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PRIMA  PARTE 

DELLA  COPIA  DELLE  PAROLE 

Scritta  per  M.  GIOVANNI  MARINELLO: 

Oue  fi  mofira  una  nuoua  arte  di  diuenire  il  piu  copiolb  , & 
eloquente  dicitore  nella  lingua  uolgare  , che  perauentura 
alcun  Rhetore  in  altra  inlègnalTe  giamai: 

Et  infteme  di  trouare  infiniti  luoghi  topici  utili  molto  d fpeculare,  distare» 
orare,&  a tutte  altre  mamere  fimiglianti  : con  modi  di  fare  diferittioni. 

ApprelTo  quefte  cofe  s'aggiumc  un  erandiflimo  numero  di  uod  dette 
hnonime  tolte  dalla  Tecon  Ja  parte  di  quella  opera , & per  ordine  fcritte 
con  tutti  gli epitheti  coli  conuenienti  a nomi , come  à uerbi  j &ad  aueibi 
dillelàiucncc  polli  per  formare  parole . 

^LLO  lLLVSTBJ5SlM0,tTECCELLEJ{TlSSlM0  S, 


COT^TS^tf'ILECI  0. 


In  rENBTiA,  ^pprtBoVincetìn^Valgr^ • / 

Al.  D.  LXX  I. 
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ALLO  ILLVSTRISS. 

et  eccellentiss.  sic. 

IL  S.  DONNO  ALPHONSO 

!!  SECONDO, 


V.  DVCA  DI  FERRARA 

; j 


i Giovanni  A/farinelio. 


Stimavano  gli  antichi  » 
Eccellentiss.  Pren- 
ci p e , che  (àpienti  iblo  fbi^ 
Ter  coloro , liquali  bene,  & co- 
piofamente  fauellaflero  di  ciafcu 
na  materia,  che  loro  foiTe  propo- 
ftaUaquale  opinione  pur  fermili 
fima  fi  tiene  hoggi  dì  r percioche  la  copia  delle  paro- 
le , laquale  moftra  di  cifere  tanto  abbondante,  quanto 
è quella  delle  cofè  (eflendo  Tune  dette  per  imitare  Tal 
tre  ) fé  dirittamente  è tratta  da  luoghi  pertinenti  alla 
propofitione , di  che  fi  parlaj  (ènza  alcun  dubiò  pretta 
unaeloquentia  tale,che  forfè  la  maggiore  non  fipo-  . 
trebbe  udire . ma  egli  fi  par  bene,  che  gli  Rhetori , & , 
maettri  di  quetta  nobile  arte  ne  la  habbiano  iniègna- 
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ta  (ènza  ordine,  & molto  confufamente,C  come  que- 
gli , che  la  fcriflero  con  alcuni  capi , che  tante , èi.  tali 
colè  abbracciano , & contengono , che  danno  piu  to- 
fto  da  dubitare , che  da  intendere , & apparar^  li  mo- 
di loro,  di  maniera  che  chi  troppo  fi  mette  ne  pelaghi 
loro, fi  trouaalfinetrapericolofifsimi  fcogli  lènza  un 
piccolo  frutto  hauerne  tratto . & perciò  confideran- 
do  io  dall’una  delle  parti, quanta  utilità , & giouamen 
to  ne  porga  quella  Icienza  ; & dall’altra,  coli  come  è 
male  dimoftrata , cofi  pelsimamente  lèguita  fia  j Ibn- 
nomi  ingegnato , a mio  potere,di  aprire  una  diritta,& 
piaceuole  uia , che  renda  l’huomo  copiolb,  & prefto 
nel  dire  lòtto  qualunque  fi  fiaquellbggetto,diche  a 
ragionare  fi  habbia  : lòlo  che  egli  fappia  i primi  termi 
ni , & propri)  di  quello . & il  modo , che  io  ho  tenuto, 
tutto  è prelb  dalla  natura  delle  colè  : perciochc  nella 
guilà , che  l’una  all’altra  è congiunta,  auiene  altretan- 
to  delle  parole:  delle  quali  alcune  fono  della  medefi- 
ma  conditione , & Ibftanza , che  è la  materia  : & alcu- 
ne s’abbattono  a quelIa,o  per  natura,o  per  accidente. 
& quinci  fi  pigliano  i luoghi  lòftantiali , & accidentali 
del  lòggetto.  la  qual  maniera  lè  recare  polla  quella  uri 
lità  del  lapere , & dare  una  ferma  regola  di  trouare  pa 
role,  il  lafcierò  giudicare  a chi  con  diritto  occhio  le  ri 
guarderà  : oltre  che  con  la  iftelTa  uia  fi  moltiplicano  i 
luoghi  topici  in  infinito  : de  quali  altri  fi  può  lèruire  a 
formare  infinite  quiftioni,&  ragioni  Ibpra  ogni  picco- 
la 


la  cofa , & uile  per  difputare , & parlare . il  che  no  è fta 
to  fcoperto  da  alcuno , che  a mia  notitia  fia  fino  a que 
fb  fiora  peruenuto.aqueftapartehoio  aggiunta  una 
affai  fpatiofa , & utile  felua  di  parole  dette  da  Greci  fi- 
nonime,&poftc  ordinatamente:  lequali  io  già  tolfi 
dalle  nouelle  del  B o c . infieme  con  gli  epitheti , che 
appreffo  uegono  : accioche,  fe  alcuno  fi  mouerà  a que 
fta  nuoua  inuentione  feguitare  ; uenendo  per  le  mede 
fimo  a comporfi  parole,  o epitheti,  non  gli  prenda, 
& ufi  differenti  dal  fignificato  loro,  & da  quello  ft  ile, 
che  hanno  tenuto  gli  fcrittori  eletti  per  guida,  & mae- 
ff  ri.  & tutte  quefte  cofe  ho  ripofte  in  un  libro , creden 
domi,  che  fenza  piu  doueflero  baftare.  ma,  benché 
ogniuno  poffo  affai ageu.olmente correre  per  quefto 
largo  piano , che  ne  produce  parole  fi  per  arte,&  fi 
per  efperienza  in  grandifiimo  numero  : & confeguea 
temente  epitheti  ufati,  cofine  nomi  come  ne  uerbi, 

& auerbijtuttauia,  percioche  manifeftamente  ueg- 
giamo , che  Tuna  ha  piu  fignificati , piu  epitheti,  & piu 
coftruttioni:  delle  quali  piu  colè  alcune  fono  proprie, 
fitTaltre  improprie, & trasiatejraidilpofi  ad  accre- 
Icerci  una  feconda  parte,nella  quale  fi  leggano  tutte  le 
uoci  piu  ulàte , pure,&  eleganti , dando  a uedere , co- 
me il  meglio  poffo , quale  fia  la  loro  propria  fignifica-  ‘ 
tione,  & quale  la  impropria  : affinché  a chiunque  non 
ha  intiera  cognitione  della  lingua  noftra,fia  ageuole 
il  comprendere,  quali  coftruttioni , quali  epitheti,& 
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come  dilpofti  da  noftri  maggiori  fi  habbiano  a fegui- 
tare (òtto ciafcuno  fignificato . il  che  auilb,che  non 
meno  douràcflereutile,&neceflario,che  il  primo. 
Hora  a quefte  fatiche  non  cofi  tofto  mi  pofi  io , che 
meco  fteflb  deliberai  di  donarle  a Voftra  Eccel- 
lenza: & tanto  piu  mi  fono  in  quefto  penfiero 
raffermato,  quanto  ho  fentito,  che  ella  aggiunge  un 
nuouo,  & ricchifsimo  thefbro  a quello  de  padri  fuoi: 
ìlquale  è la  piu  magnifica,  & la  maggiore  copia  di 
libri  y&  di  migliori  fcrittori , chefiano  in  ogni  lin- 
gua . al  che  fare  tanta  diligenza,  fatica  ha  ufato , & fpe 
la , che  difficile , anzi  imponibile  colà  farebbe  a uoler 
ne  rendere  ràgione.&  in  ciò  fi  è chiarifsimamente  ue- 
duta  la  uirtù , & grandezza  dell’animo  di  lei  : che,  cofi 
come  in  diuerfe  guerre  ha  fatto  fé  conolcere  per  lo 
piu  pregiato , & ualorolò  Caualiero,  & Prencìpe,  che 
habbia  la  Europa  ; cofi  ne  tempi  di  pace  fè  dimoftra  il 
piu  magnanimo  Signore,  & che  piu  fauorifcale  fcien 
ze  delle  lettere,  che  hoggi  dì  fia . di  che  tutto  ne  fan- 
no piena  fede  oltre  alle  cofe  dette,  gli  accorti , & fimi 
Capitani,  che  Voftra  Altezza  apprelfo  di  le  man- 
tiene in  grande  ftato  : & gli  illuftri , & famofi  letterati 
huomini,fra  quali  fonoil  Signor  Cote  Girolamo  paleo 
ti,  & il  Signor  Giouan  Battifta  Pigna  : l'opere  de  quali 
accrefeono  tanto  fplendore,fè  piu  aggiugnerfipuo 
alla  antica  & Regai  Cafa  Aria,  d^a  quale  hebbero  ori 
gine  iprimipadrifuoi,che  ninna  ombra  laicieranno  a 

defeen- 


defcendenti.  Prenda  adunque  Voftra  Eccellenza  con 
lieto  uilb  queftì  miei  libri, quali  che  efsifi  fiano  : liqua- 
li quantunque  non  fiano  degni  di  tanto  alto  luogo; 
tuttauia  la  prego  a farneli  riporre  tra  gli  altri  /iioi,che 
di  uarie  parti  del  mondo  ha  fatto  ricogliere  : ne  quali 
fé  non  piu  dottrina  ; almeno  portano  in  fronte  uno  ar 
dentifsimo  defiderio  di  piacere  quella , alla  quale  hu- 
milmente  balcio  le  mani . 
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COPIA 


delle  parole. 

T>  E V%JMA. 


I A s c V N A p4To/rf , c\)t  Fhttom  dice,  flgwficd  » 
cr  dmoflrd  edeutu  cofi  nelU  mente  compre fd-er» 
quantunefue  egli  fruente  ddiuenga,  che  non  le  prò* 
prie  uoci  demoUrdtrici  delle  cofe,  nu  altre  fìano 
in  luogo  di  quelle  efrreffe  : cr  oltre  a ciò,  che  mol» 
te  parole  ad  ifeoprire  un  fri  concetto  per  noi  fìano 
fatte  ; nondimeno  cr  quefla,  cr  quella  maniera  chi 
ben  riguarda, conofeerà  non  fenza  cagione  effere 
tenuta  : percioebe  0 nonfappiamo  trouare  parole 
IO , opur  non  uogliamo . cr  perciò, fìando  le  cofe  in 
qucfti  termini , egli  He  conueneuole , che  quante  fono  le  frecie  delle  cofe , tante 
fìano  quelle  delle  parole,et  che  per  confeguentehabbiano  tanticapi,ondederi» 
nano  , quanti  ne  hanno  le  cofe.  Ka  dieci  fono  iflimati  li  principali  capi  lo* 
ro:cr  qucfti  fono  Sofìanza,Qjuntità,  Rtlatione,Q^lità,  Anione, Pafr 
fìone , Luogo , Tempo , Sito  , cr  llabito  : onde  da  quefti  dieci  douremmo  trar* 
re  le  parole , fi  come  quelle , che  rapprefentano  le  cofe . egli  è nero , che , per* 
cioebe  di  quefti  dieci  capi  Funofempre  frftenta  gli  altri , non  altrimenti  chela 
cera  foftengbi  la  forma  del  fuggello  ; però  quello  cotale  farà  detto  frftanza,zr 
foftantiale  : et  gli  altri,  percioebe  ui  faranno  congiunti  o dalla  natura,o  dal  ca* 
ro;  dirannoft  accidenti»  o accidentali , fiche  pigliando  quella  foUanza  con 
gli  noue  capi , ne  bauremo  dieci  : cr  poi  togliendo  la  quantità  pur  con  gli  altri,  ^ 
faranno  uenti  : quindi  la  relatione , trenta.in  maniera  che , cento  capi  di  cofe  , 
refpettiuamente  però , alla  fine  bauremo  moltiplicati , et  per  confeguente  cen* 
to  ordini  da  cauame  le  parole . apprefio  quello  ,fcendendo  per  gli  gradi  di  eia* 
fcuncapo  fìtto  alle  ultime  frecie,  CT  alFindiuidui , fe,non  chele  indiuidue  ,ma 
le  freciali  cofe  diuerranno  infinite , et  fieno  le  parole  in  copia  infinita , et  tanto 
piu , che  F un  grado  per  l’altro  fi  può  ufare,crgli  accidenti  loro  appreffo . però 
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^ Della  Copta  delle  pai  ole 

rifatto  noUru  intrntionc  di  feguire  una  uU  > cbc  ne  conduca  ad  una  ampia , cr 
diletteuole  ftlua  di  parolc^r  e\ittfla  inuiandoei/t'eome  da\cofa  naturale  ^ima 
la  foftanza  con  gli  gradi , accidenti^  luoghi fuoi , in  quanto  alla  prefente  ma* 
teria  s' appartiene  i corremo ‘.dipoi  a gli  altri  capiperlofteffo  fentierodi* 
fetnierano . 

SOSTANZA. 

La  sostanza  uogliono  damuchece^jìa  chiamata  ^trcioche  fi  foflenti 
’fenxa  T altrui  aiuto,  dicc/l  fefianza  prima,CT  feconda , come  ne  thè  atri  l’uno 
grado  è primo,  cr  T altro  fecondo:ey  fìmigliantemente  quali  fono  i ra>ni  ne  gli 
arbori  : percioche  non  altrimenti  ci  è dipinta  la  foHanza,cbe  con  gli  occhi  ueg 
giamo  un  arbore,  ‘Iquale  quantunque  habbiagli  rami  fuoi  fiiccefiiuamente  or* 
dinoti  ; nondimeno  cr  li  rami,  cr  il  corpo  dell'arbore  in/ìememente  fono  nomi* 
nati fenza  fare  alcuna  difUntione  arbori  : ma  li  rami  quejio  pnmo,cr  quello 
fecondo . tua  pur  fono  differenti  in  quello , che  la  fojìanza  prima  è quella  , che 
dafenji  è comprefa  ; er  la  feconda,  che  con  f intelletto  fi  conoj  ce:  ilcbe  non  aule 
ne  ne  rami . col  fenfo  degli  occhi  difeerniamo  Cefare,  Horatio , Curtio , cr  jt* 
migliami:  ilcbe  parimente  fi  fa  degli  altri  fer^i.  ma  con  la  mente  comprendiamo 
leffecie,Cr  i generi  : quali  c laffecie  deirbuomo,cr  il  genere  : ó pur  di  qualun 
que  altra  cofa . cr,acciocbt  meglio  s'intenda  tra  le  cofe , quali  flano  fofianza , 
cr  quali  nò  ; riguardifl,  che  ciafeuna  parola  , la  cofa  della  quale  fé  ne&k 
fenza  t altrui  foflcgno , è fojìanzi’.  come  angelo,  fpirito,  demmio,  ani* 
ma  : fimilmente  mondo , cielo , orbi  celefìi , pianeti , (Ielle,  cr  elementi . M4  > 
percioche  la  flmilitudine  delle  cof r , come  fi  dirà , è molto  utile  a ritr  onore  pa* 
role , non  farà  fuor  di  propoftto,fe  molte  fpecie  nominiamo  fotta  ciafeun  capo , 
le  quali  poi  [una  l’altra  famigliate  non  piccola  utilità  faratmo  .fi  che  dico  fé* 
guendo , che  gli  elementi  fono  quattro  : terra , acqua,  aere  ,cr  fuoco  : li  cieli 
dieci,  fi  come  lo  empireo , il  crtjiallino , il  firmamento^  gli  fette  orbi  de  pia* 
neti  : li  quali  fono  Saturno,Gioue,  Marte,Sole,Venere,  Mercurio,  o"  la  Luna, 
doppo'quejìi fono  della foftanza  tutti  i nomi  degli animéi,comej3uomo,  cane, 
cauaHo,afìiioJiueJupoJepore,uoIpe,elephante^cfce,paffere,tordo,pulicerar* 
ma  ,cr  tutti  gli  altri . di  quefla  è ogni  fpecie  et arbore  : fi  come  èjauro , mirto  , 
ciprrffo, quercia,  pero,  pomo,  forbo,caùagna,  abete, crfimili . Cotto  qHe&a  fi 
pone  ogni  herba:  come  è lo  affenzovibrotanoimaxrobio,mel  iffìt,pulegio,  ruta , 
faluia,cr  cotali  : fimilmente  è ogni  cefpuglio,  o pur,come  dicono  i latini, frati* 
ce  :fl  come  è il  rofmarinojo  fpigonardo,  la  gene{la,cr  fomiglianti . tutti  i fio* 
ri , i frutti , le  gomme , i liquori , cr  fuchi , cr  ciafeuna  altra  maniera  ,che  ufi 
lo  fpetidlt  fi  contiene  in  quefto  capo  : quali  fono  le  bacche  di  lauro , le  rofed  gi* 
gli , le  uiole , li  pomi , peri , herbe , nefpole , cirtgie , cotogni , uua , cedri,  li* 
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moni,turdnci,gommdrdl>ica,olio  di  oUm,cÌìo  difaffo,cr<i1tri  cojì fatti . ogni 
fpfcU  di  jòrmcnto,  cr  di  legume  appartiene  allt  fo&anza:come,orz»>farro,pa 
nico^ena^cciadoglioffpelta,  faua,lente,ceci,tupim,a-  cotali . le  pietre , et 
gemme  fono  numerati  in  quefto  ordine:  come  porfido,marmo^umante,calanù» 
ta,jmeraldi,  rubinUcoraUi,  carbonchio , criJljHo . ogni  metallo , c"  qualunque 
altra  cofa  fi  disfa  > come  l'oro^gento,rame,firro^cciaiojìagnoy  piombo,  alu 
me  ifoifò , ttitriolo,  uernice  ,fono  compre/i fatto  lafoftanza  :fi  come  etiandio 
ogni  imprefione  fatta  cofl  in  terra,  eome  nella  acqtu,aere,cr  fuoco . impresto 
ni  di  fuoco  fono  le  cometc,ftelle  uolanti,ct  altriidelC aere  fono  uenti,terremoti, 
fulmim,cr flmili  : dell'acqua  uapori,pioggia,rofatajteue,gragniola,fiume,jèn 
ti,  cr  mareydeUa  terra  fono  i metalli,^'  qualunque  cofa  fi  dtsfa.ogni  luogo  par 
ticolare  fatto  dalla  natura , o daWarte  è della  foHanza:qttÀi  fono,  mome, eolie, 
uaUe,campi,bofchi,prati,fofi,^iardini,  borti,uiIla,caftello, città,  caft , chitfa  > 
palagio,piazz<t,muri,G-  fimili  .fatto  la  foflanzaripongono  alcuni  le  cofefat* 
te  daWarte  degli  huomini  :fi  come fono  faio,giuppone,fcarpe,  calzt,aghi,f<a» 
dajancia  , cr  limili  altre  ma.  perche  non  paio,cht  piu  non  ei  difendiamo  in» 
tomo  a quefefpecie,che  non  ci  fi  conuiene:  anchora  che,  come  habbiamo  mo» 
Srato , altrimenti  fare, non  fl  poteffe  : percioche  effe  cadono  fatto  la  compara» 
tione  ,crla  fimilitudine  ; bora  a raccontare  in  che  fa  difjaente  la  foflanza  da 
gli  altri  capi  uerremo  : poi  gli  ordini , cr  gradi  di  quella  con  gli  accidenti  fuoi 
non  altrimenti  che  rami  in  arbore  dtferiueremo  : accioche  piu  intendenti  ci  fac 
damo  di queBa,cr  la  fappiomo  diHinguere  dagli  capi . la  prima  fofanza  adun 
que,  cria  feconda  parimenti  non  hanno  contrario  ji  come  ha  la  qualità  nei  co» 
lore,bia>KO,cr  negro  : percioche  non  fi  potrà  dire,cbe  Curdo  fa  il  contrario  di 
Afeanio  in  quanto  fono  foflanza . dipoi  la  foflanza  non  comporta , che  fi  diea  : 
quello  è piu  f }flanza,cbe  quello  : ma  ben  fi  dice . queflo  è piu  lungo  di  quello . 
appreffo  quello  la  prima  f sflanz^c  è tale,  che  con  lo  finfofl  comprende  non  .ef» 
fere  foflenuta  daalcuno  degli  altri  capi  : ma  fi  ben  effa  tenali  tutti  in  fe . uetK» 
do  aUi  gradi  della  foUanza , ella  daphilofopbi  èdifpofla  in  quella  guifa . pon» 
gono  effa  madre,cr  genitrice  prima  delle  cofe  corporee,et  incorporee . de’ cor 
pi  fono  alcuni  fempltci , cr  oleum  miUi  : de’  miHi  altri  animati,  cr  altri  feiiza 
anima.il  corpo  animato  è fenfibile,à  infenflbile.il  corpo  animato  fenftbile  fl  chia 
ma  animale  : ilquale  fi  diuide  in  rationale , cr  irrationale . animale  rationale  è 
Cbuomo  : cr  queflo  è Cefare,  Tabritio,  CamiUa,cr  lfd>ella . laquale  difcrittio 
ne  perauentura  piu  ageuolmente  farà  conofciutaincofl  fatta  gmfa  fegnata. 
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Corporw 

Corporea  detta  corpo 
è onero 

Incorporea  fi  come  Dio, 
Angeli,Santi,ct  forme. 

c 

Semplice, comt  il  cielo, 
/Ielle , fuoco , aere, 
acqua,  crterra» 

Corpo  mijlo  onero 

Ki/ìoì 

• 

A 

berjètto 

! 

Corpo  perfètto  omo 
• 

Imperfètto , quali  fono 
comete,  fulgure,uenti, 
nuuoUjuuejrofata,  cr 
uapori. 

Animato 

Corpo' animato 
• • 
o e 
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lnanimato,come  pietre, 
gemine,  metalli , cada* 
uero,Cr  tronco. 

Ìei0ile  cri  animale 

Animale 

• « 

0 c 

Infen/ìhile  , quali  fono 
le  berbe,oTbori,e3-  frut 
ti  loro. 

Hadonale,  come 
buomo 

H«omo 



Irrationale , come  colà  , 
caualli,uccelli,  pefci,  CT 
ferpenti. 
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"Parte  prima,  ^ 

QV E s T o é Fitrhore dcUu foRjnza,cr i rmi fuoijì <{udi rìguJrÌMÌofì Culto 
affaltro , hanno  uarij  nomi  : perciocbe  la  madrt  loro  prima  è nominata  genere 
generalifiimo  : cr  il  primo  parto^be  è dopolti^  detto  f^ecie  : ma  ji  deue fape- 
re^be  hauendofl  riguardo  tuno  Caltroycome  huomo,fono  chiamali  hor  genere, 
cr  bor l^ecie  nella  mamera^cbe  il  padre  mio  battendo  riguardo  alfuoè  figlino* 
lo,cr  a me  è padre. cofi  auiene  neUi  prefenti  gradi , cr  in  quelli,  che  feguiranno 
appreffo  pertinenti  agli  altri  corpi:  conciofia  che  il  corpo  fìa  fpeciedtUa  fo* 
&anza,cr  genere  del  corpo  mifto^r  cofi  faranno  per  ordine  fino  ad  buomo,  il 
quale  fi  chiama  fpecie  f^ecialifiima,cr  quelli,che  gli  foggiacciono,indiuidui:  co 
tue  è Cefare,lìabritio,Qanttlla,cr  IfabeUa.  Tale  è adunque  Cordine  della  foftan* 
ZACr  gli  gradi  fuoiji  qualhcome  dianzi  dicemmo,  quanti  fono,  tanti  debbono 
effere  i luoghi,donde  fi  traggono  le  parole  per  flgnijicare  lo  {lato,  cr  la  condi* 
tione  loro.a  che  fi  aggiugne  la  materia  delle  cofeda  fòrma,il  tutto,le  parti  da  dif 
firenza,il  proprio,i  coniugati,  cr  la  diffnitione  ; benché  quella  è piu  toflo  nel 
parlare,cbe  nelle  cofe . la  materia , di  che  è fatto  il  corpo, farà  uno,o  piu  degli 
elementi  : cr  la  fórma, dattaquale  lo  buomo  riceue  lo  {lato  fuo , è lo  intelletto, 
il  tutto  è il  corpoja  cafaje  città  : cr  le  parti,  le  manidl  muro,cr  il  popolo,  la 
differéz<t  è queUa,cbe  fecodo  che  nella  difcrittione  dauanti  mo{lrammo,fa  una 
cofa  diflinta  daW altra:  come  dal  bue  aWbuomo  è il  rationale,cr  irrationale . il 
proprio  accompagna  la  firma  allaguifa,cbe  fa  C ombra  il  fole  : il  quale  nelC  huo 
modfiimano  i filofofi,cbe  fia  il  rifo.della  diffnitione  in  altra  parte  habbiamo  da 
ragionarne . li  coniugati  fono  tali  : buomo,crcofa  bumana.  HeUafollanza  ca 
dono  gli  noue  capi  ,à  naturalmente , ò accidentalmente,  quelle ,cbe  le  accadono 
naturalmente , fono  dette  da  Dialettici,  adiacenti ,' cr, atti . non  naturai* 
mente  intendo  al  prefente,cbe  adiuengano  la  confa  efficiente , cr  la  finale  con  lo 
ro  effetti  : appreffo  le  circonftanze , che  fono  il  luogodl  tempo,  cr  iconnefii  : 
quindi  gli  accidentidi  quali  facciamo  in  cinque  parti  dette  contingenti,pronun 
ciati^tome  della  cofa,  comparati, \flmili , |cr  finalmente  repugnanti :cr  per* 
ciò  i capi  di  tutte  le  cofe  della  fo{ianza,o  degli  accidenti  di  lei  fono  gli  roccon* 
tati . li  quali  capi  habbiamo  tolti  dalli fcrittoridi  quali  fimo  letti,cr  approba* 
ti  : acciocbe facendonemon  ci  fia  neceffario  a confirmar  quelli, cr  ributtare  gli 
altri . ilcbe  non  tocca  aUa  pre finte  materia  : laquale  farà  per  noi  efiofìa  altri* 
mentidiqueUojchedagli  altri  fia  flato  fatto,  ingegnandoci  di  figuire  la  natu* 
radn  quoto p noi fi puo.ma  tornado  al  cominciato  ragionamelo  Jico,che  quòta 
fièmoftratof^ttoptiene  a' gradi,et  luoghi deUe  cofe,  dallequalifìèp  prona  co 
nofciuto  douerjl  le  parole  trarre,  lequali  fi  fenza  firza,CT  dirittamente  da  luo 
gbi  loro  faranno  tratte,  diramtofi  nella  guifa,  cke  fi  fanno  le  cofe,  proprie  : ma, 
fi  non  : fi  chiameranno  non  proprie . delle  proprie  non  ne  habbiamo  a dire  al*  , 
tro.le  nonproprie  fonoqueUe,chedaunluogo  aUaltrofono  trasfirite,et  cbia 
manfimetaphorkbe,  tale  c,qmido  wfaparola,cbefi  conuicne  ai  genere,donia* 
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UcaSu  f^cic  etqutlU,cbtdimoflr4unc<ipofttrafmMt4ad<dtro  :flemcè, 
ìtalU  mia  ben  cbe'l  parlar  fia  in  damo. 

Oue  UaliOtche  lignifica  luogo , è ferino  dal  Petrarca  in  cambio  de’  popoli  Ita* 
tiani . di  quefto  ne  parleremo  alfuo  tempo.  Md  prima  che  etfautUare  di  queflo 
utniamo  ; farà  utile ^be  tutti  i luoghi  contati  in  alcun  ordine  dimo&riamo  : ae» 
ciocbt  li  ci  cotfermamo  neUa  memoria  : poi  ciafeuno  partitanùte  co’ fuoi  efem 
pi  ef^orremo. 

rsenere 
Specie 


ItuogliM  qua 
tifi  traggo* 
nolecofejcr 
te  parole  fo* 
no  è - 


CSo&antiali  :li  quali  fono 


AecidentaU: 
di  quali  al 
• euni  fono^ 


Differenza 

Indiuidui 

Pro|>no 

Tutto 

Parte 

Materia 

Forma 

Diffìnitione 


la 


'intorno  alla  fofìan* 
za^ome  la  quan 
tità  , la  quali*  Coniugati, 
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CLa  caufa  efficiente  tcr 
la  finale t co' loro  ef* 
fitti. 

Le  eircorfiantiCjcbe  fo 
no  tre  capi:  luogot 
FuorUer  può  fenza  tempoat  babito,  er 

quelli effire,  cr  j aHeuoltelarelatio* 

, non  effere  come  ^ ne. 

Li  accidenti  detti  con* 
tingiti,  pronuciatif 
nome  della  eofa,co* 
parati,  crflmili. 
Repugnanti  : che  fono 
^ oppoftti,  e differiti. 

Il  cenere  flgmfica(inquantos’appartienedlla^fentemateria)quellacofa, 
che  ne  genera  un’altra,cr  infimemente  tabbraccia^T  contenga:  come  lo  ani* 
male  contieae  fatto  dife  lo  buomo,o'  U eauallo,  fi  come  parti  fuoi,cr  figliuoli. 
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Parte  prima,  . 4 

Sonò  due  mmert  di  generi  : Funo  è detto  gener4lijÌimo,cr  F altro  (come  dice* 
no  ildtini)  fubatterno . ilgeneralijiimo  è queQo , che  non  ha  alcuno  fuperiore, 
quale  è la  foftanz<i  •"  laquale  non  riconofce  alcuno  fuperiore  a lei,  c per  auentu* 
ra  non  uolefiimo  che  fòlferogli  elementi,o  pur  (come  dicono  ilatini)  lo  ente . il 
fecondo  genere  detto  fubalternoj  queBo,cbe  può  ejfer e genere ,cr  /pecie.  tale  è 
animale,  che  é genere  deffhuomo,  cr  del  cauaUo,  typoi  è fpeciedel  corpo  ani* 
moto. 

tA  SPECIE  c cr}ì>ecial  f ima,  crfubaltema, fi  ione  etiandio  il  genere.  f}>ecia 
limóna  fi  chiama  quctta,cbe  non  può  farfl genere , come  huomo  : cr  fubaltema, 
che  può  effère,fi  come  è aninude.  quando  è ffecialifima;ba  fatto  di  fegli  indiui* 
dui  : ma,comc  è fubalterna  ; cofì  ha  qualità  del  genere. 

Gli  individvi  fono  le  cefefoggette  alle  fpecieff^ecidifime,cr  cadono  fotta 
il  fenfo  : quale  è Antonio, Afcanio,Valerio,CT fìmili. 

Il  proprio»  ancora  che  alcuni  philofophi  cene  infegnano  quattro  Jì>ecie; 
nondimeno  foloal  prefente  uogliamo,cbe  fia  queUo,cbe  ad  una  fola fpecie , cr  é 
tutta,cr fempre  fi  conuiene,cr  in  quella  fi  troua  : come  è il  rifa  net  buomo. 

LA  differenza  intendiamo,  che  fia  nominata  quella,  che  fa  conoJcereFbuo 
tno  differente  da  un  cauaHo,cr  il  cauaUo  da  un  cane.  Sono  piu  maniere  di  diffe* 
renze,fi  come,cr  di  generi,  cr  di  fpecie,  cr  t altri  : cr  tante fono , quante  cofe 
fanno  Fbuomo  compiuto  : ma  la  foUantiale  c rationale. 

Il  rvTTo,cr/ePARTi  fono  tali,  che  Funo  fenna  bauer  riguardo  ài! altro 
non  può  effere . tutto  fi  chiama  un  corpo  bumano , cr  parti  il  capo , il  collo , il 
petto , le  faccia , le  mani,cr  cofì  fuccefiuamente.in  maniera  che  diremo  tutto 
quello , che  fi  può  fare  in  piu  parti  : cr  parti  queUe , che  formano  un  tutto . 

La  materia  nelle  coji  naturali  malageuolmente  fi  può  conofcere  fenza  la  fòr 
ma:  ma  fi  bene  nelle  artificiali  : perciocbe  le  pietre , la  calcina , i legnami  fono 
materia  della  cafa , la  farina  del  pane , la  lana  del  panno , cr  fomiglianti , nelle 
cofe  naturai  dicefi , che  è quella  parte  della  cofa , che  non  fi  può  ne  generare  , 
ne  corrompere . egli  è il  uero , che  fi  può  rifpettiuamente  dire  materia  prima  « 
feconda,  terz4,  cr  finalmente  ultima  : ma  a&i  fine  tutte  fono  fórme  ,crfi  ridu* 
cono  in  una.  ma  quefto  bafìi  bora  a fapere , che  la  materia  fia  quella , di  che  fi 
fa  la  cofa  :fl  come  ben  ho  mofirato , che  la  lana  fia  la  materia , di  che  fi  fa  il  pan 
no  ,fia  poi  0 prima , o feconda . 

La  forma  non  è men  difficile  a fapere,  che  fifia  la  materia,  anzi  dico  cofi, 
che  chi  conofex  la  forma  delle  cofe , folo  fi  può  dimandare,  che  fappia.  nondi* 
meno  effafarà  quella , che  darà  F effere  oBe  cofe , cr  per  lei  faranno  : perciocbe 
Fbuomo  fenza  Fanima  di  lui  non  è huomo:  ne  il  corpo  bumano  fenza  lo  flato, 
crdiffofitione  debita  farà  deUbuomo,  nudi  edtro.trouaiffiin  una  cofa  tante 
forme,  cr  fcftantiali , cr  accidentali , quanti  fono  le  parti  di  lei . ma  fbnplice* 
mente  confiderando  la  fórma , uedrannofi  la  prima,  cr  la feconda,  cr  cofi  con* 
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fègummcntc  t o pur  t ordine , cr  tjmi  di  difcendenti  fuoi . neWbuomo  ndun^ 
^ut concluderemo i che U fòrmi propriafìuTaninu,  oaltrocbegli  diitofli" 
to,  nelquileippire:  vU  formi  del  corpo  fuoladif^fkionet  crcq/J  fuc- 
cefiuimente . 

La  diffinitione  moltomeglio,  ìmiogtudiciotparct  cbefUitratefòr* 
me  del  parlare , che  de'  luoghi onde  ji  cauano  le  cofe  : tuttiuia  > percioche  di 
quelli  fi  traggono  parole,fìa  bene  a ragionarne  alquanto . quefìa  ( ancbora  che 
dicano  ipiu , che  le  fia  differente  ) ha  origine  dalla  difcrittione , chiamando  noi 
dif  :rittione  quel  parlare  ,j  che  dipinge  la  cofa , cr  non  la  fignifica  col  proprio 
nome  : ma  con  altri  tolti  0 daluoghi  fe^antudi»  o accidentali  : percioche  da 
quelli  effa  fi  trabe  : fi  come  fece  il  Petrarca , che  in  ucce  di  dire  Dio , difcriuen* 
dolo  da  gli  effetti , coji  nel  pofe  dauanti  a gli  occhi , 

Qwf/ , che'nfìnita  prouidentia , cr  arte 

h\o{irònelfuomirahilmagiflero:  “m.»- 

Che  criòqueftoyCrquetf altro  hemifferot  ’■ 

£ manfueto  piu  Gioue , che  Storte 

Onde  fono  uarie  maniere  di  difcrittioni  : percioche  alcune  fi  prendono  dal  gene 
re,  cr  dalla  differenza,  cr  quefìe  fono  nominate  diffinitioni  : altre  dal  proprio, 
altre  dada  fpecie,altre  da  gli  adiacenti,altre  dalle  caufe , altre  dagli  effetti , cr 
altri  da  altri  luoghi  o foli,o  con  altri  accompagnati,  lequali  non  hauendo  nome 
lor  proprio , col  nome  generai  di  difcritione  le  appeUiamo.cr, quantunque  que 
fta parte  habbia  me&ieri  di  effempi , cr  di  piu  lunghe  dimoflrationi  ; nondime» 
no,  percioche  ufciremmo  dello  propofìto  nofhro  ; ne'libri  delle  forme , cr  de  gli 
ornamenti  del  parlare  gli  rifruiamo . 

Li  conivcati  fono  cofi  detti '.percioche  pigliano  effetti  fimili  alle  cofe,  da 
cbefimouono.il  mede  fimo  accade  nelle  parole  : conciofla  che  fico  ne  recano 
quella  uirtù , che  dal  lor  padre  hebbero  per  ber  edita , cr  che  in  lui  appare . ta* 
le  è amore'con  gli  deriuati  da  lui  : come\  amorofo , amore , amante , et , come 
ifiimano  alcuni , amicitia,  amico,  amicbeuolmente , amorofamente,  cr  amore* 
uolmente . queflo  luogo  ha  gran  parte  nella  lingua , cr  molto  la  adorna , cr  fa 
bella  : percioche , fe  togliendo  i coniugati  d’amore  con  gli  epitheti  lor  dati  da 
fcrittori , percioche  non  deue  colui , cbedefideradi  farfìricco,  crcopiofo  di 
parole  fidarfi  delle  fue  inuentioni  : ma  feguire  chi  meglio,cr  piu  eloquenteméte 
parla . cr  per  queflo  neUi  nofiri  piugiouanili  anni  mofii  da  queflo  defio , ci  def» 
fimo  ad  auertire  alcune  cofe  ne  fcrittori  : le  quali  accompagnate  con  la  prefente 
fatica,douran  porgere  aiuto  a chi  che  fia , che  nella  noflrafauella  fi  diletti , di* 
co  da  capo , che  ,fe , togliendo  i coniugati  d’amore,cr  gli  epitheti  lor  dati,  ha* 
uremmo  buona  copia  di  parole  :li  quèdi  epitheti  tolti  del  Boccaccio  già  da  noi 
^prremo  nel  fine  di  queflo  libro  infieme  con  alcune  uariationi  di  parole  tratte  dal 
mede  fimo  a maggior  utilità . bora  uenendo  ad  aprire  le  parti  di  queflo  luogo , 
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iicot^coniug4tit  <}u4ndounnomcfoftMtiuoflmut4Ìnaggiettiuo,  o'Jnttcr» 
bOfO  ujrù  dcclinattonc.iihri  u' aggiungono  U mutatione  de  caji  ,li  quali  la  no* 
ftra  lingua  non  comporta:  pur,  perciocbe  ufimo  certe  uoci,  che  paiono  dar 
fòrza  olii  nomi  a foftenerelicafitcrptrcioche  hanno  alcuna  uariatione  ; td 
potranno  bauer  luogo . de  nomi aggiettiui  fono  coniugati]  li  pofuiui , compa* 
tatiuixT  fuperlatiui  con  gli  auerbt  loro . et  anebora  i uerbi  hanno  quello, <fUa» 
do  gli  collochiamo  per  nome , et  paliamo  un  taupo  per  un'altro , un  modo  per 
un  altro , un  participio , un  nome  nerbale , un  gerondio , cr  unfingolare  per 
un  plurale,  attiuo  per  pafliuo , la  per  fona  fetnplice  per  compofita,  et  in  contra* 
rio . ma  per  auentura  fie  bene,  che  per  maggiore  chiarezza  ne  diamo  uno  effem 
pio,  il  quale  farà  tale  .fi  muta  il  nomefqjiantiuain  aggiettiuo  cofi'.èl'amor 
mio  uerfo  di  te  in  fono  amoreuolr.in  nerbo , io  ti  amo  : plurale  per  /ingoiare  li 
amoriat  le  cafeun  ca/i , mandò  la  morte  a colui , mandò  colui  alla  morte  : in  de* 
clinatione  iljine , et  la  fine,  li  compar  attui  non  fonoi^ati  appreso  di  noi,  et 
quelli  radCfiuedono,  come  è migliore , peggiore . fupcrlatiui  fono,amoreuòlif* 
fimo  uerfo  di  te  : in  auerbio,amoreuolmente  f :i  trattato , et  amoreuolifiimamé* 
te.il  nerbo  fi  muta  in  participio  cefi . Amo  in  fono  amante,  in  nome  nerbale  fo* 
noamadore  :inàltro  tcntpo,amerò  : in  modo Jlo  amare  '.plurale  in /ingoiare, 
noi  amiamo  noi  : in  pafiiuo,  uoi  fete  amato  da  noi  : nella  perfona,  Giouanni  ama 
noi  : in  compo/ito per  femplice,  è innamorato  di  uoi,  riguarda  uoi . ma  difeen* 
diamo  agli  adiacenti , li  quali  non  minor  copia  di  cofe , et  di  parole  injìrmtmen 
te  porgono , che  fi  facciano  gli  altri . 

Gli  adiacenti  fono  .quegli  accidenti,  li  quali  mutano,  opeffimo  mutare 
nome  ad  una  cofa , in  cui  fi  trouano  : fi  come  è , dicendo  dottore  a Curilo  fper* 
cioche  fia  compiuto  buomo  di  dottrina  : il  fapiente  à Valerio;  perciocbe  fappia. 
degli  adiacenti  alcuni  nafeono  infìeme  con  la  cofa;  come  la  bumidità  nell’acqua: 
cr  alcune  con  quelle  fi  accompagnano, [ma  in  maniera,  che  altri  di  loro  non 
l’abbandonano  mai , o con  difficultà  : cr  altri  molto  ageuolmente  fi  rimouono 
da  quella , come  gli  affetti  dell’animo , liquali  fono  dieci  iftimati  : cioè  amore , 
ira,timorefferanzaJdlegrezKaÀolort,inutdiajHÌfericordia,odio,cr  sdegno: 
cbe'Je  in  cuore  dijfoflo  fe n’entra  alcuno  , con  granmalageuolezza  fe  ne 
parte,  tali  anche  fono  gli\fludi , le'arti , cr  fimili.  ageuolmente  fìmuoue  il 
calore  daff acqua , il  rojfore  dal  uifo  fatto  peruergogna,  cr  il  freddo  neU’buo* 
mo.  Gli  adiacenti,  che  fono  natur idi,  fono  o in  cofe  animate , ouero  inani* 
mate . deUe\  inanimate  fono  le  proprie  uirtit  lorojlo  appetito  di  conferuarfi,cr 
generare  altri  a fefìmile  : come  il  ualore  della  cafiia  è di  purgare  la  cbolera,  cr 
di  fare  altre  marauigliofe  opere  ne  corpi  humani  : dipoi  cerca  di]  conferuare  fe 
medeftma,Q>ignendo  o dalle  radici, o dal  corpo  qualche  rampolloiCT  di  genera* 
re  pianta , quale  ella  fomigli,  producendone  anebora  il  frutto  per  ciò  • delle  ani 
mate  altri  fono  del  corpo , cr  altri  de  ff animo . del  corpo  fono  la  bellezza,  fòr* 
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gnot  cr  figurato^  fimatojchc  uoglimo  dire . molto  ba  riguardo  al  zumerò^ 
tome  utto,due/re.magno  è ripeso  nella  lungbezz4>largbezz43Crgrof]ezZ4  : 
cr  figurato  ttchi  è punotdiriuo,rotond<htpudroicr  altri^ol  eoatrarto . s’ac» 
coftaiio  etiandto  al  corpo  alcuni  adiacenti  :fl  come  è la  foniti  tV  la  udirmttò^ 
la  buona  a- la  cattiua  cotnplejiionejil  fanno  cr  le  uigihejaf<anctfete,  bellezza 
artifictale,Melocit4,dcquiftata  con  arte,  cr  fomiglianti . all'anima  pertengono 
cotali  aducétifbuona  memoria,crudeltàtualore,animo/ltà,gratie,modtjlia,afht 
tia,ment<catto,Cr  altri  : a feifi,come uedere,ndire^occare,odorare,crguftaa 
re  co  loro  proprif  : quale  è ,Jplendore , ofcurità  > cbiarezza,  colore  del  uederc: 
il  fuono  del  udire  : il  fapore  dolce, amaro , agro , cr  limili  delgufto  : il  caldo  m 
freddoJbumido,fecco,duro,aff>ero4rggiere  del  toccare . ma  delle  parti  dell  ani» 
ma  ragioneremo  nelLt  Qualità  • s’aggiungot  § pur  con  famma  alcun/  adiacenti, 
de'  quali  facilmente  fi  partono  alcuni,  cr  tdcum  diuentano  botiti  .gli  affetti  di 
fopradettipoffonocT  I uno  cr  laltrohauere:  male  arti  imparate  diuaitano^ 
tali  ne  gli  animi, cbe  giamai  fe  non  per  qualche  infermità  fi  fcordano  del  tutto  ». 
lequali  s'attributfcono  o aHa  cognitione  delle  cofe,o  alla  operatione.aUa  cagni» 
tionc  dcUc  fieUe,crdc  cieli  tocca  taflrologiaja  pbiflca  alle  cofe  della  naturct,  le 
arti  deWoperare  o iafrgnaiio  quello , cbe  porta  utile  al  corpo , et  il  conferua  : 
fi  come  è Fagricolturaja  militia,cr  altre,  cr  quello,  cbe  corre^  le  menti,  cr- 
a buoni  coftumi  le  diff>one  : quali  fono  C etbica , et  altre  ifiitutioni . all' anime  fi 
conuengono  anebora  le  uirtu,  cbe  fi  cauano  da  dette  arti:  come  èia  riuerenza  > 
la  temperanzaja  prudenza,  Icfjgii^tu,  la  coftanzaja  religione , la  magnant» 
tnità,  la  pietà,  cr  infinite  altre . 

Att  I , fecondo  che  alcuni  uoglionojcfnoi  taìi  al  prefente  chiamiamo  i uerbi,che 
dagli  adiacenti  fi  traggono,quali  che  efu'fijìano , o natiui,  o nò,  fi  come  è'ama 
rejferareÀrarfl,cr  fimilmente  mouere,ufare,pr4tticare,crcotalt  altri  in  modo 
attiuo , 0 pafiiuo , cbe  fiano  pr^ . 

C A V s A efficiente  diciamo  al  prefente  quella , da  cui  uiene,  et  è fatta  alcuna  cofa . 
fi  diuide  in  due  fpecie  : una  opera  per  necefiità , come  il  fìtocoycbe  arde  : f altra 
per  elettione , et  uolontà  : fi  come  colui , cbe  fcriue . le  necefiitati  ad  operare  o 
fono  fofipim  0 dalla  natura , oda  qualche  forza  : quale  è il  fuoco , cr  t acqua 
calda: liquali fcaldanoamenduni, ma Funo  fecone  reca  ciò  dalla  natura:  cr 
t altra  dalla  firza . trouafl  altro  ordine  di  caufe  efficienti  : perciócbe  de  gli  effi 
denti que&i  eonwida,crquegli  ubedifce,cr  opera,con  cbe  riponiamogli infira 
menti:  perciócbe  uno  impone  ,cbe  il  calzolaio  gli  faccia  un  paio  di fcurpe,il  col 
Zdaio  le  fa,  cr  il  coltello  fuo  è irArumento  , cr  infìememente  le  fórme,  CT 
altre  cofe. 

Il  fine  èqueUoypercuiFbuomfimuoueadopcrare.manefonodiiuemanie» 
re  : Cuno  per  fe  fteffo  è : F altro  per  giouare . il fiat  della  guerra  perfcft<ffo,è  la 
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uìttoru  : mi  il  trouitr  deturi , et  gente  c perfariu,  et  conferttjrUfino  attunto  t 
che  il  cupitjnofia  uìttoriofo . 

Gli  effetti  fono  ejf etti  delle  caufetm  della  efficiente,  et  della jimde  fono 
la  cafa , et  ilpe^ederla  : perciocbe  il  muratore  è cauft  efficiente  della  caft,et 
ehi  ne  la  ha  fatta  fare  ha  il  fuo  fine, et  la  fua  intentione , come  ben  fi  dice . 

Del  Lvoco</r/TF.MPo  ,crde connessi parlaremotdtroHe,ficome^uel9 
li , che  fono  proprij  de  già  raccontati  capi . 

Li  CONTINGENTI  fono  unj  j^cU  di  accidenti,  che  ptffcno  uenire  da  piu  co* 
fe  : Jì  come  è la  pallidezza  del  uif  ì ad  alcuno , che  babbia  paura  : perciocbe  ella 
può  anche  effere  auenuta  per  principio  difebre , o di  freddo , et  fomiglianti . di 
quefto  luogo  fi  togliono  le  conietture  : quali  fono  efaminando  la  uita  paffata  di 
alcuno . dotte  Jì  riguardano  li  amici f e pr attiche  Ji  negocijji  precettori,et  le  co* 
fepiffate.aqurflaparte  toccano  i monflri , miracoli , augurij,  prodigij,  et 
parimente  li  antecedenti,  congiunti , et  confeguenti . antecedenti  fono  quegli 
accidenti,  che  pofjònoauenire,  et  non  auenire,  prima  che' fi  faccia  una  cofa: 
aogiunti  quelli , che  attengono  nel  medefìmo  tempo  : et  confeguenti , che  uengo 
no  doppo.fi  argomenta  da  gli  antecedenti,  che  uno  babbia  robata  una  cafa  : per 
eiocbe  il  giorno  uierapcffatodauanti:  dacongiunti  cbefla  trouatoincafa  :da 
confeguenti , che  habbia  la  robba  in  cafa  fua . il  ueriflmile  entra  in  quefto  Ino* 
go  : che  tale  è . coflui  è ladro  : conciofta  che  uada  tutta  notte  attorno  : èga* 
gliardo  : che  ha  griffe  le  braccia , et  le  fpaUe , o il  petto . li fegni  hanno  la  loro 
dimora  qui  : come , coflui  guarirà  : perciocbe  gli  fi  rompe  la  bpcca  : parimenti 
gli  indicif  i[  liquali fotio  differenti  in  tanto  daSi  fegni , che  fe  non  appare  la  ca- 
gione, fl  chiamano  indicij  : ma  ,fe  appare  ,fono  fegni . 

1 NOMI  dellecofe  fono  flati  ripofli  tra  gli  accidenti:  flebo  et  noi  gli  tù  porre* 
mo . quefli  fono  noci  date  dal  confentimento  de  gli  buomini  aUe  c^e . uflamo  il 
nome  in  uarif  modi,  prima  neUa  interpretatione  diciamojpirito  in  ucce  di  ani* 
ma  : perciocbe  anima  nella  faueUa  greca  altro  non  lignifica , che  fpirito , et 
vento  : dipoi  nella  equiuocatione , fteomeè,  quando  diciamo  il  mio  cuore  in 
cambio  deWamante  : et  tOrfa  rabiofa  porgli  orfati  fuoi  : perciocbe  toglie  la  ut 
va  il  Petrarca  per  la  infegna  dipinta.appreffoli  uflamo  nelle  parole  metapbori 
che,  fi  come  dalla  fimiUt odine , che  hanno  ie  paflioni  di  amore  col  fuoco.cbtama 
lo  il  Petrarca  fuoco  in  quefla  maniera  . 

Quel  fuoco,  ch'io  penfai,  che  fijfefpento 
Dal  freddo  tempo , e dall  età  men frefea 
tiamma,emartirnerammarinfrefca. 

Zt  perauentura  fono  quefli  flora  acconciamente  ft  cognome  delle  famiglie  JI 
quale  uflamo  fouente  in  cambio  del  nome  proprio  : quale  è il  Fort,  righi,  et  FAn 
giolieri . al  che  fimilmente  pofliamo  aggiugnere  il  fopranome , che  dare  fi  fuo* 
le:  quale éCefxre  in  cambio  di  Carlo  Imperadore  '.prrciocbe  neS ufficio  di 
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li  pRONVNTiATi  iutKìdolfò A^icoldtilqMdlehdhliLimo ffguitotoncIU 
difpofìtiont  ic  litoti  ifano  le  autorità , et  i teflimorij  delle  cofe . liqudifon  di 

due  maniere  tO  taciti  topalejìycióf  che  parlano,  taciti  teftimoni  furono  deUé 
morte  del  falcone  le  penne  ^ i piedi,  e'I  becco , che  Federigo  fgittaredauanti 
aUafua  donna . ptdejìfono  le  parole , che  o fono  ferine , ofono  dette  a uiua  uon 
ce.  ma  et  quejli , et  gli  primi  fono  o ditóni,  o bimani . diuini  fono  le  parole  del» 
lafacrafmttura,de  gli  buomini  fanti,et‘,di  profèti  : le  quali  fi  togliono  alle  uol» 
te  per  prona  de  gófoggetti . bumani  fono  gli  fcrinijie  orationi , lefentenze  di 
fmoji  buomini , le  parole  del  uolgo , le  nouelle , che  fi  dicono , et  fintili . qui 
fi  riducono  gli  cenni , et  gefii , che  fono  parole  tacUe  ifimilmente  i prò» 

Co  \1P  AR  AT I ON  E chiamiamo  bora  quelU , che  fifa  di  due  cofe  differenti  in  una 
commune  : quale  è.  A noi  fu  conce^  difeguitarequefìa  imprefa,  et  a mefimó» 
mente . oue  fi  uede  uoi  et  me  diuerfi  paragonarli  in  altra  eofa , ebe  ad  amendu» 
neècommune. 

Lo  E s s E M p IO  èfpeeie  di  comparatione , et  e la  prona  <f  una  eofa  pan , o mag» 
giore,o  minore  : la  qual  prouafi  piglia  o ad  imitare,  o a fuggire  .dal  pari,  fe  a 
uoi  Ila  bene  lo  andare  alla  guerra , era  me  parimenti  : dal  maggiore  : uoi  bone 
te  fuggita  la  erudeltà  del  tiranno , et  non  fumerete  quella  di  un  cittadino  f dal 
minore  .fe*^n  buffone  dice  quello , che  gli  piace;  et  uoi  molto  piu. 

La  SIMILITVDINE  è,  quando  due  cofe  dii^e  fi  paragonano  ùt  Ulta  terza  non 
etmmune  ad  amendune,ma  fintile  zficomeè.  è piu  facile  ad  aceufare,  chea  di» 
fendere, non  altrimenti  che  fla  a fare  una  piaga,  cr  a curarla . 

La  DissmiLiTVDiNE  è contraria  alla  fimilitudine:  ma  però  da  quella  fi 
può  cauare  il  modo  di  ufarla  : fi  come  è.  le  parole  del  predicatore  non  fono  ta» 
li,quali  le  uiuondejequali  fono  minori,quanto  piu  ui  è de’  conuitati  : anzi  fi  fan 
noparteeipia  tutte  igualmente . 

ììora,poi  che  babbiano  aperti  i luoghi , donde  fi  traggono  le  parole  proprie  fotta 
il  capo  della  fofianza,cr  che  cofa,cr  quale  fiaeffa  fo{ìanza,babbtamo  conofeiu 
toÀouremo  difendere  a uedere  quali,cr  donde  fi  tolgano  le  non  proprie . però 
noci  improprie  fi  dicono  quelle,  ebe  effendo  fatto  un  capo , fono  nominate  con 
psrola,che  ad  altro  fi  conuenga  : ouero  effendo  proprie  (f  un  luogo  fi  appellano 
col  nome  à altri,  in  quella  guifa.  La  fefianza  contiene  fotta  di  quello  nome 
corpo,cr  è proprio  di  legame  fi  è detto  al  luogo  fuo.bora  a chiunque  faueUa, 
uolendolo  impropriamente  nominare , farà  lecito  di  pigliare  una  uoce,  che  allé 
quantità,o  ad  altro  luogo  pertenga  in  ifeambio  di  quefla  : cr  oltre  a ciò  ufare, 
fe  corpo  è genere  ; parola,cbefta  propria  deUafpecie,o  di  altro  luogo,  cr  che 
ciòfia  uero,uoglioAe  nefaccian  fide  li  poemi  del  Petrarca,  ne’  quali  trouare» 
mo  il  piu  delle  parole  proprie  iun  preàcamento  donato  agli  altri , a- gli  altri 
^ aduno. 
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di  uno . Ottic  m tcjlmonmz^i  di  ciò  mi  piace  di  produrre  in  mezzo  ucci  di  eia 
fcun  prcdicamrnto , lettati  lignificheranno  ^iieÙe  delUfoftanza  •'  cr  af^^cjjo 
tno/lrare  altre, che  ef^licberanno  un  luogo  per  altro . il  che,  come  a questo  ca» 

pofaremo,cojì  parimente  per  eidfeun  altro  procederemo. 

Il  PftrarM  nella  canzone,  che  comincia.  Hel  dolce  tempo  della  prima  etade  : do* 
uendo  dire  quejla  parola  corpo,cbe  foggiace  aUafoftanza,ufonne  altra , che  e 
propria' della  quantità  : laquale  è 

Mi  uolfe  in  dura  felce . e cofl [coffa 
Voce  rimafide  Font  iebefome. 

Oue  manifèltamente  fi  uede,che  some,che  è proprio  della  quantità  hauerefigni 
ficato  di  corpo,  appreffo  queflo  nel  Sonetto.  Quanto  piu  m'auicino  al  giorno 
efìremo,bauendo  pura  dire  corpoMfeguente  nome  gli  pofe. 

I dico  a’  miei  penfier.  non  molto  andremo 
D'amor  parlando  bomai  : cbe'l  duro, e grcue 
Terreno  incarco,come  frefea  neue. 

Si  uà  ^ruggendo . ne’  quali  uerfifi  ha  incarco parola  tolta  dalla  quan* 
tità  per  corpo 

Nella  canzone.  O affettata  in  cieljl  medefimo  poeta  in  luogo  di  dire  Huomo,che 
è [oggetto  alla  fofìanza,  prefe  un  nome  da  relatiui , il  quale  non  meno  gli  ualfe, 
che  il  proprio,  cr  è queflo. 

Quai  figli  mai , quai  donne 
Turon  materia  a fi  giufìodifdegnot 

Qitifltroua  figli  lignificare  quel,  cheHuomini  , fhnilmente  nella  feflina 
A qualunque  animai  al^ga  in  terra, in  uece  di  Antipodi  diffe  Altrui  cofì. 

E le  tenebre  noflre  altrui  fan  alba. 

Nel  che  dobbiamo  fapere,cbe  tutte  le  parole  dette  da  grammatici  pronomi;co* 
me  io,tu,colui,cofiui,quegUatoi,uoi,coloro,  fe,  mio,tuo,fuo,vfìmili , fono  da 
cbiamarfì  relatiui . ma  di  ciò  pienamente  ne  ragionaremo  al  capo  proprio. 
Nella  calzone.  Verdi  panni,  fanguigm,pone  per  occhio,cbe  è foflanz<ti  cr  parte 
del  corpo  humano.  Bianco,  v nero  fpecie  della  qualità,  il  luogo  è ilfeguente. 
Ma  Fhora,e'l  giorno,cb'i o le  luci  aperfi 
Nel  bel  nero,e  nel  bianco. 

Vattione  in  uece  della  foftanza  molte  uolte  ferine  il  Petrarca . il  che  è manifesto 
nel  sonetto.  P<^er  mai  folitario,  oue  dice. 

Lagrimar  fempre  è’I  mio  fommo  diletto 
Percioebe  Lagrimar  per  Lagrima  è tolto:  laquale  fi  fla  fiotto  la  fioflanz*  nell or 
dine  de’  corpi. 

Lapafiione  flmilmente  f^efjo  tiene  il  luogo  della  fioflanza.  v queflo  appare  nella 
canzone.  O affettata  in  del , doue  è ficritto. 

Mafiolamor,cbe del fiuoaltero lume  , 
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Viu  m'inu4ghifce,é(mt  piu  m incende.  . „ 

Qw  difcemere  fi  può  Amortcbe  è pafiione  deW ttnimo/ignipciffeLMrd.  ^ 

il  luogo  dimofiri  U foftanzu>cr  k po^gt  p4Tole,cbe  fìgnificMO  lefue  cofe  : qwd  c 
il  principio  di  quel  sonetto  del  Prfr urcdtcbe  dice, 

Conobbi,quando  il  del  gli  occhi  m'àperfe. 

Oue  cielo^he  ftgnifku  luogo  proprimaUe  per  Dioc  coUoc4to,cbe  e tri  lejo 

flinze  incorporee.  , 

Il  tempo  prejlu  parole  dlajofiinzi  : come  fi  può  comprendere  nel  sonetto. Se  tbo 

noritafronde,cheprefcriue.  nel  quale  fi  legge. 

Lf  uilmente  ilfecol  abandona.  EtneUa  canzone.  Verdi  panni.  ] 
Turon  radice  ; e quella  in  cui  t etade 

lioflra  fi  mira . ne'  quali  uerfi  secolo^  ttade^befono  parti  del  tene» 
po,  uogliono  dire  Huomini. 

lljUo  concede  atte  uolte  parole  atta  foflanzarcome  chiaramente  ueder  pofiiamo  nel 
la  canzone.  Nel  dolce  tempo, nel  qual  luogo  fono  quefie  parole. 

Mentre  amor  nel  mio  albergo  a [degno  s’bebbe. 

Albergo  altro  non  uuol  dire,cbe  cuore,cbe  è parte  del  corpo,CT  quello  e fatto 
poftoalfin. 

che  rhabito  non  dia  noce,  che  lignifica  alcuna  cofa  detta  fofia^ajwn  ardiremo  dt 
negare  : percioche  il  Petrarca  nel  Sonetto,,  Vatte,cbe  de  lamenti  miei  fe  piena 
intuogodicorpodiee. 

Lafeiando  in  terra  lafua  betta  fi>oglia.Et  anche  nel  principio  del  Sonetto 
Apiéde’cotti,ouelabellauefta 

Prefe  dette  terrene  membra  pria.  Et  nel  triompbo  detta  diuinita.  ^ 
Che  poi yc  bara  riprefo  il  fuo  bel  uelo. 

Li  quali  luoghi , cioè  s poglia  ,yefta,cr  velo  uagUono  mente  altro  piu , che 

corpo.  j j f 

Poi  che  habbiamo  conofciuto,cbe  gli  noue  capi,o  predicamenti  non  di  rado  hanno 
nette  parole  il  luogo  detta  fofianza  ; farà  tempo,  che  uediamo,  come  fatto  ad  un 
ifteffo  capo  [uno  ordine,o  membro,oluogo,cbe'l  uogliam  direycofi,  comefìfac 
ciano  li  capi  uerfodi  loro,  fi  trafmuta  mtt' altro  : CT  quefto  è (per  nfi  dire)fen 
tire  la  propria  parolaarhe  fi  dàallafignificatione  del  genere, don^fi  ad  altro  ge 
f^rc  o JupcriorCiO  differente  : ouero  dd  unu  ff^cieyindiuiduhc^  fimìlL  nUfdUdit 
ti  che  a ciò  diamo  principio;mi  par  cofa  ragioneuole,  che  noi  ctfirignumofot 
to  alcuna  mateTÌa,attaquale  netti  detti  dieci  capi  trouiamo  piu  parole, che  quel* 
la  ci  efplicano  : dipoi  quella  uoce,cbe  bauremo  tolta  da  ciafeuno  di  loroypergli 
gr odi, cr luoghi uariare:  accioche  meglio  fi  comprendalo  intendimento  ne»» 
flro.  adunque  la  materia,a  cui  cerchiamo  di  inueftig<are  diuerfe  uoci , che  la  fi» 

gnificanoatogliamo,cheflalKKUSi  : laqualuoce è foggettaalpredicamento 
della  pafiione.crintendoycbe  la  rendiamo  tale,cbegli  altri  noue  lefianofott^ 
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pojli^  tutti  i gradi  loro  foft annali,  er  accidentali  infleme,  benché  molti  luo-, 
ghi,o  gradi  faranno, che  a quefto  [oggetto  non  daranno  alcun  fìgnificata,  come 
ben  diremo,quando  fìe  il  tempo.dunq;,fupponendo,cbe  iRn/ìa  [aggetta  alla  [o 
ftanza,cr  li  coniug ati,  come  I R a R s i,  dico, che  dalla  quàtiù  trarremo  ocon» 
^ato  effertjcbe  è jpecie  di  quantità  continua.il  Bnc.cel  dmo[lra,quando  dice. 
Currado , a cui  non  era  per  lodonnire  Pira  ceffata  , tutto  ancora  gonfia* 
toflleuò  : onero  [entirfì,  come  boggidi  fi  dice  granato  > o altro  fimile . da 
relaeiui  malagcuolmentefì può  togliere  parola , cbe [ola  riguarda  il  correlati 
uotcome [apadre,crpgliuolo,mogUe,cr  marito, [e  non  uolefiimo  cbe  irata  co 
fa  corrifponieffe  ad  ira,cr  apprejfo  i rato  farfì:  ma, quando  ci  piaceffe  di  prew* 
dere  corrclatiui  da  altri  capi , quale  è i ngiuria,CT  i ngiuriare;  non  temer  ifimo 
di  cadere  in  parole  ambigue. pur  eleggafl  qual  parola  piu  fì  fla  aWanimo;  perdo 
cbe  ne  parleremo  al [uo  luogo.  La  qualità  ci  prederà  ucce , che lìgnificberà  la 
propofla  dcttaueome  è ne[tderare,o  cercare  la  uendetta-.perciocbe  neU'irato, 
Cr  nelTira  è propria  qualità  il  dejìderio  della  uendctta.  daltattione  nomirare* 
moTira  odto,o  minacele  : percioche  non  cofl  toiìo  Fbuomo  s'adira  contro  ad 
alcuno,che  t odia  infteme,cr  il  minaccia . onde  in  uece  di  irarfì  diremo  odiare, 

0 Minacciare,  la  pacione  ci  porgerà  nome, cbe  uarrà  queUoycbe  ira,  pigliando 
cruccio, che  a lei  [oggiace.però  rfjere  crucciato,o  bauer  cruccio  con  uno  farà 
deQamedeflmaflgnificatione,che  irarfl.  Et, [e  fellone  ba  origine  da  fiele;  effe» 
re,  0 diuenire  fellone  fì  porrà  per  irarfl  ; cr  quella  maniera  habbiaino  dal  luo» 
go,nel  quale  dimora  la  cbolera  : o pur  diremo  EJ|Jfrf  cholerico,come  luogo  più 
uicino  alTira.  dal  tempo  chiamafi  colui  $ ubi  tono , cbe  facilmente  s'adira . fì 
che  in  luog  o della  propofla  metteremo  effere  [ubitano  ; ben  cbe , come  fì  è uedu 
to^ia  alauanto  differente . Sotto  il  fìto  intendo , cbe  riponiamo  effere  ofìinato 
per  irarfl  :nu  iimoiìra  ira  lunga,  cr  quella  fìgnifica.  finalmente  daJTHabitto 
pigliaremo  rffere  di  pelo  roffo,CT  magro. 

.putite  quefle  parole  dagli  capi  detti , dobbiamo  ciafeunaper [e  allogare  aHi prò» 
pri  luoghi  : cr  appreffo  incominciando  dalla [ollanza,percia[cun  grado  locale 
di  quella  andare  uariando.  Laqualuiacomebabbiamoafeguire,  a dichiarare 
m’apparecchio.  ^ 

Già  dicemmo, cbe  a ritrouare  copia  di  parole  improprie,niun’altro  modo  ci  ha  mi» 
gliore,cbe  cambiare  quetle,cbe  fi  richiedono  ad  un  luogo,  cr  traffortarle  ad  al 
tro.  bora  babbiamo  fuppofto , che  In  n^si  fla  [oggetto  al  capo  deUafoflanza. 
la  onde, [e  quefla  parola  ci  conuien  dire  in  ptu  maniere, oltre  alle  dette;egli  ci  fa 
di  meftùri  di  porre  Funo  luogo  per  altro . cr  perciò  I R a rs  i effendo  ffecie  dì 
Alterdrfì,nominaremo  tì  genere  in  cambio  deÙa fpecie,  dicendo  ad  irarfl  nlte»  ' 
rarfi . laqual  noce  boggidi  è in  ufo.  il  eh  fice  etiandio  il  Petrarca,  quando  nel 
sonetto,  Laffo,ben  foycbe  dolorofe  prede,  diffe 
Lauoglta,crLragiottcombattutibawio 

Sette, 
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^ettc^fctt'amiuinccriilmigUore;  , 

Svanirne  fon  qui  gìudd  ben  preftgbe. 

Douepofe  Anme,cbe  fono  genere  fubaltemodi  foftdKc^tptrJkìitomni  ^ che  fi 
chiamano  genere  del  nu^cbio , cr  della  jimina- 
Si  pone  un  genere  per  altro  : fi  come  è Tmrbarftt  Ac  farà  nella  noflra  lingua  diffe* 
reme  genere  da  Alterarli,  o-flgnificberà  irarfi.  fintile  ejfempio  ha  il  Petrarcd 
nel  sonetto, che  cofì  comincia. 

Pojben  può  tu  portartene  la  fcotx* 

Dt  me  con  tue  poffemi,e  rapifonde. 

Dijjifcorza  in  cambio  dt  corpo,àbe  è genere  deferente:  ptràoAeTtmoèatd 
nuto,cr  ha  intelletto, cr  Poltro  n’è  fenta. 

Scriuefi  la  f^ecie  in  luogo  del  genere,  onde  irarfl  èf^cie  di  rurbarfi.  fi  che  tuna 
psrolafaràperfaltra.maedafapere,cbe,  quando  auiene  che  uftamo  laf^ecie 
in  cambio  del  genere  ;o  ne  pigliamo  una,o  parte,  0 tutte.  V na  per  tutte  difiiil 
Boccaccio. 

Il  difcendere  hoggimai  agli auenimenti , cr  àgli  atti  degli  huomini  non  fi  doari 
dfdire.  Et  il  Petrarca 

Celatamente  Amor  F arco  riprefe , 

Com'buom,ch’à  nocer  luogo jes"  tempo  e^tta. 

Velli ‘quali  ejfempi  fi  piglia  Huomo  perla  fpecie  del  mafchio/3'  della  jeminaat 
ciò  a ragione  : percioche,qual  bora  fi  ha  da  porre  una  j^ecie  nel  luogo  del  gene 
refi  dee  cercare  la  piu  nobile, non  altrimenti  che  fla  Fbuomo  piu  nobile,  cr  per 
fitto  della  dorma. 

Molte fiecie  per  lo  genere  fcriffe  il  Petrarca,  nel  Sonetto  fettimo. 

'Lagcia,e'l fonno,eFotiofe  piume 
Hanno  del  mondo  ogni  uirtù  sbandita, 
houepone  alcune  fpecie  di  uitij  per  lo  uitio  iftefjo. 

Tutte  le  fieek  moflra  di  abbracciare  il  Petr  arca , quando  in  ifcambio  di  dire  la 
foftanza  ouero  ogni  cofa,  fcriffe 

Hor,Ae’l  del,  la  terra , e’iuemo  tace, 

E le  fire,egli  augelli  il  fanno  affiena, 

Votte'l  carro  flellato  in  giro  mena, 

E nelfuo  letto  il  mar  fenz' onda  giace. 

Si  fuele  nel  luogo  del  genere  mettere  lo  indiuiduo,  il  quale  indiuiduo  debbe  effere  fa 
mofo.  cr  coftficeil  Petrarca,cbe,uolendo  moflrare,chegli  uuomini  fono  fot* 
ti  immortali  da  fcrittori  foli  difjè  nel  Sonetto  V (^pettata  uirtù . 

Credete  uoi,Ae  Cefare,o  Marcello, 

O Paulo, od  African  fòfiin  cotali 
Per  incude  giamai,  ne  per  martello^ 

Et  noi  diremo  Sdeghav.51  incambiodi  irarfi:  che  pare,cbe  fi  pofjàfcriuere,  co 

me 
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mcji>eciedilr(tirfl. 

Il  tutto,cr  la  parte  fono  pre/ì  da  alcuni, confondendolijn  ifcambio  delgenere,cr 
della  fpecie:  nondimeno  fono  differenti , perciocbe  disfatto  il  tutto , reflano  le 
partimuitolto  uia  ilgenere,ji  tolgono  le  fpecie. cr  ciòya  mio  giudicio,auiene. 
perciocbe  il  tutto  flrtguardancBe  cofe  feiftbili,  ma  il  genere  nelle  inteUettua* 
ILet  per  quefto  malageuolmente  potremo  efplicare  per  parola  di  genere  una  del 
tuttOife  non  prendiamo  unoindiuiduo,del  quale  fi  è parlato  donanti. 

Vedefi  la  parte  in  luogo  del  genere  ufata  afjai  da.  Poeti.onde  U Petrarca  nella  Can* 
zone  Standomi  ungiorno,dice 

Che  mirando  le /rondi  a terra  fparfe 
E'I  troncon  rotto, e quel  uiuo  kumor  fecco. 

UeBaqual  per  pianta  mette  frondi,ettroncone.Nell'i  anon  potremo  trarre  le  pa» 
ti,feperauentura  non  le  pigliamo  dagli  effettua  fegni,cr  fìmili . di  che  altro* 
ue  ne  faueUaremo. 

Ltggonji  parole ,cbe  dimoiano  la  materia  in  uree  del  genere  loro . onde  forfè  il 
Petrarcajbauendo  a dire  corpo,cantò 

Muri  eran  di  alabaflro,e  tetto  a'oro , 

D'auorio  ufcio,e  fine/lre  dizafiro. 

Et,  benché  egli  habbia  parlato  metaphoricamente  ; nondimeno  cr  la  prigione  è 
corpo. lrarfi,ò  il  genere  àlterarfi  fi  dirà  di  uenre  fellone, fe  è però  uero,  che  fel* 
Ione deriuadafele,ò fede conìl,duplicatoaUagttifa  de"  Latini:  conciofiaebe 
fia  materia  della  cbolera,  di  che  è fatta  ura.Etil  Petrarca  in  cambio  di  ira  dif* 
fe  amplificando  nella  canzone,Quel  antico  mio  dolce  empio  Signore , 
(^eftofu  il  fel,  queiligli  fdegni,  e lire 
PiM  dolci  affai,  che  di  nuB'altra  U tutto. 

Trouaflpelgenere  la  forma  appreffo  il  Petrarca  nella  canzone  Standomi  un  gior* 
no  falò  alla  fineflra.  doue  uolendo  dire  acqua,cofi  la  efplicò . 
chiara  fontana  in  quel  medejmo  bofeo 
Sorgeaifunfaffo. 

Doue  appare  fontana  per  acqua.Pt  perciò  in  luogo  di  Turbarfl  diremo  I ifiamwar 
fi,bencbe  non  del  tutto  fia  proprio  : perciocbe  iftimando  alcuni,  che'l  boBimen* 
to  fia  la  forma  dell'ira,  la  cagione  del  bollire  faràil  fuoco, diche  parteèla 
fiamma . 

Porrafiiladiffiiùtioneperlogenere.ficomeècorpofenfibile  animato  per  anima* 
le.  qui  coUocaremo  la  diferittione,  la  quale  donanti  facemmo  genere  deBa  dif* 
finitione.  Il  Petrarca  douendo  dire  Morire  àn  quefia  maniera  nel  difcrijfe  nella 
feftina . A qualunque  animale  alberga  in  terra. 

Prima,  che  tomi  a uoi  lucenti  /Ielle , 

Otim  giuneCamorofafelua 


Laffando 
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LajfjiiJoilcorpOfchcjutrìtattrra:  • 

Vf  </ryr io  in}ci  pift4 . 

Et  in  qwmto  jltrjfmpio  noJbro,lrarfi  è aìtersrfi  > o cmmouerfl U choUrd  per  in 
giurie  fitte,  ma  della  dijfnitione  ne  faueUaremo  piu  partitamente  altrouc. 

Li  coNcivcATi  hanno  il  luogo,  ilquale  ne  baUlorcapo^oJL 
Benigne  JìeUe,  che  compagne  fer/i 
Al  fortunato  fianco . 

lioHe  il  Petrarcaàn  ucce  di  accompagnare  d^e  farfi  compone,  quejlà  parte  i 
molto  ufata,  cr  da  gran  copia  di  parole. 

Et  quando  fi  muta  un  nomefo&antiuo  in  aggiettiuo,  o in  contrario,  ta  onde  d^ 
il  Boccaccio.  Come  uoi  uedete  il  Sole  è alto.cr  il  caldo  è grande. 

St^antiuo  per  aggiettiuo  pope  tlPet. nel  xv.fonetto,come.E  mifottraggeal  fio 
co  de  martiri , do  è,  aHi  focofi  martiri . 

Ka  uolendo  trouare  copia  per  Alterarfl  dauanti  da  noi  propofio,  fiotto  gli  coniu~ 
gati,da  Alterarfl  deriua  alteratione. 

Si  muta  in  nome  aggiettiuo, come  fece  il  Boc.'quando  difje,che  Lifabetta  era  alm 
quanto  turbata  della  fiua  dimora. 

Et  il  nome  aggiettiuo  in  foSlantiuo  hanno  imitato  alcune  cofie  come: 

Eton  fienza  qualche  alteratione  njpofie,  che  il  farebbe. 

Et  tl  comparatiuo  per  pofitiuo pofe  in  qurfta  guifa  . typiu  turbata  che  con* 
figliata.  La  noflra  lingua  non  comporta  il  comparatiuo,  fie  non  in  alcune  po* 
che  parole,  le  quali  uagliono  ancora  alle  uolte  quetto,  che  il  pofitiuo , cr  tl  fu* 
perlatiuo.  Per  pofitiuo  fuso  il  Boc.  cofl.Wattene  per  lo  tuo  migliore.Et,  Piae 
ciaui  per  lo  migliore  di  compiacert,ciò  è Bene.  Prr  lo  fuperlatmo  cofi . Vno 
de’ migliori  falconi  del  mondo.Et,Il  peggior  buomo,cbe  fioffie. 

Ilfuperlatiuo  fie  non  di  rado  fi  legge  da  noi  con  flgnifieato  del  pofitiuo . egli  ben  fi 
rifolue  in  piu  modici  quali  fi  poffono  uedere  in  alcune  uariationi,  che  ficriuere* 
no  nel  fine  di  quefto  libro. 

Oltre  a queflo  fi  legge  alle  uolte  il  nome  aggiettiuo  per  lo  oHerbio,cr  in  contrari» 
fi  come  è il  feguente  del  Pet. 

Et  come  dolce  parla,  cr  dolce  ridetciò  c,  dolcemente. 

Siuolge  in  auerbio  nella  fieguente  maniera,  cr  famigliamente  il  riceutttejty  amo 
reuolmente  il  trattaua  in  cambio  di  dire,  con  famigliarità , & amoreuole  gli 
era.  ììora,pacioche  fono  ageuoli  per  fie  mede  fimi  quefii  modi,  crtantopiu, 
che  ne  babbtamo  altroue  dati  particolari  effempU  deficendereno  agli  adiacen* 
ti , li  quali  predano  copiofia  materia  di  faueUare. 

J>egli  adiacenti  alcuni  naficono  con  la  cofia;  come  la  hiimidità  nelCacqua:atcuni  le 
fanno  cofi  fatta  compagnia,  ohe  mai  non  l'abbandonano.  CT,fie  pur  ciò  fan* 
no,  non  èfenza  difficultà;  come  fono  la  cortefla,  bumamtà  ,crflmili  altri. age 
tiolmète  fi rimouono;quale  è il  roffore,  che  per  utrgogiu  appare  nel  uifio  altrui. 

Adiacenti 
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Aiùeeiui  nati  <on  U eofa  fono,<j^c  è il  ftgutnte  del  p<t,ncl  fonti.  : 

Son  ammali  al  mondo  di  fi  altera 
Vifta,ebe’ncontraalSolpitrftdiftnde: 

Altri,  però  cbe’l gran  lume  gli  Offende. 

One  fi  uede,cbe  in  utee  del  Sole  ba  detto  Lume,  cr  Tito’. 

Et  perciò , fe  Gifippo  amò  piu  la  mia  uita,  che  la  uoilra  beniuolenza;  niuno fAie 
dee  marauigliare . N el  qual  luogo  pone  uita  per  fe  fiejfo , cr  noi  nella  nojtra 
propo&ainifcambio dialterarfi  diremo  Deftderare,ò  cercare  la  uendetta; 
percioebe  negli  empiti  deSira  nonjì  lafeia  traj^ortare  tbuomo  ftitza  defìde* 
rio  di  uendicarfl. 

Adiacentiaiegianuù non lafciano  la  cofa,o  diffìcilmente  ,fono,  quale  è il  fe  » 
guente. 

Ma  folo  Amor,  che  del  fuo  antico  lume 
Piu  m'inuagbifce,  doue  piu  m’incende.  & il  Boc. 

L’amarne,  che  tutto  udiua,  cr  haueua  fommo  piacere. 

Oue  Amor,  cr  Amante  lignificano  Laura,  cr  Guiglielmo.  erper  Alterarftpor» 
remo  Minacciare:percioche  le  minaccie  occulte,ò  palrfl  accompagnano  Pira: 
benché  con  piu  ragione  fi  pc^a  dire,cbefian  effetti  o atti  deWlra,  diche  parla 
remo  al  fuo  luogo. 

Adiacenti  ,cbe  facilmente  fi  partono  tali  f ino,  quali  è lo  fffimpio’,  che  uiene  apm 
preffo  nel  f inetto  I / figliuoL  di  L atona,fcritto  dal  Pet. 

E cofi  triflojlandofi  in  diffarte.  cr  il  Boc. 

Ahi  cattiueUa,  cattiuella,  ella  non  fapeua  ben.  le  quali,ciò  è , trifio , ty  eattiueUa 
fono  prefi  p«-  Sole,  cr  Helena . 

Gli  adiacenti  natwali  fono  oincofe  animate'^,  o inanimate . delle  inanimate’  fono 
le  occulte  uirtù  loro:  come  della  calamita  iltirareàfeil  ferro  :lo  appetitodi 
cotferuarft,  ty  di  generare  altri  afe  fimile.  delle  animate  è la  beHezz<t  » for» 
tezza,  diffxfitione  della  perfona,erfomiglianti.onde  il  Zima  nel  Boc. 

Affai  bene  bauete  potuto  comprendere,a  quanto  amor  portami  m’babbia  condota 
to  la  uolb-a  bellezza-  cr  il  Pet. nella  canzone  Perche  la  uita  è breue. 

Luci  beate  ,cr  liete . 

Per  gli  quali  effempi  nanifefi  amente  fi  conofee,  che  Brllezzt,cr  Luci  per  lo  no» 
me  proprio  della  donna,  cr  per  gli  occhi  e ffere  fiate  dette . 

S’aggiungono  al  corpo  alcuni  adiacenti. -quale  è quello  del  Boc.  Tenendo  per  le 
braccia  lo  I nfermo:  ciò  è il  nome  proprio  di  colui,  che  era  infermo. 

Cauanfi  parole  improprie  per  le  proprie  dagli  adiacenti  delTanimoay  mafiima» 
mente  da  poeti:  come  il  pet. nella  canz.detta. 

Vofiro  gentile  fdegno 

. ftnffe  che  alPhormiaindignitote  offende. 

0,fequefta  temenza  , 
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, ì^nUmpr^tt tcrfura, che m'inctndc.  Et  ! 

Do/or  perche  m meni 

Fuor  di  emina  a dir  quel,cb’i  nonuogUo^  ^ 

Doue  Sdegno.lndigniute,  Temenza^  Dolore  bipojloU  PetM luogo  di  Frun 
cefcotcr  Ldwri. 

r>4llifcnfl prenderemo parole,flcome benfece il pet.nelUmoftr^i  cem:.  Wfflil 
qU4le  in  ucce  di  Occhi  diffe  Lumi:  come , 

Lumi  del  citi,  per  gli  quali  io  ringratio . 

E tperauentur a quinci  ne  mene,  ebe  nel  tempo,  che  l'buomo  è adirato  guardando 
con  occhi  torti , cr  uedendo  mal  uolontieri  colui,  che  gli  ha  fatto  ingiuria , in 
tfeambio  di  dire , è Adirato  col  tale,  fi  dice,  J1  guarda  con  occhi  torti  : CT  il 
Boc.  Erano  noiojì  a uedere.  dal  fenfo  dello  udire  fi  dice . Hol  uoQe  udire , a* 
fcoltare,cr  fimili.  dal  gufo  per  metapborainuece  cU  dolore,  cr  diletto  dice 
il  Boc. 

QtuiUwique  piena  fojfe  et  amaritudine,  cr  continuamente  piangeffe.cril  ret. 
nella  cunz.dctta  di  fopra. 

Dico,  che  ad  bora  ad  bora 
. (yojìramercedc)iftntoinmtzotalma 
Vna  dolcezza  inujitata,  cr  nona . 

HaUe  arti  fi  togUono  parole  iji  come  è in  luogo  di  Giorni jì  dice  il  lanaiuolo  Jt  c4 
ZOlaio,  il  farlo,  onde  il  Pet.  nel  Son.  Ma  poi  che . 

Le  braccia  alla  fucina  indarno  moue 
L’antichifiimo  fabro  Siciliano. 

in  cambio  di  dire  VulcanopofeFabro.crnelSonet.Va^ettatalaMÌrtli.  i ' -4, 
Pandolfò  mio  queiie  opere  fon  frali 

Al  lungo  andar:  ma’ Inoftroiiudio  è quello,  ii'  ' 

che  faper  fama  gli  huomini  immortali. 

Doue  per  Céfare,  Marcello,  cr  efi  è detto  opere,  ty  ftudio . 

te  parole,  che  fi  pigliano  dalle  uirtù  procedenti  daWartein  ifeambio  dette  prò» 
pTÌefotto,fi  come  nella  canz.  fatta  a Maria  Vergine. 

V ergine  ifacro,cr  porgo 

Al  tuo  nome  e penfieri,  e'ngegno,  e Me , 

La  lingua,  et l core,  le  lagrime,  t i fofìpiri . 

Doueappm,  che  gli  penfieri,  lo  ingegno,et  lofiile,et  Poltri  nati  dattarte  in  uece 
ai  Io,  o,per  dir  meglio,Francefco  fono fcritti.  Et  cofihauendo a nominare  Dio 
dutamlagtuMiaeterna,labontà,laprudenza,c^  Ci  fiamo  diftefl 
forfè  ptUjcbe  non  fona  flato  bifogno,  in  dare  effempi  particolari  de  gli  adiacen 
ti , li  quali  uogliamo,che  baflino  per  i luoghi  auertiti. 

La  cavsa  ^ffi^icnte  ne  rende  affai  copiofl  di  parole:et  però  fl>effo  fi  pone  per 
U proprie  Hoci.UqualcofailBoc.ce'linfegnalà,dou<Gijmondadice. 

Atta 
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a^Upacefa,crpietofo4moretcrl>mgiufòrtMiUiffùecctde4  uì<ìm  hmc* 
non  troMta,  cr  mo&rata.  Et  il  pct. 

• Occhi  pùngete,  e accompagnate  il  eortf 

che  di  uofhrofallix  morte  fofitne. 

dUei>e/ieaua,cbeAmore,Fortuna,cr  occhi  mluege  de  proprii  nomi  fo» 
«0  detti. 

Ltparolet  chefiprendono  dalTinflrmentOi  fono)noHtejcr  ufate  non  foto  da  poe* 
ti»  ma  da  prefatori . il  che  dimoftra  il  pet.  nel  Son.Vergóg^undo.con  le  paro» 
Ufcbefeguono. 

Fiuuolte  già  per  dir  le  latra  aperft, 

Poirimafelauoce  in  mezzo  il  petto: 

Ma  (jualfuon  paria  mai  falir  tanto  alto  ^ 

, Piu  uolte  incominciai  di fcriuer  uerfit 
Malapenna,elamano,elo’nteUetto 
Kimafer  uinti  nel  primier  afjàlto . 

HeUi  quali  uer/ìftuede  latra,  petto,  penna,  mano,  cr  intelletto  in  btego  dei 
nome  proprio  del  poeta  effere  feritti.  Si  ufa  anche  molto  di  ponere  la  confa  ef 
fidente  ,cr  lo  iifbrumentoinjìeme,  fi  come  appare  nel  Son.Son  animali. nel 
^uale  il  poeta  cofl  dice . 

Però  con  gUocchilagrmofì,e’nfermi 

Miodefìino  a Uederla  mi  conduce  : 

tfoben.ch‘touo  dietro  a quel.che  m’arde.cr  nel  Sonet.Cefare  poi. 

Pianfe  per  gli  occhi  fuor,  fi  come  è fritto. 

Qu^o  modo  di  parlare  moftra  maggior  efficacia,  cr  fòrza,  il  che  apertamen 
te  il  fece  conofeere  il  Boc.  quando  Tancredi  atta  figUuoU  dice. 

Se  io  co  miei  occhi  non  lo  hauefii  ueduto . Et  noi  dalla  confa  efficien» 

te,crdaa'infhrumentoinfcamtiodiAlterarfl.oIrarfi  traremo  effere  Ingiù» 
fiato,  effendo  colui,  che  fa  ingiuria,  confa  efficiente  deffira . 

Dotta  caufa  finale  fitogliono  parole,in  quella guifa.  Et  erano  alcuni , liqualiaui» 
fonano,  che  il  uinere  moderatamente,  doue  uinerc  per  mangiare  c'  tolto  i4 
Boc.flmilmente  il  Pet. 

Occhi  piangete,e  accompagnate  U core , 

Che  di  uoftro  fallir  morte  f^ene . 

fattireinnecediVoi  occhi,  che  ne  furono  cagione  difJe.O' in  quanto  atta  propo» 
fltione  nofhadi  Irarfì  porremo  perenni  Ferire,Ammazzare,OffendereJDir 
uittanu,  , cr/lmili,  che  nafeono  daSingiuria  ricenuta. 

Uluogo  ne  rende  parole  copiofamente  ufate  da  poeti  ,trdaprofatori:jì  come 

manifettamente  comprendere  fi  può  netta  canz.O  alenata  in  ciel.oueil  9tt. 

dice . 

Si  che  moU'anni  Europa  ne fof^a,  . 


1 Della  Copia  delle  parole 

Td  trenutr  BabUonidt  e lìsr  ptnfi^d.  nt  il  Boccdccio. 

1/  corpo  del  qudle  il  cielo  produfje  tutto  atto  dd  dnuruL  Et 
V/M  Siciliditd  mdcflreuolmente  toglie  dd  un  mercdtdnte.  dal  che  dppdre  > che 
Europa,  Babilonia,  il  cielo, cr  SUiluna  s'intendono  per  le  proprie  genti ,iìel» 
le,  cr  donna  del  luogo,  ver  Alterarfl  altro  non  potremo  dire,  che  come  due  il 
B0C.C0I  cuore  infiammato,ó  turbatotv  con  animo  tutto  turbato  dtffe. 

Dal  tempo  kabbiamo  parole  affai,  quale  c nella  catiz-biai  non  uo  piu  cantar  > do» 
ue  il  Petrarca  dice 

Del  prefente  mi  godo,  ty  meglio  fletto.  Et  il  Boc. 

N eU'autnire,  per  lo’pajfato,  cr  fintili.  daÙe  quali  jì  uede  prefente,Auenire,cr 
Paffato  in  luogo  di  Cofe , efjere  jcritte . per  Alterarli  in  alcune  parti  di  Italia 
fi  dice  f jfere  f ubilo , Cr  fubitano. 

Da  canne fii  prenJonfi*  parole  improprie  affai:  come  fece  il  PeUntHa  detta  canz» 
in  quefta  numera.  ‘ 

Hot  pace , bar  guerra,  hor  tregue 

Mai  non  tu’  abbandonate  in  quefii  panni.  Et  il  Boc. 

Tornò  tutto  coperto  di  pelle  di  uaio . doue  panni.  Vaio  per  corpo',  cr  dotto» 
re  fi  pigliano.  cr>  perciochc  del  luogo,  del  tempo,  cr  deU'babito  fi  è ragiona» 
to  a pieno  a fuoi  capi;piu  di  quelli  non  parlaremo. 

Ì.Ì  contingenti  prefiano  ampia  felua  di  parole,  fecondo  che  ey  efii  fono  di  molte 
maniere,  fono  contingenti(come  già  dicemmo)queUi,  che  peffono  accadere,ey 
non,inaltruifenzadanno,ey  moleftia  alcuna,  il  pet.nel  primo Sonet.  in 
ifeumbio  digiouanezza  diffe  Giouenile  errore , fenza  ilquale  la  giouanezZi^ 
può  effcre,cr  col  quale  non  riceue  molrftia,ò guaftamento.il  uerfo  è tale 

In  fui  mio  primo  giouenile  errore,  cr  altrouc  in  luogo  del  corpo  ferine 
Volgendo  gli  occhi  al  mio  nouo  colore.  Et  il  Boc. 

Credendo  alcuna  donna,  òhuomo  con  alcuna  paroletta  leggiadra  fare  altrui 
arrofftre  .dalle  qufii  parole,  ciò  è Colore,  ty  arroffare  s’intende  Corpo,  cr 
Vergognarli.  Et  noi  parimente  in  uece  di  Alterarli  porremo  ufare giuflitia,fe 
uerità,  cr  cofe fimtli,  le'epiali fono nelTlra accidentali . 

Da  monflri,cr  miracoli  fi  togliono  parole,  come  ben  dimoftra  il  Pet.  nella  catiz> 
Nel  dolce  tempo  della  prima  etade  in  que'  uerfi 
Canzon  i non  fui  mai  qual  nuuol  di  oro  , 
che  poi  difeefe  in  pretiofa  pioggia . 

percioche  Gioue  miracolofamente  in  pioggia  difeefe  in  terra,  onde  il  nuuol  d"o 
rofi  intende  per  Gioue. 

Dagli  augura  truffe  parole  il  pet. quando  per  Eellezz^,  eypaxia  di  Laura  d^e 
glifeguenti. 

Il  di,  che  coflei  nacque  eran  le  felle  , 

Che  produconfrauoi  felici  effetti , ‘ 
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ìnlu<^hÌ4lntCr fletti  . . ' 

L'una  uer  Caltrd  con  amor  conuerfe  : 

Venne  ,elpadre  con  benigni  aj^etti 
Tencan  le  parti  /ignorili  » e beUe  : 

Eie  luci  empie,  e )iUe 

Clua/Ì  in  tutto  del  del  non  difpnfe . 

Vane , eia  tenas'aUegraua:  e tacque  , 

Vn  lo  mar  bauean  pace , c pn  li  fiumi , Et  pn  la  inaf^ettata  mor» 

te  di  lei. 

Fra  tanti  amici  lumi 

Vna  nube  lontana  mi  dif^iacque  : 

La  qual  tono,  che'n  pianto  Jirifolue; 

Se  pietate  altramente  il  del  non  uolue . ' 

E in  ifcambio  di  Morire  per  auentura  riguarda  il  fogno  dettAndrenolatCrdi 
Gabriotto . Jìmilmentepn  Aitnar/i  dirnno  Effere  nelle  fòrze  di  Marte . 

V A gli  antecedenti,  congiunti,  crconfeguentinarremo  parole,  fequeUipnta 
cofa  propria  ufxremo , come  : fe  dir  uole fimo.  Era  sforzata,  dagli  antece» 
denti  dicefimo,  che  colui,  chef  acca  fòrza , Andaua  leggiadro , cr  ornato  : da 
congiunti , che  la  donna  Gridaffe  : da  confeguente,  che  il  tentatore  fuggifjt . in 
manina  cbe  Andar  leggiadro'^  cr  ornato , Gridare , cr  Fuggire  per  Sforzare 
diremmo . laqual  cofa  è nota  a ciafcuno,  che  cr  li  latini  fcrittori,  cr  li  uolgari 
riguarda.ìl  Eoe.  maf  imamente  dimoia  la  effempio  pefìo  là  ,doue  la  Keina  di 
Francia  tentòtamorofa  ami/là  del  Conte  et  Angunfa,  con  le  feguenti  parole. 
Al  romore  della  donna  corfno  molti , liquali  uedutala , cr  udita  la  cagione  del 
fuo gridare , non  folamente pn  quello  diedn  fède  alle  fue parole,maaggiunfno 
la  leggiadria , cr  ornata  maniera  del  Conte  pn  potn  a quel  uenire , effere  fiata 
da  lui  lungamente  ufata . cr  donanti  diffe , che  come  piu  tofto  potè , della  carne» 
ra , cr  del  palagio  s'ufcì , cr  fnggifi  a cafa  fua . Ma  in  quanto  s’appartiene  al 
noftro  foggetto  il  Parlare  alto , Mordn/i  il  deto , Soffiare,  Hon  fior  fèrmo,cor 
rne  adde^fo.  Allegrar/i , cr  Vantarji  del  fatto fono  congiunti , cr  coifeguen» 
ti  deà’lrarfì  : benché  meglio fliano  fatto  la  cofa  irata , che  allo  irarft . 

Ha  fegni  babbiamo  parole , quando  pn  la  cofa  fteffa  li  nominiamo.il  Pen.  inluo* 
godi  dire.  Amore  mi  afflige  compofe  tutto  il  fonet.  Farpotefì'iouendettadi 
colei , cr  Pace  non  nouo , cr  non  ho  da  far  guerra . Hora  fegno  è , che  alcuno 
Jìa  I rato , Gli  occhi  infiammati  ,Uondar>  iffe^a , ne  meno  udienza , cr  fimi» 
giùnti . 

Gli  indicif  jìmilmentt  fono  ottimi  luoghi  da  trarre  le  parole . ilcbe  il  Boc. moflra 
quando  in  ifcambio  di  dare  ai  intendne , cbe  Mona  Teffa  fi  uer  gogna  diffe , Et 
abbuffata  la  fronte  fenza  riffondere  parola  s'ufc't  deUa  camna . 

dal  Home  fi  prendono  parole  ,(i  come  effai  bene , quando  ragionammo  di  quello, 
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emprenier  Jì  potè . PhUofirato  in  utct  di  dire  il  nome  fueperf  etimologU  ia 
quffta  manicr4  nel  dipinfe . Ciò  è di  coloro , li  cui  umori  bchhero  infelice  fine  : 
percioch’io  al  lungo  andare  T inetto  infrlicifiimo  : ne  per  altro  il  nome , per  lo 
quale  ttoi  mi  cbia^et  datale,  che  feppeben,  che  fi  dire, \mi fu  imfx^o.  Il 
Vetr,  ne  trahe  anche  dalle  flgrùficationi  delle fìÙabe:  quando  in  ifeambio  di  1 su 
retta  fcriffe. 

QuMdo  io  mono  i f }ff>iri  à chiamar  uoi 

£‘1  nome,  che  nel  cor  mi  fcriffe  amore;  . ' • 

LAvdandas'incominciaudirdifore 

il  fuon  de  primi  dolci  accenti  fuoi.  -s  ,- 

Vcftro  flato  Rr ale, che’ncontro poi,  *•  ' 

Raddoppia  a Poltra  imprefa  il  mio  ualore:  •• 

A!4  Ta  CI  grida  al  fin  : che  farle  bonore 
E d'altri  homeri  fama , che  da  tuoi . 

similmente  dalTEquiuocatione  fpeffe  uolte  toglie  il  lauro  per  Laura,cr  Colon* 
tu  per  la  famiglia , o alcuno  de’  Colonnefl  : fi  come  è . 

Kott’è  Calta  colonna , e'I  ucrde  lauro , 
che  facean  ombra  al  mio  fianco  penfiero . 

Ttalff pronunciati  molte  uolte  fi  hanno  parole  : come  ben  dichiara  ih>et.  nel 
fbnet.  piu  di  me  lieta  non  fìuedeaterratnelquale  uolendo  dire  Fate  fijla  del 
poeta , che  s'era  fmarritto  fcriffe  quella  fentena^a  deU euangclo  • 

• Ché  piu  gloria  è nel  regno  degli  eletti 

D’un  fpirito  eonuerfo , e piu  Ceftima , * 

che  di  nouontanoue  altri  perfètti . 

Et  nella  canz-  Mai  non  uno  piu  cantare  dice  quefto  pronerbù) . 

• Ama  chi  t'ama.  Etdifopra.  -• 

chi  non  ha  Tauro,  o'I  perde,  ' 

Spenga  la  fetefua  con  un  bel  uetro.  cr  piu  giù» 

I ntendimi  ehi  può:  che  m'intendo  io . 

La  comparinone  porge  (^ai  copia  di  parole,  ey  malto  gioua  ad  efflicare  un 
coHceno . cr  per  queflo  ù Pet.  bauendo  a far  eonofeere  la  uelocità  del  tempo 
diffe. 

‘ Idi  miei  piu  leggier, che  neffunceruo. 

Fuggir  come  ombrai  EtnelSon.  Qgeluago,  dolce. 

Intelletto ueloce piu, che  Pardo, 

Ma  la  comparatione  a miogiudicio , è piu  tt^o  partenente  alle  forme  del  dire , 
che  alla  materia  delle  parole . 

Similmente  lo  effempio  è grandifUmo  aiuto  a trouare  copia  di  parole , cr  efficaci . 
fi  come  appare  apprefjb  il  Pct-ilquale  in  luogo  di  dire  Voi  dourede  haucre  pie* 
Ù dime,eongU  effempij  a Laura  dice  ,the,fe  Cefare , cr  Dauid  pianfero  chi 
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^Hodiò;ptrchetn4firidcdicbitm4.èmSomt.aqiulccamtteÌ4.  ' » 
Quel  cbht  Ibtftgìu  t 

• Cefi  dtk  matcrU  noftra  Irtrfl  dirmo , Qad  tiàffu  tale  egli  è diuenuto  »o 
Alefftndro , o SiUa , o Vatentiiiiano  : UtluaU  furono  buomU  iracondi . onde 
UVft.per  adirarficonCtffanpiodifft. 

. SalValtntinUn.cbcaftmUptna  ■ . 

L'ira  condire,  EtdiTideo. 
iJn-aTideo  a tal  rabbia  fojpinfc, 
ebe  morendo  fi  refe  Menalippo . 

Della  flmilitudine  ne  pofUsmo  canore  gran  copia  di  parole:  percioche  fatto  fu&a 
cakocbiamo  le  proponioniygli  enigmi  .eri  prouerbi.dJla  proportione  ne  trar 
remo  parole , quando  di  due  cofe  in  cotal  màio  flmili  quello , che  alt  una  fl  conm 
miene,  alt  altra  porgeremo:  come  tali  fono  i capelli  di  coHei,  quali  fono  li  fili 
loro  : tali  i denti , quali  lo  auolio  : tali  i labriiquali  i rubini  : tale  il  tàfo,  quale 
nfe,  ergigli,  la  qual cofa  il  Pet.  ne  dimoflra  ne  feguentiuerft. 

L’oro , e le  ^e  ,eifior  utrmigli , e biancbi  » 

Ch'el  uerno  deuria  fare  languidi  e fecebi . Et  * 

' fenice  de  f aurata  piuma 

” Al  filo  bel  coUo  candido  e gentile  v t ’"H 

’ f orma  fewì arte  un  fi  caro  monile , Et 

Se  Virgilio , cr  Homerobauefiinui^o 
Qluel  Sole , il  quale  ueggio  io  congli  occhi  miei . 

Et  di  cofi  fatte  maniere  di  parole  ne  fono  pieni  tutti  i lAri,ty  minimamente  de 
poeti  : percioebe  porgono  piu  diletto,che  altro  modo  di  parole.  Enigma  è quafi 
il  fonetto  Pi^à  la  nane  mia  colma  S obliojcr  Vna  candida  cerna  fopra  l'berba,^ 
Da  quefio  luogo  bauremograndifiima  copia  di  parole  al  no&ro  propolbo  apparm 
tenenti  ,fe  faremo  proportione  da  una/pecie  di  cofe  ad  altra.  CT  per  quefio, 
quando  dimofirammo  lo  fiato  della  fidanza  ; facemmo  mentione  di  molte  fpe*- 
de  a lei  foggette . cr  il  medefimo  modo  terremo  nello  auenire . Però , quando 
eglifabifognodi  togliere  da  norie  fpecie  norie  parole,  che  uagliano  una  cofa 
ifleffa  ; cot^ierarefldeue  diligentemente,  ebe fotnigUanxa  babbiano  le  fpecie, 
da  che  intendiamo  di  trarre  le  parole  col  nome  proprio . cr  cofi  ne  bawremo  grò 
copia . Ef  però  fi  deue  procedere  in  quefia  guifa . Turbarfi,  o Adirarfi  nelPbuo 
mo  è tale,  quale  è un  fuoco  nelle  legne . ondeÙ  Eoe,  erano  cofi  acctfigli  animi, 
Cr‘^ Accenderli  neltira  talee,  quale  è il  fremito  nel  mare. però  diremo  in  ■ 
luogo  di  Adirarfi  fremere  : come  dice  il  Boc. 

D'ira , cr  di  cruccio  fremendo  andaua . Et  quale  è nella  terra  il  difeendere 
aW  ingiù . cr  perciò  cbiamiamo  uno  iracondo  precipitofo.  Da  pianeti  facciamo 
ia  proportione , quando  diciamo , ebe  Gioue  fulmnajCT  che  il  Sole  ci  finafeon 
de  .fi  che  folminarc , cr  non  lafciarfi  ueiere  , tj  nafconderfifignificaaotjjère . 
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tdirato.  Dènte  facendo  Ucomparationedicté 

TetrM  come  folgore  difcefo  Dal  cielo  .dice  il  Boe. 

Tanta , cr  tale  fu  la  crudeltà  del  cielo . cr  altroue . U cielo  ancora  che  ente* 
ciato  ncfia  ; non  perciò  le  fue  bellezze  eterne  ne  nega . Da  gli  animali,  fi  come 
è dal  cane  trarremo  la  rabbia,  dal  Leone  il  rugirejdal  Toro  il  mugireM  Por» 
cofare  la /puma , dal  lupo  perauentura  diuorare , o pur  far  grande  uccifione  . 
. dall'buomo  per  le  uarie  fue  operationi , uarie  parole  bauremo . da  che  nafte  efr 
fere  ubriaco , cr  efftre  furiofo . cr  cefi  dalle  diuerfe  fpecie  di  animali  fe  potran 
no  pigliare  diuerfe  parole  lignificanti  per  proportione  una  cofa  ift^a . da  gli 
arbori , quale  è la  querelali  caua  lo  Bare  fermo , dal  forbo  lo  effere  acerbo,oM» 
fiero, limili . daiiberbe , come  dallo  affenzo  prenderemo  lo  effere  amaro , cr 
fpiaceùoletdaUi  liquori  effere  tenaci  : dalle  gemme,fl  come  è il  diamante,  freon» 
} do  l'opinione  à alcuni , effere  duro  : da  fiumi  il  rapire  j(crda  altri  altri  uocabo 
li , liquali  trafportati  bauranno  quella , cr  maggiore  efficacia , ebe  la  propria 
uocenonba. 

DAlladifiimilitudine  bauremo  non  minor  copia,  ebe  daUaflmilitudine  habbiamo 
bauuti  ; percioebe  fe  nel  fare  proportione  da  una  cofa  ad  altra , ne  trouiamo  al» 
cune , che  non  folamcnte  non  ci fono  utili , ma  piu  tofto  contrarie;  nella  difii» 
militudine  ci  porgeranno  aiuto  : fi  come  è quello  .fe  in  luogo  di  Ira  fi  dice  Tele 
per  fimilitudine  ; adunque  per  difiimilit Udine  bauremo  mette,  di  cui  proprio  è la 
dolcezza . onde  diremo  Non  dolce,  ma  amaro,  cr  acerbo  gli  fi  mofirò. 

H A gli  repugnanti  fi  togliono  parole  in  quefia  maniera.  Adirarli  è oppofito  al  Ri 
dere.  però  in  cambio  di  Adtrarfi  aggiugneremo  la  Nona  Ridere  :ouero  per 
ironia  fimplicemente  Ridere  : ma  nella guifa , che  fice  il  Pct.  nelfonct.  Cefare 
poi,  cbe’ltraditor  d’Egitto. 

Rife  fra  gente  lagrimofa , e mtfia 
Per  isfogar  il  fuo  acerbo  deffitto . 

Con  due  negatine  ficonfirma  il  mede  fimo  : come , Non  effere  fenza  ira.  Et  que» 
fie  fono  le  parole  improprie  dilrarft,  che  tutto  dìfiufano  perle  proprie:  le 
quali  ciafeuna  per  fe  non  è molto  difficile  da  medefimi  luoghi  uariare,CT  accre» 
feere  in  infinito , come  ne  moflrerò  alcuni. ma , prinu  ebe  a quello  intendiamo ,' 
fu  bene , che  raccogliamo  tutte  le  parole  co’  lor  capi , creo’ lor  luoghi , onde 
tratte  fifono  taccioebe  piu  ageuolefiaU  moltiplicarle,  cr  che  piu  facilmente 
fìa  compre  fa  la  maniera , che  in  ciò feruare  fi  uuole . adunque  dalli  noue  capi  » 
che  raccontati  habbiamo  in  luogo  di  I a a R s i babbiamo  bauuta  le  feguen» 
tiuoci. 

I R A R S I. 

Dalla  quantità  effere  gonfiato , o fentirfi  aggrauato  : da  relatiui  effere  adirato', 

0 accenderli  neUira  : dalla  qualità , dtfiderare  > o inaginarfi  la  ucndetta  : dal» 

tattio» 
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r dttionemltucciarr  : idUdpdfiìone  cruccùsrfì , o hduer  cruccio  : dui  luogo  ef* 
fere  in  cbolerd  • ddl  tempo  effere  fubituao  : dal  ftto  ejfere  oftinato  , cr  duro  : e* 
dUd  fine  daU'hdbito  effere  di  pelo  roffo , cr  nugro . 

.D aC/'  luoghi , che  daudnti/ì fono  ejfojìi , habbiamo  tratte 
le  parole  feguenti , chi  flgnificano 

I R A R S I . . * 

Da  i. genere . Turbarfi^teraxfi . Dalla  materia . Diuenire  fèUone  > o cholerico . 
D<»fl4  Jòrma . infiammarfl . Dalla  diffinitione . Commouerjlper  ingiurie  fatte. 
Da  coniugati . Adirarfi.  Hauer  t animo  pieno  <f  ira.  cr  di  mal  talento . Dagli 
Adiacenti . Deflderare,o  cer,care  ta  uendetta , Minacciare . Effere  noiofo  a ue 
dere . Guardare  con  occhi  torti^Hon  dare  udienza , cr  non  ajcoltare . Dalla 
cdufa  efficiente . Effere  ingiùriato . Dal  fine . Vendicar/l . Dal  luogo  .InfU’* 
marfì  il  cuore,  inanimarji.  Dal  tempo , Effere  fubitano . Da  contingenti  fegni . 
Venire  rcffo,cr  infiammarfìgli occhi . Crollando  il  capo  diffe.Mon  tale , qua» 
le  nostro  Jignore  commanda  fi  fece . Da  monftri . Effere  fotta  Marte . Da  con* 
giunti . Parlare  alto . Mordefl  il  deto . Soffiare . Andar  qua  cria.  Correre  ad 
doffo . Da  Confeguenti  • Vantarfì  del  fatto . DaOa  Caufa . Qud  Video , SiOa  ^ 
Valentinianofi  Aleffandro  diuenire.  Effere  come  uno  ebridco . Dalli  detti . In* 
tendami  chi  può  : che  m'intendo  ió , DaUa  fimilitudine . Erano  cofi  accefì  gli 
animi , Accenderfl  nelCira . Auenenare . Tremendo  andare . Effere  precipitofo. 
Eolminare.  Effere  rabbiofo.BMgire . Mugire  . Tare  la fiiiuma . Effere furiofo . 
Star  firmo . Effere  crudo . Effere  acerbo , cr  auserò . Effere  duro . Dalla  difii* 
militudine  Nort  come  una  fottìi  uerga  piegarfì  : da  gli  oppoflti.Hon  effere  fin* 
tea  ira. 

ìiora  raccolti  le  parok  deUimofhrati  luoghi  ; ueggiamo  quanti,  cr  quali  fono 
quelli , chefìcauano  dalla  materia  dettìra  : che  è Diuenire  fiOone,crfalire  in 
cholera  : ptrcioche  datti  generi  Alterarfi,  O’Turbarfi  non  hauremo  alpre finte 
flgnificato , che  ne  fìa  utile . 

DiuenireTettone ,cr Salirtincholera  per 
I R A R S I. 

Tì  aI  genere  .Effere  bizzarro,  ofalirethumore,  Dattafpecie.  Venirbianco,o 
pallido . Dalla  materia . Bollire  il  fangue . Dalla  firma . Inficarfi  il  fangue . 
Datti  c oniugati . Effere  cholerico , o fiele . Dagli  Adiacenti . Con  amaritudine 
pa.ire . Dalla  caufa  eK.  Sentire , o gufiate  cibo  amaro,  come  affenzo  cr  tofeo. 
Dalfine.Abbrufiiarfi,rffere  tutto  fuoco.Da  gli  effetti,  BJcordarfl  la  ingiuria, 

cr 


DelUCofta  delle  parole 

fytenetUJiimtvtt . Candore  ,crdartnoù  » cruore,  Kifentirflttffrtt 
Ttfoluto . Da  contingenti . Efftre  arfo . DaUa  comparatione.  ^fjère  tutto  foco» 
Dalla ftmiiaudine  ^ere  comeuncaae,  TMuetwrtunbafllifcotofarli  unfer» 
pente, 

DoppodiuemrtfèUone,  ofalireincholera  mene  h^ummarfitU^md  paroUtd 
prefente  faremo  capo  iifiammarfi  per 

t R A K S I. 

Dii  genere . Ìnjòcarfì . Boc.  tutto  infocato  neluifo.  Dotta  1f>ecie . ktthxtdo  epa  ' 
fere . Dal  tutto,o  genere . Buttare  fuoco . Dotte  Parti  offecie . Abraggiarfi  » 
Auampare^sfaudlare.  Mandare  fumo  dotta  bocca . Da  coniugati . Tare  fama 
ma  : come  il  Pet.  nel  fonetto , fiamma  dal  del  fu  le  tue  treccie  pioua  : cioè  ira  : 
di  Dio.  Da  gli  AdLc  nti,  Ardere.  Abbrufeiare . IncenderfìÀatta  caufaefji,Vid 
cono . cr fecondo  ebe  iflimanoalcuni , uotte  il  Petr.  dimoilrare,  come  altri  fòf 
fé  adirato  nel  fonet.  Quando  dal  proprio  fko , 

Soffiira,  e fudaa'lopera  Vulcano 

PerrinfrefcarFafprefaetttaGioue,  . ‘ 

Dotto inihrumento.focileo’uumtici. onde tArioSo dice,  , . .. 

Ditte,  che  Cefea,  e’ iTocilfeco  prenda,  * 

i E nel  campo  de  Mori  fuoco  accenda. 

Dagli  effetti . Saette  afpre , come  è detto . onde  rìnfrefearfi  le  faette  fìgmficà 
Adirarli  di  nono . Dal  fine  Ardere  : che  è mafiratonegli  Adiacenti.  Dagli  epa 
fitti  del  fine.  Conuer  tire  in  cenere , €T  incenerarfl , comedijfè  Dante  di  Pi- 
fioia . Dagli  Antecedenti . Apparecchiare  le  legna , o altra  cofa  buona  da  bm 
fcixre.  Pecore  fuoco.  Ordinare  il  focolare.  Dalli  congiunti.  Effere  caldo. 
Dotti cotfeiptenti.Sjògarft.  Datti fegni .fumare . Dattaflmilitudine’.Effire  . 
una pefte . Diuorarfi , cr  Roderjtinfefleffo . Dtfìruggerft . Vderft uccidere. 

Conmouerfì  per  ingiurie  fotte  poco  piu  d può  dare , che  faccia  la  cofa  difa 
finita. 

DEfldtrart,  cr  cercar  la  uendetta  per 

1 R A R S I. 

D4  coniugatLCÓ  ardentifimo  deflderio  metterfi  a uendìcar  la  ingiuria.x>agU  odio 
tenti . Hauere  ii  cuore  cantra  ad  uno , cr  bauergli  mal  animo . lnutflìgore,cr  l 
Tenergli  ffia.  Tendere  aguati.  Efitto,  Ajjàltare,  correre  addoffo.  Gafhgam 
re . Punire . Effere  uendicato . Da  contingenti . Andare  con  foldati . Elfere  or* 
nato . Da  congiunti . dot  ferite . Sanguinarfi  le  mani,  cr  Bruttarfl  le  man  net 
fangue.Cacdare,\cdderep- mav^fire,  - . . 

j ‘ Vede 
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'*  ViDertttmluolcntUri,  ònonuohriiticrc  ptr 

I il  A R S I. 

Dal/j^cjV.  Guardare  conmali  occhi.  Dalla  materia.  Tuggire,òfchiuare  tac» 
re,doue  è colui.  Dalla  parte.  Guardare  con  occhio  torto,  crftr alunare  gli  oc» 
chi.  Del  tutto  mirare  in  faccia,  cr  Affìffarfl  fopra  uno,  come  dice  Dante.Dal» 
la  confa.  Opprimere  gli  /piriti  incontra  alcuno.  Dall' infbrumento . Trarre  gli 
webi  addoffo.  Dall' Antecedente. Conofeere  il  nimico.Sparire  dauonti.Da  con 
giunti.  Morderfi  le  labra.  DaBu  fìmilitudine.  Parere  unbaJiUfco. 
noti  dare  udienKOhnonafcolare  per 

I R A R S I. 

Dal  cBsere.  Non  uoler  fentir  nominare . DaOa  fpecie.  Non  uoler  udire  ne 
meffo,  ne  ambafeiata.  Dalla  materia.  Turare  le  orecchie . Dalla  forma . Non 
lioter  intendere  le  parole.  Dagli  adiacenti.Pare  il  fardo.  DaSiniiru.  Non 
porre  orecchie  ad  uno . Da  gli  antecedenti.  Non  lafciare  entrare  a fe.  Dagli 
congiunti . Non  rifpondere , non  dar  rijpo/ìa.  Leuarfl  donanti . Da  gli  confe» 
guenti.  Lafciare  colf  ufo  .Dalla  comparatione . Efferc  quale  ètajpido.DaUa 
Similitudine /lare  cheto.  Nonfimouere. 

essere  ingiuriatoper 

■ I R A R S I. 

• 

Dal  Genere.  Operare  ingiufiamente  contro  ad  uno , Dalla  fpecie . tffere  detto, 
6 fatto  uillania.  Dalla  materia.  Fare  parole  contro  ad  uno.  Dalla  parte . Men 
titoefjere.  Da gliconiugati.Riceuere ingiuria.Dagliadiacenti.  t/fere  offe» 
fo.  Dal  nome,  rjfere  fatto  noia  fenzaragione.Da gli  contingenti.  Venir  pJ» 

• lido.Dagli pronuntiatùFare  romore.prouerbiare . Dalla  fìmilitudine.  iffere 
ftratiato.  Contaminare.  Macchiare.  r.ffere  ftratiato, 

Vssdicarfìper^ 

I R A R S I. 

Da  l genere.  Cafligare,  cr  vurùre . Dalla  fpecie.  Mentire,  Ferire.  Dalla  mate» 
ria,Kibuttare  le  ingiurie. Dalla  Forma.  Liberarfl  dalla  calunnia,  ò dishonore. 
Dagli  coniugati.Fare  uendetta.DaUa  caufa finale .Racquiftare  lo  honore . Da 
contingenti . Rimaner  contento . Dal  nome . Rigittare  la  uiolenza  con  una 
maggiore.DaBafìmilitudine.Kibattere.  Et  fin  qui  hauer  detto  uoglio, che 
ci  bafti. 


QVAN* 


< ^ 'Della  Copia  delle  parole 

ì I 

Q^VANTITA, 

Vantita  SichidmquelU,pneuÌ4iùenc,chcuMcopflp<^àfarmpiu 
parti.  E di  due  maniere:  continuat  cr  diuifa,  ò,  come  dicono  i Latini  > di» 
Continua  quantità  diciamo  queBa  > le  cui  p^tifi  poffo» 
no  ridurre  ad  un  minimo  punto  ; fi  come  è il  corpo  aBa  fuperficie  > U fuperfi» 
eie  aBa  linea,  CT"  qiiefia  al  punto.  Giudicano  alcuni,  che  neBa  quantità  conti» 
nua  fi  trouano  il  tempo  cr  il  luogo  : de  quali  altroue  faremo  mentione . La 
quantità  dm  fa , o difcreta  è tale , quale  il  numero  ciò,è  quattro  ,cr/èi:cr  H 
parlare.peràoche  non  hanno  un  luogo  commune,  ma  difimtamente  fi  ueggono  : 
f uno  dJr altro  feparati . è intanto  differente  la  quantità  da  gli  altri , che  fola 
fi  dice  eguale , cr  difguale.  Le  cofe  contenute  dalla  Quantità  fono  ogni  no» 
me , che  dtmofira  mifwra  ,pf fa,  numero  :come  oncia  > ditto , palmo  , braccio  » 
miglia,moggiojlaio , mina,  bichiero , uafe , crfimiglianti  : quindi  linea  ,fu» 
perfide , corpo,  loifghezza,  altezza , profondità , groffezza , cr  altri:  due^ 
tre , quattro , cr  flmili . Sotto  quefte  fi  contiene  il  p:^o  ,la  uia,tl  fentiero, 
campo,  camera , uolte , fpbera,  paBa , piramide,  cr  cotali  : quindi  il  ter» 

Zo , un  quarto , due,  tre,cr  cofi  confeguentemente  in  infinito  : appreso  un 
triangolo,  quadrangolo  ,cr  tali , che  appartengono  a matbematici.Li  grò.  i 
di  queflo  capo  fono  riitretti  fitto  il  feguente  ordine . t 
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Parteprìma,  ” 


L A Q^V  A N T X T A 

. è 0 


l6 


Contimi  ' Difmtdjaqualcèiocomeilim» 

mero , il  cui  principio  è t uniti» 
'u-vh,*  V cric  cui  qualiti  fono  pmdij^é 
I . • . ‘ .•»  ri,ugude,difugaletcr quadro, 

'■  \ ' tondo,  ertali,  onero  è come  il 

'v  parlarreMcuiprùicipioèlalet 

I tera,ellepartileflll(d>e,parole, 

, . ..  . eroltrea  ciòilnumero  orato» 

rio,  il  canto,  e'I  utrfo . 

. Continua 

> .0 

A 


Si  può  mifurare  intrinfe* 
coniente,  come  è il  luogo 
Cr  la  capacità  de  corpi , 


Si  può  mifurare  eflrinfecamente  , 
come  lafuperficie  dtlU  f^hera  • 


Seintrinfecamenteflmifura,  trefja 
èo 

A 


Latabile,  tytaleè  la  fu» 
perfide. 


Quefla 


lllatabile,  ere  la  linea. 


Lalinea 

r 

— 

Quella 


Cotefia  linea 


A da  quantità  preflano  copia  di  parole  ruttigli  altri  capi , fecondo  che  CTeffi  ne 
da  loro . cr  incominciando  dalla  foflanza  il  Pet.  nella  Cam^.  O af^ttata  in  del 
ufo  in  ifeambio  di  larghezza,  CT  altezza  le  uoci , che  fi  leggono . ■» 

Tuuedràltalia,ethonoratariua 
Canzon  : cb'a  li  occhi  miei  cela , e contende 
Non  mar , non  poggio  > o fiume . 

DoKf  è Mare  per  longhezza,  cr  poggio  per  Altezza  tal , che  non  lafcia  giu» 
gnere  la  uifta . Ma  quefto  meglio  fi  conofee  nel  principio  del fonetto . 

Fontana  di  dolor , albergo  d ira . Percioebe  dimoflra  quantità  di  do» 
lori  prodotti . cr  uie  piu  nella  Canti-  piu  diuerfa , e nona  : ouc  dice . 

Ma 


■ ^ DellaCopìa  delle  parole 

Mi  con  piu  l^trga  utm  Vtggim , quando  col  Tauro  il  Sol l'aduiU.  Ktl  Sonet* 
to fiamma  del  ciel  in  luogo  di  Immerfo  nel  mno  da  relatiui  dice . 

Di  uin  ferua,  di  letti  > cr  di  uiuande , 

HttUCanz.  s'ildifiimaifcrifii  ilmtdefimopcr  Jdtouua  parola  tolta  dalla  quali» 
tàtlaqualeè. 

Ma  terribil  procella . 

hApefiione  fa  copiofalaquantitk  di  parole»  come  appare  nel  Sonetto  s’io  ere» 
defU per  morte  : nel  qitale  in  ifeambio  di pefo  dice . 

S*  io  crede  fi  per  morte  effere  [carco 
Del  penfltramorofo,  com’atterra, 
eidé  Penfiero,  ilqnét  è pjfiione  deffanimo 
N F.ff attiene  fl  trouano  parole , che  fignificano  quantità  : quale  è . 

Rapidofiurncy  che  d alpeftra  ueiu 
RoJendo  intorno , onde’l  tuo  nome  prendi , 

Oue  Rodendo,  che  è attione  , fignifica  fare  larghezza»  che  pertiene'^dla 
quantità . 

I L luogo , come  che  alcuni  phihfofiù  lo  habbiono  tra  la  quantità  ; nondimeno  »fe 
ècapodicofeyfecondo.cbtlimtdeflmiapprefjociinfegnano»  ilfeguente  uerfo 
in  luogo  della  quantità  è fcritta. 

tur  breut  {lilla  dinfiniti  abifii . 

Nrf  quale  Abiffo  fignifica  Qjtantità , ciò  è profondità . 

VsaH  mede  fimo  di  concedere  il  tempo  alla  quantità  » fi  come  ben  ueder  pofiiamo 
nel  Sonetto  Ogni  giorno  mi  par  piu  di  miWanni  » oue  dice . 

* R tanta  luce 

Dentr  al  mio  core  infin  dal  ciel  traluce  » 
eh' incomincio  a contar  il  tempo  » e i danni . 

Vercioche  Tempo  rifpondea  tanta  luce,  cr  perciò  fignifica  la  Quantità  di 
quella. 

Chi  Ufito  dia  parole  aUa  quantità,  perauenturafipuoconofeere  nelSonetto. 
Fiamma  del  ciel  ,oueè. 

nido  di  tradimenti  ,in  cui  fi  coua . 

Et,  bende  Nido  dimoftriluogot  purquàfembra,  che  uagliacofa  inclinata, 

■ cr  difilla  al  uitio . cr  quindi  uuol  dire  ridotto , oue  piu  cofe  ui  hanno  luogo. 

D Althdito  il  Poeta  nella  Canz.  fi  è debile  il filo  trabe  parole  che  hanno  flgnfica» 
to  di  quantità  in  queflaguifa  • 

Piu  fólta  fchiera  di  foff>iri  accaglia 

Ciò  è piu  fpeffa , cr  di  maggior  numero  di  arbori , cr  di  rami  : percioche  Folto 
è in  cotal  modo  habito  di  fchiera . 

St  è oltre  a tutto  queflo  detto , che  Irarfl  èfignificato  dalla  quantità  con  quelle  uo 
M Gonfiarfl , o efjfer  gonfiato , cr , percioche  lo  irato  perla  ingiuria  riceuuta 
• * pare 


I 
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fireii  ftntire  alcunpcfo  nclTmmo  ^ efjère  gréuato . di  <juejle  pixrok  mi  pU* 
cc,  che  eleggiamo  ElJère  grauato  ; perciocbe  è del  tutto  foggetto  alla  quantità, 
onde , coji  come  la  f oftanza  ufa  alcuna  uolta  le  noci  de  gli  altri  capi  nella  ma* 
nUra , che  fe  fòffero  fue  proprie  ; cofì  farà  conceffo  alla  quantità . però  la  fo* 
/lonza  le  prekeri  Ejfere  injòcato,effendo  il  fuoco  fottopojto  al  corpo,  la  Ma» 
tione  darà  Grauezzà  afìtgere,cr  parer  grane:  la  Qualità  Ejfere  duro  il  pefo  : 
la  attione  Noiare  : la  ^afiioneDolcrfl  : il  luogo  Inanimarfi . cr  benebe  fìa prò* 
pria  della  foUanza  ; nondimeno  lagrauezza  della  ingiuriali  troua  nell’animo , 
come  luogo  proprio . il  tempo  porge  aiuto  alla  quàtità,  quale  è Portare  troppo 
il  pefo,  0 durar  troppo  : Ihabito  Scaricarfi  : il  Sito  Fermarjf  nella  memoria. cr 
tjuefìe  fono  le  parole , che  tratte  da  gli  noue  capi  fi  conuengono  alla  quantità  : 
li  quali  ancora  che  il  piu  fìano  difentti  ; tuttauia  per  non  bauere  alle  mani  fole 
parole  fignificanti  le  cofe , ci  è comtenuto  fare  queflo . ma  bai  dico , che  niuno 
di  quefii  modi  per  noi  fono  mojhrati , che  non  /tono  da  buoni  profatori,CT  poe* 
ti  ufati  : r autorità  de  quali  con  tutte  le  parole  producerei  in  mezzo  ; fe  non  te* 
ne  fimo  di  far  noia  leggendo  a chiunque  farà  ali  animo  di  feguire  quefii  ord'ni, 
Itqitali , oltre  che  renderanno  fbuomo  molto  piu  prefto  al  ragionare,  ilfaran* 
no  copiofo  di  luoghi  topici , liquali  per  quefla  uia  diuengono  infiniti . 

I luoghi , che  dal  pref  lite  capo  fi  tagliano , per  bauer  copia  di  parole , fono  i me* 
defimi, che fottoponemmo aUafoJlanza .fiche nonaccaderà  quelli eijporre . ma 
come  l'uno  in  luogo  dell'. litro  fìa  da  fauellatori  ufato , mi  piace  di  dichiarare,  et  > 
appreffo  olla  nofìra  propojh  materia  prefìargU . 

A Dunque  egli  amene  tffaij^effo  cofi  in  queflo  capo,come  in  quello  fopra  moflra* 
to , che  il  genere  habbia  il  luogo  della  f^ecie,  laqual  cofa  chiaramente  conofeet 
fi  può  nel  cap.  la  doue  il  Pet.  dice . 

Vedi  quel  grande,  il  quale  ogni  huomohonora.  Et  il  Eoe. 

Tigliuol  mio  tu  fe  hoggimai  grandicello.  I n uece  di  L ungo  difji  il  Pet. 

V il  Boc.  Grande,  che  è genere.  Ma  noi  fotta  la  foflanzu  hauendo  ripofto  Irar 
fi,  infuo  luogo  bora  pigluremo  ( come  benfidice  ) Grauarfl  : perciocbe  la  in* 
giuria,  che  fi  riceue,  bafembianz^di  Grauezzu»  crèincotalmodo.crper 
queflo  fi  dice  boggidi  per  glif ildati  Sentirfì  aggrauato , ciò  è , offefo  : da  che 
uiene  la  ira . Perche  togliendo  in  ifeambio  della  f>ecie  il  genere , diremo  Cari* 
carfi  pur  parola  da  Caualieri , cr  ufata  da  fcrittori . 1 1 carico  appreffo  è pefo  , 
ma  non  in  contrario . onde  Pefare , cr  fojìenere  il  pefo  per  la  ingiuria  ferine* 
remo . il  che  me^a  di  confermare  il  Boc.  là . Allequali  le  parole  piu  pefano , 
che  fatti. 

Si  pone  una  fpecie  per  altra,  come  fece  il  Pet.  che  bora  fama,  bora  fafeio  diffe, 
come  che  intendeffe,che  Timo  di  uirtù  non  aiianzaffe  Faltro  : itqual  cofa  mani* 
fèllamente  fi  uede  nel  Sonet.  Quando  io  mono  ifofpiri , dotte  dice , f 

Ma  taci , grida  il fìn,che  farle  bonore 


C E S altri 


Detta  Copia  dette  parole 

E (T altri  homeri  fom , cbt  da  tuoi . Et  nel  primo  cjp.  f Amore . 

Ou’ognifafciotl  cor  laffo  ripone. 

Verciochefoma,  cr  fafcio  fono  due  prfl  diffcrentidi  fiveietéa^udt  fipotrtbhe 
firmare  parole , cbt  ci  jignificeffrroGrauirfi. 

Diconfl  oltre  a ciò  parole  di  Genere , che  hanno  la  fòrz*  > ebe  ne  ha  laf^ecietipuic 
è quello  del  Eoe. 

Con  unfuo  carico  andò  in  Aleffmdria . El  il  Pet, 

Nf/  di , ch’io  prrfi  tamorofo  incarco . 

Our  Carico  uuol  dire  quello , che  hoggidi  fi  chiama  nolo,cr  Incarco  non  ha  imme, 
fe  non  dictfiimo [orna  > ò fafeio . 

In  luogo  del  tutto  fi  collocano  ouna,o  tutte , o alcune  dtUe  parti  nella  gu^M  > ebe 
fece  il  Pet. 

Mille  fiate  dolce  mia  guerriera . Et 

Sette , è fette  anni , e uincerà  il  migliore . 

La  onde  mille  fiate  per  lifinite  uolte,ey  fette, ^ fette  anni  per  quatordiei  rfwii 
ha  fcritto . 

Il  tutto  per  la  parte  anche  fi  uede  ufato  in  ogni  maniera  di  parlare  :fi  conte  è ap* 
prefjo  il  Pet.  nel  capitolo  fecondo  deUafama  > ouedice . 

Piai  ^infinita , cr  nobil  merauiglia , cr  il  Boc. 

Veggendo  tutto  di  gli  buomini  fare  le  fconcie  cofe . 

Qne&e  parole  Iifinito , cr  tutto  uagliono  non  piu , che  Molto  cr  Affai . Parte  di 
ejfere  Granato  farà  feiaire  alcun  pefo , cr  tutto  ,fe  AltierezK<t  * CT  altiero  prò 
cedono  da  Altezza , fecondo  che  alami  iflimano  ; dirafii  ejfere  altiero , 0 pur 
come  afferma  il  Boc,  quando  dice , che  colui , come  fauio  > haueua  f allierezz<t 
già  porla  ,ciòè  la  ira,CT  lo  fdegno . 

Li  coniugati  hanno  quafipiu , che  altri  luoghi,  lo  fiato  loro  nel  parlare  . però  in 

^ uece  di  r.ffere granato  diremo  Grane  cofa  efjere  a fofienere , feutirfi  granato, 
cr  fintili . di  quefio  luogo  non  fia  al  prrfàite  nofira  cura  di  dame  effèmpi,  fi  co 
me  quegli  che  fono  manififii  ad  ogni  uno  . i 

Dagli  adiacenti  hauremo  parole , fele  proprietà , tr  nature  deHe  cefi  per  la  cofa 
tflrffa  nominarrmo  . il  che  fece  il  toc.  quando  diffe.  QueBa  dico  , che  fopra* 
bondaua  il  pieno  della  fonte  : ciò  è era  piu  alta . doue  fi  comprende  la  inequali  • 
tà  deB! acqua  con  la  fónte  : che  è proprio  deBa  Quantità . Da  quefii  in  quanto 
faaUa  nuteria  nofira,  cauaremo  Andare  al  baffo  , è efferui  fpinto.la  qual 
cofa  altro  non  lignifica , che  effere  auilito , cr  à poco  capitale  tenuto  . quindi, 
prrcioche  lagrauezzà  è naturalmente  neBa  terra  ; ponendo  la  materia  perla 
quantità , diremo  perauentura , come  dice  la  madre  di  Monna  Sif  monda . B4« 
fiarebbe,  che  egli  ti  hauejje  ricolta  del  fango. 

Lacaufa  efficiente  per  lo  effetto  ufteiafeuno  nel  ragionare:  fi  come  manifefia* 
mente  ueggiamo  nel  sonet.del  pet. 

Sfio 


Far  te  prima.  ' i 3 

S'io  crtit^iptr  morte  efjercfcarco 
T>d  prnfiero  amorofo,  che  m'atterrd,  r.t  U toc. 

tjjd  tdiuo  piu  impaticntementcfolleneta  <jucflt  noU.UcUe  ^UdIi'p4roIe,pen/Je 
ro  amorojbycr  nou  fi  difcernc,cbc  in  ifcambio  di  carico,  cr  pefo  fono  dettc.on 
de  per  ejjere  granato  ,ògrauarfi  pigliaretno  ò la  offe  fa  , ó colui  che  offende:o‘ 
in  contrario  feoppiare,  o altro  effetto,  che  pofia  feguire  in  luogo  di  cjìcregra* 
uato  fcriueremo,JÌ  come  effetto  per  la  caufa. 

Dalla  eaufafinale  prendiamo  parole,  fefarà  polla  per  lo  effetto  ne  Ila  manie» 
ra,  che  fece  il  toc.  nel  feguente  parlare  . come  io  fo  altrui  uincere  , cofifi» 
milmetaefo  a me  nudcftmofopr affare,  otte  sopraffare  che  è tifine  del  uince» 
re  per  lo  uincere  ijìefio  dtfie . la  qual  cofa  fanno  etianiio  coloro , li  quali  da  al» 
cuna  uergogiu  granati , quella  foffengono , affettando  luogo,  cr  tempo  allo» 
ro  proponimento . cr  dieefl  ffejje  uolte , Affetto  tempo  in  ucce  di  lo  mi  feti» 
to  granato,  quindi  dagli  effetti  finali  farà  Riportarne  gloria,  crfama . 

La  comparatone  ne  porge  copia  di  parole , quando  f una  cof  t comparata  fi  feri» 
ue  per  l'altra  : quale  è ,fe  noi  dicefiimoalto  in  luogo  di  profóndo , ò pur  prò» 
fóndo  per  alto  : percioche  amendui  fono  lungi . però  l’argomento  comparati» 
uo  fi  forma  in  qiiefìa  maniera . cofi  come  la  profondità  è lunga,  cofì  la  altezK* 
èlunga.ondeinuecedi  profondità fcrifie  il  Pet.  alto  nella  cauri,  standomi 
ungiamo  : oue  cofì  dice  . 

I ndi  per  alto  mar  uidi  una  naue.  ciò  è profóndo . cr  in  contrario  al 

cielo  fi  danno  epitheti  di  profóndo  . 

MaaUaflmilitudinefccndendo,dico,chedaqucUo  hauremo  copia  di  parole  ; fe 
la  cofa,  che  fi famiglia  per  la  f migliata,ò  in  contrario  porremo  : come  è. qua 
le  è la  fama  al  corpo;  tale  è il  corpo  alf  anima,  laondtil  Pet.neUa  canz.  Ufi 
dolce  tempo  difie 

Cb’ancor  poi  ripregando  i nerui,  cr  tofft 
muolfe  in  dura  felce,  teofìfeofia 
Voce  rimafi  dai  amie  he  firme. 

Nf  quali  uerfi  uediamo  fima  per  corpo' ejjèreripcffj.cr in  quamo  alla' ma» 
tcria  noffrapartienc , potrafii  in  ifcambio  di  Efferegrauato  dire  di  feiuire  no* 
ia,ò  effere  gelato . in  qucUa  parte  della  fimilitudine  pofiiamo  difcorrcre  per 
tutte  le  ffccie  dcOa  quanntà  rifomigliando  l'uiu  l'altra , fecondo  che  facemmo 
ncUafofianza. bora, accioebe non lafciamo tornano U noffra  propoftamate» 
ria  ; fi  richiederà , che , come  dauanti  fu  fatto , cofi  al  prefente  raccogliamo 
la  fella  delle  parole  ordinatamente  contate . 

CKAuarfì uariato  dagli  noue  capi  per 

I R A R S I. 

DaSj  fojhnzt  habbiamo  infocato  effere.  dalla  Kclatione  crauezz^  <ff[liggtre , o 
> C 2 parer 


: l Delia  Copia  delle  parole 

' ptrergnur . ixlh  Qualiti  hjftre  duro  il ptfo  : dalTtittionf  Tioijre:  àdUi  Pjjt 
jìonc  D ilerfi  : dal  Luogo  Inanimirli  : dal  tempo  tjfcre  tt appo  lungo  il  ari* 
co  * 0 durar  troppo  : daU'babito  Saricitrfi  : dal  Sito  Yanurji  nella  memoria^ 

■ > G KKUirji uariato  da  luoghi  per 

j I R A R S I . . 

r>il  genere  fi  toglie  Caricarli. dJla  materia  rjfere  ètra  fama  : dalla  fama  fi  può 
pigliare  lacofapartieolare,come monte cy  fèrro  : dalTutto  Ripigliare  fai* 
terezza  dalle  parti  Sentire  alcun  pefo:  dalla  dtfferenza  hffere  abbafiato  » cf 
Vrofòndare  : dalla  diffinitione  > o difcrittione  Non  poter  foftenere  il  ptfo  : da 
gli  coniugati  Sentirji granato  : da  gli  adiacenti  cr  proprio  fjjire  fopercbu* 
to , 0 oppreffo:daUa  caufa  efficiente  Vortare  impatientemente  il  pefo  : da  gli 
l’  fffttti  Scoppiare  : dal  fine  Af^ettare.luogo , cr  tempo  : dagli  effetti  fuoi  Ri* 
i’  portarne  bonore  > CT  gloria  : dalla  fìmilitudine  delTanimo  sentire  notatCr  di* 

giacere  : dalle  uirtìi  Riceuert  uergogna,  cr  disbonort  : dal  ftnf  > delT udito  ¥4 
' re  il fardo  : da  gli  oppofiti  Non  leggiermente  pdffarjì  .Età  quefh  modi  non 

intendo , che  aggtugniamo  la  loro  uariatione  : a fine  che  a chi  parranno  cofe 
leggieri , cr  troppo  minute  nonfìa  noiofo  (udire . baftaci , che  fatto  il  capo 
dcllafoslanzaconofciutofi  fta  in  che  numero  crefconole  parole  feruando  li 
noftri  ordini . 

I 

RELATIVI. 

Relative  fìdomandano  quelle  co/V,  che  per  fé  medefimt  comprendere 
non  pofitamo  : anzi  conuiene , che , accioebe  quelle  fi  conofeino  ; altre  nella 
mente  riponiamo  t pel  cui  mezzo  ci  fl  manifeilino  : fi  come  è , nominando 
padre,  moglie yaarito,amico,  cr  fomiglianti . onde  fappiafì  bene,  che  colui  ha?* 
tira  perfètta  cognitione  de  relatiui,  a cui  peruenuto  in  notitiadi  uno,  (altro 
fie  noto . però  ogni  parola , che  non  ci  lignifica  lealmente  la  cofa , ma  con* 
fiifa,cr incerta neUa mente  la  ci  lafcia,  fard  fottopoflai  relatiui:  quale é 
padre , figliuolo , nipote  ,fuocero , genero , padrone , feruo , maelho , difee* 
piolo , capitano , faldati,  imperatore,  re , fante , monte , piano , uaUe , molto, 
poco,  cr  cqfi  fatti,  (ordine  de  relatiui,  che  di  mano  in  mano  fi  tiene  cotale 
cièdimofirato . 

■ 
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De  re* 


•ì 


Varie  prima. 


De  relativi  alcvni 


Eguali  in  pardgptuq-fltft  co*  Non  eguali  in  paragonarli; 

me  lo  amico  alt  amico , U quale  è il  maeflroal  difce* 

con^gno  al  compagno , il  polo , 

Pmtlealfimile^pffialpari 

Gli  non  eguali  fono 
onero 


^ 

Piu  degni  del  lor  correlatiuoi 

come  è il  maggiore  piu  de* 
gno  del  minore. 

Se  piu  degni  ò 

Men  degni  del  loro  correlati 
uo  fono,come  i ferui  del  p4* 
drone. 

Riguardano  il  figliuolo . 

Non  riguardano  il  figliuolo. 

Il  figliuolo , fe  e riguardato 

dal  padre; 
• 

Da  quello  padre  Quello  padre  Cotefto  padre 


Doppo  le  mojhrate  cofe  hatbiamo  da  (opere , che  i relatiui  fono  tali  o per  fua  natu» 
ra,  quale  è il  marito,  cf  la  moglie  : onero  per  accidente  : perciocbe  accidenm 
témentefì  paragonano  tra  fe  medefhme  le  foUanze , le  quantità  > le  qualità , le 
attioni  le  pacioni , il  fìto,  cr  lo  babito . le  foHanze,fl  paragonano  per  la  quan* 
tità,fl  come  il  grande  al  piccolo , il  primo  al fecondo , al  terzo , il femplice  al 
doppio:  per  qualità,  come,  un  poeta  con  mf altro  poeta,  un  audace  con  un 
audace , ò in  contrario  con  un'/ion  poeta , cr  timido . per  t anione , cr  paf* 
/ione  fi  paragona  la  foflanza  o per  mezzo  la  generatione , come  padre  a figli* 
Molo  ; 0 per  parentado , come  nipote , zio,  cr  alla  fine  per  altri  modi,  come  au* 
tare , cr  opera . fi  paragona  per  lo  luogo , come  il  uicino  al  uicino  cperlotent 
po,  come  il  neccio  alueccbio:perlo  fito  : come  colui , cbeHa  diritto  acbi 
flede  : perfbabito , come  lo  armato  alle  armi , il  ricco  al pouero , cr  fimili , Le 
quantità  tra  loro  fi  paragonano  per  mezzo  lo  eguale,cr  lo  ineguale  : come , la 
grandezza  alla  piccolezza , il  tempo  preferite  al  pajfato.  il  femplice  al  doppio, 
cr  fìmiglianti.Le  qualità  poi  fi  comparano  infra  fe  col  fiiuile,  cr  difiimilerco* 
me, la  uirtu  con  la  uirtù,o  col  uitio  : la  amicitia  co  F amicitia,o  con  F inimicitia: 
la  pace  co  la  pace , o eoa  la  guerra, cr  eojì fatte  cofe . Le  attioni , cr  pafiioni  (I 

C 3 parago* 
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pjrdgonMo  trd  loro  : fi  come  i U comprd  cr  Id  urnJitd  : U colpd  cr  U peitd . 

Il /Ito  fi  compdTd , come  il  diritto  colgidccntc^  in  dltro  moJo  difpo&o . Lo  bd 
bito  ba  duri  riguardo , che  il  utflito  al  nudo , cr  /imdi . 

M A , poiché  bahbumo  ueduto , ebe  cofa  fumo  i relatiui  • cr  donde  deriuano  : CT  ^ 
ioppo  quello  fi  fono  difignati  i gradi  loro  ; egli  ci  fa  di  bif jgnot  che  come  ne  ; 
predicamenti  dichiarati  ; cefi  in  quefìo  raccontiamo  , come  gli  altri  lor  pre/la» 
uouocicopiofamente.fi  che  incominciando  dalla  fc/lanj^d-,  UutòilBet^nelU  . 
Come- O afifettata  in  del  ydouendo  dire  Madre  fcrtfji,  ' . • . 

Quai  figli  mai,  quai  donne, 

Doue  Donne  appare  in  luogo  di  Madre  : come  ben  ne  fa  fide  la  parola  Tigli . 

Dalla  qualità nafconoparolCycbe feruono  arelatiui^m:  nel  Sonet,cbe  cpmincid, 

, Hot  bai  fatto  rdlremo  di  tua  poffa.  ' 'i 

Ciò  è sfòrzo , cr  ultima  prona  ; doue  pare , cht  altri  donanti  nef^ero  fatti. 

La  qualità  concede  delle  fue  parole  a relatiui  > fecondo  che  comprendere  pefiiam*'  ' 
nel  Sonet.  fontana  di  dolore  : nel  quale  fi  legge . - 
Putta  sfacciata,  e doue  poQo  bai /pene  ^ 

ineambiodi  Donna  tperciocbe  Putta , cbefignifica  puttana,  è qualità  didom  ' : 
'na',cir  tUa  ha  riguardo  allo  huomo  in  quella  maniera,  ebe  la  moglie  al  marito . 
L'attione  ne  darà  noci , quando  in  cambio  de  relatiui  fi  porranno  alcuni  atti  : eoa 
me  è ,fe  dicefiimoriuertnte , ubidiente  O"  bumile  alpadreyO"  alfignore;in* 
tenderefiimo  per  figliuolo , cr  feruo  : percioebe  quejhfono  lorproprij  ofiìcij , . , . 
€r  perciò  nella  (^anz»Spirto  gentil  dice  il  pet, 

Irreuerente  a tanta , era  tal  madre 

Ciò  è figlio  difubiditnte,er  di  poca  rtuerenza  : concitfia  che  altro  non  uoglu  - z 
dire  Keuerente , che  figlio . 

Defila  pafiione  fi  togliono  noci , che /Igni ficano  il  relatiuo , nella  guifa,  che  fece  il- 
Pet.  nella  Canz,  O ajpettata  in  ciel  : doue  fi  uede . 

Dunque  bora  è il  tempo  da  ritrarre  il  collo 

Dal  giogo  antico  ,cr  da  fquarciar  il  uelo . , 

Percioebe  Giogo  tanto  naie,  quanto  Seruitù  : la  quale  rifponde  a Sento , 
nella  medefima  Canzone  in  uece  di  Cbrifiianità  ucce  relatiuajì  troua /crino  il  tuo 
go , doue  riluce  quefia  fanta  religione  tcrciòè. 

Si  ebe  molt’anni  Europa  ne  fojpira . 

Et  con  piu  manififlo  e/fempio  nella  medefima  fi  uede , quando  dice . 

Affai  men  fia  ytb'ltalia  co'  fuoi  figli . 

Ptrciocbei  ùglinonfonofenzalamadre ycrperòltalia,  ebeiluogo,figm» 

fica  Madre . , 

ìi\tempo  aiuta  a /piegare  i relatiui , fecondo  che  dimo/ha  il  Sonetto,che  comincia 

Il  fucceffor  di  Carlo  :oue  Antico  per  Anteceffore  fi  finte,  iuerflfono 
Il  fucetjfor  di  Carlo,  ebe  la  chioma 

Ctm 


I 


IO 


Parte  prima. 

Con  U c&ronti  ict fuoMtko  adonu . 

Sotto  il  fitokinno  parole  t che  danno  a intendere  UreUtiui:perciocbe  in  luogo 
di  Libero  dijji  il  Pet.  nella  feftina  Giouane  donna 

Quando  baurò  queto  il  cor  ,'afciuttiglt  occhi  « 

<•  • \ edrem  ghiacciar  il  fòco  t arder  laneue . 

Qgeto  altro  non  uuol  dire , che  libero  : cr  è molto  in  ufo. 
VbabuofinalmenteèdigrandeaiutoarelatÌHÌ . crffeffeuolte  fi  legge,  che  mo* 
^a uoci relatiue.il che  fi conofce,  tjuandobuuendoa  nominare  lmperio,o" 
Pontificato  diciamo  Corona , cr  Cbtaui , o Mitra . il  Pet.  ce  ne  da  efjèmpi  nel 
^onet.  il  Succefjòr  di  Carlo , dicendo . 

Con  la  corona  delfino  antico  adorna.  <yapprejfio  '■ 

E’I  uicario  di  Cbrijio  con  la fioina 
De  le  cbiaui  ,edel  manto  al  nido  toma . 

Dalli  detti  capi  parimente  toglionfì  parole , che  uagliono  Irarfl,  che  già  per  fogo 
getto  eleggemmo  : a che  aggiugnemmo  Irato  efifiere  trarji  da  Ktlatiui.  la 
onde  , perciocbe  egli  è cofia  conurneuole  uariarlo  per  mezzo  de  gli  altri 
capi , come  è fiato  da  noi  ififieruato  ne’  due  predicamenti  paffiati  ; dico  che  Ira 
tacofianonpuo  effier  e altro,  che  animale,  come  è huomo, leone  , cane,  fier» 
pente , cr  ftmiglianti . bora  dalla  fiofianza , quale  è tbuomo , bauremo  Ha* 
uer  il  uifio , cr  gli  occhi  rt^i , cr , come  dice  il  Boc.tjfiere  tinto  nel  uifiotper* 
ctocbe  fono  manififii  fiegnt  'fii  Ira . dalla  quantità  fi  può  pigliare  rfifiere  fiuper* 

■ bo , fiopercbiare , cr  ffifere grande  , cr  nerbuto  : che  dimosha  Iracondia.dal* 
la  qualità  fi  toglie  Molbrarfi  nimico:  doli  anione  Difrnderelo  bonore  : dalla 
pafiione  Leuarfi  macchia  del  uifio  : dal  luogo , cr  dal  tempo  vrecipitofiamcnte 
andare  contro  ad  uno  in  luogo  uietato  : dal  Sito  Stare  aUa  pofla:  cr  finalmente 
daU habito  Portare  arme . 

lktogbirelatiui,cbe  multiplicano  le  parole,  quantunque  paiano  troppo  molai 
geuoli  ad  inuefiigare  ; tuttauia  tenendo  le  maniere , che  habbiamo  j'eguite , cr 
fieguiremo  con  esempi , poca  o ninna  difificultà  ci  rimarrà  . Perche  dal  genere 
cominciando  iFpet.  nella  canz.Verdi  panni  fianguigni  diffie. 

Qiundo’l  bel  parto  giu  nel  mondo  ficorfie . 
peraocbe  parto  per  figliuolo,  cr  Laura  è compre  fio.  onde  Laura  farà  indiui»- 
duo, figliuolo  fpecie , crpartogenere.fi  che  il  genere  ha  il  luogo  della  fi>e* 
eie , 0 dello  indiuiduo.  cr  il  Boc.  in  altro  modo,  fi  quefto  non  ui  piaceffi;dice. 
ha  quale  era  una  delle  piu  belle  creature , che  mai  dada  natura  fòffie  fiata  far* 
mata:  pero  che  creatura  non  uuol  dire  altro  in  quefia  parte , che  figliuolo. 

Nffl<  medefìma  canzone  pofie  la  parte  in  uece  del  tutto,  cr  ciò  è. 

Benigne  fleUe , che  compagne  firfie 

Al  firrtunato  fianco.  , 

Oue  fi  conoficebauerufiatofiottcoper  madre. 

C 4 Laj^e* 
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L4  è ripothi  Iktdout  Ji  conuiene  il  gtncre,d<tiri/ltjp)  Pet  JtdU  ciuzonet  ■. 

arcuata  in  del  : prrciochc  dice  ' , .. 

Quii  figli  md , aitai  donne  j • 

Turon  materia  a fi  giuflo  difdegno  i 

Oue  urdiamo  materia  occupare  la  parte  della  cagione  > la  ^uale  oltre  Jla  ma* 
teriaba/oggetta  la /ormai  il  fine  tcrfr/ficiente. 
il  mede/imo  Pet. nel  Sonetto.il  fucceffor  di  Carlo  nomina  con  uno  de  fegmieìtim 
pcrio  tutti  gli  altri  dicendo 
, Il  fucceffor  di  Carloicbelacbioma 

Con  la  corona  del  fuo\antico  adorna.  Et  fegntndo  fa  pin  partita  meit" 
tione  del  f jimno  Pontefice  con  le  feguenti  parole 
E’luicariodiCbriftoconlajòma 

Delle  chiaui , e del  manto  al  nido  torna.  Et  perciò  corona,  cbiaui,er 
manto , che  fono  alcune  infegne  imperiali  ,cr  papali , fono  Hate  collocate  in 
luogo  di  tutte  (altre, 

Dicefì  ancora  una  eaufa  per  altra , fi  come  è una  fórma  per  altra , la  materia  per 
la  forma , cr  fìmiglianti  ne  di  rado . cr  fen^a fcoflarmi  troppo,ntlla  canzone 
nominatadauantiue  lo  intendo  di  moflrarui.  Eie  ..v>  . 

Deb  qual  atnor  fi  licito,  o fi  degno  ^ 

Cìua  figli  mai , quai  donne . 

Uel  che  fi  legge  Donne  in  ifeambio  di  Madre  tcbeèuna  forma  p<rdtra.limil^ 
mente,  ancora  che  appaia  piu  alla  fofianzuconueneuoletfembrano  la  ma* 
teria  per  la  forma  ,0  pur  per  lo  compero  quelle  parde,  ebefi  leggono  neUà 
detta  canzone  : le  quali  fono  ^ 

Tuychaiperarriccbird'unbeltbefauro  i 

Volte  Fanticbe,  e le  moderne  carte. 

percioebe  le  carte  hanno  riguardo  al  libro,  cr  fono  materia  del  libro . cr  qne*  - 
fiamanieradirelationeprefeilpottadaìla  fofianza, fecondo  che  dianzi  fn*, 
cemmo  chiaro. 

Dalla  differenza  fi  cambiano  le  parole , cr  moltiplicano  in  infimto  ,fe  quella  per 
altro  luogo , ò altro  luogo  in  ucce  di  quella  fi  ferine,  la  qual  cofa  fi  uede  in  Tan 
credi , il  quale  douendo  nominare  quello  amore , che  il  padre  porta  a figliuoli, 
il  quale  noi  cbiamaremo  amor  paterno , diffe  amore  femplicemente . cr  perciò 
piu  propriamente  faueUò  Conrado , quando  diffe  al  fuoferuidore , Trattandoti 
iofamigliormente  ,cr  bene,  ciò  è amandoti  nella  guifa,cbc  far  fi  deue  fa* 
migliare.  t. 

il  proprio  fimilmente  neprefiagran  copia  di  parole  o po/ieper  fe  medefimo,  oue* 
ro  nel  luogo  altrui  : conciofla  cofa  cheto  aUeuore  ,'cr  lo  accoflumare  figliuoli 
tn  tal  guifa  riguardi  la  affettione  del  padre' , che  fi  faccia  il  ridere  lo  iotellet* 
to.matuttouiail  Eoe.  dice bauernt cura, gouemarli,  cr  fomiglianti  . cr 

forfè 
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forfc  rht  non  è tantino  di  quefto  luogo/ju<tndo  il  Boc.  chiinu  "Donnipcr  mo« 
gUc,  cr  buomo  per  imrito.  il  chcftct  pxrimtntc  il  vct.ouc  dijfe 
E utdrai  nclld  morte  de  mariti 
Tutte  uejiiteibrunle  donne  Verfe. 

T>i  coniugati  trarafii  copii  di  parole , fe  nette  dette  miniere  fari  dioperito . il 
Eet.  molte  uoltefe  neferui  di  quello  luogo , cr  bora  propriamente , cr  bon 
impropriamente . propriamente  il  fece  netti  canz>  Standomi  ungiamo  : netti 
quale  douendo  dire  Laura  betta  fcrijfe 

Vinfe  molta  bellezza  <Kfrba  morte , 

Et  me  Jt  fojpirar  fra  dura  forte , 

Oue  bettezzi  in  uece  di  betta  donna , 6 Laura pofe.  il  che  appare  ntanifijlo  nel 
la  uoce  Me , ebe  uiene  apprejfo.  No«  propriamente  pare,  che  fri  fcritto  netta 
Cinz-  O j^ettatd  ; quando  dice 

Affai  mai  fia , cb' Italia  co'  froi  figli 
Si  detti  al  fron  del  tuo  chiaro  fermone . 

Percioebe  bauendo  a rijpondere  Italia  a figli , conuerrebbe  nominarla  Maire 
aggiongendoui  Italia. 

di  adiacenti  [occorrono  atta  uoce  ,fe  per  lo  proprio  nome  fono  collocati  : fi  co» 
Wf  leggiadramente  fece  il  Pet.  netta  canz.  detta  uergine  dkeudo 
Uon guardar  me,  ma  cbi  degnò  crearmi  : 

NoV  mio  ualor,  ma  f alta  fuafemhianza  • 

Ke' quali  uerft  fi  feorge  cbi  degnò  crearmi  in  luogo  di  F^liuolo,  nel  quale  fi 
troua  la  potentù  detta  noftra  freatione . 

Sotto  la  caufa  efficiente  cr  lo  effetto  di  quella  trarremo  parole  non  proprie,  fe  al 
la  caufa  t’aggiugnerà  lo  e^ttoioucro  atto  effetto  la  caufa. quetto  modo 
hanno  feguitogli  fcrittori  di  rime , cr  di  profe . prouaft  pa  lo  Pet. netta  canz- 
O affettata  : la  oue  dice 

Col  figliuol  gloriofo  di  Maria . 

Et  in  altro  luogo  per  ìAoria  piglia  Madre  di  Dio-fimilmente  netta  canz.  Tour 
non  poffo  cantò 

Venere,e'l  padre  con  benigni  affetti 
Tenean  le  parti . 

In  uete  di  Gioue  fcriffe  Padre . cr  è maniera  di  parlare  molto' ufata. 

Il  luogo  de  contingenti  ne  porgerà  parole  ,ouef  uflamo  nella  guifa , che  fece  il, 
vet.  netta  canz- uerdi  panni:  che  dice 

Q^anto’l  Sol  gira , Amor  piu  caro  pegno 
Donna  di  uoi  non  baue. 

Percioebe  pegno , ancora  che  appaia  metapbora  ; tuttauia  auient , 'che  fia  in» 
tefa  per  donna,  o Laura,  che  uogliamo  che  fla. 

Li  pronunciati  danno  parole  relatiue  non  meno  che  fi  facciano  gli  altri  luoghi . il 


V. 


" •'  DeHaCopiadeSe parole 

' ìAtflJimoftrdntl  Sonetto  1/  fucrffpnrdiCérhttbtUce 
e7  uicario  di  Cbrifto  con  la  fonu . 

Cbt  i Pùtroj  cr  li fuccrfjòri  fuoi  fatti  uiedrii  per  boccd  di^Chrifto. 

Unome  dutaeffd , cfuondo  fi  uogliono  raccogliere  piu  parole  tmanelU  manieu 
'ta,cbe  tenne  il  Pet. nella  canZ‘0  (gettata  in  cielotdicendo  ^ 

^ Onde  nel  petto  al  nouo  Carlo  Jpira . 

''Cbneiòfia  che  Carlo  fcriueffe  egjli per  Imperadore,  che  è relatiuo. 
ha  compir atione  moftra,  che  fiaperaccrefeere  copia  di  parole  fottoil  preJaHe 
capo  : cr  ciò  fia , quando  tuno  relatiuo  fi  pernii  neltaltro.  tale  èfe  coBoa 
chiamo  marito  per  maglie , cr  in  contrario . il  qual  modofiferua  cefi,  egli  ha 
te  per  moglie,  cr  tu  per  maritot  onero  in  altro  fintile  maniera, 
hà  jìmìlttudine parimenti  ciò  adopera . crloeffemph  ne  uienr  pronto , ilqudei 
del  Pet,  neUi  canz  • Verdi  panniutoue  dice  • 

Ch'è  fieUi  in  terra,  e come  in  lauro  fòglia . 

Et  quefio  fia  affiti  in  quanto  s’appartiene  a luoghi,  ma  fegmtando  la  comincia* 
tapre^fiinoflra,  che  fu  di  uariaxequefia  parola  Irarft  fiotto  a ciafeun  deUi 
dieci  capi,  erper  ciafeun  luogo  loro,fupponeremo  Hauereil  uifo , crgli  oc* 

~cbi  rofii  uoci  tratte  daH‘buomo,capo  ne  relatiui . ma  uariando  da  luoghi  > ^ 

HAverilttifo,eglioccbirofiiprr  ' 

I R A R S I 

che  il  gènere  di  rofptre  è il  colore,  onde  Mutarfi  di  colore  fign^eieri 
ufiando  le  parole  a tempo , cr  luogo  'Pjfere  irato . Specie  è il  colore  del  fuoco» 
del  cinaprio,  ey  f altri , li  quali  non  bauendo  nome , faremo  sforzato  a dire  ' 
tnfocarfl:  una  ff>ecie  per  Faltra  ci  darà  in  alcuni  corpi  impallidir  fi,  ey  farfi 
di  pili  colori , raccontandoli,  dalla  diffinkione  fi  piglia  Non  poter  guardarfl, 
cr  offèndere  chi  guarda  {adirato  : percioebe  il  color  roffio  nuoce  alla  uifia . da 
coniugati  Rigore  uenire,roffiggiare,o  krroffarfi,  benché  il  Boc.f  ufa  per  Ver 
gognarfl.da  gli  adiacenti  fi  haEfJère  tutto  tinto.daOa  cai^a  efficiente, Hauere 
in  difpetto:  dalla  fimde , fenda  ha;  sfogare  il  cruccioida  contingenti  pqfiiamo 
torre  Effere  horribile:perciocbe  lo  eflremo  roffiore  può  recare  horrore.  da  prò 
nuntiati  eleggeremo  qualche  cofa  marauigliofa:  fi  come  è , Rifcaldarfi  tanto , 
che  altrui  faccia  noia:  dalla  fimilitudine  forfè  diremo  Parere  un  fuoco  ; cr  gli 
occhi  effere  in  fulmine . * 
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• QVALir  A. 

Vauta  dicono iphilofopbiqucìU, per ljqu<dc fono qualifìcdtckcofe. 
<^^uaIificdto/(  cbùnu  c<Àut,  che  bu  imparalo  lettere , mufìca , o altra  dot* 
trina  : ò pur  che  ba  foniti,  fòrtezztt  » bellezza  > Cr  deilrezzn  perdo* 
fdre  per  quefto fono  letterati  ,mu{ki , dotti , funi,  fòrti,  belli,  crdejhi.que* 
Ha  qualità  uoglionoi  mede  fimi , che  fia  di  quattromaniere  : FunadeUe  quali 
tbiam^  cr  babito  , cr  dijpofìtione . ritienfl  Fbabito  i alcuna  qualità,  quan* 
do  fi  è acqu'flata  in  guifa , che  altro  che  grandifiima  cagione  non  la  ci  può  tor* 
te  : quale  è U ualore , cr  la  firza  del  corpo  acquiflata  per  lungo  effercitio , U 
quale  fe  non  per  qualche  paue  infirmità , à dalla  natura  ifteffa  ci  può  effae  le* 
tuta . ma  la  diffofltione  in  ciò  è del  tutto  contraria  aU'babito  : perdocoe , co/l 
comeageuolmente  uiene  ; cofì  fene  parte  : di  cui  poliamo  dire , che  fia  il  rof* 
fare , che  per  uergogna  nel  uifo  ci  fi  moflra  : il  quale  in  poco  di  bora  appare  , 
C in  poco  dijpare,la  feconda  fpecie  uogliono,che  fia  una  potentia , o impotétia 
naturale  da  alcuna  cofaifl  come  è il  uetro , il  quale  per  uirt  'u  naturale  ba  di  frati 
ger/ltcr  Fbuomoàlquale  è difpofload  apprenderefcienze:C7'  incontrario  tlfir 
ro  reflftea>  è impotente  cr  all’uiu  cofa,ey  aHaltra . La  terzi  qualità  fi  chiama 
quella  uirtìt  recataci  dal  nafdmento , fenza  la  quale  la  cofa  non  farla . tale 
e la  dolcezza  nel  meUe , il freddo  nel  ghiaccio , cr  il  calore  nel  fuoco  : perdo* 
^e  ne  meUe , ne  ghiaccio , ne  fuoco  fi  nominarebbe  ueramente  quello , che  ne 
dolce , ne  freddo,  ne  caldoporgeffealfenfo  .Fultimafpededi  qualità  impon* 
gotto  alla  forma , cr  alla  figura  delle  cofe.fìgura  dicono  la  fatua,  che  col  tratto 
de  lineamenti  rapprefenta  ò fnefla,  ò quella  cofa  : cr  fórma  è la  proportione  de 
lineamenti  a fuoi  luoghi  polli:  cbiamanft  fbnili,  cr  difrtmili  coloro  mafimaml* 
te  ,cbe  fono  ornati  di  alcuna  qualità  : anzi  è propria  natura  de’  qualificatiJbo* 
ra  i Logid , che  della  qualità  hanno  faueUati,  pongono  fotto  quella  le  feguenti 
eofe.  prima  ogni  difrofitione,  cr  bebito  corporale  attribuifcono  alla  prima  fpe 
de  di  qudità  :fì  come  è il  caldo  > il  freddo,  il  fecco,  cr  Fbumido , la  fanità , la 
itfrrmità , la  fòrza,  la  bianchezza  » la  negrezza , cr  altri  colori,  che  tra  que 
Ai  dui  fono  ripofli  : fhnilmente  qualunque  fpecie  dimalatia,  come  fibre,  lo 
effer  fardo , ó cieco  : apprejfo  ogni  babito  dello  intelletto  : come  fapienza , in* 
teUig  enza,fcienza,  prudenza,cr  arte  con  le  lor  maniereiquindi  la  opinione,  cr 
iafufpidone.gli  babiti  morali  fono  contenuti  inquefìaprtma  fpecie:  quìli  fono 
ìagiufiitia , la  ingiufiitia , la  fortezza  delF animo , la  audacia , la  timidità , la 
liberalità , la  auaritia , cr  la  prodigalità . a quefli  aggiungono  alcuni  la  fide  , 
fperanza , cbarità  ,cr  altre  uirt'u  duine , cr  fpede  loro  ; quali  fono  le  forme 
degli  angeli  : trouafl  nel  detto  primo  grado  ogni  maniera  di  dignità  fra  fe  mede 
/ima  riguardata  : cr  tali  fono  Pontefice , ìmperadore , Ke , Caxdinét , Vefco* 


Della  Copia  delle  parole 

uo  t Podc&i  ( Kcttori,  cr  altri  ufficiali  : oltre  a ciò  tutti  i beni  » cr  mali  » c8e 
ne  manda  la  firtuna  : fi  come  è pouero  > ricco , filice , infilUe , mifero  > nobilct 
ignobile  tautoreuole  ,cr  flmiglianti . 

ta  feconda  maniaa  di  qualità  bafottodife  ogni  mài  naturale  : quale  iqucUo 
della  calamita  tirando  afe  il  ferro  : il  proprio  di  cLfcuna  fpecie , come  U rif» 
nelt  buomoyctil  pianto/  aumtrire  ne  cauaUi,et  lo  mugire  ne  buoi.tiene  etian* 
dio  qualunque  potentia  dell anima  Je  quali  fono  cinque  : uegetatiua  > fenfltùu  ^ 
appetitiua , motiua , cr  inteUettiua  .fiotto  T anima  uegetatiua  fono  il  nutrimé* 
to , lo  accrefcimento , il  diminuimento , cr  il  generare . Vanima  fenfltiua  ò ci 
fifanafcofi , o manififta . palefe  è iluedere  ■,  lo  udire.  Foderare , il gu/lare, 
crii  toccare:  occulto  il fenfocommune,  la  imaginatione,  ilgiudicio,  ilpen» 
fiero , la  fantajìa , cr  la  memoria . l' appetitiua  ba  tre  parti  : il  defìderio,  l’ira» 
cr  la  uoglia . la  motiva  è andare , notare , andar  ferpendo  > cr  volare . la  intei 
lettiua  èpofla  nello  apprendere , dividere , difeorrere , argumentare , contem* 
piare  ,con(uitare , et  altri . 

La  terza  fpecie  di  qualità  è di  tutte  quelle  cofe , che  recano  pafiione  al  fenfo,  o al* 
trimenti  fono  recate  dalla  pafiione  : quale  è il  rtìffore,cr  lapaUidezza , ebe  nel 
vifo  appare  per  vergogna  > cr  timore , ebe  uel  porti . il  medefbno  ne  conuien 
dire  della  dolcezza  > amaritudine , et  fhnili , ebe  fi  fermano  nelfoggetto . dop* 
po  quefh  ogni  fenftbile  qualità , come  i il  colore  bianco negro , giallo , et  al-' 
tri  : ilfuono , quìde  è la  uocejo  flrepito,il  mormorare , il  fi^olare,et  fìmiglian 
ti  tfìmiltnente  ogni  maniera  di  odore , di  fapore , quale  è dolce , amaro , falfo  » 

..  Z’^‘ffi*  > ‘•grò,  acerbo , caldo , freddo , bumido  ,fecco , afpro , grato , et fpia* 
ceuoleji  uedono  in  quefla  fpecie. oltre  a tutto  quefìo  vi  s’aggiungono  lepafiioni 
deWanimo,  lequali  fono  come  piace  ad  alcuni  pbilcfopbi,  amore,  defìderio, 
odio , diletto , dolore  tfperanza , difperationt , audacia , timore , ira , pigri* 
tia  ygelofìa , gratia , fdegno , mifericordia , invidia , et  vergogna . 

Velia  quarta  fpecie  trouanjì  tutte  le  qualità , che  alla  quantità  s’appartengono! 
come  qualità  del  numero  è pari , et  difpari  : della  linea  diritta , et  torta  : della 
fuperficie  piana,  cupa,  etfìmili  .quefiefono  le  cofe,  che  nella  qualità  fono 
ripoiie  :i  gradi  della  quale  ordinatamente  fi  diferiuonocofl. 
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Alla  fomut,  quale  è la  tuo  , , 

Alla  materia , (ì  come  i lo 

Ita , 0 catttua  dij}  ojitioa 
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Della.  Cop/a  delle  pai  ole 

E'  fouenutd  U quaUù  dà  gli  altri  capi  non  altrimenti  cbr  effa  fl  adoperi  per  quel 
li.  C primieramente  la foflanza molte  delle  fuecofele  concede:  come  ben 
nefacbiai  la  Se/im  Giouane  donna  ; quando  dice . 

Seguirò  eomhra  di  quel  dolce  lauro  ‘ 

Perlopiù  ardente  Sole , e per  la  neue 

doue  Sole , o~  Nf  «f , che  fono  fokanz*  > figti^cano  Caldo  t CT  Treddo loro 
qualità  .[imilmente  nella  canz.  O ajpettafa  in  del  dice 
Dafquarciareiluelo, 

Cb’e  flato  auàico  intorno  agli  occhi  noftri . Perdocbe  Ocdii  altro 

non  uuol  dire . che  Intelletto . 

Hipoi  la  quantità  le  dona  aiuto,  fecondo  che  comprendere  pofliamo  nel  fonctto 
Amorpiangea , ouefllegge 

Amor  piangea  ,cr  io  con  lui  taluolta. 

Dal  qual  miei  pafli  non  fur  mai  lontani . 

Pafio  è foggetto  alla  quantità  : tuttauia  bafignificato  di  Volontà , chefla  fot* 
to  la  qualità  pafliua . Et  nella  canz.Si  è debile  il  filo 
Le  ulte  fon  fl  corte, 

Sigraui  i corpi,  e frali . 

He'  quali uerJìGraui che  foggiace  a.Ha quantità , dimoia  Pecdofi , CT  mal 
difpofli , uod,  che  fi  richiedono  alla  qualità . ■' 

Appreffoqueflolarelationehaparole  che /igni flcaiio  qualità . il  che  ueggiamo 
nella  canz-  O affettata  in  cielo,  douedice. 

A dio  diletta  obediente  ancella . 

A nceUa  è relatiuo , cr  flgnifica  anima,  la  quale  nel  noflro  corpo  è qualità  , rf* 
fendogli  fórma. 

Vattione , cr  gli  atti  ,fuoi  coniugati , li  qudi  al  prefente  intendo,  che  uagliono 
una  iHefla  cofa , affai  jpefp>  preflMio  parole  alla  qualità . cr  di  dà  ne  fa  fede 
il  Pet.  neHttj:anz~  Nr  la  flagion , cbe'l  del  rap.do  inchina  ; nella  quale  in  Ino 
go  di  Volontà , piacere , cr  bellezza  dice . 

Ahi  crudo  amar:  ma  tu  athor  piu  jn'injòrme  ' 

A feguir  funa  fèra , che  mi  flngge , 

La  noce , e i pafli , e Pome . 

perdoche  Voce , pafli  ,crOrme  che  fono  atti  di  Laura , banno^fìgnificato  di 
Volorrtàipiaeer,  diletto,  e altri  flmiglianti  qualità . 

Nella  medeftòta  canz.in  ifcambìo  di  Amore feruendofl  della  paflione  dice  Affamo 
in  queflamaniera . 

Fine  non  pongo  al  mio  oflinato  affanno . 

Egli  è ancora  afanza  di  nominare  uno  affetto  per  F altro , cr  una  ffede  di  qud 
lità  per  un'altra,  come  moRra  il  Pet.  quando  dice . 

ApoUo  Mancar  uiue  d bel  de  fio . 


Con* 


1 
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• Conciojìdeoft che Dcfìoflgn^ìcbi  Amore ttypKr fono  due  j^ecte  d'affetti.  _ 
Vnajpecie  diqualitàperf  altra  dijfe  il  medijìuto  nella  Sejìina,  che  comincia  in 
^uejtaguifa. 

Giouane donna fott'unuerde  Lauro 

Vidi  piu  bianca,  e pili  fredda»  che  neue.  Houe  Bianca»  ey  Fredda  ua» 

gliono  (punto  Crudele . 

Forgeparimenti il  luogo  alcuno  aiuto  alla  qualità , dandole  parole , che  ''la  ren* 
dano  chiara . cr  ciò  fi  conofce  manifrftamente  nella  canz.  O affettata  in  del»  • 
cue  in  uece  di  Fantafia,  mente  , animo  » 0 altre  parole  di  tale  lignifica  • 
tione  dice. 

Onde  nel  petto  al  nono  Carlo  ffira 
Lauendetta , eh’ a noi  tardata  noce . 

Percioebe  Petto,  che  è un  luogo  lontano  come  piace  ad  alcuni  deWanimo»  è 
Scritto  per  fantafia  qualitUtdeH' animo»  0 per  C animo  ifleffo . 

Del  tempo  fi  ferue  la  qualità,  fi  come  apertamente  fi  uede  nella  canz^Si  è debile  il 
filo  :oue  fi  legge. 

che  faiys’a  miglior  tempo  anco  ritorni  » 

Et  a piu  lieti  giorni  r 

vercioche  Aliglior  tempo  »crpiu  lieti  giorni  tanto  fìgnificano , quanto  Mi* 
glior  uentura . 

foco  i:q>preffoeffaqualità  prende  noce  dalfko’.perciocbe  in  luogo  di  Vita  dif* 
fe  il  Pet . 

Nr  fo , quanto  io  mi  uiua  in  quefio  fiato . 

Et  alla  fine  neWbabitofl  trouano  noci  conuenienti  aOa  qualità  : quale  è quella 
che  fi  racconta  in  que’  uerfl  della  carne.  O (gettata  in  del,  che  dicono . 

Dunque  bora  è'I  tempo  di  ritrarre  il  collo 
Dal  giogo  antico,  cr  da  fquardar  il  uelo  » 
eh’ è fiato  auclto  intorno  a gli  occhi  nofiri . 

La  quale  è Velo,  che  è [oggetto  deVbabko  » cr  lignifica  Ignoranza . ma  egli 
r boggimai tempo, cbe,perdocbe le noflre  uariationi  fatte  da  capi , eydai 
luoghi  meglio  fiaranno  infieme , che  feparate  ; alle  rimanenti  parti  ueniamo  : 
cr  poi  quelle  fi  molhino . 

I L V aghi , da  quali  babbiamo  da  trarre  parole  improprie  per  le  proprie,già  fi fio 
no  dimofirati  .fi  che  uenendo  al  primo  dico , che  il  genere  ha  molte  uolee  il  luo 
go  della  fpede  : come  usò  il  Pet.  nella  Canz.  Nel  dolce  tempo  » doue  cefi  dice . 
Poi  la  riuidi  in  altro  babito  fola , 

Tal  ch'i  non  la  conobbi , 0 fenfo  bumano . Ptil  Boc. 

Let  fentendo  qui  forefiiera.crnel  medefìmo  luogo. cr  piu  mi  farebbe  graue 
ancexra , fe  io  qui  non  fentifii  te . le  quali  parole  fenfo , cr  fentire  uagliono  ui* 
ita , cr  uedere . 


Laf^ede 


t 


- Della  Copia  delle  parole 

Lé  fpccitfl  muU  nel  genere,  fi  come  è nel  primo  uerfo , che  comincia  fauora  Bo* 
iilonu  hi  colmai  facco . Sei  quale  Auarajignifica  uitiofo . 

Vuna  Jpecie  per  Coltra  ufo  il  Prt.  nel  Sonetto  Apollo , coft  dicendo  uerfo  lui . 
ApoUo , s'ancbor  uiue  il  bel  defio , 
che  t’infiammaua  a le  ThefftUebe  onde . Et  il  Boc. 

Erefo  del  piacere  della  donna.  neU/jnali  effempiconof cimo  De/io,  CrPiìf 
cere,  che  fono  fpecie  di  <^tto  in  luogo  di  Amore , che  pur  è altra  fpecie  dello  • 
^etto , effere  coUocati . 

Dalla  forma  babbiamo  parole,  quali  prefe  il  Pet.  nella  fejliin  Gioitane  donna , otte 
cofidice. 

AÙ’hor  faranno  i miei  penfleri  a riua , 

In  luogo  di  amore  fcrijje  penfleri , fenza  liquali  pare , che  amore  non  cibai» 
biu  luogo . 

DaIU  materu  delle  cofe  s'acquifiano  parole , come  fece  il  medefimo  nel  primo  co» 
pitolo  (f  Amore , dif  :riuendolo  in  quefìa  forma . - 

Ei  nac'iur  S otio , cr  di  lafciuia  humana , 

Sudrtto  di  penfter  dolci  ,e  foaui . 

Sei  quale  effempio,quaniunque  fi  poffù  ckLmare  diferittione;' nondimeno  fimo 
nifèàa  la  materia  cf  Amore,  che  il  Pet.  nomina  Otio,  cr  Lafciuu  : cr  la  forma, 
che  fattoi  penfleri. 

Il  proprio  porge  copia  di  parole  ,fe  a tempo  è ufaio , come  dal  Pet.fi  uede  : ilqua»  i 
le  chiama  Onde  C Acqua  nel  Sonetto  Apollo , s'ancbor  uiue,in  quefìa guifa  di» 
cenio. 

che  t'infiammauaaCle’Vbeffaliche  onde, 

Percioche  Conie fono  proprie  defS  acqua . V qucBa  maniera  di  parole  tengono 
i poeti  molto  fpefjo. 

L I coniugati  ancora  hanno grandifiima  parte  nelCacquifio  delle  paroletperciocbe 
amore , morofa  fpeme , amorofo  ardore , amorofamrnte  cantare,  effere  aman» 
te , madore , et  amare  l’uno  f altro  fuccefiiumente  fono  nominati fenza  dtffe» 
renza . diche  non  fa  al  prefente  nolha  cura  di  produrne  gli  effempi , fi  come 
quelli , chef mio  di  continuo  per  mano . 

Gli  adiacenti  molto  uagliono  per  gli  nomi  delle  parole  proprie , neUa  feflina  Gio» 
uane  donna , il  Pet.  gli fcriue  in  fìmile  modo . 

S I ch'a  la  morte  in  un  punto  s’arriua , 

O con  le  brune , o con  le  bianche  t biome . 

Ciò  è ogiouane , o uecchio  : cr  a queda , et  a qucUa  età  foggiacciono  i capei» 
li  bianchi,  cr  negri. 

La  caufa  efficiente , crgli  effetti  di  lei  fanno  altrui  copia  di  parole , oue  fìanopro 
frrte  perle  proprie  : fi  come  in  ifcambiodi  amore  dire  Occhi,  ctGiwi.'CT 
queflocefponerc  la  caufa  per  lo  effetto,  o pur  lo  effetto  pa  Ucaufa.il  Pet, 

nel 


À. 


' Tane  prima  ly 

tkl  Som.  Ew  U giornoffunoin  Mtct  dclttdtro  fcrìuc.cri  uerflfonògU 
Jeguenti. 

QjunJo  ifià  prtf  j,  e non  me  ne  giurid  » 

Che  i be’  uqflri  occhi,  donna,  me  legaro . 
fi  cont^ce  Occhi  per  amore  ejjère  p^o  : che  è la  caufa  per  lo  effetto, 
.mfoggiugne, 

Secwrfenna [affetto  : onde  i miei  ^uai 
, Nf/  commune  dolor  s' incornine  iaro . 

La  doue ferine  guai  in  luogo  di  amore  > il  quale  é la  caufa  de  guai,  di  cofi  fatti 
tjftmfifinepojjono  moHrare  infiniti , li  quali  breuemente  mi  pajferò  ; laqual 
cofa faremo  anche  nella  caufa  finale,  ey  ne  gli  effètti  fuoi . 

Li  contingenti  ne  prefieranno  uoci  improprie  per  le  proprie,  fe  toglieremo  alcun 
ucctdentefoprauenuto  nella  cofa,  il  nome  della  quale  intendiamo  di  pale  fare 
tnq>ropriamente . quefto  modoferuò  il  Pet.  nella  canz.  Nel  dolce  tempo  :oue 
in  uece  di  nominare  Amore  difje . 

che  fentenJo  il  crudel , di  ch’io  ragiono , 

^^idpehail  luogo  di  Atnore  ,ZT  nella  medefima  canzone  chiamò 
gli  Affanm  co  l nome  lagrime  :fi  come  quelle , che  danno  inditio  de  oli  altrui 
dolori,  er  cofi  dijfe.  * 

Lagrima  ancor  non  mi  bagnaua  il  petto,  Nf  rompea  il  fanno . 

Lt  nel  primo  fonetto  pur  da  manifefii  inditti  dimofira  la  fua  fiera  doglia  con 
quelle  parole.  * 

Voi , ch’afcoltate  inrime  ffarfe  il fuono  Di  qite'fojfiri . 

Percioebe  il  Suono  defofpiri  fono  certipimi  inditii  di  qualche  osanno. 

Li  proimntiati  cipreftaranno  parole , quando  gli  ufaremo  nel  modo , che  già  per 
noi  fu  detto . il  Pet.  nel  Sonet.  SeCbonorata  fronde  in  luogo  di  poeta  fcriffe 
Ponte , al  quale  fingono  i poeti , che  firiducano  le  mufe, dicendo . 

Cercate  dunque  finte  piu  tranquillo.  Ef  nelfonetJa  gola,e’l  fonho, 

che  per  cofa  mirabile /addita 

chi  Httolfar  ctHelicona  na/cer  fiume . 

DaUacomparatione perauentura  potremo  dire,  che  fi  mena  quella  parola  Amor 
del  Pet. nella  canz-  O gettata  in  del  : la  quale  è . 

Deh  qual  amorfi  licito , o fi  degno . 

Percioche  Amare  quid  altro  non  uuol  dire , che  defiderio:  liquali  dueìnuna 
tcTZ^  cofd  conip<(T4ti  pTtndono  uguale  uirtit  • 

La  fimilitudine  non  meno  in  queflo,  che  in  altro  luogo  rende  thuomo  copialo  di- 
parole,  il  che  appare  manifefio  nel fonet.  Il  fucceffor  di  Carlo, oue  in  quefia 

guifa  nomo  la  Superbia . ' 

Prefe  hagia  tarme  per  fiaccar  le  coma 
AB^ilonia,echidaleifinoma. 


Della  Coffa  delle  far  ole 

Hel<juattiU^oi^aUdSu{xriUCorM.  ' 

Ld  difìmilitudinc  ci  reca  buonj  qiuntiù  di  ucci  : detU  ^luU  fi  lulfc  il  ?ct.  neSd 
cura:-  dclU  Vergine , quando  dice . 

Non  guardar  me  > ma  chi  degnò  crearne  : 

. No'l  mio  ualoTtma  fatta  fuafembianzd- 

Ciò  è per  amor  del  tuo  figliuolo . la  qual  parola  per  mezz^  /hmlitudine 

uariò , cr  accrebbe  le  uoci . 

Svpponemmo  fotta  il  capo  della  fojlanza , che  Defìderare  > o cercare  la  uendetU 
■deOa ingiuria riceuutafèfjè  qualità  diIrarfl,maperciochetra  gli  adiacenti 
di  quefla  parola  riponeji^o  il  Oe/lderio  del  uendicarfl  co  luoghi , donde  fi 
prende  ; però , accioebe  non  b abbiamo  a replicare  le  medeflme  cofe;  non  fi  dif* 
dirà  lo  eleggere  altra  qualità  : poi  che  la  natura  di  molte , cr  Molte  ci  ha  fot» 
to  dono.  Si  che  ,fe  quMttà  di  ira , crepitheto  farà  Crudele  ; adunque  lo  Effe- 
re  crudele  contro  di  uno  ci  darà  a uedere , che  fhuom  fU  Irato . onde  dalli  capi 
facendo  cominctamento . 

Essere  crudele  per 
I R A R S I 

15  A LLA  Sojìanza  degli  arbori  diremo  Ejjere  duro , o i^o  ; dalla  quantità  Per 
feuerare , cr  i»  piu  modi  contea  a chi  ha  fatto  ingiurie  : da  relatiui  V fare  cru 
deità  :daW attiene  Stratiare:  dalla  palone  Sentire  trifHtia  nelfani  no:  dal 
luogo  Difacrare  i tempii  : dal  tempo  Effere  niquitofo  : percioebe  le  cofe  crude 
non  hanno  equalità  nelguilo  : cr  che  non  è eguale  ,èdifugualf:  fi  come  è ni* 
quitofo,che  fi  moue  da  Iniquut  lat.onde  è jinonimo  di  crudele  prefo  dal 
tempo  : dal  ftto  Star  fermo , cr  dafhabito  Effere  pieno  di  fangue. 

I Lvoghi , che  uariano  la  propofta  Ejfer  crudele  per 

I R A R 5 I 

Dal  genere  faranno  E fere  male  temperato  ; benché  fta  detto  metaphoricamen* 
te:  dalla  ff>ecie  Effere  auftero  : dalla  materia  Effere  freddo  : dada  fórma  acci* 
dentale  de  frutti  Effere  di  alcun  colore , che  ci  fi  mofhi  crudità , come  Verde  : 
il  quale  modo  di  parlare  è in  ufo  appreffo  i Poeti  : dal  tutto  fe  ne  può  pigliar 
fegno  I come  è dalla  forma  del  corpo  : cr  cofl  dada  parte  hauer  occhi , ona* 
fo , 0 fronte  : dada  differenza  Effere  fuor  di  fe  : percioche  comparando  le  co* 
fe  cotte  ò mature  ade  crude  > ueggonfi  le  crude  imperfette  ,(y  le  cotte  o ma* 
ture  perfette . cr  cofi  chi  è di  acerbo  ammo  è imperfetto , cr  fuor  dife . dadi 
coniugati  Incrudelire  contro  diuno,  cr  operare  crudelmente , dagli  adiacen 
tiyCr  proprio  sforzare  uno(  come  hoggidi  fi  dice  )afua  uolonta , dada  cau* 
fa  efficiente  rffere  irato , da  gli  effetti  Abbrufeiare  le  cafe , dal  fine  Effer* 
fi  uendicato , da  contingenti  hfier  fuggito , dada  comparatione  Eorfì  un  Ar* 

cbelao. 


T 


" T arte  prima.  ’ 

cbtUo  1 Aitila,  Crtonle , o Bionì/Io , dalla  flmilitudine  de  frutti  rffere  acer» 
Htdalkctà  EjferegiouaiKidaUe piatte  Verdeggiare , dal  nimico  hffereoiio 
fo,  cr  incontrario  jì  detono  pigliare  dalla  difimilitudine , dalli  op^fiti  Ve» 
derfi fenZA  bumatiità , fenza  amore,  cr  pietà . 

yirr  ION.E. 

ATtione  è chiamata  quella,  laquale  i usto  ad  altro  ftuedeuemre  tqualec 
lapercoffa,  che  dal  Scuotente  al  percoffo  trap^a . adunque  ciaf  cuna 
parola  ,che  [ignifica  attione  nella gtàfa  raccontata , farà foggetto  al pre» 
fette  capouome  è , rifcaldare , feccare , abbrufeiare , rumare,  cr  fomiglianti . 
f ordine , cr  i gradi  fuoi fono  i feguenti . 


L’ ATTIONE 
èouero 


"Permanente,  fi  come  è ue» 
dere. 

Permanente  ò pur  fi 
feorge 

Trapajfante,  come  gioua» 
re , rifcaldare . 

Nell’intelletto  : quale  è fa 

Fuori  deBUnteQetto , tale 

brteare . 

SeneWinteUetto,' 

onero 

è andare,  correre,  cr  fi» 
taili. 

Apprende  le  cofe  f empiici. 

Se  rapprende  femplici  t 
è ò 

Apprende  le  non  fempUcì, 
come  un  faldato. 

Quella 

CoteHa  apprenjione 

E fiato  diuifo  il  prelènte  in  uarij  modi,  tra  quali  habbiamo  eletto  qurfio,  che  affai 
bene  fi  conuiene  al  nofiro  propoftto , come  fi  può  uedert . 

Varianfi  le  parole  conuenietuiaÒÌ  attione  con  quelle,  che  fono  proprie  de  gli  altri 
capi , nel  modo , che  habbiamo  feguito  dauanti , però  la  fofianza  perlattione  , 
opergli  atti  fi  dice  fpeffè  fiate  : come  benft  conofee  nella  Canz.ntl  dolce  tem» 
potoue  fi  legge. 

> ' S £ Ch'é 


- V t Della  Copia  delle  parole 

E ^ 

• ••  Ch'd^uti  preghi  il  mio  lume  era  JjMrito. 

Hel  qudle  uerfo  lume , cheflgit'ficà  coft , che  rctttb  l^lendore  » ty  tuce  > iute 
ejiianto  lo  Jt^endore  ijieffo . 

Le  pjrole  proprie  deQdquMitiùfMinocbidrddlcuiuattione,  nelU  nunitrd  » che 
tenne  il  Pct.  nellu  Canz-  Verdi punni , ftnguigni , neBu  qudefono  quejli  uerft, 

Oue  non  f^ira  fulgure  > ne  indegno 
Vento  mji , che  P aggraue . 

Otte  Aggraue  uoce  fogge Ud  alla  quanliù  in  luogo  di  Offendafl  troud . 
ìl^oc.fiferuede  reUtiuid  dimoflrare  l’attione  y quando  dice  y che  fut moglie  td  , 
fece  ycr  celebrò  le  nozze  in  ifeambio  di conofeere  donna  earnalmetite, 

1/  p«.  nella  Canz-Si  è debile  il  filo  douendo  dire  Paroley  che  fono  atti  deUbuomo, 
ccftfcrifji,  < 

Qneflafptranza  mi  fofteimeun  tempo.  Uafcendola  fperanza  ehe  è quotiti 
n eWanimo  dalle  parole  dette  donanti  da  Laura . 

Lapafiionehailluogo  delTattione,  quando  attiene  y che  in  cambio  di  nominare 
l'atto  dello  agente  diciamo  queOo  della  pafiione  : quale  è y fe  per  fare  ingiurU 
fcriuefiimo  Irarft  : percioche  quello  è pafiione , cr  quello  fcggiace  oK anione . 
di  che  infiniti  eljcmpi  Jl  trouano  appreffo  i migliori  fcrittori . 

Le  Itoci  y che  fi  richieggono  al  luogo  > aiutano  ad  efplicaregli  atti  : (y  età  mani* 
fiftamente  uegtiamo  nel  Sonetto  Amorpiangea  : nelquale  è il  feguente  uerjb . 

Trouafte  per  lanixjòffatiyo  poggi 
Houe  Pojfati , cr  Poggi  per  difficili  anioni  feriffe  il  Petrjtrca . 

Dal  tempo  da  il  mede  fimo  nella  fejìina  A qualunque  animai  > parole , che  jìgnifi*  . 
cono  il  prefente  capo  : cr  ciò  è , quando  dice . 

E non  mi  fianca  primo  fanno , od  alba 

Da  che  fi  intende  per  Alba  > cr  fonno  Opera  : Molenda  dire , che  niuna  opera» 
tigne  lo  fiancaua . ... 

Sotlo  il jito cattò  affai uolte  ilPet.uoci,  cbeferuonol'attioney  crmafimmnke 
nel  Soneuo  Qjtefie  anima  gentil  > dicendo 
Se  fi  pofaffe  fatto' l quarto  nido 

pofaffeinquefio  utrfouuoldirepropriamentefalire tonde  quelloebe  mofirafltn 
hajìgnificato  di  attiene , 

Xltimamente  nella  canz-  Nf  / dolce  tempo  fi  ritrattano  li  feguenti  uerfì  > li  quali  ef»  ' 
fendo  delfhabito  ^dichiarano  alcuna  attione . 

Ed  io  nonritrouando  intorno  intorno  ■ :C\  -•.■•v.' : '.3 

Ombra  di  lei.  Et  appreffo  1 

Gittaimiflancofopral'berbaungiomo,  -V 

lui  accufindo  ilfugitiuo  raggio  . 

Ombra  y cr  Paggio»  come  babiti  di  Laura  fignificano  quello  ycbe  Atto  > fe» 
gnoyo  altra  opera.  , 

i - J.  ILiK^bi,‘ 
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I luoghi , id  quali  habbiamo  parole,  effend  ofì raccontati  altroue , altro  non  ci  ac» 

cade  fare , che  dare  gli  efjempi  in  queflo  capo , come  netti  Copradetti  fi  è dimo» 
firato . 

Onde  cominciando  dal  genere , effo  è pofio  affai  uolte  in  ifeambio  detta  fieeie  : co» 
me  ben  appare  netta  fefiina  del  Pet.  A qualunque  animali  là , doue  il  Pocta  per 
creare,  dijfi . 

Miro  penfofo  le  crudeli  flette , 

che  m’hanno  fatto  di  fenfìbil  terra.  Et  netta  Conz.  tiel  dolce  tempo  delta 
prima  etade . 

Le  uiue  noci  nf erano  interditte 

percioche  uoce  è genere  di  Parole . onde  in  luogo  di  Parole  fcriffe  Voci . 

I N contrario  netta  Canz-  Verdi  potuti , e fanguigni  nominò  la  Specie  come  ge» 
nere  coft  dicendo 

Si  betta , come  quefla , che  mi  (foglia 

D’arbitrio . Spogliate  fignifica  torre , cr  prillare , che  fono  genere . 
di  maniera  che  la  ffecie  perlogrnere  èferitto  .ilmedeflmo  fece  netta  fedina 
donane  donna  : percioche  diffe  Venire  per  mouere  in  que’  uerfl . 

Per  far  forfè  pietà  uenir  negli  occhi 
Di  tal , che  lufcerà  dopo  milTanni . 

Diferiuonft  atte  uolte  piuffecie  in  luogo  del  genere  loro . il  che  fi  può  uedere  nel» 
la  Canz.  Si  è debile  il  filo  : oue  fi  troua. 

S’io  dormo , uado , ò foggio  ; 

Altro  giamai  non  chieggio . 

Netti  quali  uerfl  Dormire , Andare , cr  Sedere  hanno  il  flgnificato  di  Operare 
qualunque  cofa . 

Dal  proprio  pofiiamo  dire , che  pigliaffe  parole  il  Pet.  nella  CanZ-  Nrf  dolce  tem» 
po,  netta  quale  chiamò  lo  Andare  ó Partirfl  Mouere  i piedi  nella  maniera 
che  fegue , 

Come  ,nonfo  : pur  io  mofii  indi  i piedi . 

II  tutto  iCrla  parte  farà  altrui  grane  a comprendere,come  nelTattione  fi  poffa  tro 
uare '.percioche  ninna  parte  ui  ha  luogo , fe  non  inquanto  che  quefla  cofafta 
fatta  prima  di  quella . la  qual  cofa  fi  uede  ne  contingenti , ó in  altri  luoghi . 

Li  coniugati  fono  molti  ageuoli  ad  ufare,  cr  nel  aero  preflano  abondantiflima  co» 
pia  di  parole,  il  Pet.  nel  Sonet.  Quaralio  u’ odo  parlarli  dolcemente  nominò 
Palefare  Moftrare  inpaleflcol  feguente  uerfo , 

Di  mofhrarla  in  palefe  ardir  non  haue  . 

Da  gli  adiacenti  dice  il  Pet.  nel  Sonet.  S’io  credefli  per  morte  efpre  fcarco  P onere 
in  terra  perVccidere  in  quefla  guifa . 

C on  le  mie  mani  haurei già  ^0  in  terra  • ‘ 

Quefie  membra  noiofe  ,cr  quello  incarco . 


Della  Copia  delle  parole 

ta  caufx  efficiente  fi  uede  i^dU  fj^effo  dti  ognuno  in  lue^o  deifEjfeno . U Prt» 
neìU^anz.O^ttaU  inciel,trouò  Difikgt»  in  cambio  à Imprefkdictna 
do  coji . 

Orni  figli  mai,  ^uai  donne 
¥ uroH  materia  a fi  giuftodifdegnoi 
Perciocbe  il  Difdegno  è cagione  della  imprefa 
Similmente  nel  Canz-  Si  è debile  il  filo  dijfe  Speramci  aUe  P4roJr . Uda  nacque  ; 
percioche  pojieloeffettoperUcaufa:  iluerfoèilfeguente, 

Quefla Iperanza  mi fofìenne  un  tempo . . . . 

1{ fine  fegut  il  pet.  nel  Soaet.  QueU’anima gentil  in  tofi  fatta guifa  • 

C iafcuna  delle  tre  faria  men  bella,  ^ 

Eteffafolahaiirialafamae'lpido. 

Oue  fama , cr  Grido , che  fono  il  fine  collocò  per  la  Bellezza . 

Li  contingenti  per  la  parola  propria  fono  fcritti  dal  Pet.  nella fcftiaa  A qualunque 
animai , in  quefla  fórma 

puommi  arricchir  dal  tramontar  del  Sole . 
nel  qual  uerfo  Arricchir  fi  conofce  per  Contentare  : che  è contingente  al  Con* 
tentare . 

velia  Canz.O  affettata  in  del,  diffeFantecedente  in  cambio  del  consueto  cofi» 
Tanto  che  per  Giefu  la  lane  ia  pigli . Et  nel  Sonet,  Il  fuccrgòr 
Et  per  Giefu  cingete  homaila  ffaia . 

Oue  Vigliare  la  lancia,cr  Cingere  la  ffada  uale  quato  A ppareccbiarfi  alla  guerra. 
Lo  antecedente  dimofirail  confeguentenel  modo,  che  tenne  il  pet.netìa  Canz» 
Nel  dolce  tempo  : ilqude  in  ucce  di  Vfctre  diffe 
Lagrima  ancbor  non  mi  bagnaua  il  petto 

percioche  egli  conuiene , cheprimaefcauo  le  lagrime,  CT  poi  bagnano  H petto  , 
appreffofeguendo  ne  pone  un  altro  effempio , il  quale  è , 

Morte  mi  s’era  intorno  al  cor  auolta . 

Ciò  è era  uenuta  : conciofia  che  nonfia  uero,  che  la  morte  t'auolga  auanti  che 
uenga . 

Li  pronunciati  ancora  che  hobbiamo  piu  parti  da  accrefcere  la  copia  JLe  parole  % 
nondimeno  quello , che  fi  dice  per  boccaaltrui,  od  piace  di  aprire . il  pet.  nelU 
Canz-  Spirto  gentil  hauendo  à dure  Tu  renderai  la  libertà  à Roma , induce  Fa» 
britio  con  quello  ornamento  detto  profopopeia  in  quefìo  modo . 

Come  ere , che  Fabritio . 

Si  faccia  lieto  udendo  la  noueUa,  - 

E dice  Roma  mia  farà  ancor  beUad  Et  nel  fine  • 

Qjianta  gloria  fi  fia  . . . ' . y 

Dir . Gli  altri  F aitar  giouane , e fòrte  ; . 

' ' Quefìiinueccbiezzalafcampòdamorte, 
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VtidfejliiuGioiune  ionnd , dutUcompardtione  troud  psroltil  Pet.  percioche 
cbidmò  Affliggere  col  nome  di  ibruggere  »crcofl. 
ììonfur  gùmai  uedutifl  begl'occbi 
che  mi  flruggon  cofi , come'l  fol  neue . 

Benché  dlcmi  potranno  dire , che  fii  piu  toflo  quefla  mxnierd  di  parole  firn  ili» 
tudine,  che comparatione  i nondimeno  auiene  chela  Struggere  fli  commune 
dXhuomo , cr  aia  neue . 

Mi  flmilit  Udine  furi  queia,dìe  ft  il  jnedeflmo  poeta  nel  fonet.  Già  fiammeggidua: 
oue  per  incitare , ty  moleflare  dice . 

E gli  amanti  pungeaqueRallagioHe.  Et  neOaconz.Verdi  panni,  fan 

uigniper  confolare , CT  allegrare  fcriffè. 

Fin  che  mi  fanti  cor  colei',  cbe'l  morfe.  Et  nella  ci»?.Nr  l dolce  tem» 
poper  Tacere  pur  dijfe 

On  de  piu  cofe  netta  mente  ferine 
Vo  trapaffando,  e foli  alcune  parlo . 

Il  oggetto  nojho  di  Irarfì  gii  fi  diffe , che  tanfo  ftgnificaud fottoitattione,  quan 
to  Odiare,  crM.inacciare.cr,  benché  alcuni  de  phtlofopbanti  fentano,  che 
Codiare  fia  paflione;  nondimeno  cr  fono  altri,  che  prouano  douerfì  fotta» 

' porre  all' anione . ma  quefia  conte  fa  a noi  niente  graua . baftaci , che  tale  fìa 
fuppofio ; ancoraché  non  ci  facci*  bifogno  : percioche  c affai  moltiplicare 
la  uoce  Minacciare  per  gli  capi,  crluoghiloro.fi  che  facendo  principio  dal 
primo  capo , dico  che 

Minacciare  per 
I R A R S 1 

Dalla  fofianza  pigliano  i poeti  Tuonare  Gioue,cr  tremare  la  terra:  datta 
quantità  Voler  cacciare  al  fèndo  : darelatiui  . Sofpingerfi  innanzi  con  mi» 
naccie  : dalla  qualità . Fare  un  mal  uifo  : dMa'pafiione . Irarfi  : dal  luogo.Vfa 
re  parole  ffauenteuolt  : dai  tempo . Parlare  dagiouane  contro  ad  uno:  dal  fi» 
to.  Gettarfi  con  la  faccia  uerfo  il  nimico  : cr  daltbabito . Spauentare:  pers 
cioebe  chi  ode  le  minacele , fente  cofa , che  da  fpauento . 

M 1 sacciare  uariato  da  luogo  per 

I R A R S 1 

D AL  genere.Farefegno  di  paura:  dallajfecie.Cennare  eoi  deto  ,o  morderfi  il 
deto  : dotta  materia.  Operare  contro  ad  uno  : dalla  forma . Parlare  di  punire: 
dal  tutto.  Vfare  ogni  atto  minaccieuole alalia  parte  Guardare  con  mal  occhio, 
o con  mal  uif  » ; dalla  differenza . Odiare  : dal  proprio . Dir  uiUania  : da  con» 
iugati  Sopragiugnere  minaccie  : da  gli  adiacenti.  Di)  e male  : dalla  caufa  ef» 
fidente,  rjfere  ingiuriato . Dagli  effetti  Hafctrt  nmeitia  : dai  fine,  diliga»  ■ 

D 4 reta 


K . 


Della  Copia  delle  favole 

reldingÌHrU,oimpMtrire:d4  contingenti  Andare 4 troudre  con  fiero  prò* 
ponimento , Giurare  di  uendicar  le  o^fe . dalla  fìmlitudine .dtf  rendere  fopra, 
crruinare. 

PASSIONE. 

E Pati  sce  colui , nel  (jualefl  conofce  la  fatica  deffagente  • la  onif  <jua* 
lunque  parola  dime^lra  alcuna  pacione , fi  chiama  del  prefente  ordine  : come 
è delettarfi , contrifiarfi , adirar  fi , partir  fi  yfentire,  uedere , udire , toccare, 
guftare , odorare  yrifcaldarfi ,feccarfl , imparare , jperare , temere,  CT  cofi 
fatti . i rami  deUa  pafitone  fono  in  quefia  maniera  dijpofii . 

La  passione,  * 
è ouero 


llclCanimo  ; come 
fanno. 

-f- 

Se  dell  animo  ;ò 
appartiene  a 

Del  corpo  { quale  è per» 
coffa. 

Bruti 

Quando  à bruti,è 
ouero 
A 

Kationali  : tale  è jperare, 
Cr  imparare 

Senfitiua 

La  pafiione  del 
fenfo  cèdei 

Appetitiua,come  è defi» 
derare 

Bllerno . 

■ Se  è pafiione  detCefierio* 
‘ re,fimoue  ouero 

Interno . 

£acofauifìbile. 

Il  uedere  produce 

1)4  cofa  non  uifihile. 

Quffio 

Quello 

■ 

Cotefio  uedere . 

yu'AUUuia  affai  facUt  4 distinguere  le pafiioni  dimft  trouiamo  in  quefia 
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fi  defcritU . U puf  ione  rimine  ó nel  f oggetto,  onde  bi  principio , a trjpafjà 
in  altri  .fejifta  nel  [oggetto  ; ejfo  oue  ro  é fenfìbile  della  pafionz  : fi  com  è 
colui,  che  percofjojaue  la  pafiionc:  ò pur  infenfibile  : come  il  legno,  che  è ta» 
gliito.  ma,  fé  ad  altro  foggeuo  fi  trafmuta  ; ó rejla  nclToperante , fecondo  che 

10  Ifirare  rimane  in  colui,  chefpira:  ó ua  altroue,  <juale  è lo]effre  percoff) . 
l\a  ripigliandof  ordine  da  noi  incominciato  lafoflanza  ba  parole,  cbeflgmfica^ 

no  cofe  della  paftoncì  come  è noto  nel  fonet. Fiamma  del  delinei  qualjì  legge. 
Di  uinferua  di  letto , cr  di  uiuande . 

Doue  Vino  , letto  , e;y  uiuande,  che  fono  foUanz*  dichiarano  le  pafioni 
dell’appetito . 

Dalle  parole  della  quantità  fi  trahono  flgmficati  di  pacione  : la  qual  cefi  ci  da  i 
uedere  il  Pet.  nella  canz.  'Ben  mi  credea  : oue  dice. 

Hor , bench’u  me  ne  pejì  ; 

Diuento  ingiuriofo,cr  importuno . 

rerciocbe  ve  fare  [oggetto  alla  quàtttà  naie  R.increfcerr,che  èpjfiÓedeKanimo. 
La  relatione  preHa  una  ucce,  che  nelftgnificato  rende  puf  ione:  la  qual  noce  ufa* 
no  i migliori  fcrittori:  cr  prima  ilPet. nella  canz-  Si  è debile  il  filo  dice , 
che , s’ altri  non  Paita  ; 

Ella  fia  tofìo  di  fuo  corfo  a riua. 

11  Eoe.  in  mille  luoghi  dice.  Come  altri  fa  > come  altri  dice  in  luogo  di  Si  fa  ,fi 
dice,  cr  fi  aiuta. 

Dalla  qualità  tolfe  il  Pet.  Memoria  per  Ricordatione , CTRicordarfi  nella  canz- 
nel  dolce  tempo,  dicendo . 

Effe  qui  la  memoria  non  m’aita , 

Come  fuol  fare  ; ifcuflnla  i martiri . 

Sotto  r attiene  fi  contengono  parole , che  dimoftrono  pafione . tale  è nella  canzo 
ne,  che  ine  omincia  O affettata  in  del,  quando  il  Poeta  dice . 

Hor  moni , non  fmarrir  Poltre  campagne . 

Doue  mouere,  che  uale  attiene,  èpofto  per  pafiione,cr  dò  è Vattene. 

Il  luogo  ufo  molte  uolte  parole,  che  dichiarano  cofa,  che  è propria  della  paf  ione, 
cr  queflo  fi  uede  nel  fonetto  Fontana  di  dolorai  quale  ha  coft  fatti  uerfi. 

O feina  d’inganni,  0 pregion  S tra.  Et 

Di  uiui  infèrno . 

Fucina,  vregion,  cr  Infèrno  ef>licano  pafione  interna,cr  efiema. 

Il  tempo  accrefee  parole  alla  pafione,  neÙaguifa,  che  fèce  il  Pet.  nella  canz.  Si  è 
debile  il filo  : doue  dice . 

Quella fi>eranza  mi  fofìenne  un  tempo , 

Hor  uien  mancando,  e troppo  in  lei  m’attempo.  Et  nel fonetto  Apoi» 

lo  s’ancor  uiue  il  bel  defio. 

Dal  pigro  gelo,  e dal  tempo  tfpro,  erto 


Difèndi 


Detta  Copia  dette  pai  ole 

DiftnJihortboHordtiitftadfronde. 

Vttti  qufdi  utrfi  AttmpJrfl,  cr  tempo  , e rioflgnificdno  Dtuenirt  uecm 

cbio,  che  è pacione  del  corneo:  cr  Freddo,  che  è del  fenfo . 

In  uno  uerfo  di  fopra  recitato  in  luogo  di  Viuert  fi  tram  Jcritto  quejU  mà» 
mera. 

Quefla  ni  [ottenne  un  tempo 

Doue  Softenere , che  fi  richiede  al  Sito,  contiene  pa/iione.  il  medeflmo  fl  legge 
in  quel  uerfo . 

Gtoiune  donna  fatto  un  uerde  tauro:  di  è cbUmata  Laura . 
Daffhdùito  fi  prendono  uoci , che  efprimono  le  menti  delle  pecioni  come  ben  fece 
ilVet.neSa  ctrtz-  O iettata  m cielo  : oue  in  ifeamUo  di  Piar^enti  > cr 
finte  dice. 

Tutte  udii  te  a brun  le  donne  verfe. 

Vnapjfiioneper  t altra  molte  uolte  fl  nomina:  come  quetU  del  fenfo  in  uece  di 
quelli  deU'inim» . la  ifud  tofa  mokta  il  Fet-ntUa  canoi.Verdi panni  : doue  per 
éffonerfi , er  Deliheratfì  dice. 

' Efepurfarmatafhoradokrfi 
L'anima , a cui  uien  manco . 

Ptrciocke  Armarfì , che  è del  corpo  tuie  Difi>onerfi,  O"  tuetìerfi  in  mente.hU 
de  capi  fla  detto  affai,  cr  ueniamo  a luoghi . 

Dal  genere  il  pet.  pefe  pareAe lignificanti  la  ffecie  nella  canz.  Hcl  doke  tempo: 
quando  dife . 

Co  allentar  non  laffoua  il  duro  affetto . 

Oue  affetto  tiene  il  luogo  di  Affanno,  che  è fua  f^ecie. 

Siaiilmente  nel  primo  capitolo  <f  amore  trottiamo  una  ffiede  per  altra  con  le  fé* 
guenti  parole . 

Che  fu  principio  àfl  lunghi  martiri  ► . 

perdochc  Martiri  altro  non  lignifica  che  affanno:  che  Tuno  è fpecic  di  pafr 
jìone  del  corpo  ,zrtaltro  deH’ammo . 

Nr/  Sonet.  piu  di  me  lieta  toghe  una  ucce  del  proprio  in  ifeambio  della  nera  » ùi 
quefiaguifa. 

Su  per  la  riua  a ringratiar  s'atterra', 
percioebe  Atterrarli  è proprio  allo  inginocebiarfi. 

Uel  Sonetto  S'h  credefii  in  luogo  di  Amore  diffe  il  Ptt . pigliando  la  pardU 
da  coniugati . 

Del  penflero  amorofo , che  m’atterra . 

Da  gli  adiacenti  fi  moue'neUa  canz- Oafpettata  in  ciel:  pereioche\fcrÌMe  Mtm 
tali  per  Huomini  cofi  dicendo . 

E le  lag;rime  fante  de  mortali . La  qual  parola  ufi  etiandio  il  Boc. 

La  caufa  efficiente  per  lo  effetto  feguì , quando  ut  luogo  di  luceua  diffe 

Gin 
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Gii  fimmcgguua  f amorofa  ilcIU . 

Pfrdochr  la  Lue  e dcriua  doUa  h'iamma  »ji  come  da  cauft . 

UcDa  Canz.  Nel  dolce  tempo  eff  refie  il  Pet.  la  caufacol  nome  degli  effetti  : con» 
ciofìa  che  udendo  dimojirare  il  martiro  ,òpur  la  paura  fcriuejfe . 

Mezzo  tutto  quel  dì  tra  uiuo , e morto 

Il  fine  fomigliano  que'uerjì,  che  fono  nel  Sonet.  Cefarepoi^he'l  traditoreEgitto: 
oue  allegrezza  » Cf  pianto  : rifo  > cr  dolore,  ouero  sfogare  difpettofi  paffono 
acconciare  Funo  per  Poltro  troppo  bene  : percioebe  Ce  fare  pianfeper  celare  il 
rifo  ter  in  contrario  Annibai  ri  fé  per  celare  il  pianto , che  con  altre  parole  di» 
ce  il  Pet.  perisfègare  ilfuo  acerbo  defpitto . 

Tra  gli  contingenti  lo  antecedete  pofi  il  poeta  ne^o  per  lo  congiunto  nella  Canz* 
O afpettata  in  del . nella  quale  fi  leggono  quefiiuerfi . 
che  firro  mai  nonffrigne  : 

Ma  tutti  i colpi  juoi  commette  al  uento . 

Otte  Ihrigne  ha  il  luogo  di  Vfarc , cr  adoperare , che  fono  congiunti  alla  bat» 
taglia. 

nella  medefima  Canz-  con  parole,  che  moflrano  fegnoferiffe  in  ifeambio  della  uoa 
ce  propria  in  quefia  guifa . 

E uedrai  netta  morte  de  mariti 
Tutte  uelhte  a brun  le  donne  Perfe . 

perdoche  Venire  a bruno  accompagna,cr  rende  tefiimonianza  del  dolore  deltani 
mo.flmilmente  nella  feflina  A qualunque  animai  alberga  in  terra  diffe  - 
Non  ho  mai  triegua  difoffir  col  Sole . 

Poi , quaniTio  ueggio  fiammeggiar  le  flette  ; 

Vo  lagrimando , e defiando  il  giorno , 

Nelli  quali  uerfl  manififlamenteft  conofee  fof^iri  ,'cr  lagrimando  effere  fegni 
0 pitr  inditij  di  affanno , er  accidente  di  bramare . cr  quefta  fpede  di  parole  é 
uie  piu , che  altra  efficace  a commouere  gli  animi  degli  uditori  : percioebe  rap 
prefenta  lacofa  dinanzi  a gli  occhi . cr  per  queflo  i Poeti  dicono  fojfirart^an 
gere,  aggbiaedarfl , tremare , cr  ftmiglianti  altri  per  bauer  ^anno , pauratCf 
cefi  fatti . 

Lifronundati  appaiono  in  molti  luoghi fcritti  per  le  itoci  proprie . il  Pet.  nel  pri» 
mo  Sonetto , cr  netta  Canz.  c:  ne  da  effempio  ,crc. 

Fauola  fui  gran  tempo . Et  nella  Canz- 

Di  ch’io  f m fatto  a molta  gente  effempio . 

Le  quali  parole  Fauola , cr  Effempio  tengono  il  luogo  di  Sollazzo,  cr  di  Pre  0 
ceno  : ciò  è fi  rifero , cr  Impararono . 

La  flmilitudine ha grandifiimo  flato appreffo  cr  Upoeti ,crli profaton,  ma  mol* 
to  piu  con  poeti . quefia  usò  il  Pet. in  quanto  appartiene  al  prefente  luogo  nella 
Canz- Verà panni  ; doue  ferine . 

E,fe 


Della  Copia  delle  parole 

E tfc  puri' jniu  tJbor  a doler/l  L'anim 

Anrnrfl  altro  non  flgnifica,  cbtAppartcchUrjitcÌKèJìmtUtHdinctrdtUdd 
faldati.  Etappreffo. 

Per  lei fojpira  ràlma  ; cr  fflrf , c degno , 

Cbelefue  piaghe  Lue . qiiùtififa  nunififtole  Piaghe  e^ereper  Affamt. 
MJ  di  quefto  jia  detto  a bafianza . 

Crucciarli , come  ft  usria  da  i dieci  capi  per 

I R A R S I. 

N E LI.  A fo&anza  è rormentarfi  : neUa  quantità  Effere  huomo  rotto , o romperfl , 
cr  è noce  uolgarr.mUi  relattui  Hauer  cruccio  : nella  qualità  Non  lafciar/i  in* 
tendere  : daìi  anione  Inlirmar/ì  diflizza  : nel  luogo  Difertarfi , flore  lontano, 
nel  tempo  guerreggiare , martoriarli  : nelfito  Starli  contrario:  Nel  babito  Ve 
ftirearoffo. 

Crueciarfi  uariato  da  i luoghi  per 
I R A R S I. 

Dal  genere  pigliar emo  la  parda,cbe  ne  da  la  Soflanza,ciò  è T ormentarfl  cr  do* 
lerji  : dalla  fpecie  non  ci  ha  nulla  : percioebe  Crucciare  è fpecie  fpecialifiima  : 
dalla  difcrittione  ,cr  etimologia  Metterli  in  croce  : dalli  coniugati  Cruciato 
effere  : dagli  adiacenti  effere  molefto , cr  moleftare  ; dalla  eaufa  efficiente  Ac* 
corgerfi  deWerrore  : da  gli  effetti  Hauere  i o fentire  malinconia  : da  contingé* 
ti  Effere  prouocato , tentato , cr  flimolato  : dalla  fìmilitudmc  Batterfl . 

L .V  O G O. 

LV  o G H I al  prefente  chiamiamo  quelli , ne  quali  fi  troua  alcuna  cofa . diui* 
donfi  in  due  modi  :o  inquanto  efii  fono  luoghi,  o inquanto  hanno  riguardo 
alle  cofe,  che  loro  fono  dattorno  : delle  quali  aleuta  fono  per  natura,  cr  altre 
à luoghi  fonofi  accollate  òper  opera , ò per  opinione  degli  bu omini . fono  in* 
tanto  àfferenti  i luoghi  Fune  daWaltroànquanto  pur  diciamo  la  tale  cofa  è qui, 
cr  la  cotale  colà  : CT  inquanto  queflo  è lontano , cr  quello  uicino , qurflo  am* 
pio , cr  q'iello  ilretto,  <r  queflo  alto,  crquellobe^o , fono  congiunti  co'  luo* 
ghi  maritimo,  terreflre , acquatico , celeile , piano , montuofo , afpro  tfaffofo, 
piaceuole , opaco,  ofeuro , freddo , caldo, fono,  fecondo, cr  fintili . Dagli 
^ buomini  fono  i luoghi  detti  frequentati , difetti , coltiuati , facri , feomumea* 
ti,  publicbi,  priuati,  bonefli,  cr  altri,  cr  quinci  neuiene  fiere,  mercati, 
corti , bofebi  ,felue , fpelonche , campi , prati , cbiefe , uefeouati,  pieue.piaz* 
ze  y Urade , cafe , palazzi  » Cr  cofi fatti  : quindi  contrada , uilla,  cafleUo,bor* 
go,  città,  prouincta , come  Italia,  Pranza , Spagna  : cr  uppreffo , Roma,  Vi* 

negia. 
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In  Publico,  come  palagio 
detta  Signoria 


la  Prillato 


incafadi  Cefare . 


Pdifieio  prillato 
è 

A- 


si 


nel  palagio  di  Curtio  ■ 


Xsk  il  luogo  li  nomi  altrui  netta  gui fa»  cheglialtriflftruonodefuoitperciocbe  i 
fi  uede  la  foftatvia  molte  fiate  jlgnijkare  cofay  che  fiapropria  di  fuetto  .eynel* 

<■  U 


Detta  Copia  dette  parole 

U SefHiu  A tpulunque  mmltcbùrdmcnte  conofcimo  : coticioJUcoft  cht  ptr 
Ciclo  i cbc  è luogo  commune , fk  ferino . 

Prima  cVi  tomi  a noi  lucenti  ftetU . Et  nel  Sonct.  Qi^a  anima  gena 
tile . S'eUa  riman  fra’l  terzo  lume,  e Marte . cr  nel  Sone.  ApoUo  f ancor  uiue, 
ebe  t'itfismmaua  aUe  Thejfalicb'onde . 

Kelli  quali  uerft  ba  Stelle , Terzo  bone , Marte,  ty  Onde,  tutte  parole  faggeta 
te  alia  fofianza  in  ambio  di  Cielo , cr  Fiume . 

Alla  quantità  toglie  parole  il  luogo  cofi,come  ne  infegna  il  Pet.  nella  Se/Uiu  Gioo 
uane  donna  ; oue  dice . 

AlThor  faranno  i miei  penfler  a ròta . 

Ciò  è al  Fine , il  quale/l  troua  fatto  olla  quantità . 

Harelatioifibannoparcde,  cbc uagliono  luogo , fecondo  che JluedenellaCanz* 
O affettata  in  ciel , in  un  uerfo  detta  quale  in  ucce  di  Cielo  è 
Onde  al  fuo  regno  di  quàgjuefiuarca,  E< 

ebe  s'al  uer  mira  quejìa  amica  madre . 

( pone  ffearge  sjeguo  »cr  Madre  niente  altro  uoler  dire , che  Cielo  , cr  Italia. . 
nétta  qualità  alle  uolte  fiatato  uoci,  ebe  ci  diebiarano  il  luogo . cr  quello  fi  prona 
per  il  principio  del  fonetto , ebe  dice 

Amor , ebe  nel  penfler  mio  uiue , e regna 
Percioche  pelfiero,  ckejla  fatto  atta  qualità  uée,  quanto  Core,  ó\mente[, 
cueeffofifta. 

HÀ'attione  fi  pigliano  parole , che  fono  conuenienti  ad  eff licore  un  luogo,  er  ciò 
per  opera  uediamo  nel  Sonct.  Ctuefla  anima  gentil , quando  il  poeta  dice . 
nel  qmntogiro  non  babitrtbbe  ella 

Pero  che  Giro  è atto  del  cielo,  cr  flgnif calo  &effo  cielo,  finalmente  nella 
Canz.  nel  dolce  tempo . 

Gran  tempo  bumido  tenni  quel  uiaggio 
Oue  uiaggio , che  uale , quamo  Catto  del  Mandante  ,flaperlo  luogo . 

Pare , ebe  il  tempo  fia  pofto  dal  Pet.  in  ifeambio  del  luogo  nella  feftina  Mia  tenia 
gna  fortuna  ; quando  dice , 

ebe  già  forfè  k piacque , anzi  che  morte 
chiaro  a ki  giorno , a me  fèffe  atre  notti . 

Oue  notti  per  auentura  fìgnificano  luogo , come  etiandio  mtfira  in  quel  uer» 
fo  della  Se  fina  A qualunque  animai , che  dice 
prima  cb'a  fi  dolce  alba  arriui  il  Sole . 

Il  flto  dafpeffo  parole  al  luogo  perkpropHetcrquefìo  fa  nel  Sonetto  Quefid 
anima  gentil  : percioebe  per  cielo  ba  nido , cefi  detto . 

Se  fi  poffiè  fotto'l  quarto  nido . 

DidCbabito  finalmente  babbiamo  uoci  improprie  del  luogo,  quali  fono  quelle  del 
feguente  uerfo, 

lafiàndfi 
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Far  te  prima. 

Laffuiio  Therbi , le  fintine , f i figgi . 
fercioche  in  uece  di  pirtir/i  del  Luogo  nominò  il  ?et.  Uerbe . Fontine,  cr 
f ’fio  bibito  delU  tem . mi  è tempo  di  uenire  iUi  luoghi. 

Uà  genere  mfconopirole  ,fe  come  ne'  pjffiti  luoghi  fitto  bibbiimo,per  àtro 
\ il  nomimremo.  fuso  il  pet.  in  ifcambio  della  j^ccie  netta  canz.Utl  dolce  tempo 
detti  prima  etadeinquetto  modo. 

La , oue  tolto  mi  fu,  di,  e notte  andaua 
Ricercando  dà  lato , cr  dentro  a f acque . 

Lato  in  luogo  di  Riua , che  è jpecie,  fi conofce  effere  fcritte. 

Ifl  contrario  lafpecie  per  lo  genere  tenne  netta  canz.  Verdi  pumi  ,fanguhni:per- 
ciocbediffe.  ^ 

» Qual cettaè dimemorii  ,incuis'iccoglÌ4, 

Quanti  uedeiàrtù,  quanta  beltade . 

Cotta  come  ffiecie  altro  non  uuol  dire , che  Luogo, if quale  è genere, 
nominò  il  mede  fimo  poeta  col  nome  detti  fórma  del  compofìto  quelli  noce,  che  fi 
richiede  atti  materia  netti  SeflinaA  qualunque  animà  àberga  in  terra  : che  do 
uendo  dire  Lauro  di^. 

E non  fi  trasformaffe  in  uerde  Selua  Per  ufcirmi  di  braccia, 

netti  quài  uerfìJSelua  è fritta  per  Lauro  arbore,  che  è materia  detta  Selua. 
Similmente  chiamò  un  luogo,  che  è forma,  colpome  ietta  materia  nel  principio  del 
fonetto,  che  dice. 

Piu  di  me  lieta  non  fi  uede  a terra 
Naue  da  f onde  combattuta,  e uinta . 

Oue  dice  T erra  in  uece  di  riua:  f una  è materia,cr  Tàtra  fórma . 

Pofe  il  tutto  per  la  parte  netta  carne.  O /gettata  in  ciel  beata,  e bettaioue  dice. 
Si  che  molt’anni  Europane  fof^ira . 

Puropafìgnificaquelpaefe  di  quella,  che  era  à quel  tempo  Chriftiana:  per» 
cioebegran  parte  detta  Spagna  erademori . 

La  parte  cambiò  nel  tutto  il  medeftmo  netta  caia:.  Nri  dolce  tempo:  percioche  per 
Luogo fcrifje . ^ 

Equaflinogniuatte 
Rimbomba  fuon  de  miei graui  fifoni . 

Valle  in  quefli  uerfl  tanto  figmfica , quanto  Luogo:  <T  duetto  è parte,  er 
que&otutto.  i r 

llpr^oponmentinedauoà,  che  dimoflrano  luogo,  proprii  di  alcun  luogo 
cbtamamo  le  flette  del  cielo . ipefei  delf acqua , cr  àtri  animanti  detta  t^, 
cr  delFaere.  bora  il  Pet.  hauendo  i nominare  queflaparola  Cielo  fcrilli. 

Prima  eh  itomi  a uoi  lucenti flette . 

^flouerfoenettaSeflina  A qtultuiqueanimàe.cr qui fiuede  Stette  flgni» 


Da 


< 'Detta  Copia  dette  parole 

Di  coniugati  tolfc  parole  nella  canz-  O afflata  in  cUUèojl  dicendo. 

Turchi , Arabi,  e Caldei,  Et  nel  trion/ò  della  fama 

che  cantra  quel  <t  Arpin  armar  le  lingue . 
in  cambio  di  Turchia,  Arabia,  cr  Caldea,  onde  col  nome  aggiettiuo  nomini  - 
il  proprio , cr  fojlantiuo  : cr  apprejfo  Cicerone  lArpinate  , c6r  mutò  in 

Quel  <f  Arpino . 

Gli  acUacenti  ne  porgono  uoci,  come  è,  nominando  una  et^a  non  col  nome  prò» 
pria  del  luogo , ma  d’uno  fòre&iero . quefto  fece  d pct.  nella  canz- detta:  quan* 
do  in  u:ce  d'ingiuria  dice. 

Che  fece  per  calcar  inoflri  liti  i 

Di  moui  ponti  oltraggio  a la  marina.  > 

Percioche O!traggio(comeclicono  alcuni  ) é parola prouenzale, la  quale  fn 
fcriita  per  Ingiuria.  CT  deuefl  auertire,  che  tutte  le  uoci,  che  fl  dicono  ueu 
ramente  Sinonime , hanno  origine  o dal  luogo  ,o  dal  tempo,  cr , come  la  bai* 

- biano  dal  tempo , fl  mofherà  alfuo  capo . 

Dalla  caufa  efficiente  del  luogo  babbiamo  parole  in  cambio  delle  proprie , facendo 
mentione  della  caufa  per  gli  effetti,  e in  quefta  guifa . Venne  alla  donna  : croie 
Henne  a cafa  della  donna . la  quale  è caufa  della  fabrica  della  cafa.cr  flmili  mo 
di  di  parole  ufi  il  Eoe. molto  ffeffo.  ' 

Effetto  per  la  caufa  fluede  neÙa  Se&ina  A qualunque  animale:  douefonoqne*  ’ 
&i  uerfi. 

E maledico  il  di , ch'i  uidCl  Sole  , * 

che  mi  fa  in  uifla  un  huom  nudrito  mfelua . 

He'  quali  Nudrito  in  feluafignifica  foUtario , cr  rozzo . cr  ffeffe  fiate 

diciamo  ad  alcun  luogo  folazzo,  cr , come  diffe  il  Pet. 

Scola  d'errori , cr  tempio  iherefla.  percioche  iui  s’infegna , cr  fi 
fanno  arationi . 

Da  cont ingenti  flprefe  il  Petrarca  parola,  che  ha  figràficato  del  luogo  nella  can» 
zone.  Nel  dolce  tempo  della  pròna  etade  : percioche  chiamò  Viaggio  il  Luoa  l 
gocc^. 

Gran  tempo  humido  tenni  quel  maggio . 

Il  qual  luogo  pofibile  è , che  fòffe  uiaggio  ; benché  maggio  s’intenda  poi  quel» 
h camino,  che  l'huom  fa  andando.  ' 

Pronuntiatifl  poffono  dire  tutte  quelle  uoci , che  da  gli  huomini , cr  non  da  natu» 
rafano  tali:  quale  è Regno  di  Napoli,  Ducato  di  Ferrara,^  fomiglianti.  *1 

Nel  fernet  to  Qjtel , ch'infinità  prouidentia,cr  arte  il  Pet.  nomina  il  noflro  Mondo 
col  nome  H emijferio  dicendo . 

che  creò  quefio , e queW altro  hemiffiero . 

Et  ciò  fece  daUaflmilitudtne^che  il  noflro  mondo  ha  con  una  mezz^t  fphera. 

i Ejfere 
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Ejferein  chdcraftr 
I R A R S I. 


Dalla  foitdnztt  prendiamo  Biuenire  fittone  :percioehe,fl  egli  è nero,  che  de 
ritu  da  fiele , è fna  materia  : dotta  quantità  Trapefjòre  i fegni  detta  ra  gione 
iarelatiiàfQcre  cbolerico  : dotta  qualità  Ardere  ididrattione  Venir  fibre* 
éattapoflione  Dileguarfl:  dal  luogo  Metterfta^tto  : dal  tempo  Effer  rapido: 
éalfito  lncbùtarfì,Drizzitrfìin  piedi:  datt’habitoDifeccarfl.  Leuariationi  di 
luogbinonfa  b^ogno  contare  tptreioebe  fono  faritte /otto  quelle  della  So» 
fianoia. 


H COI  quote  tmjurtamo  te  attiont  delle  cofe . deliequali  alcune  fi  togliono  dotto 
^ i&e^o  tempo  :ft  come  fono  il  prefente , ilp<^oto , il  futuro  .da  che  fi  pi» 
gliahora,  offbora,poco fa, fla fera»  domane, già,  neffauenire,  tardo, o" 
flmiglianti  .altre-^per  natura  ui  foccoftano:  come,  di , notte,  anno,  lu» 
Aro  * e fate , uomo , primauera , autunno . à cui  faggiugne  fereno , nuuole» 
fo,piouofo, tranquillo,  caldo , freddo . prende/ì tempo  dagli  lumini,  cr 
dall  opera,  onero  opinione  loro  : cr  quefto  è pueritia  ,giouentù , mezza  età  , 
Crueccbiezza,  tempo  del  mietere,  deluendemiare,dipace,  diguerra,dia» 
bondonza , di^fle , cr  altri  ; difefliui , di  louoro',  cr  fimilmente  [ opportu» 
nita , cr  occ4lone.dmdefl  il  temj^  in  quefta  maniera . 


T E M P O. 


U tempo  onero 


l 


Prefente,  come  bora. 


Non  prefente. 


Kon  prefente 
o è 


Véffato'tcomepi, 


futuro. 


Poco  ìoppoil futuro 


futuro 

eé 


Hon  poco  doppo  il  future, . 
quale  ha  a f are 


CàSefio 


Qgetto 


Coteflomometao 


. <- 
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l 'Della  Copia  delle  parole 

La  Sojlanzdiudc motto  inionaruoeidtmpo t èbe /Luto atte 4dfJì>Iiearedcua 
Ita  parte  di  quello,  di  cbcn^  pigliamo  effempio  nella  Se/lina  A qualunque  anim 
mal  : doue  dice  il  Pet. 

Honbo  mai  pace  di  fofL>ir  col  Sole,  * 

Nr/  qual  uerfo  ba  po/lo  Sole  per  giorno  : de  quali  Fano  è /oggetto  dSa  foSUmzé 
Cr  ( altra  al  tempo  ,/bnilmente  N ella  Seftina  Gìouane  donna /i legge 
' Seguirò  Tornea  di  quel  dolce  lauro 

Per  lo  piu  ardente  fole,  e per  la  neue  , * 

- Cioè  di  flate,.cr  di  uerno , che  /ìgnifìca  Sempre  : Joue/ble  er  neue  era  fcrìtto. 

La  quantità  parimcte  è digrade  aiuto  al  tempo:perciocbe  fpeffo  in  ifcamBio  di  quel 
lo/i  nomina,come /I  uede  ne  Ha  Semina  detta  dauàti  a quel  uerfo,  che  dice. Si  cb’é 
la  morte  in  u pitto  ^amua-il/ìnàgliate  fi  ba  nellaCàz-^’U  difi  mai:oue  /i  legge. 
Dritto  a morte  m'inuia . 

Perciocbe  v unto,  cr  dritto  proprie  parole  detta  quantità  /Ign^anoMomen 
to,ey  habito  : ne  quali  parimenti  è relatione  al  tempo.  ^ 

Dalla  qualità  prefe  il  Pet.  A uaro  per  ueloce , diligente , cr futito  netta  carata  N^ 
la/lagion , cbe'l  del  rapido  inchina  fatto  que/lo  uerfo . 

Vauuro  zu^pudor  T arme  riprende^ . 

Nella  mede/hna  canz.  toglie  dalTattione  del  cielo , e del  Sole  per  Sor  notte  > i un/ì 
cbeftguono. 

Cornei  Sol  uolgele'injiammate  rote  , * 

Per  dar  luogo  atta  notte,  onde  difcende 
Dagli  alt  if imi  monti  maggior  V ombra . 

Doue  Volgere  le  rote  è poflo  per  Par  notu  con/effetto,  ebe  uiene  apprefjo  pi 
fceniere  l'ombra  da  monti.  ’ • 

Le  parole  proprie  dettapaflione  peliamo  ufare  per  quel  del  tempo;  come  fece  il 
Pet. nella  canz.  Si  è debile  il  pio:  netta  quale  in  luogo  di  Vita , cr  tempo  dice. 

Ellafìatollodifuocorfoariua.  ; 

Perciocbe  Corfo  uale  in  que/to  uerfo  quello,  che  Vita,cr  Tempo. 

Il  tempo  fuoleetiandioualer/i  del  luogo  ter  il  Pet.  nel  manifeiia  netta  canzone. 
Difettata  in  del,  quando  dice.  ^ 

Ma  folo  amor , che  del  fuo  antico  lume 
più  m'inuagbif  :e , doue  piu  in  incende . 

percirebe  Doue  auerbio  del  luogo  ha/ìgnificato  del  tempo,cbe  è Quando.  . 

Nf  / fto/l  trouano  parole , che  fnuono  il  tempo  : la  qual  cofa  cbiarómente  fi  co* 
nof  :e  nel  Sonetto  Qiufta  anima  gentil  : nel  qual  dice  il  pet. 

Se  fi  pofijfe  fononi  quarto  nido 
ver  Dimorare:  cr  quella  parola  fignifica  tempo . 

Llfjbito  dà  uoci  al  tempo  tali , quali  usò  il  poeta  nel prindpio  detta  canz.  Vérdi 
panni  fangmgni  , dicendo . 

Verdi 


« ' Parte  prima  . 
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Verdi  p4m,ftnguigm,ofcuri,opcrfl 
Non  ue^i  doimu  unquanco . 

Doue  «ffti  pofc  egli  per  Ejj/òr,  che  è molto  congiunta  ucce , fecondo  che  piace  a 
gli  buomuu , col  tempo . ^ , 

temono  alcuni , che  U tempo  non  habhU  ne  genere  tnej^ecietmacheeffoflacà 
me  un  tutto  ,crcbe  il  prefente , pffxtOtCr futuro  (uno  le  principòH  fue  pax 
ti . oltre  à queflo  dicono  > che  altro  prefente  non  ci  ba  > che  un  in/ìantetCr  mo* 
mento  di  tempo  ; cr  cbe  giorno , notte , bora  > cr  qualunque  altra  parte  fog» 
giaccino  al  paffàto , cr  al  futuro . ma  cbe  queflo  fla  uero  ,o  non,  4 noi  non 
tocca  il  rifjfondere  ; anzi  uogUo , che  piu  te^o  perdiamo  i due  luoghi , cbe  di* 
fiutando  ufcire  del propofito  nofho,  cr  metterfì in  un profondifimo  pelago.- 
Si  che  incominciando  dal  tutto , egli  fpeffo  amene , che  la  parola  , che  itftgmfico, 
/iodata  ad  alcune  delie  parti.cr  ciò  manifejlaméte  ne  mcftra  il  Beutteìu  Sefìina 
A qualunque  animai,  con  quel  uerfo , che  dice , 

E maledico  il  dì  , ca  i uidt  il  Sole . 

Doue  Di  come  tutto  uuol  dire  Mora,  cr  momento , cbe  fono  parte  di  quello, 
meUa  medejìma  ftanzn  tepore  la  parte  pel  tutto  in  quefti  lurjì  ferina. 

Quando  laferafcaccia  il  chiaro  giorno,  ,, 

E le  tenebre  npftre  altrui  fan  alba . ■ , v ■ \> 

fercioebe  Alba , che  è la  prima  parte  del  di  in  ucce  del  DÌ  fl  comprende . 

Sotto  il  tempo , cbe  è fatto  dall opinione  degli  huomitù  ,/ì  come  è giouanczz*,utc 
cbuzKA , pueritia  ,Ji  contiene  il  proprio , che  fi  troua  ferina  per  lo  tempo  fief 
fo.  il  che  manifè^amente  appare  neUa  scHina  Giouaue  dima,a,qiff' uerfi,- ■: 
si  che  a la  morte  in  un  punto  s'arriua 

Oeonle  brune,  con  le  bianche  chiome.  r 

Do*f  Br«nf  chiome  fono  proprio  della  giowtmzxd  , erte  "Bianche.  dtUé 
uecchiezze  • 


Daconiugatifiuedenelfonet.Quando'l  moneta,  Aggiomarfi  per  Barfi giorno, 
dicendo  il  uerfo . 

Ma  dentro,  doue  giamai  noni  aggiorna. 

Da  gli  adiacenti  babbiamo  parole  per  le  proprie , fecondo  che  comprendere  fi  può  ^ 
nella  $ eflina  detta  dauanti  t,oue  fi  legge . * 

Perlo  piu  ardente  sole  ,e  per  laneue . 

che  fignifica  iJtade  ,cr  Verno  : ne  quali  tempi  fono  crfl  sole  ardente  , cr 
la  neue. 

la  confa  fimilmente  pa  lo  effetto  fcriueil  pet.  nella  canz.  Verdi  panni  ,fangui* 
gni:  nella  quale  in  ifcambio  di  Mai  auerbio  del  tempo  dice. 

Cìumuo'l  sol  gira.  Amor  piu  caro  pegno 
Donna  diuoi  non  baue . 


ptrciocbil  Girar  del  sole, eoi  qu4  noi  mifnriamo  f opere  noflre,fignifica  Mai. 


V ^ l Della  Còpia  dèlie  parole 

l>epdrotedettcflttommctciòè,cbcftgmfieanouiuicofdi/liff4,o  fono  prtfe  dai 
tnogo  ,odaI  tmpo . di  qutUe  del  luogo , difopra  nt  facemmo  mentione . ma  le 
parole , che  nafeono  per  mutationc  di  tempo,  fono  • come  fonte  uocabolo , che 
è[tr iato  dalla  lingua  LMina,  à noi  hoggiim  antica , cr  fontana  > che  noi 
babhiamo  proprio  detta  noflra  lingua , ancora  che  habbia  [origine  dalla  Lati»' 
na  i diceft'parimenti  Calle , cr  fentiero , che  fono  i unmedejhnoflgnificatoima 
in  taiao  differenti,  che  [uno  è noce  Lat.cr  [altra  uotgare.  cr  perciò  tutte 
eofi  fatte  parole  deriuanoo  dal  luogo  ,0  dal  tempo  Je  quali  riponiamo  fottoé 
contingenti.  • 

J^Aa  ftmilitudinetoglionflparoltt  che  ft  dichiarano  crfl pongono  per  le  prò» 
prie,  fi  come  è in  quel  uerfo. 

I di  miei  piu  ueloci  fon , che  fardi . 

Doue  per  lafìmilitudine  di  pardo  con  di , s'accrefeono  parole.  Et  detto  Jla 
affai  de  luoghi.  ■- 

E s s Eir  fubitano  uariato  da  i dieci  capi  per 

l R A K S l. 

Dalla  fuaffflanza  Mouer{l,crcommoner/l:  datta  quantità  rffere  leggiero 
ai! ira  : dalli  relatiui  non  trahe  la  ncftra  lir^ua  cofa , che  fi  poffa  dire  per  Effe» 
re  fubttano.  é uero,che  tr^l  uolgo  un  cholerico  fi  chiama  fubito  : ma  noi  trouo 
appreffo  fcrittori  degni:  datta  qualità  e ffere  facile  al  fdegno  : dalTattione  No»t 
Uedcrcheftfacciàxdattapafione  Hauer  [animo  inquieto  :dal  luogo  Nontro»' 
uarlM<^o:dalfitoSonbauer  termine  tcrdalTkabito  pefiamo  torre  qualche^ 
particolar  cofa  fi  come  è portare  [habito , che  lignifica  iracondia . 

Della  uariatione  de  luoghi  non  fi  haurà  alcuna  dfficultà,  togliendoli  daqutUi,tie 
fifonoraccontati.  '•* 

DEL  S’ITO. 

IL  sito , come  piace  ad  alcuni  ,'èun  ordine , erpofìtione  di  parti,  onde  fl dico» 
no  alcune  cofe,  fiore, alcune,  federe,  cr  alcune  giacere:  eh  e fono  tre  fiecie 
dijìto . lofiare  è col  corpo  diritto  : i[ federe  in  parte  diritto , CT  in  parte  piea‘ 
goto  : cr  giacere  è col  corpo  in  tutto  difiefo . laqual  fenditura  fi  troua  o hoc» 
cone,  ofupino , o in  lato . tutte  quelle  maniere  di  cofe  in flto  pifie , o fino  per' 
natura;  come  gli  elementi,  liqualifono  nel  fio  luogo  proprio  : ouero  per  arte, 
quali  fono  lefiatue  ,crlr  colonne . di  quelle , che  fono  per  natura  in  fUo,  altre 
nonfimouono  giamai;comeè  laterra:  craltremai  nonfi  fermano;  cornee 
•J  cielo . hafii  una  dimfione  cofi  dif crina . 
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Parte  prima. 

Il  sito 
e 0 


Per  natura,  come  è lo  fio* 
re  della  terra,  cr  la  pen» 
danza  del  cielo . 

Ter  appetito 
0 è 



Perappetito 

— i 

InteUettiuo 

— ' 

Ter  uolonti 
oueroè 



senfitiuo 

— i 

ÌDelcorpofuo 

suo  uolontario  » 
0 è 

' Del  corpo  altrui 

Diritto  in  piede 

stato 

Kondiritto  inpiede 

C 

Cìuffto 

Quello 

Cote  fio  fiatò 

sotto  Usollata'dfltroimeipJtroltj  che  flgnipcimto  sito,(ju<tkè,ftinfuogoJi 
stare  * o fermarfi  dicefiimo  fcoglio  > fòjfati , o peggi , cr  perciò  il  Prt.  nel 
sonetto  Amorpiangea  dijfeTreuaftiperlauiafòffati , opoggi.fldice  anche 
Poggiare , che  flgn^ca  Andare  aS  infu . 

KeUa  quantitàfl  hanno  parole , che  flgnifieano  flto  : come  è qnelU  che  dice  • 

E fia , s io  dritto  rflimo , 

Vfl  modo  di  pittare  occider  toHo 

che  è nella  Canz.  Ben  mi  credea  : date  Dritto  uale  drittamente  cr  è metapho* 
ra  : perciocbe  uuol  dire  Difcretamente , cr  con  prudenza . 

KofhrajitcheU  relatione  cr  Ugualità  facciano  copiofodi  parole  il  sito,  per 
quelli  uerfì , che  ft  leggono  nel  terzo  cap.  d Amore . 

Dd  quel  tempo  bebbigli  occhi  humidi  » e bajU 
m'I  cor  penfofo , e folitario  albergo 
Fonti  fiumi , montagne , bofcbi , e fafU , 

Pereioche  funfito  atCaUro  riguarda , che  i Hauere , cr  gli  epitbeti  fono  fa 
qualiti . 

L'attione quando  prefia parole fignifieanti  cofadi sito»  èqualeftuede  in  quefto 
nerfo, 

E 3 surge 


^ ; Della  Copia- eleUe' parole 

surge  nel  mezzo  giorno  Vm  fintini  : 

Do«f  [urge , che  è foggetto  nerbo  aHìittipiu  per  Giicere  > CT  stire  eferitto . 
cr  di  quejh  mnien  il  Pet.  è copiojb . 

$ 'pone  Jprfo  la  pacione  in  ucce  del  filo  : cr  ciò  f ire  fi  iene  nel  modo  , efir  tenni  ft  7 
Poeta  nella  Canz-  Nf/  dolce  tempo  : oue  dice  , . , 

Canterò , come  io  uifii  in  libertade 

VifU  flgnifica  Effere,  cr  flire  : quegli  è noce  deUa  pafiione,  cr  quefie  del  flto. 
Dal  luogo  haurà  il  fito  parole , quale  è quella  > che  nella  Canz^  Nel  dolce  tempo  fi 
legge:  ciò  è 

I piedi , in  ch'io  mi  detti , me^i  > e cor  fi  , 

"Doue  Stetti , che  è del  luogo  lignifica  ftare  diritto , che  è jpecie  del  fito . 
nel  tempo  fi  troiano  pur  uoci,  che  rendono  piu  chiaro  3 crmanifejìo  il  fito  3 fe 
è uero  quello,  che  ha  la  Canz-  Qjul  piu  diuerfa  e nona  : doue  in  ucce  di  dire  I4 
giacitura  d'uiu  fónte  yfcrijje  il  pet>  r 

Surge  nel  mezzogiorno 
Vna fontana  > e tien  nome  del  Sole . 

Percioche  pofe  Mezzogiorno  in  cambio  del  fito  del  paefe,cbe  è uerfo  il  mezzo 
giorno.  f' 

Vhabito  ferue , cr  accrefee  il  numero  alle  parole  del  fito,  quando  fi  ufa  in  fuo  cam» 
bto . il  Pet.  molto  bene  nel  fa  conofeere  nella  Canz-  Nr/  dolce  tempoidouejra* 
uendo  a dire , che  i capelli  fi  fecero  larghi , come  fòglie , i piedi  fi  allargarono  • ’ 
cr  ffiarfero , come  le  radici:  cr  le  braccia  fi  diftefero  a gufa  di  rami , diffe . 

E I capei  nidi far  di  quella  fronde , 

Di  che  fperato  bauea  già  lor  corona  : 

E I piedi  3 in  ch'io  mi  fletti , mofii  3 e cor  fi 
Diuentar  due  radici  foura  f onde , 

E in  duo  rami  mutarfì  ambe  le  braccia . cr  de  capi  quefto  bafii.  r 

Si  nomina  fatto  il  fito  il  genere  perla  fpecie  molte  udte.ma  tra  fedire  una  nella 
Canz.  citata  dauanti  : che  è 

. In  una  finte  ignuda  \ 

Si  fiaua  3 quando  ilfid  piu  forte  ardea 

.Doue  Stana  è genere  -.percioche  0 eUa  era  inpiedÌ30  a federe,o agiacere , che  . 
fono  fpecie  del  fiore . 

La  Ipecie  uale  alle  uolte  quanto  fi  faccia  il  genere  . ilcle  fipuofcntire , oue 
diciamo  Giacere  per  Effere,  0 E^ere  pofio.laqual  noce  ufano  molto  i poeti,  leg» 
gonfi  ancora  f ultime  fpecie  per  gli  generi  : quale  è 
• chiara  fontana  in  quel  medefimo  bofeo 
Serrgea  i un  fajfo . cr  dauanti 
Inunbafchettonquoiramifanti 

riorianctunlaurogiouenetto,efchietto, 

Conciofia 


; Vartepfims;  - 

ConciofU  eofj.  che  U Sorgere,  cr  il'Fiorire  è un  Tìi^enierfli  cr  aUxrgsrJl . 

Si  pone  Ufòrmao  il  compoflto  in  ifcmbio  della  Jpecie,  come  /?  uede  nel» 
la  Canz-Qual  piu  diuerfa,  e noua,  folto  qurfto  ucrfo . 

Vitallra  Jònte  ha  Epiro  . 

nel  qual  ponte  lignifica  [urgente , che , come  fi  è detto , è un  diRenJàr/t.  Det  tut~ 
to  ,cr  delle  parti  non  fi  fanno  parole  da  ejì>licare  cofadelfìtosperciochenon 
ci  ha  parte , che  per  fe  fola  uaglia , cr  fia  utile . 

Da  cQmugati  per  fiorire  dirafsi  Produrre  fiori , per  [urgere  ejfere [urgente:  gli 
effempt  de  quali  non  accade  narrare  : perciocbe  negli  altri  capi  fi  fon  ueduti . 
Da  gli  adiacenti  fi  pigliano  parole , che  figntficano  le  proprie  : quale  fi  legge  nel* 
la  canZ’  O umettata iticiel  ipercioche per  stare , o effere pafio  è 
chiunque  alberga  tra  Garonna,  e'I  monte.  Et  donanti 
Le  qual  per  mezzo  qiiefla  ofcwra  ualle , 

Oue  piangiamo  il  nofhro , cr  F altrui  torto. 

Doue  Albergare , cr  Piangere'  uuol  dire  stare  , cr  Efjfire , cr  ^fffre  pollo . 
Lo  effetto  per  la  cau fa  noftrapof Slamo  uedere  nella  canz-  Di  penjierinpeafier: 
nella  qualeèilfeguenteuerfo. 

Oue  porge  ombra  un  pino  alto  ,odun  colle 
Porgere  Ombra  è Effetto  di  stenderli , che  è ffecie  delflto . 

Li  contingenti  uariano  parole  al  flto , come  fi  legge  nella  canz.  O elettala  in  ciH 
tante  uolte  nominata  : perciocbe  per  Stare , che  al,  prefente  chiamiamo  per 
Lffere  poHo  ,fi  erotta , 

Uafce  unagente , a cuClmorir  non  dole . Et  nella  canz-  Standomi 
un  giorno. 

I ndi  per  alto  mar  nidi  una  naue 
con  le  [arte  di  [età,  etforla  uela . 

Dotte  Uafcere , cr  "Vedere  hanno  il  l-togo  di  fiore , ma  accidentalmente  :però 
che  lo  Stare  può  effere  fenza  Efferui  nato , o ueduto . 

VlelUpronuntiatifi  hanno  parole , che  fervono  al  ftto  : cr  ciò  comprendere  pcf* . 
fiamo  nella  canz.  Nel  dolce  tempo,  oue  è fcritto, 

E quel , ch'in  me  non  era , 

All  parca  un  miracolo  in  altrui . 

Percioche  Parca  miracolo  uJe  Pofio  miracolofamente.cr  quello  na/ce  daffo* 
pinione  degli  huomóu . 

Nella  medefima  canzone  la  fimilitudine  uaria  parole  in  quel  ucrfo. 

Onde  piu  cofe  nella  mente  fcritte 
Vo  trapaffando . 

Scritte  altro  non  uuol  dire , che  diUefe , cr  polle  iHora  non  piu  de  lurgN,  cr 
feguttiamo le  uariationi, fecondo  la  propofia,cbe  eleggemmo  nel  cup.  della 
foftanzafottolrarft.  ^ 


E 4 Effere 


j Della  Copia  delle  parole 

ESSErfoBiiuUouarùUodaUtcdpipcr  * , ^ 

I R A R S I • 

da  lla  foftditzd  trinano  Kfftftcrc  : daUd  qimtiti  Pdrtr  grm:dalUrtU- 
tioiK  Stare  nelToJbiutione:  dalli  quaUtà  Proponere  feco,  crlìaretiel  fito  prò* 
ponimento  : dall'anione  Fjfere  ritrofo  : dalli  pitone  Non  ji  Ufeiar  uolgere  t 
dai  luogo  Stare  firmo  , Vermare  ranimo  , cr  non  trarre  del  capo  tutto  tl 
mondo  : dal  tempo  Perfeuerare  : dal  fuo  Dif]^onerjì  : cr  dall  bobuo  Hmre  il 
pei^o , cr  ùare  fu  la  fua  credenza . 

liSErecftinatouariatodaUiluoghiper  . • 

'■  1 R A R S I 

Tal  cenere  fermamente , cr  credere:  dalla  fpecie  nfcre  pertinace:  dalla  materia 
\olere:daSa  fórma  cr  differenza  n on  cedere  ; da  coniugati  Chinatamente  o- 
perare  : dagli  adiacenti  Non  lafciar  parlare  : dalli  caufi  Bffere  chokrico  : da 
contingenti  Effereriputatobuomo  di  mal  ammo:  dalla  fimilitudine  Ejfere  dt 
fua  tefìa  > ouero  Immobile  » cr  altri  modi  affai , che  dalle  uarte  cofe  raccontate 
per  ciafeun  capo  fi  poffonoageuolmente  bauere . 

NAVE  O 

Habito. 

— —Avere,  ò habito  chiamo  quello , per  lo  quale  il  corpo  è detto  uefti* 

T T to , onde  ogni  parola , che  fignifica  habito , è fotto  il  prefente  capo  : 

JLX  comefjio,cappa,calzt,fcarpe,elmo,fPada.armatura,  olne  a CIO 

anello, collana, ghirlanda,  crfimtli . diuidono alcuni  quefio  predicamento 
col  feguente  ordine . 


• 1 « 7 • 
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1 


'■  Far  te  prima» 
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L‘  H A B 1 T o 

i 0 


pmcfHco. 


Militérr»  come 

€Ì4tO"éltriann<KÌ^ 


Sei  domtliko; 


o i 


dì  piu  parti  del  corpo 


Se  di  piu  parti; 
oé 


Dì  tiaaui  parte  del  corpo; 
ccm  éneUoMghirlilo» 


Senxd  mezzo  uccofijto: 
tjujIeèUcmifcÌ4,crU 
calze» 


Come  mezxh  tri 


Sàoo 

B 

e 


1 


C^Bcfto 


QwBo  Cotejlofaio, 


.Qvhsto  è rultimodeUi  dieci  capi  t che  ne  prtfiano  copia  di  parole’.il  <pu* 
le  nel  nero  non  faria  bifogno  narrare , come  riceueffe  parole  da  gli  altri  capi , 
(!;' dalli  luoghi  già  tante  uolte  replicati:  nutoffin  che  effo  non  appaia  men 
buono  da  gli  altri , cr  men  utile  ; quello  ne  ragionaremo  , che  de  mofirati  fi  è 
fatto . però  uenendo  aUu  maniera  del  uariare  dico , che 

"La  foflanza  muta  fouente  > cr  dona  oShMto  maggior  quantità  di  parole  » fé  effit 
per  quellofieufata  nel  modo,  che  tenne  ilPet»  nel  quarto  triom^  iAntore  : 
oue  douendo  dire  bahito  fcriffe , 

In coft tenebrerà,  e firemagahfùa 
Kincbiufi  fummo,  oue  le  penne  ufate 
Mutai  per  tempo , e le  mie  prime  labbia . 

KeUi  quidi  tre  uerfl  Penne,  che  fono  fottopofte  alla  foàanza  fignificano  bahito, 
CreccioltreacióGabbia,cbe  è foggettouocabulo  del  luogo:  la  quale  uuol 
dire  legame,  che  foggiare  aU’habito . 

Dalla  quantità  pigliamo  uoci , che  al  prefente  capo  fi  richiedono,  quoTbor 
guiamo  il  Pet.  pur  nel  mede  fimo  cap.  detto  : nel  quale  chiama  la  fama  del  dire 
Stile  in  quefta  guifa . 

Etbauea  un  fuo  Stil  leggiadro,  e raro, 
percioebe  Stilo  uuol  dir  in  lingua  Greca  colonna,  la  qual  pure  fatto  alta 
quantità . 

Etnei  Sonetto,  Fiamma  del  del  moUra , cometa  reiezione  dia  aiuto  altbabito 
con\quefli  uerfi . 

Già  nonjofiu  nudrita  in  piume  al  rezzo 


M4 


^ ? Della  Qfià  delle  parole 


,.wi 


Kawdd4lutnto,efcab:a/rali/iecchi. 
jyJUqualitintlcapiÀcnodtfoprdin  cdttàio  di  porre  le  cofctche  ortUUMO  U 
pdefe  e Amore,  fcr^  k qHdliùfeguenti . 

Eterditkfueriue 

Bùnebe,  uerdi,uermiglie , Pcrfe,  e gUIte , ciò  è uefiite  di  herie  »Cr  fiori  di 

taUcolori.  ' . -r 

Vdttioih  ci  prrfid  aeidftr  ddefirimere  le  cofe  deWbabito,  come  fi  uede  man^ 
ftdmente  mSdftftim  A qualunque  animai  ; doueperjpogliarefilegge. 

Ef  io,  da  che  comincia  la  teff  alba 

AfcuotcrTombraintomodelaterrA.  , j n>i.  l-  ' 

Scuotere,cheéjtnonettuoldirejpogli<tre,ecdecidrecbe  e parola  deffbabtéo  , - 

Ver  Phabito  nominò  uoce,  che  e fot  topofta  alla  pafiione  nel  cap-ricordato  duuKii, 
percioche  ui  ha  in  luogo  di  uefhmenti . > 

E poi  nera  un  drappello  . 

Di  portamenti,  e di  uolg.  n firani . oue  portamento  uale  quanto  babito. 

Dalluogo  tolfeparole,  ebe  dànofiranobabito , quando  fcriffe . 

E Fombra folta,  e f aure  dolci  eftiue. 

Fercioehe , effóndo  Fombra  un  urfiimento  neSdcre  ,in  ^ambto  dt  appellar  bo  ^ . 
fichi,  ofelue,dqfeondn-d.  « _ 

li  tempo  ha  flgnificato  delFhabito,fie  in  tal  modo  fiori  Hfato^e  c ilfieguente. 
Lequa’uilmenteUfieeolabaniotto.  ’ 

Nfi  qual  uerfio  Secol  flgn^oFbabito  detteti  ; cr  oltrd  d queflofi  dice  nutar 
tempo  per  uenir  ueccbio , che  uale  mutatione  di  età  . cr  fimiglunte  manie  • 
ra  fi  terrà  fiotto  USito, 

Et  a luoghi  trapafJandoneUaCanz^Uel  dolce  tempo  ,il  vet.fe^e  il  genere  per  U 
fipecieinqurfilo- 

voi  lariuidi  in  altro  babito  fola  i _ 

Oue  babito  uuol  fignificare  uefiìimento,crfòrma,  neHa  quale  fi  era  trafimutata 

fJelf altra  Canz.  O tettata  in  del ficr^e  parole  della  fipede  per  quelle  del  genere; 
le  quali  fono. 

Varirdilingue,tFarme,  e dette  gonne,  cr  fieguendo  due 
* ColTedefico furor  la  fpadacigne.  cTpiuauanti 

Tantoché  per  Giefiu  la  lancia  pigli.  ^ 

netti  quali  uerfl  babbiamo  Arme , Gonne , fifutda , cr  Landa  fijpecie  di  ve&tme» 

H per  lo  genere . 

Dotta  materia  dicefl  Vdlire  di  lanegrofifie . cr  dalla  Yoma . 

ch'io  non  fiofkgno  alcun  giogo  men  grane . 

La  parte  in  uece  del  tuttofi  legge  netta  noitra  Carne-  Hel  dolce  tempo  : oue  H 

poeta  per  lume  dice.  * 

lui 


Par  te  frimai  ^5 

il fuggiiitto  raggio 

■Pfr  mirar  Policlrto  a prom  firò 
^°Hl‘^M,c'hrbl^rfmadiqmV^^^ 
non  ufdrùn  la  minor  parte’ 

„tì-^^'^.^‘^Ji‘**^^^m%aueilcorconaiur^  ’ 

i"»  **>«»  a«w™. 

Scrittola  di  diamanti , c di  topati  : 

^nma , che  dt  nofha  humanitade 
T#»,  ; Poltre carca, 

6/4  no^eyh»  marita  in  piume  al  rtizo  ^ 

mlnplitm  pirofc  im/ìg,ÌBrM  , "*< 

nc/k 


Ipct. 


•;  - "Della  Copta  delle  parole 

JldiugOt  iifegfuort  il  modo  t ptl(jwde  tutte  le  cofe  fi  iùàiono  in  dieci  eéu 
pi,  cr  efii  capi  fi  riducono  aOe  cofe  ; coHciofla  che  bauendo fin  nel  principio  fup 
pofloquefiotCrnon  effendofl  uedutoilcome,  perauentura  porri  difficile  4 
comprenderli;  con  tutto  che  per  ciafeuno  de  capififlano  effUcoteU  cofe  foga 
gette  .fiche  a quefto  intendendo  dico , che 

'Per  femedeflmefetvottdtrofo&egno.erquejle  fi  chUnmo  So* 
^4niC<t 

’Perlor  mexzoleeofefi  peffonoftrta 
porti,  ts-dkonfiQjtmtito* 


ut  cofe  fian»^ 
no  onero  ^ 


In  edtri  : deUe  quali  al^ 
cune  fono  tali  che 


A. 


Qualificano  la  cofa,  nella  quale  fem'% 
cr  fi  chiamano  Qualità. 


»'«  ■ ■ ^Noh  poffano  fenica  compagnia 

trouarfi  : come  marito  , CT 
moglie. 

Intornoad  altri:  tequaUfood  Inoltri  operano,  lacui formai 
no coft fatte, 0 perche  detta  Attione,  laquale  per» 

tiene  o all animo  ,oal  corpo . 
Sia  effètto  dello  urgente , come 
Pafiione . 

contengano  : quale  è il  Luogo  , 
con  quelle  mifuriamo  le  mutatio 
ni  delle  cofe,  crirmolgimé» 
ti  loro , erfiebiamano  Tem» 
po. 

Dimoflrano , come  flano  diffofie 
le  cofe,cr  è detto  Sito, 
circondano  si , come  fa  lo  effert 
. uefiitotcrdicefinahito. 


'*  - 


S9 


Pane  prima» 

1^*  ' 

LA  DISC%jmONE  OVALE 

da  che  luoghi  fi  tragga. 

HO  R A , quinào  egli fopraucngei,  cht  là  coft  mltàiùmo  copre fà  tfó  pofiià* 
mo,  0 non  uogìumo , o pur  non  fitppiàmo  piegare  con  unà  puroU , di  ne* 
cediti,  ci  conuirne  ufàrntpiu,  che  la  /ignijtcbino . le  quali  piu  parole 
chiamiamo  Diferittione  : percioche  con  gli  diaerjì  accidenti  crfoftantia» 
ti , cr  non  foftantiali,  che  nella  cofa  fi  trouano,  ty  attengono , dtferiueniola  > 
quafletefacciamoritratto .perche effrndo nofhra  intentione di  dimofhare  tin 
quanto  per  noi  fi  può,  una  maniera , per  la  quale  ef^licbiamoi  concetti  della 
mente  : cr  già  haitendola,  agiudicio  noftro , infegnata  nelle  fingolari  pctrole  » . 
douremo  a queftj  parte  difeendert  : la  quale  non  men  utile  farà , che  le  raccolto  ! 

tate  fìano fiate, 

l4difcrittione,lafciandoropimomdegliahridaltuna  delle  parti,  fi  può  trarre 
da  tanti  luoghi,  da  quali  cr  fi  hannà  le  /empiici  uociicr  una  cofa  in  tante  guije  j 
fi  può  dijiriuere , quanti  fono  i luoghi . diche  fenza  altra  ejperienza  farne  ne 
poffono  dare  Mitra  tefiimomanza  le  eofe^ià  dette  ma  egli  è il  uero , che  fa  di 
mefiirri  di  hauere  in  pronto  buona  quantità  di  epitheti  ufati  da  ualenti  fentto* 
ri  : percioche  conuenendomi  diferiuere  lo  amore,  il  quale  io  porto  al  figliutdo  , 
o quello , che  io  porto  alla  moglie , al  fratello , all'amico , al  familiare  ,o  ad  al 
triffarammi  bifogno  di  pigliare  gftre  il  genere  kmare , che  icommuneatut 
ti , altre  parole,  che  difiinguano  quefio  da  quello  amore . cr  pormi  che  ben  fa»  , 
tteUaffe  il  prenze  di  Salerno , quando  difje  alla  figliuola . V amor  e , H quale  io 
ti  ho  fempre  piu  portato,  che  alcun  padre  portile  a' figliuola,  il  qual  parlare  an 
coro  che  habbia  l'ornamento  comparatUio;  tuttauia  diftingue,  cr  fa  conofetre 
le  differenze  degli  amori,  cr  effempio  piu  nanifefio  fu  . Et  Famo,  quanto 
amar  fi  dee  figliuolo  .crcofi  de  gli  altri  .ma  chi  dicejjè  Amare  figlialtnenttf 
amicbeuolmcnte  ,frateBeuobnente  , cr  flmiglianti , facilmente  in  due  modi 
fi  cader  ebbe  in  errore  : percioche  o dette  parole  non  ifinvnerebbono  intrramé 
te  la,  cofa  : o,ft  pur  ciò  facefferofitrapa^arebbe^guafiarebbefi  l'ufo  ,U  qua* 
le  è unafirettifiima  legge . cr  per  quefio  dico,  che  chiunque  è defiderofo  di  feri 
uere  bene , cr  copiofamtnte , dtuefeguire  l'autorità  de  buoniferittari  infino  a 
tanto  che  col  mezzo  loro  a piu  alte  ucci , cr  thi^hri  fta  conceffo  ilfalire . CT 
per  aUegerhrexr  torre  in  gran  parte  la  fatica  a fiudianti  ci  fiamo  dt^ofii  di  no 
tare  tutte  qutUr  parole , che  contengono  epitheti,  CT  quefti  aggiungere  per  or 
dine  : li  quali  habbiamo  tolti  dalla  feconda  parte  della  preferite  opera,  che  a no 
firantiUtkfcriuenmo , quando  permeffo  ci  fu  di  leggere  le  Houellt  del  Eoe* 
caccio . da  quefia parimente  bàbbimo  raccolti  tutti  i fign^catUcr  fecondo  f 

alpbabeto 


4 


« : Detta  Copia  dette  parole 

élpbdbeto  fcritti  lOnJtfl  Mede  Ulti  mtdefinucoft  in  molte  uic  nxrrdtd»  il  che 
eiauifl(tmo  ,chenondouriefJèremencJrode  gli  epithett:  concie^coft  che 

confermi  Carte  douer  e(Jire  tdle»  tjuide  per  noi  è mot^rau.nu  tornado  là»  on 
de  ci  d^artimmOìC^  cominciando  d dif^onerei  luoghi  della  difcritlione  »fe 
una  cofafarà  difcritta  per  lo  genere,  cr  per  la  differenza  ; cbiamaranola  i pbU 
lofopbi  difjinitione . cr  tutto  queBo,cbe  detto  fi  è,uogliamo  che  bafli  per  ejfem 
pio  del  genere,  cr  d ella  fpecie  : cr  ebe  alla  materia  uentamo . 
li  Petrarca  nel  primo  cap.k  Amore  uogliono  i piu,tbe  tn  luogo  di  Amore  U 
difcriueffe  dÀa  materia  in  quefla  guifa . 

hi  nacque  d'otio , e di  lafcuùa  bumana  • > ì 

Et  utBa  canzona  nel  dolce  tempo  pur  daBa  materia  difcriffeScriuerc 
Ondio  gridai  con  cartdtcr  con  incbioftro, 

Non  fon  mio,nò  : sio  moro  ; il  danno  è uojìro . 

Otte  gridai  con  carta  > & con  incbit^o  è notato  per  fcriuere  ,cr  là  carta  ,erl» 
incbioflro  fon  materta  della fcrittura:  ma  Gridare  è tratto  dalla  proportio* 
ne . 

laforma  di  alcune  parti  della  perfona  di  Uuràci  dimoiò  il  Poeta,  uotendodi» 
re,cbe  ella  feffe  beDifiima,Kel fonetto.  Qutlfempre  acerbo, fiotto  quefii  uerfi .. 
La  tefiaorfin,e  calda  neuetluolto:  . 

Hebeno  i cigli , ergU  occhi  eran  due  fteBe  . 

KtUi  quali  uerfi  ancora  che  flano  fatte  le  parole  fiotto  proportione  ; nondimeno  ci 
dichiarano  quale  foffe , cr  qual  debba  effere  la  beUezzà . 

U tutto  non  fi  può  diferiuerefie  non  per  le  partilo  per  gli  acccidenti.  da  écuae'. 
parti  in  ifeambio  di  àre  tempo , ficriife  il  Pet. 

Benedettofia  il  giorno,  e’lmefie,e  fanno, 

E la  fiagione , ei  tempo,cr  t bora,  e'I  punto . 

Douefi  uedono  molte  parti,eT  ancora  il  tutto,cbe  fignificano  una  cofia  medeflma . > 
per  gli  accidenti. 

la  guancia , che  fu  già  piMgrndoflanea , 
pjpofateful’unfignormiocaro-. 

In  uree  di  confòrtateui  ,o  confiolateui  dafegni  plglialaguancia. 

Dal  proprio  fi  dificriue  queftauoccMczzo  dìneUa  Catvz.  lUeldolcc  tempo,  in 
que fio  modo 

In  una  fonte  ignuda 

Si  fiaua , quando'l  fol  piu  fòrte  xrded  t 

perciocheful  Mezzodì  fi  fienteil  Sole  fcaldarepiu,  cheda  ètra  parte  del' 
giorno. 

Delli  coniugati  fi  è r agonato  pienamente  in  piu  imluogo.tT  ptrò  agli  aiiacetf' 
tipaffan  lo,  ne  dificriue  il  Pet.  ludit  nel  terzo  cap.  dC Amore  cofi  dicendo, 

vedi  qui  ben  fra  quante  jpade, e lance  • * 

• Aioor , e'I  formo , cr  wia  ucdouctta  Con 
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ConMpiirltà'ftfùe  pulite  guance  \ 

Vince  Oloferne . Et  in  luogo  di  dir  Pompeo , come  fa  poi  ,fcriue . 
Vedi  quel granJeM  quale  ogni  buomo  bonora , pjin  cambio  di  Sole  nel  i . 
eap.  iella  morte.  KifpofequeSatcbefunelmondouna. 

Gli  atti  t liquali  fono  que  uerii , cbe  mfcono  degli  adiacenti , o con  fìgmficato  di 

*'  éttiont,  odi  pacione»  prejlano  perauentura  maggior  copia  di  difcrittioni  ^ 
cbe  tutti  gli  altri  luoghi  inflemc . da  quejh  difcriffe  U Pet.  Orpbeo  nel  .quarto 
cap.  (t  Amore , quando  dice . 

, Vedi  colui , che  fola  iuridice  ama , 

r.  lei  f rgue  ài  inferno , e per  lei  morto 

i.  Co»  la  lingua  già  fredda  la  richiama . «ri  fecondo  eap.  icMa 
Morte  in  luogo  di  dire  Mori  Laura  > fcriffe  > 

La  notte,  cbe feguìfborribilcafot 

• che fpetfel  sol,  anxflripofe in  cielo  i " 

' - Onà IO  fon  qui  coni  buon  cieco  rimafo . nt  piu  aitanti  pur  in  ucce  di 

queUa  p<^ola  Laura  diffe . 

• 1 Riconofci  colei,  cbe  prima  torji  ’ 

titoi  dal  publico  maggio , 

c ome'l  corgiouenil  di  lei  s’accorfe . et  frguendo  per  Tacere  difcrijfr, 

poi  mife  in  filentio 

Quelle  labra  refate,  in  fin  ch'io  difi . cr  ùfrniti  altri  efjèmpi  fi  leggono 
ne  uerft  del  pet.cr  mafrimomente  ne  capitoUtliquali  tutti  fono  tratti  dagli  atti. 

Dalla  caufa  efficiente  fi  fanno  difcrittioni , quale  è quella  del  pet.  nel  primo  cap. 
della  Morte  : oue  in  luogo  di  lamofo , or  iQujire , diffe . \ 

Ma  ciafcuna  per  fe  parca  ben  degna 
Di  poema  chiari  fimo,  e dbifloria. 

. Percioche  il  Poema, crlaHiftoriarendonoCbuomoIlluflre.  ’ 

Dagli  effetti  difcriue  il  medefimo  tainerua  nel  sonett.  Se  Cbonorata fronde  in  que 
fia  maniera. 

Ha  queir ingiuria  già  lunge  mi fprona 
Da  tinuentrice  delle  prime  ediue. 

Vii^humentousò  il  perinei  cap.  detto,  fenza  il  quale  è,  fecondo  alcuni , lafem 
tenzaintefa . onde  mofira  piu  toHo 'ornamento,  che  bifogno  : percioche  ha» 
fiandogli  dir  Vincere  fcriffe  cefi . 

A Uegra  bauendo  uinto  il  gran  nemico  , 

cbcconfuo’ingannitutto’lmondoatterrdt 

Konco»altàarmc,cbecolcorpudico, 

Bcolbeluifo,ecàpcnflerifcbiui, 

c ol  parlar  ft^io , e (t  bonc&atc  amico . chi  uuole,  cbe  quefie  fa» 

rote  frano  fcritte  piuper  leggiadria,  cbe  per  necefiità,  aggiugne,cbefpe(fe 

fiate 


G - Della  Copia  delle  parole 

fi^tUeiufitffidtitttinomuutnp<riughrzX.4 inulti  ' '""^1 
. ' hauticangiitouihx 

. Per  morti, 0 per  prigion  crudelt  ,tferx. 

Jlflome  Jì  di  ferme  yper  etmologU , CT  per  altri  modi , tiquS  dfuo  luogo  rieor» 
'■\-  x fUmmo.  ’ . . . ’ 

: ;tòÌBi  sefiina  A qualunque  animai , in  ifcambio  di  direiiac queftetne  difcrittio* 
c.  JK  tUijualefirefe  da  contingenti,  eoji  > 

F,  maledico  il  di , ch’io  uidi  il  iole . , _ • 

Doue  Vedere  il  sole  può  accadere  ad  alcuno  nel  di , che  nafce  : èfcritto  però , 
perche  ftgnificbiUdfcere. 

^$òH  medejimo  nel  terzo  capJ  Amore  un  prokerbio  in  uece  di  dire  Sei  inamora* 
totilqualfu.  » I 

chetuttijìam  macchiati  ^una  pece,  il  qual  fi  riduce  fotte  gli  pronuntiatt. 
I3el  Luogo , cr  del  Tempo  effendo  capi,  non  è bi fogno  di  t»nere  efempi  : perdo* 
che  hanno  i litoti  loro , come  ne  hanno  gli  altri  : il  fimigliante  poliamo  dire 
de  c onnefi,  liquali  fono  il  capo  de  Kelatiui . 
ualacomparatione  diferiue  molte  uolte  Iccojeo  perche  flano  piu  facili  ai  effe* 
re  comprefe  : o perche  rechino  ornamento  • il  Prt.  nel  terzo  cap.  d" Amore  per 
Mirare fcriffe  in  quejìaguifa.  . 

Gli  occhi  dal  fuo  bel  uifo  non  uolgea , 

, com’huom,cb'èiif ermo,  e di  tal  cofa  ingordo, 

ch’ai guflo  è dolce , a la  falute  è rea , 

lafimilituiine  fece  diferiuere  al  Pet.  quel  Sonet.  [che  comincia  O {ardente  tàr* 
tute  : nel  quale  in  uccidi  nominare  Laura  dfffe 
O folgiàihoneftate  intero  albergo. 

Torre  in  alto  ualor  fondata , e fiédacon  quel  che  fegui 
vagli  oppofiti  t alfe  il  medeflmo  una  difcriltione  nella  Canz-  O affettata  in  del, 
*,  neliaquat  per  Guerriera  diffe . 

nimica  naturalmente  di  pace.  BtneUafe&in4[A  qualunque  aùmal,ùi  uece  di  rat 
finotteferife. 

Conlei  foffiodacbiflparte  il  fole. 

Alla  fine  non  di  rado  auiene , che  una  diferittidne  contenga  piu  luogftitfl  come  ap 
pare  nel  panetto.  Senuccio  io  uo,  che  fxppi, è fcrUto . 

^ Qw  tutta  bumile^e  qui  la  nidi  altera  : ^ 

Hot  offra  ,bor  piana  :hordffietata,borpia: 

Hot  uedi rfi  bone&ate , bor  leggiadria  : 

Uor  maiffueta, hot  diféegnofa  fera,  cf  quel  dte  fegue . 

KeUi  quali  uerfl  è gran  parte  de  luoghi,  edect^,  lù^uali  come  maùftjH 
nonfabifognoruo&rare , 
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MEDESIMO  SIGNIFICATO 


tolte  dalla  feconda  parte 
per  ordine  pofte . 


M 


AhhinàoMTt 

Etttreinatt(tn 
dono. 

Dipitrtire  da 
/f- 

'Lafciare  in  abbandono 

Vcggcdofl  di  quella  com 
pagnia  rimafofolo . 

Abbatterli 

Auenirft  in  alcuno. 

Accontarli  con  uno . 

La  fortuna  mi  mandò  in» 
nansii. 

In  quella  incapparono. 

Venire  alle  mani. 

occorfe  loro  paflmunda. 

PeruentK  alle  mani . 

Dinanzi  a gli  occhi  ftpa 
rà  Helena . 

Kincappare  nel  fecondo. 

Si  feontrarono  in  uno . 

Vnagaleotta  foprauen» 

ne. 

Abbondante 

Copiofo. 

E gran  copia  a noi. 

Haueua  lacciuoli  a gran 
douitla. 

Soprauennero  le  lagrime 
in  tanta  abbondanza* 
che. 

Abbondanza 

Copia. 


Douitia . 

Numero. 

Quantità . 

Abbracciamenti 
Abbr acciari. 
Abbracciare 
Con  le  braccia  aperte 
gli  corfe  al  collo . 
Kecarfl  in  braccio . 

Gli  fi  gittò  con  le  brac» 
eia  al  collo . 

Stringerli  al  petto . 
Kiceuere  nelle  braccia . 

Abbrufeiare 
Ardere . 

Accendere . 

Arro^ire  al  fole . 

Accadere 
Adiuenire . 

Cafouenire. 

Cadere  in  quel  medeflmo 
accidente,  che. 
piu  auàti  bebbe  di  male , 
Intéruenire . 

Pericolo,  ebefeguirene 
potefjè. 

Sopraprendere  acciden» 
te . 

Soprauenirt  accidente . 
Sopragiungere . 

Non  accade. 

No»  Ha  al  prefente  Ho» 
lira  atra. 


* & 

La  forza  non  ui  hauea 
luogo . 

Quefta  tua  andata  è di 
foiierchio . 

Quale  egli oTbor  diuenif 
fe , ciafeun fe’l  può  pen 
fare. 

Accettare  uno. 

Kiceuere . 

Kieogliere . 

Accidente  •') 

Auenimento. 

Cafo. 

Cagione. 

Fatto . 
lìiftoria. 

Accidente  del  corpo . 
sfinimento  di  cuore . 
sfinimento . 

Accioebe 
Et 

A niun  altro  fineriguar 
dar  fe  non  che. 

Et  4 dargli  materia  di 
farlo  lo  incominciò  a 
fouenire . 

Accommiatarli  da  uno 
Accotnandarea  Dio . 

Accommodare 
Adagiare . 

Adattare  una  cofa. 

Allogare. 

Senù  di  denari  U Salda» 

F no. 


Detta  Copia  dette  parole 


no. 

Acconcisrt  t fMi  uo* 
ftri. 

Bffere  acconcio . 

fAccompagnare 
Tare  compagnia  ad  uno  • 
Accontarfì  con  uno . 
Aggiungerli. 
Tenereicompagnia . 
Rimettere  uno  adunino 
«»• 

Congiungerft  con  alcu* 
no. 

t^efcolarjicon  uno . 

Acconciare 
Dijponerc . 

Ogni  cofa  rimife  in  ardi» 
ne. 

Hauendo  in  ordine  pojle 
le  cofe . 

Acconciarli  con  uno 
Accontarli  con  uno 
Lo  banca  meffoad  efjère 
al  feruigio  del  Re . 
Allogare . 

Con  Currado limife  per 
fante. 

Accordarli  infìeme 
Rimanere  in  pace  conia 
donna. 

In  buona  pace  con  la  don 
narimeifegli . 

Con  loro  in  buona  pace  il 
' ritornò . 

Accordarli 

Ridurre  in  concordia . 
conucnirli  infleme . 
Rimanere  in  concordia. 
Ageuolmente  piegarli . 
Venire.  Trouare . Ejfere 


in  concordia. 

Infieme  ordinarono  ^uel 
lo. 

Tare  patto. 

Tennero  ragionamento 
infieme  di. 

Raffermare  i patti . 
con  lei  infieme  tutte  fi 
propoferodi. 
con  lui  ordinò  di  bauea 
re. 

Di  pari  concordia  dclibe 
rarono  . 

Di  pan  confentimento . 
Infieme . 

fra  fc  deliberarono . 
Acconfenti  cf  andare . 

D'accordo , 
concordi . 

Di  pari  uolontà . 

Ad  una  uoce . 

Di  pari  confentimento. 
Di  pari  concordia . 
concordi . 

Di  pari  deliberatione . 

Accorgerli 

Auederfi. 

Comprendere . 
conofeere . 
cauteUapreStare . 

Gli  occhi  detto'ntelletto 
rimettendo  a M.  Gcri , 
Subito  gli  occhi  gli  s'a* 
perfiro  delT  intelletto . 
Senti  baucre forza  • 
Aperfe  lor  gli  occhi  la 
pouertà . 

Eariuedere  ueffer  Gerì 
<funa. 

Et  uide  [abate  ftare. 


Veggendofi  uetùr  meno  • 
Affai  manifefiamente  pcf 
fo  comprenderi  quello 
efjereuero. 

Riconofcefl  la  fanciulla 
effere  sirocebia. 
Accortamente 
Amandola  affai  decreta» 
mente  fenza  auederfem 
ne  il  marito. 

Accorto 
Auediito . 
cauto. 

Difereto . 

Di  fonili  auedimenti  do 
tato. 

Ammaeftrato , 

Auifato . 

D'alto fingegno. 
certifiimo  dijuoi  danni . 
Opera  cautamente , Aftit 
tornente  . 

Prefto  parlatore . 

sauio. 

rarefeorto. 

Tu  mi  bai  per  fi  poco  feti 
tita. 

Accollare. 
Congiungere . 
forfi  ucrfouno . 
fattolcfi  piu  prefto . Ve* 
di  Auicinarfl . 
Accrefeere . 
aggiungere. 

Accufare 

Apponere . Dire  contro 
ad  uno  . 

Incolpare . 

Acquiftare 
conquiftare. 


Aprire 
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• Jiprire  f enhnta  in 
Utile  tue  munì  U hanno 
pelagli  iMj . 
Ottenere . 

Acquiflo  . 
Conquiéo . . • 
Acutezza 

Acume 
Adeffo  . 

Hora  . . 

Alprefente. 

Adirar/l 

'Erano  fi  gli  animi  accefìf. 
Egli  non  ui  fk  noia , fe . 
hionuifia grane  lo  baue» 
re.' 

Dif^iaeere. 
Accenderfìneffira^. 
Conofceua  fanimo  fuo 
turbato . 

TÌeramente  iiuemu  feU 
ione. 

O'iraj  cr  di  cruccio  fre* 
menda  andana . 

Salire  in  furore. 

Per  queUo  fi  caricarebbe 
disdegno. 

Cruccio  hauere  con  uno . 
Kauendo  tanimo  pieno 
^ira  cr  di  mal  talento. 
Co  tutto  che  ira  baueffe . 
Altro  ebefoffiare  non  fa 
cena. 

Sdegnato  perla  uilti  di 
lei. 

AccenderfineWira, 

Adirato 
Crucciato . 
Conunmalutfo. 
Sdegnofo, 


Parte  prima 

Crudele . 

In  fiero  furore  accefadif 

A* 

Crollando  il  capo  diffe , 
Difdegnofo. 

Con  fellone  animo  contro 
di  lui.  . 
furiofo . 

Contro  a lei  inanimati.. 
Di  fubita  ira  accefo . 
Gonfiato . 

Accecato  dalla  fua  ira . 
Hiqmtofo . 

Sdegnato . 

con  fembiante  turbato  le 
diffe. 

con  un  mi  uifo,cr  tut» 
to  turbato. 

Tutto  infocato  nel  uifo. 
Sdegnato  forte  uerfo  di 
lei. 

Turbato  la  batte . 

Pieno  di  cruccio,  erdi 
dolore  cominciò  a dire. 
Addormentar/i 
llfomio  Ufopraprefe . 

Addoffo 

Sopra. 

Adoperare, 

cotmertire  ne  miei  bifo» 
gni. 

Diff  onere. 

Adulatione 
Lufingbe . 

Adunque 

cojì. 

Ecco . 

Dunque. 

ìiora  . Vedi  Per  laqual 
cofa. 


Atre 
Aria . 

Aura. 

Affanno 
Angofeia . 
confumamento. 
sfinimento  di  cuore, 
cura. 

Dijfiacere , 

Dolore . 

Affiittione. 

Affanno  di  animo, 
miferia. 

Affé  t Itone, 
tioiofo  penfiero , 
Punture, 
malinconia. 

In  tanta  fojla  entrò  dine 
derecoftei. 

Pena.  , 
Penfìero . 

In  tribulatione  uiuere . 
Se  alcuna  malinconia , o 
grauezza  di  penfieri 
gli  afflige  .Vedi  Dolo» 
rf>  cr  Trauaglio . 
Affannato 
raticofo. 

Malinconiofo . 

Affaticarli 
Durare  fatica 
faticarli . 

Hauere  fatica, 
stolti  di  co  futa  ingegni 
penato  bauea  anzi  > 
che. 

Affermare 
concedere . 

Doppo  molte  riconfcr» 
meuioni  fatte. 
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vi  dico  io  benctche. 
Afjiigert. 

cruccixrt . 

Graui  cr  noiofc  cofcfo» 
no  gli  accidenti . 
Turbiire. 

Grattare . 

Attrijlare. 

Hoiare.  ' 

T>oler/ì. 

Accufare  fieramente . 

Gli  occhi  miei  di  batterti 
veduta  fi  faranno  tur» 
bati . 

macerare . 

Effere  di  tanta  fatica . 
Dare  punture . 

Non  ti  dare  malinconia  » 

nò. 

Le  miferie  m’hanno  gii 
contriilatigU  occhi  e’I 
petto. 

l^noiieUegli  petti  delle 
donne  bauean  contri  « 
flati . 

Tormentare . 

Non  ti  tribolare. 
Afflitto 
mal  contento , 
crucciofo , 
crucciato , 

Poco  contento , 

Dolente , 

Da  dolore  vinto , 
Dolorpfo . 
faticato . 

Angofciofo, 

Animi  pieni  di  compttf» 
fione. 

"Baleflrato  fieramente  dal 


la  fortuiu , 
mifero, 
sconfolato , 

Era  fiuinto  « cfcf  • Vedi 
Affann^o. 

Affogare 
Strangolare,  • 

Affrettare 

■sollecitare. 

Non  ci  fiamoflfaputifltt 
diare  > che w 
Agente 
minillro, 

Bjfecutore,- 
Vicario . 

Aggiungere, 

Atta  qual  fella  uotte  fo» 
praggiugnere  le  no» 
Mette. 

Aggrandire 
Accrejcere . 

Aiutare 
Hauercura 
Tenere  mano  a. 

Donare  aiuto . 

Dimorare  nette  mani  di 
uno. 

Alleggiamento  prefla» 
re. 

fffere  in  fattore. 
Tfferefauoreuole 

La  quale  avara  fu  difo» 
flegno. 

Effere  fauoreggiante . 
Hora  che  fouenire  mi  po» 
tete. 

ììauere  mifericordia  y 
Vieta  y mercé . 
porgere  refrigerio . 

Il  quale  fuo  foccorfo  CT 


ritegno  era  lungamente 
flato  . 

Alleggiare. 

Aiuto . 

Eatiore . 

Mercè . 

Cura. 

'Acconcio, 

Servigio , 

Lieta  fortuna. 
Atteggiamento . 
Compafione . 
refrigerio'. 
InfoflegnoyCf" 

Kefugio  diquette. 
Rimedio  al  lor  [campo  , 
Il  quale  fuo  foflegnoty 
ritegno  era  &ato . 
Soccorfo . 

Soffentamento . 

In  feruigio  di  me . 

Senza  altro  feguito  fai» 
cimo  affettare. 

Vedi  giovamento. 

Alba. 

Aurora. 

Vicino  al  dì . 

Infuldi 

Viene  il  giorno . 
Appreffandofì  ilgiomo. 
Albergare . 

Kiceuere  nella  fua  cafa . 
Dimora  fffere  i un  luogo 
Tare  dimora. 

Dimorare . 

Menare  à cafa. 

Riceuere . 

Ver  pietà  fu  raccolto. 
Albergo 
Dimora , 

tuo* 
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^ogo,  . ir  - ^ 
Ricetto,.  - ;■■  • 

C4ft. 

Alctad . , 

Alquanti . 

Altri. 

certi.  V 
Cotali.  _y.  \ 

Honsò  quanti. 
Qualche. 

Alcuno. 

che. 

chi.  j 

ABegerire  , 
alleggiare, 

ABeggiamentoprejlarc, 
procedere . 

Allegramente 
Con  un  buonuolto, 
Piaceuolmente , 

Con  lieto  uifo. 
Lietamente . 
con  uifo  infinitamente  li 
eto. 

FeBeuolmente. 
Liberamente.  ■ 

Nella  miglior  pace  del 
mondo. 

ABegrarfi. 

RaUegrarfi, 

Dilettarli. 

Ritrarre  in  tutto  Canio 
moafe. 

Fffere  fommamente  caro. 
Cloriarfi. 

Godeua  in  fe  medeflnto 
ài  quejle  parole, 
rutto  gongolaua . 
Tantafulaletitia: 
Hauere,  Vtpire,foprao 


. uenhtletitia. 

Tare  lieto . ^ 

Me^arft  lieto. 

Ninna  cofa  piu  lieta  le 
poteua  Mentre . 
DaaBegrezKa  efferi  fo» 
praprefo. 

Vedi  confinrtare . 

ABegrexxa. 
confolatione . 

Diletto . 

Dolcezza. 

Piacere. 

Tene. 

Te^. 

Le  tùia. 

Gloria . 

AUegro 
Tejleuole . 

Ridente . 

Piaceuole  nel  uifo. 

Con  un  buonuolto. 
Solazzeuole  buomo»  er 
fefteuole.  . 

Lieto . 

Tefttmte . 

Con  apatto  tàfo. 

Nel  uifo  più,  che  altra 
piaceuole  cr  ridente. 
Seco  forte  contentagli 
rijfiofe. 

Allegra  cofa . 

Lieto. 

NoueBe  da  ridere . 
Diletteuole . 

Lffere  allegro . 

Stare  di  buon  cuore . 
Contentarli. 

Ljfere  contento, 
ff^euolmente.  uiuer  fi 


uuole , 

Viuere  lietamente , Glom 
riofamente  . 

ABeuare . 

Nutricare  . 

Nudrire . 

Accrefeere . 

Alloggiamento , 
Albergo. 

Luogo. 

Ricetto . 

ABog^are  ^ 
Albergare. 

Kiceuere . 

Adagiare . 

ABogare, 

Le  quali  la  Cotejja  guar 
• daua. 

Tarai  riporre  quefia 
mia. 

pale  faluata  gli  ha» 
uea 

lettere  in  faluo 
Porre  in  fatuo 
ABontanarfl 
Dilungarli  ‘ ' 

Lontanarli 
Scoftarfi 

Ejferc  alquanto  gentile, 
coftumato 

Hauea  alcuna  fauiBuz» 
Zu  di  gentilezza . 

Alterezza. 

Contegno. 

Altiero.  • 

Contegnofo . 

Alto. 

Eleuato . 

Erto. 

che  alquanto  più  sù  era 
F 5 altro 
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Altro  fu 

Troppo  nuggior  cp/k» 
cbequtftd  non  è fu. 
Altro. 

rutto  il  riimmente  de  cit» 
Udini. 

AUrettjnto 
Non  mn  cara . 

Alzare 

tleuarc . 

SoScuarc . 

Lcuò  alto  il  uifo , 
Amilxrfi 
Infhmarji . . 
SoprMtntre  infermiti, 
ijfcrc  infermo 
Amaluto 

DeUuperfond  difagidto . 
D’ulcunu  infrrmudtò  di" 
fetto impedito.. , 
Infirmo  . 

E forte  nudità. 
Càgioneuole  era  àlquSto 
deUàperfotu. 

Amare 

Portàre  amore . 

Mi  trarrei  il  cuore  per 
darloui . 

Tfferecaro  aduno, 
’Defìierare . 

Voler  bene . 

Vortare  bemuoletvca. 
carezzare . 
che  tu  già  cotanto  cara 
guardalìi . 

Si  uuol  bauer  erfro . 
Vedere  uolentieri . 
Venire  a grado  . 

Di  lei  fi  ricordò, 

Innamorarfi  diuno , 


Delle fimiue  era  uago. 
Kel  quale  ella  pofe  tutU 
la  fua  ff>eranza3  tutto  il 
fuo  animo, cr  tutto  il 
fuo  bene* 

Da  quello  amore,  O"  da 
quella  tenerezza , ch'io 
a lui  fon  temetadi  para 
tartmoffa. 

Amato 

Dolce. 

Caro . 

Gratiofo . 

Amico 
Dìmefhco . 
compagno,  .'l'i 
compagnia, 
conofeente , 
Beniuogliente, 
famigliare . 

coft  Amica. 
Amicbeuoli  parole. 
Benigno  , 

Beniuolo . 

Amicitia 
Bem'uoglienza  • ' 
Dome^cbezca  • 
catena . 

Famigliarità. 

Vfanca. 

Amiflà . 

Compagnia , 
fare  amicitia  • 
Dimenticarfi . 
Accontarli  con  alcuno, 
frendere  dimefìicbrzza. 
fare  una  gran  dimeni» 
ehezza,  ex  ami/là 
Dimeflico  diuenire. 
Amore 


Affrttione.  .'W-' 
Animo  puro,- 
Gratia. 

Benignità , 

Beniuolenzi  • 

Pietà.  • * ^ 

Amore  uerfo  donna 
Ardore.  •’  * 

Defìderio . ‘ 

Ardore  delCanitnef . 
Amorofe fiamme . 
Amorofo  ardore . 
fuoco . ' '' 

Ffrnorr , 

la  flammei  amore. 
Amorofo  fuoco. 
Amorofe  leggi.  ‘ 

Pigione  piaceuolifima 
i amore . 

Amorofo  diflo,  ' ' 

Difìo.  • 

Tenerezzn.'  ^ 

Forp/b  diflo . ’ 

saetta  i amore . 

Pestone  i amor  e.  ^ ^ 
fare  famore 
Guatare,  ' 

Attendere  ad  uno . 
con  diletto  guardare. 
Amorofamentc  riguarda 
re. 

"Vagheggiare. 

Amandola  t^ai  diferetO" 
mente  fenza  auederfena 
il  marito  ne  altri . 
Peramore  mio  . 

Per  rijpetto  della  madre. 
Seui  caldi  me. 

A feruigio , cr  in  ferttt» 
giodiDio. 

ano* 


x.. 


AmorcuoUt 
Doke . 

Vidctuolt . 

Amichtuolc , 

Dinaturd  btmgno, 
pittofo, 

Amorcuolmcntc 
rUctuolmcnte  , 
Amichcuolmcntc . 
£>o/ccmcitte  . 
PietofjmeiUc , 
cortcfmtntc . 
Tmìglidrmcnte  m 
MMifuetMicntc . 
Tcncramtnte , 
A}noreuolezZ4 
carezze . Vedi  Amore, 
Ammaeflrmento 
Bjfempio  buono . 

Anuzz^Bef 

Vccidere 

Mettere  ad  uccijìone. 
Togliere  la  Ulta  ad  uno. 

¥arfl  ammazzare 
Porgere  la  gola  al  eoltel 
lo  del  nimico, 
per  darmi  il  uoflro  j^iri» 
to. 

Amendarfl 

Rauediti  boggimai  » cr 
Torna  buomo, 

. Ancora 
Terconfeguentt 
Altresì. 

pt.txdi  flmilmeiUe, 
Andare 

tffereinunliiogo, 
Accoflarfi  • 

Apparire . 

Auolgerfi, 


Torte  prima. 

Tenerfiamandeiira, 
aljet e in  compagnia, 
condurli  in  infino  a. 
Mouerfl. 

Vifttaua  le  tonane . 
fattali  dquàto  per  lo  ma 
re. 

Ire.  piede  inanzi  piè  ft 
medeflmo  traf^rtò  infi 
no  nella  pigneta . 
con  lento  pafjò li  mifao 
pa  un  giardino . 

In  un  fello  di  mare  fi  ra* 
colpe . A Vinegiaft  traf 
mutò. 

Io  non  ueggio,  come  noi 
cipofiiamo  pauenire. 
Glibuomini  a riguardar 
lagiouane  trabeuano. 

L4cofaandràpa  ma 
do, che. 

Sidiferetamente  proce» 
dette  la  cofa,  che  . 
Paauentura  r opera  po 
tra  ^ere  andata  in  mo 
do , che . 

La  cofa  aa  perueauta  4 
tanto  che . 

Andando  le  cofe  in  que» 
finguifa. 

Andare  fi,  cbe. 

Vedi  Fare,  cbe. 

Andarfene 

Dileguarli. 

Andar  uia. 

Andare  al  fuo  camino . 

Andare  dietro . 
Seguitare. 

Andare  errando 
Andare  uagabondo. 
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Vagare . 

A lungo  andare 
Inproceffoditempo. 

Anima 

Vita. 

Spirito, 
caldo  naturale. 

Sangue,  ,a 

Animo , 

Affettione . ; 

credenza  • i 

Cuore . 

Deflderio, 

Difi^ofuione.  . a 
Buona  fermezza  ‘'I 

Intentione. 

Intento.  i 

petto . 

proponimento. 
Ràmorbidoregliinaceru 
bitiffiritì. 
con  animo 

con  intendimento  di  fior 
fi. 

conintentionedino  tor 
nare. 

Dare, oBaftare  ratti 
mo. 

crederli . 

DarftÙ cuore,  cbe. 
Sofferire  il  cuore  di . 
Patire  il  cuore  di. 

Ardere  di . 

Prendere  ardire  di,' 
Arrifcbiarfi  di. 

Ti  prefumefli  di  riprende 
re. 

Per  dargli  piu  fteurtà . 
iffere  di  ficuro  animo . 
fare  buono  animo 
t 4 afiicuo 
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K^icursrjì , 
c accuta  uU  U paurd . 
KafUcuratoft  tutto . 
rartqutUo,cbt  flbd 
tuU'ammo . 

Kf  nere  ad  effetto  ilfuo 
dtfto. 

Alpenfterofegui  l'effet» 
to. 

Il  piacere  di  lei  haueffe 
effetto. 

Hauere animo  di. 
Tìifponerjìa . 
Difpofloauedere, 
Dintorurt  in  àiffofltione, 
Anne  tt art 

Purgata  da  molte  immoti 
• ditte. 

Alla  nettezza  de  luoghi 
filano  intente . 

Annegare. 

Affogare. 

Macerare, 

Hauere  alcun  anno 
Ninna  il  uentefìmo  anno 
paffatohMea.  • 
A'uenti  anni  aggiugne» 
ua. 

Tfetk  forfè  di  uenti  anni, 
Hi  forfè  uetui  anni* 

Tra  Canno. 
NeWannojifanno  . 

Annullare 
Venire  al  niente, 
spegnere  amore . 
confumare . 

Diminuire , 

Disfare. 

KiiucertanuUa,cr 
cacciare  del  mondo  . 


cadere  » cr 
Diffoluert  Cautorùi, 
Anttceffore-^. 

Piffato . 

Vredeceffore . 
Cìucidicafamia, 

Gli  miei  paffati  auoli , 
GU  miei  maggiori. 

Apparecchiare 
Apprtjiare . 

Mettere  io(fffetto. 

Diff  onere . 

Diuifare. 

Ordinare . 

Mettere  in  ordine. 
Preparare . 
prouedere . 

10  fono  acconcio  f anda» 
re. 

Apparecchiato. 
Pffere  in  concio  di. 
Bjfèndo  ogni  cofa  prefia. 
Pronto  bauere , 
Apparecchio . 
Apparecchiamento. 
Apprrflamento. 
Apprefio. 

In  affetto. 

Appartenere 

11  che  ottimamente  fla  in 
gentil  huomo . 

A fequtReeofe  toecaua 
no. 

Apprtùo  ■ 
Dcfiderio, 

Credendoli  al  fio  piacere 
fodisfare  mirandola. 
Vedi  cr  Dtftderio , CT 
piacere  . 

Appoggiarli 


Accofixrfl.  ‘ 

Appofiare . t 

Stare  alla  pofia  . 
Dartlapefia. 

Apprefentare 
prefentare . • * 

Appreffo 
Appo.  ■ 

A'iato^  '*■ 

A canto  alla  macina  » 
Vicino.  • 

Arbitrio- 

Nel fuo  piacere  > Net  fu9 
arbitrio  rimife  lo  onda 
re,  erto  fiore, 

.Ardente 

Cocente. 

Feruente. 

Focofo . ■ 

Ardimento 
Ardire . 

L’n fate  forze  ripigli,  tT 
diuengbi  animofo. 
Nauere  ardimento 
TuM-efumefiiboggi  di  .* 
Apicurarfì.  Vedibaftar 
Fanimo . 

Ardire  nome . 

Animo. 

"Ralianzi . 
prrfuntione . 

Ardito  ' • 

Audace , 

Animofo , 

Afsictirato, 

BÓldanzofo . 

Frefio  parlatore  » CT  \ 
Pronto . 

Sicuro. 

Con  fimo  uifer. 

ardore 


^rian 
Vedi  calore . 

Arrender  fi  ‘ 
Confejfarfl  prigione» 
RiuolgerJÌ  ad  uno , 
Krn^fipcr  uinto. 
nelle  mani  di  Mdobran 
ditto  fi  mifero. 
.Arrifchiarfi 
Effere  di  ficwro  animo  , ' 
Egli  non  fi  mette  tro^ 
leggiermente  a uolere. 
.Arriuare 

CoiUurfi  ad  un  luogo . 
Giungere , 

Capitare . 

Peruenire. 

.Arte. 

Mefliere. 

V^cio. 

.Artifìcio 
.Argomento , 

Ingegno. 

^nfirumenti. 

Opera, 

Fatica . 

Cìttcflo  mio  affanno . 

Alrtifìciofo 
^<teftrcuole , 
.^rtificiofamente 
Con  marauigliofa  arte . 
^er forza. 

.Afcoltare 

.Attendi  quello  yàte  H 
uno  dire, 
notare. 

Dare  orecchie  aUe  paro* 
le. 

Raccogliere  le  parole  at 
teiitifiimamcnte  . 


V arte  prima. 

A quali  ragionamenti 
porto  orecchio, 
con  minor  diligenze^  fie 
la  mia  udita . 

.Apri  dunq;  fanimo  aUe 
mie  parole. 

Notare  con  attenta  foUU 
citudine  le  parole . 

Pofe  fanimo  alle  parole . 
Stando  fempre  attento  al 
le  parole. 

.Affettare 
.Attendere  uno . 
Indugiare  tanto, che, 
Fuor  deWaftettatìone 
Tutto  fuori  della  creden» 
za  della  donna. 

.Ajpetto . 
.Apparenza. 

Forma.  1 

Sembiante . 

Sembianza.  . ' 
ìnuifta. 

.Aftro . . 

.Agro. 

Rigido. 

Crudo. 

.Afcendere 
Vedi  Montare . 

.Affai 

Molti.  , 

Gran  parte. 

Effere  affai. 

E gran  copia  a noi . 

.Affalire . 

.Andare  aJdojfo  . 

Glifur  d’intorno . 
Difcenderefopra  uno, 
.Affrontare . 

Vfcireaidcfpt. 
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Dare  battaglia  aUe  fòr~ 
ze. 

Subitamente  furon  molti 
fopra  I due . 

Scendere  fopra  Ofbecb . 
per  andare  fopra  nimici, 
iJquali  f jpraprefi  da  que 
Ito . 

.Ajjàltare . 

V edi  Affalire . . \ 

Affollo  » 

Battaglia. 

sopraprendimento . > 

Affediare 
httendarfì , 
ponerefafjèdio. 

Afiicurare  .. 

Rafsicurare  gli  animi  a. 
prendere  fidanza  in  ale» 
nacofa, 

Rafticurarfl.  . 

Afiicurare  uno  I 

sicurare . 

Rafiicurare . 

Concedere  la  ficurti. 
Fareficuro  di  buon  pen 
gno. 

Dare  ficurti . 

hfsicurato  h 

Della  fe'Jkurati. 

Fidato  uenne  a corte , 
Ajfoluere 

p recedere  alf  ajfotutione 
Fare  Cfffolutione . 

/kffomi^liarfi 
Vedi  effere  fìmiie. 

A qualunque  de  Baron* 
ci  piu  trasformato  lo 
hebbe  , farebbe  flato 
foZKO. 


affottigliare 


Della  Copia  delle  pai  ole 


Affottigliart , 
taguzzare . 

sAiìtnerfl 
Ritenerli  di . 

Come  uoi  ni  fUte  tanto 
tenuto, 

,aSropiato 

Tutto  quafi perduto  del* 
le  braccia tcr delle  ga 
be. 

Rra  tutto  della  perfona 
perdutOiZr  rattratto  , 
Quafi  tutto  ratrapato. 
Aftutia 

,4rte . 

.Auedinunto , 

,4guati, 

cauteBa. 

,4uifoJ{ 

ìndu&ria» 

Inganno. 

Ingegno.  C 

Laccio.  . „ 

Malitia, 

E opera  di  Ciacco, 
sagachi. 

Senno, 

.Ajiuto  ' 

Kalitiofo . 

Maluagio. 

St^ace. 

,/tftutamente 
.artatamente . 

Con  maratdgUofaatrte . 
Difcretamente . 
Maeflreuolmente . 

Attaccafsi 
Attenerti . 

Appiccarsi. 

InqueUe  s’accende . 


Aggiungere. 

Attempato.  t 
Maturo  petto. 

Uuomini  piu  maturi. 
Attentarli 
Ardire, 

Arrifchiarft . 

Hauere  ardire. 

Non  attentarli 
Denari  non  ofon  tocca» 
re. 

Honardifco. 

hiiuergogno. 

Attendere 
Vedi  bauer  cura. 

Attentione 
Affettione , 

Attento 

Termo. 

vrelto  a mandare. 

Atto 

Dj^ofto . 

Dejlro. 

Cottueneuole, 
Opportuno . 

Acconcio  a credere. 

Attribuire 
Imponere . 

Attribuirli 

Vfurpare. 

Auaritia 

Cupidigia. 

Infermità  delTauoritia  . 
Ingordigia. 

Miferia. 

Auaro 

Di  uita  firma, 

Scarfo. 

Mifero. 

Cupido  di  denari. 


'Effere  auaro 

Venire  auaritia  in  alca» 
no. 

Teneuala  borfafhetta, 
A pparire  auaritia  in  uno. 
Era  d ogni  liberalità  ni- 
mico ajpada  tratta. 
Siete  tutti  quanti  piu  fcar 
fltche'l  fijlolo , 

Auertire 

Fare'aueduto. 

Itf ormare. 

Intendi  finamente  ,cbe. 

Augurio 

Inditio 

Auicinarfi 

Accodarli. 

Tattolefl  preffo. 
Appreffarfl. 

Trattoli  piu  a quelle  uici 
no. 

Tatttfipiua  quelle  uici» 
no. 

Auiluppare 
rafciare . 

In  alcuni  flracci  rauol» 
tigli. 

Auiftre 

Accertare.  ^ 

rare  a fapere.  ^ 
Torefentire.  ' 

Significare. 

Auifo 

uoueUa. 

Aitocato 

Mezzano. 

Autorità  * 
Eccellenza,  * *• 
Virtù. 

Valore. 


potentùt 
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=5».- 

rotcntU 
WodeJU. 
signorù  i 

Pf  r U reuerenz4  del  tu» 
lente  buono , 

B^afcù 

Quxone, 

Bdgnuto 
MoOr . 

Baia 

LfpiunuouenoueOe  ba» 
uea  per  le  mani . Vedi 
Beffi. 

Darelabaia. 

Il  tenne  gran  tempo  in 
palhrd. 

Dargli  noia . 

VcceUare  . Vedi  farfi 
beffe. 

Ballare 

Carolare. 

Danzare, 
rare  una  carola 
Menare  una  danz4  • 
Ballo 
Carola . 

Danza . 

Balordo 

Mentecatto  non  era. 
Sentina  di  fciemo. 
uaua  come  trafognato. 
Bandire 

Dannare  ad  effilio»  ty  in 
efidio. 

Dar  bando. 

Cacciare  del  mondo . 
Hauer  bando. 

Cacciare . 

Mandare  in  effUio , 
Difcacciare . 


Tarte  prim/f. 

Da  quella  con  e temo  e fr 
fitto  è fcaccioto. 
Bandito 

Dannato  ad  efiilio. 
Sbandito. 

Bando 

Efidio.  P 

Sbandeggiamento. 

A cafafon  richiamati , 
Balla 

Deb.  I 

Benefla 
Baftante 

Sofficiente  ad  un  popolo. 

Bdfìare 
Effere  affai. 
Efjerefrfficiente. 

Ma  lafciamo  bora  fior 
quefto. 

Ma  di  quelle  uoglio,  ebe 
ne  fla  detto  tanto  « ebe 
baffi.  ' 

Sodisfare . 

Ma  bauere  tifino  a qui 
detto  della  prefente  no* 
Metta  uoglio  , che  mi 
bcfii. 

A boffanza 

A fofficienza  lecofe  ufa 
Mono. 

Boftonare 

Battere. 

Dare  battitura  f 
Dar  baffonate. 

Dare  buffe, 

Baflonate 

Colpo 

Buffe. 

Battaglia 

nffalto. 


Battere 

r onere  le  mani  addofjò. 
rare  male  ad  alcuno 
Dare  il  mal  di . 
Percuotere  la  porta. 

Atta  eafd  picchiarono. 
Che  ioti  do  tale  infu  la 
teff  a. 

Dare  pugna,  ercidci, 
Battrjìmo 
Sacro  fonte.  •' 

Tenere  a battefima 
Leuare  dal  facro  fonte, 
rarfi  beffe  di  alcuno 
ìflratiare. 

Beffare: 

St  cominciò  a prendere 
piacere  di  ciò , chela 
•'  fortuna  t apparecchia* 
ua. 

Et  di  ciò,  che  oueniua  ri» 
derft,cr  beffarli. 
VediBurlare. 

Bellezza, 

Vifo. 

Ornamento.  * 
Quanto  la  uoffra uaghez 
zapoffa. 

Il  bello  cr  delicato  uifo , 
Piu  chiaro  appaia  U lor 
fflendore. 
BettaapparenZa  • 

Effere  betta 

Hauere  bettezztl  • 

Èra  betta  di  forma, 
rormofa  dit^etto . 
irabetto,  cr  piaceuolt 
nel  uifo . 

fra  di  uifo  bello  . 

Bene 


acconcio 


Della  Co f la  delle  favole 


Acconcio.  . 

Cntù, 

t 

Honorc. 

Bcmfiimo 
Ottinwttcntc . 

Il  meglio  del  mondo. 
Datene 

dì  tuona  coniitionc 
Ben  difpofta  mente. 
Buono. 

Modejìo. 
far  tene. 

Viuere  tene,  cr  bonejloia 
’meiue. 

OfKrare  dirittamente , , 
Diuotaperfona . 
frode  huomo. 
dì  fanti  penfìeri. 

Di  tuono  proponimento, 
dì  fanta  i cr  di  buona 
ma,  i, 

V olente  huomo. 
Httomodi  fantifìmaui* 
ta,crdibuonaerate* 
nuto. 

AmUo  , cr^  diuòto  di 

DÌO . ' ‘ ^ 

Adoperare  uirtuofamto* 

Portarfl  bene. 
Adoperare  affai  di  bene . 

Sarà  tene . 

Sarà  tuono, 
Tempoètcbe. 

Non  reputo,  ebeflaer» 
rore', 

Anoièhonrfto 
ìtgran  frnno  à . 

■Sjrj  ben  fatto . 

i‘.  l'  -'i  T:  e t!  J.;rroi 


pera. 

E buono  di  proueierfl  . 
Sta  bene 

Quello , che  loro  tonare 
fia. 

Stanno  meglio  alle  don» 
ne  sì  richiede . .. 

Non  Ila  bene 
Non  è conueneuole,  che. 
Non  è atto  di  fauiadi. 
Non  fi  ricbiede,nefl4  te» 
ne  l'attendere . 
f gli  fi  difdice  a uoi  lo. 
naie  a me  conuenirfì. 
Non  gli  pareua  far  tene. 
Non  gli  pareua  bonefta 
coja  il  prefumere . 

La  mia  morte  non  ui  fiffe 
tenore, 

Niuna  gloria  è ad  una 
aquilalobauere. 

Tanto  di  lui  ad  ufarlapa 
reua  la  fconueneuolez» 
za  maggiore. 

Cofe  tutte  ftrane  da  ordì 
nato  , coftumato 
buomo.  a 

ntuoifateuiUonia. 
Honefia  cofa  non  è , che. 
AUa  mia  età  non  fia  te» 
ne  di. 

lo  fontale  ingegnando» 
mi.  , ■ 

Beneficio 

Bene. 

Cortefia. 

Acconcio. 

Gratia. 

Seritigio.  y,\ 
^\tfeyirordi.t . , 


Benigniti  n 

fietofa  liberanti,  .. 
Beslie 

Animai  brutti, 
fiere . . 

Animali  fenza  inteUet* 
to. 

Betianda  " ‘ 
Beucraggio. 

hiafimare 
Dannare 
Maledire , 

Portare  biafìmo.. 
fffere  biafìàaeuole, 
Mucinare. 

Seguire  infaaùo. 

Mordere 

Mormorare  cantra  di 
uno. 

con  continui  mormorif 
uituperano. 

Mordono , cr  dannatm 
Giflppo. 

Accufarc . •*. 

Biaflmo 

Infamia . . i 

Pjprenflone . '.d 

nifeia 

serpe,  ^ ^ 

nifognare , cbc . 
conuenire . Voglio, che 
turni  prefii. 

Bnofira  curadi. 

Pare  bifogno . 
Dinecefità  conuien,cbe 
Si  deuc , Io  ho  a parlar 
teco. 

Non  era  da  dare  indugio 
SI  ttuol  andare  alla  cbie»’ 


Tojfc  dd  doutre  effcre  di 
purgatorio  riuocata  a 
uiu . 

QutUCicbe  fono  et  racco 
tare. 

Hauendoui  ad  andare . 
Era  per  andare. 

Bifognare  una  cofa 
soprauenire  il  bifogno . 
^fjere  bifognofo . 

Tare  luogo  una  cofa. 
Effere  bifognofo . 
Hauere  luogo  alcuna  co* 
fa. 

Haurre  bifogno . 
Stringendolo  la  necefiiti 
di  conflglio . 

Vatire  molte  cofe . 

Patire  difetto . 
ììaueredi  confòrto  me* 
fiieri. 

Taremeflieri. 
Htuerefcatfitd. 
Accadere . 

Bifogno 

Commandamento. 

Cura. 

cofe. 

Accidente. 

Defiderio. 
piacere  . 
cagione, 

Bifogno,  negoHo. 
Cofe  opportune . 

Danno, 

Difètto. 

Difagio. 

fortuna. 

Mancamento  . 
Opportunità.^ 


Parte  prima* 

Scarfità . 

Bi fogna. 

Boia . 

Colui , chea  guaflare  il 
menaua . 

Bontà 
cortefìa . 
Cortefecoftume. 

Honeftà . 

Laudeuole  opera . 
Laudeuole  coHunte, 
Buona  opera. 

Bordello 

Difbonefto  luogo. 

Bofeo. 

Selua . 

Seluatico  luogo. 

Bottino 

Doue  la  ruba  haueffe  fot* 
ta. 

Inbreue. 

Di  qui  a picciola  bora . 

In  pochi  di. 

Infra  pochi  di. 

Infra  brieue  fpatio. 
lui  a pochi  di 
Tofto. 

Inpicciolfpatio  ditm* 
po. 

Brieuemente. 

In  poche  parole. 

Btquefli  ordini  fonema* 
riamente  dati. 

A dirvi  il  nero  > io  mi  fo» 
no. 

Brontolamento 
Rimbrotti . 

Non  uolendo  anche  il  ri» 
fcaldamento  d:Ua  mo» 
glie 
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Brontolare 

Kendelo  prouerbiando  U 
buona  fèmina  . 

Si  rammaricanoycht . 
taolefiato , cr  afflitto  da 
rimbrotti  della  moglie. 
Brufeiare 
Ardere. 

Brutto 

Braflcontràfatto , cedi 
ftdiuifatouifii. 

Vifo  di  diavolo, 
coflcagnazzo  uifo  ha» 
uea, 

BUa  haueail  piu  brutto 
vifoycr  il  piu  contrafat 
to,  che  fi  uedeffe  mai . 
Gli  occhi  le  pareuanfug 
giti  della  te&a . 

BUCO 

Pertugio. 

Buffoniere 

Beffa. 

ciancie. 

sollazzare  te  corti. 
Pefteggiare  compagne» 
vele. 

Farnetichi, 

Bugie 

Favole. 

Lacciuoli. 

Menzogna.  *'i;t 
NoueBa. 

Dire  bugie 
Mentono  per  la  gela. 

Noi  altresì  mentiamo  al» 
trai. 

Burle 

ciancie. 

Beffa. 

gioco. 


DdU  Copia  delle  parole 


^loco . 

Motto, 

Riigionmttui foIUzv 
, uoU . 

. Inganno . 

Gabbo, 

Burlare, 

Beffare, 
cianciare , 
Frafcbeggiare , 

Gabbare , 

Motteggiare , 
scornare , 

Burleuole , 

,Jcr 

Pirno  di  motti , 
Motteggieuole , 
Rideuole  molto, 
SoUazzruole  buomo,  ty 
ftjleuole  conofceua . 

Buono  ad  unacofa, 
VoT<i  troppo  in  concio 
afattint^i. 

Binare, 

IX  donne  a far  qutflo,ey 
figliuoli  ci  nafcono , 
Opportuno  a potere . 
Amorazzo  da  ridere  , 
Buona  opera  , 
cortefta . . 

Benfatto, 

Santifiimo  effetto. 
Buonacofae,  cbe. 

Vedi  Sarà  baie. 

Boni  fiimo 
Ottimo . 

Il  migliore  del  mondo , 
Buttare  in  occhio 
Kimprouerare , . 


cacciare 
Difcacciare . , 
Perfeguire,  cr  perfegui* 
tare . 

Soffiato  dalla  freddura. 

.Andare  a caccia 
Cacciare. 

calare. 

Digradare. 

Andare  iti  giù . 
Difcendere . 

caldo, 

Tocofo . 

Ardente . 

Accefo, 
reruente  . 

Calido . 

Caldo . _ 

calore  ^ 

TUOCO . 

Ardore.  4 » 
Arfitra . 

Caldo. 

caldezza  • 

feriwrc. 

cambiare. 
Tramutare . 
scambiare . 

In  cambio 
inifeambio. 

Doue. 

infirma  della  donna, 
Inlor  luogo . 
in  premio  di  ciò. 

Rendere  il  cambio 
Rendere  al  marito  tuo  pa 
per  focaccia . 

Qual  afino  dajn  parete 
talriceue. 

Ma  rider  e colpo  per  col 


po. 

Videft  di  tal  moneta  paga 
to,quali  erano  fiate  le 
derrate  uendute, 
Uoi/ìam  par  pari. 

camera 
caminata . 

Il  piccolo  circuito  delle 
lor  camere , 
caminare 

Procedere  il  fuo  camino. 
Dilungarji. 

Caminare  piu,  cbe  al» 
tri. 

Auanzare  molto  di  mm* 
Camino . ^ 

Via . 

Viaggio. 

Cancellare 

Dannerai  la  mia  ragie» 
ne. 

caneua 

Volte  piene  di  tòno  , , 
canto  ^ 
Piaceuoliuerfi. 

cantone  >-> 

Ciotto.  j 

canzone 
Suono . 

Dare  caparra 
Dare  per  ma. 

Capitano  generale, 
mandò  molta  gente  fotta 
il gouerno  di  Perotto . 
Capitare 

Abbatterli  ad  alciaio . 
Giungere . 

Venire  alle  mani . 
Peruenire . 

Al fuo  albergo  fi  rabbat» 


tè.  Vedi  Atbatterjl. 

Cappa 
Mantello . 

Carezze 
Lufingbe . 
AttilufìnbgeuoU , 
fcfta. 

Honore . 

Vezzi . 
piaceuolezze  • 
Accoglienze . 

Tare  carezze 
Andare  da  torno  con  pia 
ceuolezza. 

Iterare  le  accoglienze . 
Nf  <]uel  uifo, ne  quelle  ca 
rezze . ne  quelle  fiiìe 
piu  gli  crono  fatte,  che 
prima . 

Volentieri  dal  Rf  Pietro 
ueduto  . 

Carezzetre . 
i-uflngare . 

Kiceuert  con  fiflagran» 
difima . 

Raccogliere , 

Adefcare . 

Careflia 

Uecefitd. 

Difètto. 

Bifogno . 

Caro 

Contento . 

Hauereacaro. 
ru  lieto  di  tale  acciden» 
te . 

l.' aggradi  fòrte. 
Dilettare . 

F.ffere  a grado . 
Ejferegràdifima  gratia . 


Parte  prima  ', 

Forfè  farà  tale,  che  non 
ce  ne  pentiremo. 

Molto  mi  piace,  che. 
Riceuere piacere  di. 
Mauere  caro . 

A dio  farai  grandifimo 
piacere , cr  feruigio . 
rffere  caro . 

Pur  a me  farà  in  piacere. 
Cafa 

Habitanzet, 

Dimora . 

Habitari  • 

Doue  dimora . 

HoUieri . 

Rabitatione 

Ricetto. 

fuor  di  cafa 
Altroue  • 

I/i  cafa  mia 
Appreffome. 

Cafo  . 

Accidente. 

Suertimento  . 

Ciàtcbe  alla  figliuola  era 
interuenuta . 

A cafo 

Per  accidente . 

per  cafo. 
Auenne,che. 

Gli  uenne  trouato , ae» 
duto . 

verauentura. 
perouentura  auenne,chr. 
Per  alcun  cafo . 

Come  la  fortuna  uoBe. 
Per  uentura. 

Caftigare 

Gaftigamento  dare . 
Gaftigare. 
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Caftigatoiadare , 
Conciare . 

Cafligo  • 

GaUigamento , 
Caftigatoia . 
pena. 
penitentia . 

Cafliti . 

Honeflà. 

Honore . 

Cattitto . 

Malitiofetto . : 

Cattura . 

prefura.  . i 

cauarft. 

Trarfì. 

cacciate^  di  dofio  la  ca» 
tnifeia. 
confa. 

cagione.  **» 

colpa. 

colpeuole , •' 

Difetto. 

Accidente. 

Madre  di  magnificentia. 
Mercè  delTauaritia. 
per  la  qual  ragione. 
Caufare 

Moffa  da  focofo  di  fio. 
Vedi  incitare, 
permiacaufa 
A mie  cagioni . 
Infauoredime. 

Ad  inftantia  di  quefii . 
per  opera  del  quale. 

Tgli  non  è rimafo  per 
uoi,  che  noi  non  fìamo 
flati  cacciati . 
perquefiacaufa . 
Per  queÙo  è auenuto,che 


Bella  Copia  delle  parole 


io  non  fid  morto  • 
CautcQa 

Artc.ycdiAflutia. 

Cedere 
Dire  luogo . 

Vdnimo  inchiikerfl  ad  al 
cuna  co  fa. 
tare  luogo.  . 

Effire  cieco 
Velare  gli  occhi , 

Cel^e 

Diuino- 

Celebrare 

La  fama  fua  in  ^arberià 
era  chiarifiima  • 
Peruenuta  in  Cicilia  la 


grandifimafoma  della  DÌfpor/ìà. 


rare  inquifìttone . 
rfjere  inueftigatore . 
Percheiomeneprocac» 
ci. 

E foUecito  procuratore 
delti  tua  morte  . 

Con  ogni  foBecitudine 
dandofi  attorno . 
UefeceffiaretCrtro* 

uà. 

Vanno  cercando  di  tro» 
uaref  Eutropia. 
Cercare  di  _ 

Darfl  curadi 
Curare. 

Difeorrere. 


beUezza. 

Ejfendo  quafl  per  tutto 
il  mondo  f al  tifiima  fa* 
ma  del  miracolofo  fen* 
no. 

Di  ninna  altra  cofa  pa* 
rena,  chela  Romaaia 
hauejfe  dafaueUare . 
Dare  lode. 

Lodare . 

Laudare . 

.Dare  laude. 

Cenare 

Cena. 

Cennare 

Tare  fegno,  che. 

Cenno 
Atto . 

Tecele  pegno. 

Cercare 
Tare  cerca. 

Ejfere  cercatore  • 
InueBigare. 


A niuna  altra  cofa  atten 
dendo,cbe. 
EOticarfìinfar,che. 
Guardina  di  bigliarlo 
Ingegn  indofi  di  ^acer* 
le. 

A feruirle  intendeuano . 
Del  tutto  faceffe , che 
Si  procacciano  di. 
Tenere  modo,  il  quale. 
Prendefiimomodoà. 
Dare  opera  ,che. 
Ordinò  di  bauereuna  di 
quefiemafehere. 
Sforzandofl  di  ree  are . 
A fuo  potere  foUecitaua 
di  far  lor  torre, 
vofiaui tutta  Torte,  cr 
tutti  la  foBecitudine 
fua. 

Et  forte  ui  Jludiauain 
commettere. 

A niuna  altra  cofa  tanto 


t . 


audio  poncnJo,quanto 
in  piacere . 

Egli  tentò  piu  uolte  col 
capo,  cr  conte  fi^aBe, 
fe  alzar  poteffe . ^ 

Cerimonie 
Accoglienze. 

Lufinghe . 

Certi 
Cotali 
Alcuni 
Certa  cofa 
Monifefto . 

Noto . 

Certificare 
Accertare, 
chiarire, 
rare  chiaro . 

Trouando  per  afjai  mani 
felli  inditi} . 
Informarft. 

Hauere  piena  informa* 
tione . 

Hauere  certezza. 
Defiderofo  di  farlo  piu 
flcuro. 

potrà  uedere,  fe . 

Certamente 
Senza  faBo . 

Senza  niunfoBo. 

Vno  ueramente  fanto . 
per  certo  chi  non  ui 
ama. 

Io  porto  ferrmfima  opi» 
nionrper  quelle  effere 
auenuto  ,che . 

Ceffare. 

mancare. 

Acchettarft. 

cefio 

Paniero 


% 

^ Al 

e 

Pernierò . 
ebériti 

compajiionet 
Giufid  cagione, 
chi 

Q^dfetue 
■ Nonfochi 
Alcuno, 
ebùnuare 

Prefe  una  ftufeoUictiU. 
Nominare. 

Md  fe  uoi  rieordafte  6 
dìo  , ò Santi . 

Dd  Pdpd  Bonifacio  ad* 
domandato . 
si  chiama 
Si  fa  chiamare. 
Nominare . 

Ubero  dir  mi  poffo . 

Mandare  a chiamare. 
Mandò  per  lui.  Dj  Papa 
tonifacio  addomanda* 
to. 

chiaramente 
Senza  confusone.  . 

chiarire 
Tare  chiaro . 

In  fulfchiarire  del  gioì* 
no. 

Me  nehaeglifgarmata. 
Accerteao  cefi  effere. 
cbiefa 

Tempio,  fe  ne  tornò  al 
fanto. 

Santi  luoghi»  cr  rene* 
rendi, 
chinare 
La  fe  piegare. 

ebriftianitò 

chijlianajtde. 


T arte  prima. 

Religione  ebriftiana 
Torfl  cbriiHano 
Kitomafje  alla  ueriti 
cbriRiana . 

Lafciaffe  gli  errori  della 
fide  giudaica. 

cianciatore 
Abbaiatore . 

donde 
Beffa, 
rauole. 
rrafebe. 

Gherminelle. 

Tu  mi  fai  tenere  quefii 
mercati. 

Mormorij 
NoueUe. 
ciafeuno 

Vna  robba  per  buomo. 
come  qudunque  è tun 
di  noi. 

Qualunque  altro»  che. 
Ovunque  noueUe 
ciafeuna  perfino. 

ciera 
Vifta. 

Torma. 

Nelfimbiantetff'ai  auto 
reuoli. 

Tare  una  altra  ciera. 
Trasformarli. 
Trasfigwrarfl . 
Trtfmutarft. 

cima 
colmo . 

InfulafimmitÀ  di  da* 
fiuna. 

cingerf 
Auolgerfi. 
ciò  i- 


Tanto 

cotanto. 

cioè 

Sicomcè»cbe.  . 

drca  ' 

Da. 

Mdd  fatto  deffdbergo . 
Intorno  a quelle  noueUe. 
Oltreìd  dieci  miUa. 

t 

circondare 

Andare  dintorno  » cr 
dattorno. 

Circuire . 
chiudere. 
stare  dattorno . 

Hauer dattorno. 
Girare  intorno  ■ 
Intorniare. 

circuito  .*! 
Giro, 
citare 

Chiamare  ingiudido . 
Tatto  richiedere  il  legnai 
c Itolo. 

città  .1 

Terra. 

cittadino 
Gente  mezzana. 

■ cogliere 
pJcogliere. 

cognitione 

conofeimento. 

Conofeenza. 

Auedimento. 

Nauetia  tanto  di  finti* 
mento . 
cognome 
Sopranome . 

Coito 

Defiderioamorofi. 

G Appe* 


DvUd  Copia  delle  parole 


Appetito  tuturale. 
Atnorofiefjacitij. 
Deflderio  concupifcibim 
le, 

oUetto  csmde . 
Appetito  eternale . 
Deflderio  giouetùle, 

Concupifeenzd  • 
Appetito  eoncupifeibi» 
le. 

seminile. 

Congiungimento  arru» 
le. 

Piaceri  amorofl. 

Valente , cr  gagliardo 
itUa  per  fona  ne  ferui» 
gì  dtUe  donne , 
Cbolera-1 
Altierezzai  ' > 
Cruccio.  I 

furore . 

Impeto, 

Ira. 

La  non  temperata  m» 
lonti 
Stizza- 

CoBo 

Cola. 

Collocare 

Jmprigare 

Che  alla  donna  non  foffe 
tene  inuejUto, 
coloro. 

■ Quelli. 

Colui 

(^al prima  dilor  «W« 
riffe . chi . 
Colpeuole 
Hocente. 
colpo. 


pereofjà . i 

Senza  colpa 
Innocente . 

combattere. 

fareiarme. 

Affrontarli . 

Azzuffdiì . 
come 

conobbe  fi  come  il  mari 
to  hauer  perduti  i figli- 
uoli. 

Non  altrimenti , che . 
Non  feltra  maniera  « 
che. 

Appetto  a coflni. 

comefe. 

Per  modo  difesa. 

Per  uia  di  diporto. 

Non  altrimenti  fe. 

Quafl  come . 

Non  altrimenti  t che  fé . 

Qjuflche. 
Quaflcomefe.  • 
cominciamento 
ìmprefa. 

Principio. 

cominciare  a 
Dare  cominciamento 
condurli  a. 

Dar  fi  a. 
prefeadire. 

Imprendere  a 
entrare  adire, 
entrare  in  penflero . 

Ad  aprirle  il  fuodeflde* 
rio  peruenne 
A quello  prouedere  ci  do 
uremmodifforre. 
Atuorarui  <^ueUa  uerrò. 


cominciare  una  eofu 
rare  imprefa. 
Incomiuciare . 

Kiffe  mano  in  altre  no» 
uelle. 

Metterli  ad  deuna  cofa  . 
Ordì  una  lunga  fattola . 
Dare  principio. 

Hauere  principio, 
commandare 
rare  commandamento  , 
Imponere  il  carico, 
Impotiere  ,cbe . 
Commettere , che . 
Imponere  lo’ncarico. 
Mandare. 

Ordinò  con  uno  > che . 
Piacque  alla  Reina  di  dar 
fine. 

Venire  il  commandamen 
to. 

commandamento 

Incarico. 

secondo  il  piacere  detta 
Keina. 

Seguire  le  me  del  mon» 
io. 
carico. 

Quello  , che  egli  eom» 

. mandaffe. 

PJflrette  da  uoleri  , da 
piaceri , da  common» 
damenii  de  padri . 
pffere  al  commando 
di  uno . 

Se  ad  ogni  fuo  common» 
damento  diffe  effere  pre 
fio. 

pfjcre  apparecchiato. 

A piaceri  di  uno  effere 
pronto 


Die  « 


A 


i . J 

pronta,^ 

ìUutrtdfuo  pidem. 
fe  ad  ogm  fuo  piacere 
ójferfe  appsreccbiato . 
ije  éd  ogni fuo  feruigio 
(^quantunque  poco  po* 
teffe)offerfe. 

Sempre  farebbe  aljùofer 
uigio. 

tgliera  dtdU  fua  parte 
predo  a douerfar  ciò  y 
che  ella  gli  comad^ffe . 
vMaera  pre/la  di  far  ciò» 
che  Qulfardo  uolejji . 
Io  fempre  mai  pofcia fa* 
rodò,  cbeuoiuorre* 
te. 

Commefpt 

Hijfo. 

commettere 
Vedi  Commandare. 

commifiione 
Vedi  Cornmandamento . 

commoditi 

copia. 

Acconcio . 

./igio.  ' 

Deflro . 

DÙicatezzc 

Arbitrio. 

Brnr. 

cagione. 

1 E il  modo  qui  pre/lo. 
lo  non  baurà  fempre 
fpatio. 

Vide  tempo  da  potere, 
come  prima  tempo flue 
dejfero.  • 

Btio  non  fo,  quando  e 

mfluengact^benfat 


Parte  prima.  . 

to.eomebora. 

Pensò  efprgli  dato  tuo* 
^cr  tempo,  alla  fua 
intentione . 

con  tua  commoditi 
con  tuo  accondo. 

A grande  agio . 

Senza  darli  altro  impac 
do. 

senza  dare  alcuna  noia. 
Acconciamente. 

A beffagio. 
•Atuopiacere. 

Qfwnrfo  tempo  gli  par* 
ue,feriandò. 

commodo 

Agiato. 

uienodifagiato. 

comteneuole. 

Adagio. 

De^o.- 

Acconcio. 

compagnia, 
nrigata. 
copia . 

•'  compagno 
• sempre  andaua  in  fùa 
' compagnia  in  ciò,  eie 
focena. 

compafiione 
merci. 
miferUotdia. 
fietà . 

Mettere  tenerezzn  del 
tuo  bonore. 
compt^oneuole 
Pietofo . 

Mifericordiofo. 

Hauere  compafione. 
Inertfcatidime . 
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Turbarft  gli  occhi . Ve* 
di  Rincrefeere  , cr 
Hauar  dolore, 
compiacere 
D’un  foto  bafdo  piace* 
re. 

Pare  agio  ad  alcuna  co* 
fa. 

rare  uno  lieto  di  una  co* 

ri- 

compiuto 

Hauendo  piu  di  prrfet* 
tionc  • 

compiutamente 
si  a punto  fenza  alcuna 
cofa  mancarne  eraaue 
nuto. 

Perfettamente. 

* A pieno, 

Pieiumente 
•comportare 
Douela  mia  aita  flapht 
forte  di  lui. 

- iofferire. 

con patienza  pafare. 
tòno  molto  men  forti  a 
foflenere. 

rljire  buono  comporta* 
tore. 

Riceuere  patientemen* 
te. 

Calcare  con  altezza  di 
animo  la  miferia  della 
fortuna . Vedi  bauer 
Patienza. 
comprare 
r agore . 

InuelUredenari  in  alcn* 
nacofa. 
cormnune 

G z conomt* 


DelU  Copia  dette  parole 


crnmiuU 

Generale» 

Tutto. 

fare  commune  » 
Aecemmunare . 
comnunicare. 

Fare  partecipe, 
con 

No  fenzà  gran  maraui* 
gli'*- 

A pena  conofceuano. 

Concedere 

confelJare. 

Affermare.^^ 

confermare, 

Accordarfl. 

Non  negherò  effere  nero 
quello . 

Tu  medefimo  confejferai 
efferuero. 
concedere  crdare,. 
Mi  faccia  allegro  di  que 
fio. 

Del  quale  Iddio  mi  ba 
fatto  gratia. 

Non  mi  neghiate  il  uo* 
flro. 

ver  fua  benigniti  per* 
metteffe . 

Impetrare , che . 
concedere  gratia  di, 
conciare  uno  in  gui» 
fa  > che . 

Jjhabbiamo  sifgannato» 
che . 

Rimettere  in  affetto. 

concludere 
Conchiudere  • 

Venire  a conclufìone. 
cottcbiudendo  uenire. 


Prendere  argomento. 
Venire  a capo. 

Kon  potendo  trarre  da 
lei  altro  » 
conclufiom 
Argomento. 

Rimanere  in  coneor* 
dia 

Vedi  rimanere  d’aceor» 
do. 

concorfo 

In  tanto  tumulto,  er  di* 
feorrimento  di  popolo. 
In  pien  popologli  rac* 
contò , 

confarli  uiucofa 
Conuenirji . Vedi  fffer 
simile , : 
confefftre 
Vdire  la  confefione . 
Afcoltare  la  confefiio* 
ne, 

conferii 

In  penitentia  il  dica  al 
Sere. 

Da  ipiè  di  lui  leuatt^. 
Por/l  a piedi  di  alcune'. 
A piè  boflaglifl  a f derc. 
tljèndogli  a piedi. 

cotone 
Termine . 

confirmare 

Concedere. 

Accordarli. 

Ricoifermare. 

conforme 

Secondo  il  cuor  mio. 
Inanimo  mio  ne  riman* 
ga  contento , 

Secondo  il  piacer  mio. 


Vedi  confarfitCrefer 
Simile . 

Confortare 
configliare . 

M'èfl  gran  (Inofo,  che 
maipacenonmenecre 
do  dare, 

Racccnfolare. 

Rallegrare. 

Ricreare  gli  animi  degli 
faticati. 

Per  alquanto  gli  animi 
noflri  con  rifa , cr  con 
piacere  rileuare. 
coiforto 
confolatione . 

congiungere 

legareconcatena. 

Aggiungere. 

Adattare . 

congregare  / 
Adunatji. 

conofeae 
Hauerconofeenzà. 
Kauere  certezztt. 

comprendere . 

Hauer  conofeimento. 
Intendere  quello,  che  fta 
da  amare. 

Venire  in  notitia. 

Bra  quafì  noto  a ciafeu» 
no. 

Haue.  e riconofeenza  di 
uno. 

Ifcorgere  lipoteffi  la  uo 
ce. 

Gli  non  conofciutlf. 
eh  frani.* 
Bconfapeuole 
Il  quale  quello  amore  fa 
peua. 


ptUd. 

firfteonfcieKCd» 
AUeqiuU  le  par^eptfi 
no  piu  che  fatti, 
confentmtnto 
configlio . 
contentamente. 
CongTitn  piacer  de  pa» 
tenti, 
confentire 

condifcendereal  alewia 
ccfa. 

conduifia, 

Aecordarfl. 

Ageuolmente  piegatfl . 
Acconfentfredi 
Volgere  non  fi  lafciaua . 
Vreftart  conjintimento . 
Altri  non  fi  riuolgereb» 
he  cofidi  leggieri, 
cor^eguire 

1 /or  desij  adempirono . 
Vedi  Ottenere. 

confideratamente 
Quafl molto  tempo pen* 
fato  baueffe . 

Da  alcun  proponimento 
, tirato . 

con  confìderato  confi* 
glio . 

Adantiuedutofine. 
con  miglior  configlio 
conauedutopenfiero. 
conferuare 

fondamento  er  fofiegno 
effere . Seruare. 

conftderare. 
conftderatione  bauere, 
Difiinguere. 
fonerei  animo. 


. Tartefrjrha. 

stare  attento  intorno  ad 
unacofa. 

Guarda  ciò  t,cbe  tu  di. 

venfare  ad  una  cofa , 

Apri  gli  occhi  deU'intd 
letto . 

Se  tu  ti  bai  pofio  mente  > 
come. 

riguardare  quanti. 

Vn  penfiero  > cbe  nella 
mente  gli  ragionaua. 

Mecopenfando  riguar* 
do. 

Seco  riuolgono  diuerft 
penfieri. 

Hauendo  riguardo,  cbe. 

Hauendo  a trapaffati  ma 
Kalcunrifhetto. 

V arie  cofe  gli  andaffefo 
per  lo  penfiero. 

Mt  raccolto  in  un  penfie* 
ro  tumore , cria  du* 
rezza. 

^aguzzatolo  ii^egno 
gliuenneauanti. 
conflderatore 

Kiguardatore. 

conflderatione 

Deliberatione . 

senza  conftderiùione 

senza  altrimenti  confi» 
gliarfi. 

Senza  altra  deliberatio* 
ne. 

percafo. 

Senza  entrare  in  altro  ri 
guardo. 

pertrafcutaggine . 

Domanda  trufcutata  • 
con/igliart . 
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confortare. 

Dare  configlio . 

Dare  efjèmpio . 

Porne  per  io  coflglio  del 
lo  hofle  * cbe. 
conjigliarfi 

snfieme  ordinarono  quel 
losche. 

Et  con  loro  affai  delle  pa 
rokicbe  intorno  a tal 
materia  fi  ricbedeua 
ufato. 

Configlio  . 
Deliberatione. 
Defiderio. 

Effempio . 

C^efie  parole  fommmè 
te  piacquero. 

Il  uolere . 

conftgnare 

Afiignare. 

Reffegnare. 

Confdare 

LO  fmarrko  animo  ritor~ 
nareinuno. 
fare  lieto. 

Riconfòrtare . 
Racconfolare . 
Confortatore . 

Conforto  dare. 

Effere  confortatore  . 
Gli  animi  pieni  di  com» 
pafione  con  rifa.cf 
con  piacere  rileuare  . 
Vedi  confortare  . 

Confiantf 
fermo  fiore . 

Ofiinato  flore . 
come  noi  ui  fiate  tanto 
tenuto.  , . t 

G 3 vidi 


1 f Della  Cop ut  delle  parole 

Vedirffere  Ojlùuto* 

ranno  rumore  infieme . 

Beato.  » ' ■ 1 

ConfiittzA 

Contentare 

relice . | 

Ttnruzxi' 

Confolare . 

Giuliua. 

Contcntrzz^  • 

compiacere. 

Cloriefo. 

ftrmczz<i  fitnimo 

sodisfare.  ■ • 

Lieto . ' 

Conftringere . 

Fare  allegro.  Vedicom 

ilconteiOo 

* 

’.Vfrf/  inciurt,cptrfn4» 

» piacere. 

confolatione . 

dcrr. 

contentar  fi 

contentamento . -» 

confumttre 

r.jfere  contento . 

vilctto . 

Adoperare. 

Aceonfentire  di . x>iki* 

Bene . ‘ 

Contitre  i 

tarft.  • 

relicitd.  ' ■ '> 

Kiccontare» 

Viuere  contento. 

piacere . - 

Kecitjre. 

Fffcre  lieto  di  una  cofa. 

sodisfacimento. 

SecÓdochteglìmi  ripor 

Tu  non  haurai  di  che  ra* 

velia  quale- la  mia  poee 

tò,  ’f 

mancarti . 

• uenirpote . Gloria.  ‘ 

MoJhjrecon  um  hijìo» 

•iìijfe,che  molto  gli  piace 

contefa . 

rU. 

ua. 

contentione . 

HcUa  quali  di  due  fogni 

iffe  fi  poterono  della 

contradittionè. 

fìfamtntionc. 

■ eompafsione  idelTalde 

vopo  funga  tentione» 

Accioche  dietro  ad  ogni 

^ rijhrate:  ■. 

Vincere  la  proUa.  ■ 

particularitd  non  m» 

evinto  ti  puoi  tucano* 

C^uiflione . 

da  m * 

fière  atta  fortuna  Obli* 

• vura  riotta.  ■ 

Vedi  tìarrare^ 

goto.  - 

Kumore.  ' 

Contemplare 

.Sffere  contento»  che 

vopo  lunga  tentione. 

l’  acume  delt  occhia 

Accoi^titiredi."  . 

Continuamente  - 

mortaienei  fegretoM 

Bafiare . ■ ' ’ 

Del  continuo . v 

la  duina  mente  trapaf» 

Difporfia.  - • ; 

^Di giorno  ingiorno . ^ 

fare 

piacere  di. 

Vndì  apprejfit  f altro  . 

speculare.  Vedi  Confi* 

Effere  lieto  di  una  cofd . 

Dal  primo  di  iiifino'  4 

derare . 

Valla  parte  delle  donne  t 

quella  bora , 

Contendere , 

opera  era  mefja  in  affet 

Tutto  il  di . 

Dentare . 

to. 

Di  foUecitarh  non  fina* 

Cadere  in  quifiione. 

pur fico  flgloriauajche. 

• uagiamai . 

Opporfl. 

Di  fargli  honore  non  fi 

Ciafeun  giorno . 

con  parole graui  > ctom 

patena  iieder  fatia. 

Ogni  bora . 

ra  riotta  incominciaro 

lUa  era  preda  di  far  ciò. 

A migUaiaper  giorno 

no. 

contento 

infcrmauano . 

Qttiftionare . 

Appagato. 

Senza  alcuna  pofa  d’uno 

jianno  non  fo  che  parole 

eonfolato. 

in  altro  CT  d’altro  in 

inficine . 

Allegro. 

uno. 

« tutto 


rma. 


Tutto  dì.  Vidi  Scotte. 

Continuare 
Ttrfeuerare.  ^ 
tire  conto  (U  uno  i ^ 


U<merencur4> 


M 


Curare . 

M< fa  piu  Sonore  tche  io. 

nonuaglio. 

Gradire . 

facendo  delle  fue  opere 
gran  ftim , 

Vedi  Amare. 

fare  conto 
far  ragione. 

Rendere  conto 
Rendere  ragione  delle 
notti. 

Contra  uno  ^ 

Ke fiorentini.  , 

Verfo.  ' 

Il  contrario 
Altrimenti. 

In  contrario . r 
»«««• 

Ladoue.  , 

Per  lo  contrario  . 
Incontrario. 

Bt  U contrario  da  ^iafi» 
mare. 

Il  che  rade  uolte  fuole  de 
Tedefcbi  auenire. 
igU  era  dalla  fua  parte 
predo. 

Il  che  I f scolati  non  pofiò 
nolorfare. 

Contraflo 
Impedimento, 
ìnflateca . 

Vedi  contefa . 

Conuenire. 


Houere . 

A me  tocca  il  douer  dire. 
Del  noueUare  toccaua  la 
uolta . ,,11 

Hanno  ad  imparare,  Vf- 
l dibifognare.  che  . 

Conumeuole  cofa , 
Htbita . 

Degna . 

Dicenole . 
conueniente. 

Atta. 

Buona.  _ . 
Honrfìa . 

Copia 
Quantità . 

Ejfére  copiofo.  .j  r 
E gran  copia  a noiSa 
Abbondante. 
Abbondeuole. 
ffiere  abbondeuolmente 
una  eofaaduno. 
Hauere  abbondeuolmen* 
te  . 

Che  fia  ricc4  di  tutti  i be* 
ni. 

Haueua  a gra  douitia  lac 
duoli. 

lUuna  cofa  manca . 
Gran  douitia  le  fece. 
Coprire 

Dare  le  coperte , 
Ricoprire . 

Corda, 
colla, 
fune. 

Dore'corda. 
collare. 

Dare  colla.  . 
corregere. 


5» 

.Ammendare . 

Ammonire, cr  gafiigif  e. 
jluederfl . 

Emendare . 

Effere  emendamento . 
Eareconofeente . 
correre 

sigittò  dfi  cafatCr  cor* 


e. 

concorrere . 

Il  quale  con  un  grati  ba* 
fìone  al  romor  traheua. 
Trottandoli  dirijxò  • 
correre  dietro 
Perfeguitare . 
seguitare. 

correre  di  dietro . , 

corrifiHtndere 
guardare fopra.Vedi  di* 
ritto. 

Ejfere  corfale 
./indare  in  corfa , 
corfeggiare . 

cortegiano . , * 

Huomodicorte. 

corte/i 
cratio/o . 

cortefia 
Beneficio . 

Dono. 

Benignità , 

• cortefe  coflume. 

Mercè  uolha.. . 

Honeftà . 

Honore . 

Humanità . 

cofa. 

Accidente, 

.Atto. 

Bifogna. 

G 4 cagio* 


.jnl 

r^'nl 
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cigione . ' 
scruigio . 
raccnJj,  ’ 

ratto. 

Optra. 

Lac'ofaéco/l 
V opera  Jla  pur  co/ì. 

La  cofa  andò  pur  cofì. 

In  talmaniera  dimoran* 
do. 

LffetiJoil  KofiigUonein 
qurfta  difpofitione . 

Ef  caddegli  neff  animo  » 
fecoflfojfe,che. 

Et  coji  Jtjndofttouenne 
che. 

Mentre  quefle  cofe  anda 
' nano  in  quejla  guifa . 
Et  in  que/ìi  trattati  itan 
do. 

Eteojlfianiola  cofa , . 
Er  ejfendole  cofe  in  que» 
Ba  guifa  dìj^o&e. 
Cerche 
Int(dgbifa,che. 

In  maniera  t che. 
ter  modo,  che. 
in  guifa,  che.  ‘ 

Ce^fitta. 
naciò. 
cofiycome 

Konmeno'per  uaghez* 
za, che 

Timida , fi  come  colpetto 

U. 

Cosloro 

Qurfii' 

rfi. 

cofiui 

QueJH. 


Effo. 

Cojtunuto . 
moderno . 

Leggiadro  . • ’ 

Ornato  di  coBumi  , • ' 
Caftume  t 
Cotfuetudine . 

Maniera.  

Modo. 

Ordine. 

Incotal  uitaperfenerM* 
do. 

Vfanza. 

Vfo. 

perfeguirede  fuoipte* 
decefforilojHle . 
VW^anza,  ordine , cr 
gfnltri  afuot  /ffogbi. 
Cantra  il  mio  ceftu* 
me 

cantra  la  lor  natura . 
Oltre <d piacer  mio. 

Il  credere 
credenza. 

ESimatione,  *i  ' ■ 
credae 

Andar  dietro  aduna  co» 

tafeiare  per  credenza . 
Dare  fede. 

riebbe  ciò,che  eUa  diceua 
piu,cheper  uero , 
Freftarefede  ; 
Eonerefede  in  uno. 
credere  al  giudicio  di 
uno. 

Quella  fède  ui  daua , che 
dar  fi  può  a qualunque 
uerità  è piumanifejia  « 
eofllebautuauere , 


Credere,  che 
tafeiare  per  credenza» 
che. 

Affettare, 

Mai  non  mi  farebbe  potu- 
to cader  nelt  alo, che . ‘ 
Set  mio  penftero  era  ca» 
dato , 

Hauere  per  cerfifiimo , 
Renditi  certo,  che. 

Son  molto  certo,  che. 

A me  pare  egli  efjère  mot 
tocerto  te.  ' 
Viuificuro  ,‘cbe . 

Yiui  dimeficurOiCrhab 
bi  di  certo  che. 
Auifare,cbe. 
pftimare . 

Per  niuna-  cofa  doueui 
nel  giudicio  deRa  tua 
mente  con^nreniere  • 
che. 

pffere  in  opinione  di 
Péso  di  uolere  ingentilii 
re. 

Speri  tu  ,ehee 
Stimando  ejfere  ottima 
cofa. 

Arrifcbiarfl  a credere^ 
che. 

Credere  fermamente  , 
che 

Houere  per  conBante  , 
che. 

Houere ferma  credenza» 
che. 

Affermare. 

Hauer  per  certo,  per  cer 
tifiimo. 

Auifare  fermamente  » 
che. 


che. 

lo  porto  ftrvùfiim  opi* 
lìione, 

Per  fermo  da  tutti  /ite» 
ntuatcbe. 

fermamente  tenendo  > 
che. 

Tare  credere 
Dareauedere. 

Mettere  nel  capo  t ebe» 
Vedi  perfuadere . 

Hon  credere 
tgli  non  mi  fi  lafcia  ere» 
dere. 
credito 
credenza. 

Fare  credito 
credere. 

tffere  creditore 
Jìcuerehauere. 
credulo 

Credere  ageuolmente  . 
incontanente  , fubita» 
mente , leggiermente, 
fenz*  uederne  altro. 

crefeert 
Accrefeere . 
.Aggiungere. 
.Accender/l.  • 

Montare  la  ferocità  deJU 

pf/Ulenzt . 

Multiplica  f appetito. 
Continuar f , 

S’ tra  ampliata. 
Projperare , cr  aumen» 
tarfl. 

Raddoppiarfl. 

crucifgere 
Ponere  in  croce. 
Crudelmente 


Parte  prima. 

Senza  alcuna  mifericor* 
dia. 

.Agramente . 

Bjfere  crudele 
Vfare  la  crudeltà. 
Incrudelire . 

Operare  crudelmente  co 
traaduno. 

Come  potejie  uoi  alcun 
proponimento  crudele 
pigliare contra di  lui. 
Fare&ratio. 

Il  quale  era  un  ruuido 
buomo . 

Rigida,cr  faluatica  uer» 
foluimimaftrafi. 

EUa  gli  era  fiata  fUjfjp 
tichetta . V 
Procedere  fieramente  co 
tro  uno. 

Procedere  rigidamente 
contra  uno . 

crudeltà 
Durezza, 
ferocità . 
Seucrarigidtxxd. 
Stratio . 

cuocere  una  cofa 
.Arro/lire. 
beffare . 

cuore 

.Anima. 

.Animo. 

Cura. 

.Amore» 

Riguardo . 

Studu> . 

Goueruo . 

SoUecitudine» 

Diligenz4* 


u 

Conferuatione. 

Fatica . 

Guardia. 

penftero. 

Vedidiligentia  con  ogni 
ingegno . 

Hauer  cura  di  alcuna 
cofa 

E nella  foSecitudine  deU 
le  leggi. 

Calere . 

Veggendola  motto  da 
Aiarato  guardata 
Non  intendo  ^ejpruenc 
piu  guardiano . 
Jltttndtrt  ad  una  cofa . 
Dio  alla  mia  falute  inttn» 
da. 

Htl  quale  ogni  pen/ìero 
feadidouere. 

Homo  tanta  foUccitudi» 
ne  dtffbonore 
Hemere  amente . 
Prouedette  coloro. 
Perche  piu  pigre, cr  len- 
te atta  noÀrrf  falute,ebe 
gli  altri fiamo. 

Hauere  amore. 
Impacciarfi  in  una  cofa. 
Conferuare . 
CXueUointédoio  diguar 
darexT  diferuare. 

Di  fe  me  defìma  alquanto 
dùuniu  fottecita . Vedi 
Gouemare, 
Honjicura 
iions’impacció^^di . 

Di  ciò,che  aueniua  rU^ 
fiiCr  beffar/ì. 

Del  tuo  amore  non  ho  io 
alcuna 
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élcuiu  CWT4 . Vedifiìft 
beffe. 

Di. 

.Appo  coloro  io  ne  fofii 
lodato. 

Termeifcritte. 

Danno 
male, 
cofto. 

Intereffo . 
noia . 
ftrdita. 
pericolo . 

'Pregiudicio . 

cofa  da  danno. 

Men  che  utile, 

Dannofo . 

Djpocaggine 
uiilenfaggine . 

Li  miferta  di  quejlo  Ke . 
viltà . 

Viltà  di  animo. 

Dapoco  . 

Cattino . 

Vedi  da  POCO. 

Dare. 

Attribuire, 
commettere . 

Concedere . 

Sia  tuo  Uberamente. 
Donare. 

?refhtre . 

ttegarefligliel  tue 
Porgere  alcune  cofe . 
Prefentandogliela  la  buo 
na  donna. 

Rendere. 

Souenire . 

Le  inife  nelle  mani  fjttefli 
ducentofiorin  et a/ro , 


Datione  > data 
offerta. 

Dattorno 
Circonftante . 

Debile 

DI  poco  ffirito . 
Senzapo^atcruinto. 
oilicato . 

Tenero. 

Debolezxn 
poca  peffa . 

Debito  . 

Dannerai  la  mia  ragione. 

Debito 

Douere. 

Honejìà. 

Lafeiando  ogni  ragione» 

ere 

Ogni  giuflitia , 
Conuencuolezza  » 
Vfficio. 

Debita  cofa 
conueneuole . 

Honeita . 

Giufta . 

Kagioneuole. 

Effere  debitore 
Douere. 

Douere  dare.- 
Decoro 

Vedi  debito  • '• 
Dedicare 

' Vanima  ui  diffofl. 
offerire. 

pffere  degno- 
fJleritare . . 

Valere . 

Deliberare  di . 
Eleggere  di. 

Scatta  firmo  a» 


Per  penitentia  haueua 
prefodi. 

Era  già  in  persero  di. 
Ordinare  quello, che . 
Diedero  ordine  a ciò» 
che. 

Per  partito  prefero  di . 
Haueua  prefodi  piacer» 
gli . 

propofe  di  tornare  . 

HO  meco  flefp)  propt^a 
di  uolere . 

prendere  configlio  di . . 
ponerfl  in  cuore  di . 
DÌjf>ofedi. 

Metterfi  in  cuore  di . , 

Cadere  nel penfiero  di . 
Diffofe  auoler^ 
l/ietterfiinanimodi . 

Io  fono  acconcio  a uolcr 
uinccre . 

DcUberatione 
Configlio , 

Partito . 

Ordine . 

Proponimento, 
propofito . 

Denari . 

Contanti,  .. 
moneta. 

Dcriuare 

Uifiuerfida  alcuna  cofa . 
procedere . 

Effere  cagione  di. 
Hcfeguità  la  morte  di 
molti. 


Dalla  quale  la  mia  pace 
uenirpote. 

Derrata 

mercato. 


pregio 


Prrgìo . 

>4nzi  che  diucng4  piu 
uite. 

Dfjìdtrdre 

Egli  Jfiftruggfd  tutto  et 
andxrU  ìd  ibbriccìirt 
Sommamente  hauer  flit» 
duto  di  compiacere  al* 
le  donne. 
Eglièbuono,cbe, 
feruentiflimo  farfi  a. 
Ogni  uoflro  piacere  m'é 
fommmentea  grado  . 
Il  conte , che  d’altro  aio 
nonpregàui. 

Hauere  uaghezZi  di  al* 

cuna  cofa. 
pormi  miUe  anni  di. 
Cento  anni  prendale  eia 
feunabora. 
contentarfl,  cbe. 
Ardere  tutto  di  deftderio 

di 

niuenire  deflderofo. 
Ben  mi fanbbe  caro . 
piacere. 

M oflrarfi  ' deflderofo . 
Emiodeflderio . 

H attere  deftderio. 
Effèrecarodi. 

Kiceuette  piacere  di , 
Nelfuo  deflo  accenden* 
doft. 

Deftderio. 

.Appetito . 

Ardore . 

Cofa  deftderata . 
Cupidità . 

Quello, che  ^li di  lei  defi 
deraua ^ 


Parte  prima  . 

Ogni  cofa,  cbe  defldertf* 

A- 

Animo. 

Focofo  cuore . 

piacere. 

intendimento. 

Intentione , 

Libidine . 

Vaghezza  di  bere  diti  '■ , 
volontà . 

Difto . 

Diflre. 

Affettione . ih 

con  deftderiò 
Affettuofamente . ’ 

Secondo  il  mio  deftde 
rio . 

Cbe  tanimo  mio  ne  rima 
ga  contento. 

Secondo  il  fuo  piacere  a* 
uennero . '■ 

Vedi  a fuo  Modo.  '• 

Deflderofo 
Cupido . 

Vago  di  flore  in  cucina, 
Volonterofa  itubbedire. 

Deflare 

Tarerifentire-. 

sifente. 

Jl  mio  fanno  fìruppe . 
Suegliarfi. 

Qu^  dal  fanno  fi  tifue* 
gliaffe. 

Come  fe  da  alto  fanno  fi 
• leuaffè. 

Deflramente 
Ai  conciamente . 

Con  ajfti  acconcio  nto* 
do. 

DÌ. 
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Giorno. 

Aurora. 

ciahauea  il  fole  recato 
con  la  fua  luce  il  nuouo 
giorno . 

Gli  furgili  raggi  pertut 
toil  noflro  hemifperio 
baueuan  fatto  chiaro. 
Dtmiouo . 

Giornata. 

Già  nella  fommità  de  piu 
alti  monti  appariuanoi 
raggi  della  jurgenteiu* 
cfjCr  ogni  ombra  par» 
titaft  manifeflamentele 
cofe  fi  conofceuano , 
quando. 

Da  non  foche  ^ in 
quà. 

Da  non  troppo  tempo  in 
quà. 

Ditta  non  forche  dì. 
lui  a pochi  di. 

Doppo  alcuni  di . 

Infra  pochi  di. 

Pochi  di  appreffo. 
Appreffo  alquanti  di , 
Paffati  dquantidì . 
Doppo  alquanti  di . , 
lui  a pochi  giorni. 

Non  trapaffar  molti  gior 
ni. 

Doppo  alquanto  tempo 
(^ontatofi. 

A certo  tempo. 

Doppo  alcun  tempo  fe  ne 
tornò  in  cenoua. 
lui  a poco  tèmpo, 
lui  a non  gran  tempo. 
Doppo  certo  fratto  di 
tem* 
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tempo. 

Non  pi  fiò  prtm  tempo  > 
che, 

Dt^uiid  otto  di. 
Tinquicr  otto  di. 
itifri  pochi  di . 

V oppa  il  fettimodi. 
mqiàipocbidi. 

in  fui  fife  del  di. 
come  tiurori  ipparir 
fuole. 

in  fui  di  delfeguentegior 
no. 

mezzo  di . 

come  uoi  uedete  il fak’è 
iltOfCr  il  aldo  è gran» 
de. 

Konebe  U mittÌM,m4 
quii  bori  il  fole  .en  piu 
iko. 

Effindo  il  Jole  neUi  fui 
. tmggior  fommitì. 
il fole  iiiebon  è i mez* 
zo  il  cielo. 

il fole  ejfendo  gii  i mez 
zo  giorno  fililo. 
Hiuendogiì  il fole  ptffi 
to  il  cerchio  di  merig* 
gio. 

Andando  il  prete  di  fitto 
meriggio  per  li  contri 
di. 

Effindo  eUi  un  di  di  me* 
riggio  ufeiti . 
per  quilcbe  di 
Per  ilcuno  ffitio  di  lem 
po. 
vn  di 

QUindo  tipo  gli  pirue, 
Diiuolo 


nimico . 

oiebunre. 
interpretare , 

Dietro 

Apprefjh  ti  uerró . 

Lungo  Unii. 

Difendere 
.Aiutare . 

Conferuare. 

Riparare . 

Softenere . 

Tare  difé  fi. 

prendere  tarme  per  uno. 

Difienjòre. 

Padrone» 

Procuratore. 

Diftfi  . 

.Arme. 

Riparo. 

in  mia  difefa 
infiuoredime. 
in  accodo  deferti  mei , 
Differente . 
Difeordante.  . 
Contrario , 

Diftinto. 

DÙiifo. 

DÌfiimile. 

Effere  differente 
in.  ueftimenti  dolTaUre 
uariano . 

tono  difeordanti  • 
Differenza 
Difiintione . 

Senza  differenzi. 
Senza  niuna  difiintione 
fare. 

indifferentemente. 

Effere  difficile 
DuracofacU. 


Parere  grane . 

Que^a  non  è troppo  gri 
ue  cofi . 

pili  è malageuole  cefi  4 
fare. 

Difficilmente. 
Uonfenza  gran  difficul 
td. 

malageuolmtnte . 
pgli  è molto  malageuóte 
ad  una  il . Con  gran 
malageuolezZi. 

Ogni  arte  »crogni  far* 
za  operando  due  di  fi 
foftennero . 

Non  fenzigran  nu/d|ge« 
uolezza . 

IO  dubitOjcbe  io  nonba* 
uefU  gran  pezzi  peni* 
to  a trottare, 
mi  fu  egli  di  pandemi 
fatica  afofferire. 

Con  difficultà. 

.A  pena. 

Alle  maggior  fatiche  del 
mondo. 

. Dfficttlti. 
carico . 
fatica . 

Rifogna . 

QueUo,  che  piu  è malage 
uole  in  quejla  cofafi  è, 
malageuolezzi  • 

Digiuno 

Dieta. 

Aflinenza . 

Digiunare  > 
Fare  dieta . 

Fare  digiuno . 
Fareaftinenzi. 

digniti 


nignitl 

Honore. 

Stato. 

Potentia. 
signoria . 

1 gradi  del  padri  > CT  àe 
fratelli. 

Fare  dignfione. 
ciufto  fdegno  mi  ha  tra- 
fuiata. 
t/iQontanarJi . 

Dilettare 

^ccenderfl  del  piacere 
di  una  cofa . 
•Aggradire . 

Confolare, 

Giouare. 

Piacere.  Vedi  piacere» 
crglifeguenti. 
Diletto 
Confolatione . 
contento, 
cofadilctteuolc. 
i>olce3a:a. 

Cofa  dedee. 

AHegrejxà- 

refia. 

Gioco. 

Gioia . 

Gloria', 

Letitia. 

Karauigliofa  cofa  jenti» 
rai. 

.Allegro  penfìero. 
Piacere . 

Soauità . 

SoUazKO. 

Dare  diletto 
Dilettare . 

Qjtefto  con  gran  piace» 


Parte  prima 

re  toccò  taaimo  delta- 
tate. 

Tanto  di  diletto  »V  di 
piacere  mi  è. 
Sollazzare  le  corti . 
.Allegrezza  porgere . 

Hxutre  diletto 
Godere. 

Marauigliofo  piacere 
utggendola  baueafen» 
tito  nelt  animo . 
il  quale  tanto  piu  lor 
uienpiaceuole. 

Qijftti  allegrezza*  CT 
fefìa  prendendo . 

Voi  a follazzare  nidi» 
ponete. 

Diletteuole 
Piaceuole. 
sollazzevoli  cofe. 
Soaue. 

Diligente 
Attento . 

Sollecito. 

Diligentemente, 
con  attento  animo, 
con  gran  diligenza. 
Particolarmente. 
Sollecitamente . 
Studitfamente . 

^ai  acconciamente  fer 
vendo. 

Diligenza 

Con  ogni  follecitutUne  » 
cr  con  ogni  ingegno» 
cr  con  ogni  arte. 
CauteUa. 

Affettione'^.  Vedi  cura . 
Dimenare 

Stimolò  tanto  queUe»che 
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uiue  erano  » che  sù  le 
ftceleuare. 

Dimeiuicarjì 
Trarre  del  cuore. 

Vfeire  dell'animo. 
Trarre  di  bocca, 
ìdon  perciò  èia  memoria 
fuggita  de  beneficL 
Diminùimento 
.Alleggiamelo. 
Kefrigerio. 

A foUeuamenta  dtl  tuo 
caldo. 

Diminuire 

Alleggiare. 

AUeggiamento  preflare. 
Kon  ifciemua,  ma  moh 
tocrefceua. 
Diminùimento  eftimare. 
Menomare. 

Diventa  la  noia  minore. 

Dimora 

Stanza. 

Dinanzi 

Donanti. 

Nel  confpetto. 

Farfl  dinanzi  ad  uno. 
Levatigli  alf  incontro 
il  ritennero. 

Dio 

creatore. 

Noflro  flgnore . 

Il  quale  di  tutti  fu  fot» 
tore. 

Diuinagiuflitia , 
Diutnagratia. 

Il  quale  forfè  uihaueua 
nom^elefteUe . 

A Dio 

conia fua  gratta  in pa» 
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ce  là  rimanete. 
Kimneteeon  Dio, 
Dipingere 
Effigiare. 

Figurare. 

Dipoi 

Quindi  apprefp). 
Appreffo  quefto. 
Appr^Jò. 

Et  poi. 

Senza  che . 

Quindi . 
foco  appreffo* 

Oltre  a ciò. 

Poi. 

Oltreaquejìo. 

Et  dopo  alquanto  leucf 
tedili  piè. 
Verconfeguente. 

Per  aggiunta.  Vedi.  Oh 
treaquefto. 

Dire 

Effere  dicitore.- 
Dimoftrareycorne. 
Diuifare . 

Domandare, 

Mcflrare, 

parlare. 

llcbe  effendo  alni  rap* 
portato . 

Egli  ricbiefe  il  padre  , 
cbe . 

Affermare. 

Fare  certo. 

come  manifejiamtte  ap 
perir à . 

Aprire , 

come  io  le  là  porgo, 
rauetlare. 

Raccontare, 


La  donna  uetme  a quefia 
conclufìone  , cbe  ella 
eraprefla. 

Et  informato  un  fuo  com 
pagnodi  ciò , che  fare 
intendeua . 

Dimmi  e 

Bene  demi  tu  far  morirey 
ocheuifoioe 
Deb  cbe  no  te  ne  iiai  tue 
cbe  dirò  io  piu  e 
cbepiu]ìpuodire( 

Ma  che  uuol  queflo  per» 
ciò  dire  f de  eoji  fatti . 
Perche  mi  difìendoioin 
tante  parole  < 
cbe  direm  piu  deUafué* 
turata  donnaf 
taa  chef  fatto  è . Hora 
cbe  tti  debbo  dire  < 
cbe  ui  uo  io  annoueran» 
doi 

Dire  brieuemente 
Con  molto  minor  noueh 
lamipafferò. 
che  uuol  dire  queflo. 
ììorquefla  cbe  noueUa  è. 

Copia  di  dire 
Ampia  materia  dirt^’o 
nare. 

Epoid^ 

Etfoggiutfeyche. 

Etpoifegwtò. 

Et  dietro  alla  uiUania  ag 
giugneua  gramfime 
pene. 

Mandare  adire 
Gli  mandò  dicendo . 
uandare  ambafeiata. 
Per  ambafeiadore  flgtd» 


ficare. 

Ella  glielo  farebbe  a fa» 
pere. 

Mandò  a Gulfardo,cbé. 
Non  te  fbo  uoluto 
dire 

Holti  buona  pezza  tde» 
kciutoper. 

Paflorfene  tacitamenee . 

nonne  direte  niente 
Queflo  fegreto  nonma* 
nifefliate  mai . 
ciò  fl  uuol  figxeto  tene* 
re. 

Queflo  flea  fegreto  > 
mai  parola  non  fe  ne 
fappia. 

Non  fl  potrebbe  dire 
Se  efli  furon  dolenti  ,af* 
fai  può  effere  manife* 
fio. 

Tanto,  quanto  piufìpo* 
teffe  diuifare . 

Lungo  farebbe  a dire 
quale. 

tionui potrei  mai  diui* 
fare , ebenti . 

Non  fl  potrebbe  con  pa» 
roleffiegare. 

Perche  mi  diflendo  io  in 
tante  parole, 
uiarauigliofa  cofa  è a 
penfare  quanto. 

.Affai  può  effere  mani* 
feào. 

Non  è da  domandare. 
$imil  dolore  nonftfenti 
giamai. 

Lungo  farebbe  a mcflra- 
re quale. 


Cbe 


Che  dire  non  fi  potrebbe 
gi'inui. 

Quanto  mi  bonomlJtro 
lung4  bijiorù  farebbe 
a raccontétre. 

Con  tanta  le  tùia  gli  ui» 
derOf  che  mai  /baile  no 
fu  udita. 

se  io  noie  fi  a pien  dire 
ciò  > ebe  efi  mi  dijferoj 
no  che  il  prefentegior 
nomala  feguentenot* 
te  non  ci  beerebbe . 

Via,  che nonfl dice. 
Oltre  a quello , che  la  fa 
ma  por  tana  bella  paren 
dogli, 
si  dice . 

nagiona/ì  ,che . 

La  cbiefa  ( per  quello  t 
eheji  dice)  è piena, 
ver  quello , che  io  oda . 
Come  i Ciciliani  uoglio 
. tm. 

secondo  che  coloro^cbe'l 
uidero , teilimoniaua* 
no. 

Auenne  (fecondo  che  i 
triuigiani  affermano  ) 

. che . secondo^be  alca 
ni  uogliono . 
sicomeiobointefo. 

senza  dire  altro . 
senza  entrare  con  la  mo 
gl ie  in  altre  noueUe . 

Ltifoprafi  diffe 
si  come  poco  donanti  è 
detto. 

Come  è detto  • Come 
già  difi. 


Parte  privai 

ver  le  cagioni  di  fopra 
mojirate . 

Dal  predetto  Ciariaci. 

Le  già  dette  donne. 

La  pejìilenzA  narrata  • 
Lobauete  di  fopra  udì» 
to. 

Come  uoi  diceuate  da» 
uanti . 

Già  difopra  u’i  dnuojhra 
to. 

Diritto  a 
A rimpetto . 

DÒricontro . 

Dirimpetto . 

Guardano  fopra . 
Guardaua  il  carro  di  tra 
montana. 

Kiguarda  alla  parte  di 
mezzo  giorno, 
fineflra  uolta  alla  maxi» 
na. 

Dirittamente 
Inaiati  andauano . 
DinzzxrJÌ  ad  un  luogo. 

Difagio 
patire  difètto, 
nifogno . 

Hece/lità  . Vedi  tifo» 
gno. 

Difarmato. 
senza  arme  trouarfi. 

Difcendere 
Andare  giù . 

Calore. 

scendere. 

Venire  giù.  ' 
smontare]. 

Calare  giù. 

Difcìmtart 


schiauare  i mogazùù  • 
Difcioglùre . 
fattolo  feignert . Vedi 
slegare. 

Dijcommoditi 

Impaccio. 

sconcio. 

Difagio . 

senza  difeommodità 
Senza  danno  o fiondo 
di  loro. 

Acconciamente. 

Vedi  con  commoditi . 

DÌfeommodo 
Difagiato . 

Difeompagnato  J 
Abbandonato. 

Dìfeonfortart 

sconjigliart. 

sconfortare. 

Difionueneuole, 

Cofe tutte  {tranedaoru 
dinoto  buomo. 

Difiordia 
Zizania  fiminare. 
Commettere  fcSdalitra 
. alcuni . 

Difcofiarfl 

Allontanarfl. 

Disfare 

Vedi  Annullare. 

pifgratia  . 
sciagura . 

Auenimento  . 

Doloro  fi  auenimento . 
Ho  male  tcrld  mala  ue» 
tura, 
suentura. 

suenturato  accidente. 
Auerfità. 


Della.  Copta  delle  parole 


Cafo. 

Infortunio  edfo, 
Diftuaiturit. 
hdgrimt  contare , 
Vipera  fortuna. 

Miferia. 

Miferia  ietta  fortuna 
fua. 

Fortuna. 

Infortunio, 

Ifciagura . 

Male, 

Accidente. 

Afflittione. 

Per  difgratia .' 

Ma  come  auengono  le 
fuenture»  la  donna  in* 
grauidò . 

Per  alcun  cafo . 
Permiadifuentura. 

Difgratiatamente 
Suenturatanunte . 

Difgratiato 

uifero. 

Difauenturato. 

Dolente . 

Mate  auenlurato. 
^antoè  mifera  la  for 
luna  delle  donne. 

Da  diuerfe  cofe  irfejla* 
to. 

Le  donne  tapinette. 

DisbMtato 

Sditario. 

Luogofolingo. 

DisbonefU 

Lujfuria. 

Scende  cofe  fare. 

Disbonefto 

Lafciuo,cr 


Diffoluto. 

Scende  cefe. 

Disbonorare 
Contaminare . 

Riceuere  uergogna . 
Pare  uergogna. 
Vituperare. 

Cofa  t dìe  le  pot^e  tor* 
nare  uergogna , 
Disbonore 
Contaminatione 
Riaflmo. 

Macchia. 

Infamia. 

Vergogna. 

Guàfiamento  detthono* 
re. 

Vitupero. 

AcquUare  disbono* 
re, 

He  uogliate  con  cofi  fat 
ta  macchia  ciò  , che 
gloriofamente  acquifta 
tobaueteguo&are. 
Disleale, 
senza  fede. 

Misleale. 

Difmontare 

Vediiìifcendere. 

D ifperarfl 

Viuere  pefiimamente  co 
tento. 

Conuertire  in  rabbia 
tira’ 

Dare  t anima  al  mmico . 

Dijperatione . 
Confumamento . 
Sconforto. 

Dif}>erato.. 

baiente. 


Dolorofo, 

Detta  fortuna  difperato. 
Senza  cor^glio. 

Fuori  iogni  fperanza. 
Il  lafciò  nudinconofo . 

Et  fenza  fperanza  mai 
(Talcun  piacere. 
Fieramente  io  n andrei 
fconfolato . 

Attuo  difpetto 
Centra  il  tuo  piacere . 
oltre  ai  uolerdegli  d* 
tri. 

per  dijpetto. 

Mal  grado  di  quanti  ue 
rierano . 

Mal  grado  che  uoi  rihai 
biate. 

per  difpetto. 
Iniflratio  di  noi  andar 
cantando. 

Difpiacere  una  cofa* 
Incrrfcere. 

Ejfere  contro  aWanimo  . 
contro  al  piacer  di  lei 
era. 

pffere  difearo , 

Fffere  di  difpiacere 

DIO. 

Aficor  che  grane  lorpam 
rfe. 

Efferenoia. 

Hoiare. 

Spiacendo  al  giudeo. 
Fare  difpiacere  ad 
uno. 

Non  gli  faceffè  alcun 
male. 

Vediof^ere. 

Dispiccare. 

Spiccare» 
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t 

V.v 

Spicedre. 

Dijpietdto 

Crudtlc. 

vijponere. 

Altro  dcliber^e  di  lo* 

re. 

Difpofftione 

Conditione. 

rattaxt» 

Forma. 

Sito  della  camera. 

. Cofl  ejfere  fatta  la  ca* 
mera. 

Sapere  la  Studiti  della 
camera. 

Dtfpoflo  ad  unacofa 
Co&àue. 

Acconcio . 
fermo. 

Dijputé 
' Qjttflieme, 

Dijputare 

Qu^ionare. 

Correre  arringo,  • 
Cadere  in  quiftione. 

•:  ^ffère  Difiimile 
. Degenerare, 
(quantunque  le  uittande 
. diucrfefoffero. 

Fer  nobiltà  di  animo  dal 
Poltre  diuife  flètè, 
rarendogli  in  ogni  altra 
cofaftdel  tutto  ejfere 
diuifato . 

Diftaccare 

, Le  mani  dalla  ciffa  là* 
lappatogli , 

Diftendere 
Stefe  le  braccia. 
Giacere. 


Parte  prima. 

Diftenere  uno 
ratto follenere  una  not* 
te  folco. 

Diflruggere 
confumare . 

Disfare. 

Struggere. 

Diflruttione. 
Diffacimento. 
confumamento. 

Difuadere 
Vedi  Difeonfortare 
Difubedire . 
rare  contro  ad  alcuna 
cofa. 

Difuiluppare . 
suiluppare. 

Diuerfamente 
Altrimenti. 

Lontano  da  quello . 

Diuerfo. 
contrario . 

Fiu,  erpiugiouani. 
piuperfone.  . 
Varijcafl. 

Vnauolta.ey  altra. 

Diuidere 
DiUinguere. 

Separare. 

Diuorare 

melobo  ueduto&ratia* 
re. 

Diuulgarfl 

Difeorfe  un  ufo  . Vedi 
fi  Dice, 

Dolce. 

Soaue. 

Dolcemente, 
Soauemente. 

•'Dolces'qia 


toatùtà. 

Dolerfldiuno 
Rammaricarfl . 

Dolore. 

Trijlitia. 

Triflo,  o"  amaro  pian» 
to. 

Vinto  dtdtira  della  per* 
dita  de  miei  denari. 
Lagrime. 

Viale. 

Malinconia, 

Nom. 

pena. 

Grauofapena. 

Hoiofo  penflero , 

TriHo  pianto, 
punture. 

Sconforto . 

Affanno . 

Afflittione. 

Amaritudine. 

Angofeia. 

compafiione. 

Duolo. 

Di/piacere.  ' 
Doglu. 
raflidio . 
fatica. 

confumamento. 

Mi  fero  accidente. 
Tormento . 

Dolore  corporale 
Pergraue  angofeia  di 
flomaco. 

Tormento. 

Viitigare  il  dolore. 
Flejla  qual  noia  tanto  re  ' 
frigerio  mi  porfero  i 
, ragionamentt.ogni  af* 
H fanno 


Della  Copia  delle  parole 


fdimo  tegfiendo  uU . 

c^4taèlapeiki. 
lìanno-mplti  modi  dd  al 
leggiarc  da  pajftr 
quella . 

Pieno  di  dolore, 
Dolorofo. 

Dolente. 

Sconfolato. 

Hauere  Dolore 
\Afjìigerfì. 

pjfere  grauofo  a compor 
tare. 

Egli  mi  pare , ch'el  cuor 
mi  fi  f chianti , ricor» 
dandomi, 

porne,  cbeglifojjè  da* 
toiun  coltello  nelcuo 
re. 

Grauijlimogli  era  il  po» 
ter  comportare. 

Doue  faticelo  effer  fo* 
tea. 

r.jjeredidifi>iacere. 

Difpiacere. 

Di  doglia  ejfare  cagione. 
Pu  infe  fteffo  dolente  . 
Dolerli, 
sentire  dolore . • 
Diuenire  dolorofo. 
Ejfere  dura  una  cofa  ài 
uno. 

Efiere  pieno  di  amaritu* 
dine. 

pjfere  pieno  di  noia , cr 
kangefcia  crdi  fatica, 
hngofciare . 
Alqualepiu,  cbedlcimo 
altro  ne  calca. 

di  loro  haue4  ne 


ben , ne  ripofo  fé  non 
tanto , quanto . 

Hauendo  compafione  al 
faltrui  fciagure. 

Pieno  di  eompafione  di 
uenuto  dell’altrui  fcia* 
gure. 

non  ti /confortare. 

coflui  per  la  morte  del* 
la  fua  donna,tanto  fcon 
folato  rimafe , quanto, 
mai  alcuno  altro  amata 
cofa  perdédo  rimanef* 

fi’ 

Bt  con  gran  noia  fo&ene 
ua. 

Troppo  piu,  che  fe  pale* 
fato  la  baueffrjojiimo 
lattano . 

Portare  dolore. 

Grauem’èleiqui  fenten 
do. 

Grane  gli  pareffe  il  par* 
tire. 

Quanto  queflo  fofegra 
ue,  crnoiofo  alla  don 
na. 

Portando  egU  feco  di 
queflacofa  grauifima 
noia. 

Alqualedime  increfce* 
ua. 

Efa  in  lagrime,  cr  in 
amaritudine  fi  confa* 
maua. 

Di  che  io  non  fard  mai 
pofcia  lieto, 

Darfl  malinconia. 

Bfendodiquefto  maUn* 
tonofo. 


Ogni  hora  mille  morti 

fento.  ' 

Di  che  la  donna  intolle* 
rabile  noia  fentiua  net» 
ranimo. 

La  cui  perduta' Ulta  il  p4 
dre  con  grauifima  no» 
Uportaua. 

Quantunque  molto  no» 
lofoglifojfeació  fape 
re. 

Bt  quello,  che  piu  Tef» 
findeua,era. 

Di  che  tomai  pace  con 
lei  hauer  non  debbo, 
penfando. 

mV  Jl gran  duolo,  che 
mai  pace  non  me  ne  ere 
do  dare . 

Tu  te  ne  pentirai  tante 
uoltecbene  uorraimo 
rire. 

Bra  tutta  piena  di  tagri* 
me  ,cr  (Tamaritudi  » 
ne. 

Nonfenza  grandifhnt» 
cr  amare  punture  (Pani 
mo  conofco. 

A quali  erano  grani  te 
mie  fatiche . 

Con  maggior  puntura 
traffiffe  la  donna. 

M i fu  egli  di  grandifinut 
fatica  afofferire . 
piu  di  noia,  cbedibifo» 
gno  non  nera  fpeffe  uol 
tefentirmifacea. 
Domanda 
Ricbiefa. 

Domandare 


Addo» 


AHonunidre, 

Cercare  tcht. 
tare  UM  demanda. 
Molte  uolte  il  rkbUdefr 

fi- 

chiedere. 

riu  uolte  fece  tentare  ci 
ffeo , che . 

Pafjato  Domane 
J>i  qui  a due  di. 
Domane  e uenerdi,  cr  il 
feguente  di  fobbato. 

Domattina. 

Domane. 

Dome/Ucamente. 

ramigliamente. 

DomeJUcarft  conuno 
rigliare  famigliarità. 
Accontatoli  con  la  fan* 
te. 

Donare 

Bffere  donatore.  . 

^ere  liberale  di  alcuna 
cofa. 

prefentare, 
rare  dono. 
Efferecortefe. 
fare  partecipe. 

Dare  dono . 

D’un  fol  bafeio  piacere , 
Dono 
cortefla. 

Beneficio  . 

Vrefente. 

Quiderdone. 

Donna 

Femina. 

'''La  piu  bella  creatura . 
Donzella 

Vna  damigella  giàdam 


Torte  prima, 

rito. 

Doppo 
Apprefo. . 

Fofeia. 

Appreso  doppo  alcuno 
auolgimento . 

A qu^epan^e . Vedi 
Dipoi . 

Dormire 

nipofare. 

F afare  la  notte  fenza 
noia. 

Giacerli, 

Tempo  di  douerfi  andare 
apofare. 

Doue. 

Et  quiui . in  qual  parte 
del  mondo  uogliamo 
andare, 
là  » doue . 

Douentare 

Dtuenire. 

Egli  riufei  il  piu  leggio* 
dro. 

Il  qual  tanto  piu  uitn  lor 
piaceuole. 

Douere 
conuenienza. 
Conueneuolezza. 
Termine. Vedi  Debito. 

Oltre  al  douero . 
Fuor  de  termini  pofti . 
Douere 

conucneuole  effere . 
Sentore  fi  uogliono  i pai 

ti. 

Vedi  Bifognare, 

Dotto, 

Nelle  cofe  di  Dio  fatti 
molto  auanti. 
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Dotato  f ingegno . 
Utuflro  di  canto  diuéne. 
Efiertifimo  diuenire  in 
una  cofa. 

Gran  ualente  buomo\in 
grammatica . 

Nuomo  feiauiato .. 

Di  acuto  ingegno  cr  di 
profondafeienza . 
Letterato . 

QUeglitcbe  hanno  negli 
ftudigli  ingegni  affitti 
gliati . 

Granmaeihro  in  ifcrittu 
ra. 

Sapere. 

Valorojìfimotra  piUo* 
fopbantidiutnne. 
Solenni  buomini. 

In  ifciéza  profondo  md 
to. 

Saiàobuomo'Jn  ifcrittu* 

ra. 

Bffere  ialtofenno. 
Apparare  fenno . 

Fu  di  tono  fentimento 
nelle  leggi. 

raroledefaui  buomini. 
Sogliono  i futi  dire . 
Dottore 

Tratto  dalle  fcuole  deUe 

W-  . 

Dottrina 
Senno  . 

Scienza . 

Sentimento . 

Auedimento  , 
Sofficienza. 

Dubto 

Cofa  dubiofa . 

H i Entra* 


Della  Copia  déUe  parole 


%Htr<crcìnforfc . 
siamo  fiati  a pericolo  di. 
Koucrc  alcuna  quieto» 
ne. 

senza  dubio . 
Dirittamente . 

Bene. 

Noi  la  troueremo  per  cer 
to. 

A me  pare  egli  efjer  cer* 
tOiche  egli  c Loraà  de 
finire. 

Dubiofo  _ • 
oubitofo. 

Incerto. 

Dubitare 

Tuttauia  fofiiettaua. 
Stauano  fo^eft. 
Lungamente  joprafiette. 
Ììiuenne  mezza  f^et* 
tofa. 

Prendere  fofiettione. 
dì  che  egli  prefe  fof^tto 
non  c^f offe 
Kimanere  in  dubio. 
Entrare  in  forfè. 

Ne  trouando  alcuno  ne 
fiauainpenflero. 

Di  quello  non  ui  sfidate, 
che. 

1 Temédo  nonfofii  caccia 
‘ ta. 

DueuoUe 
Il  doppio . 

Durare. 

Ballare. 

Eccellente . 

Notabile  fefia . 

Eccetto, 0 eccettuana 
io. 


Fuori  follmente  uno . 
Dal  Papa  iifuori . 
Fuorché  uno. 

Salua  la  mia  bonefii , 
Saluochi. 

Effetto. 

Atto.  ; 

#gi> 

L ine  amenti. 

Eleggere . 
Difpoaere. 

Effere  nella  elettione . 
Stare  nella  elettione . 

Eletta 
scielta . 

Eloquenza 

Abbondantifiima  copia 
di  ragionare. 

Eloquente 

Benparlante. 

Emenda 
Correttione . 

Emendare  . 

Corregere . 

Empire. 

Empimento  procedere . 

Entrata 
Rendita . 

Frutto . 

Dare  buona  entrata . 
Le  quali  di  gran  uantig* 
gio  bene  gli  rif^ondea* 
no. 

Errare 

Fallire. 

Fare  peccato . 

Formale. 

Fffere  colpeuole . 
Operare  militia . 
liauer  colpi. 


ParuegtiboMer  mai  fata 
to. 

Certo  io  cot^o],  che  io 
feci  nude. 

In  alcuna  cofa  effere  no* 
cente . 

Peccare . 

Cadere  in  riprenflone. 
Commettere  peccato, 
nalehabbiam  procaccia 
to. 

Koofia  bene. 

Adoperare  peccato  . 
seguire  fcandalo. 

Et  più  non  incappi  in  que 
Uefciocchezze. 

Tanto  di  lui  ed  ufarla  p4 
reua  la  fconueneuoUz^ 
za  maggiore. 

Nafcere  fcandtdo. 

In  alcune  coft  trafan* 
daffe. 

Errore 

Difetto.  , 

Follia  fa.  ’ ■»' 

Cattiuità.^ 

Colpa . ‘ - 

Malitia . 

magagna . ' •-  -- 

male. 

Fallo. 

Eeccato. 

Grauepefo-.  • 
scandalo . 

Fjpedire 

Dare  aW opera  empi», 
mento, 
spedire. 

Vedi  Fornire  $ cr.fini* 
re. 
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trdicIUfudnoiitlU  ic* 
liberato . 

t-j^editione 
spatio . 

tf^crimaitare 
voi  ne  potrete  c^e  atU 
prona. 

Vare  prona. 
VerqneUotcbe  ione  io 
potuto  uedere . 

Vedere  prona . Vedi  no 
Kore, 

t^erùmtato 
certifiimo . 
t^eriensc/t, 

Certezzit  • 

Argomento  certifiim» 
Ejfempio . 

Prona. 

Ejjaminart 

Con/lderare, 

Effàmitto 

pffaminatione. 

effempio 
Termo  fegno . 

Bffircitio 

fatica. 

Fare  effercitio 
pfjercitarjfi. 

Effercito 

forze. 

Vofle. 

Gente, 

Gran  moltitudine  di  Ara 
• bi. 
sfòrzo* 

Effere 

Apparire, 

Honceneba  ninna* 
conofeere. 


' V arte p rimò, 

Conflflere*  . 
Dimorare. 

Dimofbrarjl. 
BJtrouandofinel  cbiaf* 
[etto. 

Lei  fentendo  ^mfareStie 
ra. 

Et  fé  uedefje  nelle  fue  for 

Quàto  di  male  fatto  quei 
lafleanafcofo. 
Effereconuno. 
"Hauendolo  baunto  con 
lui. 

L'effere  di  uno . 
Conditione, 

Vita. 

Ognifnollato  aperfe . 
e' 

Epoflo, 

Giace. 

nripoflo. 

Ho  fono  fiato  perda 
trotcbe 

ninna  dtra  cagione  mi 
ba  ritenuto fe  non* 

Ejfo 

Egli. 

Quegli. 

Eglièdeffo. 

EHinguere 
fjdncere  a nuQa , <T 
Cacciare  del  mondo, 
fuori  degli  e&remi  ter* 
mini  della  terra  con  ef* 
fllto  perpetuo  relega* 
re. 

flettere d fóndo.  Vedi 

•dmudlare,crBMÌna* 

re. 


Et 

Odteudeeglif 

Eti 

Li  miei  anni, 
mondo  prefente* 

. 

Gtorm* 

Tempo* 

D’unaeti 
Con  unafancinUadel  fno 
tempo. 

Eterno 

impermutabile, 

pedino . 

Immobile. 

Incommutabile, 

Dittino. 

faccia 

Vifo*  » 

Volto* 

.affetto  * ’ 

Eocchino 

Di  portar  peft  a prezzo 
feruiua . 

T-acenda  * 

./decidente,  '* 

Cofe . 

Bifogna . 

Cagione  * 

ratto*  ^ 

Mercotantia* 

Bifogno . 

Hefcruigidelue.  * 

Tacile 
Ageuole* 

Leggiero . 

Poco  malageuole  cefit 
glifi. 

,4  cofior  parca  qutflaaf 
fai  picciol  cofa  da  do* 
U 3 Nor 


Ideila . Copia  delle  parole 


utrftre.  5t 
Fdcibnente. 

conpocafutka  • . 

Dilcgggieri. 

ScnZ‘t  troppa  difficuUi. 

Acconciamente.  ^ 

rifarebbe  agenoleitn 
trare. 

Con  ogni  piccolalor  fa 
tica . 

Leggiermente . 

Leggiercofati  fiailtro 
uarlo. 

A dare  al  loro  amore 
compimentomolto  tem 
po  non  s'interpofe . 

Ageuolmente. 

A grande  agio  . Vedi 
con  Commoditi» 
Falda 

Lembo, 

Falliti. 

ClueUo,  che  credere  non 
ftiee . 

Senza  fallo 

Tutto  Fanno  può  uiuer 
flcuro,  che  fuoco, 

Kenditijicuro  di  quefto, 
che. 

Vedi  Certamente , ?er 
dìo,  cr  in  Verità . 
Fama 

KoueBa . Vedi  fi  Dice, 
Acquiflorfama 

Il  renderono  tanto  rag^ 
guardeuole,  ty  fi  forno 
fo  , che  . Vedi  Ejfere 
Celebrato . 

Hoiier  fame 

Hauere  uoglia  di  man- 


giare. .1., 
Suogliatamnera,  v 
Hiuno  altro  talento  ho 
. ntaggiore,  che  di  man» 
giare. 

..  Famiglia. 
dì  buona  conditione, 
Diqualeafaflfòffe. 
Legnaggio. 

Eft  fon  p madre  difctfl 
di  paltonieri. 

Nonfon  per  madre  nati 
di  paltonieri. 

Vedi  parentado,  cr  ef* 
fer  Parente. 

famigliariti 
Prefe  contezza  con  uno. 
Vedi  Amicitia , o*  po» 
mejlicbezza . 

Fanciullezza 
Tenera  età. 
pueritia . 

prima  giouanezza. 
Dalla  mia  fanciuBez* 
za. 

Da  piccolina. 

Infino  nella  mia  pueri» 
tia. 

Dalla  mia  prima  giouom 
nezza. 

■ fanciullo 
Fict  olino. 

fontafla 

Animo. 

Mente. 

Opinione. 

Proponimento  . Vedi 
Animo . 

Metterftinfantafla. 
Entrare  nel  capo  una  co 


fa. 

Entrare  nel  petto. 

\enireinfantafla 
Cadere  nell’animo  di , 
Andare  per  le  mani,  che. 
Bfjere  ah’ animo. 
Andare  p Fanimo  quel» 
lo , che . 

Cadere  nello  appetito. 
Capere  nell’animo. 
Venire  aitanti  quella  , 
che. 

Entrare  nelFanimo. 

Già  nell’animo  mi  M 
quello , che . 

Venire  a memoria . 
Occorfegli  una  nuoua 
malitia . 

Per  douer  effere  da  me 
raccontate  mi  fi  para* 
no  dauanti. 

eli  corfe  nelFanimo  un 
penfiero. 

cadde  in  un  crudel  pen- 
fiero. 

Fare. 

Adoperare . 
condurli  ad  una  cofa. 
Oimoflrare . 
Acconciare. 

Seguire  effetto . 
pormre. 

Oue  tu  a quefìo  uogli  in 
tendere  . 

mettere  in  opera . 
con  Fopere  alcuna  cofa 
fconcia  feguire . 
Operare. 

eternare  lecofe  impo* 

fte-  ' 


Male  bobbìam  prò  eoe* 
ciato . 

Affaticarfl  per . 

"Vedi  Operare. 

fare  t che. 

Ad  operare , che. 
Condurre  a. 

Condurre  infino  al. 
Dare  da  parlare. 
Guardare  di. 
Induceread. 

Trarre  ad. 

vifpontreai. 

Riuocaread. 

Mouere  t animo  tanto  » 
che. 

cagione  le  mona  a. 

E gràdijiima  cagione  di. 
Dare  cagione  di  morte . 
M oflraua  di  douer  dire . 
A diuenire  innamorata 
mi  fono  lé^ciata  tra* 
feorrere. 

Non  potremo  noi  trouar 
modo  che . 

Le  cui  uituperofe  opere 
a tanto  il  recarono  , 
che. 

Operart,cbe. 

Tanto  ordinò , che  it^e* 
me  furono . 

in  fi  fatta  maniera  in  or* 
dine  il  metterrebbe  ^ 
che . 

Tanto  feppefare,  che. 
.41  partito  mi  ha  recata» 
chetumiuedi. 
Procacciare  di  fami  «p-‘ 
nirc. 

Tanto  procacciò»  che» 


Tane  prima'. 

%'icrlapofforecarea  fa* 
re. 

Diè  tanto  » che  ridere 
alla  compagnia 
Vèdeffe  uia , come . 

Moffe  la  piaceuolezza 
d’Emilia  ciafeuna  a ri* 
dere. 

Sforzandofidi  recare, 
pofl  ogni  mia  uirtk  di  ho 
lere. 

per  menonflarà  mai  co 
fa,  che  a grado  tifa. 
Ogni  ftudio  poiKuano  in 
fare»che. 

Ogni  fòrza  fi  metteffe  ad 
ufeire . 

Ptfi  andò  la  bifogna»cbr 
la  donna  ingrauidò . 
lo  terrò  fi  fatto  modo  » 
che. 

Tanto  andò  duna  inai* 
tra»  che. 

Si  cr  tanto  adoperò  » 
che. 

Alquanto  gli  tenne  in  a* 
jpettare. 

A raccontarli  mi  tira 
MnanoueUa. 

Et  a fuo  poter  fi  guardaf 
fe»  che  alcun  non  uen* 
trajfe  dentro. 

Vedi  pcrfuodert,  cr  Cer 
care  di. 

Fare  fare 
Condurre  a t 
condurre  in  parte  » do* 
ue. 

Difponere . 

Stringere  a quello f che. 
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Recare  a ciò, che  io  uor* 
rò. 

Coftringere. 
che  cagione  a ciò  mi  mo 
uà. 

Vedi  perfuadere . 

Fare  uno  ricco , po* 
uero,  crfimili. 
condurre.  ' 

Dimoiare. 

Rendere. 

Tare  quello, che 
seguire. 

Fateuoi 

Quefloflea  purauoi. 

Hauereafarecouno 
Vintendimito  mio  è tati 
gelo. 

Uonfarcaltro . 
Honfare  piu  ananti. 

In  ninna  altra  cofa  il  fuo 
tmpofpendeua  » che. 

■ Uonfappiamo  , che 
fare  di  te  i 

Noi  babbiamo  de  fatti 
tuoi  pefiimo  partito  al- 
le mani. 

'Fafiidio, 

Briga. 

Impaccio . ‘.'l 

Angofeia. 

Impedimento» 

incarico. 

battaglia. 

Carico. 

Inftantia. 

Malinconia. 

Moleflia;  m 

pena. 

Penfirro. 

H 4 


seccag’ 
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Sfcciggmf. 

No(<f. 
stimolo . 

Vedi  Affamo  tTréUUo 
gliofty  Ptnfìcro. 
narefaftidio 
Perche  tini  non  s'impac 


jimiiu . 
stimolare. 

Lodare  ifa&idi. 
Kitrarre  f animo  afe, 
Rimouere  T animo  dal 
penfìero. 

Venire  infaiUdio. 
Recarli  a noia  il  picchia- 
' re. 

nincrefeere , 
Increfcere. 

Faftidiofo 
spiaceuole . 

Pieno  di  feiede  tC  di 
ffiaceuolezz^, 
satieuole. 

KÌncrefceuole. 

Durare  fatica 
Kipoffo  meglio  fatìeet» 
re  di  uoi. 

Vedi  affoticarfl, 
eolica . 
cura. 

Queflo  mio  affamo, 
Porta, 

Giornata, 

Grauettadelfalirt, 

Opera. 

Proni  il  pefo  della  folle» 
citudine. 

Carico, 


Granpefo  mire&a , Ve» 
di  eaftidio . 
con  grandifiima  fa» 
tica. 

Alle  maggior  fatiche 
del  mondo . Vedi  diffi» 
ciìmente. 

Fato  ^ 

Uecefitd , 
rattezze  ' ’ 
Lineamenti , 

Tattione 

E moltoguelpho.Di  par 
teguelpha  era , 
Biporte  auerfa  alla  fua 
era. 

Et  chi  tenta  con  Funo  , 
Cr  chi  con  l'altro  , 
Tatto, 
effetto. 

Accidente , 

Opera. 

Infitto 
Per  opera. 

Per  eletto. 

Ad  effetto. 

per  lunga  efperienza. 
Per  prona. 

Fattore 

Attendere  a fatti  di  uno . 
soprai fuoi  fatti  il  fece 
maggiore , 

vede  con  lui  infìeme  i fat 
ti  noflri. 

Gran  parte  de  fuoi  fatti 
mettendogli  tra  le  ma» 
ni 

Tutti  i lor  fatti  guidano» 
cr  focena, 
rauota 


Uouella  ■ ’ il 
Dtrefauole  j 

HoueUare , '<■ 

Fauoreuole  ■ / 
Mezzano, 

Beniuolo  *. 

Conforme . 

Tauore 

A men  farà  grandifimé 
gratia. 

Dono. 

Honore. 

Inferuigiodime, 
Fauorire . 
Effereinfauore. 

Pur  m’è  di  tanto  amore 
flato  gratiofo . 

Effere  fauoreuole. 

Uauere  padrone  uno  in 
alcuna  cofa. 

La  cui  malitia  lungo  tene 
po  fofienne  , la  potè» 
tia.etloJlatodiM.hiit 
feiatto. 

tffere  fauorito  di  uno 
Appo  al  quale  M.  Gerì 
fu  in  grandifsimo  fio» 

*•  to. 

Et  in  grande,cr  honore» 
noie  fiato  appreffo  dift 
il  mantenne. 

Appreffo  al  Signore  ha» 
ueua  grande  flato. 

Fede 

Fidanza. 

Senza  fede. 

Disleale  . 

Misleale. 

Felice 

conteute, 

aueutt» 


A 


Auentur4to.  • 

Beato. 

Gloriofo . 

Tenere  una  fevdnd , 
"vedi  uftre  con  fèmina  . 
VfM  giouinetta  , che  tu 
teneuia  tua  pofta. 
ferite 
Colpi. 

Coltella. 

Termarfl, 

Arreftarft . 

Attendarli . 
stare  férmo. 

Trouare  luogo . 

Hemai  riftette,  che  fi  fu. 
Rimanere  • 

Ritenutoli  un  poco. 
Conuenne  lor /offerire  di 
poffare  tanto, che. 

niuna  cagione  /eco  ri 
fleffe. 

Acchetata  la  tempefla . 
Vedi  Indugiare . 
tionfì  firmò  itfino, 
che. 

Prima  non  riflette,  che 
peruenne . 

Fermezza 
Continenza  . 
coflanza . 

Fermezza  di  anim 
Fertile 
Copiofo 
Fefla. 
carezze . 

Honore. 

Fileggiare, 

Fede, 
delripofo  • 


Tarte  prima. 

Di  piu  notabili . 
dI  che  a tutti  fono  lieti . 
DÌ  difejla . 

Giorno  di  fefla. 

Fianco. 

Lato. 

Fiato 

Raccogliere  lo  fpirit» . 

Ficcare, 
coi^ccare . 

Ficcarli  innanzi 
Tra  donnaxr  donna  met 
tendo  fi. 

Fidanza . 
confidanza  • 

Fede. 

Poca  fidanza . 
Diffidenza  • 

Tiepidezza  • 
ridarfi 
Confidarli . 

Hauere fidanza'  in  uno 
Hauédo  pocafkurtd  del 
lafede, 
non  fidarli 

Di  quefto  Vunofì  guarda 
tu  daff altro, 
ridele . 
la  ale. 

Efferefidele, 

Portare  fide  ad  uno  , 
Effere  leale, 
Vfareledtd, 
rideltd 
Lealtà  . 

Fedeo  « 

rigliuolo 

Erauenuto  in  famiglia 
vifcendenti , 

FUfiffi, 


€i 

Come  mìo  figliuolo , 
inguifa  di  mio  figliuolo 
Vun  piu,  che  Coltro  non 
haueuaper  figliuolo . 
Hauere  per  figliuolo , v 
rare  figliuoli  ' 

Hauere  fi^UuoU,  '' 
Generare. 

Partorire. 

tingere  ' 

rigurando  in  altrui  • 
tingere  di.  ’ 

Ingegnarli  di  . 
Fareuifladi  . 
tare  fembiante  di . 5 

Moflrare  di.  ! 

Infingerli  di . 

Sotto  fpetie  di  firuire  a 

Dio. 

Sottotitolo  di  uolere,  ' 
tingerli  uno-. 
cotUr afare. 

Finalmente. 
aI  fine,  cr  alla  fine, 
v/f  lungo  andare  gli  con* 
uerrebbe . 

Doppo  molte  ttoueUe, 
Vltimamente. 
it  inbrieue.VediErieo, 
uemente. 
fine 

Conclufìont . 

Hebbe  perfettione, 
compimento . > 

A coft  fatto  partito  feco 
duffeyCr  altrui . 
RJttfcita . 

Lieta  ufcita, 
tinire 

Dare  compimento , 

cem 
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compire . 

Erà  della  fuanoueUade* 
liberato . 

Non  reftare  altro  a . 
Aitanti  che  egli  rijleffe. 
Venire  a capo . 

Hauere  effetto . 

Hauerfine. 

fornire. 

Vf  «re  la  fine,  cr  alla  fi* 
ne. 

B^ecare  ad  effetto . 
Effedirft  da  una  cofa . 
Menare  ad  effetto. 
Hebbeperfettione . 
poiché  la  frfia  ripesata 
fu. 

Effendo  della  fitta  tmeUa 
riuficito . 

Non  baurà  cofi  ffletidida 
riuficita. 

Le  mifierie  da  letitiafiono 
terminate , Vedi  ^edi 
re  . 
fifio 
Attento. 

FiumiceUà 
Kiuo . 

Ruficello . 

Fondamento 
softegno. 
seftnitamento . 
Ritegno, 
cagione  . 

Foreftiero 

strano. 

HofUnqftri. 
Sicomenuouo, 
straniero . 

Forfaute 


Ribaldo . 

Farfi  in  fórma  di  uno 
In  agnolo  fi  trattsfiguró. 
Et  trasformata  tutta  in 
fórma  di  marinaio  . 
Della  fórma , della  quale 
effier  fiolea , trafimutato. 
Inbabitó  di  huomo. 

Fornimento. 

Amefie. 

Guemimaito, 

Fornire 

Pervenne  a queUo,cbe  de 
fìderaua. 

Dare  effetto. 

Mandare  ad  effiecutioue. 
Guemire .Vedi  finire, 
Cr  effedire. 

Fornire  uno  di  una 
cofia. 

Metterlo , Rimetterlo  in 

affitto . 
fornito 
Copiofio . 

Forfè 

Bene. 

perauentura , 
percafio. 

forte 

Poffiente, 

Poderofio.  ' 

Robufìo  molto. 
Fortezza  • 

Forza . 

Altezzà  di  animo, 
fortemente . 
con  altezza  di  animo . 

fortuna 
cielo . 

Hauerla/ortmifta 


uoreuole. 

Alquale  tffiai  cofie  fiecon* 
do  il  fino  piacere  auenne 
ro. 

Vedihauer\Ventwr4. 

Forza  ^ 

Ardirei  ^ .y 

Animo.  <v«.' 

Efficacia.  Al-: 

virtù . - > 

poffia . 

Houere  forza 
Ne  ui  poteua  il  Sole  „ 
Menpoteadilui. 

Sonda  molto  meno. 

Per  fòrza 

Da  necefiità  corretto  * 
,4.  fiuo  diffietto . 
Contrafua  natura, 
contra  gli  lor  piaceri , 

Mi  conuien  oltre  al  pia* 
eermio. 


Ver  ingiuria, 
contra  mia  uoglia . 
Senza  d piacere  di  colui, 
con fieuerita , Vedi  a di* 
ffietto. 

Frate 
Monaco . 

Freddo . 

freddura . % 

Hauere  freddo' 
Afiiderare . 

Frefico  le  faceva^  troppa 
piu. 

Agghiacciare. 

Fregare 

Tanto  il  firoppicciò , 
Fregamento . 
Stroppicelo  de  piedi . 


«V* 

Freture 
porre fietiQ. 

Frequentare 
Continuare . 

Frefeo 

Aerefrefeo, 

Infrena 

Confrettoloflp<fri. 

Fuggire 

Voltare  leJpaBe  • 
Campare. 

Funerale 
Lugubre . 

Fuoco 

Ardore. 

Fuor  che. 

Vedi  Eccetto  che  m 
Furia 
Impeto 
Furore 
Impeto. 

Rabbia. 

furto 

Rapina. 

Ladroneci , 

Ruberia. 

Futuro 
futuri  caft. 

Future  cofe . 

Quello t che  è auetùre  . 
Het  tempo  auenire. 

cagliardeì^x*’ 

Gagliardie, 

Torza, 

Valore. 

Gagliardo. 

Aitante. 

mentendoli  della perfoiu 
atante. 

Galante 


T arte  prima, 

viaceuole . 

Agora. 

A prona . 

Gafligare 

Fare  un  mal  gioco , 

Fare  male . 

Dare  la  mala'uentura 
Tu  nò  mi  frapperai  dette 
mani . 

portare  penitentia. 
Rigidismo  perfecutore 
diuenne  di  ciafrmo  , 
che. 

Tu  te  ne  bai  data  la  per* 
donanza  tujleffa. 
Patire  penitentia.  Vedi 
cajltgare'^cr  Punire. 
Douentare  gelofo 
Entrare  in  gelo/ia. 
Diuenire  gelofo . 
Entrare  nel  petto  il  mali 
gno  fririto  della  gelo* 
Jla. 

Ingeloflre . 

Prendere  gelofia . 

Generalmente 
Communalmente . 
communemente . 
Vniuerfalmente 
Volgarmente . 

Generare 

Produrre, 

Fare, 

Gentile 

Leggiadro, 

Piace  noie, 

Benigno . 

VeZKofo. 

Gentilezze 
PiaceuoltzxA,  ■ 
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Ghignare 
Sogghignare . 

Vn  cotal  pocolin  fonù 
dendo . 

Ghirlanda 

corona.  ^ 

Già 

Donanti . 

Hormai. 

Bene. 

Dinanzi. 

Già  granpezzodauanti. 
irono  buona  pezze  pùc 
cinti. 

Altra  uolta. 
hioltotempo  donanti. 
Vedi  molto  tempo  e , 
Giocare 

Hetterefu  unacoft,  . 

Gioia 
Gioiello , 

Gioiliem  4 

Lapidaro . .} 

Giofira 
Torniamento , 

Tornei . 

Giottrare 
Armeggiare , 
Giouamento 
stQùà , ■ 

virtù. 

Refrigerio. 
vedi  Aiuto. 

• Giouare 
Tare  utilità, 

• Fare  profitto. 

Tare  prò 

Vedremo^Ae  proua  bau* 
rà  fatto  il  conflglio  . 
In  quellanoualcdofenno 
molto 
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hiolto  4 coft  fatto  àcci» 
dente , rc0ere . 
molto  àciòiuleuok» 
Elle  fono  di  grandi  firn 
uirtu  a caflfatte  cofe . 
Refrigerio  gid  mai  por» 
fero  i ragionamenti  , 
Efjère  utile, 
fare  utile. 

Mutare 
I>are  aiuto. 

-■  Gioitane 
Garzone, 
donane 

Damigella  gid  da  marito 
• Ciouanezz^ 

Migliori  anni . 
Frefehezza . 

Tenera  età, 
attore 

Si  traffe  uerfo  il  battuto , 
Giudicare 

comprendere  per  eflima 
tion  marinarefcd[. 
Diftinguere . 

Imaginare , 

Reputare.  . 

Io  nò  ti  fento  di  cofigrof 
foingegno. 

Uel  mio  giudicio  cape 
tutte  effere . 

Malageuolmente  baureb 
ho  conofeiuto  chi  piu  fi 
fvffe  morto. 

Senza  ninno  indugio  de* 
liberò  lamia  effere , 

• Difcemere. 
Auifaretche, 

Ejìimare . 

Stimare. 


Giudicio. 
conofeimento . 
conftderatione. 
configlio . 
.Accorgimento . 
Sentimento  ,■ 
Auedimento . 

Auifo. 

Parere. 

Sentenza. 

Giudiciofo 

Accorto, 

Difereto. 

Secondo  il  mio  giudi» 
do. 

Secondo  che  ntUanimo 
■ mio  cape. 

Per  mio  auifo. 

Per  quel  poco , che  com- 
prendere potè . 

Sci  mio  auifo  nonm'in» 
ganna. 

Al  uofìro  giudicio. 

Al  parer  mio. 
ft  quì(fe  io  ben  ueggio) 
abbandonare. 

Si  come  io  credo. 
Secondo  che  io  credo. 
Credefi  p molti  pbilofo» 
pbanti. 

Se  io  non  ne  foneingan» 
nata. 

Seiononerro  » iomiri» 
cordo, 

A buon  albergo(per  quel 
lo,  che  gli  pareua)  con» 
dotto . 

come  per  quello  , che  io 
prefumo. 

Per  quello  ^ che  Iddio  mi 


dimofiri. 

(Quanto  a me)  none  alt» 
ebora. 

Se  i miei  occhi  non  ntìn» 
gannano. 

Si  come  io  meco  medefl» 
mo  eflimo. 

Per  quello  che  mi  paia  ue 
dere,tunoHuogli. 
se’l penfler non  cingano* 
Senza  giudicio.  ì 

Scioccamente  ncftrecbio 
miamo. 

Senza  fentimento. 
Succedere  una  eofa  fé 
còda  il  fuo  giudicio, 
Mr  altrimenti  auène , ebe 
il  fuo  giudicio  iftimaua. 
He  fu  di  lungi  t effetto  al 
fuo  auifo. 

Stimò  il  fuo  aitifòdouere 
bauere  effetto. 

He  Ungannò  in  quefto 
rauifo. 

Le  pareua^be'l fuo  auifo 
andaffe  di  ben' in  meglio 
secoiido  il  penfler  fatto 
mandò  ai  ejfecutione. 
Laquale  al  fineimagina» 

. to  da  lui  dirittamente 
peruenne. 

Io  mi  trono  della  mia  eBi 
matione  oltre  modo  in» 
gannato. 

La  cofa  ila  altriméti, 
uoinonpenfate, 
secondo  U penftero  fatto 
mandò  ad  effecutione. 
Gittare 
Auentare. 

per» 


percuottre. 

' Giungere, 
cogliere. 

Arriuare, 

Fuui  prima  di  lei. 
Peruennero  al  luogo, 
ru  da  loro  fopragiimto  t 
erprefo. 

Venne  il  Ke. 

Q^ndo  aggiugnerò  alla 
liberalità. 

Giunta. 

Aggiunta. 

Giurare. 

Affermare. 

Termire  con  giurameto. 
Doppo  molte  riconferma 
tioni  fattelene  dal  Zep* 
pa. 

con  fagraméti  affermn 
dofcbe. 

Io  t'accertOiche. 

Giuramento.  ‘ 
Sagramento. 

Giuftitia. 

Douere. 

Ragione. 

Golfi. 

Seno  di  mare. 

Gouernare. 
tffere  gouematore. 

Stare  intento  algouerno 
di  uno. 

Tfferteapo. 

Hauere  il  gouerho  nelle 
mani. 

pffere  guida. 

Guiderà  il  no/lro  regno. 
Rffere  fitto  tobeiienKa. 
Regolare. 


• Tarte  prima 

A piccoli  feruigi  della  ca 
fa  fi  diede. 

Vedi  kauer  Cura. 

Gouernatore. 

Guida. 

Le  due  miniflre  del  miodo 
Guidatrice. 

Gouemo. 

A lui  la  cura,cr  la  fiUeci 
tudine  della  noftrafami 
glia  commetto, 
custodia. 

Braccio. 

capo.  - r 
Signoria.  • • 

Guardia.  ■ 
carico. 

Sotto  tobedienKOr 

Reggimento. 

Regola. 

He' feruigi  della  cafa. 

Grado 

Dignità, 

Honore. 

Stato.  * 

Rorreuolezza. 

Houefe  gràdifimo  tuo* 

Maggioranze!. 
s eeondola  fua  quedità. 

Il  qual  titolo  rifiutatoda 
lui. 

Grande. 

Grande  della  per  fina. 

' Grandemente. 
Sommamente. 

Grandifimo. 
dì  marauigliofigrandez 
za. 

som»* 


Graffò. 

rrefcotcr  morbido, 
rtefeo  della  perfina. 

Gratta 

Dono. 

Tauore. 

Gran  cofa  mi  pare. 
Domanda . 

Amore. 

Face.  , 

Digratia 

Debio  ue  neprUgo^Uc^ 
mi. 

Perdiouatti.  . 

Se  dio  m'aiuto. . . . 

DiUomi  per  quanto  ben 
tumiuogli. 
sediotifalui.  • 

Ma  dimmi  > che  lieto  fìa 
tu. 

In  luogo  tUfimma  gra* 
tia. 

Guarda  per  quanto  tu 
hmearoU  mio  amore. 
Deh  per  dio  non  uiflu 
i noia  if aprirmi. 

Deb  fi  ui  col  di  me  fate  . 
se  ui  col  dime, 
se  grane  non  u'è. 

Deb  incre fiati  di  me  per 
DÌo.cr  per  pietà . 
se  tu  uuoi  uiuer.  lieta  non 
ffeechiarti  giamai . 
Pùcciauiper  lo  miglio» 
re  di  eompiacere . 

Deb  Angiolier  in  buona 
bora  laf starno  ùare  co» 
teff  e parole . 

Deb  fi  iddio  ti  deala  bu» 
na  uenturaJicclo . 
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9rtgandoU,  che  U dotte f 
fe piacere  di. 

Deb  non  mi  fare.  Vedi 
Pregare. 
PeruoRrdgratia. 
tgU  la  fua  mercè  mi  ti 
rende. 

vif^tialgratiadi  Dio. 
Fer  fua  benignità, 
confaiuto  ilddio. 

Noi  pofiamo  (lodato  fla 
iddio)  flar  flatri. 

Kitomare  in  gratia. 
Rimettere  in  pace. 
Facifcare. 

Kitomare  in  pace. 

Venire  in  grati4 
Venire  a grado. 

GrauidetCKd. 
Fregnezza . 

fare  una  Grida. 
Bandire. 

Grido . 

Strido . 

Gridare 

Kifeun  grandifsimo  fri 
do. 

s'alcun  rumore  faceffe, 
hiuggbiauatcbe  pareua 
un  leone  . 

Gridare  ad  uno 
sgridare. 

Garrire  alla  gatta, 
tare  remore  a cani . 

Guadagnare 
perche  non  ci  miglioram 
noiquefti  trejoldi^ 
Acqui/lare, 
fareacquifto. 

Auanzare. 


Hauere. 
meritare . 

che  merito  me  ne  fegui» 
rà< 

trarre  profitto . 

Ptrlor  bauer  guadagna 
to  il  perdono  di  colpa  $ 
erdipena^ 

Guadagno 

Auanzo. 

Vide. 

Vtilitd. 

Guarda, 
conefeiquetto. 
Guardare . 
conftderare. 

Vna  uoUat  cr  altra  mira 
dola. 

Gli  occhi  fra  al  nutre fo* 
‘ ^infe,cr  uide.  . 

Gli  pofegli  occhi  addof* 
fo. 

Fonete  mente,fe . 

Teneffe  mente  ad  unaui» 
gna. 

toneffe  gli  occhi  fopra 
una  fanciulla, 
senza  eiarare  in  altrori 
guardamento . 
Vnfolfguardo  da  te  ha* 
uernonpotei . 

Ixuò  alto  iluifotCr  dif* 

A- 

Guardatfl  danno, 
Dictóniunaguardia  pri 
deua^ 

Guardia 
GouemO. 
ti  fogna. 

Vare  la  guardia 


Guardare  a luogo. 
Quelli,  che  a gnor  dia  to 
baueano. 

à Uendtre  alla  guardia  • 
p ende  guardia  all  ufeio. 

Guardo. 

sSuardo. 

Guarire. 

se  io  campo  di  quefla  . 
Il  quale  era  già  forte , 
RacquiUarefanità. 

In  lui  rito!  nò  lo  fmarrito 
calare , cr  alquante  dei 
le  perdute  forze. 
Kieuperare  le  forze. 
Ripigliare  le  forze. 
Benuifentite. 
Acquiftarefalute. 
Ritornare  le  forze . 
Dada  qude  noi  tofio  li* 
beranduedrete . 

Quelli , ebe^  rimaneuano 
uiui . 

Ribauere  fanità . 
L'babbiamo  fono . 
Ritornato  fimo»  cr 
Vrefeo. 

Diuenire  fono. 

Ritornare  piu  fono,  che 
mai. 

Le fmarrite  forze  riuo» 
coffe. 

Rimanere  in  iuta. 
Rimarrai  piu  fimo  « che 
pefice. 

I fei^  hanno  la  lor  uhrtH 
ricuperata . 

Guarire  f do  è cura* 
re. 

curare, 


Ih  pochi  di  ti  diUhertrò . 
Di  qucfta  infirmiti  ki  ri 
darò  [ano . 
condurre  sfiniti. 
c on  te file  medicine  fimi» 
tinebirenduti. 

Il  torna  netta  prima  fit» 
niti . 

Vm  beuanda  rifolueri 
ogni  cafa . 

Trouare  modo  allo  fcant 
padella  Ulta. 

Kitenere  inulta . 
che  fìa fixlute,  ey fcampo 
della  Ulta. 

Guafiare 

Viffoluere. 

"Effere  magagjMto. 

Guerra 
Fatto  (f arme. 

Atto  i arme. 

Opera  forme, 
uattaglia. 

CofebeUicbe  . 

Fareguerrà 
Guerreggiare , 
.Aguifia. 

Fermio  di fejla. 
Ferula  di  motti. 

Inguifa.cbe. 

Tale , che . 

Coft  fattamente  che. 
Fer  fi  fiuta  maniera^he. 
In  maniera  t che. 

SÌ, che. 

Tanto,  che. 
hi  pofero  grandifiimo  a» 
more  ; in  tanto  che  per 
gelofta  s’baueuano  in 
odio. 


T arte  prima. 

Vedi  Cofl, che. 

Guida, 

capo. 

Gouemo. 

Corregimento. 

cuftare 

jtffagliare. 

Sentire. 

GuHo 

tien  reo  alla  tocca. 

Dilettare  al  gufo. 
Cofe , che  lor  uen^firo  a 
grado  0 in  piacere. 
HatUatione 
Luogo. 

Fiacendogli  lafiuvco. 
Hoime 

Àbilaffame,che. 

Houere 

Se  quello  me  ne  dee  fe» 
guire , che  tu  ragioni . 
D’Acqui&arto  cercarom 
no. 

Houere  da 
noucua  andare, 
lofonp  fiore  unmio  fot» 
to.  Vedi  uifognarejty 
Conuenire. 

Houere  ogni  cefo  fiuor 
che. 

Fliunacofa  è mancata  a 
quello  couito  fenoH. 
Hemif^io 
Il  ncfiro  mondo. 

Herede. 

Succeffore. 

ciò,  che  egli  al  mondo 
haueagtilafció. 

Efiere  bende. 

Quello, che  aleiper  he» 
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reditdfcadutoerà. 

Herefla 

Difetto  di  fede. 
Henticaprauiti. 
mifcredenza . . 
Hentico 

Di fciemo  nella  fede  fen 
te. 

Tutto  hoggi 
Tuttodì  fboggi. 
Honefii 

conuenienza.  ■'> 
conueneuolezzu. 

Fama. 

Honc/lamente. 

conuencuolmentck 

Hone^o 

coHueneuole.  ' V 
Conueittente. 

Buono. 

Laudeuole. 

Ornato  di  leggiadraho» 
nefld. 

Honorato 

Horreuole. 

Cloriofo. 

Honorare. 

Laudare. 

"Houere  nuerhoiad  uno 
BJuerht. 

Houere  in  riuerenza 
Lodare  uno. 

Honoreuole 

.Apparente. 

Honore 

Fama. 

HonefU. 

Carezze. 

Se  egli  farà  bonefioa  mt 
Gloria. 

Ciò» 
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Ciò, che  gloriofmcntc 
acquifìato  bautte, 
laude. 

AreuertnKA  ^etd  tur* 
gine . 

I gradi ielpadre . Vedi 
Grado . 

ConHonort 

Gloriofo-, 

Mora 

.Alprefente. 

QutflauoUa, 

HOggi. 

normai. 

Tejìè. 

HOT  bora 

Senza itar piu.  T 
Vedi  subito. 

.Affboraaffbord 
Ornano, amano. 
Diprefente  giiannoue* 
='  ròi denari.' 
la  prima  cofa,  che  fece, 
mife. 

» ora  a piè,  bora  a ca 
vallo. 

Quando  apiè,cr  quan- 
do a cavallo. 

' "E  bora 

S^andaffe  a letto,  cbt  tem 
pon’era. 

Horribilc 

Fiero. 

spauenteuok. 

Horsi. 

Ecco , 

HOT  ecco. 

HOT  via.  ■»: 

Hofle. 

Albergatore. 


viofieria 
.Albergo.  ^ 

Taverna.  . , 

H umanamente 
senza  eententione 
H umanità 
Cortejìa  . 
benignità . 

Humido 
Morbido . 

Kumiliarjl 

condi feedere  a prtfg&i . 
Agevolare. 

P onere  giu  taltitrezxn. 
.A  miei  priegbi  r altiero 
uoflro  animo  nom'm» 
china. 

Piegarli. 
Elferepiegbeuole, 
Racchetare. 
Rabumdiare , . 

Humilti 

Humanità.  ‘.c-’. 
Huomo 

llbenuiuere  Cogiti  mor 
tale. 

Per  fona. 

Miferi  uiuenti. 
t Ignobile 
Huomo  di  picciolo  affa* 
re. 

Huomoplebeio. 

Huomo  di  b^a  cÒditio* 
ne. 

Di  conditione  effai  leg* 
gieta.  . 

Di  natione  <^ai  bumile . 
Huomo  di  natione 
ma. 

^ Huomo  quanto  a natio* 


nediuilijliMa  cadititm 
ne. 

sondamendiloro. 
Discola  natione.  . 
dì  piccol  huomo  il  fe  di 
Babilonia  soldano . 
come  che  di  gran  natio* 
ne  non  f offe . 

Ignorante 

Cieco  de  gli  occhi  delta 
mente. 

.Animale  fenza  inteUet* 
to. 

Huomo  di  quejle  eefe  af* 
‘ faimatenale,  crroz* 
zo. 

.Animale  infenfato.  , 
Hai  abbagliatigli  occhi 
dclt intelletto . 
Abbagliare. 

Accecarli. 

Animale . 

Tondo  ergreffo  huomo. 
semplice  cr  difipito . 
Digroffo  ingegno. 
.Addormentati  ingegni . 
Kendon  loro  di  inteUet* 
to  ,cr  di  auedimento 
grofifimi . 

Non  hauete  uoi  occhi  in 
capo  < 

eli  occhi  della  mente  ha 
vendo  di  tenebre  offit* 
fcati. 

Rozzo , cr  poco  c tuta. 
Semplice . 

Tu  mi  bai  per  fi  poco fen 
tita. 

ebente  Ha  la  fciocchez,* 
za  di  quelli.  . 

Come 


Come  f(tri  io  JfJéono» 
fcentctche. 

Tenendo  del  femplice  • 

senza  fentimento  • ’ 
sciocco . 

Stolto. 

sciocche  Idmentàze  fon 

Juefle,  cr  /minili , er 
a poca  conflderdtione 
procedenti. 
Ignorantemente 
Scioccamente , 
Ignoranzà 
Groffezx*» 
scioccbezxd» 

Simpliciti. 

Poco  feimo  de  gjioildm . 
rocauirtk. 
iBecito 

son  iffdi  conueniente. 
Menoconneneuole. 
Difdiceuote , 
Sconueneuole. 
Mfdeconuenirfi.  . 

lHuflre 

Chiaro. 

Imaginarfl 

Argomentarli» 

Auifare. 

Componete  fece . 
con^nrendere  pertfiàiu 
tionnurinarefcd. 
credere. 

^iui fere  fece. 

Venire  audti  qmUooAt. 
IndouinarfL 
E//frc  indomno. 
Inueftigare. 
si  pensò  donerio» 


Torte  primi» 

Prefnnfe  UVjeinà  effere 
fiata  ir^anata. 
Anziché J^iarfì  poffa» 
che  noi  fiate  (^ . 

Imaginatione 

Auifo. 

Bfihnatione, 

Irnhofcarfì 

Toifiùnmtato, 

Torre  infidie. 

Te  fé  la  rete. 

Imbofcata» 

Aguato, 

Infidie. 

xefelarete. 

Imhrattarft, 
mrtutar file  mani. 
Imitare 

seguitando  le  jk^  pe* 
date, 

de  dietro  alle  pedate  di 
colei  s’arrifebù^e  fan 
dare. 

Hondeuiare  daalcmio. 
Contrite. 

Non  ufeire  del  camino  te 
tutto  da  alcuno, 
seguitare  le  ome  di  uno 
Immobile 

Impcmutabile,  i 
Incommutabile, 
^Immortale 
Diuino.Vedi  ntemo. 

Torfi  immortale 
La  tòta  no&ra  nel  mar* 
tal  corpo  fi  perpetuarà 
nella  lodeuole  fama . 
Vedi  effer  celebrato, 
Impacciarfi 

metterli^  nauigando  in 


un  capo  pelago. 
Attendere  ad  deuno. 
Mettere  in  aia  con  gli 
Scolari. 

Interponerfi  in  unaeo» 
fa. 

Utrmettcrfl  in  una  com 
fa. 

Impaccio 

Cura. 

Aguati.  ' , 

Incarico, 

catena. 

Dare  impaccio 
Si  ue  ne  durate. 

Imparare 

Apparare. 

Apprédere  pbilofopbia  • . 

comprendere, 

conofeere. 

Imprendere. 

Informatofi  del  nome , 
Kiceuuta  la  informatio» 
ne, 

cogliere  per fruttotche. 
Mettere  nel  capo  lettere, 
rutet^bi  bene  a mente  t 
come. 

Impedimento. 
Contradittione . 

Dubio . 

Senza  impedimento 
Liberamente,  Vedi  Po» 
cilmente. 

Impedire 
contraHare. 
cagione  di  dire  non  mel 
toglieffe. 
chiudere. 

Fraftornare, 

I Negan 
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NfgiOr. 

Djipouerti  rittnuti . 
DtÙu  quale  daS altre  f<» 
praprefi  nò  i'erano  ex* 
corti. 

Vietato  rentrariH  . 
Impacciare. 

Impedimento  riceuere. 
oitaftarebbeci  ogni  co» 
fa. 

Occupare. 

Rimouere  da  alcuna  co- 
fa. 

Sturbare  quello  fatto. 

impegnare 
nauer  pegno . 

Lafciare  pegno,  . 

Imperio 
Vedi  Signoria. 

Impiccare 

Appiccare. 

Dare  de  calcia  rouaio. 
Impiccare,  m 

Appiccare  per  bagolai 
Colui , che  a guÓflare  il 
menaua 
Importante 
Cofa  da  danno. 

Rifogna. 

Importanza. 

carico, 

Rifogna. 

Cura. 

Di  grande  importaa» 
Z<t 

cofigrande. 

Di  poca  importanza 
Cofaleggiere . 

Cofa  da  non  curarfene, 
c opera  fanciulle fca . 


cotefladpiccioUeoja. 
Di  ciò,  ebeaueniua  ri» 
derfl,eT  beffarli, 
come  uil  cofa. 

Sciocche  lamntanze  fon 
quefle , crfemimli,  cr 
da  poca  confideratiotk 
procedenti. 

Quello  che  è {impor 
tanta. 

Et  quegli , che  piu  è. 

Et  fbonore,  che  è molto 
piu. 

Importare 

che  ho  io  a curare,  fe. 
Cojlare. 

A quello  uerrò,  che  di 
maggior  bifogno  effere 
eonofeo. 

Che  ui  fa  egli  perche  f 
Quello  non  monta  nien- 

• ^*.. 

Granare. 

che  importa  a tee 
Che  monta  a te  quello  , 
che. 

Che  babhiam  noia  fare 
del  nome. 

Impofibile, 

Tauola  tutta  fuori  ieU 
ordine  delle  cofe. 
Contra  natura.  « 
ruor  di  fua  natura . 
Oltre  ad  ogni  comieneuo 
Itzza. 

E impofibile. 
Kouépofibtle,cbe. 
Non  douer  potere  effe» 
re 

Veggendo,  ebeciòrffer 


nonppteua. 

Diffe  ciò  nò  potere  ^Jè» 
re  uero,  che  ella  non  (4 
peffe  di  cui  grautdafof 

fe- 

Imprefa  • 

Le  cofe  uéorofametitc 
operate. 

Gran  cofa. 

Grandezza  dtffanimo. 
Rifogna. 

Animo  altiero, 
fatica  • ■* 

Alta  parte. 

Alto  principio, 
rroue. 

QwfWo,  che  cominciato 
boyfeguitiauanti. 
con  fatti fortifimamen» 
te  feguire  la  gxandez» 
Zadtlfanimo. 
rroponimento. 

Alto  affare. 

AlStmprouifta 
Senza  alcuna  confiderà» 
tione . 

Per  accidente.  • 
Difauedutamente, 
senza  accorger fene . 
Fuor  di  tutto  fuo  pen» 
fiero. 

Contra  {opinione  fogif 
uno. 

senza  punto  penfare  • 

In 

A quei  tempi.  ' 
Inacquare 
Inaffare. 

Incantare 
Fare  incanteflmo. 

' Incanto 
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Incanto 
Incantagione  m 
incantamento. 
Incantefmo. 

^fperienza. 

Incaparran, 
rrouò  il  bagno  per  la 
donna  effère  prefo. 

In  che  modo  t 
Cornei 
Incitare 

Deflare nella  mente. 
e^Bo , che  lagrandez» 
ZadeU’animo  glirnom 
ftradidouer  dire. 

Da  una  reale  bone&i 
. nu^o. 

Da  amore  faffiinto. 
spronandolo  amore . 
.seda  amore  limolati  fòf 
fero,  cr  quello  feguif» 
fero. 

Stringere.  Vedi  Perfiu* 
dere. 

V Inclinatione 
Affettione, 

Inclinato 

DÌfix)/loadunacefa, 

Dcflro 

Gli  animi  nt^i  ben  dia 
M^ia. 
attoadamarui, 
Incbineuole. 

Pre/lo  amordere. 
Incolpare 

Apponere.  Vedi  dar  Col 
pa. 

Alt  incontro 
Dirimpetto . 

Vedi  Diritto, 


Tdrt'e  frima,  " 

Andare  incontro 
'Barfi  incontro. 
Incontrare 
Scontrò  Btntiuegna. 

Indegno 
Gli  non  degni. 

Indorare 

Batto  dorare  poppalini. 

Indugiare 
Bare  dimora. 

Dimorare, 

Sopr<dlando molto  piu. 
Sopratenere . Vedi  Ber» 
mar/l. 

Indugio  . 

Dimora. 

Impedimento. 

Senza  troppo  rifatto 
prendere  alla  ri^ofta. 

Induftria 

Arte.' 

cauteUa. 

configlio. 

Ingegno.  VediAhttia. 

Inefiimabile 

senzafine, 

Irfelice 
cattino. 
cattiueUo . 

Dolente. 

Dolorofo. 

Io  ti  farò  il  piu  triflo 
buomo,  ebeuiua. 
Vedi  Difgratiato. 

InfelicUi 
Auerfità. 
mifera  fortuna. 
Lagrime. 

Fortuna. 

miftria. 


miferà  uita. 

Dolente  uita. 

Dolorofa  uita  , Vedi 
iìifgratia 
Infermiti 

Difètto.  > 

Male. 

Noia. 

Malore. 

xgli  haurehbe  bauuto 
troppo  da  fofienere. 

Bjftre  iifmno 
Giaceua  iifermo. 
dì  qualunque  infermiti, 
o difetto  impedito. 
Languire. 

Giaceua. 

Uaueua  il  male  della 
morte.  Voi  ui  lafeiate 
hauer  malte 
Inferno 
vene  eternali'. 

Andare  alt  inferno 
Trarre  fe  a perditione , 
Andare  a perditione , 
Menare  a perditione. 
ijfere  perditione  deffatd 
ma. 

. Infidelti 
Dislealtà . 

Infinito 

Senzafine.  4 

Mille  ttolte . 

lrfinoatanto,cbe. 
Prima  che. 

Ingannare 

Abbagliare  gli  occhi  del 
f intelletto. 

Panarlo  nelle  parole, 
fare  inganno . 

1 2 Seber* 


0 c Delia  Copin  delle  parole 


schemrc  ddfuo  é<fide» 
rio 

KiiCtutre  ingamo . 

Sanno  beffare  eh  crede 
toro. 

Calandrino  non  me  ne  fa 
rimai  piu  ninna. 
Acciecare. 

Adefcare.Vedi  VcceUaa 
re. 

,ingannarfl 
rrendere  errore . 

s' io  non  m’ inganno. 
Se  fallito  nonmi  uienc, 
Vedi  fecondo  il  mio 
Cindicio . 

Taf  inganni 
Ma  tu  f bai  fallita. 

Tufe  errato. 

Maio  mi  trouo  deUaittia 
eflànatione  oltra  modo 
ingannato. 

Tuil  fai  male. 

inganno  r 

Beffa. 

Errore. 

Agnati.  _ r, 

j/^die 

Noia. 

Laccio 

ingegno 

Senno. 

./iuedimento . 

Acume  deWoecbh. 
Intelletto . 

il  Malore  della  uarcie» 
fona. 

Virtù. 

la  nobiltà  del  fuo  f^iria 

to* 

• i 


ingegnofameiite 

Acconciamente. 

inginoccbiar/l 
Cittat^  dauanti  al  SoU 
dono  inginoedìionc 
Gittata/l  apiedL 

Glifi  Ufdò  cadere  apie» 
.dL 
ingiuria 
DÌffetto.  .1 
Onta.  ** 

ira. 

impedimento. 

Oltraggio . Vedi  Offe* 

ingiuriare, 
offendere, 
harediffetto.  i 
Oltraggiare. 

Tare  onta. 

ingiuriofamente 

Diffettifamente. 

ingiuflitia 

Scomieneuolexxd. 

ingrato 
sconofeente . - 
inimicUia 
Nimiftà . 
crudeltà  del  cielo. 
Guerra . Vedi  Odio  » CT 
odiare. 

inimico 
crudele . 

Crudo. 

innamoramento 
Vedi  Amore . 

innatuorarfl. 
.Accenderli  di  donna. 
Amare. 

Biiceuolifima  palone 


famore  neVonimeca* 
pere,  crdimarare . 
Attendere  ad  alcuno . 
Prenderli  di  una. 
tffere  accefo  i amore, 
fjitrare  nel  cuore  la  faet 
ta  i amore. 

Biguardart  amorofandl» 
te. 

Riceuere  famorofifìam 
me. 

Accenderli  tardare, 
mentire  tamorofo  ardore 
tiel  cuore, 
attendere  ad  amore, 
it fitffo  miferamente  im 
paccio  di  lei  ardenti  fi 
mamente  innamoran  • 
d<^.  V 

N'enua^lft fòrte,  che. 
Ogni  bora  pin  mefeatr- 
dofl. 

Riceuere  amore  neHa 
mente. 

Vamorojbueten  con  gli 
occhi beuea. 
si  nettamorofe  panie  /in 
uefeò  che  ad  altro  pen» 
far  nonpoteua. 
Troppo  piu  tua  fondine 
nata , ebe  mia. 
Riceutre  ntl  petto 
una. 

Laboueaperfifattama* 
mera  rictuuta  nel  cuon 
re,  che. 

Porre  f animo  ad  uno . 
Mofbrana,  che  di  lui  te 
caleffe. 

Diuenire  innamorata . 

seconm 


secondare  ì laceri  fi* 
more.  ^ 

fiu  del  pUcer  di  lui  tK^ 
cendtndofi.  , u 
Q«4r/i  piu  n'gdefa^t 
X crprédeffenelfiaìfù" 
cere. 

rutto  ardeua  inanorofo 
fuoco . 

v laquàlmeroHente  come 
il  ghUccio’d  fuoco  ji 
confuma  per  uoi. 
^'Atquolpareua  » ebeeou 
{lei  tutta  fl  ftrugg^e 
iamore  . ‘ 

s Ardere  f amorofo  diflo. 
confumarft  per  uno . 
Amore  ardere  in  alcuno 
con  fiauma  piu  chiara. 
dì  lui  infiammata  era. 
JieUa  quale  amore  legm 
giermente  doueuafuoi 
artigli  ficcare. 
tgliconUfua  bellezKa 
baueuafila  fua  donna 
' prefa. 

TU  la  fai  shuggeretco* 
me  ghiaccio  al  fole , 
souerebio  fuoco  nella 
- mente  conceputo  da  po 
.co  regolato  appetito. 
Dentro  a dilicati  petti 
tengono  tamorofe  fiam 
\ menafeofe, 

Due  giouam  igualmeute 
le  pofero  ‘grandifiimo 
amore. 

Pofe  cofiui  Tmor  fuo  ùt 
unadonna.. 

Vedi  Amare,  ^ i 


Varie  frtnìia 

jnnamòrato  . * 
Awunte,  . . 

.Amadore. 

.cpfa  ainata. 
Vagheggiatore. 

Donna  amata, 
inpamorato  cuore, 
innamorati  buomini 
.Da  màgiare  alla  fua  do* 
na. Vedi  Amante. 

' innoKci 

Oltre  j 

Auanti. 

Prima. 

innanzicbe  ^ 

fta:L  1 

Anziché. 
Vediprimache. 

innocenza  T 

Cofdenza.  . 

infittiabile  . 
ingordo. 

A niun  termine  jlar  cono 
tento.  . 
infcgnare.  r 

Antmaefirare . 

Dare  ad  intendere.  ; 

Dichiarare. 

Fare  accorto. 
Darcammarflramento . 
Dare  confìglio. 

Dare  a uedere. 
Dimcjhrarc. . 

Fare  conofeere. 
Difegnare. 

'Rèndere  ammaefbrato. 
Dare  ejfempio. 
informare. 

mettere  nel  capo  lette* 
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pbuonmaeflroin. 
Koflrare.  r 

infcgnare che i eco* 
me.  >r 

Darea  credere , che . 
Pare  accorto  t che . 
Dare  materia  di.  , 

■±>imoflrare , come . 
io  ui  darà  il  modo , die 
•ì  a tenere  bauete. 

Lo  Infegnare. 
Dimoflratioiu . 
Ammaefiramento , \ 

injcnfato 

sentina  dello  feiemo.  Ve 
di  Mattotcr  Ignorata- 
te. 

infìeme . . 

infimemente. 

Parimenti 

■Ad  una  bora.  Vedi  lUco 


cogliere, 
infolito.'  '■ 
Difùfato.^ 

Nuouo.  \ 

monflruofo. 

cantra  naturo.  i ' 

Nouitd. 

Piifente.  t . 

Non  uftto  ^ . 

infonniarfl  ■'» 

sognare. 


L’apparue  nel fonno . 
.Vedere  uarie  cofe  nel fon 
* no. 

Nel  fonno  Fera  paruta. 

fogno  ueduto.  < ’ 

Dormendo  parve  in  fo* 
"gno  uedere.  l;‘ 

. ..ittfónnio  ‘ ' 

I 3 sc^no. 


^ Della  Còpia  delle  parole 

sogna.  ' 


Vijlone. 

infpirdtione 

spimione. 

.EffereinftibUe 
V «mòno  tuo  fimutd. 
Efjere  mobile. 

Le  eofe  di  que&o  mondo 
■ nonhauere  fiibUitkai» 
cuna , ma  fempre  effere 
in  mutamento. 
inftabiUtÀ  r 

Fragilità. 

in  quello inftante 
IH  quel  mezza  tempo. 

<.  inShomenti 
stromenti. 

inltrutto 

hmmaeflrato. 

intardare 

Li  foprajianno  tre  cr 
quattro  anni. 

inteUetttK 

Conofeimento. 

Acume  delToccbio» 
Argomento, 
ingegno^ 
mente. 

cref  iato  inanzì  il  séno. 

Intendere 
comprendere. 
Altrifutmo  di  piu  fièli 
me  intelletto . 

, Intendere  per  Vdhe  . 
simili  noueUe  no  fentiaa 
. mopiu. 

Se  nulla  cene  uiene  aff 
. orecchi . 

Feruenire  una  cofa  a gli 
orecchi.  Vedi  Vdire. 


Intendere  che 
Informatofli  come . 
comprédere  per  parole, 
lobo  bauutodahUt  die. 
mandare  dicendo . 
sapere  come . 
sentire,eome,o  che , 
vdire. 

Intenderli  iuna  eofa . 
Conofeerfi  duna  cofa. 
lofonobuomo  di  que&e 
cofe  ajfai  materiale , cr 
rozzo • 

Dare  ad  intendere 
fannofta  credere,  che, 
rece  ueduta  al  padre  , 
che. 

Fece lor credere,  che. 
Himoflrare , come . 
mofirare.  VediPerfiua» 
dere . 

Intentione.  ‘ 

Bifpojltione.  \ 

conditione. 

"Defìderio.. 
Proponimento . 

Ptnfierio . 

propoftto.  Vedi  Defìde» 
rio.  Volontà . 

. con  intentione 
co  intendimi to  di  àarei. 

Intento 
Defiderio . 
Proponimento, 
lutereffo. 

Hiuna  ragione  baKcua 
nel  seruidore . 
Interrogare 
Addomandare, 
Domandare.  . > 


laminare.  ' - ^ 
Interuenire  . 

Atunire . - < 

Adiuenire, 

Accadere . 

Cadere.ucdi  Accadere^ 
perCafo. 

Intricare 
Intralciare . • 
metterli  natagahdo  uria 
pi  pelaghi. 
Impaceiarefe. 

Inuefcare .Vedi  Impàe» 
do. 

InuUrft 

Dirizzarli  uerfo  un  Imo» 

go. 

prendere  il  canùno. 
prefelauiaper. 
metterlUn  camino.  i 
Prefero  uerfo  ungiardi* 

. nolauia . 

Auiarfl. 

metterli  in  uia.  ‘ 

. inuefligare 
Fare  inquifltione . vedi 
Cercare. 

Iimidia 

Kabbiojofpirito.  - 
Loimpetuofo  uento,cr 
ardente  delia  inuidia . 

Hauere  inuidia 
Diuenire  inuidiofo 
Tratto  da  morft  della  inm 
dia.  - 

inuitare 
Conuitare 

chiamare,  ‘"I 

incitare. 

ira  • ^ 

avrei*» 


: 
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cruccio, 
crudcUi. 
utìtitriczz4‘ 
sdegno. vedi  Adirarfif 
Adirato . 
iracondo 
stizKofo. 

irrationale. 

Bruto. 

Ammali  fenzd  intelletto. 
Animale . Vedi  Matto , 
Ladro 
Ladrone.  . 
Mapudiero. 

Koluagio  buono 
Holfattore 
Huomini  rapaci . 
Huominiuagbi  di  rapi» 
na. 

SLubatore  diflrada.  Ve» 
di  furto . 

LametUor^ 

Holerfl. 

Mettere  guai. 
Kommaricarfl. 
incitare  rammarichi, 
vedibauer  Dolore. 
Lamento 
Cordoglio. 

Guai. 

Kamnarùbio.  vedi  kf» 
fanno. 

Lanciarli 

Auentarft. 

Linciare 

Cìgel  di  dalle  ttOueUe  ci 
pefiamo. 
cacciare  da  fe. 

Fuggire. 

Utralafeiaretmcofa, 


Parte  frim4' 

Getta  uia  il  peltro.  ■ 
Daque/lobaueala  men» 
terimoffa. 

Kimouere  tanimo  da  UM 
cofa . 

Concedere. 

Dilungarli  dalla  materia. 

DifeiogUerfl. 

nimanerfi. 

Kitrarfi. 

Riuolgere  FaniMo . 
Aflenerjlda  una  cofa. 
(fileno  giudico  da  mu 
tare. 

Cacciauiail  tuo  fcioc» 
eopenfiero. 

Tutto  il  penflero  della 
guerra  Abbandonato . 

Le  permifero  di  potere  al 
cunac<fadire. 
raratti  ilfreddo^b'iogli 
fo  patire  ufciredel  pet 
toqueUo^be  per  gli 
miei  motti  t’entrò, 
pofpoftaladonnefea  pie 
ta. 

Keftare. 

Non  r^utare  la  gratia . 
Del  tutto  ue  ne  conuien 
rimanere. 

Non  rijparmiò  U còtado. 
AqueUecofe  uacbiamo. 
Kauea  daltun  de  lati  po» 
ftofamore. 

Del  tutto  fe  la  fogliò . 
Vedi  .Abbandonare . 

Lafcioflarttche. 

Togliouia. 

Senza. 

senza  le  ùfimte  folicitu 


dini. 

che  ti  farebbe  caro  fopra 
t allegrezza  che  tu  bai. 
lo  mi  taccio  per  uergo» 
gna  delle  mie  ricchezze 
nella  mente  bauendo, 
ebe. 

Lato, 

Costa.  , j 

Lauare 
Bagnare. 

Laudare 

Commendare. 

Tenere  una  cofa  maraui» 
gliofa. 

Reputare  uno  da  molto  . 
Elfaltare  con  parole . 
Dare  lode . 

Commendare  c<m  fomma 
laude. 

Dare  laude . Vedi  cele» 
brare. 

Lodare. 

Affai  di  bene , cr  di  lode 
nediffero. 

Laudarli 

Vantarli. 

Dorfi  uanto . Vedi  Vao» 
tarjì. 

Laude 

commendatione . 

Fama. 

Lode. 

Acquiilare  laude 
Accrefeere  la  fama. 
Diuenirefamofo . 

Rendere  ragguardeuote  > 
crfamofo. 

1,’opera  di  alcuno  riufii» 
readunitneajfai  hie» 

1 4 uole. 


o V Delùf  Copi)^  delie  parole 


uo!e.  ^ 
tiorìrmo  U fui  bcUezKf  ’ 
Ytdi  da  Motto . ‘ 

Degno  di  Laude 
àbìmendiiMc . 
haudeuote. 

Lodeuole, 

Lduorare  • ^ 

Tare  Iduorij . ^ 

Ldttoriero  • 
Lauorio.  • . ^ 

Opera.  ' - 

Leale  ^ 

okkle.  ^ 

Fidato.  • . 

Fidele.  ' 

. DI  cfcfrfTj fide,  vedi  fide 
le. 

‘ ùaUi  • ‘ 
Dirittura. 

- r/L^cifo 

Conueneuolexz^» 

^ Ljfere Lecito-  - 

Connenire  * 

Hon  fi  dourà  disdire, 
stagne,  ‘ 

Douere . 

Libero  fia  a ciafcmo  dL 
vediftanene. 

Legame 
catena.- 
tlodo . 

Legare 
Annodare . 

Legge. 

Qoftume. 

vfanza, 

catena. 

Armariò  di  ragion  cnii* 

te. 


AndareaLetto 

coricar/l. 

Levare  una  cefi' di 
luogo  " 

Mutarla . 

Leuare  uno  danna'  cèfi . 
RÌmouere  lei  da  proponi 
mento  take 

Queiiodipiuauanli  leg 
gere  uiffiauenta. 

ujjère  Libérale, 
vftre  liberaJilà  uerfo’ 
•uno. 

Trovare  uno  grato-  Uer» 
podi  noi. 

Difcernere  uno' pieno  di 
liberalità . 

Hauere  fanimo  grande, 
Cr  liberale  . 
ifferemagnifieo . 
vfare'magnificmKa  uer»- 
founo. 

Liberalmente , cr  magni 
feamente  operare  . ’ 

' liberanti 
cortefla . 

ualtà.  ^ .v.J'  ’ 

MognifkeKcd.  . - 

tffere  Libero 
Ljfere  fuori  di  alcuna  co 
fa. 

AUargarjiin  una  cofay  '• 
vfare  akuna  cofa  libera^ 
le.  - ^ 

Lkenliata  a fuot^iaceri. 
vfare  licenza . 
sicuro  dafortunofì  cafl . 
Fare  uno  di  fervo  libe 
ro 

U fece  franco, 


Eliberohuomo. ^ 
liberamente , ’ • 

Con  abbandonate  redine,  , 
vediafuo  Modo, 
liberare  • 

Trarre  delle  mani. 

Trovare  modo.  • . * 

Dare  aiuto  . 

Ljfere  fuor  delle  mani,  * 
vedere  rimedio  allo  fcant' . 
pedi  uno  t ■'v 

scampare.  > 
Difcioglierfl.  . l 

Procedere  alla  rfjòlntio* . 

ne.  * 

Da  lacci  di  uituperoftt 
morte  fe  di fuiluppé,  i 
liberatione  il 

salute.  ^ 
scampo'.  1 

Liberti  • '• 
Arbitrio. 

Autorità . • ' . ' 1- 

vedi  Licenzi.  i 

Htiunr  Libertà  » 
libèrofia  a ciafeuno  di  t 
Libro  '• 

Opera. 

Quefìomio  affanno, 
fatica. 

•^^iicrnté 
Arbitrio. 

Privilegio, K ■" 

Autorità . . “ 

Gratta. 

Confmtimento, 
libertà . 

Commiato  .vedi  ufrnt* 
tà.^ 

•iÙreLiceni^, 

con» 
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Cottcedcrc,che. 

C onccdcrt  libarti  di  • 
lUictntiòal,  \ 

Io  tidò  UparoU  fcbe  ne 
fiuci . 

nel  fuo  pkeere  rhnife 
perqueÙiuolu  lo  tn» 
dare^lofl«re. 

Tiare  licenza . 

Concederet  Htucre  Li*  r 

^ettza . 

Lìngua.  ,Ji 

vedi  il  Parlare.  ■ 

Lite  • . > 

Tante  quiftiotà  uincea. 

Effere  in  Lite, Litigare 
Anebora  ne  pende  la  qui 
Rione. 

rimanere  la  quiftione  in. 

pendente.  •'  .»-t 

Piatire, 

Liurea  -, 

iifii.  .1 

• Lontananza . 
0iflantia . ■ 

Lontano. 

dì  Lungi  dal  caJUUo  pref 
fo  ad  un  miglio. 
Alquanto  piu  oltre. 
TrafeparatadaU’altre. . 

Effere  Lotftano . 

POCO  di  fuori  dtUa  città, 
miungarfì. 

yUontanarfi,  -*? 
lui  forfè  ad  unahalefbrd* 
^ ti  rimeffo  dalle  babitai» 
tioni.  •' 
Tjfereplulia»'cbeAbruz 
zi-  ^ 

Troppo  eiè  di  Ijmgi  afat 


^Tartefrima 

ti  miei.  ' 
dì  Lontano 
Dalla  lunga. 

Poco  Lontano . 

Effóndo  non  guari  {òpra 
Maiolica . 

Lordo 

Brutto. 

Lordura  . i 

Immonditie. 

Bruttura.  , . ^ 

Effere  Lungo.  . 
Diflenderfl.  ; 

Luogo.  ■ ,, 

paeje.  . , 

Parti.  . 

contrada,  i 

lldouefoio. 

Dialtroluogo. 
Altronde.  . , 

Diqualluogo. 

Donde.  L- 
ìndi.  I 

jnaleMH  luogo. 
Doue^beffa.  . ,■ 

In  altro  luogo. 
Altrouc.  » 

in  altra  parte. 

In  qual  luogo. 

Doue.  -, 

In  qualunque  luegq. 
Douunque.  ^ 

. Luogotenente. . . 
capitano. . 

Effecutore.  v..  .. 

Il  qual  in  luogo  id  pof 
deffàuera. 

General  uicario  lafcup 
rono.  t 

Commefft  la  fu  podtftà 


ìnlui. 

Luce.  . 

Lume.  ..ij 

Lucerna.  v ’ ^ 

! .i.r^ 

Lujfuria.  , . ^ 

confupifeenza  camole., 
Concupilcibile  appetitOé 
concupifeentia. 

Stimoli  deUa  carne. Vedi  \ 
coitojet  Vfare  co  dona  * 

• . J 

Do«f.  , 

Bjlueroadte.  ^ 

. .Vi  ■ 

Oche  uale  egli  i 
Infinoadboràfe. 

Mafe.  * , * 
Doue. 

Oueco/lmen^. 

Mocbina.  ^ 

InRrumento.  \ 

Ingegno. 

Argomento.  ^ 

Douentare  Maggierre 
Piu  lucidaxr  fiu  chiara^ 
diiienire^ioc  la  religùi 
ne.  . , 

^ Effere  maggiore  ind 
cunacofa.  ^ 
Auanzare  uno  di  alcuna 
cofa.  ^ > 

Soperchiare  uno  di  una 
cofa.  i 

La  Maggior  parte.  ’ 
come  il  piu  lefemineftn 
no. 

Il  piu  del  tempo. 

Le  piujitrouano. 
taai. 

già* 


' ^ Della  Copia  delle  par  ole 


GU. 

Nf  p^crd  fe  non  per 
morte. 

Niuna  uolta  U conoè» 

Vedi  petto  p^dto . 
‘Mai  piu. 

Maipafcia. 

Von  mai  piufìmle  a pez 
Z<t  non  mi  tornerà. 
Vauanti  mai  non  udito . 
Maldicenti. 

cofi  atroci  denti  » cofl^ 
aguti.  ^ 

Abbaiatore. 

Male. 

vanno 

Errore. 

Magnammiti. 
CrandcTXd  di  anime, 
cortefla. 

.Akezzitdianmo. 

valore. 

Magnanime. 
Digrande  animo. 

Di  gran  cuore. 

Valente. 

vi  altijiimo  animo  fòmiu 
to. 

Magnifico. 

Qorrtefe. 

Liberate. 

Acale. 

Malatia. 

Vedi  AmalarfttCr  i«/tr 
mitd. 

Maledire. 

ntjlemmiare. 

nrontolare. 


Dire  Mate  di  uno 
Mordere . vedi  niaflmo» 
re, O"  Vituperare. 
Hauerper  Male . 
che  fi  caricherebbe  di 
{degno  per  quefto. 
viciòprefe  {degno, 
sdegnato  di  uederjì  rXu 
tare . vedi  Adirarfl. 
Malignità . 

Talfttà . Vedi  Sceleraggi 
ne. 

Malitia 

Ruggine  fanimo. 

Arte. 

Akutia. 

Moligfnità  di  animo . Ve 
di  sceleraggini. 
Malitio{amente 
,4jlutamente . 
Artatamente. 

Moluagio 
Diabolico . 

Mancamento 
Duetto . 

Mancare. 

lo  non  pofjo  negarui  co* 
{a^cbeuoiuogliate. 
come  {e  il  mondo  {otto  i 
piedi  uenuto  le  {offe  me 
no. 

Mancò  poco,  che. 
tt  di  poco  fallò , che . 
tgli  era  poco  a {eriuere. 

MOICO 

Meno. 

Mandare 
Apparecchiatt , 
Rimandare. 

Maneggiare 


Adoperare^' 

Mangiare  ' » 

Manicare . ‘ 

Rompere  il  digiuno . 
Mongiauano,  cr  dauat^ 
buontempo. 

Co{e  neceffarie  al  goder. 
Non  effere  digiuno  . 
Apafcere  C^befl  diede 
Tormene  una  {atoUa , 

Dare  nelle  Mani  una 
coftaduno. 

Fidare  non  mi  uoBe  ad  al 
cunaperfona. 
Monifeftarc 
Scoprire. 

Aprire . Vedi  Scoprire* 
Manifeflo 
Mperto . ' 

Eutdente . j 

Effere  Monifefto 
Apparire. 

llcbe  affai  monifefto  può . 
apparire  a chi  le  prefen 
tinoueUette  riguarda. 

Manuale 

sentile. 

Morauiglia 
MorauigUofa  cofa. 
Ammèratione . 

Mirabile  cofa. 

Stupore. 

Morauiglia  è 
Morauigliofacofa  era  a 
ttedere. 

Che  uno  Bupore  tra  ai 
udir  dire. 

Morauigliarfi 
QStfto  non  dee  efjère 
Morauiglia  ad  alcuno . 


^8 


jologTMmerMiglUdi 

ciò. 

Verme  in  trmtn  nurmm 

giù. 

’ DI  tM4  nurtodgUa  fitr 
piene. 

Madonna  egli  non  ui  dee 
parer  gran  eo fa»  fe. 
Tatto  fopraftette  : poi . 
Tatto  fiordi. 

MaramgUofo 

Ammirabile. 

Marcire 

Corromper/i. 

' fortuna  di  Mare 
Mare. 

Tempefla . 

• si  mi  fe  un  uento  tempe* 

ftcfo. 

Maritare. 

Acconciare  in  cafa  i co» 
ti  Guidi. 
Auenirftaduno. 

A marito  ci  uenne . 

• rendere  uno  per  marito 
Triuenire  marito. 
Donare  marito . 
veraenire  a cr^ui. 

Marito 

Troudlohuomo  tuo . 

Mantenere 

Attenere. 

Conferuar 

che  da  me  non  td  troue» 
rete  ingannata . 
QgeBo^eruare,chepro 
Mtffo  bauea , 
Matrimonio 
Maritaggio.  - 
Parentado.  • 


Parte  prima. 

Matto» 

ueflia. 

rotte. 

Furiofo. 

Mentecatto . 
sciocca»  ebe  è ciòtche  tu 
di. 

Chiamalo  flolta,cbe  tu  fe 
Vedi  beHia  di  buom . 
Vediirrationale  . 
tffere  Matto. 
Farneticare . 

Gran  parte  del  debite  co 
Hofeimentoeffere  tolto 
aduno. 

Tuordifetra. 

Sognare. 

CìuiJÌ  matto  eratCr  di 
perduta  fperonta. 
Qua/tdifeufeito. 

Trabe  altrui  difenno . 
niueme  jmemorato . 
Egli  no  e in  buonfenno . 
lononfonfl  fmemorata. 

Riputare  uno  MOt  o. 
Farfì  beffe  di  alcuno 
Mezzo  Matto. 
Semplice  era . 
sciocco. 

Tenendo  del  fempKe  . 

tlmedeflmo 
1 1 flmigUante  auerri. 
ìfieffo. 

Proprio . Vedi  Steffo. 

Medico 

Medicanti 

Medioere 

Conueneuole. 

Mediocremente 
Conueneuolmente.  < 


Mendicare 

Andare  tapinando  perla 
mondo. 

Andare  di  bene  bime 
glio. 

Di  bene  in  meglio  proee 
deri  la  no^a  campa» 
gnia. 

Sempre  praf^erare  » o* 

Aumentarli,  uedi  Succe 
dere  fecondo  il  Giudi» 
eio . 

Secondo , ebe  toma 
meglio . 

Secondo  ebe  lor  cade  per 
mano. 

Memoria 

conflderatione  • Vidi 
Mente. 

Metterft netta  mòno 
ria 

Vauédo  tutte  quefie  co» 
fefeco  notate. 

Menare 

Condurre. 

Meffodatta  faide  inuna 
corte. 

vrefentarlaa  fuo  padre . 
Mente 

Animo. 

Memoria.  Vedi  Knimo» 
O-Fantafìa.  ' 
Imparare  amente 

Fermare  tutta  memoria  • 
Tenerjì  amente. 

Ltipuli  efjò  netta  memo- 
ria fermamente  riten» 
ne. 

Mercantia 

Carieot  *• 


rron 


Zini. 

Ad  uno  finto  ptr  mrz* 
Zino  delti  fui  gratU 
ricorrefiimo. 
LamctìdtBi  gente, 

permezzo 

Per  mezzo  il  /angue  de 
fratelli. 

Con  f aiuto  di. 
con  Fopera  iuna  fua 
fante. 

Per  interpefìta  perfona 
bauendofentito . 
Aduno fanto  permezZd 
no  della  fui  gratù  ri» 
correfimo. 

Per  opera  di . 

Per  introdotto  funo. 

Per  introduttione . 

Tucre  in  mezzo, 
stringere  in  mezzo . 

Mia,  tua  fua  co ft 
Debitaeofa, 

Migliorare 

Di  grandifiimo  miglio» 
ramento  mofrrò  fegni . 
Procedere  aUeuiamento 
di  miferedenza . 
Mefrro  alcun  migfrora» 
mento. 

Minutia 
Particolariti . 

Ogni  particolar  parte. 
Mirabile, 
Ammirabile. 
Marauigliofo . 

Miracola 
Cofanonufata. 
Morauigliofa  cofa  è ai 
udire. 


T arte  prima. 

La  nouiti  del  fatto 
Mirabile  coff. 
Morauiglia . 

Gran  cofa  mi  parrebbe, 
che. 

Marauigliofe , cr  magni 
fiche  cofe. 

Cofa  nuoua  far  credere , 
fare  miracolo 
Mofir are  miracolo. 
Miracolerò 
Marauigliofo , 
Miracolofamente 
in  miracolofa  maniera  • 
MarauigtiafamnUe. 

Mìfebiare 

Mefcolare, 

Mifericordùt 
Mercè. . 

PÙti. 

compafiione . 

Hauere  mi/ericordia. 
Operare  mifericordio» 
fornente  uerfo  uno. 
Senza  mifwra 
Smifuratamente, 
Smoderatamente. 
Steltitiafupetfiua, 
Mode&ia 
Honeftà. 

Difcretieme, 
Modeùamente 
co&umatamente. 
Difcretamente, 
con  difcretieme. 

Senza  trapaffart  il  fé» 
gnodeUaragjione, 
Modero 
Coftumato, 

Moderato, 
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nifereto. 

KegoUto. 

sobrio,cr  modcflo  buo» 
mo. 

Modo 

Via. 

Maniera. 

Accidente. 

.Agio. 

Piacere, 
il  come. 

Argomento. 

Arte.  ,j 

Con  bel  modo 
Honeflamente . 
Acconciamente. 

fare  a modo  di  un» , 
S*  acconcierà  comunque 
noiuorremo. 

In  ftguirle  in  ciò  alla  fe» 
conda  in  tutti  ifuoic» 
fiumi. 

li  fodisfare  f ogni  cofa 
^0  appetito. 
Vbbedireaduno. 
Potrebbe  al  fuo  piacere 
fodisfare . 

iffere  ubbediétead  uno , 
ter  forza  gli  conuerri 
compiacere  al  uoler 
mio. 

Taceua  il  lor  uolere, 
Diuenire  ubbediente , 
Vfare  la  fua  ragione . 
Voi  prima  che  altro  mi 
piacele . 

Quando  uoi  uogliate  ere 
dermi , noipofiiamo  di 
uenirc,  ricchi. 

Vi  fi  accordò. 


Della  Copia  delle  parole 


A fuo  modo 

odi  cantare  a fu&fenno. 
A uqfho  piacere. 

Secódo  il  piacer  uolìro . 
Secondo  il  fuo  arbitrio . 
Secondo  il  tuo  dejiderio. 
dì  lui  facefje  il  piacer 
fuo. 

con  bel  modo 
vrefe  tempo  conueneuo^ 
le  dal  Saldano  impetrò. 
Oltre  modo  > o molto 
Oltre  ad  ogni  compara^ 
tione. 

senza  comparatione, 
dì  gran  lunga. 

Vi  ama,  ft  comewipof» 
flamo  apertamente  ne- 
dere. 

Oltre  ad  ogni  efHmatio- 
ne. 

Senza  mode,  fT 
senza  mifura. 

Oltre  ad  ogni  altro. 
Oltre  mifura. 
fin  che  altra  dolorofa. 
sconciamente  gli  focea 
noia. 

smifuratamente. 
sommamente, 
sopra  ogni  altra  cefi , 
sopra  ogni  altro  felice . 

MogJif 

Megliera, 

Donna. 

Dare  per  moglie 
' Maritare  una  ad  alcuoo. 
Tuore  moglie. 
Oiuenire  marito  di  don* 
na. 


rerfua  donna  la  ^ofe* 
rebbe. 

Ejjcrf  marito  di  alcuna . 
Prendere  per  moglie. 
Houere  per  moglie. 
HOuerepermogliere. 
spofare  per  moglie, 
Moleflare 
sollecitare . 

Molti  > 

Affai. 

Piu , crpiugiouam . 
Molte  perfone. 

Venendo  Cumneffo  ap» 
prefjhraltro. 

Gran  copia  è a noi, 
Diuerfecofe. 

Da  diuerfi  fu  cominciata 
4uagbcggiarc,\ 
parecchi . 

Non  poche  cofe. 
VnauoIta,cr  altra. 
Moltitudine 
Calca. 

Rogunanza,  . 

Da  molto 

Huomo  d’alto  affare. 
Huomoualente. 
se  io  mai  alcuna  cofa 
ualfi. 

Huomo  (T alto  ualore . 
dì  cattino  udorofo  di» 
uiene. 

DÌgranuirtù. 

Bt^  molto  fu  riputata 
appo,  cr  da  alcuni . 
Conofeendo  Federigo  da 
molto , 

Per  da  molto  tbebbe. 
Quanto  da  piu  tronoM 


la  cofa  amata. 
dì  grande  animo. 
dì  altifimo  animo  fòr» 
nito. 

Riputare  uno  da  affai. 
Autoreuole. 
dì  grande  autorità 
A fiato  reale  eleuare. 
Era  lafua  faina  di  fanti* 
tà  in  quelle  parti  trop* 
po  maggiore . 
Duienirefamofo , 
potente. 

iffère  non  men,  che  gran 
donna. 

incorteflapregLUo. 

Di  maggior  pregio 
lafua  beUezza- 
Et  da  mdtopiu  riputa* 
to. 

dì  grande  animo  il  ten* 
ne. 

renere  da  ^Jài, 

Mondo 

. Non  è J mondo 
Nonèfottole&eUe. 

Neff altro  mondo 
Neffoltrauita, 
mondano 
Cofeprefenti, 
Ttmporale  cefi. 

Le  cofe  del  mondo. 

Mordere 

rraffigere. 

confóndere. 

Gaftigare . 

Rcprimae. 

Dannare. 

Daremtnfo, 


Tentare 


Tentare  con  motto» 
motteggiare. 

Dice  con  un  motto  bone 
fiumenteuiOamaa  cer 
ti. 

Quejle  parole  amaramen 
tepunfero  Fanimo  del 
Rf»cr 

Tanto  piu  F affìiffero. 
Montare 

Lagrauez^a  del  falire. 
•Afcenàere. 

Morire 

terminare  gli  annifuoi. 
Venuto  fe  alla  fine  > alla 
quale  ciajcun  corre . 
sentendofi  uerfo  la  fine 
uenire. 

sgli  perde  la  uifia,  cria 
parola. 

Di  quella  uita  trapela* 
nano. 

Andrò  confidato, 
confumarfl. 

Iddio  la  fua  benedetta , 
cr  ben  difi>ofta  anima 
chiamare  afe. 

Iddio  bauer  tolto  coflui. 
Di  quefla  uita  pafiare . 
"B-ffere  di  uita  tolto. 

Lj  naturd  uita  termi» 
mere. 

La  uita  uerrd  meno  , 
finire  la  fua  Ulta, 

Perire . 

se  prima  da  morte  non 
fimo  fopragiunti . 
pini  la  fua  uecebiezza, 
Vofciacbela  ueeebiez» 
za  noi  porta  uia.  ■ 


Parte  prima. 

Venire  a morte . 

Iddio  mandare  la  morte 
ad  alcuno. 

Lafciate  bai  le  m^erie 
del  mondo  ,cr  le  fati» 
cbe. 

Seguire  morte  ad  uno . 
Danno  farebbe  > cbe  an» 
aorafoffe  tolta  al  mon» 
dojibellacofa.  ■ 
Non  uoler  uiuere , 

Venire  Fultima  bora. 
Hauremmo  perduto  il 
fanciulle. 

AKci  cbe  inoftri  tempi 
finifeano , 

come  infirma  fòfje,  CT 
fiffe  per  terminare. 

Di  quefta  uita  fenza  te» 
/limonio  trapaffàuano. 

Morire  injilicemetUe 
capitare  male. 

Mortale 
caduco.  . 

Tranfttorio. 

Mondano. 

Del  mondo,  . 

Capitale. 

Morte 

pine . ■ * 

ijhemo. 

Morto 

Non  altrimenti^  che  fe 
della  fèffa  il  trabeffe . 
Coloro  ^ cbe  fono  trapaf 
fati. 

Trapt^atL 
Corpo  morto 
Cadauero. 

V/ficio  da  morto 


pjfequie. 

Morficaxe 

Mordere. 

Moftrare 
Tare  pale  fi. 

Produrre  fuori. 
Produrre  in  mezzo. 
Nedièfegno.  . 

Di  miglior  mento  mo» 
drófegno. 

Q«4n<fo  il  Rf  fimbiante 
le  fe  , che  a grado  le 
fiffe. 

Aprire. 

Dichiarare. 

Dimo/brare. 

Difegnarc. 

Effcre  moflratore. 

Mi  pofi  auanti  agli  oe» 
chi. 

Teftificando , quanto. 
Dare  tefìimonianza. 
Rendere  tefiimonùmztU 
limato 
Atto. 

Mouimento. 

Motto 

Detto. 

Gafligamento. 

Mouere  una  eofa  di 
luogo. 

Se  egli  noi  muta  di  là.. 
MuficO 

Gran  maefhro  di  canto.: 
Di  canto  diuenne  mot» 
firo. 

Mutare 

Cambiare. 

tLÌuolgere . ' 

conuertire. 


vare 


Della  Copia  delle  parole 


Dare  luogo. 

Volge  in  rifa. 
Permutjre. 

la  roxx*  ftoce  in  citta* 
dina  ridi^. 

In  odio  trasmutò  il  fcr* 
Mente  amore. 

Muto 

Hutolo’ 

Narrare 

'Aprire. 

Contare. 

In  poche  lettere  fi  con* 
tiene. 

Dimenare. 

Dire. 

Di/coprire , 

Difendere 

Diui/are. 

Lui  della f uà  intentione 
infòrmò. 

trieueméte  uifarò  chia 

rOfCome. 

Ogello  della  fua  intétio* 
ne  con  parole  le  fece  co 
nofcerct  che. 
Raccontare. 
Manififtare. 
Paremanifefto, 
Moftrare. 

Recitare. 

Ricercando  io  uada. 
Scoprire. 

il  mio  amore  gli  flgni» 
ficherai. 

Hon  fi  potrebbe  eonpa» 
roleftfiegare. 

Nafcere 

Vhorai  de  nel  mondo 
Henne, 


Kifcondert 

Celare. 

Tener  celato , 

Tenere  nafcofo. 
Occultare, 
renere  occulto.  ' 
Ricoprire. 
Ricoueràincafa. 
Kepittuili  luoghi  della 
erfa  fepeUifcono, 

Di  Hafcofo 
Kafcofamente, 
chetamente. 
Segretamente, 
Tacitamente, 

Setvca  far  motto  ad  alcu 
no. 

turtiuamente. 

Occultamente, 

Pianamente. 

Injigreto  chiamò, 
portement:  femca  alcun 
/èmbiante  mcflrame  di 
lui  tracce  fe. 
natura 
Conditione, 

Cofhme.  . 

Modo. 

Maniera, 

Vfanaoa,  . . 

Vita. 

naturde 

Innato. 

naturalmente 
Di  fua  natura, 
per  fua  naturo.^ 
Contranaiuré, 
Vediperrorza» 
nane 
legno. 


LegnettofottUe, 

Barca. 

Legnetto , 

Picciolo  legno, 
Marchetta. 

Galea. 

Galeotta, 

Saettia. 

Barca  fattile , 
cocca. 

inuiarfl  con  nane. 
Diederoieuelea  uenti. 
pecero  uelaal  lortàag* 
gjio. 

Montare  in  natte 
Meffoflinnaue, 
pntrotoinmare. 
Montato  [opra  una  bar» 
capafóaBranditio* 
nauigare 

Dare  de  remi  inaecjua. 
Andare  a Mela  uelocifia 
mamente. 
Cofenecejjàrie 
Ameft. 

Opportune  cofe  a. 

necefiti 

Bifogno. 

Defitto. 

DinecefitÀ 
Tgliconuerràtche, 
necefjariamente 
Di  necefiti. 

Vedi  perForca, 
pnec^ario 

Di  nece^à  comùen  • 
che. 

Da  necefiti  cofiretto. 
Di  necefiti  èconuenàt 
effetetranoi. 

Di 


Di  ntctfiàl  duitne,  de, 
Cofiringtrfid. 
Ptrforzd  t o per  more 
gli  conuerrebbe  uenire 
adouere, 

ifffre  di  nece^ità  ciò, 
■■  che» 

Nfgrfrf 

Hifdire. 

Non  glifld  detto  dinò  , 
KegUgei^d 
rrdfcutdggùie , 

M ÌJegoture 
Difponere. 

Hduered  fdre  conuno. 
Mendre cdutdmente  jHc 
(iofuodmore. 
rrc^cdre. 

rrdttdre  co  uno  di  gru» 
difSimecofe. 

Uegotio 

\C0fd. 

Accidente, 

3ifognd, 

Tdtto . 

Fdcendd, 

Imprefd, 

Mercdtdntid. 

Seruigio . 

rutto  oceupdto  di  gra» 
difiime  faUccitudini,  et 
■;  ftdtodffdre. 

Trdttato . 

Uettdre 

Stdre  intento  dUdnettez 

Zddeluo^i, 

Neudre 

Ueuicdre. 

Metterjìneue, 

I niente  : , 


Torte  prima. 

Non  hdcofddel  mondo.  . 
niund  eojd  ,ebefidm 
quefto  mondo,  . 

Uunabeffd,  ! 

Niund  pdrte  ci  refld  4 
fare, 

Tunonfe  dd  niente , 
l^dd  che  diduol  fetu  < 
Vdlemeted  rifletto, 
s un j beffa  a rifletto. 
Tutte  fono  fiate  leggie» 
ridrijfettodi. 
nigromantid 
Artenigromdnticd 
nimico 
Contrario, 

Auerfario. 
varteauerfd. 
Adirarfl.vedi  inimieitid, 
crinimico. 
venire  in  nimicitid 
Venne  in  cruccio  col  se 
re, 
ninno 

ver  fona  non  dimoraud. 
Egli  non  fard  alcuno jAe 
ueggrndoci, 
ninna  perfona  delmon» 
do  ti  fa. 
nobile 

Tdalto  legndggio, 
nibuonafamiglid . 
iii  famiglia  affai  nobile, 
DifanguencMe, 
Korreuole . 

Hi  nation  nobile. 

Per  nobiltà  di  sdgue  Aid 
ro.  . 

Gentile, . . , . , j 
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It dito  legndggio  ueden» 
dojinatd. 

Mdggiore  buomo  che  el* 
■ Idnonè, 

Memorabili fchiatte , 
n'afjaibonoreuoli  genti 
nata. 

dì  nobililiimi parenti  di* 
fcefd. 

Quantunque  forfè  la  no 
btitàdelfttofangue  no 
fld  cofi chiara,  cornei 
lareale, 

Vngiouinettodìiw  mag 
giorpefodilei. 

Nobile  cofa 
Reali  cofiumi. 

nobilmente 
Realmente  ueftitd. 

Nobiltà. 

chiarezza  delfan^e, 
Pare  nobile 
ingentilire, 
nobilitare  uno , 

.^nzi NÒ . 

non  piaccia  a dio  diffe  il 

medico , io  non  fono , 
noia 
'.wiga. 

nauernome 
nppettarfi . 
il  cui  nome  era. 
iifdceua  chiamare, 
in  nome. 

in  perfona  della  donna , 
Ponernome. 
nominollo  Giouannì.' 

C biamare  per  nome, 
nominare 

Mefiina  pocoduantìri* 
K corda* 


Della  Copta  delle  parole 


cordad . 

Vdire  nomiture 
Conofccre  per  firn . 

PO'  nome  tO"  per  fsnu 
qiufl  niuno  erd,ch<  non 
fjpefjè,  chi  fojfe  Primdf 

f° 

reruenhre  Ufmd  d gii  o 
recebi . 

Non 

uen  che  honefhmente . 
Cofemeno  conueneuoli. 

Nondimeno . 

Perciò . 

tutUnu. 

pure. 

Nonpertanto, 
per  tutto  ciò. 

Nonfolmente , md. 
Non  che  la  mattina , ma 
qual  bora  ilfoleerd  piu 
caldo . 

Si  per  quello,  CT  fi  per  lo 
uituperio . 

s ipebe  u’amo , ersi  per 
le  parole. 

Non  ebe  r accolte jna  pur 
fegate. 

1 fortifiimi  buominìjton 
che  le  tenere  dotme. 
Nonfolo,ma, 

Non  folamenteydnzi  • 
il  eiuale , oltre  d quello  > 
che . 

Tralefue  prediche, 

' le fue  lagrime . 

Non  giiì  perche  io  inten.. 
da  di  biafimare  ere.  M 
zi  di  commendare  • 
tiofiro 


Moderne  donne.  ' 
fiodiemi  frati, 
prefente. . 
QneHodibf^gi  » 

Notare 

p^jtcolfeUcdgione , 
Noto 
Pdlejt . 

Manifefio . 

La  fuafama  è chiara  per 
tutto  lui. 

s i come  chiari  fiimi  fanti 
quafi  per  tutto  U mon>^ 
do  /nona . 

dì  chiara  fama  quafi  a 
tutto  il  mondo . 

Ld  fui  contrada  quafi  di 
ninna  altra  cofa  ragia» 
na,crlatud. 

Notte 

Come  alquanto  fu  fatto 
feuro . 

ogni  ombra  partitali  .- 
Numero 
Quantità . 

Numerare 

Voglio  ùedere , quanti 
fono. 

Trouaiigli  efferedugen» 
to. 

Nuocere 
EJJfrf  nocino . 

Far  noia. 

Noiare. 

Nupua 
NoueUa . 

Nuoua  cofa . 

Poma. 

Nuouacofa. 

Cofa  prefente. 


NoueSacofa.  1 

Nnofumrn^  ' 

NoueUamente . 

O 

Ecco  belle  co fe . 

Rendere  obedienza 
Alla  fuafignorias'ojjtr» 
fero. 

Obligare,fi. 

.coftriugere. 

Non  flringendofi  nelle  ui 
uande. 

loriconofcodatela  te* 
fia  di  mio  fratello. 

Hai  molto  a lodare  id* 
'dio,  che. 

so  io  grado  alla  fortuna. 
Kendere  gratie . 

Btper  quello  bauerloti 
fempre  obìigato . 

Mi  conofro  debito  aUa 
penitentia  del  mio  erro 
re. 

Quanto  io  gli  fon  tetm 
to. 

Obligo 

Legame. 

Catena.  - 
l.egge. 

Obiettione  r 
Oppofiàont. 

Quafi  a tacite  quìfiioiù 
mefie. 

Occaflonc 
Capo . 

Cagione^  ‘ 

Fortuna. 

Materia . 

Tempo  opportuno  . 
,Hauere  alcun  altro  pi» 


giufio  titolo  JU  fargli . 
Ho  dMo  ui4  al  tuo  dtfider 
rio . 

yfnhrc  occaflone 
La  fortuna  apparecchiò 
cafodi. 

vomenedio  lehaueffe  tc* 
fo  mandato  opportuno 
apotcre . 

Occultamente 
"Vedi  di  Uafcofto . 

Occulto  . 

Celato . 
segreto. 

Occupare 
Tenere  impacciato . 
Verfo  oriente  atitpliando 

impedire . 

Kettere  infacemU* 
/OccupatioiK 
Impaccio . , 
racenda. 

Vedi  impaccio.  . 
Odiare 

Vortare  inimicitia . 
vortare  malauoglieit» 

eli  uuol  male  per  altro  • 
\ fare  crudeltà.  > 

Lfjire  crudele . 

E^ere  crudo  contra  al* 
cuna, 
inimicare. 

Uefeguirànimiftà  trad 

cuni. 

Hafcere  mmiflà  tra.  ^ 
Hauere  odioso"  in  odio . 
lì  amore fcbtfe  fi  moftra 


Varie  fr  ima. 

Il  (fuale  a febifo  baueua. 

la  Giannetta . 
sjfereinodio. 

Spucere. 

contro  a Ciacco  egli  po 
teua  piu  bauer  inala  u o 
glia,  ebe  opera. 

Venire  inodio. 

Quaft  in  odio  trasmutò  il 
ilferucnte  amore . 

D oue  guerre , o sdegni 
tra  gentili  buominifof 
fero  nati . 

Odio . 

Inimicitia. 

Malauoglienzà. 

l>\ale. 

Himiftà . . 

Sdegno. Vedi  Inimici* 
tia, 
odorare 

QtuUe  d nafo  ponendo* 

iffere  odorifero. 
Rendere  odore. 

Olire. 

Venire  odore . 

offendere 

Vareòtnno. 

Difpiacere  .ad  uno', 
oiferuire  uno[. 

Hauer  danno, 
contaminare . 

Tare  male  ad  uno . 
oifeorrere  con  disiaci* 
noli  empiti. 

Fare  uiOania . 

Fare  noia . 

Riceuere  impedimento. 
Sére  un  nul  gioco  ad 
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uno. 

Incrudelire  neUa  perfo* 
nadiuno. 

Commettere  alcuna  cofa 
contro  l'honore. 
Tenendoli  fòrte  da  Rie* 
Ciardo  ingannata . 
Ingiuriare. 

Fare  ingiuria. 

Dare  noia. 

Soiare. 

Farenouiti.  s' 

Riceuere  off  e fa. 
Oltraggiare . 

Fare  oltraggio 
Fare  onta . 

Da  luifiteneua  febertùm 

to. 

se  piu  tu  in  deuna  cefa 
.ùjpiaci. 

Traete  ui  ha  la  fentcn- 
tia. 

Adirarli. 

Egli  ti  fu  tanto  la  notte 
graue. 

Offefa, 

Danno . 

-V» 

inganno.  ■ j 

ingiuria . 

Male. 

Vendicano  tire  loro. 
Onta. 

vedi  ingiuria, 
offerire . 

V ammani  difpojì. 
Proferire.  Vedi  effere 
d Commando  di  uno  , 
offerta 
Proferta . 

. Oglio fatto...  ^ ^ 

K zia 


DeìLt  Copta  delle  par  ole 


Lafdnt(t,crultimKn- 

rione. 

Ogni  altro 
jJtro 

Qualunque  altro . 

Ogniuno 
CiajcuHO . 
ciafcbeduno . 

Dal  maggiore  infino  al 
minore  generalmente 
tutti. 

Tutto  il  mondo. 

Ogni  biiomo . 
Generalmente  tutti  • 
Ciafcun  generalmente . 
Tutti  communemente , 
Generalmente  fi  ueàe. 
Ogni  gente  bagia  deftna. 
to. 

Qualunque . Vedi  Cia» 
fcuno. 

Da  ogniuno 
in  ogni  parte. 

ogni  uoltache 
QUtàtdo  ui  piaecié» 
Qualdi. 

Doue  uogli . 

Quante  uolte  iotaggim 
go,  tanto, 
se, 

seper  ogni  uolta,  che. 
oue  uoi  mi  uogliaie  • 
eììfriunque  bora, 
sia  pur  quando  ui  piace» 
rà  metterui , 

Quante  uolte  fi  parla  tt* 
te  uolte  è . 

Quantunque  uolte  meco 
penfàndo  riguardo. 
Sempre icbe  io  ne  uorrò. 


Doue  due  cofe  ne  douef» 
ferfeguire:  tuna,cbe 
ere.  taltrai  che  uole» 
ua. 

ogni  uolta  piu 
Piu  ogni  bora. 

oltre  aque&o . 
Konojlante  queUo, 

Per  cot^eguente . 
,/iggiungo,cbe , 
^Aggiungendo  oltre  u 
quello. 

sopra quejìo  aggiuugeu 
do. 

Et  per  aggiunta, 
opera. 

Affanno . 

Humana  cofa. 

Fatica  , 
operatione  , 
coflume . 

Seruigio  mifericordiofo. 
Artificio  della  natura  , 
Atto, 

D'ogni  paffata  tòta  tef» 
faminò . 

Buoiu  opera 
Virtù. 

Loudeuoleuita, 
operatione 
co  fiume, 

.Atto, 

Col  fuo  bene  adopera  * 
re. 

operare 
Adoperare . 

Lauorare  , 
seguire  con  opere. 
Come  in  Madona  rbilip' 
pafit  eternato  iupatm 


to.  -^1 

Vedi  Fare , 

^ operare  bene  • 
Viucre  honefiantute» 
opinione  ^ -t 
ea’edenza , 

Conftglio . 

Queflotcbe  ne  deVuno 
ne  dell;  altro  era  fiat» 
intendimento, 
conclufione, 
intentione, 

Propofito . • ^ 

Animo . 

Partito, 

Quefie  parole  piacquero 
Penflero . 

Era  di  piu  crudel  fenrimc 
to, 

sauenza , 

Volcruenedire  ciò»  che 
ionefento,' 
vediGiudicio. 

Falfa  opinione  , < 

inganno . 

vaiu  opinione 
Seiocebezza . 

Sciocco  penflero  , 

E opinione, 
credefltcbe. 

Effere  i una  nudeft* 
ma  opinione, 

.A  cbcs'accordano  tutti. 
Ad  un  fine  rirauano  , 
rutti  in  una  fimtenzaco 
correndo , 

Jnjma  mede  firn  opimo-’ 
ne  peruennero  ► 
Htueté  opinione, 
cefi  ri  cape  nell'animo, 
entrare^ 
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entrare  neV<omo  un 
fenftero. 

t4lhri  in  ètra  opinione 
tratti. 

tljèreinòpinione. 

Non  fo,fe  auoifcne  ptcr 
rd  quello  t dteamene 
parrebbe. 

Nel  penflero  di  M.  cane 
era  caduto. 

tnfieme  dìfpro  fe  tene* 
te. 

Hauere  eattm  opim 
nione  di  uno 

Di  Kuggieri  dice  ogni 
buommale. 
seguire . 

opponerfl 
contendere» 
contradire» 
Contraflare. 
Q^tunqueU  domi  U 
negaffe  molto  » 
Ke^ere. 

Ordinare  imdeofa, 
Apparecbiare. 
nifponere. 

Diuifare . 

Deputare. 

Imponere. 

vrefb  tra  lor  modo^  or 
dine. 

Dare  ordine, 
prouedere. 

Determinare . 

Frafe  deliberarono  di , 
vedi  Appareccbiart  » 
Ordine. 

Maniera, 
in  concio. 


Parte  prima 

ordinatamente 

Compoflamente, 

Con  ordine. 
Suecefiiuamente , 
dì  mano  in  mano , 

Per  ordine, 
oriente 

NeBe  parti  orienttdi  » 
Nepaeft  f oriente, 
ornamento 
Gloria, 
ornato. 

Horreuole. 

Adorno . 

Dotato  d’ingegno» 
ofcuro 
nuio. 
scuro, 
o^inar/l 

Duro  ilare  nelToJhnatio 
ne . 

Non  gli  trarrebbe  del  ca 
po  tutto  il  mondo,  che, 
oRinatoinfulafua  ere» 
denza  uolger  non  fila» 
feiaua. 

'^fermoflauda  uoltre, 
stette  nel  fuo  proponi» 
mento  férmo. 
oHinatione 
Durezza, 
crudeltà . 

Duro  proponimento» 
Rigidezza , 

Kitrofla. 

Proponimento , 
oflinato 
Duro. 

Perno, 

Kitrofo . 


crudo, 
crudele . 

Patinace , 

Doueio  rigido , CT  duro 
^aua. 

oHinatamente 
Acerbamente , 
otio. 

Agio. 

stare  in  otio 
in  otio  dimorando, 
Iflare  otiofo , 
otiafe  fedendoli , 

Non  credere,  che  ripofU 
mo. 

ottenere  una  cofa. 
Del  fuo  deflderio  non  ef» 
ferfehernito. 

Impetrare , 

Che  da  me  non  ui  troue» 
rete  ingannato. 

Dare  effetto  alf  intendi» 
mento. 

Hauere  la  fua  intentio- 
ne. 

vicino  effer  gli  pome  4 
quello , che  deftdera» 
ua. 

Pace 

in  miglior  diffofltione . 

Fare  pace , 
Pfferepace. 
pacificare , 

Ritornare inpace  , \ 

Racquietatala  cofa. 

Le  cofeeffere  pacifiche  « 
Cr  in  quiete. 

Raffrenare  [empito  del» 
tira. 

Rimettere'inpaee. 

K 5 rima» 


Della  Copia  delle  parole 


RiitiMereinpdcr. 
Kiccbetitre . 

Rjtcconfolò  i cduaUcrit 
la  doma  riconciliata  co 
ejfolui. 

Acconciar*. 

vadre. 

facitore  de  paladini . 

Padrona 

Donna. 

Padrone, 
signore . 

Capo, 

Pojfejfore. 

Paefe. 

Contrada. 

In  quefta  parte. 

Di  quanto  egli  ha  eerco» 
Tutta  la  terra  d" Egitto  « 
vaefani 
ÌLthitanti . 

pagamento, 
coflo . ' 

Appagamento. 

Prezzo. 

Premio. 

pagare 

Dare  prezzo. 

collare. 

Kiftorare. 

Che  pagoreHu  < 
cheti  farebbe  caro. 

Paggio 
Panciudlo . 

Palagio 

Nobile  babitare . 
Kealehofiiero. 

Papa 

Padre  fanto . 
fajlorcno&ro. 


Paftor  principale.  ^ 

Del  quale  noi  flètè  ’ùca» 
rio. 

Andare  inparadifo. 

Sol  uaret  anima. 

DÌO  chiamare  a fetanio 
ma  di  uno . 

Venire  afoluatione^ 

Dio  alla  mia  falute  inten 
da. 

Poffedere  la  uita  eterna  . 
entrare  nel  camino , che 
mena  altrui  a uita  eter» 
na. 

La  gloria  di  uita  eterna. 

paragonare , 
Mifurare. 
VediAgguagliarf, 
parentado 

C4*. 

Vedi  Stirpe. 

parente 

Congiunto. 

QueUit'cbe  appartengo» 
no. 

Piu  congiunti  parenti . 
Proflimo . 

tffere  parente 
Appartenere. 

Legarfl  con  catena , 
perporetuado  effere  con 
giunto . 

Percon/ànguinitd  effere 
congiunto . 

IO  fono  nato  per  madre 
di  quegli  da  VaUecebio 
Parere 
Conflglio . 
opinione .' 

Parere  utrbo. 


Apporne. 

Dimoflrare. 
come  moflra»  ebe  uo^ 
ecfore. 

Di  miglioram  Sto  moftri 
fe^no.  , 

Die  fegato. 

na  di  menzogna  fembiS 
za. 

Mifemhraflarmale. 
Non  ui  fetnbro  io  buomo 
da. 

QueUe  duefomigUan  rob 
be. 

Emuano  gran  uifla. 
"mìo  Pari. 

conueneuole  effere  ad  • 
Effere  degnp  di. 
Kiputare  degno, 
ebe  alla  tua  nobiltà  dice 
uolefofje  flato. 
Hoihrarfl  degno . 

Effere  al  pari 
con  pari  paffo  fempre 
procedutifu^fladian 
do. 

Parlamento 

sermone. 

Kagionamento. 

porocebiooo 
popolano.  .4 

parte . 

Lato.  Canto. 

Jl  parlare 
vafaueUa. 

Lauoce. 

fiorentinuolgatt. 

Parlare . 
raueUare. 

Par  motto . 


mentr 


M entre  (Jucjle  pitrolt  eri 
no. 

tauédodUcipbilcIe  pa 
role  riuolte  Icmpofc» 
che  noucUdIp; . 

Vedi  Ragionare. 

Far  parlare  ad  uno 
Lemadò  ungiamo  apar 
lare  pregàidola. 

Parlatore 

raueUatore, 

benparlante. 

Parole 

in  poche  lettere  fi  contie 
ne. 

Il  parlare. 
Ragionamento . 

Detti,  motti. 
Vocaboli . Con  lettoci 
bumili. 

La  maggior  parte 
Ingran  parte . 

Gran  parte  delt altre . 
Efiiilpiudapouertà  ri* 
tenuti . 

Grandifiima  parte  di . 
il  piu  del  tépodimorano. 

Da  mia  parte 
In  mio  nome. 

Per  lo  mioeSmadamito, 
vnaparte 

Trarre 0 in  tutto,  o in 
parte t animo  afe. 

Partecipare". 

Communicare. 

Fare  partecipe. 
Communicare. 
Conferire. 

Concedere  intieraeopia, 
.Aecommunare'. 


i PartepritHa. 

Dkenire  partecipe. 

• portialiti 
Ammofitd . 

Partire  una  copi. 
Venire  in  parte, 
communicare. 

DÌuidere . 

Partire  per  mezzo . 

Et  me  fare  terzo  poffedi» 
tare  di  quello. 

Parttfl 
Andar  uia. 

Dilungarfi , 

Dipar  tirfi. 

V uno  non  potefiaV altro 
far  mutare  di  luogo . 
"dJU  Nuta  fi  diuelfe , 
Prendere  commiato . 
Quinci  leuatici. 
uouendofi  la  mattina . 
Reputo  opportuno  dimu 
tarcidiquÀ. 
mi  fon  fcantonata  da  lui. 
Ordinato  come  di  quindi 
fi  trahejfero,  feri onda» 
irono  a napoli. 
Accomandò  a dìo  . 

Dalui  s'accònùatarom'. 
AUontaharfi. 

Partir  fi  del  tutto 
Dileguarli. 

Dileguarli  del  mondo , 
Accettare  il  partito 
Vdendo  quefio  fu  conttn 
ta. 

A mun  partito. 
Percofadel  mondo',] 
Inniunoatto. 

Per  ninna  cofa. 

Tutto  il  monda  noit-m 


haurebbe  fatto  credere 
In  alcun  modo. . 

In  ninna  guifa. 

Ter  ninna  ragione. 

Ter  ninna  cagione. 
Ter  alcuna  maniera. 
Per  niun  partito. 

Ter  niuna  condi  rione , 

A ninno  conueneuole  ter 
minemilafcioua  conti 
to  ilare , 

Ne  per  alcuna  cagionea 
còtaminarla  condurfl. 
Taffare 

L'hora  della  terzA  ualica 
ta.  ■ 

Fare  le  pt^ate  dinanzi  4 
la  cafa. 

Trapalare . ^ 

Jo'unragionomentoin  4 
tro  traualicando , 
Trauersònfola. 

Taffato. 

Treterito. 

per  lo  piffato  , 
Donanti.  . Auanti, 
Nel  preterito. 

Per  lo  adietro. 

Era  alquanto  nel  paffato 
faluatichetta . 

Netempi  paffuti.  Vedi 
mai, Già^noUo  tipo  è. 
Tafi. 

Frontiere. 

pofegoiare 

Diportarfl. 

Per  lo  qualehoggi  jfa* 
fiondo  andiamo . 
Alquanto  fu  per  le  rugia 
dofe  herbette  andarono 
K 4 pafione 


DeìUCof  ia  dette  parole 


votone 

Dolore. 

Duolo. 

.Affettione. 

Koù. 

Petu . Vedi  Dolore. 

Pa^o 
Conuito, 
rurepitfto 
Mettere  tauoU . 

potientemente 
Con  altezz<t  di  animo. 
Conpatienza 
Patiente. 

Patienza 

Sofferenza. 

Hauer  paf lenza 
Sofienere  patientemett. 
KeUe  Jfalle  riftretto. 
Portatelo  in  pace . Vedi 
comportare , 

Patire 

Sofferirt. 

Sojìenere.  * 

Patti 

Conditione . i 

con  patto 
Con  conditione. 

Per  tal  conueniente,che. 
Con  tal  patto  tcbe. 
siueramentetcbe. 

Paura 

Dottanza. 

Sofpetto . 
spauento. 

Tema. 

Il  terrore  della  morte. 
Fare  paura 

Fiera  cofa  pareuaéue» 
dere. 


spauentare. 

Tanto  la  fpaurì  $ che  . 
Vedi  Horribile. 
Hauerpaura 
Dubitare. 

Piu  di fpauento  hebbero. 
Quejia  cofa  glimife)^ 
lunto  neff animo. 

Qua/i  tutti  i capelli  ad» 
doffo  mi  fento  arric» 
dare. 

In  fe  tuttofi  cambiò. 
Entrare  una  cofa  nel  pet 
to  con  Jpauento. 
Impaurifco . 

Tutta  sbigottita. 

Io  non  uoglio  , che  tu 
fgomenti. 

Tutta  fmarrì . 

Con  una  uifìa  borribUe 
ff>auentarmi. 

Hafcere  paura . 

Tutto  di  paura  tremaua. 
Entrare  paura, 
ìlquaieiottmeua. 
Tutto  timido  diuenuto . 
Tutto  cominciò  atre» 
. tnare. 

paurofo 
Dubitofb . 

Di  paura  della' morte 
penfofo . 
smarrito. 

Timido.  * 

Pazzo 
Animale. 

che  ne  menaua  fmame. 
vedi  Matto,et  ignorate. 
Pazzia 
Ciancie. 


uefiiaUti.  . n*.;/. 
stocco  errore.  . 
follia.  'ft 

sciocebeT^xft  • i 
Ignoranza, 

Mottezza . '{ 


Mentecaggine , 

Stoltitia. 

E matta  prefuntiom  » or 
btftùde. 

Smanie. 

Peccare 

^tre  colpeuole. 
Commettere  difetto . 
■cadere  errore  nella  méte 
Tare  cofa,  che  fia  contré 
le  diuine  leggi, 
c ommettere  peccato. 

Et  uoi  fattgra  uillaiùa. 
Adoperare  peccato. 

Fare  peccato. 

Peccato  { 

colpa.  Difette. 

Ecceffo . Errore . 

Fallo . Villania . 

Egli  farebbe  troppo  grX 
.male. 

Queflo  è malfatto. 

peccatore 

Colpeuole. 

Honbauer  peccato, 
Piiconofeere. 

Trouare  innocente. 
Hauer  e per  innocente  , 
pedata 
Orma, 
pegno 

hdf ciato  per  ricordaztu 
Mettere  pegno 
Dijfonere. 


pena 


PCM 

Ammenda  é 

Gaftigmento» 

Penitenza» 

Penitenza 

contrittione. 

Fare  penitenza, 
rare  ima  afj^a  Ulta. 
Piangere  il  peccato  com 
meffo. 

Penfere 
Diuifare  fece . 
Agguzzare  lo  ingegno, 
Seiohauefii  bauutopur 
unpenfterodifare, 
rntrò  in  penftero  > che . 
Imaginare . 

Quantunque  la  memo* 
ria  ricerchi. 

Kecarfl  per  la  memoria 
unacofé. 

infe  dejfarecatajìquel* 
lOf  che  dir  doueffe  co* 
minciòapenjare . 
Houendo penftero  tutta* 
Mia,  come. 

A uarq  penfteri  della  fu* 
tura  aita  fi  diede, 
nauédo  fempre  r animo, 
e'I  penftero  a quella 
donna. 

perche  (late  penfofo  < 
Alquale  rmoue  coft  fi 
uolgeano  per  lo  petto 
del  ueduto  Aleffandro. 
A gli  inganni  t animo  di~ 
^ofe. 

A ciò  baneua  f animo . 
Fra fe  effaminando . 
Stare  /opra  una  effani* 


Far  te  prima. 

natione. 

Seco  riuolgono  diutrfi 
penfleri. 

Seco  molte  coferiuolfe. 
Qm/ì  tuttala  fua  folle* 
citudine  haueua  pofta 
in  guardare . 

Seco  grancofe  cuarie 
uolgendo  a trouar  mo* 
do. 

Vedi  Giudicare. 

Senza  penfare.  Non 
penfato . 

Senza  cofideraùone  al- 
cuna. 

Bifaueduto.  Inopinato. 

Penftero. 
confìglio . 
cofe.  ,4nimo. 
Credenza. 

Cura, 

Deliberatione. 

Auifo. 

imaginatione* 
ratica . 
rjjàminatione. 
impaccio . 
intendimento, 
ualinconia. 

proponimento. 

propo/lto. 

Sollecitudine. 

yediGiudicio. 

Lafciarei  penfleri 
Trarre  t animo  afe, 
Kimouere  Fanimo  dal 
penftero . 

Pentimento 

Kimordimento. 

Pentirli 
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Rimordere  la  cofeienzd. 
Mutare  conflglio. 

Mutata  di  animo. 

No/l fenzagradiftime,et 
amare  pitture  conofeo. 
Se  mutata  no  bauete  fen* 
tenza. 

Ropere  ilproponiméto . 
Kimouerft  da  un  propo* 
nimento. 

Uauédo  del  tutto  mutato 
fropoftto  daqUo,  che. 
Etdafe  rimojfo  da  uole* 
re. 

Da  uccidergli  F animo 
fuo  riuolji. 
rarfl  conofeente . 
Riconofeered  fuo  erro* 
re . 

Non  come  dedente  fimi* 
na , 0 riprefa  del  fuo 
fallo. 

Pentito 

Contritto. 

Per 

Cantare  a lor  diletto. 

Perauentwra 

Percafo. 

per  ftareytndare  ere. 
co  intendiméto  di  ftarci 
Con  intentiont  di  mai  no 
tornare. 

Perche 

■come  f Deb  che  no  uaii 
ma  chi  fa  , che  cagione 
mouea  quefof^irif 
Pache 

Pache  cagioné[. 

QUal  cagionila  qlla,che. 
La  cagione,  ebe . , 

Pacioche 
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Ptrcioche 
conciojì*  cefi  eie, 
eie. 

Doue. 

Come  colui,  che, 
Ptebeuerofta,  che. 

Si  come buomo,  che. 
inquanto . 

Kt  che  io  dica  il  uero , 
Però,  che. 

Si  come  colui,  che. 

Per  rauenire 
Da  quinci  innanzi  • 

Da  queflo  di  innanzi  • 
Ueffauenire. 

Da  bora  innanzi. 

Da  quel  giorno  innazi. 
Poi. 

Perlo  tempo  auenire. 
Nrf  tépo,cbe  fuccedette. 
Per  innanzi. 

Dahora  innanzi. 
DaqueflaLora  innazi. 
Da  indi  innanzi. 

Hel  tempo  auenire . 
Stornatagli  poi  nel  fe» 
guéte  tempo  piu  uolte . 
et  apprefjò  farebbe  al 
fuoferuigio . 

IO  fempremai  pofeia  fa* 
rò  ciò,che  uoi  uorrete . 
mai  piu . 

Ciò , che  ci  fi  fa,  ofarà 
mai. 

Ter  Dio 
Se  Dio  m'aiuti, 
salio  iddio. 

Se  dìo  mi  fatui. 
AtlafèdiCbrifto. 
in  fi  di  dìo. 


IO  giuro  a Dio,  che. 
lofo uoto a Dio , che. 
nUacroce  iiddio. 

Se  D/o  mi  dea  bene,  che. 
se  Dio  mi  dea  il  buono 
anno. 

Alla  fé  d’iddio. 
lojS  boto  a c hriHo,che 
lofi  priego  a Dio,  che . 
Come  iddio  fa . 
dìo  il  fa,  che. 

Oime,  ben  ti  dico, che. 
sicuramente  fe  tu  bieri 
ciaffligeiH. 
Bentidico,  che  iouer* 
rei. 

Deb  come  egli  ha  ben 
fatto. 

IO  u’ accerto,  che. 
se  Dio  di  quejla  uendet» 
ta  mi  faccia  oBegro. 
Vedi  lnVerità,cr  cer» 
tornente  . 

Tata  qual cofa 
co  fi. 

Di  che . 

•Atcofi. 

Perlequalicofe. 
t.t per  tanto. 

Per  la  qual  cagione, 
intanto,  che. 

Laonde. 

Ladoue. 

ntperqutfto. 

Et  perciò. 

Onde. 

Perche. 

Perla  quale  ragione  io 
eflimo. 

Tanto,  che. 


Hora attenne,  che. 

Io  fono  per  fare  un  mio- 
fatto  , per  loquale  wt 
bifognano. 

se  non  gli  bauete,  CT  uoi 
andate  per  efi. 

Per  tutto 
in  ogni  parte. 

Perdere 

Venire  fmarrito , 
smarrire, 
perduto 

smarrito.  < 

perdita  fi. 

Danno . ^ ' 

co&o. 

Di  perdita 
Donnofo. 
perdonare 

Hauer  mifericordia  di 
uno. 

Rimettere, 
operare  mifericordia 
uerfouno. 

Dare  perdonanza , 

M ouerfi  a mifericordùt , 
Pèrdono 

Merce.  i 

perdonanza, 

perfetto 

Compiuto. 

Dittino, 

Et  battendo  piu  di  per» 
fittione. 

Perfèttamente 

Compiutamente. 

pericolare 
seguire  periodo. 

Cadere  nel  peric^o, 
pericolo 


Dubio 


mhio. 

Accidente, 

I>ubiofocafo 

Auenimento, 

Male, 

Noù, 

A qual  partito  tu  pone* 
ftit  anima. 

Scampa  dalla  mala  uen* 
tura. 

Andare  a pericolo 
Siamo  fiati  a pericolo 
Seffere, 

E tutto  pien  di  pericolo. 
Ruggieri  è per  perdere 
laperfona. 

A qual  pericolo  egli  po* 
tefjetjfere,fe. 
ponere  la  ulta  a pericolo 
In  pericolo  uenuto  (Tef* 
fere. 

perfeguitare  uno 
sopra  le  nofire  mogli 
■ hanno  badita  la  croce , 
Le  lor  mogli  afjàlifcono. 

Perfeuerare 
Vidi  Perfeueranzu. 

Perfona 

Creatura 

corpo. 

Anima, 

Animo . 

Vn  belfantt  deHapetfo* 
na. 

forma. 

.Af^tto , 

CreoturabumaiU, 

Gente. 

inperfona 

Perfonalmentt, 


Parte  prima. 

Per  una  terza  ptrjo» 
na 

Per  interpoflta  perfona , 
Andare  fu  la  perfona 
Sopra  fé  andare. 

Perfuadere 
confortare  a . 
oimofir are  t come. 

IX  hebbe  nel  capo  meffo  > 
che. 

facendoli  a credere,cl)e. 

Dareauedere. 

fareuedere. 

Incitare  alla  uendetta. 
Inducerea . 

lo  lodai  già  ad  unoeffer 
gelofo . 

Moftrare . 

Balla  bonefiamoffo. 
Viepiù,  ebeprefo  daUe 
parole . 

Kifirette  da  uoleri  de  pa 
dri . Vedi  lncitare,Cre 
dere,  r or  crederei  fa» 
re,cbe. 

cercare  di^  farfare , da 
re  ad  Intendere  , et 
vrouare. 

Perfuaderfi 

dì  fé  ogni  gran  cofa  prt 
fumeua. 

. Pefebierg 
vinaio . * 

pefo 

Grouezxa» 

Grane. 

peita. 

Calpefiio 

pefiilenzé 

tAméiti, 
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Pefiijèra  mortalità. 
Accidente  mortifero, 
pefiifèra  injirmità. 
pesiilentiofa  mortalità. 
Tefiilentiofo  tempo. 
Tetto 

soprail  peno  del  conte  fi 
lafciò  cadere. 

Vn  pezzo 

Ter  lungo  fpatio  con  lei 
fitrafiuUò. 

Lungamente  cbiamó. 
Lungo  fpatio . 

Toiebe  alquanto  di  tem 
pobebbe  pofio  in  do» 
uerlei  piagnente  rac» 
confolare . 

Bili  ad  un  pezzo 
Doppo  alquanto, 
colà  un  poco  dopo  Faue 
maria. 

cranpezzofa 
La  terza  era  di  buona 
borauolicata. 

Tiacere 

Agio 

Confolatione, 

Biletto. 

Tiacere  una  cofa. 
Effere  alt  animo 
Dilettare 

Accenderli  del  piacere 
(T alcuna  cofa . 
Aggradare. 

Vna  piu  nell  animo  me 
nepiace. 
pfferecarifiima. 
f'gli  è forte  a gxado  4 
Bio. 

S3el  quale  è fi  fòrte  inua» 
ghito. 
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ghito. 

Fan  piacere,  eyferui* 
gio. 

ijprein  piacere  aW ani» 
mo. 

Sentire  piacere. 

Sole  da  lui  deflderate  fò* 
fte  ,fole  addomandate, 
fole  con  fiottio»  fe» 
guitate. 

fare  piace  uole 
AgeuoUre. 

Tiangere 

Do/er/i. 

spargerelagrine> 
Lagrimare , 

Verfare  lagrime, 
spandere  l^ime , 

Fare  lamento , 
rare  pianto, 
Vdirepianto, 

Tian  piano 
TiMumente. 
Chetamente, 
Apianpaffò, 

Tianto 

Cordoglio. 

corrotto. 

Lagrime. 

Tionura 
"Piano . 

"Piegarli. 

ffjere  arrendeuele  a, 
Condifcendere, 

Pieno 
Ripieno, 
coperto  di  nette. 
Occupate  dalTalteztt, 
Ahbondettole. 
copiofo. 


Intero. 

A pieno 

Interamente  gli  aperfe. 
Pienamente. 

Pieti 

compafiione. 

Mercè . 

Mifericordia . 

Pietofo 

Cempafioneuole. 

Kifericordiofo. 

Pietra 
ciottolo.  . 

Pietra  pretiofa 
Gioia. 

Gioiello, 

Pigliare  - 
,4ppiccarfl . 
Kattereaman  fatua, 
incappare. 

Madonna  tenete  que&i 
danari. 

Pigro 
Melenfo . 

Lento. 

Addormentarft  neUetu» 
ftngbe. 

Pioggia 

Pioua. 

Acqua. 

Piouere 

Pioggia fopraprendere , 
Piu 

Fiu  copiofo. 

Meglio, 
piu  che 

Meglio  di  dieci. 

Oltre  a quello,  che. 
oltre  a due  miglia. 

Piu  che  altro 


Et  il  Duca  mafimamenrn 
te. 

Sopra  ogni  altro  felice , 
piuto&o,tbe. 

Mi  pare  anzi  » che  nò» 
che, 

.Anzi  piu,  che  meno, 
innanzi, che. 

Voler  te  ottanti , che  al* 
cun  altro. 
dì  piu 

per  confeguente . 
per  aggiunta. 

Vedi  Dipoi . 

Lffere  piu  bello , dot» 
to  , ere. 

Faffare  di  gran  lunga 
ogni  altro  di  bellezza* 
Auanzare. 
soperchiare. 

Molto  piu 
Vie  piu,  ebe  mai. 
Troppo  piu,  che. 

Piu  rigido  ^ai,che  prim 
ma. 

POCO  piu 
Non  molto  piu. 

Plebe. 

Gente  minuta, 
plebeio 

Due  giouani  popolam  • 
Vedi  Ignobile, 

POCO 

Alcuna  dramma. 

Viari  danni, 
ut  radi  coloro  erano. 

POCO  fi , 

POCO  dauanti . > 

Dapocofainqud. 

Dauanti. 

Dianzi, 


Diunzi.pocoaiunti, 
fochi  dì  fà. 

Pochidì  fono, 
pochi  dì  fono  (affiti. 
AuitLvedi  Poco  iépo  è. 
POCO  dopo . Da  lì  d 
unpoco 

Non  doppo  molto . 

POCO  appeso, 

ilqtulc  non  flette  guari, 
che, 

Dopo  non  guari  jpatio. 
Nr  guari  poi  dimorò  > 
che. 

Dopo  alquanto . 

Pt  non  guari  tpprefjo 
He  guari  flette,  che. 
Hon  molto  flante. 

Poco  meno. 

Hon  guari  meno  di  peri* 
coli  in  fe  contenenti . 
Da  poco. 

Di  poco  animo . 

Di  cattiuo  ualorofodi* 
uiene. 

Kon  uale  de  naia . 
Huomo  di  picciolo  affare 
lo  ti  riputerei  da  affai 
poco, 

Pgli  era  di  si  rimeffa  ui* 
ta,crdasi  poco  bene. 
TardotCrpigro. 

Ho  fono  da  cofa  alcuna. 
Di  pouero  cuore. 
Operare  uilmente. 

Per  non  parer  itile. 

Di  poca  uirtù. 

Meleiifo . 

Podeflà  . 

Rettore. 


Torte  primo 

Capitano. 

Poeta. 

Dicitore  in  rima. 

Grande  cr  prefio  uerfl* 
ficatore. 

Poi 

Apprefjh. 

vofeia.  Vedi  Dipoi . 

Poi  che. 

Da  che, 

Doppo  quefle  parole. 
Dapoiebe. 

AÙoratcbe. 

Cofì. 

DaqueUahorache. 

pof^che. 

Pofeia  quello  haueua  fat 
to.  Quando. 
Hor<(  che  Ubero  dir  mi 
poffo. 

Secofiha  diflioflo  Dio, 
che  etc.O' elmi  piace. 
Pompa. 

Con  apparenze  graadif- 
/ime. 

Pefia.  Honore. 

ponete  una  cofa  inim 
luogo. 

Allogare. 

Bragia  nella  cbiefa  fiato 
pofato. 

Portare. 

Recare. 

Era  nella  cbiefa  fiato  po» 
fato. 

latto  uenire  gli  firuméti 
Trafiiortati  da  torno. 
Poffèdere. 

Ejjere  nelle  noSre  mani. 
. PojfefiioiK. 
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iMOgO. 

Podere, 

Poffeffo. 

Pt^ejiione  deWifota  dare 
Entrare  in  tenuta. 

E pojìtbile. 

£ pojìibile  adiuenire.' 

£ cofa  pofiibiU  ad  intra* 
uenire. 

Come  queflo  poteffe  efii* 
re  il  domandò . 

Al  meglio  che  (lapof 
fìbile. 

In  queUtguifa, che  me* 
glio  potete  hauere. 

APofta. 
Artatamente, 
Acutamente . 

Spetiali  ambafeiadori 
mandò. 

A fua  pofla. 

Ad  inftantia  di  fe  la  fa* 
ceafiare. 

In  pofla. 

Ingran  fretta . 

Tenere  in  pefia. 
Appofiare. 

Potere, erpofanzd. 
Forza.  Aiuto. 

Mano. 

P#. 

Efficacia. 

Vedi  Virtù. 

Potere. 

Ardire  di.  ' 

Hauer  ordine  di. 

Hauere  cagione , donde. 
Ejjere  di  efficacia . 
Eljèrdi  non  piccai  potè» 
re. 

D 
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DiUntduirtùfu. 
r ditti farzdbd  lauoftrà 
bcUtzK*  • 

vàglio,  che  libero  jUd 
cUfeuno  di . 

Dimorare  nelle  muti  . 
Le  quali  fon  di  tanta po* 
ienzd  7 che . 

Non  beh  be  potere  di  par 
tare. 

Non  ce  n'è  alcuno  di  tan 
to  ferimento  contato . 
di'  tanta  uirtk  fu  la  pa» 
fola . 

A te  fta  bomai  il  uolere , 
Se  modo  ui  fi  poteffe  tro* 
uarediritrouarji. 

He  piu  ci  hamodo  da  po 
terda  rifare. 

Non  bttttendo  ordine  tad 
dqrmentarfl . 

Nf  f allegrezza  le  pernii 
fe  di  potere  alcuna  cofa 
dire. 

B pofibile  adiuenire . . 

k/f  loritott  manca  P andò» 
re  a torno. 

ella  noi  feppe  negare, 
lononfojfe  egli  mi  fi  utr 
tdfattodi  farui  tanto 
ridere. 

Non  poffo . 

.Ad  amar  lui  dil^orre  no 
/ipotea. 

Quanto  potrò 
A mio  potere. 

Quanto  piu  peffo . 

Come  per  me  medefìmo. 
Come  potè . 

C on  ogni  lor  potere^- 


come  meglio  patena. 
In  quanto  in  noi  fu . 
Secondo  che  conceduto 
mi  fu. 

inquanto  io  potrò . 
ciò, che  per  lui  fi  poteffe. 
Ver  quel  modo , che  mi» 
glior  le  porne . 

Quanto  può.  . 

Come  che  poca  fiorai  ri» 
mafigliftfie. 
come  il  meglio  poteua , 
come  potè  U meglio . 

In  quello,  che  per  uqi  fi 
pojfa. 

in  quanto  per  meli  po* 
teffe. 

Quanto  il  meglio  feppe» 
rOfCrpiu  poterono, 
che  per  loro  fi  poteffe  il 
migliore . 

1»  quel  poco,  che  per  me 
fi  può. 

- Vouero 

Non  bd  cefi  del  mondo . 
si  ueieua  nule  agiato  del 
Jecofe  del  mondo. 

La  piu  agiata  donna  del 
mondo  non  era . 

Venera  gente. 

Vederfi  caduto  in  mifera 
fortuna . 

DÌuenire  affeftremo. 
Sete  delti  nemici  della 
fortuna . 

Alprefente  è in  pouero 
{tato. 

Pianamente  fi  fiaua, 

Impouerire. 

il  quale  ucdeua  poutr  'tfii 


moxr  in  efirema  mife* . 
riapofto. 

lo  fon  poueraperfona . 
in  pouero  fiato  arriua. 
Vedere  pouero. 

Trouarfi  in  pouero  fiato.  ' 
Trouarfi  pouero,  cr  men 
dico . 

DÌuenire  pouero , 
inpouertàtO'  in  mif ria 
uiuere . 

Lafua  pouertà  erafire* 
ma. 

pouertd . 
sifogno . 

Mifera  fortuna. 

Miferia. 

Infima  miferia. 

Mifera  uita . 
stato  pouero , 
jpratica. 
DÌmefiicbezz.et  • 
famigliarità . 

Vfonza. 

Hauer  pratica,prati» 
cMi-econuno. 
Cofiumare  con  uno , 
Dimefiicarfi. 

Conofeere  uno . 

Hauere  conofcéza  di  un» 
bazzicare  in  un  luogo  . 
yfii  non  s'impacciano  nei- 
la  camera  mia. 

Vfaua  molto  con  uno. 
Cominciò  a contini  are 
piu  con  lui  f ufanza . 
Pratico , 
sacente . 
sicomeefierti. 

Precetto . 

Amautem 


KmmitjirMtnto. 

Vrcdicjt. 
pre'dìcdtionc . 

rredicjrt 
Fare  U predici. 

Diuenire  predicatore . 
salire  infui  pergamo. 
Pregare 

Vogliate  di  frettai  gru* 
tiafare»che. 
coliringere . 

DÌffe^ebe  digratia  uole- 
ua  da  lui  poterle. 
Inuitare. 
tomandare. 
dì  fpetial gratta  chiedere 
Con  pr leghi  domandare . 
Domadaredij^etial  gra 
tia.  ‘ 

Fareprieghi. 
porgere  priegbi , 

Voi  mi  [congiurate  per 
perfona. 
Vfarepriegbi. 
sollecitare  uno . 
Domandare  con prie^i. 
\edidiGratia. 

Pregare  con  inflanza. 
\oi  mi  hauete  lungamen» 
te  limolato  t che . 

Pregare  male  ad  uno. 
ìialedire, 
prtgo 
Lufinghe. 

A</  in^anza  di  queJH  md 
uagibuomim. 

Da  gli  fìimoli  de  quali 
‘ non  ti  potrai  dijindt* 
re. 

Premiare, 


Parte  prima. 

Guiderdonare . 

Rendere  meriti . 

Dare  prezzo, 
pjftorare  de  danni , 
salariare . 

Darefdario. 

premio , 

Kerito . 

Guiderdone, 

Collo. 

salario. 

prefa 

conquijlo.  ’ 

prefenza . 
Apparenza , 

A/petto . 

Trouarfidauonti  ad  uno 
cornetto . 

in  prefenza. 
in  pien  popolo  gli  rae» 
contò . 

Etprefente  di  lei  dice, 
veggiente  il  compagno . 
preflare 

sentire  uno  di  una  cofa . 
rare  preHanza . 

ruoreinpreflo. 
Prendere  in  preHanza . 
Accattare . 

Prefiezz^» 

■Fretta. 

Prejlo . 

Prejlamente. 

Non  perdiamo  tempo  an 
diamo. 

rgli  non  andrà  guari  di 
tempo,  che  giorno  fia. 

Ne  c<^  prejlo  entrò, 
che.' 

Ne  prima  neUa  camera 
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entròyche . 

Vedi  Subito  che. 

Prefuntione 
Ardire . 

Prefuntuofa  imprtfa. 

Pretio 
Pregio . 

Prezzo. 

Il  ualore  del  quale  a pea 
najlpoteua  flimare, 
vedi  Merito. 

Di  gran  pretio. 

Bi  gran  ualore. 
Prethfo. 
il  prigione 

Bi  faruegli  prefi  andate 
a Siena. 

Gianniiqle,  cui  prefo  te* 

’ nei. 

la  prigione 
Cattiuitd. 

Tare  prigione 
Piglia  Fdhate. 

Mettere  in  prigione 
Imprigionare. 

Menare  prigioni. 
Menare  in  prigiotK  . 
in  prigione  ,cr  in  catti* 
uitd  guardare . 

Che  in  alcuna  camera  fof 
fe  guardato. 

Prima 

Donanti. 

Dinanzi. 

Già. 
in  prima, 

Prima  che 
Auanti  che . 

Anzi  la  morte.  ' 

Anzi  che.  vedi  innanzi 
che 
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che.  ' • 

Primdime. 
Antiche  il  padre. 
Prima  il  fece,  dipoi. 
PriffierameiUe  il  fece, 
quindi  apprtffo. 
Prima, cr  apprejfo . 
Prima,  ty  da  quello. 
PrinUiCrpci. 
Primieramente , cr  ap» 
preffo. 

Principalmente,  oltre  a 
quefìo . 

Principalmente,  appref* 
fo  queftp . 

,^mieramente  ,crpoi. 
Qual  doueljè  effereil 
primo . 

Qual  prima  di  loro  do» 
ueffe. 

Primieramente. 

In  prima . 

Principale, 

capo . 

Maggiore . 

iffere  il  piu  bonorato 
&a  filai. 

. Principio 
Cominciamento  . 
.sjitrata, 

Priuare 

ni  famigli  rimafiflremi. 
Vedi  Torre . 
Procedere. 

Hiuenire . 

Konconofcefje  da  che  fi 
mouejfe. 

chi  fa,  che  cagione  mo» 
ueua  que  fofpiri  t* 

Dalle  qudi  nacquero  di» 


uerfepaure.  \edi  veni 
re. 

Procedere  bene 
Piu  fmigliarmente  con 
luifiuuolfare . 

Da  che  procede . 
Non  fo,cbe  quejlofl  uo» 
glia  dire,che. 
Veggiamo  quello,  che 
quefio  uoldire^di  tor» 
nare . 

Profondo 
cupo  pelago  . 
Prolonjgare 

Menare  per  lunga  iifino. 
Inpiu  giorni  tirarono . 

Pronuba 
Conuenente . 
vede. 

Promana  fede. 

Patto . 

Prof  erta . 

Promifiione . 
sieurtd . 

Promettere 
Affermare, che . 

Fermare  con  giuramen» 
to. 

Giurare , che . 
lo  ti  giuro  perlafalute , 
laquale  tu  donata  mi 
baurai,cbe. 

IO  ti  giuroper  quello  id» 
dio,  che  già  di  lei  inna» 
morare  mi  fece , che  * 
Gli  offerfi  di  fare . 

L4  quale  (sfallo  idtUo  )Je 
io  farlo  potefi. 
Obligarfìaduno. 
offcrirftdi. 


Ma  fe  io  piu  preffo  cifef» 
flJientidico,cbe. 
Profereua  di  farlo . 
Pattouire . 

Y are  patti. 

Fare  prof  erta. 
Forepromeffa. 

vare  promifsione. 
ruttijiete  cefi  gran  prò* 
mettitori . 

capete  di  certo,  che. 
Poiché  mi  fate  jkuro . 
come  il flewrerai  tu  ( 
Dare  fede. 

Data  la  flcurtd  al  tue» 
Pronto 

Prefto  parlatore , 
vedi  Ardito . 

Pronimtiare , 
Proferire  . 

A propeso 
conucneuole . 

In  concio. 

Horadaciò. 
inpropoflto, 
hafeiamo  fiore  bora  co* 
tefie  parole,  che  non 
montano  coueUe , 

Fntrò  in  altro propo 
fito 

Mife  mano  in  altre  nouel 
le. 

Yuordi  propafito 
Oltre  ad  ogni  conueneuo 
lezzt. 

Fuor  d" ogni  conuenien* 

za. 

Qgefla  tua  andata  è di 
foperchio . 
Propriamente. 


D4 


Si 


Ddéoner0t 

inpropriafòmUt 
DÌrittmcnte . 
frefcntùlmauc. 
Proprio 
Debito. 

Conuentuole. 

Dejfo'. 

Lecofe  andare  prò* 
Jpere 

Alqualene  faci  dì  affai 
cofc  fecondo  ilfuo  pia- 
cere emetmero. 
prona 
Bf^erienza- 
Ragione . 

Fede. 

conconofcimento  prò* 
tutenonbamo. 

Fare  prona 
Vedere,  (e. 

prouxre 
Apparire, 
rare  chiaro . 
tffere  certo . 
Dimojìrare. 

Sentire. 

Affagliare. 

Mo/frarecon  certi  firn 
ejperien7:a. 
conofcere . 

Fare  per  efperienza  co» 
nofcere. 

per  molti  effcmpifi  uede. 

rare  fede  m 
Molare. 

Fare  uedert . 
con  giuramenti  far  ere* 
dere,  che. 

il  che  affai  mxnìfifta- 


Parte  prima, 

mente  può  apparire  a 
ehi. 

Fare  prona . 

Vedere  prona. 

Tutto'l  di  mille  effempì 
n’appaiono  jnmfejH. 

Manifcjlamente  fi  uede . 

Manife&amcnte  conob» 
be  ,cbe. 

I capelli  loro  pope  in  ma» 
no . 

Voianchoranon  miba» 
uetemoflrate,che. 

Si  potrebbe  per  molte  ra 
gioni  naturai  dóno» 
firare. 

ri  che  io  dica  nero  que» 
fia  proua  ue  ne  poffò 
dare. 

moihare  con  proua, 

prouapiglifire. 

Mofhare  con  ragione . 

per  ragioni  dimoRrare . 

Con  ragioni  irrepugna» 
bili  affai  ageuolmente 
gli  condtdfe  a douere. 

Diede  affai  \nanififio fe» 
gnalecióeffcruero. 

Et  che  ciò  (la  il  nero  niu 
na  altra  cofa  uel  mo* 
(tri,  fenon  hauer  ri» 
guardo,  che. 

Et uuoi uedere , feto  di 
co  U uero , io  fuifipri 
mo. 

Ptehefo  dica  il  uero,  io 
il  ui  moflrerò  manifi» 
{tornente. 

Vedi  perfuadere. 
prouedere. 


Apparecchiare, 
Mettere  in  affetto. 
Prendere  argomento. 
Armata  in  guifa , che , 
prendere  coiflglio. 
Aiutare  con . 
se  guardia  non  fe  ne  pren 
deffe. 

rrouare  maniera  ad  al» 
cuna  cofa. 

Trottare  modo, che. 
Partito  prenda,  che. 
Che  partito  di  te  piglia» 
re. 

Homailprocaecùffe  fua 
uentura. 

Diftanzaftprocacciaf» 

/f* 

prendere  rimedio. 
Trottare  rimedio. 

I / nuouo  riparo  prefo  da 
lui. 

se  piu  prefia  uia  non  ero 
uerò’ 

Adagiare  di  ciò , che  bi^ 
fogno  faceua . 

\edi  Apparecchiare, 
pro\dfione 
Riparo. 

Rimedio. 

Via. 

configlio. 

Auedimento. 

Maniera. 

Modo. 

Partito . 

ProuedimeHto. 

Prouidenza. 

jiiuto. 

Prouerbio 

h H 
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1/  ridi^fèmó  in  KotgiT 
mott'ò.'  ' ' 

'Erudente. 

Difereto. 

E gran  fenno, 
Prudemea. 

’Stnno. 

Aucdimento.Vedi  inge» 
•‘gno. 

PuJitfZZd  k 

Lfggiadn'j,  et  ornata  m 
mera- 
' Pulito. 

Ornata  molto. 
Ì.aqualefìuede  in  dc^o  i 
panni  flriccati  cr  utr* 
" gati , cr  con  più  fregi. 
Apparire  morbido  ne  uè 
jlimenti . 
fidorno . 

Punire . 

Ammendare. 

Prendere  ammenda, 
cjjiigare. 

Farò  portare  pena. 

Dare  pena . 

Io  mi  coitofco  debito  alla 
penitentia  del  mio  cr* 
rare. 

Portare  penitentia . 
Vendicare. 

Pigliare  uendttta. 

Patire  penitentia . Vedi 
cafligare,et  tiafligare. 
Punitione, 
Ammenda.^ 

Pena. 

caSigamento. 

Penitentia. 

Vendetta. 


Puntalmente» 

Per  ordine. 

.Apieno,  • 

Tutto. 

Ordinatamente  ogni  eofa 
•Pienamente. 
Vnacofa.cr  altra. 

Ogni  cofa  per  ordine. 
Ogni  cofa . 

Particularmenteogiù  co 
fa. 

Di fief amente, 
DHìintamente , 
'Kominatamente . ' 

Interamente. 

Ogni  particularitd. 
Partitamente . 

A punto. 
Dirittamente. 

Puntura. 

Traffittura. 

Purità. 

Purità  di  animo. 

Honeftà  rozza  degli  an* 
tichi. 

Innocenza. 

Simplieità , 

Puro. 

Keale  honeHà. 
SimplicijUmaera. 

Puramente. 

Di  buona  fé  diffe. 
Dirittamente . 

Séza  aleuta  ruggine  i > 
animo. 

' Fare  nettamente. 

Purché. 

Ladoue. 

Oueegliauenga»  che  i 
fiampi. 


Solcale  a donunJaffe}. 
Solaméte,  che  eofi  ui  W» 
uaffero% 

Se  da  ragionamenti  non 
èrimoffa. 

Pujilanimo, 

Cattino . ^ 

Vedi  da  POCO,  ' > 
Puttana.  • 
Amica, 

Femina  nimica  deVhone» 
ftà. 

Femina  di  modo  dtuenke. 
Euona  femina. 
Seiouolefi  farmale. 
Meretrice.  • 

Son  diuenute  lafiiue  > er 
diffolute,  > 

Bagafiia,  r. 

Trifta.  ■ 

Femina. 

Rea  femina. 

Maluagia  femina , 
Arrendeuole  à piaceri  de 
glihuomini. 
Difiofiaper  picchi  pre 
mio  à còpiacere  a <pu* 
luntjue  htmno. 

Cattiua  femina. 
Qualche. 

Alcuno . ' 

Qualchnno,  'I 

chi  che  Jìa.  • ' 
.Alcuno.  * 

Qtulc  . 
che. 

Quale-efla  fi  (la. 

* ebente  che  ella  fi  /U. 

Qualunque  egli  fifid. 

■ Chi  che  flfia. 


Quan* 


Fané  prima:  , 


Qimttm^egU  fiJU» 
vdqMlt 
Donde. 

liquide 
Et  quello. 

KelUqude. 

yenuta  U notte  AtCbora» 
che. 

QUillificétO. 

Compiuto.  Vedi  d4  lAol- 
to. 

KìUéditi. 

Conditione. 

KiMurejcf 
(^oflumi . 

Modi . 

Ir*  n4tura  del  malore. 
Virtù. 

dì  qualità. 
Conditane. 

. Qualunque, 
chiunque. 

Qualunque  altro  buono. 

Qualunque  altro. 
^Itro  buono. 

Qj^do. 

AU'boracbe. 

Come. 

Dianzi  quando. 
<ìualdi. 

Poi  da  che. 

Doue  tu  uogli. 
Injulabora  che. 

Io  no  morrò  a quella  ho 
ra,  che  confoLuo  no» 
muoia. 

Quando  boragli parue . 
Beato  tenendofl  qualbo» 
'rapotea. 

Qualunque  bora  iofle  ho 


maiueduto. 

dì  quei  tempii  che  egli 
frate  ji  fece, 

(ìuamità. 

Copia. 

La  moltitudine  delle  ta* 
uole. 

Numero. 

In  piccola  parte. 
Kagunanza. 
Agrandifime  [chine. 

Cìuanto. 

Come. 

Appetto  à coflui. 
in  tanto  quanto. 

Quantunque. 

Ancboracbe. 

Auenga,cbe. 

Come  che. 

Non  ojlante. 

Conciojia  cofa  che . 
Toglia  uia. 

Doue. 

Benché. 

Etiandio  fe. 
Contuttoché. 
Marauigliofi  molto;ma 
con  tutta  la  marauiglia 
rife  affai. 

Non  ojlante  il  compara 
tico  s'innamorò  di  lei. 
Non  oHante  che  marito 
kaueffehauuto  la  j^ofe 
. rebbe  . 

Non  che  la  Iddio  mercè 
ancor  non  mi  bifogna. 
Et  perche  mio  manto  no 
ci  jia  i io  ti  [apro  bene. 
DoiUifepiir  hauefjè  fa- 
•putOiil  farfi.tpnoJcert 


lemntaiupoco. 

EglièuerOicbe. 

^Quafl.  . 

A pena.  . 

Qua/Ì  che . , 

Ereffo  fu  à a 
Come  [e . 

BjfergU  parue  uicino  a 
quello,  cht. 
(ìuaflfttperdire . 

Vicino  di.  ' 
Parendo  loro  alla  fine  del 
toro  camino  effer  uici» 
ni. 

dì  lungi  dal  eafleUo  pref 
fo  ad  un  miglio. 
Preffoiche  ueccbio. 
Prjjjofu  che  di  letitianÓ 
mori. 

yennegli  preffo  che  fatto 
di  perder  e. 

Siamo  dati  à pericolo  di 
effere  cacciati . 
Comehaurebbe  per  po» 
co  detto  egli  kejfo. 

Et  uicinifu  ad  effere  uin 
to. 

Et  tutto  fu  tentato  di 
farjì aprire.  ' 

Et  Hoìle  di  dolor  mprire. 

Quelli. 

Coloro . 

QueBo. 

\l,la,lo.  ^ 

cìuerela. 

Lmentanze. 

Querelarli  ad  uno, 
Dolerfl  ad  uno. 
Kammaricar/l  donanti  ad 

L *z  uno. 
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una. 

ìiicbimjrfltd  Rr. 

Quciii, 

Coftoro. 

Qurfto. 

Cotcjlo 

Tanto, 

La  prrfente’opara. 
Simile  cofa. 

Queftione. 

Guerra, 

Mifchia  • 

Dubio . 

Tare  queflione. 
Azzuffan/Ì  in/iem. 

Nf  perquefto. 
Keper  tutto  ciò. 

Qui. 

Ci. 

Quietare. 

Hauere  Fanimo. 
Racchetare . 
Kocconfolare. 
Raddolcire. 

Raffrenare. 

Rappacificare. 

Acchetare. 

Quiete. 

Bene. 

Lauofìra  pace  è mina, 
lu'pofo. 

Pofa. 

Pace. 

Cìttie  tornente, 
tnpace.crinripofo. 
Ad  animo  rij^fato . 
it  tacito  inpno  al  tempo 
pojlo/l  flette  in  prigio 
ne. 

Quieto. 


Hauer  yita  afpd^  coi^o»  fim^licffe  che,  [p 


lata., 

Gloriofamente  uiffe. 
Viuereinlietauita. 

Con  lui  in  pace  cr  in  tra 
quiUità  mi  dimoro . 
Infleme  in  ripesata  tòta 
jìflauano. 

Contento. 

"Egli  fi  flette  utòitieri  in 
^pace. 

Mai  in  pace  .ne  in  ripofo 
con  lui  uiuer  non  po» 
trei. 

Tranquillo.  Vedi  Pacifì» 
co,ó  pacificamente. 
Raibia. 

Dolore. 

Rjccoglierfi  infleme 
Concorrere. 
Congregare. 

Ragunare. 

Voi  uogliate  recare  le  uo 
flre  ricchezza  w uno. 
Ridurflà  noueUare. 

Raccomandare,fl. 
Rimettere  > Rimetterft 
nelle  mani  di  alcuno. 
Rifugire  ad  uno . 

A lui  la  cura,  et  la  faUeci 
tudine  di  tutta  la  nofhra 
famiglia  commetto. 

Mi  raccomando. 
Conia gratia  cT iddio  in 
pace  ui  rimanete, 
il  bel  cerbino  da  fua par 
te  falutafje . 

Raffignrgrt. 

Rauifare. 

Che  alcuno  U t4nto  i 


Ragionamento. 

Sermone. 

liifloria. 

Ragionare. 

che  [opra  ciò  fi  fanelli . 

Ciafeun  debba  dire  [opra 
queflo. 

Correre  aringo  per. 

Se  noi  ne  fatti  (f  amore 
giànonmetteflimo  ma 
no. 

Parlare. 

Poi  che  Pbilofhrato  ra» 
gionandoin  Romagna 
centrato. 

P-jfere  in  ragionamento. 

Venire  a ragionamento. 

D'una  in 'altra  parola 
procedendo'. 

Et  di  quefli  ragionamen» 
ti  in  altri  flati. 

Con bà entrò  inmolti,et 
uarij  ragionamenti. 

Per  laquale nouettàdo  uà 
gare  pofliamo. 

Difeorrere  ragionando. 

A me  giouerà  S andare 
per  quella  fpatiandomi 
col  mio  noueUare. 

D'una  cofa  in  altra,come 
ne  ragionamenti  aule* 
ne,trapaffando  cadderò 
infui  ragionare. 

Vedi  parlare.' 

Ragionare  luna  eofa 
con  uno. 

Conferire. 

Comunicare  una  cofa  rS 
uno. 


Fané  prima. 


Kigìomto  coiipa^tufto 
fitto. 

Ragione. 

.Argomento. 

cagione. 

Vedi  Prona. 

La  ragioneM  palagio 
deUa'ragione . 
Corte  publica. 

Palagio, 

corte. 

signoria. 

Tenere  ragione. 

Le  leggi  non  tacere . 

A ragione. 
Ragionniolmente. 
Debitarneme . 
GiuHamente , 
Meritatnente. 
vegnametUe.  • 

Con  ragione. 
"Dirittamente. 

Ef  non  fenza  ragione; 
perciocbe. 

Non  è marauiglia;cbe 
Io  ho  ragione  di  pianger 
re. 

Et  èragione,percioche 
tìiuno  con  giufio  titolo 
mela  può  addimanda» 
re, 

DouentareRe.  • 
Salire  altalteziiade  re* 
gni. 

Guidare  il  regno. 
Coronare  del  regno, 
Ecrmò  il  folio  del  fno  re 
gno. 

Regno. 

Reame, 


I Realmente. 
Veramente . 

Dadouero. 

Refrigerio. 
Confolatione.  - 
AUeggiamento  della  no* 
io.  Vedi  Aiuto. 
Regola. 

Arte. 

in/hrumenti. 

Leggi . f 
HÌodo. 

Non  regolato,  irrego 
lato. 

Difordinato. 

Sconcio /pendere, 
Religiofe. 

Verfoneraccbiufene  mo 
naUeri. 

Perf onereligio/i. 
Rendere. 

Ejfere  lealifimo  rendita 
re  ncUe  prejlanze. 
ReJHtuire. 

Kijìorare. 

Interamente  il  fodisfece. 
Reo. 

Commettitore  deWeccef* 
fo. 

Malfattore. 

Micidiale. 

Per  quello  non  reJUa* 
mo. 

Per  quefto  non  rimat^bi; 
cbe. 

Rxfufcitare. 

Q54//  di  morte  4 tòta  ri 
furgendo.  . 

purgatorio  riuocore 

ama. 


Rt  tornato  in  ttira. 

Iddio  da  morte  àuiia  mi 
ui  ha  renduta. 

eli  porne  da  morte  4 uùa 
e^e  tornato. 
Ricchezsca. 

Pelice  {tato , 

Ricco. 

Di  ricchezze  ogni  altro 
auanzaua. 

llquale  io  conofeo  abbon 
datifimodi  ricchezze 

Pojfefjoref  una  gran  rie 
ebezza . 

E pieno  digradifiime  rie 
ebezze. 

Stare  adagio. 

Trapalfaua  la  ricebez* 
za  (T ogni  altro  ricebi f 
fimo  cittadino. 

Ricchifimoet  dieontan 
tUes"  di  poftfiioni. 

In  grande  Aato  ritorna* 
no. 

Egli  era  ingrade,cr  buo 
no  {lato. 

Arricchire. 

Agiato. 

E gran  copia  a noi  di  luo 
gbi. 

Di  beni  deUa  fortuna  co 
ueneuolmente  abbon* 
dante. 

Egli, cbe  ricco  buomo 
era. 

Hauereafjài. 

Abbondante. 

Abbondeuole. 

Pienabalaborfa. 

Son  piena  cr  copiofa  di 
L 3 tutte 
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tutte  <jueUe  cofe,  che  4I 
cutupuodefiderjre. 
Kiceuere  uolentieri . 
Piu  ui  fie  cxro  biuuto. 

Kicbiederfl, 

Appatenafl. 

ComporUre, 

Patire. 

Porgere. 

Partenere. 

che  noi  fo/liene.  Piu  fa* 
uU  > che  non  fodeneua 
la  coft. 

Doue  UneceJìità  riebie» 
de. 

Alla  donna  non  foffe  he» 
ne  inuejltto.  vedi  con- 
uenirexf  Har  Bene, . 
Riconofeere. 
Hauerericonofcem:a. 
l Ricordarfl. 

Non  è la  memoria  fuggi 
ta  de  benefìci. 
Nepajferà  fenÓpermor 
te. 

Non  dimenticare. 
Effèreti  doueua  Tancre 
di  manifeflo. 
Riconofeere. 

Ritornare à memoria, 
QtuUo  induccndofi  4 me 
moria. 

Hauendo  i mente  feme» 
defimo. 

QneHo  ncUa  mente  mi  ha 
ritornala  lohauere. 

Le  pietre  mi  hanno  alla 
memoria  tornata . 
Correre  fubitamente  nel* 
la  memoria. 


Nauere  nella  memoria. 
Ricarflà  memoria. 

So  io  ben  cotanto,  che. 
M4  ntUa  mente  tornando 
fichi.  . 

Lagnale  una  nella  mente 
mene  ha  recata. 

Tu  tengbi  bene  a mente, 
come. 

Nella  mente  hauendo, 
che. 

Al  Saladino  tornò  alla 
mente  m.  Torello. 
Rammentare  no  mi  poffo 
RarnmeiUarfì. 

DcHain  lei  alcuna  ram* 
memoratione  de  linea* 
menti. 

Non  t'efca  di  mente  di 
dir  loro. 

Ricordeuole. 

Conofeente. 

orato. 

Ricordo. 
Ricordatione. 
Rammemoratione.  ; ■ 
Confideratione.  . 
Rimembranza. 

Ricreatione. 

confolaiione. 

Ridere. 

Fare  rifa. 

Ridurfl. 

Ricogìierfi.  Vedi  Racco 
glierfi. 

Ridutto. 

concifloro. 

Ribauere.  . 
Ricuperare.  •. 
Raegui^are. 


RibeUarfl. 

Tutto  il  regno  à lui 'ft  ri 
uolgea. 

Rimanente. 

Auanzo.Rimafo.  j 
Rimediare.  . , ; 


Configliare, 

Rimedio. 

Argomento. 

Arte. 

1;, 

Compeifo. 

•lOir.' 

Conjiglio. 

Via. 

Medicina, 

Ingegno. 

‘ fc’» 

Inkrumento, 

. . i-vi 

Modo. 

Rimunerare . 

. .V  . 

compenfare. 

•,5  • 

Cambiare. 

Ricambiare, 

Guiderdonare. 

Rendere  guiderdone. 
Degni  meritirendere. 
Riceuere  meriti. 

Dare  il  premio. 

Seguire  merito.  .->i 
Effettore  con  prenòj. 
Premiare. 

Rendere  giufta  re  tribù* 
tioneaduno. 

E giu  fio  riguardatore  de 
gli  altrui  meriti. 

Rincrefeere  una  cofa, 
Diuenire  noiofa. 

Rincrefeere  iuna  co* 
fa. 

Si^irato  fu  molto  dalle 
donne  per  gli  cafl. 
Ejjire  dolente. 

Di 


D i tdiito  mi  dolgo  fortt, 

che. 

Buro^Jirc. 

A muri  caglia  di  me. 

'Bt  etti  grotte  ilcofti  su 
dimorare. 

Di  che  forte  mi  gratta. 

Hauer  mercè. 

uouerfl  à mifericordia. 

Hauere  mifericordia . 

^ffere  mifericordiofo. 

Oìfantimque  duro  gUpa 
refe. 

Uoiofo  gli  fofji  il  da  lui 
dipartir/!. 

Neleprefepietà. 

Sigranpieti  mi  uermedi 
quetta. 

"La  fante  diuenutane  pie» 
tofa. 

Kauendone  pietd.'  ■ 

Tu  ti  fa  molto  di  me  pie 
tofo. 

H'unacojami  pofo  ram 
maricare 

A quali  erano  grata  le 
mie  fatiche. 

sUncrefeimento. 

noia. 

Kincrefceuole. 

PÌenodifciede,crdi  fio 
ceuolezza . 

Giorni  tedio/i  alle  piu 
genti. 

Rinegare. 

Del  tutto  rifiutado  di  fla 
re  piu  al  mondo. 

Ringratiare. 

Rendere  grafie. 

MadonnagroH  mereè. 


Parte  prima'. 

Riconofeo  da  te  la  tejld 
di  mio  fratello, 
lardato  fia  iddio. 

Sò  io  grado  alla  far  tu» 
na. 

RÌpofarfl. 

Cacciare  ma  la  fatica. 
Dare  ripofo  aUe  forze. 
Prendere  ripofo. 
ttonba  in  tutta  notte  tro 
nato  luogo  di  caldo. 
Ricorfortarfl. 

Riportar. 

Allogare. 

Ripofo.  • 

Odo.  " 

Bene. 

.Agio. 

Tranquilliti. 

Riprendere. 

Aecufsre . laimogUe  U 
prouerbia. 

Trafigere.  - 
Confondere . 

Ammonire. 

Gajhgare. 

dafìmare. 

Garrire. 

Pare  un  gran  rumore  in 
capo. 

Molte  uolte  ne  gli  dife 
male,cr  nelgaftigò. 
Con  grandiftme  ripref* 
/ioni  cominciò  à mar» 
dere  {amore. 
Ripigliare, 
cadere  in  riprenflone. 
seguire  riprenflone. 

Pece  à Bruno  un  gran  ru 
moreintefta. 


84 

ufi  fgridano  cantra  ^i 
buomini  la  lifuria. 
Mordere  co  agre  ripren» 
/ioni. 

Reprimere  l’amore. 
Dalla  fua  colpa  ftefja  ri 
morfo. 

nonbabbiacbe  improue 
rare  alle  carni. 
Mordere. 

Lacerare.  Vedi  uiafima» 
re. 

Riprenflone. 

iiaflmo. 

cafdgamento.  ■ 
Mordimento. 

Riputatione. 

Digniti. 

Pama. 

Honore. 

Piu  fide  dottano  4 fot» 
to. 

Gloria. 

Grafia. 

Efere.Venire  in  ripu 
tatione. 

Effendo  grande  col  Re. 
Sommamente  era  uenuto 
nella  grafia  del  Re . 
Auanzarfl. 

IH  non  piccolo  flato  uc» 
dere. 

Pattalo  maggiore  , edte 
fofemai. 

venne  in  grande  cr  rie» 
co  flato. 

Et  in  grande  cr  honore» 
uole  dato  apprefo  di fe 
il  mantenne. 

Riputare. 

L 4 Hauere 
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Haumuno  ptr  faittiJSi» 
mo. 

1 / cht  in  luogo  di  mirdcó 
lo  hautndo. 
Commendare, 
lodare  per  una  delle  bel* 
le. 

Credere  uno  fatto. 

Di  gràde  animo  il  tenne. 

Rifeatto. 

Ricompera. 

Rifcojfu 

Riscuotere. 

Ricouerare. 

IO  ricoglierò  doU'ufura* 
rio  la  gonella . 
Ricomperare. 
Ricuperare. 

Rijcattare. 

A rijpeito.  I 

A comparatione. 

Poche  dico  per  rifletto 
alle  molte. 

Con  rijpetto. 
Reuerentemente. 

Hauere  rifatto. 
Hauere  reueréza  ad  uno. 
Dalla  corte  fu  riguarda* 
to. 

Hauer  riguardo  ad  uno. 

R^lendere. 

Rilucere. 

Ri/pondere. 

Fare  rijpofia. 

Formare  la  rijpofta. 

Biffe  che  uolentieri. 

Ritegno. 

Freno. 

Ritenerli. 

Pmt  fodenutafi  eletto. 


Ritirarfl. 

Raccoglierli. 

Ributtare. 

Si  truffe  in  dietro. 
Ritornare. 

ciafeuna  alla  fua  camera 
firaccolfe. 

Ridurli  ànoueUare. 
Verfo  la  ftanza  uolfe  i 
pafi. 

la  rapportòt  onde  leuata 
la  hauea. 

Ritrouare. 

Venire  auantù  • 

Ricuperare. 

Fffere  inuentore.' 
inueftigare.  Vedi  Trova 
re. 

Riua. 

lòto. 

Degno  di  riuerenzi* 
Reverendo.  . 

Fare  riuerenza. 
salutare.  . 

Kiuerfare. 

Verfata  la  terra, 
uiufeire. 

Se  Dio  di  quefla  uendet» 
ta  mi  faccia  allegro. 

piufeita. 

conclusone. 

Robba. 

Ricebezv* 

Rem. 

Poffefioni. 

cofe. 

entrate.  > 

racultà. 

Hauere. 

Hauere  i firei 


Tatti  fuoi. 

Patrimonio.  . 

Heredità. 

Gran  parte  del  mio  fiato 
ricouerare. 
il  fio  multiplicaua. 
ciò^be  egli  al  mondo  ha 
ueua,gli  lafció. 
ilnonbauerbene  da  ma 
ritaria. 

Theforo. 

Perdere  ciò,cbe  tu  bai. 
Quel  poco  > che  rimilo 
gli  era. 

Secodola  fua  povera  pof 
fìbilità  l'honoTO. 
tecefepiu  pretiofe. 

Kobba  patema. 
Patrimonio. 

il  tbeforo  lafciato  dal  pa 
dre. 

confumare  la  robba. 

I / tbeforo  venne  meno. 

Rompere. 

Disfare. 

stritolare. 

Dijfoluere. 

Squarciare  il  uifo.  . 
Stracciare  i capelli. 
Rotta. 

Sconfitta. 

vare  unarotta. 

Dare  fconftta. 
SconfggerexT 
Difperdere. 

Rubare. 

Diefiafar  fua  della  roba 
ogni  buomo. 
imbolare, 
pare  furto. 

, infamo- 


iHfmdto  di  ladronecci , 
Tareruberù^ 

Rapire. 

Rouina. 

Confumamento. 

naie. 

Ruinare . 

DÌfertare. 

Disfare. 

Tare  dolente. 

Cacciare  del  monjo. 
Riducere  à nulla. 
Stratiare.Vedi  AnnuUa» 
re. 

Rumore. 

Contenttione. 

Contraditione, 

Taceua  un  nabtffare  gran 
difimo.  . 

Teceun  gran  [chiamare* 

?o. 

Lo  strepito  de  caricanti. 

Mettere  à Sacco. 
Andataci  ogni  cofa  à rtt* 
ba. 

Sacrato. 

Terra  [ocra. 

Saetta. 

Hauràno  bifogno  di  fati 
tomento. 

Salario.\ 

Premio. 

Prezzo- 

Trouiflone. 

Salariato. 

Prezzolato. 

Salire. 

^ggrappar/ì. 

Montata  in  fu  la  torre. 
Saltare. 


Parte  prima. 

cittarft fuori.  rudCaltro 
lato. 

AUentar/l  alla  gola. 

Saluare. 

Campare. 

Saluaticine. 

Saluaggine. 

Salutare. 

Tare  reuerenzaad  uno. 
Salute. 

coifolatione  deffanim 
mia. 

Saluezza. 

Scampo.  ■* 

Saniti. 

Salute, 
sana  cofa. 

Buona.  - .li 

Valeuole.  ' 

yirtuofa. 

Sano. 

ilqualegia  era  forte, 
sentendoftbene  deUaper 
fona. 

State  fono. 

Accomandatigli  i dìo. 
Mal  fono. 

Poco  fono  era.Vedi  in* 
fermo. 

Santo. 

Catholico. 

Beato. 

Buono. 

Eterno.  . 
Tamofodifantitd. 

Si  fintale  mi  partuo. 
Sapere,cbe. 

nauere  certezza  ^ 

^fjere  chiaro. 

Tjfere  confapcHole. 


Soncertifimoebe. 
Renditi  certo,  che. 
Viuifìcuro,cbe. 
Conofco,cbe. 
SoncertOicbe. 

Renditi  Jlcttro  di  quefto» 
cbe. 

Tufttbene,che. 
nen  ti  dico,  cbe. 

Sapere  ma  cofa. 
oeQenoueUe  non  babbùt 
alle  mani. 

intenderli  dalcuna  cofa. 
Era  maggior  maeflra  di 
beffare  altrui. 

Nouella  boueua  perle 
mani. 

Ho  già  pronto,  cui.  vedi 
intenderli 
il  fapere. 

Arte.  « 

Auedimento. 

Saper  fare. 

Hauermodo  di, 

Hon  fu  perciò  la  donna 
riputata  [ciocca. 

Tar  fapere. 

Tare  fent  ire. 
Significare. 

Gli  mandò  dicendo. 
Tareà  fapere. 

Recare  noueUa  imo.'  ' 
Dimofrare. 

Venire  noueUa. 

A lui  ogni  cefi  flgmfici 
fcriuendogli. 

Al  Re  mandò  lìgn^cOn* 
dociòycbe.  • 
significò  à lui,cr  mando 
gli  à dire. 

Per 
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VerutmrenoutlU. 
Significato  per  piu  <fun 
mejfo.Vedi  Auifare. 
Uonsò^e,come. 

Da  nte  non  sò  uedere»  co 

Occulto  èjlatotchi 
Eglino  fe  ne  pare  i quel 
le, che  fonie  fono,ne  pe» 

^ dotarne  orma. 

Io  non  fo  quello , che  io 
mi  facefi  del  tuo  fan» 

tie  mai  di  quella  cr^aniu 

no  fentirebbe  fe  non . 
Nf  ueggendo, donde. 

Non  fodame  medefimo 
uedere,cbe. 

Modo  non  banea  di  potè 
re. 

Male  baueitan  doue  mf 
fconderfì. 

se egline  ragionò,d  mia 
notitiaUenuto  non  jk. 
Vdmanereindubio,cuU 
Konbauere  argomento. 
Non  boterebbe  cagione, 
donde. 

A lui  non  andana  per  la 

memoria,  cbi. 

Non  fochi* 

Alcuno. 

Sapiente. 

Ejpre  (Tolto  fenno. 

Sapientia. 

Sentimento. 

Senno.’ 

Maturiti.  I. 

Valore. 

sauiamente. 


Con  fenno. 
Acconciamente. 

Sauio. 

Difereto.  • 

Operare  fauiamente. 
Farete  gran  fenno. 

Egli  è gran  fenno. 
Operare  diferetamente. 

Et  era  di  buon  fentinùto. 
Satiare. 

Non  fi  potè  di  ragionar 
con  lei  prender  piacere 
Satisfattiqne. 
Sodisfacimento. 
sodisfattione. 
Contentamento.  . 

Con  buona  gratiadi  tut 
ti.  Vedi  Contento.  ^ 
sbirri. 

Sono  prefi  dalla  ftgnoria. 
Lafonùglia  della  figno» 
ria. 

Sergenti. 

La  fondglia  del  rettore 
della  terra. 

I fergenti  del  afitan  del 
la  terra. 

Sergenti  della  corte. 

Scandolo. 

Male. 

Scaramuccia . 
Mifcbia. 

Guerra. 

scaricare. 

Diporre. 

Scarpe. 

Calzari.  ■ 
Sceleraggine. 

Cofe  malfatte.) 
cóttim  cofbmi. 


Cottiulta. 

Cofe  disbonefle. 

Cofe  maluagie.  • 

Coftumi  corrotti. 
CoSumiuitttperruoH.  ' 
Disbonefti. 

Disboném  efJèmpL 

Cofeperuerfe., 

fac^e. 

Seder ato  effetto.  ' ■> 

Ealftti. 

Cofe  disbonefle. 

Cofe  uili,cr  federate. 

La  uitiofa.cr  lorda  tòta. 

Gherminelle. 
Ghiottoneria.  • 
scende  cofe.  ' 

Iniquità. 

Inique  opere. 
GrandiJIimOfCr  federa» 
tomaie. 

Malefìcio. 

Malitia. 

Reacofa. 

Maluagiti. 

Da  maluagiti  di  mente 
procede. 

Misfatto. 

Maluagia  opera. 
Vituperofe  opere. 
Operare  dishoneflamete. 
Lefue  fconcie,cr  uitupe 
I rettoli  opere. 

Viltà.  Tnflezze. 

Scelerato. 

Reihuomini. 

Come  che  la  fua  uitafof» 
fe  fcelerata  et  maluagia 
Sceleratihttomini. 
Maluagiobuomo. 

Sono 


Tane  prima  . 


Sono  di  mdliugio fdpcre. 
Huomo  di  multugiu  ui^ 
ta,CT  conittione. 

'Egli  è troppo  piu  maluj^ 
gioicbc  altri  nò  s'auifo. 
Pefiimo  buomo . 

L4  intcntionc  de  pejimi 
animi. 

Abi  l tdro  pnblico. 
dì  perduta  Jperanz<t. 

Di  ladronecchO'  S altre 
uilifiime  cattiuità  infa 
mata. 

Vita  fcelerata,  cr  lorda» 
Piu  4 male,cbe  a ben  di» 
jfiojlo. 

Et  uoi  maledetti  da  Dio. 
Malfattore . 
chiotto  quanto  alcun  al» 
tro. 

Corrotta  mente. 

Miferi  & fcojlumati  fi», 
gnori. 

Egli  era  il  peggior  buo» 
mo.cbe  forfè  mai  fojfe. 
Animi  pefiimi», 

Male  brigate. 
dì  cattiua  uita,  cr  di bia 
fimeuole  fiato.  " 
v.eO)Cr  maluagtà.  ' 
ceneratione  pefiima  che 
uoi  fletè. 

Cattino. 

Bi  maluagia  conditione. 
Huomini  d mal  fare  di» 
fiofii. 

Huomo  di  fcelerata  uita 
cr  di  corrotta. 

Il  maggior  traditore rche ^ 
uiua. 


Huomo  trifio. 

Seder atamente, 
reamente. 

scherzo. 

cioco. 

scherzare. 
TraàuUarfiionuno . 

schifare. 

Euggire. 

Guardar  fidi. 

Alle  quali  piu  le  parole 
pefano,che  fatti. 
Recufare  fatica. 

Ella  rifiutaua  la  fua  di» 
mefiiebezza. 

schiodare. 

sconficcare. 

scienza. 

senno. 

Auedimento, 

Dottrina. 

Arte.  Vedi  Dottrina, 
scompiglio. 

In  tanto  mutamento  di 
cofe. 

sconfideratamente . 
Difauedutamente, 
Incautamente, 
scioccamente. 
Euriofamente. 

Fuori  di  tutto  fuopenfie 
ro. 

yedi  fenza  Cederà» 
tione. 
scappare. 

Erufiare. 

Scoprire. 

Diuenire  pahfe.  • 

Communicare. 

Dimofirare^ 


Pare  aperto. 

Udore . 

Manifefiare.  » 

Pare  manifefio  » 

Pdlefare. 

Mi  ti  feci  palefe . 
Kieonafeefi quella  effire 
firocebia  di  donnole 
Nf  che  mé  di  queUa  co» 
fa  alcuno  fentirebbe. 
Scordar/i. 

Cadere  della  memoria. 
Effindotèliii  il  colenda» 
rio  caduto  da  cintola, 
crogrii  ftfia  ufeica  di 
mente. 

Rra  fi  fuori  delle  menti, 
che. 

he  cofe  di  uombardiagli 
tr afferò  della  mente, 
yfeire  del  petto.  . 
spegnere  amore . 

Non  piperà  mai  la  me» 
moria  de  benefici  fe  non 
per  morte.  Vedi  Dimtn 
tirare. 


Scornare, 
beffare. 
Parfl  beffe. 

scorno, 

■Beffa. 


Sforrfrf.  . . < I 
DÌfeorrere. 

ScroUatt, 

scuotere. 

sacra  fcrittura. 
Diuina  fcrittura. 
ifcrittura., 

tirile  cofe  di  Dio  fenti 
molto  auanti. . 


scufa 
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Scufd. 

C4gicnc. 

Qikdcbt  modo  ci  hdurcb 
bc. 

Scmcmtntoiogm  gra 
ucprfo. 

Bigione  ricoptrtiU 
Scuftre, 

Accuftre. 

N c bMttu  ricoperta. 
Trottare  fcttfa, 
Tarefcttfa. 

Hittna  jcufa  ci  potrà  ef* 
./ère. 

Accettare  la  feufa. 
Ho  la  ttojhra  fcttfa  per 
buona  t cr  per  bone» 
fta. 

Commendare  la  feufa. 
ricetterete  fetfe  uolen* 
rieri. 

Houere  per  ifeufato. 
sdegnar/i. 

Hauédo  forfè  battuto  per 
malerbe. 

Egli  nonui  flanoiadi. 
Vedi  batter  per  Male. 

Sdegno. 

ira. 

Se. 

Quando  uoi  uoglUttere 
iermu 
Se  non. 

Altro  cbequtjlo.  . 
Uonbaueua^bedue. 
uoi  piUtcbe  bora. 
Altrimentiidie. 

Altra  perfona,  che.  • 

Hiunaperfona  riè  altro 
che  uno.- 


niuna  cofafuor  che, 
Niunaaitra  cofa  che,- 
Ne  altra  cagione, che  giu 
fta. 

Altro  fe  non. 

Nulla  altroché, 
che  piu  che  tre  rimafe  nS 
le  erano.  Vedi  Eccetto 
che. 

Seccare. 

Aafeiugare. 

Secolare, 

Salute  perfone . 

Se  io  non  bauefi  uoluta 
ejfere  al  mondo , mi  fa» 
rei  fatta  monaca. 
Secondo  che. 

Come. 

Per  quello  > che  Iddio  mi 
riueli. 

Noi  la  ri  diamo  qud  noi 
pofiiamo , cr  chente  la 
tua  fedelaba  merita» 
ta. 

secondo  una  mia  auola 
mi  folca  dire. 

Sicomeà  colei  piacque.' 
Secondarne. 

vedi  fecondo  il  mio  Giu» 
dicio. 
segnare. 

Fare  fegno. 

segno.  - ■ ' '' 

Argomento.  •■■■■'■ 
Cenno.  •"  • 
inditio. 

Augurio, 
segnale.  • 

in  teflimonioaxa  di  rii. 
tlfegretoi 


Credenza.  •••'»*  avi 

Sfgrefo.  • 

occulto. 

Ma  ciò  non  fiuuole  con 
altrui  ragionare.opera 
re  fegretamente.  • ■ 

Segretamente.  ' 
chetamente. 

Amandola  affai  difere» 
tornente  fenzaaueder» 
pene  il  marito,ne  altri. 
Vedi  di  ìiifcoflo. 

seguente. 

Apprefjo. 

Vegnente.  .-..ì 

Seguire. 

Andare  dietro. 

Andare  apprefjò . 
Procede^  con  una  no» 
uetta. 

Secondare.  • • - j 

venire  appreffo . 
continuare. 

Nondeuiare.  •*;.  ' 

• Selua.  * 

Luogo difertot  . 
ttofeo.  • ' • • i- 

semplice. 

Le  fcioccbe  anime  de' gio 
nani.  Vedi  Matto, 
sempre. 

tte  èmaicejjàta,che.  ' 
Da  quel  giorno  imtan» 
zi- 

Del  continuo. 

Dal  primo  di  itfino  d 
quella  bora . 

Non  falla  mai,  che. 
Quanto  Unitami  dure» 
ri. 

Ad 


Tarte  prima , 


Ado^iors. 
in  perpetuo, 
cùfcun  giorno, 
v^o  nelTeflremo  delU 
mia  uiu. 

^efta  Mene  uita,  cbc  è 

p^4. 

DdUa  mid  prinu  gioud* 
nezK<t  infino  À quefto 
tempo. 

Vedi  Continudmente. 

QUdft  fempre. 
tUdUedilpiu  rùtcbiufd. 
senno. 

Auedimento. 

HebkepiuiKturd  che 
fenno. 

AUu  qudie  nelle  fue  opere 
fu  troppo  piu  fduoreuo 
le  ìd  fortund,cbe  U ru* 
gionelduedutd. 

Sentimento . 
intendimento. 

Sentenx<t. 

QueUd  fdntd  pdrold  del 
vdngelo. 

SententUre . 

A cdpitdlpena  fon  ddH* 
ndti. 

eia  è fcritUld  fentenzd 
Ddre  fentenzd  letta  (U 
lui. 

il  condannò  nella  te* 
fld. 

Sentire. 

conofeere. 

Vedere  quato  doueffe\d» 
rare. 

Senza 

KoUe  ieUdUtre  compra 


tefopraqutUe. 

Separare. 

Diuidere. 

SepeUire. 

con  poca  terra  Ji  rico- 
prienó . 

Hduere  fepoltttro. 
Dorefepoìtura. 

Portare  aUd  fepoltnro» 
Sepoltura. 

Arca. 

Toffd. 

Honimento. 

Sera. 

come  il  fole  faràper  an* 
dar  fatto. 

il  fole  è declinato,  cr  il 

caldo  mancato, 
offendo  già  il  fole  biffo. 
Zephiroleuatoperlo  fo 
le,cbe  al  ponente  ^aui* 
cinaua. 

il  fole  già  cominciando* 
fi  ad  intiepidire. 

■Effendo  già  tardi. 
VediVefpro. 

Serrare. 

Racchiudere. 

Lafciare  rinchiufo . 

D a pruni  era  riturata. 

Seruidori. 

Sento. 

Famiglio, 

Famiglia.. 

Famigliare» 

Fante. 

Ragazzo. 

ueffo. 

Vna  delle  feruigiali  del 
ladomu. 
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Kauere  fearfiti  di  fer* 
uetiti. 

uettere  per  femido* 
re. 

Aeeonciare. 

Allogare. 

Seruigio. 

commandamenti. 

cura. 

Beneficio, 

Piacere. 

In  uoflro  fendgio. 
Per  contentamento. 
Domandare  un  ferui* 
gio. 

A fidanza  il  riebiefè. 
Seruire. 

Attendere  ad  uno. 
Dimorare  con  uno’. 
Loro  impofe,ehe  ad  ogni 
piacere  di  ^fii  genti 
li  huonùnifoffirofeut* 
prepreHi. 

Il  poter  attendere  i lar 
piaceri. 

Hauere  àfuoi  feruigi. 
Attendere  al  feruigio  di 
uno. 

Seruidori  ne  faranno. 
Adoperare. 

Ejjere  appreffo  di  uno. 

Al  gouemo  delle  domt 
intente  Stiano. 

A feruirle,  cr  à piacerle 
intendeuano . 

Nf  cui  feruigi  fi  metteua 
con  lui  s'acconciò  per 
feruidore. 

Acconciarli, 
co  uno  abate  occotatefL 
Seruirfl 
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• Sermfiluno. 
JHonueggendo{i  richiede 
-wei  cej*,  che. 

‘Lager ere  <felt altrui. 
Vf^doi  fuaifcrmgi,  * 
seruitù. 
laiferU. 

itruileionditione. 

Haua  frte. 
Bjfendoajfetatù 
sfaccendato. 
Scioperato. 

Conte  mani  JpeHZoUte, 
i sforzitrt. 
fare  forz*>forot  non 
gli  nottua  fare . 
tJlhetteda  uolcride  pa 
èri. 

Vfare  forza» 

Adoperare  la  forza» 

Le  uiolenzt  fatte  da  Hi 
.frtdi  alle  donne. 

sguardo. 

potatura. 

sifaftfitftdice. 
Altri  ftadtrifatoltri  di» 
et. 

sicurart. 

Certifeart. 

Jìauere  certezze» 
Foffaeffere  certo, 
fare  chiaro. 

Prendere  certifimo  argo 
mento. 

Vedi  certificare. 

- fare  ficuro  uno. 

Il  flcurarebbe  detta  mer 
eatantia. 

sicuramente, 

tette. 

t 


sicurtà.  I 

Certezza.  . 
fede, 
fidanza. 

Per  mia  ficttrtà. 

A chiarezza  di  me. 

significa. 

Vuol  dire. 

. Sigmficatione. 
llflgnificato  de  uocaMi 
signora. 

Donna. 

Dama. 

signore. 

Colorotche  poffono  affai 
Tutto  il  mondo  preflifii» 
mom’ubkedifce. 

signoria. 

forze. 

imperio. 

Paefe. 

Podejlà. 

Cofe. 

Potentia.Stato. 
Keuipoteuail  fok. 
Reggimento. 

signoreggiare. 
Caftetta  > cr  «4/J4IU  baite 
ua  fiotto  di  fe. 

Chi  uerrà  nel  reame  ap» 
prejjòdi  me. 

Guiderà  il  nofiro  regno. 
Hauere  flgnoria. 

simile  efftre. 

Colf  orme.  . • 

Cofi  fatto, 
si  fatto. 

Si  furono  flmìglianti  a. 
fanno  ritratto,  onde  fon 
nati. 


fate, che  atte  uoftre 
lezze  t opere  fieno  ri» 
filondenti.  . > 

servare, e!r  tenere  una 
medefi  na  numera . . . 
Ha  di  menzogna  fembii 
za. 

poriefferealmio. 

Vguale  appetito}  . ' 
si  era  di  tutti  cefe  funi 
flmiglieuole  aSaltra. 
Effe  hanno  flmiglianza 
didonne. 

Trouatofigli  anelli  fimi» 
li. 

Cofa,che  k foni^ 
Voirifomigliateuno  no 
firo. 

alla  fuamulabdhaueua 
affomigliato. 

Et  tutto  pieno  S altre  co 
fedquefie  fintili. 

Et  tutto  pieno  di  fimiglià 
ti  cofe. 

bare  una  notte rcheiUe  io 
diedi  àlui. 
smuUtndine. 

Ha  di  menzogna  fembiS 
za. 

Ejii  fimo  ritratto. 
Simiglianza. 

far  fi  fintile. 
Contrafare  uno, 
sirnUmcnte.  ..  . 
Ancora. 

Et. 

Altresì.  \ 

Per  confeguente . . 

Per  aggiunta, 
oppreffo.  . 

Cofl 


.Ceflnepìunemcno  fono 
tinta. 

.Simigliintemcnte . 

sitgarc.  . 
scignm . 
sciogliere.  . 
soluere.  . : 

smxrrtrfl. 

Tutto  fuenne.  ’ 

fuggi  l’unimo.  Vedi 
bauer  vaura. 
smeuticar/i . 

Vedi  Dimètic<tre,etfcor 
darfl.  ^ 
smiiiuimento. 
AHeggiamento . vedi  dì 
minuimento. 

Sminuire. . 

AUeggiamento  preflare, 
procedere.  Vedi  Dimi» 


nutre. 

Smoderato. 

Sconueneuole. 

Seoncio. 

Smontsre. 

Hifcendere. 

Scendere,  sedi  oifeen» 
dere. 

Soccorrere. 

Aiutare. 

Alleggiare. 

AUeggimento  preHare, 
prejìare  foccorfo . sedi 
Aiutare. 

Soccorfo . 

Aiuto. 

AUeggimento. 
Rifugio,  sedi  Aiuto, 
Sodifare. 
Contentare. 


Fartè  prima, 

Confolare. 

.eli  ftpeuj  appagare  eoi 
mio  ragionare. sedi  C5 
tentare. 

Sodomia. 

Disbone&o  more. 
Luffuria  fodonùtica.  > 
Soffìciente. 

Buono  à. 

De/hoÀ.  . 

Egli  è il  miglior  del  mon 
do  da  ciò. 

Il  piu  facente . sedi  At* 
toa. 

Soggetto. 

propojito. 

Propojla  materia. 
Cagione.  . 

Cmpo. 

Maniera. 

Propojlo, 

propoHa. 

propofltione. 

Dubio. 

Quijlione, 

Kefìringere  dentro  ad  al 
cun  termine  quello, di 
che  dobbiam  noueUare. 
vfl  poco  fi  riftringa  del 
nouellarelalicentia. 
Trouare.tbema  daragio 
tiare.  . 

Solaio, 

Suolo. 

Aattuto. 

Sollazzo, 

vedi  Diletto,Piacere,c 
Spafpi. 

Soldato, 

Guerriero.^ 
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Nell'arme  effèrcitatà.  ; 
crandifiima  compagnia 
dibuominidame. 

Auon  foldato. 
sene  amrnaefirato  guer* 
riero. 

Inatto  (tarme  nìuno  è, 
che  quello  uagUa,  àie 
egli. 

Prode  buomo  in  arme,  • 
In  arme  pregiato. 
in  fatti  dorme  maraià" 
gliofe  cojè  facendo.  . 
Ammaeftrato  ned arte 
della  guerra. 

Effere faldato. 

Effere  in  fatti  dorme. 
Effercitarfl  neU’arme* 
Mouere  tarme  per  uno. 
Tu  già  in  Melano  un  Tea 
defeoal  fofdo, 

^ole. 

Surge  i^e  luce, 
luggi  folari. 

Raggi  della  furgente  Iifa 
ce. 

solito. 

Con  quel  utile,cbe  tu  mi 
fogli  predare  de  gli 
altri. 

il  fqlito, 

CoHume. 

Debito. 

. secondo  il  modo  ujkto. 
vedi  Modo. 

Effere  fedito, 
prendere  ^coftum  di. 
Solere. 

. Non  era  ufo. 

Egli  è ufatodi. 


vedi 


Della  Copia  delle  parole . 


VtiiVfkrt. 

PiudH  foHto 
Oltre  fu  fuo  modo. 

Al  /olito. 

Andò  uIU  cbie/d,  come 
ufdUcrd  cr  come  far 
foleua.feeo  entrò  in  pa 

• rote. 

Solamente. 

Solo. 

Nulla  altro,  ebe  orationi 
infignandogli. 

Ne  alcuna  altra  cojk,’cbe 

fi- 

Solo. 

V»  figliuolo  fem:4  pii 
Qwjtafolauiafenzd 
più. 

Solrmente, 

Sollecitare. 

Affrettare. 

Auacciare. 

Sollecitudùte. 

Fretta.  • 

Vedi  Diligentia. 

Sollecito. 

Attento . 

InuidioflprtfHimrée* 

re. 

Pronto. 

Vedi  Diligente. 

In  somma. 
Et^uegli,ebepiu  è. 

Ma  recSdoti  le  molte  pa 
r ole  in  una. 

Ptacciocbe  io  non  ti  ten- 

* - gapiu  in  parole , ti  dim 

co, che. 

Vedi  Brieneméte,  in  Prie 
ue,cr  Tinalmente.^ 


Sopportar. 

Durare.  Vedi  esportare. 

Disopra. 

Donanti. 

Dianzi. 

Precedente  noueUa. 

Come  prima  focena . 

Sorella. 

Sirocebia. 

Soffitte.]' 
Sofpettione. 
Kugginuzza-Kuggine, 
Hauer  fojpetto. 
Nirfeere  ruggine  nella  mé 
te  di  alcuno. 

Prefumere  di  lei  ima  cofa 
eojì  fatta. 

Sofj>ettare, 

Stare  fcfpe/o. 

Prendere  foretto. 
Generare  folletto. 

Dine  rute  mezz^  filetto 
fa. 

Accioebe  ninna foj^ettio 
neprendeffe. 

Entrare  in  jbfpetto. 

Senza  foretto, 
Pofiamo  fior  fleuri. 
Sicuramente. 

• Spetialmente. 
Mafimamente. 
Sommamente. 

Sofpirare. 
cittòun  fallirò. 

Ma  chi  fa,  che  cagione 
moueuaque  foffirie 
VfeireHel  petto  foj^iri. 
Ejpre  jottopefio  , 0 
fuddito. 
Soggiacere. 


Elitre  fottofoibedihou 
Effere  fottomeffo  ad  uno. 
pgm  gite  4 hù  ubbtdiua 
Spada. 

Coltello . 

Spalla. 

Homeri. 

Leuarfl  in  frolla, 
heuarfl  incollo. 
Leuatofelo  in  fu  le 
Sopra  le  f^aùe  fi  pofe 
PJtggieri. 

Kecauainfule  fjfoRe  un 
paio. 

Spéfjo. 

Diletto.  Piacere, 
Eefla. 

Diporto . 

SoUazzo. 

TrafluUo. 

Vaghezza. 

Difpiffo. 

Allegro . 

Piaceuole . 

Sottazzeuole. 

Dareffraffò. 
Sollazzare  le  corti. 

Tuorfl fpaffo'di  uno. 
Cominciò  ad  bauer  di  lui 
il  piu  bel  tipo  del  mori 
do  co  fue  nuoue  noueBe 
Ciafcunaftdejjè  buotipo 
DeUa  fua  fetnplieitàfouc 
te  gran  fejla  prédeuano 
Prendere  diletto  de  fatti 
fuoi. 

Spatio. 

Lontananza. 

Spauenteude'. 

HorriUle. 

Fiero. 


Tiere, 

HorriJo, 

spccul^e. 

L'acume  ieU  occhio  mor 
tale  nel  fegretodeWt  di 
tana  mente  trapajfare. 
Vedi  coiifìderaret  creo 
templare. 

Spendere. 

Confumare. 

Adoperare. 

Conuertire  ne  fuoi  tifo* 
gni, 

impiegare. 

Fareleffefe. 
mantenere  nel  monÌ9. 
nutricare. 

Speranza.^ 

.confidanza. 

Starei  bada, 
tede. 

Hauer  Jferanzd. 

Ha  Jperanza  ritenuti. 
Lanoflra  Jperàzain  lui 
flfermi.  . 

La  ffieranz*t>  che  namom 
ue. 

Prendere  ffieratveadi. 

Perdere  la  ffieronza. 
Hijferarfì. 

Sperare. . 

Credere. 

Sprffi. 

Ajjài  fouente.' 

Molte  uolte. 

•Piuuolte.  ' ‘ 
Molto  ffeffo. 
'Armglidaptr giorno  in 
fermauano.  - 
Éffaiuolt^v 


Parte  prima, 

Speffe  uolte. 
spetie 

Varietà  di  ammali.^ 
Maniere. 

Nf  fono  Sogni  fatta. 

Pattezz<*’ 

Poma. 

fiualità  di  perfone. 

Spettatore. 

Circon/ìanti.._ 

Vditori. 

Spia. 

Guardia. 

inuefligatore. 

Spiare.  . 

Mettali  i fentire  quello, 
che  è S Arrighetto. 
Spianare . 

Mandare  giufo  itfino  k 
fondamenti. 

Spiccare. 

niueUere. 

Sviluppare. 

.SueUere. 

Spingere. 

Kibuttare  indietro. 
Veggendofi  dal  mare  fo» 
Jfinto. 

Spini. 

Pruni. 

Spirito. 

Calore. 

Forze . 

Ombra. 

Spontaneamento. 

DÌ  fuauoluntà. 
dì fua  natura. 

sporebezzO’  ' 
bruttura, 
immonditiei. 


Lordura.' 

Spofare. 

Celebrare  le  }po'ifalitie, 
Vauere  per  ijpofa. 

Lffaè  diuenuta  mia' j^o* 
fa. 

Controffro  le  IfionfaU* 
tie. 

Pi  cui  co&ei  è ffiofa. 
Dare  per  ijpofa. 
sprezzare. 

Perche  piu  pigre  cf  len» 
te  alla  nojlra  falute,cbe 
, gli  altri  flamo. 

Gradire  poco. 

Quaflper  niente  hauejfe 
quella  prefura. 
Sdegnandola  uiltà  della 
feruile  condizione. 

Non  rifiutare  ^ ne  bauere 
àmie  quel  dono. 
Contaminare. 

Hauere  poco  i cura. 
Non  curare. 
Dijprezzare. 

Non  hauere  alcuna  cura. 
Spronare. 

Tetùdogli^i fpronijhret 
ti  al  corpo. 

Sprouiflo. 

Senza  prouedimento  fta» 
uainChios. 

Stanco. 

Faticato  dal  pefo. 

Stantiare,  ' *'  ■ ' 
Pare  dimora.  '/ 
Dimorare.  ^ ' 

Habitare. 

Rimanere. 

Stanza.' 


M Dìmom 


A 


DcUà  Copia  deUe  faro  \e 


Dimor4, 

Stare, 

Dimorare, 

Inundcellettaftmifè, 

A te  Sta, 

Nella  u<^a  conllderatio 
ne  fi  rimane  a. 
Ció/iainuoi. 

In  noi  fola  il  farmi  lieto 
dimora. 

Lo  flore. 

La  troppa  flanza. 
La-lunga  dimora. 
Venfmdo  al  mduagio  fla 
to,che  di  là  bcmrete. 
Poterflare, 

Capere, 

Stato. 

Signoria. 

fotentia, 

Conditione. 

Vedi  Signoria. 
Stentare. 

Et  quiui  mi  fa  affliggere 
Tenere  in  brenta. 

■stento. 

Miferia. 

hUferauita. 

Tenere  in  biflento. 

Steffo. 

Ijb^o. 

hledcflmo. 

Egli  perfonalmtnte. 
Prefcnt^mente. 

La  fiu  uita. 

Proprio. 

Stimare  che . 

Vedi  Credere  » ciuli* 
aoreacr  Benfare. 
HonSimóre. 


Non  euro. 

Quafl  tutti  per  niente  gli 
baueffe. 

Vedi  Sprezzare, 

Fare /lima. 
Hauereàcura. 

Poco  a capitale  tenuto. 
Colui  è piu  caro  bauutc. 
Vedi  far  Conto. 

Stirpe.- 

Conditione. 

Cafa. 

Famiglia, 

Difcefo. 

l-t^Zgio, 

Sangue. 

Origine. 

Schiatta. 

Stizza, 

Vedi  Ira. 

Stoccata  . 

Punto  di  coltella. 

Straboccbeuolmente. 
Con  abbandonate  redine, 
Senzaalcutt  freno,  òri* 
tegno. 

Smoderatamente. 

Vfeiredi  flrada. 
Deuiare. 

Vfeire  del  camino  tenuto 
Slratagema. 

Aguati. 

Laccio. 

inganno. 

strauedere. 
Tranfuedere . 

strega. 

Maliofo. 

Stritolarfl. 

Disfar fl,  > 


Vedi  rompere.  V' 
Stroppiato. 

Attratto. 

Detta  perfona  perduto» 
cr  rat  tratto. 

D* alcuna  infermità, ó di* 
fato  impedito. 

Vedi  Aflroppiato. 

studiare. 

Attendere  a. 
Efferecontinuone.  ^ 
Ponere  il  {Indio, 
salina  attagloriofaaltez 
za  detta  pbilofc^ia. 
Vedi  Metterfl  ad  una  co* 

fi- 

stupefatto. 

Pieno  di  marauigHa, 

Con gride  ammiratione. 
Non  rimafe  ne  morto,  ne 
uiuo. 

Kimafero  tutti  fmarriti. 
Tutti  flor  di. 

Vedi  marauiglia. 

sfinendo. 

Marauigliofo. 

Konflruofo. 

stupire. 

Fecemarauigliare  U p4- 
dre. 
subito. 

Allbora. 

Senza  af^ttare. 
sanza  piuinuiti  effetto* 
re. 

Sanza  altro  of^ttare. 
Senza  flar  piu. 

Come  piu  tofto. 

Senza  dare  alcuno  indù* 
. adopera,  diedono 
ordine 
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Tarte  prima. 


trihe. 

Honpemtr  troppo  i Mi 
btrccr^ 

Hiprtfcnte.  , 

Dt  fubito. 
Inpiccohhord. 

Scnz<t  alcuiu  dimora  fu* 
re. 

Senzit  fere  troppe  nouel 
le. 

Senta  dimora. 
vrejUfimo. 
senza  indugio. 

Senza  alcuno  indugio. 
Senza  piu  attendere. 
Incontanente. - 
Sanza  dare  piu  indugjio 
oBacofa. 

Senza  alcuno  indugio  pi 
gliare. 

Senza  mettere  indugio  ti 
fatto. 

ii^oadhoraio  ti  per» 
dono. 

Hott  diede  indugio  à fe* 
guitare. 

Uiuno  indugio  prefo  in- 
cominciò. 

Senza  altro  inuito  ef^et» 
tare. 

A man  amano. 

Ir  briemfimo  tempo. 
VreHo. 

xt^abrieue  fpatio, 
Nor  fu  lenta  ad  ubbedi» 
te. 

Subitamente. 

Tantofto  itconobbe. 

In  un  momento  di  tempo. 
In  picciolo^atio  di  épo 


Inbrieuofbatio  di  tipo. 
Senza  ar^arft. 

Subito  che. 

Come  prima. 

Come. 

Heìtborache. 

Come  il  uide,  eojì  i/flf . 
Come  piu  fofto  pofefl?. 
Mc  prima  nella  camera 
entrò  che. 

si  come  r aurora  apparir 
fuole. 

Sualiggiare, 

Kubare. 

succedere. 

Adiuenire. 

Auenire. 

Venir  fatto. 

Bauere  effètto, 
seguire. 

dì  che  molte  cofi  nate  fa 
rebbono. 

Vedi  Intrauenirejcr  Ae 
cadere. 

Succedere  bene . 
nlquale  affai  cofe’fecon» 
doilfuo  piacere  auen* 
nero. 

Come  che  bene  ne  gli  m 

■ . . 

Auemre  felicemente* 

Alqtiale  fenicio  fu  la 

fortuna  beniuola. 

Et  eragli  fi  bene  attenuto 

della  mercatantia. 

succejjò. 

Accidente. 

Auenimento.  ■ 

Fatto. 

Effetto,.  V' > 


Vfcita. 

Vedi  Accidente'. 

suddito. 

vffaUo. 

sotto  la  ftgnoria  del  foU 
dono  era. 

yedi  ejjère  sottopofto . 

suergognare  uno. 
schernirlo. 

Farli  uergogna.  vedi  Di 
sbonorare,cr  scornare 
suiareuuo. 

Malageuolmente  teeofe 
del  modo  dfeil  dowreb 
bona  poter  trarre. 
Acciocbe  effe  da  cojl  fai 
to  feruigiottoltrJteffe 
ro. 

vedi  mpedire,et  uuore 
unodaunacofa 
suore, 
monache. 

Donne  relego fe. 
tedoqneàKipt^ 
Superare. 

Auanzare  ogni  altro  di. 
soprabondare. 

Di  gran  lunga  trapiffàua 
lariccbcT^. 
vedijluanzare. 
Superiore. 

Capo.  Guida, 
Principale, 
vedi  Maggiore. 

superbia. 

AÌtierezza. 

Cofe  altiere  dire.  ' 

Orgoglio.  *■ 


superbo. 

ditterò» 


DeUa  Copia  delle  paròle 


D’ttnmo  tititri» 
iracondo. 

Pm  rigido  (^<dt  che  fri» 

miffè. 

Superbamente, 

Con  orgoglio. 

Con  furia, 
jttgiuriofamente. 
conrigido  uifo. 
Coluifodrttarme. 

Sufo. 

Sopra  il  legno. 

Tabarro. 

KonteUo. 

il  Tacere. 

Silentio. 

Tacere. 

Tiacchetarfl. 
Bjtcquietarfl.  • 

Tare  tacere. 
■Racchetare . 
itttponere  fllentiò. 

Tale. 

Cotale: 

Cotanti. 

Tatto. 

Coji  fatto. 

Si  fatte  copti 
Tale  quale 
Tatta,comefon  io. 

Tanto. 

Cofi. 

Quello. 

Cotanto. 

SÌ  fimo  ornati 
Tanto  che. 
iipno  àtantOtche. 
intantOiche. 

in  tanto, 
in  qurfio  mezzo. 

■X 


In  quello  ten^ 
Tardanzti. 

Dimora. 

Dimoraza.Vedi  Indugio 
Tardare. 

Dimora  effere. 
Indugiare. 

Appettare. 

Tardo. 

Lento. 

Tauold 

hienft. 

ApparecAiare  lata- 
uola- 

Mettere  le  tauole. 

Andare  àtauola. 
Mettere  àtauola. 

Tcflifl  àtauola. 

Dijparecchiare. 

Leuareletauole. 

LeuarfidatMola. 

Tazze. 

Coppa. 

Nappo. 

Tema  iCT  temere. 
Vedi  Dubio,  cr  Dubita:* 

re. 

Temperare. 

Mefcolare. 

Temperato. 

tegolato. 

Tempo. 

Anno. 

Di 

Agio.  Nord. 
Giouenezza. 

Se  io  bauefli  fpatio  pur 
quindici  dìi 

Perctoebe  la  ftaghne 
era. 


Termine  pefio, 
aI  mio  tempo»' 

De  miei  dì. 

Ne  mia  di  »- 

A fuoi  tempi. 

A tempo. 


inconao. 


Kc  tempi  opportuni. 
Maltempo. 

Ejjendo  il  tempo  cbiarif» 
flmo. 


Tjjèndo  un  beUiJiimo  tem 


po. 

lì  tempo  non  fi  racconm 
eiòprima,cbe. 

Il  tempo  maluagio  eefià. 
Kifcbiarandofl  alquanto 
il  tempo. 

Col  tempo. 

A lungo  andare. 

In  procefjò  di  tempo, 

A certi  tempi 

Darli  buon  tempo, 
che  cofloro  meno^be  d 
cuni  altri  del  mondo 
curaf)ero,cr  piu  Urti  ut 
uejfero. 

E Jempo  di. 

Nora  è tempo  fondare. 

in  poco  tempo, 
inpocadihora. 
in  breue  tempo, 
in  picciol tempo, 
in  affai  Jbrieue  f^tio  A 
tempo. 

Ne  guari  di  tempo  erìdi 
andare  che. 
inproceffòAtempo. 
A lungo  a^are»  , 
Acertotempo,  ■- 


ni 


Incuti  tempo, 
viquedi. 

Allbord. 

Mentre  cbt.  mentre  che 
io  penerò  éd  ufcire,  ejii 
fericidramo. 

Mentre. 

Inuntnedefìmo  tipo. 
Adtaibora  biucd  noia, 
crpùtcere. 

xnummedefìnu  hard  fe 
co  rivolgono  diucrfi^ 
fieri. 

Btildàrle  parole, crii 
dar  del  ciottolo  nel  cd 
cagno  fu  tutto  ma. 

Molto  tempo  c, 

Molto  donanti,  'l 

Giafono  molti  anni. . 

Già  erano  molti  anniptlf 
fati. 

Ber  morto  lo  hauti  di 
moltimefl  innanzi, 
cuori.  Molto  tempo. 
Lungamente. 

B buona  pezza,cbe. 
crandifiimo  pezzo. 

Ber  lungo  (patio. 

Ber  un  buon  (patio  di  té» 
po. 

Buon  tempo  èpafiàto. 
Lungo  tempo  è. 
Buontempo  ba, 
eia  è gran  tempo. 

He  (lette  poi  guari  di  te» 
po,cbe. 

Di  lunghifiimo  tempo  da 
uanti  fatta. 

Gran  tempo  davanti  ue- 
mio. 


Parte  prima.  ^ 

vedi  Giàtcrper  lo  p<ifft 
to. 

Poco. 

Kon  guari  di  tempo  di* 
inorarono. 

Il  che  nS  (lette  guari,cbe 
- Binare  tempo. 
Baffare  malinconia. 

Ber  dovere  a noi  medeft» 
minoueUando  piacere. 
Qur(la  calda  parte  del 
giorno  trapaleremo. 
Cantando,  cr  ballando  fi 
tra(luUarono. 

Berdrre  il  tempo. 
Berderc  lagiouanezxi.- 
Bocofa,poco  è. 
non  ba  molto  tempo  , 
che. 

Egli  non  è ancora  gua» 
rifcbe. 

Egli  non  ba  ancora  gua» 
ri,  che. 

Non  era  di  molto  (patio 
fonata  nona. 

Ite  guari  di  tempo  pafiò, 
che. 

Boco  avanti. 

Poco  tempo  davanti. 
POCO  davanti . 
non  è ancora  gran  tema 
po. 

tion  motto  tempo  dauan 
tipo(loui. 

dì  poco  tempo  avanti  ue 
nuto. 

Tempo  turbato, 
cielo  crucciato. 
.Acciocbeàl  moluagio  té 
pon$.l4coglie(Je  quivi 
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Surfi  Ult  tempo  fìeri(li» 
mOiCrtempefiofo. 

Tempe(la.  , 
Gragnola. 

Tenere. 

BtbaueffefiqueUa. 

BJferbarfl. 

Ki(parmiare. 

Se  gli  ferbaua  molto  dili 
gentemenie. 

Te  gli  ho  guardati.  Il  no 
bauer  bene  da  maritar» 
lame  la  fa  guardare  in 
cafa. 

Ritenere. 

piu  giorni  feco  Q foflena 
ne. 

Tentare. 

Sollecitare, 

Brouare. 

Stimolare, 

vare  battaglia  aUeforzie 
Volere  e(perienza. 
MoHrare  e(perienza. 
Dare  briga. 

Ejperimentare.  i 

inducere. 

infchart. 

credo  > che  egli  (la  nato 
per  mio  grandifiimo  &i 
molo. 

Mettere  aJla  prova. 

Tare  proua. 

Et  pur  ti  vai  riprouan» 
do. 

Si  nùfe  in  auentura  di  uo 
lere. 

Tentatone,  ■ i 
SoUecitatione. 

Stimolo. 

M 3 Termi». 


DeìU  Copi  A delle  paròle 


'■  Temine. 

A coll  fitto  partito  fe  co 
dujfct  cr  oltrid. 
Tr<tp<^art  ti  fcgno  delU 
rdgione. 

It^noél  tempo  poHo. 

In  temine  di  tre  mefl 
Infra  tre  mefì. 

In  f^atio  di  quattro  anni 
Teflimoniare. 

Dire  teJHmoniaas:e. 
Tejiificare. 

Teflimoìtio. 

làquali  prefenti  traio  al 
le  parole. 

Ma  di  ciò  non  mi  lafci 
mentire  Mafo  del  fag» 
gio. 

Madido  gli  occhi  tuoi 
uoglio  ti  faccian  fede, 
TeJiificando,quanto. 
Dare  per  teftimonianza. 
Rendere  tejlimonianza. 
Dare  teltìmonianza. 

Tare  teftimonianza. 
Hauendo  al  fallo  prona» 
re  affai  conueneuolete 
ftimonianza. 

Vedi  Prona. 

Tefta. 

capo. 

Leuòéltoiluifo. 

Tare  trftamento. 
Aeconci  i fuoi  fatti  ordi 
natanente  'pafó. 
Tetta. 

Poppe. 

ll^ttopoeo  ancora  ri» 
leuato. 

Tettare, 

V 


Poppare.  ' 

ponerjì  al  petto. 

Timore. 

Pcftaginla paura  delpa' 
ire. 

Toccare . 

Incominciatijì  a ftuzzl" 
careinfleme. 

Ante  toccai 

'Appatienedi  ragionare 
Toccaualauolta. 
Vedièvfficioy 
Tolerare. 

vedi  Comportare.  , i 
Tomentae. 
Affìigere. 
stimolare. 

Non  mi  uogliate  ^atia» 
re,cr  uccidere. 

fieramente  foffe  da 
amor  trafptto. 
Tomento. 

Angojcia. 

Lagrime. 

Moleilia.  . 

Pena.  '■’.■■■ 

Stimolo. 

Afflittione. 

Male. 

Tornare. 

ritornare. 

In  dietro  fe  ne  cominciò 
auenhre. 

A torto. 

Senza  noUra  colpa. 
Senza  ragione. 

Deb  quanto  male  feci  a 
non  hautr  compaftione. 
Tare  torto. 

voi  farefte  tUllania  a uo- 


lere.  , ! ' 

Toflcore,  • 
'Bereueleno. 

Prendere  ueleno,  • 
Tofteo. 

Veleno.  • 

Tofto. 

Egli  nonandrà  guari  di 
tempOycbe  giorno  fio.  • 
Totalmente. 

Deltutto.  i. 

Tra.-..'-'  ) 

Che  in gioie^be.  ■ 
Eratraquefto.  ' T 
Diuideua  quejio. 

Tradimento. 

It^Ùé  ' 

Tradire. 

Porre  infìdieaOauita  di 
uno. 

Tramortire , 

.Venendo  meno  cadde  fo» 
pra  ti  morto  corpo. 
Cadde  quafl  morta  nelle 
braccia. 

Per  la  paura  uinte  fu  per 
quelùgiaceuano. 

In  lei  f^enfe  ogni  ftgno 
di  uita. 

Trattare. 

Dif^nere. 

La  hauean  concia. 
Trattare  uno  eome 
fratello. 

Verfo  lui  bumilmente,tT 
come  compagno  fi  por» 
tana. 

Et  di  feco  tenerla  in  quel 
lo  bonore^be  fua  forti 
U. 

D4 


'Varie  prima. 


Ddlui  conu  fortHd  fi* 
rtbbt'frOtM»  cr  «• 
gudrdad. 

lUuerc  qutlUcurd,  che. 
Seco  tenerU  in  quello  ho 
nore^  fiufardU. 
Honoratméte  come  fu4 
moglie  Utened, 
yedi  Amare. 
Trdttdrehene,òmale 
Tare  bond  eompdgnu. 
Condurre  nude  uno. 

Et  bdmmi ftrdccidtd^uS 
totièpidcciuto. 

Il  mie  trdttdmentofdtto 
del  garzone. 

Trattare  di^écUMm 
terid. 

Himofirare.  i 

Hifcendere. 

Contenirft . 

UeBd  quale  fi  racconta. 
Lo  inuentore,cr  lo  fcrit 
toreefferediuna  cofii. 
Andare  dietro  ad  alcuna 
materia. 

Di/correre  ragionando, 
Infraalcuni  termiiUra» 
gionare. 

Que&e  cofc  tejjfendo: 
Trattener}!. 

Kipararftin  cafadiuno. 

Trauagliare. 
Tierametue  daUa fortuna 
baleitrato. 

Ki  hanno  pofto  talfdio. 
Eaticare.!  >.i 
sollecitare  uno. 

Siano  foUecitatori  deUt 
nofre  meati. 


h’ albergatore  trotti  M 
ta  la  notte  flato  in  folle 
citudine  defitti  fuoi.  ' 
Douefdticofo  ejfere  fo* 
lea. 

Trau^lio. 

in  tanta  fofid  entri  del 
uedertcojieL 
Cefo. 

Dolore, 

Affanno, 

fatica. 

U fiero  affalto  della  ttinù 
ca  fortuna, 

Hiferia, 

noia. 

jtfflittione. 

TenfUro. 

orauezxadipenfitri. 

Malinconia, 

Briga, 

Vericolo. 

Sollecitudine, 

SoUecitatione, 

Tribolatione. 

\eii  FaRidio . (guanto 
di  male  flea  nafeofo , 
Troppo. 

Souerebia  copia. 
Digran  uantaggio. 
Stoltitiafupr^a. 
Trottare. 

.Àbbatterjìaduno. 
Quella  pietra  alle  mani 
gli  f^e  uenuta, 
VediRitrouare. 
Trouarficottuno, 
Bjjère  conuno, 

Tuore.  j 

figliare,  ^ .. 


pi 

Prendere. 

furono  i due  corpi  ricol 
ti. 

facendola  di  colà  trarre. 
Tuore  uia. 

Se  da  ragionamenti  non  c 
rimoffa. 

TuoreunaeofaaduM 
Trarre  delle  mani. 

Tuttauia. 

Continuamente. 

Di  giorno  in  giorno. 
Vndi  appreffof  altro. 
Del  continuo. 

Dal  primo  di  itfino  4 
quefiahora. 
Diborainbora, 
VediContinuamaite, 
Tutti. 

Ciafeun  diloro, 
Cùfebeduno. 

Dal  maggiore  infimo  4 
minore. 

Generalmente  tuttL 
Trarre  6 in  tutto],  ó in 
parte  [animo  a fé. 

Nr  era  alcuno  di  loro  > 
che  no  tbau^e  prefa, 
Ogniunotcr 
Ognihuomo. 

Tutto  quello,  che. 
che  che  egli  fi  diceffe, 
fer  tutto. 
iHogniparte, 
inogniluooo. 

Valente. 

frò  dellaperfom. 
valorofo.  foderofo. 
Ardito.] 

Animofo, 

M 4 frod^„ 


Della  Coffa  delle  parole 


prode  huomo  in  arine. 

In  opera  i arme  pregia» 
to. 

feroce  tuUe  eofe  belliche 
Heinattofame  ninno 
era,  che  quello  ualeffe, 
che  egli. 
Vdentemente. 
Virilmente. 
Valoro/ainente. 

Valere. 

Alla  fine  niente  monte* 
rebbe. 

Di  minor  pr^io  fari. 

Valerfidiuno. 
vedi  Sauirft, 

Valore. 

Animo. 

Ardire. 

crandezK<tf<tnimo. 
Altezza  fanimo. 

Valorofo. 

Vedi  Valente.' 

Vanagloria, 
ne  altra  gloria  hanno 
maggiore. 

Vaniti. 

Cofe  temporali. 

Cofe  tranfttorie.  ■ 
in  Vano. 

il  uolermi  fuggire  niente 
monterebbe. 

Senza  effetto, 
indarno, 

Ver  niente. 

Verdeuala  fatica. 

La  fua  fatica  conobbe  Ua 
tu. 

Tutte  in  uento  conuerti* 
te  tornarono  m mente. 

» 


ua  ciò  era  niente. 
Mainuanofl  offaticaua. 
vide  le  lagrime  méte  gio 
uare. 

Cominciò  à chiamaremu 
per  niente  cbiamaua . 
ua  tutto  era  nulla. 

Ogni  fatica  trottando  ua 
tu. 

miuna  co  fa  ottenne. 

Ma  tuttopareua  niente, 
perciò  che. 

Ma  niente  parédogli  odo 
perarejldijpofe. 
ve  mai  le  potè  utiùr  fot* 
to. 

Ma  niente  uolea. 

Ma  niente  era. 

Ma  quefìo  era  niente. 

vantar}]. 

Gloriar/]. 

DorJÌ  uanto.  Vedi  LOU* 
dar/]. 

Vbbedire. 

Tenere  quella  maniera, 
che  la  dona  haueua  lor. 
mojhrata. 

Seguire  il  giudicio. 

Se  quello , che  il  lor  mae 
flro  uolea,  nò  faceffero 
pffere  ubbediente. 
Seguire  il  parere  d’uno, 
piacere  ad  uno  di  alcuna 
cofa. 

vÒ  farà  mai  cofa , che  mi 
piaccia. 

Fa  fecondo  che  aVanimo 
gli  è piu  di  piacere. 

Che  diffoUa  fono  in  ciò 
di  feguire  il  piacer  uo* 


flró.  . ' ' - 

Dal  tuo  piacere  non  ìntc 
do  di  mutarmi. 

Mai  dal  fuo  piacer  no  par 
tìrjl 

Difpofto  fono  ai  ogi»  no 
ftro  piacere. 

A / Tguhr  queUo,a  che  elle 
mithrauano  mid^e^. 
dì  Pormeno  feguitii  con$ 
mandamenti. 

Tare  ottimamente  fecon* 
do  rammaeftramento. 
Era^efla  di  fare  tutto 
cio,cbe  foffe  piacere  di 
lui. 

Se  in  que/ló  il  mio  parer 
flfeguU<ffe. 

Diffiojia  fono  in  ciò  di  fé 
guire  il  piacer  uoftro. 
loubbcdifcaalcommanm 
damento  della  Reina. 

Mi  dìff>o/i  di  far  fempre 
del  uafiro  uoler  mio. 
Seruare  il  commandanK 
todi  uno. 

Compiacere  ad  uno. 
Vbbedientij?ìma  era. 

Tare  il  commandamento 
diuno.  ■> 

vonubbedire. 

Doue  io  rigido  er  duro  ' 
flaua  a tuoi  confortL 
vbriaco. 

C(ddo  dittino. 

Tòro. 

pglinoèin  buon  fetmo. 

E /memorato. 

E mipare,cbe  tufoffd. 
VcceUaxe. 

•efftrc. 


Seffiri. 

Tuconfalfelulhighc  hd 
ingMmi, 

Scherme  del  fuo  defide» 
rio. 

Sdfimi  (teffere  jìiioim 
uolta  fchernito. 
GUfaceiumo  cmdacre 
U eapra  deUe  maggiori 
fcioccbez^e  del  modo. 
Kinufe  fconuta.Vedi  In 
gannare,et  ¥arfl  Beffe. 
Uccidere, 
Tjrebomicidio. 

Hiuenire  micidiale.  • 
Commettere  bomicidìo. 
B.ffere  mieidùde. 

Ci  torranno  oltre  d ciò 
le  ferfone. 

Le  donne  uinte  da  qnefld 
crudele  pejiilenzd. 
Ioti  fegberòleuene. 

Tagliare  d pezzi- 

Se  io  di  terra  noi  tolgo. 
Se  io  di  terra  noi  leuafii. 
vedi  Amazzdre. 

Vcci/ione. 

Homcidio. 

Vdire. 

lobo  intefocii,  che. 
Sentire  la  uenuta. 
Veggendo  dir  quelle  pd* 
rote.  vedUntendere. 
vdire  dire. 

xobodapiàperfontiiUe 

fotcbe. 

ioboudito,ehe. 

Bicorne  io fent^. 

Vecchiezza  ■ 

Ami  maturi. 


Parfe  prima. 

Matura  etd. 

Vecchio. 

Ilquale  già  alC ultima  uec 
chiezzauenuto. 

Hora  ebe  già  flètè  dHd 
ueccbiez^  ideino. 
Etgiatiappreffate  moU 
to  bene  aUd  ueccbiezz* 
Già  uecebioueggendofl. 
Antico  d’anni. 

D’anni  pieno. 

Antico  huomo. 
Attempato. 

La  cui  età  eragrande, 
inueccbiare.  ’ 
irano  di  tempo  maggio» 
riiche  ^ ètri. 
Vecchia  cofa. 
vigxan  ten^p^ata. 
Vedere. 

Belle  fono  a riguardare, 
coneffeere . 
Comprendere. 
Difcemere. 

Agli  occhi  corfero  di  co 
fioro. 

vn  di  gli  occhi  miei  ne 
prefero  cefi  fiuta  effe» 
rienza. 

Apparire. 

Apparire  innmizi. 

Bararftdauanti. 

Egli  fe  ne  pare  ne  pedo» 
tameormafentire.  * 
foffònoperuedutafife» 
re. 

Dimo&rarft. 

Egliflparbene^cbe. 

Ma  ella  trono  non  effenù 
lafcala.' 


9ì 

Vedete  fe. 

Vareprouaddalcuné  eco 
fa. 

Effere  alla  prema.  • 
BJguardare^e. 
ErouarelatuapaHentia. 
vedere  proua. 

andare  auedere. 
vìfltare  uno. 

velociti.  ;* 
impeto. 

Suga.  ^ 

Velato. 

uropodi  fete. 

Vendere. 

Setacciare  uoUe  le  fue 
cofe. 

Trouato  coperatore  del 
fuo  legno, 
vendicare. 

Il  cruccio  col  fargli  alo 
cuna  onta  sfogauo.  ■ 
Prendere  indetta  di  uno. 
Fare  uendetta  di  alcuna 
cofa. 

Non  lafciate  la  uendetta 
impunita. 

Trottare  modo  dBa  Metto 
detta, 

vendicano  le  ire  loro» 
Venire. 

Apparire.  ' 

Accofiarfl. 

feruenire. 

Conducerft.  VediPro" 
cedere. 

Tirareuentoi 

Leuarfl. 

Metterfl.  Solutrfl, 

Fare  Mento." 

Venuta  .. 


Della  Copia  delle  parole 


vauU4.* 

Non  rifiutate  U gratUt 
dK  lidio  uimnia. 
Bene. 

Hauere  uentura. 
.BJmfcire  a liete  fine. 
Alqudte  feruigio  gli  fu 
la  fortuna 

iddio  piu  lieta  fortuna 
le  mandò  innanzi. 
dì  tanto  t amò  dio^be. 
Ejfereauenturato. 
lÉjfere  lafortuna  fauore 
uole»  0 fauoreggiante 
aduno. 

Figliareil  bene^che  id» 
dio  a afa  manda. 

• "Verde. 

rutti  di  uerdi  fiondi  ri» 
pienL 

Hel  pratellotberba  era 
verde. 

yeggionuifi  uerdeggiùtre 
i colli. 

Vergogna. 

tiautrgran  fiondalo  td 
touia. 

Sconueneuolezza. 
Degno  fiaricamento 
I t^ni  grane  pefii, 
^prenfìone. , 

Contaminatioiu* 

Disbonefii. 

ueffa. 

xiafimo. 

Oltraggio, 
infamia.  Ingiuria. 
Macula. 

HoueruergogttdtVer 

tognarfi^^ 


Tremando  di  uergogna. 
oiuenuta  tutta  r^a. 
con  un  poco  di  uergogna 
punfi  i cuori  delle  don» 
ne. 

Tenere  bafii  gli  occhi.  ’ 
Tanto  di  lui  ad  ufarla  pa 
rena  'fi  fionuentuolez 
za  maggiore. 

Fugge  un  fiomo , che  da 
duegiouani  gli  era  ap 
pareccbiato , 

Prendere  uergogna". 
Haueua  grandifiima  uer» 
g<mna,quando. 

Coft  il  prefi  una  uergo» 
guatale,  che. 

Alquanto  per  vergogna 
arrofjàta. 

Tutta  di  uergogna  dine» 
nuta  uermiglia. 
remédo,et  uerg<^nado. 
sézaguardare  funoFal 
tro  uergognofl,  cr  taci 
tifi  n'andarono. 
dì  fi  medefìma  uergo» 
gnofa,  etfofiefiftaua . 
Vergognof amente  ftaua. 
Arraffare. 

Ankare  di  uergogna.  ■ 
tt  quafl  per  uergogna 
mutolo  divenuto. 

Tale  nel  uifo  diucne,  qua 
tein  futaurora  fon  le 
nouellerofi. 

Non  ui  uergognate. 
Come  dite  uoi  cotefte  pa 
rolet 

ytrgognofa  coft. 
Seemmole, 


Vergognofamente, 
Con  vergogna. 

iturro.'^ 

Verità. 

Vero. 

yerace. 

vfallibile.  Deffo, 
dì  il  vere. 

Cbe  ribauefiu  fido  alla 
buona  fedei 
AdùrUuero. 

Se  Diami  dea  be7K[,che 
iomiueniua. 

E vero. 

Dame  non  vi  troverete 
ingannata.  . 
Veramente. 

NiMM  altra  ctfa  è,  che. 
aiuna  altra  fofi  fvm 
cbe. 

inveriti. 

Diuero. 

Come  iddio  fi. 

Hel  vero. 

Per  certo. 

Senza  dubio. 

Certo. 

Certamente. 

Bene.  Et, 
Fermamente. 
ScDiomideail  buon  aa 
■ ttofononglibo. 

Ma  credimiycbe. 

Alla  fé  i I ddio  no  farete 
Vedi  Certamente  > cr 

PO-  DIO. 

Verfo. 

Ver  ponente, 

Vejpro. 

il  fole  già  conindauaA 


firfigiMo,  t 

.Già  era  il  fole  inchituto 
alue^OfCringrupar 
te  il  caldo  diminuito, 
il  fole  era  gk  baffo  alt  ho 
ra  di  uejpro. 

Hauendo  il  fole  già  p<^4 
■toil  cerchio  di  nurig*i 
gio. 

càmeterz^jnona^tffro 

fuoiu. 

VefUmento,  > 
Habito. 

Ornamento  del  eorpo. 
Bdmife  inamefe. 

Panni . P.0U4. 

Veflire. 

Egli  t'èriueJHto . 
VeJHta,^  acconcia. 

Di  miglior  panni  rime ft 
foinamefe. 

Veditift  le  robbe. 

Si  leuó  > er  'acconciofli. 

'Ben  ueftito. 

Veflire  di  buoni  panni. 

Si Jiamo  di  cari  uejl’men 
ti,ey  di  belle  fofe  or* 
nati. 

Di  reali  ueJlimentiUl  Jè 
uejUre. 

Horreuole. 

VeflitUt  cromata  affé 
borreuolmente. 

Della  perfona  andana  or 
nato. 

ve/lito  di  panni  buoni  af 
faibonehi. 

Male  ueftito. 
jUaleinamefe. 
jffjai  male  in  ordine  deh 


"Parte  frim  A. 

I laperfonaera. 

In  pouero  habito, 
Disborreuole. 

Andare  con  gli  ^aeci. 
i panni  hau^e  poueri  in 
doffo. 

in  un  pouero  farfettino 
ritenendo  lui . 

Eouer amente  in  amefe, 
Lei  che  tutta  era'  ftrac* 
ciato. 

Foueramente  ueftito,  ■ 
Traueftito.. 
Sconofeiuto. 
Sconofeiutamente. 

Vfficio. 

Cortefla. 
CortefccoSiume. 

Opera. 

LaudeuoUcoftume. 
Tengono  U luogo  , efie 
uoi  tenete, 

E ufficio. 

Humana  cofa  è lo  bauere 
Appartenere. 

Honè  atto  di  dona  fama 
Ateftàiltrouare. 

A me  toccati  douer  dke. 
A coloro  è mifflimamente 
ncbirfto. 

Vedi  fla  Bene. 
Vguagliare. 
Appareggiare, 
Agguagliare, 
Aggiungere, 
Pareggiare. 

Proporremo  la  dSnaaUa 
UberaUtà. 

A que&omiparftmiglia 
te,  


À 
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AUa  fudmuU\haiteM  af 
fomigliato. 

Vguale. 

Pari. 

Vitalmente.' 
indifferentemente. 
Parimenti.  t.. 

Del  pari.  , . . ^ 

via.  ■ 

Camino.  ' * ■ 
Sentiero.  ^ 

Strada.  • • ; * 

viaggio,  i 
Camino. 

Andare  in  maggio.  . 
Caminare. 

Vicini. 

LauUinamea. 
i circondanti  uiebd. 
vicino. 

Circondante  contado. 
Honguari  totano  di  qui. 
Alato. 

Appreffò. 

Paefe  non  motto  da  que* 
fio  lontano. 

Hauer  dattorno. 

Effereuidno. 
vedere  preffo.  ■* 

Effere  ^tffo,  ■ 
vedtreuicino,  - 

vile.  •. 

Di  pouero  cuore, 
Dapocobene. 
in  fino  al  menomo  fante,. 
Poco  cara  moftrandoia, 
viltà. 

viliftimacofaè, 

viga. 

Contado, 


D eUa  Copia  delle  parole 


TtireuSUmd. 
DieetidoglilepiH  uitupe 
rofe  parole. 

Garrire  ad  uno. 
Sgridandolo. 

Molte  unite  ne  gli  dìffe 
mile,crnelgafiigò. 
Vfare  parole  itigiitriofe, 
vincere. 

Mettere  al  fondo. 
KÌbuttare. 

Abbattere. 

con  uoi  perderebbon  le 
cetere. 

Sòame  medejìmo  fopra» 
fiore. 

Hauereuittorid. 
Aequifiare  mttorid» 
Hauereritgione. 

Vincere  la  proud. 

Violentemente. 
Contro  fua  natura. 

Wuor  di  fua  natura. 
Vedi  Per  Forza. 

Virtù. 

La  potenza  di  quella  fu 
ttde. 

Forza.  . 
valore. 

Virtuofa. 

D'ogni  làrtùfamofo. 
vifta. 

Vifluofenfo', 

Sembiante. 

Aj^tto. 

Perdere  la  uifia. 
Velare  gli  occhi. 

Vita. 

.Anima. 

Calore. 


Spirito. 

Anno. 

Cafo. 

E per  perdere  la  perfona 
La  folate  donata  ndbau 
rai. 

Kaueuafentimento. 

Vedi  Anima. 

Donare  la  uita. 

Dare  la  libertà. 

La  falute  donata  mi  bau 
rai. 

Viuere..' 

Lungamente  fecero  colai 
uita. 

Per  pfientarelauita. 
Filando  lana  la  fua  uita 
regeffe. 

Facendo  fottilifimejpejè  ■ 
Adoperare  lagiouentà. 

Mododiuiuere. 
Inqueftauitail  tenne. 

Fjfere  uiuo. 

Mentre  furon  in  uita. 
Mentre  la  mia  mifera  ui* 
tafoflerràquefii  mem» 
bri. 

Hauereuita. 

Vitio. 

Difetto . 

Difjolutione. 

Appetito  disbone&e. 
Cattiuità. 

Viltà. 

Appetito  difordinato. 
Appetito  corrotto.  ' 
Ccfe  malfatte.  VediSce 
leraggine. 

Vitiofo. 

Scofiumato, 


D^oluto. 

vituperare. 

Quafiorelafama  con  bu 
gie. 

Diminuire  la  fama. 
Beffare. 

Farfi  beffe. 

wutt^le  manidei  fan 
gue. 

Contananare  lahonefii.' 
Diminuire  con  ifconci 
parlari. 

Suergognare. 

Mordere.  ■' 

CauHare. 

Trasfigere. 

Dannare. 

Gua&are  con  macchia  • 
Recare  uituperio. 
infamare. 

Imporre  alcuna  macula 
Àlboneda. 

Maculare. 

imbrattarft  le  mani  nel 
fangue.  Vediaiaftma 
re. 

vituperio. 

Infamia.  Biaftmo. 
Vituperofo . 
Bia/bneuole. 

Vitupereuole, 

Sconueneuole. 

viuande. 

Le  prime  menfi. 

Vltimo. 

Deretano. 

Haueua  Udir  da  fezzo. 
La  tua  {trema  fortuna. 

vno. 

Alcuno, 

BicOA 


VdcogìitM  in  tutto  r M» 
no. 

Vn  certo. 

Amia  ài  uno  Rimeri. 

Vnpoco, 

Alquanto. 

vnico. 

Singolare. 

Solenne. 

SpetialgratiadiDÌo.  ■ 
vniuerfale. 

Generale . 

Voglia. 

Vedi  Volontà. 

Dimoia  Hoglk. 
Sconfolato.  . t 

Dolente, 

Dolorofo , 

Mdlinconofo . 

Che  in  buona-tépera  era. 
Vedi  Afflitto. 

uffere  dinulauoglia. 
uennon  fenti. 

Cominciò  d prendere  ma 
linconia.- 
AttrUtarfl. 

Contrijìare  il  petto. 

Fare  fiore  di  buona  uo 
glia. 

Tu  ci  bai  boggi  tanto  di» 
Iettato  icbe. 

sta  di  buona  uoglia. 
confortateuiiCr  fiate  He 
tornente. 

confortatijCr fia  i buo» 
naf^eranza. 
sta  ^ buon  cuore. 

Fu^ir  la  uoglia. 

Mi  s'e  rintuzxatotaiù» 
modi* 


Parte  prima. 

MauereuogliotVeni» 
re  uoglia. 

Tutto  fu  tentato  di. 
cadere  neW animo  di, 
Deflderare. 

Sommamente  mipiace  di 
mandare. 

IO  te  ne  farò  patire  ho» 
glbt- 

Uauea  t/dento  di  mangia 
re.  Vedi  Deflderare, 
sia  ebe fi  uoglia. 
chi  ebe  ti  fe  lo  babbia 
mofirato. 

Huomo  qual  che  egli  fi 
forfè  ògiouane,ò  altro 
Qudunque  altri  fon  quel 
li. 

DO  quanto  che  io  mi  fia. 
Qt^ttque  egli  fi  fia . 

Vaia  come  fi  uoglia. 
che  ebe  effer  ne  debba, 
che  che  auenirt  nc  do» 
ueffe. 

Ef  auegnane  che  può. 

Volentieri, 
con  lieto  animo. 
Liberamente, 
con  pace  concedeteìanU 
vrontofiatofiete  à com» 
piacermi. 

In  fe  non  febifò  di  tice» 
nere.  * 

contento. 
dì  uoglia. 

Acconcioèà.  ■ 

, 1MÌ  dilettar  fi  ddbert. 
Q^fio  l'era  fommagra» 
tia.  . ■ . ■ 

^egli  fieri  pi»  < g^ado 


V 

hfiudio. 

Tanto  diletto  prendi  di  ■ 
piacermi. 

FareuolentierU 
Fff ere  corte  fe. 

Ejfere  diletto  ad  uno. 

Moluolentieri. 

Con  lagrime  glielo  diede 
Duro  parere  il. 
C^tuntunque  noiofb  gli 
foffeilda  lui  diparti^ 
congraue  noia  dimori. 
Volere. 

E mia  intentione  di  dirui.  ■ 
Nea’  Hegare»ne  àpreg^ 
re  fon  difpofia. 
AUanimoefJeredi  pUee 
re. 

Si  come  d cobd  piacque» 
che 

Miacura  farà  alprefen» 

V^f. 

Ageadoten. 
lointendo  di  raccontate 
Attendo  didire  àtei.  ■ . 

IO  fono  acconcio  d* 
iglièbuonotdie. 
Nonlafcià  di  dire  ii'pa 
rermio. 

contiene  del  tutto > che, 
Son  prefio  idirlotd. 
M'aggrada  di. 
Difponerflà. 

Quefto  u'è  affammo  di 
, uolere. 

Ffiireapparecebiato. 
Fffere  all'animo. 
Labaurebbe prefa, fe  da 
. fuoi  pareiui  foffe  fiato 
fafieno. 
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tensiii  douerlé  hffare. 
A mfdrrtbbtjcbcnoi. 

Volere  UMCoftu 
Piacere, 

Aggradire. 

Vedi  Non  uolere. 

Volere  piu  todo  . 

IO  amo  meglio  di. 

IO  baurei  bauuto  molto 
piu  caro  cbe. 
ngli  prima  ft^errebbe 
^effere  [quartato  cbe. 
Quanto  bai  uoluto, 

A tuo  piacere. 

A tuo  agio. 

I,  Konuoglio. 
in  niunaguifa  ilfoftene* 
m. 

molti  rifiutati nehauea. 
In  nùmagu^a  fojferreb» 
te. 

ilvào furiare  non  hi 
inai  [offertot  che. 
tion  domando,  cbe, 
Vonbauete  animo  di. 
non  s impacciò  di. 
mone  mia  intentione  di, 
..  CbiuoUeandare,andò 
chi  uaiUe  ondare  i tipo* 
fafijpotè. 

uolontim 

Animo. 

,/tppeiito. 

.ConflgUo. 

Deftderio.  Difio^ 
Diifj^ofltwne, 

Ordine. 

Alaniera. 

Modo. 

Adt^rùiiqfiif» 


Giudicio.' 

QueUo,cbe  ut  aggrada.  * 
Grado.  Opinione, 
parere. 

Voglia, 
voler  uoftro. 

Piacere. 

vedi  DeflderùhO"  Itti  f* 
tione, 

Difpontaneauolunti 

voluntariamente. 

Di  uoflra  propria  ucim 
tàilface([t[. 

Hauere  quello , cbe  fi 
tmlelafuauoluntà 
Acuì  niuna  cofa,cbe  a 
fuoi  deflderi  piaceffe, 
mancaffe. 
vedi  Otteneri. 

Alcunauolta. 

Tal  fiata. 

Taluolta. 

inuna  uolta.^ 
inftemmente. 

Il  piu  delle  Holte.' 
Ixpiuuolte. 

Di  leggieri. 

Molte  uolte. 

Piu  fiate. 

Piu  uolte. 

Non  poche  uolte. 

Dirado. 

Rade  uolte. 

vn’altrauolta. 

Se  fio  bora  in  peccato 
mortaio , fiorò  quando 
cbeffa  in  peccano  pi» 
fielio. 

Ancora. 


Di  nuouo. 

Vna  uolta. 

Vngiomo. 

A lungo  andare*. 

Quando  cbe  fta. 

vnauolta,et  un'dltré 
vn  di  apprefjo  f altro. 
Vna  uolta  cr  altra. 

Voltarli. 

volgerli. 

piuolgerfl, 

conuertire  ne  miei  bifitm 
gni. 

Attaueccbiariuoltofi. 

Volto. 

vifo. 

A^ttO. 

Apparenza. 

Faccia.  . 
sembiante. 

Voto. 

FaunopriegoaDio, 

iouotoaCbrifio,cbe. 

.vuoto. 

Difoccupato. 

Vrina. 

jl  fuo  fegndle  mandò  al 
maeéro. 

Et  unfiffioycruudltro 
guardato  di  lui, 
vfanza. 
Conjuetudine. 
Continuano^ 

CoHume.  Vita, 
maniera.  Modo* 

Vfo. 

AUagiufit  di  MaioUca. 
Vfare. 

Seruauanòunauut. 
Vrtndereper  cofiumdi 


Ldddopcrdno» 

Vftrfl. 

Auezztvrfltl. 

Hibitujrjì. 
rrefcpcrufo,che. 
v/irf  dtnudmtntt  co 
donn*. 

DOrfi  a diletti  carnali. 
Dare  intao  compimento 
alTamore. 
compiacere  ai  uno. 
Conofcae  una  donna  cor 
lulmente. 

Acconfentire  a piaceri  di 
uno. 

Concedae  intaa  copia 
dife. 

Concedae  il  fuo  corpo. 
Effaedel  fuo  amore  cor 
tefe. 

fecero  di  queUo,  che  piu 
defìdaaua  ciafeuno. 
prendae  diletto  di  lei. 
Darji  buon  tepo  co  una. 
QurOo  duetto  preferoM 
ae  alquale  niun  mag* 
giare  ne  puote  amor 
preflare. 

JEtpoi  che  quello  hebbt» 
ropiu  uolte  reitaato. 
con  coftei  fi  domefticà 
Confolare  del fuo  difìo. 
Pienamite  et  molte  uolte 
anzi  che  il  giorno  uenif 
fe  adépironoilordifij. 
Lungamente  goduta  fon 
del  difìo. 

Piu  uolte  camdnente  U 
Keinaconobbe. 
tei  non  baua  tm  cono» 


Parte  prima. 

feiuta  huomo  conobbe. 
PUa  mi  acconfenti. 

V ultime  dilettatiorù  iTa 
more  conofeiute. 

Il  lor  amore  bebbe  effet» 
to. 

Arrendeuolia  placai  de 
glihuominifanno. 

A gli  amoroji  defideri  or 
rendeuolifoffe. 
flette  braccia  di  coftei  fi 
ritrouó. 

Putrouata  nelle  braccia 
di  Lazarino. 

Ad  effetto  recò  ilgioue» 
nile  defldaio. 
vxcare  ad  effetto  il  fuo 
amore. 

Seco  fui  men  che  bonefta 
mente. 

Haurebbe  già  ella  fatto 
di  quello,  che  a luifojfe 
piaciuto. 

Indwrfi  afarci  fuoipia* 
ceri. 

Pare  cofa,  eie  gli  piaccia 
I primi  frutti  del  loro 
amore  dolciJUmamente 
fentirono. 

Si  giace  con  lei. 

L’un  delt altro  prenden» 
do  dilettofa  gioia. 

Di  lei  fe  non  il  fuo  marù 
to  goderebbe. 

LUn  delt  altro  pigliando 
fitto  le  lenzuola  mora 
uigliofi  piacere, 
Amorofamente  peccare, 
cìuando  una  fine  pefjò» 
no  mettalo» 


Ucefa  amala poffedae. 
Bpr^aa  fare  ogni  tuo 
piacere. 

Ageuolmente  fi  piegò  a 
piaceri  delio  abate. 
iMngaméte  ne  prefe  il  fio 
piacere. 

Egli  bebbe  di  lei  il  fio 
piacere. 

seuoleffedel  tuo  amore 
alcuno  piacere  negare 
fliglieltu^ 

14  tua  dona  recid  a miei 
piaceri. 

A prendere  amorofo  pia» 
cere  l’un  delt  altro  inco 
minciarono. 

A comuni  piaceri  li  con 
giunfiro. 

olibaueuadifeogm  fio 
piacere  conceduta. 
Etinfleme  prefiro  piace* 
re  cr  gioia. 

Per  un  bua  fiatio  di  tipo 
Ellaft  uarincbiudédo  af 
I fai fieffo  con^o  lui.. 
Col  fio  amate  fi  ritrouó, 
NO  folamctc  quella  notte  ' 
ma  molte  altre  della  fin 
perfonagli  fodisfeee. 

Et  cofì  alcuna  uolta  le  fi 
disfaceua. 

Con  la  dona  fi  foUazZÒ. 
Con  lei  incominciò  amo» 
rofamentc  a fi^azzeffl 
Pene  auenhirofaméte  ui 
fltò  la  bella  donna. 
Tacitamente  con  cuifeae 
douiuefi. 

Uaucrc  deUaim  donna 
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fittdUmiduoIontL 

Et  lungo  J^atio  con  lei  Jl 
trafluUó. 

hedourffe  pucere  Stf* 
fergli  del  fuo  more 
cortefe. 

Quando un4fe  ne  póffon 
metter  fatto. 

Atta  i meglio  faper  nuei 
tiare , che  alcuna  altro. 

Accorfentire  ad  uno. 

Bgliflfu  accordato  con 
lei. 

Vfcio.  • 

Entrata. 

Verta. 


Vfird. 

Ahomineuole  guadagno. 
Iniquifimo  meflitro , 
Pregio  ingordo. 
Kaluagio  guadagno. 

Vtile. 

Buono. 

Fruttifero, 

Profiteuole. 

seguitare  utilità  di  una 
cofa. 

Vtiliti. 

in  Accodo  de  fatti  fuoi 
Bene. 

Beneficio. 

Frutto.  Huopo. 


Prd.  • 

Profitto. 

Vtile.  arirti. 

Mtilmente. 

Non  fenza  frutto. 

Vulgo. 

moltitudine. 

I uolgari. 

Zelo. 

Carità. 

Zoppo. 

Era  fciancdtd,  cr  un  po» 
co  monca  dal  lato  ie~ 
firo. 

Zuffa. 

VUfebia. 


E P 1 T H E T I 

DE  NOMI,  VERBI,  ET  AVERBI, 
Tratti  dalla  feconda  parte,&  per  ordine  ferirti. 


Abate. 

Bianco.  Kouello. 
Eleggere. 
Abbandonare, 
■In  tutto. 

Tutto.  A torto. 

Abbandonato, 

Vederli. 

AÙandono. 
Mettere  in. 

Idfciare  in.* 
Abbondante. 
Conueneuolmente . 
in  grandifiim  quantità 
Ejfere. 

Conofeert, . 


Abbondeuote, 

Effere. 

Abbracciare. 

Strettamente. 

viuuolte. 

Conpiaeeregrandifiimo. 

Preflamente, 

Injteme. 

Affettuefmente. 

renermente. 

Senza  altro  inulto  c^et 
tare.  Stretta. 
Abbraedmento , 

Volere,  negare , 
Sestiere,  mille. 
Aeeendere,ft, 


Feruentemente. 
con  parole.  Molto, 
Oltre  modo,  D'occidto 
amore. 

Forteméte.  Tadtométe, 
Smifuratmente. 
Fiermente. 
ixggiermente. 

Ben  congli  occhi. 

Si  che  mai  be  nÓ  fentiiU» 
fe  no  quando  il  uedeoa, 
Oifauedutamente . , 

Accidente. 
Mortifero.  Tale, 
Mifero.  "Gfauet 
mkto.  ' ' 

NNMW.V 
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fJMÓUOi}  ...iVi 
Sucnturato, 

Biucrfl,  . 

Pietojb. 

Degno  dtlagrìme. 
fiero , 

Cadere , 

Sopraueniitt 
Sopraprenderei  j 
scampare, 
produrre.,  jO' 
Auenhe. 

pu  lieto  di  tale  , t .4 
Dolore  degli . 

Accoglienze* 
liete.  f ; 

strette,  .• 
Iterate,  . w 

F<»rf. 

Accomandare  ; 

A (/io. 

./fccommo(i<i¥  . 

Accompagnare, 
Konoreucimente  ,. 
incautamente, . 
famigliarmente.. 

Affai  bene  ^ 

Affai  acconciamente. 
Gran  pezza  di  uia.  Con 
molti  compagni. 

Acconciare . 
Ordinatamettte. 
ìionoreuolmente . 

, uolto  bene , 
fermamente , 

Quanto  piu  chetamente 
potè. 

Acconciotcreoncio. 

Tjfere 


Parte  frima, . 


Venire  in. 

caldft. 

piacere. 

Turbatione  dt. 

Vedere  in. 

Auelenata. 

Grande, 

Gocciolo  di . 

.Accorgerli, 

Lauorata, 

laggiermente.  . 

Nuoua, 

Tardi . 

Houn  copia. 

incontinente , 

Trme . piacere . 

Bene. 

Difcendere. 

Niunaperfona. 

neune . 

tJiuno . Tacitamente , 

surgne. 

senzei-^ 

coirne,  ' 

. Accorgimento . 

Gittare, 

Prefìo. 

Ricadne. 

Uauere. 

Soprabondare, 

Accorto 

Vfeire. 

pjfere. 

Difeonne , 

Fare. 

Attignne, 

.Aecoflarfì. 

fugire . 

chetamente . 

Ulcere  turbatione  di. 

Senza  alcuno  indugio 

rare. 

pigliare. 

componere. 

Pianamente.  . 

Stdùre, 

Come  potè.  . 

Logorare . 

Accrefeere. 

Sprizzare, 

con  marauigliofa  arte. 

Lauare.  ■ 

in  infinito. 

, t*cquiflare , ;i‘ 

senza  fine. 

Gloriofamente , 

Accufare 

Coninduflria. 

Palfamente. 

Con  poca  fatica. 

con  teilimoni.  non  neri. 

Senza  fatica . 

coninftantia. 

Pienamente . 

finamente . 

Afe  mede/imo. 

Acqua. 

Acquijlo. 

Viua.  RiuodL 

fare. 

Frefcbifiima . 

Concedne. 

fredda  « 

Adagio. 

chiarifiima.  . 

Stare.  _ . 

Tiabfre , . 

Addomandare,  ^ , t , 

^Piu  Molte. 

’ « u;.,  ♦ 1 

✓ 

N addor» 

/ 


Della  Copia  deUe parole 


Adiormmtirfì . 
Leggiermente , 
Incontanente . 

Cenare  affai  ai» 
Adagiare» 

Affai  bene. 

Adempire 
pienamente , CT 
Molte  uolte . 

Adefcare . • 
con  piaceuolixT  amoret 
fi  atti,  cr  co  parole  dot 
cifiime. 

injlfattaguifa,ch<  » 
Adirarli  » 

Pier  amente  » 

Oltre  modo» 

Adiuenire  » 
speffe  uolte. 
Suenturatamente  » 
Telicemente» 
tene. 

Tuordi tutto fuo  penfle 
ro» 

Terdiuin  miracolo» 
Adoperare. 

Moluagiamente  .fi,  che» 
tene . ranto,cbe.  infer 
uigio  di  uno , 
Virtuofarneme . 
viferetamente.  rer  uno. 
Male.  Bene . Alcuna  co* 
faintorno.co  coirgli, 
cr  confitti. 

Affaldi  bene.  Cantra 
uno. 

Si,crf^Oiche\ 

Adulterio 

Trousrein. 

adunare 


infleme . 

In  una  delle  parti» 

Aere» 

Compreffo,crpiaxiol<9 

te» 

rrefeo»  • 

chiariti»  • - 
Suaue.  . ^ 

Prendere.  -ìr.i; 
Temere»  " 

Pigliare»  . • '' 

Patire . '* 

uffeere.  AÌnfrefeate» 
affanno,  ' 

rorreuia»  •' 
Crandifs. 

Leggiere» 

Mouere. 
offerire  » 

Troppo  maggiore» 
Pùhcbe  Tifato» 

Ogni. 

Durare.  ■ 

Kicadere»  • 

Houere.  . 
Affiorare» 
iffere.  ■ j 
Affare  . 
alto» 

Occupato  di  » 
Affermare 
Accerbamente  » 
Veramente» 
pìm  uolte»  ipeffò» 
Affatici 
In  uano . " 
affettione  » 
Grandifi. 

Muona.crbone^y 

naturale» 


Stimolare»  Viigiutriart 
aBa» 

Tener  nafeof^  . ■■ 

coffìdarfl . . 

A/fiittione  . 

Torre» 

Lffciare»  . . 

Affrettai^  . ^ 

Quanto  può, 

Agende».  •< 

Troppo  piu  » ■ ‘I 

fffere» 

Parere.  ' i 

Aggiungere:  i 

auoftro  piacere» 

Itffno  a mezza  gamó^  i 
Aterra. 

Sopra,oltreaqu^, 

Aggradire. 

Torte» 

Ajpii» 

agio» . • 

Grande,  . '«•  *T 

Bello, 

Fare. 

Houere». 

Effère  negli  » Vedere  in» 
Agnato  , 

Dffiulerfl, 

Piiporji»  * 

Vfeire. 

Aia.  ■ 1 

Mettere  in» 
aitante 

lentirfi . nella  perfont  •' 
Vedere . 

Aiutare  » 

Bene . 

Quanto  fi  può. 
Marauiglicfamente  » 
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PaHe  prima. 


.Ajftibene. . 

Tornito  riccamente  di , 

hltierexxà*. 

xndótchcflpoteué,  i 

Rabbatterfi . 

Toneregiù. 

LOkarfl  per . , . 

Tenere. 

Altiero, 

In  quello,  cbf.ptr  m fi 

Efferealtrouead. 

^tre. 

.potrà. 

Stare, 

Diuenère, 

Tenermaitt,  ^ 

Menare  ai. 

^dltO  , * * * r 

Aiuto, 

Atteggiamento  J 

Molto. 

HMdare, 

Pre&are. 

B^ere.  : 

Venire.  y 

Procedere. 

Leuare. 

porgere. 

.Attegrezzd, 

Alzare. 

Dimorare  , 

Pieno,  ripieno  effere , 

Alquanto. 

vomtre. 

Tutto  pieno  di  lagrime 

Amare, 

offerire. 

Incompardfile  . (f , 

Meglio . 

Manifè&o  conofecre , 

Mirabile. 

Tutti  crtreparimemi. 

Grunde. 

Grande. 

cotanto . 

Adoperare  munucoft  4/ 

1 

1 

• 

Feruentemente . 

fito. 

Porgere, 

Tenerifiimamente , 

irévuUoogm, 

Prendere,  ; 

Quanto  Lui  tafua. 

Mouere. 

^ai. 

Donundare, 

Allegro, 

Volentieri. 

Ricorrere  per  • 

rare. 

Piu  che  femedeflmo , 

pfjerenetr. 

Effire, 

Piucbelauitafua, 

Vederftfenzid»  .V  0 

Atteuare. 

Piu  che  alcun  altro, dte 

Alba , 

Diligentemente, 

almondofla. 

.apparire. 

condiligensia. 

Cominciai  itfno  netta  pu 

Albergare, 

Indilicatezze. 

eritiaad. 

Rene. 

In  continue  fatiche. 

Sommamente,  " 

Altro,  che  bene. 

Allogare. 

HonmenojAe, 

Male. 

Come  il  meglio  fi  può. 

Baffamente. 

Meglio. 

Ottimamente. 

.A  gran  torto. 

Volentieri. 

Attontanarfl. 

Pocofamente . 

Conueneuolmentt, 

Per  lunga  difiantia. 

come  propria  figliuola. 

Albergo , 

Alquanto. 

In  perpetuo. 

viigliore. 

cotanto. 

Sempre . 

tuono . 

Conlento  pr^o. 

Teneramente, 

condurre. 

.Alpe, 

Piu  che  mai. 

Inuiare. 

Rigide. 

Forte. 

Dimorare, 

Altexx4, 

Sopra  la  uitafua'. 

Dare, 

salire , 

Lungamente. 

.4pparecfhitpre , 

mon  troppa» 

Quanto  piu  flpHÒ. 

N z piu. 


piutcbeihn  ftrthbfdi  bi 
fogno. 

sopra  ogni  ètra  eoft . 
Oltre  ad  ogni  .tino. 
r elictmaiie  t * 

Volentieri . • 
Difcretamente.' 
spetìjlifitnwnente . 
Molto  piUicbe. 

Come  fe  (òffe  fratetto . 
Come  il  cuore  del  corpo, 
sopra  ognifaa  felicità. 
Affettuofamente . 

Amante,  amadore. 
renerò . •’ 

Sauio , cr  ualorofo  • 
Eleggere. 

Donare. 


Della  Copia  deHt  parole 

Amied  » • 

hfprt'  dishonefUmtnft  % 
Oiuenirt.  ‘ 


Rtrf  aitanto  ftppt  il  me» 

I*  ‘ !f 

gho.  • . 

Imponete . 

Fare  oÌHhHantrnte . 
portare  piu  uoUe, 
tare  tal  uolte. 

Stimolare  < /JGu  fouente . 
Porgere  gli  orecchi  nen 
fauiamente^  • • 

Mandare» 

Rijpondere,  •* 
Piu . 

• Ambafciddett 
spetiale. 

Cauto.  ♦'  ' 

nobile.’''^  ’ 

Mandare, 

significare  pep  3"  ' “ 


jyiiientare,  ■ 

Trattare  non  a guìfa  4 . 

AmicheÈoU,  • * 

Affai. 

Amieitid 

Si  grande  , che  nd  ià 
altro  cifo  che  da  mor 
tenonfufeparata. 
Intesa. 

Kauere. 

Mauere. 

Mafcert.  'v 

pffere.-^'-^ 

Violare.  • ^ 

AcquiUare'  ♦ fànt9 


u.'. 


Dimorare  fenzd. 

Trattare. 

♦ ■ 

Amaritudine . 

Significare.  •*”'* 

Amifìà . 

Lunga  efpre. 

Kiceuere  con  lietoli^  à 

strettifima , CT  ha!e  * 

Kaddolcirfe. 

Effedirli 

Singolaree  ■■ 

pieno  di. 

Ammendtcee. 

Molte. 

sofìenere. 

In  parte  4 • " ' 

Amorcfd. 

Trarre. 

Amico»  •• 

Vera.  • ’• 

Tenere  nafcofd. 

sauifimo,  - 

Crudele. 

Amaro. 

sommamente» 

Grande,  crflretf a. 

Parere. 

Molto  fedele. 

Liberale  ,cruerd.‘ 

Piu  cbe  ueleno. 

CarifiimotCrdoke.  '• 

Grata . 

Ambafciatd. 

GrandijUmo, 

congiungerei  ■ • 

Àfcoltare . 

Anticbifmo. 

Dimemkaré  » 

Tare. 

Buono. 

Hauere, 

Tare  da  parte  di  uno. 

Hauere.  - ' ‘ 

Bjfere  tra  alcuni  » 

soUecitare  fegrettfimd» 

Tenerfl.  ■ 

Trattare. 

mente  con  . 

Tffere. 

Affai  chiaro  moflrare»  ■ 

MoltoVdire. 

Ejferepiucbemai. 

Pararftdauanti . 

Tare  bene  cr  diligente» 

DÌuemre  col  cuore. 

Appartenere  t 

mente . • 

Piu  ciafcun  giorno» 

B.acqui{tare . 

Piacere. 

Viuere  fempre» 

Stringere  il  legame. 

Trcm 


9mim. 
Cudd^gHore,^ 
fortart  amore, 
Ammaejlramenlo. 
rare. 

tfft  ottimametUe  freon- 

io- 

- Tenere  a,  mente  ottima» 
mente. 

comprendere  ^pd  bene- 

Hauere. 

milk. 

Amnueflrato. 

tuendere. 

Affai. 

Ammae^are. 

compiutamente, 

alquanto, 

.Affai, 
affai  bene, 
Acoflfattiferuigi. 
conmoltepar^, 

Viotto . 

Ammiratione. 

Grandiffima, 

Hauere. 

Ammorbidire 

Bene. 

amore. 

alriffimotcrnobik. 
Piu  degno  ebe  il  mio  non 
era. 

muente  oltre  ai  ogini 
altro. 

Taticofoeffère. 
Dilettemde  rimanere , 
ToUe. 
poiane  d*. 

Paefe  i . 

Disboneffo , 


Torte  primo. 

meadto. 

Forze  f. 
fideismo. 

Intenfo. 

Difauenturato , 

Poeofo 
Itfilice. 

Grande, 
sou^rebio. 

Pan. 

Tante  ycr fi  fiero, 
Kattiepidito, 

Perfètto . 
caldo  di. 

Suffeerato. 

Felice . 

Huouoycrpiaceuole. 
Stabile  effere. 

Pero, er  perfètto, 
vffordinato . 
Concupifeibik. 
Laflngbeuole, 
VUgr^ìeoyCr  alto . 
Inganneuok. 

\commune, 

.Accenderfi. 
confumarfineff'. 
Kompere, piegare. 
Diminuire . 
spengere. 

Reprimere  con  alquante 
leggiadre  parole . 
Prenderli, 

I^morare . 

Effercaro, 
fendere  t 
Accendere. 

.Acqiùflare , 

Riuoigtre. 
entrare  la  fatua  i. 
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naeeenderft  con  finita 
fiamma. 

Diuenire  maggiore'. 
Godere, 

Portare . 

Pffere fuori  iogtni  con» 
uenienza. 

Rendere  merito  dell , 
mritipUcare . 

Sentire, 

Hauere. 

Durare. 

Pjferefoggettodd. 
Kauer  termine . 

Fare  acquisto . 

Raddoppiare. 

Dimenticare.. 

Stimolare. 

teguire. 

secondare  i^eri  di, 
Negare. 

AUenderead. 

Ardire  di.  . 

Trarre. 

scemare. 

ponere. 

Ponere  daVunde  lati . 
Seguitare  le  orme  ^ , 
Moflrarfl  contento. 
Donare. 

Riceuere., 

Guadagnare  , 

Far  godente.  > 
Concedere. 

Stringere . 

Fffer  cortefe  dell . 
Defìdcrarc  ktitia  della 
cofa  amata . 

Riceuere  netta  mente. 
Incapefìrarfi. 

N 3 defiera* 


DelUCùpia  delle  parole 


UeflJtrjre,  . 

Haucre . 
ìAenarc  . 

£fjcre. 

Sture . . > 

Reintrgrure» 

Seftenere  . . 

Retenere . 
Kiucreejfetto. 
Ricamhure. 

Ticcure  gli  artigli, 
far  luogo.  . 

Vigliare  il  frutto. 
Accenderfi  un  fuoco  nel 
(anima , 

Ammenda, 

Tare. 

prendere,  • 
Comandare,  (t$. 
proferirli  apparecebk- 
.Amorojamente . 
Riguardare, 

Cantare , 
Amoreuolesxt 
Tare  piu  di.  • 

Andare. 

X>ictro. 

Comepiutofro  fi  può, 
nimanoinmano. 

Via. 

chetamente,- 

Alquanto.. 

Con  lento  pajjo, 

Verfo. 

Bene. 

preflametae, 

Auanti. 

oltre. 

T>i  brigata. 
Volentieri, 


Senza  fiperdoue. 
Inaiato. 

Con  buon  uento, 
sotto . 

Tofio, 

Sconofeiutamentt , 
Occultamente* 

Contro, 

Nafeofamente . 

Di  nule  in  peggio , 
Apprtffo. 

Con  dio  4 

Senza  alcuno  indugio . 
Quanto  piu  può. 
dì  concordia. 

Jnanzi . 

Inpouero  babito . 
senza  dimora . 

Non  guari  diuia. 

Non fenza gran  malage 
uolezz<* , 

Dattorno . 

con  la  buona  uentura . 
Il  piu  tofioicbe  potete . 
Pianamente  » 
incontanente.' 
Honoreuobnente . 
Segretamente, 
Tacitamente, 
molto. 

senza  indugio, 
sopra  fe . 
liberamente, 

Doue  piu  piace, 
Vrefiifrtmo , 

Quanto  piu  lofio  potè. 

Ratto. 

lungamente. 

Alato. 

leggiermente. 


Qjunto  leganti  nei  p9 
teron  portare. 
Occultifiimamenté  . 
Viepiuebedi  pafio, 
strettamente,  • 
Dirittamente. 

Veloci fiimamentc  ',  • 

Ve  fatti  loro. 

Andata, 
libera , 

Colorare  con  norie  cé- 
gioni. 

Angofda, 

Grane. 

Crandifrima, 
pieno  di. 

Liberare,  ' 

Porre  fine,  • 
rffere, 

^fire  cagione,  ' 
Rieeuere . 

Angofeiofo, 

Oltre  modo. 

Anello . 

BellifrimoiCrpretiolb  • 
netto, cr  ricco, 
portare  in  mano]. 

Torre  di  dito  , 
mettere  in  dito, 
fare. 

Anima, 

paditione  ejfere , 
njeemperare  col  pretto* 
fofangue, 

nenedetta,  cr  btn  Uffio» 
fia. 

Sciocca, 

Amata, 

Nobile, 

cbiamareafe. 


étnorcm 
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AÌfitare» 

Séudre» 
lAtgdrc . 

\!cttrnitk  deir . 
Conctdere  gloria, O"  tni» 
feria. 

Andare  a perditione . ' 
.4iutare  con  orationi , 
seguitare . 
creare, 
v^onere. 

Accendere. 

Salute! 

Raccomndareà  dìo . 

Animale. 

Rrutto. 

Betti. 

Honnociuo. 

Senza  intelletto, 
infenfato. 

Himeftico. 

Varietà. 

.Animo. 

Puroeyfratetteuole. 
Buono.  . 

Timide,crpaurafenelt . 
.Altiero  di. 
BMgginedi. 
fermezza  di. 

Ve  fimo. 

Grandezza  di. 

Altiero . 

Purità  di. 

Hoifiltà. 

Cenerofo. 

Grande'. 

Altezza  di. 
fettone. 

Viltà  di. 

Alto. 


T arte  prima. 


Turbato. 

Gentile. 

fitno  di  compafione . 
nobile,  cr grande. 
Virtù  di.  . 

Poco. 

Ripofato. 

Smarrito. 

Kaluagitàdi. 

Punture  di. 
tornito  di. 
sicuro . 

Bendi/poHo. 

viagrùfico. 

Grande , cr  liberale , cr 
diflderofo. 

Vario. 

Ardore  deW, 

Intero . 

Feminile. 

Trarre  afe. 

Riguardare  al  buon. 
Rimouere. 

^Ifere di  piacere. 
Turbarfi . 

Venire. 

Capire. 

itauere. 

Cadere  neV, 

Bntrare, 

seguire. 

Vincere, 

Correre . 

tf.intuzzarft, 

ricreare. 

sputare. 

nauere. 

Hiuidere , 

Riuolgere . 

Dimorare. 


Rientrare. 

Vjfere. 

Accenderti, 

Ripigliare, 

Mettere.  .. 

Pigliare. 

Inchinar^, 

’Ejferetdt, 

^ere  neff. 

Toccare. 

Tonere  neW. 


BMeuareconrifa  tyecn 
piacere . 

Porre. 


Andare  perf, 
Vfciredtir. 

Fuggire.  . ' ! 
Piacere  neW. 
Ritornare . 
Rafiicurare, 
Tiijiontre. 
uffre  contro  <dC. 
scoprire, 
st^fèrire. 

Aprire.  . > 

Mouere\ 

Dirizzare, 

MÙmofo.  ' > 
Diuenire . 

Anno. 

Alquanti. 

ìAolti. 

podi . • , ' * 4 ' 

Piu.  ' . 

Pieno  di. 

Anticodi. 

Spatio  di. 

"Parecchi. 

Male . 

Tojjpo. 


N 4 maga 


Detta  Copia  dette  parole 


t^aggior parte  JriT  < 
Piumtim. 

Miglio!  i. 

Troppi  tffctx . 

Perucnhre. 

rafftrc. 

Parere. 

Compire. 

Terminare. 
mì furare. 

Diminuire. 

Annodare, 

Incatene . 

Animofo 
Diuemre . 

Aperto. 

rare. 

Appagato. 

renerft. 

Apparare. 

Ogni  particolariti. 
Alquanto . 

Apparecchiamento  CT 
apparecchio. 

Grande . 
rare. 

Apparecchiare. 
Ordinatamente . 
diligentemente . 

Senza  troppo  indugio , 
Kagnificamente . 
Kicchifiimamente , 
Splendidamente. 

Apparenza» 

sparuta. 

Bella. 

Crandifime . 

Affai. 

Keale. 

Apparirtm 


Manifejlamente . 

In  tutto»  oittgranpar» 
te. 

Affai. 

Affai  bene. 

Di  fubito. 
luidentemente. 

Appetito, 
concup^ceuole , 
Deglibuomini. 
ranriuUefco  . 

Torto. 

Diuerfo.  ■ 
concupifcibiie. 
Giouenile.  , 
Ardentifimo . 

Iguale . 
naturale. 

Difordinato  » CT  disbo- 
nejlo. 

Geminile, 

Piero . 

corrotto.  . 

Pruno. 

carnale. 

Fierezza  delf . 
Difordinato  . 

Torre. 

chiedere. 

Muouere. 

Durare, 
sodisfare  alt , 

Tirare . 

Deftare  neUamente, 
cadere  nell. 

Fornire. 

Kefl/lerealt, 
sentire, 
stare  in . 

Tomartne^. 


cacciare.  •'  'a 
Vincere.  1 

Moltiplicare, 
star  contento» 

Macerare, 

Raffrenare. 

De/iderare. 

Appiccare»^» 

Adunacofa. 

rerlagola. 

Daltuno  altaltre» 
Troppo  bafo.  . 

Apprendere, 

Affai  cofe. 

Ottimamente» 

Freftamente. 

Appreffarfl, 

Molto  bene . 

Di  giorno  in  giorno» 
Apprejlare, 
segretamente. 

jtppreftamento, 
sollecitare . 

Apprefto»  ■ ■ - 


Grande.  > 

Fare.  r 

Apprezzare»  . 
DileggierL 

Aprire,  . _ . 

interamente,  : > ' 


Pianamente. 

Liberamente.» 

Tunto. 

Tutto. 

Compiutamente 
Pienamente , 
sicuramente. 
Frefìamente. 
leggiermente» 


soMumaUe. 

ordinatmmtt. 

Arbitrio, 

Alquanto  a. 

Largo. 

Colorato. 

Hauere,  • 

Dire.  : '■••• 

slìrre.  - • «' 
ArborL  * ■ - 
Viuaei. 

Varij.  . 

Ripieni  di/rottdi, 
Frutifèri. 

Cime  de  gli.  •' 

Molti. 

CbiufodT . 

AltijUmi. 

Vet^ijiimi,tT  ritti  qui- 
topiu  ejfer  poteano . 
Ben  cornai  > Cf  bene 
ordinati . 

Belli  cr  diritti» 

Monierett. 

Montarti. 

Riueftirfi. 

Venire  fu  per 
circuire.  • 

Piantare, 
salire. 

Cadere, 
ragliare. 

Arca. 

Di  marmo. 

Molto  grande. 

Arciere. 

Ferire. 

Arco» 

rratta'/.j  . 

.drdert 


. T V.  , 


Parte  prima 

Confiammapiu  ebiara» 
Ardire. 

Rj^gliare. 

prendere. 

Hauere. 

Tjjeredi. 

Grande. 

Ardore. 

Amorofi). 

Accenderfi» 

sentire. 

Moltiplicare.  , 

Argomento» . 
tuidente. 

Debito.  .r 

Piaceuole» 

Huouo. 

crandifiimit  CT  prtfH. 

Apertiflimo» 

certifiimo.  .{ 

Contrario. 

piccolo, 

prendere. 

Vdire. 

Vfare. 

Dimoftrare» 

Mouere. 

Vedere. 

parere» 

Hauere. 

Condurre. 

tjfere. 

Armare, 

ottimamente.. 

Bene. 

oigranuantaggio. 
v’ognicofa  opportuna 
Chetamente , 
segretamente» 
Prtiametite» 
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Arme* 
patti  d. 

Attod’, 

operai» 

Prendere. 

Correre  aUT. 

Valere  in  attod. 

Trode  buomo  molto  in» 
Mouere. 

Pregiato  in  opera  f. 
Trarre. 

Cittare  in  terra. 

Fare.  ^ 

Farti. 

Tenere  giu. 

Portare. 

Bffercitarftin. 

^are  maraidgliofe  cefi 
infatti  i » 

conefeiuto  per  tutto 
per. 

Amefe. 

Maltin, 

Toneramentein. 

Belli, cr  ricebi. 

Nobili,  cr  ricchi. 
Vedere . 
f onere  giu. 

Arricebire.  ^ . 
Subitamente, 

.Arringo. 

Vrimo . - 

correre . 

.Arriuare». 

Bene. 

.Arte. 

^ Moriturefea. 

Molte. 

Vili. 

humile»  . 

Horuu. 


'Della  Copia  delle' parole 


VUermgliofu 
Grandifiim, 
/iitmJfftrarc  • 

Vfxre. 

Dare* 

Abbonionare  • 
Schifare, 
operare* 
vifponere* 

-jfRendere. 

Ritornare  ìnluee. 

Stare  fepolta. 

Acquiftart» 

rare. 

piacere, 

sapere. 

Efferimentarc, 
Artefice,"  ' 
sottile. 

Migliore, 

Att^cio. 

continuare. 

Artiglio  ''  - 
Tt'amore. 

ùccare  leggiermente. 
Diligentemente . 
Congxande  ammiratio» 
ne. 

Con  piaeeuole  animo , 
Volentieri. 

con  lemaggiorrifa  del 
mondo. 

stare  tacito,  crfif^efo 
ad. 

con  gran  piacer  foni» 
mo. 

A fino. 

Ragghiare. 

Allettare. 


Dihora'in  bora. 

Troppo. 

' i 2( 

Condeflderio. 

Con  la  maggior  letitia 
del  mondo . . 

Liberamente. 

Ajjolutione, 

ProcedaealC* 

• A 

Condifìo.  . , l 

Afienerfi. 

Con  gran  fiita,. 

A pena. 

. *J 

Vnpoco. 

Aflinenna,  ' 

Infine  a nona* 

Grandifiima. 

Alquanto . 

Durare. 

Di  buon  cuore. 

cominciare 

•h  / 

conmarouiglia. 

Aftutia* 

• Ui  rn 

Tuttanotte,''  !- 

Amorofa. 

• ^ im'f 

Lungo. . < >r"  . 

yftre.  , . 

';'rt  .'^,.'4 

Tantoché*  • •' 

A fiuto. 

‘ t 

Lieto. 

Molto. 

Inuano. 

rjfere. 

netta  mamera,  che. 

Attaccare 

ì 

' Afpetto.  ■- 

Rene, 

,.K 

Tiaceuole,  • 

Attempato, 

tuono.  • '»< 
Primo. 

Hauere. 

affai. 

Poco.  Souente, 
.Affdire. 
Fieramente* 
rermamente. 
Auenturofameiite , 
con  armata  mano. 

Ajpdto. 
SoBazzeuole  » 
Troppi, 
riero. 

Sofienere,'  ■■■ 
Ajfedio, 
ponere. 

■ jtffetto. 
Mettere. 

Rimettere  In, 
Afiicurare, 


Alquanto.  . 

Attendere,  . 
Volentieri.  ' 

Attento,  ^ j 
Alquanto.  , . 

Stare . .. 

Atto.  ■' 
ÌMflngheuole. 
Deglihuomiid, 
muoui. 

piaceuoli,  cramorofl, 
rffere. 

Fare. 

vederfl. 

Comprendere, 
Attrauerfarfl.  . 
Hora  da  que&a  parte  dH 
la  uia  bora  da  quella, 
Auanti, 

Trarft, 


rarft. 

KHJritìd, 

Teftilmiofc.  , 
Kuowt . 

Subita  O"  difupct4* 
yetiire. 

Apparire, 

Afjalire, 

Cacciare, 

*• 

crefcert . 

Auaro. 

Troppo  piu  che  le  Jhni» 
ncfono. 

Senza  modo\ 

Aucderft. 
in  parte. 

Alcuna  uol fi, 

ToHo.  * 

Di  alcuni  cofa. 

Tanto,  quanto', 
AucdutoV 
Tare. 

Auedimento. 

marauigliop), 

SiAito. 

Grandifiimo, 
prefio . 

Beilo, 

Timo. 

naturale. 

sottile. 

Prefìare,  ^ 

Ejfere. 

taouere. 

Dotato  di, 

Torre. 

Aueduto , * 

Molto. 

Non  poco . 

Auenente, 


Tartefrima, 

Era. 

,4ueneude, 

Diuenire. 

Auenimetito* 

Fortunato, 

Dolorofo, 

Auenire . 

Autnire,' 

Spefji  uolte,'  1 

Bi nuouo . ' 

Tdludti. 

Tutto  ilgiomo,' 
Soumte. 

Prefentialmnte, 

Bene. 

felicemente, 

speffo. 

BÌ  leggieri, 

Bade  uolte,  , 
Giuftammte, 

Auentura, 

Mettere  la  ulta  in, 
Auenturato, 
male. 

Biu  che  fta  al  mondo. 

Auerjìtd, 

prefenti. 

Breterita.  ‘ 
Dimenticare, 
ficctda. 

.Augurio, 

Buono. 

Brendere. 

Auicinarfi, 

Molto. 

Auifare, 

Troppo  bene, 
con  jàuio  consiglio, 
ottimamente. 

Come, 


IO! 

Termanunte,  . 

Chiaramente, 

Prefiammte,. 

Auifo. 

Vrìle.  . . i.  f 
feminile, 

Nuouo,  MiV? 

suono. 

Turbare* 

Hauere  effetto. 

Andare  di  bene  ^ nte* 
gito.  • 
ingannare, 
ìftimart,  • 

Bare, 

Aurora, 

siancheggjMte,. 

Apparire, 

Surgere, 

Rendere  UdìfMritUfO, 
Autorità,  * 
Reuerenda* 

Grande,- 

cadere, 

DÌffoluerfl,  ' - , 

concedere. 

Baitene,  ^ 

Grefjò , 

Tondo.  , 

Battitura,  ' 

Grande, 

Dare, 

fiera, 

Buffe, 

Dare, 

Kanere, 

Riceuere. 

BattaglU. 

Tericolcfa, 

Durare, 

Dare, 


i 


Della  Copta  delle  parole 


tìfre» 

Volere» 

lucrtKrr* 

Vére.  , * 

ymere. 

B4da» 

itareaUd» 

Badare. 

Adutucofa  • 

Badia . 

Uàggiore. 

Bagnarli . . 

Diletteuole. 

Bagno.  . 

Ctf/rfo  tjfere» 
vare. 

entrare  nel. 
confortar/l  dOU  caldex 
zndel. 

.stare  nel. 

Lauare.  , 

Sfazz<cre  ottÒHomente . 

Bde&rare. 
Tieramente . 

Dueuolte. 

Baldanza* 
rutta . 

Torre. 

crefcere. 

ualdanxofo, 

tjfere. 

Biffo* 

Darjta. 

Ballare. 

hUaguifadi  ùaiedica. 
Alla  mamera  Aleffaniri* 
na. 

uaBata» 

rìnire . 

r i'^mììrre  alti. 


parole  dclU. 

Balle. 

nenlegatetCr] 

tenmagliate. 

molte. 

Bare. 

rrouarepiene  , ^ 
a ondo, 
vdire. 

Bjprein, 

hauere. 

Dare. 

tara 

totteatrareaUà. 

torba. 

mera. 

Grande , ór  nera  > cr 
unta. 

Lucignolettodi, 
Tilucciodi. 
chiocca  di. 

Kauere. 

Prendere, 
rirare . 

DiueUere. 

Trarre. 

tarbiero. 

Menare  foaumente  il 
refoio. 

taritene.  , 

Cibale.  . 

tafeiafé. 
vna  fola  tolta. 

Alla  sfuggita, 
pùt  tolte . 

La  fronte. 

vie  piu  > che  uolentìeri . 
MiUe  tolte. 
iifìmttuoUe. 

In  bocca. 


jlmorofamente . 

Venire  uoglid  di. 

tafei. 

Konefti . 

Saporiti  efferei  y_  ‘ 

M»fff.  ' 

piu  dolci  del  mondo. 
Vedere. 

Dare. 

volere.  ' . ^ 

Concedere. 

Piacere  diun. 

Torre. 

Ballare.  ‘ 
Solamente, 

Apena. 

Affai  bene. 

: 

Bafietole. 

o~pena. 

Bajlone 

Groffo. 

Tondo. 

Darecon. 

D’un  quercinolo  giouOm 
ne. 

tajlonàte 

Dare  tante, quante  ioti 
teggiamouere 
Dare  tante,  che  tifaci 
trifto. 

Dare. 

H^e. 

Sùceuere  patienteinente. 
Battitura . 

Grande, 

Tiera. 

•Dare. 

Battaglia 


trri» 


Tane  prima. 


Vericdoft, 

Lur<vrt, 

Djrf. 

Volere, 

fLÌceuere.  •' 

rare.  •'  .. 

Vincere, 
iniUei 
Batteflm 
Jìare . 

Tentrea. 

Addtmandare, 

Battere 

Tanto,  quanto  ho  potuto 
menare  le  mani . 
Battimento . 

Del  cuore , ' 

Durare, 

Bijiare, 


Cercare, 
Allettare, 
Beffare . 

Artificiofamente , 

Bellezza* 

Guaila. 
Marauigliofa, 
Ornato  di, 
Dotatodi  , 
Gran. 

Celf/Hali. 
suenturata , 
Alma. 

Singolare, 

Giouane. 

Dtl  luogo, 
Bienodi. 

Vaga, 
piu  di . 


.«1 


los 

Commendare  di. 
Piangere . 

Increfcere, 

Dilettarli . 

Parere  di  marauigk'o» 
fa. 

Houere. 

Vinto  dalla,  • 
Aggiungere  pbtdi. 
Uauere  forza, 

Tito  di  maggior  pre^ 
eia  . 

Bello 

Diuenire, 

rffere. 

Quanto  alcuna  altra,eh& 
aO.'borafof}i  nella  citò 
td.  i 

Bene 


Bipofare , 

Brieue , CT 

Vfare. 

Beatitudine 

Poco  cara  mtflrare. 

Mandare  ùianv  lafortu 

rterna.  “ 

Bialimare. 

na. 

Beato , 

Hauercara. 

pigliare.  • 

Diuenire. 

Acquiftare. 

Mandare  iddio  a eafa , 

Tenerli.  ^ 

Dare. 

Houere. 

chiamarli. 

Condurre  ad  amare. 

rffere  degno. 

Bffere. 

Trapalare  quella  di  eia* 

Sentire. 

Beffardo, 

feuna  altra. 

Effere. 

rffere. 

Trarre  la  fama  della. 

conofeere  dalmate. 

Beffatore 

Deflderare  con  appetito 

Auenire . 

D‘ iddio,  cr  de  funi. 

ardentifiimo . 

vedere. 

Èeffa. 

conceduta  dalla  natura. 

rare  men  che,'' 

Quante,  cr  quali. 

Ballare.  ' 

Copiofo  di  tutti. 

Alcuna . 

Accrefeere  con  morauU 

Se  mi  uolete  punto  di , 

Trouarfl  conte , 

gliojaarte. 

seguire. 

pffereuna. 

Accenderli  smifurata» 

volere. 

Farli. 

mente. 

Volere  tuttoil  fuo , 

Fare . 

Amare. 

Kimettertuno  in  tutti  i 

Accorgerli  della. 

Correre  la  fama  della. 

fuoi. 

Guadagnarli  affai  tene. 

Fiorire. 

Abbondante  di  , 

Delta 

? ■ I 
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'Dtìafarttmi, 
AcqiùOitre  . 

BHtrare  in  pe^rfUonc  de» 
Grandifiinu  ^tc . 
QommtmctTC. 
Rimanert  bercde  dcBi . 
Occuptrt, 

Ricco  di . 

fascere,  crftguire, 
Riguardart  al. 

Vigliare  U pofjifiione 
de. 

Zjmgmente  defidcrati. 
Ogni. 

Gran, 
f atemo, 
communi. 

Adoperare  eìjfai  di . 
Temporali.  . • 
hifeiare . 
nobile  fCr 
Stabile . 

"Benedittionc . 
Donare.. 

Beneficio. 

Della  foniti . 

Grande. 

Della  firtuna  • 
Conoscente  del. 

Kiceuere . 

Vare. 

Operare  in  alcuno. 

Non  poffare  fe  non  per 
morte. 

• Dare . 

tendere  gratie  del. 

Era  inopinato . « 
Meritare  guiderdone  , 
Hauere. 

Promettere . 


yfare. 

Benigno 

renderli  in  ciò , eie  pò» 
teua.crfitpfiu. 
Benignità 
pffere  tanta . 
Grandifiima  eonofeere 
uerfouno.  , 

Di  dio  guardare. 
Kecarea. 

Permettere.  / 
Verfouno.  ^ 
Beniuolentia 
Portare. 

.Acquiftare. 

Meritare  , 

Beniuogliente.  ■ 
iffere. 

ueniuolo. 
rffere molto  piu. 
Kendere. 

Bere . 
vino . 

Di  fouerchiò. 
riu^he  non  haurebbe  uo 
luto. 

Volentieri. 

Tardare. 

Dorfiinful.  j. 

Troppo. 

Bene. 

con  gli  occhi. 
Saporitamente. 

Affai. 

Saporito. 

Senza  modo  , ey 
Senza  mifura . 

Con  appetito,  cf 
Con  diletto , 
•conpiacere. 


. \ 


X 

n 

I 


> '•k'i 


Tutto. 

Cornmendareil, 
Sollecitare . 

Confortare  a. 

Venire  a. 

Inuitarea. 

Vfatononeradi. 

Vn  buon  bicebiero  gran 
deperuolta. 

Venir  uoglia  di . 
Diligentemente  dare. 

ueHemmiatore 
Grandifiimo  di^  Dio , O* 
de  fanti . 

Bejlemmiare 
Tacitamente  fe . ^ ‘ . 

uefiia 
Nn'rfjcr 
Cornuta. 

Non  molto  grande , 
Mouerfl  foauemente  , 
Gettare  in  alcuna  parte 
teftialiti 
Matta. 

•neuanda 
Buona,  cr 
fiaceuole. 

ueueraggio 
virtù  del. 

TiratddoUa  piaceuolex* 
za  del. 

Continuare  in  abbondai 
za  di. 

Digerire . 

confumarjlla  tùrtk  del. 
Bere. 

Dare. 

Beuitore 

cofaattaa. 

Grande. 


iVi 


Parte  frtma. 
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Biaftmo  ' 

F<<rf . 

PiaceuoleaBa. 

Pffere. 

Apparire. 

chiudere . 

Seguire . 

Vrefìare  foccorfo. 

Tenere  chiufa. 

schifare . 

Conuertire  ne . 

r onere. 

Portare . 

stringere. 

AppreffarflaBd, 

Acquiflare. 

Aprire . 

Porfìa. 

Grande. 

Venire . 

Putire. 

A 

Troppo  grande. 

Houere . 

Aprire. 

Biafimeuole 

Effiredi. 

Mettere  in. 

1-  r 

pffere. 

concorrere  per. 

Tenere  in. 

T 

Biafbnore 

Raccordare . 

Gittarflin. 

Molto. 

souemre  Uberamentene. 

Bagnarfl. 

Affai. 

Sofferire. 

Recare  chiufx»  . 

semedejbno. 

Bifogna . i- 

Trarre  di. 

Torte. 

Andare  cofl. 

Metterfia. 

con  ragione. 

Mandare  per. 

pffere  feiugaggine , tr 

Bicchieri 

venire  per. 

grfuraaBa. 

che  pareano  fa  tiento 

Fare . 

Borfa 

cr 

erano  beBii 

Effere  luogo. 

piena  houere. 

-, 

BeBi,cr 

Attendere . 

Ben  tirata. 

Nkoui  . 

Fornire.  . .•> 

Stretta  tenere. 

Gran . 

Certe.  n 

Tagliare. 

Di  uemaccia , 

Alcune. 

pmpire  di  denari. 

uecare . 

Del  regno. 

Trarre  fuori. 

Louare. 

FaimgliaritCr  . 

Di  fiorini. 

TOruenire.  ‘ 

Dom^iehe. 

Mouere.  . 

> 

tiifciaqture , • 

■portart . 

Bifogno 

Maggiore. 

Grande. 

Armati . 

Strettijim/T 

Ardui. 

Cofl fatto.  • 

Parare unrefugio  dinan 

zi  . 

soprauenire. 

Seruire  bene.  CT  diligenu 
temente  ne» 


Gran. 

Bifognare. 

Piu  auanti» 

Troppo. 

Bifognofó 
Di  conforto, 
tjjère. 

Bi&ento. 

Tenere  in. 

Bocca. 

Bafciata  non  perde  utn» 
tura. 

Mia  dolce. 

riceOiikt.  , 


Moftrare. 

Bofeo 
MeBotcr 
Folto  e alberi. 

BeBifijno . 

Grandifiimo. 
folto . 

Tutto  era  fronzuto . 
Affai  folto  di  orbufeeBit 
ardi  pruni. 
Difrafsitti . 

Affai  beBo. 
folta  parte  del. 

Andare  per  lo.  Al . 
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tntrdrt  net . ' ' 
iflere  in  alcuna  contro» 
da, 

Ihiuere. 

Na/conderfinet. 

Motte 
DO  aglio . 

Empire. 

Tdjlare. 

Trouare  piene 
tffer  piene  . 

Cocchiume  delle,] 
Braccio 
nudo. 

Aperte. 

holcf. 

Ciouenili , 

Rimettere  nelle. 
Difendere,  ^ 

Earfl incontro  con. 
CittarftneUe,  ■ • 
TenereneUe,  j 

stendere , 

Correre  al  collo  con. 
strappare  di. 

Cadere  nelle  . ■ • 
lubauereneUe. 
mettere, 
niceuere. 

Recarli  . 

MortreneUe.  . 
necarjì  defìderofamente 
nelle.  , 

Gittarft al  collo  con. 
attore  al  collo  le. 
Metterli  nelle . 

Trottarli  nelle . 
correre  fabitamente  al 
collo  con . 

HOJterein. 


renere , \ 

Trouare  nelle . 
stare  ignuda, 
prendere  in. 

Riducerfl  fotta  il. 
Ricorrere  nelle . 
ponerein. 

Briga. 

Dare. 

Mettere  in. 

Brigata, 

Dilòtfefedici  iuomini. 
Cotale.  -i" 

Male.  ■ ìM  '^1 
Tutta.  ■< 

Honefla . 

Diuerfe , . • j ìì 

Vegnente . \ 

Lieta.  ■-•.1 

Buono.  . .1  ’n 
Gran  . . v ; 

ordinare, 
rrottarfl  iifime, 
mettere  in.  'v 
Fare. 

Rtceuere  nello. 
Licentiare. 

Ragunare . 

trieue 
rare . 

Toccare  con. 

nrieue. 

Affai. 

Quanto  piu  potè. 

Brontolare . 

Molto . 

Brutto 

Piu  del  mondo. 

Bruttura 

Dituttalo-cattmti. 


Ttffadi.  I '■ 
imbrattarli  tutto  dtUo  , 
Bucinare, 

Della  uita, 
vdire.  . 

Bugiardo, 

rjfere. 

Diuentare, 

Bugie 

Dire. 

Gudftarelafamo  con, 
FarprouadeUe. 

Buoi 

Faticare  alcuno  porte 
del  giorno. 

Diflringere  fatto  Ugfcy, 

go. 

AUeuiare dal  giogo, 
vifciolti  linciare  andare 
aHap^fiura. 

Buono, 

pfere  per  alcuno. 

Da  fanciullo, 
si, che. 

E,  che. 

Hafcere  omiUe  cofè. 
Tenere. 

cacciare  . 
ConbaSonel 
via. 

congran  uituperio. 
Del  tutto . 

Preftamente, 

Cadere, 
indietro . • 
Daaltoal<juanto, 
.straboccheuolmente  . 
Incontanente.  ' 
senza  altra  conflderotio 
ne  fi  Ufciò . 


• 

Parte  prima. 

I 0 

Aterrdfuitdcafplt 

calare. 

Cotanto.  , 

caduta. 

Cìufp. 

Calpeflh  » 

sentire. 

Calca. 

Gran. 

Cagione . 

Grandifiima. 

sentire.  i 

ciufta. 

Maggiore  del  mondo . 

Cambiare.  • , 

Konefla. 

Maggiore. 

Sfrt. 

GrondilUma. 

multiplicare  ogni  bora 

Tutto. 

Generai  » cr  cattine. 

addofjb. 

Male. 

Diuerfe. 

Kompere . 

dì  niente. 

Honcfta  » cr  colorata . 

calcare. 

Cambiatori 

rrincipale. 

Con  altezza  di  ani»* 

rauolede.  , 

vera. 

mo. 

Cambio.  . ^ 

Buono. 

prima. 

Caldo.  , 

iìuoua. 

Gran. 

Fare.  | 

Ejfere. 

Grande. 

Camere.  ^ 

Dare. 

Maturale. 

Omatifiime. 

Tuoreiùa. 

• li 

GrandifUmo. 

Belle. 

Pioflrart. 

ineflimabile. 

Riguardeuole.  > 

Tare. 

Ardente, 

Ornate.  • 

nauere parte  detta. 

Rffere.  , 

odorifere.  , ■ t 

Trendere. 

mancare. 

Ticciola. 

Accorgerfl  detta. 

partirli. 

Ofcura. 

Mouere. 

Diminuire 

nifagiata.  . ,, 

Addomandare. 

Soprauegnbre.  . , , r> 

Bellijiima. 

jnftgnare. 

Dolere. 

Tultttey- ornate. 

Ritenere. 

Fare. 

Racchiudere. 

conofcere. 

sentire. 

.Andare. 

vdire. 

Surgere.  . 

Diuidere.  , 

sapere. 

Scorticare . 

serrare.  _ f 

ruggire. 

campare.  r 

correre. 

conducere. 

renere.  ^ ^ 

Entrare.  ,, 

soprauenire. 

caldezza. 

venire.  ' 

Karràre. 

Riconfortare. 

mettere  netta. 

Apparire. 

Calere. 

Dare. 

Dimoftrare. 

Di  alcuno. 

Raccogliere»  v.  \4 

Tuore. 

Poco. 

. , .„’I 

Trouare. 

calore. 

Aprire.  ..  - 

Difcoprire. 

Smarrito. 

stare.  . v.V 

Cominciare.  , 

Ritornare. 

Rimanere. 

Aprire. 

Tiu. 

• t 

Rincbiudere. 

0 tafcfa* 

i 

1 

ì 


I 
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Ltfciart. 

Rimetterà  • 

«Mere.  ' 

Varare.  ' 

fornire. 

Vjfere. 

Act  ondare 
Apparecchiare. 
Congiungere . 

Tare. 

Olire. 

Fuggire.  • 

Riempire. 

Appartenere  4. 
Rifondere. 

Spazzare  t 
Ordinare. 

Ornare  bene  di  amefl. 

cameriero . 

Fido . 

Mandare. 

Caminare.  • 

Molto. 

yiuanii. 

Apprefpt . 

Alquante  ghmate  • 
Cantinata. 

Fare. 

Venire. 

Entrare. 

camino.  • 

Lungo 
Qualità  del. 

Lunghezza  del. 
Vicciolo. 

Fatica  del . 

Medeflmo.  • • 
Fine  del . 

Vedere. 

Riprenderemo  lento  pafr 


fo  inuerfa. 

Fare  affai  fouente, 
tntrarenela' 

Rientrare  • 

Vigliare. 

Fare]. 

nffire  amano  amano  in. 
Procedere  al. 

Metterli  in . 

Metter/l  tutto  foletto  in. 
Fornire. 

Metterli  con  foane  paf» 
foin. 

Andare  al fuo. 
Vfciredtl. 

Venire. 

impedire'.' 

Koto  effere. 

Effere  ^effe  uolte'. 
Venire  ft  benfatto,  che . 
rffere  uicino  aQafine  del 
Menare. 

Effere  contrario  al. 
Tenere.  * 

Apprendere.  • 

Carni fcia.  * 

Cacciare. 

Campana. 

nella  maggior  Mef  a. 

Tirare. 

sonare . 

campare, 
va  alcuna  cofa. 

Campo. 

Pieno. 

Ampio. 

Copiofo. 

A^tOfCrlibero. 

Verdeggiare.' 

Ondeggiare, 


ingr^art, 

tffere. 

Coltiuare. 

Metter  net. 

correre  uno  arrv^f- 
lo. 

tauoratori  de. 

Campiceto, 
picciolo . 

LauorOtr. 

cane. 

Toreftiere. 
velia  contrada. 
Grandifimicr fieri.  * 
pabiofo. 

Fidelifiimi  agli  buone!» 
ni, 

Affamatifihtù. 

Mangiare  incontanentt, 
Segtire. 

Cacciare. 

Mandare  indietro  • 
"Tirare  indietro  • 
viuorare. 

Mordere  cruddmeittt. 
Pigliare  forte. 
Fermare. 

Mettere  àBe  cofie, 

Farft  incontro  a. 
Cittara. 

Lacerare, 
vilettarfl  di.  In, 
Abbaiare  addoffò, 
Vccidere. 

correre  apprefjo  ittrt» 
mente, 
sbranare. 

Giungere . 
y edere  a fianchi, 
cantare. 


Amo» 


Amrofancttte\ 

Vnfuono. 

Granpczz^» 

Alcuna  erfa. 
Hiuotammc, 

Con  gran  diletto  di  tut» 
tata  brigata, 
CaUmenu, 

Con  tanta  dolcezza»  O" 
Si  piaeeuolmcnte. 
Dolcemente. 

A lor  diletto. 
dì  botto. 

Canzoni  uaghette  , o* 
liete. 

Keftarcdi. 

Dorfla. 

Cominciare  a. 

Cantatore 

riniJUmo, 

Kjferuenuto, 

Canto. 

Pioniere  di. 

Dolce . 

Efferuicino. 

Dorfla. 

Vdire. 

incitare. 

Mo&rarflgran  ’tné^o 
di. 

Diuenire  maeflro  di. 
Pieni  di  melodia. 
Campana. 

Sonare. 

Vdire. 

Canzone, 

D isboneflt, 

Piu . 

Vagbette/T 

Liete, 


Parte  prima 

Belle,  cr 

Leggiadre, 
pimprouerare  con, 
cantare . 

Componete. 

Tare. 

mettere  in. 

Aaccontarfl  alcuna  cojà 
in. 

Capelli . 

Inanellati . 

Lunghiflimi  • 
creffi,  eJr 
Lunghi , cr 

D'oro,  cr  fioragli  diti» 
. coti  bomeri  ricaden» 
ti. 

Intieri, 

sciogliere. 

Pigliare  per, 

Lafciare, 

Kricciare. 

Tagliare. 

Kobuffare. 

Stracciare, 

Tondare. 

Portare  lutici, 
tlJere. 

Tirare  per. 

Kauolgere, 

searmigUare. 

Capeflro, 

Portare, 
attore , 
calcil. 

Dare. 

Capire, 

apena. 

Cefi. 

Capitale, 


to6 

Tenere  poco  a. 

capitano , 

Tare. 

rare  molto  fl>efp). 
dì  certa  quantità  digen 
te. 

rjfere. 

Capitare. 

KcafleUo. 

incafamia. 

male. 

Capo , 

Trarre. 

stare  dauanti  ad  uno  fin 
za  alcuna  cofa in. 
mettere . 

Ponere  in . 
soReuarc  alquanto. 
Volgere. 

Leuarfidi. 

Ponere  [opra  eyin. 
Coprire. 

percuotere  al  muro, 

.Appogiare, 

alzare. 

Tenere. 

Darein. 

Venire  a. 
mauerein. 
Racconciare.  , 
tntrarein. 

Tortarein.  . 

Gittarjiin. 

capponi. 

Grofli. 

cuocere . . 

Leffare. 

carezze. 

Tenere, 

Grandi . . . 

O 1 Piu, 
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Più, 

h^nite, 

fart. 

MarMÌgliofadi, 

Caritd . 

Ktrctica . 

HoneJl4 . ’ 

uoutrc. 

Haucre. 

Accendere, 

Carico, 

Grande.  • - . 
imponere, 

Elfere. 

Tornare, 

stare. 

Venire. 

Kejìare,  j 
carne. 

Candide. 

Piu  nàte. 

Stimoli  deUa . 
ìAocerare. 

Contraftare, 
stringere . 

Cuocere, 

Uafeondere, 
vedere , 

Aprire  minuto  minuto  • 
ìfebiantare. 

Caro , 

Hauere, 

lò,ffere  fommomente. 
Molto . 

non  ut  dourà  ejferc  men. 
Mofirare. 

Hauere, 

Quinto fortUafiiee  ha 
nere, 

riu. 


POCO. 

Sommamente. 

Troppo  piu  effere, 
cotanto. 

Molto. 

.Oltramifura. 

Quantopiu  potè  ffftte» 
renere. 

Effere oltre mifura."  ' 
Quanto  niun  ne  doman 
di. 

Carola, 

Trita. 

BMta.  ' 
spefa. 

Prendere  con  lentopaf- 
fo. 

Pare. 

Vedere, 
finire . 

che  mai  Jbnile  ueduta  no 
haueano. 

Carolare.' 

Al  fuono , 

Sapere. 

Carpone,  ' 

Stare.  • 
carouana.  ' 
Grande, 

Pi^ptre. 

Cafa.  • ■ " 

Ride. 

Muoua. 

Bella. 

Luogo  deUa , ■ * 

Vfeio  della , 
canti  della. 

Grande, 

piccola.  s.  ' 

piena  ■ ■' 


Apenahafleuoìeatuim 
parte  iella. 

Lunga. 

Capo  della ,’ 

Hisbobitata. 

Antica,  cr 
Qua/l  tutta  caduta» 
Pouera. 

sportata  alquanto  in 
fuori  ', 

Picca . 
patema, 

Pjfere . 

DarflafenùgideUo, 

Mandarfuordi, 

correreaSf, 

Pare. 

Molare. 

Riceuer  dentro  alla,  gt 
dalla, 
vedere. 

Mettere  occultamente 
uno  in. 

Dimorare  in. 

Prendere . 
renere  impaccùttO, 
condurre  a. 

Attendere  m, 
Intrarein. 

Dare,  ' ' 

Riceuere,  ^ 

Smontarr, 

Vfeiredi.  " 
more  a pigione,  ' 
Venire  a. 

.Acconciare. 

Efjer  dentro  dita  t tT 
DaUa. 

Rimettere  in. 

Mandare  a. 


Trarre 


rMrrectUmtnUdi. 

uttterfuordi. 

Cuardarfopra, 

Cadere, 
offendo  in, 

ir^no  a fondatnéti  mX* 
dargit^o. 
^erefuéfridi. 
Abbandonare, 

V fare  nella. 

Chiamar  a, 
vJpiena. 

Andarin. 

Apparare. 

Tenere  in. 

Starfi  nelle, 
Kiponerflin. 
Auolgerflper. 
Venèrea. 

Ponere  . 

Lafciarea. 
chiuder  fuori  di. 

Serrare  fuori  (U, 
pjferealato. 

Diuidere. 

Pa^dauonti, 

x>ijfoJìtiondeUa. 

tìauere. 

Menare  in. 

Pdcoglierftin. 
Pincbiuderfiin , 

Vjare. 

Pjtornarea. 

BJmanere  note , 
Cafamento, 

Konoreuole  tcy 

Bello. 

Agiato . 

Pare. 

Cafo. 


ima. 

Piaceudi.  cr 
Affri. 

Simile.  ' 

Dubiofo , 

Diuerfl. 
cofl  ffUti, 

Fortunoft. 

Varij. 

Preteriti. 

Quantità  cr 

varietà  de. 
opportuni, 
Infirtunati.^ 

Futuri. 

Mille. 

CrauitCr 
Koioft. 

Afcoltare . 
vedere. 

.Auenire. 

Ritornar  a memoria. 

Menare. 

Allettare , 
venire. 

Narrare, 
soprauenire. 
venire  per. 
Addomandare. 
Ragionare, 
sapere, 
raccontare. 

Guardare. 

Dar  ad  intendere, 
Dolerjìde. 

Recitare. 

Trapaffare.' 
Apparecchiare. 

coffa. 

Piena, 
vuota. 


1 0*7 

Trarre  di. 

Ketterein. 

Serrare.  i 

Intpire . 

Richiudere, 

cafla. 

Niuna  altra  poterfene 
trouarpiu, 
pare. 

c^eUo.^  ■ 

Picciolo. 
ìUbitare. 

Tuore. 

Bjferpofto. 

cajUgare. 

Bene. 

ci^igatoia. 

sifatta. 

Dare. 

caflitd.  ,At- 

Guardare.  ■<  ^ 

contaminare.  r 

Catena.  v. 


Forte. 

Atnorofa. 

Aiiodarein. 

logore  con. 

' ‘ j s 

SpezKorecr 

.■< 

rompere. 

Meritor  e. 

'li-v’! 

cattiuitd. 

•r 

.Allenare  nella. 

...  7 

Ffferein. 

, 

Guardare  in. 

■ , 

Trarre  di. 

' ! . > 

dimorare  in. 

Pare. 

cattino.] 

Difètto  di.' 

Diuenire . 

O 3 Affai 
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Delld  Copta  àette  parole 


tAjflIt  m 

cjujicjre, 

Apprrjfo. 

Di!  lito. 

Suhiumcnte. 

Au-nti. 

Per  Jquintojl'dtio  , ' 
Sop'-a. 

cauilino . 

R(V'  hijiimo. 

Antico, 

Bt  Uo . 

Tiacnwic. 

tegguèro, 

iJUtO. 

viDano . 

Valorofo , 

Du  bene. 

Degno  <f  ogni  g^an  don» 

lu. 

Dùtriire. 

Fjjhre. 

fare. 

troHarfì. 

conofcrrc. 

Appellare  . 

Bauerper, 

CMtaUo, 

Molti,  cr 
Boni, 

Beflo. 

Buono,  ■ 

Nero. 
cattino  . 
sfrenato, 
caldo  S amore» 
ponere  a , 

Aìontarea» 

Inful, 

voltare» 


rjferfenzd, 

Preflare , 
sedere, 

Bucert, 

Tener  mercato, 

StBare . 
smontare. 

Rimontare, 

Poffàra,  ■'* 

Mettere  a, 
voltar  le  tffie  de  • 
Ponerf oprai 
Attenderà,' 
segnare , 

Couernare, 
volgere , 

Tenere  li  j^roti  flretti 
al  corpo,  • • 
pungere. 

Portare, 
salir  [opra. 

Legare. 

Dtfcenderdel» 

Trouare, 

Fuggire, 

Capitare, 

Metter  in. 

Rimontata, 

venirfopra,- 

Portata, 

Trotto  del,  • 

Mentre. 

Spronare, 

Afjalire, 

Gittate  di  leggieri. 
Appiccare, 

Montar  fu . 

Trottar  forte. 

Andar  foauementc, 
condurripofato» 


Metter  la  fetta, 

Tuoravettwra» 

Adagiare. 

Acconciare, 

Menare  beute  pianane» 
te. 

Allogare,  „ 

stallare.  • . 

Prendere. 

Htfmontarr, 

Metter  dauanti  , “ 

canore  ’ . 

Guari,  •'* 

CauttUé  ’ » 

Molta 

secreta  ''~i'  H'»' 
vfare  ‘ 

Reftrfrf  ‘‘ 

Banere,  ■ ■■  '■ 

cauto,  I 

Dwemre.  j 

Cautamente» 

Meno.  , . 

Molto,  , • ' 

celare.  *' , 

Ottimamente»  tt'- 

Celato.  i-_ 

Tenere. 

celebrare, 
cotanto,  • 
solennemente 
con  grandifima  feSa  » 
Oiuotamente  » 

Cena.' 

Betta. 

Sproueduta, 

Mora  detta» 

Putura. 

Magra, 
lieta  effere» 


lyarti 


vare. 

.Andired. 

Tardd. 

orditure. 

Venire  hard 
Ejfer  conformo  pìdce* 
rea 

AnLtra. 

rrangugidre, 

*A)pggùre. 

TurbfXre . 

"Efferedd. 

Tdre. 

Venire. 

^Apparecchiare, 
fornir  con  lieta feUd . 
commanJare . 
fornir  con  e^ai  pidce  • 
re, 

TOT  jplendidamente , 
Portare  da . 
AppreffarfìChord'. 
far  nobilmente  dd. 
cangiare, 
fjprboradi. 

Attendere  d. 

Menare. 

Continuare. 

Prolungare, 

.Uduerda, 

'Lxudrfidd. 

JAndareaffai  fouente  d, 
Cbiamdreognì  uoltd. 

Cenare 
perlofirefco 
A ffrat^ agio  cr  con  mi 
to  piacere . 

Con  diletto, 
ronerfld, 

Uctamente, 


Varie  prima 

AÌtroue. 

confejld  cr  eoHpldce* 
re . 

con  diletto  grandifim. 
^ipofatamente  e con  leti 
tia. 

Ben  feruito . 
chetamente . 
Magnificamente, 
sera  dottanti, 
cenno. 

Kt/ponderecon, 
Domandar  con, 
fare, 
cerca 

lÌHOUd, 

rare. 

cercare 

con  piu  fentimento , 

Piu  auantì. 

Monfenzdgran  fatica , 
Senza  itar  piu. 

Con  piu  diligenza. 
Molto . 

Per  tutto 
»ene, 

tungamente . 
con  ogni  ftudio .' 
Sollecitamente . 
Tantoché. 

c on  non  picciola foUecU 
tudine.. 

con  marauìgliofa  arte. 
Con  ordine. 

Cercatore 
Diligentifimo , 

Cerchio . 

Vonerfìin, 
star  in . 

certezza. 


xo8 

PÌM, 

Piena. 

Maggiore, 

Hauere.  ,| 

Portare, 

Prendere , 

Certo, 

Molto. 

A fai. 
tiiiucT  per  0 
Bfer. 

Kenderfl. 

Tare. 

Hauere  di , 

Rifare. 

yiuerecr  morire, 
ceftre 

I»  tutto  0 1 maggior  par 
te. 

Alquanto, 

cheto. 

Parere. 

stare.  " ] 

sentire. 

Chetamente . 

Quanto  piu  potè,  , ^ 

chiamare  ' 
Donanti. 
Scioccamente, 

Afe. 

Confommefd  noce.] 
Molte  uolte.  ‘ 

Piu  uolte . 

Lungamente  , 

Per  nome . 
mfecreto 
Peruezzi. 

Per  niente. 

Molto . 

conpiutoflo  potè, 
o ^ prefla» 


. 'N.  ». 
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caualcsrtw 

Af>prrlJb. 

D-t!Lto. 

Suinamente. 

Allenti. 

Per  alquanto/lotio  # ' 
Sopra. 

caualiero , 

Rie'  hfitmo. 

Amico.  '■  • 

Bilie. 

Fiaceiiele. 

legguàro. 

Santo, 

viOano . 

Valorofo. 

Ha  bene. 

Degno  tf  ogni  gran  don» 
na. 

Diuenirc. 

Bfjhre. 

Pare. 

’TrouarJÌ. 

Conofeere. 

Appellare  . 

Bauerper. 

CauaUo. 

Molti, cr 
Boni. 

BrOo. 

Buono . 

Jiero. 
cattino, 
sfrenato, 
cèdo  (f ame/re, 

Tonere  a . 

Montarea» 

In  fui. 

\oltart» 


pjferfenzit, 

Preftarc . 
sedere. 

Bucete. 

Tener  mercato» 
seBare . 
smontare. 

Rimontare. 

Beffar  a,  ' 

Mettere  a. 

\oltar  le  teftede . 

Boner  foprai 
Attenderà, 
segnare . 

Gouernare. 
volgere . 

Tenere  li  ffroti  flretti 
al  corpo.  • 
pungere, 

Bortare, 
salir  fopra. 

Legare, 
nifcenderdel» 
Trouare» 
fuggire . 

Capitare. 

Metter  in. 

Rimontar  a. 
venir  fopra.  ■ 

Bori  era. 

Trotto  del.  • 

Menecre. 

Spronare. 

Afjalire. 

attore  di  leggieri. 
Appiccare. 

Montar  fu . 

Trottar  forte. 

Andar  foauemente. 
condurripofato» 


Metter  la  feUa  '. 
Tuoravettura» 
Adagiare . 

Acconciare. 

Menare  beute  pianami* 
te. 

Allogare . 
stallare.  ■ 

Brendere. 

Difmontarr. 

Metter  dauanti  « 
cauare 
Cuori . 

CautelU  ' > 

Molto 
secreto 
vfare 

Recare  ‘ " 

HMcre. 

> CdH^0.  • * 

Diuemre. 

Cautamente» 

Meno. 

Molto. 

celare. 

Ottimamente» 

Celato. 

Tenere. 

celebrare, 
cotanto.  ' 
solennemente 
con  grandifima  feito  » 
Diuotamente. 

Cena. 

Bella. 

Sproueduta. 

Hora  della» 

Butura. 

Magro, 
lieta  effere» 


Dare 


T>dre, 

%Andtred*  ' 

T(trd4- 

ordiiutre. 

Venire  bord 
sjprconfomm  pidce» 
rei 

AiuUra. 

"Trangugiare. 

.Ajfaggkre. 

Turbare . 

Bffereda. 

Tare. 

Venire. 

yiippareccbiare. 

Tornir  con  lieta feiti , 
commonJare . 

Tornir  con  t^ai  piace  • 
re, 

TOT  fplendidanunte , 
Torture  da. 
Apprejf^Jìrbora'. 

Tar nobilmente  da. 
itangiare. 

Tffèrboradi, 

Attendere  a. 

Menare. 

Continuare, 
prolungare , 

.Hauerda. 

"Lenarfìda. 

Andare  ajfai  fouente  a . 
Chiamare  ogni  udita. 

Cenare 

Perlofrefco 

Agrai^agiocrconml 

to  piacere . 

Con  diletto, 

Ponerjia, 

Lietamente, 


Parte  prima 

Altroue. 

confefla  cr  con  piace* 
re . 

con  diletto  grandijiimo. 
P-ipofatamente  e con  leti 

tia. 

Benferuito. 
chetamente. 
Magnificamente, 
seradauanti, 
cenno . 

Bijpondere  con. 
Domandar  con. 

Tare. 

cerca 
lìuoua. 
rare . 
cercare 

conpiu  feiuimento . 
riuauanti. 

i^onfenzagranfatica . 
Senza  Hot  piu. 

Conpiu  diligenza. 
Molto . 

Per  tutto 
sene, 

lungamente . 
con  ogni ftudio 
Sollecitamente . 
Tantoché. 

c on  non  picciola foUeci* 
tudine . 

con  marauigliofa  arte. 
Con  ordine. 

Cercatore 
Diligmifiimo . 

Cerchio . 

Vonerflin. 
star  in . 

certezza. 


io8 

piu. 

Piena. 

Maggiore, 

Hauere.  , 

Portare, 

Prendere. 

Certo, 

Molto. 

Affai. 

rtauerper, 

Bffer. 

Kenderfl. 

rare. 

Mjueredi, 

Pifare. 

viuerecr  morire, 
ceffate 

in  tutto  0 1 maggior  par 
te. 

Alquanto, 

cheto. 

Parere.  • . 

stare.  " ‘ * 
sentire. 

Chetamente. 

Quanto  piu  potè, 
chiamare  ' 
Dàuanti. 

Scioccamente, 

Afe. 

Confommeffa  noce.] 
Molte  uolte.  ‘ ' 

Piuuoltef  l 

lungamente  , 

Per  nome . 

infecreto 

Pcruezzi. 

Per  niente,  - ‘ 

Molto . ' 

conpiutojlo  potè. 
o 4 prejla* 
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Vrtfimtnte» 

Dd  parte. 

Ter  parte. 
Piaceuolmente . 
Ajfaiuolte. 
jnuano. 

Dd  una  parte. 
Tacitamente . 
Pianamente . 
Propriamente. 

Chiarità 
Aiutare . 

chiaro 

Cefi. 

Affai-  ; 

Piu. 

Alquanto . 

Diuetiire. 

Tare . 

Bffere. 

Conofeere.  ■ 

Vedere. 

nendere. 

Cbi'aue 
serrar  con. 

Prefentare. 

Prendere.  • 
chiedere 
dì  grafia  ^ 

Difettai  gratia 
Per  Dio. 

Inifpetialiti. 
oltre  al  piacer  mio^'al 
tre  ad  ogni  conueneuo 
lexx^iKT  douere . 
Cbieft 
dì  dìo. 

Venerabile. 

Maggiore , 

Vicina. 

-■  ì.‘ 


Piena. 

Pouera. 

sat  tomenti  dtUa . 
Vfare  a. 
niceuere . 
Vifitare . 

Hduere. 

Intrare . 
chiudere 
vreftamente. 

Sii  che. 

14  uia . 

cianciare. 
Alquanto . 

) donde. 
Tare, 
star  bene . 

Cibo. 

Deficatiffimo . 
Poco . 

Abbondanza  de . 
souer chiodi. 
Mancamento  di. 
salato. 

Degno. 

Vfare. 
Auezzarfta. 
Variare . 
Perdere. 


Cieco. 


deb 

Bellezze  eterne  del. 
occhi  del . 
ofeuroeffere. 
chiaro  rendere, 
chiuderfl . 

Crucciar ff. 

Girare. 

Vedere, 


Produrre. 

Cinturettà 

BeUa,crleggiadra. 

cingere. 

cbrijìiano. 

Diuenire. 

rar/l. 

ebrifto 

Veracifimo  corpo  di. 
confecrare . 
vrendere.  , 

Faruenire. 

Cane.  . 

Degli  alberi.  , 
Piuleuate. 

Circuire 
Alquanto  . 

drcuitione. 

Lunga. 

circuito 
Picciolo  . 

ciottolo 
nello . 

tticarfiinnuno* 

Cipolle 

Tomoft. 

Produrre. 

Città. 

Egregia. 

oltre  ad  ogni  altra  hellif 
Jìma. 

Mura  della . ^ 

Vota  dbabitatori , 
Tribolata. 

Piena . 
pìcciola . 

Antica,  cr 
tìobil^ima. 

Grande . 


iUette» 


T arte' prima. 

lo9 

DÌletttuolc . 

Cittare. 

coltello. 

Abbondeuole  di  genti  « 

Colli 

Ignudo. 

crdiwaienuaiere . 

verdeggiare . 

contradire  con. 

"Libera . 

Collo. 

Metter  mano. 

Tributaria  • 

Auincbiare. 

ferire  con. 

obbediente . 

Houerein. 

pafarcon.  . e 

riorentifiim  Ìame/T 

Correre  al. 

Trarre  fuori. 

d'imperio . 

Fiaccarli , 

Dare. 

"Purgare. 

attore  al. 

vccidere.  i.\ 

Comjuiftare. 

Recarflin. 

Recare  inmano. 

wauereilgouemo. 

Leuarflin. 

Riudger/Ì . 

Leuare  dal. 

Metterli  con  marautglio 

Pof0ionedeUa. 

Colorare 

fa  forza  tu  nimici 

pigliare . 

Con  uarie  cagioni. 

con. 

Disfare . 

colore 

iiauere  a lato . 

porte  effcre . 

vero. 

Tirare  fuori. 

Combattere , 

naturale . 

Coltre.  ì; 

Abbattere . 

Nero. 

tiancbifiimeeT 

commendare . 

Mutare. 

Sottile. 

mettere  ad  uccciftone, . 

pfseredi. 

coprire. 

Bffere  in  guerra  > cr  in 

Colpa. 

comandamento. 

malauentura. 

Rimprouerare. 

solenne . 

Tornare  in  migtiore  di» 

Rimordere. 

Bj^efso . 

fpofltione . 

Grauifiimoeffere. 

vbidireal. 

cittadino 

Piangere. 

"Vdire. 

mobilifirno . 

Hauere. 

pjfere  prefto  al. 

Honoreuole . 

Punire  de. 

servare.  \ 

Antico  cr 

pjfere. 

Pare. 

Ricco . 

colpeuole. 

venire.  \ 

Cari. 

pjfere. 

Pjjere  al . ■ A 

"Liberale  tfy 

colpo. 

Cjferirea.  ■ ■ 

magnifico. 

Troppo  maggiore. 

fare . 

Ciuanna. 

Piu. 

Ajpettare.  . 

cercare. 

Primo. 

Rompere. 

Cogliere 

Maggiore. 

Tornire. 

inifcambio. 

Percuotere. 

Ojferuare.  . t 

Per  frutto . 

Dare. 

seguitare . 

CoUa  . 

Occiderecon. 

Comandare. 

Legare  alla. 

Schifare. 

Con  rigido  uifo. 

Dare  parecchie  tratte  » 

tàceucre.  • 

senza  dare  piu  indugio 

alla 
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mento . 

Amare. 

■ i’' 

Auoijldil. 

studiare  in. 

Andare, 

Commendo, 

Commettitore. 

CompagM. 

ijftre  apparecebùUo  al» 

inueftigare. 

.Amorofo  , 

combattere» 

Commifione. 

Leale. 

. -'il 

yiriìmtnte. 

Tare.  , 

Caro  . 

‘V  . 

lungamente. 

comiato. 

Fidatifimo . 

con  danno . 

trutta  . 

Fido  . 

Atalguifa. 

pigliare. 

Migliore . 

commune . 

chiedere. 

Forte. 

o 

DÌuenire. 

Dare . 

Buono,  cr 

cominciamettto  » 

Domandare. 

fidele,cr 

.‘IH 

liorrido . 

concedere. 

Bonoreuole. 

• - 

tffere. 

Compagnia 

Prendere . 

Dare. 

tuona,  cr 

Houere. 

Comìncure 

Honorata. 

compare 

. 4 

Mnque&aguifa, 

Bella . 

Diuenire. 

’ . J 

Dd  capo , 
Cojf. 

Lieta . 

comparire. 

"Poca. 

Horreuole . 

con  fenno  » cr  con  or^ 

continua. 

compi^ione 

0 

■ i ' 1 ♦ 

ne. 

Honoreuole» 

Pieno  di. 

Commendare. 

Leale. 

Grande. 

* 1! 

Con  perpetua  laude. 

Grandifiima. 

Alquanta . 

sommamente. 

Infeparabile . 

Alcuna . 

Molto. 

Honorare. 

Poca. 

Torte. 

Difoluerft. 

Moderata . 

■I.L.! 

hieritamenne. 

Tenere. 

Tare. 

■ ■ 

Affai. 

Tare. 

Houere.  ' 

Confommalaude.. 

Durare. 

\enire . 

Alquanto . , 

Procedere.  ' 

, vincere. 

.!  : 

Non  fenzd  gxan  maraui» 

prendere  in.  ^ . 

mettere. 

giu. 

Riceuerein. 

MHoucrc . , 

inpublico. 

Ejfere. 

Trendere . 

» 

commeadatione . 

Houere. 

Portare . 

Molte. 

Dare. 

Lagrimardi . 

Fare. 

rrouare. 

pianger  di. 

Commettere. 

Lajciare. 

Sentire. 

di. 

Alcuna  cofa  contro  • 

tifiutare. 

Diuenire  pieno 

Dd  indi  inanzi  • 

cacciare  della. 

competfo. 

Conef^ejfo  (onpnanda» 

Rimanere  fola  della» 

suono. 

) 

prtn- 

i 
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7*reiìderc. 

Graue  > cr  duro  pare  4 . 

migliorare . 

Ktitere. 

Concedere. 

Condurre, 

Troujrf . » 

Con  uergogna  • 

Agevolmente, 

Comperatore 

Con  pace. 

Segretamenre . 

rroiurr . 

Liberamente , 

male. 

compÌMcre 

Lietamente. 

Con  la  m--.ggior  fatica 

In  tutto . 

Di  leggieri , 

del  mondo. 

Compimento, 

Conclujìont , 

in  parte. 

Vuceuolc  > cr 

Contraria . 

Con  doni . 

Intiero , 

.affettare . 

Con  ragioni  irrepugno» 

Dare. 

Contenerfl  ntUa, 

bili. 

comportare 

\enire. 

Confermare 

Pdtientemente , 

Concordia, 

Con  molte  parole. 

tene. 

rrouare . 

Confeffare. 

Crauofoa. 

Rimanere  in , 

Con  grandiff  ima  paura  • 

sconciamente. 

Riducere  a. 

Diuotamente . 

iJetamente . 

vemre  . 

Apertifiimamente , 

Crauifiimo  g/i  era  il  po» 

uffèrein. 

Veramente. 

ter , 

'Venire  in. 

Confi fsione. 

comportatore. 

Concupifeenzd  c4r» 

Falfa. 

‘Buono. 

naie. 

Buona, 

Effere, 

Affalire . 

Tare . 

Compojltione 

Conditione, 

Vdire. 

stillare  acqua  di. 

Beffa. 

naceontare. 

Comprendere. 

Maluagia , 

Abbandonare, 

senza  confufìone. 

Buona. 

Venire. 

Bene. 

VUifiima, 

Confetto, 

l.eggier  cofa  uifif. 

Seruile, 

Varij. 

tacito  bene. 

Dura  , 

Pretiofìfsiim. 

Tereftimatione. 

mala. 

Taruenirt. 

incontinente. 

^ggiera. 

Confumare. 

rofio. 

,4lta . 

Confidarli 

Affai  bene , 

venere. 

molto . 

senza  troppo  indugio. 

Off  cruore. 

Coifidnzd 

ottimamente . 

effere. 

Somma. 

Freftamente . 

Conofeere, 

ììauere. 

Apertamente. 

.Aprire. 

Confóndere 

secondo  che  comportam 

Informarli, 

Con  un  bel  detto. 

la  lor  tenera  età. 

Dare. 

Conforme, 

ogni  par  ticulffité» 

Mutare, 

uffire. 
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^onforwe. 

Càn  piti  ctrU  j^crin* 

BaiigtiMetUe. 

Pùnmente, 

Quanto  potè  C 
seppe. 

Ajjài. 

Come  feppe  il  meglio, 
vmiglùcrmente . 
Sommmente , 
Dolcemente  . 

Con  parole . 
alquanto . 

Con  ogni  ingegno  C feto 
pere. 

con  moreuoU  petro  - 
le. 

conforto 

Afcolticre. 

Aiutare  con  • 

Continui, 
ffferebifognofodi. 
sofpir^ere. 
Haueremejlieridi . 
Trouare  in  alcuno, 
iìauerbifognodi. 
Algido  cr  duro  fiore  4. 
Venireol.- 
coifortntore. 
huono . 

congiungere. 
Coninfeparabil  compOA 
gnio. 
rerforzu. 

congiui^imento 
continuare  » CT 
Cercare. 

Congregare . 
vrefiamente. 


Conofeere . 

In  quanto  patrono, 
tene. 

In  poche  di  uolte. 
Apertamente  . 
Ottimamente . 

Apena. 

Meglio. 

Hanifefiamente , 
Treéamente. 

In  ogni  parte", 
perueduta. 

Ver  fama, 
uoito  bene . 
subitamente. 

Tantofio . 

Affai  chiaro, 
malagcuolmente , 
Meglio, 
tìiunauolta. 
incontinente , 

Affai  Uolte. 

Punto. 

Ver  certi  fegni . 

Ver  lunga  efierienzit. 
Viu  uolte . 

Ver  naturalità"  nere  ra» 
gioni. 

Gran  parte, 
senza  dubto. 

Molto. 

certifsimamentt . 

tewiermente. 

ebbene. 

Affli  tofio , 

.Aperto. 

Molto  meglio. 
Termemedefimo. 

Per  opera. 
Conofeimento.. 


Piu.  .tp 

Debito.  • oT 

Molto  4 
Hauere. 

Tuore  . . , - 

Tre  fiore.  , 

Rimanere . r 

Conofeenza.  * , 
Hauere. 

Conofeente . • 

tfsere.  , 

Fare. 

Delfuoerrore. 

Conquifìare.  . 

Con  senno»  cr 
Valore,  O" 

Aiuto . j 

Conquifio . j. 

Fare.  , 

Conftpeuole 
Effere. 

Cotfeienzi. 

Tura,cr 

Buona.  • 

timor  dere . 

Granar: . 

Viacere. 

Confentmnto , 
Vari, 
prefiare. 

Conferuare 
(ìuantopuo  . 

Cotifìderare 
Molto . 

Bene. 

Vartitamente . 
Attentamente . 

Con  grandifsima  <ffet* 
tione , 

Conflderatione 

dijereta. 
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Vane  prima. 


DifcrrtiL 

credere  al,  • 

cenfueiudine. 

Cojìfittd. 

volere . 

Sapere. 

Rimnere  in , 

Fermare. 

Lunga. 

Haufre. 

Kale  intendere. 

Confumare. 

cor^glure,  • 

hiouere. 

Varamente. 

Alquanto. 

Afcoltare, 

puidentemente. 

Tedelmcnte. 

Kiceuere. 

Di  giorno  ùi  giorno. 

. configlio. 

Kauere. 

contado . 

Lungo. 

Aiutare. 

Godere. 

Uouo. 

valere. 

Andare  in. 

uigUore. 

TOT  prefitto. 

circonflante. 

strrtto . 

Dare. 

contaminare. 

veliberato. 

Accordarflal. 

con  fconcie , cr  uitupem 

Honcjh. 

Lodare. 

reuoli  opere . 

stnz<t‘ 

Domandare. 

Ter  muna  cagione- 

crannucitrodi. 

Donare. 

Contaminatione. 

Sauio. 

cacciare  Tira  con. 

.Purgare. 

Subito. 

Tare  proua. 

contanti. 

vtilc. 

Confolare. 

Ricebifiimodi.  ^ 

Molti.  1 

per  fi  fatta  mamera  > 

Lafciare. 

cotale. 

che. 

' Contare. 

Buoni. 

^iuna  altra  cofa  de  fide» 

ordinatamente. 

KeeeJUtidi. 

raua,  quanto  i 

Tutto. 

Stringere. 

confolato. 

Per  piu  agio. 

\ederfif(KC<l* 

Meaxo. 

cominciotoflda  capota 

Tiare  per. 

Morire. 

ftoria  irfino  al  fine . 

Porgere. 

Andare.  • 

contegno . 

Prendere, 

- 

Andare  in. 

mutare. 

confolaFione , 

contegnojb. 

figliare. 

Crandifiima. 

Venire.  i 

commendare. 

Laudeuole , 

molto , . 

Approuare, 

somma. 

contentare. 

seguire. 

Dare. 

molto.  "" 

Ejjere. 

Kouere, 

Piu  che  altro. 

EJcorrereper. 

fjfere. 

A mio  potere. 

rrouara. 

Afcoltare. 

Pifiimamente. . 

procedere. 

Dejìderare, 

Contento, 

Far/Ì  beffe  del. 

Tuore . 

Tffere.  ^ . 

.Andar 

corffetto. 

morire. 

Piacere, 

Yemenel, 

chiamarfiper. 

Tm 
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Pi»  ffcf  fòjfegitOMi . 
'BJnunert. 

Viucre  pefiìmmcnte, 
Kon&rarfl, 
sUre . 

tfprepiude» 

Tcncrfi. 

Viucrt, 

sentóre- 

riu. 

forte. 

Ajfai. 

Molto. 

Vùpiuebe. 

PiuebedUrobuemo. 

POCO, 

Inpjrte. 
vel  tutto. 
sommmetÉe. 
Innùuuguijk. 
li^no  ài  bord  io  fon. 

contentexxi» 

Vedere. 

Continua» 
o'un  luogo  in  un*dltro, 
iHpiu  abbondanzA  • 
vnd  buona  pezzn* 
D’Mfl^iorno  in  un  dltro» 
contùuuntd* 
Troppa. 

continuo, 

Ejljere. 

conto. 

Fareincjgttidttp, 

contrada. 

Honefta. 
venire  in. 
yj'areót. 

contradire. 
conte  cciteìk. 


contefd.  . 

Lunga. 

contrafare, 
con  nuoui  atti, 
jfguifa. 

mqualunq:  forma  uuole 
Il  piu  che  potè. 

contrario. 

Molto. 

Tutto. 

Fare.  ' 

PJputare. 

vigere. 

Fffere. 

Parere. 

contritione. 
Kauere, 
vedere , 
conuenire. 
rroppopiu , 
ti^ìeme. 

DH  tutto. 
Ottimamente» 

Mtde. 

Tanto . 

maleinfleme, 

Qt^antomale. 

Quanto. 

Perfòrz*» 

Ben. 

non  bene, 
conueniente. 

Mtde. 
non  affai. 

conueneuole. 

Meno. 

Piu. 

sffere. 

conuertùre» 

Uxxfi. 


conuitto.  . . 
Beale . 

Bello. 

Magnifico. 

Grande. 

Solenne. 

Grandifiimo, 

Ordinare. 

Efferalmezo. 

Introdural» 

Appreftare  , 

Biceuernel, 

Sentir  nel, 

Inuitaral, 

Par  lieto. 

Pare. 

Apparechiare. 
Honorare , 
copia. 

Gran. 

Crandifiima. 
Maggiore, 
souerebia  • 
Intiera. 

Abbondantifiinuu 

Ejjère. 

Traptdpprin, 

Hauere. 

Generare  faSidio 
concedere . 


rare. 

Preftare. 

coppia. 

simile. 


piu. 

Molto. 

Effere. 

tare. 


coppd • ■ ■ 

Grande  iCf' 

Bella. 

Gran. 

scoperchiata, 

Kicopercbiata, 

raruenire. 

Pigliare, 
taettere  nella. 
Mandare, 
heuare. 

Hauer  (fallanti, 
Empire, 

Portare  , 

Coperto, 

starai. 

Dentro. 

coprire. 

Mene. 

Cordoglio, 

Houo. 

Coricarli, 
HÙrfera , 

ApprejP>. 

Senza  ninno  indugio , 
Doppo  molto  difdette, 
PreBamente. 

Dalt altra  partél, 

,41  lato , 

Como. 

Cozzare  con. 

Corona. 

Grande  tCT 
nella,  cr 
Digranudore, 
"Portare. 

Trarfì. 

Mettere , 

"Pigliare, 

Coronare, 


Parte  prima. 

In  f no  luogo. 

Corpo. 

\eracifiimo,  • 
neUiflimo. 

Mifero . 

Grandezzate" 
neUeTxadi. 
spanenteuoUi  . 
vile. 

Morbide  ^ cr  delicate 
ne. 

Botato  <f anima  nobile. 
Candido. 

Santo. 

Humano. 

Delicato . 

Aprire, 

Corrompere, 

Morire. 

Recare . 
portare  in, 

SepeUire, 

venire. 

Confecrare. 

Pigliare, 

Bjfere. 

Lafciare, 

rrouare. 

Guaflare, 

Cercare, 

Tonerefu, 

"Trapalare, 

Crefeere, 

,4^areccbiaie* 

Kafeondere. 

vedere. 

Concedere, 

Celare, 
nella  del, 

Porzedel, 


I I 1 

Correre, 
preftamente. 
Incontanente, 
Subitamente . 

Dietro. 

Puriofamente, 

A furore, 
velocifiirnamente. 

Affai  leggiermente, 

Addofjò. 

Tocofamente, 
verfo  uno . 

Didietro. 

Duramente  appreffo. 
Corrompere. 

Con  denari. 

Con  grande  ingegtìo* 
Corrottione. 
offèndere. 

Corrotto. 

OrandifUmofarfl. 

Corfalo. 

Famofo. 

Diuemre. 

Tuorr, 

corfo. 

naturale. 

Fornire, 

Andar  in, 
concedere, 

Spatiare. 

Prender  in,  • 
corte. 

Frefca. 

Ampifiima,0" 

"Lieta. 

publica. 

Kegitori  della. 

Grande. 

Molto  piena. 


tenere 
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Tenere. 

ijfere. 

Rea.  , 

soDazare, 

Affai. 

Picciola, 

vifltare. 

Cortine. 

Incredibile. 

coftumare  aUa . 

Lfferànancf. 

Sconcie. 

Signoreggiare . 

Tendere. 

Bruttifùna. 

Deliberaxfi  dotta. 

cofa. 

Danoncurarfene, 

Mntrarein. 

Humana. 

Grande,  . 

Andare  in. 

mondana.  } 

Maggiore, 

Huominidi. 

Del  mondo. 

Dùcine. 

\ 

Lejiriefi  celebrano  per 

Bella,  cr 

Vere, 

4 

le. 

Piaceuole. 

Betta. 

i 

cortile. 

SoUazZfnole . 

biffai. 

Bello  cr 

Secca. 

marauigtiofecr 

k 

Grande. 

vnta. 

magnifiche, . ■ 

'1 

cortefta. 

marauigliofa. 

Buone. 

maggior. 

Ottima . 

Gratti  cr 

• 

Marauigliofa. 

Konejla. 

Koiofe, 

Grande . 

contraria. 

Lunga.  . 

smifuraté.  -v  h 

Grande  cr 

. santifiùna. 

: 

Alta. 

Cara. 

Cara.  , 

• 

conofeiuto  p tutto  per . 

Moltecr  . 

Vile. 

• 

1 

Pouera. 

Varie. 

Horribile. 

Uiunaparttdi. 

piu. 

Liete,  cr 

prejle. 

mpingere. 

V edere,  tr 
Conofeere, 
Speniere, 
tare.  * . 
Pregiato  in\ 

Vfare. 

Pifere. 

Prendere. 

Riceuere. 
Comperare.  ' 

Valere . 

Rendere  ^atie  della. 
Cortefe. 


Dura. 

Opportuna. 

Konifeita. 

Atta. 

ienzatnoio.  . 
Sacra. 

Diletteuole.  . 
Belle,  cr 
Ordinate. 
Nuoue . 

Prima. 

Conueneuole. 

Impermuti^ile. 

Temporale. 

Trtmfltoriee^r 

mortali. 

Piene  di  noia.' 
Leggiere. 


Ueceffìaia. 
Gua&a,cr  . 
Scapeftrata. 
Impedibile, 
niuerfe.  ,, 
pierà. . 
catolicie. 
Mefcolata.  . 
profonde. 
Laudeuole. 
Intolerabile. 
malfatte. 
Ageuole, 
Disbonefta. 
molto  ufita. 
saturale. 
Poca.  . 
Dolce. 


•-> 


vex,V>fa* 


Parte  prima 

VezKofa,  V* 

Rallegrare.  ' 

pretiofa. 

Permarfi . 

Deflderata,  . :{. 

seguire. 

Piegata.  . t 

Impetrare,  f 

mirabile,  nt,V  > 

Kamorbidare. 

AlttCT^u  * 

Trottare. 

vubiofj.  ; , 

Viuere,  _ ,-j  , 

lìafcoja. 

tìauere. 

pofiibile. 

Parlare,  • . 

Peminile.  »,  ^ 

Tenere.  .... 

Vft'/f.  . ’ . ■ 

Far  conto,  . . 

pacifica,  .•  , . ■ , > 

promettere. • 

Qwrtf.,.  „ , 

It^tflare, 

morbide. 

Ponete. 

Dure. 

Sapere. 

Grananti.  . v • 

,4fpettare* 

S<XrfM.  . • 

Rigttordare. 

peruerfaty  ; . 

Volger/Ì  per  la  petto , 

maluagia.  .n- 

cheta  ejjire. 

Ofeura. 

PJmetter  nelle  mani. 

Priuolecr  . 

Riprendere. 

, 

emendare. 

PattordeUe,  . . 

BtUiebe. 

Prendere. 

molto  tfquiflte,  . , - , 

MTcMrr. 

pfjere. 

Peccare  in, 

Hauerefine, 

Auenire.  ' ' 

ruggire . 

ruore. 

Impegnare, 

raccontare. 

vedere  O", 

conflgliare,  ^ 

Leggere. 

Amare.  ^ 

conferire. 

confentire,  . . 

ììifcere. 

Recare. 

romire. 

Domandare, 

Kocquetarfl. 

riputare. 

Acqui&are . 

mandare. 

Peruenire  a tanto  che , . 

Hotternelt  animo. 

ror  difiintione. 

Schernire, 

Pagionare,  ^ 

vfeire. 

• 1 

è 


f 

r 

.-4J 


■li 


. j 
) 

i.  » J 
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GmJare  Bene  cr  U4' 
mente, 
sepelire. 

Trarre, 
seniore. 

Kafeondere, 

Pallore. 

^Coftoiae, 

Trouore. 

Hauerter, 
cojiore. 

Coro. 

_ • * à 

Poco, 

TAiente. 

Cofi  del  mondo, 
cofto. 

Grande. 

Cojhingere, 
Lanecejiità. 

Sotto  regola , 

Piuuolte. 

codumare. 
aUo  corte. 
Diligentemente. 

Coftumato.  ■,.,i 

Parere . n 

Quant’  4cm  altro  effet 
potrjfe. 

Piu  che  altro, 
tjfere.  j. 

coftumatamente.  , 

Molto. 

Coitume. 

Pròni.  ■ 

Antico, 
corteft. 

Kiioià. 

Debito. 

Vfato.  ‘ . 

Generale. 

P Cattiui.' 


/I 
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Cdttiid. 

Corrotti,  cr 
VitupcreuolL 
hQdi  beili. 

\.auituoli . 
mcceiltnz.it  di, 

^ni  di  fciede,cr  di  fj^U 
ceuolezZd  • 
notabili, 
colmarmi, 
hialuagità  de . 

Ornato  di. 

Vicnodi. 

Oegnidi.  \ ^ 
KCili.  ' 

Effere. 

Bauereper,  • 

Conflderare. 

.Apprendere. 

Guardare.  ' 

ìUutrt  in  • 

Hauere. 

conofeere. 

Far  {lima de. 

Auifarper. 

Ornare  de. 

sentore. 

niguardare. 

Vedere.  • 

Tiacere. 

.Andar  in. 

couerta. 
lìti  zucchero. 

Dare. 

creatore. 

Aiutare. 

creatura. 

Humana. 

"Perfetta  efiere . 

Piu  bella»  chemaidaUa 


natura  fojji  ilotafor» 
mata. 

credenza. 

Ferma. 

Fuor  detta. 

Falfa. 

Oflinatoinfu» 

Portare, 
perdere, 
inganare. 

Efjère. 
ponerein. 

Tener  in. 
hafeiarper. 
Kaffermare , • 
par  certa. 

Hauere. 

credere, 
per  certo, 
pienamente, 
per  fermo. 
Sommamente, 
piu. 
tene, 
pieno. 

Mattamente. 

Alquanto . 

Troppo  bene . • 
senza  teflimonij, 

Hiuiu  cofa . 
ogni  cefa. 

Fermamente. 

Sempre. 

Troppo, 
nen  tcfto  . 

Apena  . 
certo, 
certamente, 
peggiermente . 
Incontanente. 


subitamente, 
scioccamente. 
Agcuolmente. 

Per  cofétkl  mondo 
uolere.  ’ 

Interamente. 

credito. 

Fare . 

Rifcuotrre. 

credulo.  • 
oltre  modo. 

crefeere. 
continuamente. 
Forte. 

Molto. 

Tutta  fiata. 
Cornee, 
croce. 

Tonere  in,  • 
candire. 

Fare. 

cruccio. 
Moftrare, 

Hauere. 

Sfogare. 

Fremer  di , 

Venire  in. 

Pieno  di. 

Effere. 

crucciofo. 
Affai. 

oltre  modo. 

crucciato 
porte, 
crudeltà  . 

‘ Tanta  cr 

Tale. 

Maggiore. 
Accerba . 

Bffere. 
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Vtntirfl.  . , 

Schiantare, 

"HoneBa . 

vftrc. 

DOT  nel. 

Kumile. 

Vcndicsrc 

. Battere . 

obediente. 

Cacciare . 

Ponere  in. 

Pouera. 

"Peccato  della  • 

Star  di . 

"Bella. 

Ponere. 

Prendere . 

rimanere  da  marito'. 

star  fermo  in»  . 

Diire . j. 

Dannare  ^ 

\edcre . 

PJceuernel, 

.4  perpetuo  ffiUio.  * 

Crudele, 

intrarcnel. 

"Bejlialmentf 

Affai» 

Trarre  di. 

Danno . 

vm* 

Aprire . 

Picciolo  , Cr  : 1 

Troppo . li 

Appreffarflat, 

■Raro. 

■Bffere. 

sofferire . 

Graue.  . ^ 

■Riputare. 

Trarre  del. 

Cofada.  c 

Houerepcr. 

spengere  del , 

Grande.  . .n 

Koftrarfl  ogni 

bora  Mettere  in. 

Maggiore. 

piu- 

Patire. 

Troppo  grande.  -, 

Cucina . 

Vedere. 

Rijlorare . 

jipparecebio  » 

Sentire  nel. 

Houere. 

cuoco , 

Ripofarfl  il  battimento 

Riceuere. 

Buono. 

del. 

Rimprouerare , 

Arofìire . 

,4ggratigliare . 

Moflrare, 

Couernarebent, 

Cupido 

rare . 

Acconciare . 

Vedere. 

Vedere  con.  ,q 

Metter  al  fttoco. 

Cupidigia,  ■ 

Certifrimode, 

cuore . 

stifera . 

Rimanere.  , , ‘ 

Diuoto . 

Pungere. 

Rifultarein, . 

Picciolo. 

Cura.  .i  u 

Danza.  . 1.? 

Gentile. 

Poca. 

suonare . 

Gran . 

Poco  a. 

Prendae. 

Focofo . 

Kauere. 

Menare. 

"Buono . 

Houere. 

Danzare, 

Innamorato. 

commettere. 

Alquanto . 

Hurotcr  freddo. 

f.ffrre.  . ivn  ■ 

Dare. 

Sfinimento  di . 

Dorfl  alla . 

Da  capo. 

Pouero. 

Curare . 

Senza  troppa  difficultà. 

peruenireal. 

Pocoto  niente. 

Bene. 

strappare. 

cuRodia 

subitamente . 

Portar  uia. 

Efferfotto. 

con  tuttafua  forza . 

fungere. 

Damigelli. 

con  lagrime. 

P 1 fenzi 
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Senzà  dlcwt  iaiugio. 

Senza  indugia . 

perdere. 

tenigrumcntc  • 

subitamente.  • 

Difperatode. 

Càutamente . 

Trafe. 

Lafciare  quantità. 

Compiutamente. 

Di  pari  confentimento. 

Corrompere  con. 

preitamente , 

con  poca  fatica. 

por  mano  a. 

Vienamentt . “ 

\n  poco  di.  • • 

Mettere  inmano,  * 

^Piccole  cofe , 

Infteme. 

Trarre,  • 

Datorno. 

Deliberatione , 

Pagare . • jì 

Hauere.  ^ 

pari. 

Spendere.  * 

Trafportwre. 

Lunga . 

Faruenire,  • . \ 

rffere. 

Demonio . ^ 

Souenire. 

Andare. 

ingannare. 

Domandare.  t 

Stare. 

Denari. 

Trouare. 

Donanti . • 

picebeza  di. 

Proferire. 

Mai. 

Borftdi. 

pre&are  ogni  quanti» 

/il^uanto . 

Quantità  di. 

tà. 

Molto . ^ 

Dejlderiodt. 

Hauere  bifogno , ^ 

POCO  . 

Toco. 

Donare. 

Hauere. 

Certi . 

Bifognare,  • ,iA 

Debito 

Affai. 

Portare, 

pagare.  • 

Grandif  ima  quantità . 

Mouerare. 

Conofcerfl,  • 

freftanzadi. 

Tfnerf.  • > ;A 

Debole. 

Molto  piu. 

Verfarei  uiJ 

Diuenire. 

Difagio  di . 

xiponere,  - ®- 

pjfere.  • 

Troppo.  . i. 

Mouer  luogo,  i 

Degno.  ^ 

Magg.r  parte. 

Rrc<ire,. 

wJputare . ' ^ .‘• 

cupido  di.  • 

Houerallato  , ■ "- 

Tare . • ^ 

picco  di. 

Godere.  ;f 

Moflrare. 

rrapi^arlariccbeza," 

Acciuire. 

Pfjere, 

pmpirelaborfa. 

Douer  hauere. 

negare. 

Keftituire . 

sentir  di , . ^ 

Giudicare . 

Auanzare. 

pendere.  • * 

Meno . 

Accattare. 

Richiedere,  ' 

Mai. 

Ben  fornito  di. 

Tatir  difagio',  1 

Deliberare. 

Houere. 

pibauere . ^ 

Di  pari  concordia. 

InuefUre . 

cangiare . < 

seco. 

Guadagnare . 

Mandare.  < 

Mon  penare  troppo  a. 

Mandare  quatita  buona . 

Volere. 

Doppo  lungo  conflglio. 

Trouare. 

Perdere . 

Del  tutto. 

Portare  édofo. 

Graffa  ufura  uolere.  ‘ 

•n 


ì 


"Parte  prima* 


1 1 


i 


Tuore. 
tuiglior^* 

Ainmafjkre. 

Cotiuenire  p(f  grandi fsi 
ma  quantità* 

Toccare. 

Riceuere . 

Donare . 


Senza  modo  4 
Teruentemente. 
con  appetito  ardentifsU 
mo. 

Male  . 

Con  tanto  ardore. . 

Mille  uolte  Udì., 

Oltre  modo. 


Godere  del*  ' 
Aprire . 
conofcere  . 
Seguire  * 
Accenderli  in* 
rare, 
ììauere. 

Venire . 


Dente. 

con  tutto  U penjUro'. 

Venire  fatto* 

Prendere. 

con  piu  fèmore  * 

Piacere  al. 

Tirar  fuori  per  ma  fot 

Ardentijsimamente , 

schernire  del,  - " 

za* 

Cotanto . . 

Guardarli . '' 

Stropicciar* 

Piuauanti. 

scoprire . > 

fregare  a. 

Molto  . 

Huuere  in. 

tdntuzzare. 

Deftderio. 

Dijponerecon. 

ììauere  in  bocca* 

Tanto . 

venire  nell' animo . 

Patire . 

numano.‘  . 

Hauer  tutto  , o parte 

Tenere  in  bocca* 

Ardentifsimo.  . 

del. 

cuaflare.  . 

Maggiore . 

Dare  effètto  al. 

Cacciar  fuori* 

Grande.  i 

Accender  nella  mente. 

Trarre. 

Parte  del.  . 

Tonere . 

Magagnato . 

Non  ordinato. 

Muouere  * 

Kal  compofii  , cr  ne» 

Honeflo. 

Dejlare  neWappetito , 

gri.  . 

incbineuole.  ò; 

pornire  a pieno  .* 

Atroci. 

MencheutUe. 

pffere  arrendeuole . ^ 

Aguti. 

concupifcibile . . j. 

Dare  compimento*  - 

CuaUi . 

.Amorofo*  .•  r 

Dare. 

Trucido. 

cofì fatto . 

ceffare . . . * 

Derrata. 

Vrefuntuofo  * 

Dire* 

Maluagia . 

Gran . . 

Lodare* 

Defiderare,- 

Ciouenile.  .•  .. 

confolxredel. 

Molte  uolte. 

Segreto . • 

Ottenere. 

piu  che  altra  cpfa* 

Pt  fi  fruente* 

Kecare  ad  effetto.  •'I 

Sempre.  >. 

calàfsimo.  . 

Haure  pefettione . 

Altro* 

Teruerfo . 

venire  in  * 

Tanto. 

peruentifsimo* 

Uafcere. 

Altra  uolta,- 

Ttonfano.  , ■ ; 

Pemenire  alfine  del. 

Piu.  . 

fffre.  , 

sodisfare  al. 

Porte . 

Ardere  tutto  di  * .'' 

poreuiaal. 

sommamente,-  < 

Peruenite*  - : r.' 

Porgere.  f 
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varare  in  • 

Dauanti, 

tdceuere'. 

vincere. 

Huouo, 

Biceuole» 

concepere. 

Pochi, 

Bffere. 

Tirnre. 

rerco. 

Dichiarare, 

ifcuftre. 

tiede/lmo. 

inpocacofa. 

DfÓare. 

Piu, 

Dicitore  ,. 

Temperare, 

Mezzo, 

pffere. 

Aprire  la  uia  al. 

Inful. 

Bieta, 

De/ìnare. 

Alquanti, 

rroppopiu  lunga 

Magnifico, 

Vicino , 

pare. 

Tiene, 

^pprefjb , 

renere  in. 

HomefHcarnente. 

Piu  notabili. 

Difendere , 

Grande . 

Molti, 

Quanto  può. 

,4  grande  agio , 

Primo , 

Da  ogni  ingiuria. 

Koradi. 

Parecchi , 

Virilmente  , 

tieOanugUorpoce, 

Bette  fatici,  e , 

volontieri. 

Tempo  di. 

JDelripofo, 

con  parole. 

Beffo, 

Lieti. 

Con  uere  ragioni. 

tifere.  . 

KiferitO" 

Biftfa, 

Tome, 

Dolenti. 

Apparecchiare  a* 

Deftro, 

Dilauorare, 

Volgerli  a. 

Betta, 

Di  feOa  , 

surgere  otta. 

Venire  in. 

infulfardet,  « 

Appartenere, 

Venire, 

pélffart\. 

^ipprefiorflatta  • 

Vedere,  ... 

parli.  { 

pare. 

Haum, 

Bare, 

Lunga. 

Detto 

Venire . 

Differente,  • 

netto. 

ijferuicinodt. 

pjfere. 

confonder  con. 

Biftinguere  , 

Difètto, 

Vigliar  duetto. 

Bfere, 

Grande. 

conuenirjì. 

confecrare. 

Maggiore, 

dì. 

celebrare. 

Grandifiimo, 

Precedente , 

Durare. 

Difaueduto, 

rutto  diboggi. 

Male  dare* 

Mondani. 

.Anzi, 

Biauolo 

Bffere . 

Dinanzi- 

Braccia  del. 

Amendare, 

Chiaro, 

Portar  uia. 

commettere. 

Seguente,  . 

Porarfl  inanzi* 

Seflenere , 

Buono, 

Vedere, 

Patire. 

rutto, 

* » 

t^ndaraeafaiel. 

Tot  vedere. 

fcoprhrti 


Si 


Pane  prima] 

1 1 ^ 

scoprire. 

Rimanere, 

DelicéetKe . 

Mordere  • ' 

Dilettationi, 

Atto  parere  a. 

Celare . 

D'amore, 

Diligenza, 

impedire. 

Vltime. 

Minore. 

Mifurare. 

Conofcere, 

somma. 

Riprendere, 

Diletto 

Grande. 

Hauere. 

Grande, 

Maratdgliofa, 

Corregere, 

Lungo. 

Dilungarfl, 

Adunar/l  nefuoi. 

Diuerfo , 

Alquanto . 

Difìiculti, 

vfati. 

aire  due  milia. 

troppa . 

Marauigliofo, 

Molto. 

Digiuno , 

Maggiore, 

Dimenare. 

Lungo. 

Piu. 

piu  forte. 

Affai, 

Carnali. 

Dimeflicare, 

¥are , 

sommo. 

Intalguifa. 

macerare. 

Gr andiamo. 

volontieri . 

Lffere . 

Honefto, 

Molto . 

Rompere . 

yarij. 

dì  fi  fatta  maniera. 

Bifognare. 

Laudeuole . 

vnpoco . 

Digniti , 

oiafimeuole. 

DÌmeiticbezX4, 

Si  fati  a. 

meno. 

.Anùcbeuole , 

Apartenere. 

yarij,cr 

Amorofa, 

concederftalk. 

Diuerfl,  . 

stretta. 

Coifermare  nelU, 

rare. 

Grande.  . .1 

Digradare, 

Tirare. 

Più.  i 

Giù. 

Prendere, 

fratemale. 

Dileguarflfi 

Tuordal. 

continua. 

Del  mondo. 

Dare, 

nifi  ut  are. 

in  piccola  bora. 

yna  piccola  particeJU'jU 

Piacere , > 

Dimanieracbe, 

Pigliare. 

Diuenire, 

Dilettare,. 

seguire. 

volere.  ■> 

sommamente . 

Hauere. 

Prendere, 

Piu. 

Pffere. 

Pare.  x 

continuamente. 

Porgere, 

Hauere. 

Meritamente  , 

Doìfta. 

Vfare. 

Diletteuole, 

Occupare, 

tenere. 

Affai, 

Rimanere, 

vedere , 

Piu. 

Difponerea,  \ 

Sentire. 

tffere. 

Preflare . \ 

D medico. 

Conofiere, 

^J^ttare.  , . 

Affai. 

P 4 molto 
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Molto,  * 

D iucnire . 

Dimrnticjrt 
in  picciol  termine , 

Ogn' ultra  cofi,. 
subitamente . 

D imimùincnto  • l 
tHimare 
^rr. 

Grande. 

Diminuire.  ■ 
inniunatto. 

In  gran  parte, 
in  parte  alcuna  non. 

Dimora, 
lunga . 

Continua . 

Troppo  lunga. 

Vfata.  . ! 

T>  imoranza . 
Molta,cr. 

Lunga . 

Dimorare . 

Treffo . . J 

inaltraparte . 

Inuano. 

Con  graniiflimo  piace* 
re. 

Cranpartediquel  gioir» 
no.  . 
Cranpeztza.  . i 
Alcun  di. 

Lungamente, 
riti  giorni. 

Quinto  piace 
Poco . 

Altra  Molta . 
vna  lunga  bora. 

Per  alcuni  giorni . 
Per<dquanto  tempo. 


Alquanto  . 
in  cofì  fatta  feRa. 

Per  piu  di . 

La  maggior  parte  delC 
anno . • 

Lieto  piu  mefl. 
Inquiete. 

Non  guari\di  tempo. 
Tanto  tempo . 

Per  alquanto  tempo . 
Tiu. 

lungo  tempo . 
con  affai  difagio  » zrfa» 
fica . 

volentieri . 

Buon  tempo . 
ver  buon  ffatio. 
Tacitamente . 
infino  a tanto,  che . ' 

D ieci  anni,o  fempre  mai 
Alcun  giorno.  • 
Alquanti  di . 

Alcun  tempo.  • 

Vna  pezza . 
con  graue  noia  •• 

.Affd . • 

ilpiudeitempo'. 

Dimoffr amento. 
Affettare. 

Dimoflratione.- 

piacere. 

Pauolofe . 

Secondo  . 

vimoffrare. 

Con  poche  parole. 
Quanto  li  conuient . 
ottimamente . 

Con  uerità  , 

Affai  chiaro . 

Toco,o  niente. 


interamente.  ■ . ^ 

con  piu  inflantia. 

1 n dolorofa  maniero,  * 

Come. 

Affai  bene . 
Ordinatamente  . 

Per  ragioni  naturali. 
Dio. 

Aiuto  di. 

Paura  di . ■ 

Cittdiciodi.  ^ 

vrefenza  di. 

Benignità  di . • ■ 

padre. 

cbieftdi.  • t 

Mercè.  • 

Beffatore  di . .■> 

Piacere  di. 

Gratiadi.  ■ 

Amordi. 

Abbondatifimo  donato» 
re. 

Potenza  di. 

Giufto-riguardatore  de 
gli  altrui  meriti. 
Mifericordiofo  ejfere. 
Amici  di.  ' 

Dinoto  a. 

Keuerenza  di . 
Amico,er  ^ 

seruidoredi. 
Fauoreuok . 

Immortale . ‘ ^ 

Pace  di . 

Diffofìtione  di. 
GiufUtia  .• 

ottimi , cr  liberali  dono 
toridettecofe. 
Sagacifimi  prouatori , 
Fededi' 

henedki 

$ 


Benrdittione  di, 
volunù. 

Croce  di. 

Forzai  di. 

Confcntintento  deUi. 
Cbianureafe, 

Ejfiudire. 

Dxre  leggi. 
Anixrecon. 

Mdnd^e  foccorfo. 

Kingratiare. 

spirare. 

Conofcere  ottimmente. 
Viacered. 

Intendere  aUd  noftrd  ft» 
Iute. 

Tonere  dUdnti  a gli  oe* 
chi. 

Egli  è forte  dgrddod. 
Seruired. 

Loddre. 

.Abbdndoìidre, 

Fdrgxdtid. 

Mdnddrepiu  Uetdfortit 
nd  inndrtzi  • 

Tuore . 

fdrdi  grdndifimo  pidct* 
retCrferuigioyt. 
rdre.'  • 

Udrffdlferuigiodi, 

Volere. 

Kiueldre . 

Moftrdre. 

Gudrddre . 

Appdrecchidre, 

increfcere. 

Pregdre . 
concedere  grdtid, 

Aitttdre. 

DiJ^oiiere. 


Parfeprima. 

Ttrmettere. 
vdngTdtidre  con  dinoto 
cuore. 

Dimenticare. 

Hduerd  mente, 
concedere. 

Mdndare. 
venire  pieti . 

Hduer  mfericoriid. 
Sdpere. 

ojferuare  i commandd* 
menti . 

Trouedere. 

Non  guardare  la  beni» 
gnitàdi.anojlri  erro» 
ri. 

Far  triflo’. 

Perdonare . 

Giurare  a ; 

Sdluare . 

Gradifima  fipuo  cono» 
[cere  uerfo  noi  U beni» 
gnitddi. 

Fare  boto  d, 
farli  con . 

Dar  bene.  • 

Dare  il  buono  turno. 

Fare  prego  a. 
Riguardare  con  giuRi 
occhi. 

Rendere  grdtie  a . 

Far  e,  che. 
volere,  che. 
Impacciarli, 
offendere . 

Mandare  gaftigamen» 
to . 

Seguire  igiudicij  di. 
■vernerei giudicij di.  - 
Dipartire. 


niijudgiù. 

r 

Tontodo. 

pjfere  noiofo. 

> 

Dipingere. 

Con  lo  file. 

conlapemu. 

no 

Col  pennello  . 

M 

Dipintore. 

' i 

Migliore. 

> 1 

Ffière . 

* 

Dipinture. 

Liete . 

Diportarli. 

» 

Alquanto.  ■ 

V 

Fer  lungo  /patio. 

i 

Diporto. 

Per  modo  di. 

Pernia  di. 

Prendere. 

nmri 

Pigliare.  • 

;,v  ; 

Dire. 

: 1 

con  orgoglio. 

Durifiimo. 

ottimamente.  ■ 

■ >"• 

Lieto. 

Ddfua  parte, 
cofl.  • 5’* 

Fidceuohnente , 
viu. 

sicuramente. 

Senna  far  troppo  tiouel» 
le. 

parole.  >■ 

Reflarea,  t-ì- 

Bene. 

Frafe. 

Tdlbord. 

Tacitamente. 

Afidi  bene, 
riaccuolmente. 


Toccare 
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‘toec^rtildoucr» 
Toccar  di. 

Con  buon  uolto , 
TrafcB^o. 
Mandarci, 
conlieto  uifo. 
Pianamente, 
jn  propria  forma. 
Contro  di  uno. 
intendere  di. 

Tare. 

Vdire. 

Frafemedejimo. 
ottimamente. 
Lietamente . 
confuria, 
prejlamente. 

Piu . 

Piuuolte. 

Peràccidente. 

Inpropoftto. 

Molte  uolte.l 
Vjare  di . 
contrai., 

.Ardire  di. 
Communemente. 
pocoauanti. 
sopra  una  cofa» 

Tra  le  genti. 
Tiaceredi. 

Con  un  mal  uifo. 
Mon/larbene  di . 
Tutto  sdegnofo. 

A pieno, 
conpianto. 

In  fiero  furore  accefa. 

sconciamente. 

Tuttatremonte. 

Altra  uolta. 
speffe  uolte. 


solere. 

Peruenired. 

cofi,che. 

Tanto  fapere. 
piuauanti . 
prejlamente. 

Guardarti  di  non. 
Fermo  uifo  facendo . 
Par  fine  al. 
niente, 

Senzafaper  icbe  fi. 
senza  lafciar  piu. 

Di  pari  confentimento. 
Sicuramente. 
Aperfona. 
veramente. 

Alcuna  parola. 

Kaueruogliadi. 

cotanto,  che. 

soltanto. 

cofi  ti  uuo . 

Pfferprefioa. 

Dif^onerfia. 

Pianamente. 

Vergognofamente. 

infegreto. 

Cefi. 

ogni  cofa  per  ordine. 

Moftrardiuoler. 

Mattamente. 

Honofo. 

Doppo  molte  parole. 
Con  uifo  ùfinitamente 
lieto. 

Alcuna  cofa. 

Ardire  di. 

Secoftejp) . 

Troncamente . 

Adoltraperfona. 

tffermia,fe. 


Affai  amoreuólmeiue. 
per  tutto . 

Trauolgari. 

.Andare . 

Liberamente,  cr 
Senza  alcun  indugio. 
Che. 

Attentarli  di . 

Mal  compt^arneiUe. 
Mandare  a . 

Molto  (^ettuofamente . . 
Ben. 

Per  quel  modo , che  pùt 
bone/lo  gli  parue. 

.Ad  altrui. 

Venire  il  douer, 
Alprefente. 
se  Dio  ti  falui . 

Che  lieto fia  tu. 
intorno  ad  unamateria. 
Tanto  che. 

ordinatamente  ogni  co* 
fa. 

Dadouero. 

Conuoce  fqmmeffa. 

Senza  punto  moibratfl 
crucciato. 

Tutto  lieto, 
secomedeflmo. 

Intendere  di. 
Apertamente, 
ogmfuo  fatto. 

Bene,cr 
pienamente, 
come  piu  forte  potè. 
Ancora  piu , che. 

Altro, fe. 
Frafiagliatanente. 

Q({4[/2  con  le  lagrime  ia 
fu  gli  occhi. 


voppo 


ii8 


Parte  prima. 


LoppomlteiuutJU» 

Venire  a. 

Aduno, 

Picnmcntc. 

nulla. 

Treflamente, 

OrdirutmerUe, 

subito  feco. 

Diritto, 

Vezzofonentc . 

cofl  particolarmente  , 

tifere. 

Cento  uolte . 

come. 

Reggere, 

Crollandoti  capo. 

Coji  ordinatamente* 

Leuarfl. 

Volere  a pena. 

Cofl  compoftamente  * 

Dirittura,  . 

Brieuemente . 

Adiratamente. 

Vedere. 

Lafua  bi fogna* 

Correre  a. 

Difagiato, 

Ciò  t che. 

Trouerbiofamente. 

Meno. 

dì  buona  fè. 

Còunauocegrtffajbor* 

Forte, 

con  aperto  uifo , 

ribile,  ey  fiera. 

Moflrarfl. 

Amoreuolmente . 

Piu  rigido  affai,  che  pri» 

Detta  perfona,. 

Affai. 

ma. 

Difagio: 

Bt  una  coftiCr  altra. 

Humilmente  parlando. 

Meno  di. 

Piuauanti.  . 

Queflo. 

Molto. 

Continuamente, 

Come, 

Grandifiimo,  . 

incontro  uno. 

Gran  cofe. 

stauere. 

Vuna  aS altra. 

Condurre  a. 

vatire. 

Honualae, 

QueSe,  cr  molte  altre 

s offerire.. 

Fare. 

parole. 

Stare  a. 

Quello,  che. 

non  permettere  di  po» 

Schifare. 

Ogni  cofa  per  ordine . 

ter. 

Difauentuué* 

Da  capo . 

Troppo  bene. 

Chiara. 

Verfouno. 

Molto . 

Vedere. 

secomedefimo. 

Piu  uolte. 

Dim<fbrare, 

Secondo,  che  mi  folca. 

Solamente  una  parte. 

Piangere. 

Quanto  piu  breuepotè , 

Lafciarea. 

Moflrare. 

Ogni  ctfa. 

Occorrere  di. 

Lieto  detta* 

Ciòtchefopeua, 

Con  parole  rotte. 

Maledire, 

Conunmaluifo . 

Molte  cofe  altiere. 

Difearo, 

Volere, 

Abbomineuoli  parole* 

Bjjire. 

Ciò,  che  ella  uoUe. 

TtUto  aperto. 

Molto. 

Vlonri&ettemaiii^à 

Conuoce  fommefft. 

Difceniere, 

tanto,  che. 

Afpàfopraunamateria , 

la  un  luogo. 

dì  nafeofo. 

riu  oltre  non  intendo  di. 

Aduno. 

Reità  a poter. 

Maturamente. 

Da  un  luogo. 

It^a  termini. 

Con  fembiante  turbato* 

Di  uno. 

Ejferqiufipcr, 

Dirizzarli, 

Hoggàuai, 

si. 

Verfounbtogo, 

Difdireil. 

Con 
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Confutfertt,  * 

A ba(To.  . 

G(k> 

Difccmcre,  • 

PtfflO. 

AffMttuIc, 

Turere.  . 

Poteua . 

Di/cofmre. 

Qtwtdo  tmpo  gUpir» 
ut. 

Con  U maggior  fè&4  dtl 
mondo.  • 
interamente. 
PUceuolmente, . 

Qome  il  meglio  ftppe  et 
ilpitt.  .c. 
Difcordante. 

Bffere. 

Difcorrere.. 

Quanto  piu  toflo  potè. 
QUd/ì  per  ogni  parte. 

Dtjcarrimento. 
dì  popolo . . ..  > 

Difaeto. 

T-ffere.  .*  ■ ■ • 

JVlrno. 

vedere. 

Difdtgnof». 

Forte. 

I>iuenirefi,tie. 

Dif dette.  . i 

Kolte. 

Difdirr. 

Sapere. 

Difdiceuole. 

Fjfere. 

Diferiarfl. 
rjjère  uicino  al . ‘ 
Difetto.  • 


Disfare. 

Quafl  tutto. 
Incontanente.  ’ 

Difgratia . • 
Hattere. 

Disboneftà. 
Conducer/ì  a. 

Disboitejlo . 

Fjfere. 

Parere.  ^ 

Reputare.  ’ 

Diunacófa.  _ 
Troppo  piu. 

• Difìderofo. 

Di . - 

Oltre  modo. 

Piu  che  S altro. 
Diuenire.  ••  • 

Fare. 

Moftrarlì. 

Difìo.  ■ \ 

Tocofo.  .T,. 

Lungo.  .v.\i 
Amorofo. 

HUOHO.  oì' 

caldo. 

Gran. 

Mouere.  . 
Confolaredi, 

Hauere. 

Mettere  ad  effetto.  ’ 

Accenderflnel. 

Ardere  di . > 

Adempire. 

benfare  al. 

lAojlrare.  •'  w 

concedere.  ■> 

Accenderfidi. 

Comportare,  ■ . •' 


Godere  del. 

Porre  fine  al.  \ 

.Aprire,  > 

hiandart  tempo.  > 

Dij^ato.  1 

Della  uendetta . » 

DiJ}>erare.  .‘1 

rare.  f 

DÌfi>etto.  -k 

Moftr^rr» 

Fi<rf.  iO. 

Riceuere,  '!  ,<03 

Diff  lacere.  a. 

Grandifiimo.  \ 

Minore, 
rfjèredi.  . 


r.ffere  appareedùoto. 


Difpiaeere. 

Tanto.  ..  y 

Oltiemodo.  'i 

Molto.  . { 

A fe  medeflmà, 
fieramente.  3 

sene  un  poco. . 

DiJponere,cr  Jl  / 

A,vdi. 

Del  tutto,  * 

Seco  ciò. 
in  gufa,  che  . 
Altrimenti. 


ìion  poteua  per  cofa  del 
mondo . 

A fuo  modo . 
con  ardentifiimo  deftde* 
rio . 

In  niun  atto. 

Dalla  pueritùt. 

Con  tutta  la  mia  fotxi , 
Piu,  che  mai. 
fortemente. 


vij^ofto 


A>cr<f». 

Bene. 

Del  tutto. 
Ordimtmente. 

Si  fortemente. 

Meglio. 

Trouére, 

vedere. 

Venire. 

Prfror. 

Dijpofltionem 

Buona. 

Cotale . 

Migliore. 
Commendare. 
Farmanifefia. 
Dimorare  in. 
Ritornare  in, 
far  fentire. 

Ejfere. 

Dijputare. 

Diunacofa. 

Diffoluerfl. 
Troppo  piu  toHo,cbe, 
Difjolutione, 
Margarftin. 

Diffoluto. 

Diuenire. 

Diftantùt» 

Lunga. 

Diftendere. 

sopra. 

LanoueUa, 

rutto: 

Molto  pin. 

Troppo, 

piu. 

Tare. 

D^intione. 


Parte  prima 

rare. 

DiueUere,’ 

Con  fatica. 

Tutto. 

Diuifare, 

Tienamente, 

seco. 

Del  tutto. 

Ciò»  che. 

Diuotione. 

Grandifima  > cr  fletta* 
le. 

Gran.  ' 

uauere. 

’ Mettere  nella, 
crefcere. 

Vedere, 

Raccendere, 

Dinoto, 

conofcere, 

• Doglia, 

Minore. 

Grandifiima»cr 

ineftimabile. 

falere. 

Dolcezza* 

Seguire. 

commendare. 

Singolare. 

somma. 

Dolente. 

Oltre  modo, 
infejleffo, 

.4.  morte. 

Senza  mifwra, 

Coft. 

sanzamodo. 

Oltre  mifura, 
fuor  di  mifwra. 
Molto, 


IIP 

Twdelmondo. 
Piu,chemaifojJè. 
affai  piu,  che  altrafi» 
mina. 

Bfjire. 

stare. 

Viuere,  . 

• Starfl.  • . ? 

fare, 
farfare. 

Doterfl. 

D'unacofa. 

Ad  uno,  I 

forte, 

senza  alcuna  eonfoU» 
tione. 
speffe  uolte. 

Mettere  a, 
Occcupataalfuo, 

Tutta  fola.  -y 

V fato  di  i 

hmaramente. 

Molto. 

Senza  prò. 

Non  è da  domandarti 
(fuanto  di  ciò. 
Ditanl^. 
indarno, 
secofìeffo. 

Contribulationt  tonti» 
nua. 

Meno. 

Infemedeflma. 
Ingiuflmente. 

Dolore. 

Primo. 

Crandifimo. 
rrefco. 

Altro. 

Affà/y 
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Inejìimabile, 

sffere. 

UonattentarfidL 

Grane. 

Leuaredal, 

speffe  uolte. 

Uoiofo. 

Pigliare. 

■con  fermo  uifoicr 

si  gran. 

venire  in. 

Con  falda  uoce.  ,, 

Si  fatto. 

viuere  con . 

Ceffaredi.  , ■ 

Simile. 

Nafeondere  dentro. 

PIU  uolte. 

Lungo. 

./tpparire. 

Incomportabile. 

' Accorgerfl. 

Vna  uolta.  ^ 

si  fatto , che  quafl  nera 

Tungere  di. 

Conturbato  uifo.  , 

per  impazzare. 

Comportare. 

Di  niente. 

si  gran , che  mai  pace 

Lafciare  in. 

Ponerfla.  ^ 

non  me  ne  credo  dare. 

Cadere  in. 

Particolarmente. 

Crauifimo. 

Auenire, 

Piaceuolmente. 

Dolorofo. 

Tiu  perfone. 

Tanto,  che  quafl  fu  per 

Qjtanto  mai  aUuno  al»  t 

Affai  cortefemente , 

gittarfl  della  torre  in 

tro. 

speffo,cr  , 

terra. 

Piu , che  altro  huomo. 

Conifìantia.  ^ - 

Tal , ebeparea,  che  mo» 

Molto . 

chetamente. 

riffe. 

Oltre  modo. 

Dolcemente, 

Generale . 

Piu,  che  altro. 

cautamente. 

Intollerabile  oltre  a quel 

<ìuantopiutffer  potea. 

Dìftintamente,  ^ , 

lo,  che ft  poteffe  efli» 

Piu,chefòffemai, 

nominatamente. 

mare. 

Stare. 

stupefatto. 

Occup(tre. 

Dimojhrttre , 

Caftigare, 

Kapprrfttuore» 

stmolart. 

KÌncc^artncl. 

sentire. 

Vincere, 
héfcitr  uiuere. 

Portiere. 

Hdurrr. 

sojìenere. 

Ijjèr  psri  4 queUo,che  é. 
Pfferein. 

Tuorelduita. 
tìauer  iuunti  he  cagio» 
ncdelfuo. 


-Dtuemre. 

Domundare. 

Cojì  puntahnentt  Sogni 
coft. 

Con  djjd  bettCìCr  I tggià 
dre  parole . 
Mumilmente,cr 
Per  t amor  S iddio. 
Incontanente, 
ingiuriofamente, 
PÌetofamente. 

In  nano . 

Congrondtjhma  uergon 
gna. 

Molto  fpejfOfCr 

sollecitamente. 

Molto  injlantemente. 


Di  gratiafl>e  fiale, 
vergognofamente. 
Keuerentemente. 

Molto. 

Già  due  udite, 
per  uia  di  motti. 

Affai  cortefemente . 

Donumda 
certa.  ' ' 

piaceuole, 

MoncBa. 

Cortefe . 

Trofeutata  , 

Huoua.fì!" 

A fuogiudicio  impofiirn 
bile. 

Fare,  ” 


no 


rare. 

Vdire . 

InttnJrrt. 
sodisfirc  atUt 
fUcm  . 

Vmirjìftnzirn 

Domenica- 

Santa. 

Hiuerreuerenzd. 

Donare . 

Conuemrfi , 

Quantunque  eglifijìa. 
GranJifiimi  doni , 
volentieri. 

Piu  degnamente  poter/!. 
Moftrardi. 

Altamente  . 

Quello , che  ualfe  meglio 
di. 

Apparecchiarfìa. 
Difcretamente . 

Come  s amene  fmoderata 
mente. 

Da  parte. 

-4fj/ii  poco  diferetamtn» 
te. 

Incontanente. 
Donatore , 

Abbondanti^mo- 
Ottimi  y cr 
liberali, 
rjfere. 

Dono. 

Grandijiimo  . 
Magnijichi. 
Morauiglio/!, 
"Picciolo. 

Tanto. 

Vitimo , 

Carifiimi. 


T arte  prima, 

Crandi/limi,  cr 
nobili. 

Quali  a lei  fi  confaced» 
no. 

Caro  e/fere. 
Carifiimobauere. 
caroycr 
solenne . 

Ticcioletto . 

Quantità  del. 

Donare. 

rare. 

Huuere . 
chiedere . 
confermare. 
Apparecchiare. 
Promettere. 

Proferire , , 

PJmanerJìadimo. 
Pigliare, 
solere, 
iLaficwrare . 

Concedere. 

Domandare. 

Mandare , 

Riceuere  benignamente. 
Faruenire. 

Dare. 

confarli. 

Defidcrare , 
chiedere. 

Sommamente  effer  caro  . 
Conuemrfi  al. 

Rifiutare . 
itauera  uile. 

Prendere . 

Donna 

nella,  eraueneuole. 
semplicetta . 

Crudeltà  della. 


vaghe . 

Honeftifsima,cr 
piu  fauia,  che  altra  . 
Gratiofe. 

Leggiadra,ò 
Bella,  ó 
Gentile. 

BfILticr 

valente. 

Sauia,  cr  di  fangue  nobi 
le. 

nella  di  forma , ornata  di 
coftumi  ,cr  di  leggio» 
dra  honeftà . 
valorofe . 

Honefta . 

Care. 

Diferetifshna. 

Belli  fisima,  cr 
Vaga. 

sauia t cr  aueduta mal» 
to. 

lieta,cr  fifteggiante'. 
Viltà  di . 

Affai giouane,cr  bella'» 
crptaceuole . 

Del  corpo  bella»  crf  am 
mo altiera,  cr  dileg» 
naggio  affai  gentile  , 
cr  nominata  nele»» 

■ na. 

Da  molto  piu. 
sauifsima , cr  di  grande 
animo . 

sobrie,  crhonefle. 
Grande. 

Non  meno  ardita,che  bel 
la. 

Uonmenodicorte/Ì  co» 
fiumi  » che  di  bellezza 
’ ornata 
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emsta» 

Amorofe . 

j>t  piu  alto  legiuggio . 
BcÙifiimatra  tutttltdo 
nc  del  mondo»  cr  ualon 
roja. 

Scupigliata  ,flr  accinta , 
tutta  litdda»ty  rotta 
neluifo. 

Grande»  cr  ricca. 
sconJòlata,cr  triHa  » cr 
fenza  conflglio . 
■»eSa»cr  ualorofa»  CT  co 
flumata  . 

Tutta  frJltMole. 
Ciouane . 

Grandi,  cr  honefUfsime, 
coflfregiate,cofì  dipi»* 
te»come({atuedi  mar* 
mo  mutole»  cr  infetti 
liftaimo. 

Vedoua . 

Tomofa,  crdi  piaceuo* 
le  alletto  molto . 
f>el  corpo  beUtfsima  » 
quanto  alcuna  altra. 
Sciocca  riputare . 

JNon  meno  ardita»cbe  He 
ta. 

Bifrrnon  men , che  gr4» 
donna. 

Grauida»crpouera. 
valorofacr  [anta. 
Kigida»crfaluatica  mo~ 
/irarfluerfouno, 

»eUa,  cr  pande  da  mari 

to. 

Viaceucie . 
nobile  ejjere . 

Bjeligipje . 


veneranda . 

SpigoUjha . 

Ptu  delicate »CT  molto 
piu  nobili . 

¥refca,cr  morbida  tjfere 
Ciouane  » erfrefea  fen* 
tirji. 

Tenere. 

neUifsima , cr  patiofa'. 
Non  meno  bonejìa»cb< 
bella. 

BeUifsima»  cr  unga . 
Bella, erpande  della  per 
fona»cr  neluifo  piu, 
thè  altra  piactuolt»cr 
ridente. 

sauia  » cr  di pande  «m» 
mo. 

compiuta  di  tutte  queir 
uirtii»cbe. 

Bella  del  corpo»  cr  gio* 
uanc  ancora  affai  » cr 
dicflra»  cr  aitante  defU 
perfona., 

ctflumatifima»  fatua , 
cr  difcretamolto . 
riubonefta»ne  piu  cofta 
trouarji . 

Bomjsimaxrfanta  don* 
naera. 

Amabili . 

Antica, cr  miftricordio~ 
fa. 

crudal»  cr  alpefira  efje* 
re. 

dì  pan  uirtùfCr  da  mol 
toeffere  riputata. 
Vitajey  la  cofianza.cr  i 
coflumi,  cr  la  uirtà  di. 
VefHtOtCraccateia.  , 


BeUifsima,fauia,  cr  ione 
fia  mdtojna  male  auen 
turata  in  amadorc . 
dì  bellezza  ornata, CT 
dicoftumi»  criftdtez 
za  (Tanimotcr  di  fotti* 
li  auedimenti  quanto  al 
cuna  altra  doBa  natura 
dotate . 

Biu  bella  »crpiuleggU‘ 
dra  tenere, 
strana. 

BeHiffima  del  corpo  » cr 
del  uifo  quanto  alcuna 
altra  f emina  foffe  mai  , 
e^giouant»crgegliar 
da, cr  fama  piu»  che  a 
donna  perauentura  no 
fl  riebiedea. 

Tanta, cr  fi  femofa. 

Viu  bcUa creatura»  che 
mai  da&a  natura  foffe 
fiata  formata»cr  la  piu 
coturnata»  cr  oon  no* 
bile»  cr  pende  aiùmo. 
Li  cui  capelli  era»  ere* 
fi>ijungbi  ,cr  (foro, 
fopra  gli  c<uididi,cr  de 
licati  bomeri  ricadenti, 
criluiforitondetto  co 
un  color  uerodi  bum* 
chi  gigli  »cr  di  uermi* 
glie  rofemefcolate»lut 
to  fi>lendido»con  due  oc 
chi  in  tefla  » che  pare* 
uano  i un  falcon  pel* 
legrino»  creo  una  boc 
cuccia  piccolina»le  età 
latra  pareuan  due  ru- 
binetti. 

betta. 
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^AdyfS'^fcd  Utierjl, 
V gdgli(trdatCr  podc» 
roj'a  ftntirft. 
CauilCyCr  cokumu,tt 
ben  pirlMtifl  cui  uu» 
ìorc. 

PrcfcdiCr  bcUa.gioudnet 
cr  parl<mtc,0'  di  gran 
cuore. 

'BeUifiimXiCr 
Di'  maniere  lauieuoU 
molto,  O"  ■ 
dì  grande  animo. 
Gentile, es'  affai  bella. 
Affai  honejìaperfona. 
Bell^ima,  cr  grande  del 
laperfonacr  di  ricchi 
uefiimenti  ornata. 

Di  perfona,cr  di  uifo  bel 
la. 

Aueneuole,  crpiaceuole 
diuenire  . 

ijfermen  forti,  che  gli 
buominf^  fojlenere. 
Trouare. 

Radere,cr 

Scorticare  gli  buonùni. 
Piacere. 

Vedere. 

Amare. 

Conofeere  buomo . 
Konorare. 

Hauerper  moglie , 
Appartenere  a. 
Deftderare. 

Recare  a queHo,cbepiu 
gli  piace. 

Sottopor/i. 

Attendere,  cr 


Tane  prima. 

Guardare. 

Guatare,Cr 
Vagheggiare, 
confumarfl  nelTamorc 
di. 

Piacere  nel  primo  effet* 
to. 

Stare  alquanto  con. 
Sodisfare  àmolti. 
Riuerire,  cr  carezza» 
re. 

Vantarfldf. 

Kauere. 

Mettere  fotta. 

Hauer  bella  perfona. 
Salutare  piaceuolnten* 
te. 

Re^ere,cr 

Guidare. 

Poreuiolenzaa. 

Tare  fallo  alar  mariti, 
Vfare  forza. 

Doppo. 

Alquanto. 

Que/lo. 

Colà  un  poco. 

Molto. 

Dormire. 

In  eotalguifa  fenzafue» 
gliarfl. 

Su  per  le  panche. 

Meglio. 

Troppo . 

Gràndifima  pezza. 
Tifamente. 

Tene, 
niente , 

Porte. 

Meco. 


Tuffo  fola. 

Saldifimo. 

Poco. 

Alquanto. 

Apièclunceffuglio. 

Profondamente, 

Non  mai. 

A pena. 

Lenarfì  da. 

Effere  nocino  il  giamo. 
.Andtrjla.  , 

Potere. 

Fare.  ' 

Lafciarea. 

Lafciare. 

Mettere  a.. 

Par  fembiante  di, 
non  potere. 

Menarea. 

Venir  fatto  dù 
Gittarflfopra  il  letto  a. 
D^o. 

Leuarfl  cautamente  da. 
Torflda. 

Dotare. 

Magnificamente. 

Dote. 

Grande,cr  buona. 
Alcuna. 

CheflaconueneuoU. 

Effere. 

Dare. 

Hauere. 

Dottanza. 

Hauere.  > 

Dottrina. 

Hauere. 

Effer  tarda. 

Entrare  nel  cuore. 

Q.  Doutm 


» ^ 


Della  Copia  delle  parole 


Douerc, 

Pìm  mtfì.  ' • 

Determinato. 

Fure. 

Piu.  Potere. 

SantifUmo. 

Tornire. 

Durezza. 

Efficacia. 

SoUicitod. 

oJUnata. 

pffere  di  tanta. 

Honere, 

Prefente. 

Eleggere. 

Alcuna  cefo. 

Voltare  in  dolce  amore. 

Adunauoce, 

Dare. 

Ponergiu . 

Seco . 

DOHÌtia. 

Raccogliere  in  un  pen» 

male. 

Kauereà. 

fiero. 

Con  deliberato  confìgUo 

rare.  Gran. 

Dimorare  fu.  < 

innanzi  ai  e^ni  altro. 

Drappo . 

Dimenare, 

HoncofìtoHo. 

Pezza  di. 

Duro.  . ' 

dì  gran  lunga. 

ìùcchifiimo. 

Effere.  ’-i 

Piutofto'.cbe.  . 

Dubitare. 

Stare. 

plettione. 

Punto. 

parere. 

Effere  netta. 

Incontanente. 

Ebro.  . * 

Stare  netta. 

Difemede/imo, 

Bfw. 

Marauigliatfl  della. 

Torte. 

mezzo. 

Vfare. 

Dubio. 

Vedere. 

Debita. 

Rimouere  in. 

Effere. 

Emendamento, 

Cagione  del. 

tccellentU. 

Effere. 

Hauere. 

Hauere. 

Emendare. 

Dimorare  in. 

ncceffo.  ' 

Effere  ageuole  ad.  ^ 

Condurre  a. 

Cefi  grande. 

potere. 

Soluere. 

Commettitori  dello. 

Come  il  meglio  fa. 

Effere. 

Effètto. 

Empimento. 

hlouere. 

Hiefirare. 

procedere. 

Varij . 

Hauere. 

Empito. 

Cotale. 

Dare. 

Raffrenare. 

Debole. 

mettere  ai.  " 

Difcorrerecon.  ' ' 

Vltimo. 

Somigliare, 

Eorcadere.  ' • 

Dubitatione. 

Seguire. 

Leuarftcon.  ’s 

conofeere. 

Vedere  ad. 

T^ftggtre. 

Duolo. 

Recare  ad. 

DÌfpiaceuoli. 

Grande. 

Menare  ad. 

crandifiimo. 

Effere. 

Succedere. 

Fiero. 

Sentire. 

Produrre  ad. 

Enfiature, 

Durare. 

Vederfl  radifiime  uolte. 

Kafcere. 

Lungamente. 

Scelerato. 

Crefeere. 

Entrare 
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^nlrdre. 

vietare  V. 

Innanzi • 

Per  fi  fatta  mamera. 
Tacitamente,'(cr  al  buio. 
Dentro. 

Quanto  piu  poU  tacita^ 
mente, 
intra. 

Pianamente. 

con  fi  fatto  J^auento. 

dì  nafeofo. 

chetamente. 

subitamente. 

Preftamente. 

Non  poter  piu. 

Sotto. 

Deliberar  di. 

Ad  uno. 

Nafeofamente. 

Ajjai  leggiermente. 
Liberamente, 
ebeperfona  non  fe  n'aue 
da. 

entrata. 

Ricco  dL 
SeruireaRe. 

Rififondere  bene  di  gran 
uantaggio. 

Nauere. 

Venire. 

Aperta. 

Occulta. 

Piu. 

r.rrare. 

Spejfo. 

errore. 

Guardare  àgli. 
Procedere. 


Tarte  prima, 

Lafciare. 

Tare  conofeente  del. 
tffere. 

Cadere  nelle  menti  de 
gli  huomini. 
vigliare. 

Riconofeere. 

emendare, 

Dellafede  giudaica. 
Sciocco. 

IO  mi  conofeo  debito  gU 
lapettttentiadel. 

Esperienza. 

Lunga. 

viu  certa  uolere, 
Certifima. 

Agre,  & intollerabili, 
vrouare  con. 

Conofeere  per. 

Koftrare, 
rare.  . 

Volere  certezx^tptr. 
Kofirare  con. 

Pigliare. 

Efjoltare. 

Con  premij  g^andifimL 
con  parole. 

Effaminare. 
sopranna  cofa. 
Partitamente, 
cautamente. 
Lungamente. 

Tra  fe. 

ogni  particolarità, 
uietterfiad. 

Tritamente. 

Effominatione, 
cefi  fatta, 
itare  foprg. 


Ejfecutione. 
riandare  ad. 
indugiare. 

Ejfempio. 

Disooneùo. 

Molto  buono. 

Molti. 

Mille. 

Dare. 

ruggire  come  la  morte. 
Vedere  per. 

Apporne  manif etto. 
Seguitare. 

Effequie. 

compiute. 

Grandi  cr  . 

Honoreuoli. 

Hauere. 

Apparecchiare,  ; 

Ejjèrcitio. 

Amorofo. 

lungo. 

Richiederli. 

Esèrcito. 

Grande. 

Ragunare. 

Sconfiggere,cr 

D^erderc. 

Efjere. 

Poterut.  . 

'Solere, 
conofeere  chi. 
in  ninna  guifa. 
r ermamente. 

Prima. 

Senza  ejjer  fentito  da  al 
cuno. 
cofl. 

Senza  dubio. 

<Z,  ^ !.««• 


Z)  ella  Copia  delle  parole 


ì.ungmtiit(» 

Viu  HoUe. 

VUctre  di. 
ntqueùunumm. 

Con  uno , apprejfo  uno. 
Sulitjmcnte. 
Tdcitmente. 
Vrejìamentc. 

Inguift  ,chc. 

Bf^ilio. 

Terpetuo.  • 

Eterno. 

Alcuno. 

DMUdread. 

Scaccidre  con. 

Mandare  in. 

Kclegare  in. 

Viuerein. 

Andare  in. 

Houere. 

Cofiringere. 
Condannare  ad. 

Ejlimare. 

Seco. 

ElUmatione. 
Marinarefca. 
Comprendere  per. 
Trouarfi  ingànato  della . 

Eflremo. 

viuenire. 

Età. 

Tenera. 

Mezza. 

Matura. 

Comportare. 

Crescere. 

Hauer  riguardo  alla. 
Ciouane. 

Grande. 


Eterno. 

tìiuenire. 

Elùdente, 

Affai. 

Facenia. 

Mettere  in. 

Curare  di.  • 

Cagione  effere. 

Lafciare. 

Faculti* 

Spendere. 

Falcone. 

Migliore  effere. 

Volare. 

migliore, che  mai  uolaffe 
Buono. 

Vedere  foprala  ftanga. 
Amazzare. 

Effm  foprala  Jlanga. 
Sciogliere. 
Leuarfiinmono, 
Faruenire. 

Fallare. 

Di  pocoycbe. 

Non  md.  ■’ 
Fallito. 

Venire. 

Fallo. 

tiedeflmo, 

Tanto. 

Gran. 

piccolo. 

Coftgrande. 

Scoprire. 

Auederfldel. 
InformarftdeU 
Commettere. 
Trafportare  ; 
FJprefadeL 


Cridarflper  tutto.  ' 
Domandar  perdono  di. 
Vergogna  del. 

Voglia  di  emendare. 
Vaffare  manfuetamente 
del. 

Trottar  in. 
meritare. 

Meritare  punitione. 
Biaflmare. 

Far  piu  libera  mal. 
Ricoprire. 

Frollare. 

Fare.  ■ 

Farere, 

Adoperare.  * 

Fama. 

Chiarifima  fonare. 
Chiara  quafi  a tutto  il 
mondo, 
cofi  lunga. 

Buona,  ‘ 

Eterna. 

Magnifica. 

Grondtfima. 

Altifima. 
chiara  per  tutto. 

Cref  :ere  in  tanto,  che. 
Trarre. 

Conofeereper.- 
Correre  fubitamente. 
Peruenire  a gli  oreem 
chi. 

Portare. 

Effere. 

Guaflare. 

Diminuire  in  parte  alcu* 
na. 

Houere, 


Aeere» 


AccrcfctrtfetKCà  fine. 
Difendere  con  uere  M» 
gioni. 

Acquiftare. 

lEjfere  troppo  mggioret 
che. 

tUcchiuderfl  ditto  iter 
mnidiunluogo. 
Suonare  in  uarie  parti 
del  mondo. 
Efferecbiarifima. 

Venire  die  orecchie. 
Curare. 

Bjfergiàquafiper  tutto 
il  mondo. 

Trapolfare. 

Annullare  o. 

Offufeare. 

tjjèr  chiara  per  tutto. 
Tenero  effa  iella.  i; 

Ampliare.  ( 

Seruare , 

Degno  di  eterna. 

tamofo. 

Affai. 

Tanto. 

Diuenire. 

Bjfere. 

Rendere , * ■ 

Fame. 

Ctfiringere. 

Morire  di. 

Hauer  maggiore. 

Famiglia. 

Tutta. 

Della  fignoria, 
Grandijiima. 

Grande  cr 
BeBa. 


Parte  prima:  'ì 

Buona. 

Copulane. 

Affai  nobile  tuie  ramaa 
ne. 

rffer  fuori. 

Tenere. 

Dare  nelle  mani. 

Venire  io. 

Hauere. 

Allogare, 

Contaminare, 

Effa  di. 

Acconciare  inguifa. 

Star  bene. 

Kiponerfi  in  un  luogo. 
Star  chetamente, 
pigliar  uno. 

Famigli. 

Piu. 

Famigliare. 

Fedele,^  amico. 

Molti. 

Migliore. 

Lede. 

Segretifiimo. 
Ueti,o"fe{leggianti  tro 
uare. 

Metterflper. 

Affai  acconciamenti , cr 
agradoferuire. 

Tenere. 

Famigliarità. 

Pigliare . 

Fanciullezza. 

UondifdirfiaUa. 

Fanciullo. 

Picciolo. 

Piu  belli,  cr  piu  uezzofl 
del  mondo. 
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Ceflumalo  > cr  di  beUa 
maniera  effere . 
centile/cOfCr  di  miglior 
affetto  parere. 
Ui^cere. 

Pigliare  della  culla. 
Crdcere. 

Bffere  intendente. 

Fare  ottimamente  fecon* 
dot ammaeUramento, 
TraSuUare. 

Hauere. 

Dare. 

.apparare  eojlume. 
Partorire, 
rango. 

PJcogliere  deU 
Ponte. 

Alquante. 

Affli  bella . , 

Menomo. 

Piaceuole. 

Ponerflper. 

Bello. 

rare,crrarfi.  ■ 

Si  deliramente,  che. 

Mde. 

con  arte. 

Verfouno. 

Tutto  ció,che . 1 

Efjèrpreàodi. 
niente  d prefente. 

Cojì. 

Contentifimo. 

Bene. 

Puramente,cr  fenzad* 
cuna  ruggine  di  anie- 
mo . 

Di  bene  in  meglio  fem» 
CC  3 pre. 


i Della  Copia  delle  parole 


pre. 

Molto  Jpejph 


Le  fconcic  coft . 

Troppo  bene, 
che. 

Dìrinanente. 

Contro, 

Viiipreffo. 

Recare  a. 

Sempre. 

Quello, che  beneftea. 

Se  non  quanto  ut  piace. 
Diligentemente. 

Recare  a, 

Dijì>onere  quello , che  fi 
debba. 

Effere  agràdodi. 

Non  potere. 

Con  confentimento. 
Lietamente. 

Piu  atlanti, chefatto  fof* 

Sapere  ottimamente. 
Dare  il  cuore  di. 

Sapere  che. 

Tacitamente. 

Di  uoglia. 

Sicuramente. 

ingegnar/ìdi. 

Intorno  a. 

Lafciare  a. 

Lungamente. 

Senza  dare  alcuna  noia. 
Condurre  a. 
.altrimenti. 
Compiutamente. 
Metter/la. 

Conuenire. 

Senza  indugio. 


Darjìa. 

Hauere  a. 

Alar  potere. 

Quello, che  mduagio,v 
disleale  caudier  dee  fa 
re.' 

Vedere. 

Alquanto  per  lo  mare. 
Volentieri. 

Affai  maggior  eortefla, 
Cfdouere. 

Segretamente.  , 
lantocofi, che. 

Andare  a. 

Non  attentare  dù 
piu  auanti. 
PienamenteyCr 

ToHo. 

Preftamente.  . i 
V fato  effere  di. 

Del  tutto,  che. 

Secondo  fommae/lramen 
to. 

Diffoflo  di. 
offerir  di  tioler. 

Per  innanzi  come  pia» 
ce . 

Ogni  cofa  per  uno. 
rutto’l  dì. 

Indurre  a.  ■ 

Senza  contentione. 
Conuenir  uenire  a do» 
ucr. 

Molto  bene. 

1 ntendere  di. 

Comienirfi  di. 

Si  fauiamente. 

Vfato  efjer  tal  uolta  di. 
Confentire  a. 


Promettere  di. 

Per  amore. 
inguifa,che. 

Come  il  meglio  gli  paref 

/■f. 

Altre  notte . 

Senza  ninno  indugio. 
Senza  alcuno  indugio. 
Con  fdegno. 

Lietamente. 

Meglio. 

Dehramente. 

Come  per  me  medeflmo. 
A ino  potere. 

TantoHo, 

Meglio  , che  alcun  al» 
tro. 

in  quella  maniera. 
Sicuramente. 

Bene,  ey  foUecitamen» 
te. 

Ageuolmente. 

intieramente. 

Molto  bene. 

N;  poco, ne  molto . 

Studiofamente. 

Tanto,cbe. 

Bene  aftutamente. 

Con  femplicità. 

Senza  fallo. 

Si  cautamente,  che. 

Con  minor  fua  uergo» 
gna. 

Condurre  a, 
SagacifimometUe, 
ConFanimoeffere  a. 

Da  lungi. 

Affai. 

il  meglio  del  mondo. 


Seitt^d  piu  indugio* 

Mule. 

fmigliamente. .. 

Scioccmentc. 

Mule , cr  giouenilmen» 
te.  •:  ' 

HoneHmetUe. 

Conueneuolmente . ' 

Bene. 

Permoéc^he. 

Quunto  feppe  il  me** 
glio. 

Boif,cr  diligentemen* 
te. 

Ad  animo  ripofato. 

Come  potè  il  meglio. 

Sicché. 

^Acconciamente.  • " 

Artificiofumente. 

Sibenetts" 

Con  taiita  foSecitndi  a 
ne. 

Tanto  cr  con  atti  cr  con 
parole  egli  feppe . 

Molto  uolentieri,CT(]uel 
lo , cr  ogni  altra  cofa, 
che  egli  potejfe , che  li 
piacejfe. 

Farnetico. 

Entrare  in  altri . 

Lodare  nel. 
raftidio. 

Generare. 

Sefferire. 

Conuertirfl  in. 

EattezKt* 

teUifiime  parere* 

Fatica. 

Alcuna. 


Parte  prima*  ^ , 

Poca.  S 

Continue.  - 

Terzo  della.  ' 
Piccola. 

Vltima. 

Maggior  del  mondo. 
Gran. 

Affai. 

Prefente.  ■: 
Lunga. 

Durare  male. 

Recare. 

crani  ejfere  ad  uno. 
Riconfortar/Ì  della. 
SoUenere. 

Tuore. 

Hauere. 

Peruenirealfine.  ' 
verdae. 

impiegare  ottimamen* 
te. 

Entrare  in. 
iffere  di  tanta. 

Serbare  in  altra  uolta. 
Confumar/Ì. 

Curar  poco  dell’. 

Vana  conofeere. 
Recufare. 

Atto  alle  .parere. 
Guadagnare  con  la. 
vigliare. 

Riguardare  ad  alcuni  fi- 
ne. 

Dimorare  con. 

Partire. 

Hauere. 

Rifpofarfl  dalle. 

Lffere  a. 

MezZd  ceffare* 
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Date, 
mtterfi  a. 

Hauer  un  foUegno  del* 
le. 

Venire  alfine  deBa. 
Venire  al  mezzo  del* 
U. 

cacciare  ma. 

Difponere  agran. 
Faticarli. 

Volentieri.  . j 

inuano.'  . s 
Si,  che. 

Meglio.  . ..r,  * 
Faticofo.’ 

Tutto.  V-i'. 

^ffere. 

Fatto. 

Alcuno. 

M alto  intralciati  in  pi, 
crinli. 

Gran. 

viaceuole  effere.  _ ■ 
pertinenti. 

Nouità  del. 

Contrarij  parere  alle  pa* 
role. 

Guadare. 

impedire.  • 

intralciare.  ■ vi 

stralciare. 

commettere  ad  eden** 
no. 

Acconcio  de . 
Ponereinmano.  >. 
Ejjere . ■ 

Fare. 

increfcere  de. 

Andare. 

Cc  4 Sentire 


l 


D ella  Copia  delle  parole 


Shirc^cim'coftdi  qiu 
fio. 

rérUrt  dcBi» 

Dire  de. 

lAondìCreauedere. 

Attendere. 

Stare  in  foUecitudine 


aiti. 

Cofl. 

HoneflmentetO" 

Senza  generar  fof^et** 
to. 

Di  ninnala  cefo. 
Spefjè  uolte. 


raumuoU, 

Ine^aicofe. 

QuMo^efJet 

Bffere. 

vebre. 

riera. 

Guarire. 
ìiauere. 


■ . 

. ‘ \ 
■A 

’bli 


ai. 

Trattare. 

Molto. 

reccia.  .■  '• 

Sapere. 

Non  fapere. 

Abbandonare  neia*  .,<1 

Dire. 

Potere. 

oeuiiif,  . .y 

Acconciare  ordinatanten 

Ampia  materia  prefiart 

Tede,  t 

te. 

di. 

mofira. 

ìnteruemre . 

hUargarfi  la  hvnefià 

Verità  della. 

rare  maggior  [oprai. 

nel. 

Tenero  amatore  della. 

Sentire, 

Mandare  a.  . i 

ebrifiiana,  ^ 

Attendere  a.  • ■ 

Vdhe. 

nuona. 

Ordinare  de. 

Vfareafhtia  nel. 

Difetto  di,  .rnvjK. 

Ordinare. 

raueUatore. 

Piena,,  \À<»nA 

Dlfaminare  del. 

Bellifiimo  ejfere. 

Chiara.  . av.ììW 

Dar  fède  al. 

nello,  cr 

PW.  MJJ 

Venire  al. 

Ornato. 

Intiera, 

Spacciare.  ' 

rauilluzouu 

Corta,  • Itine,  r 

Mettere  tra  le  mani  gran 

ìiauere. 

Alquanta . 

parte  de. 

rauola.  <t 

Maggiore,  '--ir,. 

rare  fi bene^ej-  con  tanta 

Marauigliofa. 

Sicurati  della.  . : > 

foUecitudine. 

Lunga. 

Tanta.  • 

Guidar  e, es- fare. 

Tutta  fuor  deV ordine 

Piccola. 

ruttore. 

delle  cofe  auenute . 

Ammaefirore  compiuta» 

tjfere. 

Credere. 

mente  nella. 

rauella. 

Aggiugnere. 

Apprendere  prejiamen» 

Torre. 

Componere.  j . 

te. 

Keftituire. 

ordire . 

Sentire  di  feiemo  nel» 

impedire. 

fare.  .1 

la. 

Tenere  ad  uno. 

rauore. 

Effaeque&a.  : ? / 

raueUare. 

ìiauere. 

ìiauere.  . . 

Con  , et  tra  [opra  una 

Moihare  lietamente  uer 

Maftrarecon.  ^ 

cofa. 

fo  uno. 

Dare. 

T>i  bonefie  cofetCf"  di  le» 

Dij^onerftai  effere  in. 

prefiare  intieramente,  t 
Bauer 

rìinlri?  rL  . r".,  -(  ^ 


KMerpoci/lcurti  dH» 

U. 

Scrucorc. 

Scruirccoiu 
Vdctucrc  merito. 
Promettere, 

Pare. 

Gettar  uia. 

Non  uolédo  mancare  del 
la. 

Kimetter/lneUe  mani. 
Venire  meno  della. 
Donare. 

Bifognare. 

Kimetter fi  nella. 
Commendare  molto. 
Effere  contro  aBa. 
Meritare, 
porre. 

Portare. 

Kicbiedere. 

Quella  dare',  che  dar  fi 
può  a qualunque  uerità 
épiumonifeéa. 

Felice, 

Sopra  ogni  altro. 
Eflimare, 

Fare  a fuo  potere. 
Tenere. 

Felicità, 

Somma  efjire, 

Priuare  della. 

Porre  modo  aBe. 

FeBone. 

Diuenire  fieramente. 

Femina. 

Qualche  altro. 

Tale. 

Pouera.  ) 


Parte  prima. 

suona. 

Rea  tenere. 

Vile. 

Betta. 

Maluagia. 

Nobile. 

Cattiua. 

dì  mondo  diuenire, 

Vna  uile,  cr  catiua  > Cr 
rea. 

Affai. 

Bettifiimedel  corpo, ma 
nimiebe  dell'boneftà. 
Labili,cr  inchineuoli  ef* 
fere  naturalmente. 

Ire  a. 

Rimefcolarft  con. 
Andare  td  uolta  atte. 
Menare  tal  uolta  a fuo  di 
letto. 

Tenere. 

Mandar  uia. 

Effere  uago  dette. 
Fermare. 

In  uno  fi  come  in  cofa  un 
permutabile, 
con  marauigliofa  for» 
za. 

Femezz*!» 

Piu. 

Maggiore. 

Vedere  di  tanta  buo* 
na. 

Nauer  piu  di. 
dì  animo. 

Seguitare  con. 

Fare  una  gran  prMoua 
detta. 

Fermo, 


11$ 

Stare. 

Tenerflper. 

Hauereper.  , 

Ferie. 

Ctlebrarjl.  i 

Ferire. 

Subitamente. 

Jnmolte  parti  detta  per» 
fona. 

Grauemente. 

Con  un  coltello. 
Animofamente.  •> 
Sopra  la  teHa.  i 

Ferocità . ■ ' 

Della  pefiilenz^ 
Montare.  \ 

Feruente, 

Tanto,cbe. 

Oltre  ad  ogni  dtro, 

Effere. 

riputare. 

Fare. 

Fejla. 

Quella,  che  il  tempo  pM 
porgere. 

Grandifiima, 

Gran. 

Notabile,cr 

Marauigliofa, 

Giorno  di. 

Betta.cr 

Magnifica, 

Ripieno  di,  I 

Lieta. 

Principdi. 

InefhmabUe.  ■ ■ • ’ 

Del  Natale.  ' 

Solenne.  fi 

Modo  di. 

Non 
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HottttUH. 

"Parentcuole  »(T 
^4micbcuolc. 

Affai  lunga. 

Prendere . 

Tarflinlieme. 

Tare. 

Ordinare. 

Inuitaread. 

Apparecchiare. 

Ejfere  compiutamente  He 
ta. 

Appreffarjl 

Houere. 

ijfereitdì. 

AppreHare.  j 
Celebrare.  . . 
Ceffare. 

Stare  con. 

Multiplicare, 
empiuta  ^ere, 
Hauere  injìeme. 
Riceuere  con. 

Tefieggiare. 

Compagneuole. 

Vfarfl. 

Moltiplicare. 

Tirare  in  piu  giorni, 
Fe&euok. 

"TiUta. 

Vedere, 

Conofeere.  . 

Fiamma. 

Amorofa. 

Antica. 

Subita. 

chiara. 

Del  amore. 

Torre  gran  parte  deijìe* 


bitoconofeimento, 
Kefufeitare. 
Raccenderli  con. 
Riceuere, 

Ardere  con. 
Accrefeere. 

Fiafeo. 

Gran. 

Conueneuole. 

Tuore. 

Empire . 

Fiate. 

Piu. 

riccorfl. 

Quafl  tutto. 
Leggiermente. 

fidiUiatA» 

Alcuna, 
piu  di. 

Poca. 

Tanto  di. 

Hauere. 

Dolerji  della. 
Prendere. 

Fidare,fì. 

piu. 

Troppo. 

Molto. 

in  alcuna  perfino, 
buonamente. 

Affai. 

Difiorfe  di. 

Non  uolae. 

Temere  di. 

Pidele. 

Molto  fentbrt. 

Fiera. 

Diuenire. 

Habitare  nelle  felue. 


Hauer  paura  delle»  . 

Dimorare. 

Sbranare. 

Campare  dalle.  c 

Saluatiche.  i 

Fierezza. 

Affai  forno  fi  per. 

Figliuolo,  a.  ^ 
Maggiore. 
uelUtCrgentilefca. 

Solo  del  fio  marito. 

Piu. 

Piccolo. 

Vnofenz4piu\ 

MafchL 

Grandicello  effère, 
Simigliantifim  al  pa» 
ère. 

Affettione  del. 

Amore  portare  a. 
Grandi. 

CamalijUma  uedere  de, 

Bellitcr 

Virtuoficr 

Molto  al  padre  ubidien* 
ti. 

Picchietto. 

D’età  forfè  d'otto  an- 
ni. 

Di  gentilbuomo  ,cr  di 
V gentil  donna. 

Molti. 

Piu  bella , piu  bone** 
fla,&  pin  ualorofa, 
dte. 

Vedere. 

Efferediuno. 

Hauere, 

Amare  fotmamente. 

Amare, 


Amirr,  C trMm  co* 
me  propri J. 

Hauere  di  uno. 

Hauere  oltre  ad  otto  an- 
ni. 1 

nutricare, 
cbùmsrr. 

Acquiftare  di  uno. 

nudrire. 

mgraitidare. 

Partorire. 

Far  nudrire  diligente» 
mente. 

Non  lafciar  altro  , ebe 
un  fola. 

concepere  di  uno, 
LafeUre. 

Nominare. 

Alltuare  con  diligen»» 
za. 

Nafcere. 

Natiuità  del. 

Stringere  Fajfettione  del 
f-ffèr  ben  fornito  di , 
Qrefcere. 

Riceuere  in  luogo  dit 
cr 

Tenere. 

conofeere  bene. 
Allenare  infino  da  pie» 
colino. 

Generare. 

Nafcere  ad  un  medejlmo 
parto. 

Non  bauer  Pun  piu  > ebe 
P altro  per. 
tAojlrare. 

Portare. 

Fare.  _i 


Pane  prima . 

Amar flr are . 

Hauer  nome, 
portare  amore  a. 
Riconofeere . 
perdere. 

Riuedere. 

chiamare, 

Rihauere. 

Kimanere, 

Fine. 

Infelice. 

Affai  crudele, 
h\aluagio. 

Lodeuote, 

Honriio, 

Lieto. 

Gloriofo, 

Antiueduto. 

Deflderato, 

Attendere  4,  •• 

Hauere, 

Tirare  ad  un. 

De  fiderare. 

Riferbare . 

Kinfcirea. 

Venire  alla. 

Correre  allo, 
ìmaginare. 

veruenire  dirittamente 
al. 

Vdire  la. 

Fffer  uicitto  aUa  • 

Porre. 

Hauere. 

Dare. 

Venire  uerfo  la. 
pigliar  fperanza  di. 
Fare . 

Pdguardared» 
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Imponete 
condurre  al. 

Fineftra. 

Della  cafa. 

Vfata. 
rarfl  alla, 
chiudere. 

Stare  alla. 

Volta  alla  marina. 
Cittare  fuoridLdU, 
PonerfiaUe. 

Effere  alla. 

Andarealla.  . a 
Rifpondere.  , ^ 

Hauer  lume, . 

PorfiaUa. 

Trottar  cbiufe.  , ^ 

Guardare  dalla,  i 

Accoftarfi.  . 

Vedere  dalla,  Vj 

Pingae, 

Per.  ,,  I 

Pioti. 

Varif. 

Bf. 

Ben  mille  uarietd  di. 
Potere  hauere. 

Ogni  cofa  effer  pieni 
di. 

uuarfl  fife  per  gli  pria 
ti. 

Olire  di. 

Ogni  cofa  feminati 
di. 

Aprirfl. 

concedere  il  tempo. 
Dipinto  di. 

Fiffura. 

Capitare, 
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ti. 

D' acqui  hdutre. 


Tìflolo  » 

Vfcire  di  doffo. 

fiume. 

chiarifiimo. 

Viuo. 

Valicare . 

Correre. 

cadcregiu. 

Tiutare. 
ogni  cofa, 
rolUa. 
ranta. 

Gran. 

Tale. 

'Effere  di  tanta* 
conofcere. 

Cadere. 

Fare. 

folto. 

D'alberi. 

fondaco, 

rare. 

fondamento. 

Ejfere. 

Mandar  gìufo  infino 

é, 

fondare. 

Sopra  una  colà. 

fontana, fonte, 
nella. 

Sacro. 

ne^fiimxr 

fredda. 

Cbiara. 
ueuaredaL 
Stare  apiè. 

Bànfrefcarfi  ad. 

Effire. 

Co  rufceUetti  proceden  » 


forche, 
menare  aUe. 

Condannare  alle, 
forefiiere. 

Sentire. 

Honorare. 

forma, 
nella  di. 

CoHtrafarftin. 

Prima. 

ciualunque. 

Turpifiime. 

Conofcere  alcuna. 
Ritornare  nella. 

Stare  nella. 

Effere  della. 

Vederfi  trafmutato  del» 
la. 

mfegnare. 

Dare. 

Trouarfl  fotta. 
Formaggio. 

Parmigiano  gratuggia* 
to. 

Formofo. 

Efjere. 

Fornire. 

A pieno. 

Me7:zo. 

Riccamente. 

Ottimamente. 

Pienamente. 

Compiutamente. 

Con  lieti  feUa. 

Con  affa  piacere  di  tutti 
Forfè, 

Entrare  in. 


forte. 

Ejfere. 

Diuentarepin. 

Fortuna, 

fauoreuole  effire, 
Cajìdiuerfi  della. 
Elemica  de  felici.  , 
Atto  della, 
neimola  ^ere. 

Fatti  della. 

Ingiuria  della. 
Mouimenti  uarij  della. 
Piu  lieta  mandare  innan 
zi. 

mifera. 

Inuidiofa. 

Dijferato  detta. 

Miferia  detta. 

ÌAemica. 

Fieri  (^ti  della. 
Contraria  tjjere, 
TrafluDo  effire  detta. 
Maluagia. 

Kuouicr  grani  ccfe  del 
la. 

Mifera  tffire. 

Himicbe  della, 
meno  defiderata. 
Peccato  della. 

Dura. 

Lieta. 

inuidiofa.  -t. 

Honflabile. 

Tempeftofa. 

Turbata. 

neneficioifare  detta. 
Guidatrice  ejfere . 
Strema. 

Contraria  reputare. 


Conforme  efkre. 
Viiceuole  effere. 

Cieca  figurare. 

Benigna  effere  in  un4  co* 
fa. 

Migliore. 

Aiutatrice  de  paurofì. 
Amica  effèrt. 

Menare  diuerfl  cafl  del» 
la. 

Gittare  diunluogo. 
Opponerji. 

.AttodeiU. 

Vedere. 

naUeflrare  fieramente. 
Mandare  bene  innanzi. 
Riguardare  le  coffe  del» 

la. 

Doler/l  della. 
Arriuareper. 
nolente  della. 

Cadere  tieHamifera. 
Aprire  lauia  ad  una  co» 
fa. 

Mutarjì. 

Calcare  la  miferìa  del» 
la. 

Sofienere  il  fiero  tffalto 
deUa. 

Contenta  effere, 

Leuare  ad  alto. 

Lafciare  a baffo. 
Apparecchiare  nuoua  tri 
fìitia. 

Concedere. 

Guidare. 

Apparecchiare  auanti. 

Vdire. 

larecopiofo. 


Parte  prima, 

Reeare  in  fiato  pouero. 
Menare  in  quefia  gui» 
fa. 

Tentare , 

Produrre  i n un  piccol  fé 
no  di  mare. 

Maledire. 

Piacere, 

Serbare  alla. 
Vergognarti  del  peccato 
della. 

Patire,che. 

Vedere  con. 

Legare , cr  racchiude» 
re. 

Volere. 

Concedere  tffai  lietomen 
te. 

Mutare  una  eofa. 
Nafcere. 

Pentirti. 

Fare  ingiuria. 

Produrre  nuoui  aecidett» 
ti, 

Tuoré. 

Vfare  U beneficio  della. 
Non  cacciare. 

Riceuere  uegnente. 
Donare  il  piu  delle  uolte 
non  diferetamente  > ma 
Comes’ amene  smodera 
tornente. 

.Aiutare. 

Lafciare  una  cofa. 
ììauer  mille  occhi. 
Dare. 

Ridurre  in  ifferonzd  di 
miglior. 

Bffer  diffofia. 
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Conofcerfl  ohligato  al» 
la. 

Parare  dinazi  alcuna  co 

h 

Tarfl  incontro  ad  uno  col 
uifo  lieto  jey  col  gxem» 
bo  aperto. 

Apparecchiare  cafo  di, 
vituperare. 

Peccare. 

In  difetto  della. 

Vfare  uariecr  nuoui  in» 
fhrumentia.' 

Recare  le  cofe  agli  ’effet 
ti  determinati. 

Auara  effere  di'Jbfiegno. 
Sofienere  le  incurie  del» 
la. 

Forza. 

"Tanta. 

Grandi  effere. 
inefiimabile. 

Troppo  gran. 

Meno  di. 

Marauigliofa, 
Maggiore.  -ì 

viua. 

Poca.  '' 

Alquanto, 

Perdute.  n 

Smarrite, 

Corporale, 
sonpiccole  effèrei 
Piu, 

QmUtmedefime, 
Grand^ime,o‘  ' 

Reuerende, 

"Leggieri,  • 

Ogni, 

Sante, 
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di  btn 

piene  effere. 

Vfite. 

Toppe  maggiori  effere. 
Poche. 

ContraftorealU. 

Hduere. 

Vileveeir  effere. 
tifognare. 

adoperare  non  folmen 
te  in  uano,m4  con  gran 
didimo  danno  del  fati» 
cante. 

Vreiiare. 

Zffermenodi. 

, fermar  e con. 

Torre  per. 

fare. 

«duer  luogo. 

Kifurare.  , 

Rimanere. 

Aiutare.  . 

Ritornare. 

Tucuperare,  - • 

Perdere. 

Smarrire.  , 

Riuocare. 

Partire. 

Deftderare  con,4ppetito 
ardentifUmo, 

Operare. 

PàferbarfiaMa  fine. 
Pfferea. 

T>are.  . 

Re0erenou  potere  al» 
le.\  ,r 

yederfl  nette. 
Difcendereconlefue, 


mettere. 

Sentire. 

DÌmoiirare. 

Effer  difficili  ad  inuefU» 
gare^ 

Ripigliare. 

Esercitare  contra. 
Opponerfl  atte. 
Sottoporre . 

Quanto  po^ono. 

E^rre  di  tanta. 
Conofeere  grandifimt. 
Toffa. 

Trarre  della, 
fragilità. 

Teminile.  , 

Effere. 

indurre.  .ì\ 

franco, 
fare, 
frafehe. 

Andarfìpafeendo  di  uen 
to  dietro  i. 
fraflomorfl. 
Piuuolte. 

Honpotere.' 

frate. 

Santo,cr 
Valente . 

Antico. 

dì  fatua  y cr  di  buona 
ma,  cr 

Gran  maeftro  in  ifaittu» 
ra,eT 

Molto  uenerabile  buo» 
mo. 

Minore. 

I nquijìtore  della  hertti 
ea  praujui. 


faruemre. 

Renderli. 

Dare. 

nature  grandifimayCr 
fpetialdiuotione  in. 
Menare. 

Raunare. 

fratello. 
mìo  dolce. 

Carnale. 

freddo. 

Grandif  imo  effere. 
Grande  effere. 

Piuycbe  uoluto  non  bau» 
rebbe. 

Moltogrande. 

Si,  che  appena  fento  di 
me. 

Morirfidi.  j. 

Sentire. 

Come  ghiaccio.  r 

Trouare.  ^ 

cacciare. 

.V. 

Diuenire. 

Hauere. 

iffirtf  altra  qualità, 
fare. 

Guardarli  molto  dal. 
Non  curare. 

freddura. 

Sofpingere. 
fremere. 

D'ira,  ardi  auccio. 

freno, 

senza. 

Alcuno. 

Porre, 
frefeo. 


Pùt 


VÌM4jfkÌ. 

Troppo  piu, che  Uotuto 
nonkoHrehbc.  ■ 
Troppo. 

Snttirfl. 

Frfrf. 

offendere. 

Come  una  roft. 

Treno. 

cran. 

Tanta  ejfere. 
rroppogran. 

In. 

Poca. 

Moftrare. 

Hauere. 

rrontiera. 

Certe. 

Controllare  a. 

Trulìare. 
ver  la  terra. 

Trutto. 

piu  be,che  ui  erano, 
futuri  delle  beflie,  delle 
terre,  crdelle  lor  paffa 
te  fatiche . 
v»  ogni  malie ta. 

No/l  fenica. 

Talecbente.  * 

n’amore. 

Primi. 

Altro. 

Prendere. 

Hauere. 

Cogliere. 

.Aiutare. 

Trarre. 

Sentite. 

Dolcifimamente  fentim 


T arte  prima. 

re. 

Pagare  de. 

Fuga. 

Tanta,etfl grande  fu. 
Dolorofa. 
incominciare . 
rare  grande, 
ruggire. 

Difponafia. 

Douere. 

Effereda. 

Volere, 
volentieri. 

Ogni. 

Quanto  piu  poterono, 
Verfo. 

Douanti. 

Come  la  morte, 
in  guanto  può. 

Ogni  cagione,  che, 
rare. 

parere  prefiamente. 

Vn  gran  pezzo, 
incontanente. 

Non  altrimenti,che  fe  da 
cento  milla  dianoli  fòf» 
fero  per feguitati. 
Apparecchiarli  di. 
Pigliar  configlio  di. 
Pigliare  a.- • 

Deliberato 
Per  paura. 

Hon  potere. 

Si  toko,cbenon  giugtief 

veder uia'effer  fiata  la* 
feiata  aperta  a. 

Quanto  potoua. 
Conauedimento. 
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Se  potuto  hauefiè. 
Vilmente. 

Cautamente. 

Confubitoriparo, 

Senza  dir  parola. 
Tentare  piu  Holte  di* 
indietro. 

Tutti, 

rumo. 

sfogarli  algtmto. 

rune. 

lagareaUa. 

crollare. 

Dimenare, 

Tirare.  ** 

Appiccare  alla.  ' ‘ 

FUOCO. 

Amorofo. 

Mal  concetto. 

crandifiimo. 

mìo. 

Grande,  cr  molto  ardete 
te. 

F-ffer  degna  del. 

Buono. 

Ardere  tutto  in,  ‘ 
Apprenderli, 

Auentarfl. 

Auicinareal, 

Spegnere. 

Meritare, 

Mettere. 

Minacciare.  •' 
attore  nel. 

Raccendere,  \- 

Mettaenel.  ' 
rare. 

Crefeere.  ’ 

Venire  al.  • 
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far  federt  fmiglUmcn 
tefccoal. 

Torture  al. 
tafciarcal. 

ConfumarJÌ  al, 
cadere  fopra. 
VederfiinnataiU 

Morire  di. 

Dare  at  cencio. 

Venire . 

Stare  in. 

Tjjerein. 

Ardere  il. 

Kettere  alt  alma. 
Temperare  bonejlamett» 
te. 

t^ereadunaeoft. 
Dimorare  nel. 

Fuori. 

Che. 

Difuanatur4. 

Di  fuori. 

Bfferctunacofa. 

lui. 

A pena, 
poco  di. 

Furiofo. 

.4ndarfiadio(fo, 

Tutto. 

DÙienire.  * 

Furore, 
fiero, 
correre  a.  ' 

Accefain. 
séire  ùi.| 

Impedire. 

Trafeorrerein. 

Cadere. 

Montare  in» 


Furto. 

Fare. 

Diuidere. 

FufceUo. 
dì  paglia. 

Volgnfl  tra  piedi. 
Future . 

Antiuedere  lecofe, 
Gagliardie. 

Tutte. 

Fare. 

Galle. 

nelle. 

Digengiouo. 

Stare  a. 

Garzoni. 

Potenza  de. 
Kauereincafa'. 

Fare  trattamento  tùie 
del. 

Dimeflicarfl. 

Faruenire. 

Era  de  piu' 
Jielli.crdepiu 
Piaceuoli  di  Perugia. 

GaUigamento. 

uggiadro. 

Ajpro. 

Rigùfo,cr<#ro. 

Commendare. 

Fare  ad  uno. 

Effere  digmfimo  \di. 
Mandare. 

Dare. 

Gafligare. 

Affai  henry  CT 
Cortefemente. 
Fieramente . 

Gelofla» 


Subita.  » 

Entrare. 

Hauereinodio  per. 
Entrare  nel  petto . 
il  maligno  pirite  del» 
la. 

Prendere. 

Alcuna. 

Gelofo. 

Diuenire  preflamente  • 
Diuentare. 

Oltre  mifura. 

Huomo  piu  del  mondo. 

Generatione. 

Pefima. 

Effere. 

Genero.  t 
cofì  fatto. 

Donare. 

Gente. 

Minuta. 

Mezzana. 

Molta, 
pouera. 
dì  uarie  parti. 

Altra. 

Armata. 

GranpartedelUt 

«r04,cr 

Gran. 

Ftuoua. 

Affai  horreuole. 
crancalpeflio  di. 
Crandifima  moltitudi» 
ne  di. 

Mala. 

Volgare. 

Graffa  anzi>che  né. 
Andare. 

ET4 


ErdfctiKiifinc, 

Venire . 

Hetterein  terrà» 
Mandare . 
soprauenire. 
ìàfferpiendi, 
nato  di. 

TaregrandijUm  molti» 
t Udine  di. 

^ere  abbondeuole  di  » 
Gentile 
Sentire, 
nffère . 

Mollrarfi  apertamente. 

Gentile  buomo. 
Liberale  tCr 
Cratiofo . 

Certi. 

Pùceuole . 

Poca  compagnia  di . 
.Appartenerli  a. 

Ejjfrf . 

Bfjere  in  grandifiimo  fia 
to . 

Gentilezza 

Hauere  in  fe  alcuna fauU 
luzza  di . 

Torre. 

Gherminelle 
Konbauer  luogo. 
Ghiaccio 

cor^umorjìal  fole. 

Ghiottoneria 

tdchiederfl. 

Gbiottonifiimo 
Qjtanto  alcuno  altro  fof 
fegiamat. 

Ghirlanda. 

Dello  alloro , 
coronare. 


T arte  prima. 

Vare. 

Mettere  [opra  la  tefia . 
irarfi. 

Mettere. 

Honoreuole  iCr 
Apparente . 
neUe. 

Leggiere. 

Di  fiori  di  prouinca. 
ciacere 

Dieci  milauolte  con, 
NeUa  camera. 

Sopra  una  cofitfit  per 
quella. 

Metterli  a. 

Leuareicapoio. 

Andarfl. 

Alato. 

Menarea. 

Come  meglio  puoi . 
Lafciare . 
carnalmente, 
congrandifiimo  piace» 
re. 

Ponerfta. 

Giacitura 

Altra. 

Pare. 

Giardini . 
MarauiglioJI . 

BeUifiimo . 

Dimorauigliofa  beUeZF 
za. 

KortoUno  del. 
Diletteuole . 

Guardiano  del. 

Aprire. 

Hauere. 

Entrare  nel . 

Diportarli  nel. 
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Cìnocchìone 
Cittarfi  dinanzi  ad  uno 
in. 

Giocare 
A [cacchi . 

Vedere. 

Metter  fia. 

Gioco . 

Male  , 

Che  ne  tu,  ne  egli  farete 
mai  lieti. 

Certi. 

‘romccreal. 

Vare.  ^ 

Vedere. 

Parere . 

Reputare  per. 

Bello . , 

Gioia 
Dilettofa. 

Prendere. 

Gioie 
care. 

Altre. 

Belle. 

Nobili . 

Ricche. 

Hauere 
Mandare. 

Donare . 

Giornata. 

Vrefente. 
seguenti, 
prima. 

Molte. 

Incominciare. 

Dar  fine  aUa. 

Giorno 
Ogni, 
rrapdjptto . 

R 


chiaro 


C I 
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ChUro» 

‘Alcun, 

Tutto . * 

ciafcun  • 

Pw . 

Nonsò^ujnti. 

Di  fiate. 

Tcdiofl. 

In  fui  far  iti.  • 
~P^iti, 

Determinato. 

Gran  parte  del. 

Prima  bora  del . 

Pochi. 

Lieti . 

Molti. 

Troppi.  ‘ - 

Terzo  • * 

Nmouo  . 

InfulfcbUrir  del.  ' 
calda  parte  del . 

Detto. 

pjnunente  del. 
dì  fifi'*  ‘ 

Prefente . 
chiaro  ut  nire. 

Recare. 

Venire . 

Tonere . 

Egli  non  andrà  guari  di 
tempo^hefie, 
lui  a pochi . 
seguitare  lieti . 
Soprauenire. 

Chiaro  era . 

Cogliere . 

Apparire. 

T^apafiare . 

Appreffarfi . 
Accogliere» 


Poffare, 

Giouane 

Donne, 

Tenera  età  deUa  * 

Vaghe . 

"BeUifiima . 

Bella  tra  tutte  f altre» 
bizzarra . 
spiaceuole,  cr 
Ritrofa. 
vdorofe . 

Difcretifihna  » 

Troppo  piu  nobilesche  ef 
fo  non  era. 

Difiofia  per  picciol  pre» 
gio  a compiacere  a qua 
lunquebuomo» 

Affai  era. 
teUofZr 
Lieta  motto  • 

Gentile . 

Dilicata . 

Di  poco  piu  di  fedeci  an* 
ni. 

Della  fua  cittì , 
AtUifiima  t cr 
leggiadra, cr  • 
dì  laudeuol  maniere  * CT 
cofiumicr 
Già  da  marito. 

BeUifiima  quanto  alcuna 
altra»  che  affbora  [effe 
nella  cittì, 
cofiumata,  ey 
Roneila . 

Cruda , er 
Dura,cr 

Salujtica  gli  fi  mofiraua 

Altiera , cr 

Dif legnofa  diuenire  » 


sentire . 

Giouani 

Affai. 

Disleale. 

Affai  dabentsXT 
cortefe.  \j. 

Leggiadri.  -n 

teUo»cr 
Pr^ co . 

affiti  ifggùdrotcr 
Cofiumato,  cr 
nel fuo  me  fiero  adoro* 
fo. 

Grande  della  perfom . 
Affai  piaceuole  > cr  cefi» 
moto. 

Conpiupartieolari  uìd 
tù»cbe  alcun  diro. 
Digrannatione. 
nobile , cr  belio  di  quei 
fia  terra.. 

Huomini . 

Pre  fio  delta  perfona  » 
.Adorno . 

Deflroaqudunque  eom 
fa  bauefje  uoluto  fare  » 
Difireti . 

Vdorofl . 
tianco , cr 
biondo,  cr 
Leggiadro  molto, 
standogli  ben  la  gita . 
Oltre  ad  ogni  altro  eré 
piaceuole . 

Pieno  di  motti  » 

Gentili . 

Molli. 

Piaceuole  nel  uifOfCr 
Di  maniere  affai  laudeuo 
UiCr  gratiofi . 


r 


t 


DÌ  pcrfondity  di  uifo  Bel 
lijsimoycr 

Quanto  alcun  altro  tffer 
poteffe  cojlumatotcr 
‘ piaccuoltity" 

J)i belle  maniere» 
CoHumi  de . 

Amare  uolentieri. 
Abbandonare  in  tutto . 
Belli,  cr  gentili  V leg* 
giadri. 

Di  mezz<i  ttk. 

Giouanezzd- 
Prima  . 

Perdere . 

Tenere feco  congiunto» 
Perdere  il  tempo  della  • 
increfcere  della» 
Trajportare  a fallo. 


. Forte  prima. 

Daunafineùra. 
sopra  quella. 
Pre/ìamente  . 
Qundigik. 
via. 

A piedi, 
subitamente . 

Del  letto  in  terra.  Dal 
ponte  in  Arno. 

Oltre  quanto  potè. 

Si  alto uerfo il  cielo. 

Di  netto. 

Gittata 
D>  pietra. 

Giudicare 
Senza  antmojìtk. 
Procedere  a. 
sautfimo . 

Douerfl  incominciare , 
Giudice 


IjO 

Comprendere, 

Giudicio 
Di  dio. 

Degli  huomini . 

Delle  tue  parole . 
capere  nel. 

Credere  al. 

fuggire  a fuo  potere’ nel 
lefu'cofe. 

Gii 

calare. 

Difcendere . 
n,ndare. 

Venire. 

Seguitare  • 

Temere, 
chiamare  in  , 
Parttrfldal. 

Kauer  paura  del , 
Jifpettare . 


fjferefottope^a  all'amo 

non  troppo  rigido. 

Giungere  , , 

rofe  leggi. 

Tanto . 

Tardi. 

Venire  con  fòrza  le  leg» 

cofpetto  del. 

PuraUbora,  ■ ; . .e, 

gi  della. 

Delpodefià. 

Giunta 

Giouare. 

Huomoruuido, , .. 

Pròna, 

Kolto. 

Giufto . 

Mala.  ■ 1 

Sempre. 

Altri. 

,/fuenirea^.-  , 

niente. 

Scoftumato, 

Fare.  - 

POCO, 

Meritare  perdono  da. 

Giuliua.  \f 

Alcunacofa, 

lodare  i tribunali. 

Tutta.  \ ■ 

Girare  . . ^ 

Mauere. 

ytuere . . 

Intorno . • J 

Proc  edere  fieramente  co 

Giuramento 

continuo,  \ ■ 

troaduno. 

permarecon. 

De  cieli. 

Diuenire . 

Giurare  , , 

Giro 

Collare. 

Per  la  croce . . , 

Mra  poco  piu,  eie  un 

V dire  la  ragione. 

Per  quello  iddio . t . 

mezzo  miglio. 

V dire  le  queflioni  cròni* 

tn  fui  corpo  di  Cbrifio, 

Gittarfl 

noli. 

Giuùuia 

Puori  dei  arca. 

M etterft  ad  effaminare  fi 

ogni . 

subito . 

a 

Ka  indugio  del  fatto. 

viuina.  . . 

R 2 mini/lri 


>4 


t ' » 

Della  Copia  delle  parole 


utniflri  delU  • 
ycttdicarc  con. 

Idfciarc  iiSund  dcUe 
parti. 

Mctutrt  ad  effetto  eòglu 
fiu  bilancia  tutte  le  ope 
rationi . • 
fare. 

Volere. 

Vegare . 

Domandare . • 
vendicare  rigidamente . 
Mandar  ad  efecutione  . 
Gloria 

Meritamente  una  delle  ì» 
ci  della  ¥iorentina.dir 
fi  può  »• 

Minore  diuenire.. 
rIfere. 

Ne  altra  hanno  maggio* 
re. 

Marcire  per  ueccbiezz<t 
Fiorire  boggi  piu,  che 
mai. 

L’altezZ<t  della. 

Subita. 

Grandijiima* 

Molto  maggiore. 
Veder/i  in. 

Gloriarli 
Quanto  flpe^a. 
seco . 

Vanamente. 

Torte  . 

Meritamente. 

Della  uirtù. 

Gloriafo 

riu  che  alcuno  iddio. 
Diuenire. 

Tornare. 


Godere 
Di  lei. 

in  fe  medejìm  di  una  co 
fa. 

cofeneceffarieal. 
Lungamente . 

Tutta.  • f 
Godente 
Fare . 

Gola 

Appicare  per  la  • 
lìouere  il  cape^ro  neh 
la. 

Mentrreperlam 

Porgere. 

Mettere  nella. 

Gongolare 
Tutto . 

Gouernatore . 
pjjère  obediente  JO"  [og- 
getto al . 

Kiuere. 

Gouemo 
Del  reame. 

Tutto. 

Altro  . 

Altrui. 

Generale  uieario  lafcioa 
re  [opra. 

Stare  intento  al . 
nauere  nelle  mani, 
sottoil. 
commettere . 

Lanciare  fenz4. 
.Attendere  al . 
ììauer bifogno  di. 

DI  quefto  piccolo  popgm 
loflatuo. 

Prendere. 

Darftal. 


Gradi 
Del  padre , 
roruia. 
scendere. 

Venire  fuccefsiuamente 
ordinati . 
supremo . 

Gradire 
Poco . 

Grado 

Di  cincona  delle  para» 

ti. 

cotale. 

Ejferea. 

Venèrea. 

pfj^efortea. 

Hauerea . 

MoUo  efferea.  ' 
nauere. 

Oltre  modo  uenhre  a. 
Moltoefferea. 
sommamente  ejferea  . 
Sapere  aUa  fortuna* 
Graffare 
rutta . 

Gragmuola. 
Grofsifsima . 
sptjfa.  ^ 

venire. 

Fuggire.  ' 

negare.  ‘ . 

Grande 
Diuenire.  ' 

Tfjere.  è 

Tantoché  . 

Si. 

Della  perfona. 
Conofeere. 

Cofi. 

Oltre  ad  ogni  dUro. 

non 


NonmfncBe.  f 

Vjtrcrt. 

GrjndtzZ4- 
De'nuli . 

D tifammo. 
Maratàglit^it. 

Gr^o. 

.Apparire.  ’ 

rrouare. 

Gratta. 

QurUfJrqualì potè  mg 
glori. 

QtteBe  le  quali  feppe 
• maggiori. 

Del  beneficio  fatto, 
Buona.  . 

Grandifiime . 

Spettale. 

somm. 

iimigl'onti  ,cr  • 

V^ggiori.  ■ 

Degne. 

Vltime. 

Gran.  .*  . 
Tanta. 

Ficciola. 

Tanto  di. 

che  a tanto  dono  conm 
fiaccano . 
cotale. 

che  conutneuoli  crede* 
rete. 

Diuina. 

Chiedere  di. 

Rendere. 

volere. 

rare  lietamente, 

impetrare. 

ncqui/lare. 

Concedere.  . < 


Parte  prima. 

Riceuere. 

Hauere. 

Houerecara. 
Dificendire.  n 

JAouerfl . 

Rifiutare . 

Mandare  Iddio, 
venire  fommaméte  nel» 
la. 

RfferebenedtlU. 

Pare  di. 

Riputare. 

Rendere  quali  per  me  fi 
potranno  maggiori . 
BÌfognare. 

Rendere  da  parte  di  uno. 
Riputare  in. 

Venire. 

venire  in  tanta,  cbefiu 
marauigliofiacofa. 
venire  jòmmamente  nel» 
U. 

volere  di . 

rjfereingrmidifiima. 

Addimandare.  . 
rrtftare. 

Domndare. 
Pjfierepouer^imo  della, 
Piegare, 

Bfferefomm. 

Parendogli  tjjire  bene 
della. 

Gratiofo,  .■ 

Bjfiere. 

Rifere  ad  alcuno, 
Mojhar/i. 

Gratitudine . 

E fiommamente  da  com» 
mendace. 

Commendare  molto. 


Magnìfica, 

Grato. 

Del  feruigiogià  rieeuu» 
to. 

Trottare  uerfio  uno.  ' 
Grattare. 

Piu,  che  bi fogna. 

Forff. 

Molto. 

Piu . >l 

Graue.  ■ "-  ‘tj 

Effere. 

Puror. 

Grauerxa.  • 
Dipenfteri. 

Trofia.  ' 

Pipare. 

Afifligere. 

Maggiore  elpre. 
crauida.\ 

Sentirfi.  • ' 

Pffere  di  alcuno. 

Effere  di  alcun  tempo. 

Grauofo. 

Effere  ad  uno. 

Grembo, 

Aperto. 

Ampio. 

Mettere  in. 

Farfi incontro  cól. 

Fare. 

Empire. 

Fare  del  mantello. 

Grida.  • 

Pare  andare  per  tutto. 

Fare. 

lattar  fi  contro  aduno. 

Gridare. 

Merce  per  dio, 

A pena  fi  ritenne  di. 

R 5 forte. 


Detta  Copia  dette  parole 


wrtt.  \ 

dì  lontdito, 
Subiumcntt. 
Rifcaldatoinful* 
Molto. 

rutti  qudfl  ad  uiu  ucce. 
Quanto  potè . 
Dolorofamcnte, 
Grojfczz<t> 
Rimanere  ncBa» 
stare  nella» 

Varie. 

Graffo. 

Tare. 

erotta. 

Grande. 

vedere. 

Metterli  nella, 
stare  netta. 

Guadagnare» 

Con  la  lor  fatica. 
Ageuobnente. 

Molto  bene. 

Affai. 

Due  cotanti. 

Affai  fertilmente» 
Ottimamente, 
conuenire. 
rotere. 

volenterofodi. 

Guadagno, 

Perdere. 

Torre  uno  dal» 
Partire. 

Dannare. 

Abbomineuole. 

Maligni. 

Guai. 

Altifimi. 

Vdire. 


Mettere. 

Guardare,  erguatOA 
re. 

Molto. 

con  Ogni  fagocltd. 

Tifo. 

Alquanto, 

Bene. 

Con  marauigliofa  diti* 
genza. 
intorno. 
Diligentemente. 
Sommamente, 
con  piu  forte  tdfo , 
vartitamente. 

Di  niente. 

Bene. 

vn  poco  fdegno  fetta. 
Tiuauanti. 

Innanzi. 

Donanti, 

D'intorno. 

sottilmente. 

DÌ  ninna  cofa. 
sempre. 

Si  come  marauigliofa  co 
fa. 

sopra  certe  cafe. 
Quanto  la  ulta  mi  dure* 
rà. 

solenne. 

.Afe, 
piu  uoHe. 

Cautamente. 

POCO. 

Male. 

Con  ammiratieme  . 
Reuerentemente. 

Hora  in  una  parte, hors 
in  un  altra. 


vn  poco  in  eagnefeo. 

L' un  uerfot  altro, 
Heluifo. 

A fuopotere. 
sauiamente, 

come  egli  ba  carata  ui- 
ta. 

senza  dubio. 
Attentamente, 
piu  tempo. 

Vedere. 

Sapere. 

Quaft  tutta  lafua  fatte* 
citudine  hauea  poffa  ia 
Come  lafua  uita. 

Guardianoi 

Effire. 

Parere  di  pecore, 
spiaceuoli,  cr 
ttoiofl.  • 

Guardia. 


Hauerea. 

Tare. 

Lafciare. 

Rimanere  a. 
pffère. 

Attender  alla, 
signore  , CT  eapitOM 
detta. 

Metterli  a. 

Trendere. 

Mettere  per  tutto, 
commettere, 
sentore  con. 

Partire. 

Vccidere, 

Solenne. 

tuona. 

Uiuna. 

Guarrvre» 


Taruprima,\  114 


rrfftmente» 

sensmfaUo, 

Onimmcnte. 

Ageuolmente. 

Qmjiàdtttà* 

Trouare  uotd. 
v’dc<puuerftt4- 
Giuftart, 

con  fifitté  nuccbùu 
ogni  cofé. 

Fieramente . 

Guatatwrd, 

SoUbauere. 

Guenàrt, 

Tlogm  copu 
Guerra- 
Aj^fiima» 

Diuerfe, 

continua-  • 

Acerba,  cr 
continua. 

Arie  della. 

EjfereneUa. 

Cominciare. 

Vincere. 

Durare. 

Aj^ttare. 

Disfare  uno. 

Ejfere  lungamente  in. 
rarere  atto  alle  fatiche 
della. 

spendere  Utbe foro  in. 
Effere  nella  contrada, 
liafccrttraalcuni. 
fare. 

Appreffarft  le  eofetSla, 
narrare  le  cagione  dd» 
la. 

Abbandonare  il  penfie» 
todcHa. 


Stare  con  uno  in. 
.4mmaeftrare  nelT  arte 
della.. 

Guerreggiare. 

Con  alcuno. 

Guerriero , 

Bene  ammaeflrato. 
Guida. 

Alcuna  altra. 

Trenderc. 

Bffere  uoleiaieri . 
Tornare  uerfo  rirente 
alla. 

Guidare. 

Meglio. 

»enet(T 

lealmente . 

Guidatriee. 

tjfere. 

Guiderdonare. 
Morauigliofamente . 
Degnamente. 

Mtde. 

Guiierdoae. 

Houere. 

Promettere . 

Far  uenire  preftamente . 
portare  uia. 
rare  per  alcuna  jperan» 
za  di. 

Prendere. 

Rendere. 

Dimandare  una  cofa  in . 
Meritare. 

Seguitare  fecondo  le  af» 
jrttioni. 

pffere  donatrice  de . 

Alcuno. 

voftro. 

Morauigliofo , 


Alti. 

Guifa. 

tale. 

dì  Maiolica. 

Cotale, 

Alcuna. 

Habitare. 

Inun  luogo  tfT  ai  M 
luogo. 

Molto. 

Habitanti.  i 

ludi.  • 

Habitari. 

Nobili.  I 

dì fannglie  pieni.  - 
Voti  rimanere.  i 

BeUifimiiO', 
DSetteuoU. 

Fare. 

Habitanze. 

Ejjère  da  poter  alberga» 
re. 

ìlabito,  -Hv 
lugubre.  ;> 

Pouero.  .'>ii 

Dibuomo,  7^ 
Pompofo.  - 

femimle. 

Peregrino. 

Vile. 

Debito  alla  fui  uhrtihCP 
gentilezza, 

\iUeJco. 

Strano, 
vedere  in, 
Conofcerealt. 

Succiare. 

Ripigliare . 

jiuiluppare  il  corpo  in. 
Mutare. 
s.  R<  ^ 


stare 


contMiirure, 

, Gittaruu, 

Vedere. 

Mordere. 

conofeere. 

smgare. 

Coiufcerefdfd. 

Honefto, 

tjfere. 

rare. 

Parere. 

Meno,  che. 

Non  effere. 

Giudicare. 

Ninna  altra  poterfitro* 
uarepiu. 

nonorare. 

Molto. 

per  amor  di  uno . 
Troppo. 

Sempre, 

Tutti. 

vijponerflad. 
ingegnar/ì  in  molte  ma* 
mere  di . 

Piu, che  Coltre.  • • 
Lungamente. 

Secondo  la  fua  pouera 
pcjiihilità. 

Come  fue  donne  , cr 
maggiori . 
Comepoteua. 
congrandiJSimi  premi  t 
cr  doni . 
dì  alcuna  cofa. 
sommamente. 

M arauigliofamente, 
oltre  al  poter  fuo. 
Laudeuolmente , 
Digrado. 


Parte  prima 

nonorato. 

Piutrafuoi. 

nonore. 

Degno  effere  di . 

Degno  fare  di. 

Quello,  che  ti  fi  conuie» 
ne. 

sommo. 

Grandifàno. 

Cotanto  di. 
ogni. 

Di  quejlo  mondo. 

Molto. 

Tiu , che  io  non  uaglio . 
Tenero  effere  delC. 
GuaftamentodelC. 

Bello. 

Magnifico . 

Tenerezza  mettere  del .. 
Kieonofeimento  delC. 
Cofìfatto. 

Efjèr  meno,  che. 
tfferguaflatore  deW. 
Attribuire. 

Pare. 

Occupare. 

Variare  in . 

Ringratiare  delC» 
Riceuere. 

Riceuere  con . 

Toner  giu. 
cercare,  cr 
Operare. 

tiiducere  nel  fuo  debi  • 
to  luogo. 

Rimettere  in  , 

Pfftre . . 

seruare. 

Perdere. 

Gittar  m.  , . . , 


Appartenere  aW 
Hoiter  foUccitUdine 
delC. 

Priuare  di . 
nauer  riguardo  alC. 
Lafciare. 
còlere  delC. 

Mouere  in  nuUd. 
renerfì.  , 

Mettere  in  periglio. 
Pigliare  con  fuoi. 
Multiplicare. 
Hoimrarideff, 

Torre. 

Attribuire  in»  ^ 
impetrare. 

Kecare  ad . 

nauer  la  fua  parte  delC» 
Dimorare  in  uno. 

M e etere  quel  compenf » » 
che  per  loro  fi  può  il 
migliore. 

Commettere  alcuna  cof4 
contro  aie. 

Effere  liberale  delC. 
norreuolezza» 


Accrefeere. 

norreuole» 

Comparire. 

Venire. 

Bene. 

Molto. 

nora. 
piccola, 
yltima. 
Mtdefìma . 
Tale. 

Debite» 


I^elU  Cof  la  delle  far  ole 


Dtldcfinxrt. 

Dcluefpro. 

Dinungùrc. 

Grande. 

Buona. 

Qi^ttro. 

Determin:Ua . 
vel  giorno . 
udedettaeffert. 

Kda. 

Ikldi. 

Tarda. 

ogni. 

\]it^a. 

Conueneuoli. 

Migliore , ebefifafo , 
Inpocodi. 

Cofi fotta t come  tulle* 
di. 

vicino  ai. 

vtmre. 

jtuicinarfl. 

ijjae. 

ioprauenire. 

compirft. 

Conofeere. 

ronere. 

Determinare. 

r^areprtffthcbe. 

Bjjèr  conforme  ai  una 
eofa. 

vedere  tarda. 
Commandare, 

Valicare. 

Pafare. 

%/i)ì>ettare. 

Dire. 

Parere. 

rfjèrdaciò. 

Sopragiungere.  ■ 


rfferuicinoai» 

Diuidere. 

ApprefarJÌ. 

HorrUale. 

si. 


Morto. 


Lauorareafuemani, 

Hojie. 

Pouero. 

Ottimo. 

Betta . 

Grande  ttr 
Toderoja. 

Pagare. 

Tornare  con. 

Venire. 

Hauere. 

Congregare. 

Hofiiere, 

Keale. 

Tornare  d. 

Humanitd. 

DelRe. 

Mouere  4 compefiiotm 
ne. 

Vincere  la fierezKa  del* 
fappetho. 
Commendare  afiai. 

Humido. 

sentire. 

Venire.- 

'Rodiede. 

Humiie. 

Afd. 

Renderli  in  ciò»  che  po* 
teuano  > cr  fapcua  - 
no. 

Stare  appreso  imo, 

Dwtnire. 


Mumilti. 

Somma. 

Sopraprendere . 

Huomo.  /I 

mobile  ter 
Ricco. 

Rigido,  cr 

Corcante  fierameiie  , 
anzi  crudele. 

Di  fcelerata  ulta  $ cr  di 
corrotta. 

Fellone,  cr 

pieno  di  md  talento, 

Afd. 

Mditiofo. 

Di  grafo  ingegno, 
cofi fatto  ef ere. 
Dibafaconditione , ma 
di  laudeuoU  co/lumi 
pieno,  cr 

netta  per  fona  bello,  o* 
piaceuole. 

Àfai  bello  detta  perfo* 
na,cr 

Leggiadro  molto  efe* 
re. 

Migliore,  & piu 

co&umato,erpiu 

oabendiuentare. 

Di  gran  parentado  , 

cr. 

ni  molta  potenza. 

innamorati . 

Vdoroji. 

Plebeio,  ma  effd  caro  4 
Romani. 

Buono , 

Attempato  molto, 
cran  brigata  di. 

Mduagi , 


Antico^ 


Antico,  Cf 

I3i grande  autorità  effe* 
re. 

Pefsimoeffcre. 

Santo  riputare . 
uiaturi, 

uggiairettOiO" 
Ornato  effire  in  tutte  le 
fitecofe, 

O^oluto . 

saui. 

infiniti. 

dì  conditione  affai  teg* 
giera^  ricco  > cr  be» 
ne  inuiato  nelle  cofe, 
quanto  lo  &ato  fuo  ri» 
cbiedcua . 

Molti 

Gentili, cr  altri. 

Di  natione  affai  humile , 
ma  per  uirtu,  crpereo 
fiumi  nobile  • 
KitroJìtCr 

Di  mala  conditione , cr 
Misleali. 

ficcolodi  perfona  era, 
cr  molto  affcttatusi» 

Compagnia  giandifiinia 
di. 

Dibi^a  eonditione, 
"Bello  del  corpo, CT 
Bobufto,cr 
Stauangli  troppo  bene  le 
gambeinfu  laperfona. 
dì  natione  infima,  ma 
Di  chiara  fede  , cr  leal 
mercatante. 

TriHo . 

Altro, 
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Di  natura  benigno , cr 
Amoreuole . 

Attempati, cr 
Stati  nella  lorgiouentu» 
de  quafi  fempre  in  fatti 
i arme  ,cr faldati. 
"Peggiore  effere,cbt  far. 
fé  mai  nafeeffe , 

Vieni  d’inganni, 
cattino, cr 
con  poco  fentimento. 
Spiaceuole,Cr 
satieuole  parere, 
Diualor  incftitnabile , 
Che  fuor  di  fefoffe, 
nei. 

Di  perfona,cr  di  affetto 
bello  effere . 
ijtéi fiimo,  cr 
Diritto,  cr 

Di  gran  traffico  doperà 
di  drapperia . 
Tiupiaceuole,cr 
piu  fodazzeuede  effere 
del  mondo  Je  piu  nuoue 
noueUe  baueua  per  le 
mani. 

Diritto,  cr 
laaltera. 

cofìualente,cr 

Sauio,cr 

Buono. 

Idiota . 

Molto  aueduto  era, 
dì  ladronecci,  o 
D'altra  uilifsima  cattiui 
tà  tra  iif amato, 
dì  natione  nobile,  ma 
DÌcattiuauita,cr 
Di  biafìmcuole  fiato. 


Beflia  di. 

Sobrio,  cr 
Modefto  era. 
cotento piu , che  mai  fof 

fi' 

Befliale  . 

Del  corpo  bettifsimo,  cr 
"Vie  piuycbe  gran  uagbeg 
giatore. 
nobili,  cr 

Gentili. 

Granualenti, 

Buono,  cr 
"\falentt,CT  _ 

Di  fonia  ulta. 

Di  perfona  piccolo,  CT 
sformato  ,con  uifo  piatto 
cr  rincagnato,  eie  a 
qualunque  de  Baronei 
farebbe  fiato  forxo  • 
Aueiùmenti,cr 
jltti  degli. 

Piu  auenturato'ìulldjm 
arte,cbe, 
fauio in  altre  cofe, 
piccolo . 

Grande,  cr 
Ricco  fu. 

Totto,comegli  altri , 
Accorto  tra. 

Magiare, de  ella  mm 

è. 

D’alto  ualore. 

Secolart  . 
dì  corte. 
dì  ogni  maniera. 

Gran  u<dente  in  gromma 
tica. 

Spiaceuoli,cr 
nincrefceuoli . 


ehf  titWifoUfd^, 

Prode,  cr 
Valente  erti. 

Sano,  cr 

%4tate^  beilo  della  per 
fona» 

Vecchio , cr  canuto,  cr 
barbuto  era,CT  magro, 
cr  bruno  diuenuto,  cr 
piu  t<^o  un’altro  buo- 
mo  pareua,  cbe'l  conte. 
$aniijUmo,cr  buono  te» 
nere. 

Vago  de  nolenti, 
per  nobiltà  di  [angue 
chiaro,  cr 

Splendido  per  molte  rie» 
cbexzf  • 

Bello,  cr  coflumato  era. 
Anzigroffetto,  che  nò . 
Animale  piu  nobile,  che 
tra  fnortalifiaSato  ere 
ato  da  dio , cr  appref» 
fo  la  fmina  : ma  lo  buo 
mo  èpiu  perfetto , 
Grande,  cr 

Aitante  della  perfona 
era. 

Di  grande  intelletto , cr 
Hi  fottile  ingegno. 
Crudele,  cr 
Iniquo , 
magro , cr 
secco,  cr 
Di  poco  J^irito. 
volente,  cr 
Trifto. 

rorte,Cr  robujìo. 

Di  uilla . 

con  bella  perfona. 
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Giouane,  cr 
Apparifeente  era  trop» 


po. 

Quanto  a natione  diui» 
lifimaeonditionei  ma 
per  altro  da  troppo 
piufcbedacoftuilme» 
fliere . 

velia  perfona  btUo,cr 
grande. 

Tondo,cr 


Greffo. 

Disleale,  cr 
SpergiurOtCT 
rraditor  chiamandolo  . 
Ardito,‘ey 
sfacciato  è flato. 
Maggiori,  erpiu  faui . 
D'acuto  ingegno , cr 
Di  profonda  feientia . 
idiota  era,  cr 
Di grofjà  palla. 

Molto  riccoxr  fauio,cr 
aueduto  per  altro , ma 
auarifsimofenza  modo, 
si  ornato , cr  pulito  del» 
la  perfona  andana. 
Reo,crmaluagio. 
Traditor,ditleale . 
Sozzo  cane  uitupera- 
to. 

Gagliardo  etfere. 
vebile,cr 
Vinto,  cr 

senza  poffa  moflrarfi . 
Grande , cr 
Iferbuto,cr 
Forte  fdegnofo, 
iracondo , cr 
Bizzarro  piu,  che  altro. 


Materiale,  cr 
Greflò  fenza  modo . 
semplice,  cr 
vifiipito  in  ogni  altra 
fila  cofa . 

Grande,  cr 
Tornito  flètè, 
vi  reuerenda,er  di  gran' 
deautorità,cr 
Percoflumi  ,CTper  uir» 
tù  molto  piu,  che 
Per  nobiltà  di  fangfu 
cbiarifiimo,cr 
Degno  Se  tema  fama. 
D’anni  pieno  eflére . 
vnde  miglior  loici,che 
hauejfe  il  mondo . 
ottimo  philofopbo  natila  ’ 
rate. 

Leggiadrifimo,cr  coflu 
mato,Cr 

Tarlante  buomo  molto, 

ldioti,cr 

Hon  letterati. 

Scientiati. 

Ordinato,cr  coflumato. 
D’anni  già  uecebiosma 
Di  fenno  giouaniflimo . 
Baldanzofo,cr 
Altiero,  cr 

Di  fe  ogni  gran  cofa  pre 
fumeua,  con  fiuoi  modi, 
et  coHumi  pieni  di  feie 
de,cr  di  fl>aceuolez^ 
za,cr 

Tanto  fatieuole,  cr 
nincrefceuole,  che  ninna 
perfona  era,cbe  ben 
uoleffe  . 

Di  pouero  cuore,  cr 

di 
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Dì  ulta  tdntù firma,  cr 
tanto  mifrra  che  altro 
non  pare  ogni  lor  fatto 
che  una  pidocchieria . 
Peggiore  era  riputato , 
che  non  che  in  Vtfioia, 
ma  in  tutto  il  mondo 
• fiiffe. 

Gran  ricco . 
Ghiottonifsimo  quanto 
alcu  altro  fofiègiamai, 
ejfendoper  altro  colbt 
matOtCr 

Tutto  pieno  di  heUitO" 
piaceuoli  motti . 
Piccoletto  della  perfona 
Leggiadro  molto , cr 
Piu  pulito,cbe  una  mofea 
vaioroJìfCr 
namolto . 

D’alto  affare , er 
perame,crpercortefla 
conofeiuto  per  tutto . 
piu  piaceuole,  crii 
PIU  coftumatc,cr  quegli 
che 

M eglio  ragionaffètcbe  al 
cun  altro. 
Magmfichi,cr 
Da  molto  piu,  che  auon* 
ti  filmato  nonbaueidf. 
HettijCr 
Dilicati  fono . 

Piu  compiuto,  ne  piu  cor 
tefe,nepiu. 

Aiteduto  dicofiuinonfu 
mai. 

rfjèr  forti  a foflenere . 
Diuenire . 

^Ifggtre  nobile. 


cofi  fatti , comeuoifìe* 
te, 

D'ogni  uirtùfamofo. 
Huopo. 


ignoranzà . 
Lafciare  andare. 

vnaginare 
Variecofe  . 

Lafciare  . 

Ciò, che  era, 
Imaginatione 
permarfiin. 

Nafcere . 

Imagine, 
Appiccare . 

Antiche. 

. immobile . 
rrouare . 

Immonditie , 
Molte . 

Purgare . 

impacciare, 

SeUeffo. 

. Miferamente , 
■cbiebefla. 

impaccio . 
Altro. 

Dare, 

Torre, 

Imparare, 

naueread. 

impedire. 

In  che  maniera. 
Alquanto . 

Intorno  ait^una  cofa\ 
impedimento. 
Alcuno . 

tùceuere  di  leggieri , 
Imperadori 


Sommi , ' ' , 

Imperuerfare . 
.Alquanto , 

Imperio . t 

Di  Roma. 

rrajportore  ne  Jedefebi 

Honr^utare. 

Reggere. 

Impetrare . 
Qualunque  gran  cofa , 
Ageuolmente . 

Che. 

Con  molti  preghi, 
Impetuafo. 

Oltre  modo  effere.  : 

impiccare , 

Per  la  gola  . ’ ■ ^ 

Impiegare,  '■ 

Ottimamente,  „ 
SAale. 

imponere.  \ 

Che. 

Per  me. 

ogni  piacere,  , \ 
sicuramente, 
segretamente . 
piaceuolmente . -i, 

Imprendere , 
poneread. 

Imprefa , 
Prefuntuofa, 
matta. 

Alta. 

Moluagia,  0 altrimenri 
Magnifica . 
cafiigare . 
TauoreuoleaUa, 

Tare, 

Piacere . 
seguire  aBa, 


rima* 


Kinmere  confido  di  • 
Seguire. 

ituninuto 
Contro  ai  uno . 

incantamento 
Guaftare  tutto. 
Perforzdii.  fare» 
Incantefimo 
tare. 

incarcerare . 
rare. 

Incarico  . 
imponere . 

incarnatione 
Fruttifera . 

Anni  della . 

Del  figliuola  Dio. 

Incbineuole 
vedere . 
incitare 

con  ogni  fuo  potere . 

Imprefiione . 
Alcuna. 

dì  cittadinefco  piacere. 
'Entrare  nel  petto. 

incontro 

Tarfi. 

lauarft. 

.Andare. 

increfcere 
.A  fe  medefimo . 

Bf  uno . 

Ter  Pamor  di  Dio , 

Pfr  Dio,  cr  per  pietà . 
infine  a toJUO',  che. 
Forte . 

incrudelire . 
in  uno . 

In  alcuna  cojà. 
nella  petfona  A uno. 
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Da  capo . 

Contrauno, 

Conuenire . 
Rimouerfidiuolere  , 
iniitio . 

si  fatti,  ertami. 
Certifsimo  effere , 
suono . 

Konifefti . 
rffere. 

Dare  ad  una  copi , 
rrouareper, 

Indouino , 
rffere. 

Indugiare . 

Tanto . 

dì  qui  a domane, 
indugio , 

.Alcuno. 

Piu.  • 

N(«flo . 
cuori  (f . 

Troppo  parere. 

Dare. 

Pigliare. 

Mettere , 

Indufhria. 

Humana  . 

Lodare. 

.Acquiflare  con . 

Indurre  . 

Non  potere  ai  altro. 
Ingegnarli  di . 

Inejiimahile . 
rjfere. 

I nfamia . 

Seguire . 

Suiluppar/Ì  dalla. 
Infirmare , 

Digotte,  j 


ISS 

Infermeria , 
vfeirei . 

Infirmità, 

Qualità  della , 

Cotale . 
feflifira , 

Qualunque.  . ,.u 

fermutarji, 
Doreafani, 
Trafiiortare,  i 
uoihare.  ~ 

Dare  noia. 

Forza  della , 

Curarfl. 

Effir  cagione  della. 
Vedere  libero  della. 
Giouare  molto  alle . 
Impediti  di . 
conofeere. 

Houerla  cagione  della. 
Morire  della. 
Dimoftrare  la  cagione 
della. 

Procedere  da  unacofa  . 
Torre  la  fauella. 
condurre  a ciò . 

Render  fono  di. 
Aggrauare  nella, 
Hauere. 
soprauenire . 
Aggrauare  fi  forte,  ebe 
non  potendola  f ìftene* 
re. 

Cura  della . 

infermo. 

Medicare . 

rarfembiante  fejjere. 
Giacere . 

inferno . 

Andare  in. 


fuoco 
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Fuocoptiucedi. 
Dannare  alle  pene  deW^ 
hifeendere  neO'  • 
Infeftare. 
Diuerfecofe. 
tacito, 

Vederli. 

ii^amma/l. 

Non  meno,  che  di  lui 
Si  forte, che  j^reuà, 
infingerli 
dì 

Del  tutto, 
informarli 

che,come,di<jueUojibe» 
diciò,cbe. 
Tienamente  . 
D’ognicofa. 
con  molta  cautelU, 
Ordinatamente. 
DeHamaniera,cbe , 
vformatione 
Tiena. 

Hauere. 

nieruere. 

Infortunio. 

Paffato. 

compafiione  degli. 
Piangere. 

ingannare. 

confalfeluflngbe, 

Lafciare. 

Sforzarfidi. 

Metterli  troppo  leggier 
mente  auolere . 
Hauerinanimodi, 
ingannato, 
rrouarji. 

Trouarfl  di  gran  lun* 
ga, oltre  modo. 


Tenerli  forte , 

Inganno  . 
fieno  S . 

.Alcuno. 

Amorofi. 

Qualche . 
conofeere , 

Accorgerli  tardi . 
DÌfiponere  imo  il  fuo pi 
fiero  agli. 

Ponere  Fanimo  JF . 
Fare. 

Trarre  dello. 

T.jferein. 

Infegnare  con. 
Parueniread. 

Kiceuere . 

Ridere  dello. 

Bjfere. 

Scoprirli. 

Pùtt^ere. 

Punire. 

Pagare  dello. 

Darfi  buon  tempo  dello , 
comportare . 

ingegnarli. 

Di. 

Moto. 

Co  ogni  foUectudinedi 
InmoUe  maniere. 

A mio  potere, 
conparole  i^ai. 

'Con  atti. 

indiuerfemaniereMol» 

to. 

con  dolci  parole  »crco 
promefie  grandifiime. 
Quanto  potè, 
senza  fato. 

Inquanto  poteua. 


Affai. 

con  tutto  il  fuo  fiudio. 
Quanto  poteua. 

In  tutto . 

Con  ogni  arte , cr  folk» 
citudine. 

fer  quella  maniera,  cbf 
miglior  gli  parere. 

Con  molte  ragioni . 

Ingegno. 

Groffo. 

Ogni . 

Grande. 

cofigreffo  ,che . 
cotanto  effere. 

Porze  dello . 

Certi. 

fccttatore  degli. 
Addormentati. 

Dotato  (f . . 

Maluagità  deH. 

Pronto. 

Altro. 

Acuto. 

Moratùgliofi. 

Di  tanta  eccetenzA. 

Alto. 

Sforzarli  con  ogni,  , 

Aguzzare.  . 
Difionere. 
sentire  di. 

Tentare  le  forze  dett. 
Predare  parole.  _ 

Bffere. 

Trouarfl. 
tùponere  la  natura. 
Hauere. 

Effere  di . 

Jifottiglùtre. 

ingentilire. 

‘ Per 


I • 


termogUe. 

InghirUniwrfit 
Di /rondi., 
mginocchionc  • 
stitrc. 

Ingiuriare. 

okrc  U conueneneitTCr 
ZidcìUuenictU , 
ingiuriti, 
ninore  diuenirt. 
Troppo  maggiore, 
sodùfacimento  della . 
Buon  comportatore  effe- 
re  dette, 

Quantatcr^ualeflat 

ogni.  . 

Subita,  . ' : 

P4ri*  . 

Tanta,  . 

Kiceuere, 

Non  guardare  atti. 
Kiceuere  con  piu  man» 
fueto  animo.  -j- 

Vendicfre  con  piu  wo* 
derata  operatìone, 
metterfì  a uendicaxe, 
soffairc  di  riceuere, 
rare, 
stfienere. 

Soflenere  confermo  ut» 

. 

toffertre. 

Comportare'  patietUem 
mente. 

Donare, 

compenfare  con  botto  m 
re  tCr  con  doni. 

Portar  pena  detta. 
Soprauenire. 

Difèndere  da  * 
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Perdonare, 

Rimettere. 

Tentir/i  detta, 
ruggire. 

vendicare  agiramente. 
Ingordigia, 
vdire. 

Ingratitudine. 

Houer  riguardo  alt. 

Minare. 

Ingrato. 

Varere, 

Kffereuerfouno, 
Inimicitia. 
singolare, 
commettere  tré» 

Torture. 

Iniquità. 

Punire.  > 

innamorarli, 
si , che  ben  alcun^non 
fentiua , fe  non  quanto 
lauedea.  . ,i 
Troppo  piu»  che,. 

Oltre  ad  ogni  altro. . 
forte,  tanto  che  ne  di, ne 
notte  in  altra  parte  , 
che  con  lui  ,hauer  po» 
teuailpenftero. 

Si  forte , che  ne  pin  qui,  : 
nepiuUnonuedea. 
Incontanente. 

Tanto. 

Peruentifiirnamente. 
h'uno  dflTaltro. 

Quanto  piu  potea. 
si  forte  fubitamente,che 
ad  altro  no  poteua  pen 
fare. 

Ardentifimamente, 


Tieramente. 

Fuor  di  nùfura. 
si  forte,  che  piu  auanti 
di  lei  non  ut  dea . 
Secondo  debita  elettio* 
ne. 

Secondo  t appetito,  CT 
il  piacere. 

Innamorato . 

Vie  piu  , che  mai  mo* 
ftrarft. 

Oltre  ad  ogni  altro. 
Oltre  mifura. 

Diuenire. 

Innamoramento.  ' 
Di  fuori,  V 

motteggiare  dtlT.  " 

Lafciare,-  ' t 

star  bene.  I 

Innocente,  'l 

Riconofeere. 
Farfinocentedié 
Nautrper.  . I .'i 
Trouare.  . " 

Inqui/itione.  ' ■ gi- 
rare. ,r  'i 

Inqui/Jtore.  " 
Santifimo.cj- 

DiuotodifanCiouitmi, 

Dell beretina prauitd.  ' 
inf'gnare. 

Ninna  altra cofa,  che. 
Come. 

Tar/Ì. 

Sapere.  l 

infidie.  '.im- 
porre. 

infìeme.  1 

pffere. 

Inflaniia. 

S con* 
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Contimtd, 

CrundifiinU» 

Vinto  di» 

hUrauigUir/l  dtUi» 
injhumcnti» 
Huoui. 

\fire. 

Intigìio  » 
tMTiuigìiofo» 
Jiittndcre» 

\4d  uni  cefi»  . 

ebe» 

niumeofi, 

ciófcbt. 

Quello  t che* 

tilquMo. 

sanmetUe» 

POCO  tò  niente». 

Leggiermente. 

Jìipiuperfone. 

Ottinumente, 

perfom» 

preflmente»  . 

Sempre. 

QuettotCrpìu» 

Comeflconmene» 

Qiuerfmente. 

Difcretmente, 

Mule. 

Apertmente» 

veruerfmente, 

intendente, 

Ljfere. 

Intendimento  l 
Peruerfo. 

Efjere. 

Comprendere. 

Dire  effetto  alt  » 
intelletto. 

Qrojìi^im  rendere  di» 


Deftui. 
TiufublimetCr 
miglior  e fO" 

Piu  nero» 

Occhi  deW , 

Arco  deir, 
compiacere  alt. 
Efferedi. 

BJmcttere  gli  occhi  deU 

r. 

A prire  gli  occhi  dett» 
serrare  gli  occhi  dett» 
Tendae  torco  delt  » 
Intentiene, 

Tura. 

Cofl  fitti. 

Tutta. 
r.jfere. 
conflderare» 
Paccnofeere  con  parole 
quello  della. 

Aprire  ^ compiutamente 
tutta. 

Kauere» 

Con. 

Dire» 

conefeere» 

Contendere, 

Dimofbrare, 

Fondare, 

Impedito  alla» 

Dar  luogo»  ey  tempo 
aUa. 

Informare, 
certificare  delU- 
Intento, 
stare. 

Interpretare» 

Solazzeuolmente, 

Interuenire, 


Cofa  del  mondo  ne  piu» 
ne  meno . 

Intorniare» 

TiUto. 

intralciare» 

molto. 

Inquàtcrinld» 
Intrametterfl»  j 
Piu. 

in  affai  cofe. 

Introdurre. 

Con  aueduto  penfiero  ai 


uno. 

Inuaghire, 

si  forte, che. 

Inuentore, 

tffere. 

'À'V.i. 

Inuefcarfì» 

Ogni  bora  piu»  • 

. -T 

Inuejligare, 

'K 

Di  uno» 

difficile  ad» 

per  tutto. 

iimeftigatcre. 

Puono. 

Sollecito  » 

tffère. 

• T» 
, 

Inuejtire, 

tene. 

Male. 

mpacciarjldi  • ■ 

Mandare  ad»  -c 

Inuidia»  -, 
Cortegiana» 

Mifera. 

commendare. 

Dubitare  forte  deJU» 
pffere  femea. 

Kauere» 

Portare, 


strrdre^U  occhi  JelFùt» 
teUctto . 

Impetuofo  ucnto/y  tf* 
dente  dtìU, 

Inuidicfo» 

Diuenire, 

Imùure, 

sefiejp). 

Con  uno, 

Spejfeuolte, 

Alcuna  uolta . 
senza  farft  troppo» 
Molto . 

Acid, 

Cotale  aSatrifiit, 
Alenare  S. 

Attendere  di. 

Inulto, 

Altro. 

A^ttarc, 

"Piu. 

Tenere, 

Ira.  ■ 

CiuBa. 

nuonaejlere, 

DI  DIO  . 

Grande. 

Animo  pieno  di. 
Subita. 

.Accefodi, 

feruente. 

Impeti  deV. 

^^bUfa. 

K/ferc  cagione  deV, 
Procedere, 

Vincere . 

Inducere. 

conuertire  in  taihk  • 
fremere  di . 
Sodi^arcalf, 


Tarte  primi 

Appendere  nelt. 

Volgerli  foprauno. 

Apparecchiare, 

vincere. 

uauere  f animo  pieno 
di. 

Vfeire. 

Accenderli  di, 
ceffare. 

Temere, 

Volgere  in  rifa. 
Accecare,’ 

Satiare. 

Uauere. 

Trafportore  gli  impeti 
deW. 
varare . 

conuertirjlin  fefia  * CT 
inrifo. 

seguitare  Cimpeto  delt , 
Aattemperarfl  t daff 
Temperarli  ^impe* 
fjtffrenarfi  j dek  . 
xreuia. 

Vendicare. 
tUccenderfinctC , 
lafciare. 
cadere. 

mutarli  inSeniuolenxd, 

Accenderli  in . 
cacciare  ma  con  miglior 
conftglio , 
iracondo 

ViH,che  tdcun  altro  erd, 
ifM . 

Vicciola . 

Lite  de  ff. 

Piaggia  deV. 

Piccoletta. 

feste. 
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Sntotaare'  infuF . 
Andare  fra. 
percuotere  in. 

Iterare, 

Tre,  cr  quattro  udite. 

Laccio , lacciuolo , 
Mille. 

Sapere  ottimamenteaifci 
re  del. 

Tendere  donanti  apiedi, 
cr  intorno  apiedi. 
Tendere. 

Difuiluppare. 
incavare  in'. 

Hauerea  gran  douitUi 
Ladro Jadrone  , 
Troumre . 

Vigliare. 

ruggire  dalle  ma»  dei 
Vublico', 

m 

Hotifiimo . 

Ladronecci, 
Infamare  di. 

Lagrime, 

Amare, 

Alcuna. 

Degno  delle. 

Tenere, 
continue , 
noltc, 

.Affai. 

Alqiunte . 

Tante,che  mirabile  eoft 
furono  a riguardare , 
In  fu'gli  occhi. 

Abbondantfiime . 
molte. 

Viena'^di 

Che  pareuan<^^noceiole,H 
eran  graffe. 

S i uerifr 


T)cua  Copia  delle  parole 


verifsime' credere. 
Concedere . 
ììonorare. 

Dire  con . 

Vedere, 

Cioture . c 
Ejf/tTf  in . 

D onere. 

soprjuenhrr  in  tanti  ab* 
bottJanza,  che  e[fa  piu 
auanti  non  bebbe  poter 
di  parlire . 

mandare  per  gli  occhi 
fuori . 
spargere , 
spandere. 

Dire. 

Verfare. 

serbare. 

Deftderare . 

Tirare  inflno  infu  gli  oc* 
chi. 

Coùarepoco. 

Volere . 
cagnare  di. 
Confumarfiin. 
rffere piena  di. 
attore. 

hiouereapietade, 
venire  infu  gli  occhi. 
Appirecebiare , 

Vincere , 
ritenere. 

Iwtpedire. 

Inmtore  o tigrimore. 
Doler/i  con. 

^agrimare 
Teneramente . 
oi  compafsione , 
tlon remore  di. 


Lamento 
Diurno . 

Dolorofopiu  del  mondo, 
cofi fatti,  cr  maggio* 
ri.  i 

finire. 

Tare . 

Lamentanze  • 
sciocche,!^ 
feminili , cr 
Da  poca  confiderationt 
procedenti . 

Lampeggiare 
De  gli  occhi.  . 
Vedere  il . 

Lancia 

Vjcire  addoffo  con  una , 
Sopra  mano. 

Dare  della . 

Viffare. 

Languire, 
per  tutto. 

Lapidare 
Grande,  cr 
Solenne. 

Lafeiore 
Incontanente. 
DiltunadeUe  parti. 
Stare, 

In  luogo , 

co  uno,apprefJo  di  uno , 
D el  tutto . 
dà, che . 
Acconciamente, 

In  perpetuo. 

Lafeiuo , 

Diuenhx . 

Lato 
Siniflro , 

coricarfitu 


mettere  a, 
pfferea. 

Dolere.  ^ 

pffere  infu’l . 
volger/tjinfitl . 

Venire  a. 

Vigliare  daXunode, 
Uauere  al . 

Accodarli  attuno  de, 
renere  dalt  un  de, 
Ponerea. 
euarftdo. 

Latte. 

Kafciugarjl del  petto» 
Liuare. 
conunacofi. 
Morauigliofamente,  cr 
pene. 

Tutto . ■ • 

v«  poco . 
spicciatamente  • 
Laudeuole 
molto . 
conofeere, 

TlJere. 

Lauorare,  •• 
Dilauoridifeto. 

A marauiglie, 
si,che . 

ottimamente fapere , 
molto. 

dì  diuerfe  cofe, 
Afuemani, 

DÌfirza . 

Lauorio 
utfeiar Ilare,  • 
Diuerft. 

Alcuno. 

Certi . 

Vie  miglior/are. 


AoUoijprct 
Fare . . . 

Acconciaré . • 
muore , 
portirfì  dal. 
vemtfljimendo . 
Torrtdal. 

Lauoratori. 

DeUa  terra.  • . 

Mi/rn,cr 

Toueri, 

Lauorare. 

. Leale.  « 

Ajpà. 

Elfere. 
viuemre.  . 

i.ealtd 
Vedere.  . 

BJtrouare. 

sentore^ 

Andare  faueUanio  di . 
Vfore  tra  alcuni. 
Conuenirfitra. 
Vinitianaeffere» 
Legaggip.  ^ ; 

Dare. 

Legame. 

Fortifiimo , 
legare  COI}. 

Romper^,  CT 
Spezzare . 
soluerfidal. 
stringere. 

Liberare  da. 

Legare 

Con  far  tif simi  leganù . 
con  piu  forte  catena, 
t^gge 

Jncommutabile.- 

Autorità  deHe.pot&cd} 


Tartè  frìmk  ! 

mgoredi. 

Diuine. 

numane. 

Larghifsime  efsere  » 
Publiehe. 
obbedienza  deBe. 
Cieca  feuerità  deBe  . 
nimica  deBa . 
communi. 

Sole. 

Ètaluagia  chiamarji , 
componitori  deBe  m 
yfata. 
sacre, CTi 
Ciuili. 

Seruatore  ejjlère  dette . 
certa, 
jy amore. 

Kmorofe . . 

Dtffamiflà. 

secondo.ltlor. 

Detta  giouonezza. 
Giudaica. 

Verace  reputare, 
vera.. 

Dare  per. 

Volere. 

Cadere,  tr 

Difsoluerflla  reuerenda 
autorità  deir . 
FJflringerfì  al  piacere, 
concedere.  ■ 

Schernire . 

Rotte  detta  obbedienza 
dette. 

Vietare. 

Trouorftbauerfatto  co» 
troatte. 

contraflareatte, 
ruggire.  . 
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seguire  te  forze  fette., . 

offendere. 

rJler  communi  . 

Vare  con  confent mento 
di  coloro  t a cui  tocca» 
no. 

Auenhre  detta. 

Clangere. 

rare. 

. Treftare  confentimento 
. atte. 

ujfecutori  efsere  ddla. 

Tacere.  ,i 
forre  inmano, 
ritornare  atta. 
Riguardare  ad  una  cofa. 
Dare  ad  uno. 
soggiacere  èie . 
peccare  netta, 
uittringerfi  fatto  certa . 
Rijlringere  nette. 

■ riguardare  il  ben  com- 
mune . 

Ammaeftrare  in  tutteU 
cofe . 

pfsere  di  maggior  poten 
za. 

rompere  quelle  detCami 
flà . , 

Sottopor/i  atte, 
commandare . . ' 

Imponerepena. 

Venire  con  forza. 
Granmaeéro efsere neU  ■ 
le. 

Lodare. 

Cojhringerfl  atta  . 
rfsere  centra. 
*Hafconàere . 

Torre  KM,  CT 

S 3 giufla» 


Deìla  Copta  delle  parole 


Cujfim , ' 
condinturc  dd  cjìlio  t 
dutoritd  delle . 

Leggere 

-Honftper  troppo. 

Leggijdrid, 

Vfjrr.  . 

Vedere. 

OriutJ. 

LeggUdro. 

Ejfere. 

rÌH. 

Leggiero. 

Affai , 

Molto, 
iffer  eofd. 

J-egnJggio. 

.Alto  piu,  ch'egli  no  è.. 
Afpti^ge  utile. 

^ere  di . 
\ederfinatodi. 
stare  bene  alla  fua  no» 
biltà. 

Legne. 

Farueiiire, 

Fare. 

Spezzare. 

Tagliare. 

Mettere  innanzi. 

lagno. 

GtanJifUnto. 

PiM  altri, 
sottile. 

Picciolo. 

Comperare, 

caricare. 

Andare  col. 
fortore. 

'Venire. 

^orfeggiare. 


Armare  fogni  cofa  op» 
portuna. 

cuernire  ottimamente.^ 
Vigliare. 

Poter  comportare.  ^ 
Difceadere  del . 

Torre  ogni  cofa  del . 
sfondare. . 

Venir  uer  ponente. 
Venire  profperamenteal 
uiaggio. 
tffère  fopra. 

Percotere  congrandifi- 
mo  empito  difopra  al» 
rifola. 

AprirfUer 

stritolarfl. 

Mot  are  fopra,  pj^are  » 
fuggire  . 

Andare . 

Traffiortarfiaff.- 

Soprauenire. 

Pigliar  tutti  a man  fd» 
ua. 

ABungarfì  molto.  • 
Tirarfi  dietro. 

.A  rriuare  per  fortuna, 
venire  fopra. 
Salirefopra. 

Andare  in. 
venire . 

'Bene  armato. 

Bene  armato,  erbeneor 
redato. 

Isdntfcire. 

Stringere  impetuofb 
uento. 

Pieno  f acqua. 
Vàrnanerefu, 

Giacere  fu. 


correre  utlocifimamlé* 
te.  . 

TU  tanta,  cr  fi  grande  la 
fuga  di  òBo , chequefi 
tutto  fi  ficcò  neBa  re» 
na.  . 

combattere  il  mare. 
Mouere  il  uento. 
stare.  * . 

Torre  giu  del. 

Bffere  nel  porto. 
Vadroni  efferc  deBa. 
Andare  anela  uelocifii» 
mamente. 

Difcendere  interra. 
Mandare . 

Chiamare, 

Porre  fopra . * 

Porfi  a federe  apiè.  'ì 
Kimontare  in  fu. 

Armati.  '■ 

ponere  fopra. 

Tornare  fiypra. 

PJibare. 

salirefopra. 

Pervenire  a . 

Smontare  a. 

Preflare  uento  a . 

Fermo  tenere. 
Sopragiungere  col. 
Sfòndolare. 

Vfeire  col . 

Reggere  bene. 
Attendere. 

Trafi>ortare'/n  un  lub- 


potè. 

.Arriuare  per  fortuna 
fopra, 

Apprea  . 
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Appreflare. 

Vedere. 

DÌrizK*rfi . 

tornire  di  cii,  che  tifo», 

gnobdueaacbi. 

ornare,  cr 

Acconciare  per. 

Mandare  fu  la  figliuola . 

Mettere  fu  di  ualcti  huo» 

mini. 

Tj^are. 

Appettare. 

^ • 

ArrfJtjre* 

Drizzit^t  proda  del . 

ferire  fopra  il  lito . 
Pigliar  terranei, 
Peruenire  con . 
Afferrare  lifola. 
tondo  del . 

Metter/i  in. 
Trajfortare  il  uento . 
cofieggiare. 
fornito  tremare  falbe* 
ro,  cr  di  uela»  crii 
. remi . 

Commettere  al  uento. 
Gouematore  del, 
Riuolgere. 
senza  carico  ,cr 
senza  gouernatore, 
Percotere  c5  la  uela  pie» 
na  in  terra . 

Difeorrere  quanto  piu 
Ufiopotè  tutta  . 
Lembo. 

DeOaguamoccia. 
Pigliare  per  lo. 

Lenzuolo, 
sottilifiime . 

Liftrate  di feta. 


Parte  prima 

. Vn paio  di. 

Due. 

tianchtftimi  >0“ 
sottili. 

De  quali  ueniua  fi  gran» 
de  odore . 
sotto  le . 

Matterefu. 

Bdccare. 

Inuiluppare  nel. 

Trarre  fuori  de . 

Leffare. 

Da  parte. 

Le  tuia, 
soperchia. 

Pari. 

Grande. 

Tanta,  che  mai  ftmUe  no 
fu  udita. 

Maggior  del  mondo, 
simile  efjere , 
Ineftimahile. 

Hauere, 

Continuare.  ’ 

Lffae  tonta, 
nifcaldare. 

Pari  non  effere. 
seguire. 

Raddolcire . 

\edere  con. 

Temperare  alquanto. 
Riuolgere  in  tri&opin 
tot 

Pigliare. 

Defldcrare. 

Mutare  in  triflo , era» 
maro  pianto . 
Multi^tcare  in  molti 
doppi. 

Soprauenire, 
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Lettere. 

Poche, 
piu. 

Prime. 

Contrafatte, 
contenerli  in  poche, 
Paruenire. 

Hauere. 

KUeuere. 

TOT  certo  p^. 

Render  gratie  per, 
Farfentireper,  ^ 
Scriuere . 

Moflrarein, 
rrouare.  ' 

Apparare. 

Dare. 

Vifltare  con . 

Mettere  nel  capo. 

Per  uenire  alle  mani. 
Sollecitare  molte  uolte 
con. 
utto. 

Maluagità  del. 

Buono. 

neUiftimo  uedere. 
Incortinato. 

A pie  del. 

Capo  del. 

Piccolo  tuffai, 
benfatti  trouare. 

Caldo  del, 

Ricchifiimo  uedere, 
nifrondt. 

Cortine  del. 
f ale,  quale  ella ui 
cape. 

Marauigliofo,0‘ 

Ricco. 
fPartedel. 

S 4 Piu 


C • l 


Isella  Copia  delle  parole 


riuhtUitchequtUo» 

huncittiuo. 

^cUifiiinotCr 

Ricco. 

Jìimtcrafiì. 

■DÌutlutit  tydi  dritppi 
adoro. 

Tare. 

Entrare  nel. 

Dormire  nel, 
salire  inftd  i 
Kauerebùon. 

Vedere. 

rffereapiedel. 

Vonere  al  capo  del. 
venere  [oprale, 
flettere  a ripofare  in . 
Tartare  [opra. 

IncUard  il  caldo  del. 
he  cui  fòrze  non  fon  pie 
cole. 

Mouer/idifuil . 
heuarjì  a federe  infu  il . 
Vorfì  a federe  [opra. 
.Auicinarfial . 

Mettere  prcflamenteu . 
Ordinare, 
stare  in . 
VJpofarflfopra. 
Abbattere  le  cortine  del. 
Torji  a fèdere  apiédel. 
In  un  canto  del. 

Cittarfì  a giacereinful. 
Difcendere  del. 

Ponere  a giacere  [opra. 
Salire  [opra. 
Com^nere  il  corpo  fo* 
pra. 

Tonerflfoprail. 
lettere  nel. 


tenere  coperto  nel. 
fafeiare  dattorno  ial» 
cuna  fargia. 

Tempo  è <f andar  fi  a. 
trattare  ben  nel. 
Tortore. 
lntorniare,cr 
Chiudere  di  fargia'  fr an- 
ce fca  , cr  di  capoletti . 
Dormire  da  una  parte 
del. 

volgerflperlo. 

Tornare  nel. 

Rifare. 

Tortore  nel.  • 

Cittarfì  boccone  [opra. 
Acconciare . 

Metterei 

Giungere  nel.  • 
ciaeerfi  nel . 
uuare.fi. 

come  meglio  feppt  al 
buio . . 

Alto. 

Subitamente. 

Come  meglio  potè, 
su. 

Diritto . 

Prejìamente. 

incontanente. 

Nonfietteguaria. 

Ter  tempo.  Pertempifii* 
mo . 

Incontro, 
sufo.  • 

Dadofp). 

Per  quella  manierai  la» 
quale. 

Tefto. 

spacciatamente. 


Dinanzi. 

Perlofrefco. 

heueUterai  ' 

piccola.  ' 

Hauere. 

Hauer  bifogno  di.  '* 

Liberanti.  ' 

vietofa. 

Pieno  di . 

Difcernere  uerfo  uno  pie 
no  di . 

coftringere.  •' 

\fare. 
vedere . 
uarauigliofa. 
nimico  a f^ada  tratta 
(fogni.,  . 

Liberale} 

Ejfere.  ‘ 

vedere.  • 

Liberare . 

DO  legami.'  ' - 

sauiamente  faperfl. 
libero. 

Vedere.  • . 

Rimanere. 

Efer  huomo.  * 

Tjfere  ad  uno. 

Libertà. 

Conofeere  aiuto  vmife- 
fio  alla . 

Dare.  . 

curare.  ’’  ' 

Kihauere. 

Concedere. 

Libidine, 
contraflare  aBa. 
Licentiare. 

Con  lafua  benedittione  . 
licenza. 


Tàrte  prima^ 
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Vim. 

Atnpii;  ■“  ■ ' 

Tanto  di.  " ' ’ , ‘ 

Troppo , **’'  V 

Fartirflcon.  •'* 
Dare.  , ■'  ’ • V 

Kiflringetjl  un  poco.  * 
satiarfl.  ''  ' 

Concedere.  ' ■ 
chiedere . - ’ 

Hauere.  • ' 

Impetrare.  ' ''  " ' 

V/are  troppo^  • i-a 
Lieto . 

Oltre  mifura,  ‘ 

Oltre  a quello,  che J^era 
ua.  ^ 

T>i molte cofe. 

Torte. 

POCO  tempo  ejjere,  V 
infinitamente.  ~ ‘ 

Tanto, 

Piu.  • Vf 

Affati 

l^iuna  cofa  poter  auem* 
re  piu.  ■ 

oltre  modo, 
piu  che  altro  huomo. 
Tiu  del  mondo. 

Molto . 

Tanto, che  non  capeu4 
nel  cuoio. 

Tare.  ' ; 

Trouare  .i' 

Effere. 

Viuere . 

Moflrxrfi forte . 
Preflare  cofa . " 

Diuenirc.  • 

wiuenire  cofa^iu.  ■*  •' 

c 

. V ' > 


^ - ■ n ' 


Limitare, 
in  niuna  cofa.  ■ 
limofina  ■ , 1.  : 

Dtfr/7  di  andare  ai  doma 
dando.  . ■> 

vJcogliere. 
fare . . • > A 

\enireper,  .rrnci 
Domandare.  • t 

Hauere.  . i-i 

Viuere. 

Lineamenti  . • 
puerili . '1 

Kammemoratione  de . • 
Lingua. 

Noflrrf.  -,  I 

Erminia. 

MaUoy  -A 

\elenofa. 

Migliore, et  . :;i.  j: 

Piu  dolce  del  mondo  , 
balbettare.' 
saper  molto  bene.  ■■■: 
intendere  della.  1/. 

Apparare . / • ; 
Direnella,  .'j-ini. 
sapere  ottimamente . - 1 
Sonare  nella.  . uvu. 

Tarlare  in.  ■ 
vAVf.  - -o:; 

Moftrare.  ' , 

Kicordarfldel.  .■  l 
chiedere  a’. 

Voler  dire  nella . *ij*i 

Intendere. 

Lito  ..  ; 1 

peruenireal.- 
Tartirfi, 


Vicina  al. 


Ponerefoprai. 


Lodare, 
sempre, 
sommamente . 

Molto.  ■ j ' i 

Per  una  delle  belle  eofcr 
del  mondo.- 

In  /f  medefimo  ■/ 
QmhIo  io  poffo , <iv  I 
Lorff  > /<«  j«wìtu 
Molte  . . 

Degne  hauere.  1/2%  j . 
Vltima . . -jVìVn  \ 

somma.  ,v:ìv\*vvI 
Morauigliafa.  Kitì%s  1 
niuna  . . V' 

Terpetua.  .iji 
Tutte. 

Torefigrantumorein.  ^ 
Dorè . 

Pare  le  maggior  rifa  dd 
mondo . 

Commendare  con.  4,,  . 
Operare  nàrabilmente. 
tenore  con.  ’t  - 

' Afcoltare . ' 

Dire  t^aidi  bene,  cr  di. 
Dir  parola  in.  1 

Torre  infino  al  cielo  co  . 
Logorare 

Dello  altrui.  , - ,•  / 
Lontanare 

Daff.  . k 

■ C^ntopoteuiconma» 
no.  ■ . 


vr 


■*  '•  ■ * 
*V; 

V S 


V- 


Lontano 

Da  ogni  ^tc  > é fi4o\ 
Alquanto . '■^4# 

Hon  guari . 

Hon  molto. 

Piu  . 

molto . 


c 


Della,  Copia  delle  par  ole 


Molto  ^ 

Troppo  • 

POCO» 

Effère. 

Vedcrt  di, 
renrre. 

Vedere. 

iMce. 

surgente. 

%4ggi  deUa , 
Lucerna, 
Ardere . 
Accendere. 

Lucido. 

’Pìudiuenire, 

Lume. 

Ogni. 

Piccolifsimo, 

Ah 

Molti. 

Vedere, 
fare  un  poco. 
Trarre  fuori, 
pigliare, 
ponere  in  mano. 
Spengere , 
Honorare. 
Accendere , 
pffere  . 

Vederfì. 

tiauere. 

Venire . 
Tenere. 
Rendere . 

Dare  alquanto. 
Ardere . 
Kuccendere. 
Luna 

Rinouare . 
Leujrfl, 


’jrti 


Molto feem  ejfere. 

Lungo 
La  uia. 

Menare  lacena, 

Efjire. 

Non 
Luogo, 
proprio . 
Dilettruoliafpd. 
Difbonefii. 

Solitario. 

Buono . 

Cbiufo . 

Meno  difagùUo , ^ 
Nonefttfsimo. 

Pieno  ejfere. 

santi,  cr 

Reuerendi . 

Remoto. 

Diferto  . 

Diuerft. 

Grandifimo  * 

Debito . 

Ninno  del  mondo. 
D’alberi  cbiufo, 
BeUifimo . 

Sicuro . 

Alto. 

Midto  bello . 

Non  troppo  frequenta* 
to. 

Nonconofeiuti. 

eccellente.' 

n.ileuato,cralto. 

Molto  foiitario,  crremo 
to, 

Salujtico, 

Iguale . 

Kipoftofìraglifcogli , 
solingo . 


Dij^ofìtionedel, 


piuuili  della  cafa. 

come  era  fatto,  cr  quoH 
todiquiuidi&an* 
te. 

fuor  di  mano. 

Abbomineuole. 

. c 

publicbi , 

» • 

Pieni  ejfere. 

Ofeuri . 

che  buon  foffe. 

yindarea^ea. 

Dare. 

peruenireal. 

ordinare. 

ì 

Fare. 

infuo. 

- ,♦ 

Vijìtare. 

a. 

Hauert . 

« 

pfjere in.  ■ 

* \ 

tiiguardare . 

Hauerein. 

Effère  in . 

f 

V- 

Affettare. 

Vedere, 
Andare  in  un. 

stare . 

) 

Inuiatia, 

venire  da. 

* 

tafetare  in . 
Trouare , 

.'1 

Houere. 
Ridurre  nel . 

vincere  la  bellezza  del. 
Mettere  ad  un. 
sullituirein. 

Eleggere. 

Efferea  lato, 

Dtuidere. 

Tenere. 

pofio 


PoHoijfertittm 
concine,  i 
ÌJaurre-in. 

Trarre  di . 

Condurre  in» 

Htfegnare . 

BMolgerflperlo. 

Fonerefopra. 

Mutare  di . 

Conflierare  U dij^ofltio 
ne  del. 

Seruare  fìcuramenU  . 
saper  meglio. 
Infegnare. 
ponere  in  un . 
sentir/i  in  un. 
Auenirftinun. 

Andare  a dimorare  ad. 
Lupo 

Grande,  CT 

Firn». 

Terribile . 

Squarciare  tutta  Ugola* 
vfcire . 

Auentar/l  atta  gola. 
Tirare  in  terra, 
yfcire  di  bocca . 
Guajlare  tutta  la  goU» 
e’luifo. 

• Figliare  forte. 

Fortore  uia. 
strangolare. 

Sgri^e. 

coflringerealafciare  . 

Manicare . 

Lufinghe, 

ralfe. 

Ki  trarre  con. 
ingannare  con. 
nijerbarfia  piu  comm* 


Parte  prima. 

do  tempo . 

Addormentarli  leggier» 
mente  nelle. 

Valere . 

Affentirea. 

yfare. 

Battare. 

.Addobrare  gli  occhi  del 
lo  intelletto . 
uijtngare 
Tanto,cbe . 

Con  carezze  itfuùte. 

Xuffuria 

Ogni. 

Naturale, 

Sodomitica  . 

Fuggire. 

Feccarein.  . 

Macchia 

Grande. 

DI  uermiglio  non  tinta', 
ma  naturalmente  ncUa 
pelle  infìffa , 

Nere,0 

Liuide. 

Grande, cr 
Bade . 

Minute,  cr 
Speffe. 

Vedere.  • . 

.Apparire . 
yenire. 
imporre. 

Tolta, 

Vfcire  (Tuna, 

Macerare 

confatiche  continue, 
Tanto,crft. 

Macinare 

Meglio^ 
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A raccolta. 

Maculare 
in  atto  alcuno. 

Madre. 

Crudele  battere  per. 
Difcretifsim. 

Doloroft . 

Partorire  figliuolo . 
Hifcendereper . 
Nafcere  per . 

Mamma , . 

Oolcej. 

Maeflrato . 

sommo  ejjère  appo  uno . 
Maejtro. 

Grande  in  ifcrittura , 
Maggiori  battere, 
tuono. 

Toticadi. 

Affai  buono. 

Crudeli  effere, 
Grandeeffere. 
Oicotfiglio, 
Dibejfare. 

Volere  '. 

Fare. 

Mettere  nel  capo  per'fa 
ticadi’ 

Chiamare. 

Grande  dimofbraifl. 
Farli. 

Trouarjl. 

TOT  bene  AT  compiutami 
teunacofa.^ 

Ditte  nére . | 

Moeflreuole 
dì  canto . 

Magagna 

“Procedere. 

Magagnato. 

fconcia» 


Della  Copia  delle  parole 


iconcùmtntt . 

Maggiore 

DefirateUi. 

Quanta  è Jlata* 
uauerr. 

cbeuici^euano. 

Affa. 

Troppo. 

Fare. 

Cbe/ojfegiamai»  • 
Diuenire.  - 
Maggioranza. 
Piacere  dtlU  . 
DÌmlhrationc  deUa» 
Magnanimo 
tjfere . 

Magnanimiti. 
Mofbraìei  fuoi  effettL 

Magmficenz4  • 

Virile.  . 
Granàifiimt. 

Vltima . 

Mirabile.  . 

Grande, 

Altezza. 

commendare  molto, 
vedere . ’ 

spendere  tutto  ilfuo  tbe 
foro  in  .■  ■ 

"fendere  iella. 
Kicordarjl  della, 
yfare  uerfo  uno . 
Occupar/i  daltaltezxa 
delle. 

Magnifico . 

Cofl  è, come  buom  dice . 

Magro. 

Diuenire. 

Molageuole. 

Poco  efjere . 


■ 


piu. 

Molto. 

Molageuolezza. 

Grande. 

Ottenere  con.  \ 
Mai 
si. 

piu.  '• 

Malato 
Forte  effere . 

Molauoglienza. 

Alcuna. 

Portare . c 
Male. 

Tanto. 

Maggiori . • 

Della  morte. 
Trapaffati.  > 

Tutto . 

Grande. 

GrandifiimOtCf 
Scelerato . 

Contea  natura . 

Troppo  di. 

Molto  men . 
Dij^oflopiui . 

Alcuno . 

Troppo  gran. 
Grandezza  de.  . 
Molto. 

Tutti  del  mondo. 
Hauerpiuauantidi. 
Fffer  medicina  certifiim 
a tanto . 

Stare . 

commettere, 
seguire  . 

MoueredelUmorte. 
Parere . 

Dare.  ■ ^ 


uaiur  rifletto  f.  ' 
tffer  cagione  del'.  j 

ufeiare  bauere . 
Hafcere . 

Hauerpetfierodel.  , 

Venire . 

Hauerper.  .n 

pjfere  molto  men. 

Fare.  < 

volere.  . ; 

Auenire.  a 

Diu. 

Sperare  altrooAe. 
Conofeere . . ; 

Par  morire  del.  , 

Plauer  paura  del. 
stare  nafeofo  quanto  di 
Sentirft. 

Adoperare. 

Trouarjl.  . 
rapportare. 
Kimprouerare  . 
Wauerfine. 

Pipare  con  potienzaU 
grandezza  de  . 
Maledetto 
Da  dio., 
pfiere. 

Maledire  . 

Cefi.  . 

Aframente . . 

Cento  rniUa  Molte . 
Piuuolte.  . 
secofiefio. 

Mal^cio. 

filtro. 

Fare.  i 

Commettere. 

Malgrado  • 

Di  tuto  il  mondo. 

che 

«I 


Cbtuoinbabhi^tU 

Maltncom. 

Vitd  [opra  altra» 

Alcuna . 

Honfcnzagrauc, 
Grande, 
fiera,  ty 
Ij^ùceuole. 
Aggiungerli, 
hiounjìdi  una  cofa. 
soprauenire  nella  men» 
te. 

Dimorare  con  graue 
noia. 

Kimouer/lda  una  cofa» 
Affligere. 

Alleggiare  to 
Paffare. 

Cacciare» 

Torre. 

Prendere. 

nauere. 

Tortore  fi  gran. 
Gittareuia. 

Entrare  in. 

DarJÌ. 

Malinconofo, 

»/ilJài  nella  uijìa» 

Coli. 

Molto. 

Tutto  . 

Tanto , che  pareka»  che 
uolejfe  morire, 
stare. 

Lafciare. 

Male . 

Affai. 

Malore. 

Matura  del. 

Patire . > 


Tane  prima. 

Molitia. 

sottile. 

Muoita. 

"Entrare  in  una. 
Occorrere. 

Peruenire  alfine  ìnu^i* 
nato  dirittamente, 
operare. 

Fondare  la  fua  intentio» 
ne  con. 

Penfarefeco. 

Malitiofo. 

Si  come  lui . 
stranamente  parere  ef» 
fere. 

Alquanto  ejjere. 

In. 

Maluagio . 

Tanto  effere , 

Tenere. 

Si. 

Troppo  piu , che  egli 
nonsauifa. 
Maluc^ita. 
cofifatta. 

Fare  teftimonia»:a  àeU 
la. 

richiedere, 

KimoueredaVa. 

Vedere. 

Dar  fide  alla. 

Ejfer  punitore  di. 

Mancare. 

Ajjai. 

Miuna  cofa,  chea  fuci 
deflderi  piaccia. 

Altro , che . 

Tutti. 

Adouerfare. 

DtUa^erantoi. 
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Mandare, 
sopra  uno . 

Tuoridicaft.  . 
innanzi,  dentro , giu» 

Acafa. 

Con  Dio , 

Verfola  terra,  aduno, 
per  uno. 

Alcuna  uolta. 
Alcunaperfona. 
segretameute. 
soKca  alcuno  indugio. 
Difcretifiime  pcrfone, 
via. 

Senza  piu  indugio. 
Tantofto . 

senza  altro  eiettore. 

Tretiamente. 

Honoratamente. 

Honoreuolmente» 

incontanente. 

Occultamente.  ’.i 

Attorno. 

Cautamente.  ,.i  i 

vngiorno,  ' “ ■ 
Sicuramente. 
Subitamente. 

Mangiare. 

Confefta,  creon  /rtt* 
tia. 

uauer  talento  di. 

Dare. 

uauer  da.  ' 

AUahora  debita.  \ 

fare. 

Tornare  a. 

verloficfco.  v. 

Dattorno  al. 

Lietamente. 


Ordì» 


l^eìU  Copia  delle  parole 


OrdinitmtnKtO'con 

Hauer  buon. 

congrandi^o  pianto. 

UtitU. 

Marnerò. 

.^fjai  • 

victtcrjld. 

cotale . 

sefteffo. 

Farutnirtdd  • 

DÙterfe, 

Mdnifefto, 

condurre  Ut 

Medeflma. 

Affai.  , 

vonerfia» 

Ben  mille. 

E^fre. 

Vnpoco. 

Si  fatta* 

Fare. 

volentieri. 

Altra. 

Apparire, 

tutto. 

ogni. 

• Trouareper. 

nareid. 

Molte. 

Diuenire.  ^ 

Incontanente. 

LaudeuelitO' 

Mano,  ! . 

Ajfonatifì'mi . 

Diletteuoli  conofeere. 

Amendune. 

MJgnificdmente  dpprc* 

Gratiofe, 

Proprie.  . 

/tare  da. 

nella. 

sinffbra. 

Injlemeconuno, 

Ornata. 

Dilicata, 

V.duer  uogUadi  * 

Uuoue. 

spenzolate. 

fornire . 

tenere  lungamente. 

Defira. 

lAMidarea, 

"Stare  bene. 

sanguinofe , 

Kauerea. 

sentore  del  eontùuto. 

Lontanare  con» 

Dilettarli  di. 

Soprauenàre. 

pigliare  in,] 

Da  ferdiCrid  mttind. 

vedere. 

Bafciare. 

Allegri. 
Buone  cofe. 

Kagionare  di  quella, 
Confolare  per Ji fatta , 

trarre  delle 
Lauarfl. 

Korauenirc  di* 


Tonere, 


Ejfer  uicino  alla  fine , 

ìjle. 

Pigliare, 

infulaboradel. 

Molto. 

llauereaUe* 

con  piaceuoli  motti , C 

Ingegnarli  inmoUe, 

torre  di. 

confejla. 

conofeere]. 

venire  alle. 

fortore  alquanto'da. 

Diuenire  noiofe. 

Ponerein. 

Andare  a. 

Mutare. 

tenere  forte  con. 

Sopra  unacofa. 

fare. 

suiluppare. 

negare. 

vfare. 

Kouerein. 

Trottare  da. 

Piacere  molto. 

Mettere. 

Patire  difi^io  di. 

Dilungarli  dalla. 

sparga  inquì,  cr  W 

Auantiboradi, 

Efftre  abbottdeuoie  di , 

Id» 

venire. 

trottare. 

■Recar fi  in. 

tjjèrepreflo. 

Molbrare. 

tirare  afe. 

Menarea. 

Itf ormare  della. 

Vfeire  delle. 

Mankare. 

Manifèftare, 

Tonere  addolpt. 

tare.  , 

Atmna^onam* 

vctó'f,a 

stnttre 


V 


sentire  Irdie» 

Mentre. 

Imbrattare, 
scappare  delle. 

Recare  al  petto, 
DareFac^HaaRe, 
Mozzare, 
ponere  mente  alle. 
Tenere  olfatto. 

Trarre  aUa  maggior ft» 
tica  del  mondo. 

Effer  fuori  delle. 
Mettere  in  una  cofa, 
cigliare  per. 

Rimettere  nelle. 
Torcerli  a . 

Metterli  nelle. 
Bruttarli, 
peruenire  aRe. 
hafciare  neRe. 

Correre  con. 
vimorare  nelle. 

Legare  di  dietro. 
Empire. 

Vedere  in. 

Stendere. 

Kauer  perle, 

Toccmfi. 

Tenere  con, 
llauerein. 

Andare  perle  »di, 
cadere  per. 

ManteRo. 

n'un  ricthifim  irap^ 
po. 

Vecchi. 

Tutti  roft  iaUa  itee* 
chiezta. 

Ponere  incapo, 

QMare  aidolfo. 


Far  te  prima, 

Viaueremdoffo, 
Mantenere, 
Apprejfodife. 
in  grónde,  cr  botiore» 
uoleftato . 
nel  mondo. 

Marauiglié, 

Grande. 

Kuoua. 

Eliuna.  > 

pieno  di,  .v-., 
Tanta. 

Effere. 

Hauere, 

Vfcireqikfìdifeper, 
Sopraprendere  , 

Ceffare, 

Fare. 

Venire  in  tanta, 

Ejfer pieno  di. 

Mettere  nelt  animo»' 
adempire. 

Vedere, 

Farli. 

Elonfenzagran.  ' 
Marauigliarfl, 
niente. 

Forte. 

Sommamente, 

Alquanto,  .. 

Molto, 

Piu. 

.affai. 

Etonpoeo. 

Piu  ogni  bora. 

Oltre  modo. 

Taruiftadi. 

Farefembiantedi» 

rare. 

Marauigliofo, 
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tfferead. 

Tenere. 

Uonmeno, 

Parere. 

Mare,  » 

Grofifimofare,  i 

Seno  di . 

Effere  tuttopieno], 
Gorfiato. 
onde  del . 
TranquiRoejfere, 

Turbato, 

Ir^nito. 

Tempeftadel» 

Fatica  del,  . i 

impeto  del, 

ondeggiare,  <l, 

Poffare  oltre . 
pntrarein,  r. 

Comportare, 
Raccoglierfi  in  un  fetto 
di. 

Andare  itffra, 
Scfpingere, 

Notare  fopra  Tonde, 
Gittare  bora  in  qua,  Cf* 
bora  in  U, 

Vedere. 

Mandare  uerfo  la  terra  , 
Farft  alquanto  perla,  ' 
Trarre  di. 

Rapire  in. 

•Sommergerli  in. 
Sofpingeregli  occhi  ina 
fra’l. 

Metterli  in. 

Produrre  in  un  picciol 
feno  di , 

Solìenere'la  fatica  del. 
Combattere. 

fjguaro 


l 


Dei/a  Copia  delle  parole 


Kigu<trd<trc  uerfo, 
attore  in  • 

Cadere  in . 

Annegarli , morire  in. 
Rompere  in . 

Riempire  di  uento. 
J-lJire. 

Mor  inoro. 

Non  f opere  che  forfì. 
Campar  le  perfine. 

Con  ogni  ingegno  sfòr* 
zarji  di  pigliare  ter»» 
ra. 

Maritaggio. 

Sentire. 

Maritare . 

In  maniera  che  fiori  be* 
ne. 

A quel  tempo , che  con» 
ueneuole  fari . 
Konoreuolmente . 
secondo  la  conditione 
fua.  .! 

Bene,cr  . . ’ 

Altamente  . • ' i. 
vedere.  ■' 

Ad  uno . 

come  piu  tofio  potefji . 
Oliando  tempo  jòffe . 
Sopratrnere  a. 
Proponere  di  donere.  ' 
Cofiringerea. 

Stare  uolentieri  fewca .' 
Soprailare  tre»eir  quat» 
troannipiua. 

Marito, 
cattino . 

Grande  da.  . 

Mimo . 
yolereper. 


Pigliare  per. 

Hauere  per . 

Diuenire. 

E fière. 

Mandare  a. 

Hauere . 

Godere  di  una. 

Volere. 

Fenirea. 

Federfì  feKcO.  - 
Donare. 

Da. 

Far  fallo  a. 

Bffereda. 

Prendere. 

Dorepet, 

Irea. 

Martorio . 

Mettere  fenza  indugio . 

Mafiaio. 

Migliore , 

Farfl. 

pffere. 

Mafnadieri.  , 

sfière.. 

Materafio. 

Di  bambagia  bello  % et 
grande. 

Stendere. 

Materia.  . ^ 

Tale.  . . , 

Dolorofa.  . \ 

Lieta.  ' 

Migliore. 

Altra. 

Fiera. 

Ampia. 

Meno,  che  bonefia. 
Ogni. 

Tropofia.  - 


Dare. 

proponere. 

Parlare  [opra. 
Ragionare  con  uno  fo» 
pra. 

■Dire  afiai [opra.  . 
TipueUare  fipra. 
Parlare  di. 
Ruhiederfia. 

Andar  dietro  a cofl. 
incominciare  da. 
Torre. 

Ragionare  di. 
confórme  eficre.  1 

Trouare. 

Preflare. 
sfière  in  parte, 
separarfi  da . 

Dire  intorno  a.  . 
Occorrere  aBa. 

Preflare  copia  ad  ogni , 
Materiale, 

Afiai.  . ,1 

Ffiere.  .r». 

Mattina. 

seguente. 

Vegnente. 

Kimanente  di  quella, 
ogni. 

Abuonabora. 

Apprefio., 

seguente,  comeilgior» 
no  apporne, 
confumare  il  rimanente 
di  quella. 

Venire.  » 

Matrimonio . : 

Trattare.  ..  > 

pfieretra.  . '» 

Fare  aperto. 

Confumare. 


confuiMre, 
rraft  ornare . 

Matte^POt» 

Cadere  in  tanta» 

Matto 

fare, 

Ejpre. 

Maturiti 

Accrefcere  JplendoretCf 
bellezza^. 

Maturo 
piu , 

Appartenere  a» 
Medicare 
Jìelmale. 

Medicina 
certifiima  efiere , 
tJiuna  altra. 

Migliore,  ne 

C<^  buona  ejpre  contro, 

Vtile, 

Tale, 

Tjpre  migliore. 

Guarire  fi  bene. 

Dare  per , 

Saper  fare  troppo  bene. 
Comporre, 

Dare, 
cominciare , 
fjpre  degna  de, 
fare, 

nffere  il  eominciamento. 
Guarire. 

Medico 

dì  chiara  fama  quafl  a 
tutto  il  mondo. 

Cura  del. 

Prepi  ejfere , 
pìu. 

Valente , 


Parte  prima. 

Affai  giouane,ma 
Inifcienza  profondo 
molto. 

Certi. 

Grandifimo  in  'cirugia. 
Famofo . 

Lodare  molto  la  bella  cu 
ra  del . 

Fare  una  cura . 

Toccare  il  poi fo. 
Guarire  non fenzagran- 
diptmaangofcia,  cr  af 
fanno  Suna  fiera  febre, 
cr  degli  altri  acciden» 
ti. 

DiJperarP  della  falute . 
sederf  apprejfo . 

Tenere  per  lo  braccio  in 
quella  parte  doue  efii 
cercano  il  polfo. 
Sentire  incontanente  . 
Stare  cheto  per  uedere. 
parere  hauere  parte  del* 
la  cagione  della  iiprmi 
ti. 

riguardare , 

Affermare  del  nò. 
Mettere  tra  le  mani  uno 
infermo  .• 

Vedere  il  difetto. 
T^ender  per  morto. 
Auifare,che . 

Penare  a curare . 
Mandare  per . 

Aiutare  cbngrandijlimi 
argomentC,Cr  conpre 

fii 

potere  a pena  guarire , 
Guarire  doppo  lungo  Pu 
dio. 


Ì4J 

La  fornii  ejfere  neUaiu* 
tode. 

Guarire  ottimamente  • 
Meglio 
Medio . 

In  cofa  alcuna. 

Del  mondo . 
che  prima  fatto  non  ha» 
uea. 

chealtrohuomo. 
che  alcun  altro. 

Di  dieci  ualere, 
Conofcere.  < 

cacare. 

Stare. 

Ejfaeda, 

Fare. 

Sapae. 

Giudicare  molto  efiere. 

Melenfa. 

pfiere. 

Memoria.  ‘ 

Andare  palo. 

Cadae  della, 
ricercare . 

Fuggire. 

pafiore. 

Venire  a. 

Kitornare  a,nella, 
Kidurfia. 

Ritenae  fermamente  nel 
la. 

Ridurre. 

Corrae  fubitamente  nel 
la. 

Fermare  nella. 

Hauae  nella. 

Raarfi  pala. 

Maggiore. 

Menare. 


Della  Copta  dette  parole 


Prraltrdpjrte. 

Rugginuzzddi. 

Mentione.  i 

Honeflm<ntt. 

Mdteriale,ey 

Tare.  . ; 

seco. 

Croffd. 

Mentire. 

Di  pxrte. 

Deboli. 

Pala  gola. 

rrefimente. 

Corrotta . 

Mncatante. 

Senzd  dlcuno  indugio . 

Concepere  mUd. 

Sicuro  Ilare. 

Ter  lungd  infino  d. 

Lafciare  lulld. 

RicchijimtOtO’  4 

chetmente. 

Trdpajfare  nel  fegreto 

Grande. 

Vid. 

della. 

Leale. 

Volentieri, 

Parere  argomento  di. 

piccolo. 

Bene,cr 

Deitare. 

4l<juanti. 

ridnjmente. 

Addormentarli  Uggia» 

Buono,crricco,Cf 

segretamente. 

mente. 

Pamofadiuenire. 

Cdutmente. 

Hduaea. 

^ffne  qual  per  una  bifo» 

alquanto  piu  tardi. 

DeUare  netta.  / 

gna,cr  qual  pn  una  al 

Meno. 

Uauae  netta. 

tra  fecondo  la  tor  ufan 

Uonguari. 

yfeiredi. 

za. 

Tfjèreda. 

Tenne  a. 

Diuenire. . 

venire. 

Tonae. 

Tffne. 

"Potere. 

Cader  nella. 

Tare  co  danari  tutti  i fot 

Wo/fo. 

Trocedae  damaluagiti 

ti  loro. 

.Di  gra  lunga  fon  da  mol 

di. 

Andare  pn  fue  bifogne. 

to. 

lìafcae. 

M ncatantiaxr  mer» 

Menomarfi. 

Kitornare  netta. 

cantra. 

verdiftanzf. 

ìtimouae. 

Fare. 

.4  uojho  piacere. 

Tffae  fuori  detta. 

Mofìrare. 

Menfd. 

Riceuae  netta . 

Kichiedere. 

lìonorarfìa. 

Ragionare  netta.  , 

Auenire  bene  detta. 

Ttarfl  alle.  '* 

Tenne  bene,  ottimamen 

portare. 

Beuer/Ì  aCe. 

tea. 

Rihdune. 

Altre. 

Comprendere  nel  giudi» 

Partire.  ^ 

Beali . 

ciò  detta. 

Andare  con. 

Trime. 

Kecare  netta. 

venire  con.  • 

Mente. 

Tornare  atta. 

Tornare  con. 

Hiuina. 

Trarre  detta. 

Capitare  con. 

Bfn  diffo.1a. 

incitare. 

Scaricare. 

tenigne>cr  PietofeneU 

intendere  fanomente. 

Informarfl  della  qualità. 

le. 

contaminare. 

cr  della  quantità  della. 

Delti  huomini. 

Mentecatto. 

Hauere. 

Mdlujgità  di. 

rffne.  . 

Affettare. 

Venir 


Venire. 

Tocare. 

Picciole. 

Mdggiori  fare. 

Varie. 

Quantità  di. 

Qualità  della. 

Paurofo  della. 

Molto  piu. 

Mercatore. 

Tornare  à. 

Mercato.  . 
Grandefare. 
nuono  cfjcre. 
Migliore. 

Pare. 

Kimanere. 

Ejf/crf  inful. 

Tenere. 

Hauere. 

Guaftarfl  del. 

Mercè. 

Gran. 

Buona . 

Hauere. 

Gridare, 

Addomandare. 
Chiedere.  . 

Chiedere  con  le  mani  in 
croce. 

Domandare. 

Pjfere,  che. 

Merenda. 

fare. 

Merendarli. 

Vedere. 

Meretrici, 

Potentia  delle. 

Meriggio. 

Fitto. 


Parte  prima. 

Vn  di  di.  • 

Cerchio  di.  . 

Meritare. 

Molto  meglio. 

Per  lungo  amore, 
tìiuna  cofa  altro,  che . 
perlofuo  ualore. 

In  fupremo  grado. 
Merito. 

Pdguaxdatore  de. 

Degni. 

Coji  fatto,  fi  fatto. 
Alti. 

Degno  fare  di. 
CìueUotcbe  mi  fi  conuie» 
ne. 

Valere  per. 

Kendere. 

Kiceuere. 

seguire. 

Fare  per. 

Alenare. 

Mefcolarfl. 
con  uno,  . 

In  parte. 

Mefe. 

piu.  . 

Mefft. 

Vdire. 

Venire  olla. 

Mefii. 

Molti. 

viu. 

Sentire. 

Venire. 

significare  per. 

Meftiere. 

valorofonel. 

Iniquifiimo  parere, 
yintico. 
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seriale  efiere. 

Vile. 

Danneuole,  . : 
Hauere.  . ’ 

Fare.  .4 

Appartenere. 


pjfere.  t 

Torre  danaio  deL  I 

Vfare.  > 

Apparecchiare. 
Colhingere.  - I 
Mettere, li  'j 

Alar  potere.  ...f 

Ad,ln,ver,con. 

Sopra. 


Con  lento  paffo  per  uno 
giardino. 

Apena. 

Troppo  leggiermente. 
Fuori  honefiamente. 
Keuerente  una  cofa  ai 
uno. 

Dentro. 

Tra  donnOtCr  donna. 
Auanti.  ? 

Superunauia.  *. 

Tutta  fola. 

Alolto  innanzi, 
segret^imamentetn.  ^ 
Treflamente  fuorù 
Mezzano. 

Hauere.  * 

Bàcorrereper.  . ^ 
Certi. 

Ottimi  ejfere. 
fare. 

Mezzo.  A g 

llfangue,diloro. 

Cotale. 

"Produrre  in. 

T 1 artire 


Della  Copta  delle  parole 


portirtptr» 

s>el  mondo. 

Maggiore,  . • , 

Dire. 

.Afettart , 

P.fàte.  .Ts 

Bffere  al. 

rarere. 

Tante . j 

Sedere  in. 

Minacciare. 

Grand f ima. 

stringere  in. 

Torte. 

Lunga. 

Mùidùde.  ' 

con  parole  Jpauenttuoli 

Tihrema. 

Diucnire. 

cr  uiliane. 

Infima , 

E fere. 

Di  peggio. 

Della  fua  fortuna. 

Dannjre. 

Ricorrere  al , 

Terminare. 

hiiglU. 

Minaccio 

Efere  il  rigfurdmento 

Viccole. 

Crauifiime . 

pieno. 

Vn  mezzo» 

Aggiungere . 

Auenire. 

Eiu. 

Sofi'ngerji  innanzi  con. 

Andare  ricercando . 

Lontano  ben  dieci. 

Minore . 

Andare  rauolgidofi  tra. 

Trejjoafei, 

Diuenire . 

tfere  in. 

p(N  di  dodeci  bauert. 

dì  tempo , 

Mettere  in. 

ijpatio  di  piu  (fun. 

Efere. 

Guardare  in. 

rareccbi. 

Mirabile 

condurre  in. 

Poco  piujche  mezzo. 

cofa  era  come  f ragiona 

soperebiare  ogni  altro 

Cuori  piu  di  un. 

ua. 

mifero, che  al  modo  fof 

Dilungar/ioUreperift 

tjprea. 

fe  oltre  mifura  di . 

tiodipiu. 

Miracolo 

Vedere  pcfto  in . 

Hauere. 

Molti. 

Mordere, 

Vedere  uicino . 

In  luogo  di  . 

Apparire  piu  della. 

Fare  giornate  di  piu  , 

Diuino, 

Tleuare  a flato  reale  di . 

Entrare  per  un  luogo. 

Moflrare. 

contenere. 

Pjjer  lontano. 

Dimoftrare , 

Trarre  della. 

Dimorare. 

Hauere  in  luogo  di. 

Dimorare  in. 

Tirare. 

Adiuenire  per , 

Calcare. 

andare  oltre  a. 

tfere. 

Lafciare. 

Lfere. 

Mirare 

MifericordU  t 

I>ilungarfl. 

Tt  unauolta  craltru. 

Grande.  v- 

Miglioramento 

Mifcbia 

Nìhm. 

Grand  fimo . 

Partirli. 

Hauere.  • i-» 

Alcuno. 

vedere  alla , 

si  è tanta. 

Mofhrare, 

Mifcredenzd. 

Operare uerfo  uno.  • 

Mojhare  fegnodi. 

nHeuiamento  di . 

Addomandare . 

Migliorare. 

Auifare  aUeuiamento  di. 

Tare , 

Karauigliofamentc  . 

Miftria 

Mouerfla. 

Migltorc 

Deimondo, 

Miferkerdiofi  . 

di 

Tarte  prìrM. 


t>ìttpìu,  tietUHUJtftm 
mostre. 

Mifrro 

^ffù. 

sopcrebureogni  titro. 

Misfatto, 

fttrtirflper. 

uifutnire 
rutto . 

hiifurtcre 
Mene  . 

MoecicbÌM 

Betto^ 

Gentile. 

Moderato 

sjpretutto. 

Modello 
tffere . 

Modo 

uiUealtri, 

Vfato . I. 

Molti  altri. 
SpiaceuoUttT 
BJncrrfceuoU. 
"Pì^oejfhre. 
Viuconuenienti  abeflUt 
ebeaihumo. 

Alcuno, 

Affai  certo  • 
conueneude , 

Q^cbe, 

sifatto^he* 

Afpù  acconcio]. 
Ordinare, 
oifponeredel, 
vjare. 

Tenere, 

Tr onore, 
ìtauere. 

Indurre,  — 


Trattare  del, 
confìderare , 
aire , 

TiaceremoUo, 

Dare. 

Pigliare, 
Oimoflrare  • 
Inodore . 
significare, 
Vdire. 
conuenirft. 
Prendere. 
Soffrrire. 
Federe. 
Auifarfldel. 
Venire  fatto  in. 
Conofetre  ,■ 
Mutare, 
Informare. 
Bfferefenza. 
Venire  penfato, 
Mo^e 
Sauia. 
Leggitima. 

fatta  uederfl. 
Menare. 
Diuenire. 
Prendere. 
Oareper, 
Hauere, 

Torre  per. 
Domandare, 
Volere  per,  ' 

Spo fare  per. 

Pare . 

Bjfere, 

Rendere  per, 
Trouare. 

Hauere. 

^ffrefcKOt* 


M7 

Coneedereper, 

MoQe 

Tutto  uederfi. 

Moleflia 

ranta^be  appena  la  pof* 
fofofferire . 

Dare. 

Molino 

Macinare. 

Moltitudine,  '• 

Grande.  ' 

stolta.  i 

xnehimabile, 
vniuerfale, 

venire.  . 

Pffere. 

Vedere. 

Molto.  t' 

pffereda. 

Conofeereda. 

Houereperda, 

vedere. 

Monaco 
Giouane . 

Molti. 

pffere. 

Farfi,  J; 

Bxnderfl, 

Monaftero 

Già  di fantitàfCr  di  mo* 
noci  piu  copiofo,  che 
hogginonè. 

Affai  famofo  di  fanti* 

ti. 

Mondo 

Tutto.  j 

Prefente.  - ^ 

Mijferie,  CT  >' 

Patiebe  dei. 

Principio  del. 

T 3 m' 


-ir 


Deìla.  Copia  dtRe  parole 


Inusrìef^riJft»  ■ 
No/ira. 

Gujsio. 
vitupero  del. 

Qfuflfo. 
Miferifiimocffirc» 
B'ionodiutnire,. 
Cuuure  del, 
VcrfoitJ^ofi  del , 
rjicttad. 

Lafciarr  U mifcric  del . 
Andare  tapinadojptr  lo. 
Veder/}  nel , 

Stare  piu  al . 

Auolgerjì  per  dinerji 
parti  del . 

Hauere  del . 

Torre  del . 

Venire  nel . 

ogni  parte  tra  ebùra 
del. 

Cercare  del, 
venir  meno. 

Durare. 

Curare  del. 

cocorrere  in  diuerfe  par 
ti  del. 

cercare  in  piu  parte  del, 
torre  al. 

Moneta 

Buona. 

Tale. 

■KuUaakrOm 

Volere. 

Veder/l  pagato  di. 
Mandare. 

Aiutacele  jpefe, 
spendere. 

Monimento. 

Trarre foaucmclUe  pan 


to  piu  potè  del.  . 

Montagna. 

Af^a.er 
Erta.  Belle.  ^ 

Di  non  troppa  altezza 
Sommità  della. 

Viaggia  della. 

Maggiore  bauere. 
Difc*ndere  da. 
intorniare. 

vtdeìfi  in  fu  la  fammi* 
tà  della. 

Digradare  le  piaggia  del 
le. 

Monti.  . 

Viualti, 

Sommità  de.. 

Apparire  nella  fommiti 
de. 

Montare. 

Niente. 

sopra, per^nfut  a^  fi. 
Voco. 

senza  indugio* 

CoueBe. 

Mordere.  . . 
Prt/loa 

cong^andifime  ripren* 
/ioni. 

con  agre  riprenfionL 
con  alquante  dolci  para 
le. 

Mone/lamente.  . 

Tante  uolte. 

Speffeuolte. 

Crudelmente, 

Alquanto.  „' 

Motteggiando» . . i 
Co  derpà. 

• • ; . » - 


VUimamatti»  Ava 
DI  fame.  . . , .-t 

Alato. 

vituperofamente. 

Del  tutto. 

Doppo  non  mdto  Vm 
po. 

Amando, 

Vago  di. 

Tojlamente.  . m 
HeBe  braccie, 
dì  fubito. 

Di  dolore. 

A queUabora, che  eenfo 
lata  non  muoia, 
ver  grane  angofeia  di/lo 
maco. 

Per  paura. 

Difiderofo  di. 
contentijiimo.  . 
Miferamente. 

In  pochi  giani»  ; 
Di  mala  morte. 
Lungamente  ue^m 
Senza  alcuna  nùfericom 
dia. 

Con  forte  animo, 
prima. 

DeBe  manidinuo, 
Cotutenire, 

sapfTf.  . i, 

Dij^onerfiaa  . ^ 

Tare. 

Sentire. 

Douere.  ■ 

piu  uolte  feco  deliberto 
redi. 

Menarea.  . • - 
Mondorea» 

ytdtrfi 


noia  effm. 

VococurtrlìdL 

Vedere. 

prejp)  fntchenon. 
Penfiiredi, 

Senza  alcuna  redentier» 
ne. 

■ Mormorare, 
cantra  di  uno,Dt  uno. 
Jtmziicbe  nò. 

Kjuer  cagione  di. 
vare  un  poco  da. 
irifliflim  non  faceuano 
altroché. 

mormorio, 

continuo. 

Vituperare,  mordere,  ■ 
Dannare  con. 

DisbonefH  dtlpopolaz* 
Zo. 

Non  curart, 

Morfo. 

Debito.] 
non  minore. 

Tacere, 

vare. 

Biiceuere. 

Mortaliti, 

Trap^fita. 

Veftifera, 

Veftilentiofa. 

Dtlorofa  rteordatiom 
della. 

Pejlitentiofo  tenfo  del* 
la. 

Venire. 

portarfene, 

mortale, 

ogni. 


T arte  fr ima. 

viueredL 

soprauenirene. 

Morte, 

Bramata.  ■ 

IneuUabUe, 

futura. 

Mora  della. 

Pre/la  uedere,  * 
Kottfanza. 

Paura  (k. 

Anzi  la. 

Mine. 

Vicino  olla, 

meritata. 

sopraftante. 

Paurofo  detta. 

Pari  forte  di. 
Inopinata. 

Defider io  detta. 
Crudele. 

9tl  fuoco. 

Vitupero  fa. 

Terrore  detta, 
incapo  di. 

vishonefta.Commune , 
Infelice, 

Parma. 

Bufere  manifeflo  fegtio  di 
Dare  cagione  di. 
Seguitare . 
fuggire. 

Auenire, 
Sopragiungiere, 
venirea. 
chiamare, 
mauer  paura  detta, 
nffere  prefo  a . 

Effere  cagione  di . 
Liberare  dal  pericolo  del 
U. 
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vederPuicinoaUa, 

Andare  atta , 
sentire . 

Incappare  netta. 
Minacciare  di. 

Infermare  a. 

Kifurgeredi. 

Apponere. 

Piangere. 

Giudicare  a. 

Scampare  da, 

Perdonaredi,  \ 

Pare . 

Kiceuere. 

Affettare, 

Prouare  adderò  ad  tm'l 
Confeffare. 

Deliberare' da , 

Temere  detta. 
veUberarflcon. 

Ceffare  il  deflderio  detta , 
Dare  necefità  "alla. 
Mandare. 

Ajpettare  di  bora  in  hem 
ra. 

condurre  a. 
prendere . 

Effer  lieto  óltre  rmfwra  • . 

detta.  * 

vifuiluppare  da  laccf  del*' 
la. 

Campare  da. 

Smagare  il  terrore  detta. 

Dare. 

vefiderare. 

Vincere  . 

Vccidere. 

Trarre  dette  mani  otta. 

Tr  onore  uia  atta . 

Houeua  il  male  della 


T 4 


mora 


"Della  Copia  delle  parole 


Morto. 

cuafl. 

Mezzo . ■ . 

Cadere . 

TenerJÌ.  • : 

Giacere . . 

Parere. 

tAofhare. 

coflgroffamente^ome  il 
piu  de  mercatanti  fan» 
no  fare.  ■ 
Sneuementc. 
IiUeramente . 
niente  di  una  cofa  . 
Affai  acconciamente . 
Con  piena  fède  . ì 

In  ogni  cofitty" 

Tutto  d giorno . 

Donanti . 

Tra  con  parole  ,cr  con 
atti. 


Douendo  uetùre  d . 

roterflper  alcuna  ragio 
ne. 

Apertamente. 

con  efperienza  certifi*. 
ma. 

Honfiaforfe  mdageuo» 
lea. 

Con  molte  perde»  ^uan» 
to. 

Per  alcuna  ragione . 

Per  gli  accidentitcbe  aué 
gono. 
mofhratore 

Liberalifimo, 

Pffere.  l 

motto . 

pUceuoli . 

non  menda  ridere»  eie 
da  commendare. 

Rideuole . 


nidurfiin. 

Poffare  di  qui  il  mare»  . 
Durare. 

Bffire  ornamento  de . 
Hauere  bellezza. 
Prendere  in  fefla  » cr  W 
gdfbo . 

contenerfì.  . ì 
contarfi  di  tanto  f^i- 
memo . . ' 

Kiuolgereinrifo  UertK 
do  con . 
correggere» 

Pienodi. 

Fare  faluaticamente  , . 

motteggiare 

senznpiu. 

Lafciare  flore  i, 
piu  uolte  infìeme , 
ImponerefUentioal, 
HoneHo. 


preflamente. 

BrfitiCr 

motteggieuole 

per  quel  poco  ».  che  cottt» 

Leggiadri 

molto . 

prendere  potè . 

Bneuieffere'. 

Effere . 

Se  ai  piace  . 

pernia  di. 

mouere,fì. 

con  fomma  diligenza  • 

Volgare . 

Appena  poterfl , 

Torte . 

natura  de. 

non  menOicie  . 

Molte  uolte. 

Vero. 

La  mattina  a buona  ho* 

A dito . 

Si  fatto. 

ra. 

Difopra . 

Diuerfì. 

punto. 

A^i  chiaro» 

mordere  con  • 

senza  potere  piu. 

peropera.  . 

Pare. 

soauemente . 

.Afiaimale, 

Vfare. 

mouimtnto. 

niunacofa. 

vJcrearegli  anim  degli 

varij . 

pienamente. 

affaticati  con . 

DeUa  fortuna. 

Affai  apertamente , 

Stare  molto  meglio. 

Subito,  Cr 

ver  fi  fotta  ragione»che . 

Tentare  con. 

Inconfiderato. 

volere. 

Kifcttoterfìcon» 

soaui. 

Ingegnarfidi  » 

Imendcre.  \ 

pfjèrein. 

studiare. 

Gittate . 

scingere, 

cOfqU» 

Cacciartognt  ragione . 

Mugghiare, 
che  ptrrua  un  leone . 

Multiplicare 
Ogni  boraaddoffo  mg» 
giare . 

Tanto  piu. 

In  molti  doppi. 

Muro 

pertugio  ef^e  nel , 
Oiuidere  ttna  cafa  da  una 
altra . 

njfere  alquanto  da  una 
fiffura. 

Salire  [opra. 

Chiudere , 
Difcenderedd, 

Mufo. 

Torcere. 

Mutamento', 

Tanto. 

Dicofe. 

tjferefempreinp 
Mutare, 
lìti  tutto. 

Tutto . 

Quando  che  fla  , 

Subitamente. 

Vifeiinfeimefl, 

Mutulo , 

Diuenire. 

Mabiffare, 

Crandifiimo. 

Fare.’ 

narrare. 

Dal  di  della  fua  partita 
infino  a quel  punto  cid, 
che  auenuto  gli  era. 
Cominciotofldalfuo  in* 
namorarfi  di  lei^ciò  t. 


Parte  prima  ', 

che  auenuto  era  ii^ino 
dHhora. 

Diftintamente. 

Con  gran  marauiglU  de 
gli  a/coltanti . 
Breuemente  . 

Ter  ordine  ogni  eofa. 
Tutti  ,fuoT  che  della. 
Dijlefamente, 
Interamente, 
cominciandoli  dallo J^a 
go , che  trouato  baue~ 
ua  legato  infino  attui* 
timo  di  ciò , che  troua* 
tohaueua. 
OrdimUamente. 

Ciò,  che. 

Con  lagrime  affai  > Of  co 
parole  molte  tutta  la 
biftoria. 
chiaramente. 

Hafcere, 

Per  madre  di  quegli  da, 
Ildimedeflmo. 

Molte  cofe. 

fermio  grandifiimofti* 
molo. 

Iguali, 

v’ajfai  honoreuoli  gen* 
ti. 

Inmalhora. 

A niuna  altra  cofa,  che 
a fare. 

Mafcondere. 

Preffo. 

In  un  luogo . 
Studiofamente, 

Molto . 

Non  altrimenti,  che  una 
uermiglia  rofaun  fot- 


I4p 

tSuetro'. 

Tacitamente. 

Dietro  alquanto. 

Tra  falci, ty  alberi, 
Honfaper,doue. 

Non  potere. 

Ingegnarli  di, 

Andarfia. 

A pena  compiuta  fexà 
di. 

ìiauermaIe,doue, 

Grane  non  ejjere, 

Nafo.  . 

Molto  lungo:  ' 

Curtobauert, 
fonerjìal.  • ' i 
Natione, 
piccola.  '■ 
ìnfima,  ’i 

Grande  non  efpre, 
Nafeofo, 

Del  tutto. 

cìuanto  piu  potuta  haa 

uea. 

Quanto  poteua. 

Tenere. 

Starfl,crftan. 

Entrare  di. 

Meglio  faper  tenere, 
pjfere,a- fiore. 

Nafcofamente, 

Come  piu  potè. 

Natura. 

Delle  cofe, 
Piupojfenti,che, 
potere.  ‘ 

Patire. 

Concedere, 
formare.  • 

Dotato  dalla, 

tuun 


Detta  Copia  dette  parole 


Jhuerpiitdù 
Trare  aUd. 

Opporre.^  fcnno  contro 
la. 

Tale  ejpre,  cotale. 

Offendere. 

reccare. 

Apparecchiare, 

t^edifcretijlima, 

Aiponere. 

Madre  di  tutte  UcofctCt 
operatrice, 
varere  trt^cio  della, 
corfofeguirc  della, 
torre. 

Tare, 

vare. 

Noturae, 

Tffere. 

Uauigare, 

Telicementc, 

Tiu  giorni. 

Con  un  carico, 
ìiccejliti , 
Clangere, 
Conucnircdi. 

Tffere  comcmrt. 
Strìngere. 

Viuerein, 

SXxre. 

Aueniredi, 

TrarreaUe, 

Richiedere. 

ifferediniuna, 

tfferedi, 

Imponere, 

Grande,  „ 
Kuoua. 

Negare, 


Terdere  parole  in . 

Cofa,  che  uoi  mi  doman* 
diate, 

Konofo. 

Affa  tiepidamente. 
Noaftpuo, 
Dijfonerfta, 
coifortareal. 
Nonfapert. 
Acconciamente  poter , 
cofa,  che  uoi  uogliate . 
Molto, 

Molte  uoltctcr 
Congrandifimo  pianto. 
Acerbamente, 
ì^egatione. 

Nauer  luogo, 

Nerui . 

Guarire  de. 

Diftendere.  ^ 
Terdere. 

Nettezza, 

Deluo^, 

Stare  intento  aUa, 
Netto . 

Vedere. 

Nettare* 

Tutto , 

Atuomodo.* 

Non  poterflfi  ogni  co» 
fa. 

Neue, 

Molto  maggiori  ejjire, 
9gw  cofa  efpr  coperta 
di. 

Tiu  folta  del  mondo  met 

t^. 

Tienadi, 

Scalpitare. 

Kemeare* 


Tuttama  forte,  ^ 

,4ddo(fo , 
niente . 
pìuhauerui. 

Venire  al , 
nauereper, 

Tornarein. 

nindeo, 

capitale. 

Antichifimo.  ' * 
A ffada  tratta. 

Molti  cr  • - 
Pofpnti, 

Torte.  ^ 

Debole, 

Andare  foprà. 

Vedere  abbattuto. 
Cacciare, 

Credere, 

Verfegubre  con  ognio» 
dio  > cr  con  tutta  la 
fòrza. 

Houere, 

Vincere. 

Soprauenirc , 

Nimijìà. 

Nafcere  tra  alcuni, 
Grandiflima, 
mortale, 
seguire. 

Niuno . 

Altro,  fe  non. 

Cofa,  che  fta  in  ^uefo 
mondo. 

Tra  tutti . 
Altracofache, 

Nobile. 

Difangue, 

Reputar 
Tffere, 


tiirfi. 

CQuojctre, 

nobilitare, 

Vno [opra  ogni  altro  • 
ndiiltà. 

Del  animo. 
Delfuof^irilo, 
Delfuoftngne, 
Chiara, 

Ketde. 

Dmderfiper, 

Tanta  ejjère. 
ItffcrediceuoleoHa, 
Maggiore  molharfit  che 
in  alcuno  aitro.' 
Nocente. 

Farfi  di  innocente, 
ìnpicciolacofa  tfjère. 
Meno  fentùft , 
nocino. 

Fjpre.  ■ 

noia,  ’ 

Graue. 

Minore. 

trieue.  , 

Intollerabile, 

Alcuna, 

Maggiore. 
orandifiima.  • 

Ver  alltggiamento  detta. 
Si  grande , che  egli  nefn 
quafi  infu  lo  impatczt^ 
re. 

raura  di  maniere-* 
Fiudi, 

Dimorare  con* 
Soprauenire . 

Diuentare  minort, 
ieguitareatta*  ' 
Mentre, 


T arte  f rima, 

seguire. 

rare /conciamente. 
Dare. 

Sentire  un  poco  di . 
Tenere  dentro  nafeofa. 
Sentire  nettammo, 
Apparecebiarft  , 
Volere. 

Sopire* 

Kecarfia. 

Ejfere  grouifUma. 

B)Jire  cagione  di, 
vare. 

Liberarli  dalla, 
BJftorare  alquanto. 
Guardare  di. 

Tornare  in, 

. Fortore  con, 
sofienere  impatiente» 
mente, 

Tuorftdadojjò, 

vjfère. 

Bffer  dibifogino. 

Fare  fentire, 

A eonfolatione  detta  , 
Alleggiare . 
vafftre. 

noiofo  • 

Diuenire. 

Fffere, 

Molto. 

nome, 

Conuementiatte  quotiti 
diciafeuna. 
Ammirabile,  O"  ■ 
santo,  S 

vere. 

Altro, 

Proprio, 

nomitMTcper.  . 
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chiamare' per. 
Imponete. 

Palefare. 

Sapere, 

Appartenere, 

Lodare, 

Ponete. 

Li^ciarft  ingannare  da. 
Sapere  cbifia  per, 
Pffere. 
nature, 

Dimofirare. 
saper/ì  per  tutto, 
mutare, 
cambiare, 

Dirflper, 

Tacere. 

Errare  ne. 

Vfeire  di  mente. 
Intendere . 

Ekordaifi, 

Apparare, 
stformarftdd. 
Raccontare  in  prefrié 
forma. 

nominare. 

Per  lo  proprio  nome, 
non. 

Che,mapur, 

Che, ma.  ; - , 

Meno, che, 
che, anzi, 

ofiante , 

Oftante,die..  . 
Senza. 

Solamente,  ma  ancora, 
solamente, anzi.' 
notabile, 

Tiu,  cbeolcttuadeffal- 
treuedera. 

tUo 

# > “ 

' VA 

.à 


V, 


"Deha  Copia  dette  parole 


fdguarim  c^ni  co/4 . 

N0f4TC. 

Bciu. 

Tutte  qucfUcofe, 
Seco. 

Con  piu  attenta  foUeci* 
tudine  t che  a lui  non 
apparttneua, 
muotare, 

sopra  Fonde  del  mare  » 
Andare  da  un  luogo  ad 
un  altro. 

Hotitia. 

Venire  in. 
venire  a . 

No^o.  , 
Ejjèread. 

1 Noce. 
volcitcr 
Nuoue. 

Aggiungere» 

Notte. 

Buona. 

Soprauenuta» 

Brieue. 

rarticeUadelU. 

Bauanti, 

Paffàta. 

Metzn. 
seguente, 
nuonapejxndi* 
Ofeura.  é 

mola. 

Buona. 

Piu  piaceuole  * che  alcu» 
m altra  fentit4gjiamai. 
spatio  deiU.  ■ 

Sola. 

Vegnente, 
iecok  ejpere. 


Buona  parte  lafdare  an» 
dare, 

Buonaboraefferedi. 
Mezza  effere. 

In  fui  fare  della» 

Terza.  . 

Buia  • 

Tutta. 

Per  grande  Jpatio  di. 
Dolci. 

Torte  della. 

Alquanto  della, 
iti^o  a mezza. 
Molta.  Granparteddo 
U. 

Moluagiabouere . 

La  maggior  parte  della . 
Grandi  effere,  creila  no 
ie  polena  dormire  tut* 
te. 

Tanto  ofeura , che  a pe- 
na fi  farebbe  potuto  ue 
derefunFaltro. 
Vicino  della  mezza- 
Peggiore  » che  io  bauefU 
mai. 

tunga effere  perla  ter* 
ZOicbefuJafua. 

Si  buia,  crfi  efeura  era» 
ebe  non  patena  difeer* 
nere,  ouet' andana. 
Molte. 

Soprauenire. 

Bipofare  bene  » i , 

Pt^re» 

Dare  buono  albergp» 
Vedere  foprouenuta- 
Sopriprendere» 
.Affettare. 

Liberare  damala* 


sffere  buona  pezza  dt» 
Andarfì  rinfrèfeando» 
Bjeflarc . 

Tenebre  della. 

Dimorare  tutta» 
P^areuna  parte  della  » 
Surgere. 

inuitare  a cefi  dolci»  ' 
fotfl. 

Trapajjàre  parte  della»  ' 
Fare. 

Venire. 

Rendere  ragioni  delle» 
Confumare» 

Dare  ebente» 
Riferbare.. 

Houere, 

.Andare. 

Seguitare  aHé* 

NoueUa* 

Alcuna. 

Lieta. 

Altre.  ’i 

Leggiadra. 

Affai  brieue. 

nella.  . ..  ..  i 

Certa. 

Daridere.  . 

Buone . 

Future. 

secondo  che  feonda  fl 
diceua. 
cojt  fatte» 

Mola-  . 

Viaceuede» 

sentire» 

Dire. 

Bacare» 

Entrare  in. 

Rneeontare», 


marrén 


Nirr<or. 

Vdin, 

Venire, 

fjpcdire, 

Allenare. 

Tor«4rf  non  per  uno  « 
operduct  nuper  mol* 
tetCr  ^uerfe  perfo- 
ne, 

nimofhrdxe  per , 
Contare. 

Sapere. 

ììauere  alle  mani. 

KaUegrare  con. 

vare  principio  alle. 

Diuittoria, 

Mefcolatadiccfe. 

viflenderfiin, 

finire. 

^Ifrrc. 
spargerli  tra. 

Veruemre  agli  orecdiL 
In  un  luogo . 

Attendere  a. 
Houercara. 

Difendere  piu. 
Moltiplicare  in. 
piacere. 

fortore  lietiJUme. 
Sopraggiungere. 

Nouellare. 

yfato. 

Toccare  la  uolta  del. 
Tornare  al, 

Nomim  . 

Effère. 

fare. 

venire  negammo. 
Penfarefeco. 

Ragionare  della* 


T arte  prima. 

Delfatto. 

Varie,cr 

Diuerfe. 

UozZf. 

Belle,  cr 
Magnifiche. 
f attonite . 

Pompa  delle . 

Liete. 

Vaghezza  di  cofl  f^effe. 
,4ppreÌlamento  delle. 
Feka  delle, 
future, 

HonoreueditCheUe. 

Grandi. 

Tutte  turbate  .crinpar 
te  piu  liete, che  mai, 
CrandijUme , cr  belle. 
Pare. 

Venire  il  tempo  delle. 
Celebrare. 

Sollecitare  Capprefia- 
mento  delle. 

Celebrare  con  grandijli- 
tnafe^a. 

Ordinare. 

Apparecchiare, 

Preparare. 

Inuitarealle. 

Nudo. 
ruHo , 

Starft. 

PJmanere. 

Spogliarli, 

^ere. 

tittllo. 

Ejfere, 

Pare. 

Ridurre  a .! 

Volere, 


MI 

Kumm). 

Crandifiimo. 

Minore, 
f fiere, 
peruetùreal, 
venire  al  niente. 

Nuouo. 
f fiere . 

Kutricare,ldHdrire, 

Pare. 

Mondorea. 

Diligentemente. 

Uuttolo. 

Ofeurifiimodi. 

ofeuri. 

eAiuderftil  cielo  fubité’ 
mente  di. 
vermigli  e fiere, 
Obedienza. 
ffière  fiotto  la. 

Obediente, 

Molto. 

Efiere, 

stare* 

obligare. 

Sempre. 

Obligato. 
conoficerfi. 
ffiere  meritamentt. 
Occhio , 

.Acume  deir. 

Mortale. 

Aficiutti. 

La  uùrtk  della  luceia 

gli- 

Lampeggiare  uedere  di  * 
Ragioneuole. 
velia  fronte . 
Deliamente, 

Vé^hifCr 

Scino 
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Scintiltanti,  non  altri» 
menti , che  ttuiutm 
ftelUm 

\npocobajli . 
vtjidero  degli . 
Prefente  agli . 

Crcfo. 

Atti  degli. 

cento  hauere . 
DcUo'nteUetto . 

Coda  dell'. 

Correre  a gli. 
Penetrare  racume  delF. 
Aprire. 

Sentire  la  uirtù  della  Ut* 


Parere  della  tefta  fugi* 
ti. 

Ponereauantiagli. 

Riprendere  piu  di  potè* 
re. 

Velare . 

Hauere  offufeati  di  tene 
bre. 

Correre  a gli. 

Granati  da  alto  fanno  . 

Ckiufx  tenere. 

contrillare . 

vedere. 

conofeere  ne  gli  atti  de 


.Alcuno . 

Acerbo . 

Mortale. 

Crudo  acerbo. 
Ogni . 

Hauere  in. 

Hauere  cantra  di  uno. 
Hauere  fuor  dimodo  in» 
Hauere . in  uno. 
Riuoltare  in  • 
rrafmutare  l’amore , in . 
Conuertire  f amore  in. 
seguire. 

Mettere  in. 
seruare  dentro. 


ce  degli. 

Abbagliare. 

HJtter  piu  » che  il  mal 

Sojpingere  infratnxre. 

Tarar/i  dinanzi  a gli . 

del  capo . 

y or  fede. 

Pitti  tenere  in  infèrno . 

Perfeguire  con  ogni. 

Beuere  congli . 

Mettere  artijiciofamen* 

Venire  in . i 

Tonere  addofo , fopra. 

te. 

f-fierein. 

Piccrfre  le  mani  ne  gli , 

Guardare  con  la  coda 

Odore. 

Bafare  in  terra. 

dell. 

Altri . r * 

Ter  uenire  agli. 

Accendere  ben  congli. 

Materno.  « 

vedere  con  gli. 

Prefero  un  di  cofì  fatta 

GrandijUmo , 

Riguardare. 

ejpertenza. 

si  grande,  che  ciò , che . 

Rafeiugare. 

occorrere.  . 

uerapareuarofe . . 

venir  pofli  addoffo. 

Vita  cofaaduHO. 

Marauigliofo. 

Fregare  agli. 

Occultare, 

Di  legno  aloe. 

Tenere  alquanto  bajU. 

ninna  cofa. 

olire  di , 

Cacciare , . 

occulto.  .• 

conofeere  interamente . 

satiare , . > 

rferc. 

Rendere  fi  grande,  che 

Turbarli . 

Tenere. 

pareua  lor  efere  tra 

Canore. 

rfferefenzadubio. 

tuttala Ipetiaria,  che 

vedere  aperti . 

Occupato. . 

mai  nacque  in  oriente,. 

Riguardare  fifa  negli  , 

intorno  alla  nuta. 

venire . 

Kouer/i,una  foauità  da 

Dadiletto,  alfuodo** 

sentire.  ' , - - 

gli, 

lerfi. 

Odorifero,  . 

Dilettare. 

si.  ... 

Molto  - 

Ponere. 

tfere . 

viuenire.  j 

Hauere  in  capo.  . 

Odio , 

offendere. 

Per 


A 


Pet  troppi  grjuicxz*  • 
lì’alcuiui  coft. 
Continuamente, 
senza  poter  da  noi  del 
pari  efiere  ojfeft. 

Intorno  ad  una  cofa. 
remere  di  non. 

Non  potere . 
Rammaricarfidi. 
offerire . 

Di  tcrfeaduna  cofa . 
Viaceuolmente. 
Quantunque  poco  potef 

Ogni  cofa , che  per  lui  ji 
poteffe. 

Altro  piacere . 
Liberamente . 

In  ciò,che  per  luifl  potef 

Offerta 
M igìtore , 
lìure . 

Ricogliere  di . 

^Offefa 

Kiceuere . j 

Commendare  la  remifUo 
ne  delle, 
officio 
Cefi  fatto. 

D iuino. 

Fornire . 


Afcoltare . 

^fggcrtlo  imperio  nel» 
/ • 


Studiofamente , 
Oar  principio  off. 
Offufeare 

Seco  proponertdi. 
olire 


Varté  prima. 

rutto. 

Oltraggiare 

ViUanamente, 

oltraggio 

Ogni. 

TafpUo. 
ranto  di . 

Si  fatto. 

Domandare  bumilmente 
perdonanza  deW , 
Meritare . 

Fare  in  uno . 

Oltre 

.Ad  ogni, a ciò,tutto  que 
fio. 

Gettar/l . 

Ombra 

Hicoloro,cbefono  tra» 
p affati. 

Vedere . 

Odorifere , cr 
Oiletteuoli . 

Piaceuole. 
ogni.  . 

Partirft. 

hniarfl  foUazzandoin» 
fra. 

Era  un  poco  di. 

Onda 
Del  mare. 
ognipercoffadeW. 
Notare  fopra . 

Temere. 

Andare  fatto, 
ondeggiare 

Non  altrimeati,che  il  ma 
re. 

Onta. 

infinite. 

Alcuna. 
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Della  uergogtta . 
Vendicare . 

Fare. 

stfienere  con  uitupere» 
noleuiltà. 

Torre  uia . 

Vinto  daW . 

Prenderfl. 

Kiceuere.  i 

Opera. 

Erefente.  ' » 

haudeuole  “ 

Magni fea. 

santifime . . i * 

Maluagia. 

Buona. 

Fanciulle  fea . 
vituperofe  . 

Grandijiime  ,cr 
wDf,  cr  laudeuoti foffe» 
ro. 

Maggiori. 

oeRe. 

Sconcie,cr  uitupereuoli. 
Inique. 

Medefìme . 
lìauere  principio. 

' Mettere  in. 

Riufeirea  fine . 

Vfare. 

A ndare  in  modo , ebe  . 
Dare  compimento  alt . 
Effere  una  cofa  per. 

D ire . 

Dare.che. 
conofeere . 

Recare  uno  a tanto, che  . 
dimorfo  da  cofeienza 
deUe. 

Fare,  » 


mettere 
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Kttttrcin  cretto. 
Trance  fare  una  co/i 
con. 

Ciouare . 

Hoccre . 

Ridere  delle  . 
lodare  flore, 
lófcure. 
tfflrediuno. 
Moflrareper. 

Hare  alcuno  indugio  ri- 
T • 

Vedere. 

rare  inquifitione  deff . 
Vedere  per. 
raruenirecon. 
sodisfare  con. 

Seguire  con. 

"àjpdtare  conparole , 
Belle  parere , 

Operare, 

Il  contrario  . 

Verfouno. 
kiifericordiofamente . 
Dirittamente. 

Ogni  arte , cr  ogni  for» 
za. 

Tutte  quelle  cofe,  che , 
conuno^be. 

Si,cr  per  tal  modo,  che, 
^fggio. 
sauipimamente , 
Difcretamente . 
vèdorofamente. 
seg^etometae . 

Tanto,  che. 

Con  Papera , fy  con  fa* 
Modi  uno  tanto,  che  . 
Tontofapere,che. 
d>fboneflamente , 


Crudelmente  contro  ad 
uno. 

cautamente  ciò,cbe . 
vnacof a intorno  a fatti 
d^ amore. 

Liberamente,  onero 
Magnificamente. 

Aflut  amente . 

Coji  bene , come  uoi  fape 
te. 

Caualerefcamente  . 
Vilmente, 

Potere , 

Douere, 

Volere. 

Tr omettere  di, 
Procedere  a. 
Cuardarfldi. 

Torre  materia  di , 
Adantiuedutofine. 
piu  mirabilmente,  che  te 
tue  parole  non  poteua- 
noeffirimere. 
Operationi , 

Tutte. 

Diaboliche, 

Diurne . 
fucina  di. 

Menare  ad  effetto. 
Opinione 
Fermiflima , 
contraria. 

Sciocca  parere. 
Generale. 

Degli  Epicttri. 
contra.pcondo , 

Buona  faret, 
volgare. 

Portare. 

Trarre  in. 


Effere  con  aleuiù  in  miai 
Bjfere  fempre  in,  che, 
vdi. 

Diminuire. 

Houere. 

Tenere  alquanto  della  , 

Ingannare. 

MouerftdeUa. 

Migliore  prendere, 

Laf dare  con. 
Seguitare, 

Moflrarft  turbato  della. 
Riguardare  con  alcuno 
auedimento . 
opporfl 
Potere. 

Contea,  ad  una  co  fa, 
Prefumeredi, 

Volere , 

Opportuniti 
naturale, 
souenire  fecondo  U, 
tffedire . 

Publiche . 

Opportuno 

Effere. 

Kcputaredi. 

Ordinare  ogni  co  fa, 
Difponere  ogni  cofa  , 
seguitare  con  le  cofe, 
intorno  ad  una  cofa,  ad 
una  cofa . 

Oppcfttione 
Biffondere  aUe . 

oratione 
salta,  cr 
Buona, 

Poche. 

Spetiali. 

Molto  a CIO  udleuote, 
fare 


' Parte  prima» 


TxrcdBio, 

Storciti . 
y fare  Udire . 
Haucreperle  «uni* 
Lcuarftdi. 

Apporare . 

Infcgnore . 

Kutere  molto  core , er 
Tutte  per  U ftUue  dell 
anima  fua  fi  ftrbaiu 
molto  diligentemente , 
Vrouore  piuuolte, 
Ciouore  fempre. 
Hoteregrandifiinu  uir- 
tua. 

Aiutoreeon* 
ordinore 
Sopra  una  cofa. 
SifattonentCtche  * 
Primieramente . 
vna  cofd,cr  di  una  cofa , . 
Prefionente. 
Dijcretamente . 
iecondo^he . 

Con  uno  tanto,  che  . 
succefiiuamente, 
Cbe,come,di. 
Itt/ìemeaquefio  modo. 
Tacitamente. 

Quello,  che. 
inguifa,cbe, 
ii,cbe. 

Ordinato 

HaRa  fommitd  ii^no  aU 
tinfimo . 

venire  fuci^itumente. 
rffère. 

ordine, 

nello, 

DifcretOtCrfegreto. 


simigliante. 
vifanBenedetto. 
male  della  perfona  in, 
Piaceuole,cr  . 
Commendabile  » 
maluagio . 

Grandifiimo,Cr  beUo,^^ 
Ripofato . 

SenzaP. 
secondo t .per, 
mettere  in . 

Dare, 

cominciare . 

Dare  fommarianunte . 
Commendare. 
Seguire,feguitore  » 
Tenere. 

Andare  dietro , 
PfJèrealP. 

Piacere , 

Dimenticare. 

Prendere, 

Snruare. 

Ponere, 

Cottofeere, 

Hauere. 

Rimettere  con  gran  dili» 
genza,v  fotUcitudi» 
ne. 

m ettere  compiutamente. 
Tonerein. 

Ordire 

Vna  lunga  fauola  a uo» 
lere, 

orecchio,  era. 
venire  nulla  alT. 
Peruenireagli. 

Dare  uolent  ieri, 

Tuorft  dalle . 

Venire  alcuna  noneUuz* 


S 1 5 s 

zaagti. 

Toccare  non  fenza  gran 
diletto,  ne  in  nano. 
Stare  con  gli.  leuati. 
Foriere. 
Accofiarftagli, 

Origine 
Trarre  della* 

Orma.  4 

P(Owr. 

Seguitare,  • 
Ornamento 

pjfere,  0 

Ricchifiimo,  ■ 
Defiderare,  ^ 

Del  corpo. 

Ornare 

Vn  luogo  di  una  cefa. 
Bene , * 

Pare, 
ornato 
Dicojiumi. 

Cofì.  ' 

molto. 

Affai  bonoreuolmente. 
Vedere. 

Della  perfona]  andare , 
ofeuro 
nffere. 

Ofo 

Toccare . 

Offeruare 

Permamente, 

In  uno . 

Diligentemente , 
Oftinato 

Infila  fua  credenza,  ' 
Non  fi  lafciar  uolgere  • 
otio . 

Ejjere  negli. 

V uedere 
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Vedere  in . 
iHmortere  in  • 
potere . 

otiofo . ’ 

Stare, 
seder/ì . 

Ejfere. 

Ottenere 
Kiuru  coft. 
congran  nulageuolez* 
Z<t- 

ottinut, , 

cofteffere.  . '■ 

Pace 
Buona . 
vidtuejjère, 
Gratiofa,cr  m'  * k ■ 
ì.ieU. 
rare, 
farfare. 

Kauere . 

Darfl. 
portarli  in. 

Rimanere  in» 

V’^g<*re  della. 

Trattare . 
rjferc  . 

^jptttare. 

Venire . i 

P^onettere  in , 

^ibauere . 
inuitare  alla . 

Star/l  uoleatieri  in , 
Viuere'in . 

Ritornare  in . 
,/tcquitlare , 
fiarfi  alquanto . 

. Pacificare^. 

Con  uno . 

con  le  migliori  parole  , 


che  egli  potè. 
Ingegnarli  di. 

Padre. 

Buono.  i ^ 

Tenero,  • 
Dif^ietato.  . ' ‘ m 
■Spirituale.  ‘ 

fiero, 
rffere. 

Vedere. 

Portare  tenerezza  al . 

Padre  finto . 
Impetrare  dal. 
DÌjf>enfare  con  uno . 
Ricòfermare  nella  digtù 
tà. 

Padrone  ni: 

Vtile,cr  ' ' 

5ollicito,cr 
Poffente  bauere . 
paefe 

Di  queflo  non  mito  lo» 
tatto . 

Domore . 

Effercaminanti  per. 
Parere  abbandonato  . 
Cercare . 

Diuifare. 

Informarli  dello  flato 
del. 
freddo  . 

Eieto  di  belle  montagne. 
Confine  del , 

Copiofo  molto  effert  . 
Moltohabitatlay" 
con  gran  popoli  • 
Difefaiel, 

Offefadel. 

Buono . 

Racconciare . ■ ’ 


paefani  ■ ' “ 

Configlio  de. 

■ -r 

Pagare, 

Vnauolta, 

!f 

ogni  anno,  • 

^ ')_■ 

rutto. 

i.\ 

HuBa . 

■ 1 

Del  diritto  loro. 

l 

Volere, 

Fare. 

A 

Solere . 

t 

Par  uifta  di,  • 

l 

Lafciare, 

;!  -J 

Toccarea. 

«'  : 

Pagamento  > 

, 1.  . 

Ballare  al. 

"Palagi 

>a 

Grandi. 

i'  ” 

pieni  di  famiglie. 

j 

BeBifiim,ty 

. } 

Ricco . 

Maggiore  a 

Piu  ricco,  che  mai  foffl 
fiato  ueduto,  ' 

.AUo  molto . 

Voti  rimanere . 

Pofto  (opra  un  poggiet» 

• to, 

pfjèrefoprail  mare. 

Par  fare  in  piccolo  }pa» 
tio  di  tempo, 
spazzare . 

HonorareyCT 
Boggiare  grandi  huo» 
mini , 

vomire  ottimamente.! 

Pale  fare  ■ 

Ad  alcuna  perfona. 
Aciafeuna  perfona  • 
niuna  perfona  del  mS 
do  . 


io . 

ptnfirfditm. 

Bfjere  inpailierodi. 
Faruc  affiora  tanpo  di . 

Taltfe  . 

Tarfl. 

Diutnirjc. 

Palìfcalmo-  i 

Cittar(  inmare . 
T^cendcrenel, 
^tggfrt. 

Andare  fatto. 

Pallido  , 

Diuenire,  ' . 
rffere,  t.  •/ 

Pane. 

Portare. 

furiare.  ■' 

Recare /eco.  • 

Hauere. 

Guadagnare. 
Appareccbiare* 
caldo.  ■ ,«. 

Treddo, 

Lanata. 

Tante 
Amorofe. 
ìnuefcarfi  nelle, 

Paniere 

àrandifimo,. 

Pieno  di  cefe.  ^.  .. 

Panni,  ^ 
VergatijCr  " . > 

Con  piu  fregi,  \ 
zrunì. 

Ajftibonefii. 
toni.  ■ 

Alquanti.  ’ .. 

*Vj 


Tàrfe  prim^y. 

Buoni. 

Migliori. 

Tutti  flracciathCf 
rracidi. 

GetUili. 

Di  lana  graffi  fatti,  Cr 

dì  naturale  colore . 

jtpertiflare  dinataU* 

Lungbixr 

Larghi. 

Romagnuoli,cr 

Grafi. 

Poueri. 

Stracciare  , 
Traue/Hredi. 

Leuare in  dietro, 

D inanzi  > 

BJmetterJi . 

Stracciare  indofìo . 
Gittarfidido^. 
Toccarf. 
vejìito  di  f 
f^e/lirfide. 

Portare  , 

Veftrfì. 

• Trouare. 
tffere  di  uno. 
parere  fatti  a fio  dojf} . 
Mettere  in dofjo.. 
Stendere  in  terra. 
Perdere. 

B.iftorare,de . 

Vedere  in  dofp). 

Tirare  dinanzi  • 

Dare. 

Metter/l. 

KeHituire. 

Trarfi. 

spogliar^, 

Trendere. 


Donare'. 

Racconciare  a fuo  doffo. 
lirare  su. 

Recare. 

Inuiluppare.  . 1 

Tortore . 

Metterfì. 

Metterli  indtfjo  4 rouet 
feio . 

Acconciarflne. 

Aprirli  dinanzi, 

Hauere  indoffo , 
stare  bene.  ^ 

Papa 

Proccacciarecol. 

Diffenfare. 

Tare  concefione , . 

Paradifo  1 

Guadagnare.  . . . 
Metterli  in .. 
Procacciare, 

Dare. 

Pojfejf>re,crfignori  del 
Parare 

Dinanzi  unoànnaazji. 

Parato . 

Male  uederjl . i 

Pareggiare 

Difenno.  > 

Parere. 

Parente  . 

piu  congiunto  :■  ic  i • 
caro.  ■.'■ìM;',) -jflij'i.  lì 

rare.  » r 

Hauere  per.  . 

Parentadi . 

Trattare., 

Cofìfattieffere , i 
Dimenticarf.  . . 
V 1 fare 
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rjre. 

tiifìutare. 

Fare  infìeme . 
Houerediunobuon, 

UUOHO  . 

Buono . 

AiuicHtCr  • 

VoueUi , 
parere. 

A uoi  queBo  ne  porri. 
Mercatante, 
va  molto. 

Benfatta, 
che  fe  ne  debba. 
Crancofa, 

Perlo  conflgUo  di uno% 
che.. 

Piu  tofto  ,cbt . 

Bene. 

Parere.-  ; 

Seguitare.. 

Faretnanifefio. 

Secondo  il  mio. 
Commendare . 
vjre. 

Pari. 

cjfere. 

Parlare. 

cofifattamente. 

Da  douero. 
Ottimamente . 
Incotalguifa. 
sìmpliccmente . 

Con  quefte,  ey  con  altre 
parole  affai. 

Col  uifo  detrarrne. 
Diuarieeofe. 

Appreffo  uno. 

D'una  co  fa  > ty  i altra , 
Pitt  Manti, 


Sopra  una  materia  » ey 

Diunamaterii. 

Temperatamente. 

Molto  lungo.  • 
coft  pieno,  come  fa. 
VezKofamente . 
piudapreffo, 

Cofì. 

Ingiuriofamente, 
potere  ad  ognifuopioa 
cere. 

Alquanto  largo.. 

Quel  cotanto , che  par» 
lato  ne  ho . 
visboneiìamente. 
srieuemente. 
piu  diffettofaniite , che 
sauiamente, 

Contra. 

Molto  di  una  e ofa. 

A gli  affettanti, 
segretamente, 
Benignaméteuerfo  uno , 
Bene  in  ogni  parte. 
Acconciamentei 
Segreto . • 

ofcwro.  . 
senza  foff  etto, 
piano. 

occultamente. 

Piu  propriamente. 
Efficacemente . 
Lietamente , 
soli  infleme , 
ijeggiadramente , 

Come  ad  amico,  • 
Humilmente.’ 

Men  che  bene.  ' 
Mifuratamentc, 

Diffe fornente , 


Piaceuolmente. 

Malconuenùnte, 

Donnefcamente, 

Lieto.  *■  ‘ 

Alcuna  coft. 

Volentieri.  • 

Da  carità  mofl.  ' ' 

Partitamente . 

Da  par  te  di  uno, 
viuer fornente  diuerfe  co 

fi- 

vedere. 

Honbauer  poter  é pi» 
auanti . 

Volere,  quando  gli  pian 
ceffe. 

Pare. 

Potere  ad  ogni  piacere  « 
Molto  di  una  eofa'.  ■ i 
celiare  di, 
sapere  bem 
Venèrea. 

Hauer  mododi.  * ^ 

Auenirfì'a. 

Porre  gran  cura  di, 
Conucnire.  •* 

Parere,  che. 
Dijfoner/ìdi, 

Parlare. 

Mal  coueniente  difdìrfl . 
Molto,  cr' 

Lungo.  ’ 
ornato. 

Vdire. 

Piano  lafciar  Bare. 

Bine  del. 

pare  a molti  duro  et  gré 
sua  comprendere. 
Variatore , 

Vrefio,  cr 


or» 


ornato  oltre  at  credere 
dicbinoluide. 

Si  ottimo,  cr 
Pronto  era,  che» 
varole , 
Abomineuoli, 
simiglianti. 

Molte. 

Tali,  crii  fatte  pmrt. 
Graui . 

Mtliflue . 

SoauitàdtUe, 

ViUane,cr 

Altiere. 

Rotte. 

contrarie  forte  parere . 
Ingiuricfe. 

Molte  altre, 

UffaL 

Piu  fcelerate  del  mondo. 

spauenteuoli,cr  ttSU* 

ne. 

Molte  effere. 
ùltime. 

Prime. 

Prefle. 

tiffettuofe. 

certe. 

tanta. 

Hel  uangelo. 

Poche. 

vituperofe. 

vtili,cr 

Bette. 

sanie, 

nuone  ,cr  fante. 

Vere  bauere,  eonofce* 
re,  effere, 
intiera. 
sciocebeiCr 


Tane  prima, 

injìpide. 
si  libere, 
debite. 

Generali. 

Alquante . 

Leggiadre. 

Dolci. 

Belle  , cr  leggiadre. 
Piu. 

Con  una  lunga  circtà* 
tione  di . 

Liberale  ufare. 

Piacere  fommamente. 
schernire  con  abomi* 
neuoli. 

Diffenderjìin. 

Dire. 

Rimouereflmiglianti. 
Ponere  [opra  la  lingua 
di  uno . 

Recare  le  molte  in  una, 
J^are  fede  atte, 
nauere. 

Non  poterli  fpiegare 
con. 

Vdire. 

Perdere. 

Porne  contrarij  i fatti 
alle. 

■'Nort  apparire  altro  , 
che. 

Moflrare. 

Diàendnftin. 

Valere. 

Quiftionare  con. 
Ributtare  indietro  con . 
Dire  con . 

Tutte  in  uento  conuer* 
tite  tornarono  in  nien* 
te. 
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spauentare. 
Ldfciarejìare.  ' 
Replicare. 

Dolne  forte, 
y fare  unfo  uno. 
continuarli  con  molte 
altre  alle  prime. 
Intendne. 
entrare  in. 
Giouarepoco. 

Non  montare  un  frutto'. 
Monne. 

Difcendere  con  , 

Tenere  in. 

Pefxre. 

Nafcne.  ‘ 

fare  fine  alle,  *>•* 

Ripetne. 

sentire. 

venire  meno. 

Dare. 

Tettimoniare. 
Difcordanti  effn  Tittti» 
me  dalle  prime. 
Dimottrare  con . 
tucinarflpncnte, 
yfare  non  ben  fauiametm 
te. 

seguitare, 
finire . 

Rapportare  incontanen, 
te  ad  uno. 

Raccogline  bene, 
tjfaminarc  piu  tritarne* 
te. 

yfare  con  uno. 
Richiederft  intorno  ai 
una  materia . 
spacciarli  con  poche. 
Dare  effetto  con  opera 
V 3 alle , 
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t&e. 

Uon  faperflmi. 
Moibrjrecon  molte  0 
ij^imere. 

Non  ftntire  nud  0 
%uonae0 
mere  4- 
Ijtfcisre  flore. 

Volere  dire . 

Mentire. 

Fore. 

ijfere  bifagno. 
KicomincUre. 

Produrre  ad  effettO0 
Attendere  die. 

Predare, 
sapet  troture. 

Venire  do  uno. 

Andare  dietro  alle. 
Rifpondere  alle. 
.Accordorfìton  0 
Durare. 

^Aprire  {animo  aUe. 
Pjpenfare  piu  uoltefo* 
prole. 

^creare  con. 
seguire . 

Permore. 

Montare  niente  . 

Ponere  {animo  alle, 
Fàufeire  a crudel  fine  , 
Rompere  in  bocca. 

Non  refinore  con^ 
notare. 

porre  freno  aHe. 

Houere  inflemetcon  uno. 
stare  attento  alle. 
Bffere. 

Afiicurato  dalle . 
Rùeuert  per  g/j  orecchi 


del  cuore . 

pungere  amaramite  tau 
nimo. 

Affliggere, 
spronare.  . 

D re  con. 

intendere  fouiamente. 
Andare  <f  una  in  altra. 
Procedere  ium  in  altra. 
Riprimereii  folle  amo» 
re. 

Mordere  con . 
tntrare  ikIT alo  per  fi 
fatta  maniera. 

Ptnfare  molto  alle, 
comprendere  per  le . 
Mettere  in. 

Virtù  nafeofa  nelle. 
Gittare  in  uano  co  uno  . 
Tarlare  con . 

Contarli . 

Ritenere  fermami  te  nel- 
la memoria, 
commouere. 

Ejjère  di  tanta  uirtu. 
Giouare. 

Ricogliere  con  attento 
animo . 

^ere  dicitore  di. 
Arroffare  con. 
RicordarfldeUe. 

Ptnfare  alle, 
formare  apena. 

Non  bifognare  fùu. 
Morire  tra  denti  indù» 
no  atto, 
fingere. 

DÙHoflrare. 
fornire  con. 

Parte* 


orientale. 

Baffe. 

Grande, 

Altra. 

Dilctteuole, 

Del  mondo. 

centra. 

piu. 

- 

Niuna. 

Peggiore. 

V , 

Diuerfe . 

Auerfa.  *■ 

t : -j  •' 

Maggiore . 

Grondiflima. 

Molte, 

< % 

■ t 

Prima. 

«c 

, p 

Remota* 

Varie. 

Buona* 

•* 

Piccola. 

• 

Alta. 

. \ 

Affai  uicina* 

Venire  di. 

1 

Capere, cr 
Dimorare  in* 

Menare  da  * 

fjferein* 

Andare  in. 

7 

Rcftareafare* 

•xrouarjìin* 

• 

Difeenderedauna* 
Affalire  danna* 
Trarre  da. 

parere  migliore 
VfeireSuna. 

w- 

1 

Tharedauna. 
Mandare  in. 
Menare  in* 

Allogare  i fuoi  penfleri 
india. 
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rariecipe, 

Diuntòrc. 

Bffcrc. 

fare. 

Tarticolariti. 

Ogni. 

Andar  dietro  ad  ogni. 
Apparare  ogni . 
Tarticolart, 

yiu. 

B.accontarecofe. 

Vartire,crpartirfl. 
Ver  mezKO. 
Incontanente» 
vanto  non.  ■ > 

Con  molte  lagrime . 
lìonfenz4  molte  lagrU 
me. 

u4  buon  concio^ 
rwrtiuamente . - 

Non  mai. 

Vano  in  qui»  cr  feltro 
in  là. 

come  piutofto  poterò» 
no. 

Alquanto. 

vrefto. 

Dafeflifp). 
con  buona  gratta  di  iut 
ti. 

Soprauenire  eagione  di . 
Venire  a. 

Falere. 

Tarere  di  douerfl. 
Honfl  fapeua . 

Grane  parere  il. 
Conuenire, 

Vroponere  di  mai  non. 
Fuggendo. 

Afuapojla. 


Varie  prima. 

Voterfì. 

non  parendogli  ben  fare 
di . 

Chiudere  la  uk  da  po» 
ter/i. 

Deliberare  di . 

Con  licenza. 

partita. 

Fare. 

Dolente  effere  de  Ha. 
Dopo,  apprefjòla. 

partito, 
cofi  fatto. 

Ve  fimo. 

Cheui  parrà  il  miglio» 
re. 

Male. 

Recareal.  • 

Vedere  nel. 

Prendere . 

Condurre  a. 
tìouere  de  fatti  di  uno. 
Prendere  per. 
Vederflamal. 
Lafciarea. 

Vonerea. 

Vigliare. 

Torto. 

Nuouo. 

Generarli. 

Rafciugarjìil  latte  del. 
uuar/tdel. 

Partorire. 

Al  tempo  debito. 
Soprauaùreiltépodel. 
Sentire  il  tempo  ejjèr  uè» 
nuto  del . 

Pipare. 

se  non  per  morte, 
conpaticntia  una  cp»* 


fa. 

Donanti  ad  uno  luogo . 
Ad  un  luogo. 

Da  un  luogo. 
in. 

t^ppreffo  femza  uedere. 
Oltre. 

sicuramente. 

Con  molta  paura,crcon 
dolore  ineflimabile. 
souente. 

Molto  f^effo . 
lifno  dak  altra  parte. 
c on  molto  minor  noHtl» 
la. 

Quafl  alato. 

Come  il  meglio  potè . 
Viuauanti. 

Radi f ime  uolte  era  ufato 
lieto  . 

Senza  altro  dire. 

Affai  leggiermente. 
Digran  lunga, 
va  una  pojfcfione  ad  un* 
altra. 

Manfuctomente. 

Vreftamente. 

Cefi  irfno  alfhora  della 
cena . 

Hauere  molti  modid^  ■ 
Quando  a piè  , quando 
lacauaBo. 

Continuare  di, 

volerfl. 

piatumente. 

Pajfota . 

Fare  dinanzi  alla  e^fa.  . 

Pajfaggio. 

Generale.  . 

V 4 ' fare. 
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% 

rsre . 

Atìdureal» 

Paffxmatto. 
xntrMtnirt  fcnZ4. 

polj^xti . 

GÌ4  • 
vafccre. 

Herbe, 
come  potè» 

I>jrJìiX. 

PjffeggUre  » 
Tuttofoletto. 

pjjjo. 

Lento, 
rrettolofo. 
some.  ’ 

Portare  con . 

\oltare . 

Httterji  per  un  luogo 
con. 

Andar/l  con . 

Difcendere  con. 
ipatiarfi  con  . 

Volgere  indietro»  uer» 

r.  . 

lietterftinMi  con. 

pjflura. 

Buona. 

Trouire. 
perfeuerare . 

Tenere  lungo  tempo  in. 
patiente . 

Trouwre  ad  ogni  co  s» 
fa. 

potientia. 

lunga. 

Poffare  con . 
sentire  il  frutto  della. 
Prouare  con  lungi  efpe* 
rtenza,cr  con  cofe  in» 


tollerabili.  jo- 
Patientemente. 
sofienere. 

Comportare, 

Stare. 

Kiceuere. 

Patire. . 

Kolte  cofe  in  efjai  mife» 
ra  uita. 

Tatto. 

Raffermare, 

Fare. 

Seruare. 

Con  quello. 

Pattouire. 

Sotto  alcuni  conditione 
una  cofa . 

Paura.  . v -ì 
Nonfenza.  , . ■ 
Diuerfe. 

Si  fatta . . 

Di  morte.  * >i 

Crandijlima.  . 

Subita . i. 

Molta, 
pieno  di. 

Gran. 

simile  hauere. 

Maggiore  diuenire. 
Maggiore  del  mondo , 
Brieue . 

Temorofa. 

M aggiore,  che  mai.fi  ha- 
uejfe. 

Da  doutro  hauere. 
Bella. 

Prima . . 

Ogni. 

ÌUafcere . 

Entrare  in . 


Hauere. 

Ritrarre  da  lou  cofa. 
Aiutato  da. 

Poneregiu , 

Prendere. 

Tremare  tutto  di. 
Crefcere  forte. 

Cacciare  uia . 

Vedere  pienatU. 
Hafcondere  quanto  pUt 


può. 

Morire  per. 
pfjere  tanta.  .i-rt-i 

Vinte  perla.  ni 

Hauere  di  peggio,  che 
di. 

Bntrare  (Tana  cofa. 
Cacciare.  . a 
impedire. 

Mettere..  f 

indurre.  i l 

I Peccare.  ''  ‘ 


In  luffuria  con  alcuiu. 

In  cofa  alcuna. 
Disboneflamente  in  luf» 
furia. 

Inuarie  cofe . 
Sommamente. 
Amorofammte . ’ < 

Temere  di  non. 
Honcrederedi. 
Trouare. 

Peccato. 

Tanti,  cr  fi  horribiU fo* 
no. 

Maturali  effertity 
Affai  leggieri. 

Degno  é grauifrima  pu* 
nitione , 

Alcuno. 


Ogni.  'V 
Grande. 

Ammendare  in  parte. 
Confejfjrfì  generedmtn» 
te  di  tutti . 

Kicordarjt. 

Portare  lapenadel. 
Hiuere. 

Dire. 

Adoperare, 

Kimanere. 

Fare. 

Effere.  : 

"Perdonare. 

Commettere . 

Tenere  congiunto. 

Torre  uia. 

Grane  effere. 

Cadere  in. 

Piangere . 
par  conofeente  del . 
contritta  fogni. 
Dijfiacere  a Dio  in. 
Conjrifarji  diuotamente 
fogni. 

Egli  è troppo  gran. 

Pedata  • 

Vedere. 

conofeere. 

Seguitare. 

Andare  dietro  alle. 

Peggio. 

Molro  effere. 
per  tema  di. 

"Venire  a. 
pigliarli  al. 

Peggiore. 

"Effere,  che  forfè  mai  na» 
fccffe. 

Et  non  era  riputato , che 


Tane  prima, 

non  che  in  Tiftoia,  ma 
in  tutto  il  mondo  fof» 

A- 

Peggiorare. 

Senza  modo, 
fieramente . 
in  due  modi. 

Pegno. 

Mettere  . 
vincere. 

"Lafciare. 

"tìauere. 

Trouarfl . 

Pelago. 

Vederli  donanti. 

Pelle. 

Lafciare  appiccata  alle 
lenzuola. 

PeUegrin^gio . t 
venire  di. 

Pelò. 

Houere  addoffo  • 
.Arricciarli. 

Pena. 

Grauofa. 

Grauifima.  . , 
Ptemali . 

Delfinfemo. 

Gran . 

Molte. 

Capitale. 

Del  purgatorio. 
Angofeiofe  molto . 
Grandifiima. 
Suilupparfida. 

Portare. 

Sofienere . 
Rammaricarli  della, 
pffer  fuori  della. 
Alleuiare. 
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Dimandare. 

Liberarli  dalla. 
Dannare. 

Seguire . 

Dare. 

condurre  a.  . 

Riceuere. 

.Affettare.  . ' 

Dareper. 


S offerire.  . i 

Trarre  delle.  i 

ConUituire.  \ 

Effere  in.  ? 

sentire.  .j 

penare.  ,:.i 

.Ad  ufeire.  / 

Molto  anzi  ^e. 

Gran  pezza. 

Affai.  .q 

Pendenza. 

Rimanere  in. 

penitentia. 

crudele. 

ogni. 


profitteuolefare. 

Gran.  ) 

Pine  della, 
prendere. 

Fare. 

cominciare, 

Imporre . 

commendare, 

Dareper. 

Degno  reputare  di, 
continuare . 

Portare  fenza  colpa, 
Confumarfi . 

Venire  la  fine  della, 
Fatire. 

Dòte  in. 
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^IfcrlafìncdtlU, 

«<tU(re. 

benfare 
Seco. 

Secoftefp), 

"Bunto. 

Molto  tempo  r 
KoUo . 

DÌferetmente . 
non  poteuatd  altro, 
Tìucofe. 

Alquanto . 
scioccamente.- 
fieramente, 
in  che  maniera, 
varie,  cr  diutrfe  nouità 
feco. 

Lungamente, 
viu  a fuo  piacere. 
Cominciare  a. 
Bauerj^atiodi  poter. 
Fare. 

Ciafcunofe'lpuo , 
fiauer  piu  tempo  da , 
Dorila.  ' 

Comedi,  che. 
spello.  ; 

Potere . 

MarauigUofacofaèé, 
In  che  modo. 

venjlero, . 

Koiofo, 

VtiUe. 

Diuerfl. 

AUegxiejJère . 
ogni. 

Sciocco  « 

Lungo. 

senza  troppo  lungo , 
Molto  lontano  effert,  ‘ 


Cofì fatti. 

Vari}. 

Crudele . 

MoltiiCr  uarij . 

Tutto . 

Piu. 

Pieno  di . 
cotale . 

Molti.  • ‘ 

Santi. 

Aueduto . 

Impedito  nel. 

Profondo . 
fuor  di  tutto  fno. 
PJuolgere  feco . 
Rimouere  fanimo  da. 
Lafciart  dentro  d<dU  cit 
ti. 

stare  di. 

Nf/ rozzo  petto  fentl  de 
ftarflun. 

Hauere. 

fare. 

Entrare  in. 

Cadere  nel. 
correre  nelf animo. 
iffereneV  animo. 
Entrare  negammo. 
Hauere, come . 

Cacciare  ui4, 
stare  in, 

Dorfìa, 

Dimorare  in. 
impacciata  incefl fatto. 
Dif^oneread  unacofa , 
Abbandonare , 

Hauere  ad  una  cofa. 
Gettare  uia. 

Dire . 
donare. 


Allogare  in  alta  parte , 
Andare  per  lo. 

Dimorare  (opra. 
Stimolare . 

Tenere  gran  peTxn  loti 
tono. 

ijifciór  fiore  dtJCuna  del 
le  parti . 

Tolto  da. 
raccogliere  in  un. 
Angofeiare . 

Stimolare  , 

Trafjìgere. 

Segrauezzn  di,  affit- 
gf- 

Alleggiare,  erp^areU 

grauezzade. 

renfofo, 

forte, 

Cofi. 

Stare,  f 

Della  morte. 

penthfl 
Tardi . 

Tante  uoUe,che  ne  uor» 
rai  morire . 

Della  promtfpt . 

Di  hauere^  ’ 

Percuotere  • 

Con  grandifùno.  ' 

Ter  modo, che. 
inparte,cbe, 
fortemente, 
fieramente, 
con  troppi  maggior  eoi 
pi,che  prima, 
spejfeuolte. 

Hora  in  un  canto  ^hora 
in  un  altro, 

' Percojfa 

grande 
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Grttnie, 

Dare. 

Perdere . 

Moke  uolte , 
yie  peggio , che  fe  nel 
fuoco  foffe  gittata . 
Incofifattaguifa. 
Dolerli  indarno  di . 
FennegU  preffo  ebefat» 
to  di . 

Comenire . 
Ottimamente  conobbe. 

perduto 
hafciare  per . 

Tenetfi  piu  uolte  per. 

Perdita . 

Dolente  della . 

Gafligato  del  primo  dou 
lore  detta . 
perditione. 

Trarre  a. 

Effere. 

Detttanimd. 

Andare  a . 

Menare  a. 

perdonanzd* 
Domandare . 

Dare  afe. 

Andare  atta. 

Perdono 

Domandare.^ 

Dare  benignamente. 
Domandare  quanto  piu 
i poffohumilmente . 
hddomandare . 

Merkare  da  giudice  non 
troppo  rigido . " 
Guadagnare.  ' 
Piangendo  chiedere. 

Di  cdpa,cr  di  paia . 


Parte  prima. 

Perdonare 
Volentieri . 

Per  amor  di  lei. 
Leggiermente . 
Benignamente . 
Liberamente . 

perfettione. 

aauerepiudi. 

Pericolo 

Infiniti. 

Pieno  di. 

Porzadi, 

Gran. 

Grandifinù. 

Medefìmo . 

Sopraftante . 
ogni  minimo . 
soprauegnente . 
StraboccbeuolhtT 
Nonpenfati, 
Premojlrato . 

Kitte . 

Coflgran. 
seguire . 

Soggiacere  al. 

Cejfare. 

Apparecchiare  . 
Vederli  fuori  del. 
Deliberarli  da. 

Trarre  di , 
pjferea..  ^ 

Temere . 

Mettere  in.  . ^ 
Cacciare  uia . 
Trafportare  con  abbatta 
donate  redine  ne . 
Dijfonerea. 

Vederli  caduto  nel. 
Poncre  in . 

Ventre  in.  i 

j 


Vfchrtdi. 

Scmpare. 

Adiuenire . 
pffer  fuori  di . 
Honrecufare . 
Ciètuttopiendi. 
Liberare  dal . 

Permettere. 

DÌ  potere. 

Per  fua  benignità. 

Permutarli 

comiiKiarea* 

Inunacofa. 

perfecutore. 
tdgidifimo  diuenire. 
Perfeguire 

Co  ogni  odio,  cjr  co  tutu 
ta  la  forza, 
intenderedi.  . * 
Perfeguitare . 

Cento  mila  dianoli. 

Perfeueranz* 
sauiajo’ 
confapeuole . . 
vedere. 

perfeuerare. 
In'quefla  maniera. 

Affai  difcretamente  infle 
me. 

In  tantOycbt,Tanto,chc. 
Bfrt  tre  anni.. 

Piu. 

perfona 

ciafcuna.  -, 

Dcuote . j 

Degna  di f de*  , 

solate . u 

Raccbiufe.ne  monaferi. 
Priuate.  . . 

Piu, 

t IHNtU 
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tìiunddtl  mondo. 
Proprù . 

’PerdutOiO’  rattratto  dtl 
la. 

Molto  da  ben , cr  coHu» 
natafkorere. 

Grande  del . 
BeUif.modi. 

Bel  fante  della» 

Molte . 

I>ifcretifme . 
soUazZfnoli,cr 
Amùheuoli  afpu . 

Male  in  ordine  detta. 
Molte  parti  detta, 
prò  detta . 

Forte  difagiato  mefirat 
fi  detta . 
pouera. 

Diuerfe  qualità  di. 
Contrafatto  detta, 
interpoflta. 

Cagioneuole  era  dquath 
to  detta . 

Io  non fo  al  mondo. 
Ciouani. 

M attor, cr 
Fìonpieghettoli, 

Torre. 

confiderare. 

Ter  dere . ■ 

Sentirfì  bene  detta  . 
Aitante  detta . 

Atante,  erbetta  detta. 
Intendente. 

perfuadere 

Aduno. 

Pertinace 
Pimorare  . 
pertugio. 


piccolo . 

poneref  occhio  al. 

Peruenire 
A d aprire . 

Al  numero . 
Atantolacofa,cbe . 
Alfommo. 
Dirittamente  , 

Infino  al  corpo , 
là,  oue. 

Doppo  molte  giornate . 
Vlt  imamente, 
con  fatica . 

Senza  dubio . 

Tofto. 

in  f^atio  di  quattro  an* 
tu. 

In  guifa . 

Preflamente . 

Quaft  il  fui  dì  deir fegue 
te  giorno . 

infra  pochi  giorni. 
Doppo  piu  giorni . 

Uon  fenza  gran  fatica. 
Non  ueggio,come  noi  ui 
cipofiiamo. 

Trouare  modo  di. 
Temere  non  potere. 
Veggendofì  douer . 
Veggendomi . 

Peruerfttà.  ■ 

De  tempi. 

pefee. 

Molti . 

Tanto, che  era  una  mora 
uigUa. 

Ajjki. 

Guizzare. 

Occupare  ad\  un  tratto . 
Difeorrereinqud,  cr  in 


là. 

Andare  dietro  a. 

Haiier  male  doue  nafeon 
derft. 

Pigliare  con  le  mani . 
nuotare  per  lo  lago  a 
graniifrime  febiere. 
Hafconderfì . 

Mettere  netta  padella 
quaft  uiui. 

Pefo 

AfUibene  fcaricarfidel. 

Keflare. 

pr  cuore. 

Attribuire . 

Hauere  riguardo  al. 
Diporre . 

pjfère  degno  /caricamen- 
to del. 

sottoporre  le  forze  al . 
Graue. 

Non  maggiore. 
Grauifiimo . 
pefiimo 

Fffere . >i 

Peftilenza 

Mortifera.  : 

eìualità  detta . 

Perocità  detta . 
crudele . 
perueuire . 

Mandare . 

Incominciare . 
priuare  di  innumerabile 
quantità  di  uiuenti. 
Non  recare . 

D' un  luogo  in  un  cdtro 
continuarfi . 

.Ampliarli  miferabilmen 
te. 


comin» 


Parteprima, 

I5P 

cmincùre  Jolorcfl  tf» 

pietà 

Virtuofe, 

fiuì» 

Bornie fca. 

Carifime. 

Aucntarfì.  . 

Boppia. 

Trouare. 

iffcre  dì  tanta  effica* 
eia- 

Gran. 

Prendere. 

rutti  pieni  di. 

Figliare. 

Appiccarli  da^nno  aS 

Soprabondante. 

Vno^  una  cefo.  , 

altro. 

Materna. 

Sempre. 

Cominciò  a montare . 

Alcuna. 

Amanfaluo. 

Vinto  daBa. 

Frendere. 

rutti. 

Tetto 

poj^nere. 

Teneramente^ 

Roxxo» 

Entrare  nel  cMore. 

Subitamente.  . 

Foco  anchora  rileiftt»* 

Moutriià. 

Frejlamente. 

to . 

1 Venire. 

Didietro.  .>>  r» 

SodotCr 

Hauere. 

porte.  . 

Tondo  trouarc  • 

Non  fofferire. 

In  pochi  dì. 

bilicati  » 

Femettere.che. 

Incontanente. 

Maturo. 

Troppo  tardaeffere. 

Lietamente. 

salito fopra.  ' 

Faruenire. 

con  la  beUexKdfCrpid- 

r onere fopra. 

Fietofo. 

ceuolezz^l- 

Fonere . 

Naturalmente  effère. 

Vie  piu  che. 

Fonerelamano  /opra» 

Effer  non  meno. 

Fotere.  . i 

.Aprire. 

Diuenire, 

Guardare  di. 

Serrare. 

Molto. 

Effer  pan  fermo  a. 

contriftare . 

Tarft. 

sapere. 

entrare  nel. 

Tardi  diuenire. 

prafe  deliberò  di  iouer* 

De/larfl  pernierò  neL 

Leggiermente . iineniu 

la. 

Toccare . 

re. 

Fare.  . i' 

Vfciredel. 

Tietre. 

rrouare.  . 

FJceuerenel. 

Viuc. 

Tingere.  i, . 

serrare  dentro  at. 

pretiofe  legate,cr  fiiol» 

coftinfuorL  -vi 

volgerli  nuoue  cofe  per . 

, te^eUtfpuiial^nanto 

Piana.  y/ 

Ponere  teneramente  al  ^ 

. eintendea. 

Subita. 

lodare.  . 
Elfire, 

Molte  de. 

Sopraprendere. 

Digranualoreccnofce- 

Fuggire , come. pia  toSo 

vedere. 

re. 

poterono. 

Fen. 

CrondijUma. 

Non  fare  alcuna  uifUdi 

inuiUa.  r:> 

Vicina  al  ìito  forfè  una 

douer  teHore. 

Molto.,  i.  i 

gittata  di. 

Pi». 

Dìueni.  . ' 

Diuerfe.  ^ . . 

che  mai. 

Home.  iSvi.- 

Virtù  di. 

vnofena^A. 

De 
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Heuicim. 

Popolani 

Vetdrefopra.  “ 

adoppio. 

pfferediunachiefa.  ' 

vfeire  fopra  il  mare . , 

Molto.  • ■ ■ 

Ricreare  con  buone , cr- 

portare. 

rrouareda.  • 

fante  parolozze . 

seco. 

Anzi.  ‘ ^ 

Popolo 

subitamente . 

vie.  r4uu,vii'' 

Tutto . • 

come  un  piccol  fanciul*- 

Troppo.  .V  ìtT'.’ 

Hifcorrinuntoii. 

lo. 

POCO.  *1  • , ‘ 

Gran . 

volentieri.  > 

5ieffere,cbe.  • 

Mani  del. 

hddóffofempre. 

B.j}ere  a ferirne. 

piccolo. 

Mattamente. 

Stante. 

Pieno# 

yianafeofamente,  . 

Fa.  • ‘ 

concorrere  tutte.  ' 

sopradi  fé . . o 

Vno.  • 

Kagunarft. 

Con  piu  pena.  • >) 

Per.  , 

Trarre  delle  mani  del. 

Humilmente,  cr  ’ 

mibonore,  • * ■ 

Vccidere.  • 

Come  compagno . 

Non.  • • ‘ - 

Correre  a furore  . 

preffoaduna  boIefiratO, 

Trouare. 

Bjfere  il  gouemo  del. 

con  frettoloflpt^ , 

Effère. 

Poppe 

Porto  . 

Poderi 

TondetO" 

Partirli  del  , . 

Grandieffere.  ■ '■V 

SodetO" 

pfferenel.  .«h'J 

picciolo.  ‘ 

Delicate  non  étrimenti , 

pofa 

Hon  guari  lontano. 

chefe  iauorio  foffero 

Senza  alcuna 

rimanere . 

fiate. 

pofarfi.  . 

fteniite  del\ 

porco 

.Andarfia..'  fi  j.» 

yfiuere  flrettifmàmente 

neUifimo  effere . 

Daunacofa.  ^ .>< 

delle  rendite  del. 

Vccidere . • ; - 

sopra  ad unherbm.  I 

Hauere. 

salare . • 

nella  cbie/a.  • - 

Vjcoglitrcfùl.  ' ' 
Todcitd  • " - 

commttcrc  > v - 

ventre  per» 
chiamare . •' 

Volfo 

Tiipojare  • »■'  K'  -ì 

"Toccare. 

Cercare.  ■ 

Battere  piu/ortef,  che 
L’ufato. 

vonte  I v’.  j 

Leuare. 

•>1 


Porgere 
piutofto . 

Non  audaci  di . 
Bfjèreufato  di. 
poredi  dotterà 
Potere.  •’ 
intèndere  di  y 
Porte . 
Serrare. 
Intrare. 
Giungere  alUi  - 
Aprire, 
talfa. 


‘‘  'V 

.j*  . ; i 


' -,  U 


' \ 


pofft 
Poca . 

pofjiiere  .i 

Appetito  di. 

Dij^orfia.  >>i»Txoa- 
poffente.  . ' ^ >~X 

tornare  fé.  . > 

poffefiione.  .• 
Crandifiime.  .»nS 
veirifola.  . ' ' ■»  !'  t 
Gran  parte  delle..  ^ 
Belle . 

Poffare  di  gran  lunga  U. 

ricebez* 


rìccltzzà  fegnitdtro 
Ticcbifiimo  cittadino 

Ricomperare . 

Rimettere  nelle  » 

Dare. 

Lafciare  ef^ditojcr  uet» 
cua, 

Veierfì  rimaforicchifU* 
mo  di . 

ImpegnarefO" 

Vendere.  . ’ 

Hftuere  in  un  luogo . 

Andare  auedere , 
Pofjeffore 

l>i  una  gran  ricchez» 

za. 


Farti  prima, 

A pieno. 

Troppo  bene . 
Qjteào^cbe  uoi  auifatc , 
per  modo  alcuno. 

Molto  . 
potere 

Non  picciolo, 
dì  parlare. 

Effere  di , 

Hauere . • ’ v 

p onero  •. 

Trouarfi . 

Rimanere fenzA  altra  co 
fa,  che  un  fuo  podcret* 
tò. 

Di  cbrijlo . 


I 


volere, 
sopra  tutto, 
piacere 
Nonpoco, 
piu  di . 

Ogni. 

Grandi/limo, 
sommo  . . 

Contra . 

Grandifiim  parte  di , 
Nànfeitcagran. 
NonufatOf 
Molto  maggiore  ,•  ^ 
Mirauigliofo , . 
D'amore . ... 

.Alcuno , 


>~ 


Fare, 

Souenirea, 

Vnuiè  maggiore  aggitm 

ijfere. 

Gente. 

gfre. 

Pofibite 

Diuenire , 

Tutti, 

Diuenire . -S 

Vedere . 

Amorofo  , • ^ 

Ejfere. 

Tornare  a c^a. 

Cittadinefeo  , ■ i 

Pofibiliti 

Vederfì. 

Molto  di. 

pouera. 

Perniila  effere.  . 

Arrendeuole  effere  g,  , 

Potere. 

PezzoyX  , 

J 

Mai  non  prouato. 

pofta  . ij 

Buona  effere , 

Riceuere 

Dare. 

crandifimo , 

taf  dare  nella  mente. 

potentia 

Gran. 

porgere. 

Fare. 

Tenere  ». 

Attendere  a , 

Sofienere . 

piacere 

Seguitare , i < 

Non  effere  di  picciolo 

Aduno. 

Hauere. 

potere . 

piunacofa. 

1 

Effere  off  animo. 

pffere  di. 

Meglio. 

’ 

Seguire. 

Soggetto  alla,  , 

sommamente. 

Ejfere  prefload  ogni • 

pfferetale. 

secondo, che . 

1 

Prendere . 

■ .1.  potere  . . ^ 1 

Molto . , 

I 

Defìderare.  j 

Affai. 

Forte . . .. 

■»* 

Hauere  oltre  modo  , > 

Acconfiamente  * 

Poco. 

\ 

Occupato  da.  . ^ 

POCO . . 

Interamente . 

rare.  , , 

Alno  non . 

M'arauigliofamente  , 

Piegarli  ^ai  ageùolmen 

ptu  au,iui  non , , 

Intendere  di  ». 

tea. 

rmette~ 
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TLimtttm  nel . 
Imponcre. 

Confiftere . 
contenfare. 

CotUtnMre . 

Accenderli  piu  del , 
prefo  da . 

Riempire  di . 

sodisfare. 

Kauerealfuo. 

Ejfer contento  fogni, 

.Acconfentire, 

Secondare, 

Volere. 

negare. 

Sentire  neVanim, 
Recare  a. 

Kouere  neWanimo. 
Aggiungere. 

Houere  intiero  effètto, 
licentiatoa. 

Ragionare , 
conuertirc  a . 

Efferedi. 

Mutare. 

Doìeifimo  albergo  de, 
rfjerein. 

Mutarfidid. 

Ptertirjìdd . 

rare  fenica  contentione , 

JDarjia. 

Congiungerfla, 

Aggradire . 

Piegar  fi  a. 
njfere  contro  a. 
Concedere . 
Trouaremodoa, 
Offerire fe  apparecchia* 
toa. 

Prendere  nel. 


Stare  gran  pezza  in. 
Di/ponerfi  al . 
Rileuarecon, 
mirare  nel  petto  detma 
imprtfiione  di . 

Seguire . 

riaceuole. 

Venire. 

nffai. 

A riguardare . > 

Oltre  ad  ogni 'dtrOé 
Molto. 

Heluifo, 

Quanto  dcmaltro  efjh 
poteffe, 

Sipareua.  • 

piaceuolezXA 

Domefea. 

"Piagge. 

Certe. 

Percuotere  a. 

piangere. 

Torte, 

Continuo . 
Dirottifirnamente, 
tante  uolte , 
Marauigliofamente. 
pietofamente . 

Sempre. 

Quanto  le parue. 
Dclorofamente.  -t 
Per  lungo  Jpatio, 
Lungamente  tcr 
Amaramente . 

Con  molte  lagrime. 
Tanto,  che. 

Affai. 

Tacitamente. 

Miferamente. 

lìcerne. 


Alefuotao, 

-'t 

Continuamente. 

1 

Per  lungo /patio. 

J ■ 

Sopranno, 

Dirottamente,  . 

in 

Teneramente, 

Affai  uolte. 

. ' * 

Di  pietà. 
D’àUegrezXA, 

V/ 

( 

Tortemente. 

r 

Molto. 

si  forte  t come  farebbe 

unfanciuUo  ^batt» 
to. 

Dolorofamente , 
piu  uolte. 

Piu  giorni.  . ^ 

Cominciare  a. 

Effcre  ufatadi, 
Honreftaredi.  < 
Pare, 

Non  rifìnare  in  tutta  not 
tedi. 

Hauer  maggior  uo^a 
di. 

Piano.  ■ - 

ueUifimOiCr 
Hiletteuole  efferripom 
tto. 

Mezzo  del. 
piaceuoleuenire. 
Piante. 

Farie. 

Laudeuole  effere , 

T.ffcre  abbondeuolmtuu 
te. 

Patire  il  naftro  aere. 
Pianto, 

Pietofl. 

Attgofeiadd , 

Molto, 


ofM . 

Dolorofl . 

Affai  maggiore» 
rrijlo. 

■Crandi^im  « 
tAnuro . 
iiiftrabde. 

Maggiore  del  vmdo  • 

sentire. 

fare. 

Concedere  ■ 

Vdire, 

nkomneiare  m 
Incominciare, 
BJuolgereU  letìtià  m. 
Mettere, 

Honceffire. 

Mutare  la  letitU  in  . 
Diuenire, 

Kicominciare  tanto  mi» 
fer amente. 

TiaiUra. 

Ampia. 

Verdeggiare, 

Riattili. 
Grandifiitni, 
J^argento, 
fieni  di, 

Tofare  donanti  al  tu, 
Piazza. 

fieno  rffere. 

Picchiare, 

Tre  uolte, 
fianamente. 

T anto , che  fu  fentito. 
Tanto  , che  aperto  gU 
fu. 

AUacafa. 

Aecarflanoiail, 

Modo  del. 


TartéfrìrM. 

Piccolo., 

.Affai. 

Co/a  effère»  parere. 
Co/i. 

Hon^ere. 

Non, 

Piede, 

Stroppiccio  fentbre  de. 
Del  pozzo. 
ì.euarjì  in. 
Drizzarfiin» 

Bafciare. 

’Partirflda. 

Vetùre  pofto /opra  una 

cofa. 

Andare  a. 

Gittarfla. 

Lafciarft  cadere  a, 
Kileuarein, 
tenore  in. 

Correre  a. 
tenore  alto, 
uuarfidai, 

Ponerfla, 

Poneva  federe  a. 
Venire  a. 

Cadere  a. 

tenore  t^amentein, 
f onere  su. 

Leuare  <f  in  su  le  dita. 
Dimorare  in  un. 

Trarre  di  cafa , 
stendere  per  lo  letto. 
Tenere  /opra  una  cofa . 
smucciare. 
scalpiccio  fare  con, 
rutto  a. 

Pifgare,ft. 
i/i  niunj  parte , 
.^faiageuolmente. 


tSi 

Mnndeofa. 

piegbeuoleA 

Apriegbi. 

continuamente» 

Cojte/ere, 

fieno, 

Difperonza. 

Tutto. 

Senzafpanna  perderfe- 
ne. 

Pouerti, 

viuerein. 

comportare  patkntem 
mente. 

strema  ejjère. 

.Aprire  gli  occhi. 
Venire  in. 

Togliere  dalla, 

Honejla. 

Pozzi. 

d' acque frefchiJUme, 
collare  nel, 

Preffòd. 

Venire  a bere  d. 

Tondo  del . 
sponda  del. 

Trarre  del, 

Fuor  idei. 

Pratico, 

Molto  effere, 
prato. 

Di  mimti/ima  berta . 
Dipinto  tutto  forfè  di 
mille  uarietà  di /ori. 
Verde. 

Preda. 

Co/ cara. 

Tanto  feguita.  ' 

Tenere  nelle  mani , 
Acqui/o  della. 

X 

« 


Guarà 


Isella  Copia  delle  parole 


Cudidgmti, 
niuiitrt . 

vontrt  jiaprd  UiUttr» 
tietotffrrtdtlU. 
Vjgbr^zodt  • 
KÌuedere. 

Codert . 

Concedere  kfèrtutuu 
Tuore. 

vredeceffore. 

Secondo  il  coàume  de  • 
predica, 
fére. 

comneutre. 

Piene . 

predicdtìone, 
stare  aUa . 

• predicare  • 

Tanto . ' 

Per  uno . 

v/io. 

predicatore. 

Grande  diumire. 

Pregare . 

Per  parte, 

J)ebm  \ 
Amicheuolm^nte , 
Cotanto . 

Cia/cuno  perfe  eome  me 
gìiofapeaa. 
Sommamente , 
C^uantopiupoffo  burnì 
mente. 

Con  loro  infteme, 
Ptatofsmente . 
ììumilmente. 

(guanto  i^iupofjò. 

Di  una  coft. 
Cbeglidouejjè  piacere. 
ViUgeatemente  da  parte 


di  uno,  . 
segrauenonuè , 
lotiuoglio. 
ebe  nonrifiuti  di  farlo, 
congrandifiima  in&com 
za. 

piuuolte, 

per  cotanto  amore,(juan 
to  è queUot  ebe  io  ut 
porto. 

Vlttmamente 
Per  foto  iddio,. 
Difpoftoeffèrea, 
Lolcemente,cbegli  do» 
uejfe  piacere  di , 

Tanto  ,cbe, 
"BentfeelferpHO. 
Caramente , 
con  dolci  parole. 

Molto. 

che  grane  non  gli  fvfje . 
Sopra  ogni  altra  cofa. 
Pertamordlddio. 

Con  grande  inftontia . 
Vna  buona  pezza  farjl , 
ini  ego  di  gran  ferui» 
gio. 

che  in  fuo  feruigio . 
che  di  fpetial  gratin  itd 
facciate  di. 

Cbe  ui  piaccia  per  amor 
di  noi  di . 

se  alcuna  cofa  peffono  in 
te  I priegbi  miri , io  ti . 
cbe  in  merito  di  tanto 
amore. 

Cbe  non  ui  fia  noia  Ca* 
prirmi. 
quanto  po/Jh. 

■Priego, 


AdinflaHtUie,  ■ V 
molti, 

GrandL 

Humili. 

piegbeuole  eontitmeatm 
tea. 

Alcuno,  > 

PIU. 

Cotefti,  .■  ■ > 
Troppi.  , 'ì' 

piu  caldi  • • ■ "'1 

Tietofi,  .' 

Impetrare  eon.  ’l 

CoHringere, 
dinon  éU, 

Tare. 

potere  alatna  eeft  ts 
unc. 

stringere  eon. 

Mouereapietate, 

yfare. 

porgere  nel  eofpetto  di 
uno. 

Adoperarli . 
sodisfare  del , 

Indurre  doppo , 

Hifpoflo  fono  porgerti , 
domandare  con , 

Ciouare. 

incbinarfl  f animo  a. 
^onimmeritiùnentt  or» 
dirò  di  porgere. 

Condi fcenderepiaceuok  . 

■ aOi . 

t,{}er  bifogno  , 
i^are. 
procedere  a. 

lion feppi bagnare dilft»  , 
grime. 

Impetrare, 


’ Tòrte  prima] 

' ^IpuJire,  ; > Vfonscbiftrmodi* 

Fintàia»  Intendo  di, 

Imunoandtire,  Volere, 

stringere  aciò,  Auifarfidì, 

stimolare.  nicoìfea, 

“Porgere  Corredi  <t.  Confefié. 

pregio.  PttliberatoHieltutto, 

ConueneuoUé  Condurre  a. 

picfiolo.  credendoli. 

Maggiore*  Cidowremodifpomt, 

Ingordo  Pè, 

Kinore.  . - r>  moglie tpcrmogUe. 
Vendere 4,  . Trefentare, 

Ejpredi.  Abotta,abotta, 

Pretti  Kuantiaduno, 

reruenire  ai,  occultamente fe, 

prelato,  Douejjèro. 

piurieco  di fue  entrate,  Foleua. 

xbebabbiaUeiiefa,  Prffente,  , 

Valorofo,ó‘  ...  \ tra. 

sauio,  . ./^  TrouarJÌ,.  . ^ , 

premere,  ; Adunaeofa* 

Tuttaùa.  Prefente, 

Premio,  ■■  Gran. 

Promeffo.  f ' Rendere gratie dei . '■ 

Affai  leggie^  Prefente. 

Grandinimi,  Conofcerelecofe, 

vare,  * ^ Prefenza. 

pnaltareeoH,  ' . yemrenelU, 

Premiare,  fare  lieto  della, 

,4ltameute,^  ^ befferfi  fenza  indugb 

prendere,  dalla. 

Conlicenza,  s - Pr^,,  • - . 

subitamente,  yedere,  ■ 

Porte,  iv  . sì.  . 

Preftamente,  . j Bfere.  - > - 

con  lieto  anim9»  . - nffèr*  rifatto, 

veltutto.  ^ .lui. 

i»guifa,cbe,  v • Tiu.  .■ 

Volentieri,  Fenhxuednto,_ 
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PO^. 

dimorare  l 
Cbeueccbio,  • 

A Parigi. 

Life.  > 

Preflanza, 
Dedenari. 

leOcefferendol 

fare. 

Prenderein, 

Preflare, 

Ad  iffura . 

Alfuo  maggior  bifoptO, 
Con  utile, 
continuamente. 
Incontanente, 

Sopra  cafteUa*.- 
Molto,  • • 

Su.  ^ 

Porfl. 

Vorrà , . M 

taeffoj’eraa , 

Per  piccolo  MtOe,  i> 
Preflo . • 

A mordere,  ,i 

fffèndoognirofa. 

Federe. 

Prefumere,  ••  .»• 

Mólto: 

Subitamente. 

Ogni  gran  copi  ìife,  ^ 
prefuntione . 
Marauj^barli  della,  , 
Tenere  iina  co  fa, 
nffere. 

Matta, cr  ■ 

Beftiale, 

Ardita.  . " ' 

Prefura, 

Hauereperufènte,  ^ '*• 
X 1 irt» 


Della  Cofìa  delle  parole 


Vrrterito, 

KMcrc  4 memoria  U co» 

A- 

Prctiofo» 

iffrre. 

prezzcrcm 
Poco . 

Appo  Jcuni, 

Prezzo. 

Poco. 

Dùboneflo. 

Dare  per  uù  di, 
Conuemrfì  delp 
Pregiane, 

Hoiofé. 

Perpetua. 

Mettere  in.  , ' 
Menare. 

Trarre  di . 
rimanere  in.  . 
Guardare  in. 

Stentare  in. 
Trouarfin, 

Vfeire. 

XXtnnared. 

Kauerein, 

Dare  per. 

Macerare  U carni, 
pjtomare  in. 
Diminuire  tammo, 
Affligere. 
EjfereneUa. 
correre  alla. 

Trarre  fuori  dU 
cotfeffarfi. 

Prima, 

che. 

Come, 

mgfiotehtm 


Principio. 

Graue  tCr  • 
tiotofo. 

Tacito. 

Ahi. 

veUecofe.  -v 
vel  mondo, 

Hauere. 

Dare. 

Riguardare  a.  ' 
Triuare . • • 

Fno  di  tonare , 
Priuilrggio, 
Concedere. 

procacciare. 

Difare. 

Comuni  foUecitudine  t 
eycon  ogni  ingegno, 
(y  con  ogni  arte , 
Male. 

senza  indugio,  ‘ 
Tanto,  che. 

Bene . 

Darfla. 

co  tfepperoU  meglio. 

segretamente. 

Laloruenturo. 

Di  flanza. 

Procedere, 

Da  purità. 

Alla  t^oltttione. 

Di  ben  in  meglio . 

D’una  inoltra  parola , 
Fieramente  contro  uno. 
Troppo  innanzi . 
Innanzi, 
D^cretanunte. 
Rigidaméte  contro  uno, 
Auanticonuno, 
prtfcijjò. 


Grauifìmo , • ' 

Pareaidoffo. 

Coi  rerc'impetuoflfinuta 
mente  a formare  addof 
fo. 

Procura. 

Rice  nere . i 

Procuratore, 

Pare  dinanzi  ad  uno, 
soBicito-, 
proda. 

DeUanaur.  - ' • 

AccoflarflaUa', 

Prò,  prode. 

Della  perfona. 

Senza. 

Fare. 

Veruno.  " ' 

Produrre, 

Fuori. 

Proferire,  • **  " 

prfiimamente. 

Di  fare.  ‘ f 

in  dono . 

Prof  erte  • 

Grandi. 

PiegaiiiaUe,  ? 
Piacere, 

udóre.  « 

fare. 

Prefitto,  ■ 

Pare. 

Trarre.  ‘ ^ 

Grandifind', 
Profitteuole, 

Pare. 

Profonde , 

tnifeienza,  ‘ 

Molto. 

Rjftre. 

from 


Ptr  gran  fpatio  di  nof» 
tc. 

HeJU  fcguente  nuttm  » 
Promejjè, 
Grdtidijiimc» 

Holte. 

Siskali. 

Diffohurt, 

Seguire  effittOéHa» 
Seruare. 

Richiedere  deUcu 

Rompere. 

tare. 

Domandare. 

Attenere. 

RtteiterflaUa. 

Affolueredaogni. 

Ricordarli 

Fermare  con  fagramen» 
ti. 

Pentirli  detta, 
soluere  dal  legame  del* 
la. 

Contentare  fecondo  la  • 
Promifione. 
fare. 

Promettere. 

Diuenire. 

iopralamiafe»  c per 
l’amore , 
fienamente. 

Tantalio. 

Grancofe, 

rutto'ldi, 

In/ieme,  ' 

Largamente, 
SicHTdmente. 
nen  mille  Molte. 
Promettitore, 


Tari  e frims. 

Grande  efjire. 

Tromouere. 

Aluenire. 

Pronto. 

tfferea. 

proponere. 
dì  ioMere , 
Mecofiefp), 
conlei  infteme, 
proponimento. 
Piero. 

Duro. 

Crudele.  . 
Buono. 

AhoyCT 

Grande. 

Beftiale. 

Maluagio, 

Prendere, 

.Aprire. 

Rbttoueredal, 

Piegarli. 

Stare  fermo  nel. 
pigliare  contrauno. 
Rompere, 

Accendere  con  molte pé 
rolenel. 

Lafciare., 

Confortare  nelT. 
mutare. 

Tirato  dal. 

Allettare  Utoppi  cr  tem 
pool. 

Proportionato» 

Debitamente. 

. fropoflto. 
mutare  del  tutto . 

Colf  orme  al. 
Deuiaredal, 

Propofta, 
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Data, 

Dare  principio  JU, 
Seguire. 

Vfeire  detta. 

Pare. 

Dire. 

Propofltiotit , 
Piacere. 

PTofperart 

sempre. 

Prefimi.  I 

Suoi. 

Prona 

Cotali fanetuttefAe, 
Ciafeuna. 

Troppa, 

Gran . 

yitima.  it) 

nigide.cr 
maipiunonudùe, 
Rauere. 

Dare,  . 

Tare. 

metteredtta. 

Bffn  molte  Molte  cS  mol 
ti  alla. 

.federe. 

Moflrarecon, 

Efiereatta. 

Vincere,  ■ • '-i 

Pigliare.. 

sofferire. 

Prouare. 

con  lunga  efprienza,  CP 
con  cefe  intotterabim 
li.  > 

Alquanto . 

• prouedere 
uenpertauenire. 

In  pòrte.  t 

X 3 DO» 


Della  Copia  delle  parole 


Dauanti.  .*  * 

punture. 

Quantunque» 

1 

fare. 

Dare. 

ctfatafla. 

. l 

fjiere buono  di. 

sojlenere. 

EglifijU. 

prouedimeiuo 

PUZZO 

Volete . 

vwnano . 

Maggiore , che  Jl  fent^* 

QnaJÌ. 

valere. 

fc- 

sirijuegli^. 

Stare  fenza  . 

sentire. 

che. 

prouidenz^ 

Quale . 

Come. 

1 

D*Jcunhuomo. 

Hora. 

Qul 

Segreta . 

Che  eUafìfla. 

Eglié. 

• 

Parlare  della. 

Qualità 

Di  fjiori . 

* 

prouerbiare 

Secondo  la  • 

Quiete 

Vno. 

Diuerfe . 

Dimorare  in . 

P 

prouerbio 

Permutarli . 

Volere . 

cotale . 

Ragionare  della* 

Partorire . 

i » ‘.V 

Coft  fatto.  .1 

Trouarfì  diuerfe. 

Perpetua. 

■-  * 

Intendere . 

(ìualunque. 

eìulftionare 

commHttemcntt  iirfi  per 
tutto . 

Tra  uolgari  fi'tfie  uoltc 
fuolfidire. 

Vfano  i uolgarì , 
prouincie 
Molte, 
chriflianr. 

Cercare . 

Prom/hme  ■ 
Muoru. 

Dare  contimupnentt , 
Kaiiere. 

M ale  dimorare  in  m Ino 
go  della . 

pruni. 

Graffiare  i 
. punitione 
Crauifiitna . 

Degno  di. 

Meritare. 

Punzone  » 

Dare  • 


Altrijòn  quelli . 

Altro. 

Mora. 

s’e  l'una  di  quelle  cofe. 

Citando . 

\i  piaccia. 

\oleJie. 
ilaglidifle.  . 
chefia . 

Q’iantità.-- 

innumerabile. 

Buona. 

Didenari. 

Grande . 

Mede  firn.  - ' ? 

Priuaredi. 

Bifognare. 
ifiere . 

Auanzare. 

ifirre  abbondanti  in  ffu 
didima, 
cì^nto 

Alcmaltro*  • 


Con  parole  . 

Diflenderft  troppo  il. 
mfìeme. 
dì  bellezze. 

Qnijlione 
Bella  ejjère . 

Maggiore  del  mondo  • 
cofì  fatta . 
emuifitmat  CT 
Hoiofa. 

Dura. 

Tacite. 

vincere  moluagiamente. 
Pare. 

Diuenire  cauto  nelle  ri» 
fpofleaUe. 

M onere, 
sentire . 

Rimanere  in  pendente 
Pendere. 

Proponerc . 

Cadere  in.'  ’ ' 
Ejferta, 


iért 


Dirf  ftntcìUia  fùudt  fo* 
fra. 

Incommci^re . 
vincere  fcnz<t  dubio . 
Hauere. 

Trarre  di.  . 

Venire  <t . 

Soluere . 

BJjpondere . 

Rabbatter/i 
Al  fuo  albergo  , 

Kabbia 
Atturare . 

Son  morto  per . 

Kabbraccùm 
Di  capo . 

con  molte  Ugrime. 

Rabbuffare 

Capegli. 

Raccenderli 
Con  fubita  fiamma. 

Racchetare . 

Con  dolci  parole  > cr 
Con  promeffe  grandifiU 
me  s'ingegnauano  di. 
come  meglio  feppe,  cr 
potè  con  molte  ampie 
promeffe. 

Racchetato 

vedere. 

Rinchiudere.,^ 

L’ufcio. 

Dentro. 

Racchiuderli 
Andarli  affai  ffefpt  con 
uno. 

Racchiufo 
Stare  il  piu. 

Dimorarci 
tiemoiufteri,  ; 


TarteprimÀ  . 

Stare  tutta  la  fettimaiu . 

Raccomandare 
Molto. 

Per  alcun  di. 

Quanto  io  poffo  U piu . 
A dio. 

Quantunque  piu  potè . 
Diuotamente . 

A lungo  andare . 

Racconfolare 
Per  fi  fatta  maniera,cbe. 
Come  potè  il  meglio . 
Alquanto  di  tempo  bei» 
he  pofto  in  douere . 
Raccontare . 
rraraltrecofe. 

Ciò,che . 

Ciò,che  attenuto  gli  era , 
infino  a quel  punto . 
Luga  bifloria  farebbe  a. 
ordinatamente  ogni  co» 
fa  udita. 

Pienamente . 

Affai  ordinatamente,  cr 
Con  pietofe  parole. 
Cominciata/iiLd  fuopri 
mo  irmamoranKto,  chi 
ella  era,cr  ciò, che,  in» 
imeruenuto  f era  ù>jino 
a quel  giorno. 

Per  fi  fatta  maniera, 
vada  ogni  particular  co- 
fa  delie  fueuirtù. 
Ognipartkella . 
Cominciandoli  dalTunde 
. capi  infno  al  fine . • 
in  propria  forma. 
Bricuemente. 

Come  il  fatto  era. 
■rirarflaK 


I ^4 

intendo  di. 

fare. 

Fattofi  da  capo  tutta  la 
bifloria  deU.' angofia 

Li  hiHoria  fiata  la  notte 
di  cojlui . 

In  pien  popolo. 

Racquiflarc . 

Cotanto . 

si  fu  molto  ingegnalo 
di. 

Quello,  che  perduto  ha» 
ueua. 

Radice 

Velenofe.  • < 

stillare. 

Ridurre  in  acrfta. 

Rado.  , 

tfjere. 

^fleredi. 

Raddolcirli 
Daletitia  feguita. 

Raddoppiare . ‘ 

Di  gran  lunga . 
De/iderare  di . • 

Raffigurare 
In  alcun  atto . 

Doppo  alquanto. 

Raffrenare. 

Qnrflo  dianolo  fcotenUa 
to. 

Surgenti. 

Del  fole . 

Della  {urgente  Uiee, 
Solari . 

Fare  chiaro. 

Rifcaldarfi. 

Perdefi  nel  mezzo  del 
X 4 cielo 


Della  Copia  delle  parole 


tro, 
Hducre. 
Mettere  in , 


cielo . 

Spunt(tre  ben  bene  • 
Apfsrire  netti  fommiti 
de  piu  dtCjnonn . 
Auicinirjl . 
ferire . 

Rjgioiimenti 
riactuoli . 
cofì  fitti. 

Buono . 

SottizvuoU . 

Betti. 

Molti  tCr 
varij. 

Breue  era  ftito'. 

Cotale. 

Lunghi  effere. 

Molti  altri . 

MolthCr  lungfri . 
Segreto  baUere  injleme . 
Tiu  ordinato . 
rieri. 

Crudele . 

Futuri . 
viletteuoli. 
porgere  refrigerio . 
Rimouere . 

Bfferea. 

fffere  d'uno  in  altro  • 
Tenere  in. 

Tornare  infuT . 

Entrare  in. 

Toner  e orecchi. 

Efier  e alquanto  in. 
renere.  ^ 

Dimorare. 

\enire  a. 

Tenere  funi  » CT  i altra 
cofa. 

Traualicareduno  in  é- 


imponere  materia  di  » 
Trouare  materia  a . 
dì  domane . 
soprauenireadun. 
fare. 

vareleggea. 

Dire  luogo  a. 
hfiere  tra  alcuni. 
Ragionare 

M olte,cr  uarie  cofe  del- 
la qualità. 

Di  una  materia, 
secomedefimi. 

Cofi. 

Secondo  quello  % che  ne 
può  apparire . 
se  fianca  fufe  del. 
cadere  infui . 
Animofamente  . 
Largamente . 
Kipofarfìil. 
Daremateriadi. 

N -nftuuol. 
Sommamenteft  guarda* 
ua  di  non . 

D* alcuna  cofa  con  uno . 
fiactuolmente , 

Bello, cr  ordinato  uedrm 
re. 

Molte  cofe  fopra  una  co 
fa. 

vnacofaad  uno. 
o'una  cofa  ,cr  d dira  * 
prender  piacere  di. 
Mettere  nel. 
dì  diuerfe  cofe  . 

DÌ  Marie  cofe,  . . , 


tqfratermbd. 
.Alquanto. 
ModeftifUmamente . 
Vfeire  del  modo  ujàto 
del. 

Volentieri. 

Molto.  C 

Concedere.  ■’ 

Dilettarfidi.  » 

Spe{fe  uolte . 

Con  ordine , cr 
Con  maggior  memoria  » 
cromato  parlare. 
Brieuemente. 

In  diuerfe  maniert. 
Tanto,  che. 

.Alcuna  uoha.  > 

Dare  cagione  dL  • 

Qtufì  di  ninna  altra  com 

Dimefticamente . 
Meglio,  che  alcuno  aU 
tro. 

dì  quella  maniera  > che  . 
Vn  poco  fopra  una  mate 
ria. 

Ragione.  : 

flaturalcè. 

Colorata. 

ogni. 

Verifiimtparenano. 

Molte. 

Naturali  » cr 
Vere. 

Irrepugnabili.  ^ 
ciuile. 

Buona, <T 

Intiera.  ' '*• 

Debita. 

perpetua . 


ProntiJ^Mcnemrr. 

'Affai. 

Hauerc. 

vfxre  boneflmcntc. 

Torzuiufin'itdu» 

Senza. 

Ldfeiarc  iaSwiA  dette 
parti. 

Koflrareper, 

rare. 

Dimoftrare  per  • 
vafeiare  fiore . 
Ingegnorfi  con. 
Conofeere  per. 
vare  luogo  atta . 
Hauere. 
condurre  con. 
vifènderecon. 

Tenerfl. 


Parte  prima ^ 

re. 

Infieme. 

Indiuerflluo^i, 
alquanto  di. 

Vna  buona  brigata. 

BMunanze 

Grande. 

fare. 

Kahumiliare 
Con  dolcijiime  parole , 
Rallegrare,  fi 
vi  alcune  cofe . 
con  alcuna  nouetta  da 
ridere  * 

Viotto, 
senza  punto . 
Deflderare  molto  di . 

Rammaricarji 
ruor  che  et  una  non  mi 


-t 


Inmare. 

Rapportare 

Incontanente. 

Aduno. 

Daff uno  aK altro. 

Rafiicurare 

rutto. 

Alquanto . 

Vnpoco. 

Kattemperao 
e^itafi  tutto. 

Reame 
venire  nel. 

RebeUione  . , 
Vdire. 

Recare,crfi. 

Seco. 

A quetto,cbe  efU  fono  . 
vi  fuori. 


Cacciare . 

poffo. 

A fare . , 

T.,percioche. 

Dauantiatta  madre. 

Infefieffa, 

rfere  riputato  uno  arma 

Meritamente  piu  di  te  fi 

sforzarfldi. 

riodi.  ' 

dee  . 

Deltuttoa. 

senza  trapafiare  il  ftgno 

Non  baurai  di  ebe . 

congrandifiima  fifia,t3t 

detta. 

Non  ui  habbiate  a . 

folennità . 

Hauere. 

Duramente . 

Recitare 

Dannare. 

Ramaricebio . 

Non  accade . 

Acconciare . 

continuare. 

Redentione. 

Rendere  dette  notti. 

incitare . 

Alcuna. 

Tenere . 

Rammentare. 

Redine 

sedere  al  baiko  detta. 

Mon  mi  poffo.* 

Abbandonate . 

sapere . 

Rammemoratione 

Tre^crtarteon. 

Rimandare . 

De  puerili  lineamenti. 

' Refrigerio 

Dire. 

veftare  . 

Tergere. 

Aiutare . 

Rami 

Rtina 

Hauere  in  una  co  fa. 

yerdi. 

Nuaua  dare . 

Recare  uergogna. 

Cogliere. 

Retta.  i’ 

indurre. 

Kapina 

Eleggne. 

Doler/i  con 

Vaghi  di. 

Tare. 

RagunareiCrrOMMu 

Rapire, 

Coronare, 

diueu 


- r 
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Ditumrt» 

ijierc. 

Rf . * 

cefi  fitto . 

Grandifimo  » 
Ogntgiufto . 
coronare. 

Fare. 

Ejfrre. 

Molto  riguaritndo  «SU 
punicrc  iti , 
Regimento 
Eleggere  al . 
commendare. 

Venire  il  frie  del. 
Hurfirc. 

Regno. 

Lodare  fenzagoutmo. 
Darftalgouemodel. 
Commettere . 
Riceuerenel. 

^cqui fiore, 
cuidare . 

Coronare  del . 
tÀuolgerfi  tutto  . ’ . 
Cacciare  del . 

Salire  all'altezza  de. . 
Parlare  delle  bifogne  de. 
Regere. 

Appartenere. 

Ampliare . V . 

Kegolare 

sapere. 

Regola 

Co^ingere  [otto. 

Reiterare. 

Tiu  Molte. 

Religione , 
chrifliane. 

Tw  lucida*  cr 


Piu  chiara  dàuetàre. 

yera.cr 

Santa. 

Riducere  a nulla, 
cateiare  del  mondo . 
Ejferefondamento,v  fo 
Segno  della. 
y4umeretarfi . 
spirito  fanto  effere  della. 

Religiofo 
Hipocbrifiade . 

Auaro. 

Secondo  la  legge  loro. 
Dare  morfoa . 

Reliquia 

santifimatty 

Bella. 

Moftrare . 

Recare  daUe  fante  terre . 
Remi 

Dare  inacqua  de. 

Rendere 

Afuodif^etto. 

In  quella  guifa. 
senza  fallo, 
fare. 

Rendite. 

Baflare  allecofe  fj^efe. 
yiuere  flrettifinuaueth 
te.  • ^ 

Rifondere. 

Renditore 
ualifiimo  era. 

Reo. 

Meno  era. 

Bfpatriatione 

felice. 

Bjplicare. 

Hor  ire,cr  bor  quattro* 
&feiuolte. 


Reprimete 

con  alquante  leggiadrt 
parole . 

Reputare. 

Il  piu  bel  caualiere. 
Refìftere 

Cominciò  a.  ~ 

Volefjèmoltoa  . 

Re  fiore 

Tanto  piu.  « 

./i  poter  dire . ' ' 

Senza  • 

Feggendo  non  * 

Kiuna parte,  in  quello, 
ebeperuoifipoffa. 
Uemai*cbe.  ' 
prima  non,cbe . 
Alquanto . 

ogni  cofa . - t 

NellorSato. 

Liberamente. 

Rete . 

Tendere. 

Retributione. 

GittSa. 

Rendere. 

Rettori.  i 

Venire.  *- 

ReuerenzA. 

E degna  di . 

Qwttaidreiodouea. 

Houere. 

Grandifiima. 

Debita. 

Degne  di  piu*  de. 

QutUa,cheapadre, 

singolare. 

Quella,  ebe  foreUa. 
rare. 

Houere  in. 


co» 


Comep:tdre, 
HonrHjmente»  CT  U<r- 
gogna  fe  fare» 

Ribaldo 

Conofccrc,  l'-ì 
Parere. 

Infiniti. 

Kibeiare 

l^ifoli  di  cicilU  ili  Rf 
Carlo . 

Ributtare 

iniietro-con  parole  luTU 
ne, ey  altre. 

Ricchezze  • 
Hiuerbifognodi. 
Tenere  gli  occhi  cbiufi  . 
Rimanere  fenzafucceft 
fo  debito . 

Trap;^are . 

Federe  gran  parte  dtU 
la. 

Come  fi  traffica. 
Auanzare  ogni  altro  di . 
QMnta , cr  quale  foffe . 
Recare  in  uno. 
Fofepoffèditore  delle  . 
Bacare. 

Raddoppiare . 
Ejferepojfejjòredi, 
pjjere  pieno  di . 
hcquiflare  con  poca  fa* 
fica. 

Mancare, 

Famofe.  n 

Piccola . u . •: 

Gran,  “ ' > <■ 

Mo/fr. 

Grandif.ime, 
spendere . 

conofccre  abbondantifi 


T arte  prima,  ' . 

modi. 

Spender  fuori  ordine . 
Difendere. 

Ricco .. 

Lafcare. 

Ajfai. 

Di  contanti  , crdipoffef 
fioni. 

oltre  modo  . 

Conofeere  per  fama . 
pjfere  il  doppio  piu. 
vare. 

Dorona  era . 

Diuenire . 

Senza  {lima  rimanere , 
Tornare. 

Molto  conofeere . 
dì  denari,  cr  di  pt^ejUo 
ni  fenzamifura. 

D i tutte  le  temporali  co* 
fe  oltre  ad  ogni  altro, 
piuricchidi  Firenze. 
Sentirli  non  meno  , che , 
Richiamarli, 

Andarli  a. 

Venire  a,-  r ■; 
Mduno. 

Richiedere,  fi  ' 
Mafimamente. 
Afifattecofe. 
Congrandijiima  in^an* 
tia  molte  uolte  . 
lìimelHcamente,^^  • ‘ 
A fidanza . 

Fare, 

Vederfl. 

Tare  fimbiante  di. 
Aduno,u.io. 

Ridiefia  . 

Ogni,  • . • 


l66 

Affettare . 

Contendere  ad  ogni , 
Ricetto, 

Alcuno. 

Federili attorno, 
Hauere  uicino . 

Riceuere. 

Come  figliuola, 
intanto,che,  - 
lietamente,  * t 
Voleiuieri . 

Bene,  cr  lietamente . 

Con  fommo  honore  , 
Honoreuolmente . '• 
Con  grandi  fiima  fella  , ‘ 
Fergognofaméte  dentro 
alla  fua  cafa . 

Qnanto  piu  potè  in  paro 
le  lietamente!, 
rii  leggieri  . 
Pietofamente , 
rarfi  incontro  a. 

Molto  reuerentemente  • 
Gratiofxmente . 

Con  forza  inefiimabile  » 

cr 

Con  honor  magmfico , 
Benignamente , 
Tamigliarmente , 

Có  granfefta,cr  honore. 
con  parole  ajfai  amiche* 
uolitcr 
con  lieto  uifo. 
Conflumatamente . 
con  grande  allegrezza  • 
Amicheuolmente . 
Tacitamente . 
conreuerenza  honefla* 
mente . 
ratùntcmtnte, 

ton 
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Conp4tirnz^> 

Con  nuinfueto  animo» 
Ricogliert 
rtr  pietà. 

Bene.- 

Con  attento  animo, 
lietamente . 

Come  fua  legitimaf^ofa. 

injìeme. 

si,  che . 

In  (jueUe  cafe . 
AUafuacamera. 
Attétijiimaméte  le  parole 
Ricomperare 
Cól  fuopretiofo  fangue . 

Riconciliare 
Doppo  molte  parole  non 
fenstAgrat  fatica . 
rienamente.  ' 
Riconofolare 
per  fi  fatta  monieraA^. 
Alquanto  di  tempo  po* 
nereindouere. 
Viangente . 
come  potè  il  meglio . 

Riconfortare. 

rutto. 

Con  alquanto  di  buon  ih* 
no,cr  dicorfetto, 
come  potè  il  meglio, 
con  uiuande  ,cr  conri* 
pofo. 

J5el  dolore . 

ràconfematìoti 

Molte. 

Vare . 

Riconofeenzó 

Houere. 

Riconofeere 
Molto  bene . < . 


Non  fenzagran  maraui» 
glia. 

^mepare^  uoi. 
incontanente.. 

Innanzi  ad  ogni  altro.' 
Senza  troppo  penare . 
prejìamente . 
dì  leggieri . 

. Ricoperta 
Houere . 

Ricoprire 
Con  poca  terra.  ■ 
Chetamente . 

Ricordarfi  -, 

Delle  parole  . 

Non  mai  piu.  . 

Non  una  uolta , ma  mol* 
te jCT  molto  f^ffo. 
Setutiuorraiben, 
secofteffo. 

In  niuna  manierafìpote* 
ua. 

Per  ninna  cofa  mi  poffo . 
DÌtanto,cbe. 

Tirarea. 

POCO  inanzi.  . 

sempre. 

coltuodanno.' 

Molto.  . rt'* 

Che  quantoho  nonmi. 

■ Ricordanza 
Lafeiareper. 

Tuore. 

•Ricordatione, 

Dolorofa. 

pdcouerare  ' 
rutto  ció,ehf. 
Pianamente., 
con  effo /otterrà . 
Fare. 


Non  ueggende^  uia  df 
poterlo. 

Interamente, 

Ricreare . 

con  belli  motti , cr  leg* 
giadri- 
Alquanto . 
D^oftaadouert, 
Ricuperare  i 

Conindujlria. 

Ridere. 

t>ició,cbeaueniua. 

subitamente, 

Houeua  alcuna  uolta  fi 
gran  uoglia  diebe/cof 
pianato . 

Diè  tanto,cbe . 

Apena  potendofla&ene» 
re  del. 

Mouerea. 

NoueUa  da.  , \ 

Senza  modo,  : 

Molto.  ' ' 

Vedere, 

Liete . .1 

Alquanto, 
sotnmamenteè  da. 
Tanto, che  eran  creduti 
- fmafceUare. 
Varefembiantedi,  i 

Vare  bocca  da.  >. 

Tanto,che  anchora  rido- 
no. 

Piuttolteconuao.  v 

infelleffa. 

Difubito  cominciò  a , • 
It^afe. 

Houere  fl  gran’uoglia» 
che  quafl feoppiauano  . 
ebe^  in  fé  aedeftmo 
non 


tionedpcMt'nu  purfl 
ttneiu. 

Si fjuxcbtritaméte,  ehc 
tutu  I denti  UJÌ  ftreb* 
bon  potuti  trtrrc , 

A fuoj  fiato. 
HMtcuntufcund  tanto  ri 
fo,cbe  di  ridere  non  fi 
poifUino  un  re, 
tra  fé  meJejimi , 
Ridrizz^» 

"Vedere, 

Ridurre, 

A nulla. 

La  noce  ruftica  in  ciUdu 
ima. 

Rifiutare 
Bel  tutto, 
vi  farei 
Rifugio, 

Altro, 

Cofi  fatto, 

Viuprefto, 

Non  bauere , 

Parare  dinanzi» 

Rìgido.  i- 

Stare  a confòrti , ‘ 
Diuenhe. 

Piu,  ebe  prima, 
tnofirarfiuerfoun». 
Rigidezza  • 
severa. 

Diminuire , 
RiguardamentO, 
Pieno  di  miferié, 
entrare  in  altro. 
Riguardare,  • 
Piacevole  a. 
Cautamente, 
Congràdifiimpidctrc  • 


T arte  prima, 

Qttaflperm  miracolo. 
Con  ragioneuole  occhio, 
con  alcuno  auedimento, 
ConftttU  mente , 

Mille  uolte , 

Etborqud,  CT  borii, 
con  diletto. 

Tal  uoUa , 

Bene, 

Amorofamente . 

Vna  uolta,cr  altra  coito 
tornente. 

Come  potè  il  meglio  0* 
gnicofa. 
verfoilmare. 
piucbeCufxto  f^euol 
te. 

pieno  di  marauiglia, 

comeforeUa, 

tifo, 

POCO, 

stare  attento  é. 

Con  arnmirationegroh 
dtfima . 
jntentifimo , 

Bora  innaitzh  cr  horàé 

dietro,  ex 

Datato. 
sonobeUta. 
termiftauanoa, 
se  Morremo, 
Attentamente, 
Riguardatore, 
CiuBo , 

Deglialtruimeriti, 
Riguardtuole  , 

Bi liete  dipinture. 
Rendere, 

Riguardo, 

lUmcdllorfiffu^ 
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Houere.che, 

Alcuno. 

uibauere, 
per  ingiuria, 
per  parole, 

£ cara  di,  C 

Con  buona  pace, 
Rileuare, 

In  pie.  ^ 

con  rifa  » cr  co  piacere. 
Alquanto. 

Rilucere, 

Dimezzanotte, 

Rima.  ■ ^ 

Mettere  bi. 

Affai  buondiciterem. 
Rimandare, 
libino  a Rauallo, 
conbonore,  > 

Honoratamente, 
Rimanere, 
aiuna  per  fona, 

Kìuno  altro fi^dio,^» 

piutcbe, 

peruno,d>e. 

Bel  tutto, 
PerqutfionoH, 

Senza  alcuna  coft, 
senza  aiuto  , ex  fetP(4 
configllo  « 
yoletdieri , 

Da  altro,  che  dalei, 
poche , o niuna  donna, 
Bi  dietro , 

Volere, 

Veneconuien. 
si  douefjèdelt  amore. 
Piacque  di. 

Sentendo,  ' 

Vidarcnoia, 

" Se«C4 


Bella  Copta  JeSe parole 


stnzdtrofpiimddcoH 

uno. 

Kinuncnte. 

Tutto  il.  • 

Del  giorno.  - 
Tutto  f altro.  • 
KimkfottU 
DeVa  mogltCrn 
Uffligere.  • \ ‘ 
Rimedio . 

Alcuno.  ■. 

Affai  dolce  tCf 
Tiaceuole. 

Trovare . 

Vedere  alloro  fcMpo  • 
‘Prendere. 

Qim,cbeHOÌpof!imo. 

RJmcnare. 
Cffereniole  di  • 

BJmettere,  ,4 

Kel  fuoarturio,.: 
nel  fuo  piacere, 
per  ifuetta  Molta  m 
rimontare,.  . 
Infu  la  barca  » 
rimordere.. 

v' alcuna  cofa  la  coti  * 
fcieoza» 

> KÌmordimento. 
senza  freno  alcuno  dU 
Rinbauere.  . 
vJmoUere. 

Co  nuovi  ra^ionamenH , 
Non  lo  boueua  potuto. , 
con  parole  tffai  s’inge» 
gnó  di, 

cS  priegbi  sforutfi  di , 
nimprouerare. 
con  dishoncfte  canzoni* 
Honeflamtitte  * .j. 

* > 


AUe  carni. 

nincrefcere. 
Vnpoco . 

làncrefceuole . 
Tanto,  quanto  fono  bog 


alquanto.  . 

con  frefcbifUnd  uòit  • 

Fare. 

cinghiare* 

torte. 

ningratiare.  > 
come  meglio  potè , cr 
feppe.  . 

Da  parte  di  uno. 
Qgcnfo  il  meglio  feppe» 
ro*er  piu  poterono, 
niuno  termine  è fi  luti* 
go,  cbe  mi  baftaffe  a 
pienamente  poterui. 
,4ffaicotttfementt. 
Humilmente. 

Con  diuoto  cuore*. 
Rjnouaee, 

comefalaluna*  <h 
Rintuzzare. 

L’animo  </i  bonorare ... 
nonpoteua. 

Riotta* 

Dura.  ■ ■ ' 

tJpararfì . 

iHcafé*  craIlaeafa  di 
uno* 

Molto* 

Alcuna  uolté* 

Riparo.  „ 

Nmomo.  . 

Prendere. Subito,  . 

.Ripieno,  .s 


tfière*  .1  • ;• 
Compiutamente  ei3* 
Rinchiudere* 

Dentro . 

Ripigliare,  . , 
Dicofi fatte  cofe,  - 
xuoiftabeneM*  i 
Riponere*  -, 
Tare.  ■ . 

In  un  luogo*  ^ t 

RÌpofarfl. 

non  mai,  cbe.  . :-r 

Come  potè  il  me^o^ 
Infine  al  di  feguente*  . . 
Alcun  giorno* 

Tiu  giorni,  . j 
Volentieri.  . 

Bene.  . •.  S 

rutti  s’andarenao*.  - 
Mainon.  , 
lifinoattanto,die, 
Alfvtnto . , .;  I 

Infino  a giorno*,  •,,  * r. 

Ripeso.. 

Gran.  . » i 

Grande,  cr 
sicuro... 

Alcuno.  . . ,.r.  .V 
Vagbidif. 

Kouere. 

Vonertin.*  - 


Dare. 


Prendere. 

'^'4- 

Riconfortare  con* 

concedere. 

Riprendere*  . j 

torte.  ..  , 

conmal  uijb. 

1»  > i;  i 

.Alcuno  . . 

:V»' 

tiqUopÌA. 

...  • - i 

Ter 

ptràffà  carttfc  mio. 
Con  piu  amaritudine  - 
Molto . 

Ajpramcnte. 
Meritamente . 

In  parte  alcuna  non  uè 
ne/o, 

Volgerfl  a , 

Aui/are  di. 

Konparda.  ,■ 

Sono  troppo  piu  OgeuOf 
tea. 

DeU'Mtendere. 

Le  cHeUiilt  bellezze» 

Se  a me  di  ciò  cadeffe  il. 
Agramente . 
Grauifiimaiuente^  con 
mal  uifo . 

Riprenflone, 
tiiuna . Agre , 
varie.  Grane, 

Tema  delle. 
Granii/ima, 
Mengiufta,  . 

Cadere  in, 
cadere. 

Seguire fenza  noflra  eoi 

. 

Attendere, 

Mordere  con^ 

Tiare  ad  alcuno,  , 
Operare  una  cofa, 
TÙgnifiimo  ejpredi. 
Tempo  parca  da, 
tafciarejlare, 
Rtprouare, 

Con  piu  parole.  ...  ? 

Rifcaldarfi,. , 

Del noftro /angue, 
Vi/ulanouella.  ' 

i-  I 


Parte  prima. 

Alquanto. Vnpoco, 
RÌ/cof/a. 

Venire  olla . 

RÌ/cuotere . 
s officiente  a. 
Benignamente  > CT 
Manfuetamente, 

Tutta . 

RÌ/erbarfi , 

Al  da  pezzo. 

Allafine, 

in  piu  commodo  ten^ 

RÌ/o. 


1^8 

subito,  \ tr 
trieuemente. 
Motteggiando, 
Digranuantaggio  beut 
Senza  troppo  penfiero, 
niente  a ciò.  , 

Hon/enzapaura. 

A queflo  numo  ardi  di , 
Anziché  alcuna  parolg 
pòtef/p. 

Subitamente. . , 

Non  afpcttando.  ìid  ina 


nere  quello  . 
si^ande,cbe  tutti  idéti  sappia, 

fi /arebbqn  potuti  trar-  Hon/entendafi, 


re. 

Grandifiime, 

M aggior  del  mondo* 
Molte . cotali , 
sciocche  . 
v/are.  Fare. 

Porre.  Rtmantrt, 
Refiare. 

Trapof/are*. 

RÌnouare.  . t. 

Ri/oluere,' 

Ogni  co/a. 

Ri/parmiare, 

Parecchie. 

Rilpetto, 

Alcuno,  ... 

Troppo.  - . »■> 

dì  quello, 

Hauere.  .v;ì:s- 

Prendere. 

RÌff>ondeft, 
Lietamente,  % : 

Lieto. 

Preflamente,  j,. 
■Dijcrctamentt^ . , 


rece., 

FJon/ipendoétrOtcbf, 
piangendo.  i 

senza  troppo  fiore, 
con  forte  animo, 
con  ferm  uifo, 
Tuttofwrufo, 
pmntifiimamente , 
senza  sbigottire  punam 
to. . 

Con  uoce  affai  piaceuoa 
le. 


RÌff>ondente, 

tf/ereadunaco/a, 

Rifponditort, 

» ■ 

■ k ■ 

Mordere . 

Rifi>oHa, 

.w* 

< 

usila,  cr. 

'■•4 

nrefta  .*  • 

j 

pronta, <T 

piactuok,  , 

» 

Akró. 

• <%. 

Generali,  . 

ueri/a. , 

■(V*  1 

lUibtrale, 

Pronta» 


co 
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vrontd  tfT 
soUaacztuoff» 

lÀtUitr 
piauJligrdtùu 
ebeti  fi  cotaicnr, 

Kiuiu , 

Cattiuefrgmtat» 

Èuoiu. 

l^ggierd. 

Prendere  pUctre  ddU* 
Fare. 

Hduereper.’ 
finire  le  parole  idU» 
commettere. 

Dare fauole  per . 

Effere  molto  cord. 
%endere  grotte  deSd  » 
piacere. 

Alpettare. 

Uduere, 

ììauerbifogHodi. 
QSdittd  fio  Id  forzo. 
Seguire. 

Dare  indugio  oDd. 
Temere  detto, 
finire. 

Dare  per. 

Trarre, 

Dtuenire  cauto  atte» 
Formare, 

BJflorare-, 

Xìe  danni  fuoit 
I danni fuoi. 

In  parte. 

Sipenduanonfo  quanti 

dio. 

Si  poterono, 
lofonuenutdd, 
Sufiringere, 


jtlquanto . 

Dentro  adtdcun  termi» 
ne. 

Vnpoeo, 

Kifuegliarfi, 

Dal  fanno. 

Kifurgm. 
Dimorteauitd. 
come  fe  morto  non  fuf» 
feftatd. 

Ritegno.  - 
Effere  lungamente, 
senza  alcun, 
Diuergpgna. 

Ritenere,/!, 

Vnpoeo. 

Fermamente , 
seco. 

Molto  con  uno,- 
Conpiaceuoli  fembùata 
ti. 

Sisfòrzauddi, 

Apena, 

Ritornare, 

nmemorid, 

vietterftal» 

Infe, 

riuuolte. 

Inproceffoditempo , 
nitrati . 
Dalpunire. 
confalfelifin^. 
sauiamente , 

Kitratto, 

Fare. 

Ritrcftd, 

Sofferire. 

uitrofo, 

effere. 

Vnpoeo. 


PMroudre,X3' fi* 
Leggiermente. 
Volentieri  con  uno, 
Infleme. 

Piu,  erpin  notte, 
sieuramente . 
senza  indugio, 

.4  fe  foto  con  k 

A* 

Ritto,  • 

Stare. 

KÌutdtre. 

Kcmaipiupottjje. 

llfe. 

ConunafuoparoUfiu 

Riuerirt. 

Come  maggiore. 

Degno  di  ^e, 
Riuerfare. 

Per  forza. 

BiuejUre, 

D' alcuna  fuaroba, 
Lauoleua. 

Riuo, 

D'acqua 

ma. 

D^cenderedaunamon» 

tagnetta. 

^uocare. 

Alquanto, 

Al  fuo  contado,  ' 

Riuolerc, 
ter  ingiuria, 
Propoftdi, 

RiuolgerttO’fl» 

Tutto. 

Vanimofuo  da  uceidem 
re. 

Aduno. 

Ferfouno, 


V4TÌeccfcm  fe  b^rno 
éqiujlo. 

ln]utu  parte  del  gouemo 
dfaxe» 

Umerfì  penfieri  in  una 
nudejìmbora* 
Cqfldikggieri . 

Tanto  tra  tantemferie . 
ruttoadouer. 
Pre&amente  feco  molte 
coje. 

come  meglio  potè , 
confiero  animo  fecoja 
ingiuria. 

BJufcire 
Kadruolte.  . 

Oltrt  alla  fua Speranza . 
Affettando  a ebe  uolcffe, 
cominciò  ad  affettare 
queUo,acbedouejJè, 
Riufeita 
Coftfflendida» 

Hauere. 

Roba 

V>iefHafar  fuadeHà. 
Trono  piena  di. 

Torre., 

coflare. 

Hauere. 

Robba 

Nobile. 

BfHf.cr 
picche . 

Dello  fcarlatto. 

Molte . 

Alcuna.  ■ 

Due  paia  di. 

Todratadi  drappo. 
Attaguifa  faracinefea  • 


Parte  prima, 

Riuefìiredi. 

Portare  feco,. 

Donare. 

hietterfl. 

VefUre  nobUi^imamenn 
te. 

Vedere  molte . 

Veggédo  la  nobiltà  delle 
tarfluenire. 

Mettere  in  dofjò. 
ragliare. 

Fare  al  daffo  funagioua 
ne, 

^bu&o  . . 
ira  molto . 

V^ere 
Tanto,  cbe. 

Romore 

Gran. 

focena  ad  udóre  affai  iU» 
Iftteuole . 
Fareintefla. 

Sentire . 

Soff  ingerfl  innanzi  con. 
Andare  di  uicino  in  itici» 
no. 

Ptruenire  infino  a paren 
ti. 

rugrande.  .'t 

Venire  al.  ■■■.z 
nompere  > . t 

in  mare. 

Kofe  . iì  .t 

Molte. 

’Biancbejty 
Vermiglie . 

Cogliere. 

Lailagioneera. 

NoutUe , 

Roffo  i .i. 
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Tutto  diuenire,  . I 
noffort  . 

Honefto.  . i 

Dare  luogo  al. 

Vedere  gittate . 

Tornare  [opra  fe. 
venire  nel  uifo,  t 

Rotto 
Alquanto . 

ROZZO  '• 

Affai . ^ 

Bffere.  v.' 

Ruba  H 

Andarea. 
rare . ‘ 

Rubare  ' 

Tutte  le  cafe. 
seco  deliberarono' , Ae 
come  prima  tempo  fine 
defferodi, 
correre  a. 

Rubatare 

rffere  delle  {brade.  i 

Ruggine 
D'animo.  . 

Rugiada 
Cadere . 

V RUUido  ' “il 

Hnomoera. 

RufceUo  ■ >: 

ricciolo, 

Crefeere . 

Sacente,  ■ t 

riu.  .yr 

Sacrificio 
Rendere  adio. 

Saetta 

Mandare.  ' f 
Rntrare . 

Saettamento. 

X fare. 


(I  \ i Delia  Copia  delle  parole 


Pure.  . ■'  1'..-  < 

Sictttore. 

Adoperare,  . , v 

Sagacità . V. 

Ogni . ^ 

Guardar/l  co»  ogni . 
Comprendere.  \ 
commendare . 

sagramento, 
ralfofare . 

x>elU  cbiefa . ' 

vare  grandijiimafide  a * 
prendere  i 

Affermare  con . ' 

ichernire  come  uil  eofa 
coabomineuoU  parole, 
salariare 
Grandemente. 

"Bene.  • • 

salario 
Grofiiycr  • 
sconueneuoli . .» 

Poco, 

Buono . 

Senza  alcun  . 
Uoncontentarfi  del. 
rrattida. 

vareflpoco  > che  non  ne 
poteuaapena  pur  pa» 
gare  i calzari , 
Afjegnare , 
sala 
Grande. 

Terrena . 

Entrare  in. 

Keale . | 

saldo 
parere, 
pjferehen. 
salire. 


Leggiermente. 

Salmerin  ' 

Grande. 

Saltare  • •’ 

Fiero  come  un  leone,  ^ 
sopra  la  nane.  • < 
FreiiameiHe  bor  <ptd,CP 
borii. 

Salto  • 

Prendere.  ^ . 

salfa  =v.‘  i' 
Pare, 

Peflare  in  mortaio,  " 
salire.  • ^ 

in  fui  pergamo.  • 

Quanto  maggiore  è ft a» 
talagrauezzadel. 
sufo. 

superlefcale. 
sopra  un  muretto. 
AlCaltezza  di  regtd. 
Ver' quelli.' 

In'fafa . 

Afiài  leggiermente. 

Prefiamente . 

Addeffoa  cauateione, 
saluaggine,  < 

viuerfe. 

Hauerui  copiofamente, 
saluare 

per  gli  buoni  configli . 

saluo.  •' 

La  mia  bone&à , 
se.  Chi, 
seruare. 

Mettere  in.  • 

Porre  in. 
saluatione 

Venire,  • - ' 

salute  > 


No/frrf.  ' ■ '•  .V 

futura.  ' , • 

Acquiflare,  - I 

.Andar  dietro  aUd  » 
Vifferarfì  della.  t 
Donare. 

seifoUeckodeUa.  ' 
Vol^e  il  penfltro  JU  • 
DefUerare , 

Intendere  olla. 
Procacciare . 

Produrre  nuouo  éecidetf 
teper.  ' 

Entrare  in  forfè  della  » 
Tarprouedere  alla. 
Difèndere . ^ 

Lapietd  di  rito  è bora 
• mai  tarda  alla. 

et  lente  fioMoalU 
Hokra . 

salutare  * -i  . 
ComeReina.  ^ 

Con  lieto  uifo.  • ' 

Reuerentemente, 
Dapartefuno. 
lietamente. 
Dimefticamente  .• 
piaceuolmente . ■ ' 

saluto  • • ‘ 

Parerilfoflaat. 
saluatico,cbetta,men 
te. 

cotale.  , ‘ •* 

Poremotto . 
Mt^arfiuerfouno.  _ ' 
salutifera 
Trouare. 

sangue  \ 

rutta  cbiazKata  di,  ■ 

nobile  dij. 


prem 


U. 

\rretìofó: 
coni^argimtiitodi» 
Humaiio. 

Cbriiìùmo.  . ..I 

HolcczzddtL  o« 

tologncfc,.  , 

Kttle . 

Honoredcl. 
nobiltà  dtl . 
chùrczz*  dtl  » 

Amorofo , 

Vfcirc . 

Kifomptrwrtcon. 
\cndert,ty 
Comperare  a denari, 
hffere  còtra  lo  honor  dé‘. 
Imporre  alcuna  ntaciét 
alla  chiarezza  del . 
Bruttarli  le  mani  nel. 
cbia>  o per'nobiltà  di . 
Deflderare . ’i 

f jfere  liberale  del. 
saniti 

Racquiflarfj.  r 

Kacquijlare  il  beneficio 
deUa . 

Tjferefleffaiuto  de  medi 
ci. 

Dimorare  nelle  mani. 
Condurre  in  brieue  a. 
K.endere  con  medicine. 
Bàbauere. 

Euidentementefenza  al 
cuno  indugio  apparuer 
fepùgrandifiimi  della. 
Richiamare, 
vigliare  alcun  diporto 
afoftentamento  della» 
Tornare  con  gran  foUeci 
tudinctCr  ionij^efd 
'-■A  -'i 


Varie  f rima. 

nella.  . ’ 

Prima.  r 

perduta. 

sano  i 

Rimanere. 

Giudicare. 
pocoera. 
s eruare . 

Hauere . 

Ritornare. 

Vedere.  » 

Diuenire . 

Non  effendoben. 

Ritr onore. 

. santità 
Ninna . 

Mona^ero  affai  famofo 
di. 

Vedere.  , 
santo 

moflrarjl.  . 

Riputare, 
pjfere . 

Diuenire.  ■ > 

Veramente, 
renere . 

Ricorrere  al. 

sapere  . . * 

Ninna  perfonagiamai. 
Niuna  per  fona  del  mon* 
do. 

Del  tutto  il  uoleua. 
taeglio,  che  alcun  altro 
douete . 

Otuntunque  noiofo  ^i 
fòffea. 

Bene. 

NemainoueUa. 

Fare. 

Que&o  amore.  .» 
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Certìf^mamenti . • 

Piu  che  f altre  genti  fi 
credono.  . 

Meno.. 

Niente  di  uno.  i 
Di  certo . . : 

QtKQoycbe'.  c 

Per  tutto  . 

Fermamente.  . i 

Manifeflamente,  t 

ordinatamente. 
DaleiuoUe. 

Come  megliotcr 
Il  piu  piaceuolmente  ì 
Tiudilui. 

A mente . 

Ottimamente.  , 
Dattorno . 

D'altra  parte. 
,Troppopiu.cbe , 
Ardeuadi. 

Pntrò  in  defiderio  caldifa 
fimo  di. 

son  certoycbe.  -i 

Volentieri,  . ... -i 
A pena . 

satia  V 

Non  fi  patena  uedere. 
Mai  non  fi  uedrebbe . t 
satieuole. 

tra  piutcbe  alcuna  altfit 


satolla 
Torre  una. 
sauio 

Bffere.  '*• 

Tenere. 

Piu,  ebealuinon  trafili 
parteneua . > 

Diuenire . » 


Nauert  per  molto  t • 
Y 2 cono» 
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cenefceremóltt . 

Non  erd  il  piu  dtl  mottdo 
niputare , 
sentire  buomo , 
sbandcggumento 

IMtlgO. 

Tornare  dal . 

sbigottir^ 

Torte . 
senz<t  punto, 
scacciare 

Con  eterno  eflglio. 

scadere  . 
ter  berediti  . 
scala 

con  Faiuto  d" una . 

Sali  fopraam  muro  . 
salendo  fu  pale. 
Infoia. 

vide  l/l  capo  detta.farp. 
Venire  uafale . 
seguitare  fu  pa  le. 
Montare  fu  pale. 
Scendae , 

seendae  da  tre  gradi  del 
la. 

Andare  pa  una. 
Segreta. 

V far  fi. 

.41  piè  della, 
venire  in  fino  in  capo 
della . 

Andrete  giù  pale, 
cominciarono  afiUre. 
Salire  fopra  un  iattuto 
pa  cotali. 

I>i  caflagniuoli. 
cbetamite  a poco  a po* 
co  letto . 

saUm infui  battuto. 


Vorre  . 

scendae  pa  la. 
TrauiceUi  della  . ‘ 

Dirizzare . 

Cadere  in  terra  della  • 
scalpiccio . 

Sentire,  rare. 

Scalpitare 

conlentopaffir. 

scambiare 

Hiunacofa. 

scampo 

mandare  aiuto  aBo. 
Vedae  alcun  rimedio . 
Trouarfi  alcun  modo  . 
Dare  aiuto  aBo. 

scandalo  .' 

Seguire, 
commettae . 

Uafcae. 

Tuore  uia . . 
Grandifiimo . 

Scantonarfi 
con  gran  fatica. 

Scaricare 
Cati  ferramenti . 

scarflti 

Diferuenti. 

Hottere. 

scarfo 

Siete  piUtde'lfiUolo  . 
Scampare . 

Ter écunamoniaa  non 
potremo . 

Merced  iddio, 

Scelerato  . 
rffere. 

Scemo. 

sentire  nella  fide  di. 
Sentire 


$ etiua  anzi  deBoarhe  Hò 
scendere 
Giu  dello  aueUo» 
Incontro.  > 

sopranno. 

Da  potere'.-  ‘ 

Quanto  piu  potè  foUeei 
tòaUo. 

riguardando  fé  uia  alctt 
ttJ  uifoffeda, 
se  tu  bai  cefi  gran  ttoglié 
di. 

Meno  auedutamente  ^ ' • 
scbemire 
Del  defìderio . 
Inejueftaguifa. 
nafiimi  deffer  fiato  Urt4 
uolta. 

Comeuilcofa. 

Con  abomineuoli  parede. 
E poco  fenno  il  dilettar  fl 
di. 

seLemito 

renerfl. 

rimanere. 

Scberzare 
Ken  cautamente. 

scbiantarfl 
Il  cuore. 

schiatte . 
memorabili, 
ìtfmanere  fenza  fuceefpt 
re  debito. 

Scbiamazzo. 

sentire. 

Tare  infleme , ■ - 

Tare . 

Grande. 

Sehicberart 

Amodotcbefala  Imm» 
C4 . fdne» 


/ 


Schiere^ 

Crtmdifiime» 
nuotare  ■ 

Schifare* 

Gliinfermi- 

Hiriceuere» 

Schifa.  . • l'.l 
Uloftrarjì. 

Hauere  d, 

Troudre. 
nonne  fu  punto. 
Sciagura. 

D olerfi  amaramente  mal 
to, 

Hauer  compafione  alle, 
cogliere. 

Prima. 

Diuenire  pieno  di  eom* 
pafiione  deBe, 

Scienza  • 

Profondo  molto  in. 
Profonda, 
niun  I. 

Vendere. 

non  Jlenderfl  forfè  pia 
oltre. 

Sciocchezze. 
Piangere  feco  fieffo. 
Trarre  di. 

Sarebbe  fenzadubio,  • 
ebente  lìdia. 

Liberare, 
incappare  nelle. 

Grande. 

Maggiore  del  moaia. 

Sciocco. 

Kiputare. 

it,fe. 

Cacciare  m il  penfiero. 
Egli  è si. 


Parte  prtmal 

Scioperato, 

Vederfì. 

Parere  cofa. 

Zconck, 

Tare  cofe.  , 

Scolta,  ^ 

Grande. 

Dare. 

Sconfòrto. 

Alcuno. 

Per  non  effer  cagione  di. 

Scongiurare. 

Per  quanto  ben  tu  mfuo» 

gii- 

Scoiofcente* 

Come  farò  io  sì, 
Sconefeiuto. 
Tornare. 

Sconfìgliare. 

Molto. 

sconfolata, 
Tieramente  andare. 
Vnpoco. 

Tieramente  rimanere, 
Lafciare  {tare.  ’ 

Tanto»  quanto  mai  alcu* 
no  altro  amata  cofa  per 
dendo  rimanefp. 
Scontrare. 

Alcuna  uolta. 

In  ungentilbuomo, 
Sconuetieuolezzif» 
Parere  maggiore. 
Scoprire; 

Guardarli  di. 
chetamente.  ■ ■ 
Sicuramente, 

Tutto. 

pianamente. 

CereaadodL  • 


I7I 

xowmTofo. 
Honfenzagran  rojjòrè. 
Scornato. 

Sentire, 

Tenerfl. 

PJmanere. 

Scorno. 

t uggire  con  fubito  ripio 
ro. 

Apparecchiare. 

Scorti. 

dì  ciò.  . 

Fare. 

Scoflarfl,  , j , 

Troppo. 

Scritturi, 

Sacri. 

Diuim. 

Granmaeflro  in. 
Intendere  peruerfamato 
te. 

Seriuere , 

Alcuna  cofa  di  quefii  mi 
teria. 

Perco&ui  medeflmo. 

Piu  uolte. 

Tonte^t  fi  fatte  cofeuT 
In  fi  fatta  maniera,  die. 

Scuola, 
nette  leggi. 

Trarre  delle. 

Scuotere. 

Con  maggior  forzi.. 
Scuro. 

Alquanto  farfi. 

Scufa. 

Buona,  cr 
Honeita. 

Sofficiente  foffe  il  dire, 
Grandijiimaparte  di. , 

TC  3 Jiitum 


V. 


r, 
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hkUM. 

Viwu. 

Bugicele. 

ìliuercptrbuoiut» 

commendare. 

Trottare. 

HittMcofauoteiu  udire 
in  fua. 

fare  grandiJUm  pirte 
di. 

Tare. 

Ricettere  uolentierL 
Senza  alcuna. 

Sìiuna  ci  potrà  ejfere. 
Scufato. 

Inparte  battere  per. 

Per  certo  bauere  per  • 
Scufare,. 

Konfappiendojl. 

Come  feppe  il  meglio. 
Torte. 

Si  Moleua, 

Vnpoco. 

Con  affai  piaceuoti  paro* 
ie. 

Sdegno. 

lUafceretraécmì. 

Caricarfldi. 

Accefada. 

HeUoammo. 

Porre  in  terra, 
rrendere. 

Pieno  di. 

Mandar  fuori. 

Trarre. 

Raceffojì  nello. 
Porregiufo. 

Qjeanto  poffa. 

Giu/io. 

Concetto. 


sdegnare. 

Lauiltà.  •••' 

Forte.  ■* 

intantOyche. 

Verfouno. 

Seccaggine. 

Tanta. 

Dare. 

Lettorftdadeffo. 

Torfe  ttia. 

Leuarji  dagli  oreeclL 
Sedere. 

Appreffo.  Conlei.  ' 
Sopra  un  carello. 
Siripofejlpofea. 
Leuatafla,da. 
Alquanto. 

Tutti  foli. 

jllquarttopm  atta»  che 
ufatanonera. 
incerchio. 

Alla  fua  man  delira. 

Ad  una  tauola. 
D'intorno  a lei. 
DauantiaHa. 
Famigliamente  feco  al 
fuoco. 

A lato. 

In  mezzo  di  loro. 
Appunto  dirimpetto  a. 
Fare. 

Mettere  a. 
rofffa. 

Si  dirÌ7xà  a. 

Trottò. 

Tomo  fi  a. 

Segnale. 

Kiuno. 

.Affai  manifèfh. 
Rapportare. 


Hauere.  ' ' 

Dare.  • 

Mandare.  ’ 

Segno.’ 

Mamfejlo.  i 

Della  ragione.  ( . 
Della  fanta  croce. 
Grandijiinà. 

Vfato. 

Fermo.  ^ 

Certi.  t \ 

Tutti. 

Ogni.  1 ' 

Alcuno. 

Effhe. 

Trapaffare  in  alcuno  at» 
to. 

Farft. 

Apparire  euidentemente 
fenza  alcuno  indugio. 
Fare. 

ronere  tra  loro, 
intendere  per  lo. 

Dare. 

Vedere. 

Affettare. 

cuardare. 

Conofeere  manifeSamen 
te  per. 

• Minare. 

Dire. 

Hauere.  ' 

Portare,  ' 

Spengere. 

Segreto.  “ • ' 
Grande. 

Ogni.  ’ 

Troppo  grande. 
Tidelifimo  guardatoti 

di. 


Parte  prima, 


Sapere, 

gettare. 

DimoHrare, 

Selua. 

Celare, 

Bella, cr 

fidare. 

Diletteuole. 

Kaniftllare, 

Grandifima.  . 

Scoprire. 

Effere  in 

Andar  cacciando  in. 

leggere  perguordatoTe 

Entrare  in. 

di. 

Metterli  tanto  fra  la. 

Segreto. 

Sembiante. 

Tenere. 

Piaceuole. 

A gli  occhi  delli^idll 

Affai  autoreuoU  paret 

niunacofaè. 

no  nel. 

Start.  Ejjere, 

Turbato. 

Stgretaro. 

Tare. 

Buono. 

Piacere  molto  nel. 

Trottare. 

fare,  che.  _ 

Segttire,figuitare. 

uoHrare. 

A qu^a  noia  la  dolceic" 

Sembianco, 

KO. 

Hauere. 

Preftamentt, 

Sembrare, 

Bene. 

Star  male. 

Con  fin  fcmtvct 
mo. 

Non  diede  indugio  4> 
SenZit  indugio. 

Si  diedero  u. 

A pieno. 

Con  ogni  fludio. 

Con  marMÌgliofiforzd. 
Inqueflugutfa. 
ebetumente. 
Preflmente. 

Non  cefpaido  du 
Con  lento  p^o. 
Alquxnto  lonttuii» 
Augniti. 

¥ortij?andmaae. 
Seguito.  , 

Alcuno.  .ir' 


Hnomo. 

SempUcf. 

Tenere  del. 

Mofhrarft. 

iffere. 

Sempliciti. 

pigliare  ricreatione  deU 

U. 

Conofiere. 

Sempre. 

Chcé 
Senno . 

Maggiore  era. . 

Alcuno. 

Alto. 

Grande. 

piigliortriuenirt  bi. 
Poco, 
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A 

Buono, 

Mtracolofo, 

Loudeuole. 

Crandiflim, 

Valere, 

Guidare, 

Trarre  di  pericolo, 
uffere  dallo . 

Crefciutoinnatizll  d, 

E cagione  di. 

Apparare, 

A fuo. 

Opporre, 

fareuaparegpartSdUu 
mone  di, 

Moflrare, 

Conofeere, 

TrarredeU 

Effereinèuoa, 

infegnare, 

fare, 

Vftre. 

Conjìfttre, 

Keputare. 

Grandifiima  fama  del. 
Seno. 

metterflin, 

Trarfl  di.  * 

Stupirli. 

Entrare,  fare. 
Raccoglierli  in. 
Dimore. 

Picciolo. 

Senfo. 

Vifluo  de  gU  buomini , 
Ricuperare  la  uirtii. 

Senfluauirtù. 

Chiudere. 

Sentiero, 

AjJ>ro.  7 

Y 4 aUÓ» 


ir  Della  Copia  delle  parole 


hhlattrjiiivn* 

Mctttrfìpcr» 

Seguitare. 

Sentimevito, 

Crudele, 

Buono.  • V ' 
senza. 

Di  donna.  ■ 

Fu  di  tanto. 

Nelle  leggi.  ' 

Tanto.  •'  ' 

Tratti  da. 

Sicuro  è.  • 

_ Nauere. 

Vedere  fenzA»  ' 

Fra  di  buon.  ■ 
BJmanere.  • 

Sentenza,-  '''  ‘ ■ 

Kedeflmi  • 

Della  morte. 

Crudele, 

Finale.  *' 

Feìiienire  in  efuefla. 
Concorrere  in  una. 
scriuere. 

Attendere. 

Vdirc. 

uggere. 

,4ndare  innanzi* 

Dare. 

Stare  aSo. 
mutare. 

sentire. 

speffeuolte. 

Molto  auanti, 

^ subitamente, 
vifeiemoneia  fede. 
Alcuna  cofa  di  quefto 
fatto. 

Incontanente. 


Dauanti.  ^ 

uiettafia. 

Mandò  a. 

s’tnfìnfe  di  quefie  cefi 
niente.  •' 

senza  fame  alcuna  co» 
fa. 

Molto  auedutamente. 
Niente  if  una  cofa. 

Con  piu  forza* 
Occultamente. 
Dolcifimamentc, 
sentito. 

Foco.  •' 

Nauere  per. 

senza* 

Che.  . - 

Modo.  • * 

separare. 

viunacagione  fit^mor 
te. 

separata. 

Viucredaognitdtro. 

Dimoftrarfi. 

Trouare. 

Alquanto. 

sepcUire. 

Alnefiro  luogo. 

Ne  piu  uili  lue^bi. 
Honoreuolmente. 
con  ricebifimi  ornane» 
ti. 

sepolcro. 

Vifltare. 

upellirenet. 

sepoltura. 

Dtfoccupata  trouare . 
non  fi  conueniua  nen  de 
gna, che  d'oro. 

Nauere  da  uno. 


ueritare.  • 

Kecare  alla.  ■ i 

Fùceuerea.  , 

Dare. 

Fortore  fopra^homert 
ride  piu  nobili  cittadi 
ni  con  grandifimo  ho* 
note. 

Venere  inuna. 
scriuere  uerfifopra  la. 
Trarre  della.  , 

Fffere  dOtf.n 
Conueneude.  u 

sergenti. 

Del  capitan  della  terra. 
Della  corte. 

Correre. 

sopragiungere. 

prendere. 

Menare  in  prigione, 
sentire  il  fato. 

Venire. 

Furiofanite  menare  prc 

Andare  Jpefp>  datomo* 
sermone. 

Drappo  lungo  tenere. 

lunghi. 

viulungo. 

Mutare. 

Vfire  una  uctta  » V d» 
tra. 

Fare. 

sera.  ^ 

Vegnente,  , .àj  z 
son  poche,  t 

Dauanti.  ■ 

Nel  far  della, 
aI  tardi. 

Dittane. 

serpe. 


serpe* 

Velenoft. 

hdfciixte  ilutcciio  cuoio 
Serrare* 

Hentro. 

Di  fuori. 

Sereno* 

ruggire* 

Seruare* 

Qifonto  la  una  mi  dure» 
rà. 

Molto  diUgentementc. 
vna  mede/ima  numera* 
Ben  uno  anno. 

Pili  fìcuramente* 
Conmolto  diftgio* 

Alar  potere. 
Ajféuoltein  affa  cofe* 
In  oltrauelta* 

Seruigio* 

Tale. 

Cofìfailo* 

Ogni. 

ver  merito  del* 

Vile. 

riaceuole. 

Cotali  altri*  • 

Buon. 

Del  fondaco* 
Mtfericordiofi* 

Grato  a dio* 

Gran. 

riccoU* 

Seruire  intai* 
Kauereafuoi* 
rare  prexxeÀato* 
*4pparttiureal* 
Attendere  oL 
Bfferea. 

Bdceunt* 


Tanè  frìma. 

vroferire. 
offerire  fe  ad  ogni 
La  fortuna  efjere  bemo 
taal. 

Opportuno  à té* 

Vfare* 

rare. 

Confortare  é* 
Ammae^are  affa  bene  a 
non  rifiutare* 

Tenere  ne. 

Adoperare  ad  ogni* 
Partir/l  dé. 
pffereé. 
Intrametterflne* 
Vfciredimente*r 
tjfendointale..- 
Dimorart  oL 
•Dorjié. 

Hauere. 

Fareméto  jpeffo* 
rimanere  é. 

Ejferel  buon  tempo  é* 
Confumare  U rimanente 
dellafuauitain*^ 
Granare  del* 

Torre  dé* 

DiDiOideOacafOidi  fue 
bifogne. 

Bàcbiederediun* 

tornire* 

Menare  é fuo, 
Conofcere  fofficiente  à. 
Metter  fine. 

Diputareé. 

Adoperare  in. 

Dimorare  ad  écun* 
Hauere  guiderdone  del* 
Seruire* 
Intéferuigio. 


Tanto  bene»& 

A grado* 

Bene. 

DanantiaUL 
Liberamente*  > 
Chetamente* 
Succefiuamente'* 

Affai  acconciameulttfT 

a grado. 

Ottimamente* 

Honejlamente. 

Honoreuolmente* 

Con  grandiuotione* 
Sollecitamente* 

Meglio* 

Piu  accortamente,  - 
Adunatauola* 

Bene,  cr  acconciamente* 
Ite  fuoi  nu^iori  bifo» 
giti* 

Benctcr 

Diligentemente. 

Con  fonema  fede*  ■ 
Seruile, 
tffere. 

Sdegnare  la  tòlti  ieHé 
conditione* 

Seruidore, 

Bffere. 

Sentire  molto. 

Hauere  bifognodi* 
Trattare  bene , cr  ami» 
cbeuolmente. 
stare  uolentirri  per^' 
Apparifcentiuolere* 
vorji  per. 

Acconciarfi  per. 
Liberalifimo  mofbrorfi 
baie. 

ricciolo  fono. 

Quantitd 
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QjuntitiJe, 

Nobili, cr 
Belli. 

tuono  cr  ' 
ridelifimò. 
Kmereincdfi. 
Acerefctre  U numero  de. 
tùtenerfi. 

Sete. 

Gundijlinu. 
iUuere.  . 

Generare. 

Scevure. 

Accrefcere. 

Morire  di. 

Sfinimento. 

Venire  di  fubito» 
sforzarli. 

Diufcire. 
a:on  ogni  ingegno. 
Quanto  potuto  baued. 
Bene. 

Sforzo. 

Ogni. 

Del  regno. 

Crandifimo. 

Apparecchiare. 

Tare. 

Sganuarft. 

Si>che. 

Sgomentato. 

Tutto. 

Sgridare. 

LaimniacótragU  buo 
mini. 

Sguardo. 

Solo.  , 

Hauere. 

Sicurti. 

Boca*  <,ft. 


Tde. 

f^ai  buona  era. 

Tiu. 

Hauere. 
jlddomandare. 

Concedere  liberaoente. 
Riceuere. 

Dare . 

Sicuro. 

Fare. 

Stare.  . . 

E//ÒT. 

Viuere. 

Molto, 
ten. 

Tener/L 
Meglio.. 

Andare. 

Renderli 
Significare. 

Oauaoti. 

Con  gran  piacer  di  tutti 

Ognicofa. 

incontanente.' 

Tiu  uolte. 

Terquel  modo,  cbenà- 
glior  gli  porri. 
Terpiuiun  meffo. 
Venire  a. 

Piaccia  di. 

Significato. 

Deuocabuti. 

Signore. 

Proprio. 

Nobile. 

Magnifico. 

NotaMe,cr  Magn^co. 
Intendente  era. 
Miferi,cr 
Sco&itmati. 


Valente  parere,  > 

AffaibumanotCr 
dì  benigno  ingegno. 

Vecchifimo. 

l,ibaale,cr 

Benigno.  i 

PotentifUnu. 
crudeli,  cr 
Tiranni  diÌ4enire. 

Grande. 

Valenttfóno. 

Magnifico  riputare. 

Molto  era  fuo. 

Vfare. 

RJuemre. 

Honorare,  ■ -n  j 
Vedere. 

Tare. 

Tf^.  l 

Hauereper. 

Dimanere. 

Signoria. 

Reale. 

Hauere, 

ta/lare. 

Effer  manifefto  fegno  di. 
Cacciare. 

Offnirfi  piaceuolmente 
oBa. 

Cupidità  di. 

Tffere  fotta  la. 

Venire  la  fine  detta. 
Venire  il  termine  detta. 
Tutto  il  tempo  detta. 
Durare. 

Signoria. 

Tenereper  fe  medeflmo. . 
Venire  atte  mani  detta. 
Prendere  uno, 

Silemio. 
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jtttponere. 

Alquitnto  di. 

Imponerc  co  un  mi  tàfo, 
\n  corte fe  imporre  di. 

simiglwue. 

Aktnirt. 

Ejfertfl. 
tare.  rame. 

simiglieuole. 

Era  di  tutte  cefe  tuna  al 
t altro, 
simiglianza. 
Hauerenel  pròno  (^et* 
to. 

Simile. 

Ejjere. 

Trouarfl. 

Si. 

Inparte. 

in  niuna  edtrd  eoforfi  no 
che. 

si  a quella,  che  non  {imi 
le  anzi  piu  toHo  def/à 
parejjè. 

Tornare. 

sinifcalco.  ■ 
Diuenire. 
vifereto. 

Conjiittùre* 

Sito. 

velia  camera. 
Riguardare. 

smanie. 

Menare. 

smarrire. 

Tutto. 

Eerifciagwra. 

smarrito. 

Venire. 

Rimanere, 


"Parte  frìma. 

Smemorato. 

, . 

Non  fono  st,cheio  non 
conofea. 

Diuenire. 

Hauereper. 

smontare. 

Crauezza  dello. 

Gli  douejfe  piacere  d’alt* 
dare  a. 

Soauiti. 

Kouerfì. 

Riépire  tutto  di  piacere, 
sobrio. 

Huomoera, 

Soccorfo, 

Effire  lungamente, 
G^cbe. 

Mandare  Iddio. 

^ sodisfare. 

Von  potendo  a tante, 
v’ognicofa. 
Interamente, 
niuna  perfona  meglio  di 
lei  potrebbe. 

Mole,o 

Con  fatica.  ' 

Alcuna  uolta. 

Molto. 

M<dto  meglio. 

sodo. 

trouare. 

Sofferire. 

Mi  fu  egli  digrandiSim 
fatkaa. 

da  piu  auanti  nópotedo 
Que&ononèda. 

Eiu  non  potè, 
inniunaguifa. 
&andifimodif^  hm* 


gamente. 

Per  m'una  maniera, 
non  le  potrebbe  per  coft 
del  mondo  Tanimo. 

Il  cuore. 

Alquanto. 

Soffiare. 

Altro  non  faceua^. 

Sofficienza.  • 
cottuenirfialla. 

sofficiente, 
tjfere  a. 
nonmeno,che. 

A rifeuotere. 

Soggiacere. 

Ognicofa. 

Soggetto. 

Ad  amore  flato  fono, 
sole, 

ne  ut  pottM  iOam 
parte, 
n.alto, 
veclinare, 
Soprauegnente. 
eia  tiepido,  •' 
rare  alcuna  noia. 

■ eiattofarfl. 
inchinarjl  al  ueffro. 
Andar  fatto. 

Recare  conia fua  luce  9 
nuouogiomo. 

Alzarfl. 
rra  piu  alto. 

Toccare. 

Leuaredal. 

rjjendo  nella  fua  mag~ 
giorfommità. 
fare  chiaro  per  tutto  U 
no^robemifferio. 
comÒKÌare  a rifcaldarfl. 

ora 
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ttdmezzoUciHo. 

Bra  Molto  alto. 

PocOjO  niente, 
entrare. 

Scaldare . 

Sentire  tentato. 
Bragia  bafjo  alla  hard  di 
nejpro. 

reriientifiimoerd. 

Salire  a mezzo  giorno. 
Ferire  aUa  feoj^d.^ 
Cuocere, 

Vedere, 

Kurdere, 

ArroRireJ. 

BlJèndo  sia  baffo, 
InaJzarfl. 

Cominciandoli  ad  intiea 
pidire, 

salire  piu  alto  hUtauù. 
Ddper  louugnone  ett» 
tro. 

Bafeiugare. 
pajjare  il  cerchio  di  me» 
ti^io. 

Auicinarfiat  ponente, 
CjTendo  alto  a mezzo  ue 
f^o. 

soletmiti. 

Gran. 

solitario. 

Affai. 

È&olto, 

Bffcre. 

soUazzarfl. 

Con  gran  piacere  di  àa» 
fcunadeUe  parti. 
QB<tnto  di  quella  notte 
reflaua. 

Vnagranpezz4» 


Et  con  quefla  ,cr  co  quel 
la  bora  una  uolta  > bora 
un’altra . 
Amoroiàmente. 

Con  meco  inflaneui  di» 
/ponete  a. 

sollazzo. 

Altro. 

Incominciato, 
seguire  l'ordine  del. 
rimanere  a. 

Predere  per  alcun  fpatio 
Moltiplicare. 

Tirare  in  piu  giorni, 
soUazzeuole. 

Huomo  conofeere, 
sollecitare. 

No»  finaua  giamai  di. 
Molto. 

Quanto  piu  potè, 
sfgretifiimamente , 
Conpiuambafeiate, 

A fuo  potere. 

Quanto  poteua. 

Tanto  in  unmodo  tCf  in 
uno  altro. 

con  fxu  iiìftantioa^  pn 
ma  non  focena. 
Veggendofì  molto. 
Artatamente, 
molto  ffeffo. 
molte  uolte. 

con  letteretO"  con  amba 
. feiate. 

Come  meglio  feppe, 
Speffò. 

verfueambafeiate, 
Adofeendere, 
vi  fare,. 

SoUecif,  .• 


Se  ieUt  mia  fallite, 
AffaifeaqueUo.  ; 
Molto. 

Alquanto. 

Diuenirr. 

Sollecitatore, 

Bffere  deUementi  neffrt, 
soUeeitudine, 

Poca. 

Tanta. 

Quafl  tutta,  ' 

Delie  leggi, 

Pefo  deQa,  ^ i 
ogni. 

maggiore.  ’ 
Sanzd. 
ìnffnite. 
fton  piccola. 

Pungenti  lantort* 
ogni  altra. 

Attenta. 

GrandijUme, 

Htuere, 

venere. 

Effere  nelle, 

Prouare  il  pefo  della, 
commettere, 
ProcaceiarficonognL 
Darfl  attorno  con  ogtU, 
tffere. 

Vedere  pieno  di. 

Cercare  con. 

Suiluppata  da. 
Appartenere. 
occupatotuUodi, 
Hauere  di  torre, 
soUccitationi. 

Bffere  grani  ad  uno  • 
soÙeuare. 

Tanto,  pianto. 


.tAìquMo, 

Scio. 

che, 

tra. 

Veggenioflrimrfo , 
Tuttofi  ucdeM, 
uimdnere. 
senzapiu. 

Vdfcùire. 

Himoritre  tutto» 

vederfl. 

sederfl. 

' Solmentc» 
che.  . 

Solutrfi. 

. subitmcnte. 
Somigliare. 

In  tantot  che  [offe  crtdu 
tolui. 

fiu  che  buomo  ,cbenui 
noi  uedefUmo  rifomi»» 
giure  un  noftro  com 
pugno. 

sommo. 

Veruenirft  al . 
sopra  ogni  altra  cofa 
era. 

Sonare. 

Conuna'.uauiuuoìa. 

Doicrmente, 

Terza. 

Ottimamente . 

Torte. 

Quafi  per  tutto  il  mSdo. 
Dtuerfi  fifoni. 

suono. 

Sonare, 

Venire, 

Intonare  prefiamente 
<fun. 


Parte  prima. 

Diuerfi. 

Diletteuole. 
Cbenti,crqu<Moflcu 
noi  dolci. 

D'infiniti  jhrumenti. 
soaue.cr 

Tittofo . fi  come  la  ma^ 
teria  di  qutUo  riebic» 
deua. 

sonnacebiofo , 

, in  uifia  tutta, 
iifingerfi.cr 
Moftrarfiben. 

sonno,  V 

Alto, 
subito  ,cr 
riero . 

Infili  primo. 

F.ffendogÌ4  il  primo , 
T^utgUarfi  dii . 
LeuarjMal. 
yenireneUatefia. 
Apparire  nel. 

Federe  uarie  cofe  net . 
Romper/}, 
sopraprendere  « 
Tarertntl, 

Tale. 

Sogno. 

Leuarflin.  ' . 
Raccontare, 

Vedere, 

Apparire  in. 
lUuno  fé  nel  uuol  crede* 
re. 

Dar  piena  fede, 

Tarue  uedtre . 
porre  alcuna  Jrde  ne. 
Auenire  per  fouerebio 
di  cibo  t oper  mancai 


ns 

mento  di  queUo, 
Andardietroa, 
rare. 

Lafeiare  andare . 

Nf  fempre  fonueri,  nè 
ogniuoltafalfl. 
Contrario  temere, 
rauoreuoli  parere  ai 
unacofa. 

Tutti  nani  effere  fi  uè» 
deano  ogni  giorno,  ■ 
C<^  fatti, cr  piu. 
spauenteuoli  iffai  ue- 
derei. 

soperchiare.  ■ 
ogni  altro,  ebe  dimona 
do  fia  di  una  cofa,  , 
Oltre  mifitra. 

souenire,  , 

Quando  S una  quantità 
di  denari,  quando  i un 
altra. 

souertdnoUberm^e 
Dicibo,  I 

Rdi. 
iffere, 

sopranome. 

Cadere. 

sopraprendere, 

DI  lungi  dal  cafieUo  prrf 
fo  ad  un  miglio, 
sopraprendimento,  / 
Cefi  fatto. 

Stordire. 

soprojlare,  . . 
Molto  piu. 
Lungamente,^ 

Tre , cr  quattro  anni  di 
piu  a maritarle . 
Afemedefuno. 

Alquanto , 
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AlquMo- 
iopràumrt . 
in  lor  luogo, 
subito, 
che. 

sorridere. 

vncotalpocolùh 

St^eja. 

Ai  udire, 

Stxre. 

Tenere  uno  groulifiim 
pezzo. 

- Sqf^tldre. 

Tutta  HU. 

Soffitto, 

Altro. 

Troppo  nu^iore»  Ofel 
Unoneuu 
yieno. 
senza, 
siduere. 

Generare.  ■ 

-prendere, 
entrare  in.  - 
yfeiredi. 

soj^ettefa.  • 
Mtzzadiuenire , 
so^etlione.  ' 
tJiuna. 
prendere. 

Era  minore, 
vana . 

Sofpingere. 

Kora  in  qttd,crheriU. 
Con  meno  rattmmento. 
Infra'lmare . 

Indietro. 

'Alquaatoeopiuforzd. 

Dadofio. 

Itmanzìi. 


Scf^irare. 

Forte. 

Molto.  < 

sojpiri. 

pietòfl. 

piu.  ' 

Grande.  • ’ ‘ 

.Alcuno . 
caldo. 

MÌOrv 

Piu  cocenti  t che  fuoco, 
Affttpietofo. 

Molto  caldi. 

Dolorofo.  * 
Profondifimi , 

Troppo  maggiore. 
Maggiori  del  mondo. 

La fiamma  acce  fa  da. 
Cittare^ 

Mouere  cagione . 

Dare  per  rifpofta. 

Non  potè  nafeondere. 
Koccogliere. 
lA^cUrc  ufebre  non  con 
tutta  la  forza  loro  del 
petto*  ■ 
Eucagionedel. 
Mandare  fuori, 
sofia.  • 

Entrare  in.- 

soflegno.  ■ ■ ' 
Auarafuii. 

Era  lungamente  fiato . 

Saflenere . 

Uon  fi  uoglionpiu.' 
Sono  molto  menfórtia. 
Fna  notte  uno. 

Lungo  ten^. 

Difetti  grandifiimi  nel 
■marciare. 


Con  uitupeteuoleuiài. 
Inniunaguifaii. 
potientemente.  . 
Tanto. 

Piugiomic^tprtfpréfit. 
Infine  al  driaro giamo . 
con  forte  animo , 
impatientemente . 
Hourebbe  bauutotn^ 
poda. 

Konfenzagranpena* 
vn  gran  tempo. 

Piu  patientemente*  die 
non  doterebbe. 
Congran  noia. 

Aiutare  alquanti  am. 
come  meglio  poteua. 
confermo  uifo. 

Sofientamento. 

Poco  efjere  ai  alcuno  «r 
Porgere . 
sotterrare. 

Inguifa  che  niuna  perfo 
nafenaccorfe  ^ 
occultamente. 

Al  luogo  de'Frati  minorn 

ri. 

sottile. 

Hauere  f udire. 
Earefpefe. 

Souenire.  - 
Mi  potete. 

sì,  che  eUa  fi  chiamò  pie 
contenta. 
soMertfr. 

udfpU.  ' t 
Spacciare. 
voDe . \ 

Trouarmododi. 

Ogni  fuo fatto. 

ffiaccip. 


spiccio*.’.  -'■'li* 
Afjxttm* 

Alenare* 

Spidà.  • 

Trarre  fuori*  . 
Tirarcfttcri*  j 
Ignudi. 

Stare  meglio  a Uto. 
GiUare  uia.  ^ 

cignere. 

GuernèmentoddU* 
non  fi  faria  di  leggieri 
apprezzerò* 

\ ' Spalle. 

Siniftra. 

titftretto  nelle*  ^ 

Leuarfl  in  fiele. 

Tenere  fopra  le. 

Recare  infide. 
KauerefopTale* 
Voltare  fenzA  troppi 
afiàlti. 

Spaflarfi. 

Con  le  mani. 

Come  patena  U meglio  * 
Jtpatiare. 

Ampifimo  campo  è e^uel 
lo  ,perloquale  atidia» 
mo. 

Alquanto. 

A megioueri  eTamUre  * 
Terquetta. 

' Spatio . 

Rrieue.  Alquanto* 
Crandijiimo.  lungo* 
Honguari. 
Lunghifimo*  Molto* 
Piccolo. 

H’Kna  fola  notte* 
Tanto,  Grande, 

T*^.  ■ . 


Parteprima. 

Buono.  Affili  litico  * 
Hauere.  Dare. 

Stare . Rimanere*  > 
Far  parere  òrieue. 
Dadifeorrere. 
Spauentare* 

con  una  uifla  borribUe  » 
Alquanto.  Ajfu* 
Spauentato. 

Troppo  più. 

DÙunire. 

Danna  parte^CT  altra* 
Spauento. 

Si  fatto* 

Hauere  pin  di. 

Mettere  neW. 
entrare  nel  petto  con . 

Spauenteuole. . 

Molto  nelT apparenza* 
Spaurire.  . 

Tanto,  che.  > 

Spazzato* 

Tutto . 

Speculare* 

Alcuna  uolta* 
Speculationi* 
iffere  fola  ia  cereore  , 

fi' 

Spelunehe* 

Diferte. 

Spegnere* 

Sauiamente* 

■ . Speranza* 

Hcftra.  ruor(togm. 
Molta* 

Buona,  certa* 

Senza. 

rutta. 

fermabanerein* 

^Ogm. 
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Dotae*  • 

Perduta. 

Minore  è* 

Vana,  . ’ , • 

Intera.  . . 

Subita. 

Pieno  dibuona* 

Alcuna.  p 

Sciocca*  ; 

Morta.  “ 

Pétfiua* 

Grande. 

Migliore. 

Lufingbeuole* 

Ritenuti  da* 

Fermar/i  in  uno* 
Prendere. 

Sta  a buona* 

Dare.  / 

Mouere.  « 

Poneretutta*  * 

Oltre  alla  fua*  5 

Fuggire  ogni. 

Hiuno  e^tto  figmre 
alla. 

Hauere. 

tra  diperduta*  i 

Mancò  della  fua*  » 

Paficereiiuana. 
Riuocart  inuno*  7 

tJempiredi. 

Dare  intera.  -, 

Viuerefenza  alcuna. 
Aitare.  i 

Priuare  della* 

Portare  * v > 

Riconfortare.  * 

Sufeitare  la  morta*  t 

Perdere  quaji  ogni. 
Mancare.  Ponere  inumfi 
Rima* 
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Kìtiuncrefuorì  deSti. 
Kidurrein.  •’ 

^ra  lontano  drUd. 

Tuort  della . 
Accefodapiu*  •'  * 

rrajportarr. 
porgere  piacere, 
confortare  co  piu  certa 
sperare. 

Meno. 

vieto  oltre  a quello  » che 
fi/eraua. 
senta faper  che . 
Altro,  che  male, 
fermamente. 

spendere. 
Molelobauere. 
senta  alcun/reno  j o rf* 
tegno. 
sconcio. 

straboccheuetmente. 
piu  che  mai.  > 

Largamente. 
VHpococonuienfl. 
smifuratamente . • 
Incortefla. 
senta  alcmritegno. 
Oltre  ad  ogni  Juo  potè* 
re  molto. 

Dare  quanto  per  taiiea- 
trobogiafpefo . 
Meglio. 

ferfeuerare  nello, 
foriere  fine  allo . 

Come  fe  baueffe  bauuti 
duo  mila  fiorini  da. 
Difordinato, 

PHOT  d’ordine, 
spefe. 

cominciate. 


coflgrande.  • ■ 

sottilifiime. 

Grandifiime. 

Non  baftore  le  rendite 
alle. 

Entrare  in.  • 

Tornare  alle.  - 
Fare  alle  fue. 

Pare. 

.Aiutò  foflenere . 
Limitare  in  ninna  ceft. 
Comportare  poterono 
acconciamente. 

Non  pojfendo  Ufua  pof 
Abilita  foflenere , 
ebe  alla  fuagbiottonia  fi 
ricUedea. 

Hauere. 

scemare. 

speffo.  . . . 

Cofi. 

Volte.  . • 

Molto. 

spetùditi. 

Alcuna.  • 
fjefirwgnfifotto, 

' t spetie. 
sotto . 

DI  confefime. 

Spetiarie. 
p>merfe  mamere  di. 
Spiacere.. 

Sommamente  d giudeo. 
Inalcunacofa . 

Come  la  mala  uentura . 

Spiaceuole. 

tjfere. 

Tanto  ,quanto  fono  bog 
Brano  auedernoioft,  ^ 


D^piacere.-  . -rql 
Spiare.  . u \ 
rare.  . in  \ 

Cautamente. . 

Spiegare.  • - 
Non  fi  potrebbe  eoitpa- 
role. 

Spèratione. 

eguale  poteffe  ^ere  fiato 

u. 

Kccart  a tanta  betùgidm 
ti. 

spirito. 

Tanta  fu  la  nobOti  del 
fuo. 

A bel  agio  poterono  ano 
daruagando, 
Kifiringereinfi,  ? 

Kaccogliere.  ,■ 
uammotbidare. 

Dare.  / 

vefiderofomoflratfi. 
Piouere  dal  cielo. 
Riconfortate.  ' 

Trànare  fpauentatù  < 
Trarre  d deun  luogo  • 
condurre.  i 

Inacerbiti.  \ 

Diuini.  f ■' 

Soggetti.  . 

RjÀbiofo. 

Dipoco. 

Fuggire  il  fiero  in^o 
del. 

Spiritale.  ■ • 

parere . • ' i 

.splendore, 
cran. 

diaro  apparire.  ■ ' 
Y edere  fidamente. 

tfkno 
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tpltHiido 
KiumriufciU . 

Per  molte  ricchezze  • 
spogliare 
Ignuda  nata. 

Doppo  molto  éifdette . 
Subitamente . 

In  forfè  tto. 

senza  alcun  ritegno  di 
uergogna  inprefenz4 
di  lui. 

Del  tutto. 

Sponfalitie 

Celebrare  folennemente. 
contrabere  di  pari  con» 
fent  mento  fecondo  té 
noftraufanza.  , 
Spofa 
Kuoua. 
muetta'. 

centilctcr 

Amata. 

Fare  marau^tiefa  fèfta 
alla. 

Tefta  della . 

contragli  lor  piaceri 
uoleua  bauerper. 
Dare  per. 

Di  pari  confirntimento 
deliberarono  didarglie 
le  per, 

Entrare  nelle  de  ma 
riti . 

Era  contenta  tejjrre . 
Ejfere  d'uno.  , 

Diuenire. 

Spofo 

'tIoueQo. 

spofare'  ' ' 


P arte  fr ima. 

volentieri. 

Per  fua  donai, 
secondo  la  nofhra  le^e . 
Da  capo . 

In  prefenzé  degji  amici, 
cr  de  parenti. 

Fare. 

sprizzare 
V acqua. 

Minutamente. 

Spronare 

Per  Jì  fatta  mamera^Ae, 
Sproni 

Tener jlretti  al  fianco . 
Stagione . 

si  fatta  fi  riebiedea. 
Era. 

ver  Uperuerfltà  della . 
Secondo  ebe  portaua . 
stalla 

Mettere  in , 
vra  alato. 

Vfeire  della. 

Dare.  ^ 

Entrare  in. 

stanco 

rjfere. 

Parere . ^ 

Diuenire.  . ^ 

stanza.  ^ • 
Troppa. 

Piacere.  , , ^ 

stare  -, 

Bene. 

In  quefii  termini. 
Honeftamente. 

Inqueila  maniera.  ■ 
Tanto, che . 
EtUo,crfiefco . 
ottimamente  in  uno.  _ , 


.Alquanto, 
lungamente, 
Moleinognfguifit, 
Honperquefio,cbe, 
Pianamente  fino  alla,  ' 

Mai  piu  non,  . 

Molto  meglio. 
Lacofamale. 

Lietamente. 

Co/l  bene,comeuif altro. 

Il  meglio  del  mondo. 
Alquanto  fenza  alcuna  ■ 
cofa  dire . ; 

Acafa. 

Infìno  al  giorno  datemi  , 
nato.  , 

Appo  uno,apprt^o  uno, 
vatientementepiu  anni , 
lungo  /patio  infìeme. 
Sopra  la  poppa, 
in  lafciua  uitafenzA  aU 
cun  prouedimento . , 
GuaritAe . 

Piu  tempo . , , ■ t - 

Gran  pezza.  > 

Preffoaffufcio, 
Vergognofiunente . ■ ■. 
Alquanto /opra  fe . 

In  pace. 

Continuamente. 

Lafciarc dall'un  de  lati,. 
Per  niuna  cagione  feco  . 
Eenpofja. 

Pianamente  aguifa  di  po  : 
nera  peregrina. 
Parecchie  uolte . 

Per  lunga  /patio  in/ìeme.- 
sourdfelìt/fo  patito. 
Pocobaueaa.'  j 
Di  buon  cuore,  -, 
Z molto 
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molto  btne, 

Aadared. 

Iffcùrt. 

Tonurcà, 

Venire. 

Affai  iene, 
stato 

felice . I 

Buono. 

Ctaiidifiimo . 
n4o. 

Touero. 

Grande^ 

Honoreuole , 

Maluagio. 

ogni. 

Reale. 

Terduto. 

Gran  parte  del. 

Grande, criuono. 
VonpUcolo. 
rrifUno . 
primo . 
maggiore . 

Grande, 
nicco . 

sojlenereuno, 
rrarredi . 

Condurre  di. 
ijfere  appo  alcun  in. 
jtrrìuare . 

Hontenere  appreffo  di 
fein. 
iiauere. 
rrouarflin. 

Dimorare  in. 

Aprire  liberamente  ogni 
fuo. 

fleuarea. 
ritornare  in. 


Tornare  nel  perduto . 
nicouerare  gran  parte 
del. 

Bffere  in. 

Hauere  appreffo  ad  alen 
no. 

Riponerenel. 

Vedere  in. 

Tronarein. 

Comportare  patientea 
mente. 

Tortunarecare  in. 
Tenere. 

Domandare  del . 
rarefentire  alcuna  cofa 
del. 

Kitrouare  in . 

Keftituire  nel . 

Venire  in. 

State 

Andare  uerfo. 

Vanno  di . 

Tare  ad  un  luogo, 
statura. 

Di  un  buomo  libino  al 
petto  lunga . 
statuto . 

Noumeno  biaflmeuole, 
che 

Afpro. 

Crudele. 

Modificare . 
ijfere. 

commandare  fenza  nni» 
nadijlintiont  fare . 
"Durare. 

secondo,ebe  uuole  . 
Lafeiarono  , che  sUnten» 
deffefolamenteper. 
stendere 


soprala  coffa.  ' 
stella 
ogni, 
cadere, 
salire . 
ruggire. 

Lucere  nella  iiancbeg» 
giante  aurora, 
stile. 

Humilifiimo,  cr 
Ejmeffo  quanto  à 
può. 
seguire. 

Depredeceffori. 

stima. 

Tare. 

Grande  . 

stimare . 
Itfinitotbeforo  . 

stimolare 
Lungo  tempo . 

Troppo  piu,  che. 
rieramente . 

Dentro. 

Tantoaie. 

stimoli  * 

Della  come. 

Cocenti . 

Troppo  grane  parere, CT 
Troppo  noiofo . 
Grandifiimo . 
s entire fubitamtnte . - 
Leuarfldadoffo. 
Contraffare  agli, 
vafeereper. 
Afplire/uiitamente . 
Difènderli  dagli  , 
stipa 

Crandifiima.  ’ 

Tare  dattorno^ 

aerie» 


'V,. 
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Aritre. 

Apparcccbitcre, 

stizzd. 

Vienojii. 

Stizzofo. 

Tanto  piu  eri. 

StaititU, 
Superfluaè, 
stolto , 
t^ffere. 

Stomaco. 

Grane  angofcU  di. 

Storcerli. 

lnguifa,cbe.] 

Stordire, 

rutto. 

Forte. 

stratiare. 

,4d  inftanza  di  quefii 
maluagi. 
rutto. 

Quanto  ti  è piaciuto, 

A quefla  maniera. 

Come  bai  potuto  fafflem 
riredi, 

Stratio. 

•cbeuoiuedete. 

tare. 

Vedere. 

Qualche, 
strada  . 
vajjkre. 

scendere  alla. 

Trafuiare  per  certe, 
GittarflaÙa. 

itralciarft, 

D»  leggieri, 
subitamente  , 
Strangolare. 

Senza  alcun  rifmore. 


Tartefrìmd, 

straniero. 

Vfare. 

strani. 

Prendere. 

Ha  ordinato  > CT  cofUt- 
mato  buomo . 

Stranutire. 
sentire  preffo  di  nei. 

La  terza»  crlaquarta 
Molta, 
stranuto. 

Venire  il  fuoao  del. 
Stremo. 

rimanere  di  famigli. 

stretto. 

renere. 

strido, 

Grandifim» . 

AltifUmo . 

Grande, 
mettere, 
mandare  fuori. 
Stringere. 

Ad  alcuna  cofa. 
in  mezzo. 

Agramente. 

Stromenti.' 

venire. 

Fareuenhre. 

Suoni  di. 
ugniti. 

Fare. 

Stroppicciart. 

Tanto,  che . 

Stroppiccio. 

He  piedi. 

Sentire. 

Struggerli. 

Come  ghiaccio  al  fole. 
Tutto. 


Studiare'. 

in. 

Di. 

Torte. 

Sommamente, 
Luteamente.  ■ j 
si, che. 

Conparip^i,  “> 

studio . , 

HeUeleggi. 

Lungo,  cr  t; 

continuo. 

Pffereagrado.  ‘ -i 
Ponere. 

Cominciare,  . , . 
Stufa. 

Mettere  in.  " 

Trarre  di.  ’ . . "■y'c- 
Stupefattione. 
Aimanerenel  cerebro,  ' 
Tenere fiordito. 

Stupefatto. 

rutto. 

HeWaccidente. 

Stupore, 

Fra  ad  udóre. 

Stuzzicarli. 

Infìeme. 

Su,fufo. 

Era.  - ■ 

Salire. 

Sttccefore.  . 

Debito. 

molti. 

Suddito. 

Diuenire. 

^IJf^gratiofo,  cr  letùa 
gnouerfoi. 
suenire. 

Z a . rutto. 
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Tutto . 

Surntura, 

VUngerc. 

Allenire. 

Suffolare. 

Grande. 

suiluppare. 

soauemente. 

Confrica. 

suo.  . 
liultiplicare. 
fUbauere. 

Kocquiftare. 

Verdere. 

naddoppiare  di  gran 
lunga. 

Donare. 

Superbia . 

Trarre  del  capo  si,  che. 
leuarein. 

Superfluità. 

Ogni. 

Guardarli  da. 
Superfiuo. 

E. 

Supplicatione. 

Ordinare. 

Fare.  . 

Supplicio. 

"Eterno. 

Degno  di . 

Su/picare, 
niente.  . 
nuUa. 

Subitamente, 

D’altro. 

A torto. 

Sufpittione, 

Falfa. 

Lafciare, 


Sujlidio, 
niuno  altro  . 
Rimanere. 

Suflituire. 

Inlorprenzeun  fratel- 
lo. 

in  luogo  dì  uno. 
Subitamente. 

racebereUe . 

Alcune  altre. 

Kmre. 

Tacere, 
molto, 
veruergogna. 
tuona  pezza, 
per  lo  migliore. 

Tacito. 

Stare. 

Tagliare. 

A pezzi> 

Tale, 

Che. 

Quale. 

ralente, 

Hauere. 

Di  mangiare,  , 
Tanto, 

Che. 

Quanto. 

Tapinare, 
per  lo  mondo. 

Sei  anni. 

Tardo. 

pfiere. 

Farfì.  - ,• 
rauota. 

Mettere. 

Andarea. 
mettere  a. 


Mettere  aHaredle^ 
lauarflda. 

Mettere  con  aUegretiza 
incomparabile  a, 
Leuare. 

Tela. 

compire, 

rema. 

dì  uergogna  ■ 

Moffo  da.  ’ 

Timido. 

rutto.  ' 

Diuenire , 

Tempera. 

Buona. 

Erain.  ^ 

Tempejla. 

Cominciata,  • “ 

ctfftre. 

Crefeere  tutta  fida. 

Acchetate, 

fiera. 

Tempio.  ^ ' 

Santo. 

Tenere  nette. 

Tempo. 

pefiilentio/o , ’ 

Momento  di. 

Moderni, 

Antichi. 

inimico. 

Molto . 
i-ungo. 
opportuno. 

Gran . 

Cbiarifiimo . 

Molto  apprefjh, 

Molto  donanti. 

Suono . 

BtUifUmo, 

Alquanto 


UlquMoii. 

QuaUtidcl. 

PocodMéOUL 

Pi^O. 

Bricue. 

Fier^imoAT  ttmprflo* 

/f-  • 

Cicciolo, 

BcUo. 

Certo. 

Debito. 

Seguente. 

Ben  difpofto  uedere. 
Contrarietà  del. 

P(M. 

Tanto. 

Commodo . 
nrieuefpdtio  dU 
Guari  di. 

Kaluagio, 

Auenire.  . > ' 
Poco. 

Conueneuole,  • " 
Troppo . 
yarij. 

In  proceffo  di. 

l-unghezK^del» 

Federe. 

"Prendere. 

Andarfl. 

E fondare, 
succedere . 

Correre. 

Parere . 

InterponerfU 

Porgere, 

Ordinare  tcr  . 
Dij^onere  del, 
uandare. 

Bpaffàto  buon,  ^ 


T arte  prima. 

Ponete. 

Confumare.  • 

Hauere. 

Riguardare, 

Si^fèrire. 

Come  le  ftagjiom  don  - 
no. 

Vederli. 

.Affettare. 

Attendere. 

Venire . 

Dare. 

Tafpire. 

Adoperare, 

Auameare, 

spendere. 

Ha  gran, 
sopr auenire, 
Dorfibuon, 
perdere. 

Cogliere, 

celare. 

Racconciarli, 

Concedere, 

Imponete . 
ruggir/l. 

p.gli  non  andrà  guari  di. 

Rifebiararfì. 

surgere. 

Pre/lare. 

Torre. 

Richiedere, 

Eleggere, 
finire  . 
spendere. 

rendere . 

Donanti  a piedi. 

Tenebre. 

offufeare. 

Tenere, 
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che. 

Con  uno  ^ •[  -V 

Seco. 

Lungamente. 

Forte. 

Come  potè  il  meglio  t 'i 
Tanto. 

Alquanto. 

Tenerezza, 

Soperchia, 

Impedire.  ‘ 

portare. 

Monete. 

Mettere. 

rantafula. 

Venire.  • • 

renerò. 

DeU’bonormio,  ' 

Molto , * 

pffère.  ^ ^ 

T tonare,  '■ 

Tentare, 

Set  come. 

Piu  Udite  col  capo . 
eìuantunque  fare  fé  ne 
potere. 

rentatione. 

Dare  battaglia  ad  uno. 
Tentone. 

Andare  a. 

rentione,  '• 

Lynga. 

Tenuta. 

Entrare  in.  '*•' 

Termine.  • 
Conueneuole,  \ 
Alcuno, 
fflremi. 

Poflo. 

Hiuno. 

Z 5 


Lungo, 
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Lungo  . 

V Itimi. 

’Rilbrmgrre  dentro  4. 
Rdcchiudejrt  dentro  4. 
vonere.  j 

Bdllure. 

SUre  in . 

Corofeere. 

Terra. 

Sacra . . . ^ 

Medrfìnu. 

Santa . 

Bonijiime.  . , , , 
rutta. 

Dura. 

Kttda. 

Andare  per. 

Fare  conquido  di  una . 

Jii  gran  frutto.  . 
Verfare. 

Lafeùtre. 

Torre  di. 
entrare  nella. 

Ardere. 

Figliare, 

lauare  di.  , 

Terrore. 

DtUa  morte. 

Smagare . 
refa. 

Da  ninna  cofa  coper-» 

ta. 

Leuare. 

Alzare, 
ragliare . 

Fidare. 

Fonere [opra  uno  ori* 
gliere. 

condannare  nella, 
spiccare  d4  bufo. 


Tuoredi.  ,,r. 

Leuarfldi.  i,. 

Dolae,  . ,j- 

crollare.  . 

Spezzare.  ^ 

Tfftamento. 

Fare. 

rc{limonianZ4*  : 
Falfa. 
vera. 

Conueneuole.  . -, 

Intiera.  . ... 

Dare  per. 

Dire.  . , ^ ■ 

Dare. 

Tare. 

Rendere . 

Hauere.  . . 

Teflimonio. 

rermifimo, 

Tjjere.  . . . .ij  > 
vedere, 
rbemi. 

rrouare.  . v 
piacere.  ■'r 
Theforo.  . 
sommo,  cr 
Spetiale. 
rutto. 

Crandifima  parte  del . 
Crandifitmo. 

Infinito. 

Spendere  a . . ^ 

Venire  meno.  . ■ i. 
s.afciare. 

.iffere. 
commendare, 
ijjere  abbondante.. 

r itolo,  .r..^ 
Rifiutare. 


Vfurpare.. . • ^ 

Rifilale  nierein  uno.  ■ > 
Hauere. 

Glifo. 

roccare. 
Cofifiattaamte,  '. 
con  forza . ' ó\, 

rorcerfì. 

Amati jlnifira.  .O 
rorebio  .> 
Accendere.  \ 

Prendere  in  mano. 

rormentare . r 

infitio  amezza.  nottenS 
riHnòdi. 

Tormento 
Crandifiimo. 
Crudelifiimo.  ..  ■ 

rantOfCrtale.:  ■ 
Minacciare . '>  ' 

Sentire.  . 4tiv>A 
r ornare 
Dentro.  . ' 

Alt albergo.  . 
indietro,  .u  . 
Incontanente  '.  ^ i i 
verfocafa.  ■'  ’’ 

Da  un  filo  luogo. 
Quanto  piu  toflo  potè, 
come  piu  toflopotè. 
Adagio . 

succefiiuameate  bar  t 
uno  bort altro.’ 
Diprefente.  . ì - ^ 
rofio.  .ì  • 
rorniamento-’i 
Grande.  «• 

Bandirli . 

r Quaglia.  . r J 
Bianchifiima.  '< 

rrum 


rradìmcnta 

vtgno  ietemo  fuppU» 
ciò, 

F<erc..  , 

commettere.  . . 

Traditore. 

Disleale . 

Maggiore,cbemu4‘ 
Bjjere.  _ ^ 
Traffico'. 

Grande^ 

Traffiggere. 

Vno  con  leggiadre  paro» 
le. 

Con  maggiore  puntura . 
Alquaiuo . 
fieramente . 

Tranquillità 
Dimorare  in. 
Tranquillo 
xjfere. 

Trap(^an  . 

Hi  gran  lunga.  , 
D'unacofdin  altra.. 
Vrcjìamente . 

Trjrre,crtrarft. 

huanti, 

Kalageuolmente . 

M oUo  ageuof mente . 
Ottimamente . 
Soauemente . 

Indietro, 
fuori . 
viu  uolte. 

In  tuttofi  in  parte  t 
Trafaniare 
In  alcune  cofe. 

Trafeorrere 

Horquàjborlì, 

Trasformar^ 


Tane  f rima. 

Tanto,  che, 
oltre  modo , 

Tutto. 

Tr<^mutarfl 
Del  tutto . 

Ditene  in  meglio  , 
Trafi>ortare 
Da  rranctfcbi  ne  Tede* 
febi. 

Semedeflmo. 

TrafluJlo. 
ffjère  lungamente, 
Trauiare 
Vnpoco  , 

Trattare 

Bene,cr 

Amicbeuolmente. 
secondo  ebe  fcruidorefl 
dee  fare  , 
Trattamento. 

Vile. 

fare. 

Trattato. 

Alcuno. 

Lungo  . 

Houere  con  uno. 
sentire  uno. 

Dare  effètto  al. 

Tenere. 

fjferein. 

Treccie 
Tirare  per  le. 

Trieguam 

vltima. 

Molte.  ' 

fare. 

finire. 

Tremare, 

■rutto. 

forte. 
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Siforte,che  apena  potè» 
ua  le  parole  formare . 
Comeuerga. 

Tremito 

fare. 

sentire. 

Tritolatione  ' 

Continua. 

fntrarenelpettodiuno. 

tìauere. 

Auenire , 

Liberare  da.  • ■ 

Viuerein.  .1;! 

Tributario  i-* 
fradelue.  ' 

Tributo 
Rendere. 

Triftezzf 
Vere,cr 
Konuere. 
Rimprouerarta 
Attendere  alle, 
rare. 

Trombe 

sonare. 

Trotto 
Troppo  duro. 

Hauere.  '' 

Trouare 
In  parte. 

chetamente  a ' - 
Per  certo . 

Tuoni.  - ~ 
Mola.  •' 

Tuore 
Via. 

Turbar/i 
Tutto . 
forte . 

Alolto. 

' Z fie* 
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Fierjmente. 

Oltre  mifurd  • 
vn  poco , 
alquanto  • 

Turbato 

Forte. 

Fieramente , 

"Mofirarli. 

Rimanere . 

Heluifo. 

Turbatione 

Alcuna. 

Kafcere. 

rutti 

Commuiiemente  • 

Interamente. 

solo. 

Vacare 
A quelle  cofe . 

Due  di. 

Vagabondo 
Andare . 
vagare 

Douelor  piacque. 
Alquanto  . 

Bifognofidi . 

Ver  quella  poliamo. 

A bill  agio. 

vagheggiare 
Lungamente . ► 7 

Diuerfi.  - a. 
Con  tutto  il  fuo  dejìde»  ' 
rio. 

Holto. 

vagheggiatore . 
Vièpiu,chegxan. 
vaghezz^t 

DÌcofl  ampia  berediti . 
Potere  ne  cuori  gentili. 
Kauere. 


Vago. 

Fffere. 

Credere . 

Di  flore  in  cucina, 
naturalmente  di  pecttm 
ttia. 


valente 


Gran . 


valere 

Meglio  di  dieci. 

POCO  . 

Oltre  a cinquecento fiori 
ni  (toro . 

per  uirtù  ,cr  per  meriti. 
Perauentura  altretanto. 
Quellojcbe  egli . 

Molto. 

.Alcuna  cofa . 

Non  meno, che  quel  gior 
no. 

vn  cinquecento  fiorini 
(toro . 

Vngroffo . 

Di  troppo  piu. 

Denaio. 

valeuole 
Molto  a ciò.  . 

Valicare 

vnfiume. 

Valle. 

òmbrofa  di  molti  orbo» 
ri. 

Fiaceuole . 
profòndifiime. 

Vallone 

Molto  prof  ondo,  cf 

solitario , cr 
Qhiufoi alte  grotte , CP 


t alberi.  * ‘ 

Valore  ' 

piccolo . 

Futanto,cbeilfi*  ^ 

Alto. 

ineflimabUe , ^ 

sdegno  di. 

Gran. 

A pena  fl  potrebbe  fiima 
re. 

commendare. 

Cono  fiere  ài , 

Conofiere  il.  - ' 
Meritare. 

Falorofo.  J 

Diuenire.  *• 

Vaniti. 

Andar  dietro  aUe. 

sipigliarfl. 

ponere  (laSm  de  lati . 

vantaggio. 

Gran. 

KÌjpoaderebenedi. 

Vantare,  crfl. 
Mipojfa. 

secondo  che  egliauanti  • 
vanto. 

Dar/}. 

yariare. 

Alquanto.  ‘ 

yafiUamento. 
D'oro,  CT(t argento. 
Mangiare . 
nere  in. 

Vbbidire. 

Difpeflo  ai. 

Al  commandamento. 
Ogni  gente. 

Non/«  lenta  ad . 
volonterefict . 


T>tfiderofdI,  ' 
freftijiimo . 

ybbcdicnte, 

Bra. 

Molto  diuenire, 
VccelUre, 
conofcm  di . 

Torture  dd. 
non  erd  tempo,  ne 
trd  Bdto  di  qui  didd. 

VcceUo 
Vdire  cdntdre . 

Cdntdre  fu  per  gli  turdi 
tdmipidceuoli  uerfi. 
Tenere, 
concidre . 

Grdndtfimo  mdtfbro  ent 
. .di. 

Graffo  troudre  » 

Tirare  il  collo. 

Pelare.  • 
y^ccScio  mettere  in  mìo 
fcbidone. 

krroftire  diligentmtn» 

, yccidere,jl. 
«Troppo,  bene  . 
r ermamente. 
Innocente. 

senza  ninna  mi/ericom 
. dia.^  . _ 

I>ìat  uolentleri . 

senza  alcun  fallo. 

Crudelmente. 

con  un  mede/imo  colpo. 

\n  colpo  di  Cimane. 

Se  medejìma . 
con  alcuna  uiolenzà  . 
Sotto  crudelifimi  ter* 
.menti. 


Tari  e prima: 

Dataad. 

,4ppenaflritennef. 

He  potrai  effere. 
v'animo  riuolfeda. 
Gliuennein  inietto  dt. 
Venga  ad. 

Non  dire  di  uolerti . 

Seco  deliberò  del  tutto  £ 
sdifrrireilcuoredi  . 
monlafciai. 

Temette  forte,  non. 

Con  le fue mani. 

\cciflone . 
mettere  ad. 

Vdire 

HoueUa  eertifUm  delta 
fuafalute . 
Leggiermente  . 

I tuoni  non  fi  farienopo 
tuti. 

Sottile. 

“^dòtcbr. 

Con  minor  diligenza. 
ToHocofa,cbe. 
maipiu  non . 
Deflderòd'. 
ttqndifiiiacquedi. 
molte  uolte.  ^ 

Nf  ui  douri  effere  difea» 
ro  di. 

EinpiacereiC .. 
Vagaf. 

Meglio. 

Niunacofane  uoUe. 
Subitamente  gli  pome . 
come  uoi  forfè  hauete 
potuto . 

Dijle fornente  ogni  cofa. 
Vecchiezza 
Eitrema, 
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Vlt'ma. 

Effere  uicino  alla. 

Unire . 

Btmouere  daalcuna  co» 
fa. 

venire. 

Appreffàrfi  molto  bene 
aia. 

yicinoaBafua. 
tortore  uia.  u 

tifi  dalla . 

Secchio 

Vederfl.  . \ 

vedere.. 

Ejjm. 

D I preffoa  fettanta  anni 
ticebiapetto  f^golijlra. 
Vedere 

Apertifiimamente , 
Apena. 

Con  Cocchio, 
foco . 

Incontanente. 
JKanifeftamente  potè , 
TantOycbe. 
Branonoiofia. 
volentieri. 
y<fio.  . • 

Kadeuàte: 
Vltimamente.*.'  \ 
terme. 

Damemedefimo. 

Molte  uolte  donanti . *■ 
Keuercntemente . 
Conletitia . 
co  dura  fortuna  uoglto» 
Donanti . 

Affai  uolte . 

Tutto  falò . ■; 

ter  ricordanza . 

altra 
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Altra  uolu.  ■'» 

.Andare  uelocifiimamen 

Cadere  fopra  di  uno.  * 

piu  uottc . 

te  dt  V. 

Mouere.  . ■ i 

ogni  giorno. 

• • 

Calare. 

Soflencce.  . 

*tnnanziad  c^*  <tfora  u 

Piena.  '•'<  > “ 

Appetire.  . ■ t 

Vnauolta.a' altra. 

.■*  Veleno.  : r. 

Difeorvere  pm  focofet» 

Piu  auanti  di  Uinon ..  ' 

prendere.  .ìwì-ssriV 

mente,che^aitri. 

Torecautanuntc. 

seuere.  ii. 

Non  fa  quanto  dolce  com 

speffo. 

'Gronmaeflra  di'éompot 

fafia.  .1 

riaacofa  pareua  4» 

re.  Y ■ 'io  - : 

Con  ardore  d^ìdera»» 

Affai  Ixne  potete^ 

M ettere  in  unnapó. 

re»  »r  ■ . ol:.':  ; .i 

Subitamente.  .« 

Amorofo.'  ■'  ' Mt  .T 

Attendere.  't 

Molto  bene. 

Velo.  i.  ) 

incitare  conigli  lor  po 

Di  lontano . ' 

Imbiancare  coi folfo. 

tere.  - ..-j 

Diflintamente.  > 

Vendere.. 

Trouarmodo  alla. 

Falfamente. 

A danari. 

Deftderar  moltopiu^dè 

Per  opera  ciò. 

poco  » de  rimafo 

prima.  j 

Cidebuona  pexZii* 

gli  era. 

ìùajHper.  . ^ 

Lietamente. 

A minuto.  ! 

Dee  trapaffare  Toffrfa  » 

Ottimamente» 

A contanti^  ii 

Vendicare.  ,t~  ^ 

Punto  lume» 

Gli  cotfortò  a. 

Agramente» 

pienamente» 

volerft. 

Rigidamcntf.  . . 

chiaro . . vi 

AdeffettOé  ...  ,. 

A comteneuoie  pregio,  ~ 

yitndcttd^  ' 

Incontanente fiuuole»  ■ 
con  non  meno  axdore.^^ 

Afuofenno, 

Affai  intera. 

ualej'èfàpitto.. 

Veditore» 

Lafciare  impunita. 

Ninna  uia  foffe  a tea  po 

sollazzare . 

pigida. 

terti. 

Veduta 

Fiera. 

Oltre  mifura.  , > 

conofeereper. 

Conueneuole  ifiinutre  al 

Con  moderata  operatiou 

Saperi  per.  • 

peccato.  . ■- 

ne.  *. 

Fedoua  i 

Di/perato  della.  ' 

Cautamente. 

BJmanere . 

Piccola. 

Venerabile. 

yeg^iare 

Uiuna. 

Molto.  ’ V 

Andarea.  , 

Affai  grate. 

Venire.  : . 

stolto . 

prendere. 

Nuouamente.  ' • 

Vela 

Pare  allegro  detU. 

preftamente  auanti» 

Fare. 

Kauere. 

paio. 

Dare'auenlile» 

Fare. 

Veduto. 

Collare . 

Pigliare. 

PaUito. 

fartallor.tdaggio»  . 

lodare  mpttmta. 

Vm  meffoappr^otal* 

tro.  .‘,y 
IX«jnfi4/»  .wu  ^ - 

Nuouj. 

Dipref;nte. 

iVn fauna.  il 

comcprimpotè. 

Senz<t  fallo  iom'ing^ne 
rei  di. 

Segretamente.  ■ 

Dar  il  cuore  di. 
Prolperamente. 

Alloro  Maggio. 

.4ppreffa. 

Incontanente  fare» 
Addofjh. 
fiotto  tardi, 
sicuramente,  cr 
senza  alcun  fallo, 
Tiuauanti!}^^  -^-vìZ 

Liberamente.-  „ ->2 
Pianamente.^  u’i 
Incontanente» 

Alcuna  uolta.  . . 

.4  pian  p;^ 

In  nano.  .r.  , 

Poco  innanzi.  .0 
Quanto  piu  toflo  poti.* 
A tale  che. 
Occultamente fare. 
Toflo  hoggimai. 
AdinHanfia.  ^ 

Piede  innanzi  piede, 
Dipimlaintano. 

Vento. 

Migliore. 

Contrario. 

Tempejìofo. 

Forzadia  „ . 


Parte  prima» 

. Honfaeuido  punto  dii 
Groppo faluerfi  di. 
Buono. 


■Pnfeo. 

Pro  [pero. 
Diuerfì. 
Impetuofa. 
.Ardente.  .1 

•.Si 

' # 

Cotal. 

Tericolofo. 

Piu  forte  diuenire. 

Potentifamo. 

soaue.  . ik.. 
riero  impeto  di. . 
Kabiofa.  .y». J 

Leuarfì. 

Faregrosflfautoil  ime 
Comportare. 

Coperto  raccogtierfi  • 
doL  ■ >,ai 
Afpettare.  . 

Kutar/Ì.  .ì-'  .-j  /i 
Metterli.  :t 

Diuidere.  ’ 

Pare.  . i 

sofaingere,.  oVi't.  kiVv. 
Percuotere.  ■ • ; 
Andare  con. 

Hauere.  . ..,.v  ; 

Dareleuelea. 
i.euarfifabitameate» 
Paticare lanaue  . 
Mouere. 

Riceuere. 

Veiùre  da  olcuna^parM 
te. 

Scrollare  fieramente  • 
Diradicare . 

Dare  lefaaBe  al»> 
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soffiare. 

Poggiare  in. contrario. 
Trarre . 

Portare  ad  una  piaggia. 

ventre . 
seruireal. 

D iporre  il  fuperffMOfC’ 
fadel.  . 

Ventura.  : 1 

Buona.  . ■ :> 

Migliore, 
mala.  . , 

Gran . . .u 

.Alcuna» 

Tale. 

Perdere, 

Dare. 

Keputareing;ratt. 

Procacciare..  . < 

.Andof-eoUai.,  .f 

scampare.  • . 1 

poreafapere.  . 
Kondoueua  effer  fin»' 
p.oco contènto  di» 
Mandare.  . i 
Minacciare  • > .»»  •!•• 
Ceffare.  1 

Prouare»  ’ ' ; 

Perduta»  •'i 

Pfjere . 

Metterflina»  * 

venuta  -'n 

significare.  .i. 
fattore, 

Sentire.  A 

RaUegrorfl. 

Vietare. 

E troppo  piu  cara» 
Difboneèa» 


r 


Ubera* 


X 
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Liberar, 

• verace, 
l{eput(fre. 

Verdeggiare  - 1 
Vederfl. 

Vergogna,  • ' > 
Grand^ima.  0. 
nuidente . . 

vn poco  di,  : ; V 

Grande,(T 
Ba/imeuole, 

Tale. 

vertemadi.  .i;  > 

viuna. 

s enza  alcun  ritegno  di . 
Si  fatta.  , 

vebita.  . ; ‘* 
Senzaniuna,  a 
Generale ,. 

Vniutrfale,  1 v.k. 

Contraftare,. 

^rendere,.. 

Houere.  i 

Senza  freno  alcuno  di , ■ 
Tare.  .lu-' 
Tremare  di, :»s.  u\ 
sciemare, 

crefceremoltov  A 
P«ngfrf  I c«ori  coi  «a 
pocodi. 

tfonfenzagroH . 
oiuenire  qiuft,  mutolo 
di. 

Guardare  di.'  ■ 
Accrefeere  in  infinito, 
Rimprouerare . 
Prendere  fubitamente, 
Hauerforzudi. 
AcquiUare. 


Arrofiare  alquanto  per  . 

Torre 

Tornare. 

Diuenire  tutta  uemijfiia 
di. 

Bffcre.  .1 
Cacciare  uU,  . 
Vinto  dalla.  . 

Kiceuere . • 

Reputare  a, 
Aggiugnere, 
Dubitare,’  i'-f 
Torre  dal  uifo , .• 
Torre,.: 

Cadere,  • 

sapere,  ^ 

Si^jferire,  >?  > 
Kiceuere  a torto,  • 
Ricoprire. 

Diuenire  tutta  nel  uifo 
uermiglia... 

Recare. 

vincere. 

Vergognarfi. 

Di  dire, 

,4lquanto „■>  ' -lO- 
Forte,  .Vi- ' ■ ’ 

piu,  .n,  ! •. 
Vnpocbetto, 

F«<re.  .r  '"I 

Maftraredi,  a.x 
vergognofo,  - 
Andare, 

Stare. 

mifemedeflmo. 

Vermiglio, 

Diuenire, 

rutto. 

Feriti, . • . -.•i 


infaUibite,  .vu  ~ 
Chijìiana.  • t 
Qualnmjue.  ■< 
Raccontare, 

Houere  fembianza  di 
menzogna. 

Dmofirare  argomemm 
to . 

Credere.. 

confefiare. 

Ritornare  atta , 

Sentire- . 

Riuolgere  in  altre  firm 
me. 

Conofeerfl. 

Dar  fede  alla, 
Manifefiaeffere,  w- 
Peruenire.  > m« 
Credulo  » *5: '•? 
ScefiarfìdaOa, 
Seguitare, 

Partirft  dalla,  ’l 

Delle  cofe. 

Delfatto.  I ij'- 

Veramente,  ' ' . 
Santo. 

Vero. 

Effère,  . ..  1; 

Confiffare,  • *-.  -,  x. 

Dire. 

.Aggiungere  td . C 

Appreffar/ial. 

Houere  piu  che  per. 
Quajì  foUecUb  inuefiim 
gatori  del , - " 

Trarre. 

comprendere  dalle  pau 
role. 

.Aprire  fognieofit, 

Toeean 


I ' 


Tocemafjdid, 

conofcerc. 

yerfo. 

seriuerc. 

SignificMii,  - 
puccuoli . 

Cant4rr. 

Verf^àtore. 

Oltre  ad  ogni  altro  gra» 
ie,crprefto. 

VefcoHo  » 
uauere. 

yefìimenti. 

Cari. 

Di  lino  fottilifiimi  > er 
Bianchi  come  neuf.  • 
strettijiimo  era  dalla  cin 
tura  in  fù , largo  da  in* 
di  in  gui  a guifa  i un 
padiglione. 

Lungo  infìno  a piedi. 

Ke<di. 

ófcuri , 

Conueneuoli. 

Del  cuoio. 

Impacciato  neL 
Ornato  andare  di . 
sottile indoffo . 
rantofottUct  cheejuafl 
niente  delle  candide  cor 
ni  nafcondea . 
ìionoreuolifiimi. 
Teminili, 
neri. 

Bruni. 

Altri.  -I 

Pochi.  ' .i'  , 

nobilita’ 

Pàcchi. 


Fort  è prima,  ^ 

Ornati  flamo  di. 
VeiHr/ìct. 

Acconciare  in  una  ea» 
mera, 
yefliredi. 

Variare  dalle  dtre  in  • 
niuejliredi, 
Pareuenire. 
prendere . 

squarciarft  nel  petto, 
pàmettere  in  affetto  di. 
stracciare  indoffo  a. 
Trarre. 

vejlireaguifa  di  mona* 
co. 

Spogliarfl. 

Hauere. 

TenerefomitocH. 

stracciare. 

Fedire. 

Honareuolmente. 

Bene. 

Inflemeuna  uolta  fan* 
no. 

D'unfciamito  uerde . 

Di  nero. 

Come  il  meglio  feppe,  d 
buio. 

Pgregiamente . 
Poueramente. 
Nobilmente, 
secondo  che  alla  /off  • 
cienza  di  Primaffo  fl 
conueniua. 
Nobilifiimamerne. 
uealmente. 

affai  bonoreuolmen*» 
te. 

male,  . v 
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D'unaafUfa. 

ytvci. 

Pare. 

'Tutta  cafcantcdL 
Vezzofo . 

'Parere. 

piu  del  mondo.  f 

yfficùie. 
"ordinare.  • 

Vfficio. 

.Alcuno. 

Troppo  lungo,  -• 

solenne. 

Diuim.  J 

Tutti.  ■ 'i 

Ogni. 

Pare.  V 

Faticarflin.  '' 
Hauere.  ^ 

vdire.  ’ 

Cantare . ■ 

Dareftudiofamente  prin 
cipio. 

Dare. 

Ricon/èrmare . 
Cominciare  con  fennot 
cr  auedimento . 
Commettere. 
Appartenere  alt. 
Fornire  uerfo  uno . 
Impedito  intorno  a gli . 
prendere  uno  ad  un. 

' via. 

Publica. 

varie.  - . « 

Mezzana.  • \ 

Libera.  * ^ 

Del  mondo. 

Di  dìo. 

Pre* 
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Prtjld. 

Cr<mptzzà4i» 

Gittate  nella  • 

Prendere  ucrfo  un  tuo* 

«»• 

seruare. 

vfare, 

tare. 

Metterflin, 

seguire. 

Vedere  andato.. 
Infegnart, 

Venire fnurrita» 
cacciare. 

Trouare. 

Venire  ueduto*  , 
Andare  occult^imam* 
te. 

Vicino  ad  una.  . 
tafpre  quafidi  ntct^i* 
ta. 

Venire. 

vedere  a man  flniibra. 
Andare  per. 
rrauerfare  alquanto . 
Accompagnarejgrau. 
Vedere. 

Metter/i  tra  piedi, 
chiudere. 

Prendere  per, 
Auanzare. 

Viaggio, 

Venire  prc/peramente 
al. 

Attendere  tempo  al  . 
Par  urla  al. 
jtndareal. 

Wauere. 

tare.  . , . 


Maluagio. 

Vicario. . 

Effere. 

Vicinanza, 
vfcir  fuori . 

vicino. 

Attufcioera. 

Della  camera, 
stare. 

Affai, 

Afpttuolte, 

sederfì. 

Veder/i . 

torfe  per  una  tratta  far 
co. 

Trarfi. 

Alquanto . 
tarflpùt. 

Aggiungere,. 

Vicino. 

Hauere. 

Circonftanti. 

Vie, 

maggiore. 

Piu,  che  contenta. 
Valtr'bieri. 

vietare. 

Ventrate. 

Vederfì.. 

terboneRacagione. 

vigilia . 

Grande, cr 

solenne. 

Lunghe. 

tare. 

Poter  macerare. 

vigore. 

Macerare. 

Vile. 


Piu  reputare.  . 
parere.  > 

Diueme. 

Yiauerea.  > 

vau. 

sporte. 

Cofe  pertinenti  éJU. 

Villania. 

Grande . 

maggior  delmonio, 
Grandifima . 

Maggiore  , che  mai  a 
eattiua fèminafi  dic^ 

fo- 

rare. 

pffore. 

Dire. 

incominciare. 

Riceuere . 

Dire  con  un  motto  hoo 
neftamente. 

Viltà. 

Vincere  ilfuoanimoal» 
tiero. 

Softenerecon. 

Sdegnare. 

Effere. 

Albergare  in  fpinto  ro 
mano. 

yituptreuole. 

Della  feruti  conditionél  • 

Vincere. 

Maluagiamente. 

Si,  che  piu  auanti  mm 
poteua. 

Io  fono  acconcio  atm 
lere. 

Vincitore. 

Vbbidirea, 


« 


Vino, 


Vino. 

Troppo  buono  pane, 
trcfcbijiimi . 
ottimi'tcr  ^ 
Trctiofl  tu  furono. 
Caldo  di, 

migliori  che  iif  ThrenKe 
jltrouafftro. 

Bianchi  tCr 
Vermigli. 

Migliore  pome , che  ef» 
ftbauefjèrogran  tempo 
dàuanti  tenuto. 
Simiie. 

Pretiofìfiimi  tuboccMu 

ti. 

TinfUmi. 

Hon  ben  chiaro, 
si  buono» che. 

\ aghi  di. 

Alquanto  di, 

\arif, 

Mefcolati. 

t?iacere. 

sere. 

^njrcfcare . 

Hauere. 

Dare  bere. 

Afftggiare. 

Andare  per  un  fiafeo 
di. 

Dare  un  mezzo  bic- 
chieri. 

adempire  un  botticeUo 
di. 

Portare  foaueutente  . 
Beuere  di fouerebio.  ■ 
Inacquarli  bene. 


Tarte  prima. 

Cacciare  tua  la  fatica 
con. 

yfeire  del  capo . 

Vfare  temperatifimaa 
mente. 

Farprefii. 

Seruire  di. 
nifcaldato  da- 
Faruenire. 

confinare  con  dlquan» 
tedi, 
impire  di . 

violenze. 

Fare. 

Virginiti. 

Priuare  della . 

Torre. 

uaueremeuf  che  bone» 
ftamente. 

virtù. 

Singolari . 

Ogni. 

ramofodi. 

Uafeofa  nelle  parole. 
Tanta. 

Grandifima. 

Tutte. 

Particolari. 

Gran. 

Troppo  gran. 
MorauigUofa. 

Piu  lucente  fare  col  min 
difetto. 

Poca. 

occulta. 

Alcuna. 

Alte. 

senjitiua. 

Grandifimi  thefori  di  • 
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Molta  è. 

Effereinuno, 

Hauerforzadi. 

Di  medicina. 

Valere. 

Fare  profitto  aUuno. 
Raccogliere. 

Gradire  poco. 

Mcftrare. 

Dipartirli  ^gii. 
Abbódonare  i miferi  ut» 
uenti  nella  feccia  de  ui 

4 

Effere  nelle  anime. 
Riuotgere  in  ornamenti 
del  corpo. 

Fare  Rcina  per. 

Sono  digrandifima. 
chiudere. 

Vdlereper, 

Moucrc. 

Compiutadi  quelle. 

Che  in  gran  ^te  dee  ha 
uere. 

Reputare  di. 
occupare. 

Durare . 

Sentire. 

Ponereinuno. 
Diflinguere , 

Hauere  maggior  parte 
di.  > 

Adoperare. 

Sapere . 

Hauere  infe . 

Infonderli  nclCanima  . 
legare 

Kocebiudere , 

Perdere. 


Detta  Copia  dette  parole 


Htfconicrt  grtuvi^im 
tbeforidU 

ConofctrIÌ  par  tutto. 

Uducredàutuicofu 

Confimutrfi. 

Accatdti^  delU* 
virtucfo. 

Molto. 

Vijìone. 

DtarpdcaUtU 

varurffare. 

Vijltsre . 

nude uolte  » 0 non  mai. 
Volentieri. 

Bene  auetuurofamen*» 
te. 

molto  H'effo. 

Spefjo. 

Jllcuna  uolta. 
HonuMuolt4,m4mol» 
te. 

con  gran  piacere. 

Cerne  piu  te^o  potef»* 

Affai  fruente , 

Senza  fallo. 

Venire  a. 

Andarea. 

Vifo. 

lÀeto. 

Mflo. 

Deltarme. 

vagoycr 

Delicato. 

Bello , cr  piaetuoìe  nel. 
Bello  di. 

Tiaceuole  piu  che  altra 
nel. 

fidente  nel. 


Fermo  fare, 

Diuifato . 

Tutto  cambiato  nel. 
Rigido. 

Troppo  piu  turbate . 
chiaro. 

Tutto. 

Afriutto,cr 
.Aperto  iCr 
Da  ninna  parte  twrbau 
to. 

forte, 
fiotto,  cr 
Rincagnato. 

Sozzo. 

Da  fàuna  cofafrauenta* 
to. 

Grafi , cr  coloriti  ap»* 
parire  nel. 

Buon  fare. 

Cagnazzo. 

Ritondetto,  con  un  co* 
lore  di  bianchi  gigli, 
cr  di  utrmiglie  refe , 
Tutto  frlendido . 

Ben  campo fi,cr 
Debitamente  proportie 
nati. 

Molto  lungo,  cr 
Stretto. 

Largo  oltre  ad  ogni  co* 
uencuolezza  bauere. 
Hon,peròdi  quegli  am 
gelici. 

Che  gii  molte  uolte  ue» 
demmo. 

Tutto  infocate  nel. 
cotale. 

Tutta  lirnia  • cr  rotta 


nel. 

Brutto,  cr 

Contrafatto  piu , Aefi 
uedeffe  mai . 

Cotefio  tuo  poebetto  di. 
Che  pare  una  rofa. 

Houea  di  dianole.  ■ 
Vedere. 

Riguardare. 

taffare. 

Leuare  uerfo  UM. 
Rinfrefcare  con  la  fie* 
fratuqua. 
leuare. 

Amaccare. 

Alzare. 

Cambiarflnel. 

Vedere  nel. 

Ponere  mente  nel. 
Leuarealto, 

Torre  ma. 

Àmàguafrare, 

Riempire  di  crefre. 
uetterfì l' unghie  net. 
Dare  un  gran  punzone 
nel. 

fermare  co  maramglio* 
faforza. 

Vijla., 

Altra. 

'aorribile, 

prima. 

fiera.  » 

Gran.  ■ ^ 

far  gran,  . 

Comprendere  per. 
Conofeere  per. 

Vita.  . 

eijiefta.  . ■ 

km 


IduJcuoU, 

Nq/h*4. 

SéiUétCr 

Buona. 

Maluagù. 

Sceleraìa , cr  ndmgùu 
Lieta. 

Lorda. 

Simigliante. 

Eterna  . 

Altra. 

viti()fa,cr  lorda, 
Kimef}a~ 

Santi  fiima  * cr  tuona. 
Cotale. 

Mifera. 

Futura. 

Preterita. 

Pefimaera, 

Dolente, 

P^ata, 

Ogni. 

Dolorofa , 

Lafciua. 

Sia  falute  , cr  fcoMo 
iella. 

Hone/la, 

Corrotta. 

Brieuefie. 

spirituale. 

Betta,  cr 

KagmRcafare  piu»  de 
maififaceffe. 
Kimanente  della, 

Bjpofata. 

Prefente. 

libito  nell  e&rem  del» 

U. 

Ututtoh  f^afioii. 


Torte  prtmM, 

Poco  rimanente  di, 
Afl>ra. 

Ajjài  confolata, 
Cauatterefca , 

Perduta. 

Strema, crnufèra. 
Propria. 

OgnifegHodi, 
Poca,cr 
Deloie  {filmare. 
Smarrita. 
Trap^aredi, 

Torre  di. 

Prefii a mordere, 
Conferuare. 

Aiutare, 

Conferuare, 

Z>tfeniere, 

Degarft  con  forte  catena 
al  nofiro  corpo , 
Bifognare  atta. 

Mentre  furon  in. 
Trapafjare  in  quefia 
maniera. 

Ffferecara. 

Soflentare. 

Ttarfi  lieta, 

Bafiare, 

Torre. 

Tfdereejfempiodi, 

Perdere. 

Dar  da  dire, 

^jferedi. 

Diftonereaihonefio  di. 
letto. 

Tenerebuomodi. 

Pare  lungamente. 
Af^ttare  mifera . 
Dimorare  in  dubio  deU 
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la. 

Darfia  uat^  penfieri 
della.  . 

PJcor dar  fi  detta, 
QSalfiffp, 

Stare  in. 

^0mninare  partitameth 

tedi. 

Amare. 

Bffere  cagione  di  doh» 
rofa. 

Houere. 

Pàmanerein. 

renere. 

carabauere. 

Quanto  mi  durerì. 
Tenere  moki  armi  in 
quefia. 

Putire  ^Ittcojcùtm 
vipere  di. 

Mettere  in auentura. 
Commettere  atta  fòrtu» 


na. 

Terminare, 

Seguire  quetta. 
mentre  fofietrd  quefid 
membri. 

ytnir  meno  fentafd» 
lo. 

Trottar  modo  atto  fcam» 
padella. 

Camino , ebe  mena  a» 
HOuereinfe. 

Tare  la  piu  betta, 
Kiuocarea. 

Tornare  in, 

confumare  il  rimanenti 
della. 

Stare  infleme  in, 

a dopi 


HoneihoHente, 
Tcfteuolmtnie . 
Lietamente . 
nifordinatamentt  . 
Forma  del. 
kW antica , 

Benctcr  boneflamente , 
Di  limoflne . 
Gloriofamente . 
Honoteuolmente  infino 
oBafine, 
sicuro. 

Poco . 
felicemente. 
sanzafottecitudinCt  0“ 
ficuri  poter. 
Tacitamente»  Cf 
Di'  nafeofo. 

Parecchi  anni. 

Per  molto  tempo. 

Piu  gloriofamente»  che 
mai  infino  aUa  morte, 
ordine  nel. 
viutempo.  ^ 

Piu  lietamente  nel  mon- 
do. ' 

Inlietauha.  ..  . 
lÀeto . 

Viiiuofamente . 
ÌMngamente. 

Con  molto  ripofo  er  pù 
cereiifino  aUa  loruee 
cbiezxa. 

In  pace  »cr  in  tene  piu 
anni. 

Strettifiimamente  ielle 
rendite. 

splendidifiimamente  . 
Cittadinefeamente . 


Parte  prima. 

secondo  lo  fiato  fuo. 
sobriamente, 
piu  anni. 
Splenàdamente . 
perniunaguifa  fon  po» 
tuto. 

Confoìato , 
pacificamente. 

He  fiderare  di. 

si  UHole . 

vijporrea. 

Di^ofiat'eraa. 

Dolere. 

non  l<f dare . 

conuenire. 

Maindgiouòii. 

Deliberò  di  piu  non. 

Venire  da  una  cofa. 

Andare  a. 

Viuenti 

miferi. 

Innumerabile  quantità . 
Trinare  di  uita. 
Abbandonare,. 
Eleggere. 

Vino 

Rimanere  dietro  ai,aJcu 
no. 

Partirfl. 

Rimanere. 

Ritrouare . 

vltimo 

Effère. 

Vno 

De  famigli.  » 

Fututto.  ■ 

Solamente. 

Vntione. 
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santa»  CT 
Vitina. 

Prendere. 

Houere. 

Molto  ualeuole . 

Si»  cr  tanto  adoperò, 
che. 

Vocabdi 
significato  de. 

Honefii. 

Dire  bonefiifiirnmem 
con. 

Vfare. 

Intendere  Hlfiga^ato 
de. 

Direcon.  . 

Voce.  . 

Humile,cr  •!* 

manfueta. 

Altifiime»cr . , „ ; ■ 

Rubeiie . 

Rozza  »cr 

Ruftiea.  . . fi 

Conueneuole,cr  . ...  . 

Cittadinefea.  . -il. 

Vna.  .1 

Salda . ; ) 

Affai  piaceuole.  .,i 

Rotta  dal  pianto.  ■ 

cbiara»cr 

Lieta.  ._  f 

Ridurre. 

Vdire.  . ■. 

Gridare  aduna. 
Difctrnere-.  .» 

Tenere. 

Conofeere  meglio,  j <. 

Ifcorgere.'  i 
yoglia  , . .1 


r 1 


4 2 Di 


Della  Copia  delle  parole 


Di  ridere, 

Cr<m. 

K‘tÌ4  , 
contro  d. 

Patire. 

Kouere. 

Venire  forfè  cento  uol* 
te. 

Hauere  pi»  Molte, 
Venire. 

Morire  di. 

Haueuajì  grande  tchein 
fé  medefimo’/ton  caped. 
Volonterofo. 

Piu. 

D'ubbedire , 

Volere 

lAoftrare. 

Tutto  il  fuo  bene. 

1/  meglio  del  mondo . 

Sanzapiu. 

monpiu. 

Del  tutto, 

HuUd. 

Bene. 

Molto  bene. 

Gran  bene . 
Difì>etialgrdHd, 
Digratid,  ^ 
Volere 
Vedere. 

Domandare  intorno  ai 
una  eofa  del . 

Sentire  del . 

Condurli  dfdrt  ìlfuo , 
Buono . 

mi  dij^fl  di  far  femprc 
mio  del  uoéro, 
compiacere. 


volgari . 
dominare . 

Suolfi  ffejfo  uoUe  dire 
tra.  * 

volgere 

Lo  bauuto  diletto  in  tri» 
fiezKa. 

A riprendere . 
rra  piedi.' 

Uuoue  cofe  per  lo  petto. 
Infuori-. 

Sopra  uno . 
indietro. 

seco  gran  cofe,er  uaric 
Effere  cagione  di. 
HonfllafcidUd. 
Dejiderofo  di . 

Volte . 

Piene  d’ottimi  uini. 
Volta. 

EtundjCrdltrd, 

ciafcuna. 

Bade. 

Uiuna.  ’■ 

Molte,  • ' 

Toccare, 

Dare, 

Fare,  ^ ' 

Prendere, 

Ogni. 

Piu. 

prima.  J 
poche.  ' 

Affai  lunga. 

volto . 

Buono. 

Volonti, 

Tari. 

Buona, 


•v». 


remperata. 

Propria . 

Troppa, 

Spontanea, 

Tanta , 

Kingratiare  dèlta , 
Sttgegnatfldi  màdarfwt. 
ri.  , 

Kauere, 

Varedi. 

Tr diportato  da» 

Torre. 

Mettere  in. 

Lafciarelìart  •, 

voto  ^ , • ..  * 
rimanere, 

Vfonza 

Continua.- 
contraria,  . 
cofì  fatta  effere,  ' 
Continuare, 

Ir 

Compire, 
pffereagrado. 
Deglihuonùmgrofl , 
Vfare 

Temperatifimamente  , 

.A  Mfcier^a  fecondi 
gli  appetiti. 

In  luogo. 

Koneflamente, 

Molto . 

Tal  Molta, 
umgamente, 
Adunlue^o.  ' 
Difcretameittei 
Injìeme. 

Lungo  ten^. 
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tpfjft  udite  ^ 

Alcuni  uditi. 

Vpiu  del  tempo, 
Continuimente , 
itmpre  injieme . 
yniuolti,craltr4, 
Vitiitunente , 


Parte  prima. 

Giungere', 
fingere  in  lem* 
Chiudere . 

Hiuere  le  cbUue  ieV . 
seruireaUe  entrile, 
vfcire. 

Aprire  cbetmente. 


nifcorrtre. 
Prendere  per» 
Ricbiedere . 

Vfun. 

Pnftiread. 

Treflire  temente  , 
volere. 


spefp). 

"Bitter e di  apo . 

Grofjk. 

touente. 

stire  grMpezZiiilt» 

Vfurpire 

vfito 

vfcire. 

Cupidmente . 

Tìucber. 

Come  piu  tcfto  potè. 

Vtile 

' 'ffédo 

Alquinto . 

Bjpre. 

apprejfo  trouire. 

nife. 

Vederli, 

LifcLre. 

Ciutunente. 

Tire, 

l^jjèndoipiedelt. 

Puirijìcurmente 

Grinde. 

Portifìmo . 

Pouermeme 

Toco. 

Verueittre  iW . 

vituperofanente. 

molto  piu  ^ 

tìire delle  mini» 

Ottimmente . 

piu  di  me. 

chiudere. 

senziilcuno  indugio. 

piccolo. 

Toccire . 

Contro  id  uno. 

Vtiliti. 

Piccbiire  pimmente , 

sopri  U mire. 

Volere, 

sernre. 

s perire  di. 

Vlegire, 

.Aprir/l. 

vedere . 

Vedere. 

•tirepreffoiir,' 

Addoffoiduno, 

seguitire^ 

semrebene. 

subitmente. 

Kon  piccoli  J 

Diuii. 

vfciti 

Gruìdifimi, 

Vi  mezzi  foli. 

Vietire.  Lieti, 

Grinde  . 

piferrare  dentro» 

Vfo 

"Konfenzi, 

Pire  rumore. 

diuinti  mn  m 

Correre  g 

se^ingere. 

udito. 

pirtedi. 

Bifemrfldietro» 

Hiturile, 

Pire. 

IL  FINE. 
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SECONDA  PARTE 


DELLA  COPIA  DELLE  PAROLE 

Scritupcr  M.  GIOVANNI  MARINELLO: 

Nella  qualefi  veggono  le  piu  eleganti , pure , & vfate 
voci , che  habbia  la  Lingua  volgare  : con  le  lor  fi- 
gnificationi , & coft  ruttioni  proprie , & traflate , & 
con  le  compofitioni  degli  epithcti . 


JlLtO  ILLVST^lSSlMOtETECCELLET^TlSSlìdO  S» 
IL  S.  DONNO  ALPHONSO  SECONDO, 


iNrENiTiA,  >4ppreffo  Vincemmo  Valgrìfi; 
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della 


COPIA 

delle  parole 

pyìKJ'E  SECONDA. 


Gli  /IdiuideindHepartikcopùdelJirr.dH- 
le  quali  f una  cófìjle  nelle  parole,etr<dtraneUe 
fentenze . ma  colui,  che  per  bene , cr  ornata» 
mente  parlare  uuoìe  effere  di  parole  copio fo  de 
ue  eleggerle  uf tte,  pure,cr  eleganti,  la  elegan 
zafldtfcemeapprefjoa  ualenti  buamini  neff 
ufo,cr  neUapurità,  che  efi  fcruano  : perdo» . 
che  ttfate  fono  queUe,con  chefaueUanotcrpu» 

re  qiieUe,che  fono,  opeffono  effere  proprie  del 

la  materia,  di  che  trattano . cr  per  quefto  j^ffo  errano  coloro, che  u fatto  noci,  . 
le  quali  ouero  da  buoni  fcrittori  fono  riprouate  * o non  ricordate:  ouero  hanno 
flgnificatione  diuerfa  da  quella, che  è riceuuta,cr  intefa:o finalmente  compon»  - 
gono  uarie  parole  ad  ifeoprire  un  penflero , in  tutto  contrario  alla  maniera, che 
tenne  doureibono . pnò giudico, che  il  noftro  auifo  dourà  effere  utile, fe,  poi» 
che  habbiamo  ueduto  il  modo  di  acquiflare  una  infinita  quantità  di  parole  fun  > . , 
figmficato  medejìmoifcriunemoÀnquatop  noifìpuoji  uocaboU  piu  ufati  nella 
nollra  liitgua,cr  queUo,che  propriamente,cr  non  pt  opriam:  nte  flgnificano,co 
le  coBruttioni,cr  epitheti  loro,aggiungnendone  gli  effempi:  accioebe  altri 
fappia  ricogline  della  copia,cbe pnfe  medeftmo  farà,  le  parole  ,cbe  peffano 
dìrfi  ufate , pure , cr  eleganti,  delle  fentenze  in  altra  parte  ragionnemo  a pie  ' ' 
notpnciocbe  prima  <dle  cofe  femplici , cr  poi  alle  compojlefi  deue  uenire. fiche  ■ 
incominciando  dalle  ucci  dico , che 

A inquanto  parola  propria  lignifica  Ad , latino  ; come,  egli  uenne  ame;ma  im* 
propriamente , ha  diuerfì lignificati  : fi  come  è.  Cantato  ia  lor  diletto. proe. 

Bt  dandoli  la  que  tempi  in  Fracia  a fagr menti grandifiima  fède . N.  i .\JtHbo 
ra , dìe^i  miei  lafc  ài  dentro  dalla  porta  della  -ittà.Dif  Era  (dtbora  per  aué» 
tura  nel  porto  deÓadttà.G.ì.  N.7.  Effomedefìmo,cbtfattiglibauea  fare, 
a pena  conofceua  qual  fi  foffe  il  uno  .H.^.f-tlal  fine , con  affai  bcUejcr  leg- 
^dre  parole.N.  io.  t a quefle  parole  foprauenno  le  lagrime  in  tanta  abon^ 
Ì4ni4,G.i.H.S,Btadum  bora  il  fuobottor,e  il  mio  nelfuo  debito  luogori* 

A z ducere 
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Della  Copia  delle  parole 

ducere.  G-  i.N.6.  Voi  potete  id  utu  hard  d uoifdregrSd^imo  honere,ey  d me 
grditde  utilitd.G.i.ti.j.  tt  co/l  detto  t dd  utu  bord  mefjd/U  le  timi  ne  cdpegli» 
cr  apprefJofyujrcundogli/i.G.i.ìi.i.Pu  ddundbordddtdntdiiurduiglidtcr 
da  tdntd  dOegrezz^  fopraprefo . G.  : . N.  8. 

Abate  . Diconotche  in  lir^ud  Siriupgniftcd  Pddfe.  li  cui  epitbeti  fono. 

Indi  uiJe  ufcire /ìmilmente  uno  Abate  bianco, con  molti  monaci  accompagnato, 
Nuouamente  eletto  Abate ^ una  delle  maggior  badie  Inghilterra , Camitun* 
do  adunque  il  nouello  Abate. G.i.U.l. 

AunAgliare  metaphoricamente/l  piglia  per  ingannare  Cf  ef/eredigro/fointel* 
letto.  Ne  fono  al  mondo  tutti  gli  huomini^  abbagliati  eguahnente.  G.  t. 
N.  8.  fi  lafciò  abbagliare  gli  occhi  deWinteUetto.G.j.N.  9. 

A B B ALxtore'f  propria  noce  de  cani  per  metapb.cianciatori,cr  maldicenti  • Crt» 
di  tu  ch'io  creda  a gli  t abbaiatori  i G.  3 . N.7. 

Am xndonare lignifica lafciar  da  banda  tCrfolo,  Io  fono  acconcia  fabban» 

donare  in  tutto  il  disleale  giouatte . G.  8.  N.  7.  Ef  tutto  il  penfìer  della  guerra 
1 abbandonato.G.i.N.’j.Qjieflodolenteabbandonameperuolere  conlefue 
di  bonefti  andare  in  zoccoli  .G»  f . N.  i o.  n 1 che  il  paefe  tutto  pareua  abban» 
donato.G.  i.nS,  Per  rihauer  colui  che  a torto  mi  ha  abbandonata  c.8.  N.7» 

,4  BBAsdonato  r coniugato  di  ,4bbandonare,tr  lignifica  folopnza  compagnia. 
Et  pouera,ey  fola,cr  t abbandonata  fanzafapercy  doue  mai  alcuno  douerfene 
ritrouare,quiui  ueggendoft  .G.i.N.6. 

A B B A Ndono  con  nerbi  è quanto  Abbandonare . vercioebe  ciafeun  bauea/l  co 
mefe,  le  fue  cofe  ineffe  t in  abbandono , Vif ■ Lafciata  la  corner a di  frate  Cipol 
/<t»cr  tutte  le  fue  cofe  in  abbandono . G .6.  N.  i o. 

»/<  B B ATtere  nafee  dal  nerbo  latino  Batuo,cbe  uuol  dire  Battere , Onde  metapho 
ricaméte  s'intende  per  uinrereicome,  lotteggiot  abbattuto  il  nimico  della  niU 
honeflà.G.j.N.9.  appreffo  flgn^ct  Ritrouare  : come . t S'abbattè  in  alcuni, 
liqualimercatantipareuano.G.i.  N.i.  fonemi  t abbattuta  a co^ui,  come  ha 
uoluto  iddio.G. z.N.io. 

hBOmineuole  uiene  da  Ab,cr  ominor  nerbo  quafi prò  malo  ornine  habeo:  che  ini 
propriamente  lignifica  uituperofo,  cotale  è.  Che  piu  t abomineuoli  parole 
dice,ofaatti . N.ì-crifacramenti di  quella  tutti  come  uil  cofa  con  abomine» 
li  parole  febemina . Et  torli  da  queflo  abofnineuol  guadagno . N . i » 

ABOsdanza,Ut.abundàtiadaluerbo  abundo  della  ucce  ab  CT  undo  è compefio, 
che  è affluo . onde  i fiumi  quanto  piu  crefeono,  tanto  maggior  onde  fanno. per 
metaJ  Copia  : come , f t continuando  in  piu  t abondanz.u  di  cibi,cr  di  be» 

ueraggi.G.z.N.j. A quefle parole foprauennero  intanta  abondanzAltlagrt 
me,che  piu  auanti  non  hebbe  poter  di  parlare  G.i.N.8. 

A bo  udante  coniugato  di  abondanza  s’intende  per  Copiofo  : come  . Volle  do 

menedio  t aboniantif.  donator  quando  comincia.G.i.N.  6.1I  quale  io  cono» 
fio  abondantifimo  di  ricchezze . G.  j »N.  i . De  beni  della  fortuna  conue  'f* 

uolmente 


V 


Varie  feconda.  $ 

uoìaitnte abonàsntt.  G.8. N.7.  v'trmo  mofcbt,cr tafani  in^andifima  qua 
tità,^  abondanti . G.8.N.7. 

ABONdruolepurconiugatodi  .Abondanza  flgnifìcd  Copiofo  : contr.  Cittì 
femprtdiuariemni(re,crdinuoucgntié  &^a\  abondeuolc  .G.  S.  N.  3. 

Di  che  quiui  non  ne fìa  abondeuolmente . 6.  3 . a gfi  arcieri  del  uoflro  nemico 
mancdffe  ilfaettmento,cr  i uoflri  ne  haueffero  abondeuolmente. G . 3 . N.  1 . 

^ sbracciare  nafct  dalla  parola  lai.  Braccbium  : uuol  dire  gittare  le  braccia  a- 
doffo  ad  alcuno , er  con  quelle  cingerlo  : li  cui  epitheti  fono  > come  legenda  ap 
pare,  Gittatafi  oltre  quanto  potè,  f abbracciò  flret tornente,  ne  mai  dal  fuo 

collo  fu  potuta,o  per  detto,o  per  fatto  i alcu,cbe  quiui  foffe  leuare.  G.  i o.  N. 
9.1I  quale  abbracciatola, cr  bafciatola  piuuolte  .U.  4.  h\'é  uenuto  forfè 
■cento uoUe uogliadt abbracciaruiay  bafciaruìG.i.N.i.  Congrandifimopia  ^ 
cere  abbracciarli. G.^.ti,6.  senza  altroinuito  afoettare  prestamente  abbrac 
datala,  la  uolea  bafciare  G.i.H.  j.Et  appreffo  infìeme  abbracciatili  G.i.  N. 

3 . jiffettuofamente  corfe  ad  abbracciarlo  G.z.N.  3 .reneramente  fi  come  fuo 
marito  abbracciandolo.G.z.  tH.9.abbracciandolafiretta.G.%.  N.  7. 

A Bbracciari,crabbracciamenti  coniugati  di  \bbracciare.gli  epitheti  ufati fono  K 
feguenti . Et  ueggendo , le  tenere  lagrime,gli\abbracciari,etgli  bonefii  bafci 
G.i.N.3.  Propofedinon  nolerede  fuoiabbracdamentifenÓ  inquanto  negar 
nò  gli  poteffe.G.  3 • N • 3 • Softenédo  li  fuoi  abbracciamtnti.G.  3 . N.  3 . d opo  mr/ 
le  abbraccianKti.faeto  a^enere  da  gli  abbracciarne  ti  della  giouane  c.  i o.  NT.8. 

Accadere lat.  Accidere . proprio  dacado,per  meta.  Venire,  cr quindi  bi» 
fognaretcome . Secondo  la  qualitk  delle  perfone  atti , cbeiaccadeuano, 
profrreua.  G.6,n.i. 

^ccATtarendfcedaCapio.'permetafigni/ica  torre  in  prefio.rome.  stagni 

giorno  piu  accattando  iG.  i.N.  i.f  Accattato  da  lei  un  mortaio.G.S.N.z. 

A c c f-care  deriua  dalla  parola  lat,  cacus.cbe  è far  cieco,  cr  per  meta,  inganna* 
retcome . Quale  fmemorato  altri  che  tu , che  alla gelofla  tua  ti  bai  lafcioto 
■ laccecare,non  haurebbe  quefte  cofe  intefetG.j.H.  3 . 

Acc  fsdere  è far  fuoco. lat. dicefi  Accendo.uiene  da  .Ad,cr  cando . però  dice  il 
Boccaccio  neUa  G,8.  N.4.  Doue  molti  lumi  accefì  erano.per  meta.fignifica  in 
namararfi , Adirarli, incitarli:  fi  come  legendoquefìo  ad  un  bora  uedrete, 
cr  gli  epitheti,cr  come  ufare  il  nerbo  debbiate  fare.'come.  heruentemente  fac 
cefodellafuauagabetlezza,crdellauirtùdi lei .G.io.H.S.  nauendogli  con 
molte  parole  nel  fuo  proponimento  accefì . G.  3 .N.  i . oltre  modo  effenio  ita* 
to  accefo  di  altifsimo,cr  nobile  amore . proe.poi  che  lo  hebbe  ben  con  gli  oc* 
chi  acce fo.G.S.  s.to. Et  ad  accendergli  lumi  N.  i.  cofì  difauedutómente 
accefo  s'era  di  lei.  N.  3 ./?  fortemente  di  lei  s'a  ce  fe, quanto  alcuno  amante  di  do  '■ 
nas'accendeffogiamai. accefo  nondimeno  de'lafua  bellezza  fmifwratanmte . 
G.z.tt.-j.  Et  intanto  piu  s’accendeua  tardare  diTericoneG.  2.N.7.  Era* 
'noie  dui  mercatanti  fi  gli  t animi  accefi.j.z.  H.p.  Piricor.c  piudigiormf, 
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4 Della  Cojna  delle  parole 

in  giorno  dcccndcniofUG.i.H.’j.  Ldqudifi  dilui  s'dccefc^bt  nidi  htnnofen  ' 
tiui  fc  non  qumdo  il  utdttu.  Perche  di  piu  cjldo  diflo  accefofi  il  luto  lei  fi  cari 
cò.G.i.n.j.  I fuoi  coftumi  conflderundo,d’ occulto  umore,  feruentemente  di 
Ittis’ucceJ'e  .G.i.H.i.  Et  diluì  tucitamente l^effo  uedendolo,fieruinente  s'ae 
cf/f.G.4.N.  i . Piu  Icggierméte  inqtiello  t s'uccende,cr  urdeui cófiammpm 
c&ùr  J.G.4.N.  5. 

Acce Kture è prefo da  c ertus Idt.cr queflo du  Cerno,cbe  /ìgnificu uedere,  onde  _ 
dccerture  uuol  dire  fare  certo  ,cr  chiaro  : impropriamente  s’intende  per  Giu 
rare  tcrfimili . il  quale  per  piu  altre  cofe  poi  { accertato  coftejfere,come . 

G.  i.N.7.  Percioche  io  t’accerto  che  ^ur0o.G.4.N.i  .io  lu  accerto  che  re- 
daldóè  uiuoG-i.N.y. 

A c c H Etarft  lat.propriamente  è Quiefei  : che  Jignifica  quietarfl,cr  firmar  fi:  co 
me . tt  alquanto  la  tempefla  acchetata . G.  1 .N.  7. 

Accidente  lat.  cafus . c tolto  da  ,Accidens  compofìo  di  Ad,  cr  cadens.proprùt» 
mente  fi  nota  per  cofa,  che  accade , cr  in  bene , cr  in  male  : come  è Bucrm  ué» 
tura , cr  difgratu . In  quel  medeflmo  accidente  cadde , che  già  caduto  era 
Fafquino.G.c^.  H.j.  che  forfè  anzi  l'accidente  mortifero  . mf.  Interamente 
ogni  fuo  accidente  aperfe.  G.  S»  N.  i.  Ef  per  alcuno  accidente  foprauenuto» 
li , bifognandoglt  una  buoiu  quantità  de  danari . N.  5 . Fn  lieto  di  tal  t decide* 
te.N.q.Raccontò  il  fuomifero  t accidente . G.8.  N.i  o.  Il  fìgnore  fece  gran* 
difime  rifa  di  cofi  fatto  t accidente.  G.i.U.i.Inuna  notte  da  tre  grani  acci- 
denti fopraprefo , da  tutti  fcampato , con  un  rubino  ritorna  a cafa  Jki.  G.z. 
N.  ^ . Vna  parola  per  accidente  non  che  in  propoflto  detta . N.  9.  lì  duo  cofi 
fatti  accidenti , cr  cofi fubtti . G.  j . N.7.  Huouo  accidente  produffe  perlafud 
falute.G,^.  N.i.  La  quale  ogni  fuaconditione,  cr  ogni  fuo  accidente  loro  a» 
perfe.G.z.ìI.6.  che i doloride fuoi  fuenturati accidenti  lababbian  tanto  la* 
feiatauiuere  .G.i.N.  6.  Et  Tuno  ali' altro  hebbe  ogni  fuo  accidente  narrato . 
,G.  z.  N.  6.  doppo  alcuni  fieri , cr  fuenturati  accidenti.  G.4-S.1  o.  la  quale 
per  diuerfì  accidenti  in  f^atio  di  quattro  anni.  G.z.s.y.  Vn  pietofo  accidente  > 
anzi  fuenturato,  cr  degno  delle  uoftre  lagrime  ,racconterò.G.^.  n.  i .Auenne 
che  fubitamente  un  fiero  accidente  la  fopraprefe,  il  quale  fu  t^e,zr  di  tanta 
fòrza,  ebe  in  lei fpenfe  ogni  fegno  ii  ulta.  G.  1 o.  N.  4. 

Accomandare uiene  da  commendare  lat. onde  propriamente  flgnificaKaeco- 
mandare , cr  quinci  fi  piglia  fiate  fono,  cr  pa^tirfi  da  uno  : come . Et  oc* 

comandatola  a oio  non  fenza  molte  lagrime  fi  parti.  G.  5 . N.  z.  ufeito  di  caft 
gli  accomandò  a D10.G.7.N.  ^ Ja  donna  accomandatigli  a oio,da  loro  fi  parti. 
G.io.  N.9.  ne  mai  apprejfo  il  Boccaccio  trouarete  qfto  nerbo  altrimcti  ufato, 

Ac  c oglicnze  nafee  da  CoUigo  lat. ex  uolgarmente  'e  cogliere  : per  meta,  flgnifì* 
ca  Riceuimento  cr  carezv  • come  è.  h\a  poiché  t ? accoglienze  bone&e , cr 
liete  furo  iterate  ,tre,  cr  quattro  uolte  non  fanza  gran  marauigliade  ctr* 

fonftanti.G.z,H.6.HonètempodifartpiuJh(ttt4cco^icnz<  • G.  5.  N.7. 

Accom» 


À 


• Tarte  feconda.  5 

Kccommutitrt ieriudiii  Convneatus Ut.  che fignific4  UcttizàJi part*rfì .ptrò 
Accommiatarji , cr  tuore  licaiK*  di pixtirjì  è il  medtfìmo , cr  ptrconfeguai^ 
U Partir/i . Terciocbe  accommiatarlo  notigli  parcuafar  bene . n.  7.  Et  gli 

altri  baroni  appreffo  tutti  da  luiU'accommiatarono . G.  1 0.  N.  9. 

Accommodare  Ut.c  Accommodo  ctp  auctura  nella  faueOa greca  è . 

E accomodato  ben  fun  de  capi  della  fune  ad  un  forte  bronco.G.^.H.i . 

Accompagnare  uoglionoalcuni  che  proceda  dacumerpaganus.  Honoreuol- 
mente  accompagnata  a cafa  Ufi  menò  .G.io.  N.  1 o.  Con  li  tfuali  ragionan» 
io  incautamente  s'accom^gnò . G.  2.  N.  2.  Era  quella  notte  là  Badejfa  ac- 
compagnata da  un  prete  .11  famigl'ar  e attento,comemeffcr  Ruggieri  ufeìdeU 
la  terra , cofl  affai  acconciamente , con  lui  fi fu  accompagnato , dandogli  a ue» 
iere,  che  effoueniuauerfo  Italia.  G.  io.  N.  i.  Benignamente  lo  bauear  ice* 
uutOiCrfamigharmente  accompagnato.  G.io.  n.  5.  Prefo  commiato  ho- 
ttoreuolmcnte  accompagnata  , fi  tornò  a Gilberto.  G.  io.  H.^.MtfJir'Torelle 
con  mole  i compagni , gran  pezza  di  uia  gli  t accompagnò  fuor  della  città.  G. 
i.o.N.9.  Et ajjai beneaccompagnatadidonne.O'  dibuomini . G.6.H.y.  Indi 
uide  ufeire  fìmilmente  uno  abate  bianco,  con  molti  monaci accompagnato.G.  2. 
N. } . Accompagnato,  cr  con  molta  famiglia , cr  con  gran  falmeria  auantuo, 
2.N. }.  Hor t uno, erbori’ altro,  crtal  uoUaamtnduighaccompagnaHaa 
ueder  le  lor  donne. G.  5 . N.  f . 

Acconciare  fecondo , eie  mostrano  alcuni Jia  origine  da  cencio , 0 Concieo  un* 
bo  Ut . ufato  per  conuocare , commuouere , cr  incitare  : cr  producono  quefle 
rfjèmpio . Egli  fi  acconcierà , [comunque  noi  \uorremo.G.  j.N.i.mamol 
ti  piu  il  traggono  da  conciliare,  che  flgnifica  pacificare , cr  accommodare . 
per  meta,  ha  norie  flgnificationi  , come  appare  legendo . Senz*  curarfì  t iac* 
conciarla  tropea  pumoaU  bora . G.4.  N.  1 o.  Egli  s’acconcierà  comunq;  noi 

ttorremo.cbefirmaniéteioaccocieròifattiuoftri,eimiei.N.i.Etquantopiu 

chetamente  potè , ui  s acconcio.G.  2.  N.  3 . t Acconci  i fuoi  fatti  ordinatami* 
te pafiò  di quefia uita.G.q, N.8.L4 donnaflleuò in sùtaurora,et\acconcio(ii. 
C.7.  N.  5 . T/  poteuano  cofl  honoreuolmente  t acconciare  in  cafa  i conti  Guidi 
con  un  pezzo  di  pane,  cr  efii  uoUon  pur  darti  a quefia  beUagioia.sH\ u accon- 
ciarono U fante , cr  alU  cafa  ne  la  portarono.sù  ui  foli,  er  acconciofii  molte 
bene.G.S.H.^.Hauendoàdunque  ilconte , il  figliuolo,  cria  figliuola  Uc* 
conci . G.  2.  N.  8.  Co/  quale  entrata  in  parole,  cen  lui  s’acconciò  per  feruide* 
re.G.  2.N.  9. 

Acconciamente  auerbio  di  Acconcio , cr  coniugato  ba  diuerft  fignificati  :fico* 
me  è . Perche  uolendo  Uf  :iarfiare  quella  parte  di  .quelle , che  io  t acconcU* 
mente  ptffo  lafciare , vjf.  Affai  t acconciamente  facendolo,  fi  lafciaua  uinet* 
re.  G.  7.  N.  7.  Bergamino  affai  acconciamente  baimofiratii  danni  tuoi,  la 
^ tua  ttirtù , cr  la  mia  auaritia , cr  quel  che  da  me  defìderi  .H.^.Lui  dfaitac* 
' conciamente  « abrado  feruendo . G.  2,  s.6. 
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6 ■’  Della  Copia  delle  parole 

Ac  concio  è coniugiito  di  acconciare  .ila  Mie  3 cruariefigmficationit  crcon^ 

ftruttioni . dieeji  Acconcio  a credere , o"  acconcia  di  fare-aUe  uolteénom 
foftantiuo:  conte , ogni  tuo  acconcio  mi  piace . li  /ìgnific ali  fono  neUi  margine’ 
come  tutti  gli  altri . Subitamente  in  t acconcio  de  fatti  fuoi  dijj'e  quefia  no* 

nella . N.  7.  Infine  a tanto  che  ella  po{}a  con  fuo  t acconcio  per  me  uenire  .U 
gente  è piu  t acconcia  a credere  il  male , che  il  bene . c.  j . n.  6,  comefufo  id 
fiate  t acconcia . G.  8.  N.  9:  laquale , fel  maeftro  non  ha  ripida  in  cafa  uerrà 
troppo  in  concio  a fatti  nofln . 6.4*  N.io.  lo  fono!  acconcio  a uoleruincerc 
quejìa  cena.G.6.  N.6,il  prete  ueggendo  che  ella  non  era  t acc  oncia  di  far  cofo 
che  gli  piacefft  ,fenon  afaluum  me fac.  G.8.  N.i . lo  fono  t acconcio  (f andar* 
ii^nod  Firenze  j per  quelle  cofe  in  tuo Jèruigio.G.S.N.ó.Iofono  ( quMdo  ttt 
perdonar  mi  uogli , cr  di  quinci  farmi  difendere  ) acconcia  d abbandonare  in 
tutto  il  ditleakgiouane.  G^.  N.  7.  Ella  uejHta , cr  t acconcia  tfcì  f una crh 
mera.G.i  .N.  i o.Ogni  tuo  t acconcio  mi  piace  forte  ,fi  come  di  quello  di  co* 
iuiyilquale  io  amo  piu  che  la  uita  mia.G.S,  N.  1 o. quale  ella  auiso  douerin  pau 
te  efjer  grande  t acconcio  del  fuo  proponimento.  G.p.  N.l . Veggiendo  f Ab» 
giolieri  infconcio  di  caualcar.G.^.N.^ 

Acconfentire  deriuadaConfentio  aggiuntauila  particella  Ac  ,ty  confentirt, 
propriamente  uale  tffère  della  medrfìma  opinione , cruolontà:  improprtamé» 
te  giacerfl  con  donna,  rt  per  lo  Corpo  di  Chrifto,  che  iole  uolti  dare  dicci  ^ 

Mognini  ihgrofi,cr  ella  mit  acconfentiffèt  cr  non  uolte . G.8.N.9.dcco»i/oi 
ti  di  douerui  andare.G.  4.  N.8. 

Accontarli  dierfi  che  uiene  da  CunHari,  cbe\ftgniftca dimorare t creare, fi 
<ome  appare  nel  nerbo  Accontarfì,  erperconfeguente  accompagnarfl.onde.. 
T>e  quali  un  nipate,con  uno  abate  t accontatoli,  tornandoli  a cafa  per  di  fera» 
ro.G.i.N.  j .t  Accontatoli  con  unapouera  fmina  che.G.z.  ti.^.Lafeguente 

mattina  laefjrr  Ricciardo  ueggiendo  Paganino,  conlui  t’acconto  a.  i.S.i . st 
accontatefi  col  marito  di  lei  per  quel  modo,  chepiuboneiiogliparue,  glielo 
diffe,cr  fu  fatto. G.y.  N.  ^ Ejjèndoft  accontato  con  l’hofle  fuo  gli  diffe  che 
uoleniieri.G.j.N.j.lo  fcolare  trouatomodo  , f* accontò  con  la  fante  di  lei,  CT 
ilfuoamorlefcoperfe.G.8.N,y. 

Accordare  deriua  da  Cor  lat.quafìcordatut , lignifica  ejjère  <Tun  cuore  medefl~ 
mo , quindi  di  una  uolontà , cr  appreffo  giacerfl  con  donna . nt  tanto  ondo 
d'una  in  altra , che  egli  fi  fu  t accordato  con  lei . n.  4.  Di  piu , erpiu  mercato 
tenne,ne  di  niuno  potendoli  t accordare.G.i.U.  5 .Alla  qual  cofa  il  priore, O" 
gli  altri  frati  creduli  s’accordarono . Alefandro  ueggiendo , che  queftofìpo»  . 
tea  fare  tfenzadare  alcuna  noia  aliabate,  ui  t s'accordò.G.z.U.i.Et  brieut* 
mente  tutti  pareua,  eh' a quejìo  s’accordaffero , rfcf . G.  1.  N.  9.  poi  mutato 
cenfiglioyCr  con  loro  accordatili  partecipi  diuennero.G.  j .n.  i . ufetidofl  tutti 
a quejìo  conflglio  accordati.  G.  5 «ÌN*  5 . Rt  a quefìo  s'accordano  tutti  ipbilo» 
/i^aCr  ogni  buomo  cbcgli  conofee  come  fo  io.  G.f,  N.6.  uuffalmacco  lodòil 
, ^ configlio 
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conflato  a tnino , cr  calandrino  ui  s'accordò  > cr  ordinando  cht.  G.Z.tt.  j.” 
à che  ttutiifuoi compagni  cbeconluiinjicmc  in  Bologna  la  kauean  ucduta» 
J* accordarono  . G.7.  N.  7. 

Accorgerli  lai.  prauidere  ,U  etimologia  uedete  d nome  Accorto  . fi  dice 
accorgerli  deUo  amore  > CT  aceorgerfly  che  ami . Come  che  eUanonfe  ne  oc» 
corga  t per  quello  ch’io  ueggio.G.  z.H.  8.  t.tfeco  nella  fua  celia  ne  la  menò» 
cheniunaperfonafe^  n'accorfe.G.q.  ’N.q.cr  accorteli  che  inuano  con  fi  fatta 
dona  parole  figittarehiono.N . 5 .Pcrlaqud  cofaxT  ella  cr  molte  altre  donne 
delle  fuc  uicine  t^i  leggiermente  s’accorfero  deUa  cagione  del  fuo  poffare . N> 
jo.acciocheniunodiciò  accorger  fi  potefe  .G.  N.  i,feiomi  pfi  di  di 

éSccorto  quando.  G.i.  N.  3»  tì^fen^aaccorgerfene.  perche  egli  giafo* 
frettando, cr  tardi  dello  inganno  cominciandoli  ad  accorgere.  G.  i.  N.  5. 
ftnza  che  o marinaio , 0 dtri  fe  ifaccorgeffe  > una  galea  di  corftri  fopraueane 
la  quale  tutti  a man  fduagli  prefey  cr  andò  uia . G.  i.N.  6.  Il  quale  amore  piit 
mefi  durò  auanti , che  di  ciò  niunaperfona  s'accorgejfe.  G.  i.  N.  6.  M4  accor» 
gendofiche  intefe  nonerano.G.z.lì.y.lIoicifiamoaccorti,cheellaognl 
dì  tiene.  G.4.N.  5 . Guardandoli  fempre  non  neuccio  s’accorgejfe  della  cagio* 
ne . G.7-N.  I o.  incontanente  s’accorfe  che.  G.  7.  n.  8.  Et  non  accorgendoli 
riguardandola  deltamorofo  ueleno.G.z.  N.7.,Pi  che  meuccio  s’accorfe  bene. 
G.-j.  N. I o.  rrimaches’accorgefferogli mmici  effere  foprauenuti.  G.  z.  N. 
7.  Et  il  non  poterla  fare  accorgere  del  mìo  amore  .G.z.  N.  8.  Senz,a  chela 
donna  di  niente  s’accorgejfe.  G.  z.H.9.Diche  Agilulf  tacitamente  laccar je. 
G.  3.N.  z.  cr  tanto  bórconunattoy  horconm'dltro  fictt  chela  donna  fc 
liaecorfe . G.  4.  N.  9. 

Ac  co  Rgimento  coniugato  di  Accorgerli  lignifica  acutezxMT  fottiliti  di  inge 
gno . Ter  prefio  taccorgimentofece  coloro  rimanere  fchemiti.G.6.ìt.  i o. 

Non  hauendo  t accorgimento  t di  mandarloyò  di  farlo  nafcondere  in  alcuna 
parte.  G.5.N.10. 

AccoBloderiuaflcomepiace  adalcuni  da  Cautus  : ma  lipiuil  traggonoda 
Acutus  mutando  il  primo , u,  in  0,  cr  aggiungnendogli , R.  Vabhateycb’ae 
corto buomo era  .N.  4.  Maperfaruaccorto,cbeetiandio.lI.i.G.i. 

Ac  c o Ktamente  è coniugato  di  accorto . Che  meglio  ne  piu  t accortamente  fer 
uiffeadunatauolafunfignore.G.z.ti.^ 

Aceoflarfi  naie  auicinarfUcr  è comune  opinione,cbe  proceda  da  Cofloyciò  è,quafl 
andare  nelle  coste . Era  quefio  bagno  uicino  aWujcioJoue  U mefcbino  Rinat 
do  sera  accodato  fuori  della  terra  .‘G.z.K.z.  S’accoftò  chetamente  aWufcio 
iella  cella  ad  ajcoltare  .N.4.  s’accofìaroooalpicciollegno  diLandolfo.G.z. 
N.4.  Vedendolo  itti  tragli  altri  gli  s’accoftò,cr  diffe  . Et  alla  donna  che  pia 
geaaccoflatofi.G.  z.H.y.  soma  alcuno  indugio  pigliare  t acecBatofi  a.G. 
5 .N.5.  ./tccoliatofi  come  potè  gli  parlò:  cr  da  lei  infirmato  della  maniera 
che.G.^.a.6.lnlicmetsacc<^oronold,douc  Calandrino folo  Q fedeua.G, 

^ ’ 8.N.5. 
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8.17.3.  se acun fanciullo  quìiù conte  ttjlie  s’accoflt^,  A quétU  pcertt 
del  muro  ione  un  poco  d ombra  era , s’accoflò . G.8.N.7.  £04  ut  s'acccfteri 
pianamente.  G. 9.  N.9.  Etalfuocuoreiaccoflò  quello  deimorto amante,G, 
^N. i.conamenJuelegalee, quelle  accojlàalla  naue.G.q..N.q. 
AccREfcerenafceda  crefeo,  cr  ritiene  come  il  piu  fanno  Um  de  fimo  fiffnfi» 
eato . Quelle  con  maramgUofa  arte  cercate  t Saccrefeere , G,  z.  N.  j./l 
credono  la  loro  uergogna  fcemarct  doueefi  [accrefeono  in  ù^nito.Accrebbeu 
ro  fenza  fine  la  fama  della  fantiti.G.  3 .N.8. 

Accvfare  lat.  accufo . diceftaceufare  uno  di  alcuna  cofa,  uafateui  a dafcim, 

cbemiaccuftidire.  G.  z.N.  i.  ilcontedAnguerfafalfamenteaccufatouÀ 
inefilio.G.i.N.S,  perfalfafufpicioncaccufatocr  contefiimomnonueri 
hauerlo  condotto,  a douer  morire.  G.  z.N.p.  Et  me  con  le  tue  lagrime fiaa» 
mente  taccufi.G..^.  N.  ^.Hpodeftàuolendoflprimat  accufaredeUafòtxA, 
G.^H. 6. accufat ala donnalafice richiedere.  G.6.  £7. 7.  crconpiuiim 
fiantia  la  fua  maluagiti  aecufata . G.  4.  N.  7. 

AcEEjbamentelat.  Acerbus  uale  oHinatamente . ninna  cofa  pofiibile  è cofl 
Ucerbamente  da  negare  > 0 Safifemare , il  contrario  a quello , come  tu  fai.  G., 
a.N.9. 

cqvA  lat.  Aqua . in  queUa  parte  trouate  tutti  gli  epitbeti  di  Acqua  cofi  nomi,  : 
comeuerbi.  nthauendodaequa  uiuacopia.  G.  io.  H.6.  Et  conpozzi 
d acque  /refchifihne . Dif.  .Anzi  fini  io  Itene , ch'io  fio  a galla  ne  ff  acqua . G.4. 
auifando  che  delt  acqua  (come  che  ella  gli  piaceffepoco)  trouarebbe  in  ogni 
parte. r.t  fatta  recare  acqua  fredda,  cr  gitargliele  nel  uifo . G.  3.N. 
S.il  Sinifcalco  dello  Abate  (percioche  bora  era  di  mangiare}  comandò  che 
Facqua  fi  deffe  alle  mani.  N.  7.  crdafednleuata/i,  uerfaun  riuo  (d acqua  < 
chiarifiima , il  quale  da  una  montagna  difeendeua . N.  1 o.  Gli  Henne  nella  fi* 
nefirauedutaquefia  guafiadad  acqua,  cr  credendola  acqua  da  bere,  a bocca 
pofialafi  tutta  la  beuè . G.4.  N.  i o.  Qjdui fcalze , cr  con  le  braccia  nude  per 
r acqua  andando , cominciarono  a prendere  nari  diletti  fra  fe  medeflme . G.  4, 
N.  t o.  suoi  fiouigli  con  la  rena,  cr  con  tacquafalfa  Luana , tì"  faceua  belli . 
G.  2 . N.  4.  Tanto  lo  ilroppiciò , cr  con  acqua  cédda  lauó , che  in  lui  ritornò 
lo finarrito calore.  G.  z.  N.^uedendoaqueUailfeccbion  pien  dacquaeffer 
appiccato.  G.  2.  N.  5.  Quiuinonera,  chi  con  acqua  fredda,  0 con  altro 
argomento , le  fmarrite  fòrze  riuoct^ . Vberbe  pafciendo,cr  ótuendo  t oc* 
qua.  G.z.  N.  6.  D’unaguafiadetta  d acqua uerfata.  G.4.  N.  to.  Etlé 
freddifiima  acqua  ,cr  in  gran  copia  ,cbe  quiui  furgea  .G.^.ootx  tutte  f ac* 
que  corrono  adingiu.  G.6.  N.  io.  Gutaua  tanta  acqua  ey  fi  dira  utrfo  U . 
cielo,  chenonfenzadiletteuol  fuono neUa fonte  chiarifiimaric  tdeua,  che  di 
meno  bauria  macinato  un  molino . laquale  poi  ( quella  dico , che  foprabondana 
alpienodeUa  finte)  per  occulta  uiadelprateUoufcina,  erper  canaletti  or* 
tifieù^amente  fatti, \fnoridilquelUdiuemm  palefc,  tltttob  intormaua,a> 

quitti 
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tjiùhii  ptr  canaletti  finùìi , quaft  per  o%ni  psrte  del  gixriitto  iifeotteui . G.  j . 
Attignem  acqui . G.  3.  N.  1.  y tu  fonte  d'acqua  netta  teftabauuta  haueffe. 
G.  4.  N.  I . I»  quejlocapanetto , la  doue  egli  fuggt  l'acqua . G.  3 . N.  1 . He 
Ocunaturbatioud'acquanafeendone ,G.  5.  H.io.Fattefluenireberbe ,cf“ 
radici  uelenofe,  quelle  llittò^  in  acqua  ridujfe  per  prefia  bauerlalacqua,cbe  il 
ifdì dauantibaueafatta.G, J.  Leuaronji  ùdoime,  ey  glibuomini  de 
quali  alcuni {calzi  t per  la  chiara  acqua  cominciarono  ad  andare . jìgittò  nela 
Facquat  ilfondo  u'eragrandecr  eglifapeua  ben  notare.  G.4.  N.  3.  Che 
alla  Hinettatacqua  auelenata  compojlahauea . G.  4.  N.  3.  Senza  bauerui 
entro  gocciol  d’acqua . G.  8.  N.  3 . Li  mattina , duna  fua  certa  compofìtio* 
ne  àilLita , una  acqua  .G.4.  N.  i o.  Guajladette  con  acque  lauorate . G.y.  H. 
S.ruamfl,  che  quella  fòffeacquachiara,nonèc(^tanzÌeraun'acqua  lauoa 
rata  da  far  dormir  e. maeftro  noi  no'l  fapeuamo  i però  rifateui.  il  maéftro  ueg» 
gendo  che  altro  effernon  poteua , fece  fare  detta  nuoua.G.^q.  N.  io.  Fa» 
equa , la  quale  atta  fua  capacità  foprabondaua  » un'altro  canaletto  riceueua  » 
per  lo  quale  fuori  del  uattoncettoufcendo»aUe  parti  piu  bdjfe  fe  necorreua, 
G.  6.  N.  IO.  Kiconfortataladonnaconunpocodacquafrefca  tCr  con  bua* 
ne  parole.  G.8.N.7.  Hauremmo  da  pagar  pur  F acqua  che  noi  logoriamo . G. 
S.H.9.TutticoHorodiqueJleacque]^uzZ'trono.  G.  8.  N.  io,  Qmui 
ueipte  per  acqua.  G.  9.  N.  5.  se  pbilippofen'auedefjet  tutta  tacqua 
(F./Ìrno  non  ci  latterebbe.  G.  9.  n.  5.  nel  uiuaio, Fot  qua  del  quale  loro 
inflno  al  petto  aggiungeafe  n'entrarono,  ufeendo  effe  delFacqua  .G.  io.  N.  6. 

AcQviftare  .1^.  Acquiro  propiamentt:  per  meta,  fignificabauere.  pteo* 
fi  facendoci  credeua  ciafeuno  a fe  mede/mo  falute  acqui&ore . oif.  Bt'fopra 
il  corpo  pófto  accioebe  per  quello  il  beneficio  della  fattiti  acquiftaffe  ,G.  z.  N. 
ri'tDrf  chf  mfiguigran  beneaSFtfola  : cr  egli  n'acquiflò  Famore  cr  la gratia 
di  tutti  I vaefani.G.  i.N.  3 Nr  uegliate,  con  cofi fatta  macchia  dà  > che  glo* 
riofamente acquiflato  bautte. gualcare  .G.  lo.H.S.hiafoUecitamente non 
recufando  alcuna  fatica  , 0 pericolo  > t d’acquiflarlo  cercarono . G.  i.N.  7. 
DÌ  chi  deuna  cofa  molto  deflderata,  con  indufiriaacqut^(fe.o  la  perduta  ricif 
pcTi^fe.  G.z.H.io.  Le  quali  con  poca  fatica  iUirdmente  combattendo  oc» 
quidarpofiumo . G.4.N.^  Quello.cbe  mimoffe.èamtgrand^iiru  cofa  ad 
bauer  acquifiata.  eyauoiè  <q]ai  leggitra,a  concederlami  con  pace  .G.^.s.i. 
Spendendo  oltre  ad  ogni  fuo  potere,  molto  .crnieme  facquifiando . G.5.  N. 
9.  Conofeendo  che  le  gran  cofe  cr  care  non  fi  pojjon  fenza  fatica  acquifiare. 
G.  9.H.j.fe  pienamente  Famicitia  <t alcuno  non  (i può  per  gli  noftrfjuitif  ^cqui 
fiore .G.io.N.  p.  ' 

AcQvifio  è coniugato  di  Acquifiare  ; impropriamente  fi  piglia  per  guadagno, 
comienerfi far  acquilo  di quefioemmune amore  . G.i.H.-j.  Piu  cbeal» 

tdbuom  contento  detto  t acqmfio  di  cofi  cara  preda . La  fortuna  la  quale  affai 

lutmenteFacquifio della dotmbmtt  concedutoa  cwoflf.G.y.N.i. 

iutmt 


Haqete,  •• 

CiuJigMre 

CMih{njrr> 
Ctu<l«go»  » 


Acutnu; 


■ooModarc 
CkUaiacc . 


I 


I*tttT«farc> 


Kgr*  diiMB- 
«art. 


X*- 


('4 

> 


Della  Copia  delle  parole 


Acvme  Ut.Aeumen,c5iugtto  di  Acutus  ualt  fottigliczz^^  f tnet4-neff octhto 
<omt . cbtnon  pottudotlUcumcdctlocchio  mortai itdftgrtto della dùd* 
nj mente trapi^aremalcun modo, N.  i, 

A D D omandure  è compofto  di  Ad^  Domandare . lat.é  po{luIo,cr  peto.  Donrf 
dare  Mene  dd  nerbo  Demando  Ut. che  ude  commett  or.cr  Ufeiare  netto  orbi» 
trio  di  deuno.  il  che  facendo  noi  uerfo  altri  ricercbiamoUcura  detta  coft 
commeffa . impropriamente  parlando  lignifica  chiamare , cr  interrogare  , 
Addomandare  ha  la  uirtk  di  Domandare  : come . Di  porgere  dame  eoji 

da  gli  infirmi  t addomandate.  Dif.  Da  Papa  Bomfacio  1 addomandato  N. i. 
Senza  troppo  addomandarU  Ducbefjà  .G.i.N.J.  Nonardiua  addomandar- 
ladpadre.G.  i.N.8.  Seguitando  il  podefia  quel  che  addomandato  bauea, 
C.4.N.6.  il  qududendocbe  monaGiouannaitdomandauaattaporta.G.^, 
N.9.  A cui  U fece  addomandare.  G.i.tì.S.  piangendo  piu  uoltemiferim 
cordia  addomandarono . Percioebe  deune  cofeje  quali  t^Jàno  addomàndor 
uayfl  come  meno  conueneuoli  > non  bauea  uolutefare . La  qude  poi  dal  RXiCT 
dada  Reina  de  fitoi  cafl  addomandata . Addomandolo  etta.G.  z.N.  y.  si  die* 
dero  ad  andare  U làmina  addomandando . G.  i.  N.8.  Qjiafi  i alcuna  cofa  U9 
leffi  U Giannetta  t addomandare . G«  i >N.8. 

A D o vibrare  procede  da  Vmbralat.  propriamente jìgiùfica  far  cmbratmanon 
fropriamente  impaurire,cf frtf  paura  tCr  confi rguentemente  rimanere  fiupe 
fatto: percioebe uedendo alcuna  ombra s'imaginiamo, che  fia altra  cofa  da 
quettoycbe  ettaè.ey  coft  impauritiyCf  fiopra  noiflfliamo,cr  perciò  cantando 
quelle giouinette  dolcifisimaméte  dice  il  Boccacciojcbe  colorotcbe  rfcoltauano 
Pareuanobuominiadombrati.G.io.N.6. 

Ad  DORmentarft  è nato  di  Domatore  uolgendola  l.inen.<T  copoBo  con^A^ 
vale  quanto  comincUre  a dormire . sono  d^erenti  dormtreiCf  àddormentvfts' 
che  chi  dormefi  addormentato:  ma  non  chi  s'addormenta  dorme . per  metapio 
raftpigliaperimpigrirftyCrquietarfl.  Vini  ftcuro,cbe  come  prima  addor- 
métato  ti  fiofii,fiarefti  flato  amazzato.G.z.lì.^.De  quali  peroebe  quante  uct 
tf  dlcund  ccfd  jl  parla,  tante  uoltt  e uno  dc&érc  deUe  lùrfhrc  menti  > le  (fualt  Ug 
giermente  t s’addormentano  nette  fue  lufti^be.  No»  bollendo  ordine  itaddor 

mentarft,per  non  cader  ueggbiaua  .G.  5 .N.  5 . senza  accorger  fette  nette  brac 
cUrundell’altro  /addormentarono. G.^.H.6.  Egli  dice  certe  paroleperk 
quali  il  mio  marito  incontanente  s'addormentdiCr  come  addormentato  il  fti^ 
G.y.N.  5 . Nf  mai addormentatofì  farebbe  > fie  lei  primieramente  non  bautfje 
fientito  entrar  nel  ktto.G.j.N.S.  Affai  ad  addormentare  ft  pelile,  ma  poi 
dormiuafiiddifimo  .G.T.Vt.8.  Cbe  niente U notte palpUa  bauea  dormto/i 

addormentó-G.S.N-y.  ^ a -c  a • 

Adagiare  fttrdbe  da  Odori  mutando  tocjnag.  ftgn^ediftare  in 
rìpofiot  cr  accommodarft.  èmerbo  compialo  di  Ad,  cr  agimo.  Egk 
bebbedi  tutto  ciò  ,,ebe  dibifiogno  lorotCrdi  pUccr  tra  fatti  i adagiare. 

pensi 


P o'ir  Jtre . 


Tarte  feconda,  \ P 

Vmò  a poterfì  nefuoi  difitti  t itijgi.ire,ptr  lo  coiloro  .G.4.N.  j .Ogni 

dtrobnomo , fecondo  U fua  qualità  per  lo  cuHello  fu  affa  bcncì  adaguto. 

G.  IO.  N.  z. 

Adutture  Lat.  idaptare  uolUndo  il  p in  t > fìgnifics 
accommodsre  : come , 

Et  certe  cofe  (late  dutunti  cominciò  adattare  a queflo  futto.G.i.H.6, 
Adempire  Ut.  adimplere . per  meta,  è ufato  fatiare , er 
conj'cguire  una  cofa  : come 

■Pienamente  > cr  molte  uolte  anzi  > ch'el  giorno ueniffe,i loro  disij  adem 
(Mrono.  G.  z.  N.  z. 

Adefcare  nafeeda  Efcatia,  crefcalat.  che  è il  cibo.però  fignifi» 
ca  cibare,  cr  dar  cibo  : per  tnct.  ingamiare,  er 
fare  carezze  finte . 

Tra  con  le  fue  prediche,  cr  le  fue  lagrime,  egli  feppe  in  fi  fatta  guift  gli  Ve* 
netiani adefcare,cbe.G.  4.  a.z.Qumti  piu  n t adefcaffe,crprendelfe  co'lfuo 
piacere.G.S.N.j.Con  lor  puceuoli,cr  amoroft  atti,  cr  con  parole  dolciume , 
quefti  cotali  merc^atUi,  s'ingegnarono  (f  t adefcare,cr  di  trarre  nel  loro  amo* 
re.  g.8.  N.  io. 

Adirarsi  irafeor  : tolto  da  Ire  a fe:percioche  chi  s’adira  è lontano,  cr  fi 
parte  da  fe  mede/imo . perconfcgucnteéprefo  per  offendere,ey  farfi  ni* 
Ittico;  come,  > 

Qim/i  riferbaffe  t Tadirarfl  al  dafezzo.  N • i . 

Adirato  lat.iratus  coniugato  di  adirarfi . 

Auaciandofi  fopragiunfe  t adirato  marito.  Laqtial  fieramente  di  ciò  i odi* 
ratagli  diffeunagran  uiUania.G./^ti  S.  oltre  modo  adirato.  G.9.N.9.  i 

Adi  V E N i R E /iif . aduenire , che  propriamente  arriuare , cr  tunire  ad  un  luogo 
lignifica  ih  latina  lingua,  nelU  noflra  è ufato  per  metaphora:come , 
Perchetadiuenne,che  ibuoi.  Dcs.  Effendo  tutta  la  gente  attenta  a ueder  che 
di  lui  t adueniffe.  G.  z . N.  i . Speffi  uolte  carifìime  donne  aduenne  che  .G.z.  ■■ 
N.i.  Cofìadunque  alla  flotta  giauane adiuenne delle  fue  beffe.  G.8.  N.  7. 
Intendo  di  raccontarui  quello  che  prima  fuenturatamente , cr  poi  fuor  di  tutto  ' . 
/ho  penfìero  affai  felicemente , ad  un  nofho  cittadino  aduenijfe . G.  z.  N.  r. 
Qtufl  per  diiiino  miracolo  adiuenne,che.  G.z . N.z. 

Come  U nouetta  di  Pampinea,  ne  ha  moftrato  effer  al  fuo  Aleffandro  t aiiuenu*  ■. 
to.G.  z.N.  1.  Et  per  fòrza  di  queflouento  adiuenne,  chequcUafopralaqua* 
le  era.  G.z.N.4. 

Non  ui  dourà  perciò  effère  men  cara , penfando  che  bene  n’aditteniffè  alla  fine . 

H.  8.  Adiuenne  dopo  piu  me fi,che.G.z.ì^i. 6. 

Adoperare  è compoflo  di  ad , cr  operare  : uiene  da  operaci:  che  uée  quatto  \ 
’ • fare  alcuna  opera . loufail  Boccaccio  per  fare  cr  affaticare,  dice^adope* 

. i B rare 


Prouedere . 

Arlninmoiiain 

AUosUre. 


Aecammoilirt 


ConT^uite 


iMganMie'. 

Acrartizare 

Eaiamcaie. 


Ofren<Jer»,fc 
farti  nimico. 

In^c  boterà. 


Anenirr. 

Succcilere. 


Accadere. 


o • 


vr*rt, 

Minr{giire. 

rate. 

O|)«ratione. 
Fare,  che 

Operare. 


Couramerc. 


Vioeet. 


Ornato. 


Congregare. 
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riftutu  cofd»cr<hr:cme» 

Non  prr  malitiddiloro,m4  dt  coloro,  che  mdludgidmmteffddoperdno.OS. 
O qudlunque  altrd  cofd,da  quegli  infrrmijtdtd  toccd,1  ó ddoperdtd.Qiunto  gli 
erdyd  grido,  f ^operare.  Dis.  Voi  potete  non  meno  t ddoperar  per  me  che  fU 
quello, che  io  mi  metto  dfir  per  uoi.G.  5 . N.8.  i uojhi  prieghi  non  ci  fi  ddo* 
pcTdno.  N.  I . non  meno  Idgrdtid,  cr  timore  del  Soldino  dcquijlò  col fuo  bene 
iidopenre.G.  i.N.^.Ldqudl  uncione  fi,cr  tinto  ^idoper6,che  il  fuoco  mitue 
riitogli.  S.6.  che  queUoiche  turie  ripretfìoni,ey  molte  pene  dite  di  ilcuno  no 
hinno  potuto,  in  lui  t idopenre,  um  piroli  molte  uolte  per  decidente  non  che 
in  propoftto  detti  lo  hi  opmto.tì.9.  il  finte  di  Rinaldo  ueggendoloiffilire,co 
me  cattiuo , niuna  cofa  al  fuo  aiuto  adoperò;  ma  uolto  il  auaHo.  G.z.H.z.fe 
quinci  non  comincia  la  cagione  del  mio  bene  adoperare.  Et  tanto  coloro  adope* 
rarono,che  egli  le  rendè  lagratia  fua.G.  1 .N.  3 . C'"  noi  la  rendiamo,  come  ado* 
periti  fbibbumo.G.8. N.^.ioJ^ero  sladoperare,cbe.G.JO.  N.-^.perlofuo 
arJimentoJtauendo  faputola  fuagiouanezZ'i  bene  t adoperare.G.^.N,i  .io  hu 
ueua  giurato,di  mai  neper  me  ite  per  altri  cPadoper  orla.  G.8.  N.7.  ftetteroai 
ogni  uil  fcruig  io  adoperati  in  cdfa,G.  2 .N  .6.  cr  dimmi  fio  poffo  intorno  al  tuo 
amore  adoperare  alcuna  cofa;cr  fe  tu  non  troni, eh' io  a do  fìa  fQUedta,et  ad  ef» 
fetto  tei  uedi;habbiami  G.  2 .N .8 -cr  quitti  come  ualent'huomoiy  con  configli» 
cr  con  fatti,piu  che  a lui  non  fl  riebiedeua,  affai  di  bene  adoperò,G.  2 . N .8.  cr 
con  lei  tanto  adoperato,che.G.  5 -N.  5 .di  ciò  che  contro  lui  haiteuano  adopera* 
#0  G.  3 .N.8.co/wi  che  uirtHofamentei  adopera,  apertamente  fi  mofira  gentile. 
Difcretameiite  in  do  ha  il  mio  padre  adoperato.G.q.  N.  i . uolendo  Giacomino 
quello  adoperarr,che  ragioneuolmente  haurebbe  potuto.  G.  5 . N . 3 . cofi  cojlui 
tenuto  buono, cr  maJeadoperando,G.q.N.z.  cr  fi  haueuan  faputo  adoperare» 
che  f/?i.G. 4.N.  3 .io  per  uoi  adoperarei  queUo,che  io  per  me  adoperafi.ringra* 
datola  di  do,cbein  feruigio  di  leijiaueua  adoperato.G.  3 .N.2.  credefì  cio,cbe 
fl  adopera  dalli  mortali.  G.  i o.N.S. 

Adorno/?  piglia  dal  nerbo  lai. adorno  flgnifìca  ornato  : fi  come  è» 

Vngiouinetto  leggiadro,CT  t adomo.G.j  N.9. 

ADVLTERiOf  propria  parola  alla  donna , che  guaita  il  matrimonio. 

Quella  donna  che  dal  marito  fvjfe  con  alcuno  fuo  amante  trouata  inaiut* 
terio  G.  6.  N.  7. 

Advnare  deriua  dal  pronome  unus  quafi  ridurfi  inunotperò  fignficacon* 
gregarfi  in  alcun  luogo  . 

Ma  per  cafo  in  una  delle  parti  della  cbiefaadunatefì.  Dis.  Adunati  adunque 
Jutti  cr  tre  infleme.  G.  1.  N.  8.  quando  noi  faremo  domenica  appreffo  dormire 
adunati. Ci afeuno  nel  luogo  ufato,s' adunò  a ragionare,G.9. 

Advnqv  e le  piu  uolte  fi  mette  doppo  alcuna  parola . 

Cofi  adunque. G. 6. H.e^.fattefi  adunque  la  uia  infegnare.  N.7.G.2  .N.  3 .M 

dunque 
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-funaut  iiffe  U iomdtCr  cbiioiulo  G.  i .N.  3 . cofiui  adunque  G.  i . N^.  y .flct»  ' 
tero  adunque  G.z.H.6. 

Aere  propr/o  è cbimato  quetto  fpatio , che  è tra  lo  elemento  delfuoco^  del» 
la  tara , cr  *ùf  in  greca  faueUa  altra  nonjlgnifica  uaamente.Aria  cr  ae» 
re  è il  mede  fimo.  Aura  in  greco  è uento  piaceuole . 

Concio  jifjècofa  ,cbe  taere  pareffe  del  puzzo  de  morti  corpi , comprefo.  ■. 
cr  puzzolente^  euui  oltre  a queko  Cane  affai  piu  frejco.  dm.E*  aiutandola 
léchiaritàdeFaae.HÌdecoliuiincamifcia,G.i.tì.i.crquiuiperprendaeae»  r 
redmtorarfialcungiorno.G.i.  n.io. ftgelofochetemeuadt taere fteffoG.z. 

N.io.pa  pigliare  unpococtaria  G.S.N.^.laqualeil  no^o  aere  patifca.  G.3. 
rifrefcati  femore  da  un  aura  fuaue, che  da  quelle  montagnette  dattorno  nafce» 
uaG.j.s.  IO.  .. 

Affare  nome  derma tò da  facere.éefficere per dimiimimento.flgn^caeffet» 
to , negotioyfacenda  > cr  imprefaitome. 

Tutto  occupato  di  grandifiime  foOecitudini ,cr  (f<dtofffare.G.to.s.6.  impr*a. 

Affanno  diceft,cbeuiene  da  fanah  Hehreo  , cheuale  h/efltare,  cr  dubitare 
lat.  uolgarmente  trauaglio,fatica,opera.  Ogni  af.  togliendo  uia  diletteuole 
il  fento  efjere  rimafo.  proe . 

D«  che  tu  in  grandifiimo  t affanno  di  animo,  m'baimtffonon  fappiendoio, 

cbe  partito  di  te  pigliare  G.^.N.i. nenie  perciò  ufcito  di  mente  me  hauer  que» 

fio  mio  affanno  offerto  aUe  otiofe.  Ob.  Non  gli  fòfje  il  polfo , e'I  battimento  del 

cuore  per  lo  durato  1 affanno  potuto  ripofare.  G.  5.  N.  z.cruol  del  tutto  cbe  Hùe*. 

per  uoi  s’ ammendi  ,fe  non  ricaderefte  in  troppo  maggior  affanno.  G.  3-N.7. 

con  ottimi  uini  cr  con  confitti  il  leggiere  Affanno  hauuto  fi  rifiorare , G.  y . 

quantunque  [affanno  fìa  grande.G.  io.  N.ó.affannopiucbeFiffatobauuto. 

G.6.N.I. 

Affat  I carsi  èprefo  da  fatigarelat.  quafi  fatim  .1.  ualde  agire . nude  durare 
fatica,  cr  fare  con  fatica. 

Egli  tentò  piu  uolte , cr  ced  capo , cr  con  le fpaUe  ,fe  alzar  poteffel  caper» 
cbio:ma  i n uano  s'affaticaua  G.i.N.^incbe  m’affatico  io  < 

Affermare  uiene  dal  nerbo  lat.  affirmoÀtce fi  cffermoeffere,iieffere,à»efia, 
cr  alcuna  cofa:  ma  le  piu  uolte  gli  fegue  lo  itfinitiuo . 

Altri , in  contraria  opinion  tratti  t affermauano , il  bere  effd  D«.  Secondo  Cófennatior* 
cbe  i triuigiani  t affermano.G.  z.N.i.cr  affermano  molti  miracoli  Iddio  ba» 
uer  moflrati  per  lui  N.  i . ninna  cofa  pofitbile  é cofi  acerbamente  da  affermare , 
òdanegare  ilfontrarioa  quello  cbe  tu  fai  G.i.N.i.cr  altri  ^fermano  lui  ef» 
ferfiatode gliAgotami.G.z.N.1.  i AffermandoeUadimainonuolereG.i.  Cium 
N.<y.cr  accioebe  io  partit amente  di  tutti  gli  bumani  dejìderi  non  parli,  fffermo 
ninno  poterne  efJère.Cot^òrtidole  a conferuareutffermando  fé  hauer  fico  propo 
ft'o,cbe.  Et  fico  affermando  mai  fi  bella  cofa  non  bauer  uedutatcr  cbe  per  certo 
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Animo. 

Amore. 


Con  JeiiJerìo 
grande. 


Tonnentire. 

atcataie. 


Tormento. 

llirgtaria. 
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prr ìfcujao'fl  Joiieudbjuer  il ducd.  C.  2.  N.jJlcberjfffmdhdàpiuu<dteit 
famigli  jrc.G.ó.i^.i. certo  quantunque  tu  te  raffermi  G.z.N.^.crJpefp)  affer 
fìuujtio  quello  che  Cilsndriiio  diceud  G.  8.  N.  j . Uquale  dUa  mddre  affentuM  • 
lui  fermamente  bauer  fognato.  G.  9.  N.  6.  uer mente  affermando  bauer  quella 
del  Rf  trapaffdto  G.  1 o.  N.4. 

Ah^ettionecI  proprio  lat-àffeilio,  che  è pacione  delTanimo.  onde  fi  piglia  per  • 
qu.de  ebefia  delle  dieci , ma  le  piu  volte  per  defìderio^  amoretcome  •.  > 
Con  grandifima  1 ajfeuione  la  pafona  crini ycy-i  fuoi coturni conflderan»  ' 
do.G.2.H.^.neUafudbuona,crboiieJlu  t dffettione  confìdanie^  G.  j .N.9.  fo* 
lo  con  Taffctt ione  feguitate.  G.  4.^  come perfona  che  i piaceri  nelL  uirtkydeUa  ■ 
naturde  i^rttione,nefente,iie  conofce.G..q.piu  per  la  fua  t dffettione,coiu>bbe 
tanimodeile  compagne,che.G.q.N.i  tanto  f l'ajjettione  del  figliuolo  yloftrin 
/f  G.  z . N.  5 .Iddio  alla  mia  buona  affettion  riguai  dando.  G.  ro.  N.4.  quivi  te» 
nendo  il  Rf  la  fua  affettion  nafeofa  G.  r o.H.6.credendo  non  dtramente  effere 
fatto  la  fua  dffettione  a Sicoftrato,  che  foiujfero  le  parole.G.j.S.9. 
Affettvosamentp.  viene  da  affeélatutiche  uuol  dire  troppo  defiderofo.onde 
affettuofamente  fi  toglie  per  troppo  dejìderofamcnte , cr  con  troppo  defi* 
derio  .però dice . 

Affettuofamente  \ corfeadabbracciarlo.G.z.U.^.  ■ ' 

Afpoc  A R E non  procede  da  dtro , che  da  fòcdelat.  laquale  era  unafafeia,che 
cingeva  il  collo  per  difendere  dd  freddo,  ergiouare  alla  f duella . dtriuo* 
gliono  da  fauees  lat.  daUaqude  parola  la  corrottione  della  lingua  tiròfau» 
care , cr  indi  mutata  la  lettera  au  in  o rende  fòc.tre  : cr  poi  aggiuntavi  la 
. compofitione  af.neritfceaffocare,ò,comcuolete,affogare. 

Sperando  che  forfè  Iddio , indugiando  egliloaffogare,mandaffequdcbe  aiu* 
tx>  allo  fcampo yìw.  G.  1 . N.  4.  tetu  nio  fòrte  con  amendite  le  mani,  gli  orli  della 
ctjfa  a quella  giafa,che  far  ueggiamo  a coloro,che  per  affogar fono,quando  pre 
dono  dama  cofa,  G.i.  N.4.  Deh  hor  ti  hauefjono  efiie^ogato,comttfii  tigit» 
taronlàydouetuertdegno  ^effer  gittato.G.^.'ti.p. 

Afi  LICERE  , o"  afflitto  fono  coniugati  procedenti  da  affìigolat.cbe  è mandare 
, a terra,  onde  per  meta.fignifìca  tormentare,  cr  dare  dolore. 

Hauer  compafion  de  gli  off  litti.proe.  F.fi s'alcUHamalinconia,ò gravezza 
di  pé fieri  gli  f affIige,proe.  E<  quivi  quàto  ti  piace  mi  fa  t affìigere,G . 2 .N.6. 
f)curamente,fe  tu  bieri  ci  a^ligej}i,tu  ci  bai  hoggi  tanto  dilettato.  G.  5 . N.  5 . 
Afklittionf  f coniugato  di  off ligcre.fignifica  tormento,CT  dolore. 

D.quefla  t affìittione  togliendoti.  G.  io.  S.8.  cr  in  tanta  t affìittione,Cf 
) miferia  della  nolhra  cittì.  Def.Sole  in  tanta  t affìittione  ne  hanno  lafciate.  Def, 
Affrettarsi  uale  foìlecitarfi.  dicefi  affrettarfi  di  : come , 
f Quanto  può  s’afjhttal  di  celebrar  le  nozze.G.yU.i. 

... 
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? ■ Affrótitareiulccdi  frons  »ò  frontatus , che  dinu^a  aiim  aHi  fronte» 

- pT  metdpbora  fi  intende  per  andare  add(^o,cr  (ffaltjre . 

Z)o  Pi»o  alquanto  tempo , ajjrontatojì  > combattè.  G.i.U.j.  AiGltije. 

Agettolare  è tratto  da  agibilis  nome  lat.  da  quejlo  mene  agibiiare,  Cf  quindi 
mutando  le  lettere  agtuolare  , che  dinota  ejfere  facile  » cr  far  piace» 
uole  : come , 

Qvesto  preft  nonperfajeuolarti,m4  pereJferepiuto/lolieto.G.S.N.j.  - ruceuplcftrc- 
Agende,  ageuolmente  è proprio  agibilis,  cioè  facile,  fi  compone  cofi.age» 
uole  a riprendere,cr  i mtrarc. 

tE  cofe  mal  fatte,  cr  di  gran  tempo  paffete  fono'  troppo  piu  t ageuoli  ari»  . 
prendere, cheademendare.G.^.  ti.’j.queflogliparueageuole  per  lo  ufficio  , 
che  haueua.G.  ^.N.i.la  giouane,cbe  non  era  difèrro^  di  diamante  affai  lage 
uolmente  fi  piegò  a piaceri  deW Abate . N.  4.  il  che  ageuolmente  impetra» 

< uano . G.z.  U.  i.  forfè  mi  t farebbe  agende  co  uojhri  ammaeflramenti  ien»  FacUncnte . 
trare.  G.  5.  N.8. 

. Agghiacciare  è prefo  da  glaciare  latino  flgnifica  conuertirjì  in  ghiac»  * 

do  : come , 

SoFFERi  sst , cbeglifìefJelàgiufoadagghiaceiare.G.S.  N.7.  Freddoluotffc 

Agiungere  fi  prende  dirittamente  da  adiungere  lat.uolgendo  ddng.fìgnipca 
propiamente  attaccare.per  meta.feguire  dicendo,dirc  oltre  a queflo,  giun 

gereyappreffoaccompagnarfi,erefeere,effcre  gentile  Jiber  ale  tanto,quan»  - ’ 

» to  altri. ha  oltre  a do  noria  coafhrut  tione  .dicefì  aggiungere  digiuni;  che 

egli  hauea.'alle  dette,cr  in  fino , come  appare . 

Et  per  confeguente  t agiugnere,  cr  menomar  pdiiate  a uefiro  piacere.  N.  Att*«are;  ‘ 
so.agiugneròalledette unamianoueUa.G.i.H.^.iagiugnendo,che eglihaue  Dire  olire  • 
ualuiconfommohonorericeuuto.G.z.H.6.nonfolamente  dieder fide aUe pa»  * 

. role,ma  agiunfero  la  leggiadria,crrornatamaniera  del  Conte  per  pota  a quel  •> 

- uenire.G.z.N.S.agiugendo oltre aqueflomarauigliofefauole.G..{.lì.z.fopra 

. quefii  agiugnendo  digiuni,cr  uigilie.a.  z.  N.  i o.quaiUe  uolte  io  P agiungo,  tan 

• te.G.^.N.S.ilqual jpaghettocon  f un  de  capi uidnoaHa  terra  f agiugneffe.  G.  Ciongere. 
y.N.S.uide,che  il  fóndo  loro  infino  a mezz<t  gamba  gli  agiugnea.G.  3 . N.  i o. 

• Cr  conlerro  tagiuntofl  NeUo.G.9.H.^.infra  molte  bianche  colombe  t agiunge  Accompagnar.  ‘ 
piu  di  bellezza  un  nero  coruo , che  non  farebbe  un  candido  cigno.  G.9.N.10.  Crcrcere 
quando  t agiugnerò  io  aUa  liberalità  delle  gran  cofe  di  Hathan , non  che  io  il  ^‘rere  tanto 
tr appafii , come  io  cerco , quando  nelle  piccolifiime  io  non  gli  pojfo  auicinare . «I^"b2raie 

« G.  IO.  N.  3. 

} . Agiunta  uiene  da  agiungere  fi  per  dir  meglio  è fuo  coniugato,0"  piglia  il  fi» 

gnificato  di  queUo.dimofira  anche  oltre  a queflo,cioè. 

Essendo  dal  fole  » cr  per  i agiuiua  da  mille  noioji  penfìeri  aneofciata  . *Bg'“ntìo"e.  • 

■ G.  8.  N.  7.  . * &^oluca,ue. 


B i HiTa 


Ktcfre'. 

Valere. 


Atuccarfi. 


FlTère  da  tato, 
•alcre  tanto 
quanto  altro. 
ParaonnarCidC 
romigl  are  . 


Cottunodo, 

Commuditi. 

rnuero. 

Otto,  ripnfb, 
dilrito. 

Con  comroo* 
dici. 


r onero. 

Facilnienca^ 

Tempo., 


Della  Copia  delle  parole 


i^ggrddirt  hi  origine  di  grido,  cr  ^neito  di  gntis  lit.  che  ude  giunto  Jétt 
Zi  premio . di  che  ne  fegue , che  gntis  ft  dia  per  amore , cr  ippreffo  per 
piacere, di  che  ne  uiene  la  uolontà . onde  aggradire  per  confeguenti  è 
cere,cr  uolere.ma  fi  dee  auertire  che  nella  prima  pfona  il  piu  fi  confiruifee 
con  di  ,cr  conia  feconda  cr  terzà  con  che  : come  mi  aggrada  di  dire , cr 
u' aggrada , che  io  af^icitri . 

Il  che  gli  aggradìfDrte.G.i.N.SMqualitantoairunapartecrairattrii^ 
gradirono.G.^-N-7-poi  che  egli  t uaggrada,cbe  io  tutte  t altre  elettri.  G.7. 
N.  r .<jujntunque  bellifiime  cofe  tutte  raccontate  habbiateào  intendo  di  raccon 
tome  una  tanto  piu,  che  alcuna  altra  dettane  da  douerui  aggradire,  quanto . Gi 
8.  N.  I o.  madontu  c^ii  m'aggrada  ( poi  che  ui  piace  ) che.  M'aggrada  di  ciò 
raccontarui  oltre  a queBe,cbe  dette  fonoatna  noueUa.G .9.  N.  i . m'aggrada  rac 
contarui.G.p-N.^, 

Aggrapparft  per  auentwra  uiene  da graphin  greco . naie  appiccarli , cr  ut* 
taccarfì . * 

E T KGGKappatofl  per  parte  , che  non  ni  fi  fàrebbono  appiccati  i picchi,. 


G.  5*  N.  6. 

Agguagliare  è procedente  da  aqualis  lat.i^aquè  qualis , che  fifiìifìca  funi 
medefìma  qualità  • fi  che  agguagliare  è tffere  da  quello , chefiaalcUnoal* 
tro  .però  dice , 

Et  certo  ioftarei  benefe  tu  alla  moglie  di  Hercolano  mi  uolefi  tagguaglia» 
re.  G.  5 .N.  1 o.Vn  uecebio  porgere  la  fuagola  al  coltello  del  nimico  efjerc  fio» 
to  da  t agguagliare  al  fatto  di  me^  Gentile.G.t  o.  N.4. 

Agio,cr  agiato  nafeono  di  ocium , che  lignifica  Ripofo,q«ieteMletto,cont, 
modità,  tempo, tutti  l'uno  alfaltro  confeguenti . ha  ancora  accompagnato 
con  altre  parole  belli,cr  uarif  lignificati  : fi  come  è, 

A c c I o c H E quiui  piu  tadagio,et  co  mai  foffett 0 potefjèro  effere  infìeme.G.^ 
N.  7.  i agrande  agio , cr  conmoltoptacere  cenò.  G.  7.N.  i . Srr  Chiappe!» 
■letto , che  feioperato  fi  uedea , t cr  male  agiato  deUe  afe  del  mondo.  N-i*  • 
che  facendo^ agioloro,iofacefiicofa,cbe.'ti.  i.  cenoglifi  afuograndifiimo 
t agio.  G.  7.  N.  1 . tu  bell'agio  poterono  gli  ffiiriti  andar  uagando  , doue  lor 
piacque.  G.  2.N.6.  incitandogli d buio ,crFagio,e'lcaldodel letto.  G.  1. 
ti. y. fotta  couerta  del  comparatico  kaueiido  piu  agio.  G.  7.  N.  ^.effendoio 
ne  gli  agif , cr  ne  gli  otij,  ne’  quali  mi  uedete.  G.  1.  N.  8 ./larfi  per  la  camera  4 

fuoagto.  G.  i.N.9.  tanto  piu  fianno  adagio.  G.^.N.  7.  Se  pur  agio  hauu» 

tonehaurffe.  G.  5*N.  3.  cr  erafiriuefUto  abel  agio . G.y.  N.  3.  hebbero 
aljàiagio  diquello,  che  peraucnturabauutononhaurebbonoafardiqueUo% 

eie  loro  era  diletto , cr  piacere.  G.7.N.7.  con  piu  agio.  G.  7.  N.  9.  la  pi» 
agiata  donna  del  mondo  non  era.  G.  8.N.4.  tantoché  a grande  t agio  nifi 
poteua  mettere  la  mano , e'I  braccio.  G.8.N.  5 . doue,come  prima  bebbe  t agio» 

ficc 


‘ "Parte  feconda.  " 1 1 

^ jrcf  grdìiìifiinu  frfli . G.  8.  N.  i o.  Et  hcbbt  agio  di  fljrfl  col  fuo  amante . 

G.  9.  N.  I.  nobili buomini t agiati . G.  6.  N.  io.  unbtl  cafmento ,<y 
■ t agiato.  G.  I o.  N.  6.  Tu  fai  bene  come  io  fono  agiato  di  poter  cofi fatti  huo» 
mni^omeuoifieteaU>ergare.G.9.H.^. 

A grò  è Acer  Lat.  nome  proprio  delio  aceto . per  meta . (igni fica  Aj^nr 0,  cr 
crudele:  come, 

Bt  cqnI  agre  riprenfioni ,Jicomepadri,mordereidifttide'cattiui.lì.S. 
cominciando  dalia  ingiuria  fatta  a quella  donna Jaqualc  agramente  ucndicó.  N . 

• 9.  facendo  fottilifiime  ff^e  t agramente  cominciarono  a predare  ad  ufwra.  G. 
^ z.  N. 

Aguati  per  auentwra  nafee  da  Acutus.  lignifica  lngamio,flratagtma,  Imbo 
’ fcatdiCr  altri. 

PsR  LO  fuo  fenno  hauea  le  fue  ricchezze  da  gli  Uguati  del  Saladino  difrfe.U. 
^fòrfe  un  miglio  di  fuori  del  fuo  cafieUo  in  un  bofeo  fi  t ripofe  in  aguato,  don» 
de  doueua  il  Guardajlagno  paffare.  G.  4.  N.  9 . aueime,  che  uni  aguato  di  ben 
uinticinque  fanti fiéitamcnte  ufei  add^fo  a coftoro , gridando  alla  morte  alla 
morte.  G.  5 • N.  j . confèrtaualo,che  S aguati  ufciffe,cr  lei  andajfe  a prendere, 
crii  fuo  piacer  nefaceffe.  G.  8.  N.  7. 

Aguzzare  è prefo  da  Acuere,qtta/i  acuare.  uale  AfJottigUartXf  per  meta. 
Confiderare:  onde 

Acvzzato  t lo' ngegno  li  uenne  preftamente  auanti quello, ebedirdoueffe. 

N-3-  . . ... 

Aia  è tolto  dal  Lat.  Area  per  diminutione  .è  illuogo  jdoue  fi  trebbiano  ifòr 

• menti:  per  meta,  fcherzojmpaccio  tonde. 

Ahi  eattiueUa  , cattiuella  ella  non  fapeuabeii,cbecofa  è il  mettere  ini  aia  con 
gli  Scolari.  G.  8.  N.  7. 

- Aitante  participio  di  Aitare , che  è diminutiuo  di  Aiutare . la  Etimologia 

•*  • cercate  appreffo  Aiuto . fignifica fano,cr gagliardo,cr  defhro  : come. 
Et  $ENTEN</q^  per  lo  lungo effèrcitio piu  t della perfona alarne.  G.  t.  N.  8. 
Et  uidelo fano,cr  t atante,  cr  bello  de&a perfona.  G.  z.  N.  8. 

Aiutareja  cui  Etimologia  è appreffo  A iuto  propiamente  {la  per  giouare, 
come  il  nerbo  Lat.  adiuuare  : impropriamente  foceorrere,cr  prouedere. 
Con  confòrti  continui , cr  con  medici,  cr  con  medicine  in  ciò,  che  fi  poteua, 
iCaiutauano.G.  lo.N.y. EtaiutandolalacbiaritidclTacre ,uidccoftui.G. 
z.N.  z.  Emilia cantaffe  una  canzone  dal  liuto  di  Hionco  aiutata.  N.  to.  Et 
di  ciò  mi  ha  fi  bene  il  mio  creatore  aiutato.  N.  i.noi  non  te  ne  potemo  aiutare. 
G.  5.  N.  j . Martellino gridaua  mercè  per  Dio,cr  quanto  poteua  s'aiutaua.Et 
di  fé  med^i  dubitandomon  ardiuano  i aiutarlo.  G.i.N.i.  a Itti  ti  fa  aiuta» 
re.G.S.ti.j.ne  amicone  parente  alcuno  è,cbe  per  aiutarlo  leuato  fifia,ofl 
Moglia  leuare.  G.  4.  N.  i o.  madama  Beritola  dalla  donna  di  Currado,  cr  dalla 
^ B 4 Spina 


Ricci». 

Coraraoil», 


Alpro,9( 

Tupobo. 

Crudclmeate. 


Inganm,ftn' 

ttgcmi. 

NifcondcHL 

Imbofcau. 


AfloRÌgTian, 

CoaGdetuc. 


IropacciaHI. 


Gigliard*. 

Deliro. 


Cioum. 


loccerrere. 


Froncdcre. 


'f 


o 


Soccorra. 


Ciouineoco. 


Fcnnarfr.  ' 
Alloggiarfi. 


H afte  edera. 


J Delta  C(/pìa  dellf parole 

■ ■“  spini  iiutìti.  G.  1.  N.  6. lo  hiueui  mirmgltofamentc  faiutatò  U Rf  del  Qir 

bo.  A cui  di  fé  potrjfefar  ueiiire  alcuni  pietà  id  aiutarle . le  diffe^be  doue  ctU' 
uolef]è,egli  affai  ben  di  ciò  Faiuterebbe.  G.  i.  N.  7.  molto  meglio  è da  confòrt 
tarffa-  pcnfire  t d' aiutare  con  orationi  {ammijuiy  fc  forfè  per  alcun  peccato 
' 'commefj'o  ne  ha  bifogno.  G.  4.  N . 6.  mi  diate  liccntii,cbe  10  uada  ad  aiutare  in 
qucUo^be  per  me  fi  potrà,Ruggieri.  G.  4.  N.  i o . moltip  aiutare  la  giouinefi 
pcero  innanzi-  G.  ^.N.S.da  cut  ella fferaua  effere aiutata.  G.  8.  N.  7.  TenCl 
ramentedalUmadre  aiutata  partorì.  G.  10.N.4. 

Aiuto  fi  trahe  dal  participio  di  Adtuuo  Lat.nel  preterito  tempo,cioè  Adiu» 
tusjeuandone  D.di  Aiuto  ne  uiene  Aiutare,rT  altri  coniugati,  ha  lifigni 
' ficati  di  aiutare,<y  uale  il  mcdcftmo  con  uerbi  feguenti  accompagnato. 
Come  cattino , ninna  cofa  al  fuo  aiuto  adoperò.  G.  z.N.  z.fi>erando,chefòr 
fe  Iddiojndugiando  egli  lo  affogare  > mandiffe  (jualcbe  t aiuto  allo fcampo fuo,i 
C,  1.  N.  4 doue  aiuto  maitifèfto  alla  lor  libertà  conofeeffero.  Qmui  fola  fovea 
aiutoxr  configlio  di  alcun  fi  uedea.  Senza  aiuto , cr  ftnza  conflglio . in  aiuto 
di  lui  molti  Signori  uainero.  G.  2 . N.  7.  «?  li  uerojcbc  egli  me  £ ungrandeiai» 

, ro.  G.  6.  N.  1 o.  io  ui  pregOyche  con/iglio,cr  aiuto  in  quello,  che  10  ui  dtman* 
deròjni porgiate.  G.  2.  N.  8.  Ì4  fanità  del  uoj/ìro  figliuolo  non  c nell'aiuto  d£ 

. mediciana  nelle  mani  della  Giannetta  dimora.  In  aiuto  delquale  il  Re  di  Ingbilm 
terra  mandò  molta  gente  fotto  il  governo  di  Perotto.  G . 2 . N.  8.  d me  conuien 

ricorrereauoiperaiuto,crperconfigliodició,cbeuoiudirett.G.i.H. 
difpofladel  tutto  di  chiamarla,ey  di  domandare  aiuto.  G.  8.  N.  7.  domandogli 
aiutOyCr  confìglio  in  fare , che.  G.  8.  N . 1 o.  Alqiiale  io  piu  tojlo  util  confi*^ 
gliotche  grande  aiuto  p^o  donare.  G.  io.  N.  ^.t’offeroilmioaiuto,colquale 
ioff>ero(doueconfDrtjrtinogli')fiadoperare,che.c.  io.  N.y.  ogni  aiuto  eré. 
nuHo.  N.  i . che  allo  fcampo  di  Ruggieri  doueffe  dare  aiuto,  c.  4.  n.  i o. 

>,  Alba  deriua  da  Albus  Lat.  mie  proprio  [aere  fatto  bianco  nel  ucnire  del 
giorno  dal  Sole , cr  pff  quello  accidente  dclfaere  è detto  alba  il  primo  fe» 
gnodeldt.  erperciòbenedàffe.  I 

•Co  M 1 NC 1 o'  t f alba  ad  apparire,  c.  8.  n.  7. 

, . Albergare  bà  uaria  cefìruttione  : percioebe  fi  dice  Albergare  in  alcun  lue» 
gOyCr  Albergare  uno . f uno  fgnifica  Dare  ricetto,cr  alloggiamento:  tai 
. tre  frrmarfì  per  alloggiare.  ") 

Albergato  dauna  dòimauedoui.  g.i.k.  i.uolendoquiuiFAbatelalber 
gare.  c.  2.  n.  5 . due  giovani  t albergano  con  uno.  c.  9.  n.  6.  ancora  che  bob 
bia  buon  letto  alberga  male,  pur  fono  la  notte  poi  flato  in  buon  luogo,  bene 

• albergato.  Negiamai  mi  auenne  che  io  perciò  altro,cbe  bene  albergaci.  Qgc» 

■ fla  fera  per  auentura  ue  ne  potrete  auedere,chi  meglio  albergberà.Pt  da  poter» 
Jo  albergare  ci  è iffai.  G.  1.  N.  2.  uedia  te  coitutene  flanotte  ialbergarci.Tu 
I fai  bent^fiomeio  fono  agiato  di  poter  coffatùbuomità  come  uoi  fìtte  alberga» 

• re.  io 


' Farte  feconda.  i j 

' tt.  io  u'aWerghfrò  Molrntìrri,comc  io  potrò.  G.  9.  N.  5.  Eg/j  ut  condiKcri  in  ' 

■-  parte,douc  uoi  alberghtrttc  cotwencuolmencc.  G.  i o.  N.  9. 

A Ibtrgaorc  è cSiugato  di  albergirc.jignifici  lo  boilt,o  diri,  che  aBoggu. 

Dove  glifuSi  compagni,  cr  1 1 albergatore  trouó  tutta  la  notte  jìati  in  foUeci»  Hofl*.  ‘ 
indine  de  fatttjuoi.  G.  z • N.  5 . 

Albergo  coniugato  di  albergare  ha  li  medeftmi  fignifieati,  che  ha  Alberga 
re,come  AUoggi.imento,Kicetto,Hofteria. 

A MIGLIOR  1 albergo  gli  conduceffe.  Auifando  ejfere  a migliore  albergo  in*  Alloggiiaeni*» 

• uiati.  G.  1 o.  N.  9.  polle  le  lorcofe  ad  un'albergo.  G.  2.  N.  i.  Et  con  Itti  di*  » 

- inorando  in  un'albergo.  G.i.  N.7.  Erano  inParigi  in  un’albergo  alquanti  mer 

cotanti.  G.  2.  N.  8.  Sanza  deuno  indugio  ufeiti  fuor  del! dbergo  G.z.  N.  I. 
lafeguente  notte  mi  deano  buono  albergo.  Sanza  troppo  indugio  gli  apparte» 
chiò  buono  albergo.  G.  2 . N.  2 . Efii peruennero  ad  una  uiUa , laqude  non  era 
" troppo  riccamente  fornita  Itf  dberghi.  G.  2 . N.  3 . ib/k/  uej^o  la  mandò  dTal , HoScri*. 

■ tergodoue  A ndreuccio  tornaua.  Prefe lauiaper  tornarli dT dbergo.  Quindi 
al  fuo  dbergo  fi  rabbattè.  G.  2 . N.  5 . />i  uno  dbergo,che  una  buona  donna  uè*  - , 

douateneua,ptanamente  fifiauo.  G.  3.  N.  9.  dquanto  piu  tardi  meni  altrui  d* 
Falbergo.G.i.tt.y.ameconuienequeJlaferaejfere acena,craddbergod  •-  . .a 

• trotte.G.j.N.f. 

Alcuno  derma  da  Alicuius  pronome  Lat.fono  di  quelli,  che  lo  tiratto  da  Ali 
V • quifunur per fincopa.flmplice,cr con dtre parole aggmntohauarie /igni 

, fteationi  : come. 

Egli  non  fara  t deuno,  che  ueggendoci,  non  ci  faccia  luogo.  G.i.  U.i.  Nf  Ninno. 
farebbe/lato  alcuno,  che  ueduto  lo  haueffe , che  non  haueffe  detto.  G.  2 . N.  i . 
i dcun'dtro  titolo.  G.i.  N.i.  Et  ejfendo in  effe  t alcun  figliuolo.  G.z.  N.8. 
s’abbattè  ini  alcuni Ji  qudimercatanti  pareuano.G.  z.N.  z.He  deuno  era.  Ceni, che.  , 
che  lei  nonéceffe.  G.  2.  N.  8.  fui  deuno,  che  compofe  quella  canzone.  n»b  fochi. 

*■  G.j^.N.  yaddcunofuoamicoilftcericeuere.G.z.li.^.nonuenendoui  d ’ 

cuno  piu  ad  aprirla.  G.  2 . N.  2 . Sentendo  da  alcuno  di  quelli,  che  a guardia  lo 
baueua.  G.z.  N.  d.  da  deuni  fceleratihuonùmuiUanamente  fu  oltraggiata. 

N.  9.  ancorckei  dcunimoltoaBeparolediqueUapenfarfaceffe.ìi.  IO.  cr  qaaicheniie. 
porroui  fono  alcun  letticeBo.  G.  2.  N.  3 . alcuni  de  uicini,cbe  meglio  conofee, 
nano  la  conditione  di  colui.  Et  perche  cor/i  eran  dietro  ad  alcuno.  G.  2.N-5. 

' perche  non fentendo/i rtfpondere  ad  dcuno,ne  deuno  ueggendone.  G.  2.  N.4. 

io  debbo  ftamanedeftnare  con  alcuno  amico.  G.  8.  N.  8. 

» Allargare  uiene  da  largus,o  largior  Lat.  cbelìgni/ica  effer  troppo  liberde: 

improprijmenterfftrtlictntiofo,oliberoinalcunacoja:come,  ' 

Nel  bere,cr nell altre d^olutioni t aUargandofi quanto i fecondi.  Dif.  Libero effere 

Alleggiamento  è proprio  AHeuamentum  mutando,  u,  inggi.fignifca  AUeg 
gerimntO)  cr  per  (onfeguenti  Aiuto, Diminumntot 

A’qjau 


A lirgjicri  men- 
to,& liuto. 
smiiiuimcnto. 
Uioiinuire, 

• rmiuuire. 


Atteggi«rirt4iu 
tire, de  rmiouiie 


PÌlCCTt,6C 

diletto. 

Allcgreira. 


Di  ipinò. 

Kiufcire 
per  Dio. 

CoiiM«to,ft 

Contenute. 


Nutrìre,8( 

CnQumirc. 


; : DellaCopia  delle  parole 

A’  QVAil  fd  luogo  alcunOtfaUeggiamrntoprcfldre.proe.Tdtttddcqudhdurai 
da  me  ad  t aUeggidincnto  del  tuo  culdo,quanto  fuoco  io  bebbi  ad  aUeggUmento 
del  mio  freddo.  G.  8.  N.  7.  uuifundo  non  di  ciò  t alleuùnunto  di  mifcredenz* 
nello  inquiftto^  empimento  di  fiorini  nella  fud  mano  ne  douel)eproccdere,eor 
mefree.  ti.  6. 

' Alleggiare  è tratto  dirittamente  da  A Ueuare  0 pur  da  lem  quafi fétte leggie 

ro,v  quindi fmimure,<:j'  aiutareflgnifìca. 

Hanno  molti  madida  1 alleggiare,o da paffar quella,  proe. 

All  FORARSI  uogliono  i piu  t trarlo  da  latori  Lat.  pigliare  diletto  in  fe:  conut 
Per  gli  lor  fogni  s‘attnjÌMO,v  s'allegrano , fecondo  che  per  quelli  0 temo» 

• nOfOfrerano.G..^  N.  6. 

Allegrfzzac  coniugato  di  AUegrarflflfftificadiletto,etaIlegrarflcongùm 
to  co'uerbiycome  appare  leggendo. 

Fv  ad  una  bora  da  tanta  marauiglia,  cr  da  tanto aUegrezz<tfopraprefo,ebe 
appena  fapeua,cbe  fi doueffe  dire.  G.  i.  ti.  6.  per  douerui  torre  malinconia^ 
rifo,ey  t aUegrezZ‘S  porgerai.  G.  5 . N.  1 o.  tutto  di  lagrime  itallegrezzo  pie 
ru>.  G.  5 . N.  7.  con  allegrezza  incomparabile  mife  a tauola.  G.  i o.  N-4-  quel 
la  1 allegrezzOiCr  fi  fio  prendendo, che  il  tempo  può  porgere.  Dif.  cr  di  mira» 
bil  allegrezza  occulta  fu  ripieno.  G.  z.  N.  3.  Che  ti  farebbe  caro  fopraFalle» 
grezza,che  tu  hai.  G.  2.  N.  6.  Nr  la  foprabondante  pietà,cr  allegrezza  ma» 
terna  le  permifero  di  poter  alcuna  cofa  dire.  Coflui  fu  congrande  oBegrezzat 
O’fefra  riceuuto.  G,  2.  N.  6. 

Allegro  Lat.  Ixtus . fi  ufo  con  le  cefi  animate,  cr  innammate  : come,  ^ 

I quali  non  è pofibile,cke  fempre fieno  t allegri,  proe.  Se  egli  di  quefla  uen» 
detta,che  io  di  te  prendo  M faccia  t aìlegro  infin  la  fine-xome  nel  cominciamen 
tomiha  fatto.  G.  8.  N.  y.  per  certo  io  me  ne  guarderò,0'boggi,cr  fempre  di 
non  farti  ne  di  quejìo,ne  di  altro  mio  male  t éJlegro.  G.  9.  N.  7. 

AUeuare  è proprio  Lat.Alleuarea^befignificaleuarealto.è  compoflo  di  AL 
cr  leuarefi  adopera  per  Nutrire  cofaafbe  crefea  : percioebe  chi  cofi nu» 
trifee  altri  Jo  aÙeua , cr  accrefee:  CT  chi  nutrifee  > per  eonfeguente  coflu» 
ma.  però 

Sono  piv  tofro  da  dire  afini  nella  bruttura  di  tutta  la  eattiuitàdi  uilifiimi 
buomini  aUeuati,che  nelle  corti.  N.  8.  pregandola  fenza  mai  dire,cui  figliuola 
fi  f^e,diligentemente  Calleuaffe,ey"  coflumaffi . perche  in  dilicatezze  è aÙeua» 
ta  ; Oue  colei  in  continue  fatiche  da  piccolina  era  fiata,  G.  i o.  N.  i o.  con  lui 
altri jf^anciufUdeUafuaetàs'aUeuauano.  G.  }.  N.9.  llquale dal fuo ittiolo  con 
diligenz<s  aUeuato.  G.  4.  N.  4. 

AUogare  uerbo  compoflo  deriua  da  locare  Lat.  che  uuol  dire  Ponere  in  luo»- 
go.  ^fe poniamo  in  luogo  riguardando  aUe  cofe;  0 AUeggiamo,Accom» 
modiamo,o  BJponianio. 


Come 
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COMB  IL  meglioftpottptrUmIk\aIlogitatutuUfiufmìglu.^.i.li^^-i 

EtcoflbuuendoLijigliuolitfaUogat^i.G.i.li.i.dUogtcronliiiUtoadutuca  acRiponcic.  '' 
mcrj,doue  lor  jmine  dormiuino.  G.  4.  N.  t o.  ilqtule  io  per  ottinuonente  allo 
■ gittobauea.G.  . 

_Montàture  è tratto  da  longe  cedete  lontano . lignifica  mandare,  ungi  ejjè» 
re  loatano,difcoftarlì,partirfi  da  un  luogo,  cr  metaplìoricamente  partan» 
do  fare  digrefione. 

Pensando,  cbe  per  lunga  dijlantia  al  fuo  amante  fs'allontanaua.G.^.U..q.  DifcoSirff 
per  diuerfe  parti  del  mondo  auolgendoci , cotanto  allontanati  t ci  fìamo.  G.  4.  fu  uigrciiiooc 
N.  7.  alquanto  con  lento  paffo  dal  bel  poggio  fu  per  la  rugiada  f^atiande^,  s'd 
lontanarono.  G.  6. 

AHopiare  è tratto  da  Opiofucco  a noi  portato  pllupefare,et  fare  dormire. 

Senz  a elfere aOopiato.  G.  4.  N.  i o. 

Alpeéuocegreca,etècomefedicelJi Album,cioèbiancoperleneui,cbe.di  • ‘ •' 
continuo  loro  fono  jopra. 

Rigide  G. 5.N.  io. 

Alquantibaprefelaorigine  da  Aliquantus  tratta/K  uial.diceft  alquanti 
gentilibuomini,Cr  alquanti  degentilibuomini . le  jìgnificationi  appaiono 
nel  margine. 


✓ 


Et  fattine  t alquanti  chiamare.  G.  i.  N.  i.  alquanti  grandif imi  mercatan»  Aicunf. 
ti.  G.i.  N.  9.  lequalijpefei  alquaitti  anni  aiutò  loro  foslenere  la  moneta  da  Non  (e  (Jiunco. 
Alefftndroloromatklata.  G.i.  N.  i.  mondana  per  loro  una  Saettia  con  al*  , 

quanti  gentilAuomini.  Con  alquanti  de  fuoi  amici.  G.i.N.6.  fece  alquanti  de 
fuoicompagniquiuiuenire.Aiquanti,cherifentitierano.G.z.  N.q.talquan*  NonfocW. 
ti  pochi  paefaniuiuirimaft.  G.  z.  N.  %.  chi  alquatUo  non  prende  di  tempo.H. 

1 o.  Alquante  delle  perdute  fòrze.  G,  z.  N.  4. 

Alquanto  auerbio  è coniugato  col  fopradetto , lignificando  poco. 

Da  ogni  parte  lontano  t alquanto  alle  uofbreflrade.  Di f.alquaiuo  di  paglie  Vopoto. 
riccio.  G.  z.  N.  2.  cominciò  il  Re  alquanto  a marauigliarfl.  N.  EI  fiondo 
alquanto  intorno  a quefle  cofe  attento.  N.  7.  alquanto  naitdrem  follazz<indo.  ■ . • 

N.  I o.  con  alquanto  di  buon  uino,cr  di  confitto  il  riconfortò.  N.  4.  alzata  al 
quanto  la  lanterna.  G.  2.  N . ^ . uide  entrare  iui  uicino  in  una  cauernajìy  dop*  * " * 

^ t alquanto  ufcirne.  G.  2.  N.  6.  Dimorare,penfare.  G.  2.  N.  7.  già  A.  ha* 
MendodeÙalorlinguaapparato.G.z.^.j. 

Altezza  procede  da  A Itut  è mi  fura  del  corpo  : ma  per  meta.è  attribuita  al* 
fanimo,cr  altri  : onde . 

Saliti  all  altezza  de  regni.  G.  z.U.j.  con  alti  zza  di  animo.  G.z.  N.7, 

• montagnettedi  non  troppa  altezza.  G.  6.  N.  1 o, 

Altierezza  e tolto  da  Alteratio  mutando  alcune lettere.quella  non  è altro, 
ibe  trapp.^fàm(nto  da  una  qualit44d  akra^tp  Eccellenza  dinota  Supbia.  ■ 

• Come'  • 


Della  Còpia  delle  parole 


Supeibù. 


Wobile. 


rrofoado . 


Alxire. 


Altretanto,  le 
fimilacntc. 


CÒME  fduioyhMcud t TdUitrtzz^ i‘>* pofta.  G.  io.  K.i.  -y 

Altiero  congiugdto  di  dtierezz*  ude  fuperbo , cr  grMU  y ò di 

Ititi . 

•■fccb*.  Et  tanto  erdf  dtieu,  che  fe  flati  fi^e  de  redi  di  Francia  farebbe  ilota 

fouercbio.G.6.H.^.mclte cofe dtteredtjjey^ dimolte domandò.G.io.  N.i. 
fi dliera  cr  difdegnofa  diuenuta,  che  ne  egli  ne  cofa , che  gli piacejfe  > le  piace» 
«J.G.5.N.8. 

Alto  c alt  US  lat.cr  coniugato  di  altezza,  fi  *>ft  proprio,cr  non  proprio»  al» 

* le  uolte  uale  quanto  lo  auerbio . 

Donna  di  piu  t alto  legnaggio,che  egli  non  è.  era  il  Marcbefe  di  Mon» 
fèrrato huomo d alto  udore,gonfalomere  della chiefa.hl.^ . facendo i maritd» 

■ tifimi.G.z.ti.q..quantunque alquanto cadeffe da dto.G.i.  N. 5 . laflneflra era 
molto  alta  da  terra.G.^ìl.9.beUezz<‘‘G'^-ti‘9>guidcrdone.G.x.li.i.Ueiii 

• alto  il  uifo,cr  diffl.G.S.N.i. 

Altresì  è parola  compoflo  di  dtro  ,crsi.  fignifica  dtretanto  : percioche  si 
ude  tanto:come . flci  sì,che  egli  ci  uennr.onde»  ; 

Nf.  IO  I dtresi  tacerò  unmorfo  dato.  H.  6.  ìlcbedprefente  fu  fmmmente 
caro,cr  aUadonnadtresi.  G.i.N.7. 

Altrimenti  è prefo  da  dter,  6 come  uogliono  i piu  da  aliter  fi  dice  dtrimen» 
tiycr  dtrimenti  che.  f uno  fignifica  diuerfamente»  cr  pur  : Idtro  come,cr 
ttguifi- 

Tn  iTtr*  modo.  PRIMA  col  puzz»  de  lorcorpimortia:bt\dtrimenti.Dif.nonl  altrimenti  che 
ungiouinetto.S.  i o.trouò  due  poppoQine  tonde,cr [ode  non  t altrimenti,  che 
fe  d'auorio  fòjjèro  Hate.  G 1 . N.  3 . non  s’impacciò  Ì inueflire  dtrimenti  ì fuoi 

• dona  ri.G.  1 .N.q..non  altrimenti  a fuggire  cominciarono  jcbe  fe  da  cento  miglia 

dianoli  filtro  ptrfeguitati.  G.  . N.5 . t dtrimenti  auenne,  che  il  fuo  auifo 

nonijìimaua:perciocbe.G.  i.N.5.  dtrimenti  diffofe.  G.  1. N.8.nort  altrimenti 
a lui  auewte,che  d prefente  auetuUo  era.G.z.H.y.fenza  hauer  mai  potuto  fa» 
pere  chi  egli  fi  fijfe  altrimenti,cbe  da  lui  udito  bauejfe.G.i.N.9.  io  non  doman 

• do,cbe  dtrimenti fìa  fe  non  come  tu  medefimo  bai  diuifato.  t Ne  dtrimenti  fice 
motto  a Heffcr  Ricciardo,cbe  fatto  s'hawrebbe  a.G.z.N.io.  non  dtrimenti , 
che  fe  un  fónte  d’acqua.G.q.-ti.  i . credendo  non  t altramente  effere  fatto  la  fua 
affettione  a Hicoflrato,  che fonaffero  le parole.G.j.N.^.fenza  uolere  t dtri- 
menti cenare, fe  n entrò  in  cafa.G.  a . N.  8 .non  dtrimenti  fe  da  dormire  fi  leuafle, 

-fojfiandoincominciò.G.6.  N.8. 

Altro  è uemito  da  dter.  ha  fignificato  di  auerbio  congiunto  con  che  : come 
dtro,che:di  pronome,  cr  * adiettiuo.\quando  è pronome  nel  primo  cafo  fi 
dice  altrLet  accompagnato  con  nerbo  gli  da  flgnificationeptfiiua;come^ 

«'  altri  la  tira,  cioè,  fe  fi  tira. 

ibaoadtc.  MAX  dtro/:hefigliu9UÌHi\^ic<gt lofi diffe.G.x,til.Z..nm4nouefUaltro che 
' ' ' lUt€ 


A guira,roo)e. 
Come. 


Dlucrnnneoce, 
A oon. 


Ne  piu  nt 
•neno.  . 
simile. 


Eure. 


t 
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ftVM  ci  rechi  di  fuori.  Dif.  Et  quiui  fuit  di  loro  faricdrì  certi  fhr menti , che 
in  colio  hauca  co  1 1 altro  injìemgli  cominciò  a guardare.  G.  z.  N.  5 . Madama 
Bcrttola^omegli  altri  [montata  in  fu  Fifola.  Io  non  ui  potrei  di  ciò  altro  dire  : 
fenonebe.  G.i.  N. 6.  nonef)endouiJitrtm.^àaltraperfona,ckeladonna.Di 
niunaaltracofaparcua^hetuttalaRonuiuahauejfrdafaueUare.  G.  i.  N.7. 
Altri falui.  Gti.  N.  7.  io  intendo^heegliyCr  non  altri  habbiaqueSto  bene» 
fido.  G.  i.  N.  8'.  IcdonnCicbcincompagiuadileierano^faltrefèminetut 
U.  G.2.  N.  7.  injùrmati  de  fuoiyche  fu  II  Ciano  quello,  che  a fare  baucjfero; 
Cfdpprejfo  con  altri  n andò  <d.  G.i.  N.  7.  Colui  intendo  io  Samare,ma  al» 
tro non. piu lietOyche altro huomo.  G.  z.  N.  8.  uedcndoquiui  ninna  perfo» 
TueU'ercyaltricheuna.  G.  7.  N.  j.  Et  nel  uifopiuycbe  altra  piaceuolc.G.i. 
H.  y.  Come  ueggiamo  aucnire  duna  carta  di  pecora  fc  altri  la  tira.  G.S.  N.7. 
Crediamo  hauere  (dtramogliCyO  altrimenti  fatta.  G.  z.  K.^.  Come  ff  effe  uol 
tcauiencychei  altri  fa  de  mutoli.  G.3.  N.i.  son/ì  uergognano,cbe  altri  fap 
pia.iy  credendojìyche  altri  non  conofca,ey  fappia.  G.  7.  n . 5 . 

Altronde  ècompofiodi  Altro,et  Onde  auerbio  di  luogo.uale  Di  étto  luogo. 
Facendo fembiante  di  uenire  t altronde.  G.  7.  n.  5 . 

Altrettanto  compoflodi  Alter,  cr  tanto  è nome,  craiuerbio.  Et  poi 
che  miUe  uolte  defìderofxmcnte  ftringendolo  bajeiato  lo  bebbe,  cr  t étret  tanto 
dalutfubafciata.  G.  z.  N.  z. 

Alt  R o V E è fatto  di  Alter, cr  Vbi  .flgmfica  In  altro  luogo,cr  fuor  di  cafa  im»  . 
propriamente.  Propofe  di  non  uolere  é pafjàggio , alquale  aniaua , in  mare 
entrare  f étroucyche  a Genoua.  s.  5.  nonfapendoperciò,ehe  ilfuofantelì, 
o-étroue fi fnffe fuggito.  G.i.  N.  i.  ua a cenare  faltroue.G.^.N. io. 

Alzare  dcriua  da  Altus,che  moftra  di  fare  il  nerbo  Altare,ondc  uolgendo  t , in 
Z.  ne  uenghi  A Izare.  fignifica  leuare  alto.  Alzata  équanto  la  lantema,heb 

ber  ueduto  il  cattiuetlo  Andreuccio.  G.z.  u.f.  Egli  tentò  piu  uolte  G"  cèca» 
po,cr  con  le  IpaHe  fé  alzare  potejfe  il  coperchio  : ma  inuanofifaticaua.  G.  z. 
ti.').  Alzòlatefia.  G.z.  N.7. 

A M (iKFfitrahe  da  .Ornare  Lat.  co'  medefimi  fignificati,li  quali  fono  DeftJcrarc, 
biuer  caro,  uoler  bene,  cr  in  altra  maniera  effere  innamorato , Fare  lo  amore; 
ma  riguardate  gli  epitheti  fopra  tutto. 

f Amando  meglio,  che.  G.  z.  N.  8.  io  amo  molto  meglio  di  difi>iacere.M.  i. 
tutti  CT  tre  parimente  gli  amatia.  N.  j.  laquale  tu  uiuendo  cotanto  amafti. 
G.  4.  N.  I.  cercar  damar fempre  donna.  Senzamai  hauerla  uedutadi  fubito 
firuentemente  la  cominciò  ad  iamare.  N.  y.  Tencrifiìummte  da  quel  giorno 
iniunzi  Tornò.  G.  z.  N.  6.  Sentendo  ejjh  lei  da  motti  belli, gfntili,cr  leggio»  ■ 
drigiouani  effere  \ amata.  N.  io.  laquale  il  Marcbefe  A zzo  amaua  quanto 
lauita  fua.  G.  z.  N.  z.  come  Coltro  giorno  tiutdi , ficutemiaccefeamore,.. 
che  donna  non  fu  mi, che  tanto  m<^f«liuomo.  G.2.  JA.^.Jùtperlalua  boti. 


C«mp>|a*. 

•I 


I 

'I 

Si f».  * 

Dì  alerò  luog» 
Altretàcc  rotte 


In  altro  luogo. 
Fuori  di  ciTa. 


Leuare  Ah*. 


DefiJenre  piu 
tuftu,ciic. 


Eifere  Innamo 
rat  o di  dooaa. 

Fare  lo  Atuorc. 


4. 


Hiuer  uescan 
<hr. 


D«fiJcrire,  St 
liaucr  caro. 


* ’ Della  Copia  delle  p avole 

tky(T  pùceuoiczzd  ni  fu,cr  è ancora  da  quelli t che  il  conobbero,  amato  affai  : 
ma  (ragli  altri,cbe  molti  f amarono,  mia  maire, che  gentildóna  fuyet  allora  era 
uedoua/u  qKeUa,che  piu  t amò  taiUo,cbt.  Et  per  fi  mede  fimo  de’  giouam  cono» 
feendo  i a^umi,che  uolentieri  amano  nella  giouanezza . Et  di  tanto  t Comi 
lddio,cbeaÌMnnule  fi  fice  nella  caduta.  G.  i.  N.  5.  Amai  tua  figliuola,  CT 
amo,cr  amerò  fempre.  G.  z.  N.6.  Quanto  io  amerò  la  Spina,  tanto  fimpre 
per  amore  di  lei  amerò  te  ; che  tu  mi  ti  facci  ; cr  hauerottt  in  rtuerrnza.  G.i, 
N.  i amauan  la  ulta  loro.  G.  2.  N.  y.cbe  t'amo piujcbe  la  ulta  mia.  G.x, 
n.8.  lequaL  io  piu  amoarhe  alcun  altre,che  al  modo  nc  fieno.laquale  io  piu  che 
memedeftmoamo.  G.  z.  n.  7.  Se  per  auentura  filafcia  trafeorrere  adama» 
re . lequali  ad  amare  mi  debbono  it^ucere . Voi  degno  moflrandomi  da  do» 
nere  da  una  donna  fatta,comefono  io,efJirt  amato.Ilqualt  ejfa,e'l  padre  fon 

mamente  amauano.  Che  baffimunte  fi  fiffe  ad  amare  meffò.  Uquale  infino  neBé 
mia  pneritia  io  il  cominciai  ad  amare. ilgiouanefòcofxmente  ama.  G.z.  N.8. 
Et  ho  poi fempre  fommamente  amato.  G.  5 . N .9.  Si  come  colei,che  piu  te  amo, 
cbelamiauita.  Colui  intendo  io  cTamareyma  altro  nò.  llqualpiuc^illormae 
&rogliamaua.  G.  z.  N.8.  Sedili, come  di  qua  s'ama,in  perpetuo  f amerò. 

G. 4.  N.  I . Cofieifu  dal  padre  tanto  teneramente  amata,quantoalcun’altra  fi» 
gliuolada padre foffegiamai.  G.4.  N.i.  EtcertotHanonamauamenlui,cbe 
daini  amata  fòffe.  G.4.  N.8.  in  queftaguifa  adunque  amando  Cun  [altro  fegre 
tornente.  Amando  piu,che  mai.  G.  5 . N.y.  Egli  è il  uero , che  io  ho  amato , o* 
amo  Guifeardo,  cr  quanto  io  uiuero  (che  fora  poco)[amerò  ; cr  fe  appreffo  la 
morte  s'amaaton  rimarrò  <[ amarlo.  G.4.  N.  i.  ¥ocofamente[amaua.  G.q. 

H. 6.amandofi fòrte.  G.4.  N.9.  Honè  tempo  didimoftrare,quanto  tu  sq  da 

me  amata.  G.  5 . N.  i . Tanto  feppe  operare,  che  lagiouane  cominciò  non  meno 
ad  amar  lui,cke  egli  ami^e  lei.  G.  5.  U.^.  laquale  tmgtouiiuttoamauafòpré 
lauttafuaxT  ellalui.  G.5.  u.6.  Uquale  io  agrantmrtaamo.G.y.  u.S.lunga 
mente  fi  fono  amati  infieme.G.^.  ».6.  prendendo  ffieratvza  con  le  fue  opere  di 
douerla  trarre  ad  amare  lui.  G.5.  s.S.  uoi  mihauete  lungo  tempafiimolato, 
che  io  i amare  quefla  mia  nimica  mi  rimanga.  G.  5 . n.8.  iwf  amaua  quanto  piu 
fi  poteua.  G.  5 . amandomi  piu,ebe fiato  non  ti  farebbe  di  bifogno.llquiJe 

eia  quanto  fe  medefima  amaua.  G.($.  N.9.  per  cofa  del  mondo  ad  amar  lui  di» 
ffiarre  nonfipotea.  G.7.  u.6.  laquale  egli  fopra  ogni  altra  cofa  amaua.  Fofjè 
contenta,cbergli[amdfi.  G.y.  N.  7.  Uquale  Hicofirato oltre  ai  ogni  altra 
amaua,cr  piu  di  luififidaua.  G.j.  N.9.  amando  i due  compagni  f un  piu  felice 
mentechef altro. G.j.  n.  io. amandolai^aidifcretamentrfenzaautdtrfene 
il  marito,ne  altri.  G.  8.  n.  i.  li  quali  ffietialifiimamente  amaua.  G.  8.  N.5. 
Meffere,cie  uoi  m'amiate , mi  può  effère  molto  caro  : cr  io  debbo  amar  uoi  ; CT 
amerouui uolentieri: ma tra'l uofiro ama- r'I mioniuna eofadisbonefia  dee  ea» 
dermai.  G.8.  N.4.  Diragli  che  io  amo  moko  piu  lui,  che  egli  non  ama  me.  Et, 

mafiimamente 
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- m^immcntt  (putido  utu  domu  uuoicriuocare  un'buomodddJturfe.  G.  8. 
N.7.  qurjli  due  giouani femprc  ufauno  infiemeyG"  per  queUo,che  moftraffonoy 
eojh’aHWunoyOpiutComfeJlatifofferfi-ateUi.G.S.  n.8.  Credendoli femu* 
mente  dii  lei  effere  come  il  cuore  del  corpo  amato.  G.8.  s.io.percafodicoftei 
prejì  fommamente  amauano.  G.9.  n . 1 . Vini  adunque  di  me  ftcuroy  cr  babbi  di 
certOycbe  ninno  altro  buom  uiucyilquak  te  quant'io  ami.  G.  i o.  n.  3 . ilqualefo 
fra  ogni  fua  frlicitàyet  piuycbe  la  propria  aita  romana.  G.io,N.8/euoi  affet 
tuofamente  amate  la  dorma  uoftra.  G.  i o.  N.9. 

Am  A NT  p.yjnudoreyo  amatore  uagliono  il  meiefimo  :tnaamatUe,  cr  amadorefo* 
no  allo  amore  camole  partenenti  : cr  amatore  al  puro,  fono  coniugati  di  Ama* 
«>cr lignificano  Innamorato.  Nello  eleggere  degli  t amanti,  n.  i o.  lo  ba* 

nere  eletto  fottio  eyualorofoamadore.  Se  eUahaueffe  alcuno  [amadore.  Et  fe 
uoi  non  lo  bautte  > noi  ue  ne  uogliamo  donare  uno , di  che  uoi  tutta  giuliua  ui* 
ueretcycr  piu  della  uo^a  beltà  ui  dilettarete:  percioche  non  è conueneuoUycbe 
coft  bella  damigellaycome  uoi  fteteyfenza  amante  dimori.  G.i.  ti.8.llqualeyC0* 

me  cbe  molto  ^ingegtu^e  di  parer  Santo , cr  tenero  X amatore  della  cbrtfliana 
fède.  N.  6. 

Am  ARiTVDiNE  è Amaritttdinis  Lat.  contrario  al  dolce  : per  meta,  lignifica 
Dolorcy  Ajfonnoytrauaglio  : come.  Laquale  ancora  che  lieto  fine  bauej]èyfu 
tanta  et  fi  lunga  t Pamaritudineyche  appena, che  io  pcffo  credere ycbe  mai  da  leti 
tia  feguita fi  raddolciffe.  G.  i . N.6.  quantunque  piena  fòffé  t dt amaritudine y cr 
continuamente  piangeffe.  G.4.  N.<J.  Non  potendo  tPamaritiidine  fojlcnere. 
G.8.  N.6.gli ponte  tempo  di  douerla  trarre deV amaritudine Jiaquale  Himauo, 
cbe  ella  [otto  il  fòrte  uifonafcofa  tenere.  G.io.  N.io. 

Amaro,  amaramente  fono  coniugati  di  Amaritudine,  cr  hanno  gli  flefii  figmfì* 
coti.  I pietofi  pianti , cr  t ramare  lagrime.  Di/,  anzi  gli  parrà  piu  amaro, 
, cbe  iieleno.G.8.s.  5 .fela  prima  gli  eraparuta  amar a,quefla  gli  parue  amari  fi 
ma.  G.8.  N. 6.  la  donna  amaramente  della  fua  prima  fciaguroycr  di  queflafe* 
eonda fi  dolfe  molto.  G.i.  N.7. 

Aia  AZI  AKf.  è compialo  di  A,cr  Magare  Lat.  mutando  él  in  zz>  fignifìcaTare 
morire  crudelmente.  Viui  ficuroycbe  come  prima  addormeiuato  ti  fòfii,  fare* 

Hi  fiato  amazzato.  G.i.N.^. 

Ambasciata  è coniugato  di  Ambafciatore.uengono  da  Eafcer  bebraico  utr* 
boyche  uuol  dire  N udore,  fignifica  anco  Kuffianamèto.  Egli  non  è atto  di  fa 

uia,ne  di  honefia dona  iafcoltar  alcun ambafciata  delle cofi fatte.  G.i  o.  N.  5. 
■ moffofi adunque  il  barattieri-fice  a Meffir  Philippo  Fambafciata.  G.9.  N.8. 
date  le  lettere , cr  fatta  f ambafciata , fu  dada  donna  con  gran  fiita  riceimto. 
G.i.  N.9.  magli  buomini  fanno  alcuna  uoltaTambafciate  per  modoycbe  le  ri* 
fi>ofie  feguitan  cattìue.  G.  3 . N.  3 . rg/i  ba  da  non  troppo  tempo  in  qua  fegre 
tifiimamente  con  piu  1 ombafciotefollecitataJeqHali  da  lei  rifapute  : cr  eBa  hft 


InniiDonto. 

Eflcre  Iniu. 
morato. 


Amare. 


Affanno. 

Dolore. 

Amarezza. 


Pieno  dì 
Dolore. 


Ruffìanaméwn 
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Correggere,  & 
giftigare,  & 
punire. 


Tutti  dui. 


Anire. 
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fattclcrilpoftfffcondochriolfhoìmpo/tp.G.^.N.6.  neunoniiólerealcuM 
fra  nnhijciata  afcoltarcyma  uedere  lui  in  niuna  maniera.  G.  3 . N.  7.  Il  Duca 
udita  ramhafciata,o-  piaciutagli.  G.4,  N.  3 . colhii  con  ambaf  nate  ftAccitan 
do  molto.  G.  7.  N.  6.  Coflui , a cui  nnpofta  fu , ottimamente  fè  fambafciata. 
G.^U.^.dipiunonuolere  le  loro  ambafciate  udire.  G.9.N.I.  ElUhaueiu 
piu  uolte  ambafciate  portate  alla  fanciulla.  G.J.  N.5,  quantofeppe  il  meglio 
ramKfriata  gli  fece  della  fra  donna.  G.j.  N.9.  la  fante  fece  rambafeiatabt» 
ne,cr  diligentemente.  G.8.  N.7.  effendo t^ai fruente fliinolataif  ambafciate, 
C'  da  prieghi  di  ciafcnno  di  coftoro, cr  hauendo  ella  ad  effe  men  fruiamente  piu 
uolte  gli  orecchi  porti,ct«olendofi  fruiamente  ritrarre  ,ct"  non  potendo.  G.j. 
N.  I .jìguardiyche  piu  ne  me)Jò,ne  ambafciate  mi  mandi.  G.9.  N.i  .gli  rifron* 
deua  alle  jue  ambalcistetO"  da  parte  di  lei  ne  glifaceua  tal  uolte.  G.9.  N.^.U 
foUecitó  molte  iiolteyny  con  lettere yCf  con  ambafciate.  G.  8 . N.  7. 

Aubasci  KTOKR  é legafoconAmbifriata.  V Abate  a tutti  diceualuiejfere 
un  far  acino  mand.tto  dal  Snidano  al  Rf  di  Francia  ambafeiadore . Venuti  certi 
Genoitefì  per  ambafeiadori  al  Sididino  per  la  ricompra  di  certi  lor  cittadini. 
C.io.  N.9.  Il  Re  per  lettere,  cr  per  fretiali  ambafeiatori  grandif ime  grotte 
rendendo.  G.  2 . N.7.  per  un  cauto  A.  gli  lignificò  fe  effere  ad  og  nifro  cornati*  \ 
damento  ; doue  due  cofe  ne  doueffero  ftguire.G.^  ti.  ^.latfuale  con  lieto  uifo 
r A.  cr  l'ambafciatariceuette,cr  rifrofiogli.  G.4 . N.4.  Tre  nobili hiiominiji 
quali  dal  Rf  d“  Erminia  a Roma  amb.  eran  mandati  a trattar  col  Papa  di  gran» 
difime  cofe  per  unpafjaggio,ebe  far  fi  douea.  G.  5 • N.7.  Hauédo  Bonifacio  Po 
pa  mandali  in  Firenze  certi  funi  nobili  A.  per  certe  fue  gran  bifrgne,tffendo  efU 
in  Cafa  di  Mejfer  Geri  fmontati  ; cr  egli  con  loro  ifrìeme  i fatti  del  Papa  trat» 
tondo.  Mentre  gli  A.  iti  fletterò.  U qualieffendo  efrediti,  ey- partir  douendofU 
G.6.H.2. 

A M E tidare  fi  trahe  da  Emendare  tot.  qua  fi  a menda  pw^go.  fignifea  correggere, 
gasìigare,punire.  Accioebe  in  parte  per  me  s'amendi  il  peccato  della  fòrtu» 
na.G.io.  N.i.  D' amendar mejleffo m'ingegnerei.G. q. 

Amendvni  Ambodiiohat.propiamente.uolgamtnteTuttidui.  Ellefrctro  •. 
amendunemarauigliofa  fella.  G.2.U.6.amenduni  gli  chiamò.  C.i.  N.j.le* 
quali  cofe,  conciofiacofr  cheamendune  fecondo  il  mio  parere  fieno  in  me. 

G.  1.  N.8.  \ 

Amico  é coniugato  di  amicitia,cr  è amìcus  lat.  fignifea  effendo  con  nerbi  con* 
giunto,  amare,et  hauer  caro.liquali  uerbi,cr  altri  epitheti  fono  gli  infraferitti. 

Et  fempre  per  fuo  t amico  Chebbe.Fl.  3 .un  fio  fdele  famigliare,  cr  amico.  G. 
2.N.y.mijtengo  io  fi  uoflro  amico, che.  G.^.N.S.da  lui  molto  amato,tT  fom» 
inamente  fio  amico.G.z.H.j.  cr  fempre  poi  per  da  molto  f bebbe,  cr  per  ami» 
C0.G.6.N.Z.  carif imo  amico.  G.z.\tì.j.ancboracbemoltofèfferofroi  amici, 
cr  di  fra  brigata-G.i.H.  i o.faitendo  Gualtieri  molto  lor  fdele  amico,cr  fer» 

nidore. 
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tùiorc.Q.l.U.i.col cuore  mica  di  Ghino  diuenuto.G.l  o.^.i.atrìjìim,  o* 
dolce  amico,  ZJ’jignormio’G.  z.N.8.  fccofltffodiffediuolereeffrrepiu,cbe 
tuoi  amico  del  Zeppa,quando  uolejfc.G,8.  N.8.  a uoijla  bene  non  che  gli  ami» 
ci,ma gli jhrani ripigliare. G.^.  N.$.certifuoigrandifiimiamici.Gu^  N.io. 
fempre  amico  uiffe  di  Nicoluccùhcr^e fuoi  parentuG.  i o.H.^tlquale  era  an» 
ticbifiimo  fuo  amico.G.  i Q.H.8.bauer  lui  per  caro  parenie,et  ^ijìppo  p buono 
umico.  Piu  ciafeun  giorno  ( fe piuefferpoteua)diuenendoamici.G.io.ì<.8. 

Amica  è amica  lat.  che  proprio  uuole  dire  puttana:  come,  DoueeHadisbom 
neramente  amica  tifu.G.i.U.6.  boHcrla  di  moglie  iunPjt  fatta  diuenire  t a» 
micaduncafteUano.  nona  guifaiamea, ma  di  propria  moglie  la  trattaua , 
G.z.n.y. traperpauraiCrpcramoremi  conuenne  uguamo diuentare ami» 
».  G.4.  N.jo. 

A M 1 CH  E voLE  1 amicbeuolmente  è coniugato  di  amico,lat.è  amicabilis.è  <]uan 
to  piaceuoletzr  amoreuole . Con  parole  afjai  t amtcbeuoli , CT  con  lieto  uifo 
ilriceuette.n.8.  fecero  la  dimejiicbei^zu  non  folamentei  amiebeuolejua  amo 
rofa  diuenire.G.  i . n.y.cr  perciò  amicbeuolmente  lo  cominciò  a pregare,  che, 
N*  5 -Crtamicbeuolmente  riceuette  Perotto.  G.  x.N.8. 

Amicitia  coniugato  de  fopradetti  nomi  dcriua  da  amicitialat.che  flgnifica 
amiflàyamoretCr  con  nerbi  accompagnato  amare.  Ott amicitia  grande,che 

con  Giannotto  bauea,che'l  mouefje,  ò.  Sì.  z.  una  fratellanza,  cr  una  amicitia  fi 
grande  ne  nacque  tra  loro,cbe  mai  poi  da  altro  cafo,  che  da  morte  non  fu  fepa» 
rata.G.  i o. N.8.p<r  P intera  amicitiajaquale  è tra  te,  cr  Gifìppo.  G.  i o.  N. 8. 
hai  la  lurflra  amicitia  uiolata.G.  i o.N.8.  amicitiaacquiftare.G,  i o.S.^.qucl 
lo,che  le  fante  leggi  delP  amicitia  uogliono.G.  i o.N.8. 

Ami  ST  a',  or  amicitia  uengono  da  amicare  lat.  uale  quanto  a>nicitiaronore,amo 
reuolezza,cr  amare,  fé  è accompagnato  con  uerbiicome , Di  che  flrettifU» 

ma,cr  leale  iamiflà  lui,cr  Keffrr  Anfaldo  congiuife.G.  i o.  N.  5 . hauea  fingo» 
lare  t amiftà  conunoriccbifimobuomo.N.z.  ^ere  tra  alcuno.  G-4-N.9.  per 
antichi  parentadi, cy  iiouelU,cy  per  molte  amiftà.G.  5 . N.  i . trattar  matrimo» 
tiif,parentadi,cr  amiflà.N.8.  laquale  tu  con  amorofa  amiftà  prendevi,  auenga 
che  fconueneuole  a texr  a lei.G.z.U.6.fe  quel  riguardafti,  che  la  nera  amiftà 
. richiede. G.  i o.N.8.  effe  per  moglie  bauere  non  la  poteffr^uolerebauere  la 
ifua  amiftà.leftparò  donanti  piu  crudele  amiftà.  Dimenticata  Pamiftà,cr  P a» 
Kore  tAiabioco  morto.G.z.N.j.co  quali  due  bauendo  Buffalmacco,cr  io  fin 
golareamiftà,CrdimeftuheKza.G.8.N.9.Pamftàd' Aldobrandino  racquifta 
re.G.  I .N.-j.preferci  dimandi  cr  di  ftrette  amiftà  con  alcuni  fenzaguardare 
chi  eftij^ero  piu  gentili , che  non  gentili,  o piu  ricckUbe  poueri.  G.8 . N.  y * 
per  guadagnare  P amiftà  cP  uno  buomo  fatto , come  bomai  io  giudico,  che  tu  sif* 
G.io.N.z.latua  liberale,0'  uera  amiftà  ajjài  chiaro  mi  moftra  quello  che  alla' 
Kta  s’apparte/iga  difare,G.io.N.8.  Pamorc,  tiquale  portaua  dibitmente  alla 

C grata 


Fatua*. 


FUuael*. 

Anwrtnolf. 

Aniarcuolmea 

te. 


Amore, & ma. 
re. 


■ Hi  •- 


Aaioreueletu 

Amicitia. 


Vfirecea  daa* 
oa. 


• rtcetto. 

]nrcgnarr,ft 

•laniuDÙc, 


Ifltrt  pratcico, 
ftclfcrciuco  . 

Infegnarc. 

laRiuirc. 


*ratti<o,  in(è- 
gnire. 

Matiuigliofo. 


kfarauiglia. 

UvauigUariì. 


•r%  Mi 


••  T T)eìla  Copia  delle  parole 

grilli  dmfli  di  rito.  G.  I o.  N.8.  il  legme  itìtìomfU  tri^o piu Jhinge,  lU 
quello  del fmgue,o  del parttUado.G.  i o.N.8, 

A M M A E ST  R A M F.  NT  o è comugdto  di  mmicflrirt.  fign^cd  precetto,  ammo* 
nitione,wfegiumento,cr  <mmefhrare,o-  infegtuere.  ùtqual  cofi  il  finciul* 
lo  fecondo  U'ummrflrmento  deILt  fmU  bd  U,ottimmentefàcrua.G,i.ti,6^ 
fecondoirmmejhritmento  diaole^dd  i Antbigono  rifpefe.ldeptdle  ottinumente 
gli  dmmaeflramenti  et  A nthigono  hdueud  tenuti  d mente.  G.  i . N .7.  liqudU  /è* 
condo  che  comportaud  Id  lor  tenerd  etddfjki  bene  compre  fero  t ammdfftrdmen»  *- 
to  del pddre  loro,cr  per  operd  il  mofbrdrono  dppreffo.G.i.  N.8.  ilepule feeon 
do  t dmmdefìrdmtnto  delU  donni  hnuuto,  queUa  ferd  medcfìmdpdtió  con.  G.  fi 
N.  6.  per  mille  dnmtrjlrdmenti  non  erd  nel  TOZZO  petto  dIcundimprefiione<U 
cittddinefco  pidcere  potuti  entr are.  G.<j.N.i. 

Ammaestrare  éprefoddnugi)leTldt.chtttdleinfegndre,cytflèr  prdttieo 
fi  dice  ammatfìrdre  uno,  cr  immiefinre,  che . A nchord  che  aj)ài  t ammé^ 
Unto  fvffe  nelturte  detti  guem.G.  z .N.8.  cr  dpprefjo  d gran  udienti  buomiid 
lo  fece  compiutumente  t ammaefirare  netta  nofha  fede.  N.  5 . er  prrfu  una  fud 
fdnticettadaqujtle  rffa  affai  bene  dcofi  fatti feruigi  haueua  t ammdtjìrati.G.zi 
N.  f .con  molte  parole  arnmaeflrò  I due  picciolifigliueli,che.G.i.S.S,molto . ' 
G.  5 .N.  3 .cr  ammJfflroglifcbe  quando  d Nictfbrdtoferuiffonodrafptno  il  ca» 
po  indietro  il  piu,che  poteffono.G.j,li.9.laqudle  a me  tocca  di  direaioglio  uc 
ne  renda  1 ammaefirate.N.  IO. 

Ammirabile  èlat.admirabilis  ,mdriuigliofit,ry  che  faccia  marauiglia . 
Ciafeheduna  cofa,  laquale  lo  buomofa  dallo  t ammirabile,  o’fant  nome  di  co 
lui.  N.  I. 

Ammiratione  ldt.ddmirdtio propriamente marduiglii, er marauigliarfifl» 
gnificd  1 Furono  con  fammiratlone  afcoltati  i afidi  Rinaldo  da  Fili.  G.  2. 
N.  ^.moflrodt  ihaueredi  queflacofauna  grandeammiratione.G.^.H.^.eo 
ammiratione  grandifana  la  incominciò  intentifimo  a riguardare.G,^.  N.  i. 

Ammonire  èlat.ddmoneocbeuuoledireriprrnderr:come,  Anzicieraue» 
tutto  per  doHergllammonire,crga/b'gare.N.i. 

Ammorbidire  c tolto  da  morbidut,chefignifica  trafmutato  iH  tutto,  ò in  par 
te  del  corpo  per  infermiti  mia  uolgarmentefi  piglia  per  fare  molle  i piaceuole  l • 
onde,  Uefì  duro,ò  zotico , che  io  non  ammorbidifea  bene,  er  rechilo  d ciò, 
cheiouorrò.G.^.H.io. 

Amore  nafce  dal  lat.amor  fi  piglia  in  buona,  er  (come  fi  dice)  in  cattiua  parte, 
ha  uarij,cr  utili  epitheti,come  legendo  appare.  Oltre  modo  effèndo  fiat» ac- 
ce fo  £ altifiimo,&'  nobile  amere.il  mio  amore  oltre  ad  ogni  altro  frruentr,ilquÀ 
te  ninna  fòrza  di  proponimelo,  ò di  eemflgtio,  ò di  uergogna  eui dente , à perfh 
colo , che  feguir  ne  potefjtjtauea  potuto  ne  rompere,  ne  piegare,  per  fe  medefl* 
tao  in  procedo  di  tempo  fi  diminuì.  Doue  faticofo  effere folca, dilettcuole  il  firn» 
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to  rffcrt  rimfo.proe.Ne  qtulì  ne  per  merliti  di  tempo»  ne  perdita  (fattici , ne 
paura  di  fe  mede  fimi  haitea  potuto  amore  non  che  fpegnere»  ma  pur  fminuire. 
Dif.  con  alquante  leggiadre  parole  reprime  il  fòlle  amore  del  Ke  di  Francia.  N. 
5.  ntUe  donne  égrandijiimo  aitedimento  il  faperfi  guardare  dal  prender/i  deUo 
amore  di  maggiore  huomo,cbe  ella  non  c.  N.  8 . qua/ì  credrfjero  que/ta  poiane 
piaceuolifiima  i amore  folamente  nelle  [ciocche  anime  degiouani  capere  cr  di- 
morare. N.  IO.  tuttmia  iLuojho  amore  ni  è caro,  fi  come  di  [auto  cr  ualente 
buomo  effer  dee.  N.  i o.liquali  per  gli  dubbiofl  patfi  S amore fono  caminani  i.G* 
z.ti.z.cr  dubitò  non  forfè  lo  Abate  da  dishoneflo  amore  prefo  fi  moueffe  a cofi 
f attamente  toccarlo.  G.  i.N.  3.  come  [altro  giorno  ti  nidi  fi  ditemi  accefe 
amore,cbe  donna  no  fu  mai,cbe  tanto  amaffe  buomo. Egli  n’acquiftò  [amore, et 
lagratia  di  tutti  I paefani.G.  i.N.  3 .(f  occulto  amore  fèruentemente  di  lui  iac- 
cefe.G.  i.N.S.ultimamente  la  pregò,  che  in  merito  di  tanto  amore  eHafofferif> 
fe,ebe.G.^.a.S.  piacendogli  fòrte,  ftmilmente  in  lei  tutto  il  fuo  amore  riuolfe  . 
G.4.N.  I o. quanto  fien  fante,  quanto  poderofe,  cr  di  quanto  ben  piene  le  fòrze 
etamorejequali  molti  fenza  faper  che  fi  dicano,dannano , cr  uituperano  a gran 
torto.Effendo  a Cimone  nel  cuore  entrata  la  faetta  d'amore.  G.  5 . N.  i . [amor 
di  lui  già  nel  cuore  di  lei  intiepidito  con  fubita  fiamma  fi  raccefe  diuenne 
maggiore.  G.  N,  1.  in  pace,  cr  in  ripofo  lungamente  goderono  del  loro  amo 
re.G.^  .1^.2. Pietro  da  frruente  amore  coltretto.G.  5 .N.  3 .guarda,cbe  per  qua 
to  tu  bai  caro  il  mio  amore,  tu  non  facci  motto.  G.  5 . K.4.  quafi  del fuo  amore 
la  baueua  accefa.G.  5 . N-  5 .queflo  non  meritò  [ amore  jlquale  io  ti  portaua,  cr 
lafède,laqualeiohaueuainte.G.^.N.  4.  tanto  lauinfe  [amore  del  figliuolo. 
6. 3 . H. 9, quanto  piu  la  f^eranza  mancaua , tanto  piu  moltiplicaffe  il  fuo  amo 
re,  G.  3.  N.  S.laqualelefuecofecr  fe  parimente  fenza  fapere  altrimenti,  chi 
egli fi fòfji  da  fèdel^imo  amore  moffa,  rimife  nelle fue  mani.  G.  i . N.  3 . niun  di 
uoi fenza  hauerfentito,ò  fentire  amore  credo,cbe  fìa.G.q..  N.4,  ilqualepera» 
mor  dimiamadre,crdimetornòaflareaPalermo.G.2.l1.^.fempreafuoi 
cauriuoli  battendo  amore , cr  facendogli  nutricare.  Feruentifiimamente  [uno 
deW altro  s'innamoròtilquale  amore  lungamente  fenza  effetto,  cr  piu  mefì  duri 
auanti  che  di  ciò  niuna  per  fona  s'accorgfffe.  Non  baueua  ella  in  alcuna  cofa  dia 
minuitome  anebora  lo  intenfo  amore,ilquale  egli  aUa  fua  donna  portaua . De* 
gna  la  riputai  del  mio  amore.  Tanto  fempre  per  amore  di  lei  amerò  te.  crii fuo 
amore  fruente  reputò.  G.i.  ìi.6.  fempre  per  la  bellezza  di  alcuna  di  uoi  flato 
fono  ad  amore  foggetto.G.^.N.  io. amore  dagli  occhi  accefo  le  fue  faette  man* 
dareil  fuo  difauenturato  amore  bebbe  termine.  G.4.  N.4.  amore  m’induffe  a dar 
w'.G.  3 . N.  i . cr  effendofl  [ uno  dell’altro  di  queflo  amore  aueduto.  G . 1 . N.7. 
couenirfl  di  fare  [acquiflo  di  queflo  amore  comune,  quafi  come  queflo  amore  fi 
ioueffe  partire.  Et  per  tanto  il  fuo  amore  in  lei  fi  raddoppiò  penfando  piu  al  fuo 
fòcofo  amore ,che  aÙa  fua  bonefià.  Da  amore  incitato  cominciò.  Dimentica  [a* 
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wiftd  cr  fdtnort  ì A ntbioco  morto . Et  da  qurUo  amorti cr  ddqutìU  tenmz^ 
za,cbe  io  a lui  fon  tenuta  di  portare  moffa.G.i . N.y. Jr  mi  ferie  de  gli  infilici  am 
mori  raccontate. G-q.  N.  i o.il  fuo fegreto,cr grande  amore.G.q.  N.4.  fe  iam 
more  flmolati  fòffero,eT  quello  fegu^ero.G.  1 .N.  8 .pur  da  amore  ritenuto.  G. 
j.N.óutlla  difrfa  del  mio  fòcofo  amore,  non  poteniio  negli  /limoli  della  carne» 
ne  Mia  fòrza  d amore  eontraflore.Et  a fecondare  i piaceri  damore^  a diurni^ 
re  innamorata  mi  fono  lafciata  trafeorrere.perche  io  ui  priego  per  cotanto  amo 
re  > quanto  è quello,  che  io  ui  porto,  che  uoi  non  neghiate  il  uojiro  uerfo  dime, 
morder  cofìfòUe  amore,  fubitamente  dimenticato  l'amore . quantopoteuailfuo 
amore  teneua  nafcojlo.per  laqual  cofa  troppo  piu  lo  Jìimolaua.Souerchio  amo» 
reMquale  tu  poni  ad  alcunagiouane.  Non  fi  richiede,  ne  /la  bene  Cattendere  ai 
amore.  Se  uoleffe  del  tuo  amore  alcun  piacere , negarejlieltu  < cominciò  loro  i 
moflrare  amore,0'  afar  carezKt-G.i.H.%.  eUa  di  pari  amore  ardeua.G.q.S. 

ultime dilettationi damore  conofeiute.  G. 5 . N.y.  perfeuerando  nell amore, 
C.^.U.S.credendo  dello  innamorato  cuore  traire  amore  ,'tlquale  forfè  ut  baue» 
nano  meffo  le /Ielle.  G..q.tt.S.fufanzafìconuerti  inamore,titoey  fifiero,cbt 
Girolamo  non  fentiua  ben,fe  non  tantoajuanto  coflei  uedeua.  G.q.H.Ì. /cerne» 
rebbe  tamore,ey  le  fpefe.G.S.N.  5 .lafcio fiore  da  tun  de  lati  lamoreMquale  io 
porto  a mia  mogliere.  G.  i . N.9 . conofeendo  f amore, che  la  donna  gli  portaua, 
G.  2 . N.  IO.  accioche  egli  {amor  di  lei  acquiflar  pottffe.G.  5 . N.  9. 
Qim/  merito  di  tanto  amore  le  uoleffe  rendere .G.  lo.N.y.  poithea Dio 
piacque,  che  io  in  uoi  ponefii  il  mio  amore.  G.  5.  N.9.  il  già  rattiepidito  a» 
tnore.G.  i o.N.  5 .nelle  quali  io  fono  per  buonoxr  per  perfètto  amore ,che  io  gli 
porto,molte  uolte  flata.G. 6. ti. y.  gli  sfrenati  caualli,cr  d amor  caldi  le  caual» 
ledi  Parthiaaffalifcono.G.y.U.z.haueffedaltundelati  pofto  {amore,  che  allo 
fua  comare  peértaua.G.j.ii.i  ò amore  chenti,cr  quali  fono  le  tur  fòrzeichen» 
te  i configli , er  ebenti  gli  auedtmenti  < chi  potrebbe  mofbrare  quegli  accorgi» 
mentiajuegli  auedimenti,  quegli  dimoihamenti,  che  fai  tu  fubitamente  a chife» 

C'ta  le  tue  ormee’G.j.ti.^  moflrargli  fuifeerato  amore.G.i.  N.9.  modo  non 
ta  di  poter  fi  mofirare  contenta  dell  amore  dalcuno,cbe  atteffe  le  haueffe  per 
la  fua  contrada  paffando.G.y.ti.  ^.eydi  donargli  il fuo  amor , fe  egli  il  uolefjè 
riceuere,cr  fe  modo  ui  fi  poteffe  uedere  di  ritrouarfì  con  lui  alcuna  uolta.  G.  7. 
N.  5 . difeuopre  a madonna  Beatrice  {amore , ilquale  egli  le  porta . Propofe  di 
mai  diBologna  non  partirft,fk  egliil  fuo  amore  nonacqu^d/fe. Egli  glipofi 
tanto  amore,cht  fenzalui  ninna  cofa  fapeua  fare.DelS amore  di  lui  accorta  non 
deraancora.G.y.tl.j.  udì  dire  ^bergli  damore  la  haueua  richiefta.  G.7.N.8. 
accioche  per  lo  piacerle  il  fuo  amor  acquiftaffe.G.j.U.S.  iogiudico,cbe  tu  otti 
mameute  babbi  il  mio  amore  guadagnatole^  perdo  io  il  ti  dono  '.enfiti  protiKt 
to,che  io  te  ne  farò  godente.  N.7.  G.S.bo  tanto  amor  in  lui  pofto , che  io  no» 
finto  nui  bene,  fe  non  tanto,  quanto  io  il  ueggioao  di  lui  penfo . Vivendo  il  tuo^ 
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-rnort  coceieredeoflei.Alti priticipij  ha  dati  la  dorma  miti fiUci amori.G.yl 
N.ff.ftimarfict  qut/la  canzone  a tutta  la  brigata,che  nuouo,crpiaceuole  amo 
re  Pbilomena  Urigneffe^  percià,cbe  per  le  parolt’di  quella,  cbe  ella  piu  auan» 
ti,chelauiftafolanebauef)èfentito.G.y.  N.  lo.pofecoftuiramorfuoinuna 
donna  affai  btUa.G.i.H.  i .cbe  le  douefje  piacere  effergli  del  fuo  amore  corte* 
fe.pregoUa,cbe  deueffe  ejfer  contenta  del  fuo  amore,  cr  damar  lui,  come  egli  lei 
amaua.G‘S.ti.j\..ma  come  fpeffo  auienea:oloro,ne  quali  èpiutauedimento  del* 
le  cofe  profèndotpiu  tcflo  d amore  effere  incapefbrati  ; auenne  a quefto  Kinieri . 
Voi  u'andate  innamorando,v  defiderate  f amor  degiouani.  Effere  non  può  fla* 
Me  il  loro  omore.G.H.N.y.penfando,  che  noi  babbiamo  l'amore  di  due  cefi  fot 
te  Reine.  G.  8.  U.^.penfofU  di  uolere  molto  cautamente  menare  quefio  amore, 
ben  eonofco,cbe  il  tuo  è uero,  cr  perfètto  amore  uerfo  di  me. parendomi  meglio 
ftare  del  uofìro  amore , cbe  io  creda , che  fica  alcuno  innamorato  del  fuo.  Et  in 
quella guifa  reintegrato  con  lei  f amore  in  parole.  G.8.  N.  i o.  bora  è uenuto  il 
tempo,che  tu  puoi  bauere  il  fuo  amore  jlqualc  tu  bai  cotanto  difìderato;cr  effe* 
re  con  lei  doue  tu  uogli  in  quefla  fórma.  G.p.N.i.mada  fèruente  amore  aiuta* 
to.G.^.H.i.cr  non  fenzagran  pena  di  ciafeuno  quefto  amore  un  gran  tempo 
fenza frutto foftennero.  G.p.  N.z.  mentre  di  ritenerloconpiaceuoli fembianti 
nel fuo  amore  fi  sfòrzaua,  dilui  fimlmente  s innamoró,et  piu  uolte  per  grado' di 
ciafeuna  delle  parti  baurebbe  taleamore  battuto  effetto.  G.  9.  N.  6.  cr  perche 
male  dello  amore  della  donna  era  ricambiato, quaft  differatofene.  G.  i o.N.q..le 
fatiche  del  uoftro  difordinato  amore.G.  i o.  N.  ^./perito  del  cuore  il  concupifei 
bil  amore  uerfo  la  donna  accefo  di  bonefta  carità  fi  rimafe.G.  lo.N.f  .la  uoftra 
giouanezza,nella  quale  amore  leggiermente  doueua  i fuoi  artigli  ficare , bauer 
tal  paHion  conofciuta.G.  i o.  N.6.cr  in  tra  tante  cofe  habbiate  fatto  luogo  al  Ih 
fingheuole  onore.  Senza  bauer  prefo  0 pigliare  del  fuo  amore fronda,  0 fiore,  o 
frutto. G.  I o.N.<$.  a ninna  altra  cofa  patena  petfare  fe  non  a quefto  fuo  magni* 
fico,  cr  alto  amore. He’ l uemte,  armeggiando  egli,in  fi  fòrte  punto  ueduto,  cbe 
deU'amor  di  lui  mi  ^accefe  un  fuoco  neW anima,  cbe  al  partito  mi  ha  recata,  che 
tu  mi  uedi.  lo  ad  amore  di  uoCyni finti  prendere.  G.  i o.  N.y.jrfowf  ti  lafci  tra* 
fportare  allingatmeuole  amore.Se  per  lamor  di  Sophronia  perire  gli  difeoper* 
feJamoreólquale  haueuaa  Gifippo,  preftamente  riuolfe  aTito.  G.  10.N.8.CO 
nofceffe  quefto  fuo  amore  effer  fuori  d"  ogni  conuenienza.  G.  3 .N.  1 .quella  leti» 
tia,  cbe  il  tuo  caldo  amore  della  cofa  amata  deftdera . Non  ardiffi  a riceuere  a* 
more  tutta fua  mente,G.^.H.  y,  lieto  cr  affetta  i meriti  del  tuo  molto  piu  de* 
gno  atnore,fbe  il  mio  non  era.  G.  i o.  N.  8.  raccontami  nn  amorazzo  contadi 
no.  G.8.  Ni  1. 

Amoroso,  amortfamente  fono  coniugati  di  amore.  Tengono  Tamorofifiam 
me  nafeofe . proe . Amortffe  compagne.  N.  i.  in  fe  non  fchifò  di  riceue* 
re  famorofe  fiamme.  N.  io.  lequali  a gli  amorofteffircitij  fi  richieggono . 
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N.  I O.U  JotttUicbe  tutta  lamorofo  diflo  ardtui.  G.x.  S,t.pùctre,atti.  G.t. 
N.y.dimc/licbrzza.G.z.N.y.<trJore.G.i.N.8.uc/eno.G.z.N.-/.cr<ottoro» 
j'jmcìUc  cantando.  Dij'.cominciatolo  amorofamcntc  a riguxriart.G.  i.N.  i. 

Amorevolezza  è coniugato  de  foprada  ti  .lignifica  carezza  •^ome.  Mi 
ba  piu  di  carezzfiCr  di  f amoreuoUzze  fatto.G.  5 .N.(J. 

Ampliare  ha  origine  da  ampliare  lat.tiuol  dire  accrefcert,  cr  aggrandire  : co 
me,  Verfo  occidente  mijerabilméte  s'aa  1 ampliata.Dif.non  hanno  quafi  con 
altra  art:, che  di  uccidere  huomini,  gli  lor  regni  ampliati,  cr  par  coifeguente  U 
famaloro.G.io.H.i. 

Amplo,  zt  ampio  fono  lat.an^>lus:cbefigmficagrande,crcopiofo.  Perua» 
ghezza  di  coji  t ampia  hereàtà . G.  2.  N.  7.  1 ampijìimo  campo  c quello.  G. 

1.  N.  8. 

Am  END  A nafce  da  menda  compoflo  di  a,è  coniugato  di  amendare.  Etuagodi 
t fare  amenda , in  molte  maniere  s'ingegnò  di  honorarlo.  N.  7.  m t amenda  di, 
G.i.H.6.matutifemolto  bene  amendato  per  gli  miei  gafiigamenti.G.  j.  N. 

3 .offerendo  fe  medefmi,0‘  igiouani,che  il  male  haueuanfatto,  ad  ogni  t amen 
da,  chea  lui  piaceffe  di  prendere.  G.^.N.^.  irrito  ad  bora  ad  ogni  anenda,  che 
comandata  mi  fia,mi  proffero  appareccbiato.G.j.ìi.  i o. 

A M A LAT  o deritta  da  malus,quafi  fatto  cattino , cr  corrotto  dalla  infrmità. 

Voi  erauate  pur  tejìeji fòrte  t malata  : come  fiete  uoi  coji  toflo  guarita  < G. 

7.  N.  9. 

Anchora,  cr  anche  fìgnificano,al  prefente,  un'altra  uolta,  cr  fìmilmente . 
Perciocbe  fe  ualente  buomo  fòffe,ancbora  Iddio  il  porrebbe  là,onde.G.i.N.j, 
con  le  mani  ancbor  fangiiinofe.G . 1 . N .7.  anche  nell  altro  mondo  il  pe  rdereéi. 
G.q..H.6.fu,cr  è 1 anchora  amato  affai.Et  cefi  detto,da  dipo  il  rabbracciò^ 
i anchora  teneramente  lacrimando  gli  bafciò  la  fronte. G.z  .N.  5 .'«on  effendo* 
Ufi  anchora  del  nuouo  p.trto  rafciutto  il  latte  del  petto.G.^.H.6mcciocbe  per 
gli  huomini  fi  conofcaicbe  fe  efifanno,cr  le  donne  da  altra  parte  tanche  fanno, 
G.  7.  N.  2. 

Anchora  cbeuale'Benche,crquantunque.hailfoggtuntiuo.  'Laquedetan* 
cora  che  miferie  maggiori  in  fe  contenga  non  perdo  bara,  anchora  che  molte 
Molte  il  di dauanti  chiamata  hauejJè,uedendola.G.2.  lì .^t.it^uale,  anchora  che 
pie ciol  fanciullo  fòffe,  pur  mi  ricorda,  laquale  anchora  che  lieto  fine  baueffe,fit 
tatita,crfì  lunga  C amaritudine. G.i.lì. 6. 

Andare  propriamente  è adire  latatggiungendon  .altri  il  prendono  da  arìam 
greco  cr  il  medefìmo  ualeima  p met. lignifica  narrare, et  altre  cofe . L'andare 
càtado  attorno, et  follazztdo.Et  acciocbe  dietro  ad  ogni  particolarità  le  npftre 
pajfate  miferie  per  la  città  auenute  t ricercando  no  uada,dico.egli  non  fi  difdice 
piu  4 noi  lo  bonejlaméte  andare, che  fi  faccia  a granpte  delf  altre. Se  alla  noflra 
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fdutt  uogìimo  t andar  dietro.  Andauano  cercando  per  loro  fimua  confolatio 
ne  di.  Po-  li  quali  ciafcuno  a fuo  piacere  folLvczandofi  itada.  Dif.  a lui  non  Un 
dona  per  le  mani,chi.  N.  i . doue  cofì  andafjè  la  bifogtu,come  auifate^a  eUa  an 
drà\tltrimenti.  Veggédo  i giouani  t andar  dietro  alle  uanità.N.i.Et  come  piu 
tofìo  potcìfe  nandù  in  corte  di  Roma.  Età  nostra  Dama  di  Parigi  con  lui  iifie» 
me  andatojènc.  N.z.<Et  in  brieue  andò  queUo  anello  di  mano  in  mano  a molti 
fucceffori.  N.  5 . andandoji  tutto  folo  datorno  aBa fua  Chiefa . Perche  fattoleji 
piu  ^effo,con  lei  entrò  in  parole  ; cr  tanto  t aitdó  tfuna  in  altra^cbe.  Et  come 
il  uide  andato  uia^cominció  a penfare.Et  chetamente  andatofene  aBa  crIk.N.4. 
llquala  quel  mede/ìmo  piaggio  andar  di  Francia  s’appareccbiaua.  N.  5.  Ef 
entratodentrOiOndà  riguardando  per  tutto  tcTUfduta  la  gran  moltitudine. 
N.  ■]. Et  andatofene  piagnendo  donanti  a lui  dqfe.  N.  9.  quinci  leuatici.alquan* 
ton  andremo  foUazzando.  Similmente  in  alcuna  parte  n'andremo  foBazzan» 
do.  Et  da  feder  leuatafi,  uerfoun  riuo  d'acqua  chiartfiinu  > ilquale  da  una 
montagnetta  dtfcendeuain  una  ualle  ombrofadamolti  arbori  fra  uiue  pietre» 
Cr  uerde  herbette,  con  lento  pafro  fe  n’andarono . N.  10.  iTuna  parte  in  un^ 
altra  belle  ghirlande  facendofi , per  lungo  Jpatio  diportando  s’andarono.  G.i. 
noi  uogliamo  andare  à uedere  queUo  faiito.Come  fe  io  per  me  andare  no  pottfii. 
Egli  non  farà  alcuno  » che  ueggendoci  non  ci  facci  luogo , cr  lafcici  andare . 
h\archefe  come  piu  tojlo  pote,n'dndóacolHÌ,che  ut  luogo  del  podejlà  nera.  An 
datofene  al  Signore.  Coloro,che  per  lui  andarono.  Via  tl  lafciaffe  andare.  G.  1. 
N.  I . Nf  mi  parrebbe  il  di  ben  potere  andare.  Et  ualicato  il  fiume  landaro  uia. 
prefi  mente  andò  uia.G.z.ìi.i.  poi  che  uerfo  T ofcana  andana.  PulztUa  par» 
titami  di  cafa  mia  al  Papa  andaua,cbe  mi  maritaffe.  G.  z . N.  3 .In  parte  la  fece* 
ro  andare,che.  G.  1 . N.4.  in  prefenza  di  chi  aniaua,^  di  chi  ueniua.  Lafciata 
oltre  lagiouane  andare.  Credendoli  in  un'bonefìifsimo  luogo  andare,  cr  ad  una 
cara  donna.  Andata  la  fanticeUaauanti.  G.z.N.5-  Sanza  piu  auanti  andare, 
G.i.N.ó.Et  poi  fe  pur  andare  te  ne  uolefsi,ue  ne  potrejle  tutti  andare  di  bri» 
gota.  Napoli  non  era  terra  da  andarui  per  entro  di  notte . quefia  tauola  con  lui 
vfteme  fe  n landò  quindi giufo.  PreRmente  andò  a chiudere  Pufcio.Va  in  buo» 
na  bora,cr  lafciaci  dormire  fe  ti  piace,  lo  m’andrò  uolentieri  con  Dio.  Deh  ua 
con  Dio  buon'buomo . uerfo  quella  parte,ande  il  dì  haueua  lafanticella  fegui» 
tafanza  fapere  doue  s’andaffe,prefe  la  uia  per  tornarfi  oB' albergo.  Coftoro  qua 
fi  come  a queBo  proprio  luogo  inuiati  andajjèro.  A ndianne  là,et  lauaremlo  frac 
datamente.  Qttindi  deliberò  di  partir ji,cr  andana fanza  ftper  doue.  Efsi  fe  ne 
andranno  pe’ fatti  loro,ey  io  rimarrò  fenza  cofa  alcuna.  Senti  per  la  Cbieft  a» 
dar  genti, cr  parlar  molte  perfone.  doue  per  comperar  catuUi  era  andato.  G.z. 
N.  5 . Vita  galea  di  corfarifoprauennejaquale  tutti  a man  faina  prefe , cr  andò 
uia.  A bela agio  poterono  gli  fririti  andar  uagandoaloue  lor  piacque.  Per  lo  b« 
fro  andar fene,  Vn  di  ad  andare  fra  nfolafimife.  L’induffe  a douerfene  feco  anda 
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rt  in  LudgÌMi.  Bt  con  buon  urnto  infìno  nelU  fóce  detU  ntigu  n'fandjrona» 
douc finontatì.  Et  inpiu  psrti andó,in  niente potendofl auinzure.  Andando  un 
giorno  per  un  bofeo  Ijgioujne  infleme  con  Giannotto.  G.i.  N.6.  Se  n’andar» 
no  aWinfèrmo,  C.z.  N.8.  Egli fe n’andò  tojìo.ll palifchelmo  ^ andato fotto^ut 
ti  quanti  perirono.  Jrouando  le  donne  nonfaper  douegli  huomini  andati  fi  fofje 
ro.  Con  effo  ti andò  ad  un  fuo  cafìello.  Alla  caja  di  Perioone  feonofeiutamente  fe 
n’andò  con  alcuni  fuoi fidatami  compagni.  Senza  effere  fiati  fentiti  preflameit 
te  alla  marina  n’andarono.  Andando  un  di  a uela  uelocif^imamente  la  nane.  Kef 
fo  mano  aìle  coltella  furiofamente  s’\ andarono  addt^o.lnficme  n’andaron  là,do 
ue  cUa  era.  Le  fue  cofe  fece  mettere  in  affetto  per  douerfene  andare.  Chetamente 
andò  per  la  camera  infino  aUafìnefìra.  Hellequali  rade  uolte,o  non  mai  andana 
perfona.  Auifando,  che  occultamente  in  alcuna  parte  andato  fòjjè  per  iflarfi.  Si 
come  gli  piaeque,fe  n’andò  nel  giardino.  Apparecebiandoft  egli  dall'altra  parte 
<f  1 andargli  addoffo.  A ndò  contro  al  Re  di  Capadoeia . infieme  lufcofamente  fe 
n’andarono  a Rhodi.  Senza  niun  dubio  n’f  andrò  còfolato.  Riff>ofe,  che  con  lui 
(fegli piaceffe)  uolenticri  fe  n’andarebbe.  Per  auentura  [opera  potrà  tjjerean» 
.data  in  modo, che,  Senteiido  effa,che  in  Hiertifalem  andauano  a uifitare  il fepol 
ero.  Et  poi  no  fia  fempre  di  male  in  peggio  andato,cr  cofi  credo ,cbe  io  andrò  di 
qui  alla  morte,  G.  i . N .7.  mf  fono  ingegnato  di  andare.  G.4.  ir  diffe fe  dtjìdcra 
re  ([andare  d.  G.  5 . N.z.  laqu<de,fe  come  fismmetta  kacominciato  t andrà  ap 
preffo.  G.4.  N.  1.  conuenendogli  andare  a fare.  G.4.  N.  i.  andata  uia  la  don» 
na,e’t  caualiere.  G.  5 . N.8.  V4  corretto  dà  prieghi  della  madre  a Parigi.G.j^ 
N.8.  Deh  per  Dio  Girolamo  uattene.  G.4.  N.8.  in  cofìume  hautua  i andare. 
G..q.N.9.buon’huomouatticonDio.  G.7.  N.z.  andò  tuttofalo  uia.  G.j. 
N.8.  effendo  ef?i  alquanto  andati.  G.6,  N.  5 . Sanza  alcun’indugio  a lei  andò. 
G.  1 . N.  8 . po  fe  i fuoi  figliuoli  a cauallo,  cr  egli  montatoui  altresi  > quanto  pÌH 
potè,n’andò  uerfo  Calefe.  G.z.N.i.Sife  n’andarono  di  concordia  a cafa.  G.4. 
N.io.  Andando innanzijtionconofceuaàlouearriuar fi doueff e.  G.5.  N.5.  E* 
in  pouero  babito  n’andò  uerfo  Londra.  Si  diedero  ad  andar  la  limoflna  addoman 
dando.  G.z.  N.S.fenza  dimora  al  Re  fe  nandò.  G.  5 . N.6.  non  fu  guari  di  uia 
t andato.  G.8.  N.  3 .1/  moffe  a fare  andare  per  tutto  l’effercito.cr  oltre  a ciò  in 
molte  altre  parti  una  grida.  Egli  uoleualor  moftrare  cio,che  il  Re  andaua  cer» 
cando.  G.z.  N.8.  Come  fe  in  alcuna  parte  andar  uolefp.  G.z.  N.^.crandarón 
in  parte , che  mai  ne  a lui , ne  a te,  ne  in  qvefle  contrade  di  me  peruerrà  alcu» 
ita  noucUa.  G.  z.  N.9.  allaqualenon fenza gran  malageuolezza  andar  poteua. 
G.4-  a.i.Tutto’ldi  per  lo  faluatico  luogo  s’andò  auolgendo.G.^.N.^.  Con 
effoluijey- con  ogni  fuacofafe  n’andò  in  Alejfandria.  G.ì.N.3.  aUaquale  efjk 
come  piu  toflo  potè  fe  n’andò . CXnanto  piu  toflo  potè  n’andò  alla  cafa.Con  or» 
dentifimo  deftderio  effo  fieffo  dijpofe  d’andar  per  lei.  G.z.N.i  o.Et  uoi  con  U 
buona  uenturafi  ue  n’andatc  il  piu  toflo , che  uoi  potete.  G . 2 . N.  i o . accioch^ 
• uedeffe 
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ucdcfcinchcìTUmeritCrinchchabitoandjffe.  G.j.  N.^.  Mdpur/itacijut, 
crandòoltre.  Pianamente.  G.  3.  N.  z.  ToRoandumie,douedetemina* 
to  édatuaforeHa,  cheiotimeni.  G.4.  N.  3.  SuoauifoandalJè  dibenem 
meglio.  G.  3.  N.  3.  Uqualelietifiimo incontanente u andò.  G.7.  N.5. 
D’ogni  cofa  opportuiuadouere  honoreuolmente  andare  fòrmio  s'era.  G.  5. 
N.  3.  Segretamente  fenza  far  motto  ad  alcuno  andò  uia.  G.  3.  N.  7.  ad  al 
bergar  fé  n'andò  fegretamente  con  la  Maddalcna.G.  4.  N.  3 • Vngiorno  ta» 
citamentelàfen’a^ò.  G.  3.  N.y.  Egli  fi  come  t mercatanti  fanno,  andana 
molto  dattomo,cr  poco  con  lei  dimoraua.  G.7.  N.  8.  Alla  mia  età  non  fia  bene 
r t andar  bomai  dietro  a quefle  cofe.  G.  4.  Senza  indugio  fe  nandò  [opra  monte 
■Afinaio.  G.  4.  Pirro  prefUjiimo  andò  per  la  {cure.  G.  7.  N.p.  Tiiedefìa 
dar  opera  di  douere  a lei  andare  fecondo  il  modo  da  lei  dimoftratogli . G.  4. 
N.  1 . Propofe  di  uolere  andare  al  mojhrato  luogo . Hauuta  la  licentia  S an» 
dare  alquanto  fuori  deUa  terra  a diporto  in  compagnia  d una , che  altra  uolta 
con  loro  era  jiata.  G.4.  N.  3.  Vennedifiderod’andarfl  a diportare.  G.z. 
N.  IO.  Quanto  piu  tofto  potè  là  ferì  andò.  G.  4.  N.  3.  Vfò  lungo  tempo 
<f andare  ogn’anno  una  uolta.  G.  6. . N.  1 o.  Se  io  fòfii  uoluto  t andar  dietro 
tt  fogni,  io  non  ci  farci  uenuto.  G.  4.  N.6.  Gliuenne  unmeffodacerti  fuoi 
grmtdifsimi  amici  da  Malfi,cbe  egli  non  doueffe  lafciare  per  cofa  alcuna,  cbe  in 
contaiuntelànonandaffe.  G.4.  N.  io.  Acciocbe  ogni  uolta  non  conue» 
nijfe , cbe  la  fante  hautffe  da  andar  per  lui.  G.  7.  N.  i.  Non  fapiendo  doue 
andarfì , fe  non  come  il  fuo  ronzino  fleffo , doue  piu  gli  pareua , la  portaua . 
G.  3 . N.  3 . Alquale  la  doniu  fua  con  la  figliuola  era  ufata  fouente  d" andare 
per  ttia  di  diporto.  Si  mifero  in  uia  per  torture  in  Trapani  : ey  an  Jauano  rat» 
ti , quanto  potcuano . Ma  Pietro  ,crla  fanciulla  auanzauano  nello  andare  la 
madre  di  lei , cr  effe ndo  già  tanto  entrati  innanzi  alla  donna,cragli  altri , cbe 
apeiufiuedeuano.  G.  3.  N.  7.  Se  riandò  fopra  uno  de' detti aiulli.  G.  8. 
N.9.  Si  come  colui,  a cui  Pietro  per  la  fila  cattiuità  era  andato  lungamente 
dietro . G.  3 . N.  i o.  Da  un  luogo  ad  uri altro  andando  per  uia  di  diporto  in 
fieme  condoline , creoli  caualieri.  G.6.  N.i.  Andate  uia , andate  Goc» 
cioloni,cbe  uoifiete,uoi  non  fapete  ciò,cbe  uoi  ui  dite.  G.6.  N .6.  Et  quando  et 
la  andana  per  uia.  G.6.  N .8.  Hora  io  per  me  non  intendo  d'andarui.G.J.N.j. 
Lufeiando  ilare  [andare  attorno,cr  ogni  fuofatto.G.j.  N.8.  Tutto'ldi  anda» 
ua  aiato  per  poterla  uedere.  G.8.  N.i. Et  per  ciò  nonperdiamo  tempo, cran» 
diamo.  G.8.  N.  3 .Tanto  hora  con  dolci  parole,cr  bora  con  unapiaceuolezz^t 
cr  con  uri altra  mi  fletei  andato  datomo,che  uoi  mi  hauete  fatto  rompere  il  mio 
proponimento.  G.8.  Vider,chefotto  quelle  panche  molto  leggiermente  fi 

potata  andare.  G.8.  N.^ . Andoffene  apunto  fottoil  luogo . Per  lo  migliore  fi 
tacqucyiie  piu  auanti  andò  la  cofa  per  quella  uolta.  G.8.  N.  3 . Leuatifi  ri  anda* 
rono  uerfo  Calaniriito  per  udir  ciòcche  egli  del  porco  diccjfe.G.S.N.6.  quanta 
\ ‘ le  gambe 
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ma  da  potere  alla  fua  monaca  oecultifiimamente  andare  : di  che  ella  coiUentan» 
dojì,  non  nnauoltaana  molte^con  gran  piacer  diciafcunolauifitò.  G.  9.  N. 
prefo  fuo  manteUofCr  «nJ  fèminetta  in  compagnia  cr  piu , che  dipajfo»  infume 
con  Nello  la  fu  n’andò.  G.  9.  N.  5 . altroché  flrettamcnte  andar  ui  JlpotefJi.  G. 
p.N.ó.io  me  n'andaua  dirittamente  nel  letto  de  gli  bofli  miei.G.^.N.6.  cr  co» 
ne  pili  nafeofamente  potèfena:  indugio  fé  nandò  nel  bofco.G.^.N.j.et  affai  ha 
noreuolméte  in  arme  et  in  caualli,  cr  in  compagnia  a lui  fe  n’andò  in  lffagiu.G. 
1 o.  N.  1 .egli  andrebbe  alianti,  cr  uorrebbe  uedere,  chi  Candore  gli  uictajje.  G. 
1 o.  N.  1 .fenza  troppo  ornarji  con  due  funi  famigliari  innanzi,  cr  con  una  ca» 
mariera  ti andò  la  donna  a cafa  meffer  Anfaldo.  G.  1 o.N.  5 . gli  uedena 

{opra  fe  andare,  gioffrare.  G.8.  N.7.  cr  liberamente  doue  lorpiu piace  lafcia» 
ti  andare.  Dif. 

Asdat  A è coniugato  di  Andare.  ApprtffoaUaquale  andata.  G. 7.  Eraliberd 
rondata  alla  donna  ogni  uolta  che  a Salàtaetto  era  in  piacere  : co/i  incomincia 
ron  poi  a foprauenire  delle  cagioni,  per  lequali  non  gli  ueniua  delle fette  uolte 
Cuna  fatto  il  poterui  entrare.  G.8.  N.  i o. 

AsNF.gare  derma  da  Necare  Lat.  cheflgni/ica  Amazz^f,crMfo^<tre.Annega 
re  nella  no/hra  lingua  è fuffocare  in  acejua . ha  fìgnìfeato  attiuo , cr  pa/ìiuo  t 
come.  Si  haueffe  per  certo  lei  in  mare  efftre  annegata.  G.  1.  N.7.  Di  cui  è 

fiata  co/i  lunga  fama,cheantugata  era.  G.z.N.y.  erano  flati  annegati.  G.  5. 
N.  z.  ma  di  necefità  annegaffè.  G.  5.  N.  z. 

ì\nc>o  se  I A flgnifca  Trauagli,Affanni,Tormento.  Le cafeeffer  piene  di  no» 

ia,cr  Ìangofcia,ey  di  fatica.  N.  t . nacque  difìdero  di  liberarla  da  fi fatta  t an» 
gofcia,crmorte,fe’lpoteffe.  G.5.  N.8.  io  uoglio  alle  tue  angofeie,  quando  tu 
mede  fimo  uogli, porre  fine.  G.z.  N.6.  per  grane  t angofeia  diflomaco.  G.  1. 
N.7.  lequalt  tutte  fimilmente  F erano  angòfcia  difìderando.Non  fenza  grandifr 
/ima  angofcia,cr  affanno  della  donna.  G.8.  N.  7.  congrandifiima  angofeia. 
G.z.  N.9.  laquale  di  gràdifiima  noia,cr  di  grandifiima  i angofeia  gli  era  cagio 
ne.G.i.N.9.cofilagrimofacomeera,eTpienadangofda.G.^.  N.<S.  Tufai 
la  noia,cr  C angofeia , laquale  io  tutto  il  di  riceuo  daU’ambafciate  di  quefli  due, 
G.  9.  N.I. 

Ano  ofeiare lignifica  Tormentare,  cr  Affhgere.  Effendo  dal  caldo , dal  Sole  » 
dalle  mofche,cr  per  aggiunta  da  mille  noiofipenfieri  Ungofciata,cr  {limolata» 
cr  trafitta.  G. 8.  N.j, 

Asoofeiofo  è coniugato  di  Angofciare,cr  di  Angofeia.  Et  altra  modo  fango» 

fciofofecofleffo  la  fua  fortuna  maledicendo.  G.  5 . N.9.  Debole,cr  dalla  grant 
noia  t angofeiofa.  G.8.  N.7. 

Ane  l lo  è prefo  da  AnuUtts  Lat.  cr  quefli  da  Annus  quafi  cerchio,che  altro  non 
è.  li  cui  epitbetifono  lifeguenti.  Era  uno  anello  beBifiimo,crprctiofo,atqua 

le  per 
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ìtptrlofuo  UdloreiCrptrUftuttUczz^tuolendoféTchonorc.  N.j.fjnrffoji'/ 
^uJe  egli  port4  in  nuno.  G.3.  N.9.  quello  anello  medelmiocolqiule  da  Ga» 
briottoerajìatàftofatAidelditofuo  trattoli , ilmife  nel  dito  dilui.G^  N.d. 
latte  legare  in  anella.  G.8.  N.  3 . Onde  egli  un  bello , cr  ricco  anello  le  mife  in 
dit  addicendo, cr  io  uoglioefjère  tuo  marito.  G.  io.  N.8.  Etfegretamentead 
un  buon  mae/bro  ne  fece  far  due  altri.  N.  3 . Et  ricordofii  del  caro  aneUoatbe  ba 
ueua  loro  udito  dire.  Come  fu  giu  difcefo  > cofi  di  dito  il  traffe  aWArciuefcouo, 
Cr  ìuifelo  a fe.  G.z.H.^.  lAife  in  dito  a Meffcr  Torello  un'anello,  neiquale  era 
legato  un  carbunculo  tanto  lucente,cbe  un  torchio  accefopareua.  G.  1 o.  N.9. 

Anima  è lat.  Anima  cbederiua  dal  Greco  An/aot,  che  lignifica  uento,cr 
ffirito . Vale  alcuna  uolta , quanto  alcuna  parte  di  lei , come  intelletto,cr  fimi» 
li  altri  modi  di  dire.  Seguitar  [anima  tanto  da  lei  amata  del  fuo  Pafquino. 
G.4.  N.6.  iofacefiicofa,cbepote(feelJèr  perditione  delTanima  mia, laquale 
il  mio  Saluatore  ricomperò  col  fuo  pretiofo  fangue.Ma  fepureaueniffe,cbe 
Iddio  la  uoftra‘Jbenedetta,cr ben difi>ofià anima  cbiameffeafe.U.  i. aiutare 
conoratione,ò  conaltro  bene  [anima  fua  ,fe  firfe  per  alcun  peccato  commef» 
fo  ne  ha  btfi^na . G.  4.  N.  6.  raccomanda  à Dio  [anima  ttu.G.i.U.9.[anima 
(Tun  cofi  uaiente,o-fauiocrbuonbuomo  per  difètto  di  fide  and^e  a perdi» 
tione.  N.  z.fela  fua  anima  le  mie  lagrime  uede.  G.  4.  N.  6.  per  gli  buoni  con» 
figli  Abraam  baueua  [anima  faluata.  N.  4.  quafi  cofliii  fiffe fiato  Epicuro  fie» 
gante  [Eternità  delle  anime.  N.  6.  quella  uirtù,cbe  fu  nelle  t anime  delle  paf» 
fate.H.  IO. quafi credefferoquefiapcfiionepiaceuoli^ima  d'amore  folamente 
nelle  fcioccbe  t anime  degiouani  dimorare . N.  i o.  D4  un  medcfimo  Creatore 
tutte  [anime  con  uguali  firzt  > eon  uguali  potenze , con  uguali  uirtu  create , 
G.  4.  N.  I.  cbi  fieno  confolatione  dtU anima  mia . G.  i.  N.  7.  io  dalla  mia  pue» 
ritia  t [anima  ui  dificfi.  G.  4.  In  feruentifiimo furore  accende  [anima  noflra. 
G.  4.  N.  3 . apparecchiando  ad  una  nobile  anima  un  uil  corpo.  G.Ó.S.i.  piu 
uolte  udito  baueuano  della  gloria , cr  della  miferia,cheal[ anime  di  coloro,  che 
moriuano,era  fecondo  li  lor  meriti  conceduta  nel! altro  monio.G.  7.  N.  10. i« 
cofi  fatti  giorni  per  la  falute  delle  animenofireèadiuemto.G.  7.  N.  io.  T« 
mi  farefii  t dare  [anima  al  nimico.  G.  8.  N.  6. 

Animale  è coniugato'di  Anima . Lat.  è Animai . non  propriamente  pi» 
gliando  il  genere  per  la  jpecie  lignifica  Igwrante , Pazzo  >cr  altri . Al 
uentre  feruenti  a guifa  S t animali  bruti.  Dif.  E fu  uidero  il  giardino  pieno  firfe 
di  cento  uarietà  di  belli  animali,  ctuiu  parte  ufcir  conigli , d altra  correr  lepri , 
Crdoiie giacer cawriuoli,cr  in  alcwu  cerbiatti  giouani  andar pafcendo'.cx 
oltre  a quefii  altre  piu  maniere  di  non  nocini  ammali  ciafcuno  a fuo  diletto  qui» 
uidimefiichi  andarfiafoUazzo.G.  noi  non  n'accorgete  i animali  fenz<t  in» 
teUetto.  G.8.N.7.CI4 infenfato ammale ti reccarono  ad effere òuomo.G. 3.N.1 . 
Et  conofctndo  in  poche  di  uolte , cbc  con  lui  fiato  era , quefto  medico  efjfere  un 
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Ummk.G.S.yf.<>.uidcrogli  animli,fl  comt  cduriKoli,  ctruU  cr  ètri,  <pidfl 
flcuri  dd  cacciatori  perla  fopraftantc  peHikntia  non  altrimenti  a/pettargli,cbe 
fe  fenza  tema,o  dimeilichi  fòffero  diuenuti:cr  bora  tHjucflotCr  bora  a quelTè- 
tro  appreffandofì,  quafi  giungere  gli  doueffero,  facendogli  correre,  cr  fidtare, 
per  alcun  fpatio  foUazzo  preJero.G.^. 

iV  K I M o utaie  da  animus  lat.é  coniugato  , anzi  una  cofa  medeflma , che  t anima  : 
pur  e in  qurfto  dinante, ebe  apprefjò  il  Boccaccio  non  fi  prende  anima  per  cuo» 
re,o  ardirc:ne  animo  per  lo  Jpirito  noftro  etemo:ma  per  intelletto,  cr  altri. 

De  quali  modi  ciaf  uno  ha  fòrza  di  trarre , o in  tutto,  o in  parte  t f animo  afe, 
cr  dal  noiofo  penjiero  rimoucrlo  almeno  per  alcuno  fj’atio  di  tépo.'J>roe.Et  pre 
gogli  per  parte  di  tutti;che  con  t puro,CT  frateUeuolc  animo  a tenere  loro  coni 
pagnia  fi  doueffero  dijporre.  Dif.Vna  giouane  del  corpo  bella,  cr  t / animo  è» 
tiera,cr  di  legnaggio  affai genlile.C.S.N.  y.puo  ciafeuno,  fecondo  che  t affa» 
nimogli  è piu  di  piacere, diletto  pigliare.tiongiocando,nelquale  l'animo  deff» 
um  delle  parti  conuien,che  fi  turbi.  Dif.Vemito  quefio  Ser  Ciapparello  neffani 
mo  a meffere  !Aufciatto.Si  deonfare  tutte  nettamente, crfenzalalcuna  ruggi» 
ne  (T  animo.Et  io  fon  contento, che  cofiti  cappia  neffanimo.U.i , accioche  quel 
lo,che  noi  crediamo,  t con  piu  fermezza  (fanimo  feguitiamo . La'ntentione  de 
pefiimi  f animi  non  conofca.tì . 5 .aprendogli  do, che  in  animo  hauefjè  hauuto  iff 
fare.H.  j . ni  è caduto  nell animo  di  dimoftrarui.  Icquaìi  parole  per  fi  fatta  ma» 
niera  nell animo  del  Re  di  Francia  entrarono.N.  5.  con  fatti  fòrtifiimamente  fe» 
giiire  la  grandezza  t deff  animo  mio  : quefta  uiltk  uincendo  U fuo  animo  ètie» 
ro.G.4.N.  I .incontenente gli corfe  neff animo  un  penfiero  cattiuo.Deb  queUa 
che  nouità  è hoggi , che  neff  animo  m'è  uenuta . Nc  mai  nello  t animo  ni  entrò 
quefio  penfierojche  per  coBiii  mi  è hoggi  entrato.  Pofeia  che  mi  s’è  rintuzza» 
to  r animo  di  honorarlo.U.y.eonobbe  il  Prenze  la  t grandezza  deff  animo  del 
lafìgliuola.G.q.FI.  i , cr  con  bellimotti,cr  leggiadri  ricreare  gli  animi  degli 
affaticati.  Hebbe  fòrza  di  fargli  mutare  t animo  quafi  tutto  in  contrario  a quel 
lo, che  infitto  a quella  bora  hauuta  haueua.  n.8.  con  t attento  animo  fon  da  rico  . 
gliere,cbi  che  deffe  fia  il  dicitore.'^N.<f.  t Da  purità  <f  animo  procede  il  non  fa» 
pere.per  nobiltà  d'animo  dall altre dittife  fiete.N.  i o.mtitata  di  ianimo  il  preti» 
de  per  marito.  G.^.n.  9.  ma  Giannotto  giàfetàdifedici  anni  hauendo  piu 
animo, che  a feruo  non  s'appartenrna,sdrgnando  la  uiltà  feruile.F.ffa  da  uccider 
gli  t l’animo  fuo  riuolfe.  Md  il  t gencrofo  animo  dalla  fua  origine  tratto,  nonba 
ueua  tilt  in  alcuna  cofa  diminuito . In  niuna  parte  piegò  qucUo,che  la  t gran» 
dezza  deff  animo  fuo  gli  mofhraua  di  dotier  dire.  Se  tu  non  hai  quello  (Olirne, 
che  le  tue  parole  dimorano.  Et  di  f grande  animo  il  tenne.G.z.ti.6.  ogttico» 
fafaceua,(hepoteua  per  t rientrarle  in  dwmo.G.4.N.8,coH  iètezza  di  animo 
feco  propofe  di  calcare  la  mt feria  della  fua  fortuna . Er  t hauendo  fanimo  è do» 
uerfi  auacciare.  Htiuendo  fempre  t f amino,  di  penfiero  4 quelli  donna.  G.  i-N  j 
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■yJd  doniu  comprendeitio^utdfilJi  fanimo  di  tei  ìtfciòfisre  tepsrote.  G.z.n. 
8.  erano  de  dui  mercatanti  1 fi  gli  animi  accefl^be.  Et  Bernabò  da  Parigi  par* 
titoficon  t fiUone  animo  contro  la  donna  uerfoGenouafe  ne  uemte.G.  z.n>9. 
di  dime  una,cbe  t aitammo  m'era  a douer  dire. Et  bebbe  riprefo  t fanimo.G.  i , 
N.  1 0.10  mi  ho  piu  notte  mejfo  in  t animo  di  uoUr  prouare.G.j  .s.i.fper  uit* 
tài  animo  firifuggonoydoue.G.  j.N.^.uirtù  ftngotariJequalibaHrebbonfòr* 
Ka  di  pigtiarexiajcmo  t alto  animo  d’ qualunque  huomo,  fé  a miei  priegbi  tal* 
fiero  uafiro  animo  non  tincbina.  Cbeio  neltonimoftataflaquetto^beneluifo 
mi  fon  dimofhrata.G.  ; .n.  5 .quafi  a tutti  i Napolitani  t era  neltanimo,cbe.Co* 
nofceua  t [animo  fuo  anchora  troppo  twrbato.G.i,  n.6.  queflo  ragionamento 
t con  gran  piacere  toccò  [animo  dello  Abate.G.  3 .n.8.  bauendo  t [animo  gen 
file  dijJe.G.^  ; n .j>.  queìlo,chegiagli  era  caduto  nettammo  di  douer  fare.  G.4. 
N.  i.mainonmi  faret?be  potuto  t cader  nettammo  (quamunqur  mi  fòffe  fiato 
detto  } fe  io  co  miri  occhi  non  le  bauefii  ueduto  ; che  tu  di  fottoporti  ad  alcuno 
buomotfe  tuo  marito  fiato  no  fòfjij)auefiin5cbe  fattoanapur{ifato.G.j^.N.. 
1 .poft  Iddio  nettammo  al  mio  divietato padre,cbe  a me  ti  mandafii.G.q.N.  i .p 
olquamo gli  animi  uofiri  pieni  di  compafiione,  forfè  con  rifa  t cr  con  piacere 
rileuare.G.q..N.z.\  con  nobile, cr  grande  animo.G.q.H.q^  la  t uirtùà  nofiri 
animi,  cr  delle  noftre  defire.  G.  5 . N.  i . incominciò  a t porre  [animo  a cofiei. 
G.4.N.  5 .crgia  per  1;  [animo  mi  uà  quello,  che  noi  babbiamo  in  do  a fare . G. 
^U.6.udendo1  [animodilei.  G.5.  N.9.  non  fu  perdo  di  cofii  poco  ammo, 
che  ella  non  ardijfeariceuere  amore  nella  fuameme . Vna  merdèda,  che  ad 
animo  ripofato  imenieuan  di  fare.G.^N.y.fìcome  colui,  che  t di  grande  ani* 
mo  fu. G.^.U.^.  dilungandofl  dal  ucdcrcofici,  ella  gli  fifdrà  deWanimo. 
G.  4.  N . 8.  cr  piu  cr  piu  giouani  riguardati  > netta  fine  uno  t ne  gli  fu 
atti  animo . G.  4.  n.  i o.  dimenarono  le  parole  di  quefia  canzone  affai  chiaro  , 
qual  fòffe  [animo  di  pbilofirato.  G.  z.  N.  le  fuggi  t [animo  cr  uima  cadde  fo* 
frail battuto.  G.  8.N.  jalettequaliunapiu^ ttd[anmomenepiace . condu* 
ra  prigione  uoglion  uedere , fe  [animo  tuo  fi  muta  da  quello  ebe  era,  quando . 
Quefie  parole  tutto  fècdono  lo  fmarrito  animo  ritornare  in  Cimonr.  G.  5 . N. 
1 . t maiuagità  di  animo . G.  i o.  N.  z.  fepur quefio  uè t att'ammo di uole* 
re  effere  moglie  , cr  mariti  inficine.  G.  3 . N.  3 . ilqualt  toccamento  fu  cagione 
dirafiicurart  un  poco  gli  animi  ad  aprire  gli  amorofi  desij.  G.  5.'N.  7.  la 
grandezza  deltammo  fuo, la  quale  la  pouertànon  haueua  potuto,  nepotea 
rintuzzare;  molto  feco medeflma  commendò.  G.  5 . N.  9.  i cadde nelTanimo 
atta  donna  di  farlo.  G.  j.-N.^etta  s'auenne  adunocbemolto  piuadaltro, 
ebe  a lei  t [ animo  bauea  dif^o . Perche  per  moglie  mi  prendea , file  frmme 
t contro  aS animo  gli  eranoi  ttionfenzagrandifiime,cr  amare  punture  dt ani* 
mo  conofco,et  fenza  prò,il  tépo,che  laf  :iar  andai.  Tu  non  poteui  a pfona  del  mÒ 
dofcoprhxtmmo  tuo  che  piu  utile  ti  fòffe  di  wc.Cobk  ti  t fofferm  [animo  di 
* . dir 
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dir iiUWG. 5 .N.  I o.Ci/Hiealtìfiimo  animo pmito  U^timficefòrnaio.  G. 
Ó.S.  2. alcuni  dice  nano  gli  Vbcrti,cr  altri  i Lambcrti,cr  chi  uno,cr  chi  un'al 
tro, fecondo  che  t neW ammogli  capea.  G.6.  n.6.  elLt  bauendofpatio  in  brieue 
tutto  t animo  fuo  gli  apri.G.j.N.  5 ^on  molto  minor  noutOaAe  fiuto  non  batt 
reitfeepù  t [animo bauefiibauut0tmip^iro.G>6»  n-8.  tglinanf  poje [animo 
aI[ittganno fiottagli  dalla  moglie. G. 7.  N.  j . 1/  uagbeggiare  mai  potè  1 muouere 
[animo  mio  tantoché  io  alcuno  n'aiuafi.G.^’ti'fi  afiut  do»  conuien  ebe  cbi  il 
fiat  t Jia  di  jicuro  ammo;perciocbe  di  notte  fi  conuien  fiare.GJitHtJ.  conte  nel» 
[animo gli  uenneycoli  jenna  indugio  mandò  ad  effttto.G.^.H.6>Adrianotcbe  4 
do  t non  hauea  [animo,  fi  leuò.  G.9.  N.ó.fienza  alcun  dubbio  gli  animi  na&ri 
bendif^ofliaualorofamente  adoperare,accende  G.9-N.  10.  io  fio,  che 

non  bauete  animo  di  diuenire  Spagnttolo.G.  i o.N.i  .</d  t magnifico  animo  mofi 
fio  t hauendo  [animo  grande,cr  hberale,cr  defiderofio,  che  fifif e per  opera  cono 
jciuto.  G.  I o.  N.  5 . Huban  non  bauendo  t animo  uario  al  configlio  dato  a ili» 
tridanes,ne  quello  in  parte  alcuna  mutato.  Hauendo  riguardo  iaffaltezza  del» 
[animo  tuojlquale  sè  dUo.G.i  o.  N.  j . io  conofeo  la  t purità  deffanimo  tuo. 
male  a me  conuenirfì  in  fi  alto  iuogot  l ardore  deW  miimo  dirizzare.  G.  i o.N« 
7.doue,cr  inebe  pon  tu  [animotCr  [amore,  cr  lafiuranzatuae'  G-io.  N.8« 
conoficendo  la  fitta  beMezza*  Cr  la  t nobiltà  del[anim  tuo  atta  apafiionfiofle 
nere.  Con  t intero  animo , come  con  le  parole  al  filo  piacere  era  pronto.laqu.de 
non  confiminile  t animo,  ma  con  reale,  fiotti  prefiamente  chiamare  de  gli  ami» 
ci . G.  I o.  •.  9.  congrandifiimo  t animo  di  fiare  anebora  non  minor  bonore  4 
meffierTorello.  G.  i o.  N.9.  piu  al  buonanimo  di  che  da  riguardando , che  olla 
quantitàdel  dono.G.io.li.9Janaturacibafiatte  ne  glit  animi  timide,crpatt 
rofie.G.^.N.^.  *' 

Animosità  fìgnificaaffettione,crpigliareparte,giullantente.  Seuorrai 
Ifienzaantmofitàgiudicare.G. q.ìi.1. 

Animoso  è comiigato  di  animo . fìgnfica  udorofio . Acciocbe[ufatefòrzf 

ripiglitCfdiuengaanimofio.G.^.lì.i. 

Anno  uiene  dd  Ut.  Atmus^he  s'intende  per  lo  intiero  giro  del  Sote.pigUaft  alle 
uoltein  luogo  del  genere  tempo.  Già  erano  gli  anni  deOafi-uttifira  incarna» 

none  del  figliuolo  di  Dio  al  numero  peruenuti  di  mille  trecento  quarant'otto . 
% Alquanti  anni  donanti  nelle  parti  orientdi  incominciata.  Delle  quali  niutia  il 
uentejìmo  anno  p^ato  hauea,ne  era  minor  di  diciotto.DifiJo  bo  dato  mangiare 
il  mio,giafiono  t molti  anni,  a chiunque  mangiatene  ha  uoluto.  N.7.  uedere  un 
huomo  cofì  t antico  d'anni  cr  di  fienno  innamorato . t Egli  non  fono  aneborA 
molti  anni  paffoti.  N.  io.  quantunque  il  maggiore  a diciotto  anni  non  aggiu» 
gnHfie.  In  pochi  anni.lrquali  fiiefie  alquanti  anni  aiutò  lorofioflenere.  G.  i.  N.  3 , 
.......  " ■ - — i in 

iT  e 

ti 


In  piu  anni . G.  2.  N.  6.  egli  forje  infra  uno  armo  rublro.  ti.  2.  n.  4. 
tito  differite  da  effafinqiiSto  yugli  forfè  in  piu  ami  adiuénero.G.z.N.$  .et 
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tk  forfè  di  40. <<nm  G.i.N.8.  un  figliuolo  d’età  forfè  dotto  ani.^fìne  forfè  do 
po  tre  ó quattro  anni  uppreffo  la  partita.Giou4ne  di  poco  piu  di  ló.anm,  Effen 
doui  già  uno  anno  fenzd  ricoriarfì  CurraJo  di  lor  dimorati . paffkii  fono  bomii 
r^.anni,che.  Ho  bé  in  cafa  bàttuto  già  fono  1 q..ànni  il  garzone, cr  detà  (Cun*  n 
dici  dnni.Gii.Ni6.accèi/ènll  di  douerui  andare  affare  unanno,tt  nopiu'G.^ 
ìi‘9.Effendogia  d tanni pieno.G. 5 .U, 9. laquale p diuerfì acciditi in  ffiàtio  di 
quattro  anni  alle  mani  di nuoUe  huomini pername.  G.  i . NÌ7.  E pormi  miie  an  - 
Hi  chefìamo  al  lume.  G.3  Parecchi.  G.i.  U.j.llquaU  egli  non  bauea  ue 

duto  bendieciiGt^.ìì.S.  llquale  appena  non  ha  quattordici  anni.  G.4.  N.  8. 
Già  erM  piu  a'Hnipaffati.'  G.  2.  H.y.  Era  il figliuedo  chiamato  Luigi  di  forfè  nó 
tteànm , ctla  figliuola  rtehattèa  forfè  fette  llquale  battendo  forfè  fiei  anni  piu, 
che  la  G lanetta.  G.i.ìi. 9. Era  già  il  diciottefimo  anno  piffatOipoicbe.Ete’ qua 
li  il  maggiore  ndhauea  olite  ai  otti  annf.G.y.N.S.Col  mal  atmopcjfa  egli  effe 
re  hoggimaije  tu  dei  flore  al fracidume  delle  parole,  lo  mi  uogho  obiigare  dan 
dare  4 Genoua,  cr  infra  tre  meft  dal  d'hcbe  io  mi  partirò  di  quijmere  della  tua 
donna.  In  un  certo  tempo  dell’anno.  G.  2.  N.p.  Mille  anni  parendole , che  fA» 
gnolo  Gabriello  alei  ueniffe.  G.4.  Di  hoggi  in  domane  ne  uerrai,ui  fu  due  anni 
tenuto.G.^.t<l.9.Nó  fonte  incora  molti  annipaffàti.  è.  3 .N.  j .La  maggior  par 
te  delTtanno‘dimóraua.  G.9.N.^.  tit'lorpiu  maturitanni  fommamenteba* 
uer fludiato.  G.4.  T«  huomo  in  parte  nd  tuoi  migliori  tamii  nell' arme  effercita  \ 
totifei.  G.4.  N.  I.  Egli  non  fi  compiè  il  quarto  anno  dal  di  del  fuo  primiero 
innamoraméto,ehe  egli  riufci.G.  5«N.  i .ìnletitia  co  lei  terminò  gli\ anni  fuoi. 
G.^.  N.9.  Di  che  a Euffalmaccoporea  mille  anni  di  doucr  efferea  far  queUè. 
G.8.  N.p.Gli  fornii  del  mio  marito  fon  troppifc  co  miti  fi  mifuraiio.G.j.M..). 
Cento  anni  gli  parca  ciafcun’b(rra,che  quefle  febiaue  fe  n’andajfero.\G.9.ìt.  1 o. 
jJaltrannofu  a Barletta.  G.9.N.  r o.  Effendoiegli già  danni  pieno,ne  però  del 
èortefeggiare  diuenuto  fianco.  G.  i o.  N.  3 . AUaquale  uita  non  che  io  dimimif 
figli  armi  fuoi, ma  io  t aggiugnerei  uolentieri  de'  mieifr  io  pottfii.  G . 1 o.  N.  3 . 
Perche  ella  fra  neUa  mia  cafavicino  di  tremeflftata,che  ella  non  ti  fìamen  cara. 
G.'io.  4 

Annodmrf.  deriuadaUodo,  cr'queflodaìJodusLat.ualeilmedeflmo,  che 
groppo, cr  legatura,  onde  Annodare  è Legarc,comt.  Amodattui  lacùffia. 

G.p.  N.2  . In  quefle  ctaene  ut  piace  d ann^arui.  G.  i o.  N.  i o.  t 

A NNVLLARE  è pTcfoda  Lot.  NuHus . fignifica  Diflruggere,cr  mandare  al  nien 
te.  Seco  propofe  con  maggior  liberalità  quella,  0 annullare,  0 ofFufeare. 

G.  TO.  N.3.  . - " 

Ansare  èfpirare  condifficultà.  Maanfaniofrrteietfudadotutto.G.jp.H.^. 

Antico  frtoglie da AntiquusLaf.frgnificaP4fato,cr  Vecchio: come.  ' C<^ 
ne  moderni  tempi,come  ne  gli  t antichi.  proe.V olendo  dare  a cUfcuit  luogo  prò 

fio,fecondoftunticocoBume.Dif.  Et  fu  lordato  un  frate  tóntico.  N.i.  Et 

piuuoltc 
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piu  volte  infìeme  ne  motteggiarono  di  ueder  unhuomo  coji  antico  <T aiw  r Cr  di 
ftnno  innamorato-  Et  come  che  agli  t antichi  huonùtd  fieno  natur almente  tolte 
le  fòrze.  N.  io.  Ella  è donna  anticajcr  tmfericordiofa.G.  5.  N.i. 

ANTivEDERBèLat.ualeConojcerelecofi  future.  M4pfrfi«M,crp«- W 

trafxper  Antivedere  le  future  è da  foltnnibuominifennogxand^imo  reputato» 
G.  IO.  N.  IO. 

An2  I uogliono  t piu  che  fla  prodotto  da  Ante , come  ben  dice.  Alla  Cbiefa  dà 
lui  prona  eletta  anzi  la  morte  n'era  portato.  Dif  Etfenza  dare  alcuno  indugio 
aU'opera.tanzi  che  quindi  fi  partijfrno.  G.z.  H.i.Anzi  che  tu  m uccida.G.z» 
N.9.  Anzi  la  partita.  G.  5 . N.7.  Cfcf  mi  pare  t anzU  die  tiòrbe  uoi  ci  filate  « 
prigione.  G.  a.  N.  1 o.  llquale  an:ij,cbe  il  padre  morendo.  G.4.  N.4.  Voifie* 
te  anzi  gente  graffa, che  nò.  1. 

Aperto» dpcrtMcntc e dcriitéto <U  Aperte Ldto  perwtetdo  Jlffùfie4  certifiÌMt>Z 
come,  tioi  ne  uedremmo  tapertifiimo  argomento.  Dif.Hora  tutto  t dpfrt 0 ti 

dico, che.  N. z.  Fattolefi incòtro  co  le  braccia aperte,dfife.G.z.U.i.Si  perche 
ancora  il  contratto  matrimonio  tra  Aleffandro,cr  me  jolamente  nella  prefenzo 
dlddioào  facefii  t aperto  nella  uoftraxT  per  confeguente  de  gli  altri  buomim', 
G.2.N.}  .Si come  noi pofiiamo  1 apertamente  uedere.Dif.lo  conofeo  ^ aper 
tornente.  Dif.  Et  vide  apertifiimamente  C Abate  ilare  ad  afcoltarlo.  N.4. 

App  AG  KM  BNTO,  appagato  nafte  daEagare.  Appagato  vale  quanto  fodisfat» 
to,cr  Contento.  Trarre  queQo,cbe  fi  potè  per  t appagamento  di  loro.  G . 4. 
N.4-  Egli  fi  teneva  il  piu  contento  » crii  P***  t appagato  buomo  del  mondo  » 

G. IO.  N.  IO. 

A P P A R EC  c H I A M ENT  o,rt  apparecchio  fono  cogiugati  di  Apparcebiare.Sim 
gnificano  propiamente  Ordine.  Fatto  fare  un  grande  apparecebiamento^ome 
fe  in  Franzo,  0 in  Hiffagna,  0 in  alcun  altro  luogo  lontano  andar  uoltffe.'fi.^ . 
N.8.  Facendofil’appareccbiamento grande  per  tutto.  G.  i o.  N.9.  Et  ueduté 
ta  gran  moltitudine  delle  tavole  mejfe,  cr  il  grande  apparecchio  della  cucina, 
K.j.Feceforerappareccbiograndeperlenozze.G.j.N.p. 

App  A REC  c H I A R E pur  uienc  da  Apparare  Lat.  cioè  infieme  uenire , Ordinare^ 
cr  mettere  in  Ordine,CT  appreffo  efjère  al  comando  di  uno,cr  altri,  llqual  4 
quel  medefimo  paffaggio  midar  di  Francia  s'appareccbiaua.  N.  5 . Et  ordinata» 
mente  fatta  ogni  cofa  opportuna  iappareccbiare.'qjielle  uiuande  diligentemett 
te  apparecchieranno  che  per  Parmeno  loro  faranno  impofte.  Dif.Conciefia  cfk 
che  il  difpiacere,et  la  noia  fempre  ch'io  ne  uorròjìeno  appareccbiati.N.4.Sé3^ 
troppoindugiogli apparecchiò  buon’albergo.  G.z.  N.  1.  Etprefiamenteri» 
'^fe,abeeraUpparccchiato.  G.z.  N.$.  ty  non  uolendofuJdito diuemre del 
tiimico  del fuo  Signore jdifuggire  i'appareccbiaua.  Dotte  lafifla  grande  na  ap^ 
parecebiata.  G z.U.6.  Qtianio  la  fòrtima  f t^parecebiò  nuoua  trifiitù.  a di 
fèfadifefimilmtue  ogni  fuo  sfòrzo  appareeebiò.  Et  fatto  apparecchiare  un 
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magnìfico  dtflnare  .fii  cominciò  a prendtrt  pucrre  di  ciò,  che  U fòrttm  aiuntt 
tfappancchiuu . App^reccinanioft  egli  dt  Pdltrd  parte  dt andargli  addoffo . 
M'fàppareccbiò  Iddio , aiquale  forfè  di  me  increfceua,fopra  il  lito  Anthigono. 
G.  li-  K.  jì^ttoi  ftjittfempreiapparrecchiate  a ciò.  G.  N.  io.  magnifì» 
eamcnte  battendo  apparecchiato,  G.io.N.ói  d^Jèro  (doue quefto  feguir 
doueffe)  che  efii'  erano  apparecchiati  di  cofìfare.  G.  4.  N.  j . quanto  quella,che 
éprefentes'iapparecchiano  a donarti.  G.  N.  i.  ad  ogni  ammenda,che  co* 
pundata  mi  fia,mi  proffero  Uparetchiato.  G.y.N.t  o.  furono  aUe  coìnere  me 
Mati,lequali  riccb^imamente  per  loro  erano  apparecchiate . Netta  fola,  doue. 
ff>lendidamente  era  apparecchiato,  uennero.  G.io.  N.9. 

Apparare  è tolto  dal  Lat.  Apparare,  che  lignifica  Apparecchiare,Ordinare, 
cr per confeguenti Imparare: come.  Acciocbedate  f apparando  io  poffa 

patienteméte  la  mia  còpartare.-  N.9.  Mefjere  io  no  fono  ancora  tanto  alt  ordine 
di  San  Benedetto  ftato,cb’io  poffa  hauert  ogni  particolarità  di  quello  apparata,  v 
N.  4*  Et  già  alquanto  hauendo  detta  lor  lingua  apparata.  G.  i.  N.  7.- 
llchefeefii  non fanno,ttadino,CT fi  f apparino.  G.  4.  Egli  haueua  comincia* 
to  d'apparare  a dipingere.  Che  apparano  a dlfegnare.  G.6.  N.6.  tra  t altre 
éofe,cheio  amarai  a’-  Earigi,fifu  Nigromantia,dettaqualeper  certo  io  fò  ciò,' 
che  nè.  iomiconofeo:  ne  tanto  di  me  (beffo  apparai,  mentre  dimorai  a Pari* 
gi , quanto  tu  in  una  fola  notte  deUe  tue  mi  facefli  conofcere.  G.  8.  N.7. 

Appareggiar  f.  fi  piglia  da  Par,cr  Acquareahe  dimofira  Eguagliare  pari  ,cr 
Eguagliare . Cfrr  io  intorno  a si  fìtta  materia  dir  potefii  cofa , che  atte  dette 

s'fappareggiafiè.  G.  7.  N.  io. 

Apparente,  apparenza  hanno  prinètpio  daAppareo  Lat.  onde  apparenza^ 
lignifica  Prefentia , cr  nffetto.craltri:eonfeguentmrnteilfimile  Apparente. 
Ne  le  fece  ghirlanda  honoreuole , cr  t apparente.  T>if  In  f apparenza , cr  in 
cqftume non  mica giouane,  che  adufura  haueffeprtflato , ma  piu  tofio  reale 
G.  I.  N.  5.  Cuna  la  fparuta  apparenza  delTaltro  motteggiando  mor* 
de.  G.  6.  N-  quanto  di  mxlefotto  quello  poco  di  betta  t apparen* 
za  (bea  nafcofo . G.  8.  ‘‘N.  7.  altre'affai  apparenzt  grandifiime . 

G.  8.  N.  9.  ' , 

Appartenere  traJìeOrigine  daPertinereLat.  hailmed^moualore: per* 
eioche  ftgnifìca,è  ufficio , Conuiene . quindi  fi  toglie  lo  E fiere  Parente , come. 
Et  quitti  con  quelle  , che  piu  gli  t appartengono , piangeuano , Dif.  Et  fa* 
cendo  do  non  folamente , che  <i  gentili  huomini  s'f appartiene  . Haucn* 
dopiuanhno,  che  a feruo  non  s’apparteneua.  G.  1.  n.  (f.  Et  ffetial*' 
tuente  quando  quelle  cotali  a noi  non partengono.  G.  5.  n.  io.  Tan* 

to  dico,  quanto  atta  uolbra  dignità  s’appartiene.  Difi  Tutte  quelle  co* 
fe  facendo,  che  a fante,  0 a ragazzo  pofibno  app.trtentre . G.  2.  n.  8, 
Nf  dcuRì  cofa  fT4 , che  a donna  appaneneffe , . Q,  2.4  n.  ■ 9.  • 
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Apparire  cLttf.  Ap{urcrc,cioècom(>jrirt^jierm<inifrJlo,0'tioto,epereoH 
gionti  Andare, V(dcre,ProHarfi,Effcrt(Jìimom4nz‘ttMtdtrji,crftmHi.  Ver» 
gogn4ndoJh<f4ppjrire,doueuedut<tfofp.G.9.H.7tCoj4par  U^itale  t appj» 
riffe  lui  morire  per.G.  j .N.  z .doue  il  bifogno  t apparifet  maggiort^  Come  ma» 
lufellameiiu  appariri.Proe.X  Appariu<tno  a molti. Di f.  li  quali  efpr  ingaanati 
4^ai  manifejljmente  apparirà  in  una  nouelU.G.q*N.q.HoraJÌpar)rb6f,Je  co/l 
fofje  udente  buomo,coine )ì  diceua.G.^U.é^-  Il  che  anebora  che  no  in  tutte  jn 
granpjrteappanT4neU4mianouella-G.q.N.7.ldqudcofi  affai  apparucin 
due  nojhi  cittadini.G.6.  perche  <qpii  bene  apparetcbe  G.  6.  N.6.  cominciò  4 
dilettarft  t dapparereàn  tanto  che  non  celle  di  frati  jna  botteghe  dijpetidi  tdp 
paiono  piu  tojio  ariguardanti .G.  N.  j.CTp/R  dttapparer  s'ingegnanot 
che  d'effer  buone. Obiet. dimoiare  a chiunque  ci.t  appartfce.DifaoUte  manife 
flamente  apparirà.  Secondo  queUo,cbe  ne  può  t apparirejragtono.H.  i .con  ho 
nrfto  roffore  ne'  loro  uiji apparito,ne  diede  fegno.H.  5 . ma  quella  è maraiiiglio» 
fa,quando  alcuna  co  fa  non  ufata  apparifce  di /'ubilo.  V na  fubita  , cr  di/'ufata  a» 
uaritia  in  lui  apparita.H. 7. il  che  affai  bene  appare  nella  itoueBa  raccontata.N. 
9.  pia  poiché  ad  apparire  cominciò  fanrora.G.i.U.z.Euidrntementrfenz4  al 
efuto  indugio  apparuerof  rgnigrandi/simi  delia  fuafanità.Gt  i o.N.7.  . 

Appa R I T 1 o N.s  è Apparitio  lat.Dimoftratione.  Dalla apparitione  de' /òpra» 
detti  fegni.Dif. 

Appetito  Lat.  Appetitut  .fignifica propiamente  un  Empito  i animo,che  difn 
bitol’buomo  ad  unu,cr  altra  cofa  di fponga.coiigiunto  con  altre  parole  piglia 
uarie/ìgnificatiooifcome.  Tolgano  del  tutto  i f concup^ceuoli  appetiti.  G. 
ij.jq.ì.  Da  uno  cotal  fanciuUefco  appetito  moj)à.G.i.N.  i o.  Durando  t Fap» 
petito.G.j.N.io.  ilfodis/ared’ogni  cofaaUo  appetito.  Dif.  da  tanto  appetì» 
totirate.U.io.fecondoidiuerfiappetiti.G.q..t!ì.io.crguper  lo  marcbejit 
che  con  lei  douea  uenire  agiacerfi,  il  concupiftibfle  appetito  hauendo  defo  ne 
la  mente.G  .i.U.i.qUo,cl>e  nello  appetito  lorogioutmle  cadeiu  di  uoler  fare 

G.  z.N.  3 .w  ql  mede  fimo  appetitocadde,  che  cadute  erano.G . 5..N.  J.alfttoiap 
petito  fornire  con&ttil  malitiafopra  qurfìo fondo  la fua  ùitentione.G.z-N.^. 
con  appetito  ard^fsimo  di/iderarono.Et  qtkt/ì  da  igualeippetito  tirati.  G.  : . 

H. 7.Et  quelle  mcde/ìmefora:e,che  nclf altre  fono  a refi/ìert  a naturali  appe» 
titi.G.i.S.^.Dei  tu  per  queflo  appetito  disordinato , Cr  dishorefio  lafciar  lo 
bonortuo  iG.i.  N.  io.  Neptu  fenta de i ftminili  appetiti.G.  3.  N.  i.  CT 
ne  lor  diletti  , anzi  appetiti  corrotti  ftando/f.  G.  4.  feffcrlede/ideratecofe 
negete  moltiplica  lo  appetito . G.  4.  N,  3.  /«  la  frtuna  conforme  al  fuo 
tappetilo  in  queflo  modo.  G.  5.  N.  io.  cofi  ritornato  frate  Rinaldo  ne 
primi  appetiti . G.  7.  N.j.la  compa/?ione  , cr  il  carnale  appetito  cacciati  • 
G.  8.  N.  7.  ma  purnon potendo  la  bumaniti  liincere  la  fìerez.K4  deWap» 

petito* 
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pttìto  .tndfl  come  noi  ut^Umo  Idppetito degli  bùomini  4 niun  fermine  fiéff 
contento  ; nufanpre  pia  numi  de/ideiare  ; crffetiMmente  quello  de  gli  mM 
ti.VintodduHque ddquejlodppetito.  G.i.  N.7.  incontro dnddtile  fenzd di* 
cundifordindto  appetito  J'eguire,  con  riaerenzd  hone/ìdinente  Id  rictuette , 

G.ro.  N.  j.  Voi,  che  bduf te  gli  altri  d correggere,  uinceteuoimede/ìmo.o* 

queRo  appetito  rjjfìrendte.G.  i o.ti.6.Sole  che  [appetito  il  cbieggia.  Dif.  con 
fdtùbe  continue  tanto-cr  ti  mdcerò  il  fuo fiero  appetito.  G.io.  N.6.  [effere  le 
dejìdtrate  cofe  negate  moitiplicd  [appetito,  G.4.  N.  j . 

A pp  ETTO.  Significa  A Egli  non  ha  in  quefU  terra  medico» 

ches'imendaforinadajinoUppettoacofiui.  G.8.  N.9. 

Appiccare  è tratto  da  Applicare  Lat.  Iettandone  l.  fignifica  Attaccare. 
Credendoa  queBailfccchionepiendacquaefferefappiccato.G.z.H.^.  inco 
minciarono  ad  appiccarfta  quelle  cofe,  che  ^auentura  lorofipareuan  dauan* 
ti.G.i.U.i^.neàodppiccarfì  deHunoaldJtro.  Dif.  Et  ambe  [appiccatute 
troppo  baffa.  G.p*  N.  1 o.  con  animo  dt  fargli  confrjfare  dà, che  coloro  diceua 
no,per  farlo  appiccare  per  la  gola.  G.i.  N.i.  Si  come  ladro  douere  effere  ap* 
piccato.G.i.N.^.appiccandoftacertemorfe.  G.  N.4.  Et  appiccanti  le 
imagini  della  cera.  N.i.  la  mandò  ad  appiccare  con  [altre.  G.y.  N.  j . 

Appo  nafce  da  Apud.  fignifica propiamaue  Appreffo,et  impropiaméte  Da.come. 
Quantunque  lappo  coloro,cbe  difcreti  erano, io  ne  fòfit  lodato,  proe.  tAppo  il 
quale  ingrandifiimofiatofu  un  gemile  huomo  di  Napoli.  G,z.  N.6. 
Appoggiare  deriua  da  Poggio,crquefio  dafifw.  che  tu  pcfii  appoggia* 

re  ad.G.  3 .N.q.una  amenetta  aUafinefira  della  giouene  infegnatagli  appoggiài^ 
^ per  quella  affaileggiermentefe  ne  fall  G.<^.N6. 

Appo  n er  f.  r Lat.  Apponere,ò  Ponere,che  fignifica  Ponere,cr  quinci  Incolpa* 
re , crAccttfare  : come . Non  potendo  ceffate  di  domandarla  di  quello  ,cbe 
tappofto[era,lediffe.  G.6.  N.j.  bora f apporle queflo per ifcufa di fe. 
G.  j.  N.  8. 

Appostare  tuie  fiore  ad  Affiettare.  DiprefemeCulfardoUppofiato,chein 

fteme  con  la  moglie  erafe  riandò  a lui  ; cr  in  pre finga  di  leidiffi,  G.  8 . n.  i . 

l^figueme  mattina  appofiato,quaiulo  Calandrino  di  cefo  ufciffe.  G.9.  k.  3.  ' 
Appofiò quando mamcaffiro.  G.8.  n.i. 

Apprendere  f Lat.  Apprebendo.dimofiraPigliare,crcbi  piglia  ritiene.on* 
de  cotfiguemeimnte  é tolto  per  Imparare,  onde . Laquale  ufanga  in  gran 
P^^fP^'^<*J<t<^onnrfca  pietà  per  falute  di  loro  baueuano  ottimamente  fap* 
prefa.  Dif.dal padre  haueua^ai  cofe  apprtfe.  G.3.  N.9.  laquale  egli preRa* 
mente  apprefi.s.q.  ^ 

A PPR  E s s A R SI  f coniugato  di  Appreffo . fignifica  Tarfi ideino , cr  Auicinarfi. 

Et  appreffandofi  la  bora  della  cena,urrfo  il  palagio  tornatefi,  con  diletto  cena* 

tiarono.  n.  io.  Tal  uoUacongrandifiim paura  di  lui gris'appreff  'oua.  G.  a. 
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lfi.^a1ld<{iuknonhaucndoacunotn\UrcSìaftprcffar/ì,  G.4. 

pon  potere  ad  ejjjperuemre  > s'apprefjo  aBj  > Uquale  gli  era  affai  iticina . 

G.  1.  N.4.  apprefftndo/i  digiorno  ingiorno  piH  alla  guerra  lecere.  G.  i. 

^4. 7.  appreffaniojìiltermneynelqtule.  G.  i.  N.7.  S'apprejfaronolà»doue 
agiterà.  G.  j.  N.  i.  nonèmarautgUay  cbeftanottetunonmitiappreff^. 
G.i.N,6.uoiu'apprej)àtemoÌtobeneallaueccbiezza.G.S.bi.i^. 

appresso  deriua da  Apudipfuni gettatene  uiale lettere . èufato  per  auetbio'% 
cr prepofttione  . diceJiApprefJhme  t dime y cr atne . hi  uarif  fìgnificatiz 
come . Et  eofey  che  t appreso  fi  leggeranno . t Appreffo  dopo  alcuno  auol*  \ 

gimento . Dif.  ma  perueiiendo  [un  meffo  appreffo  [altro.  N.  Et ap» 

prefjb  nungiarcyfecondo  die  alla  fofftcienza  ài  Vrimaffo  ficonueniua,  ilfè  no»  l 
btlmenteueftire.  N.  7.  Et  da  quello  appreffo  la  nona  Ictuti/l..  G.  z ap» 
preffò  al  Signore  baueua  grande  fiato . G.  z.  N.  i.  appreffo  queflo  la  don», 
naalquantoripofitafi.  G.  z..  N.  z-  Et  come  leggiermente  la  mattina  tap* 
prefforitrouare  il  potrebbe.  G.  z.  N.  z.  alquule  i appreffo  nenie  no  due 
eaualieri  antichi,  llqualeuoi  qui  appreffo  di  me  uedete.  G.  z.  N.  3.  Egli 
Cr  molti  alni  amici  erferuidori  del  Re  AUnfredii  furono  per  prigioni  dati  al 
Rr  Carlo,  cr  la  p^efitone  dcUifola  apprelfo . 1 Appreffo  la  donna  di  Cuna» 
do,  come  damigella  obbediente  flette . G.  a.  N.  6.  d quali  apprefjò  hor  \ 
[uno  hor  [altro . Senza  fallo  piu  cara , che  mai  ut  renderò  al  ueflro  padre  , 
cr  f appreffo  per  moglie  al  Re  del  Garbo,  G.  z.  N.  7.  llquale  poco  ap» 
preffo  entrato  nella  torre.  G.  8.  N.  7.  Et  per  operati  moflraronoappref»  \ 
fo.  G.  z.  N.  8.  appreffo  dime.  G.  z.  N.  8.  la  donna  con  due  febia» 
ue  ì appreffo  al  bagno  uenne . G,  8,„,N.  io.  Domenica  appreffo  dormire. 


G.  N.  IO. 

Apì>K£STare  è coniugato de^auerbio  Eat.Vrefio , chefigmfica  Prefente,cr. 

dubito . onde appreflare  è effere prefeiUe  , cr  quindi  A pparecekiato  ,crmet» 
Apputccbiirc.  tefe  in  ordine  fubito.  Et  [altre  cofe  per  lode finare  t appreflate.  N.  7.  E* 

! fatta  appreflare  una  bedtf ima  ftjìa.  Et  fatto  loro  apprefiare  Unlegno.  G.  z.  *. 

$4.  s>.  Segretamente.  G.  5.  N.  i.,  • 

App«Rastamento^  Apprcflo  è coniugato  di  Appreflare  .itale  Apparecchio» 
Afpirccchio.  ^Quantopoteua[ìapprrflanientofoIlecitauadcBefuturenozzr-  G.  5.  N.  1, 

'bauendoogniapprefiofatto.  G.  IO.  H.p.facendofarel'appreflogrande  per  \ 

UnozKt-  G.  IO.  N.  IO.  ^ . 

^ Appreziarec  deriuato da Pretium. flgnifica Ejlimare , CT fValere appreffo. 

iftimirf,u»?e  c ìd  cui  guernimcnto  non  fi  faria  dilcggieri  i apprezzato.  G.  10.  N.p. 

Apb  1 r e r Aperire  Lat.p  mctlfigni.liarrare,Còtarc,Dire.ha  belli  nerbi  aggiuti. 

Andòz:rfigliaperfe.  G.z.  N.1.3.  Etaluifenz’alcimauergognaognipartc  \ 
Moftrir»  tc  Ji-  del coTpo  f aprire. Dif.Et  perciò  di^oji  ([aprirgli  il fuo  bifogno.H.^  .7 ut tofm 

h«r«é'  JI  dire  (entato  difarji  aprire. a .^interamaUe  ogni  fuo  accidente  ]tperjè,a‘  le  diffe.» 

G.  5. 
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G.  y . M.  t . D* w«<i  psroU  in  altra  procedendo,  ad  aprirle  il  fuO  diftderio  peruen» 
ne.^.^.ua,crpi<tnamentegUapri.G.  z.ti.i.alqiiale Aleffandroognifuojla  < ' 
to  liberamente  aperfe.G.  i.N.  i.cr  interamente  tardare  del  Gerbino  aperm 
tale.  G.  4.  N.  4.  AÀtuenne,  che  quella  tutta  s'  aperfe,crftftritolò.  G.  i.  N.  4. 
fceferoaWttfcio,crqitiuifenza  aprir  punto. G.  i.H.j.non  uenendoui  alcuni 
piu  ad  aprirla . Ma  poiché  c<^oro  bebbero  t arca  aperta , cr  puntellata . La* 
feiatat arca  aperta.  G.z.  N.  5.  L’aperfe  la  fua  intentione  compiutamente. 

G.  5.  N.  IO.  la  qual  pienamente  ogni  fua  condittone  bro  aperfe . che  fi* 
atramente  ogni fuodelìderiotapriffe.G.  i.N.  %.fatta  pianamente  aprire  la 
camera.  G.  5.N.  6.  preftamente  fece  aprire  al  manto,  G.  J.N.  10.  ciò  che 

■ traluiyCrteiera/ìatotuttoaperfe.G.^.ti.j.quellaleggiermenteaperfe.G.  9. 

N.  1.  giunto  aWufciotV  non  aprendolo  foauemente,  come  faleua  far  la  donna.  ’ 

G.  7.  N.  S.  la  fante  della  donna  ammaeftrata  fcefa  giù  aperfe  la, corte.  G.  ^ 

8.  N . 7.  ultimamente  ccftretta  ordinatamente  gli  aperfe  ogni  cofa  . G. 
lo.N.  y. 

Arbitrio  è propriamente  Arbitrium  Lat.  do  è fentenza  data  da  giudice  eletto 
dalle  parti  : ma  (l  piglia  per  ogni  uolontà,  licenza,  Potejtà:  come  . Quanto 
uolendo  haueui  piu  t arbitrio  di  fare  il  contrario.  N.  i . cr  donatogli  denari,  et  peteU. 

palafreno  nel  fuo  \ arbitrio  rimife  F andare,  cr  lo  flore.  N.  7.  bauenio  alquanto  Voio«tl. 

ifarbitriopiucoloratodipoterleparlare.G.  7.  N.  ^.piu  largo  f arbitrio  deb» 
bo  hauer  indimoflraruitalqualiofono.  Arbitrio  ui  diè  di  ragionare  ciò  che 
uipiaceffe.G.^.tì.  io. poi  che  nel  mio  arbitrio  fui , cr  difpofloa  farqueUo 
medefìmo,  che  tu  bai  a fare  imprefo.  G.  i o.  N.  3 . 

Alberi  , cr  Arbori  ebeonft  proptamente  Arbor  Lat.  gli  epitbeti  fono  ifeguenti. 

Meffe  le  tauole fatto  i uiuaci  arbori.  G.  7.  Di  uartj  arbori,  cr  piante , tutti  di  • 
uerdi  fr ondi  ripieni,  piaceuoli  a riguardare.  Difcr  altre  maniere  affai  d'alberi 
fruttiferi.  G.6.ÌH.  to.  le  piu  leuate  cime  de  gli  alberi.  G.^^.  su  ui  montò.  G. 
^.U.^.decoUiiriutflitior.G.ó.a.i.  InunauaUeombrofadimolti  orbo* 
ri  fra  uiue  pietre,cr  uerdi  herbette.  N.  i o.  andando  un  giorno  per  uno  befeo 
bello,  cr  folto  d'alberi.  lnunluogodiletteuole,crpienodiherba,crdifiori,cr 
d alberi  cbiufo.G.  i.N.  6.  CTuennefene  su  per  uno  albero  alla fìneflra.Salito* 
Tefalberi.G.^.N.^.inunpratellodaltiflimialbericircuito.G.^.N.  i.  al»  ^ ^ 

cuni  alberi  uerdiflimi,cr  ritti,quanto  piu  efftr  poteano.  G.6.N.Ì0.  alcuni  pi» 
ni  fi  ben  compofli , erfl  ben  ordinati  comefe  qualunque  è di  ciò  il  miglior  arte» 
flce,gli  baueffe  piantati.  G.  6.  N.  io.  montani  fufo , cr  gettane , giu  alquan» 
te.  Pirro  preflamentefalitoui,  cominciò  a gittar  giù  delle  pere.  G.  7.  N.  9. 
montoni  fufo,  fopra  il  quale  come  egli  fu . andò  per  la  feure,  cr  tagliò  il  pero.  , 
ilqualecomeladonnauiddecadutodijfe.G.j.tì.p.  Altri  tra  bdli,cr  diritti 
Al.foprailuerdeprato,s'andauanodiportando.G.‘/.N.  10.  a pie  dell' olmo  ri  ■ 
creaua  ifuoi popolani.  G.  8.  N.  z,  .. 
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Akck  uolgdrCtCr  L4t  fi dicc.fignificà  Caffi^ fola  è ufato per  Sepolturd.  Et 

fcpelturi.  furono  alt  [arca  Jacf  naie  erj  di  msrmo,eT  molto  grande  : cr  con  lor  ferri  il  com 

percbio^he  eragrauifimo,foUeuarono.  Et  mcntre,cbe  io  penerò  ai  ufcire  del* 
[arca,e fi  fé  ne  andranno,  lui  dentro  deW arca  linciarono  rinchiufo.  G.z.  N.Ji 
Effendo  quelle  arche  grandi  di  marmo  .in  effe  fi  pongono,cr  dimorano  i mortù 
G.ó.  Nép. 

Arc  1 ERO  ( coniugato  di  Arco.  Se  fubitamente  da  uno  arciere  è ferita.  N.  7. 
Arco  èdetto  kat.  Arcui  propiamente.  Si  uidero  forfè  per  una  tratta  (Torco  ui 
ciniaUanaue.  G.  5.  N.  i. 

Ardere  dirittamente  uiene  da  Ardeo,cioè  A bbrufeiare  ; per  meta,  figtùfica  Ef* 
fere  innamorato.  Percioche  poco  donanti  effendo  fiata  guerra  neUa  contro* 
doyU'era  ogni  cofa  \arfa.  G.  2 . N.  1 . La  donna  che  tutta  (Tamorofo  difio  t arde* 
ua.G.i.  ^.z.  Mentre  che  effo  in  quefio fuoco  ardeua.G.  2 . N.  7.  Et  diceui,cbe 
arder  fi  uorrebbe.G.^.N.io.eyarfa  tutta  la  terra.  G.<f.  N.7.  Senoncheio 
nel  coffetto  di  quanti  cittadini  ci  ha  la  farò  ardere,  fi  come  ella  ha  meritato  . 
G.  5 . N.7.  Et  ardeui  con  fiamma  piu  chiara.  G.4.  N.  j . 

Ardente,  ardentemente  fono  coniugati  di  Ardere . Significa  Smifurito,0'  ot* 
oltremodo.  Appetito.  G.z.  N.7.  Innamorarfl.  G.z.  N.7. 

AROiRRéLat.  AudeomutandoV.iiiK.  Eafiar  T animo,  Attettìarfi.  A pena 

che  io  fardifii di  crederlo.  Dif.  Mon  iordiuaaddomandarla  al  p4cfrf.G.2.N.8. 

Il  non  hauere ardito  mai  di  manififiarlo.  G.z.  N.8.  A quefio  niuno  ardi  di  ri* 
fiondere, G.z.  ti.-j.EUanonardiffeariceuereamore.G.^  N.7. 

Ardi r e r coniugatodi  Ardire,  naie  Ardimento,Valore, Animo, quindi Prefun* 
tione  : aggiunto  a nerbi  Eafiar  Tanimo,Attentarfì  : come.  Accioche  milen* 
fa  non  pareffe,riprefe  lo  t ardire.  N.  i o.  Qt^oè  dato  troppo  grande  f ardire, 
cr  troppo  malfatta  cofa.  G.  5 . N.  j . Tun  piucT ardir  prendendo,  che  bauer  non 
/ó/fj.G.4.  M.j.Biafimauailfuoardire.G.^.  N.i.haueaprefofardiredime* 
narfi  il  fuo  amante  in  cafà.G.j.N.q,.non  hauendof  ardire  iTaddormétarfi.  G.  5. 

Se  il  giouane  conofeeffeabe  tanto  et  ardire  hau^ehauuto , cbeuenutogli 
era  in  cafa.  G.  5 . N.6.  dopo  alcun  tempo  fu  di  tanto  ardire , che  egli  medefimo 
diffe  a quefia  donna  il  piacer  fuo.  G.8.  N.4.  marauigliofi  molto  del  grande  or 
dire  di  ciafeuno.  G.p.  N.  1 . Ettt  dalla  fua  letitia  prefo  iardire  diffe.  G.  j . N.7. 
Artìito  è coniugato  de'  fopradetti.  Hon  meno  ardita,che  lieta,  cofi cominciò 

a parlare.  G.f.  li. 1. 

Ardore  èconiugatodi  Ardere.  Lat.  Ardor.  Significa Calore,Incendio:  per 
. meta.  Amore,  Defiderio grande.  Furore.  In  tanto  più  Taccendeua  T f ardore 
diPericone.  G.z.N.y.  Senti  con  piu  fòrza  nel  core  Tamorofbf  ardore.  G.  2. 
U.S.gli  mofira  interamente  il  mio  ardore.  G.  i o.N.y.Interamcte  Tardore  del 
Gerbino  aprendole.  G.4.  N.4.  non  con  meno  ^ardore,cbe  efii  le  lor  mogli  affa* 
lifeono.  G^8.  N.2.  di  giorno  in  giorno  moltiplicando  r ardore,  uenne  defidero 
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Abbnircùi». 
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rmifurato, oltre 
■nodo. 
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aucoiarfi. 
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prcruiuione. 

Badar  Tanimo. 
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Amore. 

Delille  rio 
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Defiderio  gran 
de, Se  furore. 
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d Vinuccìo  di  doHtrfì  pur  con  coftà  ritroudre.  G.p.  N .6. 

AKaoMBNTARBdcriuaJa  Argumentor  Lat.  tule  lngegttdrflfCercdrt  diicomc. 
Vcggcndoycbc  come  uoieua,non  poteuj , s argomentò  di  jòrmrlo^omc  potrfji. 
G.7.  N.  i. 

Arcom  e nto.  LcU.  Argumtntum  è coniugato  di  Argomentare,  è una  Ragione, 
che  proujyCr  dimofìra . onde  fi  piglia  per  dimoflratione,Segno,  cr  poi  A rtifi» 
cio,lngegno,Rjmedio,Penftcro,Certczza  : cr  aecomj^gnato  hà  uarij  Jìgnifì» 
coti.  Gran  uergogna  cr  biafimeuole  del  mondo  pre/entefCriargomento  alpi 
tuiiente,che  le  uirtù  di  qua  giù  dipartitefi  . debito  largonùto  non  ui  prcn 
defjè.  Dif,  bauendo  il piaceuole  i argomento  deBo  Scalza  udito.G.6.  ti,6.Dcl 
imouo  argomento  dallo  Scalza  ufato  a nobilitare  i Baronci.  G^.  bi.jàl  con* 
trario  di  fe  argomento  «f  infMbil  uerità  ne  dtmtjftri.  N . 1 . li  medici  con  gran* 
épimi  iargomcntiiCr  con prefli aiutandolo.  G.8.  N.7.  Non  ueggo  con  che  xr 
gomento  da  concedere.  G.6.  H.  io.  Et  da  quejlo  iargomento  mc^.  Hif.qnan 
te  uolte  noi  ci  uorremo  ricordare  chenti,cr  quali  fieno  flati  i giouanijcr  le  don 
ne  uinte  da  quefla  crudel  peflilenza  > noi  ne  uedremmo  apertiflimo  argomento., 
t)if.  Et  paruegli  argomento  di  ben  difpofla  mente.  N.  i . quiui  non  era  chi  con 
acquafreddaa>  con  altro  argomento  le  fmarrite  fòrze  riuocaffe.  G.  i . N.6.  per 
uiltà  (f  animo  non  bauendo  t argomento  fi  come  gli  altri  buomini  di  ciuanzarfl. 
G.  j.  N.  3.  diqutHoprendiatecertifsimoiargomentOtuidicOicheio.  G.  3. 
N.5.  da  quejlo  prendendo  argomento,era  in  opinione  di  hauere.  G.7,  N.7. 

prefl  certi  f argomenti  per  entrare  in  cafa  di  Calandrino.  G.8.  H,6.ma  il  gran* 
de  amore  il  fofl>infe  innanzi  con  argomenti  eontrarii,cr  di  tanta  fòrza,  cfcir  allo 
anello  il  condilo.  G.y . N.i.  il  non  hauere  ella  al  prefente  parlato  è non  pie* 
colo  f argomento  deUa  fua  uirtù.  G.  i o.  N.4. 

Aaif  NTO  éLat,  Argentum.  Seleflminepfferoiariento,eUenonuarrtbhon 
denaio  ; percioebe  ninna  fe  ne  terrebbe  a martello.  G.8.  N.4. 

Arm  are  <■' Amjrf  Lat.fìgnifica  Venire  Arme,(y  Tornire,  è ufato  in  buomini, 
cr  nani  : comedn  quelli  per  ueflirft  <f  arme,  cr  in  quefle  per  Tornire  ; come. 
Comperò  un  legnetto  fattile  da  corfeggiare , cr  quello  d'ogni  cofa  opportuna  a 
talferuigio  Urmò,CT  guerni  ottimamente.  G.z.  N.4.  montato  [opra  una  ga» 
ìeotta  bene  armata.  G.  z,  N.6.-^.  fatto  fegretamenteunlegnoarmart-G.^, 
N.t.  la  notte  uegnente  infleme  con  un  compagno  tutti  armati  meff>  fu  nella  ca 
mera.  Coflantino  chetamente  fece  armare  una  barca  fattile.  G.z.  hi.  j. tutti  fot 
to  ine flimenti  armati,  G.  5.  N.  i.  preflamente  fece  due  galee  fottiU  armare. 
G.4.  N.4.  effendo  altrefl  Ruberto  farmato,tiròfuori  lafpada,  cr  riuolflfl,  cr 
incominciarono  funoa  uolere  offendere,cr  r altro  a difrnderfl.  G.j.N.^.  mi* 
fe  in  terra  parte  della  lor  gente  con  baleflracr  bene  armata.  G.z.  N.4.  giada 
fe  tarmata  in  modo  da  mandargli  amtnduni  uia.  G.p.  N.  i .Qjiella  fegretamm* 
te  armarono  di  gran  uan  faggio.  G.4.  N.  3 . 
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Armf.  Lat.  Arm  è coniugato  di  Amjrc.id  che  ncfleguedifrfdiag^unlo  fi 
gnifìca  Guerrj,Soldato,lnfegna,Combattcre,cr  fìmili  congiunti.  Prefefue  or» 
nUiCt  corfe  alf  ufcio  per  douer  uedere^hi  fòffe  coftui,cr  per  fargli  male.  G.  7. 
N.8.  lddio,cr  la  ucrità  per  me  f tarmeprenJeranno.Dif.Et  prefefarmi.G..^. 
N.4.  alquanti,che  rifentiti  erano  atSarme  corfì,  G.  i.  N.7.  Senza  arme  trouan 
dofl.  G.5.  N.8.  StatineOalorgiouentudequaflfcmpreinfattiiTiarmejCrfol» 
dati.  G.  5 . N.  5 . 1«  tanto  che  ne  in  torneiate  in  gie^eaie  in  qualunq;  altro  at* 
to  d'arme,niuno  era  nel  paefe  che  quello  ualefje,cbe  egli.  G.  N.8.  l'uno  et  Fai 
tro  era  prode  huomo  molto  in  1 arme,cr  in  cofbme  baueuano  d'andar  fempre  ad 
ogni  torniamentOfO  giojlra,o  altro  fatto  d'arme  infleme,  er  uefliti  duna  afiifu 
G.4.  per  lo  cui  amore  io  muouo  Forme.  G.^  bl..^inoperadtarme^tin 
cortefla  pregiato  fopra  ogn'altro  donzello  di  Tojcana.  G.  5 . N.9.  Gli  auerjari 
di  Cimone  baueuano  Farmi  tratte  fopra  couerta,  cr  di  difmderfi  fi  apparecchia 
uano.  G.  5 . N.  1 . ilche  uedendo  i Rbodiani,gittàdo  in  terra  Farmuquafiad  una 
noce  tutti  fi  confijjarono  prigioni.  G.^.N.i.  Fanno  tarme,  cr  dicono , io  for$ 
de'  cotaliiCr  quei  di  caft  mìa  frcer  cofi.  G.-j.  N.8.  Tu  bai  troppo  fatto  dtar» 
me  per  boggi.  G.  j . N.8.  pofligiu  lor  tauolacci,cr  loro  arme,cr  lorogonctte. 
A\a  pur  ufeitone,cr  quejìe  armi  trouate dequali  egli  fapeua , che  i fiioi  compa» 
gni  non  haueuan  portate.  G.  2 . N . ^ . Tu  huomo  in  parte  ne'  tuoi  migliori  anni 
neU'armirjfercitatottsif.G.j^.  N.i.  Et  in  fatti  i tarme  mar auigliofecofefa" 
rendo.  G.  io.  N.  i.  per  arme,  cr  per  ccrrteflaconofciuto  per,  tutto. 
G.  IO.  N.  5. 

Armeggiare  è coniugato  de'  detti . fignifica  Maneggiar  Armi , Giofirare: 
come.  Donando, criarmeggiandotcr facendo.  G.i.  N.  j.  Gioftraua, 
t armeggiaua,donauailfuo.  G.  j.  N.  9.  cr  talbora  armeggiauano  le fiflc 
principali.  G.  5.  N.9.  mr'luenne,  armeggiando  egli,infi  fòrte  punto  ueduto, 

G.  IO.  N.7. 

Arnese  fignifica  Bagaglie,Mafferitie  di  cafa,Veflimenti,cr  fimili.  llquale 

fai  male  era  in  tarnefe.  S.j.crqual  quà,cr  qual  là  affai poueramente  in  tome 
fe.G.ì.N.^.la  doue  egli  un  beUifiimo  letto  incortinato,cr  molte  robbe  fu  per 
le  Ganghe  fecondo  il  coflume  di1à,tr  altri  tdfà  belli, et  ricchitarnefi  uide.G.z. 
N.  5 . co  molti  nobili,cr  ricchi  farne  fi  fice  [opra  una  naue  montare.  G.  1 .N  .7. 
7.  partitofi affai pouero , cr  male  inamefe.  G.i.  N.8.  pofiigiugli  t amefi  da 
caminare,cr  rinfrefcatofi  alquanto.  G.  i o.  N .9. 

AU.V.  A fignifica  caparra,  che  fìdaper  ficurare  il  uenditore . onde  ben  diffe. 

Ti  uoglio  dare  un  bafcio  per  arra.  G.4.  N.  2 . 

Arrendersi  nafce  da  Rendere  Lat.  Del  tutto  negarono  di  mai  fé  non  per 

battaglia  arrenderfi.  Conofcendo fe  di  n'cefità  douerfl  arrendere . G.4.  N.4. 

ARKENDEVoLEeconiugatodi  Arrenderfi.  Significa  Piegheuolr.co'uerbi  Com 
piacere, Concedere  ; come.  Sempre  poi  piu  iarrendeuoli  4’  piaceri  degli  buo 
‘ mini 


T arte  feconda. 

yiùnifurono,chefrìnuijiite  non  ermo.  G.J.N.8.  a gUmorofl  dijUtri  at* 
rtndfuol fvflc.  G.j.  N.y. 

Arrestare, crArrfyJ4r///!g/«^c4F<Tm4rf,crF<rmiry?.  CorfeJÌA  furore 
alle  cAjc  del  Come  per  larrt farlo.  G.z.  N.8.  Uquale  /(nzalarrejlofi  fene 
venne  a caj'a  fua.  G.8.  N.  5 . 

Arricciarsi  c proprio  de’  capelli,  dafegniuale  tìauer  paura.  ’Etcfuajitut» 

ti  i capelli  addogo  mi  fento  f arricciare.  Dif. 

Arricchire, cr  ricco  fono  coniugati.ftgmJica  Douentare  Ricco.  Li  quali 
avanti  che  arricchiti fujfero.  G.z.  N.y.  Cofl potremmo  tarricebire  fubitamen 
tf.G.S.N.j. 

A rRi  NG  o dicono  alcuni,cbe  fignifica  Pulpito^  ringhiera  : altri , che  deriui  da 
Erigere  Lat.  altri  che  dinoti  loj^atio  del  corfo,per  confeguente  Oratione , cr 
parlamento.Uonce  n’è  alcuno,che  non  che  uno  1 aringo,  ma  dieci  non  ci  po» 
teffe affai  leggiermente  correre.  G.  z.  N.8.  per  queflo  campo aperto,ey  Ubero 
corra  il  primo  arringoMqualefe  ben  farò.  G.9.  N.  i . 

Arrischiarsi  lignifica  Attentarli,  cr  RaSlar  [ ammo . dicefi  Arrifebiarfì  a, 
ardi.  Nonsarrifebiò.  G.z.  N.9.  alcuno  sarrifehiaffe  a credere, che  jòffe 
deffo.  G.3.  lì.y.s'arrifcbiaffe  et andare.  G.y.  N.9. 

ARRivARF.r  coniugato  di  Riua.  Significa  Andare , cr  Giungere  a riua,  cornei 
nauiganti  : ma  per  meta,  sufi  per  Andare , 0 Giungere , 0 Venire  : come. 
Auenne,cbe  in  quelli  tempi,che  ctfui  nonffendendo,il fio  moltiplicaua,  lar* 
riuòaGenoua.  N.8.  donde  tomando,in  Cipri  arriuataaia  alcuni.  N.  9.  ne  mai 
fiftppedouelarriuatifìfòffero.  G.3.  N.4.  ne  douere  la  notte  ben  ìarriuare. 
G.z- a.i.quiuiarriuò,doue eUaprimaeraarriuata.  G.z.N.6.  quanteuolte 
in  Barletta  tarriuaua,fempre  alla  Cbiefa  fua  nel  menava.  G.9.  N.  i o. 

Arrossare  dafegnifign^ca  uergognarfi:  pur  fi  dice  Arroffare,cr  Arroffarfl. 
Credendo  alcuna  donna,o  huomo  con  alcuna  paroletta  leggiadra  fare  alteui  Ur 
roffare.  Filomena  alquanto  per  vergogna  arrtf'ataoieggendofi  coronata  del  Re 
gno.  N.  IO.  Neiphiledelriceuutobonoreunpocoiarrojià.  G.z.  N.  io. 
La  donna,che  ajfai  bonefia  perfona  era,feneédo  coft  dire  il  marito,  tutta  di  ver» 
gogna larroffò,cr  abboffatala  fronte  fenza  riffondere parola ^ufeì della ca* 
mera.  G.9.  N.3. 

Arrostire  fignifica  Seccare.  Se  io  feci  te  nella  mia  corte  di  notte  ag» 
ghiacciare  ; tu  hai  me  di  giorno  fopra  quefla  torrefatto  arrofìire,  anzi  ardere . 
G.  8.  N.  7. 

Absvka èconiugatodi Ardere. SignificaCalore,cr  Ardore.  Tanta  èia  fec» 
caggine,cr  t larfurajaquale  io  ui  ho  dentro.  G.8.  N.7. 

Art  AT  AM  ENT  E è Coniugato  di  Arte,  uale  Ajìutamente.  Et  t artatamente 
prefe  con  coftui  um  stretta  dtmefhchezza.  G.z.  N.p.  ma  artatamente  afolle» 
aitarlo  a ciò  molto ffeffo.G.j.ìH,^ 


Fcraiirt. 

fuluco. 


Haucre  faara. 


Dcueotti  rìcM 


Oratione, fl: 
pailaincQco. 


Non  attentarti 
EalUi  ranim*. 


Venire 

Andare. 

Albergare. 

Giungere. 

Far  uergogne. 

Vergognate. 

Vergognate. 


Calore, Ardotck 
ARutaineste. 


Arte 


C<utcI1<,ingt- 
f no,  ingegnate 

Mefticro. 


rcienrìa , Tipien 

tii . Mciiicuu. 
Alluiii. 

Dtligetuia 

rimedio. 

loduUrU. 


Cofa. 


fiperc. 


Modo; 


iausrito. 

Arte. 

Inlirumtati. 

Optra. 
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Arte  ètrdttodddrsUt.co'medefìmiflgnHicanproprhcrnonpropij.  Am* 
mi(flrat4  alante  dcli'artt  marinarefca.G.  5 . N.  ; . r fla  moltr  i arti  usò  per  do 
uere  contro  al  corfo  dtUa  natura  difgrautdare.G.  5 .N.y.nafcondono [otto  [ om 
tra  dcU'arti  reputate  piu  uili.  ptrfonalmaut  lafuai  arte  ejercitaua . Qjtantun 
que  la  fortuna  arte  affai  humile  data  baueffe , tanto  in  quella  gli  era  fiata  beni* 
gna  ,cb’egti  nera  ricchi  fimo  diuenuto . fenza  uolcrla  mai  per  alcuna  olirà  ab* 
bandoiure.G.ó.K.z.uoi  fcbifate  la  mia  t arrr.G.  5 .H. 9. i' incominciò  ad  accor 
gire  delf  iarte^ufata  dal  caualiere.G.  3 .N . 5 .anebora  ebe  affai  ammaef  Irato  fìfjè 
nell’arte  della  guena.G.  1.  N .8.  cò  ogm  follecitudine,et  co  ogni  ingegno^  co 
ogni  t arte  mi  pare,  che  fi  procaccino.  H.z.  cr  con  acqua  fredda,  cr  con  altre 
loro  t arti  in  fe  !e fman  ite  forze  bebbe  riuocate . G.  2 . N.  6.  con  marautglioft 
arte  quelle  cercate  d accrefeere.  Cgnt  t arie,  cr  ogta  fòrza  operando , due  di  fi 
foUtnnero.Et  ueggendo,  che  le  lujmgbe  non  gli  ualeuano,  difpofe  lo’ngegno  er 
rarti.G.z.H.j,  ne  ad  alcuna  arte\attendrreglibijognaua.  G.  3 . M.4.  bauendo 
egli  qucITarte  ritornata  in  luce , che  molti  fecoli  fattogli  errori  i alcuni,  che 
piu  a dilettar  gli  occhi  degli  ignoranti , che  a compiacere  aU'intellelto  defaui 
dipingendo, era  fiata  fepolta. Quella  acquifiò.Quantunque  lafua  arte  fòjfe  gran 
difiima.  G.  6.  N.  5 . qui  fi  uuole  ufare  un  poco  a’arte.  Tu  fai  come  Calandrino  è 
duaro.Noi  ci  babbiamo  durata  fatica  in  far  fi  artr.G.S.N.é.  ne  di  noftra  arte» 
ne  <f  altro  frutto^,  ebe  noi  i alcune  poffef.ioni  traiamo  > bauremo  da  poter  pagar 
purF  acqua,cbe  noilogoriamo.G.^.ì^.^.mamfefiacefa  è tanto  piu  Farti  piace* 
re,quandopiufottile artefice  è pa\queUeartificiofamettte  beffato.  G.8.N.10. 
laquale  ottimamente  F \arte  fapeua  del  rufiìanefimo.G . 8.N . 1 o.  adunque  F arte 
occulta,che  bora  ui  potè  effère  aperta.G.  i o.N.8.  un  fuo  nigromanteja  cui  or 
te  già  efferimentata  haueua.G.  i o.  N.9.  non  hanno  quafi  con  altra  t arte , che 
d" uccidere hitomini gli  lor  regni  ampliati.  G.i  o.N.3. 

Artefice  lat.artifix  coniugato  di  arte  colui  é,cbe  tifa  Forte.  Come  fe  qua* 
lunque  è di  do  il  miglior  artefice  gli  baueffe  piantati.G.6.quando  pùu  fattile  or 
tefice  è per  quelle  artificiofamente  beffato.G.i.U.^. 

Artificio,  artificiato  lat.artificium  coniugato  di  arte  flgn^ca  cofa  fatta  con 
arte,Arte,infirumento,opera,  crfìmilL  In  una  coffa  t artificiata  a fuo  modo 

fi  fece  portare.G.  1 .N.p.continuando  cofloro  quefìo  t artificio  cofifatto.G.  7. 
N.8.  Calandrino  flette  tuttala  ferauegnente  con  fuoit  artifici  per  pigliare  un 
uipiflreUo\:  cr  alla  fine  prefolo.G.9.  N.  5 . quantunque  t artificio  delia  natura  > 
cr  non  manual pareffe.  G.d.N.  i o. 

Artigli  dicefì,  che  fono  le  unghie  de  gUfucceUi,ptr  meta,  cr  poi  prefa  la  parte 
in  luogo  del  tutto  fignifican  le  mani . HeUaquale  amore  leggiermente  doueua  i 
fuoi  artigli  ficcare. G.  i o.N.6. 

Ascoltare  è lat.aufculto,udire,cr  per  confeguetde  notare, cr  imparare:  co* 
me.  Volendo  io  dir  parole  per  tc,ella  non  mijiarebbe  mai  ad  afcoltare.  c.y. 

N.f. 
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N.  5 .Li(]Uile  diligetUmente  t dfcoltaté.  N.  i .comnciò  a flsr  cbctOfO"  1 dfcol»  Notare,  impara 

tdrcyfr  alcutu  coyì/rnlijjf  .G.4.N.  i o.  furono  con  mmirdtione^fcoUdti  i afi  vdire. 

difiundldo  da  Ejii  dalle  donne.  G.z.N.j. giudico  mai  rincrefeer  nondouerfa* 
feohare  cr  a frlici,cr  a li  fuenturatUinquanto  gli  primi  rende  auifati^cr  i feco 
di  confala.  G.z.N.6.  lequali  cofeio  conpiaceuole  animo  (fallo  Iddio  ) afcolto, 
cr  intendo.G.^..c(^ui  fu  con  grande  aUegrezz^ttCr  frfla  riceuuto,  cr  afcolta* 
to.G.  z .a.6.uolentieri.G.  3 .N.  3 . (i  garzone  afcoltò  diligentemente  tO"  in  brie 
ue  rifpofe  niente  uolerne  fare.  G.  4.  N.H.farà  in  parte  piaceuole  ad  afcoltare. 

' laquale  con  le  maggior  rifa  del  mondo  (afcoltò  , cr  difje . G . 8 . N . 7 . 
quejle  parole  afcoltò  (amante  con  gran  piacer  ctanimo.  G.8.  H.y.  tutti  itauan 
taciti, cr  foffettofi.G.  i o.  N.7. 

Asino  <^inuslat.  CbepareuaunafìnOjcberagghujfe.G.i.N.z. 

Aspettare  uienedal  lat.expe{lare,cr latito  flgtiifcapropriamente,ma per 
meta.cr  congiunto  ha  diuerfe  qualitàycome  leggendo  appare,  dicefi  affretta,  cr 
affettati . Dinanzi  al  giudicio  detquale  di  qui  a picctola  bora  s’tajperta  do*  Eifer  in  ordine 

nere  ejJère.N.  r .Giannotto,  ilquale  t afpettaua  dirittamente  contraria  conclu*  clèiere 
fione.a.  z.bauendo alquanto afpettato.U.'j.laquale l fenza a^ettarlo tutta  fubuo.  * 

fèjleuole cominciò.  N. 9. cr pfr  quefìo fl riteneua ajpettando che.  G.^.s.t.  la 
donnaniunaaltracofa,chelauenutddelMarchefeajpettando.G.  i^N.  i.cr 
egli  queflo  t fanza  piu  inuiti  affettare  di  uoglia  fece,  cr  affettando  quello , che  fubito. 

la  donna  gli  comandaffe.G.  z.tì.z. piu  non  fappiendo,che  t affettare,fe  non  mi*  rperare. 

fera  uita /onprf  .G.  1 .N. 3 .che  t anelli  tu  boramai  qui,  poiché  bai  cenato  e G,  ^he  fai  tu  qui? 

5 .N.  5.t  fanza  altro  affettare  preflamtnte  gliel  mandarono.G.  z.  H.y.cr  quiui  fubito. 

u affettate  tanto , che  per  uoi  uenga.  G.  8.  N.  9.  con  marauiglia  la  fua  iienuta 
affettaua.G.z  .H.^.di  bora  in  bora  la  crudel  morte  del  fuoco  affettando.  G.  3 . 

K.6.fe  io  affettarò  diletto , ò piacere  da  coftui , io  potrò  perauentura  in  uano 
infettando  inueccbiare.0. 3.  N.  i o.  co  defiderio  <nfttlaiido  uedere.G.6.^.  i o. 
infettando  con  la  maggior  letitia  del  mondo,che  la  notte  foprauenijfe . G.7.  n. 

7.  i<  me  fi  fa  in  fin  a mezza  notte , cr  talbora  in  fino  a matutino  affettare  nella 

maniera,chemi  trouafie.G.j.N.9.non  perdiamo  tempo,andiamo.Hor  t'affet* 

ta  ; cr  uolto  difJe.G. 8.N.  3 .con  difìdero  affettò  la  domemeamattina,  laqual  ue 

nKf<».G.8.N.4.  ella  ti  prega,che  non  t'increfca  (affettare.  Horiouo  : affettati 

di  buon  cuore. G. 8. H.-j. non  far  ebbe  dacofi  fattoinitio,fe  nonfidiceffe,\affet  Djfijtrare  co* 

tato.Dif.non  affettando  lui  douer  quello  riffondere,cbe  riffofe.  n.8.  Alcljan»  uenire. 

dro, ilquale  in  Inghilterra  la  pace  piu  anni  ^pettata  hauea  ; ueggendo , che  ella 

non  nenia.  G.  i .|n.  3 . doue  lagiouane , alquanto  foUeuata  con  dtflo  (affettaua.  — 

G.io.  i^.y.fenzaaltroaffettare,aparlarcominciòincotalgutfa.G.z.tì.^ 

quiui  proponendo  ((affettarlo  migliore.G.z.tì..pquando  io  affettaua  effere  la  ^ 

maggiore  caualereffa.G.  2 .N.  3 .mafe  io  non  ne  itado,io  farò  tutta  fera  affetta* 

toa  cena.  Lodato  Jìa  Iddio,  feto  nonho  in  cafa  per  cui  maitdare  a dire  che  tu 

non 


nifficile.  ernie 
le. 


Belli  ciera. 

preremia.  nilla, 
Jc  Guardo. 


Cullare, 
prò  Ulte. 


Molto. 

Conuenieate* 

■lente. 

Edèr  lignote. 


Da  molta 
Ballare. 


Tentare. 

Afratcare,ttiar 

AlTalco. 
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ItonJH  ajpettito.  nu  colui  non  umettò  a che  Andreuccio  ftniffe  Id  irif^ftdM* 
zi  alquanto  gli  tenne  in  ajpettare  .G.  ì . N.  ^ .niuna  altri  cofa  gettando  che 
quefti  .G.  2.N.6.congranfr/lalefuenozzeaJpettiU4.G.  5.  N.  i.baueano 
la J'eguente  mattina  i cortegiani  del  Prenze  infino  à nona  affettato,  cbe.infleme 
per  partito  prefero  di  quiui  non  afilettarlo  .G.z.N.y.afivttauadi  douereeffè 
re  con grandtfiima  fifta  riceuuto . con  defìderio afiettarono  la  domenica.G ,z, 
N . I o.  con dejìderio grandifiimo  f afpettaua.G.^.N.p.con tanto defidero qua 
fio  fatto  afiettauano,cl}t  .G.9.N.  i o.  cominciò  ad  tettare  le  due  damigelle  > 
<Tfufilungol'a)^enare.G.Ì.H.y.{cominciòadalpettare,cbe  diluì  douefjè 
inter utnire  .G  .9  • N . i . Deh  ajpettoti  un  poco  : egli  dee  uenire  qui  tefìè  uno 
G.9.  lieto  afilettai  meriti.  G.10.N.8. 

Aspro  najee  da  afier  lat.  fignifìca  cofa  difiiaceuole  al  gulto  : impropriamente 
difficile,cr  crudele.  Vna montagna  efinrj,  cr  erta.Dif.per  coft  cfpro fentie» 
ro.  Dif.piaceuoli  cr  afpri  cajì  <f  amore,  proe. 

Aspetto  deriuada afpeilus lat. che ftgnificauifla, 'quindi  prefenzd» ciera, ey 
bellezzr-come.  Ella, laquale  era  fòrmofa,  cr  di  piaceuole  fafpetto  molto.G. 

1 .perci oche  buono  i a fp etto  bj.G.i.N. 8.  co/ piaceuole  t afpetto  del giouane. 
G.^.yt.y.ilquale  coftei  era  molto  nel  primo  t afpetto  piaccica.  G.^.S.6.di* 
chiarato  lo  haurebbe  lo  afpetto  di  tal  donna.G.q^N.  i o. 

Assaggiare,  cr  affigliare  uuol  dire  gufiare,crprouare.  Io  non  folamente 
non  la  ho  traguggiata:anzi  non  la  ho  pur  t affaggiata.G.  5 .N.  i o.  quanto  non 
ui  potrei  io  dare  ad  intendere,fe  uoi  non  t iffagliafie.G.ó.N.i. 

Assai  uogliono,cbe  nafea  daadcT  fatis  lat. naie  molto,  cr  altri  ftgnificati  fecon 
do  che  è congiunto  con  altre  uoei . Forfè  piu  t affai.proe.  il  bere  affai.  Dif: 
^ere  affai  poco.  proe.aUequali  affai  fouente  faceuaingiuria.Fl.i.leale  huomo 
^fti.N.i.anchorichefafftiammaefiratof^r.G.2.  N.8.  di  Dio  ne  affai  bene 
fiato  detto.  N.  3 .ilche  affai  bene  appare.N.p.  tffergli  pareffe  fiato  affai  co  quel 
la  giouane.U.af..affai  ageuolméte  fi  piegò.N.q^la  uirtù,cbe  poco  era  gradita  dal 
coloro,cbe^ peffono  affai,  llquale  affai  male  era  inamefe.  Affai  accòciamétehaà 
mofirati  i danni  tuoi.S.j.con  premij  affai  leggieri,  parole  affi  amicheuoli.  N. 
S.un’altra affai  brieue.Fi.p.affti  leggiermente  s'accorfero  della  cagione  del  fuo 
pafftre.  Sentendo/l  affai  corte  fornente  ptignere.N.  i o .molti  ne  uide,  cr  afiài  ne 
glipiacquero.G.i.S.^.conlagrime  affai.G.i.N.y.bene  aiutare.G.i.N.j.io 
ti  riputarci  da  t afftipiu.G.z.lì.S.allequalifè  affai  t arcolaio.proe.CT  fiaabi 
fognofi  affai  poco.proe. 

Assalire  ha  origine  da  afiilire  lat.  dar  affalto,affaltare:impropiammte  tentai 
retcome , Affalitolo,il  rubarono.G.  z.N.i.ne  prima  ueduta  la  hebbe,che  egli 
fieramente  t affxlitofu  dalla  concupifeenza  carnale.  N.  4.  cr  bene  auenturofa» 
tncnte  t affigliamo  la  nane.  G.4.  N.  4.  fermamente  auaritia  non  mi  dre  hauere 
affahtoper  huomo  di  piccolo  o^are . N.  7.  ueggendolo  affalire , come  cattiuo, 

' niuna 
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ftiund  ecfd  dlfuo  diuto  ddoparò  ; ma  uolto  il  cannilo , [opra  alqudle  era , non  fi 
fittnnt  di  correre  jinfitd  caftel  Guiglielmo.  G.i-H--. mi  fece  partire  di  Cipri 
adouerui  in  mezzo  mare  con  armata  mano  affaltre.  G • non  con  meno  ar 

dorè,  che  ejii  le  lor  mogli ajJalifcano,uendicb  no  le  tre  loro.  G.8.  H.z.  ferma» 
ittenttauaritia  nonmi  dtebauereaf\alito.-n.j. 

Ass AJ-To  è coniugatodi affolire. permetapkoraftgnifìca tentatione.  A gui» 
fa  d’uno  affdto  foUazXt  noie,  gli  furono  ^uaji  prima, che  eglife  nand^e,fopra 
G.6.N.9.COH  fòrte  animo  fi^lenendo  iljicroajfalto  della  nemica  fèrtuna.G.  i o. 
v.io.fcnza  troppi té^ltiuoItole^alle.G.ì.N.io. 

Assedio  è coniugato  di  affediare  ,0’<{U(flo  c tratto  da  obfiderilat.  barche 
mi  babbid1:pofi:o  fajpdiò.G.^.n.f. 

Assiderare,  ct  ofiiderato  uuol  dire  flroppiare  , baner  fied» 
do,  cr  per  finulitudine effere  da  poco  . Dentro meffòlo , quafì t eliderà» 

to  ueggendolo^iiiffc.iG.  z.  N.  z.  quantunque  di  Luglio  fìa,  mi  fondo 
creduta, queftanotte  flando ignuda afider are .ja.  S.U.'j.fe  ejìirtfcaldar 
nonfìpofjònoydfideratifìuiuano . G.^.òfi,cheiofo,chetufeuno  t t^ide» 
r<tlo.  G.8.N.  7. 

^*SENTiRE  èLìt.àffentio,chefignificaeotfentire.  Cìi^i  pentita  del  non  ba» 
nere  alle  lufìnghe  di  periconci  ^enlita.G.z.H.j. 

•^^SETATO  uienedaSitislat.danoStrauno,  chebabbiafete.  Coflorotaf» 
fètati.  G.  t.N. 

A s s E T T o uuol  dire  Ordine,  Apparecchio  , Prouiftone  , Acconcio,  cr 
flmili . Tutti  i fuoi  cauaUi , CT  le  fue  cofe  fece  t mettere  in  affetto  per  do» 
uerfene  andare.  G.  z.  N.  7.  Cbe  incontanente  il  Conte  di  ueflimenti , di 

( famiglia  erdicauaUi,  erdamefiirimeffo  fuffe  in  affetto.  G.  z.  N.  8.  ma 
poi  cbe  un  poco  fi  fu  rimeffo  in  f affetto , trifio , cr  dolente  fe  ne  tornò  a cafa . 
G.»?.  N.  S.  tutti  fi  imifero  in  affetto  di  far  bella,  cr  grande,  cr  lieta  fefla. 
6.  IO.  N.  IO. 

Assicvrare  nafee  dal  lat.uale  pigliare  ardire,  cr  alla  attiua  fare  filuocondot 
to . Ma  non  per  tanto  pur  poiebe  andato  nera  fi  sfòrzo  d" afiicurarfi.G^S.s. 

9.  dalle  quali  parole  forfè  t afiicurato  uno , che  dentro  dalla  cafa  era , ruffiano 
della  buona  fèmina.  G.  i . N.  5 . pfr  laqual  cofa  efii  troppo  afiicurati  comincia* 
rono  a tenere.G.z.v.ó.efi  liberamente  della  fi  ificurati.G.  3 .N.y.poicke  egli 
u'aggrada,che  io  tutte  [altre  afiicuri.G.y.H.  1 aificuratofUquello  della  fua  in* 
tentione  le  fice  conofcere,che.G.j.lì.i.  (8. 

A Siignare  lai. af ignare. uale  còfegture.  Afiignatogli  aduq;  un  cauaUo.G.z.N. 

AssoLVTioNF.  craffoluerefi\trahe  da  abjòliitione  lat. è affoluere .liberare, 
cr  libertàyò  liberatione.  Dunque  non  ui potrò  io  t ajfoiuere.  G.y.  N.  5 . cr 
ìiolendo  egli  già  t procedere  alla  afJòIutione.N . 1 .li  fice  l’afiolutione.U.  i .pen 
fondo  al  modo  della  loro  iaffolutione.G.io.a.S. 

V .1  Aste» 
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Della  Copia  delle  parole 

Asthnere  èprodotto  di  Abflintre  L4t.  La  dotmdoucrflifltntnÌ4e% 
fi  fatti  congiungimenti.  G.  i.  N.  io.  Et  poi  quella,  ,l’una  Yaltra  guardando, 
appena  del  ridere  potendoli  ajlenere  ,foggbignandoafcoltarono.N.  ’i^datoc» 
care  la  tua  propria  moglie  ti  conuienajienere.G,  j.  N.  4.  Eftimo,cbe  boa 
nefta  cofa  jia , che  domane,cr  l’altro  di  (come  i pajjati giorni  facemmo)  dal  no 
JirodtletteuolenouellarciUftegnijmo.  G.j.  N.io. 

Astinenza  LM.AiJìinentu coniugato  di  Ajìenere . lignifica  TiigiunOi  GT 
Penitenza . Gli  conuitn  cominciare  un  digiuno,  ZT  una  lafiinenza  grandifii» 

ma, laquale  conuUn,cht  duri  quaranta  dì.  G.  3.  N.4.  eòmendarc  molto, 

G.  4*  ^ * 

A ST  VX  I A , A fiuto  èprefo  da  Afiutia  Lat.  lignifica  Kalìtia,  inganno,  accortez» 
za.la  tua  Uftutia  ufaiido  nel  fauellare.  GA.hl,']  .amorofa  to.N.8. 

ficomebuomo ,che edìutifiimoera.  G.i.N.6.duegiouani  tafiuti  molto.  G.  6, 
N.  I o.mofirandouitafiutiaiuno.G.  ^-N.i.pofiifiacena'fafiutamentequd 
lamenò  per  lunga  infino  alla  notte  afeura.  G.  i.N.J. 

Attaccare  naie  appiccare.  Bene  bauendogli  alla  correggia  attaccati  foa 
gni  parte.  G.  8.N.  3. 

Attempato  è tolto daTempus  Lat.fignifica di mezzt età ,crVeccbio:coa 
me,  anchora  che  attempato  fiifJi.G.  i.  U.  y.  quanto  fefferui  nel  piu  deOeperm 
fané  auueduto,  che  poi  che  fattempati fimo,  di  effere fiati  ghuani  ricordar  non 
fi uogliono.  G.  2.  N.  8.  le  quali  cofe  tutte  hehbero  coloro,cbe  piu  alquanto  t««t 
tempatifono,crquelfanno,cbe  coloro  hanno  ad  imparare.G.  8.  n.  7. 

Attendarsi  lignifica  tirare  le  tende  ,cr  per  congiunti  Accamparfl.‘jFattiue 
nir padiglioni,  cr  trabacche , attendatoli  quiui  Hafiagio.  G.  3.  n.  8. 

Attendere  c Attendere  Lat.  Ptnfare,Confiderare,cr  A fcoltare, per  con» 
figuenti  Hauer  cura,amare,  uolere , crappreffii  Allettare  : come , Manda» 

toadireaUa  donna,cbe nonio  Uttendeffe.  G.  z.  n.  z.  ui  ha  conceffo  il  poter 
attendere  a’  loro  piaceri . Ob.  che  facciamo  noi  qui  < che  atttediamo  < che  fo* 
gniamo  ^ Tindaro  al  feruigio  di  Philoflrata,  cr  degli  altri  due  tattenda  nelle  c4 
mere  loro  Dif.  piu  non  fia  bene  a me  (f  fattcndere  ad  altro  huomo,cbe  al  mio  ma 
rito.G. 8. finzariprenfione  attendere da]uoi, intendendo  di.  n.  4.  aì 
attetfdere  a fatti  loro  un  giouane  lor  nipote  mandarono.  G.  i . n.  3 . auanti  che 
tu  piu  mi  t'aiiuicini  ^attendi  queUo,cbe  io  ti  uoglio  dire.  G.  z . N.  3 . fanza  dire 
alcuna  cofa  da  una  delle  parti  la  cominciò  ad  attendere . EUa  aUhora  fé  uifia  di 
mandare  à dire  all  albergo , che  egli  non  foffe  attefo  a cena.  G.  z .N . 3 .ftnzn  at» 
tendere  di  effere  a cofi  dolci  notti  inuitata.G. z.s.y.  doue  entrati  in  un  piccio* 
lo  fino  di  mare , cominciarono  ad  attender  tempo  aliar  uiaggio.  G.  z.n.6.  nom 
fi  richiede,ne  fia  bene  I attendere  ad  amore.  G.  z.  n.  S.  per  ogni  uolta , che 
eUeaquefiect^  fatte  noueUe  attendano . G.  z.  N.  9.  al  qual  piu  i ficolari  uè 
conlimtfine, ne conlaltro attenderebbono.G.^.  tt. Gli  piaceffi  d attende» 

re  tanto 
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te  tanto  quiui.che  Tattetidercbbe  uolentieri-G.  5 .N.y.mWf  <dtra  cofa  haureb* 
bevo  hauuto  a fare  in  tutto  quel  giorni  che  attendere  a lti.Q.6.non  t attendo  4 
cofi  fatte  nottfflf.G.y.N.  2.CT  io  u'attenderò  quanto  ui farà  agrado.G.S.N.y- 
Cr  a niun’altra  cofa  attendendo  > che  a fare  ogni  di  piu  beUo  il  fuo  giardino . G. 
1 0.N.6.U  modo  t attendo  di  dire  a lei.G,S.ti.j.modo  non  bauea  di poterji  mo 
ftrar  contenta  dell  amore  di  alcuno,che  attefo  le  baueffeper  lafua  contrada  paf» 
fmdo.G.j.N.^. laquale  t fenza  piu  attendere  incominciò.  G.4.N4. 

Attenere  , cr  attenerfluiene  da  tenere  lat.>ualetenerfi  faldo,cr  mantenere. 
Etfe  egli  non  fi  fuffe  bene  attenuto,  egli  farebbe  infn  nel  fèndo  caduto.  G.z. 
U.yuolendo  quello,che' profirto  gli  haueaifattenagli.G.j.N.^. 

Attento  procede  da  attentus  coniugato  di  attendere,  flgnificapenfierofoali» 
ligentetaccompugnato  con/iderare,hauercura,  diligentemente,  con  attentione, 
ffiare.  Et  fondo  alquanto  t intorno  a quefte  cofe  attento . N.  7.  mentre  che 

efipiuattentifiauanoariguardare.G.z.U.io.  Uonattento  antmofondari» 
cogliere,cbi  che  et  effefìa  il  dicitore.  N.y.  effendo  tutta  la  gente  attenta  a uede» 
re,chedi  lui  aduenifp.G.z.N.  i .riguardare.G.  j .uedédolo  fare  atteto  a riguar 
le  dipinture.G.SjSl.  3 .laquale  fempre  attenta  flaua  p.G.  3 . N.  3 . lequalijl 
feofe  cr  fi  attente  erano  a dona  far  trottare  in  fallo  l.ifabctta.G.9.K.z.fi  na» 
feofe.  1 flando  attenta, cr  guardando  borquà,bor  là-G.^.lt.j. 

Atterrare  nafeedaterra. fìgnif comandare, ògittare interra.  Doloro 
Utterrato,o‘  flrozzatofu.G.  J . N.  3 . 

Att o è lat.a(lus. lignifica  opera,ufficio,c<fa,fuccefii,cr altri.  Ciurflonon  è 
iatto  di  Re  magnammo,anzi  d’un  pufiUanimo  giouinetto.  G.  io.  H.SJi  dimi' 
nutre  in  niuno  t attoja  bonedà.  Dif,  egli  f none  atto  di  faitiajte  di  bonefia  don 
na  iafcoltare.G.  i o.N.  f.in  cotale  atto  la  puoi  conducere.G.z.N.p.  con  at» 
tt  lufingheuoli.G.^.ÌH.i  .hoggbnai  a gli  aiiertimenti  era  gli  fatti  de  gli  huo» 
mini  nonfldoura  difidire.'ti.^.fujficó  non  coftui  in  alcuno  atto  loJiaucffe  raffi 
gurato.G.  2.N.  p.Cit  piu  abomineuoli  parole  dicevo  fa  atti.N.S.fare  i piu  nuo 
Ili  atti  del  mondo  tali,cr  tanti,cbe fe  ne  farebbe  aueduto  un  cieco.G.p.N.  5 . cr 
con nuoui atti  contrafacendo  qualunque  altrobuomo.G.z.H.i.fcnzaparola, 
ò f atto  fare.G.z.H.S.con  lorpiaceuoli  cr  amorofi atti  cr  con  parole  dolcifr 
fime  s ingegnano  d[ adefeare. per  alcuno  attoa:be  Alejjandrofacejje.  G.i.  N.3. 
in  niuno  atto  della  fòrtuna  fi  può  uedermaggiore,cbe.G.i.  N.  3 . con  atti  s’in* 
gegnarono  di  dimoflrare  la  loro  difauentura.Con  atti  piaceuoli,cr  amorofi s'in 
gegno  if  inducerla  a fare  i fuoi  piaceri . Secondo  che  per  gli  atti  di  lei  poteua  co 
prendere. G.  1 .N.7.  efii  quiui  dinanzi  a lui  mai  a tale  t atto  non  fi  douefftro  ef* 
ferecondotti.G.j.N.9. 

Atto  adiettiuo  ba  principio  da  aptus. lignifica  buono  da  una  cofaancliiiato,  cr 
conueniente  , Cofe  piuf  atteacunofl  beuitori.Difpetcioche  loro  piu  alle 
dilicatezztatto  che  a queUe fatiche parea.G.z.H.S, 
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Attraversarsi  ude  andare  a trautrfo.  UmuloboradÀ^utfiapaxttiA 
U uù.bora  di  quella  attrMrrfando/i.a.9.ti.9-  . 

ATTRATTIVO  deriuadiittrakere./igmfìciTiratiuo,crImluc,M^^  Uet* 

nouelle,cr  fvrfe  t attrartitie  i concuptfeentia  dette  ciJono.G.  i o.n.  i o. 

AttRibvire  è Ut. ittribuere,  lignifica  dare,crconfegnare.  Dico^beacu 

feuno  per  un  giorno  \sUtnibMfciUpefo,cr  lo  bonore.^f.  _ 

ATTRISTARSI  fi  è prefo  di  ttiflori.  lignifica  4an^fi,<T  d^  ^ DflU 

mia  lungi  dimora  fil  4ffriyii.G.4.N.  5 • ptrgh  lor  fogni  t J attrtftano:^  s aUem 
A^ccfAR'^'u'uol  direfoUecitare.  ^ kuacciand^foprragiHnfe  f adirato  m 

TÌto.G.i.t^.6.crbiuendoCanimodldoMeTflauaeciare.G.i.ìi.y.  che  egli  sa* 
■Uiccia(1e,percioche  il trmpoerabrieue.c.^.s.j.  ^ _ 

AVANTI  è compofiodi  ab , cr  ante  lit.naìe  inanzi/ottilmente,^wu ebe^t^ 
giunto  lignifica  andare  injnziàmaginarfi,cr  fintili -dicefi  aitanti,  et  auanti  cbe. 

Tattifii  un  poco  piu  auanti, cr  trouata  la  culla.  G.9.  n.6.  cr  piu  t auantt 
guardando  in  tanto  tutti  auari.cr  cupidi  de  danari  li  uide.N.  1 .mandato  auanti 
ogni  buomo.Vn  di  diuanti  mandò  a dire  alla  donna.  N.  quantunque  gran  co* 

fe  dette  ne  fieno  t auanti.  G.  z.s.6.  che  piu  auanti  non  hebhe  poter  di  parlare. 

C.z.n.S.^i  tauanti  cbe  mezz“  terza  fife.G.i. nelle  cofedi  rnoifeittimol 

to  auanti.  Aguzzato  lo'ngegno  li  iuennepreftamente  auanti  queUo,cbe  dar  do*  . 

uefie.N.  X.  creoli  ne  difie  la  nofhra  Reina  t poco  auanti.n.q.  chi  alquanto  non 

prende  di  tempo  f auanti  non  pare,  che  ben.  n.  lo.cr  piu  mefi duro  oumIi  cbe 
di  do  mima  perfona  s'accorgelfe.  ricordandoli  di  bauerla  molte  uoUe  1 auantt 
ueduta.G.i.’N.ó.crefiiauitiche  a mangiar fiponefiero.  G.i.N.6jdo,iauan 
ti  che  douere  alcun  priego  per  fe  porgere,  di  piu  nonfiare  in  iuta  d^e.  G.  4. 

N.i. fiUrafieanantì,crridendodifie.G,z.n.9.  or 

Avanzare  è coniugato  di  auanti.  lignifica  andare  inanzi:  per  meta.elSerfHpn 
riore,da  piu,fuperare.  Rt  fi  come  egli  di  ricchezza  ogn’altro  auanzaua  , cbe 
Italico  frfie.n.S.hauendogli  afai  bene  fatto  conofcere,che  mai  di  Uberaliti  noi 
potrebbe auanzarr,illicrntiò.G.io.  N.^.inpochianni  ^andtfitmaqiuntun 
di  danari  auanzarono.G.i.s.  j .cr  in  pm  parti  andà,m  mente  potendoli  fauan 

xare.Et  parendo  lor  moltodi  uiahauer  gli  altri  auanzati.G.i.tt.6.  \ 

Avanzo  é coniugato  di  auanzare.ualeRefio,cr  Rimanente  : come,  Etper 

f^auanzo  (ftpiu  prefia  uia  non  trouerò  ) impegnerò  tutte  qitefie  mie  cofe.  G., 

8.  N.  IO.  . „ ■ c •'  j n .a  i 

Avaritia  èauaritia  lat.  Eaquale molto gtoua alla mfirmita dette  pefttlen* 

tiofe  auaritie  de  cherid.Etoneftamrr.te  morde  una  auaritia  nuaua  ueniitu  in  Mef 
fe  Cane  deHafcala.N.6.  ilquale  Mefier  Cane  detta  fcala  magnifico  fignare  duna 
fubita , cr  indifufata  auaritia  in  lui  apparita  morfe  con  una  leggiadranoueBa  • 

Fermamente  mritk  tmm  dee  bauere  afialito  per  buomo  di  piccolo  affare.  Rt 

mramen* 
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utrmente  mi  piu,  che  hard  per  tt  da  «uucritia  affaJito  nonfuim  io  td  cdccit* 
rò  co  quelbdfioncycbc  tumiejimobdi diuifdto.ti.j.  trdfiggeCdUdritudi  A\cf 
fcr  Emuno  de  Grinuddi . D'duaruid,cr  di  tmferid  ogn  altro  mero,  ebe  al  mon* 
do  fòfie  fopercbidUd  oltre  mifura.  n.  8.  Mercè  deU'audritid,cbe  in  quelU  con  le 
riccbtzze  ècrcfciutd.G.6.li.9.rim4eroconttntidtbduerc  con  ingegni  fapu* 
to  febernire  Pdiwitia  di  Calandrino.G  .y . N . 3 . 

Avaro  è coniugato  di  ausritia.  Md  fiera  mtro,^t.  N.  3 . io  altresì  tacerò 

un  morfo  dato  da  nolente  buotno  [eco lare  ad  un  onoro  religiofo.  N . <$ . efii  tutti 
tuorifUmi  troppo  piu, ebe  le  fimine  fono,  cr  (fogni  liberalità  nimici  a fpada  trat 
td.G.  I o.N.  1 .duarifitmo  fenza  modo.G.  3 .N.  3. 

Avdace  tiirne  da  audox  lat.jlgnijicd  ardito,come.  Forfè  non  audaci  di  porgere 
i pri  gbi  nofhri nel confpetto.N. i . 

Avuierfì.  Dieeji auederfi  di  una  eofa,auederfì che,  auedrrfl  ciò  effere , CT  auederfl 
di  battere,  t Auedenlomi  ciafcniu  di  noi  hauere  fentimento  di  donna.  Di/.CT 

qnefla  fera  perauentura  ue  ne  potrete  attedere,cbi.G.  z . N.  z .appena  je  nauide* 
ro,cbe  qnafì al  niente  uenuti  furono.G.i.N.^.ne  primacTbauere  male  defide» 
rato  s’dttidero.Et  ejfendofl  aueduto  alcuiu  uolta,  che.  Effendafifuno  delf altro 
di  quefto  amore  aueduto . Cbe  alcuno  fi  fòffe  pur  aueduto  Morato  effere  caduto 
inntirf.G.z.N.y.io  il  farei  auedere  eoncui  flato  fòffe.  G.3.N.6.  non  s'eraan 
chor  tanto  aueduto,quanto  bifogno  glifaceua.G.  3 .N.p.  crfetu  non  te  ne  aue 
de  fi  ad  altro  ; fi  te  ne  dei  tu  auedere  a queflo,che  noi  fìam  f nnpre  apparecchiate 
a ció.G.^.M.  I o.CT  auidefì  ciò  effere  dentro  alla  cdfa.G.^.N.  i o.  io purflama 
ne  mi  fono  in  parte  aueduto.G.  3 .ti.ó.fl  come  colui,  cbe  mai  if alcuna  cofx  aue 
dutonons’cra.G.y.ti.9.mapurfapeuafifare,cbe  Beiuiuegnanonfe ne  auede 
ua,ne  anchorauicino,cbe eglibaue^e.  G.  8.  N.  z.  Tunonteneauedefli  miga 
cofl  tofìo  tu  di  queUo,che  io  ualeua,come  ba  fatto  egli.  G.8.N.9.  uergognan  • 
dofì  di  ramaricarfene  con  alcuno;  perche  gli  era  flato]  fatto  aueduto  diiunzi. 

Avjed  iM  F.NTO  f coniugato  di  auederfì.fignifica  accortezz<t,prudenza,fapien» 
Z<i,itigegno,quindi  rimedio . Quejlol  auedimento  di  madonna  IfabeUa  fu  te» 
nutomarauigliofe.G.f.li.’j.Subito.G,^.  N.  6.  Donne  il  uoflrofennopiu,ch< 
il  nofhoUuedimento  ci  ha  qui  guidate  . Dif.  fé  fpetial  gratia  di  Dio  forza,  cr 
lauedimento  non  ci  preflaffe.  N.  i .cofi  nelle  donne  è grandifimo  [auedimeiuo  il 
fapefi guardare.  N.  3 .con  auedimenti  prefli.G.  3 . N.  1 0./0  «f  ne  credo  uno  non 
men  bello  raccontare,  cr  preHamite.G.y.  .affermo  ninno  poterne  effere  co 

pienot  auedimento,fì  come fìcuri  da  fòrtunofl  cafi,cbe  da  uiuenti fi  poffa  elegge 
re.G.i.N.y.ma  da  uno  naturalefauedimentomofijjabbiamo  cofi  detto.  G.  z. 
N.^.per  lo  fuo  auedimento  hautndo  faputo  la  fua  giouanezza  bene  adoperare. 
C.  3 .N.  I .difottili\  auedimenti  quanto  alcuna  altra  dalla  natura  dotata.G.  3 . 
N.  3 . il  quale  auedimento  I ddio  gli  banca  tolto.  G.  3 . N.  3 . coloro,ne  quali  è 
piu  C tauedimento  delle  cofeprofòndo.G.S.N.y. 


Ardii». 


AcctrgetIL 


Aiertire. 
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Remedio. 
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Bcociie. 


Imprcfi. 
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Mare. 


Come' eri  an- 
data U colà. 


AicceJerr. 


Haner  ntacura. 


Della  Cofia  delle  parole 

Avfdvtop  coniugato  dr  fopradetti.  ualt  accorto,alluto.  Et  tra  che  egU  s a^ 

corfctjì  come  huomo,che  molto  t aueduto  crd.  N.  i . /d  donna  fauia  > cr  auedut^ 
lietamente  rij^t^e.N.  5 -fi  conte  molto  aueduto.G-  6.N.  1.  anchorache  pouet4 
fimina  fòffe,pitre  era  fauia  crtaueduta.G.2iN.6.noneraf>oco  aueduto  > effeit» 
dojì di  lei  accorto.G.^.  N . i . 

Avenent  f.,et  aucneuole  uagliono  Gratiofa,  et  gentile.  Percioebe  bella  etgen 
tilefca,cr  t auenente  era.  G.  i.  N.  8.  diuenne  tanto  aueneuole^antopiaceuok 
G.io.N.io. 

Avenga  che  Naie  benché,  cr  fi  aggiunge  al  fuggiuntino.  Auengachefeonue* 

neuoleate,cralei.Gi.H.6. 

AVfnimentoc  deriuato  da  auenire.fignifica  fucceffo  ,<Tper  confeguente  im* 
prefa.  Ef  altri  fortunati  1 aucnimcntijt  uednmo  cofì  ne  moderni  tempi  mc* 

mitiycome  negli  antichi,  proe.  il  difeendere  hoggimai  agli  tauenimemicr 
agliatti  degli  huomini  non  fi  dourà  difiire.  Nowfflj  fettima-temendo  difi» 
mile  Aucnimento . Giornata  quinta  Nouellaottaua.condolorofoauenimento. 
G.4.  N.i. 

Aven  I Rf  ,cradiuenire fono  una  cofa  ifte[fi,cr  uengono  da  aduetùre  lat.fignijì» 
cano  giungere , cr  oniuare  : ma  non  propriamente  altro  uagliono . Dicefi 
auenire  che,  una  cofa  ad  uno,  di  uno.  Conte  in  cofi  fatti  caftfuoleauenire. 
G.z.H.j^.doue  dolor, et  noia  et  forfè  morte  potrebbe\auenire.  DÈI  aueiùdofiad 
efii  due  porci.purche  ad  effe  s'auentjfcro.  Dtfs'auenne  in  un  prateQo  di  alttfimi 
alberi circuito.G.'^ .N.  i . il fimigltaiue tìauerrà. N.  i . quefto cafo non auerri 
forfè  maipiu.N.j^.  cr  perauenturaauenne , che  primato  fu  mefio  a federe.  N. 
‘J.fpefjè  uoltegià auenne,che.N .p.pcioche  tal  uolta auiene,che.ìi.  1 o.fì conif 
noi  tutto  il  giorno  ueggiamo  per  camino  auenire  defignori.G.z.l^.  3 .aUi  quali 
Andreuccio  ciò.che  auenutogli  eradurrò  incontamente.colìoro  imagtnàdodo 
ue  ciò  potejjè  efjère  auenuto , differofia  fe . loro  ordinatamente Jijfe , come  era 
fatienuto,cr  queUo,che  trouato  haueua.  G.  z.N.  ^.a quali  do, che adiuenuto 
gli era,raccontato. G.  i. N.  5 .cr fempre  di  quello,cbe  era  auenuto  temédo.G.z . 
N.6.fouente.G.q..N.  3 .ma  altrimenti  auenne,che  il  fuo  auifo  non  ifltmaua:per» 
cioche.cr  poifubitamete  di  quello  che  fauenuto  era,fofpettando  gli  occhi  infra 
mare  fdffitfe.G.  z . N.6.fo  non  tteggio,cbe  di  me  altro  poffa  auemrt,che  quello, 
che  della  minuta  poluere  attiene.  G.4.  alla  quale  auenne  in  forfè  quattro  anni  di 
fare.  Alquale  ne  fuoi  di  affai  cofe  fecondo  il  fuo  piacere  Uuetmero . llquale  non 
ricordando  di  ciò,che  al  Prenze  auenuto  era  per  hatterla  moftrata  a lui.  Non 
altrimenti  a lui  auenne,cbe  al  Prenze  auenuto  era.auanti  che  quefiecofe  auenif 
fero,fentendo  ció,che  al  figliuolo  era  auenuto . Per  la  qual  cofa  auenne  quello , 
che  ne  del!  uno, ne  delT  altro  nel  partir  di  Rhodi  era  fiato  intendimento.  Attenne 
per  auentura,che  .Et  di  poche  perfone  farebbe  potuto  adiuentre  di  haiiere  uedu 
rr.G.i.N.  I .fe  queUo,di che  ella  temeua  auenijJé.G.^H.i  .auenneffi come  noi 
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UtgguMO  tutto  il  giorno  auenirt)cbt.m  come  noi  ueggicono  effai  fouente  aue^ 
mrc,qu4nto.G.  J .N.z.mo/rr  cfjèrne  auenutefi  trouu.G..^.li.6.Jidee  credere» 
che  quellotche  duenne, egli  per  jua.  benignità  permettefje . Ma  poiché  pur  fatta 
ìa  hai  è auenuto,  che  Domenedio  è fiato  mif mcordiojo  di  te  piu,  che  tu  rnedr/i* 
mo.Et  cofi  brieuemente  aueime  de  dui  innocenti  figliuoli.  Di  fentire  queUo,che 
de  figliuoli  fuffe  auenuto.  G.  z.  N.8.  UchedeUfaluidnonfuoleauenire.G..^. 
N.y.che  duenire  ne  doueffe.G.  5 . N.  i . dcciocbe  quefio  a lei  non  auenijfe.de  gli 
buoinini  non  auien  cofi.duennc  tra  F altre  uolte,che  quello,che  prefentQmente  a 
lui  auenuto  erdÀijfe  ^ère  ad  un  altro  intrauenuto  .Giornata  quarta  tìoueUa 
ottaua.come  che  bene  negli  auenifjè. Giornata  feconda  Nouella  decima.Et  aue* 
gnane  che puo.Giornata  terza  Nouella  terze.Et  poi  il  domandò,fe  a lei  auenif» 
fi,che  configlio  ne  prenderebbe.Giornata.^N.S.doppo  alcuni  fieri  cr  fuentu» 
rati  Occidenti  filicemente  aueniffe.G.^  N.  to.  ma  tutto  il  contrario  adiuenne 
che  ella auifato  non  hauea.G.  5 . N.  z.egli auiene  fi>cffo,che.G.6. N.  5 . aueime(Jl 
come  noi  ueggiamo  tal  uolta  di  fiate  auenirejche . G.  5 . N.  y. laquale  no  difereta 
mente , ma  come  t s' auiene  ,fmoderatamente  il  piu  delle  uolte  dona.  G.  5 . N.  9. 
(fi  come  di  leggieri  auienejle  riccBezzr  mancarono.G.  ^.N.p.  fi  come  in  Cifii 
noftro  cittadino,  et  in  molti  ancora  habbiamo  potuto  uedere  auenire.G.6,N.z. 
ma  pur  tra  f altre  aucime  una  mattina,  che.  G.  7.N.  z.auifandoficiò,chedo» 
tieuapoter  auenirc.G.y.N.8.cominciò  ad  affettare  quello , che  douejjè  aueni* 
re.  Dicendo  ancora , che  eUa  fi  marauigliaua  fòrte , come  ciò  poteffe  efjère  aue* 
nuto.G.y.N.i.  Il  che  rade  uolte  fuole  de  Tedefchi  adiuenire.come  ueggiamo  a» 
uenire  una  carta  di  pccora,fe  altri  la  tira.G.^.N.y.  in  parte giufiamente  aue* 
natigli  efiimauano.G.S.  N.7.  cofa  che  pt^a  effer  utile  neli'taucnire.G.y.N.  i . 
Ella  iauenne  ad  uno , che  molto  piu  ad  altro,cbe  a lei  haueua  F animo  difiofio. 
G.  5 . N.  I o. quefio  non  è miracolo,ne  cofaathe  di  nuouo  auenga  . Giornata  1 o. 
Nouella.S. 

Av  ENT  A R s I fignifica  attaccarfi,et  faltare  addoffo.  ^auentaua  a foni  non  altri 

menti  che  fi  faccia  il  fuoco  alle  cofe.  Dif. 

Av  EN  T V R A uale  forte. uiene  dal  participio  lat.Vcnturus.  Mettere  in  auentura 
lauitafua.G.z.N.9. 

Avent  VRATO,  auenturofamétefono  coniugati  di  auentnra.li fignificati fono  di 
fuori  collocati,  t Male  auenturato  in  amadore.G.  ^.U.z.Siete  la  piutauétura 
ta  dòiu,che  hoggifia  nel  modo.Giornala  quarta  Nouella  fecóda.  andiamo  adun 
que  cr  bene  t auenturofamente  affaglumo  la  nane . Giornata  quarta  Nouella 
quarta.di  che  io,cbe  m poteua  dire  il  piu  auenturato  buomo  di  Firenze,fono  ri 
mafo  il  piu  fuenturato.G.S.N.  j . 

Av  ERSARio,er<i«(r/ò  c aduerfariuslat.craduerfus.uale  nimico,(T  contrario. 
Gli  auerfari  di  Cintone  baueuano  t arme  tratti.G.  5 .N.  i .Di parte  aucrfa  era  il 
caHolitro.G.io.N.ó. 
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A»  ERfffi.  t coniugjto  di  aucrftrio,  cr  auerfo.  Jìgnifìcd  contrarietd  : m ptr  me* 
taJifgratu,infrUcni.  niuno  era , che  in  dUuru  t auerflù  fìffe . Ncflf 

prefenù  tuerjiti.  n.  i .di  che  rWt  ogni  t auerjiti  trapaffttd  dtmenticando.  G.z. 
N.^.cr  ogni  fua  Merflti  preterita  reputò  piccola.G.z.H.S. 

A vgurio  ha  origine  da  augurium , indoutnatione , ty  imaginatione . Honftp* 
piendo  ella  l}rf]a,che  cagione  a do  la  fi  mouejji;  in  fe  fieffit  prefe  buono  augurio 
di  kauer  quefio  nome  udito.  G . 5 . N.  i . 

A vijrft  è tolto  da  uia  lut.  lignifica  metterfi  in  uia , ey  caminare  : come . Bt  ap* 

prefjb  aUi  lenti  patii  della  Reina  auiatiji  iifino  ad  un  bofebetto  non  guari  al pa* 
lagio  lontano  fe  n'andarono.G.S.N.  i o. 

Avi  cinarfl  fi  piglia  da  uicinus  lat.uale  accoftarfi  : come , Et  già  auicinandofl  il 
giomo.G.z.s.  5 .auaiiti  che  tu  piu  mi  t'auicini attendi  quello,  che  io  ti  uo  dire. 
6. 1 . N.  3 .quindi  auicinatofi  al  letto.G.  z.N.^.  qn  molto  li  fono  auicinate.  C5e 
la  bora  del  uejpro  i’auicinerà.DifJaquale  eòe  cofiui  uide  auidnarfi.  G.i  .N.4. 
alquale  Haflagio  auicinatofi  diffe.G.  ^.s.S.ma  efi auicinatiglift  col  lume  il  do 
mandarono,che.G.  1 .N.  3 .che  già  alle  terre  del  Duca  s’auii  inaua.G.z.ti.j. 

A V ilupparfi  uale  cingerfi,  CT  coprirfi , Et  auiluppatafi  la  tefia  in  un  mantello . 

G.  3.  N.  i. 

Awifarehauar^fignificati,  liquali  potrete  uedere  nel  margine  .dicefi  auiftre, 
chetlui  non  douere , di  farli , uiu  cofa  : auifarfi , auifare  cr  auifare  feco  : co* 
me.  Erano  alcuni,  liquali  \auifauano,  che.  Dif.  Et  feco  auisò  luimai 
non  deuerfi  far  ebrìftiano . s.  z . Il  giudeo , ilquale  ueramente  tra  fauio 
huomo,  f s’auisó  troppo  bene,  che'l  Saladino.  N.  3.  auifando  non  di  do 
alleuiamento  di  miferedenna  nello  inquifìto , ma  anpimento  ne  doueffe  procede 
re.  H. 6. auifando  (fi  comt  auenne  ) che  a lei  la  uolta  doucjfe  toccare.G.z.N.^. 
fico  perno  di  portare  tre  paniti  auifando , si  e dell' acqua  ( come  che  ella  gli  pia 
celft  poco)  trouerebbe  in  ogni  parie,  n. 7. off  mamete  fi  auisò  quefio  lui  nò  chic 
ier  fe  non  per  douere. s.  1 o.laquale  auifo,ui  dourà  piacere. G.  1 ,n.  3 . auifando 
quella  nò  poter  fi  poco  ualere,cbe  aldi  di  nò  le  faceffe  le  fiefi.G.  z.N.q.et  peio 
t'auisò  di  far  fi  manzi  tratto  la  parte  fua.Liqaali  (fi  come  egli  auìfaua)qurRo  an 
dauano  a fare  .che. G.  1 .n.  5 .s' auisò,  che  perauétura  potrebbono  di  leggiere  im 
pedimento  riceuere.quefio  udendo  Currado , auisò  lui  douere  effere  deffò  ; per* 
docbe  egli  è troppo  piu  maluagio,  che  egli  non  s'auifa.  G.  ! . N.  <$.  t auifando 
quindi  douere  la  nauc  della  ddnna  paffare.Et  per  gli  cofiumi  t auifando,  che  tra 
ebrifiian  era.  Auifandofi , che  a lungo  andare. s'auisò  di  poter  douerla  hauere  . 
G.z.N.y. io  auifotcbe  la  uoibra  battaglia  fi  uincertbbe.G.  yrt.z.ey  percioche 
alquanto  era  malitiofetto,  s’auisò  troppo  bene,  come  douefj'e  fare  arihauerlo 
cr  ueimegli  fatto  : percioche,  G.  8.  N.  1 . auifandofi  fermamente , che  chia* 
rumente  s' auisò  jpercbe.G.  3 .H.z.laqual  co  fa  il  Saladino,  e compagni  ueggen» 
do  troppo  ben  s'auifxrono  cio,che  era.  G.  i o.  N - 9 . prefiamente  s'auisò,  cedui 

che 
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c&f  in  enfi  hdUtM  t^er  ifJJò.G.4.N.  conjìglio  btoicdo  ducato  ciò  • ^ 

che  da  fttrecra.G.^.  N.io. 

AVisato  èconiug<ttodi<tuiftre.flgnifìCdim<igindtofl,crdUtrtito.  Diche 
'coftoro  t auifati  come  erx  jhto,ridendo  gli  contarono  percbe.G.  i .N.  5 f'n  qua 
to  gli  primi  t rende  duif<(ti,cr  i fecondi  con/ó/j.G.  2.Nk<f. 

Aviso  è coniugato  de  dettitCr  ha  il  medejimo  fignificato:comr,  l^efudilun* 
gi  t effetto  dlfuot  auifo  ; perciocbe.G.^.N. ^.adunque  ueggio  io,cbe  il  mio 
vùnile  auifo'Jarà  utile . G.  io.  N.  9.  t per  mio auift  tu  albergherai  pur 
male  . G.  1.  N.  2.  cofl  tutto  raficttrato  ftimò  il  fuo  auifo  douerehauere 
effetto.  N.  4.  ne U ngantiò in queftoP auifo i cioè f che»  N.  5.  commett* 
dare  il  nuouo  auifo  del  crociato.  N . 7.  cofìui adunque  > fi  come  ufanza 
fuole  effere  de  mercatanti  > fatti  fuoi  t auiflj  comperò.  G . 2 . N.  4.  ma 
altrimenti  auenne  > che  il  fuo  auifo  non  ifiimaua  : percioche . G.  i.  U.  6. 
t fe’l  mio  auifo  non  m’inganna.  G.  2.  N.  8.  leparea,  cbe’l  fuo  auifo  andaf» 
fe  di  bene  in  meglio . G.  7.  N.  3 . do  fcolare  lieto  di  do , che  il  fuo  auifo  pa*  '• 
reua  douerehauere  effetto . G.  8.  N.  y.Umalitia  del  Fortarigo  turbò  il  buono 
auifo  deltAngiolieri.  G.p.  N.4. 

Avezzarsi  lignifica  ufarft.  fi  dice  aue^zur/ià.  Sis^auezzòddbidelmò» 
naco.  G.3.N.4. 

Avmentare  lat.è,  cr  lignifica  crefeere  . Sempre  profferarev  aumentai 
re.  N.4. 

A V o LG  E R E deriua  da  uoluere  la  t.onde  auolgimento.uaIe  uolgeire,  cr  permei, 
andare , cingerfi.  dicefi  auolgere,  cr  auolgerfì . Per  àuerfie  parti  del  mondo 
t auolgcndocUotanto  aUontanati  ci  fìamo.  Filando  ad  ogni  paffo  di  lana  filata» 
che  alfufo  auolgeua.  G.^tH.j. coftoro  con  le  fimbrieampifiime  fauolgendofl. 

G.  3 .H.y.appreffb  dopo  alcuno  auolgimento.  Dif. 

Avolo  è auus  lat.è  il  padre  della  madre , ò del  padre . anco  lignifica  i parcn* 
ti  morti  » cr  anteceffori  : come  > Da  miei  t pj^ati  auoli . Coftuf  loro  auolo 
efiere.G.i.H-9. 

Avrora,  crlat.aurora»èlaprimaluce  del  di.  ò falba.  Kapoi  che  ad  appi* 
rir cominciò  fiaurora.  G.i.  U.i.fwrgendoraurora»cralquantorendendoil 
cielo  piu  cbiaro.G.  5 .N.  i . anchor  luceua  nella  biancheggiante  aurora.  G.y.fi 
come  f aurora  fuole  apparire»cojl  Nicoftrato  s’è  Icuato.G.j.N.p.cHa  uide  fa» 
rora  apparire. G.^.N.y. 

Avtorevole  cr  autorità  deriuano  da audoritas»che lignifica  da  molto,cr  di 
gnità,riputatione.  Gli  quattro  buomini , liquali  nel  frmbiante  afiai  t autore- 
uolimipareuano.G.z.  N.7.  eralareuerendat  autorità  delle  leggi  cofì  diuine  » 
come  humane  quafi  caduta  » cr  difioluta  tutta  per  gli  ministri  » cr  efiecutori  di 
quelle. Di f.Huomo  antico  era»\cr  di  grande  autorità.G.S  •tf.yJ^uomo  di  feue 
renda»Cr  di  grande  autorUà.G.^.  U.^.{ènztche(dlamu  penna  noti  dee  efiere  ' 
• E 5 meno 
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meno  fi  autorità  conceduta,che  alpenellodel  di^ntore.Ohict.  » 

Azzvffarsi  fignificaaffilurfl.  iAzzuffo’fliuJìeme.G.^.H.^ 

Bada  ujIc  indugio  tiare  a bada  uuol. dire  jiare  adifcretioiie,^cr  uolotUdiCt  ' 

JperMiza  di  uno'.comct  Elle  ftieno  a perdere  il  tempo.]  fiondo  allo  bada  del  p4 
dre,crdefrateUi.G.6. 

badare  è coniugato  di  bada,  lignifica  attendere  anno  cofa.  Itcbe  tantoflù  . 

fepper  qucUe,cbe  acio  t badauano.G.^.H.i- 
Badia  è coniugato  di  Abbate  : onde  » Huouantente  eletto  Abate  f una  delle 
maggior  badie  f Inghilterra.  G.z.  H.i- 

Bagascia  fignificaappreffoilBoccaccioputtana,come.  Stare  qui  per  ioga 
feiai  dicofìui.G.  z.N.  IO.  .... 

Bagnare  c detto  da  balneum.indi  balneare,  da  congiunti  e^pref j per  lauxrfUco 
me,  Diliberaron  di  uolerfì  bagnare. G.6.  N . i o . tutte  v fette fijfogliaro^ 

no,cr entrarono  ] ineffb .farailbagnarfìdilctteuole.G.S.N.j. 

Bagno  è balncumlat.  jignificaunluogoaiue  Ikuomo  fi  bagna . Et  inc^adi 
lei  medefima  tacitamente  baueua  fatto  fare  un  bagno.G.i.  N.z.  delibero  fen* 
trare  nel  bagno  fatto  per  lo  ìAarebefe.  Et  cofi  nel  bagno  fe  n entrò.  G.z.  N.i. 
perche  Handc  la  donna  nel  bagno.G.z.H.z.tofio  buon  huomo  entra  inquel  ha 
gno,ilquale  ancorai  caldo.G.z.n.z.  et  tutto  daHacaldezza  di  quello  fu  cofòr 
tato.G.  z.a.z.ff>ogliatefi,cr  entrate  nel  bagnoainello  tuttolauarono,cr f^az 
Zaronoottimamente.G.S.U.io. 

Balestrare  uìene  da  baliflare  lat. che  lignifica  gittaretpermetaUrauagliare: 
fi  come  è.  Ma  fi  come  colui, che  in  picchi  tempo  fieramente  er a fiato  baieflrd 

todaUafòrtunadueuolte,dubitandodeUaterza.G.z.H.^ 

BALDanza  uale  ardimento  cr  tutelatale  fare,  che  nontonde , Tu  mi  hai  t toU 
ia  tutta  la  baldàza  da  doner  da  te  rictuere  il  feruigio , che  tu  mi  projferi.  G.8. 
U.io.crrfctutaglilabaldanza.G.y.U.^. 

Baldanzoso  balJanzofamente  coniugati  di  baldanza  • fignific ano  ardito,ardi 
tamente , cr  prefuntuofo . Boldanzofaniente  uerfo  lui  riiiolta , rilfofe.  N.  5 • 
l baldanzofainente  adire  cominciò . N.  che  alquanto  era  baldait* 

ZofiJiffe  all'altra.  G.3 . N.  i . laqual  baldazofamente , quafi di  dire  defìderofh 
cominciò.G.  lo.S.^.  . , . 

BAUaderiua  da  baiulo,cbe  figntficaportarc^erola  nutrice  e chiamata  balia , co» 
me  portatrice  de  fanciulli.  ISecondoTommaeflramento  della  fauia  balia  ficc, 
G.  i.N.8. 

Ba  llo  , baUoretO"  ballata  fono  coniugati,  però.  Età  catuiAy  a balli  da  capo 
fi  dierono.G.  3 .leuatefi  a balli  cosiumati.G.p.N . 1 o. 

Ballare  Co/i  alla  bora  debita  torneremmo  a mangiare;  cr  balltremmo.i^, 
IO.  cr  ueggendo alcune  frminealla  guifa  di  maiolica  ballare.  G.z.  N .7. 
B Aliata  figr^ca  il fuono  da /fallare.  Qu^a  bidlata  finita,  allaqual  tut  ti  lieta» 

mente 
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tfif/Ue  bduedHo  rìj^ojìo  > intor  che  alcuni  molto  aUe  parole  di  quella  penfar  fa* 
c^e.  N.  IO. 

Balle  co' fuoi  ephheti  ufati . Fece  molte  ba&e  ben  ligate , cr  ben  magliate, 
fciogliendo  le  balle  tutte  fuor  che  due;che  panni  erano,  piene  le  trouó  di  capre* 
chio.G.S.N.io. 

B A N Dire  cr  bando  è tolto  da  padere  lat.che  uuol  dire  manifèftareyfare grida. quin 
di  bando  grida,cr  tfiglio  per  congutnri.  Mandò  uno  al  Rialto,cbe  t bandif* 

jèyche  chi  uoieffe  uedere  [agnolo  Gabriello  atidaffe.Vdito  il  bando  da  Kialto,  ue 
tutti  erano.  G.4.N.  z .ti  comterrà  f uggir e,CT  perder  cià,che  tu  bai,cr  lejfer  in 
in  bando.G.y.N..^per  hauer  bando  di  Firenzeda  dimorauano.G.p.  N.  i . mi* 
aacciandolo  di  farlo  impiccar  per  la  gola , 0 di  fargli  dar  bando  delle  fórche  di 
Sif/M.  G.p.  N.  4. 

Bara  dicono  alcuni , che  nafee  da  baratro , che  è luogo  ofeuro,  cr  da  morti , in* 
fmo . Sottentrauano  alla  bara , cr  quella  confrettolofì  pafi  portauano  alla 
cbiefa.tìefuuna fola  bara,  che  due,  6 tre  ne  portò  infiememente.Def. 

BAKbaè  barba  lat.gli  epitheti  fono.  Vide  uno , ilqual  per  quel  poco , che  com* 
prender  potèant^lraua  di  douer  effer  un  gran  baccéarc  con  una  barba  nera,  cr 
fólta  al  U0U0.G.Z.N.  5 . battendo  la  barba  grande,  cr  nera,  gli  par  fi  fòrte  efjer 
beUo,crpiactuoleicbt.G.6.ìi.  i o.preftaméte  lui  per  un  luctgnuletto  picciolo 
prefo  della fua  barba,  cr  ridendo  fi  fòrte  il  tirò,cbe  tutto  del  mento  gliel  diuelfe: 
Io  ti  ho  tratto  fórfe  6.  pelucci  della  barba.Tu  no  fentiuUquel  ch'io,  qn  tu  mira* 
ui  teftèi  capegli,  la  chiocca  della  barba,che  tratta  gli  bauea.  G.q.  N.9. 

B A Kbiero  è tratto  da  barba  lat.cioè  che  taglia  la  barba. per  meta,  rubatori.  come. 

Si  ha  foauemente  la  barbicra,faputo  menare  il  rafoio.G.S.H.  i o. 

B A nlume  dicefi , che  uiene  da  buio  lume . Ad  un  cotal  barlume  aperti  ì pamd 
dinanzi. 

B A sciare  è coniugato  di  bafeio  gli  epitheti  fono  i feguenti.  Viu  uolta  fola  fi  ba* 

Jciarono  alla  sfuggita,cr  andar  uia.G.  <).li.^.ilqujle  abbracciatola,cr  bafeia* 
tola  piu  uolte.N..^.le  bafeiò  la  fronte. G.  5 .N.  z . m'è  uenuta  flafera  fórfe  cento . 
Molte  uoglia  (f  abbracciarui  cr  di  bafcLtrui:cr  fe  non  hauefi  temuto,che  diffiac 
aiuto  ui fuffe,p certo  io  lo  haureigià  fatto.G.z.N.z.cheioabbraccierò,  cr  ba 
feierò  uoiuie  piuche  uolentieri.G.z.N.  z.  et  poiché  mille  uolted'fidcrofamen 
te  fbringendolo  bafeiato  lo  hebbe , cr  altre  tante  da  lui  fu  bafeiata.  G.  1.  N.z. 
bafeiando  infinite  uolte  il  morto  cuore . G.  4.  N.  i.  prefìamente  abbraccia* 
fola  > lauolcua  bafeiare,  quando  ella  glidiffe.  G.  z.  N.  5 . cr  cefi  det* 
to , da  capo  il  robbracciò  , cr  ancora  teneramente  lagrtmando  gli  bafeiò  la 
fronte.  G.  z.  N.  ^.lagrimando teneramente  bafeiò.  G.  z.N.6.  bafciandolo 
in  bocca.G.f.  N.  7.  cr  con  molte  parole  dolci,cT  piene  di  materna  pietà  mille 
Molte, ò piu  il  bafeiò . G.  z.  N.  ó.gittatogli  il  braccio  in  coUo , amorofamente 
il  bafeiò  . G.q.  N.  7.  adunque  hormi  bafeia  ben  mille  uolte  a uedee, 
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fr  tu  di  uero.Vi/mntc  abbntccÌMtdoU  Jhtttn^on  tbc  miUr,  m piu  di  ctiOo  mI 
k U bjifdaua.  Drb  ànima  mia  iolct  lufcLui  bafcUre.G.^.N.  5 . 

Bascio  tufet  dà  bjfUm  latino,  congiunto  fignifica  bafeiare . pero  notate  . * 
Et  ueggendo  le  tenere  làgrime , gli  àbbraccùri , cr  gli  boneHi  b^ci . G, 

1.  N.  quanto  piu  fàparitifòffcro  ibajei  dello  amante . G.  3.  N*  7.  I* 

te  ne  uogliodarun]  bàfcio  per  àura  , cr  gittàtogU  . G.  4.  N.  z.  mil» 
le  bafei  dandole  in  mille  parti . G.  4.  N.  5 . il  braccio  in  coUo  > amorofamente 
ilbafciò.  G.  acuiuiuo  nonbàueà  uoluto  eunfol  bàfcio  piacere, G.4. 

N .^-dandole  i piu  dolci  bafeiozzi  del  modo.G.8.S.z.bora,  ebe  difènder  non  ti 
potréjconuicn  per  certo  cb’io  alcu  bircio  ti  tolga.G.  i o.ì^.^fenz*  piu  di  tan 
to  amor  uoler  da  uoi,che  un  Ibi  bafcio.ne  il  bafeio  che  folo  del  mio  amor  uolete» 
fenza  licenza  di  ìAadama  la  Reina,ui  fora  per  me  conceduto.G.  i o.N.7. 

Bassare  fignifica chitiare:come.  iBafiòiluifofl fòrte piangendo.G.4^.U.t» 

Ba.sso  è coniugato  dibaffare  per  meta,ualebumile,cr  vile.  Condttioii.G.z. 
N.8.altri  di  t b.ffolìato.G.z.tì.'j. 

Bastare  fignifica  ejjereaffai,dur are. diceft  bafiare  a douer^ciafcuno,o-bMe  i 
re.  Et  non  t baftando  alle  cominciate  fpefe  folamente  le  loro  renàte.  G.z.N. 

5 .hor  non  ti  baflaua  io  frate.lo fxreijbjficiente  ad  un  popolo^on,cbe  a te.G.8» 
H.^.lequali  a pena  alla  rocca, cr  al  [ufo  bajìiamo.G.  io.ti.6.nSgli  parca,  che 
quefto  doueffe  baflare  a douere.  G.z.N. 9. che  il  guattarmi,  gli  fi^e  baftato.  G. 

5 . N.  3 . non  che  il  prefente giorno,  ma  la  feguente  notte  lum  ci  baslarebbe.  Et 
quefto  cotale  fecondo  il  fuo  arbitrio  del  tempo,che  la  fitaftgnoria  dee  t baftare . 
J3if.  alquale  non  baftando  lafua  ricchezza  difldero  di  raddoppiarla.G . z *N  **f.  - 
a fe  mtdefimo  dimoftrò  quello , che  baueua , fanza  uoler  più  douergli  baftare . 
G.z.N.4*  intantochenonbaflandouilebellezze.G.z.N.y.ungallobafiaàf* 
fai  bene  a dicci  galline.  Tato  folamente  hauere  detto  uoglioabe  bafti.G.z.N.j* 
ma  hauere  infino  a qui  detto  della  prefente  nouellaatoglio  che  balli,  cr  a colore^  1 
riuolgermi,aUiquali.  G.4.  t baciti  dunque  quefto  cr  come  ualente  huomo  fitti 
affai  l'efferjì  potuto  ueniicare,CT  lo  bauerlomi  fatto  conofetre.  G . 8.  N .7.  effcA 
dee  baftare  a ciafcuno,fe  quale  afino  da  in  parete  tal  riceue.G.S.N.v. 

Bastevole  è comugato  de  detti. naie  atto  J>uono,fofficiente.  Efjèndopouem 
rifiimo  che  hauendo  uiu  piccola  cafetta  in  tre  fanti  apena  t bafteuole  4 lui . G. 

9.  N.  IO. 

BASTONE)  è tolto  da  bacuJus , ò perauentura  da  iS«UTP«r  ; quindi  baftonate , o* 
baltonare.  però , Io  non  fo  a chi  mi  tengo  che  io  non  uenga  lagiu,cr  drati  ti 
te  i>aftonate,quanto  io  ti  ueggia  mouere.G.  1 .N.  5 .con  un  graffo  baftone  in  ma 
no  ; ilqual  pre fonti  per  la  cappa,er  tiratomfi  a pie  tato  mi  die,cbe  tutto  mi  rup 
pe.G. 4.N.Z.  cr  darotene  tito,cb’io  ti  farò  triftop  tutto  il  tfpo,cbt  ci  uiuerat. 
Ricomincio  a baHon.tr lo,cr  tanto  da  una  parte,cr  dalTaltra  ne  gli  die, che  il  ma 
l0pt^à.trouato  un  bafton  tondo  iun  querciuola  giouencJG. 9,11.9, 
t Bat* 


T arte  feconda,  n 

Battaclia  ecomgdtodiBattere,piglialiptrf4tt»fArmc,ct  Scdrjmuccii, 
cr  A ffalto  dal  Antecedente.  Per  miBe  pericolof  r battaglie.  G.  i . N . 7 . dop» 

po  alquanto  tempo  affrontato/l  combattè,  erfù  nettai  battaglia  morto.  G.  z. 
N.}.  duratala  battaglia.  G.^.N.i.nonpre/eroguaritrindugioletentationi 
a dar  l battaglia  atte  Jòrze  di  ccftui  ^ ilquale  trouatofi  di  gran  lunga  ingannato 
da quelle/enza troppi aJJìdtiuoltòleJpatte,crrendesfi per uinto.^ G.j.  N.io, 
Se  la  battaglia  non  uoleuano.  G.4.H.4.  a riceuere  la  battaglia,!  apprejh^ero, 
laquale  fenza  piu  attendere  a feacciar,  cr  a gittare  pietre  t un  uerf  > f altro  fie* 
ramente  incominciarono  ; cr  lungamente  con  danno  di  cL^cuna  dette  parti  in 
talguifa  combattaono,  ultimamente  ueggendofì  il  Gerbino  fare  poco  utile.con 
ogni  cofa  opportuna  a battaglia.  G.^.N.i.Jèiobo  bene  atta  maniera,laqual  te 
liete  nette  uoHre  battaglie,pofio  mente  mi  pare,  che  piu  con  arcieri,  che  con  al» 

tro quelle facciate.lo auifo,che lauefhrabd^tagUafiuincerebbe.G.’).  N.i. 

Ba-ttesimo  è facramento dettaSMtaChieja atto ,nelquale filaua.  No» 
credi  tu  trouar  qui,cbe  il  \batteflmo  ti  dia.N.i.liquali^udendo  che  ejfo  F addi» 
mandaua.H.  z.  ilqud  a batte  fimo  tenne,  cr  nominoUo  Gentile.  G.io.  N.4. 

Battere  uiene  da  Batuo  Lat.cioè  percuotere.  La  ho  tanto  battuta,quanto  io 
bo  potuto  menar  le  mani.  G.S.H.j. 

Battimento  è coniugato  di  Battere . Bt  ueder  quanto  quefìo  battimento 
doueffe durare.  G.z.  U.S.  il battimentorijìette.  G.z.  N.8.  Honglififfeilpol 
fo,cr  il  battimento  del  cuore  per  lo  durato  affanno  potuto  ripofare.  G.  3.  N.  2. 

Battit  VF  A è coniugato  de’  predetti.jignificapercofjà.  La  fiera  Botlitura, 
laquale  alla  moglie  daua.G.S.  N.3. 

Bazzicare  ètrattoda  Badizare,  ebegreeamente  lignifica  Andare  : come . 
Percioebe  non  ui  bazzir’a  mai  perfona.  G.9.  N.  5 . 

Beato  è il  Lat,beatHS.fìgnificafi'licefanto,cr  contento,  onde.  Comeeglidi 
verrà  l beato.  G.  3 . N.4.  di  che  uoi  piu  che  altra  donna,cbe  uiua  tener  ui  potè» 
te  1 beata.  G.4.  N.  2 .con  lui  eterni fon  diuenutuer  beati.  N.  i . 

^EATirv  Disti  è beatitudOiC^  coniugato  di  beato,  uale  felicità.  Sentiraima 
rauigliofa  cofa  della  t beatitudine  eterna.  G.  5 . N.4. 

"Bicc/itt.^  fi  piglia  da  beccum,o  da  bucca,  quafì  buccare,  cioè  imboccare,  cr  dar 
mangiare,perà dice.  Cbe  da  beccare  alle  ferpe.  G.  5 . N.  i o. 

B£ffAKDo,ualequantobeffatore,cringannatore.  Tu  ti  bai  apparato  adef» 
fer  beffardo.  G.8.  N.tf. 

Beffator  t,beffardoJbeffare,ty  beffarono  coniugati.  Quello  traditor , cr 
beffator  flddio,cr  de'  Santi.  G.  2 . N.  i . 

Beffare  lignifica  ingannare, uccettare/arfl  beffe. onde.  N on  fèffe  lor  grandifii» 
ma  cagione  di  raffrenamentoid  beffarmi.  G.p.  s.z.conofcendouoifimilmente 
nolcndo  ne  faprefii  beffare.  Egli  fi  crederebbe  effer  flato  beffato.  G.  7.  N.4. 
penfà  di  douerla  beffar.E  per  quelle artificioftmente  beffato.  G.8.  N.9. 

BEFFA 
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B E F F A ^4  Uicrìi  epìthcti,  cr  fignifìcati,  comt  leggendo  app4re.  Se  con  U Beffa, 
O"  tal  uoltu  con  danno  a fe fola  Jìentrouato.  G.i.  N.i.  tutte  l'altre  dolcezze 
del  mondo  fono  una  1 beffa  a rifletto  di  quella,  quando  Chuomo  ufa  con  la  fèmi» 
na.G.i.ti.i.del  mifcro  [colare  ridendolìtO"  f<acendofi  beffe.  G.8.  N.7.  rac» 
contarui  una  ì beffa  fatta  da  donere.  G.3 . N.  j .»7  Re/?  fece  in  fe  medefimo  beffe 
delle  par  ole. O"  anche  delle  montate  fo  to  bene  guanto,  er  quée  beffa  elle  fan» 
no  a'  mariti.  G.  6. [eco  propofero  di  fargli  di  quefìa  penna  aicuiu  beffa.  G.<f. 
N.io.cT  che  non  faccia  1 beffe  di  me  di  tanta  fatica,quanto,cr  quale  che  io  di$ 
ro.  G.7.  H.i.ma  perciò  il  caualliero  non  s'accorfe  delle  beffe  fattole  dalla  nu> 
glie.  G.7.  N.6.  cominciò  afarjibeffe  della  fua  fcioccbezza-  Affai  benefigua* 
dagnó  Spineloccio  la  beffd,cbe  fatta  gli  fu  dal  Zeppa.  Chi  fa  beffe  alcuna  a co* 
>:  lui,  chi  la  u.i  cercando  , ola  fi  guadagna,  infino  ad  bora  uogUo  , che  tu  ti 
facci  beffe  di  inefe  io  non  fòucnire.G.S  N.^.  per  le  beffe  Jequali  meritamente 
dalla  fua  bcfiialità  ne  off  cttaua.  G.8.  N.  10.  [hofie  incominciò  aridere,ey  4 
farfi  beffe  di  lui, orde'  fuoi  fogni.  G.y.  N.6. 

BEILF.ZZA , cr  beltà  è coniugato  di  bello, licui  epitbeti  fonai  feguenti. 
Quantunque  tu  molto  la  mia  bellezza  biajimi  brieue,  cr  poco  cara  mofirando 
iajaqual  chente  che  ella  con  quella  delle  altre  fi  fio , pur  io , che  fe  per  altro  non 
ftffe  di  hauerla  cara,ft  c per  ciò,  che  uagbezza,  Cr  trafiuUo,  cr  diletto  è detta 
giouanezza  de  gli  huomini  ,cr  tu  non  fei  iieccbio.  quelle  bellezza  in  coft  fatta 
guifaacquiilate  dea  Iddio  a quelle  perfone,cbe  mal  mi  uogliono.  c.  8.  n.  7. 
Marauigliàdofi  i fratelli  della  fuaguajla  beltà.  C.4.N.  5 . di  marauigliofa  beltà. 
c.  9.  N.  i.  che  affai  bene  bauete  potuto  comprendere,aquanto  amor  portarui 
m'habbi  condotto  la  uoflra  bellezze^ , laqual  fenza  alcuno  fallo  tre^affa  quella 
di  ciafeuna  altra  che  ueder  mi  pareffegiamai.fi  come  colei,  che  non  meno  di  cor 
te  fi  co(lumi,che  di  beltà  ornata.  ilquale,crperlo  fuo  ualore,0"  per  la  fua  bel* 
ìezzà  udendo,  n.  j . tu  la  negano  in  quefto,  cioè  che  la  fama  detta  fua  bellezzti 
il  ut  traheffe.  n.  4.  la  fòrza  corporale , cr  la  bettezZA  con  appetito  ardentifii* 
modefiderarono.  c.i.  N.7.  In  tanto  fiorirono  le  fue  bellezzttche.  c.i.  N.7. 
Tanta  fòrza  ha  hauuta  la  uoflra  uaga  bellezZ't-  c»  J • N.9.fubitamente  corfe  U 
fama  deUafua  gran  bellezza  per  la  città,  c.i.  N.7.  di  maggior  pregio  foffeU 
fua  bellezza-  c 8.  N.7.  riprendere  le  celeftiali  bettezzf»  G.4.  n.i.  Di  mora* 
uigliofabettezzi dotata,  g.^.  n.i.  deflderare.  c.i.  N.7.  intatuo  chenon 
baflandoui  le  bellezze , che  dalla  natura  concedute  ui  fono  ancora  con  maraui» 
gliofa  arte  quelle  cercate  di  accrefeere.  o.i.n.y.  accefo  della  fua  beDczz<t  fini* 
furat amente,  c.i.  N.7.  nonfono  le  mie  bellezze  da lafciar  amar.  Subitamen* 
te  corfe  lafama  detta  fua  gran  bellezzàper  la  città,  g.z.  N.7.  fiorirono  le  fue 
Bellezze,  c.i.  N.7.  hauendo  molte  uolte  udita  la  donna  di  marauigliofa  bel* 
lezzi  commetidare.  c.i.  N.7.  la  donna , che  la  fua  fuenturata  Bellezza  pian» 

gea.Q.z.ìi.'j.conmcndottaeffaidibettezZA'ei.^’  ti>6.faìmbettezZiiO'le , 

laudeuoli' 
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tmìeuoUmnìcrc dctU.c.i.s.S.fòrfeper  UfudfìngoUr  beUezzJ-  c.5.  n.8. 
U cui  bcUezKH  non  era  troppo  lodo  da  doutre  iitcrejccre . cr  piu  della  uojlra 
beUezK'i^n  dilcnocte.c,i.N.2.etparendo  lor  di  nurMgliofa  bellezza,  c.  3 . 
quato  babbiano  in  fe  di  bellezza.o.6.tì.  1 .lamiagiouane  beUezza.G.9.v!.j. 
ùnto  dalla  bellezza  del  luogo.c.f  .mai  una  fbnigliante  aUa  moglie  di  Egano  ue 
iuta  non  hauea  di  bellezza-piena  di  tata  bellezza  al  fuo  giitdicio,  et  di  tata  pù 
ceuolezza,quanto  alcun'altra  negli fèffe  mai  parata  uedere.c.y.s.y.Feruente 
mente  accefo  della  fuauaga  bellezza, erdeUauirtù  di  lei.  c.i.  n.8.  agiunge 
piu  di  bellezza  ««  nero  coruo.  c.9.  n.i  o. 

EtLLo  è prefo  da  belle  Lat.  che  uale  bene.  VeggendolabeUifiima.c.^.  n.i.. 
Era  una  delle  piu  belle  creature, che  mai  dalla  natura  foffe  fiata  fèrmata.c..^.H. 
4.  oltre  ad  ogni  eftimatione  bellif^ima.c.i.tt.y.Oltre  a quello,  che  la  fama  por 
taua  bella parendogli.c.z.N.j.giouane  bella  tra  tutte  f altre.c.ó.N.  . Diuen 
ne  beUifiimagiouane  quanto  ùcurialtra,che  allora  fèffe  nella  città,  c.5.  n.J. 
piubeQachenelreame:diFranciatrouareflpotef}e. c.i.ti.8. 

Benc  H E^f  quantunque,auenga  che.  fi  da  al  foggiuntiuo  : come.  Eencbe  mi 

ricorda  Tinguccio  della  comare,che  pena  t’è  di  la  data.  c.^.  n.io.  benebetu 
foresi  affai  maggior  cartefia.H.  i.N.  5 .benché, cr  nondimeno,  c. 2 . n.8.  ben* 
che  io  non,pur  no'l  feci. 

B p.NE  «f  bene  Latino,  f ufiamoper  nome , cr  per  auerbio . quando  è auerbio  baia 
fòrza  dtlcompar alino  Latino:  come  ben  fornito  di  figliuoli  non  fi  patria  dir 
meglio  Latinamente,cbc  pel  comparatiuo.  ha  uarij  lignificati, cr  belli  epitheti, 
come  leggédo  appare.  Che  di  puenire  infino  al  corpo  Sàto  trouerò  iolben  ino 

do.  c.io.s.i.  Egli  è un  maluaggio  huomo,cbe  m’ha  tagliata  la  borfa  coni  ben 
cetUo  fiorini  (doro.  n.  i . Subitamente  udito  quello  ben  dodeci  de'  fer* 
genti  corfero  là  doue.  g.  2.  n.  i.  ne  mi  parrebbeildì  f ben  poter  anJare 
ne  douere  la  notte  ben  arriuare . li  quali  di  gran  uantaggio  t ben  gli  riffon* 
deuano.  c.i.s.y.Ethobenincafahauuto.  c.i.  n.6.  Parendoli  affli  i ben 
fiore.  C.2.  N.7.  Dopo  la  cenada  tauola  leuatifl  conia  fua  fante  fi  conjìgliò,fe 
iben  fatto  le  pareffe,che  ella  poi  che  il  Marcbrfe  beffata  Thaueaatfaffe  quel  be* 
ne,che  iwianzi gli  hauea  la  fortuna  mandato,  c.  2.  n.  2.  lo  credo  che fia  ben 
fatto  che  noi.  c.  i o.n.  i . che  faputa  hauea  pigliare  iltbene  che  Iddio  a cafagli 
bauea  mandato,  g.  2.  n.  5.  Ciafeuno  che  ben , v honefiamente  uuol uiuere. 
G.  2 . N.  3 . llquale  il  fuo  picciolo  legno  non  haurebbe  t ben  potuto  comportare. 
G.2.  tt.^Acciocheiomaid'haiter  ibenepiunonfferi.  c.z.  N.tf.  che  lei  ne  di 
ceffe  douer  ejfere  degna  et  ogni  gran  bene,et  honore.  g.z.n.S.  che  mailben  non 
fentiypofcia  che  tu  tolto  mi  fòfii.  g.  z.n.  i o.  Come  ebei  bene  glie  nefeguifjè  alla’ 
'•  fine.c,.  I o.  N.  I o.S'io  mi  difiógo  a fare  quello  che  uofiro  I ben,et  twflra  confola 
tione fia.G.z.niun' altro  ibéhaueffe,chePhilippello.G.^.ti.9.  Pofeia  cke'lben 
^ dal  mal  conobbi.G.  }.y.  10. Et  non  banraii  ben  co  lui  di  qucfto  anno.G . 7.  n . 5 . 

DeUaqualc 
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HcUjujudìegritndijìimi  nuli  fono  autnuti:  cr  alcun  bennon  ftntùitgimd. 
Cr.4.  N.8.  Non  fcntiua  ben  ,fc  non  tanto  quanto  cofìti  ucdeua.  G.4.  N .8.  Pa* 
reiùloli  fare  m<n,cbe  i bene.  G.^.  N.7.  la  uojha  città  copicfa  di  tutti  it  beni. 
G.y.  N.<S.  Semiuoletepuntodibene.  G.7.  N.  6.  t Brnc  Belcolore damni  tu 
far  fempranai  morire  a quefto  modoi  Benjlafe  uoi  uolete  andare,  fi  andate , fe 
ncn,jiurne  durate.  G.8.  N.i.  accommiatarlo  nonglipareua  far  ibene.  N.  7. 
di  che  ne  feguigran  bene  alt  ifola.  G.  1.  N.  j . con  coiifÌglio,cr  con  fatti  affai  di 
ibeneadoperó.  G.:.  N.8.  Traglialtri  beni  temporali  era  di  figliuoli  ben  firm 
nito.G.^.ti.-j.ognifuo  tiene,  cr  mobile,  crftabilelafcià.  G.  i.  N.  j. 
prefa  grandijitma  parte  de  beni,  G.  1.  N.  7.  niunaperfona  era  che 
Iben  gli  uoleffc  etfe  alcuno  glie  ne  uoleua,poco;  quefla  donna  era  colei,che  non 
folamente  non  gliene  uoleua  punto , ma  ella  thaueua  piu  in  odio , che  il  mal  del 
capo.G.S.  N.4.  Veder  ad  un  altra  donna  tener  colui,  allaquale  ella  uoleua  M 
to  il fuo  bene.  G.  i o.  N . i o.  ilqual  lui  in  tutti  i fuoi  beni,  cr  in  ^ni  fuo  bonor 
rimeffobauea.  G.i.  N.(S.  ilqualenehaueainognifuo  benerimtjjo.  G.i,  N.8. 
de' i beni  della  Fortuna  conueneuolmenteabondante.  G.8.  N.7.  louogliocbe 
tu  ueggbi  quanto  bene  la  mia  arte  mi  ha  fatto  acquijlare.  G.io.U.^.  de’  beni 
chequi  erano  di  Osbech.  G.i.  N.7.  quefto  farebbe  grande  hauer  da  uoi,  cr  da 
me  gran  bene.  G.z.  N.  7.  in  poffefiione  entrate  de’  fuoi  beni.  G.5.  N.8.  con 
Itti  communica  ogni  fuo  bene.  G.  i o.  N.8.  Alibecb  fogni  fuo  bene  rimafe  be* 
rede.  G.  3 . N.  1 o.  atunti  che  la  corteà  beni  fiati  del  prefente  ,fì  come  fbuomo 
fenzi  herede  occupalfe.  G.  3 . N.  i o.  Maeftro  Simone  da  uiUa piu  ricco  di  beni 
paterni,chedi  fcientia,hó  ha  gran  tépo.  Et  molto  bene  ne  può  nafeere,  cr  fegui 
re,ilquale  tra  gli  altri  beni  era  di  figliuoli  ben  fornito.  G.  5 . N.7./e  leggi  altbo 
nor  f Iddio, crai  bene  di  ciafcunocommune  riguardando.  G.j.  N.  3.  comin* 
ciefi  il  Propofta  a foUazzare  con  lei, le  pdffefiiom  pigliando  de’  beni  longamen 
tedefìderati.  G.8.  N.4.  diBomi  per  quanto  ben  tu  mi  uogli.G.j.N.7.farà  Uen 
fatto  Candarfi  a dormire.  N.  i o. 

® N R D I RE,rt  benedittione  fi  muouono  da  baudicere,et  bentdidio  Lat.  Et  co 

fi  fi  poffono  benedire  le  galle.  G.8.  N.<S.  cr  la  uoflra  benedittione  ik  doniate, 
G.z.  ii.  ^.O  benedetto  fia  tu  da  Dio.  N.i. 

Beneficio  nafcedal  Lat.  Beneficium.  là  benefici , liquali  tu  hairiceuuto  da 
meai  debbono  far  ubidiente,cr  fidele.  G.y.  N.9. 1 beni  datomi  da  coloro,  proe. 
et  fopra  il  corpo  pofto,accioche  p quello  il  ibencficio  della  finità  acquiftaffe.G, 
l.  N.  I.  cr  quelle  gratie  lequali  feppe  maggior  del  bene,  fattogli  rende.G.z, 
K.i.Et  cefluirendendogli  quelle  gratie  Jequali  poteua  maggior  del  bene.rice» 
Muto.  G.z.  N.4.  il  cui  bene. era  inopinato.  G.z.n.6.  cofi  i beni. meritano  gui* 
ierdonc , altra  alle  gratie,  G.^.n.C.ey  come  con(fcente  de’  riceuutibem.G.z. 
V.6.  giudamite  per  gli  beni.del  fecondo  tfati parca  di  lui  il  feruidore  diuenuto, 
G,  IO.  N.4.  io  intendo,  che  egli  cr  non  altro  babbiaqu^  bene.  G.z.ti.S. 
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che  il  Re  promette  co/ì grande  beneficio.  G.  2 . N.8 . Vfa  il  beneficio  della  jòrtit 
na  non  U cacciare,  ma  queflo  mio  t beneficio  operato  in  uoi  merita  alcuno gui» 
derdone.  G.  i o.  N.  4. 

Ben  igno  uiene dal Lat.BenignuSy che uuol dire  liberale  cr  Amoreuole , di* 
cefi  benigno  nerfo  alcuno  : come.  Rendendoli  in  ciò  che  poteuacrfapcua 
t benigno uerfo di lui.G.  z.  N.  1. 

B E n igmti  è Benignitas,  do  è Liberalità,  Amoreuedezzà*  Che  la  uoflrabe~ 
nignità  fìa  tanta , cr  fi ammolita  la  uoflra  paffuta  durezza  uerfo  me  .fi  è tanta 
la  i benignità  cr  mifericordia  di  Iddio, cheti,  i.  Bt  fe  cefi  é , grandifinu 
fi  pilota  benignità  di  Dio  conofcere  uerfo  noi.  N.  5.  laqual  non  al  noflro 
errore,  ma  alla  purità  del  cuore  riguardando . moHrato  è da  Pamphilo  nel  fuo 
noueOare  la  benignità  di  Dio  non  guardare  a noi.  N.  5.  crio  nel  mio  inten* 
do  didimojharui  quanto  quella  mede/ìma  benignità  foflenendopatientemente 
i diffeti  di  coloro,  liquali,  ti.  5 . quale  jfiratione  hauefie  Currado  a tanta  bea 
nignità  recato  .G.z.S.6.  egli  per fia  benignità  permetteffe.  G.  i.  N.8.  U 
mia  benignità  uerfo  di  te  non  hauea  meritato  l'oltraggio.  G.4.  N.  1 . 

Beni  gnamente  auerbio , cr  coniugato  de' fopradetti , naie  amoreiiolmente. 

Et  quiui  fuor  di  fua  natura  l b.cr  manfuetamente  cominciò  a uoler  rifcuotere 
N.  I . prima  benignamente  cominciò  a confortare.  N.  i . 

Ben  luoglienzaé  prefoda  BeneuolentiaLat.  che  lignifica  Amore,cr  Hnmani* 
tà,è  coniugato  di  Benuolere.  Per  t beniuoglicnza  di  loro. a me  portata . la 

tua  aftutia  ufando  nel  faucUare  t'ingegni  col  còmendarmi  la  mia  t beniuolenza 
acquiflare.G.i.ti.j.  Ma  fenza  altro  effer  fiato  da  noilaiioflra  beniuolen* 
Za  meritata , che  dun  fol  faluto.  G.  1 o.  N.  9. 

beni  uogliente  coniugato  di  BeneuolentiafiproducedaBeneuolensLat.  cioè 
Amico . Quafi  di  tutti  quelli  della  contrada  era  compare , ò amico , ò beni* 
uogliente.  G.  6.  N.  io. 

Beni  uolo  pur  coniugato  de  fopra  mofirati  lignifica  Amico , cr  Grato.  Al* 
qual  feruigio  gli  fu  molto  piu  la  Fortuna  beniuola , che  alla  mercantia  Hata 
non  era.  G.i.  N.  4.  in  muri ètra  intendo  di  rendermi  t benigm  la  tua  man* 
fuetudine.  G.4.  N.  i . 

Bere  cr  Beuere  ha  origine  da  Bibere  Lat.  che  fuona  Beuere . quindi  gettata* 
ne  Fu,  ere  rende  Bere,  hor  uedafi  gli  epitheti . Lui  delettarft  di  ber  non  fo* 
lamente  glielo  cominciò  a cómendare , ma  afiutamente  à foUecitarlo  a ciò  molto 
ffieffo.  G.  z.  N.  4.  nel  confortare  lui  a bere.G.  7.  N.  4.  Il  uino , ilquale  egli 
difouerchiohabeuuto.G.j.  N.4.  EtnoneffermaiadalcunocheanJafi'elàdo 
ue  gli  fcjji  negato  ne  mangiare,nebere,folo  che.  N.y.  Perckeniuna  uoltabere 
hauea  potuto  del  uino.  G.6.  N.z.  Et  beuendo  piu,che  nonhaurebbe  iioluto. 
G.  z . N.4.  Come  egli  bte  uolenticri, quando  altrui  paga  G.8.  N .6.  Effendo  fia 
ti  i ragionamenti  lunghi,cr  il  caldo  grande  ,cUa  fi  uenire  Greco,  cr  confitti, cr 
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fidjre bcredd  Andreuccio.G.z.  Sidicdcinfulbtre,  cr  bcnchc gli not$ 
nc  bifogtu^c  troppo, pur  fi  caricò.  Buon’huomo,fc  tu  hai  troppo  bcuuto,  uà  dor 
mi.  G.  I.  N.  5 . bene.  G.8.  N.6.  Li  (]uali,crper  lo  caldo , or  perche  corfl  tran 
dìetroadalcunobauendofete,aquelpozzouenianoabere.  G.i.  N.5.  tberbe 
pafciendoxr  bruendo  r acqua.  G.i.  N.<S.  Conobbero  che  ne  Foro , ale  mct^e 
reali  fi  beuta  il  ueleiw.  G.i.  N.7.  Incitargli  a bere.  G.8.  N.6.  Chrufato  non 
era  di  bere.  G.  1.  N.  7.  Vnabeuandamolto  buona,  ey  molto  piaceuole» 
che  di  uarquimmefcolati  gli  defjt  ubere.  G.  1.  N.  7.  ebeintrematinerin 
foluerà  Ogni  cofa.G.^.N.^ . De  tamorofo  ueltno , che  eglicongli  occhi  beta. 
G.i . N.  7.  Domatiiu  ti  manderò  di  quel  beueraggio  flitlato,  cr  comincia» 
ranne  a bere  un  buon  bicchiero grande  per  uolta.  G.«).  N.3 . Lfli  beuero  trop» 
po  birri fera.  G.p.  N.6.  Voi  berte  tanto  la  fera,che  fognate  la  notte,cr  andate 
in  quàtV  ili  li  flnza  fentirui,cr  paruifare  marauiglia.  Cominciaua  a bere  fifa 
poritamente  questo  fuo  uino , che  egli  nhaurrbbe  fatto  utnire  uoglia  a morti., 
G.6.  N.i.  kflermauano Ubere afjai.Dif.il faporitobert,che aCifliuedeafa» 
re.beendo  ftnza  modo,cr  ftnzit  mifura.  Dif.  Nr  nel  bere  allargando/ì.  diligen» 
temente  diè  bere  aM.Geri.  G.6.  N.i.  Co  quello  diletto,cr  con  quello  appetì 
to  bcuuto  bauea,chefan  igran  beuitori  [acqua,  con  gran  piacere  beeua,che  pa 
rea  lor  buon  uino, credendola  acqua  da  berr,a  bocca  poflalafi  tutta  la  bce.  G.4. 
N.  1 o.  laquale  egli  ogni  uolta  che  beuuto  bauea  troppo,conciaua.  N.i . 

Bestemmiatore;  è Lat.  blajfbemator . Beflemmiatore  di  Dio , cr  de 
Santi.  N.  I . 

Bf.st  ESIMI  ARf.  è blajjhemorì  Lat.  He  il  maledifft  del  mal  bauere  guardato, 

ma bcBemmiò tacùamente  fe,chea lui. G.6.  N.io. Dolente beflrmmiando U 
fua  fuentura,non  fe  nc  tornò  a cafa  per  tutto  quello.  G.9  .N.  i . 

Bestia  Lat.  beflia.  rifletto  a noi  fignifica  fenza  ragione,ey  Pazzo.  Vna  be» 
flia  nera,cr  cornuta  non  molto  grande.  G.8.N.9.  Eflj  allora  fuattememe  fimo 
uerà,cr  rrceberauene  a noi. Ella  ui potrebbe  gettare jo  percuotere  in parte,cbe 
ui  putirebbe.  G.8.  H.9.  Sei  una  beflia.  G.j.  N.9. 

Bestiale  drriua  da  brflia,u<de  fenza  ragione,  et  per  còfeguete  pazzoa>  matto. 
Et  con  tutto  queflo  proponimento  besiiale  fempre  gli  infirmi  fuggiuano  a lor 
potere.  Dif. 

Bestialità  coniugato  con  gli  detti  fignifica  pazv-t  •’  come.  Piu  tofto  fé  del 

lafuabeflialità  punire  douea.  G.i.  N.9.  una  matta  beftialità.  G.  io.  N.io. 

Beveraggio  èc5iugatodibeuereJìgnificacofa,cbefibee.  onde  naie  uino, beuX 
da,firopo,et  altri.  Dalla  piaceuolezz*  del  beueraggio  tirata  piu  neprcfe,cbe 
alla  fua  honeflà  non  farebbe  richieflo.G.  i.ti.y.Et  continuando  in  piu  abondan 
za  di  cibi, et  di  beueraggio.G.  i.s.j.Gia  bauea  digeflo  il  bcueraggio,et  la  uirtu 
di  quel  confuinata.G.q.s.  1 e.Ejfendo  la  uirtu  del  ùueraggio  còfumata.G.  i o. 
N.9.  Vf  H/K  un  mtdico  con  un  1 beueraggio,cr  fattogli  uedere  ebe per  fortifica  . 

mento 
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mento  gtieìo  idiu  gitelo  fece  bere.  G.io.  N.9. 

B F.V IT o R E f nome  nerbale  di  Beuere.  Cofu  piu  atta  a beuitoritche.Hif.  Golofo 
cr  beuitor  grande  tanto  che.s.  i . 

Bi  Ali  A ba  cotali  epitheti.  Si  come  quelli  che  al  lato  alle  lorjcafe  tutte  le  lor  biade 
batteuano.c  .8.  n.  z .(  capi  pieni  di  biade  non  altrimenti  oiideggiare,  che  il  mare, 
le  biade  abbandonate  erano,  fenza  effere  non  che  raccolte jna  pur  fegate.  Di/l 

Bianchezza, cr  bianco.  Bgli  ueggendo  lei  con  la  bianchezza  del  fuo  cor* 
po  uincer  le  tenebre  della  notte.G.S.u.y.  quiui  le  tauole  uidcro  meffe  con  tona 
glie  bianchif  ime.  Dif. 

B 1 A s 1 M o r coniugai  0 di  biaflmare,flgmfìca  uergognaaUshonoreatituperio,KU 
pren/hne , cr  ftmili . Percioche  il  mandarlo  fvora  di  cafa  coft  infermo  nefa* 
rebbegran  ibiaftmo.ti.  i .acciocbc  a lui  non fvffe  bie^o.G.,q.  n.  i .donna  ben' 
facefìi:troppo  ve  farebbe  grà  biajìmofeguito.fe  Pinuccio  non  hauejjè  f ehiffato 
il  ìbia/ìmo  della  giouene,et  il  fuo.G.^.tt.ó.  et  fe  non  fòjfe  che  Ibiajimo  portaua 
di  quel  che  fatto  hauea.  fanno  fouente  fenza  colpa  aUe  honefle  donne  acquiftar 
biajìmo.G.  5 . n.  3 .cfcc  io  habbia  biafìmo  per  lui. ne  dubitar  che  di  queftolbiafbno 
ftgua.temenio  non  biafimo  ne  feguijfe  alla  figliuola.  G.3  .N.9. 

Bi  A s I M E vo  L F.  pur  è còiugato  del  feguéte.uale  mtuper abile.  Gran  uergogna, 

t et  biafimeuole  del  monio  prefente.  ìi.S.llquale  diletto  fia  à me  laudeuole^ouc 
biafimeuole  è forte  à lui.G.  5 .N.  i o . 

Bi  AsiMARE  è prefo  del  greco  > come  affermano  alcuni  : che  fignifica 

dir  male  f altruLdicefi  biaftmare  una  cofa,uno  di  una  cofa , cr  di  hauere:  come. 
Quantunque  tu  molto  la  mia  bellezza  biafimi breue,  ty  poco  cara  mojìraiiiola 
G.8.N.7.  Et femedefmo della fua preterita tranfctiraginebiafimando.G.i.  N. 
ó.BhffJmoUa affai.G.9.  N.9.  finrtefu biaflmato  .G.i.  N.p.  nonmi potefti con 
ragione  biafimare.  G.  3 . N.<S.  tutti furono  à lui , cr  biajìmandolo  molto . G.  3 . 
N.  5 .Non  f cofa  da  bi/hnare.G.^.  forte  biaflmando  do  che  egli  uolea  far.  G.  5 . 
N.  3 .1/  biafìmà  di  hauer,per  dare  mangiare  ad  una  femina,uccifo  un  tal  falcone. 
G.j.  N.9. 

Bicchieri  <•’  opinione  di  alcuni , che  nafea  da  baccharium,o  baccar  uafo  da  ui» 
no.gli  epitheti  fonagli  feguenti.  Sifacea  recare  dui  bicchieri , che  p arcano  <f 
ariento/i  erano  chiari.che  già  per  lauare  i bicchieri  fi  facea  manzi. Io  fa  non  mie 
ben  mefciere,cbe  io  fappia  informare.  Elfo  ftefjh  lauati  quattro  belli  bicchieri  et 
noui.G.6.ì^.z.  Almeno  uno  bicchiere  ì acqua  mi  fa  uenir,ch'io  paffa  bagnarmi 
la  bocca.G.S.  N.7.  Quiui  cNntorno  alla  chiara  fonte  i bicchieri  fatti  rifdaqua 
re,chi  uuol alquàto  bere  pote.G.  i o.Li portò  ungrà bicchiero  di  Vernaccia  da 
eorniliaaii  quella  delPabbate  me  defimo. G.  8.  N.  z . 

BiVAìici  A è lat.bilanx, per fiìnilitudine  ualegiufiitiaxom.  Congiuflabila 

cia.G.^.  . , 

Bi SOGNO  dicefi^ebe deriua da bis,Cf  fgtre lat. fignifica necefiità,facendaaiiuere» 

negocio» 
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negozio, pouertà,iiftgio^ flmili.  Ttbjbbu parato  dinanzi  uncofìfattort 
fugio  à fuoi  bifogni.G.y.  N.4.L4  Iddio  merce  anebora  non  mi bifogna,  cr  pur 
eiuàdo  fopraueiuffe  il  bij'ogno.G.i^Bene,cr  diUgcntcmente  ne’  fuoi  bifognifer 
uiul'bauea.G.i.H.i.quÌdo bifognofacea.G.S.  N.z.Dom;  il bifogno appùrif 
fe  maggiore.Pojcia per  no&ro  t bij ogno andare  à firenze.  G.^cbealfuo  bifo* 
gno maggiore ghhaueanmprefìato foccorfo.G.i.  N.3.  Lametà  conuertendo 
ne’  fuoi  bifogntd' altra  metà.  N.  i . Perche  ftringendolo  il  bifogno,CT  perciò  di* 
)pofe  i aprirli  il  fuo  bifogno . N.  j ,iui  ne’  maggior  bifognigli  traggono.G.6. 
N.z.ll bifogno  ti f.e  uenuto,che.G.i.ìI.  1. Di  do ebe efii  hauean  maggior  bifo 
^no.  G.  7.  N . 3 . Dijfe  alia  buoiu  f emina  che  piu  di  effa  non  bauea  bifogno. G.  2 . 
N.4.G/(  bebbe  di  tutto  do  che  bifogno  lor  cr  di  piacer  era  fatti  adagiare. G.z. 
N.6.fòmirla  di  do  che  bifogno  bauea.  A chi  fu  ui  dottea  andar.G.^  N,^Ilqua 
le  foto  do,che  ci  fa  bifogno  conofee,  cr  polloci  dare.  G.  2 . N.  7. 1/ fuo  bifogno 
r acordandole. G.  3 • N.  3 . N5  f’rra  anebor  tanto  aueduto  (juàto  il  bifogno  faceuo 
G.5.N.9.  Ma  perciò  il  bifogno  mi  ftringe.G.S. U.io.  Alcuna  uolta  perunbi 
fogno  grande  non  ogni  perfona,ma  alcuno  conofeéte  albergata.  G.9.  N.($.Mo/ 
ti  di  diuerfe  parti  del  mòlo  àlui  per  lorflrettifimi  et  ardui  bifogni  cocorreuano 
per conflglio.G.9.lì.).liaueuaper alcuna  fuacofabifogno  difiorini  dugento 
(Toro.G.S.N.i  .Al  prefetue  à<iurl  nerrà,che  di  maggior  bifogno  effer  conofeo 
in  cofi fatto  bifogno  liberamente  mi fouieni.G.i.ìi.  i o.grand^imo  bifogno  ba 
fofferto.G.l.a.y. 

Bi  s or.N  A r differente  da  bifogno  in  queflo,cbe  non  dimoflra  necefitk  ,ò  difagio . 
Era  aiunq;  al  tepo  del  nw  ebefe  AzZo  da  Ferrara  un  mercatante  chiamato  Ri» 
naldo  da  EJlc perfue  t bifogne  ueimta  à Bologna.  G. 2.  N. 2.  Doue cofì and^^ 
la  T bifogna  come  auifate,ma  ella  andrà  altrimente.ti.  i .et  uoler  prima  da  lei  fen 
tire  come  andata  foffe  la  bifogna.I^.^.Lr  quali  bauendo  fòrmte,cràcafa  tomi 
dofì.G.  2 . N.  2 . Auenne  per  auentura  che  à Btffa  uenne  per  tdeune fue  bifogne 
un  gentil' buomo.  G.i.  N.7.  Diedero  noce  d'bauerloperlor  t bifogne  mandato 
in  alcun  loco  cr  con  lor  parlando  deUe  bifogne  del  regno.  G.  2.  N.8.  Qual  per» 
una  bifogna  cr  qual  per  un’altra,  g.  2.  N.9  neUequali  bifogne  deliberà  di  man» 
dami  Sicurano,  g . 2 . n .9 far  fare  certe fue  bifogne  che  loco  ui  erano , per  piu 
giorni uel tenne. G. 3 .n . 1 .conuenendoli andar 4 far fue bifogne.G.q.n.z.  A\i 
dati  certi  nobili  ambafiatori  per  certe  fue  gran  bifogne.G.ó.u.i.CT  attendere 
alle  bifogne  familiari, cr  domefiicbe.G.'j.n.z.in  fino  4 tanto^b'egli  nò  hauejji 
una  fua  bifogna  fornita.G.  1 o.N.9. 

Bisognar  K r coniugato  di  bifogno , lignifica  hauer  bifogno . dicefi  bifognare 
uiu  cofi  ad  uno,  cr  bifognar  fare.  Hauendo  comprefo  quello , thè  gli  tifo» 
gnaua.  G.3.N.  5.  come  coflorbebbero  udito  qutfto,  non  bifogno  piu  auàti. 
G.  2.N.  I.  in  piu  lunghi  digiuni,  che  loro  non  Jarianobifognati.  G.i.H.6. 
cr  facendolo  b onoreuolméte  di  ciòccle  bifognaua feruire.G.z.li.j.  bende  no 

negli 
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ne  gii  hifogn^e  /roppo.G.8.  N.(J.«o  ut  fconfùrtite  prinu  eie  ut  bifogtà.  G.  i. 
N.7.  cr  con  U lorfitica  eonueniffeguadjgmre  quello,ebe  per  la  ulta  loro  bi* 
fogMjj]è.  G-i.  N.8.  quando  lagelofiagli  bifognaua  del  tutto  lajìjf'ogliò  : cofl 
conte qn  bifognononglìera,feChaueauelìita.  G.i.  Sebifogneràfarcojk 
ttiuna,noi  la  faremo.G.9.ti.  j .Se  tutti  bifogimo,tutti  gli  toglieie.G.9.  N.  ^ . 

Bisognoso  tude  pouero,et  co'  nerbi  fìgnificabauer  bifogno.  Etfìaa'ib. affai 

poco.proe.Sicome bifognofa.G.i.U.^.Se tuno fòfii dicÓfòrti\b.  G.io.N.8. 

Bizzarria,;!  bizK^o  uogliono,cbe  fi  muouano  da  bilis,cbefignifica  colera, et 
per  confequente  fuperbia.  Et  per  bizzarria  gli  comidò,cbr.  N.<S.  ma [opra 

ogni  altra  bizzarrafi^iaceuole,0‘^itrofa.  G.9.  N.7.  forte  fdegnojò,  iracon* 
do,ZT  bizzarro  piu  cbe  altro.  G.9.  N.8. 

Bocca  deriuada bueca  Lat.  gli epitbeti  del  Boc.  ufati  fono  apprejfo . Pur 
mei:  reo,ZT  piu  piaceuole  alla  bocca  è il  capo  di  quello.  N.  i o.  Onde  eUa  uoUe 
gridarejna  Ricciardo  le cbiufe  con  una  deQe  mani  la  bocca.  G.5.N.7.  bocca 
bafciota.  G.i.  N.7.  pofiaui  la  bocca , tutta  la  beuc.  Apprefiatofelo  atta  bocca» 
il  bafciò.  G.4-  N.  1 . 4 bocca  pofialafi  tutta  la  beuc.  G.4.  N.  i o.  tutta  cbiufi 
teneua  la  bocca  del  doglio.  G.j.  ti.z.boccamiadolce.G.j.  N.y.frcclorue» 
dere,cbe  la  bocca  putiua . menatolo  ad  una  finefiragli  fece  aprire  la  bocca , (T 
er  pofcia  cbc  ella  bebbe  et  una  parte,cr  i altra.meffegh  le  tanaglie  in  bocca,  CT 
preft  un  de  denti  fuoi . Wedù  quello  cbc  tu  bai  tenuto  in  bocca  già  è cotanto. 
G.J.  N.9.  Calandrino  preflamente  la  figittò  in  bocca,  ty  cominciò  a nuftica- 
nana  fi  tofto  come  la  lingua  [enti  lo  aIoe,cofi  Calandrino  non  potendo  tamari» 
tudinefcfirnerejafputó  fuori.  G.S.  N.9.  glie  la  meff  in  bocca.  G.S.  N.t^.al 
quanto  mafiicandola  la  tenne  in  bocca,cr  ultimamente  non  potendo  piu  lagittà 
fuori.  G.8.  N.(S.  almeno  un  bicebiero  et  acqua  mi  fa  uenire,  cb'io  poffa  bagnar 
mi  la  bocca.  Attaquale  non  bacando  le  mie  lagrime,  tanto  è la  feiugaggine , la» 
quale  io  ui  bo  détro.G.S.s.j.Voi  infin  in  quefia  terra  babbiate  recato  la  bocca 
chiitfa.G.S.ìt.9.Lo  feoftumato giudice  Morebiano  mi  tri^e  di  bocca  una  nouel 
ìadaqualc io erap dirui.G.9.  U.i.Scoperchiatolafelamifiea  bocca.  G.  io. 
N.9.C0  una  boccuccia  piccolina,le  cut  kbra  parciun  dui  rubinetti.G.q.  N.  i o. 

Bo  STA  è Lat.  bom'tas.  Etperlafuabontà,crpiaceuolezz>tfu,  créoncora 
da  quelli,cbe‘l  conobbero  amato  t^'.G.i.  N.5. 

Bo  R s A uarq  epitbeti,per  li  quali  bora  fignifica  effere  ricco,  batter  denari,  bora 

effere  auaro,CT  fintili.  Era  non  meno  buono  inueiligatore  di  cbi  piena  hauea 
la  t borfa,  ebe  di  cbi  feiemo  netta  fide  fòffe.  Et  egli  intetidedo  cbc  gli  fuoi  pode» 
ri  erano  grandi, y ben  tirata  la  1 borfa.  N.  6.  pi  reioebe  non  folamente  in  bona 
rax  altruijteneua  la  1 borfa  flrctta.ti.S.Eglif  qua  un  maluaggio  huomo,  ebe  mi 
ha  tagliata  la  b.  con  ben  cento  fiorini  <t  oro.G.  1 . N.  i .datigli  alcuni  panni  affai 
cattiuiy  empiutogli  la  b.  de'  danari.G.i.tì.i.miffeft  inb.  cinquecàto  fiorini 
d'oro.  G.  1 . N.  5 .piu  uolte  in  prefenza  di  chi  andaua,et  di  chi  utn\ua,traffe  fuo 
ra  quella  fua  b,  difioriniicbe  hmq,  Hauendo  ejfoLifuab.  moftrata.  G.i.N.^. 
i . F Befeo 
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Bosco  tTigonlo  alcuni  da  Jlgtiifica pafcere.ualc  il mcieflmo che feUu. 

perciò  con  la  uoftra  licenza  io  uoglio  andare  al  hofco.  N.4.  CT  andando  un 
giorno  pel  bofcobello,ey  fólto  di  alberi.  G-i.  N.6.  per  entrare  in  uno  gran» 
dijiiino  bofco.  G.z.  N.y.per  quello  entrate.  G.8.  N . i o.Entró  in  uno  bafcbet 
to,  ilqualc  era  in  quella  contrada  > bellifiimo , cr  percioche  del  tnefe  di  Maggio 
era, tutto  fronzuto.  G.5.  N.i.  Vide  uenir  per  unbofcbettoe^ai  folto  far* 
bofcelUtO-  di  pruni.  G.  5.  N.8.  Tutti  erano  bofcbetti  dt  querciuoli,  difra^inU 
cr  i altri  alberi  uerdi,cy  ritti.G.^.H.  i o. andar  per  un  bcfro  affé  belloàlquat 
effe  non  guari  lontano  alla  lor  cafa  baueuano.  Se  n'andò  nel  bofco  > cr  nella  pi» 
fólta  parte  ,cbe  nera  fi  nafcofeftando  attenta,ey  guardando  bar  qui,  bor  là,  fe 
alcuna  perfona  uenir  uedeffe.  G.9.  N.7. 

Botte  uiene  per  auentura  da  Imbuta  Lat.  flgrifìcauafeUo , tlon  diede  al  prete 
del  nino  deìlabotte  lungo  il  muro.  G.  Comprate  da  uinti  botte  da 

olio,cr  impilitele. tafrate  le  botte,cbe  fi  credeuano  cbe  piene  iT olio  fóffero  tro* 

. • NÒ  quelle  ejfer  piene  di  acqua  marina,bauendo  in  ciafeuna  fórfe  un  boriilo  <t o» 

Ho  difopra  uicino  al cochiume.G.N.  i o.  Pafquino giaceua  gonfiato  come  una 
botte.G..\.li.'].  fatto  riempire  il  botticino  di  quel  medeftmo  uino.  G.6.  N.  2. 

- Bk/i-cc  IO  è tratto  dallat  bracbiuin.con  uerbi  fìgnifea  abbracciare,cr  per  con» 
giunti  darfi  in  potefrà  CT  raccomondarfi  aduno.  Kemiffa  la  donna,  cr  il fan» 

ciuUonelielbraccia  di  ìiicoluccio  fi  tornò  àfedere.G.  1 o.S. /^.quiuifcalze,  et 
con  le  braccie  nude  per  f acqua  andando.  N.  i o. cominciò  à far  fembùnte  di  di* 
frendere  Puno  de  dai,  appreffo  la  mano,cr  poi  il  braccio.G.  z.  N.  i .fattoglifi 
incontro  caule  braccia  aperte, dijfe.  G.2.  N.5.  preliamente  gli  fi  gittò  nelle 
braccia.G.z.N.z.conobbe primieramente  le  braccia  defefopralac<^a.  G.z. 

Abbracciite.  N.4.COH  le  braccia  aperte  gli  t corfe  al  coOo.G. z.N.6.  con  marauigliofa  fór 
za  gli  le  frrappaffe  di  braccio.  G.4.  N.<S.  cbe  quafr  morta  nelle  braccia  del  fi» 
gliuolo  cade.fr  mettono  nelle  dolci  braccia.Lci  neUe  braccia  riceuuta.G.z.ti.6 
parendole  il  fuo  amante  già  ribauer  nelle  br accia. cr  in  braccio  recatalafì-  G.  x 
U.-j.  egli  defiderofamente  in  braccio  recatalafi.  G.^.N.z.mi  ueggio  morire 
nelle  braccia  di  quelle  due  perfone.G.  z.S.y. gli  fi  gittò  con  le  braccia  al  collo, 
gittatogli il  braccio  al  collo,  il  bafciò.G.  7.  N.  9.  nelle  braccia  della  fua  beUd 
donna  fimife  .G.  3 .N.7.fg/i  nelle  braccia  di  cofrei fi  ritrouaffe.  G.  8.  N.  1 o. 
non  potendofene  tenere  fubitamente  con  le  braccia  aperte  gli  corfe  al  coUo,  CT 
ahbraccioUo.G.'^.li.z.alqual  Iddio gr atta  faeejfe lui  poter  ignuda  nelle  brac» 
eia  tenere.G.S.U.j.fu  trouata  nella  fua  propria  camera  una  notte  da  Rinaldo 
nelle  braccia  di  Lazarino.G.6.  N.  7.  dandogli  in  braccio  Pinfegnò  da  fri  delle 
laudi  del  fuo  martto.G.  3 .N.  1 .recateui  in  braccio  uofrro  figlioccio. G."j.  N.  3. 
4 colui,ncUe  cui  braccia  non  Pitterebbe  quella  notte  ignuda  fiare.difrcfr  il  brae 
do  per  pigliare  con  la  mano  il  barattiere.G.p.N.S.laqualeprefr  in  braccioil 
Nuli» , po-.tr*  figliuolino  beUifimo.  non  fi  noie  alerone , che  fatto  il  t braccio  dii  Rf  Carlo 
riduccre  . G.  i o,  N.  6.  bora  è quefia  della giuftitia,cbe  coloro,  cbe  nelle  loro 

t braccié 
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t braccia  ricorrono  in  cotal  fórma,  che  chi  efii  Jìano  in  coji  fatta  guifaffltrat» 
tino.  G.  I o.  N.  ó.^ual  paura  Icgioucnil  braccia  di  Cijippo  nel  letto  proprio 
haurebbe  fatto  aftenere  da  gli  abbracciameiui  dtHa  gioucne  forfè  tal  uolta  in 
uitatrice.G.io.ìi.i. 

Bramare  fi  crede, che  derma  da  bu  csr  amo,ciò  è,molto  amo,  cruale  defìderare 
onde.  DifaruiaconaltacagioneaUabramatamorte.G.i.H.  i. 

B R ANco/jrr  moftra,cbe  uèga  da  Bfayx'*  greco.che  lat. branchia  ftgnifica.comin 
ciò  ad  andar  bratfcolando  p la  cafa  p fap  fe  fcala , ò porta  trouafte.G..^.  H.  i o. 

Briga  ècongmgato  di  brigata,ftgnificafjftidio,cr  impaccio,  che  mai  più  t bri* 
ganonti darà.G.i.S.i.andiamo à darli briga.G.6.U.^. non  uogliate  met* 
tere  in pericolo,cr  in  t briga  il  uoftro  marito.G. } -N.y. 

Brigata  perauenturauiene  duplicata  latMnie  naie  compagma,congregatione, 
famiglia,quatità  dipfone,cr  altri.  Ordinarono  und]  brigata  forfè  di  huo 

mini  li  quali  due  uoltc  al  men  al  mefe  infleme  fi  douefjero  trottare  in  alcun  loco 
dalor  ordinato.G.i.N.^.da  loro  in  cotal  brigatafurono  mefti,cr  fìamo.facea 
no  lori  brigate  di  certo  numero  guardàdo  dimettcrui  tale.G.6.a.>^  per  quel 
le  contrade  uanno  di  male  brigate,  con  tutta  la  fua  t brigata  n’andò’ad  un  ca» 
fteUo.G.z.lì.6.una  bonefta  brigata  di  fette  donne, cr  di  tre  huomini  nel  pefti* 
lentiofo  tempo  della  paffata  mortalità  fatta.proe.quàdo  inb.fi  trouauano.G.6. 
H.6.chi  qua  chi  la  in  diuerfe  b.  uanno  fuggendo.  Dif.  la  fera  uegnente  effere  in 
quefta  b.riceuuto.G.S.N.p.Ragunata  una  buona  b.tra  di giouani  ¥iorétini,0" 
di  lauoratori.G.S.ti.ó.raunataadunafcfta  co  unagranfb.di  dÓne.G.q.S.z. 
brigata  trouòconfuo  non  poco  piacere.licentiata  adunque  dalla  nuoua  Reina 
la  lieta  brigata.  Dif.  Ottimamente  fi  auisò  quefto  lui  non  chiedere  fe  non  per  do 
uer  la  b.feftaca  fòffe  del  ragionare  rallegrar  co  alcuna  nouella  da  ridere. N.  i o. 

Breve  / intende  aUe  uolte  per  una  frittura, cr  poUizza.cr  alle  uolte  come  adiet 
tiuo  fignifica  poco,cwrto.{  auerbio  brieuemente  uale  inpoche  parole.lat.è  hre* 
uis.  Al  qual  fa  uni  breue  col  qual  come  egli  la  tocca  ella  ua  con  lui.  G.9. 

N.  5 .à  quefto  t breue  noiafrguita.infra  breue  ft>atio.  Dif  per  una  noueUetta 
meflrerà  l breuemente . intendo  di  raccontare  brieuemente  con  che.  G.  4. 
cr  io  ancora  con  un'altra  affai  t breue  uet intendo  dimofhrare.  N.9  .liquali  per* 
cicche  breui  fono  molto  meglio  alle  doneftano,cbeàgli  huomini. U.  1 o.effendo 
già  una  particella  della  breue  notte  paffata.N.  i o.tempo  breue. G.  1.  N.  4.  cr 
t breuemente.G.  z .N.9.W  breue  eglifeppe.G.q.ìi.  z . 

Br  c NT  alare  è dir  uiUania,  cr  maledire  da  fe  Re(f> , che  fi  conuiene  a donne. 
Labelcolorebrontolandofileuò.G.S.N.z.quantunque  mona  Teffa  auedendo 
fene  molto  co'l  nutrito  ne  brontobtffe.  G.9.  N.y. 

Br  VT  To  uogliono  alcuni,  che  deriua  da  brutum  lat.  che  fignifica  ignorante  cr 
per  metaMale  lordo,cr  ffiaceuole.  Et  piu  al  uentre  fruenti  à guifa  <T a nima 

li t brutti.H.z.il domandarono  che quuUcofilbruttofaceffe.G.z.H.^. pare* 
uai  cbiuedutotbaueffelapiu  brutta  coft  del  mondo.  G.8.N.9. 
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Brvtt  ARSI  è congiugito  di  brutto,  per  congiunti  flgnìjicamscz^  • onde» 
EtubruttarftlemmideljUnguefunfuofuue.G.i.  N.6. 

Brvttvra  ujdtifice^itiojìerco,0'bruttezzt.  Sono  piu  toflodd  dire  jflai, 

nelUbrutturjdituttuUcuttiuiù  de  uilifimibuomini  làleuiti  che  neOe  corti. 
N.S.AU  tutto  deUi  bruttura  deUaquale  il  loco  erapieno  s'imbrattò.G.i.ti.  $ . 
Cr  da  Bujfalmcco  gittato  in  uiu foffa  di  f bruttura.  G. 8 . N.9 . L4  ben  difj>ollé 
mente  non  pipano  cotuaminare,fe  non  come  il  luto  i foLxri  raggi  t ole  terrene 
t brutture  te  beilezzt  del  cielo,  ob. 

BvcciNAREf  Lat.  buccinare.Jignifica  andare  dicendo . dieejì  buccinare  alcuna 
cofa  di  uno,cr  buccinatfi,cbe.  Et  quantunque  incontrario  baueffe  della  ulta 
di  lei  udito  fc.G.S.N.i  o.et  1 buccinauafl,cb'egli  erosegli  fcopatori.G.^.N.^ 

Bvci  ARDO  fir/eebe da  buccinare deriuajìgmfica uno,cbr  no  dica  la uerità.c5e. 
Alqual  il  Venetià  b.rijpofe.G.y.N.q.Sc  tu  b.no  eri  eoe fei diuétato.G.S.U.'/. 

£ VG I E f coniugato  di  bugiardo . ftgnifica  parole  f alfe , cr  falfltà.  Con  t bugie 
guaftando  la  fama  fua.G. z.N.if. per  dirui  le  b.G.j.H.^. Sonci  tutto  il  di  dette 
delle  bugie.  G.S.  N.io. 

Bvio  uale  ofcuro,ey  paccidentenotte.fi  prende  pfojlantiuOiCr  aggiettiuo.onde. 
Incitandogli  il  buio,crragio,e'l  caldo  del  letto.  G.z.  N.7.  Erami  conuenuto 
mangiare  al  buio.  G.  3 . N.8.  di  buia  notte  era  il  cielo.  G.  1.  N.7. 

B V o N o è L.tt.  bonus,  ba  uar'tfjignificati.  dieeji  buono  da  fanciullo,  buono  a mille 
cofe,cr  fi  buonotcr  molto  buono.  Saraegliibuonopernoi.  G.5. 
fimilmentc  auifò  loro  buona  compagnia, cr  bonefta  douer  tenere.  Dif.Etfu  lor 
dato  un  frate  antico  di  fanta,cr  buona  uita.  Et  perciò  ui  priego  padre  miotbu» 
no.  N.  I • Sarà  ibuono,cbe  noifiamo  amici,comc  foleuamo.  G.8.  N.8.  cr  pia* 
cerni  fòrte  la  tua  pura , cr  buona  confeientia-  Eigliuol  mio  cotefta  è buona  ira. 
ebe  la  buona  confi f ione  fatta  batiea.  N.  i . laquale  egli  poteua  uedere,  fi  come 
fanta,cr  buona profperare.  ti.z.iiiuna  buona  opera.  H.z.crcbefìa  uero,cbe 
la  fcioccbezza  di  i buono  flato  in  miferia  alcuno  conduca.  N.  5 . «n  calendario 
buono  da  fanciuRi.G.q.  N.io.  Et  per  alcuno  accidente  foprauenutogUbifo* 
gnandogli  una  t buona  quantità  di  daiuri.  n.  3 . cr  fegretamente  aduni  buon 
macslro  ne  ftee  far  due  altri.  N.^.cr  conun  buonuoltodiffe.  N.4.  crfattefi 
cbiatnare  di  que'  buoni buor,iini,cbe  rimafi uerano.s.  5 .era  no  menibuon  inue 
fligatore  di  cbi  piena  bauea  la  borfa  che.  N.6.fe  bauer  un  nino  fi  buono , cbe'ne 
berrebbe,  n.6.  cSciofia  cofa  ebe  le  buone  parole  fempre  poffanogiouare.  N.9. 
Poi  che  fi  buon  comportatore  ne  fei.  N.9.  non  è perciò  lor  tolta  la  buona  uolon 
tà.cr  come  che  nel  porro  ninna  cofa  flai  buona;  pur.  s.io. crconqutflobuo 
mo  difantiflinu  uita,cr  di  buona  era  tenuto  da  tutti.  G.  1.  n.  i .ancora  che  bai 
bia  buon  letto,alberga  male.  G.z.  n.z.  Egli  è buon,cbe  noiaffaggiamo.  G.6. 
N.z.eomehuomiiumodelìi,cr  di  buona  conditione.  G.z.  n.z.  Eglinafeono 
buoniamUle  cofe^onpuraquefla.  G.$.  n.io.  tornandogli  in  buono  flato. 
C.z.s.2,crglidtj]e,ebeabuonafperanzetflej}è,  G.z,  N.3.  cr  sueffendo 
, buona 
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tttond  pezz^  ^ notte.  G.  z.  n.  3 . perjaqiuffofa  con  huoHdgr<aUii  tutti  Alef 
fkndroftpartidi  Firenze.  G.i.  con  alquanto  di  buon  uino,cr  diconfètto 

il  riconfòrto.  G.z.  N.4.  ibuon  tempo,  c.z.  N.7.  cr  molto.  G.i.  N.7.  Tenuto 
buonotcr  male  adoperando.  G.4.  s.i. 

B V s s E deriua  da  pulfo,cbc  ftgnifica  battere,  onde  buffe  fono  battiture.  In  tuo* 
go  deUe  buffedequali  egli  ui  diede  a mie  cagioni.  G.4.  H.i^queUe  buffi patiett» 
ttmentericeuejfe,che Arriguccioglideffe.  G.7.  N.8.  Perlauofhradislealti 
babbiamo  fla  notte  bauule  tate  buffe,che  di  meno  baurebbe  unaftno.  G.8.  N.9 . 
Taiue  buffe^che  io  la  romperei  tutta,  G.9.  N.  3 . 

Cac  giare  deriua  dal  frequentatiuo  di  capere  Lat.  cioè  captiare,  uerbo  non  ufi 
to.  ba  uarij  flgnifcati , cr  con&ruèlione.  dicefi  cacciare  uno,  cacciare  di  alcun 
luogo,  cr  da  lui , cacciare  uiaxr  fuori,  come.  Spatio  Pbaueffe  dato  di  poter 

far  t cacciare.  U.^.  Ha  io  la  cacciarò  con  quel  belone, cbe  tu  medefhno  bai  di 
uifato.  N.7.  Et  fe  uoi  ilfaceflejo  farei  colui,che  eletto  farei  da  uoi , es’gli  al* 
tri  f cacciati  uia.  N.  io.  Con  gran  uituperio  di  te  mede/bua  ti  cacciarei  uia. 
G.i.ti.io.Aleffandrocacciauiailtuofcioccopenfiero.  G.z.n.3.  Effendo 
di  Siena  f cacciato.  G.  i o.  N.  i . Temendo  fe  il  uero  diceffe,  non  fòfi  da  loro  cac 
data. G.i. N.7. Diffiofe deltutto ,cr quellacacciar uia.  G.i.  N.8.  L'efjer 

' gentilbuomotts"  f cacciato  di  cafa  fua.G. lO.U.i.  Quel  carie  cacciò  di  cor* 
po.G.^.  li. 9.  quella  cacciar  uia, quando  da  uoi  ueniffe.  G.  7.  N.  i.  Eticani 
tnedefìmi  frdelifimi  agli  buomini  fuori  delle  proprie  cafe  cacciati  per  li  campi. 
Bif.  Non  f altra  maniera,cbe  fe  tutti  i fuoi  baueffe  da  fe  cacciati.  Dif.Cb'io  uoi  . 
0 morire,o  Scacciare  del  mondo  non  faccia.  G.i.  N.8.  Si  procacciano  di  ridu* 
cere  a nuda,  cr  di  cacciare  del  mondo.  N.z.  Cacciata  uia  la  paura.  G.2.U.6. 
^tfeguitolo  a cacciare, cr  ad  uccidere  1 Erancefebi.  G.z.  S.6.  Per  cui  il  Con* 
te  era  flato  cacciato.  G.z.N.8.  In  quella  andar  Uacciando,etbauer  prefa  una 
Cauriola.  G.4.  Dia  materia  di  cacciarla  del  tutto  da  uoi.  Vede  cacciare 

ad  un  cauaUiert  unagiouane.  G.5.  N.8. 

Cadere  da  caderelat.cr  quello medefìmo  flgnifìca,  non  propiamente 
Male  Accadere,  cr  altri  ebe  di  fuori  appaiono. dicefi  cadere  à terra  (Tun  luogo. 
Vnagattafece  certe  cofe  cadere,  le  quali  la  donna  deftatafì  fentì.  G.  9.  N.  6. 
era  la  reuerenda  auttorità  delle  leggi  quafi  caduta . Bif.  niuna  riprenfìone 
adunque  può  \cadere  in  cotal  cófigliofeguire.  Bif,  un  Monaco  caduto  in  pec* 
cato  digrauifimapunitione.tì.^.miécaduto  nel  animo  donne  mie  belle  di 
dimoihrarui.li.  ma  nel penfiero  di  M.  Cane  era  caduto  ogrii  cafa , cbegli  fi 
iontffe  ui  è peggio  effer  perduta, ebefe  nel  foco  foffe  fiata  gittata.  N.  j.ca* 
dendo  fece  ungrm  rumore.  G.  4.  N.  i o.  cr  cofì  caminando  di  una  in  altra  co 
fa , come  ne  ragionamenti  auieiu , traptffando,  t caddero  in  fui  ragionare  del* 
forationi.G.  z.N.  z.  ma  anebora  quello , ebe  ne gFappetiti  f lorogiouenili 
cadeuadiuolcr  fare.  G.z.  m.  i.  per  una  fine  fra  indietro  fenza  altra  delibe* 

F 5 ratione 


Luag* 


Pìglùre  '««imA 
li. 

UimUrtttii. 

Baadirc. 


Fnonircii». 


RuinifCitt  mi- 
Jare  iaipttc». 
pitio. 

AnJtie  1 cac* 
cùu 


Acti4en 


Venir»  a 
ragionire. 
Venire  jq 
aoimvd^ 


Tramonir*. 
CcmiocUrc  L 


Ciitarfi» 


Ca«(i. 

Caufart: 

Ragiuoc» 

Rotert,  HaMt 
Occaione  di. 

Soggetto. 


A niun  panite. 
perche. 

Ragiooetiolml 
u.  -, 

-r  , 


. N DellaCopta delle foroie 

Mionc  fi  Ufciò  ciirrt.  G.  4.  N.  9.  cr  di  tanto  tornò  lidio , cht  (juantun^^ 
da  alto  cadejfc , ninno  male  fi  fece,mailfanciuUo  . comefrntno  l'bebbe  co* 
dere,  cofi  corfe  à dirlo  alla  Donna.percbe  da  grane  dolor  uinto , nenendo  meno 
t cadde  /opra  il  morto  corpo  del.  ma  poiché  ce^oro  bebbero  t arca  aperta , CT 
pnntelUta , t caddero  in  quejiione,  chi  ni  donefje  entrare  G.  z.  N.  5 . cofi  fo» 
fi>inta  cadde  à terra  <fnnu  ci^a . fopra  la  qnale  era  la  Balia  dolente  oltre  modo 
della  perdira  della  fna  donna  cr  della  mifera  jirtnna  nella  quale  je,  cr  due  f alt» 
ciullicadutiuedea.G.z.N.ó.fegtoccbimiei  dhauerti  ueduta  fhabocebe» 
uolmente  cadere , fi  faranno  turbati.  G.  8.  N.  7.  cT  cadegli  nel  animo  ,fe  cofi 
[offe,  che  egli  poteua.G.i.N.6  .erbora  in  qua , cr  bora  in  la  ricadendo.  G.8. 
a.9.che  quafi  morta  nelle  braccia  del  figliuolo  cadde.  G.  z.  N.  d.  cadde  in  un 
crudel  penfiero,cr  al  prfiero  fegui fenza  indugio  lo fcelerato  effetto.G.z.H.y, 
alcuno  fi  jèffe  pur  aueduto  Morato  effer  caduto  in  mare.G.  z.N.j.de  quali  in» 
continente  l’un  cadde  morto.G.z.N.y.certecafe  dal  impeto  del  mare  fatte  co 
dere.G.z.tl.y.quafiuintapiangendofoprailfenodelComefi  t l<fciòcadere. 
C.z.H.i.piangendoglifi  lafciòcadere  àpiedi.G.z.H.i.cofi  detto  lagrimàdo 
fopra  il  uifo  di  Salabaettofilafciò  cadere.G.S.H.  i o. 

Cadyt  A è coniugato  di  cadere.  Etditantotamà  lddio,cbe  ninno  male  fife» 
ce  nella  caduta.  G.  z.N.  ^,la  cadutadelcorpo  del  Praue  non  potè  efferfen» 
tita.G.z.N.j, 

CacmIonp.  ha  principale  origine  da  cadere tquindi cafo,cr  cafione'f  come  altri  di 
ce  occafioneerpoi  cagione.bapropi,cr  non  propi fignificati  crappreffo  epi» 
tbeti  belli  moltoicome.  Ma  perdo  che  qual  foffe  la  t cagione,perche  le  cofe 
che  appreffo  fi  leggeranno,auenifferojion  fi  potea.daua  k foni  infhrmitk  ò t ca» 
gione  di  commune  morte. forfè  fu  di  minore  honefik  Icagione.fegiufia  cagione 
di  dirlo  non  mel  toglieffe.per  le  cagioni  di  fopra  moflrate.ne  altra  cagione  di  la 
cihafattofuggire.Di).  crfar  loro  uedere  il  fuo  dtffetto:accioche poi  noniba 
ueffer  cagione  di  mormorare  contra  di  lui.N.^cciocbe  quiui per  terra  andan 
do  bonrfia  cagione  hauejfe  di  douere  andare.  In  altro  non  uoUe  prenderfeagio» 
ne  di douerla  mettere  in  parole,fe  non  delle  fue.ìi.$.(ffai leggiermente  s'accor 
fero  della  cagione  del  fuo  poffare.  N . i o.  Guardando  non  Morato  fi  accorgete 
della  cagione.  G.z.N.y.Nonéda  credere,cbe  altroyche  giusta  cagione  le  muo 
ua.  ob.  Se  bonefla  cagione  baueffe  potuta  bauere.  G.  3 . N.9.  Nr  fuor  della  ca» 
fa  guardano  per  alcuna  ^cagione.  G.y.  N.  5 .Senza  la  cagione  dimoftrarlexon 
tò,  perche  t cagione  fatta  fbauea.  G.4.  N.io.  affettando  di  uederqtudca» 
gione  fiffe  queUau:be  fatto  gli  baueffe  mutar  configlio.  G.^.N.i.  crnon  fen» 
za  tcagione,percioche.  G.6.  N.9.  Non  fapendo  ella  fiefjà,che  cagione  a ciò  la 
fi  moueffe.  G.  5 . N.  z . E ffendo  rifaputo  da  gli  buomini  non  foffe  loro  grandifii» 
ma  cagione  di  rajfrenamento  al  beffami.  G.6.  N.p.  Piu  uolte  bauendo  della  ca 
gione  deUafuagelofia  addomandato,ne  egli  alcuna  bauendone  faputa  infegnare 
. - fenon 
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finoHcot^gmerSfCrcattiue.G.j.  N.4.  tUrtedgione i(\utfiohMti, 
fe  nothcbe  come  egli  molto  tmxud.  G.j.  N.  ^ . Q»m/  jòffe  U cdgione  de'  fuoi  fo 
ftiri»  G.j.  N.7.  ElU  ne  renderebbe  jì  fatto  merito,cbe  ella  non  barebbcicagio 
ne  donde  dolerft.  G.7.  N.8.  Nr  altra  cagione  mi  ba  ritenuta/e  non  t affettare: 
G.7.  N.y.  Le  diè  {cagione  di  mandare  ad  effetto  la  feconda  c<fa.  G.7.  N.p. 
Molta  gente  per  diuerfe  1 cagioni  è boggi per  lo  Mugnone.  G.8.  N.  3 .Conob* 
be  la  ^cagione  che  mouea  cojìei  a farli  queflo  feruigio  : acciocbe  non  facendo» 
lo  e)ii,eUa  baueffe  bonefta,o  colorata  cagione  di  piu  non  uolere.  G.9.  N.  i .Prr 
édcuna  cagione  conuiene  andare  infino  G.  3 . N.  3 .Turano  adunque  i ragiona 
menti  molti,cr  lunghi  fenxa  cagione  tenuti.G.z.  N.  5 .Et  udita  la  cagione  per 
che  ciò  era,dejìdero)i  diuennero.  G.  2 . N.  i . Prr  alcuna  cagione.G.  $ . N.  5 .H4 
ueua  già  faputa  la  cagione  : perche.  G.5.N.7.  Ciafcuncbebene^honeHa» 
mente  uuol  uiuere  dee  in  quanto  può  fuggire  ogni  cagionejaquale  ad  altrimen» 
ti  fare  il  poteffe  conducere.  G.i.N.3.  Le  donne  mifur  cagione  di  comporre. 
G.4.  Perche  la  prima  cagione,per  laquale  mi  mofi  è tolta  Md.  G.  2 . N.  3 .Si  co 
me ^ima  cagone  di  queflo  peccatole  peccato  c.  G.4.  N.  i . che  la  cagio 

ne  fi  fòffe.  G.  3 . N.7.P01  foprauenuta  {cagione  a Pietro  di  partirfl  di  Palermo» 
cr  tornare  a Perugia.  Tu  cagione  di  farci  fuggire,  quando  io  affettaua  di  effe» 
re  la  maggiore.  G.i.N.^.Le  buffe , lequali  egli  ui  diede  a mia  cagione.  G^ 
N.  2 .Efii  quelle  cofe  loro  di  morte  effere,o  di  dolorofa  iuta  cagione  prouarono. 
G.2.N.7.  Con  bonefla  cagione  dal  Auolo  (Tandare  a Tunifì  la  licenza  impe» 
trc^e.  G.4.N.4.  le  cagioni  della  guerra  narrando.  G.x.  N.7.  Cbecbefene 
fòffe  cagione.  G.4.  N.  5.  Prr  bauer  cagione  di  tomarfi  ad  Atbene.  G.i.  N.7. 
La  cagione  deUamorte  de  duoin^eri  amanti  apparta.  G.4.N.3.  Macbifa, 
che  f cagione  mouea  quei  fffirie  G.i.H.S.  cr  per  detta  cagione.  G.i.N.S. 

fi  fiala  cagione.  G.ó.U.i.  che  fe  ne  f^e  cagione.  G.1S.N.2.  Etudita 
la  cagione  del  fuo  gridare.  G.i.  N.8.  La  cagione  perche  queflo  ui  cbieggio  r» 
percioche.  G.io.  N.4.  Per  alcuna  cagione  entrò  nella  camera.  G.i.  N.8.P<<r 
te  parue  al  Medico  bauer  della  cagione  dell  infermità.  G.  z . N.  8.  Uonfu  que» 
(la  paura  cagione  folamente  di  queflo  bene , anzi.  G.  5.  N.8.  Mibadimo» 
firata  la  cagione  del  tuo  male;  acciocbe . G.  2.  N.  8.  Preilamente  com» 
prefe,qual  foffi  la  cagione  dell’ira  di  Bernabò  uerfo  lei,et  conobbe  di  tutto  il  fuo 
ejjèr  cagione  coflui.  G.i.  N.p.  A lei  dee  per  alcuna  cagione  che  tupoi  fa 
prai  tjjèr  recato.  G.9.N.  i .Nuoua  cagione  trouando  non  thebbe  fatto  uenire^ 
egli  truoui  qualche  cagione  di  partirfì  da  me.  Come  meglio  feppe,  cr  il  piu  pia» 
ceuolmteé la  Uagione,per  laquale  uenuto  era  li difcoperfe.  G.z.U.io.  Paren 
dogli  bella  cominciò  a trouare  fue  cagioni,et  no  tornaua  con  l’acqua.G.^.H.  J . 
Difaruia  con  alta  f cagione  alla  bramata  morte. G.  3 .N.  z .Qjw/  [cagione  uido 
uea  poter  mouere  a toruiglifì  cofi  rigidameteiG.  3 .N.7.Lr  dii  1 cagioiu  di  cofi 
cominciare.G.  3 . N.8.  Se  quinci  non  comincia  U anione  del  mio  ben  operare. 
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Cal  ARi^yi  mout  dd  caUis  fecondo  tlcuiAy  cr  flgnificdfiradd.  nu  nelUnoflrd 
tidnunte  è ufxto  per  difccndere,0'  andare  alT ingiù . dicefi  caUrfi  da  un  luog  o 
in  un  altro,et  calarli  giufo.  PerqueUafi  \calò  nella  gTotta.Da  unafineflrafi 
calò  nel  giardino.  G.4.  N.  i . cr  dentro  mandò  le  gambe  per  douerfi  giufo  caUp 
rc.G.i.N.f. 

C A Lc  A r coniugato  di  cedeare^  quello  in  fe^be  egli, lignifica . ma  non  è ufato  fe 
non  a gemi  : percioebe  in  cambio  di  dire  gran  quantità  di  gente;  dicefi  pan  col 
ca.  onde.  Con pandifiima  calca  tutti  s'appreffauano  a frate  Cipolla . G.  6. 

N.  I o.  Lai  calca  gli  moltipUcaua  ogni  bora  adoffo  maggiore.G.  z . N.  1 .Con  la 
maggior  calca  del  mondo  fu  andato  a bafeiare  i piedi.  N.i.  Et  alle  maggior fa^ 
tiebe  del  mondo, rotta  la  calca^utto  rotto,cr  tutto  pefto.  G.z.  N.i . 

Calcare  ècalco  Lat.  ebe  deriua  da  cidx.  lignifica  premere  col  piè:  per  meta, 
uale  Vincere, t/  fuperare  : fi  come  è . Con  oltezzaitanimo  Jeco  popofe  di 

t calcare  la  miferta  della  fua  fortuna.  G.  z . N.7. 

Caldo  nafee  da  calidus  gettatane  uia  FI.  tuflamo  crearne  nome  foflantiuo,er 
adiettiuo . quando  è foflantiuo lignifica  calore,o  calidità,cr fomiglianti.  però. 
IlpanIcaldocb'era.G.i.  N.y.  Come  uoiuedete  il  Sole  è alto,  crii  caldo  è 
grande.  Cbe’l  Sole  fia  declinato,  crii  caldo  mancato.  Dif.  Che  effendo  giaiel 
corpo  quafì  ogni  naturai  Ualore  partito.  Già  era  il  Sole  inchinato  al  ueffiro,et 
in  gran  parte  il  caldo  diminuito.  G.  i . N.  i o.  Tofto  buon  bitomo  entra  in  quel 
bagno, ilquale  ancora  è caldo.  G . z . N . z . Laquale  piu  1 calda  di  uino,  ebe  di  bo 
n^à  temperata.  G.i.H.j.  Di  piu  caldo  dejiderioaccefoft.  G.z.N.y.  CT4Ìi 
caldo  pande.G.i.  N.^.crconacquacaldalauò.G.z.N.q^.  Effèndo  flati  ira 
gionamentilunghi,cr  il  caldo  grande.  G.  2.  N.$.  Perlo  caldo  foprauegnente. 
G.  5 . P«r  delpancaldo  dolendoli.  G.  J . N.4.  Quantunque  il  caldo  fèjfepan 
difiimo.  G.8.  N.  5 . Per  /o  foperebio  caldo.  Che  caldo  fa  egli  i anzi  non  fu  egli 
caldo  ueruno.quanto  fieno  piu  calde  le  fanciulle  ,cbe  le  donne  atttmpate.lo  non 
poffo  far  caldo  e freddo  a mia  pofla,come  tu  forfè  uorrefii.La  Keina  fentedogU 
il  t caldo  del  di  effer  tanto  dalla  jiefchezza  deUa  notte. G.  5 .N.  i o.Auanti cbèl 
caldo  furgeffe  piu , per  comandamento  della  Keina  fi  mifero  a mangiare.  G.  6. 
Effendo  dal  caldo  ineftimabile,cr  dal  Sole  angofeiata.  G.8.  N.7.TU  da  quefio 
caldo  fcorticata.  Dijperandofi  di  douere  da  cofi ardente  caldo  campare.  Dì  a C4 
landrino  ch'egli  fi  tenga  ben  caldo.  G.  9.  N.  j . Aunine,cbe'l  Rf  Carlo  nel  fon» 
po  f caldo  per  ripofarfi  alquanto  a Cafiel  Amar  fe  riandò.  G.10.N.6. 

Calo  tzz  A è coiugato  di  caldo, 0 calido  quafi  coliditia:' quindi  fi  trabecaldez^ 
za.fignifiea  calore.  Et  tutto  dallalcaldezza  di  quello  riconfortato.G . z . N . z . 

Cale  re  uiene  da  calere  Lat.  che  lignifica  rifcaldarfi.  cr  perctoebe  chi  è caldo  ùl 
tomo  ad  una  cofa , in  quella  s'affttica,  cr  ne  ha  cura,cr  per  confeguente  ama, 
cr  ha  caro,cr fimili.  la  onde  dice.  Di  che  poco  non  ui  deelcalere.G. 
Aniun\ eagliapiudimc  ,cbeame.G.q.tDebfeui  cal dime; fate cbe.G.q. 
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t it  uì  cjI  di )ne,uemU  meco  infino  a Pjkgio.  G. 8.N.  5 . Mrf  Gì<mm , al  quale 
^u  che  ad  alcuno  altro  nc  c^ea.G.^  miì.ómln  quanto  ella  poteas'ingegnouadi 
dvmdirarli,cbc  duttile  t calejJè.Mafe  cotanto  hor  piu,  che  per  lo  paffatodel 
tuo  honor  ti  t cde,er  etti  grane  il  cofta  su  ignuda  dmorare.Gsi.N.q. 

C A LO  R E . r //  lat, Color aton  lo  adoperiamo  fe  non  per  lo  Spirito,cr  forza  huma- 
na.  Tanto  lojhopicció,cr  con  acqua  calda  lauó,che  in  lui  ritornò  lo  fmarri 

tofcolore.G.i.ti.^ 

Calpestio  perauent  uraè  tolto  da  Scalpere  lotiche  fìgmfica fregare, O"  rof^a 
re. però  calpejiio  ualefregamentoas-  r^^amento.  EUafemi  un  gran  colpe* 
ftio  digente  andare.G.$.H.i. 

Cam  B I o è coniugato  di  cambiareatale  baratto . In  cambio  delle  cinque  lire 

tf/fce  il  prete  ruuartare  il  ciembalofuo.G.%.a.i.Cufcunadiceua,cbe  Guai* 

tieri  baueua  fatto  buon  cambio.G.  i o.N.  i o. 

Cambiare  è prefo  da  cambire  lat.aggiunto  Va.fignifica  Mutare,  crBa* 
^ ”*^taphoricamente.doue  n’acquifla  uarij,  cr  uti* 

iiflgnificati  : quali  fono.  Riff>ofe  alla  buona  femma,  che  fe  madòna  laticofio 

re  iam^,cb’ella  fiera  ben  t cambiatatperciocbe  egli  amjuapiu  lei,  che  la  prò 
fria  J.G.8.N.1  o.T«  mipari  tutto  cambiato.ln  fe  tutto  fi  t càbiò:  ma  fen* 
Ka^oppo  flore  con  forte  animo,cr  confermo  uifo  li  riffofe.G.i  o.N . j . Male 
deHamore  della  donna  era  ricambiato.G.io.n.j^.Et  dalla  liberalità  di  Gilber 
to  commoffo  iljuo  feruore  in  compafiione  cominciò  a t cambiare.  G.  i o 5. 

Vegendo,cbe  di  niente  la  nomtà  deUe  cofe  la  t cambiaua.G.  r o.N.  io. 

Cam  b 1 at  o r e còiugato  di  cambiare  è colm,cbe  cambia  denari,  cioè  come  noi 
aiciamo,Banchiero.  perche  dtfje  Calidrino.  Andare  alle  tauole  de  cambiato 
ri,o'  torcene  quanti  noi  ne  uorremo.G.S.N.  j . 

Camera  lat.cr  greco  è tetto  fatto  in  uoltùma  al  prefente  qualche  ftfìa  ftanza 
della  cafa,nella  quale  babitarefl  poffa.gU  epitbeti  de  nomi,cr  nerbi  fono  nota* 
biU  molto.  Nel  picciolo  circuito  delle  lor  camere  raccbiufe.Proe.Litreoio 

uani  alle  lor  camere  da  quelle  delle  donne  feparate,fe  n’andarono.Dif.  Il  q^le 
la  camera  doue  Ser  Ciapclletto giaceua,  diuideua  da  un’altra.  N.  1 . Ef  do^  al* 
cun  ripofo  prefo  in  camera  omatifima  di  ciò,  che  a quelle  douere  un  cofi  fatto 
Rf  ncftto-f  s’appartiene.  N.  5 . cr  tornandoli  a dietro,comandò,  che  la  camera 
r t confaIe,cr  con  camere  tutte , ciafeuna  uerfo 

dije  bellt^tme  cr  di  liete  dipinture  riguardeuole,  cr  ornate.Dif.ln  alcuna  co* 
mera  di  la  entro.G.q.N. i .La  quale  cerfa aUafua  camera prefiamète.G.i.N. < 
Et  lei  neua  camera  bau^o.G.q.N.6.Con  la  donna folo  fe  n’entrò  nella  carne* 
ra.G.  2 .N.j.Come  prima  potè  nella  camera fe  ne  uenne.G.q..N.  i o.  Tutti  or* 
mali  meffofu  dal  predetto  Cittriaci  nella  camera  del  Prenze  cbetamente.cbeta* 
mete  n andarla  camerainfino  ullafinefira.G.i.’n.j.Entratofenein  camera 
trjerratofidentro.G.q.N.6.  Data  loro  una  camerettanellapoppa.G.z.n,q. 
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Ciéfcund  aUd  fu4  camera  fi  raceolfe  G.4.N.  i o.Chetamentt  nctU  camera  u/cf, 
tieUa  quale  un  lume  accefo  bauea  G.i.U.^.Aperta  la  camera  chetamente  fe  ne 
fcefero  aSufeioat  fìatojì  la  maggior  parte  deUa  notte  per  la  camera  a fuo  agio, 
G.  1 . N.9.  nella  camera  fua  la  rimife.  G.7.  N.p.  Qmm  con  quefia  tefta  netta 
fua  camera  rincbiufafl.  G.4.  N.  5 . Lafciatala  camera  aperta,  cfó.  N.  i o.NrI 
la  fua  camera  il  mtfe,cr  dentro  il  ut  ferrò  infìno  a tanto,che  certe  altre  perfone 
della  cafa  fandaffero  a dormire. Stando/l  Ruggieri  nella  camera  cr  i^ettando 
ladonna.G.q.n.io.Vfcitodella  camera  lajerrò  di  fuori.  G.j.  N.S.Come 
la  fante  nella  fua  camera  rimeffa  hebbe^ofì  prejlamente  il  letto  detta  fua  rifece, 
Cy  quella  tutta  racconciò,er  rimife  in  ordine^omefe  quella  notte  niuua  perfò 
na  giaciuta  ui  fojfe.  Mandato  fuori  della  camera  ogni  perfona , folamente  feco 
la  Lufea  ruenne , cr  dentro  ferratofi.Voi  bauete  tante  belle  camere  perche  non 
in  alcuna  di  quelle  a far  quefle  cofe  nandate,cr  farà  piu  bonetto.  G.7.  N.p.Et 
fappiate,cbe  quelle  camere  paiono  un  paradifo  a uedere  tanto  fon  beUe,  cr  fono 
non  meno  odorifere.G.%.  N.p.  Bencbe  alcuna  camera  fornita  di  letto  cr  deh 
falere  cofe  opportune  foffe.Tiratafl  in  una  camera  /crijjifn  fu  quettècarta  cer 
te  fue  frafebe  con  alquante  cateratte.  G.p.  N.  Vna  cameretta  affai  picciolo. 
Ne  u’era  per  tutto  ciò  tanto  di  ffiatio  rimafo  effendone  due  dall  una  delle  ftccie 
della  camera  il  terzo  di  rincontro  a quegli  dell  altra.  G.y . N.<5.  Tutto  foto  fà 
meffòin  una  cameretta  iun  palagio  ^ai  rffeura, er  dtfagiata. G.io.  N.i. 
Gbino  bauendogli  de  fuoi  arnef  mede  fimi , crolla  fua  famiglia  fatta  acconcia* 
re  una  bella  camera.  Per  la  man  prefolo  nella  camera  appareccbiatagli  nel  me* 
no.G.io.N.i.  Ma  poiché  nel  palagio  furono  jmfe  Mitridanes  in  una  beUifii 
ma  camera  doue  alcuno  noi  uedeua  > fe  non  quegli,cbe  al  filo  feruigio  deputa* 
tibauea.  G.io.  N.;.  Era  la  camera  di  Tito  a quella  di  Giftppo  congiunta,  cr 
dettuna  fi  potea  nell'altra  andare.G.  i o.  N .8 . Et  fecegli  la  fua  camera  fare  net 
menodifagiatoluogodellacafa.G.i.N.^.  Come  andrò  io  nella  cameradeh 
fAbatCycbe  fai,cbe  è picciola,cr  per  flrettezza  non  u'è  potuto  giacere  alcuno 
de  fuoi  monade  G.i.N.j.Etper  quindi  della  camera  ufcendoaìonde  era  intra* 
to.  G.i.  N.3 . Ella  appreffo  perla  manoprefolo,fufo  nella  fua  fola  il  menò , cr 
dbquella  fenza  alcuna  cofa  parlare  con  lui  nella  fua  camera fe  n'entrò , la  quale 
di  rofcjdi  fiori  iarand,  cr  i altri  odori  tutta  oliua.  Con  le  fue  femine  in  uiial* 
tra  camera  fe  n'andò,  llquale  neWuno  de  canti  della  camera  gli  mofirò  un'ufdo. 
C.i.  N.3.  Della  camera  cr  del  palagio  t’ufci,etfuggifiiacafafua.  G.i.N.8. 
Le  pulitejcr  ornate  camere  compiutamente  ripiene  di  dò , che  a camera  appece 
tiene.  G.  3 . Vna  camera  ofeura  molto  ; fi  come  quella  nella  quale  niuna  fineflra, 
che  lume  rendefferif^ondea.  G.^.N.6.  Cominciò  a ff>azz<tr  le  camere,  cr  or 
dinarle,cr  a far  porre  capoletti ,cr  i pancali per  le  fale.G.  i o.  N.  i o. 

CA  M ERI  F.RO  coniugato  di  camera  è colui , che  ferue  alla  camera  del  Signore, 
Conunfegreto  cameriere  del  Frenar.  G.i.  N.y,  Vna  fua  fida  camariera  fegre 

tornente 


• Tarte  ficonda, 

timnle  a.  mtdò.  G.  5.  N.8. 

Camxnare  c coniugato  di  camino,  lignifica  andare,  cr  per  meta.  Caualcare. 
Come  colui , che  caminato  bauea.  N.j.  lo  ftmilmente  ho  già  molto  caminato» 
C.z.N.z.  Caminando aduque  Aleffandro  con  coftoro.  G. z . N.  3 . Cominciar 
no  a caminare.  G.d.N.  5 . t Caminando  adunque  il  nouello  Abate  bora  ouanti, 
bora  appreffo  alla  fua  famiglia^  come  noi  tutto  il  giorno  ueggiamo  per  carnim 
no  de  Signori  aucnire.  G.  z . N.  3 . 

Caminata  come  fentono  alcuni  è lat.Caminataloca^ioèluo^i  fatti  inuol» 
ti.cr  in  alcune  parti  lignifica  Sala.  Appreffo  quefìola  Donna  alquanto  ripa 
fatafUìauendo  fatto  fare  un  grandifiimo  fuoco  in  unafua  caminata,  in  quella  fe 
ne  uenne.G.  z.  N.i.  Rinaldo  nella  caminata  entrato  ,ey  ueggendo  la  don* 
na.G.z.N.i. 

Camino  diceflycbe  è tratto  da  cbame  greca  ucce,  che  lignifica  per  terra  : onde 
eaminare,andare  per  terra.ba  diuerft  epitbeti.  cr  lignificati  fi^lice^  con  al 
tri  accompagnato . Vedendo  già  la  Reina  in  t camino.  G.  3 . Quel  camino 
^ c^fatto  feruigio  facendo  affai fouente.G.i.  H.i.Quali  amano  a mano 
doueffero  t entrare  in  c amino.  Dif.  Et  quegli  mefjeft  in feno,  t prefe  il fuo  carni* 
w,Cr  uenneglilì  benfatto  cbeauanti  bora  di  mangiare  perueme  là,doue  [A* 
o'rf.N.y.  il  (fualcfpejjc  uoltc  crd  il  fuo  cantino*  G*6*  N-9*  di  uaric 

eofeparlàdoyCrallorf  caminoprocedendo.G.z.ìi.z.Deltberatodi  tornarli 
in  ìtaliaUuttofoletto  fi  mife  in  camino.  G.  z . N.  3 .LiVf  0 oltra  mifura  con  f A« 
tate  cr  confua  compagnia  entrò  in  camino.G.  i.N.j.Ma  piacquemi  di  forni* 
te  ilmio  camitw.G.z.H-i.Mi farebbe  ageuole  di  t entrare  nel  tamino,cbe  al* 
fruì  mena  a ulta  eterna . Leuandofi  la fera  un  firoco , ilquale  non  folamante  era 
contrario  al  fuo  camino.G. i.a.  i o.  Ef  parendo  loro  aUa  fine  del  lor  camino  ef 
feruuim.G.z.ìi.j.Et  andarono  al  lor  camino.G.  z.N.8.  Po-  non  t ufcire  del 
ctonino  tenuto  da  queUe.G. U.  I o.  i Meffhfi  in  camino  prima  no  rifiettecbe 
tn  Londra  peruenne.G.  z.N.S.La  quale  la  feguente  matina  montata  col  fami* 
gliare  a cauaUo  uerfo  lafua pefiefiione prefe  il camino.G.z.ti.^.Etcaminando 
infieme,cr  di  uarie  cofe  ragionando,peruennero.  Il  qual  medefimo  camino  tene 
ua,cÌHfaceua  effo.G.^.N.^.Quafifiomati a ritomarfi indietro  entrarono  in 
camino.cr  poi  che  alquante  giornate  caminati  furono  peruennero  ad  un  fiume, 
fipra  il  quale  era  un  bel  ponte  Ja  quale  per  lo  lungo  camino , cbe  a fare  bauea 
fu  c^a.G.  I o.  N.  r . 1/  nojhro  camino  ,cbe  impedito  alquàto  hauete.La  lungbez 
Z<t  del  camino  futojcr  quella  di  quel,cbe  è a fare. lo  non  ui  poffò  neaccompa* 
gnarui^  fanti  accompagnare  per  la  qualità  del  camino, cbe  a fare  hauete,  cbe 
no  jofiiene.C.io.N.if .Con lei infieme montò acauallo  cr  prefero  ilcamino 
uerfo  Alagna  làaloue.Hora  auenne  cbe  non  effendo  a Pietro  troppo  noto  il  ca* 
wàno, come  forfè  otto  miglia  da  Roma  dilugati  furono  Jouendo  a man  dejha  te 
aere^t  mifero  per  una  uia  afinifhra.G.  j .N.  3 .Meffomiio  per  camino,  di  Vinta 
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già  p4rtenJomi,(T  andandomene  per  lo  borgo  degreci>cr  di  quindi  perla  Ke4 
me  del  Garbo  eaualcando  peruenni  in  Portone  > donde  non  fenzafete  dopo  al* 
guanto  peruenni  in  Sordigna.G.6.U.  i o. 

Ca  M 1*  A R E uogliono  alcuni,  che  derma  da  campuiojuaft  andare  libero,  ilcbe  la* 
feio  altrui  confUer are. dicefi  campare  uno,campare  di  alcuna  cofa,cr  campare 
fìmplictmente.Si  che  norie  cofe/ignifica.  Con  ogni  ingegno  per  t campare 
le  perfone,Ji  sforzarono  di  douer  pigliar  terra.  G.  J .N.  i.  Etiandio  fe  campar 
uoleffe  non  poteffe.G.  5 .N.  z .Pietrotcàpiamoycbe  noi  fìamo  ajfaliti.G.  ^ . N.  3 . 
»u  ^ certo  s'ioìcàpo  di  tjutfta,ellafe  ne  potràbenmorir  diuoglia.G.^.ìi.i.,’ 

Campo  Lat. campus  e propiamente  grande  ,cr  ampio jpatio  di  terra  pianoaton . 
propiamente lignifica  Materia,  o [oggetto  di  dire.  Veggionui/i  uerdrggiare 
I coUitCr  le  pianure^  i t campi  pieni  di  biade  non  altrimenti  ondeggiare,  che  il 
more.G.ó.a.  lO.Pfr  ingraffare  i campi  loro-G.S.N.p.t  Ampio  campo  è quel 
/o>prr  lo  quale  noi  boggi  fpatiando  aiùiiamooie  ce  riè  alcunoòrbe  non,  che  uno> 
aringo:ma  dieci  non  ci  poteffe  affai  leggiermente  correre,/!  copiofo  [ha  fatto  I4 
fortuiudelltfue noue  fCrgrauicofe.G.i.H.S.Hegtampi  campi.  G.y.N.i. 
A jfai  ne  aggrada  per  quejìo  campo  aperto,  cr  libero,nel  qude  la  uojhra  magni 
ficentia  riha  mefi  del  nouellare,deffer  colei,  che  corra  Ù^imoaringo.G. 9 .i 
N.  I .aiun  I campo  fu  mai  fi  ben  ciàtiuato,che  ineffoo  ortica/s  triboli  ,oal* 
cun  pruno  non  fi  trouffe  mefcolato  tra  [herbe  megliori.ob. 

Candido  Lat.ècandidus. lignifica  Bianco.  Sopraglit  candidi  cr  delicati 
bomeri  ricadenti.G.q.N.  i o. 

Cane  è lat.Canisjie  altro  uolgarmente  fìgnìficaicome.  Perceffogli  il  capo  al 
murOiilgitta  a mangiare  a cani.G.  3 .N.y.  Fatttifiallefinejlre  non  altrimenti, 
che  ad  un  cane  fortfttero  tutti  quelli  detta  cotrada  abbaiano  addifp).G.i.N. 5 . 
Cominciamo  i cani  di  Currado  a feguire  i due  cauriolLU  quali  caurioli  da  cani 
cacciati. Et  prefo  un  baflone  li  cani  mandò  indietro.Poi  che  a priegbi  dileibeb 
be  Currado  i fuoi  cani  tirato  indietro.G.z.N.Ó.Vede  cacciare  ad  un  Cauattie* 
re  unagiouane,et  ucciierla,cr  diuorarla  da  due  cam.Le  uide  a fuchi  due  gran 
difimi  cr  fieri  maftiniji  quali  duramente  appreffò  correndole,  f^effe  uolte  cru* 
éelméte  doue  la  giugneuano  la  mordeuano.  I cani  prefa  forte  lagiouane  ne  fan 
chi  la  fermarono.Hauerle  i cani  dttecofle  mefi,comefe  ettafoffe  unafierafalus 
tica.  Dotto  a mangiare  a queftt  cani.G.  5 . N.  8 . Cominciò  afarft  incontro  a ca* 
ni,cr  al  CaualUere.A  guifa  ctun  con  rabiofo.A  due  maflini  il  gittòji  qu<di  af* 
famatifimi  incotìnente  il  mangiarono.l  cani  appreffò  di  leifempre  laceradolo. 
G.  3 . N.8.  A dilettarli  iuccetti,cr  di  cani.G.  5 .N.p. Continuamente  in  cani,et 
uccelli  fi  è dilettato.G.d.N.q. 

Cantare  è il  latino  Cantare  ,crha  il  medeflmo  flgnificato . gli  epitbeti  fono 
quetti,cbe  uengono  appreffo.Et  amorofamente  citando.  DifU.  i o.Vdendo  cm 
tare  [vfignuolo.G.  j .N.4>P4iti  di  loro  fonare , cr  cantare.  Dif.  Gran  pezza 

cantarono 


i 
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' cMsrono  infime  fArcitd.Cunzoni  uagbette^  Uete  eótninciixroAo  i eMi* 

■ re.Dif.crfeccne  diuotmeute  cantare  il  mij'erere.G.  3 .N.8.  Effendogia  le  Ci 
cale  di  cantare  reftate.G.  5 .N.  i o.  A cantarextr  a fonare  tutti  ji  diedero  G.  5. 
N.  I o.Nf  era  anchora  loro  ponto  alcuna  uolta  tanto  gaiamente  cantare  gC  ufi 
gnuolitcrgt altri  ucceUiyquanto quella  mattina  pareua.G.j.Cótarono,cr  dan 
Piarono  alquaiuo.G.i.cr  di  botto  cominciò  a cantare.Cominciarono  acanto» 
re  un  fuonoje  cui  parole  cominciauanoUà,ou  10  fon  guitto  Amore , con  tanto 
dolcezza^  fi piaceuolmente^be  al  Re,che  co  diletto  le  riguardano,  cr  afcol 
taua,pareua,che  tutte  le  gerarchie  de  gf  Angeli  quiuifoffero  difcefea  canta» 
rf.G.  I o.K.ó.Dal  quali  gli  fu  detto,cbe  egli  alcuna  cofa  cantile  co  la  fua  uio 
la:  la  onde  egli  cominciò  fi  dolceméte fonando  a cantare  queflofuoho:cbe  quan  ■ 
ti  nella  Keal  fola  n’erano,pareuan  buomini  adombrati,fi  tutti  ftauano  taciti, O" 
foffefi  ad  afcoltare.G.i  o.N.7. 

Cantatore  coniugato  di  cantare  è colui,  che  canta,  ba  t epitbeto  feguente,  • 
Eri  in  que  tipi  Minuccio  tenuto  un  finitimo  citatore  ecr  fonarne. G.i  o.N.7. 

Canto  è lat.cantus,cr greco  cantbosSuno  uuol  dire  il  cantone  dcU'occkio'.don 
de  ne  uiene  che  fìgnifichi  Vicino,et  a muro/ altro  è armonia  dt  noci.  La  quo 

le  era  uicino  al  canto  alla  macina.G.%.H.  3 .vdendo  forfè  uenti  maniere  di  con 
ti  tf  uccelli,quafì  a proua  F un  dell'altro  cantare.  Di  diuerfi  canti  d’uccelli  in 
tata.G.  5 .Ali  di  canto  diuenne  maefhrooy  di  fuono.G.  5 .N.  1 .Io  non  ui  poti 
mai  diuifare  chenti,0'  quanti fiano  i dolci fuoni  S infiniti  fhrumenti , cr  i can  ^ 
pieni  dt  Melodia,che  ui  s'odono.G.S.H.p. 

Canzone  n./ce  da  Cantiolat.ècanto/ufa  il  Boccaccio  con  diuerfi  cr  Itggia 
dri  epithetifì  come  appare.  Con  disbonefle  cazoni  rimprouerandoci  i noflr, 
danni.Canzoni  uagbette,CT  liete  cominciorono  a cantare.  Hif.  Fu  alcuno , che 
compofe  quella  canzone, la  quale  anchora  hoggi  fi  canta,  cioè.  G.4.  N.  5 . E 1 4 
fare  delle  canzoni,cr  de  fonetti,CT  delle  ballate. G.-j . N.  3 . Non  prima  a tauoU 
andarono.cbe  fei  canzonette  piu  lieta  t una,cbe  [altra  da  giouani,  cr  daUe  don 
ne  cantate  furono.G.9.  [altro  di  recata  la  ribecca  con  gran  diletto  di  tuttala 
brigata  cantò  piu  canzoni  con  effa.G.^.H.  5 .Comandò  la  Reina,  che  una  don» 
Zafoffe  prefa,cr  quella  menandola  Lauretta,  Emilia  cantiffe  uiu  canzone  dal 
liuto  di  Dioneo  aiutata.N. i oarSntando  E milia  la feguente  canzone  amoroft 
mente.N.  1 o.Et  peggio,cbe  noi  fiamo  meffe  in  canzone.G.^.H.  i o.  Alquan» 
te  canzonette  beUe,e  leggiadre  cantatc.G.6. 

Capelli  quafi  peli  del  capo  fono  dirittaméte  tratti  da  capiUi  lat.li  epitheti  tfk 
tifano  quefli.  Co  capelli  tutti  inaneBati,cr  fopra  efii  fciolti  una  leggiergbir 
landetta  di  fior  prouinca.G.  i o.N.6.  M.F/7/ppo  prefolo  per  gli  capelli,  crflrn 
datoli  la  cuffia  tn  capo.Ne  li  lafciò  in  capo  capeUo,cbe  ben  gli  uoleffe,  cr  con» 
voltolo  per  lofango.G  .J).N  .8.cr  quafi  tutti  i capelli  mi ferito  arricciare.  Dif. 
le  tagliai  capeUi.G.ó.H.S.Elprefolopergli  capelli ,cr  ftracciatogli  tuttii 
I ) panni 
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piinnf  inJoffò.G.i.tJ..^Et  cofi  ietto  di  utu  bora  meffaft  le  ttiditi ne  cdpelIiyCr 
rubu^dtigliiO'ftrdccidtiglitutti  G.i.N.S.cri  cdpelli  tondute^.G.z.N.^, 
Gli  tondo  alquanto  dall' una  delle  parti  i capelli  li  quali  efii  a quel  tempo  porta» 
uano  longbijimi.G.i  .N.z.Gli  cui  capelli  erano  crefl>ijungbi^  d" orotCrfo» 
pragU  candidi  homeri  ricadéti.G.4.N.  i o.efii  alla  capellatura  crej\a  tio  cono 
• j'cejyero.G.^H.^.Tudiahe  mi battejlhcrtagliaJHIi capelli.  G.y.N.S.  He i 

capelli  altresì  mi  taglùHi.cr  leuataji fuoi  ueli  di  tejla  mojhró,  che  tagliati  non 
gtliauea , iiu  iutieri.G.y.N.S.Egli  per  foloKKO  alquanto  tiratala  per  gli  ca» 
pelli.  G.j.  Co  capelli  rauolti  al  capo.  G.9.  N.  5 . 1 capelli  fcarmigliatù 

G.io.N.i. 

Capestro  lat.capiflrumèunacordagrofTatcome.  Prejlamenteuncapejhro 
per  chi  portato  gli  gittò  alla  gola^  tirò  jUcke  Ciuriaci  niuno  rumore  potè  fa* 
re,crfopragiunto  il  Ducalui Ihrangolarono.G.z.H.y. 

Ca  p F R E è propriamente  capere  lat.ma  nella  noftra  faueUi  non  ha  tante  flgnifica 
tiom\quante  ne  ha  neUjriat.il  Eoe. lo  adopera  folamente  per  quello,  che  fece  Te 
rentio  neUiEunucoajuando  dice.Dij  boni  quid  turbiti ties  ne^ae  uix  capient, 
cioèfterranno.  dicefi  capere  alcuna  cofa  ad  uno  nelfanimo,cr  capere  in  un  luo 
go.  Eaccialeuift  un  letto  tale,quale  egli  ui  cape.G.  5 .N.q^Tanti  buomini,et 

patnuno  R»re.  tante  Donne  concorfero  nel  CafteUo  che  a pena  ui  t capeano.G.6.N.  i o.  Et  io 

Hjucrf  un«  fia  fon  contento  che  cofi  ti  t cappia  neffattimo.ii.  i .Qiufl  credeffero  quejla  paf» 
“**•  /ione  piaceuolifiima  £ Amore  folamente  neUe  fcioccbe  anime  de  giouani,  cr  no 

inoltra  parte  capcrc,cr  dimorare.H.  lo.Bruno  haueua  fi  gran  uoglia  di  ride* 
re,cbe  egli  in  fe  medeflmo  non  capeuamutpwrfitenne.G.Ì.H.9. 

Mortalr.  CAPITALE  è tolto  dal  lot.capitalis.urie  Mortale.  Et  fi  cornei  capitai  nemi 

cttSito"  codelRecarlo.G.i.Ìi.6.GiflpporimafofiinAtbene,quaflda  tuttiipoco  4 

capitai  tenuto.G.iO'H.S. 

Capitano  uiene  da  capotoUift  come  nel  corpo  il  principale  membro  è il  capo 
cofi  in  una  compagnia  è il  capitano  prejo  per  metapbora.  Et  lo  haueuano  fot 

to  lor  CapitanoyZT  feguitolo  a cacciare, er  ad  uccidere  i Francefcbi.G.  z.H.6. 
Era  molto  ff>effo  fatto  capitano  de  Laude/l  di  fanta  Alaria  HoueUa  er  haueua 
4 ritenere  la  fcola  loro.  G.j.  N.i.  Fatto  di  certa  quantità  di  gente  capitano. 

G.  ^ .tì.^.Ad  uno  meffer  curr ado:che per  lo^u' era  capitano  laingiuria  fat* 
tagli  da  Pietro  contatagli.G.  5 .N.y. 

Ca  P I T a R E uiene  da  capo,  qua  fi  dare  del  capo  > come  uolgarmente  fi  dice,  uale 
arriuare,gÌHgnere , cr  altri.dicefi  capitare  ad  un, cr  in  un  luogo.  Rinal* 
do  da  Efh  rubbatoi  capita  a Cajlel  Guglielmo.  G.z.  N.z,  Li  quali  ugual» 
mente  t mal  capitarono.G.q^N.  f.In  cafa  mia  è capitato  un  tuo  feruitore,che 
mendaLipari.G.^.H.z.Vna  camera,  doue  capitana  la felfura.G.y.H.^. 
Quante  uolte  Don  Gianni  a tre  fanti  t capitaua,  tanto  fel  menoua  a cafa.G.^. 

H. io.fenza  concfcerlo  capita  a /m.G.io.N>3. 


Arrìoirr,  gian* 
tcrcicilo. 
Morire  iafdic* 
Beate. 


Capo 
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Capo  è prodotto  da  cjput  Ut. che  fignificd  propimentc  la  tedia  : cr  per  metap. 
il )ine,cr  cóclAftone. congiunto  co  uerbt  ha  uarij,CT  notabili  fìgnificati.  T rat 
to il  f capo  del  doglio.G.y.H.i.Mife  il  capojotto  i panni.  Fccegli  trarre  il  ca 
pofiion'icr uedere.G.S.N.^.  siiltmifencl capo  j criuBadiuotione  di  tutti 
coloro  che. a.  i . Et  queUa^la  in  capo  ad  una fua figliuoletta.G.i.U..^.  Solle 
nato  alquanto  il  capo,difJe.G.y.N.  i o.Volfc  il  capo  infuori . Leuatafi  la  lau» 
rea  di  capo, quella  affai  piaceuolmente  pofe [opra  la  tefìa  di.  Trattajì  la  ghirlan 
da  di  capo  [opra  la  tefla  la  poff  di.G.i.N.  i o.Lj  quali  tutti  t fenza  alcunaco» 
fa  in  capo  dauanti  fìaniogli.  G.^.N.z.  Keffoil  capo  per  la  bocca  del  doglio. 
G.  7.N.  zJ^ol  capo  coperto  in  quella  entró.G.  3 . N.6.PercofJògli  il  capo  al  mu 
ro.G.i.N.j.Tutto  dal  capo  al  piè  impaftato.G.i.lì.^.Auanti,cbe  egli  riflef» 
felei  hcbbe  nel  capo  mefjò,che  quefìo  fcffe  benfatto.G.  5 .N.8.  Ef  appoggia* 
to  il  capoalletto.G.^N.  i .Deh  ponti  alcun  mantello  in  capo.G..f.N.8.  Al* 
Zato  ilcapo.Tcnendomiilcapoinfeno.G.^N.6.  Alzò  il  capo  per  uedere,  chi 
f ofJè.G.^.N. 8. che  t non  li  trarrebbe  del  capo  tutto  il  mondo,  che  peraltro, 
che  per  male  nifi  ueniffe.G.y.ti.  5 .Va , cr  reca  una  fcure  come  che  molto  me* 
glio  farebbe  a dare  con  effa  in  capo  a tUcofìrato.  G .7.  N.^.  Perche  meffer  lo 
prete  non  ne  poteua  1 uenire  a cipo.G.S.N.  z ,L4  donna,cke  anchora  non  sera 
compiuta  di  racconciare  i ueli  in  capo  Ji  quali  fcherzando  Spineloccio  fatti  gli 
bauea  cadere. G. 8.  N .8 .1  Gli  entrò  nel  capo,nÓ  douer  poter  elfere,  che  eft  do* 
ueffero  cofl  lietamente  uiuere  della  lor  pouertàtma  s’auisò  cbe.G-S.ti.^.Et  ef* 
fendo  ella  con  un  prete, credendoji  il  faltero  de  ueli  hauer  poflo  in  capo,lebra* 
che  del  prete  uipofe.G.^.Fl.z.Credendofi  tor  certi  ueli , li  quali  in  capo  porta 
noje  uener  tolte  le  brache  del  prete,cr  le  figittò  in  capo.  Di  cofa,  che  la  Badrf 
fa  in  capo  hauefìe  non  s'auidero.G.^.H.  z.Perpenitentia  ne  bauea  prefo  il  ho* 
ler  morire,di  che  tofo  credeua  t uenire  a capo.G.  i o.N.8. 

Capone  deriuadaCapolat.  HauendoeUafatti  cuocere  due  grafi  caponi.  1 

due  caponi  lefii.G.j.N.  i . 

CARDiNALif  nuoua  parola  lai.  Donati  a tutti  i Cardinali/y"  a molti  altri  gran 
ualent’huomini.G.  2 ,N.  3 . 

Carezzare  c coniugato  di  carezze-fignifica  fare  carezze  • Etparloroef 
fer  degni  ({efjcr  riucriti,cr  carezzati  dalle  lor  donne.G.8.H.y. 

Ca  REZZ  E ha  origine  da  carus,  dal  quale  per  la  corrottione  della  lingua  ne  noe* 
que  caritia,cr  quindi  carezze,che  jìgnifica  Amoreitoltzz<t>  cr  Amare  .Ha  il 
numero  plurale  fola.  Facendoli  carezze,  con  lui  cominciò  a cianciare.  G."]. 
K.^.Effo  maraiii  gliando/i  di  cofi  tenere  carezze,tutto)lupefatto  rijpofe.An* 
dreuccio  io  fono  molto  certa,che  tu  ti  marauigli  cr  delle  carezze^  If  quali  io  ti 
fòiCr  delle  mie  lagrime.G.  1 .N. 5 .Facendole  le  carezze grandi.G.8.ti.8.Fa* 
cendo  utfla  di  far  carezze  a Ciuriaci.G.z.H.y.hM  ha  t piu  di  carezze , cr  di 
moreuolczzf  ftttc.G.)  .N.6.Cpnuncio  loro  a mojhrare  amore,  et  a far  carez 
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Mcturcio/u» 
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Riuereatemeo* 

tc. 
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Non  crederei 
bc,chc. 


Concio  dfTf, 
Trrniinire  ano 
cofa. 

laiagiiutii  (ho 


Fare , uenire  d 
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Pare  cartxsc. 


AiDorcaoIcaiA 
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Mrreiptii. 
Negotio,  facen 

Jmprtfj. 

Fatica. 


pica*  loptrto. 
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Luffòria. 


lulTurìe. 

Ludiirìa. 


Hautre  i cjto. 

Amate,  prctio 
fo. 
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V -G.  l.N.8.E^  piu  che  mai  le fteea  le  carezza  grandi  .con  tue  carezzi  ir^ni 
te.G.i.ti.6 

Carità  coniugatodicarushalefeguentiftgnifìcatiom.  "Et [evinto  da  con* 

forti  di  coloro Ji quali, gli pareua , che  da  t carità  mofli  parlafjèro.  G.i.H.q, 
Mofi  non  meno  da  tema,cbe  la  corrottione  de  morti  nongF o0ndef]è,cbe  da  ea 
ritajaquale  haurjjero  a trapelati.  Dif.L’inquifltore  deff  tìippocrita  carità]fle 
frati.U.j.Verfola  Donna accefo  di honcHa  t carità rimafe.G. i o.N. 5. 

Caricare  élat.caricareufatoda  SanGirolamo.  Quello  tutto  caricò  ditta 
rie  mercantie.G.  i .N.  4. 

c A RI  co  c coniugato  dt  caricartycr  è foftantiuo,craggiettiuo.aggiettiuof}gni* 
fica  pieno, foflantiuo  mercantia,nrgocio,imprefa,fatica,  cr  altri:come.  Vna 
naueja  quale  di  mercantia  era  carica  per  andare. G.  i.H.j.  Queftogentirbuo 
mo  co  unfuo  t carico  nauigà  in  Al^andria.G.z.H.^.  A cui  la  Reina  tali  cari 
co  impofe.G.  3 .Tempo  è Dioneo, che  tu  alquanto  pruoui,  che  t carico  fta  Iha* 
uer  Donne  a reggere,eTgHÌdare.G.6.H.  JO.Viaceuolmente il  carico  f impofe. 
del  noueUare.G.'j.li.^.Tornafìacafacaricodipietre.G.9.N.l.  Lequalifa* 
pete  che  fempre  fanno  t cariche  di  gro/ìi , cr  fiorini.G.S.N.  ^.calandrino  era 
carico.G.S.N.  3 . Doac  egli  non ftette'guari,che  due fchiaue  uennero  cariche. 
G.8.N.  1 o.Gran  carico  ti  reità  fi  come  è ihauerr.G.^.ìi.  i o. 

Carne  ftformadacarnislat.congiuntofigni^aluffuria.  ììaueualaprigio* 
ne  macerate  le  carni  di  GiJnotto.G.i . N.6.  Non  potendo  io  agli  t ftimoli  del* 
lacarnecontraJlare.G.i.ti.S.Grincominciò  aflrignere  agramentele  carni, 
cr  a cuocerle  con  una  càdela  accefa.G.^^. N . i o.Quafl  niète  delle  candide  cor* 
ni  nafcondea.G.  3 .N.  i .Alquanto  con  le  carni  piu  uiue,cr  con  le  barbe  piu  ne* 
re  gli  uedete,crfopra  fe  andare, cr  carolare,cr  gioftrare.G.i.ì^.J.iion  fola* 
mente  le  coffe  le  carni  tanto',  quanto  ne  uedea:ma  quelle  minuto  minuto  tutte 
t aperfe. Tutta  la  cotta  pelle  le  s'apriffe,CT  ifchiantaffe.G.  8.  N.  7. 

Carnale  è comugato dicarne. fìgnificac^adeUa  carne ,cr per confeguente 
amoreuole,cr  lujfuria.  Datefi  a diletti  carnali.  Diftion  prima  ueduta  f heb* 
be,cbe  egli  fieramente  affalito  fu  t dalla  concupifeenza  carnale.  N.4. 

Caro  fi  prende  da  carus  lat.le  cui  fìgnificationi  fono  diletteuole,piaceuole,  ama 
to,geiuile:cr  con  uerbi  accompagnato  amare,rffcre  fauore,cr  flmili.  Dicefi  ca 
fo  oltre  mifura,fommamente,cr  dtri,CT  carifimo.onde.  Si  anchora  perche 
piu  uifia  t caro  hauuto.Colui  è piu  caro.H.S.Donne  mie  t care.  Dif.  Il  quale 
in  tra  [altre  gioie  piu  t care,che  nel  fuo  leforo  baueJfe.N.^.La  precedente  no* 
ueBu  care  compagne  m'induce  a uoler  dire,come.N.S.  Carifime  cópagne  quait 
(unque.ti.  i o.jpejfe  uolte  carifime  Donne  auenne  che.  G.  x . N.i  .6.7.  Sopra 
una  eletta  di  gioie  cai-ijiime fcampò.G.  1 .n..q.Credendofi  in  uno  honeiìifimo. 
luogo  andare,cr  ad  una  t cara  donna.  Hai  Uffa  me, che  affai  chiaro  conofeo,  co 
me  io  ti  tflapoco  cara.  Io  ut  ho  cara  quanto foreUa  fi  dee  bauere.G.i.  n.  5.  Il 


Ccntildooiia. 

Amate. 
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tiht al Prentcfiifomìrumaite^  caro, craUudonttj altresì.  G.i.  N.7.  Ncfle 
tue  carij^imo  amico . G.  1.  N.  7.  Che  fommmentc  ti  faranno  t care.G.  i o. 
N.  7.  Laquale  da' fuoi  poco  bauuta  t cara  ; cr  come  cofa  uilc,cr  non  utile  nel 
mzzo  della  firada  gittata.  Quefla  uojlra  Uberai  uenuta  m'è  troppo  piu  tcara, 
che  non  farebbe  fe.G.^.N.p.  Quanto  uoi  piu  cara  cofhcbe  non  fono  io  mede* 
/ima  a me  mi  rendejle.G.z.  N.6.LaquaI  cofa  a Cintone  fu  cariftma,perciocbe, 

G. ^.ti.i.Cbetifarebbe\caro,fe.G.t.  N.ó.Erp  queftofonltenutetCare.G.^. 
N.  I o.  Ma  fe  pur  fòffe,fommamaUe  mi  faria  t caro.  G.z.  N.ó.Senza  fallo  piu 
eara,che  mai  ui  renderò  al  uofiro  padre.  G.  1 . N.7.  Bf»  mi  farebbe  Uaro.G.  f. 

H. y.Cbemenotideonoefferi cari, che latefta.  G.i.  N.9.  Lamiaanimafi 
congiungerà  con  quella  adoperandol  tu,  che  già  cotanto  cara  guardafli,  G..4. 
N.  1 . 1/  che  molto  ui  dourà  effer  caro.  G.  5 . N.  i . L4  nouclla  fu  alle  donne  ca* 
tifiima.G.^.  N.ó.Hon  s’attentaua  di  domandarlo,  ueggcndolo  a lui  effere  co* 
tanto  caro.  G.  5 . N.9.  figliuola  mia  io  harrei  hauuto  molto  piu  t caro,  che  tu 
hauefii.  G.4.N.6.  Il  che  quanto  a lui  f^e  caro  niun  ne  domandi  : crolla  fua 
donna  fu  carifimo  oltre  mifura.G..^.ì>l.  i o.A  me  farebbe  iiato  carifiimo  quan 
do  flato  fòffe  piacer  di  uoi, che  altra  perfoiu,cbe  io.G.j.  N.i.llche  quanto  piu 
potè  efjère , gli  fucato.  G.7.  N.7.  Et  fi  uuolehauercaro,cr  fargli  bonore. 
G.j.  N.7.  Mefjert,che  uoi  mi  amiate  mi  può  effere  molto  caro.  G.8.  N.4.  Di 
che  egli  (fe  cofi  è fauio,come  fi  dice)mi  dee  molto  piu  cara  baucre.Pur  fo,cbe fe 
per  altro  non  fòffe  di  bauer  cara  ; fi  è per  ciò.G.8.  N.7. 

Chtola  è opinione  di  alcuni,che  nafca  da  Chorea  Lat.  flgnifica  batto . Perche  la . 
Reina  con  falere  donne  infume  conduegiouaniprefauiu  t carola  con  lento 
puffo.  Dif.  Dopo  alcune  altre  carolette  fatte.  N.  IO.  Vidderolofcolareftre 
fu  per  la  neue  una  carola  trita  alfuoniun  batter  di  denti , che  egli  focena  per 
troppo  freddo  fi  fpeffa,  cr  fi  ratta,  che  inai  fimile  ueduta  non  baueuano. 
G.8.  N.7. 

C ATolare  è coniugato  di  carola,cr  naie  ballare.  Conciofia  cofa,che  tutte  le  don 
ne  t carolare  fapeffero . Dif  Quando  al  fuon della  Cornamufa  di Tindaro,  cr 
quando  if altri  fuoni  carolando.  G.y.  N.  i o. 

Ca  Rpone  per  auentura  uiene  da  carpere  Lat.  naie  andare  con  le  mani,et  co'pie  po' 
terra.  Pcrciocbe  carpone  li  conueniua flore.  G.  5 . N.  1 o.  • 

C Krouana  flgnifica  commitiua,\o  moltitudine  di  cofe.  Vna  gran  carouana  di fa’- 
me  fopra  muli,cr  fopra  cauatti  paffauano.  G.9.  N.9. 

Casa  latinamente  flgnifica  babitatione  della  uitta  : ma  netta  nofha  fauetta  f ufla* 
mo  per  albergo  cr  di  uittaxr  detta  città.uale  etiandio  cafata,et  famiglia.  Et 

fe  alle  nofìre  cafe  tomiamo.Dif.Etpcio  fi dtffofe  di  tornarfi co  effo  a cafa.G.z. 
N .4.  Quanto  ui  fono  piu,cbe  nella  città,rade  le  cafe, ergi  i habitanti.  Dif. Per 
cioche  il  mandarlo  fuori  di  caja  neflra  cofi  infermo  nefaitbbe  gran  bufino. 
U.i.Qofifubitmente  di  cofa  nofirOfet  inférmo  4 morte,n(dcrlo  mandar  fuori. 

G N.i. 
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N.  t . E^  correr jwwci  iUc  cdft-  N.  i . Non  riflette  fin  fu  a caft  di  leUcr  cntrd^ 
to  dentro  diffe.  Dio  ci  munii  bene, che  è di  qui,  cr  con  lui  entrò  in  molti  ragia» 

. nmenti,<:y  ragionando  il  menò  feco  infieme  con  altri  Gcnouefì,cbtcon  lui  era» 

no  in  una  fua  cafa  imoua, laquale  facea  fare  molto  belU,ctdopohauergliela  tut 
tamoflrata diffe.  N.8.  Vergognofamente dentro aUafuacafalariceuette.  Et 
di  quella  nel  fuo  giardino  la  condufjè.  G.  5 • N.p*  Ei  per  auentura  uidde  una  ca 
fa  [opra  le  mura  del  camello  jforta  alquanto  infuori,  lauecchia  (nonpajfar 
molti  dì)  occultamente  le  mife  colui  in  c:ft.  G.5.  N.io.  Etdimoraualapre* 
detta  donna  in  quella  cafa.  G.i.  N.p.  Le  piu  care  cofe  ne' piu  uili  luoghi  delle 
lor  cafe.G.ó.ti.i  o.Et  in  cafa  di  lei  medeflma  tacitamente  haueua  fatto  fare  un 
pjrf midi,  c»r»  bagno.  G.z.N.i.Ma  tafeiando  flore  di  quale  delie  due  Iceftf  fòffe.G.z.H. } ♦ 

te, famiglie . Et  quiui preft  in  Londra  una  cafetta  facendo  fottilifiimeffefe.  G.i.N.j.  Et 
ficegli fare  una  camera  nel  meno  difagiato  luogo  della  cafa.  G.z.  U.^.  Hon» 
dimeno  non  effendo  la  buonafimina  in  cafa.  G.i.  N.4.  In  tutto  che  tornato  a 
cafa.G.^.ti.i.  Eenfò conuenirgli molta catUelahauere a uolerqueUt  cofe po 
ter  condurre  a cafa  fua.  Non  effendo  mai  piu  fuori  di  cafa  flato.  Meffere  quan» 
do  uenir  ui  piaccia,eUa  u'attende  in  cafa.  La  onde  lafanticella  a cafa  di  cofiei  il 
conduffe  liberamente  (andata  la  fanticella  innanzi)  fe  n’entrò  nella  fua  cafa. 
G.i.  N.^.  cr  pojJèfioni,cr  cafe  ci  badate.  G.z.  N.$ . A tutti  parue  di  doue» 
re  uerfo  cafa  tornare.  G.ó.Cbe  è a penfare,cbe  tu  sij  con  una  tua  foreUa  mai  piu 
da  te  non  ueduta,cr  in  cafa  fuajoue  qui  uenendofmontato  effer  dourtfli,  cr  «0 
gli  di  quella  ufeire.  G.z.  tì.^.Affufcio  della  cafaferiandò.G.z.  N.5.Inogni 
luogo  uuol  pigliar  moglie,  cr  tor  cafa  a pigione . Quefla  è una  gran  uiUanta  a 
uenir  a quella  bora  a cafa  delle  buone  femine,cr  dire  quefle  donde.  G.  i . N.  5 . 
Come  tutto  di  ueggiamo,cbe  fanno  far  coloro, che  le  lor  cafe  acconciano.  Dal» 
lequali  parole  forfè  aficurato  uno, che  dentro  dalla  cafa  era,ruffano  della  buo» 
nafemina.  G.z.  N.5.  !AingbinotolfelagiouaneaGiannole,cr  rimifelainca» 

fa.  G.y  N.^.  Vna  cafa  non  troppo  grande.  Tubai  molto  a lodare  Iddio,  che 
quel  cafo  ti  auenne,  che  tu  cadefti,  ne  potefli  poi  in  cafa  ritornare.  G.z.  N.5. 
Uel  piu  alto  della  cafa.  G.j.  N.7.  Et  a cifa  loro  fe  ne  tornano . G.  z.  N.  6. 
Se  io  fòfii  a cafa  mia,come  io  fono  alla  uoftra.  llquale  lei  co'  fanciulli  infieme 
a cafa  fua  ne  mandò  per  tenerli  come  ferui  ne' feruigi  della  cafa.  G.z.  N.6.  Et 
quiui  in  una  picchia  ceUetta  fimife.  G.  4.  Auenne  eh' una  f gliuola  dtCur» 
rado  rimaft  uedoua  alla  cafa  del  padre  tornò.  G.z.  N.6.  Come  lui  morto  fi  tra» 
beffe  di  cafa.  G.  4.  N.  io.  Da  mettalo  fuor  di  cafa  era.  G.  4.  N.  10. 
Uoi  cel  mettemo  in  cafa.  G.  5.  N.  5.  Ethobene  incafahauuti.  G.z.U.6. 
Cacciarebbemi  fuor  di  cafa.  G.  8.  N.6.  ClurUafinefifraguardauafopracer 
te  cafe  dall'impeto  del  mare  fatte  cadaemellequali  rade  udte,o  non  mai  andana 
perfoiM.  G.z.  N.7.  Il  quale  pafftndo  un  giorno  dottanti  la  caft , doue  la 
bella  domudimoraua.  G.z.  N.  7.  Egli  entrò  co’ fuoi  compagni  in  una  ca» 
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fi , O*  f{utlU  trottò  ài  rohbi  pieni  effer  digli  hibititori  ihbindoniti . G.  y . 
N.  5 .Corferfi  i furore  atte  icafe  del  Conte  per  arrellarlo:  ma  non  trouindo  lui, 
prima  le  rubbar  tutte , cr  apprelfo  fino  a fòndamenti  le  mandar  giufo.  G.  i. 
N.  8.  A pouera  damigelli , cr  di  afa  fui  t cacciati  > come  io  fono.  G.  2 . 
N.  8.  che  molto  netti  cafiufaui.  G.  2.  N.9.  Con  effe  a cafa  loro  fono  ri» 
chiamati.  G.  5.  N.  r.  Incafa,cuinoi/iamo.  G.  2.  N.  io.  Ogni  par» 
te  detti  cafafu  di  lieti  fifta  ripiena.  G.  5.N.  i.  Se  n’andò  in  una  lunga  fa» 
fa , che  nel  fuopalaggioet'ifopra  le  fiatte.  G.  j.  N.  2.  Dall’un  de’ capi  del 
li  cafa.  Per  certo  mquefia  cafa  non  farai  tumai  piu.  G.  7.  N.  8.  Lui  olii 
lor  cafa  conduffero  per  tanto , quanto  netta  città  gli  piaceffe  di  fiore . G.  5 . 
N.y.  crapparatalacifa  e’inomedettidonna . G.  3.  N.  9.  fglinonin» 
tendeui  di  mai  piu  in  cafa  tenerli . G.  7.  N.  8.  D’alcunouicino  infirmato» 
fiycomelicafifleffe . G.  4.  N.  8.  Gli diffe che preffo detta  cafa dimoraffe 
si , che  quando  uedeffe  un  fegno , che  ella  farebbe , egli  ueniffe , cr  entraffene 
dentro.  Siripefe  in  cafa  (t  un  fuo  amico.  Giannole  co’ fuoi  alquanto  dalla  a 
fa  flette  lontano . che  ti  uai  tu  pure  auolgendo  per  cafa . Andar  fopra  una 
qualche  afa  disbabitati.  G.  8.  N.  7.  Sen’etUrarono  inuna  cafetta  anti» 
ca , cr  quaft  tutta  caduta , nettaquale  perfona  non  dimoraua  : cr  in  quella  fot» 
to  un  poco  di  tetto , che  ancora  rimafo  ui  era . et  confirinfegli  la  necefiità  del 
poco  coperto  a toccarfi  infume . G.  5.  N.  7.  Prefe  afa  netta  uia,  laquale 
noi  boggi  chiamiamo  la  uia  del  Cocomero . Penfando , che  noi  qui  alla  mia  po» 
Itera  cafa  uenuta  flètè , doue  mentre , che  ricca  fu  ucnir  non  degnafie . G.  q. 

M. p.  lo  ti  porrò  a cafa  tua  fimo,  crfalUb.  Etlafciottoacafafua.  G.  7. 

N.  6.  Tofano  chiude  una  notte  fiior  di  cafa  la  moglie,  laquMe  non  potendo 
perprieghi  entrare , egli  efee  di  cafa , cr  corre  là  ; cr  ella  in  cafa  fi  n’entra,  cr 
ferra  lui  di  fuori . Nella  cafa , laquale  era  a lato  attafua,  haueua  alcun  gioua» 
ne.  Nel  muro,  che  la fua  cafa  diuideuada  quella.  G.  7.  N.  3.  Et  creden» 
doft  douerle  piacere , la  fua  cafa  apparata , dauanti  ui  incominciò  a pipare  con 
uarie  cagioni  colorando  ramiate.  G.  8.  N.  7.  Vattene  nella  cafa  detta  pa» 
glia,  che  è qui  da  lato , che  è il  miglior  luogo , che  ci  fla . Che  la  difpcfitione 
detta  cafa  fapeua.  G.9.  N.5.  Vfeito  il  marito  da  una  parte  della  cafa,  cr 
ella  ufei  dett altra . G.  9.  N.  7.  Le  fue  afe  apparate  dinanzi  ad  efje  fi  mife 
a fiore  tanto, cheTitouenne . G.  io.  N.^.  Quei  di  i cafa  mia  fecero  cofi. 
G.  7.  N.  8.  Hauendo  una  piccola  cafetta  in  Trefanti  a pena  batteuole  a lui . 
G.9.  N.  IO.  Tante uoltefé’lmenaua  a cafa.  G.p.  N.  io.  Infinoa’fòn» 
damenti  le  mandar  giufo.  G.i.  N.8.  llquale  tu  fai  già  è cotanto,ba  tenu» 
tala  cafa  impacciata.  G.7.  N.i.a’  piccoli  feruigi  detta  paterna  cafa  fldiede,co 
me  farfoleua.G.io.N.to. 

Cas  Amento  è coniugato  di  cafa.  fìgnifica  piucafiitfìeme  fatte  in  uiUa. 

G 2 Tra 


piligio. 


Fuorafeico. 


Cancra,Ouu 


pir«ntado,ca> 


✓ 


y 


Qtii-tto,  che  ic- 

Olle. 

Venturj. 
Accidenti,  fuc- 
celii. 
DirgMiii. 
Dubbio. 


Traua^liire. 


Nuoui. 


Diigriii». 
Per  forte. 


Cofe. 


Pifojno. 

Diigriiie. 


Ocr>fì«ni,coii> 

■lodit*. 


" ' T)eìla  Copia  delle  parole 

'T:ì  l»krt fut  pojjefioni  und  htUd  nhebbe  hi  Cdinerata foprd  tdqudle  fice  /ònr 
Mo  hoHorcitoIf,cr  brllo  cafdmnito.  G.p.  n.  5 . Comprò  und  pójp-jiioiic , Copra 
kqiidle  un  bel  cdfdmaito,cr  agiato  ficc , cr  a lato  a quello  un  diletteuolc giar» 
dina.  G.  i o.  N.6. 

C A s o f detto  cafus  L at.  fìgnificd  quetto,che  accade  con  gli  epitheti,  che  fono  ma* 
rauigUofi  mottiiUdlc  utntiird,cr  difgratid,v  altri.  Furono  con  ammiratio* 
ne  dfcoltdti  i UaJÌ  di  Rinaldo  da  Efte  dalle  donne.  G.  1 . N.  3 . KeUequali  nouel 
le  pidceuoli , ey  afri  t cafl  i amore, ey  altri  fortunati  auenimenti  fi  uedranno, 
cofi  ne'  moderni  tempi  auenuti,come  ne  gli  antichi.  Dif.  Dolente  fu  del  t cafo 
duenuto.G.^.Ft.^.Acciochepiu/imil  cafo  non aueniffe.  G.5.  N.5.  Quello 
cdfo  non  auerrk  fòrji  mai  piu-  N.4.  Mi  ritorna  a memoria  il  dubbiofo  icafo  già 
dueniito  ad  un  Giudeo.  N.  3.  Che  concio/it  cofa, che  dal  principio  del  mondo 
gli  huomini  fìano  flati  da  diuerfl  \caft  delia  fortuna  menati,ey  faranno  infìtto  al 
fine.G.i.M.io.  Come  in  cofi fatti  cafl  fuol  auenire.  G.  ; . N.4.  Ogni  di  que» 
fio  icafo  affettando.  G.  1 o.  N.  i o.  Dolente  del  cafo  cominciò  a chiamare  il 
fanciullo.  G.i.  M.^.Tuhaimolto  a lodare  Iddio,  che  quel  cafo  tiuenneche 
cadefli.  G.  1 . N.  5 . Haueitano  le  donne  rifa  molto  de'  cafl  d"  Andreuccio  dalla 
Fiammetta  narrati.  La  compjfione  hauuta  dalle  giouani  donne  a'  cafl  di.  G.  i . 
li.  j. Sicuro  da  fòrtunofì  \cafi.  G.  i.N.7. 1/  cafo , che  foprauenne  della  prefura 
non  lafciòfgannare  gli  ingannati.  G.  1 o.  N.p.  In  queflo  tempo  uennt  per  t ca 
fo  alle  Smirne.  G.z.  U.j.  Laquale  dal  Re  de' fiioi  cafl  addomandata.  G.i. 
N.  7.  Póicheiuarijcafldiciafcuno  tutti  e tre  ragionati  hebbero.  G.  z-, 
N.  8.  Et  uoUe  ogni  cofa  fapere  de' fuoi preteriti  cafl.  G.  2.  N.  8.  Hauen» 
do  rifletto  alla  quantità,  eyaUauarietà  dd  t caflineffaraccontati.  G.  3. 
N.  8 . Per  cafo  auemie , che  dalla  famiglia  del  podrflà , ciré  per  cafo  andana . , 
Per  gli  \ cafl  opportuni  guardauano.  G.  4.  N.  5.  Per  pienamente  dargli  ai 
intendere  il  cafo  foprauenuto.  G.4.  N.  7.  De  gl'in fortunati^  cafl  d'Arno» 
reuiduole.  G.4.  N.9.  Anzi , che  altro  cafo  flmile  a quello  di  hierfera  me 
ne  aueniffe.  D(’  uarij  cafl  recitati  in  quelle  rinouando  le  rifa.  G.  6.  Li 
quali  incerti  de' futuri  cafl . G.  6.  N.  2.  Grani,  eynoiofì  erano  flati  icat{ 
fi  fHelena  ad  afloltare  : ma  percioche  in  parte  giuflamente  auenutilegli  efli» 
nauano , con  piu  moderata  compafiione gli  haueuano  trapalati.  G.  8.  N.  8. 
Per  gli  uarij  cafl.  G.  2.  N.  7.  Soflirare.  G.  2.  N.  8.  Per  mille  cafl , 
chepoffonofoprauenire.  G.  io.  N.9.  La  fortuna  appanchiòicafe  di  poter. 
G.  8.  N.7. 

Cassa,  caffetta  è capfa  Lat.  che  è tratto  da  capere , Et  fopra  una  affetta  di 
gioie  cariflime piena.  G- 1 • N.4.  Vw  borfa  f un  fno  fcrciere  traflè.et  ogni  cofa 
tieUi  caffi  fila  mefja,egli  altresì  ut  fi  ritornò,  et  cofi  la  ferrò,  come  prima  flaiia. 
G.  2 . N.9.  Po-  non  lafciare  la  coffa  uotaM  carboni  F empirono, y rinchiufala, 
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Cr  ogni  cofd  rdceoncU.  G.<5.  N.  i o. 

Cast  f.llo  Ldt.  caBtHum.  Per  laqtul  cofa  furono  tutte  te  ca&etU  de'  Btxroni 

tolte  dà  AlejftnJro.  G.  z.  N.  3 . £ wi  cajleBo  di  Valdelft  pofio  nel  noflro  conta 
do  : ilqudle  quantunque picciolftu,gu  da  nobili  buomini,cr  iagùuifu  habita* 
to.G.ó.U.io, 

CAsriGAKEècjfligdreLdt.legeteygaftigdre.  E cafligbil bene.  G.9.N.5. 

Ca  st  iGATOiA.per  lamutdtione  della  lingua  nacque  catiigatura,cr  poi  coftiga 
tota.  Ma  alla  fi  di  Dio  fintene  fòffe  creduto,e  fe  negli  darebbe  fi  fatta  Uajìi 

gatoùycbe gli  putirebbe.  G. 7.  N.8. 

CastitajCT  caflo  è continenza  da  libidine . s’intende  per  boneflàyCr  l onore  di 
doniu  : come.  La  doniu  debbe  effere  bonefìifiimayCT  la fua  fcaflità,  come  la 
fua  uita  guardareyne per  alcuna  cagione  a contaminarla  conducerfl . mun’ altra 
piu  boneflajne  piu  cada  poterfene  trouar  di  lei.  G.  1 . N.9.  lequali  cofe  tu  deb» 
bono  fare  bonefte,zr  cafle. 

Cat  e n a f catena  Lat.fignifica  propiamente  legature  di  fèrro  : per  meta,  quanto 
é fuori  appare.  Ma  poi  ebe  pure  in  quefle  t catene  ui  piace  et annodarmi y cr 

10  uoglio  effer  contento.  G.  i . N.  i o.  Crediamo  la  noflra  uita  con  piu  fòrte  tea 
tena  ^fer  legata  al  noflro  corpo.  Dif.  Spezzate yCr  rotte  f amorofet catene  per 
quanto  uiuer  doueaylibero  rimafe  da  tal  pafiione.  G.io.H.6.  Cbente,cr  quali 
t catene  coloro  meritano»  che  tanto  in  ciò  jìl.^ciano  trasportare  daS  ardore. 
G.io.  N.8. 

Cattivello  è diminuito  di cattiuo . uaJe  infelice , cr  difgratiato . llcbc 
quantOyO"  quale  conjumamentofla  delle  t cattiuelle.  G.y.  N.  5 . hebber  ueduto 

11  cattiueUo  Andreuccio.  G.i.M.^. 

CATtiuitàderiuadacaptiuitas  Lat.  che  dimollra  prigionia,  cr  per  confeguente 
feruitù.uale  fceler aggine^  peccato.  Sono  piu  da  dire  afini  nella  bruttura  di 
tutta  la  teattiuità  de  uilifimt  buomini  alleuati,cbe  nelle  corti.  N.8.  Quale  la 
vita  loro  in  t cattimtà  fi fòffe,  G.  1 . N.  6.  effere  ancor  uiuo;  ma  in  prigione yCT 
inceUtiuitàperloKe  Carlo  guardato.  G.i.  N.6.  Ettrarti  della  miferiaycr  del 
UtcattiuitàjneUaqualetudimorU  G.i.  N.<J.  Effendo  egli  in  i cattiuità  per  lo 
Ke  Carlo  guardato.  G.i.  tH.6,  Et  trarla  di  quella  cattiuità  di  flore  con  altrui. 
G.6.N.io.Perla  Uattiuità  che  a lui  medeflmo  pareua  fare  <f amar  la  eomare. 
G.7.  N.io. 

CATtiuo  èprefodacaptiuus.  fìgnificaprigiofe : ma  per  antecedente  fcelerato: 
per  congiunto  infelice,  fi  come  è.  Et  con  agre  riprenfìoniyfl come  padre  mar 

dere  i difètti  de’Uattiui.  N.8.  Deb  t cattiuo , che  farrai  i uuoil  tu  uccidere  < 
C.p.  N.9.  Incontinente  gli  corfe  negammo  un  penfiero  \cattiuo,  mai  piu  non 
flatouii  N.y.Il  Re  di  Cipri  danna  donna  di  Guafeogna  traffitto  di\cattiuo,ua 
lorofo  diuiene.  N . J Datigli  alcuni  panni  affai  fcattiui,  cr  empiutagli  la  borfa 

G 3 di  danari. 


CUb'g*. 


IlonelU , ft  ha 
Bore  di  doaaa. 


Soggetto  ,011. 
feria. 

Cunltantia,  Oc 
fortexxa. 
Impaccio,  No. 
gocio. 

peoa,  cauigo. 


Infelice, Dilgra 
tiaco. 


Milirìi,  ribalda 
deria,  fcclcrag. 
gì  ne. 
prigione. 

Seruiiù.  'lì*' 

prigionie,  ’ 

|>e:cico. 


Scelerato. 
Wil'cr. 
Scrieraginc. 
Da  poco  uik. 

Retto. 

-i 


Santi  cefi  dc- 
u«ta. 


Vfire  con  don 
■a  caioalmcK. 


GcotiTtiuoni* 

ifauaUo» 


Iniaift 


’ -s 


i ^ Della  Copia  delle  parole 

di  danari.  G.i.li.z.  ' ' * 

CAtolicOjche  uiiiucrptle ftgmfica,per  ccccUciiz^ forfè  uMe fxnU,  cr  diuoU  coft.  è • 
hdt.  cjtlwlicus.  Belle  donne  d ncconurui  mi  tira  una  noueUa  di  cofe  t calo 
Ucbe,cr  di  fciagure  d’amore  in  parte  mefcolata.  G.  i . N.  i . 

CAualcare  è coniugato  di  cauaUiero , cr  di  cauaBo lignifica  andare  a cauaBo , cr 
dattafìmilitudine  uftre  carnalmente  con  donna.  Auenne,  cIjpU  di  di  San  Gio 
uanni  caualcando  ì un  da  lato  all'altro.  G.6.  N.  j . caualcaua  appreffo  a curra 
do  con  la  maggior  paura  del  mondo.  G.6.  N.4.  Auenne  che  ujcito  di  Ferrarat 
cr  caualcando  uerfo  Verona.  G.i.N.i.  Il  qual  recò  nouelle  al  Marcbefe , per 
lequalialuifubitamentecaualcareconuenne.  G.i.  N.i.  Dolcemente  gli  do* 
mandò, chi  fòffero  i Monaci , che  cSn  tanta  famiglia  caualcauano  auanti.  G.i. 
N.  3 . Effendo  una  mattina  il  marito  di  lei  caualcato  inalcun luogo  per  douer 
flore  alcun  giorno,  llquale  per  giunger  t(^o  s'era  (frettato  di  t caualcare,  cr 
era  auanti.che  cofloro  quiui  uenijjèro,  caualcato  già  delle  miglia  piu  di  tre.  per 
che  iflancbetto , bauendo  non  ojlante  il  caldo  la  ciutaa:z<i  i'*  braccio  fi  ripofa  * 
ua.  G.8.  N..^caHalcòper  alquanto  fpatio.  G.p.  N.j).  commife  il  Re  ad  un 
fuo  difereto  famigliare , che  per  quella  maniera,  che  miglior  gli  pareffe  s’inge* 
gnaffe  di  caualcare  con  mejfcr  Rjtggieri.  G.  1 o.  N.  i . Caualcando fopra  la  M» 
la  dal  Rr  datagli'.G.  i o.N.  i . 

CAUaOiero  coniugato  di  cauaBo  è chi  caualca  : ma , percioche  il  cauaBo  è d^oflo 
aBa guerra  ; cauaBiero  fara,cbe  queUo  in  atto  i arme  uferà  ualorofmente.fono 
cr  cauallieri  per  dignità  da'  Prencipi  data.  Di  ricebifiimo , ergran  merco* 
tante  in  Francia  cauaBier  diuenuto.  N.i . Effofu  ne’  fuoi  tempi  ricchifiimo  ca* 
uaBiere.  G.  z . N.  3 . EBa  mi  uuol  fare  cauaBiero  bagnatoxT  forfe,cbe  la  caual* 
ìeria  mi  flarà  coft  male,cr  faproBa  cofi  mal  mantenere,o  pur  bene . Alquale  ap* 
prejfo  nenie w due  i cauallieri  antichi^ parenti  delRe.  G.i.  N.  3 . Reputo  il 
piu  beBoM  piu  piaceuoleM  piu  leggiadro,cr  il  piu  fiuio  cauaBiere,ehe  nel  Rea 
me  di  Francia  trouar  fi  poffa.Sarò  io  uiBan  cauaBiero  in  quefla  guifafebernito. 
G.z.  N.8.  Vn  cauaBiero  affai  wdorofo,CT  da  bene.  G.y.  N.6.  Conuncaual* 
fiero (TunConte paefanoper fante ftpofe.  G.z.  N.8.  Nonèauenuto,percbeio 
non  babbia  uoi  ualoroftfimo  cauaBiero  conofeiuto,  et  degno  iTogni  gran  dono. 
Intendendo  fempre  non  ofiante  qucflo  uofbro  cauaBiero  appeBarci.  Hauer  uoi 
per  cauaBiero  fapete  quanto  mi  fi  conuiene  : cr  per  ciò  piu  a ciò  non  rifpondo. 
G.  IO.  N.  7.  * 

CauoBo  uiene  da  cabaBus  Lat.  per  fhnilitudine  cfjère  a cauaBo  lignifica  effere  ad* 
doffo.  tutti  gli  epitbeti,che  a cauaBo  fi  pertengono,uf Mi  dal  Boc.  di  fatto  fi 
ueggono.  Pofe  i fuoi  ftgliuo  li  a t cauaBo , cr  egli  montatola'  altresì  quanto 

piu  potè  n'andò  Iter fo.G.i.ìg.  10.  Il  Giudeo  montò  a cauaBo.  N.^.  Etuolen* 
do  montare  in  fui  eauMlodel  fante. G.z. U.z.  Ma  uolto  il  cauaBo fopraif  qua 
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ker4,nonflritenncdicorrtre,chcfifud  caftel  Guiglielmo.  G.i.N.i.  llpit* 
Ufrrno  da  cofbù guardato  piu  uoloiUicricoMlcaudt  che  alcun  olivo . G.  5. 
N.  2.  Gli  fu  reflituito  il fuo  caua&o  tenendo grandifiinu famiglia , cr  molti , 
cr  buoni cauaUi, crcani,crHccelli,cr  continuamente  corte.  G.i.  N.3.  Vno 
de’ piu  belli  palafreni  di.G.  j .N.  5 . Di  leggieri  non  frffe  da  cauallo  gittato.Eta 
fcauallo  a queUaaome  meglio  poteua./i  foftenne  iifrno  al  chiaro  giorno.  G.  2. 
N.4.  Et  oltre  a queflo  prejiatogli  cauaUiy  cr  datogli  compagnia.  G.  i.  N.  4. 
El  molti  ne  uidde^cr  ^fai  negli  piacqueroiiy  di piu,cr  piu  mercato  tenne  ; ne 
di  niuno potendoli  accordare.  G.  i.  N.  5 . fatti  fellare  i caualli  andò  uia.  G.  4. 
N.  9.  La  commendò  di  meglio  fapercaitalcare  un  cauallo.  G.  z.  N.  9. 
UR<d?iglionefmontato,rimontò  a cauallo.  G.4.  N.p.Paffòquindiungentile 
huomoconpiufuoi  famigli  a cauallo.  G.i.  ti.j.  Et  a cauallo  meffala.  G.  z, 
M.y.  Voltate  le  tejle  de'  caualli  quatto  piu  poterono  ft  fuggirono  uerfo.  G.  3. 
H.l.Pojlami  fopra  uno  de' lor  caualli.  G.i.  N.7.  Ma  che  altra  cofa  far  non 
fapeua,cbe  attendere  a'  caualli.  Ajfegnatogli  un  cauallo,  come  quello  gouerna» 
to  hauea.  Con  P aiuto  de'  uillani  in  terra  del  palafreno  il  mife  in  fui  ronzino,cbe 
eaualcaua.  G.p.  N.4.  Come  feppe  uerfo  una felua grandifiinu  uolfe  il fuo  ron» 
zinoay  tenendogli  gli  /proni  flretti  al  corpo, attenendoli  aU arcione,  il  ronzi* 
no  fentendoft  pungere,correndo  per  quella  felua  ne  la  portaua.Fatto  del  ronzi* 
no  [montare  ,falt  [opra  il  fuo  ronzino . Smo  ntato  del  ronzino  a quella  il  legò. 
Difcefa  del  fuo  ronzino  fe  n'entrò  nella  C(fa.  Trouato  il  ronzino  della  giouane  ' 
con  tutta  la  fella  : ma  qiiefro  ronzino,  a cui  fuggito  fi  fia,ci  capitò  hierfera  , cr 
noicelmetemmoincafa,acciocheilupinolmanicaffero.  G.^f.  N.3.  Sara  egli 
buon  per  noi , poi  che  altro  fignor  non  ha . Rimontato  a cauallo  a Tra* 
panifene  uenne.  G.5.  N.7.  Dietro  a lei  uideuenire  fopra  un  corfiero  nero  un 
cauaUiero  bruno.  Il  caualliere  fopragiunto [montò  da  cauallo . Il  coualliere  ri* 
montato  a cauallo.  G.  3 . N.  i o.  Vn  cauaUiero  dice  a Madonna  Horetta  di  por 
tarla  con  una  noucUa  a cauaUo  .è  da  lei  pregato,che  a piè  la  ponga.Qurlìo  uo* 
(ho  cauaUo  a troppo  duro  trotto  : perche  io  ui  priego , che  ui  piaccia  di  pomi 
a pie.  G.6.  N.  i . Commandò,che  i cauaUi  gli  fiderò  menati , cr  fatto  montare 
Cbichibbto  fopra  un  ronzino.  G.6.  N.4.  Per  auentura  in  fu  uno  cattino  ron* 
zino  a uettura . cr /pronati  i cauaUi  aguifa  <t uno  affalto  foUazzruole,gli  fu* 
tono  fopra.  G.6.  N.p.  Gli  sfrenati  caualli , cr  et  amorcaldije  cauaUe  di  Par* 
thia  afjàlifcóno.  G.  7.  N.  z.  Tutto  [oh  montato  a cauaUo  a lei  fe  n'andò. 

G.  7.  N.  <J.  QmUo  [montato  <t  un  fuo  palafreno,  cr  queUo  appiccato  iui 
*d  uno  arpione , meffo  il  piè  nella  (laffa , cr  montato  fu  non  diffe  altro , fe  non. 

G.  7.  N.  6.  Salito  a cauaUo  col  fuo  jparuiere  in  mano  ri  è andato  al* 
ie  pianure  aperte  per  uederlo  uolare  . G.  7.  N.  9.  1/  trottar  fòrte 
rompe yO'  fianca  altrui,dout  ilfoauemente  andare(ancora  che  alquanto  piu  tot 
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di  meni  altrui  aV  albergo)  egli  il  ui  conduce  almen  ripofato.  G.8.  U,j.?omÌTfi 
dicaualcatura.  ¥attametterlafellayCrlaualigiaadunfuopalafreno.  monta 
[opra  il  palafreno.  G.9.  N.4.  Senza  piu  rifpondergU  uoltata  la  te^a  del  pala» 
freno  prefe  il  camino  uerfo.  A ndandone  fòrte  per  leuarfl  quelle  feccaggine  dalle 
orecchi . Erait  uenuti  per  riceuere  igentilbuomini,a'  quali  fubitamente  furono 
dintorno  a fremer  alle  fiafre.  G.  1 o.  N.9.  Tolti  una  fera  al  tardi  due  ronzini 
a uettura , cr  pojleui  fu  due  ualigie  forfè  piene  di  paglia  > di  Firenze  ufcirono . 
ifmontati  i duegiouani,cr  neWalhergbetto  entrati,primieramente  i lor  ronzini 
adagiamo.  G.9.  N.6.  Et  c<^  d'uno  in  Jtro  motto  acconci  i due  gicuanii  lor 
ronzini, cr  meffe  le  lor  ualigie , et  rimontati  a cauaUo  fe  ne  umnero  a Firenze, 
G.9.  N.<5.  Effendogia  qu<^i,cbe  tutte  pafrate,  per  uentura  ui  bebbe  un  Mulo, 
ilquale  adorttbròfì  come  fruente  gli  ueggiamo  fare, ne.  uoleua  per  alcuna  manie 
ra  auanti  paffare,per  laqtul  cofa  il  mulatiero  prefa  una flecca  prima  <qjài  tem» 
per at amente  C incominciò  a battere , perche  pafrafre  : ma  il  mulo  bora  da  quella 
parte  della  uiatO"  bora  da  quella  attrauerfandofì , cr  tal  uolta  indietro  tornan» 
do,  per  niun  partito  pafjàr  uolea . perche  non  t'ingegni  tu  di  menarlo  bene  , cr 
pianamtntc,egli  uerrà  piu  toflo,che  a baflonarlo,  come  tu  fai.  G.9.  N.9.  Effen 
do  in  una  fujflallttta  a lato  a F Afino  fio  allogata  la  caualla.  G.9.  N.  i o . uen» 
nero  ad  iinfiume,cr  quiui  abbeuerarono  le  lor  beiiie,et  la  mula  fallò  nel  fiume, 
G.  I o.  N.  I . Quiui  Hatban  ad  un  de' fuoifamigliari prendere  il  cauallo  delgio 
nane  fece.  G.  i o.  N.  5 . Du  cauallo  difmontato . dauanti  il  cauallo  meffalafìfe» 
cretamente  in cafa fua la  condufjè  in  Bologna.  G.  i o.  N.4.  Trouarono in luo» 
go  di  lor  ronzini  fianchi  tregrofii  palafreni,cr  buoni, cr  ftmilmente  nuoui  ca 
uaHi,cr  buoni  aUi  lorfamigliari.  G.i  o.  N.9. 

Ca  uste  è tolto  da  canore  Lat.  Bone  incn  durale  porne  la  terra,quiui  cauò . ne 
bebbe  guari  cauato,cbe  ella  trouò.  G.^  N. 

CAVtela  ha  origine  da  cautela  Lat.  ftgnifica  afliitia,accortezza,er  diligenza,  di 
cefi  predar  cautela  inunacofa.gli  epithetifrno.  intendo  di  raccontare  breue 
mente  con  che  i cautela  un  monaco  il  fuo  corpo  dagraufrimapenaliberafre. 
N.4.  Eenfò  conuenirli  molta  cautela  bauere  a uoler  quelle  cofe  poter  condurre 
■ aeafa.G.i.  H.^Etconmoltalcautelainfònnalofi  del  nome  deUaconrraia. 
G.1.N.9.A  uoiprefleral cautelaneUecofetcbepefronoauenire.G.^.  N.6. 
Cemfccreta  cautela  bebbe  CancUo.G.i  .N.9. 

Cavt  o,cautamente  è cautus  Lat.fìgnijìca  accorto,  afiuto , cr  per  congiunti  fe» 
greto,CT  diligente,er  prudéte.  dicefi  cauto  in  una  cofa.  ^Cautamente  comin 
ciò  a riguardare  atte  maniere  del  Papa,cr  di  Cardinali.  N.  5 . A narrarui  quel» 
la  iierrò , laquale  udita  forfè  piu  t cauta  diuerrete  nette  rifrofie  dette  queflioni. 
N.  3 • Et  mentre  che  egli  da  troppa  uoluntà  trafrortato  men  catUo  con  lei  feber 
Zaua.  ìCautamente  cominciò  a domandare,cbi colui fofrCfOdonde.G.z. 

N.5.8. 
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N.  5 .8  .(t  cMtjmétc  refjminò  di  qutfto  fatto.G.  i . ti.6.^Uj,chc  mohoUauU 
era,  tu  per  ambufciatu  di  femina,  ne  per  lettera  ardiua  di  farglielo  fentire.  Ben 
foJSi  di  volere  molto  t cautamente  menare  quefio  amore.  G.  8 . N . i o. 

C EL  A RE,  celato  cr  celatamente.Celare,cr  celatus  lat.figtufica  nafconderetco» 
me.  Ma  pur  uolendoife  potuto  haueffe)t  celare  il  giovane. G.  5 .N.  i o.Prr • 
gandolojche  quefto  t tenefle  celato.G.  1 .N.i. Ottimamente  a ciafcuna perfona 
il fuo  amor  celando.G.z.lì.j.Betendomiti  celare , mi  tifecepalefe.  G.z.H.j. 
Ma  bora^b'io  m'accorgo^V altri  cominciano  ad  auederfene , non  è piu  da  ce» 
larloti.quejlo  non  auiene  per  altro  fe  non  cbe  G.7.N.9. 

Celebrare  èlat.celebrare.dicefi celebrare,  fare  Nozzt,DÌ,cioè,fare.uale an 
che  dir  meffa,o  officio.  Dico  di  quelle  fefte,che  cotato  celebrauate.G.i . N. 

lo.Et  quitti  da  capo  il  Papa  fece  folénemente  lefffafalitie  celebrare.  G.  z . M.  3 . 
Congrandifiimafefta  celebrare  le  fue  nozze.  G.^.N.i.Et  celebrò  le  nozze. 
G.  2 .N.7.I/  quale  di  noi  diuotamctei  celebrammo.G.j.H.  i o.  Et  quando  t ce 
ìebraua.G.^.M.i.Credefti  molto  celatamente  faper fare  quefto  tradimento. 
G.^.N.6. 

Celestiale  è coniugato  di  Cielo.flgnificacofe  del  Cielo:  lequalifono  itmnor 
tali , cr  dittine. onde . loui  diceva  bene,cbe  le  mie  bellezze  erano  celeftiali. 
G.4.N.2. 

Cena  coenalat.è  coniugato  di  cenare. gli  epitbeti fono  li  feguenti.  Comin» 
dogli  a dare  le  piu  belle  cene,cr  i piu  belli  deftnari  del  mondo.Con  quefti  a de* 
finare,cr  o cena(ancbora  che  chiamato  non  fojfe  ogni  uolta)andaua  affai  fon  en 
te.G.9.N.S.Lediffe,che  coftfaceffefarda  cenaaome  Meliffo diuifa^e.il qua* 
le  poi  che  uide,cbe\a  Giofefo  piaceva  in  poche  parole  fc  ne  dhiberò.  G.y.N.p. 
Alla  quale  con  fefta  uenutixT  feruiti  diligentemente, es'  con  ordine  dopo  la  fi* 
ne  di  quella  ft  leuarono  a balli  coftumati.  G.^.ti.  io.  Et  in  quefto  niuna  cofa, 
fuor  che  le  frutte  reftandoa  dar  nella  cena,  vennero  le  due  giouanette  in  due 
giubbe  di  zendado  beUifiime  con  due  grandmimi  piateUi  d’argento  in  mano  pie 
ni  di  uarijfrutti,fe condo  cbe  la  ftagione ^rtaua,cr',quegli  dauanti  al  Rf  pofa* 
fono  fopra  la  tauola.G.  i o.N.Ó.Comr  fi  puote  il  meglio  fece  ordinare  una  bel 
la  cena  cr  mettere  le  tavole  in  un  fuo  giardino.  G.10.N.9.A  loro  rbonorarft 
4 tauola  commife,cr  quivi  fecondo  cena  ftroueduta,furono  effai  bene,ey  ordi* 
natamente  feruiti.G.  i o.N.9.Ef  thora  della  cena  venuta , con  fonimo  piacere 
furono  a quella.G.  1 o.N.  i o.Hor  queftUcr  bor  quegli  altri  invitando  a cena, 
Cradefiiytre,comeufatoera.G.^.  N.S.Douendo  una  fera  andare  a cena  il 
maritoconunfuoamico.G.q.li.io.  Moltotoftobauete  trangugiata  quella 
eena,Pietro  rift>ofe,non[habbiam  noi  affaggiata.  G.5.N.10 . L<<  noftra  cena 
turbata.G.  3 .N.  1 o.Domandaudfe  per fe  da  cena  qualche  cofa  uifoffe.ft da  ce* 
na  ci  ha.noi  fimo  molto  ufate  di  far  ccna,quando  tu  non  ci  fe.  fece  venir  la  ce» 
aa,  la  quale  apparecchiata  haueaxr  ùfieme  col  fuo  cattiuo  marito  lietamentt 
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ctnò.Tdtto  ogni  buo  m richimare,a  cena  <mdjrono;U  quét  con  lieta  fefla  fot 
nita . prejljmente  fece  comandare  la  cena , la  quale  poi  che  con  affai  piacere  di 
tutti  fu  fornita.  G.6.  n.  i o.  A m;  conuiene  quejìa  fera  effere  a cena  ,cr  ad  al 
tergo  altroue.  G.7.N.  ^ . Fatto  f^lendidamente  far  da  cena . Hauendo  ben  fe» 
co  portato  da  cena , injieme  con  Phofle  cenarono.  G.9.  N.(J.  Dopo  la  qual  ce* 
na.dopo  la  cena.  G.  2 . N.  7. 5 . Et  dif^ofe  quello  .che  per  la  feguente  mattina,et 
per  la  futura  cena  far  fi  douejj  e.  N.  i o.  Et  appreffandofl  [bora  della  cena,uer 
jò  il  palagio  tornatefi,  con  diletto  cenarono.  N.  IO.  Et  incafx  di  leimedefi* 
nu  haucua  fatto  fare  un  bagno , cr  nob.da  cena.  G.i.N.z. Perla  cena,  eh’ e* 
ra  fiata  magra.  G.  j .N.7.  Va , cr  pianamente gCapri , qui  ha  quefla  cena , er 
non  faria, chi  mangiarU,cr  da  poterlo  albergare  ci  è affaùG.z . N.  2 . QMndo 
andajfe  in  alcuna  parte  a ceiu.G.  5 . N.  5 . 1/  quale  dopo  queRo  partire  uolen» 
dojì , percioebe  bora  di  cena  era.  G.  2 . N.  5 . Efla  aUhora  fe  uifla  di  mandare  4 
dire  all'albergo,  che  egli  non  fi^feattefo  a cena  erpoi  dopo  molti  ragiona* 
menti  poflifl  a cena,cr  fflcndidamente  di  piu  uitiande  feruiti,aflutamente 
queUamenò  per  lunga  infino  alla  notte  ofcura.G.z.  N.^.Fece  una/na  per 
modo  di  folenne  f e fauna  bella  cena,  nella  quale  la  donna  uenne  cr  in  quel* 
la  effeivìo  di  molte  cofe  la  cena  lieta , orditui  con  colui  che  a lei  feruiua . G.  2. 
N.7.  Vdito  haueail  Guordafiagno  douerui  effer  la  fera  a cena.  Et  conti* 
nuandoin  piu  abondanzadi  cibi , cr  di  beueraggi  la  cena  per  grande  fa* 
tio  di  notte  la  prolungò.  G.2.N.7.  Che  noi  habbiam  da  cena  qualche  co* 
fa.  G.^.N.  IO. 

Cenare  ccenarelat.licuiepithetifono.  Et  fi cenerà,xbe  foxche cenato  non 
ha.  G.z.K.z.  Ceneremo  per  lo  frefeo.  N.  i o.  A grande  agio , cr  con  molto 
piacer  cenò.  G.7.N.  i . f.t  appreffandofl  {bora  della  cena  ,uerfo  il  palagio  tor 
natefl  con  diletto  cenarono.  N.io.  Come  la  Donna  uoUe , Kinaldo  con  lei  in* 
fieme  lauatift  le  mani  fi pofe  a cenare.  G.  2.  N.  2.  Et  uogli  di  quefla  ufeire  per 
andarea  cenare  aWhofleria.  G.z.  N.f . Di  uerotucenerai  con  ^fomeco. 
G.z.N.^.  Per  opera  di  CriueUo  Giacomino  andò  con  unfuo  amico  acena* 
re.  G.  ^ . N.  5 . Effachela  fera  datianti  cenato  non  hauea , da  fame  cojhet* 
taapafcer  Fherbeftdiede  .Et  hauendo  una  fera  fa  (altre  tutti  lietamente 
cenato.  G.  2 . N.9.  Va  a cenare  altroue.  G.  5 . N.  i o.  L’hora  detta  cena  ue* 
nuta  con  fejla  cr  con  piacer  cenarono , et  da  quella  leuati.  G.z.N.io.  Con 
diletto  grandifimocawono  quella  fera.  G.^.  H.io.lnfìcme  col  filo  catti* 
uo  marito  lietamente  cenò.  G.$.  N.  ìo.Etquiui  con  effo  loro  di  quello,  che 
baueuano  portati  cenò.  G.^.N.^.  Federigo,  che  con  lei  di  cenare  off  ettaiut 
non  hauendo  cenato.G.y.N.  1 .Senza  alcuna  mofea  ripofat amente,  cr  con  leti 
tia  cenarono,cr  leuato  le  tauole.G.j.H.i  olii  quale  lietamente  riceuuto  con 
granfefla,ct  ben  feruito  crnò.G  -8.N.  i o.lntorno  alla  betta  fontana  con  fella, 
cr  con  piacer  cenarono. cr  dopo  la  cc/m.G.8.N.  i o.Mandogli  4 dire,  fhe  con 
- / quattro 
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^UJttrocompdgni chetmenlclafcgucntc  fera  con  lui  uolcud  cenare  nelfuo 
giardino. G.  i o.ti.ó.L’hora  della  cena  uenuta , con  molti  honoreuoli  compa» 
giti  magnificamente  cenarono. 

Cenno  è tratto  da  fecondo  il  giudicio  di  alcuni:  che  flgnifica  muouere: 

ma  altri  nel  prendo>io  d^  dlium  lat.  Co  fui  cenni  gli  fece  intendere . cr  con 
cenni  domandatolo  ,fe-cr  con  cenni  ri^ojìogli.  G.  i.  N.y.  Qjtando  un  certo 
cenno  faccffe.G . 5 . N-  5 . 

Cercare  deriua  da  circa,cr  ire,  quafì  circare , cioè  andare  intorno  » cr  tir* 
iondare. per  meta,  fignifica  confiderare , toccare , guardare  cr  fintili  • Dicefi 
cercare  una  cofa,di  una  cofa  , fe,di  fare,  che  faccia . Andandogli  cercando 
a quella  torriceUa  peruìne  ; cr  andando  guatando  per  tutto  fe  i fuoi  porci  ue* 
dejfe . La  fante  uoflra  u'è  tutto  dì  et  hoggi  andata  cercando,  G.8.  N.7.  Comin» 
ciò  brancolone  a cercare  ,fe  egli  il  ritronaffe  per.  G.p.s.  1 . Perche  io  ti  fo  di» 
re , che  Meffer  Filippo  tifa  cercare , non  fo  quel , che  fi  uuole  : ben , io  uo  uer 
fo  là  : logli  farà  motto.  G.p.  n.8.11  quale  poi  che  ogni  paura  kebbe  caccia» 
ta  da  fe  ,conpiufcntimento  cercando  trouò  coftei  per  certo  non  effer  morta. 
G.  I o.  N.4-  5r  con  quel  ordine , che  uoi  forfè  uolete  dire  cercata  thauefiifen» 
za  piu  auanti  t cercare.  G.  i o.  n.  i o.  Hor  uia  diamogli  di  quello , che  ua 
cercando.G.8.  N.7.  Poiché  tutto  il  Ponente  nonfenza  gran  fatica  hebbe 
i cercato.  Seco  propofe  di  uoler  cercare  di  quefla  pietra.G.8.  s.^.Amepa 
rerebbe , che  mi  aniafiimo  a cercare  fenza  jiar  piu.  Vanno  t cercando  di  tro» 
uart  Eutropia  ; cr  Calandrino  fe  la  crede  hauer  trouata . G.S.  n.  j . Voi  fia» 
tei  ben  uenuti,  che  andate  uoi  cercando  a quefia  bora  tutti  e tre.G.y.N.8. 
Tiomandaronlo  quello , che  egli  a quella  bora  eofi  folo  andaffe , cercando. 
G.7.  n.8.  t Preflamente  feco  molte  cofe  rinolfe , cercando  ,fe  a lui  alcuna  fa» 
lutifera trouar ne poteffe.s.q^  Lafeiato  quello, che  andana  cercando  inco» 
minciò  a far  cerca  nuoua , cr  trouò  due  fuoi  compagni.  G.  8.  n.  i . Si  an» 
diora  perche  quanto  ne  gl  ibuomini  è gran  fenno  il  cercar  èt amare.  N.^.cr 
t cercando  qui , conofei  quello , che  io  nafeondo.  G.i.u.i.cbe  uaitua  que» 
fta  bora  per  quefio  bofeo  cercando  < Meffofi  a cercarla , cr  ritrouatala.G.  3 . 
v.io.Diedefiadunqueacercaredi  cofioro.  G.8.  N.3.  Sciolfe  il  fuo  fac~ 
ebetto , cr  con  piu  diligentia  t cercato  meglio  ogni  cofa , che  prima  fatto 
nonhauea.  G.z.n.4.  Cluiui  dopo  molto  cercare  ,trouato,  che  la  Giouane 
era  Hata  donata  al  Ke.  G.5.N.Ó.  Cercò  fei  fuoi  panni  u'erano.G.i.u.'). 
Cofioro  affermando , che  effer  ui  doiieua  l'anello , gli  dijfero , che  cerctffe 
per  tutto;  ma  efjo  riffondendo , che  noi  ritrouaua,  cr  fembianti  facendo 
di  cercare, alquanto  gli  tenne  in  affettare.  Dicendo  pur  che  ben  cercaf» 
fe.  G.i.  N.5  . Li  quali  egli  lungamente  era  andato  cercando.  G.6.  n. 
IO.  Ei  molto  per  ogni  cauerna  glundò  cercando . G.i.  n.  6.  Con  0» 
gni  fiudio  ctrctpre . G.p.  n.io.  Hon  folmcnte  con  prieghi  a Dio  il 
t domato 
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donunéarono,-m  foUecUamente  non  recuftndo  dcumffiticiio  pericolo  i<ic* 
quijìarlo  1 cercarono.G.i.U.y.cbe  io  ccrcajii  tàto,chc  io  trouafii.G.ó.ii.  i o 
Con  non  picciok  foQecitudine  cercò  ibiuert.G- i.N.p.Foffèro  infìeme  a cer» 
care  di  quejìa pietra.G.S.Ft.  j .Quelle  con  maruuigliofa arte  cercare  <f accre» 
fcere.G.  i.ti.j.Et  cercando  de  modi.G.z.N.j.  t Non  cerco , che  in  parte  mi 
uenga,fe  non  una  doniu.G.  5 .N.  i . 

Cf.rcator.ec  coniugato  di  cercare.  Dilige  tifiimi  cercatori  della  lor  morte. 
G.7.N.5. 

Cerchio  uienedacirculuslat.hafigm{icatononpropio:come.  QuajUncer 
cbio  a feder  pofleJl.Dif.Fatti  flore  cofloro  in  cercbio.G.9.N.6, 

Certamente  aucrbio  tratto  da  certo.fìgniflcafens'adubto.  Eglicredem 
t certamente,cbe.G.i.ti.p. 

Ce.n.tezzo  quajl certitia,o  certities  lat.fì piglia  da  certus,cr  è coiugato  fuo.flgni 
ficaflcurta,cognitione,cr  con  nerbi fapere,  ejferflcuro.  bagli feguenti  epitbe 
ti.  Et  la  uoflra  benedittione  ne  doniatetoccioche  co  quella,  fi  come  conpiut  cer 
tezZ't  del  piacere  di  colui,del  quale  uoi  flètè  Vicario.G.z.U.^ . Parendo  al  me 
dico  t hauer  affai  piena  certezze.  G.i.  N.8.  iHauédoprimaGiaccbettocer^ 
tezzedi  bauerllguiderdonpromeffo.G.z.U.i.Acciocbedcl  dcjìdero  degli 
occhi  mieipofii  maggior  certezza  nel  altro  mondo  portare  che  nomo&ra  che 
tu  in  quello  prenda  delle  mie  parole.G.i.H.j, 

Certificare  detto  certificare  lat.non  ufato.uale  chiarire,  cr>  come  ioggi  fi 
dice,Auifare .diceft certificare di,cr che.  Etcert^cato deffamore.G.i.tì.i. 
I faracini  certificati  chi  erano,cr  che  domandaffero.G.^H,c^DoMe  certificar 
fi poteffe,cbe  tronco  non  f offe. G.y.U.p. 

Certissimo  c certifiimus juperlatiuo di certus.gli flgnificati, crg/i epitbeti 
fono  quefli.  Andreuccio  già  t certifiimo  de  fuoi  danni,quafi  per  doglia  fu  pref 
fo  a conuertire  in  rabbia  la  fua  grande  ira.G.z.H.^.Ejfer  medicina  t certifii» 
ma  a tanto  mde.Dif.fon  certifiimo  checofln'hauerebbe,come  uoi  dite.H.i.Et 
ueggendol ferrar  dentro  t tbebbe  per  certifiimo.N.q^ 

Ce  RT  o c certus  lat.ha  uarìj  epitbeti,cr  flgnificati^  c ome.  Andreuccio  io  fon 

molto\certa,cbe  tuti  marauigli.G. z.ti. ^.Et  ebepat  certoper  ifcufato  fido 
ueua  bauer  il  Duca.G.z.N.j.Etì  riditi  per  certo,cbe.G.z.N.%.Anzi  mi  par 
effer  certo  che  uolontà  fla  fiata  d Iddio, E 1 1 babbi  queflo  per  certo  che  colei  fo 
la  è cafla.G.  z.U.p.SijUerto  di  queflo,  che,  G.y.  Ìi.p.Acciocbe  io  ti  t faccia 
certo  deH'honefià.cr  babbiaper  certo,ebe  tu  non  ci  tornerai.G.y.H./^Etfon 
eerto,che.G.z.tì.  i o.Io fon  certa  ch'ella  è anebora  quincentro.G.q. n.  i .Egli 
mi  par  effer  certo,cbe.G.  j .N.  5 .t  Habbi  di  certo,fe.G."j.n.9.  Doue  eOa  pofjà 
effer  certa,cbe  egli  cofi  F anù.G.  j .s.p.Come  uide  il  cuore , cr  le  parole  intefe, 
cofl  bebbe  per  certifiimo  quello  efflre.G.^.n,ifon  ccrto,cbe  udita  Ìhauete,cr 
fapeteU.G.^^.6.lonefonmoUo  ctrta^hc.G.'^.n.io.Pjeniendofl  certo,cbe 
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• Kuggieri  il  utr  dicrfJi.C.'i.'N.ó.  Che  fon  certo  del  fl.  G.7.  N.y.  ^lifarereb* 
he  cjjcr  cn  tu  > che  in  pjrte  mi  kanefle  per  ifcufttu.G.  5 .N.9.  F«  ilgiouMc  no 
<^ii  certo , qu.il  piu  jifojfe  sìato  la  notte , o moglie , 0 marito  accompagna^  > 
to.G.  ^ . N.  1 o.  Io  (1  mostrai  (pochi  di  fono)  in  quanto  fuoco  la  tua  donna  jlca: 

,0~  bora  t da  capo  te  ne  rifo  certo , che  doue.G.y.  N.9.  t A me  pare  egli  ef* 
fcr  certo , che  egli  c bora  a cafa  a definare.G.S.ti.i.lo  lo  haueua  per  lo  certo 
tuttaiiia,cbc  tu ic Pbaucuihauuto tu.  G.8.  N.6.\Poicbe  delfuoamore  \fata 
ta Chauca certa . G.S.H.6.Pcr  certifiimo  hebbe  fteomedefimo  iTefJirmala^ 
to.C.^.S.^,  Certifìima  cofac(fe  fede  fi  puo  dare  alle  parole  <f alcuni  Geno*  > 
uejì)  che  nelle  parti  delCattaio  fu  già.  G.io.N.^.  Signor  mio  io  fon  molto 
certa, che  fe  egli  Ji  fapejfe , che  io  di  uoi  innamorata  mi  fofi , la  piu  deBa  gente 
me  ne  riputarebbe  matta.  G.  i o.N  .7.  lo  fono  deU’andar  certo , cr  del  torna» 
re  per  mille  cafi , ebe  poffono  foprauenire  ninna  certezKubo.Et  di  ciò,  che 
uoi  dite  j etiandio  non  dicendolo , t uiuo , cr  morrò  certifimo.  G.  i o.  N.9. 
lEt  quiui l'un  di  loro  fcaricaii certi ferraméti.c.i . 5 .Ef  certi  f ornamento  con 
appetito  arditismo  defiierarono.G.t.H.’j .Guardauafopra  certecafe.  G.i. 
N.j.tA  certe  JrÒtiere.G.z.N.C. Per  certi fegniconofciuto.G.z.H.S.Pcrcer. 
to  IO  lo  haurci  fatto.G.z.H.z . Et  certo  io  flarei  bene,fe,G.  5 .N,  1 o.Si  hauefjè 
p certo  lei efferein  mare  anegata  c.q.  N.yUoi la  trouaemolpcerto.v..Ì.s.i. 

Cessare  c ceffare  lat.cbe  fig  nife  a afìenerf,cr  per  congiunti  diminuire , 
battimento  del  polfo  ritornò  al  giouane , cr  lei  partita  t ecfò.  G.i.  N.8.  Ma 
quantunque  fa  ceffata  la  pena.Ne  perciò  t mai  ceffata , che  Vefcouo  battuto  no  > 
habbia , cr  ha  ancbora.G.H.ìi..p.Ceffando  le  melanconie,cr  i dolori,  cr  T an» 
gefcieje  quali  per  la  nofìra  città  continuamente  fi  ueggono , ufeimmo  di  ¥i» 
renze.G.  i o.N . i o.Lc  quali  cofe  in  tutto,o  in  maggior  parte  quafì cejfarono. 
Bif.Et  qurBa non  t cejfando;ma  crefeédo  tuttdJìata.G.z.N.j.  Ceffata alquan 
tolape/ìilenza.G.z.N.8. 

Che  uiene  dal  pronome  lat.quh,qui.flgnifca  ilquale',quale,  cr  altri.  Intendo 
di  raccontare  breuemente  con  t che  cautela.lì..p.Per  quefìo,hó  rimanga:\  che 
di  peruenire  infìno  al  corpo  fanto  troue  rò  io  ben  modo.G.  z.N.i.  Doue  la  not 
te  poteffe  flore , t che  non  fi  moriffe  di  freddo.  Ma  piu  fl  marauigliarono  li  due 
caua!Bieri,ey  fl  turbarono  ohe  fe  in  altra  parte,cbe  dauanti  al  Papa  Rati foffe» 
ro  ,haurehbono  ad  Aleff andrò, cr  forfè  alla  Donnafatta  uiUania.  G.z.H.^. 
che  paura  bautte  uoi  fG.z.H.^  .Horj  poi  che  cofl  è , come  tu  mi  dt,ehe  fe  fi 
gfiuolo di Gentirhuomo.  G.z.  N.6.  Maper  niente  chiantaua , che  1 chiamati 
eran  troppo  lontani.G.  z.N.j.Et  donolle,i  c^f  in  gioie , cr  che  in  uafeBamen 
ti  i oro,cr  argentOiCr  che  in  danari  qtieBo,cbr,G.z.N.p. 

Ch  e che  è il  lat.  quicquid.ualr  qua}uque,cf  accopagnato,queBo  che  fl  uoglia,et 
uada  la  cofa  come  fi  uoglia.  lc/)f  che  rffernedoueffr.G.^.N.p.Luiho  aduque 
prefo,tt  lui  uogliOiUt  mai  alcun' altro  nbaurò,l  che  fe  ne  debba  parere  al  padre 


Di  rui*m. 
Credo, che. 

I 
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de  un’ahra. 
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meli  untili. 
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pianamente,  flc 
pian  piano. 

Na/cofaoieatt. 
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*mo,  0 ad  (dtruì.G.  z.U.i.Ma^cbccbefclo  babbU  mojfo.  G.4.  N.  i .tb<  che 
noi  diciate  io  ui  accerto,cbe.G.  5 -N.y. 

Chente  flmoue daquantus lat.cr lignifica quanto^e,cr altre cofeaccompa 
gnato.  Etpenfando  t cbeiui,cr  quali  i nq/tri ragionamenti fieno.Dif.Uben 
te^he  ella  flfoffe.G.ó.H.  i o.Ef  le  diuine  cofe  ebenti  t che  eUe  fi fi^jèrot  oafit 
crificij  N. ^.Deb quefiaebe nouità è boggi^be nelTanimo m'è uenuta^ebe aita 
rinati  chente  fdegnotCr  per  cuit'N.y.Et  quanta, CT  quale  la  lor  riccbexKiXr 
chetitela  pouertà.G.i.H.i. 

Cheto  denua da  quies lat.uale quieto,cr tacitumità'.come . Parédogli ogni 

cofa^  cheta  per  l’albergo.  G.i.  Et  flette  cheto  peruedere.  G.i.N.S.Bt 

per  quejlo  cominciò  a jtar  cheto  cr  afcoltare  s’alcuna  cofa  fentilJè.G.j^  N.  i o. 
Come  da  ogni  parte  [enti  le  t cofe  chete.  G.'^.N.q^Bene  a tuo  buopo  fe  tujìai 
cheta , eylafciamifare.  G.8.N.2. 

Ch  Etamente  coniugato  di  cheto  lignifica  quietamenteiper  corfeguente  pianamen 
te,pian  piano:prr  meta.Nafcofamente.oiide.  Et  fritta  piu  t chetamente  gli 
tre  familiari  fcruirono  le  tauole.DifS’accofló  f chetamente  alTufcio  della  cella 
ad  afcoltare. H.^Et  chetamente  andatofene  alla  ceBa,quella  aprili..^.  Io  ui  ti 
porrò  chetamente  una  coltricetta.  G.  i . N.  3 . Ef  quanto  piu  chetamente  potè 
ui s’acconciò.G.  1 .n. 3 .Che  quiui t chetamete fojfe menata  la Spina.G. z.lì.6. 
F«  mejfo  dal  predetto  Ciuriaci  nella  camera  del  Prenze  chetamente.  G . 1 .N.  7. 
Scoprire.G.z.N.j.Armare.G.i.li.j. 

Ch  I iiiene  da  quis  lat lignifica  colui  cbe,quale,aIcuno,alcuno  che,qualunque,cr 
fimiglianti.  ¥orfe,quando  io  ci  tornafii,ci  farebbe  t chi  che  fia,  che  ci  impac 

ciarebhe.G. 8 . N . i .Ffr  certo  f chi  non  uama,fl  come  perfona  che  la  uirtti  non 
conofce,cofi  mi  ripiglia.G./^.Con  attento  animo  fon  da  ricogliere-,  t chi  che  di 
effe  fia  il  dicitore.  tl.y.Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  auanti.  N.  i o.Aue» 
ne,  che  chi  altrui  s’è  di  beffare  ingegnato.  G.i.  N.l.Chi  ilrichiedeua.G.z. 
N.  I .t  chi  qua  co  unaay  chi  là  con  un'altra.  G.z.  N.7.  Tanto  piu  a chi  uuole 
le  fue  cofe  ben  riguardar  e. G.i.U.  3 . ut  chi  tetra  con  l’uno,  cr  chi  con  Poltro. 
G.  2 .N.  3 .Ef  chi  allbora  uedutigPhaueffe  malageuolmente  haurebbe  conofeiu* 
to,cbi  piu  fi  fuffe  morto,o  P Arciuefcouo,o  egli.G.  2 .N.  5 . Qmui  non  era  t chi 
con  acqua  fredda,o  con  altro  argomento  le  fmarrite  forze  nuocaffè . Pensò  di 
non  palefare  ad  alcuna  perfona, chi  foffèro.G.  2 . N.iJ.Ef  alle  fuefemine  comoH- 
dò,cbe  a ninna  perfona  mai  manifefiaffero,chi  ffffero.G.  2 .N.  7. 

CHI  Amare  nafee  da  clamar  e. figt^ca  domandare  con  alta  uocr.er  dire,  nomina* 
re  per  confeguente/are  uenire  dmaiiti.  Dicefl  cbiamare,chiamarlì,  cr  chiama» 
re  a fe.gli  epitheti  fono  rarifiimi,et  belli  molto.  Per  la  qual  cofa  Lamberto  chia 
moti  ungiornogP altri  duefratellUdiffè  loro.G.z.U.  3 .fattif  donati  chiamarfi 
Dif. fatteli  Uhiamare  di  que  buoni  huomini,cbe  rimafluerano.li.^.tt fattine 
alquanti  cbiamare.G.z.N.i  .Che  tutte  le  ccfeje  quali  noi fcioccamente  noflre 
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t climimo.G.  1 .N.  3 .Ef  chi<maolo  a ft  con  lui  cominciò  piJceuo!m:rtc  a ra 
gioa-irc.G.  i .N.  5 .Con  fommrj]k  uocc  ckijmò  AlrfJkndro.G.  1 .N.  3 . Ancbora 
che  molte  uolte  il  di  djiianti  la  morte  chiamata  hauejfe.G.  :.N.4.  Andreuccio 
non  rifpondendogli  il  fanciullo  cominciò  piu  forte  a chiamare  :ma  ciò  era  nien 
te . cr  (juiui in  uano  lungamente  chiamò.G.  2.  s.  chiamò ifigliuoli.G.i, 
K.ó^rglifu  t chiamatOiCr  canchorafel uiue,Arrighetto  capace.  G.i.N.6. 
Vna  figliuolachiamata  Alathiel.G.i.H.y.  che  hoggi Afa  chiamare  Giuffre» 
di.G.  Z.U.6.  F.t  cbiamatol  per  nome' gli  diffe.G.S.ti.y.Si  fece  in  feg^eto  cbit» 
mare  la  balia  .G.  2 .N  .6. Chiamata  per  uezzi  Ciefca.  Cominciò  a chiamar  bora 
unotbor  un  altre  della fua  famiglia:  ma  per  niente  chiamauay  che  i chiamati 
tran  troppo  lontani.G.  z.N.j.Cbi  altrimenti  il  chiamaaton  colui  ,cbe  è chia* 
matotma  colui  che  chiama  commette  difetto.G.^a.  1 , Bt  borTuna,ey  horPal 
tra  dopo  molto  cbiamare,tentando.G.  2 .n.  7.  Ef  quiui  col  fegno  dato  chiama» 
ta  la  harca.G.i.n.-j.Amenduni  gli  chiamò  cofldicendo.G.i.tt.j.Tu  non  mi 
fai  altro  che  chiamare.  G.4.N.  5 . Andò  la  fua  fante  a chiamare.  G.4.  n.<J.  li 
quale  io  prejlamente  chiamai.G.z.N.j.Tu  da  parte  della  dontu  fatto  chiama* 
reM  quale  incontinente  atuiò  a lei.Quafl i alcuna  cofa  uoleffe  la  Giannetta  ad* 
domandareHa fi  ft  chiamare,al  quale  ella  uenne  incontinente.G.z.K.^.  Adan 
darlahorquàJjorlàperlafeluachiamando.G.^.  N.3.  checofìera  chiamato 
ilmaritodeUa  Giannetta.G.i.n.S.Cìuando  per  parte  di  lei  era  flato  chioma* 
to.G.ó.Qiuntunque  coluiyche  algouerno  di  loro  attendeagli  chiamaffe.G.i. 
ti.S.Facendofichiamare  Sicuran  dafinale.G.i.ìt.^.  La  quale  donna  chiamò  4 
fcyCr  diffele.  Affai uoltc  la  notte  piaceuolmente  il  cbiamaua  > zj-pregauayche  ne 
ueniffe.G.i^.ìi.  ^.Affà uolte  in  uano  il  cbiamò.G.^s.6.f  lifa  chiamate  taltre 
donne  da  una  parte  diffe.Tacitamente  chiamò  la  fua  f ante. G..^ìt.  io.  Il  quale 
ella  chiamò  pianamente;cr  egli,cbe  la  fua  uoce  conobbe  le  riflofe.  Ma  Cimo* 
ne,cbe  et effer  chiamato  Galefo  rifiutauajricordadofì^  che  coji  da  Iphigenia  era 
flato  chiamato.G.  ^.n.i  .Sempre  riflutado  ieffer  chiamato  maeflro.G.6.tt.  j. 
Il  quale  fi  Y.faceua  chiamare  meffer  njco/4.G.8.n.  5 . La  donna  con  uoce  fom* 
meffa  da  un  pertugtetto,cbe  u'era  il  ckiamò.Lo  fcolare  fentendofl  chiamarle* 
coftatofi  alTufcio  diffe-eccomi  qui  madonna.  G.8.  s.j.con  tutto,  che  quefio, 
che  io  tifo  non  fipe^fa  affai  propriamente  uendetta  chiamaretma  piu  toflo  ca* 
fiigamento.G.S.n.j.anchora  che  chiamato  nonfojfe  ogni  uolta.G.^.n.i. 

Ch  I Arezzafl  trabe  da  pigola  lat.  corrottela  clarities.  uale ficurtà  . Doue  tre 
cofe,che  io  domanderòatogliaftre  a]  chiarezza  di  me  : per  certo  niunacofa 
mi  comanderà  poi,che  io  prcflameiite  non  faccia.G.j.s.^. 

Ch  lArire  fi  prende  da  clarere  mutando  alcune  lettere.  Da  poterfi  di  ciò,cbe  tu 
uorraiyO  domandar  al  cbiarire.ìi.z. 

Chi  Atità  coniugato  de  detti  è claritas  tat.  Bt  aiutandolo  la  chiarità  delTae* 

recide  coftui  in  camifcia-G.z.s.z. 
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Sicuni. 
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Chiaro/?  mouc  di  clirus,chc  lucente  fìgnificj-,per  meti.illufhe,eapice,fereno: 
hi  diuerfì Jìgmficiti:JÌ  come  appare,  ii  piu  t lucida, cr  piu  chiari  diuemre, 

N.  5 .Si  come  t cbiarijumi  fama  i^uijì  per  tutto  il  mondo  juom.  N.7.  Yerfo  un 
riuocTicqiti  cbiirifitmi.bi.i  o.Ef  che  queJìo,cb'io  dicagli  uero,ue  ne  puoi  far 
chiaro  l"  ufficiai  del  Signore. G.  i.N.i.  Egli  fatto  t di  chiaro  mo/hrando  di  uem 
mr dipiu  lontano.G.i.N.i.Qjuntunque forfè  la  nobiltà  del fuo fangue noti 
Jii  coji  t chiara, come  e la  reale.  G.  1 . n . 3 . Si  fof  tenne  injìno  al  chiaro  giomoi 
G.ì.n.4.  Ati Uffa  me, che  affai  t chiaro  conofco,come  io  ti flapoco  cara.c.  li, 
N.  5 .CoJHT  coliiiicbe  t chiara  uedea  la fua  difauentura.  G.  z.n.  5 . A uoler  della 
fuiinnocentii  I fircbiaTo’ùernabò.G.ì,.ti.^.S\ipiicedifa3ruenepiui  cbiam 
re  con  una  piccioli  nouella.G.  3 .n.  i .Et  alquanto  rendendo  il  Cielo  piu  t cbia 
ro.G.^.ti.i. Di  cióTitoper  molti  accidenti  tra  loro  due  flati  T la  fece  chiara.* 
G.io.s.S.Comeqiiefloauenutomijiabrieuemente  1 ui faro  chiaro. 

Chiave  èdettodaclauislat.  tt ufcito fuori, cr ferratala  celli  conlacbia» 

uejirittamente  fe  n’andò  alla  camera  dell'Abate;  cr  prefentatagli  quella  fecon 
do , che  ciifeuno  monaco  faceua.Yu  lieto  di  tale  accidente  : cr  uolentieri  prefe 
li  chiaue,0‘ fhnilmcnte gli  die  licentia.H.q.. 

Ch  t Edere  ha  principio  da  querere  lat. mutando  il  quer  in  chiede,  fignifica  domati 
dare.  Dicefi  chiedere  una  cofa,cbe,a-  diicome.  Et  effo,ch~e  digratia  il  tebie  ‘ 

fe.G.i.s.p.Et fenza  commiato  chiedere , ofare  alcuna.  G.z.n. 3 . Solo , che 
l'appetito  le  t chieggia.  Dif.  Ma  di  ff^etial  gratia  ui  chieggo  un  dono,  il  quale 
Hoglio.N.  1 o.Ottimamente  s'auisó  quello  lui  non  chiedere,  fe  non  per  douer  la 
brigata  raUrgrai  e.cliefe  digratia  a Paganinoycbe  in  camera  fola  con  ejfo  lei  le 
poteffe parlare. G.z.n.  i o.Io  fi  rickieggioper  Dio,che.  G.3.N.9.  Io  non  fo  : 
chiedi  purtu,o  uogli  uno  piu'o.G.S.N.i.Ef  in  ijpetialità  chiefe  di  poter  ueder 
Ghino.G.  lo.N.i. mi  conuiene  oltre  al  piacer  mio,cr  oltre  ad  ogni  conueneuo 
lezz<hCr  dourre  chiedertLun  donq.G.  5 .N.9. 

CHiF.faha  origine  da  Ecc/f/w  ; nu Ji getta  f ec.  Auenne , che  nella  uenerabil 
chirfadi  fanta  Maria  notieUa.Dif.A  chiefanon  ufanagiamaLu.  i. Et  morendo 
fenza  confezione  ninna  ehiefa  uorrà  il  fuo  corpo  riceuere.K.  i .Andare  aUe  ta* 
uerne,non  uijitar  le  chiefe.s.  i .\fmdo  quejìa  dona  alla  chic  fa  maggiore.  G.  8. 
K-q-.Aitdandofi  tutto  folo  datorno  alla  fua  chieftja  quale  in  luogo  affai  folita* 
rio  rr.a.N.4.  In  fu  la  mezza  terza  una  cbiefetta  lor  iiiciiu  uifitata , in  quella  il 
iiuino  off  do  afcoltarono.G.S.Vfccndo  della  chieJà.r..i.s.S.Alla  ckiefa,  do» 
ue  egli  dimoraua.c.  3 >n.  3 .Che  babbia  la  ehiefa  di  Dio  dal  Papa  in  fuori.  N.7. 
Le  campane  della  maggior  ehiefa  di  Triuifo.c  .i.n.i  .Et  oltre  a queflo  la  chic 
faiper  queUche  fi  dica)  è fi  piena  di  gente  ,cbe  quafl  ninna  perfoiu  piu  ui  può  en 
trare.G.z.s.i.Vnprete,ilqualepouera  cbiejabauea.c.p.ti.io.  Prendere  al 
eun  fagr amento  della  ehiefa. ti.  i . 

Ch  inare  è clinare  lat.fìgn^ca  binare.  Sopra  la  coppa  1 cbinata/ì.c.q.'s.  1 . 
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ChÌvdfre  hd  origine  da  cludere.Udle  circonddre,ferrdre,et  per  meta,  imptdire. 
Guido  dd  lor  ueggendoft  \cbiufo.G.6.H.9.Ldgente  dellrqudii  ueduto  il  Icgnet 
fOjCr  Uhùifdgli  la  uia  da  poterfl partire. G.  1.N.4.PW  di  lui  non  curandoji pre 
'ftamente  andò  a chiudere Cufcio.G.  z .N.  5 .Anzijfi  ogni  uirtu  fenfkiua  le  chiù» 
fero,che.G.i.li.6.Etaperfelorgli  occhi  la  poiiertày  li  quali  la  ricchezK<t  b'i" 
uea tenuti chiufÌ.G.i.  N.5. 

Ch  I V NC^y  E c propiamente  quicunque.flgnifica  ciafcuno  che . è ufato  folo  ne  gli 
huomini.  Doue  af  chiunque  ufciua  il  fangue  del  nafo].  Et  chiunque  la  cono» 

fcea.G. z.N.S.O  dimoitrare  a chiunque  ci  apparifce.  T)if.ln  tanto  che  chiunq; 
haueua  cruccio  alcuno.N.p.  lobo  dato  mangiare  il  mio , a chiunque  n'ha  uolu 
to.U.j.  A chiunque haueuala figliuola  bonorata.G.i.N.j. 

CHr.ifiunoè trattoda Cbri/lianui lat. nouello.  Tornaa  Parigi^ fafH Chri» 
fìiano.H.  I .Ecco  Giannotto-4.  te  piace,cbe  io  diuenga  Chriftiano.ti.z.Che  pa 
riméte  Phumn  ftìtgue,anzi  U fChriftiano.  N.  z. Che  fi  procaccino  di  riducere  a 
nulla,cr  di  cacciar  del  modo  la  fCbriJliana  religione.S.  5 . Tenero  amatore  del 
la  tchriftiana  fède.N.6. 

CHtt  i STO  è ChriHus  lat.  Tacciate,  che  ameuenga  quel  ueraci^imo  corpo  di 
Chr^oàl  quale  noi  la  mattina  [opra  t altare  confecrate  : percioche  ( come  che 
io  degno  non  ne  fia)io  intendo  con  la  uofha  licentia  di  prtnderlo,G"  appreffo  la 
fanta,cr  ultima  untione.N.  1 . 

Ci  è parere  di  molti,cbe  tragga  origine  da  bic  lat.traff^nendo  le  lettere,  ftgnifìat 
qua,in  queflo  mondo, et  noi.poflo  auanti  a ne  fi  dice  ce;ZT  fimilmente  ad  altri  or 
ticoli.  Naturai  ragione  è di  ciafcunoycbel  ci  nafce.  Dif.  Fateci  dipingere  la 
cortefìa.  N.8.  lo  ce  la  farà  dipingere  in  maniera , che.  N.8.  Che  quefìa  notte 
non  ci  lafcierai  dormir  perfona.  G.  1 .N.  5 . V»  poteffe  entrare  : ma  entreui  An» 
dreuccio.  Andreuccio  temendo  ui  entrà,cr  entrandoui  penfòfeco,  cofloro  mi  ci 
fanno  entrare  per  ingànarmi.  Di  quanti  corpi  ci  fieno  alla  fepoltura  recati.  Dif. . 
O addimoflrare  a chiunque  ci  apparifce.  Ne  altra  cofa  alcuna  ci  udiamo, fe  non. 
Et  fe  ci  fòffèychi  farli  per  tutto  dolorofì  pianti  udiremo.  Dif  Se  io  fòjfe  pur  uefli 
to  qualche  modo  ci  haurebbe.niuna  fcufa  ci  potrà  effere.  G.7.  N.  3 . 

CiANciarealtri  tirano  da  clangere,  cr  altri  da  cierelat.cr  altri  da  altre  parole, 
dicefi  cianciare  flmplicemente  , cr  cianciare  di  alcuiu  cofa  : come  . 

Poi  che  le  donne  alquanto  hebber  cianciato  deWaccommunare  le  mogli.  G.  8. 
N.  9.  Cianciando,cr  ridendo  con  Lorenzo,come  ufati  erano.  G.4.  N.  «j. 

ClANCiEc  coniugato  di  cianciare. per  flmilitudine  uale  buffonerie,cr  uaniti. 
Ma  fa  meglio,  che  altro  huomofar  quefietciancie  di  contrafarfi.  G.  i.  Tl.  i . Io 
nonfo,cbe  Andreuccio,necbecianciefonqucUt,chetudi.  G.z.  N.^.quefie 
Uiancie  homai  non  ti  Hean  bene.  G.  3 . N.  5 . 

Ci  nfcuno  Lat.  è qiùfunus'^p"  uale  quello  'che  Lat.fi  dice  unufquifqur,cioè  a uno 
é unofign  minima  cofa,émbidui,ogni  unoyO"  altri,  dicefi, ciafcuno  di  uoi  ,'cia» 

H fcuno 


AfTcdiire , cir- 
canJirc. 
Strr»rc , Iinf«. 
dite. 


CUTciioo,clie. 


ChriAiaoicl. 

Cbriftiinit}. 

ChnlltuiiiAi 


In  quatta  naa 
do,  qui. 


Baffonerìe. 

Taniii. 
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fcuno  icUi  honcfla  brig<tUXT  cUfcuno  altro:  come.  'Et  di  cufeuno  altro  dtt 
Ogniuno, Tatti  U cdfj.G.z.l^.S.Similmtnte comnùncixrono a diriciafeuno da  lui  tfjèrglijìa» 

Ogni  mininu.  ta  tagliata  la  borfa.G.i.N.  i .Afarlciafcuiuproua.G.z.N.S  Congran  piace, 
redi  ciafeuna  delle  parti. G.  2 . N.  5 .Qiafcun  che  benexr  honefiamente  uuol  ui* 
uere.  G.  1 . N.  j . -Laqual  cofafentendo  Andreuccio,  quale  egli  allora  diuenilJè, 
AmbeduL  ciafeuno  fe'l  può  penfare.  G.  1 . N.  5 . Et  commandò  che  t ciafeuno  di  loro  im* 

prigionato  (òffe.  G.i.  N.5.  Li  quali  ejfendo  ciafeuno  oltramodo  impetuofo. 
G.  2. a. y.HauenJo  a mente  ciafeuno  femedefimo.G.i.U.j.  Ciafeuno  dellìbo* 
nejìa  brigata.  G.  1 . N.  i o. 

Ci  \fcheduno  è lat.quifquifunus.uale  quello,  che  ciafeuno . Conueneuol  cofs  è 
Ciircuno.  carifime  donne ,cbe  teiafebeduna  cofajaquale.  N.  1 . 

Ci  RO,cibare  pigUanfi  da  cibus,cr  cibare  Lat.fignifica  uiuanda,  nutrimento  :per 
viuinde.  meta,  ufare  carnalmente  con  donna.  Et  a uiuer  meglio  dilicatifimi  fcibhCT 

Nutrimento . Ottimi  uini  tempcraU^imi  ufando.  Dif.  Et  con  poco  1 cibo , cr  con  molto  difa* 

gioferuati.G.2.N.6.  Et  continuando  in  piu  abondanza  di  cibi , cr  di  beuerag 
vfar*  remilm*  gi.G.2.H.j.Si  s'auczzò  a cibi  del monaco,che.  Modo  trouò  dilcibarfì  in  al* 

coTIImI.  tra  parte  con  lui.G.  3 .N.4.Pfr  foperebio  di  Uibo,o  per  mancamento  di  quello 

li.nungiare.  auenieno.  G.4.  N.6.  Oper  cibo falato,che mangiato baueJJè.G.^.S. i o.  De* 
gno  cibo  da  uoi  il  reputai.G.  ).N.p.Et  come  fpeffo  auiene,  che  fempre  non  può 
fhuomo  ufare  un  ciboima  tal  uolta  defidera  di  uariare.G.’j.ti.6.ll  cibo,e'lfon 
no  perdutone  per  debolczz-ifucofbretto  a giacere.  G.io.  N.8. 

Circo  lat.  ccecus.uale  priuo  della  uijìa  : cr  per  meta.pazzo.  Creditu  marito 

mio,che  io  jia  cieca  de  gli  occhi  della  tejla,come  tu  fe  cieco  di  quegli  della  men* 
te<  certo  nò.  G.7.  N.  5 . 

Ci  elo  c lat.  calum.impropriamente,cr  per  diferittione  ha  uarij  flgnifìcatUcome 
Venire  mal  U-  luogo.  Auenne,  che fubitamente  il  t cielo fl  chiufe d ofeuri nu* 

enire  m »e-  mcielopiuapertamenteM  quale  oncora,che  cruciato  ne /Ut 

nonp  ciò  le  fue  beUezze  eterne  ne  nega.  Dif.Col  continuogirare  de'cieli.  G.6, 
N.  5 .che  noi  ueggiamo  che  fine  il  cielo  riferbi  a quefle  cofe.Dif.Come  ne'lucidi 
ferali  fono  le  /Ielle  occhi  del  cielo.  N.  i o.  Percioebe  ofeuro  di  nuuoli,  cr  di  bu 
ia  notte  era  il  i cielo.G.  z.N.y.Scnza  uedere  il  cielo.G.  3 .N.S.Surgendo  l’Au 
rora,cr  alquanto  rendendo  ihcielo  pili  chiaro.  G.5.  N.l.  Sfio  il  corpo  del 
quale  il  t ciclo  prodii(fe  tutto  atto  ad  amarui.  G.4.  Tanta  cr  tale  fu  la  crudelti 
del  cielo.  Dif. 

CIMA  pare,che  deriua  da  fiamma  lat. mutando  fu  in  ci.  Le  piu  leuate  cime  de  gli 
alberi.  Gl 

c I tìgue tiare  è opinione, che  slinguettare,cioè  dimenare  la  lingua,  erper  congiun 
ti  cianciare  flgnifichi  : come.  Per  altro  modo  loro  baurebbe  limitato  il  icin» 

guettare.  N.  i o. 

ciKturettadimmtiuodicinhrramenedacinSus,  ocinSurut.  Ella  gli  ciife 

una 


Ual  tempo. 

Sereno. 

Matura. 


Cianciarci 
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Mtu  ielUiCr  leggiadra  ciiUuretta  ctargento  con  una  bella  horfa.  G.  3 . N.  3 . 

C 1 Kcoiiftante  difcenie  da  circunflare.fìgnijica  chi  fia  ini  omo, cr  per  congiunti  ui 
cinOyCr  prefente . è nome  foiiantiuo,cr  adiettiuo.  chiunque  per  le  1circon= 
ftanti parti p4fau, rubar faceua a'fuoi mafnadieri.G. lo.ti.z.Honper  ciò  d'ai 
cuna  c<^a  rijparmiò  il  circonjìante  contado . Molti  de’  circonflanti  uicini  de» 
fii.G.z.N. 5 .tionftnzagran letilia de'  t circonflanti.  G.z.  N.6. 

c I Kcuire  lai.  circuire . uale  circondare . dicefi  circuire  un  luogo.  Poi  che  al* 
quanto  la  piaceuol  uaUe  hebber  ^circuita.  G.7.  N.  i o. 

ciKcuitione  è coniugato  di  circuire. fìgnifica giramento,  proe.  Deliberando  di 
fidarft  di  lui  co  una  longa  icircuitione  di  parole  la  fua  fède  richiefe.G.  i o.N.  3 . 

C I Kcuito  còiugato  de’ fopradetti.fignifKa  paefefff^atio.  Uel  picciolo  tcircuito 
delle  loro  camere,  proe, 

CIO  èlat.quod,crperauenturadaqueUo  haorigine.ualequeflo,queUo,cr/iinili. 
Perche  fé  Uiò aueniffe,accioche  di  màgiare  no  patiffe  difagio.H.y. Ma  tornado 
a lcioa:he  cominciato  bauea.N.^.  lo  nófui figliuola  di  dona  dafció.G.y.N.z. 

CWTtolo  lat.  è calculus. fìgnifica  pietra  dura  di  quelle  de’  fiumi,zr  forfè  che  uiene 
da  cotis  lat.  che  è pietra  da  agguzz<tre.  Gli  darei  taldiqueflo  ciottolo 
nelle  calcagna.R.ecatofi  in  mano  uno  de’  ciottoli  che  raccolti  hauea . Deb  uedi 
bel ciottolo,cofigiungeffe  egli  teflè  nelle  reni  a calandrino.G.S.N.j . 

C ipoOa  è lat.  coep^e , Q«fi  terreno  produca  cipolle  famofe per  tutta  Tofcana, 
G.6.  N.  IO. 

Circondare  Lat.  circuniare , Bragia  tutto  il  luogo  di  mafnadìeri  circondato. 

G. IO.  N. z. 

CITTA  tratto  da  ciiiitat  bagli  feguenti  epitheti.  Quàdo  nella  egregia  città  di 

Firéze  oltre  ad  ogni  altra  in  I talia  beUifiima.  Per  lo  quale  fu  da  molte  immondi 
tie  purgata  la  città.Li  quali  dentro  alle  mura  della  lor  città  fi  trouàffero.Stando 
in  quefh  termini  la  nofha  città  d’habitatori  quafì  uota.Bt  nella  città  tribolata. 
Dtf.Di  Firenze  ufciti  non  fi  ritennero  fin  furono  in  Inghilterra.  G.z.  Si 

per  uifitare  li  fanti  luoghi , cr  reuerendije'  quali  quefla  città  e piena.  G.  i .N. 
3 .Bt  fecondo,cbe  alcuno  uogliono  dire  tra  col  fuo  fenno , cr  udore , cr  L aiuto 
del  fuo  foceroeonquiflòpoilaScotia,  crfunneRecoronato.G.i.n.j.  Nel* 
laquale  affai  preffo  a Sderno  è una  cofla  fopra  il  mare  riguardante.  Laquale  gli 
baUtatori,  chiamano  la  ccfta  di  Malfi  pietu  di picciole  città.  Tra  lequali  città 
dette  n’è  una  chiamata  RaueUo  : neUaquale , come  che  hoggi  u’habbia  de  ricchi 
huomini  ; ue  n’bebbegia  uno  chiamato.G.  z . n .4. 1/  quale  Arrighetto,  hauendo 
ilgouerno  deWifola  nelle  mani,fentendo,che  il  Re  cario  primo  haueua  a Bene* 
uento  uinto,cr  uccifo  Manfredi,cr  tutto  il  regno  a lui  fi  riuolgea.Bgli,et  mol 
ti  altri  amici,cr  feruidori  del  Re  Madèedi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  cor* 
lo,Cr  la  poffefiione  deU’ifola  apprcffo.G.  z . N.6.Antica,cr  nobilifiima  città.  G. 
4.N.3  .Buwe/ffM  città  antiebifi.  di  Romagna.G.^.n.S.Argo  anticbifiima  città 

H z dAcbaùt 


vicino. 


prerente. 
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Coli  fatti,  fimi 
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eAchdiii  per  gli  fuoi  pinati  Ke  molto  piufam<^<i,cbegrMdt.  G.j.K.9.  UeUà 
quale  pnnu  che  entrajJè.G.z.N.S.Alquanto  è da  ufcire  della  nojira  città , la.»  . 
quale,come  d'ogni  altra  cofa  è copiofa,ce^  è di  effempif  ad  ogni  materia  abon» 
deuole.G.^.ìi.6.  Città  anlicbifiima,cr  fiirfe  cefi dtletteuole,o piu,  come  nefla 
alcun' altra  in  Ualta.La  città  di  Faenza  lungamente  in  guerra,cr  in  mala  uen» 
turaflatayilqujnto  in  miglior  difi>ofìtion  tornò  terfua  ciafcuno,cbe  ritornar 
ui  uoleffe  liberamente  conceduto  il  poterui  tornare.  G.  5 . N . 5 . Qjtando  quefta 
città  da  Federigo  Imperador  fu  prefa,andataci  a ruba  ogni  cofa.  G.^M.^.  Ut 
nojira  città  fempre  di  uarie  maniere, cr  di  nuouc  genti  è /lata  abondeuole.G.%. 
N.  3 . Fiefole  fu  già  antichifima  città,cr  grande  ; come  che  boggi  tutta  disfat» 
ta  Jia  ; ne  per  ciò  è mai  cejjato,  che  VefcoHobauutononbabbia,  erba  ancora.  . 
G.8.  N.4.  Io  ho  udito  affai  uoltc , che  non  c alcun  cafieUo  fi  jòrte , che  ejfendo 
ogni  di  c5battuto,no  uenga  fatto  i effer  prefo  alcuna  uolta.  Ardere  i paeji,et  ab 
battere  le  città.G.  1 o.N.  j .Sf  della  gloria  della  città  fi  diffuterà,  io  dirò,  ch'io 
fìa  di  città  libera,  cr  egli  di  tributaria  ; io  dirò , ch'io  fia  città  donna  di  tutto  il 
mondotiy  egli  di  città  obediente  aUa  mia  ; io  dirò , ch'io  fìa  di  città  fiortntifìi» 
ma  i arme,<flmperio,et  di  &udij,doue  egli  non  potrut  la  fua,fe  non  difludif  com 
mcdare.G.  i o.s.i.llquale  tutta  una  città  haueffemeffa  ad  uccifìone.G.S.N.j. 

Ci  T T Adini  è coniugato  di  città . li  epitheti  fono.  E fòrafìieri,es’  i cittadini  ho» 
norò.H.%.cr  altri  cittadini  àfjai.  DifCittadino,crfìralliere.  G.6.  N.9.  Co/i 
bonoreuolc  cittadino.  G.  5 .N.  i o.  Antico,cr  ricco  cittadino  di  Ro»»u.  G.  l o. 
N.S.Df’  quali  non  gli  h(fì>itanti,cr  cari  cittadini.Dif.  Di  grandifiiine  pojfefìio 
ni,cr  di  danari  di  gran  lunga  trapafjaua  la  ricchezz<t  og>ù  ol^eo  ricco  cittadi 
no.H.S.Sempre  della  nojlracittà  e (lato  nobile  cittadino  liberale,  cr  magnijì»  , 
co,cr  uita  caualerefca  tenendo.  G.6.N.4. 

Ciuanza,Cr  ciuanzarfì  fono  tratti  da  cibantia  Lat.  non  ufato,cbe  deriua  da  cibus. 
Yentun.  Male  uittoip  cÓgiunti  uctura.  Perche  in  altra  parte  cercarei  mia  Uiuaza.G.i . 

viutre.  'N.  I o.non  hauèdo  argométofì  come  gli  altri  huomini  di  iciuanzarfi.G.i.H.i. 

C ocente  è coniugato  di  cocere.per  congiunto  uale  ardente ,caldifiimo.  Senti  fu» 

Ardente, caUir  bitamente  non  meno  t cocenti gliftimoli  della  carne,cbe.N..f^ 

fimo.  Cogliere  fìmoue  da  colligere  lat. cr  quello  uale  propriamente:  ma  per  meta.troua 

rejmparare  che,giugere,et fìmili.  Di  quefto  alcuni  rami  colti  ne  le  jr ce  ghir 

Troiurc  eoo.  landa.  Di/.  Laquale  andauapergli  campi  certe  herbe  cogliendo.  N.4.  Io  il  ico 
glierò  altroue.  G.j.  N.d.  Guardate,  che  uoi  non  m'habbiate  colta  in  ifeambio. 
G.i.  N.io.  Accioche il maluàggio  tempo  non  la  coglieffequiui.G.  5.N.  7. 
iBiptrare  cU.  Quale  ancor  potrete  p frutto  t c.cbe  a'preti  no  fìa  fempre  ogni  cofa  da  credere, 

ciunttert.  G.S.N.i.DoKf  IK  non  uogli;p  certo  egli  counrà,ch’io il  ci  tco/g<i.G.8.N.8. 

Colla  è coniugato  di  coHtre.fìgnifica  corda,  cr  il  tormento,cbe  fi  da  con  quelbt. 
Dar  U corda . Di  che  il  giudice  turbato,fattolo  legare  alla  1 colla  parecchie  tratte  delle  buone 

gli  fece  dare , condÌo.G,i.l:i.i4tneapefiro  per  ciò  portato  gli  gittò  alla  goU» 
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tr  tirò  si , eie  Ciurùeì  niuno  remore  potè  fare , cr  fopragiuntouì  il  Duca  lui 
ftr angolarono.  G.i.  N.j. 

Coi.LAKp.édettofecondoalcunidaMKó^<»,cbeflgnificatorquere.  Il  giudice 
del  podeflà  fieramente  centra  a lui  procedeuaycr  già  Phaueua  t coUato.G.  i .N. 
I .Verde  infleme  deliberarono  di  legarlo  alla  fune,  ty  dii  coUarlo  nel  pozzo. 
auenne,che  bauendolo  cofioro  celiato  nel pozzo.G.z.N.^.Etgiabaueua  col» 
latolauelaperdouerJìpartire.G.z.  hi.j. 

jCcixi  Lat.  coUis.Jign^ca  monte  picciolo.  Veggionuifl  uerdeggiare  i t colli, 
Cr  le  pianure.  Dif. 

Collo  Lat.  coUum  è quella  parte  del  corpo  ebe  fojlenta  il  capo . prendefì  per  le 
fi>alle  : che  è una  parte  per  altra.  Et  auinchiatogli  il  coUo.G.i  .N . 5 .Ef  qui» 
ui  r un  di  loro  fcaricati  certi  firramenti,cbe  in  f collo  baueua.G.z.N.f.  Con  le 
braccia  apertegli  corfealfcoUo.G.i.N.ó.Fiacandoti  tu  il  coHo.G.S.S.j.Gli 
flgittò  con  le  braccia  ed  collo.  G.  1 .N.y.  Ella  mi  fi  giti  era  incontinente  al  col» 
h.G.i.U.  IO.  Et  recatofelo  in  collo,  dijfe . Comare  queflifon  uerm.G.j.  N. 
3.  Il  lauoratore  dopo  molte  noueUeleuata/i  la  donna  in  collo,  che  andare  non 
poteua,faluamente  infin  fuor  della  torre  la  condujfe.  Leuatalafl  il  lauoratore  in 
collo  nella  camera  dt  lei  la  portò.  G.S.U.j.fabbracciòflrettamente,nt  mai  dal 
fuo  collo  fu  potuta,o  p detto,op  fatto  Salcuno,che  qui  fòffe  leuare.G.  i o.N.p. 

Colmo  culmus  Lat. flgnificafommità,cr  cima.  Infuli  colmo  deBaquale  era  un 
palaggio.  Dif. 

Colorare  Lat.  color  are  naie  dar  colore  tpermeta.  coprir: , feufare. 

La  fua  capa  apparata,  dauanti  tì incominciò  a poffare  con  norie  cagioniUoloran 
do  Fondate.  G.8.N.7. 

Colore  Lat. color. per  meta.ftgnifica  bellezz^XT  bruttezza  fecondo  de  hapa 
role  congiunte,cr  turbarfi.  con  unicolore  uero  di  bianchi  gigli,  et  di  uermi 

glie  rofe  mefcolate.G.i^.N.  1 o.Senza  mutarf  colore  alzato  il  uifo,et  le  mani  al 
cielo,dijfe.G.6.U.  i o.di  naturai  colore.G.y.N.^.cbe  c.  è il  fuo  < tutte  fono  di 
colore,come  nero.G.S.s.^.con  un  color  uerde,CT  giado.G.9.N.<^. 

Coloro  moflra,cbefimoua  da  qui  illi  Lat.fignifica  quelli,  fl'^attribuifee  foloal* 
(buomo. dicefi  coloro  de,cr  li  quali.  A icoloro  è mafiimamente  ridieftoM 
quali.  G.i.n.z.^.  con  animo  di  fargli  confeffare  ciò,cbe  coloro  diceuano.  G. 
z.s.i  .Doìnandole  il  giudice,fe  ciò  fòffe  uero,che  coloro  incontro  a lui  diceua* 
0O.G.  z.N.  I .Il  quale  coloro  che  per  lui  andarono, trouarono.G.z.\.  i.j.Et  ri 
dendogli  contarono  : perche  fi  eranofuggiti,CT  chi  fiati  erano  t coloro,  che  fu 
rbaueuanotirato.G.z.N.’f. 

c OLP  A eulpa  Lat.  uale  errore,peccato.  Temo, che  itfamia,  cr  riprenflone  fen 

za  noflra  colpa,o  di  loro  non  ce  ne  fegua.  Dif.  sei  quale  fenza  lor  colpa  la  fòr» 
tuna  con  lui  infiemegli haueua  recati.  G.  V/i  monaco  caduto  in  peccato 

degno  di  grauifi.punitiope,  boneftam.rimproueràdo  al  fuo  abbate  qUa  medefma 
••  y H 3 icolpa 
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N«n  n«  la  alca 
te. 


Reo. 


Em  re, peccare 


PcrcoHa. 

Feriw. 


perla  prima 
Bolta,&  allilie 


Spada. 


palliale. 
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i eoìpd/llil>triidellipett4.  PcrcbcdjUj  fudcolpd  flrjfurimorfo/ittcrgognddi 
fitc  al  monaco  qiteRo.chc  tglijl  come  rfjo  haucua  meritato.  N.4.  cr  fenza  col 
papentta^a  portare  deUaltrui  peccato.  G.i.  N.8.  Fanno  fenza  colpa  acaui» 
fiore  bufìmo.G.i  • N.  > -Cbe  orauifiima  colpa  fio  rompere  la  matrtmonial  fède. 
G.3.N.7.  Uelquale  io  pialli  in  grandifiime  pene  le  colpe  mie.  Trouando,  che 
in  ninna  cofa  la  gioitane  baueua  colpa.  G.  5 . N.  3 . Dr/  Pero  tagliato,  ebe  col* 
pa  battuto  nonbaueua.Dicendo  di  queUe  cofeniuna  colpa  hauer  la  donna.G.%. 
N.i.Mabenehoconcfciuto,cbediciónonba  la  donna  alcunaf colpa.  G.8;N. 
j.Accioche  io  t'bauefii della  tua  colpa  punita.G.8.  N.-/.Glimofira  nò  effercol 
pa  di  lui  ; ma  della  maluaggia  firtima.  G.  i o.  N.  i . Et  conflderato.cbele  pre* 
diche  fatte  da  fiiui  per  rimordere  delle  lor  colpe  gli  buomini  il  piu  hoggi  piene 
di  motti,cr  di  ciancie.cr  dtitfìdie  fi  ueggono.  ob. 

Coi  peuole  coniugato  di  colpa  lignifica  reo, peccatore.  Hauendo  per  alcuna  pa 

rola  di  Currado  comprefo  qual foffe  [ animo  fuo  uerfo  i Uolpeuoli.G. i.H.6.Te 
credendo  nella  morte  del  lor  fratello  effer  colpeuole.G.  3 . N.7.  Come  cplpeuo 
lenedoueuapiutoftoeffercondennato.  G.3.  N.8.  Cojìrinfe tdonfèffare fe ef* 
fere  della  morte  della  Madalena  colpeuole.  G.4.  N.  3 . Forj'efofpicarebbe , che 
uoiinciofòfle1colpeuole.G.6.  N.io.  Giaprefumeua niuno ejjère  colpeuole. 
G.io.  N.8.  Sappi  niuno  di  coloro  effere  colpeuoli  di  quello, che  ciafeunofe 

medefimo  accufa.G.  i o.N.8. 

Colpo ftgnificapercofja,  battitura . cr  affalto.  Andreuccio  da  capo  prefo  una 

gran  pietra , con  troppo  maggior  tcolpo,cbe  prima  fieramente  cominciò  a per* 
enotere  la  porta.  G.i.  N.5 . crpiut  colpi  fi  diedero  infieme,de'quali  incon* 
tanente  f uno  cadde  morto,t3- 1 altro  in  molte  parti  della  perfona  ferito , rimafe 
inulta.  G.z.  N.j.  con  un  medefimo  colpo  lui,  erme  (fe  cofi  ti  pare  che  meri* 
tato  habbiamo)  uccide.  Senza  febifare  punto  il  colpo.  G.  3.  N.4.  Il  qual  colpo 
come  la  gioitene  hebbe  riceuuto.cofi  cadde  boccone . Per  lo  primo  t rolpo  non 
cadde  la  quercia.  G.y.  H.^.Gl incomincio  con  lafieccaadarei  maggiori  eoi* 
pi  del  mòdo  bora  nella  tefta.hora  tu' fiancbi.et  bora  fopra  lagroppa.G.^.U.9. 

Coltello  Lat.  culter.  lignifica  ogni  inflrumento  che  taglia  : onde  fi>ada,es- pugna 
le  : per  meta,  affanno.  Con  le  ^coltella  in  mano  il  contradicefjiro.G.z.  N.y 
Meffo  mano  alle  coltella  furiofamente  s’ andarono  addoffo.  G.z.  N.7.  Etquiui 
conuncoltello  fèritoil  Prenze  per  le  reni  infino  dalCaltra  parte  il  pafjo.  G.  z. 
K.y.  Meffo  mani  ad  un  coltello  quella  aprì  per  le  reni. Tratto  fuori  il  i coltello, 
cr  prefa  la  donna  per  lo  braccioMjfe.  G.z.  N.p.  Io  il  nidi  morto  di  piu  punte 
di  coltello.  G.  3 . N.7.  Dare  gli  baueua  uoluto  delle  colteUate.G.^  N.  i o.Con 
marauigliefa  fitza  fra  nemici  con  un  coltello  fi  mife.cr  bar  quefio.cr  ber  quel 
lo  ferrendo.quafi  pecore  gli  abbattea.G.^.U.  i . Correua  per  un  coltello  per  uc 
ciderlo.G.  5 .N.  i o.  A poco  fi  tenne.cbe  quiui  con  un  coltelloycbe  a lato  baueua 
amendum  non  gli  uccideffe.G.  5 .N.6.  Vot  ui  recaretc  in  mano  il  uofiro  coltello 

ignudo» 


Tane  jeconda.  €o 

igmtdo.G.y.  'N.6.Tirato  fuori  il  colttUo.  Mifem4noaIcolteUo,crdijJc,tr<tdi 
tare  tufc  morto.  G.y.N.6.  Come,  che  quefte  parole  fòffero  tutte  t coltella  al 
cor  di  Grifelda.  G.  i o.  N.  i o. 

CoLv  I uietre  da  quiftlle  Lat.  gettandone  alcune  lettere,cr  mutando,  è il  /ingoiare 
di  coloro . naie  queìlo.ey  dicendo,come  colui  che  figniftca  Perciocbe.dtceji  co 
lui,cheàlquale,crde' fuoi:conu.  Ordinò,che  colui  de’ fuoi  figliuoli.  N.  j. 

Meglio  conofcea  la  conditione  di  colui . Et  io  farei  t colui , che  eletto  fa* 
rei  da  uoiycr  gli  altri  cacciati  uia.  N.io.  Come  \ colui  jd  quale  pareuahauer  hi 
fogno  di  rif^ofla.  N.  3 . Si  come  con  piu  certerxa  di  colui  delquale  uoi  frte  ui* 
cario.G.z.H.l. 

Cosimandamento  è coniugato  di  commaniare . uale  commifiione,uolonti  : come. 
Per  loqual  commandamento  Lauretta  prejìamente  prefe  una  danza.  N.  1 o.  Ae 
ciocheioal  t commandamentodeUaKeinaubbidifca.G.i.  H.i.  Ma  udito  il 
commandamento  delfuo  Signore.  G.  5 . N.7.  cr  dopo  il  commandamento  della 
Keina.G.t,  N.J. Senza  altro  tcommandamento  del  Re  rum  douejjèro  piu  auan 
tifare,cbe  fatto /òffe.  G.^.tì.6.  Alefjàndro  gli  rende  gratie  del  confirrtoxT  fe 
ad  ognifuo  Uommandanùto  diffe  effer  prefìo.G.  i .N.  3 .Cìuando  Emilia  fenten 
do  la  noueUa  finita  per  commandamento  della  Reina  cofì  a dire  cominciò.Et  dif 
fero  di  feruare  alar  potere  il  fuocomnandamauo.  G.z.  N.7.  Senzatroppofo 
tenne  commandamento  affettare.  G.6.  N.  i o.  Alqual  diffcyche  ilfuo  common» 
damento  non  folamente  era  fornito.  G.z.  U.9.II  fante  fece  ilfuo  Icommanda 
mento.  G.8.  N.7.  Pampinea  a fefetuendo  il  commandamento  uenuto.G.^N. 
i.Senzapiucommandamentoaffettare.G.9.tì.^.  Significò  fe  effere  ad  Mtù 
fuo  comitundo.  G.  4.  N.  3.  Lui,  cr  le fuecofe  a' fuoi  commandamenti  off^ 
fe  apparecchi ate.G.q~lì.j^.Cofi  intendo,cbe  per  lo  mio  commandamento  fi  con 
ti  una  canzone .G.4.  N.  i o.Gli piaceffe  ad  attendere  tanto  quiui,cbe  di  douer» 

10  rimenare  gli  ueniffè  il  tcommandaméto.G.  3 .N.y.Acciocbe  fe  fatto  non  fof» 
fe  ilfuo  commandamento  nonfìfMeffe.  G.  5 . ti. 7.I0 farei  a' fuoi  commandamen 
tiprefla.G.  i o.N.  3 .Quando  Dioneo,  che  mai  commandamento  non  affettaua, 
incomincio.G.  3»  N.  i o.  Etfummi  commeffò  co  effrefjò  commandamento  ch'io 
cercai  tanto,cbe .G.<3.N.  1 o.E^  la  dona  dirà  poi,cb’io  babbia  rotto  il  fuo  com 
mandamento,^  non  farà  mai  cofa,cbe  mi  piaccia . Et  con  quefio  fcufandofl  fi 
fornito  non  baura  il  fuo  commandamento.  G.  9 .N.  i.  Il  famigliare  gli  fece 

11  commandamento  del  Rr.G.  i o.N.  r .No«  offeruare  iUomandamenti  di  Dio. 
N.  I . Di  Pameno feguiti  i tcommandameati.  Dif. 

Co  mmandare  è nerbo  compofìo  di  com,cr  mandare  Lat.  che  flgnifica  commanda» 
re . ba  uanffignificati . dicefì  commandare  una  cofa  ad  uno,  cr  che  : come . 

Et  lattando  quello,  che  la  donna  gli  icommande^e.  G.z.H.z.  Ettoriundofl 
a dietro,Uommandò,cbe  la  camera  foffe  ferrata,  ti. y. Et  fanza  dar  piu  indugio 
4lUcofacomm4ndo,cbt.G.z,'H.6.  Et  commandò  ad  uno  de’ fimioli, che.  G.z, 

H 4 N.7. 


Dolore,  Affio- 
oo. 


Qnello. 

percioehe. 


Fireil  Doler 
d'uno. 

CommiTuoDe. 


Volflota,  flit  re 
al  cenando  di 
uno. 


AmbaTciata* 


Con  mandato. 


' «l 

precetti. 

Ellet  reruidore 


Volere. 

Ordinare  cbe. 


Eflcre  Rgoerc, 
pitroae. 

Dire. 

VuUati. 


Bencbc. 


Subico  cbc. 
Qiundo. 

'Secendo  rhc? 
Acuilidi. 

perche. 


Aguifs. 


In  che  modo. 

Qatfi  che. 
.'Subiio  che.- 
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N.y.Conn'giio  uifoad  Ambrogiuolo  comnuiiJò  che.G.z.N.9.  Li  tjUdli,  cojl 
come  loro  era  flato  commandato  cojì  operarono.G.j.N.  farebbe  quelìoiche 
il  prete  commanJaffe.G.  5 .N.  5 .Ff  commandare^he  i paIronj.G.4.N.4.  A noi 
madonna  fìà  homai  il  t commandare.  G.  5 .N.  i o.  Egli  era  dalla  fua parte  pre» 
fio  a fare  ciò, che  eUagli  command^fe.G.S.S.  i .EI  quiui  il  primo  ragionameli 
to  t commandò  il  Re  a ìieiphile.  G.  i o. 

Colmando  pur  è coniugato  di  commandare.fìgnifica  uolontàtO"  comandamento» 
Biffe  fe  effere  apparecchiato  ad  ogm  fuo  1 commando.G.j  .N.8. 

Coyabattereèprefo  da  cum,cr  batuo.dù^i  alle  cofe  anmate,ty  ÌHanimate,cr  dice 
fi  combattere  un  luogo,cr  effer  combattuto.  Effendo  da  infinito  mar  com» 
battuto.G.  z .N.  y.fc’f  quiui  dal  mare  combattuta  tutta  lanotte.G.i.ti.-/.  Do» 
po  alquanto  tempo  affrontatofi  combattè.  G.2.N.7.  Contro  alla  fide  data  dal 
Re,combatte  una  n4«e  .G.4.N.4.  Con  poca  fatica  uirilmente  combattendo  oc» 
quiflar  pt^iamo.G.^N.q.. DcUaqual  uittoria,io  non  cerco,che  in  parte  mi  utn 
ga,fe  non  una  donna, per  lo  cui  amore  io  muouo  Parme.  E t lungamente  con  don 
no  di  ciafeuna  delle  parti  in  tal guifa  combattaono.G.  5 . N.  i .Vltimamente  ueg 
gendofUl  Gerbino  poco  utile  fare.G.^.ft.^. 

CoM  F.  deriua  da  cum.fìgnifica  quando,aguifa,fecondo  cbe,perche,  quafl  che,  fu» 
bito  che,quanto,modo.congiunto  con  cheatale  henche'.con  eofìfubito  chetonde 
dice.  Etfeome  che  rade  uelte  la  fua  madre  uedejfemiuna  uolta  la  conobbe.Et 

come  che  lungo  fratto  Hati  già  fiderò  infleme  hauédolo  il  gri  diletto  fattolo  lo 
ro  parer  molto  breue  da  Currado  fopraprefì  furono.  G.  z.  N.  d.  Come  che  gli 
buominiinuarieeofepeccbinoaioigratiofedonne.G.i.N.y.tComeiluiddean 
dato  ukicominciò  a péfare.N.q..Et  come  cheaciafeuna  perfonafiea  bene.Bif» 
Bel  cui  hauere,Uom'eglifu  morto  diedi  la  maggior  parte  p Dio.u.  i »Et  come 
piu  toflo  potè fe  n'andò  in  corte  di  Roma.N.  5 . Alquale  come  Giannotto  feppe, 
che  uenuto fi  riera.  N.  5.  t Come  meglio  fapeua  pregane  il prete,il  quale.N.  j • 
tComf  fe  egli  fòffe  cinciglione,o  alcun  altro.hl.è.Come  che  gli  altri,che  alla  M 
noia  deU'inquifitore  erano,tutti  ridejfonoJ'inquifitorefeiuendotraffìggere.U. 
6. f Come  noi  chiami  tu,cbe  ti  uenga  ad  aiutare,chiamalo  folta,  che  tu  fe.  G.8. 
N.y.Come  thora  del  ueffro  riauicinerà.Dif.Come  boggi  fiate  fìamo  qui  al  no» 
uellare  torneremo.^}.  1 o.Molte  uolte  haueua  deflderato  di  hauer  cotali  infila» 
tuzze  <f  herbuccicj'tcome  le.ìt.  i .Primaffo,il  quale  haueua  talento  di  mangiare 
come  coluiiche  cantinato  baueua-H.J.Come  a ciafeuno  fora  a grado  di  fare.  N. 
I o. Veramente  è quefli  cofì  magnifico,come  huomo  dice.G.j.Come  alla  lor  Rei 
na  piacque  nel  frefeo  prateUo  uenuti  a tei  d intorno  fi  pofero  a federe.  G.'z . Bìf 
fe  Marcbefe  t come^Rifpofe  Martellino  dirotti. G.  i.N.j  .Come  andrò  lo.G.z. 
N.  j .iComefeioper  me  andar  nonpotefi.G.i.N.  i .Cheicome  prima  tempo  fi 
uedefferodi  rubbarlo.G.z.lì.i.Come  buomini  modefii,et  di  buona  conditione» 
G.  Z.N.4.  i.Et  eie  eome\cbe  egli  a cena  non  fiff  attefojtaueua  màdato  a dire  » 


Parte  feconda.  ^ 6i 


bdutdn  delTdlhergo  fitto  il fimiglùnte.G.y.ìì.  $ a»t  eomt  picciol  tempo. 
G.  I . N.  J .Egli  la  domandò  t come . cr  domandato  da  lei  del  come.  G. z . N .7. 
egli  t’acconcierà  comunque  noi  iiorremo.G.  5 .N.  t . 

Cominciamento  coniugato  di  cominciare  qua/l  cominciamentum/ìgnijìcaprincU 
piover  co  nerbi  cominciare.  Queflo  horrido  t cominciaineiuo  ui  fia  non  al» 

trimenti  che.  Perche  douendo  io  al  uofbro  noueUare  t dar  cominciamento . Nri 
cominciamento  effa.Dif. 

Cominciare  trahejì  da  cominitiari,  Diceficominciare  una  cofa,et  a fare:come.  D4 
to  adunque  ordine  a quello,  che  habbiamo  gia]a  far  cominciato.  N.x.  Sen» 
za  piu  {tare,cofì cominciò.  G.7.N.4.  Cominciò  i fuoi  dolorofi  effetti,  oif.  Et 
cominciò inquefta.G.'j.U.^.Conofcédogiapertordine cominciato.che a lui 
toccaua  il  douer  dire.N.^.Le  pietre  pretiofe  da  Landolfo  trouate,  cominciò  U 
f umetta:  alla  quale  del  noueUare  la  uolta  toccaua.G.  z.N.  5 .Et  dopo  molte  al 
tre  paroleÀa  capo  cominciò  a batter  Uufcio.G.z.U.^.  Volle  oomenedio  aboii 
dantifsimo  donatore, quando  comincia.G.z.N.Ó.Cominciò  con  fenno , cr  con 
ordine  toffcio.G.z.ti.S. 

Commendare  dirittameute  è commendare,cr  queUo  fìgnifica,cioè  laudare, ha  mol 
ti,cr  beUi  epiiheti.  oicefì  commendare  uno  di  una  cofa,cr  di  fapere.  Degna 

deffere  con  perpetua  laude  t commendata.G,  1 o.N.8.Sf  io  hauefsi  degne  lodi 
da  commendarti,mai  fatia  nonfe  ne  uedrebbe  la  uoce  mM.Non  condennare:  ma 
commendare  fi  dourebbe.G.j.  N.  5 .La  commendò  di  meglio faper  caualcare  un 
cauaUo.G . 1 . N.p.Et  percioche  la  gratitudine  tra  Valere  uirtù  è fommamente 
da  comendare.proe.Li  quali  da  tutti  c5men.furono.DifE  t poi  che  a fer  Ciapel 
letto  hebbe  molto  com.quefiafua.H.  i . Quantunque  io  Vhabbia  a molti  udito 
molto  già  comen.G.z.N.z.Sommamente fe  ne  marauigliò,  cr  comendolafor» 
rr.N.  5 .Koffe  la  piaceuolezza  <V  e.milia,cr  la  fua  noutUa  la  Reina,cr  ciajcun 
altro  a ridere,cr  a comendare  il  nuouo  auifo  del  cruciato.U.y.  Anzi  per  com. 
fhuomo,cr  biajìmar  la  donna. G.i.N.  i .La  quale  tato  beUa,  cr fl piaceuole  pa 
rea  che  meritamente  da  tutti  era  comendata.  G.  z .N.  5 . Lr  fuefemine  di  ciò  la 
co.G.i.N.y.comcdoUa  affai  di  beUezza.c.  5 .N.6.Et  hauédo  molte  uolte  udì 
ta  la  dona  di marauigliofa  beUezza  com.G.z.s.y.Et  piu  ciafeuna  cSmidàdola 

G,  z fi  come  ftuia  dona  molto  feco  medefima  ne  comend(tffè  la 

damigella.G.  z . N.  S.con  fonema  laude  la  uita,C3‘  la  coflanza  commendò. G.  z . 

H. ^.fommaméte  contendo  per  beUa  la  noueUa.G.  z.N.  i o.cbi  il  comendo  mai 
tanto^uato  tu  il  comendaui  in  tutte  queUe  cofe  laudeuoli,  che  ualorofo  buomo 
dee  efjer  comendato^G. q..N.t  .Alquanto  dal  Rf  comendata.  G.4.  N.<;.fenza 
potere  piu  c.il  luogo,cbe  comendato  Vbaueffero.  t-milia  non  tanto  del  effer  Rf  i 
nafattaajuanto  di  uederfì  co/i  inpublico  comendare  diciò,cbe  le  donne  foglio 
no  effere  piu  uagbe.G.  8.  N.x.  Non  fenza  gran  marauiglia  comendatelo.G.  1 o. 
N.  j .commendò  lagiouane  ajfai.G.  1 o.N.7. 


. 


Quanto  . 
Modo. 

! 

principia. 
Comiociare.  , 


.•  !T 

Laudacr. 

l 

t 

i 


.«  ■) 


coM^am 


LjBlIf. 

Laudeaole. 

Laudeuole. 

Errare. 


Kro. 


liceMadipar 

tir6. 

Cacciare  uit. 
panirfi. 


Licenia. 


Turbare. 
Fare  perche. 
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CoMmndationeèltU.commcndatio.fign^cd  Idudc.  Dopo  mùltc  i comcndUtio* 
ni  di  quella  fatte,  G.i.N.io. 

CoMmendabile  è coniugato  de  detti  cr  c5meniLd>ilis  lat.uale  laudeuole.  Cbtè 
non  men  t commendabile^be  altra  cofa^be  ui foffè-G. } . 

Co  mmendeuole  coniugato  de  dettiJat.commendabilts.uale  laudeuole . Vna  co 

fa  non  meno  t commendeuole,che  quejìa  fatta  da  un  fuo  auerftrio.G.  i o.N.7. 

c o emettere  è lat.c5mittere.flgnijica  darefare^onuuidare^be. Dicefi  comettert 
una  cofa  ad  uno,cr  còmettere  cbe.  Er  a lui  la  cura,cr  la  foUecitudine  di  tut» 
tata  famiglia  commette.Dif. Pensò  quegli  commettere  apiuperfone.  N.  i . £< 
forte  ui  fiudiaua  in  còmettere  tra  amici,  cr  parenti,  cr  qualunque  idtraperfo 
namali,ZT  inimcitie.H.i.l!  Kbateper  poterfipiu  pienamente  informare  del 
fallo  còmeffo  da  coflui.H.q^cbe  cÒtro  aUa  fua  corona  t edeuna  cofa  commetti 
fe  daindi  innanzi‘ti.9.U  qual  peccato  commifl.G.y.tì,6.commejfaogniJua 
podeflà  in  Manoello.  G.  1.N.7.L4  Reina  ad  elifa  cÒmife , cbe  feguitafj'e.G.%, 
N.  ^.Fummi  commejfo  con  efi>rrffo  c5mandamento,ch’io  cercafii.G.ó.li.io. 

c o M mettitore  é coniugato  di  commettere.  Et  de  f commettitori  di  cofi grande 

eccefio  inuefiigando.G.i.U.j. 

co mmifiione  è commandamento , come . Fatta  la  commifiione  dal  Soldano, 

G.z.  N.9. 

cohimiatolat.commeatus.uale  licenza  dipartirfl.  ìlmaeflro  leuatofi  co fuoi 
compagni,ringratiò  la  Donna,cr  ridendo,cr  con  fefta  da  lei  prefe  t commiato 
C fi  parti.  N.  IO.  crfenza  commiato  chiedere,  0 fare  alcunapompa,  di  fi» 
renze ufciti.G.i.a.i.Et  ì bruttocom.datole.G.i.ìi.i.  iPrefodaluicom» 
miato  fe  ne  tornò  a cafa.  G.8.  N.^.  cbiefe  commiato  al  Rr.  G.  j . N.9.  Sen* 
za  altro  commiato  chiedere  alla  foreUa.G.^.  n.  3 . Di  partir  fi  deliberò,CT  al  Re 
domandò  commiato  il  Re gliel concedette.G.  lo.N.i  .Et prefo  commiato  bona 
reuolmenteaccompagiutafitornòa  Gilberte.c.io.s.^.Et  queSo  detto,in» 
genocebiatefl  riuerenteméte  ^commiato  domandarono  dal  Re,  il  quale  anebor 
cbe  la  lor  partitagli grauajfe,pure  in  uifia  lietamente  il  diede  loro.c.  i o.n.6. 
Qui  in  camera  da  uoi  mi  conuien  prender  commiato ,al  qual  prender  fon  uenu* 
fo.r..  10.N.9. 

c o M mouere  e lat.commouere.figmfica  turbare.  Ma  perche  ti  ha  perciò  queda 
parola  t commoffòs'N.Ó.Ma  folamente  a coloro  opprimere  t commeffa  inten» 
defiiro.  Dif. 

c o M pagnia  è piu  buomini  infieme  uniti . è coniugato  di  compagno.  Ne  erano 

per  do  da  compagni  bonorati  .che  quefia  compagnia  non  fi  diffolua  troppo 
piu  tofloicbe.Et  jìmilmente  auisò  loro  buona  compagnia  cr  bonorata  tenere. 
Da  queflafi  bella  compagnia  èftatafatta.Fu  prima  mentre  durò  la  lor  campa» 
gnia  manifefto  fegno.Per  lo  quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la  nofir  a com» 
pagnia.Dif.ht  in  quefta  compagnia  cofi  lieta  fiamo  fanixrfalui  feruati.  Lodan 
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do  il  fuo  notnc,nclU  qtuU  cominciatd  rhdbbimo.  n.  i . Ejf^o  con  poca  compa» 
gnia  di grntilhuomini  entrò  in  camino,  s.i.  Prefa  un'altra  doniu  in  còpagnia. 
c • 5 ,N  .9 . A Iquatuo  ltata,cr  tutta  la  fua  còpagnia  guardata  neluifo.o.i.  Dif. 
Dj  loro  in  còpagnia  fu  uolcntieri  riceuuto.n . z.N . 3 . fjjo  JleffogU  tenta  com» 
pagnia.G.  i o.n.  3 .eli  piaceffe  dìeffere  in  fua  compagnia.c.i.s.  $.Hauendo  ri 
guardo  alla  compagnia  che  bauea.c.z .n. 3 . Ef  oltra  a que&o  predatogli  canal 
lo,cr  t datogli  i ompagnia  infno  a KauaUoaioue  del  tutto  diceua  di  uoler  tor» 
nare  il  rimandjrono.c.i.N.j^.L4  f compagnia  de  quali  tra  continua  > cr  eran 
fuoiuicini.o.S,N.^.Percbeparendoallagentildonna  kauernel  difetto  luogo 
alcuna  compagnia  trouata.Lafciata  tutta  Coltra  compagnia  entrarono  innan» 
zi.o.i.n.ó.Lei  con honoreuolecompagnia.Le donne,  che  in  compagnia  di  lei 
erano.G.i.N.j.t  queflalalcide compagnia,cbe uoiglifate.c.S.  n.8.  ittro 
uà  la  gentil  giouane  con  quella  poca  compagnia  che  hauea.Con  bella  cr  bona» 
reuole  compagnia fe  ne  uenne  a Cbiarenza.  c.  1 . n. 7.  F.f  donnesche  compagnia 
te  teneffero.G. 2. ti. 9. La  morte congiunfe  con  inftpar abile  cÒpagnia.G..^. n.8. 
Quantunque  la  giouane  fua  compagnia  rifiutt^e.G . 5 . n.  i .Penfando  della  cÒpa 
gnia  cbeafarqueJlodoueffehauere.G.^.tt.i.Nonhauendoacuifarle tener 
compagnia  ad  altTUÌ,diffejnadonna , poi  che  altro  non  c’è , quefta  buona  donna 
moglie  di  quedo  lauoratore  ui  terrà  t compagnia  tanto,che.G.^  .ti.9.con  pu» 
ro  et  fratellruole  animo  a tener  lor  compagma  jl  douejfero  dijporre.  Dif.Ti  farò 
compagnia.N.z.Congrandifiinu compagnia Sbuommi iCarme.G.^.N.  i.soi 
flamo  flati  a pericolo  dtejfer  cacciati  dtUa  compagnia,nella  quale  baueuamo  or 
dinoti  difarui  riceutre.G.S.s.^.Veggendofi  di  quella  compagnia,cbe  piu  ama 
ua,ritm^o  folo.  c.i).  che  fempre  in  fua  compagma  andana  in  ciò , che  faceua. 

C.8.N.I. 

Compagno  dicono codoro,cbe è tolto  da  compages  Lat.  cbeflgniflca  congiuntio 
ne . ualeper  congiunti  amico.  Voi  douete  amorofe  compagne  fapere,cbe.a. 
3 . Ld  precedente  noueUa  care  compagne  m'induce  a uoler  dire,come. N .8  .C4« 
nflime  compagne  quantunque.  N . i o.  Compagni  ne’  quali  io  mi  confido  affai. 
G.  5 . N.  I . A cafa di  Pericone  n’andò  con  alcuni fuoi  fidatifiimi compagni.G.z. 
N.7.  Prefo  un  fuo  fido  compagno.G.^N.i.  Et  imaginò  niun’altro  compagno 
migliore, ne  piu  fido  douer  poter  hauere.  Nf  piu  forte,  ne  piu  fido  comparii  me 
puoi  bauere  a coft  fatta  cofa.  G.^.N.i.Et  nel  turo  uoibaurete  dime  buono, 
cr  ftdel  còpagnOyCr  fconorfKo/f  .G.8.N.9.S1  come  leale  compagna.G.j  .N.i. 

Co.mpagneuole  è coniugato  de' fopradetti.  naie  foUazvuole  : come,  ftfleg 

giare  Uompagneuole.  Dif. 

CoMparatione  è Lat.  comparatio . naie  paragone.  Oltre  ad  ogni  t comparano 
ne.G.i  .N.7./1  quali  a tcomparaiione  di  uoi  da  niente /ono.G.i  o.N.  1 .Ricco 
fenza  t comparatione. 

C o Mpare  è Lat. computer,  Ejfendo  la  donna  grauida,penf(fi  di  uoler  fuo  com» 

pare 


Fire  accompt* 
goare, 

pracicarc  eoo 
uno. 


Accompagni* 

re. 


Amica. 

* 


SoUaiettole* 
lk>r  Ai  moAOy 

rìrpctto. 

fuor  Ai  boAo^ 


fUuer  dolore. 


D^no  di  com 
palliouc. 


Rimedio, proQt 
lìooe. 


freinijreyvraia 

parare. 


Della  Copia  delle  parole 

pjreJiuemre.G.y.N.$.  • S 

CoMpjrircèL4t.comp4rere.  Per  comparire  borreuoleaHi)rJit.N.y.  Heltut 
to  ii^ofe  di  comparire.G.ó.H.j.  Accioche  uoi  per  U prima  uoUa  compariate 
horreuolc  dinJzi  alla  ^rigata;et fi  ancora peioebe  la  Cotejfa  intéde.G.S.N.p, 

Co  yipc^ione  da  Lat.non  ufato  è compafiio,che  è pafUone  injìeme,onde  dolore^* 
fanno . diceft  hauer  compafiione  ad  unoxr  di  uno.  Humana  cofa  è lo  hauer 
feompafione  agliafjìitti.  Animi  pieni  di  con^f ione.  G.4.  N.i.  Tuttapiemt 
di  compafione  del  mifero  Gerbino.  G.4.  N.  5 • A lui  uenuta  di  lei  compafiione. 

6. 5 .N . 5 . V/M  noiieìla  no  men  di  com^ione  piena^be  diletteuole.G.  5 .N.8. 
Dj  compafione uinte tutte piangeuano.G.^N. i . Non fenza  bauergran con 
pacione  mefa  in  tutte.G.^N.p.mofirando  (fhauer  con^fiiotK  di  coflui,dif}è, 
G.S.N.j.Vdinne  io  bene  alcunaycbe  mi bafatto,crfa  bauere  di uoi,cr  degli 
altri  uo)M  frati  gran  compafiione.N.6.  Etgiapieno  di  compafione  diuenuto 
delle fue fciagure.G.i.N. ^.Perche da  compafìionemoffa;fattaflperlomare, 
che  già  era  trancjuillo.G. i.N..^  Vedi  a noi  è prefa  compafiione  di  te,cr  per* 
ciò.G.  i.N.  5 . L4  fua  fante  la  (jual gran  compafiione  le  portaua.  G.8.  N.7.  li 
che  udendo  Currado  di  comp^ione  pianfe.  G.  z L<t  compaiono  bauuta 
dalie  giouani  donne  a ca/i  di  Madama  Beritola  loro  baurebbe  condotte  al'^agri 
mare.G.i.N.y.LaSaturftrabaiiendoun  poco  compafiione  di  lui.  G.4.N.8. 
Hauendo  di  lui  comp^ionepercioebe  pouero,cr  uecebio  il  uedeua.  G.z.N.8. 

Io  intendo  di  farvi  bauere  alquanta  compafiione  cT  una.  Quefla  cofa  ad  un'bora 
marauiglia  cr  /}>auento  gli  mife  nelt animo , cr  ultimamente  compafiione  della 
fuenturata  donna. Sentì  di  lei  alcuna  compafiione.  mouendolo  rbwnanità  fua  a 
cbpifiione  della  mifera  donna.G.8.N.j.Pergli  bumili  fuoi pri eghi  un  poco  di 
compafiione  gli  uenne  di  lei. Con  piu  moderata  compafiione  gf  kauean  trapaffa 
U.nonfapeua,cbe  fi  rifrondere;ma  tacendo  di  fe  metteva  compafiione  nell  altre,  j 
G.p.N. z.V/V/if  mofrrano  > cr  moffo  a compafiione dcWinfcrmo  s'cl reca  a ca 
fa.G.io.N.q..Dicbeefsiparicompafiionc/ìcome  di  comun padre yportaro* 
/io.G.io.N.8. 

CoMpafsioneuole  coniugato  di  con^fiione.  naie  degno  di  compafiione.  No* 
uella.G. z.N.p. 

CoMpenfo  coniugato  di  compenfare  fignifrea  rimedio,  cr  medicinajna  è ufato  me 
taphoricamente:come.  N on  prenderfi  per  noi  a[quello , che  meritamente  te* 
me,alcuno  t compenfo.  Dif.Gli  pregò,che  aU'bonore  del  Duca,  cr  alla  confola 
tione  di  lei  quello  compenfo  metteffero , che  per  loro  fi  potrffe  migliore.  G.i.  • 
ki.y.Cbe  noi  ci  trouaremo  conC aiuto  iTlddio  buono  compenfo.G.z.N.j. 

CoNpenfare  è lat. compenfare, che  uale  premiare , cr  per  dir  meglio  uguagliare.  , 
■cr  quinci  compenfoycioè  uguaglianza.^-  per  jìmilitudine  medicina . Penfà, 
che  conhonoriyCr  con  donifoffe  l'ingiuria  fatta  da  t compenfare. G.  5 . N.6. 
Co»perareèdettod4comparare.i.fimulparare,acquifiare.  Et uendeuano.cr  > 

♦ . compe* 
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compcrduano . N.i.  Et  Andreuccio  fi  tornò  jmcrcatjre  : nu  niente  comperò 
Id  nuxttinc.G.  i .N.  ^ .Gran pitie  delle  lor  pojfefiioni ricomperarono , cr  molte 
deli altre  cóperarfopra  quelle. G.i.U.  j .Con  quegli  danari.cr  con  deg[a!tri, 
che  detta  fuamercàtia  kauuti  bauea,  cSperò  un  legnetto  fattile  da  corfeggiaie. 
G.’.N.4.Pfr  mojìrare  che  per  coperar  jòffe.  £t  tomcfii  a Perugia  hauendo  il 
ftto  inuejlito  in  un  anettoÀoue per  comperar  cauatti  era  andato.G.i.H.  ^ . 

Co  operatore  è coniugato  di  comperare.  Et  trouato  comperatore  del  fuo  gran 

/rgno.G.z.N.4. 

Co  ixpiacere  è compiacere  lat.che  non  piacere jua  far  a modo  di  uno,  contentare, 
cr  ufar  carnalmente fìgnifica . Diceft  compiacere  ad  uno  di  una  cofa , com» 
piacere  uno,cr  ad  uno.  Madijf'oftaa  t compiacere  a qualunque  buomo  per 
picciol pregh.G.  i.N.^  .Dijfofto  in  quefta  afa  di  uolere  in  tutto  t compiace 
reU.G.z.ti.^.Ladonnahaucndodife aTedaldo  compiaciuto  ungrantempo, 
del  tutto  fi  t alfe  dal  uolergli  piu  compiacere.G.^.N.y.Ma  uolendo  in  ciò  eoa 
piacere  il  padre.G.^ti.ó.Del  tutto  recarfl  a t compiacere  la  donna. 

Compimento  complementum  lat.uale fine,a-  perfezione,  ufalo il  Boc.folamente 
in  diletti  carnaliicome.  Al  noibro  amore  daremo  piaceuole,  cr  intero  t copi 
mento.G.^.U.^.Adarealloroamorecompimento  moltotcmpo  nons'inter» 
pofe.G.y.ti.6.Si  hebbepenfato,che  modo  tener  doueffe  a darle  compimento. 

Co  Mpire  è tratto  da  compiere  latfìgnifica finire  di , cr  effere  perfetta  una  cofa. 
Diceft  compire  dixT  effere  compiuta  una  cofa.  Voi  non  baurete  t compiu* 
ta  ciafeuna  di  dire  una  nouettetta.Dif.Alla  qualfefta  ; accioebe  t compita  fof* 
fe.G.z.N.Ó.Ver  ben  dire  la  nouella compiuta.G.Ó.H.^.Honbaucndo  ancora 
compiuto  di  darle.G.8.N.6. 

C OMpiuto  c coniugato  di  compirc.fignifica  Perfetto.  Ad  bauer  t compiute  ej» 
fequie.c,..q.H.i. 

Co  Mpiutamenteauerbio  di  compiuto  uoleperfettamète.  ^t  appreffoa'gronua 

lét'buomim  lofeceUopiutaméte  ammaeftrare  netta  noftra  fede.H.  5 . llcheac* 
cioebe  iojcbe  bonefiaméte  uiuer  defidero,potefii  eSpiutaméte  fare.G.i.U.^. 

Co  Hponcre  lat.componereaiale  netta  noftra  lingua  dire , cr  ordinare  parole  :per 
meta.lmaginarfi.dicefl  componere  una  cofa,o-  componere  una  cofafecotcome. 
Andreuccio  udendo  queflafauola  cofi  ordinatamente  » cr  cofi  compoftamente 
detta,!  compofta  da  coflei;atta  quale  in  ninno  atto  moriua  la  parola  tra  denti. 
G.7.N.  5 .Etfeco  ciò,cbe  a fare  bauejfe  t compofe.G.  3 . N.7. 

CotApofiamente  coniugato  di  componae.  uale  Ordinatamente.  Andrene* 
do  udendo  quefta  fauola  cofi  ordinatamente  ,cr  cofil  compiftamente  det* 
ta.G.z.n.^. 

Comportare  è ben  comportare  Ut. ma  ha  diuerfo  ftgnificato , cioè , è officio , po* 
tere,bauer  patiétiafoftctare,cr fintili.  Secondo,che  1 coportaua  la  lor  tenera 
tti.G.i.n.8.Acciocbcdatc  apparàdo  iopofft  Ipatiétcmite  cÒportarUmia. 

N.p, 


vrar  carnalinf 
cc. 

Coatcnure. 


Farlaiodo. 


VCu  cinulioca 
te. 


Finire  i!i. 
pcireuo.  J 


I 

perfetto. 


petfettameme. 


Sire,  ft  tactte> 
re  infieoie. 
lougiuaiiì. 

Ordiaatamttc. 


E uffic’o,pote- 
re. 

Hauet  patica- 

m. 


Sodemarc.  pa- 
tire. 

Hiucr  dolorili 
cela. 


KiJerfi  di 
eoa  cor* 


Cemportaie, 


Intendere^  eoa 
eludete. 


Conorcrre. 

Accorgevi. 

Vedere. 

IniagiaarE. 


Xnparaia. 
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U.^.rfli  p<ititntementc  comportjf^o  lo  fiato  pouero.G.z.S.8.11  (pule  il fu» 
picciolo  legno  non  haurebbe  ben  potuto  t comportare.G.i.lì.^  Non  potédo 
ciò  \ comportare.G.z.H.Ó.Laquil  cofa  era  tantoaiìalìagiograuofaa  com 
portare  che  G.q^U.8.  Che  comportar  poteffono  acconciamente  lefj^efe.  G.6. 
ìì.^.Qiuntunque  grauijiimof^e  a confortare  aTidano  > non  potendo  altro 
farefe’lfofferiua.G.9.N.^.Egltef)èndomi  oltra  modo  grane  a comportare. 
G.  I o.ti.’j.Gramfimogli  era  il  poter  comportare  il  gran  defio.  U che  (je  futi 
farete)lietamente  comportarete. 

Co  M portatore  è coniugato  di  confortare . La  quale , fallo  Iddio  $ s'io  far  t» 
potejiiyuolontiert  n donarci  fot  che  fi  buon  comportator  ne  fei.  N.9. 

Co  ^prendere  lat.comprebendere,non  è in  ufo  fe  non  impropriamente.ondt  figni» 
fica  Inteniere^òcludere^onofcere^ccorgerfìàmaginarlìxT  imparare.Dicefl 
comprendere  una  cofani  una  eofa^be,come,quale  effere.  Accioebe  quello, 
checiafcunadicejJefenzaconfujioncflpofjdfcomprendere.Dif.  Perche  com» 
prendere  fi  può  alla  fua  potenza  effere  ogm  cofafoggetta.  N.  i o.Io  comprendo 
cr  uoifìmilmente  il  potete  comprendere.  Dif.  Secondo,  che  per  la  fua  conf^» 
flonecomprefohauea.N.i.  Amorofe  donne  s'iobo  bene  Fintentione di  tutte 
1 comprefa.N.fleggier  cefa  ui  fia  compridere  il  mio  def{o.G.f.H.f.  Et  mol 
to  ben  t comprefe  [Abate  bauer  potuto  conofeere  quella  giouane.  N.4.  An» 
dreuccio  a quella  boce  leuata  la  tefia  uidde  unoM  quale  per  quel  poco,che\cont 
~ prender  potè,  mqflraua  di  douer  effere  un  gran  bacalare.  G.z.  N.5.  Hauendo 
per  alcuna  parola  di  Currado  comprefo  qual  foffe  Fanimo  fuo  uerfo  i colpeuo» 
U.G.Z.H.6. Non  fapendo  efsi,doue  fi  foffero  ne  potendolo  per  t ejìimation  ma 
rinefea  comprendere^peruifia.G.z.H.y.Eglimipare  bauer  comprefo,  co» 
me  egli  in  cafa  perueniffe.G.f.bl.  i o.Comprefepergli  ricchi  araefi , la  donna 
douer  effere  gran  gentUdonna.G.z.H.y.Seconio,cbe  per  gFatti  di  lei  poteua 
comprendere. G.z.H.6,Comprefe  incontinente  che  di  colui  diceffe.G.^.ti-i. 
Li  quali  fecondoycbe  coportaua  la  lor  tenera  età,t^i  bene  t comprefero  Fam» 
maefhramento  del  padre  loro , cr  ptr  opera  il  moflrarono  appreffo.  G.z.N.8. 
Comprendendo  per  le  parole  di  Niito,cbe  a lui  donerebbe  poter  uenir  fattoli  ■ 
queUo,che  G.  3 . N.  i .Senza  troppo  indugio  la  fugacità  deUa  donna  comprefe 
G.  j.N.j.C/if  egli  affai  bene  potè  comprendere  che.  Hauendo  comprefo  quel» 
lo,che  gli  bifognaua.ll  pollare  della  fegreta  prouidentia  pare  a molti  duro  cr 
grane  a eoprendere.G.  i o.N.S.Ld dona  aUhora  cópredédo  ottimamcte,come  il 
fatto  fìaua.G.^.H.  i o.Prr  quella  potrete  comprendere  non  folamente  il  felice 
fine.G.^.H.i. Sicurano  udendo  quello  prrflamente  comprefe,qualfcffe  laca» 

■ gione.Yiu  noueUaoieUx  quale  non  folamente  la  potentia  d"  Amore  comprende» 
retemailfenno duna  ualorofa donna  conofcerete.G.9.U.i.  Per  queUo,  ch’io 
ne  uoflri  effetti  comprenda.G.io.H.9.Et  fi  la  fegnò,  che  apertamente  fu  poi 
comprefo  qutUa  dal  Saladino  alla  donna  di  H.ToreUo  effer  mddata.G.io.N.9. 
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eli  hturtbbc  cofl  tSto.ognipdrticuUritk  coprcfn  del  miofentimctoi  G.8.N.9. 

CoMmu/ule  qudfi lat.  tommutulis . tuie  commune . Alcune  crefceuuno , come 

unx  t comandi mela.Dif. 

Cnsimunalmente  auerbio  di  comundU./lgn^c(tgenerubnéte.  Che  per  tutti  j com 
munMmente  s’ufano.G.  5 .N.  i . 

c ommune,communement<  Ut.communis.  JLe  cafe  erano  diuenute  communi.  Dif. 
Accioche  per  uoi  non  fi  pofft  quello  prouerbio  intenderebbe  t comunemente  Ji 
dice  per  tutto  cioèble.H.io. 

coMmunicare  lat.communicare  ftgnificd  per  meta,dire  una  copi  ad  uno , propu* 
mente  partire^  cr  diuidere  con  uno.dicejì communicare  una  cofa  con  uno.  Il 
che  cojìei  con  alquante  altre  t communicò.G.^.N.i.conlui  1 communica  0» 
gnifuo  bene.liberalifsimo  a communicare  il  fuo  amplifsimo  patrimonio  con  Gi 
ftppo.G.io.H.S, 

CON  è lat. cum-cr  quello  fìgnipcablceffo.  conmarauigliofa  arte  quelle  cer» 

cate  £ accrefcere.G.i.N.j.anchora  che  con  difficultà  il  faceffe.  Con  oJteKK'* 
di  animo  [eco  propofe  di  calcare  la  miferia  della  fortuna.G.i . N.  7. 

c o ncedere  è il  lat. concedere , che  fign^ca  dar  licenzaÀire , lafciare , dare  ^ cr 
per  confeguente  ottenere. Dicefi  concedere  una  cofa  ad  unobheM  pot creali  po 
tere.  Etfe  quefio  t concedono  le  leggi.Dif.il  marito  le  concedebhe  eUe  fac 
eia  il  piacer  di  meffer  Anfaldo.G.  i c.N.  3 .Perauétura,fe  tu  dicefsi  con  pouerOt 
con  tua  uergogna  fi  potrebbe  t concedere.G.^ti.  i . Ali  ha  Uoceduto  il  poter 
attendere  a lor  piacer i.O'pochifsimi  erano  coloro  a quali  à pietofi  pianti , CT 
T amare  lagrime  de fuoi  congiuntifoffero  t concedute.Et  concedefi  quefio  tan» 
tobhe  alcuna  uolta  e già  adiuenuto.  Dif. Et  fe  io  hauefii  creduto,  che  t concedu 
tomidouefJie]ferfiato.G.z.N.6.LebellezZf7cbedatla  natura  concedute  ui 
foiio.G.i.H.j.che  hanno  uoglia  di  concedere  quello , che  loro  addimandano. 
G.7.N.3  .E  a megrandifiima  cofa  ad  hauer  acquifiata , cr  a uoi  è affai  leggier 
cofa  concederlami  con  pace.G.  ti.  i. Et  piu  uolte  pregò  I ddiobhe  gratia  gli 
coHcedeffèdi  poter.G.z.N.j.Liberamenteglielconcedette.G.i.ìi^.  Libera 
mente  là  concedette.  G.4.N.4.  concedendofialDuca  di  creti.  G4.  N.  3.  L4 
fortuna,la  quale  ajfai  lietamente  F aequifio  della  donna  hauea  conceduto  a ci* 
monr.G.  5 .N.  i . La  lieta  fortuna  ti  hauea  conceduta , cr  fubitamentc  turbata 
ti lo//f.G.  5.N.1.A  ciafeuno , che  ritornar  ui  uoleffe , liberamente  conceduto 
ilpoterui  tornare. G.  3 .N.  5 .Lf  quali  parole , chi  uoleffe  folazztuolmente  in* 
terpretare  di  leggieri fi  concederebbe  da  tutte  cofi  effer  uero;ma  pur  uolendole 
moralmente  intendere;dicobhe  è da  concedere. G.^.u. 9. 

cotteepere  lat.  concipere . uale  pigliare.  Ala  per  fouerebio  fuoco  nella  men* 
te  t conceputo.Proe. 

co  Ncbiudere  uien  da  concludere  lat.  uale  dire , cr  finire  di  dire.  Venuto  egli 
al  concbiuder  di  queUa.G.  3 .n.  i o.t  concbiudendo  uenne»  impofiibile  effere 
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• Della  Copta  dette  paiole 

il  poterli  dagli  fiimoU  della  come  difendere. G.^  N.  j . 

Cosciofìa  cofa  che  lignifica  perciocbe , cr  benché. fi  congiunge  alfoggìuntiuo  eo 
me.  PregoRo^be  gli  piaceffe  di  effcre  in  fua  compagnia;  t conciofofje  cofa, 
che  egli  là  andajfe.G . i . N . j .Le  qiuli  cofe  t conciofia  cofa  che  fieno  in  me;bo* 
raconuiene.G.i.ti.S.Conciqftacofa  che  quel  terreno  produca,  G.6.N.10. 

Co  ìicluflone  è cScluJio  lat.uale  fme  del  dirx.'per  meta.fine,eT  rifolutione.  Gian 

nono, il  quale  af^ettaua dirinamente  contraria  t coclufìone a quefla.N.z.Hel» 
la  concluflone  deUa  quale  fi  contiene  un  cofl  fatto  motto.  G.6.  N.9.  Ld  donna 
dopo  molte  noueRe  ueune  a quefia  t concluflone,  che  eRa  era  pre^a  di  far  ciò, 
che  Gulfardo  uoltffe;doue  due  cofe  ne  doueffer feguire;T una.G.S.t^.  i . 

Co  sciare  conciliare  lat. lignifica  ordinare, er  per  fmilitudine  battere.  La  qua* 
le  egli  ogni  uolta,che  beuuto  hauea  troppo, fconciaua;come  Dio  uel  dica,  lo  ti 
farò  conciare  in  maniera,cbe  con  tuo  danno  ti  ricor  darai  fempre , che  ci  uiue* 
rai  del  nome  mio.G.  5 . N.4.S1  per  tutto  Fhauea  concia,cbe.G.S.lì.j. 

Coscifloro  è luogo  di  confìglio,cr  ridotto  per  metapboratcome . Et  già  tbo- 

ra  uenuta  di  douere  a icÓciftoro  tornare, fatti  tutti  della  Reina  chiamare.G.6. 

COscordia  lat. concordia  ha  itarij  epitl>eti,cr lignificati  : come,  f Di concor* 
dia  andarono.G.z.N.j.Dijfe,che  piu  non  uolea,crin  quefia  concordiarimafe 
G. 5 .N. 5 .Nf  potendoli  in  ciò  tra  loro  alcuna  tcocordia  trouare.G.z.s.y.Ri 
maji  adunque  in  concordia.G.j  .s.q,.Si  fe  n’andarono  di  concordia  là.  G.4.N. 

I o.Parendogli  di  douere\i  fratelli  riducere  a concordia  con.G.  3 .N.y.Non  tro 
uandofl  concordia  fra  loro,temrndo  efii  di  uenire  a peggio  uennero  a concordia 
di  douerla  donare.G.  5 .s.S.Effendo  in  concordia.G.  3 .N.y.Con  la  quale  ulti* 
mamente  uennc  in  concordia  per  la  fua  triflexZi.G.  5 .n.  i o.  Rimafe  adunque 
lagiouane  in  quefia  concordia  con  la  ueccbia,  che  fe  ueduto  le  ueniffe.  G.^.s, 
io.Di  pari  concordia  delibcrarono.G.  i o.n.8. 

Co  scorrere  lat.concurrere.uale  andare  in  frotta,correre  in  moltitudine.  Ogni 

dì,cr  quafl  ogni  fera  concorreua.  Dif.  Etconcorfo  tutto  il  popolo  deRa  Citti 
alla cafa.G.z.s. i .Eranui  in  quefio mezzo t concorfì i parenti,cr  quante  don 
ne,cr  buomini  quanti  nella  città  n erano.  G.4.N.6.  Quiuifubitamente  tutti  ì 
Palemitani,crhabitanti,cr  donne  concorfero  a uedere  i due  amanti.  G.  f.N. 
ó.Eran  quiui  a quella  efaminatione  quafì  tutti  i Pratefì  cocorfì.G.ó.s.j.Tan 
ti  huomini,cr  tate femine  c.nel  cafieRo,ehe  a pena  ui  capeano.G.6.s.  io. 

Coscupifcenzaèconcupifcentialat.nonufato.ualeluffuriaper  eccellenza,  se 
prima  ueduta  rbebbe,cbe  egli  fieramente  affalitofu  daRa  t concupifcenza  cor* 
nale.s./\.làete  noucRe,cr  fa^e  attrattine  a t concupifcentia- dette  ci  fono . 
G.io.n.io. 

co  scupi fcibile  è coniugato  di  'concupifcenza.  lignifica  luffuriofo.  F.J  per  lo 

Marche  fe  che  con  lei  doueua  uenir  agiacerfi  il  t concupijcibile  appetito  bauen 
io  defloneRamente.G.z.s.z, 


cosdaimre 


Parte  Jecond4.  ' ^5 

c o sdmtsrel4t.condcmiurc  è giudicare,cr  fattcntijre.  Tììctji  conddtuure  ad  cf 
filio,in  ddruri,ckr.  E ucggumo  coloro Ji  ^ujli  ^rgli  loro  difetti  l'uuttori» 

ù delle  publichc  leggi  gii  t conddtmà  ad  efilio.Dif.D'kauer  tarcafuratafono 
condjimati  in  danari. G.^M.  i o.E  alle  forche  condannato.G.^.N.j.Alle  ejua 
ìifrujhndofl  ^endo  menato.Efjàido  dopo  alcun  dì  dal  Capitano  codaniiato,cbe 
perla  terra  fruftato  foffe;cr  poi  appiccato  per  lagola.G.  5 .N  7. 

. cosdire  lat.condire.  Che  baurtbbe condito  il  calderone.G,6.tt.  io. 

Covidifcendere  quafl  condefeendere  Ltt.uale  non  propiamente  piegarfì.  Ef  non 
fi  può  tenere,cbe  nontcondifeenda  a defiderare.G,z.ti.9. 

Conditione  è detto  da  conditio  lat.ha propri,CT  non  propi fignijìcati,  cr  epithe» 
ti.Come qualità, patto,cofiume,ey  fomiglianti.  Che  lei conditioni  poUcmi 

per  gli  due  cauaìlierCfu  le  mi  offerui.c.  j .N.9.  Egli  imaginaua  lei  di  ibafja  co 
dttione  douerejfire.G.z.s.i.i  con  quejla  condttione  cbe.G.  J .N.  5 . che  alla 
mia  baffi  conditione  non  fi  riebiedeffe.  r.t  erano  mafnadieri,cr  hiiomini  di  t mal 
uagia  uita,zr  conditione. G.z.H.z. Come  huomini  modefli,cr  dii  buona  condì 
tione.G.z.N.z.  Huomo  quanto  anatione  di  uilifiima  conditione. G.^.tJ.z. 
Alcuni  de  uicini  che  meglio  conofeeano  la  t conditione  di  colui.  G.z.s.^.  La 
quale  pienamente  ogni  fua  conditione  loro  aperfe.G.z.N.6.  Sdegnando  la  uil* 
tà  della  t feruil conditione.G.z.H.ó.Laquole  pienamente  s'informi  della  con 
ditione  cr  del  fiato  del  paefe.  c.z.N.6.  s’era  propofio  di  douerla  bcnoreuol* 
mente  fecondo  la  conditione  della  quale  efiimaua,che  foffejnaritare.  G.  2 . N.  8. 
Intefero  la  dura  conditione poHa  neBe  due  quafì impojìibil cofe.G.  3 .n.j^.Hwo 
mini  ritrofiiZr  di  t mala  conditione  cr  disleali.^,  i . Huomini di  conditione  af 
fai  leggiera.G..\.Hauendo  interamaite  la  lor  conditione  conofciuta.G.^.N.6. 
Giouane  di  uilifiima  conrft^ionf  .G.4.N.  i .Ma  bauendo  riguardo  aUa  fua  t con 
ditione  et  a queBa  di  meffèr  Geri,nongli  pareua  hone&a  cofa  il  prefumerlo  (tin 
uitare.Non  farà  di  t genti  di  fi  alta  conditione  come  cofiorofurono.G./^.ÌH.  5 . 
La  SalueSira  bauendo  un  poco  compafiione  di  lui , con  le  conditioni  date  da  lui 
il  concedette.G..^.N.8.Il  qualefper  ninna  coditione  andar  ui  uoBe.G.6.U.z. 
Come  la  donna  bebbe  i danariicofi  s’incominciarono  le  conditioni  a mutare,  cr 
doue  prima  era  libera  randata;cofi.G.  8 . N.  i o.fi  difiofe  a uolerfene  andar  a lui 
credendone  la  fua.conditione  migliorare.G.9.ti.^.  Con  quefia  conditione  che 
eBu  doueffefiare  fenza  a marito  andare.G.  i o.N.p. 

C oadurre  nafee  da  conducere  lat.fignifìca  propiamente  menare. non  f roptmente 
fare  cbejnetterfi  a, far  f are, mut sre, indurre  Jtr attor  e bene  o male,fsre,conten* 
tarfl.Dicefi condurre  ,cr  condurfl  afare.  Da  necefiità  corretto  a fcriuer* 
lami  \ conduco.Oif. Affai ageuolmente gli  t condufji adouere.G.^ .U.j.Et a 
buono  albergo(per  queBo,chegli  parea)condotto.G.  z.tì.z.ft  che  fia  nero, che 
lafciocbezz*  di  buon  fiato  in  miferia  alcun  t conduca.N.  i.ciafcun,cbe  bene, 
cr  bonefiamente  uuol  umere,dtt  inquanto  può , fuggire  ogni  cagione  Ja  quale 
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Della  Cofta  delle  parole 

4Ì  altrìmctifjrc  il  potejjè  fcoJuctre.C.z.N.  j .che  U fMgelofìt  thiiued\nul 
cendotto.G.j.H.^.Et  di  quindi  di  nuriiu,in  mrinjft  t condire  infino  a Tré 
ni.G. i.s.q.Ogni uoha,che  d grado  F era  infino aW inebri jrft il  t còduced.G.j. 
N .q.Qiiiui  parendogli  ejjir  flcuro,ringratiaiido  lddio,cbe  cÓdotto  ue  Fham*> 
G.  z . N.4.  F.r  con  la  maggior  fatica  del  modo  a prendergli  ey  a mangiar  la  con 
di^.G.i.N.6.Lacoinpafiionehauutadallegiouani donne, acaftdi  Madama 
Beritolajoro  baierebbe  condottaal  lagrimare.G.z.tt.y.Mi  hanno  t condotto, 
doue  uoi  mi  uedete,G.z.\.S.Et  Bernabò  conduce  in  Àleffendria.G.  z.N.9.  Se 
tu  mai  a cofa,che  ti  piaccia  in  cotal  atto  la  puoi  conducere.G.z.s.p.come  che 
duro  parefje  a frate  Alberto  f andare  in  cotal  gitifa;pur  per  paura,chehauea  de 
cognati  delia  donna,ui fi  t conduffe,cr  dijfe  a coftui  doue  uolea  effer  mcnato,v 
come  il  menaffe  era  contento.G.q.N.z.Domandogli  allbora  f Armiraglio,cb« 
cofaaquetto  l'hauejfe  condotto.G.^.U.Ó.La  quale  a ciò  per  prezzo  fi  condu* 
ce;doue  che  per  amor  peruiene.G.S.s.  i .Non  fo,cbi  mi  fi  bauefji  a qucflo  po* 
tute  conducere  altro,che  tu.G.S.n.  i o.  Véfandoyche  la  fortuna  mi  habbia  con 
dotto  in  parte,cbe  deBa  mia  uirtù  mi  fia  commuto  far  pruoua.G.  i o.n.8.  Se* 
gretamente.Con  doni  a far  una  acqua  la  condujfe.G.q.ìi.  j . Con  ragioni  irre» 
pugnabili  affai  ageuolmcnle  gli  conduffe  a douere.G.^  .N.7. 

c o sfarfi  è nerbo  compofio.fignifica  meritare  fiar  bene,  cr  richiederfìxome . nt 
queBegratierendutealReycbeatantodonofifconfaceano.G.io.N.i.Dona 
file  doni, quali  a lei  fi  corfaceano,  c . 5 . n . z . 

c o ti  ferire  è conferire  latfignifica  non  propriamente  parlare  di  una  cofa  con  al» 
cuno.  Sempre  cf ogni  cofa  con  la  Reina  ,cr  con  ia  suora  di  lei  conferendo. 
c.z.n.8. 

c o s fermare  lat. confirmare  flgnifica  per  confeguenti  lafciare,  cr  per  anteceden» 
te  confortare.  Etappreffo  ncBa  degnità  il  confermi,  c.z.s.i.  Ma  di fpe» 
tial  gratia  ui  chieggia  un  donoàl  quale  uoglio,cbe  mi  fia\  confermato  per  infi 
no  atantojcbelano/lrucompagniadurerà.s.io.  con  molte  idtre  parole  la  ui 
t confirmò.c.i.s.6. 

c o sfejjare  fi  e tolto  da  preterito  perfetto  di  cotfiteri  lat.  dicefì  confeffare  una  co 
fa  ad  uno,confefjare,che,cr  confejfarono  fe  efjere,  onde  per  congiunti  uale  con 
cedere. pafiiuamente  dicefi  confcfjarfì  da  alcuno  di  una  cofa . con  animo  di 

fargli  confeffare  ciòycbe  coloro  diceuano  per  farlo  poi  appiccare  per  la  gola. 
c.z.N.i. con  grandifiima  paura  queBo  bauendogli  confeffato , rfce.c.8.N.8. 
Signor  mio  io  fon  prefio  a confeffariii  il  uero.  r..  z.n  . i . contritta  <f  ogni  fuo 
peccato  diuotamente  fi  confefiò  dal.  Ettra  gli  altri  peccati  gli  narròciòcbe. 
c.i.sS.  Apertaméte  cofeffarono  fe  effer  fiati.c.  j .s.y. certo  io  confefiò  che. 
c.S.s.j.Quando  gli  piaceffe  da  lui  fi  uolea  con fefiare , il  frate  uedendolaCT 
efiiman.iola  gentildoniu,r af  :oltò  uolentieri  : cr  tfia  dopo  la  conf (filone  diffe. 
c.}.s.j. Le  gitali  cofe  ioapertifiimameiUeiconfeffo{cioè(b(.G.q.Et  uden» 
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dodaU4clonndcheeoHfrfftrfiuole<i,é'f}f,cbtHonpote4$iJtrténttd  chele  man» 
darebbe  un  fuo  compagao.G.y.N.f  Mora  ueramente  confrffo,  che.G.j.U.p. 

Co  Hfefiione  coniugato  di  confèffare  è lai. non  ufato  confetto . gli  epiiheti  ufati  fo 
noglifegutnti.  Fer  Ut  confezione  fatta  dalla  R«rtrf,G.i.N.8.  Tattaprima 
con  gran  folennità  la  confefione.G  6.N  .io.  Hora  uenido  alla  confefiione  tra 
tra  Poltre  cofe^he  la  donna  li  dijfefu.G.j.N.  5 .Con  una  falfa  còfefionc  ingan 
na  un  fanto  frate.  Il  quale  udifje  la  confefione  Sun  1.  Sbordo.  N.  i . fatta  la  con 
fefrioneer  prefa  lapenitentia,cr  da  piè  leuatagli.G.j.S.^,che  U buona  con» 
fefrione fatta  hauea  fl  mori.N.  t. Et  per  confefiione  da  loro  medefìmi  fatta  gli 
fu  reftituito  il  fuo  cauaUo.  fattale  la  confefiione  la  lafciò  andare.  G.  4.  N.  z . L4 
qual  confefiione  alB.eraccontata.G.i.li.i.  Egli  haurebbe  la  colf efiione  abaH 
donata,cr  andatofene  .Vrima,che  ad  altra  confefiione  uenga.G, } .N.8. 

C o tifettare  deriua  da  confeèlator  lat.fignifica  fare  confetti,  cr  mangiare:/}  come 
è.  Vita  altra  uolta  bruendo , c t confettando  fi  riccnfortarcno  alquanto. 
G.8.  N.  IO.  t Confettate  inaloè.  G.^.H.6. Le  quali  egli  fececonfetta» 
re  in  uno  aloe  epatico  , pofcia  fece  dar  loro  le  coperte  del  zuccbero.G.8. 
N. li. Poi  che  hanno beuuto,cr  confettato,fatta  una  danza,o  due.G.i.lt,^. 

Cotifetto  è detto  da  confettare.  Con  alquanto  di  buon  nino,  cr  di  corfetti  il  ri 

confortò.G.z.  N.q..Ejfendo  frati  i ragionamenti  lungbi,cr  il  caldo  grande, el» 
la  fece  uenir  greco,cr  confetti.G.  2 .N.  5 .Scatole  di  uarif  confetti  piene. G.y. 
N.  3 .Nf  quanti  frano  i confetti,che  ui  fi  confumano.G.S.N.p.Et  loro  con  pre 
tioflfiimi  confetti,cr  ottimi  uini  riceuette,cr  riconfortó.G.^  .Tratte  fuori  fra 
tele  di  confitto  cr  pretiojìfiimi  uini  alquanto  fr  confortarono.G.S.H.  i o. 

Conficcare  configere lat.uale  ficcare.  A lui  medefimo , che  uoUeperFhumana 
generatione  fopra  la  croce  morire,quando  con  un  chiouo , cr  quando  con  due 
i pie  gli  t conficca  in  quella. ob. 

C o sfidar  fi  lat.confidere  ha  cofiruttione  pafiiua,et  uaìe  fidar  fr.  Di  età  egli  mol 
toji  t confidaua.G.^.iJ.8. 

Cosfidenza  quafi  lat.confidentia  traheft  da  confidarfl.uale  fidanzit . Et  (òrma 

t confidenza  hauedo  la  donna  prefa  della  Santità.G.  3 .N.y. 

Co  s fondere  lat.confundere  lignifica frbemire , beffare:come.  t Confonde 

un  ualent’huomo  con  un  bel  detto  Ithnaluagiabipocrefia  de  religiofr.ìH.6. 

Co  s forme  lat.corformis  lignifica  fintile.  Forfè  piu  dal  me  fiere  de  figliuoli  di 
lui,pofcia  fatto  t conforme,a  quello, che  frmpre  gFAgolanti  bàno  fatto.  G.  z . 
N.  3 .Se  non  di  quella,  ebe  a miei  fatti  è piu  conforme.G.  3 .N.i  o.Fw  la  t fortu 
tu  conforme  al  fuo  appetito  in  quefio  modo.  G.  5.  N.  i o.  Tanto  fi  trouarono’J 
lor  cofiumi  efrrrconformi.G.io.Fì.8. 

Cosfortare  è lai  lignifica  configliare,perfuadere,cr  fimili.  Dicrfi  confortare 
uno,cr  confortare,cr  afrguire,cr  che.  Di  confortar  la  donna  conpiu  cer» 
Uj^aitZ/adelfuomarito.G.yH.'j.ConfortateMhfratelietamente.G.i.ti.i. 
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0 Della  Copia  delle  parole 

1}  emiro  con  cotali  odori  conf^tare.lìif.Pnm  benignamente  il  cominciò  a 
confortjre,a.  i .Tigìiuola  confortati;io  il  dirò  a tuo  padre . cr  la  malinconia, 
Vjl  penficro,  il  quale  tu  bai  ,getta  uia , cr  confortali.  G.i.  N.8.  Ut  il  frate 
pure  il  confort aua  a dire.H.  i .Pianamente  la  cominciò  a confortare  cr  a pre» 
garla,che non piagneffe. lì.^.La  fante  conofeendo  il  deflderio  della  fUa  donna, 
quanto  pote,cr  feppe  a feguirto  la  1 confortò.G  .i.N.i.Uu  undi  ajfai  conf jr* 
tatOjcbe.G.  3 . N.6.E^  come  feppe  il  meglio,  auanti  ebe  piu  dcUa  lor  miferia  ap 
parifjègli confortò a.G.i.U.^.Et giapieno di compafione diucnuto  delle fue 
feiagure  affai  famigliannente  il  confortò.  Oltre  a quejlo  fommamente  confort 
tandolc  a conferiiar  la  lor  caftità.G.z.U.y.Ut  lei,  che  forte  piangea  cominciò 
dolcemente  a confortare.G.i.N,io.  Con  parole.G.^^.N.q..  Ma  infeguircià 
in  tutti  ijuoi  piaceri  il  confortaua.G.  5 .N.  i .Tutto  il  di  {landogli  intorno  non 
rcftaua  di  confortarlo.G.  5 .H.^.Alquantofi  confortò.G. S.ti.j.Lui  con  ogni 
ingegno,ey  fapere  confortò  nel fuo proponimeiuo.G,  i o.N.  3 .Poi  ebe  alquan 
to  con  amor  ruoli  parole  confortata  Cbebbe.G.  i o.N.7. 

Confortatore  è coniugato  di  coifortare.  Amor , che  è buon  confortatore  cr 
gran  maefìro  di  con/igli.G.y.N,^. 

C o sforto  è coniugato  di  confortare.  Douc  io  rigido, ey  duro  ftaua  a tuoi  1 con 
forti.U.i.fal  conforto  delia  quale  i due  amanti  uennero.  G.z.’N.y.  Senza 
ajcoltare  confìglio,o  conforto  di  alcuno.G.q.N.S.con  conforti  continui , cr 
con  medicUcr  con  medicine  in  ciò, ebe fl poteua,raiutauano.G.  a .N . 8 ./r  tu  no 
fofi  di  t conforti  bifognofo.G.  i o.N.S.SoJfinto  da  t conforti  di  coloro.G.z, 
N.  5 .li  quali  già  hanno  di  conforto  bauuto  mejìieri,v  botinolo  trouato  in  alca 
ni,cr  fe  alcuno  mai  ne  hebbe  bifogno.pror. 

c o nfujione  lat . confujio  fìgnfica  intrico . Senza  t confusone  fi  p<^a  coni* 

prrnJm.Dif. 

C0Ngiungerelat.c  congiungm.ba  coftr unione  attiua,  cr  pajìiua . cr  uale  Ac» 
compagnarJt.Dicefl  congiur.gere  una  cofa  con  altra,0‘  ad  altra . Tutte  I’hj 
na  aWaltra  0 per  amiflà,o  per  uicinanza,o  per  t parentado  congiunte.  Dif.  il 
qual  peccato fempre  fecotiene  lagiouanezzaf  congiunto.  G.z.  N.6.  Che 
egli  Giannotto  con  lei  baueffe  t congiunto.  G.  a.  H.6.  Si  conueniua» 
no  tra  uoi,cr  me  congiungmi  pianeti.  G.z.  N.  10.  La  mia  animali  con» 
giugnerà  con  quella,  adoperandol  tu  » che  tu  già  cotanto  cara  gujrda/li.G.q. 
N.  1 .Loroji  quali  Amor  uiui  non  hauetia  poruto  congiugnm  ; la  morte  con» 
giunfe  co  infeparabile  còpagnia.QueUa  alla  proda  del  fuo  legno  p forza  cógiun 
fe.G.  5 .N.  1 .Sentendoyche  non  era  credenza,/}  congiunfe  con  loro.  G.8.N.3 . 

CoNgiunto  da  coniunélus  moffo  flgnifica  parente.  L’amare  lagrime  de  fuoi 

1 congiunti.Dif. 

Congiungimento  coniugato  di  congiungere  flgnifica  coito,  tT  diletto  carnale, 
P-teofifurtmamentegliloro^  congiungimenti  coiitiiiiundo.G.q.li.<S.Sonco. 
■ - . me 


Tarte  JfèconcU 
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Uleatuntf.'HU  come  marito  i fuoi  congiungimenti  ctraù-G.  i o.N.8. 

Cosgrcgare  uiene  da  congregare  lat.  Jignijica  mettere  tnjieme.  Prejìamente 
t coHgregòuna  beUayCr grande^ poderoJabojìe.G.i.ti.j. 

Cosofcere  ècognofcere  iat.ilqwde ha  dtucrji /ignificathepttketh  etccftruttionU 
perciocbe  fi  dtce  conofcere  una  cofitconofio  dtr  poterfi^httcomc , conofco  per 
taltìO-  per  tale  .gli lignificati^  cpitheti  appaiono  a fuoi  luoghi»  Iff  quanto 

potranno  conofcere  queUo,cbe  fia  da  fuggire,  o la  ignoranza  de  medicanti  non 
oonefcejfeÀa  che  fi  moueffi.Et  non  ce  n'ha  niunafifanciulla , che  non  poffa  ben 
conojcere  come  le  f emine. lo  f conofco  affai  apertamente  ninna  altra  coja , che 
tutta  buona  dir  poterfi  di  ccftoro.DtfU  quale  ottimamente  la  fua  uita  ccnofce 
ua.ti.  i .che  effo  medefimo,che  fatti gFhauea  fare  apena  conofeeua  qualfifofi 
fe  Uuero.H.i.ll  Saladinotconobbe  reflui  ottimamente  efferfaputo  ufcirdel 
laccio.U.  J.crpert  conofcer  meglio  le  noci  s ’accofiò  chetamente.  N.4.CT  ma» 
HÌfeflamente  conobbe,che  deturo  a quella  erafemina.H.t^.  L'Abate  eh  accor* 
to  huomo  era  preflamente  conobbe  coflui  non  folamente  hauer  piu  di  lui  fapu* 
tomu.H.^Conofcendo  quÌHÌ,cbe  quantunque  le  uiuande  diuerfefvffiro,non 
per  tanto.  N.  5.  Anebora,  che  per  uifta  in  ogni  parte  conofeiuto  fofje.  N.  7. 1/ 
quale  alfai  male  era  in  arnefe , cr  cui  egli  per  t ueduta  non  conofeca.  N . 7.  Ei 
accioche  quello, che  a me  par  di  fare  conofciate.N.  i o.  Il  quale  bauendo  fAba 
te  per  fama  molto  tempo  per  ualent’buomo  conofeiuto  ,fi  uergognò.  N.7.  M4 
tanto  piu  da  efii  è conofciuto,quanto  efii  hanno  piu  di  conofeimento.  H.io.Sc 
io  ho  ben  riguardato  hoggi  alle  maniere  da  Pampinea  tenute  ; egli  mi  pare  ha* 
uerle  parimente  laudenoliiCr  diletteuoUiconofciute.H.  io. Il  quale  molto  ben 
conofeea  MarteUino.G.  1 . N.  i .L4  quale  dubitai  ione  0 per  prefont  ione,o  per  ed 
cuno  attoabe  Aleffandro  faceffe  fubitamente  t Abate  conobbe.Et  cercando  qui, 
t conofei  queUo,cb'io  nafcondo.Et  conofeiuto  tantoflo  coflui  effer  f emina.  Id* 
dio, il  quale  ottimamente  fola  conofre  ciò,cbe  fa  meftiere  a ciafcuno.G.  ì .N.  3 . 
Conofcendoycbe  egli  bauea  fJài.G.  1 .N.4.E/  piu  fottilmente  guardando,cr  ut 
iendo;conobbe primieramente  le  braccia  flefe /òpra  la  caffa.G.i.H.e^.Et  per  fe 
medefimo  degiouani  conofeendo  i coflumi,  eh:  uolctieri  amano  nella  giouanez 
Za.El  nel  nero  io  non  conofco  huomo  di  fi  alto  iffare , al  quale.  G.  1 . N.  3 . A W 
lóffa  me  affai  chiaro  conofco,comc  ti  sij  poco  c<<rrf.G.  1 .N.  3 .Et  chi  oBbóra  ue* 
futi  glhaueffemalageuolnùte  barebbe  conofeiutoabi  piu  fi  fiffl  morto,  0 tAr 
eiuefcouo,o  egli.Hon  mi  conojcitus' Alcuni  de  uictni,  che  meglio  conofceuann 
lecondltioni  di  colui.G. z.N.  3 .M4  queflo  da  Ciciliani  conofeiutofubitamenu 
te.  Per  la  qual  cofa  ottimamente  conobbe  fi  come  il  maritojbauer  perduti  ifi» 
glùtolima  poiché  la  fua  fatica  conobbe  uana.Che  mollo  bene  Arrigbetto  Capa 
ce  conofeiuto  bauea.Nonuolerandare,oue  conofeiuto  fo\fe  .Et  come  che  ràde 
uolte  la  fua  madre  uedeffe,niuna  uolta  la  conobbe  aioelL  luiG.z  Inconta 

mnte  conobbe  la  doue  fiata  era,er  con  cui.G.ìf  .N,6.  Pur  nondimeno  conobbe 
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ineontjnentc  T odor  nutcmo.G.  i ,N.(5.  MaUgruolmente  fi  può  da  noi  conofee 
re  quello^ht  per  noi flfMcU.  G.  i . N.  7.  Conobbero  non  fenzn  U morte  loro, 
che.G. i.N.  j. Ajjùi uolte può  ciifcun  di  noi bjuer  conofciuto.il quélefolociò, 
■che  ci  fi  bifogno  conofee,  ey  poBoci  dare.G.  z.N.y. Et  lei  prejìamente  conob» 
be  affhonoretche.G.  1 . H.y.Veggenio,che  da  niuno  quello  deUi  fua  intentione 
le  fece  conofeere  che  ella  molto  dauanti  negli  atti  de  gli  occhi  fuoi  hauea  cono 
fciuto.G.’j.H.i.lo  conofeoper  naturali, ey  nere  ragioni  co/idouere  effere. 
C.z.N.p.conoJciuto  u‘era.G.^.N.6.Septtrbaueffefaputo;ilfar/i  conofeere 
le  montana  poco.G.  i . N.y.  Manifejlamente  conofeendo  fe  non  ^fer flati  ne  dal 
la  donna,  ne  da  altrui  fentitùG.z.U.y.Etquiui  ueggédomiperuenire,  neper» 
fona conojeendoui.  G.z.N.j.  Et  quiui  fenza  effermaida  alcuno  conofeiuto. 
C.z.  ti.i.Perciocbe  noi  conofceua  da  tanto.G.6.  N.  i o.Si  come  io  bo  manife» 
ftamente  per  certi  fegni  conofciuto.G.z.tì.i.Tki  crederebbe  io  conofeo , che 
tufe.Mafargliftcoaofcere  non  uoHe  injìnoatanto  che.G.z.H.^Perciocbe  el 
la  ben  conofceua  la  fua  figliuola.  G.7.N  .S.Md  eUa  ne  aUhora,  ne  poi  il  conob* 
be  punto.G.z.hi.^.lo  non  ti  finto  di  fi  groffb  ingegno, che  tu  nò  bauefii  in  quel 
la  conofeiute  cofe,che.G.  z .N.9.I0  conofeo  ció,che  tu  dì  poter  auenire  alle  flol 
te.G.z.N.y.La  uerità  da  lui  per  lunga  efperienza  potuta  coiuìfcere.Io  non  co 
nofeo  ne  lei  altresi,fe  non  intanto,quanto.G. z.S.to,  Et  fon  certo , che  ella  ui 
conofeerà  bcne.G.  2 . N.  1 o.  fatto  fembiante  di  non  conofcerlo . Sono  alcuni  fi 
poco  dtfereti  nel  uoler  pur  moflrare  di  conofeere  C“  difentire  quello , che  per 
loro  non  fa  difapere.La  qual  cofa  quanto  ci  debba  dolere  per  me  mede  fimo  il  co 
tiofco.Piu uolte  icamalmétela  Keina  conobbe.G.i.ti.z.Accioche  per  innan* 
zi  meglio  gli  conofciate,cbe  per  adietro  non  pare,  che  babbiate  fatto.G.  j .N. 
'j.Et ingran  parteper  la  uc^adimolbratione conofeobbefianoi  frati.  Senza 
dubio  conofeo  il  mio  difetto.Non  fenza  graiidifiime  cr  amare  punture  d" animo 
eonofcoby  fenza  prò  il  tempo, ebe  andar  lafciai.  G . 5 . N.  i o.  Mojhan  male, 
che  conofcaiu>,  cbeÙG.^.  Coùui  mi  uuol  far  conofeere  la  moglie  di  Sicofante 
ne  piu,ne  meno,come  sto  con  lei  ufata  non  fcfit.Molto  dagFlmolefì  conofeiu» 
to.  G.4.N.2.  Conobbe  incontanente , che  coflei  fentiua  dello  feiemo. 
G.4.  N.2  . Egli  non  fofle  preflamente  conofciuto.o"  conofcidolo  per  ualor» 
fifiimo  cauaUiere.  G.4.  N.9.  JVU  poi  che  ài  Rf  conobbe  la  fua  noticlla  finita.G. 
7.N.  j .Certifiimamente  conobbe  lui  effire  il  figliuolo,che  perduto bauea.G.  5 i 
Per  tema  di  noneffer  conofeiuto.  G.y.  N.8.  Se  tu  uogli  la  fedeltà  del  tuo 
famiglio  conofeere  tu  puoi  leggiermente  mettendoti  indofjò  una  delle  mieguar 
naccie.G.j  H.j.Ue ad altroil  conofco,fi  non  a queflo, ch’io  ueggio.i  Ogni 
ombra  partitafl  manife  fi  amente  le  cofe  fi  conofceuano.G.%.Cbe  fai,cbe  i fi  co» 
nofee  cefi  bene  di  quefli  panni  sbiauati.G.S.S.z . Affai  leggiermente  fi  cono» 
fcerà.G.z.li.^.Affaitoflofifece  perualorofo  conofeere. G. io.  N.i.  ìiella 
miafigueme noueOa potrete  conofeere  aperto.G.io.U, i . Non  bene conoficn 
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ioJouetUdfojfc.G.io.'s..^  Ma/l  come uoi molto  meglio  dime eonofcete, 
mun  fecondo  debita  elettione  ci  s’ innamorala  fecondo  rappetito.G.  lo.N.-j.p 
certi  fegni conofciuto.G.  i .N.8.  Lo  non  hauer  maiUonòfciuto  buomo  conob* 
be.G.  j .N.  I o.Et  conofccndo  in  poche  di  uolte  queiio  medico  effere  uno  anima 
le.G.S.N.p.  De/ìderofojchefojfe  per  opera  conofeiuto.  G.  i o.  N.  3 . Nr  tanto 
di  me  jie\fo  apparai , quanto  tu  in  una  fola  notte  delle  tue  mi  facejli  conofeere. 
G.8.  N.7. 

Cosofeimento  è coniugato  di  conofeere.  fign^cainteUetto , cr  ingegno. 

Ma  tanto  ptu  da  e/ii  per  natura  è conofeiuto,  quanto  efi  hanno  piu  difeonafei» 
méto,cbe  igiouani.li.  i o.  Ntun  doloree  pari  a quello  (a  chi conofeimento  ha) 
che  è di  hauer  il  tempo  perduto.  Non  mi  ha  il  debito  conofcimèto  tolto  neU'eleg 
gere  t amante:  ma  me  ne  ha  molto  iu  do  prtjìato,uoi  degno  molhaniomi.G.i. 
N.i.Houeuate  bene  hauer  tanto  conofeimento , che  uoi  doiieuate  uedere  che  io 
eragiouane.G.  1 .N.  i o.Alquale  famorofe  fiamme  haueuano  gran  parte  del\co 
nofeiméto  tolto.G.S.N.  io.  fe  niun  conofeimento,  0 feiitiméto  rimane  a corpi. 
Che  quelle  con  1 conofeimento  prouate  non  banno.G.S.N.j. 

Co  Nofeenza  coniugato  de' predetti,ualecognitione.  lopermeniuna  trono* 
jeenza  haueua  di  uoi,fe  non  come /e  non  fòjìe.G.  2 . N . ^ . 

CoNofeente  pur  de  mojlrati  coniugato  bagli  feguenti  epitheti , Cf/ìgnificati. 

Co’  quali  ,fl  come  con  conofeenti  Alejfandro  accontati^.  G.  1 . N.  j . Hauendo 
trouato alcun fuotconofeetUe.  G. 5 . N.  j . 1/  quale  era aljai fuo  conofeente , o* 
mnico.G.i.N.  i .Et  come]  conofeenti  del  riceuuto  beneficio.G.i.tt.6.¥atk  del 
fuo  errore  feonofeente.  G.  j ÌN.  7.  . 

Co  tHjuiflare  è lat.conquirere. lignifica  acqui/lare  per  jrmt,regni,città,v  prouin 
de  : come.  Tra  col  fuo  femio,eT  ualore,cr  aiuto  del fuo  fuocero,  egli  1 con* 

quiftà  poi  la  Scotia,crfunne  Re  coronato.  G.  z.  N.  5 . 

Co  squijìo  è coniugato  di  conquijlare . uale  acquiflo.  Dopo  il  tconquifio  fatto 

della  terra  Santa  da  Gotti /redi  Buglione.N  .9.  . 

Cosfanguinità  è lat.confanguinitas,  che lignifica  parentado.  Laquale  ad  aleu* 
ni  di  loro  per  t confanguinità  era  congiunta.  Dif. 

Cosfapeuole  qua/i lat.confapibilis da  con , cr fipere.  uale  fapere  in/ìeme  con  uno 
di  ima  cofa  : come.  Laquale  di  quefio  amoretconfapeuole  era.  G.4. 

Cnsfcientia  è lat.confdentia,cbe  è cognitione  di  cofa,che  /la  nelTanimo  no/hro.da 
thè  prende lignificato  di  pentitojìumanitàyanimo,  cr  fimili.  da  t con» 

fdentia  rimorfo  delle  maluaggie  opere  nel  preterito  fatte  da  lui , da  fomma  hu» 
miltà  fopraprefo  moftrand^G.i^N.z.La  doue  io  boneflamente  uiua,ne  mi  ri 
morda  cf alctiiu  cofa  laUonfdentia.  Dif. Et  per  ciò  io  non  uoglio,che  tu  ne gra» 
ui  piu  la  confeientia  tua,cbe  ti  bifogni.  N.i.Et  piacenti  forte  la  tua  pura , cr 
honaUonfeientia  in  ciò.N.  i .crdi  purifiima  confdenza.G.i . N.  j . Credo,  che 
rimordendouene  alcuna  uolta  la  USfdétia  ue  ne  dorrebbe  ihauerIpfatto.G.  j . 
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Saniti 
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P*Aia 
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Giudici* 
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Confi  dertni 
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N.  $ . Et  dubitando  fòrte  piu  delU  inuidit  cortegUiu  tcbedeUifiu  confeientùu 
C.z.  N.8. 

Cosfrguente  è il  participio  lat.cor^e<ptens.s'ufi  con  U prtpofuione  pertCr  fignifi 
Cd  oltre  a ciòjii  piu,cr  fimili.  onde.  Et  per  Uonfeguente  <tggiugnere,cr  me 

nomare  pojitate.H.  io. Gli  lor  regni  ampliati,et  periconfeguente  la  fama  loro. 
G. IO.  N. 5. 

C o sfentirc  nafee  dal  lata:onf(ntire.flgniftcd  per  congiunti  efjer  i accordo,  conce* 
dere,cbe,ufare  carnalmente  con  donna.dice/1  cofentire  una  cofa,0"  ad  una  cofa, 
Cr  che  : come.  Che  il  Duca  mai  non  rifapeffe,  che  effa  a queflo  baueffi  t con* 
fentito.La  Ducbeffa]confenti,cbe,  G.i.  N.J.  Che  tal  cofa  contea  [honore  del 
fuo  Signore  ne  in  fe,ne  in  altrui  confent^e.  G.  2.  N .8.  Et  feci  Giflppo  a quello, 
che  egli  di  fare  non  era  diffoflo  confentire  in  mio  nome.Doue  tUa  i fuoi  piace* 
rifeonfentirefi  uolejje.  G..^  S.6. 

C o ììfentbntnto  è comugato  di  confentire. figmfica  uolontà,accordo,  cr  licentia  : 
come.  Di  pari  confentimento  deliberarono.G.i.H.i.  Ciprefaffe  confenti* 
meiUo-Fatte  con  confentimento  di  coloro.G.ó.ti.y. 

Cosferuarc  è lat.  conferuarc.uale  mantenere,  cr  bauer  cura,cr  amare.  La  fua 

Ulta  quanto  puo,aiutarc,cr  1 conferuare,cr  difendere.  Di f. Oltre  a queflo  con* 
fòrtandole  aUonferusr  la  lor  caflità.G.  i.N.y. 

Couferuationtlat.conferuatioèmantemmento . Molti cor^gli  dati  a conferua 

tione  della  fanità.E  bonejlo  alla  t conferuatione  della  ulta  prendere  quei  rime* 
dij,cbe  noi  poliamo.  Dif. 

Co  ^fiderare  conjiderarc  lat.  fìgnifica  penfare  , cr  per  meta,  guardare. 

Et  ogni  cofa  conftderata.  G.6.  N.  1 o.  Haueua  molto  quefie giouanette  Uon* 
fìdcrate.G.io.N.ó.Etdicoti  cofUebe  fe  io  bene  feppi confìderare.  N.i.  Et  piu 
partitamente  i fuoi  cafì  Uonftderato.G.i . N.  3 .Tutto  il  uenne  confiderando.G. 

fuoi  coftumi  con/iderando.G.z.N.8.Comminciò  a confiderarlodala* 
to,crcapo,crpertutto.G.6.N.^.  Il  quale  fi  attentamente  ogni  parte  del  cor* 
po  loro  boMcua  còfiderato,cbe  chi  allora  t haueffe  punto , non  fl farebbe  fentito. 
G.  I o.N.6.Q«d^  coifideratore  della  bellezza  della  fl>ofa,  la  cominctà  attentif 
(imamente  a riguardare.G  .lo.H. 8 -con  gràdifìima  e^tione  la  per  fona  dt  lui, 
cr  i coftumi  confiderando.G. z.  N.8. 

Co  tifideratione  lat. è confideratio,cbe  fìgnifica  giudicio,penflero,cr  co'  nerbi  con 
giunto  confiderare.è  cóiugato  di  confìderare.  Sella  uoftra  difcretaìcófideré 
tione  fi  rimanga  di  conofeer  quelloabe  to  fvmire  con  parole  non  poffo.  G.  5 .N. 
j . SézaUÒfideratione  alcuna  coft  tofto  fUafciò  abbagliargli  occhi  deHinteUet 
to-Senza  bauer  alcuiu  còfideratione  a chi  era  colui, che  glie  le  dicea.G.  j .N.5. 
Senza  bauere  afe  niuna  Uonfideratione  cominciò  a ridere, cr  dijfe.  G.6.  N.  ^ . 
Et  a cofi  fatta  còfideratione  come  che  altra  uolta  bauuta  l babbia,pur  (poco  fa) 
mi  ricoiidujfe  cio,cbc,G.p.S.p.  Sciocche  lamcntazt  fon  quefte,etdapoca  con 
, ftdaatioat 


Parte  feconda.  ' 6^ 

flirrdtìone  proccdmti  G.  i o.  N.8. 

Cottfiglim lat.confiliare  uale pigliare proui/ìone,confòrtsrc,{hc.  D'ceflconflm  ' 
gliarc  uno,  conjìgliarf  i , che.  Dopo  la  cena  da  tauola  leuatejì  con  la  fua  fante 
fi  configliòtfe^n  fatto  lepareffe,cbe  ella.G. z.N.  i.  Et  detto  quefto  configlieli 
fi  alquanto, glidilfro.G.z.H.^. Se  cefi  baueffe  faputo  conftgliar fé  .come  altrui 
faceua.G.  z . N.  i o.Laquale  ella  Jènza  altrimeiui  confìgUarfl  die  bere.  G.4.  N. 
l.iieaciòfapieniojhconflgliare,tacitamente  cbiamòlafuafante,<y  la  fua  di 
fauentura  mojiratale,le  clfiefe  configlio.  Configliò,cbe  da  metterlo  fuori  di  ca* 
faera.G.q..S.io.Ioperme  il  dico  per  bene,tt  ancora  da  capo  te  ne  tconfiglio, 
che  tu  bo^i  ti  fica  in  cafa.G.^.H.'j.Eenignamentetbaueudriceuuto,  ey  fami 
gliarmente  accompagnato,o-  fedelmente  configliato.  G.  i o.  N.  3 . 

C o sfigliato  è participio  di  configliare.  La  onde  Andreuccio  piu  cupido»  che  con 
figliato  con  loro  fi  mife  in  uia.G.  1 . N.  5 . 

Cos/^liolat.  confiliumJbautilifiimifigmficati.O'epitheti.  Et  cofi  dimandan» 
do  cofieifenza configlio alcuno,o  j^eranza.G.S.N.'j.  Ma  nondimeno ftringen 
dolo  la  necefiità  diconfiglio.G.z.H.j.Che  quiuifolaxT fenza  aiuto,v^confi 
gliodialcunfluedea.G.z.U.j.Dopolungoconfiglio.G.z.K.j.  Egliejfendo 
grande  col  Rr  per  configli  dati.G.  3 .N.  i.Io  ui prego,che  configlio,et  aiuto  in 
quello,  che  io  ui  dimanderò  mi  porgiate.  Doue  fenza  altro  configlio  prendere, 
pofe  fuoi figliuoli  a cauaBo.  Con  piacere,  cr  con  cordiglio  i alquanti  pochi  pae 
faniuiuirimafi,per  marito  prefe.G.z.N.8.  Mi  ha  fatto  mutat^configlio  di  dir 
ne  una,ehe  aÙ  animo  m'era,a  dotieme  un'altra  dire.G.z.  N.  1 o.Non  fappiendo, 
che  altro  configlio  pigliarfi.  G.  5.  N . 3 . Verò  ben  mio  dolce  muta  configlio,cr 
uientene  meco , Il  quale  fe  dal  uofiro  configlio  farà  commendato.  Seuoiilmio 
tconfiglio  approuarete.  Poi  mutato  t coifiglio,ey  con  loro  accordatofi.  G.  3 . 
N.  I .Lepiaceffe  di  mutar  configlio.  Et  egli  mi  piace  di  feguire  il  uofiro  Iconfi* 
glio.Domandato  da  lui,cbe conflglio  ilfuo  fi(fe,rifi>ofe ccjfl.  A me  couiene  ricor 
rere  a uoi  per  aiuto, cr  per  configlio  di  cià,cbe  uoi  udirete.G.  3 «N.  3 .Prefe  nuo 
uo  configlio.Con  loro  irficme  dopò  lungo  configliodeliberòdi.  G.4.N.3.  lo 
trouaiconlamiadonnaincafaunafiminaafirettoUonfiglio.G.^.li.6.  Paren  ‘ 
dogli,che  il fuo  configlio  fèffe  fiato  buono,cr  procedrfj'e.  G.3 . N.6.  Di'  queUo 
configlio  piu  uolte  fifice  beffe  Hafiagio.G.  3 .N.8.  Che  fopra  quefio  ui  piaccia 
darmi  alcun  t conflglio.  G.  3 . N.8.  Nùino  ne  configliojie  rimedio  ueggofuor, 
che  uno,G.^.ìi.8,Cbe  a loro  uannoper  configlio.  Piacque  alla  donna  il  confi» 
glio  detta  fante  fuor  ebe  di  dargli  alcuna . Se  fauia  crederete  al  mio  configlio . 
Affettando  di  ueder  qual  cagion  foffe  quella , che  fatto  gli  baueffe  mutar  confi» 
glio.G.  3 .N.  I .Piu  (Talcun  non  uoleua  ne  configlio,ne  atuto.G.  3 .N.9 . Et  bene 
ogni  cofacomprefa  firmò  il  fuo  configlio.  G.^.  N.9.  Lodarono  il  configlio  di 
Calandrino.  Affermo,cbe  è buonconfiglio.  E mi  da  il  cuore  che  io  gli  darei  u» 
1configlio,perloquaJe.  G.3.  ìA.z.MacondelibcratotconfigUoelefiiinanzicd 
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tgm  4!h*o.G.4.N.  I ,?ur  moffo  di  piu  bontflo  confìg!io.G.4.'N.^  ,'Etpoì  il  dà 
mindòfc  a lei  Menijfc^ht  configlio  ne  prendcrebbe.G.^.7^ .8.1/  configlio  bri* 
miixloronule intefo fomnameiue lodArono.G.9.  N.y.  Con migUor configlia 
ciccuu  uu  tira  àjjè.  G.  i o.  N.  5 . Doiiune  uedremo,  ebe prona  haurà  fatto  il 
conjiglio  del  uà  al  ponte  aH’oca-G.^.S.p.  Amore  è buon  conjirtatore,crgran 
maejiro  dt  icoiifiglio.G.j.ii.^.Vur  afcoltaua  i configli  della  fua  fante  ; crolla 
prtnu  parte  non  accordatafijrifi^ofe  alla  feconda.G.^,  ìi.6.QjuQo,cb{  meno  ri 
cruc  confìglioio  operatione  è amore. G .4.N  .8.  Prefei configlio  di  uolere  in  al* 
triti  pcrjòna  tentar  ^nello.G..f..N.8.  Con  fauio  f configlio  hautndoauifato  ciò» 
che  da  fare  eraatrdiiutamente  di  quello  la  fante  iufòrmò.  G.4.N.  1 o.  A/  Rejl 
quale  fauio  Signore  era,piacque  il  configlio  dt  Martuccio,  et  intieramentefegui 
toHo.Colhro  comminctarono  fra  loro  ad  hauer  conflglio,cr  a dire.  G.  5 . N.  5 . 
La  donna  dafubito  Uonjìglio  aiutata,diffe.  G.7.  N.3 . Pf/i  itorrei,cbe  miei^ 
glittoli  nbauejfera  feguito  d mio  configlio.Et  utile  configlto  patròno  pigliare. 
pror.Et  molti  configli  dati  a conferuatione  della  fanità.He  conflglio  di  medico, 
ne  uirtù  di  medicina  alcuna  pareua,cbe  ualc(fe,ofaceffe  pr/frtto.  bUuna  ripren* 
fìone  adunque  può  cadere  in  cotal  coflglio  feguire.  Valere  udita  Pampinea  non 
folamente  il  fuo  conflglio  lodarono.  Dif. Perche  hauendo  udito,cbe  per  gli  buo* 
ni  configli  di  Giannotto  di  Ciuigni  Abraam  baueua  Fanima  faluata.N..^.  Qm* 
ui  fconfolata,cr  trifta,cr  fenza'l conflglio  la  fante  di  lei  trono  fopra  la  porta  fc 
derfì.G.S.H.j.Effendoft  tutti  a queftoconflglio  accordati.  G.5.  N.8.  Lodò  il 
conflglio  di  Eruno,cr  Calandrino  ui  fi  accordò.  G.8.  N.  5 . Domandogli  aiuto, 
Cr  configlio  infare,che.G.8.N.  i o.  Alqualepiu  lofio  utde configlio,cbe gran 
de  aiuto  poffo  donare. G.  i o . N.  3 • 

Cosflfiere  è lat.confifiere.uale  propiamente  frmurfijna  netta  nofira  lingua  è tran 
tlato.fìgnifica  per  congiunti  effere,Cf  trouarfi.  Quiui  al  nouettare  tomere* 

EOìre,  trooarfi  mojtelqual  mi  pare  grandifiima  parte  di  piacer  e, cr  fbnilmente  cF  utilitàfconfi*^ 

ftere.U. io. cria uergogna,cr ilguaflamento delFhonore non  confifte ,fe non 
nettecofe  paIefl.G.i.li.9. 

r-  • Cotifolare  lat.cotfrolari.fignifica  confòrtare,CT  Icuare  il  dolore.  Dicefi  con folare 

unOtCrconfoLarfi.  Giudico  mai  non  rincrefcereFafcoltarc,cr  a’ filici,  crai 

Confortare  fuenturati , in  quanto  li  primi  rende  auifati,cr  i fecondi  f confola.  G.  i. 

-t  • . Lacomminciòperftfattamanieraaconjblare,cbe.G.z.l1.j.lononfaròmai 

Allegro  di  quefia  cofaUonfolata  infino  a tanto,cbe.G.  3 .N.<S.  N/iwWfrd  ctfa  defidera* 

ua,quanto  di  confolarfi.  G.  3 . N.9.  Attaqualgtouanezxa  douer  conjolarc m’è 
egli  affai  buono  maeftro.  G.  3 . N.  i o. 

Cosfolato  è confolatut participio  diconfolor.  uale  confortato , cr  per  cotfe* 
▼oientiert^^  guentc  allegro , cr  uolentieri . lo  non  morrò  a quella  bora , che  io  1 confo* 
foruio  ’ iatanonmuoia.G.z.ti.^.%enz’alcundubbion’andròfconfo!ata.G.i.N.y.Ae 
morendo  iouedendo  il  fuo  uifo,ne  poffa  andartcoifolato.G.  j St  io 
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fnp^i purtycU  ria  hemuto  ; Si  m farrthbc  efftr  mezzo  confcUto.  G.8. 

CosJ'olatione  e Ut.confoijtio,  cioè  aReuiamrnto  di  dolore  ritiene  molti fignifici» 
tiiCr  epiebeti.  ji  come  è.  Et  per  darle  alcuiuUonfoljtione  fece  un  giorno  pe 

fcare.G.i.ìì.^.Oltre  alle  confolationi  che  di  di,cr  di  notte  le  dauu,  bonorata» 
mente  la  teneua . lo  ui  darò  quella  confolatione  che  ut  doterebbe  dar  egli.  G. 

K.  8 .Tr  mi  darai grandifiima  fcofolatione.G.  ; .N.  i o.Io  uogtio,che  in  luogo 
delle  bujJè,uoi  habbiate  queftatconfolatione.G.^N.z.  Come  che  queflo  a'fuoi 
tiiuna  confolatione  fìa,pure  a me  nelle  cui  braccia  è morto,fari  in  piacere.Sen^ 
za  afcoltare,o\confolatione,o  confòrto  iT alcuno.G.^.N.8.Con  gran  confola* 
tione.G.^.N.j.Drflderaiido  {come fiafeunfa)  fbauerpoiildi  delle  frftealcH 
tu  confolatione.G.j.N.^.  Quello  homai,cbe  credete  .che  piacer  fìadttuttU^ 
confolatione  fi  come  donna,commandarete.  G.j.  N.  i o.  Parendo  a me  hauerfli 
te  quellafcoifolatione  che  io  defìderaua.G.  i o.N.  i o.  Ogni  confolatione  ci  tor 
rebbe.Et  per  ciò  a riuerenza  di  colui, a cui  tutte  le  cofe  uiuono,0"  confolatione 
di  no/.N.  I o£r  le  tue  laudeuoli  confolationi.  Et  andauano  cercando  per  loro 
fomma  confolatione.  Dif.  Ma  che  il  fenno  di  confolatione  fia  cagione.  N.  3 . Dt 
che  ella  fenza  alcuna  confolatione  dolendofi;tenfò.  N.9.  A t confolatione  del* 
la  noia,  propafedi.  N.  5.  Che  credi,  chefieno]  confolatione  dell’anima  mia. 
G.  1.  N.  7. 

CoNjpetto  è lat.cot^eèhts.  uale  t^etto,cr  prefenza.  L’Andreuola  uenqe  nel 

iconfpetto  del  padre.  G..q.iJ.6.Eorfe  non  audaci  di  porgere  iprieghi  noftri  nel 
confpetto  di  tanto  giitdtce.H.  i . Nr/  uofhro  confjvtto.G.  i .N.8. 

Co-Nfiituire  lat.confiituere  uale  orditure.  Io  primieramentetconfiituifeo  Par* 
meno  famigliar  di  Dioneo  mio  finifcéco.Dif. 

COsfuetudine  lat.confuetudo  fignifica  ufanza,V  efiereitatione . I giouani  ,Ii 
quali  la^còfuetudine  dell'anello  fapeuano.H.  3 .Accioche  per  troppa  lungalcon 
fuetudine  alcuna  cofa , che  in  faftidio  fi  conuertijfe  nafeere  non  ne  poteffe . 
G.  IO.  N.  IO. 

Cottfumare  è lat.confumere  fignifica  difiniggere:  cr  per  meta.ejfere  innamorato, 
Craltriyche  di  fuori  fi  uedono.Dicefi  confumarc  una  cofa,ey  confumarfi:  onde. 
Laqual  uer amente, come  gbiaccioalfuoco,fltc.puoi.G.z.li.8.Madilc.quel* 
ha:befl  trouauano  prefenti.  Dif. Et  oltre  a ciò  t confumarfi  neW albergo  co'fuoi 
cauallitcr  co'fuoi  fanti. N.j.Et  la,doue  a qud  tempi foleua  effere  il  loro  melile 
re,Crl confumarfi  la  lor  fatica  in  trattar  paci.N.S.La  tefla  non  ancor  sheonfu 
mata,cbè.G.^,  N.  5 .1/i  dire  cattiuità  s'ingegnano  il  lor  tempo  dii  confumare. U. 
8.0  che  tutto  fi fentiualconfumarr.G.  ’ .N.S.Lr  etti  natura  è tale,che  piu  toflo 
perfe  medefimo]  confumarfi  può,che  per  auedimento  tor  ««.G.4.N.8.O  egli  fi 
confumerà  per  lei,fe  ad  altrui.G.q.N.S.Et  euidentmente  di  giorno , in  gior» 
tto,conte  la  neue  a!  fole  fi  còfumaua.G. toJi.j.  Et  Iconfumiti  neU  amore  Suna 
donnjftrar,(i.G.yt:i.6.mofirandotll4dtconfumarfipalHÌ.G.8.li.io. 

' ' Confummento 


Spif» 


Alicgrciiu 

Dilcico 

t , 

Conforto 

A. 


Rijtofì» 


Refri|crto,  uti- 
le 


prercnx^ 


Ordioàie  ’■ 


Vfioi» 

Ed'erciutioM 


Eflèr  inamoru- 

to 

Spendere 
Attendere  ad 
una  cofa 
Disfare/liArs- 
gere 

Attendere  .ad 
una  cofa' 
Morire 
Annullare 

EITer  inoaino- 
rato 


pifiionc,  dolo 
re,«tTanao 

Inf«tidu, 

ftritia 

Stico 

ViU< 

Tcnit»ria 


Amjtue  infct- 
me 

Macihiar* 

Siicrgngaaic 


Tcrgogna 


Binari 


M»w< 


Bira 


SslapcriÓM 


BArrc 

Tranarc^dira 


T)€ÌIa  Copta  delle  parole 

Cotifunwnento  è coniugato  di  confunurcyO'  ha  flgniftcmoni  non  proprie , comi 
tq>parc.  Veggcndo^hcquejtofuotconfummcntopiutoito^becmmaiiamrn 
to  delia  cattiutca  del  marito  potrebbe  ejjer.  G.  ^ .N.  i o.  1/  che  quanto,cr  quale 
iconj'umamcntofia  delle  cattiuelle.G.j.tì.'i . 

Co  scado  diceji^lie  deriua  da  comitatus  Ìat.figu^ca  non  propriamente  fiato,terri 
torioauUaoty  altri.  Noi  uogltamo,che  uoi  torniate  a godere  il  tu^ro  Uonté 

do.G.f . N.>».Con  la  figliuola  n'aiidò  in , coiuado  a cafa-L'anno  di  date  fe  rian» 
daua  in  contado  ad  una  fua  pojJifiione.G.  5 .H.^.iionperció  menotTalcuna  co* 
fa  rijfarmio  il  circonAametcontado.  Dif, 

Costamiìure  è lat. itale  macchiare ,cr  altri  non  propriamente.  Lacofa  nonfo* 

lamente  dclCinfìrmità  iltcontaminafp.  Et  l contaminata  l'boneflàdeUa fua  don* 
na.G.  5 .N.i. Laquale  la  fantità,  rboneftà , la  buona  fama  del  monafìero  con  le 
fue  fconcit,tr  uitupereuoli  opere  ( fe  di  fuor  fi fapeffe)]  contaminato  bauea . ne 
per  alcuiu  cagione  a contaminarla  conducerfl.G.i.H.  1 . 

CoNtaminatione  è coniugato  di  contaminare.  Non  intendendo  a purgar  qutfU 
tcontaminatione,ma  render  colpo  per  coIpo.G.Ó.N.}, 

Costanti  participio  di  contare  per  eccellenza  fìgnifica  danari.  Li  quali  ueg* 
gendofì  rimafi  riccbipimi^  diUontantiXT  di  piajfefiionifenz'alcun’tdtrogo* 
utrno.G.z . N . 3 . Egli  auanthcbe  una  zia  di  Calandrino  fi  mori,  cr  lafciogli  du 
genio  lire  de  piccioli  contanti.  G.p.  n.  3 . 

Costare dcriuadacomputarclat.cioè fare  conto. per  metapbora  fìgnifica  dire» 
cr  narrare. Hict fi  contare  una  cofa  ad  uno.  Domandato  da  lei  il  percbe,or* 

dinatamente  le  i contò  il  fogno.  G.^.N.j.  Acciocbe  ciafcuno  babbiaffatio 
di  poter  penfare  ad  alcuna  bella  noueUa  fopra  la  detta  propofla  contare.  N.  1 o. 
Ordinatamente  contò  ogni  cofa.G.  i o.N.4-Ef  fimilmente  le  contò  doue  tornaf 
fe,cr  perche  uenutofeffe.G.z.N.^.Di  che  cofloro  auifati,come  era  flato , ri» 
dcndogli  i contaronB-percbe  fi  eran  fuggiti, cr  chi  flati  erancoloro,cbeMbé 
uean  tirato.G.  1 .N.  5 .Ef  contò  tutto.G.  z .N.j.Et  contarleui  per  piu  agio,cbe 
al  prefcnte  non  pofJò.G.}  .N.j.Volle  fapertjcome  quiui  arriuatafcffe.La  gioita 
ne  glie  le  contò  tutto.G.  ^.N.^.Cominciatafi  da  capagli  contò  la  floria  ii^no 
allafine.G. ^.Niio. 

Co  Nff^no  èprefo  da  contincre.  Andana  pur  oltre  in  contegno.G.i.N.  5 . 

Costegnofo  è coniugato  di  contegno.  1/  quale  molto  contegnofo  uegnendo. 

C.y.N.^. 

Costenere  è continere,cioè  tencre,CT  per  congiunti ejflre,Trouarfì.  Ne  fu  uné 
barafola,ocofìfattamenteHc^contieneno.Dicobriruein  quanto  in  poche  let 
tcre  t fi  contiene.La  quale  ancbora,cbe  miferie  maggiori  in  fe  contenga , non 
p<r«ò.G.  1.N.4.M1  hanno  ncBa  memoria  tornata  una  noueUa  non  quàfi  meno 
de  pericoli  in  fe  coiuinente  ; che  la  narrata  da  Lauretta. G.  1 .N.  5 . Nella  condii 
ftone  della  qualcfi  contiene  un  cefi  fatto  motto.G.6,N.$. 

Coiuinenza 
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CoNtinenz^  contincntù  Ut. itale  cofx  che  contieneima  non  propiamente  conflan* 

^ za  • come.  MarauigliandofidelU fiu\continÌza.G,.^.K.i.lo intendo  di ue 

dere,  che  continenza pa  quella  di  mia  mogliere  in  quefle  nozzf-  G.  i o.  N.9. 
Contendere  ha  origine  da  contendere  lat,uale  propriaméte  contrafìare,  cr  ricufa 
re^na  ép.^iito.  Cominciò  a piagnere,et  ad abbracciarla,come  che  ella  fitcon 
tendeffe. 

Co  NT  E s A deriita  dal  fopradetto  ,cr  fignifica  coiitraflo.  Dopo  lunga  t con* 

tefa.  G.  5.  N;  5. 

Covteiitionc  è coniugato  deprcmofhati  : uale  contra/lo.  è tolto  da  contentiolat. 

S' ingegnò  £ indurla  a fare  fenzafeontentione  i fuoi  piaceri.  G.2.N.7. 

Co  Ntentare,cr  contento  nascono  da  contentus  lat.per  confeguenti  fìgnifica  fatto, 
accordar/l,efjèr  felice, 's  jimili.  Dicefi  contentare  uno  di  una  cofa , cr  conten* 
tarfiycontentarfi  dt,cr  cbe,t^  effer  contento:  come.  Io  acconcierò  i fatti  uo 

firi,cr  i miei,in  maniera  che  jlara  bene, et  che  dourete  effer  contenti.H.  i . No» 
tffendo  la  fortuna  c.dhauerla.G.z.n.y.Se  tu  ti  cotenti  di  Ufciare.Qitefìo  udé 
dofuronofeontenti  in  quanto  pur  alcun  modo  fi  trouaua.G.z.N.S. contenta  la 
donna  fecondo  lapromejfa.G.  1 .N.p.  Noi  cifcontcntaremo  molto, che  tu  andaf 
- fi  a y?jTf.G.4.N.8.  Di  che  ifuggetti  fi  contentarono  molto.  G.  3 . N.9.  fe  di 
una  cofa  fola  non  F baueffe  la  fortuna  fatto  doleiite;piu  che  altro  fi  potea\  conten 
tare.G.q.fi.  i . Niuiiofu  che  nui  a cafa  mia  capiteffe,  che  io  noi  contetaft  a mia 
potere  di  cio,che  da  lui  mi  fu  domandato.G.  i o.N.  5 .Ejjò  conìnitarfene  molto. 
I fuoi  buomini  pefiimamnue  fit  contentau  ano  di  lei  per  la  fua  baffi  conditione. 
G.  IO.  N.  IO. 

c o N tentarne nto  è coniugato  di  contentare,  cr  uale  licentìa,cr  per  compùcere,o 
per  amore  : come,  coni  contentamento  della  brigata  diffe.G.  5 .N.i  o.  Ninna 
cofa  è,cbe  perfeontentamento  di  te  fare  potefi  ,cbe  io , come  per  me  mede  fimo 
nonlafacefii.G.z.s.S.  • 

c ONff  nfo  f Ut. contentus. ha  uarq  cr  utili  fignificati  come  nel  margine  appare:  cr 
é ornato  di  epitheti  bellifimi . nicefi  contento  di  una  cofa,cr  ad  uiu  cofa, con* 
tento  fecofleffo  : come.  Fu  il  piu  ^contento  huomo,che  fòffe  meà.  G.  7.  n.  7. 

E il  uerocbe  duna  cofa  Uontentifimo  muoio  G.1.N.7.DI  che  fu  fòrte. conten 
f o-G.  5 . N.  3 . 1/  mercatante  riff>ofe,  che  £ ogni  f to  piacere  era  contento.  Diche 
ciafeuno  fu  affai  contento.  DeUcquali  io  tanto\contenta  fèfi,quanto  fono  £ha* 
uer  te  innanzi  ad  ogni  altro  ueduto.  dì  che  la  donna  contenta  moUo,fi  diffofe. 
AUaqual  cofa  ilgiouane  non  fu^contento  in  alcuna guift.  G.z.  n.8.  Andando 
adunque  còtentifimo  £ intorno  per  quello.  G.  j . Si  la  fouenne,cke  ella  fi  chiamò 
perlcontenta.Di  chemai  noi  non  dowrrfte  effer  còiitenta,ne  lieta  poi.G.  5 .N.6. 
Vie  piu  che  contento.  G,  3 .N.9.I/  piu  contento  huomofu,che  fòffe giamai.  G. 
4.N.  I .Egli  hauendolo  udito  rimaneua  t contento,  dì  ^he  i fi  furono  cótenti  mpl 
to.G.f  .n.^,DÌcbe  eUa  fòrte  fi  chiamòpet  cQtttcttta.G.q.n.z.contentidi  ha* 
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Kfrr.G.^.N.T  o.Di  che  cUa  HÌucapij?inianenttUoiUentd.G.^.v,io.conteH* 
to  molto  di  qutfìo  fitto . G.  7.  n.  . Piu  che  nitro  huomo  contento  dcffacqui/lo 
dicoflcnraprcdi.G.^.tì.t.Seco  fòrte  contento.G.S.N.l. Per  dargli  piufteur 
td,  t contcntijìinu  (Jìcomeert)  fe nemo/lrdud.G.'}.N.y.S'ingegnàdidouer 
far  &dre  contento  il  nutrito  d quello,ebe  eUd  bdueud  detto  : nu  ciò  era  niente . 
G.  5 . N.  7.  Non  dubito,che  quando  ui  farete,  non  fiate  ieontentifiime  <T efferui 
fìate,G.6.H.  i o.Qjundo  il  marito  udì  queftofu  piu,cbe  contento.  G.y.  N.i. 
Modonòbaueadipoterfì  mofìrarcontetodeU  amori  alcuno.  G.j.ìì.^.DifJèf 
ebefidua  bencycr  che  egli  era  contcnto.G.j.ti.i.  lo  nomi  terrei  mai  ne  tco» 
tentone  appagatole  nonloleuafkditerra.  G.7.N.8.  Di  quello,  che  le  giouani 
donne  prendon  pia  piacere  io  uiuo  poeoteontento.G.y.N.p.Q^  mi  utdete  fo 
ld,cr  mal  contenta  mi  fono  rimafa.G.y. N.^.D^  allora  Guaff>aruolo.  Gulfar 
do  io  fon  contento  aniateui  pur  con  Dio , che  io  acconcierò  benda  uofira  ra» 
G.  8.N.  I .Colfuo  amante  che  già  in  parte  era  t contento  fe  n'andò  a let* 
to.G.S.tì.y.Si  diede  apenfare,cht  uendetta  di  quefla  cofa  doueffefare,che  fen 
Zafaperfidattorno  t animo  fuo  rimaneffetcontento.G.S.N.i,  Egli  della  donna 
fi  chiamò  per  contento.  G.8.  N.p.  il  oiaeggiamoF  appetito  de  glibuomini  a 
niun  termine flar  contento,ma fempre  piu  auanti  deflderare.G.  i o.N.q^Senten 
dogli  contento  di  ciò,che  fare  intenieua.G.  i o.N.7.Fd  di  me  queUo,cbe  tu  ere 
di,che  piu  tuo  honore,0'  confolatione  fìa,che  io  farò  di  tutto  contento.  G.  i o. 
N.  I o.Dt  che  la  donna  fu  molto  contenta.G.  3 ,N.  J .Di'  cbf  Prinuffo  contento 
rendutegli  quelle  gratie,lequali  potè  maggiori.  N.7.  Etilfrate  contento  difje, 
Etiofon]contento,checo/iticappianeff animo.  N.  i.  Perche fecoflefjò fòrte 
contento  cominciò  a dire.  G.  i.N.  3 . Andreuccio,come  dif^erato , rifpofe , che 
eraf  contento  ,cr  preflo.G.i.N.  3 . Fu  fommamente  contento  ueggmdola.  G.i. 
H.y.Konfu  contento  in  <dcunaguifa.  G.i.N.8.  Infinoadboraiofonconten» 
fo.N.i  o.Vdendo queflofu contenta.G.S.  N.i. 

Co  stezza  mofhra,ebe  deriui  da  contare/)  da  conto. che  fe  co/i  è ; per  congiunti  fi 
gnifica  parlamento  tra  dui,  conofeenza,  ey  ftmili.  cr  però  dice  1/  B o c. 

La  giouane,cbe  prima  la  borfa  (T Andreuccio,cr  poi  la  contezza  della  fua  uecn 
chia  con  lui  baueua  ueduta.  G.  i.  N.  3. 

Co»tinHarelat.'continHare/ìgnificaperfeuerare,cr  per  congiunti  andare,  attae* 
eorfl,  mantenere,  cercare  di . oicefì  continuare  in  piu  abbondanza,il  diletto/li 
trouarfì/icafa.  Senzareflare  cTun  luogo  in  altro  feontinuandofì.  Penfan» 
do  ah  continuare  della  nofiraletitia.Dif.Et  per  quefto  incominciò  a continua» 
requandoapie,quandoacauaBo.N.  io.  Et  continuando  in  piu  abondanzadi 
abi,cr  di  beueraggi la  cena.  G.z.N.y.  Etin  queflo  continuarono  una  buona 
pezz<t  auanti/be  perfona  fe  n'auedeffe.G.%.  N.S.Continua  il  noflro  diletto.G. 
3.N.4-er  cofì  queflo  lor  piacer  continuando  fungiamo  in  un'altro.  IConti» 
nuando  il  monaco  a cafa  di  fra  Puccio.Et fempre  piu  nel  contimtare  auededoft. 

G>4* 


Parte  feconda.  72 

<5.4.N.7.In  quefto  continudndo.G.^U.  5 .Primieramente  col  fuo  munte  fi  ri 
troHÓ  ,*  cr  pot  ficwrmente piu  uolte  di ritrouuxfì  con  lui  UoiUinuò.G.-j.  N.4. 

C o Ntinuunzu  quufì  coatinuuntia  lut.uulc  ufunKU.  Et  per  ciò  infino  a tanto,  che 
eOeno  per  troppa  t contmuanzà  » o per  altra  cagione  non  et uiucnijfero  noiofe, 
quelle  non  giudico  da  mutare.  N.  1 o. 

Costinuo,cr  continuamente  fono  lat.continuus,  cr  continuo,  flgnifica  diligente. 
Dìcefl  continuando  ad  una  cofa  : come.  La  mia  fante,cr  Licifea  di  Filomena 
rulla  cucina  farannoUontinue.  Dif.Tanto,che  il  Giudeo  da  cofi  continua  inflan 
tiauinto,dilp.t>U  continuamente  la  uoftrareligioneaumentarfl.  N.  Conti* 
iwmente  piagneffe.  G..^  N.f.crda  f continuo  al  mio  marito,CT  tuo  cognato 
buonaprouifione.G.i.H.^  .del  continuo  conici  nongiacea.G.j.N.z. 

Co  N T o r coniugato  di  contare.onde  fare  conto  di  alcuno  uuol  dire  amarlo,  ff>era 
re  di  uno,ey  bauer  cura  : come.  Tanto  uqfìra  poliate  tenere,  cr  cofi  in  ogni 
atto  farne  ìconto,come  di  me.  G.  3 .N. 

Coltra  è lat.  cantra.  Dicefi  cantra  al  Re,  fuo  piacere,  t Cantra  al  Re  Carlo  fi 
leuò.G.i.lJ.6.5oprauenne  il  tempo  ctufeir  contro  al  Prenze.  Andò  contro  al 
Rr  di  Capadocia.G.i . S.j.Contro  alfbonore.G. i .N ■ 8 . cbe  egli  non  la  doucf* 
fi  tcontra  fuo  piacere  bafciare.G.  £ .n.  i o> 

Contrada  nafee  dal  participio  contradus  > cbe  uuol  dire  rifhretto , 0 dijhret* 
to . flgnifica  parte  della  città, cr  paefe,cr  territorio.  Adequali  era  dalla  gen 

te  della  feStrada  corfl.G.z.ti.y.  La  onde  la  fanticeUa  a cafa  di  coftei  il  coitduf 
fejaquale  dimoraua  in  una  l contrada  chiamata  mal  patugiojaquale  quanto fìa 
bonrfta  contrada  il  nome  medcfimo  il  dimoflra.  G.  z.  n.  5.  Venuta  in  quella 
contrada  una peftileiuicfa mortalità.  G.z.n.8.  Inoltro  tempo,cheioinquefle 
uoflre  contrade  ufato  fono.  Bofebetto  ilquale  era  in  quella  contrada  beUifitmo, 
G.  5.  N.  I. 

Contradire  lat.  contradicere . uale  impedire , cr  combattere  per  confeguenti. 
Quantunque  con  le  coltella  in  mano  ilicontradic'fJèro.G.  z .n.y. 

Contradittione  lat.  contradidio  uale  contrado.  Senz’<dcuna  t contradittionc 
di  lei.G.  z.n.y.Senza  rumore,o1  contradittione  alcuna,prefa.G.^n.  3 . 

c o ntr afare  nafee  da  contrafacere,CT  contro  in  quefto  luogoatale  all’incontro . fi 
che  flgnifica  imitare. Dice fl  contrafare  uno,contrafarflaguifa  di  unoat  in  uno. 
come.  Et  con  nuoui  atti  Icontrafacenio  qualunque  buomo,li  uditori  foUaz* 
Zauano.G.  z.n.t  .lo  mitontrofaròaguifa  di  uno  attratto.G.z.n.i . Far  que* 
fle  dande  di  contrafarflin  qualunque  fama  uuole.  G.  z.n.t.  contrafatta  il 
piu,chepote.  G.z.  n.^. 

contrarietà  è lat.  non  ufato  contrarietas . Per  la  i contrarietà  del  tmpo . 
G.  z.  n.  7. 

c o ntrario  è contr.irius  lat. flgnifica  diuerfo,et  per  flmilitudine  nimico.  Dicefl  con 
trario  a noi  > come.  Altri  in  contraria  opinione  tratti.  Dif.  ai  conuerràfar 
> dut 
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due  cofe  motto  d mici  coftumi  contrarie.  Doue  tutto  il  contrmofarfl  uede  aU 
( umico. G.  I o.N.S.In  uffed  cofe  mi  ho  riputato  la  fòrtunatcontraria.  G.  5 . N. 
9.  Ef  poi  di  Sopbronia  ricordandoli  in  contrario  uolgendo,ogni  cofa  detta  don 
naua,dicendo.G.  i o.N.i.LeuandoJi  la  fera  unjìrocco  > il  quale  non  fedamente 
era  contrario  al  fuo  camino,ma  ancora.G.  1 .N.q^Acciocke  t fatti  non  pareff» 
ro  alle  paroletcòtrarij.  G.  i . N.7.L4  donna  fi  come  per  lo  paffuto  tra  ufata^ion 
come  Meliffo  diuifato  bauea  : ma  quafi  tutto  il  contrario ^rcf  .G.9.  N.9. 

Co  Ntraflare  è tutto  lat.uale  fare  aÙincontro,crper  congiunti  combattere^  fé 
re  tefla,relijìere,ey  difèndere.  Dice  fi  contrafar  ad  una  cofa.  Andarono  a tcp 

trafare  a certe  fromiere.G.z.Ì!i.j.  Etpenfando  niuna  cofaaciò  t contrafiare 
fe  non  uergogtu  di  nuniffarglicle . Hon  potendo  io  agli  fintoli  éfcUa  carne  » 
ne  alla  fòrza  et amori  contraSare.G.z.S.S.  Alle  cui  leggUcioè  della  natura  uo 
ler[contrafare  troppo  gran  fòrze  bifognano.G.^Vccidendo  chiunque  ciò  Uo 
trafarprefumeffe.  G.  5 . N.  i . 

Co  stri  fare  lat.contrifjcri.iiale  attrifarc.Dicefì  contri f are, i^-  non  contri farfl. 
Se  le  prime  nouelle  haueuano  li  petti  delie  domietcontrifati.G..q.bi,  i o. 

Costrittione'ha  origine  da  conterò, dte  fignipea  confumare,  cr  ridurre  in  polue* 
re . onde  per  meta.uale  penitentia  : come.  Hauendo  laUontrittione  che  io  ti 
ueggio.  Egli  potè  in  fu  tefremo  banerft fatta  contrittìone.  N.  i • t Contritto 
etogni fuo  peccato.G.z.N.8. 

Cos  tutto  che  fignifica  benche.cr  ftdaal  foggiuntiuo  : come,  t Con  tutto  che 
queflo  che  io  ti  fo,non fì  pojfa.  G.8  .N.7. 

Cosuenire  lai. è conueiiireJta  diuerfl fignifcati.  Dicefi  a me  conuiene , cr  conue» 
nirfi,er  comenire  donare, ey  che  fi  doni  : come.  QuefoUonuenirfi  donare, 

proe.  A Requali  troppo  piu  ftUonuiene  d'adoperare  il  tempo, che.  G.  5 . N.  i o. 
Eacendofi  a credere, che  qucUo  a lor  fi  conuenga,  cr  non  fi  difdica.  Dif.  Perche 
fe  alla  nofrafaliuetiogliamo  andar  dietro  trouar  ne  Uonuiene  modo.  Dif.Per»  ■ 
che  Uouenuttfl  infieme.ConueiuUi  conia  donna.S.  1 . Con  li  quali  Marato  eoa 
uenutoft.G.z.N.j.Conuerrà,cheinfiaqucfiterminidica.  G.z.  N.4.  f Con» 
iiieii  del  tutto,che  io  fappia,ch'è  il  prete.  Penfi  conuenirgli  molta  cautela  a uo» 
ter  qiieRc  cofe  poter  conducere  a cofa  fua.  Couerrebbe,cbeuiafitoglieffe  lagio  < 
uanezza.  G.z.N.6.  Mefir  Guaf>aro  ueggendo  gli  detti  della  balia  con  quegli 
delTambafciatore  di  Currado  ottimamenteiconuenirfi.  G.z.  N.6. 1/  ragionare 
di  cofi  fatta  materia  pjreua  ad  alcuna  deUe  donne,cbe  male  a loro  fi  conuenijfe. 
G.6.N.  I o.Et  conuenirfi  di far  l’acquiùo  di  quefo  amore  come.G.  z.N.j.  Pre 
fe  una giouane gentildonna  male alui\conuenentefi.G.y.ti.8.Et  con  Bruiio,et 
con  Buffalmacco,che  tutto  glie  lo  dipingefiro  fiUottuemie.G.9.ii.  5 . Li  quali 
quantunque  in  molte  altre  cofe  male  infieme  fì  feonueniffro  ; in  una  ciò  c , che 
amendiinigli  lor  padri  odiauano  tanto  fi  conueniuano,cbe  amici  n'eran  diucr.u»  1 
ti.  G.9.  N.4.  Conofeendo  io  quanto  male  il  mio  amore  ad  UH  Re  fi  conuenga. 

URe 


Tarte  feconda.  . ^ 7 ^ 

* il  Kt  molto  btnt  <^eruò  aHigionune  il  fconucniente.G.  i o.N.7.  Quefio  non 
■ ficoiwicne,  che  tu  uogli.  G.  i o.  N.8.  Conofccndo  egli  quanto  queftogU  fi  [con 
uenifk.Se  egli  hmeffe  ueduto,che  ttmfl  conuenijfe  cojlei.  t Còuerrà  per  fòrza, 
abefkncontenti.G.io.H.S.Prrfòrzaticonuerràcompucere.  G.io.  N.J). 
Coitftderando  quanto graue  cofafia  a.  poter  trouare , chi  co’fuoi  coHumi  ben  fi 
t conuenga  ; cr  quanto  del  contrario  jk  grande  la  copia,  ey  come  dura  uita  jk 
quella  di  colui,che  a donna  non  bene  afeiconueniente  s'abbatte.  G.  i o.N.  i o. 

Cosuenienza  lat.conueniétia.uale  debito,o  douere.  Concfceffe  quefio  fuo  amo 
re  effer fuori <f ognitconuenienza.  G. 5 . N. a. 

C o Nueniente  è participio  di  conuenire. lignifica,  debita  cofajbonefla.  Dicefi  con* 
uemente  a uoi . Apprejjo  per  nomi  alia  qualità  di  ciafcunaiconueniente.  Dif. 

A cui  Guiglielmo, udendo  il fuo  mal  conueniente  parlare,rifpofe.H.8.lo  ti  per 
dono  per  tal  fcouenienteche  tu  uada  a lei.G.^N.  i . Si  come  in  f(tre  alcuna  uol 
ta  dire  alle  donne,ey  molto  ffeffo  afcoltar  cofe  non  affai\conuemettii,ne  a dire, 
ne  ad afcoltare  ad  honefle  donne. ob. 

Cotiueneuole,cr  conueneuolezza  fono  coniugati  di  conuenire  . uagliono  debito, 
honeflofo^ciente,cr  altri.  Dicefi  conueneuole  a lui,è  conueneuole,che,et  con 
ueneuole  e rSmorbidare.  Trouofi  hauertante,cr  fi  fatte  pietre,  che  a icone 

neuolepregio  uedendole.G.i.H.q..Percioche  alcune  cofejequali  Baffàno  addo 
mandaua  fi  come  meno\ comeneuoli  non  haueua  uoluto  fare. G.z.U.q. Tempo 
conueneuole.G .z.U.Z.Oltread ogni f conueneuolezza uolle  far fòrza.  G.  4. 

• N.<S.Ef  il  prendere  gli  Urani  nonfariai  comieneuole.  Dif  Conueneuole  cofa  è 
carifime  donne, che.  Dif  1 0 nonfo,cui  io  mi  pojft  lafiiare  a rifcuotere  il  mio  da 
loro  piu  t colanole  di  te.U.i.  No»  è conueneuole  che  cofì  beUa  damigella. 
G.ì..N.i.Stimo,^eiconueneuolefk  con  alcuna  cofa  piu  diletteuole  rammor* 
bidare. Con  moglie  non  molto  conneneuole  a lui.  G.i.  N.8.  Mi  conuiene  oltre 
M piacer  mio,cr  oltre  ad  ogni  conueneuolezza,cr  ftimarete,che  fia  conueneuo 
le.G.  5 ,N.s>.Rrf>tftó  degna,cr  conueneuole  eofa,che.  G.^.N.^.oebeni  del* 
la  fòrtunaconueneuolmente  abbondante. G.S.  N.7.  Giudicherei,quandopia* 
eerfòffi  di  uoUbe  conueneuole  cofa  fòffe  homai  il  tornarci  la.  G.  i o.  N.  i o. 

Co  nuertire  lat  .è  conuertere,  cheflgnifica  uolgere,quindi  per  fimilitudine,cr  con 
giunti  uale  ufare,ferukfidi  una  cofaaiincereÀouentare,ty  mutare.Dicef  con* 
uertire  una  c<fa  in  un’altra.  La  metài conuertendo  ne’  miei  bifogni.  De’ quali 

qualunque  bora  io  n’ho  ueduto  alcuna  fempre  ho  detto, ua,cbe  Dio  ti  conuerta. 
ìl-i.Varend^lielehauergUmezzaUonuertita.G.i.  N.8.  Andreucciogia 
certifimo  de’fuoi  danm  quafìper  doglia  fu  preffo  a t conuertire  in  rabbia  la  fu 
grande  ira.G.i.M.^.  Afconuertir  le  uoflre  lagrime  in  rifa.G. 3 . N.7. 

C^Nuitare  è coniugato  di  conuito.flgnifica  inuitareadunpafo.  Ef + conuitati 

gli  buomini,crte  «/winf  alle  tauole  anchora  alla  prima  uiuanda.G.z.ii.6. 

Co  Kuitato  è participio  di  coimitare.  Vlt  imamente  partirfi  i cSuitati.G . z . U.6. 
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Deìla  Copia  delle  parole 

Cornilo  uìene  ii conuiUus kt.ualc  comcrfttionedi  nwtgùrc.ba beUiJUmi  tpi* 
tbcti.  Mail  comiito , cr  le  uiuande  rtia  fola  uoBe  ordinare.  Di  quelle  fole  «4 
rie ttiuande diìiisò afuoi cuochiper lo  conuitoreale.  N.  ^.Etalfuoconuitoil 
quale  anebora  al  mezzo  non  era  gli  introduffe.G . i . N.<S,  Fece  per  lo  feguente 
di  un  bel  eonuito  appreftare^l  quale  uoleua,cbe  egli  con  fuoi parenti  riceuef- 
' feiparenti.BtefJendo  flati  magnificamente  feruiti  nelcouitogtbuomini,ncba 

uendo  bauuto  in  quello  cofa  alcuna  altra,che  laudeuole,fe  non  una  tal  taciturni 
tà.  Andrebbe  ad  inuitare  al  fuo  conuito.Hiuna  cofa  è mancata  a queflo  eonuito 
adouerlofar  lietofe  nonTedaldo.G.^.tì.y.CXMlle  del  mezzodei  comitora» 
pite.G.  5 .N.  I . A far,cbe'l  còuito  f(^e  magnifico  attefe.G.  i o.  n.  i.MejJèr  Ge 
■ * rifece  un  magnifico  eonuito  al  quali  inulto  una  parte  de  piu  honoreuoli  cittadi 

nijcrftceui  inuitare  Ciflifil  quale  per  niuna  cÓditione  andar  ui  uolle.G.ó.s.  i . 
fatto  apparecebiare  un  gran  cernito  al  quale  con  molti  buoniini  del  Caflello 
fu  tutta  lafamiglla.G.  i o.n.  : .Ordinò  quella  mattina  > che  in  Bologna  entrar 
douea  di  molti,et  gétitbuomini  di  Bologna  ungràde,tt  bel  eonuito  in  cofa  fua. 
<3. 1 <5.  N.4.Sfco  fleffo  fi  dolea,cbe  di  compagni,cr  di  piu  foitnne  eonuito  quel» 
la  fera  non  gli  patena  honorare.G.  i o.N.p.Ogni  cofa  opportuna  a gràd^imo 
eonuito  fece  apparecchiarexT  al  lume  de  torchi  molti  de  piu  iiobili  cittadini  fé 
ce  al  eonuito  inuitare.G.  i o.N.p. 

Coperchio  uiene  da  coprire. figmfica  cofa,che  copre,  onde.  Et  con  lor  ferri  il 

coperckio,ch'eragrauifiimo,folìettarono.G.z.ti.^. 

C opia  è lat.copiaa:be  flgnifica  Abbondanza,quantità,  cr  per  meta,  c ommodità. 
co'  nerbi  ba  alcuni  altri  fignificatUi  quali  di fuori  fono  ripofli.  H oneftamen 

te  a noUri  luoghi  in  Contado , de  quali  a ciafeuna  di  noi  è gran  t copia  ne  an» 
dafiimo  aflare.Dif.Poi  ingrandifiima  copia  fon  trap<^ate.G.6.ìi.  I o.  Hount- 
do  <T acqua  uiua  copia.  G.io.  n.6.  Di  quelle  cofe  » che  alla  ulta  bifognano  in 
quelli  tempi  u'è  la  copia  nwgg/orc.  Dif.  Quantunque  le  cofe  molte  piacciono, 
bauendone  fouerebia  copia  rincrefcono.G.q.'N.  3 .Cofi  come  la  copia  delle  cofe 
genera  faflidio.G.^.ìt.1  .Se  io  ogni  uolta,cr  quante  uoltraluìpiaceua,fenza 
dir  mai  di  nò  fio  di  me  + flefjagli  concedeua  intiera  copia.o.ó.u.’j.  Libcramen 
te  gli  t feci  copia  delle  piaghe  di  monte,  c.6.  n.  1 o.fHauendo  copia  di  uedere 
^'ai}fie(fo  la  fua  donna.r,.y.s.y.Acciocbe  per  lo  piacerle  il  fuo  amor  acqui» 
ftaflètcr  per  queflo  il  poter  bauer  copia  di  /«.C.8.N.7.L1  quidi  ad  ogni  mate» 
ria  preflaua  abbondantifiima  copia' di  ragionar  e. o.i  o.  N.4. 

Cofia  qua/i  copula  lat.congiuntione,cr  compagnia  uale.  Fuper  un  caualier 
CcnluniJone  ^^tto  non  ejfer  fiotto  le  fleUe  una  t fìntile  copia  a quella  del  Marche fe , cr  della 

c.mpu-nw  fuadonna.ti.^. 

c opiofotcopiofamente  è lat.copiofus,cr  copiofe.ha  il  fìgnifictUo  di  copia  fuo  con 
pi«no , aUoa-  w Lunigiana  paefe  non  molto  da  queflo  lontano  un  memiflero  di 

dama’  f‘tntita,cr  de  monaci  piul  copiofo,cbebogginonè..H.i^.Et  come,cbe  ilBx  CO 
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nofc^e  il  luogo  la  doue  tra^ouer  effere  talc,che  t copiofmtnte  di  diucrftftl 
UJggittehaucruidoutffe.N.^.Sicopioforha  fatto  la  fortuna  dette  fue  tuioue» 
Cr  grani  cofe.G.i.ti.ì.Tkquali  quel  paefe  è copiofo  molto.G.  z .N.9.I  uoflri 
faranno  difaettamentocopiofi  doue  gf  altri  n'baucranno  difrtto.G.^.N.i. 
Coppa  lat.è  forfè  cupa,cioè  uafo  da  nino,  fattafl  il  Prenzt  uenire  uni  grande, 
cr  betta  t coppa  et  oro  cr  nuffo  in  quella  il  cuore.  Con  forte  uip)  la  coppa  pre» 
fe,cr  quella  fcoperchiata.G.q.lì.1 . Acqua  mife  netta  coppa,  ella  la  coppa  con 
la  quale  bee,gli  manda  piena  di  uino,con  la  quote  poi  ebe  il  fariniere  ba  beuu* 
to  quello , che  gli  piace,ricopercbiata  la  cc^  laf^ofa  bee  il  rimanente . Vna 
co^a  (torataja  quale  donanti  bauea^ommandò^e  lanata  foffe , cr  empiuta 
di  uinotcr  portata  algentUhuomo.G.  i o.N.p. 

Coprirejat.ècooperire.dicefi  coprire  un  luogo  di  alcuna  afa . Et  ognicofa  di 
fiori  di  gineflra  cofKrta.  Dif  Faccifi  bene  coprire. G. 9 . N.  3 . 

Copertoconiugato  dicoprire.  Deb  madonna  io  ui  priegoperDio,cbeuoimi 
apriate:acciocbe  io  poffa  cojli  dentro  fior  al  coperto.G.S.N.j. 

Cordoglio  lat.cordolium,cbe  lignifica  dolore  del  cuore.  Huouo  t cordoglio  fa 

pra  la  naue  a fare  incominciò.  G.i.U.y. 

Coricare  è prefo  da  collocare  lat.  cr  corcarli . lignifica  andare  a letto  cr  per  aua 
tecedeiue  Vfàrecon  donna,  netta  noftra  lingua  fi  dice  coricarli,  lacoftrut» 
tiene  è tale. coricarli  in  cafa,appreffo  lui,con  uno»cr  a lato  ad  uno.  Leuataft 
di  quindi  netta  camera  fe  n'andarono,cr  feuKa  niuno  indizio  t coricatili.  G.z. 
N.  z.In  quella  cafa  non  ti  coricafU  tu  hierfera.crgli  dfje,cbe  apprefjo  luifico 
ricajfe.G.  z.N-3 .1/  quale  dopo  molte  difdettefipogliatoftui fi  coricò.  Quegli, 
che  era  con  lafigliuolafl  corica  col  padre  di  lei.Preflamente  dall'altra parte  le 
fi  coricò  a lato.  G.  z . N.7.  Co»  le  mani  anebor  fanguinefe  al  lato  te  fi  coricò. 
G.  Z.N.7.  A lato  a lui  fi  coricò  perpulcetta.G.z.H.j.Et  coricarlefi  a lato.G. 
z.H.9.Sofferiffe,cbe  egli  a lato  a lei  fi  coricale. G 5 .N.  8. 

Co  Kno  lat  .comu,  tionhauendo  mai  donanti  japuto  conche  corno  gCbuomini 
cozzano.G.z.N.j. 

Corona  lat. corona  lignifica  Diadema,ghirlanda.  Che  altro  Signorea^e  boggi 
f coronaporti.G.z.H.y.Trattafila'i  corona  deU  Attoro,quettapiaceucdmen» 
te  mife  in  capo  ad  Elifa.G.  5 . N.  i o.Dioneo  prefa  la  corona  ridendo, rififofe.G. 
<S.N.  I o.Vnagrande,cr  betta  corona,cr  di  gran  ualore.G.  i o.N.9. 

Coronare  lat.flgnifica  Incoronare. è propio  del  Ke.però  itale  fare  Re.  Dicefi  coro 
ture  unojcoronare  del  regno,Re,cr  della  ghirlanda . Filomena  alquanto  j^r 
uergognaarroffataaieggendofl  t coronata  del  Regno.N.  io.  Et  detta  fua  gbir 
landa  deSatt^o  coronata.G.z.Tra  colfuofenno,ey  ualore , cr  t aiuto  del  fuo 
fuocero egliconquiUò poi  la  Scotia,cr fiume  Re  coronato.G.z.N.^.  Carifiia 
me  donne  uoi  douete  fapere,cbe  appreffo  la  morte  di  Federigo  fecondo  Impera» 
dorè  yfiiKe  di  Cicilia  coronato  uaifredi,appo  Uqualt.G.z.H.6.Et  in  fuo  Ivo 
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Della  Copia  delie  parole 

^0^1^  corotutoilfìgliuolo.G.z^U.i. 

Co apo  f Uuorpus.gii  fpitheti  fono  fegutnti . Ogni  pJrte  del  corpo  'aprire. 
Prima  col  puzzo  de  corpi  corrotti.Ejfer  telHmonif  di  quanti  corpi  morti  cifìa 
Malia  fepoltura  recati.  Dif  La  mamma  mia  dolce  ,cbe  mi  portò  in  corpo  cr  m 
ro&o.N.  I .Piaceiii egli, che  il uojbro  corpo  fia fepeUito  al  no&ro  Ittogoi  N.  i . 
Pacciate,che  a me  uegna  quel  ueracifiimo  corpo  di  CbrUlo.ll  quale  uoi  la  mot» 
fina  fopra  F altare  confacrate:perciocbe  io  intendo  con  la  uofìra  licétia  di  pren 
derlo.N.i.nra  il  detto  Gualtieri  di  corpo  bellijìimo.G.i.U.S.  Ma  che  il  cor» 
po  di  lei  morto  haueua  tra  parecchi  lupi  lafciato.G.  i . N.p . Ella  trono  il  cor» 
po  del  fuo  mifero  amante  in  ninna  cofa  anebora  guafto,ne  corrotto.  G.  4.  N«  ^ • 
Hauendolo  per  ogni  parte  del  corpo  cercato,  cr  in  ciaf  tana  trouandol  freddo. 
G.4.N.6.c6f  il  corpo  del  quale  la g;ratiofa  anima  s’è  partita,!^  fepeUito . In 
terra  dicefala fu  il  corpo  di  Gabriotto  uipcfero.G..q.N.6.0  niun  conofeimen* 
tOfO fentmento  dopo  la  partita  di  quella  rimane  a corpì[.  U quale  di  grandez» 
Zi,cr  di  beUezZA  di  eorpo  tutti  gf altri giouani  trapiqfaua.  G . 5 . N.  i . Per  /o 
crefcere,che  il  corpo  faceua.G.  5 .N.7.D1  corpo  fraueuteuole  cofì  bella  diue» 
nir me tba fatta.  G. lo.N.^  Lanaturaapparecebiandoad  unanobUe  anima 
muilcorpo,o  la  fortuna  apparecebiandoml  un  corpo  dotato  et  anima  nobile 
uil mtftiero.G.6.ti.i.Doue  anfando giunto,percio<!be  il  bere  dcU'acquagfb4 
veua  molto  fatto  crefeere  il  corpo.G.  5 .N.8.G/1  lor  corpi  candidi  nafeondeua. 
G.6.n.  I o.Vedendo  la  dorma  fua  non  corpo  bumano;mapiu  toflo  un  cepperei, 
io  inar/icciatoparere.G.S.N.j.Perquefta  uoltailcorpoAnanòf  animoglicoif 
cedi.G.  lo.N.^.NC  quafì  cofa  alcuna  del  delicato  lor  corpo  celando.  G.  i o . n. 
6. Se  uoi  giudicate  honeflo,che  quel  corpo  nel  quale  io  ho  portalo  figliuoli  da, 
uoi  generati  fra  uedutoào  me  n andrò  ignuda.G.i  o.N.x.Vnagiouane  delì^cor, 
po  beOa.G.S.N.j.La  natura  ci  ba  fatte  ne  corpi  dilicatertt  morbide.G.^.N.tf, 
Cadde  fopra  il  morto  corpo.G.z.tt.  5 .Peruenire  al  corpofanto.G. z.n,  1 . Nel 
mifero  corpo  le  partite  forze  ritornate  furono.Q.z.N.6. 

CoKporalelat.corporalisflgnifica,  del  corpo.  Forza , beUezzA.G.z.N.j. 

Conreggere  lat.e  corrigere.uale  emendare,  A t corregger  l'iniquità  di  quelle, 
che  troppo  fuor  di  termini  pofti  loroji  lafciano  andare  ,fl  conuiene  il  bajìone, 
cbelepunifca.G.p.N.^. 

co'Rreggimento  è coniugato  di  correggere  .fignificagoutrno  . Senza  alcun 
ieorreggimentodep^orifltornauanofatoUi.Dif. 

CoKffttione  lat.corredio.flgnifica  emendatione.  A ntfrra  feorrettion  man» 
data.Dif. 

CoKrere  lat.cwnrere  fignifica  andar  correndo.dicefr  correre  a gt occhi  per  uede» 
re.  Dico, che  cofì  inimico  tempo  correndo  per  quejla , Non  è perciò  cofì  da 
correre  a farlo,comt  moftra,che  uoì.nc  prima  effe  t a gCoccbi  e orfero  di  cofto 
ro,cbe. Et  Filomena  corjaprejìmente  ad  uno  téoro.  Dif.  Et  eorreranoci  alle 

cafe 


• Torte  feconda.  ' ' 75 

t.Et  periuétun  il  primo  huomo,  che  4 gtocchi  gli  eorfe  fu  Priitu^. 
N.  j.iCorfè  4 formxrgli  un  proceffo  gr4uifiimo  4dofp>.l  ncotMictc  gli  eorfe  net 
fummo unpenfier  c4ttiuo,crm4Ì piunonfljtoui.n.y.  Veggédo  correre  ogni 
huomo /ìm4r4uigIÌ4roHo.Sul>itmente  udito  cjuefto  ben  dodeci  de fergenti  cor 
■ fero  l4Àoue.G.z.ti.i.ìionft  ritenne  di  correre.cbe  fi  fu4  Ce^d  Guglielmo. 
'<i.i.ti.z,L4<lu4lecorf44U4  fiucjmerupreiiamente.LiquMicrperloeuldot 
er  perche  corfi  erundietro  ud  ulcuno^G.i.ìt.^  .ComincioUoupregure,  che  gli 
doueffe  pUcere  di  noti  correre  furiofumente  4 uoler  nella  fua  ueccbiezz<t  diue* 
lùr  micidiale. li  popolo  a furore  eorfe  dUprigione.G.i.s.6.  Lanaueueloc^ 
ftmameute  correndo  inumi  piaggia  dell' ifola  di  Maiolica  pereoffe.  G.i.  N.7. 
rorfe  la  fama  della  fua  gra  bellezza  per  la  città.c . 2 .n.j.Alquàti^he  rifentiti 
erano  aUe  arme  cor/ì.G.i.ìi.y.  A rìóanqueUa  di  tutta  la  contrada  cor/i.  c.z. 
a. y. Corfero  Utdoue  io  er4.c..z.s.y.ì^on  che  uno  aringo;ma  dieci  non  ci  po» 
tefi  affai  leggiermente  correre.c..z.N.y.Con  lo  flocco  in  mano  corfèadoffi  al 
tagiouane.G.  ^.n.8. Cor/è  aWufcio  per  douer  uedere.c.y.n.8.  Corfeft  a furo 
re  alle  cafe  del  conte  per  arreflarlo.G.z.N.S.Focoftmente  alla  cafa  corfo.  G. 
4.N.  5 .Corfe  uerfo  lui,cr  prefolo  per  la  benda  la  quale  in  capo  baueajiffe.  Ve 
gliar do  tu  fé  morto.Q.  i o.N.  3 . Elle  non  correranno  di  dietro  a ninna  afarfi 
ffgitre.  ob.liquali duramente appreffh carrendole.G.^.N.8. 

Conrompere  lat.è  corrumperefignifica  marcire,cr  guadare  er  per  meta,  altri. 
Prima  col  puzzo  de  lor  carpii  corrotti,  HifCo  moneta  la  guardia  corropono. 
Guf.N.8.Co  denari  la  corruppe.G.  1.N.9.C0/1  grande'ingegno  coloro , che 
gli  guardauano  corruppono,dando  loro.G-n.  N.  3 . 

Coarottioiu  lat.[eorruptio  fìgnifica  puzzo  > marcimento  . Lai  corrottione 
de  morti  non  gli  offendeffe.Df.'t  ■ 

Co  Erotto  !at.corruptus  eom'ugato  defopradettiftgHificaguafio,crptrmet.Sce 
Ittata  cofi.Tnctfianchora  ii  pianto,cr  lamento  che  fi  fa  a morti . Non  fen* 
za  gran  uergogna  de  t corrotti , ey  uitupcreuoli  coflumi  di  coloro  > Itjquali. 
V.8.Mentreil  t corrotto  grandifimo  fi  faceua.G.q.ìH.8. 

Confale  è eom'ugato  di  Corfeggiare.gli  epitbeti  fono.  Landolfo  Ruffolo  impo 
Merito  diuien  Corfale , er  da  Genouefì  prefo, rompe  in  mare.G.  2 .N  .4.  Allboa 
ra  molto  famofo  Corfale.G.  2 .N.  i o.I/  qualeigia  eran  quindici  anni paffatiyda 
eorfdegli  era  fiato  fopra  la  marina  di  Laiazzo  tolto.G.  5 .N.7. 

CoEftggiare  uiene  da  curfltare,cioè  andare  in  corfo , cr  correndo.  Comperò 

un  legnetto  fattile  da  carfcggiare.G.z.N.q. 

Confo  lat.è  curfus,è  dato  a queijcbe  in  mare  uanno  rubando.flgnifìca  anche  la  Vi 
ta  nofhratey  l'ordine  delle  eofe  per  meta.appreffo  uno  incantefimo\.  Noi  an» 
diamo  in  eorfo.G.8.M.9,Tu  hai  il  tuoi  corfo  formto^  di  tale,  chente  la  far 
tuutel  concedetteMfefpacciato.G.q.l1.i:ill  naturai  corfo  delle  cofe  non 
hauca  potuto  mftrare.B^.Et  lui^  meprffo  in  forfo.Gz.H.6' 

K 3 


Andare  ceitM 
do. 


.-.I  :> 


,r 


M«rclo,martf. 

le 


putxo , narci- 
meato. 


Cuafto,&rcde 

rato. 

piaBt*  de  aaor* 
d. 


o 3. 


A 


Vita. 

Ordine. 


conte  . 


Molu  gente. 
Cortegiaoo. 

Cortilf. 


paligio  della 
ragione,  foto. 


Libcralid. 


Magniliceotia. 

Hiuuanitl. 

■ lì 

gtarerc,renài 

fio,fanotc. 

Som.; 


" " Della  Copia  delle  parole 

CoRfr  r utmtio  Ja cobors lat.cbc  nclU  nojlra  fautUafìgnificd mokitudhte dihuo 
mini,Cortile,crPidigiodcll4ragionc.dice/lbuomo  di  Corte  ad  un  corttgiam 
no.  Et  di  lui  udi  dire  mjrauigliofe^  magnifiche  eofein  tener fempre  t cor* 

te-N.-j. M'induce  a uoler  dire , come  un  ualentelbumodi  carte\ftmilmente, 
H.^.EtfolU3X‘0'^^f  corte.  H.S.Percioche  leuatefttuttetcr  luiinuitato  ,in 
VttJ  fi-efea  Uorte  il  menarono.N.i  o.Huominidi  quali  le  corte  de  Signori  uifitS 
dojdicontrafarfl.G.z.li.1.  CojlumandoegliatU  cortedeUe  donne  predette. 

G.  z.N.S.Ef  uedutaCamplifiinu  cr  lieta  corte  di  queUo.G.  3 . Sopra  una  ioga 
giacche  la  corte  tutta  fignoreggiaua.G.  3 . Tratto  della  t corte  publica.  G.4. 
JN.d.I  reggitori  delle  corte.G,-/,N.^.c3  morte  inopinata  fi  deliberò  dalla  cor 
te.  G.4.  N.7.  InunalorcorticeUa  frejea  entrati.  Se  n andò  in  una  gran  corte 
che  Ltpicciola  cafetta  di  dietro  a fe  hattea.G.  3 .N.  3 .Effendo  la  corte  molto  pie 
na  iTbuomini.  In  quelli  tempi  di  fiate»  che  le  ferie  fi  celebrano  per  le  corti. 
G.6.N.5* 

Co  Rtile  è tratto  da  corte, naie  il  medefimoma  non  in  contrario.  In fui  coi* 

mo  della  quale  era  un  Pallaio  con  beÙo,cr  gran  cortile  nel  mezzo. 

C o Rtefia,cr  cortefe  perauentura  hanno  origine  da  cortesi  come  quelle,  nelle  qua 
li deottficonofeere le uirtù.  Quantunque  Pampinea  perfuat  cortefia  pw, 

che  per  mia  uirtù  mibabbia  di  uoi  tutti  fatta  Reina.H.  i o.  fateci  dipingere  la 
cortefia.  io  ce  la  farò  dipingere  in  maniera , ebe  mai  ne  uoi,  ne  altri  con  ragio*  ' 
ne  potrà  piu  dire,che  io  non  tbabbia  ueduta  > ne  conofduta.  N.8.  In  t cortefia 
fendendo  il  fuo  fi  confuma.G.  5 .N. 9. La  fante  di  quefia  cortefial  bauédo  mol 
to  commendata  la  donna  andò,tr  figli  aperfe.G.z.N.z.  Bencbe  tufarefiiaf* 
fai  maggior  cortefia  cr  tuo  douere,mandai[e.  a dire  a tuoi  compagni,  ebe  qui  ue  ■» 
niffèro  a cena.G.i . N.  5 .In  opera  d"  arme,cr  id  corteflapregiato  fopra  ogriai* 
tro  donzello  di  TófcancuG.  $ tN<9.C  ornine  iò  per.  lei  a far  marauigliofe  cortefie  -> 
C?'/f/ie.G.4,N.3.Pfr  la  tua  nobiltà  Ja  qual  in  uftr  cortefie  tf è magiare,  ebè 
in  alcuno  altro  ntoftrataì,G.'^.li‘9-farai  tu  gran  1 c.  di  fare,  che  noi  babbiama 
da  cena.G . 5 . N . i o .Gr<«  cortefia  farebbe  il  dar  loro  bere.  c.6.  N.  z . cominciò 
a fare  le  piu  fiuifurate  cortefie  che  mai  faceffe  al  cuno  altro,a  chi  andaua,  0 ue» 
niuaperquindi.G.ìo.  N.3.  Quefiacheuoi  riceuetedanoi,ar^ettodiquel» 
ta,che  ui  fteonuerrebbe  fia  pouerai  cortefta.G.10  ,v.9‘  A quali,fe  cortefia  ui 
par  fare  il  negar  di  uoler  con  loro  definare,far  lo  potete,  fe  uoi  uolete.O"  aper 
to  conobbe  nuffer  Torello  nùma  parte  di  cortefia  uoler  lafciare  a far  loro . Piu 
cortefia  ufando,cbe  mai  ll  guiderdone  deUe  lor  liete,  cr  prefie  cortefie  le  quali 
molti  fi  sforzano  difare,cbe  benché  babbiano  di  che  jimal  far  le  fanno,cbe  pn 
ma  le  fanno  affai  piu  coperare,che  non  uagliano,poiche  fatte  thabbiano.Voifà 
cefie  una  gran  cortefia  a farlo  conofeere  a tutte,  o.  i o.N.  i o.  Et  per  arme  cr 
per  cortefia  conofeiuto  per  tutto.G.io.rt,^  .Voi  al  u^omarito  di  tanta  cor 
ttfia,quantolafuaèfiata  {quelle grotte rtudete»  che comeneuoli  crederetei 

G.io* 
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C.10.N.5. 

coKttfeècomgdo  iicorUjUMdtlibrrée,b(mgno,0‘  fìmli.  Si  come  colei, 
che  non  nuno  eri  di corteficoJlumi,che  di  bellezza  orniti. che  le  doucjje 
piacere  ejfergli  del  fuo  imor  t cortefe.o.S.H.  i .Pregollo,cbe  neUi  torre  uenif 
feeicciocbe  effipoteffe  pirlargli.Lo  feoUre  le  fu  di  t quefto  'effii  cortefe . Nf 
ejjire  4 me  hon  cortefe  di  ciò, che  io  non  de  fiderò,  ne  negire  il  mi  puoi  ,fe  io  il 
de/ider<^i.o.9.tì.y  .cofinnodo,chefe  flefle  cortefe , ni  reate  le  mini  al  pet» 
egliin  tanto  fui  cortefe  che  come  uide , che  nonmipiiceua. 
G.y.U.ó.Vdendolifui  cortefe  domindi.c.i.H.9. 

couefemente  naie  piaceuolmente , cr  amoreuolmeiUe . Il  maeftro  fentendo 
fi  t cortefemente  pungerc,fece  lieto  uifo^  rij^ofe.  N.  : o.tAiefiro  ajfai  bene, 
‘CrcortefemeiUegafligite  n'baucte  delLt  noftn  prefuntuofi  imprefi.U.  1 o.  Af 
fai  \ cor tefemte  li  domandò.G.  z.lì.S. 

coRJtefeggiarefigmficiufare  cortefli,cr  efiere  cortefe. onde. He  però  del  corte» 
feggiare  diuenuto  fiinco.c.  i o.N.  3 . 

coKtina  è lat.  cortina  ,fono  paramenti  da  letto . E^  le  cortine  fon  dinanzi, 
S'io  mijòfii  di  ciò  iccorto,quando  le  cortine  fi  tefero.G.z.H.  3 . 

COSA  uiene  da  caufi,che  ba  uarij,o-  leggiadri  fignificati,cr  epitheti,  come  le g 
gendo  appare.  Humanat  coft  èUhauer.pro.Tutte  le  cofe  niÓdane  hauer 
che  piu  dalle  cofe  del  mondo  fuggiuano.G.  3 .N.  i o.Hiuna  tua  t cofa  potrebbe 
^ere  étro,cbe  beUa,crpiiceuole.G.i  .N- 1 o.Diletto  delle  f follazzeuoli  co» 
fe.proe.Per  le  cofe  molte  mite  da  me,cr  uedute,cr  lette. G .jp.Et  altre  lor  cofe 
affai  dicono.G.  J.N.  i o.Non  altrimenti,cbe  fi  faccia  il  fuoco  alle  t cofefecebe 
o unte.Dif.Marauigliafafcofa  è ad  udire.  Dif.  Intédo  da  una  delle  fue  m.Uofe 
incomnciare.Dif.Stimando  effere  ottima  c(fa.i  HeaUi  boneHa  cofa  pareua  U 
richiedernelo.G.^.H.  i .Perche  di  necefiita  Icofe  afiai  cotrarie  a primi  coflund 
de  Cittadini  nacquero  tra  coloro. Dif. La  qual  cofa  alfm  termine  fornita.G.  5 . 
li-^.HiapoiracquifiataLicofa.G.’i.H.'i.Comfcendo,che  le  gran  cofe  crea» 
re  nonflpoffonofenza  fatica  acquiftare.G.S.H.j.  Anzi  la  cofa  era  peruetmU 
n tanto,cbe.Dif.  Seco  della  (ptalita  del  tempojptolte,cr  uarie  cofe  cominciaro» 
no  a ragionare. fenza  far  difiintione  alcuna  dalle  c(ffe  honefle  a]queUe,cbe  bone 
non  fono. Dif. Come  che  t dura  coft  fòffe  il  potenti  menar  la  giouane , pur 
uandò.G.^.N.S.  Prendendo  le  nofhre  fanti  conte  cofe  opportune  facendoci 
feguitare  boggi  in  quello  lu  ogo,cr  domane  in  quclT altro . Ma  percioebe  tffd 
tnanifeftacofaèloroefjerci  Dif.  Delle  cofe  paffute  co  fmi  uicinifl  ddettauadi 
ragionare. G.  5 .H.^.Cofe  piu  atti  a curiofi  beuitori.  Dif.  Et  ogni  cofa  di fiori, 
quali  tuUafiagionefifwteiwio  bauere,piena.Dif.Ma  percioebe  le  cofe  che  fono 
fenza  modo.Dif.Perciocbe  in  quelle  erano  le  cofe facre.G.C.H.  lo.Li giouani 
infieme  con  te  belle  donne  ragionando  diletteuoli  cofe.  Dif  Delle  quali  cefe  per» 
tiochebeUe^  ordinate  erano  raUegx^ocùffeuno.  Dif.Oltreaquefiouiuòdi» 
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- Della  Copia  delle  favole 

rt  uru  nuota  co/<<.G.4.N.  i o.Io  ti  prometto  che  U prinucofa , ch'io  furò  do* 
nutÙM-ùo  aniiròper  5.N.9.  t Conuctuuole  coft  è^he  U no)ìrafì>frdn 
za  in  luiS  come  in  cofe  impenmUabilefifemi.Manifefta  cofa  è,  che  fi  come  le 
cofe  temporali  tutte  fono  trat^ìtork^O’  mortali  ; cojì  infe  fuor  dife  effer 

piene  di  noia.N.  i .Sommamente  fi guardaua  di  non  ragionar  là,doue  egli  f^e, 
d alcuna  temperai  cefa.G.+ln  <^ai  cofe  mi  ho  riputate  la  fortuna  contraria,et 
fonimi  di  lei  doluto.ma  tutte  fono  fiate  leggieri  a rifi>etto  di  quello , che  ella  mi 
fa  al  prefente.G . ^ . N . 9 . Inuitato  aduno  homicidio , 0 a qualunque  altra  1 rea 
cofa.Et  per  ogni  ptcciola  cofa.  N.  i .Cofa  incredibile  a chi  non  gPhauefe  uedu 
ti.G.6.ìì. IO. Veggendo tutto  de gCbuominifar  le  t fconciecofe.  N.  1 . Fargli 
erederealcunaUuoujcofa.G.S.U.^.Cotefta  è leggiercofa.s.i.Kon  per. 
douermaicon  [opere alcunacofa fconcia feguire.G.6.ti.io.(^efta  é bruttif 
ftma  cofa  hauendo  tu  ad  ufare  congentdkuomini.G.y.ti.9.  Cotefta  nonèìco 
fadaciirarfene.  N.i.  Lapotentia  in  impetrare  qualunque  gran  cofa  non 
u'era  di  picchi  potcre.N.i.  Troppo  maggior  cofa  che  quefla  non  è fu  cagio* 
ne  del  miofofiiro.G.y.ìi.y.Et  le  diuine  cofe  chenthcbe  ettefifofjero.ìi.i.  In 
molte  cofe. Fi.-j. Con alcunacofapiH  diletteuole  rammorbidaré  gli  inacerbiti 
Jpirti.G.S.N.S.Cercando  fe  a lui  alcuna  cofatrouare  ne  poteffè.N.4.  Ad  ogni 
cofa  opportuna  con  loro  configli  fece  ordine  dare.  N.^.  Anzi  tutte  per  fermo 
le  credo  nere. Fi. 6.1  Bella  cofa  e ualorofe  doneèilferiritunfegno.ìi.J.Alquale 
in  affai  cofefufauoreuole  lafortuna.ti.j.Et  di  lui  udì  direimarauigliofe^t  ma 
gnifichc  cofe  in  tener  fempre  corte.  N.7.  E^  come  che  nel  porro  niuna  cofafia 
buona,pur.Fl.  i o.Et  perciò  a riuerenza  di  coluiya  cui  tutte  le  cofe  uiuono.  N. 
ìo.GrauicofetynoiofefoM  imoumétiuarii  deUafortuna.  G.i.  N.6.  Come 
uuoi  tu  luhche  non  ha  cofa  del  modo.G.  5 . N.9«  Df  quali peroycbe  quate  uoltt 
alcuna  c.jì parla,tante  uolte.G. i .N.6.Quefia  nò  c troppo  grane  c.  ne  troppo 
lUga.G.  ^.N.^fantifiima  c.èramiUà.Siuna  c.hjuete;qualyche  eUajìfiayO  ca* 
ra,o  uiltyche  tanto  uojhapofiiate  tenere  yxy  cofi  in  ogni  atto  farne  coto  ; com 

dimedaquantoA'iomifU.G.^.K.<i.Ognigrancofanoncbe  unapicciolafa 

rei  uoleruieri,no  ch'io  promettefii.G.  j .N.  y.Comc  farfìfuole  delle  cofe  borri* 
bili.G.  3 .N.8.Copfra«  i capponi, cr  altre  cofe  neceffarie  al  godere. G. 9.  n.  3 . 
Qjùui  trouando  ella  ogni  cofaguafia  cr  fcaprltrata.G.  3 .N.9.  NfDc  duequ^ . 
impofiibili  cofe.Ciafcuna  debbe  dire  fopra  quefio'.chi  da  diuerfe  cofe  infefiato. 
N.  J o.  Ef  pofle  le  lori  c.  ad  uno  albergo,diffe  Marchefe.G.z.ìi.  i .SaUo  Iddio 
che  fa  tutte  le  c.ftitorfeinguifa  temoni,  cbelfiera  cofa  pareua  a uedere . G.s. 

Ji.iiVnanouelUdicofe  1 catolicbe,cr  di  fciagure,crd' Amore  in  parte  mefeo 
lata.G.z.H.i.Coloro,ne  quali  è piu  Vauedimento  delle  cofe  profonde,  piuto* 
fio  i Amore  effereincapefirati. Et  la  donna  niuna  altra  cofa  chelauenuta  del 
Karcbefe  e^ettando.G.z . N . i .Tanto  piu  a chi  uuole  lefue  cofe  ben  riguarda 
rt.  G.z.  N.3.  Se  diferetamente  ptnfa  che  tutte  le  coft  le  quali.  G.  z. 
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N.  3 . Nrf  quate  imour  cofc  fi  uolgeano  per  lo  petto  del  ueiuto  Aleffiit*  ’ 
àro.G.  1 . N.  3 .Tu  uedijche  ogni  coft  è picna.G.  i .N.  5 .Non/? può  dire,che  Ixu  » 
deuokycr  gran  coft  non  jit.  ParidogU  ogni  cofx  cheta  per  Faibergo.G.  2 .N.  3 . 
Co/rf  magnifica. G.  i o.  N.  1 0.L4  quale  le  fut  t cofe,cr  fe  parimite  fenzafape» 
re  altrimentiychi  egli  fi  fòffe  da  jidelifimo  amor  moffa  rimife  nelle  fue  mani.  G. 
i.N.  ^.cofe  intoUerabtli.G.  i o.N.  i o.Le  cofemal  fatteyZT  di  gran  tipo  paf» 
fate  fono  troppo  piu  ageuoli  a riprendere,che  ad  emendare.  G.  2 . N.  3 . L’uno  fi 
come  fattore  t deUadisbonellacofa.G.6.K.^.TraraItrecofenaturali  quella, 
cfcc.G.  4.N.  8 . Donde  prefe  quelle  poche  cofe  che  prender  potimo  (poche  dico 
per  rifletto  alle  malterie  quali  haueuamo)G.z.N.  3 . Maeflro  gra  cofe  fon  quel 
Itjcbe  per  mefarefic,cr  io  il  conofcoinu  tuttauia  queOa,che  a me  addimandate, 
quantunque  aUa  grandezza  del  uoftro  cerueUo /iapicciola,pure  è a me gràdtfU 
Ina.G.S.N  .9.  Madóna  t egli  no  uidee  parer  gran  coft  i io  mi  marauiglio.G.z  i 
N.  3 .Ognifua  cefa  lafciata,con  un  fuo  fgliuolo.G.z  .N.é.Li  quali  le  pareuano 
la  piu  dolce  coft  del  modo,et  la  piu  uezzofa.  Come  cbegthuomini  in  norie  coji 
pecchino.  Affai  cofe  auinero,quella  parte  delle  tue  cofe  mifarei,che  mipareffè, 
Tattone  giit  torre  le  donne,cr  le  piu pretiofe  cofe  che  in  effa  erano.Quanto  piu 
vicina  fi  uedeua  la  defìderata  coft  erpiu  negata.  Fattafi  una fua  fattola  tutta 
"t  fuori  dell’ ordine  delle  cofe  auenute.Se  coft  era  mirabil  coft  com  fi  ragiono* 
Va.ciafcun  lei,  fi  come  t maramgliefa  coft  guardaua.  G.  2 . N.  7.  Magnifiche 
cofe  cr  belle  fono  fiate  le  raccontate.  I / quale  a penafeco  poteua  credere  lei  ef* 
fere  coft  mortale.ft  beBa  coft  hauendo  a fuo  piacere.  G.z.ta.  7.  Poi  molte  cofe 
altiere  dijfe,cr  di  molte  domandò,zr  molte  ne  conftgliò.  G.  1 o.  N.  2 . che  per 
bauere  una  fi  beBa  coft  facefje  tradimento , 0 altra  disbone fta  coft . G.z.N. 
7.  Io  non  credo , che  ninna  coft  ftaquantunque  fta  graue,crdubioJà,cht  a 
far  nonardifca,chiferuentementeama.G.y.K.^.DeUe  fue  nuoue,  cr  graui  co 

fe. G.z.'K.S.Fatto deBe  fuemolte  cofe pocbiftime cr  opportune prendere,tal* 
tre  lafciategli  tutte.  G.io.  fi.z.'Sempre  cTogni  coft  con  laKeina  , ty  conio 
■Nuora  di  lei  conferendo  . c ome  che  tal  coft  fe ftputa  ftjfè  io  conofea  non  effe* 
re  bonefta  ; nondimeno  ftando  nafeofta , quaftdi  niuna  coft  efjer  disbone  • 
fiala  giudico.  G.2.  N.8.  Tal  coft  confentijfe.  G.z.N.S,  lnmolti,crua 
ri  penfleri  entro^\  deUe  cofe  pofibili  ad  tntrauenirgli , fi  come  di  poter  col 
corpo  fopra  le  fpaUe  uenire  aRe  mani.G.p.N.i . Et  recarne  meco  delle fue  cofe 

I piu  care.G.z.N.^.  Andar  domandando  di  qucftecofe  feminili.  Coft  che  alla  bri 
gata  efferpofft  utile,o  almeno  dilctteuole.G.  2.N.  i o.Giufla  cofa,ty  moltobo 
nefta  riputereia-be.Et  bauendo  già  gran  pezzo  donanti  mandato  al  luogo^oue 
ondar  doueuano,f[aideBe  cofe  opportune.  G.  3.  Io,cbe in  animo  alcuna  \ coft 
dubiofa  forfè  hauea , queBalafciaròflare.G.io.N.j.Et ejfendo alquantoper 
la  uirtùyCT  per  lofenno  di  qutfìo  Ke  le\cofe  de'  Logobardi  pacifìcbc,cr  in  quie 

ff. G.3  .N.  2,Non  nurauiglioft  cofajnt  nttouafaceui  ; ma ptolto  ufata.  G.  1 o. 

N.5. 
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N. } . 1/  fuoco  di  fud  natura  piu  t<^o  neUc  teggierùcr  morbide  cofe  iapprendf 
che  nelle  dure,cr  piu grauanti.Doue  due  cofe  ne  doueffer  feguire;  laprima,cbe 
taltra,cbe  quefta  cofa  f^e  fegreta.  G.4.  N.  3 . Andando  le  cofe  in  queftaguifa» 
cr  un  poco  piu  lunghe,cbe  b fognato  non  farebbe,.  Ogni  altra  cofajia  uoftrali» 
beramente  ùfino  da  6or4.G.4.N.4.Nfflr  cofe  peruerfe,tT  maluaggie.G.^lil, 
ó.vfcire  una  cofa  ofcura,cr  terribile  Ja  forma  deUaquale  egli  non  potea  cono» 
fcere.Lequali  cofe  menerebbe  per  lo  Stramba^  per  C Atticciato  Ji  comefriuo 
ie,cr  Mane  in  prefenza  del  giudice  erano  fcbemite.G.^  ti.  j. Et  è nuouayet ftr4 
tu  cofa  a penfare , che  per  tutto  quefto  > io  non  poffo  trouare  buomo^be  ben  mi 
uoglia.l  tutori  bene,cr  lealmente  le  fuec(feguard(mano.G.^ìi.S.Helcaual» 
care,cr  neUcicofe  belliche  co/i  marine ^ome  di  terra  eff>ertifiimo,cr  feroce  di» 
Henne.  G.  3 . N.  i . Poi  eflimando  uilifima  cofa  effere  in  qualunque  buomo,non 
che  ad  un  Rr  due  ignudi  uccidere  flriteime.  G.^.N.6.  Le  loro  piu  care  cofejte 
piu  uili  luoghi  della  cafafl  come  meno  fofpettefepellifcono,  cr  quindi  ne’  mag» 
glori  bifogni  le  traggonojtauendole  il  uil  luogo  piu  fìcuramente  feruatOt  ^ 
la  bella  camera  non  baurebbe.  G.6.N.z.Lelor  cofe  piu  care  nafeondono  fotta 
r ombra  deli  arti.  QMntunque  graue  c<fa , CT  quafl  imponibile  a douer foresi 
pareffe.  G.10.N.5.  Saranno  ^fedi  quegli,cbe  diranno  picciola  cofa  effere  ai 
un  PÌf  rhauer  maritato  due  giouanette  : cr  io  confentirò  : ma  molto  grande,  cr 
grandifima  la  diró,fe  diremo.G.  1 o.N.6.  Quefte  fono  madonna  gridifime  Uo 
fe,cr  da  non  douer  di  leggier  pigliare,  fe  i uoftripriegbi  a ciò  non  ci  firingeffe» 
ro  : alli  quali  dir  di  non , no  fi  puote.G.  i o.N.p.Scioccbezza farebbe  fiata  tan 
dar  cercàdOiCr  faticandofì  in  trouar  Uofe  molto  efquiflte.ob.  impegnerò  tutte 
que/le  cofe.G.i.H.  i o.Eargli  uedere  alcuna  nuouacofa.G.S.tl.y. 

OSI  ha  molti fignifìcati,cr  coflruttioni:  percioche  congiunto  con  come  uale  fu» 
bito  che  in  quefto  modo , come  il  uide  àidato  uia;  co/i  entrò , cr  ftmile  : taceft 
alle  uolte  il  come . però  cefi  come  neW  altre  cofe,  è in  quefta  da  riguardare, 
onde.  Non  farebbe  da  feoft  fatto initio,  fenonft  dicefjh (frettate,  Dif. 
O t co/ì  fattamente  ne  contenieno . Dif.  Et  cofì  come  egli  pertinace  dimo» 
raua,coft.  N.  y.  Et  l cofì  fece.  N.  y.  Perche  ciafeuno  alla  fuacameré 
tomatoft,cofl  fèce.U.  i o.Sctcoft  difere  fornente , come  fatto  bauea  non  gli  ha» 
ueffe  rif^ofto.m.  ^.Et  quinci  potere  andare  in  parte,  doue  cofì  tofto  non  troua» 
ria  da  mangiare.  H.y.Eil  uero,  chef  cefi  come  nelt  altre  cofe , è in  quefta  da  ri» 
guardare,cr  il  tempo,cr.H.  i o.iCofl  la  donna  non  guardando,  cui  motteggi^ 
fe,credendofiuincere  fu  uinta.N.  i o.Po-  uagbezz<t  diUofiampiaberedità.  G. 
i.N.j.Et  come  la foreUa,cofì fimilmente.  G.  i.N.S.Son potendo  cofì  a pieno 
in  quel  di  F ordine  da  uoi  prefo  nel  uiuere  feguitarefìmilmente  /limo  fta  ben  fot» 
to.  G.i.  N.io.i  Cofì  come  glialtri figliuoli  crebbono,cofi  fimilmente  crebbe. 
G,s.H.74Co/ìgiungeffe  egliteftè  nelle  reniaCalandrino.G.S.N.^.Et  cofitd 
iicofignor  mio.N.  3 .Si  moueffe  a Icofìfattmente  toccarlo.  G.  z.N.j.  Et  coft 

detto 
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ittto (tìuiihou  me^afìlc miti nc  càpegli.  G. z.N.Si  Coft fatti buomini come 
firtcuoi.G.^.N.C. 

Co  STA  f Ut.cojì<t,o  cofte.per  meta.uale  parte  : come.  UeBaquale  affai  preffo  <t 

Salemoè unacoflafopraUmareriguardante , laquale gUhàbitanti  chiamano 
la  cojla  di  Malf  piena  dipicciole  città,  di  giardini,  cr  di  fintane,  cr  d!buominì 
ricchi.  G.z.  N.^ 

Co  ST4  è Ut.  iftac.  lignifica  il  luogo,  dotte  é altra perfona.  Tatti  in  coftà  non  mi 
toccare.  G.^.  N.6. 

C ojlanza  lat.conlìantia  uale  fèrmezzu  di  animo.  Tu  di  tantafcoi^anza,cbe  fet 
te  anni  ninfe  quella  battaglia.  G.  3 • N.7. 

Coftante  lat.conflans  uale  fermezza  di  animo,firte,  cr  dif^oflo.  Tticefi  coflante  a 
tutti  i caft.  Ma  pi»1  coftanteycbe  mai  trottandola.  G.  z . N.  8 . Rebbepertco» 
flante  la  donna  douer  effer  innamorata.Li  quali  ejU  trottarono frrmi,cr  Uofìan 
ti  a tutti  i ca/i.  G.  5 . N.  i . 

Cojiare  è prefo  da  conjlare  Ut.  che  tra  le  altre  fìgnlficationi  uale  comprare,et  per 
congiunti  pagare^  ffendere.impropriamente  flgnifica  importare . Donna 

caro  mi  t cofta  ilmenarti  a pefcare.G.z.N.  i o.Al  quale  poco  le  Ugrime\\  co* 
ftauano,quando  le  uolea.G.q^N.  z.Li  quali  anchora,che  a bollare  niente  cofìaf 
fero.G.é.N.  I o.Mi  icodò  daWOtto  rigattiere  dette  lire  ben  fette,  cr  hebbine 
buon  mercato  de  foldi  ben  cinque  per  quetto,cbe  mi  dice  Buglietto.Vfando  una 
uolta,cr  altra  con  coftei  fenza  t ce^rgli  cofa  del  mondo.  G.8.  N.  i o.  1/  non 
ttolere  in  quetto,cbe  niente  le  t coflaua,al  nero  fogno  del  marito,uoluto  dar  fé» 
de.G.p.N.y. 

Co  STO  è coniugato  di  coftdre,cr  uale  danno,crf^efa.  Senza  gran  uofhof  co 
flo.G.z.u.j.ll  fagace  amante  fenza  colto  godè  detta  fua  auara  donna.G.S.N. 
I . Vno  Abate  fenza  fuo  cojlo  bauere  riconciliato  un  malfattore  al  Papa» 
G.io.N.^. 

COSTORO  diconoycbe  uiene  da  qui  cr  iflorum,mutando  i due  i,in  e, poi  fi  è fot* 
to  cofioro.uuole  dir  quefii  .fi  attribuifee  a terza  pfona  come  ifti  netta  lingua  la 
tina.  caminando adunque  Aleffandro con cofloro.  G.z.N.3.  coftoraaffe» 
tati.G.z.N.^  .Auenne,chehauendol  cofioro  nel  pozzo  calato . La  qual  coft 
cofloro  uedendo.  G.z.N.^.  oi  che  ettaro  ouifati  comeera&ato.  G.z.  N.j. 
cofloroiche  daWaltra  parte  erano,  fi  come  lui  malitiofl.G.  2 .N.  5 . W4  fenten* 
docofloro  Osbecb  effer  uinto.G.z.U.j. 

cofiuifimilmente farà  la  mutatione  di  Qui  iflius.uale  quefioJpronome,cbeficon 
uiene  aUbuomo.  Noi  babbiam  coftui  tratto  dettapadetta,cr  gittatolo  nel  fuo 
co.G.z.N.i  .t  coftui  che  di cafa  nonfiricordauapurUprefe.  G.2.N.4.  co* 
fiei  conobbe  laform  detta  caffa.G.z.N./{.copofla  da  coflei,atta  quale  in  niu* 
no  atto  .G.  2 . N.  5 . Non  potremo  noi  trouar  modo,cbe  coftui  fi  Uuafje  un  poco. 
G.2.N.  5 .Parue  per  lo  conftglio  deU'hofte  loro,cbt  co&ui  incontanente  fi  do* 
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di  U4poU  p^tire.G.t.N.^.UquMhcome  coftui  uidero.G.l.  N.7.  . .3 

Cofirineere  è lut.conlhingerc,u4le  ^ingae,cr  per  congittnti  sfwz<oe,per  mta: 
effer  legato^  foggetto^t  tentare.  Tticefì  coflrctto  dafame/u  cojtrnto  di  ren 
derIo,afcriuere.  Ii^n  a tanto,  cbefutcojhetto  à rtnderh  afuo  dijpejto.G. 
i.N.  I . Qim//  da  necejiità  coflretto  a fcriuerla  mi  coduco.Dif.  Et  qualMitCM 
tri  fon  òBi,che  fotta  alcuna  regola  fon  1 cofiretti.c.i  .n.  i M <{ual  è quejto,cbe 
io  a quella  legge  non  Ila  t coflretto  di  douer  dir  rwueUa  fecola  la  prp>ofta  da.» 
ta,sio  non  uorrò:ma  quale  piu  di  dire  mi  piacerà.N.io.  Effa,cbe  la  fera  auanti 
cenato  non  hauea,da  fame  co/lrettaap4cere  f herbe  fi  diedf.G.i.N.S.Pw  noi 

tt  fu  dd  fratelli^  coflrettaarimaritarfi.G.'^.'^.^. 

Coflwnare  dicefiebe  c propria  uoce  ¥rancefe.uale  conuerfare,cr  ^aticare:onde. 
Gli  huominiyco’  quali  a Uoflumare  babbiamo.G.^lì- 3 -Et  cojlmando  egli  al 
la  corte  delle  donne  predette.  G.z.H.i.Diligentemente  cojlimaf 

ff.G.lO.N.IO.  n-r 

Co  fumato  è coniugato  di  cofl  untare.  Affiù  piaceuole  ,er  \cojlumato  ciaf  cuna. 

Dif.  Arriuòa  Genoua un  nolente  huomo  di  corte,cci^umato,0' ben parlan* 

te.H.i.Riguardandolagli  parue  bella,cr  ualorofa,cr  coflumata.N.$.  Et  e un, 

bello  huomo,cr  pare  perfona  molto  da  bene,creo{lumato.G.Z’N.i.  ■. 

era  gioitane  affai  di  perfona,ZT  di  uifobellifiimotCr  quanto  ^cun' altro  effer  po 

teffe  coflumato,er  piaceuok,cr  di  bella  maniera.G,  z.S.^.Et  tanto  piaceuole 
cr  codumato  quanto  alcun  altro  gentilhuomo  il  piu  effer  potefJè.G.z.ti-o.C^  ì 
me colui,cbe piu,che altro coflimato,cr  ualorofo era.G.z.N.S.Si  come  colei,  , 

che  era  coflumatifiima,crfauia,0'difcreta  molto.  G.Z.H.9, 

Coflumatamente  itale gratiofamente,cr  caimonieffamente.  Laquak  UoUuma* 

tameiUemoltOyCrconlietouifogliriceuette.G.z.U.y.  . . 

Coflume  è parola  Francefe,cr  forfè  che  uiene  da  c^uctudo.fìgiiifica  ufunza,crean 
za,cr  altri  : come.  Cofe  affai  contrarie  d primi fct^umi  de'cittadjni .Se cobo 
do  ranticoUoflnme.VifCome  noflro  coflume  è di  fiate. G. 7. H .6.  Si  come  co 
leièbe  non  meno  era  di  cortefi  t coflumi , che  di  beUezzt  ornata.  N.  5 . Che  per 
ice^btme  bauea  prefo  di  biaftmare,cr  buomini,cr  donne,cbe  ella  uedeua.  G..  6. 
N.8.E1  quiui  coi^derati i fiioi  modi,ey  i fuoi  coflumi.Fì.z.  Huomofempli^, 
crdinuouiUoflumi.G.S.H.i.Etqitiuifecondoildebito  codume  della  uoflra 
fatua  fide  mi  fa  battezztre.  a.z.Fattofl  fecondo  U coflume  ufato  uenireU  Si- . 
nifcalco.G.ó.N.  1 o.Contra  il  generai  coflume  de'  Genouefl.N.8.Haitetidogta 
ueduto tra  codumi cattiui del marito,lui  dilettarfì.G.z.H.^^lionfenza^an 
uergogna  de'  corrotti,0’  uitupereuoli  coflunu  di  coloroji  quali.H.8.  Ladoue 

egli  dffaibenlctffìumatOiCr  dibuone  cofebauea  apprefe.G.f  .Fi-I-Ceffidilau» 

dcuoli  codumi,  cr  di  ragionamenti  piaceuoli  fono  i leggiadri  motti . N.  io. 
Ateioebe  come  per  nobiltà  et  animo  daW  altre  diitife  flètè  ; cofl  ancora  pereccel 
ìenzu  di  codumi  dalf altre  féparate  ut  dimoflriate.  N.  i o.  Qiwii  fieno  gli  fuoi 

codumi 
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eterni  tu  il  fjf.G.  i. il. 6. Con  fuoi  mdi,cr  costumi  pieni  di  fciede,zr 

• ceuolezZii-G.i.li.^.Conjìderóte le  maniere, cr  coftumi  di  molti.G.^.  N.  i . Ef 
de'  lor  cojìumi  apprendere.G. ^N.S.I  co{lmi,et  (ufanza  de  gli  huomni  grof 
fi  gli  erano  piu  agrado,che  le  cittaduG.  5 .N.  i .Qttantumjue  feco,  lui,  crfuoi 
coftumi  guardando  piu  uolte  molto  commendato  rbauef]e,cr  piacefJèle,G.'f.ìi. 
j.Traglt  altri  fuot  coftmni  notabili  haueua  in  eoftume  di  domandare , chi  con 
lui  era,chi  fòfje  qualunque  huomo  ueduto  hauejfe  per  uia  pafJàre.Mi  par  meglio 
dalla  uoftra  fanciullezza  iufino  a quello  di  hauere  i uoflri  coftumi  conofeiuti, 
che  alcun'alno.  I duegiouani  ufandoinfieme  tanto  fi  nouaronoi  coftumi  loro 
tfj^e  confimi  i,che.  Ma  nondimeno  ho  jimprc  hauuto  in  eoftume  caminando  di 
dhr.G.z.N.z.Et  piu  partitamente  ifuoi  coftumi  confìderando.G.y.li.  3 . Po* 
maluagita  di  coftumùG.  ^ .N.i  o.Gli  cui  coftunujcr  il  cui  ualorefon  degni  di 
qualunque  gran  donna.G.  z.N.^.  Inapparenza,cr  incoftumi  non  micagiouu 
ae,cbe  ad  ufura  hauejfe  preflato  : ma  piu  tolto  reale.G.  z.N.^.Et  molte  robbe 
fu  per  le  ftanghefecondo  il  eoftume  di  làoiide.Etper  fe  medeflmo  de'giouani  co 
nofeendo  i coftumi  che  uolentieri  amano  nella  giouanezz<i-G.  z .N.  5 .Facendo 
de’ fuoi  ccAumiyO-  della  fua  opera  grande  flima.  G.  5.  N.7.  Et  per  gli  coftumi 
auifando,che  tra’  Cbriftiani  era.G.  z .N.yX’ome  eoftume  c dd  caminanti.G.9. 
N.9.1/  Erenze  uedendola olirà  la  bellezza  orrutadi  coftumireali.  G.z.  N.7. 
Et  ^ai  uolte  in  affai cofe  per  tema  di peggioferuaii  lor  Uoflumi.  G.z.  N.7. 
Jìe’fuoi laudeuoli coftumi.  G.z.  N.y.Con gxandifiima ajfettione la perfona di 
Ìui,cr  ifuoi  coftumi  confiderando.G.  i .N.8.  Nf  alcuno  era  che  a' fuoi  coftumi 
cr  <^efue  maniere  riguardaffe,che  lei  non  diceffe  douer  effer  degna  (fogni  gran 
difilmo  benCyCr  honore.G.z.N.S.Etuedutii  coftumidi  Sicurano  che fempre  a 
feruir  fandaua,cr  piacciutili,al  Catelano  il  dimandò.  G.z.  N.9.  Lafeio  flore 
de’  coftumi  loMdeuoli,cr  delle  uirtttftngoUri,che  in  uoi  fonojequali  haurebbon 
fòrza  di  pigliare  ciafeuno  tdlo  animo  di  qualunque  huomo.G.  5 . N.  ^ .1  coftumi 
del  quale,cr  le  mamere,piacqueroftaUa.  G.  3 .N.7.  Gli  lor  coftumi  io  conofeo 
tutti.Veder  continuamente  gli  ornati  coflumi.G.^Et  i«t  eoftume  hauean  (fan 
dare.G.q.H.^. Ornata  di  c^umi,crdi  leggiadra  honefla.  Dif.Madi  laudeuo 
tifoflumipienp.G.q.li.6.Etin  tanto  perfeueró  in  queftolaudeuolel  eoftume, 
cbe.G.ìo.  N.3. 

CoT ALE  dicono alcunijche deriua da quiftalis lat.ftgnifica cotale,  certo, que&o, 
cr  certe  fue  : come.  Non  hauendo  ben  le  fue  ftrxt  con  quelle  di  quel  t cotale 
mifurate.N.  1 o.Nf  ètra  cofa  alcuna  ci  udiamo, fe  no  i cotali  fon  morti.Quefti 
cotèi  fenza  far  diflintione  ècuna.  Dif.Et  quello  cotale.  Dif.  Molte  uolte  ha* 
uea  defiderato  (fhauer  f cotèe  infalatuzze  (fherbuccie.N.i.Quantunquefco* 
tèe  mezzo  di  nafeofoft  dicefjè.  G.z.  N.j.Ne  lungamente  fecero  cotale  ulta, 
che  il  tbeforo  lafciatoloro  dal  padre. G.  z .N.  3 .Facendo  1 cotèi  proue  fanciul» 
lefcbe.G.z.N.8.  . 
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Cotanto  Ut.f(trs  quis  Untus.uale  tanto, cr  talc.Dictfl  due,er  tre  eotatuì , cii 
Tili.  èdue,crtreuoltetante.  EtqueaiUotanneranobuomini,crfminedigrofr 

T*nt..  foingegno.Dif.Se  tu  uogU, che  io  faccia  queMt  che  tu  mi  bait  cotanto  pregam 

to.lo  ui priego  per  cotanto amore,quanto  e quellotcbCi-G.i»  N.8. 

Cot.cAo  nafce  (UquifiAc  lat.  uuol  dire  que&o  : maficonuiene  a terza  cojà:  tome. 
Qbe  ueggendoui  icoteili  panni  ind(^Jò.G.z.N.z.Quando  cote&o  aueniffe.EU» 
tra  IH  cotcQo  doglio,cbc  tu  uedi  coiti,  G.7.N.  z.Coteào  nò:  ma  io  fon  beiK.G, 
7*  N.  IO.  I «oftri  caualU  potete  da  eotc&a  finefira  neUa  corte  uedtre , 
G,  IO.  N.  1. 

Co  V E aT  A uiene  dal  lat,  coopertus , Vece  dar  loro  le  couerte  del  zuecvero , 


C,8.  N.<f. 

Cozzare  uogliono alcuni,cbe  deriua  da  capo,è  epìAeto  di  corno.  Non banen 
do  mai  dauanti  ftputo  con  ebe  corno  gli  buomini  cozzano.G.z . N.7. 

CRHATORElat.creator,pereccellcnzas'ùitendeDio.  - Di  ciò  mi  ba  fi  bene  i 
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Mia  tcrf4torf  <tJ'«^l<^o.N.  I . 

Creatvra  deriua  dal  participio  creaturut  : che  uuol  dire  cofa,che  è percrear* 
finche  i Latini  chiamano  fòetus . flgnijica  anche  perfona,ey  donna  : come.  ** 
Qltra  cento  mila  t creature  humane.  Di/.  Era  una  delle  piu  belle  t creature,cbe 
mai  datUnaturafiffe  fiati  formata.  G.4.  N.4.  Che  perfetta  poteffeeffereU 
tcTfitfiird.G.io.N.if. 

Credenza  deriua  da  credentìa  parola  Lu.  fatta  nette  mutationi  de'  tempi  figni* 
fica  opinionetcrèditehcr  con  altre  noci  congiunto,mofira  altra  forza.è  omo* 
to  di  uagbi  epitbeti.  Ma  pure  ofiinato  in  fulafua^  credéza  uolger  non  fi  la 

fi  iaua’N.  z. Perche  io  t porto  ferma  credenza  che  fan  Giuliano , 4 cui  bonore 
il  dico.G.  1 . N.  z .Tutto  t fuori  della  credenza  detta  donna;auenne,cbe  il  mari* 
to  dileitornò.G.y.H.Ó.Glitrtfratettinonfolamentelaicredenza  perderò* 
nonna  uolcndo.G.z.  N.  3 .Egù  quefio  credendo,cr  dilettandogli  idafaìft  ere* 
iaizaingannato)ffefferconc(^eifiette.  G.z.H.'f.  Senttndofi,chei  non  era 
credenza  fi  congiunje  con  /oro.G.S.N.  3 .Vfii  non  doueffero  quefia  cofa  co  per 
fona  del  mondo  ragionare:pereiocbe  a lui  era  fiata  poèta  in  credenza  cr  ragia* 
nato  quefia  diffè.G.H.N.  3 .Q«f  uoi  mi  promettiate  fopra  la  uojìra  grande  » cr 
fcaltrita  fede  di  tenerlomi  t in  credenza  io  ui  dirò  il  modo.G.i.  N.9.  Cbe  uoi 
fiate  mercatantinon  t lafèiarete  uoi  per  credenza  a me  quefta  uolta.  Noi  uìfit 
rem  uederedi  nodra  mercatantia,per  la  quale  noi  la  uoflra  credenza  rafferma' 
rvno.Horaèuenutotempodifercertala  uofira  credenza  qual/ia  la  nofira 
mercatantia.Lafermacredenza cbe eUabaueua,cbefoffemorto.  G.io.  N.9. 

CKhdere  lat.credereècomngato  di  credenza.ba  diuerftfìgnificationi,come  difuo 
ri  fiuede,cr  cofiruttioni:perciocbe  fi  dice  credo  effere,credo,cbe  fìa:  credo  lui 
cl^ifiianOiCr  credo  lui  effèr  cbrìfiiano.gli  epitbeti  fono  moltiyCf  dotti.  Oltre 
cento  mila  creature  humane  t fi  crede  per  certo  rfjfere  fiato.  Dif.  P er  quello 


Parte  feconda.  ■ So 

che  ài  tutti  eri  creduto.H.i.Si  t crede  douereffere  da  molto  piu  tenuta.ti.  i o 
Hiuna  perfoiu  fxràyche  credale  altri,che  tu.  G.7.N.4.  Credete  uoi , che  io 
credaurbe.N.  i .Fiu  che  io  non  credetti.N.^.fi  come  colui^bc  pienamente  ere* 
deuaejfcr  nero  cióa:be.N.i.  Amico  crtdendolo.K.i.Si  crede,cbe.ti.y,Qju'lm 
l*HoueUadire,che  piu  tcrcde,cbe  pojft  dilettare.  N.  i o.  An^i  tutte  le  credo 
per  fermo  uox.ìi.6.Et  acciocbe  tu  quefio  creda  io  te  ne  uoglio.G.y.  N.y.Chi 
non  baurebbe  crcduto,cbe.G.z.ti.  i .Gi'buomini  fanno  beffare,  chi  t crede  lo* 
ro  come  efi  da  cui  gli  credono  beffatifono.  G.8.  ti.i.  Non  credete  uoi  poter 
effere  ristorato  iTun  caualio.G.z.N.z.Et  erano fommamente  t creduti  da  ogni 
mercatante . G.a.  N.  3 . Per  quefte  anebo piu  crederebbe  quello , ebemeno 
di  credere  gli  bifognaua.G.  i.  N . 5 .Tutto  il  mondo  non  mi  baurebbe  fatto  dif» 
credere,cbe  uoi  qtù.G.'j.n.9.Ancbora,cbeinfebabbiaaffàdi  quello,cbefcre 
dere nonfidee.G.y.N.  1 o.Et  t mattamente  creà,fe  tu  credi  quefia  fola  uiafen 
Xapiu  ^fnre.G.S.N.'j.Per  cofa  del  modo  noi  uoleuacredere,cr  fe  puralquan 
to  credeualeigià  alcuno  hauer  bejfdto.G.S.N.i  o.Cominciò  a credere  troppo 
bene,cbe  Pinuccio  fc^tuffe.G.^.N.ó.lo  ui  credo  fenzateftimonio.  G.  i o.  N. 
I . Ninna  caft  mi  potè  vm  far  credere  bauendo  riguardo  a uoStri  coftumi , che 
dtro  mi  doueffe  feguire  della  mia  uenuta,cbe  quello,cbe  io  ueggio,che  uoi  ne  fa 
te.G. I o.N. 3 .Credendo  lui elfer  alcuno jf>iaceuole.G. z.N.<j.  Crede/i , che  la 
marina  da  Reggio  a Gaettafia  quaft  la  piu  diletteuole.G.  z.N.q.Si  come  nuo» 
uo  fermamente  credette  lei  douer  effere  non  mena:be gran  donna.Per  quefto  an* 
ebora  piu  credendo  queUoaàe  meno  di  credere  gli  bif(^rma.egli]queflo  creden 
do,cr dilettandogli l^dafalfa  credenza ingannatafife^er con  collei jiette.G.z. 
N.  5.F«  tantaxrfi  luga  Camaritudine, che  apena  che  io póffa  credere,  che  mai 
daletitiafeguita/iraddolcifj'e.  G.z.N.6.  Hauendo /entità il  padredilui ,il 
quale  morto  credeua,cbefc/feancboruiuo.G.z.N.6.La  quale  da  tutti  fiere» 
iena  che  morta  fèfJi.Et fe  iobaue/ii  creduto,che  conceduto  mi  douefjè  efjèrfia» 
to.G.  z.N.6.Egli  non  mi  fi  lafcia  credere  che. G.z  .N. 6. Credendoli  troppo  bt 
ne  entrar  dentro.fi  come  colui ,cbe  anebora  perlofuo  cofiglio  mi  crederei  gran 
partedelmioftatoricouerare.Cbefiguardidi  non  hauer  troppo  creduto,  0 di 
non  credere  alle  fauole  di  Giannotto.G.z.N.ó.-Nofia  men  tofto  creduto  a me» 
chea uoi.G.  3 .N.6.P0Ì molto  tempo  jì crede, che efii tutti feUcanente  uiuef/i 
to.G.z.N.6.Auanti,cbe alcuno fiarrifebia/fe acredere , che foffede/fo.  G.3. 
N.y. Credendoli  la  morte  fuggire  in  quella  incapparono.  G.z.  N.j.  Il  quale  a 
pena /eco  potea  credere  lei  qjèr  cofa  mortale.  G.  s . N.7.  E^  t fecegli  credere, 
cbecoflfofie.G.z.N.j.Ladonna  là  fi  credette.  G.<;.  N.y.  Certo  io  non  credo 
niuno.G.z.N.S.Credendo  dell’innamorato  cuore  trarre amore,peruenne  a eoe 
tiare  Amore,cr  Fanima  del  corpo  al  figliuolo.  G.4.  N.8 . Figliuolmioionan 
baurei  mai  creduto,cbe  da  me  àalcun  tuo  defiderio  ti fofiiguardato.G.z.N.%. 
Bglicredeua  certamente  ebe.G.z.N.9.  Ma  egli  men  prefica  credere, chela 

donna 


ImagiiurC. 

Giudicare, che. 

Fidarci  di  uno. 
Hai'er  credito. 

Imporiibile. 

Tu  ci  inganni. 


■ ' ‘iU.vr 
’V 

/ 

Dare  ad  inte»- 
derc. 

f '.I 


lot!  promcRo 
che. 

Venire  granii*. 
AUcuarr. 

Ucci». 

Dimeiare. 

Affliferc,  One 
aftanno. 


Della  Copia  delle  parole 

ionttd  non  tra iofofìifrcjfo  a.  qutfld  ttu  coft  ftnt^m 
ma  iotuu^o  mi  crederei  in  hreue  fratto  di  tetnpo,recarU  a quelio-cr  certo  egli 
il  patena  a quei  tempi  leggiermente  far  credere,perciocbe.G.6.  N.  1 0.1/  qual» 
lei  per  fermo  morta  eredita . Tudei  credere  che  io  conofeo^hi  tu  /r.G.y.N.i* 
Che  credono  trop  po  bene,cbeXS.  3 .N.  i .Ma  quanto  coloro  > che  coft.  credono 
fieno  1 ugamuti.lo  credetti  incontanente^be  elU.G.  3 Pregandole  non 

doueft'eTO  quefte  cofe  coflfubitamentecredere.fenza  uederne  altro.  G.7.  N.8. 
Auiti^be  uoi  fcioccamente  crede&e  al  mattofrate.G.i  .H.j.Ageuolméte  ere 
do  ciò^he  uoi  dite.G.  3 . N.  8 .0  credettetO  fece  uiHa  di  crederebbe  il  fiate  di» 
ceffi  il uero.Ucbe leggiermente  creduto fu:perciocbe.  G.4.N.3.  Koi fummo  ft 
fcioccbi,che  noi  gli  credemmo.cbi  farebbe  flato  ftftolto  ,^cbebaueffi  creduto, 
G.S.N.i.EUacióiiUeramentecredette.G.i.N.i.lomicredo^nfarftbbefat 
tomiuerràdidormirui.G.ytì.^.Lorononftafempre  ogmeoft  da  credere, 
G.S.N.t.lmacredimibbeiofarò.G.i.ti.i. 
c R fJibile  lat.credibilis  fignifica  coft  da  credere:come,Quaft  non  credibile. s.  i • 
Credito  lat.creditum  flg  nifica  queUo^di  ebe  fi  è debitore.  Cui  lafiiar  po 

teffi  efficiente  à rifiuotere  fiioi  crediti  fatti  à piu  Borgognoni.lt.  i . 
c R E D V L o lat.  credulus  è cbi  facilmente  crede  Àiceji  credulo  inai.  AlU 
qual  cofa  il  priore , cr  gl' altri  fiati  creduli  s’accordarono  N.  i . A quali  noi 
oltre  modo  credule  troppo  fede  prefliamo.G.  3 • N.  3 • 

CKcf 'tre  lat. ere  fiere  flgnilica  uenir  grande,  cr  per  congiunti  aUeuare . Diceft. 

trefierebrefeere  lapaura  ad  uno.  Doue  t crefeiuta  quafì;  come  io  fono.G* 
z.N.<)  .crefeendo  inlei  amor  continuamente . Delle  quali  alcune  crefceuano.< 
Dif.  in  tanto  crebbe  la  fama  della  fua  fantità , cr  diuotione  di  lui , ebe  quafl 
ninno  erabbe.N.  i .Voi  come  figliuola  t crefeiuta  m'bauete.  G.z.  n.8.  Afferm 
mandobbe  tanto  quanto  eflijciemauano  a fare  quelle  croci,  poi  ricrefceuano 
nella  cdffetta.G.6.ti.  i o.Poi  ebe  la  paura  gli  aebbe forttbtr  quella  non  ceffin 
do  : ma  erefiendo  tutta  fiata.G.z.ti.j. Violante  con  la  gentildonna  in  Londra 
venne  atfcendo,cr  in  anni  cr  in  pafona,cr  in  bellezze>cr  in  tanta  gratiabT. 
della  donnaby  del  marito  di  leiby  di  ciafiuno  altro  della  cafa  , cr  di  chiunque 
la conofetabbe aa a ueda marauigliofa cofa.G.z.s.S.son ifciemata,ma  mol 
to  aefeiuta  ne  baurebbe  la  uergogna.G.  5 .n.z. 
c RE  s p E y?  intende  pa  le  ruge  della  facciab  di  altro  luogo,et  apprelfo  pa  riccio: 
come.Vifo  rianpiendo  di aeJpe.G.S.N.y.Li  cui  capelli  eran  aejpi.c..^.s.  1 o 
Croce  ùt.crux.  cbeilpojéroin  croce.tt.i.Liqualifopralenoftremogli’ 
hanno  bandito  la  aoce.  Affamando,cbe  tantobfuàto  ^i  feiemauano  a far  quel 
ltcroci,poiricrefceuanoneUacaffitta.o.6.tt.io. 

CKoUarefignifica dimenare.  Etcomeleuatoftft^eaoW^elafune.  g.z.n.^, 
c Rv  cciare lat.aucciare  uale  affliggere JCT  dare  affanno;  per  meta,  effer  adirato, 
dicefi  crucciare  una^  cr  effire  crucciato  con  uno , eernont  crucciare  la 

fua 


*•  ó Tartefìconda.  \ 

^ f»diotmd.G.6.T!Ì.^.VottU4  per  altra  cagione  effer  t crucciato  con  W » cr  ba* 
nrrlrfattomaU.G.j.li.S. 

Cr  vedo  è coniugato  di  crucciare. lignifica  ira/degno,cholera.  Ha  pur  fenza 
del  fuo  cruccio  niente  moflrare.N ..^.Intato  che  chiunque  hauea  feruedo  aldi 
no,queUo  colf^li alcuna  onta  o uergogna  sfogaua.U.f . Pieno  di  cruccio  cr 
' didolore cominciò  a dire.  G.8.  N.  5 . cr  (tira,  cr  di  cruedo  fremendo  andana. 
C.i,lì,6.Tantofu  il  cruedo  che  dia  bebhe , che  ella  non  fi  ricordò  di  dire.G. 

’ 7. U.i. La  Belcolore  t uenne  in  cruccio  col  fere,CT  tenegli  fauella  in/ino  a utn 
■ demia.G.i.H.i. 

C'uvcci^o  coniugato  di  cruccio lignifica  affannato^  pieno  di  dolore.  Sene 
tornò  nella  fua  camera  affai  fcrucciofo.G.^.lì.6.Di  che  ella  fu  f crucciofa  ol 
tramodo  penfando  che.G..^.N.^., 

CKvcdato^oniugato  de  detti  uale adirato.  Torte  net  t uifo  crucciato.G.  5 .N.8. 
I fratelli  della  donna  crucciati  forte  didòtche  udito  haueano.G.y.fi.S.La  don 
na  forte  crucciata  di quefio.Senza punto  moftrarfi  crucciato.G. S.N.j. 
CKvdeltièlat.crudelitat.fignifica  non  propiamente  impietà,  erper  confeguente 
tormentoatimidtia,cr  oflinatione.gli  epitheti  fono  fparfi.  Certo  no  per  cru 
ddtà  della  donna  amata.proe.Se  non  che  tantaay  tale  fu  la  t crudeltà  del  deio 
cr  forfè  in  parte  quella  degl'huomini.  Dif. Tardi  pentuto  della  fua  crudeltà.G. 

Come  in  noi  è la  pietà  commendata;cofi  anchora  è dalla  diuina  giuflitia 
la  crudeltà. Materia  ui  diadi  cacciarla  tutta  da  uoi.Perla fuafierezza,etfcru 
deità  andò  fi  la  miafdagura,che  io  mi  uccifì.  ver  lo  peccato  della  fua  crudeltà. 
Kicqrdandofi  della  crudeltà  fempre  da  lei  tifata  uerfo  Naftagio.G.^.N.S.  Ho- 
tiefiàja  quale  perauentura  tu  hai  reputato  durezza  ,cr  crudeltà.G.^.  N.9. 
Certo  io  nonfo  aual  maggior  f crudeltà  fi  fòffe  potuto  ufare  in  un  traditore  che 
tutta  una  citta  haueffe  m^o  ad  uccifionea^he  quella,  alla  quale  tu  mi  bai  pofta, 
a f^t  arroftire  alfole.Pofcia,cheio  ueggio  te  ftar  fermo  nella  tua  acerbaìcru 

delta  .G.i.H.S.Veggendo  la  crudeltàdi  coftoro.G.q^M.q. 

CRvdele  lat.crudelis  uale  inbumanoàmpio,cr  nimico.  Dicefi  crudele  contro  uno. 
Alcuni  erano  di  piu  l crudel  fentimento.Dif Ufi  parò  dauantipiu  crudele  ami 
fta.G.  i .ì^.y. Quanti  mefl  ella  fu  contro  me  crudele. G.  5 ,N.8.Ef  tutti  quafì  ad 
• mfine  ttrauano  affai  crudele.  Dif. Et  degna  la  riputar  iogni  crudele  ^niten- 

ltf;G-i-ti.6.Habbimiperlapiucrudelmadre.G.i.li.9.Troppofetecontroa 

gl  amati  fcrudele.G.^N.j.Tu  piu  crudele  che  ogni  altra  fiera.  G.8.  N.7.  Li 
quali  mibanno  riputato  crudele  cr  iniquo,cr  brjìiale.G,  i o.N.  i o.mifrrando 
' ttiogmborapiu crudele.G.^.li.y. 

CAvdol^.crudus^metauale  crudele  et  nimico.  Wauendoudito  leieffercofi 

' 1 eruda,cralpeltra  intorno  a quelle  noueUe.G.i.H.^. 
CvctNAlat.coquinaJuogo,douefi  cuocono  leuiuande.  Veduta  la  gran  molti 

tMwtieUetauolemeffe,crilgrandeapparecchiodtllacucina.Tl.i. 
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Cvocmht.coqutrtiO'  Cuoco  qtufl  coquus  Ittt.fignifica^olui , che  cuoce  le  uii 
uunie.  Quella  mandò  ad  un  fuo  buon  cuoco,  cr  fi  gli  mandò  dicendo  che  a ce 
na  r arrojìijfCiCy"  goucm;^ela  bene.  Acconcia  la  gru  lamife  al  fuoco;  cr  co  fot 
licitudine  a cuocerla  incominciò:la  quale  ejjtndo  già  preffo,cbe  cottaxr  gran» 
difimo  odor  uenendone.G.Ó.N.q^ 

cvoRE  uienedacorlat.nonpropiameiUeha  molti  lignificati,  è anche  adontato 
di  notabili  epitbetifi  come  appreffo fi  può  uedere.  Quello  tanto  rodeffe,  che 

alcuoreperueniua.EllamilÌrappalJèperportarfelouia.Lanouella  di  Dioneo 
raccontata,prima  con  un  poco  di  uergogna  punfe  i Uuori  delle  dome  afcoltan 
ti.U.  5 .Elpare,cbe’l  t cuore  mi  fi  [chianti jricordàdomi  di  ciò.G.z.U.ó.tcon 
dinoto  cuore  ringratiòlddio.G.z'ti.S.  Quanto  lauojira  uagbezzupoffane 
t cuori  gentili.G.  5 .N.j.Pdrwfjcfcf  li  [offe  dato  d’un  coltello  nel  cuore,/i fatto 
duol  fentì.G.i.H.^.Ft  trouandogli  batter  forte  il  cwoir.G.S.N.i.Io  conque 
He  mani  glielo  flrappai  del  petto.  G.4.  N.9.  Si  baueapoflo  in  cuore  di  non  la» 
[ciarla  mdi.G.4.N.d.  Che  di  buon  cuore  ftefje.  G.  3 . N.7.  Pre[e  t cuore  dijji. 
G.’j.tì.io.Purche  auoi  t deail cuore di.G.yH.S.Emidail cuore ch'iogli 
darei. G.  3 .N.  i .Vhauea  per  fi  fatta  maniera  t nel  cuore  riceuuta , che  da  ogni 
altra  c<[a  quafl,cbe  d’amar  leijtauea  la  mente  rimofJà.G.q^.N.  i.ll  cuore  duro, 
cr  freddo  nel  quale  molane  amarene  pietà  poterono  intrare  le  cacciò  di  corpo. 
G.^.H.i.Et  trattogli  il  cuore  a lui  ilreci^ero.G..^N.i . Di  ebe  fl>tfrèuolte 
ueniua  un  [udore , eri  un  sfinimento  di  cuore  come  [e  inferma  fòjje.  G.6.N.1 . 
Quel  cuore  il  quale  la  lieta  fortuna  di  Girolamo  non  baueua  potuto  aprire  ; la 
mi[erataper[e,crTanticbefiammerifu[citateui.  G.4.N.8.  Gh  quali  gli  flap» 
preffano  al  cuore. G.y. lì.  3 .tNonfofferendole  il  cuore  di  [e  medefima  con  alcu 
na  uioléza  uccidere. G.z.N.  1 .Si  t mife  in  cuore  [e  alla  giouane  piacejfe  difar, 
che.G.  3 .N.  3 .Quando  il  gelofo  udi  quefto;egli  parue , cbegli  frffe  dato  idun 
coltello  nel  cuore.  G.j.  N.  3 • M4  io  mi  puojì  in  cuore  di  darti  queUo,cbe  tu  an 
dauicercondojCrdietelo.G.'j.li.^.llcuore  noi  mi  patirebbe  per  niunamame 
ra  di  uederti.G.'j.lì.9.cuor  del  corpo  mio  fi.G.Ì.lì.j.li  quale  fono  di poue» 
ro  cuore  cr  di  uita  tanto  Jhema.  G.8.U.$. che  mi  trarreiil  cuore  per  darlo 
ut  [ r io  crede  fri  piaceruene.G.S.N.  i o.Gli  parue [entire  alcuna  co[a  battere  il 
cuore  a cofiei.G.  i o.N.4.comf  Iddio  sà,cbe [oh  i t cuori  de  mortali  uede.Q. 
I o.N.7.Q«<</  amore,quaI parentado  haurebbe  il[eruore,cr  le  lagrime  di  Ti» 
to  con  tanta  efficacia  [atti  a Gijippo  nel  cuore  [entire.lo  bo  trouato  una  giou4 
ne fecondo  t il  cuore  mio  affai  preffo  de  qul.G.  1 o.n.i  o.Nf  ta  fua  lunga  dima 
ra  mai  me  lo  ba  potuto  t trarre  del  cuore.G.  3 .ti.y. Secondo  il  Ìor  picchi  cuo» 
re  piccole  cofe  danno.G.  x 0.N.9.L4  quale  effendo  aUbora  una  frefea , cr  bella 
giouane,crparlante,crtdigrancuore.G.^.N.j.  vton'gli fiffe il  battimento 
del  cuore  per  lo  durato  affanno  potuto  ripofare.  G.^.n.z.Tumibai  aggrati» 
gliato  il  cuore  conia  tuaribcca.  0.9.  N.3.  credendo  dello  innamorato  cuore 

trarre 
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trmtmortM  ({udc  forfè  ut  hmteuMo  mefJò  IefieUe.c.i^K.8.  Spìnto  del  cuo 
re  il  concupifcibile  more.G.io.U.6.  Penf<mdopinalfuo  t focofo  cuore,  f he 
<dU  (tu  honejld.c. i.s-y. 

C V p I D o lat.cupidus  uale  defiderofoj>rmofoutàio.  Dice/l  cupido  de'  ddiuri. 

Ld  onde  Andreuccio piutcupido,cbe confìgliato.G. z.N.^.Etpiu Munti gudr 
dandodn  unto  tutti  au4ri,cr  cupidi  di  danari  le  uide,cbe.  N.  i.  • 

Cv  p 1 D I G I A lat.cupUitas,  da  che  è nata  per  maluagità  de'  tmpi  cupidigia,  {igni 
fica  auiditàuuaritia,cr  defldaio.c  differente  da  deftderio  mi  modo,cb'è  latino. 
Colpa , cruergogna  della  mifera  t cupidigia  de’  mortali , laquale  foto  alla  prò» 
■pria  utilità  riguardarlo.  G.  i o.  N.8.  Come  un  Udiente  buomo  di  corte,  jimil» 
mente,cr  non  fenzafrutto,pugneffe  d" un  ricchifimo  mercatante  la  1 cupidigia. 
N .S.Nef  cupidità  di  Signoriajie  deftderio  di  danari  mi  fece  mai.  G.i.N.6. 

Cvpo  deriuadacauuslat.uolgendofainu,crfuinp.fìgnificacauo,  He’fuoi 
piutcupi  pelaghi  nauigandofi  mette,  proe. 

C V R A lat.cura  ualegouemo,penfìero,impaccio,intentione:  cr  accompagnato  co* 
uerbiha  altre  fignificationi.  A cura  deUequali infirmità.  Dif.  Mofhandodi 
hauer  poco  afcura  quanti  nel  tempio  n’ erano. G.  i o . N.  8.  E^  quafì  niuno  uiei» 
no  bautffi  deff altro  cura.Dif.Eta  lui  la \cura,zr  lafolicituiine  di  tutta  la  no» 
fira  famiglia  commette.Dif.U  quali  non  fia  al prefente  noftraìcura  di  raccon» 
tare.G.  3 .Et  mofhrando  di  no  bauer  cura  di  ciò,cbe  ella  fi  mojhaua  fcbifa.  G.  i. 
H.'j.llquale  io  credo,cbe  quella  cura  di  lei  baurd  per  amor  dime,cbe  di  me  me 
drfimooMirefU.G.i.lì.y.Pocatcurafidauadipiumaritarla.  G.4.N.I.  Del 
tuo  amore, 0 che  tu  sij  mia  non  ho  io  alcuna  Uura,fìeti  pur  di  colui,  di  cui  fiata 
fe,fetupuoi.G.8.H.j.llfaportarenel  mezzo  della  flrada,nepiuba  c.  di  lui. 

CvR A R E f lat. curare . non  lo  trouo  ufato  fe  non  con  la  negacione,o  altra cofa,cbe 
quella  uaglia.onde  ha  contrario  fignificato  del  folito,come  appare. Dicefi  tutta 
uia  curare  uno  per  guarire. ba  tale  coflruttione.curo  di  te,et  non  curano  agitar 
darlo.  Nontcurando  dalcuna  cofa.  Dif  Che  non  altrimenti  fitcurauano  de 
gh  huomini,che  moriuano,che  bora  fi  curarebbe  di  capre.  Dif.  Di  ciò  poco,  0 

niente  fi  curaua.G.^.N.i. che  di  ciò  non  curano  a guardarlo.  G.i.  N.9.  Non 

icurando  dfaetta,ne  di  pietra.  G.4.N.4.  Piu  di  lui  non  curandofipreflamente 
andò  a chiuder  Vufcio.G.i.a.^.Cbetcuro  io  di  cofieii  Al  minore  nonfcurò  di 
mutar  nome.G.z.tJ.ó.Ke  m curerò  meno  <f aprirui.G.  3 Quantunque  il 

prigionere  mofh^fc  di  noncurarfene.  G.z.N.Ó.Di  ciò  nonaccorgendofUniite 
ne  cur^.G.}  .N . 3.C<y?  mi  ripigliai t io  poco  me  neUuro.G.q.Di  che  la  don 
na  poco  curò  piacendogli  per  altro.G.^ti.  i o.Delquale  prima  fi  farebbe  poco 
curata.G.  3 .N.  i . Niente  di  quelle  cofe  per  leifatteau  di  lui  fi  curaua,  che  bene 
faceua.G.S.N.^.Noifèntimmo  preffo  di  noi  Àranutire  i di  che  noi  ne  la  prima 
uoltaaielafecondacurammo.G.^.N.io.DeUequali  cofepocola  brigatacura 
4M.G.6J4.j>.  Niente  moftrauafe  necur^e.G.j.N.a.Siuorrebbeuedermodo 
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éi  I c/wjr/d.G. 7.N.  9.  Non/J  curò  i altrimenti  accender  lume  per  uederto.  Sem 
a:u  curar/}.  G.9.  N.5.  Lei  baurebbe  creduto  ciò  fare  per  piu  non  curarfe* 
nc.G.  I o.N.  I o.  che  ko  io  a curare  ,fe  il  calzolaio  piu  to^iotcbe  il file/bjò  bm 
urà  i un  filo  fatto  diffiofio,fe  il  fine  è buonòi  G.  i o.  N.8. 

Cv  R t o s o lat.curiofus lignifica  troppo  diligente  : come.  Cofe  piu  atte  4 tcuria 

fi  beuitori,  Dif. 

Cv  ST  o D I A f lat.cuflodia ftgnificag  ouerno,guardia.  Et  benché  fiotto  la  firn 

^cufiodia,crgiurifditionefi)fferolafciate.  G.z.n.8. 

Da  è parere  di  molti, i he  uenga  da  de  lat.cr  altri  da  ab  prepofltioneMi  ben  è ue* 
rojcbe  ha  la  fila  fignificationexr  altre  appreffo  : fenz<t  cbe,cr  a'  nomi,cr  a'uer 
bi,cr  ad  adiierbifi  prefia  indifferentemente:  come.  Qualunque  da  quinci  inm 
naiizi  dcQa  propofta  materia  notiellerà.  aUaquale  auemte  di  far  luiue  nozzddit 
lioue  uolte.G.i.s.y.Iofda  quinci  innanzi  mi  sfòrzerò.  G.z.  n.  i o.  Da  quefìn 
notte  innanzi.G.^  .N.4.tDd  quel  giorno  innanzi-  G.  3 . N.<J.  t oal  maggiore 
infino  al  minore  generalmente  tutti,  n.  5.  Il  piu  ricco  che  habbia  laCbiefadi 
dìo  dal  Papa  in  fuori,  n.  7.  Ma  tornando  a ciò,cke  cominciato  hauea  ; da  che 
giuflo /degno  un  poco  mi  ha  trafuiata  piu, che  io  no  credetti-s.8.  t Da  che  non 
bauendomi  ancora  quella  conteffa  ueduto,eUa  s'è  innamorata  di  me.  G.8.  N.9. 
Io  mai  non  cifui,fe  non  ida  poco  fa  in  qua.  G.  z.  n.  i . Er  quiui  da  capo  il  Papa 
fece folennemente  le ffonfalitie  celebrate.  G.  z . n.  3 . Vn’ amorazzo  da  tridere, 
G.8.  N.  z. 

D A doucro figmfica  realme nte,cr  certamente.  Chi  non  haurebbe  creduto,uegu 
gendoluenire,cheeglinonfòffeftatoattrattodadouerc.G.z.N.i. 

DAMA  in  lingua  Prancefe  uuol  dire  donna,cr  quella  fignora.  Auennt,  che  una 
gran  dama.  G.  z .n.8. 

DAMIGE1L4C  diminutiuo  di  dama.la  onde  ftgn  fica  fimina  non  ancor  donna  : ma 
fi  prède  per  dogetla  di  flgnora,cr  pulzella  '.come.  Quiui  appreffo  la  donna 

■ di  Currado  madonna  Beritola,come  damigelladìonefia,  cr  humile,  cr  obbedien 
te  flette. G.-j.  n.'j.Pouera  damigeHa,come  io  fono.Cofl  bella  damgeUa.  BeUifii 
ma  damigcQa.G.i.s,8.A  guifa  tfuna  ruffiana  predicaffe  per  lo  figliuolo,  et  pre 
gaffe  la  fua  damigella.  G.z.  N.8.  Vna  t damigella  già  da  marito  di  lui  rimafie . 
G.z.  n.8. 

Da  n n a r e f lat.damnare , che  ftgnifica  condannare,  cr  biafìmare,  cr  per  meta. 
fcanceUare.  Dicefì  dannare  t ufiura , CT-^dannare  ad  efiilio . A perpetuo  efiilitf 
luiyCrifiuoi difcendentiidannarono.G.i.lì.S.  Efiifdannano F ufiura,  cr  1 mal» 
Maggi  guadagni.  G.i.H.j.  LaqualcofabrJìialmentempftra,che  uoidanniate. 
G.^o.N.8.^  Dannerai  la  mia  ragione. G.S.N.  i . 

Danno  lat.iamnum  è coniugato  di  dannare . impropiamente  uale  maleMfogno, 
perdita,cr  altri  accompagnato,cr  fola,  lo  fon  ueniita  a rijìorarti  del  1 dan» 
noji  quali  M bai  hauuti per  ine.  Madonna  niun  danno  mi  ricorda  mai  hauer  ri» 
-*  . ceuuto 
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entuf«peruoi,m4tiifUodiienr,cbe.G.^.N.^.  ìomihiwrci ìIdimo,Hetm 
cofi  del  mondo  fé  ne  fjprebbe,che  lor  noceffe.G.^.  N.  i . 1/  njtwritl  corfo  delle  co 
fe  non  hduej  potuto  con  piccioli,cr  rari  danni  a’ fai  mofhrare.  Di f Con  disilo* 
nefte  canzoni  rimprouerandoci  i noflri  danni. Dif.  Ne  habbiate  paura  di  riceue 
re  per  me  alcun  danno.N,  i .Con  grane  danno, crfcorno.G.p.N..,f..  Bergamino 
idfai  acconciamente  bai moflrati  iU^nni  tuoi.N,7.Trouare,che  quello, che  ca* 
duto  era,noneracofadatdanno.G,9.N.6.  De’ fuoi  danari rifìorato fono, O" 
faluo  ritorna  acafa fua.G.i.ti.z.Penfò,orubare,orubandorillorare ii danni 
fuoi.G.z.N.j^.Lequali  molte  uolte  ne  fanno  di  gran  diffiaceri,ey  di  gran  ^dan 
ni.  Doue  il  Re  Carlo  uerfo  di  noi  trouammo  fÌgrato,cbe  riftoratici  in  portegli 
danni  Ji  quali  perlai  riceuuti  haueuamo.G.  i . N.  5 . G/d  con  maggior  danno  f’c 
neduto  nelle  donne.  Andreuccio  già  certifimo  de' fuoi  danni  qua/i  per  doglia  fu 
prejfo  a conuertire  in  rabbia  la  fua grande  ira.  G.z.N.^.  Rimafero  al  cattino 
huomo  il  danno,zr  le  beffe.  G.6.  N.  5 . Egli  farebbe  infin  nel  fóndo  caduto  forfè 
non fanza  fuo grani danno,o  morte.G.z.N. 5 .Con miograuifimo  t damto , cr 
intereffe  ui fletti unauolta.G.z.N.  1 o.Fjrc a uoi grandifimol'danno.  G.8«Nf. 

piu  flrffe  in  troppo  gran  danno  rifultare.G.  3 .N.  i .Rimafafi  col  danno,  cr 
con  le  beffe.  G.S.N.  IO. 

Dannevole.ct  dannofo  coniugato  di  danno  quafi  damnatus  lat.cr  dàmnabilis 
lignifica  che  fa  danno,cr  biaflmo  : come.  Dannofa  mortalità.  Dif.tAaledet* 
tafla  la  fòrtunajaqualeaftldanneuole  meflier  ti  coflringe.G.  i o.N.  i. 

Danza  parola  Erancefejìgnifica  ballo  ,crfuono  detto  ballata.  Cominciarono 
foauementeunafdanzaafuonare.  Dif  Comandò laReina, che wu danza fòffe 
prefa,  cr  quella  menandola  Lauretta , Emilia  cantile  una  canzone  dal  liuto  di 
Dioneo  aiutata.per  loqual  comandamento  Lauretta  preftamente  prefe  una  dan 
Z<t  1 cr  quella menò.N.  i o.Cantarono,cr  danzarono alquanto.G.8. 

Dare  è lat.dareje  cut  fìgnificationi  fono  tante,  quante  per  auentura  le  cojhruftio 
ni  : perciocbe,dopo  dare  a foni  infermità  fi  dice,a'  balli  fi  dierono  per  comincia 
mento  a baJLcre,fanza  dare  alcun'indugio  alT opera  in  cambio  di  fubito,cr  altre 
fhmgliantube  in  margine  fono.  Diede  per  leggi  incommutabili  a tutte  le  co 

fe.proe.Et  molti  configli  dati  a confcruatione  della  fanità.  Dif.  Dana  a’ foni  in» 
fèrmità,o  cagione  di  comune  morte.oif.ln  ogni  luogo  hauendoefi  flefi  effem» 
pio  dato  a coloro,  nif.  Et  mafimamenteuolendodareaciafciin  luogo  prò» 
pio. Ne  ancora  dar  materia  agli  inuidiofì  prefli  a mordere  ogni  latideuol  uita  di 
diminuire. vifSenza  idar  alcun'indugio  aITopera,anzi  che  quindifipartiffono, 
iiedonp  ordine  a ciò, che  fare  haueffero  in  fui  partire . Trottarono  Varmenofiu 
iiofamente  hauer  datofrincipio  al  fuo  offcio.data  F acqua  alle  mani,  data  a tut 
tl  la  licenza,  oif.nouendo  io  al  nohro  noueUare  dare  cominciamento . dandofì 
a que'  tempi  in  Francia  a’ fagramenti  grandifiimafede.Tanta  è fiata  la  noia, che 
la  infirmiti  mi  fa  data-diedegli  lafua  benedittione.  N.  i . Non  hautndo  ancora 
’ L 3 compiuto 
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compiutto  il  darlt.G.i.li.ó.Lequali  itffaieon  <Urr,cr  con  PoptrctCf  conte 
purole  una  tejtimonunzeM.i.Hon  creai  tu  trotur  quì^he  il  batte/ìmo  ti  dù. 
H.i.Et  cofi  ui  dico  Signor  mio  delle  tre  leggi aUi  tre  popoli  date  da  Dio  padre, 
N.  3 .Ef  <*’  cantiiCr  a'  halli  da  capo/il  dierono.  G.  3 . Effa^che  la  fera  dauanti  ce* 
luto  non  baueadafame  coftretta^  pafcere  [ berbe  fi  Uiede.Pafciuta  come  po» 
tèipiangendo  a’  uarij  ptnfieri  della  fiia  futura  ulta  fi  diede.G.i.H.ó.Dotefi  4*  di 
letti  carnali.oifChi  ad  un  diletto,cr  chi  ad  un'altro  fi  diede.  Si  diede  a penfary 
fome.G.z.ti.j.Si  diedero  ad  andare  lalimolinaaddotnandando.G.x.U.ìS.Qbi 
a legger  romanzhcbi  agiocare  a fcaccbucr  chi  a tauole  fi  diede.G.  3 La  nouel 
la  da  Dioneo  raccontata,prima  cqn  un  poco  di  uergogna  punfe  i cuori  delie  don 
ne  afcoltanti  ; cr  con  bonefio  remore  ne'  lor  nifi  apparito, ik  diede  fegno.  N.  5 . 
Spatio  le  haueffe  dato  di  poter  far  cacciare.  N.  5 . Nf  10  altresì  tacerò  un  morfo 
iato  da  un  ualente  buomo  fccolare  ad  uno.  H.6.  Senz<l  troppa  dijjìcultà  t da  di 
fe  da  parlare, da  mordere,CT  da  riprendere.  N.  7.  Quello,che  iurte  riprenfioniy 
(y  molte  pene  date  ad  alcunooionbamio  potuto  inlui  adoperare.  N.9.  Dorui 
Keina  nuoiiaM.  1 o.vato  adunque  ordine  a queUo,cbe  babbiamogia  a fare  co* 
mincìato.ti,  io.  Alcunabellanouellafopraladatapropoftacontare.  N.  io. 
Piacque  alla  Reitu  di  dar  fine  alla  prima  giornata.  N.  1 o.  Gli  uccelli  fu  per  gli 
uerdt  rami  cantando  piaceuoli  uerfi,  ne  donano  a gli  orecchi  teflimoniimza.  G. 
2 . Non  parendo  loro  hauer  piu  giufio  titolo  a fargli  dare  la  mda  uentura.  G . 2 . 
N.  I .Et  che  io  dica  il  uero,  queda  proua  ue  ne  poffo  dare. con  ognifoUecitudine 
dandofi  a torno,cr  lo  bofieloro  ritrouato.G.i.N.  i .Io  priegolddto,cr  lui;cbe 
la  feguente  notte  mi  deano  buono  albergo.il  uofiro  il  darà  ben  a uoi.G.  2 .n.  2 . 
In  queHo,effendogia  fera,entratofcnza  darfi  altro  impaccio , albergò.  Alcfiàn* 
dro  ueggendo,cbe  quefto  fi  potea  fare  f :nza  Idare  alcuna  noia  aU'Abate,KÌ  s’ac 
cordò,  il  quale  al  Re  di  Scotio  uecebifiimo  Signore,efjendo  io  giouane,  come  mi 
uedctejmuoleaper  moglie  dare,  G.2.N.3.  DudefiafarfuadeUarobbaiogm 
btiomo^  mafiimamente  fopra  i Turchi . Ha  con  quel  legnetto  colquale  guads 
gnatogli  bauea,dato  de'rtmi  in  acqua  fi  mife  ai  ritornare.G.2.N.4.U  quale  ftn. 
tito  dal  Re  Federico,prima  che  gli  fi  potefji  dare  effetto,  fu  cagione  di.  Da  con 
tinnamente  al  mio  maritc,cy  tuo  agnato  buona  prouiftone.  G.  2 ■ n.  5 . crjé  tw 
bai  nuUaafare  con  leUtornerai  domane,  cr  non  ci  dar  quejla  feccagginejla  not 
te.  G.  2.N.  5 . Md  qucHoda  Ciciliani  comfeiuto  fubitanunte  egli,cr  molti  altri 
amici, CT  feruidori  del  Re  Manfredi  furono  per  pri^oni  dati  al  Re  Carlo,cr  U 
pojfefrione  delTifola  apprt{Jh.G.i.N.6.Cominciò  a dar  fide  aUe  parole,G.z.s. 
6.11  quale  folociò,che  ci  fa  bifogno,conofce,eypoUocidarc.G.i.u,y.  Diede* 
ro  le  uele  a’  uenti.  Che  dìo  ci  diè.  G.  2.N.7,  A quella  con  tutta fua  fwza  diede 
per  mezzo  il  petto , crpaffoQa  dall'altra  parte.  G.  5.  n,8.  Con  lagrime gUe  le 
diede.Senz’alcun'indugio  fdarebbe  opera  a fare, che  egli  il juo  piacere  kaureb 
b e.G.x.u.^.BenignameiUe.  G.  2.n.<^.  Cautamente  a dargUehfi  diffioneffe,fe 

colui 


/ 
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ceto’  prtuier  lo  hàutffe  uoìtao.G.  i o.N.  j .Quello  fi  t dMno  d credere, che  effo 
di  credere  moflrdud.tìonfapeuan  conofcere,cbe  tdtraforma,cbe  quella  di  quel 
giardino  gli  fi  potejfe  dare;ne  gufare  qual  bellezza  gli  fi  poteffe  aggiugnere. 
G.^.Cofi  compiutamente  dati  nonni  6o.G.  j .N.6.Bf  che  egli  haueua  de  fiori 
tùpiudimiUantanoue/enza  quegli ,che  egli  t haueua  d dare  altrui,  che  erano 
anzi  piu  che  meno.G.6.tt.io.preflamente.G.^.ti.^.  Per  pienamente  f dargli 
ad  intendere  il  cafo  foprauenuto.G..\.ti.y.Mi  uuol  t d(treauedere,cbe  la  not» 
te  prinUfCbe  Sicofante  giacque  con  lei.G. 6.  Mapurlafcia  uedere,cheioglidd 
ró  queiloiche  egli  ua  cercando.G.y.N  .yEtame  eredi  hauer  iato  a ueder,ehe. 
G.y.^.%Mturi,cb'egli  mi douea  dar  di  pimu'.N.  i .Le  donne féeódo  il  lor  pie 
ciol  cuore  piccole  cofè  iano.G.  i o.N.p.Sieti  di  colui,a  cui  tu  ti  defti.  c .8.  n .7 

ZJAtorno,et  dintorno fìgnifteano  in  uolta,  crfono  coniugati  di  tornare. dicefì  da* 
tomo  alle  femine,cr  datomo  fìmplictmente.  Senza  bauer  molte  donne  Ua* 
torno.Dif.O  ueggiamo corpi  morti,o  inferni  trafportati  t d.Uomo.  Dif.  cofi 
tutti  quanti  gli  ftr  Untorno.  G.z.  H.8.  Et  f tu  andrai  alle  femine  datorno. 
G.  j .U.y.Acertigentibtthcbe  ci  ba  datorno.G.S.N.ó.Lefue  damigelle,  che 
datorno  le ftauano.G./y^.  I . 

HKuanti,cr  dianzi  perauentura  deriuano  da  Ab  et  antefono  compodi  di  Di , cr 
duanti,cr  anzi-banno  uarij  fìgnifìcati.dicefì  dauanti  la  cafa,a  piedi , da  lui . 
Difeorfe  un  ufo  quafì  dauanti  mai  non  udito.  Dif.  Hacci  t dauanti  pofti  difereti 
giouani.Fatti  dauanti  cbiamafii . Dif.  Il  quale  dauanti  a piedi  tefo  gli  haueua. 
N.  J .Et pianamente paffando  Uauanti alla ceUa  di codui.  N.q..Effèndo  quefia 
donna  con  molte  altre  donne  a federe  dauanti  oda  fua  porta.  N.  i o.  Donanti  la 
cafa.Lo  hauer  dauanti fignificata  la fuauenutaaÙa  donna.  U.i.  Auenne  ,'ehe 
egli  fi  trono  ungiomoÀefìnando  Meffer  Cane, dauanti  da  lui  affai  nella  uifia  ma 
Unconofo.U.y.Egli  è,cbe  dianzi  io  imbiancai  miei  ueli.G.  ^ . N.  i o.  dinanzi  a 
ìui.G.j.N.^.Et  dauanti  moftrarleuiytcciocbe  ciafeuno  habbia  fpatio  di  poter 
penfare.U.  lo.ll  quale  trouarono  in  camifeia  dinanzi  al  Giudice . al  quale  poi 
che  egli  fu  dauanti. G.z.N.  i .Quella , che  dianzi  ueniua.G.  i o.N.6.  perauen 
tura  dauanti  fi  uide  due,che  uerfo  di  lui  con  unalanterna  in  mano  uenieno.  G, 
Z.N.  5.N0» bauendo  mai  dauanti faputo.G.z.H.y.La qual cofa il  Saladino  al 
quanto  dinanzi fentendo.  G. i o.N.9.  Hauendo  dauanti fentita  la  lor  uenuta. 
G.z.H.y.lnformare,prouedere.G.i.lì.j.lodtfii  dianzi  il  Telucis , quando  a 
letto  ci  andammo.G.yJH.  i .Ella  molto  dauanti  negli  atti  degli  occhi  fuoi  ha* 
uea  conofciuto.G.y.N.  5 .Come  tu  diceui  dianzi  alla  mia  dona.G.8.N.8,Quel 
le,cbe  t douantiame  fonofiate.G.z.U.to.dinanzi  da  uoi.G.  i o.N.i.  Giac* 
ehetto  aShara  uoltatofi  indietro,CT  dauanti  mefifì  il  CÓteMffe.G.  i . N.8 . Ey?i, 
echi  con  uanga,e  chi  con  marra  nella  firada  paratifi  dinanzi  off  Angiolieri, 
G.p.N.q.Nelle cofe  dauanti mo&rate.G.y.U.q.  Come uoi  ditiauote dauanti. 
ticomepocodauMtièdetto.Dif, 


Dire  iJ  InccB- 


finere  debitore 

Infegnare,  mo- 
finre. 
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te  che. 


Circondire. 
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Or  carnalmétCì 
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Mollrare,dare, 
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Molto  tipo  fa. 

Innanzi,  aste* 
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‘ Della  Copia  delle  parole 

Amteiji  li'  èUpropofuiont  ìut.-DC. lignifica iUt uolte  A^altritcomt.  Ett^aiuoltt 

jp'o  demieidi  fono  jiatocaminanio ingran  pericoli.  G.i.  N.i.  Del  conttmiocoH 

0*ilXeme?““'  lri  lìongucca.G.yN.z. 

DEBITO,  debitamenteydebito  fofiantiuo  ieriua  da  debitnm,cr  adiettiuo  da  debi* 

tus,a,ftgnifica  queUoyche  fi  deue.dicefl  debito  alla  penitentia . CXl^e  forno 

Conueiieotr,  fé ricchezzffluiderofenz<tfnccel)or  t debito  rtmanere.Dif.  Afcoltarefe ifra 

sóuiol'®"^  ti  di  qui  entro  alle  debitebore  cantino  i lor  uffici.Dif.  Et  quiui  fecondo  il  de* 

bito  cerume  della  uoftrafantafede  mi  fa  battezz^t-l^’t-fatta  la  debita  riut 

renza,cofl  cominciò  C Abate  afaueUare.G.z.ti.i.Etad  unabora  iltuobonort 

t'I  mio  nel  fuo  debito  luogo  riducere.G.z.N.Ó.Percbe  debitamente  un  mcdefl* 

mo  peccato  non  dee  una  medeflmapena  riceuere.G.z.H.S.Hon  mi  bail  debito 

A rig!oiie,ri.  conofcimento tolto.C.z.U.S.Miconofco  t debitoaUa  penitenza  delmio  cr* 

gioi.euoimitc.  rore.G.  I O.N.  * .Solete  pagare  quel  poco  debito  che  ognanno 

Obl'gat».  loi» 

• ta.c.6.H.ìo. 

D F.bole,debolezza  lat.debilit,cr  debilities  non  ufato  per  debilitas.  EUaera  nel* 
la  prigione  magra  C7  pallida  diuenuta,cr  debole.G.  z.N.j.  Et  co/i  debole  co* 
me  era.G.z.N.y.Benconobbe  lo  fcolaraUa  noce  la  fua  debolezza.  G.8.N.7. 
AbbiiTire.  ® ^cUnare  lat. declinare  flgu^ca  abbafftre.  Il  Sole  fia  t declinato  , cr  d caldo 

mancato.nif. 

D ^.generare  lat.è  degenerare.uale  effere  difimile  da  padre,o  parentado.  Hobi* 
huomo  fu  il  tuo  padre,dal  quale  tu  non  uàgli  degenerare.G.  i o.N.  3. 

D rgnare  è lat.dignare.dice/ì  degnareyCr  non  degnar(i:comt,douejnentrt  che  rie 
ca  fuyuenir  non  degnade.G.  5 .N.9. 

D Egno  e degnamente  è lat.dignus  cr  digne.uale  meriteuole.diceft  degno  di  ripren 
ftonCyCr  degno  da  douere.  Quantunque  i degna  reput:^  la  figliuola  perla 
fuofaOo  d'agni  effe  del  penitenza. t degna  la  riputo  del  mio  «oiorr.  c.2.  N.6. 
ReptftaidegnoyCrconueneuolecofa,che.c.s.^.9.  dì poterf  degno  merito 
rendere  al  Re.c.z.U.j.Si  come  piu  ualoro/i,  di  piu  alti  meriti  fanno  degni, 
uoi  degno  minandomi  da  douere  da  una  donna  fattaycome  fono  io,effere  ama* 
to.c.z .N.S.Cfcf  lei  non  dicejje  douer  effer  degna  i ^ni grandifimo  bene , cr 
bonore.G.z.s.i.Quantunque  egli  mal  degnane  fofje.G.z.H.^.Nonfi  conue 
niua  fepultura  men  degna  ebe  d'oro  a cofi  fatto  cuore,  ebente  quefio  è.  Gli  non 
degni. o..\.  ti.  i .dì  tante  par  lor  effer  degni.c.S.ìt.y.Penfando  a niunaperfo* 
na piu  t degnamente,che  a coflui  poterfì donare.o. s.'s.6.Hegjr/ì degna  di  co 
fi  fatto  amante.G.ó.s.y.Che  egli  non  ne  fu  degno  di  hauere  una  figliuola  fat* 
ta,come  fe  tu.c.y.s.S.ciudicare.G.y.N.  i o.  Affermo  colei  effer  degna  del  fuo 
co, la  quale  a do  p premio  fi  conduce.G.S.N.  i .Efìimo,che  dignifimo  fia  no  fo 
lamente  di  riprenfìone.G.^.n.^.Et  ciafeun  diceua  lui  degno  non  folamentc  di 
ripren/lone,nu  d" afpro  caffigamento. G.io.ìa.8. 

DEH  intericttione  bora  lignifica  digratia , bora  marauiglia , bora  dìo  noie ffèt 

bora 


Meritare. 

Mctiuic 

Vguile. 


Indegno. 
A ragione. 


fi  paga  una  uol* 
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hard  altri’.cme.  t Deh  io  ue  ne  priego,ditemi <pule  è deffa.u-9.Deh  perche 

nttfaretedifperare.G.S.N.ó.tDebhoratihauefpro  efi  affogati.  G.^S.-y. 
Deb  per  Dio  Girolamo  uattene.G.^-N.S.Debponti  alcun  màteHo  in  capo.G. 
4.N.8.  Deb  cbe  non  uai  a dormire  per  ifta  notte. G.  5 .N.  i o . 

D sJtberare  lat.è  deliberareM  lignificati  fono  in  margine  notati-dicefi  deliberare 
una  cofa  di  unojeliberare  unoMiberare  ef]hre,cr  di  effereideliberare  fecOytra 
fe,cr  non  <\uafi  mai  deliberarli,  toi  pari  concordia  deliberarono  effere  il  mi 

gliore  di  hauer  Tito  per  parente.  G.  i o.H.9.acciocbe  queUoa.he  la  Reina  nuo 
ua  t delibererà  effere  per  domattina  opportuno  fi  poffa  preparare.N.  i o.delibe 
rò  di  uolere  andare  a uedere  la  magnificenzà  di  quejlo  Abate.H.j.  Seco  delibo 
raronoycbe  come  prima  tempo  fi  uedefjero,di  rubarlo. G.  i . N.  2 .No  penar  trop- 
po a dcliberarlì.G.^.U.  J -ioopo  lungo  coftglio  deliberò  di.G.q..N.^.Et  deli» 
beratoft  del  tutto  di preiiderlo.G.i.N.  3 .Md fenza  indugio  deliberò  la  ulta  del 
Fornico  piuycbe  Sophronia  douergli  efjèr  cara.G.  i o.N.S.Ef  con  molto  difagio 
feruati  infino  a tanto,cbe  effo  altro  deliberaffe  di  loro.G.  2 .N.6.  Pamphilo  era 
della  fua  noueUa  deliberato.G.i^.N.j.Per  la  qual  cofa  fubit  amente  feco  deltbe» 
rò  di  uolerla  per  fua  moglkieyfe  per  moglie  hauer  non  la  poteffe;di  uolere  ha» 
nere  la  fua  amidà.G.i.N.j.Yra  fe  deliberarono  rfi.G.  5.N.6.DI  pari  confen- 
timenlo  deliberarono  di.G.z.H.j.Con  poca  fatica  , cr  in  pochi  dì  ti  delibere» 
rò.G.p.N.  3 .Inflemeìdelìberarono  di  legarlo  alla  fune.G.i.N.  5 . 

DELI  ber  al  ione  è lat.deliberatio.gli  lignificati  fono  di  fuori.  Deliberò  co  fuoi 

compagni  non  efjère  da  tornare  in  Cipri. perche  di  tpari  deliberatione  di  tutti. 
G.  5 .N . I .tDopo  lunga  deliberatione  la  boneilà  diè  luogo  ad  amore. G.  3 .N.  i 
Non  hauendo  tempo  di  troppa  lunga  deliberatione  Jafciatoft  cadere  AleffanJro, 
G.y.N.ì  indietro  fenza  altra  deliberatione  fi  lafciò  cadere.G.^.U.y. 

Demonio  l at.Damon.  Ingannare.G.N.io. 

D Enari , cr  danari  fi  trabe  da  denarius  lat.  gli  epitheti  ufati  dal  Boccaecio  fono 
appreffo.  Il  quale  (per  quello,  che  da  tutti  era  creduto)  di granJifime  poffef 

floni,cr  di  danari  di  gran  lunga  trappafjàua  la  ricchezzà  (Fogni  altro  ricchif» 
fimo  cittadino.ti . S.datigli  alcuni  panni  affai  catttiui , cr  empiutagli  la  borft 
di danari.G.z.N.i.Glifu reilttuito  il fuocauaUo  i panni, cr  i danari.G.z.ìì. 
1 .in pochi  anni grandifima  quantità  di  danari  auanzarono.  G.z.N.^.Etmen 
tre  coft  i tre  fratelli  largamente  jfendeano , cr  mancando  danari  accattauano. 
G.  2 .N.  3 .Ben  forniti  di  danarixr  care  gioie. G.  3 .N.9 . Con  quelli  danari  ; CT 
con  de  gli  altriyche  dalla  mercantiahauutibauea,comperò.G.z.lì.^  Paurofo. 
della  mercantia  non  fi  impacciò  d’inueìttre  altrimenti  i fuoi  denari;nta  con  quel 
ìegnettoycol  quale  guadagnati  gli  hauea.infino  a Gorfù  mandò  una  buona  quan 
tttà  di  danari  alla  buona  femina.G.z.ti.-^.Chi  darebbe  meglio  di  me  ,fe  quel» 
li  donar ifoffermieLG.z.U.s.fe  modo  alcuno  trouar  poteffe  a douer  hauer  ql» 
li  danari,o  tutthoparte.Et  trouati  i pàm,et  co  efri  i danari Jiquali  effo  no  fidan 
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éoftnutttonentefcmpreport4u<tddd(^o.  Incomepicdol  tempo  hoioperdm 
ti  cinquecento  fiorini , cr  una  foreiU.  oohrofo  quanto  mai  demi altro,  cr  </«* 
fuoi  delia  ri  dijperato.  Buonbuomo,  come  che  tu  babbia  perduti  i tuoi  danari,tu 
bai  molto  da  lodare  lddio,cbe.G.z.S.i}.Secondolaquantità  de' danari  loro  la 
fciata.G.q.  N.  z.Nf  dcjiderio  di  danari  mi  fèce.G.z.H.Ó.Con  moneta  laguar» 
diacorrompono.G.q.ti.^.Condanarilacorruppe.G.i.li.9.  Conque’denad, 
a quali  Folco  potè  porre  mano  (ebe  furon  pochi).  G-4-  k . j .Lafciatile  certi  da 
noria  quali  effo  hauea.Gli  fice  fare  un  JvHdaco,cr  nufiegli  in  mano  de  fuoi  da» 
narit^ai.  G.i.  N.9.  Aperto  ungrancaffone  del  prete,  di  quello  grandifima 
quantità  di  danari,crdi gioie  trafìono.  G.4.N.  3 . D«  peggio hauea pawra,cbe 
di  pagare  danari.  G.z.  N,9 . Diifiofto  a jfienJere  per  lo  rifeatto  A lei  ogni  quan 
titi  di  danari.G. z.N.  i o.Vrefe  quelli  danari,cbe  bauer  potè.  G,  J • N.7.  Dopo 
molto  nouelle  con  lui  trouò  modo,cbe  s'egli  uolejfe,cbe  a’  cognati  di  lei  il  deffè» 
glifacefieuenirecinquantaducati.  G.q.  VI.  z.  Congrande  ingegno  coloro, 
(begli  guardauaiio,corruppono,dando  loro  una  certa  quantità  di  danari.G. q. 
N.  3 .Lo  incominciò  a fouenire,quando  dì  una  quantità  di  danari , cr  quando  di 
un‘altra.colui  domandaua  i danari  dcl[arca.G.q.li.io.lìe  danari jk  pegni  tra 
uaiidofl.  G . 5 . N.9.  Hannomi  mandato  proferendo  di  molti  danari , 0 uoglio  io 
robbttOgioie.G.^.N.  z. Prende  danari  in  preftanza,  cr  con  la  moglie  di  lui  ae 
cordato  di  douer  giacer  con  lei  per  quegli , figlie  le  da;cr  prefente  di  lei  a Gua» 
ffiaruolo  dice,cke  alci  gli  diede.G.S.'N.  i .Etperciocbe  egli  era  nelle  preflàzc 
de’  danari , che  fatte  gli  erano , lealifiimo  renditore  ; affai  mercatanti  bawrebbe 
trouati,che  per  piccolo  utile  ogni  quitità  di  danari,gU  bawrebbe  pre fiata  ; con 
ciofòffe  cofa,cbe  ella  bauejfe  per  alcuna  fua  ccfx  bifogno  di  fiorini  dugento  <f oro 
uoleuaa:he  egli,che  ricco  huomo  era,glie  le  donafiè.  G.8.N.  i . Giic  leportereb 
be.lo  fon  per  fare  un  mio  fatto,per  lequali  mi  bifognano  fiorini  dugento  doro, 
li  quali  io  uoglioarhe  tu  mi  prefii  con  quello  utile,cbe  tu  mi  fogli  preftare  de 
altri.  Di  prefente  gli  annouerò  i danari.  La  prima  cofa  che  fece  de  mife  in  mano 
quefii  dugento  fiorini  S oro  ueggente  il  compagno  :cr  fi  le  diffè.  Madonna  te» 
iute  quefii  danari,cr  daretegli  a uofiro  maritoJa  donna  gli  prefe.io  uoglio  ue» 
dere  quanti  fono  : cr  uerfatigli  fopra  una  tauolo,  cr  trouatogli  effere  dugento, 
gli  riffiofe.i  danari;  ciò  èd  dugéto  fiorini  d oro,che  t altro  birri  mi  prefiafti;non 
mi  hebber  luogo.perciocbe  io  non  potei  fornire  la  bifogna,per  laquale  gli  prefi: 
cr  perciò  io  gli  recai  qui  di  prefente  alla  donna  tua,cr  fi  gliele  diedi  : cr  perciò 
dannerai  là  mia  ragiotu.G.S.N.  i .Se  uoi  mi prrfiafie  cinque  lire,  che  fo,  che  le 
bauete.G.S.N.z.  Io  non  gli  ho  a lato;ma  credimiycbe  prima  che  fd>batofia,io 
farò,che  tugli haurai molto  uolotieri.G.8.N.z.  ’Védilojcr  godiaci i denariut 
a moglieta  di,cbe  ti  fia  fiato  imbolato.  G.8.  N.(7.  Io  trouerei  nudo  d acciuime 
d alcun  luogoalonde  io  ne  debbo  hauere  molti  piu.lo  no  ui  potrei  feruìre  di  nói* 
ìe,  ma  di  cento  fiorini  doro  fi  bene  : doue  uoi  crediate  potemègli  rendere  di  qui 

a quindici 


Parte  feconda.  8 6 

4 (juindici  di. Se  cojì  non  fòffe;io  non  ut  potrei  prefiare  ungrofp> . Oime,dijfe  U 
donnaAunque  hai  tu  patito  difagio  di  denariiO  perche  nò  me  ne  richiedeui  tu  «* 
perche  io  non  habbia  mille;  io  ne  haueua  ben  cento , cr  anche  dugento  da  dartu 
Di  cojì  gran  quantità  di  moneta,  in  cojl  fatto  bifogno , liberamente  mi  jouienù 
Alqiial  termine  i fuoi  danari  ribauer  douea,ricbiedendogii gli  eran  date  parole 
in  pagamento.Egli  quegli  denari  cambijffe,ey  mandatigli  loro.Troppo  denari 
ad  un  tratto  haifpeji  in  dolcitudine . Parendole  hauer  tirato  a pochi, penfò  di  re» 
fiituirgH  i cinquecento  per  poter  hauere  la  maggior  parte  di  cinque  mÙa.Glieti 
pofe  in  CTjnOjCr  diffe.annoiiera,fe  fon  cinquecento.annoueratigli,cr  trottatigli 
cinquecento , et  ripesigli . Voi  non  ne  uorrefli  da  me  per  niun  uoftro  bifogno 
quella  quantità,che  io  potè  fi fare , che  io  non  ue  ne  feruiffe  : fi  come  colei , alla 
quale  tutti  gli  pareua  perdere.  Se  io  bauefi  quefti  denari  fallo  Iddio  che  io  gli  ti 
prefterei  incontanente.  Mi  feruì  di  ciiujuecento,  che  mi  mancauano  ; magrcfpt 
ufura  ne  uuole.  G.8.  N.  i o.  Egli  farebbe  il  meglio  a'godergUfl  con  loro  injìe» 
me.G.^.N.  5 . DI  borfagli  traffe quanti  denari  egli hauca.V olendo  lo  hofte  pa» 
gare,non  fi  trouò  danaio.Soprauenne  uno,il  quale  fece  certo  1‘ Angolini  il  For 
tarrigo  effer  fato  colui,  che  i fuoi  denari  gli  hauea  tolti,col  mojìrargli  la  quàti 
tà  di  quegli,che  egli  baueuapduti.Percbe  no  mi  uuoi  tu  migliorare  quei  tre  fot 
diOton  credi  tw,che  io  te  gli  poffà  ancora  fnuiref  G.p.N.q^Il  quale  nÒ  ad  am* 
majfare  dmuri,comei  miferi  fanno,ma  a jpendn  gli  ammaffoti  si  dato.  G.  io. 
N.  3 .Colquale  meffer  Anfaldo  per  grandi f ima  quantità  di  moneta  conuenutoft. 
G.  I o.  N.  3 . $(  non  che  uno  battendomi  recati  danari , che  egli  mi  douea  dar  di 
panno, che  logli  hauea  uenduto,cr  io  meffogli  in  una  coffa  fenza  announargli, 
tui  bene  ad  un  mefe  trouai , che  gli  erano  quattro  piccioli  piu,  che  tffn  non  do* 
ueanofpnche  non  riuedendo  colui,cr  battendogli ferbati  bene  un'anno  per  ren* 
derglieiiyio  li  dirà  per  I amore  à dìo.U.  i.  Et  piu  auanti  guardando , in  tanto 
tutti  auari,cr  cupidi  di  daiutrigli  uide,cbe  par  mite  Vbumà fangue,anzi  il  Chri 
fUano,cr  le  dittine  cofe,cbrnti  che  elle  fi  fèffroa>  a facrificio,o  abenefeij  oppar 
tinenti,a  danari,cr  uendeuano,cr  comperauano.N.  z . Per  alcuno  accidente  fo* 
prauenutoglijìifognandogli  una  buona  quantità  di  danari, ne  ueggendo , donde 
coft  preftamente, come  gli  bifognauano, hauer  gli  potrffè.  N.  3 . Affò  piu  ricco 
di  l‘danari,che  difenno.K.Ó.Denari  non  ofoii(toccare;  cr  oltre  a queflogia  ri* 
cerniti i deiiari.H.ó.Donatogli denari,ey palafreno.  N.y.  Et  eftimandoluido* 
nere  portare  danari.  G.z.N.z. 

Dente  uiene  dal  lat.  dens  : li  cui  epitbeti  fono  i feguenti . Meffegli  le  tanaglie 

in  bocca,cr  prefo  uno  de’  denti fuoi,tenuto  fermamente  daììunafu  , cr  dalTal* 
tra  per  uiua  fòrza  un  dente  tirato  fuori.  Sconciamente  magagnato.  G.J.  N.y. 
Denti  mal  compofH,cr  neri.G.S,N.q..Da  cofi  atroci  dentila  coflaguti.  G.q. 
Con  ejja  fi  incominciò  a fhroppicciare  i denti.  G.4.  N.7.  Fregaf  a’  denti  una  fr* 
gjUa  aifaltt  M»  dicendo  che  molto  bene  gli  nettm  fogni  coft , che  fopra  efi  ri* 
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Voglia  haiMC 
du 

Volere  una  co- 
là ila  UBO. 
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mfi  fòffe  dopo  lo  bàuer  mMgiaio.G.^S . j. Molti  hanno  gU [apulo  con  debi* 
to  tnorfo  rìntuzZi^f  altrui  dcnti.G.  5 .n.  i o.Hdiirci  io  in  bocca  dente  niun 

guaflotcome  il  puoi  tu  tanto  bauerpatitottu  ne  bai  uno  da  quefta  parte;  ilqual 
(per  quelyche  mi  paia)  non  folaméte  è magagnato,ma  egli  è tutto  fracido.zr  fir 
inamente  fe  tu  tl  terrai  guari  in  bocca , egli  ti  guajlerà  quegli , che  fon  dal  lato. 
Verebe  io  ti  configliaei^be  tu  il  ne  cacciaffe  fuori , prima  che  t opera  andajjè 
piu  innanzi.Mandi/i fenza  piu  indugio  per  un  maefho,  il  quale  mcltr agga.  E 
mi pare,che  egltjia  in  maniera  ebe  fenz'alcun  marjho  io  medeflma  tel  tr atro  ot 
timaméte.S'egliti  dorrà  iroppo.Tattifì  uenire  ifirri  da  talferuigio.G.'j.li,^. 

Dent ro  è compojlo  da de,ey  intro-  Dicefidentro  deffarca,  dentro  aW ufeio,  CT 
détro  auerbiilmente.  EtfuggendofiJui\  d.dellarca  lafciarono  nncbiufo.G. 
2 .N.  J .CT  uietato  f entrarui  dentro  a ciafeuno  infirmo.  Dif.  Effe  dentro  a dili» 
cati  petti  temendo, cr  uergognando.proe.Et  ueggendol  ferrare  dentro  Jo  beb» 
be  per  certifiimo.  N.  4.  Kijhingere  dentro  ad  alcun  termine  quello  di  che  dob» 
biamo  noueUare. ti. i o.Andò,cr figli  aperfe  : cr dentro meffolo,  quafi  afide» 
rato  ueggendolofgli  dtJlè.G. i.N.z.  Venir  dentro  a ritrouar  il  fante  fuo.G.i. 
K,z.LaJconjicòperuedere,chedentroui/òffe.  G.2.N.4.  Entrati  dentro  allo 
ufcio.G.S.lì.9.  Andreuccio  dentro  ficurameiue paffuto.  G.  1.  N.  5. 

Depvtare  lat.deputare,Jtgnifica  ordinare.  QjteUi,cbe  alfuoferuigiofdepH» 
tatihauea.G.io.N.^. 

Deretano  è coniugato  di  dietro.  Qtundo  il  Ke  ili deretano  luogo  riferuan 

doaDioneo.G.io.ti.9. 

Desiderare  lat.  defiderare  ha  alcuni  utili  fìgnificati , ZT  ttceUenti  epitbeti. 
Dice/i  de  fiderò  di  uemre,ey  che  tu  uengbi,cr  una  cofa.  Difìdero  di  raddop» 

piarla.G.z.li.^Peruenire  a queUo,cbe  idiflderaua.G. } .N.i  o.  Et  molte  uol 
te  haurua  t d.  d'bauere.  N.  i • pùi,che  altra  cofa.  G.8.N.7.  QjueUo,che  tu  of» 
firi  di  uoler  fare,fempre  il  defiierai.G.  z N.6.Con  piu  inflantia,che  prima  non 
faceuaja  cominciò  a follicitare  a q^Uo,  che  egli  di  lei  \defideraua.  G.y.  N.j. 
Q«4nto  piu  uicina  fi  uedeua  la  dejtderata  cafa,cr  piu  negata.  G.  z . N.7.  Effer 
gli  parue  uicino a quello,che egli dejlieraua.G. z.N.y.  Eilimando,che  ciò,cbc 
di  lei  defìderaua,niuna  cofa  gliele  toglieua.  G.z.N.j- La  donna, che  altro  non 
d(ftderaua.RiJl^ofe,cbe  niuna  cofa  tanto  de/ideraua.G.z.N.y.Di  diftderare  al» 
tra  uolta  queOo.G.f.S.z.Fecero  di  quello,cbe  piuldiftderaua  ciafeuno.  G.  4. 
N.  5 .Forte  difìderàua  di  hauerlo.G.  5 .N  .9.  Io  fommamente  dijìderato  ho,cbt  a 
capofe  ne  ueniJfe.G.4.N.  i o.Seco  fommamente  dijideraua  di  uederegli  occhi. 
G.  5 .N . I .Spefje  uolte  il  domandaua,fe  alcuna  cofa  erajaquale  difiderajfe .G.  5 . 
N.p.Md  uedendo  bora,cbe  in  altra  maniera  il  difiderauate.G.  5.  N.p.  Che  ciò 
fenza  modo  difìderaua.G.j.li.  1 .Sperando  douer  bauer  da  lei  ogni  cofa,ch’egli 
idi/iderafJè.G.'^.tì.^.Per  auentura  gli  potrebbe  uenir  fatto  quel,che  egi  diji» 
ieraua.G.T.H.')  .Et  quantunque  eglifèruenteméte  dtfideraffe  quello, che.  G.  z. 
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^•C.Koltìfurono,cheUforz<icorporalc,crU  btUezzAiCr  certi  f'oriumca< 

con  appetito  ardetUtjUmo  de/iderarono.  Ne  prima  dtbauere  male  defìderato  sa 
uidero,cbe.ln  nane  cofe  pecchino  defiderando,  uoi  grutiofedÓne  jbmmamcnte. 
peccate inwu,cioè^eldejideraredtej[ere  belle.G.i.N.y.  Ucbctumoflricon, 
tanto  ardore  bauere  deftderato . G.8.  N.y.Haurefii  il  di  mille  mite  defìderatà 
di  mai  non  ejferiuta.G.S.N.j.  lo  la  defldero  piu,  ebe  altra  cofa.  G.  ^.N.  5 .II; 
Medico  ebe  oltre  modo  deftderaua  d'aiutare  in  corfo,nò  molò  mai,cbe  egli  diué , 

neamicodi  Buffahucco.G.S.N. ^.Et perciò <juando a lui piaceffe,eHade/{dr^‘ 

rana  pitiche  altra  cofa  di  poterfi  con  lui  ad  un  bagno  fegretaméte  trouare.  G. 
^•N.io.C^uUo,cbeeglifoleuacontutto  il  penflero  deJiderare.G. lo.N.^, 
Co  piuferuore  dejìden  cofì  cara  cofa.G.  i o.  N.  i.Ardcntifiimamente  deflderi 
do  d" aiutarlo, ne  ueggèdo  alcuna  altra  uiaaUafuafalute,fe  no  iaccufxre /c.cr, 
difcufare  lui.  G.  i o . N<8. 1/  qu^e  tu  bai  cotàto  d.  G.9.N.  i .L’appetito  fem*\ 
pre  piu  auanti  defiderare.G.^.N.j.  Alcuna  cofamolto  dtflderare.G.i.N.x  o. 

VESiderio  lut.è  Defiderium  coniugato  di  dejìderare./ignifìca  mlontà,  inttntojn. 
tétioneaiifpofìeione,appetito  camaIe,animo,co/Ìglio,cr  altri  co  nerbi  congiun. 
to.li  epitbetifono  beìlijiimi,v  rari.  Il  tuo  dejiderio  è di  diuenir  Jànto.G.  5 . ' 

N.4.  Dentro  cominciò  ad  ardere  tutto  di  dejiderio  difaptre  ciò,cbe^.^  .n.<5; 
a niuna  cofa  potendo  del  fuo  dejiderio  peruenireajuaji  jì  dijperaua.  G.yN.6. 
Perglifuoi  laudeuoli  cojlumt  meritòdi  godere  del  fuo  dejiderio.  G.  3 . N.7.  Et 
d'una  parola  in  altra  procedendo,  ad  aprirle  il  fuo  dejiderio  peruenne.N.i^ 
La  fante  conofeendo  il  deftderio  della  fua  donna,quanto  pote,cr  feppe  a feguir* 
io  la  conforiò.G.i.N.z.ìn  tanto  dejiderio  di  riuederlas’accefe,  ebe  piu  no  po 
tendo  fofferire.G.y.N.j.se  dejiderio  di  danari  mifece.G.i.N.ó.Niun  dejide, 
»o  al  mondo  maggior  bauea.G.i.N.y.Acciocbe  io  partitamente:di  tuttigl^ 
humani  deflderi  non  parli.G.  z.N.y.  Al  Duca  d'Atbene  uenne  dejiderio  di  ut* 
derla.G.  z.N.'j.  i o.Si  pensò  leggiermente  douerle  il  fuo  t dejiderio  uenirfat» 
to.G.  i.N.S.Ef  a ciò  niuna  cofa,cbe  a fuoil  deflderi piaceffe,mancaf1è.G. i.N.. 
2. Dunque  farò  io  in  quejìaguifa  da  uoi  del  miof  dejidero  fcbernita”io  non  ha* 
urei  mai  creduto,cbe  S aleno  tuo  deflderio  ti  jòffe  guardato.ma  fìcuraméte  ogni 
tuo  dejìdero  mifcuopri.Chejìcuramente  ogni  fuo  d.  tapriffe.  G.  z.  N.S.QwIni 
medejimi  deflderi  deono  effere  ifuoi.G.z.N.^.ln  t dJsauejfe  di  mettere  in  auen 
tura  la  uitafua.G.  z . N .p.Con  ardentifimo  d.  effo  fteffo  dij^ofe  ctandare.G.z* 
N.io.poi ch’io conofcoil tua d.G.z.N.io.Venne nell'animo  un  d.jigrande' 
ieffere  coque/le  monache,  che  tutto  fe  nejhuggeua.G.i.N.i.ln  potere  0 tut 
to  0 parte  bauere  delfuod.G.^.N.z.l  Dare  effetto.G.  3 .N.  z .Egli  Faccefe  net 
la  mete  quello  medefimo  dejiderio, che  baueua  egli.C.  5 . N.4.E/  tutto  il  lor  deji 
derio  t hanno  poflo  cr  pongono  in  iJpauentare.G.  ^.N.y.non  da  ordinatoidejì 
derio^  da  uno  cotal  fanciulle feo  appetito  moffa.G.  3 . N.  i o.Effendo  Rtijlicot 
piucbemai  nel  fuo  \ defidtrio  nccefo.G.i.N.^io.lllor  dejiderio  èhonejlo. 
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G. ^.N.j.Pfrnort  dtfltrc  nel  concupifcibile  appetito  del  giousnc  alcuno  ìncH 
nettale deflderio meno, che  utile.G.^ll  qualeapien  non huteua  qneUa  mattina 
il fuo  delìderiofomito.G.yM.z,?iena  di  concupifcibile  deflderio.  G.4.  N.  i . 
agli  amoroft  deflderi  arrendeuolfoUi.G.j.N.j.Qual  piacer  fla  a cofl  fatto 
f deflderio  dar  compiinento.La  pena,che  il  deflderio,che  hauea  di  coflei,gU  da 
ua.G.p.S.^.Poteflè  del  fuo  prefttntnofo  di.godere.  G.  5 . N.  i . Effendolabora 
tarda,ey  il  dì.grMde  di.G.  5 .N.p.  Alquanto  a ceffrre  il  de,  della  morte.  G.  y . 
li. i. Cofl  detto  loro  il  fuo  1 Di. con  lor  fi  mife  in  uia.La  quale  il  fuo  Di. le  lodi 
molto.  G.j.N.i.  lotipriegoycbeti  piacciadi  confolarla  del  fuo  deflde* 
rio.G.j.N.^.Pregandolotche  a douere  il  fuo  deflderio  ottenere  gli  fofji  fattore 
uole.G.  5 .N.  y .Se  ella  il  fuo  deflderiolfeguiffe,niuna  cofa  piu  lieta  li  poteua  aue 
nirecbe.G.^.S.6.ad  effètto  recò  il  giouenil  d.il  quale  in  un  medefmo  puto  beb 
bf  perfettione.G.j.rt.z.Piu  uoltegli  uenne  in  diflderio  iucciderjUpoipurte* 
nendofene, molte  uolteflmife  in  c«orf  rfi.G.y.N.8.  Saceefe  in  tanto  difidero  di 
douerla  tiedere.G.j.s.j.  DaUaquale  nacque  difldero  di  liberarla  da  si  fatta  an 
go/cù  G.  5. N.S.Ef  in  queilo  fuo fegreto,  crflfrruente  difldero  di  compiacer» 

.N.7.  Alquale  era  piu  deflro  il  potere  oRa  donna  aprire  ogni  fuo  diflde 
ro.fl>eradodi  douere  alcuna  uolta  pervenire  al  fine  del  fuo  difldero.  G.7.  N.  i o. 
La  fortuna  apparecchiò  cafo  di  poter  lo  fcolare  al  fuo  difldero  fodisfare.  G.  8. 

H. -j. Colquale  ho  dato  aia  al  tuo  difldero  in  potermi  fare  del  mio  peccato  cono 
/crnff  .G.8.  N.7.  Accioche  tu  del  difldero  degli  occhi  miei  pofli  maggior  cer» 
eezza  neic altro  mondo  portare;  che  non  moflra,  che  tu  in  quefto  prendé 
dette  mie  parole.Porgédole  difldero  dette  fue  acque.G.i.iì.j.  Et  per  dògli  uen 
ne  in  difldero  di  uolerfl  (fe  ejferepoteffe)  con  amenduni,  0 con  tuno  almeno  do 
medicare  : cr  uennegli  fatto  di  prendere  dimeflichezz*  di  Bruno . Qui» 
ui  effendo  ciafcuno  a cofloro  il fuo  difldero  dice,  cr  efii  preftamente  per  quella 
notte  il  fornifcono.Subitamente  entrò  in  difldero  caldiflimo  di fapere.G.S.ti.^, 
cr  in  tanto  difldero  saccefe  di  ucler  effere  in  quella  brigata  riceuuto,quanto  di 
qualunque  altra  cofa  piu  deflderabile  flpoteffe  effere  accefo.  Di  che  fl  gran  difl» 
dero  i effere  m'è  uenuto,cbe  mai  niuti altra  cofa  fi  diflderò  tanto  : cr  queUo  non 
è fenza  cagione,come  tu  uedrai  : che  infino  ad  bora  io  uoglio.  Tanto  il  uinceua 
il  difldero  digiugnere  a uedere  le  marauiglie  dettegli.G.  8.N.9.  Et  effo  lei  ueg 
gendo  betti flima,  già  il  fuo  difldero  battendo  con  oli  occhi  conceputo  , fimil» 
mente  di  lei  s’accefe.G.^.H.  t . A gli  iffati  diletti  fl  diede  ciafcuno  fecondo  quel 
fo,a  che  piu  dal  difldero  era  tirafo.G.p.S.  1 o.Non  ifcufando  il fuo  difldero  per 
uerfo.  G.  I o.  N.  j . Chente,cbé‘l  mio  difldero  fl  fla  flato  ne' tempi  paffati.G.  i o. 
K.q..Si fentt  nel  cuor  deflare  un  fcruentifiimo  difldero  di  piacer  loro.  G.  i o.N. 
Ó.Tempera  i difideri  non  foni.  G.io.  N.7.  Paruegli  che  la  fortuna  al  fuo  mag» 
gior  difldero  gli  baueffe  aperta  la  kù.G.z.N.S. 

Desinare  quaft  decxnare  UtJi  epitbeti  tutti  fono  notiti,  ufafi  nome,  et  nerbo 
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E/  Imnàolo  alcuni  uolufcco  inuitato  a dejìiurt.G.% .N. <P . Vn  di  doluti  m» 
dòn  dire  oUo  donno,cbe  lo  jeguente  mot  tino  rottendcfje  o dejhure.H.  5 .WenuU 
io  bora  del  deflnore.s.  5 .cr  U dejinore  ebe  per  luiforefipoteoÀi[fe  cjfere  oppa 
. reccbiato.G.  5 . N.9.  <t  delittore  ero  ciafeuno.  G.8.  N.  3 . crfenzi  piu  motteg* 
giarlo,temendo  delle  fue  rij^o{le,fuor  (fogni  jì>eronzo  definò.  N.  5 . cr  finito  d 
definore.ìH. 5 .Inuito  i parenti fuoi ad  un  dejinore.  G.  5 .N.8. 1/  trottò  dejinore. 
H.6.V0Ì  facciate si,cbe  qui  jieno  0 dejinore  meco.G.  5 .H.^.cr  fatto  in  uno  bel 
Ultimo  giardino  apporecebiore  un  magnifico  dejinore , loro  lafeguente  mattina 
con  pochi  altri  compagni  a mangiare  con  lei  menò.  G.z.H.j,  Hauendo  ben  de 
jìnato.G.ó.li.  I o.Io  intendo  con  qucBa  mia  compagna  injieme  dejinore  tecoii 
medicamente  damane. Come  io  uidi,cbe  uoi,lauodra  mercè,  meco  dejinar  uote 
uate.G.  5 .N.9.LÌ  quali  a cafa  fuailS  bauuti  baueua  a deffnare.  G.<S.N.  i . M4  - 
poi  che  uenuta  fu  la fine  del  dejìture , cr  le  uiuande,  cr  le  tauolefuron  rimojfe. 
G.  7.  Hauendo  iui  apocbi  di  Hicodrato  dato  un  gran  dejinore , ji  come  ufaua 
ffeffe  uolte  di  fare  a certi  gentilhuomini  ; effendo  pa  leuate  le  tanole.G.j.N.p. 
TrouoUa  a defeo  injieme  con  Bentiuegna,che  dejinauano.G.S.N.z .Ogni gen* 
tebagiadejinato,quandotu  torniadejinare.G.S.  N.}.  Agrande  agiodejino. 
lo  debbo  damane  dejinore  con  alcuno  mio  amico,  alquale  io  non  mi  uogliofare 
ajpettare  : cr  per  ciò  fatti  con  Dio.  Egli  non  è bora  di  definare  di  queda  pez" 
zn^Et  tuHa  miglior  pace  del  mondo  ttUti  quattro  defìnoronoinficme,G.S.H.S. 
Mejfer  io  uengo  a dejinore  con  uoi,cr  con  la  uodra  brigata.Tujia  il  ben  uenu» 
to  : (3"  percioebe  egli  è tempo  andianne.G.^.H.i. 

Desso  è nome  compodo  di di,et effo. lignifica  quel medejìmo,propriooffo,et  egU. 
Deh  io  ue  ne  priego,ditemi  quale  è fdejJà.N.S.parédomi  uoi pur  fdejjo,  mi  è ue 
nutadofero  forfè  cento  uolte  uoglioifabbracciarui.  G.z.  N.z.  Allaqua» 
le  dicendo egliotbe era deffo/3. z.N. 5 .j.S.Quedo è defJh.G.^.N.z.Si/imi» 
le  a queHa,cbe  non  jimili,anzi piu  lodo  deffa  pareffe.  G.6.  N>  $ • H<a  tufentitd 
.da  notte  cofa  niuna;tunonmipar  defp>.G  .9 . N.  3 . 

De  ST  A RE  dicono  molti,che  procede  da  de  cr  hejitare  lat. altri  da  dcjidere.  e prò 
prio  fuegliarji  dal  formo  : non  proprio  incitare , cr  altri.  Molti  de’  circon» 

danti  i de/li.  G.z.N.^.Etperlo  Marcbefe, che  con  lei  douea  utnire  a giacer  ji, 
il concupifeibile  appetito  hauendoUedo  nella  mente.  G.z.  N.z.  Laqualcofa 
udendo  molti  de’  uicini  auanti  defìiji,cr  leuatijì.  G.  1.  N.  5.  De  quali  però  che 
quante  uolte  alcuna  cofa  jì  parla,  tante  uolte  è uno  t dedare  delle  nodre  menti, 
lequali  leggiermente  s'addormentauano  nelle  fue  lujingbe.  G.z.  N.d.  Sentendo 
dedo  Egano.G.j.H.y.Et  da  occulta  uirtù  t deda  in  lei  alcuna  ramemoratione 
de.G.z.H.ó.crlei  deda,cr  piagnente prefero.G.  z .N rj. Effendo  uicino  a ma’* 
tutine  jì  dedò.G..q.H.  i o.Lagiouane  dedataji , cr  dando  fede  alla  uijione.  G. 
.^H.^.Peruederglipiu  uolte  btbbe  uolont4didedarla.G.^.N.l.  Leicodrùt 
feadejfarji.G.S.N.j. 

Dedrot 


t ;■  t1.11  i'/> 

.r  r 

I.  iC 

.■o'i  v 


i 


.slr.k) 


r 


Iflb , reti 

dii. 

propria. 


.1 


Suffliirtf. 
locitire  utM 

Eircrcittr*. 

Moucrc; 


Cenmodo  , 
coiriBiodi'l, 
•uuiti. 

Ocelli  <Mlt.dt- 
IpoAo. 
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Della  Copia  delie  parole 

D ifirotiffirmentc  c tolto  da  oextcr  Ut. piglia/i  ptr  nome  fojidntìuo  cr  adietti^ 
uo.uale commodo^ontmodititOcafionCiZT  di^ofio. dicefi dejìro ad undcofit» 
Et  per  quefto  incominciò  a cótinuare  quando  d p/V,cr  quando  a cauaUo,fecoH* 
docbepiu.indefirogliurnia,dauantialUcaftdi  quefta  fua  donna  paj]àre.G. 

1 o.Come  prima  t deflrogli  uenne^onlei  ragionò.  G.^.H-^defiro  a qualun» 
que  cofa  baueffe  uolutofare.G.  i . N.  i . Veggendofi  il  defiro  Lorenzo  uccifo 
nf.G.4.  N.  5 .Quak  tal  uolta  per  modo  di  uiuaio  fanno  ne  lor giardini  i cittadi 
fii>6c  di  ciò  hanno  deJiro.G.Ó.N.  i o.Ef  bo  il  piu  bel  defiro  da  ciò  del  mondo. 

‘ G.8.N.J. s'incominciò  con  loro  a mefcolare,0'  a fare  cofidefiramente,o  piu» 
come  alcuno  degli  altri  facejjè,cidfcuna  pruoua  > ebe  tr a lor  fi  focena.  G.  1 .N. 
S.Giouane  anebora  a^ai  cr  delira, er  aitante  deUa  perfona.G.i.N.^. 

Detto  cdiUumlat.cbeba  doppio  fignificato;perciocbe  uale  Motto,  cr  para* 

• letcome.  Confonde  un  ualet^buomo  con  un  bel  detto  la  maluagia  bipocrefia 

' de  religiofl.ti.6.ll  quale  meffer  Cane  ueggendo  piu  per  ifiratiarlo,  che  per  di* 

• letto  pigliare  <f  alcuno  fiio  detto , dijTe. lì. y.' Meffer  Guafiarino  ueggendo  gli 
t detti  della  balia  co  quegli  detto  am  'bafciatore  di  Currado  ottimamente  conue* 

•nrrfi.G.2.N,6i 

Devere  lat.debereuolgendoal'fólitoEinV.ualeBifognare.  ilo  debbo  fia 

mane  definare  con  alcuno  amico'.G. 8, N.8. 

D ^uiare  nafee  da  deuius,cr  fignijka  ufeir  d i flrada,fHÌarfl  per  meta,  imù^e  uno. 
ha  figttificatione  attiua  : fi  come  è . Io  non  intendo  deuiare  da  miei  pinati. 

G.4.N.10. 

Di,  uoce,che  fecondo  il  modo  lat.ferue  al  fecondo  cafo, congiunta,  con  altre  pa* 
roleba  uarij  ftgnificati.  Con  grandifiimo  empito  1 di  fopra  attìljòla  di  Cepba 

Ionia  percoffein  una  fecca.G.  2.N.4.+D1  prefentefi  tornò  Antigbono  in  Funu 
gofia.G.  I . N.y.Pw  m’ftrfi  taf  amorefiatogratiofo,che.Gk  1 .N  .8.E1  ciò  potè 

■nanfartdileggieri^cioche.Dif.G.i.N.ó.Andauafdigiomoingiornodima 

le  in  peggio.N.i  .dinanzi  algiudice,delqualcdi  qui  a picciola  bora  s'afietta. 

‘ N.  1 .t  Di  fua  uòlontà  nòlo  boterebbe  mai  fatto.G.  3 .Senza  mai  bauerla  uedut a ; 
difubito  feruenteméte  la  cominciò  ad  amare.  N.  5 .t  di  uero  tu  celiai  con  effi> 

meco.G.z.H.^.Di  che  le  piu  dette  cafe  erano  diuenutecommuni.Dif. 

D I Ut. è dies.con  alcune  parole  congiunto  tiene  diuerfe  figtùficationi.  ha  infini* 

' ti,cr  propi  epitbetì.  Verfo  quella  partea>nde  il  di  baueua  la  fanticettafegui 
ta.G.  i .N.  5 .ìntantOjcbe  a lui  non  pareua  potere  cjuetta  notte  ben  ripofare , che 
il  dì  precederne  ueduto  non  haueffe.H.  1 o.  Otto  di  eran  paffuti.  G.  2.  N.  i . do» 

' mattina  fl‘leueremo,come  noi  fogliamo,  t anzi  di.G.^.N.  1 o.  Alcuni  diceuatto 
quel  di  fieffo.G.z  .N.  i .N;  mi  parrebbe  il  di  ben  potere  andare,ne  douere  la  not 

• te  bene  arriuare.G.  2 .N . 1 . Er<<  il  di  dinanzi  perauentura  il  Marcbefe  quiui  «e» 
nuto.Egli,fatto  di  chiaro,mofirando  di  uenire  di  piu  lontano  . I tre  mafnadini 
il  di  fedente,  andarono  a dare  de  calci  a roiMw.G.  i.Nf  i.  Sentendo  il  medico 

..  . tofioro 
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ei^hro  uemr  a luhftfecc  loro  incontro  dicendo,che  lidio  dejjè  loro  il  buon  di  : 
cr  noi  prcghimo  Iddio,  che  ui  dea  tanti  mal  anni , che  uoi  jiate  morto  a giado, 
6.8  .N.p.Twtttf  <]uel  di  pro/peramente  uennero  al  loro  uiaggio.G.  2 .N.4.  A/»a 
€ora  che  molte  uolte  il  di  damtti  la  morte  chiamata  haueffe.  G.  2.  N.4.  Udì 
feguente  apprejp) , 0 piacer  d'iddio,  0 forza  di  uento,  che'l  faceffe.  auifando 
quella  non  poter  fipoco  ualere , che  alcuni  di  nonglifac^  lefpefe.G.  2 .N.4. 
Era  quel  di  fepeUito  uri  Arciuefcouo.G.  2 .N.  5 .Poi  che  la  notte  con  molta pau» 
ra,cr  co  dolore  inefiimabilefu  paffata,et  il  di  ntiotio  uenuto,cr  già  f bora  della 
terza  ualicata.  G.z.H.ó.lo  jpero  infra  pochi  difarui.G.i.H,6.  Che  fenza  al 
eun  fallo  gli  habbia  fin  qui  et  otto  t di  mandati  mille  fiorini  d oro.  G.8.N.  i o. 
Ka  poi  che  il  nuouo  di  fu  uenuto.  G.  i o . N.  j . Con  poca  compagnia  montato  a 
cauallo  dopo  il  terzo  t di,doue  lìathan  dimoraua  puenne.G.  i o.N.  ^.Menarla 
mi  fra  qui  a pochi  Idia  ctfa.G.  i o.N.i  o.  Vrnttfo  il  di  che  la  notte  feguente  fi 
doueuaragunare.G.S.N.9.Buon  di  Calandrino.  Calandrinogli  rijpofe,che  id 
dio  gli  deffe  il  buon  di,e  il  buon'anno.  G.  9.  N.  5 . Venuto  il  di, che  alle  nozze 
predettohauea.G.ro.N.io.Venuto il terzodìfecondol’ordine dato.  G.  2. 
N.p.I/rt  a pochi  t rf/.G.j  .N.S.Viif  due  caurioli  forfè  il  di  medeflmo  nati.  G. 
z.H.6.pochidifa.G.I.N.j.Alqualene'fuoiI  di ajjai cofe uennero.  G.  2.N. 
7.  cr  hauendo  per  alcuno  fdila  donna  fatta  feruire.G.  z.U.j.  Andando  un  Idi 
a uela.  G.z.N.j.  Poi  dopo  alcuni  t di  iienuti  infieme  a ragionamento . Et  per 
piu  t di  dimorando . G.  2.  N . 7.  Infra  pochi  di  era  per  andare  in.G.S.N.  i . 
Vn  giorno  paffuto  già  il  mezzo  di.  G.  5.  N.  i.  CXuafiinful  I di  del  feguente 
giorno  ad  Egina  preuennero . Coinincià  feco  tanta  famigliarità  a pigliare  in 
pochi  t di,  che  non  dopo  merito.  Pochi  di  appreffo  domandò  la  bella  donna.Ciò, 
cbeauenutoreradaldi , che  in  Maiolica  in  mare  ruppe  , infino  a quel  punto 
gli  raccontò.  Et  appreffo  alquanti  I di . G.  z.  N.  7.  Eacendeifi  già  di. 
bomai  che  il  I di  ne  uiene . Fofjè  al  di  uicino . G.  y.  N.  6.  La  raccontane 
dò  per  alcun  di.  G.z.  N.p.  Il  di  dinanzi.  G.4.  N.<J.  Pochi  di  fono. 
G.j.  N.  9.  Ilqualelauorandounidiapprffforaltro.  G.  N.  i.  Co* 
me  fatto  fu  il  di  chiaro.  G.  5.  N.5 . Et  effèndo  di  que’  di  morto  il  Cafialdo.G.  j . 
N.  I .Poi  iui  a parecchi  fdi.Ne  era  fiato  a que'di  ad  uccellare. c.  ^ . N.p.Ctf  qual 
t di  nonla  uedea,nonpotea  la  feguente  notte  fenza  noia  paffare.  G.  N.  5. 

Infra  pochi  t <fi.  G.  j . N.  5.  Forfè  quindici,o  poco  piu  fa.  G.  5 . N.7.  Volendo 
effère  il  t di  a Firenze.  G.  6.  N.  5 . E^  da  quel  I di  innanzi  continuò  di  paffa» 
re.  G.i.ìri.y.  Infieme i di  piu  notabili caualcaiuno.  G.6.  N.  9.  Inqnefio 
mezzo  fattofì  il  dì  cfcijro. G.4.N.  2 .L4  uecchia  (non  paffar  morti  di)  occulta» 
niente  le  mife  colui  in  camera.G,  5 .N.  i o.Il  feguente  di  alla  notte , che  fu  mon» 
tato  u'era,in fui  ueffro.  G.^.N.z.  Il  quale  de' fuoi  di  affai  cofe  uedutehauea. 
G.^.tJ.^.Ricordandomiiopurtefièjchelafefia  dtSan  Lorenzo  fladiqiiiuia 
due  t di.G.6.N.io.La  ttofira  brigata  dal  primo  t di  infin  a quefiahora  è fiata 

M.  boneftifiima. 
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hontSti^inu.Douc  in  tutto  il  di  tomxrc  non  foleu4.  G.7.N.I.  Umo  idi  delle 
fatiche d^inti di (juclli del ripofo.  G.j»  a. ^,Anzi<}uelliditcbe atutte  f^tre  . 
fon  lieti  fanno  ad  effe  efjere  piu  miferi,ctpiu  dolcti.Ancora  che  nonfèffe  molté 
chiaro  ildi.G.j.U.^.  Domane  è quell  di  ,che  aSa  pacione  del  nofhofignore  è 
confecrato  ; il  quale  fe  bene  ui  ricorda^ioi  diuotamente  celebrammo.  G.  7.  N. 

1 o.  Come  pochi  t di  fon  paffàti  ne  moftró . Suo  ìnarito  doueua  fui  a pochi  t di 
andare  infino  a Genoua.  G.a.  N.i . Non  è ancora  quindicidi , che.  G.8.  N.i. 
Hoggiche  è di  di  lauorare.G.8.ìf.}.In  t di  difilUlnfulfardel  difileuò.Buon 
di  madonna.G.S.S.j.Venuto  il  di  feguente.  G.8.N.8.  Noi  ueggiamo  tutto  il 
t (fi.  G.8.  N.9.  Comr  Micino  a difùji  leuarono.  Et  poco  paffato  ueffro  quel  di 
fìejfo.  N.  I . A manoad  mano  il  di  feguente.  N.  i . Eafjati  alquanti  trfi-N.  5 .Hd- 
uendo  riguardo , che  tutto  il  t di  mille  effempi  n'appaiono  manifèfli.  N.  3 . Vn 
di  dauanti  mandò  a dire  alla  donna.  J^.  y Era  uenuto  detto  un  di  a unafuabri» 
gata.N.ó.Bergamino  dopo  alquanti  t di  non  ueggendoft  ne  chiamare,  ne  ricbic 
dereacofa.  N.  j.Etdaqueflo  UHnanzi  di  tanta  uirtùfu  la  parola.  N.  8.  Et 
quantunque  il  di  paia  di  qui  alla  notte  durare.N.  i o.  la  fante  uoflra  uè  tutto  di 
(fhoggi  andata  cercando.G.S.tì.'j.Egli  ti  darebbe  il  mal  di.G.p.  N.8. 
T)iABOLiCAlat.diabolicusflgnfcapereccellenzacofa  maluagia  : come, 
lobopiutojìoqueUa  per  una  fucina  diidiJ>oUcbe  operationi , che  didiui» 
tu.  N.  1. 

TtiAvoì-olat^è  diabolus  nimico  dellbuomo  : impropriamente  fi  piglia  per  ogni 
cattiua  cofi.  Stimando  gli  fciccchi  lui  da  dianoli  effere  fl^o  portato  uia.  G, 
p.N.i. Et  da  che  dianolo  jiam  noi  poiÀa  che  noiflam  uecchie,fe  non  da  guarda 
re  il  fùcolareXqucJìo  dianolo  di  quefià  femiiu  maledetta  mi  fi  parò  innanzi,  cr 
bebbemi  ueduto.G.S.H.  3 . Se  io  ne  douefi  per  quefto  foto  andare  a cafa  del  dia 
uolo,fifonprefio  difarlo^oi  che  ui  piace.G.i.H.y.Et  da  che  dianolo  (toglien 
do  uia  cotefto  tuo  pochette  di  uifo)  fetupiu,  che  qualunque  altra  dolorofetta 
fantei:  L'anim  tua  (ficome  io  credo) già  riceuuta  nelle  braccia  del  diauotojpo 
tra  uedere.G.S.N.y.Cbe  dianolo  bai  tu  fotio  CéandrinofTunonfai  altro, cht 

fofiare.G.^.^.y  „ • n,-  1 a 

Di  c EVOLE  quafi  dicibilis,cofa  che  fi  couenga,coueniete,atto.Dicefi  dteeuole  ai 
uno.  Hautfiprefohuoìuo,cbealla  tua  nobiltà! diiceuole  fòffejìato.G.^s.i, 
Dichiarare  lat. declorare . mutafi  l.  in  bi.fignijica  mcflrare.  Il  che  quana 
to  inpocacofaCifti  fornaio  il!  dicbiaraj)c.G.6.li.z. 

Dicitore  è conhigatodi dire.flgnificaparlatore . Con  attento  animo  fon 
daricoglier,cbi  che  d’effe  fla  il  ! dieitore.tf.p. 

Dieta  lat. ditta  fìgnifica  digiuno  : per  meta,  sattribuifee  a gli  appetiti  carnali, 
faceua  molto  ffeffo  troppo  piu  lungbe!diete,che  uoluto  non  baierebbe. G.  3 .N. 
^Effóndo  dal  marito  lungamente  fiata  tenuta  in  dieta. 
i:>iBTXO  lat. retro  aggiunti  de  .fìgnifica  dopo  fe,alleffaUe.  Dicefi  con  articoli 

Cprepojìtiooh 


I 


Varie  feconda.  ^ o 

a prepolìttom  di  dietro  Jn  dietro,per  d dietro,cr  ftmili.  Et  uidc  Idgéed  non 
molto  ancora  dilungata, dietro  tirarli  il  legno.  G.z.n.6.  Et  luipreflamente  di 
dietro  prefe.  G.2.N.7.  Sojpingfrla  in  dietro.G.  2 .N.8.po-  4 1 dietro  di  fami» 
glie  pieni.  Dif 

Difendere  tif.r  dejmdere.  La  fua  uita  efuanto  pur^utsre,  er  confenure, 
et  difèndere. Dif.  da  ogni  ingiuria  la  difendejje.G.  z.H.j.Etfe  ueftito  dim  euo 
ioyche  da  pruni  il  difendeffe.  G.4.  n.  1 . diuetmta  fòrtifiima  uirilmente  fi  difefe 
lui  conuiìkneparole,cr  altiere  ributtando  in  dietro.  G.^H,6.didifrnierfifi 
apparecchiauano.G.  yN.i.loper  certo  la  difenderà,  ejuant'io  potrà.G.  5 . N. 
S.Et  uolentieri  baurebbe  con  parole  la  moglie  difefa.G.  y .N.  i o.Con  nere  ra» 
gioni  difendere  la  fama  mia.  G.4.  N.  r . 

Dif  ES\èprefo  da  defenfus,participio  di  defendere  leuaione CN.uale  difenfione. 
Maueggendofi  molti  meno,cbegli  affaUtori,cominciaronoafuggire;ey  cofio» 
ro  afeguirglifìper  t difèfa  delfuo  paefe,  crfi  per  toffefa  delTaltrui.G.  1 .N.8. 
A difèfa  difefimilmente  ognifuo  sforzo  apparecebià.  G.i.n.j.  Lafeiato  fior 
Pietro  fi  uoljero  aUa  lor  dififa.G.  5 .N.  j .Hora  conuien,che  furgano  inferuigio 
di  me  alla  difèfa  deltnio.G.i.ti.i.Auoi  in  dà  tutta  appartenga  la  mia  difèfa; 

. nondimeno  io  non  intendo  di  rijparmiare  lermeforzt.G.i^nonpotendofipar» 

' tire,s’appre^arono  aUa  difèfa.G.  j .N.4,Sf/j2:4  potere  alama  difèfa  fare,o  pur 
dire  una  parola.G.^N.p.ne  bebbe  ardire  di  fare  corno  di  lei  difrfa  alcuna.  G. 
dopo  lunga  difèfa  fu  prefo.G.^.N.z. 

Differente»?  participio  di  dijfme  lat.  uale  difiimile.dicefi  differente  datore. 
Souella  non  guari  meno  de'  pericoli  in  fe  continente  ,cbe  la  narrata  da  Laurei» 
ta;ma  in  tanto  differente  da  effaàn  quanto  quegli.G.i.s.  f.Se  non  ebe  di  tanto 
flam  t differenti  da  loro,cbe  eglino  mai  non  la  rendono, ey  noi  la  rendiamo,co» 
me  adoperata  Fbabbiamo.G.S.U.^. 

Difetto  lat.  nafee da  defèOus participio  di deficio,cbefignifica  mancare,  onde 
difètto  uan  à mancamento . però  cr  propiammte  cr  non  propiamente  fignified 
peccato,errore,bifogno,difagio,infirmità,cr  limili.  Conofeo  il  mio  t difètto 
effere  fiato  grande  di  cià,cbe  contra  a Tedaldo  adoperai.  G.  J . N.7.  Tra  per  lo 
t difetto  de  gli  opportuni feruigi.  oif  Volentieri  tammendereLG.  ? .N.7.  Cbi 
il  cbiama  commette  difetto.G.^.H.  1 .Penfò  di  poterfi  ne'fuoi  t difetti  adagia» 
»t.G.4.N.  ? .Sofienendo  patientemente  i difetti  di  coloro.U.^.L’anima  dtun  co 
fi  ualentexrfauio,  cr  buon'buomo  per  difetto  di  fede  andajfe  a perditione.  N. 
2.  S'auifòqual  doueffè  fffere  quella  cofa,detUquale  ellapatiffè  maggior  difetto. 
C.^.N.^.Acciocbeilfuo  difetto  fieffo  fi  mofiri  non  tfjère  di  quelle. G.q.Et  far 
loro  uedere  ilfuo  difetto.U.^ll  quale  non  già  perfdifetto  difedeana  femplice 
mente  parlando.ìJ.Ó.Sefieneua  egli  per  nonffendere  i difetti  grandifiimi,  cr  fi 
milmente  nel  mangiare, cr  nel  bere.N.S.quiui no  fèffe  ilfuo  difetto  fcopto.G.S. 

M i N.io. 


per  io  ptlTato. 


OiKioìom. 


DiCimile. 


peccico, errore 

Maocameorai 

Birogno. 

BiTogne. 


He  refi». 
Difiigioa 
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ln£raiiil> 


FjciJioentc . 
Difficilmente. 


K.io.codgfi  ripriftotùjlcomcp4dri,mordcrc  i difetti  dc’ciittitd»l^>i-p  ctlà 
re  il  difetto  deìU  figliuola.  G.f.N.j.cr  altri  di  qualui^ue  infirmità,o  difetti 
impediti.G.z.ii.i.Neidtfettodellatroppo  giouane  età  disenfi  con  lui.  G.  i. 

N.  3 .cr  g/i  altrui  difetti  con  gli  loto  mifurare,crgli  loro  con  gli  altrui.  G.  i. 

N.  6.  Alcuna  uolta  per  que&o  riprendendo  i difauedutl  difetti  in  altrui.  G.  3 . 

N.  1 .1  uoflri faranno  difaettamento  copio/i  : doue  gli  altri  ne  hauranno  difet» 
f 0.  G.  5 . N.  z . cr  di  quinci  uenne^  non  da  altro  dif  :tto,che  io  i tuoi  denari 
non  ti rcndei.G.S.N.  1 o.Si  come  è lo  hauere  il  mio  difetto,  cr  de  gli  altri,  che 
il  luogo  hanno  tenuto^he  tu  tieni,ad  emendare.  G.q.  N*  tQ.  Se  noi  qui  per  do* 
uer  correggere  i duetti  mondani,  o pur  per  riprendergli  fofiimo.  G.  i o-N-?. 
Difficile  é lat.  difjicilis . jignifica  faticofo . dicefi  difficile  a . come. 

Quanto  di fficilifiano  ad  inuejtigare  le  forze  (famore.  G.4.N. 8. 

Dieucvlta  liu.difficidtas congiunto aSenzauale  facilmcte,cr  con  A diffidi 
mente.  Senza  troppa  t difficultà  da  dife  da  parlare.H.y.  Ancora  che  con  dif 

ficultàilfacef]é.G.z.hf.7'  ijnr-- 

DitfiDEST  i A è dirittamente  lat.  uale  poca  fidanza.  KoUo  deUafua  tiept* 

foei  fitliBu.  dezza, V \ diffidentiariprefolo.G. IO..H.8.  . ^ 

Digerire  f lat.digerere,  ciré  appo  noi  fi  prende  p cuocere  il  cibo  nel  ftomacho. 

Già  bauea  digeflo  il  beucraggio,cy  la  uirtu  di  quel  confumata.  G* 

Digivnare  uienedaieiunarilat.  Come  colui,checaminatobauea,ct  ufo  non 
era  di  digiunare.  N.y.  .... 

DiQ^i  VNO  lat.  è ieiunium.  fìgnified  nella  nofira  lingua  aHinenza  di  mangiareaia 
’ le  anche  per  congiunti  fame . Oltre  i digiuni  delle  quarefime , che  nclfanno 

• . fi  fanno  delle  diuote  perfone.  N.  1 . 1/  pareri  dopo  il  lungo  digiuno  buono  il 

mangiare.N.i  .Il  uigore  delquale  ne  lafrefchezzafua,ne  i digiumait  It  uigilie 
poteuano  macerare.tì.q..Sentendola  la  buona  femina  effere  ancora  digiuno.  G. 
5.N.Z . poi  che  col  buon  uino,cf  .con  confetti  bebbero  il  t digiuno  rotto.  G.y. 
quale  la  ulta  loro  in  cattiuità,cr  in  continue  lagrimc,e^  in  piu  lunghitdigiuni, 
che  loro  non  farien  bifognatiJlfoffe.G.z.ii.6.l  digiuni affài.G.y.^.y. 
Dignità  èlat.digmtas,che  grado^atodtonore  fignifica.  ^ Tanto  dico,  q^to 
alla  u(^a  t dignità  s'appartiene.  Dif.  Et  percioche  egli  i piu  giouane,che  per 
leggi  non  è conceduto  a fi  fatta  dignità  ; andiam  noi  con  effolui  a 
trare  dalfanto  padre , che  nel  difetto  deUa  trofeo  gioitane  età  difpenft  con  Ita  , 
Crapprejjbnella  dignità  il  confcrmi.G.z.N.i. 

Diokad ARE nafee da gradns lat. fignificadifeendere . Le  piagge  deUequalt 
montagnette  cefi  t digradando  giu  uerfo  il  piano  difeendeuano  ; come  ne 
theatri  ueggiamo  dalla  lor  fommità  i gradi  infino  all’infimo  uenire  fuccefiiua»' 
mente  ordinati, fempre  riftrignendo cerchio  loro.  G.6.N. io. 

DiLEG  V are  è nerbo  compo^o  di  di,cr  liquefeere  lot.ilEoc.fufa  metapbon* 


Mtngianv 


Time. 


dridoihenore, 
le  Alto. 


DiTecaJere. 


' Tane  feconda.  pi 

eumetUt  : ciò  è per  fparÌTr,0"  Anlxr  uia.  Diceji  dilegiurfì,  cr  dileguar/l  di  al» 
cunluogo.  lo  ti  giuro,  che  io  tm  1:  dileguerò, cr  andjronnein  pjrte.G.z. 

N.  9.  PregdttdoU , che  di  quelle  contrade  ji  dilrgujf)} . A douer  dtleguarft  del 
mondo  fi  dt^ofe,  <5. 5 . N.7.  Et  dileguataci  con  intcntione  di  mai.  G.  5 .N  .9. 1/i 
piccola  bora  fi  t dileguatono  in  numera , che  piu  majlagio  non  gli  potè  uedere. 
G.  5.  N.8. 

Dilettare  c lat.drledare.flgnifica  piacereMr  fpdffo,  contentarci , bauer  co* 
ro^ar  opera  ad  una  cofa . diceli  dilettare,cr  dilettarli:  dilettare  uno,cr  dilet» 
tarftdiunacofa . t Dilettandogli  S cf)ere  concoftei.G.ZiU.’f.Sommamente 

lrddettaua.G.j.ti.i.Del  contrario  piu,che  olcuiialtro  trijho  huotno,  fi  dilet* 
taua.K.i.Qnellanoucllxdire,ehepiucrede,cbepoffa\dilcttare.  N.4.  Diche 
noi  tutta giuliua  uiuerete,cr  piu  della  uofira  beltà  ui  t dilettarete.  G.  z.  N.  8. 
Continuamente  in  caiti,cr  uccelli s'è  dilettato.G.S.iì.j^  Ciafeuno  fi  dee  merita 
mente  t dilettare  di  quelle  cofe.G.  f . N.  z . Lui  dilettarci  di  bere.  Sicuramente  fi; 
tu  hieri  ci affiigeiìi;  boggi  ci  bai  tanto  dilettato, che.  G.  5 . N.  J . 

Dilettatione  è lat.deleéiatio  che  uale  diletto,cr  ptaccre.  Vultima  fdi» 
lettationi  di  amore  conoficiuteoG.  5 .N.7. 

Dilettevole  è lat.nuouodeleSabilis,  che  ftgnifìca  cofa  da  piacere. 

Qui  fono  giardiniujui  fono  prateUi,qui  altri  luoghi  t diletteuoli  ,:qfai.Dif.Egli 
le  mi  pare  bauere  parimente  laudeuolixr  diletteuoli  conofeiute.  N.  i o.Credefl 
che  la  marina  da  Keggio  a Gaetta  fia  quafi  la  piu  diktteuole  parte  (tìtalia.  G. 
a.N.4.  Douefaticofoefferefolrua,dtlettcuol«  il  finto  efjerrimafo.  proc. 

Diletto  nafee  doÀileAus  participio . fignifica  piacer  e , fpaffo,  folazzo,  CT 
finult . gli  epitbeti  fono  molti , cr  belli  : come . Hauendo  il  gran  t diletto 
fattolo  loro  parere  brieue.-G.z.  H.6.  Tirandoci  il  diletto  parecchi  mi* 
glia.  G.z.  N.  IO.  lo  tanto  idiletto  prendo  di  piacerui.  G.  4.  Nonfen 
za  gran  diletto.  G.4.  N~4*  Di  cofi  lungo,0“  di  cofl gran  diletto . non  udendo 
lei  torre  dal  fuo  diletto.  G.4.  N.i.  Ne  per  tutte  quelle  una  fola  particella  di  di* 
ietto  ni  è data.G.^N.z.Et  chi  quà,cr  chi  là  a prender , fecondo  i diuerfi  ap* 
petitiMuerfi  diletti  fi  diedono  irfino  allora  della  cena.G..^.N.  i o.  Dt  gli  altri 
lor  1 diletti  ufati  pigliar  poteua  a fuo  piacere.  G,  7.  Cominciò  meffer  Lamber- 
tùccio a prender  t diletto  di  lei.G  .j,N.6.  di  quefto  nefeguirà  marauigliofo  di» 
letto,  Cf  piacere.  G.j.  N.  7.  Spelfe  uolte  con  lui  con  marauigliofo  f dilet* 
to  fi  dona  buon  tempo.  G.  8.  N.j.  Nello,  da  cui  Calandrino  fi  guardauajia* 
ttea  di  quella  cofa  queUo  diletto,che  gli  altriacr  con  loro  inCieme  tentua  mano  a 
beffarlo.  G.9.  N.  Al  corpo  di  Dio  io  ho  hauuto  con  lei  il  maggior  di- 
letto , che  mai  buomo  bauefje  con  fimiiu.  G.^.N.ó.Se  uoi  dicefie , ch'io  dimo* 
rafiinelfuoco,credendomi  piacere  mi  farebbe  t diletto.  G.  io.  N.  7.  pa* 
rimente  diletto  delle foUazzeuoli  cofe  in  queQemoftrate,ey  utile  configlio  po* 
iranno  pigliare.proe,  Soli,q-  accompagnati  di  dì,  cr  di  notte  quelle  cofe  fare , 
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piacere,  rpafl«.< 
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che  piu  t iilttto  lor  porgano.  \>if.DdtoJi  4’  t diletti  carnali,  nif.rotremo  t do* 
ue piu 4 gradoni  fìa,  andare  prendendo  diletto,  oif.  Tc&imonianze  falfe 
con  fommo  t diletto  diceua.  N . i . 1/  monaco  ancora  ebe  da  grandi jimofuo  pia 
ccre,cr  diletto  /òffe  con  quella  giouane  oceupato.H./^.  Etcomefaràiofìfeon» 
fcente,ehe  ad  Hngentilbuomo,alquale  niun  altro  diletto  è piu  rimafo , io  queSo 
gli uogli  torre.G.^.s.p.Secondoilfuogiudiciolafua  uita,crla nt^aad ho* 
nefto  diletto  diJponga.N.  1 o.Cominciarono  a prendere  uarij  diletti  fra  fe  mede 
fime . N . I o.  QjuUo  t diletto  prefero, oltre  alquale  niun  maggiore  ne  puote 
ojnerr  prefrare ,et  poi  che  quello  hebbero  piu  uolte  reiterato.G,^  .N.ó.Pero  ebe 
diletto  può  porgere. G . 5 . N.  i o.Sf  io  ietterò  diletto  0 piacere  da  coftuijo  p» 
tró per  auentura in  nano  afpettando  inuecchiare.  Il  qual  diletto fiaame laude* 
uole  ; doue  biafìmeuole  è forte  a lui.  G.  5 -n.  i o.  Secondo  il  modo  ufato  a quel* 
lojche  piu  diletto  gli  era  fi  diede,  G,  5 . N.  i o.  Qnello,che  non  meno  di  dilet* 
to,ehe  altro  porgeua.  G.  6.  N.  10.  Varij,crdiuerft  diletti  pigliando.  G.J. 
N.  IO.  propofe  di  uoler  prender  diletto  de' fatti  fuoi  eoi  far^i  alcuna  beffa.. 


Ocio,ripolo. 

Genti’e. 
bene  condito, 

Ketlo. 

Oiiofo. 


Aitefltioae. 

Modo. 

Curi. 


AttcDuncnic. 


pircollirlì. 

Allonciiiulfc 


pirti/fi.Uililtl 

unicofi. 


G.  8.  N. 

DiLiCATEZZEf’  tolto  da  nuouo  lat.delicatitieSyO  delicatitia.uale  otto, et  Wpo/ó. 
Percioche  loro  piu  aUr  t dilicatezze  atto,cbe  a quelle  fatiche  parea.G.i.s.S. 

D I LI  c A T o c ddicatus  lat.che  ftgnifìca  pulito.gentiletO"  códito  benefiello,otio 
fo,eome.  Dentro  a t dilieati  petti,  proe.  t Dilic:Uifimi  cibi , cr  ottimi  uùd 

tmperattfrimamentt  ufanio.  oif.  Le  uiuande dilicatamente  fatte  uennero.oif. 
che  il  dì  precedente  ueduto  non  baueffe  il  uago^  fdilicato  uifo  della  beUa  don 
na.s.i  o.Trouò  due  poppeOine  tonde, cr/òde,cr  dilicate .Gu..n.  3 .Il piu  idi* 
licatocaualiere.G.i.N.S. 

DILIGENZA,  diligentemente  lat.tdiligentia . fignifìca  etera,  modo,  attentio  net 
cr  /imili.  Ben  fo,ehe  a quella  hauendo  riguardo , con  minor  t diligenza  jie  la 

mia  udita.G.  z.n  .q..Con fomma  t diligenza  moflrò  a Giuffredi,percbe  il  nome 
cambiatogli  hauea.G.  i.s.ó.Congran  t diligenza , erfoUecitudine  ogni  eofa 
rimtfe in ordine.G.j,N.p,Con marauigliofa diligenza  guardata.  G. 5.N.4.  Et 
quelle  uiuande  diligentemente  apparecchiarono.  vifLaqual  i diligentemente 
afcoltata.G.z.llcheeoffuidiligentcmentefacendo.G.6. 

DiLVNCAREf  coiùttgato  di  Ituigo . /ìgmfìcéf  difcostorfì , aHont  anarfì,  cr  altri  • 
dicefì  dilungarli  da  uno . Come  credette  , che  Pilippoàlquanto  + dilungato 
frffe.G . 9 . N . 5 . Nf  oltre  due  piccole  migli aflt  dilungarono,cl)e.nff. Etuideda 
fe  molto  diliii^ata  la  tauola.G.  i.  N.4.  Ef  uide  la  galea  non  molto  ancora  dtltm 
gota  dietro  tirarfi  il  legnoXS.t.ti.6.dilungandofì da  ueder  cofìei^lagU  ufei* 
ri  delfanimo.G.q..s.S.et  prima  per  ifpatio  di  piud'un  miglio  dilungati  furo* 
no.G.i.N.y.Nofi  dilungandomi  dalla  maniera  tenuta.  G.z.  w.io.  Còmejòrfe 
otto  miglia  da  Roma  dilungati  furono.  G.^.n.^.  . ’ 

dimenare  è compofio  di  di,cr  menare. naie  mouerfi  : come . Il  comincio  4 

uoler 


Parte  feconda. 

Moler  rileUttrtity  d t iimtuirì»  piu  fòrte  »crd  prenderlo  per  lo  ndfo  t Crd  ti* 
rsrlo  per  L.  bdrbd.G.^.s.  i o.?refolo  per  le  fidile  io  incominciò  d dimendre.et 
d cbÌMUtre.  G.  9.  n.  6, 

DOM  E ST  ic  ARE  64  Origine  dd  domeiHcus  ldt,che  Jìgnificd  di  cdfd.però  dimrfli* 
care  naie  fare  uno  di  cdfd,eT  ciuile  dpprcffo.qu  indi  chi  è di  cdfd,per  anteceden 
te  è amico  : cr  per  meta.fi  piglia  per  ufare  con  donna . dicefi  dimefiieare  uno, 
Crdimefiicarficonuno.  Intalguifaconluifl  i dimefìicò , che  io  ne  nacqui, 
cr  fonne  qual  tu  mi  uedi.G.  2.N.^.  Ella già  con  lui  dimefUcdtafl,  Pericone  di* 
menticdto  bauea.  G.2.N.7.  Si  t dimeilica  con  una  uecchia.G. 5 .n. i o.Ef  con 
loro  uolètieri  fi  dimeUicaua  per  rimembrala  della  contrada  fua.G.i.n. 9.  Cd 
quale  Gìaìinole  dimesHcatofi  molto.  G.  ^ . n.  5 . Haueua  t dimeflicata  la  fante. 
G.  ^,N.  <)  .Ef  in  un  modo,cr  in  un'étro  la foÙecitò,cbe  con  effo  leifidimeflicò. 
G.y.H.i.Perfl fatta  inaniera  con  la  moglie  del  "Zeppa fi  dmefUcóyche  egli  in* 
eomineìà  agiacerjì  coneffòlei.G.S.ti.S.gli  uennein  difìdtro  di  uolerfì{ji  efjet 
poteffe)  con  amenduni,  0 con  Funo  almeno  dimefiieare,  cr  uennegli  fat- 
to di  prender  dimeflicbezza  di  Bruno.G.i.U.^.Quando  uoi  lo  haurete  cd fen 
no  uofirOiCr  con  quefie  buone  cofe  cIk  hauete  un  poco  dimefUcato  ; uoi  il  po* 
irete  ricbiedere:egli  non  ui  fopra  dir  di  nò.  G.8.  N.p. 

X3iMESTiCHf.iiK  è coniugato  di  dimefiico  .uale  amicitidycontterfatiom , cr 
carezzi-  EUarifiutauadeltuttolafualdimeflichezza.G.z.'ll.'j.  Lafua 
t dimefHcbezxapiaceuaaS Abate.  G.j.  N.8.  Feceladimefticbezza nonfo* 
lamente  amicbeuole,ma  amorofa  diuenire.  G.  2.  N . 7.  Del  tutto  io  mi  difpofl a 
non  uoler  piu  la  dimeitiebezzu  di  lui.  G.  j . N.  7.  Artatamente prefe  con  co* 
flui  una  {fretta  dimeùi(d)ezzaMnto,cbe.  G.2.N.9.  Fece  inpoca  di  bora  una 
gran  dimeflicbezza,  cr  atmflà.  G.i.  N.  i o.  Col  quale  Frate  Puccio  prefe  una 
fretta dimefìicbezza.G-i- il.  Con loroprefedimefliebezza.  G.4.  N.3. 
Fiele  fece  forfè  quella^  dimeflicbezxaycbe  era  ufato  di  fare.  c.i.'s.ó.liquaK 
uoflri  dimeflici  credo,cbe  fieno,  c.  8.  N.  9.  La  dimefHcbezza,che  io  baueua 
feco.  c.  3 . N.  7.  Per  poter  piu  bauer  la  dimefiiebezza  di  Kona  Belcolore.  g* 
8.  N.  2.  Come  uoi  mede fimauolefle  a uoi  Henne,  cr  ufi  la  uoftra  t dime* 
ftiebezza.  c . 3 . N .7.  Hor<t  fi  pure  auedra  egli  qual  fia  la  cagione  della  nofira 
dimeflicbezza.  c.  7.  N . 5 . Et  bauendo  prefa  fua  dimeflicbezza, cr  quella  far 
femendiferetamente , ebenon  ficonueniuaufando.  c.j.  N.  8.  Etperciòa 
me  parrebbe,  ebeuoi  ( in  quanto  uoi  potefle)  prendale  la  dimeflicbezza 
iiBuffalmacco,crfacefleglibonore.  G.8.N.9.  Accoflataglifi,unpocodi 
piu  dimeflicbezza  » ebe  ufata  non  era , gli  fece.  g.  9.  N.  3.  Prefe  fretta  dime* 
ftiebezza  con  uno.  g.  9.  N.  io.  Et  altre  cagioni  dimofirando,  conMefJir 
Fieri  teneua  una  flretta  dimeflicbezza.  G.io.tì .6  Continua  bonrfià,continud 
concordia,  continuaftatemal  dimeflicbezza  mi  ci  è parata  uedere,  cr  fentire. 

c.  IO.  N.  IO. 
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t)eHà  Copia  dell^parole 

Dimestico  ldt,domefticus  cbt  fignificd  di  afd  » cr  andco.  Alcffàtiirc  iti  eé 

fddiunkoflc  iUquaica^AÌfuoi  dimrjìicotrdiUficcfmontixrc.  6.  2.  N.  3< 
Hon mrnodime/Uca delia cjurielddiueiuUd, che  de  Jiglùtoli,  G,  z.  N. 
Erdfuddimefìicddinenuta.  G.4.  N.4.  émoUomUidimeiticd,  G, 
9'M.  5 . Ef  quando  dimeflico  dffai,ty  amico  di  celierò  ejJfregIiparue.G.^.N. 
3 ’Si  come  colui^hc  molto  era  dimeflico  di  ciafcuno,apcrfi  la  porta,  G.9M.6, 

Dimenticare  c coniugato  di  mente  .flgn$caufcire  di  mente  tcrfcordarft. 
Dice  fi  dimenticare  una  cofa , ey  dimenticar  fi  : ma  pine  ufato  dimenticare  : 
Hauendo  t dimenticato  a qual  partitogli  baueffe.  G.z.  N.  3.  Ma  fe  pur 
fon  cefi  fatti  i parentadi  di  Cicilia  » ebe  in  fi  picchi  temine  jl  dimentichino . 
.G.z.  N.  3.  Di  che  ella  ogni  anerfttàtrcqii^ata  dimenticando.  G.z.  H.'j, 
Ella  già  con  lui  dimeflicatafl,Pericone  dimenticato  bauea , Si  fòrte  di  lei  sin» 
namorarono  > che  ogni  altra  cofa  dimenticatane , Et  te  cariflima  donna  pre» 
go,  che  dopo  la  nua  morte  me  non  dimeatiebi.  Dimenticata  tamiiUiCr  tomo» 
re,  G.z.  Ntj.  Cr  edendoi  che  ella  nonhaueffe  lui  dimenticato,  fe  non  co» 
me  egli  bauea  lei  : ma  f opera  flaua  in  altra  guifa  ; ella  non  fi  ricordaua  di  lui . 
G.4.  N.^>  Subitamente  dimenticato  Pamore,  G.z.  N.8.  Ben  ui  fa  di» 
re , che  ella  ui  farebbe  dimenticare  le  medicine;  v gli  argomeiitiscr  ogni  im» 
pia{lro.G.S.lir^  • 

Bsmisvire ,ediminuimentolat.èdiminiiere , qùlndidiminuimento  .figmfica 
fminuire , non  propiamente  annullart , mancare  , crfùergognare,  Dicefi  di» 
minuire  fino  alcuna  cofa . Ciò  , che  dalla  fama  di  ìiatban  udiua  diminuimen» 
to  della  fuaeflimaua,G.jo.  N.  3.  E gran  dimimiimento  di  diletto  ne  gli  in» 
tcndenti.G,z.ti.6.AUaquale  nonché  to  f dimnuiffe  gli  anni  fuoi  ; ma  io  l’ag»  ^ 
giugnerti  uolenfieri  de'  miei  i fe  io  potè  fi,  G.  io.  N.  3 . Di  t dmiiuiire  in  niiap^ 
attolabqutflàdelU ualorofedomicconfcDiKi parlari,  Dif,  Douelafua  l di» 
minui/t,crucnire  al  niente poteuadifeernere,  N.  2.  Gii  0-4  il  Sole  inchinato 
al  uéjj>ro,cr  in  gran  parte  il  caldo  diminuito.  N.  i o.  Lequalt  io  non  nominerò 
per  non  diminuire  in  parte  alcuna  lafamafua.G.  3 . n.  i .Egli  mi  pare  effere  md 
to  certo, che  le  mie  opere  ftrebbon  dimiimimento  della  fama  di  tiathaii.  G.  1 o* 
N.  3 . pfr/c  medeflmo  in  proceffo  di  tempo  fi  t diminui.  proe. 

Di M o R A.cr  dimoranza  fono  coniugati  di  dimorare . flgniflca  indugio , tardan» 
Z>t,cr  per  congiunti  falbergotocafa:  con  fenzuualefiibito.  gli  epìtbeti  fono 
gli  feguenti . Nelafua  lunga  t dimora  mai  me  lo  hanno  potuto  trarre  del  cua 

rr.G.3 .N.7.SÌ  come colei,acui la lugat dimora grattaua.G.t[.ti.^. Dopo mol 
ta,cr  longa  t dimoranz>t,  G.8.  N.7.  Alcuna  uolta  conmolte  lagrime  della  fua 
lunga  dimora  fi  deAeua.  G.  4.  N.  5 . Alquanto  turbata  della  fua  lunga  dimora. 
G.  8.  N.  3.  Laqual  fenz<t  alcuna  i dimora  fare  incominciò.  G.4.  N.y. 
Et  della  mia  lunga  dimora  ti  attrifh'.  G,q.  N.  5.  Maladiceua  la  lunga dnnoré 
del  fratello  confa  domia.c.S.n.-j.Mala  fuaput  continua  t dimora  è inDateri 
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tU.G.^.s.^.Etper^tilcimoUnoflrutroppd  lungi dimoranzd  ciuiìljrnon 
potrffc.G.io  .N.  I o.  t Scnzi  dimora  al  Refe  n’andò,  e.  5 .n.6.  In  uerfo  la  lor 
ufita  t dimora riprefero il  camino.c.y. N. i o. 

Di  M o RA  R E lat.é  demorarijcbe lignifica  indugiare  fermarjlftantiareftare,  efr 
feretCr  trouarfl.  oicefl  dimorare  in  luogOfi  PfrngM,  cr  con  uno.  Doinan» 

dò , quanto  egli  aiihora  t dimorajfe  pr^o  a Parigi , a che  gli  fu  rifpofìo , che 
forfè  afeimigliaadunofuo  luogo.  N.7.  Qjiiui dimor ondo  doue erano. n. 
IO.  Qt^ credeffero  quefla  pafiioneptaceuoliftmadi amore  folamente nelle 
fciocche  anime  de  giouani  cr  non  in  altra  parte  capere , cr  t dimorare.  N . 
IO.  Sonalo  fporto  Rinaldo  l'era  andato  a dimorare,  c.z.n.z  Parendo^ 
gli  quiuinon  meno  in  dubbio  della  ulta  fuitche  inuano  dimorare,  c.  i, 
N.  5.  Con  grandifiimopiacere  gran  parte  di  quel  giorno  fi  dimorarono.  Et 
oofi  gran  pezza  dimorato . G.  4.  n.  1 o.  Et  quiui  poi  che  alcun  dii  dono» 
rati  furono,  c.i.  n.j.  Bicorne  colei  yAe  lungamente  in  Cicilia  colpa* 
dre  di  lui,  cr  poi  a Perugia  dimorata  era.  c.i.  N.5.  Piangendo  a uarifpen 
fieri  della  fuauitaji  diede  .ne  quali  mentre  ella  dimoraua,uede.  c.i.  s.6. 
Et  cojidimorando  lagentildonna  diuenuta  fiera  adiuenne , che . Et  piugior» 
ni  ui  dimorò . Et  trarti  della  nù feria , cr  della  cattiuità , nella  quale  tu  dima* 
ri . Et  che  con  effò  meco , crcon  lei , quanto  ti  piaceri  dimori . c.i.  n. 
6.  ConcKÌdimoraua.  o.^.  n.z,  ru poco  nella  corte  dimorato.  Che  al* 
tra uolta  dimorato  u'era.  c.  5.  n.  5.  Dimorarono  una  lunga  bora.  Già 
quiui  per  alcuni  giorni  dimorata,  c.i.  N.7.  In  alcuno  altro  luogo  per  al* 
quanto  tempo  andare  a dimorare.  Et  con  lui  dimorando  in  un  albergo,  c.z. 
K.q.  In  cofi fatta  fejìadimorate furono  alquanto,  c.6.  n.io.  Mapoiebe 
alquanto  con  grandi  fimo  piacere  fu  dimorato  con  lei.  c.z.  N.7.  Et  quiui 
per  piu  di  dimorando.c.  z.n.y. Quiui  la  maggior  parte  deltanno  dimoraua.c. 
S.  N.4.In  quiete  nelle  Smime  con  quella  dimoròxr  piu  mefi  lieto. Etquiui  non 
guari  di  tempo  dimorarono.Doue  tanto  tòpo  dimorata  fenza  mai  bauergli  fot 
to  di  fuo fiato  alcuna  cofa  fentire.  poi  che  per  alquanto  tempo  con  loro  dima* 
ratafià,  c.z.  N.y. Et  alquanto  in  piaceugliragionamenti  con  lui  dimorato. 
Raccontagli  come  di  là  fi  dimora.c.y.ft.  i o.Deliberò  di  piu  no  dimorarejuiui, 
crelemofinandotrauenòrifola.  pensò  di  piu  no^uolcre  dimorare  in  Inghil* 
terra  ; ma  come  il  meglio  potè  ,ft  ne  pafò  in.  c.  z.  n.  8.  Er  quiui  fenza  effer 
■ mai  da  alcuno  conofeiuto , con  affai  difagio , cr  fatica  dimorò  lungo  tempo. 
Senzaamantedimon.se  uolrntieri dimorano  con  Paltonieri,  c.  z.  n.8.  Con 
'Egano  f dimorando.c.  j.s.j.Efiédoui già  buon  tempodimorato.  G.i  o.n.i  • 
Menil  e ad  Anicbin piacque  di  dimorare  in  Eologna.c.j.n.y.Cotnàdòa:befe  il 
prode  buomo  ad  alcun  feruigio  là  entro  dimorar  uoleffr,cbe  egli  uifoffe  riceuu 
to.il  quale  rifftojcarhe  ui  rimanca  uolentieri , ma  che  altra  c^a  far  non  fapeai 
'thè  attendere  4 (auaUi  .pimoró  ikIÌ*  kofle  per  buon  jfatio'.He  guari  poi 
i dimorà 
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dimorSjcle  di  queflit  uiu  (»ffutaMnoreuolmctefufep<Bita.G.i.iJ.i.l^  da» 
na  per  lo  tetto  fifa  uenire  uno  anuiue,cr  t con  lui  Ji  ifimord.  G.7.N.  $ . Dóno- 
rarui  qui  tucitumcntecon  ntiu  nudre  injino^  tMtOtcbe.G.io.ìi,^,Se  dieci  un 
ni,ofcmpr< nuifuon dicufadimorafJè.G-ì.s^p^  Et dimoratoui alcungiomo^ 
G.Z.N.9.  Polche PAbite  alquAUtidi  inqueàa  numevAfu  dimortuo.  G.io. 
n.z.Se  non  intAiuo^UAiito  eOu  c meco  Alcun  tempo  diiHorAt4-Q>  i.N.  1 o.dx» 
moTArJi  unA  pezza  con  uoi.G  .4.  n a . Nei  piccolo  circuito  delle  lor  camere  rae 
ehiufe  dimorando.proe.  Douunque  io  nudo , o dimoro,  oif.  In  quelle  conuiene, 
che  con  grane  iiou  Ji  dimori . uif.CoJi  come  egli  pertinace  dimorauA.n.z.  Pa» 
rendo  all' Abate  efJcrejffAi  conlagiouinetta  dimorAto.n./^.HorAAuenne  ,cbe 
trouandaji  egli  una  uolta  a PArigi  in  pouero  fiato,  fi  come  egli  il  piu  del  tempo 
dimorauaperUuirt'uichepocoerApAdita  da  coloroafi>e poffono affai.H.'j  do 
uc  NAtban  dimoraua  per  Henne. G.  lo.n.}.  in  noi  fola  il  farmi  piu  lieto  ,eril 
piu  dolente  huomo,che  uiua,dimara.G.}  .n.  } . 

D mofir ottone  è lat.demonfiratio, cr  dimoftramento  quafi  lat.  x>emoifbranun* 
tum  uale  SegnOiV  dimofiratiotuàtfegiwnento,ragione,  prona.  Meffer  Co 
ne  il  quale  intendente  Signor  erafenza  altra  t dim^atione  alcuna  intefe  ot* 
timmente  ciòtche  dir  uolca  Bergamino.n.7.  Aigiudeo  cominciarono  forte  4 
piacer  le  t dimofir ottoni  di  g ionnotto.it. z, Si  credono  quello  con  t dimofira» 
firationi  f auolofe  potere,  che.  c.z.s.  10.  Con  feconde  dimoflrationi  chi  gli 
uedeconfortino,G..q.N.6.SenzaaJpettare  altroi  dimoftramento. o.z.tì.ó, 
per  la  uoftra  dimoftratione  conofeo,  chi  fieno  i frati.  G. } . N.7. 

D I M oftrore  lat. è demonftrare,cbe  jignifica  moftrare , cr  non  propiamente  infe* 
gnore.  Dimoftrore  di,quoli,quontozr  comejut  eftere,apparire,direaiarrarr,et 
prouare.dicefidimoftrore unacofotCrdimoftrarft.  Accioche  come  perno» 
biltà  donimo  dall' altre  diuife  flete,eofi  anebora  per  eccellenza  di  coftumi  fepa» 
rate  daS  altre  ui  t dimoJlriate.N.io.Con  poche  parole  ue  t intendo  di  t dima» 
ftrare.n.  io. De  quali  fe  quanto  conuenife  fofte  lecito  dimofirare,  tofto  diebié 
rerei  a molti femplici  quetto.c.^s.z.A  fe  medefìmo  t dimoftrò  queBo,cbe  bé 
ueuotfenzauoler piualoucrgli beftare.  Q.z.ti.^.Sc tunonhai  quello  animo» 
che  le  tue  parole  t dimoftrano.o.z.ti,6,Con  atti  s'ingegnarono  di  dimofirare 
laloroiiifauentura.c.z.ìi.j.ottimamenteciò,cheda  far  fofte, le  dimoftrò, 
c.i.N. j.DÌbauerluia  mente  dimoftrò.  c . i . n.  8.  Do«c  con  uerità  il  Conte  et 
ifigliuoUdimoftrafte,come  promettea.G.z.N.S.Dimoftrarono  le  paroli  di  que 
ftacanzone  aftai cbiaro,quol  fofte  t animo  di  pbiloftrato,CT  la  cagione,  er  for 
fe  piu  dichiarato  lo  baurebbe  Paftetto  di  t<d  donna.  C.4.N.10.  Col  dire 
di  un  gioitane  inamor  ato  m'aggrada  di  t dimofir  orlo.  G . ^ . N.6.  Li  quali  piu 
tcfto  mugnaioahe  fornaio  il  t dimaftrauano.G.6.N.z.poco,  0 mente  potreb» 
bedelfuoualore  dimofirare. G.io.U.i. Interamente  come  il  fatto  fiaua  ledi* 
moftrarotio.G.io.H.i.ULa  uegnamo  alla  feconda  ragione,  nella  quale  con  piu 
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it^diUU  uì P emàen  t dimoPrare  lui  tffere  {luto  piu  fxui<y,  thè  noi  non Petc. 
G.  1 0.N.8.I0  nel  mio  intendo  di  dimoflrarui  quanto.  N.  ^ .Non P potcuujenz* 
queAa  rarnmemoratione  dmo/hare.Cominciò  ifuoi  doloroP  effetti  in  doloroft 
maniera  4 dimoPr4re.dimo^4re  4 chiunque  ci  appanfee  lu  no/lri  habiti  la  qua 
Iit4,crl4  quantità  delle  nostre  miferie.Dtf.Sperando  per  lui  Domenedio  doucr 
molti  miracoli  dtmoPrare.iì . 1 . Di  p argomento  (tinfaUibil  uerità  ne  dimoPri. 
Come  tu  tife  ingegnato  di  dimeprartm.mi  piace  noi  effere  entrati  a dimojìrarc 
con  le  noueHe,quanta.Me  caduto  neU  animo  di  dimollrarui  nella  noueUa,  che  a 
me  tocca  di  dire^ome.Parendole,cbe  fecondo  il pio  defiderio  Domenedio  le  ha 
ueffe  tempo  mandato  opportuno  a poter  la  pia  intention  dimofbrare.H.  5 . Ucbc 
i^ai  bene  appare  nella  noueUa  raccontata  della  Lauretta,  cr  ioancboracon 
UH  altra  affai  brieue  ut  lo  intendo  dimoPrare.H.9.  Ordinatamente  ciò  che  da 
forfeit  le  dimoPró.G.  i.ti.j.U  perche  p potrebbe  per  molte  ragioni  natura» 
li  dimoprare.G.i.H.^. 

DiOjCT  Iddio  lat.è  neut,cr  * ha  molti  Pgnipcati,cr  epitheti.  t Che  Id» 

dio  la  uofha  benedetta,cr  ben  dipipa  anima  chianuffe  a fe.  co  F aiuto  et  Iddio, 
Ne  paura  di  morte,ne  anchora  di  dìo, dinanzi  algiudicio  del  quale  di  qui  a pie 
dola  bora  Fapetta  douer  effere  -t  Lui  effere  beato  nella  prefenza  di  dìo.  Gran 
difimaP  può  la  benignità  di  dìo  cono/cer  uerfo  noi.  hffaudire.N.  i . Ef  coP  ui 
dico  Signor  mio  delle  tre  leggi  aUi  tre  popoli  date  da  dio  padre.N.  j .che  hab» 
bia  la  Chiefadi  dìo  dal  Papa  infuori.N.j . Per  dio  buono  buo  mo  t uatti  con 
oio.G.i.N.^.La  DÌomcrcé,crlauo/h-a.G.}.N.p.Mafe  oiomidia  lagra» 
tiafua.G.  j .N.6.Siaprefo  quePo  traditore^  beffatore  d'iddio,  cr  de  Santi. 
6. i . N.  t .Qualche foccorfo gli  màdarebbe  t Iddio.G. i.ti.i.Il feruire a Dio. 
<^i'Ì.N.to.lncominciòaringratiarlddio,etS.Giidiano,che,G.z.ti.z.Spirata 
da  DÌO  andaua.G.  5 .n.  i o.lddioMquale polo  ottiiiiaméte  conofee  ció,cbe  fa  me 
fiieri  a ciafcuno(credo  p la  pia  miftncordia)colui,cbe  a luipiactua,cbe  mio  ma 
ritofèfjèymi  pop  alianti  a gtoccbi.G.  z .N . 3 .0  piacer  ilddio,o  forza  di  uen» 
tOjche'lfaceffe.G.  z.N,4.pfr  lagratia  di  dìo.G.  3 .N.  i o.Lodando  lddio,cbe 
anchoraab^donarenonlobauea  uoluto.G.z.ti.^.QuaP  ^ per  l'amor  di 
DÌofudalororiuePito.G.z.N.^.ÌAaborafoffe  piacer  d'iddio,  che.  Poiché 
t Iddio  mi  ha  fatto  tanta  ^atia,che  lo.G.z.N.  3 .Et  feffe  tanto,  che  Iddio  piu 
lieta  fortuna  lemandalfeinnanzi.G.z.N.6.tPoicbe  Iddio  mi  hatolto  coRui. 
G.q.ti.j.1-  Faccia  Iddioycb'eUa  perpueri.G.j.N.^.  Volle  Iddio  Mondantif 
ftmo  donatorc,quando  comincia,fopragttingere.G.z.tì.6.Con  t aiuto  a' Iddio 
G.  z.N.y.Por  queUorche  Iddio  mi  riueli.G.  3 .N.7.GÙ  dio  non  uoglia,  che  io 
fofféri.Veggiamo  ciò,cbcU potenza ctlddioneuiiolmoftrare.  G.3.N.8.L0- 
datofalapotenza  d'iddio.G.^.ti.S.di  che  iddio  mi  guardi.G.^.N.i  o.  Mi 
apparecchiò  lddio,al  quale  forfè  dime  increfctua,fapraiIlito  Antigono.  G.z. 
N.7.G/1  Iddij  nonuol<uano,cbe,G.  j >£<  piu  uolte  pregò  Iddiò,cbegra» 
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tu gU  coneedéjfe  di  poter. G.z.N. 7. Ma  fe  dìo  m'aiuti  di  uoi  m'Inerefce.  G.4. 
N.i.Sr  m'aiti  lddio,dijJè  il  CauMierr,io.U  conte,  che  tP altro  dio  nópregana. 
G.i.N.8.M<4  t uiujuea  Dio  no  piaccia, che.G.^.N.p.Ma  iddio giujforiguar 
datore  degli  altrui  meritijei  nobile  femina  conofcendo , cr  frnza  colpa  peni» 
tema  portare  delf  altrui  peccato,altrùnenti  dijpofe;crfl  dee  credere , che  quel 
lo, che  auenne,egli  perfua  bemgmtà  permette^.G.z.S.S.Hora  lodilo  fiali»  ; 
dio,che finite jono.G.4.N.io.eauenuto,cbe  Domenedioèflato  mijeruordlo 
fo  di  te  piu,cbe  tu  medrJimo.Et  con  dinoto  cuore  ringratià  Iddio,  che  letnoha. 
ueua dimenticata.G.z.S.S.Contragli lor  piaceri.G. 5 .N . i .Et coficome  id» 
dio  la  fua  dimentuata  non  hauea,co/i  fumlmente  di  hauer  lui  a mente  dimofiró. 
G.  z.S. 8. Con  fatuto  di  niofoilouedrete.G.z.S.S.  La  benignità  di  Iddio  no, 
guardare  a nofirt  cHori.U.i. Dio  agamia  falute  intenda  S.7.  a dìo  fa» 

rai  grandifiimo  piacere ,cr  feruigio,G.$  .N.io.Del  tuttofi  difintfe  di  non  uo» 
lerpiu  effere  al  mondo;ma  di  darfi  al  feruigio  di  Dio.G.qxiò,che  s adopera  dà 
mrrtali,fia  degli  iddij immortali  dijpofittone.G- 1 o.N.8.  Cimone  rimanti  con 
t D10.G. 5 .N. I . Dio  il uogliaima.c. 5 .N.4. Dif)>etial gratia  di  Dio.G. z.N.9. 
Voleffe  iddio,cbe  tu  non  facefii  piu  morir  me.o.  5 .N.4.  i ddio  che  tutto  cono» 
fcefa,  che  io  non  feci  mai  cofa,che.G.  z.K.9.  Da  gli  t amici  di  DÌofouenuto. 
G.4-TII  puoiafuando  tu  uoglùad  una  bora  piacere  a Dio , crai  tuo  Signore, 
c.z.N.9.Come  hauoluto  iddioflcome  pietoforagguardatore  deUamiagio» 
uanezxa.G.  i . N.  i o.che  uoi  piu  diuoto  a Dioa^he  aferuigi  deUe  femine.G.  z. 
N.  I o.  Di  che  io  lodo  iddio,quanto  io  poffò.G.  j .N.  i .Io  non  t Jó,  come  Dome 
tiedio  mi  fi  concederà  che.G . 5 .N.6.  Noi  pofiiamo,lodatofia  i ddio  ,fiarficui  /. 
G.  3 .N.7.T0  fono  un  tuo  amico  a tt  mandato  da  dìo  per  la  tuafalute;  alquafe 
pia  tua  innocétU  è di  te  uenuta  pietà. Se  a riuerema  di  lui.  Se  egli  ha  al  prefin 
te mifericordia  di  me.G.  j.N.y.Et  sifda  ouinci  innanzi  amico  , erfiruidor  di 
tddio.G.j.N.S.Gia  a Dionon piaccia, che.G.li,N.9.La  iddio  fmerce.G.^ 
Ma  di  darfi  al feruigio  di  Dio.  Data  ogni  fua  cofa  per  dìo.c  .tfJlor  uolefji  id» 
dio,che.G.<f.bì.7.iddioallanoflra  imprefa  fauoreuolefima  uento  predarle 
lacitienferma.G.q..tì..^.Dattlami,crandateconla pace  d" iddio.  0.5. 

Si  come  lagiujhtia,cr  la  potentia  di  dìo  uuole.  g.  5.  N.8.  Ci^  come  gli  iciaif 
fono  ottimi,cr  liberali  donatori  delle  cofe  agli  buomini  ; cofi  fono  fagacifiimt 
pronatori deOa lor  uirtù.G.^.N. i ,Pofcia,che  a dìo piacque^he  io  in  uoi  po» 
ne  fi  il  mio  amor.G.e,  .N.p.Sf  a dìo  piacerà,egli  ci  guarderà  uoi,et  me  da  que 
ita  noia-G.^  .N.  3 .Effondo  lodato  da  tutti  iddio,  che  degnamente  haueaguider 
donato  pederigo.G.  5 . N.  i o.Yigliuola  mia  t fallo  iddio,cde  sà  tutte  le  cofe,cbe 
tumoltobenfarai.G.f.K.io.i  Se  DÌomifalui,di  cefi  fatte  fenune  nonfiuor 
rebbe  hauer  mifericordia.o.  f.S.io.fAlla  fede  di  Chrifto , che  debbo Japere 
queUoyche  io  mi  dico,quando  iogiuro.Senlo  diceua  io:uatti  fon  dio.  g.8.  m 
jt  di  dìo  fi  tu  no  lami  dai,c.6.lÌ4q.EtptrcÌ0  con  U beaedittìone  é dìo  dopo 
■ «O/M 
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non4.0j>io loduta/ìafmpre kttupotcntu.G.Ó.K.io . A»t«  ntifkcrc  cer» 
tocche  uolonti/li /lata  di  oio.G.i.  N.io.  ìi^t  fi  maculerà  coni  aiuto  ilidio. 

O Iddio  lodato  jia  tu  fcmprc,chc  benché  tu  mi  habbia  fatto  pouero  ; almeno  mi 
bai  tu  confolato  di  buona  er  di  honejìagiouane  per  moglie. Che  trijio  il  faccia 
DÌo,cbe  citornò.G.y.ìi.i.  alle  quali  cofe  Iddio  prouegga,  torneali anime  de 
femplici,cbegli  nutricano  fa  bifogno.G.y.H.  5 . dio  il  ti  perdoni.  Et  gridando 
Iddio  perdonami  Ja  lafciò  cadere,G.y.N.^.Loiato/ia  Iddio,  che  cojlui  di  gelo 
fo  è diuenuto  prete. Ch'io  giuro  a Diofe  uoglia  me  ne  ueniffe  di  porti  le  corne. 

G.7.N.  5.  lofo  boto  a Dio,cbe  io  il  coglierò  altroue.G.j.N.Ò.  Via  che  Dio 
ti  metta  iti  mal  anno  rea  femna.hodato  Jia  I ddio,che  eglt  ha  me  proutUa  conpa 
role , cr  te  con  fatti.G.y.N.y. che  alla  croce  ci  Iddio  io  ti  fuiferei.  G.7.  N.8. 

Con  piu  agio  prefero  piacere,cr  diletto.il  quale  (fc  a Iddio  piace)  ne  conceda  a 
ttoi.G.j.N.^.Meuccio \fatticon  Dio,ch’iononpofp>piuefJireteco;crfubiu  VtkUt. 
tornente  andò  uia.G.j.H.  i o.Se  cofi  ha  dijpojlo  Iddio, che  io  debba  alla  prefen 
te  giornata  con  la  mia  tiouella  dar  cominciamento;cr  el  mi  piace.  G.8.N.  i .Se 
vio  mi  dia  bene,ch'io  mi  uemuaaflar  con  teco  un  pezzo.G.8.N.i.Se  dìo  mi 
dea  il  buon  anno,io  no  gli  ho  a lato.alla  fe  tClddio  nofarete.Eo  boto  a Cbri/lo, 
che  mi  uien  uoglia  di  darti  un  gran  forgozzone.La  Eelcolore  dice,  che  fa  pre 
go  a Dio, che  uoi  no  pefìerete  mai  piu  falfa  in  fuo  mortaio.G.8.N.  i.Ula  iogiu 
ro  a Dio,cbe  Calandrino  non  me  ne  farà  piu  niuna.G.8.U.  i.lofo  boto  a dìo 
tf  aiutarmene  al  Sindicato.G.8.a.  5 .Al  corpo  d'lddio,cb'io  dico  da  douero,cbe 
egli  m'c  flato  imbolato.G.8.H.6.raccomandalami,Cr  fatti  con  dìo.  Dio  loda  . ' 

to  fìe  tu'.uenuto  è il  tempo , che  io  farò  col  tuo  aiuto  portare  pena  alla  malua» 
giafcmina.io  giuro  a Dio,cr  fe  egli  di  quejla  ucndetta,che  io  di  te  praido , mi 
faccia  allegro  wfin  la  fine;che  io  haurei  : Accioche  Iddio  habbia  mifericordia 
dellanima  tua.il  quale  io  prego , che  con  giufli  occhi  quejla  tua  operation  ri* 
guardi.G.8.N.j.Brunolcome  Iddio fa)egli  non  uiue  hoggi  alcuna  perfona.  In 
fe  dlddio  egli  fu  tal  notte,che  non  uolendone  una  uenire  co  noi.G.8.S.9.pÌ4 
namente  dicendo  Iddio  m'aiuti.G.8.U.9.Dioil  fa,che  bene  me  ne  increfee  per 
tuo amore.G.S.N.  i o.Madonj,fe  dìo u'(duti,a»nodatetd la  cufjfa.G.^.U.z . tf 
- fendo  da  tutte  ràdute  gratie  a Dio,chehaveua  tratta.  G. 9. H.^.  che  lodato  ftd 
Iddio,noi  ci  flamo  fi  toflo  accorti  del  fatto. Et  io  al  nome  di  dio  ti  màderò.c.p. 
s.  5 .io  fo  boto  a dio,che  fon  infeme.G.^.s.  5 .uia,che  Iddio  le  dea  il  malano.la 
fciagli  far, che  Iddio  gli  metta  in  malano. torna  quà,chè  Dio  ti  dea  la  mala  not 
te. G. 9. H. 6. Voi  flètè  uenuto  in  pteaioue  dalla  forza  di  Dio  infuori  di  niéte  ci 
fi  tane p noi.Io giuro  a Dio,ch'iofojferrei.G.  i o.tì.i.faccianogli  Iddijife  ef 
ferpuo)chec5honore,crc5benditeiotipolfamo/lrare.G.io.ì1.8.prefuppo 
hédo,ch'efi di  niuno  no/lro fatto  s’impaccino.Per  cefentimeto  degli Dij.Io ho 
affai  con  una  colpa  offejì  gli  Iddij  fenza  uolere  bora  co  la  morte  if  un  altro  irato 
eente  offendcrgli.G.io.H.8.^onilgiudUio  di  Diopna  quello  de  gli  huomini 
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feguitinio.ììoriojfeTuarciconwidmcnti  Hpiot  non  temere  iftioi  giudicif. 
N.  I .Egli  e forte  a grado  a Dio.  G.  3 .N.  i o.  grandifiimajì  può  la  benignità  di 
Dio  conofeere  uerfo  noi. a.  i . 

Dipartire  è nerbo  compojìo  di  <//,cr  partiri  lat.per  meta.flgnifica  fartirfl. 
dieejì  dipartirli  da  un  luogo,cr  dipartire  da  fe  alcuna  cofa.  Le  uirtu  di  quà 
giù  t dipar  titeft.N.S.Auanti  che  quindi/ìdipartiffono.G.^.U.i.  Doue  tume 
per  moglie  non  uogli , tantofio  di  qui  ti  dipartUcr  nel  tuo  luogo  ritorna.  G.  2 . 
N.  3 .Et  id  lei  informatidoue  ftefje  la  donna  fldipartirono.G.  z.N.y.Quantun 
que  noiofo gli il  da  ini  dipartirfi.G.i.H.S.Senza  effer  flato  da  alcun  ue» 
duto  quindi )i  diparti, cr  tartuffene  a cafa.G.^.  N.  ^.Credette,  che  da  dolore  di 
douere  da  fe  < dipartire  il  buonfalcon  diuemffe.G.  j .N.9. 

Dipingere  lat.èdepingere.dice/idipingere,cr dipingerli.  La  qualeiopo» 
tefiifar  dipingere  nella  fola  di  quella  mia  c^fa.  N.8.  Io  « la  farò  dipingere  in 
maniera, che.N.S.Siuna  cofa  fu,cbe  egli  con  lo  flile,cr  con  la  pcnna,o  col pen 
nello  non  dipigneffe lìftmile  a quella,che  nonflmile,  anzipiu  tofto  deffaparefr 
fe.Qhe  piu  a dilettar  gli  occhi  degli  ignorati,ehe  a copiacer  affinteQetto  de  fa 
ui  dipingendo.G.6.N.  5 .al  tempo,che  egli  haueua  cominciato  f apparare  a di* 
pingere.Po  fciache  Domenedio  feppe  dipingere.  G.6.N.6.  Hauendofl  tutte  le 
carni  dipinte  fopanno  di  liuidor  a guifa,cbefar  fogliano  le  battiture.G.S.U.^ 

DiPiNtorf  è coniugato  di  dipingere. naie  lat.Piflor.  Tufofiil  miglior  dipin 

tare  del  mondo.G.6.  N.  . 

Di  PI  Ntwrd  è coniugato  di  dipingere.Dieefi  lot.Piflura.  Di  liete  dipinture  ri* 
guardeuole.Dif. 

DiPonere  lat.è deponere.neUa  noUra  lingua  naie  fcaricare , cr uotare.  Con 
una  gran  falmaria  n’andò  nella  uaUe  delle  donne  per  quiuii  diporre  ogni  cofa. 
G.tJ.N.io. 

DiPoRtareèuerbocompoflodidi,crportarelat.  nonflufafenonal  modo  pafi 
uomel  quale  lignifica  pajfar  tempo,pafJèggiare , cr  andare  a fpafjb.  Pii  «ic 

alquanto! diportati lifurono.G.z.U.io.Et le rugiadofeberbe con  lentopaf 
fofcalpitandof  una  parte  in  un  altra,belle  ghirlande  facendoli  per  lungo  ff a* 
tio  diportando  s’andarono.G.i. Per  Fampia  pianura  fu  per  lerugiadofe  herbe 
diportando  s’andà.G.  J. per  lo  diletteuole  giardino  fi  diportarono.G.  y . 

Diport  o è coniugato  di  diportarfl,er  folo  in  moto  s'ufa,cioè,  uale  quello  dilet 
to,o  fpaffotche  andando  fi  piglia.  A prendere  alcun  t diporto  nel  giardino 

della  Badia  ueniuano  alcuna  uolta.G.  3 .N.S.Prr  modo  di  diporto  fe  n'andò  al 
lapicciola  cafetta  di  Federigo.  G.  y.N.9.  Di  potere  alcun  t diporto  figliare, 
G.y.N.^.Eflèndoegliungiomoperuiadidiportoandato  aduna  fe^a.  G.8. 
Et.'j.Eiel  quale  quafiognimattinaua  tutto  folo  i prendendo  diporto  per  ben 
lungo  ffatio.G.  i o .N.  3 . 

Vire  c prodotto  da  dicere  gettatane  ce.fign^a,fl  come  tutto  ò genere ,queUo,che 

fignificim 
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^gnificano  le  pxrti,o  f^ecicMche  fi  ucde  di  fuori. dicefi  dire  und  copi,  di  una  co 
fitjchejui  ejjere,di  c^cre^ome  fojjè.di  epitbeti  è copiofo  molto , come  leggere 
fi  può.  Ld  doiuu  riuoltc^ì  con  orgoglio  dijje.  G.9.N.9 . Hard  che  uuol  dir 
qucùo^G.^.ti.^.QiMtunclue  ciò,cberagiond  Pdpinedfid  ottinumente  detto. 
DifLietj  drizzata  in  piediffe.  oif.  Ldqudlddfiupirtegli  dijJèicbe.G.S.ti. 
f^.Elld  dijfe  cofi.Dif.Et  cofl  dicédo.iì.i^Et  co/i  detto  in  pie  Icudtdft.hl.  1 0.0* 
riuoltd  a PdmpbilOiil  quale  alla fua  dtéra fcdeajpiaceuolmentt  gli  diffe . Dif. 
Wj uoi  mejjcre faprademene  dir  niénte.G.S.N.y.Vdi  cià^be  cofioro  t di  lui 
diceudno.N.i . t Mora  non  ti  uo  dir  p/w.G.S.N.y.Di  ficuramente  ; che  il  nero 
dicendo.^. i. Senza  fare  troppenoueUedi/Jè.G.8.N.8.iNon/b, che  quedo 
fi  uoglia  dire  ch'egli  non  ci  tornò  mai  piu  a queda  bottd,G.j.U.i.Et  ueggia» 
mo  queUo,cbe  quedo  uuol  dire  di  tornare  damane  cofitodo.G.y.  N.  i . Come 
dite  uoi  cotede  parole,  leggendo  il  frate  non  effere  altro  redato  a direaSer 
Cidpelletto.il ponto  buomo  diffe, che  molto  gli ^cea , v che  egli  dicea  bene. 
Et  fra  fe  tallhora  diceuano.N.i.Et  ingegnerommi  di  t dircofa , che  uj  peffa  ef 
fere  utile  neìtauenire.G.’j.H.  i .Quando  Giamotto  intefe  quejlo  > tacitamente 
diffe. N.i.Et percioche già cr  di  Dio , cr della  uerità  della nodra  fede  è affai 
bene  dato  detto.N.  j .Et  appreffo  gli  diffe. N.$. Il  Re  riuoltatofì  in  uerfo  f./j« 
fa  le  difie  piaceuolmente.G.é.N.  io.  a lui  toccaua  il  douer  dire.ti.  5 .A  me  toc 
ca  di  dire.K.  5 .E^  co  un  buon  uolto  diffè.N.jf.  Et  fra fe  deffo  cominciò  a dire. 
U.^Euperun  Caualier  detto  non  effere  fatto  le  delle  unajìmile  coppia.Vn  di 
donanti  mandò  a dire  alla  donna,che. Et  appreffo  entrò  in  un  penflero,  che  que* 
do  uolefre  dire.  Et  con  lieto  tufo  riuoltoft  uerfo  lei  difre,  N.  5 . Difre  Bruno  pia 
tumcnte.G.^.H.  5 .In  propria  formala  ui  dirò.G.^.H.  5 . Erauenuto  detto  un 
di  a una  fua  brigata  fe  hauere.lui  domandò,fe  nero  f effe  cio,cbe  cStro  di  lui  era 
dato  detto.U.ó.ln  altrui  figurando  queUo,cbe  di  fe,  cr  di  lui  intendeua  di  di* 
re.Ue  di  dògli  dicea,ofacea  dire  alcuna  cofa.Eece  dire  off  Abate.  N.j.Etdi 
fui  udi  dire  marauigliofe,cr  magnifiche  cofe  in  tener fempre  corte.  N.7.  Dfi 
diUomi  per  quanto  ben  tu  mi  uogli.  G.7.N.  7 .Egli  è come  io  ui  dico  : et  quan* 
do  ui  piaccia  il  ui  farò  uedere  nelle  uiue.  G.o.N.q,.  Fra  fe  medefimo  dffe.H.j. 
Pianamente  diceua.G.y.N.i . Et  diffe  feco.  N.7.  Pregandolo  gliele  dicefie.  G. 
^.N.p.ottimamente  intefe  ciò,cbe  dir  uolea  Bergamino;  cr  forridendoglidif 
fe.K.j.Ma  tanto  ti  dico,cbe gran  uilta  è.G.  5 .n.8.  Sentendo  a lei conuenir  di 
realcunacofa.N.8.M!induceauolerdire,come.u.8.Sono  piu  toflo  dai  dire 
afini.N.8.Laqualelietamenteprefeadire.G.^.ìi.y.Chediremo  di  Cimane  d 
certo  niuna  cofa,fe  non  che.  G.  5 . n.  i .Quafì  con  furia  difie.  G.<f.t:.io.Etfi 
le  di  da  mia  parte,che.G.  5 .N.7.  A ati  Guglielmo  aUbara preflamete  difie.  Che 
mai  ne  uoiate  altri  con  ragione  mi  potrà  piu  t dire,cbe  io.  u.S.Piu  ualte  dif 
fe  a colui,cbe.G.').ìe.i  o.Viu  parola  molte  unite  per  accidente,  non  che  inpro 
{efito  dettaffob'a  operato,  Madettole  fuperalcuno,chc.li.$.hra  tifato 
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di  dire  trdT  altre  fuc  belle  cofe^he.G.  y .N.9.  Io  mi  uergogno  di  dirlo;  perciò» 
che contra  aSI altre  non  poffo  direbbe  io  cantra  \ ante  non  dica.H,  10. Al  qua» 
le  io  non  ardifea  di  dire  ciò^he  bifcgna.G.  ^ . N.  i Q.  Che  co}nunemcnte  fì  dice 
per  tutto.U.  lo.La  lor  Keina  piaceuolmente  diffe.  N.  i o.Acciocbe  io  per  atte 
}io  dono  poljà  dire  di  bauere  ritenuto  in  uita  il  mio  figliuolo.G.  5 .H. 9. Cefi  ne 
diffe  U Hofira  Reina  poco  auanti.  N.q..Ciafcun  dire  [opra  qiiefìo,cbi  da  diuerfe 
coje  infe fiato.  t.t  quello  dtjfero  difeguire.Ma  qual  piu  di  dire  mi  piacerà.^,  i o 
t Si  diceua  tra  Ugente,cbe.G.6.ti.<t.Cb’io  a quefia  legge  nonfia  cofiretto  di 
doucr  t dire  noueILt  fecondo  la  propofia  data.U,  1 o.Queào  Arrigo  effere  fan 
to  diceuano  tutti.C^  non  haueffe  detto  lui  ueramente  effere.G.i.ti.  1 .Con  un 
mal uifo diffe.G.S.lì.i.lmpofe,che feguitandodic^e.G.S.Ìì.6.  Reiu  nonfia 
a lei  di  dirlo.G.i.H.-j.Anzitche  adire  altro  ueniffe^ncominciò.Quanto  quem 
gligentithuomini  diceffero deU’honefia  uita.  G.i.  N.y. Tutto  fdegnofo difie. 
G.^.lì.9.deUe  quali  cofe  fe  iouole/ii  apien  dire  ciò^be  efii  mi  dijfero;  non  il 
prefente giormjna  la  feguente  notte  non  ci  baftarebbe. tanto  folamente  uoglio 
bauernedetto^be  bafti.G.i.id.j.coiÌHÌ  dice  bene.  G.q.,Et  chi  farebbe  colui» 
che  dicejie,che.G.i.li.9.Con  pianto  dicendo.G.^U.6.  Et  in  fiero  furore  oc» 
cefadifie . G.z,  s.8.  Età  miei  afialitori  faueUando  dico.  G.  ^LanoueUa» 
fecondo  che  fionda  fìdiceua,peruenne.G.i.li.8.lo  non  fo  > che  uoi  ui  dite.G. 
4.  Nr  folamente  fu  a lui  contenta  di  dirlo,ma  donanti  a molti  altri  nolenti  bua» 
mini  tuttoponte  erafiato,raccontó.G.i.tì.8.  Senza  uolergli  dire  altro.  G.  j. 
v.y .Senza  far  motto, 0 dire  afa  alcuna.  G.4.  n.  5 . Vdendo  ciò  che  il  Conte 
detto  hauea.G.i.s.8.Tutta  tremate  difie.G.^ìt.8.  Kieorderatti  di  dire  a tuo 
padre.G.i.N.8.Come altrauolta  tranoié fiato  detto.G.^.tt.'j.Suolfì  tra  uol 
gari ffefSe  uolte  dire  un  coiai  prouerbio.c.  .i.s.S.Eorfe  mi  direfie  il  uero.Q.^. 
N.j^.Et  dunr^ionamento  in  eJtro  traualicando  peruénero  a dire  delle  lor  don 
ne.G.i.ti.^.Voi  dite  uero.G.y.s.^.Et  dicoti  coftpbe.G.z.n.9.  Et  tanto  gli 
feppe  dàrepbe  accoifentì  i andarui.G.q..  n.8.  Tu  uogli , che  io  piu  auanti  an» 
cboradica;crio  dirò.G.z.N.9.Etprellamentedifie.G~q.N.8.Madonna  atten 
dete  bene  a queUo,cbe  io  ui  dìrò;cr  guardateui  bene  di  mai  ad  alcun  non  dirlo. 
G.8.s.j.Mapur  fermo  uifo  facendo  diffi.Hauendogiail  Refattofine  alfuo 
dire.G.q^N.  1 o.  Et  per  uergogna  quaft  mutolo  diuenuto, niente  dicea.  G.z.tt. 
9. Le  quali  molti  fenza  faper  che  fi  dicano  dannano,  cr  uituperaao  a gran  tor* 
to.G.  5.N.  I .Senza  lafciarlo  dirpiufiifie.G.z.s.  i o.Mi  piace  di  dire.G.^.s. 
8. Et  tutte  di  pari  confentimento  difiero, che.  Di  ficuramente,  che  per  certo  io 
noi  dirò  mai  a perfona.  G.  3 .n.  i . A me  pare  efier  tenuto  di  douer  dire.Cifli  di» 
ce  il  uero.G .($.  n.  2 . di  colui  dicefie  di  cui  ueramète  dicea.G.  3 . n.  3 . Ef  /f  que. 
fio  negafie  ficuramente  gli  dttepbe.G.  3 .N.3  .Huurn^o  molte  uolte  bauuto  uo 
glia  di  douerle  alcuna  parola  dire , Ti  dico  io  di  lei  cotanto , che  fe.  Ma  cofi  ti 
m>  direpUa  ba.G.  5 .n.  3 .Sol  tanto  ui  </ico,cif  .G.5  .n.  5 . Hor  qui  non  reità  a 
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iWt  é prtfftaeaìtro.Come  non  dicefiu  cofUet  eo/ì.'Iofon  prejlo  a dMouifolo  che 
noi  ni  proncttutetche.G,  ^.U.iitComndò  Ia  Rrtnu  a PAmpincAtcbc  a doHtrnc  di 
tcAlcunA/l  difponejjè  .G.  f .S.6,dijje  punAméte.G.  3 .N.5.  VergognofAmctc  difjc. 

G’^ti.9-lnfegretoAdimcAU<dierediffecoft.G.i.S.7.perbcndireUnoueUAco 

piutA^quAitto  in  pArkr  ni  diflido.G.Ó.U.  1 o.Bruno  diffe  ogni  cofA  a it^almAc 
eopcr  ordine.G.S.S.^.  Altri  piu  mAttAméte  mofhrÀdo  di  uolerdirt,  hanno  detto» 

cht.G.^Ionouelofodirefeprim.G.4.ti.z.doponoltepAroleglirldijJe.Mol» 

to  detto  ci  jÌA  delle  beffe /Jtf  .G.  8. N.  i . Con  uifo  infinitAnente  lieto  le  diJJè.G^. 
N.^.non  bauendo  ardire  di  dire  alcuna  cofa.G.^N.  5 .Dijfefeco fteffo.  G.7.N.8. 
Francanente  dif)e.G./^U.6.lo  temo  fòrte,  cbe  egli  non  ui  fla  noia,  fé  io  il  iti  dico: 
Cr  àppreffo  dubito,cbe  noi  ad  altra  perfona  noi  ridicUte.G.y.H.j.grincominciò 
r uno  a diretta!  Amoreuolmente.G.q.N.9.Se  la  tua  non  no  dire  libertàilaqual ere 
do,cbe  pocofenza  la  tua  dona  eurt;  malatuadonnA  t’ è cara  di  rihauere.G.  ^ .N.  i . 

tldoureOeuoimede/imoandArdicendopertutto.G.j.iì.i.liberamentecrfenz'al 

tun'indugioglifrcer  direfe  effere  apparecchuto  afar.G.i.U.^.  Se  peccato  dir  fi 
dee  quelycbep  amore  fanno  igiouani.G.  5 .N.tf.no  baueua  dette,cbe  due.G.y.s.  3 . 
ttonattentandofl  di  dire  r uno  aU’altro  alcuna  cofa.  G.5.  N.7.  Vn  caualiere  dice  a 
^ Madonna  Horretta  di  portarla  con  una  noueUa  a cauaUo,et  mal  compoflamente  di 
eendola.G.Ó.S.i  .Mandato  queflo a dire  a Kiiberto.G.y.li.SJequMi  cofe(quan» 
tunque  molto  affettu^améte  le  di^e)tutte  in  uento  conuertite^omarono  in  nien 
te.G,6.^.  I o.  Marito  miojien  ti  dico,che  frate  Rinaldo  no/hro  compare  ci  fi  uen 
ne.Accótatofi  col  nunito  di  lei,^  quel  modo,cbe  piu  bonedo  gli  parue,glielo  dif 
fc.G.  7.N.  3 .Renditi  fteuro  di  qitefto,cbe  cofa,cbe  tu  mi  dica(fe  non  quanto  ti  pian 
cia)io  non  dirà  mai  ad  altrui.G.y.U.  7.I0  non  ti  uoUi  bierfera  dir  cofa  niuna,per* 
cicche  tu  mi  pareui fiancoima  dimmi  fe  Dio  ti  falui,Egano,  quale  hai  tu  per  lo  m- 
Zhorefamigltare.G.y.l^.j.a  te  uiene  bora  il  douer  dire.  G.8.  N.  5 . M<t  tutta  uùt 
j detto;io  non  uoglio,che  noi  il  ui  rechiate  ,fe  non  come 

^it^ebbriaco.G.y.U.9.cominciàafarromore,Cradire.  G.q.S.io.kmepare» 
ne  dica  bene.G.9.t1. 3 .E^  f^ciò  guardaaihe  queUo,che  io  alprefente  ti  dirò,  niu 
•iàptrfonafeiUagiamai,fenocolui,alquale  da  metifìaimpoflo.G.y.U.^.Madim 
tiU,cbe  lieto  fla  tu;in  quefie  contrade  non  fe  ne  troua.  G.8.N.  3 . di  me  non  uo  dire» 
ebeprma  m lucerei  fquartare.G.i. FI. 9.  Ma  fonflfopra  quello  tante  altre  cofe,et 
molt^m  belle  dette,cbe  io  per  me(quantunque  la  memoria  ricerchì)ràmentar  non 
mi  poffoaie  conofcere,che  io  intorno  a si  fatta  materia  dir  potefli  c<fa , che  alle  det 
t^app^ggi^e.G.y.^.  i o.dire  non  fe  ne  potrebbe  tanto,cbe  ancora  piu  non  ne 
^e.G.9M.^lgiouanigli  differo  ordinatamente  ogni  cofa.G.S.lH.^Il prete  dif 
frtcbegli era  molto  caro. G. 9 .H.6.0ime,dijjè  Calàdrino,cb'io  dico  da  douero.  G. 
8.N.6.^  con  noce  fomnu()a,fenza  punto  moflrarfi crucciato,diffe.G.9.N.y.  tue 
to  lieto  feco  mede  fimo  diffe.Il  modo , cbe  ella  habbia  a tenere  intorno  a ciò  attendo 
di  dtrealei.EtfoUnfiejjK parlandogli  d^e apertamente  ogni  fuo  fatto,  cr  queUo» 

N che  ' 
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ihc  iijlàtrdUd.k  <^(t^tfarttc,chc  uoi  diciate  be7u,cr  pienamente  i difìderi  uof^ , 
Che  fi  dirà  da'tuoi  frateUieLa  donna  udendoU,come  piu  fòrte  potè  diffè.G.S.S!Ì.j» 

10  noi  direi  a molte  perfone^ome  noi  facciamo  : ma  di  dirlo  a uoi  ; percioebe  jìete 
amico,ey  forche  ad  altrui  noi  diretejion  mi guarderò.G.8.N.^.cr  ancora  ui dicet 
piombe  uoi  non  apparafte  nùga  ta  b.  Altro  baurefìi  detto,  fe  tu  mi  bauefii  ueduto 
Bologna.¥raHagliataméte  ui  dico,cbe  ioprococcierò,cbe.G.8.ii.9,la^uale  qua/i 
con  le  lagrime  in  fu  gli  occhi  dopo  molte  nouellegli  dijfe,cbe.G.8.N.  i o.non  però 
cftdo,che  pienaméte  fenejìa  dettoaie  farebbe  ancora^e.G  .9.N.  i .E^  ordinatamen 
te  a ciafeuno  fecondo  che  impojlo  le  fu  diffe.G.^.U.  i . La  Reina  ad  Elifa  ue^zofé 
mente  diffè.G.p.N.  2. Ben  ti  dico,  che  mai  fi  dolce  cofa  nonfu,come  è la  Hicolofit, 
ìotefbo  detto  cento  uolte,cbe  tu  non  uada  attorno.G.9.H.6.La  donna  croQanda 

11  capo  diffe.G.^.N.j.Ue  potè  ella,poi  che  ueduto  tbebbe,a  pena  dire  domine  aiu» 
tomi.  G.9.N.7.  Alquale  brieuemente  Meliffo  difji  la  fua  bifogna.  Diffe  ciò  che  da 
Salomone  bauuto  houea.G.p.N.pJagiouane  leuatafl  in  piè  di  buona  fè  diffe.G.p. 

M.  1 o,con  aperto  uifogli  diffe. G.  i o.N.  i . il  quale  da  parte  di  Ghino  amoreuolmé, 
te  gli  dijfe,cbegli  doueffe  piacere.  G.io.N.z.ad  efforagionandopuenne  a dire  fe 
oltre  modo  marauigliarfi^ome.G.  lo.H. ^.Mapoi  che  affli  cr  una  cofa,  ey  altra 
detta.  Anzi  tutti  attendeuan  queUo,cke  egli  piu  auanti  doueffe  dire.  G.  i o.N.4.  Se 
qucUo  è uero,ch'io  intendo,cke  uoi  douete  hauer  detto,et  continuamente  dite.G.  7% 
H.io.E Ha ciò,cbe  da  lui  era detto,intcramente credette.  G.i.N.z,  cominciarono 
fra  fra  dire, che.  Domandandolo  il  giudice  fe  ciò  fèffi  nero,  ebe  coloro  incontro  lui 
diceuano.G.i.N.  1 .poi  l'una  aS altra  ridicédolo.G.  3 .n.  i o.no  ualtdogli  dir  di  nò 
diffe. G.  2 . N . I .Vogliamelo  hauer  detto,acciocbe  noti  pofi  di  noi  r amaricare.  G. 

5. N.  ^.Mafateui  a ciafcun,cbe  mi  accufa  dire.  Et  io  ui  dirò  qutHo,ch'io  baierò  fot 
to,et  quello,che  nò.Et  ogni  cofa  per  ordine  dettagli. G.  i.n.i.Cheè  cio,cbe  tu  di. 
G.  5 .N.9.DÌ  cimo  ti  dico,cbe  tu  farai  molto  bene.G.  3 .n.  t o.  diffe  uerfo  Rinaldo* 
vifje  feco  medefimo.Scdo  cb’una  mia  auola  mi  folca  dire,  oicédo  ^0  no  effèrla  fide 
eboMcua  in  lui.Cbi  el fòffe,ty  come,et  perebe  quiui^uanto  piu  breue  potè,  le  diffe. 
Et  ogni  cofa  le  diffe.Et  figli  diffe  ciòabe  del  fuo  fante  fopea.  G.  2.  n.  2.  Et  con  un 
mal  uifo  diffe.G.y.N.i.alloraciafainimefe  quello, ebe  Guidobauea  uoluto  dire.G, 

6. tì.p.Etpchequcfloe(fernonpofftuidiròbrieuemente.G.^.ii.p.lo  fo  bene,  cb« 
cofièaome  uoi  dite.c.^.s.p.Anzi  ui  uoglio  dire  piu  auami,cbe  ueggedoui.  c.i. 

N . 2 . non  riflette  mai  infino  a tanto , ebe  ella  bebbe  detto  ciò , che  eBa  uoBe.  c.6, 
quamunque  cotal  mezzo  di  nafeo fofi  diceffe.Quamo  piu  fi  parla  de'  fatti  della  f or 
tuna  tato  pia  a chi  uuole  le  fue  cofe  ben  riguardare ^le  refla  a poter  dire.  C.2.N-  3> 
Etfead  ogni  fuo  comandamento  diffe  effer  prefio.  Attendi  queBo,  ch'io  ti  uno  din, 
c.  2.N.  5 . Conuerrà,cbe  infra  quéfti  termini  dica.G.  i- n.4.E^  qnafifu  p dire,cbt. 
ned  uoleffe.ma  pur  fo&enutafl,a)pettò  dopo  il  pianto  la  riffofla  di  rederigo.G.  $ . w. 
p.nS  mi  uergognerò  io  di  dire  una  noueBa-Quefli  no  potrà  faueHare,et  poco  uedeoi 
Vpciòmte  diffe.G.z.ìi.q.Etfìgli  diffe.G.q.te.’j.Etcbe  qHo,cb'eglibauearifi>a 

fio  non 
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fto  non  ueniud  n dir  nuOarconciofoffc  coft  cbc.G.6.U.^.etfuBito  Ceco  dilfe  G 

te  aefuttt  a Andreuccio  difJe,come.G.  i.N.  5 .incominciò  4 piigere,et  udire  dé 
c4po.G.7.N.  z.  Andreuccio  udendo  quelUfuuoU  cojì  ordiiutumite , coli  cobo 
ttfmeme dett4;cÒpolU da coiìei^qualein niunatto morùtaUpsrola  traden 
tt,ne  balbettaua  la  lingua.G.  1 .N.  5 .puenuto  nella  camera^diratanAe  comin* 
cto  a dtre.G.7.N.S.acciocbe meglio  intédiate queBo^ è deno,etciò,  cbefem 
gue.Corfe  adirlo  alla  dona.fattafi  allafintflra  prouerbiofamente  ^.Counu 
àocegroffaMrribUe^tfieradiffe.AnK^^ 

fncteparlandodiffero.etque/lodeno.etdettoqutflo.Dafubitapaurapreft^^ 

G.  8.N.<J.»o  iiofo  cioycbe  io  mi  ui  debba  dire.Io  il  ui  dicea  bene , che  anello  no 

^oueM^tereeffen.G.r.ti.ilxtquantimq;grS^ 

tendo.  Doppo  molti  preghi  la  comUiffero  a dire, chi  eBafoffe.fenza  alcuna  cofa 

dire  delpercbe.et  tanto  et  quefle,  et  molte  altre  parole  gli  andò  dicendo  la  [anta 

dona,cbe.I^l  tuo  prrfente flato  méte  dico.Cbe  direfle  uoi madonna,  fedo  no  td 

potrei  di  CIO  altro  direte  no  cbede  permifero  di  poter  alcuna  cofa  dire.  G.i.fJ. 

^”^*^cofaard,uadidirle.G.9.ii.<i.purdicena.etcòtinimaqueft^^^^ 

^•7f‘9^poditebnennaguardate,eheG.%.ti.9.etmoltom^ 

n^et  IO  difii  molto.Nefappiedo,cbe  douermi  dire . Se  altro  adire  ci  reflatAn* 
tbtgono,cbe  molte  uolte  da  me  ba  quejla  mia  fortuna  udita  il  raccÓti.  Antbigo 

a ^ ««*  noueUa  cotto 

a coloro.G.d.H.z.co  parole  rotte  cofi  cominciò  a dke.G.z.N.8.  a cui  Bruno 

fc  i ^ dice,  ofa  atti.N.8.  bora  tutto  apeno  Hdt 

w^.N.  j .mpci^be  già  [opra  quejla  materia  affa  da  Papinea  fi  detto , pm 
oltre  M inteido  dt  dirne.  Altri  piu  maturaméte  modano  di  uoler  dire.G.a.CS 

ta contro  a colaro.G.S.ii.z, 

liirmpettoflgmficaaB  incontroetdiritto.  Tìicefi dirimpetto  ad  alcuna  cofaico  ‘ 
»c.appimtodtrimpettoairufcio  della  camera,  s.y.  ^cunacoja.co 

^^f^nf'^dadmgerelat.maappreffoaBoc.nonfi^^^^ 

SofPinto  dall^eddura 

trmt^ofiidriZTiOMrfo  Cafiel  Guigliebno.  G.z.s.z.uerfo  la  chiefa/ìdiriz» 
Tja  <^A^^Hg.z.  N.7. uedun lebar. 

*V>^^P>*ene.G.<i.ii.i.moraBuffal.prtflametaes'i^^^^^  . 

Ni  Viteria; 


louiadb 


leale,  da  bene, 
propumeme , 
tier  unente,  me 
ricamente. 
Scau  fallo . 


Diritto. 


Dahuomoda 

bene. 

In  Pie. beati 
leaiu. 


Eirrommodo. 
la  fermo. 

patimento,  bi- 
fojno. 


Siiiiitro. 


All'tinproDÌ/b . 
Igaoranre. 
Sconlidcrata- 
mente, 

Jgaoramemea 

le. 


J^iiSratù. 


Oifgratijw. 


’ ' Della  Còpia  dette  parole 

lUriu;  cr  dnÌMÌo  carpone  fin  preffo  le  donne  di  Ripoli  tl  condufji.  G.S.n.^» 

Dlrottaméte  è tolto  da  diruptus,uale  fenza  ritegnox  epitbetopropto  del piigere^ 
Ma  poi  che  in  fe fu  ntornato^irottif  imamente  cornine iò k ptàgere. 

DiRiTToJtrutjmeiue,dtrittura  fono  còiugatiiCr/ìmouonoiUdireiìuslat. che 
Haleilcotrarioditorto.impropriaméte/ignifìcnciòxbenelmargineèripofto^ 
Il  quale  mercatante  era»  crt  diritto,  cr  leale  huomoafai.U.z.Tufeìdirii» 
tornente  famiglio  da  douer  effercaro  ad  un  gentil  huomo  di  quefta  terra,  (à.j* 
N.'j.Gunnottoólqitale  affettauaf  dirittamente  contraria  coitclu/ioae  k quefla.- 
N.  z .Ciafeuna  la  fua  bereàtkja  fua  nera  legge, et  i fuoi  comandamenti  fl  crede 
dirittamente  hauere  a fare.  N.  5 . Occorfegli  una  nuoua  malitia , laquale  al  fine, 
imaginato  da  lui  dirittamente pueime.fDirittjmète fe  riandò  dia  camera.  N.4.: 
Egli  è flato  fempred.  comequduq;  èCundinoi.G.z.U.i.Comeilmegliopo* 
teuaxon  le  braccia  la  reggeua  d.G.  z.N.4.  Setd.opcrare  uolefimo.  G.i.S.jj 
Leuatifl  tutti\  d.G.^.N.Ò.La  cui  d.ty  la  cui  ledtk  ueggendo  Giamtotto.U.\. 

D I s Agiato,et  difagio  fono  cópcfti  di  dis,cbe  deuna  uolta  ud  no,et  deuna  quello^ 
che  é fatto, disfare, come  è difarmare:et  deuna  è omaméto:  come  difcacciare:et 
di  agioja  cui  etimologia  è ad  agio. per  cógiuntixt  traslationc  fìgmfca  dtfcómo 
dojf>ifogno,finifhro,et  infermo.  Eecegli  la  fua  camera  fare  nel  meno \difagiato 
luogo.G. z.N. 3 .Si  moflròf  forte  della pfona d.G.z.N.y.Còaffd difagioxyfa 
tica  dimorò  lago  tépo.G.z.N.8.  no  ui  fia grane  lo  hauere  dquàto  la  uia  trauer 
fata  per  un  poco  men  t d.  hauere.  G.  io.  H.  9.  di  mangiare  non  patiffe  difa* 
fagioifeco  pensò  di  portare  tre  pani.  N.'^.et  con  poco  cibo,CT  co  molto  difagio 
feruati.G.  z . ti. 6. per feruare  la  fu  boneftà.grmidifiimo  d.  bafofferto  lungamé 
te.G.  z.N.y.fhSdo  anzi  a^dxbe  nò  neWarca,cbe  era  piccola.G..^ti.  i o.  liqun 
li  tutti  il  difagio  andauan  per  Famor  i Iddio  fckifanio.  G.6.H.10.  Ditn^,-  bai 
tu  patito  difagio  di  denari.G.i.U.  i o. 

Di  s A Fjnare,crdifarmato  uale  non  armato,  uengona  da  armare.  Venirlo  tùde  di* 
farmato.G.q..H,9. 

D I s A ueduto,cr  difauedutamente  fìgnificano  non  accorto,aV improuifo,fcoi^de* 
ratamente,^’ lat.  ignarus.  riprendendo i difaueduti difetti  in altrui.G, ^.S.ia 
ÌD.accefos’eradilei.  N.  la  moglie  di  luif  D.  fi  giace  co  rdtro.G.9.  N.6. 

Di  s Auentura  et  difauéturato  è nome  copoflo  di  dis,cr  uétura.uuol  ótre  difgratia» 
Diche  egli  piagnédo,come  colui,cbe  chiara  uedea  la  fuatd.G.  z .N.  5 .co  atti  s'in. 
gegnarono  di  dimoflrare  la  lor  difauentura.  G.  z.  N.7.  dotte  piu  giorni  la  beiln 
donna  pianfe  la  fua  difauentura.G.z.N.y.per  la  mia  diftuentura.G.  3 .N.i  o.et. 
la  fua  difa.moftratale4e  cbiefe  configlio.G.^ti.  i o.  lieto  della  tua  difauétmra. 
G.^.N.i. feco  la  fua  difau.maledictndo.G.^.U.^.ilfuo  t d.amore.  G.4.N.3. 

Discacciare  uale  cacciare.  F etimologia  è a cacciare . Il  difeacciarlo  da  mala 
uagità  di  mente  procede.  G.3.N.7. 

Discaro  è compofìo  di  dis,cr  caro,cbe  uale  non  caro,  noiofo , er  co’  nerbi  ac* 

eompagnato. 


V.v  Tarte  fèconda,  ; ; 

dolore  : come.  He  ut  doari  efftr  fdifc4ro  di  U 
t^loudito.G.x.N.^ìl  cbe  moltofuer,d[mo.tT4Sdtro\difctoo.Q.y.li.-r. 
mfeendere,difcendenti  uengono  <U  defcendere^beflgmlKj  miccre  4 baffo,  et  per 
met<t.iurrdre,alfiUre,efftre  diJHrpe,crparentadi.dicefldifcendere  da  un  in  al* 
tn^nogo;diunlwgo\,fopra . Et  da  quello  difcefo  neÙa  uia.G.z.N.^  .Vn  ritto 
if  acqua  cbiari^ima,il  quale  da  una  montagna  difcendeua.N.i  o.  Laqual  a noi, 
Y w BW  non  è da  credere  ,cbe  per  alcun  noflro  merito  difcenda.N.  1 .11  fdifcen 

<ureboggimaiagliauenimenti,cragliatndtglibuomimnonfldouràdifdirr 

^•i-Oellegnettoniunaperfona(feracttatorffernonuokua)poteuadifcende* 

rr.G.i.N.-f  Doue  col  fedito  inftemrdifcefe  in  terra.  Q^interradifcejì.G. 
2 .N.7.  acciocbefopra  Qsbecb  daWuna  parte  con  le  fue  force  f difcendeffe,  cr 

0‘N.y.Efit  fono  per  madretdifceft  di  Ptf/fowm.G.i  .N.8.  lì' una  fka  nane  di* 
f -efo  eraa  rinfrefc^^G.i.H.6.poiabaffo  difc^.G.-^  .O^endo/i  ditrouar* 
^lftf>crdtsif^opadre^maèretiifctfa,cbebuonaf^rranKafenep^^ 
f^^bbebMere,a-effocontentarfenemolto.G.io.tì.io.A  perpetuo  efiliolui, 

^ tfuoi  d.dan^ono,G.i.lì.9.In  perpetuo  lafciarlo  ne’fuoi  dtfeendéti.  N.  » . 
<^fugiud^ctfo.G.z.U.^.quelli,cbeprimanelpalircalmo  eràd.G.z.hì.y. 
D tjeenne  lat.cbe  e difeerneteMefeparare,  cr  diuidere  : ma  nella  no/ira  fautlla 
nmfeere  bene,uedere,cr  fapcre,cbe.dictfì  difeemere  effere . Et  ancora  pi» 
lutofrfo  noi  dipietofa  liberalità  pienofdifcemiamo.it.  i.Douela  fua  in  contea 
no  dt  mmtr/iycr  uenire  al  niente  poteq^  difeermeemeritamente  mi  par  difeer 
nerelof^nitofMtotfftrÌeffa.li.  z.  riguardando  per  quella  (quantunque  af* 
fumale  W<^frpoteffedaltaltraparte)pios'auidr,cbe.G.7.N.'i.Neftf  di 

fcemeane^glt  amtctme  per  gH  pariti  di  Cermete,  qual  piu  folk  per  lo  fobra  i 
uenuto  cafo  daracconfolardi  lor  due.G.  1 o.N.  8 . 

r £'■5',°!  iiqurfiomornonpotendoUi  ■ 

Jctogli^iMibtrò  di  morire.  G.  3 .N.  1 . 

^^f^P^refcompoftodidit,crcoprire.ftgnifieanonpropiainent 

«lua^ad  uno.  Quando  tempo  gli  parue,ogni fio  amorefdifco* 

Me.G.J.U.^Stt^ogna  di  difcourirghele.G.  y .N.p.Con  la  mag  rior  fe&a 
Jrf  mondo  ctàabe  fatto  baueuan,gli  difeoperfe.  G.6.  N.  1 o.  Difeuopre  a Ma* 
Beatrice  ramon,il  quale  egli  leporta.G.j.ìì.j.cbi  egli  era,  cr  perche 
V^to,crdacbe  mtffoànteramenu  gli  difeoperfe.  G.xo.ti.r.comeilmeiflio 
f^XTtlptuptaceuolmentegUdifcoperfe  lacagione.  G.z.  N.io. 

DifcordMe  e comugato  di  difeordare  lat.  difeardante  ad  una  cofa  li  dice. 

If^feaeftelcbeiofcriuoidifcordantifoffro.G.q. 
Mff^frelat.edifcurrcre,cheflgnificacorrereindÌHe^^ 
erper  congiunti  ctrcare,et  eorrere.di(efi  difeonere  un  ljiozp,et  per  un  luogo,  v 

5 lìifZfe 


cere. 

Haute  dolort. 


Hirrir», 

« 

I 

Aflkli'tt. 

fUrpe; 

D<  partnead» 
de  Itirpe.  ■ ’ 

Heredc,  figlia* 


^C*a*rcm. 


IVedert. 
Sapere  dit. 


Sle|*rC,Iibmr 
V.dauna  cofa. 


Narrare. 


Diffctrntai  d'ai  ‘ 
^ara  •ptaiooa . 


au.i.^ 


f 


Spartett. 

Cercare. 

AnJire  eorrtn 
do.Coriere. 

Concorro , St 
moUicuJine  di 

gente. 


prudeotc. 

Sani  /modeftù 

prùdentemìta . 
Coni  eniente. 
Ptligentc. 


Della  Copia  At He  parole 

t Dìfcorft  uno  ufo  quj/i  djuanti  mi  non  udùoJDÌf.QtfdiUo  piu  t(fio  pottid^ 
corj'j  tutu  U nurina  datU  Minerua  infino  aQu  ScóUu.G . J ^.con  difpUceuo 

UempitiprrUttm  t d^corrcre.dif.qu4pet  ogni  parte  dtlgùrdino  t dtfeor  1 

rcua.  G.  5. 

Di  se  o RR I M ENTO  r coniugato  di  difeorrtrtm  In  tanto  tumulto^  ja^cor*. 
rimctUo  di  popolo  auennr,cbe.G. ■'  _ ’■ 

iDiscretione  lat.difcrttio,chc  ualt  fc^dtio  tCrpertneta^u^e  accorttx^V 
AecortexTa  prudenza^ fccTctczzu  nclU  nofira  lingua.  Co»  t dijcrtttont  lungamente 

prudinxafecre  Ut  prcfc  il  fuopidcere.G.^.K.^  • 

leixa.retieta-  scRETo  ,diJcretamentrlot.edifiretus,crd^erttefignificaprudente^autih^ 

' modcflojconuenicnte,  diligente,  cr  accorto.diccfì  difireto  in  alcuna  cofa^  • 

Appo  coloro,che  t difereti  erano,  proe.  Laquale  diferetifiinu  et4alifje.dif.Haei 
ci  dauanti  pofti  t difereti  giouani,cr  ualorpfi.  dif.  Seeofi  diferetamente  i comò 

fattobauea,n5glthauejfcrifj?o{to.U.i.tilmen4d^cretifiimagiouaneM.io»\ 

Se  t diferetamente  penfihcbe  tutte  lecofe.G.i.H.^.eominciaronoatmerma», 

nieramenUifcreta,cbeacofifattecofenonflricbiedeua.G.’j.li.6.  ipifere* 

tifiime  perfoneynandàcr  a Genoua,et  in  Cieilia.G.z.K-y’.poicbeincià  dtfert’ 
tauiueggio.G.z.H.^.laqualenondifcretamente],macome s’auiene  > fmode» 

ratamente  dona.G.^.N.^.Donaffe  affai  poco  difcretamente.G.iO.S.i.  antan  I 

•'o'-  t ■ 

,.ywV  ''Di^DECNOSor contugjio di fdegnar/io/igiupcd tncolerau  t Difdcgnojo ^ 

inchoicr*.  t^conrmhafciodorcprcfcUmucrfoac^^^ 

Superbo.  ficg,u>fa  diuenutd,cheneegli,necofaebeglipiaceffeJepiaeeua.G.^.  N.8.  ■ 

■.'^jsjjpXTEj  difdire  fono  contfiolìi  di  dis,cf  dire,cr  detto.uagliono  conte fa^nega 

‘‘  tione,negare,nonflarbene.difdirerconlanegationefimpre.  ìlquala.dopo , 

mo/ff  t difdette,fpogliatoflM  fÌcoricò.G.i.U.^.Vacebdo/iacrtdere,cbe  quei 
lo  a lorficonuenga.cr  non/i  t difdica.Hon gliele  feppe  t difdire;cr  mofì^lie  •! 
le.G,  3 .U.9.Egli  è tuffato  quel  tempOicbe  alia  noèrafanciullezza  nonfii  dif»^ 

' differejfereinnamorati.G.^ti.i.  . ' . . „ . , , . 

DisDiCRVOLF.  nome  copofìo  fìgmfica  difeonuemente  .dicefi  difdiceuole  ad  w».  a 
■ Seeglinon  è difdiceuole.  G.  i a.9.  Andar  conle  brache  incapoeraaglipm, 
bonefii  non  difdiceuole.  ob.  ' 

Disegnare  uerbo  compone  di  disyeyfiguart  Ut  fignifica  fare  modeUojmofiram> 
re , cr  dipingere  , difèfi difegnare  la  forma,difegnare  unacofaaduno.  'i 
t Dìfegno  laforma  della  camera.  G.i.  N.9»  bauendogli  t difegnataf  altezza»' 
che  da  quello  infino  in  terra  effer  potrjfe.G./p.lì.  i . Si comefogliono  effere  i ut» 
flyche  fanno  daprim  i fanciuUiycbe  apparano  a t difegnare.G.ó.N.6. 
'disertare,  diferto,  difatato  è Ut.  defertarefrequematiuoycrdrfatustcbe 
flgnificano  abbàdonarcyct  abbandonato:ma  neUa  niftra  lingua  p eSfeguenten» 
juiMM.  pareactruin4to,dkefidiftrtart,etdifatarfi,ttfondifato,  Tundb^diftrt^ 


.11 

Contefa,  nega* 
clone. 

Nooconumira 
noo  (lare  bene. 
Negare. 

Star  bear. 


Partaa  madcl 

lo 

Moftrare. 

Pipiogert. 


1 


I i 


Tarìé fècoriday  i o o 

G.8.M>  j .(fi  cfif  io  fon  iifcrto^t  ho fa, come  io  mi  tomi  a c<tfd.G.9.U.6.io  fon 
éftrto  ; perciocbe.G.i.a.  io.La  onde  egli  fu  uicino  d difertarft.G.  i .N^..  rt 
difetta  U marito  di  Ui.G.i.tt.^,  parendo  atta  gentildonna  battere  nel  t difetto 
luogo  dcuna  compagnia  trouata.G^z.U.6. 

Dl'Servire  ancora  che  latauglia feruire  bumilmetue,pur  appreffo  noi lignifica 
cffendereMcelidifcruireuno  diunacofa.  Anadilidcecredere,cbeeflineup 
glia  fare  qlcheflratio,/i  eoe  di  colui,cbe  giatPdcuna  cojàgli  diferuì.c.^.n^i. 

FA  R E compojlo  di  dis,crfore,  ciò  è quctto,chc  è fatto  guaftare,cr  rompere . 
per  meta.ude  minare.  L’ordine  chiericato  incontanente  farebbe  t disfatto. 

G.,3  .H.^nonfolamente  mori  ; ma  quaji  tutta  fi  \disftct.Et  è cofa  da  disfarmi,  ' 
cr  da  cacciami  del  mondo.G.S.Np, 

Disgratia  nome  compojlofign^ca  infortunio.  Si  come  tu  bai  una  f difgratia, 
eofi  hbo  io  un'altra.  G.9.N.9. 

OiSHONESTA  dishoneflodis  boneflamente,  fono  parole  compone,  cr  coniugate 
latJion  boneflis,cr  uolgare  nò  bonefto,uergognofo,uiticfo,  fcelerato,et  flmiU.  : 
Poi  che  a tanta  disbonejìà  conducere  ti  doueui.G.4.  N.  i .con  dishonejie  canzo 
nirimprouerandocii  noflri  dàni.Fuggendo,come  la  morte  i disbonejli  ^Jèmpi. 
Lojlar  disboneflamentt.dif.Gli  altri  disbonefli  luoghi  uifltaua  uoletitri.  n.  i i 
Eglitrouo  dd  maggiore  i^no  d minore  generalméte  tutti  disbonHlifimamen 
te  peccate  inluffuria.^.  i.acciocbecolpreflopartirfl  rieòpriffe  lafuaUisbone 
flauenuta.m.  j t. Dubito  no  forfè  [abate  dal  disboneflo  amore  prefo,fl  moueffe 
acojìfottamnte  toccarlo.G.z.H.  5 .Do«f  ella  disboneflamente  amicati  fu.  G. 
i.U.6.tra'l  uo&ro amor  e'I mio  nimu  etfaidiboneHa  dee  cader  mai.Faceffe  tra 
iimentOyOaltraldishonefla  cofa.G.i,H.j,quafl  di  niuna  cofa  tffère  dishonefla 
Ugiudico.Et  chef  disboneflo  gli  pareuaa:he.G.z.li.S.  Ma  troppo  piutdisbom 
neflo  il  reputaua,cbe  fe  t ufficio  non  bauejfe  bauuto.G.  5 .N.  i . 

Diftderofo , difiderofamente  coniugato  di  defiJerio  con  uerbo  aggiunto  flgn^ea  i 
de/iderare . dicefidiflderofo  di  uedere , diflderofo  oltre  modo , piu  cbedtro. 
Xdjìderofe  diflguitarlo.dif.fdiflderofl  diuennero  d andare  a uedere.  G.z.M.1.  3 
&poi  che  mille  uolteìdifìderofaméte  Uringédolo  bafeiato  fhebbe.G.z.M.z.di 
fiderofo  di  udgerfl  d mare  per  leuarfl.G.z.N.s.cr  diftierofo  di  poterla  uede* 
re.G.  z.H.i.difiderofo  oltre  modo  di uederla.G.^N.^.  piu  che  (Pdtro  dima* 
tir difìderofo.G. i o.N.8.F<*mg/i  hauean  diflderoji.G . f . N. z.nelqude io m$ 
na  ragione  hauendout  uoi  medeflmo  diflderofo  moflraimi.  G.io.N.  j . 

Dis  I o,  f diftre  nafeonop  ma  di  lettere  leuate  da  de/ìderio-fignifica  norie,  belle  co 
fl,cbe  fono  inmargine..  Maffadalfocofodiflo.  proe.  ionconfoleròdico*  t 
filungo  diflo,come  bauuto  bai.  G.  7.N.7.  auifand(^,cbe  non  efflndoui  il  Mar» 
cbefe,gli  poteffe  uenir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  fuotdiflo.N.^. Tanto  piu  net 
fuo  diflo  accendendoli , quanto  da  piu  trouaua  effere  la  donna.  N.  5 . Ld  donna, 
dietuttaiamorofoidifio  ardeuq.Pienamente,et  molte  uolte,anzicbe  il  giorno 

N 4 ueniffe. 


Xuiiiirft. 
Dùbabinca.  ' 
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Offènilere. 

Kuinare.  i _> 
Romperfi. 


la  (MtiiAa. 


.0?*  1'  n t 

,v  -■  i 


Vitiofò. 


Sodomia. 

Vitio  . malati 
•ia  i Ictitratt 
cofa. 

Scoli  acDcuoIe. 
Vicupereuole  , 
di'bon  orala 
ucrgngoofii  c* 
fa. 

Defidcrare. 

AmororaioiMb 
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Amare. 

Appetito,,  na- 
toma.  ■* 


BflVr  ihnam»., 
rato,  ••  J 


vr^f  cirnalnit- 
tc. 

Antao,  dcCde- 
no. 


Amore. 

VIir  cirtulmt* 
te  coo^doDiii, 

DcUctio. 


Seaw  felle, ni 
fiiiclti,  nuligai 
ti. 

Vuoco,aóe<cn 

può. 

Smifuraio. 
Inraiiabile. 
Sema  regola, 
irregelatamitt 
Eaanuii  Ut. 


Dirperaiopep- 
lacre  la  (peraa* 
ea. 

Aiaegarc. 
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* Dpiaeece. 
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V I Della  Copia  delle  parole 

ueniffe,!  lor  t destj  adempirono.  G.z.s.z.  olii  fuoi  nuoui  Ari;  fTeramenfe 
ua.G.  i.N.  j .L4  Kf ina  olla  LawretU  con  un  fol  cenno  mòfhito  ilfuo\dtjio.G* 
.N.8  .Egli  pjreudj  che  gli  Iddif  gli  bjutjfeto  conceduto  ilfuo  dijio.  G.  5 . H. 

1 . di  piu  caldo  dijio  acccfoji  con  le  mani  ancor  fmgutnofe  aliatole  fi  corico  . 
G.z.ti.'j.ln  tanto  che  grauifiimo  gli  era  il  poter  comportare  Ugran\diflo  cofi  I 
Hafcofo.G.  3 .N.2.  Ef  con  fauiaperfeueranza  lungamente goéua  fono  del  mio 
Uifto.G.j^.n.  1 .Volédo  bone&o  fine  porre  al  fuo  dijlo.G.^  .u.i.  fucagione  di 
rafiicurarc  un  poco  gli  animi  ad  aprire  gli  amorofl  disif-G.  5 .tt.’j. Iddio  ha  maoiG 
dato  tempo  a miei  t difirUfe  io  noi  prendo.  G.  2.  n.  3 . . 

InslealtàMsteale  è nonleale^he  è prefo  dal  nuouo  lat.realis.figmficabuomofea 
za  }tde,maligno,cr  dislcaltà^njideltà,cr  malignità,  Huomm  ntrofi^  di 

malacondittoneyCrìdisleali.H.i.perlauofira  ldislealta.G.S.u.if.' 

Dìfoccupato  è compofto  di  dis^t  occupato  fignijica  nuoto.  InqualuBque  fepeA 

turai  difoccupata.dif.  ^ 

Hifordinatoydifordiiutameate  è copojìo  dUityCr  ordinatoaulefenza  ordine  » GT 
fenza  regola,et  mifura.  La  pouertàyneUaqUide  per  lo  ^difordinato  loroff’tH 

dere eran  uenuti.c.z.N.$.  fdifordinatoappetito.G.z.N.  io,d buonhuomo 
ilqualegia  era  ueccbioy  ey  t dijordmatamente  uiuuto.N.  i • 
DisPArireoppofitoèadapparire:  fdiJparue.G.^N.^. 

JìliP  Brarfiydif^eratOydijperare,  è dij^eratuflat.  CIÒ  è perdere  La  fjjitranznyCf^ 

per  confeguente  rinegare. dicefi  disperarfiyCT  disperarli  di  una  ceff^,  cr  dispea 
rato  della  uendetta.  La  ijual  cofa  udendo  la  donna  > dijf>er ata  della  uendett a. 

ti.^.G.z.U.yquafidellai' fortuna dif^eratoyuagabondoandando.o.z. N.  3. 

tutti  fi  tdijperauà  della  fua  falute.c.z.n.%.deh  perche  mi  farete  t difperarext 
beftéiniare  IddioyetfantiyCt  cicche  u'è.G.S.ti.6.Andreucciofl  come  dtfperator 

rifi>ofe,cb'era cótétOyCt prefio.G. z.N.^ .per  d.folafimetréinbarca.G.$.  n.s 

Disperdere  è dirittamente  lat.ftgmfica  confumare,  fu  nella  battaglia  morto»  l 

ey  ilfuo effereUofconfittOyCr  dijferfo.G.z.H.j. 

Dispettose  d^pettofaméte  uégono  da  defpicere  lotabefignifica  per  meta  Jifprez- 
Zare.ònde  uale  difpregioydifpregiareyty  ingiuria.  Et  moftro  il  fd.a  lei  fatto 

dal  DucadeSafrmina.G.z.it.janeffelanelragionar  del  t iabe  dal  Ducale  p4 
rtuariceuere  per  la  donnaycbe  teneua.G.z.s.y.maluagìa /emina  atd.di  te  io 
fo  ciòycbe  tu  gli  dicefii.G.y.s.  5 .qua/i  come  per  un  d.bauendo  firfe  bauuto  per 
male.G.  5. n. 3 . piu  t difpettofamenteycbe fauiamente parlando.G.q.mn  da uo 
lereallatuafignoriafard.G.^.N.6.fuco{trettodi  renderlo  a fuo  d.G,ztt.i. 
Difpiacere  è nomeyCt  nerbo. ha  origine  dal  infinitiuo  lat.dijplicereàl  nome  per  con 
giunti  uale  off annoytrauaglio,  voffeftyty  il  nerbo  parimente,  dicefi  que&o  mi 
dijpiace,eydijpiacereaDioinunacofa.  EHaèdigraJifiimold.d’lddio.G.S, 
H.y.u’é  tanto  minore  il  dtfpiacereyquanto  ui  fono  piu.  dif.  conciofia  cofa  che  il 
t dijpiacere,ty  la  noiafemprcyche  io  nruorròyjieno  apparecchiati.n.q.E-t  ho-, 

ra  fenz/t 


- Tanè  feconda.  \ loi 

y^entii  hMerfàtd  cofu^cbe  debh.s.i . Soia  btne.che  eoft  nopotrrbbi 

’^p-ejuenutj.cbe  tanto  fèffe  1 éfpaciuta  à madonna.G.i.ìi.j.oltre  modo  gli 
^piacqne.G.  5 .n.  i .quamunq;  molto  gli  disfpuctf}e.il  dom4dò,fe  nel  peccato 
CeOtigola  hauea  a dio  difpùciuto.H.  i.crfeio  non  hautfii  temuto  .che  t dif^ia 
fotoni  fo^t.  per  certo  io  lo  haurti  già  fatto.  G.z.ti.i.crà  Jc  medefimo  di* 
^ucedop  lo pnzzo.cbe  4 lui  di  lui  ueniua.G. il  che  difliiacó;  molto alU 
•OOTrf.G.  1,  N.7.4  cui  i modi  deUt  nipote  dferaméteSece^  ti  dà  ^iactuolUo 

metu  di.G.6.N.2.Madonanelueroeglimildif^q;beneunpoco.G.9.ìt.io 

D tsp  i Aceuole  è coniugata  di  difpiacere . ualef<^Hdiojb . Veggiamo  coloro  con 
t dijpiaceuoli  empiti  per  la  terra  difcorrere.dif, 

ordinare . crp  altri  modi  altro  naie, 
duejidtfponere^  difporre  una  cofa , di  una  cofa.di  uiuere^a  uiuere,rr  uiuere . 
tion  a (furila  cbiefx,che  baueua  anzi  morte  t difpoHo.  dif.  bora  fvjfrro  efi  pur 
gù  t dtjp^i  à uenire^e.  Nri  quale  ogni  penftero  fica  di  donerei  4 lietamente 
tHuer  t difporre. dif  del  luogoxr  del  modo,nel  quale  a uiuere  babbiamo  ordini, 
tr  t difponga . dijpojlafono  in  ciò  di  feguire  il  piacer  uoflro.dif.io  fono  del  tut 
io  tdifpoHodi.N.  I .crparuegli argomento  di  t ben  difpodvnente . difpofe  di 
girgli  il  fuobifogtw.H.  i .nódimeno,come  ualorofa  donnajifpoflafi  ad  bona 
farlo. N.  f .fecondo  ilfuogiudicio  lafua  uita,cr  la  nofhra  ad  honeAo  diletto-fdi 
fpo^<LH.  I o.cr  difpofe  queUo^be  per  la  feguente  mattina,cr  per  la  futura  ce 
^farfì  doueffe.  N.  1 o.  del  tutto  era  difpoflo  a uolerlofare  impiccare  per  la  go 
ta.G.  z.N.i  .una  gioUane  Ciciliana  bellifimaana  t difpofla  per  picciol  pregio  4 
compiacere  a qualunq;  buomo . temendo  non  fuffèr  deUaf anùria  della  corte , 
* ^ * malfar  difposìLG.z .N.^.cr  quim  cr  a uiuere,cr  a morire 

•^^<Hfp<^a.G.z.lf.6:VoimifbrigBete4quetlo,cb'iodeltuttobaueadifbo* 
fiodinonfxrmai.G.to.lì.io.  io  foni  difpoflo,  ebe  mi  fla  tagliata  la  tefia,fe 
G.z.N.^.Percbeyquando  tu  uogli,  io  fon  difpoflo.doue  ella  disboneflamente  ti 
fu  tHx  diucga.G.z.H.6.fc  io  mi  difpongoàfar  queUo,cbe  G,  3 .N.8. 
queUabefHa  era  pur  difpoflo  4 uolere,che.G.j.N..pà  quello  prenderearpoflè 
éerecidouremmo  t difporre.G.z.lì.7.piu  toflo  difidarfidifponendo.crueg* 
^o,cbe  le  lufinghe  non  gli  u4leuano,f  difpofe  rngegno,etrarti.jecoeiò,cbe 

fare  doueuajjouendo  t difpoflo,a  gli  inganni  tutto  il  fuo  penfkro  difpofe.G.  z . 
^.ma  ueggendo,cbe  egli  era  pure  a queflo  difpoflo.  G.  3.N.  3 .doue  ogni  cofa 
ordinatmente  difpofla  trottarono.  G.9U0  difpoirà  di  quefla  cofa  in guifa,cbe 
tu  non  ti  haurai  di  ebe  ramaricare.  G.  5.  n.  i o.  difpofe  del  tutto  cr  quella  eoe 

ci^euia.G.z.N.S.altrimentidifpofe.G.z.ìi.i.iaqualeper  cofadel  mondo 

ad  amar  lui  Ut f t>orre  non  fi  potea.G.'/.  H.ó.fi  difpofe  4 uoler  tettare,  come . 
C.z.N.S.com  bebbt  difpofla  le  coftafuo  modo.G.j.N.  3 .coardrntifimo  difl 
derto  effo  iteffo  dipofe  <f  andar  p lei.G.z.n.  i o.lequaIi  fono  difpofle  a cofì  fatte 
cqff.c.3  .N.3  .w  niuno  atto  lo  f animo  difp<^oatémateria,o.i  .N.3  .t  io  dal 
= ‘ Urm 
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Animo,  fama* 
fia. 
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Ordine  nroui* 
fionc,  golonta. 

Abbandonare , 
larciare^  o5  c« 
rare. 


Kofflpere. 
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* . 

Viiio^dishooC' 

fti^uiiiofia. 
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^ r*  j DelU' Copta  delk {ferole 

Id  Mti  pueritu  tmm  ni  t dijpofl.G^fe  nud  con  tutta  la  mìa  forza  i ioùeni 
in  cofa  alcuna  compiacere  mi  di/pt^, bora  piu  che  mai  mi  difporrò.  c./^.piend" 
mente  informato  ,/ldijpofe  alla  difefa . c.  1 0.N.9./10/1  credette  perciò  in  tutt» 
lei Jì  fortemiìte  dijpolla  à queUo,cbe  le  parole  fuejuonauano.c.^li- 1 .effafat* 
tofi  il  flnif calco  uenire , cr  delle  cofe  offortune  co  lui  it^ìeme  bauédo  difpofle  4 
C.4.N.  I O.CT  cofl  difpcfta  uenendo . c.  z.N. } . d^pofto  di  fargli . G.  1.  N.^* 
imarinai  come  uidero  il  tipo  hi  diJpo^o.G.iH.j.difpofio  in  qfta  cofa  di.G. 
N.^.diJpoJlo  à /pendere.  Quido  coftui  mi  lafcierkycbe  non  mi  pare  a ctòt  é^ptt 

fio.G.i  .H.io.Poicbeioco/llaueggiodifpofta.G.^.H.^.^enlatrouaffe  di  -»■ 

jpofta  a douer  dare . G.  3 . N.4.  cr  td/  uolta  megliot  di/pofla  con  uoi  mede/ima 
^(fe.G..^.S.  ^»cr  dijpoftoqueUoyebefarfidoueffe.G.io.  ^ ^ 

Dispositione  élat.dijpofltio  coniugato  di  difponere.uale ordine yCfptP 
meta.animofantajìa,péflerojiato,0'  prouifìone . Ix  commédò  la  fua  buona 
t difpofltione.  G.  3 . N.  1 o.  loro  la  loro  t dijpo/ìtion  fe  manifefia . dif,  cr  cerna, 
mendata  molto  la  donna  di  queflafua  difpofltione  buona.G.  3 .N.  3 . cr  w cotat 
dijpofltione  dimorandoyOuenne  ebe . G. }.N.6.  la  città  lungamente  inguerraa 
cr  in  mala  uentura  Jlata,alquanto  in  migliore  t difpofltione  ritornò.  G.^M.qi 
cr  non  fappiendo  per  cui  potergli  quefla  mia  d^ofltione  fargli  fentire  pinot» 
conciamente,  che  per  texL  te  commettere  la  uoglio.G.  i o.^.’jaredejlper  mola 
tiphilofopbanti,che  ciòxhe  ^adopera  da  mortali,fla  degliddij  inmortalt  t dw. 
fpofìtione,cr  prouedimeuto.G.  i o.  N.8. 

Disprezzare  uerbo còpoflo di dis, cr Prezztire.uale A bbandonarr, l^ciatti 
crnon  curarcycome.  Le  temporali  cofe  fdifprezzatebauea.  G.3.N.7.CW 
dendodaTitoefferedifpreztato.G.io.U.S,  ’ 

Di  spv  tare  è propriamente  latJicefl  difputare  diuna  eofe.  Et  iella  piu  beUez* 
za,cr  della  meno  delle  raccontate  nouelle  difputando  G.6. 
DiiSOiMereèlat./ignificaslegare:permeta.rompere,crguallare . Era  lé 
rcuerenda  autorità  delle  leggi  quafì  caduta , cr  t dijpiuta . dif.  quefla  eompa». 
gnia  non  fi  i diffolua  troppo  piu  toflo,cbe.dif. 

Di  ssnlutione,  di/foluto  è lat.  diffolutio,  cr  d^oltUus  comitato  di  d^luere . per 
meta.uale  uitio,dishoneflà  Jjfiitiofoji^come.  Nelle  t difjolutioni  aUargandoft  • 
dif.  fon  diuenute  lafciuexT  t dif]olute.dif. 

Di  ST  ANif  è diUans  Ut.  ebe  procede  da  diflare.uale  lontanoMcefl  diflante  di q^ 
vi.  Et  quanto  di  quivi  I diflante.G.6.N.io. 

Di  $T  A Nlù  Ut.  difantia  fìgnifica  lontananza.  Eeifando , che  per  lunga  t di» 
flantUalfuo  amante  s'aUontanoua.G.^.N.q.. 

DISI  EN  dere  è Ut.  che  vale  tendere  in  diuerfe  parti  : non  propiamente  dire , aar* 
rare,amplificare.dicefì  diflendere  fatto  fopra,infu,craÈombra.  Vecerdiflett 
dere  Nicojhrato  fopra  un  defco.G.j.N.9.tittto  diflefo  altombra  fun  mandortr 
dormirfi.G.  5 .N.  I .perche  mi  t dicendo  io  in  tante  parolei  N.  i .forfè  non  mot- 

topi» 


Tartè  ficonda. 
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*»ptkjìftnbh{  U noutlU  iEmilU  éifteft,cbe  G.  i.lì.j. futi  infu  U hcrba 
petidiftenderc.  G.7.  il  quijiionsre  con  parole  potrebbe  f dtjiendeffi  troppoUu 
direfli , erto  direi. G.  1.  H.^.fecefi  P ammiraglio  piu  la  nouella  t dijlendere 

e.  5.  N. 6.comnciòafarfembiantcdià}iendererunodedeti.a-cojìtuttoa 

uenirfi  difendendo . G.i.tì,  i. 

TiisrEfameiUe  é coniugato  di  diftcndere.permeta. lignifica  mimtamente ^ cr 
Particolarmente.  La  quale  pofeia  che  bebbe  dal figliuolo  t di  fidamente  ogni 
cofa  udita.G.  1 o.N.4. 

Disti  uguere  è lu. lignifica  fare  differite,  cotifiderare^cr  guardare.  La  uirtù 
•K  t dtfiinfe , che  tutti  nafeemmo , cr  nafeiamo  iguaU.G.^N.i.cr  quinci  co» 
mincióà  f éiiiinguerelepartidilei.G.'j.ii.i. 

Di«t  I NtamenteudiUintiont  èlat.difiin£tio,crdifimfelìgnificano  minutami» 
te,particolarmente,  differentemente,  e diffnenxa.  Appreffo  quefie  parole  ella 
aominciò  t difiintamente  à domandare  di  tutti  ifuoi  parenti  nominatamente  • 
G.z.a.^. quellicotalifenzafare  ]d^ionedalle  cofebonefie  a quelle,  ebe 
honefie  nonfono.dif,  cr  da  bora  innanzi  dalla  madre  a lei  niuna  t diftintion  fe» 
cero.G.z.ìf.6.il  quale  fenza  niuna  difiintione  fare,comandaua  che  .G.6.N.7, 

t)iavfatoècompofodiiffato,a-dis,ciòènoniffato.  Vna  fubitatT^difufiua 
maritia  in  lui  apparita.  N.7. 

HiTBRminareèdeterminarelat.ibeuale  diffinire:  ma  per  congiunti  ordinare, 
tr  deliberare.  ToftoandiamK,douei  diterminato  è da  tua foreUa,  che  io  ti  • 

wrw.G.4.N.3. 

divellerei  proprio  lat  lignifica  canore  at  carpire. dicefi  diueUere  tutto  dal  mito, 

U quale  ^iebe  con  fatica  dalla  cucina , cr  dafa  Huta  fi  fui  diuelto . G.  6, 
ìi.io.fiforteiltirò,  ebe  tutto  dal  mento  glielo  diuelfe.G.y.U.^. 
diVEnire  uiene  da  deuenirelat.  che  lignifica  difeendere.  ma  nella  nofirafoueUa 
lignifica  douentare,farfijnutare,  tradurre , ifere,  cr  procedere . dicefi  diuiene 
dmftiano  , di  caUiuowdorofd,  da  dolore . Era  il  numero  t diuenuto  gran» 
éifiimo.dif.  diche  le  piu  delle  cafe  erano  I diuenute  comuni . Quantunque  per 
tutto  ctó  molti  nonfiffero  diuenuti . In  talguifa  tifando  feampare  fon  diuetm 
tf  lafciue , cr  difjolute  .TutUnel  uifo  diuenutd,  per  uergogiu  uermiglù  .dif.  i 
wn  lui  eterni  fono  diuenuti,  cr  beati. Et  fantodiuenne.n.  i. ecco  Giannotto 
4tc  piace,cbe  io  diuenga  Cbrifiiano,cr  piu  lucida,cr  piu  chiara  diuenire.  N.  l . 
f^fe  piu  cauu  diuerrete  nelle  n^ofie  alle  quifiioni , che  fatte  ui  foffero . N*.  5 , 

U Ke  di  Cipri  da  una  donna  di  Guafeogna  trafitto,  di  cattino  ualorofo  t diuie» 

t^-RigidifiimoperfecutorediuennediciaJcuno, che  contro  airbonore.lì.9. 

in^o  à t anto,cbe  elleno  per^oppa  continuanz«hò  per  altra  cagione  non  ci  di» 
Ikiiiffir  ttoiofe, quelle  non  giudico  da  mutare  .H.  io.  quafi  tutti  doueffero  d4 
toccamento  di  quefio  corpo  dtuenirefani . oifideroft  diuennero  iTandare  i ve» 
G.ì.n.1  dafme  diutmatwptetofa^tornòalU  dona,  et  ogni  cofaie  dijfi 
' ‘ laquaJc 


AUongait.  .*') 
Amplificu«. 


ptnicalannm- 
K,  nuauumiie 


Fare  «liffereotc 
Canfidcrare  , 
GiuriUrc. 
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•infoUft, 
Di  Dia, 
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Ordbuttb 

Dire 


Della  Còpia  delle  parole 

Uifu^cjìmilmattcputd  bttumdone . G.  2.  Nji.  erziitpieno  dieompj/^fotli 
t diuenuto  dcUcfue  fcùgure.  G.  z.N.  3 . cr  urggeni<^di  ricebifiimo  buomo  in 
brutte  tempo  qtkiflpoucro  diucmto . Coftui  Attenuto  qtufiumfpungi.G,  i. 

N.  4.  Uqikd cofa fentendo  Andreuccio  > qnde  egli aObor  dittemfjè  t ciafcttn pct 
pttopenfjre.G.z.N.^.  non  ttolendofudditodittenire  del  nimico  del  fito/ìgtion 
ire, dt  fuggire  sappitreccbimi . Di  ft  medejìm  alquttnto  diuenne  foUeciU-Non  t 
meno  dmejìica  della  caurittola  dittrHuta,ebe  defiglittoli . cr  cefi  dimorando  là 
gentildonna  diuenuta  fiera  .G.i.U>6.il  qnal  pianto  credette,  ebe da  dolore  di 
douere  da  fedipartire  il  buon  fakon  t diueniffe,piu  che  da  altro.  G.  3 . 

Merla  di  moglie  <fun  Re  fatta  diuenire  amica  dun  caftettano . fecero  la  dimena 
cbezzanonfolamenteamicbeuole,maamorofadiuenire.G.  j.N.7. 

Tritare  fìgnifea  il  medefimo , che  diuenire  : però.  Diuenta  la  noia  minore  ^ 

proe.il quale  pareua diuentato unacicogna.G.z.N.i.  i 

Div  TRfoélat.  diuerftti,  ebe  altro  appreffo  noi  non  uale , ebe  uarij,molti,cr  dìf* 
flmiie . Seco  riuolgono  t diuerft  penfteri . proe.  nacquero  diuerfe  paure,  dia 
uerfemaìùere,  diuerfe  brigate . dif.  diuerfe parti.G.i.N.j,  hoMcndo in  diuerai 
fé  guerre , cr  ingrandifime  fue  magnificenze  fpefo  tutto  il  fuo  Aeforo . N.  3;» 
quantunq;  le  uiuade  t diuerfe  fbfjèro.copiofamente  di  diuerfe  faluagginebauer  . - 
ui  doueffe.U.  5 . diuerft  caft  della  fortuna  : da  diuerfe  cofe  infeUato.  N.iouU» 
uer/ècagioni,qualità.G.i.N.8.À'uerftaccidentiaienti.G.i.N.y. 

Di  V idere  è tutto  lat. lignifica  feparare,jpartire,partire,  erperconfeguente  aenb 
re  in  inimicitia,  pacificare . diceft  diuidere  davnaàn  due  una  ctfa.  Il  quale  Ut 
eamera,doueSerciappellettogiaceuatdiuidettadaun'altra.  s.t.  Acciocbe,c»  I 
meper  nobiltà  di fanguedaU altre ^diuife fitte.  H.to.per  laquale ttUtat^ola 
fhdiuife,ey  cbi  leneacÓtunOiC!"  cbi  cotaltro.Gi  dùàfe  le  due  coche 

runadalTaltra.G.i.Vl.q.-dittifalapreda.G.i.N.6.noneffèndotranoidue  niu  - i 
na  altra  cofa,ebt  le  mogli diuifa,cbe  noi  qSe  anebora  comunicbiamo.G.S.n.S. , 
no  potédo  quelli,  che  fópra  la  naue  erano,Uiuidergli.G.t.n.j.  li  quali  in  daex 
fi  ditti  fero  : cruna  parte  fé  ne  mi fe  a guardia  deltufcia , cr  un’altra  riandò  cor> 
rendoaUa  camera  deUaBadeffa-G.^.fl.t.-  * 

Di  V 1 NO  c lat.diuinuSicbe lignifica  cofa,cbe  a Dio ptenga.onde  le  cefi  ftngolari^ 
cr  fatue  fi  dicono  diuine  : come . Vditi  li  diuim  uffici  in  babito  lugubre  ,< 

dif.  t diuina  mente.  N . i • dittine  cofe.  N.  1 . 10  fco  piu  tofio  quella  per  una  fuci» 
rudi diabolicbeoperatiom,cbedil-diuine .N.I.Ì diuine  leggi Aif.quafi  per 
fdittiniHÌracoloadiuenne,cbe.G.i.U.i.  ‘ 

Dtvijàre  quaft  lat.  diui fare  lignifica  mettere  dauanti  à gli  occhi,  moitrare , tyf' 
meta,  dire,  contare,  cr  ordinare.  Ma  io  la  caccierò  con  quel  bufi  otte,  che  tu  ■ 
medefimo  hai  t diuifato.  N.j.di  quelle  fole  uarteuiuandeidiuifòafuoi  cuochi', 
per  lo  cottito  reale.H.j.mètre,che  laforturu  in  qflaguifa,ebe  diuifataèjnerua'. 
MXà.x.N.8.ff0  domando,  chealtrimetUifiafe  non  come  tu  medefimo  baildiià 

fato. 
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■ f*to.o.i.ti.xo.pctlo,cbffiurdoutf}cpitnmenttglì(lmfò.  doutioudià'fiui 

dotto  dirc^oue  U rubtru  bM^tfatta.<jueUo^bc  dietro  fi  diuij'jjje  a fodìsfx» 
cimen^ii  tutti  e trcjn'é  ufcito  di  mcntc.G  f . M.  i o.  parendogli  in  ogni  altr4 
cofuji  del  tutto  efjerel  diuifato^he  effere  da  lei  riconofeiuto  a niunpartito  ere 
detta.G.}.N.y.cr feco  t diuifando,cbeuiadoueffeà ciò tenere,ogui altro mo 
do  lafciandoftareyimfóicbe.G.y.ti.y.f  diuifò  di  madore  unfuo  fpagbetto  fuo» 
ridella  fineftra.G.y.s.i.ciò,chefare  baiuffe,gli  diuifò.  Et  egli]queilo  feti* 
Zdpiu  inulti  afpettarejìi  t uogliafece.G.t.N.i. 

Di  V otione  èlat.  deuotio./ignifica  alprefentefperanza,cr  riuerenz<t  uerfo  le  co* 
Ji  dittine . n<  l quale  tutti  i cittadini  grandifima , cr  fpetial  t diuotione  ba» 
ueano.fnzicbeiokobauuta  fempre  fpetial  diuotione  al  ucftro  ordine,  flit 
tnife  nel  capo,cr  nella  diuotione  di  tutti  coloroy  che  u erano.  In  tanto  crebbe  la 
fama  della  fuo  fantitaxT  la  diuotione  à luiycbe.lì,  i . llquale  in  lui  ba  grandmi 
ma  dtuotione.G,6,s.io,  quiuiniunafantità,  ninna  diuotione  ueder  mi  parue. 
N.  5 .lafua  diuotion  commendata.G.  i.hf.^.Congran  diuotione  con  loro  infìe* 
mebo  poiferuito  àfat^Crefei.  G.x.ti.j.raccendanelleuoJhe  anime  ladiuotio 
ncycbe  in  lui  bauer  douete.G.6. s.io. 

Divo/oahuotamenteiè  lat.deuotusxr  deuote,che  uale  effettionato  à eofe  di  Dio. 
dicefi  dinoto  di  fanto  Antonio . Diuote  perfone . dif.  a chi  diuotamentefi 
raccomanda  à lui.N.i.t  dinoto  cuore.G.i.N.S.diiiotamente  confefJàr/ì.G*i. 
N.  8.  perctoebe  diuotifiimi  tutti  uiconofeo  dei  Baron  Mejfer  fanto  Antonio . 
Gé(f.N.io. 

Dogli  a è coniugato  di  dogliere.figitifica  dolore  di  atùnutyzr  effanno.  Quafi 
peri  doglia  fu  preffo  a conuertire  in  rabbia  la  fua  grande  amaritudine  .G.z. 
N.  5 Jioper  t minor  doglia  eletto  di  uoler  morire . G.  i o.H.y.fu  dt grandini 
ma,  cr  ineftimabile  t doglia  cagione  nonfolamente  à loro  ,maà  ciafeuno,  ebe 
conofeiuto  lo  bauea.G.  i o.N.9. 

DoLcf , dolcemente  lat.dulcis  èfaporeima  per  meta,  ftgnifìca  piaceuole , caro 
amoreuole.  Lamanmamiai  dolce.tì.i.poicbe  lui  con  alquante  i dolci  pa» 

tolette  bebber  morfo.s.^ . liquali  le  pareuano  la  piu  dolce  cofa  del  mondo , CT 
l^piu'Mezzofa.G.z.N.6.parole,dotti.G.z.N.j.amico.G.i.s,8.  t dolcemen» 
te  gli  domandòycbefoffero  i menaci.G.z.H.  j .dolcemente  confortare . 

Houezxa  è coniugato  di  dolce , cr  quafi  nuouo  lat.  dukities , uale  aUegrezz<t\ 
diletto,piacere, contento.  , A queAa  brieue  noia  féguita  la  t dolcezZit  > cr  il 
piacere. dif  òfingolar  t dolcezza  del  f vigue  Bolognefe,  quanto  fe  tu  Hata  fem 
prt  da  commendare  in coft fatti  cafì.  G.y.H.y .con fomma  t dolcezza  riHor are 
le  punturcyche  io  ti  diede.G.  i o.  N.  i o. 

Dole  Nte  è Ut.  dolens  ebefi  moue  da  dolore,  per  meta.fignifiea  affannato,  infHi 
ce,di  mala  uoglia,cr  quindi  federato  : co  uerbi  uale  bauer  affanno,rincrefcere, 
difpiacere,  cr  rKÌnare . dicefi  dolente  delcafo.  ha  belli  epitaeti . Et  fu  infe 


Di(ìiaiite,cao- 
na  facto. 
ConlldcTare  • 
|xntàcc,iiDafi- 
oarfidi. 

Volentieri. 

Spcranaa,riue- 
rema  uirfo  le 
eofe  diuioe. 


Da  beoe/agto. 


Dolore,  affio* 
■o. 


jiCTtninor  na* 
Affanno. 


Cara  amoreao 
le. 

Antorenolmea 

le. 


AUegrezia,'iU- 

lecco. 

Amore.amora- 

uolcxaa. 


AffiinitOiptea 
di  dolore  Hi- 
uer  dolore,  dc 
AlfiaDo. 


Infelice. 

OiinaUnogIù 


Sccltrat*. 


Ui  difpiace , i 
Kioctcrce. 


Angurire  male 
Ruinarr. 


Haaer  affanno. 
Qucrelarf. 

piangere. 


Mi  riocrelce. 


Lamentare. 
Sffee  pentito. 
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&cffo  oltre  modo  t dolente.if.  i.  U onde  dotente,cr fconfolito  pi<atgédo,gUdr 
i<uu  d'intorno.G.i.'ti.i.oltre  modo  fu  dolente.  it..^fe  effo  fu  dolente  no  è dd 
donundure . dolente  à morte . Si  ebe  fempreftdró  dolente  di  ciò  ricordandomi . 

G. 4.N.  I .trikOiCt  dolete  jìpofe  4 fùre.o.  i.  N.i.fenz<i  mifurd  ne  uiueud  do» 
lente. G,!^  N.4- 1 1 mijeri  dolenti^be  foprd  quella  erdno.G.i.N.^Ugiouane 
t dolente tO"  trijia  fi fiaud . G.4.  N.  5 . dolente  del  cafo  cominciò  4 chiamare  il 
fdnciuUo.G.z.N.^.la  bidiadolente  oltre  modo  delUperditadelladonna.  G.  2. 

H,  6. fiondo  adunq;  in  uita  cofi  dolentr.G.z.U.6.ueggendola  effo  oltre  ad  ogni 
ejlimatione  beUifitma,dolentefenz4  modo , che  lei  intender  non  poteua  > ne  eUd 
lui.G.z.'ti.f.  di  che  egli  fu  oltre  mifitra  dolente.  G.4.N.8.  dolente  fuor  di  nd 
fura.G.z.N.y.cr  fecTuna  coft  fola  non  lo  baueffe  lafortunafotto  dolente,  pin 
che  altro  fi  potea  contentare.G.^.N.  i .quantunq;  dolente  foffe  molto.dolente, 
che  I ddio  non  le  bauea  uoluto  mandare  la  morte.G.  ^.s.z  fe  efiifuron  dolenti, 
cr  temettero  della  loruita,<ffai può  ejfer  manifrflo.G.  5 .N.6.  Quefio  t dolen 
te  abbandona  me  per  uolere  con  le  fue  disbonefià  andare  in  zoccolLG.  f . n.  i o« 
diche  la  donna  fu  molte  dolente.c.j.s.  1 , non  ui  potrò  io  <^oluere . j cui  diffè 
la  domuao  nei  fon  dolente.G.j.n.  j .fu  la  piu  dolente  fanina  del  mondo.a.j. 
ìt.ó.madoiuu  è la  piu  dolente,che  maiftffe . g .8.N.7.I/ Canigiano  dolente  di 
quefle  cofe,dijfe.G.9.U.  i o.pur farei  dolenterquando  malt'auenijJè.G.^.s.ji 
t deb  dolente  ti  faccia  Dio  beftia,cbe  tu  fèfatta,come  ilfignore,che  4 me  ti  do» 
HÒ.G.  I o.N.  I . affai  piu,  che  altra  femina  dolente.al  quale  forfè  Meffer  Anfal» 
do,fe  tu  il  bejfafii,far  ci  sfarebbe  dolente. G.  1 o.N.  ^ . 

DoLF.sJìè  lat.  dolere . è fritto  foto  metaphorico  per  bauer  <ffamo , querelarfi, 
pianger  e, per  congiunti  rincrefeerejamtarfi,  cr  pen  tirfi . dieefi  doltrfl  di  unot 
ad  uno,con  uno,cr  ebe  uno.  Ma  dubitando,  cr  non  ftppiendo,  che,  della  fuà 

fortuna  t dolendofi.  c.  1 .n.  5 . diche  li  du  e fratelli  fi  doleuan  forte . N.  i . col 
fenato  di  Rhodi  t dolendofi.G.^.ti. i . diche  ella  fenza  alcuna  confolatione  don 
lendofi,penf i.ti.9fprjfe  uolte  dolendofi  afanc  iulianoalicendo  quefba  no  effe» 
re.  G.z.tt.z.quiuiàUolerfldelfuo  Arri^ettofimife tutta fola.effendoeUa<A 
fuo  doler  fi  occupata,  in  quella  cauema,doue  di  piangere  jcr  di  dolerfi  era  uftta, 
fi intornò.G.z.N.6.la  donna  amaramente  della fua prima  feiagura  ,crdi  que» 
fta  feconda  fi  dolfe  molto  . G.z.ìe.’j.cr  forte  di  ciò  condogfiendofi,  gli  pregò. 
G.z.fi.j  ajuefte  parole  udì  il  Conte,  crdolfergli  forte.  g.z.k.  S.ilcbe  molto 
mi  duole.G.z.N  ."j.di  che  io  mi  dolgo  forte.c..  J .N.  5 agli  fenza  prò  et  in  Vift, 
craltroue  fi  dolfe  della  maluagitdde  corfari.G.z.n.io.quantoCimone  di  ciò 
fi  doleffè,non  è da  domandare.G.q.s.  i . di  tanto  mi  t dolgo  forte,  che  la’nfer» 
miti  del  mio  freddo  ficonuenne  curare  col  caldo  del  letame  puzzolente  ; oue 
efueUa  del  tuo  caldo.  G.^.n.  7.  ella  ne  renderebbe  fi fatto  merito,  che  ella  non 
baurebbe  cagione,do<ide  t dolerfi.  c..y.n.9.la  qual  eofa  quanto  ti  debba  dolere 
per  me  medèftmo  il conefco.G.q  .h.i  . t iniarno  mi  dorrò  di  bauere  la  miagio» 

uineZK4 
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tùnrzxdptritUd,  c.  5>  n.  lo.SfcofleJio fìdoUd.G.io.u.^.Doppottlquanti 

m/ì  che  con  tribulatione  contiim  doluta  s’cra,  cralmcn  dolcrfi  baura  comin 
cùto.G.io.ìi.9.fòrteinfemedeJim/ì dolea.G.io.N.io.Tanto  ingiufiamtn 
te  della  fortuna  ti  duolt.G.  i o.N.7. 

JìOLOKtlat.dolor  coniugato  di  dolerfifl^ca  dolore  fenfitiuo , cr  de  ff animo 
come  a^amo,  difgratia,  cr  per  eonfeguéte  pentiméto , cr  dij^eratione^  orna 
to  di  molthcr  uagbi  epithett.  Si  come  laefiremità  deffaUegrezK.<t  Ut  dolore 

occupa.doue  dolore ^t  noia^t  forfè  morte  potrebbe  attenire.  oiflafiia  miferia» 

Ufuo  dolore  le  dimoliròxaftigato  dal  primo  dolore  della  perxlita.G.z.N.^ 

iaccorfe,cr  nonfeTtragrmdifimo  io/orf. G.4.N.8.  per  lofrefco  dolore  rap» 
prefcntato  ne  panni  efcuri.G.^  .H.y.da  altro  dolore Jlimolata  era.G.^.  N.io 
per  non  rincappjre  nel  fecondo. G.  1 . N.4.  diche  affai  dolore,  cr  inefiimabile 
fentiua.G.^fì.6.da  t graue dolor uintojuenendo  meno  cadde fopra  il  morto 
corpo.poiche  la  notte  con  molta  paura,cr  dolore  iinflimabUe  fu  p<ffato.  G.z. 
N.  5 . c6f  i t dolori  defuoi  fuenturati  accidenti  la  babbian  tanto  lafciata  uiuem 
re.G.zM.6  .con  grandifiimo  dolore  di  tutta  la  città.c  .z.U.j.il  giouane  udé 

doque/leparole,fentinoiofodolore.c.j^ìi.i.Dbafa,che  dolore  io  fento. 

G.  5 .N.  1 o.di  che  U padre,  cr  la  madre  ne  portauano  fi  gran  dolore,  cr  malin» 
coniaa:he  maggiore  nonfì  feria potutaportare.G.z.N.8:/i  fatto  dolore  fenti 
G.z.s.9.fimildolorenonftfentimaiaquello,cbeiobo  pofcia  portato,  c.  z. 
N.  IO.  la  malinconia,  crii  lungo  dolore,  che  io  bobauuto  pofcia  che  io  la 
perdei,mibafttrartsfigurato,cbe  ella  non  mi  riconofce.G.z.u.io.  delperieo 
nel  quale  era,  la  domufentina/ifatto  dolore , che  quajì  n'era  per  impazz<tre 
c..q.li.io.fo&eneuadolore  incomportabile,  dolore  inefiimabile  fenti.  G.  4. 
h.i.U  doloreaie  i petfìeri,  che  della  fua  giouane  bauea,  non  lo  banrebbe  lafcia 
to.niun  t dolore  e pari  a qutUo,cbe  è di  bauere  il  tempo  perduto.G.  5 . N.  i o. 
dal  dolore  era  uinta.G,8.U.y.io  era  aUhora  ingrandifiimo  dolore,  cr  in  gran 
diftma  affUttioruicr  chi  è in  cefi  fatta  difpofltione.G.S.n.  i o,  come  al  gioua 
ne  il  dolore  la  ulta  baueua  tolto,cofi  a cofiei  la  tolfe.G.4.  N.S.per  non  bauer 

fmpre  dauanti  la  cagione  del fuo  dolore  G>$.i. oltre  ali  dolore  battuto  delle 

dita  premute  dal  pie  dePafino.G.  5 .n.  i o.cr  tutto  quello  è del  dolor  mio.G.j, 
K.z.la donna fentiuagrauifiimo dtUore,percioche.G.-j.  n.8. parendogli b<f 
nere  affai  dolore,non  uolendo  anche  U rifcaldamento  della  moglie,  c.  8.  N.  6. 
non  trottando  modo  da  leuare  la  fua  donna  dal  dolor  prefo  per  lo  perduto  ama* 
te.G.8.ti.7.uenne  in  tanto  t dolore,  che  quafìfupergittarfldeUa  torre  in  ter 
ra.G.S.ti.j.di  ebe  io  uiuo  eongrandifimo  dolore.una  grandifimapezzafen 

tt  tal  dolore,cbeparea,cbemorife,cr  fe  non  fòffe,  che  egli  temeua.G.  8.  n.8. 

con  gennai  dolore  di  tutti  i Salemitam.G.4.N.i  .Folco  da  dolor  ùnto.  G.  4. 

^•i’ftfttto  dolore,cbe.G.4.li.6.cr  futi  dolor  tale,cbenonpotrndolbendé* 
tro  nafcondere,conutnne,cbe  di  fuori  apparendo  U marito  di  lei  fe  n'accor* 


Af&njia. 

•f 

per  dolore^  af 
flOOo. 

Oirgratia. 


pnuimtote. 
n otore  IraCù* 

Dirperatioat. 
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gtffe.O'  UoHe  del  tutto  di  lei  di  quello  fapere  U cagione.di  che  elU  ejtre  d quel 
lo,  cbefl  poff/Jé  ejhnutre,  portaud  intollerabile  dolore.G.  i o.N.jJAngiolJer 
di grauijiimo  dolorpunto.G.9.ìì.^.io  nonfo,  come  io  comportò  il  dolore,^ 
quale  partédoui  mi  lafciate.ma  doue  laSuia  uita/ìapiufòrte  di  lui.G.  i ® •^•9* 
diche  egli  in  tanto  dolor  cadde,  che  perdutone  il  mangiare,crd  giacer  poftoft, 
deliberà  dimorire.G.  io.  N.8.do«e  dolore,  crnoia,cr  forfè  morte  ne  po» 


irebbe  auemre. Hi f 

3 LO  Ro  s o «f  nome  adiettiuo  di  dolore XT  quello  itale,  che  dolenteipur  in  tanto 
è differente ,che  dolorofo  fi  conuiene  alle  cofe  animate , cr  inanimate  , ma  do* 
lente  alle  animate  fole.  Si  come  èlat  dolorofa  ricordatione.  Horribilmente 

cominciò ifuoidolorofl  fffetti.per  tutto  dolorofi pianti  udìremo.Df  t dolo* 
rofo  quanto  nud alcuno  diro,  cr  de fitoi  denart  differato.G. • piu  dtdo* 
rof  ì,  che  altro  huomo  cominciò  a piagnere.G . 5 . N . j .1»  cofi  fatti  penfìeri,  ^ 

dolorofo  moltoflando.G.i.lì.^dlquale  dolorofo  oltremodo  queflo  uedendo. 
G.i.N.óJa madre dolorofamolto.G.^.s.^.dolorofauita.  c.  x.  N.  j.acafd 
piu  t dolorofo,cr  che  altro  huomo  fi  tomò.c  .4.  n.  4.  la  donnapiu  che  altra 
dolorofa.G.i.s.^.dando  fopra  la  quercia  quanto  piu  dolorofo  effe  potea.c.^. 
N.j.fofl>iro.G.2.s.S.il  dolorofo  marito  fi  uenne  accorgendo.c,.  7.  N.  4.4  lue 
dolorofo,er  quafi  mezzo  morto  il  moiirarono.G.7.li.9.fubito  diuemeilpiu 
dolorofo  huomo,che  fòffe  mai.G.S.ti.q.cr  dache  diauolfe  tu,piu  che  qualun» 
que altra  t dolorofetta fante  < c.S.N.y.co»  quelle  infitme  dolorofamente  co* 


minciòapiangere.G.i.N.y,  ...  .. 

Domandare  «ifnf  da  demandare  lat-fignificdehiederetCT  interrogare.cbia* 

mare,cr  pregare,quando  fignifìca  chiedere,fi  dice  damandan  una  cofa  ad  uno: 
quando  interrogare,  domandare  uno  di  una  cofa.  Ma  poi  fu  in  terra  pojlo, 
t domandandolo  il giudice,fe do  fòffe  uero.G.  i.ìi.i.che  cofi  puntalmente 
fogni  cofa  mi  domandiate.N.  i .alfine  con  affai  beUe,cr  leggiadre  parole,  co* 
me  quello  poteffe  effere,che  egli  di  quella  bella  donna  Jòffe  innamoratoaldorM 
darono.s.  i o.in  u^a  tutti  pieni  di  pietà , hmilmente , cr  po'  f amoi^lddto 
idomandàdo  a ciafcunoehe  dinanzi  lorfì paraua,che  lor  luogo  faceffc.  G.  i. 
N.  i .liquali  incontanente  il  domandarono,come  ìg.z.N.  i.eUail  domando, 
chi  elfiffe.G.z.H.i. era  tutti  diceua,che  di  ciò  domandata  lahaueffero.  g.i. 
tt.6.al  catalano  il  domanià.O'  qufgH  anchora  che  graue  gli  pareffe .gliele  la* 
fciò.tu  uedi  me  huomo  forme  andar  domadando  di  quelle  cofe  fiminili.  RiuM 
gédoflpoiad  Ambrogiolo ingiuriofaméte domódandolo,qn.G.i.N.9.  ey  lam 
mandò  pietofaméte,che  noueUa  ella  haueffe.G.l  .H.^.crtei  pietofamente  deué 
cagion del fuo pianto domandauano in uano.  G.4.  N.5.con  grandifiima  uer*. 
gogna  cento  lire  le  domandò  per  maritare. G.  J .v.9.lifabett a molto  ffeffo,  cr 
foUecitamente  i fratei  domandandone,  auenne  un  giorno , che  domandandone 
ella  molto  inflautementeJagiouane  doleiUt,xytr^afenaiapiu  domandargli 
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ftdUàx,.^V!^j4d<^,uìà,^^^  nanaaUmcofapcr 

[orodomandandort,fcnonchc.c.^.s.7.nons'atttntauudidomMid^^^^^^ 

doio4,lui  cMMo  C4T0.  G.f . u.9.ctMt  uohe  il  domddauaJealcutu  coUf 

r4.G,i.U.BMmMdoconfimouifo,  cr con fddauocc quello, che  a,  Ui  do» 

mMd4[e.G.6.N.7,nonpotcndo ceffure  di  domitdarU  dt  quello, che  upboHo 

teru, le dijJi.G.6,ti.y Eccomi , che domiVtditu^  iouorreiUdomu^G.j.U, 

rùorfe  a quello,che  fanno  tutte  queMe  uoglU  hanno  di  concedere  quènojhe 

fioro  addimandato.G.j.N.}.hauendolopiu  uoìte  delia  cagioiK  detta  fua  oe» 

lofla  addimaiuUto.G.y.a.q..la  donna  uenuta  alla  cbiefa  fece  t domandare  il  Qu*»"#- 

prete . il  prete  uenne , cr  udendo  daUa  donna , che  confffar  fi  uoleua . G.  7 

N.$. ella  una  uolta  domandò  Hicoilrato,  fe  ti  tu.G.  7.  N.  5».  con  turbato  uiCo 

domati  la  moglie  ctò,che  etU  haueffe  al  prete  detto.G.j.U.  < .fe  mio  marito 

M uoleffe  ruetiere , o di  mente  ui  domandale , non  dùe  altro,  cheAa.7.N.6.io 

non  mipofla  domandare  perche  cagione. G.  y,fl.6.Domandò  alTbora  Meuccio 

particolarmenteTingoccio,cbe.G.7.N.io.Fattigli  motto  il  domandò, doue 

e^li  andana . G.  8.  N.  ridomandato  quello,  cr  quell'altro  ,fe  fapeffero , chi  il  ■ 

porco  fi  haueffe  bauuto , cr  non  trouandolo.G.fi.N.6.  uifaluteranno  cr  pia 

ceuolmente  ut  domanderanno  qutUo , che  uot  uogìute,  che flfaccia.G.S.N  7 

della  quale  foUazzando  con  lui  donundaHi,  qual.G.i.  N.y.p/w  perfone  domait 

do  dt  lor  conditione . Et  udendo  da  tutti cofloro  effer  poueri.G.S.N.o.U  qual 

^<*tbanafaicortefemente domandò,chi egli  fife.G.io.N.^.fivffo,(:r  coniti»  ‘ 

flantu  domndandolo  detta  cagione  de fuoi  penfteri,cr  della iijtrmità.G.io.  n 
U,h.  quali  come  fattazzando  chetamente  la  domandò , fi  fua  moelie  elfer  uo» 
leua.G.to.ìi,S.i^dilui  fteffoil  dqmandò.G.i.H.'ì.Etdel  buon  huomo  do» 
vtando,cbene  fiffe.G.i.H.i.dolcemente  gli  domandò , chi  fòfferoi  monaci 
G.  2 .N.  3 .cautamente  cominciò  a domandare,chi  colui  figi,odonde.G.i.u.<: 
appreffoquefie  parole  ella  cominciò  difiintamente  a domandare  di  tutti  i pa» 
renttnomtnmamente.G.i.U.  3 .Et  ftupefatti  domandar  chii  lai  G.r.H. e.  do 
pwidoGiuf/redi.G.i.U.ópiaceuolmentela  domandò ,fi.lungo  tempo  è,  che 
domandato  lo haurci.ll  garzone , che  tu  dimandi. G.z.N.6.Cbe é ciò  donna  di 
che  tu  mi  domandiùiol  conofiitu  i G. 7. N. 7. quello  non  folamente  con  priegbi 
ulddto  domandarono.a  lui  domandandoglicU  digratia  jpetiale,la  haueua  per  mo 
gite  .domandola  bettadontia  quello, che  far  uolejfe.G.z.N.7.Eliauergogno» 
fmentedomandòfeegliAnthigonodi  Famagoha  fòffe.egU  riuerentemente  U 
domMdoa:ome . Et  domandato  da  lei  del  come . Et  molto  mi  domandarono,  zr 
lo  dipi  molto . Et  domandata  della  maggiore , fi  io  uoleffe  G.z.l<l.7.bauaido» 
la  il  Conte  già  due  uolte  domandata  della  cagione , perche  fattalo  haueffe  ue» 
^.Etpinuolte  conpietofiprieghiil  domandauauo  delia  cagione  del  fuo  ma 
le,  a quatto  fofpiriper  rtffoUa  daua,  o che  tutto  fi faitùta  confumare . per  uia 
di  motti  affai  cortefemente  la  domandò  fe.  Et  quiut  cautamente  domandato  dcl^ 

• O la  donna. 
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O jrR  ntUe  ■*• 
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Dare  megtia. 


taJon/u.<3.i.N.S.QttM04liciò  Cintone fl\dolejfc,-f  non  è da  ionundare» 

G.  y.N.  I. 

Ho  MAndj  è coniugato  di  domandare . lignifica  interrogatione'tCT  per  confi* 
guente  dono.  Secondo  la  donanda  fatta  da  lei.G.i.H.  tentato  con  certeido 

mande.G.  5 . N.  i o.li  quali  udendo  cofipiaceuol  domanda.  G.6.  N.  7.  ottima» 
mente  la  dimanda  intfje.N.^.  Al  quale  Alejfàndro  ogni  fuo  flato  liberamente 
aperfe , cr  fodisfece  aUa fua  domanda. G. 2 . N.  5 . piacque  à Currado  la  doman» 
da  di  Giuffredi.G. i.N.éda  domanda  era  bonefla.G. io.  la  qual  domanda 

udendo  Anthigono.G.i.N.q.  quefla  domuè  quello  feruo,  del  quale  io  poco 
guanti  t ui  fi  la  dimanda.G.  i o.N.4.d/  Conte  piacque  nudto  quefìa  dimanda,tT 
riff>ofedisi.G.i.K.S.udendo  lafuacortefedomanda.G.i.  tJ. 9.  parendogli  la 
domanda  delt altre  fue fcioccbe,  cr  infìpide parole:  penfi  di rijfo^ere.G.S.N. 
^.quella  dimanda  gli  fece  t che  à gli  altri  baueuafatta.G.i.H.  lo.farauede» 
re  Nieffer  Ceri  di  una  fua  trafcttriitadotnanda.G.  6.  N.  2.  acciocbe  tu  non  fòfU 
folo  colui , cbefenza  la  fua  domanda  di  quf  fi  partiffe.G.  i o.N.j  .con  una  nuo» 
uaycral  fuogiudicio  impofibile  t domanda  fi  pensò  di  uolerlofì  torre  da  dofjò, 
.•G.10.N.5. 

Do M aneMmattina.  Tornerai domane.G.z.U. 5 .Buono  buomo fe  tu  bai trop» 

po  beuuto , ua  dormi,cr  tornerai  domattina.G.  2 . N.  5 . 

Do  M f.nica  lat.  Dominica.  Et  non  bebbi  alla  fonia  domenica  quella  reuerenza* 
cbeiodoueua.N.i. 

Dosare  lat. è Donare. uale  dare  > Darfi  nelle  mani  di  uno,  cr  Dar  moglie'.  Dicefi 
donare  utu  cefo  ad  uno.  Ef  chi  negherà  queflo , quantunque  egli  fi  fia , non 

molto  piu  alle  uaghe  donne,  che  a gli  huomini  conuenirfl  donare,  proe.  gli  donò 
grandi  fimi  rfom’.N.  3 da  quale,  fallo  Iddio,  fe  io  potè  fi , uolontieri  ti  f donerei. 
N.^. ma  nel  penfìero  di  meffer  Cane  era  caduto  ogm  cofa , che  gli  ft  donajfe,  uie 
peggio efjèr  perduta , cbe.N.y.penftndo à ninna perfona piu  degnamente,  che  i 
cofiui  poterft  Idonare.G.  5 . H.6.s'ingegnó  di  moflrar  di  donarle  queUo,che  ué» 
der  non  le  potea.G.q,.N.6.Et  la  uofìra  benedittione  ne  doniate,acciocbe.  G.  2. 

H. ^.maehefe le piaceffe, un facco gli donaffe, cr baueffefi quella.  G.  2 . N.  4. 
altamente  donandogli.G.io.H.io.cofi  fatto  generati  donìfi.G.  2.  N.6.CT 
eofi  (F altra  parte  io  non  intendo  di  donarui  quello,che  uoi  mi  domandarete , per 
guiderdoneana  perfarbene.G.^.  N.p.  noi  ue  ne  uogliamo  donare  uno . G.  2. 
H.9.mafele  ui  piacciono , io  le  ui  donerò  uolentieri.G.  2 .N.p.cr  donoUe,  che 
ingioie,cbe  in  uafellamenti  toro , cr  t argemo,cr  che  in  denari  quello,  che  ual 
femegliodidiecimiUa.G.i.s.p.niunacofa  tanto  lietati  preftarono,  quanto 
quella,  che  al  prefente  l’apparecchi  ano  à donarti.  G.  5.N.  i.  lei  con  tuttele 
fue  ricchezzfgli  idonarono.  la  quale  non  difere tornente,  ma  come  Fauiene,fmo 
éeratamente  il  piu  de  Ue  uolte  dona  .G.^.s.p.di  donargli  il  fuo  amore  fe  egli  il 
Moleffi  riceucre.G.j  .s.  5 . efi  ancor  ui  rubano , d oue  da  gli  attempati  u'è  do» 

nato. 


V 


A 


IO(J 

n4to.G.Ì.N.yJrdttofl  uno  anello  di  botft,  da  piru  della  fuadotma  gUelodo* 
n6.c..S.N.io.uoleuaglipur  donare  due  bellifimi  nuppiifargentoabeeHabaue 
ua»li  <]uaIiSaLJ>Mtto  nonuoleuatorre.G.%.N.io.glipiruea;be  effohoraad 
unodìora  ad  un  altro  don^ffe  caftella,cr  città  cr  baronie  <0ti  poco  difcretami 
te,fi  come  dandole  a cbi  noi  uolea.Woi  donate,doue  non  fi  conuiene  cr  douefi 
conuerrebbe,nondate.G.  lo.N.  i .alaude  incontanhe  il  Rr  donò.G.io.U.j. 

DONATorfjC  donatrice  fono  coniugati  di  donare jìgmfìcacofa,cbe  dona.  Voi 
le  DomenedioabbonJantifimo  donatore,quando  comincia.G.i.  N.6.  perche 
apprendiate  (t  effer  uoi  medefìme,doue  fi  conuiene  donatrici  de  uoHriguiderdo 
ni.gli  Iddiffono  ottimi^  liberali  donatori  delle  cofe  agli  buomini.G.  5 . N.  i« 

DoNolat.  e donum,  che  è coniugato  di  donare  Jigmfica  per  meta.  fauore,ogra* 
tia.^li  epitbeti  tutti  ufatifono  apprcffo.  eli  donò  grandifiimi-  doni.  N.  5 . 

magnifìcbi  doni.o.  5 .N  .6. la  donna  tutta  del  dono , cr  attendendo  di 
baiml^egli  dtri.G.  j .n. 8.m4  di fpetial grtitia  ni cbieggio  un  t dono , ilqude 
uoglioaAemifia  corfermato  per  infino  a tantoché  la  nofira  compagnia  dure» 
ràtilqude  è que^o,cb’io.  s.  i o. Fatti  grandifiimi  doni  apparecchiare  ad  Ambi 
gonotol  tornarli  in  Cipri  il  licemiò.  c.  2.N.7.  grandifiimi  doni  promettendo  a 
cbi.G.  z .K.S.marauiglitfi  doni  mi  bai  dafua  parte  préfirti,  liquali  uoglio,  che 
firimanghinoalui.G.io.ti.$.  ciacckettoprefe  idom.G.i.tì.i.da  me  un  pie 
ciol  dono  uogliate,ey  ella  habbiaflfattoaheiodofurnoluipt^a.c.  j.  N.5). 
Kafiicurato  di  tamo  donoajuanto  conceduto  mi  hauete.c.  j .n.  J ./c  un  piccia 
lo  dono^be  io  ti  domanderò  concedere  mi  uogli.G.  j.N.j.per  ultimo  dono  mi 
concedi tcbe.G.^.N.  i .pccol  dono  è donare  cèto  annitquàto  adunque  è donare 
feia>  ottoycb’io  a ^ar  ci  babbia.G.  io.H.^,Btaleip  coHui  mede/tmo  piu  uolte 
fcriffe,et  mando  carifiimi  doni.G.q.N ,q.riceui  benignameme  f ultimo  dono  di 
coleijaquale  tu  uiuendo  cotamo  amafii.G.q.H.6.Fatti  ueme  grandifiimUer 
nobili  doni  parte  a lei  ne  diede,cr  parte  a Martuccio.G.  5 . N.  z . donatile  doni, 
quali  a lei  fi  confaceano.G.^  .tì.z.io  nonmi  turbodinon  bauerdonoriceuuto 
da  uoi  ; percioche  io  noi  defideraua  per  efiere  piu  ricco. G.  i o . N.  i .me  conuie» 
ne  oltre  al  piacer  mio,et  oltre  ad  ogni  conueneuolezza,  cr  douere  chiederti  un 
ionOfil  quale  iofo,cbe  fommamerne  t'è  caro:  cr  queiio  dono  è il falcon  tuo.G. 
ytì.p.M^er  Geribebbe  il  dono  di  Cidi  carifiimo,cr  quelle  gratiegli  rendè, 
cfcf  a do  credette  fi  conuenijpro.G  .ó.tl.i  .procedere  a piu  caldi  priegbi,cr  a 
fcriuere  lettere,  cr  a mandar  doni,cr  ogni  cofa  era  riceuuto.  G.  8 . N.7.  to  w- 
tendo  di  uoi  in  prefemia  de'  migliori  cittadini  di  queda  terra  far  un  caro,etun 
folenne  dono  al  uodro  marito.G.  i o.N.4.  uipregoabe  di  fi>etial gratia  mi  fac 
date  di  non  rifiutareate  hauer  a uile  quel  piccioletto  donoM  quale  io  ni  farò  ue 
nòre;ma  confideràdo,cbe  le  done  fecondo  il  loro  picciolo  cuore  picciole  cofe  don 
no  ; piu  al  buono  animo  di  cbi  dà  riguardido,  che  alla  quantità  del  dono  il pren 
diate.G.io.m.p, 
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V ^ i Della  Copia  delle  parole 

DoVb'p,  utttte  di  dc,crnnde  latMilc  di  qual  luo^o,  cr  driquaìe.  '"eì  non  tttgi' 
Da  qual  luogo.  gfndo  t donit  coJìprriijnienteycmcgH  bifognMunoj7MergUpotcjJciif.ì.U 
Della  quale.  cmcra,  fdottde  f abate  douea  ufeire,  N.7.  In  prUrgrinaggidatidó  al fepolcra  : 

donde  tornando . N.  9.  Ella  leuatajf  la  entro,  donde  ufeita  era  la  caurioU, 
G.'i.  N.6. 

DoNN  A lat.è  domini,che  èjlato  abbreuiato  di  lettere . lignifica  flgnora,mogUe, 
gtntildonna,crgioHane.  tutti  gli  epitheti  tifati  ci  fono . Efjèndo  cortei  bella 
aonna,v  aueneuole.Da  una  fnnplicetta  donna  adoperatj.G.y.N.Ji.Certo  non 
inoamorat*.  f «■  crudeltà  dellaf  donni  amata.Non  molto  piu  alle  uaghe  donne,  ette  agli  Buo 

mini  connenir/ì donare.proe.laquale  è hone{HJ?tma,cr  piu  fauia,che  altra.  Elle 
fono  molto  men  forti,chegli  huomini  a foftenere.proe.Gratiofe  dóne.dif,  qudn 
tunque  leggiadra,  0 bella, 0 gentildonna  fcfje.  Dif  Donne  miebeUe.N.  y. 
BeUayCr  ualentedonna.G.i.H.'i^atiia  ciafeuna , cr  di  fangue  nobile , bella  di 
■•KM  tf  - forma,ornata  di  coflumi,et  di  leggiadra  honejìà.  Diminuire  in  niuno  atto  la  ho 

nefìà  delle  ualorofe  donne  con  ifconci  parlari.dif  Donne  mitrare.EiJomena,lu^ 
quale  diferetifima  era  di^e.Kicordoui,come  noi fìam  tutte fèmine^  non  <è  né 
haniuna  si  fanciulla, che  nonpoffa  conofcere.dif.  Haueua  coHuiuna  bellffiima 
donna,ty  tuga  per  moglit,fauia,cr  aueduta  molto.G.j.S.  i . Ma,percioché  co 
fi  lieta,ty  fèjieggiàtc  ti  uede,ti  uoUc  prouare.  G.7.  N.7.  Sdegnato  per  fa  miti 
di  lei  ; laqttale  egli  credeua,eht  foffe  una  ualente  doma.G.9.^.  l .Effendo  anco 
raafpigiouane,crbètla,Crpiaceuole.G.9.tJ.^.VnigiouanedelcorpobelU, 
‘‘  er  a animo  altiera , cr  di  legnaggio  affai  gentile , nominata  Hcfrna.  G.S.N. 
j.io  ho  trouata  donna  da  molto  piu,  che  tu  non  fe  ; che  meglio  mi  ha  conofeiu* 
to,che  tu  nonfaccfli.G.S.lì.j.La  fua  donna,chc fauifiima  era,et  di  grande  ani 
mo  ,G.  1 o.'S.^.Cofe  piu  atte  a curiofì  beuitori,  che  a fobrie , cr  honefle  donne. 
dif.Vnagrà  dimlu  nS  meno  ardita,chebtUa.G.y.N,^.Si  come  colei,chc  nojné 
no  era  di  cortefi  cofìumi,che  di  bellezza  onhta.^.^.A  morofe  donne.  N . 4.  no 
gli  huomini  è gran  femio  il  cercar  dt amar  fempre  doniu  di  piu  alto  legntg^o  » 
che.  Tanto  la  donna  tra  tutte  le  donne  dèt mondo  tra  bellijUma,cr  ualoroft.  fT. 
y .La  donna  fcapigliata,{iracciata,tutta  liuida,cr  rotta  nel  uifo.G.^.^l.  3 .L  f- 
quali  cofe  tutte  infteme,ty  ciafeuna  per  fe,gli  fecero  limare  coflei  douer  effere 
unagrande,cr  ricca  doima.G.S.S.  1 o.  La  donna  fwia,cr  aueduta  lietamente 
riflmfe.  N . y . quiui fconfolata,cr  trifla,  erfenza  conftglio  la  fante  di  lei  trottò 
fopra  la  porta  fedeifì.G.S.N.j.riguardandolàgli  parue  bella,  cr  iialorofa,  CT 
co/lumata.N.  y .laquale  f rnza  afpettarlo,tutta  frfteuole  cominciò.  GÌouani  doà 
ne.td.cf.lequali  da  chi  non  le  conofce,farebbon,  cr  fon  tenute  grandi,  cr  hone» 
Jlifime  donne . Et  ejfendo  non  a rader,maafcorticare  huomini  date  del  tutto. 
G.8.N.  I o.Quefle  cofifregiatc,cofÌ  dipinte,  come  fatue  di  marmo  mutole,  CT 
infenfibilJlanno.N.i  o.  quafì  ninna  donnahonefla  fta,fe  non  colei.  Jlauendo  ue 
^to  ad  una  fifa  una  belUfima  donna  uedoua  chiamata  {feiondò  che  détifli  diu 
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eoto)  nudontid  M^rghcrUd  de  Gbifolieri , crpidcìutagU fommJmente.H.  i o. 
UlUjMjiule  eru  fòmofd,cr  di  piaceuole  djpetto  molto.G.  i .Speffe  uoltt  cdri/ii 
me  donne  dduenne.G.z.H.  i .dlbergdto  dU  una  dottnd  uedoud.EgU  eru  in  quejlo 
€d&eUo  und  donna  uedoua  del  corpo  beUifiima , qudnto  dlcun'dltrd  : laquale  il 
Mdrchrfe  Azzoamdua,quanto  Iduitafua.G.i.N.zjiefuperciólddonna  ri* 
putdtdfcioccd.  Non  meno  drdita,cbe  lietd,  cqfl  cominciò  a parlare.  G.  i .N.  j . 
Gli  cuic<^umi,crilcuiualorefondcgnidi qualunque grandonna.G.i.  N.j. 
Gratio/lfiime  donne.  G.  i.N-4.  Ferinamente  credette  lei  douer  effere  non  men. 
(begran  fdonna.G.z.N.f.  Etgrauida,crpoueramontata/oprdundbarchet» 
ta.G.z.N.6.Con  unafua  donna  ualorofa.cr  fantd.G.z.N,6.  Kigida,crfalua 
ticd  uerfotuimi  mofiraj?i.Lei  non  baiter  mai  conofciuto  buomo  conobbe.  G.  3 . 
N.  I o.BelldfCrgrande  da  marito.G.  3 .N.9.Pidceuole.G.z.N.j.nobile  donna 
douer  effere  Crflimò.G.z.N.j.Et  te  carijiima  donna  prego.G.z.N.j.donne  fe 
condola lor  legge religiofe.Vcnerandd.G.z.N.-]. noi fl^napiu  dilicate,  cbe  ef 
fi  non  fonotCr  molto  piu  mobUi.Era  Jrefca,cr  morbida.  G.4.  N.  i.  nondimeno 
come fue donne, tr  maggiori lehonoraua.G.z.N.S.Keuerende  donne.G.j.N. 
^.EfJindomortaUi  donna  diGualtieri.G.z.N.S.  Etfegiouane,cr  frefcaftn 
tendOfCr  lui  fenz<t  donna. G.  2 .N.  8 . f fòrtifimi  huominijaon  che  le  tenere  don» 
ne.Ui  ueggendo  beHifima,crgratiofa.  G.  2 . N.8.  Ella  non  meno  honefta,  cbe 
beUa.G.  3 .N.9.  V«4  beUifiima.et  uaga  donna  per  moglie.G.^.N.9.laquale  bel 
la,cr  grande  era  della  perfona,cr  nel  uifo  piu,  che  altra  piaceuole , er  ridente. 
Et  fi  come  fonia, cr  di  grande  animo.G..^.N.io.Affermando  fe  diffetialgra» 
tia  da  Dio  hauere  una  doma  per  moglie  la  piu  compiuta  di  tutte  quelle  uirtù  , 
cbe  donna,o  ancora  caualiere  in  gran  parte,  0 donzello  dee  bauere,cbe  forfè  in 
Italia  ne  fòffe  un'altra,perciocbe  ella  era  bella  del  corpo,  cr  giouane  ancora  af» 
fai,cr  defha,ty  aitante  della  perfona  : ne  alcuna  cofa  era,cbe  a donna  apparte» 
neffe^  come  lauorar  di  lauor  di  fèto,  cr  fìmili  cofe,  cbe  ella  non  faceffe  meglio, 
cbe  altra. Si  come  colti, che  era  cofìùmatifima,fauia,cr  difcreta  molto.  Ninnai 
tra  piu  boneflaatepiu  cafla  poterfene  trouare  di  lti.G.z.N.9.bomfima,cr  fan 
ta  donna  era.G.  3 . Amabili  donne.  G.  5 .N.8.Eflii  è f donna  anticajcT  mi» 

fericordiofa.  G.  5 . n.  2.  nonfl  può  tenerescbe  non  condifcenda  a deftderare  una, 
cbe  gli  piaccia.G.z.N.9.  Seiofofipre(foaqueflatuacofìfantadonna,io  mi 
crederei  in  brieueff>atio  di  tempo  recarla  a queÙo,  che  io  ho  già  delf  altre  reca 
te.G.z.N.p.Effère  cofl  cruda,Cf  alpeSra.G.  z.N.^.Gifmonda  parendomi  co» 
uofcere  la  tua  uirtihty  la  tua  honellà.G..^N.  1 .Etfempre  di  gran  uirtù,<y'  da 
tnolto,mentre  uifft,fu  reputata.  Con  forrnna  laude  la  ulta,  crlaconflanza , cr 
I coflumi,cr  la  uirtù  della  Ginewra  commédò.G. z.N.^.Ch  tu  di fottoporti ai 
élcuribuomofe  tuo  mot  ito  flato  non  fòfJe,hauefU  non  che  fatto,ma  pur  penfato. 
G.4.N.  I .Ella  ueiHta,cr  acconcia  ufci  i una  camera.  Ancora  ch'io  non  uiuefi, 
farai  t donna  della  caf4{mia.G.z.N. i o.lLwendoprefa pa  moglie  Teudolinga 
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rìmfd  ucdoM  ìa  VetArijAquAle  fu  betiifim  domufAUÌA,rt  bonefiu  molto,m 
male  Aucnturiua  in  jnudore.G.  3 .N.  i .Fu  uiu  gentildonna  di  betiezz*  ornata, 
cr  di  coftumita’ialtezz'i  <tanimo,o'  di  fonili  auedimcnti^quanto  alcun  altra 
dalla  natura  dotata.ll  riprrfc  dtW attendere,  ZT guardare,  che  egli  credeua,  che 
^0  faceffea  quella  donna.  Piacerà  loro  ieffer  guatate,  cr  uagbcggiate  da  lui, 

G.  3 .G.  3 .a' fuoi  tempi  tentUa  delle  piu  belle, cr  delle  piu  leggiadre,cbe  in  lire» 

zo  lìiffero.Et  confumiti  nell! amore  duna  donna  Jhrana.G.  3 Era  cofiei  bel 

lifima  del  corpo,0'  del  uifo^uanto  alcun  altra  jèmina  fiffe  mai,crgiouane,cr 
gagliardaxr  fauia piu,cbe  a donna  per  auentura  nonfl  richiedea.  G.4.  N.  r .di 
tanta,cr  fi  famofa  donna.  G.6.  N.y.  Era  una  delle  piu  belle  creature,cbe  mai 
dalla  natura  fiffe  Hata  firmata,cr  la  piu  coflumata,cr  con  nobile,et  grande  ani 
mo.G.q..N.j^La  Eiammettaji  cui  capelli  eran  crefj>i,  lunghi,  cr  d’oro , cr  fo* 
pra  gli  candiditcr  dilicati  bomeri  ricadenti;  cr  il  uifo  ritondetto,con  un  colo» 
re  nero  di  bianchi  gigli, cr  di  ucrmiglie  rofe  mefcolatijdUto  f^lendido  ; con  due 
occhi  in  tefla,che  pareuan  i un  falcon  pellegrino, cr  con  una  boccuccia  piccoli 
na,le  cui  labra  pareuan  due  rubinetti. G.,^.ìi.  lo.U  Ke,alquale  cofiei  era  mol» 
to  nel  primo  afpetto  piacciuta , diliberò  d'andarfi  a fior  fi  alquanto  con  lei.G.  5 . 

H. 6.ueggendofi  bella  cr  frefea  ; cr fentendofigagliarda,cr  poderofa.  G.  J.N. 
IO.  ideila  nodra  città  fu  una  gentile,  cr  coslumata  donna , cr  ben  parlante^ 
cui  ualore  non  meritò^he  il'fuo  nome  fi  taccia.G.ó.H.  i . laquale  effendo  allora 
una  frefea  cr  bella  giouane,cr  parlante,cr  di  gran  cuore.  G.6.  N.  3 . /d  donna 
che  di  gran  cuore  era,fi  come  generalmente  effere  fogliono  queUe,che  iimamo» 
rate  f mo  da  douero.G.Ó.H . ’j.il  podedà  riguardando  coflei,cr  ueggeniola  bel 
Ufiima,cr  dimaniere  laudeuolimolto,cr  di  grande  animo.  G.4.  N.6.  lequali 
molto  meglio,che  gli  huomini  potrebbero  a molti  fodisfare.Vnagiouaneldon» 
na,cr  gentile,cr  ^ai  bella.  G.7.  N.(S.  par  loro  effere  degni  d'effer  riucritiXT 
carezzati  dalle  lor  donne  : ne  altra  gloria  hanno  maggiore , che  il  uantarfi  di 
quelle, che  hanno  hauute . il  qual  fallo  già  fotto  a'frati,cbe  noi  ridicono^  mi» 
fe  molte.G.S.ht.y.la  donna,che  affai  honefia  perfona  era.G.9.H.  3 .Haueua  co 
fiei  bella  perfona,cr  era  ben  ueflita,cr  fecondo  fua  pari  affai  coflumata,  cr  ben 
parlante.G.p.N.  5 .la  natura  ci  ha  fatte  ne’  corpi  dilicate , cr  morbide , ne  gli 
animi  timide  cr  paurofe,neOe  menti  benigne,cr  pietofe,cr  bocci  date  le  corpo» 
ral  fòrze  leggieri Je  noci  piaceiu>li,o‘  i mouimenti  de'  membri  foaui.G.9.U.9. 
Era  qiiiui  la  madre  di  lui  ualoroft,cr  fauia  doma.  G.  io.  N.  4.  Laquate 
effendo  beUifiìma,cr  grande  della  perfona,et  di  ricchi  ue^imenti  ornata,  in  mez 
zo  di  due  fuoi fìgliuoletti,che  pareuan  due  agnoli  : fe  ne  uenne  donanti  a collo» 
ro,cr  biaceuolmente gli  falutò.G.  i o.N.9.Eflj  fr<<  di  perfona,CT  di  uifo  bella; 
cr  cofi  come  bella  era,diuenne  tanto  amoreuolejtanto  piaceuolea:^"  tanto  coflu 
mata,cbe  non  figliuola  di  Gianucole,ma  Sun  nobile  Signore.G.  i o.N.  1 o.  quel 
ìo  bamé,cbe  credete,che piacer  fia  di  tutti^  come  t donnoiComandarete.G.y. 
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N.  t o.cjf  edrìcofUlo  hiurre  ionnt  a reggere, Grguìéttre.G.C.U.  i a.  le  uion 
lenze  fatte  alle  donne  da  Manfredi. G.  r o.N.5.Fitr  fallo  a lor  mariti.  G.<5.N,’ 
7 -oltre  ad  ogni  conueneuolezz*uoUeufare  la  forza.  G.4.  N.tf.  Afriigolifiri 
doma  non  fi  comient.  ob. 

Donnf.sco  , donnefeamentefono  coniugati  di  donna,  flgnificano  conuenientea 
donna  : onde  per  congiunti gentile,cr  humano.  Pofr>ofla  la  Idonnefca  pietà, 

dif. laquale  donnefeamente cominciando  a parlare  dijfe.N.  io.  Con  una  donnea 
fra  piaceuolezxa.  G.  5 . N.9. 

Dcnz  f.llo  è coniugato  di  donna.uale giouane  nobile.  In  opera  tarme,  cr  in 

corteflapregiatoyfopra  ogn' altro  donzello  di  Tofrana.G.  5 .N.y.  - • 

Dopp  I o lat .è  duplum,  che  lignifica  altrettanto.  Egli  era  il  t doppio  piu  ricco, 
che  quando  partito  ^era.  G.  i.N.4- 

DOPPO  épre^fmone.fìgnifìca  in  cotal  modo,poi  che,poi,di  li  ad  un pezzo.dice 
l(dopo  quefto,cr  dapoi  che.  Et  dopo  alquanto  fentendo  il  monaco.U.q.  la^ 
qualefattabaueafarccr  Uoppo  battergliele  tutte  moflrate  diffe.U.S.U  quale 
T doppo  quefto  partire  uolendofì.G.  z . n.  5 .dapoi  che  egli  ti  paresCT  egli  mi  pia 
ee.Et  fdoppo  alquanto  ufrirne,cr  andarfene.G.  i.K.6.q.alU  fine  forfè  doppo 

tn  t> quattro  anni appreffolipartitafattadaMefferGuafrarino.  G.i.lì.6. 

doppo  la  pre fura  fra.  G.i.N.ó.cola  un  poco  doppo  tAue  Maria  paffù  a lato 
écmten  de' frati  minori.G.9.ti.9.Et  doppo  molti,  cr  uarij  penfieri penfrn 
rfo.Non  doppo  molto  frcero.G.z.M.y. pur  doppo  lo  batterlo  alquanto  tuarda» 
to  il  riconobbe.G.z.N.S.  ’ 

mfredaaurum.ualeindorare.  Tattif dorare  popolini  t oriento,  che 
aHorafìfpendeuano.G.6.li.i. 

Do  RM I R E lat.è  dormire . dicefl  dormire , cr  dormhrfì.di  epitheti  è affai  copiojb 
quejto  nerbo.  Io  ui  ti  porro  chetamente  una  coltricetta,  cr  dormir  aititi.  G. 

^-N-3-rabatedadormtrleuatofl.N.q.dadormireleuati.  G.  4.  Sarà  benfatto 
iandarfiadormtre.li.  i o.uà  dormi.G.z.U.^.Aleffandro  domandò  lo  hofie  là 
dotte  efTopoteffe  dorrmre.G.  z .N.  3 .in  cotal  guift  dormédofrnzafregliarfl.  Tu 
uedt,cbe  ogni  cofre  piena, p-  puoi  ueder  mi, et  la  mia  famiglia  dormir  fu  per  le 
pincfrf.G.  i.N.  3 .io  baurei  fatto  dormire  fopra  a’ granai  i monaci  fuoi.  Sanzo 

J<^f<tljuno,ouela  notte  dormito  fi  fD{fe.G.z.tI.i.dormiraimeglio.G.^.lI. 
j-Grandifitmapezxadormitohauea.G.q.  N.io.  Ellalafciato  Andreuccioa 
dormire  nella  fra  camera  con  unpicciolfanciuUo.Va  in  buon  bora,  crlafciaci 
dorrmrefe  ti  piace.Qttefla  notte  non  ci  lafcierai  dormire  perfona.G.z . N.  5 .do 
uendoui  la  fera  uegnente  dormire.  G.  ^ .H.q.quafi  nel  piu  alto  della  cafa  fu  mef 
fo  a dormire. G.  3 .N.7.  la  doue  Pericone  con  la  donna  dormiua.  Pericone  dor» 
mente  uceifono.Etcbetmentetutta  la  donnajaqual  fffamente  dormiua,froper 
fr-Con  lei  in  un  lettuccio  ajfà  picciolo  fi  dormiua.  G.z.N.y.  di  dormire  free 
fembiante.G.y.H.i.ben  dormire.G.y.U.q.palofoperchio  caldo  non  baueua 
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potuto  Jomìre.  G.  i .N.4.  Et  fcntcndo,che  U donn4,sr  uiù  piccioUfittciuBé 
cht  con  lei erjt^ormiiun  fòrte.G.z.lì.9.Tro:(ito  Ruggirt  i domcndojo'nco» 
minciò  i tenure,^  u dire  con  fommejfi  uocc,cbc  fu  jt  leut^i.  Tojtto  mi  lufln» 
gò.cl'c  io  in  cjfx  uojhs  nella  mia  camera  a dormir  meco  il  menai.  G.4.  N.  i o. 
CimoncM  quale  non  dormiua.G.  5 .N.  i .Io  mi  credo  ben  far  fi,  che  fatto  mi  uer  ■ 
ra  di  dormirui.G.^.K.^.leiiche  fòrte  dormiua  chiamò  molte  uolte  ; cr  aUa  fine 
fattarifentire.G.  5 .N.z.no/i  altrimenti  fé  da  dormir  fi  leuaffi , foffiando  inco» 
minciò.G.6.N.8.MeJfoloadormire.G.y.N.q..trouò,cbeueramenteilgiou4» 
ne  in  quella  dormiua  tutto  folo.Non  potendo  piu  ueggbiare,nella  camera  terre» 
na fi mife  a donnire.  G.j.  N.  5 . Sf  io  dormifii,  tanto  mi  tocca, che  io  mi fuegli. 
C,y.N.y.dal  canto,donde  la  donna  dormiua,fe  n'andò.  Affai  ad  addormeiuare  fi 
penJffejna  poi  dormiua  faldifiimo.G.y. N.8.  poco  quella  notte  dormirono,an» 
zi  quafi  tutta  in  lor  diletto,et  infarfl beffe  dello  fcolare,confumarono.  G.8.N. 
J.ejjèndo  fìanco,et  di fanno  morendo,fopra  il  letto  figittò  a dormire,donde  tilt 
to  quafi  perduto  delle  braccia,cr  delle  gambe  fiderò.  Hauendo  a pie  <t  un  ceffiu 
gito  dormito  alquanto,deftandofl  la  iiide,cr  ella  lui.Lei,cbe profóndamente  dot 
miua,cofirinfe  a de(larfi.G.8.ìi.y.  io  mi  ci  coricai  io  in  quel  punto,  ebe  io  non 
ho  mai  potuto  dormire.G.^.N.6.apena  bauendo  la  notte  dormito.G.p.N.io, 
niente  la  notte  pjffata  bauea  dormito.G.8.S.j. 

D offa  lat.  è dorfum . uale  jfalla . dicefi  leuarfi  da  dofjo  per  leuarfi  fimpaccio.NÓ 
potédo  efii  ueiiire  al  fine  impo{lo,cautamente  fegli  lena  t da  dofJò.G.p.N.i . il 
fenno  ufato  à torfi  da  doffo  due,  ebe  contro  al  f 110  piacer  ramauano.  G.9.  N.i. 

Dotare  è dotare  lat.  cbeftgnifica  dare  dote.  Con  piacer  di  Meffer  fieri  magni» 

ficamente  t dotatele  Gineura  la  bella  diede  à Mejfer  Maffeo  da  PalizzhO’  Ifot 
tata  bionda  à Meffer  Guiglielmo  della  Magna,et  loro  alJègnatale.G.io.N.6, 

Dote  lat.  èdosebe  è coniugato  di  dotare . Et  la  fua  dote  è grande  cr  buona, 

G.  I.H.6.Ì0  ilprefiper  marito,cr  diedegli grande  cr  buona  dote.G.  ^ .N.  1 o. 
con  una  gran  dote  gli  die  per  moglie.G.z.N.Ó.Ha  tua  forella  permogliere,  ne 
mai  ne  bebbe  alcuna  dote  : cr  perciò  acciochetua  forella  fenza  dote  non  fta, 
C.  z.  N.  8.  un  poderetto  > ebe  in  dote  baueua  bauuto  dalla  moglie . G.  8, 

H.  6.  darle  de  miei  den^i  quella  dote,  ebe  iiimarete',  ebe  fta  conueneuole, 
G.j.N.p. 

Dotato  coniugato  di  dote  fignifica  ornato , cr  pieno . come , Piu,  che  di  cor» 
poral  forza  t dotato  iTingegno.G.z.  N.  i o.  la  fortuna  apparecchiando  ad  un 
corpo  dotato  d’anima  nobile  uil  mefiitro.G.6.H.z. 

Dottanz*  ètratto  da  dubitanza  gettatene  alcune  lettere.uale  paura  ,cr  dubita» 
rione.  Et  di  far  quefto  non  hauer  t dottanza  niuna,cb'io  ti  prometto,  che  io 

non  gli  farò  male  alcuno.G.8.li,8. 

Dottrina  lat.  è doUrina , che  è Fatto  del  maefiro  nel  difeepoto , cr  per  congiunti 
feienza.  Senza  hauer  e alcuna  t dottrina  di  medicina  bauutagiamai . dif.ctr 
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to  U dottrini  di,  qualunq;  altro  c tardai  rifpttto  dcUa  tua . G^7>N.4t  tffend» 
à Cimane  nel  cuorejiel  quale  ninna  dottrina  era  potuta  entrare  ^turata  Ufaet 
taeamore.G. 

Do  V E f tratto  da  de,  or  ubijigiùfica  nelquale  luogo,  cr  nel  quale  pronome. uale 
in  cambioUn  che  luogoM  luogo , ogni  uolta  che. ha  la forza  della  coniuntione 
aduerfitiua  ma.  crj'aperji  dee , che , quando  lignifica  ogni  uolta  chejia  il  fu» 
giuntiuo:  cornei  fuoiliiogbi  appare.  Et  ajjatfecero  la  lor  età  fiorirei  do» 

ue  in  contrario  molti  perirono  acerbi.G.^penfando,  che  idoue  per  rallegrarci 
uenucifiamo , ci  conuenga  raccontare  l'altrui  lagrime.G.,^.H.  i .doue  che  tu  te 
io  babbiagittato . G.4  n 1 .ilqual  diletto  fa  ime  laudeuole,  doue  biaflmeuole 
è forte  i lui . io  offenderò  le  leggi  fole;  doue  egli  emende  le  leggi,cr  la  naturo. 
G.  5 . N.  I o.  ponete  mente  4 Baronci,  cr  à gli  altri  huomini , doue  uoi  tutti  gli 
altri  uedrete  co  uiji  ben  compofti,et  debitamente  proportionatiipotrete  uedtre 
i baronci.G.ó.S.ó.  cr  doue  tu  niun  termine  poni, io  mi  uoglio  obligare.  G.  z. 
n-9'itndauafenzafaper  i doue.G.i.N.^.cr  à Perugia tomofii, hauendo il fuo 
inucRito  in  uno  anello,  t doue  per  comperar  cauaUieraandato.G.z. N.^.cr 
perciònonne  chiamate  lupi, idoue  uoi  (tate  pecore  non  fete.G.i,H.io.fen» 
ZA  faper  doue  mai  alcuno  douerfene  ritrouare  .non  guari  lontano  al  luogo, 
t doue  era.  lo  fon  dejfojiojoue  ella  ddsboneftamcnte  amica  ti fu,ch'ella  bone» 
ftameme  tua  moglie  diuenga . G . ì.N  .d.  jM4  il  t doue  in  niuna  maniera  ricor» 
darfipotea.G.z.ti.’j.  doue  l’uno  cr  (altro  doueua  fuggire . G.z.N.  i o.  No» 
potremo  noi  trouar  modo , che  cojiui  Ji  laueffe  un  poco  t doue  che  fia , che  egli 
nonputiffe  cojì  fieramente.  G.  1 .N.  5 . s’offerfe  di prefentargli  il  Conte , t doue 
fecondo  la  grida  fatta,  guiderdonare  il  doueffe . c.z.N.8.  cr  doue  non  ui  pia» 
ceffe.lt.  5 . cofi  nauerrebbe , come  uoi  dite , doue  cosi  andaffe  la  bifogna , come 
auifate.lt.  i . fempre  profperare,  cr  aumentarfi , doue  la fua  in  contrario  dimi» 
nuirfl.  N.  z . doue  me  per  moglie  non  uogli , tantofto  di  qui  ti  diparti. G.z.lt.  3 . 
perche, doue  faticofo  effer  folea,pùceuole  il  ferito  effere  rhnafo.proe. 

Vouere  lat.  è debere.flgnifca  effrre  debUore,bifognare.  Ogni  altro  J cui  alcu» 
na  cofa'idoueua.G.i.U . i o.fuo  maritotdoueua  mi  à pochi  di  per  fui  bifogni  an 
dare  in  fin  à Genoua.G.S.H.  i . 

Do  V Erf  è nomedi  douere , che  lignifica  debito , ufficio . Benché  tu  farefii  affai 

maggior  corte fia,  cr  tuo  douere, mandare  adire  .G.z.n.^.  hauendo  Elifa  con 
la  fua  compafitoneuole  nouella  il  fuo  1 douerfomito.G.z.H.^.  ma  Iddio  piu  al 
mio  douere  foUicitoabe  ioftejfo.G.io.lt.^.oltrc  ad  ogni  conueneuolezza,cr 
douer.G. <j.N.8. 

Dov  itia,cr  diuitia  è lat.  diuitùe . uale  Ricco , abondantf, , cr  copiofo . A gran 
j douitia  hauea  laceiuoli.G.8.lt.j.Come  mifericordiofogran  t douitia  le  fece. 
G.3.N.4. 

Doimnq;  è compo&o  di  de,zr  ubicunq;  auerhio  del  luogo,che lignifica  in  qualia^ 


i 


Ut. 

la  caabia  & 


la  cheluog*. 
Oouc  rìfblac  il 
participio, 
poiché. 


Nel  quale, 
llluugo. 


Io  qualche  tuo 
|o. 

Ogni  ncitacha 


tflere  debitota 
Ufogiurc. 


Debito 

Vfficio. 


QatatÌM. 

Abboaihasi* 

V ‘‘ 


la  qualuiujot 
luo{o. 


Oecciola,  al- 
quanto  di  una 
cofa. 


▼eluto. 


,■> 

.•(aih.U  n! 


Dubior#, patirò 
fo. 

Haucr  paura  , 
cura. 


Nonfaprte  che 
l7ubitaiioAc. 

pcricolofb  'peri 
culo. 


pericolb. 

QiK(iionr,'dif- 

puca. 

SorpetM. 


•otpcno. 
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ijfKr  luògo,  lìouunq;  io  uado,ó  climoro.difAdouunq;  alcim  pietra  nera  liede 

ujfigittaua.G.i.li.i. 

HKhmme  lat.è  dncbriUi  che  è pefo  di  tre  faopoli  .ude  non  propriamente  goc* 
€ÌoU  t cr  alquanto  di  alcuna  cofa . Dolente^  cjttiuo  bauendone  alquante 
l^dranimeii^otZute.G.S.U.^. 

D R A ppo  fignifica  pannod  ultra  coft,cbe  al  uefiire  fla  opportuna . onde  congiun* 
to  con  J'tta  uarrà  ueluto^afo,  cr  fimili,  tT  altro  con  altri . Per  una  pezza  di 

t drappo  di  feta, laquale  hauea  in  un  fuo  fortiere  la  mandò.  G.q.  N.6.  gitalo» 
gli  addtffo un  mantello iTun riccbifmo drappo , cbe  indoro  baueua.G.^.n.'j. 

Uvei  tare  lat.  è dubitare, che  fìgnifica  bauer  pauraxr  cura  di  una  cofa.diceft  du» 
hito  non  fìa,che  non  fla/li  una  cofa,cr  di  fare.  Hon  dubito  punto,  cbe.  G.6. 

N.  I oana  dubitando,cr  nonfappiendo  che.G.i.n.  5 .6.  dubitaua  non  foffèai» 
cuna  Dea.G.  5 .N.  i .dubitò,nonforfe.G.^.'tì.iM  non  dubito  punto , che  tu  no 
ti  debbimorauigliare  dellamiaprefuntione . c.yn.*f.non  dubitare,che  io  al» 
cun  male  ti faccia.c.  ^.N.io.crji  non  fofJè,che  di  fe  nedefmo  dubitaua.c.6. 
H.j.iiKontanente  incominciò  à dubitare. G .9.N.3 . io  non  dubito  punto , cbe 
in  poco  di  tempo  non  ne  paia  à uoi  quello . G.  i o.  N.  z .,quafi  certo  di  quel , cbe 
duHt<ua,fra  fe  lieto  dijJe.G.  i o.N.9.  mentre  t dubitofi , cr  timidi  fcnza punto 
al  letto  accoftarfule  nobil  gioie  riguardauano.  g.  1 o.N.9.  ciafcunadi  noi  di fe 
..tnedefìma^dubitare.dif.crnondubitopunto,feio  di tpifpfi fuori, che.  g.z. 
N.  6,per  le  quali  cofe  io  dubito  forte,  cbe.dif.  cr  dubitando  forte  piu  delTinui» 
dia  cortegiana,che  della fua  confciétia.c.z.s.S.  liquidi  dubitauà forte  non  Ser 
Ciapellettogringannaffe . N.  i . di fe  medeftmi  dubitando , non  ardiuano  dtaiu» 
tarlo.G.z.li.\ . ZT dubitònonfoffe Tabate da  dishonefio  amoreprefo,fìmo» 
tiejfe  à c.z.N.  3,  dubitando,  cr  gridando  fi  trafjè  indietro . c.z.N.4.  punto  io 
non  dubitò  di  perder  per  quello,  ma  temette  di  non.G.^.ìa.i. 

Dvhbio,cr  dubiofo  lat.  dubiunhcr  dubiofus . fìgnifica  dubiofo , pericolo  » dabi» 
tatione , queflione , difputa,crfofpette.  Senzadubbio  .G.^.N.^.àtutti 
trottò  modo  fuor  folamente  ini  dubbioglirimafe,cui.Et  lacagione  del  tdub» 
bio  era  il  /rwn-f.N.  i «cr  fe  forfè  alcuni  dubbi}  hai  intorno  alla  fede.'tì.z.mi  ri 
torna à memoria  il  t dubbiofocafogiaauenutoadungiudeo  .H.i.liqualiper 

I gli  dubbiofi  paeft  d" amore  fono  caminati.G.  z .lì.z.parendogli  quiui  non  meno 
in  dubbio  della  uita  fua,cbe  in  uano  dimorare  .G.  z.S.$.ej)ò  non  folamente  a 
uanf  t dubbi}  di  douere  morire  gli  amanti  conduce,ma  quegli  anchora  ad  entra» 
re  nelle  cafe  de  morti  per  morti  tira.G.p.N.  i a^m' fuo  t dubbio  molto  bene  gli 
foluea . G.  3 . N.  4.4  fratelli  nera  un  cotal  t dubbio  debole  nell'animofef^ 
deffo,ò  nò<S.  3 .N  .yXultimo  dubbio,che  tu  muoui,cioè,che  di  me  far  ti  douf» 
fe,caccial  del  tutto  uia.  G.4.N.  i . ui priego,che  mi  diciatcqucUo , cbefentite 
(Tun  dubbio , il  quale  io  ui  m'ouerò.G.i  o.N.4. 

Qvbitatiaie  è lat  Jubitatio.uale  foretto.  La  qual  t dubitatìoneòperprefon» 

tione. 


V Farte  feconda  no 

tiont , ò per  alcuno  atto,  che  Alejfanérofactjje , fubitatnente  lo  Abate  conob» 
■ be.G.z.ti.^, 

^^olo  nafce  da  dolor  .lignifica  dolore  fenfìtiuo,cr  dell animo  : come . M V figra 
t duolo  er  difpiacere,  cbeferuir  non  ue  ne  pojfo,  che  mai  pace  non  me  ne  credo 
dare.G.$.ti.9.fentcndoil  t duolo Jcuó alto  il  picde.G.^-U.i. 
librare  è dirittamente  Ut.  che  naie  fare  duro:  ma  per  meta.  Verfcuerare',  mante» 
tter/i,cot^eruarfì,feguire  una  cofa.dicefi  durare  alcuna  cafa  ad  uno.  * 
trmo  noi  durare,  ne  ripararci,  dif.  le  cofe,  che  fono  fenzamodo,nonpo(rono 

lungamente  t dur are . mentre  durò  U lor  compagnia.dif.  cr  fpetialmente  quan 
do  baueffe  alcuna  fatica  durata.  H.i-diJ^oBoditantofiareàucdere^quan» 
to  qucOa  \duraffe,crpoipartirji.  N.  7.  ilquale  amore  piu  mejiduròauan» 
thcbe.G.  1 . N.6.per  ueder  quanto  queUo  battiméto  doueffe  durare.  G.i.N.S, 
al  che  per  cofa  del  mondo  non  potrei  piu  t durare.  G.^.N.i  .fece  un  gfw»i  ro» 
more,cbe  niuna  cofa  in  cafafua  durar  poteua  in  iflato.G.^.H.  1 o/c  uoi  uole» 
te  andare ui andate  :ji non  ,uenei  durate.G.S.N. z .j 
Hyrezza  l<u.  è duritia , ò durities . per  meta-fignifìca  crudeltà,  cr  oflinatione , 
fi  come  è . Voltata  lafua  t durezza  in  dolce  amore  uerfo  Ricciardot.  G.  j . 

N.6.  pofe  giu  lafua  ofliiMadurezza.G.  3 .N.9.raccolto  in  un  pen fiero  il  lun 
goamorportatole,crlaprefeiUe  durezZadi  lei.G..^li.&.doue  tu  infulaidu» 
rezza,che  l'altr'bieri  dùnoJhafìi,dimori.G.y.U.9. 

D vro  lat.  c durus-cbefolametUe  per  tramlatione  i ufato  : percioche  lignifica  dU 
fifiaccuole,  ojìinato , er  crudele . diceft  duro  ad  alcuno . Quantunq;  t duro 
gltfoffe  il  fare  altrui  pofftffor  di  quello  .G.io.  N.6.  oBi  quali  effo  Uurifimo 
di}]e.G.i.ll.9.quantunqi  duro  gli  foffi  Upartirfldaloro.G.io.N.9.  doueio 
rigido  , cr  duro  Saua  à tuoi  cotforti . N . 3 . come  che  duro  pareffe  a fi-ate  Al» 
berto  Fondare  in  cotalguifa.G.^.n.z.f  durariotta.G.z.N.y.douetupurein 
fu  la  tua  oflinatione  ^efiiduro . G.  7.  N.  5>-  come  chedura  c^afoffeU poterai 
ff  r/urf  .G.  3 • N . 8 . 

E ERE  ZZA,  cr  ebro  lat.  è ebrius,cr  non  ebriefas,ma  ebrities,  ò ita.  Tanto  di 
fidanza  neUa  cofiui  ebrezza  prefe.G.j.N.^quando  bene  f ebro  il  uedea.G.j. 
N.  4./o«  certo , che  effendo'  bene  ebro  ,fl  mife  a giacere  con  alcuna fua  trifla . 
G.7.N.8. 

EcceUen^  lat.  è exceBentia,che  lignifica  fuperiorità,da  molto,cr  maggioranza, 
crp’^citaiuia . Accioche , come  per  nobiltà  d'animo  dalTaltre  diuife  fiete , 

. coli  ancbora  per  iecceUéza  di  cerumi  f -parate  daW altre  ui  dimofhiate.N.  i o. 
hauendoriguardo  alla  uoflra  eccellenza  cr  al  uoftro  ualore.G.  j .U.9.quanto 
bapiii  iaeccellcntia  la coft,cbe  piaccia.G. i o.N.8. 

E cceffo  uiene  da  exccffus  lat.  che  lignifica  partita  : ma  appreffo  noi  metaphorica» 
mente  uale  fceleragine . Et  de  comncttitori  di  cofi  grande  f ecceffo  inutJH- 

£ondo.G.z.H.8.  w ; 


Aflinna. 

Dolor*» 

Uitcii«rfì,c*iv 

rcruarA. 

pctrcucrarc. 

Seguire  DO*  c* 
ù. 

lAfriaceui  ftert 
CrudelU. 

.1 

Ofitiutio**, 

Hiuer  doTor*| 

& aftjwio. 
OAioaco, 

Crud*]*. 

Vbritc*. 

Superioi. 

Bflère  dj  niaU 
to. 

Errore,  Icelcfo» 
giae. 


DeUa  Copia  delle  parole 


Ecc  o ^ Ut.  teee  dduerbio,cbe  dintofhrd . onde  tuie  din^ihord» 

borfu,cr  O.  come.  Ecco  Giannotto  à te  piace,cbe  io  dinega  cbri/ltano.N.i. 
t ecco  bene  cofe  : ecco  buona  crfanta  domu,cbe  coftei  dee  effere  : ceco  fede  dt 
bonejia  donna.G.  5 .N.  i o.ma  1 ecco  quando  tu  baurai  trouato , che  Iddio  non 
fldicbe  baurai  fattoi  G.6.H.9.ECCO  medico  bonorato . t bor  ecco  io  non  pof* 
fopiufofferire.  G.  7.  N. a.  ecco  io  no  fò  bora  dir  di  nò  per  tal  donna  me  ne  bai 
pregato  G.S.N.y.tEcco, poi ebe ninna  cofadi me à pietà  ti muonc, muouatt 
l'amore,  ilquale  tu  porti  à queUa  donna . G.  8._N.  7- 1-  ecco/e  tufofii  cruciato 
meco , perch'io  non  ti  rendè  cosi  al  termine  i tuoi  df/wn.G.S.N.  io. 

F Elfo  lat.è  effe£lus,cbe /lgnifìcafatto,fine,fceleragint  :co  nerbi  aggiunto  effe* 
EFre,fuccedere/are,effcquire,fornire,riufcire,a-fimili.  Nanfe  tu  dt  quette,M 

cui  la  magnanimità  debba  i fuoi  t effetti  moftrare.  G.i.N.j.JUome  per  t e^ 
fittoli  conofee  al  prefente.G.io.N.S.rade  uoUe  cr  fenz<t  t ^ffo  queUo  che 
miole  cUfeuna  deUe  parti.G.7.  N.6.à  dimofirare  in  tutto  t’ingegna  d^ tre  , 
che  la  cofa  babbia  t effetto . G. 7. N.9.  per  dare  fegretamente  4 ^ effetto  , 
G.  5 .N.  1 0.COSÌ  tutto  raficurato  ftimo  ilfuo  auifo  douere  btmere  effetto.N.^ 
auifando/ì , che  non  efjendoui  U marchefe , gli  poteffe  uenir  fatto  di  mettere  ad 
t effetto  ilfuo  deflo.N.^.  Uqual  ,percbe [effetto  deÙa paffuta jomiglt , non  ut 
dourà  perciò  effere  men  cara.N.8.ma  poi  che  in  piu  anm  ntuno  ]effettofeguf 
re  fi  lòde  aOafperanza  bauuta.G.  z .N.  3 .ilquale  fentito  dal  Re  Ff  <ffngo,pruiM 
che  dare  gli  fi  potejle  t effetto , fu  cagione  di.G.t-N.I.  crai  penjierofegui 
fenza  indugio  lo  federato  t effetto. G.i.G. 7. uolendo,cbe  quella,che  comincu 
to  era,bauefjè  t ejfetto.G.z.N.j.Se  tunon  truoui,che  io  a ciòfiafoUecita,etad 
t effetto  tei  uedt. G.i.N.8.  contai patto,cbe  e^ttofegua  alla  uo&ra  pro^A 
a uo&ropotere.G.i.N.S.ilpiacer  di  lei  hauefje  in  effetto.G.^.N.}.adì^etto 
recò  il  giouenil  defiderio].  il  qual  quafi  in  un  medefimo  puiUo  bebbe  perfettioiK 
G.  7.  N.i.le fue  operation  mena  ad  t effetto.  G.  3 . N .7.  che  [effetto fegntto 
Jamenduni.G..t^N.6.allequali  come  gli  effetti  fuccedano,  anche  ueggiamo  tut 
to'l  giorno.G.8.N.9Jrincomnciò  le  parole,et  produrfele  ad  effetto.G.  5 .N.  i . 
M che  maniera  poteffe  impedire,cbe  ciò  non  baueffe  effetto,  cr 
babbia  effetto.S'egli  non  recaffe  ad  t effetto  ilfuo  amore  prima  che  putto  fèffe  il 
Uuorio.G-9.N.^  .non  ufa  bora  la  fortuna  di  nuouo  uarie  uie,cr  inftrméti^ 
Iti  a recare  le  cefe  agli  effetti  determinati.  G.  i o.  N.8.  gli  cuifantifimi  effetti 
boggi  radifiime  uolte  fi  ueggono  indue.G.io.N.8. 

ErncACiA  èlat.dirittamente,cbefignific4uirtù,crfòrz4.  Dico,cbe  di  tait" 

ViitÉ.ft  forai  tai  efficacia  Itila  qualità,  dif. 

’ Emoi  urti,  è lat.uale  figurare. bafigmficationepafiiua.  Effkleuatafi  a federe 
“ fu  il  letto  donanti  ^ una  tauoletta,  doue  noflro  Signore  era  t effigiato. 
C.  z.  N.  3. 

Bc  LI  uitne  da  iUt  pronome  larfignifica  effe  ; come,  t Eglifeppe  in  fi  fatta  gm 

falt 


Orfa,^ 

Bimniif 

Horfu. 

Hort. 

togli. 


ItTerr: 

In  fatto, 
lo  nano. 

SocctdtTC  fiac. 


fare  ,eflci{uira. 
Fano. 

Ibroir^ 

Sccltragioc. 

Xkifcira. 

Erpcdiio. 

Vfar  canulmca 

•«V  . 

CoaapiR . 


Vfar  caraalial- 
(C. 
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faliVmtìdnidicfcjrc.G.^  N.i.  Alcune  ttoht fi pont  co' participijdffoluti: 
fuleè.  Ef  cojìdomendo  rgN.  G.4.N.I.  AHe  uolte  per  ornamento  è detto  : ji 
com'è.Egli  è il  uero,ch’io  ho  4»»itfo.G.4.N.  i . dicefl  nel  numero  plurale  elleno. 

Egregio  lat.egregius  ualeJcieltOiO’  eletto.  Qitàdo  nell  jf  egregia  città.  Dif. 

Etto  f RE  lat.è  eligere.fìgnifici  pigliare,  ex  non  propiamente  uolere,cr  delihe» 
rare.  Dicefl  elegere  una  cofa,cr  elegere  di.  Ellafl  come  dei  fuo  amore  dij^e» 
rata,haueua  t eletto  di  piu  non  uoler  uiuere.  G.io.N.y.  aUa  cbiefa  da  lui  pri» 
ma  eletta  n'eraportato.  Dif.H.  i o.anzi  alcuno  non  ui/ù  chef  elegeffe  di  quel» 
la  ufeire  per  piu  piacer  aProuedouerfentire.  G.5.  Né  10,  Et  ad  una  uoce  lei 
Eeina  del  primo  giorno  elefpro.  Dif  queflicheauàticaualca,iunonoflropa» 
reme  eletto  Abate  iuna  delle  maggior  badie  d'Inghilterra.G.  z . N.  3 .Seco  eie» 
gendo  di  uolerta  piu  tosh,che  di  tornare  a ctfa  fua  pouero.  G.  z.  N .4.  affermo 
ninno  poterne  efjère  con  pieno  auedimento  Ji  come  flcuro  det  jòrtumfì  caft  che 
da'  uiuenti  fi  pófja  elegere.G.z.N.j.Tu  che  male  t elegefli  fleti  di  colui , a cui 
tu  ti  defti.G.9.N."j.Et  il  rimanente  debbia  fare  lo  hauere  eletto  fauio,cr  nolo» 
rofoamadore.G.i.U.S.ma  con  deliberatoconflglioelefii  inanzi  ud  ognidì» 
tro.-G.q.  N.  i .Perche  ella  cofl  toflo  non  elegeua.  G.  5 .N.7.  di  gran  lunga  è dà 

■ eleggere  piu  toflo  il  poco.  G.8.N.7. 

Elettioneèlat.  eleflio  per  congiuriti  fìgnificagiudicio.  Et  chi  il  primo  di  noi  ef 
fer  debaajteUa  elettione  di  noi  tuttifla,di  queUi,che  feguiranno.  Dif.  tirila  uo» 
ftra  t elettione  fla  di  torre  qual  piu  ui  piace  delle  due.  G.y.  N.  r . D'altra  parte 
il  Papa  fi  marauigliò  affai  cr  dello  habito  della  donna,cr  della  fua  elettione.  G. 
i.N.  3 .tiiun  fecondo  debita  eletione  ci  s'innamora,  ma  fecondo  Fappctito  cr  il 
piaccre.G.xo.S.j.'Vfadunquelietolatua  elettione.  G.10.N.8. 

E L F. VA  R E è lat.fìgtuflca  neBa  noflra  lingua  non  alzare,  ma  alzarfl.  Hiun’atto 
deUa  fortuna  fi  può  uedrr  maggkirt,che  uedere  uno  di  infima  mifcria  a &ato  rea 
le  t eleuare,come.  G.  z . N.  3 . 

Emendare  r lat. emendare  figniflea  correggere  : cr  emendamento  corrrttione. 
Le  cofe  mal  fatte,  er  di  gran  tempo  paffate  fono  troppo  piu  ageuoH  a riprende» 
re,chead  t emendare.G.i.lì.<).Sipoteuamoltobeneogmcofaflatarmendare. 
G.  3 .N.7.I/ fuo  errore  non  ricorfe  ad  rmendare,come  il  meglio  haurffe  faputo. 
G.^.S. 6. Emendamento  della  cattiuità  del  marito  potrebbe  effere.G.  5»N.  i o. 

Emptm  ENTo  è coniugato  di  empire.  Mi  empimento  di  Fiorini  neBa  fuama» 
no  ne  doueffe  procedercpcome  fece.  N.  6. 

Empire  è lat.implere.  Et  empiutagli  la  borfi  di  denari.  G.i.tJ.z. 

EMPjTo.cr  impeto  lat.impetus,cheflgnificafl>ingimento  : per  meta,  furore. 
Raffrenarono  Fimpeto  della  loro  ira.G.z.N.8. 0 ueggiamo  coloro  con  diflia» 
cevoli  empitiper  la  terra  difeotrere.  Dif.  Con  grandi  fimo  empito  di  fopra  aUa 
ifola  di  Ceftlonia  percoffe  in  unafecca.  G.z.N.4.  t Datt  impeto  del  mare  fatte 
^ caderc.G.z  .N  .7.Ef  con-qucUò  impetoleuitofi.G.  i o,H.jjFugendo  io,cr  ef» 
- i fendomi 


Eletco,  riicit*. 


Deliberare  di. 
Volere. 


pigliir*. 


Giudici». 


Aharii. 


Cerregert. 


Furore. 

peicollà. 


Della  Copia  delle  parole 

frndom  ii  fugire  ingtgtuUo  il  fiero  impeto  di  quefio  rahiofo  fi>irito'  G.4. 

ENFiATVREf  coniugato  di  enfiare,cbe  procede  da  iifiare.  Hafcère.  nifi  Del 
hquah  alcune  crefceuano.  Dif. 

BNTKAKEé  lat.introire,cbt  è andare  dentro,cr  per  meta.cominciare.Dicefi  en» 
trare  alla  portai  Papa,cr  nella  camera.  Et  uietato  l’entrarui  a ciafcuno  in 

fitrmo.nifM  entrai  innanzi.  G.8.  N.  3 . qu^  douejfero  entrare  in  camino.  Dif. 
Entrato  alla  porta.G.S.N.^.Lequali  parole  per  fi  fatta  maniera  neWanimo  del 
Ke  di  Francia  entrarono.Tacuamente  et  al  buiojneUa  camera  entratofene.G.8. 
H-^He  mai  nell'animo  mi  entrò  quefio  pel  fiero.  N.7.  O"  ragionando  in  quem 
fiiemcadderotchi ut douefjè entrareào u’entrerò  dentro. G.z.  N.^.  crperunt 
falfa  porta,donde  egli  entrato  era.  G.i.  N.7.  quanto  piu  potè  tacitamente  con 
tutti  i fuoi  entrò  in  camera.G.i.N.y.Entrato  intra  le  arme.G.z.N.y.Egli  ba» 
ueua  dipinto  uno  agnufdeialìi  entrata  della  camera.  G.  8.  N.  9.-  crtact» 
tornente  conia  fua gente  neUaterra  entrato.G.i.tì.y. Pianamente.  G.4.N.I. 
cr  era  con  fi  fatto  Jpauento  quefia  tribolatione  entrata  ne'  petti  de  gli  buomini. 
Dif.  Entrale  di  nafcofo  in  cafa.G.q.U.8.  Deh  amico  mio  perche  uuoi  tu  entraa 
re  in  queila  fatica,er  incofi gran  fpefa. N.  i. Chetamente  fe  n’entrò  dentro.  G. 
^.U.6.Subitamente entrò  dentro.  G. 6. Perche fettolefi piu prejjb^on lei 
entrò  in  parole. H.^Come  uide  [abate  foto  nella  fua  camera  entrato^ofì.U.^ 
Si  perche  mi  piace  noi  effere  entrati  a dire  con  le  noueUe.U.q.cr  <tpprtjjò  trn» 
trò  in  penflerojcbe  quefio  uoleffe  dire.H.^Per  loquale  ella  entrò  in  fubitagelo 
fia.G.  3 .H.Ó.Preftamente  entrò  nel  doglio.G.y.^.i.  Quando  parimente  tutte 
le  donne,cr  i tre  giouani  leuatifl , ne'  giardini  fe  ne  entrarono.  G.z.  Che  niuné 
perfona  piu  ui  può  entrare.  G.  2 .N.  i . Che  perfona  non  fe  n’auide  entrò  fiotto  il 
panco.Penfianàofe  dentro  entrar  ui  poteffe, qualche. G.  2 *N.  i.  ^.Delibtrò  i en 
trare  nel  bagno  fatto  per  lo  Kdrcbefe.G.z.ì;ì.z.L'Abate  congli  due  caualie* 
ri,cr  con  A leffandro  fenza  piu  entrarono  al  Papa.G. 2 .N. 3 .Aperta la  fepoltit 
randella  camera  ufcendotdonde  era  entrato.  G.  z.  N.  3.  Hafcofamen/A 
te  dentro  u’entrò.  G.4.  N.8.  Entro.  G.  10.  N.  4.  Liberam'nte  andataU 
fanciulla  auanti  fi  n’entrò  nella  fua  C(fia.G.  z.H.^.et  in  quella  affai  Itggiermea 
te  entrarono  .come  è coHume  de’  caminanti , con  lui  cominciò  ad  entrare  in  ré* 
gionamentoG.y.N.^.Codoro  mi  ci  fanno  entratuper  ingannarmi.G.z.N.f. 
Vidde  uenire  una  cauriola  > cr  entrare  iui  uicino  in  una  céuerna  » cr  doppo  al* 
quanto  ufiirne,cr  per  lo  bofico  andar fene.  G.z.H.6. 

Entrata  lat.introitus:non  propiamente  uale  beni,  poffefiione^icchezz^ptùi 
cipio,  portaafcio,  cr  co' nerbi  ent  rare  ,*cr  dare  nelle  mani . fi crede\,\che  fia  il 
piu  ricco  prelato  di  fue\  entrate,cbe  babbia  la  chic  fia  di  Dio’,  dal  Papa  infuori. 
N.7.  G.2.  N.^.ilqual  feruiua  alle  occulte  entrate  del  marcbefe.  G.z.  N.i.  il 
quale  meffo  sera  a prefiare  a baroni,fopra  cafieOa  cr  altre  loro  entratejequa* 
li  di  gran  uant aggio  bene  gli  riffiondeano.  G.  x . 5 .flette  molte  notti  f^uo» 

lergiugnert 


Parte  feconda. 


III 


ttrgiugnert  il  prete  <tU'entr<ite.G.j.N.  5 .qftfaW entrata  di  maggio.  G.5>n.8. 
fenza  hauerepitt  t entrate  che  quelle  donde  le  dSne  uenute  u'erano.G.6.H.  i o. 
le  uiolenze  fatte  aUe  donne  da  Martedì  ui  hanno  t T entrata  aperta^  in  quefto 
regno.G.  i o.ti.ó^Wentrata  della  camera.  G.S.S.p. 

EttTRO  lat.intro.fignifìca  dentro.  Perche  ella  lettati^ Ui  entro,  donde ufei» 
ta  era  la  cauriola.  G.i.H.6. 

Errare  è lat.uale  fare  errore.  Spejp)  ne  nmiterrando,un  per  un'altro  po* 
nendone.G.Ó.N.i. 

Errore  c lat.error  coniugato  di  errare,  naie  inganno,  ignorante,  ignoranza, 
peccatiypazzia.  Melato  ne  ha  Pamphilo  nel  fuo  noueUare  la  benignità  di 
Dio  non  guardare  a noflri  t errori, quando  da  cofa  che  per  noi  ueder  no  fi  pof* 
fa,procedano.  N.  z . Ef  perciò  amicheuolmente  lo  cominciò  a pregare  che  egli 
Ic^ciajfegli  terrori  della  fede  giudaica, et  ritonu^aUauerità  chriftiana.U.z. 
falla  del  fuo  errore  conofcente.Cominciò  a riguardare  quanti  cr  quali  fonagli 

( ierrori  chepoteuano  cadere  nelle  menti  delti  huonùni.G.i . N.y.  il  uifiuo  fenfo 
de  gli  buomini  t preji  errore  quello  credendo  effer  nero , che  era  dipinto.  G.6. 
N.  5.1/  fuo  errore  riconobte.G.Ó.N. 5 . lo fciocco i[errore eTunagiouanerac» 
eontandoui.Con  un  piaceuole  motto  corretto  da  un  fuo  zio,ilquale  io  non  repu 
to,che  fiato  t fia  errore.  G.  5 . N.  i o.  aueggendofi  del  fuo  errore  non  ricorft  ad 
emendare,come  meglio  baueffe  fxputo.G.^.  N.<5.  mi  conofeo  debito  alla  peni» 
tentia del  mio  errore.  G.  io.N.  j|. 

Erta  nafee  da  eredus  La. che  fignifica  diritto  ,cralto.  Che  a caminanti  una 

montagna  dfpra,ey  t erta.dis. 

EsPEDiREr  lat.expedire,cbe  fignificafpedirft,finire,sbiàgarfi.dicefie  fpedirfi  di 
una  cofa.  Già  fi  tacca  Philomena' dalla  fua  noueUa  t eJpedita.N.^. 

Esperienza  uiene  dal  lat.experientia,  che  fignifica  cognitione  per  ufo  trotta» 
ta:quindi  certezza,  tentatione,  proua,cr  altri,  li  epitbeti  fono  uaghifiimi , cr 
utili  motto.  Volere  con  lui^a  iefperienza  cr  con  cofe  intollerabili  prouare. 

G.  1 o.N.  I o per  lunga  iefperienza  potuta  conofcere.G.  1 .N.9.  efii  hanno  del 
ta  tua  uirtu  uoluta  piu  feerta  efperienza , che  quella , che  per  te  fi  foffe  potuta 
moflrare  dentro  a termini  detta  cafadelpadre  tuo  ,G.<f.  N.  ì . faneglifare  la 
ijperienza  diritrouarlo  congalle  digengiouo.G.9.U.6.percertofetuglipo 
tefii  ragunare,  io  fofare  la  1 efperienza  del  pane  cr  del  formaggio;  cr  uedremo 
di  botto  chi  Cba  hauuto.  il  fuo  effere  di  quello  liberalifiimo  modratore  a cbiun 
que  ne  uoleua  t per  efperientia  certezzet-  G.9.  N.9.  conefperientia  certifiima 
gli  modra  non  effere  colpa  di  lui.G.io.N.i  .ui  farò  per  efperientia  conofeere. 
G.  I o.N.8.  come  che  troppo  reputaffero  agre  cr  intollerabili  le  t efperientie 
prefe  della  fua  donna.  G.  i o.N.  i o. 

ESP  Erimentare  è prefo  dal  lat.experimentum.figmfica  far  pronai  Come.che  co 
me  molte  fe  ne  Ifoffero  eQ>crimentati.G.}.N.p. 

B^erto 


pnncipis. 

porta. 

Entrat^dart 
nelle  mani. 

Dentro. 


Fare  errore  n* 
tare. 


peccati. 


Laberineo’, 
ignorami  a, 
inganno. 
Ignorantia  • 

Ingannarli. 

pania. 


Non  Sa  beaci 


Alto. 


Fornire  finire, 
tbrigarfi',  Tpe* 
dirli. 


prona. 

cognirion*. 

Certezza. 

iDcanttlìmo. 
ta  fatto. 

T catatione. 
fare  prona. 


Fffcrciiato. 
f titucu  dotta 
Sr>{<iinco. 


Honorirc,da' 

naie 

Lauiiart. 


Interro  |irt. 
Canfidenre, 


Xflimino. 
p enfierò. 


Concedere  una 
grtBi.impetra- 
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f.ffe'co  fare. 
Spedire,  fpedi- 
tione. 

Se  nieotia. 


ConnmilTario 
lungo  tenente. 
GiMre. 


CoRnmi , fede* 

ragine. 

precetto, 

proue.  ' ' 
Segni. 


^ M Della  Copia  delle  parole 

Esperto  lufcc  da  expers^bt fìgnifica  efftrcitato,prattlco,0" dotto,  Nr/<W 
ualcart^  ncUe  cofe  btUichc  cofl  marine^ome  di  tara  Uj^ertifimo,  crfcro» 
ec  dtuame.G.  5 ,N . i ./?  come  efj^ifxnno  meglio  ì luoghi.  Q.8.N.7. 

Essaltare  Ut. è exdltare, che ude inalzAre,& per meta.Houorare,cr Uuidé^ 
re.diceji  ^dtare  uno  con  alcuna  cofa.  Et  piu  da  mi/eri,cr /coHumati  figno 

• ri  konoratOfCr  con  premi)  grandifiimi  ieffaltato.  N.8.  Se  noi  con  tante  parole 

(opere  de  R.c  I ef}altate,cr  paionm  belU.G.  1 o.N.8. 

EsSAMiNARE  loc.exjuninare,  che  propio  da  noi  uale  interrogare  uno  di  una  eo* 
faxr  conjidcrare  apprejj'o.  Duejt  esaminare  uno  di  alcuna  cofa.  Preflamente 
da  parte  menatolo  jopra  ciò  lo  incomnciò  ad  efJàminare.G.  i.U.i.  partitamen 
te  ((ogni  fua peffata  ulta  loUfiaminó.G.  i.H.6.et  cautaméte  la  esaminò  à que 
fio  fatto.G.i.bi.6.cr  lungamente  fra  )c  ìefiaminarono,  cbthauefieil  Keuolit 
to  dire.G.$.N.t.cr  pintritamente  eframinando  uegnendo  ogni  particolarità, 
G.  3 .H.9.ungiudice  fenza  dare  indugio  alia  cofa  fi  mife  ad  efaminarla  del  fot* 
to,cr  non  potendo  comprendere  coltei  in  quefla  cofa  haiiere  operata  malitia  » 
neefiere  colpeuole.G  -q,ti.J.efaminando,come  Qatofofie , cr  trouando  che  in 
ifiun.1  cofa  la  giovane  hoHeua  colpa.  G.  3 . N . J . ilquale  efiaminato,confefiò  fe 
hauerlo  uccifo.G.i  o.N.  8 Ju  contefia  intendédp  quede  parole  raccolfe  bene^t. 
piu  tritamente  efiaminando.G.j  .N.9. 

EssAminatione  è coniugato  di  esaminare, crfignifica  efiamino,òinterrogatione, 
Cr  penlieroifi  come  è.  Hora  quivi  a cofi  fatta  lefiaminatione,  cr  di  tanta  cr 
fi famofa donna quafi tutta  Prateficoncotfi.G.6.H.j.Etfopraquefia  t efiami 
natione  penfando  lungamente  Hato.ti.i. 

EssAvoiRE/df.  exaudire,  che  fignifica  concedere  una  gratta  > 0 a^etrare  .ofe  ■ 
pregò  non  fu  iefiaudita.G.i.N.9. 

E s SBciitione  lat.è  executio,che  fignifica  fi>editione,fatto,  cr  fententia.  Et  feco 

do  il  penfter  fatto  fnundó  ad  efiecutione.  N.  3 xomandò  a coloro , a quali  nnpo 
fio  era  di  douere  quefla  cofa  màdar  ad  1 efiecutione  cbe.G.  5 .N.ó.crperòpiae 
ciani  di  tanto  indugiare  la  1 efiecutione,cbe faper  fi  pofia,fe.G.  f.s.j. 

, E s s Bcutori  è lat.executor^he  fignifica  commifiario,  luogotenente,  cr  giudice.  . 
Sicurano  quafi  tefiecutore  dd  Saldano.  G.z.  n.8.  Per  gli  minifirt  CT  t efiecu» 
tori  di  quelli.  Dis. 

Essempio  lat.è  exemplum,cbe  fignifica  cofa  propofta  ad  hnitare;onde  fi  piglia 
da  congiunti  per  coturni,  precettojproua,fegno.  Hauendo  efiiftefii  (fiempio 
dato  a coloroycbe.  Dif.  E t fugendo  come  la  morte  i disbone fti  t effanpi  de  gli 
altri.  Dif.  Et  peggio  che  offendo  ella  boggimai  uecchia,da  molto  buonotejjem» 
pio  alle  gl  Dilani.  G.  3 . N.  i o,Etche  fia  uero  che  la  fciocchezzu  di  buono  flato 
in  miferia  alcun  conduca  per  moltiieffempi fi uede.N.^.Li  quali  nonfiaal pre» 
finte  nofira  cura  di  raccontare  jbauendo  riguardo,  che  tuttofi  di  mi  Ile  f effempi 
n’appaiono mantfifii.]i^. 3 .Volendo il  buono effimpiodatone da Heipbile figui 


t 


' Tarte  ficondd  ' a 

EsiEoyiE  Ut.  exequuuaUufjutó^flf^i' mortila' pompa  funeree . 
Kmm  cofa  tt  mancum  ad  haurrc  compiute  t efjequiefe  /WH.G.4.N.  i .Comatf 
do  loro,cbe  le  cffeqtùe  sapparecchiaffero  grandi^  bomreuoli.  G.4.  N.6 

^ssERCiTtoil4t.exercitium.uaIeufodiefprcitarr,crfatica.  Etcomecbe 

* gli  anttehi  buomtnt  fletto  naturalmente  tolte  le  fòrze Jequali  a gU  amoroftfef 
Jfrcttij  flricbieggono  none  perciò.  N.io.  Sentendofi  per  lo  lungo  ieflercitio 
piu  delUperfona  étante.  G.i.  N.8.  ' 

EssvRcitarfllat.é  exercitari,  che  flgnifica  affaticarli,  attendere  ad  una  coTa , rr 
fare  efflercitio  corporale.Dicefl ejfercitarfì  in  alcuna  cofa.  NeWarmi  effèrcU 

tato  ti  sij.  G.4.N.  I . cr  quiui  nelle  ccfe  pertinenti  a queUa  efercitandofl.  G.  <. 
N.i.loJcoL^  andando  per  la  corte,t  s'fftrcitauaperifcaldarjLnebaueuàdo 
tic porfl a federe.  G.S.U.7. 

Es  s E Rc  ijolat.  è exercitus,che lignifica  campo  difoldati.cr  coftfono  detHJter 
Cloche  i effercuano.  Osbechfentendo  quefloMfuo  effercito ragunato.  Btfu 
battaglia  morto,cr  ilfuo  effercito  [confitto  cr  diffterfo.  G.  z . U.-i.  Vn'ef 
farcito  ^ande  per  andare  [opra  nimieiraunò.G.i.N.S.  . 

Essere  i ^efo  da  effe  lat.colmedefìmo  lignificato:  m ancora  al  tri  appreffo  ne 
rutene  :fi  come  e tronfi,  uenire,andare,giungere,arrittare,è  pofiibile,andare 
d trottare  uno-lìicrfl  egli  e caro  a me,effere  con  uno,aduno.  Humana  cofaè 
h hauere.pr^.lo  conofco  chi uoiflete.G.q.H.6.Effere  non  iti  fl potrebbe.  G. 
^’^-^tiondimenomifueglidigraiidiflimafaticaaft^^^^ 
t^ia,cbe  di  btfogno  non  m'era.  Mafl  come  a colui  piacque . il  quale  effe  Jo  egU 

0 confòrto  che  uogliam  direp^aeffere, 

^^^¥ognofl4upoco.proe.Riguardando,cbeciòpote^^ 

^ lustra  gufa  f tre  fiate  le  cofe  da  me  raccontate , che  come  io  le  ui  porgo. 
IVocAo„o/cif«cW^^ 

^^»f<dlaltryaf[Mrago,elfufo,crrarcolaio.proe.Sic 

cordattone  detta  pefbflra  mortaUta  a ciafcuno.Dif.  cr  infleme furono  unauoU 
G.4.  N.9.  Mapur  ueggendocbe  altro  1 effère  non  poteua,s'ingen 
gnoda  darf^  pace.  G.^VI.S.Percioche  in  niunaguifa  co’l  fuo  Roberto  effi^ 
repoteua.G.7.tJ.S.Primieramente eraflato,et aa  certiflimo  iuditio.Dif.  Per 
Uqt^  cofaeraaci4cunolictto,qudto.Dif.Dico  che  ditata  efficacia  fu  la  quali 

Y^^^'^^ntunxrrata.I.if.llgoda^ 

dicendo.Dif.lo  iti  ffarò  firmami 

tc.G.S.N.9.Etifuuiprtmadtlei.  G.y.U.<i.Se  nonché  tanta,cr  tale  fitlacru 
^f*^ff^fo.^f.Etpenfando  chenH  cr  quali  i noflri  ragionamenti  fmo.Dif. 
Etilprendere  tflram  nonfaria  conueneuole.Dif.Mentre  tra  le  donne  erano  co- 
fifattt  ragioiumenti.Dif.U  quali  uolentieri,cr  guida,cr  feruidori  ne  faranno. 

P Dif. 
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Dif,  Mu  ptrciechr  affli  mnifèftii  cofit  è loro  rffcrc.  Dif.  Cbe/ìcomclccofc 
temporali  tutte  fono  trun/ìtorie^  mortali, in  fe  cr  fuor  di  fe  effere  piene  dina 
ù>cr  di  angofcùiCr  di  fatica.  N . i . Aia  pur  poi  che  cefi  è.  G.4.  N.'l.  Laqual 
( fxUo  Iddio). ch’io  non fò}cbe  cofa  fia,ne  ancora  alcuna  troini,cheifapeffe.  G. 
'j.a.i.Cr  bene ifuoiptacerimentre  furono  iiiuita^guendo.N.i.Dmanzial  { 
giudteio  dclquale  s’alletta  douere  effae.Vdédo  che  egli  era  trapaffato,\fu  infit 
me  co'l  priore,  che  quafi  niuno  era  che  in  alcuna  auerfità  fòf]e  che  ad  altro.  Hi 
I . in  quejìa  fitica,et  in  cofl  grà ffefa,come  a te  farà  d’andare  iifin’a  Roma.Sen 
che  cr  per  mare  cr  per  terra  ad  un  ricco  huomo  come  tu  feci  é tutto  pien  di  . 
pericoli.bi.i.Perlequalicofe  quejìa  tua  andataédifoperchio.  N.  z.  Come  lui 
coftudi  dire  fu  il  piu  contento  huomo  che  giamaififfe,  N.z.  Lequalinonfiad 
prefente  nodra  cura  di  raccontare.  N. } . Alqualc'  Primaffo  pensò  di  poter  effere, 
moueniofì  la  mattina  a buon  bora  ad  bora  di  mangùre.ti.j.  Il  quale  afjaimalt 
era  in  artufe.  Et  domandò  coloroche  appreffo  di  lui  eranp^je alcuno.  N.  7. Poi  - ' 
che  cofl  buon  comportatore  ne  fei.U.9.11  Re  infino  allora  flato  tardo  et  pigro, 
quafi  dal  fonilo  fi  rifuegliaffe.H.^  .Come  ne’  lucidi  fermi  fono  le  fleUe  ornamen 
to  del  cielo.  N . I o.  La fperanza , laqual  mi  muoue  > ch’io  uecebioami  uoi  aned 
ta  da  molti  giouani  è quefìa.lo  f ino  flato  piu  uolte  già  làÀoue  io  ho  ueduto  me  s. 
redarfi  le  doime.N.  i o.tLcquali  non  folamcte  non  fono  da  cofa  olcunasnu  fono, 
di  maluagio  fapere.H.  i o.  Tuttauia  il  uofìro  amore  mi  è caro,Ji  come  di  fauio, 
cr  ualente  huomo  effere  dee.fi. io. Di  quello  che  è auenire,fecondo  il  fuogiut^ 
dicto  la  fua  ulta  et  la  noflra  ad  honejlo  diletto  diff>onga.H.  i o.Ef  accioche  quel 
lo,  che  la  Keina  wioua  deliberarà  effere  per  domattina  opportuno  fi  poffa  prept 
rare.H.io.tic  farebbe  flato  alciino,cbe  ueduto  lo  haueffeaibe  nonbaueffedetn 
to  lui  neramente  effere  tutto  della  pfona  perduto,cr  rattratto.  G.i.N.i.Ekdi 
certi  genttihuominiyche  u’erano  dattorno.  G.z.S.j.  Ejfendo  tutta  lagenteat^ 
tenta  a uedere  che  di  lui aiueniffe.  G.i.N.i.  Et  quanto poteua  fiaiutaua  : nut 
ciò  era  niente.G.z.N.  i .Quafi  ninna  di  queste  cofe  fiata  fòffe.  G.  5 .N.S.N’ona 
dò  a colui  che  in  luogo  del  podejlà  1«’era,cr  diffe.G.z.bl.  i.  Mitre  le  cofe  lerd 
no  in  qiiefli  termini.G.  z .N . i . Laquale  non  fa  altro,che  utile  hauer  udita.G.z . 
N.z.U  quali  per  gli  diibbiofi  paefl  d’amore  fono  caminaiui.G.z.N.z.Conten" 
tiflimo(flcoiiieera)fenemaflraua.  G.^.N.y.  Purfono  la  notte  poi  flato  in 
buon  luogOiCr  bene  ialbergato.G.  z.N.z. Maefho  mio  iciòfla  in U0Ì.G.9.N. 
l.Etflf'uin  quefìo  loro  fauoreuole  la  fòrtuiu,cbe  in  pochi  anm.G.z.H.^.Ue 
alcun  altra  rendita  era, che  di  meritagli  rif^odeffe.  Et  fl^eradofì  che  di  giorno  in 
giorno  tra’l figl.  e’I  padre  doueffe  effere  pace.  G.  z .N.  5 .EtpregoUo,cbe  poi  che 
uerfo  Tofeana  andana  gli  piace ffe  di  effere  in  fua  compagnia.G . z . N.  J . Perche 
humilmente  ili  priegoaihe  quello , che  a Iddio  era  me  è piacciuto  fla  a grado  a 
uoi.  G.  z.  N.  3 . li  quale  fu  da  tanto  cr  tanto  feppe  fare , che  egli  pacificò  il  fi* 
gliuolo  col  padre.G.z.U.i  .La  onde  egli  fu  uicino  al  difcrtarfi.G.z.lì.q.  Ef*, 
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fèndo itZeppi'l er  Spinelloccio  ùtjìme  infu k t(rz<t.G.Ì.N.i.  cr ^litUd pò*  ' 
fta  in  capo  ai  unafua  figliuoUtta , che  con  lei  era.  Tanto  che  effe  li 

f^er  ricuperatejconobbe  là,dou'era.G.  i . N .4-  Dallo  bofle  fuo  informato, la  fe 
guitemattina  fuinful  mrcato.ìntalguifacòlutfldime{licò,cb’ionenacqui% 
et  fono  <Jual  tu  mi  uedi.Et  cjuiui  come  colui  che  è molto  guelpko  et. in  qkefìa  ma 
mera  fan  qui,doue  la  buona  mercè  ilddio.  lo  per  me  mima  cenofeenza  baueuit 
di  uoùfe  non  come  fe  non  fòfje.  Egli  quefìo  crtdeua , CT  dilettandogli  ( da  f alfa 
credenzaingannatoy(feffereconco}ìtifiette.G.z.fl.\.Prefe  per  partitodi 
kolere  un  tempo  iejjère  apprejfo  ad  Alfònfo  Rf  di  Spagna.  G.  1 o.  N.  i . Vera» 
mente  in  cafx  lo  Strabane  biittafoco  fie  flato  queflo . Et  perciò  dotte  tu  uogli 
con  noi  t ejfere  a fare  alcuna  cofa,cbe.Et  tn  queUa  jffai  leggierméte  entrarono, 
cr  furono  aS  arca.G.  i.K.^.Madonna  Beritola  in  tanto  mutaméto  di  cofe  non 
fapiendo  che  tTArrighettofi  fèffe  ; cr  femprt  di  qutUo  che  era  auenuto  temen» 
do.Etfe  io  fece  t fui  men  che  honeflamente.G.z.N.ó.cr  mettafì  a fentire  quel 
lotche  è et  Arrighetto  mio  padre, fe  egli  è 0 uiuo,o  morto.G.i  .N.6.K011  fapien 
do  e fi  dotte  fi  fò\fero,ne  potendolo  per  eflimation  msrinarefea  comprendere,  ne 
per uifla.fffendo  efii nonguari fopra  MaioIica.G. z.i3.j.  Bergli  coflumi  aui* 
ftndo  che  tra’  Chriiliani  era,CT  in  partealoue.  Parendogli  ejfere  bene  deUa  gra 
tia  fita.G.z.ìH.j. Queflo  non  dee  poter  ^ ejfere  fe  quello  è ttero,che  tu  mi  bai  piu 
uolte  fcritto.G.S.N.j.cr  ueggendo  il  Duca  et  Athene  non  efjèrui.  AuÀti  che 
in  Cipri  jòffero.Ne  guari  flette,  che  efi  tutti  furon  quiui  tra  laro , prima  che  d 
Bajfagiugnejjèroionde  erailCipriaiMi.se  egli  Antigono  di  Famagoflafèjjè,  fl 
come  ella  credeua.lo  uipriego,cbe  a memoria  ui  riduciate,chi  uoi  flètè.  La  don 
na  uedendo  che  deffo  era.Poi  che  occulto  è flato  ne’  uojhi  infortunif,  chi  uoi fle  ' 
te.  G.2.N.7.  Di  prefente  jì  tornò  Antigono  in  ramagoHa,crftai  Re,alqualè 
dijJè.Et  ioconofcédolà,doue  io  era.G.z.U.j.r  jjèndo  io  ne ^i  agi^t  negli  otif 
me' qttdiuoimi  uedete.G.z.Fi.%. Conogni fagocita flguardafferodimai  non 
maniflflare  ad  alcuno  onde  fi  jèjferoate  di  cui  figliuoli,  e t effe  rido  per  auenturd 
ima  mattina  in  tal  fentigio  ad  una  Chiefa.  llquale  elladomandòdonde  fòjje,0‘ 
fefuoi  erano  quelli  figliuoli ,aUaquale  egli  rij^ofe,che  era  di  Picardia.Ueprind 
tvfcio  furiferratoarhe  Bruno  cr  Btffalmaeco  furono  iui  per  udir  come.  G.8. 
K.ff.Senzamai  hauer  potuto  fapere  chi  egli  jì  jrffe  altrimenti,  che  da  lui  uditó 
bauejfe.Subitamentefu  a Giaccbetto,cr  il  pregò, eb'egli  infteme ^Jè  con  Pero* 
to.G.z.N.8.Poi che cofl è,cb'io uojhra Keinafono.G.z.S. i o.Venne neltani  ^ 
mo  un  dejiderio  fi  grande  i ejfere  eon  qiiefle  monache.  G.  j . N.  i . Tacitamente 
una  notte  fu  i intorno  al  palagio  di  Folco.G.q..  N.  3 . Preflamente  furono  al  m* 
re.G.  5 .N.  I .lo  non  uorrei  qui,  anzi  mi  crederei  faper  efjert  in  una  dette  uofhre 
camere  inguifa,cr  in  maniera,che  gran  cofa  mi  parrebbe, che  tu  il  ri fapefìi  gk 
mai.G.j.iì.9. 4 me  conuiene  queflo  fera  ejfere  a cena  ; crad  albago  altroue. 
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C $ s I L I o Ut.txilim^nificA  bMìio.onic  dawwe  ad  ^Mio^ondaniutfc,fc<tecU» 
re  con  efiiliOiCr  <tltri  uagliono  bandire.  Con  tutti  efuegli  diceva  fuapouero» 

CmefchinofuiAtbene  cacciatOtO"  dannato  ad  ìefiilioperpetuo.G.io.H.9. 
Heltjuale  efienio  Gifippo.G.  i o.  N.8.0  ueggiamo  coloro  li  quali  per  gli  loro 
duetti  [ anttorità  delle  publiche  leggi  già  condannare  ad  efiÙio.  Dif.  Cbeda 
quella  con  eterno  efiilio  èfcacciato.N.  i .Doppo  alcun  esilio  Cintone  con  Ipbi 
genia  lieto  fi  tornò  in  Cipri.  G.  5 . N.  i . Non  f molto  maggiore  il  mandarlo  in 
t f fillio  tapinando  per  lo  mondo.G.i.H.'j.Falfamenteaccufato  ua  in  efiilio.G, 
Z.N.7.H4  coftei  fuor  degli  eilremi  termini  detta  terra  in  efiilio  perpetuo  rela» 
gata.G.  I o.N.8.  A perpetuo  efiilio  lui  cr  1 fuoi difeendenti  dannarono grandif 
fimi  doni  promettendo  a cbi  0 uiuo,o  morto  loro  il  prefentt^e.  G.i.  N.8.  C6c 
vilmente  fingendo  in  efiilio  uiucre.G.ó.H.j.Lui  per  innocenti  di  cio,percbe  in 
efiilio  andato  era,lo  bauefJe.G.z.H.S,  Gifìppo  con/hir^édolo  da  una  parte  Cefi 
flliOfcbebaueua  detta  fiua  città.  G.  io.  N.  8.  Il  conte  Ueffie  in  perpetuo  efi.ilio, 
G.  N.  I. 

£ s s o é ipfie,cbe  naie  egli, come  fla  ufiato  appare  di  fiotto.  Ma  feffio  rifi^ondendot 
ebe  noi  trouaua.G.  i .N.  5 . Sentendo  ejjo^ei  da  molti  betti  gentili , cr  leggiadri 
giouani  effiere  amata.N.  io.  Ne  fiapeua  effio  mede/hno  elegere,a  qual  piu  lofio  la 
fidarlo  uolejfie.N.yPer  douerjì  la  notte  giacere  con  ejJòlei.G.z.N.z.  Andiam 
con  effio  lui  a Roma.  G.  1 .N.  3 . Di  uero  tu  cenerai  con  effio  meco.  El  efii  il  tire» 
rebber fiufio.Quetto  andauano  a fiore,  ebe  effio  co  fiuoi  compagni  baueua  già  fiat» 
to.G.z.  N.^.  ufiàchela  fiera  davanti  cenato  non  haueua,da  fame  coHretta.G. 
z.N. 6. fattone  torre  le  piu  pretiofe  cofieaibe  in  effia  erano.G.z.N.j. 

Est  I mare  lat.è  exidimare,cbe  fignificagiudicare,cr  credere,  dicefi  e fiimo , che 
lui  douer, ficco  efiimando,efiimare  felice,  f filmo  ebe  di  necefiità.Dif.lo  efii 
mo,cbe.N.^.Nonfifaria]  efiimato  tanto  bauerne.lìifi.  Etefiimandoluidoue 
re  portare  denari.G.z.N.z.MoUi  eiiimandofie  efii  ricchi  diueniffiero, poter  ut 
uere.G.i.N.'j.Et  lui  fico  efiimandoycome  che  il  fiuo  mefiieri  fiujfie  fiato  fervi» 
le, effiere  gentilbuomo.G.  1 .N.  3 .Ef  eflimando,che  ciò,cbe  di  lei  defideraua  nin 
tiacofiagliele  toglieua,fie  non.  G.z.  N.7.  Nobil  donna  douer  effiere  Ce flimà. 
G.z.N.'j.Elìimaua  il  Prenrcje fiopra  ogni  altro  fielice,hauendo.G.z.N.y.  r.&i 
marono  cofi,come  era  lui  douer  bauer fiatto  quefio.G.z.N.j.La  Duebeffà  efii 
mando  ConUantino  quefio  per  amore  di  lei,cr  non  detta  donna  fiare.G.z.N.j. 

Est  matione  lat.è  exifiimatio , che  ualegiudicio , opinione.  Et  non  potendo 
per  f efiimation  marinarefica  comprendertele  per  uifia.  Veggendola  ejfofol» 
tre  ad  ogni  efiimatione  bettifiima.G.z.N.j.lo  mi  truouo  detta  mia  t efiimatio 
Ite  oltre  modo  ingannato.G.q,. 

EsTRcmiù  cr  efiremo  lat.è  extremitas,CT  extremus  vale  troppo,  morte,  cr  po 
uero.  Et  fi  come  la  t eUremità  delCattegrezz^t  il  dolore  occupa . Egli  potè 
infiuiCefirtmo.H.  1 .offendo  coflftderUoi  diuenutoalCefirtmo.  G.5.N.9. 

Et 
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ET  è eonlutttione  Ut-cr  oltre  <t  qurfto  ha  molti, cr  hcUi lignificati j come  Icggèn 
do  fi  uede.  Dijf'ofe  del  tiUto  t cr  quella  caccfxMtia.  G.  N.8.  A te  piace 

ch'io  dilunga  cbrtjìiano  criofondijtoitoafarlofì  ucramente  efre-N-J- 
t Et  per  quejlo  incominciò  a rótinuare.bì.io.f  Et  coficaminando  dìunacofa 
iHadtra-G.i.H.r.^.S.i.Etquiuicon faticale  mani  dalla  cdffafuUupatogìi. 
G.z.^.^Eercbeinfieme  deliberarono  dilegarlo  alla  fune, o- di  coìlarlo  nel 
pozzo,  t cr  egli  la  giù  fi  lauaffe,tr  come  lattato  fòffeuroll^e  la  fune,  t cref 
fi  il  tirerebbero  fufo.  G.i.ti.^.^tdahorainnaiizi^G.i.  N.6.  Venne  defìde» 
rio  di uederlotcr  mojìrando. c. i . N .-j .Eeruenne  in  LunigianatCr  quiui pera* 
luntura  con  Currado  fi  mife . G.i.N.6.  i F.tacciocbefiopartitamentedi 
tutti  gli  humonidefiderinonparliaffermo.G.zM.y.  nt  perche  egli  fi  trahef* 
f<  alla  nobiltà  delpadre.G.j.  N.y.Kt  aUhora  ella  rtfiutaua  del  tutto  la  fua  di* 
mefiicchezzatCT  in  tanto  pw  fi  acctnieual' ardore  di  Eericonc.  G.z.  N.y.  Et 
quefto fatto  faetndofi  notte.G- z.U.j.tiobil donna  douere ^ere  l'eftimó,f  Et 
per  tanto  il  fuo  amore  in  lei  fi  raddoppiò.  G.  i.  N.  7.  Prefe  il  Duca  un  lume  in 
mano  t cr  quello  portò.G.z.N.j.  Generale  uicario  lafciarono  ,cr  andarono 
al  loro  camino.Egli  infermò  t cr  grauemente.  Et  cofl  mi  potrete  hauer  fano. 
Et  per  quello  ogni  uofiro  piacere  far  dourei.c.z.N.S.f  Et  uoi  diteiluero  dif 
fi  il  frate.G.y.lì.  5 . M<t  dijfe  lui  hauer  potuto  i alcun  de  fanti  della  cafa  fape* 
re  la  qualità  della  cameraxrmflmil  maniera  hauerehauute  le  cofe.c.z.H.^. 
Cofì  mi  ripiglia,cr  io  poco  ne  curo.G.4.Piaiumente  picchiajfe  cr  ella  gii  apri 
rebbe.G.’j.  N»  J.'l'Btprr  Cuna  cofa  t cr  pf  r f altra  piena  di.G.,p.u.i  .Come  ef 
fi paffauanoicr  egli.G.Ó.N.z.Io  le  uoUe  dare  diea  bolognini,cr  ella  mi  accon 
Jèntijfe;cr  non’uoUe.G.S.N.p. 

ETÀ  Ut.etas.  Et  rffaifecerolalorttàfiorire.G.^.Et  fecondo  che  comporta* 

ua  la  lor  tenera  età.G.z.H.Z.AUa  mia  età  non  &a  bene  andare. G.  z .Già  di  età 
di  fedeci  anni.G.  z.U.Ó.Et  uenendo  piu  credendo  ì'età.G.,^  n . 8 . 

eterno  lat'atemus  ,che  fempre  uiue.  Con  lui  aterni  fon  diuenuti,CT 
beati. Dif. 

EVIDENTE  lignifica manife fio.  Etùdentemente  apparuerojG.io.H.'j.'Ar* 

gomento  affai  t euidente. 

Faccia  è lat.facies,che lignifica uifo.  Conobbe  primieramente  le  braccia 

fiefe  fopra  la  cajfa;quindi  apprefio  rauisò  lafacciaoy  quello  efiereuhe  era  s'i* 
maginò.G.z.H./^ 

Fa  c E N D A f coniugato  di  fare. lignifica  negotio,occupatione,cr  cofa.  Di  niu 

na  lor  cofa,o  \facenda  curauano.  Dif.Mife  la  uecebia  t in  facenda  per  tutto  il 
giorno. G. z. N.  $. Altra  f facenda  nefifjè cagione.G. 3 . n. 3 . Lafciata  ogni  al* 
trafuafacenda.G.i.u.^. 

Facitore  pur  è deriuato  da  fare. lignifica  colui,  che  fa,  padre,  CT  genitore. 
Carlo  magnouhefu  il  primo  ^ facitore  de  paladini , nonne  feppe  tanti  creare, 

' P i che 


pur, finalmente 

Adunque;  .peri 
per  Uqual  colà 
però. 

Ilquale  taquale 

Accioche. 

pcrcioehe. 


Ma. 


per*. 

llquale. 

Molto. 

CcRO. 


SldcO. 


Manifcfto. 


Kegotio. 
Occupare. 
Cofa.  , 


padre,  genitore 


iute. 


-0 


Mancò  poco 
che. 

pcccire  eirarr. 
Sempre. 


Tut’inginnI. 
A mio  giudi- 

C'O. 


Icrore, pece  aro 


Sccleraginc. 


I Della  Copia  delle  pdrole 

di  loro  foli  potrffcfjrehofte.ob.  . • 

Facvita  clit.fdcultis/;beudepotercjms'int{nàeperroba,  Hdutndoin 

corttjU  tutte  le  fue  t fxculù 5 . n.  i c- 
Falcone  è Ut.f ileo,  fMoms.  tutti  gli  epitheti  del  "Boccàccio  fonoàppreffo. 
Vno  de  migliori fdconi  del  motido.G.  ^ . N.9.  A delettàrjl  di  uccelli  cr  di  cunii 
V kàiundo  uedute  molte  uolte  il  falcone  di  Federico  uolare.  G.  ^ . N.9.  Come 
vunderò  io^  andrò  a domàndargli  queftofàlcone;cbe  è per  quel  che  io  oda;  il 
migliore  che  mai  uolaffe.G.^.a.^.Gli  corfe  agli  occhi  ilfuo  buoafalconeM^ 
quale  nella  fua [aletta  uide [opra  la flanga.G.  ^ .n.9-1/  quale  con  un fuo  falco» 
ne  hauendo  un  dì  preffo  a Feretolaunagrù  ammazz<ita.G.6.N.q^  iUa  uccida 
il  fuo  buono  Iparuiere.  Se  n’andò  alia  flanga [opra  la  quale  lo  Jparuiere  era  da 
tiicoftrato  cotanto  tenuto  caro;cr  fcioltolo  iquajl  in  mano  fel  uoleffe  leuare) 
cr  prefolo  per  gli  gettici  muro  il  percoffe;cr  uccifelo.G.j.U.^. fatti  uenire, 
i fuoi falconi  ad  un  guazzo  uicingli  menòxr  moftrò  lor  adorne  efi  uolajfero. 
G.10.N.9. 

Falla  RE,  cr  fallire  fono  latfaHercyche  uale  appo  noi  non  ingannare,  ma  ingan 
narfUcr  errare,peccaxe.dicefi  anco  ne  maifalliuaa:he,cr  di  poco  fallò  che . Bt 
dipocp  i fallò, che  egli  queìlaunanonfece  tauola.G, z. ti. io. Che  per  prigio» 
ne  di  monaci,  che  1 faUijfero,  era  fiata  fotta.G.  3 .N.8.L4  quale  fallato  non  gli 
parea,cl>e haueffe.G.q^a.S.Bt  quefto  nonifaUamai.G.'j.N.^.Nemaifolliua, 
che  alle  laudi  non  fofje.  G.  3 .N.4.  Tu  bai  fpento  il  lume  perche  io  non  ti  truo» 
tiirmatufbai  ifaUita.G.y.ti.i. 

Fallito  participio  di  fallire.  (Se  fallito  non  ci  uiene.ys.i.n.i. 

Fa  llo  c coniugato  di  faUare,o  faUire,jignifica  inganno,errore  cr  peccato,  tutti 
gli  rpitbeti  fono  li  feguenti . La  tua  grauidezza  feoprirà  il  \ fallo  tioUro, 
G.  5 .N.y.Di  che  la  badefaauedutaji  del  fuo  medefbnofaìlo.G.9.ti.i.t  Abate, 
per  poter  fi  piu  pienamente  it  formare  del  fallo  commejjo  da  collui,  N.4.  A tan^ 
to  t fallo  ti  ha  trafportato  lagiouanezza.G.^.N.i^Quantunque  degnérepu» 
taffe  la  figliuola  per  lo  fuo  fallo  <f  ogni  penitenza.G.  z.s.6.  son  come  dolente 
femina  oripreft  del  fuo  fallo.  G.^  ti.i.  Gridandoli  per  tutto  del  fallo  da  lor 
commcfio.G.1.ti.6.Mefiera  me  conuiene  domandami  perdono  ctungranfal* 
lo  il  quale  uerfo  di  noi  ho  commefio.G.^ti.  i o.Lauergogna  del  fallo  commtf* 
Jb,cr  la  uoglia  dello  anendare.G.S.N.^.Auisò  di  uolerji  del  fallo  commefio  da 
luimanfuetamentepafiare.G.S.ti.S.AdoHerfartrouar  in  fallo  Lifabetta.  G. 
«?.N.  1.1/  fallo  commeffo  da  loro  il  merita  bene  ; manondate,cr  come  i falli 
meritano  punitione.G.S.ti.Clfolbiafmare  il  fallo  altrui  le  pome  douere  à 
fuoi  far  piu  libera  hù.G.  5.N.  i o.Con  faltriù  colpe  guattate  di  ricoprire  i uo 
&ri  falli, G.^ti.  I o.Quantopiccol  fallo  in  quelle  conmeffe.  G.p.  N.i  o.  H4* 
uendo  al  fallo  della  donna  prouare  affli  conueneuole  tefiimonianza.  G.6.ÌH.J. 
. lìonneje  quali  per  denari,a  lor  muriti  faceffero  fallo,  G.  6.H.J.  "Et  bai  credu 

tocche 
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tOichc  io  UoUfii  0 uoglU  jI  mio  mirito  cr  Signore  fur  qurflo  ffaOo.G. 

Falsità  Ltt/alfltasM  contririo  è ucriti.  Piu  credulo  ili’  altrui  tfaljkà,cbe. 

G. z.N.9. 

Fa  Ls  o r falfus,  a,fìgnifìca  fìnto,  bugiardo.  Ser  CiapeUetto  con  uni  t [alfa  con 
fefiione  inganna  un  fanto  Jrate.TeJlimonianze  t falfe  con  fommo  diletto  dice» 
ua.Non  curandofi fargli faìji.ìa..  i .Et  con  falfe  lufinghegli  buomini  gentili  ai 
le  cofe  uili  er  fcelerate  ritrarre.  N.S.  Egli  ijuelto  credendo , ex  dilettandogli 
idafalfa  credenza  ingannatoyTeffere  con  coJieiJìxtte.G.i.li.^. 

Fa  ifamente  lat. falfe.  Acafare.G.i.ti.S.Vituperare.G.z.U.9, 

Fa  A è dirittamente  lat.Jìgnifìca  queUo,che  fi  diuulga,tx  dicefi  bonore , bone» 
ftà  riputatione,0’  gloria.  Et  in  tato  crebbe  la  ifidella fua  font  ita  et  diuotione 
a luifche.  U.i.  He  Ungano  in  quesìorauifo,cioècbe  la  fama  delie  fitebeBez* 
tee  il  ui  trabeffe.  N.  J . Si  come  cbiarifiimafama  quajì  per  tutto  il  mondo  fuo* 
na.'H.  7.  Si  famofo  , ebe  anebora  ebe  per  uiHa  in  ogni  parte  conof :iuto 
Honfòffe;per  nome  cr  per  fama,quafi  ninno  era,cl)e  non  fapej]è,chi  fofje  primaf 
fo.H.j.  Il  quale  bauendo  P Abate  per  fama  molto  tempo  donanti  per  ualente 
buomoconofciutofiutrgognò.H.j.Cbe  in  Bologna  fu  ungrandifiimo  MedU 
cOiCr  di  chiara  ! famaquafi  atutto’ltnÓda.H.\o.Subitameme  corfe  lafama 
della  fua  gran  beÙezza  per  la  città,cr  agli  orecchi  del  Prenze  della  Korea, 
U quale  allora  era  in  Cbiarenza  peruenne.Rt  oltre  a queUo,che  lai  fama  porta» 
Ha  bella  parendoglùSi  come  la  fama  lo  baueua  portato.  Di  cui  è fiata  cofi  lun» 
ga  fiche  annegataera.G.  z.H.j.Con  bugie  guaftàdo  lalfamafua.  G.z.H.9. 
De  quali  io  non  nominerò  per  non  diminuire  in  parte  alcuna  la  fama  fua.  G.  ; . 

H. i.Quafl da ogmuno hauea di ualentifiimo fiate t fama.G. 5 .N.3 . Il uofiro 
bonore  cr  la  uefira  buonafamafiagu^a.G.  ^H.6.Accrtbberò  fenza  fine  la 
fama dellafantitàdeUo Abate.G.i.H.%.Conuere  ragioni  difenderela  fama 
ma.G.^.H.i.lxi  fame  eterne  sacqufilano.G.io.  K.y.Eralafua  famadi 
fantità  in  quelle  parti  troppo  maggiore ,cbe  mai  no  fu  di  fan  Erancefeo  ad  Afcie 
/LG.^H.z.Hefolamente  dentro  a termini  di  Cicilia  flette  la  fua  fama  racchiu 
fa,ma  in  norie  parti  del  mondo  fonadoàn  Barberia  era  cbiarifiima,aUe  cui  orco 
chi  la  magnifica  faìna  delle  ulrtù,  cr  della  cortefia  del  Gerbin  uenne.G./^H..^ 
Senza  curar  della  fama  di  Gbino.G.  i o.N.  2 . In  CicUia  peruenuta  la  grandifii 
ma  fama  della  bellezz<ttO"  del  ualore  di  lei.G.q.H.^Corfe  la  fama  di  quefie 
cofe  per  la  contrada;CT  agli  orecchi  della  Gofianzaperuenne  Martuccio  Go» 
mito  effere  uiuo.G.  J .N.  i . offèndo  già  quafl per  tutto  il  mondo  Paltifiima  fama 
delmiracotofo  fenno,cr  degno  i eterna  ffama.  G.5.N.9.  Lafama  del  ualore 
del  quale  quello  di  ciafeuno  altro  Signore  trapptffaua  a que  tempi. G.  to.N.i. 
At percioebe a lui,cbe  da queBo,cbe egli erafiteneuamentre  era  donato,efii» 
motche  molto  ne  diminuiffe  la  t jàma fua.G.  lo.H.i  .Cìnafl  tutto  il  ponete  per 
fama  il  conofcea.G.  1 o.^.  3 .Seco propofe  con  maggiore  liberalità  quella  0 an . 
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Ripntatione. 


(i  ri.ibe. 


Celebrato. 

Da  molto. 
Honorate. 
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SbirrL 

Coite. 

Sbirri. 
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glia. 


parentado. 


Seruidort 
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Della  Copia  delle  parole 

ttuIUrtjO  offufctire.C.  i o.N.  3 .Tito  no  hifognd^h'io feu/hk ftu  t fiOM  ichU 
VA  per  tutto  lui  non  tfjcre  huomo  di  tal  conditione.  G . i o.  8.  Dd  buon  zelo 

mouendoji  teneri  fon  della  mia  fama.ob.non  hanno  quafì  con  altr'arte  cheiuc» 
eidere  huominigUlorregniampliatiyCrperconfeguentelafama  loro.G.io. 
N.^.perferuarela  fama  della  mia  bonellà.G.S,ti.j.degno  di  eterna  fama» 
G»  ^ 

FASIOSO  è lat.famofus,cbe  tuie ctlebrato,'da  moltOxCr  nominato . non/ipiglia 
perinfame^ome/ifanellatino.Senzadttbbioinpicciol  tempofafjài  diuenne 
famofo.Qnante famofe ricchezxf-'Dif.ferò  cbe,quaiUo  tra caualieri  eraio» 
gni  uirtìt  famofo  il  Morcbefeaanto.N.  3 .Non  ti uergognare  di  bauermi  uolu* 
to  uccidere  per  t diuenirefamofo,ne  credere  ch’io  me  ne  marauiglt.  G.io.N. 

3 .Le  quali  cofe  il  renderono  tanto  raguardeuole  fifamofo,che.N.j.Per  tut 

to  chiamato  Perotto, era  conofeiuto  cr  ifamofo.G.i.U.Ìi.Per  piu  fatti  forno 

/Ò.G.10.N.3. 

Fame  lat.famet.uale  defìderio  di  mangiare,  rifa , che  la  fera  donanti  cenato 

non  bauea,da  fame  coftrettaai  pafeere  le  herbe  fi  dtede:cr  pafeiuta  come  potè, 
G.i.'H.ó.Difame  O’difetemorire.G.i.H.j.C  Abate,cbt  maggior  fame  ha» 
vetta:  che  uoglkt  di  moteggiare,  fi  mangiò  il  pane,cr  beuueja  uernaccìa. 
6.10.N.1. 

PAmìglia  è lat.familia.  dicefi  coft  de  ferui,come  de  Patroni,cr  liberi,  vale  anche 
Parentado.  Che  effendo  iui  fuori  tuttala  i famiglia  della  flgnorio.G.i.U.t 

Tenendo  grandtfiima  t famiglia  cr  molti  cr  buoni  caualli  cr  cani  cr  uccelli; 
cr  continuamente corte.G.z.ìi.i.Prefo dierono  nelle  mani  della  ì famiglta 
del  rettore  della  terra.G.^S.  IO.  Non  ofiante  che  in  f famiglia  tutti  ueauti 
ftffero.G.i.N . 3 . r.t  con  molta  famiglia  cr  con  gran  falmeria  auonti.  G.i.N. 
3 . Hauendo  grande  cr  bella  f amiglia. G.  i o.  N.3 . f.t  come  il  meglio  fi  potè  per 
la  tiilla  alloggiata  tutta  la  fua  famiglu,chi  qua  chi  là.G.  i.N.  3 . Il  quale  gran 
defiato,cr  molta  famiglia  tenea.c.z.s.S.  Dt  venirci  a cafa  a contaminare  la 
tuafamiglia.o.i.H.’j.lìuegiouani  affai  agiati  cr  di  buone  t famiglie  popola* 
ne.c.i.n.i.Ptetro  Boccamazza  di  famiglia  tra  le  Romane  affai  nobile.  G.  5 . 
N.  5 .Quatunque  di  buonaf.foffe.c.6.  n.  3 . fua  f. acconcia  in  guifa,  che  fla 

va  bene.G.  i o. N.  i.Ld  famiglia  della  fignoria  in  quella  contrada  ripoftafi,cr 
chetamente flando/hafi<cttando  di  dover  pigltare  uno  sbandito.G.^.N.ì . 

I Amiglio  è coniugato  di famiglia.uale  feruidore.  Con  piu  fuoi  sfamigli  a ea* 
uallo.G.z.N.j. 

Fa  M tgliare  lat.è  f.mtiliaris,cr  uale  feruidore  nella  noflra  lingua.  Et  quivi  per 
uctura  con  Currado  fi  mife  per  1 famigliare  lui  affai  acconciamente,cr  a grado' 
feruendo.G.z.N.ó.Se  diuenire  potefji  famigliare  del  marito  di  lei,ilqualemol 
ti  ne  teneua.G.j.N.y.Vno  fuo fedele famtgliare,er  amico.G.z.  N.7.  Qiu/f 
hfituperlomigliore  famigliare, crpiuleale.G.-j.N-y.Etperunfuofegretif* 
'■  . fimo 
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fimofanigUxr^^ilmmdò.  G.4.N.I.  GUlorofmigluri  lictiO'fifteggUn» 
ti  troiurono. 

fAMìglijmcntelat.familisritcr  jìgnificd domffUcmcnte , ftnzi cerimonie ,cr 
mnoreuolmente.  Et  fittolfi  cbUnure,cr  tfamigliamcnte  riceuutolo  feco  il 

fece  federe  yZT  appresogli  diffc.  N.  3 . Lietamente  il  riccuette,  crfeco  al  fuoco 
famigliarmente  il  fé  federe.G.i.S.i.  Affai  \fmigliarmente  il  confortò  cr  gli 
diffèycbe  a buona  jperanza  fteffc-G . i .N.  3 . 

Fam  igliarità  lat.  è familiaritas  .tale  amicitu,cr  domeftichezK<t  • amore 
inalato  cominciò  feco  tanta  t famigliarità  a pigliare.  G.  i.N.y. 

F ASciuUezza  nafee  da  infans  lat.  Egli  è pacato  tjuel  ten^o,cbe  alla  noftra  fan 

ciuBezzanonfldifdfffe  l'eScre  innamorati.  G.4.  N.8. 

Fancivllo  è diminutiuo di  infans  lat.  cr  coniugato  di  fanciuUezza . 

1 fudditi  non poteuano  patire  quella  i fanciulla  di  lei  nata.G.  i o.N.  io. Sappia 
ttycbe quando  io  era  t piccolino.U.i  .Prefala  della  cuOa,cr  bafciatala,cr  bene 
dettala  fenza  mutar  uifo  in  braccio  la pofe  al  famigliare.G.  i o.N.  1 o.Lmi  co» 
ne  un  picciolo  fanciuUo,ne  portò  nella  terra.  G.  z . N.4. 5 Mr  con  mia  ma» 

dre  picchia  fanciulla  lafciò.  G.  i.N.  3 . Egli  mi  lafciò  picchia  fanciulla  in  Po» 
termo  ; doue  crefeiuta  quotarne  io  fono, mia  madre , ebe  ricca  donna  era.  mi 
diede  per  moglie  ad  uno.G.i.H.s.Laqual  cofa  il  fanciuUo,cbe  intendente  era, 
fecondo  l’arnmaeUramento  della  fonia  balia  ottimamente  fece.  G.i.H.6.  Eri  tu 
ancora  picchi  fanciullo.  G.  5 . N.8.  Et  erano  i piu  belli,cr  i piu  uezzofìfan» 
eiuOi  del  mondo. G.  1. bS.%. Cominciò  ad  eSere  coffmato  cr  di  bella  manieraci 
traftuUore  i fanciulli  intendea.G.  s . N.  8 . N’crj  uno,il  quale gentUefeojty  di  mi 
glior  affetto  pareua.  G.:.N.6.  HauendoUicoflrato  due  fanciulli  datigli  dal 
padre  loro,  acchebe  incafafua  (perciocbe  gentilhuomini  erano'^apparajjò» 
no  alcun  coHume  de'quali,quando  Nicofhato  mangiaua , l'unogli  tagliano  in» 
nanzhcr  Coltro  gli  daua  icrc. G.7.N.9.  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri  dóno 
rata,cbe  ella  ingrauidò,cr  al  tempo  partorì  una figliuola.G.  i o.N.  i o. 

mticiuUefcofignifca  puerile, er  cofa  dafanciulli,et  per  compir atione  cofe  nane, 
fcempie,cr  da  poco  auedimento  procedenti. Et  facendo  cotali  prone  i fanciulle 
febe. G.i  .a. %.Opera  fanciulle fca.Tìi  un  cotal  t fanciullefco  appetito  moffa. 

» ANT  E c lit.infans  leuandonc  in.fignificajeruidore,  maffara  : appreSo  ragazzo, 
tr  perfona.  Con  alquante  delle  lor  t fante.  Dif.Parédogli  effere  uno  bel  ^fan 

te  della  perfona.eon  un  canai  ter  per  fante  fi  pofe,tutte  quelle  cofe  facendo,  che  a 
t fante,o  a ragazzo  poffòno  appartenere.  G.  2 .N.S.Vnafanticelk  della  donna 
tSai  beUa.Et  infino  al  menomo  fante  rimafero  uoti.Dtf.piaceuole.  G.f.  N.  3 . 

Fnk  né  tratto  dafacere  lat. ha  uarij  fignijicationi,epitheti,cr  cofiruttioni.  onde. 
Haunahoneflabrigita  fatta.  pToe. Et  in  altre  guife  a Dio  fatte  dalle  deuote 
perfone.Si  deliramente  tl /ccf  ,cfcc .G-4-N;  lo.O  figliuola , che  uai  tu  a quefia 
bora  cofi fola  sfacendo  per  qncjl^  coiUrudaiG.j  .H.iXaquale  quefii  feruigi 
‘ * prezzolati 
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MaAàra 

perfona. 

Regaxxo. 


Dom  gai  tu? 


• t 


£it«re. 


OlKld  ■'■MI'' 
dcrr. 


^nil<re,&  Ac- 
coftiriìaA  uao 


Ficeo^ 


.5.  • 1 

- . 


Detta  Copta  dette"paroìe 

prtzzoUtdfaccM,T3if.ParuegU  biuer  t m<dfatto.G.^U>^M pfftc  con  eh* 
arte  il  fi  faccia  tió  sòma  egli  non  è in  cafa  up:io.  G.7.  N.  ^ . E^  /ci  ci  fujj'e  chi 
' farli  per  tutto  dolorofi  punti  udiremo.Dif.  senza  fare  diflimonc  alcuna  dal» 
le  coje  honelteya  quelle  che  bonefle  non  fono.  Dif.  t facendofi  a credere  > che 

guelloalorficottuenga,crnonfidifdica.Di/.Verfoloro,cbefermifiauanoari 

guardarle,  t fi  fece.Drf.Erapreiia  di  fare  tutto  ciò,cbeftffe  piacere  di  lui.G* 

5 .N.8.NC  altra  cagione  da  le  triHitie  ci  ba  fatto  fuggire.  D«/.G.i.N.5.  ^ 
guanto  degno  di  ghirlanda  il  faceuanoycbi  riera  meritainente  incoronato.Difm 
Di  quejlo  oleum  rami  colti  ne  le  fece  ^'irlanda  bonoreuole.  Dif , Pampinea  fot 
ta  Keina,conundò  cbe.DiJ.Honcurandoji  farli  fdfi.iì.  i .GloriofifunOìCF  be 
ultore  grande,  tanto  cbe'filcunauoltafconciamente  glifacea  noia . Et  perciò 
conciojia  cofa  che  tu  niente  f acciai  prefente.N.i.Et  cojìfaccndo.H.  i • Il  ebe 
ilpaàre  contentifiimo  fece.G.  5 1 .figliuolo  mio  bene  bai  fatto.  Cbefacen» 

doagiolorodofacefiicofa.Poicbemifateficuro  cr  io  ui  dirà.  Oltre  a digiu^ 
m delle  quaref^eaAenrir  anno  fi  fanno  dalle.Bcnefapetecbe  io  sò  cbelecofc 
ebe  alferuigio  di  Dio  fi  fanno  fi  deonfar  tutte  nettami  te  crftnzì  alcuna  ruggì 
ne  d’animo.N.  i .Ma  tutte  fono  ùate  leggieri  a rifletto  di  quello  ebe  ella  uift 
all  prefente.G.^  .N-9,Etio  bo  fempre  di  bene  in  meglio  fatto  i fatti  miei.CoU 
(lo  ui  dico  io  bene  ebe  io  bo  molto  ^ffofatto.Veggendo  tutto  di  gli  buomini 
far  le  fonde  cofe.Come  colui,cbeilfapeua  troppo  benfare.  Se  tutti  i pecca» 
•d  che  furonnui  fatti  da  tutti  gli  buomini.  N.i.  forfè  il  faceUi  eh  io  non  me 
at’auidi.G.y.N.S.PerciàuipriegoAecomeuoialuofiroluogo  faretefaccia» 
te,cbe  ame.U.i  .Bencbe  i cittadini  non  babbiano  t kfare.  Ciafeuno  lafua  be» 
reditàdafua  uera  legger  i fuoi  comandamenti  dirittamente  fi  crede  bauere  4 
fare.  N.  j . Dicendo,cbe  non  le  potrebbe  per  cofa  del  mondo  foffrire  Fanimo  di 
ciò  /rfrf.G.4.  N.  1 o.Solamente  che  contro  a quefto  non  fi  faccia . Perche  fot» 
tolefi  piupreffo,con  lei  entrò  in  parole.racendofembiante,cbe  effere  gli  paref 
fe  fiato  affai  con  quella  gioiune.  Mefferào  non  potei  ftamantfare  uenire  tutte 
de  legnedequalt  io  haueua  fatto  fare. Che  egli  no  le  uorrebbe  bauer  fatta  quel 
la  uergogna  di  hauerla.  Anzi  farò  fempre,come  io  a uoi  bo  ueduto/are.  N.4. 
ra  tu  poi(fe  tu fai)queUo  che  tu  creda,cbe  benefiea.G.  5 .N.  5 .Cbe  ne  di  queflo» 
ne  di  altro  io  nonfarei,fe  non  quanto  ui  piaceffe.  G.  5 N.^.  Il  cbe  cojhi  dili» 
getitemente  facendo, auenne  una  mattina  tra  Coltre.  U.6.  Tanto  fora  per  me 
fatto,quanto  mene  imporrete.G.^.lì.^.Perciocbe  accomiatarlo  non  glipa» 
rena  far  bene.N.y.  facendo  queUo^he  altra  uolta  haueuafatto.N.y.Et  uago 
di  fare  Commenda  in  molte  maniere  s’ingegnò  di  bonorare.G.  5 .N.8.I/1  tanto% 
cbe  chiunque  haueua  cruccio  alcuno,quello  col  fargli  alcuna  onta.lì.9£tpiu 
uerfo  di  luifattofiM  domandò, fe.G.  5 .N.Ó.Quandofenza  effofipoffafare.  N. 
1 o.E^  io  fon  prefio  di  farlo;doue  uoi.G.  5 .}H.%,Et  fannofi  a crederebbe  da  p4 
riti  d’animo  procedn  il  nonJàpere.H.  i o.QhcOo  ne  fate,  cbe  tifate  fiele  di  fa» 
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rtyCfuado.G.  5 .N.  i o.Uoinai  ctrc  compagne  ninna  cofa  refta  piu  a fare  al  mia 
reggimento  per  là  prefente  giomata,fenon.N.  io.  Et  dijpofe  quello,  che  per  U 
feguente  mattini  cr  per  Infutura  cena  far  fi  doHeffe.tì.  1 o.  Ef  accioche  quch 
io,cheameparéfxreyconofciate.li,io  Come  a ci^cunofarà  piwagràdo  di 
fare.N. lo.E  il  uero,che  quello, che  Pampinea  non  potè  fare  perla  effere  tardi 
eletta  al  reggmeiUo;io  il  uoglio  cominciare  a fare.  N . 1 o.  Et  co/  confentintn 
tode gli altrilietamcnte lagnUialifect.\i.io.'Dopo alcune  altre  carolette 
fatte.  tJ.  I o. laquale fenz  alcuna  fcufafare,eoP lieta  cominciò  a parlare. G.t , 
Non  douefjero  piu  auanti fare  che  fatto foffè.G,  J . N.6.  Cominciò  ad  afpettar* 
quello,cbe  faceffe  il  Caualiero.G.  j.N.8. Sopra  fante  Arrigo  fa  tàfla  digua» 
tire,  facendo  femhianti  di  uolermi  là  menare. G.  z .N.  i . i . ^ . Come  colui , che 
ottimamente  far  lo  fcqpeua.H.t. Se  qutfiouidàil  cuore  difareiofon  cornea» 
ta.G.i.N.^.Etclx  quefloycb'io  dicofìa  uero,ue  ne  può  far  chiaro  F ufficiala, 
G.i.ìt.i.Honfapendoche  farfi.  G.i.N.i.  lo  pur  non  feci  ciò,  che  io  haurei 
potutofare.G.^.  N.io.  Etquiuiadinflantiadifelafaceaftare.  G.z.  N.z. 
Et  in  c^a  di  lei  medefìma  tacitamente  haueua  fatto  fare  un  bagno . G, 
z.  N.  2.  viliberò  et  entrare  nel  bagno  fattoper  lo  Marchefe.  G.z.  N.a^ 
cr  egli  queftofanzapiu  imiti  tffetiareM  uoglia  ^ce.G.  i.N.  2. creila  habbiet 
fi fatto  che  io  donar  noi  ui  poffa.C.  ^.S.p.Sicuramente  io  il  farò.  G.  8 . N . 
Gran  uiUania  farebbe  la  mis^e  ogni  eofaa^he  a grado  ui  fiffe , non  m' ingegnaci 
difare.G.z.N.z.Laquale  incoftychefarpoteffe  intorno  a ciò,fempre^l  mari 
to  temendoaton  ne  lafciaua  a far  tutto.G.  5 .N.  i o.  Donando,cr  armeggiando, 
cr  facendo  ciò  nonfolamente,che  agentilhuomimftappartienejna  ancora  quei 
lotche  ne  lo  appetito  lorogioumile  cadeua  di uoler  fare.G.  2 .N.  j . Nc  lunga» 
mente  fecero  cotal  uita,che  il  tbeforolafciato.G.z.H.  j . Alefjandiro  ueggendo, 
che  quello  fi  poteafare  fenza  dare  alcuna  noia  aWAbate,ui  s'accordò.  G.z.H. 
3 .Ciafeunahebene  cr  honeflamente  uol  uiuere,dee  in  quanto  può  fuggire  ogni 
cagionejaquale  ad  altrimenti  fare  il  potefje  conducere.  G.z.  N.3.  erfecocio 
chea  fare  haueffe  compofe.  G.  j .N.7. 1/  che  accioche  io, che  honejlatntnte  ui» 
tur  defidero , potè  fi  compiutamente  fare . Ne  mi  fece  tanto  la  uecchiezxu  del 
Re  di  Scotia  fuggire  quanto  lapaura  di  non  fare  p la  fragilità  della  mia  gioua» 
aezza,fe  a lui  maritata  fifiiaofaahe  fèffe  contra  le  diuine  leggi,  cr  contra  fba 
ttor  del  reai [angue  del  padre  mio.  G.  2 .N.  3 . Haurebbegia  ella  fatto  di  quello, 
eie  a quefto  Conte  fòffe  piaciuto.G.  3 .N.^.ll  quale  egli  poco  appreffò  congran 
difiimo  honorefè  caualiere.G.z.N.  3 . 1/  quale  fu  da  tanto,cr  tanto  feppefare, 
d>e  egli  pacificò  il  figliuolo  col  padre.G.z.N.  3 .QMftofatefenza  indugio.  Gì 
4.CT  diefii  a fare  fua  della  robba  i ogni  huomo,  cr  mafiimsmente  [opra  i T«r* 
«fce.G.  2.N.4.GÙ  per  l'animo  mi  ua  quello , che  noi  habbiamo  in  ciò  a fare.  G. 
^N.6.Efii  do  farebbero  a lor  potere.G.j^.N.8.Voifacefie  queUo,che  dislea» 
kcrmluagioc4u4ier  dee  fare.G.^  O piacer  dlddto,olòrz*  di  uentm 
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ehclf4crlfe.G.i.lì.^.Bch  come  gli  bt  benfatto.G.S.U.  3 .TrnrnJo  fòrte  con 
émendue  le  mani  gli  orli  ielU  coffa  0 quello  guifo,  che  fare  ueggiamo  a coloro» 
ebep  affogar  fono.Percbe  da  còpafiione  mojfx  ; rattaji  alquanto  per  Io  mare, 
cbe.Auifaitdo  quella  non  poter  fipoco  ualere,cbe  alcun  di  nongUfaceffe  le  fpe 
/r.G.  Z.N.4.  L4  buona  donna  il  fece  uolentieri.  G.  2.  N.4.  Ma  iuna  ùi  priego 
mi  facciate  chiaro, come  fapefte  uoi  cb'io  qui  fòfii.Ma  fe  io  non  ne  uado  io  farò 
tutta  fera  affettato  a cena,v  farò  uiUama.  Benché  tu  farefti  affai  maggior  cor 
tefia,<y  tuo  doucre Mandare  a dire  a'  tuoi  compagni,  che  qui  uenifj'ero  a cena* 
re.Quefìo conuten,cbe Jia si  fecretamente fatto,che  il  uoÀro auerfario  noi fap 
pù.G.3  .N.5.crrf<  tanto  l'amò  Iddio,  ebe  niunomalefì  t fece  nella  eaduta.Et 
tanto  fece  co/ì,cbe  molti  de'  circonRanti.Et  perciò,doue  tu  uogli  con  noi  effe* 
re  a fare  alcuna  coft,cbe  a fare  andtamo.G.z.N.  5 .Cominciò  ad  affettare  quel 
loychefare  doucffe  la  gentildonna.G.i.N.p.cr  non  attentando  di  far  piu  auan 
ti.G.^.ti.j.QjteHo,che  egli  haueuaaddimandato,pienamentefarebbe,er  to* 
flo.G.<f.li.^.LaqHalcofa  egli  fece  preJìamente,G.z.  ■s.^.Tornataidluogop 
riuedere  i figliuoli ,come  ufata  era  difare.G.z.N.6.  Et  le  dijfe,  che  da  mangia 
re  quinifaceffe  uenirc.G.i.lì.6.cr  del  tutto  faceffe,cbefeco  la  ne  menaffe.La 
qual  cofa  il fanciuUo,cbe  intendente  era, fecondo  l'ammaeùramento  della fauLt 
balia  ottimamente  focena . Cbe  haueui  tu  a ffare  in  Ciediai  Ricordandomi  di 
ciò  cbe  già  mio  padre  ui  bebbe  a fare.G.  2 Cbe  ne  dobbiamo  noi  fare  al* 

tro,fe  non  torgli  quei  panni,cr  impiccarlo.G.  5 . N.  3.  cr  molti farebbero  fiati 
quegli ,a’  quali  fe  tu  quello  bauefiifatto,cbe  a me  facesii.Qiiello,cbe  tu  offerì  di 
uolerfare.G.z.H.ó.t'atteneperinnanzicomeuipiace.  G.Ó.S.z.  rammiri* 
tornare  alla  prigione,cr  quiui,quanto  ti  piace  mi  fa  af fìigere.  Cbe  tu  mi  ti  fae 
ci. sommi  queUhe  tuuuoi.G.z.tì.6.  Accioebe  muna parte  in queUo,cbe per 
noi  fi  pofja  ci  refli  a fare.G.  1 .U. 6. Ordinatamente  narràdogli  cià,cbe  per  Cur 
rado  era  flato  fatto  uerfo  Giuffredi,ey  uerfo  la  madre. G.  z.N.ó.Maperfar* 
mi  uedere,quanto  babbiano  in  fe  di  belUzza,G.6.N.  i .Egli  è nero,  che  io  fa* 
rei  per  Currado  ogni  cofa,cbe  io  polefii,cbeglipiaceffe.G:z.ti.6.  Per  pulzel 
la  ne  ua  al  Rf  del  Garbo,come  prima  focena  permoglie.G.  z.N.  j.Quello,cbc 
per  noififaccia.G.z.H.j.Cbi  altro  non  baueffe  bauuto  afarr.G.6.N.  i o.Al 
laquale  in  forfè  quattro  anni  auenne  per  la  fua  bellezza  di  fare  none  nozze  da 
tioue  uolte  con  none  buomini.  G.  2.N.7.  Comehoggi  fanno  tutto' l di  i merco* 
tanti.  G.y.  N.g.  S' ingegnò iinducerla fare fenzacontetUioneifuoi piaceri, 
che  a lungo  andare  0 per  fòrza,  0 per  amore  le  conuerrebbe  uenir  a douer  i pia 
cerdi  Pericoli  fare.G.z.H.j. Sotto  Iddio,  cbe  fa  tutte  le  cofe,che  tu  molto  beu~ 
farai,cr  quando  per  niuri  altra  cofa  il  face  fi  ffl  dourefli  far  tu,  et  ciafeuna  gio- 
nane  per  iion.G.  ^.H.io.llcbe  colui  ottimamente  fece.Et  quello  fatto  facen» 
dojì  notte. Seco  ciò,che  far  doueua,bauendo  diffefto.lÀ  quali,a  quello,che  di  fa 
re  intendeuaMcbieJli  bauea.  Conuenerfidifarfacquijìo.  Ogni fuo piacer  fa-à 

cefe. 
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sifMÌmtntc,che  egli  nanfe  ne  auedefJe.G.j.N.^Come  ufttó  eri  td 
volti  difire.G.z.H.j.O"  ogni  cofitchefar  HoUe>CJ’  i gentilbuomo  pertinen» 
tefeppe  meglio,cbe  altro  buoni  fare.G.6.  N.9.  Hauendo  il fuo  compagno  da* 
uanti  informato  di  queUo,cbe  bauelfe  aftre.G.z.N.y.  Ciò  ueggendo  efjerefat 
to.G.z.U.j.Alljqual  cofafare  niente  igelojì  confentono.Q.j.N.  5 .Eftimaro 
no  coji  come  era, lui  douer  bauer fatto  queflo.Et  a fare  guerra  al  Duca  (fAtbe 
ne  fi  dirizzò.  E t moftrò  il  diff>etto  a lei  fatto  dal  Duca  della  femina.  Eromife  di 
ftrlo.Cbe  per  bavere  una  cof]  bella  cofafaceffe  tradimento . La  Duebeffa  efli» 
màdo  CòUàtino  queUo  per  amor  di  lei,cr  non  della  donna  fare . Si  ueraméte  do 
ue  in  guifafìfacelfe,cbe.La  Duebeffa  còfent'hcbe  egli  come  il  meglio  gli  pitrejjè 
facefe . Intòrmati  de'fuoi  cbefuu’erano,queHodbeaftrebaueffero.Comel’al 
tre  volte  fatto  hauea.G.  2 .U.j.Ella  tempo  mai  nò  baueua  bauuto  da  poter  far 
eefa,cbeglipiaceffe.G.8.yi.y.crfenzaniunindugio  fuamoglie lafèce.  G.z. 
H.j.Eerciocbe  alcune  cofejequali  Bimano  addomandaua  ,fl  come  meno  comie 
ueuoli  non  baueua  voluto  ftre.G.z .N.j.Cbe  vi  egli.percbe  ella  fopra  quel 

ueronfi  dormaiG.,^  Senza  alcuno  indugio,ciò,  ebe  il  Re  domandava,  fi* 

ce.G.z.tì.j.crqueUo  deWuna,cr  dell altra  faccia.  G.z.N.y.  Fece  veduta  al 
padre  ,cbe  al  fepolcbro  uoleua  andare.G.y.tì.j.  Domandò  la  beUa  donna  quel* 
Ìo,cbefar  uoleffe.G.z.K.j.  Fa  con  lafua  moglie,che  Fune  è ferrato  in  uiu  caf* 
/à.G.8.N.8.0rdinatamente  ciò,cbe  dafarfòffeje  dimofìrò.  Laquale  io  eliimo, 
che  lo  babbiafatto.G.z.N.y.Ancor,cbe  con  fdegnoilfacefe.G.  i o.N.  2.L4» 
quale  lietamente  facendolo  cominciò.G.  2 .N.8.I/  quale,fe  benftrò,non  dubito 
che  quegli,che  apprefio  uerraiwo  non  facciano  bene,cr  meglio. Di f 11  che  Mte* 
cioebe  meglio  fare  fi  potefie.G.z.ìi.8.Perotto  Rincominciò  conloro  amefeo* 
lare  ,cr  a fare  co/i  deflramente,  0 piu,  come  oleum  degli  altri  facefie  ciafeuna 

proua,chetralorfifaceua.Sapctebomaicheafaruibauete,fe.G.z.tl.8.iiÌH* 

na  cqfa  è,che  per  contentamento  di  te  far  potefii;  oitantunque  meno  che  bone* 
Hafòfie  ; che  io  come  per  me  medtfìmaaion  la  face  fi.  Renditi  certoatbe  niund 
cofa  farà  per  fodisfacimento  di  te , che  tum'bnponghicbe  ioanùopotere  non 
faccia.Confòrtati  cr  lafciafare  a me.Et  per  quejlo  ogni  u<^o  piacere  fardo* 
urei;  mainquefìo  non  uipiacerògia,credendomi  far  bene.  Et  cofi  dopo  molte 
noueUefcero.il  che  il  famigliare  uoflro  uoleniieri  fce.  Ma  che  altra  cofa  far 
non  fapea,cbe.Cbe  apena  fapeua,cbe  far  fi  douefe.ì^qual  cofa  tantoftofufxt* 
ta.  G.z.  N.8.  che  eUanonfacefe  meglio  che  aleuti  altra.  Et  in  qutfìa  maniera 
fece  due  notti.  Il  quale  parendo  al  famigliare  luogo  da  douere  ficur  amente  per 
feftre  il  comandamento-G.  z.H.^.Etfenol  face  fi  me  minacciò  c'i  farmi  impic 
care  per  la  gola.  Et  quivi  bene,cr  foUecitamente  fae  endo  ciò , che  al  fuo  uff  do 
mjparteneua.  Se  agevolmente  fare  nonflpotef e con  feuerità  da  Ambrogiuolo 
fi  trakefe  il  vero.  Auifandoft  niuno  intieramente  faper  far  ciò , che  a ciò  bifo* 
Znaua.G.z.H.io.G-ultimamntef<nz4(dcuMeofabMcrj4tta.Cojluiilfict 
• w molto 
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molto  btnt.  G.  j .N.  I . Anzi  fono  io  per  cjuello,  che  iiifino  u tfui  bófdtto,dtét 
tenuto,  che  io  non  poffofare  ne  poco  ne  molto . Va  tìenti  boggmui  tu  di  non 
far  do  che  uuole.  G.8.  N.9.  Studiofamente  focena  oltre  ad  ogni  altro  de'fuoi 
compagni  ogni  cofajaqiude  credeua.G . 5 . N.  3 . Io  feppi  tanto  fare,  che  io  co» 
ftafu  ttfict  falire,ftppi  tu  bora  tanto  fare,che  tu  ne  fcenda-G.S.ti.y.Bene  aftn 
tamente  tatuo Jèce,cbe  egli  taccrfe.  Confemplicità  fare  alcuni  fuoi  fatti fe  ne 
bai  aìcuno.G.^.  N.4  .Com^  impo&o  m'haaete,  cofl  penferò  di  fare  femcu  folio, 
<3. 3 . N . 5 . Il  pelegrino  da  capo  fattojijntta  la  bifioria  deffangofcia  di  Aldo» 
brandmoraccontó.G.  ^.ti.y.crqurfìofapeuaflcautammtefare,cke.  Infòr» 
maio  di  queUo,che  bauejje  afare.G.^.N.i.Si  uuol  qiieda  cofamolto  fauiamea 
te  ftre.G.^.U.  5 .Le  patena  douerlo  fare  a uolerben  fare.G.  3 .N. 9.  Per  potè» 
re  piu  cautamente  fare,cr  con  minor  fua  uergogna  quello,cbe  già  gli  era  cadu 
to  nell’animo  di  dpuer  fare.Se  tu  nella  tua  eftrana  uecebiezza  a fare  quello,cbe 
giouane  non  ufafli,cioè  ad  incrudelire  fe  dif^olìo.G.^ti.  i .Ejfa  feco  Beffò  ima 
ur  ^ . :>  gitunio,comefattoefferedoueffr.G.^.ìì.<\.Condoniafarunacquamortifrrn 
la  conduffe.G.^.^.  3 . Df’  qualt  alcuno  fagaafiimamente  il  fece  portaniole.G, 
Dar  adinceadc  4-N>4.  ifècelor  credtre,che  la  boccaputiua.G.j.K.^.GiaconFanimo  erano 
afarequeUo,dicheilGerbinoglicorfòrtanaconleparole..G.j^.  N.4.  No/i 
mifaiiutUa.G.9.N.i,Chehaitua  t farconmeffer  Lambertuccio.  G.  7, 
■H.6.Hiunaltracofahaitrebberohauuta  a fare  in  tutto  quel  giorno,  che  at» 
tendere  alei.G.6,  Et  quanto  da  lungi  fatto  ft  fòffe,cr  con  che  parole.G.Ó.N, 
'I  o.Ellagli  fa  a credere,che  egli  è la  fantafima.  G.y.  N.  i . rannogli  credere, 
che.G.y.N.  3 .Tu  poi  fappiftre  cercare  qucUo,che  con  lui  bai  aftre.G.y.N. 
6. che  già  banca  fatto  informare  Pirro  di  ciò,che  baueffe  a fare.  G.7.N.9.  St 
egli  bau^e  di  qua  per  lui  a fare  alcuna  cofa.G.j.ti.iolìiunMtra  cofaftee 
vanoycbefaremaccherom.G.S.ì^.  3 . patto fembiante  di  hauere  altro  afarefi 
partì  da  Mafo.G.S.S.^.EfiiqueUoa^be intomoaqueffohauejferoafare,or» 
dinarono/ra  fe  ntedefimi.  G.9.N.  5 .Parendo  aQo  fcolare  hauere  affai  fatto.G, 
S.N.j.Non  Holendo,nepoco,nr  molto  dire,nefare  cofa,cbealeif^a piace 
re.G.S.N.j.Jyi  notte  fi  conuien  fare,  cr  in  luoghi  folitarif,crfenza  compa» 
gnia  ; lequali  cofe  io  nonfo,come  fiate  a fare  dif^sìa.  Non  dubitare  ,che  quel 
le  cofe  farò  io  troppo  bene;  cr  ho  il  piu  bel  deflro  da  ciò  del  mondo.  Et  quiui 
il  meglio  del  mondo  ff>ero  di  fare  quello,ebe  m'imporrai . Mandolle  a dire,ebe 
fa  notte  feguente  frnza  piu  indugio  doueffe  fare  quello , che  detto  le  haueuo.  G . 
8.  U.y.Vedi  donna  tu  hai  fatto  male,il  quale  fe  tu  uogli,cb'io  ti  perdoni,  penfa 
di  fare  compiutamente  quello,ch’io  dimporròòl  cbeèqueBo.io  uoglio.G.S.H. 
S.Cbe  non  tifai  infegnare  qutUo  incantefmo,cbe  tu  pofftfare  caualla  di  me,cr 
farei  fatti  tuoi  con  Caflno,cr  con  la  cauaOa.G.^.N.  i o.  Pensò,cbe  percioebe 
procr  Jrre.  di  parte  auerfa  alla  fua  era  il  caualiero  piu  famigliarmeiue  co  lui  fi  uoleffe  t ft, 

re .G.  I o JN .Ó.THeUequali  quanto  feioecanente  facciate ,io  non  intendo  al  pre» 

' ^ fente 
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/crtf  f di  piu  aprirui.  Tu  compiutmcntc  qntUo,  che  il  tuo,  cr  mofignorc  ti  ba 
impofto.G.  1 o.N . I o.Egli  conofccué  che  nule,  cr giouemlmente  buuea  fatto, 
quando  la  hauea  prefaAl  che  fecondo  il  miogiuduio  noi  boneftanicnte  bMiasn 
fatto.ll  che  qui  mi  pare  affai  conueneuoltnente  bciK  b'auerfttto.G.  i o.  N.  i q. 
Fanno  alcuna  uolta  t’oìnbjfcute  per  modo,che,  G.  3 . N.  ; . •J^jjMtfofeppe  il  me» 
ghoTanbafciata^i fece  della  fua  dcma.G.j.N.^.Jèet  famlufciata  bene  cr  di 
Ugentifiimatnente.G.i.l^.y.  Vna  merenda^be  ad  animo  ripofato  inttndeuano 
difare.G.^N.y.Come/ipuoteil  meglio  fece  ordinare.G.ìo.N.9.  Frcftamen 
te  fece  commandare.G.6.  N.io.  lo  mi  credo  ben  di  far  si,  che  fatto  mi  uerrà. 
Affa  acconciamente  facendolo  fi  lafciaua  Minco-f  .G.7.N.7.  canaletti  artificio 
fornente  fatti.  G.  ^.liquaUeffbfieesibrne,crcontantafoUecitudine.G.^.^. 
7.  Dtcendo,che  molto  uolentieti  cr  quello,  cr  ogni  altra  cefo,  che  egli  poteffi, 
che  lipiaceffè farebbe.  G.8.  N.  i . 

FRaneticare  nafee  da  phrenefis greco,cbe lignifica  pazzia.Cbe  dice  Tòro,] farne 
tica  eglieVirro  ueramente  io  credo,che  tufogni.non  fogno  ne  mica , ne  noi  an» 
che  nonfognate.G.y.H.^.Cominciò  aguifadihuom,chefogiuffe , ad  entrare 
in  altri  t farnetichi. G .9 . N.6. 

FAKitrtico  è coniugato  di  farneticare.  No/  ha  lafciati  nel  farnetico  d" andare 
cercando  le  pietre. G . 8.N . 3 . 

FAfciare  fi  piglia  da  fafcis  lat.uale  legare  Àice fi  fafeiare  in.dentro  ue  la  mifef  fa» 
fciatainu/ibeJdrappo.G.q..N.^.Troujronoinun  granuiluppo  di  z^tdado 
fafeiata  una  piccola  caffittina.G.ó.H,  i o. 

Fa  Si  f ,i  dio  è fallidium  lai. che  lignifica  rinerefcimcnto,noia,cruomito.  La  co» 
pia  delle  cofe  generai  faflidio.G.q.. m.^.Hor  ecco  io  non pofjh piu  foffrire 
quefto  tuo  ifa/ìidio.G.y.  N.q~Acciocbe  per  troppa  lunga  confuetudine  alca» 
na  cofa,che  in  i fallidio  fi  conuertifee  lufcer  nonnepoteffe.G.i  o.N.  i o. 
fortezze  è coniugato  di  fare  lignifica  difpofuionewùur ale.  Turpareano  lefut 
i fattezzt  beUifime  a Pmconf.G.i.N.7. 

fatica  deriua  da  fatigare  lat.uale  flancbezzauiffanno/a{lidio,et  rincrefeimen 
toMbro,imprefjjnegotio,caricoàmpaccio , cr  fomiglianti . Et  potete  male 

durare  fatica.G..^.Solaméte  a Dioneo  rtftaua  la  fua  fatica.G..,p.li.  io.  A qua 
li  erano  grani  le  mie  i fatiche. proe. Riconfortata  fi  del  dolore  hauuto  cr  fi  del» 
la  fatica  foUenuta  del  turbato  mare.G.  3 .N.  i .Senza  alcuna  i fatica  di  medi» 
ci.Dif.Maanchor  queRa  i faticale  tolfe.G.^.U.y. poca  fatica  haurà  di  udire 
e di  domandare.^,  i .Con  fatiche  coniime.G.  i o.  N.6.N0H  effèndo  io  an:ho» 
ra  al  terzo  della  mia  t fatica  uenuto , auanti  che  io  peruemfi  al  fine.  G.4.  Et 
fiietialmente  quando  haueffe  alcuna  fatica  durata.Tì.  i .poca  fatica.  G.p.  N.  3 . 
perduta  ho  lafaticaja  quale  ottimamente  mi  parca  hauer  impiegata.ìi.z.Con 
ogni  piccola  lor  faticami  metterebbono  al  fondo.G.q..  Deb  amico  mio  per» 
che  uuoi  tu  entrare  in  quefia  fatica,ey  in  cofìgran  f^efa,come  a te  farà  i anJa 
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rt  a (jiù  i Rom<<.N.  i.L’amor  è di  tanufaticatcbc  io  nonf » come . Et  pereiq 
quefla  filici  per  mio  confìglio  ferbera  in  jJtra  uolti  d dcm  perdono.  N.  la 
Et  lì  doue  a que  tempi  folcui  efferc  il  lor  mefliere,cr  confumrfl  Ulor  t filici 
in  trillar  paci.N.S.Reilauiiliccndo gii  Blifit , rullimi  tfatici^del  nouellare 
aUi  Reina.S.  i o.  t Aflf  maggior  fatiche  del  mondo,rotu  la  cdca,  tutto  rot» 
to  eytutto  pejlo  tl  tetterò  loro  dide  mjm.G.i.N.  i .poco  dell! altrui  fatica  cu 
nndojì.G.k.ìì.io.  t Bt  con  piccolafatica  in  picciolo  jpatio  con  tutta  laciur 
ma  fenza perderne  hiiomo  hebbero  a man  fdua.G.  2.N.4. Md poi  che  la  fuafa 
ticaconobbe  «jwj.G.i.N  .<5.no/i  ricufando  dcunafaticaopericolo.G.i.N» 
y.Che  non  faccia  beffe  dt  me  di  tanta  fatica,quanta  è quella  eh’ io  duro.G.j.N. 
i.Quantunque paUidaper  la-ffaticadelmare  fvffe.G.i  .H.y.  Loro  piuaUe 
delicatezze  atto  che  a quelle  t fatiche  parea.G.z.H.%.A  quali  con  la  lor  fft 
tica  comeniffe guadagnare  quello,clìe.G.i.N.S.La  t faticada  quale  dira  uol 
ta  ho  prefa,ey  bora  fon  per  pigi  lare  a ninno  diro  fine  riguarda  fe  non  a do» 
uerui  torre  malinconia.G.^  ,N.  i o.peruenne  non  fenza  granfatica.G.i.tl.S 
Con  affai  difagio  cf  fatica  dimorò  lungo  tempo. G,  1 .N.  8 . Con  frefehifinà  ui 
ni  cr  con  confetti  la  fatica  del  picchi  camino.crper  fi  fatta  maniera  lefueft 
fiche  partirono.G.y. H.io.lion  fenza  gran  fatica.G.i.H.  3 .Effendogli  mal 
ti  d'intorno  alla  maggior  fatica  deimondo  gliele  trfffer  di  mano.  G.<^.N.8. 
Senza  hauer  sfatica  di  nutricare. Come  fece  Iddio  che  il  di  fettimo  da  tuttele 
fue  t fatiche  fi  riposò.G.'j.U.i. Se  egli  poteffeper  torre  fatica  afra  Pucch  di 
uolerlafupplire.G.^.N.^.ioci  noglio  durar  fatica  infare.G.j.  N.^. Et  che 
egli  non  era  fi  f gran  fatica  a fare.G.  3 .H.Ó.Della  qual  cofa  contenti;prrcio» 
che  mezzala  lor  fatica  tra  ceffkta.G.6.N.i  o .Amor  mi  indifffe  a darui  la  prc 
finte  fatica.G..^ìA.^Con pocafatica.G./\.ÌH.^A  confolatione  delle  qudi io 
a cofr  lunga  fatica  meffb  mifono.ob.PietroM  qude  pareua  del  ronzino  haue» 
re  una  compagnia,v  un  fojicgno  delle  fue  fatiche.G.  3 . N.  3 . Ld  donna  catti 
ueBa  a t gran  fatica  fi  leuò  di  terra,  cr  in  fui  letto  figittò.  G.p.  N.9.  Al  fine 
uengo  della  mia  fatica.ob.Con  poca  fatica,  cr  h pochi  di  ti  delibererò.  G.p, 
N.j. Con  confetti  la  fatica  del  camino  cacciata  uia.G.y.N.io.  Agranfati» 
che,cr  a non  penfkti pericoligli  amanti  difpongono.G.  ^.H.6. 

VAticare  è lat.fatigare.u<deaffaticar/ijrauagliare,cr  cercare  di.dicefìfaticarfl 
in,cr  faticare  una  cofa.  Dee  ciafeuno  uolentieri  faticarfi  t in  far, che.  G.  3 . 
U.j. Senza  faticar  fi  in  troppo  lungo  ufficio.Dif.  Donna  tu  ti  fatichi  in  uano. 
G.y.U.^luentifitfaticaronola  naue,cbefttennero.G.i.ti.6.  Bt  mipoffò 
meglio  faticare  di  uoi.G.q.  faticato  dalpefo  delle  pietre  ,ey  della  rabbia. 
G.8.N.3. 

TATicofoftgttificalt''  perfìmilitudinepieno  di  affanni.  Bgli  entratofe* 
ne  tuttofati!  ncra.G.y.N.^.Douelfaticofoefferefoleua.proe. 

cr  adiettiuo.uiene  dafadum  il frontino,  cr  Cadie 
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IftfO  idfitSni^.Jìg>^cdf4cend4,ntg<^io^oft,tyiiUttùi^  fbmlc.  Acciò* 
ebt  non  baueffe  mtcrii  ne  cagione  di guajiarglUo  ^impedirgli  alcun  fuo  \ fot 
to.Sentendo  egli  i fatti  fuoiji  come  le  piu  uoltefon  quegli  de  mercatanti  moU 
to  intralciati  in  qua  Cr  in  làser  non  poterft  di  leggterwfubùamente  jlralcia 
re  pensò  quegli  commettere  a piu  perfane.Cbe  fermamente  io  acconcierò  i t fat 
ti  uoihi  cr  i miei,  tt  io  bofempre  di  bene  in  meglio  fatti  i fatti miei.N.  i . Su» 
Sitamente  in  acconcio  de  fatti fuoi  difjjèquejla  noueUd,  Qualcbe  gran  t jfatto 
ite  effere  cpftui.N.y.Ponendomi  tutti  i fuoi  fatti  in  mano.  G.7.N.9.  Come  il 
fatto  era  gli  raccontarono.G.z.N.  i .Io  fono  per  fare  un  mio  fatto,per  lo  qua 
te  mi  bifognano.G.^.iq.ì. Conloro  infìeme  il  prego , che  de  fatti  di  Martelli 
nogliincrefceffe.G.i.u.i.AUhoraquegliy  ebefapeua  come  andare  doueva  il 
fano.Di  queéo  fatto  alcuna  cofafentita.  G.i.H.i,  cxsanto  piu  fi  parla  deUi 
^fattideUa  fortuna , tanto  piu  a chi  uuole  le  fue  cofe  ben  riguardare , ne  re» 

fa  apoter  dire.  G.z.  N^ì^Senzaindugioauederrifattifuei.  Ad  attendere 

afattiloro.G.  i o.N.  i o.DouegUfuoi  compagni^  T albergatore  trouò  tut» 
tala  notte  fiati  infoUecitudine  de  I fatti  fuoi.G.i.U.  5 .Ef  egli  con  loro  infìe» 
m i fatti  del  Papa  trattando.G.ó.N.z.NoH  con  parolc,cbe  non  fi fapeua  fare 
intendcrc,macofatti.G.i.M.'j.%t  fiputoft  il  fatto  forte  fu  biafìmato.  G.z, 
K.9.Mafettoglidiffeilfktto.G.ì.  fi.K  Etfe  non  che  di  tutti  un  poco  uicnt 
del  caprtnostroppo farebbe  ptu  piaceuole  il  fatto  loro.G.  3 . M.7.  f Acconci  i. 
fuoi  fatti  ordinatamente  pafiò  di  quella  uita.G..q.N.8.Eglié  ben  fatto , che 
» cominci  tu  medeflmo  a uedere  de  fatti  tuoi.G.q.H.S.Doue  doueua  il  fatto 
Meruemre.G.’i.M.Z.Sopra  ifuoif  fatti  il  fece  maggiore  molto  di  lui  confi» 
*andoji.G.<i.li.-j.Vedi  conlui  infieme  i fatti  noflri.H.j,tI.y.Come  cella  fat 

M. Eg/j  ne  fono  <t ogni  1 fatta,ma  tutte  fon  quafl  nere.G. Il  quale  que* 
ttofanofcntendo,cr  nonfapendo,cbe ciefififfè.G.S.M. 5 . Fattejì loroferit» 

ti in/leme,^ inconcordia  rim^attefcroaIoroaltrifàtti.G.8.M.io.Hauen  ^ 
io  colfuofbiifcalco  de  fatti  pertinenti  alla  brigata  ordinato.  Acconcierò  i fat- 
ti tuoi  m due  parole.  Ma  al  fatto  delTalbergo.  nonbuuendo  compar  Pietro  fe 
non  un  letticeBobonorare  noi  potea.G.9.ti.to,Ordinato  in  Egitto  ogni  fuo  ; 
fattofen^iante  facendo  i andare  inpelegrinaggio.G.  io.  N.9.  Voi  fiele  tut» 
te  ctfi  t fatte.G.^.M.  1 0.D4 una  donna  f fatta,come fon io.G. z .tì.S.Perla 
noiuta  del  fatto.Tutte  perciò  fon  fatte  qui  come  altroue.H.  y.  U effaminò  di 
quefiofatto.G.z.^6.Che  piu  fede  gli  dauanoalfatto.G.z.u.6.Sapeuano  i 
giouam  tutto  il  fatto^ome&atoera.G.z.N.y.Venendo  olfatto  dico  che, 
G.^.U.io.lUuendoamercatanteognifuo  fattoin  Khodi  ffacciato.G.z. 

N. 7.  A eciocbe  i fatti  non  pareffero  alle  parole  contrarijjG.  i . N.7 . Gran  par 
te  de  fuot  fatti  mettendogli  tra  le  mani.G.  z.N. S.Et  dal nurflro  lorofentt  que 
ftofatto.G.z.N.S.Liqi^i  effo  fece  fi  bene  cr  con  tanta  folUcitudine.  G.3. 

N.  7.Pfr  douere^quatido  bora  fife  attendere  a fiuti  dìAldobradiHo.G:  3 ;N.7^ 
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\ V r Della  Cofta  delle  paróle 

Voigtudjrtte  i uoftri  cr  i miei.G.  3 .N.9.Sf  noi  non  udUtt  gaufldre  i 

fatti  uoflrLG.z.ti.i.ìiitueMno  in  uno  loro  fóndaco  un  giouinctto  tifano, 
che  tutti  ilor  fatti guidaua  cr  faceua.  G.if.N.^. 

Fa  rtorc  lat.failor  coniugato  di  fare.  Il  quale  di  tutti  J fìt  fattore. H.j . 

ft^ueUa  quafi  fabeUa  lat.cbe  da  fari,cbe  uuol  dire  parlare,  trabeji  il  piu  quejla  pà 
rola.uale  il  parlare.  Anzi  per,  una  infenmtà,cbe  la  faueUa  mi  tolfe:  cr  fola 
mente  da  prima  quella  notte  la  mi  fento  effere , refìiuita.  G.  3 . N.  i . Meffer  lo, 
gelofo  fi  baueua  meffe  alcune  petruzze  in  bocca,  accioebe  effe  alquanto  la  fa* 
ueUagli  impediffero  si,cbe  egli  dalla  moglie  a quella  riconofeiuto  non ^e.G, 
7-N.  5 . L<(  Belcolore  uenne  in  cruccio  col  fere  » cr  t tennegli  faueUa  it^ìno  4 
uendemia.G.S.I^.i, 

fMteUare  è coniugato. di  faueUa  lignifica  dire,ragionare,parlare.  dicefi  faueUare 
con  uno,ad  uno,Jopra  una  c<fa,cr  di  una  cofa-  lo  mi  credo  Giannotto , che 

coflfìa,cometHmi  t faueUi.  N.i.Etfannofiacredere,chedapuritàctanimo^ 
proceda  il  non  fapere  tra  le  donne,cr  con  ualznti  buomini  t fitueUare.  N.  i o. 

con  cui  fi  faueUa.bi.  i o.  Pure  di  boneUe  cofe  cr  di  lealtà  andauanoi  faueUa 
do.G.  z.N.  z.Sondimeno  piacendo  aUa  ncftra  Keina , che  fopra.  ciò  fi  faueUi, 
forfè  nonfeiiza  utilità  degli  afcoltanti.G.z.U.^l  coficominciòl Abate  a fit* 
ueUare.G.z^.N.  }.Se(n  parte  fi  trouauadoue  honefl4>nente,cr fenzagenerare 
folletto  di uoi poteuafaueUare.G. i,H.y.Qtte{H  non pofea  faueUare,  cr  pou 
co  uedea.G.z.N.i^U  quale  ampia  materia  a dà , che  nt  è fiato  propoHo , mi 
prefia  di  faueUare.G.q^N  .z.Sea  quanto  s allarga  la  uoSlra  honefià  nel  fauci* 
lare.G.ó.H.  i o.Er  ^uiui  fi>effe  uolte  infìemefi faueUauano.G.  5 .N.6.  Et  quel 
lo,cbe  gli  rijpondera  aUa  fante  la  quale  io  gli  bòmandataot  faueUare.  Vdiro* 
no  la  fante  faueUare  aUo  fcolare,cr  dire.Et  ba  molto  con  leifauellato . La  tu4 
afiutiaufandonelfauellare.G.S.H.y.  ,( 

TAuellatore^deriua  da  faueUare.fìgnifica  parlatore.  AfcokandoGiottofil  qua^ 

le  beUtfiimo  t fauellatore  era.G.6.N.$.A  Nicoluccià(percÌocbe  beUo  cr  or* 
nato  fauellatore  era)co>nmifero  larifi'ofia.G.  1 o.N.4. 

TAuiUuzza  uiene  da  fauiUa.uale  ScitUilla  di  fuoco:er  per  meta-Alquanto,  Et 

pure  hauendo  in fe , quantunque  auaro  fòfft,  alcuna  t fauilluzza  \di  gentilez* 

«4.N.8.  , *’  ■ 

pAuola  è lat.fabida  lignifica  cbfa  non  uera,et  bugia.  Cbefl  guardi  di  no  bauer 
troppo  creduto,o  di  non  credere  aUe  t fauole  di  Giànotto..C.z.  m.6.  Aggùto 
gnendo  oltre  a quefio  marautgliofr  fauole.G.^.  N.i.  Compo/c  una  fua  fiutola 
inoltre  forme  la  ueritk  riuoigendo.G.ì.N.y.  firdi  una  lunga  fiauola  a uoler* 
gliele  moflrare.  G .4.  N.  3 . fatta  una  fua  fiutola  tutta  fuori  deiF ordine  deUe  co 
fé  auenute.G.^N.y. 

r A uore  è lat.fauor,cbe  lignifica  uolontà  ,confentimento,cr  per  confegtiente  con* 
fentimento,ey  difefa.  lo  intendo  di  farti  bauere.il  t fiutare  della  corte.ii.  i . 


Parte 'fecondi.  ' tu 

t^ld^chetoheneJìoromndecircoiiftMtiytulqu/tleUffdUorcloro  utrfo 

U Kcitu Uetmente  molhrdtmoji  fu  ripcfato.G.  i.N.i  o.Mi  piace  in  1 fauo* 
re  di  me  raccontare.G.^Ad  efj'ereinloro  ftuoreftdif^ofe.G.i.H.9. 
rAuoreuoleya-fauoreggUnte.fauweuoÌel4t.èfauorabtlis,Cr flgmfica  amatore. 

Cr  adiutore.fauoreggiante  è tratto  da  fauoreggiareyche  uaie  aiutante.dicefi  fa 
uoreuole  in  unaxofa  ad  uno,cr  ad  una  cofuEcco  de  la  fortuna  a ncftri  comin 
ciamentiè  ifau^uole.  Dif.  Potremo  dire  la  fortuna  effere  alla  no/ha  an* 
data  t fauoreggiante . Dif.  Al  quale  in  affai  cofe  fu  fauoreuole  la  fortuna,  n.  7» 
Riceuutafer  Ciapelletto  la  procura,cr  le  lettere  fauoreuoli  del  Rr . n.  i . Prc- 

golla  de  in  ciò  f^e  fauoreuole  quanto  poteffe.G.i.N.i.Pregandoloycbe  a do 

nere  ilfuo  deflderio  ottenere  gli  fòffe  fxuoreuole.G.  5 .n.  5 . 
rEirelatx  fèbris.  Lei  <f  unajiera  fèbrt,ey  degli  altri  accidenti guarirono.G. 
^tf.y.ACalaHdrpiopareuagiahauer  lafebre.G.p.s.j.A  colui,chehalafe 
bre  è nocino,  suoce  a fèbricitantLob.  ' 

Feccm  Ut.  è fexifignifìcafupcrfìiàrl  di  qualunque  cofa.per  meta.nale  fcelera» 
to,crfceleraginr.  O ueggiamo  la  1 feccia  della  no^a  città.Dif.^anno  nel* 
U t feccia  de  uitij  i miferi  uiuenti  abbandonati.N.S. 

Fede  lat.ifdesMeelifedeU  RrUgione,ff>eranzafdanza,credito.promrffa , cr 
t^bcna.  Et  appreffoagran/ualéti  huomini  lo  fece  compiutamente  ammae 
t^are  nella  noftra  t fede,la  quale  egli  preflamente  apprefe.  N.  2 . Perriode  cr 
dt  Dio,cr  deUa  uerità  della  nofhrafede  i affai  bene  flato  detto.N.  t.Et  tenero 
amatore  della  cbriiìianafede.li.6.Che  ne  bauefli  fotio\t  aUa  buonafede  fba* 
ueflme  fei.G.%.H.6.Cbedicbidi  \fciemo  neOafedefentifli.ti.ó.  AlqualenS 
^ P"  t difetto  di  fede.mafemplicemente parlando.  N.6.  Dicendo  quella  non 

'r}lrreUyede,cbebaueuainlui.G.i.li.i.Quantunquetcon  piena  fede  in 

t^m  cofa  cr  tutto  il  giorno  fi  moflri.  G.  1.  N.  3 . Temendo  non  fòffe  piu  t fede 
dataallamalMgita.G.  z.N.8.L<<  donna  udendo  quefte  cofe  cr  intiera  fede  pre 
flandoui.G.S.N.j.Hauendopocaflcurtà  deUa  t corta  fede  de  Ciciliam'.  uolen 
do  imntifenza  nipote  rimanere.cbe  effere  tenuto  Refenza  fede. Contro  aUafe 
t n^.G.4.N.4Xfcf  p/«  l fede  gli  dauano\al  fatto.  G.i. 

^•^^^l<ìiiantafedepreflandoaìleparole.G.^.iq.j.Stnzaferuarealfuoami* 
fOiCr  Signore  lai fede.G,z.H.y.llqualeconfommafede la  feruiua.G.e.tJ. 

9.Ptpnmifonglifopra  la  lorfede  di  quel  fare. G.  2 .N.7.  Dando  piena  fede  al 
uparole.G.y.H.j.Cbe  merito  riceue  la  uoflra  intier<ffede,per  la  quale.  G.  3 . 

^•^‘l^epromeffafedemimenarqulG.io.li.^.EtfeceUkdemagoiore'La 

boneflòcrUfede  promeffa  al fuo  marito.  G.  5.  N.  i o. 
Bfii  liberamente  della  fuafejicuratidennero  lo  inuito.G.  3 . N.7.Non  uolendo 
deUafuafe  mancare. G.  3 .N.9.L4  tua  ifede  non  fi  rimife  bora  nelle  mie  mani 
^ am^yche  tu  mi portafii.G.2.iq.7.  Volete  *>oi,<he  noi  uegnamo  meno  di  no 

^afedeflaqu4enoiperrAauereUuit4donamoalUdamigeUa.  G.3.N.9.  A 
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^ ^ ^ jDe//a  CopÌ4  deU^  fdrole 

m bifogHA  U uop^fcic  rtf  Di  qudU  fc  io  mi  rimetto,  cr  uoi  mi ittgMiufie- 
5 . N.p.Mo/ro  commendare U cbrifliaiu  fedt.G . j .N.  i o.Ld giouane dii  bua 
tu  fe  rijì'ofr.G.  J .N- 1 o.DijJèro  fe  efferc  contro  aUafede  lor  dot*  dal  Rf  da  lo 
ro  affditt.G.^a.^Chrnte  la  tua  fede  la  ba  meritata . Dogliendofi  deUafede»  ■ 
ebegU  era  fiata  male  offeriata.G.^.  N.4.  Molti  a cùfcuno  Jogtto  tatua  fede 
fvefiano^uanta  prefiariano  a quelle  eofe,G.^N‘ó.Et  c<^  nel  contrarioa  tuta 
ti  dare  pienJfede.G.^li.6.Gran  fcioccbtzza  era  porre  ne  fogni  alcuna  fede, 
il  quale  per  lungo  amore  ti  ho  molto  meglio  meritato  di  hauere , che  Pajtmuna 
da  per  piccola  fede.G.  5 .N.  i .Io  mi  credeua,cbe  egli  piu  fede  ,cbe  alcun  altro 
ti  portalJe.G.y.N.y.Con  una  lunga  circuitione  di  parole  lafua  fede  riebiefe, 

G.  I O.N.  5 .t  di  buona  fe  d^e.G.9.N.  1 o.Queslo  non  meritò  JamoreM  quale 
io  ti  portaua,v  la  fedeja  quale  io  baueua  in  te.G^f  .N.j^Ma  t di  chiara  fede,  • ^ 
cr  leale  mercatante.N.  2 .Quella  fede  ui  daua,cbe  dar/ipuo  a qualunque  utri» 
tàèpiumanifcfia.G.S.N.j.  '■  ^ 

rEUceèlat.fehx.ualeauenturato,colUento.  Sieomelafcioccbezzafpeffeu<aa  : 
te  trabe  altrui  di  felice  fi<Uo,v  mette  ingrandifiima  mijeria.  Giudico  mai  rin* 
crefeer  non  douer  fafcoltare,cr  a t felici  cr  aUifuenturati,inquanto.G.z.  N. 
Ó.Eitinuuail  vrenzefopraogn’ altro  i f elicevi  bella  cofi^hanendo  al  fuo  piace  - 
re.G.z.ìi.'j.Etfeafuopotere  farne  felice.  G.i.  N.7.  Tenendolane felice  » 
G.7.N.10. 

Yiliccmente  feliciter  lat.è  coniugato  di  felice.  Intendo  di  raccontami  quello, 
che  prima  fuenturatamente,crpoi  fuori  di  tuttofilo  penftero  affai  tfeliceme» 
te  ad  un  nofirocittadinoaduemjfe.G.z.N.i.Etpiugiornifelicemente  nauiga 
rono.G.z.N.j. 

r Eticità  è lat.filicitas.uale  da  congiunti  uentura,conttntezza,  cr  diletto. 

In  quelli  fomma  t fiUcità  effere  credcndo.G.z  .N.7.  Deliberò  di  priuare  diM 
fiafilicità  il  Prenx.exr  fiafuopotere  fame  filice.G.z.ìA.'j.St  eglibaueffe  fa 
putopormodoaUefueifilicità.G.^.N.z.  • rr  n c 

fEtlone  perauentura  nafee  da  fiUeus,  cbepercongiunti,o  dal  luogo  iHeffofignifi 
ca  adirato . fieramente  diuenuto  t fittone  apena  Succiderla  fi  ritenne  • 


Vfiir  earnatmt- 
tc  con  doa>a . 
Donna. 

fuiua*. 

linuBA 


G.  5.  N.7.  , ' . 

f £MiNA  lat.èfoeminaa:ontiene  fatto  di  fe  donna  ; ma  le  piu  Molte  è prefoperdon 
na  uile,o  puttana.  Tueri  ito  a qualche  altra  finuna.  G.S.H.^  cr  penfando 
fecofiefJò,cbe  quefia  potrebbe  efjère  tal  t /rmind.N.4.  Donr  una  pouerafinu* 
na  per  auentura  fu  oi  fiouigli  Uuaua.  G.  i.  N .^.Perebf  atta  buona  fimina  par 
tie.G.z.U.a{.?erche  fai  tu  tenere  me  rea  t fimina,doueio  nonfono.G.z.U.%. 
l^tfcio  fiore  alCamorejcbe  a me  come  a fua  figliuolamon  nata  S una  fante , ne  di 
uil  fimina.G.z.N. ^ .Ancora  che  pouera f^najòffe,pureerafauia,  cr  auedu» 
ta.G.z.N.S.Era  la  piu  bella  fimina.G.z.lì.y.Maluagia  t fi^na  a difetto  di 
teG.’jJti.^.Lc  donne  che  in  compagnia  di  lei  erano,et  Coltre femint,tutteHÌi 
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iegtdem.G.i.H.’j.l.timbiU^femtuconofctnio.  G.2.N.8.  AhtnuduagU 
fauiru  dunque  cife  uenutdf  G.7.  N.7.  Dcuami  U maggior  uiHmLt,che  mai  fi 
iiceffci niunacattiuaffmina.  G.7.N.7.  Oueft  turtaftimnai  Etborcon 
quella  cattiua  femina,cr  bor  con  quella  rimefcolaiidoft.G.j.H.i.ElU  nè  dine» 
tutta  t frmina  di  mondoq>urpercià.G.8.N.2.Vcciderei  una  uile,CT  cattiua,et 
reafèmina.G.S.U.y.Euonafmina^beèdeUadomtatua.  G.8.  N.7.  Quando 
io  andana  tal  uolta  co'  miei  compagni  alle  fimine.  G.  8.  N.p.  Sono  affai  fintine 
del  corpo  beUiflimeana  nimicbe  deU'bonefià.G.S.U.  t o.Giouanc^  finza  mo 
glie  di  menare  tal  uolta  alcuna  fimina  a fuo  diletto^  teneruda  un  dì  0 due,  cr 
pofcia  mandarla  W4.  G.9.  N.  5 . Sono  naturalmente  tutte  le  fimine  labili^  in» 
cbineuoli.DeUe fimine  era u ago.  N.i. 

F E M inile  lignifica  cofa  da  donna,cr  uile.  Tu  uedi  me  buomo  d'arme  andar  do» 
mandando  diquefieccfe  f fiminili.  G.z.  N.p. 

FERWwrf  ttiene  da  firmare  lat.per  meta.uale  effire  ofiinato.Dìcefì  firmarfl  in  uno» 
cr  firmare  uno.  La  nofira  fperanza  in  lui , fi  come  in  cofa  impermutabile  fi 
firmi.U.i.ll  uifofuo  con  marauigliofa  fòrza  ifirmò.G.q.iH.x. 

r E Rmezza  è coniugato  di  firmare  quaftfirmities  lat.non  ufato,uale  confianz4,et 
ualore.  Po-  uolerfare  detta  fua  f fimezza  una  gran  proua.G.  3 .N.  i o.Ac» 

ciocbequettocbenoicrediamoconpiuffimezzadanimofeguitiamo.  N.  2. 
lìabauerepiudifimezzayCrdicoflantia.  G.i.  N.9.  Setbuomoèdimag» 
giorfimezza.G.z.N.$.  Vedendola  di  tanta  buona  fermezza.  G.^  N.<J. 

fermo  lat.èfimus»cbe  uale  conflante,faldo,cr  per  meta.o{linato,a'  uero.  Hi» 
cefi  firmo  ad  una  cofa.  Verfo  loro  » che  firmi  flattano  a riguardarle  » fi  fice. 
I3if La  uiti(fa,cr  lorda  ulta  de'  cberici  in  molte  cofe  ; qua  fi  di  cattiuità  ffir» 
mofegno.N.y.lo  porto  firmifiima  opinione  per  quelle,  proe.  Perche  io  porto 
firma  credenza,cbe  San  Giuliano.  G.z.  N.  2.  Hauendo  fempre  la  fferanza  tfir 
tua  inlngbilterra.G.i.n.i.Per^  firmo  da  tutti  fiteneuaycbe.  G.3.N.5.  Lo 
fttbbe  per  firmo,G.j.ìì.8.1lDucapur\  fimo  auolernejàr  giuflitiaftaua.G. 
4-N.  3 .Stando  adunque  firmo  domandò  la  donna-G.j.tì,  5 . Senza  fior  1 firmo 
hor  qua  bor  l4fitramutaua.G.8.U.j.Ella  il  terrebbe  fimo,  cr  tirerebbclo  a 
fe.G.j.lì.8.S'accoflò  aVauetto,fopra  il  quale  era  il  maefiro,cr  flette  i firmo. 
G.S.N.p.n  Tortarrigoflauapurfemoycomtfea  lui  non  diccffe.  G.9.N.4. 

FERM  A mente  lat.firmtteT»cbe  uale  certamente,  fenzafatto,crfenza  dubbio. 

^ t fiman^e  tu  non  mifcapperai dette  mani.  G.  8.N.7.  Cbe  t fimmente 
io  acconcierò^  i fatti  uoflri,cr  1 i .fermamente  quejlo  non  auerrà.G.j. 

N.Ó.Lequali  ejfo  netta  mmoria  férmamente  ritenne.  N.6.  Fermamente  attori» 
Ha  non  mi  dee  battere  polito  per  buomo  di  picchi  affare.iì.y.ll  quale  t firma 
mente  lo  batterebbe  uccifo  fe.G.  2 .N.  i . 

EEKiflat.firiattalegiortdfifim.  In  queUi  tempi  diflate,che  le  f firie  fi  cele» 
kranper  le  corrt'.G.6.N.  j. 
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' ' Della  Copia  delle  parole 

Firi  RE  cr /f  AVf  ìat.ferèrt.flgnificà  p<rcuoterr.Victfl  ferire pn te  reni > o* [(>•■ 
fri  U tejla.  Se  fubit  mente  da  uno  arciere  è fhrita.U.y. L’altro  in  molte  par 
ti  ieUaperfonafeditoMmafe  in  uita.G.i.H.-j.iHa  i preghi  del  fedito.  G.2.N. 
y. Temendo  ieffere  fedita,  G.  ^ .N.  3 . cr  quiui  con  un  coltello  ferito  il  Prenze 
per  le  renUnfino  dÀ' altra  parte  il  pafò.  G.  t .N.7.  Cui  animofamente  Cintone 
fopra  la  teftaferi,eyricfegliele  ben  mezza,<T  morto  fel  fece  cadere  a piedi.Et 
alcuni  altri , che  appreffar/i  uoUero  da’  compagni , fediti,  cr  ributtati  furono^ 
G.  y.  N.  I. 

TEKOcità,eTferocelat.ferocitas,crferox,flgnificafurore,crudeltà,fuperbÌ4, 
ualore,et  ualorofo.  Poi  che  a montare  cominciò  la  \ ferocità  della  pejìilenze, 
Dif, nelle  cofe  beBiche,coft  marine ,/come  di  terra, e}^ert^imo,cri feroce  diuen 
nr.G.y. N.i. 

rER«f«/f  è lat.feruens,che  bollente  flgnifica  : per  meta,  fmifuratotcrde/ldercfo. 
Et  il fuo  amore  I feruentereputò.G.7..li,6.ll  battuto  della  torre  trai  feruen* 
te  tanto,cbe  ella  ne  co  piedi,ne  con  altro  ui  poteua  trouar  luogo.G.S.N.ySea 
za  alcuna  fof^itione  fatto  t feruentifimo  a concedere  la  foreOa  per  moglie  a Gi 
fppo.G.  I o.N.8.1/  mio  amore  oltre  ad  ogni  altro  feruente.proe. 

TBauentemente  è aduerbiodi  feruente.  Di fubito  feruentemente  la  cominciò  ai 
amare.U.^.crfrruentifiimamenteruno  del[ altro  s’innamorò.  G.i.  N.6. 

Fe  Kuore  lat.feruor  uale  bollore  ,cr  per  metaaimore.  Il  fuo  feruore  in  compafr 

flone  cominciò  a cambiare.  G.io.N.y. 

Fe  s T A f lat.fe{lus.flgmfica  di  feftiuo,cr  per  congiunti  diletto,  pompa,  carezze» 
cr  allegrezza.  Quella  aUegrezza>et  ifefla  prendendo,che  il  tempo  può  por 
gere.con  grandifima  tfefta,0’  folennità  il  recarono  alla  Cbiefa.  N.i.  cr  gran 
ffeila  inJiemeftfecero.U.z.Venne  adunque  il  Re  il  giorno  detto,cr  con  gran 
frjia,cr  honore  dalla  donna  fu  riceuuto.  N.  y . li  quale  battendo  d^oHo  di fare 
una  notabile, O"  marauigliofa  fefta  in  Verona.N.y.EUe  fecero  marauigliofa  fe 
fta  aUa  nuoua  fpo/à.G.  i.lì.6.  Attenne  un  giorno  di  ifè^,cbe.lì.i  o.  Et  orjdu 
stando  una  bella  et  magnifica  f.G,  z .N.6.L1  quali  inuitati  ad  una  grandifima  fe 
fia  da  lui  apparecchiata  eran  uenuti.  G.  2.  N.  3 . Ef  con  grandifima  fefta  lei 
fuo  genero  riceuette.G.z.U.i.6.  Ogni  parte  deUacafa  de'  duifrateUifu  di  He* 
ta  fella  ripiena.G.  y .N.  i .Armeggiauano,cr  maf imamente  per  le  ifefte  princi 
pali.G.ó.N.p.Le  fece  gran  fcQa.  G.z.  N.y.  Di  che  Currado  come  Ghibellino 
fece  gran  t fefta.G.z.li.6.lo  ui  farei  godere  di  quello , fenzA  il  che  per  certo 
niuna fefta  compiutmente  è lieta.  Et  ineHimabile  ffeUa  haueua fatto  della fuà 
donna,crdel  figliuolo.G.z.U.6.Horaappreffàndofllafeftadellìatale.  G.7. 
N.  y .Per  modo  di  folenne  feùa.G.z.ìl.j.Si  lafciaua  uincere,  di  che  la  donna  fi 
ceua  marauigliofa  fe^a.G.j.K.y.Li  quali  de’  modi fuoi,  cr  della  fua femplid» 
tà  fouente  gran  fefta  prendeuano.Et fattami  la  fella  gràde.G.z.U.y. Per  auett 
tura  ne  baurem  non  men  fefta;  chenoibtbbiamdiuederlo»  Diquedofeceil 

Saldano 
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SoUmó  nUfduigUoflfibnafeftd.  G.i.  N.7.  Et  comnderono  a fargli fcfie.  G» 
t.N.9.E^èboggilafefiédi  San  Galeone.  G.7.N.2.  Et  quiui  con  grandmi» 
mfe&ifuroncolconte.G.z.ti.i.lldìfeguéteefJendofeJla.G.S.ti.i.EtegU  . , 

fatta  apprettare  una  bellifiima  fefla.G.i.  N.p.Eg/i  è fejla,cijfcun  uerrÀ  uoleu 
f/m.G.8.N.<J.QKcflf /rftf,cfcf  uoi  cotanto  celcbrauatejG.z.U.  1 o.Ceffjta  U 
fe/la.G.io.lì.y.Congrandifiimfejlaftftauano.G.^.N.q.Seaoncbeperle  » 
feftedeliìatale,cbes'apprrl)aua,eUalt>erauadipotrree)preconlui:crpercio  . , 
lafeguente  fera  aUafefta  di  notte  (fegli piacejfe)  nella  jua  corte  fe  ne  uenijfe.G, 

8.  N.  7.  Doue  ritrouó  Bruno,cbe  per  non  potere  tenere  le  rifafugito  s’era.  Et 

• 0tmenduniifeftafacendofl.G.S.U.9.CÌocbedilut/iragiona,wpuoaltro,cbe  KUm.ìa&aM 
multiplicorlafrjla.  G.<>.  N.7.  Il  noftro  Signore  Re  f ietto  fece  la  gran  fefta 
della  fua  efàltatione.  G.  i o.  N.7.  Et  la  gioitane  tra  lor  riceuuta  cominciarono 
t>*arauigliofafiPaafar{ì,parenteuolexramicheuoleftfiainjìtme.G.io.tl.%.  - ’ 

^oppounagxsnfe[ladiciòfatta.G.i.U.6.Effendolafeftagrande.G.z.U.6.  , 

Hoiu  laftBa gride  era  apparecchiata.G.i.ìi.6.  AUaqual pHa^acciocbe  con 
piutafilfe.  G,2,  N.6.  Defpogrande,  cr effai lunga feùa  ù^flemebauuta, 

Go  ^ N*  6m 

rtSTBGgiareé  coniugato  di  fefta,  che  uuol  dire  ff affo,  cr  diletto.  Verlipk 
t’ifauanorifacrmottia-i  f fteggiarecompapieuole.rnf.il foBazzote'lfeo  OiktM  CfOU, 

fteggiare  moltiplicarono,ey  in  piu  giorni  tirarono.G.  x o.N.  1 o. 

Pb  ST  Buole,crfeftante  deriua  di  fopr adetti,  onde  itale  aUepo,  burleuole. 

Laquale fenza  a^ettarlo^ta  ifefteuole  coimnciò.N.^.La  Reina;laquale  tuù  ìih 

crfollazzeuolehuamo,o-tftfteuoleconofcea.ì>l.io.CopMajtTììeftanttA  **"*  - 

uede.G.y.ì^.j. 

Fe  ST  Buolmente  aduerbio  difefteuoltflgmftea  anwreuolmente,  Dioneo  ottimi 

mente  parli,  f fefteuedmente  uiuer  ft  uuole.Dif,  AUejt*»e«t  t 

TiAiA!A\latftamma,ebeuaIefuoeoimapermeta.amore.  Alquale  tamoroft 

f fiamme  haueuapan  parte  del  debito  conofcimento  tolto.G.S.N.  1 0.O"  fan*  aoiw^ 

ticbe  fiamme  rifufcitateui.G./^.'H  £ . Vamor  di  lui  già  nel  cuore  di  lei  intiepidì 
to  eonfubita  fiamma  fi  raccefe,KT  diuéne  maggiore.G.^.U.  z.  Schifò  diriceue 
retamorefe fiamme. o.Etardeui  eonpammapiu  chiara.G.j^.H.i.1  eruca  ' 

rì  della  Kinetta  te  fiamme  del  nuouo  amore  di  Reftagnone  accrefceuano, 

G. 4.  N.  3.  , ■ 

Fianchi  ualelato,  Leuidetf  fianchi  due  ma&inL  leaniprtfafòrtelagioa 
uanene’fiancbi.G.^.N.S. 

fi  Ateo  è uafo  da  uino.  Tcife  ungranfia}co.Gliftct  torre  un  fùfcocemtunto 
uole.G.Ó.N.  z .Et  lietamente  glielo  empiè  di  bottacci  di  maluagia,cr  di  greco,  ^ 

Critdtriuinipretioflfiimitraboecanti.G.z.lJ.i, 

fiArnfòrfcderiMadaftatusfignifieauoUauolgarmente,  fini  fiate  bauea  ri*  roba, 

petfato.G.j.N.p, 

Q-  4 ^"<0* 


Ideila  Copia  delle  parole 


Bffet  intuì 
nuo. 


Confidami. 

AidiaMpt*. 


Btrcntlle  ma- 
ni una  cofa  ad 
«Icuno. 


TlCC KKV.Ut. è figert.  dicefificcitretntdcutucoftundUra.  Cht ({u^tutufi 

ficcò  ncOa  rcm.G.  z.H.j.UclìaqMlc  amore  doucua  leggiermente  i fud  artigli 
t ficcare.G.  i o.N.(J. 

Fidanza  uicne  dal  lat.fiditia,che lignifica  confidamcdyCr  ardimento.Tìieefifi* 
danzainuno.  In  cui  egli  potefjè  alcuna  fidanza  bauere.N.i. In  cui  piuba* 

ueua  di  i fidanza.  G.z.N.9.  Della  tua  poca  fidanza  mi  fa  dolere.G.^ti.6, 
Et  tanto  di  t fidanza  nella  coHui  ebbrezzaprefe.G.'j.N.^ 

Fi  D A R E,cr  fidarli  è lat.fidere,cbe  ud  dar  fide,ty  confidarft.dicrli  fidare  una  co» 
fa  ad  uno^  fidarji  di  uno,et  in  uno.fidare lignifica  dar  nelle  mani,et  ,:^icurare. 
Li  quali  effo  non  fidandoli  mattamente  fempre  portaua  addoffo.G.z.H.  ^.Etfo  * 
pra  quello  piu  tojìo  di  fiidarji  dijponcndo,  che  fopra  tifdrufcita  naue.  G.i.N.7. 
N;  baucdo  altro  antico^  parente,  di  cui  piu  fi  f,  che  di  Giacomin  faceua.G.  5 . 

N.  5 .efifa  tenera  del  mio  honore,mai  ad  alcuna  perfonaìfnS  mi  uolle.G.z.N  .7 
La  donna  troppo  f.  dieiò,cbe  nenie  doueuauenirfatto.G.z.U,i.lncui  mol» 
tofifidaua.G.  1 .N.9.M4  io  temendo  di  fidarle  altruifempre  le  porto  meco.G . 
6.  N.  1 o.  N(  uogliendofi  di  quefio  amore  in  alcuna  perfona  fidare.  G.4-  N.i . 
L’elfrrmi  di  te  nuouamente  fidata.G.S.N.y, Compagni, ne'qual  io  mi  fido  ajjki» 
G.  ; .N.  I .D'eff&fi  troppo  fidata  di  coluid  quale  ella  doueua  meritamente  ere  ‘ 
dere  nimico.G.S.S.j.Venne  Gbiiu>  1fidato,co)tte  all’Abate  piacque,a  corte. 

Fi  D AT o f participio  di fidarfi.fignifica  fidelc.  Compagni t fidati.  G.z.H.j. 

Fi  D F.  L E latfidelis.fignifica  coja,che  babbia fidexr fia  puro.  Dai fidclifiimq  amo 
. re  moj]à.G.z.s.^,SétédoGualtieri,et  molto  lorf.amico,etferuidor.G.i.N.fi 
FiD  ELT  A lat.è  fidelitaf.  lignifica  lealtà,cr  per  inflemente  da  bene.  Se  tu  uogli 
la  t fideltà  del  tuo  famiglio  conofeere.  G.7.N.7. 

Fiera  latJftra.fignifica  animale  faluMuo,cy  crudele.onde  per  meta.fi  dice  fie» 
ra  ad  un  crudele.  Et  cofi  dimorando  la  gentildonna  diuenutalfiera.G.z.H,6. 
Delle  fiere  iche  nelle  f duefogliono  habitare,  hautua  ad  una  bora  di  fc  ileffò  pau 
rajtj  della  fua  giouant  ; taquale  tuttauiagli  pareua  uedere  0 da  orfo,o  da  lupo 
ftrangol  are.G.^.N.}.Pernon  effere  dalle  fiere  diuorata  la  notte.  G.  5 • N . 3 . E 
molto  men  male  efière  da  gli  buomini  jtracciota,  che  sbranata  per  gli  bofebi  dai 
le  fiere. Campato  dalle  fiere  fiduatiche.  G.5.N>3. 

Fiero  lat.ferus,cbe  lignifica  faluatico  : per  meta.erudele,affiro,o‘  fubito. 

Si fiorfe  in  guifa  le  mani,cbe  1 fiera  cofa  pareua  a uedere. G.  i.N.i. Con  unabo 
ce  grojfajjorribileycr  .G.  i.N.  3.  Erd  Pericone  buomo  di  fiera  uifto. 

Credei»  fubit*  G.z.H.j.Et ùtlfiero furore occefa.G.z.U.i. 

' Fieramente  è aduerbiodi  fiero:  fiebepameta.  uale  crudelmente. 

He  prima  uedutathebbe,  cb'egliifierameiUe  affalitofu  da  concupifeenza  ctt» 
nale.H.^t/larchefe  et  Stecchi  baueuano  fentito,che  il  giudice  del  Podeflà  fiera 
mente  contro  a lui  proctdeua,cr  già  lo  baueua  coUato.  G.z.H.i.  L’Abate,  il 
quale  nondormm^mv  Sfuoi  nuoià  disij fieramente  penfoua.  G,z.N.  3. 

' fictm 


Afirranrc. 

Fedele. 

poroi. 

lcaltd,Tedc. 

.Animai  filBMÌ 
co. 

Credei*. 


Monftr». 


Ciudclmeni*. 


Parte  ficonda, 

tl  cmt  eolHhche  in  picciol  tipo  f. tra  fiato  balt firato  dalla  fòrtUna.G.  2 . N^. 
Vcrcht  da  capo  prtfa  una  gran  pittra,con  troppi  maggior  colpi,cbe  prima  fic* 
romite  cominciò  a percuotere  la porta.G,  z.n.  5 .Nonpofrmo  noitrouar  mo» 
do, che  cofiuifi  lattajfe  unpoco,doue  che  fta,cb' egli  non  putijji  cefi  fieramente. 
G.  2.N.  5 .Et  fieramente  peggiorò.G.  2.N.8. 

f A coniugato  de  detti  quaflnuouolat.feritiet  non  propiamente  uuol di* 

re  crudeUà.  Per  le  fue\f.ts-p  lefue  ruberie  buomo affai famofo.G. i o.N.  2. 

Figli  vo  LO  f diminuì  ino  di  filius  : onde  filiolus  .gli  epithetifono  li  feguenti. 
Vide  a conte.cr  ifuoifigliuoletti.G.  2.N.8.  Sefuoi  erano  quegli  figliuoli.  Per 
misfattodunfuomaggiorfiglittoloribaldo.  G.2.N.8.  Tra  alcuni  altri fuoi  fi* 
gliuoli  haueua  una fua  figliuoletto  beBa,cr  gtntiUfcha,  Haueua  U gentildomu 
uno  folo  figliuolo  delfuo  maritoM  quale,cr  effa,el  padre fommamentt  amaua* 
tUhsi  perche  figliuolo  rra.G.z.ti.Z.Laquale  egli  come  propria  figliuola  amaua 
C^trattaua.G.  5 • n.  5 .Hauenala  Giànettabaiiuti  di  Giacchetto  già  piu  figlino 
Ihde'quali  il  maggiore  nò  haueua  oltre  ad  otto  anni.cr  erano  i piu  belli, et  ipiu 
uezzofi  fanciulli  del  mondo,  li  quali  come  uidero  il  Conte  mangiare , cofl  tutti 

^dtiglifuronointorno.G.z.s.&.Senzìbauerfaticadinutricarefigliuolt,cr 

fpefa  di  quegli.  G.  3 . N.7.  Haueua  il  detto  Conte  un  fuo  figliuolo  piccolo  fenz4 
piu,cbiamato  Beltramo;d  quale  tra  btllifiimo,cr  piaceuole,cr  con  lui  altri  fan 

• ciullt  della  fua  età  t’aQeuauano.G.^  .N.p.Ef  in  braccio figliuolo  di  me  acqui^ 
to.Facedo  nndrireUfuo picciol figliuolo.G.ì.ti.y.  La  donna ingxamdò  in  dùe 
figliuoli  mafcbi,come  il  parto  al  fuo  tempo  uenne  fece  manifrflo.  G.i.u.q.Pi* 
gliuolo  mio  tufe  boggimai grandicello.  G.4.N.8.  tanto  in  Firenze  dimore, 
cbe’l  tempo  del  parto  uenne;cr  partorì  duefimafcbifimigliantifiimi  al  padre  lo 
ro,cr  quegli  fe  diligentemente  nudrire.G.  3 .N.9.  ne  altro  dife  a FUippo  lafciò 

X ebe  un  folo  fidi  lui  conceputoM  quale  forfè  Seta  di  due  anniera.G.q.  Lafciò  un 
f. nominato  GerbinoM  quale  dal  fuo  auolo  con  diligenza  aUeuato.  G.4.N.4.  A 
cui  per  auentura  uicino  aUafua  uecebiezza  una  f nacque  et  una  fua  donna  cbia* 
mata.G  .N.4.1/  quale  duna  fua  donna  unfhebbt  chiamato  Girolamo,  appref 
fo  la  natiuità  delquale  acconci  ifuoi  fatti  ordinatamente  pafiò  di  quefia  uita.G, 
^ti.%.ìlfan.crefcendo  cofan.de  gli  altri  fuoi  uiciifi  con  una  fan.del  tipo  fuo 
fidtmeRicOiCJ'uenendopiu  crefcendoCeta,Tttfanzaflconuertl  inamore.  G.q. 
N.S.Tanto  Faffettionedelfdo  {irinfe.G.y.N.  3 . 1/  quale  tra  gli  altri  beni  tem* 
poraliera  dif  benfòrnito.G.  3 .N.j.Comegli  altri  f.  di  lA.  Amerigo  crebbero, 
cofl  fimilmente  crebbe  una  fua  f.chiamata.G.  5 .N.y.In  liieigo  di  figliuola  la  ri* 
ceuetteM  poifempre  la  tenne. G.^ .N.7.M4  ft figliuoli  hauefii,o  hauefii  hauuti 
per  li  quali  potefii  conofeert  di  quanta  fòrza  fia  ramore,che  lor  fi  porta.G.  5 .N. 

9-11  fftciuUourggendoilpadrearorfealui;etfecegUfefia,comeifaneiuai  pie 

* ciolifanno.G.j.N.j.Haueua  della  fua  donna  unf.fenza  piujl  quale  haueua  no 
minato  Lodouico.G.j.ti.j.Conofetua  bé  lafuafigliuola,fi  com{  (oki,cbe  tifi 

mdé 


'Della  Copia  delle  parole 


p«r»gourc,it< 

tribuire. 

Dipiagcic. 


IjTdtri. 


HoidpieeetmUhdutaaUcuJtd-G.j.U.i.Diuetmecompitre lun  Amirogt9 
Anfclmini,il  (jude  cTuiufud  donna  haueua  baunto  un  figliuolo . QueSo  fuo  fi* 
gliuoltttojd  quale  fon  certOtchefu  di  te  generato . Q^e  fon  mie  figliuole  ai 
«n  medefmo  parto  nate.G,  i o.N.6.Cbe  quafi  Fun  piu  ebe  C altro  non  bauea per 
figliuolo.G.  I o.N.8.1  fuoi  figliuoli  grandi  le  mojha.G.  i o.N.  i o.  Pot  ebe  ue 
deuano^be eUaportauafigliuoli.G.io, K.io.Vofciacbetu  quefto  figliuolo 
iHofcbiofacefii.  Se  non  jòffe,  che  camalifiima  de  figliuoli  mentre  gli  bebbe, 
ta  uedea.G.  i o.M.  i o.I/  quale  bauea  tre  figliuoli  belli  cr  uirtuofl,  cr  tnolto  d 
padre  obedienti;per  la  qual  cefa  tutti  cr  tré  parimente  gli  amaua.  N.3 . Van* 
grauidà  al  fuo  pareretcr  perauentura  uenne^be  a conueneuole  tempo  fecondo 
(opemonc  de  gli  fcioccbi/ÌK  credono  lafemhta  noue  me/l  a punto  portarei  fi 
^uoli.G.  3 .U.S.Ammaeftró  i due  piccoli figUuolLG.i.U.i.  La  donna  par* 
tori  un  figliuolo  mafchiojl  quale  fu  nominato.G.  3 .H.8.  bebbe  tre  figliuoli, 
de  quali  il  primo  bebbe  nome . Vn  fuo  figliuolo  già  gratdiceUo.  G.  5 . N.p.  U 
maggior  de  fuoi  figliuoli.  r.t  le  lor  donnea  figliuoli  piccioletti,  qual  fé  ne  an* 
dòincontado.G.i.tì.i.LtfcioftarealTamore  tcbea  mecome  afiua  figliuola 
non  nata  <f una  fanterie  di  uilfeminadoutua  portare.G.  i . N.  5 . Hauendo  due 
figliuoliperduti.G.z.N.y.Etilfigliuoloriconofciutodallamadre. G.i.  N.6, 
Con  un  fuo  figliuolo  d'età  forfè  dotto  anni  chiamato  Giuffredi  cr  grauida  cr 
poueramontatafopra  una  barebettafe  ne  fuggi  a Lipari  tcrquiui  partoriun 
altro  figliuolo  mfebio  il  quale^nominò  lo  Scacciato;cr  prefa  una  balia  con  tut 
ti fopra  un  legnetto  montò. Tornata  al  luogo  per  riuedere  i figliuoli. Come  ufi» 
taera  di  fare  lungamente  chiamò  i figliuoli.G.i.H.6.Comefaròio,comepar 
torirò  io  quefto  figliuolo,onde  ufeirà  eglitG.S.N.  3 .Et  a tutti  dicea  che  di  (ii 
dimandata  la  bai^ero,che  fuoi  figliuoli  erano,  crii  maggiore  non  Giuffredi 

; ma  Gianotto  nominaua;al  minore  non  curò  di  mutar  nome . piaceuolmente  la 

diinandòfe  alcun  figliuolo  baueffe  dArrigbetto  bauuto,cbe  Giuffkdi  baueffe 
nome.G.z.ti,6.C^  tu  figliuolo  fe  digentilhuomocr  di  gentildonna.  G.^.N. 
63eio  uifacefii  il  uoftro  figliuolo  maggiore  ribauere.G.  i .N. 6. Hauendo  una 
fua  bella figliuoletta,Cr  detàdundeci  anni.G.z.H.6.  Haueua  coftui  tra  gli  al 
tri  fuoimolti figliuoli  cr  mafebierfemine  una  figliuola  chiamata  Ala  Airi, 
Voi  ui  potete  uantare  dbauere  la  piu  bella  figliuoiitCr  Idpiu  bonefta,cr  la  piu 
tulorofaa:be.G.z.H.'j.Lafciadue  figliuoli  in  diuerft  luoghi  in  Inghilterra, 
G.  Z.N.8.E  a lui  un  figliuolo  mofcbio,cr  unafemina  piccoli  fanciulUrimafldi 
leifeKcaptu.G.z.H.i. 

^iGvrare  lat.ifigurare,cioèfar  figurerò-  dipingere:per  meta.fingere,paragona 
re,cr  attribuire,  t figurando  queBo,cbe  di  fe  cr  di  lui  intendeua  di  direJH, 

J.Comecbeglifrioeebi  lei  cieca  t figurino.G.6.N.i. 

Itnart  drriua  da  finire  ,Ae  lignifica  fimre,cr  porre  fineJta  fempre  la  negatione  dà 
uantùeomt.  Ce^Gùmnotto  difoUeeita  rlonon  ifinauagiamai^S.i, 

tìàC 


Tarte  feconda,  ii6 

tiSE  Lu.ffinis,cle  fiale  copirnho^riufcita^temine:  quindi  merteyOpinione,proui 
/ione.  Qijffto  cotale  lenza  attédere  al  fine  del  infermo  il  fa  portare  nel'/nezzo 
della  ftrada.G.  i o.N.4.Et  taUa  fine  niete  moteret^.G.z.N.p,  no  bebbepri* 
ma  la  nouellaifiae.G.S.N.6.Gli  cui  amori  hebbero  infelice]  fìne.G.  ; .N.  i o.Et 
tutti  fentédo  ciò  cbe  alla  fine  baucuafattoju  il  piu  cateto  buomoycbe  f^e  mai, 
Quajiad  un  t fine  tirauano  effai  crudele.Dif.  Maluagio fine  defiderate  di  loro. 
G.  4.  N.  5 . Tutte  le  cofe  mondane  bauer  fine.  proe.  Cbe  noi  ueggiamo,cbe 
fine  il  cielo  riferbi  a quejìe  cofe.  Rade  uolte  riefce  alcuna  nofira  opera  a lode» 
ttol  fine.  Dif.Venutofe’  aUu  fine^Uaquale  ciafcuno  corre.G.q^lf.  i .Venuta  era 
alla fine  della  fua  noueUa.  N.  z .Ef  alfuo  fine  effendo  uenuta.  N.^.La  fine  della 
fuafìgnorix  era  uenuta.G.z  .N.  i o.cr  occorfegU  una  nuoua  malitiaJaquale  al 
fine  imaginato  da  lui  dirittamente  pauenne.  N.4.  Hauendo  il  Re  la  fine  di  quel 
laudita.G./^.N.6.Penfando  cbe  bene  ifadueniffe  alla  fine.N.S.EjJèndogia  ut» 
cino  aHa fine  di  Maggio.G.  5 .N.4.  Conciofiacofa  cbe  d4 principio  del  mondo 
gli  buomini ftano flati  da  diuerfi  cafi  della  ^tuna  menati , cr  faranno  inftno  d 
fine.  N.  I o. Volendo  honeHo  fine  porre  alfuo  difìo.G.  5 .N.  i .Ciafcun  debba  di 
re  fopra  queUo,  cbi  da  diuerfe  cofe  infè&ato  ,fla  oltre  alla  fua  fferanza  riufcito 
a lietofine.ìJ.io.Haueua  la  noueUa  diEmiliail fine fuo  : quando.  G.4.N.8. 
Piacque  alla  Keina  di  dar  fine  alla  prima  giomata.H.io.  Ad  bonefio  fine  a far 
ciòjimettea.G.  ^.U.^.Poflo  baueua fine  la  Lauretta  al fuo  ragionamento.  G, 
2 .H.^. Laquale  ueggendo  lei  algloriofofine  della fua  noueUa  uenuta.  G.  z.N. 
a^Et  bonoreuolmente  uiffe  iifino  alla  fine.  G.  i . N.4.  Laquale  ancora  cbe  lieto 
fine  baueffe,fu  tanta,cr  si  lunga  t amaritudine.G. Z.U.6.I0  uoglio alle  tue an 
gofcie,qu<mdo  tumedeflmouogliiporre  fine.G.z.N.6.  Parendo  loro  alla  fine 
del  loro  camino  efjère  uicini.G.z.N.  7.  Serbandoft  alla  fine  le  fòrze. G.  z . N.7. 
Veggendo  cbe  pure  a crudel  fine  riufciuan  le  parole.Sent<ndofì  egli  uerfo  la  t/i 
neuenire.  G.2.N.7.  Il  quale  niunafferanzaapenalalafciauapigliare  dilieto 
fine.G.io.H.’j.Hel  quale  ifiuoimalidoueuanobauerfine.G.z.H.'j.Senzalfi 
ne.G.}.N.8,Fattobaueua  Emilia  finealfuoragionamento.G.8.N.j.  Lafati 
ea  laquale  altra  uolta  ho  prefa,a  niuiì  altro  fine  riguarda:  fe  nona  doutrui  tor» 
re  malincouia . G.  5.  N.  i o.  No/i  potendo  efii  uenirealfine  mpoflo.G.p.N.i, 
Affettaua  di  uedere,cbe  fine  la  cofx  baueffe.  HaueuaaUe  fue  parole  già  Eilome 
na  fatto fine.G.  i o.H.^.Ad  altro  è il  nofiro  fine.  Cbe  ció,cbe  iofaceua,ad  anti 
veduto  fine  operaua.G.  i o.N.  i o.  Col  fuo  aiuto  nebaal  defiderato  fine  condot 
to.ob.Et  al  t fine  con  <ffai  belle  cr  leggiadre  parole  il  domandarono.  N.  i o.E< 
piuycrpiugiouani  riguardatiastUa  fine  uno  negli fu  allanimo.G.jf..N.io. 

Finestra  lat.finefira.  lignifica  cofa  atta  a render  luceJutti  gli  epitbeti  ufati  fo 
no  queUiycbe  vengono  appreffo.Eattafi  alla  fineftra  prouerbiofamente  diffè.  G. 
i.N.  5.  Et  »/  dire  quefio,cr  il  tomarfì  dentro,o"  chiudere  la fineftra  fu  una  co 
/k.G,z,U.  5 JEftò  tutto  ignudo  fiftm  ulUfineftro  udto  rmtùm.G.  z.N.7* 


FinttmeatCì 

Finire^ 

Riufciti. 

Opimane. 

Termine  OMt* 
K. 


pranifionfc 

Marìrc. 

lumnctabilc* 


HmlnNai» 
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' Della  Copia  delle  parole 

Tì^dfìtKfhdilgittòfuori.  G.i.  N.y.  EtpofeflaBefìiif/lre  dccioehe  torture 
ttcdifje U'domu.G.j.li.^.Et qudUfineftrd aiUijiule  aìlhora  era  il  Prenzc 
giurJdUdjopra  certe  cdfe.G.i.N.y.Andofpnr  dllefineftrecr  cominciò  <t  di* 
V re.G.y.tì.^GliuenneperuenturdaditnafineJhrdde!Ucafidìleiqueftadona 

luuedutd.G.i.K-y.ìHelUqudeniunÀfìn^aychelme  rédeffe,riffondea>G. 

•’  ^.U.6.lìonoftuufitrftddidcHnsfinehra.G.j.iq.^.Troudndolefine^del 

U camera  cbiufe.G.q.H.i  .ut ficerfi alle  finefiretO" domandarono  che  ciofcf 
fe.G.y.TJ.q.  Andiamocene  in  camera, V da  una fìnefhretta guardiamo  cià.G. 
H.N.j.Ajtdafifenecolioroad  unafìne{hra,crueggendofenza  efjire  uedutù 
Alia jinejhaufara  nandarono.G.S.N.y.La quale  aUa fineflra flaua  con  lafua 
fante  per  fentire  fe  Rinuccio  Alejfandro  rect^.G.^.  N.  i . fattolo  ad  una  fine 
lira  accojlarealonde  egli  poteua  tutti  ifuoi  cauoUi  uedere.G.io.N.i. 

Pi  Ngere  lat.fingere  lignifica  fare  uiha  di.  Credendo  lui  ^Jère  alcuno  fpiaceuo 
le,it^quale  quefle  parole  fingeffeper  noiare  quella  buona  femina.G.  i .N.  y . 

Fi  N I R E dirittamente  è finire  lat.che  uale  darfine,Cf  compire.  Et  quella  fini* 

ta.Dif.Quando le noueUe delle giouani donne cr  detregiouani  fi  trottarono 
Camfìn.  effere fimte.  N.  i o.  Ka' colui  non  i^ttò  che  Andreuccio  t fin^e  la  riff>ofla,an 

zi  piu  rigido  «qjsi,che  prima  diffe.G.i.K,  ^ .Quando  Emilia  fentendo  la  nouel 
la finita,per  comandamento  deUa  Reina  cofi  a dire  cominciò.G,  ueg 

genJola  Reina  in  quelle  la  noueUa  di  lui  effere  finita.G.i.U.S. 

Tinifiimo  perauentura  fi  trahe  da  finitimus.ttale  eccellente,  cr  delicato . non  tho 
ueduto  fe  non  con  Vino.  Et  finifiimi  uinifur  prefii.Dif.  Doue  di finifiimi  ui 

ni  cr  confetti  fecero  uenire.N.  i o. 

fiore  è lat.flof.  Et  ogni  cofa  di  fiori,qHali  nella  Cagione  fi  poteuano  baue* 
re piena.’Dif.EeUe ghirlande  di  uarij  fiori  facendofl.Dif.Cominciauanftifioret 
ti  per  gli  prati  a leuare  fufo  .G.  8.  La  quale  di  rofe , di  fiori  faranzi  > CT 
Coltri  colori  tutta  oliua.G.  i .N.  5 .Ogni  cofa  di  herbuccie  odorofe , cr  di  bei 
. fiori  feminato.G.i.U.6.Li  quali  per  lo  foprauegnente  Sole  tutti  t'incomincU 

nano  ad  aprire.G.}  .Effendo  ogni  cofa  piena  di  quefiori,cbe  cbiedeua  il  tempo» 
Dipinto  tutto  forfè  di  mille  uarietà  di  fiori. G.  j . 

Fiorire  lat.fiorere.permeta.uuol  dire  crefcerexreffir  celebrato.  In  fan* 

fo  I fiorirono  le  fue  beUezze,che.G.i.li.y. fecero  la  loro  età  fiorire.G.q. 

Fisso,crfi(fàmente  uale  faldamente.  La  quale fijppnente  dormiua.  G.i.S.y» 
fiffo  cominciò  ariguardare.G.i.H.j. 

readinm.  Fisfuraèlat.ualefrnditura.  Doue  capitanala fiffwra.G.’j.ìH.^. 

Fi  vme  lat.fìumen.Auenne,cbe  effendo  già  tardici  là  dal  cafiel  Guiglielmo,  al  uà 
licarJun  fiume.G.i.tì.i.DalCuna  delle  parti  della  quale  un  chiarifiimo  fiunà 
^ cello  correua.G.6.ìJ.io.luipreffo  corretta  un fiiimicello.  G.8.  N.j.lgnuid 

m un  fiume  uiuo  tutta  fola  fette  uolte  ui  bagniate.G.i.U.y.Era  unfiumiceBo: 
il  quoltiuna  delle  uatti,cbe  due  di  quelle  montagnette  diuidea,  eadeua  giu  per 

bdzi 


Torte  feconda»  127 

iulzidìpictràUÌMtCrcidcndofaceMmroinorettd  udire  atfù  diletteuale» 
G.6.N.10. 

Tiviare  uogliono  dcuni,che  jimouj.  da  fotticare.uaIe  nafart.  Et  ogmcofa  an» 

daua  fiutando  fe forfè  trouajfe  dcDiacqua.G.  5 .N.  i o. 
foUedicefitcbe  derma  dai  lat.follis,cbeftgnifica  Palla  da  uento,ondefxrmeta.co 
fa  pazz(t‘  La  Marchefana  di  Utonferrato  con  un  conuito  di  gaUine»  cr  con 
^quante  leggiadre  parole  reprime  iltjòUe  amore  del  Re  di  Francia^.  J . coji 
folle  amore.G.z.N.S. 

follia  è coniugato  di  foUe.uale  pazzia,  cr  errore . Io  mi  ricordo  della fcioc» 

cbezza  di  BernalwM  quale  fu  fii  tanta  tfoUia,che  mife.G.i.U.^.  E^  pure  al» 
Ibora  conofcendo  la  fua  follia  di  hauer.G.z.U.  1 o.Io  reputo  gran  follia  quel» 
laÀi  fW.G. 5 . N.  i.Darotti  materia  digiamai piu  in  tal  t follia  non  cadere  ,fe 
tu  campi.G.i.H.j.Come  jvfiu/lfolle,cbe  fenza  alcuna  penafentiretuconfef» 
fafii  queìlo,chefu  nonfaceUigiamaiyondandone  la,uita.G.  i p.N.S.Cic  cbi  ba 
altracofaafare,  \ follia  faaquejìeleggere,etiandiofe  brieuifcffero.ob. 
f o LT  o dicono, che  uafce  dal  participio  fuffultus.  Con  una  barba  nera  cr  fot» 

ta  al  uoUo.G.i.H.  5 .E^  andando  un  giorno  per  un  bofco  bello,  cr  folto  ialbe 
ri.G.i.U.6.  ' 

rotidamento  Hat  fundamentuma:be  tuie  cofa  f oprala  quale\alcuna  altra  fi  poti» 
gatquindi  per  meta.aiutoJifefa,cr  mantenimento.  La' doue  qurjli  t fonda» 
mento  crfoftegnoefferdourebbero  di  queUa.Ii(.z.lnfino  a fondamenti  le  man» 
dargiufo.G.z.U.S. 

TONdareè  latfundare,cbtfìgnifica  ponerefondaméto.Al fuo  appetito  fonùre  co 
fottìi  malitiafopra  quefto  f fondo  la  fua  intentione.G.  i.N.  ^ . 
fondoèlatfundm  uale  la  piu  profonda  parte,cbe  alcuna  cofa  liquida  contenga. 
Il  fondo  loro  itfino  a mezza  gamba  gli  aggiugneua.Si  gittò  neffacquadl  fon» 
do  u'eragrande.Con  ogm  piccola  lorfaticajm  metterebbono  alfondo.G.^Ef 
fendo  nel  fondo  del  pozzo -G.  z .N.  ^ . 

roNte  fontana  lat.fons,crfontanus,fontana.uagliono  una  cofa  iflejfa.  Intor» 
no  alla  bella  fontana  di  prefente  furono  in* fui  cantare  cr  infui  danzare.G.i. 
Giannotto  d leuo  dalfacro  \fontexr  nontinoBo  Giouanni.  N.z.Conluia  pie 
d'unabeBifiimafontanao'chiara,cbenelgiardinoeraa&arfi fe  nandò.  Di» 
f^foarinfrefcarfiadunafontana.G.z.H.6.Erauna  bcBifiima  fontana  cr 
fredda-G.^.N.  i.Et  ta  fontana  co  rufcelletti  procedenti  da  quella. G.^.  Quui 

ttintornoalla  chiarafonte.G.io.Vnafonte ttacquaneUatefia  bauuta  baucf» 

fe.G.4.N.i. 

tarare  è lat.forare.Prima  che  lefìforaffero.G.Z.U.^. 
fOKca  latfurca.  E alle  forche  condannatOyoUe  quali  fruflandofi  efjindo  mena» 
to.Effendo  dafamigliari  menato  alle  forche  frujìando.G.  5.N.7. 

ForeJhcrofentonoipiu,cbefi4compo{todiforis,crtxteriU4S.  I foreHiericT 

i cittadini 


NiTare. 


ftxto  nutn. 
ptztù. 


Aiuto, ft  difclà 
OMOccaimcto. 


f»nera, 

ronifiram 


BinefioM» 


pcrfoiu. 

Ftttnxa. 

Bella  per  fona. 
Sigiconie. 

Cleri  alpetto. 
Dilpoliuoiic . 

Ir  cambio  in 
pufooa. 
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Urtare. 

\ 


Sello» 


Compirà» 

Finire. 

Commoilo. 

Conreguire. 


Fare. 


perauentura» 


■ • Detta  Copia  dette  parole 

icUtdiinihonoró.li-i-htifcntCHdo^uifordfHtr<i.G>i‘U-7’ 

roKmué  propumcntc  Ut. tuie  fmtzv,pcrfoni^f^rtto,cinAÀijTmiontJngul 
fi  chtàn  cambio, cr  in  perfona.  Hi  [angue  nobile,t  btUa  difoma.DiC.Hon 
conofeendo  in  lui  alcuna  forTtta.G.i,N.^.Coftei  conobbe  la  i forma  detta  caf* 
fa.G.t.a..i.f.t  ueggendogia  netta  prima  t firma  i due  giouani  ritornati.G.  i. 
H.ó.Ejfendo  ella  di  t forma  belli fima.G.  i.S.j. lanciandolo  Jìare  nella  t fot 
ma  nella  <^ualefilìaua,G.ytN.'j,Hfl  tutto  dalla  t finitaÀella  tjuale  eljèrefo» 
leaMggendoji  trafmutato.G.i.N.S.Difegnò  la  f forma  deBacan^a.G.2.N. 
poNon  Jjpcuutt  conofccTCtcbc  edtrd  foTVMichc  ijucQd  di  <fucl^Ì4Tdùiog^liflpo* 
tejfe  dare.G.  3 .Cominciò  in  1 forma  detta  donna  a rijpondere  afe  medeftmo.G. 

3 . N » 3 . Sotto  turpifime  forme  éìbuominijl  trouano  mar auigliojì  ingegni  dal» 
la  natura  effert flati  ripofH.G.6.ì;i.  5 »Di  contrafarfi in  quMunqueforma.G.  2, 

N»  I »L4  forma  della  quale  eglinonpotea  conofeere.  G~<f.  in  propria  forma  U 
uidirò.G.p.N.^, 

fORmaggiotat.ècaf(US,C7'inTofcanaaiKora/ldìceeafio,  Formaggio  par» 
migianogratuggiato.G.S.N.}, 

Fo  Rmare  è Ut. lignifica  fare,CT  dare  forma,cr  creare  alcuna  cofa  • Im^tuoflf 
/imamente  corfe  a formargli  un  proceffograuifimo  addofJò.U.Ó.Et  Kinaldofi 
forte  tremandoyche  apena  poteua  le  parole  formare,  cbiilf/n^  jty  come,cT  • ‘ 
perche quiui,quanto piu  breuepoteje diJJè.G.i,N.itCbe  mai  t formata f offe 
dalla  natura.G.i.U.j. 

FORmofo  lat.formofus  è coniugato  de  detti, et  per  congiunti  tuie  bello.  EMaJé 
quale  era  t formofa  cr  piaceuole  ctt/^tto  molto.G.z, 

FO  Rnire  figmfica  finire,compire,cr  per  confrguente  confeguire.  Il  quale  apie 

no nonbaueuaquelUmattinailfuo  defìderoifamito,G.j.ti.i.Cbepoicbe  • 
t fornito  fu  Cojficio.li.i  .Io  farei  mexxafomita.G.'j.bl.^.'La  quale  non  era 
troppo  riccamente  t fornita  Jalbergo.G.  i»N»3»A//«o  appetito  sfornire  co 
fottil  malitia  [opra  quefìo  fondò  lafua  intentione  G»i.N.  5 .Ueanchora  piena 

mentelobaueuapotutofomire.G.z.^.j.lomicredoquellobauer  compùtté  ■ 

mente  ffornito,cbe  io  nel  principio  dettaprefente  opera  promiji  didouerfa^, 
ob.La  cena  con  lieta  fjlafomitaXa  quale  con  affai  piacere  di  tutti  fu  fornita. 
G.6.N.10. 

Folis  p.  nafee  0 da  fors , ebe  uuol  dire  fortunali  da  forfan.jìgntfiea  perauentura. 
Forfè  non  fenza  utilità  de  gli  afcoltanti.G.i.K.  3 .Forfè  ebe  fi. Grj.H.^ 
vendo  forfè  riguardo  al  graue  pefo  detta  dignita.Temendo  forfè  di  non  offender 
la  per  troppa grauezza.N.q..M’è  uenutaflafera  forfè  cento  uolte  uoglie  iab* 
bracciarui.G.z.li.z.  Quantunque  forfè  la  nobiltà  del  fuo  [angue  nonfiacoft  1 
tiùr<t»G.  i.N.  3 .Uaurebbono  ad  Mef andrò  jet  forfè  atta  donna  fatta  uillantu 
G.  i.N.  3 .E^  uide  due  caurioli  + forfè  il  dì  mede/ìmo  nati.G.z.N.6.Et  attafi» 

Ve forfè  dopo  tre  0 quattro  anni.G.  z .N.6.  Forfè  non  nuttto  piu  fi  [crebbe  Utm  1 


V 


Parte  ficondà  tiS 

(TEhn/ù i^tfitchc'.G, i.U.'j.Allj  ^tulc in  t forft  (jmttro  annr  auennc 
di  fare. G.  z.N.j.forfe  una  gittata  di  pietra.G.  i.  N.7.  forfè  due  mefifom.G. 
a.N.y.Pfr  quello  della fdute  del  figliuolo  entratainforfe.G.^M.9. 

^ quafiftgnifica  con  molta  pofjonza,  cr  molto, 

kiturif  gli  ftgnificati fecondo  gli  uarif  epitbeti.  Perle  quali  cofe  io  dubito 

t forte, che  lUf.Bt  forte  uiftudiaua  in  commettere.  Di  che  li  due fratelli  fido» 
leuanforte.Al  quale fofpirandoforte fer  Ciapelletto  rifpofe . Et  piacemi forte 
la  tua  pura  cr  buona  confidenza  in  ciò.',Et  apprejfio  a piangere  i forte,  n.  i . 
Gnncominciò  forte  arinaeficere,cbe.\s.  ^.Auisà  di  riprenderlo  forte.ti.4. 
Sommmentefie  ne  marauigliò,cr  commendolla  forte,  n.  5 . Temetter  forte  fie* 
co  dicédò.G.i.s.i.Effindoil/reddo,etneuicàdoti4ttaMÌaf.G.i.N.z.Perche 

ff  co  fteffo  forte  contento,cominció  a dire.G.  z . n.  3 .S»  forte  di  lei  s’innamora* 
ronotcbe.G.  i .n.  7.D1  che  la  paura  gli  crebbe  forte.G.  i.n.  <^.Domandollo  co 
me  {largii  pareua,crfie  forte  fi  credeua  ejfiere  da  caualcare.G.  i o.N.  2 .1/  ^«4 
le  era  già  forte.G.  i o.s. ^.Hantu)  tanta fioUecitudine  delfbonor  loro,cb' elleno 
dtuentan  forti  piu  cbe.N.^.lo  non  fioycome  io  conforterò  il  dolore;  ma  dotte 
la  mia  uitafU  piu  forte  di  lui.G.  i o.N.9. 
roKtemente  è auerbiodiforte.  Si  fortemente  di  lei  s’accefie.G.i.N.j. 

ro  uificamento  è coniugato  difort^are.uale  cura,cr  rifianameiuo.  Venne  un 

medico  con  un  beueraggio,  cr  fattogli  uedere , che  per  I fortificamento  di  lui 
glielo  daua,glielfece  bere.G.  1 o.N.p. 

Fo  Rtuna  diceuano  molti,che  era  Dioudtrt  uentura  0 dif^atia,alcuni  Jbrte,cr  cer 
ti  bifiogno , cr  occajìone . cbiamafl  anebora  tempera  di  mare , con  tutto  do  è 
unfiubito  auenimento  di  accidetui.  E eco  che  la  t fortuna  a noftri  comincia* 
menti  è ftutoreuole.Dif.  Al  quale  in  affai  cofe  fu  fauoreuole  la  fortuna.  N.7. 
Concio/la  cofia,cbe  dal  prindpio  del  mondo  gli  buomini  Jìano  (lati  da  diuerji  ca 
fi  della  fortuna  menati.N.  i o.PerciocbefieualentebuomofofJe,  anebora  Iddio 
il  porrebbe  là,onde  la  sfortuna  lo  baueuagittatojcr  piu  ad  alto.G.  2 . n.  3 .L4 
fortuna  nemica  de  felici  s'oppofie.G.  i.s.q.siuno  atto  della  fortuna  fecondo  il 
xniogiudiciofiìpuo  ueder  maggiore,cbe  ueder  uno  diitfima  mifieria  a fido  rea 
^<^c‘*cre.G.z.N..q.  Al  quale  fieruigio  gli  fu  molto  piu  lai  fortuna  beniuola, 
che  alla  mercantia  fiata  non  era.G.z.n..f.Maficomecolui,cbe  in  picciol  tem 
po  fieramente  era  fiato  ballefirato  dalla  fortuna  due  uolte.G.z.N.^Cbe  ella» 
poiché  il  marebefie  beffata  la  bauea,ufiajfe  quel  bene,che  innazi  le  hauea  latfor 
titnamandato.G.z.K.zXì^topiuliparladefatti  della  fortuna,  tanto  piu 
a chi  uuole  lefiue  cofe  ben  riguardare,ne  refia  a poter  dire.G.  z.ti.^.Ftflfu  in 
qiiefio  fauoreuole  laforiunaa:he  in  pochi  anni grandifiima  quantità  di  danari 
auanzarono.G.z.ìì.^  .ma  dubitando  cr  non  fapendo  che,dellafiua  fortuna  do 
Ifodq/Ì.G.z.N.^.Graui cofie,cr  noiofiefiono imoiiimentiuarij  della  fortuna; 
de  quali  però  che  quante  Mite  alcuna  cofia  fi  park  tante  Molte  è uno  defilare 

delle 


Qual. 


Molto. 

Ad  alta  uoct. 


Cura. 


Dio. 

■ ■■  I* 


DirgraUa. 


Vtocurt. 

Sorte. 


Tenpefta 

muc. 


{«cccdere. 


•ilfruùu 


Mtf, 


OrcaGoae. 

Birogna. 


p«t  caft. 


' ' DcUaCopia  delle  par Ble 

JeUe  noflre  menti.Per  ifortum  armò  un  legnctto  di  Piftni.G.z.1^.6. 2tBef 
fe  tantOfcbc  Dio  piu  lietafortum  le  mndaffe  ÌHnunzi-G.z.N.6.  La  balia  do* 
lente  oltremodo  della  perdita  della  fua  donna,cr  della  mif  rra  fortuna^eUa  ^«4 
lefe,cri  dui  fanciulli  caduti  uedeuaJungamentepùmfe.G.i.li.6.Etparuegli, 
chela]  fortuna glihauefji al fuo maggior  dejlderio  apertala  uia.G.z.N.S. 
Sperandoicbe  quando  che  fia,fi  potrebbe  muta  lafortuna,cr  efii potrebbono, 
fe  uittifoffero,nel perduto  Rato  ritornae.G.  t .H.6.Q^a(f^della  fortuna  difpe 
ratOfUagabondo  àtdando.G.z,N.6.Con  altezza  di  animo feco propofe da  col 
cae  la  t miferia  della fòrtuna.G.z.lì.6.Con forte  animo  foflenendoil fiero  ef 
folto  della  nemica  fòrtuna.G.  i o.N.  i o.Non  effendo  la  fortuna  contenta  di  ha 
uerla  di  moglie  i un  Ke  fatta  diuenire  amica  i un  cafleÙano.G.  i.N.y.  La  qua 
le  affai  fouenteglinon  degni  ad  tdxo  leua^b:ffo  linciando  i dignifiimi.G-^U» 

I .QiMni 0 la  fortuna  t apparecchiò  nuoua  tr^itia,quafì  non  conteiua  delle  paf 
fate.G.z.H.y.La  fortuna  concedette  per  moglie.G.j.U.i  .Si  come  la  fua  jor* 
tuna  iluiguidò.  G.^.N.i.Sicominciòaprendaepiacere  di  do  che  la  for» 
tuna  auótigt appareccbiaua.In  <qfai  cefe  intramettédofì  egli  ne  feruigi  del  Re, 
gli  era  la  fortuna  fiata  contraria.G.z,N.y.La  quale  lungamente  traftullo  del* 
la  fortuna  era  fiata.G.z.U.’j.QueUoa^be  nella  mia  maluagia  fortuna  ho  fem*  x 
pre tenuto nafcofo.G.z.N.y. Antigono , chemolte uolte dame  baquefta  mia  ^ 
fortuna  udita.G.  z.N.y. Si  copiofo  lo  ha  fatto  la  fortuna  delle  fue  nuoue  > 
graui  cofe.G.z.H.Z.Loftatopoueroaiel quale fenzalor ccÀpalafòrtuna  con 
luiinfìemeglihaueuarecati.G.z.U.i.Mentre^helafòrtunain  quefiaguift,  ‘ 
che  diuifata  è,il  Conte  JAnguerfa,CT  i figliuoli  mnuiM.G.z.N.S.Cbr  egli  in 
effa  tentaffe  la  fua  fortuna  in  potere  in  tuttoa>  parte  bauere.G,  3 .N.  z.  Q^an* 
to  è mifera  la  t fortuna  delle  donne.G.  3 .H. 6.  Alla  qual  cofa  la  fòrtuiufitfauo 
reuole;cr  loro  produffe  in  un piccol fino  di  mare.G.  5.  N.  i .Mi pare,che  uoifU 
te  delle  nimiche  della  fòrtuna.G.^.N.^.Lafòrtwtainuidiofadi  coft  lungo, cr 
di  cofigran  diletto.G.q..N.  1 .Secofieffo  maladicendo  la  fua  fòrtuna.G.^  .H.p, 
Doue  alla  fortuna  piaceffe  gli  trafiortaffe.G.  3 .N.  r . Di  tale,  che  la  fortuna  te^ 
ecncedettefe  fpacciato.G.q^N.  i .Se  la  fortuna  ecceduto  lo  hau^e.G.^.ii.^ 
Serbati  cotefie  lagrime  a meno  t defìderata  fòrtuna,che  quefia.G  .4.N.  i .Ver* 
gognatofl  alquanto  del  peccato  della  fòrtuiuJLa  cui  innocentia  non  pati  la  fòt 
tuiu,che.G.4.ìi.j. Con  dura  fortuna  uoglion  uedere,fe.G.  5 . N.  i . Q«f/  cuo* 
re,il  quale  la  lieta  fortuna, non  baueua  potuto  aprire , la  mifera  raperfe.  Volte 
uirtù  del  cielo  infufe  nella  ualorofa  anima  fòfiono  da  inuidiofa  fortuna  in  picco 
lifiima  parte  del  fuo  cuore  con  legami  fortifiimi  legate,cr  racchiufe.G.  5 .N.  i . 
t Come  la  fortuna  uolle  uidde  queRa  donna.G.y.U.y.  La  fòrtwu  la  quale  affai 
lietamente  l'acquiRo  della  donna  hauea  conceduto  a Cimone,non  fiabile,fubit4 
mente  in  trifio  cr  amaro  pianto  mutò  la  incfiimabileletitia.G.  5.  N.  i . Affer* 
mando  per  ninna  altra  cofa  quclfa  (empeRaft  fortuna  ejferenatafe  no  perche. 

La  fortuna 


Tarn  feconda:- 

l4  fvrtutu  (fudjt  petUtUd  d<Ud  Jùbita  ingima fatta  a CimncMouo  accidente 
pri^ufji  per  la  fua  falnte.G.  5 .N.  i .L4  quald^U  lieta  fortuna  ti  hauea  conceda 
taAyfubitamente  turbata  ti  tolfe.G.  ^.N.i.Vfail  beneficio  della  fortuna, non 
la  cacciare  falloti  incontro,cr  lei  uegnente  riceui,cbe  per  certo , fe  tu  noi  fai. 
G.j.U.^.Sen7ia  lafciarne  fanpre  effere  lafortunaguidatrice  : la  quale  non  di- 
fctetiànentejna  come  imene  finoderatamente  il  piu  delle  uolte  dona.  G.  5 .N. 
^.Ini^aicofemihoreputatolafortunacontraria:crfommi  dilei  doluto,  ma 
tutte  fonoflateleggieriya  rifletto  di  quello,che  ella  mi  fi.  al  prefente.  G.  5 . N. 
5>.F«  la  fortuna  confórme  al  fuo  appetito  in  queflo  modo.G.  5 .N.  i o.Ef  intan* 
to  fu  la  fortuna  piaceuole  alia  beffa.G.6.U.i.Etla  fortuna  bauer  mille  occhi, 
come  che  gli  fcioccbi  lei  cieca  figurino.G.ó.H.i.Quantunque  la  fortuna  arte 
i0ai  hitmile  data  baueffe,tanto  in  quellagli  eraflata  benigna,  cb’eglt^  era  rie 
cbifiimo  diuenuto.G.é.H.  z .Riduttola  in  ijperanzadi  miglior  fortuna . G.6. 
v.io.Lafortuna  anchora  alcuna  uolta  aiutatrice  de  paurofi.  G.6.  N.4.  Alta 
quale  nelle  fue  opere  fu  troppo  piufauoreuole  lafortuna,cbe  la  ragione  auedit 
ta.G.y.N.p.tJonfempreèlafortunadilpo{la.Selafortunamièflatapocoami 
ca  in  danni  cofì  uecebio  marito,perche  debbo  effere  io  nemica  di  me  medefìma 
innonfaperetrouarmodoamieipiaceri,o-alla  miafalute.G.y.tt.^.  Qua/ito 
fi  puoi  tu  conofeere  alla  fortuna  obligato:penfando,  che  ella  ti  babbia  parato 
dinanzi  cofì  fatta  donna,er  a deflderi  della  tuagiouanezKa  atta.G.y.N.^.Rì 
cordati  che  una  uolta  fenza  piu  fuole  auenire,che  la  fortuna  fi  fa  altrui  incon* 
tro  col  uifo  lieto,cr  colgrembò’aperto.G.y.N.^.Fu  loro  lafortii/u  in  quello, 
che  far  uoleuano,piufauoreuole,cbe  efii  mede/ìmi  no  dimandauano.  G.  8.N.9. 
L4  fortuna  apparecchiò  cafo  di  poter  lo  fcolare  al  fuo  defidero  fodisfare.  G.8. 
N.y.Ma  queflo  le  baueua  la  fua  nimica  fortuna  tolto.G.S.  n .7.L1  quali  (fi  co 
me  uoi  potrete  comprendere  per  la  mia  nouella)  la  fortuna  alcuna  uolta,ey  me 
ritamente  uitupera.G.^.N.i.Lauoilra  fortuna,che  lafciato  non  mi  ha,  in  ciò 
hapeccato,cr  no  io.G.  lo.te.i.Ma  quelforziero,cbc  la  fortuna  ui  tolfe,quel 

t lo  indifpetto  dilei  uoglio  che  jìautfbro.G.io.Fi.i.  ufa  lo  fortuna  di  nuouo 
Horie  uiejCr  nuoui  v^umenti  a recare  le  tofe  a gli  effetti  determinati.G.  i o. 
ìi.S.Come  Poltre  ingiurie  della  fortuna  hauea  f^enuto.G.io.s.  io. 

foKtunato  cr  fortunofo  lat.fortunatus.  Et  altri  fortunati  auenim  enti.  proe. 
sicuro  dafortune^cafl.G.z.N.j. 

ToKZaflmoue da fortisiebe nuouo lat. produce fòrtia. uale  fortezza, poffanza, 
ualore,sforzo,quindi  effercito.  Tatto  pfnel  monte.  G.4.  N.  i • Sonpotédo 

alla  \f.  <r amore  contraflare.G.i.ii.9.1Tantaf.ba  hauuta  la  uoflra  uaga  bel 
tezza.G.j.N.8.  Hanno  tanta  forza  che  mi  tirano.G.j.ti.j.lononintendo 
di  riffarmiare  lemief.G.^Neaciò  quantunque  elle  fleti  gradi  reflUere  uorreb 
bona  le  forze  noflre.G.^-Laforza  bifognaine^imabileM.io.^.6.uolcr  con 
traflare , troppo  gran  ijforze  b fognano  ; cr  J^effe  uolte  non  folamente  inua» 
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nomi  con  grandifiimo  iinno  idfiticMit  sdioperarono  tU  quéi  forze  io 
confejjojche  io  non  te  bo,nedi  buuerne  de  fiderò  in  quefto:o'  fe  io  le  bduefii  piu 
toHo  ad  altrui  le  preftareUche  io  per  me  t adoperaci . G.4.  Doue  meno  era  di 
forza-Conmarauigliofaforzafermò.G.q.lì.i,Etfu  quefla  pejiUenza  dì 
maggior  t forza. Dif.Có  msr<migliofa  forza  gliele  ftrappaffe  diìraccio.G.q. 
U.y.Diuolerla  torre  perforza.G.^  Et  per  la  forza  della  peRilenztu 

r>if. Oltre  ad  ogni  conueneuolezz*  t uoUe  i^are  laforza.G.^H.^.  Haureb* 
be  forza  di  guadare  ogni  lor  uirtù.G.6.N.  i o.Trrf  per  la  forza  della  pejìife 
ra  infrnnità.DifSe  le  luflngbe  crpriegbi  no  ba^t^onojì  adopererebbe  taf  or 
Za.G.j.N.^.  Sejpetié  gratta  di  Dio  forza  crauedimento  non  ci  preftaffe. 
U.i. Et  forza  non  li  uoleua  fecrc.Vl.i  .Se  per  forza  potejje  tufeio  i^rire.  G. 
'r.N.q.Qiiantafla  la  forza  delle  belle  cr  pronte  rij^ofle.l^.^.  Cbe  forza  non 
uibauealuogo.N.^.Chebebbeforzadi  farli  mutar  fanimo.U.S.Peruiuafor 
za  un  dente  tirato} uori.G.j.U. non  bauendo  bende  fue  forze  con  quelle 
di  quel  cotal  mifurate.H.  1 o.Ef  come  cbe  agli  antichi  buomini  fieno  naturé» 
mente  tolte  leforze;non  è perció.n.  lo.Come  cbe  poca  forza  rimafa  gli  fuf<» 
fe.G.i.n..^.  Andò  fottOiCr  ritornò  fufonotando  piu  da  paura  ^ cbe  da  forz* 
aiutato.G.  2 .n.q^Tanto  lo  (lropicciò,cr  con  acqua  cèda  lauò,cbe  in  lui  ritor 
nò  lo\fmarrito  céore,cr  alquante  delle  perdute  forze.  G.  2 . N.4.Tj/tfo , eh  e 
queUole  forze  ricuperate,conobbe  la,dou'era.G.2.ti.^Qmui  no  era,cbi  con 
acqua  fredda  o con  étro  argomento  le  fmarrite  forze  riuoct^.G.z.N.6.Ma 
poi  ebe  nel  infero  corpo  le  partite  forze  ritornate  furono.  G.z.U.6.  Cbe  la 
forza  corporale,ey  la  bellezza  con  appetito  ardenti  fimo  defider arano.  G.z, 
N.y.Ogni  arte,cr  ogni  forza  operando,due  diflfofìemero.G.i.'ii.'J.  E.ifer* 
bandofì  alla  fine  leforzc.G.z.U.y.  Le  cui  forze  non  fon  piccole.  G.z.  N.7. 
Aiutomuto,cbe'l  conte  (TAnguerfami  uuole far  forza.  G.z.K.%  Senti  con 
piu  forza  nel  cuore  famorofo  ardore.G.z.N.S.Et  quelle  medefìme  forze  j che 
neU'altre  fono  a ref fiere  a quefli  naturali  appetiti.  G.  2.N.9.  ABc  gran  forze 
dclTotiOtCr  dcUa  folitudine.G.  J .N.  i .Al  quale  marauigliofe  forze  hanno  da* 
to  lo  .G.4.N.  i.Alle  quali  forze  non  potendo  io  refiUere . Et  fe  uedcfjè 

nelle  fueforze-G.z  .N.<J.Lc  cui  firze  fon  grandifimefO"  rcuerende.G.'^.'tH., 
9 .0  per  forza, 0 per  amore. G .z.H.j.tìacci  date  le  corporali  forze  leggieri. 
G.9.N.9.  Acciocfcf  fopra  Osbcch  dÀ’una  parte  con  le  fue  t forze  difcendefjèt 
cr  egli  con  le  fue  raffalirebbe  daltétra.G.z.U.j.Comandò,  cbe  ogni  \ forza 
fi  metteffe  ad  ufeir  quindi.G.^.U.  1 .Lf  forze  fi  mifero  grandi  a douere  quin* 
di  ufeir  e , ma  in  uano.tion  faccia  le  fue  forze fent  ire.  G.  j . N- 1 o.  Di  quanté 
forza  fìa  Famor  cbe  lor  fi  porta.G.  5 . N.^.Jn  quello,  fe  écuna  uolta  le  fue  fot 
ze  dimofha,cbe  come  potentifiimo  Siguorf.G^N.7.  Forzami  potrebbe  fa» 
re  il  Rf.G.  z.Fl.S.Marauigliofa  cofa  è a penfarequàntòfiano  diselli  ad  inue 
ft  igare  le  forze  (/’4Worf.G.4.N.8.Q«4itffy?f/i/in/r,  quante  poderofe,  cr  di 
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quMh  henpientlt forze  {more.  G.  j.  N.i . Cbeforz*e<jueftii.  G.  y.  N.  y. 
Accioche  tu  f ufdte  forze  ripigli , cr  diuatga  mmofo.  G.  i o.  N.8.  Lr  fuggi 
finimoter  uniti  ciddé  fopra  il  biittutOyO"  poi  che  le  forze  le  ritornarono.  G. 
8.N.7.  Nofl  uolere  le  tue  forze  contri  ad  una  fetnina  efercitare  ninna  gloria 
eadunaAquilalobauer  uitUo  unacolomba  le  forze  della  penna  fon  troppo 
naggioriyche  coloro  non  efiimano,  che  quelle  con  conofcimrnto  prouàte  non 
tanno.G.SJiì.y.U  uofiro  ualoremerita,cb'io  me  oppoga  alle  fuc  forze. G.  1 o. 
N.i.  Il  uolere  io  le  mie  poche  forze  fottoporre  a grauif imi  pefì.  G.io. 

K.-^.Alla  qual  legge  piu  uolte  s'oppofcro  le  forze  mie , cr  piu  non  potendo  ui 
omai.G.  I o.H.y.Con  quella  forzante  ne  beni  dell  amico  ufarfldee.  lo  cono» 
feo  quanto  pojfono  le  forze  { more. G.i  0JJ.8  .Con  tutta  fua  forza  diede  per 
tuezzo ilpetto.G.^.ti.^.Doue cbiper  amorcyconofcendo  le fue forze  gran» 
difime^eruiene.G.  8 . N.  i . 

Possa  èlat.foj)a.pigliaftperfepoltura.  lion altrimenti, ebefedoBaf  Ma 
iltrabejfe.G.-j.H.i.  " 

Fr  A c /j  prepofìtione  irfra  lignifica  traÀicefì fi-afe,  cr  fia  Tlfola.  ^tlfiafe 
talbora  diceuano.N.  i .Cominciarono  a prendere  uarij  diletti  fia  fi  medejìme. 
H.i  o.Ad  attore  fia  f ifolafi  mife.G.  i.N.6.  Vnafira  fra  {altre.  G. 
TRAgilità  lat.èfiagilitasMale  facilità  di  romperli  cr  per  meta,  debolezza. 

He  mi  fece  tanto  la  ueccUezza  del  Re  di  Scotia  fuggire , quanto  la  paura  di 
non  fare  per  la  t fragilità  della  magiouanezza,fi  ahi  maritata  fofiicofa,cbe 
foffe  contra  le  diurne  leggi.  G.2.N.3.  Qtùntafìa  la  fiagilità  cr  de  glibuo» 
mini,cr  delle  donne,ey  per  diuerfi  cagioni  piu  in  una,cbe  in  un'altra.  G.z.  N. 
8.  A queiio  non  m’indtffi  tanto  la  miafeminil fiagilità.  G.4.  N.  i . 

TKAttco lignifica  libero.  Egli  ilficelfianco.G.^.N.j. 

Fr  a sche  naie  foglie  con  ramifottili,cr  per  meta.uaiùtà.  Dietro  a quefle  fia» 
febe  andarmi  fiifcendo  di  uento.G.  5 . ’ 

FRASebeggiare  è coniugato  di fiafebe lignifica  burlare  uno.  Non  altrimenti 
con  unofcolare  credendoli  1fiafibeggiare,cbe  con  un'altro  baurebbe  fatto. 

Fr  A s T o Rnare  lignifica  tornare  indietro.fi  da  alle  cofi  inanimate.  Et  erafi  il  ma 
trvttomopiuuoltelfi<fiornato.G.s.N.  i .llriprender  cofa  che  t fiafìornare 

ttpnJlpojfayniunaaltracofaèafarefinonuolerftTnoiirare  piu  fauio,cbestli 
Iddtj.G.io.N.S.  ' * 

FRAtelat.fi^er.ualefiate,crfiatello.  Et  perciò  procacciate  di  farmi  uenire 
un fanto  fiate  cr  nolente  ài  piu.N . 1 .Rinaldo  fi  rendè  fiate  di  que  tempi.  G.j. 
N.^.Etfu  lor  dato  un  fiate  antico  difanta,zr  di  buona  uita , cr  gran  maeflro 
if^ittura,cr  molto  uenera  bile  buomo,nel^quale  tutti  i cittadini  grandifiima 
^fpetial  diuotione  baueano,cr  luimenarono.N.  i . t Frate  ben  lìà , io  me  ne 
ho  dicotefle  cofe.G.S.N.  i.l\ai  fiate  il  dianolo  ti  ci  recaiogni  gente  ha  già  de 
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ftntìo,<{iunio  tu  tornì.G.S.N.  5 .tt  i frati  raunati.fJ.  i .Atti  ^uat  eofa  il  pria* 
re  cr  gli  altri  frati  creduli  s’acc^darono.N.i.fu  nella  nofrra  città  un  frate 
minore  inquiJÌtore.tA.6. 

fKAtetto  è diminutiuo  di  frate.  Et  in  quefra  maniera  fon  qui,  doue  io  la  buons 
mercè  (f  Iddio  CT  non  tua  Fratei  mio  dolce  ti  ueggio.G.z.N.^.  Fratei  carnali 
dicoJlei.G.^.N.^.lofono  unfrateHodeHadonnadilàentro.G.z.tJ.^.  j 

TKAtelleuole  coniugato  di frate^uale  da  fratello.  Fratelleuole  animo.Dif. 

FKEodo  è prefo dafiigusfrenebe altriil tragano  dafrigidus.  Effendo  ifreddi 
grandifrimiiCr  ogni  cofa piena  di  nieue^  dighiaccio.G.  1 o.N.  5 . Et  efjatdo 
il  freddo  grande, tr  neuicando  tuttauia  fòrte.  G.z.N.z.  Doue  la  notte  poteffe 
{lare,cbe  non  fi  moriffr  di  freddo.G.  z.N.  2 .Egli  a tal  bora  fentiua  freddo,  che 
«n  altro farebbe  fudato.G.  i o.N.  1 o. Et  toccando  il  trouò  come  ghiaccio  fred 
(/O.G.4.N.8. A cacciare  il freddo,cr  nonad apparerefi  ueftijfero.  G. 5.  N.7. 

. Quiui  non  era,cbi con  acqua fredda.G.i.U.Ó.MoreTtdodi  freddo.  G.7.  N.j. 
Egli  cominciò  a fentire  piu  freddo,cbe  uoluto  non  baurebbe.G.%.Fi.’J.llfred» 
do,cb’ io  glifo  patire.  Apritemi  per  Dio,cbe  io  mi  muoio  dii  freddo.  O fi  che 
io  sò  ebe  tu  fe  uno  afriderato  cr  anche  è il  freddo  molto grande,percbe  coHifla 
unpoco  di  neue.G.^.ta.-j.lo  fon  tutto  diuemUo  fi  freddo,  che  a pena  fento  di 
me. Dettogli  il  freddo, che  battuto  baueua.SeKCi  ebe  il  freddo  fu  d'altra  quali* 
tà.Kicordati del freddo,cbe tuame facefii  patire.  G.8.  N.7.  Et quefio dico, 
percioche  egli  fa  freddo,Et  uoi  fignori  medici  uè  ne  guardate  molto  .non  piac* 
ria  a Dio  diffe  il  medico  Jo  non  fono  di  qitefii  afider^vio  non  curo  freddo.  G. 
8.N.p.Sofma  quelli  marmi  riflrettofì,efrendo  il  freddo  grande.G.S.N.p. 

tKEDdura  è coniugato  di  freddo,uale  freddo . SofrintodaUal  freddura  trottan 
defìdrizzò  utrfo  caHel  Guiglielmo.G. i.U.z. 

WREgarelatfrieare.  Si  frega  adenti  una  fòglia  di  faluia.G.^'S.y. 

TKEgio  fono  ornamenti, che  fi  fanno  alle  uefli , cr  fòrfe  quefra  parola  ha  origine  da 
Ebrygiajonde  hebbe  principio  cotale  ifanz<t-fi  uede  indoffogli  panni  piu  uer* 
gati,cr  con  piu  fregi.N.i  o. 

TREmerelat.fremere  è per  meta.effere  adirato.  Et  eCira,cr  di  cruccio  ifremen 
do  andaua.G.z.tJ,6. 

FRENO  lat.èfranumflgnifica  morfo,etpermeta.Ritegno,pentimento,Hergogn4. 
Senza  alcun  ifreno,o  ritegno,cominciarono  a frendere.G. 2 .N.  j .Senza  freno 
alcun  di  rimordimento,o  di  uergogna.H.  z.  In  uano  fi  faticherebbero  molti  in 
porre  t freno  alle  lorparole.G.p.N.j^ 

FRf.  schezza , cr  frefeo  uale  aere  freddo , che  fi  fente  nel  tempo  di frate  per  me* 

• ta.flgnifica  Giouanezza,crgiouane.  Ceneremo  per  lo  frefco.U.  1 o.  Et  etad 
oltre  a ciò  taere  affai  pia  frefco.Dif.Con  pozzi  d'acque  frefche.Dif.Senza  che 
frefeo  lefaceua  troppo  piu,cbe  uoluto  non  haurebbe.G.i.H.’j.Cìui  è bello  CT 
frefeo  frare.Dif.IA^ert  Abate  poftole  t occhio  addoffo , cr  ueggendola  bella 

cr 
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cme  il  troppo  fitfco  furila  notte  ìn'(^cfe^o/lU  caldo  tn'ìu 
comincùt  a far  grandi  firn  noia.  G.8.N.7.Ei  in  unafrefca  corte  il  menarono. 
N.  I o.Come  alla  loro  Keina  piacqueAel/refco  prateUo  uenutialei  d’intorno  fi 
’poferoafedae.G.i.^UotCrtfiefcocome  una  rafa.G.z.U.j.Btfegiouane, 
Crfrefca  fentendo.G,  z^N.S.li  uigore  del  quale  ne  lafrcfcbeax* fua,negU  di 
giuniync  le  uigilie  poteano  macerare.lì.q.Era/refca , cr  morbida.  G~<|.N.  2. 
Vn  giouane  bcBo,cr fiefco  dcBa  perfona.G.y.li.a. 
fretta  Hogliono  alcuni,cbe  fi  moua  da  ferueo  lat.fignifica  prefiia,  cr  con  altre 
parole  fubito,cr  negligenza.  Cbe  con  acqua  tornata  dalla  finte  in  gran  t fiet 
^tapcr  andar  poi  con  C altre  fintine. G.  i o .N.  i o.  Et  tanta  fu  lai  Jrctta^befen 
Xfiauederfrne,G.^.lì.i.Senzamoftrar troppogran frettadeUo  j^accio  t’i'a» 
cominciò  ad  andare  alcuna  uolta  a foUazzo  per  la  terra.  G.S.  N.  i o.  Leuata 
una  Badejjà  in  t jrettatCr  al  buio  per  trouare  una  fua  monaca  a lei  accufata  col 
fuo  amante  nel  letto.G.^.N.z.Temcndo  non  firfe  le  monache perlpoca  fretta. 
G.9.N.  1.  Perche  bai  tu  quejìa  fretta  y noigiugnerem  bette  aneborafiaferaa 
buon  bora  aTorrenieri.G.jf.U.^ 
tKirtolofo  coniugato  di  fretta  uale  foUecito,prefio,ey  ueloce. 

Et  quella  con  frettolofl  pafii  portauano.  Dif. 

Front  t.,  frontiera  lat.frons  < cr  quindifrontiera  per  metafignifica  confinoy  cr 
fronte  uifo.  Andarono  a contraftare  a certe  fiontiere.G.  z.H.jatbbaf)atal4 
l fronte  s’ufci  della  camera.  G.9.  N.3. 

Ekv fiore  derÌHaperauenturadafufiis.figmfica feopare.  Dal  Capitano  condan 

nato^be  per  la  terra  l frullato  fijfe  : cr  poi  appiccato  per  la  gola.  Trufianda 
• pafiÒ(  fi  come  ajeoloroycbc  la  brigata  gufdauano,  piacque)  donanti  ad  un  alber 
go.  G.5.N.7. 

’EKyTrolat.frudusperconfeguentìfignìficautilitàjrtnditaMletto. 

Hora  uogliam  noi  prendere  quel  \frutto,cbe  noi  del  nofiro  amore  bauer  dobbU 
mo.G.  I o.U.j.¥atto  cogliere  de' piu  be'  ffuttiyty  de'  piu  be'fiorhcbe  ui  erano. 
G.i  O.N.  5 .Non  d’aiutare  i frutti  futuri  delle  beftie,delle  terre,cr  delle  lor  p^ 
fate faticke. Dif. frutti  d’ognimaniera.G.  i o.N.  3 . Come  un  ualente  hiiomo  di 
corte  fbnilmenteyzy  no  fenza  ìfrutto.iì.S.  Se  io  bauefii  creduto  trarre  di  que 
ftagratia  riceuuta  da  uoi  talfruttoycbente  tratto  ne  bò.G.  3 .N.  5 .Prima  afen* 
tire  d’amore  il  frutto  condottayche  i fiori  bauejfe  conefciUti.G,  3 .N.6. 1 primi 
fimi  del  loro  amore  dolcifiimamente  fentirono.G.  3 . N.  3 .Nf  i/i  nofira  arte, ne 
di  altro  t frmo,cbe  noi  (Talcune  nofire  pofjefiioni  tribbiamo  bauremmo  da  po» 
ter  pagare  pur  racqua,cbe  noi  logoriamo.  G.9.  N.9.  Ne  potendo  d’effe  com* 
prendere  ne  intendirnento,nefrmo  alcuno  per  la  lor  bifogm.G.^.N.9. 
tKyTtifira  è lat.fruUifir . uale  cofa , cbe  produce  frutto , cr  utile . 

Incamatione  t fimifira.  Dif. 

rycAlatfuga.ualecorfo.  Et  fu  tanto, es-  figrandela\fugadiqueUa,cbe.  G, 
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I .N.7.DÌ  edpo  incovùncu  U dolorofaJvg4,cr  i cum,cr  h d fegnkittìd.G. 

N.8.F4rt(j /4/wg<<granJf.G.5.N.5. 

Fvoire  èlat.fugtrejignificaritirdrfl  correnio:ttpntetd.l^ciartiZrfchiffdre. 

A che  tufeguir  ti  dijponi,etidndio  cffendo  certo  di  gingnerto  iehenonfo,tuH 
dourefti  fuggire.  Nanftpiendoperciocheilfuofimteld  odltrouefif^efugi» 
to.  G.  z.  N.  2.  HonpercioèUmemoridfugitd  de  benejìcijg^  riccRuti.proe* 
QueUo^be fis  dd  i’fugire.proe.Petfo  che  il  uolermifugire  niente  monterebbe. 
C.^.N.6.Volentieri  fugitdfi  farebbe  dalpadreer  uenut^ene.  G.4.  N.4.  Cid 
trddifcbijfare,eydifugiregli  infhrmi.Dif.Etogniluffuridfugendo.  Dif.  iti 
parrebbe,cheperfugirquefio,uoi.G.^.N.S.Qadmopiu  poterono  fi  fugirono 
uerfoilcdfieUo.G.^K.^.Comeilfttgittdlorodauanti.  Dif.  He  da  qual  parte 
f agire  fi  douefje,o  poteffe  uedendo.  Et  t fugendo  come  la  morte  i dishoneHi  ef* 
fempi  de^i  altri.Dif.A  lei  difugirmi  dauanti;  crame,chegu  cotanto  ramai> 
difrguitarla.G.^.  N.8.  Ne  altra  cagione  dalie  triHitie  ciba  fatto  f fuggire. 
Di/.  Ciafcun,  che  bene,  er  honefiamente  uuol  uiuere , dee  in  quanto  puofugire 
ogni  cagionejaqudle  ad  altrimenti  fare  il  poteffe  conducere.  G.z.N.^.GiaU 
parca  difugbre  dinanzi  a lui  adirato.  G.  5 . N.8.  Non  mi  feccia  ueccbie^a  del 
Rf  di  Scotiafugire,quanto  la  paura  di  non  fare.G.  2 .N.  5 . Cominciarono  a fu* 
gire.G. 2. N.j.Prifiamente  cominciò  a fugire,cf  Arriguccio  a feguitarh.Na* 
uendo  un  gran  pezzo  fugito,cr  colui  non  ceffando  di  frgmtarlo:efJrnio  altresì 
Ruberto  armatOytirò  fuori  la  fi>ada,cr  riuolfefl.  Nelqu^e  feno  poco  ftante,due 
gran  coccheSGenouefi,li  quali  ueniuano  di  Conftantinopoli  per  fugir  quello, 
cbeLandolfòfugitohaueaconfaticaperuenttero.G.z.N.^Tu  cagione  di  far*  ^ 

■ Cicilia.Temendo  non  fufjèr  della  famiglia  della  corte, 0 dhri  buonri* 

ni  a malfar  difi>olH,per  fugirli  in  un  cafolare,il  quale  fi  uedea  uicìno,pianamen 
te  rict>uerò.Li  quali  come  queUi  due  uidero  incontanéte  cominciarono  a fugir  e.  ‘ 
Laqudl  cofacofioro  uedeiido,dafubitafiauraprefì,fanz'altro  dire  lafciarono  la 
fune  ! cr  cominciarono,quanto  piu  poterono  a fugare.  Et  ridendo  gli  contaro* 
nocche  s'eran fughi.  Et fugendofljui  dentro  delTarca  lafciarono  rincbiufo. 
Cominciò  a uolerft  fughe.  Dellaqual  cofa  tutti  gli  altri  jpaumta  tUafciata  f or* 
ca  aperta , non  altrimenti  a fughe  cominciarono , che  feda  cento  milla  diauoK 
fòfjèro  perffguitati.G.j.N.<).Et  no  udendo  fuddito  diuenhe  del  nimico  del  fuo 
flgnore,di  fuggire  s'appareccbiaua.G.z.N.6.Naueua  prefo  confìglio  di  fughe 
in.G.  5 . N.  t .Ptetrofifugge  con  l’AgnoleUa.  G.  5 .N.  5 . EigrauidatO"  pouera 
montata  fopra  uiu  barchetta,fe  ne  fugi  a Lipari;cr  quiui.G.  2 .N.6.Cojì  lafcia 
tomi  prefiamenteprefero  a fughe.G.z.N.’j. Deliberato  di  fughft.  G.5.  N.7. 
Cerne  piu  tofto  potè  della  camera,  cr  del  palagio  s’ufcì,crfi(gifii  a cafa  fua.  Et 
grandifiima  parte  de’  rimafi  per  paura  in  altre  contrade  fe  nr  fugirono. G . 2 .N. 
é.Lequali  naui  non  poterono  sì  tolto  fugire,che  Paganin  nongiugneffe  quella. 
Con  non  picciolafoUecitudine  cercò  di  fapcre  doue  Funo  cr  Faltro  doucuafu* 

gire. 
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gvtt,  G.  i.  M.i  o.  Afugirt  tdnu  ingiurUyO'  tintd  noia  deUx  JSrtunfmwui  uU 
ciueggiodalti  effnefiataL^cuta aperta fe non Uuirtù.  Comincii 

^nto  patena  a /agire  per  quella  uia  donde  baueua  ueduto , che  lagiouane  era 
f agita.  G.  5 . M . 3 . Con  leiji  conuemu  di  douerfi  con  lui  di  Roma^ire.G,  5. 

N. } .Caminciòa  fugire  uerfo  il  mare.G.  5 . N.S  .Con  pronta  rif^ofla  0 auedimtn 
tofugijji  perdita,pericolo,ofcorno.G.  ^ .N.  io.  Et  uolentieri  (je  potuto  hautf 
fe)  fi  farebbe fugito.G.6.^..^.lAa  quanto  potei  comneiai  a fugire.  G.y.  N.<?. 

Chi  uUmente  fugendo,per  contumacia  in  eJUio  utuere.G.6.li.'/..Q^to  cauta 
mente  con  fubito  riparo  uno  de' fiati  di  Santo  Antonio  fugiffe  uno  feorno , che 
daduegiouani  apparecchiatogli  era.G.6.hl.  t o.Senza  dire  parola  cominciò  a 
fugire  : cr  Attiebinoappr^ofempre  dicendo  ; uia, che  Dio  ti  meUa  in  malan^ 
no.G.j.tì.j.Piuuolte  difugirjibaueuatenteUo,negli  era  uenutofatto.G.\o, 
lì.9.Nubauutagrandifiimapaurafindittrofugcndo/itomò.G.io.li.^.Griu' 
dandoÀomne  aiutJcittuttifugirono.G.io.li.9. 

Fvm  o lat.fumus.  Sfigatofualquanto  ilfumo.G.  5 .N.  r o. 

P\KElat.fuiùs  cioè  corda,  Perche  in/ìaue  deliberarono  di  legarlo  alla  if ulte,  Cti». 

cr  di  colarlo  nel  pozzo,cr  egli  la  giu  fi  lauaffetcr  come  lauato  fiffe^oùffè  la  • 
fune. efjèndo  già  nel  fèndo  delpozzo  Andreuccio  lauatoalimenò  lafune.Comin 
eiaronola/une  a tirare,credendo  a quellailfeccbionepien  d'acqua  efjère  appiè 
cato.G.i.  N.^.  C(f/hl^ciatala/uneconlemanifigittòfopraquella.G^i.Ii,  1 
<^,accommodato  bene  t un  de’ capi  della  fune  ad  un  fòrte  bronco.G,^ìi.i. 

Fvneralb  lat.funereus  ude  ct^a  da  morti.  Con  fonerai  pompa  di  ceraior  dt 
canti.  Dìf. 

F voc  o è focus  lat.mafignifìca  quello^che  lat.fi  chiama  ignis  : per  meta,  amore, 
che  tutt’ardeua  in amorofofuoco.G, 3 .s.i.llf.difua  natura  piu  tcfto  nelle  leg 
gieri  cr  morbide  cofe s’apprenie,cbe  tulle  dureaO" grauanti.Q..^,N.  3 . S’aueit 
tana  non  altrimenti,cbe  fi  faccia  ilf.  alle  cofe  fecche  o untea{uando  molto  li  fo» 
no  auicinate.  Dif , Sauiamente  s' era  da  fiegnere  per  bonore  di  lui  il  mal  concet* 
tofuoco.H.  3 .Auenne  che  un  fuoco  s’apprefe  in  Capfttil  quale  nella  propria  ca- 
fa.G.^.li.io.Tu tubai  meritatoti  ifuoco,quandonoiuogUamo.ti.6.1n  quel, 
lottilo  fuoco.G.^l^.^i  cr  tanto  adopen>,che  il  fuoco  minacciatogli,digr4> 
tia  fi  permutò  in  ima  trace. H.6.  Ogni  cofà,cheglifidonajJe , me  peggio  ehr 
ptrdutUiChtfe  nel  fuoco  fifffftatagittata.li.j.Co'l  quale  ella  raccenda  il  fuo» 
C0.G.4.N.  I .Taglifi  it^  alle  radichCT  mettafi  nel  fuoco,  G.4.  N.7 . Hauen* 
do  fatto  fare  un  grandif imo  fuoco  inunafua  caminata,cr  in  quella  fencuenne. 

G.  1 .N.  i.G«  crefeente  il  fuoco  nelCaccefa  nane.  G.4.N.4.  Va  dunquealffe  U 
doniu.cr  chiamalo, crdigliubt  quàfcncuengaalfuaco.  G.i.N.z.  Etfecoal 
i fuoco  famigliannente  il  fc  federr.G.z.H.t.Percbe  ladonna  al  fuoco  toma» 
taftydoueKinaldofòlolafciatohatiea.  G.t,  N.  2.  laquale ueramentc,come U 
giaccio  al  fuoco  fi  corf una  per  uoi.  G.  2 . N.8.  Senz*  dubbio  alcuna  rugia* 
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id  edàm  fopTd  H mìo  fuoco  comincierò  d fentire.G.j^.fJ.  i . Mentre,  che  efjfo  in 
ijucfto  fuoco  dràeud.G.z.N.j.EjJère  àrgnd  del  fuoco.G.i.tì.  i . Si  uide  inndn 
xijirfrun  miglio  un  grdndifiimof.  G.  5 .N.  j . Pèfó  di  uolergli  in  publico,ey  di 
fuoco  fdr  morire.  G.  5 . N.5.  Non  trotterei  chi  mi  deffe  fuoco  di  cencio.  Elle  fi 
tiorrebbon  uiueMue  mettm  nelfuoco,er  fime  cenere.G.  5 .N.  i o.  Che  uenir 
poffd  fuoco  dal cielotche  tutte  u'drda.  G.5.N.  i o.  In  qudnto  fuoco  Id  tua  don» 
ndiCr  mia  fica  per  Tmor  ebeeUd  ti  portd.G.y.N.p. Quantunque  io  fòfii  in  un 
granfuocOiCr  molto  drdente.G.j.  N.  i o.Mddonna  fe  uoi  mi  date  und  cdinifcù 
io  migiiterò  nel  fuoco  jion  che  altro.  G.8.N.4.  De  fr  leuiamei  un  pocoxT  *n* 
diamo  duedmfe'l  fuoco  è punto  f^ento,nelqudleduefto  mio  noueUo  amante 
tiUto'ldimifcriued,cbeardetki.  Priegouiiche  uoi  facciate  un  buon  fuoco,ae»  v 
cioche  come  io  entrerò  dentro,  io  mi  poffd  rifcaldare,  che  io  fon  tutto  diuenuto’' 
fieddo.G.S.N.y.  Tu  mi  hai  meffo  lo  fuoco  off  alma  Tofeano  acanino.  G.8.  N. 
lo.Eacendo  nella  camerettafempre  ardere  un  gran  fuoco.G.io.^.z.Tempe* 
tò  honefiamente  il  fuo  fuoco.G.  1 o.N.4.  Pre^amente  quiui  accefe  il  fuoco,  cr 
pe^d  la  padeUd  fopra  il  trepiè,cr  del  oglio  mefjoui.G.i  o.H.6.Lequali  aU  amo 
re deUdgiouane eranfuocoey fammaladoue egliUcredeacoifolare.  G.io,  > 
U.j.Se  uoi  dice(ie,ch'io  dimorafii  nel  fuoco.  G.  i o.N.7. 

Focoso  è coniugato  difuoco.fìgmfica  ardente.  Moffa  da  t ficofo  difìo.  proe.  • 
TvoKiidt.fòris.glifìgnificdtiappaionoinmargine.Diceflfuoricheunofuorifo 
lamente, fuori di,zrdifuori,ey  ufeire fuori,  t Fuori  che  uno.G.i.N.p.  La 

feiatifuoi  altri  innamoramenti  di  ffuori.G.-^.N.^ . Etqumfuordifuanatu» 
ra.N.i  .Pur  poi  che  ^ fuor  ìicragliparue  efjère guarito.  G.j.  N.9.  Che  niuna 
ne  eredeua  ne  fantd  ne  buona  fuor  che  la  Giudaica.  N.  i.  Ciafcunoprodi^- 
f fuori  il  fuo  anello.  N.  5 . Affettò,che  il  monaco  fuori  ufeiffe.  N.  4.  Secon» 
do  che  ciafeuno  monaco  faceua , quando  fuori  aniaua . N.  4.  Honeflamert»  \ 
tt  mi  fero  la  giouinetta  fuori.  N.  4.S1  fecero  di  fuori  a fanta  Maria  noueUa.Te» 
menda  delle  fueriffo^e fuor  iognijfcransiideflnò.li.'i.Cheeffendoimfuari  ' 
tutta  la  famiglia  della  /ìgnoria.G.  i .N . i .Por  quello  ufcioloamde  era  entrato  il  • 
mife  fuori.  G.i.H.i.Vclfe  il  capo  in  fuori.  Intendo  di  raccontarui  quello  che  , 
prima  fuenturatamente , cr  poi  t fuori  di  tutto  fuo  penfiero  affai  fèlicmente  ' 
ad  un  noflro  cittadino  auenijJè.G.  z.N.i.Se  io  di  qui  fòfii  fuori.  G.  1 . N.<S.  Ei  ’ 
uccife  leguardie,lui  ne  haueuano  tratto  fuori.G.  z.S.6. Fuori  che  del  coman»  ' 
damento.  G.4.  N.  it  Andoffene  ad  un  fuo  luoco  fuori  di  Kauenna  forfè  tre  mi» 
glia.G.^.U.Ì.HeeradpenafuorideUaChitfd.G.i.U.i.Et  preflodeVarca^ 
gittò  fuori.G.i.N.^. Dalla  fineflrailgittòfuori.G.z.N.ì . Che  poco  di  fuori  '■ 
della  città  fopra  il  mare  hauea.G.z.ti.j.Dolente  t fuor  di  mifura.  G.i.  N.7. 
Ern  fiato  fotterrato  in  uno  anello  fuori  della  Chiefa  de' frati  minori.Q.^.N.  i . 
A tutti  trouò  modo  fuor  folamente  in  dubbio  gli  rimafe.  N.  i . 
frKiAtCfitriofofono  lat.ftiru,crfuriafMS  :mafuriafrgnifrcapazzÙ,eboleraK. 
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ér  tra:  fiiri<fo,tdirato,choIerico,pdzzO‘  Che  gli  douefjè  piacere  di  non  cor 

rtr  ffuriofamenteaHolere.G.z.H.Ó.Tnriofl  t'andarono  addofjb.G.i.H.'j.Ve 
dendolo  furiofo  lettore  per  battere  un'altra  uoUa  la  moglie,  leuatiglifl  aStncon 
ero  il  mfwifro.G.S.N.  3 Al  che  l'Abate  uedendo  tutto  furiofo  ri^ofe,  che  non 
neuolena  far  niente. G.  i o . N.  i .Qw/?  ♦ furiofo  diuenuta fò^e,  gittata  in  terra 
Utàuola.G.rà.N.^.^ua/i con  t furia  dijfe.  G.5.  N.i o. 

Fvrorf.  lat.fitroruale<)urtlo,cbe  furia.  Il  popolo  corfo  a furore  aUaprigio* 
lie.G.z  .H.6.Etinifurore  accefa  dijfe.G.i.H.i.Eglifdito  in  furore  co  la  /pa 
da  ignttda  in  tuono  f ìpro  lo  figliuola  corJè.G.^.ìì.j.  Arriguccio  impedito  dal 
fuofurore.G.i.N.S.Etper  confeguente  in  tanto  furore  trafcorfe.Hi  prefente 
gli  cadde  il  furore  cria fua  iraconuertiinuergogna.G.io.  ti.^.Dadolor 
tànto,cr  in  furor  montato.G.^H.  3 . Coflei  nel  furor  fubito  ui  fu  dentro  dalla 
mia  donna  dintenticata.G.if.N.^. 

F VRTo  lat.furtum.flgn^ca  rubamento,cr  cofa  rubata.  Due , li  quali  infleme 

la  notte  erano  andati  ad  imbolare , col  f furto  fatto  andarono  in  fui  mattutino.  ■> 
G.  1 o.N.S.Mrn^e  che  io  i furti  fiuti  diuideuo  co  colui,cui  uccifl.G.  1 o.N.8. 

Fv  Ktiuamente  èfurtiue  lat.  flgnifica  di  nafcoSto.  AL*  effer/ifurtiuamente  parti 
*o.G.i.N.8. 

Evféello  uale  fifluca  : per  diminuimento  ogni  picciol  cofa . Etuoi  maladetti  da 

Dio  per  ogni  t fufceUo  di  pagliaudje  ui  fi  uolge  trd  piedi.  N.  1 . 

FyrvKolat.futurus,cheualecofa,chehadauemre.  Ancora  era  certifiimo  in» 
litio  di  futura  morte, Dif.Et  dtlpofe  queUo,cbe  per  la  feguente  mattina,^'  per 

10  futura  ceno  far  fi  doueffe.H.io.A  Ueiphile  comandó,che  alle  future  nouel» 

11  con  una  defjè  principio.  G.i.  Maperfunacrperfaltra  diquejlefaperanti 
utdere  le  future.  G.  io.  N.  i o. 

Ga  tbare,Cf  gabbo  procedono  fecondo  alcuni  da  eauiUari  lat.fìgnificano  burlare, , 
beffareJntrlotCr fcherzo  ; come.  Et  t gabbando  il  domandò fe.G.z .N.^.Et 

tpteUo  in  fèfla,cr  in  gabbo  prefo,mife  mano  in  altre  nouelle.  G.6.N.  i . 

CAgliardie  è coniugato  di  gagliardo . ualeprodesxr»  Pw  fece  tutte  quelle  file 
fgagliardieitlìeegli  dice.G.j.  N.8. 

G Agliardo  uiene  (come  altri  dice)  da  galeatus  lat.quafi  follato,  uale  fanoxr  anU 
ntofo.  Ero  giouanefrefca , cr  t gagliarda.  Giouane , crgagliarda,cr  fauia 
piu  che  a donna  per  auentura  non  jìricbiedea.G.^U.i.Sentendofi gagliarda, 
erpoderoJà.G.^.N. IO. 

6 A 1 o , cr  gaiamente  è uoce  prouenzale.uuol  dire  dUetteucle. 

Ttmto gaiamente  cantare  gli  ufignuoU.G.'j. 

CALLAualefommità,crfopra: crèfrutto:  come.  Vorrebbefi  fareconbeUe 
gaUedigengiouo.G.^.U.6.lo  non  fon  grane,  anzi  fon  io  sì  leue,cb'io  fio  a gal 
la  nell'acqua,  ob. 

GAKrireèlat.garrirefignificafarfaura,eicciare,o'TÌprendere  con  altauoce^ 

Dicefl 


Adirata; 

. pixxa. 
CkolerK 

Adirato, 

.Choltra. 


• l 

Cofk  mbata. 

i 


Di  nafcolà. 


Miaiaiaao&  A 


Burlare,  de  b«f*. 
fare. 


prodnxc. 

Sano. 

.■  y 
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Cacciire,  te 
paura. 

niprcodcrt  et 
gruli. 


BagafeUt 

Giouiaetto. 


Riprenfione» 

f«IU. 

ftiBÙiate. 


AoaMiaa. 

paotit. 


Vaine 
Bi  tatù. 


Itirra. 


mctfi gmhrc  htgdtta,a‘g<trriHe.  Ma  t gtorita  U g^U  nttU cMur Afe  ite 
tomS.G  p.U.  5 .PArendolc  bAUtr  udito  il  marito  \gAmre . BmtiuegnAjìcrem 
éeMA,cbeUmo^equeUeparolcdictf}e,p(rcbc  cgUUbaueuAgAnùo;  eruca 
fe  ne  curò.  G.S.H,  2. 

GAnzoae^gio^ouetBo  fìgnificAgiouinetto^  per congitmlibAgAfeiA, 

Lrf  potttUia  delle  merctrici,cr  de'  t garzoni  w impetrare  qualunque  gran  cojk, 
nonni  era  di  picciol  potcrcM.i.Etbo  ben  in  cafa  bauuto  il  igarzone.G  • i .N. 
6.Vergognanioftdel  uil  trattamento  fatto  ielgarzone.G.2.M.6.f:iuejlogAr 
ZonceUo  s incominciò  a dime^care.  G. 5 .U.9.Cbtf^Aceffe  uenir  a lei ungarzo 
ne^he  era  de'  piu  bellt,cr  de’  piu  piaceuoli  di  Perugia.  G.  5 . N.  i o. 

C A ST I gamento  i coniugato  di  gajhgare.fignifica  punitione,ripretfiant,peiìa»rT 
ci^igo.  Efpndo  già  da  tutti  ccmmendatxr  il  leggiadro  i gailig^meiUo  della 
tiiarcheftna  fitto  <d  Re  di  Francia.li.6.h/limo,chedignifimo/lanonfolaifienr 
tedi  ripren/ìon  graue  tmaiafpro  i gifiigamento.G.ii.9.li>9-  AUonualt  hi^ 
dio  quel  gaftiginuto  mandà^be  il  marito  dar  non  haueua  potuto.  Mei  mio  gin  . 
dicio  cape  tutte  quelle  efjèr  degne  di  rigidoxT  a/pro  t gafligamento,dK  daSef- 
fere  piaceuoUtbem'uolijCr  pie^euedi^ome  la  natura,  Puf anz<t>  CT  le  leggi  ua»- 
glionoji  partono. 

Cagare  Ut.  è cafligart.fìgnificaputttre,crauertire.  inceli  gargare  uno  di  d*  • 
cuna  cofa.  Maejbro  affai  bene,  cr  cortefemente  t gaSlig^e  ne  b^te  deUaJ»i 
flraprefontHoJà  imprtfa.M.  i o,perUqual.cofa  ìgajHgato  del  primo  dolore  del 

Uperdita.G.2.M.q.SifieramenteUnoUefeguentegajl^atonefui.G.q.M.2. 

GELO  s I KOS'gelofofono  comugatixrprtndotfidaCn^^ru^iagrecoidteflgmfi 
caemulatione,fo^etto,cr  paura.  Entrare,G.q.Nti-lntanto,cbr  per^a* 
f\i  injìeme  fi  cominciarono  ad  bauer  in  odio  fuor  dirnódo.G.$.M,^.Gu  di  gt* 
lofia  ufcHo  coti  tutta  la  maliBcotàaiG.j.M.i.DeUaquaIc  eglifenBcafaperper» 
ebcpreftantentodiuennegelofo.G.j,  N.4.  Dileidiuenneoltra  mifuragdofo, 
G.7.N.  J .Che  tutihfei^mlpttto  entrare  ilmaiipio'fìdrito  della  gelofidfete^ 
zafaper  perche,  Egjlinediuentó  il  piugeiofa  buomo  del  mondo.G.y.lì.S.B^i 
prenderìgelofla  di  tne.G.j.N.  i o.cr  alcuna  gclo/kprefane.G.S.M.y.  Per  Ip^ 
quje  eUa  entrò  in  fubitagelt^Gt^.M.6. 

CBS  frale  éUt.geaeralàjcbr/ign^cauniuerfale,crdituiti*  Era  oltre  marpaf- 
fato  in  uno  generali  pjjjàggio  da,Cbri{ìiamfatto  eón  annat*Mauo.G.  5-. 
tra  il  t generai  cojlumc  de'  Genouefl.  G.  8.  Gener al  uergogna,  CZ  di  noi,or  di' 
tutte  quelle  cbeuiuono.M.io.Generalmente da  tutti,  G.  }.  N.^.Cbe generala 
mente  per  Poltre  perfine  s'ufino.  G,5.  N.9.  Si  come  generalmente /lcrede.G. 
2.M.9.cr  dafcungeneraimente.Dif* 

GBSsrareédirittarnemeUt.  DicMÌqueftopar^/}gfnert^e,G,f.M.7. 

GBSBrationeépropiamentelat.generatio.uaIeflirpe,)fecie. 
Generntkttepefmotfbt  UOÌfltt(*<irÌ^l!Ulo.  ^ 

Genero 


ParpeficohM  . 154 

G auro  n^etid^tnttìa.tt  Ktde  il mcdrflm.  BtdtttJu  nepdntbbc  domuSe  io 
cofi fatto  genero  ti  donafkG.i.ìì.6. 

GEstrt^  ttiJtefl  dagenerefus  IdUbe  flgn^dttoiile^  noto  di  animo  nobikxr 
UluSre.  Ma  il  t generofo  animo  dalla fua  origine  tratto.G. 

CE'NTKtìat^tns^'s.  hd'uér^ftgmfcdti  : per  cicche  naie  perfòne^  uolgo,plehe, 
popofo,jòldatiiCf--effèrcito.  Senti  per  la  cbiefa  andar  igenti^  parlar  m<dn 

twTjfcBf.jGiS.N.f.  DeSaminuta^e.  Bif.  Dellamimtaigentt,o-lòrtein 

grante  parte  della  mezana  era  il  riguardamento.  Bif.  Era  gente  fenzafine.  G» 
4.N.2.H0  w ogméiitedModarqid  di  fuori  a mtdtapoueral  gente.  N.  6.  et 
« quella  moltegenti  ,cr  di  uarie  ^ti  uenute.  N.  7.  Percioebe  ho  intefo 

che  la  piazza  è piena  A Tedefck , cr  daltra  gente  armata,  laquale  il  flgnor  A 
■quella  terrauteeioche  romor  nonfifacciaMi  fa  fiare.^endo  tutta  la  tgente  at 
tenta  a uedere,che  di  lui  adueniff.  1/  che  ueggendo  lagente  fi  gran  r amore  in  lo 
de  di  fatuo  Arrigo  faceuano  che.G.i.N.  i .Et  mejjàin  terragriparte  iellalor 
t gente  con  ha1eflre,tr  bene  armata  in  parte  la  jecero  andare,  che  del  legnetto 
niuna  perfora  potem  difendere.G.  2 .N.4.TM’  quali  mandati  dall’lmperadore 
diCotflantinopoli  firrono  Cottflantino  fuo  figliuolo,  cr  Manoettofuo  nipote 
con  beUa.cr^an  f gente.G.  2 .N.  3 Mandò  molta  gente.  G.i.H.S.Senoiuo» 
’gHamotoruia.ehegentenuouanoncifoprauenga.G.i.  N.  10. 

GtuTiLT.  menedagentilhl^.  cheflgnifieaneiile,  crcoftumato.  Sentendo 
Gualtieri  Conte d Anguerfa\gentile,cr furio  huomo.G.i.tì.i.  Percioche bel 
ta,-cr  t gentilefcarer  attenente  era.G.z.H.i.Giouane.G.x.ll.6,chi  uirtuo» 
■fornente  aàopera,apertamenteft  mofira  gentile.  G.4.  N.  r. 

CENTuJìuomoualenobilehuomo.  Effo  con  poca  compagnia  digentilhuem* 
tu  entro incamino,  N.  ^.t,i qttdAalprtfetUx uo^iono  tjjèrt gentilbuonuniter 
ftgnori  chìamati,crreputati.Vl.%.cb'^iftt  ilpiuliberale,crilpiugratiofo 
gentilhimrnoycr  queUo,cbe  piu  èfòre&ieri,  cr  1 cittadini  honorò,  che  rdtro,  che 
in  Genoiia lòffi  d tempi fuoi.N.S.cr  dacerti  gentilhuomini^be  u' erano  datar 
no.  G.2.  H.i.crfacendo  ciò  non  fidamente  che  a gentilbuomo  fiappartiene, 
ancora  qurllo.G.r.l^.  5 .E»  Ini  ficco  t^imando,  come  che  il  fuo  megere  fifm. 
fiiiatofermle,effir  gentHhHomo.G.  2 ,N.  3 . A ppo  i7  quale  in grandifiimo  fiato 
fuungentilhuomo  di  ìiap'oli  chiamato  Arri^tto  Capace , il  quale  per  mo» 
glie  haueua  una  btUa,cr  gentildonna jhmlmente  Napolitana  chiamata  madoim 
na  'BerttolaCaracciola.G,z.U.6.Piaceuolegétilhuomo  miparete.G.i.N.io. 

GENtilezza  è coniugato  di  gentile,  fignifica  nobiltà,  crearteli  Etpureba* 
uendoinfe  quantunque  auarofòfje  alcuna fauiUuzza  di  tgentilezza-  N.8.  La 

pouertà  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno.  G.4.  n.  i . 

G H E KmineUe lignifica  inganno.  Accorgend^  quiui  le  fue ^terminelle  non  ba 

uer  luogo.  G.4.N.2. 

Chi  A c CIO  lat.glacies  è coniugato  di  ag^iacciare.  Laqual  neramente  come 

il  ghiaccio 


« ■ - 

lUuAiti  Se  n*> 
bile.  ^ 

pcrToor. 

Volgo , fUbc. 

pouerù] 

popolo. 

SoUmì. 

Eflcrcito. 

Nobilee 

Coftumaer. 


Kobilt)|Cortt- 

iu. 


Rider*. 

(cekrifinc 

•t-  . 7 

»• 

H*mai. 

Ixrló'pàBito.' 

) 

Mai. 


Vfjr  caniilin(. 
le. 

Era  larerm*. 
Iflcr  p«fto. 


EilVr  malaté. 
Ovrmirt* 
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ÙglUcciodlfuoco/ìccfump.G.i.liS.CbeegUfttffeldgmfoaÌ4^^ 

ir.G.8.  N.y.  . 

GHigiurcfigmjicafomdere.  U quali  udendo  lo  lcdlzacomncu>4Ì^ig^c.  , 
G.  8.  N.  6. 


GHiòTtoneriàècomugatodi^iotto.UélegolofltitCf'fcfltf^iiue»  Noapo*  , 

tendo  kfud  pofiMitafoftenir  le  fpefe,  cbcUfuaf  ghiottomid  ricbiedeiu. 
Ghiotto  uogliono certi» che deriiùdaguttur»  Huomo gbiottonifUnto  qiuA 

toalcun'altrofòfJegianui.G.p.s.S. 

GmiUanda  dieeji»  che  uenga  da  gyrareLtt.perciodfe  circonda  il  capo- 
Et  deUdfud  ghirldiKld  dello  alloro  coronata.  G.  i.  Di  queito  alcuni  rami  colti 
ne  le  fece  ghirlanda  honoreuole»cr  apparente»laquale.  Dif  Meffalafopra  la  te^ 
fta  belle  ghirlande  facendofì.G.i  -cr  cofì  detto  in  pie  leuatafi»et  trattafi  la^y 
landa  dello  alloro  a lei  reuerente  la  mife.  N.i  o.  Etfapra  efli  una  leggier gbir^ 

landa  di fioridiprouinca.G.io.lì.6.  ■» 

G I a najce  da  iam  Ut.  leuatane  la  lettera  Kjìgnifica  bomai  » cr  per  lo  pinato.  ■ 
Main  quello  io  non  ut  piacerò gia.G.z-N.S.Et  uolendo  egli  t giaprtxedere ai 
faffolutione.tH.  i .Hauendoeffò  già  loro  tutti  li  fuoi accidenti  narrati.  G.z.N. 
■.^Seiofvfje  fanoycome  io  fui  t già.  G.j.  N.9.  ììauendo  lafanticeUagialafm 
donna  chiamata.G.  i.N.  S .Hongia perche  io  intenda  di  biaflmare  alcuni.  G.8. 
U.ì. Perche  egligia/o^ettando.G.i.N.^.  Che  già  alle  terre  del  Ducat'auici  j 
naua.G.z.U.j. 

G lAmai  è compollo  digìatCf  maitCf  uei^ono  da  iam,  cr  magis.fìgnifica  moL 
O che  mio  padre  di  no/h’d  madre»cr  di  uoi  non  ragion^e  t giamai.  G.i.N.  5 • 
Segiamaiilfaprà.G.z.H.y.  > 

Giacere  è lat. lacere ftgnifica Hart»cr  effer  poflo  : per  ecceUenx<t  ufar cantal* 
mente  con  donna jt3"  effer  infermo.  Dieejì giacere  in  un  luogo,fopra»cr . 

Et  effdicbe  con  otto  buomini,fòrfe  dieci  mila  uolte  f giaciuta  era.  G.z.  N.7. 
Entrò  nella  c<mera,nellaquale  ilgiouane  t giocea.G.z.U.i.  A quanti  ne  giace 
uano,a  tutti  tagliò.G.  j .N.  z .Sopra  il  quale  il  corpo  t giaceua.G.q.lì.6.  Nel 
fóndo  della  barca  fi  mife  a giac&e.Mai  per  alcuno  accidente  da  giacere  non  ha* 
ueua  il  capo  leuato.G.^.N.z.Vunoflua  a giacere  con  la  figliuola.  G.?.  N.6. 
mifelefl  agiacere  a lato.G.z.N.  jCoueniua,cbe  egli  a lato  a leifopra  alquato 
di  pagliaflgiaceffe.G.^.N.  i o.Con  lei  tutta  fonnacchiofa,  cr  credente , che  il 
. Prenze  foffe, fi  giacque. Qnal  prima  di  loro  la  douejjèfeco  menare  agiacere.G. 
zJi.j.Et  ungiorno  affai  uicini della  camerajneUaquale  Ser  Ciapelletto giace*  ^ 
ua  iifermo.N.  i.  Et  era  il  di  dauanti  per  auitura  il  Marcbefe  quiui  uenuto  per 
douerfì  la  notte  giacere  con  effo  lei.  G.z.N.i»  Che  mai  pofcia  da  lgiacere,non 
mi  fon  potuta  leuare.G.p.N.ó.Co  Iti  doueua  utniragiacerfì.G.  z.N.z.Etqui 
fe  ti  piace»comt  meglio  puoi,que{la  notte  ti  i giaci.  S'era  a giacer  meffo.  G.z, 

• N.i.Conlafigliuokdiluigi4ct,G,i,N,6,  Su4nK>glitlafeee ,0" ^ 
^ ' ' nozKf» 
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noxZ<iV‘  con  Iti fi^kcquc.G.i.N.j.  Quinto  tmpo  fg/i  hd , che  tu  nongid» 
cefii  mcco  G.  5 .N.  i o.E^  egli  con  Id  moglie  unx  notte  il  Ufcidffe  gidcere.G.  j . 

N.  5 .Si  mife  d giacere  con  alcuni  fudtrittn  G.7.N.8.  Con  la  uoftra  carnalmen 
te  1 giicciuto.  G.j.Vi.9.  Pe^afia  giacer  boccone  [opra  il  battuto.  G.8.  N.7.  ctmlal* 

Egli  giacque  con  ^andijiimo  piacere  U notte  con  ejfo  IH.G.S  .N.  » o.Effendo  a *«• 

giacer  p^b.Q.^.ìi.i.  *’ 

CiAciturd  è etmgato  di  giacere.  Altra  giacitura  facendtAe,  cheilmarito. 

G.9.  N.  i. 

Giardino  co'fuoiepitbeti.  Congiardinimirauiglicft.Dif.Vle'giardinife  ne 
entrarono.Dif.Et  fatto  in  un  beUi fimo  giardino , che  nel  luogo,  doue  la  donna 
dimoraua,erddpparecchidto.G.2.ìì.j.  Et  parendo  lordi  marmgliofa  beUez» 
za.  Tfun  lor  bettifimo  giardino  bortolano.  G.  3 .N.  i . Nf  / diletteuole  giardino 
infino  aUa  bora  del  mangiare  fi  diportarono.G.  3 .Veggiamo  non  effer  men  beh 
Ìe,ma  molto  piu  i giardini  di  uarie  piante fronzuti.G.i.H.  i o.Em  sì  bello  giar 

dinojcrsi  diletteuole.G.f.tJ.ìo.Delgiardinoeraguardiano.G.q^N.y.Qjfiu  , 

vi fatto  domandare,cbe  apertogli  fòffe  un  beUifimo  giardino,  il  quale  lojpetia  • 
lehauea.G.io.N.j. 

Gisoccbione  nafce  dagenulat.cbejìgnifìcaginocd)io.  Inginoccbione  dinoti 

zi  al  Soldano gittate^.  G.  2 . N.9. 

Giociirf  lat.fldiceiocari.conflrurflc<^.giocareafcacchi.  Con  lui  fi  mife  agio 

care  a fcaccbi.Anicbino  che  di  piacerle  difideraua,t^ai  acconciamente  facendo 
lo  fi  lafciaua  uincae.Effendofl  da  uedali  giocare  tutte  le  f emine  della  donna  par 
tite,  cr  foli  giocando  lafciatili.G.y.U.j. 

Gl  o c o r coniugato  di gioeare.uaIe^  metd-offefa,pena^a(fo,cr  diletto. 

Onde  egli  difìderofofi  rifcuoterfl  al  gioco  tomatojì  coft  li  perdè,come  li  altri. 
G.p.N.q.Perfarunmal  t gioco  er  alTuno,ct'  aWaltro.  G.j.tJ.^.lo  gli  fari  oilénd«ffc 

igioco,che  ne  tu, ne  egli  farete  mai  lieti.G.S.tì.9.Vfarflfoleuano  a certi  gio»  pta». 

chiji  quali  boggi  non  flfamto.G.iJ^.p.Vedrai  belgioco.lo  le  farà  gioco,cbe 
tHa  mi uerrà  dietro.G.9.ti. 5 .Come la  donna  udì  quejlo,non  le parue  ungioco 
ma  leuatafl  in  piè  cominciò  a dir.G.9.N.  3 .Reputati per  un  + gioco,queUo, che  *P»<*** 

io  farò.  G.p.  N.p. 

Gioia  deriua  da  greco,  flgnifica  uita,diletto,cr  co’  uerbi  congiunto  ufar  cor 

ttalmente  con  donna.  L'un  dell'altro  prendendo  dilettofaigioia.G.$.N.y. 

Jnfleme  prefero  piacere,oÌ  gioia  per  un  buon  Jpatio  di  tépo.G.y.N.j.  vftr  cuul»^ 

G I o I E,cr  gioiello  fi  pigliano  anche  per  Pietre  pretiofe,cr  anello.  In  tra  F altre  “* 

gioie  piu  care,cbe  nel  fuo  theforo  baueffe,era  un'anello.  N.  3 . Vrt4  delle  fue  piu 
care  gioie fn  teftimonianza  di  ciò  le  mandà.G.i^.ìii..^Vnacafettadi  gioie  ca* 
rifime.G.z.N..q.lo  ho  di  belli  gioielli, cr  dicari,  li  quali  io  non  intendo,cbe  di 
altra perfona  fìano,che  uojlri.Q.  3 .N.8.  Io  ti  donerò  un  cofl  caro,cr  bel gioiel 
to,commn' altro,  àie  tu  ne  babbi.  Domandando  la  donna  il gioeUopromeffe.  ; 

G.8« 


F4cica>Uu*ao 

Df. 


t Deìl^  CopU  delle  parole 

G.8.N.8.NoW/.G.io.N.S).RiVc6f.  t /jr  • 

G I o KiuU  è coniugdtd  parola  dì  giorno,  flgnipca  f opera,  cr  la  fatica , eoe  fi  fa  in 
mgiorno.  Hutnacofarefiapiuafareperlaprefentegiornata.  Lefeguenti 
giornate  incominciare, Dar  fine  alla  prima  t giornata.  N.  i-O.  Et  doppo  molte 

giornate perurnnero a Roma.G.z.N.},  a.  j et 

Giorno  tirano  i piu  da  diurnus ■lignifica  dì.  Ogni  t giorno  piu.  Etfperandojt, 

che  di  giornoyin  giorno  doucjfeejjèr  pace,  G.iy.  u, Già  per  tutto  bacali 
fol  reccato  con  la  f la  luce  il  nuouo  giorno.G.i.'Etll  come  il  trappolo  giamo 
baueano  fatto,co]i  fecero  il  prefente.G.  z . Infino  al  giorno.  Anzi  che  il  giorno 
nemffe.  G.  i . N.  x . Tutto  il  giorno  fi  mofhra.  Doppo  piu  giorni  efii  peruennao 
ad  una  uilla.  Il  giorno  pojio  da  lui  effèndo  uenuto.  G.  x.  N.  j • Infino  al  chiaro 
giorno,^  alcun  giorno  il  tenne.G,z.H.^h\ifelauecchiainfacendaper  tutto 
il  giorno.  G.x.N.  5 . Et  quefta  maniera  ciafeun  giorno  tenendo.  Piugiorm  di» 
moró.G.z.U.6.tion  fò  quanti  giorni.  Et  già  quiui  per  alcuni  giorni  dimorata. 
Vn  giorno.G.  z.n.y.Piu  di  giorno  in  giorno  accendendofì.G.i.S  .7.  Vincono 
• tutto  il  giorno.  G.z.  n.8.  V n giorno  di  fiate.  G.^.s,ó,Giomi  perle  uiuandeg 
che  s'ufano  ih  quegli  tedioft  alle  piu  genti.  G.  i.N.  i o.  In  fui  far  del  giorno.  G, 
j .N.8.LÌ  giorni  ptffati.  G.4.  n.  i . Egli  non  andrà giu^i  di  tempo,cbe giorno 
fia.Pcrcioche  il  giorno  fé  ne  ueniua.G.qs.ó.  Venuto  ilgiomo,aciò  detenni» 

■ nato.G.j  .N.p.Gran  parte  di  quelgiomo  fe  dimorarono.G..^ti.i  .Appo  quel» 
le  {lette  infino  al  giorno  determinato  alle  nozze. G.  f.n.i.Li  quali  la  prima  ho 
ra  del  giorno  fu  per  gli  arbufcelli  cantauano.G.^. lui  apochi  giomi.G.Z.N.i, 
Seguitarono  molti  lieti  giomi.G.  5 .n.^.S^rauenne  il  giorno.  G.  5 .N.4. 
gendo,cbe  il  giorno  era  chiaroM  giorno  è uenuto,cr  bammi  qui  coito.G. 
^.Come giorno  chiaro  fòffe.G.  $ .n.6.  La  mattina  feguente,come  U giorno  ap» 
parue.G.6.v.^.ìion  trappaffr  molti  giorni,cbe  fg/i  di  quefla  uita  pafio.G.  f . 
u.p.Apprefftndofi  tlgiorno.G.^.N.y.crpcrcheilgÌQrnoquiui  nonla  coglief 
fe.G.S.ìi.'j.Auanti  che  otto  giorni  pafiino.G.^.N.S.Auanti  che  troppi  gior» 
ni  trappafiino.Ne  molti  giorni  appreffo  a quefle  parole  paffarono.  G.  i o.N.tf. 
Auanti  che  pafii  il  terzogiorno.G.i  o.n.j.  Come  il  nono  giorno  apparue.  G: 
I o.N.  I o.Come  il  giorno  s’apprefiò.G.  }.s.j.Infulfcbiarire  del  giorno.Clut 
flacaldaparte  del  giorno  trappafjferemo.  Dif.  Poicheripofatofifualgiorno. 
^^.^.Venne  il  giorno  detto.n.^.PiugiornÌMpreffodife  ilfoflénc.s.ó.O'poi 
il  rimanente  del  gior  no  quel  che  piuUpiaceffepoteffe  fare.  N.7.  Dimoratoal» 
cungiorno  nella  città.N.S.Auenne  un  giorno  difefla,cbe.ti.io.Si  leuaronofu 
bitamente  un  giorno  diuerfì  uenti.Venuto  il  giorno  chiaro.  G.z.  N,"J.  Dd  quel 
giorno  innanzi  l'amò.  G.z.  k.6. 

C I ouane  è !at.iuuenis.s'ufa  cr  nome>foflantiuo,cradiettiuo . tutti  gli  epitheti  di 
giouane  fimina  appaiono  di  fiotto.  Etfegiouane,cr  frefica  fentendo.  G.z. 

N.8.  Si  ritrouarono fette  giouani  donne, Dif  Co&ei è una  beUagiouane. 

Hauendo 


Partt  fecon^y 


is6 


iUuenào  forfè  riguardo  al  graue  pefo  d^afua  dignit4,cr  aBa  tenera  età,  detta 
giouanc.N.^.Fuaduwpteouaghegiouane.ii.ó.VnabeUifima  ghuane  ignu* 
da,fcapiglkta,crtuttagrafjÌ4t4daBefrafcbe,crdaprHni.G.$.li,2.Giouane 
bella  tra  tutte  le  altrt;ma [opra  ogni  altra  bizarr4,ffiaceuole,cr  ritrofa  in  tan 
tq,cbe  a fenno  di  ninna  perfoha  nottua  fare  alcuna  coftjte  altri  farla  poteua  a 
fuó.G.^.ìi.j.italoTofegiouané.Tilomena  difcretifinugiouane.tf.  io.  Nrf  di 
fitto  deBa  troppo  gioujneetà.EffèndoiogiouantiCOìHe noi  mi  uedete.G.z.N. 
3 .Giouane  troppo  piu  nobile,cbt  effo  non  era.G.  5 .G.S.Vnagiouane  Cicilia* 
na  beBifiitu;ma  dijpoiìa  per  picciol  prtggio  a con^iactre  a qualunque  buomo 
‘Ella  era  ancora  affai  giouane.  G.  i.  N.  5 . Vnagiouinetta  bellacr  lieta  molto, 
C.^.N.ó.Vna  beBa,ct'gentil  giouane  deBa  fua  città,G./^N.to.BeBa , cr  de 
ìicatagiouane.G.^. ti.y. Giouane  di  poco  piudifedecianni.G.z.H.ó.Veg* 
gendo  la  giouane  Mifiinia,cr  leggiadra,  cr  di  laudeuol  maniere , cr  coflumi, 
crgiadamarito.G.^.N.q^La  qualt  egli  come  propria  figliuola  amaua  cr 
trattauaXa  quale  crefcendo  diuenne  beUifima  giouane , quanto  alcuna  altra, 
cbealShora  faffe  neBa  città,g:r  cofi,come  era  beUa,  eracojlumata , crhonefìa, 
G.  5.N.  Tanto  crudayO"  dura,cr  faluatica  gliflmolhaua  lagiouinetta  ama 
ta,fi  altiera,crdifdrgnofa  diuenuta,cbe  ne  egli,nc  cofa,cbe  gli  piaceffe;  Idj^ia* 
teita.Glf.ìHX: 

Giouane  lat,iuutììh.in  queftapartefonogliepitbetidimafcbi.  V/i  medicoaf* 
faigiouane.G.z.ìì.S.giouane  affai  dabenciCr  cortefe.G.S.FJ.i^CXuanti  ualo 
rojtbuomini,quante  beBe  donne, quanti  leggiadri giouani , li  quali,  non  cbe  al* 
tri,ma  Galeno,Hippocrate,o  Efculapiabaurieno  giudicati fanifimi.  T>if  Nel 
qual  tragli  altri  era  unmonacogiouaneàl  uigore  del  quale  ne  la  frefchezza 
ptapit  i tìglunijie  Te  uigilie  poteuano  macerare.N.i^Il  quale  beBo,  crfrtfco 
giouane  era.Àffdleggiero,&  cofhr/Ano,&'nelfuomeflieri  ualorofo.G.  JìNv 
2 .Ejfendo  bel giouantxr glande  deBa perfona  diuenuto.G.  2 Se  i uecebi 

Jìuoleffero  ricordar  dteffer{latigiouani.G.i.N.6.AffaipidceHole,crcoflu* 
mato.G.z.N.S.Egli  riufciilpiuleggiadrotcr  il  meglio  coflumato,cr  con  piu 
particolari  iiirtH,che  altro  giouane  alcuno,cbe  netf  ìfolà  f(ffe  di  Cipri. G.  3 . N. 
i.Cbe  di  gran  natiàn  non  foffe.  G.j.  n.6.  sobik  giouane , cr  btBo  di  quefìa 
terra.G.6.ti.y.Giouambuoininì':G'.<).-N.i  .Vngiouane  beBo,crfrefco  deBa 
perfona.G.  3 . N.q..vngióuinrtfo  leggiadro,cr  adomò,  cr  beBo  della  perfona, 
Crdeftro  a qualunque cofabaueffeuoluto  fare.  G.  f . rt.p.  Effendofi  eBa  cTun 
gioiànetto  beBo,cr  leggiadro  a fua  fcielta  innamorata.  G.8.  N.7.  quefti , cbe 
auanti  caualca  è un  giouinettont^o  parente. G.z.n.  5 .cr  bocci  donanti  po» 
fti  difcreti giouam,cr  ualorofi.Dif.Efjendo  egli  bianco, cr  biondo,  cr  leggio 
dro  molto  erfiandogfìJbenlauita.G.S.ìt.io.  ilquale  oltre  ad  ogni  altro  era 
piaceuole giouane,cr  pieno  di  moiti'.Et  fentendo  effo  lei  da  molti  beBi  gentili, 
crlrggiadri giouani  effer  amata-it.  i o.Cbeio  uecehio  ami  noi  amata  da  molti 

giouani. 
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▼alare. 

Che  accade  ? 

Naucr  Icaro, 
«IdUcraredi. 

piacere. 
EiTcre  niiliv 


Andato  iatof' 

■o.  • 

Volta. 

Sakare. 


DeUa,Cùfia  ferole 

ttotr^nt.N.  1 ofuccuole  nel  uiJo,cT  ài  imouere,  ttffk  Cf, 

eiouunc  di  rtd.G.  z.N.  j -cr  pcrciocbc  egli  ipmgiouMe^hc 

non  é conceduto  ufi  fatta  dignitlG.  z.  N.  5 . gli  uenne  nel  camino  ^go  difc 
veduto  Aieffandro , il  quale  eragiouane  affai  di  perfona,cr  di  uifo  beutptmo  cr 

guantoalcuno  altro effer potè ff,cojlumato^bidceuole,^d^  bellar^wa, 

G.z.N. } .quaji  altro  belgiouane,cbc  egli  non  fi  trouwe  aubora  ut  UapoluG, 
; .N.  5 .cr  per  fc  medeftmo  de  giouani  conofeendo  i cofiumhcbe  uolcntiert  anu 

no  nella gioutnezza^G‘i‘li-ì-  * - . , 

Giovanezza  c coniugato  di  Giouane,cbe  Latfe  dice  iuuentus.JignipcaaMea 
feentia  >'cr  Giouanc  età  » Percioche  dalla  mia  prtmaigiotianezza  itpno  é 
quello  tipo  Pro. mi  fece  tanto  la  uecchiezz<i,del  Re  di  Scotia  fugiret  quanto  U 
paura  di  non  fare  per  la  fragilità  della  mia  giouanezz*  G.  2 . N.  5 . indarno  m 
dorrà  di bauer  la  miatgiouanezza perduta.G.) .N.  i o.  Et  perfe  medrjimo  de 
giouani  conofeendo  i coflumi,cbc  uolcntiert  amano  neUagiouanezZ4.  G.z.N. 
j.ii  qual  peccato  ftmprefcco  tiene  lagiouanczz*  congiunto.G.z.K.^.perno 
perdere  il  tempo  della  uojbra giouanezza.G.  5 .N.  i o.  cr  della  gt^i^* 

za  u’increfca.G.  i.N.Sda  quale  ueramentc,come  il  ghiaccio  al  fuoco  fi  cofumd 
per  «oi.G.  i.N.S.crJÀ  tanto  fallo  ti  ba  traffortato  lagiouonezza.G.  5 .N.  4. 
per  lofuo  ardimento  bauendo  faputo  tafua  giouanezza  bene  adop^a^G.  5 . 
N.  I .la  giouanezza fottopofia  aVamorofe  leggi.GfioitlfS.con  che  forza  «e» 
ganole  leggi  deUagiouanezza.G.io.tt.S.  i 

Giovare  è Lat.luuare . Significa  Valere,defiderare,piaceref  effneuttle,^al* 
triJicefi  GiouareadunOfCr  di.  La  quale  molto  gioua  aU  tramuta  delle  ^ 
flilenticfe  auaritie  de  eberici  H.6.conctofiacofa  ebe  le  buone  fempre  poffan 
giouare.li.p.l^cbe  fgioptboggimai dipiagereiG.  2.N.  J . ma  potebe  utde 
le  lagrime  niétegiouart.GfZ.N.Ó.perciocbe  di  uiueremai  no  mit  gtouo.G.z. 
fl.y. parendogli, che  pocofpffero  il  digiouate  le  parole.G.i.N.  i o.  non  fola» 
mente  non  gli  giouauanOfOHzipareuaaJte  gli  nocéffero.G.yN.  S.cr  potrà» 
uui  ancor  giouare . Diffèt  ebe  prouata  l'hauea  piu  uolte,cr  fempre  "era  gtoua» 
ta.G.j.ti.  I .egli  mitgioua  molto,quàdo  un  forno  huomo.G.  7.  N.  5 . <«  quale 
per  dir  loro/be  egli  f^tA?-  come  il  fiato  fieffe , poco  giouaua.  G.  9 , N . ^fe 

ad  alcuno  forfè  alcuna  cpfalgioualobauerle  lette.  Ob.  . 

G I R A R E c Lat.Gyrare.Hole  A^are  intorno.  Vi  baueua  entro  dato  a un  bajt^ 
ne, crfatto'l girare  intorno  intomo.G.y.U.i.  Col  cotaumo gtrare de  cieli . 
G.6.N.S. 

Giro  Lat.GyrusflgniftcaVolta.  Eteradigìropocopiucbeunmeoxonuglfo 
G.6.N.10.  . - 

GiTT  ARE  èLat.ia(lare,che  uuol  dir  lanciare  .Significa  Saltare,cr  trarre.Dtcefl 
gittarfìfuorifCrgittareuna  cofaùt  un  luogo  cr^ un  luogo.  Subito  ft  fgittó 
fuori  dtffarra.G.ifH.  5 .inmare  gittareno  unpalifcalmo.G.iJ:i.T.flgitta  da 


Varie  Jèconda.  • ^ 1^7 

nndfitu5rà  in  tmn,  S.4.N.9.  Etfopra  qucUo  piu  lofio  di fìd4rfìiijf>ontnd<H 
crfopTd  tifdrufciU  tmcflgittaronoi  padroni  a’  quali  apprtffo  hor  Cuna , hor 
tètro  tutti  ftgùtarono.G.z.li.j.FTtftttmtntc  un  capeàro  gli  gittò  èUgoU. 
C.iM.y. Gli gittarono  quindi  giù.G, 8. N.  j . Gli  fìgitté  con  le  braccia  è coi 
ia.6.  z.N.y.Btfifpingerla  indietro^hc  già  è cottogli  fi  uolenagittare.Qsc* 
ftopenflerog<nauU.G.z.li.8.PrrfèaperletreecieJafìgittò^piedi.  G.  8. 
K.l.Vortcgittà.G.^.H.i.Prcflamenttfigittòfuoridcldoglio.  G.j.  N.i. 
Qnndi  in  terra  gittate  le  pietre.G.8.N.  j . Subitamente  fi  gittò  di  cafa^  cor 

• fe  al  pozzo^G.y.H.q’Subitamentegittatafi  del  letto  in  terra.G."jAi.6.Q!^ 
fu  per  gittarfi  della  torre  in  terraXome  farebbe  il  gittarmi  a guifa  di  difperau 
quinci  giu  dinanzi  ugli  occhi  tuoi.G.8.S.jAo  uorrei,cheegfi  ui  haueffegit» 
tatodèponteiuAmo.  G.8.N.9.  In  fu  la  paglia  che  tra  iui  in  terra  il  gittò. 
G.9.N.  5 .Gittèafi  oltr:  quanto  potè,P abbracciò firettamente.G.  i o.N-9.  D» 
netto  col  capo  innanzi  il  gittò  in  effa.  G.8.  N.9. 

Gir  tata  è coniugato  di  giUare.uèe  tratto.  Vicinaèlito  forfè  ima  gittata  di 

pietra.  G.i.N.7. 

Giysotcr giu  deriua  da  deorfumlè.  DicefigiUtCTpudè  luogo,  it  dentro 
mandò  le  gambe  per  dquerjigiufo  cèart.G.  z .N.  $ . Le  uirtk  di  efitagiu  diparti 
tefi.N.8.Lebracbe  ne  uernier  t giufo  incontanente.  E<-  cofi dicendo  il pigliaro 
uo,crgiu  del  luogo  doutera  il  tirarono.G.  z .N.  1 .quefta  tauola  con  lui  infie» 
me  fe  nandò  quindi  giufo.G.z.N.^  .Et  egli  la  giu  fi  lauaJfe.G.z.N.^.  Coloro 
Affettati  pofiigiu  lor  tauolacci^cr  loro  arme.G.  z .N.  5 .Come  fu  giu  difcefo,eo 
fi.G.  z.tì.  5 .Co’ fui  copagni  difcefe  giufo, G.  5 «N.7.  Fattone  giu  torre  le  dóne, 
G.  z.  N.7. 

Givo  Icore  è lat.iudicare  tuie  dare  fentenza,  cr  giudicio.et  no  propriamite  con 
fiderartyfiimare^  credere.  Dicefigiudicare  fano,che  fia.  Se  tu  uorrai  fen* 
ZA animofità  igiudicareAu  dirè.G.q..U.  i .Auanti  che  ad  alcuna  cofa  t giudi* 
cor  procediate.G.ó.Fì.j.Li  quali  non  che  altrijna  Galeno,iìippocrateyO  Efcu 
iapio  haurieno  i giudicati  fanifiimi.A  quefta  bora  giudicò  le  feguenti  giornate 
incominciare.H.i  o. Giudicò  mai  rincrefcer  non  doucr  Tafcoltare , et  a' felici, 
<T  a fuenturati  inquanto.G’.z.lì.6.quafi  di  ninna  cofa  tffere  ditbonefia  la  giu 
dicò.G.z.li.8. 

Gl  V D 1 c E c lat.iudex.fignifìca  cotuUche  giudica.  Ba  giudice  non  troppo  rigi 
do  merita  perdono.  G.8.N.  i . Nok  audace  di  porgere  i prieghi  no^i  nel  con* 
filetto  di  tanto  giudice.  N.  1.  Lequali  cofe  uedendo  il  giudice  del  Pode* 
ftàùl  quale  era  un  ruuido  buomo.G.  z.N.  i.I  giudici  hanno  lafciato  i tribuna» 
li.G.6.H.io.Percbe  debitamente  dinanziaun  giudice  giufto  unmedefimo 
peccato  in  diuerfe  qualità  diperfone,nondee  una  medefima  penariceuere.G.z. 
li.  8.  Accordatifi  infleme  di  bauer  per  giudice  Pietro  di  Fiorentino.Bi  lauoram 
, tore  di  bcUezzafubitameiUe  giudice  diuenuto.G.j.N.  1 .Che  difereto  gioitane 
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■?  DellaCopia  delle  parole 

rr<i  udita  primieramfnte  la  ragione  di  Nm,  poi  allo  Scdkà  riuolto  d^,  cr  tìt 
come  potrai  moflrare  quelìo,cbe  tu  affermi^  Se  non  F affettar  di  farlo  in  prefat 
Zd  de  gVi  huotmni, che giufii pudici  fiano  alla  mia  querela^  come  io  credaci 
uoi  farete. G.6m.'J.¥u  ^o  cojhùtragli  altrigiudici  ad  udirle  queftioni  cri 
minali.G.i.H.  5 .Lo  ftoflumato giudice  Marcbiano.Vn  giudice fenza  dare  in 
dugio  alla  cofa  jimife  ad  esaminarla  del  fatto,cr  non  potendo  comprendere,  co 
ftei  in  quejla  cofa  bauer  o^atamolitiaate  effere  cOlpeuole.G.^lì,y .Il giudi 
ce  del  Podeftà  fieramente  contro  a lui  procedeua  » O"  gù  lo  baueua.  colato  • 
G.  1.  N,  I. 

Gl  VD I CI  o r iudicium  lat.ma  flgmfica  opinione  Sentenzayfanlafla,  trUuuude  dei 
lagiuflitiayZT  limili.  Et  però  nel  mio  fgiudicio  cape  tutto  effer  degno  dirigi 
do,cr  alfrogalìigamento.G.9.ti.9.l;ion  credendo  ioalmiot  giadicioM  quoti 
le  al  mio  potere  fuggo  nelle  mie  cofe.ob.  NS  ilgiudicio  di  DiojmaqueUo  degli 
huomini feguitando.tì.  i .Et  non  offemare  i comandamenti  di  Dia,tfon  temere  i 
fuoi  giudicij.a.  1 .Honfono  io  per  ciòdifpofta  nella  fòrmadel  nofbro  uiuerealo* 
nere  folamente  il  mio  fgiudicio  feguire,ma  col  mio  il  uofiro  infieme.H,  i o.del 
le  uirtu,e  del  ualor  di  Guifeardo  io  non  credetti  al giudicio  (Falcunaaltra  perfo 
naa:be  a quello  delle  tue  parole^  de'  miei  occbLG.^N,  i .Chiamata  in  i giudi 
do  con  una  pronta,cr  piaceude  riSofla,fe  liberaayfa  la  ftatuto  mondijicarc,. 
G.6.ÌÌ.J.SÌ  parti  dai giudido.lo  ho  grò  paura  dtlf^udicio,cb'io  ometto  Sun 
gran  peccato,ch'io  fecigia.G.’j.ti.  i o. 

G I VNG  F.  R E f dirittamente  mtgere.ftgniftca  capitare,cr  arriuare.  Dicefi  giunge 
re in,ad,cr giungere  imo.  Auenne,cbeinTriuigifgiunfero  tre  nofiri citta» 

dini.G.i.s.  I . Lequali  non  poterono  si  to{lofuggire,cbe  Paganinnongiungéf 
fe  quelUyOue.G.z.s.  i o.Perlaqual  cofa  si  tardi  uif'giunfeycbe.G.z.ti,z.Con 
altri  mercatanti  làfe  n'andò,  doue giunto  una  dominicafera  in fui  uejpro.  Gai. 
N.  s .giunti  a qudlo  pozzo,trouarono,cbe  la  fune  u’rr<i.G.  2.n.  5 . Prima  che  a 
BaSagiungefJiro  Ik.onde  tra  il  Cipriano,  c.z.s.j.crftnzapuntotrattenerfl 
in  alcuno  luogo  Ja  fèguente  fera  giunfero  in  Greti . c.4.  n.  j . Facendo  uida  di 
giungerepuraWiorj,  il  chiamarono. 

Givnta  è coniugato  di  giungere . Veggendo  ,che  neUaprimaf  gùmtàaltro 
male , ebe  di  parole  fatto  non  n'bauea.  c . 5.N.  i o.Vn  papero  giunta.c.S.n'.  3 . 
Laquale  ueggendo  quefìo  a giunta  de  gli  altri  fuoi  mali  auenuto.Xi.8.  N.7.  A 
quejlamaluagia  derrata  fare  una  mala  giunta. 

Givlivac  coniugato à gioia,  figmfea contento, ty lieto.  Diebeuoitutté 
fgiulitia  uiuercte.o.z.ìi.S. 

Gi\RAMv.srolat.èiuramentum.lìgnificaaffrmatione.  Etqurflo  fèrmarou- 
no  coni  giuramento,  g . 7.  n.  1 o.  Ti  credi  con  tuoi  giuramenti  far  credere,che. 
c.  8.  n.6. 

G I V RA  RE  uiene  da  iurare  lat.Dicrfi  giurare  per,cr  cbe.  Incominciò  a giura* 

re,cbe 


\ . Varte. feconda.  \ 

■ftkhce^U  hiùuto  non  lo  b4uu.G.S.  N.6.Con  ({ueSlo  fuftò,  che  ¥oi  per  U ero 
f»  a Konttfone giurerete  ebetuM  ( come  promejjo  biuete  ) a niuno  il  direte.il 
mjeQro<^ermó.cbecolif4jebbe.G.Ì.H.i}.Et  ioti  f giuro  per  hftlute,la<fu4 
le  tu  doiuxtd  mi  bditrai.G.i.li.^.lo  ti  giuro  in  fui  corpo  di  Cbri8o,  che  fé  altri 
menti  fara.G.6.bJ.4.1otigiuro  per  quello  lddio,dìe  forfè  già  di  lei  innamora^ 
ir  «Kj^cc.  G.  I o.  N*4. 

CrvsTiT  lA  èldt.  luditia.  naie  il  tribunale  della giuMù,dcbito,  & douero. 
Che  non  che  faltnii  onte  confgiuflitia  uendic^e.U,^.  Lafeundoogni  ragia 
nejcr  ogni  t giuftuiadalTunadeUe  parti.Gii.N.j.LoaltuinagiuSitiadaquale 
congiura  bilancia  tutte  lefue  operationi  mena  ad  effetto.G.  j .N.  7.  A uolerne 
f.irgiulìitia.G..^.S.^  .Si  come  la  giuftitia,c/  potenza  d'iddio  uuole.  G.3 . N. 
S,  Ne  uedendouia  da  poter  loro  la  giuftf  ibi  negare  che  la  dimandauano.  G.4. 
N.4.  Cofi  è dalla  diurna giujhtia  rigidamente  la  crudeltà  uendicata.  Adunque 
iafciami  ladiuinagiuftitia  mandar  ^ efecutione.G.f.N.S.ct  fe  minifhri  dicono 
della giuditii.  G.j. 

G I V $ T o r coniugato  ài giuàit{a.fignifica  bone^o,cy  debito.  Da  giufla  ira  di 
Dio.  Dif.  Se  t giufta  cagione  di  dirlo  non  mel  toglieffe.  Dif  Dj  ebegiufto  fde* 
gno  un  poco  m’ha  trafuiata  piu,cb'io  non  credetti.  N.8.  Non  parendo  loro  ba» 
uerpiugiufìo  titolo  afarglidarla  mala  uentura.Giz.N.  i .Giudice.G.  z.N.8. 
Riguardatore.G.z.N.8.1iipartegiu/ìamenteMenuti.G.8.N.8. 

CL.OK.  I A lat. gloria  è continua  fama  d'uno  con  laude  : cnde  flgmfica  honore,  ripa 
ttationeJau^,non  propiamente  diletto , jf>afjò , cr  uanagloria.  Meritamente 
una  delle  luci  della  Fiorentina  t gloria  dir  fi  potè. G. 6.  N.^.  Cotanto  ne  diuen» 
ne  la  gloria  mia  minore.G.f.N.  5 .Che  gloria  ti  può  egli  effere,  che  una  cofi  fot 
ta  donna  te  fopra  ogni  altra  cofa  «mif  G.7.N.9.Nrunit  t gloria  è ad  un'Aquila 
lo  hauer  uinta  una  colomba.G.8.N.j.Ne  altra  t gloria  hanno  maggiore^kcil 
uantxrfidi queUe,cbeh!mobauute.G.8.N.y.  Io ui ricordo Re,chegrandijU» 
ma  gloria  uè  di  hauer  uinto  Manfredi»  Ma  molto  maggiore  è fe  medeftmo  «in* 
cere.G.io.  N.6.Neèperueccbiezxumarcita,anziboggipiu,che  mai  fiori* 
fcelagloriadelnoftronome.G.io.tì.8.L’altezzadellafubitagloria,nellaqUd 
le  M^erToreUo fluide.  G.io.N.^. 

GLORiARsir  lat.gloriaàicbe  flgmjica  inalzurfl  con  lande  : quindi  per  congiun 
ti  uantarfl,aIUgrarfl,cr  bauer  a caro.Dicefigloriarfi di  una  cofa^eco,  tT  che. 
Quanto  quella  buona  donna.i  gloriar  fi  peffa  d'amante.  G.i.N.9.  Purfecefl 
t gloriduafrbe.G.  j.N.z. Di  ciò  feco  nanamente gloriandofl,mo{h-aua  di neder 
to  affai  uolentieri.G.8.N.y.D’ejjèrdu  un  cofi  fatto  giouane  amata  fòrte  fi  Iglò 
rlaua.G.p.N.6.  Della  uoftra  uirtk  con  la  teftimonianza  de’  miei  doni  merita* 
mente  gloriar  ni  pofiiate  co'  uolbri  uicìni.G.  1 o.N.  1 . 

Glorioso  lat.  gloriofus  è coniugato  di  gloria,crgloriarfì.però  naie  contento, 
beatoj>onorato,cr  con  riputatme.  lo  non  dufiito  di  non  diuenire  piu  iglò* 
ti  1 S z riojó. 
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flaiacU.' 
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\ 


^ Con. 

i 


riofo^ht  ilcwto  Iddio.G.^.N.i.AlLfiu  cifd  fe  ne  toi-nò  gloxùfi.  0,6.  N.7. 
Laqiule ufggendo  IrialfgloriofofincdeBt  Jtunouellaneiuua.G.i.H..^.C)o 
cbetgloriofanétt  acquiftiito  huuctc^ò  coflf<tttdmMcbugtufiarc.G,io.>i.6, 

Godere  dcrius  dui  Ut.gxuitrc,cbc  uUtgrurfì^ty  buKcr  diletto  ftgnificUytt  dltre 
cofc,non  propiumcntc  ufurc  cécmubncnte,  cr  mungùre.Diccji godere  una  cafa 
di  widyfecoxr  in  femedefimo.  Affermando  fcbauerfccopropofto,  che  mai 

di  lei/e  non  tlfuo  marito  tgoderebbe.G.z.N.y.Rieciardo  infe  medejìmo  t 
iena,  di  quefle  parole.G.  3 .N.6.  Comperati  i capponi  a cr  altre  cofe  necejjarie 
al  t godere.Lungamente  goderono  del  loro  amore.G . 3 .N.y.cr  pojcia  fe’l  gom 
deremo  infìeme col  domine.  G.  8.  N.  6.  Godeua  tutta  udendo  quefìe  parole* 
G«  2>» 

Godente  è participio  di  godere . Et  fi  ti  prometto^Vio  te  ne  farò  i godente, 

auanticbe.G.j.N.j, 

Gola  è lat.gula.etfigmfieacollo,etponédo  la  patte  pel  tutto  naie  uita.  Conani 
mo  di  fargli  conjeifare  ci6,cbe  coloro  diceuano  per  farlo  poi  appiccar  per  lag» 
ia-Tìet  tutto  era  di^flo  a uolerlofare  impiccar  per  lagola.G.z.H.i  .Perdo» 
che  infino  cbt  in  firenze  non  fifje  « frnpre  gli  parrebbe  il  capeftro  bauer  nella 
gola.Signor  mio  efii  mentono  tutti  per  Ugola.  G.i.N.i.Vnueccbioporgere 
.lafuaì  gola  al  coltello  del  nimico. G.  io.N.*^Lemi  pareua  netta  Igola  bauer 
meffo  un  colatoi oroJG.j^ìA.6. 

Gonfiare  fi  muoue  da  it^ìare  lignifica  ^ere  enfiato,  cr  gre^,cr  per  accidenti  ef 
fere  adirato.  Il  mare grofiifitmo,<T gonfiato.  G.  z .N.4.  Currado , a cui  non 
tra  per  lo  dormire  Tira  ceffata  Jutto  ancora  t gonfiato  fi  leuò.G.6.bl.^. 

CONgolare  uuol  dire  giubilare  di  allegrezza,  cr  effere  diegro.  Parendol»  co» 
macere  Uà  tutto  l gongolare: percioebe  per  mantenea  un  cefi  beigiouiiutto* 
G.  5>  N.  IO. 

GOTEfignificaguancie.  Conuncapucciogrondeaigote.c.j.N.q. 

Gouanare  nafee  da  gubernare  Ut.  che  flgnifica  propriamente  guidare  una  nane, 
Dicefl  gouemare  alcuna  afa . Affegnatoli  adunque  il  cauatto , come  quel» 

lo  gouernato  bouea.  c.  z.  k.  8.  quettaarroft^fe.crlgouernaffelabene. 
G.6.  N. 

GovERnatore  lat.è  gubemator  coniugato  di  gouemare.  Ogtd  ragion  uuol  hi 
douere  effere  obediente,cr  foggetto  al  gouematore  fuo.  Et  Ai  babbiam  noigo 
uematori,cr  aiutatori  fe  non  gli  buomini.  C.9.N.9. 

Governoc  coniugato  digouemarefignifica  cura,cr  matttggio,tuteU,  CrgtUtf 
dia.  co' uerbi  aggiunto  naie  regere,  gouemare,  cr  altre  cofe  fomiglianti. 

■ Lui  in  luogo  di  loro  [opra  tutto  il  t gouemo  del  reame  generale  uicario  Ufeia» 
rono.Cbimera  di  Lauretta,cr  Stratilia  di  Fiammetta  alf gouemo  delle  donne  in 
tente  uogliamofhe  fiianoay’  atta  nettezza  òe’  luoghi doue  fiaremo.Dif.Veg» 
gendcfirimftriccbifiimii  vdieontanti»  crii pofefiioni ,Jeuzaalcunaltrp 
. , ^ igouemo. 


' Parte  feconda. 

f gouertìo^he  iti  loro  medtfìmo  pùctre  fanz' alcun  frtna,o  rltcgno.G.  i . n.  j . 
ti  quale  Arrigbetto  hauendo  illgcuerno  delCifoU  nelle  mani.G.z.n.ó.Sotto  il 
gouerno  <f  A ntigono.  G . i . n.  7 . N on  folamcnte  di  fé,  ma  di  tutte  le fuecofe  gli 
baueua  commeffo  ilgouerno.Per  non  lafciar  tl  regno  fenza  gouerno.  Colui^cbe 
gl  gouerno  di  lor  attendea,  Màdó  molta  gente  [otto  il  gouerno  di  Pcrotto.G.i. 
N.S.Ctfe  tutte  tejlificanti  lui  bauere  dell'altrui  gouerno  btfogno.Bt  cbi  ha  bi* 
fogno  i effèr  aiutato,ergouernato.G.p.N.p.D{  quefìo  piccolo  popolo  il  tgo 
uerno  fìa  tuo.  G.  2 . n.  i o.  L4  guardia,  cr  il  gouerno  del  contado  prendeffero. 
C.  3 .N.9.  A darfl  al  gouerno  del  Regno  cominciò.G.  3 .n.  i o. 

Grado»  quando  ftgnifica  f :ala,  cr  ordine,  cr  [ucce f ione  duna  famiglia  è tratto 
da  gradui  lat.  ma , quando  ftgnifica  piacere,  contentamento,  premio,obligo,cr 
gratia  ; uogliono,cbe  deriuida  gratis.  Ogni  uolta  che  a grado  [era.  G.  7» 
N.4.P1H  uolte  per  I grado  di  ciafeuna  delle  parti  baurebbe  tal  amore  hauuto  ef 
fètto.G.^,ìi.6.Doue  agrado  altti,^  alti  fèffe.G.q..  tt.6.  Solamente  che  eofe 
ài fentiffero,ebe  loro  ueniffe  a grado,o  irìlpiacere. Quanto  <rf-  grado  gli  era  ia» 
doperar.  Dif.  Egli  è fòrte  a grado  a Dio.  G.  3 . N.  i o.  Prr  moftrar  di  bauer  4 
igradolafua  uolontà.Lui  affai  acconciamente ,et  agrado  feruendo.G.i.s.6. 
Il  ebe  molto  a t grado  gli  era.  G.  2.  N.7.  Percioebe  cotali  grado  ha  chi  tigna 
pettina.  G.  9.  n.  7.  Lo  incominciòaferuire  ti  bene,cr  si  acconciamente, 
che  egli  le  uenne  oltre  modo  a grado.  G.  2.  n.  9 . Quefto  gli  era  a grado  molto. 
G.  5 .N.  S.Quando  a te  fòffe  a grado,a  me  farebbe  grandifiima  gratiaabe  quefla 
fera  te  ne  ueniffe  a cenare  meco.Signore  di  ció,cbe  bierfera  ui  fu  fatto,fo  iolgra 
doaUafòrtuna,piu,cbeauoi.  G.ro.  N.9.  liiunoueneera,cbepiucbefenonh 
am^e,et  bonoraffe  digrado.G.  i o.n.  i o.  Mai  da  me  in  si  fupreme^  grado  non 
fu  meritata.  G.  1 o.  N.9.  Toruia  igradi  del  padre,  o del  frateUo,o  del  fìgnore. 
G.  I O.N.8.E//Ì  incontragli  da  tre  gradi  fcefe  con  le  braccia  aperte.  G.z.s.^ 
Come  ne'  tbeatri  ueggiamo  dalla  lor  fommiti  1 gradi  infino  alTinfimo  uenire  fuc 
fluamente  ordinati.  G.6.s.  i o. 

CRADiKRfìmuouedagradotonde  ftgnifica  fUmare,cr  prezzare.  Dice  fi  gradi* 
re  una  cofa.  La  uirtù  che  poco  era  t gradita  da  coloro,  che  pojfb/io  affai.  N. 

7.  Signor  mio  fea]uoiiaggrada,uoi  potete  ad  una  borafare.G.z.a.y.Tem* 
po  è,  che  ^ me  fi  faccia  queUo,cbe  ti aggraderà. 

G R A r fior  e e canato  da  yp*f*ìr  parola  greca,  che  figmfica  fegnare.  Tutta  grafi* 
fiata  dalle frafche,cr  da'  pruni.G.  5.N.8. 

Gracnivola  perauentura  è prefa dagrando , nislat.  fìgnifica  tempefta. 
Auenne,cbe doppomolti tuoni fubitamente unagragniuolagrofiiftima,  cr ffirf 
fa  comincio  a uenir,  laquale  la  donna  con  la  fitta  compagnia  in  cafa  d un  lauora* 
tare . Hora  uoleffe  Iddio  che  quefla gragniuola  non  refteffe.G.  3 . N.7. 

Grandi  lot.Grandis  s'attribuifcealcorpo.ondepermeta.ualcucloceàmportan 
te,ecc<Uente,nobile»fccler4toyintieo.  Era  il  numero  diuenuto  grandifiimo.' 

S 3 Egrrfrt 
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Kcf|er«k 
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ContentamcB- 
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Veuir  uoglùu  I 


Ilaurr  1 caro. 

Amare,  eflèra 
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Tetrpefta. 


Della  Copia  delle  parole 

E grxn  cot^.Hif.Btjlcmmiatorc  (flddiojcr  de  fanti  era  grande . Et  heuUert 
grande  tanto  che. Si  gran  pietà.N  .i.Bel  giouane,cr  grande  della  perfona  dm 

veidce.  tuito.G.z.ti.6.¥utantocrlhgrandelafuga.G.i.li.-7‘Ameè  i grandini* 

Eflerc  <rirop«  ^ ^ acquijìatoxr  a noi  è affai  leggiera  a concederlam  con  pace, 

.che  fi  faccia  agranparte  deffaltre  lo  fiore  disboneJlanKte.Dij.gran 
difiimafi  può  la  benignità  Siddio  conofeer  uerjo  noi.H.i  .Cofi  granfie  fa,  co* 
icetltotfc  me  a tefarà.U.z.Etfu  oltre  ad  ogn  altro  igrandexr  prefto  uerjìfieatore.  N. 

7 .Nf/  quale  mi  par  granJifima  parte  di  piacere, cr  S utilità  conftjìere.lì.i  o. 
Nobile,  fceiert  E/Jfrf  non  meno  che  t gran  àonna.G.z  .tì.^.Cofi  f grande  eccejjò.  La  cui  eti 

»o- . era  t grande,ma  il  fenno  maggiore,cr  la  ricchezza  piccola.  G.z.  N.7.  Gran 

E(Tcre**di  mol-  cofaparuc qucfia  aUagentildonna.G.^.ti.^.Egli  t grande  effendo  co j ^fpff 

MiricJio***  configli  dati.  C5.5.  N.i.  t Gran  cofa  mi  parrebbe,  che  tu  il  rifapej?i giamar, 
G.7.N.9. 

C R A sdezza  c coniugato  di  grande  ./igni fica  afirezza^altezza.  Con  patienzé 
poffare  la  grandezza  de  mali.  Di/.  La  grandezza  deffanimo /togli  mofiroMa  di 
douerdire.G.z.H.6.Erafottoilccilouna  botta  di  morauiglti^a  grandezza 


fttttre. 

Licenu. 

lUogretiiro. 


Iflcn  in  grtiU 
Amare. 


Btnc,aentura« 

Digtitia. 

llTcrda  molta 
eaniino. 


G.4.N.7. 

CKMfezzaèlatxrafiities.  Perlagroffezza  deUacorrottatefia.G.q.lf.^. 

Grasso  lat.craffus.^fii nonfiuergognano Sapparir grajii.G.$,lì.i.Trouat» 

lo  grafJo.G.S. ti.9'  ’ 

GRAfù  elat.propiametttegratia.Ha  diuerfeflgmftcatiotti:fl  come  èfauorejicen* 
zaJ>eneatentura,amoreÀono , co’  nerbi  ringratiare,  effere  in  gratia,  amare,  di 
gratia,crefjèredamoltoconuno.  Difgratiail  cbiefe.G.z.vi.9.  Adamo* 
re  ne  rendano gratie.proe.Pofft  con  lajgratia  uo/hra  parlare.G.  3 .N.^’^cndtl 
teli  quelle  gratieje  quali  potè  maggiori.tt.j.lo  quefia gratia  uogUo , fi  come 
huomo.H.  I o.co’l  confentimeuto  degli  altri  lietamente  la  gratia  gltfèce.  N. 
1 o.M'habbia  quefia  gratia  impetrata  da  Iddio.Et  f quelle  gratie , le  quali fep* 
pe  maggiori  del  beneficiofattolide  rendè.G.z.U.z.Con  buona  gr^ia  di  tutti 
fi  parti.TaiUo  co’l  Rf  adoperarono,cbe  egli  le  rendè  la  gratia fua.Egli  n’acqui 
fio  ramore,cr  la  gratia  di  tutti  ipaefani.G.z.H.  $.  Che  gratia  gli  concedere 
di  poter. Grandifiime  gratie  rendere.  G.z.H.'j.  Di  quefia  gratia  riceuuta  ds 
uoi.G.^.H.<i.Seeglilauoitra1  gratia  haueffe.G.^.H.'j.ver  quanto  egU  haue 
rà  cara  la  uofira  gratia.  Dif.Se  fietial  gratia  S Iddio  forzaxr  auedimento  non 
ci  preilaffe.La  quale  a noixT  in  noi  non  è da  credere,cbe  per  alcuno  noUrome 
rito  difcenda;ma  dalla  fua  propria  benignità  moffa,cr  dapriegbi  di  coloro  im* 
petrata,cbe  fi  come  noi  fimo,furon  mortali.S.  i . Non  rifmtate  la  t gratia  che 
Iddio uimanda.G.z.u.z.inluogo di  fommat gratia uia il lafciajii  andare.G. 
z.N.  I .Egli  fommamente  era  uenuto  nella  i gratia  del  Re  Pietro.  G.io.  N.7. 
che  gratie  flmiglianti,et  maggiori  rendute  farebbono.G.z.H.6.Digratia  fie 
ciale.Parendoli  ejfer  bene  della gratia fua.G.z,H.'7.di gratia  cbiefe  che.  G.5. 
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V.^.VtHite  iit  ^itÌA  id  Signor fuo.G.iM.S.  Ouc  noi  mi  uogUxte  di  f^etùd 
grntùfare  dipunirebingjumtore.G.i.lì.^.lomiriputmimdggior  gu» 
turche  uoi  coftycbe  ioftrpotefii^e  ui  pùcefii  mi  camandaAe,cbt  io  non  ter» 
rtUbe  comandando  IO  tutto  il  mondo  prcfliJiimom’ol>bedil}i.G.i.N,^.Cbc  4 
penapofjò  a rendenti  debite  gratic  formar  U'rijpofla.  u’ingegnerò  a mio  potè 
re  di  renderuigratie,quali per  me  ji potranno  maggiori.G.  5 .N.  5 .per  le  quali 
la  tgratia,cr  t amor  £ una  donna  fi  dee  potere  acquiftare,G.  3 .N.<S.  Aflf  quali  Amon. 

legratie  £ Iddio  bifogna.G.  3 .N . i o.L' ultime  gratieje  quali  render  gli  debbo 
giamai  di  cofigranj^femefda  miapartegli  renderai.G^N.  i . Ma  Iddio  gli 

baueuaqurllagratiaconceduta.G.z.N.9.Honmenolagratia»cr  tamor  del 

Soldan  acquiftó  col fuo  bene  adoperare. G.  z.U.^.in grandifiima gratiafel  ripa 

taua.G.^.N.z.DaDiouengonolegratie.G.S.N.j.Voimipotete  fare  una 
grangratia,crauoinonccfieràniente,crlagratiaèquefia.G.q.S.z.T'inge  ^ 

gnerai  a tuo  potere  feruendo^  acquiftare  lagratia  fua.Et  in  tanta gratia,  cr  ■»  : 

buono  amore  uenne  dalla  donna,cr  deW altre, che  fu  marauigUofa  cofa.La  onde 
fommamente  Martuccio  uenne  nella  fua gratia.  G.  5 . N.z.  Se  tu  quefta gradi 
no  mi  uuoifare.G.S.N.j.Diffè  a Giacomino,cbe  di  gratia  uoleua  dalui  poter 
le  un  poco  leuare  i capellùG.  5 .N.  y . Df  / Signor  mio  (fe  efjer  può)  inq>etrate* 

nùunagratiadacbicofimifafiare.G.<i.H.6.Voglio  di  gratia, che  come  io 
fonoÀoue  uoi  una  gratia  m'impetriate, la  quale  è quefta  cfcf.G.  5 .N.8.  Dicen» 

dolo  efjapotrebbeU  fua  gratia  acquiftareifenonpenfoffefenKa  alcuna  miferi 
cordiadt  morire.G.^.H.j.Dijfe  ebe  quefto  gli  farebbe  ingrandiftima  gratia, 
doueaciafcunadilorpiaceffe.G.^.N.-/.Viprego,cbeunapicciola  gratia  mi 
facciate  cioètcbe  uoi  il  mio  marito  domandiate  fe.  G.6,  N.  7.  per  gli  me* 
riti,del  quale  Iddio  ue  ne  baf atto  gratia.G.'j.t^t.i.ha  fua  gratia,  crii  fuo  a* 
mor  addimandana.  Mefjere  poi  che  tanto  di  gratia  ne  hauete  fatto,cbe  degnata 
fiete  di uifltar  quefta noftrapiccolacafetta,  allaquale  noi ueneuamo  adinui* 
tarui.G.S.H.q.Etlapregà^be  conlafuadonnaoperaffe  fiche  lagratiadilei 
potefti  bauere.G.S.ìì.y  .Etfpetìalmente  douendone  la  fua  gratia  acquiftare. 

C.9.N.  I .Di'  che  Iddio  preftigratia,come  amelo  ha  predata  difare.G.^.tJ. 

I o.Grandiftimagratia  riputar  mi  debbo;cbe  il  noftro  Re  a tatua  cofa , come  è 
4 raccontar  della  magnificenza  mi  babbia  prepodoG.  lo.JH.i.  Quelle  gratie 
renduteal  Re,cbe  a tanto  dono  fi  confaceano.G.  i o,  n.  i .Bomandò  una  gratia 

II  Papa  credendo  lui  doun  domandare  altro  Jiberamente  offerfe  di  far  ciò,  che 
iomandaffe.QueUo,cbe  io  intendo  di  domandami , e che  uoi  rendiate  la  gratin 
noftra  a Ghino  di  Taceo.ll  quale  di  ciò(ancora  che  della  fua  gratia  foffe  pone» 
rifiimo)ft  dolfe  molto,G.i  o.'N.q.Q^Ue  gratie  gli  rendè, che  eUa  potè,  lo  non 

noglio,cbe  uoi  mi  neghiate  una  gratiaja  quale  io  uidomandarò.  G.  io.  N. 

4,10  uoglio  di  gratia  da  uoi,cbe  uidebba  piacrre.Negaua,fe  cotal  | gratia  no  Dono,li)KTaU. 

ter  da  lui.G.  i o.N-  5 .Si  ueramente,cbe  uoi  al  uodro  marito  di  tanta  cortefta, 

S 4 quanta 


beatile. 

Aaito. 

F*uoccu*l(. 


Krmuncratio- 
oc.  • 

Kicotilcuolc. 

Caricare. 

HanenaSana» 


Hadcrt  Afta- 

BO. 

Mal  aaicnticri. 
SiiEciU. 

Iffcr  tcili*{» 
Hautr  datore. 


* i Della  Copia  delle  parole 

ftdnU  la  fudeftata,quclU  gratic  rcnderete,cbe  comcneuoìi  cnicrttt.CUfcH 
HO  che  la  fiu  gratta  baueffe  cara.G.  i o.H.^.Aiutàtemi  la  diuinagratia.oLA 
quejle  fon  tenuto  di  rtniagratie,ry  rendo.  ob.Riffofe^be  quefta  {erafonmt 
gratia.H.'). 

CRAtie^o  lat.è  Gratiofus,cioè,cbi  ha gratia.uale  anche  amato, gaitile,crfiuore 
Itole. quantunque  uolte  t gratiofeflonne.  Dif.Eglifu  il  piu  liherale^t  il  piu  gra 
tiofogentilhuomo.N.S.Piaceuole nel uifo ,cr di  nuniere  affai landeuoli,ey 
gratiofe.G.i.H.z.Gratio/ifiime  donne.  G.  i . N.4.|S<tpHfo  lui  effer  tiiuo  > cr  4 
tuttitKcmanigratiofo.G.io.lì.S.Purm’èditanto  amore  {ìatoì  gratiofo, 
che  non.G.z.H.S.Lei  ueggendo  beUtfiima  vgfotiofa.G.z.H.S. Tanto  lietOt 
crgratiofatuttaglifimojtrò.G.i.^.l. 

CRAtitudine  lat.GratitudoJignificalo  effer  grato,cr  rimuneratione . Et  per» 
cieche  la  gratitudine  tra  f altre  uirtu  è fommamente  da  commen  dare  .'La  ma» 
gnificai  gratitudine  diTito  da  tutti  parimente  era  Hata  commendata  molto. 
G.10.N.9. 

Grato  è chircnie  gratie  pa  lo  beneficio  riceuMo  ,o’èricordeuolejat.gra» 
tus.  Sicome  t grato  del feruigio  giariceiiulo.G.io.N.S.  Doueil  Rr  Cor» 
lo  uerfo  di  noi  trouammo  sì  grato^ke  ristoratici  in  parte  gli  danni.G.z.  N.  5 . 

Cr  Auare  lat.grauare.flgnifica  caricare  non  propriamente  bauer  affanno . diceft 
granare  uno  di  una  cofa,grauarfi  di  alcuna  cofa,  cr  gr auare  ad  uno  una  cofa. 
Et  perdo  io  non  uoglto,cbe  tu  net  gaui  piu  la  confeienza  tua,  che  ti  bifogni, 
N.z.Et  perche  mio  marito  non  ci  fìa,ii  che  forte  mi  1 gaua.G.z . N.  5 .Qm» 
tunque  loro  molto  gtuiaffe,cbe  queUo,di  che  dubitauamo,foffe  deffo.  G.z.N. 
S.Non  uoBe  piu  la  gentildonna  gauare  di  tal  feruigio.  G.  3 . N.9.A  cui  la  di» 
mora  lunga  gaiiaua.  G.4.  N.  5 .E^  quello  ; che  piu  lorgauaua , era  che  efU 
aonpoteuanche.  G.5.  N.6.  f acendo  uifta,che forte  lapetition  gligauaffèt 
diffe.  G.8.  N.9.  Come  che  molto gauataglifoffe.G.  i o.N.  2. 

grave  lat.gr auistper  meta.uale  di^cile,noiofo,tediofo,crudele,cr  iffro.  DÌcefl 
grane  ad  uno.  t Graue  m'è  leifentendo  qui  forejìieraxr  fenza  aiuto  cr  fen» 
za  conftglio  rimanere  cr  piu  farebbe  gaue  ancora.G.  2 .N.j.Etquegli,ancbo- 
rachet gaue glipareffeyglielelafdò.G.z.U.^.Qtiefle  cofe  paruero  alla  L» 
fcatgaui,cr  alladonnagauifime.G.j.N.p.EtcomecbegauegliparefJiil 
partire. G.  ^.N.z.Qi^eJlo  fu  al patre  di  Sophroniagauifimo.  Grauetto  paref 
fé  al  Conte.G.i.N.^.Etti  graue  il  colta  fu  ignuda  dimorare.G.i.H.'j.Quan» 
to queflo foffe gaue noiofo  ciafeun  fel  deepoter  penfare.Ne  ui  douri 
effere  tgaue,percb’io  alquanto  in  parlare  mi  diflenda.  G.6.N.10.  Aneboré 
ebegaue  lor  pareffe  di  pari  confentimente  deliberarono  di  dargliele  per  iffo» 
faX3.z.H.9.lntamochei gauifimo glierainpoter comportare  il  gande» 
flo.Se  graue  non  uè.G.  1 .N.y.Sf  egli  ti  fu  tanto  la  maledetta  notte gaue.G. 
8.N.7.I/1  quelle  conuiene  » fbe  congaue  noiafidimori.liaurigaut,cr  no» 
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ìcfo  princìpio . Vn  momco  caduto  in  peccato  degno  di  grauifim  punitione. 
U.^,Con  che  cautela  un  monaco  Hfuo  corpo  dai  graui^ima  pena  liberi^» 
H.^Hauendo  forfè  riguardo  al graue pefo  della fua  dignità.ìi..^.Et  fattojelo 
chiamare grauijiimamente,zr  con  mal  uifo  il  riprefe.H.i^.lmpetuofifiimamem 
te  corfe  a formargli  un  pr  oceffo  grauif imo  addofjfo.H.ó.Et  portando  egli  di 
gucHa  cofafecograndifma  noia>cr  nonfapendo,cbefarfl.  Da  tre 

igraui  accideiui  fopraprefo.G,  i.lì.^.Eercbe  da  graue  dolor  fpinto,  uenendo 
meno  cadde  jopra  il  mono corpo.G.z.U. 5 .Graui  cofe,cr  noiofefono  i moui» 
menti.G.z.H.2,sonfariagraue,cioè  il  peccato  come  fu,G- molti  altri  fanno. 
G.  z.N.  I .p  graue  angofeia  diftomaco.G.  1 . N.7.  parole.  G.  z.N.y.Iu  molte 
parti  delUperfonuigrauementeferito.G.z.'ti.j.Egli  infermò,  ergrauemen 
tf.G.z.a.S.Qurila  non  è troppo  graue  coftjte  troppo  lunga.G.  3 .N.4. 

G KA.uezz<i  è coniugato  di  granare,  fignifica  pefo,cr  per  meta  fatica.  Efi fe  al 
cuna  malincom'a,o  grauezz<t  dipenfierigli  afjìige  fanno  molti  modi  da  allego 
giare,o  da  pajfarqueUa.Proe.quanto  maggiore  è jlata  del  falire fello  fmonta* 
re  lafgrauezz>t.DiJ.Temendo  forfè  dinon  offenderla  per  troppa  f grauez* 
za.U.^. 

^KAuida  lat.ègrauidus.  Sentir/Ì.G.^.^.9.Diffe  ciònon  deuere  effer  uerofbe 
ella  non  fapejfe  di  cui  granida  foffe.G.  ^.N.y.EfJèndo  la  donna  grauida,peHfofr 
fidi uolerdiuenir fuo  compare.G.y.U.}.Diceuanfebauerehauuto  daleino 
effer  ancora  di  tanto  tempo  grauida,cbe  perfetta  poteffeefjir  la  creatura.  G. 
i o.N. ^.prima  con  legrauìdezze,cr  co  parti  hanno  i matrimonii palefati,cbe 
con  la  lingua.G.  i o.n.8. 

CKAuofo  coniugato  di  graue  con  uerhi  uale  battere  affanno . La  qual  cofa  era 

taiuo  a najìagio  tgrauofo  a comportarea:be  per  dolore.G.  5 .n.8. 

CREMho  lat.Gremium.  Mefjàla  in  grembo  aÙafante.G./[.  n . 5 . La  fortuna  fi 

fa  incontro  col  uifo  lieto,cr  col  grembo  aperto.G.  1 .y.p.racendo  di  quelli  am 
pio  grembo,non  dopo  molto  gli  empie.Etfimilmente  dopo  alquanto  jpatio  fat 
todel  mantello  grembo.  G.8.^f.  3 . 

CRidaèconiugatodigridare.ftgrificabandocrtumulto.  Il  mifeafareanda* 
re  per  tutto  ì'efercito,zx  oltre  a do  in  molte  altre  parti, una  t grida  che.  G.z. 
it.S.Doue  fecondo  la gridafattaguiderdonare  il  doueffe.G.z.N.S.  Controal 
quale  fi  leuarono  le ^ gride  di  tutti  dicendogli  le  piu  uituperofe  parole. 
G.4.  N.2. 

CRidare  uiene fecondo  alcuni  da  flridere  lat.fignifica  chiamare  forte  ,cr  doman» 
dare,fententiare  ,\ey  dire . Efi  fi  fecero  innanzi,^  comindsronoagri» 
dare.G.  z.n.i  .Martellino  gridaua  mercè,per  Dio-G  .z.n.j.A  pena  di  grida» 
reflritenne.G.S.y.j.Anzi  con  gli  altri  infìeme  gridauano,  che’lfoffe  morto. 
G.z.N.q..La  giouane  uoHe  gridure,ma  il  giouane  prejlamente  difje;pcrDio  no 
Ìridare.c..^.N.8.Cormiòatgridarforte,aiutoaUutQ,G>2>N’B,Etuditala 
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e^ion  iti fuo  gridare. G. i . n.8 .G/i gridò  di lontano.o.  ^ .s.2.  Suhitmtnte. 

Cominciò  a rtfliierc,cr  a gridar  forte.c.^.n.  5 .E^  in  fui  gridare  ri 
fcaÌdato.G. $ .Quantunque  eUa gridaffe molto.G.'i.ìi.ó.Subitamente  dopo  mot 
te  rifa^uafi  ad  una  uoce  tutti  Sgridarono  la  donna  bauer  ragione.  G.6.  N.7. 
Quantunque  egli  forte  per  dolor  gridaffe.  c.7.  N.9.  QuMopotè  Sgridò^ 
piange  la  fuio.2.n."].  Dolorofamentt  cominciò  a gridare  tcra  dire . Oime, 

c..p.N.$. 

CKosfezza  e tolto  da  crafities  per  meta.flgn^ca  ignoranzd^  El  coji  nella  fu* 
t groffezza fi  rimafe,ey  ancor  ui ftà-G.ó.s.S.Di  ebegroffèzza è qutfta pie* 
tra.Ella  è di uarie groffezzty  ebe alcuna^ cpiu,ey  alcuna  meno.G.i.ti. 3 . 

CROSSO  è coniugato  di  groffezzcGuietK  da  craffuslat.cr  non  propriamente  fi» 
gnifica  ignorantc.da grafi fdariy  ey fconutntuoli  tratti.SDigreffo  ingegno, 
Dif.SSoRr  ondali  cofiìgroffamente.li.i.Faceuagrofiifimoilmare.G.i.ìi.'}, 
Huomo  tondoycr  groffo.G.  3 .N.8. 

Ckott  A dicefiychederiua  da  grypta,cbe  in  greco  fuonaluogo  efetiro.  Do«e 
ueduta  una  gran  grotta  in  quella  per  iflarui  quella  notte  ftmife.G.  1 o.N.8. 

CvAdagnarequafiVadimonUreftgnifìcaacquiftari.  -Aquoliconla  lorfatie* 
conueniffe  guadagnar  qutllo,cbe  per  la  uita  loro  bifognaffe.  Ma  rido  del  mo* 
dojnel  quale  io  le  guadagnai.  G.2.N.9.  Come  ageuolmente  poteua  il  pala» 
fren guadagnare.  G.4.N.5.  Moltobenguadagnatolobauea.G.^l!i.i.uol 
lenterofl  di  guadagnar  a(fai,cr  di  fi>ender  poco. G. 4.  N.  i o.Lo  bai  tu  per  ma» 
rito  molto  ben  1 guadagnato.G.  ^.N.z. Guadagneremmo  due  cotanti.G.tf.U, 

I o.Guadagnando  affai  fottilmente.G.y.tì.i.Iogiudico , ebe  tu  ottimamente 
babbi  il  mio  amor  guadagnato,er  perciò  io  il  ti  dono.G.j.H.y. 

Gv  Àdagno  è coniugato  diguadagnarexrfign^ca  acquiflo.  Se  molte  uoUe  col 

guadagno  perdeuano.Dif.Torli  da  quefto  guadagno  abbomineuole.U.  i . Qua 
Jì  come  quefio  amor  fi  douefi  partire,come  lamercantia,  o i guadagni  fi  fanno, 
G.z.N.j.Efi dannano {ufwra,ay  < maluagiguadagrJ.G.^.lì.7. 

Gva  I deriua fecondo  Fopinione  dalcuni  da  Veb,o  bei  lat.flgnifica  lamento.  Su 
bitamente  gli  parue  udire  un  grandif imo  pianto,  eri  guai  alenimi  mefiid* 
una  donna.G.^.N.2. 

GvAìKiale  è coniugato  di  guancia  flgnipcaOrigliere,0’coflno.  Etdueguau» 
ciali,quali  a cofi  fatto  letto  fi  ricbiedeano.G.  i o.N.9. 

Gva  Kdare,cr  guatare  è opinione,cbe  uengano  da  cauere.dicefl guardare  una  co» 
fa  ad  unoyguardarfi  da  uno  di  una  cofa,guardare  di , cr  ebe.  Non  ti  t guar» 
dar  dame jna  ficur amente  fcuopri.G.z.N.S.Veggendola  molto  da  Morato 
t guordata.G.z.N.y.Conognifagacitàfiguard^ero  di  mai  non  manifefta» 
re.G.z.N.2.Etpffi>guardandolo,tantoftoilconobbe.  G.i.  N.S.purdopo  lo 
batterlo  alquanto  guardatoci  riconobbe.G.z.N.i.Accioche  dagli  ingannato 
ri  ui  t guardanti fappiate.G. z .2. Guarda  ciò,cbe  tu  dhguatami  bene;  che  fe 

tuli 
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tu  H uomi  $en  ricordtcre.il  moltoguardantLG.i.U.  i o.Con  mtrmgUofa  di 
ligenz‘tguard4t4.G.  intorno guardandofl.D^  lià guardato  con  fom 

ma  dtligenza.G.^.H.j.  Aperti  gli  occhi,  cr  dattorno  guattatofi  conobbe  ma 
mfeiiamenteirej)erlà.G.io.N.9.  Le  quali  tutte  diligentemente  la  Contefja 
guardaua.G . 3 .N  .0. Sommamente  fi  guardaua  di  non  ragionare. G.tpTu  uedi, 
quanto  ioJUgttardata.G,$.U.tpDa  quella  conpiu  forte  patto  ci  guardiamo, 
G.4.N.  3 .Partitamente guardato  ciò,che  dattorno  bauea.difarmate  fi  come  co 
lui,cbe  di  niente  da  lui  fi  t guardaua.G.t^.  H.^.i^uafi  tutta  la fuafottecitudine 
haueapefta  in  guardar  ben  coùei.G.j.H.^.Di  queSo  amore  Cun  figuordotta 
dalCaltroyina  non  per  una  mede  finta  cagione.G.y.N.t  o.  Veggendojì  guatare 
a quegliicbe  u'erancTintorno.G.^.N.t^Facendo  nelkcomeretta  femprearde» 
re  ungranfuoco,cr  benguardarla.G.  i o.N.  1.L4  quale  poi  che  funa,  cr  M 
tra  un  poco  fJegnofetta  bebbeguatato.G.  i o.N.S.E^  poi  quelle  tana , (altra 
guardàdo.ti.'f.SenzaI'  guardare,fegentilbuomo.lì.y. Et  il  guardarli  da  ogni 
fuperfluuà.Dif.  Alcuna  uolta  è già  adiuenuto,cbe  perguarStr  queUa.Dif.Pam 
pinea  per  Dio  t guarda  ciò,cbe  tu  dicbi.Padre  mio  io  non  uorrei,cbe  uoi  guar 
dafle,percbe  iofia  in  cafa.n.  i . La  benignità  d’iddio  non  guardar  a nefiri  erro 
ri.N.  I .Piu auanti guardando,in  tanto  tutti  onorigli uide,cbe.N.i.ll  Saladino 
tguardaua  di  pigliarlo  neUe  parole,  u.  3 .NeUe  donne  è grandi  fimo  auedimen» 
to  il  faperfi  guardare  da  prenderfi  deUo  amore. Et  uenendo  fi  guardò  innanxuey 
pcrauentura.  N.7.  Qbefmobauea  guardare, fe  partito  fi fèffe.U.  y.O’quiui 
( un  di  loro  fcaricati  certi  firr amenti , ebe  in  coUo  bauea  con  (altro  infleme  gli 
cominciò  a guardare  uarie  cofe  fopra  queUi  ragionando.Di  ebe  uoife  fauie  fare 
te,  uiguardarete.N.  i o.Dauantigueadandofi^iic  uenire . la  onde  dolente , cr 
fconfolato  pùngendo  guardano  d mtomoaloue.G.z.N.  2 .A  queUo  guardando, 
donde  torre  mifaeefie.  G.2.N.2.  Guardandoli  egli  dattorno,  niunacofa  altro, 
che  nuuoli , cr  mare  uedea.G.z.s.^crpiu  jbttilmente  guardando,cr  ueden» 
io, conobbe  primieramente  le  braccia  flefe  fopra  la  caffo.  G.z.  N.4.  Comandò, 
ebe  ciafeun  di  loro  im^igionatol^e,a-quiuit  guardati  bene.  G.z.N.6.  In 
prigione,  et  in  cattiuità  per  lo  Re  Carlo  guardati.  Ha  diragli  da  mia  parte,  che 
fi  \ guardi  di  non  bauer  troppo  creduto.G.z.N.6.ct^jtna,cbe  di  ciò  non  fi  guar 
daua.G.z.H.j.ll  quale  di  mente  da  lui  fi  guardano.  G.z.  N.7.  Di  ninna  cofa 
da  loroguardandofi.G.  z,  N.7. 1 Guardondefi fempre,cbe  Harato  non.G.z.N. 
y. Perche  cidfcun  lei  fi  come  marauigliofa  cofa  guardaua,  crii  Ducamofimam 
mente.G.z.H.y.QtieUa  fine^a  1 guardano  fopra  certe  cafe.G . 2 . N.  7.QMf /« 
la  intendo  io  di  guardare,cr  di  feruare,quanto  la  ulta  mi  ditrerà.G.z.s.9.  Noi 
guattiamoper  lobortofe perfona  ciè.G.^.u.i.eylafciarefiarequeilofolenm 
ne  guardare  ,fbe  tufai.G.y.U.^  .piu  tofto  a fé  il  \ guardariano.  G.  3.N.7.  Ha 
effendo  molto  guardata.  G.  3 . N.9.  Se  uci  guarderete  bene  quefie  arche  fono  le 
^ cafedi  morti.  G.6.  N.p.  Comandò  che  egli  inalcuM  camera  fife  guardato. 
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0.4.ÌJ.T.Ii4Mendolopiu  uoltt  Ifdxtta  guatato. G.4,  ìl.^.VoirutUf.faItit 
guardando.  G.6.  N.8.  AUaingiuriariccuutadal  poco  forno  de'  gtouani  noti 
•tguardalfetantOtquantoaffamoretCrallabeneuolenzaJiauencio  Pietro  piu 
etolee  cautamente  ^uattataU-  G.^.  U.i.Ladonnacautamcnte  guardò  tacioceu 
della  barba.E  guardare,  CT  come,  ey  quando,  CT  con  cui,crjlmilmente  doue  Jì 
motteggia.  Allequali  cofe  poco  guardando  già  un  nojhro  prclato.G.6.U.  5 . Ne 
il  maledijfe  del  mate  haucr guardato. Cbe  bebbe  con  ammiratione  reuerentemen 
teguardatt.G.ó.N.  1 o.Et  uenendo  bora  in  una  parte,bora  in  un'altrail muro 
della cafaguardandoMide per auentura.G.j.H.^.  Molto  dattorno  guatatafl, 
G.B.  N.7.  jMj  guarda  cbe  per  la  ulta  tua  da  quinci  innanzi  fìntili  noueUe  non 
feiuiamo.  G.J.  N.8.  Quando  fi  uedeua  tempo  guatatala  un  poco  in  cagptfco 
per amoreuole larimorcbiaua.  G.8.N.I.  Lafuacaflitàcomclafuauitaguar* 
dare.  G.8.  N.  i . Guatando  Jun  uerjo  C altro  fecero  fembiami  di  marautgliarfl 
fòrte.G.8.N.  3 . Venutogli  guardato  la  doue  queflo  meffer  iiltcola  ftdeua,G.8, 
hi. 5 .Qtùui ciafcun guotaua nel  utfo  fun'alfaltro per  ueder cbi la fua fi>utal)è, 
a fuo  poter  fi  guard<qfe,cbe  alcun  non  u'intraffe.  G.8.N.7.  indi  innanzi, 

Cr  di  beffare,cr  Mainar  fi  guardò  fautamente.G.^.hi.j.  Guardateui  dal  beffai 
re.G.S.N.y.Ald  perche  faputo  non  lo  bo,tegli  boguardati.G.8.a.  10.  creo 
me  egli  ha  cara  la  uita  figuardi,cbe  piu  ne  meffojte  ambafeiata  mi  mandi.  G.y. 
JN.i .DeffunOiedeSaltrofenziidubbiofiguardarebbe. G.9. R4.  quaflcome 
unfuograndifiieroilguordaua.  Attitamente  infino  allhorabaueua  ogni  cefi 
guardata,ueggendoque{la  ultima.  Et  non  parendogli  bene  dejfo.  G.^.H.io, 
Nr/  uifo  riguardatolo,fubitamente  riconobbe  lui  effer  colui.  G.  1 o.  N.  3 . quafi 
TÌfufeitata  con  ammiratione  fu  piu  tempo  guatata.G.  i o.N.4. 

Gv  akdi  ANO  è coniugato  di  guardare.  Vnafanteuecebiadimoraffe,  ficome 
guardiano  di  quel  luogo , percioebe  altra  famiglia  non  nera.  G.9.  N.  5 . Horé 
percioche  io  non  intendo  i efferui  piu  fguardiano,tutto  ue  (ho  fatto  uemre.G, 
6.  N.i.  che fapete  quanto  effer  foglionof^iaceuoli,crnoi(^que' guardiani, 
G.8.N.  j .Guardiana  di  pecore  pareua  fiata.  G.io.N.io. 

Gv  A Rdatore  fignifica  fecretario\.Teho  eletto  per  mio  fidelifiimo  t guardatore  di 
tinmiofecreto.G.io.H.j. 

C V A R D I A corr.Jato  de’  detti.  Laqual  eofa  Giannotto  fentendo  da  alcuno  di 
quelli, che  a t gifardix  lo  baueano.G.  z .N.6.  cr  uccife  le  guardie, lui  ne  baueua 
tratto  fuori.  G.i.  H.6.  Pcrlafolenneguardìadelgelofo,cbenon.lafolenne 
guardia,cbe  dileifaceuaPericone.G.z.  N.7.  LafeiataneUefmirre  a guardia 
tT  uno  fuo  fedele  famagliare  la  fua  bella  donna.  G.  1 . N.  7.  A cui  la  bella  donna 
era  ai  guardia  rimala.G.i.K.j.Co  buona  guardia  ne  fi  mandato  alla  cafa.Sot 
fola  mia guardia.G.i.ti.y.Acciocbe finto  Antonio  uifìaguardia  de’buoi,et 
de'  aflni.G.ó.ti.  i o.  Alcuno  de’  fuoi grandi  buomini congenteabe  alla  guardia 
attcndeffe.G,i.hl.p,V(nuto  Sicurano  Signorexr  Cattano  della  guardia.  Ma 
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fi  metteri  éguardU  dcWu/cio.G.y.H.  y .Et  filtra  facci  U guardia.G. 

13*  che  mentre  il  gtlofo  prende  guardia  aUufcio.G.'j.H'  <f.Lorenzo,cbe  di  ciò 
ninna  t guardia  prendeua,uccif  JTO.G.4. N.  5 .Per  tutto  hanno  meffe  le  guar» 
die  per  haurrui.G.^H.^,Vna  parte  fe  ne  mijjeaguardia  deti’ufcio.G.p.N.z, 
J3el  quote  niuna  altra  guardia  Meffer  Litio  prendeua,  che  fatto  haurebbeiun 
fuofiglinolo.G.  5 . N.  5 . AL<  beftemmiò  tacitamente  f e che  a lui  la  guardia  delle 
fue  cofe  hauena  commefJa.G.ó.ti.  i o.Tantaguardia  ne  prendeuo;  cr  fi  ilret» 

■ta  la  tenea,che  forfè  aj fu  f vi  di  quegli^be  a capitai  pena  fon  dannati^be  non 
fono  da  prigionai  con  tanta  guardia  feruati.  G.7.  N.  y . cr  fetti  {lato  in  cefa  a 
far  la  notte  la  guardia  aHufcio.G.y.N.  $.rrafele  uigilie,  cr  le  guardie  fegre 
tornente  partirono  per  raccogliere  cofiei.G.^.H.  i .Se  diueme  innamoratole 
t guardia  non  fe  ne  prendeffè, 

CvAiu  è noce  prouenzaleja  quale  uuol  dire  molto  tempo,crmolto.dicefi  guari 
fimplicemente, guari  di  tempo,cr  guari  appreffo.  Uefguari  poi  dimorò^, 
■Gii.S.S.Auenne noguaripoi.G.y.N.^.Nebebbe  t guari  cauato^e.Guf. 
H‘^.Eglitnonéanchoraguari,cbeinNapolLG.6.N.z.  Mi  hanno  alla  me* 
moria  tornata  una  noutUa  non  t guari  meno  de  pericoli  in  fe  contenente,  ebe  U 
narrata  da  Lauretta.G.i.N.^.Et  nonguari  lontano  al luogo.G.z.  N.6.  E/- 
fèndoefii  non  guari fopra  Matòlica-G.z.N.j.Egli  non  ba  ancora guari.G.8, 
K.p.Ef  quiut  non  guari  di  tempo  dimorarono,ebe  Antioco  infermò  a morte, 
<ì.z.tì.y.Stare.G.z.ìi.j.llcbenonflette  guari,cbe  auéne.G.^.U.9.tiegu4 
ri  appreffo  del  ?apafu,cbe  egliilreputó.G.  i o.N.z.Ncgi«ri  di  tempop^ò» 
•G.ZM.8.U  quale  non  dwròguari,cbe.G.  5 ,N.8.£f  non  guari  appreffo  effen* 
■dofi  il  padre  morto.G.  5 • N.^.  He  guari ftette,cbe  e fi  tutti furai  quiui  tra  lo* 
ro.G.y.N.8. 

Gv  Arire  lignifica  far  fi  fono . dicefi  guarire , ty  guarire  uno.  Sopra fantoAr» 

rigo  fa  uiHa  diguarire.G.i.  N.  1 . Confortati  cr  lafciafare  a me,poicbeguam 
ritofarai.G.z.H.2,Se  uoifate,cbe  io  babbia  il  falconerò  mi  credo  preltamen 
te guarire.G.^.H.9.rigliut4mio confortati,  O"  penfadi  guarire  di  forza» 
cb  io  tiprometto.G . y . N .9.TU  fe  guarito  fenza  fallo . Et  perciò  flcuramente 
hoggimai  ua  a fare  ogni  tuo  fattorie  per  quefloftarpiu  in  cafa.G.9.H.  ^.gut 
fiategl filo  Romacofu da  Medici corfigliato,Ae egli andaffe a bagnidi  Sie» 
ua,cr guarirebbe fcnzafaUo.G.io.H.z.Vnualentemedico,ilqualeatinut*  .■ 
mente  guarito  mi  ba,CT  contògli  il  modo.Effindogia  Titoguarito,cr  ben  di* 
ffpfto.G.io  .H.8.llramariccbio  della  Maddalena  nele  potrà  ageuolmente 
guarire.Ob. 

CvEKnimento  è fornimento  <f  una  ffada.  Il  cui  guemimento  no  fi faria  di  leggieri 
apprezzato.G.to.H.9.  » 

Gt  BRnire  ualefomireMceflguemire  di  alcuna  cofa:  come.  Et  quello  (fogni 
«o/a  opportuna  a talferuigio  armò,crguemi ottimanttnte.G.x.H.q, 
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GVAftmctUoèconiugdtodigudjlare.  Il  guajiamentodtU  honorem  ■' 

Gvastare  flgnifica  contamin4rc,perdtre,futrgogndre,tyfar  morire.  Heuo* 
glUte  con  colifma  nucchU,ciò  che  gloriofamente  acqui^ata  hauetegfuftd» 
rir.G.i  o.N.<J.Io  non  intendo  digudftar  in  altrui  queUo^be  in  me  io  nòfo  co» 
ciare.G.io.H.i.IAaguardunctdi  bleUot  che  egli  è parente  detUTeffam'fT 
guaiiarebbectogni  coJa.DifJi  Bruno  ben  di.  Con  bugie  t guajtand<f 

la/amafua.G.z.N.9.Colui,cbeatgujlhtrilmenaua.G.^.  N.7.  Vna nouelU 
Uquale  nel  nero  da  fe  era  beQiJìima,Ma  egli  fieramente  Uguaflaua.G.6.N.  u 
Guardati  quanto  tu  hai  caro  di  non  guafiar  ogni  coft,G.9.ìi . i o.lofta guafié 
tor  dello  bonor.G.io.N.^. 

GvAtatura  è coniugato  di guatare.uale [guardo.  Nf  mai  da  lei unafolaguataa 

tura  hauea  hauuta.G.  5 .N.p. 

GvERwVf.  Quello  (fogni  gran  eofa  f guemitout  tal  feruigio  armò,  crguer» 
ni.G.i.N.9. 

CvuRBAnafcedabeUumlatMolgendoatlaguifagreca  ilBìnV : er mutandoli, 
in  R R.  Effendo  il  Rf  ,cr  il  figliuolo  nella  guerra  già  detta.  G.  i.  N.8.  Co» 
Tedefcbi  ricominciò  alprifiimaguerra.G.i.N.S.Per  queUofitrouò  ìafuagutr 
rabaueruinta.G.^.H.i.Auenne  durante  la guerra.G.i.U.S.Selaguerra  la 
quale  afipettaua  noi  disfaceffe.G.io.H.^.La  citta  lungamente  inguerra,(T  la 
mala  ueiUura  fiata,alqaanto  in  miglior  dif^fìtion  ritoruò.G.^ . N.5 . Perdo» 
che  loro  piu  alle  delicatezzt,cbe  a quelle  fatiche  parea.G.2.N.8.Hauendo  in 
diuerfeguerre.O'ingrandifiimefuemagmficenze  fi^efo  tutto  ilfuo  tbeforo. 
N . j . Percioche  poco  dauanti  effendo  fiata  guerra  nella  contrada , u' era  ogni  co 
/karfa.G.z.N.z.Aurnne,checontrafopenion  diogni  buomonacque  inltt» 
ghilterrauiuguerra,tra  il  Rf>cr  unfuo.G.2.rt.i.Vncotfìglio,pet lo  quale 
egli  uincerebbe  la  guerra  fua.G.'i  .S.i.Et  a fare guerra  al  Duca  dAtbcae^ 
dirizzò.G.i.N.y.Appreffandofi  di  giorno  ingiorno  piu  alla  ^erra  le  cofe. 
G.i.N.y.Le  cagioni detlaguerra narrando.G.i.tl.y.Tutto il  penfitrodeBa 
guerra  abbandonato.G.z.ti.7.11  quale  in  continua  guerra  Jìaua  con  l'impera 
dore.G.i.ti.y.Cbe  in  armejcr  in  guerra  cra.G.z.N.y.Uacquetratuiu  no» 

tione,cr  l’altra  grandifiimanimiflà,cracerba,crcontinuaguerra.c.i.li.8m 
EtancboracbeafftiammarflratofcjTenelfartedellaguerra.G.i.li.S.  ^ 

cvBureggiare  è coniugato  di  guerrafìgnifica fare  guerra.  I Eiorentini\ guer 

reggiauanocoSanrft.G.i.H.9. 

cv  ERrifro  è pur  coniugato  de'dett'.uale  Jbldato.  Conte  pet  certo  ogni  altro 
nimico  quantunque  forte  efìimo;che  fìa  al  bene  arnmaeUrato + guerrier  ^ai  de 
bolefCr  agende  a uincere.c.,  i o.  N.6. 

G\ iD  A dermadaguidare,0- lignifica  cura,  crgoùemo.  Per  le  quali  cefeto 
dubito  fortefe  noi  alcuna  altra  i guida  non  prendiamo,ebe.Li  quali  uolentieri 
cr  I guida,cr feruidcri ne faranno.D^,5(HZ<tbtfdarttefempre  la  fortuna  efr 
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fcrguiiatrìcc.c.^.ì^.^MttroilUguiiuitldifcrcto  Kcucrfo  Firenzefene 
r/for/irfrono.G.  I o.N.  I o. 

cwidart  tr iggonofdcwii  du  Vittire  lat^ndc  fignifiai  bMcr  curd,goutrnarc^t  co 
durre iftdummoÀiccjiguiiare  uno  inùlcun  luogo.  Bone  il  uo/lrofcnno, 
piu  che  il  no/tro  auedimento  ci  bd  qui  t guidati.  Bif.  per  qurfta  feconda gior» 
nata  Filomena  diferetifimagiouane  Reina  t guiderà  il  no//ro  Regno.  N.  i o, 
Se  il  Lupofaprà  meglio  guidare  le  pecore.o.i.H.io.l  tutori  bentitt  lealmen 
te  lefue  cofetguidarono.c..f..N.8. 

c\iderdonareuerboprouenzaleuuoldire  premiare.  Marauigliofamente  per 
ognuno  t guiderdonato  farebbe.c.x.\i.%.Boue  fecondo  la  grida  fatta  guider 
donare  il  douejJè.G.  z.N.8.Effèndo  lodato  da  tutti  Iddio  > ebe  degnamente  ba 
tua  guiderdonato  Federigo,  c.j.  N.  io.  Porgli  male  elfer  guiderdonato. 
G.io.N.i. 

cviderdoneftgnificapremiotCr  dono.onde.  Hauendo prima  certezza  di baue 
re  il  iguiderdon  promejpi.il  Re  prejlaméte  per  tutti  fece  il  guiderdone  uenire 
maraiiigliofoagli  occhi  di  ciacbetto.Et  comandòycbe  uia  il portaffe , doue.G. 
2.N.8  haueua  fatto  per  alcunafj>eraza  diguiderdone.G.y.s.^.Et  quoti 

do  Giacbet to  prefegli  alti  guiderdoni  per  lo  bauer  infegnato  il  Conte,e  jìgliuo 
li.G.i.N.S.Renderli  il  guiderdone  deWamorejG.  3 .N.  5 .Qbe  uoi  in  guiderdo 
ne  di  ciò  domandò  per  marito.G.i  .H. 9. Cbe guiderdone  debb'io  hauere  di  com 
fi  fatto  feruigio.G.i  .N.S.Co/j  1 benefici  merita  guiderdone.G.  ^.N.6.  Ciafeu 
no  fi  deue  meritamente  dilettare  di  quelle  cofe^e  quali  egli  uede  i guiderdo» 
ni  fecondo  le  ajfettionifeguitare.c.  5 .n.  1 .Appariate  d'e^er  uoi  medefimeÀo» 
ue  ficonuieneylonatricide  uofhri  guiderdoni fenza  lafciarnefempre  la  fortuna 
fffirguidatrice.G.<y.n,9.Seillimgp<more^lqualeuibo  portato  meritaal» 
cun  guidefdone.G.io.ìi.^ . 

ovis  A.pitrèueroprouenzale.ualemodo,ufanza,cr  maniera.  Si  diminuìin 
guifiycbe.Proe.lntalguifa  auifandofcampare.Dif.AOatguifa  di  Maiolica 
baUare.G.z.U.j.lncottdguifa  cominciò  a parlare.lì.^Tenendo  forte  con 
le  mani  gli  orli  della  coffa  a f quella  guifa,cbe  far  ueggiamo  a coloro, 
che  per  ^ogar  fono.G.z.ìi.^'^onfu  contento  t inalcunaguifa.G.i.n.S. 

K/^^itareclat.dicefl,cheèJrequentatiuodib<d>ere.  lignifica dimorare^ntiare, 

fi^,effere.  Habitato  luogoaiale  popolofoxT  babitanti  paefani,  cr  terrazza» 
ni.Dicefi  babitare  le  cafe,cr  in  rriuigiicome.  Il  quale  in  TriuigHhabitaua. 

G.z.N.  1 .quantunque  amor  le  cafe  de’  nobili  huomini  t habiti.G.9,li.q.Paefi 
molto  t babitati.G.6.^.  1 o.Habitatiano  inporta falaia.G.j.H.  i o. quanto  ut 
fono  piujcbe  nella  città  rade  le  cafe,zr  gli  t babitanti.  Dif. Laquale  gh  t babi» 
fanti  chiamano  la  coita  di  Malfi.  G.i.  N.4. 

ìiAìiitarie  coniugato  di  babitare,  er  habitante fimdmente.  uaglionocafa,crpa» 
iagio.  Quanti  nobili  habitaxi  per  aiittro  di  famiglie  pieni  rimafero  noti. 
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amerò  tutto  ciò.cheh4ueruiioutumointerémtHtc.  G.l.  N.j.  Hddaluiciòt 
tbe  tUa  uuolr.G . 5 .N.  i o.Io  non/ó  queHo,cbc  io  mi  debba  [areiche  io  gli pofpt 
cofl  prejìamente  bakere.G.%.ti.  1 o.Conofcendo,ch'egli  bauta  «^di.G.y.  N.4. 
A àouerlo  bauerc fi difi>ofero.G.i.H.^IAa  non babbia  io  mai cqfa,cbe  mi piac 
€Ù,fe  io  nonte  ne  pago.  G.5.N.X0.  Et  quello  con  picciolafatica  in  picciolo 
^atiocontuttaUciurma  fen^àperdeme  buomo  t hebberoamanfalua.  M4 
ibefele  piaceffe  un  facco  gli  donaffeycr  t baueffejì  quella . Troue^i  bauere  tan- 
lr>cr  si  fatte  pietre.  G.  z.  N.4.  t Hr^  ciocche  eÙa  diceua  piu  che  uero.  G.i. 
N.  5 .Sempre  per  lo  tempo  auenire  bauendo  per/ratetto.et  per  feruidore.G.  io. 
K.è.Affermando  daleibauerlebauute.  G.  z.  N.9.  Come  che  poche  ue  ne  hab» 
biano,  cbe  lucertole  non  paiono.G.z.U.  i o.  cbe  babbiamo  noi  a fare  altro  > fe 
non  a pigliarlo  per  mano.G.  ; .N.  i .Incontanente. G.  }.N.  3 .hauendolo  bauu* 
io  continuamente  con  lui  non  tbauete  eonofciuto.G.j.N.y. Tutti  per  co&an* 
te  bebberoiche  fijfe  morto.G.^  .N.S.Non  lo  babbiano gli buomini  a male.  Ere 
afiimamentecio,cbeudirttoUeJbebbedellamortedi9.eflagnont.  Guf. N.j. 
quafi  tutti  per  mente  gli  f baueffe.G.  5 .N.  1 .L4  donna  cbe  baueua  a gran  doni* 
tÌ4  lacciuoli.  G.8.N.7.  Ogni  cofa  diè  lor  dicendo.cbepiu  niente  ui  baueua.G, 
quante  donne  ui  baueua  (cbe  ne  baueua ajjìa)  tutte.  G.  N.8.  Ninno 
per  do  ue  ne  bebbe.cbe  poteffe  auiftre.  G.6.N.  1 o.  Egli  non  ci  ba  uicina  > cbe 
non fe  ne  marauigli.G.y.N.z  .El  non  ce  ne  ba  niuna.cbe  non  babbia  cbi  due,CT 
ebi  tre.Hacci  di  quegli  nel  popolo  noftro,cbe'l  tégono  di  quattro  agio.  G.8.N. 
x.Uianonbaper  ciò  moltOicbe  ella  ui  pafiò  innanzi  aU’ufcio.G.8 -N.p.Tuf  bai 
molto  a lodare  Iddio.G.z.N.^.Del  cuif  bauere  diedi  lamaggior parte p Dio, 
lì  i. Il  piu  riccoicbe  babbia  la  Cbiefa  di  DinN.y.Se,cr  il fuo  bauere  parimeH 
*i lòffi  per  confumare.  G.  ^ .N.8. 

ViKU  A è dirittamente  latJÌerba . Portando  nelle mam  cbi  fiori^tcbiberbe  odo 
riJère.Se  n’andarono  in  un  prateUoatelquale  la  herba  era  uerde,cf  grande.  Dif, 
V»  prato  di  berba  minutifiima,  cr  piena  di  fiori  porporini^  (T altri.  G.6.  N. 
I oJ^uale  andana  per  gli  campi  certe  berbe  cogliendo.N.^  Verdi  berbette, 
Et  le  rugiadofe  berbe  con  lento  pafjh  fcalpitando.G.  z.Superle  rugiadofe  ber* 
he  diportando  s'andò.  G.  5.  Dafamecofirettaapafcere  le  berbe  fi  diede.  In 
un  luogo  diletteuole  cr  pieno  di  berba  cr  di fiori.G.z.N.p.  Prato  di  minutifii 
ma  berba^cr  utrde  tanto,cbe  quafi  nera  parta.  G.  3 . Certe  berbe  utili  a quella 
ttfirmità.G.^ , N.p.Tattefl  uenire  berbe,  cr  radid  uelenofe  quelle  HiHò , cr  in 
ac<^  riduffe.G.^N.ì  .Cbe  in  effo  o ortica,  0 triboli,  0 alcun  pruno  nonft  tro* 
ue^t  mefcolato  tra  tberbe  migliori,  ob. 

Jierede  lat. bar es,cbe  procede  da  barere.onde lignifica  colui  tanto  al  defunto  con 
giuntOicbe  i benigli^uengano.  Colui  s'intendeffe  efftre  il fuo  herede,CT  io 
ueffe  da  tutti  gli  altri  effere  come  maggiore  bonaratooT  nutrito.  Qual  fiffi  il 
nao  bertde  .N.  3 .fece  tefiamento,  cr  efjindo  riccbifiimo  in  qutUo  l^dòfuo  he 
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^ Della  Copia  delle  parole 

rtit  un  fuojtg  Uuoìo  gU  grandicello  : cr  ipprtffb  quefto  hauenio  moito  amtà 
Monna  Giouannajei  (fe  aueniffe  che  il  figliuolo  fenz*  herede  legittijUmo  mo* 
riffe)  fuo  berede  foftituhcr  mor^Jè.G.  5 JN.5>.Ef  < loro^  cerne  d legittimi  fuoi 
beredi ognijùo bene,cr flabik lófciò.G.i.M.^.Kinmere.G.^.  N.io.  Dei 
granpatrimoniodiuetme  berede.  G.j.N.io. 

Hf.ked  Ita  lat.  b^editas  è coniugato  di  berede.  Quante  amplifiime  berediti» 
quante  famofe  ricchezze  fi  uidero  fenza  fucceffbr  debito  rimanere.  Dif.  Dopo 
U morte  del  padre  uolendo  ciafeuno  la  berediti,cr  lo  bonore  occupare.^.  ^ .1» 
era  purdiffiofio  a uenir  qua  a grandifiima  beredità^e  io  ci  bo  t fiate  fempre  di 
quei  di  cafa  mia.  G.8.  N .9.  Percioebe  deltberedità  de’  miei paffieti  auoli  ninna 
cofa  rimafa  m’è,  fieno  la  bonefià.Di  tutto  ciò  ebe  a lei  per  bered^  ficaduto  era» 
il  fice  flgnore.G.  z .N . 8. 

H E R Etico  nafice  da  barefisycbe  in  greca  fiaueUa  fignifica  elettionejet fiettatma  bog 
gi  j*  intende  per  fialfio,cr  nano.  InquifltionedeOa  berettea  prauità.N.6. 

H I pocrefia  uiene  da  bypocrifts  lat,cbe  figmfica  fimutatione  di  perfiona^be  non  è» 
ma fiommameiue  defìdera  di  efifier  altro  di  quello , eh' è.  Confinde  un  uaìentf 
buomo  con  un  bel  detto  la  maluagia  bipocrifia  de'  religiofi.  Sentendo  traffigerc 
lalorbrodaiuoU  bipocrifia,  N.6. 

H I STO R I A è lat.propùonente.uoglionofche fia  queUa,cbe  racconti timprefiefat 
te  da  alcuno:paò  per  meta.fi  piglia p qualunque  fiucceffio,fiatto,  cr  parlaméto. 
Co  parole  molte  tutta  thifioria  narrò.Utgaihiftoria  fiarebbe  a raccotare.G.z. 
N.y.Raccontata  labiUoria  Hata  la  notte  di  qurfiogiouane,  G.4.  N.8.  Fattofi 
da  capo  tuttala  biftoria  deWangoficia  d’Ald^andino  raccontò,  G.  3 • N.7.  Io 
producerti  le  bifìorie  in  mezzo^O"  quelle  tutte  piene  moftrmi  (f  antichi  buond 
ni.G.q.Non  uedo,che  bifiognUebe  io  la  biftoria  del  mioardire,CT  deOamia  fida 
gura  ui  racconti.G.q.tì.6.  Et  cominciati^  da  capo  gli  contò  la  fioria  tifino  al 
la  fine.G.q.H.  i o.M'è  caduto  neWanimo  di  dimoflrarui  fòrfie  con  una  finfiloria 
affai  lunga,ma  piaceuole  per  tutta  una  delle  magniftcentie  del  Saladino.  G.i  o. 
Ù.p.Si  come  noineff  antiche  biftoriede’Ciprianihabbiomogia  letto.G,q,N.t 

tìódierno  hodie  lat.uoce  produce  bodiemut,cbe  fignifica  cofia  di  boggi.Si  che  per 
congiunti  uale  modernOfCT  noftro.  Sogliono  gUbodiernifrati.G.'^.Fi.j. 

Hocc  I nffee  da  hodie,cr  questo  da  hoc  die.fignifica  in  quefio  dì,  bora,  in  quefio 
tempo.  Dicefii  quegli  di  hoggi  in  luogo  di  moderni^  noSri.  Efifiendofihoggì 
alquanto  le  leggi rifirette  al  piacere.  Difi.  H oggi  al  terzo  di  le  noueOe fifiofe  en* 
treranno.  G.  ■{ . N.  i . Vedi  boggimai  tu.  G.8.  N.9.  Ma  che  gioua  boggimai  di 
piangere.G.z.N.^. Gli  antichi  predicauano,quegli  di  ^hoggi.G.i.U.j.Co* 
me  per  ififiai  cofie  raccontate  boggi,cr  altre  uolte  comprender  fi  può.  G.  5 .N.(S. 

nomeri  fi  trabe  da  bumerus  lat.  che  fignifica  /palla . Gli  cui  capelli  erano  ere* 

fpilungbi,et^oro,etfiopragli  candidi,etdilicati  homeriricadéti.  G.q.Mro. 

Homicidio  lat.è  bonucidiimrcbt  figmfica  uccifione  dihuomo.  M*ptratcunc4 

fiobambbeti 
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P»  hkurfMvti  Thf4  potuto  inàuctre  a fare  alcun  t homiciiìlo.1^.  r . k'mdfittf 
rijout  commeffo  hauruano  ( homicidiò,ftcc  tagliare  la  ttjla.  G.  j . N.7. 

Ho  N B^àìai^éhoneaai^gnijiea  calUta,mdeflia,del>itòJ>ontiJ)onore.cr  appa 
re  proprio  epithtto  della  donna  dimenando  caflità . però  nimcht  deltbonejU 

fonof^ane.  forfè fueU minore  t iHmeflàcagione.Bif.  La  bone/U  die luo* 
gooa’amore.G.^.hl.i.loHeggioahbattutoilniimcodellamu honcità.  G.  7. 

N.9.0nuta  di  coftumiyet  di  leggiadra  honejÌ4.dif  Dar  materia  di  diminuire  in 
niun'atto  la  honeftà  deie  Uidorofe  dounecon  ijconct  parlari.  Dif.  Piu  ne  prefe, 
thè  ^fua  boueflà  non  farebbe  nchielìo.La^uàle  pm  calda  di  uino,cbe  rfitfco- 
wftà  temperata . Il  Duca  penfando  piu  alfuo  fòcofo  cuore,  che  alla  fua  t bone» 
fia.P.t  per  femore  la  fua  honeftà  grandi  fimo  bifogno  ha  f&fferto . Il  Re  da  una 

realt  honeitàmoffe.G.i.N.7.tiimichefdrU'tH>neftà.G,ikNAo.Sapete  Man 

tahoneitàHelleuedouefirici»ede.G.g.N.j.  Pefferuar  lafamadeUamia  Mio 
^fta. Anzi durandoui ancora laroXz* honeftà  degli  anticlH.G.6,Uiìo.<juel 
la  ituendo  io  di  guardare^  di  fèmore  (guanto  la  ulta  mi  durerà.G.  z.N.S.Cm 
pinata  la  honeftà  della  fila  doma.  <J.  5 . N.  i .Laquale  gittata  uia  la  fua  bone* 
fta.G.  J.N.  I oMontfià  domrfcauedere.G.^.AlU  No«u  porne, che  quelle  pa 
tale  alquanto  mordeffero  la  fua  Ironeftà , 0 la  doueUer  contaminare  negli  an^i 
utcoloro,chemoltiueranoa:hefudtrono.G.6.N.i.  Nonconofcalauòflra hà 
neftajaquale  non  che  i risanamenti  foBazzeuoli, ma  il  terrore  della  morte  non 
'credo^potefTejmagare.  G.6.  N.io.  Ameflconuiendiguardarl'hontfti 
mia  si^lu  IO  con  C altre  donne  poffa  andare  a fronte  fèoperta.G.g.N.7;  La  tuo 
bonefia  fiata  cotanta,farà  conofciutaeffère  fiata  falfa.  G.8.  N.7. 

Hone  sto  to.f  ho^us  coniugato  di  honeflà.uale  cafro,  da  bene,  honorato,  «y 
honoreuole,non  honeflo,  cr  men  che  bonefro  fìgnificano  dishonefro,  crfcele* 
rato.  Bona  coyagnia,et  l}onrfra.Dif.quafimuHa  donnoMjonefrafra.U.  i o. 
^edendofi  in  urihon^ifimo  luogo  andare.G.i.n.q,  uquali  cefe  ui  debbono 
fare  fhonefrccr  cafre,  wnglipareua  honefracofailprefwneriinuHorlo.G. 
6.N.i.Niuna  cofa  quantunque  meno  che  ihonefra.G.i.N.S.Efrimo,  che  ho* 
neftacofafra.  G.  z.  n.  io.  Senza  fare  difrintione alcuna  dalle cofehonesle a 
queUe  che  ihonefle  non  fono.  Dtf.  Di  i honefre  cofe , cr  di  lealtà  andana* 
no/auelUndo.G.  z,  N.  1 .P/«  bonefro,cbe  una  donzella.Piu  honeftà  cofa  mi  pa* 
re.G.t.n.  5 Se  uoigiudieate1honefro,td}e  quel  corpo  fra  ueduto.G.  ìO.N.to. 

etto  fkbonefrifinu.G.i.K.9:Et  come  che  quefro  non  oli  parelJè, 
mmfbnp  ciòltdi$bmefrecefe,fenòcomelel)onefredacelareal£amieo.  G.io. 
N.S.Sf  egli  fora  t honeflo  a me,io  il  farò  uolentieri.G.  j.N.p.Seio  potuto  ha 
uefi  boneflMente  per  altra  parte  menarui  a quello  , che  io  defìdero.  Honefii* 
mente  a nt^i  luoghi  in  contado  fe  ne  andaf imo  afrore.  Dif.  1 Honeframente 
rimprouerando  alfuo  Abate  la  medeflmacolpa.fyioneframente  mifero  la  gioui 
tKtta/uon.Nu^Honeframetemordeunauaritia  mouauenuta  in  m.  Cane  della 
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SeaU.K.Ó.  Et  fefui fteo  mm  che  honelianeiUe.G.i.li.6.HÌMtf(dtrÀpU  boik 
fl4,nt  piu  cdJÌ4  poter fene  troutr  di  leLG.z,iì‘9»S4uUxr  bo.molto.G.  3 . z. 

Honorare  è proprtanùte  Ut.flgnificafartbonorc,care7iKt»rÌMerire,et  ftmili  ultrù 
He  erano  per  ciò  quefti  da  alcuna.  lagrima,o  lume»  o compagnia  bonorati.  Dif, 
Et  lui  per  amor  di  M.Mufciatto  fbonorauano  molto.  La  dominica  è troppo  da 
Ibonorare.N.  i . io  fui  da  tutte  benignamente  riceuuta^  bonorata  fempre.  Gt 
i.H.'j.Dijpoflafl ad  bonorarlo.  N.  5 . Pofeia  che  mi  t'èrintuzzato  tanimo  di  ' 
t bonorarlo.  in  molte  maniere  s'ingegnò  di  bonorarlo.  in\bonorart  altrui  tene 
ua  la  borfa  firetta.Tore&ierit  cr  i cittadini  bonorò.H.i.Si  crede  douere  effèrt 
da  molto  piu  tenuta,ty  piu  ebe  t altra  bonorata.H.  1 o.Lungamente  bauete  bo* 
norata  miamadre.  EtcofidtUofattolbonorareUualentebuomo.G.z.H.6, 
QiuUi  gentilbuomini , cr  quelle  gentildonne  f xondo  la  fua  pouera  pofiibilit4 
-\bonorò.Di poter  degni  meriti  rendere  a chiunque  haueua  kfigtiuola  bonora* 
ta.G.z.H.y. nondimeno  come  fue  donnea  maggior  le  bonoraua.  tHnaoròtI 
E.C  molto  Giaccbetto.G.z.H.S.Come  poteua  le  bonoraua.G.9.H.io.Cogx*H 
difimi  prefenti^  donigli  dourefti  bonorare.G.^.lì.6,tiiuna  cofa  trouSdofi» 
di  che  potere  bonorarla  donna  p amor  deUaquale  egli  già  infiniti  buomini  bona 
rati  bauea.ElJèndo  la  bora  tarda,et  il  diflderio  gride  di  pure  honorare  'jdi  alcu» 
na  cofa  lagentildonna.Con  piu  cara  uùtanda  fecÓdo  la  mia  pofibiliti  ui  douefi 
honorare.  G.  3 . N.9.  Et  d chiedere  a lingua  fopcua  bonorareicui  mS animo  gli 
capeua,cbtilual<ffe.G.6.H.9.Se  daindi  a dietro  bonorati  gli  bauea^nolto  piu 
gli  bonoròxr  careggiò  con  conuithcr  con  altre  cofeda  indi  innazi.G.S.H.p^ 
Dunque  a gli  buomini  dobbiamo  fommamentebonorandoglifoggiaccere  : CT 
qual  da  quefto  fi parte,eftimo,cbe.G.9.v.9.Differo  fé  effere fiati  marauiglioft 
mente t bonorati  da  Gbino.G.i  o.H.z.L'amategiouanettelaudeuolmentt  bon. 
G.  I o.H.z.niun  ue  n'era,cbe  piu  che  fé  ho  ramaffe,et  boÀigrado.G.xo.H.io. 

Honorato  è participio  dibonorareMmoftrato,riuerito,pompofo.  Si  comeua^ 
ciafeuno  d'efferÙpiu  ho.  tra’fuoiJU.  3 .lHo4enere,mandarep  ucro.G.z.H.7, 

Hono  RE  /<tt.  ir  bonor.  fignifica  la  riuerenza,  che  babbiamo  ad  uno  infegno  deBu 
fua  uirtùy  quindi  uale  dignità,pompajbonefiàycafiitàyfamajriputationtycr  ca* 
rezze.  Era  Jpegnere  per  bonor  di  lui  il  mal  concetto  fuoco.U.  5 .Dico  chea 

ciafeuno  perun  giorno  s’attribuifea  il  pefo,cr  lo  t honore . Di  quanto  bonore 
le  fiondi  di  quello  erano  degne  .cr  quanto  degno  di  bonore  faceuano.DifVolen 
do  fare  bonore.Volendo  ciafeuno  la  beredità  cr  t honore  occupare. H . 3 .QMn 
tunque  in  uefitmenti,et  in  bonori  alquanto  doK altre  uarijno.  Kingratiatola  del 
f bonor  riceuuto  da  lei.H.  5 . Infino  a tanto  che  qnefia  cofainprefenza  de'  pan 
renti  tuoi  te  ne  baurò  fatto  quePo  bonore  che  ti  fi  conuiene.  G.7.N.8.  Con  lei 
infìeme  tutte  fi  difpofero  di  riceuerlo,cr  fargli  ihonore.H.  i o.  S<ui  Giuliano» 
a cui  bonore  io  il  dico.G.z.H.z.  Cantra  t bonor  del  real  fangue  del  padre  mie. 
Gl z 3 .Da  cittadini  con fommo  t bonore  riceuuti.Congrand'fiim  bonore 


Tarte Jèrondà,  147 

fèe4U4?ùrt.G.i.'N.$.TiHto  cbepo&agiu  UpMtrd  iti  prfA'f.cr  dt'Jratctti,cr 
iti  fuo  tbonorc.G^  i . N.  ^ .Contro  tl fito  honort,o  pùctr  fòfji.G.  3 .N.  j . A/wtf 
noàfòio  cotanto  dibonort.G.$M>ìo.TudoueuiUmiobonort,cr  dtllcmie 
cofc  fcmpre,cr  ctrcart^  optrart^lad  una  bora  il  tuo  honort,^ l mio  nel  fuo 
debito  luogo  ridueere.il  quale  lui  in  tutti  i fuoi  beniycr  ogni  fuo  bonore  rirnefm 
fobjueua.KingratiaroHodeKbonore  fatto  alla  donna  di  lui,  G.i.a.6,  La  mia 
morte  non  ui  f^e  ihonore.  <5.  j .N.  5 . Facciane  quello  » che  efii  credano  ebe  lor 
bonorfia.G.j.ti.%.Poteuaferuar  f bonore  di  /CI.G.4.N.  i o.Doppo  molto  bo 
nor  fiato  al  di  lei-agli  amici  del  marito.G.  3 .N.  i .Parendole  il  fuo  bono 

re  bauere  homai  perduto.  G^6.  N.to.  Et  lei  prettamente  conobbe  alt  bonore, 
cbeuedeuadalt  altre  fare  a lei  fola.  Voipoteteaduitboraauoi  fare  grandifi» 
mo  honore,cr  a me.Queflo  farebbe  grande  honor  di  lui.Et  con  bonor  magnifi* 
co  fu  riceuuto.  Ma  tffa  tenera  del  mio  bonore.  G.  z.N.y.  Laqual  gittata  uia  la 
fua  bone^àjcr  lo  bonore  di  queflo  mondo.G.  5 .N.  i o.I/  m;o  Signore  mi  fa  piu 
bonore  ch'io  non  uaglio.G.y.N.^.Del  mio  bonore  non  intendo  io, ebe  perfona 
fia  piu  di  me  tenera.G. z.S.  i o.  Cbe  lei  non  dicefjè  (teffer  degna  fogni  gràdifii 
mo  bene,cr  honore.Eraft  leuato  il  Conte  a fare  bonore  alla figliuola.G.  z .N.  8. 
quel  neftceffèro,cbe  efi  credeffero,cbe  al  loro  bonore  appartenefJè.G.y.N.8. 
Hanno  tanta  foUecitudine  deff  bonor  loro,che  diuentan  forti  piu  cbe  gli  huomi* 
uitcbe  di  ciò  non  fi  curano  aguardarlo.G.z.H.^.La  uergogna,il  guaftamento 
éeU'bonore  non  conflfle  fe  non  nelle  cofe  palefi.  G.i.  Lei  priua  di  ihonore  con 
bugie  guaflando  taf  ama  fua.G.i.H.^.lìon  hai  tu  riguardo  affbonor  de’  paren 
ti.  Dei  tu  per  quello  appetito  difordinato  , ey  dishoneflolafciar  tbonor  tuo, 
er  me.fJeipbile  del  riceuuto  bonore  un  poco  arrofo.Ad  bonor  di  Dio.  Per  bo» 
fiore  deUa.G.i.'H.  1 o.Se  cotanto  hor  piu  che  per  lo  paffuto  del  tuo  bonore  ti  ca 
te.G.S.N.y.Et  quello  bonore,cbe  a lui  fene  conueniffe  negli  farei.  G.  3 . N.tf. 
InnuUa  mouendoilfuobonore,G.io.N.6.iHonorefltennero.G.q..Noini  ho 
ter  tor  quello,  cbe  tu  pofeia  uogliendo  render  non  mi  potrefH,  cioè  f bonor  mio. 
G.8.N. '/.Vorrei  io,cbe  noi prendefiimo  modo  conueneuole a feruar  il  mio  bo» 
Hore.G.q.N.6.Per  laquale  a lui  eonuem(fe(uolendo  il  fuo  bonore  femore)  farla 
morire.G.6.H.'j.Voi  mifarefle  un  bel  bonore.G.6.l^.  i o.  I«  lui  t’ingegna  di 
mettere  tenerezza  del  tuo  bonore,per  cui  quel  medefìmoot  bora  cr  mille  altre 
uolte  non  hai  dubitato  di  mettere  in  periglio.  G.8.  N.y.  parendo  bene  bauerlo 
eo'fuoi  bonoriprefo.G.8.  Altbonore  del  Duca,er  alla  confolatione  di  lei  quel 
lo  compenfo  mett^ìiro,cbe  per  loro  jì  potejfe  migliore.G.  2 .N.  7.P01  cbe  lobo 
ueduto  Gilberto  liberale  del  fuo  bonore.G.  i o.N.  5.  G/i  bonari  fatti  dal  medi» 
co  appreffo  queUa  promeffa  multiplicarono.  A uoi  ne  faremo  ancora  quelTho» 
nore-obe  uifìconuiene.  G.  8.  N.p.  Ef  come  patena  in  n'conofcimento  del» 
Thonore,  che dalui inEorlettariceueua , lobonoraua.  llquale  folo dico/i 
fattobonorereHoMabonorare.  G.p.  N.  io.  Cbtincafa  luanon  riceueffi 
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cofx,chc  fvfji  meno^bt  honor  di  lei.  G.i  o.  N.4.  loflaguafiétere  deVbonort 
dichibicompijiioHc  almiomore.  G.io.N.f.  Tagliate  il  fuobottore,crU 
fua  Jperanz‘t-G.1  o.s.6.Et  in  grande  bonorefu  attribuita  oBoJpetiale.Ugran 
de  amore, che  portato  nt  baueteaii  ha  grande  honore  da  noi  impetrato,delquale 
noi  uogliamoycbe  p amor  di  noi  fiate  contenta.G.  i o.N.7.  lo  non  era  degna  di 
quefto  honore,alquale  tu  per  tua  cortesia  mi  recafti.ilclte  fenica  dubbio  tii  boa 
nore , cr  feruigio  di  uoi  ,crdime  m’è  car^imo.  Hauendo  ciafeun  di  noi  la  fua 
giornata  bauuta  la  fua  parte  detthonore,che  ancora  in  me  dimora.  G.  i o.  N» 

1 o.tieiphile  del  riceuuto  honore  un  poco  arrofiò.G.i.lì.  i o.  Controalio  bo» 
nor  della  fua  corona  alcuna  cofa  commetteffe. 

ììoìiorotole  è tolto  da  honorahilis,che  fignijica  degno  di  honore,fS'  per  congiun 
to  riputato,nobtle,et  da  molto.  Et  in  gràde,.et\  honoreuolefiato  appreffo  di  ft 
il  mantenne.S.f.Compagnia.G.i.s.y.Come  egli  jòffe  ^bonoreuolméte  fepeUi 
to.N.i  .Fu  bonoreuolmentericeuuto.N.x.Et  t honoreuolmente  uiffe  ir^o  ala 
lufine.G.i.N..^. 

HoRRr.uolezZ<t,crborreuede.honoreuolegittatanenofahorreuole,dacbebor 
reuolezz<t.fignificano  nobiltà,lmore,  bonorato,crben  uefUto  : incontrario 
dishorreuole . loro  qual  fiffe  la  t borreuolezza  del  padre  fiata.  G.z» 

N.  j.  Lequali  cofe  non  fogliano  altrui  accrefeere  punto  di  borreuolez* 
za.  G.6.  N.5.  Gli  thorrettoli,cr  cari  cittadini.  Dif.Compariatetborreuole 
dinanzi  alia  Mgata.  io  per  uenirui  bene  horreuole  mi  metterò  la  robba  mia  dei 
lo  fcarlatto.Voleui  comparire  molto  borreuole  con  la  robba  dello  fcarlatto.G, 
8.N.^.Vefiita,cr ornataaljài  borreuolmente.G.z.  s.<^.  yeggendoloinogni 
cofa  cofi  t dishorreuole,zr  cofi  d^aruto.G.ó.N.  5 . 

MORA  è lat.cr  pigliali  per  qualunque  parte  del  tempo . però  flgmfica  tempo,  er 
con  altre  parole,congiuntouale  molte  cofe  . ha  molti,  cr  belli  epitbeti. 

In  piccola  t bora.  Auifxndo  la  fua  ultima  t bora  effere  uenuta.  Fiora  jòfjero  efii 
pur  già  difiofii  a uenire.  Dif.  in  una  medefima  bora.  Proe.  Kihauere  la  faueUd 
a tale  hora,che.G.  3 .n.  i o.La  doue  infino  ad Ixnra fe' fiata.G.y.H.4.VenutaU 
bora  del  deflnare.  s.^.Se  alle  debite  bore  cantino  i loro  uffìcif.  Dif.  Pafjàta  In 
nona.G.  5 .Come  fhora  del  uejfro  s'auicinerà.dif.Hora  era  di  magiare.N.j.Et 
come  hoggi  hauem  fatto,cofi  alla  bora  debita  torneremo  a magiare.  Appreffail 
defila  bora  detta  ceiu.  N.  io.  Quindi  uicin  di  terza  leuatafi.  G.  7.  s.$. 
ma  bora, che  io  m’accorgo.G.j.s.p.Piangendo  ogni  di  per  una  grande  ihorOm 
G.q~N.^. in  fu  la  mezza  terza  uigiunfero.G.'^.n.^.irfino  a tanto  chela  ho» 
ra  d'andare  a dormire  foprauène.G.^.ìi.io.in  buon'hora  fia.G.j.N.i.  tifino 
althora  del  magiare  fi  diportarono  daqual  uenuta.c.^. Giunte  ad  affai  buoriho 
ra.G.6.s.  1 o.  Egli  non  erano  ancora  quattro  bore  compiute , poi  che  Cimonc 
gli  Rbodiani  hauealafciati,qH.G.^.N.i.CriueBo conofcédofhorapofiacoGiS 
noie  effe  r uenuta.G.f  .s.^.Acciocbe  una  medefima  bora  toglieffe  à terra  i due 
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nunfi-G.  ^ .M.  7.  MnUrt  cofì  iapno  élU  bora  éttermiuU  eritn  tcnutiiG.  5 .N. 
6Morqìufii,0'hùrqu^li4ltriiimunio  acetu  .'Effaidogùp^juprrffo, 
thè  U quinta  bora  del  giorno.Ogni  utntrdi  in  fu  quefio  bora  io  la  giungo  qui. 
ÌlnpiccolaboraftdiIeguarono.G.<i.S.S.  Che  maledetta  fiala  bora, che  rlla 
t*flmondouenHe.Qjundotunctlatuamalaborauetufii,G,^.H.io.  Et  giala 
hma  uerma  del  douere  a Concifioro  tornare.G,6.0gni  mattina  in  fu  la  bora, 

^fgli<tuiftua.G.6.N.z4  AcbeboracreditUjcbeeglicredeffi,cbetu  foRi 
il  miglior  dipintordelmoHdo.G.6.N.^.Laboradel  di  erapiuaUabeDe^z^i  di 
quella  conforme.Venutagia  la bora,che  tutti ìeuati  erano.G.t.  ut  perciò  mi 
font^to  aquellahoraaeafj.  G.7.  N.i.  Et  egli  nella  fua  mala  bora  credo, 
c6f n andaffe.G.  j . N.  3 .Uella  bora  della  fua  morte.G.  i .N.  i .Veggendo  ila 
bora  tarda.G.i.s.i.Veggendoche la  bora  eratarda.G.^.N. 3 .Io  non  morrò 
a t quella  bora,cbe  io  cotfolata  non  muoia.G,  i.n.  5 .Alla  bora  comandata  dal 
Re.G.q.H.6.Va  t in  buona  boratCrlafciaci dormire  fe  ti  piace.G.  i.N.  3 . Vf 
mtaquefia  bora  a cafa  delle  buone  fonine.  G.i.  N.3.  ntpoiehelanottefu 
^ata,cr  il  di  nuouo  uenuto,crgia  la  bora  della  terza  ualicata.  t Et  da  bora 
innanzi  dalla  madre  a lei  ninna  difiintion  fecero . La  quale  bora  che  uenuta  è. 
CaddegliKir animo,fe  cofifoffe,cbe  ^li  poteua  t ad  una  bora  una  grande  mife 
ncordtaf^e,ey.  Hora  poi  che  eofi  è come  tu  mi  di. Et  piu  t ogni  bora  trouan* 

docofe,cbe  piufedeglidauano^lfatto.G.i.N.6.1nlinoapalfatalabora  del 

domure.G.  5 .Fuggendofi  U tempo  Ja  bora  detta  cena  a pena  é^ettata  , fopra» 
,bor  tètrodi  quantihuomini  erano , nella  nane 
ttunftginarono.Cominciòacbiamare  bora  unoMra  un’altro  detta  fua  fami* 
2<M>Et  bor  tuna,0’bort ètra,  f^tgia erahora di  nona auanti,ebe.G.  1.N.7, 

^"l"l^boradeaacompieta.G.i.N.^lnfulanona.G.z.N.y.ìiaueanolafe* 

guememtttna  tnfino  a nona  aJpettato.G.2.ti.y.Hauendo  la  Reina  riguarda* 
to,cbela  bora  era  tarda.G.  x.s.  i o.Gia  la  bora  ufitata  uenuta.G.  3 .Hor  que* 
fe  e<fa,cr  bor  quella  ueggendoss.  3 .e^/j  è in  fu  la  nona.G.  3 . h.  i .Prenden* 
io  a conueneuoh  bore  tempo.Se riandò  a conueneuole  bora  atta  chiefa.c.  3 . w. 

5 .Bencbe  tu  non  fe  fauio,ne  fofii  t da  quella  bora  in  qua,  che  tu  ti  lafciafli.  g. 
7.N.3.  ^Horuianonbauerpauraècuna.G.j.ti.6.AUboracbe  detta  gli  era 
lt‘tta,Amcbtnuenne.G.-j.^.j.Alqualeuoi nella  miatmalbora  per  moglie 
mi  depe.G.-j.N.^.nt  parendole  ognibora  mille  bora  che  con  luif^e.c.j.N. 
^Al quanto  amigUorebora,delufatofìmettefiero le  tauole.  c.j.  ft.io.  Et 

rt  IO  dicati  turo  muna  ètra  cofa  uel  moflri,fe  non  lo  bauer  riguardo^  pen* 
Jèe  fa  che  bora  la  uofira' donna  uolendo  di  tè  cofa  forni  oltraggio , fi  re* 
eberebbe  a farlo  dottanti  a gli  occhi  uoftri.r..j.n.p.Perinfìno  ad  bora  di  ce* 
naUcentto  la  bngat^c..j.H.  i o.Comefu  in  fula  bora  del  definare.  C.8.N.2. 
tjjendo  gioia  bora  della  nona  pafiata.  Ma  non  mi  pare , che  que^a  fio  bora  da 
ctOfperctocbe  il Soleèèto.G.Ì.K.^.  Lahor4 del  mangiare .i’auicinaua . Che 
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vuUàttU  fLt  k hora  cbt  io  prima  U Uidi,cr  quando  ctia  mi  utnnt  io  quejla  eé 
faMarbe,difft  la  donna  io  uoglio  che  tugiaccta  qutfìa  notte  conun'huomo,G, 
8.  N . 4.Hor  piu  che  per  Io  paffato.Veggédo  che  già  la  terza  era  di  buona  bora 
paffàta.Et  appreffo  quàdo  boragli parue  s'andò  a dormìre.Efiidogia  la  mez* 
nona  paffata.  t Hora  ecco  con  patientia  mi  dijforrà  aUa  morte  riceuere.  G.8. 
N.y.  Andarea  quella  bora,  jiebe  egli  mi  ni  conuien  pur  ejfere  a buonabora^ 
G.8.N.8.  t Hot  ecco  maefho  egliè  tanto  {amore.  Egli  ui  fono  tutte  le  Ktinc 
del  mondo,  bor  uedete  hoggimai  uoi.  Et  fu  bora  cbt  egli  uorrebbe  effere  ftato. 
innanzi acafaebe quiui.G.S.  N.9.  Egli eradiff(^oi andare douunqtu  alei 
fof)e  a grado, ey  t ad  ogni  bora.AUbora  impojlagli  uandà.G.i.H.  i o.EI  dif» 
fegliycbe  come  nona  fonoffe  il  cbiamaffe.Li  qualt  in  poco  di  bora  alcuni  danari 
bauendoglì  uinti.G.^.hi.^A  buonbottalobanrebberfaputofare  queJHgio» 
uaniditrombamarina.G.9.S.<).'tionciliamofìfaputijiudìare ,che  noi  uon 
fiam  qui  pure  a cofi  fatta  bora,come  tu  uedi,giunti . Poi  ebe  quefta  bora,  ui  bs 
qui  fopragiuntimt  tempo  ci  c di  poter  andare  altroue.G.^.ti.S.njfendo  uicino 
ad  bora  di  terza.G.S.N.S.  t Da  quella  bora  innanzi  fta  cr  {andare,  cr  lo  fé 
re  nel  piacer  uollro.G.  i o.  N.  i.Io  nel{hora,che  uoi  prima  mi  piacele  conob» 
bi  uoi  effère  Re.G.i  o.N.y. Et  da  quefta  hora  innanzi  lieto  a/pettai  meriti. 
G.io.N.S.Laboracbedauoi diuidermidee,s’apprejfa.G.io.N,^.  Intendo 
di  rendere  a te  ad  una  bora  ciò,cbe  io  tra  molte  ti  tolfi.  G.  i o.  N.  1 o.  t Hor 
uia  mettiti  auanti  io  tiuerróappreffo.G.i.N.^. 

Hormai  ècompofto  auerbio di  bora,  zr  mai. lignifica  Gia,manon  deitempo 
piUpto.  llnùo  padre  poffo  io  bomai  flcuramente  manifeliart . Paffati fono 
i bomai quattordici anni,cbe.G.z.N.6.Sapete  1 homaiebe  afare  ui  bautte. 
G.z.  N.8.  AlUmiaetà  nonfta  bene  ridarei  bomai  dietro  aqueftecofe. 


G.4.  N.8. 

teekrato . Ho  RR I B I LE  kt.è  borribilis,cbeftgniftcafpattenteuoltmon  propiamente  fceleré 

spaucmeuula,  to,CT  crudele.  I peccati  fuoi  fon  tanti, crfti  borribilLU.  i . Et  con  utu  ho 

Ctudtit.  cegreffà,borribile,crfieradif}e.G.i.ìi.^.i  Korribilmente  cominciò  i fuoi 

dolorofl  cffetti.Con  una  tiifta  borribile.Dif. 

Spaaennacic.  lat.borridus,cbe  è tratto  daborrendus.fignificafpouenteuole.  Co 

minciamentoiborrido.Dif. 

HOSTE  èprefodabofiis,zrbofpes.fe dabofpes;ftgnificaalbergatore,crfore* 
ftiere,cioè  colui,cbe  è albergatole  da  boftisaiale  diflenfore  da  Hoftòr,  eferci* 
to,ey  foreftiero.boftiere  uale  cafa,cr  Palagio.  Patto  pagare  lo  bofte  di  Ber 
gamino.Volrndo  il  fio  bofte  effer  pagato  ft  piu  uoOe  col  fuo  bofte  tornare.  N. 
j.Come,cbe  a pouero  t bofte  fiste  uenuta.G.  5 .H.^.Con/iderando , che  di  me 
labaurete  ottimo  t bofte.G.io.lì.S.vreftamente  congregò  una  benatCT  gran 
de,  cr  poderofa  t bofte.G.  z . n .7.fU^rDn<in<io  duna  cofa,  cr  i altra  al  reale 
t boftiere  fette  tornarono.  G.io.n.ó.lomen’andauanellettodegliibofti 
: . a . miri. 
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mUi.G.^.v.6, 

^'**^^>MÌUt.ihumimtas,ciepwrfìptifKihnMwrdhm»Md:pncoi^iuntihii 

mtlta  cr  Cortcfk . Moucndolo  la  humnità  fua  a compafiion  drila  tmftra 

uonna.Ma  pur  non  potmio  U humanità  uincere  la  fierezK*  deltapprtùo.G.8. 
H‘7’Qiu‘/lai  humanità  del  Re  fu  commendata  ajiai.G.  i o.N.7. 

^'^^^Y^^'^humanus.dinotacofadibuomo.oadebumana  cofaèin  luogodi 
¥^eio  di  buomo  èjjumana  creatura,  huomo.  ^Humana  eofa  è lo  haucre  com 
pofione.  Proc.  la  quclb non  ualendo alcun  fenno , ne  \ humano  prouedi» 
mento  . Oltre  cento  mila  t creature  bumane.  Dif.  Le  leggi  coftdiuine,come 
humane.  oif. 

w V M 1 DO  lat.Humidus,cioè,cofa  che  ha  bumore.fi pone  in  uece  di  bumiJità.dice 
fi  uncbcbumido  radicale  per  lo fperma.  Tanto  d’intorno  a quel  piu  Mio, 
quantopiu  t delfbumidofentiua  diquello.G.6.H.io.Era  già  t Cbumido  ra* 
dicale,per  lo  quale  tutte  le  piante  s’appiccano,uenuto.G.^.lì.  i o. 

Kvmile  burnii tà  lat.humilif,et  bumilitas  uagliono  cofa,cbe  da  terra  non  fi  moua, 
per  metaphorafignifica gentile , cr  bumano.  numilmente  parlando.  N.tf. 
Kendendofi  in  ció,che  poteuano  cr  fapeuano  t bumili,cr  benigni  uerfo  di  lui. 
o.i.N.i.wanilmente  uipriego.G.z.N.i.Apprefio  la  donna  dt  Currado  co 
m una  fua  damigella  honefìa , cr  bumile,cr  obbediente  fiette.G.  z.N.6.  Non 
folamente  humili , ma  uilijiimi  diuentre.c.  1 o J4.8.  Qjiantunque  uoi  qui  fco» 
Ltra/iai  humile  .iononfon  nato  della  fèccia  del  popolazzo  diRoma.G.10, 
H.S.Dafomma  humiltà  fopraprefo  mofirandoli.c  .4.N.  2 . 

Hvom o lat.è homoM cui epitheti infinitigli poffono  dare diuerfifignificati.  Te 
neua  coftuifi  come  t nobile  hiiomo,cr  ricco  moltafxmiglia.  G.y.  N.9.  Rug» 
gu^da  tra  tutti  i tuoi  nobili  huomini;cr  efamina  la  lor  uirt'ud  lor  coftumi,  cr 
ielor  maniereicr  d'altra  parte  quelle  di  Guifcardo.G..^.l^.  i .Qttantunque  n» 
gido&  collante fierauUte,anzi  crudele  riputcffero  lo fcolare.G.8.N.j.]  huo 
no  dtfcelerata  uita,crdi  corroUa.G.q,N.z.Oltre  ad  ogni  altro  huomo  Idi» 
uenutocatbolico.G.^.ìH.i.PeUont,cr  pieno  dimaltalento  gliufci  addoffo. 
G^,  N.9.Sé^4  che  elle  fon»  molto  mé  fortiyche  gli  huommafofienere.  Proe. 
Affai  huomini  cr  donne.  Dif.poco  da  Iucche  malitiofo  era,creduta.G.q..lì.  j . 
EtqueQi  cotanti  erano  buomini  cr  fintine  di  graffo  ingegno.Dif.  Lui,cbeèeo 
fi  fatto  buomo,ar  cofibonoreuol  cittadino.G.S.ta.  Huomo  dibafia  condi» 
tiene ana  dt  laudeuoli  coftumi  pieiio,cr  della perfona  bello,cr  piaceuole.  G.4. 
S.C.Effendoaffai  bello  della perfotu,cr  leggiadro  molto.G..^bÌ.  5 .Senza  che 
ti4  dit4cntcrai  molto  mrg//orr,cr  piu  coflumato^  piu  da  ben  Uycbc  qui  nanfa 
refti.G.4.tt.8.Giouanedigran  parentado, cr  di  molta  potenza.  G.^.S.z. 
Innamorati  buomini.Proe. Quanti  ualorofl  huomini. Dif. lo  fono  per  te  ditun» 
/o|fl;wnio.G.5.N,i  •Nrifi/'o/u  di  Ciprifuunnobihfimohuomo.G.^.N.iJjuo 
fHoplebeio,ma  affai  caro  a Romani.G.ytl.i.Trouà  un  buono  buomo  attem» 

poto 


Corte{ij,jctui> 

milcL 

lafEci*  di, 
huom. 

Di  huorao, 
Hiiuno, 


HumiJicl. 

Sperma. 


Gemile,  hitm»> 
na. 


Sulcrm. 
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poto  molto  conundfiu  mogUt,At  jimilmentt  eri  uecchU.G.  ^.NT.  3 .VtidgrtlH 
krigiU  di  nuluigi  huomint.G.  5 . N.  3 .Hudmo  antico  tra,  cr  di  grani auttori 
ti  nominato  Phineo.G.'j.ti.j.  Et  cffendo  flato  un  pefiimo  buono  in  uUaJin 
morte  è riputato  fanto.  N.  i .Huomini  maturi.G.S.H .7.  Effere  in  tutte  le  fue 
cofe  leggiadretto,0'ornato.G.9.N.S.Comebuomo  diÌfoluto.G.i.H.  i o.  Per 
le  parole  de  faui  buomini  udite. G.^  infiniti  buomini  bonorati  bauea.G.  5 .K. 
p.Huomo  di  conditione affai  leggiera, ma  rìccoxT  bene  inuiato  ntUe  eofe,quan 
to  lo  flato  fuo  richiedeua.  Ei-  ueggendo  molti  buomini  nella  corte  del  padre  ufi 
re gentili,cr <tltri.G.^.li.i Muomo di natione affaibumile,maper  uirtu, cr 
per  coHumi  nobile.G.^N.  i .Sentire  li  Borgognoni  buomini  ritrofl,cr  di  ma» 
la  conditione,cr  misleali. Cbi  tanto  maluagio  buomo  foffe . Perciocbe  piceolo 
di  per  fona  era,^^  molto  s^ettatuzzo.H.  t .Con  grandifiima  compagniaJbuo» 
mini,cr  darme.G.  5 .N.  i .Se  io  nobile  buomo  bauefli  a quello  eletto.Cbe  io  co 
buom  di  baffa  coditione  mi  fon  po(la.G.q..  s.i.Era  frate  Alberto  bello  buomo 
del  corpo, ey  robuflo,<y  flauàgli  troppo  bene  le  gàbe  in  fu  la  pfona.G.^N.i. 
Huomodi  nationeinfima,ma  di  chiara  fede,crlealmercatante.U.i.1iel  con* 
trario  piu  che  alcun  altro  triflo  buomo  fi  dilettaua.H.  i .Negro,  che  antico  eri 
boramai,crbuomo  di  natura  benigno,0'  amoreuole.  G.4.N.6.  Preft  molti\de 
gli  buomini  della  uifli.G.  5 .N.  i .Huomini  bomd  attempati , cr  flati  nella  lor 
giouetitude  quafi  fempre  in  fatti  d arme,CT  foldatùG.  3 .N.  5 . Egli^era  il  peg* 
giore  buomosc^ forfè  mai  nafcefJè.Borgognonibuomini  pieni  d inganni,  mio 
padre  mi  lafcio  ricco  buomo.N.  t .Argomento  di  cattino  buomo,  cr  conpoco 
fentimento.G.j.N.S.Spiaceuole  buomo,crfatieuole  le  parea.G.j.N.6.Huo 
mo  di  ualore  incsìimabile,et  aUbora  armiraglio  del  Ke.G.  ^.s.ó.Come  buomo 
che  fuor  di  fe  foffe, borquà,cr  borii  trafcorrendo.G.s.N.^.CoteUe  fon  cofe 
da  farle  gli fcberani,cr  i rei  buomini.  H.x.Konera  egli  ne  di  perfona  ,,ne  di 
affetto  in  niuna'cofà  piu  beUoycbe  foffe  K.Eorefe.  G.6.  N-5. 1»  Parigifuun 
gran  mercatantexT  buono  buomo,  il  quale  fu  chiamato  Giannotto  di  Ciuigni 
ìeaUfrimojv  diritto, cr  di  gran  traffico  d opera  di  drapperia.N.  1 .li  quale  era 
ìLpiu  piaceuole,cr  il  piu  foUazVuole  buomo  del  mondo,cr  le  piu  nuoue  nouel 
le  baueua  per  le  mani.G.6.U.6.ll  quale  mercatate  era,cr  diritto  cr  leale  buo 
mo  era.H.t.lJanima'dun  cofl  ualente  cr  fauio  cr  buon  buomo  per  difetto  di 
fede  andffe  a perditione.V buomo  idiota.  Si  come  buomo , che  molto  aueduto 
era.ìì.i.Oi  ladroneccio»  d altra  uiliflima  cattiuità  era  infamato,  tanto  che  ne 
parentele  amico  Lfciatoftbauea,che  ben  gli  uolefje,  o il  uoleffe  uedere.  G.4. 
N.  I o.Er4  coHui  chiamato  Ruggieri  da  leroli  di  natione  nobile  ma  di  cottiua 
uitajcr  di  biafìmeuoleflato.G.^lì.ìo.Vedi  beflia'di  buom  che  ardifee  doue 
iofìa  a parlare  prima  di  me. G. 6. Si  come  coluiodse  fobrio , cr  modeflo  buomo 
era.Fu  il  piu  contento  buomoo:be  mai  foffe.  N.i.  Quel  che  fi  conueniua  al  be* 
fliale  buomo.llquale  effondo  del  corpo  beUifrimo,  cr  uie  piu  che  gran  uagbeg» 
•-  . giatore» 
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glétm.G.6.U.}  .Furono  gù  nobili  cr  gentili  buomini.G.^.Fi.ii.  Ftap 

^effo  dgrun  Udienti  huominilofececompiutdmente  mmeflrdre  neUd  nofiru 
fide.Etf'u  poi  buono,  crudlentebuomoyCrdifdntduitd.N.z.  Effendodiper* 
fond  piccolo,cr  sfornito  con  uifo  pidtto  cr  rincdgmto  cbe  d qudlunque  de  Bd 
roiici farebbe fidtofozsio-G.6.H.  j .il  defeendere belimi dgli  duenimenti, 
cr  d gli  atti  degli  buomini  non/l  dourà  difdire.tì.  j .huomo  piu  auenturato  nel 
hfud  arte,cbefmio  in  altre  cofe.G.y.H.  i .il  ualore  del  quale fu  tanto , cbe  di 
piccolo  huomo  il  fedi  Babilomafoldano.  Udiente  buomo’io  bo  da  piu  perfone 
intefo  cbe  tufe  fata f imo, cr  nelle  cofe  di  Dio  fenti  molto  auanti.Vn  gride  buo 
m,rT  ricco  fu  gid.ìH.i.\o  ui  parrà  urihuomofatto,come  de  gUaltri.G.y.H, 
$ .L'Abdte,cbe  accorto  huomo  era  preHamenteconobbe.lì.^Mdggiore  buo» 
mo,cbe  ella  non  é.Huomo  (Tolto  ualore,Gonfaloniere  della  cbiefa.Fattiflcbid* 
mare  di  que  buoni  buomini,cbe  rimafl  u’erano.U.  5 . un  Udiente  huomo  fecola* 
re.N.6.Hu(>mini  di  corte  (f  <^ni  maniera.  Primaffofu  un  gran  udiente  huomo 
ingrammjticd.li.y.Io  non  credo,cbe  mai  in  quefta  terra  foffero  cr  buomini 
^femine  tanto  fi>iaceuoli,cr  rincrefceuoli.G.6.H.i.Perciocbe  non  è alcuno 
fiforbito,al  quale  io  nò  ardifea  di  dire,  ciò  cbe  bifogna,ne  fi  duro,o  zotico,cbe 
io  non  ammorbidifea  bene,ty  rechilo  a ciò,cbe  io  uorrà.Senza guardare  fegen 
tilehuomojo  uiUano,o  pouero,o  ricco,o  mercatante,o  barattiere  dato fia.N.-j, 
TÌto,quito  tufe  piufciocco,o  piu  beftiale,cotito  ne  diuiene.G.y.S.  il  qua 
le  pouero  huomo  effendo,di  portar  pefi  a prezzo  feruiua.G.  i.N.i.  Huomo  di 
piccolo  affare.N.j.un  udente  huomo  di  corteaCT  cofiumato,  cr  ben  parlan* 
te,il  quale  fit  chiamato  Guglielmo  Borfiere. nella  bruttura  di  tutta  la  cattiui* 
ti  di  uilifiimi  buomini  aUeuati.Confalfe  lufingbe  gli  buomm gentili  aUe  cofe 
uili,cr fielerate  ritrarre. n.i.Kaunata  una  parte  de  maggiori, cr  de  migliori 
buomini  del  fuo  contado.G.^  .v.^.Piaceuole,et  cortefe,cr  molto  amato  in  que 
fianofira  citta.  G.^.  N.p»  Si  uorrebbe  uccidere  quello  con  faftidi<fo,cr  fio» 
nofcente.G.'j.ìi.S.Daalcuttifieleratibuomini  uiUanamente  fu  oltraggiata. 
Egli  era  di  fi  rimejfa  uita,cr  da  fi  poco  beneAe  il  Re  infino  aBbora  flato  tar» 
do,cr  pigro,quafl  dal  fonno,flrifuegluffi.u.9.Et  tennero  per  innanzi  M.Bet 
tofottile,cr  intendente  caualliere.G.Ó.N.^.ln  Bologna  fu  un  granàflimo  me 
dtcoycrdi  chiara  fama  quafi  a tutto'l  mondo. Vedere  uribuomo  cofl  antico  ian 
ni,cr  difenno.Tuttauia  i l uoflro  amore  m'e  caro  fi  come  difauio , cr  nolente 
huomo  effir  dee.La  quale  lui  cr  foUazxeuole  buomo , cr  felteuole  conofeea. 
N.  I o.il  uiuer  fobriamente  fa  gli  buomini  ma^,cr  fottili,^"  il  piu  foni,  cr  fi 
pur  iifermi.G.  j di  fantifiima  uita,cr  di  buona  era  tenuto  da  tut 

tì.Con  nuoui  atti  contrafacendo  qualunque  altro'fiuomo.  1/  giudice  del  Pode» 
ftaM  quale  era  un  rigido  buomo.G.  i . n.  i .Er4  queflo  frate  di  perfino  piccolo, 
dipelo  roffo,cr  lieto  nel  uifo , cr  il  miglior  brigante  del  mondo.  G.5.  N.  i o. 
Erano  mfnaditrixr  buomini  di  maluagia  uita,cr  nnditim . Come  buomini 
, modefli. 
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moJdHyCr  di  buoni  conditiont  pure  di  honrite  cofe , cr  di  leili indurne 
uelLtndo.Nel  nero  io  fono  huomo  di  qtiffte  cof r t^ai  nuacriale^  rozzo, 

Ho  buon  huomo  entri  in  quel  bigno.Midonm  rglis’e  riuefiito , cr  cim  bttto 
IfUomo.G.i. N.  1 .Soirre gii huomini piUidi,cr  rtdtrt.G.'j.  N.  J .Egfl 

ì quefio  reo  huomo, il  quile  mi  torna  ebbro  Ujtn  a c4i.G.l comi 
tu fegroIJo.G.S.N.O.Eri  Ariguccio con  tutto chefo^e  mercMonte^un  fiero, 
crunfortehuomo.G.j.N.S.Huomofemplice^crdinuoutcof^.G.s.N.y 
Huomini  foUizzeuoli  molto;mi  per  altro  oueduti,crfigMi.G.E.  N.  ?•£««« 
grande delUpe  fom,G- beUo,cr  piaceuolenel uifoyCr din^ere ^ai Lmdeuo 
ft<T gratiofotcr  gtouane di mezz<t  età.G.i.H.i.un  ualite prete,  ergigli^ 
do  della  perfona  neferuigi  delle  doime.G.S.N.i.Era  ungiouane  di  marauigUo 

fapiaceuolezzainciafcunaeofa,chefaruoleu4,ajlutocriu^uo^^  cW 

toMajòdelSaggio.Calandrinoychcera  digrofJapaHi.  G.8.  N.J.  Noil* 

ìe  huomo  di  quejiacittlG.S.H.j.Molti  altri  gran  ualent'bu(nnm.G.r.K^^^ 

I ricchi, cr  procaccianti  in  atto  di  mercantia.  Veggendofì  di  ncchip^  huo^ 
no  in  brieue  tempo  quafl  pouero  diuenuto.Si  come  huornxntmuralmte  uagÌA 
di  pecunia,cr  rapaci. G.z.U.^.Cofì  era  chiamato  quel  reo  buomo^i  cutdifo 
‘pra  dicemmo.G.S.N.  i .offendo perente huomo,la mandò  mtnacciMdo  di uit» 
■perarla.G.j.H.6.Mi  diede  per  moglie  ad  uno  deGergenti  gentilbuomo^  (U 
bene.  Nf/  nero  io  non  conof :o  huomo  di  fi  alto  affare , <d  qi^e  uoi  «on  douejte 
effer  cara,non  che  a me, che  piccolo  mercatatefono.Afino/aftidiojo,  cr  ttt>ri4 
co,chetu  dei  effere. Temendo  nonfuffer  della  famiglia  della  eorte,  o altri  buo» 
nini  a mal  far  difpofti.Piu  cupido,cbe  configliato  con  lorofinùfe  in  uta.  G.i . 

n.<. Huomo  di  legnaggio  nobile, cr  ricco  fenzdcomparatione.G.io.s.j.Do 

■mine  fallo  trifio,ubbriaco,dolorofo , che  non  fi  uergogna.  G.7.  fg«  « 

huomo,cbe  fi  diletti  de  fatti  huomini. G.8.N  .9. Si  come  huomo,  <pe  attutipim 

era  G.i.H.6.Eravericone  huomo  di  fiera  uiHa,crrobuflomolto.ìiaueua  e 

■ricone  un  fratello  ifetà  di  uenticinque  anni  bello,  erfrefeo , conu  una  roja.U 
^Duca  lAthene  giouane,cr  bello, cr  prò  detta  perfona,giouane  buono  era.Glt 
quattro  huomini,  li  quali  nel  fémbiante^ii  autoreuolimi  pareuano^enutt 

quitti  certi  buomhuominidiFrancia.G.z,H.7.Paionobttomimptutoltoleiu 

ti  daH'aratro,o  tratti  dalla  calzolaria,che  dalle  fcuole  dette  leggi.G.8.N.^  St 
come  il  pili  disleale, di  maggior  traditor,  che  uiua.  G.8.  N.p.  Che  cofa  Jia  o 
■frhemire gli  buomini,che  hanno  alcun  fentimento.G.S.S. 7. Sentendo  Guaine 

ri  Conte  cfAnguerfagentile.cr  fottio  huomo.  Voi  potete  fi  come  fauto  buono 
qgeuolmenteconofrere.l  fortif mi  buomini,non  che  le  tenere  donne,  amano 

di  uile  buomo.Si  come  colui,che  piu  che  altro  cr  coftumato , & ualorifro  » CT 
prò,er  bello  detta  perfona  era.Et  diuenne  di  perfona  bettifiimo  , cr  prò  quanto 
alcun’altro,che  nett'ifola  foffeàntanto  che  ne  in  tomei,ne  in  giofire , ne 
hnque  altro  attatÌ’arme,niHno  tra  nel  paefe,cbe  quello  wdeffe , che  eglt^^rode 
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huom^  H^entr  tv4.zt  micio  f<tno,cr  aitante^  Mo  idUpafoHd,Si  com  * 
coluifcbc  uecchiotCr  canuto,cr  barbuto  crdtCf  magro, cr  bruno  diuenuto,  or 
piu  to&o  un’altro  huomo  pareua,fb^l  Conte. Il  quale  da  tutti  tra  tenuto  un  fot 
tifiimo crbttonobuomo.G.i.U.S.Vago de ualentibuomini.G.  lo.N.i.  Et 
quafi  de  gli  atti  h gli  buomini  dou^  le  medicine  coporre,  a tutti  poneua  men 
te,cr  raccogUeuagli.G.S,N.p  .A  me  pare  > ebe  uoijluiiafle  in  apparare  a pi* 
gUare  buomini.G.S.N.p.Per  nobiltà  di  [angue  cbiaro,cr  fpleiiiidoptrmol* 
tericcbezzf^G‘  S-N.6.II  quale,er  bello  er  coftumato  huomo  era.  G.9.N.4. 
Compar  Pietro,cbe  era  anzi  grofjetto  buonhcbe  nò,credette  quefiofatto.G.q» 
lì.io.  Lo  buomoeffere  il  piu  nobile  animale,  che  tra  mortalifoffe  creotoda 
D(o,cr  appreffo  la  femuajna  lo  buom  è piu  perfetto.G.  i .N.p.  Buffalmacco, 
il  quale  eragrande,cr  aitante  della  perfona.G.i.U.9.  Huomo  di  grande  intei 
letto,cr  di fottile  ingegno,gródifiimo  amico  di  Salabetto.  G.8.N.  1 o.Qjjeflo 
crudele,0"  iniquo  buomo.G.i.tì.9.Si  comecolui,cb’era  magro , cr  fecco,cr 
di  poco  ff>irito.Efftndo  diff>erato  dolente,cr  trijlo  sufei  della  camera.  G.  i .li. 
io.Giouanelauoratoreforte,crrobufio,crfecondobuom  diuiUa  con  betta 
perfona.Troppo  eragionane^  appari[cente.G.j.N.  i . Huomo  quanto  a no* 
rione  di  mlifiima\:onditione^  per  altro  da  troppo  piu , che  da  cofi  uil  mejìie* 
re,cr  dettaperfona  betto,cr  gr<òule.G.i.li.z.àtBàtuttque[offe  tondo, cr  grof 
fo  buomo.  Disleale,crffergiuro,cr  traditor  chiamandolo . egli  è flato  fi  ardi* 
to,cr fi  sfacciato.G.  j .N.  3 .Con  due  de  fuoi  maggiori,cr  piu  faui buomini.  G. 

I o.  N .5>.(T acuto  ingegnoxr  di  profoniU  fcienza.auomo  idiota  era  et  di  grof 
fa  pafìa.G.^.H.q.ìiuomo  molto  ricco,cr  fauio,  cr  iueduto  per  altrojna  aua 
rifiimo  fenza  modo.Si  ornatoxrfì pulito  detta perfona  andaua.c . 3 .n.  3 .Rro> 
cr  maluagio  buomo.Traditor,dislealeJSozKO  cane  uituperato,cbe  tu  fe.  Tu  fi 
bene  boggi fozzfi  rane  flato  gagliardoycbe  a afa  ti  fuoli  moflrare  cofi  debo» 
lexr  mnto,ey  fenza  p<fft.G.  3 .N.6.Huomo  grande,cr  nerbato^  forte  fde» 
•gnofo,iracondo,cr  bizzarro  piu,cbe  altro.G.^.ti.i.CìHantacr  quale  fiala 
nobiltà  da  Dio  ad  ogni  altro  animale  data  alf  buomo.  G.f.N.q.  Huomoma 
teriale  cr groffofettzamodo.C3ttantunquefoffeinognialtrafua  cofa [empii* 
ce,cr  difiipUo.G.i.H.i.Beltramo  uoi  liete  bomaigrande,erfomito.G.^.lf. 
5>.Huomo  di  reuerenda  cr  di  grande  auttorità  ne  di  noftri,cr  per  coHumi',  cr 
■per  uirtù  molto  piu, che  per  nobiltà  di  [angue  cbiarifiimo , cr  degno  Ì eterna 
fama,effendo  già  d’anni  pieno. G.  5 .H.^.Oltre  a quello , che  epifu  un  de  mi* 
glior  loicUbe  baueffe  il  mondo,cr  ottimo  filofofo  naturale , fi  fu  egli  leggia* 
drifiimoycr  coftumato ,cr  parlante  buomo  molto. Noi,cr  gli  altri buo* 
mini  idioti, cr  non  letterati  ftamo  a comparatione  di  lui,cr  de  gli  altri 
.buomini  feientiati , peggio,  che  buomini  morti.  G.6.  N.9.  Affai  al* 
tre  cofe  tutte  ftrane  da  ordinato  , cr  codumato  buomo.  G.  8 . N.  5. 
Era  quedo  Propqfto  di  anni  già  'uecebio , ma  di  [enne  giouanifiim , 

baldaiKofo» 
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hiìiMXfifo  CTtàtieroiCrài  feognigrm  cofd prtfmciM,eonfuOÌ  moih  creò 
ftimi  pieni  di  fciede,crdi  fpuccuolezZ'irCr  tanto  faticuole,  cr  rincrefceuole, 
cheoiunt  pfona^a  che  ben  gli  uoleffe.G.S.  N.4.  Li  quali  generalmente  fonò 
buomini  d:  pouero  cuore,cr  di  kit  a tanto  flrema,cr  tanto  mijj^a^be  altro  non 
pare  ogni  lor  fatto, che  una  pidocchieria.  G. 8.  N.^.Erariputatoil  priore 
buomo  che  non  che  in  PiUotamu  in  tutto  il  mòdo  foffe. G.^.ti.  i .huomogbioC 
tonifimo  quanto  alcun  altro  foffepamai,^endo  per  altro  coflumato,cr  tutto 
pieno  di  beUi,zr  piaceuolt  motti,jÌ  diede  tùì  effere  non  del  tutto  buomo  di  cor» 
team  morditore.  Piccoletto  della  perfonajeggiadro  molto,cr  piu  pulito , che 
una  mofea  con  fua  cuffia  in  capo,con  una  zaKKtrim  bionda,  cr  per  punto  feti 
za  un  capei  torto  bauerui.G.9.H.8,tragli  altri  buomini  ualoro/i,cr  da  mol» 
to,cbe  io  accontai  mai, egli  è per  certo  un  de  piu.G.io.N.z.Moglie  efungraa 
ricco  buomo  nominato  Gilberto  affai  piaceuole,et  di  buona  aria.Huomo  dt alto 
affare,cr  per  armejcf  per  cortefia  conefeiuto  per  tutto.G,  i o.N.  5 .Pareua  a 
ciafeun  di  loro,che  queflo  Caualierefojfè  il  piu  piacenole , crii  piu  coftumato 
buomo,cr  quegli  che  meglio  ragionaffe,cbe  alcun  altro,  che  anebora  nebauef 
fer  ueduto.Coftoro  fojfero  magnifìcbi  buomini, cr  da  molto  piu,che  auanti ftin 
mato  non  bauea.  I mercatanti  fon  netti  ,cr  delicati  buomini . logittro  a Dio» 
che  piu  compiuto  buomo , ne  piu  cortefe,ne  piu  aueduto  di  coflui  non  fu  mai. 
G.  I o.N.p.Egli  è qua  un  maluagio  buomo,cbe  mi  ha  tagliata  la  borfa.  G.  i. 
N.  I .Tra  caualieri  era  d’agni  uirtù  il  Marcbefe  famofo.N.^ . E da  folenni  buo 
mini  fenno  gradi  fimo  reputato.G.  i o.N.  i o.Trouai  lo  buomo  tuoyche  onda» 
uaacittà.G.8.ti.i. 

Hvo  PO  deriua  da  oput,cbe  per  confeguente  dimoftra  utilità.  Ka  in  ueriti  Se 
ne  a tuoi  buopoife  tu  jìai  cheta,cr  laf cimi  fare  .O  che  bene  amio  buopo  po» 
irebbe  efjer  que&oiche  fìete  tutti  quanti  piu  fcarfUbe’ljìfìolo.G.8.  N.z. 
Idiota  aermadaii‘mntgreco^befìgnifìcabuomopriuato,plebeiojuile,roz* 
ZOtCrcomefiuedenel  boc.  Ignorante.  Torfele  parole,  le  qu(di  lo ffirito 
finto  fopra  la  lingua  deffbuomo  t idiotaponeua.N.z. 

Ictioranzalat.lgnorantiaè  difetto  deffinteUettò.  LafeUtd  andare  Ut fuaUgno 
ranza  in  ciò  per  innanzi  diuenne  fauio.G.j.ii.  i o. 

IM  Aginare  èlat.lmaginari,cbe  flgnifica  Ponerft  nella  femtafìa  laflmilitudine  fu» 
na  coftycbc  0 fìa  fatta,o  fare,o  non  fare  fi  poffa.dicejl  maginare,*cr  imaginor 
ft  una  cofa,cr  cfcf»cr  deuer  effere.  Et  quantunque  uarij  uarie  cofe  anduffè» 
ro  inuginandojfùun  perciò  aUa  ueritk  del  fatto  peruenne.  La  quale  al  fine  t ima 
ginato  da  lui  dirittamente.S.q.Qnindi  apprefio  rauisò  la  faccia  cr  quello  ef» 
fere,cbe  era  i'imaginò.G.i.N.q.Cofioro  imaginando  doue  dògli  potefieefie» 
re  auenutOydtffero  fi-afe.G.t.VI.^.Et  pciò  la  l<fcio  a uoi  dÓne  maginare.G.i. 
n.6.11  quale  ueggendolanauesimaginòdòabeera.ll  quale  per  piu  altre  cofe 
poi  accertato  coft  effire^ome  imaginato  bmeno.lmaginandoJJyche.G.i.fl.j. 

S^imaginauono, 
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^imgituudno^he  le  dome  4 c4/4  rimafe.G.  1 . U. 9. 'Egli  itMgirum  lei  iib4f*  , 
fi  conditioiie  douere  ejJere.G.  i . N.  8 . Perche  molte  cofe  diuifute f ;co  ùmginà. 

U luogo  è uQki  lontuno.  G.  ; .N.  i . ^ 

I M Agilutione  lit.è  inugùutio.  lignifica  penfìero,cr  difcorfo.cr  in  quella  t ima» 
ginjtione  firmatofi.  DaUequali  cofe  nacquero  diuerf  r pamiO"  t imaginationi  . 
m quelli.  Dif. 

Im  A^ùur  lat.imagootale  fiahUAy  figura.  Appiccare  le  imagini  della  cera.'H.i . 

1 luoghi  puhlichi  di  Roma  fon  pieni  <taticbeUm.de'miei  maggiori.G.i  o.N.S. 

Ihibiancare  è coniugato  di  bianchezza»  cr  di  bianco,  Egli  è»cbe  dinanzi  io  im 
biancai  i miei  uelicolfolfò.G,^,ìH,  1 o. 

1 Mbolare  deriua  da  inuolare  lat,uole  dire  rubare.  Egli  non  baueua  uenduta  tur» 
ca;  anzi  gli  era  la  notte  fiatai  imbolata.  G.  4.  N.  io.  imbolano  un  por» 
co  a CalanJrino.Vogliamgli  noi  imbolare  Ha  notte  quel  porco.  G.8.  N.6.  Ne 
Moglio  per  ctó,cbe  uoi  crediate»cbe  noi  andiamo  ad  imbeve  ; ma  noi  andiamo 
incorfo.  G.8.N.9. 

I hibrattare  è coniugato  di  brutto. uede  bruttarfl.  Ma  tutto  della  bruttura»deUa 
quale  il  luogo  era  pieno,-\  i imbrattò.  G.z.N.^. 

I Mmobile  è lat.immobilit»che  lignifica  cofa,cbtp  fé  mouere  nonfipuo.  Troua» 
re  immobile.G,j^H.9. 

Im  monditie  quafi  lat.immondities  è tolto  da  immundus.  lignifica  lordura.  ■ fu  da 
molte  t immonditie  purgata  la  città.  Dif. 

Impacciare  è cSiugato  di  impaccio.uale  impediretV  altri.  Dicefl  impacciare  una 
eofa»et  impacciarli  di  alcuna,et  in  alcuna  cofa.  llqualetufai  .cbegiaècotan 
to,ha  temta  la  cafa  iimpacciata.G.'j.ti.  z.Gli  altri  <d)e  impacciati  il erano  per 
quefla  cagione. G.  5 .N.  5 .Efii  non  t s’impacciano  nella  camera  mia.G.S.N.,^ 
Et  paurofo  della  mercantia  non  U'impaccià  etinuefiire  altrimenti  i fuoi  denari» 
G.  : .N  4.Se  ftejfo  miferamente  t impacciò  di  lei  ardentifiimamente  imamoran  • 
dolì.G.z.H.j.Naftagio  non  t’impacciare:  lafeia  fareacani.G.  5 .N.8.Pcrc6e 
altri  non  t c'in^accièl)e,qui  ci  ferrammo.  G.y.M.^.Seio  fifii  buomo,  comedo 
fon  femina,io  non  uorrei^be  altri  che  io  fe  ne  impacci<^e.G.j.H.S.¥orfe  qua» 
do  io  ci  tomafiifci farebbe  chi  chelia»cbe  c’impacciarebbe.G.S.lì.z.io  ci  pur  . 
utrrò  tante  uolte»cbe  io  non  ui  trouerò  coji  impacciato , come  uoi  flètè  ponto 
fìamane.  G.S.  N.  5 . Non  u impacciate»cbe  io  noi  farei  mai.G.8.N.6. 

Impaccio  dicono  (deuni»  che  naf ce  daimpageslat.  craltridaimpedimentum.  fi» 
gnificafallidio,cr  infolentia.  Veggendo  lo’mpacciò»che  in  cafa  ci  dona.  Q. 
7.N. i.Sen?4 darfi altro  impaccio  albtrgò.G.z.U.z.Piu  nonft  dierono  impac 
do.  G.z.M.j.  Et queftauoltafenzadani piu  i impaccio»me  neuuo tornare. 
Lodando  lddio,che  f dado'mpaccio  di  cofioro  tolta  la  bauea.  G.9.N.  i . Senz» 
altro  impaccio  darfi  quale  eUa  era  » in  uno  autUoòfuiU  Chiefa  ini  uicina  dopo 
moltopiantolafepeUtrono.G.ioMf^  , 
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lìHPhrsrtèuerho  compoQo  di  in^  pwrare^he  ude  acqiàfUrt,  Cf  4^pérec€hié^ 
re  Et  quel fumotcbecoìoro  hanno édmpartfre.G.i.U.y. 

ììAP Avrireuóle  il  contrario  di  impauiius  latino jnu  dimo&ra  bauer paura.  tiM 
paurifcotCr  qua/i  tutti  i capetti  addoffo  mi  fento  arricciar  e. Hif. 

iMPEcfirr  è lat.  quajì  legare  i piedi . appreffopoi  uale  occupare , uietare/are  eie 
rcliare.dicejì  impedire  unoM  una  cofajdi  una  cofa^ehe.Alqu^cffiette  teza 
alcuna  cofa  dire,qHoft  da  fouerebia  tenerezza  t impedita  fòjfe.G.i.K.^ . Nùi 
no  potej]'e  t impedire  il  [olire  [opra  la  nane , quando  bi[ogn^e.\G.^tìu^.  Et 
perciò  alla  lor  intentione  impediti.G.i.H.j.Sicurato  da  lui,  che  ne  dal  Gerii 
no, ne  da  altri  per  lui  in  ciò  impedito  farebbe.G.^H.^Cominció  a pei^areUn 
che  maniera  poteffe  t impedire,cbe  ciò  non  bauef[e  effetto.G.  5 .N.  i .Accioebe 
tf[ealquantolafauellagl’impedijpro.\G.y.ìi.^.  Ha  impedita  la  mia  andato, 
Cr anche lifaibeffe dime.G.9.N.^ Qi^horagli altriiiitorno a loro'j^i 
impediti  attender  non  ui poteffao.  Mandando  quiui  zoppi,atlratti,ct  uecchi, 
cr  altri  di  qualunque  infermità,  t o difetto  im^diti.G.  i.N.  i . 

lu.PEdimentolatAmpedimentum  coniugato  dnmpedire,figmficadijpiactre,  di» 
feomodoìer  difeoncio.  ^auisò , che  perauentura  potrebbono  di  leggieri 
t impedimito  riceuere.G.z.H.6.  Andò  poi  molte  uoùe  fenzaì  alcun  impedi» 
mento  riceuere.fenza  alcun  impediméto  ftretti  infleme  con  la  lor  rapina  alla  na 
ueperuennero.G.$.N.i.Voi  potrejle  riceuere  impedimento, (y  fare  a noi 
grandifimo  dano.G.i.N. 3 .Acciocbt tu pojfa fenza t impedimento  a caja  tua 
tomare.G.ioAJ.}. 

Impegnare  è prefo  da  pignorare  rifeoffè  alcune  lettere.  Comindarono  ad  im» 
pegnarejty  a uendere.G.  2 .N.  3 .Credi  tu  che  io  tifofferi , che  tu  m'impegni U 
gonnelluccia.G.y.  N.  2 . 

I mperadore  è lat.lmperator.  Sommi. G.i  o.n.  3 . 

if*pemutabiledifcende  da  mutabilislat.uale  cofa  che  non  fi  pofpt  mutare . Lé 
nofira  fperanza  in  lui^i  come  in  cofa  t impermutabile  fi  fermi. IH.  i . 

I t^peruerfare  ha  origine  da  peruertere,cbe  ftgnifica  diuerfare.onde  per  rnetaJm» 
peruerftre  uale  fare  il  rouerfeio  deWbuomoaioè  effere  pazzo.  [Cominciò  4 
fuffolare,cr  ad  urlare xr  a fhidere  a guifaabe  fi  t im^erfatofoffe.Foicbc 
Buffalmacco  bebbe  alquanto  imperueifato.G.S.tJ.^. 

Imperio  lat.  imperium  è coningato  di  Imperadore  per  congiunti  flgnipca  Signo» 
riazT  poteflà.  Ejfendo  lo'mperio  di  Roma  da  Trdctfcbi  ne  Tedefcbi  trafior 
tato.G.i.U.i.EfJò  non  rifiutò  lo'mperio  di  quelle  di  poueri.  0.4.  N.7.  Nello 
ufficio chiamotoTriumuiratolo'mperia di Romareggeua.  G.io. N.8. 

iMpetrare  è Ut.fignifica  ottenere /y  bauer  licentia.  Dicefi  impetrare  una  cofa  da 
uno,Cr  che.  Lapotentia  dette  meretriei  in  impetrare[  qualunque  gran  cofa 
non  u’era  di  piccolo  potere.K.i.Andatcfene  al  Signore  iimpetro,cbe  per  Mar 
telUuo  mandato  [òffe,  G.2«  N.  i . 1/  che  ageuolmnte  impetrauano.  G.z.N.t. 

Vi'habHé 
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Vfiiéiid  qiiefid graia  impetrata  da  Dio.  G.z.  N.  2.  Andiam  nói  con  effòlut  d 
Rohm  ad  impetrar  dal  Santo  padre yche.  G.  2 . N . Con  molti  priegbi  impetrò 
daloroycbe.  G.10.N.9. 

lupetuofo  è lat.impetuofus./ìgnifica  fubito , v con  furia.  Li  ^uali  effendo  eia» 
feuno  oltre  modo  t impetuofo.  G.  2 . N.7.  t Impetuofamente  corfe  a formargli 
m procejjògrauijiimo  addoffo.  H.6. 

lupiccare  da  implicare  lat.dicefl  impiccare  uno  per  Ugola.  Mi  minacciò  di  far 

mi  impiccar  per  la  gola.  G.i.  N.9.  Se  io  non  fta  impiccato  per  UgoUycbe  egli 
m'è  flato  imbolato.G.i.H.6. 

Impiegare  fi  tr<ée  da  in,cr  placare.o  pur, come  dicono  alcuni  da  implicare,0)e  fi* 
gmfica  inuilupare.onde  impiegare,uale  inuefHre,cr  ponere.  Perduta  bo  la  fa 
ticoylaquale  ottimamente  mi  parea  hautre  t impiegata.'S.S.Come  i male  impie 
goto  Tamor  di  molte  ne"  mariti.  G.$.N.6. 

Imponere  è lat.  imponere,cbe  flgnifica  caricare,  quindi  per  meta,  comandarti 
cr  dare , attribuire , ey  dire . dicejl  imponere  una  cofa  aduno,  ty  che. 

Pt  quelle  uiuande  dili^ntemente  apparecchieranno , che  per  Parmenofaranno 
t impofìe.Dif.Ad Elifa  riuoltaimpofe.cbe.  G.i.  N.8.  Kiuna  eofafaraper fo* 
disfacimento  di  te,cbe  tu  m’impongbi,che  io  a mio  potere  no  faccia.G.  2 . N.  8. 
Nf  iop  me  te  nefapreipenitetia  timporrf  .N.  i .Cowf  a uoflra  cofa  ogniuoflro 
piacere  imporrete  flcuramente.  N.  i o.Secondo  che  loro  era  flato  impcpo  dalla 
veneranda  donna.G.i.M.7.Le’mpofe  ilfrguitare.G.  j .N.  j .Ef  famiglio  fe* 
gretamenteimpofe,cbe.  G.  2.  N.  7.  Ci6,cbeafarebauefjifègretamente 
gli  t impofe.  La  fante  trouatolo  free  quello,  che  dalla  donna  fua  g/i  fu  impoflo. 
G.  8.  N.  7.  Quantunque  alcuni  altri  fono  che  quella  necefiità  t impongono  a 
quel,cVèfattofolamente.G.io.N.S.  Piacevolmente  il  carico  t impofe  del  no» 
vellare.G.j.N.^, 

iMpouerke  è t^to  da  pauper , legete  a povero . flgnpca  douentare  povero. 

Tre  giovani  male  il  loro  hauere  ffendendo  t impouerifcono.G.i.ìi.$.Pandol» 
pRuffoloimpoueritOydiuienecorfale.G.z.ti.^ 

Itaprendereflmoue  da  in,crprebendere  lat.chefìgnifcapigliare.però  imprende» 
re  vorrà  pigliare,et  quindi  imparare,et  metterfì,o  cominciare  a far  alcuna  cofa. 
Adtimprédere  filofofia  il  mando  ad  Athene.  Sotto  la  dottrina  et unflofofò  cbia 
moto  Ariflippo  rito,  cr  Giflppofuron  parimente  da  CremetepofH  ad  imprède 
re.G.  lo.tì.S.DifpoHo  a far  quello  nudefhno,cbe  tu  hai  afarefim.G.  i ó.N.  j . 

It*Pt*.^SAeconiugatodi  imprédere.fignificaUcofa,cbeftéprefa  a fare  .lat. 
res  geHa.uale  deliberationeaKgotio,opera,cr  fatto.  Maeflroaffai  bene,ey 

torte femente  caligate  ne bauete  della  ncflra  prefutUuofa  limpre fa.  N.  io. 
Iddio  alU  noflraimprefafauoreuoU.  G.  4.  N.  4.  Gli  parve  maUa  impre» 
fahauerfatta.G.i.ti  .9,  Sialta  imprefahauendofatta,comebai;cioèdiefJère 
itberalc  4 tvtti.G.  1 o>N>  5 .Con  motte  ragioni  s’ingegnò  difarle  quefa  imprefi 
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no  poftd  gli  Iddif.  G.  5 .N.  I . Rinaldo  rimafo  di  cofl  matta  imprefa  confufo.  G* 
6.U.J.AIU  tua  t imprefa  chente  che  tu  la  uogli  cbiamare  o mduagia,  o altri» 
menti^on  bifogna  di  domandar, ne  di  dar  perdono  ; pcrciocbe  non  pfr  odio  lafe  i 
guiMjna  per  poter  effer  tenuto  miglÌQre.G.  i o.  N.  3 .La  cui  magnifica  imprefa. 

G.  IO.  N.  6. 

iMprefiioneèlat.imprefioyOpurderiuadaimprendere.  Nel  rozzo  petto,  nel  i 

quale  per  mille  ammaefiramenti  non  era  alcuna  Umprefiione  di  cittadùufcopié 
cere  potuto  entrare, /enti  deilare  un  penfiero.  G.  5 . N.  i . 

I Mprigiomre  è coniugato  di  prigione . ftgnifica  mettere  in  prigione  : come . 

Si  come  di  fargli  Umprigionare,cr  in  prigione  fientare.  Cotnandó,cbe  ciafeUM 
di  loro  in  ^erfi  luoghi  imprigionato  fiffe.  G.i.  N.6. 

In  è prepofitione  tratta  dal  lat.nenanoJÌralingua,li  cui  lignificati  in  margine  ap»^ 
paiono.  Et  Un  contrario  da  biaJbnare.Proe.  Cominciò  ifuoi dolore^  effetti 
in  nùracolofa  maniera  a dimoflrare.Et  in  lor  luogo  altre  nuoue  nefopranenne» 
ro.Et  tato  dimorare  Untalguifa,cbe.Etparli,cbi  uuole  incontrario.Dif.Di» 
minuire + in  m'uiiatto  la  boiuftà.  Dif.  Non  potendo  trapaffare  a niun  modo.  J» 
acconcierò  i fatti  uofiri,cr  i nuei  t in  maniera,cbe.  Et  Un  brieue  de  cofi  fatti 
ne glidiffe  molti.Veggendo  unbuomo  in  cafo  di  morte  dir  ccfi.N.  i . tl»  quan» 
to  potranno  conofcerqueUo,cbe  fla  da  fuggire,  proe.  Dico  Mene  in  quanto  in 
lettere  fi  contiene.Dif.Et  t in  tanto  crebbe  lafama,cbe. N.  i .Defìderare  i effer 
belle  t in  tanto  ebe  non  baftandoui  le  beUezz^iCbe  dalla  natura  concedute  uifo 
no,ancora  cercate.G.i.N.j.  lequali  cofe  in  tutto,o  in  maggior  parte  quafi  cef 
farono.  Laquale  ufanza  T in  gran  parte  per falute  di  loro  baueuano  ottimamen» 

» te  apprefa.Dif.  Già  era  il  fole  inchinato  al  ueffro,cr  in  gran  parte  il  calda  di» 
minuito,quando.N.  i o.Io  uoglio  tin  prima  andare  a Roma, Quella  fatic:^per 
mio  configlio  ti ferberai  tin  altra  uolta.N.i.Et  in  perpetuo  lafciarlo  ne'fuoi  di 
fcendenti.N.j  .Accortofi,cbe  in  uano  con  cofi  fatta  donna  parole  fi  gitterebbo 
no.N.  Ancora  che  per  uifla  tin  ogni  parte  conofeiuto  non  fòffi.N.7.Tenereb 
he  in  ogni  parte.  Et  quinci  poter  andare  in  parte , doue  cofi  toflo  non  troueria 
damangiare.N.j.Vna  parola  molte  uolte  per  accidente,non  che  t in  propofito 
detta Jo  ba  operato.N.p.Et  in  brieue  riguardati  da  tuttUltt  niunagidfa  rende 
re  il  uoleua  al  Signore.  Forfè  priegbi,  che  t in  luogo  di  fomma  gratta  uia  il  la» 
feiaffe  andare.G.z.N.i.Laquale  tin  quel  mezo  tempo  era  tomata.G.  z.N.6, 
Pf  reioebe  brieui  fono;molto  meglio  alle  donne  &ano,cbe  agli  buominUn  quan 
to  piu  atte  donne,cbe  a gli  buomini  il  molto  parlare,cr  lungo,quando  ftnza  ef» 
fo  fi  poffa  fare  fi  difdica.  N.  i o.Euron  aiutati  : in  quanto  pure  alcun  modo  fi  tro 
uaua  al fuo  fcampo.G.y.N.S.Quetti  nel  maturo  petto  riceuette  iintanto,cbe  é 
lui  non  pareua  potere  quella  notte  ben  ripofare.N.  i o.A\<i  t in  tanto  differente 
daeffain  quanto  jòrfe  tnpiu  anni  adiuennero.  G.  z . N.  5 . tin  tanto fiorirono  le 
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pie  hetUzXt>c^‘G-  a .N.y.Pfm'ocfce  uoi  io  non  conofcoju  lei altrefltfe  non  in 

f tanto,(juinto  cHi  èmeco  alcun  tempo  dimorjta.  G.2.  N.io.  Infuknonaper 
duentura  da  un  fuo  luogo  tornando . QmJÌ  in  fui  di  dclfeguxte  giorno.  G . i . M. 
j.ln  uerità  io  non  fo.G.z.N.  5 .Et  cheUnguifa  di  mio  figliuolo  qui  con  rffome 
ao/juanto  tipiacera,dimori.G.t.U.6.llgenerofo  animoUn  niuna  cofa  baueiu 
éminuito.iln  niuna  parte  piegò  queHo.G.z.N.6Jillaqualeinfirfe  quattro  aa 
ni  aueime  di  fare  noue  nozze.  G.z.  N.7. 

Inaffiare  flgnifìca  inacquare.  Qgcfli  di  niuna  altra  acquoache  rofata  non  t inaf* 

fiauagiamai.G.q.lJ.^. 

Inanimato èconiugatodianima.etttaleadirato.  Cotroaleii'inanimati.G.j.N.8. 

Inacquare  è coniugato  di  acqua,  cbeflgnifica  dar  acqua.  Egli  fi  uuole  inacqua» 
re,quando altri  il  bee.G.'j.ìl.^ 

Incantacion  E,incantareJncanteJìmo,cr  incantamento  fono  coniugati,  cr  fi 
prendono  da  incantare^  incatamentum  lat.uagliono  incanto.  O come  sin» 
canta  rOui'Brn  lafo  io  incantare.G.y.H.  i .Egli  incantaua  1 uermini  al  figlioc» 
do.  Dicendo,cbe  non  ui  uoleua  coda,guafla  tutto  loncantamento.  Coloro,che 
alcuna  cofa  per  fòrza  t ^ incantamento  fanno  ; cr  quanto  piccol  fallo  in  quello 
comm^o,ogni  cofa  guafli  daU'incantatorfatta.G.9.lì.  i o.  Teco  per  fuoi  Un» 
cautefini  ogni  notte  flgiace.G.y.N.^.Don  Gianni  ad  irflantia  di  compar  Pie» 
trofa  lo’ncanteflmo  per  far  diuentar  la  moglie  una  cauaUa.  G.q.U.io. 

Incappare  fu  prefo  da  capere  lat.ej  in.onde  per  congiunti  lignifica  incontrarfl,et 
trouarfi'  Credenà<^lamortefuggireinqueUa\incapparono.  G.z.  N.7. 

lNCi<rffr<<rf  deriua  da  career  lat.cÌK  uale  prigione:  cr  incarcerarejmprigionare. 
Auisò  di  r^enderlo  fòrte,  cr  farlo  incarcerar*.  N.4- 

I nearicoè  cÓiugato  di  caricare,cr  di  carco.per  meta.uuol  dire  fatica,  et  imprefa. 
Alla  Lauretta  lo'ncarico  impofe  della  feguente  noueUa.G.  5 .N.7. 

I scautamente  è coniugato  di  cauto. uale  feonfideratamente.  Con  li  quali  ragia» 

nando  Uncautamente  s' accompagnò.G.  i .N.  z . 

I Ncamatione  è lai.  Già  erano  gli  anni  detta  fruttiora  incamatione  del  figlino» 

10  di  Dio  al  numero  peruenuti.  Dif. 

Incerto  lat.incertus,chefÌgnificanonfapeuole,cr  ignorante,  t Incerti  d^futu 
ricafi.  G.6.  N.z. 

Incbinare,cr  incbineuole  uengono  da  inclinare  lat.uaglionopiegarfl,confentire, 
cr  piegbeuole.  Se  i miei  prieghi  {altero  uoftro  animo  non  fs’ùicbina.  Veg 
gendofi  a ciò  naturalmente  t incbineuoli.  G.q.  N.  ; . 

I ncitare  è lat.  incitare . dicefi  incitare  uno  ad  alcuna  cofa.  Et  lui  atta  uendetta 

con  ogni  lor  potere  ^incitarono.  Da  amore  incitato  cominciò,  t Incitandoci 

11  buio  e'I  caldo  del  letto.  G.z.N.7. 

Incolpare  è inculpare  lat.  uale  dare  la  colpa . Erane  t incolpato  {amante 

G. q. 

V X Incom  incare 


Come, 

NieaM,aieMl 


laicqMR. 


Incanta. 

Incanta. 

lacama. 


Troaare.incaa 

uaifi. 

Metter  ta  pd- 
gionc. 

Carico,  impre* 
fa. 

Sconiideraca* 
mente,  , 


Non  (àpcuolc. 
Ignorante. 

pic||arfi,  altra* 
piegcuolc. 


Fare  animo  ad 
ano. 

Fate, fare,  inni* 
care. 

Dare  la  colpa. 


Camlneiire. 
Ptimo,  tccrao. 


labietk 


JtiuUrc  ìdcoo* 


',K 


f 


lliTpIucre,b*- 

jKraiiinao. 

Kincrcfccrr. 

pitti', 

cnmpilsiane  . 
Eflcr  fiitidio. 
Hiucr  dolore, 
giacere. 


Sfere  cmdeft. 


Ani»  are. 

Inuaoe.  ' 

per  raoenirc. 
Pi  qui  Ili. 


Sctru  diffcrca- 
ma. 

frinir, 

Auguiie. 


7ma|inarf. 

proDofticuc'v, 
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XHtomncìart  i comgdto  di  cominciare , cr  qucBo  tuie,  che  efjo.  * NrO«  p4r(B 
Orientali  t incominciata.  Di/. 

Incommvtabile  c lat.  lignifica  fermo»  crctemo.  Leggi tinconmUO" 
Mi . proe. 

I ucótanéte  tjuaft  incunUanter  uak  fubito.  t Incontanente  glicorfe  neV animo . 
14 .7.L1  quali  incontanente  il  domandarono,comt.G.  z .N . i . Incontanente  eoo 
minciarono  a fuggire.  G.  z.N.  5 . 

JtKontro  è coniugato  di  contro  : ma  ha  contrario  jìgnificato.  Etfattolefi  ]in» 
contro  conte  braccia  aperte  d^e.G.i.  N.z.  Et  prefiamente  Currado  con  aU 
quanti  de' fum  amici  incontro  jt  fecero  a gentilhuomini,cr  loro  lietamente  ri* 
ceuette.G.i.H.ó.Leuatiglifi  ali  incontro  il  ritennero.  G.8.  N.  ; . £/  incontro 
andatile  bonefìamente  Ut  riceuette.  6.  i o.N.  $ . Le  fi  fece  lietamente  incotto  di 
eendo-G.io.N.io. 

Increscf.réc  coniugato  di  crefeere.  ma  lignifica  dif}>iacere,cr  boxer  e^amto. 
Dicefl  incre fiere  andateci  uno  ad  alcuno.  A me  lincrefie  andarmi.  Dif.ld* 
dio,alquaIefòrfidimeincrefcetta.  G.i.  N.7.  Etpiunebaurebbonoancorayfi 
non  fòjfi fiato  t che  loro  Uncrebbe  di  uederglii  cafoni.  G.  8.  N.  Dun* 
que  per  (amor  dlddio , cr  per  honor  di  te  1 1' incre  fio  di  me . Deb  increfia* 
■ti  di  me  per  Dio  y cr  per  pietà.  G.  8.  N.  7.  Hontu’increfia  infino  a tot* 
to  y che  habbia  fatte  le  code  a quelH  topi . G.  8.  N.  t IncrebbenegU 
forte.  G.  IO.  N.  7.  La  cui  beUespca  non  tra  troppo  da  douerUncrefiert. 
G.  1.  N.  8. 

I scrudelire  nafte  da  crudclisxT  ftinifica  effir  crudele.  Dicefl  incrudelire  in  uno» 
cr  contro  ad  uno.  Contro  mia  natura  in  te 'liner  udelifia.  Dafifirimoffidi 
■uolere  in  alcuna  cofa  nella  perfino  di  leif  incrxdelire.Guf.N.  i . Non  gli  conua 
niffi  da  capo  contro  di  lei  incrudelire.G.^N.  ; . 

indarno  naie  in  uano.  Dolerfll  indjrno.Q.^.U.io. 

Inììi  lat.  è inde,  lignifica  di  quiui.  Contro  allo  bonore  della  fua  corona  alcuna 

ceffo  commetteffe  da  t indi  innanzi.  N.  5>.t  Indi  uide  ufiito  uno  Abate  bianco* 
G.  1.  N.  5. 

Indietro  è coniugato  di  dietro  Jat  fi  dice  retro.  Et  uoltatofl  indietro.G.i.ì^.9*  . 
Si  traffe  indietro.G.i.N.q. 

I sdifferentemente  indtfferenter  tot. Significa  fenza  differenza.  Di  dì»  cr  di  not 

te  t indifferentemente.  Dif.  Indifferentemente  in  ogni  parte.  Dif. 

I nditio  è inditium  latxbe  uuol  diréfegnOyCr  augurio.  Si  fatti»  cr  tanti  t indi* 

tijycbe.G.z.H.^.Era  certifiimo  inditio  di  futura  morte. Dif.  Forfè  buonolindi 
tio  dando  a ciòycbe  nella  feguente  giornata  fi  dee  raccontare.  Et  trouandoper 
affai manifefii  inditij.  G.i.N.6. 

Isdouinareuienedadiuinarelat.  uale predire  le  cofe  future»  crimaginarfl. 

Li  qfuU  uedendoflfì  potrebbono  lindouinare  queUo>cbe  noi  andafiimo  faccio. 


Torte  feconda,  ^ ijy’ 

trfòrfc  farlo  efi  4ltrtft.G.S.li.  ^.IngrgtkoiJcfi  di  (puUo  Uolerjl  f indomarei 
dx  egli  di  cowtenirgli  tener  nafcofo  conimi. 

iNdotiino  è coniugato  di  indouinarc . fignifica  accorto . Ambrogiuolo  già  del 
fuomale  t indottino.G.t,N.p.LiquaÌi  di  cofa,cbe  auenire  era  > come  quello  di 
eofa  interuenuta,facendo  iudouini.  G.4.N.6. 

Indugiare  nafce  da  inducia  lai.  che  il  medeflmo  uale\ftgn^ca  prolongare . 
IttdugiSdo  egli  lo  ajfogare.G.i.N.if^Frate  ben  jlarebbono,fe  eUet  s’indugù^ 
tanto.G,6.tindugiàdofipure  di  qui  a domine,  nò  ne  uorrà  meno  di  trent’otto. 

In  dvcio  è coniugato  di  indugiare . uale  dimora , cr  con  fenica  ,fubito.  , 
Senza  dare  alcuno  1 indugio  tdl' opera.  I>if.  Et  fanza  dar  piu  indugio  alla  eofa. 
G.i.N.Ó.Senza alcuno  ùidugio pigliare.G.^.H.  5 .Senza  mettere  f indugio  al 
fatto  partitofì.?ericone  non  diede  indugio  a feguitarla.G.z.N.y.  Laquale  niu 
no  indugio  prefo  incominciò.  G.  1 o.N.6.  Quefio  fatto  non  prefero  guari  din»  ■ 
dugio  le  tentationi.  G.  j.  N.  i o.  Qj^tunque  lo'ndugiogti pareffe  troppo  pur  * 
non  fi fapeua  partire. G.^. lì . i . Senza  alcuno  indugio  darebbe  opera.  G.z.  N. 
8.  Senza  indugio  fe  n'andò  fopra  monte  Aftnaio.  G.4. 

I udu/hia  è lat.  dirittamente,  cr  fignifica  ingegno,  oftutia,  cr  accortezza. 

Vdito  lodare  t la’ndufiria  di  Bergamiiio.lì.S.  Di  che  alcuna  eofa  molto  diftde* 
rata  con  t indufiria  acquifii^e.G,i.lì.  i o.In  diutrfe  maniere  ci  s'è  della  bum 
na  t indudria,cr  de’  cafi  uarij  ragionato.  G.6.  N.  1 o. 

Indvcere  è proprio  lat.  uale  perfuadere.  Dieefi  indurre  uno  a fare. 

La  precedente  noueUa  t m'induce  a uoler  dire.N.S.Haurebbeti  Pira  potuto  in» 
ducere  a fare.  N.  i .Et  ultimmente  doppo  molti  prieghi  t Pinduffe  a douerfene 
feco andare.G.i.U.6.f  ingegnò dinducerlaafare ifuoipiaceri.  G.  a.  N.  7, 
Piualtrecbead  amare  mi  debbono  inducere.G.i.N.S.Hon  potendola  ad  altro 
inducere,eondanarilacorruppe.G.z.N.p. 

Imbriarfi  è coniugato  di  ebro.  Infino  allo  inebriarfi  bruendo  il  eonduceuà  CT 

quando  bene  ebro  il  uedea.  G.  7.  N.  4,  Si  uada  inebriando  per  letauerne, 
G.7.  N.8. 

ItiBfUmabile  è in  cr  exifUmabilis  nuouolat.  uale  infinito  ,cr  intollerabile. 

De' quali  la  moltitudine  t inefiimabile.Dif.Dolore  t ineflimabile.  G.i.s.6. 

Itiuuitabile  lat. ineuitabilis  fignifica  certo,  flcuro,  cr  manififio.  Era  manifello 

fegno  t dineuitabile  morte.  Dif. 

I tifadìibìle  nafce  da  fallire,  uale  certo.  Argomento  t d infallibile  uerità  ne  di» 

moflri.  N.8. 

lNFAMiA<f/jt  .fignifica  uituperiojisbonore,cr  uergogna.  Temo , che  t infa» 
mia,cr  riprenfione fenza nojhracolpa non  ce  ne  fegna.Dif.Piii  honefia  uia  tro 
uandole afuilupparfi daUa  loro  infamia.G.^.H.-j.Di ladronecci, cr  d altre  ut 
lifimecattiuiti era  infamato.  G.^H.io. 

T 3 Infcrmart 


* hataàlut». 

'Atetta,  I ' 

pMlengtttw  '• 
ATpetuii.  ■ * 

Subita. 

Pwori. 
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I 

Aeettetu, 

AAucii. 

Ingegna. 

Farc.ckf. 

pcrrua4*r«, 

A 

A 

Infinita. 

Incotlcribile. 

CcrckS:  fìcura 
ManifcRa. 

Citta. 

Siibooorc. 


Della  Copia  delle  parole 


Ama  Ut  f. 


Malttit, . 
AmaUrfi. 

fcftilcDciai 


Aaalaia. 


Tentato,  ipfa- 
Midtrc. 


Innamorar  S . 


Itifenturc  dcriudài  infimurt  latMUol  dire  anudar/i.  Uora  Marne  un  di,  che  it 

trurito  di  moim  Gioudmud  infirmò,  cr  ueggendafi  alla  morte  uenircficetefié> 
mentOtCr  mor^u.G . j . N .9.N0/1  A gotte  gli  ih/rrinano.  G.  7.N . 5 . 

Itijrmerue  il  luogo  doiiefUtio  gli  infermi.  Mejferepotcbeuoi  benuifaitite,. 

tempo  èìufcire <f  infermeru.  G.  io.  N.z. 

I Nfermiù  è hifirmitus  lutxbe  tuie  malutu.  S'incominciò  U queliti  delU  prt  ■ 
detta.  1 infermità  a permutare,  il  parlare,  cr  / ufare  txn  gli  infermi  dona  i foni 
iinfamità.Qjioiunqtte  altra  cofa  pareua  feco  quella  cotdle  infermità  tr<^^or* 
tare.Dif.La  fua  infermità  gli  mojìrtffe.  G.  5 . N.9.  Tanta  è ilota  la  noia,  che  U 
infepnità  mi  ha  data.N.  i .Tra  per  la  f>r%*  dellal  peftifira  injirmità.Dif.Lain 
fermita  del  mio  freddo  col  caldo  del  puzzolente  letame  fi  conuenne  curare.  G^ 
8.N.7-MV  di  qiiefla  infermità  flato  cagione , dellaqual  noi  toflo  liberami  ueu 
^ drcte.  G.10.N.7.  Laquale  molto gioua  alle  infrrmitadeBcpeflilentiofrauari» 
tie.ti.i.Metmdo  quiui  zoppi>attratti,cr  ciechi,  cr  altri  diqualunqtte  infrr» 
mitOfO  difetto  impediti.  G.z.N.i . Et  nonpotendo  lafuainfermitatanto  cono» 
frere. Parte  paruc  al  medico  bauere  la  cagione  deU' infermità  ielgiouaiie.Etac» 
cioche  di  quello  infèrmito  non  muoi , mi  ha  dtmoflrota  la  cagione  deltuo  male. 
Dolqualequeila  infermità  procede.G.z.N.8.  Torre  lofauella.  G.  N.  L..Pfr 
. riitfmnita  che  pure  a ciò  il  doueffe  houer  condotto  : non  trapaffar  molti  giorni,: 

che  egli  di  quefla  utta  pofrò.G.  $ .N.p.Di  haueruiin  otto  giorni  di  quella  infèr» 

' mito  retiduto  fono.  G . 3 . N ^9. 1 0 temo,che  egli  non  aggrMi  tanto  nella  infèrni» 

•*  tajoquale  ba,che  poi  nf  fegua  cofa,per  laquale  io  il perda.G.  5 .ti.^Vna  infer 
mito  negli  fopranciwe , laqualc  doppo  alquanti  di  si  Paggrauò  fòrte , che  non 
potetidola  foftenere  troppo  di  quefla  uita,  cr  trapaffaco  il  terzo  di  appreffo  ne 
^ uetine.-G.j.N.io. 

lufrrmolat.iitfìnuMsflgnificaomoJato.  Tenendoperlo braccio  1 lo'nfrrmo.  Sfi 
n’andarono  oldinfermo  G.z.N.8.  Medicar  uoleua il fuoinfermo.G.q,.  N. io. 
TìUto  fcmbiantt  di  effer  infirma , cr  cffindo  un  di  appreffo  mangiare  da  Nico* 
flroto  uifttota  non  ueggendo  con  lui  altri,cbe  Pirro  ; il  pregò  per  aUcggùmettto 
dello  fua  noia,  che  aiutar  la  doutffero  ad  andar  infrno  nel  giardino.  G.y.  N.9. 
HelLoquale  Ser  Ciappelletto  gioceua  infermo.  M.  i . 

I sferno  nofee  da  inferuus  lat,  Tu  te  n’andrefli  in  inferno.G E dannata  ; 
alle  pene  deltinferno,nelquole,come  ella  difcefe.G.  5 .N.8.  Se  tu  fe'  trai  anime 
dannate,  nel  fuoco  penare  deli infimo.  G.7.  N.  i o. . 

I sfiflare  c propriamente  lat.uale  tentare,  cr  infaflidire.  D.t  diuerfe  cofe  i in» 

feflato.H.  I o.  Pur  ueggendofì infiflare.  G. 5 . N.9.  Effendo  un  di  molto  da  lui 
infeflata.  G.y.  N.3. 

1 Nfiammarc  lat.infìammare  per  meta.flgnifica  innamorare.  Anzi  non  meno,cbe 
di  lui  lagiouane  t inpamata  fòffejui  di  lei  baueua  inpamrnato.G.^  N.4.  Mo» 
firandqft  si  fòrte  di  lui  infiammata,cbe  pareua,cbe  diagli  doueffe  damar  mori» 

renelle 
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rrnrffefcrrffcM.G.S.N.io.  ■ 

I v^o  lat.  infimus  fìgnificd  b^o,  CT  per  meta.plebeio,cr  di  bt^d  conditipne. 

Veder  uno  di  t infima  miferia  a fiato  reaUeleuare.G.^.lì.^^. 

Isfingcrfi nafèeddfingere.Dicrji tt^ngò-ft  ii. . a 1 1 nfingendofi di  no  conofcerlo. 

^ G.iM-io.MartilUncHi^i^ndp/id'efJère'>attnUto.G.z.H . i .Et  ir^nger/idrl 
tutto  di  bauerne  alcuna  cofa  ueduta,o  faputa.  G.4.  N<5>  1/  Vefcouo,comefk* 
'uio/iinfit^edi qatSe cafe niente  fentire.G.6.  N.3. 

I ufinito  lat.infinitus.  Ad  infiniti  pericoli  foggàacere.H,  x .Sollecitudini.  Mare. 
G.  z.  N.  7. 

1 tifinoèprepofitione,  creofifl  conRruifce.  i nfmo  a tanto,  da  bora,  cr  che. 
iDaSa  ima  f rima giàuanezzn  infino  a queflv  tempo. N.  8 ^ incontrario  a xjueVe, 
che  infino  a quella  borabauena  bamno.H.S.  il  infino  allora  fiato  pigro.N. 
‘^Perinfinoagiamoi’anàffearipofare.  G.p.pl^io.  Et  per  ciò  infino  attanto 
itbe  elleno  non  ci  diueniffer  noiofe.  Infine  ad  bora  fon  contento.^,  io. Et  infino 
•ad  bora  io  ni  perdono.G.q..S.  2 . 1 peccati  ebe  tubai  infino  aUbora  drUa  peniteli 
za  fatti.  G.  3 .N.4.  Ogni  altra  cofa  fìa  uofira  Uberamente  tifino  da  bora.  G.4. 
.Ìl,fi.lifino,cbeìu¥irenzenonfi^eic.z.li..tAifinDaGuTfùmandòanu buo»  ' 
ma  quantità  di  demriXì.  2.El.q.Egh  farebbe  itfin  nel  fondo  caduto.  G.  z . N.  3 . 
.Infine daWaltrapartt dpafià.  G.2.tH.j. Mai  iufinoadbora  feuoiricordafte 
o Dio  o’  Santità  dico  ebeeUa  ai  potrebbe  gittate  in  parte. G.  8 . N.p. 

I NFO  R M A R G /<(f  .(■  informar e.flgfifica  dare  infòrmationejnfegnsre,  auertire,  cr 
fimili.  Diceft  infòrmare  uno,cbe^aii  una  cofa.  Poi  ebei  infirmato  lo  bebbe, 

.chertfponder  doMeffe.G.q.H.io.Dalo bpflcfuo  infirmato.G.z.N.q.  Et  d’ai 
€unmcinainfirm»tfi,eonuìacafafiefft.  G.4.  N.k  V Abate  per  poterfipiu 

• pienamente  infirmaci  del  fallo  canmeffo.  N.4.  D’o^ni  cofafienaiqente 
nuUo  a noi  ritànti .6.  r .N.<5.  Hauendo  tlfuo  compag  no  dauanti  t infirmato  di 
queUo,cbe  haueffe  aftre.Da  lei  infirmati  doue fìeffe  la  donna.G. i.tì.y.di  do, 
che  interuenuto  era  s'ÌHfirmò.G.q.ti. 6. In  firmati  de' fuoi,cbefu  u'erano.G.z. 
N.p.Uit  della  fuainteiitione  t infirmò.G.i.N.ao.Et  con  molta  cautela infir 
matofì  dei-nome  della  eontrada.G.j.N.p.  Ordinatamente  di  quello  la  fante  in* 

• formò.  G-4.  N.  i o.  Bf  aceioche  uoi  fiate  d'ogni  cofa  infirmato  ; egli uerrà  per 
uoi  una  befUa.  G.8.  N.p.  D<<  lei  infirmato  della  numera  ebe  a tenere  haueffe. 
G.^.m.ó.lnfirmatoun  fuocompagnoydi do  ebefarintendeua.  6.8.  N.3.  ' 

iNUonm  ATiOME  é coniugatodi  infirmare . naie  auedimento.  Parendole  pie* 
tu  iiifiirmationebauere  del! opera.  G.3.  N.  7.  Riceuutalainfirmatìone,cr 
Natban  da  lui  partitofi.G.  i o.N.  3 . Secondo  la  infirmationc  bauuta  da  Bruno. 
G.p.  N. 3. 

INFORT  V NIC  aiene  da  infirtunium  lat.  ude  difgratia.  Hauendo  prima  molto 
con  madonna  Beritola  pianto  de’fuoi  t infirtunif.  G.i.N.6.  Per  compafiiotte 
de'  pifjati  iiifirtumi.G.  f .N.z.ll  loro  iifirtmio  piangeuano.G.  3 .N.6. . . 

V 4 Infra 


plcjcia,<U 
ttilfa  cendi(i* 
nié. 

Fingere  di. 


Certrtient^, 

inuciici. 


Inregnare,  che, 
o cowir. 


Auertire. 


Narrare,  Dite. 

e’-  1.3 


Aueeti  Bacii  t*. 


Dilkratia. 


Oenic«> 

Im. 

inMTiaùitdi. 


AAud*. 

f - 

sorpctt*, 

' C«iitci*i 

Torta. 

j,.  ;n*  ; 

l«ffj,Burlk 


Ctrcirr  di. 
ringtredi.  I 


^ j r Della  Copia  delle  parole 

IwFR  A èprepojìtionc  kt.  uate  intorno,  in,  er  dmtro.Diccft  infi-à  ìm'aHio.  •• 

t hìrue/patio.  Anzi  tutti  infra  il  terzo  giorno  datia  apparitione,  ! 
Dif.  Quello  infra  breuijimo /patio occideffe. Dif.Coniurra  cbe\itfra  que&i  ter 
mini  dica.  Egli  forfè  t infra  un'anno  rubbò,zrprefe  tanti  legni.G.  t.N.^loJpe  I 
roi>frapocbidifaruÌJG.i.U.6JìfratremeJi.  G.z.N.9.  hfreilmeggio/jil 
proflimo  l,uglio  uegnente.  Dif. 

tue  ANN  ARP.  è opinione  di  alcuni,  che  fi  piglia\da  gannire  lat.  dicefi  ingannare 
mo,cr  una  cofa  ingannare  uno.  Nelo’ngannòinijue/lorauifo.N.^^e'lnuo  ’ 
auifo  non  m’inganna.G.  i.H.i.Cbe  da  me  non  ut  trouerete  ingannata.  A'nond 
dette  cofe  fi  debba  kfeiare  ingannare. G.  z .Laquale  tu  con  falfe  btfinghe  hai  ùm 
gmiata.  Il  qual  trouatofl  di  gran  lunga  ingannato  da  quettt.G.  ) .N.  i o.lomt 
. trouo  detta  mia  efiimatione  oltre  modo  ingannato.  G.4.  Prima  fé  medefbni,  CT 
pofeia  coloro  sfòrzandofi  <f  ingannare.  Di  che  la  donna  tenendo] i fòrte  da  Rie  « 
curdo  ingannata.G.  5 .N.4.Q^rfo  alcun  fa,cbe  altn  fappia,egli  non  fi  inette 
troppo  leggiermente  a uolerlo  ingannare,  G.  7.N.  2 . Egù  bauea  in  animo  d'ùm 
. gannare  i fuoi  compagni.  G.8.N.  3 . c 

Incanno  é coniugato  iingannare.ualecfrutia,fo^etto,eanteh^ùrtt>xr  beffa. 
Conofeinto  il  fuo  t inganno, è hattuto.G.z.H.  i .Tardi  detto  ingSno  comincian 
dofiadaccorgere.G.z.ti.^.  Agli  inganni  tutto  il  fuo  penflerodifpofe.  G.  t. 
N.7.  Piu  iinganni  piena,che  i amoreo)  di/ède.G.7..U.^.Egli  nonpofe  Toni* 
mo  oK inganno  fattogli  dalla  moglie.  Di  trarla  detto  f inganno , nel  quale  era. 
G.j.  N.6.  Quetta,cbe  io  femplicemente  amando  hauer  non  potei;  amorecon 
t inganno  mi  ha  infegnato  bauere.\Io  qui  ad  ii^anno  ut  babbia  fatto  uentre.  G. 
^.H.q.Etfe  pur  in  ciò  alcuno  inganno  riceuuto  bauefit,da  te  farei  fiata  inganm 
nata. G.4. U.i.Etlieteriderttedegliamorofìingatmtdettafuadoma,  G. 5. 
N.  1 o.Pfr  certo  quefio  dee  effere  qualche  inganno.G.jM.Si  Poffàcomporta» 
re  la  ingiuria,cr  loUnganno,cbe  fatto  mi  bai.G.^  .m.6.S'accorfe  cbe'l  fuo  in» 
ganno  erafcoperto.G.j,N.S.iobotantopiantoringanno,cbe  io  ti  feci.  G.8. 
N.7.  Volendo  col  fuo  inganno  punire  lo  inganno  di  lei.  Piu  di  col  Cortigiano  fi 
diè  buon  tempo  detto  inganno  fatto  atta  Ciciliana. G . 8-  n.  i o.  Accorttffit  dello’ n 
ganno  di  Biondetto  ,crinfe  non  poco  turbateft , propofe  di  douetnelo  pagare. 

G.  9.  n.8. 

I Ngegnarfl fi  moue  da  ingenium  latfìgnifica  mettere  lo  ingegno  ; Cr  intettetto  ad 
unacofa.dicefìingegnarfìdi.  Come  tu  tifet  ingegnato  di  dimofirarmi.N.t  . 
Il  quale  come  che  molto  is’ingegna/Jè  di  parere  finto.  N.6.  Ingegnarficon 
, ogni fettecitudinedi.H.i.ln  molte  maniere s’ittgtgnódibonorarlo.li.j.ìndi 
re  cattiuità  s'ingegnauano  il  lor  tempo  di  confumare.N.S.  che  chi  altrui  s'è  di 
• beffar ingegnato.G.z.U.i. Ni'ingegnero  amiopoter di.G. ^.H. ^.Et  còparo  . 
ìe  affai  s’ingegnò  dirimouerla.G.z.H.-j.Conatti  r’ ingegnarono  di  dimofhare 
loro  difauentura.con  atti  piaceuoli  eyatHorofi  s'ingegnò  S inducerla  a fuoi 

^ piaceri. 
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puctri.G.i.H.-jJn  diurrfe nunierefi fu  molto  ingegiuto  di.  G.2.N.7.  Con 
dolci  pxroltXT  con  promcjfe  grtuidifiime  fi  ingcgmuano  di  raccbcttarc,  G.i. 
N.j.T’ingegncrni  a tuo  potere  feruendoU  di.  G.  ^.N.  i.  Quinto  potè  s'ingt» 
gnàdifi[re,cbe.G.^N.6.Senzif<tHoiofm'ingegiurei  di  uenirui.Ltidonm 
t’ingtgnó  in  quanto  patena  di  donar  far  fior  contento.G.  5 .N.y.  S’ingegnò  af* 
.faidLG.^.N.io.S’cranmoltoingegnatiditirare.G.6.U.9. Ella  contuttoO 
fuofludios’ingegnaua  di  piacerai.  Ma  egli  quanto  poteuat^ingegnaua  di  no* 

< feonier  cià.G.y.M.  5 .Et  in  tutto  /^ingegna  di  fare,  che  la  cofa  babbia  effetto, 
.G.j.H.^.Io  non fofe  egli  mi  uerrà  fatto  di  forni  conunamia  noueUetta  non 
mai  uera,cl;e  pUceuole  tantoridere,quanto  ha  fatto  Pampbilo  con  la  fuajna  io 
me  ne  ingegnarò.G.S.N.  j .In  quanto  ella  patena  s’ingegnaua  di  dimi^argli, 
che  dilui  le  cédeffe.G.S.N,y.Conogniarte,crfoUecitudine  s’ingegnaua  di 
confortarlo.G.  i o.N.S.Pfr  quella  maniera,cbe  miglior  gli  poreffe  s’ingegnaf 
fe  di  caualcore.G.  i o.N.  1 . s’ingegnò  di  mojlfar  di  donarle  quello.  G.4. 

Con  molte  ragioni  s’ingegnò  di  farle.G./^H.  3 . 

Ingegno  èlatJngenium.ualearte^ura,aSlutiaJnteUetto,Crco'uerbi  altro, 
QiuUi  cotanti  erano  buomini,cr  fonine  di  t g^offo  ingegnosi  sforzauano  co 
ogni  ingegno.Bif.Aguzzandotlo’Hgegno  gli  uenneprefìamente  auàti  quello, 

- eie dirdoueffe.U.  3 .diffofe lo’ngegno,cr  Farti.G, 2. N.y. Congrande  t ir^e» 
gno  coloro,cbe gli guardauano,corruppono.G.q.N.  j.  Io  non  ti fento  di cofi 
graffo  ingegno,cbefu  non  bauefi  in  quella  conofeiute  cofe . Et  cbe'l  tuo  inge* 
gno  è cotanto.G.i.H.^.Di  chi  flmette  lenza  bifognoa  tentar  leforze  detto 
altrui  ingegno.G.y.N.8.  Con  certi fuoi  t ingegni  apertala . Come  eccitatore 
degli  addormentati  ingegni.G.  5 .N.  i .Piu  che  di  carpar  al  forza  dotatoid’in 
gegno.G.i.a.xQ.Lamaluagitàdelnojhro  t ingegno.S.ó.N.i . Se  per  t ingc 
g no  con  la  Re  ina  giacer  poteffe.G.  3 .n.  2 .C^uantunque  il  pronto  ingegno  pre 
fti  parole  pronti  cr  utili,cr  belle.G.6.N.q.Ne  altrof  ingegno, ne  uia  cera,fe 
non  trouar  modo,come.G.p.N.6.  t D’acuto  ingegno,cr  di  profonda  feienza. 
G.  3 .a.q.Sotto  turpi f ime  forme  i buomini  fi  trouano  marauigliofi  t ingegni 
dalla  natura  effere  flati  ripoHi.G.ó.N.  ^.L'ingegno  <f  un  fuo  amate. G.  3 .N.(S. 
Uebbe  un  ingegno  di  tanta  eccettentia  che  ninna  cofa  fu , che.  G.6.  N.  5.  Era 
d'alto  ingegno,et  amore  la  facea  uie  piu.G.j.H.^.Alla  quale  amore  baueagia 
aguzz<tato  co  fuoi  artigli  l ingegno.  G.y.u.^  Di’  marauigltofo  ingegno.G. 
1 o.  n.8.  V(  fi conuicn  piu  diflefimente  parlare,  che  a quegli , che  hanno  negli 
nudigli  ingegmaffotigliati.Ob. 

JuGt.Ntilirederiuadagentile.ualefarflnobile.  Sipensòdiuolere  I ingentilirt 
permoglie.G.j. 

I Nc  Eloftreft  mone  dagelofìa.fgnifica  douentare gelofo.  Senz<t  cagione  t in» 
gelofìfcono.Gy.H.'j. 

luc.HiRlandare ttéfee daGbirlattda,  Efierano  tuttidifrondi  di  quercia  um 

ghirlandati. 
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i>trc  ingiurili 
eA'codcrf. 


eifcri. 


DifgritU. 


ferii. 


VilliJiii  tane. 


-I 

A torto. 


incinocchijrfl,C7'  iitginocchionc  ìwino  origine  diingetùcul^ìstm  Et<jua/ì 
con  le  Ugrime  in  fagli  occhi  lui,cbe  inginocebione  Jìauajeuo  in  piedi  » cr  bit» 
fció,et  ubbracciò.G.  1.N.8.L4  quale  inginocchiata.G.  5 .N.8. 
iNc.ivrùre  è prefo  da  iniwrialat.  lignifica  fare  ingiuriato"  offendere.  Seit» 

za  uolerefoprabondando  oltre  la  comteneualezz*  uendetta  Ungiwriare. 

G.8.N.8. 

I NGi  vrà  élat.iniuriu.uaIeofi[rfa,difgnctuMllaniaitorto,0’  altri,  il  pregare 

no, che  t all'ingiuria  r ice  unta  del  poco  fenno  de  giouani  nonguardaffe.G.  5 .N. 
5 .il  quale  con  piu  manfueto  anino  una  ingiuria  riceuette,  cr  quella  co  piuma 
denta  operation  ueniicó.  Doue  lo  buomo  fi  mette  dia  riceuuta  ingiuria,  uenii 
crfrc.G.8.N.8.L4  fuaingiurianondiueniuaminore,anzinecrefceuala  uer» 
gogmt.G. 8. N .8. 1 0 J'offérrei  di  riceuere  troppo  maggiore  ii^iuria,cbe  queUa, 
che  iiifino  a qui  parata  rii  è che  tu  mi  babbi  fatta.G . i o .N . i . Come  t altre  in» 
giurie  dcUa  f ìrtuna  haueua  fofteraite.Coft  con  fermo  uifofi  difi^fe  a quefia  do 
uerfoftenere.G.ìo.ii.io.AnÌHnaperfonafaingiuria,chi  honeHamente ufi 
la  fua  ragione.DifilAa  infodisfadmento  di  quella  ti priego  , cbe  tu  m'infegni, 
come  tufofferi  quelle  Je  qudi  io  intendo,cbe  ti  fon  fatte , accioebe  da  te  oppa» 
rondo  io  poffapatientemente  lamia  comportare;la  quale(Jallo  iddia)feiofar» 
lo  potefii,uolentieri  tidonerei;poi  che  fi  buon  comportatore  nefei.H.^.fensó, 
che  con  bonore,ey  con  donife^e  l'ingiuriafatta  da  compéfàre.G.  5 .N.6.Dc6 
come  la  donna  ha  ben  fatto  a uendicare  la  fua  ingiuria  con  la  morte  dello  ffw» 
uirre.G."/.N.p.Et  per  t ingiuria  propofe  di  uoler  quello , che  per  parole  riha» 
uer  non  potta.G.  z.'H.^.tofarò  portar  pena  alla  maluagia  femina  delTingut» 
ria  fattami  in  premio  del  grande  amore  fche  io  le  portaua.G.S.H."j.Giannot» 
to  tu  fai  quanca,cr  quale  fio  la  t ingiuriajaqude  tu  mi  bai  fatta  nella  mU^pro 
priafigliuola.G.i.Hi6.Etacciocbeda  ogni  ingiuria,cbe foprauenire le potef 
feja  difendejfe.G.z.H.~!. Perdoniate  le  ingiurie.  G.  J.  N.7.  Et  nelle /palle  ri» 
firetto  coft  quella  ingiuria  fofferfe,come  molte  altre  foftenute  bauea.Dopo  al» 
cun  dolorofofojpiro  delle  ingiurie  fatte  al  nolente  buomo  a torto.  G.i.  N.8. 
ebe  ad  una  bora  la  ingiuria>cbe  a uoi,cr  a me  far  uuoleaiédicata  farebbe.  P effa 
comportare  la  ingiuria,0"  lo  inganno, che  fatto  nù  hai.G.  j .N.6.0gm  ingiù» 
ria  riceuuta  rimife.G.i.U.-j.Quafì  pentuta  della  fubita  ingiuria  fatta  a Cimo» 
ne.  Al  quale  pari  ingiuria  alla  tua  in  un  medefimogiomo  normifda  s'apparec» 
~chia  di  fare  a me  di  Cafjandra.cr  a fuggire  tanta  ingiuria , cr  tanta  noia  della 
fortuna  niuna  uia  ci  ueggio  da  lei  effere  fiata  lafciata  aperta  fé  non  la  uirtìi.  G. 

Cominciando  dalla  ingiuria  fatta  a quefia  donna/,  la  quale  agramente 
uendicó.s.p. 

1 NC I vftamente  procede  da  iniuHe  lat.uale  a torto . Et  quanto  tu  ragioneual» 
mente  ami  Sophromajtanto  t ingiifiamente  della  fortunati  duoli.G.  1 0.^.7. 

isGtvriofo 
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iNGivriofoIat.muriofus/igtttficaojjf(cn/ko^uperl>o.  tP<iro/«.G.i.N.8. t m» 
giuriojàmcnte  domandogit.G.  z . N.9. 

itiOORdigUtCr  ingordo  dicono  alcuni , che  dtriua  da  inghiottire,  ualc  anaritiu» 
crdefidcrio  grande.  Vdendo  la  t ingordigia  di  cojlei.  ingorda  donna. 
G.8.N.I. 

inaK  KtituJine  è lat. dirittamente  ingratitudo.  Huuendoriguardo  alt  ingrati» 
tuMne  di  lui  uerfo  mia  madre  moflrata.G. 2 . N.  ^.Accioebe  ingrato  non parefr 
fi  di  quefto  honore  fattogli  dal  medico.G.^.H.^.Potrete  ueétre  chi  è fiato  uer 
fa  il  uofiro  ualore  t ingrato  0 io,o  lafortuna.G.  i o.N.  I . 

I N&R  Auidare  c uerbo  dtgranido  .fignifica  infegnare.  Ma  come  auengono  le 
fuentnre  la  donna  ingrauidò.La  t ingrauidò  al  fuo  parere. G.  3 .N.S.Si  andò  la , 
bifogna^he  La  donna  ingrauidó.Ella  molti  atti  usò  per  douere  contro  al  corfo 
della  natura  t difgrauidare,ne  mai  le  potè  uenir  fatto.G.  5 .N.7. 

iNìmicareyinimicitia,cr  inimico  fonolat.lnimicari,inimicitia,cr  inimicus.figni 
ficano  fare  inimicitia,odio,cr  crudele.  Se  t inimicato  lo  haueffe  non  fareb» 
be fiato bia/ìinato  daperfona.G.io.ti.z.Et forte ui  Hudiaua  in  commettere 
tra  amici, cr  parenti  mali,cr  t im'micitie.N.  i .Inimicitia  fingolaretcbe  a no» 
firi  fecoli  fia  portata  da  cieli.G.ó.U.  i .Cofi  t inimico  tempo  corredo  per  quel 
la.  Dif. 

1 Niquità  lat.é  iniquitas,cr  iniquo  bùqnus.uagliono  fceler  aggine , cr  fcelerato. 
Punire  le  t iniquità  de  gli  buomini.  Dif.  Le  noftre  | inique  opere.  Dif. 

I N sAmorarfi uicne  da  Amore.ftgnificaamare  donna  o buomo  molto . Si  era  di 

lei  innanoratOycbe  ben  alcun  non  fentiua,fe  no  quanto  la  uedea  . era  troppo  pii* 
innamorato  di  cofiei  ebe  tu  bora  nò  fi  di  quella  de’  Trauerfari.G.  3 . N.  8 . Oltre 
ad  ogni  altro  innamorato.G.ó.H.j.  Di  cefiui  Lidia  s’innamorò  forte  tato  che 
ne  di  ne  notte  in  altra  parte  ebe  conluijbauer  poteuail  penfiero.G.j.N.^.Di 
lei  s'innamorò  fi  forte  il  PropoHo  ebe  piu  quà,ne  piu  là  non  uedea.  G.  8.  N.4- 
Vie  piu  che  mai  fi  mofiraua  innamorato  della  uedoua  donna.  G.8.  N.7.  Egli  è 
buomo,che  ueggendouicofl fauio  s’innamorerà  di uoi incontanente.G.8.N.p. 
Quantunque  al  Saladino  ilpartirfi  da  M.tortllograwffi,tanto già  innamora 
to  fi  n’era.G.  i o.U.9.Eeruentifiimamente  l'uno  dell’altro  s'innamorò,  il  quale 

' amore  non  fu  lungamente  fenza  effetto.G.z.H.Ó.Era  unghuone  innamorato 

quàto  piu  potea.G.jf.N.  5 .Si  forte  di  lei  i due  giouani  s'innamorarono,cb’ogni 
altra  cofa  dimenticatane,(y  a firuirle,  cr  a piacerle  intende  nano.  Si  fòrte  di  lei 
fubitamente  s'innamorò,cbe  ad  altro  non  poteua  penfare.  Se  Beffo  mifer amente 
impacciò,di  lei  ardentifiimamente  innamorandofl.  G.z.N.y.  Di  lei fieramente 
s’innamorò.G.  3 .N.4.SÌ  firte  di  lei  s’innamorò,  che  piu  auanti  di  lei  non  uede* 
ua.Et  fi  innamorato  non  jòfii,iq  ti  riputarei da  affai poco.G.  z. ti. 8. Da  lei inns 
ntoratopartitofl.G.,z.li.j.Secondorufanze  de’  innamorati.  G.4-N.8.  A fi* 
condare  gli  piaceri  d^amore,cr  a diuemre  innamorata  mi  fono  lafciata  trafeor» 

rere. 


OfFcnIìuc. 
Supcrbimcte 
perdirpetto.  . 


Aiuricu , iolà- 
tUbiliti. 


Scooofceatc. 

Impregnare. 

Diipndtre. 
Fare  nimica. 

Odia. 

Crudele. 


Scclcraginc. 

Scclcraia. 
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fili  tata. 


frocedtre  U c* 
la  iniunzi . 
prima  khc  To- 
pra. 

Supcriora,  prt» 
na  che. 
la  prefcBza. 


Cia,paCM. 


Maturale. 
Scsaa  colpa. 


fanti. 


Infinita 


Improaira. 


Cerca. 


Moftrare: 


rtrt.  6. 1 .N.8 .1  nrumorato  oltre  mifura.C.  3 . N.y.  Per  lo  ^uate  hetteo* , 

nobbe  fe  diuenìre  innmorcUo^e  gtuerdU  non  fe  tu  prendejfe.  tìiuno  fecondo 
debiti  elettione  cijì  innamori,m fecondo  f appetito  cr  il piacere.G.  i o.N.y» 
IsKAmormento  è coniugato  di  innamorarli.  Motteggiarlo  di  queflo  fuo  inna 

ntor amento.  N.  i o. taf  ciati fuoi  altri  innamoramenti  di /mot(.G.4.N.  5 . lo  na 
fonfaneiuìlajda  quale  quefti  innamoramenti  Aiano  boggimai  bene.G.S.U.^ 
iNNANzié  composto  di  m cr  anzi-uale piu  toflo , prima che,gia,prima »cral» 
tri.dicefl  innanzhinnanzi  ad  uno^  innanzi  che.  Io  uorrei  f innanzi  anda 
re  con  gli  ftracci,chehauere.G.  3 .N.  i o.Efii  fi  fecero  per  forza  innazi.  G.  i. 
N.  I .Èjfendogia  tra  lui,cr  lei  tanto  le  cofe  t imanzhèbe . Lafciata  tutta  tal» 
tra  compagnia  entrarono  innanzi.G.i.N.Ó.Quanto  fono  di  bauere  t innanzi 
ad  ogni  altro  ueduto,cr  riconofciuto.G.i.N.y. Per  porre  lafua  t innanzi  ai 
ogni  altra.G.^’S.’j.  f Innanzi  che  io  uoglia  fedire  la'uergogna,  io  migit* 
teròin  queflo  pozzo-G.j.lì.^Ella  fìguardaffe  <f apparirgli  innazi  quelgior 
HO.G.8.N.  3 .Tu  uedi  innanzitinnanzi-come  io  fono  un  bello  buomo.G.S.N.^. 
diuenne  piu  paurofo,come  colui,che  per  morto  lo  hauea  di  molti  mefiti  man* 
ZÌ-G.io.Vl.$. 

I rinato  è nome  compoflo  dilncr  natus  lat.  che  lignifica  naturale*  Per  quefta 
loro  t innata  miferia,cr  auaritia.G.i.lI.  y . 
isnoeente  lat.iimocens lignifica  chi  è fenza  colpa.  Et  riconofeiuto  t innocen 
te  è nel  primo  flato  ritomato.G.i.N.j.Temendo  per  quella  non  foffe  piu  fede 
data  alla  maluagità  della  donna,cbe  allafuai  ùmocenza.dolentey  che  ì innocen 
te  fuggendo  s' era  fatto  nocente.luiper  innocente  di  ciò , perche  in  efiiglio  an» 
dato  erajo  haueffe.G.i.lì.B.Et  lei  innocente  trouata  fa  liberare.  G.q^N.6, 

iNsvmerabile  lat.innumerabilis  naie  infinito,  t Inmanerabile  quantità  di  ui» 
uenti.Dif. 

Inopinato deriuaidlat.propriamtae,cr lignifica improuifo.  Il  cui  benefim 

ciò  era  t inopinato.G.i.H.6. 

InquifUione  èlat.lnquifìtio.uale  cerea.  Etper  un  modo',  cr  per  un  altro  »fl 
come  huomo,che aflutifiimo era,fatta  i inquifltione di quefla  opera.G.i.N.6 

I nquifitore  lat. è inquifttor.  Lo  inquifttore  fantifiimo  cr  dinoto  di  fan  Gioitan 

ni.  N.d. 

lufegnare  ècompoftodi  in,cr  fignare  lat  .che  lignifica  far fegno,cr  moflrare.di* 
cefi  infegnare  una cofa  ad alcuno,cr  come,  fattofllauiaf  infeg'ure,  N»7. 
Deb  M.Guglielmo  uoi,che  hauete  uedute,cr  udite  molte  cofe , fapre^emi  uoi 
infegnare  cofa  alcuna,  che.Cofa,che  nonfofie  mai  fiata  ueduta  non  ui  crederei 
io fapere  infegnare. U.S. nulla  altro,che fante orationi  itfegnandogli.G.^,  Se 
Ili  piace, io  ue  nc  infegnerò  bene  una,che  uoi  no  crtdo,cbe  uedefiegiamai.ii.S. 
tipriego,cbe  tu  m' infegni,come  tu  fifferùH.^. mentre  che  c<^flaua,cr  al  ma 
rito  infegnauitCr  ricordaua.lnfegnamgU;  cr  io  andrò  per  efii . ìnfegnogU  H 
' luogo 


V arte  feconda»  i$9 

'tuogodoHehdUfdipMmpo/li.G.S.N.y. 

Insidie  Ut. in/{dixiMle&rut4gcm.  Nonmifecemi*ILtu4uit4  ,nctJU  tUf 
cofe  t injiditfcome  lr4ditor  porre.G.z.U.6. 

Isfteme  è cerbio  cÓpojlo  di  in,  crflnud  tuie  Ì4ccordo,cr\in  un  mede  fimo  tcpc, 
Conleiinfteme le nuniUudtifl.G.i.ti.i.l  InfUme deliberarono dÀ  legarlo  al 
la  fune.G.z.N. '^.Poiché  daleiinflemecol  Prenzt  partito  fi fu.G.i-ì^.’J-  N« 
fu  una  bara  fola  quell4,cbe  due  o tre  ne  portò  t ii^ememente.Dif.Et  infiemefu 
rono  una  uolta  cr  altra.G.q..N.p, 

Isfìantia  lat.èfenza  mouere  letteradlgnifìcafaftidio,er  domanda.  Tanto  che 
da  cefi  conti  iuta  t inftantia  uinto  d^.  N.  i.  Maeftro  Simone  ad  t infiantia  di 
•Bruno  fa  credere  a Calandrino,cbe  egli  èpregno.G.p.  N.j.Et  quiui  ad  t in» 
ftantia  di fe  U facea  fare.  G.  2 . N . i . Marauigliofi  Varrone  deltirtftantia  di 
^ue/ìi  due.G.  1 o.N.S.Non  mi  uogliate  ad  infiantia  di  queSi maluagi  buomi» 
ni  Ìiracciare,cr  uccidere.G.z.N.  i .Grandifima.G..^  N.  5 . 

Inflrumento.  HonufaUfortunauarie uie,cr'Unilrumenti  nuouia  recare  te 
cojè  agli  effetti.G.io.N.8. 

I staglio  uiene  da  tagliare.  Con  marauigliofl  intagli. G.  3 . 

1 stendere  lat.inteHigere,cr  intendere  lignifica  comprendere , bauer  cognitione, 
per  congiunti  imparare,per  meta.udire,uolere,cr  altri  cotali.dicejì  io  intendo 
di  fare,cr  io  intendo,cbe  tufacei.  Io  t intendo  di  raccontare.proe,  Dio  alU 

mia  falute  t inteda.G.  3 .H.j.Oue  a queflo  tu  uogli  intederejo  intendo  di  fora 
ti.l  0 bo  t intefo  ciò,che  di  me  ragionato  hauete,  N.  i . No»  perciò  lor  tolta  la 
buona  uolontà  ne  f intendere  quello  ebe  fla  da  efjire  amato.N . i o .pietre , delle 

^ qiuli  egli  alquanto  t s’intendea.G.z.N.q^lntendi  finamente  Pietro,cbe  io  fon 
frminacome  taltre.G.^  .N.i  o.Hauédo  inte/ò,che  a Napoli.G.z.N.^ . Ma  ae 
corgendofìycbe  intefe  no  erano,ne  effe  lui  intendeuano.  Dolete fenza  modo,cbe 
lei  intendere  nonpoteua,ne  etU  lui.G.z.N.y.Poco,o  méte  di  quella  lingua  in» 
tendeua.Afcoltando  leggiermente  uduutno  cr  intendeuano  ciò.  S.i.Iobo  da 
piu  perfine  intefi,cbe.N.  3 .Ottimamente  k dimanda  intefeM.z.Ottimamen» 
te  intefe  ciò.N.j.Le  quali  io  t intendo,cbe  ti  fon  fatte.s.p.Acciocbe  per  uoi 
ìion  fi  poffa  quel  prouerbio  t intendere,cbe.fì.  10.  fu  fecondo  ebe  io  già  intejì 
in  Perugia  G.  i.N.  3 .No»  con  le  parole,cbe  nonfìfopeua  fare  intendere  jna  co 
fatti.G.z  .N.y.Ogni  altra  cofa  dimenticatane,iey  a feruirle,  cr  a piacerli  in» 
tendeuano.Quantunque  ella  poco  intendefji.Per’lo  non  bauere  perfona  intefo» 
ne  effa  effere fiata  intefa  da  perfona.  Egli prellamente  m’intefe.  G.z.H.y.  Ma 
guanto  non  ut  potrei  io  dare  ad  intenderete  uoi  non  affagliafte.G.6.ì^.zMa» 
vendo  bene  le  parole  della  oratione  intefe.  G.y.N.  i.Al  trt^uUare  i fanciuUi 
Ìintédea.G,z.M.8.lntefe  di  douerfi  ajpettare,cr  cojì  /fcf.G.7.N.8.  Io  inten 
iojcbe  egli  cr  nò  altri  babbia  quefio  beneficio.G.z.N.S.lobo  fempre  t intefo 
lo  buomo  efferc,D(  eofitm  della  donna  potilo  » cr  piutiintefifibe  da  Bmubo 


tcraMfraM,. 

D’Accud*. 


lafitM. 


Fallii!  i*. 
Sfinto  dfc 
A polla. 


ArtA 


V*|lio  fitfi»’ 


Camprcadarr. 


Haacrcegni. 

tioqidiaiiaca 

ù. 


yjitt,  th». 

Impararti 
Ctrcartdk  *> 

Autnder*  i 
una  cofa. 
Y<ltrc,dire,cW 
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àJito  ne  bjued.G.i.N.p.Ma  intendijl fauonente.G.$.H.^  Intenderlo  come 
fi  cóuiene.G.ó.ti.  i.Accioche  uoi  nò  intenderei  «derido  dico  de  BarSci.G.6, 
StprijA».  K.ó.diuerfamétedadiuerji  fu  inteff.  G.5.N.10.  t intendi fanmente  mrito 

.mio,chefeiouolefifarmile.G.i.ii.z.Difcretmente  con  lui  s'incominciò 
Pue  tttruio.  ^d  i intendere.  G.j.H.^Qtudefmemorato  altri  che  tu,cbe  atUgel^  tM  ti 

bai  lafciato  accecare>n5  haurebbe  (juejle  coji  intefe.G.y.lo  bo  intefo  da  buo» 

, mini  degni difede^he in  lAugnonefitroua unapietra.  G.8.  N. j.  llcófiglio 

‘ prima  da  loro  male  intefo  fonunamente  lodarono.  G. 9.  N.9't^<tcciocbeuot 

piu  apertamente  intendiate , come  quefto  auenuto  mi  jia  brieuemente  uel  farò 
chiaro.Sifono  egli  flati  affai  che  quelle  peruerfamente  intendendo  fé»  cr  altrui 
4t  perditione  hanno  trattp.Ob.La  qual  cofa  il  fancMoicbe  intendente  era  fece. 


So|;ett«  ,'lfin, 
che. 

fenfitro. 
oteutionc. 


l>diberuIoDft 


Xagegao. 


Accorg«rfi. 


Kon  begli*, 
rarifi.  Aniidt 


P<ntdU. 

KcUbtT«i«Mi 


G.Z.N.^. 

I nt  F.Ndimentoècomugato  di  intendere, ualeft>ggetto»penflero  > cr  uìtenttotUt 
1 1 nteiidimento  mio  è t agnolo  Gabriele.  G.4»  N . z • viacenu  forte  che  tu  con 
iintendimito  di  {torci  tornato  fli.G.S.N.  i o.Auenne  quello , che  ne  deW un  ne 
taltro,ma  flato  t intendimento.G.i.yt.y.Li  quali  a quefle  parole  penfande>,et 
non  potendo  dejfe  comprendere  ne  intendimento,  ne  frutto  alcuno  per  la  lor 
bifogna.  G.9.  N.9.  Quefle  parole  pen-fero  alcuna fperanz*o  Mitridanes 

di  potere  con  piu  conflglio , cr  con  piu  faluczKA  dare  effetto  al  fuo  peruerfo 
iintendimento.G.io.H.^.  ^ 

iNTEiiftto  è lat. intelleTus . dicefl  uolgarmente  ii^egw' . Kendan  loro  di 
iinteUettOfCrdiauedimentogrofl^imi.G.i.N.i  .Compiacere  aWinteBetto 
defaui.G.6.  N . 5 . Altre  furono  di  piu  fublime^  migliore,cr  piu  uero  ìnteBet 
to.G.  j .N.  I o.Gli  occhi  deffinteUetto  rimettédo  a M.Geri  Spina.Subito  gli  oc 
chi  gli  s'aperfero  t deUinteUetto.  G.6.  N.  x.  A quel  punto  che  maggior  bifo^ 
gno  è flato, glfoccbi  mi  ha  aperti  deWinteUettoM  quali  mifera  inutdia  mi  haue 
uaferrati.G. i o.N. 3 .ABa  qual ct^a ho^i pochi ,0 niuno hai arco  tefo delT in 
teBetto.G.  1 0.11.7.  Apri  gli  occhi  delf  intelletto, cr  te  medeftmo  0 mifero  rico 
nofli.G.io.N.8. 

iNtentioneèlat.Intentio.uale  ddiberatione^antafla,pre^flto , cr  uolonta. 
QueBoicbe  le  fanti  leggi  della  amicitta  uogliano  non  e mia  t intentione  difpie 
gareéprefente.G.io.tì.8.Voiconftderatalapuraf  intentione  dcUa  donna 
con  miglior  conflglio  cacciata  uia  f ira  diffe.  G.  i o.  N.  5 • Aflicuratofl  queBo 
della  fua  intentione  con  parole  le  fece  conofeere,  che  ella  molto  donanti  negli 
atti  degli  occhi  fuoi  bauea  conofciuto.G.j.H.  3 . Qtiando  tempo  le  parue  l a* 
perfe  la  fua  intentione  compiutamente.  G.  3 .N.  i o.  Forfè  non  auifandoji  ,cbe 
io  cofl  fatta  t intentione  habbia  come  io  bo.G.  5 .N.  5 intentione 

no  erOyche  il  Conte  fleffe.Con  t intentione  di  mai  in  Rofiiglione  non  tornare, 
G.  5 .U.p.Con  intentione  di  farle  un  mal  giuoco.G.j.H.^.  Et  loro  fi  dieeffe  la 
loro  intentioik.R.8.L4  iiuentione  di  plinti  animi  non  conofea.  H,i.  Tutta 


Tane  feconda,  i^o 

JdfiuÌHtcntione ^idperfe.G.^.H.Ó.Eàdumjuemu  \ iiUentìone  Jidirui ciò, 
cbt.G.f.  N.  i.pcnsà  di  non  uolerc  alcuna  di  quejìc  tre  piu  C uiu,cbe  t altra  lo* 
dare,cbe  il  Saladino  non baueffe  la fua  t intcntione.li.i . Se  io  ho  iene  la  inten 
tione  di  tutte  comprefa.N.q^HauejJè  tempo  mandato  opportuno  a poter  la  fua 
intentionedimoflrare.  N.5.  Alfuo  appetito  fornire  con  fottilmalitiafopra 
quejlo  fondò  la  fua  intentione.G.z.H.’). Et  perciò  alla  loro  intentione  impe* 
diti.G.z.ti.j.9ensò  à dar  luogo  cr  tempo  alla  fuaintentione.  G.8.  N.  j.  !/• 
chela  donna  ueggendoaperfe  la  fua  intentione  alla  Giannetta.  G.i.'N.S.  Et 
lui  della  fua  intentione  infmmò.G.i.H.io.Contento(tefferecertificato  della 
fua  intentione.G.^.H.y. 

I stento  uale  quanto  attento,  Algouemo  delle  camere  delle  donne  t intente  uo 
gliamo  cbe  flieno.Dif, 

iNtereffo  deriua  da  iiUerefJe  lat.infinito.flgnifìca  danno . Con  mio  grauifimo 
t intereffo  ui  fletti  una  uolta.G.i.il.  i o. 

Istao  cr  interamente  uengono  da  integer  lai,  cr  imegre.  Hata  intera  fede. 
1.0  Unterò  amore.G.i.N.6.Il Saladino poii interamente  ilfodisfece.U.i.  El 
la  ciòcche  da  lui  era  detto  t inter ametue  credette.  G.  1 .|N.  2 . Niotò  t intera* 
mente.  G.z.N.^.  Ricouerà  tutto  ciò  cbe  bauer\ui  doueuano  t interamente. 

I Nterponere  è lat.uale  accordare, cr  metterfl  di  mezzo,  0 mezzano.  Vltima* 
nume  imerponendoflgli  amici,cr  i patemi  di  ce^oro  ne  Fun  luogo,  cr  nelTal 
tro.G.^.N.i. 

Isterpretare  èlat.imerpretari. fìgnifica tffonere,crptr  antecederne  confiderà* 
re.  Le  quali  chi  uoleffe  folazztuolmeme  t imerpretare  di  leggieri  fi  conce* 

derebbe  da  tutte  cofì  effere  uero.G.^.tì.9. 

lstermnirelat.ualeaccadere,X3‘inficmeejfert,crfuccedere.  dicefì  interuenirc 
ttnacofaadunodnteruemre,che,come.  Le  quali  cofe  fenza  paffamemo  di 
noia  non  credo,cbepoffano  i imeruenire.  Dif.  Etacciocbe  altro  per  indugio 
imeruenire non poteffeaiipref ente  tornò.  G.z.U.j.  Perche imerueniua  cbe 
ia  Reina  douendo  caualcare.G.  3 .N.  2 . Cofl  delle  lor  bugie  a tutti  imerueniffe, 
cornea  un  frate. G.^H.  2 .n;  perdo  cofa  del  mondo  piu  ne  meno  m’é  intente* 
4mto.G.^^.6.Ciò  cbe  alla  figliuola  era  t imeruenutogliraceotò.G.^.N.'/, 

I Ntomiare  perauemura  deriua  da  tornare  lat.che  fignifica  lauorar  al  tornoMqua 
le  ua  in  uolta.  TtUto  lo  t imomiaua.G.  3 .imomiato  di  fri  rnomagnette.G. 
6.  N.  I o .Qmui  t im ormando  quella  cr  riproueggiendo  tutta  da  capo.G.j. 

Intorno  è comugato  di  imomiare.uale  circa.  Seiopoffo  timornoaltuoamo 
re  adoperare  alcuna  cofa.G.z.H.i.Cofi  cruda,cr  alpefira  imorno  a quelle  ng 
tteUe.G.  z.s.^.Andando  t d"  imorno  per  quello.  G.  3 . Tutto  il  di  dandogli  in* 
tomo.  G.  3 . N.^.  Volgendoli  imorno , cr  ber  qui,  cr  bor  là  riguardando. 
6,8.  N.j.; 

lutraUfciarc 
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Hjo«rciiru 
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Diana. 

Vero  compiuta 
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Circondare. 
Andare  irnoa* 
no. 

Circa, 


Circaadaift 


». 


< I 


DellÀ  Copia  delle  parole 


la  fc  lare. 

» 

lauiluppato . 

1 

Impacciahi. 


Mfur*. 

Faaeuciiire. 


I Htràdfcùcre  i coniugato  di  iafciart.flgn^cd  difmtttrct  Itfciare.  Ptrciodeji 
coji  s’ intrdldfciàjfcjlo  tu  morrci.G.j.  N.j>.  > 

lìitralcidrc  flgnijicd  intrigare, cr  inuiluppare.  Sentendo  egli i fatti  jitoi molti 

t intralciati  in  quà,cr  in  /4.N.  i . 

I stramettere  è lat.intrdxr  mittere.uale  impacciarfl . dicejl  intrametterfi  in  una 
cofa.  Di  fi  di  piu  non  t intrametterfene  per  itmansii.G.  J .N . 3 .Intrameffò/k 

inquefle  cofe,a  loro  fece  farpace.G.^.lì.^.  ilquale  in  affai  cofe  intramet» 
tendofi  ne  fcruigi  del  Ke.G.  1 . N.  7. 

I titrodurfe  è lat. luti  oducer e. lignifica  menare , cr  fxr  uenire . dicefi  introdurre 
uno,ai  un  luogo.  Et  al fuo  conuitoM  quale  anchora  al  mezzo  non  era  > gli 

tf  introduffe. G.i.H.6. Con aueduto  penftero dmei lo’ntrodiffi. G.4.  N. i. 
Prr  introdutto  d'uno  de  Baroni  di  Salomone  dimanti  da  lui  furon  mefiù 


per  moJo. 

4 

«laumorarii. 


]>oatncace  bk 
«kio. 


Treuatore,Aa- 

tore. 

Inatnanr(t. 

InuiluparC. 

Cercare. 


Spisce',  cerca- 
tate. 

-a. 


Caaiparti». 

Conaenireaaa 
coftad  uos. 


'G.9.N.9. 

I stroduttione  è lat.introiuflio.uale  mezzojHÌlruttione,cr  dimeffratione.  Per 
■fua  t introduttionc  il  lor  fante  a man  faina  preft.G.  5 .N.7. 

I N uaghire  nafte  da  uagtis.flgnifìca  amare' ardentemente',  cr  effere  innamorato. 
Del  quale  il  fanciul  mio  c fi  fortf  t inuaghito,ebe.G.  3 .N.9.  Per  le  quali  coji 
meffer  lo  prete  era  inuaghito  ftforte,che  egli  ne  menaua  fmanie.G.S.N.i. 

lìiueccbiare lat.è  lutujlefco.ualedouentar  uecebio.  Io  potrò  perauentura  in 
nano  (gettando  t inuecehiare.G.  5 .N.  i o.I/  quale  dalla  mafancitdlezxA  con 
lui  mi  fono  inueccbiato.G.  1 o.N.  3 . 

iNuentore  lat.è  inuentor.  lignifica  trottatore , cr  autore'.  Ka  fe  pur  prefup* 

poner  fi  uoleffeub'io  fofii  fiato  di  quelle  cr  lo  i inuentore  cr  lo  fcrittore.ob. 

iNuefcarfi  uiene  da  uifcuslat.ebe per  natura  s'attacca.onde  per  metoÀagli  tiecel 
li  tratta  inuefeare  uale  innamorarli.  Ogniborapiu-f  inuefcand<ft.G.Ì.li.io. 

iNueitigare  è proprio  lat.uale  cercare xr  per  meta.conlìderare.  dicefi  inuefiigaa 
re  uno,cr  di  uno.  Et  de  commettitori  di  coji  grande  ecceffo  t inuefiiganio. 
G.z.H.'j.  Marauiglieffa  ceffata  poffare  quanto  fieno  difficili  odi  inuefiigom 
•relè  forze  <f4niorf.G.4.N.8.In  Calawria,  cr  per  tutto  della giouaneinueUi* 
.gandoineHa  Scalea  gli  fu  detto  lei  effere  da  marinari  CicUiani  portata  uia  a té 
lermo.G.^.ti.6. 

iNurfiigatorc  lat.inuefiigator lignifica  Spione,cr  cercatore.  Era  non  men  bua 
no  t inuefiigatore  di  cbi  piena  haueua  la  borfa.U.6.quafi foUeciti  inuefiigato» 
ri  deluero.G.i.H.f. 

I m fiirc  è tratto  da  in,cr  ueHire  per  meta.lignifica  Barattare , cambiare . Et 

paitrofo  della  mercantia  non  s’impacciò  dinueflire  altrimenti  ifuoi  danari.G. 

.N.4.  Hauendo  il  fuo  \ inuefiito  in  uno  anello  fioue  per  comperar  cauaUi  tré 
andato.G.  z . N.  5 .Io  intendo  di  biafimare  ciòcche  lo  buomfece,o  di  dire,cbe  al 
Ja  donna  nonfoffe  bene  t inue&ito.G.S.S.  i .Gli  cinquecento  che  mi  rendefU* 
ineontancHtetnadai  a ad  inue fiirc  in  tele  per  far  uenir  jmì.G.  8 .H.i  o> 

» - \ Al  quale 
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XI  tfuJe  fòife'non  ftrtbbe  (tato nule  medito  fefferji  'aibattuto  aduna. 
G.tO:N.IO.  ^ 

I uuidk  è lat.^i  epitbeti  ufati  appaiono  leggendo.  Dubitando  forte  piu  della 
hmidia  cortegiana.G.i.ìd.8.SoIala miferia  éfenza  inuidia  nelle  cofe  prefen* 
ti.G.4.ìnuidieiper  tali  ut  furono^e  le  fu  hauuta.G.j.  N.  i o.  1/  quale  poi  mol 
te  uolte  in  di/petto  di  quelle,  ebr  di  lei  haueuano  inuidia  feuenire.G. 9.  N.i. 
li  quale  la gioaane  monaca  baueua  con  lieta  incita  tratta  de  morfl  delle  imidio 
fe  compagne.G.9M.  j .imidiofo  della  corte/k . Diuemto  deBa  fuafma , cr, 
della  fua  uirtù  inuidicfo.Et  molto  la  inuidiaycke alla  uirtkdi  Nathan portico» 
menda.  Dare  materia  a gli  imtidioft  prefti  a mordere  ogni  laudeuol  ulta  di  dia 
mimire.DÌf.gli  occhi  deW  intelletto  mifera  inuidia  mibauea  ferrati.r.,io.Ki  5 

Iskiltippare dicono alcmdycbe nafee  da  uetó,  cioèfafciare  in  un  uelo.  Quella 
in  unfeiugatoio  inuiluppata.G.q'N.^ . 

I miato  è coniugato  di  uiaMolc  metterfi  in  uia,cr  andare  diritto.  Ma  coftorox 

^uafì  come  a quello  proprio  luogo  inuiati  andajfero.G.  i .N.  5.  Verfo  il  pala?:* 
Xos'inuiarono.G.}.  • 

iNitfiOT  è tutto  lat.per  congiunti  figura  pregareity-  chiamare,  dicefi  imitare 
un  ad  una  cofa . Li  quali  inuitati  ^ una  grandifima  ftfla  da  lui  apparecchia* 
ta,eran  uenuti.G.  2 . t Inuitato  ad  uno  hoinìcidio,o  a qualuque  altra  rea- 

cofa.ti.  1 .Ltuatefì  tutte,et  lui  inuitatoàn  una  frefea  corte  il  menarono. U.  i o. 
Séza  attidere  Ì effere  a cojì  dolci  notti  inuitata-fpeffe  uolte  fe  fiejja  imitaua  no 
cSparole  cbenófìfapeuafareintidere,maco  fatti.G.z.N.j.Senzafarfitrop 
po  f imitare. G.  j .n.  t .Tacendoflptima  molto  inuitare,  quaft  nòfoffe  molto  ua 
godirimanerui.G.^.ìe.ó.LorOfCr  le lor  donnea  douer  defìnare  la  fegutnte 
mattina  con  Aldobrandino  inuitò.G.  5 . N.7.Non  ebe  funo  daS altro  afpettaf* 
fe  (fefjire  inuitato  a ciò  ; anzi  a douerui  effere  fi faceua  incontro  f uno  aWidtro 
inuitando.G.q.ti.7.Quando  tempo  fu  coloro  imitarono , li  quali  Uaflagio 
itoleua.G.^.H.8.Calandrino  gli  imitò  a cena  cotale  alla  tridafiebe  codoro  • 
wn  ut  uollon  cenare.G.8.iì.6.Hauendolo  alcuna  uolta  feco  imitato  a defìna» 
rf.G.S.N.?. 

I suito  è coniugato  di  imìta'’e.per  congiunti  ualeq>rego,cy  domanda.  Et  egli 

queflo fenzapùt  t imiiti affettare  di uogliafece.G.i.H.i.  senza  altro  inulto  - * 
afpettare  preflamente  abbracciatalaja  uoleua  bafeiare.  G.  2 . N.  3 . Tennero  lo 
imito.G.j.S.j. 

IKA  è propria  lat.parota.flgnifìca  cbolera,cr  dalla  cagione  offrfa . Q«<i/  fof»  - 1 
felacagione UelTiradiEtmabò uerfò lei.G.i.U.9.Dagiuflairadi  Dio.Qua 
•fltiradi  Dio  apuntre  la  iniquità  degli  huomint  con  quella  pediléza  non  proce  I 
de(fc,ma  folamtnte  a coloro  opprimere.  Dif.Non  ti  lafciare  uincere  tato  all'ira, 
■che.G.^.ii.^.Mapalcucafobaurebbetirira  potuto inducere.H.i .Andrene  . 
■do  gi4  ccrtifimode  fuoi  danniquafifu  preffb  a couertire  inrabbiala  fuagran 
' . X df 
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rrt§tte. 
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0ffcTa,r<lrgao. 


Cho!er]co. 

Ao<Urt. 


Bifgntia. 


Jeìrd.G.t.N.^.Et  t Ìird,cr  di  cruccio  franéio  andaud.Et  cbetgìidìtrd  m 
pierà  trouaffc  a fodisfarc  all’ira  fua.G.i.  Prima  co  parole  graui,cr  dura  riot" 
ta  inconunctarono,cr  da  quella  acceft  nelTira  mefjomauo  aHecoltclia.Temeua 
forte  non  [opra  lei  iirafinolgef]e  de  parenti.G.i.U.q-Poi  che  queUo^be  tira 
gliappareccbiauaJettoglibebbe.G.^.U.j.  louintadaSira  dcUaperdita  de 
miei  danariiCr  d<JHonta.G.  z.N.^.Er  bauendo  Fanimo  pieno  Sira^  di  mal  ta 
lento  p queUo,cbe  uedeua  ebegti  era  flato  fatto.G.  5 . N.  i.Et  diJMta  ira  acce 
fa  rifl>ofl.G . 3 . N.($.4Ì  quale  per  hauere  a morte  condotto  Pietro  non  era  Fin 
ufeita.  Di  feiruente  ira  accefa.G.q.N.S.Curradoja  cui  non  era  per  lo  dormire 
tira ceffata^uttoanebora gonfiato flleuò.G.6.H^V ira  niuna  altra  cofaè, 
ebe  un  mouimento  fubito,cr  inconfìderato  da  fentita  triflitiafaflinto.G^  N. 

3 .Temendo  Fira,cr  la  giuHitia  del  Ohc<.G.4.N.  5 .Vira  di  Currado  uolge  in 
rifo.G.ó.a.^.  Accecata  dalla  fua  (V4.G.4.N.  3 . Prima  co  denti , er  coni un" 
^ie  la  fua  ira  fatia,che  lafame.G.^iì.^11  medico  udendo  queflo , con  tutto 
che  ira  baueffe^otteggiando  rijpefe. G.^^N . i o.  Accioebe  tu  ueggi , quanto 
diferetamente  tu  ti  lafci  a gli  impeti  dell’ira  trafportare.  G.  ^ .H.6.Veggendo, 
che  anchora  duraua  tira  di  Currado.  G.6.ti.^.  Tutta  la  fua  ira  fi  conuerti  in 
fefiaXT  in  rifo.G. 6. H. ^Seguitando  F impeto  della  fua  ira  lo  baierebbe  fatto» 
rattempcratofi  adunque  da  queflo  non  fi  potè  temperare  da  uoler  quello  dello 
flatiUo.G.ó.H.j.^t  per  Fira  bauuta  della  tornata.G.y.ti.6.  KafrerucronoFitn 
peto  deUa  lorira,CT  domandoronla,comefoffc flato  quello.  G.j.  N.8.  La  mia 
ira  è ita  uia.G.j.N.p.ì>leUe  forelle  non  con  meno  ardore  > che  ^i  le  lor  mogli 
^alifcanOiUendicbino  iFire  loro.G.i.H.  i .Et  raccefofl  nelFirafi  uoleua  leuaa 
rep  tornarla  a battere.  G.8.N.  3 .Deb  lafcia  F ira  tua,cr  pdonami  bomaiXà.S. 
H.j. Subitamente  la  fua  ira,&  lo  fdegno  caduti»anzi  <n  beniuolenza  mutatijl. 
In  rabbiofa  ira  accefo  cominciò  a dire. Ahi  lajfo  me.G.  l o.N.  3 . Coteùa  è buo 
naira.^.i  .Con  migliore  configlio  cacciata  uia  la  ira  dijJè.G.  i o.N.  5. 

iRAcondoè  coniugato  di  ira,ualecboltrico.  Si  come  colui,  che  piu»  che  alcun 

altro  era  t iracondo.  N.i. 

iRBÒtratto  dal  lat.fignifica  andare.  Senza  dire  ad  alcuno  perche  t itovi fof 
/f.N.l. 

ÌSRAdigliarefignificab4efltarelat.cr,comefidice,sbadaccbiare.  Et  come  fe 
del  letto  0 da  alto  fanno  fi  leuaffe,  isbadigliaua , cr  firopicciauafi  gli  occhi. 
G.i.N.^. 

I s c H ifiltà  è coniugato  di  fcbifUtà,0’  naie  il  medefimo.  Acctoebe  noiper  ifebi" 
filtàiO per  trafeuraggine  non  cadefiimo in queUo.Dif. 

I $ c 1 Agura  è coniugato  di  feiagura,  es"  uagliono  una  cofa  ifleffà.  Temette  non 
per  t ifeiagura  fmarriffe.  N.7. 

Isola  è iifulalat.  Inuno feno dimore  ,ilquale  una  picciolaifoletta  focena. 

Peruenne  al  lito  delFifoUdi  Curfk.  G.  1.  N.^  Smontata  in  fu  Fifota , cr  fopra 
‘ queUn 
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fiieJla  un  luogo  folitmo^  remoto  trouato.  Ad  dndére fra  Tifcdi  fi  mift.G.  i,. 
U.6.lnurupidggùtdcfflfol<tdi  Mdiolicdpercojfe.G.i.N.7.  VttCÀpiccolct* 
té  ifoU  quéji  é Trdpéni  dirimpetto.G.q^N.q.. 

IsTKETtezid,criirenezZdfonouno.  Per  i/hettezz*  non  è potuto  gUcett 
dlcun  de  fuoi  mondci.G.i.N.  5 . 

It  Brjre  è ùtflgnificd  repUcdre.  Uld  poi  che  t dccoglienzt  bonefle  cr  liete  fu» 

roUterdtetreo  quattro  u ohe  non  fenzé  gran  marduiglù  de  eircot^lanti . 
G.iM.6. 

Iv  I è ldt.ibi  jlgnificd  quiuUer  il  piu  è ufdto  da  Poeti.  lui  bene  éd  un  mefe.  N. 

I .vide  uenire  ima  cduriola,cr  entrata  ini  uicino  in  una  cauema.G.  2 .N.5. 

La  èauerbiolocdle'tcbederiua  da  iOac  !dt.ha/ìgmficatiproprij,crnonpro» 
prifi  come  appare.EgU  dee  effere  piu  t U,cbe  Abruzzi.G.S.N.  j .Non /apenm 
do  perciò, che  Ufuo  fante  là,o  altroue  fi foffe  f uggito. G . 2 . n.  i nó.mon 

ta  niéte',f  làaloue  io  bonejiaméte  uiua.  Dif.  t Là  onde  dolente  cr  fcoafòlato. 
G.z.ti.i.  Aiefpmdro  domandò  lo  boke  là  doue  egli poteffe  dormire.G.i.li. 3 . 
fLàdoue eghunbettifiimoletto  uide.G.i.ti.^.EUaleuatifi  là  entro, donde 
ufeita  era  là  cauriuola.G.  2.  Secondo  il coàume  di  t là.  Andate  là  entro. 
Cbtpicchidlàgiti.G.i.N.^.loconofcendolàdoueio  era.  G.i.  N.y.Ladoue 
trattandofl  io  bene,cr  amicheuolmite^u  doueui  il  mio  honore fempre  cercare. 
G.i.ti.6.Volere,chegli  Aretim.f^efferolaloruergogna,làdoueniunUJa» 
peua.G.y.tì.^i procacciaua  dt  riducereanuSa  la  religione cbriftiana;Uà  do 
ue  efiifondamho,etfohe^  effer  dourebbero  di  quella,  n.  2 .Piacerà  loro  d ief 
fere  guatate,cr  uagbeggiate  da  lui  ila  doue  a me  è grauifiima  noia.G.  3 . N.  j . 

Labro  Con  una  boccuccia  piccolina,  le  cui  labra  pareuan  due  rubinetti, 
G.4.N.10. 

Laccio  deriua  da  lax.flgn^ca  cofa,ebe  tira  ad  ingannare,  però  uale  flratage* 
maài^anno,fct^a , cr  legame.  Il  Saladino  conobbe  coftui  ottimamente  ef» 
ferefaputo  uf  :ire  del  t laeciodl  quale  dauanti  a piedi  tefogli  baueua.ìi.  3 .H4 
netta  tefo  il  lacciuolo. G . 3 .N.  3.  Aid  fedai  Lacci  di  uituperofa  morte  difuilup 
pò-G.ó.N.y.Ulille'f  lacciuoli  col  moflrar  damarti  tefi  tibauea  tefi  intorno  a 
piedi  ne  guari  di  tempo  era  ad  andare,cbe  di  necefità  ticonueniua  in  uno  in* 
cappare.la  donna  che  baueua  a gran diuitia  t lacciuoli.G.i.H.j. 

L A D R o,cr  ladrone  lat.latro,cr  latronis.dal  genere  uale  fcelerato . Troua  la* 
droni. Pietro  è prefo,cr  dcdle  mani  di  ladroni  fugge.G.  5 .N.  3 .Oimr+  ladro  pu 
blicofanutu queflo i G.i.tt.^.Tìiperdutafperanzaxr atuttii Komani  no 
tifimoladrone.G.io.H.2.Diladroneccio ,0’^altreuilifime  cattiuità era 
itformato.G./^.  N.  i o. 

LAgrimaè  lachrymal^.per  congiunti flgnificapiantodamento,o-  osanno.  A 

quali  ipieto/ipianti,ey  t amare  t lagrime  de  fuoi  congiunti  fòfero  concedute. 
He  er ano  perciò  quejti  da  alcuna  lagrima  bonarati.  Dif.  Con  t lagrime  gliele 
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: " 1 Detta  Copia  àekè  pinole 

ittit.CS.  ’ .N.à.  Drgno  dtUt  uofhre  /<rgrimr.G.4.N.  r .Vrg'gtivhrii ttntri  U' 
grànt.G.  iv  Ni  5 . Mi  poi  che  uidt  le  lagrime  niente giouare.  (_i«4Ìr  h uiu  lorv 
in  cittiuitk  crin  continue  t lagrime  jifoffe.Kabbracciòia  capo  il  figliuolo  co 
molte  Isgrime.G.  1 .S.ó.Egli  ha  hauute  le  mie  lagrime , cr  in  quanto  iopo»  I 
irò  egli haurà  quetie  de  fuoi  pjrfn//.G.4-N.6.Con  lagrime  aJpu.G.i.S.'^.  A 
quefte  parole  foprauenntro  in  tanta  abbondanza  le  ladine  Jcbt  tfjoatbe  ancbo-  r 
raprugbi  tntcndeua  di  porgere^iu  stanti  non  bebbe  poter  di  parlare . Q*m/I 
con  le  lagrime  in  fu  gli  occhi.G.z.U.S.  Alquante  lagrime  dietro  a profondif 
fimi  fofpiri  mandate  per  gli  occhi  fuori.G.  3 . N.  5 .Fwron  t lagrime  fparte  ^ai 
da  buonibuomini.G.  5 .N.9.Hor  «<»  uia  con  le  f emine  a fendere  le  t lagrime. 

G-.4.  N.  I .L4  donna  uergognofa,cr  quajì  con  le  lagrime  infit  ^ occhi  nfpofe.  i 
G.  I o.N.  J.N/mim  eofa  ti  mancaua  ad  bauert  compiute effequie;  fi  non  le  lagri 
me  di  colti,  le  quali  to  ti  darà.  Piangendo  cominciò  a uer fare  tante  lagri» 
me  che  mirabii  ct^a  furono  a riguardare  Tancredi  firbati  cotefie  lagrime  a me 
no  di/iderata  fortuna,che  quefia;ne  a me  le  dare, che  noti  Icdefldero.  G.4.N.  i . 
Etquafl  ci  le  lagrime  in  fu  gli  occhi  le  difie,cbi  egli  era.G.jéHij,Hauea  Uno 
nella  piu  uolte  tirate  infino  in  fu  gli  occhi  le  lagrime.  G.4.N.  come  coluin 

alquale  poco  co&auano  le  lagrime,quando  le  uolea.G.q~K.z.  Da  capo  con  ab- 
bondanti fiimt  lagrime  (opra  il  uifo  glifi  gittó,cr  per  lungo  fpatio  pianfe.G.^ 
N.6.U  qude  non  bagnò  di  molte  lagrime.G,.^N.8.Efià  ih  lagrime, es'  in  ama 

ritudineficonfumaua.G.8.U.j.Laquatepoicbepienadilagrtme,o-iamari» 

indine  fu  fiata  alquanto.G.  5 .U. ^.Cominciò  agittare  le  lagrime ,cbe  pareuano 
tiocciuolcyfleran  groffi.G.S.S.ó.Ne  tipofjonomuouere  a pittate  Umiagio 
nane  beUczzaJt  amare  lagrime, ne  gli  burnii  priegbi.G.8.^.j...HiuHa  ue  ne»  l 
ra,a  cui  per  fouerchiorifo  non  fofjèro  dodici  uolte  le  lagrime  uenutein  fu  gli 
occbi.Credendo  quelle  utrijimtJagrimc,CT  le  parole  andtor'piu  iffrc.G. 8.N.  l 
1 o.  Me  nelle  lagrime  Je  qiiali  elioni  ha  apparecchiato  confuntart  bfiiajequa 
Ho  io  uiiicerò.G.ì  o.N;8.m  .Torello  non  potekUgrimexitenae  ; cr  perciò 
da  quello  impedito  con  poche  pc^olerifpofi.G.JO.ii.i).Nonfrnzagramlifii» 
ma  fatica  oltre  allanaturadclk  donne  ritenne  le  lagnme.G.io.  N.i  o.  Datte- 
lagrime  di  lui  a lagrimareiniiicatogli  rifppfe piangendo.  G.  l o.N.8.  A/cnw 
u cita  con  molte  lagrime  della  fiu  l ungadimora  fidoltua .G.4,N . 5 .Ci  conteen 
ga  raccontare  faltruiUagrime.G,.f.'N.i.  • J 

lagrimare  è lacbrymare.uale  piangerti  SenzapotereakiUtacofa  dire  tenera» 
mente  cominciò  a t lagrimare  Nicoluccio,0’  de  gli  altri, che  u’erjnOyCt  U don 
na  di  emnpafiion  Ugrtmauano.G.  1 0.N.4.C0/?  delle  lagrime  di  lui  a lagrima»- 
re  inuitato gli rifpofi  piangeitdo.G.  i o.N.S.Lafante  non  reftando  dt  Ugn» 
mare d^e.G. .^Nii o. Teneramente Ugrimandogli bafeiòU fronte. G.z .N. 5 . : 
j,Agriinofoualc  pieno  di  lagrime, O"  piangente.  Cefi  Ugrimefa  come  tra,  cr 
fi<n4dangofiu.G,^ii.6.  i f • 

LAmento, 


- Tarte pconàd.  i6z 

. tÀikeM0^ì/l^dttzelu.fonoUmaUw*^lmcitt4tio.  finito  Ufuódùtr* 
no  Umnto.G.z.tH.6,To^  dentro  pùngendo^  cominciò  4 fare  ilfpiu  dolo 
fo  lamento  del  atondo.G.8.N.i  0.C0/1  c<^ì fatti  UnutitCr  con  nuggiori.G.  y . 
N.  I ^cioccbcilamentót:tfon  queflexr  fcmimlixr  da  poca  cot^eration  prò 
eedenti.G,io.a.8, 

Mpeggiare  derma  dalampas  latMde  lucere.  Rinaldo  quelle  parole  udendo, 
cr  il  lampeggiare  degli  occhi  della  donna  ueggendo.G.z.N.z. 
f,AtuiaèlatJancea.  RdlonctO"  pieno  dimal  talento  conunalanciafopra  ma* 
nogliufeiaddolf0.il  dargli  di  qutftalanciaper  lo  petto  fu  una  cofa.  paffuto  di 
quella  lancia  cadde.G.^N.p. 

I.  ANgutreuiene  da  lai^uerelat.ualeeffère  malato^  fientare.  Q^abbando 
nati  per  tutto  t languieno.Dif. 

LfApidatoay  lapidare  fono  latfìgn^cano  Gioieliero , cr  tirar  pietre . Vn  fo* 
lennexr  gran  t lapidaro.il  uetmero  lapidandoJS.S.li.  3 . 
l^Afciartdcriua  dalaxare  lat.che  ualeraSxtareJcejfarejreflare,crper  meta,  aban 
donare Mceji  lafetare  flore 4afc lare  alcuno  ad  uno,cr  con  uno,  cr  lodare  di  di 
re.  Senzalafciarflparlare.Dif.A  ninno  conueneuol  termine  mi lafciaua  con 
tento  Bare . Solo  dife  nella  mente  mi  ha  lafciato  quel  piacere.  Proe.  Alla  qua* 
le  la  figliuola  lafliatabauea.  G.z.  N>8.  Sole  in  tanta  afflittione  ne  hanno  la 
fciate.Dif.ua  t lafcixndo  flore  di  quale  delle  due  cafe  flf^eidico,  che.G.i.U, 
^ Me  co  mia  madre  picciola  fanciulla  lafciò.G.z.ìi.  3 .S’egli  ti  dorrà  troppo  ti 
Ufcierò  io  incontanente;quello,che  il  maeflro  non forebbe.G.j.  N.9.  Lafcion* 
do  ogni  ragione,cr  ogni  giuflitia  dall  una  delle  parti. G.  z.N.y.Pernon  lincia 
reilregno fenza^uerno,lui inluogo  diloro fopratuttoilgouerno  del  Rea* 
me  generai  uicario  l^ciatono.Se  tu  ti  contenti  di  t lafciore  appreffo  di  me  que 
fU  tuafigliuedetta,io  la  prenderà  uolentieri.G.z.U.S.tia  lafdamo  ilare  que* 
fto.G.i.N.S).H<<  lafciandoal^efentei  miei  fatti  ne  lor  termini  flore,  uoglio 
c&r.G. 3 .H.io.Kolte  uoUeftmife incuore  di douerla del  tuttoUafeiare flore. 
G.  5 .U.8.Cioa:he  egli  al  mondo  haueuagli  lafciò.G.  5.N.  5 .Non  lafciò  di  dire 
il  parer  fuo.G.i  lafciamOfflare  diqueflo,che  nonne  p<fp)  altra  teili 

monianzafore  che  le  mie  uere  parole,ey  uegniamo  a quello , che  tu  dì , che  mi 
batte&i.Senzapiu farne paredaUfeiò la  moglie inpace.G.j. N.8.  lofobetie 
anche  dell altrcMa lafliamo  hora  ilarqueflo.G.S.tJ.^,  Madonna  perqueflo 
non  uogfio,che  t lafciate  chefefoffe  cofl  bifogno  a me,come  egli  fa  a uoi , ui  io 
baurei  ben  richìeflo.G.8.H.io.Cbe  io  acconciamente  poffo  lafciore, Di f. Et  in 
perpetuo  lafciarlo  nefuoi  difcendenti.H.  5 . | 
l,Afciuo  è lat.lafciuusMale  luffuriofo,ey  uUioJo.  Cofl  neUi  lor  coflumi , come  i 

cittadini diuenuti  t lafciui.Dif.fon duienute  lafciue,  cr  diflblute.  Dif  Vita. 
G.2.N.7. 

Iato  èlatdatus^gmficafianco,crpermeta.part<,crappr<ffl>.  Preflamen* 
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-.'c  •»,  DeìU  Copia  delle  parole 

Appreir*.  HdiJfiftrdpiSrtéleJlcoricòaikto.G.z.ìi.jMtittifcamBioàliisjlimttt' 

rete  (tl4to.Q.^.a.9Eraitlitoalp<dagioJG.^lt.x  Moto  dia  fi.  morì.  G.^ 
Fiioc*.  M.S.eOì  mi  mttefji  il  mufo  in  fino  neljìmflro  Lito.G.d^li.6.Doglitndogli  il 

Uto  in  fui  quMe  erajnfu  i' altro  nolger  uogUet^fi^dtfiTamttte  il  fece»  che. 
Vicina  putt^  G.q..N.io.Lalancialeuenneì  aUtoaUdflniflrapoppatantO'cheiG^^.H.^i 

nicoflratodatundet  latixr  firro  dai( altro  frtfàUittdgUrdinU  portaronot  t 
Cr  in  unprateUorapie  £un  belperoUpofarolno.  G.yvHA.q^  Èton/mpacciano 
nella  cmèra  miaim  è U loro  ftalato  allamia.G;8.N^.  CredendofibauertU^ 
donna  fuaallatoJS.8.U,^.Maft>4Kundelati  accojiatoft  a u.  lo  Giudice  er 
Kibì  accofiatofldalf  altropur  tenendolo.G.i.a.^. Alato  alla  donna  la  pofea 
G.8.N.7  .]>i  queUakttoJir_quakla  cuUaera  alato  infiemf  coti  Adruno  fico» 

' ’ ricò.Lefileuódalato,credendofttfferealatoadAdriano.Qi9-N<aÌ.\\^'  < 

I,  Arte  è tac lauy  Vipneffindoleft  ancbora  del  nuotto patto  rafcitiuo. lU  latte  del 

petto,quelUtentramemeptrfi,ey'alpettoglifiyofe;  li  quali  nourifiutanio- 
ilfiTuigio,eoftlei  poppaua«o^òmelamadrebaurebberfatto.G,iJtl.6. 

J, AVAKnèlat.diceftlauare,crlauarft.  Lemamlauat^ftpcfeacenare.G.i. 

N.  i .Volgerfial  msrrper  lauarfi.  G.i.N.  ^^Suoi  ftouigli  co  Carena , cr  con 
racquafalfilauàua^faceabeÌti.G.i.ìì^EHamcdefimacoH  fipone  mufco 
leatoasr  con  garo fincato  maraui^iofameuteiCT  bene  tutto  lauó  Salabaetto;cr. 
apprcjjofefece,0'  lauartxCy  SropiccLcre  ode  /«f/<rfrù«f.G.8.N.io.Nlonpo» 
tremo  noi  nrouar  modo^bt  cofiui  ji  laui^e  un  poco  douc  cbe  fio-  Andianne  là» 
crlauarenlo  fiacciatamente . G.z.  N.  5.  Tuttaconle  fue  lagrime  la  lauó. 
G.4.  N.  5.  ' 

LAVDEVOLEf  coniugato  di  laude  ,cr  di  lode  .ftgnificahonofeucile.  Dt  matue 
Honoreuoif.  re  laudtuoH  molto.G.6.lì,j.  t lodeuolfinei  Dif.  Egli  lenti  pare  bauerepari» 
menti  laudeuolhcr  diletteuoli  conofiiute~U.io.Blfere.  G.^f.N.io. 

Lavorar  s^tjauorio  deriuano  da  labarare  la.diceft  lauorore  una  cofa»edi  untt 
cofs.  Si  comeUuorar  di  lauori  di  fita^/sr  ftmtli  cofi.  G.  i.N.p.  t iatuoran» 
dolapotitere.G.^M.8.  Con  due  origlieri  lauorati  a marauiglia.  G.8.  N.io.^ 
Io  lafiiiua  fiore  il  lauorio.  Io  ui  lauorerò  si  thorto . VedutOy  che  effti  ottima» 
mente  fapca  louorart.Vno  di  bauendo  lauorato  molto,cr  ripofàndcfl.G.^ . N.. 
r . Tutte  di  diuerfi  cofi  lauor (tuono  di  lor  mano  di  fita,(y  di  palntOt  cr  dicuoiou 
diuerfi  lauori)  facendot  de  quali  lagiouane  in  pochi  di  apparò  a f are  alcuno,cr 
con  loro  infime  cominciò  a lauorore.  G.  5 .N.  2 . Era  in  un  fuo  horto,cr  focena 
certi  fuoi  lauorietti  acconciare.  G.5.  N.9.  Si  leuaffe  ogni  mattina  per  tempo 
per  andar  a lauor areyO  a trouar  lauorio.  Et  tu  mi  tomi  a cafa  con  le  mani  ff>en 
Zolate,quando  tu  dourefli  effire  a lauorore.  G.j.  N.2.  Vno  fuoborto,cbe  egli 
lauorauaa  fue  mani,  tioi  facciamo  tiie  miglior  Luorio.G.8.  s.i.  liqualiper* 
ciocbe  il  lauorio  era  molto  fico  aggiunfèro,cr  Nello,cr  Calandrino;  cr  eomin 
àgrono  a lauorore.  Effiiidofi  unpoeo  dal  Unoriopartito,zr  dndato per  ucder» 


Tot  ruflìcio. 


• 


* « 


) Far  te  ficmda.  . ‘ s 1 

U.VtSntiocltìhlMorix)fiurniuifinmio.l.iuorsttàiftirzi.  G.9.  N.  5. 

ToltoGùnnucoìeMfuoUuorio^omcfuoceroilpofeinillato.  G.io. N.io. 
t Umrdtori  drlla  fm-rf.G.  j . N.  i . r Uuor stori  miffri,cr  poneri.  Dif.  Se  uoi  hi 
Wfflr/Wtt  tane  fefte  d lauoratori , ebe  le  uàftrepojfejiiom  lauoruimno, 
giunti  aeoltttiehe  il  mio  piceiol  calvello  baueua  d latorare.  G.  i . N.  t o. . 

L H A Lfi  , er  ledtd  uogliono  alcuni, ebe  deriua  da  realis  nuoua  parola  Ut.fignificd 
fidele,crfideltà.^  fLealiJimo,crdiritto.Ledlebuomo^ai.N.z.U Contejl 
quale  lealifiimo  era.G.i.ti.2.Vuol  diuenire leale.  G.7.N.9.  Si  come  leale  c3» 
gna.G.  $ .N.  I . Pro  della  perfond,er  affai  leale  a colorojte'  cui  feruigi fi mtttea. 
la  cui  dirittura,  cria  cui  lealti  ueggmdo  Giannotto.  N.z.Vu  lealtà  Vinitiana 
quefta.G..^U,  J.Eg/r  andtfjè  Ulùbà  ritrouàndo,che  tu  feruar  uuoi  a lui  del* 
ta  fua  donna.  G.7.N.9 . P»r  dibonefte  cofe , cr  di  lealtà  fauellando.G.z.N.  z. 
Non  jì  Huol  quella  lealtà  trd  feruidmxr  fignori  ufare,cbe  tra  gli  amici,crpa 
tenti  fi  conuiene.G. j.N.p. 

Lecito  uiene  da  licet.  Dicefteffere  lecito  ad  uno  di  fare,  uakeffereeonceffo» 
Crftarbene.  Era  a ciafeuno  lecito.  Dif. 

Lbc  A M E r coniugato  di  legare . naie  laccio,  cr  per  meta.  Obligo,cr  parenteUa. 
Volte  uirtH  del  cielo  infufe  nella  nalorofa  anima  fòffono  da  inuidiofa  fortuna  in 
fieciolifima  parte  del  fuo  cuore  con  t legami  fòrtifimi  legate^  racebiufe  : li 
quali  tutti  amor  ruppe,0‘ fpezzò.G.  y . N.  i .Ver  foluerft  del  t legame  deÙa  prò 
meffa.G.  i o.N.  ^.Ililegame  deìiamiflà  troppo  piu  ftringe,cbe  quel  del  [angue, 
o del  parentado.G.  r 0.N.8.I/  quale  liberandomi  da’ fuoi  t legami.proe. 

Lec  A R F.  r lat. lignifica  attaccare,cr  cohg  iungere.  Fattolo  legare  alla  coBa.G. 

2.N.  I .legando  un  fpago  al  dito.G.y.N, 8. Crediamo  ta  nofra  ulta  con  piu  fora 
te  catena  al  nofho  corpo  effere  legata.I>if. Molte  pretiofepietre,cr  legate,  cr 
fciolte.G.i.N.q.Adunfuocaflellolegatimenargliene.G.z.N.6. 

L Ecr.  p.  è lat.lex.fìgnifica  per  meta.ufanza,foggetto,ct  fìmili.  Diede  perilegge  in 
cómutabile  tutte  li  cofe  bauerfine.Proe.Lalegge  uuole.G.  5 . v.7.Errf  Fauttori 
tà  delle  leggi coft  diuine,come  bumane  quafì caduta,  cr  diffolina.F.ffendo  hoggi 
alquanto  le  leggi  riftrette  al  piactre,che  aUhora  erano  non  che  alla  lor  età,ma  a 
troppo  piu  matura  lOrghifime.Etfl  quefto  concedano  le  leggi. Vauttorità  del* 
te  publiche  leggi. Quafì  quelle  fcbemendo.Kotte  della  obbedicza  le  leggi.  Dif. 
La  cieca  feuerità  delle  leggi,cr  de’  Rettori,  li  quali  affai  uolte  quafì  folle  citi  in 
uefìigatori  del  uero  incrudelendo  fanno  ilfalfo  prouare  : cr  fe  miniihri  dicono 
della  giuflitia,cr  ctlddio  ; dotte  fono  detta  iniquità,cr  del  dianolo  effecutori.G. 
j .N.7.Prr/i<  legge,cheil  uietaua.G.z.N.j.Accioche  contro  atte  leggi  non  ui 
trouiate  hauerfatto.G.^.N.j.Sicomenimicadellalorlegge. G.z.N.y.  Alle 
cui  leggi ,cioc  della  natura  uoler  cotraflare  troppo  gran  f^e  bifognano,  N«i 
poffo  però  le  t leggi  communi  delf altre  madri  fuggire, le  cui  fòrze  feguir  cimne  ' i 
uendomi.G.  y .N.9.I0  emenderò  le  leggi  fole.  G.  y .N.  i o.  /c  leggi  deono  efJM 
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cotwnu/rì,  Cf  fitte  ccn  coi^entimento  di  colorot  i cui  toeCéMt  Letftt^  ct^c  ^ 
quelli  non  iuengono  ; che  efjì  folunente  le  donne  tapineOe  collrigne . Oltre  é 
quello  non  che  alcuni  donnitquandofattafu  ci  prejlalfe  confentiiuento;  ma  niu 
nicenefuntiichimata  : perlequaUcefenuritamentenuluagiafifmcbiamé 

te,erfe  noi  uedete  in  pregiudteio  del  mio  cor^  della  uofhra  Mina  effèrc  di 

quella  effecutori  a uoi  Ha.  G.6.N.7.  Se  ogni  cofa  haueffero  i componitori  delle 
t Itggi guardati.  G.y.N.^.le  leggi  cofi  le  diuine , come  te  humane  tacciono* 
Hauendomi  «oftro  Re  fatto  mi  uolejle  la  legge  porre  in  mano.G.Ó.H.i  o.Gin 
dicoyche  fìa  bene  ritornare  alla  legge  ufata.G.^.N.i  o.Come  uogUono  le  /fg» 
gi  fiere, cr  le  ciuilijequali  aUo  bonor  di  Dioxr  <d  ben  commwte  di  ciafeun  ri» 
guardandojranno  i di  delle  fatiche  diftinti  da  quegli  del  ripofo.G.’j.  N . 5 -Ogni 
giuflo  Re  primo  feruatore  dee  effere  delle  leggi  fatte  da  lui.Egli  è il  uero,cbeio 
bieri  la  t legge  diedi  a’  uofhi  ragionamenti  fatti . Ma  foggiacendo  con  uoi  in» 
fieme  a quella.G.j.U.i  o.  Douendo  peccare  nella  legge  da  me  mede  fimo  fatta. 
Hauendo  riguardo  quanti  giorni  fotta  certa  legge  rijhretti  ragionato  habbu» 
mo.  Si  come  piu  jòrtine  potrà  conmaggior  ficwrt'a  nevrite  leggi  rifiringert. 

Quando  a <^o  le  leggi  il  ben  cemmune  riguardano,  in  tutte  lecofenon  ci  m 
maeflraffono,cr  rufanza  0 coftume,che  uogliam  dire,  le  cui  fòrze  fon  grandifii 
me,cr  reuerende.G.^m.9Je  leggi  damare  fono  di  maggior  potenza,cbe  alat 
ne  altre  : elle  rompono  non  che  quelle  deWami^ajnia  le  diuine.  La  giouanezza 
è tutta fottopofta  altamorofe  leggi.Ver  uigore  delle  leggi  Immane. Non  poten» 
do  con  fuo  bonore  ritrarfl  di  far  queUo^be  comandauan  te  leggi.  Di  me  piglia 
quella  pena,cbe  le  leggi  m'impongono.G.io.N  .8.  Donne  fecondo  la  lor  legge 
religiofe.  G.z.  N.7.  Con  ebefò^auengano  le  leggi  della  giouanezz<t  ♦ 
ebe  il  Giudeo  fòffe  nella  Giudaicallegge  un  gran  maejhro.N.i.lofaprei  uolen 
fieri  da  te , quale  deEe  tre  leggi  tu  reputi  la  ueraee.  Penfo  di  non  potere  alcuna 
di  quefie  tre  piu  Funa,cbe  T altra  lodare.Le  tre  leggi  alti  tre  popoli  date  da  Dio 
padre . Ciafeuno  la fua  bereditàja fua  uera  legge , cr  ifuoi  commandamenttfi 
crede  bauer  a fare.N.  3 . Cb’io  a quefla  legge  nÓfia  cotento  di  douer  dir  nouella 
fecodo  la  propofla  data.N.  i o.Perle  le^i  no  è conceduto  a si  fatta  dignità.La 
paura  di  fare  coft,cbe  fòjji  contea  le  diuine  ifggi.G.  i.N.  3 . Et  ben  che  contro» 
ria  uftnza  babbia  quefla  legge  nafeofa  ; ella  non  è tolta  uia,ne  guaft a dalla  natu 
rn.G.4.N.i  .Per gli  lor  difetti  [autorità  delle  pubtiche  Ueggi  condannò  ad  ef» 
fllio.Dif. 

lEccEREf  latÀicefi  leggere  una  cofa  ad  uno.  Buono  da  fanciulli,  cbeftaim 

aleggere.G.z.N.io.Come  che  legger  nonftpefjè  troppo.  G.6.  N.io. 

tanto  la  coft,cbe  uoHeno  lafciare  a me  foto,  che  io  leggefii  a quanti  feoian  w bé 
steualemedicine  :maiononuolli.G.S.N.9.  ni 

l^c^iADRiA  fignifica  coft,cbe  babbia  legge , cr  coftumi . naie  galanteria. 
Ma  aggmnfero  la  t leggiadria  » cr  tormamatma  del  Corde  per  poter  a quel 

uenàt 


T arte  feconda.  i6^ 

«enire  tffereftatitiàluitun^mcntr  G.i.  N.8.  tonut4ltSZ^i*ttt* 
dfrr.G.4. 

Leggiadro  è coniugato  di  leggiadria.  Male  galante,  cr  eojimato. 
Quantunque  lcggiadra,o  beUa^ gentildonna faffc.Omata di co/lumi,cr  di leg 
gildraboneftà.  Dif.  Con  alquante  leggiadre  parole  reprime  il  folk  amore  det 
Rr  di  Francia.N,  5 .li  piu  lejMiadro  caualiere.G . 2.N.8. 

Lecg  1 E Ro  r tratto  da  leuis lignifica  cofa  di  poco  pefo,  cr  per  fimilitudine  facik 
cr  di  poca  importoKca . diceji  è leggier  cofa  il  concedere ,cr  comprendere, 

E a megrandifiima  cofa  ad  bauer  acquiflata.er  a uoi  è a^ai  ileggiera  il  conce» 
derlami  con  pace.  G.  5 .n.  i . quefli  peccati  fono  nat«rali,cr  fono  affli  UggierL 
Cotefla  è leggier  eofa^cT  da  non  cwrarfene,  Afcoltando  1 leggiermente  udiua» 
noyCr  intendeuano  ció.U.  1 .Quiui  leggier  cofa  tifa  il  trouarlo,cr farne  il  fuo 
piacere.G.  i o 3 .Di  leggieri altra,cbe  ti piaceffi  non  trouarefli.  Il  mio  amo 

re  leggiermente  ad  un’altro  uolgendo.G.8.H.'j.Eotendoioleggierifiimamen» 
te  altra  moglie  trouare.  G.io.'s.io.  leggiermente  poterle  uenirfattodiba» 
ttere.G.  3 .N.p.  El  bora  bumilmente  parlaiido  uuogli  moflrare  queéa  cofa  effe» 
re  molto  leggiera.N.6.Et  quejli  con  affai leggieri.H.i.Ajfai  leggiermente  s'ae 
corfero  della  giouane.  n.io.  Trouandola  molto  leggiera  a(}ai  mancò  della  fua 
i/prranz<t.G.z.N.qJeggiermente  diuenne pietofo.  G.  z.u.9.  leggier  cofa  ui  fa 
comprendere  il  mio  dejiderio.  G.4.N.4. 

LsGs  ACCIO  parola  Francefe  ftgnificakirpe,cr  parentado.  Donnadipiud» 

to  t legnaggio,cb’egli  no»  r . N . 3 . D’alto  legnaggio  uedendofi  nata,cr  marita?^ 
taadunlanaiuolo.G.y.H.ì.Dilegnaggioa(ldigetUile.  G.8.  N.j.Conofcendo 
ki  non  effire  di  legnaggio,che  alla  fua  nobiltà  bene JlefJè.G.  3 .9. 

Leone  lat.  Ugna . Io  non  potei  flamane  far  uenire  tutte  le  legne , lequali  io 
bauea  fatto  fare  : cr  per  ciò  con  uoftra  licentia  io  uoglio  andare  al  bofco , cr 
farlene  uenire.  N .4.  Gli  jpexzrrebbe  delk  legna.  Et  quiui  gli  fece  tagliar  deOe 
legne.  Gli  mife  innanzi  certi  ceppi. G.  3 .N.  1 , 

Legno  èlat.lignumjprefa  lamateria  per  la  forma  naie  nane,  gli  cui  epitheti  fono 
appreffo.  Comperò  ungrandiflimo  legno  ; cr  quello  tutto  de'fuoi  danari  ca» 
rieò  di  uarie  mercantie,CT  andonne  con  effe  in  Cipri.  Quiui  con  quella  quantità 
medefìma  di  mercantia , che  egli  baueua  portato , trouò  effere  in  piu  altri  legni 
venuti.  Comperò  un  legnetto  fattile  da  corfeggiare  : quello  (Pegni  cofa  oppor» 
tuna  a tal  feruigio  armò,cr  guerni  ottimamente.  Egli  forfè  infra  utianno  rub» 
bò,Cr  prefe  tanti  legni  Je'  Turchi.  Il  quale  il  fuo  piccolo  legno  non  haurebbe  be 
ne  potuto  esportare.  Del  legnetto  muri  altra  pfona(fe  faettata  efrir  uoleua)pote 
■ua  difcédere.  Ogni  cofa  del  legnetto  tolta,  quello  sfondarono.  Il  di  feguente  m 
tatofl  il  uentoje  cocche  uerfo  ponente  uegnendo  fer  uelaxr  tutto  quel  di  prò» 
fieramente  uemiero  al  loro  Maggio:  ma  nel  far  della  fera/i  mife  un  uento  tem» 
ftfrofojil  ^e  facendo  i mari  dtifimi,diuifeU  due  cocche  tutta  daUedtra  : cr 
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fi  luettefji  dd  ufcir  ijundt,  G.  5 . N.  i < Sfindi^ato  il  Ugno , cr  bcnt  reggette  I4 
turcu.  Si  mife  in  mxrt  attendendo  il  legnofopra  il  quale  IpbigenU  tra)porùt<t 
doueuu  ejjère  in  Rhodi  alfuo  marito . Fatto Jègretamente  un  legnetto  armare» 
G<  ^ .N.  I .Lrf  douc  quanto  pm  toHo  potè  fi  fere  portare.G.^.N.6.  quiui  Cimq 
ne  co  Ipbigeniafopra  U lor  nane p fortuna ejfer  arriuati.G.  j .n.  i .llqual  iuM 
fi^  iMte dtfcefo  era  a Tinfrefearfi.G.x.H.6.Fatto  loro  appreflare  un  legno.Su» 
Qifo  umgjlPMa  Ji  Pagamnda  Mon4cofoprMicnnc7^  uedute  le  Iforcbc fi  </i« 
UKtlà  a loro.  Lequaii  non  poterono  fi  toào  fuggire  ycht  Paganin  non  giugnef» 
ftqucilaawe  erano  U donne, G.z.H.  i o.Fect  una grandifiima,et bella  nane  nel 
^rto  di  Cartagine  appre{lare,zr fornirla  di  ciò,cbe  bifogno  haueua  a chi  fu  ut 
doueua  andarci  er  omarUyCr  acconciarla  per  fu  mandarui  la  figliuola.  Prefìa» 
mente  fece  éte  galee  fatili  anuareoT  meffiiui  fu  di  nolenti  buomini,  con  effefo, 
n'andÒMifando  quindi  douere  la  nane  della  donna  ^are,  Po» 
coi  diquiuifuflatOycbe  U nane  con  poco  uento  nonguari  lontana  al  luogo,do», 
ttf^ettaiuiolar^cfioierafoprauenne.  G.4.  N.4.  D'infulaprodaaqiteglh 
cÌKfopra  il  legno  d"  Ipbigenia  erano,  forte  gridò.  Arreflateui  : calate  le  uele:  0 
^penare  iefjere  uinti,cr  fomnierfi  in  mare,  Verfo  Greti  dirizzarono  la  proda, 
della  lor  naue,G,  5 . . Bw  per  auentura , quando  la  barca  feri  fopra  il  lito,, 

una  pouerafemina  alla  marina. G.  5 . N.  1.  Con  ogni  ingegno  per  campar  le  per 

fvtefL^oxzArowdidomintffapigliarterrafefipote§èAlUqualcofalafor^ 

timafufauoreuole , cr  loro  produfji  in  un  picciolo  feno  di  mare,  neiquale  poco 
apanti  a loro  gli  Rbodianifiati  da  Cimon  lafciati  erano  con  la  lor  nane  peruente 
ti,ne  prima  s'accorfero  dhauere  l ifola  di  Rbodi  <^errati.G.  5 .N.  1 . Uel  fondo 
della  barca  piagnendo  fi  mife  a giacere.  Per  dif>eratafola  fi  mette  in  una  barca, 
laquale  dd  uentofu.trafiportataaSafa,  Quindi  partitoft,corfeggiando  comin* 
età  a echeggiare  [a  Rarbaiajrubando  ciafcuno,che  meno  poteua  di  lui.  laquale 
a,Mbero,cr  di  ueLhcr  di  rmi  la  trouò  fornita,  fbpra  laquale  prejlamente  mon 
tata,^  co  remi  alquanto  inmare  tiratafl,ammaeJhr<Ua  alquanto  dellarte  mari» 
tjftefca  ifece  uela,cr  gittò  ma  i remi,cr  il  timone,ey  al  uento  tutta  fi  commi» 
fejOMifando  douer  di  necefiità  auenire , o che  il  uento  la  barca  fenza  carico , cr 
ftnzagouernatore  riuolgeffe,o  ad  alcuno  feoglio  la  percoteffe,et  rompefJe.Ccm 
la  uda  piena  foffelafciat a percuotere  in  terra . Sopra  un  legnetto  montati  con 
profpero  uento  a lapari  ritomarono.G.  5 . N.  s .Quanto piu  tofto potèdifeorfè, 
tutta  lamarina  dalla  Alinerua  infitto  alla  Scalea.  G.  j.N.tf. 

Lehbo  e la  parte  infima  delia  uefie,cr  è lat.  limbus.  Il  prefe  per  lo  lembo  deOa 
guarnaccia.G.io.H.i. 

Lento  ò lat.lentus.uale  tardo.  Con  tlentopho.  Dif. 

Leni  VOLO  0Ut.linteolum.ba  lifeguenti  epitbeti.  Vuno  delTaltro  pigliando 

fottolelenzuoUmarauigUofopiacere.G.i.ll.y.vimiferfHunpaiodilenztto 
lafottilifime , lifiratc  di  feto*  Reearon  due  lenzuoli  bianchifiimixr fottilide' 

quali 


■ 
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ijiuli  uetiiud  sì  grdttde  oiortJCutu  inuiluppò  ntU  uno  SaUbàetto»  cr  fdird  «fi 
ìaltroUdotm.  dMc  fcbme  fuordiquc' lnizfiolitr<atirim^ono  ignudine 
gliuItri.G.S.N.io. 

Lessare/2  tuoue da  elixare Ut.  Egli,cr fD<* etnarono  un  poco  di  camefaUta» 

Ctecere  aleCs  cbc  da  (^eboutua fatta  iieffore.G.j.tf.i^  « i • 

Aiie,f«zi, di.  Let IT  I A f lat.utitia,crftgwca aUe^za,diUtto^  fp^o. 

tiabauuta  de  miei  tomfnti.G.^.ti.S.Penfando  al  continuare  deUanottr^le* 

titia.Difrantafu  la  letitia.  G.5  .N.7.  rorfe  da  uino,  0 dafoperebia  letitia  ri» 
fcaldato.N.ó.Mai  pari  letitia  non  fu  alla  fua.  G.5.  N.  5 . Fk  tanta,cr 
ramaritudineycbe  appena,cbe  io  poffa  credere,  ebe  mai  da  letitUfeguitafl  rad» 
dolciffe.  Non  fanza  gran  letitia, cr  piacer  de  circon/lanti.  Con  tanta  letitia  gli 
uiderojche  mai  ftmile  non  fu  udita.  G.z.N.6.  Affettando  conia 

tia  del  mondo.  G.j.N.j.  Ne  cofapotrebbeauenire,cbefìmile  letitia  mi  fi^e» 

ebe  farebbe  il  uedere.G.  5 . N. 7. Forfè  per  temperare  alquanto  la  letitia  hauuta. 
ha  letitia  de'due  amanti  riuolf  r in  triko  pianto.G./f^N . 1 .Con  buona  fperana^ 
ti  dronghi  a pigliar  quella  letitia,cbe  il  tuo  caldo  amore  della  coft  amata  difU 
dera . Subitamente  in  triflo , cr  amaro  pianto  mutò  la  ineftimabile  letitia  deUo 
innamorato giouane.G.  5 .N.  i .Laqual  cofa  in  molti  doppi  moltiplicò  la  letitia 

di  M.Gentile.G.so.N.^  .... 

LET^fre  lat.litteraJ>annogli  epitbeti feguenti.  "Dico  brieue  in  quanto  tn  po» 
che  t lettere  jì  contiene.  Bif.Qs^do  ella  non  u' era^che  era  il  piu  del  fempo)gli 
faceua  uenire  lettere  da  lei  nelle  quali  ejfa  gli  daua  ^ande  fperanza,  moftràdo, 
che  rlUfoffe.G.p.N.^.Hauendo  da  fiioi  maeltripiu  lettere  bauute , che.  G.8, 
H.io.EtperletterericeuutedalPatriareafattone  certo.G.6.  N.io.  AlKe 
perlettere,(yperfpetiali ambafeiatori gratierendendo.G.i.  N.j.  Volerpn 
lettere  fare  fentire  ilfuo  amore,perciocbe  inuano  fcriuerebbe.  G.j.N.i.EjJa 
ferifji  una  lettera,crin queUa  dògli  mojlrò.'Dentro  trouato  U lettera  di  /«» 
et  ben  comprefo  ciò  ebe  a fare  bauaa.G.^,N.i  .Procedette  a piu  caldi  prieghi» 
cr  aferiuer  lettere,cr  a mandar  doni.G.S.N.^.Con  grandifima  ammòratione 
diognuno  in  affai  brieue  ffatio  di  tempo  non  foUmente  le  prime  lettere  apparo; 
m ualoro/ìfimo  tra  philofophanti  diuenne.G.^  .N.  i .lobo  te&e  riceuute  let» 
tere  da  Mefiina,cr  fcriuemi  mio  fratello.  G.8 . N.  i o.  Kiceuuta  la  procura  cr 

teletterefauoreuolidelRe.N.i.'Datelelettere,erfattarambafciata.G.i.N. 

^.Nonuiftagraueuifìtarmi  con  lettere.G.JO.N.p.ttai  ne  per  fatica  di  mae» 
frone  per  luflngaa>  per  battitura  del  padrcyoir^gnod’alcuno  altroglis’e^ 
potuto  mettere  nel  capo  ne  letterale  codume.G.  5.N.  i .Pregò,cbe  faceffe,cbe 
quelle  alle  mani  dell  Abate  di  San  Pietro  in  uel  Soroàl  quale  fuo  zio  era,perue 
mffero.G.  i o.N.9.Ef  fece  uenire  fue  lettere  eontrafatte  da  Roma.  G.  1 o.  N. 
1 o.La foUecitò  molte  uolte,ct  con  lettere  > cr  con  ambafcUte.G.S.ìt.j. 

Le  Tto  è proprio  latdedusJia  tutti  gli  epitbeti,cbc  tengono  apprejfo.  il  quJ* 

tutto 


far*k. 


Varte ficoniU.C.  i6y 

hùtofl>4tzito,Cr  neBe  cmrrc  t letti fjtti.  Dif.  Dentro  MU  cortina  frapJT^ 
toft n'entro ntlletto,nelqud:ldKtitui(lormu.G.i.li.i.  Le  ^uali co  letti 
tenfdtthcr  cefi  di  fiori  ptene,come  kfila  troiurono.  Dif.  I/i  fui  letticeUo  del. 

won^of^Utofcne.bi.^yerUmaliugiùdelletto.G.i.U.y.Aneboracbehiib 

bubuonlettoulbergdmale.G.i.H.i.L4doueeglittnbelU)ìimolettoùìcortim 

nato  uide.a.z.tì.  ^ •'^nacaffà^beapiedtlfuo  letto  era.Tratti/ii  panni  diga* 

^<d.capodeliettogli/ìpofe.G.2.N,^.lnprefent:adiluifi>oglùta/iJen'en* 

tro  nel  letto.moUi  iopra  le  lettane  pofe.  G.i.  N.7.  Auifando  M.  ToreUoloro 
efferejhncbi  m beìhfum  letti  gli  mifea  ripofare  : er  efjh  Umilmente  poco  ap* 
preffofen andoadormire.G. 1 0.N.9.I/ Duca prefe unlume in manoier que  . 
hpojtofopra  il  letto , ebetamente  tutta  la  donna  feoptrfe.  Con  Conhantino* 
era  HMtrouatafopraii  letto  dormendo  prefa.Con  leiinimlettuccio  affaipic- 

colo  fi  dormuu.  Incitandogli  Uimio^  fagio,  el  caldo  del  letto , le  cui  forze 
non  fon  piccole.G.i.N.y.  Anziché  di  fu  il  letttceBo/imoueffero.  G.5.N.10. 
Vide  tl  letto  riccbifimo.cr  molte  robefu  per  le  Ganghe.  G.i.N.5.  Leuato/i 
a federe  in  fu  il  letto.G.  5 .N.4.  Etpofìi  come  etta  uoUe , con  lei  fopra  un  letto, 
in  una  camera  tutti  foli  afedere.G.i.N.S.Qtiindi  auicinatofi  al  lettor  fen*. 
Undo  ebe  la  donna,  cr  una  picciolafanciuBa,  che  con  lei  era,  dormiuan  forte, 
ptanamentefcopertola  tutta  tiide,cbe.G.  i .N.9.I/  mife  preflamente  a letto.G. 
7.N.4.  fatto  in  altra  parte  della  cafa  ordinare  un  letto,in  quello  fi  fiauano.G. 
}.N.^  Vn  lettuccio  dtfrondi  di  palme  le  fece  da  una  parte , cr  fopra  quello  le 
élfe,cbe  fi  rtpofaffe.G.i.H.  i o.Etle  cortine  del  letto  abbattute  a pie  di  quello 
in  un  canto  fopra  un  careUo  afederfipofe , cr  appoggiato  il  capo  al  letto  s'ad* 
dormeto.G.q.  N.  i .Tutta  iieflita  in  fu  un  loro  letticeUo  a giacer  fi  gittò.  G.  ?. 
K.  5 . Difcefi  del  letto.  Sopra  quelmedtftmo  letto  a lato  al  gioitane  la  pofe  a où 
cere.G.q.ti,S.Senefalìfopra  il  fuo  letto,  cr  quanto  piu  honeUammtefcppe, 
compofe  il  corpo  fuo  fopra  queUo.Giunfe  in  queUa  bora , che  ^a  fopra  il  letto 
fi  pofe.G..\.ì>l.i  .Nel  fuo  letto  il  mife.G.^N.z.Si  come  colei,cbe  nel  letto  e* 
ra^e  dal  matfiro  tenuta  coperta.G.q.N.  i o.lo  farei  uolentierifare  un  letti 
etUo  infili  urroneiet  quiui mi  dormirti.Hor  uia  facciale uifi  un  letto  taleamde. 
eUaui  capecr  fidio Jàf  dar  dattorno  d alcuna  fargia.  G.5.N.4.  Comindòn. 
confortart  Pietro,cbe s'andaffe a letto,cbe  tempo n’rra.G.  ^.N.io.  Efferbtn 
trattata  da  tc  nelleuo.G.  J.N.  i o.Lrtto  ntaraiiigliofo  cr  ricco.  G.  1 o.  NìQ. 
SortatoM  alcun  letto  fe  alcun  uoltffe  0 dormirc,ogiacerfl  di  KeriggUna.Quin. 
di  ^fendom  piu  luoghi  per  la  picaola  Halle  fatti  letti, cr  tutti  dal  dtfereto  Sini 
fcalcodtf^gia¥ranccfca,cr  di  capoletti  intorniati,  cr  diuifi.G.Ó.N.i  o.  An 
daronfia  letto  dandofi  C un  deU'aliro  piactre,cr  buon  tempo. G.-}.  N.i-Tufai 

àf^lf^lp-trte  del  letto  io  dormo.Volgendofìpcr  lo  letto  tanto  fece,cbeEgano 

che  doimuu  dcfìo.G.j.N.f.Effendo  la  donna  tornata  nel  letto,come  ella  uolle 

cwleifi}foglto.Uinoabaueffefcnm  entrar  a(lletto.Srejìmmt  U letto  del 
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là  Cuà  n/fcf.G.7.N.8.Et  hàuui  letti At  ut  pàrrtbber  piu  beOi , che  (fucilo  M 
Voge  à Vittcgià^  in  quelli  à ripofàt^fc  ne  «4^.G.8.N.5>.I« 
aJndum  nel  letto  fàtto  ne  gli  portarono.  G.8.  N.y.  Sopra  il  letto 
fcofconf  .G.8.N.  I o.y aditene  in  fui  letto  crfacciti  bencopnre.G.9.N.}-fat 
tofi acconciare  unletto  nelTalbergo,crf^ogliatofidà  f(rrtmgO(Uuta^^^^ 
dóadormire.G.9.N.^lieUa  cameraerantreletticeOi  mefit,comeU  meglio  h 
hollebaueuafaputo.fecelobojleil  men  cattiuo  acconciare  per  gh  duecomf^ 
oni^  fecegli  coricare, neU'(dtro  Centrò  egli.G.9.H.6.ll^ualecom  alletta 
ìiunfe.G.  1 o.  N.8.Sf  n’andò  allettice&o^oue  la  gtouane  amata  dalmltg^e* 
L.G.4.  N.6.FCCC  li  Saladinfare  in  una  gran  fola  un  beUifiimo , cr  ricco  letta 
di  materafii  tutto  fecondo  U loro  ufanza  di  uelutixrdi 
ui  porfufo  una  coltre  lauorata  a ceni  compafii  di  pnlegrofii)iim,cr  di  carijit 
me  pietre  pretiofe,cr  due  guanciali  quali  a eojl  fatto  letto  fi  richiedeuano. 

Levare  deriua  da  leuare  lat. lignifica  alzàre,cr  dal  genere  partìrfitfurgere,  CT 
altri  per  metaphora.dicefl  leuare  uno  da  alcutu  cofa,cr  leuarfi  dt  alcun 
Leuatofiicome meglio  feppefdbuio  flmifeunaguamaccu.G.y.N.j.Sedd 

letto,odaaltofonnoflleu(^e.G.i.ti.^.Pianamenteleuo<^olafargia.G.y 

N.4.llfecchione  n’era  fiato  fleuato.G.i.N.  5 .EJUleuatijìUnotte,dode  ufet 
ta  era  la  cauriuola.G.i.H.’j.Si  t leuaronfubitamente  un  giorno  diuerjiuentt. 
Et  come  meglio  potè  leuatajUPur  iflimolò  tanto  queHe,cbe  erM  uwe,  che  fu  le 
fece  leuare.  A fiettatoycbe  il  Prenzeftleuafie.G.i.N.j.io  mi  leuai  diruta;  ^ 
come  il  uolea  demandar  (hifoffe.G.7.ti.6.SubUamentefileuo  in  pie.G.  5.N* 

S.Prefiamente.G.y.N.S.lncontanente.G.j.N.i.Appreffoalla  quale  andaU 

non  fiette  guari  a leuarfi  il  Rr.G.y.Si  leuaffe  ogni  mattina  per  tempo  po' 

^ _ VI  . t~..H„n.^nntirrr.,tìiiffualerra  f leuatÌ2im incontro  duje.fj.^. 


Oirfar«.htirt. 


paitirfU 


C«nrorto,'pcr> 

%afi*M. 


fiifo,cr  riueilire.G.j.N.y.Uuó  aUo  u pitaf.va.o.  «.  j . Si  pensò  di  uolerlofl 
leuar  da  dofìb per  quelU  maniera Ja  quale  egU  merUaua;  pofcia  che  a^mentt 
nonpoteuà.G.8.N.q~Mapoi  che  ten^o  panie  di  leuarfi  alla  donna  fatte ^ 

relefcbiaue,fiuefiirono.G.8.lì.io.Sumad5naleuateuitqfio.G.9.li.i.Spac 

datamente  fi  leuòfufo.Lamattina  uegnente  per  tempifiimo  leuatali.G.9.H;9‘ 
l^uatafi inpie.Dif.  t Uuate le  tauole.Dif.il leuò  dalfantofonte,cr  nomtnol 
lo  Giouanni.bl.i  .Quinci  leuatici  alquanto  n’andamfollazzado.S.  lo.SeiM 
dinanzi  non  gliele  lmamo,egli  la  fi  prenderà  tt«giorno.G.4.N.8 . Domati  f 
naper  lofrefeo  leuatici.ìi.  i . t Leuatifi  di  quindi  nella  camera  fi  n andarono, 
(j.  ..H.i.\jeuatiglifi incontro  con gràdifiimafefia  il riceuette.G.  j .N.  J .Mol 
tt  de  uicini  detti  non  potendo  la  noia  foffenref  leuarono.G  . ; . N . 5 . 

Liuaturaè  coniugato  di leuare.ualeconforto,perfuaflone,cr  incitamento.  La 

donnoàcbe piexola leuaturabauca diJJe.G.^.N.i.Dip*cciola  t Iettatura  baue» 


Farte  feconda,  i58 

•M  tifogno.G.j.N.  i.u.Pbilippo  udito  coflui^comecolui^hc  piccok  t lemtu 
ru  baucua,MÌJ,xndotcbc  Bio/idello.G.^.N.8. 

Liberanti  esuberale  è lat.  liberalitas.  ualc cortefla't  V in/ìeme udonti . 
l^iuerfo  noi  dpietofaliberalài  pieno  difccrmmo  '.  N.  i.  Piufotx<t»cbe 
i liberalità coflrignea.  G.  j.  N.  i.  Perliberditiufareaiuriidtroycbeil 
fuofMgueyanitUfuoj^iritodiflderaM.  G.  io.  N.  3.  VedutoUUibe» 
raliti  di  Gilberto  uerfoM.Aitfaldo.  G.  io.  N.  5.  Egli  fu  il  piu  liberale, 
cr  il  piu  gratiofogentilbuomo.  N.  8.  Alcuno  del  proprio  [angue  ^e  liberale, 
G.  IO.  N.  3.  Voi  che  io  boueduto  Gilberto  liberale  del  fuobonore.  G. 
jo.  Alquale forfè ctfiliberale non fareùG.io.H.i.  Alcuna  pardetté 

piu  liberaleyche  fòtfe  afpigoliftra  donna  non  fi  conuitne.  ob.  O liberalità  di  Né 
tban  quanto  fé  tu  marauiglioft.  G.10.N.3.  ogni  liberalità  nimico  a jpada 

tratta.  G.  IO.  N.z. 

Liberare  è proprio  uerbo  lat.uale  [campare, cr  canore  di  prigione. dictji  libe» 
rare  uno  da  alcuna  ctfa.  Il  quale  liberandomi  da  [uoi  legami,  proe.  Fece  la 
donna  gli  tre  fratelli  iliberare.G.  2 .N.  3 .Dal  periedo  della  morte  la  Uiberaro 
no.G.  z.K.j.Sauiaméteflfeppe(come  detto  è)liberare  dalla  noia  [ua.G.p,N.i. 

Li  brro  r coniugato  di  ltbtrare.[emplice,0"  con  altre  parole  congiunto  ba  uarie 
/^[cationi.  La  donna  rima[a  t libera  nella  cafa.G.  3 .N.  5 .1/  quale  manda» 
to  a morire  come [eruo,è  t Ubero  buomo.  G.  J . N.7.  Voglio , ebe  t libero fìa  é 

eiafrunodi.  Di[.  Et  Uberamente  doue  lor  piu  piace  per  gli  bo[cbila[ciati[ono 
andare  alla  paftura.  G.S.N.  i o.  Cbe  quegli  glieli  perdonerebbe  t liberamente. 
N,  1 . 1/  Giudeo  liberamente  (Togni  quantità  cbe  il  Saladino  il  ricbie[e  il  feriti, 
N.  3 .Alquale  Al^alidro  liberamente  ogni  [uo  {tatoaperfe.G.i.N.  3 . Libera» 
mente  yondata  la  fanticeUa  auanti,[e  n'entrò  nella  [uacafa.G.i.N.<i.  Cominciò 
t liberamente  a uenir[ene.G.  i.N  .y.DaUaqual  uoi  toflo  mi  uedrete.G, 

X O.N.7.  Il  Conte,  cbe  i altro  Dio  non pregaua  Uberamente gliel  concedette, 
G.i.N.i.Vnane  doueffe  cantare.  Il  qual  liberamente  cofi  cominciò.  G.8.N. 
IO, Eraliberarandata.G.8.  N.io. 

Liberta  uiene  da  libertas  lat.  uale  poteHà  di  operare,cr  licenza.  Doue  aiu» 

to  manifefio  alla  lor  libertà  conofeeffero.  G.  2.  N.7.  Po-  la  libertà  il  di  dauanti 
data  a'  giouani.G.  ^.N.i.Mafelatua  non  uuo  dir  libertà  Jaqual  credo  cbe  po 
eofenza  la  tua  donna  curi  ; ma  la  tua  donna  t' è cara  di  ribauere.G.  ^.N.i.lnfi 
no  alla  bora  della  cena  t libertà  concedette  a ciafeuno.  N.  i o. 

Libidine  deriua  da  libido  lat.fignifica  cupidità  ,cr  gran  defiderio.  Contra» 
fìa  in  quejlo  cominciamelo  alla  tua  \lAidine,cf  uinci  te  medefimo,mentre  cbe 
tubai  tempo.G.io.N.8. 

Licf.stiarb  deriua  da  licentia . uale  dar  licenza,  dicefi  Ucentiare  uno  ad,cr  di 
f tre . Con  lafua  benedittionegli  licentiò.  G.  2.  N.  3 . A/  tomarfi  in  Cipri  il 
t Ucentiò.  G.2.  N.7.  Gli  Ucentiò  di  poterft  tornare,  A far  quello, 

fbc 


1 


IflciuncBC». 


VaUsti. 

CorttfiaK 


Cauarc  di  pri> 

gionc. 

Scampare. 

padrone . 

Libero. 

Haurr  liberti 
di  patere. 
Scora  fallo. 


Senra  impedì- 
mito  & diftiir 
bo. 

Guarito. 


r 

Lictara. 

CopidiiL 

Dat^liceagj^ 


J ' 1 Della  Copiadelk parole 

.1.  1 thepiupUccffe4cidfcunogU!iccntió.G,z.N.io.Licrntiat4<ffuoipue{rF. 

G.y.tì-S. 

X,  I c ENT I A , cr  licenza  come  hoggi fi  dice,uitn  àd  lit.i  Ubera  poteftà,  cr  4uto  '' 
rùà.  Conlicenz4àelgentilhuomoftpartì.  G.j.N.7.  DataaMtitalicem 
' za.  Dif.  GUdièUcenz4.tJ-4.CiafcunoconlafuaUcenz4tornòacafa.  G.ik 

Ltbcni.  8^  Vnpocofìrejhingi  del noueO^re  U t licenza-G,  z .N.  1 o.{i quali  la  pie» 

Aot  orili, potè-  ^licenza  di  poter  far  quello^he  uogliono  no  pkofaHare.G.  j .N.  i . Conce» 

’ dutoleholalicenza.G.i.H.^.BtampùUcenzaperconferuarla  uitabacoee 

dutaa  ciafctino.G.6.li.  i o.  Chiefene la  licenza  da  Ferondo^  hehbela.  G.  5. 

N.  8.  Conhoneflacagioneddffauolofandarea  Tunifi  la  licenza  impetrajfe. 
G.4.N  .q..Et  hauuta  lalicentia  i andare.  G.4.  N.  5 . /f  diè  licentia  che  ognifuo. 
piacere  face(fe,G.j.lì.q.ìiaueHdd  in  ciò  piena  licenza  da  loro.  G.8.  N-4.  Et 
per  ciò  con  uqjha  licentia  io  uoglio  andare  al  bofco.tì.q^Tito  fe  la  nofha  am* 
Cratii,  fjuore.  ""  P“°  concedere  tanto  di  t licentia  che  io  a feguire  un  nrio  piacere  ti  sfar»  à 
prtrumionc.  jfi.G.  1 o.  N.8.  Diranno,  ch’io  habbia  nello  fcriuere  quefte  noueUe  troppo  t li» 

centia  ufttd.ob. 

Li fTo,cr lietamente  fimouonoda  latuslat-coniugatidiletitia. «ale allegro, 
uolentieri,cr infleme caroatagOfCr fìntili.  Lieto, et dolentefare.G.^.Ì^.^.  I 

Il  trono  i lieto,  cr  bendifpoflo.G.^.  tì.j.]  lietamente  lagratiagli  fece.  N. 

1 o.  lietamente  il  riceuette.G. z . N.  i Aieto  oltre  mifura.G. z . N.  j .lieto  oltre  a 
quello,chejperaua.G.i.U.^.Di che  iononfaròmaipofcialieta.G.^ìH.^.  Se 
tu  uuoi  uiuer  t lieta  non  tifpecchiargiamai.G.^.H.j.  Et  parendogli  tempo  di 
farne  le  lor  madri  liete. Currado  uoi  hauete  fatto  me  t lieto  di  molte  cofe.  G.%. 
ti.6.Fortemo{lrarfi.  G,\.  tf.y.  Poco  tempo  lietofofH  della  guadagnata  pre» 
da.G.^.N.  I .Cena.G.  i.N.y:lnfìnitamente.G.q..Tt.  j .Niunacafa  tanto  f lieté 
ti  predarono  quanto  quella,che  al  prefente  s’apparecchiano  a donarti.  G.  ^ . nì. 
i.Diuenire.G. z.N.j.Diuenuti piu  lieti. G. 3 . Riconfortata,et lieta  diuenuta. 

G.  z .N.7.Sf  egli  fu  Ueto  t^aija  letitia  della  giouane  non  fu  minore.G.z.H.6» 
aiuna  cofa  piu  t lieta  le poteua  auenire,che  ^ efjère  moglie.G.^.K.j.  lieto  ol» 
tre  modo  di  tal  uentura.G.S.H.  3 .Piu  che  altro  huomo  /trfo.G.S.N.y.  Mefit  -i 
rai  H piu  lieto  huomo  del  mondo.  Que/lo  preft  non  per  ageuolarti,  ma  per  ejjèr 
piu  toflo  t lieto.  Di  tanto  non  mi  uorratfar  t lieto.  G.8.  H.7*  Effendo  di  tale 
accidente  molto  lieta.G.^.tì.  i .Calandrino  udendo  quefte  parole  gli  pareua  ef» 
fere  a' fatti  ; cr  andana  cantando , cr  faltando  tanto  lieto , che  non  capeua  nel 
CU0Ì0.G.9.H.  3 .Con lieto  uifo  falutatigli.  Di  t liete difùnture ragguardeuole.  - 
'Dif.  A cui  Pampinea  f lieta  rifpofe.G.  i.N.^.Tu  lieto  di  tale  accidente.  N . 4. 

Et  in  quella  effendo  di  molte  cofe  la  cena  lieta.  G.  i.N.'^.MadimmijcbeUiet» 
fiadu,nonfenetroua.G.S.  N.^.  ' 

Lim  IT  a r e c lat.fìgnifìca  terminar e,pone  modo , ^ mifura  ad  alcuna  cofa. 

. •«)» . 2 Eer  aftro  modo  loro  baurebbe  limitato  ilfinguettare.s.  i p.In  ninna  cofa  le  lor 
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Dt  gratii. 


Ji>efe  Umit<iUdno.Q.  2 . N.  j . 

l^iMosinA  menedatlanofinu  Ut.  Siduderodddndgr  Utimofliudddomdn» 
djndo.i3.i.lì.S.Andarearicoglierelclimofinef<tttelor  digli  fciocchi.G.6. 

N.  1 o.Viipouero  buomoM  quale  alcuna  uoltaperlimofina  la  entro  ueniua.  G. 

ì-t1.SJefecelimofina,GUdomandàlimoftna,0'bebbe.G.io.N.i.HÌuere.G.  •'  ^ 

4-Ef  limofìnando  trauersòtifola.G.z.U.^. 

LXNh  amenti  Ut.èliaeamenta.  Da  occulta  uirtude{la  in  lei  alcimramemo 

rottone  de’  puerili  t lineamenti. G.  2 .N.(S. 

Lino  V A . linguaggio  fono  coniugati . lingua  ftgnifica  lo  inflrumento,  con  cbe  fa 
ueUiamOiCr  pigliando  la  cofaper  lo  inllrumentoyuale  linguaggio>o  maniera  di 
parlare.  Aìlaquale  in  ninno  atto  moriua  la  ^rola  trj  denti,ne  balbettaua  la 

tingua.G.z.tJ.  5 .1/  quale  molto  bene  fapeua  il  t barbarefco.G.^.H.j.Effapo 
co,o  niente  di  queUa  lingua  intendeua.  BtfappiendoJa  lingua  di  lei  : il  cbe  mol  »»• 
to  ag^ado  l era,  fi  come  a colei , aìlaquale  parecchi  anni  agni  fa  quafldi  forda, 

Cr  di  mutola  era  conuenuta  uiuere  per  lo  non  battere  perfona  iute  fa.  Et  già  al» 
quanto  hauendo  della  lor  t lingua  apparata.  Et  in  noiha  lingua,  per  non  effere 
dagentUbuomini  intefagli  difje.  G.  2 . N.7.  Il  quale gU  ottimamente  la  lingua 
fapeua.  G.z.N.p.  Il  che  nella  lor  lingua  fonano  quanto  neUa  noflra  beftione. 

•G.  5 .N.  I . Parlando  Latino  domandò,  come  fòjfe,  cbe  ella  quiui  in  quella  barca 
cofìfoletta  fiffe  arriuata.  Lagiouane  udendo  la  faueUa  latina  dubitò.  Et  in  po» 
cojftatio  di  tempo  mqftrandogliele  il  lor  linguaggio  apparò.G.j.N.z.Pensò, 
fe  dejfo  ftffe  lui  ancora  douerfi  del  nomefuoxr  detta  lingua  Erminia  ricordare,  . 

^nErminioparlando.G.^.H.j.  Alqual  forfè  nonfauamegliolaf^adaalato, 

che  l nouettar  nella  lingua.  G.6.  il.  t.  Età  chiedere  a lingua  fapeua  bonorare, 
cui  nettammo  gli  capea,cbe  il  ualejfe.  G.6.  N.9.  Lagumedra  in  quella  lingua 
del ^an  Cane  uuol  tanto dire,quantc  lnq>eradrice netta  noflra.G.S.s.9.  H Sa 
ladino, cr  ccmpagnifapeuano  latino , perche  molto  bene  intendeuano , cr  era* 
no  intefl.  G.  i o.  N.9.  Diranno , cbe  io  habbia  mala  t lingua , cr  uelenofa.  Mildìccnf. 

Mi  dijfe  una  mia  uicina,cbeiola  haueuala  migliore,cr  la  piu  dolce  del 


Lno  lat.e  littus.fìgnificariua.  Peruenne  al  lito  deltifoladiGurfu.  G.2.N.9. 
Doluto  partitajì.  G.z.  ìj.6.  Vicina  al  lito.  Sopra  il  lito  polle  fummo, 
G.2.N.7. 

Lodare  uiene  da  laudare  lat lignifica  approbare,ringratiare,cr  firnilLdicefilo 
dare  una  cofa  ad  aIcuno,cr  lodare  per  betta.  llfuoconflgboilodarono.Dif 

Sempre/iadanoiilfuonomelodato.tJ.i.Etriguardandolatuttalalodòfom* 

nuanente.G.z.U.y.io  lodai  già  molto  ad  un  mio  effere  gelofo.G.  3 .H.i.Qjtel 

lnperunadettebettecofedelmondolodarono.G.6.N.\o.Comccbeogmal* 

tro  buomo  molto  di  lui  fi  lodilo  me  nept^o  poco  lodare.G.  i o.N.  3.  Et  molto 
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Della,  Copia  delle  parole  ’’ 
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Vitlafo. 

Lame. 


in  fc  mtdffìmo  le  hauca  Iodate  ciafeune  per  bcUe,cr  pfr  ben/atte,cr  oltre  a (iò 
per  piaceuoli , cr  cojlumate.  G.  i o.  N.6.  Tu  bai  molto  a 1 lodare  Iddio.  G.  z,. 
N.^.Dicheiolodolddioquantoio  p<d]<>.G.}.ii.i. 

tnxìi.  ,cr  laude  fono  lat.laus . gli  epubeti  fono  apprejjo.  Se  granromore  in 

lode  di  Santo  Arrigofaceuano , che  i tuoni  non  fi  far  iena  potuti  udire.  G.z. 
H.i . Coppo  molte  lodi.  G.z.  Se  io  hauejje  degne  lode  da  commendarti» 

maifatianonfe ne uedrebbe lauocemia-  G.j.  H.j.  Il tjuale di tjuefta ultima 
t loda,  che  Bernabò  hauea  dataaUafua  donna , cominciò  a fare  le  maggior  rifa 
del  mondo.G.  z.N.cf. Con  fomma  laude  la  uita,ey  la  coftanza  commendò.G.z. . 
N .j.ìAarauigli<fa  laude.  G.  i o.  n.8.  N luna  laude  da  te  data  gli  fu , che  io  lui 
operarla , cr  pin  mirabilmente , ebe  le  tue  parole  non  poteuano  effimere,  non 
uedcfi.G.,^.  N,  i .Alto  confomme  lodi  leuario.  G.  i o.  N.7.  Tacendo  Bliffa,le 
lodi  afcoltando  dalle  file  compagne  date  alla  fina  noueUa.G.  5 .N  Entrati  in  ra 

gionamenti  della  ualle  delle  donne , affai  di  bene  ,&  di  lode  ne  difiero.  G.6, 

IO.  tiiunaparolafe  non  infomma  lode  del  Re  dir  ne  gli  udì.  G.io.  N.i.  P<r 
ciafeuno  della  lieta  brigata  eragia  flato  meffer  Gentile  con  fomm  e lode  tolto  in 
fino  al  cielo.  G.io.jN.5.  Degna  d'effere  coti  perpetua  laude  commendata.  G. 

I o.  N.8.  Haurebbe  dati  men  di  due  denari  di  tutte  le  lodi^che  uoi  date  a M.To 

rello.G.io.N.io.  . 

LoGORARF,nafee,come  ad  alcuni  piace,da  lucubrare.  Per  poter  quello  da  c** 

fa  rifl>armiare,ftdijfofe  digittarfì  alla  (trada , cr  uoler  t logorar  dello  altrui, 
G.4.N.  I o.  [acqua  ebe  noi  logoriamo.  G.8.N.9. 

Lontanar  e > cr  lontano  deriuano  da  longe  lai.  di  lontano . fìgnifica  mandare 
lontano  da  fe.  Quanto  poteua  con  mano  laUontanaua-dafe.  Q.z.  N.4. 

y lontananza,  di  imo  manto. G.  z.N.i.  da  ogni  parte  lontano  alquanto  alle  no 
fhreflxade.  Dif.  laquale  alquanto  di  quiui  era  lontana.  G.2.  di  paefe  non 

guari  al  fuo  lontano.G.ió.N.^  .Veduta  di  lontano  una  cafetta.  Hon  guari  lon 
tono  di  qui.G.  3 . N.  i o.Dt  lontano  fluide  donanti  una  cafetta.G.  5 >N.  3 . Paefe 
non  molto  da  queflo  lontano.H.^^ &\oflrando  di uenire di  piu  lontano.Vn lun» 
gopenflero  molto  diqui  miba  tenutagran  pezza  lontana.G.6.N.8.iiongua 
ri  lontano  al  luogo  Aoue.  CafteUo  non  molto  di  quiui  lontano.  G.z.N.6.  AUi 
cbiamati  erano  troppo  lontaHÌ.G.z.U.j.laquale  di  quiui  non  mt  guari  loatt^ 
na.  G.7.  N.4.  Poco  lontano  da  queflo  palagio  nella  {brada  mi  uide. 

II  CcnteMcuipenflero  eramolto  t lontano  da  quello  della  donna.  G.i.N.8. 

Lordo/?  moue  da  luridus  lat.  per  meta,  vale  uitiofo,  cr  feoftumato.  La  ulta 

fcelerataaty  lorda,  lì.z.la  uitiofa,cr  lorda  tuta.  N.6.  li 

Lvcerna  è lat.  ponendolo  inflr amento  in  luogo  deHaeofa  > uaklume. 

Per  potere  almeno  bauere  tanto  ogUo,cbt.narda  la  noùra  lucerna.  G.j.U.z, 
Accefa  una  lucana.  G.8.N.9. 


Lucido 
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1 V CT  no  f Ut-lucìduifignifica  chitirol  Là  uc^a  religione  piu  t lucida,o"  piu 

ebiard diuenire.ì^.i.  lucidi fereni.  N.  i o. 

tv«  VB  R F mene  da  lugubris  lai. lignifica  cofa,che  pertenga  a pianto,crper  con 
giunto  da  corrotto.  V diti  li  diurni  uffici  in  habito  lugubre.  Dif. 

LvMe  è lat.lumenMalelucefpiendoreiCr  lucerna  nonproprtamente.  Vedutoli 
Aroif  .G.8.N.4.Ktff  un  poco  lume  piu  quà.G.S.N.9.  Subitamente  tratto  fuori 
unf  Iwneper  uedertjcbeftfare.G.^.ìi.  i . Prefo  un  lume  il poft  in  mano  a com 
par  Pietro.G.^.N.T  o.Et  ogni  lume  hauendofpento.G.  i o.N.S.Nf  <rano  per 
ciò  quelli  da  alcuna  lagrima, 0 lume  honorati.  Dif.  Accendervi  luml.ti.  i .Prefe 
un  piccolijiimo  lume  in  una  lantemetta.G.  5 .N.  z. Spento  ogni  lume.G.i.tì.j, 
Et  parmvmUe  awii,chefiamoallume.G.i.N.6,  tieUaqualt  alcun  lume  non  fi 
uedea.G.  j ,N.8.Prf/r  un  lume  il  Duca  in  mattOiCr  quello  portò  [opra  il  letto. 
G.z.n.j.DoueiHokilumiaccefì  «•«».  G.8.N.4.  Nellaqualeun  lumeaccef» 
hauea.G.z.U.p.Vide  la  fu  venire  un  lume.Tenere.  G.^.N.j.Cheilumeren* 
deffe .G. i.N.6.ììellaqual daua alquanto  lume unfpiraglio.  G.4.N.  1 .Tf  que* 
fio  lume  buono  huomojCrguata.G.j.tì.  i .Spento  il lume,che  nella  camera  or* 
deua.  Tu  baifpento  il  lume,perche  io  non  ti  truoui.  Raccefe  il  lume.G.j.N.8. 

Lvisa  èlat.luna . Anzi  rinoua,comefala  luna.  Gì  t.N.7,  Et  poco  apprejfo  lem 
*<ttafi  la  luna.G.^. ti.  ^.Ejjèndo  la  luna  molto  frema. 

LvNGoèlat.  lungus.fi  attribitifee  al  tempo,  al  luogo, cr  alla  eofi.  Jntendodi 

raceohtare  uno  amorazzo  pili  dttridereAe  lungo  di  parole.  G.8.  ti.z.lafua 

camera  fofjei  lungo  la  «Ù.G.7.N.8.  lungo  tempo.  N.  i . Per  lungo  fpatio  con 
teifltrafluUò.'bi..^.  Effendo flati  i ragionamenti  lunghi.  La  cena  menò  t lunga 
infino  atta  notte  ofcura.G.  1 .N.  A lungo  andare. G.  z .N.7.  Cofi  lunga  fama. 
GiZ.^.j.Cojìoro  dalla  f lunga  cominciarono  a ridere  di  quello  fatto , erfat* 
tifi  piu  Ulani  atte  panche . G.7.N.  5^.  Quella  non  è fiata  lunga  per  lo  terzo,cbe 
fu  lafua.G.SM.'j.Ptir  a t lungo  andare  effendo  un  giorno  il  Zeppa  in  cafaiO" 
nonfappienddo  la  donna.  G.8.  N.S.  lanon  lunga  nouctta.  G.$,  N.  laquale 
lungamente  traflullo  detta  fortuna  era  fiata.  G.2.N.7.  lungamente  hauete  hom 
norata  mia  madre.  G.z.  N.<S.  Et  quiui  in  uanolungamaite  chiamò.  G.z.H.^. 
Il  quale  amore  non  fu  t lungamente  fenzi  effetto.G.  2 . N.  6.  Paffando  f lunghe f 
fo  la  camera.Gi  5 .n.  7 .Troppoci  è di  lungi  a'  fatti  mìei. G. 8 . n . Di gran  lun 
gatrapi^aiu  la  ricchezza  d'o^i  altro  cittadino.  Nr’8.  Mudi  gran  lunga  la 
nuggiwparte  non  gli  haueamai  uditi  ricordare.G.6^s.ìo. 

Lvoco  è lat.  proprio  locusjia  uarij  lignificati,  cr  epitheti.  A’  noflri  t luoghi 

tncontadoceneandafiimoaHare . Volendo  dare  aciafeuno  luogo  proprio, 
^iptruennero  al  luogo  da  loro  primieramente  ordinato.  Luoghi  diletteuoli 
^ai. Dif. quegli  almeno, a'  quali  fa  t luogo,  proe.  in  fko  luogo  fu  coronato 

tlfigliuolo.G.z,ìi.8.Et  a ragionamenti  detteno  t luogo.Gii  Jtt.  1 oJDiedtal* 

' ' Y 1 Palsra 


Chiir*. 

Biccnotta. 

Lucerna. 


•>•••  J 


Luca. 


Ilth  A 


Oiccra  ]i  uia. 
AUa  lunga. 

Daloauna. 
Voa  unica. 


Lungo  tempo. 
A canto, lonca* 
no, 

poffc&ione. 


pofléraiane. 

BiTogno. 

I.aro'trc  aaa 
enfi. 


/■  ì 


Come , t guifa. 
Loagocencatc 


CUtlj. 


Stat»k 


A ùttn  partit» 


In  nmbitr. 


Crado^  oiEcio» 
Pigai 


Saloaiborc*  • 

Traui^itrik 

Ripofo. 
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Taltra  luogo.  G.  j . n.  i . k tauanc , crgli  altri  disbonciii  luoghi  uijttdua  uoa 
tcntieri.  n.  i . Accorfeft  che  forza  non  ut  bauta  luogo,  n.  5 . kijualc  in  luogo 
tffdi folicario  <t<<.N.4.E  da  riguardare  cr  il  ten^,cj-  il  luogoxT  con  cuijifi 
tteUa.iì.  I o.Ilchc  in  Uuogo  di  miracolo  bauédo.Honfark  alcuno, che  ueggen 
doci,non  ci  faccia  luogo , cr  lafcici  andare.ln  t luogo  del  podrfià  utra.G.z. 
N.  I .fur  fono  la  notte  poi  fiato  in  buon  luogo,v  albergato  bene.  Ajpettando 
tuogOtO"  tempo  al  maluagiolor  proponimento.  Q^fti  tre  ueggendo  la  bora 
tarda,cr  illuogo fblitario,Crcbiufo.G.z.N.i.fecegli  una  camera  fare  nel 
meno  difagiato  luogo  della  cafa.G.z.H.  3 .Credendofi  in  uno  boneHifimo  luo» 
go  andare.ll  luogo  erapieno.ll  quale  luogo,come  (leffe  ui  maftrerò.Qjiafi  co» 
meaqueUo  proprio  luogo  inuiatiandi^ero.G.z.lì.^.Etuifitare  gli  fanti 
t luoghi,cr  reuerendi,de  quali  quefla  città  è piena.G.  z . N.  3 .Veniuano  di pH 
ìrgrinaggiodatutti  i fanti  luogbi.G.z.H.6. Lui  in  luogo  di  lorofopra  tutto 
il  gouerno  del  Reame  generai  uicario  lafciarono.G.z.H.i.SopraqueUaun 
luogo  folitano,cr  remoto  trouato.  Di/ erto  luogomon  quafi  lontano  al  luogo. 
In  diuerfi  luoghi ciafcun  di  loro  imprigionato  fi^e.lo  non  dubito  punto , che 
tornando  in  Cicilia  io  non  bauefi  ancbora  grandi  fimo  t luogo.  Il  mio  honort 
nelfuo  debito  luogo  riducere.G.z.H.6.Marfiliaè  in  prouenzafopra  lamari 
tia  pofla.G..i^.li.i. In  niunot  luogo  del  mondo  fi  uoleua fidare  ad  efferecon. 
C.  j.N..^.in  un  luogo  diletteuole,et  pieno  di  herba,cr  di fiori,et  d'alberi  chiù 
fo.G.z.a.6.VÌnto  daUa  bellezza  del luogo.G.^.  Ad  un  fuo  beliifiimo  luogm 
che  poco  di  fuori  dalla  città  fopra  il  mare  haueuaja  donna  piu  che  altra  dolo» 
rofa  mife.Et  quiui piacque  a Cpftantino,come  inficuro  luogo  di  rimanerfi.  G. 
z.N.y.Inf  luogo  di  quello, che  morto  era  il fuflituì,  cr  fecelo  fuo  maltfcalco. 
G.Z.N.8.A/10 luogo  dellacittà.G.z.N.9.Molto  bcUo.G.z.H.  1 o.Erd  il  luo 
go  ilquale  frate  Puccio  baueua  aUa  fuapenitiza  eletto  a lato  alla  camera , nc 
da  altro  era  da  quella  diuifo  che  da  un  fottilifiimo  nutro.G.  3 .N  .4.  Tengono  il 
lluogOyche  uoi  tenete,  ru  in  Tofcana  una  Badia,cr  è ancor  pofiafì  come  noi  ne 
ueggiamo molte,in luogo  nò  troppo frequitato  dagli huomini.G.i.U.i  .Et co 
qual  copagnia  ne  potrei  io  andar  piu  c5tenta,o  meglio  ficura  a luoghi  no  cono 
fciuti.Etriguarda  i luoghi  de fuoi  diletti  O”  de  miei.G.q.U.i.  Danti  piu , tT 
meno  ecceUente  luogo.G-^^H.i.liauédoil  luogo  piu /r/co.G.  3.N.4.  Io  uo» 
gliojche  in  luogo  delle  buffe  noi  babbiate  quefla  confolatione.Et  fiettemi  in  un 
de  piu  diletteuoli  luoghi  che  fo^e  mai.G.q..N.  z.ln  luogo  rileuato,  cr  alto.G. 
^.N.z.Diche  luogo  tragga  gli  ff  triti  a lui  filetti , cr  in  quale  gli  eonduca 
coraggi fuoi.G.^.N.i. Et peruenuti inuntuogo  molto  folitario,cr  remo» 
to.difegnatole  il  luogo,doue  fotterrato  lo  bdn(dno.G.4.N.  5 .Tutto  il  dì  per  lo 
fduatico  luogo  s’andò  auolgendo.G.  5 .N.  3 .L<t  quale  non  era  fiata  pofta  fopra 
luogo iguale.G..^H.io.EllanoHhain  tuttanotte trouato  Uuogo  di  caldo. 

G.5.N.4. 
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G.  ^ .N.4. h>nejli  Uè  luogo  uWmore.G.  5 .K.  i . Coft  Tmo  non  poi  tua  t<d» 
trafiirmut:erediluogo,  G.^.lì.^.S'auenneinunluogo  frxgli  fco^iripoflo, 
G.5  .N.z.  D4  KH  luogo  uà  un'tdtro  unimio  par  uU  didiporto.G.ó.ìi.  1 . Vtg» 
gcndo  Gimù^cht  il  luogo  ara  folmgo.Hautnio  prima  par  tutto  confidar ata  La 
iifpojìtionc  M luogo.  Haueua  meffar  Amerigo  fiutr  di  Trapani  forfè  un  miglio 
un  ftto  molto  bel  luogo;  rdquale  la  donna  fua  con  la  figliuola^cy  con  altre  femi» 
ne  era  ufata  fouente  et andare  per  uia  di  diporto.G.  5 . N.7.  Lf  loro  piu  care  co* 
fe  ne'  piu  uili  luoghi  delle  lor  cafefi  come  meno  fofpetti^epeUfcono  ; cr  quin* 
di  ne'  maggior  btfogni  le  traggono , hauendole  il  uil  luogo  piu  fìcuramente  fer» 
natejcbe  la  bella  camera  non  baurebbe.  G.6.  H.i.ln  diuetfi  luoghi  per  Fircn* 
zefiragwiano.G.ó.ti.^.Come  era  fatto  il  luego,cr  quanto  di  quid  difiante. 
G.6.N.  1 o.In  luoghi  folitarifitT [enea  compagm'a.G.8.S.j.  le  ueniffe  a par» 
tare  ad  un  luogo  molto  beUo^ebe  Gianni  haueua  in  Camerata  ; alquale  eUa  fi fio» 
ua  tutta  la  Hate,  G.7.  N.  i . Hel  piu  alto  luogo  della  cafa.G.j.H.  ; . li  dinari» 
che  mi prefiaftiann  mi bebbero  luogo.G.8.K.  i . Vedete,che  non  ci poffo  onda 
re  a Santo^ne  in  niun  buon  luogo. G . 8.  N.  z .luogo  molto  folingo,crfuor  di  ma 
no.  Magli  attempati^fl  come  ef^erti  fanno  meglio  i luoghi,  doue  flanno  le  pul» 
ci.lnfegHogliilluogodouebaMeaipannipofti.  Ella  ne  co’ piedi,  ne  con  èdtro 
ni  poteua  trouar  luogo.G.8,ìi.j.Sentendofi  in  qtiefto  luogo  cofi  abbomineuo» 
ie  fiifmxò  di  rileuatfi,cr  di  uolerfi  aiutare  per  ufcime.G.i.H.^.  Confortati  : 
tu  fd  in  buon  luogo.  G.  i o.  N.4.  Niuno  douerfi  muouere  del  fuo  luogo.  Intra 
tante  cafe  baibiate  fatto  t luogo  al  lufingbeuole  amore. G,  i o.  N.6.  le  mie  ca» 
fe,0“i  luoghi  publicbi  di  Roma  fon  pieni  i antiche  iinagini  de’  miei  maggiori. 
S'auenne  in  un  luogo  molto  faluatico  della  città.  Luoghi  folitarij,  crofewri. 
G.io.N.8.1/  quale  confuoifamigliari,cr  con  cam,CT  con  falconi  feri  andana 
a dimorare  ad  un  fuo  bel  luogoàl  quale  fopra  il  Te  fino  bauea.  Ma  nel  uero  fuo 
ri  di  Pauia  uoi  non  potreHe  effere  in  luogo  alcuno,  che  buono  fèfjè . Se  gli  Re 
ebriflianifono coftfattiRe uerfo dife ebente eofld ècaualiere:  alSoldanodi 
Babilonia  non  ha  t luogo  i (frettarne  pur  uno. Ma ^appiendo,che  il  renuntiar» 
gli  non  baurebbe  luogo.G.  i o.N.p.Ui  boneflà  die  luogo  ad  amore.G.  5 .N.  1 . 

J,yPoè  lat.  lupus M cd  epitbeti  fono  appreffo.  Vn  lupo  fquarcia  tutta  la  gola 

alla  moglie.Gli  parue,che  <T una  parte  del  bofeo  ufeiffè  un  grande  cr  fiero  lupo, 
il  quale  preHamente  s’auentaua  alla  gola  di  coHei,et  tirauala  in  terraXT  leigri 
dante  aiuto  fi  sfòrxaua  di  tirar  uia , cr  poi  di  bocca  ufeitatutta  la  gola , e’I  utfo 
pareua  l'hauefjè  guailo.Ecco  uicino  a lei  ufeire  cT una  macchia  un  lupo  grande, 
cr  terribile,cr  prefala  forte  la  cominciò  a portar  uia,come  fe  fiata  foffe  un  pie 
colo  agnelletto  .Effanon  poteua  gridare  si  haueua  lagolafìretta . fenza  fallo 
(Ir angolata  la  baurebbe  ,fe  in  certi  pafiori  non  fi foffe  feontrato,  li  quali fgri» 
dandolo  a lafciarlo  il  cofiriifero.G.$.  N.7.  Accioebei lupi  noi  manicaffero. 
G.  J.  N.  5. 

Y 3 Lufinghe 


y 

Airta^cft. 


Vi  aceti*  che 


4 


ri 

•> 

1 
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'1 
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Della  Copia  delle  parole 


AduUciooc . 


Carene. 

preghi, 
parole  finte . 

pregare. 


DishoiieRl, ni- 
no. 


pur. 

Uora. 


t>ii}iaBore,uer 

Bolco. 


Prm  are- 
Cenfuniarc  . 

Trauiglia  re. 
■attuto. 


Lv«xNGMB>r  lufbtgarc  icriuMto,  fec6do  ebe  uoghono  dlcuniÀd  lufetnU  kit.  efe 
lignifica lufignuolo : uMc carezzfyCr <dtri.  Confalfci  lujinght  glihuomìni 
gentili  alle  cofe  nili,vfcctcratc  ritrarre.  N.  8.  Uqualetuhaiconfdfeltt* 
jbt^e  ingannata.  S.  5.  N.  6.  Rifèrbandofi  in  pui  commodo  tempo  le  In* 
/ìngbe.G..^N.i.Tante  Molte  è uno  deàare  dcBenofbre  menti , lequaii  kggi^ 
mente  s'addormentano  nelle  fuelujingbe.  G.2.N.5.  yeggendo,cbe  lefue  lufin» 
gkc  ìtonglt  italeuanc.  Qtufl  pentita  del  non  hauere  <tWc  1 luflnglte  dt  Ptrirone 
ajjèntito.  Li  (juali  con  lufinghe  fattiji  menare  al  matto  la.G.z.N.y.Prieghiydo 
MÌ,f  lttftnghe,cr  mille  al  tri  modiche  uferà  nnhuomofoMÌo.G.i.N.9.t<eperlM 
finga^  battitura  del  padre'.G.^.N.i.Haibi  dicerto^befe  le  lujiitgheie  prie» 
ghi  non  baftajJont>.G.y.N.i).Le  tue  t luflnghe  non  ni  addottoreranno  boragli 
oe(hidelTontelletto.G.8.N.y.  Poi  con  dolci  parole  rahiimiliandolo  loincomùt 
ciò  a lufìttgare.  Tanto  mi  t lu/ingó»che  a dormir  meco  il  menai.G.^.H.i o,lM 
fingalo  ; fagli  «r  ??f.G.  ^.ìì.i.  Se  turni  credi  bora  con  tue  carezzt  infinite  In 

fingare.Couattilufingkeuóli.G.^.'ti.ì. 

Lvssvbia  è Idt.  luxuria . uale  impropriamente  uitio,  Cf  diletto  carnale . 

B-t  ogni  t luffuria  fuggendo.  Dtf.  Il  comincio  a domandare, fé  egli  mai  iniufjù» 
ria  con  alcuna  fèmina  peccato  baueffi.N.  1 .Tutti  generalmente  peccare  in  Itlf» 
furia,Cf  non  folo  nella  naturaleana  ancora  nella  fodomitica.  N.  i. 

MA/brto  di  quegliychela  tirano  da  atrolcimi  da  mane  uerbo,cr  altri  da  magis.elk 
è coniuntionetO"  uarte  cofe  lignifica.  Ma  > poi  ebe  la  fua  fatica  conobbe  ua* 

naalifemedefhttaaI<juantodiuennefollecita.  G.  z.  N.  6.  t Ma  nondimeno 
ftrignendo  la  necefiità . t Ma  mentre  ebe  effo  in  quello  fuoco  ardeua . 

G.  z.  N.  7. 

Macchia, cr  macula  fono  macula  lat.per  meta.uale  disbonore,  cr  uergogn4i 
diCefi  anche  macchia  ad  un  folto  bofehetto.  Gli  uide  nel  petto  una  gran  mac» 

cbia  di  uermiglio  non  tinta,ma  naturalmente  nella  pelle  infiffa.G.  5 .N  y.Mac* 
cbie  nere,o  liuidejequali  nelle  braccia, cr  per  le  cofcie,CT  in  ciafeuna  altra  par 
te  del  corpo  appariuano  a molti  a cui  grandi,cr  rade;  era  cui  minute  fpefr 

fc.  Cofi  erano  quefie  a ciafeunoA  cui  uenieno.Dif.lonon  cercai  ne  con  ingan» 
nÌAC  con fraude  d'imporre  alcuna  t macula  alihoneflà , CT  alla  chiarezza  del 
fangue  nella  perfona  di  Sopbronia.  G.  i o.S.S.Vfcire  ifuna  t macchia  fólta  un 
Lupo.G.^.N.y.  ^ ♦ 

Macerare  c proprio  nerbo  lat.uale  eflenuare,cofumare,permetaJraMagliare. 
dicefi  macerare  una  cofa  con  altra.  Il  uigore  delquale  ne  i digiuni , ne  leni» 
giliepoteuano  t macerare.N.q.Haiieualaprigione  imacerate  le  carni  di  Gii» 
netto  ; ma  ilgenerofo  animo  non  baueua  ella  in  cofa  alcuna  diminuito.  G.  i. 
N.  5.  Con  fatiche  continue  tanto,  erfìi  macerò  il  fuo  fiero  appetito.G.  i o, 
N.  6.  Senza  lafciarlt  in  capo  capello , 0 offa  addoffo , che  t macero  non  fffi. 
G.8.  N.3. 

Macinart 


/ 
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JWa <?tn are  uogìiono  dcuni,che  dcriM di mcigno^  altri  da  machiru.per  me 
ta.uAe  uf  tr  carnalmente  con  donna.  Atta  a meglio  faper  t macinare,  che  il- 

min  altra.  Noi maciniamo  a raccolta.G.S.N.i. 

MACVLAKEelat.cr  coniugato  di  macchia,  cr  di  macula,  flgnifica  imbrattare,. 
Cr  per  meta,  uituperare.  Ver  cofa , che  detta  ci  Jiaaion  mi  pare , che  in  atto 
alcuno  fi  fìa  t maculata,  ne  fi  maculerà  con  t aiuto  dtlddio. 

JMaìjRr  uiene  da  matcrlat.in  luogo  del  genere  ponendo  la  f^ecie  fignifica  confa. 
Habbiami per  la  piu  crudel  madre,  che  mai  partorifji  figliuolo.  Efii  fanno  ri* 
trattoyondefon  nati  : Efii  fon  per  madre  difcefl  di  Paltonieri,  Non  fono  per  m* 
ère  nati  di  Paltonieri.G.z.N.S.Difcretifiima  t madre  di  magnificentia.G.  to, 
N.S.Venne  la  dolorofa  madre.G..f.N.8.La  mamma  mia  dolce. N.  i . 

•Ma ESTRATO  è magtHrjtus lat.  làfimacho,appoil^uale(jueSoannoerail 

fommo  maeflrato  de'  BJtodiani  ; con  grandifiima  compagnia  di  buomini  forme 
Cimone,e'fuoi  compagni  ne  menò  in  prigione.  G.^.N.i. 

MaestroiI magiHer lat.uale colui, che infegna.  impropriamente fignifica det* 
to,fofficiente,atto,ortefice,eceeUente,  dottore,  cr  fmili.  Se  queUo,  che  il  lot 
maeftrouoleanonfaceffero.G.z.  N.8.  Grani maefhro in ifcrittur a, N.i. In 
qucftacittàfuungranmaefiroinNigromantia.  G.8.  N.9.  E molto  migliore 
imaefhroycb'io  nò  fono.  G.y.N.ìo.  Adun  buonmaefiro  ne  fece  far  duo  altri. 
N.  3 . Nf  per  fatica  di  maeflrojxe  per  lufìnga^o  battitura  del  padre,o  ingegno  di 
alcun’ altro  gli  s'era  potuto  mettere  nel  capo  ne  lettera , ne  coflume  alcuno.  G. 
y.N.  I .Amor  è buon  confòrtator,egran  t mae/ho  di  configli.  G.7.  N.9.  Alla 
quale  douer  confolare  m'è  egli  affai  t buono  maeflro , cr  dimoftratore  informi 
dilettare  di  quello.G.6.N.  i o.Con  maggior  humiltà  maeflro  degli  altri.  Sem* 
pre  rifiutando  f effere  chiamato  maeflro . ilqual  titolo.  G.6. N.  5 . Quefii mae» 
Alfonsi  crudeli  a far  quefliferuigi.G.7.N.9.  Sfòrzandofibendi  dimofirarfi 
ungTM  maeflro  di  canto,cbepareuaun‘ofiuo,cheragghù^e.G.8.N.i.  Et  che 
di  ciò  lofcolare  doueffe  effere  gran  maeflro.G.8.N.y.Qu^o  coleUcbe  beffa* 
tafu  era  maggi^  t maeflra  di  beffare  altrui.  G.8.N.1  o.  Affai  fonoM  quali  ef 
fendo  floltifiimijmeitri  degli  altri  fi  fanno  : crgafligatori.G.^.N.z.fMae* 
flro  alcun  non  fi  troua  da  Dio  infuori,cbe  ogni  cofa  faccia  bene, cr  compiuta* 
mente. obiet.  Dicantodiuennef  maeilro,crdifuono.  G.5.  N.r.  Done.ha* 
maggiori^tmaeHri,cr  plufiuif  buomini  in  quella.  N.z.  ’ h 

Maestrevole*  e maeflreuolmcte  fono  coniugati  di  maeflri . per  congiunti  fi* 
gnificano  dotta  cofa , artificiofa , cr  aflutamente . Et  firfe  mille  canzonette 
piufoUazKeuoli  di parole,che  di  canto  t maeflrtuole  bauendo  cantate.  G.9.N. 
IO.  A giacer  col  Conte  t maeflreuolmente  mife.G.  5 .N.9. Vna  Ciciliana  mae* 
flreuolmente  toglie  ad  un  mercatante  ciò.  G.8.N , i o. 

Magagna,  magnagnare  è parere  di  alcuni,cbeft  mouano  da  nuga,  quofimaga* 
nix  componendo. uale  non  propriamente  uitio,zr  gueflaxe.  La  t-fiagagna  cU 

Y 4 queflo 


Tfar  cirnilmt» 
le  coB  iIbob^ 


Conuniaire , 
U[.uicupttBR. 


Ciati. 


■otM. 


Sofficicntt. 


Tnrrgnitara. 
Fate  che. 


i:lf 

Atta. 

Artefice. 

t 

Eccclleatew 

Uectore. 


Dótte  cofa,  ar- 

ttficioro, 

Aftacancnec. 


rwo. 


Oiuft** 


.5U  V 


CapRKO,  fi- 
gnorc. 

EriVfc  <la  m*!- 


lig|W(ù> 


OtawWW. 


liWraliiii  COI 
tcfìa. 

pampa,  fplcadi 
4tixa. 


Detta  Copia  dette  parole 

qurjio  tranfuedrrt  dte  procedere  dd  pero  . Sconciamente  t magagnaté  i 

Mfcc^iorn  diriua  danuiorUUomparatiuo . U fìgiùficati fono  tanti  quannk 
cofe^befeco  ne  tbamo . dicefi  maggiore  che , cr  maggior  del  mondo.  ^ 
il  maggiore  de'frateUi.G.^.ti.  5 •«  » qi^o  maggiore  c fio* 

tt  delUire , cr  deUofmontare  lagranezx^.  Dif.  Et  di  q^Ue  coje  ueUco* 
pia  maggiore.Dif.Dc’  quali  quanto  maggiori  mali  uedeuafeguire.  N.i . Dot» 
ba maggiori maeftri,cr  piufauij huomini  in queIla.N.i.maggtormerca^u/4 
eendone.K.i.Cominciò  a fare  le  maggiori  croci  ebe  ui  Mpf«4no.G.6.N.ic^ 

11  faperfi  guardare  dal  prenderfi  dello  amore  di  maggior  buomo  ebeeOa  none, 

N.  5 .quantunque  il  maggiore  a diciotto  anni  non  aggiugnefe.G.  uS^ua»a 
do  io  afpettaua  (tefì'ere  la  maggior  caualereffa,cbe  mai  in  quella  ifolaj^ejiean 
ebe  tu  farejH  4ai  maggior  corte fia,ey  tuo  douere.Con  troppi  maggiori  colpi, 
ebe  prima.  G.  1.  N.  5 . domandata  dalla  1 maggiore  di  que^domte,  laquak 
effe  appellano  Badejfa.  G.i.  N.7.  Et  t maggior  fattdo,cbefòffe giorni.  Q.x. 

N.8.  auanto la  fberanzaé minore janto l'amore  farfi maggiore.  G.}  . N.z. 

difTe  a maggiore  deUa  brigata.G.  5 .N. } . Fu  tra  Marchefi  di  Saluzzo  il  mag* 
Jore  deUacafa  ungiouane.G.  1 0.N.10.I/  quale  bonoriamo^ubhed^co 
me  maggiore. Dif. E'amore  di  lui  già  nel  cuore  di  lei  Stupidito  confubitafiam 

nafiraccefeyCT  diuenne  maggiore.G.^.H.z. 

Maggior  ANZA  deriua  da  maggiore . fignifica  Imperio  > (^Signoria . 

Ciafeun  proni  il  pefo  della  follecitudine  infieme  cd  piacere  delia  t magguram 
za.  Dif. Tutti  a dimtftration  della  maggior aza  di  lei  portano  la  uerga,e  Iptom 

bino.  G.S.H.p,  ■ n G 

M AGNAN I MIT  A,  rt  nUgnonimofono  lat.magnaninutas,cr  magnammi^ign^ 

eanograndezzadianimehgrandeanimoxrgenerofo.  mprefup^o  ,cbe 

h purlmagnanimo  fòfii:  non  s'è  tu  di  queUe^n  cui  la  magnanimità  debbaifuot 

effètti  mofirare.G.S.N.y.  r j ^ 

MAGNIFICENZA  è lot.magnificentU . ttalt  operadi  grandi cofe . onde non^o 
priamrnte  fignifica  liberalità,cortefia4>ompa,cr  altri  colali.  Comme^ata 
rra&ata  molte  la  uiril  ] magnificenza  dd  Ke  Carlo.  G.io.  N.7. 
di  uolere  andare  a uedere  la + magnificéza  di  quefio  Abate.K.y.  Udendo  in  di 
uerfe guerre,  cr  in grandìfiime  fue magnificenze  f^fo  tutto  il  fuotbeforo. 

JJ.  3.  Prendi  cote^  dalla  magnificenza  di  moifignor  lo  Ke.  G.  z.  N.  ». 

Kieordatafi  del  ualore  di  Federigo , cr  deUa  fua  magnificentia  ulema.  G.  ?. 
N.  9.  Loefferefiatoun  Ke  magnifico,  cr  lo  bauert  la  fua  magnificen^ 
ufato  uerfo  coluijcbeferuito  lo  baueua.G.  i o.N.z.Se  fi  racconterà  uncberico 
baucre  mirabil magnificentia  ufata  uerfo perfona.G.i o.H.l.Grande  fu  la  ma 
gnificenza.Si  fon  tutte  daff altezza  delle  magnificenztraccontate , occupate. 
6.10.N.4. 


Far  te  ficonda»  \ 

JW  Agtiìfico  è l4t.rtugmficus.  udt  per  metidiberde , cortefe\,fontuofo  ìp-  altri. 
Veramente  è quejii  cofì  t magnifico^me  huom  dice.  Hefjèr  Cane  della  Scala 
magnifico  Signore.Et  di  Ita  udì  dire  nurauigliofe,cr  t magnifiche  cofe  jin  te» 
ner  fempre  corte.  N.y.Lf  nozv  belle  cr  t nugn^cbefaUe.G.i.H.i . Deji^ 
reJronore.G.z.U.j. 

JU.AtAgeuolejnaIageuolméteftmuouono  da  maleagibilis  lat.cioè  male  facile.on 
de  lignifica  difficile. dicefi  malageuole  ad  uno.  Poco  malageuole  cofa  gli  fu; 
perciocbc.Pt  cbiallhorauedutoglibaueffetmaUgeuolmente  baierebbe  cono» 
fcitttojcbe piufifi^e morto  ot Arciuefcouo , o egli.  G.i.  N. 5.  t Malageuol» 
mente  fi  può  da  noi  conofcere  quello,cbe  per  noi  fi  faccia\G.  i.u.y.  sta  io  ut 
ricordo.cbe  ella  è piu  malageuole  cofa  a fare,cbe  uoi  perauentura  non  ui  auifa 
le.G.i.N.j.Eglièmoltomalageuoleadunadonnailpotertrouar  mille fiorn  - 
d’oro. G.  S.N.io  .Quello^be  è piu  malageuole  in  qutfta  cofani  et  appiccar  U 
coda.G.^.U.  lo.MaH  uoler  dire,cbe  piu  non  fi  pojJaM  piu  poterfinon fia  far» 
fe  malageuole  a moitrarfUG.  i o.N.4. 

Mhlageuolezz't  coniugato  di  malageuole  naie  difficultà , cr  per  meta.pericolo. 
Malageuolezzagrande.  G.4.  N.  3 .1/  che  con  gran  imalageuolczza  ottenne. 
G.7.N.7.  A//<<  quale  nòfenzagran  t malagekoler^a  andar  poteua.G.^H.  3 , 

Magro  uiene  da  macer  lat.  Ella  tra  nella  prigione  magra,cr  pallida  diuenu» 
tarcr  debole. G.  1 ,N.(S. 

M A I dicono  alcuniycbe  deriua  da  magis  lat.dimcfira  il  tempo  paffatorO'  il  figuro. 
Mai  ad  alcunaperfona fidar  nonmi  uolle.G.i.n.y.uai  fi.G.y.N.9.  Inconti» 
nentegli  corfe  nelP animo  un  penfler  cattino,  cr  t mai  piu  non  fiatoni . Nf  mai 
nello  animo  m’entrò  quefio  penflero,  cr  neramente  mai  piu , che  bora  per  te  da 
tuaritia  afialito  nemfui.H.'j.  cxMto  mai  alcuna  altra  cofa  gli  fu^e  piacciuta. 
Doma  non  fu  moi.G.  z.N.  3 .Nf  maifftr  quello,cbe  io  fentifii)piu  di  me,  ne  di 
lei  fi  ricordò.Se  colui  fente,che  tu  f mai  ne  facci  parola.  G.z.  N.5.  Giudico 
t mai  rincrefcer  non  doutr.A  pena,cbe  io  pojfo  credere,cbe  mia  da  lentia  fegid 
taft  raddolciffe.Affermando  ella  di  mai  non  uolere  andare . Acciocbe  io  t mai 
di  bauer  bene  non  fperi.He  difiderio  di  danari  mi  fece  mai.  G.  1 . Vo5ro 

marito  non  fi  giace  con  uoit  Mai  fi  rijfiofe  k donna.G.j.N.  3 .che  a ninna  per» 
fona  mai  maniftfia(fero.non  haueano  mai  donanti  ftputo.affermando  mai  fi  bel 
la  cofa  non  bauer  ueduta.  Il  Duca  mai  non  rifapeffe.di  uiuere  mai  non  mi  gioito, 
come  borafaceua.Piucara,cbe  mai.  G.i.  N.7.  Di  cbenon  farò  mai  pcfcialit 
ta.G.^N.8. 

M Alato  uiene  da  malumatfando  il  genere  per  la  fpecie’jtale  infermo.  E fiatOiCr 
è fòrte  t malata.G.  i o.N.7. 

MAlauogltens'a  e tratto  da  maleuolentia  htì.ftgnifica  odio . Senza  alcuna  t ma 

lauoglienza  alla  donna  portarne.C.i^lì.8. 

M ALE  f lat.malm.impropriamente  ha  molti  fignificati.  Et  piu  auanti  bebbe 
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t a mdk.Effm  mcdiciiu  certijiinu  d tato  t ttuic.per  le  quali  cofe  qui  ey  fuor 
di  qiiiycr  in  cafa  mi  f rmbra  jìar  male.  Di/.  Et  forte  ui  fludiaua  m commettere 
tra  amici  t mali.quanto  maggiori  mali  uedeuajeguire , tanto  piu  <f  aUegrezzn 
frenica,  f Male  agiato  delle  cofe  del  mondo.Come  colui^he  baueua  il  male  del 
la  moree.S.  i . Farmene  malc,cbe  Iddio  dea  a quanti fono.H.  i.Hauendo  a tra» 
pajfatimalialcunrij^ettoladonna.G.i.li.y.Co/luiditHttoil fuo  male  effer 
cagione.G.i.N.p.Eerquefloti  bai  tulaft^Mobauer  male.  G.z.  N.S.Conom 
fcendotche gran  t male  ne  patena  nafcere.G,2.N.p.Come fe  cantra  natura  un 
granJtjiimo.cr  federato  i malefoffe  ùato  commeffo.Tu  cominci  ad  bauer  pen 
Jiero  del  male  prtma,cb' egli  ti  uenga.G.  3 . N.  i .Hauendo  forfè  bauuto  perfmd 
le,che  io  mi  ue  ne  fìa  doluta.Egli  ne  potrebbe  troppo  di  t malefeguire.G.  3 .N. 
3 .è  molto  men  male,cbe.G.  5 • N.  3 . Drb  quanto  mal  feci  a non  bauer  mif ricor 
dia  del  Zima  mio.G.  5 . N 5.6/1  uuol  t mal  per  altro.  G.  i o.  N.7.  DeUa  quale 
prefuntione  già  grandmimi  mali  fono  auenuti , cr  alcun  bennonfe  ne  uidegia» 
jn4i.G.8.N.4,  L4  madre  del  fanciullo  di  ciò  auedutafi , molte  uolte  negli  diffe 
+ male,cr  nelgafligò.  G.4.  N.8.  Madonna  di  Ruggieri  dice  ogn’buom  male. 
Certo  io  conf ffo,cbe  io  feci  male, ma  chi  è colui, che  alcuna  uolta  mal  non  fac» 
ciai'G.q. S.io.  Del  quale  non  fapeua,che  fi  doueffefperare  altro  che  male.  G, 
^.N.^.Conofcendoil  t male,cbeapreflgiouaninepoteuafeguire.  G.5.  N.y. 
Ilfamigliarepiuamale,cheabenedi/po^o.G.^.N.q.Acciocbea  Pietro  non 
fiffe  fatto  t male.G.  5 .N.  7.  Voi  ui  Usciate  bauer  male.  G.io.H.j.  Leuatomi 
noi  lafciaiuccidae,ne  fargli  alcun  male. G.^.  n.io.  mapregaUocheperFa* 
mordi  Iddio  non  gli  doucffefarmale.G.  5 .N.  1 o.  Temendo  non  gli  facejfemam 
le,fe  fu  nonni  falqJè.G.i.ti.^.Si  che  percbeiomeneprocacciaionhauendone 
da  te, non  è da  dirmene  t male.G.  5 .N.  i o.Se  io  uolefU  far  t male , io  trouerei 
ben  concui.G.y.N.i.Egli farebbe  troppogran  maletcr  io  ho  molte  uolte  udì 
tocche  gli  è troppo  gran  peccato.Cadde  neWanimo  alla  donna  di  farlo  morire 
delmalcndel  quale fenza  cagione  baueuapaura.G.’j.  N-4..  Madonna  queflo  è 
t mal fattOfCr  del  tutto  egli  ue  ne  conuien  rimanere.G.y.S.  5 .Di' che  io  hauen 
do  lungamente fofferto,cr  dettogli  moltomale,et  nongiomóidomi.G.r.hi.q, 
Il  marito  poteua  per  altra  cagione  effere  crucciato  con  lei,ey  bauerle  fatto  ma 
Zf»cr  bora  apporle  queflo  per  ifcufa  di fe.G.j.H.i.Quanto  di  ìnule  fatto  quel 
la  poco  di  bella  apparenza  flea  nafco/ò.G.8.N.y.Vieni,crcuoprimi  bene,che 
io  mifento  ungràmale.G.p.N.  ^.Accioche  Pbilippo,feniéte  di  quefla  cofa  fea 
tiffe,nó  gli  facejfe  male.G. ^.H.8.QuelnuleM  quale  egli  fajo  il  riputo  mag» 
giorpeccatodeUafèrtunaychefuo.G. lO.N.i.i  Male  adunque facelH  prima 
ad afcoltare,crpofciaapattouire.G.io.li.^.Quefloè il  gran  male,ilgran 
pfccatoàl  gran  fallo  adorato  da  Gifippo,cbe.G.  i o.N.8.  Male  non  trouan* 
Jomi.G.q.N.6.Rapportar  male  dalT un  all’altro, cr  rimprouerare  i malije  uer 
gognt^ U triflczpie ueretey  nonuerej[uno aM'altro.lA.8.  IntantoFamò  li* 

diot 
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iìojcbt munonuìcflfece.G.i.'S.'^,  Uri (jMlt i fuoinuli doucium  bjMtrfi» 
M.G.z.s.j.DonJJduano  drUi  cagione  del  fuo  nw/f.G.  x.N.8.  Ef  di  far  qut 
Ito  non  batter  dottanza  niuna;cb'to  ti  prometto,ch'io  nò  gli  farò  male  alcuno. 
G.  8.  N . ^.Prtjtfue  arme^  corfo  affufcio  per  douer  ueder  chi  fofje  cofiuhCr 
per  fargli  malr.G.-j.H.S.Tattogli  tutti  i mali  del  mondo.  G.7.  N.8.  Con  pa» 
tienza  pt^firr  la  grandezza  de  inali.Dif, 

M Aledetto  latjttal rdiilus  per  luetaftgnifica fceleratodmportuno , cr  altri.  'Et 
tto.  t maledetti  da  Dio.hì.  i . Q^rjìo  mio  f maladetto  fratello , cbr  hierfera ci 
ttenne  a cenare.G.S.N.y. Scegli  ti  fu  tanto  la  maledetta  notte  grane,  G.8.  N. 
y.DóueéqueftamaledettadaDioC  G.p.N.2.  Maledettafk  lafortuna.G. 
lo.N.i. 

>1  Al  ndire  lat.maledicere  non  propriamente  itale  augurare  malej>iafìmare,  cr  ri* 
prenderr.dicefi maledire  una  cofa , cr  uno  di  alcuna  cofa.  Ne  il  t malediflè 
del  male  hauerguardato.G.Ó.N.  i o.Hortu  t maladiceuicofttefté  la  moglie. 
C.^.N.io.Et  nel  fuo  piato  ajpraméte  malediceua  l’amor  di  Cimone.G.  5 .n.  i* 
Cento  miUa  uolte  leiy  cr  il  (ito  amore  baueuamaledetto.G.j.N.j.Et  piu  uolte 
feco  fleffo  t malediffe  lafortuna,che  di  tale  huom  la  baueua  fatta  figliuola. G. 
I o.N.y. La fita  difauentura  maledicendo.G.  5 .N.  5 .Ef  certo  io maladicerei  et 
la  natura  parimente, cr  la  fortuna.  C.6.N.1 . 

W Atvficio  elat.maleficiumligmfica  male  opera,er  fceleraggine.  Li  tre  maf* 

nadteriyche  la  feradauam  rubato  lo  haueano  per  altrot  maleficio  fatto  poco 

^^^P^^'ff^P’'‘fl-^’-'l^’^'Pfrlomaleficiocommejfonel  penfìcro  impedito. 

NiAifattore.  Riconciliato  un  malfattore  tdPapa.G.io.N.z. 
f-i  Aggrado  e afjfiiufato  dal  ioc.ualeadij^to,adognimodo,cr  deltutto. 
mal  grado  di  tjuanti  ue  n'erano.Gu^.  N.4.  malgrado  di  lei  con  marauigliofa 
forza  gliele  firappafièdi  braccio.  G.4.  N.6.  Il  quale  l mal  grado  di  tutto  il 
m^do  uoleuayche  unagentildonnagh  uoleffe  bene.G.S.N.^lo  ribaurò  colei, 
eoe  e mutamente  mia,  f malgrado,cheuoi  nbabbiate.G.io.N.S. 

M Altnconia  laU  melancbolia  bumore,da  cui  fi  generano  affanni, fafiidU,cr  fimi* 
li  accidenti.  Et  una  i malinconia  fopr’altraaggiugnendofl.  G.  i o.  N.6.  Ef 
Jef^  quegli  alcuna  malincoma  meffa  dafocofo  difh foprauiene  nelle  lor  men* 
ti. Confane  noia  fi  dimorile  da  nuoui  ragionamenti  non  è rimoffa.Efii  fe  alcu 
na  t malincoma,ograuezKa  dipenfierigli  affiige,banno  molti  modi  da  atteg* 
gi^e,o  da  palfar  quella.  Proe. caccia  la  malinconia.G,  lo.N.S.Senona  douer* 
VI  torre  malinconia,cr  rifo,cr  aUegrezza  porgerui.c.s -N- 1 o.lncominciò  a 
N-7.I/  9«a/f  perpaffar  t malinconia  fi  mife  ad  andare.  G. 
i.N‘6.Perche  egli  quefta  malinconia  bauea.G.S.N.  i o.Dicbe  il  padre,cr.lx 
madre  ne  portauano  fi  gran  dolore,  cr  malinconia,che  maggiore  non  fifaria 
potuta  portare.G.  j .N.  i .Et  la  malinconiaxr  il pet^o,il  quale  tu  bé  ,gitta 
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#M,er  eoi^rtdti.G,  i.N.S.Non  fmz<igrauetiudiiiconU  itìU  (fonJW.G.i.NT 
I o.D»  che  il  mottitco  bjueagrun  mjliaconù.S.}.N.^Di  che  egli  entrò  infie 
n mdinconUyZr  ifpùceuole.G.  3 .N.7.No«  ti  dare  t malineonu  figliuola  nò, 

G.  3 .N.  I o.Non  ti  dar  malincorùa per  tM.G.j.U.i,Ver  cacciar  la  t nialina 
conia  deUe  femineoAiet. 

M \linconofo  coniugato  di  maUnconia lignifica  di  mala  uoglia,cr  affannato.  Et 
la  dolettte,CT  t nulinconofajì  riuefti.G^.H.  t o.Auenne,  che  egli  fi  trouò  Mi 
giornoydtiinando  mejfer  Cane  .donanti  da  lui  dffai  nella  ui/la  malinconofb.'Ber» 
gamino.che  bai  tufru  dai  colìnulihconofo,dinne  alcuna  cofa.iì.j.  Di  ejuedo 
accidente  molto  maUnconofo.G.  3.N.  5 .Tutta  \[malinconofafl  diparti,  cr  tor 
hofiialfigltuolo.G.y.U.9.Lafciandol  malinconcfo  con  la  cafa'fiena  di  pietre 
fi  partirono. G.  8 . N.  3 .V'andò  tanto  maliaconcfo,cr  tanto  trifio^be  egli  pare 
ua,che  uolejfe morire.G.S.N,  i o. 

M\liofo perauentura fi trahe  da  vianiofo,e3- lignifica flregone.  Eteffere  come 
1 maliofo  condannato  alfuoco.G.^.U.  i . 

MAIO  è adiettiuo,cr',coniugato  di  male  detto  di  fopra.in  ucce  di  malamente  fi  dice 
male.ba  uarij lignificati.  Con  t mal  uifo  il  riprefe.tì.^  Vdendo  il pio  f mal 
conueniente parlare.S.S.Fargli dare  la  mala  uitura.G.i.^.i.viilebabbiam 
procaccùto.G.i.N.i  .Albergamale.G.z.U.i.Tre  giouani  t maleillorbaue 
re j^endendo impoueri dono.G.i.N.} .Deflderare. G. i.N.7. AjjJii t nule  in 
ordine  della perfona.G.t.lì.j. 

M Alare  è deriuato  da  male.uale  infimùti.  Antfi  0 che  la  natura  del  t nudare 
nolpatifce.Dif. 

M Jilitia  è lat.mMtia,fignifica  cofa  contraria  dUa  bontàicome  uitio/celeraggine, 
malignitàiCrper  confeguente  aftutia.  In  una  fottil  malitia  entrato.  G. 9. 

H. ^.La\cni  t malitia  lungo  tempo  foftenne  la  potentaatlofiao  di  ueffer  Mg 
fciatto.U.i. Et occorfe^i una nuoual malitia, la  qualealfine  imaginatoda 
lui  dirittamente  peruenne.N.^.Non  potendo  comprendere  coHei  in  quefta  eoa 
fabauere  operata^  maUtia,ne  effer  colpeuole.G.^.H.’j.  Al  fuo  appetito  forni 
re  con  fottil  malitia  [opra  que^o  fondò  la fua  intentione.G.  z . N.  3 . Seco  pen» 
sò  una  nuoua  malitia.G.q.ii.  i . 

M Alitiofo  è'conittgato  di  malitia,cr  quello  naie.  Cofloro  ,cbe  doli  altra  parte 
erano  fi  eome  lui  t malitiofi.  G.  z . N.  3.  Stranamente  pareua  a tutti  madonna 
Beatrice  effere fiata  mMitiofa  in  beffare  il  fuo  marito.G.  7.  N.8.  Alqiunto  era 
malitiofetto.G.i.l^.i.Etbencbeellafoffe'contrafattadellaperfona; ella  era 
pur  alquanto  taolitiofo.G.S.N.q. 

H ALuagiojnaluagiamente  cbi  tiene , che  proceda  da  mal  bagia',  cr  cbi  da’ mal  aa 
gio,ma  cbi  ebe  egli  fi  fiafignifica  maligno,fcelerato,  cr  fintili.  A lui  non  aa 
dona  per  la  memoria,chi  tanto  1 maluagio  buom  foffe.H.  i . Percioebe  malua» 
gijiimo  era  da  tutti  tenuto.G.4^.n.i  o.Coute  che  lafuamta [effe fcelerata , cr 

^ maluagia. 
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Vulujgù.^,  i .Confonde  un  ualente  buomo  con  un  bel  detto  la  tnduagia  bipo 
crijia  de’reltgtofi.N.ó.Peitfandoal  t maluagiojiato,  ebe  di  là  nelCaltra  iuta 
dourete  batiere.s.ó.Ma  fono  di  t nuluagio fapere.H.  i o.  Huomo  dt  maluagia 
uiUtCr  conditione.G.i.N.i.  Affettando  luogo,  et  tempo  al  maluagio  lor  prò 
ponimento.Di  fi  maluagia  notte.G.i.N.i.Egliètroppo  piu  maluagio,cbe  e* 
gli  non  s'auifa.G.z.U.6.Fortuna.G.z.ii‘j. Tante  qiiiflionit  maluagiamaUe 
uittcea.U.i. 

M ALuagità  è coniugato  di  maluagio.onde  uale  malignità  ,fcelrraggine , errore, 
cr  peccato.  Della  fua  t maluagità  fecero  a chiunque  le  uide  teitimonian* 

za.G.  z.:^.^. Opporre  alla  lor  maluagità  fi  poteffe. Quale  la  maluagità  de  Bor 
gognom  U richirdea.il  quale  ne  la  uecchiezza  della  fua  maluagità  lo  ha  potu» 
to  rimouerr.N.i. Vedendo  la  maluagità  de  Cherici.  N.i.  Konfeffe piu  fede 
data  alla  t maluagità  della  donna,cbe  alla  fua  innocéza.G.z.ìi.i,cbe  il  fuoco 
fojfe  di  cofi  fatta  t maluagità  punitore.G.q.N.j. 

Mi  ANcare  è tratto  da  mancus  lat.che  fignifica  debile,cr  chi  è priuo  di  alcuna  co» 
fa.peró  uale  ceffare,cr  perdere  appreffo.  Che  il  Sole  fa  declinato,  cr  il  col 

do  t mancato.Dif.Et  trouandola  molto  leggiera  affai  t mancò  della  fua  ffaan 
Xa.G.z.bl.q..Cbe  una  donnada  quale  Jìi  ricca,cr  otiofa , era  cui  niuna  cofa, 
ebe  afuoi  dejìderipiaceffe,\  mattc^.G.t.N.S.Niuna  cofa  è mancata  a quefto 
coiiuito  a douerlofar  lieto.G.^  .m.j.Hiuna  cofa  ti  mancaua  ad  hauere  coin» 
piute  effequie,fe  non.G.q.H.  i .Pareua,cbe  quanto  piu  la  fuafferanza  manca» 
ua,tanto  piu  multiplict^e  il  fio  amore.G.$.S.8.  Altro  che  dare  effetto  con 
opera  ^e  parole  non  ui  mancaua.G.7.Fl..^.Doue  tutti  mancati  mi  fodero , no 
^fi*gg>x<tlapenna.G.S.N.j.  Si  apunto fenzaalcuna  cofa  t mancarne  era 
auenuto.G.p.N.S. 

M A ncantemo  coniugato  di  mancare  fign^ca  difetto , cr  injUmt  bifogno.  Per 

fouerchio  di  cibo,o  per  t mancamento  di  queBo.G.j^.N.6. 

MAsdare  è lat.  ma  altro  fignifica,  fi  come  leggendo  appare,  dicefi  mandare  una 
cofa  ad  uno,fopra  uno,ad  un  luogo,cr  in  un  luogo.  La  quale  da  giufta  ira 
di  Dio  a noftra  correttione  t mandata  fopra  i mortali.Dif.il  mandarlo  fuori  di 
•cafa  coji  infermo  ne  farebbe  gran  biafimo.U.  i .Io  eftimo,  che  egli  flagran  fen» 
noapigliarfi del  bene,quando  Domenedio  ne  t manda  altruLEt  fecondo  ilpen 
fier  fatto  t mandò  ad  effecutione. Domenedio  le  baurfjè  tempo  mandato  oppor» 
tuno  a poter.N.  5 .Andatofene  al  Signore, impetrò,cbe per  Martellino  feffe  man 
dato.G. Z.N.I  .Vfiffè  quel  bene, che  innanzi  le  banca  la  fortuna  mandato.G.  z. 
N.  3 .Saputo  baueua  pigliare  il  bene,che  Iddio  a cafa  le  haueua  mandato.  Iddio 
ha  mandato  tempo  a mici  difirife  io  noi  prendo, peraueiitura  fimile  a pezza  no 
mi  toriierà.G.z.H.^  .Datale  un  pezzo  di  carne  falataja  t mandò  con  Dio.q. 
5.N.  I o.Uora  follo  bene,cbe  egli  ti  mandaame.G.ó.ìì.  z.Mapur  t mandando 

ìoutrfolaterraUmare.G.z.ìÀ..q.Et  fiuimanitrò  alcunauoltaun  miocheri»' 
' - > ebetto. 


MjIc. 

Corrocto. 


FairuiKOte» 


Scclcnigine. 


Mali|nitii 
Errore, {Kccat* 


Ceflire. 
perdere  Ufp*. 
rama. 

Abbondautccf 
r«e,&  copiofo 


Hancr  bifogao 


Bifbgno,&  Di* 
feno. 

Dirceadetb 


Bare. 

Fare  HO*  c»A. 


Lieentiare. 

Spiogete. 


Della  Copta  delle  parole 


Ifluiirt. 

fiTc  che* 

Aiutare. 
MaiiJare  i Jln 

Chiaoiar*. 


Mindire  itio 
re. 

Camidare  che. 

Spianare, ruiiia 
K, 


«coare, difiaare 


. . a 
.a» 


ehttio^  cui  uoi  direte.  G.y.N.  ^ . In  fui  uefpro  k t mandò  aW albergo , dotte 
Andreuccio  tornaua.Benche  tu  farefti  ajfai maggior  cortefìa  , cr  tuo  douere, 
•fmandareadiretuoi.G.z.N.^.Etdentromandólegambe  per  douerjì  giufb 
caJare.G.z.ìì.<f.ll(jualeleiconfancìulliinfiemeacafafua  ne  mandò  paté» 
nergli.G.z-N-6.EtfieJptantoa:he’lddio  piu  lieta  fortunale  t mand^^e  imtan 
zi’G.  1 .U.ó.Che  uoi  alcuna  perfona  mandiate  in  Cicilia.  G.z.  N.6.  Segreta» 
mente  a Naftagio  mandò.G.  5.N.8.E^  fenza  alcuno  indugio  diferetifiime  per» 
fané  mandò  cr  a Grnoiw.cr  in  Cicilia.il pregò,  che  lo  Scacciato,  cr  la  balia 
fuagli  doueffe  miniare. nundaua  per  loro  una  faettia  con  alquanti  gentilbuo» 
mini.G.  1 . S.ó.S’ingegnauino  di  mandare  l'un  C altro  uia.G.  5 .N.  5 . t Mandi 
fi  fenza  piu  indugio  per  un  maeiho.G.y.N.p.  Tantofto  al  fuo  amante  il  man» 
dò.G.y.N.p.Il  Soldino  di  Babilonia  ne  manda  una  fua  figliuoU a marito' d Re 
del  Garbo.Et  alni mandandolada  accomandò  a Dio.  Senza  altro  aff>ettarepre 
fiamente  gliela  mandarono.Et  quella  una  fera  ne  manlò  leicina  al  giardino . Se 
a uoipiacejfedi  mudargliela  fotto  la  miaguardia.Et  bonorats,nctepleiptàdM 
do  a Famagoila  la  fece  uenire.ScriucdogU,che  fegli  piicefje  di  bauerla,p  lei  fi 
f mani jffe.Et  mandato  honoreuolmente  per  lei , lietamente  la  riceuette.  G.z. 
N.j. Incontanente,  t mandò,cbe  i duegiouani  foffero  dal  palo  fciolti.  G.y.N. 
6. Segretamente  gli  mandò  una  fiiafemina.G.S.ti.  i o.  Quafì  S altre  cofe  con 
lui  ragionar  uoleffr,per  lui  mandò.infìno  a fondamenti  le  t mandar  giufo.G.z. 
fì.i.Nella qual  bifogna deliberò  di  mandarui  Sicurano.  G.z.  N.9.  Occulta» 
mente  uno  fuo  feruidore  mandò  a Palermo.G..^N.q..SprJJè  uolte  eran  di  man» 
darlo  attorno  ufati.G.  4.  N.  y .Cautamente  F una  mandò  al  porto.G.  y .N.  i . Le 
mandò  un  giorno  a parlare  pregandola, che.G.S.N.  i . Infino  a tanto  ebe  fatto 
mi  uerrà  di  potertene  fìcuramente  mandare  a Roma.  G.  y . N.  3 . Subitamente. 
G.^.S.j.Ejfa  mandò  per  Leonetto, ebe  fì  uen^c\aflar  con  lei.  G.j.  N.6.  Li 
donna  mandò  a GuIfardo,cbe  a lei  doueffe  uenire.G.i.ti.  i . 

M A sgiare  è tolto  da  mandere  lat.gli  epitbeti  fono  molti.  Poi  che  con  fefla,CT 

con  lentia  bebber'mangiato.  G.j.N. 10.  Il  quale  bauea  talento  di  mangiare, 
lo  bo  dato  mangiare  il  mio  a chiunque  mangiare  ne  ha  uoluto.H.y.lo  fonofii 
to  piu  uolte  già  là,doue  io  ho  ueduto  merendarfì  le  donne,cr  mangiare  lupini. 
Et  come  boggi  hauem  fatto;cofì  alla  bora  debita  torneremo  a màgiare.ll.  i o. 
che  cofa  è quefla,che  mi  hauete  fatta  mangiareCG.q.S.p.Perlo  frefeo  bauen 
do  mangiato.G.  z . D'intorno  al  quale  trouò  paitori,che  mangiauano,cr  dauafì 
•buon  tempo. G.  y * N.  3 .Senta  mangiare  fì  come  colui,che  non  bauea  ebe.  G.z. 
Ji.q.Lietamente,fecondo  che  aUa  Reina  piacque,fi  mifero  a mangiare,  cr  quel 
lo  ordinatamenttiCr  con  letitia  fatto.G.  ^.Etle  diffe,cbe  da  mangiare  quiuifa 
ceffe uenire.G.z.li.6.Con  lamaggior foticadel mondo Aprcdergli,  era  man 
giare  la  condufje.auanti  che  a mangiar  fi  poneffero.  Appreffo  queito  lietifima» 
méte  nella  fefla  delle  due  nuoue  fpefe  con  gli  Houellijpofimagiarono.G.  z.N.6. 

Tanto 
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Tanto  U pregò^be  cìU  mangiò  un  poco.G.  5 .N.  i .Nf  uolcua  uoicntìrrimn* 
giare .G.S.N.ó.Nfflu  corte  del  quale  il  conte  alcuna  uolta,  cr  egli  e'I figlim» 
Io  per  bjuer  da  mangiare  molte  fi  riparauano.G. i.N.S.La  donna , che fuoglia 
ta  non  era^ne  cominciò  a mangiare,  crparuele  buono,  per  laqual  cojaeliail 
tiungiòtutto.G.q..N.p.Et  eglifacefji  dare  da  mangiare  per  Dio.  Comeuide» 
ro  il  Conte  mangiare.G.z.tl.S.Li  quali  affamati^imi  incontanente  il  mangia 
rono.G.  5.N.8.  A/ quale  il  Saldano  hauendo  alcuna  uolta  dato  mangiare.G.i. 
H.^.^irifuggonoJdouehauerpoffonodamangiare.G.i.  N.^.Vn falcone, il 
quale  non  hauendo  altro , da  a mangiare  alla  fua  donna  uenutagU  a eafa.  G.  5 . 
H.^.ìiaftagioftce magnificamente apprejiare  da mangiare.G.’j.  N.8.  Senza 
fapere,ch  e fi  mangiaffero  infieme  con  federigoM  quale  con  fomma  fide  le ferui 
uamtngiarono  il  buon  falcone. G.  J.N.p.P/rtro,  che  maggior  uoglia  haueua 
di  mangiare,che  di  dormire  domandaua  ,fe  perfida  cena  cofa  alcuna  ui  foffi. 
G.<^.U.io.AHanticheil  caldo  furgeffipiu,per  comandamento  della  Reinafi 
mifiro  a mangiare;cr  quello  con  fefia  fornito.G.6.11  fuo  fante , che  anchora 
era  digiuno , ne  mandò  amangiare.G.S.H.-.Haurebbe  da  fera  ,0"  damatti» 
ma  mangiar  fico.G.  8 . N.  9.Do«e  leuiuande  uenute  allegri  mangiarono.G.9. 
Di  mangiare  buone  cofi  fi  dilettauano.G.^.N.S.  Ix  quali  non  belandogli  per 
Moler  dar  mangiare  a certi  gentilbuomini , ne  ha  fatto  comperare  quefie  altre 
due.G.p.  N.S.Niuno  altro  talento  ho  maggiore,cbe  di  mangiare.  G.  1 o.  n . z. 
Ma  la  bora  del  mangiare  ucnutad"  Abatejey  gli  altri  ordinatamente,ey  di  buo» 
ne  uiuande,cr  di  buoni  uini  firuiti  furono,  c . i o.N.  z . E(fendogia  uicino  alla 
fua  fine  il  mangiare.o.  i o.S.q.Mangiando  egli  lietamente,^'  del  luogo  folita 
rio  giouandógli.c.  i o.U.ó.lnfu  labora  del  magiare.c.  j .N.y.  Ciafiuno  qui 
fìa,acciocbr  per  lofirfiofi  mangi.Con  piaceuoli  motti,cr  con  fefia  mangiaro 
no.Dif.Portò  alquanto  da  mangiare,  cr  da  bere.c..^  .ìì.S.Eatto  dintorno  alla 
bella  fónte  mettere  le  tauole,andarono  a mangiare,cT  congrandifiimo,cr  bel* 
lo,cr  dilicato  ordine  firuiti  ,cr  di  buone  cr  dilicate  uiuande  diuenuti  piu  lieti, 
fu  fi  leuarono.G.  ^.Et  allbora  del  mangiare  auanti  a lui  prefentarfl.N.C.Adbo 
ra  di  mangiare.N.j.Et  cominciò  fopra  la  terza  a mangiare.G.^.S.8.  Et  non 
efjer  mai  ad  alcuno^he  andaffe  là,doue  egli  fo(Je,negato  ne  mangiare,  ne  bere. 
Et  quinci  potere  andare  in  parte,doue  cofi  tofio  non  troueria  da  mangiare. ti. 
•j-Accioche  di  mangiare  non  patilfedifagio.N.y.Prefe  il fuo  camino , cr  uen* 
neglifibenfattOicbe  auanti  bora  di  mangiare  pcruenne  là,  dotte  V Abate  era. 
N.j. Mangiando  anchora  gli  altri  le  frutte,  g.  j .N.y.  tiara  era  di  mangiare. 
Donde  C Abate  douea  ufiire  per  uenire  nella  fala  a mangiare . Et  fece  dire  al* 
T Abate  ,cbe  qual  bora  gli  piaeeffe,il  mangiare  era  prefio.  Vedi  a cui  io  do  man 
giareilmio.  ìH.'j.  Loro  la  feguente  mattina  con  pochi  diri  compagniaman- 
giare  con  lei  menò.G.  z.N.j. 

li  Anicare  traggono  alcuni  da  manducare  fignifica  mangiare,  llprete  appofiò, 
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quado  "BeHtiuegtUtCr  li  Belcolore  n«n/c(^o.c.  8.N.  mnlcav^ 

mo/cfcf.c.S.N.y.Et  egli  haurebbe buonmnicare  co  cìccbi.c.^.N.j. 

MAtUcr4  certi  pigliano  di  Manix^  certi  da  quefto,(i^  nmeantfimul.  o quòd 
fint  eiufdein  manus.uale  ufanzitcc^unut  cr  altri  coji  fatti.  Et  quefla  t ma* 
niera  lungamente  tenne.G.i.N.i  o.In  maniera,cbeftarì  bene.G.i.  N.8.  no* 
ci fiamo  accorti,cbe  ella  ogni  dì  tiene  li  coiai  maniera.G.q.N.  J . Portando  di 
uerfe  t maniere  di  jpetiarie.D^.Seruando  lagiouane  quejla  maniera  del  conti 
/W0.G.4.N.  5 .Vna  maniera  di  beccamorti  foprauenuti  di  minuti  gente.  Il  piu 
de  uiclm  una  medefìnu  maniera  feruata.Veggionuifi  cT alberi  ben  miUe  manien 
re.  A cui  Pampinea  t non  d'altra  maniera,cbe  fe /imilmente  tutti  i fuoi  baueffe 
dafecacciatiliietari^ofe.uoglio,cbeliberolìaacu^cuno  di  queUai maniera 
ragionxreycbe.Dif.Et  ueggendo  alcune  femineaUaguifa  di  Maiolica  baUare; 
effi  alla  t maniera  A leffandrina  ballò,  la  cominciò  per  fi  fatta  1 maniera  a con/b 
lare,cbe.G.  z-H.-j. Cautamente  cominciò  a riguardare  <dle  t maniere  del  Papa, 
cr  de  Cardinali.^,  z.Poi pensò  di  udere  tenere  in  ciò  altra  maniera.  N.4.^Le 
quali  parole  per  fi  fatta  maniera  nell'animo  del  Re  di  Francia  entrarono.  N. 
^.Huomini  i ogni  maniera  cr  uago  di  fare  l’ammenda  in  molte  t maniere  sin» 
gegnò  di  bonorarlo.H.j.lo  ce  la  farò  dipingere  in  maniera,cbe.  N.8.  Se  io  ho 
ben  riguardato  boggi  alle  maniere  da  Pampinea  tenute , egli  le  mi  pare  bauerc 
parimente  laudeuoli,  cr  diletteuoli  conofeiute.  N.  i o.  L’alta  bellezz*  » cr  /e 
ìaudeuoli  maniere  della  noflraGiannetta.G.i.  H.%.Et  perciò  itfìno  a tanto, 
ebe  elleno  per  troppa  continuanza,o  per  altra  cagione  non  ci  diuenifjiro  noia 
fe^queUe  non  giudico  da  mutare.ti.  i o.Egli  era  grande  della  perfona,  beUo,cr 
piaceuole  nel  uifo,cr  di  maniere  affai  laudeuoli;cr  gratiafe.G.i  .N.i.Il  quale 
eragiouane  affai  di  perfoiu,cr  di  uita  beUifimoxr  quanto  alcun  altro  efjer  po 
teffe  coàumatOiZS" piaceuole, cr  di  bella  t maniera.G. i.U.^.Et  quefìa  manie 
ra ciafeun giorno tenendo,adiuenne,f:be.G.z.H.6 .Et  la  cagion  gli  moflrò, 
perche  quella  maniera  ebe  fatta  bauea,tenuto  baueffe.  Ma  aggiunfero  laleg* 
giadrùtcr  l’ornata  maniera  del  Conte,effere fiata  da  lui  lungamente  ufata.  G. 
z.N.S.EfJèndo  ella  di  forma  beHifima,cr  di  maniere  laudeuoli  molto.G.z.U. 
•j. Piacendogli  molto  la + maniera,cr  i modi  delfanciuUo.G.i.U,  8.  A fuoi  co 
jjiumxr  alle fue maniereriguardaffe.G.z.Fl.%.  Non  dilungandomi ddlaYia» 
nieratenutaper  queUe,ebe  donanti  a me  fonofiate.  G.z.N.io.  Di  nuouema» 
mere,Cr cofìumi.G.i.Fi.i.Cittkdiuariemaniere ,cr di  nuoue  gentièfiata 
abbondeuole.G.i.H.i  .Et  quiui pensò  di  trouare  altra  maniera  al  fuo  malua* 
gio  adopaare.G.4.lì.z. Cominciarono  a tenere  quella  maniera , ebe  la  donna 
baueua  lor  mofhrata.G.j.U.^ . Due  mamere  di  pietre  ci  fi  trouano  di  grandtf» 
fina  uirtut una  fono  i macigni:! altra  f è unapietra.G.%.Fi.i.  Molto  alle  ma» 
nieredelReriguardando.G.io.U.i.Ueuoleuaper  alcuna t maniera  auanti 
p^are.G.^.U’if. Dolci  informato  della  maniera,cbe.G.  5 .n.5. 

^ HAnifeflare 
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M ANirc  ST  ARE  é Idt.flgmficd  fcdprire  con  parole  alcuni  coJà,et  dirla.dictft  mi 
nifcflarc  una  cofaad  uno.  Il  mio  padre  pojjò  io  bomailmanifcjìare , poi  che 

del  pericolo  mi  ueggiofuorùilquale  io  ttmcua /coprendolo.  G.z.  N.5.  Et  alle 
fue  f emine  comadó,cbe  aniuna  per  fona  mai  tmani/efl«^ero,cbi  fofjero.  G . i . M. 
7.  Et  penfando  niuna  cofd  a ciò  controllare, fe  nò  uergogna  di  manifeftargliele. 
Con  ogni  fagocitò  figuard(^ero  di  mai  non  manifeflarc  ad  alcuno  onde  fi /offe 
ro.Et  nel  nero  di  manifejlar  quello  nò  ti  doueui  uergognare.Et  il  non  bauer  or 
dito  mai  di  mamfeflarlo  ad  alcuno.G.z.N.S.Congrandtfimo  piato  un  di  il  ma 
uifejìò  alla  madre. G.  5 . N.y.Ef fenza  manifeflar  cbi flfoffe,ne  donde.  G.  5 . N« 
i.  Altricbetunonbaquefteeofemanifeflatoalmaellro.  G.S.N.^.EtqueJlo 
mi  ba  <^ai  manifeflato  Ufloltitia.G.^.H.^Se  fte^o  mamfefta.G.  i o.N.8.poi 
a luogotcr  a tempo  manifefleremo  il  fatto.  G . i o.  N.8. 

M ANI  F E sro^manifeflameute  congiunti  di  manifèflare lignificano  certo,noto,pa 
Ufetdinanzi  agli  occbi,cr  altri.  Er<<  t manifello  fegno  <f  ineuitabile  morte. 
Affai  manifeAa  cofa  è loro  effere.  Difmanifella  cofa  è,cbe.  N.  i . 1/  ebe  afai  ma 
mjèllo  può  apparire  a cbi  le  prefenti  noueUc  riguarda.G.q..Ejfer  ti  doueua  Tan 
eredi  ìmanifejlo,effendo  tu  di  carne, bauer  gener^Ua  figliuola  di  carne.  G.4.  N. 
I .Et il  fuo  amore,ey  la fua  intentionefè  manifeilo  al  Conte.  G.  i o.  N.6.  loro 
té  loro  diffojìtionefè  manifefla.IìifM  cui  uifarò  manifello.G.i.li.S.Hauen* 
do  riguardo,cbe  tvtto'l  S mille  effempi  n’appaiono]  manifelli.  N.  3 .Ef  trouando 
per  ìffai  manifelli  inditu.G.i.N.6. Affai  manifeflo  fegnale.G.i.H.9.lefacef» 
femanifello,cbe  eglillfoffeaccortodeUemanierefue.G.j.ìì.^llparermioin 
poche  parole  ui  farà  mamfelio.G.i.N.io.  A certo  tempo  diuenuta  quella  cofa 
'\manifellaamolti.G.^.H.<).manifeàifiima  cofa  èabe.G.j.N.io. manifejla 
punte  apparirà.Et  fe  coft  è,  che  effere  manifeUamète  fi  uede.Dif.  Et  manifefla 
mente  conobbe,cbe  dentro  a quella  era  femina.  Se  efii  fitron  dolenti , tffà 

può  effere  manifeUo.G.  5 .N.6. 

M A NO  c lat.manus.per  meta.cr  con  uerbi ha  putte  flgnificatiom,fl  come  è forzd, 
potere,aiuto,fapere,ricordarfl,abbatterfi,dire,a’  altri.  Quanto  poteua  con 

manolalontanauadafe.G.z.lì.q.Prefountorchiettoinmano.G.S.  N.4.  Di 
tutti  fu  andato  a bafeiare  i piedi,cr  le  mani.  N.  i .Hauendo  nondimeno  penflero 
tuttauiaaome  torre  il poteffero  delle  Intani  del  podefià-G.  s .N.  i . Come  la  don 
nauolle,Kinaldoconleiinfiepulemanilauatefi,fipofe  a cenare.  G.z.  N.i. 
f Abate  poHagli  la  mano  fopra  il  petto , lo  cominciò  a toccare . Prefa  la  mano 
d’Aleffandro,queUa  fopra  il  petto  fi  pofe  dicendo.G.  z.lì.^.Seione  bauefii  al» 
CUPO  alle  1 matù.m  toglieua  la  zappa  di  mano.G.  3 .N.  i . Venutagli  allelmani 
una  caffa,a  quella  s'appiecà.G.z.N.^.1  capelli  lor  pofe  in  tmino.G.y.N.S.Tc 
tundo  forte  con  amendue  le  mani  gli  orli  della  caffi.  Et  quiui  con  fatica  le  mani 
dalla  coffa fuiluppatogli.G.z.H.q.llqual  Lidia bauea  in  mano.G.j.K.p.meffò 
mano  alle  coltelù.G.z.N.y.Aptiglt  occbi,et  nò  ueggedo  alcuna  cofa,et  jparte 
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Ir  MiM  in  ^ii,cr  inliJS.^H.io.prtfeil  Bued  un  lume  in  nuno.  G.i.  tJ.j, 
Egliftcffo  U caffetta  ponrffc  nelle  mie  muni-G^.N.  i o.  Recatefi  quefli  cdrbo* 
M in  mano.G.6.N.  i o.p<^ldle  la  mano  in  fui  pettojei  no  dormente  trouò.G.’j. 
H.y. prefa  la  fua  mano  con  amendune  le  fue,cr  tenendol  forte.Haueuapiu  uol* 
te  afe  tirata  la  mano  per  andarftne  : ma  ella  lo  baueua  sì  tenuto,  cr  teneua,  ebe 
egli  non  s’era  potuto  partire,ne  poteua.G.’j.H.j.recatofl  in  mano  uno  de'ciot 
toli.G. 8.N.  3 .S'era  sforzato  £ ti/cirr  delle  mani  della  donna . paftaui  la  matto, 
cr  trottatolo  al  dito  della  donna  ltgato.Effendogli  lo  fp<^o  in  man  ueauto.Ne}ti 
cófiglierei,\cbe  tu  fòfi  tanto  ardito, che  tu  Imano  addoffo  miponefi.  G-y.N.S. 
Il  cuore  noi  mi  patirebbe  per  niuna  maniera  di  uederti,  o di  fentirti  tra  le  mani 
a niuno.G.y.H.9.labotantobattuta,qumoiobopotutomenarelemani.  G. 

8. N.  3 . Senza  uolerti  delfangue  de  preti  imbrattar  le^mani.  G.8.N.4.  Ella  di 
menare  le  mani  a torno  non  rejlaua  niente.Ma  fermamente  tu  non  mi  frapperai 
delle  1 maniyche  io  non  ti  paghi  delle  opere  tue.G.S.S.  ’j.Erefda  dimefttcaméte 
per  mano,quella  feco  ne  menò  nella  camera.G.8  N.8.  A modo,  ebe  fe  flefte  cor* 
tefe,ui  recate  le  mani  al  petto,fenza  piu  toccar  la  bejlia.Se  io  ui farò  fatto  alma 
no,a  ma  capitano.  G.8.N.9.  A’  quali  buona  parte  della  lor  mercatantia  hanno 
delle, mani  tratta.  A Salabaetto  fu  a mano,a  mi  detto  a'  qual  bagno  il  difeguéte 
pajfato  il uejpro la  doueffe afrettare . Qniui  fenza lefciarglipor  mano  addofpt 
ad  tdtTui^Ua  mtdtfima  lauò.Et  il  uifo,cr  le  mani  di  quelle  acque  odorifere  laud 
tifi.  G.  8.N . I o.  Dufri  P acqua  alle  mani  tutti  fecondo  il  piacere  della  Reina  gli 
mife  il  Sinifcalco  a tauola.G.9.  mozza(frrmi  le  mani,a  che  fareioi  come  potre 
io  fior  chetoec.^.H.  i .ponendouifi  le  mani.G.9.S.z  .Ad  un  pozzo  lauandofi 
le  mam,e'l  uifo.Moltogli  poiieita  mente  alle  mani.Cbe  teneuanolmano  al  fatto. 
Tenendogli  le  mani  infu  gli  homerifenzalafriarlofiappreffàre  al  uifo.G.9.U, 
3 . Sta  bene accorto,cb'egli non  ti poiuffe  le  mani addojfo ; percioebe ti  dartb* 
be  il  mal  di.G.9.U.8.Alla  maggior  fatua  del  mondo  gliele  traffrr  diimano  co 
fi  rabbuffatOtCr  malconcio,come  era.G.9.ìi.8.?refo unlume ilmife  inmano 
a compar  Pietro.G.9.N.  1 o.Sr  io  fòfii  fuori  delle  fue  mani.G.  i o.N.  i.Sr  noi 
ne' fatti  d'amore  già  non  mettrfiimotmano,li  quali  ad  ogni  materia  preftano  ab 
bondantifima  copia  di  ragionare,Le  mife  la  mano  in  fino;  cr  per  alquanto  fra 
tio  tenutalaui.G.  i o.N.4.DrUr  t mani  la  trajfealla  morte.G.  i o.N.4.Vrnnr» 
gli  alle  mani  uno.G.  i o.N.  Et  potrebbe  uenirealle  mani  a loro;CT  noi  baurt 
mo  perduto  il  trotto  per  Pambiadura.  G. 8.N.  3 . Con  /r  proprie  mani.  G.4.N. 

9. Prefolo  per  mano  nel  menò  nella  camera.G.  5 .N.  i o.  Ella  appreffo  perUnut 

no  prefolo,fufo  nella  fua  fata  il  menò.  Latjuale  le  fue  cofe,eyfe  parimente  rimife 
nelle  fuelmani.Difiderofo  di  uolgerft  al  mare  per  lauarft,fi  torfea  fmaflniPtra; 
crfuperuna  uia  chiamata  la  ruga  Catalana  fi  mife , cfuerfoPalto  deUacitti- 
andando.G.z.K.  5 .Ogni  fuo  bene,ogni  fuo  bonore , ogm  fuaUbertà  tutta  nelle 
tuftre  mani  era  da  lui  rimejfa.HeUe  mani  S Aldobrandino  fi  mifero.G.^.bì.-/. 
. Bruttarfl 
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3ruttttrflle  mani  del  [angue  d'uno  fuo  fante.G.i.iì.6  laefuale  per  diuerfl  acà*- 
denti  in  fpatio  di  quattro  anni  aUe  mani  di  noue  buomini  peruiene.Có  le  coltella 
in  mano  il  contradicef]iro.Con  le  mani  ancor fanguinofe.G.  i.H.y-lui  nelle  ma 
ni  del  Rr  lafciatojne  conuenne  andare  a Parigi.G.  i.N.S.Accioche  piu  non  uen 
gbi  aUe  mani  del  Duca.G.2.N.j,Subitamente  co  la  mano  a cercarmi  il  lato.G. 
4.  H.ójweffaft  le  mani  ne’  capegli.Acciocbe  a mano  di  uile  buomo  la  gentil  gio 
nane  non  ueniffe.La  fanità  del  uofiro  figliuolo  non  è nell  aiuto  de’ medici^  nel 
le  imani  della  Giannetta  dimora.G.  i.N.S.Vide,cbe  alle  mani  di  coloro  no  era 
uenuta.G.  5 . N.  3 .Con le  mani  legate  di  dietro.  G.  3 . N.7.  quando  mi  uiene  alle 
mani  alcuna  giouinetta.cbe  mi  piaccia.  G.  2.N.9.  Empiutagli  nafeofamente  la 
mano  di  denari.G.^.U.^  Xon  quefio fioccosi  quale  mi  uedi  in  mano.  G. 3 . Nv 
8.5f  egli  nello  amorofo  [angue  netta  [ua  uecebiezK^  non  fi  baueffi  le  mani  brut 
tate.G.q.lì.  i ,Ste[a  oltre  la  mano.G.q.N.8.Come  coftei atte  mani  peruenuta 
gli  /òfJè.G.^.li.^.Etprefiigli  la  mano, gli  [ece  toccare  il  morto  giouane.  G.4. 
N.S.Pfr  mic;io  tenea  un  co/i  bel  giouane. G.  5 . N.  i o.Nette  tue  maniatolédo  me 
alla  mia  imprefit [eguireja  hanno  pofta  gli  Iddij.  G.  5 . N . i . Difìefit  la  dilicota 
mano  coglietele  rofie.G.^.H.i  o.  Pofta  la  mano  [opra  la  ft>atta  del  MaIi[calco 
diffè.G.Ó.N.  3 . mifttmano  in  altre  nonrfir.'cr  quctta,cbe  cominciata  bauea,ey 
mal[eguita,[enza fine  lo  lafciò  ^e.G.6.ìi.  1 .llfanciuUin  fuo  bauea  per  ma» 
no.  G.7.N.3.  V oiui  recherete  in  inumo  il  uojìro  coltello  ignudo.  G.j.  N. 
ódequaìi  con  la  finiftra  man  teneua,cr  netta  deftra  haueua  un  gran  baftone.  G. 

I O.N.5.  A lui  nonandaua  per  le  mani,cbi.  N.  i .Andò  quefto  anettò  di  r mano 
in  mano  a molti [uccefjori.  N.  3 . Co»  loro  infteme  teneua  mano  a beffarlo.G.9. 
N.  3 .quafl  ammano  a mano  douefftro  <](Jrr  in  eamino.Di[li  quali  poi  efii([ec5do 
che  lor  cade  pertmano)  ragionano  di  cambi.G.% . N.  i o.  Lr  mi[e  in  mano  que» 
fti  dugento  fiorini  cf  oro.G.8.N.  i . 

M As[uetudinejnan[ueto,cr  man[uetamentefono  lat.  manfiietudo,  mai[uetus,  cr 
man[uete.fìgnificano  humiltà,humile,et  humilmente.  Kiftuotere.U.i  .1»  niu 
n’atto  intendo  di  rendermi  beniuola  la  tuaitnanfiietudine.  G.4.  N.  i . 

M A NteOo  perauentura  deriua  da  mantelum  lati.  Ponti  in  capo  olcan  mantello. 

G.q..N.8.Gittatogli  add([[o  un  màtetto  (Tun  ricchifiimo  drappo,che  indoffo  ha 
tua.  G.  3 .N.7.  Prefì  dal  lauor alare  in  preftanza  due  mantetti  uecebi  di  Roma» 
gniuolo,  cr  due  capetti  tutti rofì dalla  uecchiezz^.  G.6.  N.  5. 

M A stenere  qua/ì  con  mano  tenere  uale  tenere,dar  da  uiuere.  Et  ingrande,et  ho 
noreuole flato  appreffo  diftillm.tì.^  .oltre  a ciò  ilm.nel  mondo.  G.  3.  N.9. 

MASAVir.LrA  pare  ad  alcuniadìehabbia  origine  da  mirabilia,  fignificamiraco» 
lo,ammiratione,ftupore,CT  con  uerbimutrauigliarfì.  Madonna , che  io  ami , 

quefto  non  dee  efjereimarauiglia  ad  alcuno [auio;et  ftetialmente  uoi;perciocbe 
il  ualete.U.  t o.Io  bogran  m.di  ciòubeuoi  mi  dite.G.  i o.fl.6.tM.cbeftftató 
[auio  una  uedta.G.8.H.6.  Et  di  dò  dee  niifnbauer  mar,  fi  diftretamejite  penfit 
^ » Z z che 
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cèr  Hitte.G.i.N.$.Non  fanzigrMftiurauiglU  della  dona  te  baueafattdgrOl. 
difimafefla.G.z.H.6.  KSèmarauigliacbeJlanotte.G.i.iì.6.qualìdifeptré 
imarauigliai^ito.G^^^^'N.io.Ucbeniuna  tturauigliaera-G.i^N.'jMarauiglid 
è^ome  gli  occhi  mi  fono  in  capo  rimafl.  G.8.  N.7.  Venne  in  tanta  marauiglia* 
che  piu  uolte.G.i.U.9.Ditanta  marauigliaxr  di  sì  nuouafur  piene,cbe  qu^ 
erano  tacine  di  far  credere  a fe  mede  fimo, cbe  quello,  cbe  fatto  baueuan  la  notte. 
ptffata,non  lo  haueffcrofattoma  haueffer fognato  di  farlo.  G.4.N.  1 o.  quefté 
cofa  ad  un'bora  marauiglia,v  fpaucnto  gli  mife  neffanimo.G.f.N.8.matutti 
/pauentòrCf  riempie  di  marauiglia.G.^.N.S.Ptena  di  marauiglia.G.io.ti~^, 

Io  uifaltrò  fu  per  uedere , cbe  marauiglieflen  quefie,  cbe  coiiui  dice,  cbe  uede. 
G.y.N.p.Cfcf  citi  tiè  fu  uegga  le  marjuiglie.G.y.N.9.  Gli  diffe  lamaraniglU» 
cbe  egli  fi  faceua  di  lui, a-  di  Buffalmacco, cbe  ejjendo  poueri  buomini,cofllitts 
méte  umano.  Tanto  il  uinceua  il  àjìdero  digiugnere  a ueder  le  marauiglie  dei. 
tegli  da  coloro.  G.S.N.9.  ,• 

Maravigliarsi  ècoiugato  di  nurauiglia.dicefl  marauigliarfidi  aleurtacffa. 
Veggendo  correre  ogni  buomo  fi  marauigliarono.G.i.H.  i «Nr  di  ciò  mi  maré 
uiglio  niente.Dif.ma  mi  marauiglio  forte.Sommamentefe  ne  marauiglià.ComiH 
ciò  il  Re  alquanto  a marauigliccrfi.  Quantunque  molto  di  ciò  fi  marauiglLffe ^ 
N.  5 .marauigliofi  Aleffandro  udédo  la  moglie  effer figliuola  del  Re ilnghilter 
ta.Hia  piu  jimarauigliarono  i due  caualieri,0"lt  turbarono.  G.z.N.  ; .quan»^ 
tunq:  molto  fimarauigliaffe.G.i.li.6.fl  marauigliò  molto.G.  i.N.y.Si  comiif 
i ciòforteamarauigìiare.G.^Di  cb’egli  ftmarauigliò.G.i.U.j.ll  Papaflnu^ 
rauigliò  ajja,cr  deU’babito  della  donna,ty  della  f ul  elettione  .G.  s.N.  5 . Tutti 
ci  fece  marauigliare.G.  5 .N.  1 o.Andreuccio  io  fono  molto  certa , cbe  tu  ti  ma 
' rauigli  delle  careTxtJltquali  io  ti  fò.  Ma  tu  udirai  toflo  ctfajaqual  piu  ti  fari 

forfè  marauigliare;  fi  comè,cb'io  fla  tua  forclla.G.  z .N.  5 -di  cb'eglifi  maraui» 
gliò  molto.G.^H.i.Alquanto  marauigliandofl  fopraftette.G.  ^.N.z.Madoa 
na  egli  non  ui  dee  parer  gran  cofa,fe  io  mi  marauiglio;pciocbe.  Di  cbe  Andrene 
do  Ji  marauigliò  forte. Bt  come  il  uidtrojmarauigUadoji  forte  il  domandarono. 
Ancora  piu  s’incominciò  a marauigliare.  G.i.  N.  5»  Di  cbe  prima  fi  maraui» 
gliò,cr  poi.N  on  poco  marauigliat^ofl,quale  ffiiratione  potefji.  MefferGu^é 
rino  fi  marauigliò  forte  queflo  udendo.G.z.K.ó.Che  forte  fi  marauigltaua.G.  ■. 
z.ti.’j-Tece  marauigliare  il padre.G.  5 .N.  1 . Non  è da  marauigliarft,fe.  G.z. 
N.8.  Io  non  dubito  punto , cbe  tu  non  ti  debbi  marauigliare  della  mù  prefnn» 

tione.  G.  5.  N.9.  Bglinoncibauicina,cbenonfenemarauigU.G.’}.^.z, 

Per  certo  io  mi  mar auigliaua  forte  di  lui  ; cbe  egli.  G.7.  N.y.  Alquanto  neUo 
prima  giunta  fi  marauigliarono.  G.y.  N.8.  Uicoftrato  piu  ogni  bora  fi  mora» 
sùgliaua^anto  cbe  gli  diffe.G.j.U.9.Guatando  tunuerforaltrofecerofem» 
bianti  di  mar auigliarfi  forte.  G.8.N.3.  Tacendo  uifta  di  marauigliarfi  forte. 
e>8.N*3.  marauigliofii  molto  del  grande  ardire  di  dafcnno:  ma  con  tutte 

UmarauigUic 
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ìdUUtriUigìUrift  del ueder  gittargiufo  AUfftndro . G.  9. N.  i.  /<•  oltrt 
modo  marauiglurjitcome  4 ciò  Nathun  fi  hiueffc  potuto  dìjporre.G,  i .N.  5 . 
^lARAViGLioso  coniugato dc detti flgnifìcd mirucolofo,mir<tbileyrarofontuo 
fo,  cr  con  càfd  u<tle  mrdcolo,  Hupore,cr  marauiglU.  iMurauigliofa  co  fu  é 
ad  udire.  Difi  che  erd  a ueder  marauigliofdcofd.  G.  gUrdinimetrMti^ 

gkofl.  Difi  llqual  e bauendo  difpofio  di  fare  una  notabile,  cr  t marauigliofa  fè»  . 
/Jw  in  Verona.Etdi  lui  udì  dire  marauigliofe,et  magnificbe  cofe  in  tener fempre 
corte.N.j. marauigliofa  cofa  èapélare.G.q,N,8.o  liberalità  di  Nathan quato 
fetu\  marauigliofa,  G.  i o.  N.  3 . /o  baueua  t marauigliofamente  aiutato  il  a; 
delGarbo.G.i.N.j.  quefìoauedimento  fu  da  ciifcun  della  brigata  tenuto  ma* 
rauigliofo.  G.  7.  N.  7.  fu  forfè  cofa  piu  non  udita  giamai  quella  deW Abate  di 
Cligniana  forfè  non  meno  t marauigliofa  cofa  ui  parrà  Cudire.G.  i o.N.  3 .ma* 
rauigliofa cofaparue a tuttUche.  G. i o.  N. 3 . bellezza, piacere, frfia.G. z.N. 
'p  guiderdonare.  G.  2.  N.  8.  ilquale  marauigliofamente  nella  prima  m'fia  gli 
piacque ajuanto  mai  alcuna  altra  cofa  gli  fuffe  piacciuta.  G.  1 . N.  7.  piangere . 
G.z.H.j.fentirai marauigliofa  cofa  della  beatitudine  etema.G,  3 .N.4. 
ÌMarcirsi  ftgnificapHtrefarfUcrcorromperfi:  per  meta,  efiinguerfl.  Nfè 

per  ueccbiezza  t marcita , anzi  hoggi piu  che  mai  fiorifce  la  gloria  del  nofiro  ' 
nome. G.  IO.  N. 8.  ■* 

M A R F.  è Ut. mare,  gli  epitheti fono  gli feguentì . Non  altrimenti  ondeggiarci 
che  il  mare . Difi.  era  il  Karcbefe  di  m onfhrato  buomo  S alto  ualore , confato* 
niere  della  chic  fa  oltre  mare  paffato,  propofe  di  non  uolere  al  paffaggio,alquale 
andana  in  mare  entrare  altroue,che  a Genoua.  N.  5 . ilquale  non  folamente  era 
contrario  al  fuo  camino , ma  anebora  faceua  grofiifiimo  il  mare , ilquale  il  fio 
piociolo  legno  non  haurebbe  bene  potuto  comportare . In  uno  fimo  di  mare  il*  ■ 
quale  una  picciola  ifolettafaceua,  da  quel  uento  coperto  fi  raccolfe.  Effendo  già 
il  mare  tutto  pieno  di  mercantie,cbe  nuotauano . G.  i . N.4.  quafi fenza  accor*  ‘ 
gerfene  n'andarono  infra  mare.  G.  1 .N.  i o.  quantunque  ojfcurifiima  notte  fifjè, 
cr  il  maregrofiifiimo  cr  gonfiato , ueggendofl  fifpinto  dal  mare , cr  dal  uento 
bora  in  quà,  cr  bora  in  là.  laquale  fopra  fonde  del  mare  nuotando.  Et  in  quella  ■ 
maniera  gittato  dal  mare  bora  in  quà,  cr  bora  in  là.fanza  fapere  oue  fi  fiffe,  ò 
ueder  e alto,cbe  mare,  ma  pur  mandandolo  uerfo  la  terra  il  mare.  Perche  da  com 
pafiione  moffa,  fatta  fi  alquanto  per  lomar^^,chegià  tranquillo  era,  CT  per  gli 
capeUi]prefolo.  la  buona  fèmina,che  di  mare  Io  baueua  tratto.  G.i.s.q.  Ipbi* 
genia  fuadonna  rapifee  in  mare.fommerfi  in  mare.G.  ^ .N.  r . doue  entrati  in  un 
picciolo  fieno  di  mare,  cominciarono  ad  atteder  tempo  al  lor  uiaggio.Gli  occhi 
injra'l  mare  fofi>infe,cr  uide.G.i.N.ó.fi mife  in  mare  attendendo  il  legno.  In* 
trota  in  mare  uerfo  Rhodi  dirizzarono  la  proda , cr  andar  uia.  lor  produfjè  in  ' 
un  picchi  fieno  di  mare.  Della  fatica fofienuta  del  turbato  mare.  G.'^.N.t.ef*  > 
fendo  da  infinito  mare  combattuto . Per  la  tenqiefta  del  mire.  Et  quiui  dal  mare  . 
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tomhsttuu  tutti  U notti.  Quintunquc  palUdd  per  U fatica  del  inart  fòjje.  Et  ' 
uerfo  il  mare  riguardando.  Il  gittarono  in  mare.  Alcuno  fi  /òffe  aueduto  Mara 
to  ejfere  caduto  in  tnare.  Dall’impeto  del  mare  fatto  cadere . Laquale  morta  in 
mare  fi  credeua  che  f offe.  In  mare  ejjère  annegato.  Dal  di  t che  in  Maiolica  in 
mare  ruppe.G.z.H.j.Etmefjojì  in  marefe  n’andòa  Monaco.G.z.N.io.Surm 
fe  un  tempo  fierifimo^  tempefìofo  ; il  quale  il  cielo  di  nuuolitc’l  mare  di  tem» 
peflofl  uenti  riempiè.G.  5 .N.  i .No«  effendo  quafì  mare.G.  ^ .N.  2 .Non  rimpro 
ver  are  al  mare  di  hauerlo  fatto  crefcere  il  picciolo  rufceUo.G.S.H.'j,  Entrato 
in  mare  co' fuoi  compagni  fe  ne  tornò  in  Aleffandria.  G.  i o.N.9. 

Makinako  c coniugato  di  mare.  Non  fappiendo,  che  farfii  marinari  fenaca 

fapere,  0 conofcer,  doue  s'andaffero, uiciniaSifoladi Rhodi pervennero.  Con 
ogni  ingegno  per  campar  le  perfone,ji  sforzarono  di  dovere  in  efft  pigliar  ter 
ra.  G.5.  N.i. 

11 A R I T Acc  I o quafì  maritatio  lat.  fatto , dinùnuendoft  la  faueUa.  Il  Gerbino 

quejìo  maritaggio  fentendo.  G.  4.  N.  4-  Non  farà  mai  di  queflo  maritaggio 
contento  . 

MARITARE  f Zi/,  fìgnificadarelafeminaalmofcbio.  Se  aldmaritata  foffe. 

G.i.  N.  3 . El pulzella  partitami  di  cafa  mia  al  Papa  andana,  che  mi maritaffe. 
G.  z.N.  l-Etfe  valente  femina  faràào  la  mariterò  a quel  tempo,cbeconueneuo 
le  farà  in  maniera,cbe  flora  bene.  G.2.N.8.  S'erapropofla  di  douerla  bonort» 
uolmente  fecondo  la  conditione,dellaquale  ejìimaua,cbefiffe  maritare. G . i .N. 
8 . Noi  k;  mariteremo  bene,ey  altamente.  G.  3 .N.  3 . 1/  non  bauer  bene  da  mari 
tarlarle  la  fa  guardare  in  cafa.  Io  intendo  che  in  merito  del  feruigio,cbe  mi  fi 
rete  di  darle  preftamente  di  miti  denari  quella  dote,cbe  uoi  mtdefima  a maritar» 
la  honorcuolmcnte  flimarete,che  fia  conueneuole.  G.  3 .N.9.  laquale  cbe  che  fe 
ne  foffe  cagione:ancora  maritata  non  haueano.G.^.N.  5 .Egli  fi  confumerà  per 
lei  fe  ad  altrui  la  uedrà  maritare.  G.4.  N . 8.  Ty-o«ò  la  fua  Saluefha  maritata  ai 
un  buon  giovane.  G.4.  N.  8.  Proponendoli  di  douerla  (come  piu  tofto  poteffe) 
maritare.G.^.N.  3 .quando  tempo  fcfje  io  lamaritafi:  cr  queUo,che  flato  fofr 
fe fuo,le  defi  in  dote.  G.  3 .N.  3 . laquale  fopratenendola  il  padre  a maritare.  G. 
3 . N-7.  piu  volte  fu  da' fratelli  cqftretta  a maritare.  G.  3 . N.9.  Io  volentieri 
(quando  ui piaceffe)  fenza  rimaritarmi  mi ftareLG. 3 .N.p. Stando  alla  baia  del 
padre, cr  de' fratelli,che  dcUefette  uolte  le  fei  f opraflauano  tre  cr  quattro  anni 
piu,che  non  debbono  a maritarle.  G.  6.  Lei,cr  una  fua  foretta  bonoreuolmente 
maritata.  G.  i o.N.iJ.  maritata  altamente  la  fua  figliuola.  G.  i o.  N.  i o. 

M A R I T o «if  nf  (Ì4  maritus  lat.  con  verbi  prefo  fignifica  maritare.  Et  per  que» 

Ho  ho  deliberato  di  volere  te,  auati  che  alcun  altro  per  marito,doue  tumepmo 
glie  no  uogli  tatoflo  di  qui  ti diparti,ey  nel  tuo  luogo  ritoma.G.z.N.  3 .Lo  ho 
adunque  pref j,crlui  voglio,  ne  mai  alcuno  altro  ne  battrò,che  chefene  debba 
parere  al  padre  mio, a ad  altruùG,  2 .N.  3 .Diuien  marito  di  lei.G.  3 .N.ó.Effen 

do  egli 


Tarteficonda,  ' x8o 

docgUnktritofutudcUemic  figliuole.  G.i.N,6.  llSoldModiBubìloniine 
tmuidauiu  fiu.  figliuoli  umccritoalKe  del  Garbo.  SeeBamritononbiuejJè. 
che  mai  di  lei fe  non  il  fuo  marito  goderebbe.  G.i.a.y.  marito,  cr  moglie  fe* 
gretamente  diuennero.G.^  H.6. liquide  duo  mariti  piu  tofto,che  uno  baureb» 
he  uoluti.  G.  5 .N.  I o.Di  poco  tempo  auanti  in  porta  San  Pietro  a marito  uenu 
tane  .Et  fi  come  io  fenza  marito  poffo  dire , cbe  io  mi  ueggia  : cojiuoi  ancora 
fenza  mogliere.  Se  a noi  piacerà  di  donarmi  marito,  colui  intendo  io  d’amare, 
ma  altro  nó.Vna  damigella  già  da  marito  di  lui  rimafe.  Per  tnaritoprefe.  G.z, 
N.8.  lequali  per  denari  <t  lor  mor  ti  faceffero  fallo.  G.6.  N.y.  Injìeme  col  fuo 
cattino  marito  cenò.G.$  .N.i  o.Voi  da  marito  flètè  ; uogliamo,  cbe  colui  pren 
diate  per  marito,cbe  noi  ui  daremo.  Non  cbe  io  faceia  queflo  di  prender  uolen* 
tier  marito,cr  di  bauer  caro  quello,  il  quale  ui  piacerà  di  donarmi,cbe  mio  bo* 
nore,cr  flato  fla.  G.  t o.  N.7.  Qttefla  mattina  ne  dee  ire  al  nuouo  marito.  G, 
to.N.p.  bella,cr  grande  da  marito.  G.  j . N.9. 

martoriare  deriua  da  martorio. naie  tormentare.  Vn’ altro  gli  baurebbe  uolu 
tifar  coUareMartoriare,effaminare.G.  5 .N.  2. 

M ART  o RI  o /?  mone  da  martyrium  lat.appreffo  noi  naie  tormento.  Senz*  in* 

dugio  meffo  al  t martorio , confefiò  nella  cafa  de'  preflatori  effere  per  imbolare 
entrato:  ^rebe  il  rettor  pensò  di  douerlo  fenza  troppo  indugio  farlo  impicca* 
re  per  la  gola.  G.  4.  N.  10.  mejfolo  al  martorio  ogni  cofaJFatta  confefiò , 
G.  5.  N.  7. 

HASS  AIO  è colui,  che  unifee,  cr  mette  infìeme. deriua  da  maffa  lat.  onde  da  ciò  fi 
intende  padre  di  famiglia,cr  chi  ba  cura  delle  rendite, er  fpefe.  In  letitia  con 
tei  miglior  maffaio  fatto  Jterminò  gli  aiini  fuoi.G.  5 .N.9,10  uoglio,cbe  uoi  ueg 
giate,  che  maffaio  io  fono:  cr  menatigli  in  cafa  mcflró  lor  queflo  porco, 
C.  8.  N.  6. 

MASitKtm  coniugataparola  di  maffaio  flgnifìca  mobile  dicafa . Hauendo 
bifogno  di  malfaritie.  G.4.  N.  i o. 

M A stiAdieroflgnifica  affàfiino,cr  ladro.  Li  quali mereatanti pareuanojcr  era 
no  t mafnadieri,cr  huomini  di  maluagia  uita,cr  conditione.  G.  1 . N.  2 . 

MASSI  mamente  e lo  auerbio  lat.maxime.flgnifica  fl>etialmente,oltre  modo,cr  tra 
gli  altri.  ^ "Et^  mafiimamente  in  quelle  eofe,cbe  fono  dareuerire.  G.z.  N.i. 
A coloro  e t mafiimamente  ricbieflo.proe.Et  mafiimamente  al  Rf  di  Cipri.  G. 
z.lì.j.  Diefii  afarfua  deUarob^  S ogni  huomo,cr  mafiimamente  fopra  i Tur 
cbi.G.z.U.q.Percbe  ciafeun  leifl  come  marauigliofa  eofaguardaua,v  il  Dn» 
ca  t mafiimamente.  G.  2 .N.7.8. 

HAflicare.  Laflgittòin  bocca,  cr  cominciò  amaflicare  : ma  fltoRocomela 
lingua fenti  f aloe.  G.8.N.6.  * 

HAtera(fo.  Vninateraffo  di  bambagia  bello,  cr  grande.  Stefo  queflo  mataaffo 
in  una  c amer a del  bagno  fopra  una  lettiera,  ui  mifer fu  un  può  di  lenzuola  fotti 
' ■ Z 4 lifiime 
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: Della  Copia  delle  parole 

udirne  lijlrjtf  di  fctdiCrpoi  uu  coltre.G.S.N,  io, 

M At  ERI  A èldt.cr  Itili  delle  prime  quittro  cdgioni  delle  cofe.  nonpropridmentc 
uale  [oggetto , ocedjicne , cr  co'  nerbi  fdre  che , er  infegiuere  di.  Ne  dneora 

ddr  t miterid  d gli  inuidiojl  di  diminuire. Dif. Et  percioche  qudluaque  della  prò 
poHilm.daquinci innanzi  nouelleri.  G,i,bl.^.Che tifarebbonofopraquefld 
materid  piu  temperatamente  parlare. G.  i.H.^.ma  uoglio  un  poco  contecofo* 
pra  quejla  materia  ragionare. G.  i .N,^.  ma  percioche  già  [opra  queiia  materia 
affai  da  Pampinea  fu  detto  ; piu  oltre  non  intendo  di  dirne.  Cominciarono  di  do 
uer  uouellare [opra  la  materia  propojla.G.  5 . Datole  materia  di  defìderare  altra 
Molta  quello.G.  5 .N.  3 .1/ fogno  nella  precedente  noueUa  raccontato  mi  da  mate 
ria  di  douerne  raccontare  una.G . 4.  N .6.  Io  non  ti  habbia  altra  uolta  a far  par 
lare  di  quefta  materia.G.  5 .N.  5 . Parole, che  intorno  a tal  materia  fi  richiedeua 
no.G.  3 atdar  piu  dietro  a cofi  dolorofa  materia  da  alquanto  piu  He 

td,cr  migliore  incomincierò,  G.4.  N.  i o.  Per  torre  materia  a Beltramo  dipin 
non.  G.3.  N.p.  hion^oltramateria  domane  mi  piace,cbe  ftragioni,fe  nondi 
qutlla,che  à miei  fatti  è piu  confórme.  G.  3 . N.  1 o . Fierd  materia  di  ragionare 
ne  ha  hoggi  il  nofiro  Re  data.G..^.li.  i .La  trouata  materia  a' futuri  ragiona* 
mcnti.G.ó.N.  I o.  Ampia  materia  a ciò,che  in  è flato  impoflo^  pre&a  di fauel 
2drr.G.4.N.z.  Et  a dargli  materia  di  farlojo  incominciò  a fouenire.G.q.  N. 

I o.duantunque  la  materia  della  mia  feguente  noueHaflain  parte  meno,cbe  ho 
nefla.G.  5 . N.  I o.  Moggi  io  non  intendo  di  uolere  da  queUà  materia  fepararmi, 
deUaquale  uoi  tutte  hauete  affai  acconciaméte  parlato.G.ó.H.  1 o.Cio,che  hog 
gi intorno  a quefla  materia  diremo.  G.j.N.i.  Percioche  altra  alla  noflra  mate 
ria  non  me  ne  occorre  al  prefenteja  raccÒterò.G.j.lì.  3 . Infcgnerotti  adunque 
che  cofaflalo fcherniregli  fcolfri,et  darottitmateria  digiamai piu  in  tal  flllia 
non  cadere.  G.8.N.7.  li  quali  ad  ogni  materia  preflano  abbondantiflima  copia 
di  ragionare.p.  1 0.N.4.P  torre  a fe  m.i operar  uilmcte  alcuna  cgfa.G.  io.n.6. 

UlAteriale  per  meta,  naie  ignorante,  è lat.  proprio  materialif,  Nel  Mero  io  fono 
buomo  di  quefle  cofe  affai  t materiale,cr  rozzo-G.i.U.  i* 

Materno  è coniugato  di  madre.latjnaternui.  Ne  la  foprabonàante  pietà,  cr  al 
legrezz<t  materiu.G.i.N.ó.Conobbe  incontanente  f odor  matemo.G.i.N.6. 

Mattina  deriua  da  matutinus  lat.  che  uuol  dire  cofa  deUa  prima  parte  del  dì. 
Comandò,che  ciafeuno  injìno  alla  feguente\mattitu  sandeffe  a ripoftre.N . 1 o. 
Vndi  dauanti  mandò  a dire  alla  donna,che  la  feguente  mattinatattendeffe  a de* 
finare.N.'j  .Pietro  una  mattina  per  tempifimo  leuatofl,  con  lei  infieme  montò  4 
cauallo.G.  J .N. 3 .la mattina  uegnente.G.J.N, i o.la  mattina feguente,come  il 
giorno  apparue.G.d.N.,^.  Tutto  il  rimanente  di  queUa  mattina  coufumò  incer 
cargliailtimamente  ejfendo la  bora  deUa  nona  paffata.  G.8.  N.i.mwtndoflU 
mattina  a buon' bora. N. y./j  mattina  uenuta.G.  5 .N.  5 . come  leggierméte  la 

mattina  apprefforitrouur  il  potrebbe.  G.zJH.},  , <• 

uatrimoni^ 


\ 


T arie  fecónda.  ’ ^ i 8 1 

MAtrìmonio  i ilcoHgìungimfnto  del  nufchio,cr  della  ftmituJ  proprio  lat.figmfi 
Ci  mmtiggiOiCr  ufiT  con  la  moglie  earmlmente.  Trittar^  irutrimonif , pi 

rentidifCr  ami/lì.N.8.  Si  perche  ancori  il  contratto  matrimonio  tra  Alefjan* 
èro  cr  me  folamente  nella  prefenza  d'iddio , iofacefii  aperto  nella  uojhra.G.  i. 
Ni  3 .Pfr  confumare  il  matrimonio. G.z.U.i  o.Et  quiui  confumato  il  matrimo 
nio.G.i  i N.9.E^  erafi  il  matrimomo  per  diutrfl  accidenti  piu  uoltefraftomatex. 
<3.5.  N.i. 

M KTtezzd  coniugato  di  matto  fìgnified  pazzid.  "Per  mattezzd  lafciano.  G.t. 

N.p.Et  in  tatua  mattezza per  dolore  cadde,che.  G.i.N.  i o. 

W A r T o pare,  che  deriuuda  (aarta,  che  ftgnificd  impazzire.  Gli  parue  matti 

imprefa  hauer  fatta.G.  z.N.p.  Ma  quaji  t matto  era , cr  di  perduta  Jperanzd. 
G.  3.  N.  I . /i  quali  effo  non  fìdandofl  t mattamente  fempre  pdrtaua  iddoffo.  G. 
i.N.  j./rf piu  dtUa gente  me  ne  riputarebbe  matta.G.  i o.N.7. 

MKturità  cr  maturo  è lat.maturitas,cr  maturus,che  ftgnificd  perfetta  concottio 
ne  del  fitcco  ne  frutti  : per  meta,  prudenzafapienzd,  uecchiezzd.  Tra  molti 
fauij  alcuna  uolta  un  menfauio  è non  folamente  accrefeere  ff>lendore,  cr  bellez 
za  alla  lor  t maturità,ma  ancora  diletto,cr  folazzo.G.p.N.  i o.le  honefie  co* 
fé  s'appartengono  a piu  t maturi.  G.  i o.  N.8.  matura  età.  Dif,  non  altrimenti, 
che  ungiouinetto  quelle  nel  maturo  petto  riceuette.G.  io.  Altri  piu  t matura* 
mente  moibrando  di  uoler  rfi«.G.4. 

W Azzerare  è tratto  da  macerare  lat.  dicefi  mazztrarjì  una  cofa  in  acqua,qudndo 
diuiene  moUe.onde  per  meta,  ne  corpi  humani  uarra  annegare . Far  in  mare 
t mazzerare.  Effere'frata  mazzerata.G.^.N.  3 . 

W Edejìmo  naie  ifte^o,cr  proprio.  In  una  medefima  hora.  DifUoneHaméte  rim 

prouerando  alfuo  Abate  queila  medefima  colpa.N.^.  Ordinato  di  quello  di  bti 
medefrmo,come  egli  fòffe  bonoreuolmente  fepeUito.N.  i .Nc  fapeua  effo + mede 
fimo  eleggere. K.  3 . Io  uoglio  aRe  tue  angofcie,quando  tu  medefìmo  uogli,por 
re  fine.  G.z.N.6. 

W È dicare  lat. è medicare. per  confeguenti  flgnifica  guarire,  t Medicalo  del  ma 
le  dello  flomaco.G.  lO.N.z.  la  ignoranza  de’  t medicanti.  T>if. 

We  D I c I N A f to.  s'intende  per  arte,ricetta,cura,et  appreffo  p aiuto,et  rimedio. 
Efferetmedicina  certi fima  a tanto  male.  Dif.  Atlequaliperìmedicina  è data  la 
cafiità.G.y.N.ji.lapttedicina  di  guarirlo  fo  io  troppo  ben  fare.G.  3 .N.8.  Nii» 
tì  altra  medicina  effere  contea  alla  pejlilenza  migliore  jie  cefi  buona.  Dif.  quafl 
degli  atti  degli  huomini  doueffe  le  medicine,che  dar  doueua  a’fuoi  infirmi, cem 
porre.G.S.U.^.lagiouane  cominciò  la  fuaimedicina,et  in  brieue  lo  hebbe  con 
dotto  a fanità.  G.  3 . N.9.  Si  come  utile  medicina  a guarire  quelle , che  cofì  fon 
fatte  da  cotal  male.tiiuna,che  di  tal  medicina  degna  non  fìa.  G.p.  N.9.  Niuna 
medicina  al  male  dello  {lomaco  effere  migliore  che  quella,  che  egli  ui  fa;  della 
quale  quefre  cofe,cbeio  ui  reco  fono  il  comincimento.G.  i o.N. 
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KS.iicel4t,mdicusJicui  epithctifono.  In  Bologna fuunmedicò  & dichUrufi 
vu  qudft  a tutto  il  mondo.tì.  i o.Lodando  molto  U htUa  cura,cbc  di  lui  il  nue» 
firo  bduci.  fatt4  di  hduerlo  fatto  jn  tre  di  fenz<t  pena  alcuna  f^regnare.Toccato 
gli  il polfo.G.z.N.S.l  medici fùronpreftiiCr  non  fenz*gr<tndifiimaangofciOt 
cr  affannoleiSunafierafebre,0'  de  glialtri  accUentiguarirono.  G.8.N.9. 
AUa  cura  del  quale  effenio  piu  medici  ricbieJH,cr  bauendo  un  fegno  > cr  dUro 
guardato  di  /u(,cr  non  potendo  la  fua  infirmità  tanto  conofcere;tutti  comune» 
Mente  fi  dijferauan  della  fua  falute.Sededofi  apprejfo  di  lui  un  medico  t^aigio 
uanejna  in  ifcirnza  profondo  molto, ey  lui  per  lo  braccio  tenendo  in  quella  par 
te,done  efii  cacano  il  polfo.ll  polfo  piu  forte  cominciò  a battergli,che  { ufato: 
ilche  il  medico  fenti  incontanente,cr  marauigliofii  ; cr  flette  cheto  pa  uedae 
quanto  queflo  battimento  doueffe  durare,il  battimento  ricette. parue  al  medico 
parte  bauere  della  cagione  deW infirmità  del  giouane.  G.  z . N.  8 . Fatto  da  certi 
medici  riguardar  e, fe  con  ueleno,o  alaimenti  foffe  flato  il  buono  huomo  ucci» 
fo, tutti  off  amarono  del  nò;ma  che  alcuna  poàa  uicina  al  cuore, gli  saa  rotta» 
che  erogato  lo  hauea.G.q.  N.6.Fu  un grandifiimo  medico  in  Cirugia>Auenne, 
che  al  medico  fu  meffo  tra  le  mani  uno  infermoàl  quale  baueuaguafla  tuna  dei 
legambe;il  cui  difetto  il  maefiro.ueduto  che  doue  un'offo/racido,il  quale  baue 
ua  nella  gamba  non  gli  fi  cauajfe,a  cofiui  fi  conueniua  del  tutto  0 tagliare  tutta 
lagamba,omorire,cra  trargliPeffo  potrebbeguarire,mache egliperdtro» 
che  per  morto  noi  prenderebbe. \l  medico  auifando,chet infermo  fenza  effere 
alloppiato  non  foflerrebbe  la  pena,ne  fi  taf  darebbe  medicare. T>ormire,quando 
effo  auifaua  di  douerlo  poter  penare  a curare. prolongata  nella  feguente  matti» 
na  la  cura  dellagamba.G.q.lì.  1 o.  Mandato  per  alcun  medico  alla  fua  falutefe 
prouedere.Gli  medici  congrandifiimi argomenti,  cr  conprdli  aiuteuidolo , 4 
pena  dopo  alquanto  di  tempo  il  poterono  de  nerui guarire xr  far  sì,'cbe  fi  di» 
flendefpro.G.i.li.'j.Dopo  lungo fludio  da  Medici  fuguarita;ma  non  sì , che 
lagola,cr  una  parte  del  uifo  non  haueffeguafia.G.^.N.-/.Famofo.G.^.N.9, 

M Eglio  auiene  da  melius  lat.et  il  medeflmo  ikde,cbe,fe  la  nofira  lingua  il  riebiedef 
fttpiu  buonotnondimeno  fignifica  anche  piu,fofjiciente,cr  atto.  QtfeUoa:he 

uMfel  meglio  di  dieci.G.z.ld.^.Et  per  conofeere  meglio  le  uoci  saccofiò.U. 
q.  Et  con  piu  diligéz<i  cercato  meglio  ogni  cofa,cbe  prima  fatto  non  bauea.G. 

2 ,N.q.Cbi  darebbe  meglio  di  me  fe  quelli  danari  foffer  miei.G.z.tì.  5 .m<<  mol 
tomeglioèda  confortarti,cr penfarr.G.q.U.6.’Deh ebenon  uaia  dormire 
perijìanotte,quanto  farai meglio.G.^.  N.io.Il quale  ne  in  cauallo,neinar» 
tiefe  emendo  in  cofa  alcuna  meglio  di  lui.G.6.  H.^.Matragli  altri  ,<be  meglio 
{tanno  fecondo  il  parer  mio^ìamo  Buffalmacco,cr  io.G.8.N.9.m«ì  fa  meglio, 
ebe  altro  huomo  fare.  G.  z.N.  i .lo  giudico  molto  meglio  effere  quella  dona» 
re,che.G.  I o.  N.  ; . Et  fu  puoi,fe  tu  uogli,quiuiftare  il  meglio  del  mondo.  Si 
come  uoi  meglio, che  alcun' altro  jouete  fapere.G.  ‘Nùm  perfonat  me» 

glio 
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gtio dileipotrchbe.G.i.Vf.S.TimtoJhinnomeglio alle  donne , che  aglihuo» 
mini.G.ó.S.}. 

W ilenfiginCfCr  melcnfo  flgnijicano  dapocaginc^  da  poco.  AUa  lor  t melen* 

fagtnc  hanno  pofio  nome  boneJla.Cbe  non  uorrei^be  tu  credefiifcbe  io  jòfU  {ta* 
ta  t mtlenfa.  G.  5 . N.  i o. 

liEuhri  lati,  membrwn].  La  natura  bocci  dati  i mouimenti  de  membri fonti . 

G.9.N.9.  mentre  la  mia  mifera  uita  foflerri  quelli  mentri.  G.  3 . N.  5. 

M Enior Me  è lat.  memorMis,  che  lignifica  degno  di  memoria,  cr  per  accidente 
nobile,  o quante  f memorMi  fchiatte.  Dif 
W E M o R I A c lat.uale  ricordanza,mente,fantajia , cr  co’  nerbi  ricordarli,  feen* 
darfl,penfare,cr  tenerfl  a mente.  Ameuaperlai  memoria  una  cofa.G.  i o. 

N.  7.  Mora  euui  coft  toSo  della  t memoria  cadute  le  uiolenze fatte  alle  donne 
da  Manfredibauerui.G.  i o.N.<S.  Io  per  me  (quantuque  ila  memoria  ricerchi) 
r ammentare  non  mi  p<ffo,ne  conofcere,cbe.G.j.tì.  i o.No/i  é la  imemoria  fug 
gita  de  benefieijgia  riceuuti,ntpetfferà  mai  (fi  come  io  credo)  fe  nonpermor* 
te.proe.Lt  a lui  no  andana p laimemoria,cbi  tato  maluagio  huom  foffe.Li  uen» 
ne  a memoria  un  Ser  Ciappelletto  da  Prato.  N.i.  LanoueUadaSeiphiledetta 
mi  ritorna  a t memoria  il  dubbiofo  cafo  già  auenuto  ad  un  Giudeo.N.  5 .Qurflo 
a memoria  riducendoci,  che  in  cofi  fatti  giorni  per  la  falute  delle  noflre  anime 
adiuenne.G.i.U.  1 adequali  efjo  nella  t memoria  fermamente  ritenne.  N.6.  Le 
pret iofe pietre  mi  bornio  alla  memoria  tornata  una  noueUa.  G.z.U.f.  Subita» 
mente  nella  memoria  gli  corfe  un  fuo  fìgliuolo.G.  5 .N.7.Ee  ogni  altra  cofa  no» 
tubile  cominciò  a riguardare, cr  a fermare  nella  memoria.G.z.ìì.p.Sempre  ha 
nere  nella  memoria  Iddio  effere  creatore.G.  3 .N.4.A  recarfi  per  la  memoria  la 
gìouanezza,cr  la  bellezza  di  coftei  cominciò. G.  3 . N.  i o.Viuete,cr  morite  fi 
cu  xo,ch'io  uiueròtcr  morrò  moglie  di  mejfer  Torello,cr  della  fua  memoria.  G. 
I o.N.p.Con  maggior  memoria.ey'  ornato  parlare. G.  3 .N-j». 

21 E N A R E mofirano  alcuni , che  fia  compoflo  di  manu , cr  agere , do  è,  condttr» 
re  a mano,guidare,  cr  per  meta,  contare,  narrare,  trauagliare,  cr  altri. 

Se  io  potuto  hauefii  boneHamente  per  altra  parte  t menarui.  Dif.  Etfeco  nella 
■ fua  cella  ne  menò.N.q..Ho  deflderato  dimerure.G.6.U.  1 o.Conciefia  cofa  che 
dalprincipio  del  mondo  gli  buominifiano  flati  da  diuerfl  cafl  della  fòrtunalme 
nati,cr  feranno  infino  al  fine.  Per  loqual  comandamento  Lauretta  preftamente 
prefe  una  danza;  cr  quella  menò.H.  i o.  Tacendo  fembianti  di  uolermi là  mena 
re.Prefl amente  da  parte  menatolo  lo’ncominciò  ad  efftminare.  G.  i . N.  i . Tot» 
tdafens:  aleuti indugio  colà  menare,doue.G.^li.j.Ella  appreffoperla  mano 
prefofufo  nella  fua  fola  il  menò.  Poflifi  a cena  aflutaméte  quella  t menò  per  lun 
ga  infìno  alla  notte  ofcura.G.z.N.  3 .Ef  del  tutto  faceffè,cbe feco  ne  la  meneffe. 
Amenduni  gli  fece  pigliare  ,cr  ad  un  fuo  caflello  legati  menargliene.  Et  quiui 
ebetameut e fuffe  menata  la  Spina.  G.z.H.6.  qual  prima  di  loro  la  doueffe  fico 
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tneiure^gtdcere.  Ynttifi  mcrutr  U»  onde  tritolo bauea.  G.2.N.  j.fucenJoU 
di coliioue  tri  tnrrc,cr  meiurli  uiu.  G. z.N.y.  uoUntieri.  G.  J . N.  5. perche 
non  t'ingegrù  tu  di  t mentrlo  bene , cr  piammente  < egli  ucrrì  piu  tojlo,  che  4 
baJionjrlo.G.9.S.9.  cr  memrftnc  lidonm.  G.  1.  N.  7.  quefta  mala  gente  fe 
ne  t ha  menato  il  ronzino  tuo.G.  j.  N.  3 . cr  fegretamtntc  a Tancreditmaiato» 
G>4.N.  1 ■ la prcjbno per  menarla  uia.  G.  3 . N.  5.  penfofii  di Holert  molto  cau* 
tamenteì  menare  queUo  amore.  G.8.N.10. 

M R NO  lat.miiws.flgnifìca  manco,  cr  non  propriamente  poco,  non,  ignobile,  dà 
mancOtCr  con  uerbimancare,es' morire.  Forfè  n'eran  di  quelle,  che  non  me* 
no  per  uaghezza  di  cofi  Jpejfe  nozze,cbe  per  pietàfofj^irauano.  G.z.  N.7.  cr 
mentre  che  egli  da' troppa  uolontàìrajj>ortato,t  men  cautamente  con  lei  fchtr* 
zaua.H.^.non  ui douerà  perdo  ejfere  t men  cara,  penfando , che  bene  n’ odine* 
niffe  alla  fine.U.8.  pur  men  rro>cr  piu  piacruole  alla  bocca  è il  capo.  N.  1 o.  il 
theforo  lafciato  loro  dal  padre  t uenne  meno . Et  ftcegli  una  camera  fare  nel 
men  difagiato  luogo  della  cafa-G.  i.N.  3 .mi  hanno  alla  memoria  tornata  una  no  . 
nella  non  guari  meno  di  pericoli  in  f ' continente , che  la  narrata,  io  intendo  di 
raccontaruene  una  noueUa  non  meno  nera  ,che  pietofa . Non  meno  dimeflicé 
della  cauriuola  diuenuta[,  che  de  figliuoli . cominciarono  a tenere  maniera  men 
difcreta,che  a cofi  fatte  cofe  non  firichiedea.  Et  fe  io  feco  fui  1 men,  che  bone*  ■ 
ftamente.G.  z.  N.6.  alcune  cofe  addomandauaficome  t limo  conueneuoli.  Io 
miueggio  fenz*  alcun  fallo  fuenire'meno.  G.z.  N.y.ueggendoti  tu  per  non 
hauer  quello  uenir  meno.G.z.ti.i.  conofeo,  ch'io  t fon  da  metifililoro.  G.i  o. 
U.io.Rubandociafcuno,chemenopottuadilui.G.  z.N.  ^.doueefiidigron 
lunga  fon  da  molto  meno.  G.  3 . N.  5 . 

71i;nu;>mare  èconingatodimenomo.flgnificafminuire,permeta,fcordarjl.  * 
Fficordatde  il  paffalo  tcmpo,e'l  fuo  amore  mai  per  diftanza  non  t menomato. 
G.4.  N.8.  acciocbf  quello  ch(  a me  par  di  fare  coneficiate,  cr  per  confrguente 
aggiugnere,zr  t menomar  pofiiate  a uoftro  piacere. S.  1 o. 

Menomo  uiene  da  minimus  lat,  uale  da  meno,  lifino  al  t menomo  fan* 
te.  Dif. 

Mensa  lat.'èmenfa.flgiùficatauola,aìlaqualeftdiamoper mangiare.  ìlRe'i  . 

crJa  Karchefma  ad  una  tauola  fedettero,0' gli  altri fecondo  la  lor  qualità  ad 
altre  t menfe  furono  honorati.  N.  5 . Kefforo  alle  menfe  reali  fi  beueua  il  uele*  ‘ 
no  .G.z.K.j.di  quello  un  mezzo  bicchieri  per  buomo  deffe  alle  prime  men* 
fe.  G.6.  N.  2. 

Mente  è lat.  mens,non  propriamente  flgnifica  animo,cuore,memoria,fantafla3 
prrfona,cura,et  con  nerbi  ricordarfijyauer  cura  conftderare,cr  altri.  Perfo  . 

uerchio  fuoco  ncUa  t mente  conceputo.  Proe.  Inguifa  che  foto  dife  nella  mente  . 
mi  ha  al prefente  lafciato  quel  piacere,  proe.  tenere.G.z.N.j.non  potendo  Fa*  ^ 
cumedeW occhio  mortale  nel  fegreto  della  diuina  mente  trapajfa  re  in  alcun  mo*  > 

' do. 


Parte  ficonda  185 


io.  Et piirue^ti argomento  dibendifPofla  t mente.  N.i.  De  filali tjuinleuoitt  ' 
aicttna  cofi  fi  parUitante  uolte  è uno  dejìtre  delle  uoftre  menti JetjuMi  leggier» 
mente  s'addormentano  nelle fae  lufingbe.G. i.N.6.hauendo  t a mente  ciafcuno 
Jemedefimo,cr  nonedtrui.  G.i.  N.7.  Il concupiJciMe appetito baucndo deflo  ' 
mUa  mente. G.z.H. 2 -cr  come  Idèo  la  fua  foreUa  dimenticata  non  bauea;  cofl 
fimihnente  di  bauer  lui  a mente  dimofhró.  G.  2 . N.  8.  Nr  deUe  mie  alcuna  ne  ho 
aUa  mente,  che.  G.  3 . N.  i o.  effendo  a lui  il  calendario  caduto  da  cintola , ^ 
ogni  fefta,ó  fèria  ufcitadi  méte.G.z.  N.  i o.  che  chi  te  la  fa,figUela:ey  fé  tu  no 
puoi,  tienloti  a mente fin  che  tu  poffa.G.  3 . N.  i o.Jlo  non fo,fe  tu  ti  bai  t paflo 
mente,come  noi  fimo  tenute  {hette.  G.  3 . N.  i . Tedaldo  udito,  cominciò  a ri* 
guardare,  quin:i , cr  quali  fiffero  gli  errori,cbe  poteuano  cadere  nelle  t menti 
degli  huomini . Il  difcacciarlo  da  maluagità  di  mente  procede.  Et  ogni  ruggì* 
nuzz<t>  che  fòfp  nata  nelle  menti  (t alcuni  dalle  parole  fiate , per  quefìo  fi  tolfe 
uia.G.  3 .N.j-cr  quanti  ne  ba  qui,cr  tu  altresì  mi  ponete  mente,)e  io.  G.7.N. 
8.cr  quella  nella  t mente  mi  ha  ritornata  lo  bauere  udito.G.  3 .U.i.cbe  da  ogni 
altra  cofa  quafì  che  da  amar  lei, bauea  la  t mente  rimolfa.  era  fi  fuori  delle  men* 
ti  di  tutti  quefìa  fcala,  che  quafì  ninno,  che  ella  ui  fuffe  fi  ricordaua.  c.4.  N.  i . 
ma  parendomi,cbe  ui  fòffe  ufcito  di  mente  ciò  ; uel  uoHi  flmane  raccordare . G. 

6.  N.  2 . Ch’ella  non  ardiffe  a riceuere  more  nella  fua  mrnte.G.a.lì.j.un  pen* 
fiero,che  nella  mente  materiale  cr  groffa  gli  ragionatta  coflei  effere  la  piu  bella 
cofa.  G.^.a.t.fe  iobo  bene  in  altro  tempo , che'io  in  quefle  uoftre  contrade  . 
ufato  fono,alla  maniera,laqual  tenete  nelle  uoftre  battaglie,^  podo  mente,mi  pa 
re,cbe.  G . 5 . N . 2 . Quello,  che  Pietro  fi  diuif^e  m'è  incito  di  mente  .fo  io  ben 
éotanto,che.G.  5 .N.  i o.  Tenefji  mente  ad  una  uigna,  laquale  a lato  alla  cafa  dì 
lei  era.G.  j.N.ì.fe  cofìfaceffe,cbe  egli  le  potrebbe  ufcir  di  mente;quantunque 
ella  non  uoleffe,cbe[di  mente  t ufciffe.G.j.U.  ’^.conft fatta  fòrza  riceuette  per 
gli  preghi  di  lui  il  fno  amore  nella  mète,  che.  G.j.  N.7.  per  ninna  cofa  doueui  ’ 
nelgiudicio  della  tua  méte  cSprédereat  cofentire,che  io  ftffe.G.'j.  N.9.  tNò  t'e 
fca  di  mite  di  dtrloro,cbe  mi  rechino  quelle gàbinep  gli  correggiati  miei.G.S. 
H.i.ma  iKUa  méte  tomàdofì  che  egli  era,et  qual  fòffe  la  ingiuria  riceuuta,etp*  ■ 
cbe,et  da  cui.G.8.N.q.quafi  de  gl  atti  degl'buomini  douejfe  le  medicine  copor 
fe  a tutti peneua  mite, et  raccoglieuagli.G.8.N.p.fe  uoi  no  ci  credete,  1 ponete 
nùte  alle  comi  no(tre,coe  elle  ftàno.G.S.N.p.  laqual  cofa  una  a fe  còtraria  nel 
la  mite  me  ne  ba  recata:cioc,come.G.p.U.q.Guata  bi,‘coe  io  farò,  et  che  tu  té 
ghi  bene  a mite,cSe  io  dhò.G.^.n.io.ntUa  méte  bauédo,  chela  honeftapouer 
tàfìa  patrimonio.  G.io.  N.  8.ploquale  atto  al  Saladino  tornò  alla  mente  m. 

T oreUo.L’altezze  della  fubitagloria,neUaquale  m .Torello  fi  uide,  alquanto  le 
ctfè  di  Lobardia  gli  traffèro  della  mite,cr  maftimamite , pcioche  fperaua  ferma 
mite.G.  I o.N. p.cofe  tutte  da  uitare  le  deboli  nùtiacofe  meno  che  honefte.G,  ■ 
lo.H.  IO.  ninna  corrotta  mente  intefe  mai  fanmente  parola.  Obiet.  . 

uentecag* 


Kirorda.K.  fati- 
ntr  cura. 


Conliilctaic  . 


FatuGa. 


Mtmerìa. 

pcoGcro. 

d , 

Vtdtrt. 


Scardati. 
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; Della  Copia~ delle  ferole 

, MnKtec4ggine,mentccattoderiudnoddmcntecaptusUt.flgnificanopdZZU>C)‘ 
pazzo . Ejjcndo  certo  do  per  t metuecaggine  non  auenire , perciocbefauU 
1 . moltoUconofcea.G.io.li.io.comecolui^bementec4ttononera.G.i.li.z^ 

Mentione  é lai. mentiotcioè  memoru- onde  fitrmentionefìgnificit  fare  memo 
ria,  cr  infìrme  parlare . Mi  da  materia  di  doueruene  raccontare  una  > nella» 
quale  di  due  fogni  fi  fa  mentione.G.^ìi.6.  , 

Dir  bugie,  ef.  MBNtirelat^mentior,cbe figmficadire bugie.dicefimentlreoltruiper Ugola, 
unimoaio.  signor  mio  efii  mentono  tutti  per  la  goUterebe  io  dica  U aero.  G.  ì.N.i^ 

. ^.1..  .j  efii  mentono  : percioebe  inai  io  non  U uendé  loro,G,q.,N.  io. Ma  di  do  non  mi 
Ufei  t mentire  mafo  del  faggio,  ilquale  io  trouai  la.  G,6.  N.  io.  foncitutto  il 
didette  delle  bugie  per  quello  conuiene,cbe  noi  altre  fi  mentiamo  altrui. 
G.8.S.  IO.  egli  mente  bene  per  la  gola,  che  con  UNicolefa  none  egli  già» 
àuto.  G.  9.  ti.  6. 

Mentre  fignifica  in  quel  tempo,cr  infno  a tanto  che.  dicefi  mentre,cr  mentre 
' (he.  Mentre  le  cofe  erotto  inqueUitermini.G.z.H.i.cr  mentre  che  eglida 
, troppauolonta  trajportato,  men  cautamente  conlei  fcberzaua.N.,^.  Mentre 
*"*'*•  cheiopeneró  ad  itfdre  demarca . G.z.  N.  ne  quali  mentre  eUadimoraua,, 

G.  z.  N.<5. 

MiÈNZognaètrdtto  per  alcuni  da  mendatiu.  Vna  uerità,cheba  troppo  piu  di 
queHo,che eUa fu  dii  menzogna fembianza.G.^.lH.8. 

H..  ti^Vicatante  è participio  di  mercantare,èlatmercator.  Aedoebei  mercatanti, 

cr  le  mercatantieficurefiejfero.G.z.H.9.ricch^imo,cr  grande  mercatante. 
V.i.?uneQanolìracittàungrandifiimomercatantericco.G.q..N.SJeale.lì. 
z.un  piccolo  mercatante  fono.G.z.S.  5 .erano  in  Parigi  in  uno  albergo  alquan 
tigrandifiimi  mercatanti  Italiani  > qual  per  una  bifogna , cr  qual  per  un'altra 
' ' fecondo  la  loro  ifanza.G . z .N.9.ilquale  per  pouertà  diuenuto  era  mercatante, 

. et  eragli  fi  bene  auenuto  deUa  mercatatia,  che  egli  ti  era  fatto  riccbifiimo.G.y. 

;h»:  ;*..i  N.y.  in  pochi  anni  diuenne  buono  cr  ricco  mercatante  crfam(fo,G.  3.  N.7. 

MafaUolddio,cheiomaluolentiergliprendoconfìder4ndochetufemercatan 
te,cr  i mercatantifanno  eo  denari  tutti  i fatti loro.G.S.U.  i o.  noifiamomer»^ 
catantiCiprianitCrper  nofirebifogne  andiamo  a Parigi.G. 10.N.9.  \ 

..'Me  Kcatantia,mercantia  fono  coniugati  di  mercatanti.  E conuien  pur, che  io  ueg 

già , fé  io  ui  douefii  fior  tutto’l  di,  cheta  .debbe  effer  quefla,cbe  egli  boggi  far 
uuole.  G.  9.  N.7.  Ho  fatte  mie  picdole  mercantie.[U.  i . per  poter  mofirare  la , 
fuaM.fe  riebiefia  gli  fèffe  .G.8.  N.  1 o.  cr  eragli  fi  bene  auenuto  della  M.cbe , 
egli n'era  fatto  ricchifiimo.  G.  7.  N.  7.  maggior  ta.  facendone.  N.  1.  U M.  ne  ; 
Jia  portata  a monaco,et  non  tu  ribauró  mai  /wik.G-S.M.  1 o.cr  quello  tutto  de 
Cuoi  danari  caricò  di  uarie  M".  cr  andottne  con  effe  in  Cipri . QiUui  con  quella , 
quantità  medefima  di  m .che  egli  haueua  portato  trouò  ejfcre  piu  altri  legni  ue* 
nuti.EtpaurofodeUahi.nonficuró(tmeflirr.G.z.iì.q.quafiqurfioamoreJl 
' •iouefj'e 
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ioutfjc  partire , come  lavi. 6 i guadagni  fi  fanno Eljendo  il  Ciprianomercan 
tante  andato  con  fuamercatantia  inErmima.G.z.  N.  j.  era  quitti  uenutoAm* 
brogiuolo  connudtamercatanttainfuunanaue  di  'Venetiani.  G.i.  H.Ì.toglie 
ad  un  mercatante  ciò,cbe  in  Palermo  ha  portato:ilquale  fembiante  facendo  (f  efr 
ftrui  tornato  con  molta  piu  mercatanlia , che  prima,  tutti  i mercatanti  t che  in 
quelle  con  m .capitano  facendole  fcaricare^utte  in  un  fóndaco,  ilquale  in  molti 
luoghi  è chiamato  dogana  tenuto  per  lo  comune  ,òperlofignor  della  terra , le 
portano . Da  queio  libro  affai  notte  fi  infvmmo  i fenfaii  ,CT  detta  qualità , CT 
detta  quantità  dette  u.che  uifono  ; cr  anchora  chi  fieno  i mercatanti,che  le  han 
tio,con  gli  quali  poi  efi  ( fecondo  che  lor  cade  per  mano  ) ragionano  dt  cambi» 
di  baratti,  li lunductor  d'altri  f^acci.  Dicendo,  che  infino  che  altra  M.  laquale 
egli  off  cttaua,non  ueniua,quella  non  uoleua  toeeare.  6.8.N.  i o.  per  foftentar 
la  uita  fua  con  una  cauatta  cominciò  a portar  mercatantia  in  quà,tf  in  U per  le 
fiere  di  Puglia,cra  eompcrare,cr  a uendere.G. 9. N.  io. 

M E Rcatare  uiene  da  merx,ò  mercari.  itale  far  mercantia.  Senzd  uoler  piu  mer* 

catare.G.  ; . N.4.rt  Andreuccio  fi  tornò  a mercatore  ,ma  niente  comperò  Ltlnat 
tina.G.i.  N.5. 

M E coniugato  de  detti,uale  patto  di  mercantia,derrata,fiera,negocij,  cr  prtt 

tiche . Perlaqual  cagionnon  folaniente  gli  conuenne  fare  grand  mercato  di 
ciò»cbe  portato  hauea.G.  x.K.4.coit  lo/quale  io  feci  t mercato  di  quefto  doglio. 
KonpTT  quello  rimarrà  il  mercato.  G.  7.  N.  i . A napoli  era  buon  mercaterdi 
quetti.La  feguente  mattina  fii  in  fui  t mercatoJEt  di  piu  cr  piu  mercato  tenne, 
ne  di  ninno  potendofi  accordare.  G.z.S.^. turni  hai  fatto  tener  quefli  t mer* 
cati.G.  3 .N .6.per  batterne  miglior  mercato.G.8.N.  5 . cr  hebbine  buon  merco 
to  de  foldi  ben  cùtque.GiS.N.z.eon  quanti fet^ali  bauea  in  Tirenze  (come  fe  io 
fendere  baueffe  hauuti  dieci  mila  fiorin  d'oro  ) teneua  mercato . ilquale  fempre 
fi  guafiaua  , quando  al  prezzo  del  podere  domandato  fi  perueniua  . Gj 
9.  N.  J. 

M E Rcr  c lat.merces»che  uale  premio  c per  meta.  pietà,mifericordÌ4,aiuto,gratiai 
perdono,  dicejìla  uoflra  mercè,crla  Iddio  mercè,  cioè  per  gratia  uoftra,cr  di 
Dio . che  uoi babbiate  detta  mia  aita  t mercè . G.  5.  N.  4.  madonna  t gran 
merce.G. 8. tì.i^iAartettino gridano,  t merce  per  Dio  : egli  è quà  un  maluagio 
buomo,cbe  mi  ha  tagliata  la  borfa.G.  i.U.i. lei  gridante  meree,cr  aiuto  fueno 
rono.G.q^tì.q^  Doue  io  la  buona  t mercè  dlddio,  cr  non  tua  fratei  mio  dolce 
ii ueggio.G.z.ti.  5 .mercè per  Dio.  G.i.N.p./»' in  nano  t mercè addomandan 
te  uccife.G.^N.j  .imercè  deKauxritia.G.6.U.<).ey’  egli  la  fua  mercè,percio» 
che  IO  voglio  mi  ti  rendeXì.  i.N.  i o.come  io  udt,cbe  uoi  la  ^uoitra  mercè ,me* 
co  defìnare  uoleuate.G.^  .N.p.  Signor  mio  io  ui  cbeggio  mercè  per  Dio.  G.  5 . 
N.^.piagnendo,cr  gridando  fòrte  mercè.G.  ^ .N.S.cr  dì  dice  il  Sere,  che gran 
mercè.  G.  8.  N.  2 . ninna  cofx  ualendole  il  ebiedae  mercè  con  le  mani  in  croce. 

G.8. 
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patto* 

Fifra* 

Negotlii  frati- 
cbc 


fiati. 

Vi  rìigraii#. 
Alato. 


Gratta. 

perdonO|  filile* 
rtcordia. 
per  cagiono, 
ftruonra  gra- 
tia* 


^ MeritarteW* 


fìi* 


I . Detta  Copia  delle  parole 

G.S.N.  j Jomndar  mercè  di  ciò,  che  contro  dfuo  pùcere  b^Utffe  fatto. 
gnendo  ui  utrrà  a dimandar  mcrcè,cr  mifcricordia.  G.8.  N.y./f  m'aiuti  Dio, 
Mcriort  chr.  tufc poHcroima  egli  farebbe  t mercè,cbc  tufofi  molto  piu.  G.9.  N.  i o.  uoiU 

nojha  mercè  hauete  bonorato  il  mio  conuito.  G.  io.  N.^  delbujm  uoiue^d 
buonamerce  tofìo  liberami  uedrete.G.io.^N.'y.ioJbnuùlOiladio  merce  ,(y 
auìd’oltremareritornato.G.io.N.9. 

M Erenda  è lat.  Vna  merenda , cbe  ad  animo  rippfato  intendeuano  di  fare.  G.  4. 
N.  7.  lo  fono  fiato  piu  uoUe  già  li,  doueioboueduto  merendarft  le  donm 

; IK.  N.  1Q>  .in 

iiiiKEtrice  è meretrix lati,  fignijica  puttana.  La  potentia  dtuc  meretrtct. 


i 


CiitJafniire  » 


Y«Ure  che* 


prtmi*. 

f 

M®- 

•i 

Ciii'c*! 


N*  . . 

MBriggiolat.èmeridie.figttificamezzo  dì . Andandoci  prete  di  fitto  mengffo 

perlacontrada.G.S.U.z.effendo  ella  undi  dimeriggio  della  camera ufcitaJ>a» 
uendo  il  fole  paffato  il  cerchio  di  meriggio.G.i. 

M Eritarrèlat.jignificaguadagnarejricbirderft,cr  volere  cbe.  diceflmeritarewia 
cofaÀi  bauere,  merita  cbe.  Siuergognò  di  fare  al  monaco  queUo , cbe  egli  fi 

come effo,haueua  t meritato.  N.  .^,\conofcete  quello  cbe ciafcuno  di cofloroba 
meritato.G.z.  N.9.  la  mia  benignità  ucrfo  te  non  bauea  meritato  f oltraggiai. 
Se cofl ti pare,cbe  meritato  babbiamo.  G.q.N.i,  noi  lati  diamo  qual noipofr 
flamo,et  cbeiue  la  tua  fede  la  ba  meritata.G.^.lì.^ofono  il  tuo  Cimone,ilqtid 
le  per  lungo  amore  ti  bo  molto  meglio  meritato  di  bauere , cbe  Paflmunda  per 
promefpt  frde.G.  5 .N.  i .niuna  cofa  merita  altro,cbe  maggior  male.  G.8.  N.y. 
ma  certo  tl  uofiro  ualore  t merita,cbe  io  m’opponga  aUefue  fòrze.  G.  i o.n.  i , 
meritò quefiadonnaper lo fuo ualore cf effire amata.G.io.  N.^.la  beneuolenm 
■ tia,laqualemaidameinflfupremogradononfumeritata.G.io.K.9. 

M Trito  lat. è meritum.  itale  premio,utilità,  guadagno,cr  cafiigo.  Per  uirtu,  CT 
per  merito  il  udeua.  via  Iddio  gii^o  riguardatore  degli  altrui meriti.G.z.'tl. 
8.  di  poter  degni  t meriti  rendere  a chiunque  haueua  la  figliuola  bonorata.  G. 
2.N.7.10  non  feci  mai  cofa,  per  laquale  io  dal  mio  marito  debba  co/i  fatto  me* 
ritoriceuere.G.i.tt.9.cbemeritoriceuéla  uofirainterafèdc.G.i.H.6,  inm 
rito  di  tanto  amore.G.^H.i.cbe  t merito  me  nefeguirà.G.y.U.9.  per  meri* 
to\di  ciò  ella  farebbe  ciòjdje  alui  pUcefJè.Et  coloro,  liquali  efi  trouauano  fèr*  ■ 
mi,cr  confianti  a tutti  i caft,fi  come  piu  ualoro/i  di  piu  alti  meriti  fanno  degnù 
6. 5 . N.  I . ella  ne  renderebbe  fi  fatto  merito,  cbe  ella  non  baurebbe,  donde  do* 
krfl.G.j.H.S.  Hauendo  il  Re  con  la  Reina  deliberato , qual  merito  di  tanto  a* 
more  le  uoleffe  rendere.  G.io.U.j. ma  certo  io  ti  affetto  toilo  quel  t merito,, 
che  mi  fi  conuiene  ; cioè,  la  morte . Lieto  afpetta  i meriti  del  tuo  molto  piu  de* 
gno  amore,cbe  il  mio  non  era.G.  i o.N. S.diletto  prendiamo  del  feruirejferan* 
do,cbequandocbe/ia,diciòmeritocidebbafeguire.G.io.N.9. 
m tritamente  lat.  è meritò,  vale  a ragione,  ragioncuolmente,  cr  realmente. 
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t Meritmente  mi  p<tr  difcernere  lo  f^Uo  finto  tffer  ìiqudc  Unto 

t<Od,cr  fi piaccuole  pira,  cbt  t mcrit intente  <k  tutti  era  commendata.  G.  i . 
N.  3.  Perlaqual  cofdjpr  meritumeute gli  era  de  Grimaldi  caduto  il  fopranome. 
li.t.cbe n'erameritamente incoronato.  Dif. 

M efchino lignifica  mijiro,0'  difgratiato.  Doue  il  mefcbino  Rinaldo  sera  acco 
flato.  G.z.N.i. 

mescolare  ptr  auentura  fimoucdamif :tUanea  lai.  che  lignifica  mefcolamen 
ti.uale  mefcbiare,0’  per  meta.trattareàniùluppare,  cr  altri.  Noi  che  uiuia 

moìmefcolati  in  ejfe.Dif.Vna  imcUa  di  cofe  catoliche , cr  di fciagure  Ì amore 
in  partetmefcolata.G.i.ti.  z,Perotto  s'incominciò  con  loro  a mefcoUrejcr  4 
fare.G.  z-U.i.Kicordatole  il  tempo  pafJàto,e’l  fuo  amore  mai  per  diflanzà  non 
menomato;  cr  molti prieghi, cr promefle grandifiime  t mefcolate.G.4^~N.2. 
Che  di  uarij  nini  f me/colati  ledejfe  bere.G.  z .N.y.mrfcolare  con  quello  di  quel 
ie  cofe.G.  3 .N.  3 .Se  con  coteflo  caldo  illmefcolerai.  G.8.N.7, 

MESE  lat.èmtnlis.  Adiuenne  doppo piu  nujìtcbe.  G. z.N.d.  Con  quella  dimem 
rò,crpiumelilieto.G.z.N.y. 

mìssaLu.  noueQo  è mifft . Ogni  mattviadoueffe  udire  mefft  in  Santa  Croce. 
N.ó.Effendo  tutti i buoni  huomini,  cr  lefrmine  delle  uille  dattorno  uenuti alla 
mejJà.G.ó.S.  I o.Si fé  n’andò  ad  udir  la  mefla  .G.7.N.  ^ . 

M F.  $ so  deriua  da  miffus  lat.ehe  uale  mandato, meffaggio,nuncio,cr  anche  fcudie» 
ro,crferuidore.  1/  Re  fuccefliuamauc  di  molti  fmefii  feruìto,cr  di  uini  otti 
mixr  pretiofi.  N.  5 .Gli  uenpc  un  mejfo  da  certi fuoigrjidifii/^  amici,  che  egli 
non  doueffe  lafciare  per  cofd  alcuna,cbe  incontanente  là  non  andaffe.  G.  4.  N. 
IO.  Perpiuitun  t meffo  flgmficato  la  fua  felice repatriatione  al  Soldano. 
G. IO.  N.p. 

MESTIERE  « tratta  da  magiflerium  lat.uale  opera  di  alcunoutrte,cr  ancora  bifo 
gno  : come.  Li  quali gU  hanno  di  conforto  hauuto  t mcflieri.Proe.  Hel  fuo 
meftiero ualorofo.  G.’^-H.l.Sipa  lo meftier  noStroàl quale lor pare iniquifli 
IMO.N.  I .Attefe  a fare  il  fuoimefliere  antico.G.^.H.  lo.ll  quale  quello  medefl 
tuo  mefliere  con  un  fuo  afino  focena.  G.9.  N.  i o.  Coft,cbe  a fuo  meflierc  iap* 
partenejfe.H.y.  Sie  pur  infermo Jc  tu  fai,cbe  mai  di  mio  medierò  io  non  ti  for* 
ró  un  danaio.G.S.lì.9.Aque’  tempi  fòleua  ejjere  illormffliere,crconfmnarfl 
Id  lor  fatica  in.U.S.?orfe  poi  dal  mefliere  de’ figliuoli  di  luipofcia  fatto  confor 
pie  a OueUo,che  femprcgli  Agolanti  hanno  fatto,cr  fanno.  G.  i.N.3 . 1/  quale 
medeflmo  me.ufaua,cbe  Ciacco.G.p.ìi.^.Et  lui  feco  eftimandoa:ome  ehe  il  fio 
mefliere  foffefliUoferuile,effergentUhuomo.  IddioM  quale  folo  ottimamète  co 
nofce  ciò,cbe  fa  mefliere  a ciafcuno.  G.z.H.^. Lafortima  apparecchiando  ad 
un  corpo  dotato  iT  anima  nobile  uil  me.  G.6.  N.  2.  maledetta  fìa  la  fortuna , la 
quale  a si  danneuole  medierò  ti  cqflringe.  G.  i o.  N.  i . 

M e:t  A lat.è  medietas.  L’una  meta  conuertendo  ne’  miei  bifogni  ; faltra.  N.  .1 . 
L ..  A a La 


Rutnencf. 
A ragione. 

/ 


lauiluppato. 

Trattare,*  eoa 
tenere. 

■Aggiungere. 
Mcrdiiatc.  . 

•’  T 

.1  ..!■  io3 

.sitntM 


. -"A 

ScmiiJori. 


M 

Mc(<àgip,nun , 
dato.  ‘ 


Btftfno, 


Anta 

J\'i.  ’T 
all 


U1KÌ.1.Ì 


I 


.SI  > ^1.  A 

r^!^. 

'1 

oosi.sif  r 

.s'in; J 

•f;  " ' 

fonert. 

Condurre. 

Menare. 


A (legare. 
Apparcrchiarc 


Mandare. 


Cominclari  i. 
Andare. 

.■i 

Inuiarft, 

Verter  reomef 
fa. 

Cominciare  1. 
Tirare. 


LaTcUrt. 


Della  Copia  delle  parole 


tdmetiicUi gente.  G.i.  n.8. 

VETTF.REf  lat.mittere.fignifica  mandare, come  fa  il  lat.  CT  ponere,aDogare,CT 
nò  propriaméte  andare.dtcefì  metter  uno  in,et  à.  A chi  non  fi  mette  ne'fuoi  pù$ 
cupi  pelaghi  luuigando.  proe.  Effeniofl  Dioneo  con  gli  altri  giouani  neffo  a 
giocare  a tauole.(S.6.s.  lo.Et  cofi  come  il  diceuanoM  t mettcuano  in  opera 4 
/or  potere. Percioebe  ciafeuno  baueua  fi  come  fé , le  fue  cofe  meffè  in  abbondo* 
no.  Le  donne  con  aljuante  delle  lor  fanti , elitre  giouani  con  tre  loro  fami* 
gliart  ufeitt  della  città  ft  mifero  in  uia.  Nr  le  fece  ghirlanda  honoreuole,cr  ap* 
parentCt  laquale  meffale [opra  la  tefia.  Con  lento  pajfo  fi  mifero  per  un  giardi* 
no.Dif  Appena  gli  bauea  potuto  metter  net  capo , Non  lohaueua  il  padre 

ttoluto  metterei  alcun  fondaco:  malobaueuameffoadejfer  con  altri  gentil 
buomini  al  fèrutgio  del  Ke  di  FrancÌ4.G.y.H\y.Si  il  mt/è  nel  capo,cr  nella  diuo 
tione  di  tutti  coloro,che  u'ermio.'s.  i .Si  come  Ufcioccbtzzu^effè  uolte  trabe 
altrui  di  felice  flato  cr  ìmette  ingrandijiima  miferij.  n.  3 .quando  uno  fa,cbe  al 
tri  ftppia,egli  non  fi  mette  troppo  leggiermente  a uolerlo  ingannare.  Honefla* 
méte  t mifero  lagiouinctta  fuori,cr  poi  piu  uolte  fi  de  credere  che  ue  la  faceffer 
tonure.N.^fmeffò  della  finte  in  una  corte,et  détro  frrratoui.G.S.'t.j.Auita 
dofiicbe  non  effèndoui  il  Marchefe,gli  poteffe  uenir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il 
fuo  difìo.N.  5 . In  altro  non  «oflc  prender  cagione  di  douerla  mettere  in  parole fe 
non.  N.  5.Ef  queglilmef]efl  in  feno.Veduta  la  gra  moltitudine  deOe  tauole  imef 
fe.ì^.y. Trattali  la  gbirUnda  dello  alloro  a lei  reuerente  la  mife,  n.  i o.  Et  <ffn* 
tro  m^olo , quafi  afiderato  ueggendolo  ,gli  difje . Per  quello  ufciuolo , onde 
era  intrato  dentro,il  mifero  fuori.G.i.N.i.Deliberato  di  tornarfiin  ltalia,tut 
tofolettoflm^e  in  camino.G.i.s.^. Tra  donna, V donna  fmettendofì,non  ri* 
flette  primarie  ai  corpo  fu  peruenuta.G..^lì.S.Per  qui  uenire,acciocbe  la  uo 
fra  sStità  mi  maritafp,mi  mifl  in  uia.G.z.s.  3 .Ef  mefft  in  terra  parte  della  lor 
gente,  ma  nel  far  della  fera  fi  imife  un  uento  tempefofo.  G.z.  V.4.  mife  la  uec* 
cbia  in  facenda  per  tutto  il  giorno. Hor  uia  f mettiti  auantfào  ti  uerró  apprefjò. 
Difiderofo  di  uolgerfi  al  mare  per  lauarfi , ft  torfe  a man  ftnifhra  tCffuperund 
uia  chiamata  laruga  Catalana  ftt  mife.  Laqualcofa  fentendo  il  prete  mife  uh 
firidograndifimo  ; CTpreflo  deU arca  ftgittò fuori.  G.  i.n.  ^ . Se  ce  nV  niunot 
che  uoglia  t metter  fu  una  cena  a douerla  dare  a chi  uince  con  fei  compagm.G. 
6.ìi.6.quiui  a dolerfìdel  fuo  Arrigbetto  fttmife  tutta  fola.Vn  di  ad  andare  fé 
f ifola  ft  mife.  Et  quiui  p uentura  con  Currado  ft  mife  p fante. E t mettaft  a fenti». 
re  quello.G.z.H.Ó.Egli  ft  baueffe  moltoimefp)  il  capuccio  innanzi  agli  occhi. 
G.y.s.  S .Segretifimamente  tutti  i fuoi  caualli,cr  le  fue  cofe  fece  mettere  in  1^ 
fetta  per  douerfene  andare,  neffo  fu  dal  predetto  Ciuriac  i netta  camera  del  Fri 
ze.  Ad  un  fuo  bettiftimo  luogola  dannai  mife.Doppo  alcun  di  mrffela  nel  ragia 
Ilare  del  dif^etto.G.z.n.j. Detto  quefto  preflamente  Melijjòfu  meffa fuori.  G. 
p.N.^.Cbe  baffuiKtefi  foffe  ad  amar  mtffo.G.z.N.d.metti  cinque  mila  fiorini 
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iorocàittroé  nàie.  G.i.  N.9.  in  dtjìitriobmffe  dimettere  in  iuenturalé 
UÙ4  fua.G.  ^ . N.9.Sr  ttl  jòjjè^be  effòfeguir  U poteffe/U  I metteruift.  G.  3 . N. 
4.  Gli  bauea  promeffo  di  metterlo  con  lei.  C.  5 . N.6. 

Mezzano  qiu/i  medunus  lat.mle  di  mezzo,cr  chi  fi  intr mette  in  alcun*  co  fa. 
Hebbe  alcuni  amici  mezzuni,cr  tanto  procacciò,cbe.  G.7.N.4.  DeUam'nuta 
gente, cr forfè  ingran  parte  deQa  t mezzana  era  il  riguardamento.Dif.  Come 
ftaunueramenteSantoper  t mezzano  della  fuagratiaricorreJitmo.N.i.Tan 
to  lo  j^aurì,cbe  il  buono  buon»  per  certi  mezzani.  N.5.  Efiimò  cofiui  douer 
effere  ottimomezzano  tralei,elfuo  amante.  G.3.N.5»  Tacendo  noi  mezzano 
il fuo  nimico.  N.i. 

Kizzolat.  medium,  con  nerbi  uale  moflrare,affidiare  : cr  fole  metà,ten^oJn» 
&ante,cr  altri,  dicefi  mezza  età,in  mezzo  deWetà.  lo  producerei  le  hiflo  • 
rie  in  t mczzo.G.q.In  quefto  t mezzo.G.  3 .H.i.Etfempre  co  poueri  quello, 
ebe  ho  guadagnato  jìo  partito  per  t mezko.ti.  i .Giouane  di  mezza  età.G.i. 
H.i.quantunque  cotal  mezzo  di  nafeofàffi  dieeffe.  G.i.S.^. Et  al  fuo  conni» 
tofil  quale  ancora  al  mezzo  non  era  gli  inlroduffi.G.i.N.6.Ter\ mezzo  il  fan 
gue  de’ fratelli.  Cbe  quafi  mezza  morta  era.  Et  in  mezzo  di  loro  fattala  fede* 
re.  Prima  che  da  due potentifimi  Signori  foffe  Sretto  in  t mezzo.G.  z.N.j. 

MiciDiALEr  coniugato  di  bomicidio . uale  homicidiale,  cr  co’  nerbi  ammaz* 
Zare . dicefi  micidiale  di  uno.  Cbe  gli  doueffe  piacere  di  non  correr  furiofa* 

mente  a uolere  nella  fua  uecchiezza  della  figliuola  diuentre  t micidiale. G.  i.N. 
6.  Ahi  mercè  per  Dio  : non  uolerdiuenire  micidiale  di  chi  mai  non  t’offefeper 
feruir  altrui.G.  i.S.p.Conuerrà,cbe  ti fia  tagliatala  tefta,fi  come  a tmicidia* 
le  di  me,cbe  tu  ueramente  farai  ftato.G.y.N..^Non  un  bicchier  iacqua  uoler 
nd  dare;  cbe  a micidiali  dannati  dalla  ragione,andando  e fi  alla  morte  è dato  ber 
molte  uolte  del  uino,pur  cbe  efii  ne  domandino.G.S.H.y. 

Mica  lat.mica,cbe  fignificapoluere  fattilifiima.  Erafl  il  Conte  leuato  nonfntt 
ga  a guifa  di  padre, ma  di  panerò  buomo  a fare  bonore  aUa  figliuola.  G.  z .N.  8. 

M icLi  A c lat.miliarium.dicefifar  miglia  per  caminare,  cr  ufere  carnalmente. 
Nf  oltre  a due  piccole  miglia  fi  dilungarono,cbe.Difquate  miglia  ci  ba^dunq; 
dee  egli  effere  piu  là,cbe  Abruzzi.G.  8.  N.  3 .Tu  puoi  di  quinci  uedere  forfè  un 
mezzo  miglio  uicin  di  qui  un  bofcbetto.G.  i o.N.  3 . Et  iui  forfè  una  baleftrata 
rimoffo  dall  altre  babitationi  della  terra.G.  3 .U.6.quàto  ancora  haueffe  di  qui 
idaPauiajcrfeadhoragiugnerpotefferaientrarui.  G.io.  N.9.  Far  di  piu 
t miglia  le giornate,che gli  buomini piu  maturi.  G.8.N.7.  B<n  un  mezzo  mi* 
glio  pier  la  pignetta  entrato.G.  5 .N.8.  E^  fojjè  fun  da  l' altro  lontano  dieci 

miglia.  G.4.  N.9.  Et  domandò,quojUo  egli  aUhora  dimoraffe  preffo  a Parigi,* 
che gUfuriffiofio,cbeforfe  afei miglia  ad  unfuo luogo.  N.  7.  Egli cihadelle 
miglia  piu  di  dodeci.G.  5 .N.  3 . M4  /<<  notte  ofeura  il  fopraprefe  di  lungi  dal  ea 
flel  preffo  ad  un  miglio.G.  a .N.  2 .Ef  prima  per  iffiatio  di  piu  il  un  mi^io  dilun 
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gjti  fur  ono.G.i. lì. y. Tirandogli  il  diletto  parecchi  nù^ia.  G.1.N.10.  Fuor 
a ~ A Kauewu  forfè  tre  miglia.G.  j .N.S.Sfrttu  tfjrr  andata  oltre  d due  mila paf*- 

ft,  af]ai auanti , che  mczx<t  terza foffe.G.^,  Forfeun  mi^io fuori dAfuo 
cafieUo  in  un  bofeoftripofe  in  aguato.G.j^.lì. Come  forfè  otto  miglia  da  Ro  ' 
ma  dilungati  furono.  Dijpro,  che  ini  forfè  a tre  miglia  era  un  cafleUo  di  LieUo, 
nelqualealprefenteeraladonnafua.G.^.lì.^.  Simifrroinidatneguaripiu. 
ara  d’un  miglio  furono  dndate,che  dUaudUe  deile  donne  peruennero.Et  era  di  giro 

— « poco  piu,che  un  mezzo  nttglio.G.6.  H.io.Come  forfè  otto  migliadaKamt 
dilungati  furono.  G.  5 ^ N.  5 . 

Miglioramento  è coniugatodimigliore.iudefegno  di fanità.  • Inbreuifimo  tem 
po di grandifimo miglioramento moftròfegni.G.i.lì.9,11  di medeflmomofM  ^ 
alcun  miglioramento.  G.  ^ . N.9. 

,•  Migliorare  jìgnifcafarmeglio^uanzare,t3r  per  meta.gnadagnare.  Credendo' 

“'i  nelafuaconditionmigltorare.DebpercbenonciimiglioramnoiquefUtrefot' 

* Af'G.9.N.4.E  il  uero^be  da  nona  iii^uà  ella  è marauigliofmente  migliorata. 

Il  Re  intefo  preftamente  quello,  che  que&o  miglioramento  uoleua  dire.  ' 


Onim*. 

Soffictenté', al- 
io. 

ViiiM.  ‘ 


lufiaico. 


Seioo. 

Onaernitore. 

Vftaculc. 


G.  IO.  N.7. 

W igliore  è lat.melior  coniugato  di  meglio . tanto  flgnifica , quanto  ha  daBe  cofe . 
dice/l  migliore  del  mondo  per  ottimo.  C^utui  proponendo  di  affettarlo  mi’* 
gliore.G.i.N.^.Vno  de'  t migliori  falconi  del  mondo.  G.  f .N.9.  Come  in  p<ir 
te  foffe  conladonna,  che  miglior  gli  parejfe.  G.i.  N.9.  Egli  è il  f miglior  del 
mondo  da  ciò  coftui.G.  j.n.i  .Vattene  per  lo  tuo  migliore.G.  i.U.'^.Et  perciò 
, piacciaui  per  lo  t migliore  di  compiacere  a Ghino  di  quefto.G.  lo.lì.i.-  <. 

Mi  tLE  e mille  lat.è  nome  adiettiuofì pone  alle  uolte  in  luogo  del  tutto,  cr  flgnifi' 
ca  infinito  : come.  Hauendo  riguardo  che  tutto’l  di  f mille  effempi  n appaio» 

no  manifeJH.N.j. Et  poi  che  mille  uolte  diflderefamente  flringendolo  bafeiato 
lo  hebbe.  Mille  fiate  0 pi«.G.5.N.io.Per  mille  pericolofe  battaglie.G.i.N.y. 
Minacciare  deriua  da  minaccie.fignifica  fare  paura  con  parole,  dicefl  minacciare 
di  morte,cr  di  battere.  Et  la  donna  defia,cr  piagnente,  minacciando  di  mar 

te,fe  alcun  romor  faceffe,prefero.  G.  2 . N.7.  Et  minacciogli  forte  di  battergli, 

• fe.G.i.lì.S.lei  di  morte  con  parole  ffauenteuoli,cr  uiUatu  minacciando.G.^, 
M.9.Veggendo,ehe  il  pregar  non  ualeuajricorfe  al  rninacciare.G.y.m.^Mi» 
nacciaua  forte.  Minacciando  Tofano  di  peggio.  G.y.s.q^ 

Minaccie  è tratto  da  minacia  antica  parola  lat.  Il  quale fapeua  niun'altra  coft 

te  minacele  effere,che  arme  del  minacciato.G.SiN.y.Etdietro  alla  uiBaniaag 
giugneuagrauifiime  minaccie.G.^.lì.z.  E coftumede’  Greci  tanto  innanzi  fo 
ffingerfl  con  rumori,cr  con  minacc  ic,quanto.  G.  1 0.N.8 
Miniftro  lat.minifleruale  feruo,gouematore,cr  uffici<de  : come.  Si  comehnfi» 

niflri  di  Venere.G.z.s.j.Ledue  t minile  del  mondo.G.6.li.i  .Ferii  tmmr* 
ftriAyejfccutoridiquelie.Dif 


Minore 


X 
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tMnort  è kt.mttor.figmfic4  da  mnco.cr  di  mattco.dictfl  minore  di  tempo,  et  mi 
nor  tempo.  Diuenuta  U noia  minor  e. proc.  Haueiu  un  fratello  tminor  di  tipo 

di luUma non  di uirtù.G. ^ . N.  i .Forfè fu  di  minore  honefti  cagione.  Ve  copi4 
maggior  e, ey  minore  il  numero  delle  noie.  Dif . 

u iiuUo  è lat.minutu!,cbe  uale fottile,piccolo,cr  per  meta.bajfo,0’ tùie  : onde . 
hiinutagente.  Dif. 

tAirtd>ileclut.mirabilis.ualemarauigliofo,  miracolofo,  cr  aggiunto  a cofxfign^ 
camiracolo,cr  ad  altri  altro:  come.  Secoflera]  mirabilcofa,comeflragio 
nana.  G.i.ti.j.Tante  lagrime,cbe  imirabil  coft  furono  a riguardare.G..i^lì. 
i.Et  dii  mrabile  allegrezK't  occulta  furipieno.G.i.H.i. 

M nacolo  è tolto  da  miraculum  tot.  fìgnipea  marauiglia , cr  monflro . Afferà 

mano  molti  miracoli  haner  mojirati  per  lui.  N.  i . Sperando  per  lui  Dometiedio 
molti  miracoli  douerdimoftrare.H.t.ll  che  in  luogo  di  miracolo  bauendo,que 
Ho  Arrigo  effere  Santo  buono  diceuano  tutti.G. z.K.i.  quaft  per  diuino  mira 
colo  adiuenne,cbe.G.  i .N.  s .quejlo  non  èimiracohjie  cofa,cbe  di  nuouo  auen 
ga.G. lo.N.S. 

M irare  uiene  da  mirari  lat.  lignifica  guardare  con  marauiglia . Credendoli  al 
fuo  piacere  foJitfare  mirandola.  Et  una  uolta,  cr  altra  mirandola.  G.i.N.y. 

**  ifchia  nafee  da  mìjctre,CT  è coniugato  di  me f colare . uale  zuffa,  cr  conte  fa. 

Nf  prima  fi  parti  la  t mife  bia,cbe.  G.  5 . N . 5 . Veggendoui  per  le  già  dette  alla 
fmifebia  quella  lafcierà  flare.G.  i o.N.6. 

M I scredenza  figiùpca  non  credenza,poca  credenza  : percioebe  mis  bora  uuol  di 
re  non,cr  pocojjora  male,  cr  bora  dis.  Auifando  non  di  ciò  alleuimento  di 
t miferedenza  nello  inquifìto.  N.6. 

ìaifera.bile,  cr  mi fer abilmente  è ìat.  per  congiunti  uale  compafrioaeuolmente . 
Verfo  f Occidente  miferabilmente  s'era  ampliata.  Dif. 

MISERIA  lat.miferia  uale  infrlicità,cr  impropriamente  difgratia,pouertàfren» 
to,auaritia4apocagine,uamtà,cr  affanno.  Le  t miferie  da  foprauegnente  le 

tùia  fono  terminate . Era  il  riguardamento  di  molto  maggior  t miferia  pieno , 
Accioebe  dietro  ad  ogni  particolarità  le  nofrrc  pfff  'ate  miferie  per  la  città  aue» 
mite  ricercando  non  uada  . Amemedefìmorincrefee  andarmi  tanto  tra  tante 
miferie  rauolgido.Dif.Eer  la  imiferia,nellaquale  era.G.io.t>Ì.S.La  fcioccbez 
Kafreffe  uolte  trabedtrui  di  felice  fìato,cr  mette  ingrandifiima  miferia.N.  5 . 
Tu  meffo  inprigione,crin  lunga  t miferia  guardato.  G.f.N.i.  La  fcioccbez» 
za  di  buono  fiato  in  miferia  alcun  cónduce.ti.  3 . D'auaritia,cr  dilmiferia  ogni 
altro  mifero,cr  auaroycbe  al  mondo  fòffe  foperckiaua  oltre  tmftera.U.Z.llqua» 
le  uedeaa  pouerifimo^in  efhrema  miferia  poHo.Propofe  diuderr  mordere  la 
t miferia  del  detto  Ke.Tt.^.Auaiiti  ebe  piu  della  lor  miferia  appariffe.  G.i.N. 
3 . tiiun’atto  della  fortuna  fi  può  ueder  maggiore,che  uederuno  di  infima  mife» 
ria  a fiato  reale  eleuare.  G.i.  JN.  j .Laquale  ancora  che  miferie  maggiori  iu  fe 

A a J contenga. 
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contengé.G.  z .N.4.I0  uogito  trdrti  deUa  miftrU,  cr  itUa  edttìuitijuBd<JU:de 
tu  dimori.  G.  i.  N.6.  Con  ultezzd  di  animo  [eco  propofe  di  calcare  la  t miferis 
della  fua  fortuna.  G.  z.  N.7.  Lafciate  hai  le  1 miferìe  del  mondo , cr  le  fatiche, 
N.  I. 

jiisERicoRDiA’f tutto Ut.ftgnifica  compafione^ietà,  cr ii^ìememeiUe aiu» 
to, opera  pia:  cr  in  contrario  crudeltà.  Et  parmi  effere  molto  certo,che  Dio 

mai  non  haurà  t mifeficordia  di  me.  Si  è tanta  la  benignità  > cr  la  mifericordùt 
di  D/o.N.  I .Acciod)e  egli  doueffe  uerfo lui  mifericordia  operare.  N.  6.  Pian* 
gendo  piuuolte  t mifaicordia  addomandarono.G.i.N.y.Che  perf  amorttld* 
dio  kaueffe  mifericordia  della  fuagiouanezza.  G.  5 .N.  2 . Ef  caddegli  nell’ ani* 
mo,fe  co/i  fòjfe^he  poteua  ad  un'hara  una  grande  t mifericordtafare.  G.z.U. 
6.  Senza  niuna  t mifericordia  la  doueffe  uccidere.Senza  alcuna  mifericordia  ha 
uer  di  uoi,io  in  quello  cantino  u’uccidefJe.G.z.ti.9.Anzi  ch’io  muoia,  a mi  feri 
cardia  di  me  ui  monete  ; percioebe  in  uoi fola  il  farmi  piu  lieto,cr  il  piu  dolea* 
te  huomotcbe  uiua,dimora.  G.  ; . M.  5. 

M I fericordiofo  è coniugato  di  mifericordia  uale  compafioneuole.dicejì  mifericar 
diofo  di  uno.  E auenuto,che  Domenedio  è flato  t mifericordiofo  di  te  piu,cbe 
tumedefimo.G.i.N.S.Ellaé  donna  antica,cr  mifericordiofa.  G.f . N.z. 

M I s F-  Ro  lat.mifer.ftgnifica  infelice, cr  per  met.pouero,auaro,difgratiato,crfi* 
miglianti.  I lauoratori  t miferi,cr  poueri.  Dif.  Cofì  i auaritia,cr  di  mi  feria 

ogn  altro  t mifero,CT  auaro,che  al  mondo  fòffe,foperchiaua.U.^.Etpiu  da^mi 
féri,cr  fcoflumati /ignori  honorato.N.^.  Hanno  nella  fèccia  de’  uitij  i miferi  ui 
ueiUi  abbandonati.^.^.  Doue  il  mifero  Martellino  era  fenza pettine  carmina* 
to.G.i.H.ì.  Piu  non  fappiendo,  che  aff>ettarefl  douefjono,fe  non  mifera  uita 
fempre.  G.  z . N.  3 . Sopra  laquale  era  ili  mifero,cr  pouero  Landolfo.  I miferi 
dolenti,che  fopra  queUa  erano.G.z.tì..^ma  poi  che,  nel  mifero  corpo  le  partite 
forze  ritornate  furono.G.z.H.ó.ìn  affai  mifera  uita.G.z.ti.8.  Seflefjb  mife* 
ramente  impacció.G.z.N.j. 

M I tfatto  uale  mal  fatto, do  è fceler aggine.  Et  che  perf  misfatto  fun  fuo  mag 
gior  figlinolo  ribaldo  gli  era  conuenuto  partire.  G.  z .N . 8. 

M I suenire fignifica difuenire,cr da’fegni impalidirfi.  Tuttofmifuéne.G.i.U.9, 

M ì furare  fi  moue  da  menfura  lat/lgnifica  torre  mi  fura,  paragonare,cr  uguaglia* 
re.  dicefì  mifurare  una  cofa  con  altra.  Non  hauendo  bene  te  fue  forze  co  quei 
le  di  quel  eotal  mifurate.  H.io.Et  gli  altrui  difetti  con  gli  loro  mifurare  > CT 
gli  loro  congli  altrui.G.z.N.6.  Gli  anni  del  mio  marito  fon  troppi,  fe  co’ miei 
fi  mi  furano.  G.'j.H.^. 

M obile  lat.é  mobilis.uale  mutabile, ey  per  metaMflabilt'.  come.  Donne  fmohi 

li  ne  gli  animi.  Dif. 

Moderato  è lat.  moderatus.  fignifica  mode/lo,  cr  temperato.  Effendo  uoi  tutte 
difcretifiime,cr  t moderate.G.^.H.io,  li  uiuerc  moderatamente.  Dif. 

Motirms 
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Hóirruo  è tfdtto  ii  modo  Ut.  aucrbio^beflgnifica  hard . onde  moderno  uuoldhr 
frefenteiXT  che  bordfla.  Cofi  ne'  t moderni  tempi  duenute,come  ne  gli  anti- 
cbi.  proe.  ?erciocbequeUdUÌrtH,cbegidfuneW<mime  delle  pt^tUethdnno  le 
•moderne  riuoltd.  N.  i o. 

tnodeHo  lat.mode&us  fignificd  temperdto,cr  in/leme  dà  bene.  Sobrio,0’\mo* 

defto  buomo  erd.  N.  t.  Come  huomini  t modejli , cr  di  buono  condUione, 
■G.  u N.  i* 

Mo  D o e IdtModus . fignificd  mezzo^rdine,cofiume,commoditi,rmedio,  dìitm 
4o^Sutid,drtificio,fcufd,occaftone,guifd  : cr  con  oltre  noci  uuoldire  U folito  , 
oltre  modotprouedere  cbe,cr  poter  fiere.  Del  luogo,cr  del  modoMquale  a 
•4iiuerehdbbidmod>rdini,cr  difipongd.  Difi.cr  d mille  altri  modi,  ebe  ifiera-G.  i, 
‘N.p.  1/  modo,cbe  ella  babbia  a tenere  intorno  ^ià.  trouaron  modo,  f he.  G.  5 . 
N.  i.fiecondofilmodoofidtopofliflafiedere.G.  i.eglicibaueamàe  modidj 
farst,cbe  mai  nonfifiafnrà.G.Ì.  N.7.  t oltre  all'ufiato  modo  di  me  bauete  prefio 
piacere .G«  3 .N.  z.  laficiando  ^are  molti  altri  fiuoi  t modifiiiaceuoli,  cr  rincre» 
ficeuoli.G.6.K.S.beendo  t fienza  modo,cr‘fienv:a mifiura.  Difi.  perno,  ebe fienzd 
alcuno  indugio  da  t trouare  era modo,come.G..^.li.  i o.penfiofii di  t tener  mo* 
do, ilqudle tnducefji meffier  Geri medeflmo ad  inuitarfi. G.6.  iì.i,jf>erando,fie 
■ t modo  poteffie  bauere  di  parlarle  fienza  f<^etto,douer  hauere.  G.j.ìì.^.ba» 

uien  già  piu  particolarmente  cornine  iato  a trattare  del  modo,  fie  alla  noflrafia* 

iute  uogliamo  andar  dietro  trouare  ne  conuien  t modo  di.  Difi.  confiderare  i fiuoi 
modiycr  i fiuoi  coftumi.N.i.crdilfiegli  il  modo.H.6.delfepelirlo  èilmodoqui 
preHo.G..^N.6.per  altro  modo  baurebbe  lor  limitato  il  cinguettare.  U.io.d 
Marcbefie,cr  afiecchi  piacq;  molto  il  t modo.G.  i.U.i.ioui  darò  il  modo,cbe 
da  t enere  b(mete.  E^  prefio  tra  loro  modo,  cr  ordine.  G.  1 . N.  5 . con  modi  piu 
conuenienti  a beflia,cbe  ad  buomo , piacendoli  molto  la  maniera  » cr  1 modi  del 
fanciullo.  In  quanto  pure  alcun  t modofitrououaalfiuo  ficampo.  G.i.N.S.pcr 
affai  cortefe  modo  il  prefio.  G.  3.N.  3.  fecondo  il  modo  da  lei  dimofir atogli. 
G.4.N.  I .ogni  beva  piu  lodando  i modi  fiuoi.G.^U.i.  Cbe  t modo  gli  conue» 
niua  teiure  a uenir&.G.i.lì.9.douergliflgnificare  il  modo.G.^.U.  i .udendo  i 
modidqualiagentilibuominiflconuenieno.G.<{.  N.i.  qui  non  bat  modo  alcu 
"nOffiegia  in  uno  già  non  uoleAe.G.^  N.  i.  uorrei,  che  noi  {vendefiimo  modo 
■conueneuoleafieruareilmiobonore.  G.4.  6.  fie  io  fofii  pur  uefhto,  qualche 

ii^odo  ci  baurebbe  : ma  fi  uoigli  aprite,cr  egli  mi  troni  cofi,  ninna ficufia  ci  po 
trai  effiere tG.j.n.y.io  nonpoffopiu fitfferire  quefU  tuoi  modi.  G.7.N.4.  cr 
eofi  modo  non  bauea  di  poterfi  moftrare  contenta.  G.j.  N.  5 . crfie  t modo  nifi 
poteffie  uedere  di  ritrouarft alcuna  uolta  con  lui . Et  auifiofii  del  modo,  nelquale 

• dogli  uerrebbe  fiotto,  lo  terrò  t fi  fiatto  modo,cbeuoi  non  ne  fientirete  maipa* 
rola.  non  fior  fiore  beffe  di  te, a chi  conofice  i modi  tuoi, come  fòio.G.-j.tì.^  .don 

’ Ita  aneborfie  tu  quel,cbe  tufosi  ; ma  credimi,  cbe  io  ti  fiorò  mutar  modo.  G.9. 

* A4  4 N.9. 
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potere  fere.  jj.  nt  pìu cì t hd modo dtt potcrU rifare hoggimai. G.p.  H.io.da lui fieflò 

informato  del  modo.  G.  i o.  N.  j . con  cffai  acconcio  modo  i parenti  di  Gifìppo» 
Come , 1 gaio.  CT  >{uei  dì  Sophronia  in  un  tempio  fi  ragunare.G.  i o.N.8.1f  rr  modo  di  muoio. 

G.6,  N.io.le  cofe,  che  fono  fcnza  modo  non  poffono  lungamente  durare.  Dif, 
tanno  molti  modi  da  atteggiare  queUa.  proe.  cr  dopo  molto  gli  uenne  penfxto 
un  modo  da douer  potere  effere.G-i  .N.4. 
llocLiE  crmoglieraka  origine  da  mulierlat.  Menare. G.^.ìi.i.fauia.G. 
7.N . I o.Sopbronia  fua  moglie  diuenijfe.G.  i o.N.S.rr  prefero  moglie.  C.Z.N. 

) 3 .piu  uolte  fece  tentare  Cipfto  padre  ^Iphigenia,  che  lei  per  moglie  gli  douefji 

dare.G.  ^ . N.  i .prefe  moglie. G.  5 .N.  i o.  llquale  al  Rr  di fcotia  ueccbifiimofl» 
g nore,effendo  io  giouane,  come  uoi  mi  uedete,  mi  uolea  per  moglie  dare.  G.  z. 
N . 3 .llquale  per  moglie  haueu*una.bettaay  gentil  donna  Napoletana  chiama" 
tamaiama^eritola.doueettadishonefiamente  amicati  futcVettahonefìamen 
. ' te tuamoglie diucnga.G.z.N.6.moglichaueua.G.z.N.j.ftatoinlHngo tròta 

tato  di  douer  torre  per  moglie. diuenute  lor  mogli.G.^.N.iÀefiderando  Mar» 

■ taccio  di  hauerla  per  moglie  al  padre  di  lei  la  fece  addomandare  : ilquale  rijfof: 

, lui effere  pouero:cr  perdo  non  uolcrgliela  dare.  G.  5 . N.  z.  domandandogliele 

digrada  ffetiale , la  haueua  per  moglie  data  .feco  deliberò  (ft  ella  marito  non 
^ ' haueffe)diu<Àerla  per  fua  moglie  icrfepermogUehauae  nonla  poteffe  .G. 

^ ^ z.N.j. ffofandola  per  moglie.G.^  ,N.8.ff>ofa  per  tua  legittima  moglie  la  Ca» 

I * therina.G.'^.N.^.'^crfenzaHiunoittdugiofuamoglielafrce.Diffecbeerafua 

* ■ moglie.fenzafaUopiucaraychemaiuirenderòaluofhopadre,(yappre(foper 

moglie  al  Re  del  Garbo.G.  i .N.7.  con  móglie  non  conuencuole  a lui.Trouò  la 
^ • j giouanetta  moglie  del  figliuolo.  G.  2 . N.8.  Neera  alcuno  di  loro , che  uolen* 

• * titri  non  lahaueffe  per  moglie  prefa  fe  da  fuoi  parenti  fòffe  Satofeffertoj  perche 

- ueggendolafìperhonefìacagioneuietare.G.^.N.^.perfualegittimamoglieU 

fposò.G.  z.s.iQ.da  altruirche  da  lei  rimafo  non  eraahe  moglie  di  iuU  fiata  m 
fòffe. G.  5 . N.8.H*<  tua  fioretta  permoglicre,  nc  mai  ne  hebbe  alcuna  dote.  G.z. 
N.8.f  preHo  di  tor  per  moglie  coletjaqual  fi  dice,che  della  fua  uirginità  ha  pri 

• uata.G.  ’f.N.j.cofl  fiotta  moglie  uedendofÌ.a  coHui  fu  data  per  moglie  una  bel» 
lifiimadonna.G.’j.N.q.  haueua  coflui  una  fua  moglie  affai  bella  fmina:  detta» 
qualehaueuaduefigliuoli.G.^.N.Ó.UqualeeffindofenzamoglieiCrfenzafi^ 
gliuoli.  G.  IO.  N.  IO.  Concedere  la  fioretta  per  moglie  a Giflppo.  G. 

IO.  N.8. 

M olino . Di  meno  hauria  macinato  un  molino.G.  3 . 
hltUi*.  M oleflia  è moleBia  lat.  fìgnifica  fiaflidio . Egli  mi  da  grandifiima  medeflia  team 

ta,cb’io  appena  la  poffo fioffcrire.G.  3 .N.  i o. 

legnar*.  MoLLF.lat.mottisfitgnifìcatenero,crpermeta.bagnato.  Tutti^  motti  ueggeit 
dofì.G.6.N.^. 

Ilo  Ltitudine  è lat.multitudo.  pigliando  la  ffiecie  in  ucce  del  genere  fìffùfica  quan 

tUà, 
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iiti,cr  t»  contrério  cffercilo.  Sauendo  U moUituJine  grawle  tlJcre  nenutd 
de  contadini.  La  Jìolta  moltitudine.G.ó.ii.  i o.  de  quali  era  la  moltitudine 
eftimabile.  Dif.  la  gran  t moltitudine  de  corpi.  Oif.  ueduta  la  gran  moltitudine 
delle  taitole  mejJe.H.j.tutta  la  uniuerfal  moltitudine  delle  jimine.  In  una  [con* 
fituJatfuMedtaueua^a  ad  unagran  t moltitudine  <fArabi.G.z.N.y. 

Mp^xo  ferina  da  multut  lat.cr  e coniugato  di  moltitudine,  ènomefodantiuot 
4dietÙH<hCr  adntrbioicome.  Molti  ellimanoanolte  donnea  molto  bene, cioè 
teiùjitm  : per£ioche,quando  è aduerbio,  accrefee  uirtu  alla  parola  di  fuptrla» 
tiuo.  laqual  cofa  fa  etiandio  f^effo  con  uerbUdicefi  molti  deHaltre.  Non  mol 

«0  piu  aJie  uaghe  donne . proe.  molti  configli  dati  .fenza  bauer  t molte  donne 
dattorno.  Non  era  di  molto  fipatio  fonata  nona . Dif.  molto\uenerabile  huomo. 
W.  I . cote  fio  ui  dico  io  bene,  che  io  ho[molto  fieffo  fatto  . Il  fanto  huomo  diffe 
che  t molto  gli  piacea.N.  i .fono  damolto  piu  ueccbi,che  giouani.G.  5 .N.  i o. 
conofeendo Federico  \ damolto.G.<i.N.9.Nellecofedi Dio fenti molto auan» 
ti.N.^ . molto  al  padre  loro'obbedienti.  N.i.prcfiamentefeco  f molte  cofe  ri» 
uolfe.N.^  fempre  poiperda  molto  rhcbbe,cr  per  amico.  G.d.  N.z.Et  molto 
bene  comprefe  F Abate  bauer  potuto.  N..^alqual  f ruigiogli fu  molto  piu  la  fòr 
tuna  beniuola,cbe  allamercantia.G.z.N.^io  mi ricordo  bauer  molte  uolte  «• 
dito  dire.N.  3 . pienamente,0"  molte  uolte,anzi  che  il  giorno  uenifii,i  loro  de» 
sij  adempirono. G . 2 . N.  x.  Hauendo  udito  molte  cof  : della  miferia  di  mejfer  Erp 
)nti)io.N.i.uoi,  ebehaueteueiute,  cr  udite  molte  cofe.  N.S.molto  meglioaUe 
donne  iianno,che  agli  huomini.  N.  i o.  laquale  era  fòrmofa,  cr  di  bello  tipetto 
molto.G.z.coinecolui,cbe  è molto  Guelfi,  llqualeegli  i molto  ben  riconobbe. 
G.  z.  N.  5 . egli  ejfnolti  altri  amici  cr  jer nidori  del  Re.  G.z.N.6.  firfe  t non 
molto  piu  fi  farebbe  la  noueOa  dì  Emilia  dificfa,che.G.^.N.’J.i  molti  efiimando 
fe'jefìi  ricchi  diueniffiro.G.'Z.N.y.molti feguitolo,  che  da  lui  fi  teneuano  feber» 
niti.G.  X . N.  I .quantunque  io  lo  kabbia  a molti  udito  molto  commendare.  G.Z, 
JN.  X . gran  parte  delle  loro  pt^efiioni ricomperarono,  cr  molte  deW altre  fopra 
qucBe.G.z.N.f  .molti  ne  uide,cr  dfiai  ne  gli  piacquero.G.  z.N.j.cr  molti  fa» 
rebbero  fiati  quegli,a  quali  fi  tu  quello  bauefiifatto,cbe.  G.z.N.6. 

Konaco  è tratto  dal  grecoebe  naie  folitario'.mainnofiro  linguaggio  (Igiiifica 
fiate,cr  fiora.  Nelquale  era  un  t monaco  giouane.N.4.io  mi  farei  fatta  mo 
noca.G.  5 . N.  I o,  uno  Abate  bianco  con  molti  monaci  accompagnati.  G.  x.  N. 
3 .in  un  monafiero  affai  famof j di fintità  ejfaty  la  fia  fante  t monache  fi  ren» 
flffrono.G.4.N.<J. 

taonafierolat.èmonaHerium  coniugato  di  monaco . Euin  Lunigionapaefinon 
molto  da  quefio  lontano,.unmonafiero  già  di fintiti  crdi  monaci  piu  copiofo , 
che  boggi  non  c.N.4.  mi  menarono  ad  un  monafiero  di  donne  fecondo  la  lor  leg 
. gf  religiofi,cr  con  grandiuotione  con  loro  infleme  ho  poi  firuito  a fan  Crefii. 
• G.4.N.7.  monafitro  affai  famtfidi fintiti.  G.3  .N.i, 
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Della  Copia  delle  parole 

Monco  iiiene  dà  wiancus  lit./ìgnificd  troncoicotiu.  BTdfcWKdtdtCrioipocù 

moncdd<dlatodcjho.G.9.H.^ 

HOsddiio  è Idt.munddtmsycioè  del  mondo,  cr  ptr  congimut  Udno,  crjrdgde . 

i Tutte  le  cofemonddnebduer  fine.  proe.  ^ , 

MONDO  lit.émundus. impropridmentefignficdpdefi>J}emi}perw,etd,mte^ 
C (fon  dltre  pdrole  congiunto  ninno, d niun pdrtito,fimpre,  difiruggere,  ruiné 
re,rufcere,cr  morire.  Dd  dUe  parole grddofuperldtiuo-.come.  megliore^pm 
dolce  cofa  del  mondo.  Si  procdccino  di  riducere  d nulU , cr  di  f cdcaare  dei 
mondo.ti.i.niuna perfona  t del  mondo'ilfa.N.^Cbe io uoi ò morire,ò cactus 
re  idei  mondo  nonfaccid.G.z.H.S./l  come  cbiarifiimdfamd  qudjìperMto  & 
mondo  fiuona.ìfi.’J.iduaritid  ogti altro  auaro,cbe  al  mondo  fòfjefopercbidud  ol 
tre  mifura.  H.S.gran  uergognd,cr  biafìmeuole  del  t mondo  prefente.  N.8.  la* 
feiatébii  le  mutrie  del  mondo,et  lefaticbe.G.^.li.  i firi  anni  andata  tapinado 
per  lo  modo.G.i.ii.9.dal  f principio  del  mondo  pi  huomini  fono  fiati  da  diuer 
fi  cajì  della  fortuna  menati.  U.  io.  alle  maggiori  fatiche  del  mondo  rpta  la  col 
c4.  G.  2 . N . I . Uguali  le  pareuano  la  piu  dolce  coja  del  mondo  cr  la  piu  uezKO* 
fa.G.z.a.6.laquale  eralapiu  bella  fimina,cbe  fi  uedejfe  in  que'  tempi  nel  mon» 
do.G.i.  N.y.  erano  piu  belli,  cr  i piu  uezzofl fanciulli  del  mondo.G.i.  N.8. 
in  norie  parti  del  mondo . laquale  rifiutando  di  fior  piu  al  mondo  fifa  tnonaed. 
G.4.  N.<S.  per  diuerfe  parti  del  mondo  auolgendoci,  cotanto  allontanati  cifìd* 
mo.G.4.  N.j.feio  nonbauefiiuoluto  effere  al  mondo,  mi  farei  fatta  monacd. 
G.  $ .N.i  o.Di  quefio  mondo  bd  ciafeun  tanto,  quanto  eglife  ne  toglie.Che  ma 
ìedettafia  la  bora,cbe  etU  nel  t mondo  uenne.  G.  5 .N.  i o.  ergw  per  U nuoud 
luce  uegnente  ogni  parte  del  nofiro  t mondo  era  chiara.  G.  6.  bai  uitupero  del 
guaito  mondo.G.q.N-S  -di  quanto  t mondo  egli baueua  cerco.ii.'j.tì.q.  quafi 
come  fe  il  mondo  [otto  i piedi  uenuto  lefòffe  meno,  le  fuggi  Tatùma.  G.8.  N.7. 
tuentre  il  t mondo  durar  dee.  Et  parendogli , ebe  cc^oro  meno,  ebe  alcuni  ètri 
del  mondo  curaffero,CT  piu  lieti  uiuefjèro.  G.8.  N.9.  molti  di  diuerfe  parti  del 
mondo  concorreuano.G. 9.^.9- ft<if  c(^  fatti  fòffero  affati  t mondo,cbe  e mi 
jfirifiimo,  toHo  buon  diuerrebbe.  o.i  o.  N.  3 . in  piu  parti  per  lo  mondo  mandò 
cercando,  fe  in  dà  alcun  fi  trouaffe,che  aiuto,  à configlio  gli  deffe.  c.  i o.  N.^. 
in  buona  fé  danno  farebbe  a:be  anebora  fvffe  t tolta  al  mondo  fi  bella  coJa.G.  i o. 

■ K.j.tutto  il  t mondo  non  mi  baurebbe  fatto  difcredere,cbe,G.'j.li.9'  tper  co 

fa  del  mondo  noi  uoleacredere.c.S.U. IO. 

Koneta  lat.  moneta.  M<<  uorrei  buona  moneta,  c.  <J.  N.  3 • uidefi  di  tal  moneta 

' pagatoajuali  erano  le  derrate  uendute.  c.6.  N.  5 . lequalifpefe  aiuto  lorofìfie» 
nere  la  -t  moneta  da  A Irfjàndro  loro  mandata-G. i.N.j  .nuBa  ètra  moneta  j^n 
dendofcbe  fenza  conio.  G.6.N.10. 

ifionimento  lat. è monimentum,cbe fignfiicd  memoria,  cr  inflememente  fepoltura. 

Soduemente  quanto  piu  potè , dèfuo  famigliare  èntèo  » del  moaimento  la 

traffe. 


Seyoltnca. 


* Parte  ficorkU.  ipo 

traffe.G.io.tJ^ 

Mosihruofo  uicnc  di  monfiruofus.  uaIcmarduigliofo,et  injtcmerdró.  Cofepìu 
t moiiAruofr,  che  l'uno  amico  amar  la  moglie  deli’ altro , già  fattofi  mille  uolte, 
c.  IO.  N.  8. 

M o sie, montagna  è Lu.mons,cr  montana.  Vna  montagna  aj^ra,cr  erta,prefjò 

aUaquale  un  hrllifiimo  piano , cr  diletteuole (la  ripodo,  ilquale  tanto  piu  uicne 
tor  piaceuole,  quanto  maggiore  è Hata  del falire,  cr  dello  fmontare  lagrauez* 
za.Difucrfo  un  rio  d" acqua  chian^ima,  ilquale  da  una  montagnetta  difeende» 
ua.N.io.  intorniati  di Jei  montagnette  di  non  troppa  altezz*  V in  fu  la  fom» 
miti  di  ciafeuna  fi  uedeua  un  palagio  qua/ì  in  forma  fatto  tun  bel  ce^elletto.le 
piagge  deUequali  cofì  digradando  uerfo  il  piano  difeendeuano;  come  ne  tbeatri 
ueggiamo  daHalorfontmiù  i gradi  injino  all’infimo  uemre  fuccefiuamente  or* 
dtnatiy  fempre  rifhrignendo  cerchio  loro.  g.  6.  N.  io.  già  neUafommità  de  piu 
alti  monti  appannano  la  domenica  mattina  i raggi  della  [urgente  luce.  c.y.  de* 
quali  ui  ha  maggior  montagne  ,che  monte  siorello.G.S.H.i.lietadibellemon 
tagne.  G.io.  N.5. 

*1  ON^arf  è coniugato  di  monte,  onde  lignifica  falire , cr  afeendere,  cr  per  meta. 
ualere,cr  crefcere,cr  altri,  dieeji  montare  [opra,  infuycrfu.  Tu  direfli,  CT 
io  direiyCr  alla  fine  niente  t monterebbe. g.  i.N.^yConofciuto  baueua,che  mon* 
tonano  1 mordimenti  di  queflo  frate,  c . 3 . N.  3 . poiché  a t montare  cominciò  U 
ferocità  della  peHilenza . Diffe  aUbora  pbilomena , quefio  noni  monta  niente. 
Dif.  Et  montato  [opra  una  barca  pafrò  a Branditio.c.i . rt.q..crprefa  una  balia 
con  tutti  [opra  un  legnetto  montò  per  tomarfene  a napoli,  c.i.ti.ó.la  donna 
montata  in  fu  la  torre.  0.8.  N.7.  Che  monta  a te  quello,  che  igrandifrimi  Refi 
facciano,  g.z.  ti.6.  fe  pur  baueffe  faputoM farjì  conofeere  le  t montana  poco , 
c.i.N. y. comandò  ad  uno  de  famigli,che  fanza  indugio  procacciaffe  di  fu  mon 
tarui.Et  quiuifenza  indugio  [opra  la  nauefe  ne  montarono. Marato  cr  la  don* 
nafopra  la  barca  montato,  c.i.  n.  7.  Drfc  Angiolieri  in  buona  boralafciamo 
flore  bora  cotefle  parole  » che  non  t montan  coueBe . intendiamo  a queflo . c. 
9.  N.  4. 

M o Kbidezza,  cr  morbido  deriuano  da  morbidus:mafianno  acqidflata  altra  flgti 
ficatione  : percioebe  uagliono  ricchezza,  grajfezza,  ocioalelicato,ornato,  cr 
graffo . Percioche  anebora  non  erano  le  morbidezzt  ^ Egitto  fe  non  in  pie* 
dola  quantità  trappoffateinTofeana.  G.6.  N.  10.  morbidi  ne  ueftimenti  m 

G.  3.  N.7. 

MOKdere  lat  Mordere  lignifica  morflcare,  cr  per  meta.  biaflmare,riprendere,mot 
teggiare,dishonorare,cr  contaminare.  Prefli  a t mordere  ogni  laudeuole  ut 

ta.  Dif  I congrandifiime  riprenfioni  cominciò  a mordere  cofl fèlle  amore.  G.t, 

H. ^.conagreriprenfìonificomepadril  mordere idifittidecattiui.U.2.9.cr 
igne  mi mordemi.G.z.H.io.poicbe luiconalquante dolciparolebebber 
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imorfo.lJ.io.ììonrftamctc  morde  utu  aturitu  nuoua.T^.  i o.che  montiUMo  I 
mordt menti  di  quefto  Frate.G.  3 . N.  ; . (o  fonò  da  tant  c di  uoi  tante  uolte  mor» 
fo . perche  JpeJJè  uolte  crudelmente,  doue  lagiugneuano,  la  t mordeuano.  G.  3 , 
N.  8 . parue,  che  quelle  parole  alquanto  t mordejfero  la  fua  honeiià . Cofl  adun» 
que  ejjèndo  lagiouane  fiata  morfa,  non  le  fi  disdijfe  il  mordere  altrui  motteggiX 
do.G.6.  N.  i.Emtparpuruederti,mordereconcotefiituoidentifattiabi* 
fcheri  quella  fua  bocca  uermigliuzzet>0'  quelle  fuegote,  cr  pofeia  manicarlam 
ti  tutta.  G.^.  N.  5. 

M o I R E uiene  dal  Ut.  impropriamente  flg  nifica  effere  amazzuto,  bauer  a^an» 
no,annegarfì,eyfiantÌjre.  Muorlealato.G.q.,N.S.acciochecon  queÓanoi 
poliamo  infieme  allo  honor  d'Udio  cr  del  nofiro,uiuere,zr  ultimamente  mori* 
re.  Dif.  malageuolmente  haurebbe  conofeiato  chi  piu  fi  fufje  morto  ò l’ Ardue* 
feouo , ò egli.  Di  fame , cr  di  puzzo  tra  uermini  del  morto  corpo  ccnuenirgli 
morire.G.i.U.  J .ne  morire  fapeua,negli  giouaua  di  uiuere.G.  3 .N.ó.crqui* 
ui  a iuiuer  cr  a morire  s'era  dtfi>ofia.Haucdo  fentito  il  padre  di  lui,ilquale  mor 
to  credea,cbe  fòffe,  effer  anchora  uiuo.  Difioìio  di  fargli  uituperofamente  ma* 
rire.G.z.S.ó.fenfendo  cofioro  Osbech  ejjèr  uinto  cr  t morto,  morendomi  io. 
G.  z.tJ.j.EUa  fé  ne  muore  di  dolore  poco  appreffo.G.^,  NiS.unqueaDio  non 
piaccia,  poiché  uoi  iiolete  me  far  morire,che  io  uoi  ò morire,ò  cacciare  del  mon 
do  nonfaccia.G.z.N.i.poichepurs'accorfe  lui  del  tutto  effer  morto.  G.4.N. 
6-cr  doppo  non  molto  tempo  fi  mori.G.  z.N.i  o.io  ti  prego,  che  tu  non  mi  fae 
ei  t morire  amando.G.  5 . N.4.  quafl  di  morir  uago.G.^.  N.  i o.  ueggio,cbe  io 
debbo  O"  tomamente  morire.  G.  ^.N.6.  coinè  fe  morta  non  f^efiata,rifurge. 
G.^.N.S.perDio  aiutatemi  ; che  io  non  fia  nelle  braccia  uofire  morto  .G.J. 
lì.6.Che  non  fi  morijjè  difreddo.G.  i .N.  1 .anzi  con  gli  altri  infieme  gridano» 
ho,che’l fòffe  morto.G.  z.S.i  .morft  di fubito  nelle fue braccia.G.^H.6.uoHe 
morire  di  dolore.  G.  5 . N.  3 . 10  non  morrò  a quella  bora,  che  io  confolata  non 
muoia. G.  z.N.^.crpiu  uolte  feco  deliberò-di  morire.G.  3 . N.  1 . o-j  menato  0 
morire. G.  5 .N.y.mandate  a morire.fi  come  quelle,cbe  erapergraue  angofeié 
dijlomaco,  cr  per  paura  morte  fi  erano,  niuno  fi  ne  mttotu  ó faccia  motto,fe  e» 
gli  non  uuol  morire.Fit  neUa  battaglia  morto.  G.  1 .N.y.  dtfìdcrofo  di  morire  4 
G.4.N.8.  E il  uero,che  <f una  cofa  contentifiimo  muoio;perciocbe  pur  douen* 
do  morire  mi  uegno  morire  nelle  braccia.fi  egli  auiene,che  io  muoia,  l^quale 
t morta  in  mareficreJeua,che  fòjfi.G.z.ii.j.acciocbepiu  noiagli fòjfe  il  mo* 
rireidelquale  prima  fi farebbe  poco  curato.G  5 . N.  i . Madonna  raccomandate 
Tanima  uofira  a Dio  ; che  a uoi  fenza  paffar  piu  aitanti  conuien  morire.  G.z. 
N.9.  cofl  mifiramente  in  pochi  giorni  i due  amanti  di  mala  morte  morirono , 
G..^.K./^.ilqHale  lungamente  morto  hauea creduto.  Preffo  fu,che  di  letuia  non 
mori.G.  5 .N.  1 .ptnftjfi  fenza  alcuna  mifericordia  di  morire.G.^  .N.y.  di uo* 
ter  piu  lofio  k Meriti  confijjando  con  fòrte  animo  morire , che  uilmentefuggi* 


^ Vari  e feconda.  ipi 

lft.G.6.N.y.infiem  fi  premi fero,cbc  qual  prima  di  lor  morife,a  colui>cht  uiuo 
fòfferinuj'o  (/r potcfjè ) ritornerebbe.  G.  7.  N.  i o.  maluagia  donnadelle  mie 
mam  non  morrai  tu  già  : tu  morrai  pur  delie  tue,  fe  uoglia  te  ne  uerrà.  G.  8 . N. 
'j.fenzaalcunaredentione  tutti  moriuano.Dif.Dmi  tu  far  fempremai  morire 
aque/iomodot^ii.S.H.i. 

Mormorare  è tratto  dal  latino  murmurare.Jlgnifica  per  meta,  dire  male  di  alcuno 
fegretamente. dicefi  mormorare  di  uno,  cr  cantra  uno  : come.  Accioebe  non 

baueffero  cagione  di  mormorare  cantra  di  lui.  N.  4.  mormoraua  anzi,  che  nò. 
G.  1 o.  Diede  un  poco  da  t mormorare  alle  dòne.G.^.N.io.DeOa  fìgliuo 

la  che  nata  era  trifhfiimi  altro  che  mormorar  nonfaceuano.G.  i o.N.  1 o. 

Moiunorio  ha  pur  origine  da  miirmur  lat.  che  è coniugato  di  mormorare . onde 
vuol  dire  maledicentia,0'  biafìmo.  Con  continui  imormorij  anzi  romori  ui* 
tuperano,  mordono,  cr  dannano  Gifif  po.G.  1 o.M.8.Non  curare  de’  dishone» 
fìi  t mormorij  del popolazzo.G. i o.N. 8. 

Morso  è coniugato  di  mordere  deriva  da  morfus  lat.  fignifìcametaphoricamen 
te  fcorno,biafimo,cr  vituperio.  Condebito  morfo.G.  5 .N.  i o.  Nr  io  altrefl 
tacerò  un  t morf  7 dato  da  un  valente  huomo  a.a.6.Kon  minor  morf  7 ricevei» 
te,che'l  deffe.  G.6.  N.  3 . Molti  hanno  già  faputo  con  debito  morfo  rintuzz<tre 
gli  altrui  denti.G.  5 .N.  i o. 

Mortalità  fimoucdamortalitaslat.  Nelpeflilentiofo  tempo  deUapoffota  mor 

talità.  Dif.La  dolorofa  ricordaiione  della  pefìifrra  t mortalità  trapajfita.Dif. 
Venuta  in  quella  contrada  una  pefiilentiofa  mortalità  quafila  metà  della  gente 
di  quella  fe  ne  portò.  G.z.  N 8. 

M o Ktale  è mortai ts  coniugato  di  mortalità,cr  di  morire,  fìgnifica  cofa,che  bab* 
bia  da  morire . cr  pigliando  unaf^^ecie  per  genere  uale  huomo . Il  bon  uiue» 
re  d ogni  t mortale.  Dif . Per  malvagità  di  coturni  ne'  mortali  foprauenuta.  G. 
^.H.io.Cofe.  Dif.  Non  potendo  [acume  delt  occhio  mortale.  N.i. 

Morte  comugato  di  morire  ycr  de  gli  altri  detti  uiene  da  mors  lat.  TaruU 

conaltacagioneallabramatamorte.G.^.N.  i.  Eramanififlofegnod'ineui» 
tabu  morte . Era  ccrtifimo  inditio  di  futura  morte . Dava  afoni  0 infermità,o 
cagione  di  comune  morte.  Ne  feguitò  la  morte  di  molti.  Fuggendo  come  la  mor 
te  1 dishonefli  effetti.  Doue  dolore  cr  noia , cr  forfè  morte  potrebbe  auenire  * 
Se  prima  da  morte  non  fimo  fopragiunto.Dif.Nella  bora  della  fua  morte.Q.i. 
N.i  .venne  amorte  .G.i.N.  3,  Intra  liquali  il  miferoLandolfò,ancbora  che 
molte  uolte  il  di  davanti  la  morte  chiamata  kau^,feco  eleggendo  di  uolerls 
piu  to{lo,cbe  di  tornare  a cafa  fua  pouero,come  fiiiedeiia  ; uedendola  preHa,  ne 
bebbe  paura.G.i.  N.4.  per  laquale  io  fui  giapreffo  aOamorte.G.y.N.S.ap» 
prrffo  la  morte  di  Federigo  Impaadore  ,fu  Re  à Cicilia  coronato  Manfredi . 
G.1.N.6 .non  fanza  la  morte  loro.  efU  quelle  cofe  loro  di  morte  ejjèreaì  di  dolo 
rofa  vita  cagione  prouarono.Ma  ipriegbi  del  fedito  dal  pericolo  iella  mortila 
• • liberarono. 
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tibtr<eroiw.G.  i.U.j.piura  di  morte,  N.  i . Nf  pduri  di  morte  OUfJiule  fi  ueie 
uicino.U.  I .quando a morte  uenifiè , a lui  quello  anello  lafciaffe.  N.  3 . andrà  di 
qui  alla  morte.G.  3 . N.  i o.doppo  la  morte  del  padre.ti.  3 . doppo  la  mia  morte. 
G.z.U.y.poicbelddiomibafattotantagratia»cbeio  anzi  lu  miamortebo 
ueduto  alcun  de  miei  fratelli.G.z.U.  5 . io  uiuendo,ogni  bora  mille  t morti  feti» 
to.G.q.,  N.z.  credendofi  la  morte  fuggire,  in  quettaincapparono.Et  la  dorma 
defta  cr  piagnente, minacciando  di  morte,  fé  alcun  romor  faceffe  prefero. Antio 
co  infermò  a morte.Et  già  alla  morte  uicino  amendunigli  cbiamó.Etioquafidi 
morte  a ulta  nfurgenio.  G.  z .N.j.la  cui  morte  è appofla  al  mio  marito  Jaqual 
io  bo  tanto  pianta ,quanto  dolente  a me.G.  3 . N.  7.  pfr  loquale  io  debbo  effere  a 
morte  giudicato.G.  3 . N.j.fcampa  da  morte  la  foreUa.G.^^.^.  3 . cr  conofeen* 
do  eUa  fe  medefima  uenire  alla  morte.G.  z.N.S.a  Bernabò  perdonò  la  meritata 
morte.  G.  z .td.^.prefe  partito  di  uolere  quefia  morte  fare  per  cofa  per  la  qua* 
le  appariffe  lui  morire  per  amore . morte  riceua  per  guiderdone.  G.  3 . N.  3 «CT 
fenza  dire  alcuna  cofa  affettaualamorte.  G.4.N.1, la  morte  diTedoldoèfiata 
prouata  da  fratelli  add<ffro  ad  Aldobrandino,  cr  egli  la  ha  confeffata , cr  già  è 
ferina  la  fententia.  Et  ba  deliberato  da  morte  il  uoflro  marito.  Piu  di  paura  del 
la  fopraftante  morte  paurofo,  che  di  fperanza  di  futura  falute.G.i  .lì.'j.con  pa 
ri forte  di  morte  al  fuo  amante.G.^.H.y. meritamente  della  morte  temendo.  G. 
4.N.  3 .piu  di  morte,  ebe  di  uita  difiderofa.G.j^N.6.  con  morte  inopinata  fide 
liberò  dalla  corte.G..^lì,j. ceffate  il  defiderio  della  morte.Pensònuoua  necef* 
fltà  dare  alla  fua  morte.G. ^.N.  z.dolente,cbe  Iddio  non  le bauea  uoluto  manda 
re  la  morte.G.  5 .N.  z .10  conofeofteome  disleale  cr  maluagio  buomo  hauer  me 
ritato  la  morte.G.  <^.H.^lagiouane  la  morte  temendo.G.  3 .N.y. di  bora  in  bo 
ra  la  crudel  morte  del  fuoco  ìfi>ettando.G.  3 .N.6.per  bauere  a morte  condotto 
Pietro,  che  preflamente  prenda  qual  uuole  tuna  di  quefte  due  morti  0 detuele* 
no,o  del  ferro.  Tutto  paurt^o  deUa  morte.  G.  3 .N.y.  Piu  dolorofa  ebe  altra  fe* 
mina  la  morte  affettaua.G.  3 . N.y . della  mia  morte  fu  lieta  oltre  mifura.G.  3 . 
K.S.mafedaUccidiuituperofamortedifuiluppò.G.6.  N.y.  crmiuoleteda 
morte  campare.G.y.  N.6.  li  terrore\deOa  morte  non  credo , ebe poteffefmagam 
rr.G.d.N.  1 o.  lafciamo  fiore  la  morte  Ja  quale  fenza  fallo  alla  tua  donna  ne  fe» 
guirà.G.y.N.^.non  ricordandofl elta,cbe  lui  quafi  a morte  condotto  baueffe.lo 
non  peffo  perciò  credere,  che  tu  uolèfii  uedermifar  cofi dishonefia  morte,come 
farebbe  ilgittarmi  aguifa  di  differata  quinci  giu  donanti  agli  occhi  tuoi.Piu  la 
morte  affettando,  che  altro . Poiché  a me  non  foffera  il  cuore  di  dare  a me  fiefft 
la  morte, daUami  tu,  che  io  la  difidero  piu,  che  altra  cofa . Con  patientia  mi  di» 
fforrò  alla  morte  riceuere  ; accioebe  Iddio  habbia  mfrericordia  deHanima  mia. 
G.i.U.y.Chi fcontratigli baueffe,niuna  altra  cofa  haurebbe  potuto  dire  fenon 
« coilor  non  faranno  dalla  morte  uinti,  0 ella  gli  ucciderà  lieti.  G.9.  con  la  mia 
ftlHcitudinexr  opera  delle  mani  la  trafre  oUa  morte.  G.  i o.N.qJwfno  ad  itfè» 
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lice  mortegli  Manti  condottùG.  i o.lì.i.gliparue’aIU  morte  molto  <U  lui  di» 
fiderata,frnza  uccider/i  egli/leffo  bauer  trouaU  uia.G.i  o.N.8.  ueggendo  un 
buomo  in  cafo  di  morte  dir  cojlN.  i .bjtueuailmde  delU  morte.H.  i . 

^ORT i/irit  mortijirUt.  naie  cofit , ebe  dta  morte . La  mortijiru  pefiilenz<i . 
•Anzi  1 1 accidente  mortifero.  Dif. 

•Morto  deriua  da  mortuus  lat.  coniugati  de'  fopracontatiuocaboli.  Quafi 
mort a nelle  braccia  del figliuolo  cadde.  G.z.li.ó.fe  egli  è o uiuo,  o morto  ; cr 
fe èuiuoincbe Jlato-G.z.lì.6,  ladonnaquefiofentendofitrnnemorta.G.^, 
U.io.  fu  per  quella  quafi morte giaceuano.  QjuJÌ  mezza  morta.  De  quali  in» 
contanente  [un cadde  morto.  Antioco  morto.G. z.N.j.Tuparmezzo morto. 
G.j).  N.  j.  ne altrauifiadalcunfentimentofece^bebaurebbefattouncorpo 
morto.G.q.lì.io. 

•Mosca,  v'erano  mofcbe,cr  tafani  ingrandifiima  quantità  abbondanti:  lequali 
pungendole  fopra  le  carni  aperte  ,fi  fieramente  lajtimolauano , ebe  ciafeuno  le 
pareua  una  puntura  <f  un  {pontone . G.8.  N.y. 

Mostrare  fi  moue  da  monllrare  lat.  flgnifica  proprio  far  uedere  ; impropria» 
mente  peifuodere»  dire,  priuare,cr  altri . dicefi  mofirare  effere,di  ejfere,cr  ebe 
fta.  Non  bauea  potuto  a fimi  t mofirare . Alla  gran  moltitudine  de  corpi  f mo» 
firata.  Non  è perciò  coft  da  correre  a farlo , come  t moftra,  ebe  uogliatefare . 
mf  (gemano  motti  miracoli  Iddio  bauer  moftrati  per  lui.Mollrò  Ser  Ciapel» 
letto  efferc  fiato  finto  buomo.N.  i .t  mofirato  ne  ba  Pampbilo  nelfuo  nouellare 
la  benignità  di  Dio  non  guardare.N.  z . moflrandogli  co{igrojfamente , come  il 
piu  de  mercatanti  fanno  fare,  per  quali  ragioni.  N.  z .per  una  noueUetta  mofire 
rò  brieuemente.  N.  j .gli  imoftra  interamente  il  mio  ardore.  G.7.  N.9.  ma  pur 
fenza  delfuo  cruccio  mente  mofirare  alla  giouane . Voi  anebora  non  mi  baue» 
te  mofirato,che  i monaci . N.4.  uolendo  imofirare,  cbefimili  noueUenon  fòjfer 
tra  donne  da  raccontare . N.5  • tir  bora  bumilmente  parlandojiuogli  tmofirare 
quefia  cofa  molto  efjere  leggiera.  N.6,bauendogli  prima  tmoflrato,che  uia  te» 
doueffe  a uenir  dentro.G.  i.N.  1.  BergMino  affai  accocùmente  bai  mofira 
ti  i danni  tuoi.  N.j.ey  donanti moftrarleui:  accioebe  ciafeuno  babbia  fpatiodi 
poter  peifare.  N.  i o.t  Moftrando  di  uenire  di  piu  lontano.G.z.N.z.  quantun» 
que  con  piena  fede  in  ogni  cofa  cr  tutto  il  giorno  fi  mofiri,cr  anebora  in  alcu» 
na  noueUa  difopra  mofirato  fia.G.z.N.  3 .s'ingegnò  di  moflrar  di  donarle  quel» 
lo.G.q.N.6.Tra  con  parole  cr  con  atti  il  mofirò  loro.G.  3 . N,  1 o.preftamente 
miratele  aCurrado.G.z.N.6.cy  quel  fu  quello  giouane  (cr  mofirò  Alcffàn» 
dro)  il  Male  noi  qui  ap^effh  di  me  uedete.G.z . N.  3 .per  im>Hrare,che  per  cotti 
perarefòffe.G.z.N.  5 .in  ebefiudiaua  mofirare  il fenno  fuo.  G.4.  N.8.  bauendo 
riguardo  alT  ingr atitudine  di  lui  ucrfo  mia  madre  t mofirato . Vn  picciolo  fan» 
^uOo,  che  gli  mofhiffJè,fe  egli  uolejfenuUa,  Il  quale  luogo  come  fieffouimo» 
«rerò.  Vide  uno,ilquale  per  quel  poco,  ebe  comprender  potc,mofiraua  di  douer 
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tjfcr  ungr4ti  bitctdare.G. tutUuU  (fé  ti pUce  ) mefhim  in  che  m 
Tonuenga  effere fìcurs.  G.8.  N.7.  queUo,  che  U grandezza delf  animo fuo  gli 
-fmoitraud  di  douer  dire.  G.  1 . N.6.  per fuoi  amici  m<^hr atogli,  che  queflo  non 
gli  era  fatto,  fe  non  per  moflrargli,  che  i Fiorentini  conofceuano.G.S.ti,  5 .cr 
con  fomma  diligenza  moftrò  a Giiiffredi,  perche  il  nome  cambiato  gli  bauea.Et 
la  cagione  gli  moftrò,  perche.G.  1 .N.<S.cr  moftrando  di  non  hauer  cura  di  dà, 
ch'ella  fi  moftraua  fchifa.G.i.H.j.doHÌdo  uenire  al  moftrar  della  penna . G.6. 
Fi.io.cr  moftrò  il  dijpetto  a lei  fatto  dal  Duca  deUafemina.ty  il  Duca  prega 
rono,  che  loro  la  mojtraffe.  ilquale  nonricordandoftdi  ciò , cbealprenze  aite» 
nuto  era  per  hauerJa  moftrata  a lui.  Si  moftrò forte  della  per  fona  di  fagiolo.  Se» 
rondo  che  le  loro  parole  tmoftrauano.  G.  z . H.j. molte  uolte  ne  noftri  ragiona» 
menti  s’èmoftrato. poi  ad  uno  gran  tempo  egli  non  polena  mai  andar  pernia, 
che  egli  non  foffe  da  fanciulli  moftrato  a ditoUquali  diceuanOjuedi.G.i. N.io. 
Moftratoèdifopra  iqfai  chiaro,  chi  Calandrino fojfe.G.^.Fl.  3 .affai  bene  com» 
prefero  Pammaeflramento  del  padre  loro,  cr  per  opera  il  moftrarono  appreffo . 
Eg// uoleua  lor  1 moftrare  ciò,  che  ilKe andana  cercando.G.z.  N.8.  chi  che  ti 
ft  lo  habbia  moftrato,o  come  che  tu  il  Cappi,  io  noi  nego.  G.4.N.  i . affai  chiaro 
mimoftraqueÙo.G.io.FI.%.  ilquale  non  pare  che  per  alcunaragionefl  poffk 
moftrare  effer  «rro.G.  i.N.p.  uoi  moftrafte  affli  male  di  conofcerme.  G.  i.N; 
I o .nella  mia  perfona  ninna  cofa  ne  moftrò  mai.  G.  3 .Fi. 6.  pienamente  moftran 
do  ciò, che  per  quello  auenuto  foffe.  la  natura  affai  apertamente  cel  t moftra.  G, 
p.N.p.cr  fe  pure  alcuna  cofa  fe  ne  ricordauafHmoftraua  il  contrario.G.q..N, 
S.crtu  come  potrai  mojtrare  quefto,che  tu  affermie'  diffè  lo  fcalzi  • che  il  mo» 
firerò  per  fi  fatta  ragione,  che  non  tu, ma  coftui,che  il  niega , dirà,  che  io  dica  il 
uero,cr  come  e fi  fieno  piu  antichi  moftrandoui,fenza  dubbio  io  hanrò  uinta  U 
quiftione.  G.6.N.6.ipertamentefi  lmoftragentile.G..^li.'t.coneft>erienz4 
certifimagli  moftra  non  efere  colpa  di  lui.  G.io.N.  i . con  molte  parole  le  mo 
ftròquanto.G.  3.  N.  io.  fe  per  gli  accidenti  che  auengonononflmoftr^  * 
G.z.  N.  9. 

Moftratore  è nomedi  monftrire , cr  è proprio  lat.  monftrator.  Et  il  fuo  effere 

di  quello  liberaliftimo  moftratore  a chiunque  per  efperienz<t  ne  uoleua  certeTy 
Z<t.G.9.a.^. 

Mot  Tonafee  oda  mouere , 0 da  motteggiare.fìgnifìca  lat.  diila  urbana . fono  ì 
motti  fentenze  argute , crche  fanno  ridere.  uaglionofacetie,cr  parole. 

Con  motti piaceuoli,cr  con  fefta  mangiarono.  Dif.  Vn  motto  non  men  da  ride 
re,cbe  da  commendare.  N .6.  Ferciocke  con  rideuol  motto  lui,cr  gli  altri  poi» 
troni  baueua  morfì.  N.6.Saluo  chi  non  uoleffe  ftare  a modo  di  mutolo , fenzi 
far  1 motto,o  zitto  alcuno,cr  al  buio . G.8.  N.4.  Per  gli  piu  Cufiuano  rifa,cr 
motti.  Dif.  Ft  guarditi  ben  di  non  far  motto  si,che  tu  non  fpfti  fentita  dét  fra» 
telli  miei.  G.8,  N.4,  Et  con  befti  mottixr  leggieri  ricercare  gli  anfmi  degli 
- „ affaticati. 
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i^dtìciiti.ìl.i.Uiuno  fe  ne  tnuoU4,ofeiccU  motto.G.i.’N.y.I  UggUirimot* 
ti  : li  tjskilitperciocbe  brieui  fonojnolto  meglio  alle  donne  fiamo^be  a gli  bua 
mini.  N.  I o.Di  cbe  con  alcuno  leggiadro  motto  tentato,  fl  rifcotefjè.  G.  5 . N. 
j o.  Come  cbe  poche ,0  niuna  donna  rimafa  ci  fìa,  laquale  0 ne’ntenda  alcun  leg 
giadrOfO  a quello/e  pur  lo'ntendef]e,fappu  rijpondere.U . i o.Con  belli  mottù 
G.^.N.io.Peruiadi  t motti  a^aicortefemente  la  domandò^e.  G.i.N.8.  Mr 
étrimentifece  motto  a meffer  Ricciardo,cbe fatto  s'baurebbe  ai.  G.i.H.i 
j#  ' Gittò  Ricciardo  uerfo  lei  un  motto  i un  certo  amore.  G.  ; . N.6.  Alquale  non 
^ ardi  di  farmotto.G.  1 o.N.S.Vt  ridufjèro  in  uolgar  fmotto,cbe.  ^ual  motto 

pinato  di  qua  da  mare  ancora  dura.G.  5 .N.i  o.Dr’  ragìonamenttoeUi fono  or 
namento  i leggiadri  mottiji  quali  perciocbe  brieui  fono,tanto  ftanno  meglio  al 
le  donne,cbe  a g/i  buomini.  ùtqual  ne  fappi  ne'  tempi  opportuni  dire  alcuno;  o 
fe  detto  r èàntenderlo,come  fl  conuiène.  Quanto  babbiamo  in  fedi  bellezza  d 
tempi  dettL  Intefo ilmotto,cr queUoinfefta,cringabboprefo.G.6.tJ.\.yi 
Maglio  ricordare  effere  la  natura  de’  motti  cotale,cbe  effe,  come  la  pecora  mora 
dealeono  cofi  mordere  tonditore  ; cr  non  come  il  cane  : perciocbe,  fe  come  ca» 
ne  mordeffe,  il  motto  non  farebbe  mottoana  uiOania.  G.6,  N.  3 . Con  un  piace* 
voi  mottofe  eUa  da  tanto  ilota  foffeabe  intefo  lo  baueffe.G.6.U.  8 . Non  altri* 
. menti , cbe  un  montone  baurebbe  fatto , intefe  il  nero  motto  di  di  Frefco . 
G.6.ti.S.Dice  con  un  motto  boneliamenteuiUania.G.6.H. 9. nella  concitala 
ne  deUaquak  fi  contiene  un  si  fatto  motto,cbe  forfè  non  cifene  alcuno  di  tanto 
fentimentocontato.Etcondiuerfi  motti  fopracofi  fatta  materia  in  rifa  riuol* 
fero  il  cruccio  di  Hiccftrato.G.y.H.^.ll  7.eppa,che  queflo  uideaion  fece  mot 
toana  nafcofo  fi  flette  a ueder  queUo,a  cbe  il  giuoco  doueffe  riufcire  ; cr  brieue 
mente  egli uide.G.S.N.S.Ammaeflródola,che  di  coft,cbe  aueniffe,  motto  non 
faceffe.  Non  ti  dif? io,cbe  tu  nonfacefi  motto  di  cofa,cbe  tv  iiedefi.  G.  9.  N. 
I o.  Con  un  piacevole  motto  corretto  da  un  fuo  zio-  G<6.N.8.  Pieno  di  motti. 
Sifaluaticamentemottomifai.G.i.N.io. 
iWOTTEcr.iAREbi  or'gine  da  motto.flgnifica  dir  motti,burlare,CT  riderfi.diee 
fi  motteggiare  uno  di  alcuna  coft.  Senza  piu  motteggiarla.U.  5 anotteggian 

do  diffe.G. 2 .N.p.Lafciato  flore  il  motteggiare.  G.  5 .N.  i o.  Ef  pi«  uolte  infte 
me  net  motteggiarono  di  uedere  unbuomo  cofi  antico  d'anni. ìi.  i o.  Propofe* 
ro  di  riceuerlo,(T  di  fargli  bonore^appreffo  di  motteggiarlo  di  queflo  fio  in 
namoramento. Honguardandocuimotteggiaffè.  N.io.  MarteUinoriffondea 
t motteggiandoquafiperiùentebaueffequellaprefura.G.i.N.xjttaldfciando 
fare  il  motteggiare  da  Cun  de’  lati.  G.4.AÌ  meno,  cbe  boneflo  motteggiar  del 
•Vefcouoftlentio  impone.  G.6.N.3.D1  cui  frate  Cipolla  era  ufato  di  motteggia 
re.G.ó.lt.  I o.motteggiando,cr  cianciando  di  ben  mille  cofe  cofi  di  queUea:bt 
il  di  erano  fiate  ragionate,come  d altre.  G.7.N.  i o. 

I\orteggieuoleual<biaieuole,  La  donna  ,Iaquatet  motteggieuole era  moltoi, 
• Rb  G«3>N>4* 
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Movr.RE  c tot, moum^efignificamourre da unluogoéd altro:  crptrmetA 
incitare,  perfuadere,  procedere,  cr  inniare . dicefl  mouere  aicuna  cofa»  No» 

conofcefje  da  cbt/i  t moueffe.Dif.Chi  fa>cbe  cagione  moueua  <pu?  G»i- 

N.y.  Appena  potendofl  mouere.  G.p.  N.^.U  Re  da  una  reale  boruftà  t moffo» 
G.z.l^.y. Et  da  queflo  argomento  t mofii.  Difmofi  non  meno  da  tema,  che  da 
cariù.Dif.Lap-atiadaìlafuabemgnttàmo(fa.  N.  i.  Ofamicitiagrande,cbe 
con  Giannotto  bauea,cbe Umoueffe.ii.z.6.  Il  Saladino  guardauadi pmndetla 
nelle  parole  douergli  mouere  alcuna  qui/ìione.N.  3 . Alqud  luogoPrinuffò 

pensò  di  potere  ejfere  f mouendofl  la  mattina  a buo/fbora.  N.  7.  Et  dubitò  non 
forfè  r abate  da  dishonejìo  amore  prefojì  moueffe  a cofl fattamente  toccarlo. La 
Principal  cagione,per  laquale  io  mi  mof,i,è  tolta  uia.  G.  i.N.  3 . Perche  da  com 
pafiione  mc^a.  G.  2.N.4.  E*  denti  tante baftonate,quante  io  ti  ueggia  mouere. 
Strùtti  da  conforti  di  coloroM  qualiglipareua,cbt  da  carità  m^parlaffro. 
G.i.tì.^. ninno fe ne muoua,o  faccia  motto.  G.zJN.y.  Senza mourrft punto 
infino  amattttino.G.  3 .N.4  Sanza potere  piu  dal  uento  effermoffa/i  iiette.Da 
quello  amore,cr  da  quella  tenerezza  mofja.G.i.H.-jSentendoycbe  egli  nonfi 
tttouea.  G.4.  N.8.  Egli  non  riff>ondea,ne  fi  mouea  punto.  G.4.  N.  io.  tmfpifl 
adunque  il  barattieri  fece  a mejfer  filippo  rambafeiata.  G.9.N.8.  EBa  aSbora 
foauemente fi mouerà,cf  receberaui  a noi.  G.8. N.9. 

M ommento  coniugato  di  mouere  fignifica  per  flmilitudine  accidente ,et  difgratie. 
Grani  cof r cr  noiof rfonoii  maiàmenti  uarij  deUafortuna.G.  z.ti.6.Vn  mo* 
uimentofubito,crinconfideratodafentitatrifiititfofpinto;  il  quale  ognira» 
gioncacciata.G.^.lì.1.1  mouimenti  de' membri Jòaui.G.p.N.p. 

M o Zzare  per  auentura  fi  tr<Ae  da  mutilare  lat. che  fignifica  troncare jes-  ta^iare. 
t M ozzeffermi  le  mani.G^p.  N.  i . 

MVGgbiare  deriua  da  mugire  lat  J propria  uoce  de’buoi,e  per  flmilitudine  uuoldi 
re  gridare.  Perlo  dolor  fentito  cominciò  a imug^nar,ebe  pareuaunleone. 

G.8.  N.y. 

M V Ltiplicare  è lat.tum  propriamente  fignifica  crefeere,  Auenne  che  in  queiti 
tempi,cke  coflui  nonjpendendo  il  fuomultiplicaua.U.S.La  calcagli  multipli» 
eaua ogni horaaddoffomaggiore-.a.z. N.i.  L'effere le d^deratecofe negate 
moltiplica  r appetito.  G.4.N.  3 . quanto  piada  fua  fferanza  mancaua^tauto  pót 
t multipUcafJi  il fuo  amore.G.  ^.S.S.Laqual  cofa  in  moki  doppi  rnuUipHcòld 
letitia  di  m .Gentile.G4 1 o.  N.4. 1/ foUazKo  e'ifefteggiare  moltipliearono,  cr 
in  piu  giorni  tirarono.  G.  1 o.  N.  9. 

MVRo  lat.murus.  Se  pertugio  alcunfoffe  nel  murc,cbe  tafuacafadiuidcuada 

queUa.  Vide  per  auentura  in  una  parte  affai  fegreta  di  quella  il  muro  alquanto 
da  unafeffura  efjer  apertoci. y.N.  5 .Salito  fopra  un  muretto,cbe  quel  ebùffoH 
no  da  una  cafa  aH'altrauerfolafiraia  ebiudeua  > trda  quello  difeso  nella  uia. 
■1  ' ■ •*  G.z.a.j, 


"Parte  feconda,  j . ” 54 

G.i.  N. 

M vso,comepùee  d.moIti,Jl  attribuifcc  alle  beflie,becco  agli  uccelli,  cr  bocca  4 
thuomo.  Quando  andana  per  uia  sì  forte  le  ueniua  del  ceucio,  che  altro,  che 

torcere  il  imifo  non  faceua  quafi  puzzole  ueniffè  di  chiunque  uedeffe , o fcon* 
treffe.G.6.m.%. 

my tomento  è coniugato  di mutare,cr  da  quello  deriua.flgnifica  cambiamento,  cr 
infìeme  moto.  Coifefjo  nondimeno  le  cofe  di  quedo  mondo  no  bauere  flabilità 

* alcuna,ma  fempre  effere  in  t mutamento.ob.  Madonna  Beri  fola  in  tanto  muta» 
mento  di  cofe  non  fappiendo,che  S Arrighettoji  fuffe.  G.i.U.6. 

M VT  A R E r lat. mutare  lignifica  cambiare,cr  per  meta.partirfljnouereJeuar  uia 
lafciare , cr  effer  diuerf  ì.  Hauendodel  tutto  t mutato  propojìto  da  quello, 

perche  andato  ui  era.  N.4.  E&ahebbe  fòrza  dì  fargli  mutare  lanimo  tutto  in 
contrario  a queUo,che  infino  a quella  bora  haueua  bauuto.  S.8.  Udì  feguente 
mutatoli  il  uento.  G.  i . N.4.  Sperando, che  quando,  che  fla,fi potrebbe  mutart 
la  fortuna.  G.  2 .N.(S.  Reputo  opportuni di  t mutarci  di  qui,cr  andare  altro* 
ue.  Egli  dubitò  forte,che  morta  nonfoffe,o  quindi  mutata.  G.^.N.j.  Subita* 
mente  in  triflo,cr  amaro  pianto  imut^a  inedimabile  letitia.G.  5 . N.  i ^ egli 
noi  t muta  di  là,oue  egli  era  teflè.  G.S.  N.6.  No/  fi  babbuino  a queda  nofira 
brigata  fempre  un  capitano  con  due  confìglieriji  quali  di  fei  in  fri  mefifì  imu* 
tono , crfenza  fallo  a calendi  fari  capitano  Buffalmacco  ; cr  cofl  è fermilo. 
G.8.N.9.S(  non  ci  diueniffero  noiofr  quelle  non  giudico  da  fmutare.N.  i o. 

M vtolo  è nome  diminutiuo  di  muto,cbe  fi  trabe  da  mutus  Ut.  cr  uale  il  medefimo, 
che  muto.  AUaquale  a guifa  quafi  di  fordaxr  di  t mutola  era  conuenuta  ui* 
uere.G.i.N.y.Etpuergognaquafimutolodiuenuto,nientedicea.  G.z.N.p. 

N Abiffare  deriua  da  abyffus  Ut.  per  meta,  fignfica  fare  Jirepito  > cr  romore . 
Cominciò  a fdtabeUare  ,cra  fare  un  Inabijfare  grani^imo fu  per  U piazza. 
G.S.  ti.  9. 

N A ppo lignifica  coppa,cr  tazz<t  • come.  Meffère  Amerigo  mifr  ueleno  in  un 

nappo  con  nino.  G.  5 . N.7.  Et  uoleuagli  pur  donare  due  bellifiimi  iuappi  (Par 
gento.G.S.H.io. 

N A RRA  R E /<tf.  ( , cr  uale  dire  , CT  contare . dicefi  narrare  una  cofa  ad  uno . 

A narrarui  queUa  uerrò.  N.  3 . Dal  dì  deUa  fua  partita  tifino  a quel  punto  ciò, 
che  auenuto  gli  eraui  tutti  t narrò,concbiudendo,cbe.  G.  i o.  N.p.  Et  comin* 
ciatoft  dal  fuo  innamorarft  di  lei  ciò  che  auenuto  era  infino  aUhora  diflintamett 
te  narrò  congran  marauigliadegliafcoltanti.G.io.N.q.Breuemente  narra* 
ta  foffefiata.G.  3 .N.S.ABaquale  Rinaldo  p ordine  ogni  cofanarrò.G.  z .N.  2 . 
Hauendo  effogia  loro  tutti  gli  fuoi  accidenti  narrati  fuor  che  della  coffa.  G.i. 
ti.q.Dificfamenteglinarrò,dondeueniuano,cr  come  erafitto  il  luogo.  G.  6. 
N.  IO.  Mibarnioaliamemoriatomataunanouellanonguarimenodipericoli 
infe  contcnente,cbe  U narrata,  da  Lauretta.  G.z.  N.  J . Afli  quali  Andreuccio 
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iinsfcofoincdfn. G.4.  s.B.numcglio il fcpptttntrnàfcofo^t.  G.4. n.j. 
^imi  njfcofd  teneitdoU.G.z.U.y.qiuuUo  piu  potuto  hauca,  U fua  pregnezzd 
ttnutu  hduea  tufcofi.G.  5 .N.7.  Sim  moglie  è diuenuta  t tufeofamente  di  furto 
fmzdftpeme  0 mico,o p<trentc  uìcund  coft-  G.  1 o.N.8.  qutUo^be  nella  mia 
mahiagtéfirtuna  ho  fempre  tenuto  t nafc<ifo,a  te  fi  come  a padre  paleferò.  G. 
i.N.y.tiondimeno  effendo,cr  flando  nafcofa.Quaiao polena  il fuo  amore  te* 
tieuanafcofo.G.z.ti.S.Trouó  la  gentil  giouane  tutta  timida  flore  nafcofa.G. 
^.H.7•Comepiunafcofamentepotèfen’andònelbe^fco.G.9.  hl.j.quantodi 
nule  folto  queUafltanafcofo.  G.8.  N.7. 
tfASoderiuada  nafuslat.  Quelle  al  nafoponendofif^efJò.Dif.Colnafo  molto 
lungo,cr  tale  lo  ha  corto.  G.tS.  s.6. 

N Aliane  è latJutio.uale  gente^fUrpe.  Tra  Tuna  t natione,  cr  taltra.  G.i. 
H.S,di piccola  t nationejma ricco  molto.G.^.N.^.tìuomo  di  natione  infima. 
G.4.N.  3 .Come  ebe  di  gran  f natione  non  fòffe.G.j.N.6. 

N AT  V R A f quella  Mamata,chefa  nafeere  : ma,  fé  l'ufiamo  fuor  del  termine  fuo, 
iproprieta,qualità,  Diojnflinto,  uirtu,  cr  coftume  delle  cofe.  Tu  bai  poco 
riguardato  alla  natura  delle  cofe.G.z.U.^.ll  fuoco  di  fua  t natura  arde.G.^ 
N.  3 .Sèpiutcbe  la  futura  poffènti  eftimando.  No»  potendolo  la  natura  di  cbiè 
tirato,  taf  natura  delmalor  e noi  patijfe.  Dif.  hebeUezxt,  ebe  dalla  natura 
cofuedute  uifono.  Cbe  mai  firmata  ^e  dalla  \ natura.  G.  2.  N.7.  Contro 
mia  t natura.G.^U .1.4.  Come  fe  contra  t natura  un grandifimo,  tyfcele* 
rato  male  fffè  &ato  conmeffo.G.^.H.  i . quanto  alcuna  altra  dalla  natura  do* 
M».  G.  3 . N.  3 . Et  f enti  incontanente  piu  bauer  di  fòrza  la  t natura,che  il  fuo 
tngegno.G.^iyabendo  piu  atta  natura  di  lui,cbe  aS accidente. G.  3 .N.7.Nrf« 
ralmente  operiamo.  Atte  cui leggi,cioè  detta  natura  uoler  contraiìare.G.q.<on 
tra  Iattura  dette  cofeprefumono  d'opporre  il  fenno  loro.G.q.U.8.La  cuitna 
tura  ètale,che.  Doue  egli  offende  le  leggi,cr  la  natura.  G.  3.  N.  i o.  Vedere, 
cbe  piu  in  qutttofipeccbi,o  la  natura  apparecchiando  ad  una  nobile  anima  un, 
vii corpo.G.6.  N.i.Se  io  non  eonofcefi la  natura  effere  difcretifiima.G.6.V(. 
x.yi  uoglio  ricordare  effere  la  natura  de'motti  cotde,chr.G.6.li.  3 .Sotto  tur 
f^ime  forme  dCbuominifi  trottano  marouigliofi  ingegni  dotta  natura  effere  fla 
■ti  ripotti.G.6.N.  3 .Niuna  cofa  dalla  rudura  madre  di  tutte  le  cofe,cr  operatri 
ce  col  continuo  girare  de’  cieli/u,cbe.  G.6.  N.  quantunque  artificio  della 
naturOtCT’  non  manual  pyefjè.  G.6.U.1  o.Seguendo  il  corfo  della  natura.Ella 
mi  fìa  contro  a mia  uoglia  tolta  dotta  natura.G.  i o.N.  3 . Era  una  delle  piu  bei 
le  creature,ebe  md  dotta  natura foffe  Hata  formata.G.^H  .4.  La  natura  ci  ha 
fatte  nd  corpi  dilicate,  cr  morbide , cr  bacci  date  le  corporali  fòrz^  Itggieri. 
G.9.  N.p.  Fuor  di  fuaf  natura. 

KATVKALB.lat.ènaturaliscomugatodinatttra,  crdinafcere  ad  altre  parole 
aggiunto ftgnifica  natura, proprut4,atàma , cr  altri.  Ihutural  corfo  dtHe 
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cofe.  i Natutal ragione c di ckfcunchche  ci  tufee.  Dif.  QuejUptccati  fono 
t naturali.  N.  i . Efjendogia  del  corpo  quafi  ogni  t naturai  caldo  partito.  Ri* 
chudtnio  d naturale  ufo  di  doutrdiporrc  il  fuperfluo  pefo  del  uentre.  G.i.n. 
J .Si come  buomtni  t naturalmente  uagbi  di  prcunù.G. i.N.4.  come  ebe agli 
antiebibuomim  fieno  naturalmente  tolte  /r/brcr.N.io.  t naturalmente  nel» 
laj^Ue  iifijfa.G.  5 .N.7. 

Unuigare  è lat. proprio,  naie  fare  maggio  per  naue.  Et  piu  giorni  filicemente 
nauigarono.G.i.n.j.  Queflogenttlkuomo  con  unfuo  carico  nauicò  in  Alef» 
fandria.  G.i.  N.9. 

N E deriua  dalla  noce  nec  lat.  ha  uarij  ftgnificati  : percioebe  » quando  dimoflra  luo 
go , Huol  dire  di  qui , di  quiui , cr  fimdi  : quando  perfona  fjìgnifica  noi  ,.4  noi, 
contra , di  loro , cr  cotali  altri  : quando  dtfgiuntione  ; uale  non , ma  non  : cr 
quando  è con  articolo  legata; pigliafìper  fra , in  quello  in&ante , per  Taueni» 
re , cr  cofì  fatti . onde . t Nf/  tempo  auenire  jlif.  t nel  uenire  del  fante  di 
Kinaldo  nel  cajleUo.G.ì  .N.  i atltre  à digiuni  delle  quarefime , che  t nell anno 
fi  fanno  dallt  diuote  perfone.N.  i .menatone  feco  Agolante,G,z.N.$  .quefio 
t n'c  occulto.ti.  i . cr  feco  nella  fua  cella  ine  la  menò.bl,q~galHgate  t tuba» 
uete.  N . 1 o.bauendo  alcuno  odio  t ne  Fiorentini. G.  itS.i  .pur  mi  ricorda,  ebe 
io  nel  uidi fìgnorc.G.  z .N.6.  trouarono,cbelafune  uexa;  ma  d fecebtone  nene 
lìatoleuatQ.G.z.tH.^MÌiel  nero  io  fono  buomo  di  quejìe  cofe  affai  materiale, 
crgrojfo.G.z.H.z.crnelueroiononconofcobnomodifialtoaffare.  G.  z. 
Se  per  tutto  quefto  mai  altro,  che  figliuolad'un.G. z.SiS.  Seprixa 
di  bauerc  male  difldcratp  s'auidero , che.  Alquale  I nefuoi  di  affai  cofe  anemie* 
ro . Da  alcun  Ine  fu, ne  potè  effer  fentita . Siuno  feìne  nmaud,ò  faccia  mot» 
to,G.z.S.j.  . I 

N hctffàrio  è tratto  da  neceffarius  lat.fignifica  bifognofo  , cr  opportuno,  dic^ 
neceffàrioaduno.  Bruno  comperati  1 capponi  cr  altre  cofe  ineceffdrie  al 

godere. G .5).  N.  5 .Cbi  non  fa , che  il  fuoco  è utilifinno , anzi  t iieceffario  4 ntor 
tali.ob,  !.. 

N BC  tfiità  uicne  da  necefiitas  lat.  lignifica  forza  » cr  metapboricamente  pouer» 
tà , bifogno , cr  altri . Qjta/i  da  t necefiità  coftretto  à fcriuerla  mi  condu» 

co.dif.  Da  necefiità  coftretta  .G.^.S.9.  dii  necefiità  conuiene , cbeuadaiti 
purgatorio.  G.i.S.S.conofcendofe  di  t necefiità  àdouerfi  arrendere,  ò, 
G.4.N.4.  Eflimo,cbe  di  necefiità  fiacomunirefffer  tra  noi  alcuno  principale: 
T>if.  ma  nondimeno  ftriagendo  la  t necefiità  di  configlio . G.z.  S.j.  conluiin 
gran  [ necefiità  iiiuea  di  ciò,cbe  Ai.  lo  monaco  come  mifericordiofo , gran  do» 
uitia  le  fece.G.^.S.^.penfò  nuoua  necefiità  dare aRafita  morte.G.i.S.z.aui 
fondo  douer  di  f necefiità  auenire,cbe.G.  >f . N.  : .di  quelle  alle  necefiità  traben» 
dole.G.Ó.N.  z.còjhrinfeglila  necefiità  del  poco  coperto  à toccarfì  infieme.r.. 
S.T.fapperlo  farttdoue lancctfiitàUricbiedt.G.Ó.S.y. alquale  di  niuna  ne» 
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eefiitì  &k  i UofergUitrire  dd  méc . G.p.  N.4»  ptr  qitrflo  uegiiono  alcuni 

tffcr  di  nrcefiiti  ciò  t che  eift  fatò  fard  mai,  quantunque  alcuni  dtri  fieno,ch<. 
•ptefia  necefiità  impongono  d quel , ch'é fatto folamtnte.G.  i o.n.8. 

N Fgare  è tolto  dal  lat.  ftgntfea  dir  dinò,0'  impropriamente  impedire  ,non  uole* 
re , ricufart  tcr  con  Hon,  concedere , dare , efjer  nero , cr  confermare . 
Qiunto  piu  uicina  fi  uedeua  la  defiderata  cofa , cr  pi«  t negata.ìs.  i.tì.j.che 
uot  non  t neghiate  il  uojhro  urrfo  di  mr . Non  folamente  quello,  che  dite  uifle» 
te  accorta,  non  negherò  ejferuero;maanchoradi  cui  ui  farò  tnanifefto . Se 
Mòflgnore  lo  Rr  uoleffe  del  tuo  amore  alcun  piacere  negareftiglielo  tue  G.  2 . 
N.8.CT  scegli queflo  negete  ,ficuramentegli  dite  , che  io fla  Hata quella.G.  5 . 

tJe  perdere  parole  in  negarlo.  G.j  .N.3.W  non  ofoi  negare  cofa , che 
uoi  mi  domandate.G.  3 Affai  tiepidamente  negaua.G.  3 .N.  3 . queflo  non 

fi  può  \negare.G.  3 .N.7.  ne  queflo  negherotti  mai. G. 6. lì. -j.  nefapeua,  come 
negarlo , cr  il  concedergliele  non  le  pareua  far  bene . G.  3 . N.8.  nr  <i  negare , 
ne  d pregare  fon  difpcf/la.G.q..N.t . Chi  che  ti fé  lo  babbia  moflrato,  ò come  che 
tu  il  fappi , io  noi  t nego.  G.4.  H.i.da  tutti  confortata  al  negare . G.6.  N.j. 
BUa, che quiuiuiie il  teflimonio, noi feppe negare;  ma dijfe.  maifiebeiogli 
hebbi.G.S.lì.  i .Famore  è di  tanta  forza , che  io  non fo , come  io  mi  niegbi  con 
fa , che  uoi  uogliate , che  io  faccia.G.S. lì.  j. quello  bauendogli  confeffato,che 
accociaméte  della  fua  dimellicbezza  co  Spinelloccio  negar  no  potea.G.S.ti. 8. 
Hor  ecco  maeflro  egli  è tato  il  grande  amore,che  io  ui  porto  che  io  no  poffo  ne 
garvi  cofa  che  uoi  uogliate.GJè.tt.^.AGilbertoCquatunq;  la  donna  ilineg^ 
molto  ) piacque , che  cofì  /òjJt.G.i  o.n.  ^.ilcbe  ella  molte  uolte , cr  con  gran* 
difiimo  pianto  hauendo  t neg<ao , toflretta  alla  fine  le  conuenne  far  quello , che 
Boflfro  i fuoi parentLG.  1 o N.9.  niuno  cofapofibile  è cofì  acerbamente  da  ne 
gare , ò da  affermare , il  contrario  d quello , che  tu  fai.  G.i.  N.9.  lìegante  la 
eternitd  delle  anime. lì. 6.  non  perciò  le  fue  bellezze  eterne  ne  fnega.'Dif. 

K Egatione  è lat.  negatio . Poi  penftrono , accioche  la  negatìone  non  bauef* 
fe  luogo , di  uolerla far  cogliere  colgiouane  alla  Badeffa.G.^.lì.i. 

N Fgligente è participio  lat. di  lìegligo  .fìgnfica  pigro , cr dapoco . "Egli è 
bugiardo , fnegligentealifubidicnte , cr  maldicente.G.6.N.  i o. 

N Eruo  fi  motte  da  neruus  lat.  fa  nerbuto,  ò nerboruto , che  uale  forte . A pena 

dopo  alquanto  di  tempo  il  poterono  de  nerui  guarire,  cr  farci,  che  fìdijìen* 
dejfero.  Doue  io  per  perderei  nerui,  crlaperfonafui.  G.S.lì.y.Huomo 
grande , cr  nerbuto.G.p.S.S. 

N Fttezza , netto,  nettamente  cr  nettare  deriuano  da  nitidus  lat. di  netto  fìgnifca 
dirittamente , nettare  mondare , netto  polito , nettezza  politezza , Cr  netta* 
mente  puramente.  Al gouerno delle  camere  delle  donne  mtenteiiogHamo, 

che  fileno , eri  alla  nettezza  de  luoghi  doue  faremo.  Dif.  di  inetto  col  capo 
innanzi ilgittò in efia.G.S.N.p.jo  noi torrei , fe ionol  nedrfi prima  netto. 
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Mio  molto  il  netterà  tutto . Guata  segU  è nette  i tuo  modo . Q<7.  N.  i . co* 
minciàà  nettare  feméz^  di  cauolini.G,i.N.i,fentirono  ogni  cofaputhrui,cbe 
énckora  non  s’era  fi  ogm  cofa  potuta  nettate  > che  non  ui putiffè.G.  8.  n.  9.^ 
deon  fare  tutte  t nettamente , cr  fenza  alcuna  rugine  <f animo.N . i . 

Neve  baorigine  danix  lat. gli  epitbeti  fono appreffo.  Ogni  cofa  di  neue  ero 
coperta . Cerche  co/lì  jìa  un  poco  di  neue . Già  foie , ebe  elle  fono  molte  maga 
glori  àParigi.  Acctoebe  iopoffa  coSi  dentro  Ilare  al  coperto:  percioebe  da. 
poco  in  qua  sè  mejjk  la  piu  folta  neue  del  mondo , cr  neuica  tuttauia , la  notte, 
eh' io  nella  tua  corte  di  neue  pienamoriua  di  freddo,  MefcntendoperUtuacor* 
te  andare  è denti , battendo  > crfcalpitando  la  ««f.G.S.N.y. 

N BVigarefr  coniugato  di  neue.  fetido  il  freddo  grande , cr  neuicando  tutta 
uiaf otte. G.z.li.\. almeno  addoffo  non  gli  neuic<qfe.G.i,  N.i.  Eraperauen* 
turaildidauantià  quello  ncuicato  forte  , cr  ogni  cofa  di  neue  era  coperta. 

G.  8.  N.  7. 

NiENfr  pare  ad  alcuni , che  nafea  da  He  ent  > Male  nulla , crfeeon  tdtre  noci  è 
congiunto,  flgnifìca  annullare,  non /limare  yoffaticarfi  in  uanOiCrinuano.  . 
folcendo,  ebe  piu  t niente  ui  baueua.G.z.H. \.dtfjeaQhoraPbilomena,que* 
fio  non  monta  niente . Dif.  ne  di  ciò  mi  marauiglio  niente . concioflacofa  che 
tu  niente  facci  al  prefente.H.  i . Doue  la  fua  diminuir/i  cr  uenire  al  t niente  po 
teua  difeernere . N.  i.  qua/iper  t niente  bauejfe  queOa  prefura.G.  i .N.  1 .Tut* 
te  inuentocouertite  tornarono  in  niente.G.ó.H.iojnaàòerai  nicnte.G.i, 

H. ^.  ma  peri  niente  cbùmaua  c.  z .N.7. 

Nimico  fi  prende  da  inimicus , cr  è coniugato  di  inimico . pigliando  il  genere  in 
luogo  della  fpecie/ìgnifica  dianolo  idicefi  nimico  di  alcuno . Per  «mdarefo* 
pranimici.\G,z.H.y.nonuolendo  fudditodiuenire  del  nimico  del fuo  Signore 
fi  come  capitale  nimico  del  Re  Carlo G.z.H.6.10  ueggio  (Abattuto  il  nimico 
della  miaboneflà . G.7.  N.9.  non  f (fri  da  loro  cacciata,  fi  come  nimica  delU 
lorlegge.G.z.H.  ’j.ilquale  ella  doueua  meritamente  credere  nimico.  Come  an» 
tiebifiimo  nimico  con  ogni  odio , cr  con  tutta  la  forza  di  perfrguire  intendo . 
C.S.H.y. (fogni liberalità  nimico  à fpada  tratta.c.i o.H.z JiMer  molti  crpof 
fentinimici.  G.io.H.z.ognialtronimico  quantunque  forte,  efiimo  cbe/ìaai 
bene  ammae/hrato  guerriero  affai  debole, cr  ageuole  à uincere  à rifritto  del  fuo 
medefimo  appetito . G.  i o.  N.6.  prima  ebe  s'accorgrffero  g/i  ni  mici  effèrefo* 
prauenuti.  G.z.H.J,  turni farefli dare ranimaallnimico.G.i.H.6. 

Himiflà  è coniugato  di  nimico,cr  uuole  dire  inimicitia,cr  infieme  odio , Hae* 
quetrat una  natione  cr  l'altra  grand  frima  t nimiUà . G.  z . N.  8.  Nr  feguiri 
tra  uofiro  marito  cr  me  mortai  t nimilià.G.  j .n.6. 

tUquitofo^rocede  da  Iniquuf.per  metapborafignifica irato . . Hiquitofo  cotft 
uerfo  la  moglie,  cr  prefala  per  le  treccie  la  fi  gittò  à piedi.G.S.N.  j . 

HivNofitrabe  da  ne  unus,cr  naie  quanto  nella  fautUaUt.nuUus.fe  ferueperno» 


J 


m 


I 


Parte  ficonda,  197 

Irtf  diittiÌHO  i iute  niente,  cr  altro  che . dicefi  nìuao  di  loro,  cr  ninno  fra  tut* 
«i.t  iiiuiu^ce^drtfia  piuà  fare,  fe nondarM.U.io.Hiumdtracofamhà 
fatto^quàto  ì’ejjèrmi.G.  i.N.Sdeaa beredità  de  miei  p^ati  auolii ninna  cofa  ù 
«ufi  m'è  fc  nò  la  hone/U.G.z.  N.8.  che  bai  tu  a fare  co  Mejfer  lam  ertucciot 
il giouane  rijpofe  ninna  ce» fa,  cbejìa  in  quefto  mondo  .G.i>ii.6.lii:  noeranet 
paefe , ebe  qucUo^ualeffe,  ebe  e^li . G.  i.N.8.Ni««o  ue  ne  fu  tra  tutti,  cbc.G.  5 . 

N . j . laquaU  niuna  altra  cofa  e , ebe.G.  zJ^.^.niuna  cofafuor  ebe  le  frutte  re» 
fiondo  àdarc.G.io.a.6. 

notule uiene da  nobiUs.fe  faggiugniamo  cenftngue,  parenti,  ey  ftmili ,pur 
uuol  dire  nobile  : ma  per  fé foto  Gentilbuomo.  fdtifUmo , cr  nobile  amore , 

proe.ftuia  cùfeuna , cr  di  ftngue  t nobile  Dif.  il  fè  nobilmente  ueftire  cr  luì 
1 nobdifimamentt  ét  tuta  fua  robba  uejlito.n.j.fe  da  tanto  eyfi  nobile  reputa» 
uà  . G.6.N.8.  Iti Itimò  douere  effer  nobile , cr  ricca.  G.  i.N.  5 . + nobilifuron 
detti , cr  il  eùnanente  rimafe  non  nobile . Tu  dirai  lui  nobiltfimo,  cr  quejli 
tuoi  nobili  uiHani.G. 1 .dilnobil^i  pareatidifcefa.G.i  o.  N.  i odei  no» 
bilefeminiconofcendo.Q.z.u.S.  , 

Uqbilitareè  tratto  dal lat.  fignificafar  nobile , tJuono  argomento  dallo  Scalzd 
ufatoa  f nobilitare  fopr a ogni  altro  iBaronci,G.6.H.'J. 

N obiltà  derma  da  nobilitar , ere  coniugato  di  fopra  moftrati  uocaboli . nobiltà 
di  animo  fignifica  magnanimità,  cr  nobiltà  di  fpirito  fapienza,  òfìmili . Ac* 
eiocbecome  perinobiltàdanimodaffaltredii^e  fletei  coflancborapereccel» 
lenza  di  coflumi ftp  arate  daU’ altre  ui  dimoftraté.  N.io.  Tanta  fu  la  t nobiltà 
del  fuo  fpirito.N.  i o.  Hauefii  prefo  buomo , ebe  aUa  tua  nobiltà  diceuole  ftffr  ^ 
{lato.G-^^-ti-i.quaniunqueforfelanobiltàdelfuofangue  nonflacoflebiara  f 
come  è la  reale. G.  z.n.  fona  per  la  tua  nobiltà  Jaquale  in  uftr  cortefla  s'èmag» 
giare,  ebe  in  alcuno  altro  moflrata.  G.  ; .N.9. 

docente  è lat.  nocens  oppqftto  di  innocente  .flgnifica  colpeuole,  crconuerbi 
bauere  errato , cr  fallato . Dolente , che  d’innocente  fuggendo  i era  fatto 

t noeente.G.i.N.S.fentendo  coflei  in  piccola  cofa  effer  InoceiUe . G.4.  N.5. 
effe  tanto  piu  impatientemente  foUeneua  quefta  noia , quanto  menoflfentiua  no 
cente.G.y.N.<i. 

fiocino  bebbe  origine  da  noceo . con  nerbi  flgnifica  nocete , cr  folo  naie  mal  fono 
ma  però  metapboricamente . dicefi  nocino  ad  alcuno . Affermando  efjèr  t no 

ciao  il  troppo  dormire  il  giorno . Dif.  il  nino  à colui,  ebe  ha  la  febre  et  noci» 
uo.obiet. 

Nodo  nacque  da  nodus  .flgnifica  legatura , cr  groppo  : per  metapbora  amicitia, 
cr  amore  : come . Fiaceuole  t nodo . ordinata  una  fune  con  certi^nodi  cr 
capi  da  potere  falrre , cr  dtfccndere.G./^N.  i . 

ftoinè  comgato  di  Noiare , figntfica  offefa,  cr  non  propriamente faùiiiodor» 
mento , dolore , impaccio , iranno , cr fomigliait^di  epitheti  è copiofo . 
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Conuien,  checongrauef  mia /{dimori  .proe.fopramettr  » 6 diueittaU  noù 
miaore . prof.  4 iptcfh  britut  noia fcgiiitaprtflamentcia  dolcezza  Domo  dot* 
f ore  cr  noià,cr  forfè  morte  potrebbe  auenire.  Boueper  diletto,(ypripofo  ait 
ij&mo  noia  eyfcandéomnnefegua.Bìf Tanto  che  alcuna  uoltafconciamen» 
tcgli  ficea  t noia . Tanta  è /lata  la  noia  > che  la  infermità  mi  ha  data . N.  i . /c 
monache  incominciarom  à dargli  1noia,CT  à metterlo  in  nouelle.G.^.  N.i. 
per  laprima  uoUa  fentl  un  poco  di  mia.G.-j  .N . 1 o.come  fauio  la  mia  fua  den» 
tro  tenne  nafcofa.dicke  la  donna  intollerabile  noia  fentiua  nell’animo , il  dijpia» 
cere  cr  la  noia Janper  che  io  he  uorró fono  appOrecchiati.N.^ad  alcuna  con» 
folation  della  noia.  \'eg^nio,che  tjuefo  ci  potea  fare  fenza  dare  alcuna  noia 
alt  abate , ui  s'accordò.  Q.  i.  N.  j . non  potendo  la  mia fofferire , fi  leuarono . 
Keeatofl  a naia  il  picchiare  Hquale  egltfaceua.G.  1 ,N . 5 . 4 mf  c gratàfinu  m 
ia.G.  j -N.  3 .accioebe  piu  noia  gli  foffe  il  morire. G.  5 . N.  t . cr  qiieflo  funtere 
non  bauendo  luogo  ui  farebbe  di  maggior  mia  cagione.  G.  j .N.  y .non  facendo 
il  fole  già  tiepido  alcuna  mùu  G.  5 .N.  i o.  4 uolere  alquanto  quefla  noiarifio» 
rare.  G.  ^ .N.4.  le  mofeke  dauan grandifima  noia . G.4.N.  i .egli  ci  guarderi 
iioitrme  di  quella  mia  Mqual  fe  puV  m’auenijfe . ogni  uitio  può  ingrauifima 
noia  tornare  di  colui  i che  l'ufa.G.q.N.  j.  la  cui  perduta  uita  il  padre  con  gra» 
vifiima  noiaportant.G.^.ìi.i  .per  aUeggiamento  della  fuanoia-G.y.H.p.  Et 
andai  ifene  4 lui  cr  tutti  gli  altri  apprefj'o  per  uedere  perder  lo  Scalza,  cr  dar- 
glilnoia.G.6.V[.6.effa  tanto  piu  impatientemente  fofleneua  quefla  noia  > qua» 
4^. G.j. N.  5. laualmte donnafltolfedadoffola noia deU impronto propofio* 
G.8.N.4.to  temo  fòrte,che  egli  non  ui fìa  t noia,fe  io  il  ui  dico.  G.7.  N.7.  U 
xhrgli  era  flgtanmia  che  egli  lu  fu  quafi  in  fu  lo  impazzare.  G.  8.  N.4.  infé» 
gnerotti  adunque  con  qu^a  noia,  chetufodiene,  cheeofafìalofchemiregli 
buomim'.G.^.N.j.  come  il  troppo  frefeo  quefla  mttem’óffefe,  cofl  ilcaldom* 
comimia  à far  grandifima  t mia.  G.S.N.y.  io  ui  priego,che  non  uifìal  noia 
ìf  aprirmi . G.  i o.N.  5 . cr  per  paura  dì  maggior  mia  à manifedar  non  t ardi» 
ua.G.i  o.tJ. q.pia  di  noiao'be  di  bifogm  non  m’era,  fpeffe  uoltefentir  mifaceai 
prò.  A confolation  detta  mia  propofe . Lecofe  efferepienedi  noid-N.i.HdiMO 
molti  modi  da  atteggiare,  òpaffar  quella,  proe.  Sauiamentefi  feppe  liberare 
dellanoia.G.p.fì.i. 

Koiare  é parere  de  i piu , chef  mona  da  Nocere  lat.  uale  offendere.  Temendo 
non  quella  caffi  forfè  il  percoteffe  per  modo , che  gli  t noiaffe.  G.  1.  N.4.  ere» 
dédo  lui  ejfer  alcuno fpiaceuole  ilquale  que/le  parole  fngefjé  per  f noiare  quella 
buona  femina.G.  2 . N.  5 . cofa , che  io  crede  fi,  che  miar  ui  doueffe.G.  3 . N.  5. 

N oiofò  è congiugato  de  detti . onde  fignifica  faftidiofo , rincrefceuole,  pieno  <f  af 
fanni , cr  maluolentieri . dicefì  miofo  ad  alcuno  . Hoiofo  penfiero . proe. 
haurà  grane , cr  t noiofo  principio . Dif.  infino  attanto  che  elleno  ò pertrop»  ■ 
pa  continuanza  ,òper  altra  cagione  non  ci  diuen^fer  t miojé , quelle  non  giu» 
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ileo  dj  mutare.  N.  i o.grMÌ  cofe  cr  t noiofefono  i mouìmenti dtUa  fortuna^ 
G.i.N.6.  (jUAiUunquet  noiofe gìi/offe il  da  lui  dipartirjLG.z.a.S.qu4atunq; 
molto  noioJoglifofjedciófapcrc.G.^N.^. 

HQinc  ba  bauuto  origine  da  Nomen.  Ut.  metapboricmente  figmfica parola , or 
accompagnato  daaltre  ucci  naie  daparte,  adinQantU,  nominare,  erbauer 
nome.  Pernomi  alle  qualità  di  cia/cuna  conuenienti  6 intuito,  din  par» 
te  intendo  di  nominarle.  Dif.  Nf  per  altro  il  nome  , per  lo  quale uoi mi 
chiamate  da  tale , ebefeppe  ben  che  fi  dire,mifu  impofto.  G.  3 .N.  i o.  Ammi» 
rubile ,cr  font 0 nome.U.  1 .1/  cui  nome  no  intendo  di  palefare,  ne  anchora  alcu 
no  altro , che  alla  prefente  noueUa  appartenga  ; come  che  io  gli  fappia . G.  5. 
'H.l.Btfcmpcrfia  da  noi  il fuo  nome  lodato. s.  1 Jhauèdoalla  maufefla /imonia 
procurer  la  pojl  oìnome.a’nomi  delle  cofe  fi  debba  lafcìar  inginare.  n.  1 .far  ora 
tioni  4 dio  in  uofhro  t ncme.G.j.N . y .per  nome  cr  per  fama  quafi  ninno  era  , 
che  nofapeffecbifoffe  Primajfo.U.j.ll  cui  t nome  fu  maeflro  Alberto.H.x  o. 
C he  Imueua  nome  A lejftndro.G.  2 .N . 3 Jaquale  quanto  fia  honeda  contrada  il 
nome  mrdefimo  il  dinii^a.G.z.K.  5 .Et  non  fappiendofi  per  tutto  il  fuo  nome. 
JW  minore  non  curò  di  mutare  nome.G.z.N.6.percbe  il  nome  cambiatogli  ba 
uea.G.z.N.ó.Uquale  per  nome  fu  chiamato  Aridippo.G.  y.N;  i . detta  per  no 
me  Lidia.G.y.U.*f.  In  nome  di  coluijlquale  uoi  difideratedi  racquiftare.G.%. 
U.j.poftt^i  nome  Anichino.  G.7.N.7.  li  cui  nome  era  fpina . Et  io  non  Gian» 
notto,ma  Giu^redi  ho  nome.  G.  z.N.5.  llauale  hebbe  nome  Bendinedab.G.  1, 
1^7.  ti  cut  nero  nome  era  Galefo,  ma  quafi  per  ifeberno  datuttiera  chiamato 
■Cimone.G.  y.N.  i jilcui  ualore  non  meritò , che  il  fuo  nome  fi  taccia  .fu  adun» 
que  chiamata  MadonM}icarrtta  . Etfii'jfone  nomi  errando  un  per  un  altrq 
ponendone. (i.C.El.1  .'domandò,  come quefla  pietra baueffe  nome . Bragia  il  /io 
tneufcitodimcnie.f^hthakbfmnoi àfardelnome .G.  8.  N.3.  Cheuuoldire 
Cumtdra  i io  non  gli  intendo  quefti  t nomi . io  m'intendo  cefi  male  de  iioftri , 
come  uoi  de  mici . G.8.  N.j.  comandòil  Rf  <ì  Heipbile,  cbcunanecantafjè 
fuo  nome.G.^.N,  i o, per  altro  nome, che  il  Cbrifliano  dal  Saladino  no  era  cbia 
mato.G.,  ip.N.9.  Kicotdofii.G . 5 . N.7.  Non  ir  uolle  nominare  per  lo  proprio 
nome  .G.4.  Infirmarfidel  nome  della  contrada.  G.i.  N.  9. 1 nomi  delle  qudi 
io  in  propria  forma  racconterei . Dif. 

nominare  è lat.  naie  poner  nome,  cr  per  meta.  profirire,cr  chiamare . Qiul» 

la  cofa , che  uoi  tra  gli  huomini  piu  ui  uergognate  rft  t nominare.  G.  y . N.4.H» 
quali i uolgari  1 nominauanogauoccioli . Dif.nominollogiouanni.U.z.nonle 
uolle  nominare  per  loproprio  nome , ciò  èfeminc  : ma  dijfe.G.q. 

l^omitutamnte  trahefi  da  Nominatim . uale  per  nome.  EUa  cominciò  diftinta» 
mente  à domandare  di  tutti  i fuoi  parenti  t nominatamente.G.  2 .N.  y . 

Non  intiero  e tirato  dalla  lingua  lat.  ba  molti , cr  belli flgnificati  : percioebe  con 
che  uale  non  folatntnte  : con  non  meno , cofi.  non  ojiante , cr  non  ofiante  che 
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fi  iiceptr  "Btnehc . con  Senzd  ualt  con , cr  cotali  altri,  eie  uedtr  fi  pofpno . 
•tNon  che  raccolte , ma  pur  figate . Dif.  non  die  la  mattina , ma  qual  bora  H fa 
te  era  piu  alto.G.  5 .lequali  fono  di  tanta  potenza,cbe  i fòrtifiimi  buomini,inon 
chele  tenere  donne  hanno  già  molte  uolte  uinte.G.i.N.S.Non  che  egli  di  giu* 
deo fi  faccia  dmfiianojna  fe  [offe  chriftiano . N.  2 .paefe  t non  molto  da  quefto 
l ontano.lì./^fetui  t non  meno  cocenti  gli  /limoli  della  come , che  fentito  bao 
neffe  ilfuo  monaco,  N.4.Eg/i  era  di  fi  rimrfja  uita,cbe  non  che  Valtrid  onte  co 
giuHitia  uendicaffe , anzi  infinite  à lui  fatte  ne  foReneua.H.9,  t non  ofianteU 
comparatico  t'innamorò  di  /«.G.7.N.  1 o.Non  cflante  che  fra  Puccio  in  c^ 
foffe.  G.  3 . N.4.  t non  oflante  che  marito  baueffe  bauuto  la  fi>oferebbe . G.  4. 

cofa  non  che  una picciola farei  uolentieri,n3cbe  iopromettefi. 
G.  3 . ■N.j. Caccimi uia  bora  quefli  cotali,  qualhora,  io  ne  domando  loro  : t non 
che  la  Iddio  mercè,ancora  non  mi  bifogna,G.q..  t non  Jimile  a quelli , li  Mali  fo 
no  boggi.a.9.  Vna parola  molte  uolte  per  accidente,non  che  in propo/tio  det* 
tajohaoperato.lì.9.  Inonftnza utilitàde g/i afcoltanti.G.i.N.^.non oBan 
te,che  in  famiglia  tutti  uenuti  /afferò, piu  che  mai.G.i.U.  3 . Io,non  (fiate  quei 
lo. che  eÙa  mi  ha  fatto, intendo  di  rimaner  con  lei.  Et  apprefjò  no  oflante  il  com 
paratico  fi  recò  a douer  far  i fuoi  piaceri.  G.7.N.  3 . Co/«t  intendo  io  / amare, 
maaltronà.  G.i.  N.8.  Egli  fltrouònonfolamentehauereracqui&atoil  fuo, 
ma  di  gran  lunga  quello  hauere  raddoppiato.G.  2 . N.4.  Nf  / j/o  quel  di  fece  fe» 
Ha  Currado,ma  molti.G.z.ti.i.Uon  folamente,anzi.G.f.l1.SMonfolamen» 
te  mi  bai  rubato,ma  fopra  ciò  hai  impedita  la  mia  andata.  G.9.N.4.  Vi  conuer 
rà  non  meno  di compafiione  hauere,cbe.G.^.U.9.  Fermamente  credette  lei  do 
uer  effere  t non  men,che  gran  donna.G.  2 . N.  5 . Ka,non  che  a queflo  efii  non  lo 
bauean  mai  potuto  conduccre  che  egli  lor  una  uolta  deffe  mangiare.  G.9.  N.  3 • 

notabile  derma  dal  Ut.ey  uale  cofa,cbefl  faccia,o^a  conofeere,  crebi  tale  è, 
itfieme  appare  numor abile, fignalato,cr  raro.  Tra  quefie  una,cbepiu  t no» 

tabile,ebe  alcuna  dell altre  al  parer  fuo  negli  uide.G.9,  n.^.Pìu  t notabile^ 
magnifico  Signore.  Hauendo  difi>ofh  di  fare  una  notabile  cr  marauigliofa  fi» 
fia  in  Verona.N.j.Ogni  altra  cofa  ^notabile  cominciò  a riguardarr.G.i.ti.9. 

N otare  fi  mone  dal  lat.  anzi  è quello  iHeffo . uale  impropriamente  afcoltare , CT 
mettere  nella  memoria.  Laquale  t notata  da  tutti.G.  3 .n.  i o . notando  bene 
la  mia  noueUa  potrete apparare.G.j.ìi.  1 .calandrino  hauendo  tutte  quefie  co» 
fe  feco  t notale.  G.8.n.  3 . che  con  piu  attenta  foBecitudine,cbe  a lui  nonfi  ri 
chiedeua,non  notefii  le  parole  di  queBa.  G.8.K.  i o. 

notare  deriuada  notare.  Mercantiechtnotauano.G.i,n.^.notanioquelli,che 
notare  fapeano.Sopra  fonde  del  mare  notando.G.i.s.^  Da  Procida  infino  ai 
ìfebia  notando  era  andato.  G.  3 . n.6. 

notitia  è lat.  cr  coniugato  de’  detti  .fìgnifica  cognitione,  er  ro’  uerbi udire. 

Per  acconciare  ucceBi  uieae  in  t notitia  del  Soldano.G.  i o.N.9.  Se  egli  ne  ra» 

" gionò. 
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gióttò^  mk  Uotitk  utnuto  nonfia.G.z.N.^.i> 

VOTO  hi  origine  da  notus.fìgnificj.  nun^jioyZr  conofeiuto.  dicefl  noto  id  uno. 
Eri  cintone  qua/i  t noto  <t  cuj'cun  del  fuefe.  G.  5 .n.  i . 

NOT  A è Ut.per  metàpbora fìgnijica  canto.  Adequili  cucconi  tutti  gli  uccelli 
dolcitO"  nuoue  f note  dggiitgneuino,  G.7. 

N OT  T E f nox  litJbì  li  feguenti  epitbeti.  conundò,  che  con  U buona  notte  cid 

feuno  alk  camera  fi  tornajfe.  G.  3 . n.  i o.  Sr  /;  tenebre  della  foprauenuta  notte 
il  rofjore  nel  uifo  di  lei  uenuto,non  baueffero  nafeofo.  G.4.  n.  i o.  non  pareM 
potere  quella  notte  ben  ripofare.  Ejfendo già  una  particella  della  brieue  notte 
pjffata.u.  I o.La  notte  dauanti.G.i^N.ó.queiia  notte  pt^ata.G.q.u.6.  Rii» 
con  é mezzu  notte.  G.S.s.i.cbela  feguente  notte  mi  deano  buono  albergo. 

G. i.N.  i.EjJèndo  già  buona  pezza  di  notte  pj^ata.  Veggendogiafoprauenu» 
ta  la  notte. lAa  la  notte  ofeura  tl  fopraprefe  di  lungi  dal  coeletto  preffo  ad  un  m 
glio.G.i.N.  z .Incominciò  a ringratkre  Iddio, cr  San  Giuliano,  che  di  si  mala 
notte,come  aj^ettauajo  baueuano  léerato.  G.z.s.z.La  buona  notte,cbe  con 
lei  bebbe  Rinaldo.  Et  giacendo  buona  pezza  di  notte.  G.z.  N.3.  Sopraue* 
gnente  la  notte , laquale  Cintone  piu  piaceuole , ebe  alcun  altra  fentitagiamait 
a/ì’etìaua.G.  5 .N.  i .Le  notte  fi  uadano  rinfrefeando.  G.5  .N.4.  quanto  di  quei 
la  notte  reHaua,fi foBazzarono.G.z.N.  3 .quantunque  ofeura  notte  fiffe.  G.z. 

H. .i^.Spatio  <r  una  fola  notte. G.  z . N.  5 Àimorò  tutto  quel  giomo,et  la  notte  ue 

gnente.G.z.H..q.Effendo  le  notti  piccole,cr  il  diletto  grande.G.  3 .N.4.  Ajprt 
tata  la  notte,cr  di  quella  lafciata  andar  buona parte.G.  5 Gran  parte  del 

la  notte.  Percioebe  Napoli  non  era  terra  da  andarui  per  entro  di  notte.  G.  z. 
K.  5 .Ejfendo  già  buona  bora  di  notte.  G.8.  N.6.  Ejfendo  della  notte  una  parte 
ptffata.  Ejfendo  già  mezza  notte. G.  z.N.  3 . In  fui  fare  della  notte.  G.8.  N.7. 
Vide  la  notte  foprauemre.  Poi  ebe  la  notte  con  molta  paura  > cr  dolore  inelti» 
mabilefu  pajfata.G.z.N.6.  Ef  furgendogia  dalla  tempefìa  cominciata  la  ter* 
za  notte.  Ofeurifimo  di  nuuoli,cr  di  buia  notte  tra  il  cielo.  Combattuta  tutta 
la  notte.  Per  grande  jj>atio  di  notte  la  prolungò.  Sanza  attendere  <f  effer  a cofi 
dolci  notti  inuitata.  Pacendofl  notte.  Et  poi  ebe  parte  della  notte  fu  trapajfata, 
C.z.N.y.Al  bel  palagio  affai  ideino  di  notte  peruennero.Poi  che  alquanto  del 
la  notte  fu  trappaffata.G.  3 .N.  i o.l^no  alla  mezza  notte  rfùnorò.G.  7.N.4. 
Ejfendo  già  molta  parte  di  notte  p<^a.G.6.N.  io.  Et  la  notte  iiegnente.  La 
andatone  una  notte.G.z.tì.y.  Vnamaluagianotte dadue giouanettipocodi* 
fcreti  hauuta.G.  3 .N.  3 .E^  in  quella  maniera  fece  due  notti.Et  uenuta  la  notte. 
G.Z.S.9.  Auanti  che  quefta  notte /:bt  uiene  tutta  trappafi.In fu  la  mezza not 
te.  G.j.  N.7.  Et flatojìlamaggior parte dellanotte perlacamera.G.z.N.9. 
Percioebe  le  notti  eran  grandi, cr  ella  non  le  patena  dormir  tutte, ne  fola  in  et* 
■fa  uegghiare.Efiédo  la  notte  tat’ofcuraa:be  a pena  fi  farebbe  potuto  ueder  V un 
faltro  per  la  uk.G.'j.N.^.Pajfua  la  mezZ4  notte  io  andrei.G.y.N.y.lo  non 
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ho  ìturito^  ciù  mi  conutngi  render  ragione  delle  notti.  G.8.  K.4.  Bfjk  it^nto 
uicino  della  mexzn  notte  col  fuo  amate  foUazZ4taflpoco  quella  notte  dormirò 
noianzi  quaft  tutta  in  lor  àletto^t  in  farfì  beffe  dello  /colare  con/umarono.La 
notte  doppo  molta , cr  lunga  dimoranza  s’auictnò  al  di,cr  cominciò  Falba  ai 
apparire.  Hel  uero  io  ho  bauuta  la  peggior  notte,  che  io  bauefii  mai-.  Egli  non 
farà  mezza  la  feguente  notte,tbe.io  temo,cbe  cqftui  non  mi  babbia  uduto  da» 
re  una  notte,chente  loàedia  lui^quefla  non  è fiata  lunga  per  lo  terzo,cbe  fu  U 
fua.  Ktnieri  Jìcuramcnte,fe  io  ti  diedi  la  mala  notte,tu  ti  f r ben  di  me  uendicato. 
Al  tuo  amante  le  tue  notti  riferbajcuefifum,et  di  luiùo  nbebbi  troppo  d’ano. 
G.S.N.y.Comc  notte  fi  ue  ime  facendo.  G.8.  N.9.  La  notte  era  si  buia , ersi 
ofeurarcbe  egli  non  poteua  difeernere  oue  s’andaua.G.9.U.  i.Gia  molta  notte 
andata  nera.G.s.H.io.Con  fuearti  fece  sì  la  notte  Maquale  Udì  delle  Cale» 
de  di  Géruio  feguitauano.  G.  1 o.  N.  5 . non  potea  la  feguente  notte  fenza  noia 
piffare.G.^.tl.l. 

NO  V ELLA  deriua  da  notuUus  lat.fìgnifica  nuoua,cr  per  meta.fauola,ciancie,fa» 
maJ>aia,hiRoria,parole,ambafcitUe,  et  uanità.  D’infermi  alcuna  InoueUa  feu 
tire.  Voi  non  baaete  compita  ciafeuno  dt  dire  una  noueUetta.DifUiuna  nouel 
la  altro  ebe  lieta  ci  rechi.  Dif. Senza  entrare  con  la  moglie  in  altre  InoueUe.  G. 
4.N.8.  La  t nouella  laquale  di  raccontare  intendo.H.i.A  narrarui quella uer 
ròjaqualeudita.ti.^  .Alquale  le  noueUe  eran  uenute.  G.  5 .N.  i . Giafìtacea  Fi 
lomena  dalla  fua  nouella  eredita.  quella  nouella  dire,cbepiu  credere  pof 

fa  dilettare.  N.4.  In  Lipari  tornò  non  per  uno,o  per  due,  ma  per  molte, cr  di» 
uerfe  perfonela  nouella,  che  tutti  quelli , che  con  Martuccio  erano  /opra  il  le» 
gnetto,erano.  G.^.N.i.Vna  leggiadra  nouella.N.y.  Per  un’altra  affai  brieue 
ue  lo  intendo  dimofhare.N.p.Bella  nouella  contare.  N.  1 o.  deUequédi  cofe  di» 
fìderàdodi  faper  certa  noueUa.G.y.N.  i o.Si  come  huomo,cbe  dellenoueUe  non 
babbia  alle  mani.  H.ìo.direbbegli  nouella  di  quello.  Rallegrare  con  alcuna  no» 
stella  da  ridere. Fi.  i o.buone  noueUe  iti  reco.G.  5 .N.  i o.Comandòtcbe  aUefutts 
re  noueUe  con  una  deffe  principio.G.z.quando  alcuna  lieta  nomili  & uittoria» 
o d altro  fèffi  uenuta  neÙa  città,  G.6.  N.9.  Vna  noueUa  di  cofe  catatebe  cr  di 
fciagure,cr  d amore  in  parte  mefcolata.  G.z.N.  z.  cbe  noueUe  fon  queflei  G. 
i.N.^.Diflenderfì.Tinire.G.z.ìì.y.lìor  qti0la cbe  tnoueUa è,  cbe  tu cofito» 
fio  tomi  a cafa  flamjnerG.y.U.  z.Sparfefì  fuor  della  cbiefa  tra  gli  huomini  la 
t noueUaJaquale  peruenutaagli  orecchi  del  marito.G..^ii.8.la  nouella  f reo» 
do  cbe  /concia  fi  diceiutperuenne  nello  bofle.G,  z.H.Z.Etta  mai  a cofifattelno 
stelle  non  attenderebbe  con  altro  huomo . Per  ogni  uolta  cbe  eUe  a quefle  cofi 
fatte  fiujueUe  attendeffero.Cbe  mai  ne  a lutate  a tt,ne  in  quefle  contrade  di  me 
puerrà  alcuna  noueUa  Moflrò di  bauer  molto  cara  quella  noueUa.G.z.lì.p.Fe 
cefi  F Armir aglio  piu  la  \noueUa  difleadere,cr  battendo  ogni  cofa  udita  da  luL 
G.  ; .a.6.1l  cbe  uoimeglioMt  diro  buomoMe  io  uidimaifapetefare  con  un 
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firo  fenno,et  con  uoflrenoMelk.G.Ì.U.9.10  Morrei  effermortd  primi^he  quel 
U mia  nouelU  mi  ueniffeJG.i.U.  i o.Et  moltipUcando  pur  U Badejjk  in  nouel 
k.G.^.a.i.Egli  trouò fola  la  Sicoloft^  entratoconlei  infnouelle.G.^.s. 

5 .Vdendo  queke  nourUe.cr  non  piacendogli  troppo.G.9,  s.ó.Minuccio  lietif 
fimo  di  portare  coftpiaceuole  t noueUa  aìiagiouane»  fenza  refiàre  con  la  fua  ui 
uuolan'aiidòJG.io.s.j.VoUe  Domenediofopragiungerele  liete  noutUe  deUa 
uita^  del  buon  kato  It  Arrighetto.  G.2.S.6. 

HoueQare  couiugato  di  mucBa  fign^ca  dir  fauole . Al  noueUare  torneremo . 
N.  I o . AHo/juale  del  noueUare  toccaua  lo  uolta.G.z . n.  5 .noueUare  ufato.G , 8. 

KoueUatore  è colui,cbe  dice  fauole.  Il  quale  per  auentura  era  molto  megliort  in 
tenditore,cbe  nouettatore.  G.6.  n.i. 

N ouità  è lat.  nouitas  lignifica  cofa  nuoua:  per  meta.infolita,cr  infitlenza.offefai 
er  miracolo.  Che  nouità  è fta  notteiG.  j .n.  z .Sr  aUa fuagiouaneinouità  niu 
tu  fifie  fatta.G.9.ìi.i.I3eb  quefia  che  nouità  è hoggiicbe  nell animo  m'è  uenu 
ta.  n.-j-Uauendo  feco  Tancredi  uarie,cr  diuerfe  nouità  peifate.  G.4.N.  i . Co» 
minciò  aragionare  deUa  t nouità  del  fatto.  G.y.  N.p. 

Nozze  uiene  da  nuptU  : li  cui  epitbeti  fono.  Le  nozze  beUe , er  magnifiebe 

fatte.  G.  2 . N.  5 . Bjfendo  delle  pattouite  nozzt  uenuto  il  tempo. G.  5 . n.  1 . Con 
tutta  la  pompa  deUe  nozzc-G-  5 • n.  i . Sim  moglie  la  fece,  er  celebrò  le  nozze. 
G.i.s.y.liete.G. i o.N.y.Prr  uagbezza'di  cofìfpeffe nozze.  G. 2.N.8.  fap» 
freflamento foUecitauadeUe future  nozze  • Veggtndofi Pafimunda  per  douer 
eongrandifiimafejla  celebrare  le fue  nozze.G.  n.i  de  nozze  s'ordinino  aUe 
fpefe  di  LitUo.G.  5 .n.  5 .Ffcf  bonoreuolizT  beUe  nozze.G.  5 .N.4.Ff  c f le  noz 
ze  beUciZr  granii.G.  5 .n.  5 Jf  nozzexr  do  ebe  a feda  bifognofa  è apparec* 
cbiato.G.  I o.N.^.Effenio  già  le  nozze  tutte  turbate^  in  parte  piu  liete,  ebe 
mai.G.  I o.N.^.Et  per  ciòpenfate,come  lafejla  deUe  nozze  fla  bella.  Egli  fece 
preparare  le  nozze grandifiime,cr  beUe/y  inuitarui  molti  fuoi  amici,  cr  pa» 
renti.G.  lO.N.io. 

Nvd  o trabefi  da  nuius  latJicejì  mdo,er  ignudo.  Quiui  [calze, ty  fon  le  brae 
da  nude  per  [acqua  andando,  n.  i o.  Efp>  tutto  ignudo  fi  jlaua  ad  una  finefìra. 
Et  fe  ueflitagli  era  piacciuta , oltre  ad  ogni  comparatione  ignuda  gli  piacque. 
G.i.  N.y.uide,checofierabeUaignuda,comeuefiita.  G.z.  N.9. Spogliatofi 
quelli  pochi  ueftimenti,che  baueua,rimfe  tutto  ignudo.G.  }.n.  to.Era  Pietro 
dalla  cintura  in  fu  tutto  ignudo.G.  J .N.7.TroK4rf  .G.8.  N.7.  la  fece  fogliare 
ignuda  G.p.N.io, 

IdVLLoba  origine  da  nuUus.ftgnifica  niuno,cr  niente  : impropriamente  uano,  er 
riducere  a nulla  uale  annullare , eftinguere , cr  minare . Ma  ogni  aiuto  era 
t nullo.N.  I .Pfr  quelloycbe  mi  paia  u edere  tu  non  uogli  boggi  far  t nuHa.  G.7. 
N.i.iononcibodafar  nuUa.s.  i.Et  altrimenti,mai  non  ne  farò  nulla.  Si  prò» 
caccino  di  riducere  a t nuUa.N.z.  che  egli  mo^ajfe,fe  egli  uolefjè  nuUa.Et  fe 
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tMl^d^nutUdf<trcon^ei,tornerMdomdne.G.^.ì^.^.  ■ 

Nvmero  Idt.ènumtrus.jipone  pel  genert.  onde  ftgnijicdqudtaiti.  Oltre  àt 

inumerò  degli fcientùti.Er4  il  numerograndiJlimo.V’ è U copid  nuggiore,cr 
tninore  il  numero  delle  noie.  Dif,  Erano  gli  anni  peruenuti  Enumero  di  mille. 
T>if.  If  numero  de’  quali  équipi  uenuto  al  niente.Dif. 

Hy  mero, cioè  uno,due,tre,quattro,cr  altri.  Doue  due  cofe  ne  douefjèro  fegmm 

re  : luna  che  quejio  non  douejfe  ejjère  manifeflato  : laltra,cbe.  G.8.n.  i . 
tivòcere  lat.è  nocere.Jign^ca  offendere . dicefi  nuocere  ad  alcuno.  Non  fola» 
mente  ttongli  giotuiiano,anzi  pareua,che  gli  nuoceffero.G.^  .s.i.Temer  non 
ci  bifogna  ; che  ella  non  et  può  per  potere ,cb' ella  babbia  nuocere.  G.y.te.  i . 

N vo  vo,  cr  noucllo  fono  ht.  nouusxr  noueBus,per  metafìgnificano  tnfolito,fn 
bito,mal  pratico,CT  flmili.  La  nuoua  Reina.  Dif.Occorfegli  unainuouam 

litia.  N . 4.  Honeftamente  morde  una  auaritia  nuoua  uenuta  in  M.Cane.  Com» 
mendare  il  t nuouo  auifo  del  crociato.tt.j.Et  con  nuoui  atti  còtrafacendo  qua 
luuqiie altroht/omo.G.i.u.i .il  di  nuououenuto.  Si  come  \ nuouo fermamen* 
te  credette  lei  douere  effere  non  mm,chegran  donna.G.i.s.  5 Ja  fnoueUa^e» 
a.G.<j.u.iJtefein  quefla  cbiefa  nuouo,  che  tu  cefi  leggiermente  j^auentar  ti 
'debbi.G,  1 o.n.<).  t nouellamente  tomato.G.S.n.^.nonfodondein  lorofnuo 
uamente  uenuta.  Difnuouamente  eletto  A bate.G.i.u.  3 . 

Nvt  RIGARE^  nudir  è lat. quando  fi  attribuifee  d fanciulli;  flgnifica  aUeuarti 
quando  ad  buomini;far  le  f^efe.  Facendogli  nutricare.  G.i.n.6.  AQequali 
cofe  Iddio  prouegga, come  off  anime  de' femplici,che  gli  f nutricano  fa  bifogno. 
G . 7.  N . 3 . A n utricare  nel  mandò  a Bologna,  come  la  fanciulla  bauea  mandata. 
G.  I o.N.  I o.E/  quegli  fé  diligentemente  nudrire.  G.  3 . N.9. 

N vv  o LI  nafeono  da  nebula.  Ofeurifimo  di  nuuoli , cr  di  buia  notte  era  il  eie» 
lo.  G.i.  N.y.  Auenne,  che  fubitamente  il  cielo  fi  cbiufeJofcuri  nuuoli.  G.y. 
v.q.Ancora  eran  uermigli  certi  nuuoletti  neHOcciiente,effendo già  quegli  di 
Oriente  nelle  loro  e fremiti  fìmili  ad  oro  lucentifiimo  diuenuti  per  gli  folari 
raggi. G.  IO. 

O iimoftra  dolortyamnùrationetey  congiuntionexr  naie  chiamare  alcuno . onde 
fignifica  ma,hoime,0'>0‘  onero,  che  quella  uide,o  altrimenti  conobbe  don» 

nofa.  Dif.  Il  prete  riffiofe,si  facciam  noi  meglio,cbe gli  altri,o  perche  nòter  di 
coti piu,cbe.G. S.s.z.tO che  uifoiot  Si coteflo  tabarro, 0 che uale eglii  Gì 
S.N.z.Comr  nò,oin  cafanoflra.G.S.N.q.  t O come potran noi < G.S.N.if. 
t O mifera  me,dijfe  la  donna , quelle  bellezze  in  cofì  fatta  guifa  acquiflate  dea 
Iddio  a quelle  perfone,che  mal  mi  uogliono.G.S.  N.j.Ochefoio,feforfe  al* 
cun  mio  nimicoha procacciato queflo  e G.9.  N.i.  Vercioebe  nel uerot  oche 
mio  padre  (perche  egli  fe’lfaceffe)  di  uo/ira  madre, ey  di  noi  non  ragionale  già 
mai,o  che  f r egli  ne  ragionà,a  mia  notitia  uenuto  non  fìa.C.z.N.^. 

O B ndienza,et  obediléte  deriuano  da  obedire.uale foggettione,pottfli,et  foretto. 

).  Sotto 
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toHa  U cui  t oMieazd  eri  U moiuaJeUiquile  itbho  (lire.G.9.fj.  z , llquì 
le  biuei  tre  figliuoli  belli,  O"  uirtHoft,cr  molto  al  padre  loro  obedienti.  N.  5 . 
Era  tanto  obeditnte,cr  tanto  feruente.G.  i o.N.  i o.  Appreffo  la  donna  di  Cur 
tado  come  damigella  bonefla,ey  bumilexT  T obedientejlette.  G.z.S.6. 

O »L  igare  è tratto  dal  lat. dicefi  obligare  una  cofa  ad  alcuno, cr  obligarfì  ad  uno. 
Et  per  quello  bauerioti  fempre  obligato.G.  ^ .NI.9.giunfo  ti  puoi  tu  cono/cere 
aBa  fortuna  obligatopenfanio,  che  ella  ti  babbia  parato  dinanzi  cofi  fatta  co» 
fa.G.'j.H.9.LadonnaconofcendofialCaualiere  obligata.G.io.H.^.f\.An* 
falda  con  f obligarjl  ad  un  N tgromante gliele  da.  A quel  péfando,a  che  per  quel 
lo  era  obligata.  G.  i o.  N . f . H trattare  Gijìppo,  alquale  meritamente  obligati 
fiete,come nimico.G.io.N.8.  . 

OCCHIO  nafte  da  oculus.per  meta,  figmfica  lo  inteUetto,ey  con  nerbi  accorger 
Riguardare, uergognar/i,moftrarratedere,0'  ingannare.  Nf  prima  effe  agli 
occhi  corfero  di  coftoro.Dif.nS  potédo  f acumefdelT occhio  mortale  nel  fecreto 
della  diuina  mente penetrare.N.  t .Con gli  occhiafciutti,  G.4.N.  i . Ad  infiniti 
ribaldi  con  F occhio  me  lo  bo  ueduto  Jlratiare.  N.  7.  Aperfe  brogli  t occhi  la 
pouertàji  quali  la  ricchezza  haueua  tenuti  cbiufl.G.z.ti.  5 . Sentendo  la  uh-» 
tù  della  luce  de  gli  occhi  uoJìri.G.q..Come  feda  alto  fanno  fi  leuaffe , isbadiglia 
tuayfhroppicciauaft  gli  occhi.  G.z.N. Gli  t occhi  infra  mare  foffinfe , cr 
uide  lagalea.G.z.ìi.6.  Veggendo  alcun  lampeggiar  cF occhi  di  lei  uerfo  di  lui. 
G.  5 .N.  5 .ma  di  ciò,  non  le  mie  parole,magli  occhi  tuoi  uoglio  ti  faccian  fide. 
Et  non  accorgendofì,riguardandola  delFamorofo  ueleno,  che  con  gli  occhi  be» 
uea.G.z.ìi.y.la  donna  del  figliuolo  del  Re  gli  pofegliocchi  addi^fo . Pofegli 
occhi  fopra  lafanciuUa.G.z.li.8.  Io  non  fo  a che  io  mi  tenga,che  io  no  ti  ficco 
le  mani  negli  occhi,cr  trargliti.G.i.ii.6.  Beagli  occhi  in  terra.G.jf.Amo 
re,agli  occhi  del  quale  niunacofaè  jìfegreta,che  non  peruéga.  Si  come  io  hog 
giuidi  con  gli  occhi  miei.  Con  gli  occhi  della  frontehor  mi  ti  fa  uedere  : affai 
m’era  con  quegli  deli  mente  riguardarti  a ciafcuna  bora.  G.4.  N.  i . Alzato  il 
capotcr  rafciuttefi  gli  occhi  dijjè.  Et  tra  gli  altrije’quali  con  piu  efficacia  gli 
uennerogli  occhi  addoffo pofii/u  Bruno,cr  Buffàlmacco.G.S.N.^.Prefr  Fa» 
neUo,crfregatefelo  agli  occhUcrpoi  bafciatolo,fel  mife  in  dito.  Ma  pur  poi 
che  tenuti  bebbegli  t occhi  alquanto  bafiUcr  btbbe  al  roffor  dato  luogo.  G.8. 
N.  1 o.Sf  efii  mi  cacciaffero  gli  occbi,o  traheffero  i denti.G.^.N.  i . lafciamiti 
prima  uedere  amia  fennojafciami  fatiar  gli  occhi  diqneflotuo  uifodcice.G.9. 
N.  5 .Sr  gli  occhi  miei  di  hauerti  uedutaflraboccheuolmente  cadere,  fi  faranno 
turbati,o  nò.Di  tefteffa  uergognandoti,  per  non  poterti  uedere,ti  haurefii  ca» 
natigli  occbi.G.8.N.j.Come  gli  occhi  di  lei  uide  aperti;  cefi  in  quegli  fifo  co» 
minciò  a riguardare  f rcofteffo  parendogli,che  da  quegli  una  foauità  fi  moueffe. 
G.^  .N.  I .A  dilettargli  occhi  degli  ignoranti.G.6.N.^.  Apertigli  occhi,zT 
non  u dtndo  alcuna  cofa.G.^Ì^,  1 o.Ad  un  piccolo  pertugio  pofe  Focebio.  Po. 
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fiolc  Cocchio  ueggédolt  uoigS  o*M 

in  cjpo  i Gli  occhi  U ptrcuano  delU  tcfht  f^nggkt  .<ì.4-N.  3 J/  liptgptf  dt gU 
occhi  dtlUdonuutggcdo.G.i^.i.ColuhehcàluifHdciji^tmunt^ùofojji^ 
mi  pofé  aitanti  agUloccbLG.zJi.^XoagU  occhi  unghia  fcÌMiAa$»ó  diri 

mciui,che inatutinaftclU^npoco balii.G.z.ti^io. Scptrttti^ancnteiiwo»  ' 

rarui^iprcnJeitangli  occhi  piu  di  poterr.  G.  3 . N -6.  Dtjtdo*  de  ^ ocdt,Gé 
8.N.7.  Et  HtUti gli  t occhi,  cr  ogni  fcnfo  perduto  di  (ptefha  dolente  uitafi  dH» 
|wt Ì.G.4.N.  I .Gli  t occhi drBa  mente  hauendo  di  tenebre  ideati.  G.4.  N. 

3 . Gli  corfe  agli  occhi  il  fuo  btionfjlcone.G.^.bi.9-Prefejtti  ugfi  oeehtfuoi 
fMenarow.G.j^li.j^iiaiuaoecbiopmgroffo,eht  l’titro.G,6M.6Je  mutrie 
m'haimo già  contrijìati gli  \ occhi,e’l  petto.  G.j^  N.  io.  Di^ermndiutdit 
gli  occhiM  quali  ej]a  da  alto  fonilo  gratuiti  tenciu  cbiufi.  G.  5 JJ-  r . Aocioche 
gli  occhi  fatuffe  di  ciò,cbe gli  orecchi  con  le  riceuuteuoei  fatti gUbemméifi 
derofì.G.  5 . N.  z.Con  parole  k fece  eonofeere  queUo,cbt  eSa  malto  datuna  ne 
gli  atti  degli  occhi  fuoi  banca  conofciuto.G.y.if.^ . Se  tu  hamfii  cent»  ocekir 
come  tu  ne  bai  due, mi  darebbe  il  cuore  di  fare  i piacer  mia  mguifa,  ebe  tu  ma 
te  n'uucderefti.G.'j.s.  5 . Il  quale  fenza  cofìderatione  alcuaa  cof  tolhoftlafeià 
abbagliargli  t occhi  deÙontelletto. che  quantunque  aqnegkyche  tubaiin  tefié 
pareffi  ciò,che  tu  dì.  G.7.  N.p.  Dinanzi  agli  occhi  fi  parò  qur^Helena.  Ls 
giouane  donna  Joquale  non  teneua  gli  occhi  fitti  in  inferno , ma  quello  > crp» 
tenendoli,  che  ella  era,  artifeiofamente  mouendogjh,fi  guardata  d intorno,  ejr 
eonofeeua,cbi  con  diletto  la  riguardaua.  c ominciatolo  con  la  coda  dell  occhia 
alcuna  uoltu  a guardare, in  quanto  ella  potena  s ingegnane  di  dmujfhr argli,  che 
dt  lui  le  caleffc.  G.8.N.7.  poi  che  lo  hebbe  beucongli  occhi  accefr  uu^audm 
cRa  di  confumarfìper  lui.G.S.s.  i o.di  che  gii  occhi  min  traFaltre  uolte  un  di 
neprejero  cofi  fatta  eff>erienza.Dif.lequahfi:  con  ragioneut^e  t occhio  da  utm 
tendente  perfonafienriguardatr,a^aiapertofariconofciuto.  oh. 

Occorrere  è lat.occurrere.fignificafarfì incontro,ZT  abbettetji^Cfpef  meta,  ut* 
nire  infanufta . dierfi occorrere alcimacofa ad  aktmo.  Ettoceorfegfiun» 
Huoita  malitia.H./^.  qucBojcbroBapropc^amatTriam'occorfe. G.3.  N.9»  Et 
quelle  feendendo  t occorfe  laro  Eaflmunàa.  G.  5 . N.  i . 

o ccultare  è lat-fignifica  afeondere.  Effendofi  nel  dormentorio  t occultato,  N. 

^.lo  bauerlo  occuitato.G^.ìi.6.nó  fi  ffppest  oceiikate,cbe  egli  nonfeffè  prr 
Hainenteconofciuto  dalla  dÓna.Ì3.  KXN.^.Alquak  ninna  cofa  è oeeuita.s.t . 

OcevLTO  lat.occultus.uale  nafeofofegreto,  Qurfton’èf  oeculto.U.t.CoH 
gran  diligenza  il  fuo  amor  tenata  i occulto.  Q.  5 . N.4.  Cfcf  ocenhifiimofe^, 
G.3.N.7.I/  quale  alcuna  uoltaferuiua  alle  occulte  entrate  del  Marebefe.G.i, 
V.i.Et  di  mirabile  allegrezza  occulta  fu  ripieno.G.i.N.  j.Etda  occulta  uir 
ti  defia  in  lci.G.z.s.6.11  tuo  proponimento  mofhratomi  fenza  dubbie  farà  oc»’ 
*eito,G.ioj^.yPoiche  occultoè  fUtoa^ut^ziinfortw^^hiucafUte.G.z* 
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H.y.iftmJo  pofjòhò  occultmtnte  ilfamo,o  per  maffrzza  IafcU»o.c.  z.n.p, 
Occvfwf  e Ut.  (puft  pigliare  coft  ialtri , ò commune  : cr  per  meta, 

impedire , entrare  in  pojjèfjb , efjèr  pieno , cr  intento . Si  comeU  eflremiti 
ée&’aOegrezz*  il  dolore  t occupa . Difuoleudo  ci^n  U Ixredità  tcrloho» 
Moret  ocaipare.li.i.TroKarottoGuccio  porco  intorno  aSa  Suta  f occupa* 
*o.G.6.N.io.ancboracbe  da grandifiimofuo piacere,  crtiiletto /òffe con 
queUagiouane  occupai  o.tì.^.Ef^o  eìlaalfuo  dolerfi  t occupata.G.z.hl.6. 
magnificbecojiecr  beUe fono  kate  le  raccontate;  ne  mi  pare,  che  alcuna  cofa 
troiata  Jia  a noi,  per  la  qual  notteUanio  uagar  pofiiamo , fi  fon  fiate  daU'altez* 
ma  deUe  magnifitentie  raccoatate,ioccupate.G.  i o.N^ 

O i>t  Are  derma  da  odi  Ut.  fignijicauoler  male.  Il  quale  come  già  \ odiai,  co^ 
alprefente  amo. 

Odio  coniugato  di  odiare , cr  tot.  odium  naie  naUuoglienzd , cr  per  meta,  mal 
anbMo,fdegnoàra,eholera  , cr  infleme  umickia.  Se  poteffe  batterla  in  odio, 
tome  eUa baitrua  lui.G.^ . N.S.t  odio  che  io  babbij  cantra  di  uoLG.^.H.  i .per 
gtlofìa  infleme  fl  cominciarono  ad  hauerc  in  odio  fuor  di  modo.  G.  5.  N.  5.  ha* 
ucndo  alcuno  t odio  ne  Fiorentini.G.i.^.  i .rimdtatot amore  in  acerbo^  odio. 
O.q.u.^jmendo Podio  inamore tramutato.G.^.N.8.  llgrande  amore,  cbe 
al  Guardafljgno  portana  in  mortai  odio  conuerti . G.4.N.9.  doueil  fiio  amo* 
re  e^cbiamo , nefeguèrebbe  odio . 6.7.N.9.  In  ciò  ch'egli  potrà  le  mi  mette* 

riint  odio.G.’j.U.io.quaflinodiotrdfmutòa  ferverne  amore.  G.8.  H.  1. 

detaro  ìlfuo  odioferuando.  G.8.N.7.  Eflj  lo  baueua  piu  in  odio,  cbe  il  mal  del 
rapo.G.8.N.^.il  lungocrferuente  amore  portatole  fubitamente  in  crudo  cr 
acerbo  odio  trafinutà . Con  ogni  odio , cr  con  tutta  la  forza  di  perfeguire  in* 
tendoUi.8.H.j . didouere  (fé egli  fi  riftpeffè  ) uenire  in  odmde fuoi paretai , 
tp"  d'altri  limili . G.p.N.  i .Gifippo  era  à fuoi  ,crà  quei  di  Sopbronia  in  odio. 
G.io.N.8. 

ODorf  Ut.  odor  fìgnifica  aere  piaceuoìe  aWodorato . La  quale  dirofe , di  fior 
aaranci,cr  ialtri  odori  tuttagioUua.G.i.n.  5 .connobbe  incontanente  Podor 
materno.G.z.H,6.  filande  odore  per  lo  giardino  rendeuano,  cbe  pareua  lor 
tffire  tra  tutta  U/petiaria,  cbe  mai  nacque  in  oriente.  G.  j . grandi  fimo  odore 
umendone.  G.6.tL.^fentendo  Podor  deOa  Gru.  G.  6.  N.  4.  de  quali  uem'ua fi 
grolle  odore  di  rofe,cbe  ciò,cbe  u’era,pareua  nfe.G.8.U.  i o.  finti  qnui  ma* 
rauigliofi  odore  di  legno  aloe.G.i.N.  i o. 

Onorif^  Ut.  odorifirfigmfìea  cofa  che  renda  odore . lyiuennt  beBiflimo,cr 
Morifrro  molto . G.4.  N.  portando  nelle  mani  chi  fiori , chi  herbe  odori* 

ftre.oif, 

^*^*^f^*  nuoeereiCr  improptiamente  ingiuriare,far  ma* 
h,difpiacerr,cr  effir  affamo  . dicefl  (^fendere  uno  di  alcuna  coft  cr  in  alcuna. 
Temendo  forfè  di  noni  uffenderUpertroppagrauezz<*>i^''f^ZÌ(h<tu  m'ue- 
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tìii,  dimmi  di  che  io  ti  ho  t offtfo  » che  tu  uccider  mi  debbi  < me  non  hmiete 
offefoifalcunjcofitma  di  che  uoi  offefo  hjbbixte  il  uojho  manto,  ionolfo.  ■ 
G.  z.  N.p.  accioebe  alumo  altro  t offender  non  poJJà,tttgli/ì  in  fino  alle  radici. 
G.y. H.p.di che  ti  hanno  offefo  i duegiouant.  G.^.N.6.li  tptali contiimamen* 
te  n'offendono  fenza  poter  danoidelpartefjèroffefi  .G.S. ti. i.flconmciò  i 
rammaruareà  kaucre  altrui  offefò.G.S.N.y.Et  quello , che  intorno  à ciòpin 
1 1 offendeua , era  il  cognojcimtnto  detta fua  infima  conditione.G,  i o.N.^» 

O f ferire  c lat.  efferre . figmfica  dare  di  fua  uolonta , cr  dedicare  : non  proprùm 
mente  obligar/i , c promettere . dicefi  offerire  di , cr  off  erire  unacoftadal» 
culto . S’offerfedi  prefentargli  il  conte.G.z.N.8.  atta  fua  flgnoria  piaceuolm 

mente  t s’offerfero.U.  io.  crfe  ad  ogni  fuoferuigio  (quantunque  pocopotef^  . 
fé  ) offerfe.G.z.ti.  3 . t offerendole  di  rimenarla  k cafafua . Quello , che  Cur» 
rado  gli  offeriua.  E t ogni  cofa , che  per  lui  fi  potejfe , offerfero  à loro  piacere . 
G.Z.N.6.  Il  Papa  credendo  lui  douer  domandare  altro , liberamente  (fferfe  di 
farciòychedimandaffe.G.io.ti.z.  efferendo il fuo configlio , cr  ii fuo aiuto 
in  ciò  ,che perluifipoteffe . loprendereifenza  troppa  deliberatione quello , 
che  m'offerite. G.  1 o.  N.  3 . hauer  quefto  mio  affanno  t offerio  atte  otioje.ob. 

Offerta  deriua  da  offerire . Et  migliore  offerte  dando , che  ufati  non  erano . 
G.  6.  N.  1 o.  quiuipenfando , che  quanti  moccoli  ricoglieua  Sofferta  in  tutto 
farniomon  ualeuano  la  metà  di  cinque  Itre gli  parue  hauer  malfattoXT  pentept 
di  hauer  lafciato  il  tabarro. G. 8 . N . i 

Off  e fa  è coniugato  di  offendere . non  propriamente  uale  ingiuria , cr  danno . 
iìonfa  quanto  dolce  cofa  fi  fia  la  uendetta,fe  non  chi  riceucF  offefe.  G.  3 . N.y» 
t chierici  la  pat lenza  predicano , cr  fommamente  la  remifiion  deli'offefe  comé^ 
dano.  G.io.  N.  z.ftperUdifefadelfuopaefe,cr  fiptrlCaffefa  deltaltrut. 
G.i.N.S. 

O fficio  uiene  da  officium . per  meta. uale  dignità  > mefia  > maeflr ato,^te XT  fimi» 
li.  Poiché  fornito  fu  f officio. H.  1.  Et  altri  cofi  fatti  t ufficiettibaueM 
affai  fouente  : di  che  egli  molto  da  piu  fi  teneua . G.  7.  N.  1 . in  quella  il  datino 
t ufficio  afcoltarono.  G.8,  quiui  fornito  il  tempo  del  fuo  t ufficio  ,crà  Bolo» 
gna  douendofene  tornare.G.  i o.N.4.  Ottauiano  Cefare  netto  ufficio  chiamato, 
Triumuiratolo’mperiodiRomareggeua.  G.  io.N.8.Trouaroao  Parmcno< 
fiudiofamente  hauer  dato  principio  al  fuo  1 officio . Dif. 

Off  ufi  are  ha  origine  da  Yu fiore  lat.  figmfica  far  negro,  cr  metaphoricamentt 
diminuire . Seco  propof  : quella  ò annullare , ò offufiare.G . 1 o.N.  3 . 

Oc  N I uiene  da  omnis  lat.  congiunto  ad  dtri  uocaboli  uale  ognuno,ciafcuno,con» 
tinuamente , cr  quando  . leggendo  correre  t ogni  huomo.  G.z.tL  i . ogni 

genteàluiubediua.Seperogniuolta,cheeffi.G.z.N.^.uoiriceuerete  per 

t ognun  cento.N.6.  la  calcagli  moltiplica  t ogni  bora  adoffo  maggiore.  G.  1. 
U.iMarauigUofamente  per  ognunoguidardomU» farebbe.  G.  z.  H.  8.  t 
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uoìti che 4 Saldaetto  era  in piaeere.G.S.N.  i o. 

OIm  boime  alla  guifa  lat.  n^ce  da  beu\me . lignifica  marauiglia  » cr  dolore . 
Oime  Uffa  me , dolente  me.G.j.H.  t.oime  trifla , noi fiete  mio  compare . G.y . 
N.  i.ancboiache alcunauoltadiceffe oìmt  t mercèperdioyónonpiu.G.  7. 
H.8.oime  marito  mio  cbe  è quel  cb’io  odo  i G.7.  N.8.  oime  madonna  > cr  cbi 
vi  portò  cofta  sùtG.8.  N.y.oime,difJè  Bruno , marfho  cbe  mi  domandate  mo/V 
G.8.K.$.oimeciUtiua  me,uedi quel,cbeiofaceua.G.^.H.6  oime,d^G.S. 
K.6,Calandriao  tcbe  io  dico  da  douero.G.S.ti.6. 

Cure  fi  mone  da  (Aere  lat.  uuol  dire  rendere  odore . dicefì  olire  di  rofe , La* 
quale  di  rofe , di  fióri  (Taranzi  » CT  <f  altri  odori  tutta  oliua.G.  2 . N.  5 . mefeo* 

. lato  infleme  con  quello  di  molte  altre  cofe , che  per  logiardin  oliuano.G.  3 . 

Oltraggiare  dicono  alcuni, che  è tratto  da  ultra  cr  agere  lat.  uale  ingiuriare , 

Da  alckiù  fceltrati  huomini  uiUanamentefuoltraggiata.li.9. 

Oi^aggio  coniugato  di  oltraggiare  lignifica  ingiuria . Humilmente  fogni  ol» 
traggio  paffato  domandò  perdonanza.  G.  i.N.8.  non  bauea  meritato  C oltrag* 
giotcrla  vergogna , cbe  nelle  mie  cofe  fatta  mi  bai.  G.4.  N.  i . uenuto  gli  era 
in  cafa  àfar  tanto  foltraggio,cr  di  dif^iacere . G.  J . N.  6.10  non  farei  4 lui  fi 
fatto  oltraggio  per  la  ulta  mia.G.y.  N.p.  volendo  di  tal  cofa  fatui  oltraggio  > 
fi  recherebbe  a farlo  davanti  àgli  occhi  uoflri . G.7.N.9. 

O Lt  R E nafee  da  ultra . ha  uarij lignificati . dicefì  oltre  a ciò  ,cr  oltre  tutto  que* 
fio.  Il  mio  amorel  oltre  ad  ogni  altro  fervente . proe.  t oltre  4 ciò  riflrette 
da  voleri  de  padri . proe.  oltre  al  numero  de  gii fdentiati . Dif  II  quale , t oh 
Jre  4 quello , cfcf . N.  5 . cr  oltre  4 quello  ne  feguitò  la  morte  di  molti . Dif.  ne 
oltre , 4 due  piccole  miglia  fi  dilungarono.  Dif,  cbe  non  era  fi  poco , che  poltre 
i dieci  milla  dobbre  non  ualejji . G.  2.  N.  9.  Et  tanto  t oltre  tutto  quello  era 
altiera.G.6.U.8.l  oltre  al  uoler  degli  altri  s'obligarono  l’un  Haltro.G.i.s.9, 
erano  di  quei  di  alquanto  piu  t oltre  tornati  in  una  cafa.  G.4.N.  i o.percioche 
oltre  a quello  > cbe  egli  fu  un  de  migliori  loici , che  hauejjè  il  mondo  ,fìfù  egli 
ieggiadrifimo , cr  coHumato.G.6.N.p.fopercbiaua  t oltre  mifura.G.S.oltre 
àgli  altri  fuoi  ufficiali . G.2.  N.  9.  ma  forfè  ci  torrano  oltre  à ciò  leperfone , 
N.  I . oltre  mar  peffato . N.  ; . okre  al  credere  di  cbi  non  f udì  preflo  parlatore» 
cr  omato.m.’j.  lieto  oltre  mifura.G. 2 .N. 3 . lieto  oltre  4 quello , che fperaua. 
G.2.N.5.rbf  da  diuerfe  cofe  infiflatolla  oltre  ollafuafferanza  riufeito  à He* 
to  fine.  N.  I o.  ueggendola  ^0 1 oltre  ad  ogni  eflimatione  bellifima . Et  oltre  a 
quello»  chela  fama  portava  bella  parendogli,  oltre  alla  bellezza  .1  oltre  ad 
ogni  comparatione  gli  piacque . G,  2.|N.  7.  Et  oltre  attuto  queflo  era  il  piu . 
G.2.N.8.  oltre  modo  efjendo flato accefotTaleifiimo,  cr  nobile  amore  .proe. 
ma  pur  fìtacque,  cr  andò  i oltre.  G.  2.  N.5.  gittatofioltre  quanto  potè . 
G.10.N.9. 

O nbra,cr  ombrofo  fono  lat.  umbra»cr  umbrofus . per  congiunti  uale  ofcurità,cr 
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i(d  genere  fpirito.  Vurmi  ti*  ombre  di  coloro,  che  fono  uedere.D^. 

fono  odonjire,\cr  diletieuoU  ombre. G.i . pidceuole  ombra . ogni  t ombra  par 
titafiymanijTjlamcnte  le  cofe  fi  conofceuano.  G.8.  poi  infra  le  pùceuoli  ombre 
del  giardino  infilo  ad  bora  di  màgiare  s’andarono  foUazZ4ndo.G.loaina  uaUe 
ombrofa.ìi.  i o.douc  un  poco  di  ombra  era.G.S.N.y. 

Onde  Ut.  unde  uale  di  ,0"  dal  qual  luogo  : per  meta,  per  laqual  coja  ,Cfdel  qua» 
le  . i Onde ladoimaunpocofconfolatanonfappiendo,cbefarfi.G.i.N.i, 
Iddio  il  porrebbe  U > onde  la  fortuna  lo  baueua  gutato.G.z.H.  j . Sattifi  mena 
re  Uyonde  tratto  lo  bauea.G.i.U.’j.  per  quella  uia,i  onde  era  uenuto,  fen’ufci 
della  chiefi.G.i.N.y 

ONDAlat.undafignificaacquaprefalaparteperlotutto.  Sopratoade  deima 
re  notando. G. z .N.^.ogni perce^Ja dell’onda temédo.G. 5 .N.  i Mtdò fottoMon 
de,  cr  ritornò  fufonotando.G.z.N.q. 

Onde^iare  è coniugato  di  onda . uale  fare  onda.  I campi  pieni  di  imle  non  aU 

trimenti  ondeggiare  , che  il  mare . Dif. 

Onta  nome  prouenzale  lignifica  ingiuria , cr  difpetto , ò difpregio . Che  non 

ebe  l’altrui  f onte  congiufiitia  ueniicaffe , anzi  infinite  con  uitupereuole  uilti 
a lui  fatte  ne  fodeneua , in  tanto  ebe  chiunque  bauea  cruccio  alcuno,  quello  col 
fargli  alcuna  onta , ó uergogna  sfogaua.H.9.  io  intendo  di  torre  uia  tonta  > U 
quale  egli  fa  alla  mia  forelU.G.i.H.j.  lo  uinto  doKira  della  perdita  de  miei  de 
nari,  cr  deir onta  detta  uergogna.G.z.N.^.jìprefe  giamai  t ontadeltamorél. 
G.  5 . N.  ó.  s'auifó  conia  morte  di  Keftagnone  tonta,cbe  riceuer  Vaaparuta» 
uetidicare.G.q.U.1. 

Operai  Ut.  fìgmfica  la  fatica  di  colui,  che  opera,  onde  per  fìmilitudine  uarri 
cjfettoJibro,cagione,aJlutUatti,cr  bontà,cr  fceleragine  con  parole  che  (Igni 
ficano bene , ò male . La  prefente  t opera  baurà grotte  cr  noiofo principio. 

Et  co/i  come  il  diceuano , il  metteuano  in  opera . Rade  uolte  riefee  alcuna  no» 
iha  t opera  à laudeuole  fine . T>if.  laudeuole  opera , cr  magnifica  ufata  tra  due 
cittadini amici.G.  i o.H.S.perauentural  topera  potrà  effere  andata  in  modo, 
cbe.G*z.U.j.per  dare  all’opera  compimento . G.  5 . N. } .per  t opera  del  quale 
tu  fé  Re.G.  ^.U.ó.fantifrime.  G.  3 .N.8 . prr  altra  t maluagia  operafu  prefa  U 
uecchia.G.q,li.  3 .dirò  toro  le  tue  buone  opere.G.q,N.8.  bonefra  cofa  è il  dare 
t opera,che.G.  3 .N.p.e  t opera  fanciu0efca.G.6.lì.  i ode  cui  uituperofe  ope» 
re  molto  dagli  Imoltfi  conofdute , à tanta  il  recarono.  G.4.N.  l.  quafi  da  co» 
feienza  rimorfe  delle  maluagie  opere  nel  preterito  fatte  da  lui.G.q.  N.  z.  dalla 
parte  dette  lor  donne  {opera  era  meffa  in<^etto.G.q.U.^. prendendo  fperanzé 
con  le  fue  ^ opere  di  douerU  trarre  ad  amar  lui  : lequali  quantunque  grandifii» 
ne,CT  bette,rT  Uudeuoli fecero , nonfolamentenongligiouauano,  anzipa» 
rata , che  gli  noceffero.G.  5 .N.8.  li  ridere  piu  lofio  delle  cattiue  cofe,che  del» 
ir  buone  opere.  G.J.N.  io,  Ip  fue  opere  maggiori  al  prefente  Ufeiando  ùare . 
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G. ^.N.4.k  fue fconcie > cr  uitupcrcuoli t opere . G.9.N.2.  hdUenJo  lafcUtd 
Toperd , cr  nffl^  corte  difceJi.G.y.U.^ . duiftndo  qitefid  effere  {tdtdt  ope» 
rd  di  Cwcro.G.9.N.8.Ef  per  t operd  il  mojfrjrono  dpprejJb.G.  z.N.S.  per  le 
nojbre  inique  opere  .fenzd  dare  dlcuno  indugio  Ull'operd . Dif.  di  gran  truffi» 
co  (£ opera  di  drapperia . Hiuna  buona  ^ opera  ueder  mi  pare.  N.  i .con  1 l'opaa 
e una  fua  fante  di  cui  ella  fi fidaua  molto.  Affai  bene  coitpfcendo  queftadouere 
effere  fiata  opera  dello  fcolare.c.S.n.j  fatta  inquifitione  di  queUa  opera.c.i. 

H. 6.JÌ  come  generalmente  fi  crede , cr  nede  per  opera.  G.  1 .N.p.  4 me  pare , 
che  queila  fiat  opera  da  douer far  da  mattina . Infino  attanto , che  con  opera 
dt  alcuni  non  lo  hebbe  fatto  uenire.G.z.U.^.ll  quale  forfè  credendofì  con  quel 
le  me  de  fune  opere  fodisftre  alla  moglie , che  egli  faceua  à gli  fludi.G.z . n.  i o. 
non  per  douer  mai  con  f opere  alcuna  fconcia  cofa  feguire . G.<J.  N.  i o.  diedeft 
adarf  opera  di  douere  à lei  andare.G..!^.  H.i.feuoi  con  tante  parole  t f opere 
de  Re  efJMtate , cr  paionui  beUe.G.  i o.N.8. 

OP  F.rare  è Idt.  operare.  Agni  fica  fare,  cr  affaticarfì  non  propriamente  : oltre  a 
ciò  effer  buono  ó cattino  fecondo  gli  epitketi  aggiunti . Quello , che  norie 

riprenfìoni  non  hanno  potuto  adoperare , una  parola  lo  ha  t operato . N.9.ÌI 
contrario  oprando . come  noi  dobbiamo  uerfo  te  operare.  Accioche  egli  douefm 
fe  uerfo  lui  mifericordiofamente  t operare  .H.ó.  fe  dirittamente  operar  uolef» 
fimo  . Ognitcrte ,cr ogmforzioperandodue dìfìfo^emero.G.z.H.j. Tut» 
te  quelle  cofe  operando , per  le  quali.G.  3 .ti.6.pregandogli , che  col  Re  t ope» 
ridono, che.G.i.H.9Je promife  d’operar  fi,cr  per  tal modo,che.  G.  3 .N.  3 . 4 
peggio  douere  operare  procedeffe.  G.  ^.N.ó.fauifimamente  t operando  molte 
uolte goderono  del  loro  amore. G.  3 .H.6.Difcretamente  operando.G.  3 • N.7. 
le  cofe  ualorofamente  t operate  dal  Gerbino.  G..^.H..\.fì  fcgretamente  opera» 
no.G.}.N.p.Etconfopera,  cr  con  f aiuto  della  fante  deUacafa  operò  tanto 
la giouane,cbe.G.^N.6.Tantofeppe operare, che .G.  5.N.  ^.guardandofi 
t i operare  dishoneflmente.G.Ó.JH.x  o.EUa  crudelmente  contro  à me  pensò, 
ó operò.G.  ^ .N.6.riguardando  a queUo,cbe  egli  hahora  uerfo  te  operato.ope» 
rondo  cautamente  ciafcunociò,  cheperluifipoteuaa  douer  lo  amor  di  coftei 
acquidare.G.  ^.N.i.  di  chi  liberalmente , onero  magnificamente  alcuna  cofa 
operaffe  intorno  4 fatti  i amore,  ò ifidtra  cofa.  laquale  aftutamente  operando, 
molto  bene  negli daua eagione.G.9.ti.  3 .un cherico alcuna  cofa  magnificamé- 
te  haueffe  operata.G.  i o.N.  3 10  fapefi  cofi  bene  operare,  come  uoi  fapete . 
G.  I o.N.  3 . ninno  con  ragion  dirà  NI.  Gentile  non  hauer  magnificamente  ope» 
rato . quello , che  egli  caualcrefcamente  operaffe . Per  torre  à fe  materia  iope 
raretdlmente  alcuna  cofa.  G.  i o.  N.7.  rio  > eoe  io  faceua , ad  antiueduto  fine 
oper aua  .G.io.  N.  i o.  Eìiuna  laude  da  te  datagli  fu,che  io  lui  operarla , cr 
piu  mirabilmente , che  le  tue  parole  non  poteuano  esimere , non  uedefi . 
G.4^.1. 
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OPtrutìonccUt.  operatio  .flgmfia  la  opera,  ey  effetto,  le  quali  tdleuolte  ih 
uetigona  cagioni.  Tutte  le  fue\operationi  menaadejfrtto.G.  j.N.y.per 
t operatione  de  corpi  fupenori . Dif.  io  ko  piu  tolto  quella  per  una  fucina  il 
iiaboliche  t operationi ,che iidiuine.H.z. 

Opinione  è lat.  opinio.fignifica  propriamente  parere,  cr  altrimenti giuiicio^em 
Jiero , fetta  ,fantafta , cr  ojlinatione.  Io  porto  fermifiima  t opinione  per. 
quello  effere  auenuto , che  io  non  fìa  morto . proe.  altri  in  contraria  opinion 
tratti . Dtf  diffe  fé  con  gli  altri  effere  in  quefta  t opimone , cbe.G.  i o.Nuj..  la 
fui  fmpre  in  opinione , che. G.io.H. 6.  quejla  fciocca  opinion  mi  pare  , CT 
affai  le  già  dette  cofe  lo  hanno  mo/irato.G.y.N.6.  Forfè  piu  per  ingannare  al* 
trui,  cr  diminuire  la  generale  t opinione  di  lui  hauuta  da  tutti  i Verugini.G.^. 
N.  1 o.Egli  alquanto  tenta  deU'f  opinion  degli  Epicuri.G.Ó.N.p.  adnàenfor 
fe  tal  uolta , che  da  t opinione  ingannati.  N.  i . auenne , che  comra  t F opinion 
(F ogni  huomo  nacque guerra.G.  i . N.  3 . fecondo  t F opinion  de  mecanici.  G . 1. 
Fi. 6. per  qucfte  parole  niente  fi  tnoffe  Tofano  della  fua  fciocea  t opimone.G.j. 
N.4.comr  che  buona  opinione  baueffe  della  donna , ancbora  nc  la  prefe  miglio» 
re.G.  3 .N.  5 .logli  lafcierócon  la  loro  t opinione  feguitando  la  mia . G.4.  eré 
in  opinione  di  hauere  la  piu  leale  donna.c.y.N.j.piu  la  uolgare  opinione,  che 
la  uerità  feguitando.G.q..N.i . della  opinione,  che  Uicoftrato  moltraua  di  ha» 
nere  hauuta  di  lei,fimoltraua  turbata.G.j.H.9.  lequali  opinioni  fe  con  alcia» 
no  auedimento  riguardate  fieno.G.  i o.  N.8. 

Opporsi  uiene  daopponerelat.ba  uirtù  pafiiua .flgnifica  ponerjl  contraai 
uno,  cr  infleme  uguagliare , fuperare , effere  contra , ò contraftart , In  cui 

egli  poteffe  alcuna  fidanza  bauere,  cbe  t (Riporre  alla  loro  maluagità  fi  poteffe.. 
N.  I . alqual  piacere  la  fortuna  t s’oppofe.G.  3 . N.  y.cr  po'  queflo  non  folamé» 
te  à configli  degli  buomini,  ma  ancbora  contra  la  natura  deUt  cofe  prefumono 
<T opporre  il  feniio  /oro.G.4.N.8.nc  ti uolere  t opporre  4 quello , à cbe  tu  non 
potrefli  contrafiarc.G.  5 .N.8. 

Opportunità  fignifica  bifogno,0’  impropriamente  negocio . Zecondo  le  t op» 
portunità  da  gli  amici  di  dio  foucnuto.  G.4.pcr  le  loro  opportunità  le  loro  piu 
care  cofe  ne  piu  uili  luogi  delle  lorcafe,  fi  come  meno  fcffette , fepeBifcono . 
per  alcuna  opportunità  naturale  fi  leuò , alla  quale  efpedire  andando  , trouò  U 
cuHa.G.p.N.6.  Di  me  là  baurete  utile  crpoffente  padrone  cefi  nelle  publicbe 
t opportunità, come  ne  bifogni  priuatiG.io.Fl.i. 

Opportuno  è coniugato  di  opportunità,  cr  uale  fra  fe  il  medeflmo . dicefi oppor» 
tuno  a . Per  lo  difètto  degli  t opportuni  feruigi  Difad  ogni  cofa  opportuna 

con  loro  configli  fece  ordine  dare.  N.  5 .parendole , cbe  fecondo  il fuo  defiderio 
Domenedio  le  baueffe  tempo  madatof  opportuno  à potere.N.  3 .acciocbe  quel» 
lo , cbe  la  Reina  nuoua  delibererà  effer  per  domatina  t opportuno  fi  peffa  pre» 
parare . i o.reputo  opportuno  di  mutarci  di  qui . G.i.  n.  i o.gli  dijfi , cbe 
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«giù ecù  opporturu  intorno  4 ciò , qtumto  piu  poteffe  orUnùffe.  G.  4.  N. 
hahìtò,che  le  cofe  opportune  tutte  utfojJèro.G.  1 o.N.4.ogm  cofi  opportund 
bduenio  diJpoHo.G.  i o.N.io.Coh  le  cofe  opportune  fxcrn.l0cifeguit4re.Dif. 
KrUe  cofe  opportune  xtlxfuxproprijpcrfonj.  N.  8.  ognicofxopportunxaéé 
fuu  fxnitk  rxcquiftxre.  K.i. quello  £ ogni  cofxt  opportund  a txl  feruigio  armò^ 
crguerni  ottùuxmente.G.  i.N.4.  (Fogni cofe  opportuna  xdouerebonoreuol* 
mente  anJarefornito  s'erx.  G.  3 . N.  5 . 

oppofttione  è lxt.oppofitio.  per  metaw.ale  contrarietitCT  contrafto.  Ma  coji 
aUx  loro  op^fitione  uo  rijfondere.ob. 

ORATIONEC  orano  lat.gli  cui  epitbetifono  appreffo.  Caddero  in  fui  ragiona 
re  delle  erationi,cbe gli  huomini  fanno  a Iddio.G.  1 .N.  2 . Standomi  io  la  notte 
in  orationefl  come  io  foglio  Harfempre.  G.4.  U.i.Cbe  oratione  tifate  di  dire 
caminando.ììel  uno  io  fono  huomo  di  quefle  ce^e  af)ai  materiale tCr  rozzo,  et 
poche  or xt  ioni  ho  per  le  mxni.G.  2 . N.  2. 1/  qualefenmbiante fxcendo  di  leuar^ 
flit  oratione,dilfe.G.^.U.S.  Potrete  una  fanta.cr  buona  oratione,o"  molto  4 
ciò  ualeuole  apparare . Gli  infegnxuano  di  buone  orationi,  lequali  egli  haueué 
molte  care,ettuttejper  la  falute  deli anima  fua  ferboua  molto  diligentemen» 
te. Et dtffe,cheprouatarbaueapiu  uolte,crfemprereragiouata.G.y.N.i  .El 
le  hanno  grand tf  ima  uirtit  a cofì  fatte  cofe , come  per  ejperienza  bauete  udito  : 
apparatele  ; cr  potrauui  ancor  giouare.G.j.s.  i .Ma  in  feruigio  di  uoi  ci  uo* 
glio  durar  fatica  in  far  mie  orationi  jpetiali  a Dio  in  uoflro  nomejequali  for* 
fe  ui  gioueranno.  G.y.  N.^.  Aiutare  con  orationi  Fatùma  fua,  fé  forfè  per  é* 
cunpeccato  commeffo  ne  ha  bifogno.G..q.ìì.6. 

ORDINARE^  lat. ordinare. ha  uarij  fignijicxti,cr  epitbeti.  dicefi  ordinare  alcuni 
cofx,che  ,ordtnxre  di,et  'come.  Vociali  fopra  ciò  ordinati  .Trouare  ne  conuien 
modo  di  si  fattamente  t ordinarci,che.  Peruennero  al  luogo  da  loro  primiera» 
mente  t ordinato.  Del  modojielquale  a uiuere  babbiamo,  ordini,  cr  dijponga. 
DifAUaqual  cofafomire.Gui fiordo  preflamente  t ordinata  una  fune.G.^H. 
I . Difiretamente  ordinò  f ;condo,che.G.  3 .N.  i o.con  una  fua  fante  tantolor» 
dino.che  itfieme  furono.G.^.  N.  i o.  Dalla  lor  fommità  i gradi  i/fino  all'infìmn 
uenire  fuccefiiuamente  lordinali.G.ó.H.  1 «.ordinato  di  quello  di  lui  medefi» 
motcome eglifoffefepeùuo.H.i.  t ordiiu},cbe colui.N.}.orditundou«a  bella, 
cr  magnifica  feila.G.i.li.6.ordinaronoinfieme  a queUomodo.G.y.K.t. or» 

dinò  con  coluUhe  a lei  feruiua,cbe  di  uarif  uini  mefcolati  le  deffe  bere,  t ordì» 
ttò^fome da  loro  la  feguente  notte  riceuutofoffe.G.i.H . 7. 1 nfieme  tacitamen» 
tei  ordinarono  quello,cbe.G.9.N.  $ .Et  ordinata  in guifa  rfcc.G. 3 .N.4.  ordi» 
nò  si,cbe  appunto  lagiouanefu  pofta  a federe.G.^.N.8.  lordinò  ii  bauefi  una 
di  quefle  mafibere.  G.8.  N.9. 

o Rdinato  ò participio  di  ordinare  lignifica  pulito  J,cn  difioflo,et  p ordine.  Delle 
^uali  cofepciosbt  bellt,etUrànate  erano,raIlegrato  ciafcÙo.difJabate  udedo 
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hrcdif^ociti 
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Motln. 
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il  fuo  pitrlare  beHo^  fordinato.G.i.N.^ . Etiordinatmentc  fatà  ogni  ci^a 
opportuna  apparecchiare.  Dif.  Vdendo  quejla  fauola  cojl  ordinatamente , e^ 
compo^amente  detta.  Et  loro  ordinatamente  dijfe,  come  era  auemito.  G.  i.  N« 
f.Narrare.G.i.N.6.dimc^are.G.z.N.y. 

Ordine  coniugatodi  ordinare  è copio/b  dijignificationitcrdiepttbeti. 

Senza  tardine  loro.  Dif.Comincià,cr  con  fennOiCr  con  t ordine  tufficio.G.i, 
U.S.Secondo  il  cominciato  t ordine.  Anzi  che  quindi  fi  partiffono  diedero  or* 
dine  a ciò,che.  Dif.  Et  quefti  ordini  fomm.triamente  dattji  quali  da  tutti  com» 
mendaii furono.  Dif.  [ordine  deffincominciato  foUazzo  feguijfe.  N.r  .E* 
dato  difcretol  ordine  aHi  loro  amori,accioche fegretifofJèro.Tenne  fimigHante 
t ordine  ne’fuoi  difeendenti.  N.  j . A Pam^ilo  impofe , che  aWordine  andajfe 
dietro.G.q.  N.6.  Meffere  io  non  fono  ancora  tanto  } attardine  di  San  Benedet» 
to  lìato.N.4^che  ejfa  [ordine  feguitaffe  le  comandò.ti.  y .Tutti  quefto  bordine 
commendaronOiCr  quello  differo  di  feguire.H.  i o.Con  effai  difereto  ordine,cr 
fegreto.  G.y.  N.7.  quantunque  p^ida^  affai  male  ini  ordine  della  perfona 
fòffela  donna.G.z.N.y.  Madonna  come  tutti  quefii  altri  hanno  detto  ; cefi  di* 
co  io  fommamentt  effer  piaceuole,ZT  commédabile  [ordine  dato  da  uoi.  N.  i o. 
Piacque  [ordine  a Cimone.G.  y .N.  i .non  dimenticato  il prefo  ordine.  Ma puu 
per  femore  [ordine  poflole  tacque.G.  1 o.N.q.Sanzaalcuno  conofeiuto  ordì* 
ne  da  noi,ejfere  da  lei  permutate.  Prefo  tra  loro  modo,cr  ordine  aÙi  loro  fatti. 
C.i.N.y.  Nella  cafa  ( f ’condo  [ordine  tra  loro poflo)fl  nafcofe.Secondo  tor* 
dine  maluagio  da  lui  prefo.  G.i.N.j.  Secondo  [ordine  dato  da  Ambrogmolo 
laraccomandò.  G.i.  N.9.  non  potendo  cefi  a pieno  in  quel  di  [ordine  da  noi 
prefo  nel  iiiuere  feguitare.G.j.N.  i o.ll fuo  beW ordine. G.  3 . itordine^e  te* 
iter  doueffe.G.^.N.  i .congrandifiimOtCr  beRo,cr  ripofato  ordine  feruiti.  Se* 
condo  Pordine.O'  commandamento  bauuto  dal  fuo  Signore.G.y.  con  gran  ddi 
genzUtCr  foRecitudine  ogni  cofa  rhnife  in  t ordine.G.j.N.9.  Et  che fenza  al* 
cun  faUo^cm  da  lei fi  partiffe,in  si  fatta  maniera  in  t ordine  il  metterebbe^he 
UprimauoltacheiuitorruffeiUialamenerebbe.  G.y.N.(S.  dato  col  Sinifcalco 
ordine  a cio,cbe  bifognofacea.G.^.N.  i o.cr  hoggi  tuno^oman  taltro^co 
fi  per  ordine  tutti  metttuan  tauola.G.6.N.9.  era  potere  ejprinfieme  prefero 
tra  fé  quefto  i'ordine.G.j.N.  2 .datogli  t ordine,come^  quando  uenir  douef* 
fe.G.^.N.q.¥ece  torre  panni,cr  drappi,^  uoi,  cr  compiutamente  mettere  in 
t ordine  cio,che  dal  marito  [ era  fiato  mandato  a dire.G,  1 o.N.9.  Kauendo  in 
t ordine  pofte  le  uoftre  cofe  di  Lombardia.G.  i o.N.j.  non  bauendo  t ordine  di 
addormentarfiyper  non  cader  uegghiaua.G.  y .N.  3 . 

ORdire  è lat.ordiri.ftgnifica  permeta.cominciare.  Ordi  una  lunga  fauola  a uo* 
lerglielemoftrare. 

Orecchio  deriua da aurislat.  cr  come  irfirumento  fignifica  co'  uerbi udire, 
af  :oltare,effer  dettoci  cacciar  uia.  Guarda, che  per  U Mita  tua  da  quinci  innati 

Ziftmili 
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zifintili  nourUe  nonfaitimo  piu:  che  per  certo  fe  piu  nuUu  ce  ne  Uie^  dlTorenp  '' 
cbie.G.j. N.8.A  gli  orecchi  del  Prenze  della  Morea  peruenne.G.i,K.j.Pot 
a certo  tempoperuenutoagli  orfccli«.G.2.N.  i o. Volentieri  diede  orecchie  al 
le  parole,  G.j.N.j.  con  alcuna  leggiera  trofia  torglifi  dalle  orecchie.  G.4. 
Auenne  y che  di  quejlo  fatto  alcuna  noueUuzzu  ne  Henne  afrate  Alberto  a gli 
orecchi.G.^H.i.non  fenz4  gran  diletto,ne  in  nano  gli  t orecchi  del  Gerbino 
hauea  tocchi.G.,^N..^peruenendo  agli  orecchi  di  Kuggieri-G.  5 .N.é.Gùns 
nello, che  ftaua  con  gli  orecchi  leuati  per  udire,fe  alcuna  cofagli  bifognaffe  te 
merCyOproueder/i.G.'j.’N.i.A' quali  ragionamenti  calandrino po&o  orecchi, 
G.8.I«{^j . Accofìatogliftagli  orecchigli  impofe,che  egli  previamente  con  tut 
ti  quelli  di  cafa  faceffe,che  ninno  al  giouane  dicejfe  lui  effer  Hatban.G.io.H.i , 

Orgoglio deriuadaòfyigreco.fìgnificairayeTorgogliofo tirato,  con  orgo* 
glio  diffe.G.  I o.N.z>Li(  donna  riuoltaft  orgogliofa  dijfe.  G.9.  N.9. 

Origine  lat.origo  fignifica  nafcimento,cyimpropriamenteJlirpe.  llgenerofo 

animo  dalla fua  t origine  tratto.G.z.N.6. 

Orma  tirano  certi  da  umbra  quaji  umbra  pedisflgnifica  pedatayCr  non  propria* 
mente,fegno,Hefligioy  cr  imitatione.  Egli  non  fe  ne  pare  a quelle  che  fauie  fo 
no,ne pedata,ne  t orma.G.i.N.^.A  chi feguita  le  tue  iorme.G.y.N.^. 

Ornamento  lat.è  ornamentum.lìgnificapermeta.uejUmento,cr  bellezza. 

He' lucidi  fereni  fono  le  fieUe  ornamento  delcielo.  Ini  ornamenti  del  corpo . 
N.  I o.  Era  flato  fepeUito  un  Arciuefeouo  conricchifimi  ornamenti.  G.i.  N. 

5 . certi  i t ornamento  con  appetito  ardenti  fimo  defìderarono.  G.  1 .N.  7. 

ORnare  è lat. fignifica  mettere  in  ordineay  pulire,  fatta  bene  di  fue  robbe , cr 

di  fuoi  arnefi  t ornare  la  camera  fua.  G.i.N.^. 

O R N A T o r participio  di  ornare. ha  tante  fìgnificatioiU , quante  fono  le  parole , * 
cui  ferue.  Bella  diforma,iomata  di  cofìumitcr  di  leggiadra  hone&à.Di  He* 

te  dipinture  ragguardeuole,er  ornata.  Dif.  lei  cefi  ornata,come  s'acconciano  i 
eorpimorti.'G..^.H.9.VeJlitaif  unfeiamito  uerde,cr  t ornatamolto.G.j.'H. 
5>.  camere  t ornatiftme  di  do,  che  a quelle  ,per  douere  un  cefi  fatto  Re  riceue* 
re,a^partiene.  N.  5 . Solo  uno  chiamato  Bergamino,  oltre  al  credere  di  chi  non 
fudi  previo  parlatore,cr  t omalo,H.j.Veftita,cr  ornata  affai  honoreuolmen 
te.G.z.N.^.Il  Prenze  uedendola  oltre  alla  bellezza  t ornata  di  coflumi  reali. 
G.z.H.y.dellaperfonaandaual  ornato.  G.2.N.8. 

Oro  aurun  lat  .come  materia  poVla  per  la  forma  fignifica  uafe:come.  NeiT  oro 
atte  menfe  reali  fi  heueua  il  ueleno.  G.  2 . N.7. 

Ose  vro  è lat.obfcurusycioè  fenza  chiarezza.  Ma  la  notte  ofeura  il  fopragiun 

fe.G.  z.N.z.Percioche  ofeurifimo  di  nuuoli,cr  di  buia  notte  era  il  ctclo.G.z» 
N ,’j.quantmque  ofeura  notte  foffe.  G.  2 .N.4. 

Oso  lat.è  audere.fignifica  hauer  ardire  : ma  fempre  ha  parola  negatiua  apprefjb. 
Denari  noni  (fon  toccare,H.6.Huomo  alcuno  non  ofa  entrare. G.  5 .N.  i . 
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Fire. 
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Hiuere. 
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Miqaaniia. 

Io  quel  luogo, 
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<lnieie,  rìpofo. 
-Caufoito. 


O tj^rturc  ta.6hf(rtt(tre.U4le  hautr  curi  : cr  per  congiunti  ubcdirejiMiùtnert^ 
notare.dieefi ofjèruare  una  c^a  ad  alcuno.  Non  t ofjèruare  i commandamen 
ti  di  Dioyuon  .antere  ifuoi  giudicij.N.  i.Si  diff>ofe  a uolcr  tentare,  come  qutUo 
potrffe  tof}èrHJfre,che  promeffo  baueua.G.  z.s.S.Cbe  finca  fallo,ouegli  auen 
gOtcbe io feampi,<^eruerò fermamente,  G.3.N.7.  Comenenu^óPbilofhata 
effere fiato  in  Madonna  Vbilippa  ^ offeruato  in  Pr4fo.G.8.N.i  .quanto  diligen 
temente  fi  conuenga  t offeruare  le  cofe  impofie. G.^.N . i o. 

Osso  derùudaoslat.  VrioffòfracidoMquaieeglibatuuaneUagambi/m^ 
ficauajJè.Trarglil'ofJo.G.^.N.io.  ' 

OsTìnatoUt.èohfiinatns.fignificapertinace.  Mapuroftinato  infulafuacrt 
denza>uolgernonfilafciaua.N.i.  1 

Ot  1 o lat.otium flgnifica  lo  effere fxnza fatica,crcbi tale  è,ha fuoi diletti^ fo* 
lazzi'  Effendo  io  iiegU  agi,cr  ne  gli  otij,ne’  quali  mi  uedee.  I/i  otio  dóno» 
rando.  G.  i . N.8.  Conofeer  quelo,  che  gli  t olifrCr  le  dilicatezze  pcjfono  ne’ 
ueccHjnon  chene'gioujrù.  G.4.N.  i . 

Otioso  Ut.  otiofus  coniugato  di  otio  flgnifica  chi  fia  in  damo,  lofonquìue* 

ruta  perferuire  a Dio,cr  non  per  iflare  fotiofa.G.  3 .N.  i o.  quafi  òttofe [eden 
dofl.proe.Vna  domiajaquale  flaricca,cr  otiofa.G.i.N.%. 

■Ot  tenere  deriua  da  obtinere  Ut. flgnifica  confeguire,cr  eonfeguenteméte  bauere. 
Ninna  cofa  t ottenere.G.^.N.S.A  douere  il  fuo  defìderio  ottenere  ^i  fòffefa* 
uoreuole.G.  y ,N.  3 .1/  ebe  con  gran  malageuolezza  ottenne.  G .7.  N.7. 

Ott  1 MO,er  ottimamente  fono  lat.  optimus , c optime.  uagliono  non  propria" 
mente  pnfitto,cr  beni  fimo,  t Ottimi  nini.  N.  5 .Stimando  effere  ottima  cofit 

confortare.  Dif.Haueuano  ottimamente  apprefarOttimamente  fonareacT  can* 
tare.  Dif.  Perduta  bo  la  fatica,UqUide  t ottimamente  nò  parca  hauere  impiega* 
ta.  N.  a . Meffer  Cantàl  quale  intendente  Signore  erafinza  altra  dimtfiratione 
alcuna,ott  imamente  intefeció.N.j.Ottimamente  fi  auisò  quefio  lui  non  chiede 
re, fi  non  per  douere.N.  i o.Comt  colui,cbe  t ottimamente  far  le  fipeua.  G.  a. 
N.  I .quefio  fogni  cofa  opportuna  a tal feruigio  ecrmò,ey  guerm  ottimamente* 
G.a.  N.4.  Io  giudicherei  ottimamente  ftUto,  che  noi.  Dif. 

Ove  lat. ubi  uale  in  che  luogo:  crpermeta.nu  quando, ogni  uolta  cbeatpurche* 
t Oue  cofi  non  foffi,uoi  farefie  uiUanU.G.  z.N.io.Se  efii  mi  parranno  taliào 
farò  queho,cbe  detto  ti  bo,oue  cofl  nonfoffe  io  mi  rimarrò  Giudeo.N.i.  Affir 
mando  eBa  di  mai  non  uolere  andare  t oue  conofiiutafoffe.G.z.N.6.  fottr  uoi 
mi  uogliate,io  lafarò.G.  z.N.^.Cbefinzafaio,  \oue  egli  auuéga,cbe  io  fcant 
pi,f ermamente  offeruerò.G.  3.N.7. 

Pace  deriua  da  Pax  Ut.  flgnifica  accordo , O"  non  propriamente  quiete , ripofo, 
conforto , patientia , amicitia,gratia , cr  confoUtione.  A Giannole , a* < 
Minghino  fece  fare  pace.G.  y.N.  5 . Di  de  io  mai  t pace  con  lei  bauer  non  deb 
bo , penfando , cbe.G.  J .N.5.  m'èfl  gran  duolo  > che  mai  t pace  nonmene  ere 

do  dare. 


A 


V. 


Parte ficonda,  > . 207 

io  iart.G.  y.n.%io  Hon  hiurò  ugiumtò  ptcc  con  ici.G.i.2ì.6.  mf<à,cbek 
portatelo  I»  i pace  ; thè  quello,  che  Ita  notte  non  è potuto  ef[ere,farà  un'altra, 
©.8.N.7.  ftutrmtitàe  choru  mi  facci  di  <]MeftOiche far  dobbiamo  rimanere  in 
tp^conlatuadonna.G.S.bi.i.pregòiddio  della  pace  fua  ; cr  daindi  iman» 
Ktflguardo  di  mai  piu  non  bfffarlo,G^^tN^.con  la  fua  gratta  in  pace  ui  rima 

uete.obiet^  In  (rattar paci, doue guerre S sdegni  tra gentilhuommffer nati. 

N.8.  Etfperandofì , che  di  giorno  in  giorno  tra' t figliuolo  e' l padre  doueffè  ef» 
fere  pace.  G.  i . N.  j . ilcfuait  in  Inghilterra  la  pace  piu  anni  affettata  hauea  ; 
•leggendo,  che  ella  non  uenia.G.z.N.j.datafi  t pace  di  ciò,  gli  pregò  per  Dio 
eoe.G.^.H.^.racconfolatiieaualiert , liquali turbati conofeea,  crinbuot» 
^e  con  la  dama , cr  conAlelfandrorime)iigli.G.z.  N.  3 .fc  la  fua  t pace  non 
rjbauel)e.G.  ^.u.ó.mapitr  ueggendo,  che  altro  effere  non poteua,  s'ingegnò  di 
darfcnepace.G.^  ti.S.la  «oftr»  1pace  è uicina . G.  3 . N.  7.  Che  fai  tu  di  mia 
t pace,  ò di  mia  affìittione . Di  buon  uolere  fecero  gratMaxT  lieta  pace.G.  3 . 
'N.7'^0/  padre  di  lei  rimane  in  buona  pace.G.  I.N.^effò  mede  fimo  gli  andreb 
beadinuiure  aìlafuapact,cr  alfuo  conuuo.G.  3 .U.-j'.gli  trufferò  ftUfuper» 
'bu  del  capo, else  eglift/letteuolentieriinpace.G.i.N.io.  Sintfeguirebbe, 
^bentM  inpace,  ne  in  ripofo  con  lui  uiuernon  potrei  ;doue  bora  amata  da  lui 
.in  bene  cr  in  tranquillità  con  hai  mi  danaro.  G.4.  N,  8.  con  loro  in  buona  pace 
il  n^rnÒ.G.<y.ti.i.itt'quift4gtàf<tpuoi  cr  la  mia  pace,  cr  latua  foluexzaac 
^itbxre.G.  3 .H.^-alquantofi  die  pace, proponendo  feeo  . G.  3 ,n.  5 .cr  nel» 
lamghort  pace  deimondo  tutti  quattro  de flnarono  infeme.G.S.N.S. 
reifico , cr  pacifteamente  fìgnifica  colui , che  è dtjìderofo  di  pace , cr  quieta» 
mente . entrare.G.6.  ’ 

Pacificare  Hat.  ^oningati  defopnéeki  .flgniftcafar  fare  pace , bumiliarfi, 
^ qumarfi.  dicefi  poetare  uno  cop  altro . I Iquale  fu  da  tanto , cr  tanto 

jeppefare , che  egli  paaficòìl  figliuolo  col  padre.G.i.'N.  3 .Et  tanto  feongiu» 
ro  ,cke  ella  umtacon luifipacificòaS.^.iq.ó.  Et  t pacificofii col fuofìgnore . 
Et  doppo  molte  delle  fue  joule  parole  pure  il  t pac^cò.G.H.  u.^-facendofem» 
tanti  dirappacepcarfì  ♦ s aecofìò  ah'aucHo . Et  con  le  migliori  parole , che 
egli  potè  ,s'iugegnòdi  paafcurgii.G.S.li.p. 
P^àrel^.piterpermetaiflgmfKaGouernatore.  Vipriegopad.miobuono.it.  i. 
Et  chi  fu  il  tua  padre  t.  il  mio  padre , èffe  Giannotto , (n^o  io  bomai  fìcura» 

[ mente  mamfrjìve;  poi  che  del  pericolo  mi  ucggiofuori;ilqualc  io  temeua  feo» 
prt aiolo  , egli  fu  chiamato , cr  è anebora , fel  uiue.  G.  u N.6«i  me  parue,  c 0» 

, yffdere  il  padre  mio  : cr  da  quello  amore , cr  da  quella  tenerezza  » 

I cb  io  aluifontenuta  di  portare . mofft.G.z . N.7.  rimafe  uedoua,cr  al  padre 
tornai . cr  dimorando  col  tenero  padrc.G.4.  • laquale  fempre  con  pater 

nojtn  in  mana  ouiaua  ad  ogni  pcrdonanza.G.j.N.  1 o.DifbUtatopadre.G.A. 
K.i.ttoi  fletè  mio  t padreffiritualetCr  fitte  prete, G.  8.N.  4.  datadalfiero 
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pdiretpttflécrudeifftUrtUii.G.i.s.-;*  (.•  /:?  • 

Piirr  finto  i il  formio  pomice  detto  Pipi  • Andùm  noi  eoa  effo  Là  4 RiM)n 
gd  impetrar  dal  fantot  padre, che  netto  diftto  detta  troppo  giovane  etàdi^i^ 
con  lui,  er  apprtffo  nette  dignità  à riconfimùG-  fanto padre  ,fì  come 

noi  meglio , che  alcun  altro  dovete  fapert  ^ AeeioobtlattoSstafantità  mi  mm 
. ritalfi . Si  per  tà/karegUfanti  luoghi  cr  reuereudh  de  quali  qufia  città  fpim 
tu,crliitoftrafaatità.G.i.N,i>  . ■ 

PAdrone  Ut.  pitromu  ha  doppio  lignificato  : percioebe  Hokflgnore,  cr  difènfo» 
re,ò  allocato , Confiderando , che  ài  me  là  haurete  ottimo  ix^e  , cr  utiU.» 
er  foBecito,  erpof^ti  padrone  cof  nette  pMiebe  opportunità*  cornette  ài 
f6gniprÌHtti.il.i.o.HA.ipaàrom,G,i,l!i.y.  \ 

PMfefimoittda  Pagtit,chefigmfieaktBa;ma  netta  rw&ralinguaiLdeSato,pom 
jtmciucr  territorio.,  Siper  dipfa  del  fio  1 paefe,o-fip<rtoffefa  delTaitm, 
.G.2.N.8/u  ioLuttigiena,  patfetton  molto  da  qu^o  lontano.  Etfretiàmète 
keoloro  li  quali  per  gli  I paefi  d’amore  fono  eaminati.G.tJi.i.  diche  il  pae^ 
fé  tutto pareua ahl>andonjto.G. 2.S. 8,cote{ìo  è il  hionpaefe . G.8.  N. ; . «M 
perche  ui  uo  io  tutti  i t paefl  cerchi  àu  me  óinifandoi  G^.N.  10.  laquale  pie» 
tumente  s infirmi  delle  cofecr  dello  flato  del  paefr.  G 1 « ttoS.  In  trukpaefe* 
t^tantmque  freddo , lietoài  belle  montagne,  di  piu  firn , crdi  chiare  fòatant, 
r una  terra  chiamata  Vàene.G*  io,ii.^,de  quali  quel  t.paefeècapiofo  molto  « 
G.  2.  ti.p.paefi  molto  babitati,er  congranpopoli.G.6.li.io.haueaìoU 
donna  tutto  racconcio  il  paefe.G.  3 .H.pJe  coifnc  di  quel  patfe.G.tM  .7. 

P Anfano  è coniugato  di  Paefe.,  Coacot^Uo  ^alquanti  pochi  paefaniàdri» 
mafì.G.z.H.8. 

P Agore  fentono  alcuni che fimoua^^à Pacare . fign^a  contentare  il  ardi» 
tare , per  anUeeJente  comperare  * Or  per  fimilitudine  a^igare . appagart 
naie  contentare  , cr  frattentre^  Ma.  uolaida  coloro  é chebautr  doue» 
ano,  ^fcr  pagati  « G.  2.  K.  . bautudo  prima  fatto  ogni  buon  paga» 
ne . G.2,  N.5..  fokte  priore  quelpoco  debito , che  ogni  anno  fi  paga. 
G,6,h.i  o.uenga  qualbarg  li  piace,  cr  fi  pagfi.G.  t cr  cosi  fu  il  di  fi» 

guente  Ambrogiuolo  pagato,  ma  infe  d’iddio  io  te  nei  pagherò.  Etperinan» 
zi  guarda  di  piu  in  cafa  min  menarlo^  che  io  ti  piperei  di  qutfla  .uoka  cr  di 
que&t.C.q.li.  1 o.noi  tipagaremo  dique&a  et  di  quetta.  G.JM  .Safuiui  à prt 
tefaceU  uiila  di  pagare  tutto  perbonorarci  : cr  nonlafcipagarc  àlui  rad» 
la . fi  tutti  glifapeua  t oppiare  col  mio  ragionare  » CT  col  fennonio  . G.  8. 
V.  $.facendofl  del  lor  diritto  pagare  al  mercatante ó per  tutta , òper  parte- 
della  nurcantia , che  egli  della  dogana  trabeffi.  G.  8.  N.  < o.  ^ quali  ne  foce» 
af  agore  a me  mille , cr  io  non  ho  un  danaio  .G.  8.M..  i o.  p^ato  Pietro , cr 
ogiù  altro , a cui  alcuna  cofa  doueua.  6.  8.  N.  1 o.  nlln  croce  di  Iddio  etto  nota 
mira  eoft , che  io  non  u ne  paghi.  G.p..n,^.  bauremm  da  ipagarepurtae». 


Torte fec<mda>.  ' xo8 


qM , che  noi /ogoj  lomo.G.S.N.p. 

?Agtmentò-ètoniu^;ttotliPdg4rt^  etifonhfitmdotlpégMentokltrfi^tf  . 

. Paio  bs origine Ì4  Pnr hté fiffiificétprffiUj^eeie  inìmgfi-itlgtmrt iue: «n» 
Mb  nàméofpaio<fuofe.G.8.N.f. 

PAktànofhiil  trJyeétPoBadttcr  cbi<Ì4.Pàbuh*fignifie4M(ÌonfoM  arme» 
tr  anmgtro . Facitore  di  Walaiim , oh. 

VAlagtOyCrPalazxoèlat.Paiatium.flgnificéiancbe  ilPéLo'Zo  itUaragione * 
Oqaantigran  péa^nmafero  uoti  per  adietro  difamiglie  pieni.  Dif.  con 
tutto  iUarpo  di  Gabriotto  ti  andò  in  t palagio.  G.^u.6.adun  beUifimo  cr 
rievo  pJjgio  H qual  alquàto  rilcuato  dal  piano  fopra  un  poggetto  erapofto  » 

G.  5 . quitti  battendo  molti  maeiìri,  fece  in  piccolo  jpario  di  tempo  far  un  de  pi» 
betiiytrdemaggiori,trdepi»ricchìpalagi  che  mai  fi^e  fato  ueduto^.io*  t 
.la fiate  le  terre  et  i paUzzhin  quefa  terra  ne  rifttggjintmo.G.  i .n.  5 .rr4 
il  palagio  fopra  il  mare , cralto  molto.G.i.H.j.ui  erano  a dottcre  grandi  hu9 
mini  alloggiar  cr  honorare.G.  5 . N.  i o.fce  ottimamente  fòmire.a.  1 o.  n.  3 . 

Il  quale  tutto  fjzzato . Dif. 

PAleftre  coniugato  éiFaltft  .ualefeoprirey  erperneta.  manifSaretdire , o* 
nofrare . dicef  Palefare  unxcofa  ad  alcuno.  Peneò  di  non  t palefare  ad  al* 
eunaperfona  cbi  fujfero . G.  z.  N.6.  Et  percioquetto , che  nella  mia  malnagi» 
fòrtwìabo  femprt  tenuto  nafofo,àtrfl  come  a padre  paleferò.G.i.sq.trop* 
po  piu  a chef  t palefoio  lo  hauejji , lo  {limolaua.G.i.ti.8.  che  già  era  iitpen* 
fiero  di  paltfarfl . G.  a.  M.  8.f  come  faitie  i ciaf  una  perfona  il  paldfaua  > ne 
etiandio  a lei  coitg/i  occhi  ordina  di  foprirlo.G.}.tt.i.doue  io  credrfi  che  tu 
a-niutta  perfona  dai  mondo  i palefafLG.i.ttu^.parueaUbora  tempo  di  f pale» 
furfl.G.^N.y. 

pAkf  uiene  da  Palam  Tot.  che  fgfifcafoprrtamente . naie  [coperto , cr  meta» 
pharicamente  di  fuori , ejbinfcamente  » manifflo , cr  fmli . Le  quali 
Manto  piudi forza  habbiano  che  le  t palef . proe.fe  potendomiti  celare, mi  ti 
frcLpalef.G.  zM,j.nonconffiefnonntUecofipalefi.G.i.U.p.ft  efjirjt* 
mina  cr  J fidano , cr  a ciafuno  altro  t fee  palef .Q.z.ìt.^per  occulta  uia 
del  prattllo , cr  fuori  di  quella  diuenuta  palrfe . G.  3 . 

VAlifcalmo in  alcuni luogi  f chiamo fhifo , èutunauiceBa . Inmaregitto*  ■ 

rono  un  pdif  :aìmo  crf  opra  qutUo  fi  gittoma  i padroni,  quelli , che  nel  pali* 
fàmo  eran  difefi.perciocbe  non  potendone  tanto  regger  ilptdifcabno  andato 
fatto  tutti  quanti  perirono.G.  z.N.y 

PABido  c lat.  Pattidus. lignifica  finarto.  EBa  era  nella pripone  magra  crfpal 
lida  diuenuta , cr  deMe.C.z.tì.6.  Et  quantunque  paBidacr  affai  male  in  or 
Sine  detta  perfona  atthora  fff  la  donna. G.  z.N.6. 

PAimaèlat.flgmfica  Palm  deUamtmo , 3ottendofiopalnte  ecminciòa  gri* 

dare. 
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rfirf.G.8.N.7. 

VAaeldt.  èpanis.  fìgnificaVitto  poflaUf^ccie  perla  genere . Aechche  di 
nungùtr  non  pitifie  diftgio  ,feco  pensò  di  partir  tre  punì . Et  quelli  meffefi  in 
feno , prefe  il  fuo  emina  .Jìtrajji  dt  feno  tun  de  tre  pjni . Meffir  nò  : anzi 
mangia  pane , il  quale  moftra , che  gli  feco  rrcaffe.N.y.  il  panfreddo  ual  quatm 
tre  denariteicaldo  eie  per  niente.G.6.ìi.io.di  che  uiuerem  noi  tr  onde  baue* 
ren  noi  del  pane  N.  i.  quantunque  conuenilfe  con  le  proprie  braccia  U 

ipane,  che  mangiare  uoleiia  guadagnare,Et filando  lana  fua  uita reggefje.G^ 
H.j.fuo  pan  duro  cr  alcun  pefee  cr  acqua  le  apparecchiò  : crtanto  la  pregò, 
che  ella  mangiò  un  poco.G.  ^.N.t.io  ho  proueduto  cr  trouato  modo , che  noi 
bauerem  del  pane  per  piu  <T un  mefc.G. y.H.z.  la  moglie  del  lauoratore  datole 
mangiare  f pan  lauato.G.S.N.y. 

Pan'IF.  fono  bacchette  inuefeate.  per  meta,  impaccio,  cr  intrigo,  cr  lega» 
me . Si  neW amarofe  t panie  s'inuefcò , che  qua/ì  ad  altro  penfar  non  poteua, 

G.  I 

Pa  lino  lat.  paimus.ma  come  materia  prefa  in  ucce  della  forma  lignifica  uefHméte . 
Et flracciàdo iìpanni dinazi.G.i.N.  p.  trauefUredepanni.G.^.n.i.  i panni 
danSzi  levati  in  dietro  tutto  feopto  (laua.G.i.iì.  t .rimefiigli  i fuoi  panni  0.5. 
M.  i.ey  tutti  i panni  li  furono  indoffo  ihacciati.G.i.N.  i .credei Ja  quale  fi  ne 
de  indoffo  li  panni  piu  fcriuati,cr  piu  uergati,CT  con  piu  fregio , fi  urie  douere 
effere  da  molto  piu  tenuta.  N.  io.  Et  didc^ogittattofila  fchiauinaejr 
ogni  habito  peregrino.beato  tenédofì  queU'huom  che  i pani  toccar  le  potea . in 
una  giubba  di  zéJado  ueslito  di  pani  bruni  affai  bonefli.G.i.N.y.llmorto  cor 
po  de  fuoi  panni  medefimi  riuefHto.G.^U.S.  Et  prefiamente  lafcbiauinagit» 
tatofi  di  dofforV  di  capo  il  capello . G.  3 . N.7.  Et  prefolo  per  gli  capelli  CT 
fhraccLatoli  tutti  i panni  indeffo.G.z.U.  1 .portare.  G.  8.  N.7. 1 panni  di  lui  fi 
uefte , cr  monta  fopra  il  palafreno.  G.p.  N.4.  la  donna  gli  fece  trovare  panni 
fiati  del  marito  di  lei  poco  tempo  donanti  morto  liquaii  come  uefiiti  fi  bebbe  , 
afuodoffo  fatti pareuano.  G.i.it.i.  mettendoti  f indoffo  una  delle guarnaccie 
mie,cr  in  capo  un  uelo . G.y.s.y.fcefa  giufiefe  i panni  in  terra.  G.8.  n.  1. 
panni lini.G.S.tt.  i o.  non  credete  uoi potere  effere  riRorato  S un  cauaHo , CT 
i alquanti  panni , che  uoi  babbiate  perduti,anzi  ui  voglio  dire  piu  avanti , che 
ueggendoui  cotefli  panni  liquali  del  mio  morto  marito  furono  . G . 1 . N.  1 aio» 
lendoft  tirare  i panni  dinanzi  CT  ricoprirli . datigli  alcuni  panni  affai  cattivi  , 
cr  empiutagli  la  borfa  di  danari . G,i.U.i.mrffafi prefiamente  una  delle  rob» 
be  del  padre.G.y.li.  5 .perche  riuefiitofi  de  panni  fuoi,  che  nella  uaUtgia  erano. 
G.  z.  s.i.cr  per  confrftone  da  loro  medefimi  fatta  gli  fu  refiituito  il  fuoco» 
uaUo,i  panni , cr  i danari , G.z.N.z.trattofì  il  tabarro  gliele  diede.  G.S.tt.z. 
fubitamente  fi  ff>ogliò  infarfettoCT  trattó/ii  t panni  di  gamba  crai  capo  del 
letto  gliftpofe.G.z.N.  y .s'andò  af^ogliare  i panni.G.y.  U.^.  cercò  ,fe  i fusi 

panni 


V arte  feconda.  ^ lop 

pomi  li (fdito  :ertroU4toi  pam  cr  con  cJU  i danari.  G.  s . N.  5 cominciò  a di» 
Icttarfi  /apparertycr  di  urflir  di  buoni  panni.G.j.N.}.  Tu  prenda  quejìimiei 
panni , cr  donimi  folamente  il  tuo  farfetto^  capuccio  cr  con  cfii  tarni.G.i. 
H’^.alzMdofiigberonidcllagontllacbcalUnàldanoncra.  G.  8.N.3.  rac» 
conciòilfarfcttoa  fuodoffo,cr  fatui  corto,  crfattofi  della  tua  camifcia  un 
poto  di  panni  Uni.G.  z.N.p. non  fi  uergognano  d’apparir  morbidi  ne  uefiimen» 
ti  > cr  in  tutte  lecofe  loro.G.j.H.  3 .qutui  de  miglior  t panni  rimejfo  in  arnefe 
dalgentidbuomo.  pallido  cr  tutto  rabbuffato  yCr  co  panni  tutti  firacciati 
erfracidi . G.  4.  N.  5 . fenza  bauer  quattro  cappe  non  tinte'Jn  lane  ne  di  altri 
panni  gentili , ma  di  Una  groffa  fatti  cr  di  naturai  colore  a cacciar  il  freddo , 
cr  non  ad  apparerefi  ueftiffero . G.  7.  N.  j . traggono  le  brache  ad  un  giudice . 
G.%,U.^.ipanaiperifrrettezzafiandogli  aperti  dinansfi-tirate fu  le  brache 
in  prefenza  di  ogni  buomo.o.S.tì.  5 .crfaccimi  i mei panni  rrcarc .G.8.N.7. 
fatti  frrendere  i panni  della  donna , cr  inuiluppar  nel  mantello  del  fante,  G.k. 
N.y.  co  panni  lunghi  cr  larghi , cr  conglifcarUtti  cruai,cr  con  altre  affai 
^arenzegrandifiime.G.S.N.p.  uoi  guardate  forfè , perche  ioporto  i guanti 
in  mano  cr  i panni  lunghi . io  mn  mi  litui  U notte  cofi  per  bifogno  del  corpo , 

. come  accade,  che  io  non  mi  metta  altro,  che  il  pelliccione  mio  fopra  il  farfetto. 
G.8.N.9.  meffofiiindoffounpellicionnero  arouerfeio,  in  quello  fi  acconciò 
‘inguifa  ,cbe  pareua  pure  un  orfo  .'Et  ad  un  cotal  barlume  apertofl  i panni  di» 
"anzi, gli  moflrarono  i pettiloro  tutti  dipinti  : cr  richiufongli  fenza  indugio. 
G.8.Nf  .5>.con  tutto  che  i panni  del  morto  baueffeindofjo,  liquali  erano  molti 
lungi,G.p.  N.h.  io  potrei  cercare  tutta  Siena  cr  non  ne  trouarei  uno  che 
.cefimi&effe bencome queho.G.9.ti.^  tutti i panni indoffo gli flracciò.G.p. 
N.8.guardati.i panni  cbejpogliato  fi  bauea  qnefìa  mattina . cr  recatogliele 
pannicelli rcmagnuolieygrefri.C. IO.  n.io. 

Fnpa  traggono  certi  da  vÀTcas greca  uoce , che  flgnifica padre . A fuopoter 
uoleua  proccacciar  col  papa;  che  con  lui  diffenfaffe , che  un'altra  donna  pren» 
der  poteffe,cr  laf  :iar  Grif  rldaJonna  per  concefiion  fattami  dal  papa  io  poffo 
altra  donna  pigliare , cr  lafciaxe  te.G.  lo.N.i  o. 

PAradifo  Ut.  è paradif  ts . Noi  babbiamo  guadagnato  il  paradifo . f : credette 

mettere  in  paradifo.  G.$.n.  a.  non  come  buomini , che  il  paradifo  habbiamo  a 
procacciare  come  noi;ma  quaflcome  poffeffori  crflgnori  di  quello  danti  a eia» 
febedun , che  muore.G.q.N.z. 

PArareelat.cbeftgnifica  apparecehiare.  onde  per  meta,  ualefarfì  dinanzi,  im» 

batterfì,  cr  uenir  ii^antafla . dicefl  parar  fi  dauanti  ad  uno.  Humìlmente  cr 
per  l amor  dlddio  domandando  a ciafeuno , che  dinanzi  loro  (i  t paraua  ^ che 
loro  luogo  ftceffe.G.  i.N>  i .s’incominciarono  ad  appiccare  a quelle  cofe,  che 
per  auentura  loro  fi  parauan  dauanti.G.z.U.q.per  douer  effae  da  me  raccon» 
tate  mifilparano  dauanti.G.  5.N.  i .lefiparò  dauanti  piu  ^ele  mift'a.G.z. 

, . » N.7. 
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Della  Copia  dette  parole 

v.j.ne  ufeir  di  edfa , che  egli  incontanente  non  miflpari  ùuao'i.G»l»lX.  j . iMÌ 
fiptra  djudntiadouerftfar  raccontar  una  uerità.G.^»  n.S.mijlparaduun» 
zi  unanoueBa.G.i^.N.p.  To/anoueggendaflmaltpió’ato.G.j.s.^ 

P Arrechi  naie  molti . Fattolo  legare  oBa  coUa  parecchie  deBe  buone  gli  fece  Ì40 

re.G.i.N.i.pareccbianni.G.i.N.y. 

PAreggiare\deriua  per  auenturadapar  cr  aejuare.flgnifìca uguagliare tfypaf 
meta,  ualere , cr  effere  da  tanto,  quanto  uno . A cui  difemto  pareuaf  pé» 
reggiareSalomone.G.ó.N.S. 

PArente  è lat.  parens  ./ignifica  padre,  crmadre,  cr  altri  congiunti.  Lefue 
piu  congiunte  parenti  diceuano.G.  i o.  N.4.  al  quale  apprefjo  uenieno  due  co* 
ualieri  antichi  cr  parenti  del  Re.  G.i.N.^.de  quali  alcun  parente  itera  della 
badeffa,G.i.N.y.hauer  lui  per  caro  parente . G.i  o.n.8.  come  nuouo  parens 
te,G.i.s.8.facendola  parente  di  meffer  Domenedio.G.i.n.z. 

PArentaJo  è coniugato  di  parente  .fign^ca  parenteUa,  cr  matrimonio . O trat* 
tar  matrimonio  t parentadi,  cr\ami{là.  .n.  8.  ma  fe  pur  fono  cefi  fattii 
parentadi  di  Cicilia,  che  in  cofl  piciol  termine  fi  dimenticbino.G.i.K.  5 
tando  rfii  di  far  alcun  gran  parentado . G.  4.  bauendogia  curradoafuoi 

amici  lignificato  con  gran  piacere  di  tutti  il  nuouo  parentado  fatto  da  lui.G.z» 
K.6.U  uoflro  parentado  rifiutanlo.G.to.ti.8.iifieme  fecero  parentado.G.im 
N-7  noi  non  pofiamo  hauer  di  lui  altro  che  buon  parentado . G.J . N.  4.  per 
antichi  parentadi  cr  noueUi,cr  per  molta  amiftà.  G.  ^ . n.  1 . Tutte  funaalCed» 
tra  0 per  amiftà , 0 per  uicinanza , 0 per ’f’  parentado  congiunte . Dif. 

tArerederiuada  apparere lat.  mala fignifìcatione  fuaètre^ortatadagli  occhi 
aV  animo . fi  che  uale  effere  di  opinione  , -penfare , che,  credere , cotfigliare  • 
alle  uolte  ha  il  flgnificato  proprio,  cr  per  meta,  apprejfo  fomigliare,  gufta» 
re , cr  marauigliarfi . dicefi  parere  bauere , di  hauere,cbe  habbia,  cr  parer  bel 
lo,  Konfofea  uoi  quello  ne  t parrà , che  a me  ne  parrebbe . Dif.  Perche 
a me  \ parrebbe , che  noi  u'andjfiimo.  G.8.  N.3.  perche  parendo  aQa  gentù* 
donna  hauere.G.z.n.6.  Et  alcuna  uoltagli  era  t paruto  migliore.ad ogni bm 
mo  auuiene  il  parerli , dopo  il  lungo  digiuno , buono  il  mangiar.s.i . CT  Ipar» 
nù  effere  molto  certo  ,cbe,  s.  1 . come  colui , il  qual  pareua  hauer  bifo» 
gno  di  rijfofla.  n.  s’abbate  in  alcuni , li  quali  mercatanti  fpareuano]p 

cr eranomufnadieri.G.z.  s.t . Rituldo nella caminata entrato ,cr ueggendo 
la  donna  cr  da  molti  parendogli , reuerentemente  la  falutà.G.z.ti.z.  ladotmt 
uedutolo  cr  uditolo  ; cr  parendole  quello , che  la  fante  dicea.G.  i .N . z . con  I4 
fua  fante  fi  configliò , fe  benfatte  le  parefie , che  eBa.c.z.  N.i.  ebefene  deb» 
ta  parere  al  padre  mio,  ò ad  alcuni.G.z.y.i.alla  bona  femina  ponte  di  doiter» 
gli  la  fua  caffi  rendere . G.z.n.^quiiù  parendogli  efjerficuro  G.z.U.^  mam 
donna  ogni  non  ui  dee  parer  gran  cofa  ,fe  io  mi  marauiglio  .percioebefe  non 
fiiffe  t che  piu  bonefia  cofa  mi  pare , che  tu  a me  uenijfe.lparueper  lo  configlio 

deffbeftc 


Parte  feconda,  iio 


ictthoftt  loro  t che  eoflui  incontinente  fi  doutffe  di  napoli  pirtire.  G.  i.N.  f . 
Et  parendo  loro  molto  di  ma  hauergli  altri  auanzati . Hauenio  il  gran  diletto 
fattolo  loro  parer  brieue , Et  quafi  un’altra  femina  che  effer  non  foltuj,  porrà» 
Crc(^  Giannotto  un’altro  buomo.  G.i.  N.6.  crpercidqueHo,deatepare 
che  per  me  fi  babbia  a fare  impollomi.  Et  a te  che  ne  parrebbe  donna  fe  io.  Pa» 
rendo  a Madonna Beritola.G.i,ti,6.Cbe di niun’altracofaparrua,che  tutta U 
Koìnania  haueffe  dafaueUare.  Et  oltre  a quello,  che  la  fama  portaua , bella  pa» 
rendogU.Ameparue,cometiuidiuedereilpadremio.  G.2.N.5.  Gliparuedi 
douer  loro  i nomi  mutare.  G.2.N.8.  Egli  nonnei  pare  a queUe,chefauiefo» 
no,ne  pedata  ne  orma.G.i.n.^.Volentieri  udirei  queUo^bea  te  ne  pare.G.j . 
N . I .Parue  a certi fuoi  amici,cr  parentUcbe  egli  f •»f  V fuo  bauer  parimente  fof 
fcper  confumare.  G.  ^ . N.8. 1/  quale  pareua  piu  lofio  un  magnano,cbe  alno  4 
uedere.G.S.hf.  ^.MaeUro  mio  gli  fi  par  bene,  che  uoi  flètè  flato  a Bologna.  G. 
8.N.5).P(<rrt',c6c  io  lo  babbia  fatto  < dijfe  Bruno  meglio.  G.8.  N.9. 

Parere  è alle  uolte  nomejts- flgniflca  opinione , crgiudicio.  Ma  fé  in  queflo 
il  mio  ^parere  fi fegmtaffe,  non  giocando.  Dif.  Secondo  il  mio  t parere  fieno  in 
nc.G.i.n.i.ll  parer  mio  in  poche  parole  ui  farò  manifeflo.  G.z.  N.io.  Il 
quale  fe  dal  uoilroco^glio  farà  commendato,  quel  feguiremo.  G.2.  N.io. 
Non  lafciarò  di  dire  il  parer  fuo  : cr  dijjègli.  G.  5 . N.6. 

Pari  fi  trahe  da  parlat.è  proprio  del  tumero  : ma  per  metapbora  flgniflca  ugna» 
iefimile,deUa  medeflma  qHalità,cr  chi  offende  del  pari,uendica.  Di  pari  con 
fentimento  contreiffero  le  fponfalitie.  G.z.H.6.  Niun  dolore  è t pari  a quello, 
che  è di  battere  il  tempo  perduto.  G.  jf.  N.  i o.  qual  tuo  pari  conofcitu,cbe  per 
uia  di  diletto  meglio  flia,  che  farai  tue  G.7.  N.p.  Et  fecondo  fua  t pari  coflu* 
tnata,ZT  ben  parlante.  G.9.  N.  5 . Pari  ingiuria  aOa  tua  s’ apparecchia  di  fare  a 
me.G.  5 . N.  I .Senzà  poter  da  noi  del  t pari  effere  effefl.  G.8.N.2. 

Parimente^  coniugato  di  pari,cr  lat.é  lo  auerbio  pariter.fl  che  uerfofe  &ef* 
fo  flgniflca  quello , che  pari.ll modo  di  ufarlofl  teglie  dagli  effempi.  Pari* 

mente  diletto  delle  foUazzeudi  cofe  in  quelle  moftrate , cr  util  cotflglio  pom 
iranno pigliare.Dif  ,U  donne  e gli  buomini parimente  tutti.N.  i o.Pfr  laqud 
aofa  tutti  parimente  gli  amaua.U.  j . quando  parimente  tutte  le  donne  i tre  gio 
nani  leuatifl.G.  i. Dif. laquale  lefue  cofe^y  fe  parimente  rimi  fé  nelle  fue  mani. 
C.i.N. 5 .Hauean le  donne  t parimente ,cr  igiouaiU rifo molto.G.i.H.6. 

P A Riare  è tratto  da  parola , eyflg^flca  dire,  cr  altri  per  meta,  dicefl  parlare xr 
parlare  di  aIcuna,fopra  atcuna,cr  ad  alcuna  materia  : cr  ad  unoaontra  ad  uno 
ncrfo  uno,cr^  con  uno.  di  epitbeti  è copiofiflimo.  Tacendo  l altre aefì  Pompi 
nea  cominciò  a iparlare.  Dif.  Et  appreffo  coflcominciò  aparlare.  .N.,io, 
Et  di  quefto,cr  i ogni  altra  cofa,cbe  la  mia  donna  m’imporrà,ti  parlerò.  G.7, 
N.p.  t altre ,uedendo  ceflei  c<^  fattamente  parlareaton  folamente.Dif.  doppo 
^cun giorno  riparlò  alU  cmariera,  cr  diffe.  K4 poi  che  uidtro,cbe  da  douero 
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pxrhuj  U iontu.'Dìf. Dioneo  ottinumrnte  pirli. Dif.  Il ciualier faiiio,  cr  Ben 
tp^rlìtc  Mf.G.i  o.N.p.In  rotai  guifa  cominciò  aparlare.G.z.ìH,/^.nogia^ 
difitto  di/edc,ma fìmpliccmcnte  parlando . E/-  con  qurfte , cr  con  altre  parole 
affai  col  uifo  deWarme,quaji  cofiui  fòfje  fiato  Epicuro  negante  la  eternità  delle 
anime, gli parlaua-H  6.Et  cofi  di  turie  eofe  t parlando,cr  a loro  camino  prò» 
cedendo.  G.i.  H.i.  Apprejfo  al  padre  ce^i  cominciò  aparlare.G.i.lì.j.  Co» 
fiui  (Tuna  cofa,cr  di  altra  parlàdo.Non  bebbe poter  di  parlare  piu  auanti.G.z. 
N.8.  quando  lepiacrffileuoleuaparlare.G.$.N.^.  La  gentildonna  leuatafìje 
diffiyche  apparecchiata  era  i udirla.  6. 3 . N.9.  Che  ti  farebbono  fopra  quefia 
nat  crìa  piu  temperatamente  parlare. G.z.H.^. che  molto  largo  bobbiamo  del» 
lenodremogli  parlato  ; cric  non  ne  parlerei  cofi  pieno,come  io  fi,fe.  G.z. 
H.^.Vezzofmente.G.i  .N.  3 .Sf  piu  da prejfo  le  uoleffe parlare. G.  5 .N.tf.co 
mnciòcoflaparlare.  G.^.N.9.Etdinuouoingiuriofamente,crcruciatopir 
landogli.  Potendole  ad  ogni  fuopiacereparlare.G.y.N.to.  Se  ionon  parlo  al 
quanto  largo  ad  utilità  di  uoi.  G.  3 . N.7.  Turon  cagione  di  fame  parlare  quel 
cotanto, che  parlato  fi  n’è  dishonefiamente.G.^.H.y.Eragia  di  parlar  reftata 
Pbilomena.G.  5 . N.9. A quefio brieueméte parlàdo,niuno.G.  3 . N.S.Sofo  cofi 
agli  effettati  parlò.c.  i o.n.8.Pi«  dijfettofamète,cbe  fauiaméte  parlàdo,  ban 
no  detto  cbe.Contra  la  mia  età  t parlàdo  uanno.G.q^  Molto  della  beBczzJ  del 
luogo  parlando.  G. 6.  Sì. io.  Madonna  uoi  parlate  fauiamente.  G.4.  N.  2 . Ti 
uorrebbe  fegretamente  parlare. G.  5 .N.  1 .Afiicuratafl  cofi  benignamente  uer» 
fo  Federigo  cominciò  a parlare.  G.  y . N.9.  Bella  cofa  è in  ogni  parte  faper  ben 
parlare  : ma  io  la  riputo  beHifiima  il  faperlo  fare , doue  la  necefiità  il  richiede. 
G. 6. N.-j. ordinò  con  una  fua  fante  thè  Federigo  le  ueniffi  a parlare  ad  un  luo» 
go.G.j.Sì.  I .deUaqual  uoi  tutte  battete  acconciamente  parlato.G.ó.K.  i o.rif 
ui  donerà  ejfere grane,  perche  io  per  ben  dir:  la  noueUa  compiuta , alquanta  in 
parole  mi  difiendo.  G.6.  N.  i o.  Mai  niuno  non  mi  uuol  si  figreto  parlare,  che 
egli  no  uoglia  la  fua  parte  udir  e. G. 6.  n.  io.nÓf ppe  si  Pbilofirato  parlar  ofiu 
ro  delle  cauaBe,cbe  f auedute  dÓne  non  t intédeffero.  G.7.N.  3 . Se  modo  poteffi 
batter  di  parlarle  fenza  foffetto,dottere  hauere  ogni  cofa.  Molti  fono , li  quidi 
femplìcemente  parlando  dicono,che.G.y.N.6.Ella  lafciato  fiore  il  parlar  pia» 
no, come  infino  aUhora  baueua  fatto;  quafì  gridando  cominciò  a dire.G.j.Sì.^ 
quella  fera  medeflma  parlò  con  M.laònbertuccio  occultaméte.G.j.  Sì. 6.  Auen 
ga  che  (chi  uoleffe  piu  propriamente  parlar)  quel  che  io  dir  debbo,non  fi  direb» 
be  beffa  anzi  merito.  G.8.N.  i .T«  ti  fiorai  cbeto,cr  io  gli  parlerò.  G.8.N.7. 
cominciarono  a ragionare  delle  uirtu  di  diuerfe  pietre, deDeqtiali  Mafo  cofi  effi 
céementeparlaua,come  fi  fiato  foffe  unfolennc,  ty  gran  lapidaio.  G.8.  N.  3 . 
Cìmui  uenuta  la  donna,cr  lo  fcolare  ; cr  foli  infleme  parlandogli  diffe.G.S.Sì. 
7.  Se  daunfoprafi4ntepericolo,leggiadr amente  parlando  deliberò.G.^.Sì.z. 
vedi  calandrino  df  orlarti , come  ad  amico,tH  non  bai  altro  male  fe  non  che  tu 
f.  ft  pregno. 
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Je^egHo.  Ouuiufue  conperfottd  a purlar  tWmW.G.p.N.  5 . Al^uJ  tAmbà  > 
fcùdortbitmilmciuc  parlando  difjc.  G.io.  n.i.  ne  perciò  in  alcuna  cofamcn 
ebe  ben  parlaua.  Gran  cura  porre  di  molto  mifuratamente  parlare . piu  diflefa* 
mente  parlare  ui  fl  conuiene.ob.Et  mentre  parlauano^ifje  tuno.  G.  2 . n . 5 . Et 
bora  bumilmente  parlando , miuoi  Mojhrare  quella  co  fa  effere  molto  leggiera. 
N.ó.Senza  alcun  comandamento  al^ettare,piaceuolmente  cofl  cominciò  a par» 
lare.  A cui  Guglielmo,udendo  ilfuo  mal  conuemite  t parlare jr^ofe.  n.8.  la» 
qual  donne fcamente  cominciando  a parlare^iffe.s.  i o.  In  queéo  piu  alle  don» 
ne  ebe  agli  buomini  il  molto  sparlare  cr  lungo,quando  fenza  ejfo  flpoffa  fare, 
lidifdice.ìi.io.conmaggior numoriaxT amatol parlare. G.<i.  n.^.laqual 
fenza  alcuna  fcufafare,cojl  lieta  cominciò  a parlare.  G.  2.N.3 . Vdiua  cio^be 
lo  bofte  et  Aleffandro  parlaua-G.z.n.^.  Mejjère  una  gentildonna  di  quefla  ter 
raqnui  piaceffe^  pariaria  uolentieri.G.  2 . N.  5 .Et  domandoUa  doue^T  quan 
do  quefla  donna  parlargli  uoleffe.  G.z.N.$.  Et  di  quella  fenz  alcun' idtra  coft 
parlare  con  luhnella  fua  camera  fe  n'entrò.G.  2 . N.  3 .Coft gli  cominciò  a parla 
IY.G.2.N.  $ . Alcuni  de  uicini,  che  meglio  conofceuano  la  conditione  di  colui, 
bumilmente  parlando  ad  Andreuccio jdi^ero.G.z.N.  $ ,Soff>into  da’  conforti  di 
coloro  ; li  quali  gli  pareua  che  da  carità  mefi  parlaffro.G.  z.S.  5 .Sentì  per  la 
Cbiefa  andar  gentùcr  parlar  molte  perfone.  G.  2 .N . 5 .Et  accioche  io  partita» 
mentedituttiglibuominidefiderinonparli.G.z.N.j.  quafi  alla  donna  da  par 
te  del  Duca  parlar  uoleffe.  G.2.N.7.  diuerfe  cofe  diuerfamente  parlando.  G.4. 
ìi.y. Perche  fatto  ungrandifiimo  romore  nella  fine  delfuo\parlare^he  cofìfof 
fe,G.q.H.q.Si  diffofe  (fe  morir  ne  doueffe)  di  parlar  effo  fteffo.G.q.N.i.del» 
kquali  quante  uolte  alcuna  cofa  fi  parla.  G.z.  N.6.  molto  della  bellezza  del 
luogo  parlando.G.Ó.N,  lo.ll parlare  detta  fegreta  prouidenza  pare  a molti  du 
rOfCrgraue  a comprendere,  G.io.  N.8.  lietamente  cofì  cominciò  a parlare. 
G.5.  N.j. 

parlatore  r colui,che  parla  : li  cui  epitbeti  fono.  Solo  uno  chiamato  Berga 

minofiltre  al  credere  di  chi  non  lo  uide  predo  parlatore^O'  arnato.H.'j. Oltre 
a quedo  niuna  feientia  bauendo,sì  ottimo  parlatore,cr  pronto  era,  che  oltre  al 
credere  di  chi  non  lo  uidi,cbi  conofeiuto  non  lo  baueffe , non  f ìlamente  un  gran 
Retorico  lo  baurebbeftimato  ; ma  baierebbe  detto  ejfer  Tuttio  medefhno,ofor» 
fé  Quintiliano.G.6.  N.  i o. 

Paro  LA  c tratta  per  alcuni  da  parabola,  ha  uarq  fignificathO"  epitbeti  non  prò» 
priamenti  ufati.  Quede  t parole  fommamente  piacquero.  Dif.Et  i facramen 
ti  di  quello  tutti,come  uil  cofa,con  ahbomineuoli  parole  fcherniua.Perche  mi  di 
dendo  io  in  tante  parole^  C ome  dite  uoi  cotede  parote.N.  i . Che  egli  paffati  al 
quanti  di  non  gli  rimonde  fimiglianti  parole.U  .2.0  forfè  par ole,lequaltto ffi 
rito  Santo  fopra  la  lingua  del  buomo  idiota  poneua , che  fel  faceffero,al  Giudeo 
cominciarono  forti  ^piacere  le  àmoftrationi.  Ma  recandpfi  le  molte  parole  in 
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UHdtiofon  del  tutto  dif}>ofto.Ii.  z. dando  alle  parole  fede. G.  t .N.8.  cominciò  i 
dar  fede  alle  parole. G.  z . N.<J.Ef  hauute  da  lui  quefte  medejime  parole.  Non  fi 
potrebbe  con  parole  fi>iegare.G.z  .N.6.  Tali,cr  si  fatte  lor  pareuan  le  tue  pa* 
role.  G.  3 .N.  I o.Prima  con  t parole  graui,cr  iuràriotta  incominciaronojrT 
daqueUaacceftncirira.G.z.N.j.  lafoauitàdelleparolemeliflue.G.q,N.z.  ■ 
quejle  parole  udendo. G.  z.N.j.Vdendo  le  parole  della  madre. G.z  .N.S.prr /e 
parole  de'  fauij  huomini  udite . Acciocbe  i fatti  non  parejfero  aUe parole  con»  t 
trarij.G.z.N.y.la  fine  che  altre  che  parole  non  apparijfero.  Secondo  che  le  lo» 
ro  parole  mofirauano.G.z.N.j.ma  non  ualcndo  quefte  parole.  G.4.  N.6.  Per 
T ultime  parole  da  vamphilo  dette. G.  1 .N.8./«i  con  uilUne  t parole,  CT  altiere 
ributtando  indietro.G.^N.ó.con parole  rotte  cofì  cominciò  a </irf.G.i.N.8. 
le  parole  del  uecchio  la  ft>auent.i^ero.G.  5 .N.  3 .quefta  parola  pome  forte  con» 
traria  alla  donna  a queUo,a  che.  G.z.  N.8.  lafciàftare  le  parole , cr  penfofii  di 
metterla  alla  proiia.G. z.N.8.  quefte  parole  udì  il  conte,tT  dolfergli  forte:  ma 
pur  nelle  {palle  riftretto,coft  quefta  ingiuria  fofferfe  come  moke  altre  foftenute 
bauea.G.z.N.8.mentre  quede  parole  fi  diceuano.G.  y .N.4.  cr  uergognando 
fi  forte  diparole  ingiuriofe  già  da  lui  uerfo  il  Conte  ragazzo  ufate.G. z.N.8. 
con  molte  altre  parole  aUe  prime  continuandoli^^,  auanti  che  egli  rtfteffe  lo  heb» 
be  nel  capo  mejfo,che.G.  3 .N.S.co/  quale  entrata  inparole.G.z.N.9.  Nauen» 
do  a Neiphile  le  parole  riuolte  l'impofe.G.  5 .N.  5 .parendogli,  che  pocofoffero 
il  di giouate  le  parole.  G.  i.N.  i o.  cr  difte  parole  affai,  lequali  non  montarono 
un  fruUo.G.z.N.  i o.cr  diceuagli  le  piu  federate  parole  del  mondo,  no  creden 
do  da  lui  ejfere  intefo.G.  3 .N.  i .queUa  che  mojfo  hauea  le  parole.G.  3 .N.i  .mrn 
trela  madre  di  lui  il  padre  teneua  in  parole.G.  y .N.7.D1  che  nafconparole,cf 
daUe  parole  fi  peruiene  a i fatti.  G.^.N.j. poiché  fatto  hebbe  aUe  parole  fine. 
G.6.N.10,  ne  perdere  parole  in  negarlo.  Lei  di  morte  con  parole  fpauenteuoli 
et  uiUane  minacciando.G.  ’^.N.J. ripetendogli  le  parole  altre  uolte  dettegli.Et 
accioche  io  non  ti  tenga  piu  in  parole , ti  dico  infino  ad  bora  che  tu  non  potetti. 
G.y.  N.io.  che  mai  di  quedeuoi  non fentirete  piu  parola.  Le  parole  furono 
molte.  Pietro  s'auide , che  le  parole  non  erano  peruenire  meno  in  tutta  notte . 
G.  y.  N.  I o.  Infino  ad  bora  ti  dò  la  parola,  che  tu  ne  facci  qucUo  che  Fanimo  ti 
giudica,cbe  fla  ben  fatto.G.  3 • N.  3 . Secondo  cbelefue  parole  teftimoniauano. 
Accioche  f ultime  parole  non  fiano  difeordanti  daUe  prime.  G.  3 . N.4.  con  una 
preH.i  parola.G.ó.N.q^  non  bifogna  che  io  tu  dmoftri  con  parole  queUo  efferc 
flato.G.  3 .N.  y . mifero  Faffettuofe  parole  dette  dal  feruentifiimo  amante.  G.  3 . 
N.^.Sene  bucinaffe  per  certe  parolette  non  ben  fauiamente  ufate.G.  3 .N.7.  in 
cominciò  con  coftei  ad  entrare  in  parole,cr  dirgli,che.G.6.N.  1 o.  perche  non 
fiatano  quetto  altra  f anta  parola  deUo  Euangelio.  G.j.N.i.  finite  per  queUa 
fera  le  lparole.G.6.N.q.la  conteffa  quefte  parole  intendendo  raccolfe  ben  cr 
piu  tritamente  efaminando.  G.  3 .N  .p.  Haueua  il  peregrino  le  fue  parole  finite. 
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’^udndoUdontuJn  deconcio  de’ fatti  fuoi  diffetchedtteHtifimdmente  le  ricco* 
glind.  creoli  loro  affai  delie  parole  che  intorno  a tal  materia  fi  ri* 

ebiedeua,ufate.  c on  poche  parole  ff'accundofl,altro  che  dare  effetto  con  operi 
alle  parole  nonui  mancdua,G.9.N.^.Si  fegretamente  operando,che  mai  paro* 
la  nonfe  ne  feppe.G.  j .N.p.prunieramente  con  parole  le  moflró  guanto.  G.  j . 
JN.i  o.Tj«o  in  quelle  parole  il  tennero  per  gli  panni. G.S.N.  ^ .muna  laude  da 
te  dataglifuyche  io  lui  operarla,CT  piu  miratilmente,cbe  le  tue  parole  non  pof 
fono  efprimere^nuedefii.G.^H.i  .Io  terrà  si  fatto  modo,ebe  uoi  non  ne  fen 
tirete  mai  paroladalui.G.j.H.  5 .non  credette  per  ciò  in  tutto  lei  fìfortemen* 
te  difpofta  a queHo,che  le  parole  fue  fuonauano,eome  diceua.G.^.N.  i . con  que 
fio  proponimento,cbe  Biagio  doueffe  tener  a parole  il frate.G.6.lì.  i o.lafeia* 
te  Rare  le  paroletO"  le  riprenftoni.  che  uoleffro  dire  le  parole  di  lei  non  inten 
deuano.  T>icendogli  le  piu  uituperofe  parole, cr  la  maggior  uiUanii,cbe  mai  ad 
alcun  ghiottone  fi  dictffe.  Effe  le  trifle  parole  non  mentono,cr  per  quello  anco 
ra,cbene’  uoftri  atti,cr  di  di  cr  di  notte  mi  par  bauer  comprefo.  G.4.  N.  3 . Si 
. con  lui  ordinòycbe  quantunque  poi  molte  parole  ne  feffero.G.6.  N.y.non  erano 
al  bel  Gerbino  tante  t parole  bifogno.  G.4.N.4.  Hauendo  a ciafeun  comanda* 
toycbeniunfiffe  tanto  ardito,cbedi  quefiofaceffe  parole.  G.4.N.y.  co'  paren 
ti  di  caffandra  ricominciò  le  parole  cr  produffele  ad  effetto.  G.  5 .N.  i . d’altra 
parte  fecero  direa  GigliuozzoAe  a niun  partito  attendeffe  alle  parole  di  pie* 

. tro.  Ovunque  il  pronto  inegegnoffeffo  parole  prefìi,cr  utili,cr  belle  fecon 
do  gli  accidenti.Lafartuna  ancora  fopra  la  lor  lingua  fubitamente  di  quelle  po 
ncyche  maiadanimo  ripofato  per  lo  dicitore  fi  farebbon  fapute  trouare.G.6.N. 
4.  lo  nonpoffo  credere  che  quefte  parole  uenganodallama  donna:  erperciò 
guardaycome  tu  parli.G.j.N.9.currado  peramorde'  forefHeri,  che  feco  bone 
ua,non  uoUe  dietro  aUe  parole  andare  ; ma  diffe.  G.^.N.4.  chi farebbe  rifponde 
re  aUe  uofhe  fonie  parole.  G.7.  N.  3 . cr  afcoltarete  bene  cioaibe  io  gli  dirò  ; fi 
che  le  uoftre  parole  poi  fi  accordino  con  le  mie,  cr  lafciatefar  a me.  G.7.N.  3 . 
Ma  tu  mi  bai  fatta  in  cofi  poco  ffacio , come  le  tue  parole  durate  fono  » troppo 
piutuadiuenire,cbeiononfonmii.  G.j.  n.  7.  Apri  dunque  Canimo  alle  mie 
parole,Cr  in  te  ritorna  : ricordatUebe.  G.7.N.9.  li  qual  piu  fiate  fopra  le  paro 
le  che  la  Lufea  dettegli  baueafiauea  ripenfato.  G.7.N.9.  cr  cofi  di  una  in  al* 
tra  continuando  il  lor  folazzo.  c on  molte  buone, cr  fante  paroluzzt  la  Dome 
nìcaapiédeUolmoricreauai fuoipopolani.  G.8.  vt.i.  llqualfeguendole fue 
parole  fu  da  calandrino  domandato.G.S.N.  3 .Veggendo  Mafo  dir  quefìe  paro 
le  con  unuifofi^OtCrfenza  ridere,  quella  fede  ui  daua,  che  dar  fi  può  a qua* 
lunqueueritàèpiumamfefia.  Et  cofllebaueuaper  nere . Non  poteua  racco* 
glierelo  ff  trito  a formare  infìeme  la  parola  aRa  riffoflapebe  fopraftando  Buffil 
»uecocominciò.Allequalparolecalàdrinosfòrzàdoflriff)ofe.c..S.tif^.et  come 
far  folata  perunmodoparentatole  feco  intrà  in  parole.Haueadole.molte  paro 
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tf  dette  di  modo  ufuto.  pìtoIuzz^  noitflpuo  dire,che  non  fi fentd.G.%.U.^le 
parole  furono  affai  : ma  niente  montarono.  G^.N.7.  pofef animo  alle  parole 
detta  fuafante,cr  finitamente  le  diffe^che  da  lui  fapeffelfe  far  il  uolejp.G.S.N. 
y. Sette  uolte  dire  certe  parole,cbe  io  ui  darò  ferine . che  a diletto  la  teiuua  4 
parole,riffofe.  G.8.  N.y.  Veggendo,che  pure  a crudelfineriiifciuà le  parole 
detto  fcolare.G.S.ti.j.parendogli  la  domanda  detti altre  fue  fcioccbejcT  infìpi» 
de  parole  infra  fe  cominciò  a nJfrf.G.S.N.j.  Ancora  che  alcuni  molto  atte  pa 
role  di  quella  penfarefaceffe.  N.  1 o.  Alcuna  paroletta  piu  liberale , che  forfè  4 
fpigolilira  doniu  non  fi  conuiene.  ob.  Tutte  in  uento  conuertite  tornarono  in 
niente.G. 6. N.io.Attequali  piu  le  parole  pefano,cbe  fatti,  ob.  lequaliparole 
al  Re  le  rapporto  incontanente.G.^.N. 2 .Hor  tre^  b^r  quattro,cr f ’i uolte 
replicando  una  medefìma  parola.G.ó.N.  i . diede  tantéfede  atte parok  di  Bru» 
no , quanto  fi faria  conuenuta  a qualunque  uerità.  le  parole  uofìre , lequali  fon 

• condite  di  tanto  fennoycbe  trarebbono  le  forme  de  gli  i^ati.  Il  medico  rompen» 
dogli  le  parole  in  bocca  uerfo  Bruno  diffe.  G.8.N.9.  cr  con  quefleycr  cond* 
tre  affai  parole  infino  atta  mezza  notte  non  rifinò  la  donna  di  tormentarlo . G. 
8.  N .9.  cfcf  con  piu  attenta  fottecitudine,  ebe  a lui  non  apparteneua  non  notaffe 
le  parole  di  quetta.G.8.N.  i o.  In  uanofìfaticarebber  molti  in  porre  freno  die 
p4To/f  .G.9.N.4.CT  duranti  ancora  le  parole  foprauenne  uno.G.p.N..^.  Hoi» 
me  odi  gli  boHi  ntfiri,cbe  barino  non fo  ebe  parole  infìane.  G.9.  N.6.  domane 
dottoyche  parole  egli  baueffe  con  PÌnuccio.G.^.N.6.  Stando  fempre  attento  al 
le  parole  del  caudiero  uennero  ad  un  fiume.  G.  1 o.N.  i . Bragia  mentre  quefle 
parole  erano, tutto  il  luogo  di  mafiudieri  circondato.  G.io.N.z.  Inunruba* 
tor  difrrada  foffer  parole  si  libere.  G.i  o.N.z.  cr  piacendogli  molto  le  parole 

• per  gli  orecchi  del  cuore  riceuute  con  maggior  forza  ebe  molti  nonftimauano, 
G.  I o.N.  5 .quefle  parole  amaramente  pulserò  f animo  del  Re ,cr  tanto  piu  t af 
fìifferoyquantopiuuereleconofceua.  G.10.N.6.  Et mibanno le uofhre parole 
ffronatOycbe  conuiene.  Debite.G.io.  N.8.  Meffer  Torello  dando  aUeparole 
di  cofluifede,cbe  eran  uerifiime.G.  1 o.tì.9.Hauendo  con  parole  generali  dttm 
to  aia  moglie.  G.  i o.  N.  i o.  ninna  corrottamente  intefe  mai fanamente  paro» 
la.ob. perche  fattolefì  piu  preffoycon  lei  entrò  in  parole.  Bt  tanto  andò  di  una  in 
dtra  y che  egli  fi  fu  accordato  con  lei . Di  una  parola  in  dtra  procedendo , ad 
aprirle  ilfuo  deflderio  peruéne.  N.4J4  Marcbefana  dt  Monferrato  con  un  con 
ulto  di  gattine , cr  con  dquante  leggiadre  parole  riprime  il  fotte  amore  del  Re 
di  Francia.  N.  5 .poi  che  con  dquante  dolci  parolette  hebber  moffh.  Lequali  pa 
roUyper  si  fatta  maniera  neW animo  del  Re  di  Francia  entraronoycbe.  N.  s»  H 
quale  oltre  a quettoyche  comprefo  baueua  per  le  parole  del  caudier.N.  5 .In  <d» 
tro  non  notte  prender  di  donala  mettere  in  parole  ; fe  non  dette  fue  gatti- 
ne. N.  J.  Il  Re  udite  quefle  parole  raccolfe  ^ne  la  cagiona  del  conuito  del» 
legattine,  cria  mtùnafcofa  nelle  parole . Btaecorfeji,  che  in  nano  con  cefi 
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ftttddoimpxroUfigitturMono.  Etconqucjle,  cr  con  ^tn  parole  alfti» 
qtu/ic(^ui  fòjfe  fiuto  Epicuro  ncgMtte  U eternità  delle  anime , gli parluua. 

N.  6.  egli  udì  ulUmejfu  un  euungelio  > nel  quale  quefie  parole  fi  cuntauano . k 
quali  efjò  nella  memoru  fermamente  ritenne,  ma  perche  ti  ha  perciò  quefia  pa* 
rolacommojfoen.ó.chepiuabbomineuolporola  dice tO faatti  .N.  8.' con 
forale  afj'ai  cr  con  lieto  uifo  il  riceuette.H.è.  come  Mefjere  Ermino  udì  quella 
parola;  cefi,  di  tanta  uirtù  fu  la  parola  di  Guiglielmo  detta,  che  N.8,  concio» 

• Jìa  cofa  che  le  buone  femper  peffon  giouare.H.^.  con  attento  ammo  fonda  rico 
gliere  ,chi  che  (feffeflail  dicitore.ìì.  credendo  alcuna  donna  òhuomo  con 

alcuna  paroletta  leggiadra  fare  altrui  arroffare.  N.io.cralfìncon  affai  belle 
cr  leggiadre  parole , come  qu'fio  potefie  effere , che  egli  di  quefia  bella  donna 
fòjfe  innamorato , il  domandarono . N.  lo.&ricordandoji  delle  parole  poco 
auanti  dette  da  Pampinea.ii.  i o.  con  poche  parole  ue  {intendo  di  dimojhare . 
N.io.  anchor  che  alcuni  molto  alle  partAe  di  qutHapenfarfaceffe.il.  lo.CT 
Kinaldo  fijòrte  tremando,che  appena  le  parole  formaua.  G.  z .N.  2 . oltre  a que 
fie  non  bifognar  piu  parole. o.z.  N.  2.  Andreuccio  uedendo  quella  fauola  coft 
ordinatamente , coficompofiamente  detta,  compofia  dacofiei,  aUa quale  in 
niunoattomoriualaparolatraidentinebalbettaualalingua.c.  z.N.  ^.ap» 

. prtffo  quefie  parole  elk  cominciò  difiintamente  a domandare  di  tutti  i fuoi  pa» 
..  tenti  nominatamente,  cr  doppo  molte  altre  parole , da  capo  cominciò  a batter 
lufeio.  il  qual  quelle  parole  fingejfe  per  noiare  queUa  buona  fimina . uccifone 
potrai  tu  ben  effere,  fe  colui  fente  , che  tu  mai  ne  facci  parola,  fenza  dir  altro 
Crfcnrci  piuparoltfare  ejfendogia  mezz^notte.c.z.ìì.^.  cr  con  parole  af» 
faiiingrgnòdi.G.z.iì.ó.fetuttonhai  queUoanimo,  che  le  tue  parole  dima» 
flrano.per  le  parole  da  Currado  dette,  cr  con  molte  parole  dolci,  g.  i.N.6.  o* 
con  dolci  parole,  c.z.n.y.  con  una  lunga  circuitione  diparole  la  fua  fide  ri» 
chiefe.G.  1 o.N.  3 .quello,  che  fornire  con  parole  nonpoffo.G.^ . N.5  .cr  uolé» 
tieri  baurebbe  la  moglie  con  parole  dififa.G.^.  N.  io.perche  mi  difendo  io  in 
tante  parole  i*  n.  i . Il  quifiionare  con  parole  potrebbe  diUenderfi  troppo . 
c.z.N.t), 

^Arttuieneda  parslat.  chiamanfi  parti  quelle  ,in  cui  fi  diuide  il  tutto . dunque 
{una  per  {altro  prefa  fignifica  regione , prouincia , perfona , cr  altri . Al» 

. quanti  anni  donanti  neUe  ] parti  orientali  incominciata,  che  fi  faccia  a gran 
t parte  deW altre  lo  fior  dishonrfiamente.  Dif.  CT  a quella  molte  genti  cr  di  uà» 

, rie  parti  fòffero  uenuti , cr  mafiimamente  huomini  di  corte.U.y.  quafi  credef  « 
fero  quefia  paf  ione  piactuolifiima  di  amore  folamente  neUefciocche  anime  de 
giouani  cr  non  in  altra  t parte  capcre,cr  dimorare.U.i  o.nel  qual  mi  par  grò 
parte  di  piacere  cr  futilità  fimilmenteconfifiere.ìH.  io.  ejfendogia  una  par» 
ticeHa  deUabrieue  nottcpafiàta.N.io.prefiamcte  dapartemenatolo.G.z.N.i. 
gran  parte  delle  loropcffefSioni.G.z.  N.3.  che  s' in  altra  t parte  che  donanti  al 
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Tdpdftdti  fìijfero.G.  2 .N.  ^.crede/i,che  li  nuxim  di  Ktggio  A GAtti/U  qujft  U 
piu  diltttcuolt  pirte  d’ItaJii.G.z . N.4.cy  mefft  in  terra  pa,  te  della  largente . 
G.  z.s.j.deliberare  in  che  parte  del  mondo  uogliamo  andare.G.^  N.  j . in  par 
te  la  fecero  andare , che.G.  z . H.^fen^a  dire  alcuna  cofa , da  una  delle  parti  la 
cominciò  ad  attendere . G.  2.  N.  5 . /4  quale  dalla  contraria  parte  era  /confitta . 
G-zM.") . non fo  di  che parte.G..i^ì<.6.coflorocbe dall’altra  t parteeranofl 
come  lui  malittofl.\G.z.N.  ^ .cr  in  piu  parti  andò,  in  niente  potendo/i  auamea» 
re.G.z.N.6.mi  crederei  grà  parte  del  mio  fiato  ricouerare.G.  2 . N .ó.accioche 
mima  t parte  in  quello , che  peruoiflpof/a , ci  refii  a fare. diparte  di  Currado 
diligentemente  il  pregò . ma  diragli  da  mia  parte  .G.z.U.ó.Et  auifando , che 
tra  chriHiani  era  , cr  in  parte , doue,  G.  2.  N.  7.  in  parte  fi  trouaffero , doue\ 
G.z.S.j.dalf  una  parte  mi  trahe  F amore , cr  dall'altra.G.J^.ti.  1 .prefiamente 
dall'altra  parte  le  fi  coricò  a lato.G.  z.  N.y. parte  a lei  ne  diede,  cr  parte  a Mar 
tuccio.G.  5 .N.  2 .cr  poi  che  parte  della  notte  fu  trappa/fata,G,  2 .N.y.in  alcu* 
na  parte peggior , che  quiui  effire  non  potratmo.congran  1 parte  delle  piu  prem 
tiofe  eofe  di  Pericone  n'andarono.G.  2.  K.y.  richiedi  cr  amici,  cr  parenti\cr 
feruidori  di  diuerfe'iparti . cr  quafi alla  donna  da  parte  del  Duca  parlar  udefm 
fe.G.z.H.y.di  t parte  auerfa  aRafua  era  il eaualiere.G.  i o.n.6.  accioche fom 
pra  Osbech  dall’ una  parte  con  lefue  fòrze  difcendeffè,cr  egli  con  le  fue  Foffalim 
rebbe  dalFaltra-G.z.ìi.j.Ambrogiuolo  da  una  parte  cr  da  Filtra f/auentato. 
G.  2 .N.^.appparechiandofi  egli  dall’altra  parte  <f andargli  addoffo.G.  2 .N.7. 
ma  prefa  granparte  de  beni.G.z.N.j.grandifiima  porfidi  fcufa-G.z.lì.S.  cr 
tratti  da  parte  il  padre  cr  la  madre  degiouane  diffe  loro.G.  2.  n.8.  trattofi  da 
una  parte  in  una  fola  con  lei.G.^.S.z.  in  molte  altre  part'i . G.z.  N.8.  inpicm 
colifiima  parte  delfuo  cuore . G.  5 . N.  i .cr  fiatofi  la  maggior  parte  della  notte 
perlacamera.G.z.ì^.9.  che  come  in  parte  fòffe  con  ladonna,  che  miglior  gli 
pareffe.G.z.iì.9.  D’una  parte  ufeir  eonigli  ,i  altra  lepri  ,cr  doue  giacer  cam 
uriuoli,  cr  in  alcuna  cerbiati . cr  oltre  a quedi.G.  j . afeoltaua  i configli  della 
fua  fante  ;craUa  prima  parte  non  accordatafi,  rif^ofe  alla  feconda  dicendo, 
G.^.H,6,tiratol  da  parte  per  affai  cortefe  modo  il  riprefe.  G.  5 . N.  j . tirati  da 
una  parte  che  da  altrui  udito  non  fuffero.G.}  .N.  6.  efii  erano  in  parte  remota 
cr  foli.G.i  .N.y.  lontano  di  qui,G..^U.S.in  tre  parti  diuife , delle  quali  F una 
CT  eon  F altre  due  alla  cafa  di  Paflmunda  uenuti.  una  ne  lafciò  alla  porta  : cr  eoi 
rimanente.G.^.N.i.fi>arfi per cafa parte n’andò.G.i).  H.^.percioche  ancora 
non  erano  le  morbidezzf  <FEgitto,fe  non  inf  piccola  parte  trappaffate . G.  6. 
N.  I o.  cr  rfi  quella  Ijfciata  andare  buona  parte.  G.  5.N.7.  non  che  ueduti  ha» 
uefferpapagalli,  ma  di  gran  lunga  la  maggior  partemai  uditi  nongli  hauea 
nominare.G.6.U.  i o.defiderato  di  menarla  in  parte  affai  uicina  da  queilo  luo» 
go.  G.  6.  N.  IO.  non  fappiendo  bene,  che  efii  (non  dico  tutti)  ma  la  maggior 
parte  fanno  doue  il  dituoltienlacoda.  G.  8.  N.7.  quegli,  che  rimafono  in 


Far  te  feconda.  214 

pdrlt  daUe  ragion  di  Tito  indotti  > cr  in  parte ^>auentati  daWultime  fue  paro» 
le  di  pari  cócordia  deliherarono.G.  i o.H.i.della  qual  uittoria  io  nócerco,\che 
in  parte  mi  uenga,fe  non  una  donna.G.  ^.U.i.aQe  parti  piu  bajfe  fe  ite  corre» 

M. G.6.  N.  IO.  pur feco  [ìgloriaua  che  in  alta  parte  haiiejjè  allogati  i j'uoi  pen» 
/ìeri,G.^.s.i.che  egli  era  dalla  fua parte prejlo a douer  far  ciò.G.S.U,i. 

Fa  Rtecipe  lat.particeps  è colui^he  piglia  una  parte  di  alcuna  cofa . dicefi  par» 
tkipe  delle  reliquie.  Partecipe  diuennero  del  podere  di  Mafetto.  G.3  .N.  i -CT  ^ 
iouoglio  infino  ad  bora,  che  tu  sij  ^partecipe  di  tutte  le  mie  perdonanze. 

G.  5 ,N.  I o.mifice  egli  partecipe  delle  fue  fante  reliquie.G.6.ii.io. 

PAKticolarità  > cr  particolare  fono  lat.  particularitas  non  ufato  da  buom  fcrit» 
tori,  cr  particolare . uale  minutia,  vciafcuna  cofa . Et  acciocbe  dietro  ad 
cgni  t particolarità  no  uada.  Dif.  Mefjere  io  non  fono  ancbora  tanto  aW  ordine 
di  fan  Benedetto  ftatorche  io  pojjà  hauere  ogni  particolarità  di  quello  apparata 

N. 4.  ogni  particolar  cofa  delle  fue  uirtù  raccotando.con  piu  particular  uirt'u . 
G.~,.N.i.cbi  hauerebbe  coji  toflo  ogni  particularità  compre  fa  del  mio  f :nti» 
mento  ; come  ha  quejlo  ualente  buomo . G.8.K.9. 

Fa  Kticolarmente  coniugato  di  Particolare  lignifica  tra  fe , minutamente,  crper 
ordine . ìlauiengia  piu  t particolarmente  tra  fe  cominciato  a trattare  del 
modo . Dif.  la  quale  ogni  cofa  cofi  t particolarmente  de  fot  ti  d"  Andreuccio  le 
diffe , come  hauerebbe  per  poco  detto  egli  fteffo . G.  i.N.  5 • 

Fa  ìLtire , cr  partirfl  fono  coniugati  di  parte,  cr  lat.  partire ,cr  partirf^.  Funo  fi* 
gnifica  diuidere,  crpercong  unti  lafciare  : Faltro  difcofiarfi.dicefi  partire  al* 
cuna  co  fa  da  fe,o- partirli  di  cr  da  alcuno  luogo.  Etfempre  co'poueridi 

dio  quello  che  ho  guadagnatof  ho  partito  per  i . quafi  come  quefio 

moreftdoueffe  partire , come  la  mercantia  , ò i guadagni  fi  fanno . G.z.N.y. 
poi  foprauenuta  cacone  a Pietro  di  partirli  di  Palermo,  c tornare  a Perugia. 
G.z.n.  5 .quando  a partir  fi  uenia  la  mattina.  G.  3 . N.9.  il  quale  doppo  quefio 
partir  uolendofi , perciocbe  bora  di  cena  era,  in  niuna  guifail  fofienneima 
fembiante  fatto  di  forte  turbar  fi . Andreuccio  partir  uolendofi , ella  diffe,  che 
in  munaguifafofferebbc.perciò  per  lo  configlio  delFbofte  loro,  che  cofiuiin» 
contanente  fi  douejfe  di  Napoli  partire.  G*  z . N.  5 . in  brieue  fpacio  diueniffe  fi 
mia  dimefiica,cbe  punto  da  me  non  fepartiua.G.  4.  N.  6.  parendo  a Madonna 
Beritola  di  douerfi  partire.G.  2.N.6.C0  molte  lagrime  da  Currado  o"  dalla  fua 
donna  cr  da  Mefier  Gaffarrino  fopra  la  Saettia  motati,  feco  la  jpina  cr  Faltre 
donne  menandone  fi  partirono.G.  z .N.ó.come  che  lo  indugio  gli  pareffe  trop* 
po,  pur  da  no  ufato  piacer  prefo  del  porto  d"  Aleffandria  fi  partirono.G.  z . N .7. 
non  fi fapeua  partire.G.  5 .N.  i . ultimamente  partitili  i conuitati . G.’z.  N.  7. 
grane  gli  parefie  il  partire.G.  3 .N.  z .cr  poiché  da  lei  infìeme  col  pre finte  par* 
titofìfu.G.z.N.j.  no  fenKamolte  lagrime  dalla  Go&anzafipartì.G.^.i^.ì- 
fe  egli  fi  uorrà  a buon  concio  da  me  partir f;egli  conuerrà  che  primieramente  la 
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^/!.G.^.U.4.gU  frd'.conurtwtopjrtirf.G.z.N.S.propofe  Jimai  di  BoIogM 
non  pdrtifl  fe.G.j.N.j.  poichril  conte  fuggendo  di  Parigi  s' era  partito.  G.z. 
N-8.  cruolendoflpartirepiangeuanoG.i.li.S.nemidafcil  fpartiuaper 
tdeunauirtù , che.  G.}.  N.p.  cratua  pojla  ti  potrai  partire  lapiatido  del  ria 
manente  il  penfìero  a lei.c.,9.  N.  i . Mai  da  fe  partire  noi  potè  infino  à tanto  che 
egli  non  la  hebbe  infino  aUa  cafa  di  lei  accompagnata.G.  5 .N.  i .et  l’uno  in  qua, 
cr  l’altro  in  la, come  piu  toflo  poterono.G.S.S.  5 . effendofl  alquatUo  partito  il 
caualiere.G.  i o.N.^effendofi  alquato  partito  M.  Torello , efja  piaceuolmente 
donde  jifiero , cr  doue  andaj]'ero , gli  domandò.G.  i o.  partendoli  difjèro 

G.  ; ,N.  I .Alejjandro  daU'ljola  t fi  partiua.G.  z . N.  3 .»M  pure  afì>ettaua , non 
parendogli  ben  fare  di  partirli.  N.  7,  accioebe  col  prejlo  partirli  ricopriffe  la 
fua  dishonefla  uenuta.  S.^.bauerebbe  uoluto  T abate , che  Primafib  da  feéefpt 
. jì  fèffe  partito.N.  7 . cr  pulzella  partitami  di  cafa  mia  al  Papa  andaua , che  nU 
maritaffe.  G.  2 . N.  3 . piacque  ad  Aleffandro  cr lìmilmente  alla  donna  di  Roma 
partendoli , di  uenire  a Firenze . G . 2 ,N . 3 ,prr  laqual  cofa  con  buona gratia  di 
tutti  Aleffandro  con  la  fua  donna  menandone  feco  Agolante , fi  partì  dCPiren* 
-G.  1 . N.  3 . legniti  delle  quali  ueduto  il  legnetto , cr  chiufagli  la  uia  da  poa 
terfi  partire.G.  2.N.4.  quindi  deliberò  di  partirli  ; cr  andaua  fenza  fapcr  doa 
ue.G.  2 . N.  5 .con  licenza  dal  gentilhuomo  fi  parti  .G.  3 . N.  7. 

FAAtita  è coniugato  di  partirfì.  lignifica  in  lat.  difceffut . AUa  fine  forfè  dopo 

tre  ò quattro  anni  appreffo  la  partita  fatta  da  M.  Gajparrino.  G.i.  N.(S.  la 
qual  fenza  mifura  della  partita  di  Martuccio  era  fiata  dolente.  G.  forfè 

il  uentefimo  giorno  dopo  la  mia  partita  da  uoi.G.i.U.y. 

P A Rti tornente  naie  a parte  a parte , particolarmente , cr  minutamente . Et  piu 
1 partit amente  i fuoi  cofiumi  conjiderando.G.  2 . N.  3 . cr  accioebe  io  partita* 
mente  di  tutti  gli  humani  deflderi  non  parli.G.z.N.j, 

PARtito  pure  coniugato  di  Partire  fignifica  non  propriamente  fine,  termine,cona 
ditione , prouifione , configlio , deliberatione , cr  altri , Al  t partito  mi  ha 
recata , che  tu  mi  uedi.G.  i o.N.7.  io  t partito prenda.'G.^.  N.i.a cofl fatto 
t partito  il  fòlle  amore  fe  conduffe,  cr  étrui.G.  4.  N.  3 . noi  babbiamo  de  fatti 
tuoi pefiimo  partito  alle  mani . n.  1 . t prima  di uoler  ueder chi fòffe  ,ZT  poi, 
prenderparttto.H.4.hauendo  dimenticato  a qual  partito  glihauejfe  lo  fconcio 
fiendere  altra  uolta  recati.  G.  2 . N,  3 . uoi  appreffo  con  meco  infìeme  quel  par* 
tifo  ne  prenderemo , che  ui  parrà  migliore.  G.4.  N.  3 .per  t partito  prefero  di 
quiui nonafpettarlo.G.i.  N.7.M.  Ricciardo  ueggendoflamal partito . G.  2. 
N.  I o.fe  io  a quefio  1 partito  la  lafciafii.  G.  i o.  N.8.  prefe  per  partito  di  uo* 
lere.G.  3 ,N.  i o.prefe perjpartito  che  che  auenire  ne  doueffe,di.G.  y .N.  i .git 
tatafi  del  letto  in  terra  prefe  t partito  cr  difiè  a M.  Lambertuccio  .G.q.tì.6. 
riguardando  a che  t partito  tu  ponefii  Fanima  mia.G,S,N.q.non fappiendo  io 
ebe  t partito  di  tfpigliare,G.4.H.  i . 
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Parto  Uì.  pifftusflgnificd  il  partorire,  cr  U coftpsrtonti . lE.t  non  efftndofì 
ancbord  del  nuouo  parto  rafciutto  il  Utte.G.z.ti.6.  ò tu  nuni/Hia,  di  cui  que 
fio  t parto  fi  generaffe,  ò tu  morrai  fen:z<*  indugio.G.  5 .N.7.  leuota  del  parto. 
G.^.N.J.  , 

Pa  Rtorire  è parturio  lat.  tuie  madore  in  luce  figliuolo . Et  quiui  partorì  un  al* 
tro figliuolo  nufchio , il  qual  nominò  lo  firacciato.G.z.N.6,  quiui  foprauenu* 
to  il  tempo  del  partorire  gridando  la  giouane  come  le  donne  fanno. c.  5.  N.7. 
baueua  un figliuol  mafcbio  partorito.  G.  5 . N.7.  il  t figliuol  pochi  di  fa  da  lei 
partorito  ; cr  percojfitgli  il  capo  al  muro  ilgitta  i mangiar  a cani.G.  ^ • N.7. 
ella  [enti  il  tempo  del  partorii  e effere  uenuto . perche  teneramente  dalla  madre 
di  M.  Gentile  aiutata  non  molto  Hate  partorì  un  bel  figliuolo  mafchio.  G.  1 o. 
N.4./ Jprauenne  apprejfo , che  la  donna  da  capo  ingrauidò , cr  al  tempo  debi» 
to  partorì  un  figliuol  mafchio  : il  che  carifiimo  fu  a Gualtieri . G.  i o .n.  i o. 

VAffàre  è coniugato  di paffo,  crperàuale  farepafii,  cr  infiememente  andare; 
ma  per  metaphora  lafciare , finire , crfbntli . la  cofiruttione  è uaria , come  i 
lignificati  . Nf  pafjerà  mai  (fi  come  io  ere  do)  fenon  persone.  Hanno 
molti  modi  da  alleggiare  0 da  paffar  qucQa.proe.  ciò  è douerfi  con patientia  p^ 
fare  la  grandezza  de  nuli.  Dif.  delle  quali  ninna  il  uentefimo  anno  pajjate 
hanno.  Dif.  pianamente  t piando  dauanti  alla  cella  di  coflui.ìi.q..cr  per  que* 
fio  cominciò  a continuare  quando  a pie  cr  quando  a cauallo , fecondo  che  piu 
in  deftrogli  uenia  donanti  alla  cafa  di  quefla  domu  paffare.N.  1 o.per  che  con* 
tinuandoilpujfare.ìi.ìo.crmontatofopraunabarcapafiòaBranditio.  G.z. 
N.4.  cr  fenza  uederla  egli  pafiò  apprejfo  di  lui . chi  ftarebbe  meglio  dime,  fe 
quelli  danari  fòffer  miei  i cr  pafio  oltre  .G.z.U.^.  Andreuccio  ficuramentz 
pinato , gli  uenne  peruitura  pofio  il  pie  fopra  una  tauola.G.  i . N.  5 .Ef  poiché 
la  notte  con  molta  paura  cr  con  dolore  inejlimabile  fu  t pinata  .G.Z.N.6.U 
quale  per  poffare  malinconia  infieme  con  Indonna  ad  andare  fra  C ifala  fi  mife . 
G.z.  U.C.  fouentedaCubapdffando gliele ueniK per autmurauedutaun  di  ai 
unafineflra  ,cr  ellauide  lui  .G.  ti. 6.  già  è buon  tempo  p^ato,  che  .G.  i. 
N.7.  ergia  hauendo  la  Sardigna  pajftta.G.i.N.y. il  quale  per  quella  contro* 
da  molto  fpeffo  paffaua.c.  i.U.io.  in  fu  la  nona  perauentura  da  uno  fuo  luogo 
tornando  pafiò  quindi  ungentil’huomo.  G.  z.ti.j.con  un  coltello  ferito  ilpré* 
Ze  per  le  reni,  infitto  dall’altra  parte  il  t pafiò.G.z.H.y.  con  molto  minor  no* 
ueUa  mi  f pafferò.G.6.H.9.  il  quale  paffando  un  giorno  dauanti  la  cafa . G.  z. 
ÌH.j.paffandoglieUaquifialato . G.S.li.y.pjfftndocofioro  unaHradaper 
■entrare  .G.z.  ti.j.  come  il  meglio  potè  fe  ne  pafiò  in  Irlanda  .G.z.  ti. i.  che 
a uoi fenza  paffar  piu  auanti  conuien  morire. G.z . N.p.  cr  radifiime  uolte  era 
ufato  di  pajftre  dauanti  a cafa  fuo.  G.  3 . N.  j .lieto  fenza  altro  dire  fene  pafiò . 
G.8.N.7.co«/i>o<ò  di  poffare  per  quella  contrada.  G.  8.  N.  7.  doue  quando  la 
iKdeua,  fi pafftuai^ai leggiermente . G.  8.N.  1.  digranlungaipajfauadi 
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tcUezzd  tutu  r altre  donne  HapoUtane,G.  5 . U.6.pdfpmdo  egli  da  una  po^ef* 
(ione  ad  un’altra  con  un\  baflone  in  collo . G.  N.  i .auisò  di  uolerjì  delfJlo 
commcffo  da  lui  nunfuetamente pjjfare.  G.  5 .N.  5 .egli  preflamente  poteljè  paf 
ftre.G.^ . N.6.le  donne  a far  ghirlande  t C/''atraJiullarJl:crcofl  ii^nooUa 
Dtifi.'QvaC*.  bora  della  cena  tpajfarono.G.S.tì,  i o.percbe pinato  oltreTito^  a Grtjip* 
po  parendo , che  ueduto  lo  baueffe , cr  Jcbijfatolo.  G.  i o.N.8. 

V\jftggio  c coniugato  di  pelare.  Oltre  mar  paffuto  in  un  generai  paffaggio  dà 

cbriJlianifatto.li.^.ungeneralpeffaggiocoarmatamano.li.^.ilquala^uel 
medejìmo  paffaggio  andar  di  Francia  s’abparecchiaua.H.^. 

P Affata  pur  è legata  uoci\co  p.Cominciò  a fare  le  paffute  dinanzi  alla  ca/a.N.  i o. 
fAjjdmento  per  meta,  ua'e  auenimento . Le  quali  co/e  fenzu  paffamento  di  noià 
non  credo  > che  poffano  intrauenire . proe. 

9 Affato  flgnifica  pr^teritum  lat.  Trabeuano  delle  lor  cafe  i corpi  de  già  pe/fà* 

ti . Di/,  donne  Jmomini.  N.  i o. 

V A/cere  lat.  pa/cere  /ignifca]mangiare  cibi  conuetùenti  a beffietnon  propriau 
mente  uale  trattenere . dtcefl  pa/cere  le  herbe , cr  di  fferanza . iffk  » che 
ta/era  dauanti^enato  nonbauea,da  fame  ceretta,  a t pa/cere  le  herbe  Jl 
diede:&  pa/ciuta  come  pote.G.  i .N  .6. le  herbe  pa/ :iendo  cr  beuendo  C acqua. 
G.z.s.6.nonmi  t pa/cere  di  uanaJperanza.G.i.ti.6. 

PAffeggiare  uale  ffaffeggiare . Di  lontano  uide  Nathan  tutto  foletto  andar  paf 

/eggiandoperqueUo.G.io.U.^, 

PAf ione  è lat.  puf  io.  Attaapafione/oftenere.G.io.^.9. 

PAffo  lat.  ’paffùs  è il  (diHendimento  de  piedi  andando . co'  uerbi  flgnifica  andare» 
lì>affeggiare , cr  inuiarfl . Et  quella  con  frettolofl pafi  portauano.  Di/.'uoU 

tati  i pafi  là  /e  ne  uennero.  N.6.con  lento  paffo  fi  mi/ero  per  uno  giardino.  Dif. 
per  una  ua&e  ombro/a  da  molti  arbori  fra  uiue pietre  CTUerde  herbette,  con 
lento  t pt^o  fé  n'andarono.N.  lo.crle  rugiado/e  herbe  con  lento  paffo  /colpi* 
tondo  sondò.  G.i.  con  /oaue  pff/o  a campi  di/ce/a  per  Tampia  pianura  dipor» 
tondo  iandò.  uer/o  la  lor  flanza  uol/e  i pafi  ella  quale  peruenuti.  alquanto  con 
lento  ptffo  dal  bel  poggio /u  per  la  rugiada  ffaciàdofi  s'aUÓtanomo.G.  5 .N.  io. 
pensò  di  tomarft  a ca/a,  cr  uolti  i pafi  in  dietro  /e  ne  cominciò  a uemre . G.  8. 
N.  3 ./ mza  dir  nulla  uol/e  i pafi  uer/o  la  cafa  della  paglia  ; doue  la  Ni  colo/a 
gli  andò  dietro.G.9.N.^.con  lento  péffo  fi  mffe  inanti  accompagnato  da  phi» 
Tomena  cr  da  Fiammetta , tutti  gli  altri  appreffo  /eguendogli.N.1  o. 

Puflore  lat.  paBor  com'ugato  di  pa/cere  è colui,  che  ha  cura  di  pa/cere  :per 
meta,  uale  rapa.  Quanto efi/on piu uiciui al  1 paflore principale.  N.z, 
fenza  alcun  corregimento  de’paftori  tomauano  /atolli . Di/,  na  pare,che  il  uo» 
(bropafiore.N.z. 

PAftura  è coniugato  de' /opradetti . pre/o  non  propriamente  flgnifica  il  cibo  ^ uit» 
to»  erf^tranzà.  Nelquale  perciocht  buona!  pa/htraui  trouaua.  G.  6. 
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N.  I o.Si  rendè frtite  : cr  cbctue  cbc  egli  fi  trouajfe  U paflura  egli  perfeueró  in 
fuUa.G.y.lì. } .cr  in  quefU  guifo  il  tenne  gran  tempo  intpa{luré.G.8.N.j. 

f Aliente  è colui ^be  pdtifce  fenz<t  f degno ^ per  boneJU,  o per fteranz<t  di  utile. 
Ai  ogni  coft  trouxndok patiente.  G.  i o.  N.  i o. 

Pat  I F.  NT  I A,cr  patiétemente  Ut.patientù,et  pdtienterJicefi  pi(ftre,f<^enert, 
cr  altri  con  patientia,o  patientemente  per  bauer  patientia.  Cioè  douerfì  con 

t patientia  paffare  la  grandezza  de  mali.  Dif > Saftenendo  patientemente  i di* 
fìtti  di  coloroji  quali.li.i.{lttttro  adunq;^t  mal  ueititi^  peggio  calzati  ai 
ogmuilferuigio  adoperati,  con  la  balia  infieme patientemente  piu  anni  idue 
garzoni  in  cafa  di.G.  i .H.6.E)?i  patientemente  comportalo  lo  flato  pouero. 
G.i.li.8.che  quelle  tutte  patientemente  ricruefJi.G.j.a.S.Tcmpo  è bomai» 
che  tu  fenta  frutto  della  tua  lunga  patientia.  Con  lunga  efperienza>  ey  conto» 
fe  intollerabili  prouare  la  patientia  di  lei.  G.  i o.  N.  i o. 

Vati  RE  lat.pati  coniugato  di patientia,et  di  pafiioneflgnifica  fopportacre  paf* 
fione.ey  dolore.per  metaJbauer  bifogno,zr  difagio,o  comportare,cr  nongio* 
uare.  Anzi  o che  la  natura  del  malore  noi patiffè.Dif.  Acciocbe  di  mangia* 
re  non  patiffe  difagio,feco  pensò  di  portar  tre  pani.S.y.Hauendo  in  t^ai  mifem 
ra  uita  mdte  ccfe  t patitrG.i.U.8. 

Pat  Rimonto  lat.patrimonium  ftgnifica  beni  patemi.  Del  gran  patrimonio  di* 
uenneberede.G.j.N.io, 

Patto  lat.paibm  è raccordo,  che  fanno  dui  infieme,  cr  quindi  ualepriuilegio, 
crgratia.  Col  caualier  raffermati  i patti.G.  3 .N.  5 . M4  co»  quefio  1 patto, 

cBr.G.4.N.  2 . co  quefio  patto  cbe,et  co  tal  patto,che  effetto  fcgua,G.  2 . N.8. 
A modo  del  uiUan  matto  Joppo  il  danno  Jtpatto.G.y.ìì.^.Sauarfl  uogliono  i 
t patti  a Dionco.G.  2.N.p.con  quefio  patto,cbe  uoi  giuriate.  G.8.N.9. 

Pat  touire  coniugato  di  patto,  cr  lat.pacifcifignifica fare  patti , cr  mettere  pe* 
gno,o  fcommeffa.  dicefi pattouire  una  cofa  con  alcuno.  He  di  t pattome  fot 
to  alcuna  conditione  con  alcuno  lafua  cafiità.G.  i o.N. 

Pa  V R A deriua  da  pauor  lat.è  un  timort^be  commoue  la  metue.  A cui  egli  non 
fenza  paura  riffofe. G.i.H.  y .doRequali  cofenacouero  diuerfe  Ipaure.Dif.  Si 
fatta  paura  m’entrò,cbe.G.  3 .H.j.per  la  paura  che  baueano  i fmi.Dif.  Veden 
dola  preda  ne  hebbe  paura.G.z.N.^Il  quale  ne  ueccbiezza,  ne  infèrmitàjie 
paura  di  morte  aUaqual  fi  uede  uicino , ne  ancora  di  Dio  dalla  fua  moluagità  lo 
tanno  potuto  rimouere.H.  i .non  babbiate  paura  ; che  ioglincanterò.O'  faro 
gli  morir  tutti,  ne  mi  fece  tanto  la  uecchiezzà  del  Redi  Scotta  fiiggire,quanto 
la  paura  di  non  fare  per  la  fragilità  della  miagiouinezza,fe  a lui  maritata  fèffe 
€ofa,cbef<ffe  contra  le  diuine  leggi.G.i.H.  3 . Vna  affa , laquale  fopra  Tonde 
del  mare  nefando  tal  uolta  congrandifima  paura  di  lui  gli  s'appreffaua.  G.z. 
Nwf.cr  ritornò  fufo  notando  piu  da  paura,che  da  fòrza  aiutato.G.z.H.4.Tan 
totcbepefiagiu  la pauru  del padre,cr  de' fratelli, cr  il fuobonore.  G.z.  N.y. 
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h^tki  coftoro  utdendo^  fubita  pjura  prt/ì  ftnzà  altro  dire  lafciaroitolafu 
ne.G.  z.N.^-dt  chela  paura  gli  crebbe forte.G.  z . N.  y . Tutto  di  paura  trema» 
•iM.G.y.N.io.pKT  (Zoppo  lungatentione  un,  prete  diffe^be  paura  bauete  uok 
G.i.N.^.crpoicbeù  notte  con  molta  paura,cr  con  dolor  ineSimabilefu  paf 
.fata.G.^.’s.l.cacciàtauialapaura.cbegìabauutahauea. G.i. U.6.Sana:ale  ' 
foBecitudine , cr  paure  di  chi  piena  la  uidero , cr  fentirono.  G.  z.U.j.quan* 
to piu  potea  la  fua  paura nafcofe.G  N.6.  Tutta  fgomentata,cr  piena  di pau 

ra.G.y.N.ó.per  paura  morte  fi  erano.G.z.N.y. Tanta  fu  la  paura  che  di  que» 
fio  le  nacque,che.G.  y . N .8 .cr  quelle  tutte  per  la  tempejla  del  mare  tCr^lé 
paura  uinte  fu  per  quella  quaji  morte  giaceuano.  cominciò  ad  hauer  granpau» 
ra.G.z.H.j.lononbebbimai  flmil  pauraaquefta.  G.y.li.6.  del  che  la  paura 
alla  donna  diuenne  maggior.G.i.U.j.caccia  uia  la  uergogna,cr  la  paura.  G. 
2.N.8.(Zj  peggio  hauea  paura  che  di  pagare.G.z.N.^.rentrà  del  fogno  ueduto 
paura.G.^.ht.6xonlamaggior  paura  del  mondo  raj^ettaua.G.$.H.io.  Vna 
brieue  paura  con  uergogna  mefcolata.G.  y .N.4.Ef  per  paura  che  quefto  pale» 
faffero.  G.8.  N.?.  la  fortuna  trottò  loro  uia  da  cacciare  la  temorojd  paura  che 
gli  impeditta.G.  y . N . 7.  Io  £o  hauuta  quella  notte  la  maggior  paura  che  mai fi 
haueffe  G.'j.H.i  .Tutto  paurofo^come  colui,che  paura  hauea  hauuta  da  dout» 
ro.G.j.H.6.llqualelamaggiorpauracheeglibaueffemaibauutobaMea.  G» 
n.H.'j.G'  ciafcuno  germana  douere  effere  fiata  la  paura  <f  Anichino grandif» 
fìma.G.j.ìi.2.Per  bella  paura  col  mcfto,  cr  con  le  cafiagne  calde  fi  rapatum»  ’ 

< mò  con  lui.  G.S.N.z.il  maeftroficome  quello  che  tutto  tremaua  di  paura  non 
.fapruachefarfìfefu  uifaliffeofeflfteffe.  ultimamente  temendo  non  gli faceffè 
• male  ; con  la  fecondapaura  cacciò  la  prima.  G.8.  N.y».  Hai  tu  ueduto^ome  co 
fiui  malitiofamente  fi  crede  battermi  meffa  paura  Mandare  boggi  ai  bofco  no» 
ftro.  G.p.  Nt  7-  poi  che  ogm'  paura  fccWf  cacciata  da fe . inducendomi  ancora 
ta  paura  del  nigromante.  G.i  o.N.y. 

Pa  vRo  so  è coniugato  di  paura. . Donne.  Dif.  Tutto  paurcfo.  Era  piu,  che  una 
/èminapauroJb.G.S.N.p. 

PEccAKEélat.figni/ìcafare  errore,  dicefi  peccare  in  alcuntùtio.  ìlcomin» 

' ciò  a domandare  fe  egli  mai  in  Itiffuria  con  alcuna  fmina  peccato  haueffe.H.  i . 

. Temendo  di  non  peccare  in  uanagloria.N.  i .come  colei,cbe  non  credeua  in  ciò 
kauer  peccato,ma  meritato.  G.  y .N . 8 . srntu  hauer  ella  in  cofa  alcun  peccato. 
G.7.N.  y .Egli  trottò  dal  maggiore  iifino  al  minore generalnKte  tutti  dishone 
ftamente  peccare  in  luffuria.U.  z.come  che  gli  huomini  in  uarie  cofe  pecchino 
deftderando,uoi  gratioft  donne  fommamente  peccate  in  una,  ciò  è in  defiderare 
ieffer  beBedn  tanto,che  non  bajlandoui.G.  z.N.7.  oltre  aHamorofamente  ha» 
uer  peccato.G.^H.  i . Accioebe  in  parte  per  me  s’ammendi  il  peccato  della /òr 
tUfUU  I Po  I • 

?£cc  at  o lat.peccatu  cmgato  di  peccare  flgnifica  errore  Ji  epitheti  è copiolò. 
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Et fc  purfleonfrffu,  i ptccdti fnoi fon  tSti^  si  borritili.N.  i uie  no  mi  uoUf  • 
fi  confiffargtncrjlmcntc  di  tutti  i mitiptcati  che  io  mi  ricordaci  dd  di  ch’io 
lucqui  ù^inoiiqutUojcbe.ì^.  i . figliuol  mio  quefii  peccati  fon  naturdi,  cr  fono 
ajfd  leggierùMeffere  io  bo  ancbora  dcun  peccatOf  che  io  non  ui  bo  detto.oime 
J»iefpre,  che  un  peccato  m’è  rimf  ì Cf  ogni uolta  che  io  me  ne  ricordo  piango, 
fé  tutti  i peccati,  cbefuron  mai  fatti  da  tutti  gli  buomini  fòfjèr  tutti  in  uno  biio 
mo  f jIo  che  conjiffandoli  quegli  glie  li  perdonarebbe . N.  i . quel  peccdo  com» 
mjid  qude  femper  feco  tiene  lagiouanezza  congiunto . G.4.N.  i .Egli  è trop 
po  gran  peccato . quejlo  è il  gran  nule , il  gran  t peccato , il  gran  fallo  adope» 
rato  da  Giftppo.G.  i o.ti. i.farò  colui , a cui  del  tuo  peccato , cr  del  mio  con* 
uerrà  portare  lapena.G.^  .N.y.Etche,fe  uiaft  uoleffe  torre  conuerrebbe,  che 
stia  fi  toglieffe  lagiouanezzu , cr  il  qude  fe  i uecchi  fi  uoleffero  ricordare  Sef* 
fere  fiati  giouani , o"  gli  dtrui  difètti  con  gli  loromifurare , cr  gli  loro  con 
gli  dtrui  non  faria  graue.  G.i.U.  6.  nel  qual  peccato  cr  riprenftone  a me  che 
uofiro  Rf  fono  quajìconfiretto  cader  mi  conuiene.G.j.  N.  i o.  quefio  peccato 
gli  fice  il  Vefcouo  piangere  quotata  di:  ma  amore  cr  ifdegnogliel  fecero  pian* 
gerepiudt  quaratanoue.r..^.u.q.col qud  badato  uia  d tuo  difiderio  inpoter 
mifarcdelmiopeccatoconofcente .G.^.H.j.  contrita  (fogni fuo  peccdo 
diuotamentefi  coi^fiò.G. i.ti.  S.fe  nel  peccato  della  gola  bauea  a Diodijpin 
ciuto.N.i  .unmoiuco  caduto  in  peccato  degno  digrauifimapunitione.N.q. 

FEcore.  Il  lupo  faprameglio  guidare  le  pecore.G.i.U.  io.  guardiana  di  pe* 
core  pareuaftata.G.io.ti.io. 

VBdda  uiene  dapes . flgnifica  forma  del  piede . dicefi feguit  are  le  pedate,cr  an* 
dar  dietro  die  pedate  di  alcuno  in  luogo  di  imitare . Non  uedendo  per  la  fel 

ua  ne  uia  ne  fentiero,ne  pedata  di  caual  conofcendoui.  G.  5 .N.  5 . nw  feguitan* 
do  le  uofire  t pedate  intendo  di  dimofirarui.G.6.N.  1 o.  non  configliarei  io  d* 
cuna  che  dietro  alle  pedde  di  colei  s’arrifcbiajfe  <fandare.G.j.N.9. 

PEggio  fignifica  piu , cr  maggior  male . è tratto  dd  comparatiuo  lat.  peius . 

Et  oltre  a quefio  ( che  è molto  peggio  ) dite, che  .G.io.N.ó.le  fèmine  in  ogni 
cofafempre  pigliano  il  peggio.  N.  10.  cr  affai  uolte  in  affai  cofe  per  trmadi 
peggio feruai  i loro  coftumi.G.  1 .N.j.non  trouando/i  concordia  fra  loro  ; te* 
mendofi di  non  uenir  a peggio.Et  peggio  che  ejfenJo  ella  boggimai  uecchia.CT 
peggio  che  fiamo  meffe  in  canzone.G.^.N. i o. 

fEggiore  coniugato  di  peggio  fi  moue  dapeior  compardiuo.ualepiu  fcelerdo. 
Egli  era  il  peggior  buomo,  che  forfè  mai  nafceffe.N.  t .Egli  era  riputato  il  peg* 
giare  buomo , che  non  che  in  PiUoia , ma  in  tutto  il  mondo  fcfje.  G.9 . N.  i . 

PEggiorare  coniugato  di  peggio  cr  di  peggiore  uale  impropriamente  effer  piu 
infermo , cr  far  danno . Ett  peggiorando  fenza  modo  bcbhe  fultima  un* 

tione.N.  i .cr  fieramente  peggiorò.G.  z.N.8.  ma  tutti  lo  haueait peggiorati . 
G.5  .N.^.  a dire,  che  io  il  lafciafi  a cofiui per  trent' otto  folà,egli  uale  ancbo* 

E e T4 


Errate. 


N 


iDltUK. 


4 


Fare  dtnn»i 
Scommclà. 


Impaccio,  in* 
uigo. 


Haucr  paura. 


Tormento. 

Cadigire. 

Dolore. 


Caftigo. 

pcnicentia. 

Inferno. 


DeHa  Copia  delle  parole 

Y4  qu4T4ntd  ,òpiu;fìcbt  turni]  prggiorgrcJU  in  due  modi.  G.p.  M.4. 

P tgno  Ijt.  pignus . Che  prefenti  erano  flati  alle  parole,  er  al  metter  de  t pegni 
bauer  uinto  il  pegno  tra  lor  mefpt.G.z.N.pM  uinfi  il  pegno.G.t.N.p  ùfcia» 
le  pegno  unfuo  tabarro.G, S.ti.z  .uno  è che  ha  pegno  il  miofarfetto  per  tre» 
t' otto  [oidi,  fon  certo,  ch’egli  cel  renderà  per  trentacinque  pagandolttftè. 
G.9.N.4.  ne  danari , ne  pegni  trouandofl.G.  5 .N.p. 
p Elago  Ut.  pelagus lignifica  mare , cr  per  flmilitudine  impaccio , cr  intrigo . 

Vedendoli  il pelaghetto  dauanti.G.6.  N.  i o.Nf fuoi piu  cupi  t pelaghi fimet» 

• tenauigando.proe. 

PBOe  Ut.  è pellis . Che  tutta  la  peUe  piu  uolte  appiccata  lafciò  alle  lenzuola . 
G.8.N.7. 

PEllegrinaggio , cr  pellegrino  deriuano  da  peregrinatio , cr  peregrinus . Et 
ueniuano  di  pellegrinaggio  da  tutti  i fanti  luoghi.  G.z.H.6. 
p f.lo  Ut.  pilus . da  f rgni  fignifica  paura . Quali  non  hauendo  pelea  doffo , che 
t aricciato  non  fifJe.G.  5 .N.  8.»7  quale,come  il  hUeflro  fenti  cr  uide,  cofl  tutti 
i peli  gli  s’arricciarono  addofio , cr  tutto  cominciò  a tremare , come  colui  che 
era  piu  che  una  fèmina  paurofo.  G.8.N.9. 

PEfU  Ut.  pcena  lignifica  il  cafligo , che  fi  da  per  qualche  misfatto  ; ma  per  meta. 
Male  dolore , tonnento , affanno , cr  cotali . Accioche  io  confolata  moren* 
do  mi  fuiluppi  da  quefla  t pena . G.  i o.N.7.  io  farò  portar  t pena  alla  malua* 
già  fimina  della  ingiuria  fattami.fi  tr,4fe  con  grauofa  t penàf^  uerfo  il  mezzo 
d.  l battuto . G.8.N.7.  quantunque  grauifiima  pena  foRenuto  haueffe,  cr  mol* 
tofe  ne  rammaricafie  : pur,  poi  che  fuor  nera  ,gli  parue  effer  guarito,  cr  con 
una  cófa,cr  con  altra  riconfortato,  e fendo  U penaaUeuiata  s’ufcideUa  ca* 
mera.G.-j.H.^.  ufeirai  dcUa  pena , ncUa  qual  efier  ti  pare,  della  paura  della  di* 
mandatatpena  dallo  Stramba  riflrettaflaua.G.q.ì^.j.cr  uoi  in  queflo  oltrag* 
giato , non  egli , ma  io  ne  doueua  la  t pena  portare.G.q..ìi.9/i  libera  della  pe* 
na.G.q.N.q.fono  alleipene  eternali  dannato.G.^.N.S.alle  pene  delTinfirno. 
non  foflerrebbe  lapena.  G.  4.N.  i o.  di  che  egli fapendo,che  di  queflo  gran 
penagli  douea  feguire  oltre  modo  fu  dolente,  a cui  del  tuo  peccato  er  del 
mio  conuerrà  portar  la  pena . G.  5.  N.  7.  farò  fuori  di  pena . G.  io. 
N.  8.  quello  ckeuarie  riprenfìoni  cr  molte  pene  date  ad  alcuno  non  ban* 
no  potuto  in  lui  adoperare,  doue  io  trouai  molti  compagni  in  quefla  medefi* 
ma  pena  condotti,  ch’io.  G.  7.  N.  io.  un  medeflmo  peccato  non  dee 
una  medefìma  pena  riceuere.G.z.U.S.niuna  pena  piu  (gettandone,  ehe  U re* 
flitutione . G.  z.  N.’9.  accioche  coloro  nonportino  le  pene , che  non  hanno  il 
peccato  commefio.  G.  5 . N.7.  quando  tanta  pena  hauerd  fofferta . G.  J.  N.  8. 
a capitai  pena  fon  dannati.  G.7.N.  5 . mi  hanno  delle  pene  del  purgatorio  trat- 
to , cr  tornato  in  ulta . G.  3 . N.8.  /o  giudico , che  in  queflo  efi  douefero  alle 
donne  non  altra  pena  bauere  conflituta,cbeeficoiflituironoacolui,cheal* 
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cUni  ojftnàt  fe  difendendo,  io  fon  ben  per  gli  pecc/tti  da  me  camme  fi  ingrduif* 
flme  pene  cr  angofciofe  molto . che  penj  fl  dejfero  di  li  per  cùfcun  de  peccati . 
G.p.N.  I o.  eUd  portdgrdndifimd  t pena  di  uedcrmi . G.  3 . N. } . come  fojlujì 
f He,  che  fenzd  dlcuna  pend  fentire  tu  confèffafii  quello, c^  non  fdcefti  gidmdi. 
G«io.N<8. 

f Ettore  deriuddd  pend.  ftgmficd  con  peno  operare:  quindi  indugiare,  cr  durar 
fatica  in  dare  una  cofa . dicefl  penare  ad  ufctre . Ef  mentre , che  io  t penerò 
ad  ufcire  dcU' arca  ; ejii  fe  ne  andranno  pe’ fatti  loro',.  G.i.  N.5.  moltidìcon 
fuoi  ingegni  penato  bauea , anzi  che  uenir  fatto  le  poteffe  d'aprire  • G.4.  N.  i . 
io  dubito , ch’io  non  hauefi gran  pezza  penato  a trouar  iberna  da  ragionare , 
G.6.N.  I o.affai  ad  addormentare  fi  penaffe.G.'j.H.Ò, 

Pendere  è lat.  uale  piegare  cr  flar  fcf^efo , per  metaphora  flore  in  dubio . 
cbora  ne  t pende  la  queftione.N.  3 . 

PBNdenza  coniugato  di  pendere  metaphoricamente  uale  dubio . Si  rimafe  la 
quejìione  qual  fòffe  il  uero  berede  del  padre  in  t pendenza  cr  ancborapende . 
N.  3. 

PEtùtétia  lat.poenitétia  è coiugato  di  pena,  ftgnifica  il  dolore,cbe  fi  ha  per  misfat 
to . onde  uale  cafligo , pena cr  per  antecedente  confefione . Mi  cònofco 
debito  aUapenitéza  del  mio  errore.G.io.U.i.facendouna  fuapenitéza.G.^. 
K..q.quando  uiene  a cominciare  la  pcnitenza.G.  ne  io  per  me  te  ne  fa» 

perei  penitenza  imporre. commendando  molto  la  penitenza  cr  raftiiKnza.G.  3 * 
N.4.  per  penitenza  dandogli , che  egli  ogni  mattina  douejfe  udire  una  mcffa‘,in 
[anta  croce.  N.(J.  qualunque  degnar  eput  offe  la  figliuola  per  lo  fuo  fallo  fogni 
crudel  t penitaiza.G.z.N.óxontinuando lapenitentia.  G.  3 . N.  4.  crfenza 
colpa  penitenza  portare  deltaltrui  peccato . G.z.H.S.fdtta  la  confifiione , cr 
prefa  la  penitentia.G.  j.N.^.la  penitentia  di frate  Puccio  fi  confumaffe.  G.  3 . 
N.q..anzi  che  la  fine  della  penitentia  uenga.G.  3 .N.q,accioche  iddio  gli facef» 
felafua  penitentia profitteude.G.  3 . N.4.  d patire  gran  penitentia  del  peccato 
commeffo  con  buona  cufìodia  ne  fu  mandato  aUa  cafa.  G.8.  N.4.  è forfè  il  me* 
glio , che  quel  cotale,  che  hauuto  lo  haueffe  in  t penitentia  il  dica  al  Sere.G.8. 
N.  6.ta  fine  della  penitentia  nelle  fiere  faluatiche,  come  tu  fe,  ^fìmilmente 
della  uendetta , uuole  ^ere  la  morte  : dotte  ne  gli  huomini  quel  dee  btflare  che 
tu  dicevi . G.8.N.7.  per  penitenza  nehauea  prefo  il  uoler  morire.  G.  1 o.N.8. 

VE.nfare  deriua  da  Penfare  lat.  che  tra  gli  altri  flgnificati  uale  confìderare,  cr  per 
metaphora  guardare , imaginarfl . dicefl  penfare  ad  alcuna  cofa , penfare  feco, 
cr  feco  fleffò , penfarfl , penfare  che , rfi , cr  efjere . Non  penfando , che  fe 

fòffe.  N.  I o.t  penfando,  fe  dentro  entrare  ui  poteffe , qualche  foccorfogli  man* 
darebbe.G.z.N.  z.  meco  penfando  riguardo.  Difcr  come  il  uide  andar  uia, 
cominciò  a penfare , qual  far  uolefjè  piu  tofio.N.^cr  penfando  feco  ftefio,  che 
quella potrebh  effere  tal finma.  N.4.  bergamino  aSbora ftnza punto  prnfa* 

E e z re. 


Affina*. 


Indugiare. 

(tire  in  dnU* 
Diibi*. 


CiftigOifieM. 

CanfeSioae. 

Ouardire. 


Della  Copia  delle  parole 

tt,  ijudji  molte  tempo  penftto  h4ue/le.dcciocbe  di  ttungUre  non  pdt^ 
Dciiberiredù  ficoi  pens6diportartrepani.N.y.nonHÌdouer4perciàeffermrncar<i,pen* 
fando  che  bene  nadueniffe  atU  fine.  G.i.H.i.  accioche ciafcuno  habbia  ff>4tie 
di  poter  penftre  iuincbor  che  alcuni  molto  alle  parole  di  quella  penfar  faceffe  • 
Confidcrttt.  U.  IO. in /e  flcffa  recatafl^uel  che  doueffe  dire^ominciò  a t penfare.Q.  z .N.  3 . 

cr  di  ciò  niuno  dee  hauer  marauiglia  fe  difcretamente  pcnfa  > che  tutte  le  cefi  . 
G.  z . N.  3 . cr  pensò  Ceco  > cofiero  mi  ci  fanno  entrare  per  ingannarmi . G.  z. 
Icsagtnait.  fi, ^ .quale egli aUhordiueniffe ,ciafcunfelpuo  t per^ore.G.i.  N.$.6.uoido» 

urcftepenfare,  quanto.  G.  5 . N.4-  pensò  di  non  palefare  ad  alcuna  perfoiu  chi 
' fijJiro.G.z.N.Ó./ifortedileis’innamorò  che  ad  altro  non  poteuapenfare, 

G.z.N.j.  Ricciardo  haueado  piu  cofe  penfate , fubitamente  difie . G.  5 . N.  4. 
pensò  ottimamente  e fiere  fatto  G.  5 . N.i . cr  poiché  alquanto  bebbe  pen» 

fato diffe.G.z.  H.j.fentendo lutfenza donna fipensò leggiermente dcuerle  U 
fuo  de/iderio  ufnirfatto.G.z.  N.8.  cr  penfando  niuna  cofaaciò  contraftare  . 

. . G.z.ti.S.ftpcnsòdifempertenerfi  cofiei.G.z.ti.io.  Coperafia  altrimenti 

che  uoi  non  penfate.G.S.N.  3 .piu  tempo  da  penfare  baurete . il  qual  [ciocca* 

• mente  pensò  di  uolere  ingentilire  per  moglie.  G.  7.  N • 8.  f Abate  il  quale  non 

iormiuatonzi  olii  fuoi  nuoui  disij  fieramente  penfaua.G.  z .N.3  .pensò  0 mori* 
re,orubbandortjiorarei  dannifuoi  G.z.N.q.. pensò conuenirgli molta cau» 
teOa  haiiere  a uolere  quelle  cofe.G.  z.N.4.  Ahi  lafia  me , che  afiai  chiaro  cono* 
[co,  come  io  ti  fiapoco  cara:  che  è a penfare,  che  tu  sq  con  una  tua  foreUa 
mai  piu  da  te  non  ueduta . G.  z.N.  5 .ciafcuna  fel  dee  poter  penfare.  G.4.  N.  5. 
péfando  che  uoi.G.  ^.N.9. penfando  piu  al  fuo  fòcofo  amore,  che  alla  fuahone* 
ftà . G.  z.  N.  7.  tutto  il  penfiero  della  guerra  abbandonato  ,fl  diedeapenfare  , 
come.G.z.tì.j.cr  penfando  [eco  del  modo.G.  3 .N.z.cominciò  a péfare  in  che 
maniera  potcfie  impedire.  G . 5 . N.  i . cr  doppo  molto  gli  uenne  penfato  un  mo* 

' do  da  doucre  poter  cficre.  G.  3 . N.  4.  hauendo [eco  Tancredi  uarie  cr  diuerfe 
. nouitàpenfate  .G.j^U.i.lungamane  [eco  pensò, fe  far  iluolrfie.G.^.ì^.l. 
fi  diede  a penfare  che  uendetta  douefiefare.  G.  8.  N.  8.  comandò  a tutta  la  fua 
' famiglia  che  fedo  il  lafciafie  per  piu  potere  penfare  a fuo  piacere.G.f  .S.S.ma* 

rauigliofa  cofa  è a penfare  quanto  fìan  difficili.G.4.N.S. d’altra  parte  penfan* 
dofi,che  quanti  piu  n’adefcafie.G.S.H.y.  perche  da  uoi  medefìmo  penfar  potè* 
te,fe noi pofiiamo.  G.S.U.^.cominciò a penfare , in  che  modo  ribauer  lo po- 
tefie.G.S.N.z. 

PEnfiero  è coniugato  di  penfare  .fiche  fignifica  confideratione , cr  per  meta.fan- 
tafia , cura , diligenza , animo , opinione , imprefa , negocio , cr  altre  cofe . 
Fuiu^  Seco riuolgonodiurrfiipcnfieri,i quali  nonèpofiibile,chefemprefianoaRe- 

gri . proe.Et  dal  noiofo  penfiero  rimouerTanimo . proe.gU  miei  lafciai  io  den- 
Ciir»,diligW«-  tro  dalla  porta  della  città  tribolata . Dif.  nel  qual  ogniipenfiero  fica  di  douerci 

a lietamtnte  mucr  d^orre.  Dif.  0 s'io  ìnotefii  bauuto  pure  un  penfiero  di  far. 

N.i. 


..à 


Parte  fìconda»  ' i i P 

V[.t^ficottdo  il  t penjìero  fatto  mandò  ad  effccutione.H.  J .er  (^prtffo  en» 
tròin  pfttftcroycbc  quello  uolef]e  dire.H.$.ma  neli  penfìer  dimeffer  Cane  era 
caduto  ognicofa  chegli/idorulfe  ; uiepeggioejferepaduta»cbe.ìe.yJnc3» 
twnteglicorfe  neS animo  un  petiflero  mai  piu  nonllatoui.ne  mai  neUo  animo 
m'entrò  quello  penflero  .N.7.  intendo  di  racontarui  quello , che  prima  fuentu» 
ratamente  iCr  poi  floridi  tuuofuo  t penjìero  affai  felicemente  ad  un  nofiro 
cittadino aduen^fe.  G.z.N.t.'pauendonondimeno  penflero tuUauia, come, 
G,  z.N.i.AlejJàndro  caccia uiail  tuofdoccoi  pen/iero;cr cercando  qui, 
conojci  quello , che  io  nafrondo.G.  i.N.  j .perche  feiata  troppo  lungo  penjiero 
riffofe , chefe  quello  a lei  piaceua,G.z.N.  5 . il  Conte . il  cuipet^o  er/^moh 
to  lontano  daqueUo  della  donna.G.z.lì.S.  cr  in  cojifattipenfuri  cr  dolorofo 
molto  flando.G.z.ti.'i.cr  piaciuta  come  potè , piangendo  a uaripenfleri  della 
fua  futura  uitafl  diede  : ne  quali  mentre  ella  dimoraua , uide.  G.z.  u.6.  cadde 
inuncrudekpei^eroycralpenflero  feguifenza  indugio  lojceleratoeffetto. 
G.z.l1.j.crdoppo  mM  CT,uarijpenfleri.G.z.lJ.y.incofìfattopen^oiitm 
facciata . G.  5 . N.p.  àgli  inganni  tutto  il fuo  penflero  di^afe.  G.z.H.j.tut* 
to  tl  t penflero  della  guerra  abbandonato  fl  diede  a penfare , come . G.  z . N.7. 
bauendofempre  t animo  e'I  penflero  a quella  demna-G.  1.N.7./4  malinconia  cr 
il  penflero  il  qual  tu  hai,  getta  uia  cr  confòrtatùG .z.N. 8. già  era  in  penfler  di 
palrfarfl.G.z.li.8.  della  terza  cofa  entrò  la  donna  inpiupenflero.G.y.ìJ.p, 
non  bi fognerebbe  di  hauer  penfler  che  egli  motteggiale . G.^.S.t.  io  ti  direi 
un  penfler, che  io  ho  hauuto  piu  uolte , il  quale  forfè  anche  a fé  potrebbe  gioua- 
rr  .G.  j.N.  i.purfecoflgloriaua,  che  in] alta  partehauefje  allogato ifuoi 
penfìeri.G.  5 .N.  2 . uarie  cofe gli  omisero  per  lo  penfler  di  douerflfare  me  tro* 
Mando  alcuno , che  egli piaceffe , ne  Aaua  in  t penflero.G.^  .N.  5.  pieno  d altro 
penflero.  G.  3 . N.5.  cr  fopra  cotal  penflero  quafi  tutta  la  notte  dimorò . G.  3 . 
K 6.ftperglimolti ^nflerichelo  Aimolauano.G.  3.  N.  7.  bauendo  la  buona 
donna  coft  fatto  penfler  hauuto . G.  5 . N.  i o.  doppo  lungo  penfler  deliberò  di 
G.  i.N.p.un  lungo  penfler  molto  di  qui  mi  ha  tenuta  gran  pezzn  lontana  .'la* 
fiati  Aar  daU'una  delle  parti  i penfleri  fantùG.  3 .n.  1 o.cr  c 0 auedutoi  penfle» 
ro  a me  lo  introdufii.  G.  4.  N.  i . quaft  da  profóndo  penflero  tolto  alzò  iluifo , 
G.q.lì,q.cr  raccolto  in  un  penflero  il  lungo  amore  portatole,  crlaprefente 
durezze  dilei.G.q,ti.8.  tffendo  dal  caldo  del  Sole , dalle  luofche , cr  per  ag- 
giunta da  mille  noiefl penfleri  angofeiata  ,flimolata , cr  traffitta.  G.  8.  N.  7. 
fe  alcuna  malinconia , 0 grauezze  di  penfleri  gli  afjìigc , hanno  molti  modi  da 
alleggiare , 0 paffar  quetta . proe.  per  lo  malc^io  commeffo  nel  t penflero  <m« 
pedito.G.q.N.p. 

Pinfofo  è coniugato  di  penflero . ualeper  congiunti  malinconico , erpaurofo . 
torte  petfofofe  n’ando  uerfo . G.  3 . N.  7 • l^if  Rinaldo  perche  fiate  uoi  cefi 
ipeifofo.G.z.tl.i.piudipauradtUafo^aftantemorte  t penfofo,cbe di ^e» 
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ranzJàifuturdfalutc.G.i.U.j.  ' ' 

Tt.ntir(i,zTpfntÌMcnto  hanno  angine  du  Vamterct  ey  fono  coniugai  di  penio 
trntia . dieejì  pentirft  di  alcuna  cofa . Et  pentefii  dibauerlo  menato  a Hirettm 
ze.G.^  s'incominciò  a pentere  della  promefft,  ma  con  tutto  il  pentimeuto,(min 
dò  ilgiardino  a uedere.G.t  o.tr.^.quafl pentita  del  non  hauere.G,tM-j.fir* 
fe  che  è egli  tale , che  noi  non  ce  nei  pentiremo.G.O.N.  i .ma  tu  aacbora  te  ne 
pentiraitanteuolte,chetutuuorr ai  morire.  G.7.N.9.  tardi  pentuto. 
G.^ìì.i. 

PERr/n  prepofkionelat.  nella  noiha  lingua  ha  molti  t cruarij  lignificati  :wkt 
raro  è,  che  fi  pone  in  luogo  di  Da  in  quejìa  guifa.  Crede ji  per  molti  pbilo» 

fopbanti.  cr  per  corfeguente  debito  argomento  non  uiprendeffe.  Dif.  ami»^ 
gÙaiai  per  giorno  irfermauano.  Dif.jl  crede  per  certo.  Dif.  f per  adietro  di 
famiglie  pienL  Dif.  ma  t per  cafo  in  una  deUe  parti  deUa  chiefa  adunatili,  di  che 
noi  perauentura  i per  alcuiu  maniera  uolendo  potremmo  fcampare.  Vampi» 
nea  t per  dio  guarda  ciò  che  tu  dichi.  Dif.  cr  pregoglif  per  parte  di  tutte^he. 
Dif.  a procuratori  informati  per  efperientia  della  noftrafragiliti.ìH.  1 . cr  cofi 
fi  uuoìfar  per  l’auenire . ma  per  alcun  cafo  hauerebbeti  f tra  potuto  inducere . 
N.  I.  cr  perciò,  acciochenoiperla  fuagratia  nelle  prefenti  auuerfltàcrin 
queUa  compagnia  cofi  lieta  flamo  foni  cr  féui  feruati  .U.i.per  laqual  cofa  al 
mioparereque&atuaandataèdifopercbio.s.i.ilquale  t per  uentura  un  gior 
no  in  fui  mezo  di . N.  4.  conofeendo , che  quantunque  quiui  le  uiuande  diuerfe 

• fifiero,  noni  per  tanto  di  niuna  cofa  effer  altro  che  di  galline  .U.  5.  nonper 
tanto , quantunque  molto  di  ciò  fi  marauigliaffe,  in  altro  non  uolie  prender  ca» 
giont  di  douerla  mettere  in  parole.  N.  5 .temette,  non  per  ignorantu  gli  ueniffi 
fmarrita.S.y.una  parola  molte  uolte  per  accidente  non  che  in  propojlto  detta  » 
lo  ha  operato  .N.^cr  entrato  dentro  andò  riguardando  per  tutto,  l^.j.  gii 
t per  tutto  hauea  il  Sole  recato.G.  i.  Dif.  douet abate  douea  ufeire  per  uenire 
nella  cella  a mangiar.H.y.nu  tanto  piu  da  efii  tPff  naturai  conofeiuto , qua- 
to.N.ìo.  nonparchebenpofiaprouedereperiàuenire.  N.  io.  è il  uero,  che 
quefto , che  Pampinea  non  potè  fare  aperto  effer  tardi  eletta  al  ^reggimento . 
N.io.  ma  per  l'^er  cefi  trauolto.G.i.N.i.  crcomeio  giunfi  permiadifuen» 
tura  ; andai  a ucderr  quel  corpo  fanto.G.z.N.  i .cr  fatta  donare  una  robba  per 
huomo.  G.  z.  S.  i.che(  fe  fallito  non  ci  uiene)  t per  mio  auifo  tu  albergherai 
pur  male.G.z.H. z .crfe  io  non  hauefii temuto , che dijfiacciuto  ui fòffe , t per 
certo  lo  hauereigia  fatto.G.z.H.  z. tornandoli  a caftl  per  dijperato.G.  i.n.  J . 
cr  per  quindi  dell  t cam  ra  ufcenJo,  donde  era  entrato.G.z.ìì.  j.perquiueni» 
re  accioche  la  uoflra  fantità  mi  maritaffi,  mi  mifi  in  uii.G.  i.N.  5 .t  po’  laqual 
cagion  non  foiamentegli  comenne  far  gran  mercato . G.  z.  N.  4.  /<i  fconficci 
i per  uedere  che  cofani  fcfje.  G.z.U.q.  donde  prefe  quelle  poche  coje,  che 
prendere  potemmo  poche  dico  per  rifletto  alle  molte  che  baueuamo.c.  2 Jd.  S . 

, . percioche 


1 lo 


' T arte  feconda. 

Perche  con  uofhro  padre  (per  ejuello^he  ella  mi  dica)  lungamenle,ey  in  Palerà 
mo,cr  in  Perugia  /hto.uattene  per  lo  tuo  migliore.G.i.N.  5 .parue  per  lo  con 
figlio  deS  hofie  loro,che.G.  z.tì.^.CTperun  modoxr  per  un’altro,  fatta  in* 
quifttione  di  <juefta  opera.  G.i.  H. 6.  fece  una  fera  tpermcdodifolennefefia 
una  bella  cena.G.  z.N.  j.il  quale  per  piu  altre  cofepoi  accertaro  cefi  ejfere,co» 
me.G.  z.N.y.ma  t per  niuna  cofa  mi pojfo  ricordar  doue.  G.i.  N.7.  per  tutta 
la  terra  iEgitto  fi  baueffe  per  certo.G.  2 .N.  7.  t pfr  « fatta  manicra,cbe.  per 
certo  ella  è mia  moglie.G.z.N.  i o.per  confeguentr. G.z.s.io, 

Per  auentura lignifica  per  forte,a  cafo/orfc,cr  altre  parole  cofl  fatte,  cr  quefio 
modo  di  parlare  è molto  ufato  dal  Boc.  , Eraìper  auentura  un  Fiorentino  ui 
vino  a quefio  luogo.G.z.H.  i . A/ttt  per  auentura  haueiido  alcun  odio  ne’  Fio* 
rentini.G.  1 .N.  i .cr  per  auentura  di  Brugia  ufeendo,  indi  utde  uf  :ire fimilmea 
te  uno  Abate  bianco,  G.z.N.j.  Se  io  noi  prendo  per  auentura  flmiieapezz* 
non  mi  tomerà.G.  2 .N.  j . gli  auenne  per  auentura  pofto  il  pièfopra  una  tauo* 
la.  G.z.N.^.crquiuiperauetUura  con  currado/i  Mife  per  famigliare,  G.z. 
K.6.tomare.G.z,N.j.aucnire.G.z.ii,’j.uenirueduto,G.z.ìi.j.andare.G. 
1.  N.  7.  lafciarfitrafcorrere.  G.  y.  n.  8.  per  auentura  auenne,  che  partori. 
G.  N.8. 

Pf.  R c H E fignifica  propriamente  per  quello  : ma  altrimenti  benché,  per  laqual  co 
fa  fi  cbe,cr  fi  bene,  diuenta  alcuna  uolta  nome,cr  fignifica  ragione,o  cagione, 
cr  deefi  fapere,  che  quafi  fempre-fiue  perche  uaglia,  per  laqual  cofa,  ha  il  parti 
cipio,ogerundiuo,come  dicono  alcuni,doppo  fé.  Ef  ^perche  mio  merito  non 
ci  fla  ; di  che  fòrte  mi  graua  ; io  ti  faprò  (fecondo  donna)  fare  un  poco  di  bono* 
ff.G.2.  N.y.  perchedacapoprefaunagranpietra.G.z.N.^.  perebeinfie* 
me  deliberarono  di  legarlo  tùia  fùne.G.z.ii.  5 .quiui  non  era  chi  con  acqua  fred 
da,o  con  altro  argomento  le  fmarrite  forze  riuocaffe . t perche  a bell'agio  po* 
terono  gli fpiriti  andar  uagando.  perche  ella  leuatofi là  entro,  donde  ufeita  era 
Ucauriola;cruideduecauriolL  perche  parendo  èia  gentildonnabauere.  G, 
il  perche  potrebbe  per  molte  ragioni  naturali  dimoftrare.G.z.U.^. 
che  perche  egli  pur  uoleffe , egli  noi  potrebbe.  G.5 . N.  i . cr  perche  egli  il  ne* 
gaffeoiott  gliel  crederò.G.  j .n.  ; .perche  accioche  noi  ui  fappiate  guardare,  n. 
lo.perche  fiondo  la  donna  nel  bagno,fenti.  perche  ella  il  domandò  chi  el  fóffe. 
forche  ella  ció,cbe  da  lui  era  dettoànteraméte  credette.G.  i.N.  2.  perche  la  do 
tkt  è fuoco  tomatafl.  Deb  'Rinaldo  perche  fiate  noi  coft  penfofoi:  perche  riue* 
Bitafi  de’ panni fuoi,cbe  nella  ualigia  erano.  G.i.  N.  2 . perche  feco  fieffe  fòrte 
cotaento.G.z.ti.’j. perche  temendo.  G.z.tt. perche  egligiafì/pfltando,  G. 
2«N.y . iperebe  non  babbiamiBe;  io  ne  baueua  ben  cento,  G.8.N.  i o. 

Pf  r ciò  uuol  dire  per  queBo,cr  nondimeno  impropriamente.  Non  per  ciò  èia 
memoria.proe.no  ui  doueràtper  ciò  effer  men  cara.N. S.ne  meno  per  ciò  quefii. 
Jèf.  non  fono  io  perciò  di ^ofia.»,  i o.nefuperciò  (quantunque  cotè  mezzo 
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iindfcofofì  diceffe)UdonndriputJUfcioccd.G.i.s.$. 

PEKciockf  Agni  fica  par  qucjlocbt  ,rciid(  li  ragione  deUdcofi.  Vercioche,co* 

me  io  bdurò  loro  ogni  cof  i dato  : efii  fé  ne  andranno  pe  fatti  loro, 

Vekcot  ERE  lat.è percutere.ftgn^a  battere.dicefìpcotere  uno  in  alcuna  cofa. 
Quella  congrandifimo  empito  di  [opra  aUifola  di  cephalonia  percofjè  in  un4 
fecca.G.  i.H.j^non  quella  caffa  forfè  il  percoteffe  per  modo  che  egli  noiaffe.G,; 
i.N.4.f  flj  ui  potrebbe  gittare,o  percotere  in  parte^be  ui  putirebbe . G.8.  m 
9 . un  groppo  di  uento  cofi  fortemente  per  coffe  nel  mar , che  andò  fotta  t onde. 

G . 1 . N.q.percbe  da  capo pref  tuna  gran  pietra , con  troppi  maggior  colpi  che 
priniafierainéte  cominciò  a f percuotere  la  porta.G  .i.N.^,inuna  piagg  iadel 
rifola  di  Maiolica  percoffe.  G.  i . N.7 . cr  ueggendo  la  natte  in  terra  perceffa. 
G.2  .N.y.cr  coft  andandotcr  non  riguardando , ^//f  uolte  il  percoteua  bora 
in  un  catUoJtora in  un’altro  d' alcune pàcbe^be a lato  alla  uia  erano.G.^.ti.i . 

VERceffa  coniugata  uoce  di  percotere  lignifica  battitura . Gli  die  con  tffo  una 
gran  t percojfa  nelle  reni.  G.8.N.  3 . 

Perdere  è latrale  gettar  uia,efferpriuato,morire,effere  infrriore,et  fimigUan 
ti  parole.  Ne  perde  altro,cbe  un  paio  di  cintolini.G.  i.N.i.in  damo  mi  dor 

rò  dihauerlamiagiouinezxàperduta,  G.5*  N*io.  Se  molte  uolte  col  guada» 
gno perdeuano.Dtf.lPerdere  il  fuo.G,i.N,9.fe  tu  lo  bai  qui perduto,ucciden 
doti  anche  neWaltro  mondo  il  perdereiti.  G.4.  n.6.  i perduto  ho  la  foticada 
quale  ottimamente  mi  pareabauere  impiegata.N,i.ogni cofa,cbe glifi  donaf» 
fe  peggio  efjèrperduta,cbe  fe  nel  fuoco  fi^e  fiata  gittata.N.y.pentòd’andarfe 
ne  a richiamare  al  Ke,ma  detto  le  fu  per  alcuno^he  la  fatica  fi  pelerebbe.  N, 
j.f'n  cofi  fattaguifa  Cintone  perdi  la  fua  Iphigenia  poco  dauanti  da  lui  guada 
gnata,G,  5 .n.  i .gli  tre  frateki  non  f àlamente  la  credenza»  perderono,  ma  ucJen 
do,G.2,N,f,  uennegliprtfjhcbe  fatto  di  perdere  con  tutta  quella  fe  fi  tfjo,  G, 
2 . N.4.  quello  con  piccola  fatica  in  piccolo  fratto  con  tutta  la  ciurma  fenzé 
perderne huomo  hebbero  a man  falua,G,l.N,6.ey‘  co’danari  baueffe  la  perf  0» 
naperduta.G.z.N.^.cbepercertofeuenutononcifòffe;  noibaueremmo  hog 
gii  perduto  il  fanciulnofiro,G,j.  N.3.  ti  conuerra  fuggire,  cr  perdere  ciò, 
che  tu  bai.  G.j.N.q~per  certo  con  uoi  t perderieno  le  ceterefì  artogoticamen 
teftracaiUate.G.2.tt.9,per  laqual  cofa  ottimamente  conobbe,  fi  come  H inori 
tojjouere  perduti  i figliuoli.  G,t,N,6.da  lui  per  perduti  lafciati.  G.  2..  n.8. 
che  piu  uolte  per  perduti  fi  tennero.  G.i.s.y.Donde  tutto  quaftiperduto  del» 
k braccia,cr  delle  gambe  fi  de^.  G.8.N.7. 

PERdita  è coniugato  di  perdere,  Perlaquol  cofagafiigato  dal  primo  dolore  del 

la  perdita,  conof rendo,  che  egli  bauea  if)ai  per  non  rincappare  nel  fecondo, 
C.2,s.4,la  balia  dolente  oltre  modo  della  perdita  della  fua  donna.G.i.s.6. 

PERditUme  lat,perditio  lignifica  perditaoippreffo  ilBoc,  èpofia  per  dannatione 

de  anima  : cow-  StfCr  altrui  a t perditione  batmo  tratti,  cb.  faceti  cofà 

(fe 
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ehepoitffi  ejjor  perditione  dtWmm  ni*,  n.  i . che  t*nim*  dm  cofi  udlcntr 
erfiuio  kuemo  per  difetto  di  fède  undafft  in  ptrditione.s.  i.ebe  molate  b*n» 
no  douer  menar  aperditione.G.^.s.j. 

PEKnoNAsiA  è coniugato  di  perdonare.  Et  humiimrnte  (fogni  oltraggi» 

paffàto  domandò  perdonanz*,  G.z.s.S.cr  domandando  perdonattz*»la^n*k 
tUaCquantunefue  egli  maldegno  nefoffi)  benignamente  gli  diede.G.i.ìt.9.  do» 
mandando  t perdono , perdonanz*  domandò  di  ciò , che  contro  a lui  haucuano 
kdoperato.G,  j .ti  ^yajuanto  piu  poffò  humiimrnte  perdono  ui  domando  del  fai» 
lo mio.G.^H.Ó.mejjere  sdeonutene domandarui perdono (fungran  fallo,  U 
quale  uerfo  di  uoi  ho  commrffo,G.^U.  i o.  tu  te  ne  hai  data  la  perdonanz*  tu 
fleffa.G.^H.i  o.*ddomandandone  perdono.G.  5 .N.7.  quando  io  andai  a ¥ie» 
fole  alla  perdonanz*.  da  giudice  non  troppo  rigido  merita  perdono,' 

G. 8.N.  I .par  lorohauer  guadagnato  il  perdono  di  colpa,  cr  dipena,quando 
Una  fé  ne  pofjòno  mettere  fotto.G.S,  N . i .piangendo  li  cominciò  a chieder  per» 
<fono.G>8.N.8.non  bijògna  di  domandar ,ne  di  dar  perdonanza.G.to.H.^. 

Perdonare  dicono  alcuni, eh  e uiene  da  per  crdonare,cioè  liberamente  dona» 
re,  dice/i  perdonare  la  ulta  adalcuna  perfona.  Et  fl  perdona  egli  uolentieri 

acbi  /(pente.  N.i.ct  per  amor  di  lei  miperdona.  queflo  perdono  nonni  do» 
mnd^perche  lauitamijìa  ^perdonata.  G..q.lì.6.  perche  io  quanto  piu  pofjo 
uipriegOiche  uoi^mi  perdoniate.G.q.-,  N.io.  a te  fa  perdonato  leggiermente, 
ma  lo  mifera  farò  colui,*  cui  del  tuo  peccato,cr  del  mio  eonuerrà  portarla  pe 
na.G.^.U.y.a  Hicofìrato,che  di  ciò  la  pregaua  benignamente  perdonò.  G.j, 

H. 9 -quegli  glieli  perdonerebbe  Uberamente,  n.i. 

P E nfrttione  lat.perfréHo  fignifica  compimento , cr  ottimo  fine  : come.  Et  ha» 
uendopiudi  i perfittione fenz  alcun  fMlo,  G.t.  H.9,  il  quale  in  un  mede/imo 
punto  hebbe  t perfittione.  Grj.s.i. 

^EU.fitto  lat.perfeftuf  uale  compiuto.  1,'huomo  della  donna  e piu  perfettoxhe 
perfetta  poteffe  ejfcrc  la  creatura.Gii  o.H. ^perfetto  amore.  G.8.N.  i o. 

ViRfido  lat.perfidusjignifica  traditore,C3’  impropriamente fcelerato.  t Perfi* 
difiima,cr  rea femina, ch'ella  dee  effere.  G.  5 .N.  r o. 

PeRicolo,ct  periglio  lat.è  pericuium^er  periclum.ba  moìtUcr  utili  epitbeti, 
li  quali  ogni  uolta  non  accade  raccordare . Forza  di  perttolo,che  feguire  ne 

potejfe.proe.cr  ad  infiniti  pericoli faggiocere.u.i  .fenza  che,cr  per  mare,eT 
per  terra  ad  unricco  huomo,come  tu  fi  ci  è tutto  pien  dipericoli.tì.i.  Melchi 
fedecb  Giudeo  con  una  noueU*  di  tre  aneli*  cefjà  un  gran  pericolo  del  Saladino 
appare  ecbiatoli.'N.^  .cofi  ilfenno  di  grandtfiimi  pericoli  trabe  ilftuio  erpon» 
lo  in  grande  ficuro  ripofo.  N.  j . noifiamo  a quel  mede  fimo  pericolo  che  è 
^^andino.G.1  .H.jfeda  un  fopra/lante  pericolo  leggiadramente  parlati» 
dojdciibera:  S.9.  N.  1.  poi  che  del  pericolo  mi  ueggio Roridi  qual  io  temeua. 
Q.z.N.6.ogw  mifiimpfuo  perielio  tenere  jfon  uegUate  mettere  inpcricolo* 
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tr  ifi  hrìgi  il  ut^o  marito.  G.  N.  ifopfducgntntiptrìcoli  cdecltfMi, 
G.  5 • I o.  cr  tra  gli  altri  cbc  con  piu  abbandonate  redine  ne  noftri  pericoli 

nè  diporta  ; mi  par  che  l'ira  fìa  queao.G.^.li.  5 .agran  fatube^T  a tìraboc* 
tbeuoli  cr  non  penfati  pencoli  gli  amanti  d^ongono.G.  5 .N.6./ir  non  ^rbe 
nel  premo/hato  pencolo  caduti  fi  ueggono.  G.4.  N.6.  per  cui  quel  medeflmo$ 
^ bora^  nulle  altre  uolte  non  bai  dubitato  di  mettere  in  periglio.  G.8.N.7, 
fenza  ebe  noi  fiamo  fiati  a pericolo  <f  ejfere  dati  cacciati  della  compagnia,  nel», 

iaquale  noi  haueuamo  ordinato  di  fanariceuere.  G.8.N.9.  ponga  laproprU 
meaUo  bonore  cr  la  fama,  che  é molto  piu , in  mitte  pericoli  pfrpotn  la  cofy 
amata  pofVedere.G.  i O.N.4.CT  poi  prefo,  cr  in  pencolo  uenutoSeffa  mpicn 
cato per  la gola.G.z.a.  i .oltre  alla  fperanza  di  tutti  e tre,  di  ccfì^aperuolo 
i^i.G.i.N.i  .cr  affai  uolte  già  de’  miei  di  fon  fiato  caminando  ingranpenu 
colùde’  quali  tutti  fcampato,pur  fono  la  notte  poi  fiato  in  buono  lu^o.  Q.i. 
N.i. mi  hanno  alla  memoria  tornata  una  nouella  non  guari  meno  de  pericoli  in 
fe  contenente,ebe  la  narrata  da  Lauretta:  ma  in  tanto  d^erente  da^a,in  quoti 
to  quegli  forfè  in  piu  anni,cr  queAi  nello  fpat  io  <f una  fola  notte  adiuennero.G. 
2.N.5  .cr  con  fomma  diligenza  mofirò  a Giuffredi,a  qual  pericolo  eglipot^* 
fe  efferefe  conofeiuto  fòffe.  G.i.  n.6.  perciochefuorid’ungranperic^oeffer, 
le  parue.G.z.N.7.non  ricufando  alcuna  fatica,opericolo£.  i.N.7.  dalperi» 
colo  della  morte  la  liberarono.  G.,i.$^. 7.  .tre  v 

VhKicolofo  lat.  periculofus.uale  con  pericolo.  Per  mille  peneoltfe  battaglie^ 
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P Brire  c lat.fìgnifica  morire  di  morte  non  naturale  : come . Il  palif calmo  onda» 

to  fotto,tutti  quanti  iperirono.GiZ.N. 7. 

Per  laqualcofa . ftgnificaperquefio.  FerlaqualcofanitrUamente^era  di, 
Grimaldi  caduto  il  fopranome . per  laqual  cofa , fi  come  nuouo , fermamente 
credette  lei  douer  effere  non  menehegntn  donna.G.z.H.  i -per  laqual  cofa  epe  , 

troppo  afiicurati  cominciarono.  G.z.H. 6.  > 

Vinmetterelat.permitterefignificaconcedere,crUfc^ . dicefl  permettere  una 
cofa,cr  permettere  di.  Ne  la  /bprabondante  pietà,  cr  aUegrez^  matonaie 
t permifero  di  poter  alcuna  cofa  dire.  G.z.  n.6.  fidee  credere,cbe  quelioicbe 

auenne,  egli  per  fua  benignità  pmnetteffe. 

PEumutare  lat. itale  mutare,cambiare,cr  conuertireMcefl  permutare  una  cofa  in 
altra.  sLcrtantoadoperó,cbeilfuocomnacciatogU,digratiafìl  permu» 

tò  in  uiu  croce.N.6.  S'incominciò  la  qualità  della  predetta  infermità  a permu»y 
tare.Dif.  tutte  le  cofe  ferve  alcun  conofeiuto  ordine  da  noiteffere  da  lei  ipemn 

CjaZ«Na 

rEUÒderiuadallat.perhoc.fìgnificaper  laqual cofa,cr congiunto  conche,  per*, 
cioebe  : come,  t Pero  che  quanto  tra  caualieri  era  et  ogni  uirtu  il  Marcbefi. 
famofo  i iditto.  dt’.quali  però  dtt. quante  uolte  alcuna  cofa  fi  parla , tante  itoUc, 

euno 
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è uno  deftare  delie  nofìre  menti.  G.  i.n.6.  Et  pero  tiratogli  il  cotto , ad  uiufud 
ftnticeUa  il  fé  pelare.  G.  5 • N.9.  io  ho  gran  dejìderio  di  bauere  di  quelle  pere: 
t però  montaui [ufo.  G.j.  N.9. 

^^^(tuolat.perpetuusfignijicaeterno.  Efilio.G.z.ti.S. 

PEKfecutorettiene  da  perfequi lat. lignifica  non  propriamente  nmico,cr  cafiiga* 
tore,  Kigidifiimo  t perfecutore  dtuenne  di  ciafcuno , che  contro  aSbonore 
dcUafua  corona  alcuna  c<^a  commetteffe da  indi  innanzi.s.^. 

PER/fg«n-f  lat.perfequi.  appreffo  noi  lignifica  ^er  nimico,  comeanticbifiimo 
nimico  con  ogni  odio,cr  con  tutta  la  fòrza  di  t perfeguire  intendo.  G.8.  N.7. 

Pb  n.feguitare  frequentatùto  uerbo  di  perfeguire  itale  feguitare  » dar  la  fuga  ad  al* 
cuna.  HeUaqual  cofa  tutti  gli  altri  f^auentatijaf :iata  l'arca  aperta^non  al* 

trimenti  a fuggire  cominciarono.cbe  fe  da  cento  miglia  dianoli  fuffero  tperfe* 
guitati.G.^.ìJ.i. 

P E nfeuer anza  lat.  perfeuerantia. lignifica  un  continuare,  ty  diff>ofitione  ferma. 
Vfifrf.G.  j.N.p.cr  con  fauia perfeueranza  a me  lo  introdi^i.  G.4.N.  i . 

PEKfeuerare  lat.perfeuerare  naie  continuare,cr  f guire.dicefi  perfeuerare'Jn  al* 
cuna  cofa.  In  quefia  maniera  1 perfeuerando  infteme  cffà  dif  rretamente.  G, 
4.N.10.  t perfeuerando  il  gioitane  neUamore,ey  nelfpendere.G.S-N.S.  Fac 
eia  Iddioych’eUa perfeuen.G.’j.H.^.ey  in  tanto  perfeuerò  in  quedo  laudeuol 
cofbtme,che .G.  i o.N.  5 .cf  in  cotal  uita perfeuerando  ben  tre  antù-ZF  tanto  in 
quello  perfeueró,cbe.G.  3 credo,che fepiu  fòffe  perfeuerato.G.  3 .N.y. 

Persona  è lat  .lignifica  un  fanplice  huomo,cioè  un  corpo  huntano  animato;  qua 
le  Curtio,LeoneUo,  crfìnuli . ba  molti lignificati  improprij,CFepitbeti. 

Et, come  chea  ciafeuna  fperfonafiea  bene.proe.a  Dio  fatte  dalle  deuote  perfo* 
ne.  quantunque  da  perfona  degna  di  fede  udito  lo  bauefi.  non  ebe  le  foluteper* 
fonejna  ancora  le  racebiufe  ne'  moitafìeri.  in  tal  guifa  auifando  fcampare , fon 
diuenute  lafciue,cr  diffolute.Dif.penfó  quegli  commettere  a piu  perJhne.N.  i . 
per  cui  molte  uolte  cr  dalle  prùuteperfone,  a&equali  affai  fouentefaceua  in* 
giuria.N.  I .ma  forfè  cìtarranno  oltre  a ciò  le  t perfone.  N.  i.  ualente  huomo 
iobo  da  piu  perfone  intefo,cbe.N.  3 .Et feco  nella  fua  cella  ne  la  menò  cbe,tùu* 
na  t perfona  fe  n’accorfe.N.q.collei  è una  bella  giouane,et  è qui  che  niuna  per 
foiu  del  mondo  il  fa.H.q.ma  cofe  opportune  alla  fua  propria  t perfona.  N . 8. 
lui  uermente  effere  tutto  della  ^rfona  perduto  cr  rattratto.G.  1 .N.  i • madon 
na  egli  s è riueftito,cr  è un  bello  huomo,cr  par  perfona  molto  da  bene,  creo* 
fumato. G.  z .N.  2 .egli  era  grande  della  perfona , cr  bello , cr  piaceuole.  G.  2. 
^.z.ilqual  eragiouane^ai  diperfona,crdiuifobemfiimo  in  apparenza,  cr 
in  eoflumi  non  ungiouane,  che  ad  ufura  haueffe  prefato , ma  piu  tofio  reale.G, 
i.N.  3 .niuna  perfonafefaettata  effer  non  uoleica.G.z.H.q.  cr  parendogli  ef* 
fere  un  bel  fante  della  perfona.G.z.H.  5 . Sentipla  chiefa  andar  genti  et  parlar 

^lttpfonedequaii,o.z,N.).etfen3CaUmindugiodifcìxtifmcpfonemàdò,et 
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d GtMUdXr  In  CicilÌ4.G.z.N.6.U  t pfr/btu  di  lui,  fT  ifuoieoftumlconfìée 
rando.G.z.U.9ptrfone  foUuzzruoli,cr  micheuoli  .N.  5 .non  tfjètt 

do  fu  rimafi  altra  prrfona,che  la  donna, cr  le  fue-finint.G.  zM/y.mal  in  ardi» 
ne  della  per  fona  jòffe.G.  i .U.y. ninna  perforu  et  è altro  eie  iw/.G.  5 . N.5 . che  ' T 
a niuna perj'ona  mai  mamfefì^^.G.z.U.y  .Ruggieri  n'é  per  perdere  la perfo  i 
IU.G.4.N.  I o.crtalno  inmolte  parte  della  perfonagrauementc  ferito  rinufe 
inuita.G.i.S.y^al  Duca  (TAthenegiouane,  bello  cr  prò  della  perfotu.  G.z. 
U.y.ltmofhò  forte  della  1 perfonxdtfagiato.G.i.U.j.  iofonpomaperfona,  I 
G.  5 . N.  I o.in  dmerfe  qualità  di  perfone.G.i.ti.i.fentendof  bene  della  l perfo 
na.G.  5 .tì.6.eontrafatta  della  tperfona.G.S.N.^.  t effermi  nel  piu  delle  per*  ■ 
foneaueduto,che.  G.z.  a.S.comé ilZimainl perfonadelladonnabebbeeofi 
parlato.G.  J .N.  5 .in  perfona  di  fé  nelfuc  letto  lamife.G.j.H.'è.  per  interpol 
ta  perfoiu  fentito^he  a grado  fera.  G.  5 . N.  J . cagioneuole  era  alquanto  detta 
+ perfona,infino  a tanto  che  piu  fòrte  fèjp.G.  $.H.6.io  nonfo  al  mondo  perfo* 
naacuiioquettofaeefifenonauoi.  G.9.  N.io.  tra  perfonegiouani,  benché 
tnature,cr  non  piegheuoli  per  nottette.oba^' fentendofi  piu  detta  f perfona  atan 
te.G. 2 .N.8 .cr uidelo  fano,CT atante,cr  bello  detta perf  ina.G. i.ti.i.lequalà 
fe  con  ragioneuole  occhio  da  perfona  intendente  ften  riguardate,  ob. 

P E Rfonalmente  è coniugato  di  perfona  lignifica  in  perf  ma , cr  egli  fieffo. 
Etiperfonalmentelafuaarteefercitaua.G.ó.ti.z.fecopropofediuolerper* 
fonalmenteuedere  gli  apparecchiamenti  dd  Signori  Cbriftiani  aquelp^ag* 
gioyper  meglio  poter  prouederfl.  G.  i o.N.p. 

P f Rfuadere  è lat.uale  confortare.  Perfuadette  loro,cbe.  N.  i • 

P^Ktinace  lat.pertinax  lignifica  oftinato.  Ef  cofi  come  egli  f pertinace  dime* 
raua,co/i.  N.z, 

PpRtugio  flgnifica  buco.  Ad  un  picciolo  t pertugio  pofefocchio.tJ.^. 

Per  tutto  ciò  uale  nondimeno . Quantunque  t per  tutto  ciò  molti  non  fòffern 
diuenuti.  Dif. 

Per  tutto  uale  da  ogni  uno,generalmente,crda  tutti.è pofto  il  luogo  in  ucce  del* 
lafoflanza.  Et  inbrieueriguardatidatutti,crquaflper  tutto  gridandofì/a 
luogo,faluogo.G.z.li.t  .per  tutto  chiamatoPerotto.G.z.'H.S, 

Pervenir*  è lat.Cr  uale  uenire  al  fine  : mapermeta.giungere,arriuare,fueee* 
dere,ey  altri,  dicefl  peruenire  ad  aprire,cr  in  alcun  luogo.  Et  duna  in  altra 
parola  procedendo  ad  aprirle  il  filo  defìderiolperuenne.  N.4.  cr  dfU  cui  noti* 
tia  era  pervenuto.  G.i.N.9.  erano giagli  anni  al  numero  f peruenuti  di  mitte^ 
Qu^o  netta  egregia  città  di  Firenze  èdtre  ad  ogni  altra  in  Italia  bettiffimat 
t peruenne  la  mortifera  pcflilenza.anzi  era  la  cofa  pervenuta  a ianto,cbe.  Dif 
Irfino  a tanto  che  della  fòffk  al  termine  fi  peruenia . Df.  ne  oltre  due  piccede 
migliafiddungaronOicbe  efii \perutnneroalluogo.Dif.  ultimamente!  peruen 
ne  alle  mani  ad  unOfil  quale.  N.  3.  croccorfegliunaimuamalitiatlaqualeat 
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fm hnjgìruto cb lui drittmente t perucnnc .N.^mio  permt non tttggìo 
come  noi  ni  ci  pofiimol  pcncnirc . per  quefto  non  rimanga  : che  di  peruenirt 
infinó  al  corpo  fanto  troucrò  io  ben  modo.G.z.H.  t . la  peruennero,  oue  il  cor 
podi  fanto  Arrigo  era  pofto.  G.  i.  N.  i . Et  apprefjoriguardanio  doue  erano 
peruenuti.G . i . N .6.cr  doppo  molte  giornate  peruennero  a Roma,  6.  z . N.  3 . 
nel  quale  (etto  poco  dante , due  gran  cocche  di  Genouefi  con  fatica  t peruenne 
ro.G.z.U.i^.percbe  temendo  non  potere  ad  effa  peruenire  s'apprefò  oda  caffo, 
G.z.  N.4.  ueggendoji  quiui fenza  dubio  affun  de  due  fini douer  t peruenire . 

peruenne  inLunigiana.  G.z.  ìt.6,cfbauendoprofperouento,to{lo 
in  Cicilia  peruennero.G.  z ,N.6.  la  quale  per  diuerfì  accidenti  in  Jpatio  di  quat 
tro  anni  ade  mani  dinoue  huomini  f peruienein  diuerfl  luoghi  .(y  hauendo 
udito  in  cbeguifa  quiui  peruenuta  fijfe . Cf  il  preftamente  peruenire  a Cbia» 
renza . quaji  in  fui  dì  del  feguente  giorno  ad  Egina  peruennero  .quindi  rimon» 
tati  in  fu  la  barca  infra  pochi  giorni  peruennero  a Cbiot.aBaffaè  peruenuta 
la  bellagiouane  figliuola  del  foldano,  doppo  piu  giorni  peruenimmo  a Baffo, 
C.z.H.’j.eylimofinando  trauersàflfola,  cr  con  Perotto  peruenne  in  Galet 
non  fenza  gran  fatico , fi  come  colui , che  d andar  0 pie  non  era  n/o.G.z.N.8. 
fe  non  trouar  modo  ; come  egli  in  perf  ina  del  Re  poteffe  a lei  peruenire . G.  j . 
N.  z .er  nella  fua  camera  entrato  credendo  dello  innamorato  cuore  trarre  amo» 
re  i i peruenne ocacciare.G.^H.i. 

Pe  Kuerfità  è lat.  peruerfkas . uale  malignità , Ne  peruerfità  di  tempi . Di/*. 

VuRuerfo lat. peruerfusfìgnificamaluagiOiCrfcelerato.  Lolperuerfa moglie, 
G.5.N.1  o.  intendimento,  peruerfe  cofe . Di/. 

Vtfare  deriuo  da  Ponderare  lat.fìgnifica  efferg^aue  ,crper  metophora  diffiace» 
re  : come . Alle  quali  piu  le  parole + pefano , che  fatti . ob. 

Vcfce  è tratto  da  pifeis  lat.  gli  epitbeti  ufati  dal  Boc.fono . Quefli pefei  fu  per 
la  méfaguizzauano.Et  qual  col  giacchio  il  pefeatore  doccupare  nel  fiume  mol 
ti  pefei  ad  un  tratto , cofi.G.6.N.  io.  tanto  pefee  in  qua  cr  in  là  andar  difcor» 
rendo , che  oltre  al  diletto  era  una  marauiglia.G.6.N.  i o.  cominciarono  come 
poteuano  ad  andare  in  qua  V in  là  di  dietro  a pefei,  iquali  male  baueuan  doue 
nafeonderfUty  uolerne  con  effe  le  mani  pigliare,  i pefei  notar  uedeano  per  lo  la 
go  agrandifiime fchiere.G.'j. delle  quali  Funa  frugando  in  quelle  parti  doue  fa» 
pena  che  i pefei  fi  nafeondeuano,  ey  t altrale  uangaiuole  parando  in  piccoló 
ffatio  di  tempo  prefero  pefei  affai , ey  al  famigliar  giettatine  » quaft  uiui  nella 
padella  gli  metteua . G.io. 

Pe  s o c coniugato  di  pefare . dicefi  lat.  pondus . fignifica  carico  ; ma  impropria» 
mente impre fa , fatica , cura,gouerno,  errore , parentado , negocio,crfi» 
mili.  Conf  aiuto  d Iddio  io  ffero  affai  bene  f caricarmi . gran^pefo  mi  refla, 

fe  io  uorrà  con  una  bella  nouetta  contentarui . G.  7.  N.  8.  cr  acciò  che  ciafeun 
proni  ilt  ptfo  deOafoUecitudine  injìcme  col  piacere  deUamaggioranza . pofeia 
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* DettaCopìa  delle  parole 

prefoU  dì  pefo  crtdo , ch’io  U porfafii  preffo  a uiu.G.S.U.9.dico  che  aciafcH 
noperungiomo  $’attribuifca  d \ pefo  crlohonore.  Dif.bauendo  forfè  r» 
guérdo  al  graue  pefo  dtìUfua  dìgwù.S  .^..cr  richiedendo  U naturai  ufo  di  do* 
uer  diporre  il fuperfluo]  pefo  del  uentre , G.  i.  N.  eflimano  cheftano  dem 

gno  fcaricamento  S ogni grauetpefo.G.^ . N.7.  un  giouanetto  di  non  maggior 
t pefo  di  lei . G.4.  N.  7.  il  uoler  io  le  mie  poche  fòrze  fottoporre  a grauifimi 
i pefi.G.io.H.'j. 

P Bfmo  lat.pefimus  fuperlatiuo  fìgnifica  mali^imo  > cr  per  meta,  fcelerate , Et 
effendo  flato  uno  t pefimohuomoinuita.  noi  habbiamo  de  fatti  tuoi  pef imo 
partito  alle  mani,  ti.i.ma  la'ntentione  de  pefimi  animi  non  conofea.  S.z. 

PEflare  è tolto  dapinfere . per  meta,  uale  bafìonare  . Trono  la  fante  tutta 
t pefla  che  piangcuaforte.G.j.U.i. 

EEHifno  lat.  pe^ifèr  uale  mortifero . La  ricordatione  della  peHifera  mor* 
talità  trap^ata . per  la  fòrza  della  peftifrra  inftrmità.Bif. 

Erflilenza  lat.  pefìilentia  è iiifirmità , che  s'attacca  dalTuno  alTaltro . Peruen* 
ne  la  morti  fra  pefhlenza.Dif.dagtufla  ira  di  dio  a noftra  correttione  manda» 
ta . alquanti  anni  donanti  nelle  parti  orientali  incominciata  queUe  <t innumera» 
hilequantità  diuiuenti  huuendopriuato.fenzareliare  itunluogoin  un’altro 
eontmuandofì , uerfo  [occidente  miferabilmente  s’era  ampliata . cominciare  i 
dolorofi  effetti,  s’auentaua  non  altrimenti  che  fi  faccia  il  fuoco,  dico  che  di  tan 
ta  efficacia  fu  la  qualità  della  peflilenza  narrata  nello  appiccarfi  daffuno  affai 
tro.  poiché  a montare  cominciò  la  ferocità  della’  peflilenza . quante  uoltenoi 
ciuoremmo  ricordare  chenti  cr  quali  fieno  flati  igiouatùt  eS"  le  donne  tónte 
da  quefla  crudele  peflilenza . Bif. 

PEflilentiofo  coniugato  di  pe&ilentia  flgn^ca  impropriamente  mortifero,  zr  ut» 
tiofo , nel  pefiilentiofo  tempo . Bif.  la  quale  molto gioua  alla  infermità  del» 
le  1 peflilentiofeauantie  de  chierici . s.6. 

Vitto  lat.  peHus . uAepermeta^oramammeUe, cuore, intelletto, fantafìa, am 
mo,crfhniglianti.  Honfoprailpettodi  lei  foli,  ma  lei fopra  il fuo  petto 
pofe.n.^.O"cofÌ  detto  ,poflo  il  petto  fopra  f orlo  deff arca.  G.z.n.^.poflale 
la  fua  mano  fopra  il  petto.  G.4.N.8.con  un  coltello  il  petto  del  Guardaflagno 
aprì  ,crcon  le  proprie  mani  il  cuore  gli  trafe.G.^.  N.p.gft  baueagia  il  folfo 
‘fi  il  petto  ferrato , cbe.G.  $ . N.  i o.fe  le  prime  noueUe  li  t petti  delle  uaghe  don 
ne  haueancontriffati;quefìa  ultima  di  Bioneo  le  fece  ben  tanto  ridere,  che. 
G.  4.  N.  I o.  cr  nel  rozzo  t petto  nel  quale  per  mille  ammaeflramenti  non  era 
alcuna  imprefiione  di  cùtadintfeo  piacere  potuto  entrare  ; fenti  defìa  rfl  un  pè» 
fiero.G.$.N.i.  Ut  petto  poco  anchora  rileuato.  toccandole  il  petto  cr  tro» 
uandeóo  fodo  cr  tondo , rifuegliandofìtale,  che  non  era  chiamato,  cr  fu  leuan» 
dofì.G.9.n.io.farattiilfreddo,cb’ioglifopatire,ufcire  del  t petto  quello, 
abtpergli  miei  motti  già  t’entrò . dentro  a dilicati  petti . Proe.  non  altrimen- 
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ti , de  ungioulnetto  quelle  nel  maturo  petto  riceuette.  N.  i o.  OrìngenÀe^  al 
t petto  il  morto  cuore.G.q^S.i . ferrò  dentro  al  petto  fuo  ciò, de  la  non  tem 
pffota  uoloiità  s’ingegnaua  di  mandar fuori.G.2.lì,j^lqualenuouecofe fi 
Mlgeanoperlolpettodel  ueduto  Alejfundro.G.i.U.i.l’Abatepoftaglilama 
Wfopra  lì  petto,lo  cominciò  a toccare. G.  i.  N.  3 .©■  [opra  il  coperdio  di  quel 
la  pollo  il  petto.G.i.N.^.cr  non  effendofi  ancora  del  nuouo  parto  rafeiutto  il 
latte  de  l petto,qHem  teneramente  prefe  cr  al  petto  gli  fipofe.G.z.ìì.6. 

Pezzo,©' pezzajìgnificano  parte,cr  permeta.tempo  : come.  E buona  t pez 
za  che  io  deliberai.G.-j.lì.^.ey  forfè  haurebbe  fatto  a pezza.G.  3 .U.j.buo* 
na  ptzza  moHrato  haueua  di  uolerui  entrare.  G.4.  N.7.  ma  poi  che  bebbe  un 
grandifiimo  pezzo  tenuto  ilfrate.ìl.  i .una  gran  pezza.  G.S.N.z.cr  già  ef* 
fendo  buotulpezza  di  notte.G.z.N.  3 .già  buona  pezza  goduti  nerano.G.^. 

mai  piu  fintile  apezzanonmitornerà.  G.  1.  N.  ^.bauendoungran 
pfZZofuggito.G.y.H.S.cr  fe  nonfvffe,cbepiu  bonefia  cofa  mi  pare,  ebe  tu  a 
me  uenifii  in  cafa  tua,cbe  io  a te  nelle  altrui,egli  bagran  pezza,  ebe  io  a te  ue* 
nuto farei.  G.  i.  N.  5 . bauendogia  il  Sinifcalco  gran  pezzo  donanti  mandato. 
G.i  flette  gran  pezza,fenzafaper  cbefarfi,alla  fine.  G.^H.^.fofiu  a quefia 
P^^^a  dalla  loggia.G.p.N..q.  erano  a Gualtieri  buona  t pezza piacciuti  i co» 
fiumi  tt  una  poueragiouinetta.  G.  i o.N.  i o. 

Pi  A c E R E «?  /<rf .placere.uale  effere  caro,et  compiacere. ba  molti  ftgnifìcati  impro 
prij,cr  epithetùdicefi  piacere  cbe,noi  effereldi.  Ma  fi  come  a colui  ipiacq;. 

peoe.Ecco  Giannotto  ate  piace  ebe.  perche  ame  piace  noi  effere.  N.i.  come 
meglio  piaceualoro.Dif.  bauerebbegia  fatto  di  quello,cbt  a quefio  Conte  fife 
piacciuto.G.i.H.^.quc&e parole fommamente  ipiacquero.  Dif.  fecondo,che 
alla  Keimpiacque.G.z.a  cui  non  bauea  uoluto  dtun fol  bafeio  t piacere. G. 4. 
U.S.piacendeglt  molto.  N.  z.ijutfie  parole  piacqueromolto  al  fanto  buomo. 
dife  de  molto  li  piaceua . cr  piacenti  fòrte  la  tua  pura , cr  buona  confeientia 
in  ciò.piaceuiegli  cbe’l  uofiro  corpo.N.i  .dife,cbe  gli  piaceuamolto.G.z.N. 
p.noiflam  quip  douereanoi  medefimi  noueUando  fpiacere.N.4.cr  cominciol 
lo  a pregare , ebe  gli  doueffè  1 piacere  di  non  correre  furiofamente.  G.  z . N.d. 
qi^to  in  piacere  interamente  Cunoallaltro.  delquale  fommamente  mipìace 
di  raccontare.G.,^.N.z.come  ebe  ella  gli  piacefe  poco,  fommamente  una  cofa. 

G. 4.  N.  3 .laquale  qn  quefio  ui  piaccia,fark  quefia.  N.  i o.  piacq;  alla  Keina  di 
dar  fine  alla  prima  giornata.G.  i .N.  i o,dife  il  giudice  quello  mi  piace.  G.  2, 
N.  I .ma, poi  de  ad  apparire  cominciò  raurora,fi  come  alla  donna  piacque  Je» 
uatofi.G.zjiondimeno  piacendo  alla  noftra  Reina,cbe  fopra  ciò  fìfauelli.G.  3 . 

H. ^-laquale  auifo  ut  douer à piacere.G.  2 .N.  3 . tV  quale  marauigliofamente  nel 
laprtma  uifiagli  piacqueafuanto  mai  alcun’ altra  cofa  gli  foffe  piacciuta.  G.z, 
N.  3 . non  farà  mai  cofa,  ebe  mi  piaccia,  G.p.N,  i . pur  una fopra  Poltre  negli 
piacque.  G.8.  N.2.  erpregoUo^ebe poi  che  utrfo  Tofcanaandauagli piac^e 
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a rfjirt  in  fud  ccmpàgm.G.i.U.$.m  t pucqumi  fornire  it  mio  eimino.G. 
i.H.^.mdche,fele pi<icefJè»unftccogliclonjjp, cr biuefieflquettj.  G.i.  N. 
^molti  nt  N(ic>cr  dffti  negli  pùcquero.G,i»a.  5 . cr  a feruMe^  a piacerle 
intenJeuano.G.z.N.j, 

Pi  A c E R E r ctiaadio  nome , CT  uale  quanto  lat.  noluptas . onde  fignifica  diletto» 
fì'*lJo,<y  per  meta-  udontà defiderio^ommandamentoyxrbitrioyappetito,  mo* 
dotCr  altri,  è ornato  di  molti  epitheti.  Già  ne  riceuette  t piacere,  proe.  di  fi 
nella  mente  mi  ha  al  prefente  lafciato  quel  ^piacere  che  egli  è ufato  di  porgere, 
mi  ha  concejjò  il  poter  attendere  a'  lor  t piacer i^a  quefla  breue  noia  f rguitu  pre 
flamente  la  dolcezza  > cr  il  piacere , il  quale  io  ui  ho  donanti  premio,  cr  con 
quelli  piaceri, che  kauer  poteuano.  Di/.  / blamente  che  cofe  ni  frntifJero,chc  lor 
ueni)]ero  a grado  0 in  piacere,  di  giunchi  giuncata  lauegnente  brigata  troui 
con  fio  non  poco  piacere . cr  può  ciafcuno,fecondo  che  aB' animo  gli  è piu  di 
t piacere, diletto  pigliare.  Di/,  che  difiofla  fon  in  ciò  di  feguirc  il  t piacere  uo» 
fhro.  Di/  a'  quali  impofe  che  ad  ogni  t piacere  di  quefii  cotali  gentilbuomini» 
che  honorato  lo  haueano,fòffero  fempre  prefti.G.S.VI.^.per  piu  piacere  altro* 
ue  douer  fcntire.G.  3 . N.  t o.  hauendone  quel  piacer  pre  fi,  che  egli  defideraua, 
G.9.U.6.hauea  oltre  modo  piacere , cr  prte  uifluìiana  in  commettere.  N.  i* 
il  monaco , ancora  che  da  grandifimo  fio]  piacere , cr  diletto  fojfe  con  quella 
giouane  occupato.tt.^-fìa  prejia  a fare  ogni fio  piacere. G.  3 .N.p.jf  io  la  pof • 
fi  recare  a far  i piacer  mieijo  non  fi  perche  io  non  mi  faccia.  N.4.  li  giouane 
che  non  era  di  firo,ne  di  diamante , affai ageuolmente  flpiegò  d piaceri  dello 
Abate.N.q..cr  oltre  a do  con  diletto  tal  uolta  la  Nlarchefana  bellifiima  riguar 
dando  fommo  piacere  hauea.  N.  3 .dattegli  denari,o’  un  pal^eno,nel  fio  t pia 
cere  per  quella  uolta  rimife  f andare,  et  lo  fiare.tt.'j.fi  come  a uofhra  cofa  ogni 
uoflro  piacere  imponete  flcuramente.N.  i o.contra  gli  lor  fpiaeeri.G.  3 . N.  i . 
qiiiui  al  nouellare  torneremo  ; nelqiial  mi  par  grandifima  parte  di  piacere , O* 
futilità  flmilmenteconftUere.U.  io.  efjèr  apparecchiata  di  far  il  piacer  tuo, 
G.^.N.p.per  contentare  il  piacer  uofhro  d abbracciarmi,^’  di  bafcianrn.G.z, 
N.i./i  quali  ueggendofl  rimafi  ricchifimi,cr  di  contanti, ey  di poffefiioni  fen* 
Zaalcun’altrogouernochedellor  medeftmoi  piacere.G.i.t^.i.  ADìofarai 
grandifimo piacere,^’ feruigio.G.  3 .n. io. con  diferetione  lungamente  ne  pre 
fe  il  fio  piacere.  G.  5 .N.4.  cr  cofìqueflo  lor  piacere  contimtando  d" un  giorno 
in  un'altro.G,.^.N.y.piu  del  piacere  di  lui  fi  accefe.G.z.ìt.  3 .non  finta  gran 
piacer  di  tutti,  da  non  ufato  piacere  pref j non  fi  fipeua  partire. G.  3 . N.  i . A c* 
cicche  quelUifi  come  con  piu  contentezza  del  piacer  di  colui, delquale  uoi  fie* 
te  Vicario.G.z.s.  3 . aggiugnere,cr  menomar  pofiiate  a uoflro  ] piacere.  N. 
IO.  per  alquanto  gli  animi  uofiri  pieni  di  compafiione  forfè  con  rifa,  ey  con 
piacere  rileuare.G.q,N.z.Uel  rozzo  petto,nel  quale  per  mille  ammaefiramen 
ti  non  era  alcuna  imprefiionc  di  cittadiìirfco  piacere  potuta  entrare.  G.  5..  N.  x» 
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mpoieltpwedgrdiottrdJiUtifdccjicilpUcerfHO.  G.i.  U.^.'perpo* 

ter  fare  il  pUcer  fuo.G.-^.S.^.nan  fenzd  grxn  letUù , cr  t pùeer  de'  circon*  *II*grmj. 

&inn.G.z.N.6.con  molto  mio  nuggior  ptdcere.  G.  5 . K.  i . con  gran  piacere 

A tutti.  G.Z.N.6.  a far  li  lor  piacer  in  una  parte  del  giardinflraccolfero.  G. 

^.U.j.twflpotèdi  ragionar  conleiprenderf  piacer.G.z.s.j  Jaquale  ilriem 

piè  di  piacer  mai  da  lui  non  prouato.G.  5 .N.  i . credendo  alfuo  piacer  fodisfar 

mirandola.G.z.H.j.jì  recò  a douerfare  fuoi  piactri.G.j.tì.i.ft  bella  cofa  ha 

vendo  al  fuo  piacere.  G.z.'tì.j.mapoicbe  alquanto  con  grandifiimo  piacer  fu 

dimorato  con  lei.G.  z.N.j.cbe  (ffxi  ben  gli  potrebbe  uenir  fatto  il  fuo  piacere 

G.z.ìH.’j.tundeSaltropigliandofottolelenzuolamarauigliofo piacere.  G. 

i.N.y.cj  fuo  piacer  Cantauano.G.9.tl.  i .che  <f  ogni  fuo  p.era  cótento.G.  z.n. 

’j.nonjì  nergognò  di  riebiedermiabe  io  douefii  a’ fuoi  piacer  confentirej.  G.  7. 

fi.  7. era fecondare  i piaceri  i amore  mi  fon  lafciata  trafcorrere.G.  i . N.8./c - 

eo  penfandoiche  niuna  perfona  meglio  di  leipoterebbe  al  fuo  piacere  fodisfare. 

che  egli  il  fuo  piacere  hauerebbe.G.z.H.  5 .tanto  feppe  fore.er  con  atti,et  con 

p<vole.ch‘cglibebbe  di  lei  il  t piacer fuo.G.z.H. 7. uolefjè  del  tuo  amore  alcun  ▼f*t  ctrulDC 

piacere,negarejhgliel  tufG.z.U.i.cr  mirauigliofo  piacere  ueggendola  ha*  “• 

nerfentito  nelTanimo.G.z.N.8.  che  io  la  fua  donna  non  recherei  a'  miei  piace* 

ri.G.z.U.p.adun'borabaueuapiacere,crnoianeltam'mo.G.S. N.7.  lequali 

eofe  oltre  a gli  altri  piaceri  un  uie  maggior  piacer  aggiunfero.  G.  j . che'l  pia* 

ter  di  lei  hauejfe  intiero  effetto.G,  5 .N . j . quaft  licentiatata  a' fuoi  piaceri.  G. 

y.fl.^.conleiragionòilfuoipiacere.G.}.N.^nonglifarcbbe{latobifogno 

dt andar  fìlogizando.quando  conuerti  a' fuoi  piaceri  la  fua  buona  comare.G.  7. 

N.  IO. ma  pur  conuenendok  feguire  i piaceri  del  marito.G.  3 . n . 5 ./o  non  mi  ri 
cor  dolche  mai  alcuna  altra  ne  facefii , che  di  tanto  diletto,  ey  piacere  mi  fuffè, 
guanto.  G.  5 . N.  IO.  poi  (bearne  non  fi  conuiene  di  mutar  il  tuo  piacere.  G.4. 

H.i.Abi  dolcifimo  dbergo  di  tutti  i miei  piaceri. G.  4.  s . 1 J amante ,che  tut* 

K)  udiua,cr  baueua  fommo  piacere.G.8.N.7.come  che  qurjlo  a’ fuoi  niuna  con 
fòlationefla;  pur  a meateUe  cui  braccia  è morto  farà  in  t piacere.G..^N.6.dal  conftUti 

tuo  piacere  io  non  intendo  di  mutarmi.G.^.lH.^.  dicendo  oltre  a ciò  di  mai  dal  coiif.rto!  ’ * 

fuo  piacer  non  partirfl.  a prender  amorofo  piacer  fun  delfaltro  inconùnciaro* 
no.G.z.N.6.  s'ingegno  <f  indurla  a fare  fenzu  contentione  i fuoi  piaceri.  G.z. 

K.7.doue  ella  a' fuoi  piaceri  accòfentirft  uolefjèja  liberarebbe.G..q.lì.6.aco 

muni  t piaceri  fi  congiunfero  : li  quali  tanto  aU’una  parte , quanto  off  altra  ag*  coiw,  diletto. 

gradirono. G.^.ìi.7.quefla  rif^fìa  molto  di piacer,et  di  ardire  aggiunfe  a Rie 

ciardo.G.  }.N.6.  quali  per  tutta  la  notte  diletto  O"  piacere  prefono  l'un  delfal 

tro.  a douer  fegretamente  t un  dell’altro  hauer  piacer  bebbero  ordine  dato.  G. 

7.  H.^.  piu  mi  debbo  a'  uofhi  t piaceri  piegare , in  quanto  uoi  a uoi  medefìmo  s 
bauete  i^efo.G.  5 .N.  3 .mi  conuien  oltre  al  piacer  mio.  G.  5 . N.9.  con  gran 
t piacere  dt  tutti  i tuoi  parenti  diede  per  moglie  lagiouane.  G.  5 .N.  5 . che  SoduAtiioBc . 
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‘ ' Della  Copia  delle  parole 

iout  U pidceffe,con  honore  di  lei  uoleua  il  f no  pùcere.G,  J .N.SM-oppc  piu  etr- 
rédeuoli  t a piaceri  de  glibuomimfurono,cbe  prima  fiate  no  erano.giacciuto  co 
la  moglie,come  ebe  contro  al  piacer  di  lei  foffe.G.6.  n.  5 .rif^ofe,chefenz‘alcun. 
dubbio  ad  ogni  fua  ricbieflagli  baueua  di  fé  ogni  fuo  piacer  coceduto.  G.6.N. 
7.  et  in/ieme  prefero  piacere,CT gioia p un  buon Jpatio  di  tcpo.G.y.N.j.  in  no. 
faper  trouar  modo  a'  miei  piaceri, cr  alla  mia  falute,cr  per  bauergli  coji  com» 
piuti  in  quefio,come  neW altre  cofe.  G.7.N.9.  ilqudgia  certo  delfuoamore,fe 
ad  ogni  fuo  piacere  offerfe  apparecebiato.  la  donna  dejìderofa  di  farlo  penfan*. 
dofi,  che  quanti  piu  tiadefeaffe , cr  prenieffe  nel  fuo  t piacere  tanto  di  maggior 
pregio  fiffe  la  fua  beUezza.G.S.ti.  j.grandifima  pezza  fletterò  in  fefta,ej  in 
piacere.G.S.s.y.cr  per  commandamento  di  lui  dtfpofla  fon  perquefla  uolu 
ad  ogni  uofhopiacere.G.  i o.n.  5 .offerendole  il  piacere  dilei.ad  ogni  fuo  pia* 
cere.G.io.s.j.  pur  fentiua  tanto  piacere  neW amino  quanto  fé  Hata  fòffe  in  Pa 
radifo.  G.  1 o.  N.  7.  /?  come  quegli,cbe  del  piacere  della  bella giouatie  {ouegna 
che  piu  temperataméte)era  prefo.G.  i o.N.8.10  a feguireun  mio  piacer  ti  sfor 
Zo.  G.  I o.N.S.fìgnor  mio  penfa  di  contentarti , cr  di  fodisfare  al  piacer  tuo. 
G.  1 O.N.  1 0.(0  mai  no  mi  fonaccorto,cbe  in  parola  ne  in  fatto  del  mio  piacere 
partita  ti sij.G.  i o.n.  i o.  giudicherei, qn  piacer  di  uoifoffe,cbe.  G.  i o.n.  i o. 

Pi  AC  E voLE  f coniugato  dipiacere.uale  diletteuole,gentile,gratiofoJ>urleuole, 
attegro,cr  fìmiglianti.dkefì  piaceuole  ad  uno.  Atti.G.  z.N.^. il  quale  tanto 

piu  uiene  lor  t piaceuole.  affai  piaceuole  cr  coflumato  ciafeuno.  Dif.  cr  tanto 
■tpiaceuole,crcoHunuto.G.i.ii.i.Crpiaceuoleariguardare.  diffe  Dioneo, 
il  quale  oltre  ad  ogni  altro  era  t piaceucle  giouane,cr  pieno  di  motti,  con  pia» 
ceiioli  motti, cr  confefla  mangiarono.  Dif.  pur  men  reo,cr  piu  piaceuole  aUa 
bocca  è il  capo  di  quello.s.  1 o.  cofì  di  laudeuoli  cofluml , cr  de’  ragionamenti 
piaceuoli fono  i leggiadri  motti,  n . i o.  quefla  pafione  piaceuole  d’amore  fola* 
mente  nelle  fciocche  anime  de’ giouani,cr  non  in  altra  parte  capere,  cr  dimorà 
re.  N.  IO.  egli  uccelli  fu  per  gli  uerdi  rami  cantando  piaceuoli  uafi.G. 2. 
BBa  ilaquale  era  formoftiCr  di  piaceuole  affetto  molto.  G.z.  egli  eragrande 
della perfona,cr  beUo,cr  t piaceuole  nel uifo.G.z .U.i.il  quale  eragiouane af 
fai  di  pcrforUiCT  di  uifo  belli fimo,cr  quanto  alcun  altro  effer  poteffe  cofìuma* 
to,cr  piaceuole, cr  di  bella  manicra.G.  2 . N.  j .laquale  tanto  beU,t,cr  sì  piace* 
uole  parea,cbe  meritamente  da  tutti  era  commendata.G.  2 .n  . 3 daquale  e fendo 
affai  beUa,cr  piaceuole.  G.i.  N.(J. 

P I Aceuolmente  auerbio  di  piaceuole  uuol  dire,aBegramentealomeflicamente,cr  ri 
dendo.  E t riuolta  a Pamphilo , il  quale  alla  fua  man  dedra  fedea  t piaceuol* 
mente  gli  diffe.Dif.cr  alla  fuafignoria  t piaceuolmente  s'offerfero.CT  chiamai 
tolo  a fe,con  lui  cominciò  ipiaceuolmente  a ragionare.  G.2.N.  2. 

P lAceuolezza  è coniugato  deBi  detti  uocaboli  fgnifcagentiltzx*‘Onde. 
Conunadonnefea  t piaceuoletfza.  G.5.N.9. 


Piaggk 
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PlAGCj  K è Ut.  pldgd.  In  utupUggùdcirifoU  di  miotici  ptrcoffe.  G.  t. 

N.  7.  percojjc  (tcertepùggic.G.i.ìi.j. 
r I A Ngrrc  Ut.  piangere  Jìgnificu  con  lagrime  dolerfl,  cr  bauer  affanno  di  alcuno, 
dice/i  piangere  uno . Pianamente  la  cominciò  a confortare , cr  a pregarla  > 

che  nonpiangefe.N..^.  cr  dppreffo  a pianger  firte.N.  i .la  mirerà  donna  pian* 
gena  continuo.  G. S.N.j.  la giouane uedendo  uenire Fallate,  tutta  fmarrita,cr 
tremando  di  uergogna  cominciò  a piangere.  N.4.  di  che  egli  piangendo , come 
colui  che. ma  ebegioua  hoggi  mai  dipingere  < ma  poiché  infefu  ritornato,di» 
rottifiimamente  cominciò  a piangere.  G.i.  N.^.cr  dal  litopartitajì  in  quella 
cauemadoiiedi  piangere  cr  di  dolerfl  eraufatafl  ritornò,  ey  pafciutacome 
potè,  piangendo  a uaripenfìeri  della  fua  futura  uitafl  diede  .cr  tante  uolte 
piangendo,quantefl  ricordaua.G.  2 . N.<S.cfcc  no  tanto  il  perduto  mrato  qua* 
toUfuafuentura  f piangeua.  piangendo  forte  gli  flgittò  con  le  braccia  al  col* 
lo.G.  1.  N.7.  non  reflando  di  piangere . G.  4.  N.  5 . cr  cosi  detto  incominciò 

mar auigliof amente  a piangere. di  che  Antigono  pitto famettìe  a piangere  corniti 
ciò.  piangendo  femper  ciò,  che  auenuto  Fera,  gli  raccontò,  piangendo  fem» 
.perfòrte.G.i.lì.j.la  quale  poiché  quanto  le  parue  hebbe  pianto.cominciò  do* 
hrofamente  a piangere . cominciaua  a piangere,  cr  per  lungo  fpatio  tanto  che 
tutto  il  bagnaua.  amaramente  pianfero.G.q.K.  i.fopraeffalungamente,tT  ‘ 
amaramente  pianf  r , tomo  che  tutta  con  lefue  lagrime  la  lauò.G.q.  N.  5 . lun* 
gamentecrcon  molte  lagrime  il pianfe.G.q.N.q.ella  ilpianfe  affai.  G.  4.  N. 
6.  nonofimno  fare  romore . tacitamente  fopralui cominciò  a piangere , ct4 
dolerfl  di  cofl  fatta  difauentura . G.  4.  n.  i o.  poiché  miferamente  infieme  al* 
quanto  hebber  pianto  fopra  il  morto  uifo.ey  continuamente  piangere . G.  4, 
K.6.materia  da  fami  piangere,  c.  5 . N.4.  cominciò  in  prefenza  dilei  apian* 
gere.G.i.tJ.q.cr  per  lungo  fpatio  pianfefenzaafcoltare  conflglio  0 conforto 
da  alcuno.per  lungo  fpatio  pianfc.ey  fopra  lui  incominciarono  dirottamente  fe* 
condoFufanza  nodra , a piangere , cradolerft.  G.4.N.8.  ne  in  tuttala  notte 
dif<fpirare,cr  di  piangere  la  fua  fuentura  nonrifinò.G.^.  teneramente 

cominciò  a piangere  cr  ad  abbracciarla.  G.  5 .N.  5 .cc^  miferamente  piangeua 
no , come  feafe  medeflme  quello  haueffer  ueduto  far.  G.  ^ . N.8.  U fante  pian* 
geua  forte,  come  colei,  che  haueua  diche  .ioho  tanto  pianto  Finganno , che 
io  ti  feci , che  marauiglia  è , come  gli  occhi  mi  fìano  in  capo  rimafl.  G.8.N.7. 
^ai  uolte  miferamente  pianfe  la  fuaritrofla.G.^.ìì.’j.  Titodi  pietà  piangendo 
diffe . G.  I o.ti.%. maggior  uoglia  di  piangere  hauea,  che  di  altro.G.  i o.N.  i o. 
la  quale  <F allegrezza  piangea . piangere  fortemente.  G.  y .N.4.  la  gentildonna  ' 
conleirimafa,  hauendo^ma  molto  con  madonna  Beritola  pianto  detti  fuoi 
infortunij.  lungamente  pianfe , ma  poiché  uide  le  lagrime  niente  giouare.  G.  2 . 
N.5.  piangendoli  forte , come  farebbe  un  fanciullo  ben  battuto.  G.4.  N.i 
come  di  fargli  imprigioiwe,  cr  in  prigione  ftentare,  &piangereil  peccato 
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commeffo . G.  i.  N.  6.  conqueUe  inftmt dolorofmtnte  cominciò <t piangere 
piangendo  piu  uoltc  mifericordia  addomandarono.douc  piu  giorni  la  bella  don» 
tu  punfe  la  j'ua  difaueiUura.G.z.N.y. 

Pi  Ano  lat.  planus  tolto  per  nome  fuftantiuo  naie  pianura  : come.  Et  preffo  alla 
quale  un  bcUtJiimo  spiano,  cr  diletteuole  ftaripofto . Dif.  cr  come  peruema 
tn  fino  al  mezzo  del  piano.G.ó.N.  i o. 

Pi  Anamente  è auerbiodi  piano.permeta.uale  pian  piano,  chetamente  t dina» 
feofo , cr  co  noce  baffa . Et  t pianamente  pipando  donanti  alla  cella  di  cojìui . 
N.  4.  perciò  flati  t pianamente  inflno  alla  mia  tornata . N.4.  t pianamente  la 
cominciò  a confortare , cr  <»  pregarla , che  non  piangeffe . N.  4.  im  cr  piatta» 
mente  gli  apri.G.  i .N.  z .per  fuggirli  in  un  cafolare,  il  qual  fi  uide  uicino  pia» 
namente  ricouerò.G.z.N.  5 . 

P I A Nf  J cr  piantare  deriuano  da  pianta , cr  plantare,  che  non  propriamente’ pre» 
fa  la  parte  per  lo  tutto  uale  arbore.  Diuarif  arbufceUi  cr  piante,  tuttidi 
uerdt  fronde  ripieni,  piaceuoli  a riguardare . Dif.  quante  cr  quali  cr  come  or- 
dinate  fòffero  le  1 piante  che  erano  in  quel  luogo . ninna  n’è  Uudeuole,  la  quale 
il  noflro  aere patifea , di  che  quiui  non  fia  abbondeuolmente.  G.  ^.fu  ui piantò 
parecch  i piante  di  belli  fimo  bafìlicò.  G.4.  n.  i . 

P I A Nio  r coniugato  di  piangere . gli  epitheti  appaiono  copiofl . Senti  il  pianto 
e’I  tremito , che  Rinaldo  focena . G.  1.  N.  z.i<  quali  i pietofl  pianti  cr  ramare 
lagrime  de  fuoi  congiunti  fòffero  concedute . Dif.  f angofeia  del  pianto  non  la» 
fciò  rifondere  al  Prenze.G.q^N.i.  doppo  molto  pianto,  felci  fòffe  chi  farli 
per  tutto  dolarefi pianti  udiremmo . Dif.  ricominciato  il  pianto . G.  8.  N.  7, 
utnto  da  doppia  pietà , incominciarono  il  pianto  affai  maggiore.  G.4.N.8.HM 
poiché  nel  mifero  corpo  le  partite  forze  infleme , con  le  lagrime  cr  col  pianto  ri 
tornate  furono.G.z.H.6.  la  letitia  de  due  amanti  riuolfe  in  triflo  pianto.G.4. 
N.i.f ubitamente  gli  porne  udire  un  grandi  fimo  pianto  cr  guai  altiflimi  mefli 
da  una  donna  .G.  5.  N.  8.  non  ceffando  ilpianto  cr /f  lagrime  infirmò . G.  4. 
N.  5 .fubit amente  intriflo  ey amaro  pianto  mutò  la  ineflimabile  letitia.G.  5 .N. 
i.congrandifiimopiantoundiilmanifeflòallamadre.G.  'y.  li.'],  finti  il  mi» 
ferabil  pianto  che  la  fuenturata  donna  faceua.G.2.lì.j.  il  pianto  da  queflo  di» 
ueniffe  piu  che  da  altro.o.  ^.tt.$.dolorofa  fenza  modo  rincominciò  il  fuo  piato 
tanto  miferamente , che  non  folamente  il  lauoratm  e non  la  potè  rocconfolare  , 
ma  egli  altresì  cominciò  a piangere.  G.  8.  N.y.  fecero  tutti  il  maggior  pianto 
del  mondo.G.S.N.^. 

P 1 Anura  coniugato  di  piano  naie  il  medefimo . Veggionuifi  uerdeggiare  t col» 

li  cric  pianure . Dif . perFampia  piatwra  fu  per  le  rugiadofi  herbe  diportando 
s’andò.G.^. 

P I Atirefignifica  litigare  cotendere,cr  diJ}>utare.onde.  t Piatedo  alle  ciudi. G.i. 
H,  i o.  non  intendo  di  t piatire  conuoi , che  mi  uincereflt . obiet. 
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Vièto  latti  ià  ptmf  > tyfigtùficd^taw , cf^uMta , Con  ufo  t putto , cr 
rùdgnèo.G,6.tt.^» 

ViAzzé  Ut.  è pUted . Ptreioche  io  ho  inttfo,  che  U pù^Ct  è pieni  di  Tbedefr 
abicr  di iùrdgciite  armati.  G.z.N.i. 

Vietbiare  traggono  èeunidaPediot  che  fignificahètere  eoi  piede,  Cbipic» 

ehid  U già . pianamente  picdnafje  tre  uolte.  G.  7.  N.  i . rtcèoft  d noid  il  pie» . 
thUrct  ilqudie egli fdceua.G.i.H.^ .almodo del piccbiareil conobbe.  Q.j, 
K.i.il  buon  buomo  non  era  a pena  reftato  di  piebiare  che  la  moglie  rifpoft , io 
vengo  d te  .cr  leuatofi  con  un  buonuifofe  riandò  affufeio  detta  camera:  tT 
dpertolof  di^.G.y.U.  qUiui tanto pipebiò » cbefufenlito,  crfuglia* 

perto.G.y.ti.8.  cr  picchiò  tanto,  che  apertogli  fu . ne  prima  ejjèrtdo  egli  en» 
trato dentro  coft  putente,  fuFufcioriferrato.G.8.  tt.9.<dUeafa  del  buon  buom 
mo  picchiarono  : il  quale  aperfe  U porta prejlamente.  G.9.  N.6. 

Piccolezza  è coniugato  di  piccolo . Lafciandojlar  le  caftetta  > che  flmili  erano 
netta  loro  piccolezza  atte  citta . Dif. 

Pi  ccolo,  cr  picciolo  deriua  da  paruulus , come  ad  alcuni  piace . ha  molti,  cr  no* . 
tdbiliflgnificèi.  Nf/ 1 piccolo  circuito  dette  loro  camere  racebiufe . Proe, 
in  t piccola  bora  appreso  dopo  alcuno  auolgimento . con  piccoli  cr  rari  danni, 
moflrare . Dif.  ne  oltre  a due  t piccole  miglia  fi  dilungarono  da  rffa , che.  Dif. 
bo  fèto  mie  picciole  mercantieu  coHor  parta  quefla  <^'ai  t piccai  cofa  dado* 
ver  fare . cottfta  fu  t piccioU  cofa.U.  i .che  in  impetrare  qualunque  gran  cofa 
non  riera  di  piceoltpotere.  N.z.  che  non  folamente  dì  t piccolo  buomo  il  fé  di 
Babilonia  foldano.  N.  }.  ad  un  piccolo  pertugio  pofet occhio . N.  4-  cr  /f  /or 
donne  co  figliuoli  piceioletti  .G.z.N.^.il  quale  ilfuo  picciolo  legno  non  ha* 
verebbe  ben  potuto  comportare . G.i.  N.  4.  tn  uno  feno  di  mare , il  quale  una 
piccioU  ifola focena.  G.z.  K.4.  cr  quello  con  piccoU  fatica  in  piccolo  ^acio 
co  tutta  la  ciurma  séza  perderne  buomo  bebbero  a man  falua.G.  z.  come 

colui , che  in  picciol  tempo  fieramettie  era  flato  baleflrèo  dotta  fortuna  .G.z, 
V~qjnadifpofla  per  picciol  premio  a compiacere  a qualunque  buomo. G.  1 .N. 
<S‘inunlettuccio  affai  piccolo.G.i.  N.7.  me  con  mia  madre  piccioU  fanciulla 
Ufciò.G.z.s,^Mercatante.G.z.  U.^.ebe  in  coft  picciol  termine  fi  dimenti* 
ebino.G.z.H.'i.U  cui  forze  nò  fon^  picciolt. G.z.  N.7.  in  non  piccai  flato. 
G.z.N.y.in  continue  fatiche  dai  piceolina  eraflèa.G.io.H.  i o. 

Pi  sdt  Ut.  pes  è quello , che  è dalla  gamba  ingiu.dicefi  anche  metaphoricamente 
il  pie  del  dtfeo  in  luogo  detta  pianta , con  alcuni  nerbi  uale  ingbinocchiarfl . 
Apie  di  quello  rannate  alquanto  di  pagliericcio.  G.z.  n.  z.  perche  fenza  piu 
parole  Pampinea  Ituatafi  in  pie.Dif.  cr  cefi  detto  in  pie  leuataft . N.  i o.  lieta 
drizzèa  in  pie  difle.Dif.da  tutti  fu  andèo  a baf :iarli  i piedi  cr  le  mani.  G.  z . 
v.x^parédoglibauerflmUo  alcuno  flroppiccio  di  piedi  per  lo  dormetitorio 
N.4.4  varigi,dÒde  a pie  partito  scrajritomò  a cauèlo.H.y  .gli  «enne  preflo 
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pofla  U piè  [opra  una  tauotd.G.  come  colui , che  d'jndìr  àpìc  rio  erd 

k/o.g.  Ì.N.8.CT  piangendo  gli  jìgittò  a t piedi  ©■  abbraccioQo  dicendo.  G. 

N.  S.'pùngendogUfi  Ufciòcaderea  piedicrbiimilmentedi  ognioltraggh 
pjffato  domandò  perdonanza  : la  eguale  il  Conte  affai  benig  nmente  iit  pie  rilevi 
uatolo  ,gli  diede. G.z.  N.8.  cr  quafleon  le  Ugrimt  in  ftiglioccbi  lui,  che  àia 
ginocchione  itauajeuò  in  piede  (y  bafeiè  cr  abbrjcàó.  G.i.ii.S.inpie  drÙD" 
ZatJ.G.  i.N.  I o.gli  corfe  a piedi  crdijp.G.^.N.8.  leuò  alto  il  pié.G.S.s.f» 
appiedi  di  lei  flgittò  pUngendo.G.  i .N.p.cr  in  piedi  il  fece  lettore,  egli  incoa^ 
tonente  fi  leuò  in  pie.G.  ^.U.i.crdo  i pie  di  lui  Icttatafl  tocafofene  tornò . 
G.  3 .N.  j .ne  Hui  ordirò  poi  di  piuf  poruimi  a pie^ùcropie  ptflagliflo  federe. 
G.$.ìi.S.ejfendogliapiedi.G.^ì1.i.  »enireapie.G.K.N.j.cr  ccfipiangem 
do  gli  cadde  0 piedi . G.4.  N.7.  cr  piangendo  leuòìa  figliuolo  teneramente  in 
piedi,  prefelopert  uno  de  piedi  nel  tirò  fuori.G.  3 .ìmo.queiio  afino  ueglipo 
fefuil  ptede.G.  3 . N.  i o.  non  battendogli  onchorarafinolettoto  il  piè  din  fule 
dita,  ma  premendolo  tutta  uia  forte . G . 5 . N.  i o.  Meffer  Geri  con  quefìi  am» 
bafeiatori  tutti  a pie  quafi  ogni  mattina  dottanti  a Sata  Maria  yghi  paffauano» 
G.5.N.  leuato  prejlamente  inpie , riffofe  Mefferfì . le  quali  tutte  in  unpiè 
dtmorauano.G.Ó.N,^.  a pie  del pozzo.G.y.N.,^  H 

reinalcunmodo.a.j.tì.^.gliftpofeafedaeapiedi.G.y.  N.^.ftendendo  il 
pie  per  lo  letto  ,gli  uenne  queflo  fpago  trottato.  G.  7.  N.8.  uidero  rottati^  , 
/opra  la  qual  miffer  lo  giudice  teneua  i piedi.G.S.tì.  5 .in pie  dirÌ7x.ata  comin» 
ciò  a guardare , fe  uicin  di  fé  uedeffe,  cr  udiffe  alcuna  perfona.  G.i.H.j.fcen» 
dendo  meno  auedutamente  fmucciando  il  pie , cadde  della  fcala  in  terra , cr  ru» 
pefl  la  cofeia.G.8.  N.7.  fentendo  lo  fcalpiccio,  che  Rinuccio  con  piedi  faceua. 
G.9.H.i.pidgendó  corfe  apie  di  Nathan.G.io.N.jJiqualicomeMefJèrTo 
retto  ttide , tutto  a pie  fattofì loro  incontro  ridendo  diffe,  Q.io.  e^nà 

fufeetto  di  paglia , che  ut  fi  uolge  tra  piedi.  N.  i . piede  innanzi  pie  fc  mtdefm» 
tra/portò  penfando  infno  netta  pignetta.G.q. N.8. 

Pi  hgare  chi  trabe  da  plicare,cr  chi  da  placare . uale  per  metapbora  chinare  >ntM> 
tare  attilire,cr  confentire . Lafe-\  piegare,cr  apprefjo  cadert.inmunapar 
te  i piegò  quello , che.G.  i.  U.  6.lagiouane  ,cbe  nonera  di  ferro , ne  di  dia» 
mante  ^fai  ageuolmente  fi  t piegò  a piaceri  deff abate.  N.4.  alle  dua/i  proferte 
non  piegando/i  la  donna.  G.  z.n.  6,il  mio  duro  proponimento  fi  farebbe  pie» 
gato.G.i.H.j. 

Piigheuole  è comugato  di  piegare,  ey/ìgnificachi  filafeia  uolgerea  fuoi  pia» 
ceri'.come.  Tudi,cbetuttefoneofipiegbeHoli.G.  t.'H.^.^cr continua» 
mente  a prirghi  piegieuoU.G.y.N.y. 

Pirnolat.plenusualefenzauacuo,  cr  occupato,  cr  per  flmilitudine  ricco,  cr 
4Òrbondante,  Piena  dibuonafperanza.G.z.H.S.dettequalituttalacitti 
piena  fi  uede . pieno  fenzafpanna  perderfene.G.6.H.io.  lafciata  piena  la  caft. 

G.$. 


Torte  (econdm.  128 

G,  j.ìJ.i*.tfJhiJogU  U Uto.t  pialo  di  gatte  amta . eo^ui  tddeU  puzza  l>cn 
piena . G,^H.z.  cominciò  a fere  deùe  canzone,  cr  de  jbnctti  $ cr  dcBe  baila» 
te,cracantare,crtuttopienoialtrecofeaqiujleftmiU  .G.  6.Nj.  io  fon 
giauonCyCrfrefca  donna,v  t piena, cr  cophfa  di  tutte  quelle  cofe,  cfcf  alcuna 
■ può  deJUerare.Xà.j.U.9.cr  con  uolte  piene  di  pretit^uini.  Dif.  gli  annali  fl 
troueranno  pieni  di  triomphi  menati  da  Qwntij  in fui  Romano  Campidoglio,  il . 
^uale  oltre  ad  ogni  altro  tra  piaceuole giouane,cr  pieno  di  mtti.Dif.  uerfo  la 
Cbiefa  jl  dirixz^ÒHoàn  uiftatuttipieni  di  pietà.G.iJi,  i . la  corte  molto  pie 
Ita  di  huomiitt.G.S.H.  5 afuantunque  tffere  con  piena  fede  in  ogni  cofa,cr  tutto 
il  giorno  fimoftri.  G.i.  N.  j.  es"  già  pieno  di  compafUonediuenuto  delle fue 
fciagure.  G.z.v.^.fiper  uifkaregli  Santi  luocbi,cr  rtutrtndi,  de'  quali  que» 
éa  città  è piena-G.i.ti.  ^ .fopra  una  cajfetta  di  carifiime  gioie  piena.G.z.n.j, 
ebe  egli  il fenofe  ne  btbbt  pieno.  G.S.N.j.  effendo  già  il  mare  tutto  pieno  di 
mercantie,cbe  notauano.G.i.ti.qjna  tutto  detta  bruttura , dellaquale  il  luogo 
erapieno  s’imbrattò.G.z.N.  $ -cr  piena  di  materna  pietà.  G.  z.N.6.  di  che  pie 
na  la  uidero.G.i.U.y.  la  cominciò  a riguardare  pieno  di  marauiglia.  G.  z. 

7.  cr  trattata  piena  di  lagrime,ey  £ amaritudine.  G.  5 .N.7. 

Vi  SNA  M ENT  E auerbio  di  pieno  naie  per  nuta.ftnza  dubbiojnegliopuntalmtn» 
tejninutamente,cr  a pieno.  Si  come  colui^be  t pienamente  credeua  tffer  ue 

ro  cioyche,  n.  i . F Aiate  per  poterfl  piu  t pienamente  informare  del  fallo  cono» 
miffa  da  ccftuLtt..^  pie  namnue,cr  molte  noie,  anzi  che  il  giorno  ueniffe  i lor 
itfit  adempirono.G.i.N.z.  ipirnamente  ogni  fua  conditione  loro  aperft.G.i, 
K.ó.promettere.G.i.'N.'j/ornire.G.i.tì.’j. 

pi  ETÀ  lat. pietas  nella  nolh-j  lingua  jign^ca  compafUonejniftricordiaJsumam» 
tà,amoreuoltzza,cr  dejiderio.  Quejlo  uedendo,ne  le  prefe  t pietà.G.  5 .N. 
z.profi>olla  la  dSnefca  pietà.Dif.il  cuarjulqual,ne  amorale  pietà  poterono  en 
trare.G.q.N.8  M buon  buomo  moffo  a pietà.da  doppia  pietà  ricominciarono  il 
pianto.  G.4.N.  8.  pietà  mojfa.  G.io.  N.q^si  gran  pietà  mi  uenne  di  quella 
eattiuetta.N.  i .nontipofjono  mouere  a \pietade  alcuna  la  miagiouane  bdltz» 
Xa,le  amare  lagrime. G.8.tt.'j. uerfo  lacbiefa  fldrizzitronoàn  uijìa  tutti  pieni 
di  t pietà.G.i.N.  I Ja  fante  diuenutane  pietofa,  tornò  atta  donna,  cr  ogni  cofa 
le diffe  : laqualt fimihnente pietà  bautndone.G.i.it. zJe  doueffe piacere  di ba» 
uer  pietà  di  lui.G.j.Niy.  U che  la  miai  pietà  non  fofferfe.G.i.N.ó.nt  la  fopra 
hoiùlantepietà,0' allegrezza  materna  le  permifero  di  potere  alcuna  cofa  dire. 
G.i.ìi.6.la  pietà  di  Tito  alla  mia  falute  è homai  troppo  tarda.  G.  1 o.  n.8.  cr 
piena  di  materna  pietà.  G.z.n.ó.acuidife  poteffero  far  uenirc  alcuna  t pietà 
ad  aiutarle.  G.i.K.y. 

Pietoso  è coniugato  di  pietà,CTUede  eompafioneuole,crbauerecompafione 
con  uerbi.  Qjjonto  uoi  naturalmente  tutte  flètè  pietofe.  Dif.  ma  ella  non  fari 
miopictcfa,G./ifH.  5 àpUtofi  pianti  ftfftro  coneeintu  Difcr  ancoralui  ucrfo^ 
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uoioT*'"**  * ***  pirtoft Vthrrditd pieno difcernùm.  tLi.la f/mte diuenitfaieit.pietojì, 

tornò  jUj  donru,cr  ogni eoft  U diffe.  G.t.N.r;  io  intendo  dirdecoatàrtÙMnn 
tiouelU  non  meno  uerdjcbe  pietofd.G.z.lA.6.ld  donnatcbe  pietofa  erd.Q.z.S» 
■e  , S.tttti  fdi  molto  di  me pietofo.  U gioudne,cbe  ttrdi  era  diuenutd  pietofa.  G.4* 

N.S.mdluolétierifuccidedJeggiermentediuennepietofo.G.zJS.p. 

PiBtcfdmente  duerbio  di  pietofo  /ignifica  bumiimente,cr  amoreHdmentet  cr  con 
llumilment*.  compifiont.  Et  poi  pietofamite  U cominciò  dprtgare^btifetljèr  potere) 

quiui  noi  Ufciaffi  di  freddo  U notte  morire.G.z.N.i  .poi  cbe  madSnd  Beritolé 
AmoKuolacB  ipietofmente  ddUa  donna  di  Citrrado,o"  dalla  Spina  aiutata.  G.i.H.6.  piana 
gere.  G.z.^.-j. 

Fi f.t ra  Ut.petra  ba gli  feguenti  epitheti.  Jnuna  tutte  ombrofa  da  molti arin 
ri frd  uiue  pie  tre, O"  uerdi  berbette,con  lento  pa//o  fe  nandarono.H,  io. et  tre 
nò  in  quetta  molte  pretiofe  pietre,CT  legate,  cr  jciolte,  dettequali  egli  alquante 
s'intendea  : lequali  ueggendo , cr  di  gran  ualore  conofcendole  » lodando  Iddie 
cbe  ancora  abbandonare  non  lo  bauea  uoUtto,tutto  fi  riconfòrtò.G.  z iN..p.raa 
Jeua  giu  per  balzi  di  pietra  uiua:  il  fuo  fóndo  mqftrauad'efftre  una  nunutifiim 
magiaia  : Uqual  tutta,cbi  altro  non  baueffe  bauuto  a fare  bauerebbe,  uolendo, 
potuta  dnnouerare.G.6.N.  i o.trouofU  bauere  tante,cr  si  fatte  pietre,cbe  djcS 
' ■ ' tteneuolepregiouendendole,crancorameno,eglieraildoppiopiuricco,cbe 

. i"  quandopartitos’era,crtrouatomododifpacciarelefuepietre.G.‘z^iì..p.prea 

fe  unagrandifima  pietraycr  la  lafciò  cadere  entro  nel  pozZO.O.y.N.jp.  le  pie 
■ trepretiofeda  Landolfo  trouate.G.z.N.^.percbedacapoprefaunagranpiea 

tra,con  troppi  maggior  eolpi,cbe  prùna.G.z.N.  5 . uicùu  al  lito  forfè  unagita 
tata  di  pietra.  G.i  .N.7.  infinte  cominciorono  a ragionare  delle  uirtù  di  diner 
fe  pietre,  dettequali  Mafocoflcfficacetnenteparlaua,  come  fe  flato  ftffe  un  foa 
ienne,Cr gran  lapidario.  G.8.  N.3.  douequeflc pietre  cofiuirtuofe fi  trouiffe* 
ro.G.S.N.  3 . lauorota  a certi  compari  di  perle  grofr^imt,  cr  di  carifiimepit 
tre  pretiofe. altre  pietre  pretiofe  afjai.G.  1 o.N.^. 

,r\  ■ Pic,i.iAKr.,eT  prendere  uagliono  il  medefìmoji  come  è torre,  cr  fare  prigione» 

per  meta,  fìgnfrca  uederejnaneggiarejinnamorare,ey  cofi  fatti.  Hianeo  pre 
fo  un  liutoxr  la  Fiammetta  una  uiuola.Dif. parimente  diletto  dette  fottazztuo 
a cofe  in  quelle  mofbrate,cr  utile  configlio  potranno  pigliare,  proe.  di  cbe  gli 
occhi  mici  t prefero  tra  t altre  uolte  un  di  cofi fatta  ejperirnza.  come  fe  ueleno 
haueffer  -f  prefo.  Dif  perche  la  Reina  con  raltredonnc  infìcme  co'  duegiouanl 
prefe  unacarola.Dìf.s’auisò  troppo  bnt,chc'lSaladinoguardaua  di  prenderla 
nette  parole.  N.  3 . 10  eflimofrhe  egli  fra  gran  ferma  a pigliarfi  del  bene,  quando 
Domenedio  ne  manda  altrui.  N.4.  cr  quelli  miffefl  in  feno,prefe  il  fuo  camino  f 
cr  uennegìi  cofi  ben  fatto,cbc  auanti  [bora  di  mangiare  pcruine  là,doue  [Abn 
teera.H.jJe  frmine  in  ogni  cofa  fempre  pigliano  il  peggio.N.  i o.mtnaccianrt 
io  egli  di  farncgli  tutti  preflandUtrtn  sieiu.  G.p.  NwJ.'  io  ui  priego,cht  il  pi* 
'*■  - gliate 
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gìidte  sìicht  io  ’ tihdhbk  ilmio.G.i.H.t.nefupnrciò  U dontut  r^utata  fi  tot 
€à^t fxputo  baueiu  t piglUrc  il  b<iK,cht  Iddio  acaftle  bducua  mandato,  G . 

2 .N.  5 . perche  da  capo  prtfa  una  gran  pietra,con  troppi  maggior  colpi.  6.  i • 
K.  J .Verfo  quella  parte  onde  il  dihaueua  lafattiiceUa  feguitajenza  fapere  do* 
ne  f’andafje,prefe  la  uia  per  tornarji  all'albergo.  G.z.ti.'.frafe  deliberarono 
4i  douerla  piglùre  c portarla  uia.G,  5 .n.6.  una  galea  di  corfari  foprauenne» 
ta^ude  tutti  a man  falua  f prefe»cr  andò  uia.  quelli  teneramente  prefe^t  al  pet 
togli  fi  pofe.  amendui  gli  fece  pigliare  a tre  fuoiferuidori,cr  ad  un  fuo  citilo 
iegatimenargliene.  G.z.  N.ó.fubitamentefenzaguardarfene  egUMfè  piglia 
re.G.  ^.ti.y.eon  quello  ft  come  minifiro  di  Venere^' aiutò  di  poterla  t piglia* 
re.  la  donna  deHa,e3'  piangenteuninacciando  di  morteyfc  alcun  romor  faceffe» 
prefero.  CT  lui preiìamente  di  dietro prefo.  G.  i.N-y.  prefala  fòrte  cominciò  4 
portar uia.G.p.N.y. molti fopra  le  letta.G.  2. n.j. prefa grandifiima parte  de' 
beni.G.i.ti.’j.cominciò  feco  tantafamigliarita  a pigliare  in  pochi  di,  che  non 
doppo  molto.G.i.N.j.fentendo  Bimano  ognicofa  uenir  pigliando.G.i.N.y, 
cr  incontinente  dagiouani  prefe.  G.  2 . N.7.  trouò  il  bagno  per  la  donna  efjer 
prefo.G.  5 .N.  I oxoft  lafciatami  preitamente  prefero  afuggire.G.i.H.yliett 
tnente.G,  3 <n.  3 .io  no  fo  perche  io  non  mi  pigli  di  quelli  amati.G.y.s.  z.Hlor 
fante  a man  falua  prefe. G.  3 >N.7.  Ghino  di  Tacco  piglia  t Abate  di  cligni.  G. 
4 O.N.  2 .fubitamite  fttron  molti  fopra  i dui  amanti , crpreftamente  fenza  al* 
cuna  pietà  preferoxr  legarono.G.  5 . n.6.  egli  co  la  beUezza*  V con  la  piace 
uolezza  fua  bauetta  stlafua  donna^  prefa,cbe  ella  non  trouaua  luogo  ne  di , nt 
flotte.  SMabetto  uie  piu  che  prefo  da  quelle  parole  d^e.G . 8 . N.  i o.  quafl  tutto 
il  rimafo  degli  fcampati  Cbrifiiani  da  lui  a man  faina  fur  prefi,vptr  molte  cit 
ta  diuifiyCr  imprigionati,  G.io.  N.9. 

P I Ngere  uale  Ut  .pellere,cr  apprtfio  noi  pender  e, Cf  fpingere  : QwOit  che  cefi 
4 che  cofi fi pinge  infuori,  G.y  N.10.  F ujciodi^ altre  aiutata pinfe  in  terra, 
G.9.  N.  2. 

Piova  èlat.pluuia.  Auenne,cbe  una fubita  ìpiouagli fopraprefejaqualt  efii, 

come  piu  toHo  poterono , fuggirono  in  cafa  : ma  doppo  alquanto  non  facendo 
f acqua  alcuna  ui^a  di  douer  rtftare,  G.6.N,  1 , 
lai,  è pdus,  naie  non  propriamente  molti,  diuerfi[,  cr  cofi fatti . dice  fi  piu  di 
alcuno,cr  piu  cbe  alcuno.  Si  come  le  piu  uolte  f m quegli  de'  mercatanti.  N. 
I.  cofi  nei  piu  ne  men  fon  tirata  io  da  queUo  di  Calandrino  a dirne  un'altra,  il 
piu  del  ttmpo.proe.il  qual  tanto  piu  uienelorpiaceuole,quanto.  T>if.  in  qua* 
tunque  frpoltura  dif jccupata  trouauano  piu  toflo,il  metteuano.  Dif.dopo  fpiu 
fojpiri.  pen:ò  quegli  commettere  a t piu  perfone.U.  1 ,cr  piu  auanti  guardan* 
do.N.z.fieome  uaghi ciafcuno  (Teffere  il piubonorato  trafuoi.  N.3.  il  quale 
ed>bracciatala,cr  piu  uolte.  N.4.  egli  fu  il  piu  liberale,  cr  il  piugratiofogen* 
tilbuomo,cr  quello,  cbe  piu,e firefUeri,  cr  i cittadini bonorò,  cbe  altro,  cbe  a 
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CenoHd  fofjk  4 tempi fuoi.N.9.come  il  \piu  le  jitmne.  G.4.N.  i . «Sr  piu  genlt 
G.i.U.io.bor  non  \piu  dotu'.di  queUo  te  ne  contéteró  iobene.G.^.N.io.d4 
fpiu  di  loro  eràjìata  lodattuG.  3 -N.j . qutoUo  ejii  il  piu  ftolttpmi  htwminifl 
credono  piu^begli  altri [opere,  le  piu  deÙe  fere.  G.  3 .N.4.  le  piu  deUe  uolte  ut 
fa  uenire  per  fe.G.S.U.9.ma  piu  coBante^e  mai  trouandola.G.i.n.S.piudc 
uicini,cht  fu  per  lo  tetto,cbi.  uijfe  piugloriofaméte^bemai.G.  2.N.8.CT  ipiu 
fauia  che  óltra.G.y.U.^.fòrte  ptu^hegli  buominLG.i.ti.9.io  il  mi  credo  mol 
topiuconuna,che  dtrui  intendo  moBrare.  de'  cojbani  della  donna  queUo,tt pù$ 
n'intefe,cke  da  Bernabò  udito  n'hauea.G.i.N.9.fenz4  quegli,ch'egli  bautuau 
dare  altrui^be  erano  anzi  piu,cbe  meno.G.ó.N.  i o.lepiu/i  trouauono  in  Ber 
linzone.G.9.H.i.uie  piu^be  mai  fi  moftraua  innamorato.  G.8.  N.7.  cr  ma 
d:jfefpiu.G.  i o.N.  i o.auati  che  piu  della  lor  miferia  apparij]è.G.i.H.  3 .qua» 
tunque  Pampinea  per  fua  cortefìa,piu  che  per  uirtìe.  N . i o.  come  cqfloro  beh* 
bero  udito  queflo,non  hifognò  piu  auanti.G.i.K.  i . piu  che  mai  Braboccbeuol 
mente  f^endeuano.  G.  2 .N . 3 .ancora  Iddio  il  porrebbe  laonde  la  fortuna  lo  ha* 
ueua gittata jcr  piu  ad  alto.G.z.N.  3 . molti  ne  uide,cr  affai  ne  gli  piacquero, 
cr  di  i piu  cr  piu  mercato  tenne.G.  i.lì.^.lecofcmal  [attener  di  gran  tempo 
paffete, fono  troppo  piu  ageuoli  a riprendere  ,d}e  ad  emidare.G.z,U.  <}.etjflea 
didamentedipiuuiuandeferuiti.  G.z.  N.3.  anzi  piu  rigido  affai,  che  prima, 
iiffe.G.Z4H.  3 .cr  chi  alÙìora  ueduti  gli  baueffe,malageuolmente  baurebbe  co* 
Hofeiutoebi  piuftfèffemortoorarciuefcouo,o  egli.  G.z.N.^.  piu  ebe  di  cor* 
parai  forzA  dotato  if ingegno.  G.  i.n.  i o.aduenne  doppo  piu  mefl,cbe.cr  piu 
giorni  ui  dimorò.  G.  2 . N .6.  cr  in  piu  parte  andò.  G.  2 . N.6.  come  le  piu  delle 
fueimprefefaceuano.G.6.U.io.crfenz4dar  tpùi  indugio  alla  cofa.G.z.tt, 
6.cr  piu  giorni  felicemente  nauigarono.G.  2 .N.y.ron  piu fuoi  famigliari  a c4 
uaUo.fenzApotere  piu  dal  uento  effer  meffa.  che  piu  che  tre  rimafe  non  le  era* 
no.  quanto  piu  uicina  fi  uedeua  la  defìderata  cofa , cr  piu  negata . piu  ne  prefe, 
che  alla  fua  honeBa  non farebbe  richieBo.  cr  continuando  in  t piu  abbondati* 
Z4  di  cibi.G.z.ìt.j.per  if^acio  di  piu  et un  miglio  dilungatifurono.  G.  2 . N.7, , 
domandò  il  Duca  fe  cofl  era  mrabil  cofa,comefi  ragionaua.A  cui  il  Prenze  ri- 
fi>ofe.  motto  piu.  la  donna  piu  che  altra  dolorofa  mife . piu  non  fi  dierono  im* 
paccio.  erpiu  farebbe  grane  ancora,fe.  io  uorrei  ben  che  cofì  [offe  flato,  piu 
teflocbebauere.  G.z.  N.7.  un  figliuolo  fenz4  i piu.  G.z.  n.8.  piu 
betta,  che  nel  Keame  di  Francia  trouarfipoffa.  G.z.  N.8.  cr  deliberò  di  t piu 
non  dimorare  quiui.G.z.N.8.  come  colui,cbe  piu  che  altro  coftumato  era.  G« 
z.U.B.fei  anni  piu,che  la  Giannetta.  G.z.  N.8.  Egli  era  il  doppio  piu  ricco, 
che  quando.  G.z.  N.4.  Etpoiipiuuolte  fide  credereue  la  faceffer  tornare. 
N.  4.  erpiu  uolte  infieme  notteggiarono  diuedere  uno  huomo  cofi  antico 
di  anni . io  fon  Boto  piu  uolte  già  li , doue  io  ho  ueduto  merendarfi  le  donne, 
ti.  IO*  tlqu4el4d9im  bmodo  pùt  mite  pqfto  rocchio  addefio.  g.  z. 
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N.  !•  fi  fiticdronoU  lume  i che  piu  u<4te  per  ptrduti  fi  tennero,  G.  2. 
N.  ^.piangendo piuuolte mifericordittaddom<uid<arono.  G.z. N.j.pregav. 
G.i.  N.7. 

Pi.  eì <0  lat •plebeusfignifica  huomo  delia  plebe,  cr  ignobile . non  aguift  di  t pie» 
beo  tmdiflgnore,G.^lì.6.ììuomoplebco.G.fM.i. 

Poco  ha  origine  da  pjucus  lat.  ha  il  luogo  del  nome  cr  dtffauerho  : percioebefi 
dice  pocojìante , un  poco , cr  poco  delle  nouelle . Che  non  era  fi  poco  ,cbe, 
G.  ì.N.y.cr  in  uerità  quando  queftofu , egli  era  t poco  aferiuere  delle  [opra 
fcritte  nouelle . ob.pocoftantc  fe  ne  uenia.G.  5 .U.i^,all'bora  che  con  uoi,poco 
f*,menufci  fuori . 'Dif.  egli  era  pur  poco  ^faqui  dinanzi  da  noi.G.i.  N.3. 
p^o apprrffofi communicó.N.  i.cr cofine diffe la noflra Reina t poco auan» 
ti.tì.q..ejp)  coni  poca  compagnia  digentilhuomini  entrò  incarnino.  H.^.per 
ìauirtk  iebe  poco  era  godila  da  coloro . N.  y.dacbe  gii^ofdegnouni  poco 
tnhatr afuiata  piu  che  io  non  credctti.H.i.  pcrciocbc  egli  era  di  fi  rimejft  uita 
cr  dafi\poco  bene  cbe.N.^.come  che  hoggi pacherò  ninna  donna'rimafa  cifia, 
la  quale,  n.  i o.conpoche  parole  uetintendo  di  dimefirare . N.  io.  percioebo 
poco  dauanti  effendo  fiata  guerra  nella  contrada  .G.i.H.z.la  donna  gli  fece 
tronare  panni  fiat  idei  marito  di  lei  poco  tempo  dauanti  morto.  G.z.  N.z.  per 
dtro  maleficio  da  loro  fatto  poco  poiapprejfoprcft.  G.z.tt.z. i.glicon/òrtii 
éuendere  quel  poco',  che  rimafo  era  loro.  G.  2 . N.  3 .nr/  qual fieno  pocofiante  » 
due  gran  cocche  di  Genouefi  con  fatica  peruennero.G.z.U.  4.  auifando  quella 
non  potere  fi  poco  ualere,che  alcun  di  non  gli faceffe  le  fiefe.G.  z .N..qJa  qua* 
le  ogni  cofa  cofl  particolarmente  de  fatti  f Andreuccio  le  diJ}e,come  bauerebbe 
per  t poco  detto  eglifi^foào  ti fapró  bene  fecondo  donna,  fare  un  poco  di  bona 
re,  non  potremo  noi  trouar  modo , che  cefiui  fi  lanaffe  un  poco , doue  che  fla . 
G.z.N.5.1  nonpocomarauigliandofi.G.z.N.6.cfbortuna,(Tthortaltra 
tentando  poche  uiue  trouò , cbebauefpro  fentimento.  Bffapocoo  niente  di 
qucUa  lingua  intcndeua . G.z,  N.  7.  che  poco  di  fuori  della  città  fopra  il  mare 
haueua.con  pochi  altri  compagni.  G.  z . N.7 . poche  farebber  quelle , che  u'at* 
tendeffero.G.z.N.^. 

fodere  fignifica  nella  noihra  lingua  p^efiione . fono  alcuni,  che  Stirano  da  prx* 
dium,cr  altri  daWinfiiuto  lat.  poffi,  Bt  egli  fentendo,  che  gli fuoii  poderi 
erano  grandi , or  ben  tirata  la  borfa  .N.6.  poutro  fenza  altra  cofa,  che  unfuo 
poderetto  piccolo  effergli  rimafo , delle  rendite  del  quale  Ihettifiimamente  ut* 
uea . G.  3 .N.9.haueua  un  fuo  podere  non  guari  lontano  da  Firenze , del  quale 
tra  Falere  cofe,  chefuuiricoglieua,nebaueuaogniannounporco.G.S.ti.6, 
foderofo  uale  pofjinte , cr  ualorofo,tratto  da  poffùm  nerbo  lat.  congregò  una  bel 
la,0‘grande,c/  \poderofa  hoée.G.z.H.’j, quanto  fien fimte,quatUofoderofet 
cr  di  auanto  ben  piate  le  fòrze  et  amore. G.  3 .N.  l . 
fodefià  ha  doppio  lignificato  : percioebe  fignifica  magiUrato,  cr  dignità , cr 
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Mtoritl.iàencddpòteftdsltt.  E^endouateuenutounopfrpodcJli.G,  8.' 
N.  5 xon  licenzi  del  Dua^ommefja  ogni  fiu  t podeHì  in  Mannello  adAtbe» 
ne  pene  uenne.G.  i . N.  7.  podejlk  chiamato  da  Modena  > u’andò.G.  i o.N.4. 

Po  I r coniugato  di  dipoi , cr  naie  il  medeflmo , cr  metapboricamente  alla  fine . 

E tutto  fu  tentato  di farfl  aprire  : poi  pensò  di  ualere  tenere.  N.  4.  il  Conte  poi 
eonquiéà  la  Scotia.G.z.N.  3 rfomc  fu  giu  dtfcefo,e<^  di  dito  il  tr^e  off  Arci» 
Bipei.  uefcouo,crmifeloafea'ipoidatoilpafioraIecrlamitria.G.z.lì.^.Uqu4 

AlUfiae.  le  per  piu  altre  cofetpoi  accertato  co/ìeffere,  come.  G.z.H.ySauùó  di  uolet 

prima  ueder  cbifoffe , cr  poi  prender  partito . Et  poi  piu  uolte  fi  de  credere  ut 
la  facefjer  tomare.H.^ey  poi  quella  > F una  Coltra  guardando , appena  del  ri» 
dere  potendofi  a&enere  ,fogghignando  afcoltarono  .U.^.piu  uolte  poi  ui  ri» 
toraò.G.^.N.i. 

PotcbctCr  pofeia  che  fono  lat.  poflquàm  ,ftgnificano  da  principio  che , da  prinut 
che , quando , cr  doppo  che.  Et  prtgoUo,cbe  poiché  uerfo  Tofeana  andana* 
•*  principio  G.  1.  N.  3 . /i  quale  piu  * che  me  medejimo  ho  amata  , t pofeia  che  la  conobbi  . 

* *■  G.z.N.j.crdicoti,chepoicbelddiomihafattotdntagratia.G.z.li.q’ma 

Qiundo , dop-  t poiché  nel  mif  :ro  corpo  le  partite  fòrze  ritornate  furono  ; lungamente  chia» 

f»  che.  ffii  I figliuoli . ma  poi  che  la  fua  fatica  conobbe  nana . cr  poiché  la\  notte  con 

moltapaurafupaffata apafeere  Cberbe fidiede .erpafeiuta ,G.  z.  N.  (S.'mj 
~poicbe  pure  a grado  ter  a,  di  lui faceffe  il  piacer fuo.G.  i.H.^.mapoicbeinfe 
fu  ritornato.G.  z.N.6. 

Voifo  lat.  è pulfus . llongli  fèffi  ilpolfo , cr  il  battimento  del  cuore  per  lo  dura» 
to  affanno  potuto  ripofare.G.  3 .H.z.Polfo  uedi  medico . 

Pompa,  cr  pompo fo  naie  honor e,  fcBa,  apparecchio  grande,  cromato* 
Pompa  grande , Magnifica . con  tutta  la  pompa  delle  nozzt . G.  J .N.  i .pom» 

; ■ pofohabito,e^pompcfa ghirlanda. 

Po  N^f  lat.  è pons.  Per  laqual  cofa  fi  tardi  uigiunfe , che  effendo  te  porte ferra» 
te,  cri  ponti  leuati , entrare  non  ui  potè  dentro.G.  z.N.z. 

ponere  è lat.  fignifica  mettere  in  luogo,cr  fupponere  : come . Ma  t poniamo,cbe 
ta/fwn.  altro  male  nonne  feguijJè.G.^N.2.  et  porrouuififo  alcun  letticeUo.  G.  z* 

N.  3. 

Popolano  coniugato  di  popolo  fignifica  parocchiano,  et  gente  del  popolo,  cr  pie» 
bei . Furono  nella  chic  fa  di  fan  Paolo  fepeUiti , della  quale  perauentura  erano 
puoceliùM . ipopolani.  G.q.H.y. furono  in  Siena  due giouani  t popolani.  G. 7.  N.  1 o .con 

^******  buone,cr  fante  parolozztricreauaifuoipopolani.G.i.tJ.i, 

popolo  è lat.  populus , li  cui  epitheti fono  tali . Et  concorfo  tutto  il  popolo  del» 

:>  la  città  nellacafa,nellaquale  il fuo  corpo  giaceua.G.z.N.i. intanto  tumulto 

cr  difeorrimento  di  popolo  attenne,  cbe.G.z.lì.Tjloue  poi  tutto  il  popolo  fu 
ragunato.G.6.H.  i o.paefi  molto  habitati  cr  con  gran  popolo.haucndo  nondi» 
fieno  petfiero  tuttauia,  come  trarre  ii  potejfero  delle  mani  del  popolo:  ilquale 
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ftfiMtttUe  Jo  hditerrrbbc  uccifo  ,ff.G.i,tì.i,  quando  il romor contro  al  Re 
Carlofileuò  netti  terra;  il  popolo  a furore  corfo  tdla  prigione,  cr  uccifele 
guardie.G.i.ti.6.lui  ne  bauean  tratto  fuori  cr  fi  come  capitale  nemico  de  iRjt 
Carlo  lo  baueano  fatto  loro  capitano,  crffguitolo  a cacciare  cr  ad  uccidere 
i Trancefcbi.G.z M.6.di  quefto piccol  popolo  ilgouerno fìa tuo.G.z.N.  1 0. 
cr  in  pien  popolo  raccontò  la  reuelatione.G.  j .N.8 . 

Tappare  uale  tettare,  cr  lattare.  Cofilei]  poppauano,  come  la  madre  barn 
rebberfatto.G.i.N.6. 

foppefono  le  mammelle.  Trottò  due  poppettine  tonde  crfodeo’delicate,non  al» 
trimenti , ebefe  iT auorio  fofjiro  (tate  ; le  quali  egli  trouate.G.  i . N.  3 . 

PORCO  èlat.  porcus . Vcciderlo , cr  farlo  fidare . uidero  cofloro  il  porco  effere 

bettifiimo,cr  da  calandrino  intefero  che  ^ la  famiglia  fua  il  uoleua  fal<u-e . 

VoKgcre  uiene  daporrigere lat.fign^ea  ampliare  appreffo  quella  lingua . da  eie 
noi  per  metapbora  nepigliamo  narrare,  cr  dare . Li  quali  qua/i  di  niuna  al» 

tra  cofsferuieno , che  di  t porgere  alcune  cofe.  Difi  nella  qual  noia  tanto  refri» 
gerio  mi  porfero  i piaceuoli  ragionamétUbeegli  è ufiato  di  porgere  a chi.proe. 
cr  quantunque  il  mio  foflentamento,o  come  ebe  uogliamo  dire  poffa  efiere, 
Crjtaa  bif  jgnofi  affai  poco , nondimeno  pormi  quello  douerfi  piu  tofio  porge» 
re , doue  il  bifiogno  apparifee  maggiore . proc.  quelle  cefe  fanno , ebe  piu  di  di- 
letto lor  porgano . Difi  quella  allegrezza  crfrUa  prendendo , ebe  quefto  tem» 
po  può  porgae . Difi.  forfè  non  audaci  di  porgere  i preghi  noftri  nel  colletto 
di  tanto  giudice.H.i . porfie  preghi,  che  in  luogo  di  fiomma  gratia  uia  illaficiafi» 
fie  andare.  G. i.  N.i.  io  ui  prego,  che  conflglio  cr  aiuto  in  quello,  che  ioni 
domandarò  miporgiate.G.z.N.8.  ejfia  ebe  anebora  piu  preghi  intédeua  di  por 
gere,piu  auanti  non  bebbe  poter  di  parlare . In  altra  guifia  e fere  Hate  le  cofie  da 
me  raccontate , che  come  io  le  ui  t porgo , G.a. 

fonia  èlat.  gli  epithetifiono . Per  laqualcofa  fi  tardi  ui  giunfie,  che  effiendolc 

porte  ferree , cr  i ponti  leuati  entrare  non  ui  potè  dentro . G.z.U.z.  intran» 
do  alla  porta  .G.8,N.^.auenne  che  un  fante  giunfie  atta  porta -aperte  le  por» 
te,  entrò  nelcaftello-G.z.n.z.doue porta  alcuna  nonfitfierraua.  G.  io.  N.4. 
cr  per  unafilfia  porta , trattala  cr  a cauatlo  meffiola.G.z.  N.7.  andoffiene  atta 
fiua  porta  ^ quella  ferrò  dentro.  G.7.  N.q.'quefto  fatto  ,fiopra  la  porta  fie  ne 
uenne  ad  .qpettargli.G . i o.  N.9.  entrata  dentro  per  una  dette  porte  del  pala» 
gio.G.  1 o.N.  5 . con  lei  uerfio  una  porta , che  fiopra  il  mare'^ficiuafiolofie  riandò 
la  quale giaeffiendoda  uno  de  fiuoi  compagni  aperta.G.z  .N .7. 

PoRiarelat.porto.uoleper  cagione  de  gli  adiacenti  bauere,  cr  per  altri  modi 
acquiftarc,  cr  amare . Che  io  t porto  fermifiima  opinione  per  quelle  e fere 

^fiutojche  .prò.  A quali  per  beniuolenza  da  toro  a me  portata . proe.  crfie  no 
prfie , ebe  biafimo  t portaua  di  quello , ebe  fatto  baaeua.tl.  1 . EtbaHeadofieco 

portate 


I- 


Tcttart. 


Manncn«> 


Dtrt. 


Narrare. 


Hancre, 

Acquiiare. 


i 


St^ctiu. 


I 


Amare. 


<tuicK. 


Pormire. 

Lalciarc. 

pvaere. 


Mettere, 


P«)>po. 


poiché, 
per  fiBeoire . 


Lt&tire. 
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portdtt  tre  beUc  cr  ricche  robie.  N,  7.  perche  io  porto  ferm  ereienzd , cfe 
fan  Giuliano. G.  1 . N.  z . cr  portando  egli  di  queiia  cofa  f reo  grandifinu  noia  > 
non  fipendo  che  farfì.G.  1 .H.^fubitamente.G.q.'s.  z.lui  come  un  piccol  fan» 
ciullo  y ne  portò  nella  terra.  G.  z . N.  4.  lafcio  fiore  alT amore  che  a me  come  4 
fila  figliucÀOy  non  nata  d"  una  fante , ne  di  uil  fimina , doueua  portare.  G.  z.N. 
^.6.uolomieri.G.^.li.  5 M quali  ejfo  non  fidandofi  mattamente  femper  porta» 
«aaddojfo.G.  z.N.  ^ . cr quefie armi trouato ,lequali  egli fapeua,cbei fuoi 
compagni  non  haueuano  portate.G.  z.N.  5 ,cr  oltra  a quello  che  la famalpor» 
tauabella parendogli  G.z.N.j.uncapefiro perciò portato.G.i.N.j.nafcoJa 
mente  da  letfecer  portar  uia  quello  cefio.  G.  4.  N.  5 . prefe  il  Duca  un  lume  in 
mano  : cr  quello  portò  fopra  il  letto.G.  z.N.j.CT  fenz<t  colpa  portare  delTal» 

I trui  peccato . comandò , che  uia  il  portaffe , doue  con  uerità  dimofirajfi.  G.z, 
N.  8.  f tanto  il  bene  cr  t amore y che  C amico  e'  l marito  le  porta.G.  z.N.^.  a lei 
in  una  caffi  fi fece  portare  .G.z.  N.9.  cr  fico  pensò  di  non  lafciarglielc  por» 
tare  impunita.G.z.N.^muifando  di  poterlo  inducer  a portarla  uia  fico . G.  5. 
N.6.  fattolo  foauemente portare  a cafa  diMeffir  Geri.  G.6.  N.  z.  credo  > che 
egli  poffa  dire , che  io  porto  con  piu  pena  le  parole  y che  tu  i fatti  non  fai . qua» 
dunque  perfino  la  porta  fopra  di  fi , mentre  la  tiene.G.S.ra.  3 .uerfo  di  lui  bu» 
milmentey  cr  come  compagno  fi  fportaua.G, 8.  N.  8 pofciaprefiladi  pefo, 
credo , ch'io  la  portafii  preffo  a una  balefirata.  G.8.N.5>.  quella  con frettolofi 
pafii  portauano . Dif. 

porto  lat.  è portus . fìgnifìca  un  luogo  > doue  fi  ritirano  le  naui . Et  del  porto 
ctAleffandriafi  partirono  .era  aUbora  per auetuura  nel  porto  della  città  una 
naue.G.z.N.j. 

POSA  deriua  dapaufa  lat.  nome . uale  quiete . Senapa  alcuna^  pofaS  uno  inai» 
troycr  i altro  in  uno.G.  z ,N.  3 . 

P offre  coniugato  da  pofa  fi  moue  da  paufarcyche  flgnifica  quietare  y cr  non  prò» 
priamente  dormire , lafciare , ponere , cr  mettere . Tempo  effere  di  douerfì 
andar  a t pofare.G. z.N.  i o.fiimo  fìa  benfatto  quel  di  dalle  noueUe  ci  f pofia» 
mo.  il  lauoratore  t pofata  la  donna  fopra  ad  un  herbaio  andò  a uedere  > che  ha» 
■ueffe  la  fante , cr  trouatola  con  la  cofeia  rotta,fimilmente  nello  herbaio  la  re- 
cò, era  lato  alla  donna  la  pofi . G.  8.  N.  7.  era  già  nella  Cbiefa  fiato  pofato . 
G.10.N.9. 

pofeia  ba'origine  da  poHea  lat.  fìgnifìca  doppo , poiché , cr  per  Fauenire . dicefi 
pofeia , cr  pofeia  che.  Por  fi  piu  dal  mefiiere  de  figliuoli  di  lui  I pofeia  fatto. 
G.  z.N.  i.  affermando  finza  alcun  dubbio  ciafiun  di  cofioro  amarla  molto; 
t pofeia  che  quello  haueuan  fatto  {fi  come  appariua)  che  ella  lor  haucr  impofio 
G.p.N.  I .pofeia  che  hebbe  udito.G.i  o.  N./{4ofempre  mai  I pofeia  farò  ciò  , 
ebeuoi  Horrete.G.8.N.z. 

PoffionereUt.  pofiponer tualt  mettere  da  parte  ytjUfciért . Teffiefialaion» 

nrfia 


Torte  feconda.  *,  i j i 

nefcd  pietà . T>ìf. 

rojpt  dcriua  da  p^Jè.lat.ondeflgnifica  fòrzd  » O*  ludort . AfUi  per  poca]pof- 

famenoflrichiedeffe.G.io.tì.S. 

Vojjidere  lat.  è pofiidere . uale  godere.  A queUoprouedere^  pójfedere  cido^ 
ueremiHodijj>orre.G.z.H.y.infen4Ìgio  di  colui, che  lo  t pcffiiede.  G.x.  N.8. 
Vappetitodel  t pojfedere  lacera  amata.G.^  .N.4. 

P offente  lat.  potens  coniugato  de fopradetti  jìgnifica  forte . Li  quali  fe  piu  che 

la  natura  t pojfenti  ejlimando.  G.  i.N.  10. 

V affezione  è poffefiio  lat.  uale  po^effo , cr  podere , Il  quale  ( per  quello  che  da 
tutti  era  creduto)  di  grandijiime  poffefiioni,  cr  di  denari  di  gran  lui^atrap» 
paffaua  la  ricchezza  d"  ogni  ^tro  ricchifiimocittadino.U.i.granparte  delle 
toro  poffefiioni  ricomperarono , cr  molte  deW altre  fopra  quelle.  G.  1 .N.  3 . cr 
toro  cr  le  lor  donne  rimif  r nelle  loro  poffefiioni.  G.  z . N.  3 .cr  pofjefiione  cr  ca 
feci  ha  date.G.i.ìH.'^.egli  cr  molti  altri  amici  furono  per  prigioni  dati  al  Rf 

, Carlo.cr  latpe^efiione  delT  if ila  apprefib.G.  z . H.6.lei  hauergli  uacua  cr  effe 

ditalafciata  lapoffefiione.G.}.  N.9.  grandifiime  cr  belle  poffefiioni  compera 
rono.G.q.ti.^,  liquali  ueggendcfi  rimafi  ricchifimi  e di  cotanti  cr  di  poffefiiet 
ni  fenza  alcuno  altro  gouevno , che  del  loro  medeflmo  piacere . cominciaroiu» 
ad  impegnare  cr  a uendere  le  poffefiioni  cr  hoggi  t una  domane  ( altra  uendédo. 
G.  1 . N.  3 .haueuano  in  Mugello  loro  poffefiioni . effendo  lefue  andate  a uedere. 
G.6.N.3. 

Poffejfore , cr  poffeditore  fono  legati  con  le  noci  dette  .fono  lat.  poffeffor,  cr  ap* 
preffo  noi  patrone , crfìgnore . dicejipefiibUe  cofa,  cr  è.  Quafl  comefpof- 

fefjòricrfignori  di  quello  danti  a cia/chedun  che  muore.  G.4.  N.z.quantun» 
que  duro  glifèffe  il  fare  altrui  poffe^n  di  quello,  che  egli  fommamente  perfe 
deflderaua.G.  i o.N,6.doue  uoi  uogliate  recate  le  uo&re  ricchezze  in  uno , o* 
me  fare  terzo  poffeditore  di  quelle . G.  4.  N.  3 . quanto  meno  fono  i ptfftffori 
etuna  gran  ricchezza  » tanto  piu  fìanno  adagio.G.  3 .N.7. 

Vofiil>ile,cr  pofiibilità  uégono  da  ^ibilis  lat.pofiibilitd  uale  roba,cr  factdti, 
Quafl  ogni  cofa  diuéne  agli  amati  pofiibile.G.  i o.  H.f.noèpofiibile.etfe  pof 
fibile  è .G.  1 o.U.^.fecodo  lafuapouera:ìpofiibilità  honorò.c..z.ìt.n.fecòdo  la 
mia  pofiibità  io  ui  douefii  honorare.G.  5 .N.9.  niuna  cofa  pofiibile  e cojìaccer 
bamente  da  negare , 0 ì affermare  ; il  contrario  a quella  come  tu  fai. G.  z .N.9. 
depmcoli  t pofitbili  auenire.  G.  3 .N.  3 . ella  conobbe  effere  pofibile  ad  aueni» 
re  ciò . G.  3 .N.6.  impofiibile  effere  il  poterfì.G.^.H.  z .non  perendo  la  fua  pof 
fibilitàfoflenereleffefe,che  la  fua  ghiottoneria  richiedeua . G.p.  N.8.  le  cofe 
pofiibtli  ad  intrauenirgli.G.^.li.  i . 

^oflai  comugato  diponere . uuoldireil  luogo,  doue  alcuno  fifla  ad  affettare. 
Tanto  è fiata  alla  pofla,  che  ella  Fba  prefo.  G.  Doue  egli  per  certo 

dee  batter  datola  pofiaa  qualche  catiiua,  cr  non  uuol,  ch'io  il  ui  troni . 

G.^.N.y. 


forzi , ualor». 


lllerc  pi4rooc 
Godere. 


forte. 


polieffis 


pitroM,  figa*, 
re. 


ficalu,rok« 
Cb«  palooib 


Rice». 

Forte 

Vilore. 

Autoritii 


Font. 
Signor  il. 
Vutu. 


Hiurr  forai. 
ImpoGibili. 
Signore. 

Vile». 


EcomraoJo. 
Iltuer  latori  tl 

potenti*. 

Forai. 


Della  Copia  dette  parole 

G.p.N.y. 

Potente lat.potcnsuale  fùrtetrìccOy  fyfimli.  i Signori.G.i.U.'J.Jlcome 
piu  t potente  di  lei.G.  5 . N.  i . 

potentù lignifica  pqftoper  le  fpecie,  lulorcy  emtoritiyforzdy  fignorié»  CT 
uirtH.  L4  cui  T potè  tuia  fd  boggi , che  Id  tua  flgnorid  non  fld  cdccidta  flf» 

cbid.G.^  .N.6.  Id  cuimJitidlungo  tempo  fofline  U t potentUty  lo  flato  (S 
Meffcr  Mufeiito . N.  F.  intanto  che  la  potentia  delle  meretrici , ey  de  garzo» 
ni  in  impetrare  qualunque  gran  cofa , non  ui  era  di  picciol  poterc.N.  iJe  qua* 
li  fon  di  tanta  t potenza , che . G.  i.H.S^omprendere  flpuo  alla  fuaf  potentia 
ogni  cofa  foggetta.  G.  5 .n.  i o.  /<<  f potenza  di  quella  fu  tale , che  auanti  che  il 
matucino  uenijfe  lo  bebbe  ucciJò.G.^N.  3 . 

potere  è coniugato  con  le  fopramojlràte  parole  .fìpiifca  hauerfòrzà*  efferfl» 
gnore , CT  altri . dicefi  potere  afai  > cr  potere  fare , ey  in  fare . Purché  ut 

pofft . ma  che  puote  una  mìa  pari , che  ad  un  cofìfeUto  buomo  fla  conueneuole. 
G.3  .N.  i.  li  quali  fé  queUo  ui  potranno  cbe.G.i.H.S.ne  uit  poteuad’alcu 
na  parte  il  Sole . Dif  ueggendo  che  ciò  effere  non  t poteua . G.  4.  N.  5 . fxr  /4 
ttirtù  > che  poco  era  gradita  dacoloro , che  f pedono  ajfai.N.j.  quando  accon» 
ciamente  poteua.G.  3 . N.S.cr  <1/  fine  con  affai  bcUe  cr  leggiadre  parole , come 
quefìo  poteffe  effere, che  egli.N.  io.  crfe  ad  ogni  tuo  feruigio  quantunq;  poco 
ipoteffe  offerfe.G,i.tì.i,ma  altro  non  potendo , farò  feufata.  G.z.  N.4.  Oc^ 
cioche  niuiu  parte  in  quello , che  per  uoi  fi  peffa , ci  refi  a fare.G.  i . tH.6.fen» 
za  potere  piu  dal  uéto  effere  moffa.G.i.U.j.  trta  io  non  poffofare  altro. G . 2 . 
N.9  quali  fé  piu  che  la  natura  pojfenti  eflimando  ,fi  credono  quello  con  di* 
mofìrationi  potere , che  efii  non  poffono.G.  2 .N.  i o.cr  fflrf  babbia  fi fatto,cbe 
io  donar  noi  ui  poffa , ey  perche  quello  effere  non  poffa , ui  dirò  breuemente , 
G.<f.N.p.ma  queÙi  che  già  piu  non  poteuano.G.  5 . N.  i o.nti  piu  auanti  per  la 
folenne  guardia  del  gelofo  non  fi  poteua.  G.j.N.  5 . quello  non  potendofl  cofì  4 
pieno,  come  fi  cóuerrebbe  per  la  nofhra  fragilità.  G.8.N.  i . io  uoglio , che  noi 
gli  traggamo  quelle  brache  del  tutto,perciocbeftf  può  troppo  bene.G.S.tì.  y . 
io  non  poffo  in  quefle  cofe  quello , che  uoi  auifate.G.  S.N.9.eyfe  per  modo  td* 
cuno  tu  puoi.G.  I o.  N.  ^.febi  è capitano , t può  molto  in  metterui  ,ey  forche 
meffo  ui  fìa,  chi  egli  uuole.G.i.  N.9.  Chi  uoHe  andare  à ripcfarfi  poté.G.S. 

Potere  è anchora  nome , ey  uale  potentia , autorità,  cr  fòrza . la  impetrare 

qualunque  gran  cofa  non  u'era  di  piccollpotere.N.zau>nbebbefpotere  dipar» 
lare.G.  z.N.8. 

pouero , ey  poueramente  fi  mouono  da  pauper.  Soprala  quale  era  il  mifero  ey 

pouero  Landolfò.G.i.N..^.trouandofì  pouero  ey  mendico.  G.y.  H.^.ilauo» 
ratori  mif  ~ri , eypoueri . Dif  effe  rhnafe  pouero  fenza  altra  cofa , che  un  fuo 
podereto  [ùccolo  efferli  rimafo . G.  5 . N.  ^.'ey  per  potere  a i poueri  di  Chriflo 
fouemre  .N.i,  trouata  affai  pouerantente  {lare.G.}  io  ogni  dì  uedu» 

. to 


A 


l 


Parte  feconda. 

toddr^ui  di  fuori  d molta  ipoucra  gente.U.6.horddMennc,che  trouddo/ì  egli 

UM  uolta  in  Parigi  in  pouero  {lato.  N.  J.  cr  ueggeniofì  di  ricchifimo  buomo 

inòreue tempoqua/i pouerodiuenuto.G.i.s.^  luiin  un  pouero farfettino ri 

tenendoti.  G.'}..  N.4.  feco  eleggendo  di  uolerla  piu  tofto,  che  di  tornare  a cafa  ^ 

fuapoueroyComefiuedeua.G.i.N..^.doueuiupouera)iminettaperauentura.  .1 

G.  2.  N.  4.  ey  pouera,  cr  fola,  cr  abbandonata  fenzdfaperedoue  mai 

alcuno  douerfene  ritrousre,quiui  uedendofUG.z.s.ó.cr  aneora  che  pouera  fi* 

mina  foffe.  G.i.n.6.  Il  quale  pouerif imo  uedeua,  cr  in  eftrema  miferia  pefio. 

Perciocbepouero,eyuecebio  il  uedeua.c.i.N.t.lelordonneAT  figliuoli  pie* 

cioletti  qual  fe  ne  andò  in  contado, cr  qual  quàxr  qual  là  affai  poueramente  in 

amefe.EtperueKUti-tpoueramenteurfiitiinLondra.G.2,li,S.  MtleKeiìM, 

PovFRtàèlat.paupertaSfCrconiugatodipouero.  Inpouertà,  crinmiferia 
tufferò  gran  tempo.  G.4,  H.^.fenza  alcuna  perfona  richiedere,  patientemente 
la  fuapouertà  comportaua.G.^.U.9.la grandezza  dell'animo,  laquale  la po* 
ucrtà  non  baueua potuto  nepoteuarintuzzare.  egli  con  tutto  che  la  fuapouer 
tà  foffe  flremanons'eraancortantoaueduto.G.^.U.^.  cr  aperfeloroglioc* 
tbi  la  pouertà,  li  quali  la  ricchezza  baueua  tenuti  cbiufì.  G.  2 . N.  3 . dfffe  loro 
qual  foffe, cr  ebente  la  pouertà,  neUaquale  per  lo  fmoderato  lor fendere  erano 
uenuti.G.z.N.  5 .bonefla.  G.  i o.n.8.  uoi  dalla  pouertà  di  mio  padre  togliendo 
mjae  bauete  crefciutacome  figliuola.G.z.N.i. 

Pozzo  èlat.puteus.  bagli feguenti  epitbeti.  Con  prateHi  dattorno,  cr  cogiar 
dini  marauigliofltcr  con  pozzi  d'acque  frefchifiime.Difauenne,cbe  bauendo* 

Io  colìor  nel  pozzo  coUato.  noi  fìamo  qui  preffo  ad  un  pozzo,alquale  fuole  fem 
pre  effere  la  caruccola,cr  un  gran  feccbtone:andianne  là,  cr  lauarenlo  f^accia 
tornente,  li  quali,crper  lo  caldo,cr  perche  corfì  eran  dietro  ad  alcuno , bsuen* 
do  fete  a quel  pozzo  ueniano  a bere,  ^endogia  nel  fondo  del  pozzo  Andrene 
do  lauato  ; dimenò  la  fune,  coflaro  affettati,po{ii  giu  lor  tauolacci,  CT  loro  or 
mi,  cr  loro  gomuUe, cominciarono  la  fune  a tirare,credédo  a quella  il fecebio* 
ne  pien  dt acqua  effere  appiccato . come  Andreuccio  fi  uide  aUaff>onda  del  poz* 

Xo  uicino  ; cofl  lafciata  la  fune,con  le  mani  flgittò  fopra  quella,  li  quali  a trar» 
lo  del  pozzo  ueniuano  marauigliandofl  forte  il  domandarono  > chi  del  pozzo 
lo  baueffe  tratto,  Andreuccioriffu>fe,cbenolfapeua:  cr  loro  ordinatamente 
diffe,come  era  auenuto,cr  queUo,cbe  trottato  baueua  fuori  del  pozzoaU  che  co 
fioro  auifati  come  tra  {latoyidendogli  contarono,  perche  s’erano  fuggiti , cr 
chi  flati  erano  coloro , che  fu  lo  baueuano  tirato,  che  tremato  baueua  fuori  de  l 
pozzo.  G.2.N.5. 

Pn  Attico  lat.praHicus  naie  effercitato.  Si  come  colui,  che  molto  era  prattico. 

G.  z»  3* 

Prato  e lat.pratum.  Era  un  prato  di  minutifiima  boba,  cr  uerde  tanto , che 

quaft  neraparea,  dipinto  forfè  di  mille  uarietà  di  fiori , cbitifo  et  intorno  di  uer* 

Gg  difiimi. 
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|wfrta.| 

Dauaod. 

B««ìdo< 


AiiMccfraMi 

«a«. 


predica. 


pcrroadare,  prc 
gare. 


perruailere,CM 

furiare. 


.i  fiori  iti  uerde  prjto.  G.6.  N.  i . 

Pr  Auicd  lat.prMitds./ìgniJìcu  maluagiù.  Hereticd  prauitù.  N.(f. 

PRf  crdentt  lit.prxctdtns  uuol  dire  cofd  che  tu  innanzi  • cr  quindi  pt^o,CT  Ì4 
uanti.  Delqujl  ttrandomi  a ciò  la  iprecedente  nouetta.  G.'j»  N.8.  che  il  di 
t precedente  ueduto  non  haueffe.H.  i o. 

Preda  è lat.predd  naie  bottino.  Helltfue  mani  tenente  lal’preda  tanto  feguim 
ta.G.i  o.  N.  5 uccioebe  f jlo  poffèdejji  la  guadagnata  preda.G.,q^N.^  piu  che 
altro  buomo  contento  dello  acquijio  di  coji cara  preda.  G.^.s.z.cr  quiui tra 
padronideHa  nane  diwfa  la  preda,  toccò  per  auentura  tra  Coltre  coft  inforte 
ad  un  Meffer  Guafì>arino  la  balia.  G.  z.  N.y.  Ef  lapreda,cr  i prigioni  fo(nra  le 
nani pofti.G.z.u.y.poeo  tempo  lieto fofti della gtudagnata preda,  ne uaghez 
Zi  di  preda. G.  5 . n.  i .nel  riuedere  della  preda.G.z  .N.7.  acci  oche  in  quelle go 
da  deUd  preda Jaqual  prima  la  lieta  fortuna  ti  bautua  conceduta,  cr  fubitameaa 
te  turbata  ti  tolfe.  G.  5.N.  i . 

Pr  Edeceffòre  uienc  da  prater , cr  ceffar.  uale  anteceffore,cr  auo.  Et  cofì fece, 
come  fatto  bauea  ilfuo  t predectjfore.  N . 5 .fecondo  il  coftume  d^  fuoi  prede» 
ceffo»  col  Sinijcalco  dette  cofe  offortune  hauendo  diffofìo,  aUt  donne  tettati 
tifi  riuolfe,v  diffe,  G.p.N.  i o. 

PKElica,predicationefonolat.pradicatio.  Ladoueioalmodo  ufatoui  faròla 

predica.G.6.s.io.  cominciò  la  fuapredica.  G.6.  tì.i  o.  li  quali  flati  atta  fua 
t predicatione.  le  prediche  fatte  da’ frati  per  rimorder  dette  lor  colpe  gli  buo» 
mini  il  piu  fon  boggi  pieni  di  motti,cr  di  ciancie,cr  dtifeiede  fi  ueggono.ob. 

pREdicare  lai. predicare  uale  effartare,  perfuadere,et  pregaxe.dictfì predicare  ai 
uno  per  altri.  Che  aguifa  S una  ruffiana  t predicaffe  per  lo  figliuolo.  G.  z , 

N.8.CT  tanto  le  predicò,cbe  ella  in  perfona  di  fe  nel  fio  letto  la  mife.  G.7.  N. 
8.m<f  lafciando  bora  jlare  il  predicare  a quel  uenendo,cbe.G.9.N.9. 

PREdicatoreèconiugatodipredicare.  Ne  fine  fu  appenaaueduto  alcuno  che  di 
ladrone,di  ruffiano,  di  falfario,  di  bomicida  fubitamente  fu  un  gran  predicatot 
diuenuto.G.q,.N.z. 

Pregare  fi  moue  da  precari  lot.fìgnifìca  eonfortare,cr  effortare . ba  molti,(T 
leggiadri  epitbeti.dicefipregare,  che  ,CT  pregare  di.  Ma  in  fodisfacimento 

di  quella  ti  priego,che  tu  mi  infegm,come.  N.9.  cr  pregogli  per  parte  di  tutti, 
che.  Tìif.deb  io  ue  ne  priego, ditemi  quale  è deffà.N.S.cr  perciò  amicbeuolmea 
telo  cominciò  a pregare  a:be.  N.  z.fe  tu  uoi  che  io  faccia  quello,  di  che  mi  bai 
cotanto  pregato.s.z.  ciafeuno  per  fe^ome  meglio  fapeua,  t pregaua  il  padre, 
ilquale.N.^.fommamente.  G.^.N.y.  quanto  piu  pofjobumilmenteui  prego, 
cbe.G . 3 . N .8  .con  loro  infìeme  il  pregò,cbe.  G.  i .N.  i . 3 . cr  po«  pietofamente 
la  cominciò  a pregare,cbe.G.z.N.zJjumilmente  ui priego,cbe  quello,cbe a li 
iiotCr  amè  piacciuto,fìa  a grado  a uoi.G.z.N.j.crper  ciò  quanto  piu  pof» 
fo  tipriego,cbc.G.z.N.jjna  duna  cofani  priego  mifacciait  cbiaro,come  fa» 
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peti  uoi.G.  2 .N.  j .cr  comincìoUo  a pregéire,che  gli  douefjèpùctre.  cr  da  par 
te  di  Currado  dtligentemente  il  pregò,cbegli  douefji  mandare.  G.  2 . N.6.  cr 
promifeglifopra  la  lorfède  di  quelfare.cbe  egli  t pregaua.G.i.N.jM  ui  prie 
go  (fe  grane  non  u’è)  che  a memoria  mi  riduciate.G.i.H.y.  io  ti  uoglio  prega 
rt^be.G.^.H. } .priegoti  FaJopri.fc  no!  uedi,ti  priegOycbe.G.i.N.jai  prega 
re  congrióidifiima  infìanzo-G.  j .N.4.  cr  piu  uolte  pregò  lddio.cbe.  G.  i.N. 
■7.  padre  mio  io  ui  priego^be  uoi  facciate^be  io  babbia.  G.4.  io  uipriego per 
rotanto  amore^quanto  è quello  .che  io  ui  porto.  G.  2 . N . 8.  ultimamente  la  pre» 
giyche.  G.4.  n.8.  il  Conte  che  i altro  Dio  non  i pregano.  G.  1.  N.8.  laqual  o 
non  fu  mai  da  alcun  pregata  .ofc  pregò  non  fu  efaudita.  G.z.N.9.  ioni  prie* 
go  per  foto  Iddiotc^  uoi  di  do  il  dobbiate  riprendere.  G.  3 . N.  3 . «f  <r  negare 
ne  a pregare  fon  difpcfta.G.^.f:ì.i. perche  io  ti  prego  per  folo  lddio.che.  G.4, 
M.8.  /o  incomincio  a luflngare,cr  a pregare  dolcemente  che  gli  doueffe  piace* 
re  di  far  queHo.G.^N.8.tanto  la  prego, cbe.G.  ben  ui  priego  io  {fé  ef* 

fere  può)  che  uoi babbiate.G.^  .N. quella  perlafua  falute  pregando,  pregò  ca* 
rumente  la  buona  fimina,cbe  per  tamor  tf  Iddio.  G.  5 .N . 2 . c o«  dolci  parole  il 
peegaronOycbe.G.  3 . N.  5 ^ pregarono,cbegli  piaceffe  di  douer  lor  dire,come, 

6.  y . N.  3 .fommamente  del  trarla  quindi  preganiola.G.  3 . tJ.ó.piu  uolte  il  pre 
garono,cr  conftgliarono,cbefl  doueffe  di  Rauenna  partire.  G.^.N.S.  crper 
dò  io  ti  priego  non  per  tamor  ; ma  per  la  tua  nobiltà , dse  ti  debbia  piacere,  la 
quale  da  parte  di  lei  il pregò,cbe  gli  doueffe  piacere.G.  3.N.  8.  anzi  ue  ne  prie 
go  molto;cr  farSmi  carifimo.G.  6.  N.  i .la  donna  ueggendo,cbe  il  pregare  non 
Ualeua,ricorfe  al  minacciare.G.y.  N..^qyregò  Leonetto,cbe  graue  non  glifof* 
fé  il  nafconderft.  la  donna  ancor  da  capo  il  ripregò , che  gli  piaceffe  di  dirle.G. 

7. N.7.CT  ap^^o  bumilmente  (ft  ejfcr  poteffe)  la  pregò,  che  le  doueffe  piace 
rr  di  bauer  pietà  di  lui.  ma  fopra  ogni  altra  coftgli  pregò  Calandnno,  che  efU 
non  douefJèro.G.S.N.  3 .ma  d una  cofa  ui  pergole  quefìo  ftia  frgreto.  G.  8. 

ue  ne  priego  io  per  t amor  d'iddio,  ma  ben  ut  priego, che.  G.8.  N.7. 
io  ti  priego  per  folo  Iddio  che.  cr  con  grande  inftantia  il  pregò,  che  glieldicef 
/é^afferinandogli,che  per  certo  mai  a duna  perfona  il  direbbe,  quanto  piu  pofpi 
ti priego,cbe  me inf  rgm'.G.8.s.p.egli,poi  che  una  buona  pezzn fi  hebbe  fot* 
to  pregare  dffi.  eia  ti  priega  in  luogo  di  gran  ferutgio , che  ti  debba  piacere  di 
ondare.  G.$>.N.  1 . il pregò,cbe  in  tuo  feruigio  in  quelle  cafe  duraffe  fatica.  G. 
9-r^-$.Crconmoltifagramentiglielaffènnò  tanti prteghi  fopmagiungenJo, 
ebe  tAngiolieriJÌ  come  uinto  diffe,cbe  eraeonrento.G.9.N.q..cominciò  burnii 
mente  a pregare  la  moglie,cbe  nongridc^e.G.^.N.  3 .ma  io  n priegoaion  tifa 
graue  lo  flore  a uedere.  G.9.  N.9.  noi  ui  uogliamo  pregare , che  ui  piaccia  per 
amordi  noi  di  còfòrtarui  in  maderaaie  uoi  fiate  toflo  guarita.G.  lo.N.y.crp 
eio  ui  priego,cbe  difpetialgratia  mi  facciate  di  non  rifiutare.  G.i  o.  N-9-  cr 
pregali  per  parte  di  tutti^be  con  purOiCrfrateUcuole  animo.  Dif.  cr  piacerai 
..  Gg  X forte 
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fortt  U tuj  purx  eonfcicnt  'u  in  ciò.  n.  i .ultinumtnte  U prego, che  in  merito  di 
tinto  iitiore  ciLt  foffertjJe.G.^S.S.nu  <]iunto  pojjo  ut  priego,cbt,  G.  i o«  k» 

I o.prirgothche  non  riputi  di  farlo.  G.  i o.  n.  7. 

PRighitra  uAt  prego.  La  t preghiera  da  Pbilomena  ultimamente  fatta . 

Prego  é coniugato  di  pregare,ècopioCo  di  epitheti.  ConmoUi  preghi  impem 

trò  da  loro,cbe  tutto  quel  di  dimorajjèro  con  lui.ft  i uoftri  preghi  non  ci  co/fr  t 
gncffero,alli  quali  dir  di  nò  non  fi  potè,  doppo  molti  preghi,  a- grandi  fatti^. 
G.  1 o.N.^.cr  perciò  fe  alcuna  cofa  pedono  in  te  i preghi  miei,io  ti  prego,cbe 
di  quella  afflittion  togliendoti  ad  un’hora  con/ oli  te,ey  me.G.io.n.S.conpre 
ghi  lo  ftrinfeafare  la  canzonetta,cbe  fegue.G.  i o.N.7.  a gran  pena/i  tevipem 
(ò  di  richiederlo,  che  ejjere  il  ui  faceffeànfino  ottanta  che  con  piu  bonore  fatto 
gli  poteffe  con  piu  fidanza  porgere  i priegbi  fuoi.G.S.ti.^atd  injlantia  de’pre 
ghi  loro  ci  lafciò  due fuoi  fufjicienti  difcepoli.G.i.N.^.non  tt  pojfono  muoue» 
re  a pietate  alcuna  le  amare  lagrime  aie  gli  humili  preghi,almenomouatialquan 
to.  perleqttali,  crpergli  bumili  preghi  un  poco  di  compaf  ione  gli  uenne  di 
lei;  ma  non  per  tanto  rifpofe.G.S.s.j.  cr  continuamente  a priegbi  piegbeuom 
le.G.-j.H.j.uftre.  G.z.n.9.  forfè  non  audaci  di  porgeri  preghine]  coi^fet» 
tedi  tanto  giudice,  n.  i.  cr  appena  poffo  creder  e,  fe  i uoftri  prieghi  non  ci  fi 
adoperano,cbe.s.  i .ma  conofcendo,cbeindietro  tornare  nonflpoteuaja-uol» 
fe  del fuo  prego  fodisfare.G.z.ìi.  3 .doppo  molti  priegbi [indufp,  G.  1 .n.6.  la 
quale  ad  aleun  prego  porgerti  dif^ofta  nÓ  fono  .G.4.  n.  i .quello  nò  folamite  eo 
priegbi  a Dio  domandarono,G.i.ti.y.  effa  che  ancora  piu  preghi  intcndeua  di 
porgere.  G.i.  s.Z.  gli  preghi  non  gipuauano  alcuna  cofa,  G,y.  n.^conpiit 
preghi  il  domaniauano.  G.i.  s.S.  s'a  miei  preghi  l'altiero  uoftro  animo  non 
s'ittcbina.G.^  .n.  5 .ad  infamia  de'  miei  priegbi.c.^.s.i.cr  a lei  porti  molti 
preghi, che.G. 3 .N.9.  porgi coteftì  preghi  a coIuLg.S.  N.j-non  immeritameit 
te  ardirò  di  porgere  i preghi  mieialla  uoftra  altezza.  c.^.N.^.tu  nocSdifcédi 
piaceuole  a'  preghi  miei.G.io.ìi.9.ua  cofhetto  d(^  preghi  della  madre  a Pari* 
gi. G.^s.  8 .ma  a ciò  non  furono  troppi  t preghi  tifano  ; percioche.  c . 5 . n* 
4.  babbi  di  certo,fe  le  lujìngbe  e'  priegbi  non  baft.ffono,e  ui  fiadoperarebbe  la 
forza.G.j.a.yJo  fcolar  lieto  procedette  a piu  caldi  pregbi,cr  a fcriuere  let* 
tere,cr  a mandar  doni.  r..8  .s.j.fei  miei  preghi  > li  quali  nel  uero  io  non  feppi 
bagnare  di  lagrime  jte  far  melati,  come  tu  bora  fai  porgere  i tuoi,  mi  baueffero 
impetrato  di  poter  effere  flato  meffo  da  te  pur  un  poco  fotta  il  coperto,  leggier 
cofa  mi  farebbe  al  preferite  i tuoi  efaudire.  C.8.N.7.  tanto  che  io  ti fo  dire,cbe 
tua  moglie  uinta  da'  pregbi,cr  dalle  minacele  de'  parenti.G.i  o.N.9.  da'  prie* 
ghi  di  fuoi  buomini  coftretto  di  pigliar  moglie.c . 1 o.  n.  i o.nu  in  nano  andaro 
no  i preghi.G.i  o.n.  to. per  gli  uoftri  pietoft.  preghi.ob.ftimolata  tffai  fouen* 
te  iambafeiatetO"  da  priegbi,  cr  hautndo  elU  ad  effe  men  fauiamente  piu  uolte 
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gK  ortcchì  pòrti.  c.p.N.  i . 

Pr  EG I o,cr  pregiato  uengano  da  pretim,  che  è quello,  che  fi  dà  per  la  eofa  cm 
prata.uale per  meta.ualore,ufura,utiUtà,cr  ornato].  TrouoJU  hauer  tante,cr 
si  fatte  pietre,che  a cotmneuole  pregio  uendendolefcr  ancor  meno,  egli  era  il 
doppio  piu  ricco,che,  g.i.  ti.q,.  ma  dijpojla  per  picchi  pregio  a compiacere  a 
qualunque  huomo.  N.5.  in  opera  ctarme,cr  in  corteflat  pregiato  fopra 
ogni  altro  donzello  di  Tlwfcana.  c . 5 . N.9.  Tanto  di  maggior  1 pregio  foffe  la 
fua  bellezZ^.G.S.fi.jJilJ'e.chegiaper  t pregio  ingordo  non  Irfciarehbe  ftriif 

gendoloilbifogno.G.S.s. 10.  ilqualefanpreflguajiaua,  quando  al  prezzo 
del  poder  domandato  ftperueniua.  g.j>.  quanto  piu  la  guardaró,di  minor 

t pregio  farà.  g.  i o.n. 

P^Bgiudiciolot.praiudicium.ualeappreffonot  danno.  Cbeinnùo  tpregiudh 
eh  nuouamnite  uuol  diuenir  leale.  G.7.  N.9. 

PR  Egnezzs.  cr  pregno  ualegrauidanza,  ergrauido . uhne  da  pragnans. 

La  giouane,che  quanto  piu  potuto  haueua , la  fua  preg  nezztt  tenuta  haueua  na 
fcofa.G.  ^.U.-j.fe  nonché  tu  fe'  pregno.  G.p.N.j;. 

Pr  e/^o  e huomo  di  cbtefa.  Il  qualfl  crede,  ebefia  il  piu  ricco  prelato  difue  en 
trate,cbe  habbia la  cbiefa  di  Dh,daì  Papa  infuori.S.y.Elfendo  Vefcouo  di  Fi 
renze  meffer  Antonio  iOrfo  tialorofo,crfauio  prelato.G.6.lì.  5 . 

PRRWfrf  r lat.fignifìca  calcare , cr  in/icme  ftringere.  Non  hauendogU  ancora 
f afino  Icuato  il  piè  i in  fu  le  dltaana  premendole  tuttauia  oltre  al  dolore  hauu» 
to  delle  ditapremute  dalpièdeffafino.G.  5.N.  i o. 

Pr  Emh  lat.pramium  è quetto,cbefi  dà  in  merito  deiropera.fignifica  non  propria 
mntedono,cr  cambio.  Alquale meffer  Anfaldo  didare  ilpromeffo  premio 

s'*PP^cchtaua.G.io.tt.ye3-quefiiconpremijaffaileggieri.li.%.iapremio 

dtUa  nua  utrginità  eh  io  ci  recai,  G.  i o.  n.  i o.  cr  colui  è piu  caro  hauuto,  cr 
piu  da  mifrri,crfcofiumjtifig,K)ri  honorato,  cr  con  f premij  graniifiim  effal 
tato,cbepiu  abhomineuoli  parole  dtceatfa  atti.  N.  8.  Io  le  farò  portar  penain 
t premio  del  grande  amore,che  io  le  portaua.  G.8.  N.7. 

Pr  ymiare  lat.  pramiari  è coniugato  di  premio,  naie  rimunerare.  A t premiare 

ilcaualiere  dello  bonore  riccuuto.G.  1 o;.n.6.i7  nobile  caualiere  altamente  pre 
miando.G.io.N.6.  ^ 

Pr  iND  E R F.  dniua  da  prehendere  lat.fignifìca  pigliare,cr per  confeguènte  ha* 
urre,cr  per  fimUitudine  fareMiberare,  cr  altri,  dicefiprendere  una  cofa , dì 
fare,crafart.  Se  di  prenderli  a queflo  ufficio  non  fchifiremo.  Etperconfe* 

gtente  debito  argomento  non  ui  tprend^e.  alcuna  di  loro  poffatprenderuer* 
^na.  AUaconferuationc  della  noflra  ulta,  ipredere quelli  rmedij  che  noi pof 
ftamo.  auedendomi  etafeuna  di  noi  hauer  ferimento  di  dotuuaton  prende^ per 
noi  a queHo,cbe  ciafeuna  di  noi  meritamente  teme,  alcuno  comoenfo.  Et  quiui 
•l>^^m>q>«^faaegrezzt^ueUo piacere, che  noi potefimòfcnzatrapa\]art 
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ilfegnodctU  rdgionttìprenicfiimo.Dif.deh  perche  nonprendo io  del  pucere, 
quMÌo  io  ne  p<^o  hauere.u.^per  Irquali  coj'e  io  dubito  fartele  noi  alcun' altra 
guida  non  prenJiamotcbe.  Dif.  Iddio  cr  la  uerità  per  nu  tarme  prenderanno. 
Dif. quanto  maggiori  nuli  ucdcua  feguirejanto  più  et  allegrezza  prendeua.  Io 
int  elido  conia  uojhra  licentia  di  prenderlo , ej  <ipprejjb  la  fama  er  ultima  ua» 
tione.  N . I .S'au..ó  di  uoler  in  prima  ueder  chi  fojfe,  cr  poi  prender  partito.  N. 
4-in  altro  non  uoler  prender  cagione  di  douerla  mettere  in  parole,fe  non.  N.  5, 
incominciò  a prendere  malincoma.  N.  j.comc  i\effer  Érminio  udì  quella  paro* 
Ia;co/ì fubitamente  il  prefe  una  uergogna  tale^be.H.i.  prefa  forte  lagiouane 
ne'fianchi.G.  5 . U.i.fubuamente  prefe  le  fue  cofe.G.^.vi.  3 .ricorfe  a prende* 
re  un  ramo  ctalbero.G.  5 .N.S.cr  ridendo,CT  eon  fèsta  da  lor  prefo  commiato» 
fi  parti,  percioebe  chi  alquanto  non  prende  di  tempo  auanti,  non  par  che  ben  fi 
poffa prouedere.S.  i o.  conofcendo,cbe  Giannuole,cui  f prefotenea , figliuolo 
era  di.  G.  5 . N.  cominciarono  a prendere  uarij  diletti  fra  fe  mede  fimi  . per  lo 
qual  comandamento  Lauretta  prejlameiUe  prefe  una  danza, cr  quella  menò.N, 
1 o.cr  prefo  coft  fatto  da  Marchefe,cr  da  Stecchi  uerfo  la  cbiefa  fi  dirizzarci* 
no.  il  quale  fèrmameme  lo  bauerebbe  uccifo,fe  un'argomento  non  fojfe  stato,  il 
quale  Marchefe  fubitamemeprefe.G.z.'ti.  i .haueaniprefo  di  piacergli  in  ogni 
fuo  defìierio.G.  5 .N.6.  cr  per  ciò  accioche  ninna  fofpittione  prendejfe , come 
huomini  modcfli.G.z . N.  1 .laquale  lui  per  marito  prende  G.  i .N.  3 . cr  prefe* 
ro  moglie.G.i.U.  3 . Iddio  ka  mandato  tempo à miei  dejìrife  io  noi  t prendo» 
per  auentura  fìmile  a pezza  non  mi  tornai.  G.  i.n.  3 . con  lieto  animo  prendi 
quella,  cr  il fuo  fratello, per  tuoi  cr  miei  figliuoli.G.  i o.  N.  i o.cr  deliberato* 
fi  del  tutto  di  prenderlo.  G.i.  N.3.  cr  dubitò  non  forfè  l'abate  da  dishonefia 
amore  t prefo,fì  moueffe  4.  G.  i . N.  3 . er  prefo  tra  loro  modo,cr  ordine  aUi  lor 
fatti . coftui  che  di  caffa  non  fi  ricordaua , pur  la  prefe  prefentandogliela  U 
buona  fèmina.G.  i . N.4  crlprefa  unafua  fanticella  in  fui  uejfiro  la  màdò.G.  i . 
N.  5 . cr  con  la  maggior  fatica  del  mondo  a prendergli,cr  a mangiare  la  con» 
dufTe.G.i.H.6  la  Spina, laquale  eon  amorofaamilU  prendelli.G.i.it.6.  ere* 
dendofì  il  corpo  di  Scannadio  predar, pref  r Aleffandro  pe'  piedi,cr  lui  fuor  nc 
tirò.G.p.  N.  1 .4  quello  prendae,CT  poffedere  ci  doneremmo  difporre.  Fé  pren 
dere  la  donna  inguifa,cbe  romorfar  non  poteffe.  ey  fattala  prefìamente  prende 
re.  Si  cominciò  a prendere  piacae  di  ciò , che  la  fortuna  alianti  fapparecebia* 
ua.G.z.N.  j.io  la  prendaò  uolentieri.G.  z.n.9. laquale  lietamente  t prefe  a di 
re.G.^.N.j.pa  cafo  di  coftei  t prefifommamente amauaiio.  G.p.  N.i . 

PRFpurarf  f pricparare  lat.  f igni  fica  apparecchiare.  Et  accioche  quello,  che  là 

Reina  nuoiia  deliberai  ejfae  pa  domattina  opportuno  fi  poffa  i preparare  ; 4 
quella  bora  giudico  douerfi  le  feguenti  giornate  incominciare.s.i  o.Et  chi  qui 
ui  preparaffi  qnello,che  bifognaua.N.  3 . 

Preseniake  jìgnifica  donare,dare,condme,metkare,  et  comparire  tutti fìgni* 

fanti 
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ficai  no  pro^.uìcnt  àd  prtfcnrsrt.  A botta  a botta  la  \prtfcntaua,rt  quatt 

do  le  mondana  un  mazznol  i agli  fref  :hi.  G.8 .N. i . p<r  farlo  piu  uergogiurc, 
gliele  prefenti^e.G.  z . H.i.grandifimi  doni  promettendo  a chi  o uiuo,  o mor» 
to  ilprefentjfje.  G.'i.  n.8.  cr  aH'bora  del  mangiare  auanti  a lei  t prefintar/i. 
H.9.epfhi  che  di  coffa  non  firicordaua^  laprcfe  t prefentanJogliela  la  buo 
no fimina.G.  i .N.4.cr  pregagli , che  in  Cipri  a-mio  padre  mi  doueffero  fpre» 
fentare.G.z.N.y.cbe  a mio  padre  mi  ualeua prefentare.G.z.n.y.  portò  certi 
falconi  pellegrini  al  Soldanoicr  prefentogliele.G.z.tì.^.  quegli  occuttamen» 
te  fé  prefentare  alla  fua  donna.  G.  i o.N.  5 . 

TRtjente  è comugato  di  prefentare.  V ultime  gratiejeqiitdi  rendergli  debbo  gU 
mai  di coftgran  prefeiUe  da  mia  portegli  renderai.  G.4.  N.  i . 

pRE  s ENT  n,ey  prefentialmente  fi  traggono  da  prsfens  lat.cbe  flgnifica  in  perfo* 
naJnprcfenzatCr  dauanti.di  preferite  ualefubito,cr  incontinente . dice/ipre» 
[ente  di  uno , cr  aie  parole . Quello  chef  pref -ntialmente  a lei  era  auenuto. 

diffe  effere  ad  un’altro  interuenuto.  0.4.  N.8.  cr  quiui  era  prefente  Sicurano. 
G.  z.N.p.non  fenzagran  marauiglia  di  quanti  ri  erano  prefen^.G..q.lJ.y.  tan 
to  conofcOfcbe  la  t prefente  opera.’DifqucUi  ebefìtrouano  ^prefenti.  Dif.que 
fla  pejhlentia  prefente  ci  ha  tolta.G.  6.  N.  j nelle  prefenti  auerfìtà . N.  i . anco» 
ra che lorfoffe prefente  noi uedeuano.G.d.S.^.fenon  il  lauoratore,che al  pre 
fente  u'era.  G.8.N.7.  chiamati  qiie'  mercatanti,  che  t prefenti  erano  flati  alle 
pa.role,(y  al  mettere  de’ pegni.G,  z. alla  prefente  noueUa.  G.j.N.j.  Ef  tprr* 
fente  di  lei  a Guajfaruolo  dice,  di  Iprefentegli  annouerò  i denari,  gli  recai  qui 
di  prefente  alla  donna.G.S.Ìl.  1 .Ctmofcere  le  cofe  prefenti. G.  1 o.N.  i o. 

PRESENZA^  coniugato  delle  parole  dette  lat.priefentia.HaIe  cqf}’etto,ey  dinan» 
zi  da  uno.  Inprefenza  di  tutti  monaci  aprir  la  cella  di  cojìui.  N.  4.  in  dire 
cattiuitàtCr  triflitie,et  che  è peggio,infarle nella prefenza degli.N.S./ìgnor 
mio  io  non  uengo  nella  tua  t prefenza  per  uendetta,che  io  attenda.N.p.  i quali 
nella  prefenza  di  Currado  contri^ero  le ffonf  ditir.  G.z.U.6.  che  mi faccia- 
te lieto  della  prefenza  del  mio  fratello. G.z.H.6.  fu fenza  indugio  dalla  t pre* 
fenza  del  Re  leuato.  G.9.N.9. 

Pr  E s s o f coniugato  di  appreffo,cr  il  medeflmo  uale,cr  uicino,  cr  perfimilitudi 
nequaft.  dicefipreflò,crpreffoadHno,crdiuno.  Ioueggiotesìlpreffo,che 
tornare  a dietro,ne  uincere  potrtflile  lagrime  ; ma  procedendo,  uinto  uerrefri 
meno.  G. i o.  N.8.  iui preffo,fel  uedeua.G.S.N. 5 . io  u’era  prejjh  a men  di 

dieci  braccia.G.i.lJ.  j . preffo  aUaquale  un  beBifimo  piano,  cr  diletteuole  fìa 
ripoflo.  T>if.  iui  preffo  correua  un  pumiceQo.  G.8.  N.7.  gli  uenne  nel  camino 
preffo  di fe  ueduto  Aleffandro.G. z.H.^. perche  fattoUjì piu  preffo,con  lei en* 
irò  in  parole.N.  q..domandò,come  priffbfaffè  ad  Alagna.  G.z.N.^.la  nioftri 
al  malifcalcOtCr  poi  pendole  preffo  diffe.G. 6. N.  3 -cr  domandò  quanto  egli  al 
Vboradmoraffe  preffo  a ^origiM  che  gli  fu  rijfo&oacbe  fòrfe  a fei  migliaadun 
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Parte  feconda.  . 253 

gimino,oItre  al  credere  di  chi  non  f udì  prrjlol  parlatore ornato  .cfnol» 
tre  ad  ognt  altro  grande  Cr  predo  uerfijicacoreJi.j.cr  efjendo  ogni  cojatpre 
fia^  la  donna.G.  ; .n.  i /oh  prefto  di  uedere  cià,cbe  uipucrra.  G.  i o.  N.  i . 
O’fead ogni fuo comandamento  diffe  effere prefto.G.z.u.^.uedendola + prtfia 
ne  hebbe  paura.  G.  2 . N . 4.  A ndreuccio , fi  come  dij^erato , Ttfi>ofe  che  era  con* 
tento prefto  G.i.bì.^.cr  I preftodelTarcaftgittófuori.G.z  H.').prefto 
nella  camera  jcefe  della  figliuola . G.4.N . i ..gli  die  mille  ficrini  d'oro , li  ijuali 
il  fenfale  prefto  portò  a Salabaetto.  G.8.N.  lo.virropreflifiinio  andò  perla 
fcure.G.j.H.^. 

VKhfumere  è lat.  eflimarft , cr  tenerfì  da  molto , imaginare , bauer  ardire  di  fare, 
cr  cotali . dicefi  prefumcre  effere , di  riprendere  ,cr  che.  Efii fono  molti , 

. cr  molto  t prefumono.  G.  4.  accioebe  quefta  cofa  nonflpotefir  prtfumere  per 
aicuno.G.z.K.z.fubitamente  t prefunfe  la  Rema  efjire data  ingannata.  G.  j. 
N.  t prefumefti  boggi di  riprendere.  G.  4.  N.  z.  prefumono  d’opporre  U 

fenno  loro  ; della  qual  prefuneione . G.  4.  N.  8.  non  gli pareua  boneda  cofa  ii 
prefumered‘inuitarlo.c..6.N.z.imponcdogli,che  piu  no  gli  auenijji  di  prefume 
re  di  colei , che  piu  ebefe  romana , una  coft fatta  cofa  gi  amai.  G.’j.hi.^.dife 
ogni  gran  cofaprefiimeua.G.S.ii.^.fenzajapere , oprefumere  alcun  della  ca* 
fa^be  ciòfijifte.G.  i o.N.j.gia  prtfumeua  niuno  effere  colpeuole.G.  io.n.8. 

"P^ffuntione  èlat.prafumptio  coniugato  di  prefumere . uale  apprefjònoi  ardU 
mento,  itnprefa , cr  dubio . La  qual  dubitatioiie  o per  t prefuneione  o per 
alcun  atto  ,cbe  Alrfftndrofaceffe , fiibitamente  lo  abate  conobbe.  G.  2 . N.  3 . 
che  tu  non  ti  debbi  nurauigliare  della  mia  t prefuneione.  G.5  .N.9.H0/1  amor , 
ma  pazzia  era  fiata  tenuta  da  tutti  {ardita  prefuntione  da  gli  amanti.  G.9.  N. 
1 .quant  0 le  loro  operationi  ripigliare  fio  matta  t prefuntione  cr  beftiale , af* 
fai  leggiermente  il  potete  uedere.G.  i o.N.8. 

PKBfuntuofo  uale  ardito . Macftro  affai  bene  cr  cortefemente  gadigate  ne  ha» 
.liete  della  noftra  t prefuntuofaimprefa.H.io. 

Pb  Ffura  è coniugato  di  prender  e. lignifica  prigionia^  prefa . De  quali  mai  dop 
po la  prefura  jua  niente  baueua  faputo.  G. z.H.ó.martellino  rijfondea motteg 
giando , quafi per  niente  bauefje  quella  t prefura.G.z.s.i. 

VR-Eterito  lat.  prsteritus  uale  paffuto.  Hauere  a memoria  le  cofe  i preterite , 
G.io.N.io. 

PKEtiofo  c coniugato  di  pretto . uale  di  gran  ualore,  dilicato , cr  altri . Et  con 
uolte  piene  di  Vpretiofi  uini . Dif.  era  uno  anello  beUifiimo  crlpretiofo.  N.  3. 

trouò  in  quella  molte  pretiofe  pietre  cr  legate  cr’fciolte.G.  z .N  .4.^*  quale 
il  mio  Saluatore  ricomperò  col  fuo  pretiofo  Jìngue  • N.  i . congran  parte  delle 
piu  pretiofe  cofe.G.  2 .N.7. 

VìLEZzare  coniugato  di  prezzo  lignifica  ualere , cr  effere  diprezzo . Eccidi 

qttefti  macini  fi  gran  quantitàt  che  appo  noi  è poco  t pres^zata  ; come  appo  lo» 
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T>eìla  Copia  delle  parole 

ragli fmnàtdi.G.S.N.  j . 

PRE?:?:© , o" pregio  Ut.  prctium  è quello . che  JiduperU  cofa  eompratd  : onde 
Male  premio  iCr  per  meu.gu4dagno,crmercéto . ?ocot prezzo  mi  parreh* 
he  U Ulta  mia  a douer  dare  perla  metà  di  quel  dilftto . G .4.  N . : . egli  4 lei  per 
uu  di  prezzo  gli  defje.  G.  8.  N.  i . diede  al  marito  il  dishoneào  iprezzo  della 
fua  cattiuità . G.8.N.  i . con  un  facente  barattieriftconuenne  deli  prezzo . 
G.^.N.8. 

PREzzolatoé  colui , chef rue  a prezzo  • Vna  marnerà  di  beccamorti + prez- 
zolata . Dif. 

PRìgionecomugatodiprendere  fignificail  luogo  j cria  prigionia,  cr  la  cofa 
prefa . Con  dura  fortuna , cr  noiofa  t prigione  uogtion  urdere , fe  fanimo 
tuo  fi  mitta.G.  5 .N.  i .egli  fu  meffo[in  prigione , cr  in  lunga  miferia  guardato . 
■G.  5 . fra  quali  prefi  Mejfer  Torello  fu  uno,  cr  in  Aleffundria  menato  pria 
. gione.G.  I o.N.9.fg/i  di  prigione  il  trafJè.G.i.U.6.  per  lo  rimanente  rimafe» 
no  in pregione.G.  1 .n.  3 . 1 fitoi  compagni  ne  menò  in  pregione . G.  5 .N.  i . cr 
con  la  figliuola  di  lui  giace , cr  è mejfo  in  prigione.G.i  .N.6.cr  bauendo  firn» 
tito  il  padre  di  lai  effer  anchor  uiuo , ma  in  prigione  cr  in  cattiuità  per  lo  Re 
guardato.G.  1 . N.6.  è mtffo  in  Khodi  in  prigione , onde  Lifimacbo  il  trahe . 
G.  ^.N.  I ./2  come  di  fargli  imprigionare , cr  inprigione  fientare,  cr  piagnea 
re  il  peccato  commcffo.G.  i.N.6.  mi  ha  trouato  in  prigione , della  qual  mai  fe 
nonmorto ,ufcire nonffeTO.G.i.U.6.aprigionperpetuafur  dannati . G.  5. 
N.  I .il  quale  co  fuoi  compagni  in  pregion  baueua.G.  5 .N.  i .egli  et  molti  altri 
amici  cr  feruidori  del  Re  M anfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  Carlo.bauea 
ua  in  prigione  macerate  le  carni  di  Giannotto  : ma  il  generofo  animo  non  baue 
ua  ella  in  alcuna  cofa  dimimàto.  fammi  ritornare  alla  prigione,  cr  quim,quana 
to  ti  piace  mi  fa  afjìigere.  ella  era  neUa  prigione  magra  cr  pallida  diuenuta,  cr 
debole,  il  popolo  a fvrore  corfoaUa  prigione  cr  uecifc  le  guardie , lui  ne  hauea 
uan tratto fuori.G.i.N.6.cr lapredacr i prigioni fopra lanaue polli . G.  z. 
N.  7.  gittandointerralearmiquafiaduna  uoce fi confiffarono prigioni. 
G.5<N.i. 

P Rima  fi  moue  da  primus  Ut.  il  quede  alcune  uolte  dimofirafi  nome , cr  auerbio . 
ha  uarij  flgnificati.  dice  fi  prima,  cr  prima  che.  In  ciò  dalla  madre  della  gioa 
vane  t prima,  cr  apprejfo  da  Currado  fopraprefifurono.G.i.  H.6.p  pulzella 
ne  uatd  Re  del  Garbo,  come  prima  faceua  per  moglie . quantunque  quelli , che 
t prima  nel  pdifcalmo  eran  dicefi . cr  prima  per  i/patio  di  piu  d’un  miglio  dia 
Ungati  furono , che  alcuno  pur  aueduto  fi  fòffe  Morato  effere  caduto  in  mare . 
G.i.N.j.ma  datemelo  in  t primà.G.S.N.i.  a ragionamento  uenncro  tra  fe  me 
defimi,  qual  t prima  di  loro  la  doueffe  con  feco  menare  a giacere. prima  con  gra 
m parole  cr  dura  riotta  incominciarono  :crda  quella  acce  fi  nell’ira,  non  ut 
fconfòrtate  t prim  f che  ui  bifógni . io  con  due  delle  mie /emine  prima fopra  U 
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lltopojle  fummo , cr  incontinente  ix  gioirmi  prefe.G.i.U.-j.ne  prim  nelU  c4 
mera  entrò,  che.  G -9.  N.9.crmeffojiincjmiiu}f  prima  nonriUcttc,  che  in 
Londra peruenne.G.  i.N.8.  nc  t prima  mi poteuolgere  per  ueder , che  ciò  fof 
fe , che  io  mi  utdi.G»^N.  z.feco  deliberarono , che  come  t prima  tempo  fì uè» 
dtjfero,di  rubarlo.G.  i.N.z.  ne  prona  ueduta  la  bebbe , che  egli  fieramente  af» 
falttofu.N.^.intendo  di raccontarui quello , cbe  prima  fuentwramente , CTpoi 
fuori  di  tutto  fuopenflero.  G.  2.N.  i .fece  la  donna  gli  tre/ratelli  liberarejba* 
uendo  prima  fatto  o^ni  huom  pagare . bauendol  t prima  il  Conte  AlejTandro  ca 
ualierfatto.G.  i .N.  3 -cr  con  piu  diligenza  cercato  meglio  ogni  co/a , che  pri 
ma  fatto  non  haueua.G.  z.U.^lagiouane , che  prima  la  borfa  et  Andreuccio  , 
cr  poi  la  contezza  della  fua  uecchia  con  lui  baueua  ueduta . ilquale  fentito  dal 
Re  Federigo,  prima  che  dar  gli/ìpotejfe  effetto.  G.  z.N.  5.  diche  prim^ 
marauigliò , cr  poi  fubilamente  di  quello,  cbe  auenuto  era  fojfettando . lagen 
tildonna  con  lei  rimafahauendo  prima  molto  con  madonna  Beritola  pianto  de 
fuoi  injòrtunij , fatti  uenire  urftimenti  cr  uiuande , conia  maggior  fatica  del 
mondo  a prendergli  cr  amangiare  cr  ultimamente  la  condujfe.G.z.H.6.  per* 
cbe  prima  » come  potè  il  meglio , riconfòrtatafi ; cr  apprejjò  riguardando , cr 
oltre  a queJlofperando.G.z,N.6.la  t prima  cofa , che  fice,le  mife  in  mano . 
G.8.N.I. 

P R I mier amente  auerbio  di primi&o  fignifica  prima , cr  primamente . Eteo* 
me  il  gauocciolo  primieramente  era  fiato . Dif.  quando  uoi  primieramente  di 
me  domandaSli  l’un  t altro . primieramente  tutti  gli  uffici/  da  Pampinea  dati  ri* 
eonfermò.H.  i o.primier  amente  gli  diede  l’una , cr  apprefih.H.y. conobbe  pri* 
trier amente  le  braccia  (lefe  [opra  la  caffa,quindi  apprefjo  rauisò  la  faccia.  G.z, 
N.4.  primieramente  alquanto  andarono,  cr  poi.G.8. 

P R I Nctpale , cr  principalmente  deriuano  da  principalis  .fignifica  capo,  primo  » 
cr  primamente . Eùimo , cbe  di  neerfiità  fia  conuenire  efjèr  tra  noi  alcuno 
1 principale , il  quale  bonoriamo  cr  ubediamo  come  maggiore.  Dif.  quan* 
ti  efii fon  piu  uicini al pafior  t principale.N.z.perche laprincipal cagione,per 
la  qual  IO  mi  mofii  ,étoltauia.G.z.a.i.  comiienfi  t principalmente , cr  oltre 
a quello , cr  apprtjfo  queUo.G.j.N.a^. 

PR I Ncipio  e” lat  principium . fignifica  cominciamento , CT  orig  ine . Tanto  co* 

nofeo  che  laprefente  operaal  uoflrogiudicio  baueràgraue  er  noiofol  prin- 
cipio . Dif  a douer  dar  principio  a c^  lieta  giornata.G.  ^.H.i.quaji  nel  prin 
cipio  dcBa  primauera  dell anno  predetto.  Dif.  trouarono  Pirmeno  Jludiofamé* 
te  bauer  dato  principio  al  fuo  officio . Dif.  conciofiacofa  che  dal  principio  del 
mondo  gli  huomini  fiano  fiati  da  diuerfi  cafi  della  ^tuna  m 'nati.  N.  i o.  il  con* 
ulto  che  tacito  principio  baueua  hauuto , bebbe  lietofine.G.i.N.  7.  riguarda 
alquanto  a t principi/'deUe  cofe.  G.4.N.  i . che  alle  noueBedcjJè principio . alti 
princti  i/ba  datila  donna  amici  filici  amorùG.j.N.p.  * 


InRno  ì uac* 
che. 

Subito  che. 
Suixe»  che. 


primicraiMqi» 


principaU. 

prima, & prima 
meacr. 


Cap*. 

prime.  ' 
primicramCta 


ComincMmii* 


On^t» 


PKl» 


T arte  feconda.  iS9 

miti  t proccde.G. z .tt.S.Jè elU ui fxrMino  gioMtt  > fi proecJcrmo immzi . 
G.y.N.  5-pHr/? difcretamente proctdttte  U coji , che  niente fe  ne fentì  .G.\. 
N.i.uoibiueterigidamentecoairo  Aldobrandinoproceduto.G.^.H.’j.co  effo 
procederò  juinti.H. IO, 

P Koceffo  coniugato  di  procedere  lignifica  progreffo,  cr  difcorf > , o ferii  tur  a del 
la  Ulta  paffata.  Pfr  fe  medeflmo  wt  procejjo  di  tempo  fi  diminuì . proe,  impe 

tuo/ìfiimamente  corfe  a formargli  un  proce  fio  grauifiimo  adojjo,m.6.  fornire . 
G-  5 .N.  I .un’altro  procejfo  gli  bauerehbe  add^fofatto.s.6. 

PRXìcura.  Riceuutafer  Cbiappeliettola  procuracele  lettere  fauoreuoli  del 
Rf  .N.i. 

VKOcuratore . Che  tale  dinanafi  aHa  fua  maeftàfacciamo  procuratore  della  fua 
mortf.G.  j.N.i. 

pRodaèlaprora  deUanaue^  crpermeta.la  fponda»  crriuadi  fòffotofiume: 
come . Accojìarfl  aUa  1 proda  di  una . G.8.N.9. 

Pro,  cr  prode  lignificano  ualorofo,  ualore , utilità , ceda  bene,  eli  dice,  eji 
troie  da  prodeil , chi  da  probus , chi  da  prodere , ce  chi  uuole,cbe  fla  propria 
uoce  prouenzale.  Ciouane,cebello,ce\prodcllaperfona.  G.  2.N.7. 
prò  ce  bello  della  perfona  rr<t.c.2.N.8.  t prode  huomo  cr  ualente  era.G.  2, 
M.Sxonofco  cr  fenica  t prò  tl  tempo  che  andar  lafciai,  G.  5 . N . 1 o.uu  farefte 
iannoauoi,fena:afaranoi  pròueruno,  G.%l^.^.ildomandò,comeiba» 
gnifattoglibauefliroprò.G. lo.N.z. 

PKodezza  coniugato  di  prode  lignifica  ualore  .diuetme  beUifiimo  giouane^cr 
famofo  in  prodezza , crin  cortelia.G.4.N,.^. 

PRodurre  èlat.  pr^ucere . lignifica  generare , cr  impropriamente  moftrare» 
cr  allegare , Piacefji  a Dio , che  cfuefia  no^a  contradii  producefie  cofi  fot* 
tigentilbuomini , ebenti  io  ueggio , che  Cipri  fa  mercatanti . G.  i o.  N.9.  eia» 
feuno  t produffe  fuori  ilfuo  anello.  N.  j . 10  f producerei  le  biftorie  in  mezzo  • 
G.  4. 

PKofirire  è lat.  profirre . uale  appreffo\noi  pronunciare , offerire,  cr  prometa 
tne . dicefi  proferire  di  fare . Senza  che  egli  pefiimamente , fecondo  la  qua» 
liti  delle  prrfonr,  crgli  atti  che  accadeuano  t profiriua . G.6.  N.  i .hannomi 
mandato  t proferendo  di  molti  danari , 0 uoglio  io  robbeo  gioie . G.7.  N.  2. 
li  quali  ( doue  ben  falariato  fèjfe  ) per  arte  nigromntica  t profèreua  di  farlo . 
G.io.N.j. 

PRo^ta  coniugato  di  proferire  lignifica  offerte . Alle  quali  t proferte  non 

piegandoli  la  donna.  G.  2 . N.  6.  alla  donna  fi  come  bifogtiofa  piacque  la  prò* 
frta.G.  j .N.9.  il  giouane  udite  molte  uolte  quefte  profèrte  diffe  . G.  y . N.9. . 
mi  ho  pofi  0 in  cuore  per  le  grandi  profirte  che  fanno  di  uolergli  in  cofa  proua 

re, laqualeio  foncerta, chenonfarannotcrodicome.G.^.ìi.i. 

Profitto  mene  da  proficere  lat.  lignifica  non  propriamente  utilità,.  Parata  che 
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non  Utdcffe  o fictfji  t profitto . Dif. . s’auisó , che  da  dleuiu  parte  non  (aptOé 
dagli  buomini  dourfjcr  trarre  profitti grandifitmi.  G.8.N.9. 

VKofitteuole  coniugato  di  profitto  uale  utile . Acciocbc  Iddio  gli  facefji  la  fiut 
penitenza  t profittcuole.G.  5 . N.4. 

PiLojvndo  lat.  profundus  naie  cauo , cr  per  meta,  dotto . Mj  in  ifctrnzaipro 
fondo  molto-G.z.N.8.  cr  era  quefto  lagghetto  non  piu  t profimdocbejia  ui4 
datura  di  buomo  infino  al  petto  luaga.G.^.N.'i  o, 

PRolungare  lat.  prolongare  .fignifica  aUongare , cr  differire . Per  gran  ffam 

tio  di  notte  la  t prolungò . G.z.bt.j.prolungata  ntffa  feguente  mattina  lacum 
ra  della  gamba.G.,^s.  i o. 

> PRomeffa , cr  promifiione  f ino  lat.  promiffim , cr  promi  filo . Che feruata  U 

tua  honejtà , tu  s'ij  da  quejìa  promeffa  difciolta  : ioue  altrimenti  non  jì  poteffe. 
G.io.  N.5.  con  dolci  par  ole  t cr  con  prom^e  grandi  fiime  fi  ingegnouano 
r diracchettare . G.z.  N.7.  G.4.  N.8.  contai  patto,  che  effetto  fegna 
alla  uojha  promtffa  a uofiro  potere.  G.z.  n.8.  per  douere  al  figliuolo  U 
• promefjàferuare.  G.z.  N.8.  pianamente  la  richie/e  della  promrff'a.  G. 
K.8.  cr  contentata  fecondo  la  promrfja  la  finùna.  G.z.  N.9.  Rottala 
promeffa  fatta  a vietro . G.5.  N.7.  con  molte  promtffe  racchettòtl  frate, 
G.5.  N.3.  domandò  la  promeffa.  G.3.  N.7.  torna  al  cùmpagno  fecon» 
io lapromeffa  fatta.  G.y.  ta.  to.  fecondo  la  promeffa  dello  abate  fotta 
piugelofonon  fuper  inanzi.  G.j.  N.8.  che  ui  ricoiii  dime,  cr  d'atte» 
nermi  lapromeffa , G.  8.  k.  7.  acuì  la  donna  diffe  di  farlo  fenza  alcun 
fallo . male  tue  lufìngbe  non  m'adombreranno  boragli  occhi  deU'inteUetto,co» 
me  giaftcerole  tue  disleali  fi  promifiioni.  G.  8.  N.  7.  attenendofène  Sa» 
labaetto alla fuaflmplice promifiione.  G.8.  n.io.  bomaidaognipromef» 
fa  fattami  io  u'affAuo,  cr  Ubera  ui  lafcio  di  tìicoluccio.ricordarfi  dHla 
promifiion fattagli , cr  con  fagramenti  firmata , cr  come  leal  donna  poi  prò» 
curar  fattenergliela.iincomneiòa  pentere  della  fua promeffa. per foluerti 
dal  legame  deUapromeffa  quello  ti  concederò,  che  forfè  alcuno  altro  non  fa» 
rabbe.  G.io.  N.f.  accioebe  io  mi  pofia  della  uoflra  promifiione  cbiamare 
contenta,comeuoidellamiaui  poterete  chiamare.  G.  io.  n.io.  conten» 
tata  la  dorma  fecondo  la  pronte fia . G.  z . N .9.  crai  appiccarui  /r|  imagini 
della  cera  fecondo  la  promifiione  fatta.  N.  i.  Hanendo  qutfla  promifiio» 
ne  fatta. 

Pro  m ett  e r r lat.  promittere  è coniugato  di  promeffò.  dicefi  promettere  una 
cofa  ad  alcuno , promettere  di  fare , cr  che  farebbe.  Et  promettendogli  effa 
di  uenirealui  aWalbergo.G.j.H.  3 . promife  difarlo.G.z,N.y.comepromet» 
tea.G.  z.N.S.ti  prometto  fopra  la  miafè,cr  per  Tamore.il  che  Conflantino  pie 
namente  promi fe.G.  1 . N. 7.1/  Rr  tantofto  le  promife  di  farlo.G.^  .N.^.erpro 
mffe  di  farlo. G.  3 .N.9.cr  promifegli fopra  la  lor  fide  di  quel  fare.  G.  z.N.7« 
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fri»  coft  ( ft  ciò  /òffe)  prmrttcndogU.G.^  .N.5 . promettendo  d chi.  G i.  n* 
8.  per ferusr  quello, che  promeffo  hmeud.  G.  J .N.9.  cr/f  queUo,cbe  promejjo 
mibiuete,oinunmodooinunaltroncnfegue;^ateflcura.  G.2. N.S.comr 
quello potejfe  offeru4re,cbe  pronuffo bdueuit.G.i.U.i.  fi ueramente cbe  tu  mi 
prometterai fopra  la  tua  fède  infra  queflo  termine  non  uenire  a Genoua-G.z.N, 
^.quante  cofegli  fi  promettono  tutto'l  dì, cbe  non  fe  negli  attiene  niuna,fe  noi 
gliele  babbiam  promeffadroHofi  un'altra,cbe  gliele  attenga,  G.^.H.i.poicbe 
tu  cefi  mi  prometti  io  fiorò  : ma  penfa  di  offeruarlomi.G.^.N.q.egli  mi  ba  ntd 
le  attenuto  queUo,cbe  egli  mi  promife.  G.  3 . N.  j . Mi  Cipfeo  rif^ofe  fempre  fe 
bauerla  promeffa  a Pafimonda  nobile  gioitane  ; aiquale  non  intendeua  uenir  me 
no.G.  5 . N.  I .infieme  promifero,cbe  qual  prima  di  loro  moriffe.G.y.  N.io.  la 
fante  promife largamente,cr  alla fua  donna  ilraccontò.  G.8.  N.q.crfieura» 
mente  gli  prometteffe,  che.  G.8.  N.7.  ma  oue  mi  promettiate  fopra  la  uoflra 
grande^ fcalterita  fide  di  tenerlomi  in  credenza.G.8.N.9.er  hnpromifjon~ 
gli  di  dargli  per  donna  la  conteffa.G.^.n.^.qaeila  donna  mi  ba  ben  mille  uolte 
promeffo  di  douer  far  ció,cbe  tu  uorrai,CT  pofcia  non  ne  fa  nuUa,ey  parmi,cbe 
ella  ci m.'niperlo  nafoJG.^.H.^.fi  difj>ofeafàrquello,cbeMe(ftr  Gentile  do* 
mondana  ; cr  cofi  fopra  la  fua  fide  gli  promife.G.  i o.N.4.  certifiimo  fono,t  be 
quanto  in  te  farà.cbe  queflo  che  tu  mi  prometti,auerrà.G.  i o.N.9. 

Pr  omettitore  è colui ,che  promette.  Tutti  fitte  cofi  gran  promettitori,  cr  pò» 

fcia  non  attenete  nulla  altrui.  G.  8 . N.  z . 

PRomowfrf  è lat.uale  difi>onerft,er  metterfi  in  uia.  P,t  al  uenir  pr<rmoffo.U.t. 

TP^ONtezz*  è coniugato  di  pronto  lignifica  prefuntione . Ma  ufando  la  fua 
tranfcutata  prontezza  la  foQicitó  molte  uolte^o"  con  lettere,  cr  con  ambafcù 
ff.G>8>G.4« 

Pronto  lat.promptus  lignifica  apparecchiato  ,crper  adiacenti  fubito,  cr  con 
nerbi  imaginarfi.  dicefi  pronto  a compiacere.  Si  perche  mi  piace  noi  cffer  en 

frati  a dimofhare  con  le  noueUe,  quanta  fia  la  fòrza  delle  belle , cr  t pronte  ri- 
f^ofle.N.  y .quanto  uoi  piu  t pronto  flato  fete  a compiacermi.G.  i o.N . 3 ./o  60 
già  pronto  cui  per  lo  di  feguente  ne  debbia  incoronare.G.  1 o.N.  1 o.con  intero 
animo,  come  con  le  parole  alfuo  piacere  era  pronto. 

fKOtitifiimamente  auerbio  di  pronto  per  meta.flgnifica  arditamente.  U mona* 

co  t prontifiimamente  rifpofe.N.q. 

P R o p I o , cr  proprio  è lat.proprius.  uale  ifieffo,  cr  medefimo.  Queflo  non  fi 
puofare,fe  non  perla  t propria  perfona  a cui  appartiene.G.S.iJ.j.la  uiUania, 
cbe  tu  mi  bai  fatta  nella  mia  propria  figliuola.  G.  z .N  .6. 

PROponere  è lat.  lignifica  deliberarli di.iicefl proponerc  una  quiUione, propone* 
re  di  farc,er  che  altri  non  farebbe.  Etpropofedinonuoleralpffaggio,  al 

quale ar.datia.N.  5 .s'era  Ipropofta di douerla  honoreuolmente  maritare.  G.  z-. 
H.8.bo  mccoflefjopropoflo  di  uolere.propofe  di  tornare  a Parigi.N.i.  dette 
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U (fUfJHon  propouf/Jf  .N.  j . con  lei  infìemc  tutte  fi  propofero  di  riceutr» 
fo.N.  I O.C0H  4ltezz<i  di  mimo  [eco  propofe  di  calcare  la  tnifcria  della  fua  fòr* 
tuna.  G.  i.  N.7.  affermando fe  hauer  feco  propeso  ibernai  di  leijè  non  il  fuo 
marito goderebbe.G.  i.N.y  proponercmo  la  quafi  morta  donna  a quella  libe» 
ralità.G.io.U.^. 

PRoj»onimf.ntoc  coniugato  di  proponere  lignifica  deliberatione,  ey  per  me* 
Ìa.ofiiaatione^njiero,difcorfo,conclu/ìone,cr  fantafia.  Il  quale  eÙa  auisò 
doucre  effere  in  parte  grande  acconcio  del  ficofproponimento.G.p.S.i.ma  in 
nano  té  propommcnto  prendeua.G.  5 .N.8.  laquée  pienamente  ogni  fua  con* 
ditione,cr  il  fuo  fiero  proponimento  loro  aperfe.  G.  i.N.tf  .non  ifmoffa  dé  fuo 
fia-o  proponimento.  G.4.N.  i . il  mio  duro  \proponimento  fi  farebbe  piegato, 
G.  5 . N-yj/  carnale  appetito  cacciato  /lette  nel fuo  proponimento  firmo.  G.9. 
fi.  j.potedc  noi  alcun  t proponimento  crudele  pigliare  contra  di  lui.  G.  3 . N< 
7.  facendoci  rompere  il  nojho  t proponimento.G.  5 .ìi.9.bauendogli  con  mot 
te  parole  al  fuo  proponimento  accejì.  G.  5 .N.  i . ueggendo,cbr  per  loro  parole 
del fuo  proponimento  no!  poteuan  rimouere.  G.^.N.p. neper  quello  ìafciare  i 
buoni  proponimenti.  G.4.  N.6.  fe  nandarotu>,con  queflo  t proponimento  che 
‘Biagio  doueffe  tenere  a parole  il  fante. G. 6. fi.  1 o.uoi  mi  bauete  fiuto  rompere 
il  mio  proponimento.G.S.H.^.  lui  corfortò  nel  fuo  alto , cr  grande  proponi* 
menlo.G.to.U.l.  fenzamutaruifotof proponimento inécun atto diffè.  G. 
lo.N.io.cr  contatto  queflo  proponimento  beJHale.Dif.lequéi  nongiada  al 
cuno  proponimento  tirate,mapercafo.  Dif.  cr  affettando  lut^ocr  tempo  al 
maluagio  lor  proponimento.G.  z.N.i. 

PKoportionato  è coniugato  di proportioneuale  con  mifwra  fatto.  Con  uiflben 
compodi,cr  debitamente proportionati.  G.6.N.6. 

pRopoflto  élat.propafltum . uuol  dire  intentione^enflero,crfoggetto.  Et  co 
fi  dicendo,hauendo  del  tutto  mutéo  Ipropofito  da  quello  perche  andéo  u'era. 

fi  come  conforme  al  noflro  fprop^tomi  piace  di  raccontarla.  G.J.N, 

3 . fanzà  dé  noflro  propofìto  deMare.G.6.N.6. 

Propost  Atpropcflo.O'  propofltione  Mti  coiugati  di  proponere  uaglionoffog* 
getto, crcofa  propofla  a ragionare.  Accioebe  ciafeuno  habbia  ffatio  di  poter 
penforead  écuna  bella  nouellafopra  la  déalpropoflacótare.tt.i  o.fenza  ufei 
re  del  t popoflo.  G.4.  fJ.i.cr  principio  dia  con  una  mia  noueUa  alia  propofla. 
C.z.N.i.cr  perciò  feguendolapropofla.G.z.fì.9.laqué  iproporfioneatut 
ti  piacquc.G.j^.s.  io. non  effèndo  della  propodaféta  da  lci.G.  3 .N.  i .er  pre* 
gauéo,cbe  mutaffe  la  propoda  già  detta.G.ó.ìì.  i o. 

PRofperare  c lat.flgnifica  crefecre,  et  andare  di  ben  in  meglio  nella  nodra  lingua. 
Laquée  egli  poteua  uederefì  comefantaO'  buona  femprefirofferare , cr  au* 
mentarfl.  N.i. 

PRoJpero^projferamentelé.  premer  lignificano  felice,  felicemente,  crfauo* 
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ttude,  lldlftguentemtatofì  il  uento»  le  cocche  utr  ponente  utgmdo,fer 
neUtCr  tutto  quel  di  prof^ermenteuermeroallorouiaggio.  G.  i.  N.  4.'<on 
iprojpero  uento.G.i.lì.6, 

fregimi  Ut.  proximus  uale  uicinotnu  noi  per  metapbord  cene  feruwno  per 
parente . Dinanzi  aUa  cafa  del  morto  co  fuoi  t profiimi fi  ragunauano.  Dif. 

r ROM  è coniugato  di  prouare  .flgnifica  la  ragione  : per  metaphora  opera  > effet* 
to , efjèrcitio,  ej^erienza  > conte  fa , cr  altri . Domane  uederemo,  che  ipro* 
Ha  bauera fatto  il  configlio  del  uà  al  ponte  all’oca.  G.^.ti.^.crcheio  dica  il 
nero  ; quefia  proua  ue  ne  poffo  dare.G.  i.  N.  i .facendo  cotali  t prone  fanciul- 
lefche  tfi  come  di  correre  cr  di  [altare . cr  a fare  cofi  delhamente , o piu , co* 
me  alcuno  degli  altri facefji,  ciafeuna  proua  che  tra  loro  fi faceua . cr  penfefii 
dimetterUiMat  proua.G.i.H.i.cruoìendodiquefto(fe  cefi /òffe)  farìpro* 
Ha-G.y.  N.4.  non  ne  pariarei  io  cofi  pieno , come  iofò,fe  io  non  ne  fòfi  molte 
HoltecoH  molte  flato  aUaproua.G.z.U.9.che  fargli conueniaproua  della  fua 
bugia^n  f apendo  come  poterUfì fare . G.6.N.4 /c  tu  hai  uoglia  di  ueder  prò 
Ha  di  ciò.  quafi  a f proua  t un  deW altro  cantare  .'G.  3 . accioebe  quefia  coja  non 
mi  bifogmfifi  con  troppe  t proue  mefirarti , cr  perfarlati  toccare,  cruedere. 
per  uoler  fare  della  fua  fermezza  una  gran  proua . G.  3.  N.  i o.  condotto  in 
parte , che  deUa  mia  uirtù  mi  fta  conuenuto  far  proua,  cr  quello  con  grandifii* 
ma  uergogna  di  me.G.io.  N.8.  come  ci  farò  acconcio , uoi  ne  potrete  effere 
oRalproua.G.  8.  n.  lo.tantoiuna  parte  ey  d'altra  ne  gli  diè,  cbeilmulo 
pafiò  auanti , fi  che  il  mulatiero  ninfe  la  t proua.  G.  9.  N.  9.  parendo  tempo  a 
Gualtieri  difareruitima  proua  della  fofierenza  di  coffe  i.G,  lo.N.  lo.per 
proua  pigliare , in  quanti  modi  tu  fai , ti  punfi , cr  traffifii.cbi  bauerebbe,  altri 
che  Grifelda  potuto  col  uifo  non  foUmente  afeiutto , ma  lieto  [offerire  le  rigide 
cr  mai  piu  non  udite  proue  da  Gualtieri  fatte  i*  G.  i o.  N.  i o. 

VKOuare  lat.  probare  uale  tentare,  cr  far  proua.  dice  fi  prouare  una  cefa,  cr 
prouare,  che.  Con  lunga  efperienzA  cr  con  cofi  intollerabili  prouare  la  pa* 

tientia  di  lei.G.  1 o.N.  io.  ma  a uoler  prouare  fe.G.i  .H.z.ma  percioebe  cofi 
lieta , cr  fifiante  ti  uede  , ti  notte  t prouare.G.j.a.j.tempo  è,  che  tu  alquan* 
to  proni , che  carico  fia.G.6.K.i  o. 

tROUedere  lat.  prouidere  flgnifica  fare  prouifione,  deliberare,  cr  ordinare . di* 
cefi  prouedere  uno  di  alcuna  cofa . Et  per  ciò  è buono  di  1 prouederci  inanti 
ebe.Difpciocbe  chi  alquanto  nonpréde  di  tempo  auanti  no  pare,  che  ben  poffa 
prouedere  per  t auenire.  N.  io.  cr  in  parte  prouedette  coloro , che  uenuto  ui 
erano , cr  licentiotti.U.'y.auenne,fi  come  il  Duca  dauanti  hauea  t proueduto , 
che  la  caduta  del  corpo  del  prenze  non  fu , ne  potè  effere  feutita.G.z . N.7.  di 
fìmili  cof r , quali  alar  fi  eonuenieno  ,fece  proueder  a famigliari . 

Pnouedimento  coniugato  di  prouedere  flgnifica  prouifione , cura,  gouerno , cr 
guardia . Et  in  quelle  non  ualendo  alcun  fermo  nehwnano  t pròuedimento. 
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Delia  Copta  delle  parole 

Tìif,  fettzd  tdcun  proutdimaito  fi  jl<m  in  Chios.  G.i.N.7.  -, 

VKOuidcHzd  è coniugato  di  proueicre . uale  lo  atìiucdcrc  » cura , Cfgouema . 
Come  le  fènàne  ngunate  infteme , cr  fenza  la  t prouidenza  ^ alcuno  huomo  fi 
[appiano  regolare . Dif.  il  parlar  della  fegreta  prouidenza, cr  intentione  degli 
Di/  pare  a molti  duro  cr  grane  a comprendere.G.  1 0.N.8 . 

VKouerbiare  coniugato  di  prouerbiouale  rimprouerare , cr  brontolare  .dicefi 
prouerbiare  uno.  Rendelofprouerbiadolabuonadonna.G.S.N.iJamoglic 
il  t prouerbia  ; cr  egli  turbato  la  batte. G.  8.N.  5 cominciò  prouerbiando  a di» 
Jt.G.S.N.  3 .cr  (/aiui  no  uenuta  ancbora [enon  per  hrededcrriconofciutat  CT 
proucrbiata  fono  Hata.G.  i o.n.  3 . 

PRouerbio  lat.  prouerbiumè  un  motto,  che  a tempo,  luogo  , cr  perfcne  firi» 
chiede . Et  oltre  a quefto  accioche  per  uoi  non  fi  pdffa  quello  prouerbio  in» 

tendere , che  fommarnente  fi  dice  per  tutto , ciò  è che.  N.  i o.  fuolfì  tra  uol» 
garifpejfe  uolte  dire  un  cotal  prouerbio.G.i.N.patfano  i uolgari  un  cofi fatto 
prouerbio.chi  è reo.  G.q.s.i.come  che  gli  huomini  un  cotal  prouerbio  uftno, 
VRouerbiofamente  uale  brauando,  cr  brontolando  : come . Tottafi  alla finefìré 

1 prouerbiofamentedtlfe.G.i.H.^. 

VKouinciaèlat.  prouincia . Hauendo  cerche  molte prouincie\chrifliane,  cr 
per  Lombardia  caualcando.G.  i o.N.9. 

PRouifìoneconiugatodiprouedereualefìipendio,crfalario.  Etdacontinua» 
mente  al  mio  marito,  cr  tuo  cognato  buona  t prouifìone.G.i.N.  3 .da  loro  ha» 
uendo  buona  prouifìone.G.i  .U.9.parendo  oÈAngiolieri  mal  dimorare  in  Sic» 
na  della  prouifione  che  dal  padre  donata  giura , con  lui  ordinò  di  hauere  ad  una 
bora  cià,che  in fei  mefì^li  doueffe  dare . G.9.N.4. 
p R V NO  </<  noi  in  alcuni  luoghi  è prefo  per  /pino  : come . Per  un  bofchetto  affài 

folto  di  arbofceUi  ,cr  dii  pruni . G.  J.N.  8.  graffiata  dalle  frafche,  cr  ia  pru» 
/U.G.3.N.8. 

Vvblico  lat.  publicus  uale  commune,  cr  manififlo . pensò  di  uolerli  in  t publi» 
co  far  morire . G.  5 . N. 6. tratto  deUa  corte  publiea . G.q.U.6. 
pvRRiri  A èlat.  uale  fanciullezza  • Dalla  mia  t pueritiaCanima  ui  difpofJ.G.^ 
pvgno  uogliono  alcuni,  che  fla  coniugato  di  pungere.  Tante  pugna,  cr  tanti 
calci  le  diè,  tanto  che  tutto  il  uifo  Vamnaccò.  G.7.N.8.  quaiUo  potè  menarle 
braccia , e piedi , tanto  le  die  per  tutta  la  perfona  pugna,CT  calci  fenz<t  lafciar 
le  in  capo  capello , 0 addojfo , che  macero  non  fèffe . G.8.N.  3 . 
pvLzeOa  uale  donzelli , cr  uergine  .Io  non  ho  uicina , che  pulzella  ne  fla  onda» 
taamarito.G.6. 

pvtigereélat.  ualepermeta.  biofìmare.  1 tafani  pungendola  [oprale  carni.  G.8. 
N.  7.  come  un  ualente  huomo  di  corte  t pungejjè  idun  ricco  mercatante  la  cu» 
pidigia  .tiipunfi,o‘  truffai.  G.  1 o.N.  i o.  FAngiolieri  di  grandifimo  dolor 
1 punto.G.p.U.qé. 


rmtio» 
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^ vnitìone»  crpnnitorc  fono  coniugati  di  punire . uagUono  cafligo  > cr  caliiga* 
tore.  peccatodegnodigrauifiittui  punitione.ti.^.crcomcifAUimtrita» 
no  punitione.G.^ . N.5.  che  il  fuoco  fo(fe  di  coft fatta  maluagità  t punitore . 
G.4.N.7. 

pyNtolat.pundtusèlaminimapartedeQalinea.per  metapbora  uale  momento  « 
tempo  t cr  bora , llquale  in  un  medefiino  t punto  bebbe  perfettione . G.  7* 

N.  z. 

PVNzone  è coniugato  di  pungere . Gli  die  nel  tufo  ungranpunzone.G.p.ìJ.6, 
baueua  dato  forfè  miUe  punzoni  per  lo  uifo . 

Pv  ntura  è pur  coniugato  di  put^ere . per  meta,  uale  affanni , cr  trattagli . HU 

quanto  poffo  ui  priego , che  quelle  t punture,  lequali  all’altra,  cheuofirafu, 
già  drjie , non  diate  a quejìa , che  a pena  cb'io  creda , che  ella  le  poteffe  f tjle* 
nere.G.io.U.io. 

P V Kfìgmfica  appreffo  noi  nondimeno,cr  almeno:  come,  ipur  nondimeno  tuttauia 
fof^ettaua . N.4.  tenendofi  beato  chil  pur  un  poco  poteffe  toccare.  N.  i . 

Pyftgare  èlat.jigmfica  nettare,  v annullare,  dicefi  purgare  un  luogo  daim* 
nonditie  : come . Fu  da  molte  immonditie  t purgata  la  città . 1 pecca» 

ti , cbe  tu  bai  itfino  airbora  della  penitentia  fatti , tutti  fi  t purgheranno . G. 
3.N.4. 

rvrità,cr  puro  fono lat. puritas , cr  purus . uagliono fimplicità , crfemplice . 
da  purità  di  animo  proceda.  U.  io. aUa  purità  del  pregatore  riguardando.^,  i • 
conflderata  la  pura  intentione  della  donna. 

p vflllanimoftgnifica  di  piccolo  animo , cr  infleme  da  poco  cr  tiimdo . Sàffet» 

tofe,ipujBanime,a-paurofe . Dif.  pufillanimogiouinetto.G.io.H.6. 

pvttanaèlat.meretrix.  Tu  sijputtana.G.’j.H.i. 

"Putire  lat.  putere  figmficapuzKure . Cbe  eglinonputiffe  coflfieramente.G.  1, 
putendo  fòrte.G.z.N.j. 

rvzztt  coniugato  dipuzzure  uale  fetore  .io fento  il  maggior  puzzo,'  cbe  md 
mi pareffefentire.G.  z.N.  J .qikfi puzzo  le  ueniffe  di  chiunque  ued^e , 0 fcon» 
tr^e.G.6.H.S.  puzzo  de  morti  corpi . Dif. 

PvzzoLENTE  coniugato  con  puzzo. aere  compreso,  cr  puzzolente.  Dif, 

Qvà  auerbio  di  luogo  fìgnifica  il  luogo  piu  commune , doue  Ibuomo , cbe  parla , 
fitroua.  Egliè^uàunmalu^iobuomo.  G.  z.N.  1. 1 frati  di  quà  entro. 
Dif.  le  uirtu  di  quà  giu  dipartiteli . N.  8.  digli  rcbe  quà  fe  ne  uenga  al  fuoco . 
G.z.H.z. 

Qv A ixbe  quafl qualisquis  fign^ca  alcuno . t Qualcbe  gran  fatto  dee  effere 
ccftui.H.j. 

Qy  a/c  lat.  qualis  non  propriamente  uale  fecondo  cbe , cr  altri . Sono  t qual 

tu  mi  uedi.  Quale  egli  aUhor  diuenifie  ciafcuno  fri  può  penfare.  G.z.  N.  5. 
t qualfe  tu  < non  curaua  dibauerea  fuoiferuigi  buomo  qualcbe  egUfi  fife, 
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ogioudnt,o  .Tìif.ltlor  dome cr figliuoli  piccioUtti quel fe andò  in  Contd* 
doli  cr  qual . G.  2.  N.  3 . Qual  per  una  bifogna  « cr  qual  per  un'altra . G.  2, 
N.5>.  non  che  la  mattina  jna  t qualbora  il  Sole  era  piu  caldo.G*^,  beato  ttnen 
do/l  qual  bora  i panni  toccar  le  poteua.G.  3 .H.z.diragli  qualbora  egli  ti  parla 
piu , cbe.G.S.  N.7.  fece  dire  aff  Abate,cbe  t qualbora  gli  piaceffe , il  mangiare 
erapreiio.  N.7.  qualbora  gli  altri  intorno  a loro  uffici  impediti  attendere  nom 
ttipotejJèro.Dif.cominciàapenfare,qualfareuolcflepmtofto.li.q,qH4ld>el4 
eagionflfòjie.U.jjna  qualpiu  di  dire  mi  piacerà.N.  1 o.  alcuna  gfouane,  qual 
ebe  ellaftfia.G.i.N.H.potrete  uedere  i Baronci qual  col  uifomoltolungo,cr 
quale  hauerlo  largo , cr  tal  uè  col  nafo  molto  lungo , cr  tale  lo  ba  corto , cr 
alcuno  col  mento  infuori  : cr  euui  tale,cbe  ba  tuno  occhio  piugrofio  che  Fai* 
trOfCr  anebora  chi  F un  piu  giu , ebe  Faltro.G.6.ti.6.  li  quali  percioebe  qual 
c.alvtcr  quale  cappa  cr  quale  fcapolare  ne  traheuano  f^efoglt  injégnauano . 

G. -j.H.i.di/it  loro  quale  fcfelaamoreuolezza  del  paJreitata»  cr  quatte 
cr  qude lalororiccbezzucr ebente  lapouertà.G.z.N.j. 

Qv  Alita  lai.  qualitas  uale  natura^onditione,cr f^ecie . S'incominciò  la  t quotiti 
della  predetta  infermità  a permutare.  Dif.ogni  altro  buomo  fecondo  la  fua 
t qualità  fuadagiato.G.  lo.N.  z.  fecondo  la  qualità  della  morte,  feco  detta 
qualità  del  tempo  molte , cr  uarie  cofe  cominciarono  a ragionare . Hif.  in  dim 
uerfe  qualità  di perfone.G.z.H.2.  conuien  nella  moltitudine  dette  cofe  diuerfe 
i qualità  di  cofe  trouarfì.  Ob. 

QvAlunque  lat.  qualifcunquc  con  nomi  uale  ciafeuno  » cr  egm  uolta  che,  cr  per 
fefolo  ciafeuno  che.  f Qualunque  altri fon  quelli , ebe  fatto  regola  cojhretti. 
N.  1,  in  qualunque  altro  atto  itarme.G.  2.  N.  8.  de  quali  t qualunque  bora  io 
ne  bo  mai  ueduto  alcuno,  N . i .contrafacendo  t qualunque  altro  buomo  .G.i. 

H. i.egli  è fiato  fimpre  diritto , come  qualunque  è Fun  di  noi.G.  z.H,i.ty  che 
per  certo  per  ifeufato  fìdoueua  bauere  il  Duca,  cr  qualunque  altro  che.  G.  2. 
>1 . 7.C  qualunque  bora  egli  uolefe.G.  3 . N.  5 .'t qualunque  s è Funa  di quette  tre 
cofe  dette . G.  3.  tt.  y.  il  fante  mio  ba  in  fé  nuoue  cofe  tali,  che  fe  qualunque  è 
funa  di  quelle  fèfie  in  Salomone  .G.6.N.  io.  bonorar  come  donna  qualunque 
quellafòfetcbc  io  togliefi.G.  1 o.N.  i o.t  qualunque  nouetterà. 

Q^Andoauerbio  di  tempo  flgnifica  ogni  uolta  ebe , bora , una  uolta,  et  poiché  * 
Et  perciò  t quando  quefio , che  io  ui  dico  ui  piaccia.  Dif  et  penfofi  c^ui  ha» 
uer  da  poterlo  feruire , quando  uolefie.ti.  3 .incominciò  a continuare  t quando 
apie  et  quandoacauallo.N.io.lauoleuabafciart,i  quandoellalidifie.G.  2. 
^‘ìf^frando,  che  i quando  che  fìa  fi  potrebbe  mutare  la  fortuna.  G.z.N.6. 
fe  io  boraflò  in  peccato  mortaio , io  fiorò  t quando  che  fìa  in  peccato  peHello . 
G.  2 JQ.  I o.io  uoglio  atte  tue  angofeit , quando  tu  medefìmo  uogli , porre  fine. 
G.z.tì.6.Crgia  le  pareuafiar  bene , quando . G.z.s.y./ìa  pur  quando  uipia 
ttrà  netterui  il  dianolo . G.  3 1 o.cbe  direfìe  uoi  maekro  d’uno  gran  cofa , 

t quando 
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i<lU4Ìo  f auguitjldietté  Sdc<fud  uerftta féUefìgrtn  rmore . G.^.  N.  i o. 
quMdolcmnddikiMnmz7:Ml  Caglifrtfchi,a’quMÌ^  un  cAtitflruccio di 
bacccUi,  cr  tdlboraun  nuzzuol  di  Cipolle.  G.8.  N.i.  quando , crdoue  po» 
trem  not  effere  infieme.U  quado  potrebbe  effere.qualbora  piu  ui  piacefji  : ma  io 
nonfopenftre  il  doue.G.S.N.^qttando  uoiuogliatecredermitpofiiamodiue» 
nirericcbi.G.8.ìì,^. 

QvAstuàl^.  è quantitas^nproprimente  numero, cr  copia.  QueUadina 
timer abil  f quantità  di  tiiueiui  bauendo  priuato.  Dif.  Et  per  alcun  accidente 
foprauenutogli  bifognandoli una  buotu  quantità  di  danari.U.  j .gran  quantità 
effère.G.S.  N .^.grandifiima  quantità  di  danari  auanzarono.G.  z .N.  3 . co  quel 
U quantità  medejìma  di  mercantia . G.  1 . N . 4.  u’erano  Tafani  in  grandifinu 
i quantitàabbondanti.G.S.U.y. 

Q^Nto  aggiunto  con  altre  parole  naie , ogni  uolta  che , pel  pajfato,  cr  qualche 

flfla.  Ottanti  nebaqut.G.y.N.S.quanto  alcimaitrocbe nell'ifolaj^. 

G.  Z.N.8.*  quali  t quante  uolte  alcuna  cofafiparla , tante  uolte  è uno  detta* 
re  delle  n^e menti.  G.  1 . N.<5.  cfcc  t quanto  bo  io  non  mi  ricordo , cbe  io  ui 
*iedefigiamai.G.i.H.io.da  t quanto , cbe  io  mi  fia.G.i.H.^. 

Qv  A titunque  qu4t  quantuncunque  lignifica  bencbe , qual  cbe  eglifìfia , cr  ogm 
uolta  cbe  .fi  cÓfiruifce  colfubmtiuo  : carne . Ma  t quantunque  ceffata  fla  la 


QvAfilat.  aunbio  uale  comefe . diceft  qtiafi , quafl  cbe , cr  quafl  come . 

daljonnofi  rifuegliaffe.N.^.quafi niuna  donna  bonefla  fiafe  non  colei. N.to. 
quaji^e  la  malinconia.  G.  z . N.  1 1>.  qua/i  come  a quello  proprio  luogo  inuiati 
andaffero.G.  t..N.q.quaflcomefeEericoneunadellefuelrminefpfre,  Qtufi 
odia  donna  da  parte  del  Dttcapsrlaruoleffe.  Ouafiful  di  del  feguente  giorno. 
^•-•tì.y.quaJÌ(talcunacofauoleJfelaGiannettaaddomàdare.G.z.tì.9.quafl 

comefe Hudiofamenttfifòffi nafc^o.G.q.H. i .effendo  f quafl,  cbe  tutte  paf* 
fUe.G.9.N.sf. 

Qv  Em,ò  queglipare , cbe  fi  moua  da  qui  iUe . lignifica  ef)o , colui,  cr  coloro . 
Conftffandogli , t quegli  gli  perdonartbbe  liberamente.fi.  i . t quegli , cbe  già 
faptua.G. 1. fi. i.fattolicbiamare di que buoni buomini.  N.  5.  daalcunodi 
i q^UUcbe  aguardùlobaueano.  G.i.  fi.6.  a quello  guardando  donde  torre 
mifacetle.G.i . N.  z .credendoli la  morte  f uggir e,in  quella  incapparono . Tro» 

uando  quelle  non  fapere . con  quelle  infirme  comincio  a piangere.  G.i.  fi.-j. 
pregandolo,  cbe  quello  cbeglipiaceffe , praidefft,cr  ladomiagltrtndeOè. 
G.z.N.io.nonfetudi quelle , in cui.G.S.fi.y. 

Q^iauerbio  locale  lignifica  il  luogo,  dotte  la  per  fona  propria  fi  trotta.  Gu» 

H6  3 cbetto. 


pena . proc.  ut  coi  negoera  quejto,  r quantunque  egli  fi  fu . Proc.  f quantim» 
que  uolte gratiofe donne  meco penfando  riguardo.Etif  QuMunquemofiraf 
fe  di  non  conofeerr,  andofjene  a Madama.f^ntunque  molto  fi  marauigliaffe  : 
purnondmeno.G.z.ìi.6.  ’’ 
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chttto,che  è dui  G.  i .N.S.dui  di  fuori , N .C.dUintunquc  il  di  pdi  di  qui  tdU 
notte  dur^c.N.io. 

Qvifff  lat.  quits  fignifea  per  meta,  pacct  v aUegrezK^  • In  f quiete  con 
quella  dimorò , G.i.  a. y.  quiete,  corfolatione,crripofouuole  con  quegli 
huomini.G.9.  ii,9  • a nu  partorire  perpetua  quiete,  meittretecoauiuereha» 
uefii.G.iQ.lì.10. 

V I auerbio  locale  flgnificail  luogo , nel  quale  è,una  feconda,  0 terzd  perfo* 
na . Quiui non  era , Et  quitti  a uiuere  ,ZTa  morire  s’era  difpofla . Qmuì 
arriuò,  doue  ella  prima  era  arriuata . Kon  molto  di  quiui  lontano.  G.  i.  s.6, 

Qv  1 tidiftgnifica  di  quel  luogo , cr per  meta,  dipoi . Lettotifì di  quindi  nella 
c antera  fe  n’andarono.  G.i.H.z.  conobbe  primieramete  le  braccia  defe  f jpra 
la  coffa , t quindi  appreffo  rauisò  la  faccia.G.J.  N.4. 

Qz*fttonare , cr  quijìione  uengono  da  qucliio  lat.  uale  contefa , lite  cr  contra  • ' ' 
fto:cr  co/llitigarr,cr  contradare . diceji quijlionare  di  akuna  cofa.  Il  \qui» 
flionare  con  parole  potrebbe  dqìcnierfi  troppo , tu  direfli , cr  io  direi , cr  al* 
la  fine  niente  montarebbe . G.  1.  N.p.crinJiemedibeOezzfquiftionando, 

G.4.  N.  2 . Tante  i quifìioni  maluagiamente  uittcea.U . i .Jèrft  piu  caute  di* 
uerrete  nelle  rijfofle  alle  quiftioni , che  fot  te  ni  fèjjiro . guardaua  di  pigliarlo 
ntUe  parole  per  doutrgli  muouere  alcuna  quietone.  Signore  la  quiftione,  la 
quale  uoi  mi  fate  e bella  ,ey  auoleruene  dire  ciò , cheioneftnto.Sirinafela, 
quiftione , qual  fòfie  il  ueroherede  del  padre  in  pendente , cranchora  pende.- 
N.  3 .delle  quali  la  quiftione  proponete,  n.  3 . nw  poiché  coflorohebbero  Parca 
puntellata  in  quiftion  caddero  chi  ui  douefic  entrare. G.  2 .N.  5 .egli era  te^è  c3 
uno  alla  maggior  quiftione  del  monlo.G.q..N.  i o<  Dioneo  quefta  è quiftione  da 
te  .cr  perciò  farai,  quando  finite  fieno  le  noftre  noueUe,cbetufopfejfa  dei 
fententia  finale.G,6.  s'incominciò  tra  lóro  uHa  t quiftione  cojì  fatti . quali  fòf* 
fero  gli  piugentilihtiomini  di  Firenze . cr  come  efti  fieno  piu  antichi  moftran* 
doui , fenza  dubbio  io  haurò  tiinta  la  quiftione.G.6.H.6.percbe  nefaccian  noi 
t quiilione.G.y.N.p.  quegli , che  deWuofa , CT  della  ualigia  haueano  quiUio- 
ne.G.2.N.^.dallamoglietrouatobagrauiftima,crnoiofaquiftione.  G.  9.  n. 

5 . alla  Fiammetta  guardando  domandò  che  noueUIdo  trahefte  loro  di  quiUione. 

G.  I O.N.6.CT  a quiftion  uenuti  Puno,  che  era  piu  fòrte  uccife  P altro . pretore 
imirifatti  mi  traggono  a douerefoluere  la  dura  quiftione  di  coftoro.  G.io, 
U.i.quafi  a tacite  quiftioni  mofte  dirijpondere  intendo . oh. 

K/ibbattere  coniugato  diabbatterfl  uale  quello  medeftmo , che  abbatterfl . Con 
quello  anello  andando  alla  uentura  ,peruenne  alla  marina , cr  quindi  alfuoal* 
hcrgoftrabbatè.G.z.H.I. 

KAbbia  lat.  rabies  purè  una  infermità  de  cani, et  per  metaphora  flgnifìca  ardore, 
cr  ira  tftrema . Aiuti  ad  aturare  la  rabbia  al  mio.G.  3 .N.  i o.  io  fon  morto 

per  U rabbia  di  quefta  mia  moglie,  G.9.  N.  5 ‘fuprtjfo  a conuertire  in  rabbia 

tafua 
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tdfiuigrdnieird.  G.i.'N.'). 

^ABbraccixrt  c coniugato  di  abbracciare,  uale  un'altra  uolta  abbracciare. 

Et  coji  detto  da  capo  il  r abbracciò,  cr  ancora  teneramente  lagrimanJo  gli  ba* 
feio  la  fronte.  G.  z.  N.  5.  fabbracciò  da  capo  il  figliuolo  con  molte  Lgrime. 

R A sbuffare  uuole  il  Landino  che  deriui  da  buffaahe  è uéto,cbe  fifa  con  la  bocca. 
Meffafi  le  mani  ne’  capegli,cr  rabbuffatigli,cr  flracciatigli  tutti.  G.  i . N .8. 

R Accendere  è coniugato  di  accendere.ualeaccendere,perfimilitudinedellare,cr 
incitare,  t Raccenda  ilfuoei.G,^.ìi.  i .con  fubita fiamma  fi  raccefe,cr  di» 
uennemaggiore.G..^.s.S.traccenda nelt anime uofirela diuotione.  G.6.  n. 
i o.cr  raccefo  il  lumc.G.j.tì.S.raccefofl  nell'ira.  G.8.  N.  j . 

R A cchetare  é coniugato  di  cheto,  ey  acchetare , fignipea  quietare,  cr  per  meta, 
pacificat  e ,cr  taeerfi.  dicefi,  racchetare  uno  con  alcuna  cofa.  Con  dolci  paro 
le,cr  con  promefje grandifiime  singegnauano  di  t racchetare.  G.  1 . N.7.  co» 
me  meglio  feppe,  cr  potè  con  molte  ampie  proneffe  t racchetò  il  frate.  G.  j . 
N.  3 .poi  che  uide  le  donne  t racchetate  chefldoleuano.  G.7.N.  i o. 

R.ACCHivDf.Ri,cr  rinchiudere  e coniugato  di  chiudere,  uagliono  ferrare,  cr 
per  meta.ritirarfi.  Ben  che  ella  Rea  il  piu  rinthiufa.  G.8.N.9.  ftHe  loro  ca». 
mere  rinchiufe  dimorano,  proe.  non  che  le  folute  perfone  ,malef  racchiufe  he' 

nonafleri.  Dif.  cr  chetamente  andatofene  alla  ceUa,qHella  apri,  cr  entrato  den 
tro,et  Cufeio  rinchiufo.lì.^.effe  Ranno  tutta  la fettimana  rinchiufe.G.j  .n.< , 
er  in  queOe  cafe  ricogl:endofi,cr  rinchiudendoli.  Bif.  lafciò  oRa  porta  ; accio» 
che  alcun  dentro  non  gli  potefje  rincbiudere,o  loro  tufeita  uietare.  G.  5 . N.  i . 
eUaè  tanto  trifia,cbe  eUafl  uài  rinchiudendo  nffàifreffo  con  efjo  lui  cr  poco  fa 
fidtederlapoRa<fejJèreinfleme.G.9.ti.^. 

Raccomandari-  uiene  da  commendare  lat.fignificadar  una  cofa  nelle  mani 
ad  alcuno,cr  bauerpietà,crfalutare.  Et  con  lagrime  gliele  diede,cr  racco» 

mando  meAto.G.  z.  N.8.<t  chi  diuotamente  fi  raccomanda  a lui.N.  i .cr  per  ciò 
^^opiupoffo  ti  priego,  che le  mie  cofecr  ella  ti  fienoraccomandate.  G.  z. 
U.7.a  loro  mi  t raccomando.G.z.N.yJaraccomandò  per  alcun  di.  Madonna 
raccomandate  l anima  uoflra  a Bio  ,cbea  uoi  fenza  poffare  piu  auanti  cowtien 
morire  .G.  ’ .N.9.I0  le  ti  raccomanderò,quanto  io  potrò  il  piu.  G.  i.  N.  1 . nw 
UM  cofa  ti  ricordo  figliuola  mia^be  io  ti  fio  raccomandata.G.  5 . N.  i o.percio 
eh  raccomandalemi,cr  fatti  con  Bio.  G.8.N.7.  ma  pure  a lungo  andare  rac» 
comandandofialmedico,crprrgando,cke.  G.9.N.3.crquantunquepiupote 
il  raccomando  ad  un  notile  huomo.  G.t  o.  n.8* 

^ACCONSOLAREéconiugatodiconfolare.ualeconfòrtare,cr  infirme  fare  ea» 

rezzt,cr  pacificare.  Et  parimente  Iraceonfolati  i caHalieri,li  quali  turbati 

conofcea.G.  2 .n.  3 .per  sì  fatta  maniera  la  t racconfolò,cbe.G.  2 .N.  i o.cr  pa  • 
rendo  loro  lei  quafl  bauere  racconfolata.  G.z.H.j.  poi  che  alquanto  di  tempo 
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Confortile.  hebbc  pofio  ttt  doutrc  lei  piagnente  \ucconfolarc.G.  5 .N.  i .Uqiuie  come ^ 

tèi! meglio racconfolò. G.y.  N.8. 

Nitrire  Racco.nt  ARE  f cò/ttgjforfi  catare,  uale  narrare,  dicejiraccotart  una  cofaai 
uno.Belle  dÓne  a]raccotarfi  mi  tira  una  noueUa.G.i.li.i.a'quaU ciò  cheadue 
tuitogli  era  raccòtato.G.  i .N.  5.  cr  pf  r ciò,  quantunq;  gran  cofe  dette  ne  fio» 
no  annui  ; io  intendo  di  raccontaruene  una  non  meno  uera,cbepiatofa.G.i.ti. 
6-cr  che  ciò  fia  di  raccontarle.  G.4.  N.6.  cr  tra  taltre  cofe  raccónto  <f  Arri» 
ghetto, ch’fjfendo.G.z.N.6.che  Pàpbilo fegmtcffejafua  raccontàdo.G.z.N, 

y. Et  in  pien  popolo  raccontò  la  reuelatione.  G.  3 .N.8.  comandò  ad  un  de’ fa» 
miglim,che  procacciaffe  di  fu  montar ui , ey  gli  raccontt^fe  do  che  ui  /òffe.  G. 

z. N.y.  io  intendo  raccontarui  uno  amorazzo  contadino  piu  da  ridere  per  la 
conclufìone,cbe  lungo  di  parole.  G.8,  N.i.  raccontò  a Pericone  ciòa:be  fu  tu 
era.G.z. lì.j.dò,cbe  auenuto  tera  dal  dia:he  in  Maiolica  in  mare  ruppe, infi» 
no  a quel  punto, gli  raccontò,  lunga  bifloria  farebbe  a raccontare.  G.i.  N.7, 
01  dmatamente ogni  cofauditagli raccontò.  G. i o.  N.7.  CTper ciò uegnendo 
di  quelle,cbe  infinite  fono  a raccontare  alcunj,dico.G.z.N.S.  ciò  che  fatto  ha 
ttea  pienamente  le  raccontà.G.$.li.y.  loro  affai  ordinatamente,cr  con  piatofe 
parole  raccontò  ció.G.  5 .N.j./oro  ordinatamente  raccontò  la  noueUa.  la  Con 
teffa  cominciatali  dal  fuo  primo  innamoramento, che  ella  era,cr  dèche  intente 

' nuto  F era  infino  a quel  giorno  le  r accontò  per  si  fatta  maniera.  G.  j .N.9.  ac» 

doche  io  non  uada  ogni  particolar  cofa  delle  fue  uirtù  raccontando.G.  5 .N.  i . 
acdoche  io  ogni  particella  no  raccóti.G.  i.Ù.'f.comindandofi  dalF  un  de'  capi 
infino  al  fine  raccontò  loro  ciòyche  efi  fatto,cr  detto  baueano,CT  poi  feguitò. 

. G.8.N.y.cbi  potrebbe  pienamente  raccontare  i uarij  ragionamenti  tra  le  don» 

ne  flatii  troppo  farebbe  lungo.G.i  o.N.6.10  intendo  di  raccontare.proe.tutto 
quello  raccontò  a Currado.G.  Z.N.6.U  nomi  deHequali  io  in  propria  fórma  rac 
conterei.Diflaquale  di  raccontare  intendo.ìi.i  .kaueua  fatto  raccontare  la  no 
stella  dauanti  al  Saldano.  G.z.  N.9.  intendo  di  raccontarui  quello,cbe prima 
fuenturatamente. G.z.H.i  .intendo  di  raccontar  brieuemente  con  che  cauteUa. 
, _ H.^.cometlfattocragliraccontò.G.z.tì.i.neUaqualefiraccontaua.  G.4. 

N.7.  Da  capo  fittcfi  tutta  la  bifloria  delFangofcia  di  Aldobrandino  racconta» 
reJà.^.t^.y. Raccontata  labiFioria  fiata  la  notte  delgiouane.  0.4.  N.8. 

Ra  cquietare  è coniugato  il  quiete. lignifica  per  meta,  tacerfl,  cr  pacificare. 

. picifi  jiia  poi  che  le  rifa  rimafe  furono,ey  t racquietato  ciafcuno.  N.7.  racquieta  la 

cofa.G.^.ti.^. 

RACQvisTAREr  Coniugato  di  acquiflare,uale  da  capo  acquiFlare,zr  per  meta, 
rihaucre.  Si  fu  molto  ingegnato  di  racquiflare  l'amore , che  fenza  fua  colpa 

Aihaaat-  gUpjreua  hauerperduto.G.^.N.j.  et  ogni  cofa  opportunaalùfuafamtàtrac 

quiflare.H.  1.  egli  fi  trouò  non  folamente  bauere  racquiflato  il  fuo,  ma  di  gran 
lif/^4.G.2.N.q.per  racquiflare  queQo,cbe  tu  perduto  baueiii.  G.8.  N.7.  ben 

pojfo 


Parte  feconda  145 

pojjo  direbbe  per  Dio  cr  per  uoi  io  bitbbuqttejiorucquifidto  : dicbeio  fem» 
pre  ut  farò  tenuto . G.9.N.4. 

lU  DO  uiene  da  runis  uale  non  propriamente  poco.  Etiradi  coloro  erano.con 
piccioli  cr  rari  danni  ncfirare.Dif.quanto  ut  fono  piu,cbe  nella  città  rade  le  ca 
fitCrgU  buomini.Dif.ma  sì  era  di  rado,che.G.^  .N.  i o.  rade  uolte  riefce.  Dif. 
nellcquali  rade  uolte,o  non  mai  andana  perfoiu.G.  i.H.’j. 

Ra  Tsdolcire  uiene  da  dulcis.per  meta.uuol  dire  mitigare,  fu  tanta,  cr  si  lunga 
tamaritudincyche  appena,cbe  io  pojj'a  credere,cbe  mai  da  letitu  feguita  fi  frad 
dolciffe.  G.i.U.ó. 

^Adoppiare  è coniugato  di  doppio.uale  quanto  doppiare,cr  per  meta,  crefcere. 
Alquolenonboflandolafuariccbezzadefiderandodiradoppiarla.  G.z.  N.4. 
egli  fi  trono  non  folametutbauereracqiùflato  il fuo,  che  inmercantia  bauea 
perduto  ; ma  di  gran  lunga  quell»  bauere  radoppiato,G . i .N  .4.(7  per  tanto  il 
fuo  amore  in luift  t radoppió.  G.i.H.j. 

^Af figurare  è coniugato  di  figurare. uale  per  meta.conofcere.  Suff>icò  non  co» 
fini  in  alcuno  atto  lo  baueffe  t raffigurato. G.i.H. 9 J’ Abate  con  tutto  che  egli 
baueffe  la  barba  grande  ; pur  doppo  alquanto  il  r augurò,  cr  rasficuratofi  tut» 

. to.G.io.N.9. 

flA  ffreddare  è coniugato  di freddo,  per  meta.uale  fminuire . Ne  paura  di fe  me 
deflmi  baueua  potuto  amore, no  che Jpegnerejna  puri  raffreddare.proe.uero  è, 
ebe  ella  il  piu  del  tempo  ftaua  infreddata , fi  come  colei , che  nel  letto  era  male 
dal  maestro  tenuta  coperta.G.q..N.  i o. 

Ra  f frenare  è coniugato  di  freno.per  metaaiale  quietare . Se  io  poffo  t rfffre» 

narequeflo  diauoiofcatenato.G.^.N.f. 

Raggio  lat.radius , pcftoFadiacenteyO  gli  effetti  per  la  cofa  naie  fole. 

Et  gli  [urgenti  t raggi  per  tutto  il  noibro  bemifperio  baueuano  fatto  chiaro . 
G.  5 .ma  fcntendogia,cbe  i [urgenti  raggi  fi  rifcaldauano.G.  ^ .baueua  la  Luna, 
efiido  nei  mezzo  del  cielo  perduti  i raggi [uoi.G.6.ancora  no fpuntauano  i rag 
gl  del  Sole  ben  bene.  G.y.  nella  [ommità  de'  piu  alti  monti  appariuano  i raggi 
della  [urgente  luce.G.S.pergii [alari  raggi  jnolto  loro  auicinandofl gli  fèriua» 
no.  G.  IO. 

Racion'am  f.nto  è coniugato  di  ragionare,  fignifica  per  meta.confòrto,  parla 
mento,configliofrltlibcratione,cr  opinione.  Et  in  ragionamenti  piaceuoh  in 
fino  aU'bora  di  poter  cenare  gli  tenne.  G.io.  N. 9.  tanto  refrigerio  mi  porfero 
ipiaceuoli  t ragionamenti,  proe.fe  da  nuoui  ragionamenti  non  è rimoffa . non 
che  i ragionameli  folazztuoli.G.ó.N.  io.  furono  a'ragionaméti  cui  lagioua» 
ne  doueffe  effere.  G.  5 . N.6.  if/  ragionamenti  belli fono  i leggiadri  motti.  G.tS. 
N.  1 .cr  di  quefti  ragionamenti  in  altri  fiati  alquanto  fu  di  cenar  tempo.  G.io. 
K.9.  ckentifCr  quali  i noflri  ragionamenti  fieno.  Dif.  ritornò  in  fu  il  ragiona» 
mento  delUìntrendatdellHquile  prima  diceua . ne  guari  di  ffatio  ptrfegui  ragia 
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ndndo^.G.^.H.y.ptrciocbt  il  rdgiottmcnto  rrdftitto  brtue.G.6,  n.  l o.CT 
con  lui  entrò  in  molti, CT  uxrif  ragionamenti, cr  ragionando  il  menò  [eco  inflc» 
me  con  altri  Gcnouefl-athe  con  lui  erano,in  una  fua  cafa  nuoua.n.%.  a quelli  ra» 
gionamenti  Ctdandrinopoflo  oreccbie.G.S.N.^.poicbein  cotale  ragionameli 
to  àati furono  alquanto  dijp  ladonna.  c.S.M.y.  effendo  flati  i ragionamenti 
lunghi,tT  il  caldo grande^Ua  fece  uenire greco  cr  confitto.  G.  i.  N.  5 . cr  poi 
doppo  molti  altri  ragionamenti  poflifì  a cena.  G.z . N.  5 .furono  adunque  dop» 
po  cena  i ragionamenti  molti  cr  lunghi  non  fenza  cagione  tenuti.  G.i.N.^.di 
ciò  hebbero  infìeme  ftgreto  ragiommento.G.  z .N.7.  cr  alquanto  con  piaceuo 
li  ragionamenti  con  lui  dimorate. G.  f .N.9.  dragionamento  uennero  trafeme 
defìmia}ujli.G.z.N.j.poi  doppo  alcuni  di  uenutiinfieme  a t ragionamento  del 
la  bellezz<t  di  quefla  donnaÀomandò  il  Duca,fl.  G.i.s.j.  ttunaerd" altra  co 
faua  ij  ragionamenti  tegnendo . cominciarono  di  diuerfe  cof  r a ragionare  : cr 
<r un  ragionamento  in  altro  traualicando  peruetmero  a dire  delle  lor  donne.  G. 
2,N.9.Ricciardo  kauuto  piu  ordinato  ragionamento  co  meffer  Litio.  G.^.N. 
4.  cr  prima  tennero  fragionamento  infime  di  douerla  accufare  alla  ^defpt , 
poi  mutato  configlio,cr  con  loto  accordatofl.  G.  3 . N.  i . mife  coftoro,cbe  ciò 
ueduto  haueuano,in  molti  cr  uarij  ragionamenti.G.  5 ,ti.Sj40glio,cbe  ne' fieri  . 
ragionamenti  era'  miei  accidenti  in  parte  flmili  Pampinea  ragionando  fegui» 
fca.G.q.H,i.materiadi crudele  ragionamento u'impofi.G.^.  N.4.  mi  ha  tro» 
nata  materia  d futuri  ragionamenti  di  domaue.  G.($.N.  i o.foprauegnendo  ai 
un  ragionamento  di giouam,nelqual  Lodouico  era,  cr  uedendogli  fra  fe  ragio» 
tiare  delle  belle  donne  ; cominciò  t un  di  loro  a dire,cbe  per  certo.  G .7.  N.7.  io 
bieri  la  legge  diedi  a noilri  ragionamenti  fatti  boggi  con  intentione  di  non  uo» 
ter  qurflo  dì  il  mio  priuilegio  ufare.G.q.U.  i ooìragionamenti  diletteuoli  dem 
mo  luogo,  tutta  Paiola  ne  fu  in  uarij  ragionamenti.  G.p.N.i.in  piaceuoltfii* 
mi  ragionamenti  ^ai  toflo  il  mife  iifino  che  al  fuo  bel  palagio  n'andò.quefli  cr 
altri  piaceuoli  ragionamenti  piaceuoli  {lati  tra  Uatban  cr  Mitridanes.G.  i o. 

N.  3 . igentilbuomini  hauuti  trafe  uarij  iragionamenti,cr  tutti  in  una  fenten* 
tia  eoncorrendo.G.  1 o.N.q..tra  le  donne  erano  cofi  fatti  ragionamenti.  Dif. 

Kagios  AKR  uiene  daratiocinari  lat.fignificaparlare,dire,crfauellare.  dicefi 
ragionare  di  una  cofa,fopra  alcuna  cofa,cr  una  cof  a ad  alcuno.  Poi  ebe  i ua» 

rifeafl  di  ciafeuno  tutti  e tre  ragionati  hebbero.  G.z.  H.S.  fico  della  quali 
ta  del  tempo  molte  cr  norie  cofe  cominciarono  a ragionare,  di  quella  materia 
ragionare,cbe.  Dif.  fico  mede  fimi  cominciarono  a ragionare,  doue  cofloro  cofi 
ragionauano.  fecondo  quello, che  ne  può  apparire  t ragiono.N.  i . udi  ragiona 
re  dello  Abate  di  Cligni.  n.  “/.quello  lui  non  chiedere  fe  non  per  douerela  briga 
ta  (fi  fianca fuffi  del  ragionare)  rallegrare.  N.ìo.crcoft  cominciando  di  una 
cofa  in  altra,  come  ne’  ragionamenti  auiene  trap^ando,caddero  in  fui  t ragia* 
Bare  deUe.  G.  z.  N.  z • cr percioebeanimefamente  ragionano  quefli  cotali,  uo* 

glio» 


à 
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gìio^ht  (jutUo,  chf  io  ho  detto  tjfh  loro  per  rifpoftd.  G.4.  fl  dourffe  fi  largii 
mente  ragioMre.ripofiutiofenegù  il  ragionxr  delle  dóne  comàdò  il  Rf  che  pra 
eedeffe.G.  i o.  N-  3 • qiuji  tutti  du  dcitna  (ofagit  detta  mofi  fono  flati  di  ragio 
«jrf.G.j.N.S.er  mentre  che  della  buona  notte^he  con  lei  hebbtfìragionaua. 
G.  1 .N.  3 .piu  loro  di  ragionare  daua  materia.G.^  .N.ó.ma  ciò  non  fi  uuol  ron 
étrui  ragionare.G.i.N.  3 .fommamenteflguardaiu  di  ragionare  là  doue  ftffe, 
e ale  una  cofa.G.^ay  chiamatolo  afe,  con  lui  cominciò  piaceuolmente  a ragio 
nare,cr  domandare  chi  /òffe,  lo  Abate  uedendo  il  fito  ragionare  beUo,cr  ordia 
nato.G.  i .N.  3 .ragionare  uedendo.G.<^.ti.j^.cr  molte  cofe  da  lui  fopra  ciò  ra* 
gionate.  percioebe  nel  nero,  0 che  mìo  padre  (perche  egli  fel  faceffe)  di  iioftra 
madre,cr  di  uoi non ragionaffe giamai.  G.i.N. 5.  ragionandolo mefjer  Negro 
alla jigliuola,tmtna  cofa ne uoUe udire.G./^s.ó.fopra queUi ragionando.G.i. 
N.  3.  /f  cofl  era  mirabil  cofa, come  fi  ragionata.  G.  z.  N.y.  con  la  fua  campai 
gnia  cTuna  cofa  crei  altra  con  lor  ragionando . non  fi  potè  di  ragionar  con  lei 
prender  piacere.  doppoalcundimefjfelanelragionaredeldif^etto.G.z.  N.7. 
quafl  di  altre  cofe  con  lui  ragionare  uolejfe,per  lui  mandò.G.  z.N.8.  udendo  di 
fe  ragionare.  G.y.  N.j.  cominciarono  di  diuerfe  cofe  aragionare,  peruennea 
quello  di  che  quiuiflragionauaafjfèrmande.G.z.N.p.cofiragionauano.  G.i. 
N.^-bauendo  noi boggi hauuto  affai  lungo fpatioda  difeorrere  ragionando.G. 
i.N.  I o,ma  poi  partito  il  lor  ragionare,  Mafetto  cominciò  a penfare.  G.  3 . n. 
t./èco fi>effe  uolte  ragionando  dueua.  lo  uoglio,che  domane  infra  quefti  termi 
ni  fi  ragioni  : cioè,  colquale  poi  che  et una  cofa  cr  cf  altra  hebber  infieme  alquan 
to  ragionatoJtiratol  da  parte,  di  fantifiime  opere  di  molti  buomini,et  donne  ptf 
fate  ragionaua  modeflifiimamente  /oro.G.3  .N.8.  cr  fe  non  jòfie,che  ufeire  fa* 
rebbe  del  modo  ufato  del  ragionar;io  producerei.G..q.  che  ne’jieri  ragionaméti 
Pàpinea  ragionàdo  feguifca.G.q.  N.  2 .piu  uoUntieri  che  et altro  di  lui  ragiona 
ua,  cr  chi  ne  ragionaua  afcoltaua.G..q.N.q..  molto  de' fuoi  fatti  ragionatogli, 
gli  lafciòjcr  morilii.G.  5 -N.  3 .ogni  ragionare  è conceduto.  G.6.  n.  1 o.  jftffè 
uolte  dette  cofe  p.dfate  co’ fuoi  uicini,  CT  con  altri  fi  dilettaua  di  ragionare,  la» 
qual  cofa  egli  meglio,  cr  con  piu  ordine,  cr  con  maggior  memoria , cr  ornato 
parlare,  che  altrohuomo  feppefare.il  ragionare  detta  Reinaera  alfuofi» 
ne  uenuto.  G.^.N.io.  de’  quali  io  intendo  brieuemente  di  ragionarvi,  in  diuer 
fe  màiere  ci  s’è  deltbumana  indufhia,cr  di  uarif  cafl  ragionato.cofl  ragionato, 
tantoché.  G.6.  N.  io,  reputo  che  la  feconda  debbia  efferepiaceuole  a ragio* 
nate.  G.6.  N.  io.  cbifapeffe,che  uoi  ui  ceffate  da  ragionare  alcuna  uolta. 
il  che  come  di  riguardare,  cofl  tal  uolta  dauan  cagione  di  ragionare . ma  fopra 
ogni  altra  cofa  gli  pregò  Calandrino,cbe  efii  non  doueffero  quefta  cofa  con  per 
fona  del  mondo  ragionare  : percioche  a lui  era  fiata  pofla  in  credenza.G.8.  N. 
3 .ma  cofa  alcuna  far  non  uolle,clx  prima  co' fratelli  noi  ragionaffe,cf  detto  lo 
ro  ciò,^  il  Pro^o  uerfo  lei  operoM,  G.8.N.4./4  tua  contrada  quafl  di niu 
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Éd  <dtrjeofd  rdgìofuud.G.8.N.7.cr  ptr  qutflo  credcndofl  dimtflicdmète  eon 
lui  poter  rdgioiurc  gli  diffeU  mar duiglid  che  egli  fi  fdceuddilM.  G.8.  N.5>. 
mandò  perunfenfale,cr  ragionatocon  lui  queftofatto.G.S.N.io.crquegU 
che  meglio  ragionafie^he  alcun  <dtro,cbe  ancora  ne  bauejfer  ueduto.G.  lo.H, 
^.ragionare  diqueUamaniera,cbe.  Dif. 

RAG  I o N £ lat. ratto  è la  principal  poten^  detTanimo  : ma  per  meta,  naie  cdgio» 
ne,giufima^ouero,argomento,proua,c5toJeggeànterejfo^udh:a,a'fimiU\ 
Voi  credute  ^be  io  babbi  a ragione  di  piangere^  di  ramariearmi.  G.  3 .N.  3 . 
a itiuna  per  fona  fa  ingturia^bi  bonefimente  ufalafua  ragione,  naturai  ragia 
ne  è di  cujcuno,  che  a nafte.  Dif  mofir idoli  cofigroffamete , come  il  piu  de’ 
mercatamt  fjnno  fare  , per  qual  ragione  . N.  2.  s’auisò  di  fargli  una 
fonia  oì alcuna  ragion  odorata.  H.^.uoi  ftKca  t ragione  lìingegnafie  di.G.  3 . 
N.y.lafciando  ogni  Iragione  cr  ognigiuftitia  da  una  delle  parti.  G.i.  N.7.  il 
quale  non  par,che  per  alcutu  ragione  fi  poffa  moftrare  effer  uerofe  porgli  ac* 
adenti,che  auengono  non  fi  moflraffe . utrifUme  pareuan  le  f te  ragioni  .6.3. 
N.y.  dtfareunaragione.  crii  perche  fi  potrebbe  per  molte  ragioni  naturali 
dimollrare , lequali  al  prefente  intendo  di  Ufi  iar  flore,  io  conofea  per  naturali 
cr  nere  ragioni  cofi douer  efJère.G,  z.N.p.die  tanto  luogo  la  ragione  alle  nere 
parole.G.i.N.6.haneuaragione  difar  cièche  eglifaceua.  G.8.  H.8.  alfine 
con  ragioni  irrepugnabili  affai  ageuolmente gli  conduffe  a douere.  G.  3 . N.y. 
con  nere  ragioni  difènder  la  fama  mia.G.4.  N.i. di  qua  non  fi  tiene  ragione  al- 
cuna delle  comari.  G.  7.  N.  i o.  ogni  ragion  cacciata , crgli  occhi  della  mente 
hauendo  di  tenebre  oflufcati.G.q,.N.  f.llquale  io  fo,cbe  fommamente  t'è  caro» 
er  c t ragione  : perciocbe.G.^.H.p.uolentieri  farei  un  poco  t ragione  con  ef* 
fo  tecopfapere.G.  3 . N.  1 o.da  luogo  alla  ragione.G.  i o.N.8.  Fu  di  tanto  fenti 
mento  nelle  leggi  che  da  molti  ualtnti  huomini  uti armario  dii  ragione  ernie  fu 
reputato.  G.6.N.  5 . quafi  ad  una  ucce  tutti  gridarono  la  donna  bauer  ragione» 
G.Ó.N.yautti  cominciarono  a ridere»  cr  affermare,ebe  lo  Scalza  baueua  la  ra 
gione.G.6.N.6,io  recai  li  danari  alla  donna  tua»cr  fi  gliele  diedi  : per  ciò  dan* 
nerai  la  mia  iragione.  io  acconcierò  bene  la  uollra  ragione.  G.8.  N.  i . io  non 
ho  marito  a cui  mi  conuenga  render  ragione  delle  notti.  G.8.  N.4,  mtjjrrc  uoi 
fate  uiUania  a non  farmi  ragione,cr  non  uolemi  udire,  cr  uoleruene  andare  al 
troue.  mentre  che  egli  fedendo  al  banco  teneua  ragione . G.8.  n.  5 . quando  fé 
deuano  a banco  deBu  ragione,  ma  per fapere  la  ragione  delle  cofe,cr  la  cagione 
d’effe. G.  8.N.7.  buona  cr  intera  ragione  rimandò  a Firenze  a’  fuoi  maestri, 
che  co’  parenti  lo  baueua  mandato,  dalla  ragione  di  fopra  detta  aiutata,  la  ui  di 
rò.G.9.M.  5 .delquale  io  ninna  t ragione  hauendo  di/Ùerofo  moHratmi.  G.  i o. 
N.  3 .r/  primo  flgnore  ninna  t ragione  haueffe  piu  nel  fuo  f -r nidore,  guardate,  fe 
egli  ui  pare,cbe  io  babbia  ragione.G.  i o.N.q.  tanto  la  debita  f ragione  gli  re* 
caux  uergogna  m<^àdogli,cbe.  li  quali  noi  debbum  credere, che  con  ragione 
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ptrpetudytyfenzii  alcuno  errore  dilì>ongano.cr  gouerimo  «oi,er  U nojhre  co 
fe.  dalle  t ragioni  di  Tito  indotto.G.  i o.N.S.conragioneff  dolfe.  G.  i o.N.p. 
pcrcbr  io  babbia  ciò fatto  a^jai  ragioni  uengon  prontifiime.ob.  Ne  uoi^e  altri 
con  t ragione  potrà  piu  dire.  N.8.  con  molte  ragioni  s’ingegnò  di  farle.  G.4. 
N.3  .ijuel  piacerefenza  trapajfare  il  fegnodeUatragionejioi  prendefimo.Dif. 
fatta  la  ragion  fua  col  CajÙdo.  G.  3 . N.  i . 

E.  A^(onr«o/r,cr  ragmneuolmente  fono  coniugati  di  ragione.  In  teftimonianzd 
di  douer  ciò  iragioneuolmente  fare  ; ciafeuno  produffe  fuori  il  fuo  anello.  N.  3 . 
coni  ragioneuole  occbio.ob, 

Raovnarsi  uienedare,cr  unire,  ftgnificaunire^ttere infteme,cogliere^ 
per  meta.  ricogliere,cr  andare. dicefl  ragunarfl  in  uno,  cr  ad  un  luogo. 

In  diuerfì  luoghi  per  Firenze  fi  t ragunauano  infieme  i gentilhuomini  dette  con 
trade,crfaceuano  lor  brigate  di  certo  numero.G.6.N.p.  le  donne  parenti,cr 
tacine  tutta  cafa  del  morto  ft  ragunauano.  Di/,  t raunato  alquanto  di  paglieric 
cio.G.  z .N.  z .raunata  una  parte  de’  maggiori. G.  3 .N.9.con  le  donne  raguna* 
to  infleme.Difilfuo  effercito  ragunato.  G.z.  N.7.  cr  i frati  rauntìi  in  quello. 
Sì.i  .raunata  una  buona  brigata  tra  digiouani  Fiorentinitty  di lauoratori.  G. 
S.N.6.fraunataadunafrftaconunagranbrigatadidonne.G.^  n.z.  tutti 
quiui  atta  fónte  fecondo  t ufato  modofì  ragunarono. 

^gunanza  è coniugata  uocediragunare  uale raccolta,  crnonproprimente 
moltitudine,eyquatità.  A guifa  duna  fiera  fan  una  gran  ragunanza  di  mer 
catanti.G.i.tt.9, 

PiKhumiliare  è coniugato  di  humile.J^fica  fare  bumile,cr  per  meta.placare,ey 
pacificareJicefl  rahumiliare  uno  con  alcuna  cofa.  Cominciarono  con  dolcif 
flme  parole  a t rabumiliarla.G.  3 .N.6.^i  dilfe  una  gran  uittatùa  : poi  con  dol» 
ci  parole  rabumiliandolo  lo  incominciò  a luflngare.G.q.N.9. 

Eallegrare  ècomugatodi  allegrare  uale  attegrare,^^  per  congiunti  dar  fraf 
fOiCr  confolare.dicefì  rallegrare  uno  di  alcuna  cofa,cr  rallegrar  fi.  DeHequa 
li  cofe,perciocbe  bette,ey  ornale  erano ^ rallegrato  ciafcuno.Dif  ottimamen» 
te  ftauisòquefto  lui  non  chieder  fe  non  per  douere  la  brigata  (fe  fianca  fuffe 
del  ragionare)  rallegrare  con  alcuna  nouetta  da  ridere.N.  1 o.moltopiantefl,et 
molto  rollegratefi  infieme.G.i.N.S.per  t rallegrarci  ucnuti  fiamo.  G.4.N.  i . 
fe  la  brigatali  raUe^erà,quado  mi  uedrà.  G.5.N.  i o.fenza  punto  rallegrarft, 
fempre  afi>ettanioftfiaua.G.q.  n.  1 .quantunque  molto  diflderaffe  di  t rallegra 
re  della  fua  ulta  i fuoi  parenti.  G.  i o.N.4. 

Ramaricarsi  deriua  da  amarico  lat.uale  dolerfi  i altrui,lamentjrfl,CT  quere 
larfi.  dicefi  ramaricarfi  con  alcuno  di  qualche  cofa,ouero  che.  Et  briruemen 

te  fuor  che  duna  mi  poffo  t ramaricare:  G.j.  N.9.  di  cui  io  mi  iti  r&maiicai 
faltr’bicri.  G.  3.  N.  3 . lagiouane  cominciò  dauanti  alla  madre  a r^^ricarfi, 
che  la pajfata  notte  per  lofoperebio  caldo  non  baucua  potuto  dorale.  G.  f . 

N.4. 
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N.4.muntt  ineritamétc  piu  di  te  fi  dee  ranuricar.G.  ^.U.^JoU  difpotrò  di  <fue 
fti  cofa  inguiftiche  tu  non  huuerai  di  che  rmsric«o'ti.G.^  .N.  i o.di  tè er  non 
di  lei  libidi  rmxricjre.G.  y.N.^.fe  altro  aueniffe,cbe  no  uipiacefji»  uoi  non 
M babbiate  a ranutriare  di  mc.G.8.N.6.dona prinu,cbe  tu  ti  ramaricbi,afcol 
taciòckeiotiuuodire.  G.8.  N.8.  duramente  fi  ranutricano^be  un  nipote  di 
Gianucole  doppo  me  debba  rimaner  lor  Signore. G.  i o.N.  i o. 

KAmaricbio  fignifica  lamentoyquerela,  cr  impropriamente  affauno.  Calanòi» 

no  continuando  il  fuo  ^ratnariebio  diceua.  Oime  trifto  me.G.p.N.  3 À uodri  ré 
manchi  piu  dafuria^he  da  ragione  incitatiG.  1 o.N.SJeparole  furono  iffà» 
cr  il  ramariebio  della  donna  grande.  G.  3 .N.tf . 

KAMentarfl , cr  ramemorarflfi  muouono  da  mens,  cr  memoréri.  lignificano  tor* 
narfi  alla  mente,cr  alla  memoria,cr  inficine  ricordarli.  Che  io  per  me  (quan 
tunque  la  memoria  ricerchi)  t ramentare  non  mi  poffo/ie  conofcerc , che  ió  in 
tomo  a si  fatta  materia  dir  potefii  cofay  ebe  aBe  dette  s’apparegiajfe.  G.7.  N. 

I o.  laquale  t ramemorarfl per  certo  non  potrà  efjère,fe  non  utile.  G.  t o.  N.  i . 

RAMEmoratione  è coniugato  di  ricordorflatuol  dire  ricordatùne.  Uonflpo* 
teua  fenza  quefla  t ramemoratione  dimoHrare.  Difda  occulta  «irti  dejla  in  lei 
alcuna  ramemoratione  de’  puerili  lineamenti.  G.i.n.6. 

Rxmo  è lat.ramus.  Di  queflo  alcuni  rami  colti.Difcr^i  uccelli  fu  per  gli  uer  ■ 
di  rami  cantando  piaceuoli  uerfi.G.  i . 

RAMmorbidare  è coniugato  di  morbido  uale  far  morbido  »CT  per  meta,  rallegra» 
re,cr  confolare . Kammorbidare  gli  inacerbitijpiriti.  G.8.  N.8. 

R A Ncio  r rancidus  Ut. uale  impropriamente  giallo:  come.  L’aurora  già  di  uer* 

miglia  cominciaua  apprefjandofi  il fole,a  diuenir  t rancia.  G.  3 . 

Rapace  è lat.rapax. lignifica  uno  intento  a’ furti,  cr  inftemememe  ladro.  Si  co , 
me  huomini  naturalmente  ua^i  di  pecunia,cr + rapaci.  G.  i . N.4. 

RaPpacificareè  coniugato  di  pac^care  fignifica  pacificare.  Et  t rappacifica» 

re,cr  racconfolare.G.  i.n.6.rappacificata  la  donna.G.^.N.  5 . 

R ApinayCr  rapire, cr  rapace  donanti  moflrato  fono  coniugati  : uagliono  furto,  té 
dronecci,rubamenti,cr  rubare.  Vaghi  della  t rapina.  G.4.  N.4.  Ipbigenia 
fua  donna  t rapifee  in  mare.cr  da  capo  con  lui  rapifee  iphigenia.  di  rapire  CaJ 
fandra.G.^.ti.i.chi  fòffiroftati  coloro,cbe  rapita  [haueuano.  G.5  .N.6. 

Ra  pportare  è coniugato  di  portare.uuol  dire  per  meta.dire,narrarr,rifirire,cr  ri 
tornare,  dicefi  rapportare  una  cofa  ad  alcuno.  Il  che  effendo  allo  inquifltort 

t rapportato.U.ó.cr  colàlai  rapportò  onde  leuatalobaueua.  G.z.N.j.er 
fecondo  che  egli  mi  riportò,  lequali  parole  al  Re  le  rapportò  incontanente.  G. 
5 . N . 2 . hoggi  di  rapportar  male  dalt  unoairaltro.u.8.cbiche  gliele  rappor» 
t^e.G.^H.^.il  che  rapportando  il  famigliare  a mefferGeri.G.ó.ii.z. 

RAfciugarefignifica  feccare.  Ha  tutte  le  pietre  r<fciutte.  G.8.N.  3 . 

Ra  sfegnarc  uienc  da  refignaremu  nel  noftro  linguaggio lignifica  cSflgnare,et  dar 
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neUemni.  dictflr^egndre  una  c<^4  ad  alcuno . Et  th  rajpgnì,ficomcji» 
gliuolo  del  Conte  <t  AnguerfajCT  per  la  Violante. G.i  .N.8. 

Ra  ^curarft  è coniugato  di ficurare  uuol  dire  afUcurarfì,0'  pigliare  animo^  or 
dire,  dicefl  raJUcurare  uno  ad  alcuna  cofa,  cr  rafiicwrarfl  di  alcuna  cofa. 

Coft  tutto  rafiicwrato  fiimò  il  f <ao  auifo  douere  hauere  effetto. N .4.  la  gente  al» 
ejuantojifu  rofiicurata con lui.G. 3 .H.Sól quale  toccamentofu  cagione  di  raf 
jicurare  un  poco  gli  animi  ad  aprire.  G.  5 . N.7.  poi  raflicwraito  di  tanto  dono. 
G. 3.  N.  5. 

Ratt o/i moue  da raptim  tcrjìgnifica preùo^ ueloce  : come.  Et  andoMono 
+ ratti,quanti  poteuano.G.^.s.y. 

Ra  t trapalo  deriua  da  retraHus  lat.ualeftroppiato.  Et  quafi  tutto  irattrapa» 
to  come  poteva  cafa  fuafe  ne  tomó.G.i.N.j. 

KAuifare  uiene  da  re,  cr  uifere  lat.  fìgrufica  raffigurare,cr  conofeere.  Qmndi 
appreffo  t rauisàlafaccia.G.i.tq.q. 

Re  A L£  ( comugato  di  Rr.cr  realtà . naie  per  meta.dignità,  cr  notile.  Fu  poi 
ntanifrUo  fegno  a ciafeuno  altro  della  t realtà  fuaxr  maggioranza.Dif.di  qua 
li  fole  uarie  uiuande  diuife  a’fuoi  cuochi  per  lo  cornuto  reale.  N.  5 . Ì4  paura  di 
non  fare  cofa,cbe  fòffe  contea  lo  bonor  del  reai [angue  del  padre  mio.G.  i .n.  3 . 
che  uedere  uno  di  infima  miferia  a fiato  t reale  eleuare.  G.  z . N.4.  t reale  cofiu 
me.G. i.jq.y. reale bone&à.G.i.l:i.iSece uenire  la  donna  f realmente uefiita. 
G.i,  N>3« 

Reame  è coniugato  diKe,o  pur  conneffo . ftgnifica  Kegno.  Chi  appreffo  di 

me  nel  1 Reame  uerrà.G.S.N.  i o.Nr/  reame  nouamente  acquiflato.  G.  i o.N. 
6.  dicendo  che  a lui  il  reame  di  Tunifi  apparteneua.G.  5 .N.z. 

Ribellione  lat.  èrebeUio.  Laquale  hauendo  udita  la  rebeUion  di  cicilia. 
G.i.  N.(S. 

Rtcare  traggono  alcuiùda  recipere  lat.figmficaportare,  dare,  cr  per  meta, 
contare , dire,  narrare,  condurre , fare  che , diffonerfi  à,cr  fomiglianti . 
Kon altrimenti, che feeffere  uol: firn òdoue fimo  tefiimonidi  quanti  corpi 
morti  ci  fieno  alla  fepoltura  t recati . Dif.  recarne  meco  delle  fue  piu  care  cofe. 
cr  sforzandoli  d’altrui  i recare  a quello  che  efii  fono . ninna  noueUaaltro,  che 
lieta  ci  t rechi  di  fuori . Dif.  ma  recandoti  le  molte  parole  in  una,io  fono.ìi.z. 
fe  io  la  piffo  recare  a fare  i piacer  miei , io  nonfo  perche  io  noi  mi  faccia. Nuf.. 
Mefjir  nò  : anzi  mangia  pane , il  quale  mofira , che  egli  feco  recaffe.  N.  7.  già 
per  tutto  baueua  il  Sole  recato  con  la  fua  luce  il  nuouo giorno.  G.i.infe  fiefjà 
recatali , quel  che  doueffe  dire , cominciò  a penfare,  G.  z . N.  3 . con  grandifi» 
ma  fifia  cr  fiilennità  il  recarono  alla  Cbiefa.  N.  i . hauendo  dimenticato  a qual 
partito  gli  baueffe  lo  fmoderato  ffendere  altra  uolta  t recati.  G.  z.  N.  3 . c 0»  /c 
pungenti follecitudini  (T amore  da  infenftto  ammale  ti\  recarono  a^fffere  huo-* 
mo.G.  j I ,t  recatoli  il fuo ficco  in  coUo  da  lei  fi  parti  .G.  z . N .^recatoli  a 
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tim  il  ptcchiart  il  qude  egli  f<uau.o.  i .N.  5 .qud fpiratione  Imejji  currdià 
DlQxMKrfì  i.  ^ benigniU  recato.  G.z.  N.<J.  del  tutto  t recjr/ì  a compiacere  la  donna . 

G.'j.H.^.fattartcare  acqua.  G.  3.  n.S#  o’ rechilo  a ciò  » che  io  uorrò» 


Dire,  airnre. 
Keittfe  per. 


Rimedio. 


Riiù»,  furore. 


perfceerire  fc 
■oo  ceflàte. 


Aiuto,  coofor* 

IO. 


Couemo. 


G.3.N.IO. 

B.t.citare  è Ut.  uale  ragionare  > crfare  mentione . diceft  recitare  di  alcuna  cofa  . 
Df/  quale  al prefente  t recitar  non  accade.G.  3 .n.  1 o. 

B.Bcufare  è Ut.  uale  rifiutare , CT  per  meta,  rejlare . No/i  t recufando  alcuna 

fatica, opericolo.G.i.N.y. 

REdentione  lat.  redemptio  uale  rifeefifa , cr  impropriamente  àuto , cr  rimedio  • 
Senza  àcuna  t redentione  tutti  moriuano.D^. 

REdine  deriua  da  retinaculum  lat. fìgnificapcr  meta,  furore , cr  ruina . Et  tra 

gli  àtri  che  con  piu  abbandonate  redine  neutri  pericoli  ne  tr^porta . Hif. 

Renare  compofio  di  Re , cr  finire  lat.  fignifica' finire  : ma , perciocbe)fempre  è 
accompagnato  da  noce  negatiua,  uarràperfeuerare,  crnon  ceffare  :come. 
Cefi  Gl  annotto  di  follea  tarlo  non  refinaua  gumai.H.i.  cr  in  tutta  la  notte  di 
fonare , ne  di  piangere  la  fuafuentura , cr  queUa  di  Pietro  non  refinò.  G.  y. 
N.  3. 

R Efiigerio  è Ut.  uale  diminuimento , cr  per  meta.  àuto,CT  confòrto . Uella 
quà  noia  tanto  t refrigerio  già  mi  porfero  i piaceuoti  ragionamenti . proe. 

Re  , cr  Reina  Ut.  Regina , cr  Rrx  hanno  gli feguenti  epitheti . Et  ad  una  ho» 
ce  lei  Reina  del  primo  giorno  eleffe.  Dif.  Pampinea fatta  Reina,  comandò  che. 
Hif.  mi habbia  di  uoi  tutti  fatta  Rrtnd'.  n.'  i o.  che  queflo  uoleffe  dire , che  un 
eoflfattoRe.  n.  ^.munacofarefiapiuàmioregimcntoperlaprefentegior» 
nata  ,fe  non  darui  Reina  noua.N.io.tra  col fuo  fenno  cr  uàore , cr  àuto  del 
fuofvocero  conquiftò  poi  la  Scotia , cr  funne  Re  coronato.\G.  z . N.  3 . hauen» 
domi  Moftro  Rf  fatto.G.ó.ti.  i o.  uofbro  Re  fono . che  monta  a te  quello , che 
i grandifiimi  Re  fi  facciano^  G.z.  H.6.ognigit^o  Re  primo  feruatore  dee  effe 
re  delle  leggi  fatte  da  lui . cr  fe  altro  ne  fa,  fcruo  degno  di  punitione , cr  non 
Refi  dee  giudicare.G.j.N.  i odo  ui  corono  ih  uoi  medefìma  Reina  della  noftra 
brigata . diutnuta  Reina.madonna  io  non  fo,  come  piaceuole  Reina  noi  haure» 
mo  di  uoi , ma  belU  pure  lo  haueremo . poiché  cofì  è,  che  io  uojhra  Reina  f ino. 
G.z.U.i  o Molto  alle  maniere  del  Re  riguardando.G.  i o .N.  i . 

B.  igimento  è coniugato  di  regere  .‘fignifica  gouemo.  Homai  care  compagne  niu 
na  cofa  refla  piu  a fare  à mio  t regimento  per  la  prefente  giornata,  fe  non  dar» 
ui  Rema  nuoua.N  .10.  è uero , che  quello , che  Pampinea  non  potè  fare  per  lo 

fr  tardi  eUetta  al  regimento,  N.  i o.il  cui  regimento  uoi ubidiendo  commen» 

0 hauete.G.z.N.  io.tr  Keina  conofeendo,  che  il  fine  del  fuo  regimento  era 
uenuto.G.^  .N.  i o. mentre  il  fuo  regimento  dwrcèffe.G.'j.ti.  i o. 

R rgno  lat.  Ecgnum  coniugato  di  Rf  ha  quefii  epitheti.  Per  non  Ufeiare  il  re» 
gno  fenzigoHcrno. G.z  Ja.S.adarft  àgouerno  del  regno  cornmejfo  incomin» 

ciò. 
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er*  ntlfM  regno  il  riceuette.n.  i .per  qnefh  feconda giormUa  Vbilo^ 
mena  difcretifiima  gioiumc  Kcina guiderà  il  nt^ho  regno . Pbilomena  alqua- 
to per uergogna arroffata , uerggendofl coronata dH regno .N.  io. fent endo 
ebeil  KcCarlo  primo  baueua  a Beneuento  uinto , cr  uccifo  Manfredi , cr  tut* 
^ilregnoalui/iriuolgea.G.i.M.6.percaeeiarlodelregHo  /G.5.  tì.i.per 
mezzo  il  fangue  de  fratelli , cr  degli  amici  loro  fatiti  aS  altezza  de  regni,ne 
optali  fomma  felicità  effere  credendo.  G.  1 .N.7.  cr  con  loro  parlando  delle  bi* 
figne^  del  regno.  G.i.H.i.ficomeifuoi predecefp>ri  in  Pania  baueuan  fatto  » 
fermo  il  folio  del  fuo  regno.G.  3 .tf.i.tuttauia  fecondo  che  conceduto  mi  fa , io 
regerò  il  regno  contmejJò.G.  3 .n.  i o.dicédo^be  a lui  il  reame  di  Tuniflappar 
itneua.G.i.'tì.i.nonhannoquaflconaltraartecbed'uccidere  buomini»  cr 
ardere  i paefl , cf  abbattere  le  città  gli  loro  regni  ampliati.G.  i o.  N.  3 . 

K.Bgolare  coniugato  di  Regola  uale  moderare,  crgouernare  per  coi^iunti.  Co* 
melefemineragunateinfìemefenzala  prouidenza  i alcuno  buomo  ftfappino 
^ regolare . D^. 

XRgolato  uale  moderato , crper  meta,  temperato  . Da  poco  regolato  ap* 
petito. 

^pgolaèlat.regulaualemifmra,  crpermeta.  ordine.  Qualunque  altri  fot» 

quelli , che  /otto  alcuna  t regola  fono  con/hetti.N.  1 . 

B.RIT  Brare  è tot.  ualereplicare.  QtKttobebberopiuuoltel  reiterato.  G.K, 
N.  6. 

B-^igioiuèreligio  .lìcuiepithetifono.  Chef  procaccino  di  riducere  a nulla, 
cr  di  cacciare  del  mondo  la  Chriftiana  religione.M.i. quantunque  ufanza  non 
fta  leperfone  religiofe  andare  a coft fatti  conuiti.G.  i o.  N.j.  la  doue  efiifbtm 
damento  eyfofengo  ejjere  douerebbero  di  quella . Et  perciocbe  io  ueggio  non 
quello  aucnire , cbeejii  procacciano,  ma  continuamente  lauofhra  religione 
aumentarfl  ,crpiu  lucida  cr  piu  chiara  diuenire  ; mi  pare  difcernere  lo  Ipirito 
forno  effer  f effafl  come  di  uera , cr  di  fatua  piu , che  d alcun’ altra.  N.  2 . 

K^igiofo  lat.  religiofus  è coniugato  di  Religione . Confonde  un  nolente  buo* 
mo  con  un  bel  detto  la  maluagia  bipocrefla  de'religiof . ne  io  altrefl  taccerà  un 
morfo  da  un  ualentebuomo  fecolare  ad  uno  auaro  religiofo  dato . N.  6.  donne 
fecondo  la  lor  Ugge  religiofe.G.  i.n.j. 

RÈliquie  lat.  reliquia  ftgnifica  manzo , cr  rimanente . Di  f>etial  gratia  ui  mo* 
ftrerò  unafmtifimaey  bellareliquia,laquale  iomedefìmogiarecai  dalle  fan 

^ te  terre  dedtre  il  mare.G.Ó.N. IO. 

Rimo  lat. è remus . dice/l  dare  de  remi  in  acqua  per  nauigare . Dato  de  remi  in 
acqua  flmifealritomare.G.  2.N.4.  comandò,  che  de  remi  deffero  in  acqua, cr 
andafjèr  uia.G.i.N.y. 

RBtidere  ItU.reddere  uale  reftituire,  CT  per  meta,  fare,  mofhrarfì,  crrendere 
gratieringratiare.dicefl  rendereuna  cefo  ad  alcuno,crreodcrfi frate.  Di 
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che  Pri'majjò  contento , vendutogli  quelle  gvittie,  le  quali  potè  maggiari.^.'y  • 
ad  amore  ne  t rendanogratie . G.i.  n.  j.  ufi  quale  jl  t reniefacrijiciod  Dio .. 
N.  I -le  quali  cofe  il  renderono  tanto  ragguardeuole,s.j-  la  quale  a me  tocca  di 
doucr  dire,uoglio  ue  ne  renda  ammaeftroti.ii^  i o.t  rendere  nel  uoleua  al  $igno 
re , infino  a tanto  > che  conjìretto  non  fu  a renderlo  afuo  difpetto . G.  x.  n.  i . 
t rendendoli  in  dà  che poteiuno  cr  fapeuano  bumili  > crhenigm  uerfo  di  lui , 
G.z.  N.i. crqueBcgratieyleqUidifrppetnaggiori,  del bencficiofattogli  le 
rende.  G.  x . n.  x .C7  tanto  col  Rf  adoperarono  > che  egli  le  rendè  la  gratta  fua . 
G.  X . N . i;  .perche  alia  buo  na  femina  parue  di  douergli  la  fua  c<^a  rendere. g.z, 
N.  4.  CT"  cojiui  vendutele  quelle gratie , le  quali  po(eua  maggiori  del  benefich 
da  lei  riceiiUto.G.  x . n.  ^.giudico  mai  rincrefeere  non  douer  l apoltare  CT  afe* 
lici  cr  a gli  fuenturati , in  quanto  gli  primi  rende  auifati,  cr  i fecondi  cmfola. 
quanto  noi  piu  cara  cofa  ^ che  non  fono  io  medefima  ante  mi  renderefìe,  CT  ren^ 
dendomela  in  quella  guifa , che  uoi  dite . che  gratie  Jìmiglianti  cr  maggiori 
vendute farebbono.  G.i.u.ó.fenzafaUopiucarachemaiuirenderòal  ucftnt 
padre. Grana  gli  concedeffe  di  poter  degni  meriti  renderea  chiunque . cr  per 
fpetiali  ambafdatori  grandtf ime  gratie  rendendo  di  do  che  fatto  haueua  alla 
figliuola.  G.  X.N.7.  nu  facciate  rendere  un  mio  paio  cTuofe , che  egli  mi  ha  int» 
boiate. G.^.n.  5 .pregandolo,che queUo^be  gli  piacejfe , prendere , cr  egli  la 
donna  gh  rendeffe.  c. i.s.io. noila  rendiamo , come  adoperautbabbiamo . 
G.8.N.9. 

Kitiditaè  coniugata  parola  di  rendere,  crlat.  Reditus.uale  entrata  de  beni. 
Et  non  bajìando  alle  cominciate  fi^efe  folamente  fé  (or  t rendite.G.  x.n.  } . delle 
ridite  del  quale  ftrettifiimatnente  iMea.  G.^  .N.^.per  laqualcojà  furono  tutte 
le  creila  de  baroni  tolte  ad  Aleffandro  ne  alcuna  altra  rendita  eraAedi  nien 
teghriJpondefie.G.z.N.}. 

R E sditore  è coniugato  di  rendere . Egli  era  nellt  prefianzt  de  danari , ebefaf* 

te  gli  erano , lealifiimorenditore.G.i.H.z. 
nr.nalat.  arenaftgnifica  fabione,  Cbequafl  tuttaft  ficco  nella  t rena.  G.  x. 

N.  7. 

REO  lat.  RCHS lignifica  colui  che  è chiamato  ingiudido . uale  infleme  fcelerato . 
Incitato  ad  uno  homiddio , ò à qualunque  altra  t rea  cofa.  cotefìe  fon  cofe  da 
farle  li  fchcrani  cr  i rei  buomini.  N.  i -pur  men  reo  et  piu  piaceuole  alla  bocca 
è il  capo  di  queBo.N.io.i  rea  fimina.G.y.N.j. 

KB /intente  coniugato  di  reo  ualefceleratamente.  Daquefio  traditor  falfamen* 

te,  crt  reamente  uituperata.G.z.n.p. 

KBpatriationr  ftgnifica  ritorno  nella  patria  .jlgn^cato  la  fua  felice  rtpatri^io» 


nr.G.io.N.p. 

Bplicare  è lat. lignifica  nella  nojlra  linguaridire.  Egli  bor  tre  CT  hor  quat» 
trocrfeiuoltel  replicando  una  medefima  parola  CT  bora  indietro  tornando 
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crtaluotu  dicendo  io  non  difi  Itene . g.ó.n.i. 

XEprimeredlit.  cr  mie  ritenere , crper  meu.  mordere,  tuflnure,  cr  onietare. 

Conparole  alquante  leggiadre  t repnmeUfòlk  amoredel  nedi  Francia. 
N. 

KBputaredlat.  naie  non  propriamente  giudicare , credere , cr  e/ìimare . Ogni 

Jt^^uerflearepiaò  piccola, poicbe.G.i.S.S.cr  da  molto  piu  reputato . per» 
che  egli  di  bauerpi  trottati  fi  t riputaua  in  gran  uentura . c.  i.n.  : .quancunq; 
J^olto  turbata  fòfje , cr  degna  reputaffe  la  figliuola  togm.  G.  n.  6.  la  quale 
perauenturatu  hai  reputata  durezza , cr  crudeltà.G.  5 .N.^.i'clmioautfo  no 
•HMganna  ,10 1 reputo  U piu  belio  caualiere , ebe  .g.z,  N.8.10  ti  riputarci  da 
.'^’tpoco.G.i.ti.S. 

R nfiÀere  e Ut.  appreffo  noi  uale  contrafare , cr  giouare . Lagiouane  comin» 
CIO  a t rejlflere , cr  a gridar  fme.G.  5 . N.  ^ quelle  medefme  fòrze  a rtflùere 
^^f"^‘ii‘^li‘>pp<tni.G.  i.N.^.douejfe  molto  a cof  fatto  accidente  irefl» 

^^Mcè  Ut.  uale  rimanere,  cr  ilare  , cr  infeme  frmarfl,  crftnzareflare.fi» 
Jignipcaconunuamente . diceft  reflare  a fare , cr  re  fare  di  [udore . He  rtfla 
ire.  G.z,  N.  j.  ftnza  \ reflare  tf un  luogo  in  altro  continuandofi. 
Di),  ueggendo  tl frate  non  effere  altro  reflato  adire.n.x.  homaicare  campa» 
gneniunacofaf  reftapiuafare  almioregimrnto  per  la  preferite  giornata,  fe 
non.  s.  I o.non  reflandoci  altri , che  egli  cr  io  a noueUare.G.  1 .N.p.  accioebe 

ntu^^rteinquello,cbeperuoiflpoffa , ci  refi  a fitre.G.z.H.ó.il  battimeli» 
tot  njtene.G.  z.H.S.ne  mai  riflette,cbe  fu  in  firenze.  G.  5 . N.9.  prima  non 
rdtette , che  in  Londra periienne.  g.z.n.8.  rtilaua  folamente  al  Rf  il  douere 
nouelUre. alquanto  con  U guardie  riftettero.G.S.s.^.poi  che  di  [udore  furon 
reJtati.G.8.H.io.ueggendocbepertutto  ciòr.iofephononreflaua . G.9,  n. 
9-tiMWi  che  egli  re&afle,le  irebbe  nel  capo  meffo.  G.3 . n.8. 

Ktftituireelat.  flgmfica  rendere , crper  meta,  rimettere . dicefi  reHituire  una 
cofaaduno.  Et  fatto  pagare  lo  hoUe  guficele  [tetre  robbet  reilituire. 

G.^N.  I .cr  flerandoflorbe  di  giorno  in  giorno  trai  figliuolo  e'I  padre  douef» 
Je  effer pace , crper  confrguente ogni cofa reflituita ad  Aleffandro.G.z.H. u 
quando  a me  reftituitoU  fi  partirono  da  lei . ultimamente  reflituita  al  padre. 
^i..H.j.opnr^ero , chel  Conte,  e alcuni  de  figliuoli  nel  lor  flato  t reHituiti 
foffero.G.z.tì.S.  lei,  e'I  figliuolo  reflituifeea  Hicoluccio.  G.  1 0.N.4.IJW  libe 
ralmente  quello  reflituì.G.  1 0.N4. 

K ET  F.  per  metaphora  uuol  dire  indrofeata . Ghino  fentendo  la  fua  uenuta  > tefe 

Je  trett , erfenza  piente  un  fola  ragazzetto  F Abate  con  tutta  la  famiglia, 
cr  lefue  cofe  in  uno  (treno  luogo  racchiujfc.G.  i o.N.  1 . 
xmibutiojUt.retribuere  uale  rimuneratione , premio , cr  cambio . Ma  io 
uuehdo  di  fona  bmre  alquanto  compafione  eTunagiuflat  retributwnead  tuia 
. ^ li  z nodra 


ucrc. 


Uliautv. 

Contraftjfe. 

Ciouarc. 


Caacinuuntù 

tc. 

Mancir», 


Ferma  rii. 


..  'irli 


Kenil;r*. 


Rimettere. 


Imborsata. 


prrmim  ‘ ' 
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Degno  di  reW' 
naia. 


Adito  acre. 


Aocsciti. 


Aaotti 

Kirfimre-. 

fccitnto» 

Igaobiti. 


noJhrdcittdiirureniuU.G.i.K.J.  «_  • j 

R Bttori  Ut.  rtaor  tuìt  colui , cbt  reggc^  crgouenu . Ucfk  uoSrdctttì  Kflt» 

gono  molto  Jpcjfo  rettori  MdrckUni.G.S.S.^. 

Kt-Utrendo  uilc  degno  di  reuerenzd  • Md pidc^uemi  fornire  il  mio  cdmtno  f/ì 

perui/itdreglifdntiluoghi<yireuerendi.G.i.ìi.}. 

RBuerentemente Ut.  reuerenterfìgnificd  con  reuerenzd . Ettrdtt^U^ir* 
landa  delle  alloro  a lei  reuerentemente  U tmjfe.H.  i o.  cr  ueggendo  U ionndty 
da  molti  parendogli  reuerentemente  U faluto.G.i  ,^»i.egli  reuerentemente  ià 
domandò.G. 2.N.7. 

REuerenzd  è lat.  reuerentid  Jigmficd  bonore,per  meta,  dutoritàfaluto  ,CT  amo- 
re. Il  uenerdi  è degno  di  reuerenzd.  At  riuerenzddelUuergine.G.t.^. 

I o.  cr  perciò  d reuerenzd  di  colui , a cui  tuttele  cofe  niuono , cr  coafoldtio» 
ne  di  noi.  n.  i o.cr  non  hebbi  aUd  f tntd  Domenica  <juetU  reuerenzd,  che  io  do* 
ved.perfuddette  loro  che  congrandifiima  r inerenza  cr  diuotione  quel  corpo/i 
doueffe  riceuae.H.  i J Abate  con  gli  due  cdualieri  cr  co  Aleffandrofinza  pia, 
entrarono  al  Papd;tt  fatta  U debita  reuerenzd  cofl  cominciò  r Abate  a f duella 
re.G.i.K.  3 .egligiudicaua  le  diurne  cofe  effere  di  piu  remrentU  degne , che  le 
mondane.G.^.N.i.cr  uoUelefare  la  debita  reuerentid.  G.z.  U.j.peririue* 
renza  del  ualente  buomo  il  firmarono . quella  reuerenzd  gli  fece  « cbe  a pa* 
dre.G.  5 . N.y  .ancbcra  cbe  in  riuerentia  come  padre  lo  baueffe  ; pur  lo  domandò 
cbi  è ff[e.legiouenette  uenute  inaaziJìone/ldmente , cr  uergognofe fecero  re* 
uerenzd  al  Re.G.  1 oM.6.queftdgiouane  conuienfl  bauere\in  quella  t reueren* 
za  cbe  foreUa.G.  i o.s.8. di  fingdar  reuerenzd  degna.G.io.H.8.  baurotti  in 
nuerenzd-G.i.H.ò.  ^ 

Ribaldo  fìgnificd  federato , ignobile , cr  furfante  : come . Sealcimo  eonofeeffe 
quel  ribaldo.H.y. per  misfatto  iuno  fuo  maggior  figliuolo  t ribaldo.G.i.  N. 
8.  ad  infiniti  ribaldi  conTocebiome^boueduto  flratiare.  qualche  gran  fatto 
dee  effer  cofiui , cbe  ribaldo  mi  pare.s.7.non  cbe  un  di  loro , cbe  gentilbuomi* 
ni  fono  ;maun\  ribaldo  , quando  a'uoi  piaceffe , mipiacerebbe.  G.i.n.ó. 

Ribellare  è coniugato  di  rebeUione . dicefi  rìbellare  un  luogo  ai  alcuno . Auen* 
ne, cbe  il  rc  Piero  per  trattato  fifola  di  Cicilia  ribellò  crtolfe  al  Re  Carlo . 
G. Z.N.6.  ribellò  Radicofani  alla  cbiefa  di  Romattr  in  quel  dimorando.G. i o. 


Spiigtnt 

Nainrc. 


fomfof*. 


N.  a- 

Ributtare  coniugato  di  buttare  itale  contraflare , cr  fingere . Lui  con  parole 

uiUane  cr  altiere  ributtando  in  dietro.G..^U.6. 

Ricercare  coniugato  di  cercare  per  meta,  uale  natrareXT  contare . Et  acctoehe 
dietroadogni  particolarità  le  noSre'paffatemiferie  ilricercandononuadd- 
Dif. 

Rurbezzd  è tratto  per  alcuni  da  uoce  hebrea  .flgnifìca  rcAa.  Io  uogUo  au^ 
ti  buono , ebt  WWd  bifogno  di  t rieebezaidi  riecbcw 

gno 


r 
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gtio  Jì  huomo.Gé  ^ .N.p.cr  aperfclorogli  occhi  U poucrtiy  li  c^utliU  riccbtz 
Xd  bducua  tenuti  chiufl  .G.z.  N.  3 . quante  famofe  ricchezze  fi  uiicrofcnxi 
fuecejfor  debito  rimanere . Dif.  le  tre  foreUe  con  gran  parte  di  quello  del  padre 
kro.G.q^S.}  .et  t\elcbifedech  per  lo  fuo  fenno  haueua  le  fue  ricchezze  dagli 
aguati  del  Saladino  difife  ,U..^di  grandi fime  pojfefioni  cr  di  denari  di  gran 
lunga  trapaffaua  la  ricchezza  di  ogni  altro  ricebifimo  cittadino . n . 8 . doue 
gran  parte  della  tua  ricchezza  uedrai , come  Jì  traffica.  G.  4.  n.  8.  come  egli 
di  ricchezze  ogni  altro  auanzaua.  N.8.  diffe  loro  qual  fòjfe  la  bonoreuolezza 
del  padre  {tata,  cr  quanta  cr  quale  la  lor  ricchezza,  CT  ebente  lapouertà  . 
G.i.n.  3 .doue  uoi  uogliate  recare  le  uojhre  ricchezze  in  uno , cr  me  fare  ter* 
Xo  pofjèditore  di  quelle. .al  quale  non  baflando  la  fua  riccbezza,dejì* 
derando  di  radoppiarla.  Henne  preffo  che  fatto  di  perdere  con  tutta  quella  fe 
fteffo.G.i.s.^  fpende  le  fue  ricchezze  fenza  effere  amato.  G.^.ti.9.  il  quale 
io  conofcoabbondantifimo  di  riccbezze.G.  ^.n.i.  che  egli  baueffefuor  dor* 
dittcfptfelefue  ricchezze  .G.^.S.p.la  cui  età  era  grande , ma  il  fenno  mag* 
giore  cr  la  ricchezza  piccola.  G.z.  N.  7.  quanti  meno  fono  i poffeffori  duna 
gran  ricchezza  tanto  piuflanno  adagio.  G.3 . N.y.  r piena  digrandifime  rie* 
ebezze , lequali  conpoca  fatica  acquetar  pofiiamo.  G.4.  N.^.cr  mente  ac» 
quiftando(Jt  come  di  leggieri auiene  )le  ricchezze  mancarono , cr  e^o  rimafe 
pouero  fenz^  altra  cofa  che  un  fuo  poderetto  piccolo  effergli  rimafo . G.  5 . n. 
9. per  nobiltàdi  fangue  chiaro , cr  fplendido  per  molte  ricchezze.  G.  3, 

ki.  6. 

RICCO  coniugato  di  ricchezza  è colui , che  ha  roba . dicefl  anche  ricca  gonna 
per  pompoft,  cr  ricco  di  beni  paterni  per  abbondante.  Etbauea  flngulare 

amfià  con  uno  riccbifimo  buomo.ìi.i  .noi  douete  faperc,cbe  mio  padre  fu  ria 
co.  N.  I .per  la  quale  follecitudine per  auétiiragli  uenne  troualo  un  buono  htto» 
no  affai  piu  ricco  di  danari  che  difenno.N.6.  et  hauendo  feco  portato  tre  belle, 
cr  t ricche  robbe.N.y.  trappaffiua  la  ricchezza  d ogni  altro  ricebifimo  citta 
dino.N.S.dicOycbe/une’fuoitépiriccbifimocaualiere.G.z.N.j.liqualiueg 
gcndoft  rimafi  f ricchifimijcr  di  contanti,  cr  di  piffefiioni fenz  alcun' altro  go 

uernoycbe  del  loro  mede/imopiacere.G.z.ti.}.leiJlimòdouer  effere  nobile, o" 
ricca,cr  beUifiima  la  uedea.  G.  z .N.  3 . cr  ricco  oltre  modo  fi  tornò  a Firenze. 
G.  2 . N.  3 . udendo  di  cui  egli  era, cr  già  per  fama  conofcendol  ricchi  fimo.  G. 
i.H.q..trouofi  hauere  tante,  cr  sì  fatte  pietre,  che  a conueneuole  pregio  uen» 
dendole , cr  ancor  meno  egli  era  il  doppio  piu  ricco,cbe  quando  partito  s'era, 
G. 2. N.4.CT  altri  effai beUi,cr  ricchi arnefl.G.z.Fì.  5 .y.  fallo  ricco.  G. 3 . N. 

9. mia  madre, che  ricca  donna  era  mi  diede  per  moglie  ad  uno.  cr  era  flato  fe» 
pelato  con  riccbifimi ornamem i,et  con  un  rubino  in  mano.G .z.H.^.Seefi  rie 
ehi  diuenifJèro.G.  2 . N.  7 .per  la  morte  del  padre  di  lui,cr  d'un  fuo  zio  fenza  fli 
ma  rimafe  ricchifimo.G.  j . H.S.che  una  donna,laqualc  fu  ricca,cr  otioft  G. 

‘ . I»  3 2.N.8. 


alto 


poaipel*. 
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zM.S.douc  riccbifiimo,cr  con  grande  allegrezza  tornarono.  G.i.  N.9.  o* 
conofcendola  ricca  molto. G.  J • N.  5 . <^ai  ricchi  huomini  rimafì  doppo  la  mor* 
te  del  padre  loro.  G.4.N.  5 .fenza  mifura  di  poffe^oni , cr  di  danari  ricco.  G. 
4.  N.  3 .che  egli  nera  ricchijimo  diuenuto.G.6.N.i.oltre  ad  ogni  altro  paefa* 
no  di  tutte  le  temporali  cofe  ricebilìimo.  G.  5 . N . 1 . mentre  che  di  tra/riccbirc 
cercauano.  G.i.  N.4.  ricco,crdi  poffe^ionijcy  di  danari  t^i.G.j.N.<.cbc 
egli  nera  fatto  ricchtfiimo.G.j.ìì.j.noi  pofiamo  diuenire  i piu  ricchi  bnomi» 
ni  di  firenzt-G.S.N.i.  il  quale  fentendofìnonmeno  ricco  che  Hatban  jòffè. 
G.  I o.N.  3 .V.gli  che  ricco  huomo  era.G.%.  n.  i . 

Riccamente  è coniugato  di  ricco,  naie  copiofamente,cr  abbondantemente. 
Laquale  non  era  troppo  t riccamente  fornita  S alberghi.  G.  1.  N.  3 . 

Ricetto  è coniugato  di  riceuere . naie  cafa , cr  aUoggiojncnto . Cominciò  4 ri* 

guardare fe  datorno  alcuno  t ricetto  fi  uedeffe , doue  la  notte  poteffe  flore , che 
nonflmorijje  di  freddo,  hauédo  un  fuo  ricetto  uicino  ad  unaflrada.G.  1 0.N.3.Ì 

Ricevere  lat.recipere  ualepigliare,0"accettare.ècopiofo  molto  d’epitbeti. 
Gli  difiycbe  come  figliuola  mi  t riceueJfe.G.z.N.y.  ringratiatoladeHhonor  ri 
ceuuto.hì.^.in  fe  non  fchifò  di  riceuere  l'amorofe  fiamme,  non  altrimenti, che 
un  giouenetto  quelle  nel  maturo  petto  riceuette  intanto , che  a lui  no  pareua per 
tere  quella  notte  ben  ripofare,che.  con  lei  infìeme  tutte  fi  propofero  di  riceuer* 
/o.N.  I o.lietamente  il  riceuctte,cr  feco  al  fuoco  famigliarméte  il  fe  federe.  G« 
i.H.z.da  loro  in  compagnia  fu  uolentieri  riceuuto.G.z.H.  3 . le  riceuette  he* 
ne,ZJ-  lietamente.  G.^.U.ó.crquiui  da  cittadini  con  fommohonore  riceuuti, 
G.z.a.^. Ó.^.Cr  aVarigiuenuti  honorcuolmente  dal  Re  riceuuti  furono.  G. 
1.  N.  3 -cr  tanto  col  Re  adoperarono,che  egli  le  rende  la  gratta  fua,ey  co  gran 
difiima  fifla  lei,e'l  fuo  genero  riceuette. G.z.  N.  3 .uergognofamente  dentro  al* 
la  fua  cafa  la  riceuette.  G.  $ .N.9.  cr  w Gorfù  riceuuto  da  una  fèmina  fi  toma, 
a cafa  fua.G.z.ìi.J^.cr  coftui  rendutole  quelle gratie,  lequali poteua  maggiori 
del  beneficio  da  lei  riceuuto.  infino  a Gurfu  mandò  una  buona  quantità  dt  da* 
nari  per  merito  del  feruigio  riceuuto  dalla  buona  fimina.  G.i.  N.4.  quanto  pim 
potè  in  parole  lietamente  il  riceuette.  G.7.N.6.  riàoratici  in  parte  gli  nofhi 
danni  Ji  quali  per  lui  1 riceuuti  haueiiamo.  G.  2 .N.  3 . s'auisòyche  per  auentura 
potrebbono  di  leggieri  impedimento  riceuere.G.z.’H.ó.leineUe  bracciarictu» 
ta.  G.z.  N.6.  lagrimmdopirtofamentegliriceuette.G.i.U.j.ariceuerlo 
gli  fi  fece  incontro.G.  3 . N.7.cr  egli  lei  molto  reuerentcnunte  uide,  cr  riceuet 
te.G  .z.l<f.6.ordinò,come  da  loro  con  la  donna  lafeguente  notte  riceuuto  fòffe. 
G.z.tì.j.da  Monna  Hermelinagratiofamentericeuutefurono.G.^.N.j.do* 
ue  honoreuolmente  fu  riceuuto  cr  con  gran  fèfta.laquale  coflant amente  cr  con 
lieto  uifo  gli  riceuette.  tutto  ignudo  fi ftaua  aduna  finrflra  a riceuere  un  uenti* 
cedo,  meffela  nel  ragionare  del  difpetto,  che  dal  Duca  le  pareua  riceuere  per  la 
donna,  doue  da  /M>cr  dalla  Reina  don  fiSta  ineflimabile,  cr  con  bonor  magnifi 

cojk 
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€pfurìeeuuto.  io fd iet tutte beiùgiumcnttricruutdjcrhonornUfmprt.  G. 
Z.U.J. ne  guari  doppo  queiiogU  recarono  i dipintori,  che  egli  era  per  riceuu* 
#o.G.8.N.  9.  perche  conuenutofìinfìeme,  t riceuuta  Ser  Cbiappettetto  la  prò» 
€ura,cr  le  lettere fauoreuoli  del  Re.Et  morendo  fenza  confezione  duna  chic  fa 
uorrà  ilfùo  corpo  riceuere.  Nc  cT alcuna  cofa  dt  me  duhitate,ne  hahbiate  paura 
di  riceuerdanno.crnelfuo  regnati  riceuette.H.  i .doueperuenuto  da  fuoi  Giu 
dei  fu  honoreuolmente  riceuuto.s.z.crfattolft  chiamare,  cr  famigliannéte  ri 
ceuutolofeco  il)icefedere,crappreffo  li  diffe.H.  ^ .uenne  adunque  il  Keilgior 
no  dettoxr  con  gran  fèfla  chionore  dalla  donna  fu  riceuuto.tì.  con  parole 
^oiamicbenoU,e3’ conlieto dfo il  riceuette.  N,  6.  laquale cofumatamente 
molto,cr  con  lieto  uifogli  riceuette.  G.z.s.j.ad  alcun  fuo  amico  il  fece  rice* 
uere.G.i.H.p.cofluifu  con  grande  allegrezza  cr  fèfla  riceuuto.G.  i. ti. 6. Et 
amicheuolmente  riceuette  Perotto.  G.z.  li.S. con riuerenzahonefìamente  la 
riceuette.G.io.ti.^.  patkntementericeueffe  quelle  buffe.  G.j.  ii.S.conpiu 
manfueto  ammo  uningiuria\riceurtte.  G.8.  ti.9.con  patienza  mi  difforrò  alla 
morte  riceuere.  G.8.  N.7.  Ad  alcuno  fuo  amico  tacitamente  il  fece  riceuere. 

G.  z.  N.p. 

'B.ichianwfì  i coiugato  di  chiamare  flgdfcaquerelarfì,  dicefì  richiamarfiai  uno. 
Pento  fandarfcne  a t richiamare  al  Rr . N.p  perche  egli  fa,  che  io  fon  uenuto  a 
ricbiamanm  dild  I una  ualigia,laquale  egli  mi  haimbolataG.S.ti.  5 . 

KiCHii-DERKr'  coniugato  di  chiedere. uale  domadare,conuenireJhauer  bi fogno 
Crbifognareaifare,meritare,et  altri.dicefl  richiedere  uno  di  alcuna  cofa,cr  ri 
chiederfì  ad  uno.  A coloro  è mafimamente  trichieflo.pro.folo  chela  necef* 

fltà  della  fua  infermità  il  t richiedeffe.Dif.  tefìimomanze  f alfe  con  fotmm  dilet 
to  diceiuricbieflo,cr  non  richieilo.-N. i .cr  fattolo  richiedere.n.6.  f richiefe 
i chierici  di  là  entro.  Bergamino  doppo  alquanti  di  non  ueggendofì  ne  chiama» 
re,ne  richiedere  a cofa,cheafuo  meflier  appartenefp.N.-j.comindarono  a te» 
nere  mamer a men  difcreta,che  a sì  fatte  cofe  nonfìrichtedeua.G.  z.tì.6.piu  ne 
prefeebe  alla  fua  bonefìà  non  farebbe  t richieflo.G.z.n.j.lequaliaqutHo,che 
di  fare  intendeua,richieHo  haueua,.  G.z.U.j.  fatto  richiedere  il  legnaiolo.  G. 
4-N.  I o.  trichiefli  cramici,cr  parenti,crferuidori  di  diiierfe  parti  G.  2.  N. 
4.  non  fi  richiede,  ne  fla  bene  f attendere  ad  amore.  G.  2 . N . 8 .fecondo  che  al» 
hi  fua  nobiltà  fi  1 ricbiedeua.G.z.li.S.  congranJifitma  infiantia  molte  uolte  il 
richiefe  : crjnon  pendole  renduto.G.q.s.  $ .egli  richiefe  il  padre,ehe  ilficeffe 
undare.G.^.tJ.  i .fenxA  alcuna  p^onaricbiedere,patientemente  la  fuapouer» 
tà  comportaua.G.^.tJ.9.come  il  di  fu  uenuto,  fenza  altro  conftglio  prendere, 
éccufata  la  donna  la  fece  richiedere.  G.6.  N.j.  facendo  fembiante  di  hauermi 
richieflaper  tentarmi.G.j.N.y.non  uoglio,che  tu  ti  marauiglife  io  te  dimefU 
cameme,CT  a fidanza  ricbiederó.G.S.'H.^.  deh  dirà  io  di  nò  della  prima  cofa, 
ohe  quefla gentildonna  mi  ha  richiefioinon  s'io  ne  douefU  di  certo  morire. G.% 

li  4 N.i. 


AcMttirt. 


<l.uercUriiJl 

uao. 


Concenire.  " ■ 

lliuer  bifogn* 

Oonandvc* 

Bifogntrt. 

KjJuniiy,  ^ 
Mcritve, 


Ciuf*. 
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Damindj. 
Riquiliiiune . 


Accitttrt. 

Hidiinici. 
Ridurli. 
Intendere, com 
prendere. 

Ricirarli. 


Riceuere . 


Cauare , torre. 

Andare. 

Riscuotere. 


Tenere!  mente 
Noure. 


AScoUire. 


Rircoffk 

Rircuoter*. 


piciltcare. 
Tornare  asiico 

Confort  ue. 
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N.  I .er  rfi  (JucBo  richirflo  facendo  beffe  di  fc  medefìmo  > tornando  in  fui  con» 
trariOiZT  di  ijueito  in  queUotO'  di  quello  in  queUo  non  foUmente  quel  giorno, 

cria  notte  feguenteconfumò;  ma  pili  altri  intanto  cbe.Gtio.H.S.  ^ • 

Kicbiefta  è coniugato  di  richiedere  flgnifica  domanda»  cr  riquifttione,  Senz  ni 
cuna  t richiefia  di  lei  affettare  Je  portò  cinquecento  be' fiorini  (toro.  G.8.  N. 

I o.ad  ognifua  trichiefla  gli  haueua  di  fe  ogni  fuo  piacere  cÓceduto.G.6.S.y, 
RicoglieRe>ct  raccogliere  compofti  di  cogliere  uagliono  mettne  infkme,  r* 

duiure,ridurre,cr  per meta.intendere»ritirarfl»cr fintili.  Dj  quali efjò per 

pietà  fu  t raccolto.G.^.H.l  tutti  t raccoltUome  ufati  erano.G.^U.io.cr 
in  quelle  cafe  ricogliédoft»cr  rinchiudédo/t.  Dif.  il  Rf  udite  quelle  parole,frae. 
colfe  bene  la  cagione  del  conuito  delle  gaUine.N . 5 .con  attento  animo  fon  da  ri 
eogliere,cbi  che  d’effe  Zia  il  dicitore.  N.  9-  inunfenodimare»iiqHalcunjpic:’ 
dola  ifolettafaceua,daquel  uento  coperto  fi  t raccolfe.G.z.N.q^^iui  tra  gli 
altriycbe  lietamente  il  raccolfono,fu.G.  5 .N.  i . comefua  legitimafpofa  doueffe 
bomai  t raccoglicre.G.}.N.9.con  tanta  affettione  le  cofe  ualorofamente  ope* 
rate  dal  Gabino,da  uno,cr  da  un’altro  raccontate  raccolfe»cr  file  piaceuano. 
G.q,.N.q.fatto  il  corpo  della  bella  donna  t ricogliere  di  mare.G.^S./^.furo» 
noi  due  corpi  ricolti.G.^.H-9‘^tafcuna  olla  fuaeamerafi  t raixolfe.  6.4*  N. 

I o.  io  1 ricogliero dal ufurariolagonellamia. G.8.  N.i.  qualhoraegli amen 
che  noiinflrme ciraccogliamo.G,9.  H.9.  per  udire  come  il maeflro  f^c  dalla 
fua  donna  raccolto,  noi  il  ribaueremper  5 5 ricogliendoltefle.G.9.ti.^. 
ma  pur  cofì  graffiato,cr  tutto  pelato,  cr  rabbuffato  ricolto  il  cappucciofuo. 

• G.9.N.  5 .dallaquale  (ancora  che  paurofamentc  ilfaceffe)fu  lietamente  raccol 
to  ciòycbe  dettos’era.G.9.ta.6.e:T  ogni  cofa»cbe  egli  diceffe  di  lni,ìraccoglief 
fe  fi  che  ridire  glielo  fapeffe.  il  famigliare  quefla  parola  t ricolfe  ; cr  come  che 
molte  ne  ricoglieffe  caminando  tutto  il  di  » niun’altra,  fe  non  in  fomma  lode  del. 
Re  dir  ne  gli  udì.  G.  i o.  N.  i . Haueua  le  fue  parole  finite,quando  la  donna»cbe. 
attentifiimamenteletraccoglieua.G.i.n.j. 

Ri  cominciare  compofto  di  cominciare  flgnifica  comindare  un  altra  uolta. 

Et  cofi  detto  ricominciò  a pianger  fòrte.N.i, 

Ricomperare  è coniugato  di  comperare,cr  ricompera.uagliono  rifeoffa,  et  rifeut 
tere.  Perla  t ricompera  di  certi  lordttadini.G.io.tJ.9JaquaÌe  il  mio  fai* 
tutore  t ricomperò  col  fuo  pretiofo  fangue.tì.i . gran  parte  delle  toro  poffefiio 
niricompcrarono.G.i.N.ji. 

Riconciliare  è lat.uale  pactficare»cr  tornare  amico.dieejì  ricondliarfl  con  uno.  . 
Et  doppo  molte  parole  non  fenza  gran  fatica  la  dolente  donna  f riconciliati 
con  effo  lui.G.i.H.  i.di\  ricondliarfl  pienamente  con  Tedaldo.G.  j .N»7. 
RieoNfoRTARE  compoSlo  di  confortare  fìg  nifica  confòrtare^onf ?/ iirf  >cr  per 
meta . pigliar  fòrza,  dicefi  riconfortare  con  alcuna  cofa,  cr  effere  riconfortato 
da  una  cofa.  Et  tutto  (LUa  caldezza  di  quello  t riconfortato  da  morte  a uita 

gfi 
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g/i  pdrue  tjftre  tornito . G . z .N . z . con  alquanto  di  buon  uinOtCT  di  confitto  il 
riconfòrtà.G.z , N.q.lodando  Iddio  tchc  ancori  ibbindonare  non  lo  baucua  uo 
ìuto,tutto  fi  riconfòrtò.G.  i.N.q..percbtyCome  potè  il  meglio.friconfòrtitaji» 
CTippiefJo riguardando.  G.i.  N.ó.crquiuiconuiuindecrcon ripofoirin. 
confortare  le  donne,  cr  per  quf fio  effendo  eHa  riconfortati  tutta.G.i.N.y.m 
pur  poi  da  ConUantino  riconfortato,  tutta  riconfortata^  lieta  diuenuta.  co 
me  poterono  il  meglio  riconfortarone.G . i .N  .y.riconfortataft  del  dolore  hi» 
unto  deUa  fui  perf j«4,cr  sì  della  fatica  foflenuta.  G.  5 .N . i . 

Kieonfèrmationr,  cr  riconfermare  uagliono  confìrmare^  confirmatione. 
Primieramente  ruttigli  ufficij  da  Pampinea  diti  riconfermò.  N.  io.  la  donna 
udendo  queflo:  cr  doppo  molte  t ricemfermationi  fattelene  dal  Zeppa  creden» 
dol  dijfe.G.S.N.S. 

R I conofcenzi  è coniugato  di  riconofcere.  Guardina  lui  non  già  per  ricono» 
fcenza  alcuna,che  eUt  ne  baueffe.  G.  i o.N.p. 

Ri  CONOSCERE  f compoflo  di  conofcere . uale  di  nouo  conofcere,cr  conofcere. 
Il  quale  ueggendoloridrizzato,ey  riconofciutolo,fubitamente  cominciò  a ri» 
dere.  G.  1 . N.  i . Andreuccio  alla  uecchia  riuoltofi , cr  riconofciutoìa , le  fece. 
granfeUi.G.i.lì.^  .et  il  figliuolo  riconofeiuto  dalli  madre.G.i.N.óutlfufcio- 
della  cafi,il  quale  egli  molto  ben  riconobbe,fe  n’andò.  G.  1 . N.  5 . ricordandoli 
di hauerla  molte  uolte  auanti ucduta,et  mai  non  ruonofciutola.G.z.H.ó.ilqua 
le  nonfenzigran  marauiglia  fu  riconofeiuto  da  molti.  Madonna  a me  pare  uoi 
t riconofcere  : ma  per  niuna  cofa  mi  poffo  ricordar  doue.  incontinente  t rico» 
nobbe  coflui  effere  Alatbirl . deUequali  io  tanto  contento  fofii , quanto  fono  di 
bauer  te  innanzi  ad  ogni  altro  ueduto^et  riconofciuto.G.i.H.’j.fenza  troppo 
penare  il  riconobbe. G.  5 .N.6.  lequali  egli preHaméte  riconobbe  tffer  fiate  fue. 
G.  i.N.p.cfcf  di  leggieri  non  potrebbe  effer  fiato  riconofeiuto  ; fteuramente  fi 
accoHò.G.j.N.y.perfua legittima  moglie  t riconobbe.G.j.N.^.nefarà  mai» 
che  io  non  t riconofea  da  te  la  tefia  di  mio  fratello.  G.8.  n.  i o. 

Ricoperta  è coniugato  di  ricoprire. uale  metapboricamente  feufa.  Vedendo  che 
da  tutte  ueduto  eraate  hatieua,l  ricoperta,mutò  fermone,  et  in  tutta  altra gui» 
fa,cbe  fatto  non  haueuj,cominciò  a parlare,  et  conchiudendo  uenne  impofiibile 
effere  il poterfl.G.9.li.z. 

R I coprire  è còpofio  di  coprir  e. fignifica  coprir  e, et  p cogiutui  nafeodere.  Co  poca 
terra  fihicoprierto  infino  a tato  che.Difaccioche  col  prefio  partirfiiricoprifji 
la  fua  dishonefta  uenuta.N.^.  Ef  ciò  ueduto  ebetamete  la  ricoperfe.G.z.S.9. 

Ricordare  c recordari  lat. uale  alcuna  uolta  nominar  e. dice  fi  ricordare,  et  r.tc 
cordar  e, et  rie  or  dar  fi  effer  uero,deUe  parole,cbe,  et  uno.  Et  ricordandofi  ef* 

fere  uero,che  il  padre  era  fiato  in  Palermo.G.  i .N.  5 . €?■  ricordandofi  delle  pa 
rote  poco  auanti  dette  da  Pampinea.  N.io.  laquale  fìmilmente  pietà  kauendo» 
ne  ricordatoji,che  di  quello  ufeio  baueua  la  cbiaue.G.z,H.z.cojfiui,cbc  di  caffi 
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non  jl  uccoridud , pur  U prcfe.G.  i come  colui , che  non  m.conofei * 

<T  per  duenturà  mai  ricordar  non  m'udifti.G.  z.N.  5 .nr  mai  (per  quello^  cbèfo 
fentifii  ) piu  di  me  ne  di  lei  fi  ricordò.G.  ì.N.  5 . cr  tonte  uolte  piagnendo^ui* 
te  cr  de  figliuoli  cr  della  fudpreteritduitd  firicorddUd.  G.  1.  N.  ó.mafeuoi 
ricordafte  0 Dio , o Santi , ò hduefte paura.  G.8.  N.9.  cr  quefio  non  una  uoU 
té , ma  molte  cr  molto  fpeffo  gli  raccordéua.  pendoni  già  uno  anno  fenzd  ri* 
cordarfi  Currado  di  loro  dimorati  .ricordandomi  di  ciò,  che  già  mio  padre  ui 
bcbbeafare.purmiricorda,cbe  ioneluidefignore.G.i.tt.6,cbe fe tu  tiuor» 
rai  ben  ricordare , tu  uedrai  bene , ebe  io  fono  il  tuo.  G.  1 . N/i  o.  cr/f  i uec* 
chi  fi  uolefjèro  ricordare  £ effere  ^atigiouanuG.  i.ìt.6.md  tuttauia  fi  uogliam 
ricordare  ,cbe  .G.^.N.^.il quale  non ricordandofi di  ciò , che  al  Prenze  aue 
nuto  £tj.G. i.N.7.  cr  cominciò  fecofleffoaricordarfi  di douerla  hauere  altra 
uoltaueduta.maildoue  inniunamanierdricordarefipoteua.G.i.lì.-j.  di 
che  quando  io  mi  ricordo.G.  ^.N.  i o.  co/2  fi  ricordò  lui  bauer  ueduto.G.z.H. 
7.  ilqudle  ,fc  bene  ui  ricorda , uoi . G.7.N.  i o.  Madonna  a me  pare  uoi  rico* 
nofeere  : ma  per  ninna  cofa  mi  pcf[ò  ricordar  doue.G.i.  N.y.ditantomiricor 
da,  che  uenuto  il  giorno . G.  1.  N.7.  cr  a ricordarmi  di  quella  mi  tira  Mefiina 
poco  inanzi  ricordata.G.^U.  5 -ma  ricordandifì  là,  doue  era , tutta  rifeoffafi, 
flette  cbeta.G.  5 .N.  3 .tu  con  tuo  danno  ti  ricordarai fempre , che  tu  ci  uiuerai 
del  nome  nuo.G.6.N.4.  non  che  ueduti  baue/fer  papagoUi , ma  di  gran  lunga  la 
maggior  parte  mai  uditi  non  gli  hauea]  raccordare . G.6.  N.  io.  pereto  ri* 
cordonate  uoi  o Dio , 0 Santi  i non  ui  fu  egli  detto  dinanzi^G.i.H.^.come  po 
tè  il  men  male , a Roma  fe  ne\  uenne  perprouare , fedi  lui  Tito  fi  ricordaffe , 
G.io.  N.8.  che  quanto  ho,  io  non  mi  ricordo,  che  io  uedefiigiamai.G.z. 

N.  IO. 

Ricordanza  uale  pegno  : come . ¥a  domandare  il  tabarro  lafciato  per  t ricor* 

danza,  rendèlo . uoi  gli  rimandiate  il  tabarro  cbe’l  fanciullo  ui  lafciò  per  ricor 
danza . dunque  tot  tu  ricordanza  al feretG.i.s.z. 

Rxeordatione  è lat.  uale  ricordo.  Si  come  èia  dolorerai  ricordatione  della  pe* 
flif era  mortalità . Dif. 

Kicouerare  deriua  da  ricuperare , cr  da  ricoprire . quando  fi  mone  dal  primo,  fi* 
gnifica  riamare  : cr  quando  dal  fecondo,  naf  ronderfi . Come  uide  correre 
alpozzo,cofiiricoueròincafa,crferrofiidentro.G.y.H.4.CrAgolante 
ricouerò  tutto  ciò  che  bauer  ui  doueuano  interamente.G.  z.N.  3 . folto  una  ce* 
ita  da  polli , che  itera  il  fece  ricouerare.G.  5 .N.  i o.pcr  fuggire  in  uncafolar^ 
il  quale  fi  uideuicino  pianamente  ricouerà.G.  ì.n.  5 .non  utg%endofi  uia  di  po* 
terloricouerare.G.z.ti.'j. in  caftf  un  panerò  buomoricouera\.  G.4.  N.i« 
cr  con  effo  ricouerafjefotterra  > ne  mai  piu  poteffe  riuedere  nell  uno  nell'altro . 
G.^.li.ey. 

Ricreare  érecrtartlat.uaie  per  meta.afieg^are  cot^rtare . Et  conbelli 

motti 
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notti  cr  Uggidrì  t ricreare  gli  animi  degli  ajfaticati.tì.  S.piu  dif^ofta  a doue 
re  alquanto  recrear  loro , che  a douere  il  Re  contentare.G,^.  N.  z . P Abate  co 
fuoi  alquanto  fi  ricreò.G,  i o.  N.  z . 

Kicuperare  è lat.  ualeracquiftare , cr  ribauere . Tanto , che  effo  le  fòrze  t ri» 

cuperate  conobbe  là  > doue  era.  G.  z . N.4.V»  chi  alcuna  cofa  molto  defìderata 
conindujbria  acquifiafji , 0 laperdutaricuperafJè.G.z.N.io. 

R I dere  è pur  lat.  per  meta,  fignifica  non  curare , cr  j^ezzare . ha  molti  epithe- 
tt . dicefì  ridere , cr  rideifi  di  alcuna  cofa . Et  di  ciò  che  aueniua  t riderfìt , 
erbeffarfi.  Dif,  fubitamente  cominciò  aridere,  era  dire.G.z.n.i.tybaue» 
uano  alcuna  uolta  fi  gran  uoglia  di  ridere  che  quafi feopiauano . n.  1 . die  tan» 
to , che  ridere  a tutta  la  compagnia,che.G,z.s.  i o.cr  poi  quella , f unat  altra 
guardando  appena  de’l  ridere  potendoflaflenereVhl.  ^.m^olapiaceuolezz* 
d'Emilia  crlafua  noueUa  la  Reina  cr  ciafeuna  altra  a ridere,  n.  y./c  non  per . 
douere  la  brigata  rallegrare  con  alcuna  noueUa  da  ridere,  s.io.de  gli  accidéti 
di  Martellino , da  Neipbile  racontati  ,fenzamodo  tiferò  le  donne.G.z.  N.  z. 
laquale  efjà  quafi  ridendo  diffe.G.  z .n.  5 .hebbe  uoglia  di  ridere.G.^.  N . z . ri* 
dendo  gli  contarono,percbt  s'eran  fuggiti . G.  1 .N.  ^ . baueuan  le  donne  pari» , 
mente  cr  i giouani  rif  j molto  de  cafi  d Andreuccio.G.  z . H.ó.effcndofi  da  loro  . 
rif hper  le  ultime  parole  da  Pamphilo  dette . di  che  cr  la  donna  e'I  Conte  fi  ri» 
fe.G.  z.N.Sjtedendol  ridere  foff>icò . tu  ridi  forfè  perche.  Io  non  rido  di  ciò: 
mando  del  modo , nel  quale  io  le  guadagnai. G.z.s. 9. udendo  queflo  ,fe  ne  ri» , 
fé . G.4.N.<J.cr  liete  riderete  degli  amorofi inganni  della  fua  donna.G.  ^ . N. 
\o.appena  del  ridere  potendofì  aflenere  , fogghignando  quella  afcoltarano. 
G.6.ìi.%.poicbe  alquanto  tra  fehebbero  rifa  della  reliquia.  O"  quello  che  font 
manente  e da  ridere  de  fatti  fuoi  ,è,che.  baueuan  tanto  rifa , che  eran  ere» 
duti  fmafciellare.  G.6.  n.  i o.  molto  per  tutto  furifo . baueuan  fìgran  uoglia 
di  rider  e che  feoppiaua.  G . 7.  N . i . cr  alquanto  nonne  ridefjhno  fembiante  fa» 
cendo diridere d’altro.G.j.s.^Jadomufèceboccadaridere.G.j.H.^.come , 
che  poi  piu  uolte  con  Anichino  cr  egli  cr  la  donna  t rideffer  di  questo  fatto . 
G.y.ìi.j.ne  di  ridere  ne  diragionare  di  quella  fi  poteuano  tenere . G.j.  N.9. 
della  quale  le  donne  haueuano  tanto  rifa,  che  anebora  ridono,  fra  fe  medefimi 
cominciarono  a ridere,  haueuano  fi  gran  uoglia  di  ridere  che  quafi  feoppia»  . 
«ino.G.S.N.  j .deUa  quale  molto  firife.G.%.U.6jnfe  fieffa  ridendo  dijfe.G.%. 
v."j. infra  fedi  fubitocominciò  aridere.G.S.N.^.  Bruno  baueua  fi  gra  uoglia 
di  ridere  che  egli  in  fe  mede  fimo  non  capeua  : ma  pure  fi  teneua.  baueuan  fi  gri 
uoglia  di  ridere  che  feopiauano , ma  pure  fe  ne  teneuano , ma  il  maeflro  rideua 
fi  fquacberatamente,  che  tutti  i denti  gli  fi farebber  potuti  trarre . G.9.N.  j. 
bauendo  molto  da  ridere . G.9,  N.J.  baueuan  di  quefia  cofa  rifo  a lorfen» 
no.G.9.N.^. 

Rideuole  è coniugato  di^  ridere  .fignifica  cofa  da  ridere . Percioebe  con  t ri» 
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itttol  motto  lidcrgli  àtri  poltroni  hautud  «or/l.N.(5. 

KidrizK^rc  compofto]  di  drizzai  wtlc  tornare  diritto . Il  quale  uegeniolo 

ridrizzato.G.i.li-i-  . . . « 

B.  I durfe , cr  riiucere  uagliono  rimenare , cr  ptr  metapbora  rimettere , rutrarff, 
a- mutare . dicefl  ridurre  a,v  nelfuo  luogo  alcuno.  Tempo  era  da  t ridurci 
a nouellare.G.j.cr  con  ogni  foUecitudine  cr  con  ogni  ingegno  cr  con  ogni ar* 
te  mi  pare  che  U uojiro  pajlore  cr\  per  coi^eguente  tutti  gli  altri  ft  procaccino 
dtriducereanuRa.N.  z.  CTud  una  bora  iltuohonore  e’imionel  fuo  debito 
luogo  t riducere.G.  z.N.6.10  ut  prego  che  a memoria  mi  riduciate , che  noi 
/iflf.G.z.N.y.  nonfolamentelarozz<iuocecrruàica  inconueneitolea-cit» 
ladina + ridujfe.G.  5 .n.  i . 

R I PMpire  c rompono  di  ri  cr  empire . uale  non  propriamente  dare.  Come  po* 
teroii  meglio  riconfòrtaronoCT  di  buona  fi>eranza  riempirono.G.z.N.y. 

Kifiutarc  è lat.fignijica  ricufare , cr  per  meta,  negare , cr  lafciare . dieeji  riftu» 
tare  una  cofa,cr  di  fare . Li  quali  non  t rifiutando  ilferuigio . G.i.  N.6.  non 
t rifiutare  la  gratta , che  Iddio  ui  manJa.ella  rifiutaua  del  tutto  lafuadimefH* 
chrzza.  G.z.  N.  7.  molti , a quali  tfuoi  parenti  la  baueuan  uolutamaritare  , 
rifiutati  ne  hauea.G.  ? .N.9./«  quale  del  tutto  rifiutando  diftare  piu  al  mondo. 
G.4.  U.ó.cbe  (Tejfere  chiamato  Gala  rifiutaua.  G.  «(  .N.  i . Martuccio  fdegna» 
todiuedeifi  per  poiiertà  rifiutare. G.  5 . s.z.tu  rifiuti  d'effere  di  noùra  brigata. 
G.6.H.9.  o" priegoti^be nonrifiutidifaHo.G. lO.N.y. 

Rifuggire  c lat.  refugere , che  uale  ritirarfi  fuggendo , cr  appreffo  fuggire , cr 
ridurli , 0 ritirarfi . dicefi  rifuggire  in  un  luogo , cr  a fare . Lafiiate  le  ter^ 
re  cr  i paUazzi . in  quefia  terra  net  rifuggimo.G. z.N.^. per  uiltàfoiio  t n* 

fuggiti  afarfifrate.G.^.U.’T. 

Rifugio  lat.  rrfugium  uale  ridutto , cr  per  meta,  aiuto . In  foftengo , cr1  «• 
fttgio  di  quelle  che  amano . proe.  non  bauendo  altro  rifugio.  G.4.  n.  1 . Pietro 
cr  la  giouane  non  bauendo  piu  frreilot  rifugio fen’ entrarono.  G.  J.N.  3. Ti 
babbianparatodinanziunc(^ifattorifi<gioatuoibifogni.G.7.ti.9. 

Rigidezzaerigido  uengono  da  ngidus  lat.  uagliono  per  meta,  crudeltà,  oRina» 
ttone,  crudele , opinato , irato , crfi>iaceuole . dicefi  rigido  a confòrti . Poi» 
laqualcofa,  doue  io  t rigido  cr  duroflaua  a tuoi  conf or  ti. H.z.t  rigido  perfe» 
cutore  diuenne  di  ciafcuno,cke . N.9.  anzi  piu  frigido  affai , che  prima  dijfe . ■ 
G.  z . N.  5 .co  rigido  utfo  ad  Ambrogiuolo  comandò,che.G.  z.U.^.crla  f ita  fi*, 
uera  t rigidezza  dtmmnifca  queùo  fola  mio  atto  S effermi  di  te  nuouamentefi* 

data.G.i.M.74  rigida,  crftluaticauerfo  lui  mi  moflrafii. 

Riguardatnento  coniugato  di  riguardare  uale  non  propriamente  confideratione , 
cr  penfiero . Della  minuta  gente , cr  forfè  in  gran  parte  della  mezzana  era 
il  t rigiiardamento  di  molto  maggiore  miferia  pieno  . fenza  entrare  in  altrot  r * 
enardamento  ne  laportarofto  in  cafa  loro.G.^.t1.  i o. 

Riguar* 
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^^SMrdarecompoftodiriiCrgiurdirehdUtoij  cpùbeti,  crflgtàficati.dictll 
riguardare  uno  tO'ad  uno . Quantunque  uolte  meco  penfàndo  t riguardo  • 
cbe  un /lupare  era  ad  udir  dire , non  che  a t riguardarlo . Dif.  le  quali  molto 
piu  belle  fono  a riguardarle , che  le  mura  uote  della  no/bra  città.uerfo  loro  cbe 
^rmiflauano  ariguardarle,  fi  fece . Di/,  cr  A’  uarij  arbofceUi  cr  piante  tutti 
di  uerdi fronde  ripieni  piaceuoli  a t riguardare , Dif.  riguardando  alla  mifera 
‘ giouane . cr  dalla  cotte,  a cui  tuttauia  lafaccua,fu  t riguardato.ti.  i .cr  con» 
tornente  cominciò  a riguardare  alle  maniere  del  Papa.  N.i.  la  quale  uezzqfa^ 
mente  crcon  lieto  tifo  lei  riguardando  incominciò.N.  5 .la  quale  egli  congró» 
Jijiimo piacere  riguardaua.G.  1 o.U.9.qua/i  per  un  miracolo  il  riguardauano. 
le  quali  fe  con  ragioneuole  occhio  da  intendente  per  fona  fien  riguardate , effai 
aperto  fora  conofciuto.  ob.  le  quali  opinioni  fe  con  alcuno  auedimento  riguar» 
date  fieno  affai  apertamente /ì  uedrà.G.  lo.rf.S.Jè  con  fona  fnente farà  riguar 
dato  r ordine  dette  cofe , affai  leggiermente  fi  conofcerà . G.9.  N.9.  mille  uolte 
taueua  riguardata  co/lei  la  quale  era  per  certo  bellifiima.G.9.lì.  i o.  uegédofl 
intorno  cr  bor  qua  cr  boria  riguardando.G.9.li.  5 S Abate  poiché  alquanto 
fu  fiato,  comandò  ad  undefuoifamigliari,cberiguardaffe,fepartitofifòffe 
tìue&o  vrimaffo.H.’j.cr  oltre  a ciò  con  diletto  tal  uolta  la  Marcbefana  bettif» 
fina  riguardando,  ti.  ^.]fe  io  bo  ben  riguardato  boggi  alle  maniere  da  Pompi» 
tua  tenute.N.  i o.alquanto  fiata , cr  tutta  la  fua  compagnia  riguardata  nel ui» 
fa  .cr  in  brieue  riguardati  da  tutti,  crquafì  per  tutto  guardandofì.G.z.li.i, 
eominciatcdo  amorofamente  a riguardare,  gÙ  diffe.  G.  z . N.  i .cr  upprefjb  ti» 
guardando  doue  erano  peruenuti . cominciò  a riguardare.  G.i.N.  6.  perciò» 
abefe  riguardare  uoremo , uedremo,  cbe.G.q.N.  j. cruna  uolta  cr  altra  cau» 
tamente  riguardatala.G.i.ti.j.il  famigliare,  come  potè  il  meglio , ogni  cofa 
riguardata . cr  uerfo  il  mare  rigttardando.G.i.H.y.piu  cbe  tufato  fp^e  uol» 
te  il  riguardaua  nel  uolto.G.q..N.6.cr  riguardandola  tutta  la  lodò  fommamè» 
te.G.i.ti.y.cr  tal  uoltaper  logiardinriguardaua,fe.G.q.  K.ó.la  cominciò 
a riguardare  pieno  di  marauiglia.fperando,  cbe  per  amore  d Antioco  da  lui 
comeforetta , farebbe  trattata  cr  riguardata . la  quale  percioebe  bettifimaera 
fifa' cominciò  a riguardare.  G.i.N.y.  tubai  poco  riguardato  atta  natura  dette 
cofe.G.  i.H.^.preftamente  conofceua , chi  con  diletto  la  riguardaua.G. S.ìì. 
7.  mentre  cbe  efi  piu  attenti  flauano  a riguardare.G.z.U.  i ode  parti  di  quel» 
lo  cominciarono  a riguardare.  G.  5 .cr  riguarda  attentamente  a principij  delle 
ccfe.G.^s.i.uedendolo  flore  attento  ariguardare  le  dipinture,  G.8.  N.3. 
fenza  dire  alcuna  cofa  con  amiratione  grandifima  la  incominciò  intentifUmoa 
riguardare.  G.  5 . N . 1 . bora  inanzi  cr  bora  a dietro  cr  da  lato  fi  riguardaua . 
G.6.  N.4.  quanto  atta  plaga  del  mezzo  giorno  ne  riguardauano.  quelle,  le 
quali  il  carro  di  tramontana guardaua.G.6.N.  i o. 

Rtguardator^npmugato  di  riguardare  non  proprimcnte  uaU  premuore . Ka 
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Iddio  giuih  t rigudrdalorc  dcUi  altrui  meriti.G.i.U.S. 

M.  iguard(uolc  è MtOacofat  che  merita  (ftfJiregUitrdato  : cr<^u^a  è ornata  Jbd* 
la , di  autorità , cr  flmili . dicefl  riguardeuole  di  dipiiuure . C on  loggie  cr 

ton  fole  cr  con  camere  tutte , cufeuna  uerfo  di  fe  beUi/iima  cr  di  liete  dipintu» 
re  t riguardeuole  cr  ornata . Dif  le  quali  cofe  il  renderono  tanto  ragguarde» 
uole,crflfamofo.hi.j. 

Riguardo  pur  di  riguardare  coniugato  naie  rifatto  > cr  conftderatione . Ha* 
uendofòrfe  t riguardo  al  graueptfo  della  fuadignità.  H.^hauendo  riguardo 
al  lorjignore.G.z.ìi.j.fenzabauer  alcun  t riguardo  afe  medeflmo . G.6.  N. 
S.bauendo  riguardo  che  in  ejp)  di  colui  f<^ennepjfione.G.Z‘N.  io.  nonba» 
uetiJo  alcun  t riguardo  all’amore  da  leiportatogli.G.i.N.j. 

Rthaucre  compoflo  di  ri  cr  hauereflgnifica  racquiftare , loui  priego  ycbeuoi 

• ilpigliate/icbeiorihabliiailmio.tune  pòtereiUcoflrihauereundanaioiCOa 
'"'me  hauere  deQe  {ielle  del  cielo  . cr  per  ingiuria  propofe  di  riuolere  quello  , che 
per  parole  rihauere  non  potea.  G.i.tt.^.cbe  direfìe  uoi  madonna  ,fe  io  uifà* 

‘ Oefjè  il  uo{hro  figliuolo  maggiore  ribauerei  G.z.N.ó.malatua  donna  t’è  cara 
dirihauere.  G.5.  N.i.  egli  con  buona  pace  ribebbe  la  fua  donna  • G.j. 
N.  4.  • 

tilleuare  uale  altare  rlruareyCT  per  meta.  aUegrare.  In  pie \rileuatolo.G.z. 
N.8.in  fu  un  di  quegli  auelli  t rileuati.  G.8.  n. 9.  per  alquanto  gli  animi  uoflri 
pieni  di  compa/lione  con  rifa  cr  con  piacere  t rileuare.  G.4.N.I. 

nilucere  è lat.  relucere . uale  lucere  > cr  rifflendere . Cbe  t rilucon  di  mezZd 

notte  i tutti  con  D10.G.8.N.3. 

Rima  ingreca  uoce  detu  ritbmosjignifica  confonanta  . Uauendole  in  rima 

meffe,  G.6.  N.io.  effat  buon  dicitore  in  rima  a que  tempi.  G.io.  N.7. 

mmandare  è coniugato  di  mandare . Et  datogli  compagnia  infinoa  RauaHa» 
doue  del  tutto  diceua  di  uoler  tornare , il  rimandarono.  G.  z . N .4.  fotto  U gem 
uernod  Antigono  la  rimandò  al  Saldano,  il  qude  con  quello  honoremi  rice* 
«ete,cbe.  cr  qui  a uoi  mi  ba  rimandata,  cbe.  per  cui  bonoratamente  gli  era  &a» 
ta  rimandata.G.  z.H.y. 

Rimanere  è lat.  remanere . è pieno  di  lignificati , cr  epitbeti . dicefi  rimanere  ui» 
HO,  una  cofa  aduno,ey  rimanerli  di  fare , cr  da  queflo . Egli  mi  pare , cbe 

niunaperfonaci/iatrimafa.  DiJ.  diletteuole il  fei\toeffere  t rimafo. prete, 
in  quelli , cbe  rimaiieuano  uiui . Dif.  t rimanete  con  Dio , cbe  io  mi  parto . 
G.4.  N.  1 .0  famigli  rimafl  ({remi . Efempio  dato  a coloro , che  font  rimane* 
nano . Dif  per  la  qual  cofa  a adoro  ninno  altro  f ufidio  rimafe,  che . Diffen* 
ta  efiereifèdeuna  cofa  proueduto  o licentia  datogli  fi  rimafe.  N.j.G'allef \te 
donne,  cbe  piu,  che  tre  rimafe  non  le  erano.G.z.N. 7.  s'egli fapeffe  lauorar  lo 
borto,cruoleffeci  rimanere,  quante  memorabili  fdtiatte,  quante  famofe  ri* 
ebexKt/luiderofmtitfuccefioredebitci  rimanere.  Dif.  per  uoi  noni  rima*  . 
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fe  > moflrtttìdoui  ogni  bora  piu  crudele , che  egli  non  s'ucciieffe  con  U fuenu» 
ni-G.^.ti,y.queJioèmMftttOt  ey  del  tutto  egli  ue  ne  conuien  t rimanere. 

G. 7.N.  5.cr  «<  tutti  trouò  modo,  fuor  folamente  in  dubbiagli  rimafe  cui.S.  i «.> 
fi  rimafe  la  qucHiont  qual  fòffe  il  nero  berede  del  padre  in  pendente . N.  j.  per 
quejio  non  rimanga  : che  di  peruenire  in  fino  al  corpo  finto  trouaró  io  ben  mo» 
do.G.i.N.i.li  quali  ueggendofl  \ rima/i  riccbifimi  cr  di  contanti  cr  di  pof» 
fedoni. G.  1 . N.  3 .mentre,ebe  io  penerò  ad  afeire  del£arca;tfU  fé  ne  andróno  pe 
fatti  loro,  cr  io  rimarrò  fenza  cofa  alcuna.  G.  2.  N.  f .[la gentildonna  con  lei 
rinufa.G.  i . n. 6. ueggendofl  di  quella  compagnia , la  quale  egli  piu  amaua  I ri» 
tuafo  fola,  del  tutto  fi  dif^ofe.  G.  4.  t altro  in  molte  parti  della  perfonag;ra» 
uemente  fedito , rimafe  in  uita . G.  1 . n.  7.  cr  quiui  piacque  a Conflantino  > 
come  infteuro  luogo,  di  t rimanerfl . a cui  la  beÙa  donna  eraaguardia  rimafa. 
Iti  fentehdo  qui  fòrefliera  cr  fenza  aiuto  cr  fenza  configlio  rimanere.  G.  z.N» . 
7*  Perotto,  il  qual  in  Cales  col  malifcalco  del  Rf  / Inghilterra  era  rimafo.G.  z , 

H. 8.una  damigella  già  damarito  di  lui  rimafe.  G.z.  N.8.  che  ui  rimanea  ho» 
ientieri.G.z.N.8.che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  quefla  fera  né  caro.G.  5 .N.3. 
rimafa  adunque  la  coffa  nella  camera.G.  1 . N.p  .no  fé  egli  rimafo  di  darti  noia , 
G.  3 . N . 3 .Moi  m'hauete  lungo  tipo  fHmolato,che  io  d'amare  quella  mia  nemica 
mi  t rimanga . G.  . ti.  8.  da  altrui , che  da  lei  rimafo  non  era , che  moglie  di  . 
tii^agio  Hata  non  fòffe.G.  5.  N.  8.boggipocbeo  niuna  donnarimafaciè. 
madonna  per  queflo  non  rimanga  per  una  notte  o per  due,  intanto  che  io  penfl» 
doue  noi  pofliamo  ^ere  in  altra  parte  con  piu  tfgio.G. 8.N per  te  non  rima» 
fé  di  fare  morire  un  ualete  buomo,come  tu  poco  auanti  mi  cbiamafli.G.8.N.j. 
la  fante  che  di  dietro  era  rimafa.G.8.U.y.perciocbe  egli  non  è rimafo  per  uoi, 
ingegnàdoci  noi  di  farai  honore  CT  piacere,cbe  noi  non  flttmo  flati  morti  coma 
cani.  G.8.  tì.^.Calandrino  udendo  la  moglie, non  rimafe  ne  morto  ne  uiuo . 
G.9.N.  5 .0"  fenza  troppi  inaiti  irimaneua/to  con  lui,Q.8.  N.9.  nella  uofiré 
difcretaconflderatione  fllrimangaaconofcer  queUo.G.i.H.^. 

Rimanente , cr  rimafo participij  di  rimapere fìgnificano  reflante . Et  il  rima- 
nente debbia  fare  lo  hauere  eletto  fauio.G.  2.N.8.pfr  lo  t rimanente  rimafeno 
in prigione.G.  z.N.  3 .faceffero  il  rimanente  di  ciò , ebe  ordinato  era.  G.  8.  N. 
4.  perche  piu  pigre  cr  lente  alla  noHra  falute , che  tutto  il  f rimanente  de  cit» 
tadini  flamo . Dif,  Et  poi  il  rimanente  del  giorno  quel  che  piu  gli  piaceffe,  po» 
teffe  fare.N.6.in  tutto  [altro  rimanente.  G.  3 . K.6.  cr  il  rimanente  fenza  piu 
uolere  mercatore , fi  ritenne . G.q.N.q..grandiflima  parte  de  t rimafì  per  pau- 
ra inaltre  contrade  fe  ne  fuggirono  . G.  2.  N.  8.  quafl tutto ilnmàf ode 
gli  (campati  ebrifliani  da  lui  a man  fatua  fwr  prefl.  G.  i o.N.9. 

Ri  mbrotti  fono  le  uiUanie  delle  fimine , che  brontolando  dicono . Il  di  cria  not- 
te moleflato,cr  afflitto  da  t riuérotti della  moglie. G. 9. tt.^. 

Rimedio  è Lit.  remedium  .naie  per  meta,  aiuto , cr  proutfìone . Prendere  quei 
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Aiuto, or«ui6« 

■e. 


fticordo. 


noi  pcfiiéone.  Di/,  ptr  cofd  non  ucggendoui  alcun  t rìmeJià 
ài  loro  /campo.  G.  i . N.7.  alqualc  ardore  mi  da  il  cuore  di  trouarc  <^ai  dolce, 
eypiaccuolc  rimr(2io.G.4.N.  3 • 

B^imcmbroKza  ude  ricordo^  ricordatione.  Per  t rimembranza  de&a  centra* 

dafua.  G.  a.N.9.  la  mortemi fia piu  caracche  il uiuere  con  rimcmbranzadeOa 
miauiità.G.to.N.8. 

Rimenareècompcfiodiri,crmcnare.  Offerendole  dimenarlaac^afuatodi 

fece  tenerla  in  queffbonore^befua  foretto.  G.I.N. 6. 

viie,i»r»eo-  Kimeffo  è coniugato  dirimettere.  jìgmficauiU.  Perciotie  egli  erodi  sii  rime/ 

fjuitatO’dasìpocobenetcbe.U.^. 

Rimettere  fignificamtttere,  V rendere , Cf  racqu^lare  non  propriamente. 
Helfuo  arbitrio  t rimife  lo  andare^  lo  fiart.ìi.'j datigli  denari^  un  pala* 
frenojtel  fuo  piacere  per  quella  uolta  t rimife  lo  andare ^ey  lojìare.n.j.  typri 
mieramente  racconfolati  i caualieriji  quali  turbati  conofeea  ; cr  in  buona  pa* 
ce  con  la  donna^  con  Aleffandro  rvmfegU,ditde  ordine  a quetto,cbe .G.  a . NT* 
^.crloroay’ le  lor  donne  t rimife  ndleloropoffefioni.G.z.ti.i.la<nult  le  co 
ft  fueaèr  fe  parimente  fenza  faper  altrimenti  chi  egli/ifoffe,da^eliiiimo  amo* 
re  moffa  rimife  nelle  fue  mani.G.i.u.  5 .il  quale  lui  in  tutti  fuoi  beni»'ftinogni 
fuohonorerime{p)haueua.G.i.lì.6jtettacamerafualarimife.G.y.ti.8.  ogni 
ingiuriariceuutairimfe.G.i.ti.^, 

Rimontareècompofto  dimontare.  Cìmndi  rimontati  infnk  barca  àf/rapocU 
giorni  peruennero  a Cbios.  G.2.N.7. 

Rimordere  uale p meta.affannare,  er  pentir/i.dicefi  rmordere  uno  di  qualche^ 
fa.  La  doue  io  bone&amente  uiua,ne  mitrimorda  d’alcuna  cofala  cotfeien 

za.  Difpercbe  dotta fua  colpa  &^airimorfo/ìuergognò.N..^ 
Rimordimento  è coniugate  di  rimordere  uale  pentimento . Senza  freno  damo 
di  t rimordimento  0 di  uergogna.  M . a . noi  mede/ima  dicendolo  ne  babbiatc piu 
rimordimento.  G.3.N.7. 

Rmouere  è lat.rtmouere.  lignifica  mouere  una  cofa  da  luoge,et  metaphoricamen 
te  pentirfltty  lontanarfl.  diceft  rimouere  uno  da  »cr  rimouere  parole  ad  uno. 
Come  co  operezTcS  parole  una  gentildonna  fc  da  quefioguard^etcrdtrui  ne 
t rimoueffe.N.  ^.feda  nuoui  ragionamenti  non  è rimcjjà.cr  dd  noiofo  pen/ìc* 
ro  rimouerlo.proe.il  qude  detta  fua  mduagità  non  lo  baueua  potuto  rimouere. 
che  egli  fucati  alquanti  di  non  gli  rimoueffe  ftmiglianti  parole.N.i.  cr  conpà 
rote  ì/pii  s'ingegnò  di  rhnouerla  da  proponimento  si  fiero,  zr  da  fe\  rimeffo  di 
uolere  in  deuna  cofa  netta  perfona  di  lei  incrudelire.  G.4.  N.  i . non  effendo  d* 
euni  de’  baroni fuoi  che  con  priegbi  da  ciò  non  fi  sfòrzi^  di  rimoucrlo.  G.  4. 
N.  4.  cr  iui  forfè  una  bdefirata  f rimoffo  daU’altre  babitationi  delia  terra , 
G.  5.  N.6. 

Rimpctto  uaU  dtincontro . Se  alcuno  conofeeffe  quel  ribdio  chea  1 rimpetto 
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éWttfeio  itìUemtrdfticud.  N.7. 

Ri  Mprottcrare  kt.impropcrare.ftgnifìca  buttare  in  occhio^infaccure,  er  ricor 
dare  impropriamente , Con  disbonefte  canzoni  t rimprpueranJoci  i noflri 
danm.Dif.bonellamrnte  irimprouerando  al  fuo  Abate  quella  mede/ima  colpa. 
U.q,/Ì  cbe  l'anim  tua  non  btJabia  in  uecchiezxAtfke  rimproucrare  alle  carni. 
C.  N.  IO. 

Ri  Ncappare  naie  imbatterfl  un’altra  uolta.  Per  non  rincappare  nel  fecondo  do 

lare  della perdita.G.  i .n.  4. 

Ri  Ncbiudere  è compodo  di  chiudere  uale  ferrare.  Etfuggendojìjui  dentro  del» 
Varca  lafciarono  trincbiufo.G.i.N.^ . 

Ri  screfeere  è compoHo  nerbo  di  increfeere  uale  dijf^iacere,cr  pentirjl.diceflrin 
crefeere  alcuna  cofa  ad  uno.  Giudico  mai  t riijcrefcere  non  douer  taf  colta* 
rtycr  a'  felicitty  agl  fuenturati.G.r.H.6.qHandotuglifarairincrefctuta.G. 
i.H.io.hauendont  foperchiacoptajrincrefcono. gt incominciò  a t rincrefee* 
ff  .G.4.N.  i.effendomi  un  poco  la  Reina  tf  Inghilterra  rincrefeiuta , mi  feci  ue 
nire  la  Giimcdra.G.S.N.p. 

RI  ucrefceuole  è coniugato  di  rincrefeere  Jìgiu/ìca  cofa^he  diff>iace,  ey  cbi^difiiia 
ce,pare  brutto.  No»  credo, che  mai  in  queda  terra  fòfferoxx  buomini,0'fe 

mine  tanto fpiaceuoli,cr  t rincrefccuoli quatuo  fon  hoggi.G.6.H.8. 

Ri  n/refcare  è coniugato  difrefco.non  propriamente  lignifica  paffar  tempo,proue 
dere,  ey  confortare,  dicefi  nnjrefcare  di  alcuna  ,cr  con  alcuna  cofa.  che  le 

Il  notti  fi  uadano  rinfrefcando.G.  j . N.^-ctuna fina  nane  difeefo  eraaf  rinfiefear 
fi  ad  una  fontana.  G.  2 . N.y.  3 . rinfref -ati  di  ciò,che  baucuano  bifogno,  anda* 
ron  uia.G.q..N,  j .menò  alle  camere  per  loro  apparecchiate , doue  gii  fece  fcal 
Xare,cr  t rinfrefeare  alquanto  con  frefcbif^mi  uim.  G.  i o.N.9. 

R I aghiare  è proprio  de  cani.  Cominciò  a ringhiare  fòrte,cra  faltare,cr  ad  ita 
peruerjàre,crad  andarfene  lungo  Santa  Maria  dalla  Scalauerjb  U prato  (fogni 
Santo.  G.8.  N.9. 

Rincratiare  è coniugato  digratia.uale  rendere  gratia.  Ringratiatola  del 
thonor  riceuuto  dalei.ht.  J . i o.incomiiuiò  a ringratiare  lddio,cr  finto  Giu* 
Uanoaibe.G.i.ìi. z.perlaqual cofa  Rinaldo  Iddio, cr fan  Giuliano ringratian 
do  montò  a cauaUo.G.  2 .N . 2 .come  meglio  pote,cr  feppe  ringratiò  il  caualie* 
re.G,  I o.N.4.(/4p4rtf  if  Mrigbetto,0‘  falutarono,  cr  ringratiarono,  quanto 
il  meglio feppero  ,crpìu  poterono  Currado,  cr  la  fua  donna  deU'bonore  fatto. 
G.i.N.6.niun  termine  è si  lungo  che  mi  baflaffe  a pienamente  poterui  ringra* 
re  come  io  uorrei,cr  come  a me  di far  fi  conuiene.  G.j.N.^.  affai  ronefemente 
ringratiandolo.G.  1 o.H.^.colui humilmentc ringratiando , cbe  doppo  si lun* 
ga  fatica  col  fuo  aiuto  ne  ha  al  defìderato  fine  condouo.obiet.con  dinoto  cuore 
ringratiò  Iddio.  G.i.  n.8. 

Rtnoiiare  è lat.renouare.  AnzirinouacomefalaLuna.G.i.ìi.j. 
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Auilirc. 

Coatcri. 

Dircudcrf. 


Trattentrfi . 
fratticarc  ftaa 
line. 


KiiiicJio,proat 
foDC  aliucia. 


picaa. 


XiprcnJcrc. 

Mrtterfi. 

AHagare. 


Bormirc» 

Start  ia  olia» 
Viaiit. 

fare  cKe. 
ParaiifcIUaak 


Kiittuzz^c  uogliono  alcttni,cbc  fignificd  ingrc^arcAS'  pff  mctd.ltii4re,cr  Mi* 
lire.  Pofcidcbemi  s’èfrintuzZdtorunimodihonordrlo.ti.'jJdgrdndc7iZ4 
deW diurno  fuojdqudte  Id  poucrti  non  hducud  potuto,  ne  poteu  rintuzZ'O^. 

C5#  ^ a Nt 

Klottd  dicejì,cht  è trdttd  dd  ritrofld.flgnificd  contefd.  Con  pdrolegrdui,  cr  d» 

rd  t > iottd  incotm'ncidrono.  G.  i.  N.7. 

Kipdrdrfl  Idtjrtpsrxri  apprejjò  noi  udle  difenderfl,cr  permetd.  trdttenerfi,prdttt 
cdre,0"  fidtuidre.lie'j^otremo  noi  durdre,ne  ìripdrdrci.dif .il  qudle  molto  dIU 
fud  cdfd  in  Pdrigi  fìripdrdud.et  coftfdcenio,ripdrdndofl  in  c«</4.N.  i .nella  cor 
te  del  qudle  il  Conte  alctaid  uoltd  , cr  egli  e'I  figliuolo  per  hduer  da  nung  idre 
molto  ji  t ripardUdno.G.z.N.S.comiitciò  come  pouero  buomo  a t ripdrjarfÌM 
ciao  dild  Cdfd  di  lei.  G.z.  N.8. 

Riparo  è coniugato  di  riparare  udle  difefd,prouijìone,cr  aftutia.  Hauendo  udi 
to  il nuouo  t riparo  prefo  da  lui.G.ó.s.  i o. quanto  cautamente  con  fuhito  ripe 
ro  fuggijjè.  G.6.  N.  I o. 

Ripieno  è compofto  di  pieno  uée  quel  medefìmo,che  pieno,  dicefi  pieno  di  fiondi. 
Di  uarij  arbufceQi,cr  piate  tutti  di  uerdi  fiòde\ripieni,pidceuoli  a riguardare. 
Dif.O'  di  mi  r abile  aUegrezZA  occulta  fu  ripieno.G.  1 ,N.  3 . compiutamente  ri 
piene  di  ciò,cbe  a camera /dpparteneua.G.  5 . 

R ipigliare,  cr  riprendere  uagliono  di  nono  pigliare, cr  ammonire  uno. 

Riprefo  babito  frminile.  G.s.N.9.  a uoifìa  bene  di  cojì  fatte  cofe  nonché  gliomi 
ci,magli(lrdni  t ripigliare.  G.  3 . N.  3 . 

Kiponerc  è lat.reponere.fgnifcaaRogare,  cr  per  meta,  metterfì  in  un  luogo. 

Et  in  un  luogo  diletteuole  t ripoftafi.G.z.H.ófaré  riporre  queita  mia  rocca. 
G.-j.s.q.un  magazino , neiquale  effo  la  fua  mercantia  t ripone,  cr  ferralo  co» 
lacbiaue.G.S.S.^. 

RiPosAREr  compoflo  di  poftre  poflo  per  la  Jpecie  fignfica  dormire , cr  in  al* 
tro  modo  flore  in  otio  finire  fittre  che,cr  altri,  dicefl  rìpofarfìjripofare  una  co* 
fa,cr  da  una  cofa.  Non  riposò  mai,cbe  egli  hebbe  ritrattato.  doue,eome  po* 
te  il  meglio,ripcfatafi.G. 9.  ti. comandò  la  Reinaf^chc  ciafetmo  infino  al  dife 
guente  a fuo  pucere  s'andafjc  a t ripofare.  G.  5 .n.  i o.cr  poi  che  ripofato  flft$ 
alcun  giorno.ti.iMoIcntier  ripofxrfl.  G.8.  n.  i o.  che  a lui  non  pareua  poltre 
quella  notte  ben  ripofire,cbe.lì.  i o.comandò,cbe  ciafeuno  iifino  alla  feguente 
mattinas’and.^earipoftre.ii.TO.crglialtri  dinoncrederr,cheiKÌfripofU 
moJaqual  flfla  poi  che  t ripofatafii.G.i  .ti.6.Et  quitti  piu  giorni  ripofata.G. 

3 .N.9.Et  ripcifandc^  Coflantino  con  la  donna  fi  foQazzò.G.  z.'n.’j.  tutti  s'an 
darono  a ripofare.  mai  non  t riposò  infino  a tanto,cbe  non  lo  hebbe  fatto  ueni* 
re.G.  z.t1.9M  ciafeuna  operai  rìpofarfì.G.z.ti.  i o.  chi uoUe  andare  a ripe* 
farfipotè.  la  donna  alquantoripofatafi.G.i.ìi.z.lifino  agiamo  s'andajfeari 
pofare.G.9.N.io. 

Ripofo 
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R I PO  $0  r eomugtao  di  ripoftre  itale  quiete»  non  propriamente  ategrezza,con» 
tentojlcHrezzdtet  aiuto.  Ninno  di  loro  hauea  ne  ben  ne  1 ripido  fe  non  Un» 
to  quanto  erano  injìeme.  fla  di  gran  ripofo,ct  di  piacere  a gli  buomini.G.^  N. 
ì^cofi  ilfenno  di grandifiimo  pene  olo  trabe  il  fauio,  et  ponlo  in  grande, tt  in/l 
curo  t ripofo.N.^  .la  diferetione  <f  Emilia  Hata  quel  giorno  per  dare  alcun  t ri 
pofo  alle  uojlre  forze.G.^.tt.  io,  et  doppo  alcun  ripofo  prefo  in  camere  orna* 
tijiime  di  ciò,che.N.  y . et  quiui  con  uiutùide»et  con  t ripofo  riconfortate  le  don 
ne-G.i.s.y.quaJìdiripofouaghifopraunaloggiapoìlijiafedere. G.  ^.Eda 
dare  aUa  penna,et  alla  man  faticata  ripofo  : il  quale  prima  ch'io  le  conceda.ob. 
In  pace, et  in  ripofo  lungamente  goderono  del  loro  amore.  G.  5 . N.  2 . 

R I p R £ N D E R F.  r lótareprehendere.uole  no  propriaméte  bia/imareyammonirejty 
quando  è compaio  di  prendere,  pigliare,  dicefi  riprendere  alcuno  di  qualche 
cifa.  Et  da  quello  uolgendoft  a riprendere  il  popolo  che  afcoltaua  dicendo, 
ti.t.auisó  di  riprenderlo  forfè,  non  par  dariprendere.  G.6.  N.3.  crfattolji 
cbiamare,con mal uifo  il riprefe.N..\.cominciarot:o  a t riprendere  tutti  Tofa* 
no.G,j.N.q..le  cofemalfatte,tT  di  gran  tempo  paffate fono  troppo  piu  ageuoH 
a riprendere, che  ad  emendare,  temendo  non  fojfe  riprefo,che  ftfoffe.G.i.N.  8. 
bauendola  alcuna  uolta  t riprefa,crnongiouando.G.q..N.^.acciochemilen* 
fa  non  pareffe  t riprefo  lo  ardire, primieramente  tutti  gli  uffeif  dati  riconfermò. 
N.  I o.riprenderannomimiordcrannomiJacererannomi.G.4,cbi  farebbe  colui, 
che  diccffe,che  non  doueffe  molto  piu  e/fere  da  riprendere^G.i.N.S.  tiratoi  da 
parte  per  affai  cortefe  modo  il  riprefe  deKattendere.G.  3 .N.5 . con  piu  amaritu 
dine  mi  riprenda  dicendo.G..q.s.  i\il  riprefe  molto  di  ció,cbe  contro  al  piace* 
re  de' fuoi  paréti  far  uoleua.tu  prefumejii  koggi  di  riprédere  le  celeUiali  bellez 
V.G.ì^N.  z.crfuronne  di  quegli,che  a/framentt  il  riprefero.G.S.n.6.  cr fe 
a me  di  ciò  cadeffe  il  riprendermi  ; io  f ìbene  ciò  che  io  uè  ne  direi,  bauendo  ri- 
guardo,che.G.  1 o.N.6. che  me  ne  potrà  meritamente  riprendere.  Tito  prefo  U 
fuo  Gifippo,  cr  molto  prima  della  fua  tiepidexz* . Cr  diffìdentia  riprefolc,  G, 

X o.N.S.  fallo  lddio,cbe  io  in  parte  nonne  ne  fo  riprendere.  G.  i o.N.9.  di  che 
(gli  da  affai  buoni  buominifu  molto  riprefo.G.  lo.N.i  o.non  mi  pare  che  agra 
mente  fla  da  riprendere.  G.8.  n.  i . fattofel  chiamare grauif  imamente,  O" con 
mal  uifo  il  riprefe.N.cp 

■p.iprcnjme  èlat.reprebenfio.fignifica  bufimo,ZT  ammonitione.  cadere  in  ri* 
prenfione.  G.7.  N.  i o.  ninna  t ri^enfìone  adunque  può  cadere  in  cotal  confi»  ' 
gltofeguire.  Difcbe  infamia  cr  riprrnflone,fcnza  nofhra  colpa , o di  loro  non 
ce  nefegua.  'Dif.fcnxa  riprenfìone  attendere  da  noi  iiUendo  di.N.q^cr  con  agre 
riprenfioni,fi  come  padri  mordere  i difètti  de'  cattiui.N.  i .Giouani  donne f^f» 
fe  uoltegia  auenne,ebe  quello  ebe  norie  ripretfìoni,  cr  molte  pene  date  ad  alcu 
Ilo  non  hanno  potuto  in  lui  adoperare  am  parola  molte  uolte  per  accidéte,non 
che  in  propofitodett*, lobo  operato,  N.y).  tfìimò,chedignifimafia  non  fola* 
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mrnte  di  riprenfione gr4tir,mi  falìrogédigamento.  G.9.N.9.  pn tetiu delle 
riprenfìon.  del  padre. G.  i .N . 7.0 on  grandipima  riprenfìone  cominciò  a]morde 
re  cojì  fòlle  amore,  a cui  piu  tempo  da  confòrto , che  da  riprenfìoni parca.  G.  1. 

H. S.lafciarftare.G.j.li.9.giuftadireùUlorTÌpr.crd‘jivendaremefteff'omi 
ingrgnerei.G.^.ftnza  alcuna  riprenfìone  0 mtngiuAa.ob.riprenfori.  G/4. 

Riprouare è compojlo di prouare.ualc  tentare.  Etpur  ti  uai  i ripronando.  G. 

5 .N.  j . ancora  con  piu  parole  tl  riprouarono  ; ma  non  potendo  trame  altra  ri» 
f^ot}a,alla  madre  il  difJèro.G.^ii.i. 

Risapere^  compofló  difapere.  Che  il  Duca  mai  no  ri/àpefpyche.G.  t.tt.j. 

R ifcaldamento , v rife  aliare  coniugati  di  caldo  uaglhnofcaldarfj,  cr  irarfl  me 
taphoricamente,uillatùa,o  rimbrotti.  O ueggiamo  la  faccia  della  npfha  cit» 
tàydel  noftro  [angue]  rifcaldata.  Dif.Ambrogiuologia  in  fu  la  noucUaìrifcalda 
to rifpcfe.G.z.N.^.firfe da  uino,o  da [operebia  letitia rifcaldato.  n.  6.  tanto 
che  alquanto'  t ril'caldar  fi  poteffe,cbc  era  agghiacciato  ajf>ettandola.  Cf  come 
un  poco  rifcaldato  fi  fòffe.G.q..N.S.parendogli  hauere  e^ai  dolore,non  uolen» 
do  anche  il  t rifcaldamentò  della  moglie.G.i.H.6. 

Rjfcattare  è quaff  lat. recaptare  uale  rifcuotere.  Et  Irifcattafi  dieci  miQa fiori» 

m (foro.  G.8.N.  IO. 

Rìfcoffafignificariacquifio.  Che  aUairifeoffa  delle  donne  nenia.  G.5.  Ni. 

Rifcuotere  naie riacquiUare.  Cui lafciar  poteffe [officiente a rifeuoter  fuoi  ere 

diti fatti,  CT  quitti  fuor  difua  natura  benignamente, cr  manfuetamente  comin» 
e iò  a uolerrifcuotere.^.  i . la  onde  ella  fu  per  mettere  un  grande  &rido  temen» 
do  i effer  fedita  : ma  ricordandofi  I4 , doue  era , tutta  t rifeoffafi , flette  cheta. 
G.  5.  N.  3. 

Ri fentire  uale  di  nouo  fentìre  : ma  per  nteta.defìarft.  Tutto  che  egli  fi  t rìferUif 

fe.G.  3 .^.9. alquanti, che  rifentiti  erano  al  nure  eorfl.G. z.N.y.per  tutto  egli 
non  firifentiua.G.^.TJ.i.Et  alla  fine  fattarifentire.  G.5.  n.i. 

Riferbare  lat.referuare  fignifica  conferuare,cr  ritenere.  Che  noi  ueggiamo  che 
fine  il  cielo  t riferbi  a quefle  cofe.Difquafl  riferbjffe  fadirarfl  al  dafezzn.N. 

I . t riferbando  alla  fine  le  fòrze.G.i.ti.j.  riferbandofi  in  piu  commodo  tem» 
pale  lufìnghe.G./^N.z. 

Risolar,  rifuse  coniugato  di  ridere.ha  adiacenti  diletto,  crf^afjo.  S’i^auano 
rifa.  Dif.de  cafi  rinouando  le  rifa.  G.6.  faceuan  le  donne  fi  gran  rifa  che  tutti  i 
denti fi  farebbero  loro  potuti  trarre.G.6.frfla,cr  t rifo  porre  agli  uditori.G. 
ó.N.j.congrandifiimarifafulanoueQad’Emiliaafeoltata.  G.y.N.i.  diche 
lo  hpfìefaceua  le  maggior  rifa  del  mondo.  G.p.N.ó.mapoi  che  le  rifa  rimafe 
furonoycrracquetato  ciafeuno.  N.  6.  Sandro  doppo  molte  rifa  andatofene  dd 
Signore  impetrò,che.G.z.N.  i .ilfignore  fece  rifa  di  cofì  fatto  accidente.  G.i. 
N.I.  le  rifa  reflare.  G.z.a.io.egli  facendo  cotali  rifa  [ciocche. G.  3 . N.  i .(/a 
Ut  di  ciò  farebbe  con  rifa  da  trapp^art.G.  3 .N.  3 . 


Rifoluert 
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R ifolmt  ldt.rtfolHere.fìgnìfic4  diffolurre.  V/m  btHinàd , cht  ti  t rifolui  ogtà 
cofdttT  rimrrji  piu  jano,cbe  ^fce.  G .9.  N.  j . 

R if^amure  dicefi  eh' è tolto  da  rejpicere.udle  hauer  riguardoso  rifì>etto,fchifire, 
crauanzare. dicefi rififannure  uno  di  alcuna  cofj,cr  qucUo  da  cafa.  Già  pi 
recchit  ne  baueua  rif^armiate.  G.7.N.  i o.  non  per  ciò  tnenoialcuna  cofa  ri-» 
fparmiò  ilcirconflante  contado.  Dif per  potere  (Quello  da  cafa\rifi‘anniare  fi  di 
fiiofe di gittarfi aUaflrada,cr uoler logorare  dett’aUrut.G.<).N. i o. 

Rifletto  lat.refi>eilus  non  propriamente  uale  conflderatione,cagìone,cura,cr  itt» 
dugio.  Perche  bauendo  a trapaffati  nuli  alcun  t rifpetto  la  donna. G.  i .N.7. 
Ìa<}u^eperfrifpettodellamidrediluifoUecitamenteferuiua.G.i.  N.8.  non 
penfandoyneuolendo  hauer  t rifletto  afe  medefimi.G.^.N.  i Jbauendo  rifletto 
alla  quantitàsCr  alla  uarietà  de'  cafì.G.  j .N.S.er  fenza  troppo  t rifletto  pren 
dere  atta  rifi>p/ia  dijJè.G.  5 . N.  i .ma  tutte  fono  fiate  leggieri  a rifietto  di  ^uel* 
loscbeellamifaalprefente.  G.^.  N.9.  ogni  dottrina  è tarda  al^tto  detta 
tua.G.y.U..i^^.il  qual  hauuto  rijpetto  atte  fatiche  del  uoftro  ornare^,  i o.N.  y, 
R I $ PO  ND  E R R èlat.  refpondere.fignifica  dar  riJpoHa . è copiofo  di  epithett. 

La  donna fauia,ry’aKedutaJietamenteriJpofe, che.  N.5 . ma  poi  che  uidero,cht 
da  douero  parlaua  la  donna  lietamente  njpofe  fi  effere  appareccbiata.a  cui  Pam 
pinea  lieta  rifpofe.  Dif  fenza  rifpondere  quanto  fi  conuerrebbe.G.^.alquale  il 
Giudeo  {nrefiamen.  enfpofi  .n.^.fe  cofi  dtferetamente  come  fatto  hauea  nongli 
bMefie  rifptfio.N.j  .il  monaco preRamente  n^q/f.N.4.  Deh  io  ue  ne  priego, 
ditemi  quale  r deffa,non  ajpettando  lui  douere  quello  rifpondere, che  rifpofe.  N. 
%. laquale, 0 n’intenda  alcun  leggiadro,o  a quello, fi  pur  lo  intendeffe, (oppia  ri* 
fpondere.  H.io.ofe  rifpondono,fe  fono  domandate  > che  molto  farebbe  meglio 
lo  bauere  taciuto.^.  1 o.  Andreuccio  non  rilpondendogli  il  fanciullo.  G.z.tJ. 

5 da  giouane  rifpofe  fubito.G.  5 •N.^.nu  non  fentendofi  rifpondere  pensò  lui  ef 
fere  adormentato.G.^^U.S.fece  lieto  uifo,cr  rifpofe. H.  i o.  rifpofe  brieunnen 
te.G.^.s.  ^.Martellino  rifpondea  motteggiando.  G.  ’ .N.  i . gli fice rifponde* 
rtsche.G.  5 .s.S.lequali  di  gran  uantaggio  bene  gli  rifpodeano.G.  i .N.  3 . egli 
non  rifpofe  alle  parole  dlphigenia  alcuna  cofa.G.'^.  N.i.  perche  fenza  trop* 
popenficro,rifpofi,che  fi quefio  a leipiacea,a lui  era  moltoagrado.G.i.N. 3 . 
erprefiamente  rifpofe,che  era  apparecchiato.G.i.ti.  5 . niente  a ciò  gli  rifpo* 
fi.G.^  .N.  I ouBa^uale  Andreuccio  non  fspédo  altro,che  rilpondtrfi.  a cui  egli 
nonfenzapaura  rifpofe.G.  n.  ? .la  donna  rifpofe  in  buon’hora.  G.7.  N.  3 . A /i 
dreuccioficome  difperatojrifpofe  ch'era  contento,0'  prefio.  ma  effò  rifponden 
do,che  nollrouaua.  G.i.M.^.fenzafaperechedouer  dire  non  rifpondea  al  fi* 
gliuolo  ; mafifiaua.G.  3 .N.9./J  donna  piangendo  rifpofe,che.  G.  2.N.6.  per* 
che  non  fentendofi  rifpondere  ad  alcuno,ne  alcuno  ueggendone.G.  i.N.juqne 
fio  ninno  ardi  di  rifpondere.  G.  s.  N.7.  cominciò  in  prefenza  di  lei  a piangere, 
anzi  che  alcuna  parola  rifponder  le  poteffi.G.  5 .ti.^.fubitamente  riffofe , che . 
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Della  Copia  delle  parole 

gli  pUcì(mo.G.z.U.j.ttu  fcnz<i  troppo  fiore  con  forte  onimoxr  confèrnioui 
fogli  riJpofe.G.  i o.N.  3 .Tutto  furicfo  rijpofe.G.i  o.N.  i.U  moiuco  prontif* 
tif  imamente  riJpofe.N.-^.  L J donna  fenza  sbigottire  punto  rijpofe.G.6.H.j, 
con  uoce  affai  piace  noie  rtfpofe. 

Rtfpondente  e participio  di  rijpondere  uaie  per  meta-uguale.  Tate^  che  alle  uo* 

flre  bellezze  f opere fìan  t rifpondenti.  G.8.  N. i o. 

Vfuili.  Rìjponditore  c colui  che  rifponde.  Il  rifponditore  morda.  G.(S.  N.  5 . 

Ri  SPOSTA  Zar.  refponfumè  ornato  di  molti  epitbeti.  Hauendo  molto  le  donne 
prefo  di  piacere  della  rifposia.G.ó.ti.  5 -rideuano  le  donne  della  beHhcr  pre^ 
rifpofìa  di  Giotto.G.6.N.6.con  una  pronta  cr  piaceuole  rifpoflafi  libera,  per 
partito  hauca  pre forche  fe  ella  piu  a lui  ritornaffeidifare  altra  rifpofla.nonpo* 
tcua  raccogliere  la  fpirito  a formare  interala  parola  allarifpofla.G.S.N.  3 .ma 
in  dietro  non  uenUn  rifpofte  fe  non  generali . la  fante  fece  la  rifpofìa.  tornata 

la  meffaggiera  alla  fua  donna  con  (Quella  rifpefìa  a Salabaetto fu  detto,  con  reci 

fa  rifpofìa  di  mai  per  loro  niente  uolcrfarefegli  tolfe  da  doffo.G.^.U.  1 .diffe» 
gli  ciò  che  per  rifpofìa  baueuabauuto.  G.9*n.9«  apena  erano  le  parole  dcUa 
fua  rifpofìa  finite  Ae-G.  i o.N  .4.^  ìiicoliiccio  (percioche  beUehV  ornato  fa* 
ueUatore  era)  comifero  la  rifpofìa.G.  i o.N.4.m4  bauendogli  piu  uolte  Tito  da 
to  fattole  per  rifpofta,0'  Gtfippo  battendole  conofeiute.  G.  i o.N.8.  quefìa  ri* 
fpofìafu  molto  cara  a Gualtieri.G.  i o.N.  i o.rendute gratie  a Giacomino  del* 
la  fua  liberal  rifpolia.  G.  5 . N.  5 . afpcttà  doppo  il  piantola  rifpofìa  di  Federi* 
go  : il  quale  cofi  di(f(.G.  5 .n  .9.  nf  potendo  altra  rifpofìa  bauere^ornò  a mef* 

' fer  Geri.G.6.Fi.i.con  una  prefìa  rifpoda.G.ó.N.}  -feper  rifpofìa  fi  dice.  G. 

Ó.U.^.aCurrado  piacque  tanto  quella  rifpoHa^be  tutta  la  fua  ir«<.G.6.N.4. 
con  la  fua  pronta,cr  follazzeuole  rifpolia.  G.6.  N me  con  lieta  rifpofia^ 

piena  di gratia  riconfortarete.G.  3 . N.  5 .cr  /i  /«4  r^ofla  le  raccontarono.for 
fe  piu  cauto  diuerrete  nelle  rifpofìe  alle  queflioni.cbe  fatte  uifofJèro.N.} . co* 
me  coluitil  quale  pareua  di  batter  bi fogno  di rifpofla.U.i .con  rif  \>olle  pronte. 
G.  5 . N.  I o.  /Z  perche  a me  piace  noi  ejfer  entrati  a dimofìrare  con  le  nottcflf, 
quanta  fia  la  forza  deUe  belle, ty  pronte  rifpofìe.  N.  5 . noi  ti  faremo  quella  ri* 

fpoliache  ti  fi  conuienetO"  ueggendo,  che  niunarifpoflafeguiua.  G.3.  N.5. 

qual  farebbe  la  lor  rifp<^a-G.4.cr  dare  indugio  alla  rifpofìa.G.  3 .N  .8.cr  /f« 
za  piu  motteggiarla  > temendo  delle  fue  riffmfle , fuori  òt ognifper anza  defino. 
N.  5 . ma  colui  non  afpettò,  che  Andreuccio  fmjfe  la  rifpoRa , anzi  piu  rigido 
affai  che  prima  diffe.  G.i.  n.  S . <«’  quali  0 fofpiri  per  rifpofìa  daua,o  che.  G.  i. 
K.S.Kellagnone  battuta  quella  rifpofìa  dagiouani.G./^U.  3 .gli  huominifan* 

noalcunauoltaleambafciatepermodo,cbelerifpoflefeguitancattiue.  G.  3. 

N.  3 . per  fouerebia  letitia  bauuta  della  uofìra  buona  rifpoHa.  che  appena  pojjò 
a render  ui  debite  gratie  formar  la  rifpoHa.G.  3 • N.  5 -fenza  rifpondere, quanto 
fi  c5uerrcbbe,conalcuna  leggiera  rifpofìa  tormegU  dagli  oreccbi.G.4.  auanti 
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T arte  feconda. 

thè  io  uengi  dfarU  rifi>ofta  ad  alcuno. G. ma  non  potendo  trarne  altra  rifp* 
fia  alla  madre  il  differo.  G.4.  N.8.  A pena  poffo  a renderui  debite gratief 01^ 
marlartfpofta.G.^.H.'i. 

RistorarbjCT  rijloro  l<ti.reflaMrare  Male  reilituire,rendere^  premure  .ma 
non  propriamente,  dicefi  rifiorare  uno  di  alcuna  cofa.  Non  credete  uoi potè 

re  efièr  t rifiorato  d un  cauallo,cr  d alquanti  panni , che  uoi  babbiate  perduti. 
Et  de  danni  fuoi  rifiorato,fmo,<y^  faluojritorna  a cafa  fua.  G.  1.  N.  i.  pensò  o 
morire, 0 rubMdo  rifiorare  i danni  fuoi.G.z.H.^doue  il  Ke  Carlo  ucrjo  di  noi 
trouammo  si  grato,che  rifioratici  in  parte  gli  danni.  G.  z . N.  5 . non  tornerà  di 
quefii  fei  mefi,cr  quando  me  gli  rifiorerà  egligiamai.G.  j .N.^.  il  giacere  con 
una  donna  una  uolta  fi penaua  a rifiorarfi  non  fo  quanti  </i.G.4.N.  i o.fele pri 
me  noueUe  li  petti  delle  uagbe  donne  haueuan  contrillati,  quefia  ultima  di  Dio* 
neo  le  fece  ben  tante  ridere  ,cbe^efi  poterono  della  compafiione  delialtre  ri* 
Horare.G.q..N.  i odo  fimo  uenuta  a iriHorarti  de'  danniji  quali  tu  bolgia  ho 
uuti  per  me  ; cr  il  rifioro  è cotale, che.  G.  5 . N.9. 

KiHringereèlat.  reilringere.  uale legare,  cr  per  meta.  obligarfi,sforzetre,con* 
Rringere,ey-  ritirarli-  Sopra  quelli  marmi  rifirettofi,effendo  il  freddo  gran* 
de.  G.8.N.9.  cr  oltre  a ciò  t ràirette  da  uoleridapiaceriÀa  commandamenti 
de'  padri,  delle  madri,  de  frateUi,ey  de  mariti . effendo  hoggi  alquanto  le  leggi 
rifirette  al  piacere.Dif.io  il  uoglio  cominciare  a fare  ; cioè  a re&ringert  den* 
tro  ad  alcun  termine  queUoM  che  debbiamo  noueUare.tì.  i o.farà  piu  beUo,che 
un  poco  fi  riUringa  del  noueOare  la  licentia.G.  1 . N.  1 o.  fiotto  un  poco  di  tetto 
che  ancora  rimafio  n'era,fi  t riUrinfiero  amendui.G.  5 .N.7. 

Kifuegliarc  uiene  da  uigilare  lat.fignifica  de^are.  Il  Re  infino  allbora  Hato  test 

do,crpigro,quafi(ÙfionnofitrifiuegliajJi.N.9. 

Kifiurgere  lat.refiurgere  uale  refiuficitare.  Et  io  quqfi  di  morte  a uita  irifiurgen* 
do.G.i.s.y.comefiemortanonfuffeflataa^ifurge.  G.^.  n.8. 

Rit  E^no  c coniugato  di  ritenere  uale  retentione,crper  meta.gouemo,cr  aiuto. 
Senz  alcun  freno  o t ritegno, cominciarono  afipendere.G.  z . N.  3 .1/  qual  fiuo  fo 
&egno,et\rit.era  lungamente  flato. lì . i .fina:  alcun  rit.  di  uergogna.G.  z . v. 7. 

Ritenf.rhc  lat.rttinerefignfrca  intardare,firmare,per  meta.trattenere,con* 
feruare,Cr  afienere.  dicefi  ritenere  uno,cr  ritener  fi  di  fare.  Percioche  efii  il 

piu,o  da  fperanzaa>  da pouertà  ritenuti.Dif.  Nello  Iritenutofi un  poco  lo'nco 
minciò  a guardare  nel  uifo.G.9.u.t, . lequali  ejfo  nella  memoria  firmamenente 
ritenne.N,6.  di  Ynenateufcitinonfiritennero  fin  furono  in  Inghilterra.  G.z. 
N.  3 .lui  in  un  pouero  farfiettino  ritenendo.G.  z . N.4.  ritenne  Giofepbo  Meliljh 
ficco  a ripofarfi alcun  dì ,cr effendo. G. 9.  N.9.fenzapiuuolte  firitenne. 
G.  Z.N.4.  quella  mattina  mel fé  fapere  una  pouera  frmina.laquale  molto  meco 
fi  lritiene.G.i.N.^. mentre  di  ritenerlo  con  piaceuoli  fcmbianti  nel  fuo  amore 
fi  sforZftM-G.9.N.6M  pena  di  ucciderlafi  fritenne.G.  5 . N.7. 
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KUonurt  c compoflo  di  tomsre.  hu  figiiificati  proprij,CT  non  proprij . iicrfl  ri» 
tornare  per  uno  > ad  uno  ,cr  ritornare  in  uno  Io  ijùrito . Che  io  per  glt  tniei 
pen/ier  mi  ritorni.  Dif.  che  Lifcialfe  gli  errori  della  fede  giudaica,  crritom^ 
aUaueritàchriSHana.ti.i.miricornaainemoria  il  dubòtofocafo.N.^.nucon  'J 
quello  legnetto  dato  de’remi  m acqua  fi  mife  al  ntomar.G.z.ti.^.tàto  lofìrop 
picciòtCr  con  acqua  calda  lauà,ebe  in  lui  ritornò  lofmarrito  calore,  Cf  alquan 
. te  delle  perdute  f6rzf‘G.z.li..q.ma  poi  che  infcfu  tritornato,dirottifimmen 

iu(  iirti  te  cominciò  a piangere.  G.z . cr  dal  lito  partita/i  in  quella  cauerna,  dotte 

di  piangere, er  di  dolerjì  era  ufa,fi  ritornò,  fammi  ritornare  alla  prigione,  cf 
ueggedo  già  nella  prima  fòrza  i duegiouani  ritornati,  cr  J* ogni  cofa  pienamen 
te  informato  a noi  rttorni.G.z.N.ó.piu  uoltepoiin proceffo  di  tempo  ui  rieor» 

, nò.  G.4.  N.i. 

EiTRARREuirnr  da  retrahere  lat.uale  ritirare , ey  non  propriamente  lafciarr, 
aftenere,indurre,ey  pentirjì. dice/i  ritrarre  uno  ad  alcuna  cofa,  cr  ritr arre  uno 
l»rc!are.  alcuno.  Subito  (qual  chela  cagionfl  fòjfe)  da  ciò  fi  t ritrajfe.N.j.cr  con 

Tirire, indurre  f al fc luflnglie gli huoniini gentili aUc coft  uili,CT  fctlerate  f ritrarre.  N.S.cr 

«'rfi.'"**  ’ io  mi  ritrarrò  di  quefìofatto.G.S.u.ó.mi  ^ritragga  dal  punirti  della  tua  mal» 

uagità.G.S.N.y.uolendoci  faiiiamente  ritrarre,CT  non  potendo.G.^.'S.  I . 
sim-glùnia  Kitratto  Itale  fìmiglianza,ey  cofa  fjUtaafimiglianzaioltra.  Efi  fanno  t ri» 

tratto  da  quello, onde  fononati.G.i.H.S. 

Kihrofia  è noce  tratta  da  ritrarre/ignifica  ojlinationefuperbia,etffiaceuoIezza. 
oRinitionf,  Donna  ancora  che  la  tua  ^ritrofia  non  habbia  mai  f 3fferto,che  io  habbia  pota» 
fructuoiexi  J . fQ  hauere  un  buon  dì  con  teco.G.9.  s.-j. laquale  egli  ne  con  prieghi,  ne  con  lu» 

finghe  ne  in  aleuti altra guifa  dalle  fue  ritrofie  ritornar  poteua.  G.9.N.9. 

. , Kitrofo  coniugato  di  ritrofìa  è colui , che  {la  ritirato  da  alcuna  cofa.  Perciò» 
sfltK.  che  ueechio  era,cr  da  quello  forfè  un  poco  1 ritrofojìifje.  G.  5 . N.4. 

Kitrouare  è compoflo  di  troaarc.uale  trouarfì,cr  non  propriamente  effere.  dicefi 
ritrouare  uno,cy  ritrouarfi  con  uno,cr  infieme.  Pf  rcfcf  con  ogni  foUecitudi 

' nedàndoflatornoyCrlohofleritrouato.G.z.N.i.crfiglid^eciòcbedelfuo 

fatue  fapeuiCr  come  leggiermente  la  mattina  appreffo  ritrouare  il  potrebbe .G. 
z.li.z.ritrouandofi  adunque  la  giu  nel cbieffetto  Andreuccio.G.’z.tt.^Molon 
fieri  con  uno.G.  5 .N.8.pr«,cr  piu  uolte  firitrouarono  infieme. G.j.N.yprt» 
Treoar#.  mieramentc  col  fuo  amante  filritrouòicr  poificuramete  piu  uolte  di  ritrouarfi 

con  lui  continuò. G.j.N.q~fe  io  fenza  indugio  no  mi  ritrouoftco,p  certo  io  me 
ne  credo  morire. fe  c5 le bef^,v  tal  uolta  co dàno afe  folo s’èritrou.G.z.N. i . 
!■  piade,  R 1 tto  lat.reilus  impropriamente  uuol  dire  in  piedi.  Il  giudice  flaua  t ritto,  CT 

loro  piu  ideino  per  intendergli  meglio.G.S.N.  $ . 

Ki  turare  c coniugato  di  otturare.uale  f rrrjrr ,cr  chiudere.  Il  quale,ptrcioche 

abbandonata  era  la  grotta  quafi  da’  pruni,CT  da  herbe  di  fopra  nateui,era  ritu» 


SerTArc. 
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^lutéerttómpojiòdi  utitrtudt  ucdtrc  un’altra  uolta,  cr  ftr  «irta,  dceorgafi. 
dictfl  riutdcrt  uno . Prrrfcf  non  riuedmJo  colui.H.  i .madonna  BrritoJa  fi» 
nito  il  fno  diurno  lamento  j tornata  al  luogo , perriuedere  i figliuoli . nel  riue» 
deve  della  preda.  G.i.n.6.ct  con  ej]d  ricoueraffe  [otterrà , ne  mai  piu  potejfi 
riuedere  nel' ma  ne  ( altro.  G.4.  N.6.ilfe  t riuedere-G.  ^ .N.^.con  una  fuapa 
rolafariuedert  Meffer Geri  ctuna fua.G.ó.N.iJ-auediti  hoggimai,cr torna 
buomo , come  tu  efferefoleui.  G.7.  N.  5 . cr  quando  farò  ueccbia , rauedendo» 
ni  > indarno  mi  dorrò  a'hauere  la  miagiouanezza  perduta.G.  5 .N.  i o. 

Kiuerire  lat.reutreri  coniugato  di  reuertntia  uale  amare,  crhonorare.  Ei 
doueffe  da  tutti  gli  altri  effere  come  maggiore  bonoratocrriuerito.li.  j.cr 
nafiimamaite inqueUe cofe,  cbefonodatriuerire.G.i.ìì.i.parloroejfer  de» 
gni  <f  effer  t riueriti , cr  carezzati  daUe  lor  donne.G.S.H.y, 

Kiuerfare  uale  riuoltare . Riuerfata  per  jvrzd  > Landoljò  lafciatala,andò  [otto 
fonde.G.z.tJ.q. 

Kìueflire compoflo  di uejlire  fìgnifica  da  capo  uefiire . dicefiriuejUre'unodi al» 
cuna  robba . Madonna  egli  s’é  riueftito  crèun  bello  buomo. G.  1 .N.  i .quaft 

per  r amor  d’iddio  fu  da  loro  riueftito.  G.  i . N.4.  cr  /f  « alcuna  fua  robba  ri» 
uefliffe.G.z.H.6.  uolendo  Perotto  cr  Giachetto  riueflire  il  Conte.G.z.  N.8. 
le  dijje , che  riueflire  la  uoleua , cr  rimetterla  in  arnefe.G.6.S.  i o. 

fLluoelat.riuus.  Etdafederleuata/i,  uerfo un riuo\<t acqua  chiarifiima,  il 

quale  da  una  montagnetta  difcendeua:  in  una  ualle  ombrofa  da  molti  arbori  fra 
uiue  pietre  cr  uerdi  herbette , con  lento  pafiò  fe  n’andarono.N.  i o. 

Kiuocare  è lat. uale  richiamare,  cr  apprtffo  noi  rendere , cr  ritornare  . di  cefi 
riuocare  le  forze  in  uno  et  uno  a fare,  ^iuino  era  chi  co  acqua  fredda,o  altro 
argomento  le  fmarrite  fitrze  t riuocaffé.  Alquanto  in  me  lamia  perduta  fferan 
za  riuocarelle. G.z.N.ó.ct  con  acqua  fredda  creo  altre  loro  arti  infelafinar 
vite  fòrze  hebbe  riuocate.  G.  z.  N.6.  fferando  di  douerlo  perfuo  bene  operare 
riuocare  al  filo  contado.  6. 3 .N.p.  quando  una  donna  uuole  riuocare  un  huo» 
mo  ad  amare  fe.G.S.s.’^. 

R I uolere  è compojìo  di  uolere . Et  per  ingiuria  propofe  di  riuoler  quello , che 

per  parole  rihauere  non  potea.G.  2 .N.  5 . 

tLiuolgere  deriua  dal  lat.  reuolucre . ha  molti  lignificati , cr  epitbeti . dicefi  ri» 
uolgere  uno  ad  una  cofa,  cr  da  una  coft . Sentendo  che  il  Rf  Carlo  primo  ha* 
ueua  a Beneueuto  uinto  cr  uccifo  Manfredi , cr  tutto  il  regno  a lui  fi  i riuol» 
gea.G.z.N.6.cr  tanto  cr  quefie  cr  molte  altre  parole  gli  andò  dicendo  la  fan 
ta  donna , che  ejfa  da  uccidergli  f animo  fuo  t riuolfe . quindi  a Meffer  Gua» 
fifarrino  riuolti.G.z  .N.6.uarie  cofe  in  fe  t riuolgendo  intorno  a quefto  fatto , 
in  fino  alla  mattina  feguente  trappafiò.  G.  4.  N.  3 . f riuolgendofi  poi  ad  Am* 
brogiuolo  ingiiiriofamente  domandandogli.in  una  medeftma  bora  [eco  riuolgo» 
no  dtuerfi  penfìeri . prò.  tuttauù  non fappiendo  chi  queflo  fi  fìa,  altri  non  fi  ri» 
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Am»(iCTfì. 

pentirli. 

Prn&rt, 

Vulurfi. 


Narrire. 


Maitre. 

Aiiiiufpirt. 


Sueeedert, 

Biuenurt. 

Ktire. 

Spedir*. 

fin*. 

VrAimoiu, 
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ttdgmhht  di  leggi  fri . G.4.  N.  i . <t  mr  medefìmo  incrtfet  andarmi  tantà 

tratantemifaici  rMolgrndo.  Dif.  perche  ùrittgendoloil  bifognoriuoltcfl 
tutto  a douer  trouar  modo,  come.  N.  5 .prejìmtiut  feco  molte  cofe  riuolfe,cer* 
andò  fe  a lui  alcuna  falutifira  tr onore  ne  poteffe.H.^  percioebe  tjuello  uirtk , 
che  già  fu  nelTonime  delle  pajfate,  hanno  le  moderne  t riuolto  in  ornamenti  dei 
corpo.s.  I o.perche  in  alcuni  jbrocci , come  meglio  potè,fruuolteli.  G.z.N.4. 
Andreuccio  alla  ueccbu  rmolt<^ , cr  riconofciutala , le  fece  gran  fejìa.  G.  z. 
N.  5 Jo  fcolare  con  fiero  animo  jeco  la  riceuuta  ingiuria  riuolgendo,cr  uegge* 
do  piangere . G.  8.  n . 7.  ueramente  in  caft  lo  Scarabone  buttafuoco  fie  fiato 
quefio  : cr  a lui  riuolti  diffe  tuno . G.  2 .N.  5 . reina  uerfo  la  riammetta,  che 
upprejfo  di  lei  fopra  Fberbejedeua  ,riuoUa . al  Re  domandante  baldanzamen* 
te  uerfo  lui  riuolta,  rifpofe . cr  con  lieto  uifo  riuoltofi  uerfo  lei  difii.ti.z  .uerfo 
il  quale  ameniid  codor  riuolti , difjero.  G.z.N.  { . Antigono  aBbora  al  Soldo* 
no  riuolto  diffe.c.i.ti.j. 

K I vfeire  compoflo  di  ufetre  per  meta,  uale  fuccedere , diuentare , cr  finire . di* 
cefi  riufeire  una  cofa  a fine , cr  riufeire  leggiadro , cr  di  alcuna  cofa . nude 

Molte  t rie fee  alcuna  nofiraoperaa  lodcuolefine.  Dtf.ciafcun  debba  dire  fo* 
pra  quefio  chi  da  diuerfe  cofe  infifiato  fta  oltre  alla  fua  speranze  riufeito  a He* 
to  fine.n.  i o.egli  t riufei  il  piu  leggiadro  > cr  il  meglio  cofiumato.G.^  • N,i , 
i^ettando  a che  riufeire  uoleffe.G.i.S.  io.  cominciò  ad  affettare  quello,  a 
che  il  fatto  doueffet  riufeire.  effendo  ciafeuno  della  brigata  della  fua  noueUa 
i riufeito.  G.6.N.  IO.  ma  nafeefo  fi  flette  a uedere  quello , a che  il  giuoco  do* 
ueffe  riufeire , cr  brieuemente  uide  la  fua  moglie.G.i-ti.i. 

Ri  vfeita  coniugato  di  riufeire  uale  fine . La  quale  anebora  che  miferie  mag* 

giori  in  fe  contenga , non  perciò  baurà  cofl  fplendida  riufcita.G.  z . N.4. 

Ro  come  piace  ad  alcuni  f^fitrahe  da  rebus  lat.  certi , che  infegnano  ortbo* 

graphia  dicono , che  roba  con  fot  B uale  ricchezza  ,CT  con  due  uefiimento . . 
Diefii  afar  fua  deUarobad’ ogni  buomo,  cr  mafiimamente  fopra  i turchi.  G.  z . 
a.^.quella  trouò  di  robapiena.  G.  5 . N.  5 . con  miglior  augurio  trattigli  gli 
fuoi  pannicelli , dtuna  nobile  robba  delle fue  la  riueflirono.G.  i o.  N.  i o.cr  ba* 
uendo feco  portate  tre  belle  cr  riccbetrobbe,cbe  donategli  erano  Hate  da  altri 
fignori per  comparire  bonoreuole alla  fifia.  N.7.  con  una  delle  piu  belle  robbe 
indoffo,acciocbeuoi  per  la  prima  uolta  compariate  bonoreuole  dinanzi  aUa 
brigata.  G.  8.  N.9.  mi  metteròlarobba  mia  dello  fcarlatto,con  la  quale  io  fui 
conuentato.G.i.H.9.cr  fatto  pagare  lohofie  di  ~&ergamino,glificele  fue  tre 
robbe  refiituire . cr  lui  nobtlif.  imamente  <f  una  fua  robba  uejlito.H.j.cr  moh 
te  robbe  fu  per  le  {brande  uide.  G.  z . N.  5 . ueggendo  la  nobiltà  deUe  robbe. G. 

1 o.N  .p-cr  lei  di  alcuna  fua  robba  riuelliffe,  G.  z . N .6.  fattefì  ucnire  per  eia* 
feuno  due  paia  di  riAbe  luna  foirata  di  drappo , etlaltradi  uaio,  nonmigé 
cittadine  ,neda  mercatanti jaa  dafignore  , et  tre  giubbe  di  znit^io  > et  panni 
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tinitJ^e  io  ho  delle  robbe  il  miofignore  ueftito'con  uoi.G.  i o.ìi.^.poichedor 
mito  hebbero , ueilitifi  le  robbe  loro  con  Meffer  Torello  alquanto  caualcarono 
perla  città . comandò  che  a Meffer  Torello  jòffemejfa  inioffo  unarobba  aUa 
guifjfaracinefca  la  piu  ricca  cr  la  piu  bella  cofa , che  mai  fòffe  fiata  ueduta  per 
alcuno.  G.io,  N.9.  fece  tagliare , CT  fare  piu  robbe  belle  cr  ricche  al  doffo 
<T unagiouane , la  quale  della  perfonagli pareua  > che  lagiouanetta.  G.  i o.N. 
loAcorfaritoglionolairobaiognibuomo.  G.8.N.9.  infididio  iohoro* 
ba  che  cofiò  contata  ogni  cofa  delle  lirepreffo  a cento  di  bagattini . G.8.  N.^. 

KobuHo  Ut.  robufius  figntfìca  forte . Era  Pericone  buomo  di  fiera  uifia  crtro 
buftomolto.G.z.N.j. 

Kodere  è lat.uale  in  alcune  parti  rofteare . QwUo  tanto  t rodeffe , che  al  cuor 

perueniua.G.q.N.6. 

Ko  Mpere  è rumpere  lat.uale  j^ezzare . Rotte  dalla  obedienza  delle  leggi  Dif, 
dal  dì , che  in  Maiolica  in  mar  ruppe.G.  2 .N.7. 

B.ofa  è lai.  rofa  fiore . Hauendo  molte  refe  bUncbecr  uermiglie  colte;  perù 
cioebe  Ufiagione  era . G.4.  N.6.  diUefa  la  delicata  mano , cogliete  le  refe  cr 
Ìafciatelefi>inefiare.G.^.N.io.talnel  uifodiuenne^qual  in  fu  [aurora fon  le 
noueUerofe. G.S.tì.xo.conuncoloreuerodibiancbigigli,  crdiuermiglie 
refe  mefcolati.G.4.N.  i o. 

B.0JJ0  lat.  rubeus  naie  per  contingenti  uergogna . Lagiometa  diuenuta  tutta 

T roffa  riffofe.G.  2.N.8. 

Koffore  lat.  rubor  per  contingenti  figura  uergogna . La  noueUa  da  Dioneo 
raccontata  > prima  con  un  poco  di  uergogna  punfe  i cuori  delle  donne  afcoltan» 
ti,cr  con  honefio  roffore  ne  loro  uift  apparito  ne  diede  fegno.  N.  5 aqueUai  rof 
fare , che  in  altrui  ha  uoluto gittare , fopra  fé  ha fentito  tornare.  N.  io.  fe  le 
tenebre  della  foprauenuta  notte  il  roffore  nel  uifo  di  lei  uenuto , nonbaueffero 
nafeofo.  G.4.  N.  i o.  ma  pur  poiché  tenuto  bebbegli  occhi  alquanto  bafiifjcr 
hebbe  al  roffore  dato  luogo . 

Rotto  lat.  ruptus  è coniugato  di  rompere . Et  con  uoce  alquanto  rotta  diffe . 

G.  2.N.  5 .con  parlare  rotto  cefi  cominciò  a dire.G.i.N.8. 

Ro2:?:o  lat.  rudis , cr  rozzezza  uagliono  male  ornato , cr  per  metaphora  igiu>* 
ranza , pazzia  > cr  ignorante . Nel  uero  io  fono  buomo  dè  quefie  cofe  affai 
materiale  cr  t rozzo.G.  i.N.z.fi  come  rozzo  cr  poco  cauto. G.z.n.^  -liptr 
lafua  forma  ,crftperlxfua  rozzezza.G.  f . N.  i . 

Kvba  coniugato  di  rubare  uale  la  rapina , che  fifa  nella  prefa  delle  città.  An* 
dataci  a t ruba  ogni  cofa . oue  io  udì  a Guidotto  diuifare , dotte  la  ruba  haurffe 
fatta.G.^.N.^. 

Rv bare  uogliono  alcuni  che  deriua  da  roba . uale  torre  di  nafeofo . Le  cafe  pri* 

ma  rubar  tutte. G.  2 .N.8  feco  deliberarono , che  come  prima  tempo  fi  uedejfe» 
ro , di  rubarlo. G.  z.tt.z  .egli forfè  infra  un'anno  rubò  » cr  prefe  tanti  legni  de 

turchi > 
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t* 

Fotte. 

HoCcart. 

Spnurc. 

VcrgogaoAi  ■ 
VergogM, 


IgnouM. 
Ignoruixa , 


A lacco. 


rubifficnte. 

Macchia. 


Conccià. 

Mrrmaris, 

Schcrxare^ 

praitico. 

Sacrato. 

BacccCmo. 
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turcbiyche.G.  i .N  4.W  intmdo  non  di  rubsrc  al  Duca  la  frmina fw(\  mcbe% 
donnarubata  non  gli  (òffe  toUa.G.z.N.y. roba  lamoglic.G.z.ìi.9.l4  qualeru 
bota  baura.G.  i.U.y.zrefiia  rubar  di  tutta  la  contrada  corft.G.  1. a.  j. molto 
brncfapcua  la  cui  cafa  data  fòfTe  quella , ebe  Guidotto  baucua  rubata.  G.  $ . M. 
5 .hanno  condutto  ad  cjftre  rubatore  delle  Jhade  ,ernimico  della  corte  di  Ro» 
ma.G.io.s.z. 

R V berla  /ignifica  rubamrnto . verlafua fierezza»  ey  per  le  fuel  ruberie  buo» 

mo  affai  fantofo.G.  10.N.2. 

Rvfjiana . Et  che  disbonrflogli  pareua-jche  e(fa  aguija  ctuna  roffìana predio^ 
per  lo  figliuolo  ey  pregaffe  la  fua  damigetta.G.i.U.S. 

Rvggine  deriua  da  Aerugo  Ut.  uale  per  met4.fcropolo,cr  macchia . Se  deuono 

fare  tutte  fenza  alcuna  t ruggine  f animo  N.  i .ogni  rugginuzza , che  fòfji  na» 
ta  nelle  menti  <f  alcuno  dalle  parole  Hate , per  quefto  fi  tolfe  w^.G.  3 . N . 7. 

R \giada,ey  rugiadof  j uagliono  brina,  cr  carico  di  brinai  per  meta,  refrigerio» 
Crcontùrto.  Et  le  herbe  rugiadofe  con  lento paffo fcalpitando.G.z.Dif.fen» 

za  dubbio  écuna  rugiada  cadere  fopra  il  mio  fuoco  comincierò  a fentire  .■  G. 
4.N.2. 

Rvineèlat.  uale  cofaruinata . Vn  matto  entrato  in  tra  le  ruine.  G.i.  N.7.  * 
Kvmorelat.  Rumore  parlamento  del  popolo  fenza  certezz<i  fatto . impropria»' 
mente  uale  grido , contefa,  cr  monitorio . Il  minor  fu  fatto  grande  cr  a ca- 

ni cr  al  caualiere.G.  ^ . N.8.  tanto  andò  il  rumore  di  uicino  in  uicino , ebe  egli 
peruenne  infino  a parenti. G.j.s.^.io  odo  fare  alle  frmine  un  fi  gran  f rumore» 
quando  fon  per  partorire,con  tutto  che  elle  babbiano  buon  cotal  grande , don» 
de  farlo.  G.9.N.  5 . di  che  il  t rumor  fu  grande , cr  tutta  la  cafa  dello  boflefu 
in  turbatione.r..^.lì.^.quaft  a i romori  uenédo  colui  traffero.G.^.N.^. fanno 
romor  infteme.crquindi  co  certe  parole  ogni  cofa  pacifica.G.^.tì.ó.conofcen 
do  coHume  effère  de  Greci  tato  innanzi  fofpingerfi  co  rumori  et  co  le  minacele» 
quanto  penauano  a trouare , chi  loro  rifpondeffe , cr  alhora  non  folamente  bu» 
miti , ma  uilifimi  diuenire.G.ì  o.N.Sfaceua  un  t romore  ad  udire  affai  dilette 
uole.G.ó.H. I o.fice aErunoungranromore inteftaÀicendo.G.^.U.^. fen»  - 
tito  il  romore.G.9.^.6. 

Ryuido  lignifica  rigido , cr  crudele . Le  quali  cofe  udendo  il  giudice  del  po  de» 
flà  il  quale  era  un  ruuido  huomo.G.  1 .N.  i . 

R\ZZ<rre  lignifica  fcherzare.  Cofiei  cominciò  a cianciare  cr  al  ruzz<trecoii 
/ut.G.é.N.io.  ^ 

SAcente  dicono  alcuni , che  deriua  dafagax . uale  fofficiente . V/»  de  fuoi  il  piu 

t facente  bene  accompagnato  mandò  P Abate.  G.  i o.N.  2 .ron  un  facente  barat 
tiero  fi  conuenne  del  prezzo.G.p.  N.8. 

Sacto  è lat.facer . ualt  cofafterata . Non  baflando  la  f fiera  terra  alle  frpol» 

ture . Dif.granmaeHroinfacrafcrittura.N.  i .Giannotto il leuò dal t fiero 
• finte . 


" Farteficonda.  ^€^ 

fónte. tì  2. 

SAerificio  ìst,  è fxcrificium  ./Ignificd  Jiuino  ufficio.  Uri  qmkjlrendei  fdcriu 
ficioaDio.H.i. 

Sa  r.ttd,  cr fxenmrnto , cr ftettare , ucngono  di fugittd . Amor  ddgU  occhi 

L accrfo  Icfue ftcttr  m.wdxrr.G..j.  N.^etUrxrr.G.^ . N. i ^are  futtmento  > le 
ròcche  del  (pule  non  fieno  buone  fe  non  a quelle  corde  fattili . Poi  che  gli  arde» 
ri  del  uoihro  nimico  baurunno  il  fuo  t ftettamento  faettato^ion  potranno  il  ftet 
tato  datti  uoflri adoperare.G.  <[  .s.i.del  legnetto  niuru  perfona  {fefaetuto  ef* 
fer  non  uolrua  ) poteva  difcrndere.G.i.H.q. 

SAgacità , cr ftgace  deriuano  daftgacitas^  fagax . fìgn^cano  aftutia  > aHutOt 
CT  per  congiunti  iniujhia.  Con  ogni  t fugacità  fi  guardaffero  di  mai  non  mani 
fèmore  ad  alcuno.G.i.'N.S.la  fagacità  della  dorma  comprrfe.G.  j . n.  3 .commi 
datala  fagacità  del  Zima.G.^.n.6.il  t fugace  amantr.G.Ì.li.i. 

S AgrameiUolat.facramcntum  naie  ordini  detta  fantachiefa,cr giuramento, 
Dandoft  a que  tempi  in  Francia  a t fagr amenti  grandi fima  fide.  N.  i . non  cu* 
ranàoflfarglifalfì.  Prendere  alcun  fagr  amento  detta  chitfa  .ÌH.i.CT  coni  fa* 
cr  amenti  ad  affermare , che  egli  prima  fofferrebbe.G.i.  N.8.  affermando  con 
facramenti  niuna.G.2 . N.p.con  fagramenti  affermando  che  coft  rru.G.  8.  M.  3 . 
* facramenti  di  quella  tutti  come  uil  coft  con  abbomincuoli  parole  feberniua , 

N.  I. 

S Alar  tare , cr  folario  utngono  da  falarium  lat.  uagliono  pagare premiare , paga 
mento , cr  premio . Piu  uolentieri  in  dono , che  alcun  altro  grandemente 
Ifalariato  . N.  i.  douebenfalariatofòffe.  G.  io.  N.  «3.  ilqualenon 
contcntandofi  del  \ fdario'frUtala  ragione  fua  col  caflalio  a Lamporecchio 
la  onde  egli  era,  fe  ne  tornò.  G.  3 . N.  i . “liqitali  da  grofU fdari,cr  feon* 
ueneuoli  tratti . Dif.  ma  le  dome  mi  dauan  fi  poco  falario,  che  io  non  ne  potè* 
ita  appena  pur  pagdre  i calzari.G.^  .N.  i.buon  falario  gli  <^egnò . G.  3 . N.7. 
egli  uoleua  ^ere  crfante,cr  famiglio,ty  ogni  cofa  cr  femta  alcuni  falario  fo 
praleffefe.G.p.N.q. 

SAla.  Con  loggie , cr  confale,  et  con  camere  tutte  ciafeunaverfo  di fe  btUifii* 
ma  ,cr  di  liete  dipinture  ragguardeuole  cr  ornata . Dif  grande.  G,  entra 
ti  in  una  fola  terrena . Dif.  quanti  netta  reai  fila  nerano.G.  1 o . N .7. 

SALdo  nafee  da  folidus . fignifica  firmo , cr  fiffo  • Per  ueder  fe  1 faldofofff . il 

doglio  mi  par  benfaldo.G.j.Fl.i.dormiua  fddifimo.G.j.N.i. 

Sa  uneria  (l  mone  da  filma , che  fignifica  foma  : fi  che  uuol  dire  piu  fame  infieme . 
Con  molta  famiglia , cr  con  gran  falmeria  auanti.G.  2 . N.  3 . con  umt  gran  fai* 
merla  nandò  netta  natte  dette  donne,  per  quiui  diporre  ogni  coftXì.j. 

SAi-fa.  Egliuoleuafardettafalfa.G.S.N.i.nopellaretemaipiufalfainfuomor 
taio.G.i.FJ.q. 

SAUare,  cr  folto  hanno  origine  da  fallare  lat.  dicefi f altare  in,  crfopra  alcun 

luogo  • 


Mefj. 


taeii» '• 


AKikìi  , imi 
firia. 

A fiat*. 

CiurimcMi 

OiurameokA 


gaie. 

proHtfioM. 


ftgaaetto  • 


Fermo, fitfb  • 


Alirgntfi  IB*! 
«o. 


< 


MomtJrt. 


Fat£  Ke. 
itrcca<lat« 


Crudele. 

OftiiMtaV 


Zcccit». 


CaSadii. 

finiti. 

Vici. 

Ltentione. 
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luogo.  D'injmtogliparu'e  ^faUarcinpirddifo.G^.U.J.  Cr fiero  cow ti» 

leone fenzJtrofegmo  d'alcunoaJ^te^re/opraUruuede  KboèMu  falto- 
G. 5 .N.  1 .prejìamente horqui , cr  hor  U /aitando.  G.8.  N. 5.  po)?.t  U mano 
/opra  una  di  queBe  arche,  che  grandi  erano  Ji  come  colui  che  leggterifimo  era, 

pre/eun/aito,crfufiigUtatodaEaltrapai«^G.6.ì^.9. 

SAlireuieneda/alireUt,iulenontare.dicefi/ahreMju,/u,/ufr,/opra,a^^^ 

Salito  in/ul pergamo . N.  i . quanto  maggiore  eft^a  del  i/<dtre . 

Iì,/.in/ulletticeBodelmotucojalUo/ene.U.q.M/ahte/^^^^^ 

do /uper  le /càe. /alito /opra  unttmeUo,G.^■^^•)• /alito /opra  galee.G.1. 

ì^islpervizKo  il /angue  defi-ateUi,a-deglifmci  /oro  t/4  W a^tezy  de 
r gnLG.z.H.7.per  queUa  ^i  leggiermente /e  ne  5 . H.Ó.JetteJ^aUin 

eaJa/uayCrde/mà.G.y.K.'i/alitotnuiia/ua/aletta.G.S.s.i./agligltaddojfo 

acaualcrone.G.p.N.^,  , r rt  • l 

Sa  Luaggine/ono  animali  jàluaticbi . Copio/amente  di  diuer/e  /aluaggtne  bauer 


uidouetp.N.^.  , , n-  r r i. 

Sa  iMotico  lat.  è /yluaticus . per  meta,  naie  crudele , ofiinato , cr  femo/cente . 

Ellaglieraalquantonelpaffatoflatat/aluatichetta. G.J.  U.ó.creilacotal 

/oliutichetta  facendo  uiftadinon  auederfene,  andana  pur  oltre  in  contegno  . 
G.  8.  N.  2.  fi  filuaticamente  mottomi/ai  . G*  i*  N.  io.  rigida, 
et/aluaticauer/oluimimofirafiL  . „ , , rt 

S Autore,  cr/aluo/onolat./aluare.cr/aluus.dicefl/aluare  una  co/a,  cr /a^ 

Ito  uno , cr/aluo  ,/e.  Ver  gli  buoni' configli  di  GiaimotU  Abraam  ha 

ueua  r anima  fénata.  N.q-aBa  buona  fimina  panie  di  douergli  la/ua  cajja  ren* 
dere,  la  quale  faluatagU  hauea.G.z.v.^  cr  perciò  I follia  la  mia  hon^a , co- 
me  a uc^acofa  ogni  «oftro  piacere  imponete  ftcuramente.H.iooiniuna  per- 

/otumaimanifift4ferochif^ero,/aluo\feinpartefi^^^  G.z.  ti.ó.CT 

inqueflacompagniaccfiltetafiamo/ani,cr/<tlui/eru4ti.  N.  i./aluo  fempre 

il  priuUegio di  Dioneo. G.i.U. i o/aluo /e  io  nò uolefii a qfta maluagu  derra 
ta  fare  una  mala  giunta.G.q.  N.  i o./aluo  chi  non  uoleffeftarui  a modo  di  mu» 
fo/o.G.8.N.4.i  cauaBiyCr  tutto  Pamefe  mefio  in/aluo/enza  alcuna  co/a  toc» 

came.G.io.U.zf^telericcbegioieporrein/aluo.G.io.ti.P’ 

SAiMotione ,cr/aluezz<i/ono  coniugatidi  faluare.uagliono/alute,cruU4, 
Venire  à.G.q.s.2.per  lat/aluezza  di /e  al  manto  facej/e.G.j.u.  z. 
SAlutelat./aluscóniugato  di /Mutare  ualenonpropriamenieJànita,uùa,  etlM* 
ratione.  Etcoflfacendoflcredeuacia/cunoa/emedefhw  \ falute  acquila* 
re.  Se  alla  noftrafalateitogliamo  andar  dietro.  Di/  tutti  jì  di/perauan  della/ua 
falute.G.i.vM.lei  per  la  /ita  /Mute  pregando.G.  5 .n.7.perla  t /Mutejaqua^ 

letudonatamibaurai.G.z.N.9’guardia/eallauoflra/Mute.  G.5.  N.i.  pM 
cbetudeBamia/Mute/ei/ollecito.alla  f /Mute S Aldobrandino  il penjtertiol/e. 
gliaiiticbila/MutedeJiderauanode  glibuomini.  6.3*  N.y»  accioebe  Dio  alla 


Parte  Jèconda.  i6\ 

mù  fJutt  intftii^.G.S.H.j.Effoprocaccunio  UmU  f<duU.  G.  3 . N.7.  «i,cr 
procicda  U filute  dtl  tuo  i o.  mono  accidaiteprodujftpfrU 

ftlutt  di  /w'.G.  5 .N.  I .Et  pfr  quello  dcBa  falute  del  figliuolo  emrdtiin  forfè. G» 
5 .n.^.midato  per  alcun  medico  per  U fua  falute  fe  prouedere.G.S.N.j.  L'or 
me  la  falute  difèndono  di  coloro,cbe  pacificamente  di  uiuer  defìderano.  ob.Jpe* 
ranzadeUa  futura  falute.  G.  3.  N.  7.  la  pietà  di  Tito  aUt  mia  falute  è bemai 
troppo  tarda.  G.io.s.J  o. 

Sa  Lv  T A R faluto  fono  !at.uagliono  honorttre,racconumdarflJbonorejO‘  ft* 

ìutatione . Laquale  effa  prima , cr  <tpp^*ffo  tutte  t altre  t falutarono  come 
Reina.  N.  io.  con  lieto  uifofalutatigli.  Dìf.  Veggendo  la  donna,  crdd 
molto  parendoglireuerentanente  la  falutó.  G.  1.  G.  2.  da  parte  d Arri* 
ghetto , cr  falutarono , cr  ringratiarono  quanto  il  meglio  feppero,  erpiu  po* 
terono  Currado.  G.  2.  N,  6.  impofegli,che  il  bel  Gerbino  da  fua  parte  fa* 
lutaffe.  G.  4.  N.  4.  cr  lietamente  fxlutatala.  G.  3.  N.  2.  cUmeflica* 
mente  come uicino  andando, cruegnendo il falutaua.  G.  3.  N.  (S.  laquat 
uedendol  uenire,con  una  dónefea  piaceuolezza  leuataglifl  incontro , hauendo* 
la  già  Federigo  riuerentemente  fàlutata,  diffe . bene  flea  Federigo,  crfeguitó . 
G.  3.  N.9.  dimelìicamente  il falutó  ella  rijpoAogli  il  cominciò  a guatare  piu , 
perche  Calandrino  le  pareua  un  nuouo  buomo , che  per  altra  uaghezz*»  G.  9. 
U.6.fe  ne  utnne  donanti  a cecero,  cr  piaceuolmentegU  falutò.efii  uedendola». 
filettarono  inpie,crconreuerentialariceuettero,crfattalafederetraloro  . 
G.  I o.N.p.riJpefio  al  fuo  faluto  diffe.G.  i o.N.9. 

SAltttifèro  lat.fiàtttifirflgnifica  chi  porta  falute,  cr  itfieme  gioueuole,  crinaiu» 
todicefl  falutifèro  ad  uno.  Salutifera  incaruatione  delfigliuol  di  Dio.  Difi 

preliamente  feco  molte  cofe  riuolfe,cercando  fe  a lui  alcuna  t falutiftra  troua» 
renepoteffe.  N.4. 

Sa  ^{G  VE  lat.fanguis.jignificanon  propriamentc,parentado,eafataaiitaatatione, 
cr  gente.  A chiunque  ufciua  ilfanguc  del  nafo.  Di f. tutta  di  fangue  chiazza 

ta.G.S.U.j.unagiouane  di  t fangue  nobile,  cr  di  marauigliofa  baBezza  dota 
ta.Fl.i.il  quale  il  mio  Saluatore  ricomperò  col fuo  pretiofo  t fangue. U.  1 .fa* 
uia  ciafcuna,cr  difanguenobile.Dif.con  spargimento  di fia^ue.G.6.Fbuman 
fangue,anzi il  Cbriftiano  a denari  uendeuanoxT  comperauano.N.2. 0 fingo* 
lar  dolcezza  del  t fangue  Bolognefe.G.j.Fl.j.  non  far  cofa,che  fòffe  contro  lo 
honor  del  reai  fangue  del  padre  mio . Q^ntunque  forfè  la  nobiltà  del  fuo  fan* 
gue  tic  fio  cofi  chiara, come  è la  reale.G.  i.N.  3 .Imporre  alcuna  macula  all'bo* 
nellà,cr  alla  chiarezza  del  uofiro  fangue  nella perfona  di  Sophronia.G.  1 o.N. 
p.a  bruttarli  le  mani  del  fangue  i un  fuo  fante.G.2.K.j.per  mezzo  il  fangue 
de’ frateUi,cr  degli  amict.G.2.N.j.fe  neU’amorofo fangue  non  ft  hauefjfe  le  ma 
ni  bruttate.G.4.N.  i .con  le  mani  ancor  fanguinSe.  G.i.  N.7.  per  nobiltà  di 
fangue  chiaro. G.i.H.6.ilfuofangue,anzi  Hfuo fpiritodefìdaaua.G.io.ìi.^  . 
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SANiTAltt.èfitmtas.  Ogni cofiopportund dUafudftmtirdcauiUdre.  K.tl 
F«  Martellino  preftamentepreJo,cr  {opra  il  corpo  pojìo;accioche  per  quello  U 
beneficio  delia  famtà  racqujl^e.G.  i.ti.i.la  faiiità  del  uojhro figliuolo  non  è 
nell’aiuto  de'  medicina  nelle  mani  della  Giànetta  dimora.  G.  i .N  • 8.cr  in  brie 
uè  anzi  il  temune  l'hehbe  condotto  a fanità.G.  j .ìi.^Jaqual  ne  ba  co  le  fue  me 
dicinefanitàrenduta.  Laqualnoiperrihauer  faiiitàidonammo  alla  damigella. 
G.  j.  N.9.  Euidentememefenz'alcunindugioapparuerfegnigrandifiimidella 
fua  fanità.G.  i o.N.j. richiama  la  perduta  fanità,cr  il  confòrto,  cr  taHegrez* 
za.G.  io.S.8.  domane  faranno  quindici  di  per  douer  alcun  diporto  pigliare  a 
fe^ent amento  della  aoflra  fanitàxT  della  uUa.G.  i o.  N.  i o.  con  gran  foUecitu 
dine,Cr  con  ij^efa  il  torna  nella  pròna  fanità.G.  i o.M.4. 

Sano  lat.fanus  comugatb  di  foniti  per  antecedente  naie  guarito.  Coloro,  cit 

foni  rimaneuano . li  quali  non  che  Galieno,  Hippocrate , 0 Efculapio  baurieno 
giudicati  fanijitmi.  Difpoco  fino  era.G.  j . s.p.una  beuanda  rifoluerà  ogni  co 
fa,cr  rimarrai  piu  fino  che  pefce.G. n.j.  col  aiuto  £ Iddio  uoi  farete  toflo 
t fono.  In  quefta  compagnia  cofi  lieta fìamo  fani,ey  falui feruati.  N.  i . Et  cofì 
mi  potrete  hauer  fano.G.  i.n.8. ritornato  fono , cr  frefeo.  G.8.  N.7.  innanzi' 
che  io  mi  parta  di  qui  uoi  uedrete  il  fanciiil  fano,come  uoi  uedefte  mai.  Tenete 
il  uofbro  figliuolo  per  lagratia  £lddio  fano,doue  io  credetti  bora  fu  che  uoi  noi , 
Htdefle  uiuo  a ueffro.G.j.N.  3 .diuenire  fano.Difnon  effendola  nfogUe  ben  ft^ 
na.G.8.N.6.  bauendo  la  donna  ritrouata  piu  btUa,  cr  ^ fona,  che  mai,  er  il 
fuo figliuoletto  flar  bene.  G.  i o.N.4. 

Sa  NT  IT  A,  cr  finto  lat.fanilus.  uale  bontà,crda  bene.  Qmui  ninna  t f untiti 

niuiu  diuotione  mi parue  uedere.H.  i .nn  moniUero  affai famofo  di fantità.  G. 
3 . N.  I .per  mofirarfi  fanto  quella  uolta.  un  finto  frate.  In  morte  è riputato  fan 
to.  Ammirabile,cr  fanto  nome  di  colui.  V nfrate  antico  di  fanta,cr  di  buonn 
uha.Quàtunq;  fanto fia  fanto  diucne.a  un  ueramete  fanto  p mezzano  della  fu4 
gratiaricorrefiimo.U.  i .fene  tornò  al fanto.  G.8.N.I.  QjteRo  Arrigo  effere 
fanto  diceuano  tutti.G.  z.N,  i .Quafi  da  tutti  era  tenuta  una  fanta.G.  $ .n.  i o. 
che  è Gianni  mio  pur  la  piu  t fatua  cofa,che  I ddio  tei  dica  perme.G.y.  N.i. 

Sap  BRE,crfaputa  uengonodafapere  lat.  che  lignifica  ejfirfiuio;  cr  per  meta, 
appreffo  noi  conofcere,intendere,manifeftarr,imaginarfl,cr/ìmili . Et  fi  gli 

diffectò,che  del  fuo  fante  fapea.  G.i.  N.i.  ilcheniunapcrfonafìpràgiamai. 
G.i^.li, 6.  fenza  ftperlo  ninna  perfona  del  mondo.G..^.N.  3 .fenza  fapere  alci* 
no  oue  la  notte  dormito  fi  fvffe.G.  i.tt.^.del  tutto  il  uoleuafapera-G. 
come  uoi  meglto,cbe  alcun' altro  douete  fapere.  G.  z . N.  3 . quantunque  noiofo 
gli  fvffe  a ciò  fxpere.G.^.hi.  5 .ben  fo,che  pur  a quella  bauendo  riguardo. G.z  . 
N.4.S4n^«i  fapere  altrimenti.cbi  egli  fi  fòffe.G.z.N.  5 .ne  mai  ne  baucuapo* 
tutoi  fiper nouella.G.^.N.y.  Queftamattinamelfè fapere unapouerafrmi* 
na.blon  fappiendo  altro  che  rif^onderfi,dijfe.lo  non  fo  che  Andreuccio,ne  che 
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cUncì^on  (fuìU^he  tu  di. Come  non  fii.cbe  io  mi  dico  ; anzi  si  fai.  Dukitan» 
do,cr  non  fappiendo  cbt.G.i.s.^.il  quale  queiio  amor  fapeua.fo  certifiima* 
meute^be.G.y.N.^ailcuHi  (,al  mio  giudicio)  fono,  li  quji piu  che  t' altre gcn» 
tifi  credont  fapere,cr  faimo  mrno.G^.  N.8./prrando,cr  non  fappiendo  che. 
De’  quali  mai  niente  baueua  faputo.Qu4  bor  ciò,che  per  lui  uerfo  lo  Scacciato 
fiato  era  fattoti  Arrigbettofifapeffe.  G.z.N.ó.fappiote  di  certo,cbe  egli  èjla 
to  deffo.  G.4.  ti. 9.  Et  come  che  tal  cofafei  faputa  fò)Jè,io  conofea  non  effcrc 
bone/ia.G.z.ti.8.  io  non  fo  quello, ebe  io  mi  facefi  del  tuofangue.  G.z.  N.9. 
benfapete,cbe.G.  z.ti.xo.llche  poifappiendoft  per  tutto.  G.6.N.  j . noi  fap* 
piamo  Jèrmamente,cbe.G. } N.7.  mamjiitamente  per  tutto  fi feppela  cagione 
della morte.G.q..ti.8.ordinatameute  uolle fapcre,come  quitti arriuatafojje.  U 
giouane  gliele  contò  tiUto.G.  5 .n.  3 .io  non  fo  cane  la  tma  la  fi  fa;  ma  quello  fo 
io  bene.G.z.ti-^.da  lei  uolle  fapere,come  andata  fòjfc  la  cofa.G.  S .N.  7.  come 
meglio  feppe,cr  il  piu  piaceuolmente  la  cagione  gli  difcoperfe.G  .z.H.io.del 
tutto  uuol fapere  quel!o,che  io  intendo  di  fare.  G.  3 . n.5.  Creditu  fapere  piu  di 
me  turche  non  hai  ancora  rafciuttigli  occhiCgra  mercètnon  ci  fon  uiuuta  in  ua 
no,nò.G.6.loicanonfapeua.G.-j.ti.i.fe(teffononfapirHdofe.G.'j.'tÀ.8.fifu 
uno,il  quale  pareua,cbe  tutti  t miei  peccati  fapeffe  a mcnte.G.j.ti.  i o. gliele  fa 
rebbe  a fapere,ey  mandarebbe  per  /«i.G.  8.N.  i .io  t fapeua  bcne,cbe  tu  doueui 
dir  cofÌ.G.9.N.y.lo  fcolare,cbe  ottimamente  fapeua  il  luogo  della  donna,  fen* 
Zafaperfi  dattorno.G.8.H.j. giurando  fé  bauerlo  d'altra  parte  faputo.  Vera» 
mente  maeflro  uoi  le  fapete  troppo  piuatbe  io  non  baurei  mai  creduto.  G.8.  n. 
9atrdeua  di fapere  chi  ella  fffi.G.  i o.  N.4.  entrò  in  diflderio  caldifiimo  di  fape 
re,checofafDl)e.G.S.N.9.foncerta,cheuoi  fapete.  G.6.  N.7.  coloro  il  fanno 
bene.proe.ben  fapete  che  io  fo.H.io.cr  dicati  cofì  che  fc  io  ben  feppi  confide* 
rare.  N.i.  iofapreiuolentieridate.N.  j. prefìamente conobbe colluihauer 
piu  di  luifaputo.N.4.U4,cr  fappi,fe  il  tuo  fan  Giuliano,  non  fappiendo  che  far 
fl.G.z.l^.z.non  uolerlofare  fenza  faputa  di  Bruno.  G.8.N.3 . a pena  fapeua, 
che  far  fi  doueffe.G.z.U.8.Ella,cbe  quiui  uedeua  il  ccitimonio,nol  t feppe  ne* 
gare.G.8. s.i. 

S A T I A R f ,fatiruole,e  fatio  uégono  dal  lat.uagliono  impropriamente  contentare, 
contento,  rincrefceuole,  crfiflidiofo.  La  pieiu  licenza  di  poter  far  quello, 
che  uogliono,nonpuo  t fatiare.G.  3 .N.  i . di  fargli  bonore  nonfipoteua  ueder 
fatio.G.  3 .N.'/.mai  t fatta  non  fé  ne  uedrebbe  la  uoce  mia.G.'/.'s.y.  laqual  era 
tanto  piu  (l>iaceuole,ifatieuole,cr  ùizzofa,che  alcmi'altra.G.6.bi.8. 

Savio  è coniugato  di  fapere  lat.fapiens.fignifica  cbifa.quindt  ualc  prudente,dot 
to,cr  accorto,  dicefi  fauio  in  alcuna  cofa.  Aucnire  alle  fciocche , neUcquali 

non  e alcuna  uergogna  : ma  queUe,cbe  fauie  fono.  G.z.  tl.9-fe  uoi  erauatefa* 
uio,ofiete,come  uoleteeffer  tenuto.  G.z,  n.io.  mentre  che  ella  cercò  (Teffer 
piufauia,chea  lei  nonftapparteneua.  G.4,N.8.  Cimone  anundo,dimen  fauio. 

Li  G.J.N.I.  ‘ 
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G.  5 . N.  I . /<<  dout  io  per  molto  forno  ti  houeiu  ; io  ti  borro  per  imo  fcioccone, 
lo  conofco  i altro  porte  il  mio  fignore  molto  fauiojcr  molto  oueduto.  G.7.N. 
^.Pinuccio  cbenon  tra  il  piu  fauiogiouone  del  mondo.  G.9.H.6.  riputare.  G. 
7.N.9  JJ0«  baueua  potuto  o’fautj  mirare.  Dif.  Dout  ho  maggior  matfiri^ 
piutfauijbuominiinquella.li.  1.  Tu  fe'  fomliimo,\cT  nelle  cofedi  Dio  fenti 
molto  ouanti.  N.  3 .fauiamente  l’ero  da  j^tgntre  per  bonor  di  Im  il  mal  concet* 
to  fuoco.  N.  5 . gioHane,cr  gagliarda,  cr  t fauio  piu,cbe  a donna  per  ouentura 
non  fi  ricbiedea.  6.4.  N.  i . houendo  ella  ad  effe  men  t fauiamente  piu  uoltt  gli 
orecchi  porti, cy  uoùndofi  fouiament:  ritrarre.  G.9.  N.  i . 

S B A udeggiamito  è coniugato  di  bandire-fignifica  rftlio.  Se  mai  MÌene,cbt  Te 

daldo  dal  fuo  lungo  t sbandeggiamento  qui  torni.  G.  3.N.7. 

S B igottire  uole  bauer  paura.  Di  che  Pietro  fòrte  ^ sbigotti.G.  3 .N.  3 .Za  don* 
na  fenza  sbigottire  punto  riff’ofe.G.Ó.U.j. 

SBKAnare  fignifica  fquarciart . Vede  queiia  medefìma  giouane  t sbranare. 

G.  ^ N.8. 

S c A cciart  è compoRo  di  cacciare , cr  ualt  il  medeftmo.  Da  quella  con  eterno 

efiilio  è t fcacciato.  N.  1 . 

ScAdert  uiene  da  cadere.  Di  tutto  ciò,cbe  a lei  per  beredità  t fcaduto  tra,  il ^ 
ce  fignore.  G.z.ti.i. 

Se  ALA  lat.fcala  bagli  feguentiepitbeti.  Con  l'aiuto  et una  fcalafalt  foprauH 

muro.G.  ^.N.q.faiédo  fu  pie  fcale.La  uide  in  capo  dtUa  fcalafarfi  ad  affettar 
Ìo.G.z.U.^.fu  per  le  fcale  la  feguitò.G.^  .N.  3 .montò  fu  per  le  fcale,  cr  per* 
uenuti  nella  fala.G.  5 .N.  i .falita  in  fu  la  fcala.G.^ . u.9.uerfo  le  fcale  fe  ne  utn 
nero,cr  qutUe  fendendo.  G.5.N.I.  effathcontrogli  da  tre  gradi fctfeconle 
braccia  aperte.G.z.U.  5 . In  quefta  grotta  per  una  fegreta  fcala  andare  fi  potè 
ua.(^eRa fcala  digrandijUmi  tempi  donanti  ufata  non  s'tra.G.^N.  i .Eraun 
cbiufo  di  tauole  uicino  al  piè  della  fcala  per  riponi  (cbi  baueffe  uoluto)  alcuna 
cofa.G.  3 .N.  I o.la  donna  fatto  buon  uifo,  cr  uenuta  iifno  in  capo  della  fcala» 
quanto  piu  potè  in  parole  lietamente  il  riceuette.  Ve  n andrete  giu  per  le  fcale» 
cr  andrete  dicendo.  G.j.  n.6.  cominciarono  a falire  le  fcale.  G-j.N.S.fenon 
ebe  per  cotali  fcale  di  caflagniuoli,  ebe  ui fono  falgono  f tpra  un  battuto  a guar 
dare.  Chetamente  a poco , a poco  leuò  quefla  fcala , che  faliua  in  fui  battuto.  A 
luitifaporbf :ala,per  laquale  tu  fenda.  Prefì  i trauiceOi  della  fcala  la  comin* 
ciò  a dirizzare  > cerne  fior  douea  > cr  a legarui  con  ritorte  i bafoni  a trauerfo. 
foli  fu  per  la  fcala  già  preffo  che  racconcia  dal  lauoratore  : cr  aiutata  da  lui  in 
fui  battuto  peruenne.  fendendo  meno  auedutamentefnucciandole  il  piè  cadde 
della  fcalain  terra.G.S.U.y. 

Se  A Lpiccic,cr  fcalpitare  uagUono  calcare  co’  piedi,cr  calca.  Semendo  lofcal 
picciotche  Rinuccio  co’  piedi focena.  G.p  .H.i.  le  rugiadofe  berbe  con  lento 
paffo  fcalp:tando.G . 1 . 


Scalzo 


T art  e [èconda.  266 

Se  Alzo  è participio  difcalzore.  QwW fcalzf,  cr  con  le  bnccU  nude  per  tic 

(JUiinditido.  N. IO. 

ScAs\biare è compoflo  di ambiiret  cr  tinto  uale^  Accioebe  niumcofiglipo 
teffe  effertocci,o  trmuUti,o  t fcimbiiti.G.S.f;.  i o. 

ScAMpare  è compoflo  di  campire  •flgnijia  fuggire  non  propriamenteMbenr/i, 
(T  uteire , dicefì  feampare  danno.  Di  che  noi  per  auentura  per  alcuna  ma» 

niera  uoUndo  non  potremmo  t feampare.  Dif.  doue  merce  ilidio,  cr  di  que» 
fta gentildonna fcampitofono.G.'j. H.6. ultimamente  t feampa.  G.7.N.  r . cr 
uoltegii  de’  miei  di  fono  àato  amininio  in  gran  pericoli , de'  quali  tutti 
fcampito,pur  fono  la  notte  poi  {lato  in  buon  luogo.  G.i  ,N.  2.  In  una  notte  da 
tregraui  accidenti  fopraprefo  da  tutti  feampato  con  un  rubino  fi  torna  a afa . 
G.  1 . ÌJ.ycotnania,cbe  la  moglie  innocente  fia  ucci  fattila  t feampa. G.  1. 

Se  A SI  po  è coniugato  difeampare . uale  liberatione,fanità,ty  uita.  Sperando, 
che  forfè  lddio,indugianJo  egli  lo  affogare,manda{Jè  qualche  aiuto  aUo  ifeam» 
pofuo.G.z.tJ.^nonueggendouiah-unrimedioaltorofcampo.  G.z.  N.7 
quanto  pure  alcun  modofitrouaua  alfuo  f fcampo.G.z.N.S.pregoUa,cbe  allo 
fcampo  di  Ruggieri  douefje  dare  aiuto  ; fi  come  colei,cbe  uolendo  poteua  Rug» 
'gieri  fcampare.G.q.  N.  i o. 

Se  Atidalolat.fcanialum.  ualecagione  di  male,  t Scandalo  nonne  fegua.  Dir. 
forte  ui  {ludiaua  in  connnettere  traamici,crparenti,inimicitie,a‘fcatidali.l1. 

I . accioche  male,cf  fcandalo  non  ne  nafceffe.G.  J -N.  5 .bauere  un  grande  fcan» 
dolo  tolto  uta.  G.9.  li.  6.  gr andif imo  fcandalo  ne  nafeerebbe , crturbareii 
fuoi,  cr  i miei  parenti.  G.  i o.  n.8. 

Se  A snare  uiene ,com  piace  ad  alcuni,da  canna,cioè  gola,  uale  quel  cbel<a./ì  dice 
iugulare.  Quiui  fcannar  lui.  G.9.  N. i . 

ScApefbrare.cr  fcapeflrato  uale sligare,libero,guafto,cr  mal  menato.  RuzZ'tfi* 
do  troppo  con  la  donna  alla  \ fcapejhata.  G.  3 .N.4.  «i  0-4  ognicofa  gucJla,er 
t fcapeihata.G.i.li.^. 

Se  A stonare  e compoflo  di  c auto , cr  cantone,  lo  mi  fon  tede  con  gran  fatica 

fcantonata  da  lui  per  uenirti  a confortare.  G.8.  N.7. 

Se  Aricare , cr  fcaricamento  compoflo  di  caricare  uagliono  difcaricare , ty  feufa 
per  meta.  Et  quiui  Pundi  loro  fcaricati  certi  ferramenti.G.  2 .n.  y .rdimano 

ebe  fla  degno  t fcaricamento  cT  ogni  grotte  pefo. 

Se  A Kfità  uale  bifogno,caredia,cr  fcarfo,auaro.  Hauere  t fcarfìtà  diferuenti. 

Dif  flètè  tutti  piuf  fcetrfl,che'lfiflolo.G.%.li.z. 

S e Eierato  uiene  dafcelus.uale  maluagioay  uitiofo.  Come  che  la  fiia  foffe  t fee 

lerata,eymaluagia.s.  i .Confalfe  lufìngbe gli  huomini gentili  alle  cofe  «i/i,cr 
fceleratentrarre.H.%.  da  alcuni fcelerati huomini uillanamcnte fu  oltrazzia» 
ta.U.9.tffetto.G.z.H.-j.  ** 

ScEtnare,fciemo  fono  tratti  da  femislat.  uagliono  diminuire,  cr  pazzo  impro* 

, Li  z priamente. 


CimbÌM-c. 

Fmgirc. 

Libcrirfi. 


Viuete. 

liherMìoM. 

Suicj,aiu, 

Mile,  iiicMoe« 
lùeate. 


libtrimtnw. 

Ruma». 


Scuft. 

BiCigno , care* 
ftu. 

Auaro. 

Vicic  ci. 


«t: 


diminuire. 


pino. 


nifctnjfre  , 
Smontare. 

Andare  concu 


Ingannire. 
Burlare, beffare 
Sprcixarc. 


Strappare. 


Cifata,  pareO' 
tado. 

OiTciiiauare. 


Remore. 

Molticudior. 

Fuggir* , fde- 
gnarta'. 

Mon  curare,  e> 
diare. 

Negare. 
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primtnte.  Non  ifcicmitd,nu  molto  crefeiuta  ne  hiurebbe  U uerg^d.  G. 
lM.i.fcemcrebbcl'£}tore,a-lefì>efe.G.'^.  N.8.  di  [demo  nelU  fede  fentiffe. 
lì.ó.Coflci  fauiiudelloffc.cmo.  G.4.N.I.  io^qiule  fento  unti  delio  femo, 
chetiò.G.^.hi.io. 

Se  E sdere  è fjtto  di  difceiidere . uile  fmonUre,CT  andare  contrd.  dicefi  feeniere 
giuydii  tre  graditcr  jopn.  Voióllborii  fenx  Alcuna  pMTA\fcendete  giu  dello 
auello.G.S.lì.^.EffA  incontro  da  tre  gradi  fcefe.G.z.U.^  .lui  quanto  piu  potè 
allo  t feendere [opra  Osbech  foUecitò.  G.  1.  N.y.  da  potere fcenderefCrfalirt 
per  efjfa.  G.4.  n.  i . poi  riguardando  fe  uia  alcuna  da  feendere  uifojji,  cr  no» 
ueggendola . Ma  fe  tu  hai  cofigran  uogUa  di  feenderty  che  non  te  negitti  tu  in 
terra  ; fiaccandoti  tu  il  collo,  feendendo  meno  auedutainente.  G.8.  N.7. 

Se  H F Riùre  uale  beffare,burlare,  ingannare,cr  firezzare.  dicefi  febernire  uno  di 
alcuna  cofa.  Dunque  farà  io  uilla  caualiere  in  quella  guifa  da  noi  del  mio  de 
fiderò  t febernita:  G.z.s.S.balìami d’efferc  àato una uolta  t fchernito.  G.  8 . 
N.7. 1 facramenti  di  quella  tutti  come  utl  cofa  con  abbomincuoli  parole febemt 
ua.N.  i .da  lui  fi  teneuaiio  fcberniti.G.z.s.  1 .per  prefio  accorgimento  fece  co 
loro  rimanere  fcherniti  ; ebe  lui  togliendogli  la  pennajbaueuan  creduto  feber» 
nire.G.ó.S.  i o.fi>e(feuolte  auiene, che  Parte  è dalPartefcbemita  : cr  perciò  è 
poco  fenno  il  dilettarfi  di  febernire  altrui.  G.8.N.7. 

Se  H untare  uale  firappare,cr  rompere.certi  il  traggono  da  fóndere.  e7  parey 

cbe’l  cuore  mi  t fchianti  ricordandomi  di  ciò.  G.z.  N.(S. 

Se  H latta  fignifica  cafata,  ZT  parentado,  uiene  da  llemma.  Quante  memorabili 

t fchiatte  fi  uidero  fenza fucceffore  debito  rimanere.  Dif, 

ScH  I Arire  uale  chiarire.  In  full  fchiarire  del  giorno.  Dif , 

Se  H I Altare  copofio  di  chiauare  uale  difchiauare.  lecey  cbe’l fenfalefice  Ifcbia 

uare  i magazini.  G.8.N.  i o. 

SeH  ERtdrf . Et  mentre  che  egli  da  troppa  uolontà  trajportato  men  cautamen» 
teconleifcherzaua.  N.4. 

Seni  fignifica  firepito,cr  romere.  Sentì  lo  fchiamazzo  ycbe  cofioro 

infieme  faceuano.  N.4. 1/  podefià  altrapartefentitcAo  fece  un  gran  tfebia* 
mazzo.  G.8.  N.f. 

ScHiera  uogliono  alcuni,  che  bobbia  origine  da  fequela.  uale  moltitudine, 
nuotar  tiedean  i pefei  per  lo  lago  a grandifiime  fchiere.  G.7. 

ScHifare,crfchifo  uiene  da  cauere:  onde  fignifica  guardarfi,cr  per  meta.f uggì» 
re,fdegnarft,non  curare, cr  odiare,  t Scbifare,cr  fuggire  gli  infermi.  Difin 
fe  non  1 fchifo  di  riceuere  Pamorofe  fiamme.  N.  i o.  cr  mofirando  di  non  batter 
cura  di  ciòM  che  ella  fi  mofiraua  t fchifa.G.z.tH.'j.cofidP  amor  febife  fi  raoftrg 
no.  G.  3 .N.5.  Il  quale  a t fchifo  haueua  la  Giannetta.G.z.ti.i.fe  mai  io  ne  tro 
tiai  alcuna  di  quefie  fcioccbezze  fcbifa,eUa  è dclfa,G,^.N.j  .ella  per  effere  me» 
gito  udita  non  ne  fu  punto  t fcbifu  G.4^.  i o. 

Sciagura 
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SclAfftrdiule  difgrdtk , cr  pdre , che  uengd  idfine  dugurio . O tuduentwrd, 
omùf  fcùgura , cbefUt  come  t altro  giorno  ti  uidi,ji  dite  ni  acce  fi.  G,  2 . N. 

3 da  donna  amaramente  cr  delia  fua  primafciagwra,  cr  di  quella  feconda  fi  dot 
fi  molto. G.  2 . N.  ’j.compafiione  battendo  ali altrui  fciagwre,dove  bijogna.G.  5 . 

M.  I o.  quantunque  tal  uolta  fciagura  ne  cogliefiè  ad  alcuna . cr  già  pieno  di 
compafiione  diuenuto  delie  fue  fciagure . G.  2.n.  3 . 

Scia  Nc.xfo  naie  zoppo.  Oltra  a tutip  quefto  era  t / riancatd  > cr  «n  poco  mon 

cadidlatodeftro.G.S.N.^ 

Se  lEiitf  deriua  da  feligere  lat.  naie  eletta , cr  elettione . Bffendofi  tUa  <f  un 
giouinetto  bello , v leggiadro  afuat  [delta  iniutmorata.G.S.H.y. 

Se  lenza  Hat.fcientia.uale  cognitione  > cr  per  meta,  dottrina  » cr  fapienza . 

In  Ufeienza  profondo  molto.G4i.U.S.([acuto  ingegno,  cr  di  profonda  Ifcie» 
Zd.G-1  .H.^.fcientiato.c.6.iì.9.niuna feientia hauendo  ,fi ottimo  parlatore 
era.G.6.N.  1 ojutnperuenderpoi  la  fua  fcienzaaminuto.G.S.H.y.il  matftro 
la  cui  feientia  nonflAendeita  forfè  piu  oltre , che  medicare  i fanciulli  del  latti* 
me.c.S.N.^. 

Se  I ED  E fignificafafiidio  > cr  ffiaceuokzza . co' fuoi  modi,  cr  cofiumi  piem  di 
feiede,  cr  difpiactuolezza.  G.8.N.4.  ^ » cr  di  dande , CT 

difciede.ob. 

SciasBre  compofio  di  cingere  itale  dipingere . fatto  lo  [cingere . G.  3 . N.8. 

Sciocbezza,  cr  [ciocco  dicefila  infipidezza,  cria  cofa  nonfalotatma  per 
metapbora  uale  pazzia , dande,  cr  pazzo,  lo  mi  ricordo  dellal  fciocchez 

za  di  Bemabo , il  qual  fu  di  tanta  follia.G.  2 . s.9. dolente  oltre  modo  [eco  fief 
fola  fua  fdocebezza  piagnea  . G.8.  N.  i o.  s'ingegnò  affai  di  trarre  coHui  di  ■ 
(peita  fdocebezza , ma  pur  non  potendo  difji.G.^.N.  i ol andare  al prefente 
in  alcun  luogo  farebbe  fenza  dubbio  fdocchezza . Di/,  grandelfdoccbezza 
è porre  ne  fogni  alcuna  fède.c..4^.U.6.  chente  fìa  la  fdocebezza  di  quelli  coU 
b.G.i.N.io.pruoua,feiltuofennocolfuotipofJòno'dall4  mia  fdocebezza 
liberare  . Q^gli  pareua  maggiore,o  la  mia  fdocebezza , 0 l'amore . G.8.  . . 

N. yjna  farai,  ebe  tu  sijpofcia  fauio , cr  piu  non  incappi  in  quefle  i fdoccbez 
Ze.G.p.N.  3 .le  fcioccbe  anime  de  giouani.  H.io.nefu  perciò  la  donna  riputa* 
tafdQcca.G.i.N.^.fdocca ,cbe  è dò,che  tu  di.  G.  5.  N.  9. [ciocco fe,fetul 
«redi . caccia  tua  il  tuo  [ciocco  penfiero.G.  2 .n.  3 .egli  è fifciocco,che  faccon 
cleri  comunque  noi  uorremo.  G.  3 . n.  1 .[ciocca  ctfa  mi  parrebbe  « douer  ere* 
iere,cbe  quella  liberalità  a queUu  comparar  fi  doueffe.  G.  5 . n.  i o.  del\qu(de 
feioccamente  baigelofia  prefa.G.S.ti.y.ltqitali  noti  fdoccamente  nostre  chia 
miamo.G. i.H.iJa  onde  efii godendo glifaceuano  caualcar  la  capra  delle  mag 
glori  fdoccbezzt  del  mondo.G.S.s.9. 

Sciogliere  deriua  da  foluere . uale  slegare  . Trouò  in  quella  molte pretiofe 

pietre  legate,cr  t fciolte.G.i.tì.q. 


Uilgrjti*. 


Zoppo, 

Etettioao. 

Sotto. 

SipìcDza. 


patii 

nepatu. 


: t 

Ciiacie. 

pazzo. 

t 

. • X 


patuneate.  . 


Slapie. 


Udofa. 

VitioCn. 

Soucrchio. 

DircommoJici 

Oltre  modo.  - 
Scclciiggine. 

Schiodale. 

Koni. 


D ifperarn,  do. 
leth. 

AfTiDOo. 

are. 

ladifcrcto. 

Incegnico. 

Difluadcrt. 

AfTanoate . 
Itilpcraco. 

Si  maU  no- 
tila. 

lacoacraic» 


Deìla  Copia  delle  parole 

Scioperjto  ciò  c difoptruto,fcnz<t  opera,  O"  otìofo.  Scioperato  Jì  utìm.N.  i . 

Scoscio  tuie  il  contrario  di  concio , cr  per  meta,  uitiof » , fouercbto , crftmiii . 
Veggendo  tutto  digli  huomini  fare  le  t fconcie  coft.a.  i .bauendo  dimentica* 
to  a qual  partito  gli  haueffe  lo  t JconcioJpendere  altra  uolta  recati^,  i,  n.  j. 
la  nourUa fecondo cbefconcia fi diceua ,perueime nellohojle.  c.i.  N.8./cn?A 
danno,  o t [concio  di  loro  quejta  uergognaflpotejjèro  torre  dal  uifo.G.^s.  5 . 
tantoché  alcuna uolta  t [conciamente gli facea  noia.  H.i.nonpexdouermai 
eonl'opere  alcunacofa^ [concia [eguire.G.6.s.io. 

SCO  sficare  contrario  di  conficare  itale [cbiodare . La  c^a  t [conficci  per  MC  > 

dcre , che  dentro  ui fòjJe.G.i.s.a^. 

SCO  sfitta  coniugato  di  [conficare  fìgnifica  la  rotta , che  fi  fai  uno  effercito . 

I n una  grande  : [confìtta,  la  quale  baueua  data  ad  una  gran  moltitudine  S Ara* 
hi,  che  addoffo  gli  tran  uenutilo  haueuamarauigìiofamente  aiutatoti  Re  del 
carbo.G.  z . H.j.combattè,eyfu  neBa  battaglia  morto, O"  il  [no  effercito [con 
fitto,cr  dtfperfo.G.z.ìi.'j. 

Scosfòrtare,CT [confòrto  compofli  di  confortare , cr  di  confòrto  flgnìficano  per 
meta,  difperarfi , affannarfl , cr  affanno . m adorna  non  ui  t [confòrtate  pri* 

ma  che  ui  bifogni.G.z.s.j. nobile  donna  nauti  [confòrtare,io[ono.ci,^.s.i. 
per  non  effer  cagione d'alcunt [confòrto.G.^.H.6. 

scosgiurare  uale  fregare  oltremodo,  lat.èconiurare . Quando  Anichinofl 
[enti [congiurare  per  quanto  ben  tu  uogli  a colei . G.j.  N.7.  uoi  mi [ congiu* 
rate  per  per[ona.G.  ^,s.6. 

Sconofcentefìgnifica  indifereto . ècompoflo  di  conofeente . Come  [arò  io  fi 
i[cono[cente,cbe  ad  ungentilhuomo , al  quale  ninno  altro  diletto  è piu  riinafot 
io  queflogli  uogli  torre.c.^.N.a. 

Sconofeiuto  coniugato  di [conofeente  naie  incognito . Egli  ifeonofeiuto  tor* 
nando  di  Scotio.  G.z.H.i.alla  cafa  di  Pericone [conofeiutamentefe  n’andò . 
G.z.s.j. 

SCO  stigliare  naie  diffuadere . è contrario  a confìgliare . Anebora  che  t [con* 

figliata  da  molti  [uoi  amici , cr  parenti  ne  fòf[e.G.6.H.y. 

Scos[olatofìgnifica[enzacon[olatione,crin[iemeaffannato,diff>erato,  crdi 
mola  uoglia.  La  onde  dolente,cr^[con[olato  piangendo guardaua  dintorno. 
G.z.U.zJ  il  uero,cbe  io  fieramente  n’andrei  t [con[olata,[e  prima  egli  noi  [a* 
peffe.G.  i o.  N.7.  onde  la  donna  un  poco  [confolata  nonfappiendo , ebefarfl . 
fieramente  rimafe  fcon[olata.G.  3 . tì.^.coflui  per  la  morte  della [ua  donna  tato 
■f  [confolato  rimafe , quanto  mai  alcuno  altro  amatacofa  perdendo  rimanere. 
G.q-.Iei  [confolata  lafciarono  ftdrr.c.4.N.2. 

Scostare  uale  incontrare , cr  abbatterti.  Alcuna  uolta  effendo [contrato.  G. 
3 .H.i.fcontrò  Bentiuegna  con  un  afìno  pien  di  cofe  inanzi-G.i.ti.z.  autnnr, 
che  andando  da  Milano  a Pauia,cr  effendo  già  uefjfro,fì [contrarono  in  ungen 

tilbuomo. 
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tìlbnomo.G.io.n.9. 

ScoNucncuolezZA*  fyfconueneuole  fono contrarij  di conutntuoUzZà  > crdi 
conutncuolc . uaglìono  fcorteJU , cr  illecito . Quanto  piu  era  di  Gijìppo  U 
liberalità^anto  di  lui  ad  ufarla  pareua  la  t fconueneuolezz*  maggiore. G.  i o. 
N.S.fconMeneuoUfaUri . Dif.  auengacbt  ifconueneuoleate,cr4lti . G.z. 

N.  6. 

Scopare  uale fiuHare . CommandoUe , che  piu  parola  ne  romor  faceffeìje  effer 
non  uoleffe  t fcopata.G.6.bucciiiauafÌ,che  egli  era  degli  fcopatori . G.3  .N.4. 

Scoprire  uale  à contrario  di  coprire,  crper  meta,  manifijlare,  riuelare,  cr 
narraref  II  mio  padre  pofj'o  io  homai  manifriìare,  poiché  del  pericolo  mi  ueg 
gio  fuori,  il  quale  io  temeua  t fcoprendolo.G.x.ìt.6.flguardaua  di  t [coprir» 
lo.G.  7.N.  I o.cr  chetamente  tutta  la  donna , la  qual  j^famente  dormiua , f:o* 
perfe.G.x.N.y.ma  ftcuramente  ogni  tuo  dtfldero  mi  t fcuopri.G.i.N.S.pia» 
namente  fcopertola  tutta , uide.  G.  1 . N.  9.  cr  ciò  facendo  haurebbe [coperto 
quello , che  ciafcuno  dee  andar  cercando  di  ricoprire . Mai  il  Rf  uiuente  non  la 
fcoperfe.G.  3 ..v.  z.;o  non  Pofo  fcourire  fe  non  a uoi . la  quale , perciocbe  a te  ne 
poffo , ne  debbo  alcuna  cofa  celare , non  fenzagran  rojfor  ti  [coprirò.  G.  1 o. 
N.  8. 

S c orgere  pare  che  deriua  da  fcrutari  lat.  manale  difcernere , cr  uedere . Sen» 
za  fauellar  inguifa,  che  lifcorgerflpotejfe  la  noce.  G.  5 . N.6.  i [empiici  far  di 
ciò  [corti , cr  nonlcuranti.  Dif.  bauca  t [corto  Aleffundro  ejfere  ueflito . G. 
9.N.I. 

ScoKnato , cr  [corno  uagìiono  uergogna , beffato , beffa , cr  burla . Liquali 

e[[o  [entiua  [comati.G.  3 .N.  3 .Tofano  udendo  coflei  )i  tenneffcornato.G.j.N, 
q.rima[e [comata.G.S.li.  i .quanto  cautamente  con [ubito  riparo  uno  fùggifji 
uno  t [corno , che  da  duegiouani  apparecchiato  gli  era.G.6.  N.  i o. 

ScoKticareualeleuarela pelle , ofcorza.  Tudaquefìocaldo [corticata, G. 
8.N.7. 

Scodare  uale  difcoSlarfl , Acciocbe  io  troppodauoinomil  [cofti.G.io.tJ.io. 

Scnllumatoftgnificanoncojlmnato,  cr  uitiofo , uifericrì  [cofiumati  figno» 
ri.N.8. 

SctiUturaè  lat.fcriptura.  Gran  maejho  in  [aera  [crittura.  n.i.  quali  libri, 
quali  parole , quali  lettere  fon  piu  [ante , piu  degne,  piu  reuerende , che  quelle 
della  diuina  [crittura  fcr  Afono  egli  flati  affai,  che  queUe  peruerfamente  in» 
tendendo,  [e,CT  altrui  aperditione  hanno  tratto,  ob. 

S c B I uere  lat.fcribere  .uale  per  congiunti fare  [apere . A lui  ogni  cofa  fìgnifi» 
cò , [criuendogli  oltre  a ciò,  cbc.G.x.N.  3 . ne  [criuere  a lei  alcuna  cofa  di  que» 
fta  materia.  G.z.N.p.  cr  a lei  per  coflui  mede  fimo  piu  uolte  [criffe , cr  mandò 
carifimi  doni.  G.4.  N.  4.  non  mi  [uggiua  la  penna[con  la  quale  tante , cr  A 
fatte  cofe  di  te  [crine  baurei , O"  in  fi  fatta  maniera , che  bauendole  tu  rifapu» 
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te , che  te  haurefli  > hjurefii  ìi  Jl  mille  tiolte  deflderatd  di  nuù  non  effer  nati  rie 
fòrze  detU  penna  fono  troppo  maggiori  > decoloro  non  elUmano.  G.  8,  N.7. 
dando  (t  coloro , che  [opra  ciò  fono  per  ifcritto  tutta  lamercatantUtCr  il 
gio  di  quella.  Gli  detti  doganieri  poi  fcriuono  in  fui  libro  della  dogana  a ragia» 
ne  del  mercatante  tutta  la  fuamercatantia.  facendola  fcriuere  in  colui  t cbei 
denari  gli  prrflajfe.G.  8.  N.  1 o. 

ScRoll.treualecroliare  tcrmouere . L'efpre  da  coiai  uento  fieramente  ffcrol»  ' 
lato . G.  4. 

Scvolaè fclìola  lat.  Piu  tolto  tratti  dalla  calzolaria,  che  dalle  fcuole  delle  leggi , ‘ 

G. 8.N.5. 

Scvoteredcriiiadaquatiolat.  uale  sbattere.  Certo  io  confiffo,  che  efii  con 
maggior  forzai  t fcuotono  ipcUtcioni.G.i.H.j. 

Se  vro  uale  ofeuro . lat.  è obfcurus . Come  alquanto  fu  fatto  t fetcro  lift  n’an» 
<^d.G.8.N.io. 

Se  V fa,  et  feufato,  0 ifeufato  coniugato  di  feuftre  è lat,  txcufatio , è fi  e eie  di  db* 
fifa . lo  ho  la  uofiraper  buona  feufa,  et  ptr  honcjla.G.  i o.N.  i . comendando 
la  bonefìa f.ufa  da  Nathan  trouata.G.  i o.N. 3 Moi forfè  eflimate , che foffiaé» 
te  feufa  fàjfc  il  dire,io  il  fici  perde  egli  è GhibeUtno.G.t  o.N.6.1/ giudice  niu 
na  coft  in  fua  i feufa  uoleua  udire. G.i.H.  1 .io  eùimoycke grandifiima  parte  di 
feufa  debbianfare  le  dette  cofe  in  feruigio  di  colei . G.2.  n.;8.  efii  s’accufano , 
quante  uolte  nel  cofietto  degli  intendenti  fanno  quella  fcufa.G.  ^.fi.j.ctfat* 
ta  la  feufa  in  pie  fi  leuò.G.q.'N.  i o.Phineo  riceurtte  le  feufe  uolentieri  .G.q. 

H. y.mi  parrebbe  effer  certa , che  in  parte  mi  haurcfle  perifcufxta.  G.  5.  N.9. 

fenzd  alcuna  feufa  fare.G.  so. fi  io  fi  fi  pur  ueftito  > qualche  modo  ci  ha» 

itrebbe, ma  feuoi  gli  aprite,  et  egli  mi  troui  coft  muna  feufa  ci  potràeffere. 
G. ’/.N.j, opporle  quefio per  ifcufadife.G.y.  N.S.  et  perciò  babbiatemi per 
ifeufata  che  al  modo , che  uoi  mi  richiedete , io  non  uamrrò  mai.  G.8.  N.4.  fi 
tu  uolefii  a qiiefie  cofe  trouare  feufe  bugiarde  (che  pur  ce  ne  haurebbeyit  male* 
detto  fcolare,che  tutti  i fatti  tuoi  fa , non  ti  lafcierà  mentire.G.S.N.y.il  mae* 
firo  trouòfuefcufeincafaconlamoglie.G.S.U.9. 

Sc\fare  uiene  dal  lat.  excufare , et  fecondo  che  dicemmo  di  feufa,  uale  difèndere, 
dicefi  feufare  uno  di  alcuna  cofa , et  che.  Non  fappiendofìfeufore . G.  4.  n.  . 

'j. qua  fi  piagnendo , come  Ceppe  il  meglio , di  ciò,  che  interuenuto  erafifeusò. 
G.^.N.y.ejJà  medefima  ,fi  comepietofa  dime , infin  qui  giu  uenne  afeufarfi, 
Cr a conjòrtarmi.G.i.  N.y  .il  maefiro  lo  \fcufaua  fòrte , dicendo , ctgiuran* 
do  fi  kauerlo  et  altra  parte  faputo.  1 1 medico  fi  uoleua  feufare , et  dire  delle  fue  . 
fciagure.G.S.s.^.nta  io  mi  ti  uoglio  un  poco  fcuftre,cbe  di  quei  tempi , che  tu 
te  n'andaiii.G.S.s.  i o.del  che  Niejfer  Seri  per  piu  non  potere  fi  fiutò.  G.  i o. 
K.é.nM  altro  nonpotendo  farò fiufata.G.i.S.^.ct  cominciò  a uolerfi feufa* 
rcyiTM  U frate  non  le  laf  età  dire^nu  diffe  egli.G.  5 . N.  5 .con  affai  piaceuoli  paro 
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■ ìetUtbcìlt  dotmt  fi  fcufò  di  ciò , che  fatto  haura.G.^lì.'i  o. 

SDEgno  coniugatodi  /degnare  Itale  difdegno  ycr  non  propriamente  ira, rif]à,€T 
inimicitu.  Trai  tarpaci,  doue  guerre,  o^  fdegni  tra  gtntilhuomini  fòffer 
nati . Dj  che  gitifìofdrgno  un  poco  m'ha  trafuiata  piu , che  io  non  credetti . s. 
S.che  per  queOo  fi  caricherebbe  di /degno , doue  di  ciò  farebbe  con  rifa  da  trap 
pa/fare.G.  j .N.  j .a  Firenze  fe  ne  uaper  t ifdegno.  G.  J . n.  9.  md  f Andreuola 
dafJegnoaccrfa.G.^.  lì. 6.  non  potendo  lo /degno  delt  animo  porre  in  terra, 
di  che  la  doniu  accorgendo/i , prefe  fdcgno.G.y.  N.t^.piena  di  fdegno.G.  3 .N. 

• 6.di  douere  il  concetto  fdegr.o  mandar  fuori . dt altra  parte  mi  trahe  giuRij?i» 
mo fdegno prefop  la  tua  gràji'Uia.  G.4.  S.i.neOo fdegnoraccefofii.G.i.U.j. 
come  amici  ui  uoglio  corJÌgliare,cbejl  pagano  giufo  gli  fdegni  uoitrhV  i cruc 
ci  prefi  fi  lafcino  tutti . tjuaino  lo  /degno  de  Romani  animi  poJJà.G.  t o.N.8. 

S D Egnare , er fdegnofo  uengono  da  indignarLuaglio  dtfdegnarfi , CT  impropria 
mente  /prezzare,  irarfi,  cr  irato . t Sdegnando  la  uiltà  della  feriale  condi» 

tione  dal  feruigio  di  Me/fer  Guafparino  fi  parti . G.  2 . N.6.  cr  firte  ne  /degnò 

• in  tàtOjcbe.G.^.N.9.i/degiuto  fòrte  uerfodi  lei.G.S.s.j. /degnato  di  uederfl 

per  pouertà  rifiutare. G.  famigliar  fòrte  fdegnato, perche.  G.  <S.  N.  2 . 

lo  /colare  /degnofo  ,fi  come  fauio . G.8.  U.y.tutto  t fdegnofo  diffe.G.  3 .n.9* 

Se  è la  coniunlione  Si  latotale oltre  aUa fuaproprU  ftgnificatione , purché , ben» 
tt  che , cr  poiché . Cbel/eelferpote/fe,ejuiuinollafciaf/è.G.i.  H.i.auijan» 

do,  che  tra  Chrifiiani  era,  CT  in  parte,  doue  ife  pur  haueffe /apulo,  ilfarfi 
conofeere  le  montauapoco.G.i.N.y.  lafcia  fiore  il  motteggiare , cr  dinne  una 
bella , cr  t /c  non , tu potrefti  prouare.  G. 5 .N.  1 o.t/f  cofiha  difpofio  Iddio  , 

• che  io  debba  ere.  cr  el  mi piace.G.S.N.i . 

S E ccagine  deriua  da  ficcitas  lat.  fignifica  fallidio , noia , impaccio , cr  dande . 
Tornerai  domane , cr  non  d dar  ejuefìa  t feccagginc  fio  notte.  G.  2 . N.  5 . cr 
dauami  tanta  feccaggine,  che  io  lafdaua  il  lauorio.  G.  3 .N.  i de  uenne , accio» 
che  la  lor  t feccaggine  fi  leuaffe  da  do/fo , un  penfiero , cr  ejuel  fu . cr  cefi  que 
'/la  feccaggine  torrò  uia.G. 9 N.  1 ^dandone  forte  per  leuarfi  quella  ifeccag» 
•gine  dagli  orecchi  G-9.N.4. 

Seco  è lat.fecum,  ciò  è con  lui.  Seco  medefimi  cominciarono  a ragionare.^,  i . 

penfandofeco  fiejfo,  che  quefla  potrebbe  effere  tale  femina.G.i  .N . 3 . 

SEcolare  fignifica  il  contrario  di  religiofo,  ciòèmoniano,  0 del  fecolo.  V/i  ua» 
lente  huomo  1 fecolare . N.  6.  tlche  i fecolari  catuueBi  non  poffono  lor  fare . 
G.8.  N.2. 

SECondare  è lat.fecundare.fign^ca  andare  alla  feconda , feguitare , cr  attendere 
ad  alcuna  cofa . Philomena , alla  quale  il  Re]  impofio  haueua , che  1 fecon» 

dt/fe , diffe . G.y.  N.  7.  <t  t fecondare  gli  piaceri  d'amore  ,cra  diuenire  inna» 
morata  mi  fono  lafciata  trafcorrere.G.z.  N.8- 
5 Econdo  èfecundum  lat.  prepofitione . dicefi fecondo , cr  fecondo  che . Secon» 
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éo,  cheto  crtdo.proe.  fecondo  che  diami  dicono . Bif.  Ch'io  d (fiteftalegfr 
non/Ucofhrettodidoueredtre  noueUd  1 fecondoUpropoftdddtd.N.iofecon* 
do  che  feruidore /idee  fare.  G.z.  H.6.alquale affai  cofe fecondo  il fuo piacere 
auennero.G.zM.y.cbe  fono  (feconde  che  una  mia  auolami  folea  dire  ) di  gran 
diffimaHÌrtù.G.i.  N.z.  fecondo  il  fuo  arbitrio . Dif.parendole , chefecondo 
il  filo  dellderio , Domenedto  le  hauejfe  mandato  tempo.  N.  y . fecondo  t ordine 
naluagio  da  lui  prefo  .fecondo  che  egli  hauea  deliberato  .fecondo  che  loro  era 
flato  impo/ìo  dada  uencranda  donna.G.z.N.y, 

SBdere  è lat.  federe,  come  ffecie  poflain  luogo  del  genere  tuie  effere  t cr&are, 
dicefì  federe , cr  federfì . Sedendoli  appreffo  di  lui  un  medico.  G.i.  N.8.  CT 
a federe  fi  ripofe  .fopra  un  carello  fi  pofe  a federe . G.4.  N.i.le  quali  otiofe 
t fedendoli . proe.  effa  aUbora  leuatéft  a federe  in  fu  il  Ltto.G.z.N.  5 .cr  fede* 
do  Cojlantino  con  lei . EtpregoUa  > che  feco  alquanto  fi  fedeffe  .G.z,  N.y.Jo* 
pojli  come  ella  uoHe , con  lei  fopra  un  letto  in  una  camera  tutti foli  a federe.G, 
z.H.S. alquanto  piu alta,che  ufata  non  era , fedendo dijfe.G.z.U.  i o.  quafl in 
cerchio  a feder  poftefl . Dtf.  quindi  leuandefl  da  federe . Dif.  da feder  leuatafl . 
N.  I o.  ilquale  alla  fitta  man  dejlra  fedea . Di/.  Tomigliarmente  riceuutolo  feco 
il  fece  federe. ti.  I .la  Keina  uerf j la  Fiammetta , che  appreffo  di  lei  fopra  f ber* 
be  fedeua , riuolta  > diffe  .Il  Re,  cria  Marchefana  ad  una  tauola  fiedettero.H. 

5 .a  lei  d'intorno  fi  pojero  a federe.  G.  z .effèndo  quefìa  donna  a federe  donanti 
alla  fua  porta.  N.  i o. lietamente  il  nceuette,cr  feco  al  fuoco  famigliarmente  il 
fè  federe. G.z .tì.z. Pampinea ,ehe  a f rdere a lato  a Pbilofhrato  rrd.G.  z . N. 5 . 
la  Lauretta  appreffo  Pampinea  fedea.G.z.N.j^.  d intorno  alla  fónte  fi  pofero  a 
federe.G.6.in  mezzo  di  loro  fattalafedere.G.  z.u.’j.fi  mife  a federe  in  Choro. 
G.'j.H.^.fumeffba  federe  appunto  dirimpetto  alt  ufeio  della  camera.  N.  y.iiZId 
qual  Pietro  po&ofi  a feder  dirimpetto],  d^e . G.y.N.  lo.doue  fiati  alquanto 
fedendoli . Io  uidi  leuarui , erporui  cofiiidoue  uoi  flètè  a federe.G.j.ti.*f.  cr 
ripofefl  a federe.G.jtN.  lOJie  baueua  doue  porfit  a federe. oltra  mifiura  dolente 
fi  dirizzò  a federe.  Trouò  fopra  la  porta  federfì . G.9.N.j.tornofii  a federe . 
G.8.  N.  I o.  pofloglifl  il  medico  a federe  a lato  gl’ incominciò  a toccare  il  polfo . 
G.9.N.}. 

Segare  lat.  fecare  ualdfagliare  ,crperla fpecif  mietere . dicefì fegare  le  uene  per 
ammazzare . Conuien  del  tutto , ch’io  fappia , chi  è il  prete  , di  cui  tu  tan* 

to  fe  innamorata,o  io  ti  ffegerò  le  uene.  G.7.  N.  y . non  fa  a quello,  a che  io  mi 
tengo, che  io  non  lefcgoleuene.G.S.N.^.le  biade  abbandonate  erano  f :nzn 
effere  non  che  raccolte, ma  puri  fegate . Di/. 

Segnale  è coniugato  difegno,cr  lignifica  fegno , Micio,  cr  orina  impropriamé* 
te.  Md  niuno  t fignale  da  potere  rapportare  le  uide  fuori  che  uno , che  ella 

ne  hauea  fatto  lafìnifira  poppa  : ciò  era  un  neo.G.z.li.9.diede  affai  mamfe^o 
i fegmde  ciò  effer  nero.  G.z.  N.9.  ramemorati  »fe  ad  alcun  fegnalericg* 

nefeer 


V 
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tiofctr  la  credefli,  cr  cercarne,  che  tu  trouerai  fermamente,  che  eUaè 
tua  figliuola-G.  5 . N.  5 . {//mo  t fegnale  per  una  fanticeUa  mandò  al  maefìro  Si* 
mone.G.p.s.^. 

S Bgnarelat. /ignare  uale  fare  fegno.  ^ Segnato  il  luogo.  G.^.U  9. 

Segno  Ut.fìgnum  ualc  per  meta.cetmo,orinaaitto,cr  debito.  Era  manifèUo  fe 
gno  (t ineuitabtl  morte,  fenza  trapaffare  in  alcim  atto  il  t fégno  della  ragione, 
Dif ■ fattoft  il  fegno  della  [anta  croce,andò  a lui.G.  i o.H.^.Euidentemente  fen 
za  alcun  indugio  apparuer  fegni  grandi  fimi  della  fua  fanità.G.  lo.H.j. Et  in 
fegno  cCamoreuolezza,ty  et amijlà  aUaguift  PugUefe  noi  chiamaua  fe  non  com 
par  Pietro.  G.9.  N.io.  cominciò  afojpicarperqiuhfegnononcojluideffo 
fvffe.G.^.U.’j.ey  infegnodiciòrecame meco.G.z.^.^.fe n'andò  alla  buca, 
crfèce  il  fegno  ufato,  il  quale  come  Pbilippo  fenti,  cofì  di  prefente  a quel  uen» 
«f.  G.7.  N.  5.  fecegli  un  fegno  pofto  tra  loro,  per  loquale  egli  intefe  ciò,  chea 
far  fi  douea.G.  5 . H..^.fotto  il  fegno  poflo.G.  5 .N.  5 . con  bonefto  roffore  ne'  lo 
ro  uift  apparito,ne  diè  fegno.N.  5 .la  lorda  ulta  de  cberici  in  molte  cofe,quafi  di 
cattiuità  fermo  fegno.  N.j.cr  quiui  col  fegno  dato  chiamata  la  barca.  G.z.n. 
J. quando  uedeffe  un  fegno,cb' ella  farebbe, egli  ueniffe.  Minghino  a douer  afpet 
tare  il  fegno  fi  ripofe  in  cafa.G.  5 .N.  5 .er  hauédo  un  fegno,et  altro  guardato  di 
lui.fi  come  io  ho  manife/lamente  per  certi  fegni  conofeiuto.  Di  grandifimo  mi 
glioramentomofhròfegni.G.z.t^.Z.del  quale  tutta  fegniledif e.  G.e.  n.io. 
crfrcele  t fegno,che aletto s'andaffe.G.^n.z.adEliffafè fegno,che appreffo 
iiceffe.G.^.  N.4.  fe  io  ho  fegno  alcuno  per  tutta  la  perfona  di  battitura.  G.  7. 
H.S.ll  fegno  portaua.U  maeiiro  ueduto  il  t fegno.G.^.M.^  .in  lei  fpenfe  ogni 
fegno  di  uita.  G.  i o.N.4. 

Segreto,  fegreta  cofa,cr  fegretamente  tutti  coniugati  uagliono  nafeofo,  occul 
to,ey  nafcofamente.dicefì  fegrtto,  er  fegreta  cofa.  Si  fece  in  t fegreto  chia* 

mar  la  donna.G.  z .K.6.U  fio  fegreto  amare  tffere  difcoperto.G.^.  s.i.noba 
urefi per  quel  modo  tentato  difapere  i fegreti  della  tua  buona  donna.  G.  2 . N. 
9.  Iddio  uidimofhra  tutti  ifegreti  de  gli  buomini:  cr  per  ciò  io  fondifpoilaa 
non  celarui  i miei.G.  3 .N.j,  fidiate  loro  i uofhri  fegreti.  Vngran  fegreto  mi  ui 
eomiien  dimoftrare,il  quale  guardarete,  che  per  la  uita  uoflra  uoi  mai  non  mani 
ftsiiate.G.  ^.M.j.lo  hauerti  ogni  mio  fegreto  [coperto,  pur  che  ui  dea  il  cuore 
di  fegreto  tener  ció,cbe  io  ui  ragionerò.G. } .N.8.agli  occhi  delquale  niuna  co 
fa  è ti  f fegreta,cbe  non  peruenga.  G.q..N.i.  ma  (funa  cofa  ui  priego,cbe  que* 
fio  fica fegreto,cbe  mai  parola  non  fe  ne  ftppia.  G.8.  N.4.  Egli  è troppo  gran 
fegreto  queUo,che  uoi  uolete  fapere,et  è cofa  da  disfarmi.  Ma  quanto  quejlo  uo 
gliaeffere  fecreto  uoi  il  ui  potete  uedere  : cr  per  ciò  piu  noi  ui  dico,  ne  uè  ne 
priego.  Io  ueggio,cbe  tu  non  mi  conofei  bene  ; cr  non  fai  ancora  cohe  io  fo  te* 
nere  fegreto.egli  erano  poche  cofetche  M.Guafparuolofaceffe,che  egli  non  me 
le mand.^e a dire,percbe mi trouaua  cofi  buon fegreto.G.S.N.^.  Minuccio  io 

ho  eletto 


; 

Orìu. 
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I 
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Andare  dicuo< 


Ainco. 


fco  detto  te  per  fidifiimoguitnUtore  Sun  mio  fegreto^peranio  primiermente,  i 
che  quello  a niunj  perfona  fe  non  a colui , ebe  io  ti  dirà  > debbi  msnifèllttr  gU^ 
mai.  G.  1 o.  N.7.  cr  t j'egretamente  ad  un  buon  maejìro  ne  fece  far  due  altri . 

N.  3 .fegretanente  mi  in  uia.G.  i.N.  5 . 

SEgmre  lat.fequi  naie  andar  dietro  > cr  per  meta,  aceadere  > acqui^are  > attenu 
dere , cr  fomiglianti . Forze  di  pericolo , che  feguire  ne  t poteffe . proe.  4 

quejla  brieue  nota  feguitapreflamente  la  dolcezze.  Difui  uoglio  moflrar 
quelloarbe  io  uoglio^e  uc  ne  \fegua . e t feguir  queUo^'jcbe  elle  mi  tirauano , 
mi  di)pofi.G.q.bi.  i a:be  uolete  poi  che  ue  ne  feguat  G.3  .N.9.ne  in  feguirlo  in 
ciò ,che perme s'è contfeiuto , ollafecondain  tuttiifuoi  coflurm.ne  feguitò 
la  morte  di  molti,  tìiuna  riprenfìone\puo  cedere  in  cotal  con/ìglio  feguire . 
Do’u  per  dilttto , cr  per  ripofo  endtamo  noia  cr  fcandalo  non  ne  fegua . Dif. 
di  Panneno  figuiti  i commanJamenti . Ma  fe  in  quefto  il  mio  parere  jlfeguitt^ 
fe  Dijpofia foni  in  ciò  di  feguire  il  piacer  uoftro . Dif  cr  bene  ifuoi  piaceri 
mentre  furoniu  uita  feguenio  bora  con  lui  eterni  fono  diuemiti,cr  beati.N.i. 
accioche  queUot  che  noi  crediamo,  con  piu  fermezze  Sanimo  feguitiamo.ti.z, 
molti  feguitolo  ,cbeda  luifì  teneuano  febernìti  .G.z.tt.i.  quello , che  è detto, 
cr  ciò  che  t fegue.G.z.N.  3 .lo  baueano  fatto  lar  capitano,  cr  feguitolo  a cec» 
ciare,cr  uccidere  i Francefchi.G.  z.  H.6. piacque  aia  Reina,  che  Pampbilo  fe» 
guitafji  la  fua  raccontando . Pericone  non  diede  indugio  a feguitarla . caddi  in 
un  crudele  penflero , cr  al  penflero  feguì  fenze  indugio  C effìetto.G.  z . H.j.fe» 
gui  il  prigioniere , cr  ehi  fu  tuo  padre.  G.z.  s.ó.fe  Samore /limolati  fòjfero, 
cf  quello  fcguiffero.G.z.N.i.fi  diedero  alcuni  a feguitare.G.^.li.i<3.temeu4 
Sefjèrefeguitati.  G.5.N.3. non  potendo  cofi  a picnin  quel  di  bordine  da  noi 
prefo  nel  uiuere  feguitare . cr  quella  con  ognifludio  feguitando . Guf.  n.  3 ./è 
quello  me  ne  dee  feguire , ebe  tu  ragioni.  G.  3 . N.  i . cr  perciò  quello , che  a te 
pare,cbe  per  me  fi  babbia  afare  impollomi , cr  uedratti  con  marauigliofa  f>r- 
za  t feguire . G.  5 ,N . i . me  /d  conuiene  in  quella  guifa  tanti  anni  feguire.  G.  3 . 
a.%ahetamente feguitò  M.  Litio.G.  3 .H,q.fegui  prejlamente  la  donna . G.(S, 
K.j.  qua  entro  fi  fuggi  ungiouane , che  M.  Lambertuccio  col  coltello  in  man 
t fegutaua.G.’j.H. 6. mentre  feguitat amante . Colui  non  ceffando  di  feguitar- 
la . viagnendo  gf  incominciò  a feguitare  bar  l'uno  hor  [altro  prcgando.G.j, 
N.8.con  lento  paffo  li  cominciarono  alquanto  lontani  ai feguitare  Calandrino, 
cr  giunti  a pie  deS ufrio.G . 8 . N.  3 .che  io  con  quello,  che  cominciato  ho,fegui» 
ti  auanti.G.  i o.i^.fi.domane  è uenerdi^il feguente  difabbato.G.  z.n.  1 o.  co 
fatti  fèrtiflimamète  feguire  la  grandezza  dell animo  mio.G..^N.  i .uerfo  quel» 
laparte  ,ondeildihaueualafanticeUafrguita.G.z.li.'}.fenzaaltro\ feguito 
S alcuno  affettare.G.  3 .N.  i . 

SELualat.jyluaftgnifca  Bofeo.  mipareua  efferein  umbella  cr diletteuole 
t fclM,  cr  in  quella  andar  cacciando,  cr  hauer  prefa  una  cauriuola.G.q. 

uerfo 


Bofeo. 
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«fr/o  u>u  feluj  p-anJijìinu  .fìmilfc  tanto  fra  la  ftlua  » che  eia  non  potcua  uè* 
dere  il  luogo , donde  in  quella  entrata  era.G.  5 .n.  j . 

Sem  hiante , Jmbianz*  » Cr  frmbrare  mojhra , che  uengano  da  exemplum  lat.  uà» 
gliono  apparenza,  etera , ajpitto,  ftmìlitudine , cenno  ,fegno,fare  uijìa  di , et 
parere.  Mentre  di  ritenerlo  conpiaceuolei  fnnbiante  nel  fuoamorfl  sfòr- 
Xaua.G.^.l^.6.fAcendofembianti  diuohrmi  là  mcnare.G.i.N.  i .nel ftmbian* 
te  afrai  autorcuoli  mi  pareuano.G.z.N.’/. molto  a tutti  neltfembiante  piaciuta. 
G.  I o.  N.  I o.una  uerità.che  ha  troppo  piu,che  di  quello,cbe  ella  fu,di  menzo- 
gna ifembianza . tjuando  il  Re  t fembianti  le  fr,  che  a grado  le /i^.G.4  N.7. 
fi  fòrtemente  fenza  alcuno  t fembiante  molbrame , di  lei  s’accefe,  G.  1 o.  n.8. 
con  t fnnbiante  turbato  un  di  li  diffe.G.  i o.N.  i o.per  le  quali  cofecrqui.O" 
fuor  di  qui  cr  in  cafa  mi  t fembra  har  male . Dif.  non  ui  fembro  io  buomo  da 
poterci  altra  uolta  tornare.G.  j .N.  i. 

S E Mplice , cr  f •mplicità  lat.  fimplex , cr  fhnplicitas  uagliono  puro,  feempio,  cr 
per  meta,  pazzo,  cr  pazzia . I femplicifar  di  ciò  [corti . Dif.  tenendo  egli 
del  ifemplice.G.j.N.  1 .il  quale  pur  moftrandofl  femplice.G.  5 .N.  i Jagioua» 
ne,che\femplicifrtma  era.  G.  3 . N.  i o.  ricreatione  tal  uolta  pigliaua  della  fua 
Ifemplicità.G.^.tì.S.  laquale  conofeendo  la  femplicitk  del  marito.G.y.N.i. 

SEminare,  O" [menta lat. femino,  cr [emenjìgmficano [porgere , crfeme.' 
t Seminare  zizania.N.S.nettauafementa  di  cauolini,  che  il  marito  hauea  po* 
co  innanzi  trebbiati . G.8.N.  2. 

SEMprelat.femper  uale  continuamente , cr  ogni  uolta  cbe.dicefl  [mpre,  cr 
[empre  che.  Il  di/piacere , cr  la  noia  t [mpre  che  io  ne  uorrò , fieno  appa» 
recckiati.N.q.tenerffemprecorte.N.y.le  buone  [emprepoffbngiouare.N.^. 
hauendo  [empre  l’auimo.G.i.H.j. 

S ENiio  dicono  alcuni , che  è tolto  da [enfus . è coniugato  di [enthre . bora  per  me* 
taphora  uale prudenza , ingegno , intelletto , crfìmili . Cominciò  cr  con 
i[enno,cr  con  ordine  l' ufficio.  G.  2.  K.%.lacttietàeragrande,mail[enno 
maggiore.G.z.H.j.  in  quella  non  ualendo alcun\ [enno  > ne  humano  prouedi* 
mento . Il  uofho [cimo  piu , che  il  uoihro  auedimento  ci  ha  qui  guidati . Dif.  il 
[enno  di  grandtfitmi  pericoli  trahe  ilfauio,  crponlo  in  grande,  crinficuro 
ripofo.s.^. affai  bene  mcflra  S effere  d'alto  [enno.c.j.N.i.cre[ciuto  iiianzi  al 
[enno.G. 5 .G. i .il [enno di  confolatione fla cagione,  s.j.per lo [uo [enno ha» 
uea  lefue  ricchezze  difr/e.N.q.io  eJlimo,che  egli  fìagran  [etuioapigliarfi  del 
bene, quando  Domenedio  ne  manda  altrui.  N.  ^.affài  piu  ricco  di  denari , che  di 
ifenno . s.  6.  uedere  un'kuomo  cofi  antico  d‘anni  et  di  [enno  innamorato . N. 
I o.  uoi  haureite,  uolendo  a noi  infegnare,  potuto  apparare  [enno.G . 5 . N . i o. 
ilgiudicequafì  tutto  flupefatto  deU accidente , lungamente [oprrfrctte  : poi  in 
miglior  [enno  riuenuto  di[[e.c..q^  ti.j.et  oda  cantarli  lufigiiiuolo  a [uo  t [en* 
«o.G.  j .N.4-/J0/I [olanieiUe  a configli  degli  huomini  > ma  ancora  contra  la  tu* 
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twrd  delle  eofe  prrfumono  <f  opporre  il  fermo  loro.  G.  4.  N.  8.  cui  difetti 
pareuapjreggiar  Salomone.  G.6.  N.8.  cercò  (fefjèr  piufauU  > che  non  fohe* 
nciu  U cofa , in  che  jludiaua  molare  il  fenno  fuo . dltingiuria  riceuuta  dal  po 
cofenno degiouaninongKjrdt^Jè ,G.  <^.n.S‘bcnpotetcaquefioconofccreil 
fenno fuo.G.j.  u. ^.dicono , efre  amore  trabe  altrui  di  fenno , CT  qua/i  chi  note 
fa diuenire finemorato. Egli  nonftainbuon  t fetmo.G.j.  H.6 .coft fermo s in* 
fegria  a chi  tanto  non  apparò  a Bologna . è poco  t fenno  il  dilettarjl di  feberru* 
re  altrui . meglio  di  beffare  dtrui  ui  guarderete , cr  farete  gran  t fermo . Hai 
ueduto,  doue  caftuii  ucnuto  a perdere  il  fermo^he  egli  ci  ha  da  Parigi  recato^ 
G.8.N.7.Ù)  ne  ho  tanto  del  fenno,cbt  io  fornirei  una  città,  cr  rimarrei  fauifii- 
W0.G.8.N.9./4  ondeauedèdofl  deWarte  della  maluagiaferrùnaxr  del  fuo  poco 
tfenno.G.S.N.  i o.il fennoi una  ualorofa  dona  ufato  a torfi  da doffo  due.  G.q. 
N.  I .poterti  tenere  a mio  fenno.lafciamiti  prima  uedere  a mio  fenno.Haueuan 
diqjla  cofi  rifo  a lor\fèrmo.G.9M.  5 .raltifiimafama  del  miracolofo  fenno  di  Sa 
hmoite.G.p.N.p.p  lo  laudeuole  fenno  del  mio  Gifippo.G.  i o.H.SMJcnno  de 
mortali  non  con/ìfle  folamente  nello  bauere  a memoria  le  cofi  preterite  o cono* 
fiere  le  prefentt,ma  per  Funa  cr  per  Coltra  di  quefiefapere  aiUiuedere  le  future 
è da  folenni  huomini firmo grandifiimo  reputato-G.  i o.  N.  i o. 

Seno  lat.flnus  è quella  cauità , che  tra  il  petto  ,crle  braccia  non  del  tutto  aper 
te  fi  uede  ,&per  metaphora  figniftea  Golfi,  erbr  accio . Et  quegli  mejfefl 
infitto  .fitraffe  difenoCuno  de  tre  paru.H.'j.il  fino  fi  n hebbe  pieno.  G.8.  N. 
^.entrati  in  un  picciolo  t fino  di  mare  ,G.z.  n,6.  in  uno  fino  di  marc,ilquale 
una  piccola  ifoletta  faceua , da  quel  uento  copertofiraccoÌfe.G.i.H.6.fopra  il 
t fenno  del  Conte  conlateftafi  lafiiò  caderc.G.z.H.S. 

SEsfo  lat.fenfus . Intanto  che  molte  uolte  nelle  cofi  dalui  folte  fi  trouauajebe 
il  uifiuo  ffenfo  de  g/i  buomini  prefie  errore, quello  credendo  effire  ucro,cbe  era 
dipinto.G.6.  ti.S.ifenfibauefJèrolalor uirtkricuperata.G.q.  H.iO. 

SEnfitiuo  coniugato  di  finfo  ualccofa  delfenfo . Anzifiogtùuirtu  finfitiita 
le  chiufero.G.z.H,6, 

S E ntiero  lat.  è femita . Cofi  e^fro  fentiero.  Dif  s’abbattè  ad  unfentieruolo  , 

per  lo  qual  meffafi , Cffiguitandolo  il  ronzino,  poiché  piu  di  due  miglia  fu  ca* 
ualcata,  di  lontano  fi  uide  donanti 

S E tetimento  coniugato  di  finf  3 figniftea  non  propriamente  finfo , opinione,  intei* 
letto , cognitione , cr  dottrina . Alcuni  erano  di  piu  erudel  1 fentimento  a 

come  che  perauentura  piu  fifieficuro . Auedendomi  cUfiuna  di  uot  bauerfen* 
timento  di  donna . Dif.  finze  t fentimento . G.I4.  (y  pur  tanto  di  t fentimento 
baueua , che  egli giudicaua  le  diuine  cofe  effire . G.  5.  N.  i . fenza  fentimento 
urdendolo.G.q.H.  i o.il  quale  de  fuoi  di  e^ai  cofe  uedute  bauea,cr  era  di  buon 
fentimento.G.  ^.H.<).fudt  tanto  t fentimento  nelle  leggi , che  da  molti  ualenti 
huomini  uno  armario  di  ragione  ciuUefuriputato.G.6.  H.^.pochecenetre^ 


X 
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nò,  cht  h<tUfjferofentimtnto.G.i.K.j  tulli  conclufione  àeUi  qudicjì  contiene 
un  fi  fitto  motto,che  forfè  noncifen'é  alcuno  di  tanto  featimento  contato.  G. 
6,s.p.niuno  conofeimento , o fentimento  rimane  a corpi.G.^.s.  i • 

SEstenza , o fèntentia  è lat.fignijìea  opinione  ,giudicio , parere,  cr  la  determi» 
natione  di  quello  ,J  che  comanda  la  leg^e . Il  terzo  quafi  in  quefta  medefbna 

"tfeiitenza  parlando  peruenne  : cr  brieuemente  tutti  pareua,  che  a quefto  sac» 
eordajfero  : un  folamente  il  quale  diffe  il  contrario  affermando  .G.z.  N.9.  cr 
tuttiin  unafententiaconcorrenJo.G.io.li.^.giaèfcrittalafententia.Do» 
ue  tu  la  fententia  della  morte  attendi,  quella  della  tua  affolutione  udirai . G . J . 
N.y. doue  egli  no  la  uoleffè , uada  inanzi  la  fententia  letta  di  lui . Data  dal  fìe» 
ro  padre  quella  crudel  fententia.G.^  .N.y.  quefla  è quiflione  date:cr  perciò 
far  ai, che  tu  fopr’effa  dei  fentitia  finale. Madoma  la  fententia  è data  fenza  udir 
ne  altro,  et  dico  che  Licifea  ha  ragione,  crcredoyche  cojifla,  come  ella  dice,et 
T induro  è una  beflia.G.6.zy  anchora  io  farò  piu,  che  io  ne  flarò  alla  fententia 
di  chiunque  noi  uorrete.G.6.  N.  6 .per  le  quali  cofe  (fe  mutata  non  bautte  fen»^ 
tentia  da  poco  in  qua,  cr  N icoluccio fpetialmente)  quefla  donna  meritamente  c 
mù . G.  I O.N.4. 

SEìitireèlat.fentireufanJo  i fetittari  inluogo  di  ciafeunode  feafì,  CT  oltre  a 
ciò  per  effer  dotto,conofcere , intendere , accorgerftf^iare,  cr  altri,  ha  uaria 
cot^ruttione.  Faceuano  a uiciniìfentire  fe  effere  morti.  Dif.  piu  di  noia,  che 
di  hifogno  non  m'eraf^ejje  uolte  fentir  mi  facea . prot.fi  come  io  da  perfona  de 
gnadifèdeffentij.fentoiwgli  ^ecutori  di  quella  0 morti  0 amalati  .Dtf.lfeth 
tendo  egli  i fatti  fuoi  molto  intralciali.  N.  i aialente  huomo  ho  dapiu  firfonc 
intefo,cbe  tu  fe  fauifiimo,  cr  nelle  cofe  di  Dio  f ftnti  molto  auanti . a uolerue» 
ne  dir  ciò , che  io  ne  fento . N.  j . uoltr  prima  fentire,come  andata f^e  la  tifo» 
gna.fenti  juhitatnente  non  meno  cocétigli  flimoli  della  carne.  N ,^he  di  feie 
moneUaftde ftntiffe.H.6.fopraftbafentitotomare.  U.io.baueuano  tfenti» 
thche.G.  i.tJ.i  .baueua  la  donna  di  quello  fatto  alcuna  cofa  fentitaXà.  i.  n. 
io fentoil maggior puzzo,che maimi par^ fentire.G.i.ti.^ . i fentiincon» 
tanente  piu  hauer  di  forza.  G.4.  cr  mettevi  a fenthe  qutUo,che  è ì Arrigetto . 
[emendo  Arrigetto ejfere uiuo.  G.i.N.6.  hauendo donanti fentita la lor  uenu» 
ta.  Non  fente^ofì  rijpondere  ad  alcuno. G.  i . N.y. mandò  ai  fentire  qitello  che 
di  Martuccio  trouarpoteffè.G.^.  N.  i.il  Vefcouo,ficomefmo,fiinfnfedi 
quede  coje  niente  fentire.G.6.s.  5 .fenza  farne  alcuna  cofa  f fentire  agiouani, 
fi  mifero  in  uia.G.6.N.  i o. quafi  niente  fentito  baueffe  deÓa  tornata  del  marito. 
G.y.N.i.  a cui  molto  auedutamente  pareua  hauer  il  fegreto  della  donna  f nti» 
to . quando  ladomenica  mattina  la  fentiua  in  chiefa.G.8.N.z.dilpoda  del  tut» 
to  di  fargliele  fentire . G.y.  N.^.faceuanfl  ben  fentire . ne  mai  di  quefla  cofa 
niuno  fentirebbe  ,fe  non  un  fuo  compagno.  G.S.jN.  i . della prouidentia  degli 
Iddij  niente  mi  pare , che  uoi  fentiatc  cr  molto  men  conofeiate  deU amidtia  gli 
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éeetoehtiemc  per  nobilti  f àttimo  iàSétre  iiuife  flètè , eoflàttcborà  per  ec* 
•ceBensià  di  coflumi  t fepàrate  dàS àltre  ui  dimoflrùte.  K.  i o.  trottò peraueif 
tWTà  alquanto  t feparata  daWaltre  nani  una  nauiceUa.G.  ^ .N.  i. 

5 EpeUire  è Ut.  per  oli  adiacenti  ftgnifica  nafcondere  in  terra . Piaceu’egli , che 
Uuoflro  corpo jU  fepeQttoal  noflro  luogo. come  egli  fèffe  bonoreuolmente 
fèpeUùo  .N.i.era  fiato fepeUuo  con  riccbiflimi  ornamenti  .G.z.N.^Je  loro 
piu  care  cofe  ne  piu  uili  luoghi  delle  lor  cafe  fi  come  menctfojpetti^t  fepeUifco» 
no , cr  quindi  ne  maggior  óijògni  le  traggono.G.6.  s.  r. 

S fpolcro  Ut. fepulcrum  uale fepoltura . In  Hierufalem  andauano  a uifltare  li 

t fepolcro , doue  colui , cui  tengono  per  Iddio  fu  fepeUito.G.  i .N.7. 

SEpolturapurèUt.fepultura.  In  qualunque  fepoltura  difoccupatatrouatu* 
no . Dif.  non  fi  conuatiua  fepoltura  men  degna , che  d'oro  a cefi  fatto  cuore . 
Dal  tuo  nimico  medeflmo  quella  fepoltura  bai , che  il  tuo  ualore  ha  meritato . 
G.4.N.  I .egli  farebbe  a fepoltura  riceuuto  in  cbiefa.  N.i.  per  dargli  piu  con» 
ueneuole  fepoltura.G.^  N . 5 .non  a guifa  di  plebeo, ma  di fìgnore  fopra gli  bo» 
neri  de  ptu  nobili  cittadini  con  grandifimo  honore  fu  portato  aUa  fepoltura . 
G.^H.6.inunamede/imafepolturafurpofti,crfopre(fafcrittiuerfìflgnifia 
canti , chi  fiffer  quegli , ebe  dentro  fepoùi  u’erano , cr  ù , cr  U cagione 

della  lor  morte.  G.4.  N.9.  trabe  deUa  fepoltura  una  donna  fepellita per  morta  • 
G.io.N.4i.traquali  ui  furono  de  fi  prefuntuofì,  che  ardirondidirefebauerlo 
uedutomortOyCreffere  flato  aUa fepoltura.  G.  io.  di  quanti  carpi  morti 

ci  fieno  oBa  fepoltura  recati . Dif. 

Sita  èferun , ultimaparte  del  di . Giunto  una  domenica  fera  infui  ueffro . G. 

Z.N.  5 .la fera  uegnentt . Dif  la  fera  dauanti  rubato  lo  baueano.G.  i.N.i  .nel 
far  deOaferaft  mife  un  uento  tempeftofo.G.  i.H.^infulfare  della  fera.G.  io. 
N.  5 .10  uidi  queflafera  al  tardLG.  4.  N.  io.  fece  una  fera  per  modo  di folenne 
fefla  una  bella  cena.G.i.N.jJa  fera  di  notte  fe  ne  uen^e.G.y.ìì.  i .come  aue» 
niffe,  che  Giaconàn  per  alcuna  cagione  da  fera  ceneffe  fuori  di  cafa.  G.  5.  N. 
^.fonpocbeferecbe  eglùG.j.N.S. 

Sp.  igente  ciò  e fruente^  come  piace  ad  alcuni , uale  sbirro.  Subitamente  udi» 

to  queflo , ben  dodeci  de  Ifergenti  corfero  là.  G.z.  N.  i . ifergenti  del  capitan 
della  terra  ui  fopragiunfero,cr  molti  di  cofloro  prefero , cr  in  prigione  mena* 
tine.G.  5.N.  5 .fènza  partirfitanto  flette  che  ifergenti  della  corte  che  già  il  fot 
to  haueanofentitOyui  uennero,CT  Giflppofuriofamente  ne  menarono  prefo.G. 

I o.S.S.benuanno  perciò  defuoi  fergenti  fpeffo  dattorno.  G.8.  N.y. 

S E umone  lat. fermo  fignifica  parlamento,  cr  ragionamento.  Senza  quiui  tene* 

re  troppo  lungoffermone.G.  z.N.^  .mutò  fermone.G.^.tì.z.cr  doppo  longbi 
Jirmom,cr  unact  altra  uolta  con  lei  ufati.G. z.ìi.y.  cb’togiouaue  ,cr  pbi» 
lofopbofìa,  come  Gifippo,il  uifo  mio  crglifludijfcnza piu  lungo  femone  far» 
ae  li  poflono  dicbiarart,G.io.n.B, 
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Serpe  fign^ca  bifcit.  meàc  da  fcrpcns.  Tu  dd  quefio  cdUo^artkdtUHOìtéf 
Rird*.  ' trimcKirmsrrdbelU, che  fdccuUtftrpeUfciMdo  il  ucccbiocMMOkVelcou 
fiLG.S.ìì.j. 

SBunre  Itale  chiudere  £Ut.con  una  fol  R.  Erano  due  grMfkT^iferrdtLG,  Z 
lo.U.t.  Mdatoftne  alla  fua  porta  quella  ferrò  dentro.  Trouand<^ferr4ta  ài 
fitorLC.y.hL4JieUa  camera  come  fu  uokatofiadutro  ferrò  UaamadeutrOi 
. . G-8.  N.8. 

SErenoéUt.ferenus.ualeilcielofereno.  Come  ne  lucidi  fereni le fidle  fimo  or 
nmentodel  cielo.  N a o jjf  baueua  doueporjia federe,  ne  doue fuggire  ilfire*  \ 
no.  G.8.  N.7. 

' SiìiVAKBèJatJtaleconferuare,0"tenere.dicefiferuarealcunacofaaduao.  Z 

Qitelii  intendo  io  di  guardare  » cr  A t feruare  quanto  la  uitani  durerà.  G.  1. 
H.Ì.perkfàlitte  deU'amtuftufe  gU  t ferbaua  dilige  ntemenu.G  .7.N.1  mut 
ti  altri  feruauano  tra  queùi  due  fopradetti  una  mezzana  uia . Il  piu  de  uirM 
una  medc/ku  maniera  feruata.  Dif.  in  quella  compagnia  cpft  lieta  fiamofkat, 
crfalui  feruati.  Hauendogh  feruati  bene  un'anno.  N.  i . bautuiolt  il uH  luogo 
piu  jìcuramenteferuate.G .CJ^.zxon  molto difagio  feruatt infitto ottaMoche 
altro  deliberajfi  di  laro.  G.  z.  N.  6.  un  dente  Wato  fuori!, ^cr  quel  ^faia» 
tofi.G.j.N.^Jtffero  di  feruare  alar  potere  il  jùocomiaaadauettto.fenaca.  ifer 
narealfuo  amico,crfigaarelafede.  Et  afjai  uoke  tu  affai  cefi  per  tema  àptg 
poferuaitlorccftumi.  G.zM.y.  firuaxejì  uagUottoipattt  a Dioneo.  G.  i. 
N.9.  le  ulgilie  ferbarmi  a fare  quando  farò  ueccbia.G.i.H.io.  & niifni^o 
la  coronadouataaù.  G.  i o.k.  1 o.  queàa  fatica  ti  ferberai  fermio  coaliglio  io  \ 
akrxuolta.'ìAja. 

Sebvigjo  èconiugaiapaivladiftruire..  naie foptradtJ fimo,  craltriimproo 
Scroitlkjbiro-  pnattKute.  Sentendo  in  ul  t feruigio.  Non  aarauadihMtreti  fuoi  Ifirui^ 
httomo  j quali  gli  ii^rmihauernonpoteano.  laquale  queùi  ftruigi  prezzolai 
tafaceua.  Ciò,  che  ai  ferui^  dede  camere  appartiene . TiiÀaro  al  feruigio  di 
Iiloùrato,et  degli  altri  due  attédu  nelle  camere  laro.Difadtrixbe  lamadre'dd 

Kcgoti*/icc«  fitnciullonópttoijfire aeofifattoffirui^.G.y,H.^jn4miafirolfinngioci  t 

g . miglio  durar  fatica.  Turni  bai  tolta  tutta  la  bdianza  da  douerc  daUrictutre 

‘ ilfertttgio,cbe  tu  mi  protri.  G.  8.  n.  io.  cr  fiad  ogni  fuofindgioi  quam 
tunqut  poco  poteff'c)  ojfcrfc.G.z.S.  3 . alqual  feruigio  gli  fu  molto  piu  la /ora 
tona  beniuola,  che  alla  mercantiaùata  non  era.  QwHad't^nicofit  opportuna'  '■ 
a tal  feruigio  armò.  G.z.s.q.  fe  tenendoji/yufando  ifuoi  fenugi  il  primo  fia 

, gnorefipuoabuonaequitàdoiereaira]naricaredelfecondo.G.io.K.qmGur  l 

^ , fumandóunabuonaquantitàdidanaripermeritodelferuigiorictuuto.G.t. 

ìì.q-in  merito  del  fcruigioxbe  mi  farete.G.^.N.9.al  feruigio  di  Dio  confora 
tamdolo.G.^.N.io.  laquide  affai  bene  a ctfi  fatto  feruigio  baueua  ammaeùraa 
ta.G.z.H.^Jiqualinoiirifiutandoil  feruigio.  Acafafuane  mattdòper  tenera 
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eem  ftrui  lu'feruigi  dcBé  caft."  &etttro  éd  ogni  uil  jcritigio  adoprrjli  in 
€afd,  lyafrrmgio  di  M.  GH^ariiu>/iparti.  Efjindo  Giannotto  al fcruigio  di 
Currado.G.  t.ìi.6.qtieUi  che  quiui  al  fcruigio  di  iti  erano.  In  affai  cofe  intra* 
wuttendofl  e^i  m'fermgi  del  Rr.Ne  crtdo^cht  mai  tal  fenugio  di  mente  al  Sol 
dono  HfcifJè.G.i.  a.y.ilpÌM  pùueuoU  feruigio,  che  a Dio  fi  faceffe.  G.  3 . N. 
lo,  Griótdifiimapartedifcufadebbim  fare  le  dette  cofe  infèruigio  di  colei, 
Ae  lepo^ede.  Surgano  in  (■  feruigio  di  me.G.  i.s.i.Effendo  per  aùtura  una 
mattina  in  tal  feruigio  ad  una  cbiefa.  Che  alt  altrui  feruigio  dimori.  G.i.N.8. 
del  tuttofi  dtf^e  di  non  uolere  piu  effere  al  mondo  ; ma  di  darfi  al  feruigio  di 
JDio.G.^Faeeua  cotali  altri  feruigietti.  Conofcedo  che fapeua  benfare  quegli 
jèruigi^che  Nato  diceua.ìomi  credo,cbe  noi  nt’ftaurem  buon  feruigio.  G.  3 .N. 

1 Midare  ne' feruigi  del  fònJaco.G.i^H.t.aIlaquale  iofo  molto  f^o  feruigio 
difue  bifogne^.z.H.^adlor  feruigio  fi  rimafe^etfu  buon  tempo.G.  3 .N.  i o. 
fotfumare  il  rimanente  della fua  uita  in  peregrina  rgi,o‘in  t feruigi  mifericor 
dicfip^la  falutedeffanina  fua.  NonuoQepiulagentildonnagrauaredital 
feruigio.G.^.U.9.quelloferuigio,chepiufipoteuafargrato  a Dio,fi  era,Ho* 
ueua  fatto  gran  peccato  di  bauerla  tolta  da  cofi  fatto  feruigio.  G.  3 .N.9. 
tim  feruigio  là  entro  dimorar  uoleffe.a.  z.N.Sjijgratiatola  di  ciò,cbe  in  fer 
uigio  di  lei  haueua  adoperato.  G.^M.i.  fi  come  grato  del  feruigio  giariceuu* 
V>.G.io.s.9.cheguiderdouedebboiohauer di cofifattoferuigioi'G..^.Ì1.S.  . 
douendo  attendere  in  fui  uefifro  a quello  frruigio.G.^ìi.io.uolergli  richiede 
uc  d unferuigiotil  quale  eRa  pensò  niuno  douergliete  fare,quantunque  egli foffe  . 
pqfiibUe.  dice , che  è prefta  di  [uoler  ogni  tuo  piacer  fare;  douea  lei  facci  un 
gran  feruigio  ; ciò  è,che.  Fornire  il  fuo  feruigio.G.^.ti.  i . cr  cercando  d'ale» 
noàl  qualfeco  menar  pottfji  al  fuo  féiuigia.  Nan  perche  egli  noi  conofceffr  be*  : 
neadognifuofermgiofu^eiente.G.^.Fl.i^.  ne  mai  piudi  tal  feruigio  il  riehio 
fe.-G.^,  N.  i o.  d fecali  t feruigi  della  patema  cafa  fi  diede,  come  far  foletia, 
G.i  o .N.  I ouiffai  leale  a coloro  ne' cui  feruigi  fi  mettea.  Sempre  farebbe  al  fuo 
Yferuigio.G.S.li.  i .quegli  che  al  fuo  feruigio  diputatihaiuano,una  deUeifer* 
uigiali  della  donna  in  uifla  tutta  fonnacchiofafattafi  alla  finrfira.G.i.U.^.  . 

5e  avi  R E l^.è  ftruire.uxltfare  fenùgioas-  nonproprimente  attendere,  cr  pre 
flare . dieefìfermreuno,o'ad  uno  dirdcunace^a , Seruendo  in  tal  feruigio» 
Dif,fentendo,cheftruire  non  la  poteua.  M’èfi gran  duolo,cr  dijpiacereahe  fer 
uir  non  uè  ne  p<^o,cbemai  pace  non  me  ne  credo  dare.  G.  5 .N.9.  non  è molta 
meglio  feruirne  un  gentile  buomo,cbe  lafciarlo  perdere,oguaflarlo.G.6.U.yì 
tanto  benctcr  sì  a grado  cominciò  a feruhre  Egano, che  egli  gli  pofe  tanto  ama 
re.G.  j. ti. y fattala  fertiire,crgouemare.G.y.N.S.conofcercte,cbe  io  ui  ha» 
uro  benferuita.  G.8.N.7.  uncauaUere ferue  al  Ke  di  Spagna  parglieffère  moie 
guiderdona^G  .lo.H.t,  diletto  fendiamo  del  fervire , fferando  che  quando^ 
ebefiadi  ciò  tueritod  dtbbafcguire.G.  i oM,p*fi  fece  chiamare  un  giouinetu^ 
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to.chc  àduSti  a lei  féruau.  G.  i o.K.9.  cojloro  feruiuano  i gnaiOmmitù  di  ter 
ti  loro  imtjmorameiUi^  i altre  cofette.  G.8.  N.9.  fenzd  fiu  chetamente gK 
tre  famigUri  feruirono  le  tauole.  Dif.al  uentre  Iferuenti  4 guifa  dt animali  brut 
ti.it.  1 .11  Giudeo  liberamente  cT ogni  quantità  ciré  il  Saladino  il  richiejéMf  fer» 
ul.N.  3 .Il  Rr  fuccefUuamentc  dt  molti  mefii  feruiUncT  é uini  ottimtAT  pretto 
.con  Currado  fi  mtfe  per  famigliare,  lui  affai  acconciamente,  era  grado 
feruendo.G,  i .N.6.0-  hauendo  per  alcun  di  la  donna  ottimamente  fatta  fenù» 
re. Ordinò  con  coluiabe  a lei  feruiua.fubitamenteneltanimo  eorftgliaomt  bo 
neftamente  la  potea  feruire.  Ut  a feruirle^ a piacerle  intendevano.  Facendola 
honoreuolmente  di  ciò , che  bifognaua  feruire . Et  con  gran  diuotione  con  loro 
infieme  bo  poi  feruito  a fan  Crefei.  G.  1.  N.7.  laqualt  per  rijpetto  della  madre 
di  lui  foUecitamente  fermua,G.i.t*.8.  cbemeglioatepin  accortamente  feruifjè 
ad  una  tauola  <tun  flgnort.  No  voler  uenir  micidiale  di  chi  mai  non  t’effefe,  per 
feruire  altrui,  lo  incominciò  a feruire  si  bene,  cr  fi  acconciamente,  dif  egli  gli 
venne  oltre  modo  a grado,  fempre  a feruir  t andaua.  G.  i . n.  9.  a feruire  a Dio 
attende.G.  3 .N.  i o. domandò  di  chi  egli  il  moniflero  feruiffe.  G.  3 . N.  i . bene, 
cr  diligentemente  ne  fuoi maggior  bi fogni  feruita la  baueua.  G; 3 . n.8.  diche 
nel  diferto  feruiffe  a Dio.G.  3 .N.  i o.lnfieme  con  Federigo  jl  quale  con  fomnut 
fede  le feruiuajnangiaronoil buonfalcone.G.^.n.^. 

S F.  Kuente , cr  feruigiale  uagliono  fervi.  Vauaritia  de  ferventi.  Dif.  Vna  delU 

t feruigiali  della  donna.G. 

S E Kuile  vale  cofa  da  fervo.  Lui  eftimando , come  ebeilpo  meftiere  foffe  flato 
fcrHÌle,rj}èrgentiÌbHomo.  G. i.N. 3 .fdegnando la  uilta  dtia  fervile  conduiem 
ne.  G.i.a.6. 

Servidore,  e feruolat.  ferum  fonoconiugati  di  feruire.  Li  quali  uolentieri,- 
erguidaxr  feruidori  ne  faranno.  Dif.fentendo  Gualtieri  molto  lor  fedel  ami» 
co,cr  feruidore.G.i.ti.8. hauendo  dt  feruidor  bifogno.  G.i.  n.<S.  Trattadoti 
io  bene,cr  amichevolmente, flcondo  che  feruidor  fi  dee  fare.G.  1 .n.6.il  quale 
informa  di  feruo  M.Guaffarino  d Oria  fi  tiene  in  cafa.  G.z.  N.6.  egli  aguift 
di  feruo  trattato  foffè.  G.  5 . N.7.  per  tenergli  come  fervi  ne  fervigi  della  cafa. 
effere  feruo.G.z.H.6.quefla  donna  è quel  leale, cr  fedel  ftruo.G.  i o.N.4.g/i 
iifle  che  uolentieri  per  feruidore  di  un  flgnore  da  bene  ( fe  alcuno  ne  poteffe  tn» 
tiare)  Sarebbe.  Tutti  gli  vuole  appari feenti  come  tufe.  Per  feruidor  del  mari» 
to  dileiflpafe.G.y.u.j.conluiflacconciòperferuidore.G.z.ti.^.laquan» 
tità  de  nobilitzr  belli  feruidori  cofi  fimine , come  mafebi  al  piacer  di  ciafeuno. 
G.8.N.9. per  moflrarfl  bene  liberali  fimo  fuo  feruidore.G.8.ll.io.io  fono  un 
picciolo  feruidore  di  HatbanM  quale  dalla  miafanciuBezza  con  lui  mi  fono  in 
neccbiatojne  mai  ad  altro, che  tu  mi  ueggbijni  traflè.G.  i o.  N.  3 . in  cafa  un 

fio  buonotCr  fèdehfimo  feruidore.  G.  t o.N.4.  con  gli  lor  danari  il  numero  di 
fmùdoris'atcrefcano.  G.  10.  m.  8.  fuo  amico,  cr  fuo  feruidore  ritenen» 
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Sbte  èUt.fltis,  Httuendofcte4quelpozzoumdnoabtre.C.i.li.^.huufn* 
io  0 par  fatica  il  di  durata,o  per  cibo  falato,  che  mangiato  baueffe , o forfè  per 
•famot  mu  grandifima  fete.G.^.  N.  i o.fete  hauca  gerurata.G  .ó.ti.i.uede* 
ua  Amoil  quale  porgendole  defidero  delle  fue  acque , non  feemaua  lafete , ma 
f accrefceua  .Et  non  una  uolta,ma  mille  oltre  agli  altri  fuoi  dolori  credette  di  ■ 
fetef^aflmare.  G.8.  N.7. 

SEuerità  èlat.feueritas.ualcgiuftitia  fenza  mifericordu , cr  forza.  Et  fe  age* 
uolmentefare  non  fi  poteffi,  con  t feuerità  da  Ambrogiuolo  fi  trabeffe  il  nero, 
G.i.  N.9. 

S E ZZO  pare  ad  alcuni,cbefì  noma  da  feci*s.uale  fine,cr  ultimo.  Se  non  a colui, 
che  per  prìuilegio  baueua  il  dir  da  t fezzo.  G.6.ÌÌ.9.  quefla  fie  la  ifezzaia, 
che  tu  ci  farai.  G.  8.  N.  j .quafì  fi  riferbaffe  fadirarfi  al  dafezzo.U.  i . 

Sfa  celato  ualefenza  uergogna , cr  prefuntuofo.  Egli  é fiato  fi  ardito , cr  fi 
t sfacciato,de.  G.  j . N.  j . 

Sf  I darfì  è contrario  a fìdarfl.  onde  itale  dubitare.  Di  queflo  non  ui  ^sfidate  che 
flcuro,cr  gagliardo  fon  io  troppo.  G.8.N.9. 

Sfinimento  fìguifica  mancamento,  cr  accidente  di  animo  per  metapbora.  E gli 

Henne  dianzi  di fubito  un  t sfinimento,  ch'io  mi  credetti,  chef  offe  morto:  fé 
non  che  frate  Rinaldo  ci  uenne  in  quella.G.j.N.  3 . 

Sfogare  contrario  di  affogare  prrmeta.uale  quietare,cr  uendicare.  Chiunque 
hauea  cruccio  alcuno,queUo  col  fargli  alcuna  onta,o  uergogna  Ufègaua.u.9. 

Sfondare  ftgnificarom^e  il  fóndo,  cr  affondare . Etognicofadellegnetto 
tolta  quello  t sfondarono.  C.z.  N.4. 

Sfocare  coniugato  di  forza  lignifica  ufare  fòrza,CT  non  propriamente  cercare 
di,cr  it^egnarfì.  dicefì  sforzare  una  donna,  cr  sforzare  di.  t Sfòrzande^  di 
altrui  recare  a queUo,cbe  efiifono.G.  z.N.io.  di  confumare  queBube  fi  trotta 
nano  prefentifisfòrzottono  con  ogni  ingegno.  Dif.  quanto  potutobaueas’ era 
rforzato  itufcire.G.j.li.j.  fe  non  che  iogriderò,cbe  uoi  mi uogliate  i sforza 
re.G.  z.N.  i oJl  podeflà  la  uuole  sforzare  : ella  noi  patifce.G.i^N.6.  co  ogni 
ingegno  per  campare  le perfonefi  t sforzarono  di.  G.^.N.i.  sforzandofiben 
dimofirarfi.G.S.N.i. 

Sf  ORZO  coniugato  di  sforzare  uale  forza,  cr  per  meta.potenza,dutojcr  appa* 
recebio  di  guerra . A di  fi  fa  di  feftmilmente  ogni  fuo  t sforzo  apparecchiò. 
G.i.  N.'/.ilRediPrancia,crunofuofiglùioloconognifsforzodrllorre» 
gnojCr  appreffo  d'amici,  cr  di  parenti,  che  far  poterono  ungrandifiimo  c(firci 
to  per  andare  fo^a  nimici  raunó.G.z.H.9.  il  Redi  Tunifi  faceuagrandifiimo 
i sforzo  a fua  dififa.  G.  3 . N.  i . 

Se  Minare  uale  il  contrario  di  ingannare,cr  per  meta,  trarre  uno  di  alcuna  fanta 
fio.  LobMiamofifgamutOicbeegli^iegaDiodiflarfiinpace.  G.5.N. 
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Della  Copia  delle  parole 

i04omcrcJcu4clefo(fecìà,chctudi:m  mencbdfgU\fgatutd.G.j, N.'^. 
ItiiCrmolti  altri,  che  quiui  erano  fgannarono. 

Sgomentare  coniugato  di  ramentare.  lignifica  sbigottire,  Cf  intpawrire . 

Et  tutto  ffgomentato  gli  domatidò , che  fa.  lo  non  uoglio  che  tu  ti  fgomentù 
G.9.  N.  5. 

SoKid^re  compoflo  di  g ridare  uale'  riprendere  con  romore,  crnon  propriamente 
dir  uiUanijjCr  bia/imare.  EJii  i /gridano  contra gli  huomini  la  h^Jitria.G. 

S'N.y.Er  t /gridandolo  il  uitupera.  G.7.N.4. 

Se  V A Rio  uale  d inedefhno, che  guardo,  loanitre  che  uiuejli,mai  un  /olotsguar 
do  da  tebauer  non  potei.  G.  i o.  N.4. 

Si  atterbio  deriua  da  ftc  lat.ba  molti  fignificati,cr  utili.  Et  di  ciò  nùba\  fi  bene 
il  mio  creatore  aiutato,  ti.i.tficoine  cbiar^ima  /ama  qua/i  per  tutto  il  mon» 
do /uona.a.'j.flcome acoluipiacque.proe.fiè  tantalab<mgnita,che.  N.  i .< 
cui  Rinaldo  rijf>o/e,fl  bene.G.z.H.i.d^e  l'altro  fi.  G.i.  fu  tanta  cr 

l fi  gràie  la  fuga  di  queUa.G.z.N.y.nepafferà  mai  (,ficome  io  credo)  fe  no  per 
morte,  proe.  col  inno  ( fi  come  minifiro  di  Venere)  s'auisò  di  poterla  pigliare. 
G.1.N.7.W  fon  dtffofio  a farlo  ; ifi  neramente  che  io  uoglio  prima  andare.S. 
z.dif/e,che  molto  le  placca  tifi  ueramentcfiouc  ingui/a  ftfaceffe,cbe.G.z.U. 
7.  t /?  come  ficuro  dafortunofi  cafl.G.  z.U.j.fi  come  eUa  mi  ha  piu  uolte  det* 
to.  G.z.  H.j.fi,dil/elaBelcolore,tuttifietecofigranpromettitori.ficotelìo 
tabarro.oche uale eglitG.Ò.H.z.fibene,rifpo/e MafotfiècoueUe.  G.8.  N.5, 
fi  dormirò  con  fei,non  che  con  uno,/e  bi/ognerà.  fi  per  queUo,cr  fi  per  lo  uitu» 
prrio.G.S.N.^.che  fon  certo  del  fi.  G.7.N.7.  fi  perche  uomo  quanto  fi  con» 
uiencycr  fi  per  le  parole  uofire.G . 8.  N.9./?  per  quefioxT  fi  per  queUoat  che  U 
età  nofira  fi  dee  principalmente  inducere.G.io.tì.j^.Ì  fi  per  la  dife/adelfuo 
pae/e,crfiperr  offè/a  dell' Jtrui.  ftperchefigliuoloera,cr  fi  ancora  perche 
per  uirttuej'per  meriti  il  ttaleua.  G.z.  N.8.  riconfortata  fi  del  dolore  hauuto, 
cr  fi  della  fatica.  G.  5 . N.  i . egli  non  ue  nè  ninno  fi  cattino , che  non  ui  parefji 
unlmperadore  ; fi  fiamo  di  cari  uefimenti,ty  di  belle  co/e  ornati.  G.  8.  N.9. 
Btdicoui  ancora  cofi,che  fe  altro  non  ut  faceffe  uoler  benr.fi  ui  uo  bcne,percbe 
ueggioicbe  innamorato  flètè. G.%.  N.9./Ì  bella  co/a  bauendo  al  /uo  piacere.  An 
tigono  rif^o/e  del  fi,cr  oltre  a ciò  fi  dijfe.  G.  z.U.j. fi  fatto  dolore  fenti.fi  ue» 
r amente  ,cbe  tu  mi  prometterai  non  uenirc.G.  z.N.p.  ma  tu  udirai  toflo  co/aja 
qual  piu  ti  farà  forfè  marauigjiare: \fi  come  è,che  io  fia  tua  foreUa.  G.  i.N.  5 . 
la  gioitane  uergogno/a,cr  timida,  t fi  come  colpeuole.G.^.H.z.  fi  come  ladro 
douere  effere  appiccato. G . i . N . 5 . conobbe  (i  come  il  marito Jbauere  perduti  i fi 
gliuoli.  G.Z.N.6.Ì fìcome  faurora  fuole apparire,cofi  tiicoflratos'èleuato. 

S I c vrdrf  coniugato  di  ficurtà  uale  afiicurare,  ty  fare  ficurtà.  Sicurato  da  lui. 
G.4.N.4  del  rimanente  come  il  f flcurerai  tu  i di(fe , che  egli  il  ftcwrarebbe 

deUamcrcatantia , laquale  baueua  in  dogana,  facendola  fcriuere  in  colui , che  i 

denari 


Parte 

àeturigU  prtflafjt.  G.8.  N.  i o. 

SxcvRTA  ljt.èfccurU4s-ualc  non  proprùontntfjrdt,falHocondotto,cr  ardimeli 
to.  HauendopocitlficurtùdeUicortafedede'Ciciluni.G.i.  H.6.pqucRo 
^doitunduta  fòffe  tal  t JicurtàMbcramcnte  la  concedette.G.^hi.^.  poi  che  la 
flcurtà  riccwua  bebbe.ll  Ke.data  Uficurtà  al  Rf  di  Tunifyionfapca,chefarn 
/Z.G.4.  N.^la  donna  diffe  che  queflo  era  ben  detto  ,crera  affai  buona  fìcurtk. 
G.8.N.  I o.  per  dargli  più  flcurtà  contentiflmo  fe  ne  moflraua.  G.  5.  N.7. 

S I c V Ro  lat.fecurus  ha  moltifignificati  non  proprij.  dicefi flcwro  da  alcuna  cofa. 
P(M  che  mi  fate  tfUuro,cr  10  ui  dirò.H,  i .Et  ponlo  in  grande,cr  in  iftcuro  ri 
pojo.bi.i.ficurodafòrtunoficafl.G.z.lì.y.noipofiamo  (lodato  fialddio) 
hoggimaiflarficuri.G.^  .H.’j.p  parentadi  fl  credeuano  ejfer  t ficuri.  tutto  quc 
fio  anno  può  uiuer  t flcurotcbe  fuoco  noi  toccherà.G.Ó.N.  i o.quiui  parendo 
leefferflcuro.G.i.H.q,.  uiui \ficuro^he  come  prima  addormitalo  ti  foflit  fare 
di  dato  ammazz<ito.G.  z . N.  5 .fanza  foUecitudine,cr  ficuri  poter  uiuere.  G. 
z.N.7.i>i  che  micóuenga  ejfer  ficuro.G.6.a.9.luogo.G.z.U.y.  cBuerrebbefl 
farìficuro  di  buopegno.G.S.s.i  o.delquale  i piu  ] ficuri  huomini  di  queflater 
fn ncdendolohaueuan paura.G.p.u.i .auoi còuien ejfere molto  \ftcwro.fe  non 
uida  il  cuore  di  ejfere  benficuro  non  ui  uenite.G.S.N.^.io  per  me  non  mi  ter* 
ro  mai  faina  ne  ifìcttra.G.j . N.  1 .difiderofa  di farlo  piu  ficuro.  G.7.N.9.  po* 
fcia  che  a lui  porne  ejfere  ficuro,cr  fuor  delle  mani.G.  5 . N.  3 . date  ficura, che 

Utniauitafiebrtue.G.t.n.%.acciocheimercatanti,ej'lemercantieficureflef 

fero.G.  i.N.p.Di  tflcuramente,che  il  uero  dicendo.N.  i fl  come  a uojlra  co* 
fa  ogni  uoflro piacere  imponete  ficuramente.H.  1 o.  Andreuccio  deiUroìfuura 
mente  paffato.G.  z . N.  3 .pojfo  io  homai  ficuramente  manifedare.G.z . H.6.ma 
ficuramente  ogni  tuo  dijìdero  mi  fcuopri.G.z.H  .8.cr  con  qual  compagnia  ne 
potrei  io  andare  piu  contenta  o meglio  jìcur a a luoghi  non  conofeiuti  > che  con 
leii'G.^N.  I .renditi  ^ ficuro  di  quedo^he.G.j.N.'j.  uiui ficuro,cbe  ella  uiue 

" ràpoco.G.j.tt.p. 

Significare,  eyfigni ficaio  fono  tratti  dirittamente  dada  lingua  latina.uaglio 
noneUa  noflrafare  fapere,nCmdare  a dire, narrare,  cr  dire.  Lo  hau  ere  da* 
Manti  t fig  nificato  lafua  ueiiuta  alla  donna.  N.  3.  hauendo  già  Currado  a'fuoi 
miciflgmficato  con  piacer  di  tutti  il  nuouo  parentado.G.z.N.6.a  lui  ogni  co 
fai  fignificò,fcriuendoglioltreaciò.G.z.U.-j.per  due  caualierialConte  Agni 

fico  : pregandolo  chefir  per  leiflefje  di  non  uenire  éfuo  contado,gliele  flgmfi* 
caffè.G.^.N.p.al  Re  mandò  figiuficando  ciò,chedifare  intendeua.  G.4.N.4. 
Il  che  il  Rofiiglione  incontanente  figntficò  al  GuardaflagnoiO"  mandogli  a di* 
re,che.  G.4.  H.p.fe  cotanto  ramaffe,quanto  piu  uolte  fignificato  le  hauta.G. 
^.N.^.uolerejjèr  colei,  che  a Martuccio  t fignificajfequitiialui  ejfere  uenuta 
lafuafofi<mz^’^er  nonfidarmene  ad  altri,come  egli  ha  uolutoào  medefima  tei 
fonouenuto  ^ fignificare.G.^.H,z.  per  quel  mqdo,cbe  miglior  ti  parrà,  il  mio 
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: Della  Copia  delle  fot  ole 

onore  gU\flgnÌfìchcrdì;0'  fi  U pregherai  da  mU  parte  che  gli  piaccia  di  nenire 
4 me.G.y.N.9.  ui manda pregàdo che  ui  piaccia  difìgnificarglhioue uoi andà 
uate,zrpcr  qual  cagione,  f Abate  gli  flgmjìcò  doue  ondajfc.G,  1 o.H.iJaquai 
cofa  da  un fuo  amico  fu  fìgnificata  a K.Gentile.G.  i o.N.^per  piu  ttun  mefpt 
fignificato  la fua  felice  repatriatione  al  Soldano.  G.io.  N-9«  lafciamo fiore  U 
i lignificato  de  uocaboh.H.z. 

Signore  tolgono  alcuni  dalla  uoce  lat.fenior.  oppreffò  noi  uuol  dire ,quanto  nei 
la  lat.dominus.  Come  le  boterebbe  il  proprio  fìgnore  ufate.dif . h\.Cane  dH 

la  ficaia  magnifico  fìgnore.  Tu  uno  de’  piu  notabiliy  cr  de  piu  magnifici  fìgno'-i. 

M. CanCyil  quale  intendete  fì^re  era.  ti-j. fìgnore  deW  ifiola  duteimto.G.  1 o. 

N. y.damifieritcrficoftmnatifignoribonorato.et.S.uo:  mi  parete  ualentefìgno 
re.  G.i.N.i.  fu  fìgnore  affai  humano,cr  di  benigno  ingegno.  G.4.  N- 1 . Ufi» 
gnor  di  quefla  terra.G.  i.H.ì.ilRe  di  Scotia  ueccbifiimo  fìgnore. G.z.S.  5 M 
quale  liberale, zr  benigno  fìgnore  era.G.i  o.v.'j.io  nel  uidifìgnore,uiuendo  il 
Re  Manfi-edi.G.z.N.ó.  da  due  potentifiimifignorifiojfie  {fretto  inmezzo.  G. 
z.N.y.effiendo  li  piu  de  fìgnori  diuenuti  crudeli,cr  tiranni.  G.  1 o.H.j.di  tut* 
to  ciòyche  a lei  per  beredità  ficaduto  tra  il  fece  fìgnore. Trouò  lui  effiere  malifical 
co,ey"gran  fìgnore.G. z.N. 8. magnifico  reputarono  il  t flgnor  loro.G.i.fien* 
tendo  nella  Marcai  Ancona  effiere  per  legato  del  Papa  uenuto  un  Cardinale, 
che  molto fiuotfignore  era.G.p.K.q^.il  Saladino  ualentifiimo fìgnore .c.  t o.N. 

9 .non  figliuola  di  Gianucole,ma  di  un  nobile  fìgnore.G.  1 o.n  . 1 o.doue  noftro 
fìgnor  era  effigiato.G.  1 .N.  3 .doppo  me  debba  rimanere  fìgnore,G .a  o.N.  i o. 

SicNORiAr  coniugato  di  fìgnore. naie  t autorità,Cf  potenza  del  fìgnore  :fico» 
me  {lato,gouirnoforo,o  podefià,  cr  sbirri.  Il  quale  quel  giorno  haurà  ha* 

titttalafìgnoria.'Del  tempo  che  la fiua  fìgnoria  dee  ballare.  Tu  poi  mamfit^ofie 
gno  a ciaficuno  della  reai  fignoria,cr  maggi  oranza.Difi.  la  cui  potenza  fa  bog 
giycbe  la  tua  t fìgnoria  non  fìa  cacciata  dlfichia.  G.^.N.6.  ma  io  temendo  per 
memedefìmala  t fignoria.G.^  .H.io.uenire  alle  mani  della  fìgnoria.  G.9.  N. 

1 .alla  fiua  fìgnoria  piaceuolmente  s’(fifirrfiero.\.  i o.nf  cupidità  di  Ifignoriaju 
difìderiodi  danari.G.z.s.6.  laquale  fiotto  la  fìgnoria  del  fioldano  era.  G.z.n. 
9 da  fine  della  fiua  t fìgnoria  era  ucnuta.  G.z.tt. 10.  il  termine  della  fiua  figno* 
ria  era  uenuto.  G.  5 . N.  1 o.  tutto  il  tempo  della  fiua  fìgnorU.  per  quanto  la  fiua 
fìgnoriadouea  durare.G.6.ti.iofionoprefiedalla\fìgnoria.G..^ii.6.nt  cupi 

dita  di  fìgnoria  fece.G.z.H.6. 

Signoreggiare  uale  lut.  dominari,  CT  non  propriamente  fbpra^are.  Sòpr a una 

loggidycbela  corte  tutta  fìgnoreggiaua.  G.  3. 

Silentio  lat.fileiUiim  uale  taciturnità,o  il  tacere.  Impoflogli  di  ciò,cbe  ueduto 
bauea  ifUentiOiboneliamente  mifiero  la giouinetta  fuori, H.^cofì  alquanto  im 
pofie  di  fìlentio  idlagiouane.G.  3 .N.  i o.la  Rrùu  con  un  mal  uifio  l'empofie  fìlen 
W0.G.6.  uncortefie  imporre  di  fUeutiofiaHo  dauiugtntildotma  ad  un  caualie», 
• . . remi 
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remipÌMdir4ccont<truì.G.6.tì.i.  ' • • • 

Siiiigluntf,cr  /ìmiglicuolr  uengono  da  fimite.uagliono  per  mta.mede 

flmo.dicefl fimigliante  ad  uno.  ìl/imigliante  auerrà.s.  i .gli  rimouefjr  fimi» 

gliantiparole.^.i.tenm  t fimigliante  ordine  nefuoi difcendtntiJequaii  jìfu* 
tono  fmiglianti  al  primo.  N.  j .fe  di  me  non  fai  il \flmigliante  le  mie  mani  mede 
fime  il faranno.  Q.4.  n.  i . pfr  certo  muna  dell  e già  dette  a queSa  mi  par  fimi* 
gliante.G.io.fi.q.quando  fono  a queRe  de  Re  /lmiglianti,o  maggiori,  G.  i o. 
n.8  .er  tutto  pieno  di  fhniglianti  cofe.  oh.  donne  uedute  baueua,mai  una  fimi» 
gliante  alla  moglie  cTEgano  non  hauea  di  btUezz<t-G.'j.tl.j.iofo  iljìmiglian* 
te.  G.z.  N.p.  credoyche  mio  padre  uarrtbbe  il  fimigliante.  G.  i.H.j.Jìera  di 
tutte  cofe  r una  f fìmiglieuole  aU'altra.G.  1 o.N.6. 

Si  M iglianza  fìgnifica  fimilitudine,  et  .come  fi  dice,ciera.Ej)e  hano  nel  primo  af^et 
toifimigliaza  di  done.Inhonor  della  fìmigliazaycbe  le  ione  hanno  ad  effe.G.^ 

Simile  lat.fìmilis,et  fìmilmente  fìmiliter  ba  molti  fìgnificati. dicefi  fìmile  ad  uno. 
'Laf dando  {tare  le  cafletla,cbefìmili  erano  nella lor  piccolezza  alle  città.  Dif. 
trouatofi  gli  anelli  fi  fhmlir  uno  alt  altro.  N.  una  noutUa  fìmile  in  parte  alla 

precedente,  in  niun'altra  cefi  alla  fua  fìmilefe  no  cbe.G.^.N.j. fi  fìmile  a quel 
la,cbe  non  fìmile  anzi  piu  lofio  deffa  pareffe.  t fbnili  noueUe  nonftffer  tra  don 
ne  da  raccontare.Son  effere  folto  lefieUe  una  t fìmile  coppia  a quella  del  Mar» 
ihefe.  N.  5 .fìmile  cofa  a miracolo  per  certo  pareua  a tutti  bauer  udito.  G.  i o., 
^.^.contantaletitiagUuideròtcbe  mai  fìmile  non  fu  udita.  G.z.  N.6.  fono 
f^effe  uolte  le  figliuole  a padri  ZT  alle  madre  difiimili.G.io.'H.  1 o.  f fìmile  do* 
tore  non  fi fentì  mai  a quello, che  io  bo.G.z.s.io.  io  comprendozir  uoifìmil» 
mente  potete  comprendere.  Et  t fbnigliantemente  le  donne  le  loro.Dif.non  mai 
piufimileapezz<t  non  mi  tornerà.  G.z.  N.j. 

S I ngolare  lat.fìngolaris  uale  unico.  Hauea  fingolare  amiàà  con  un  riccbifii» 
mohuomo.H.  z. 

Slnifcalcoualemaeiirodicafa.  Etquafìgiadiuenuto  tfinifcalco  delT Abate  ,ft 
come  coluiycbe  molto  era  pratico.  G.  2 .N.  3 . uenne  il  difcreto  finif  :alco.  G.  3 . 
eonUituifco  Parmeno  mio  fìnifcalco.Dif. 

Sito  lat.  fitus  fignificaper  meta,  difpofitione.  Il \flto  della  camera  cominciò  a 

riguardare.  G.i.N.p. 

Sm  Anù  uiene  da  manir,cbe  fìgnifica  pazzi<t,  H’enuagbi  fi  fòrte,che  egli  ne  me 

nana  t fmanie.  G.8.  N.z. 

Sm  A RRi  R E dicono  alcuni,cbe  nafee  da  mirari  lat. fìgnifica  shigottirfijjauer  pau 
ra,perdere  una  cofa  cke fi poffa  trouare,  cr  rimanere  attoimo.  diuf:  fmarrire, 
cr  non  fmarrirfì.  Lagiouane  uedendoueiùrel'  Abate,  tutta  ifmarri,cr  tre» 
mando  di  uergogna,cominciò  a piangere.ìi..^temette  nonper  ifcuguragli  ue 
niffe  ìfmarrita.H.jUutto  fnsrrito,ey  paurofo  forte.  G.z.  u.^.  in  lui  ntorr.ò 
tofmarr ito  calore.  G.z,  diche eglituttofmarritofileuòfu.  G.^n.8, 
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Della  Copia  dèlie  parole 

iixuemtafud  compagnia  ncUa  ftlua  fmarrita,G.  5 .N.  3 .coftoro  rimafero  tutti, 
fmarriti  guatando  fun  Failro^  cominciarono  a dire,cbe  egli  era  un  /memora 
to,G.6.N.9.haueua  per  ifeiagura  un  lauoratore  quel  di  due  porci  fmarritijCT 
andandogli  cercando  a quella  torricellaperuenne,cr  andando  guatando  per  tut 
r tofeifuoi  porci  ued^fe.G.S.N.j. 

Sm  ifurato,cr  fmifuratamente  uagltonofemna  mif  uratCf  oltre  modo.  Ktfftrar 

Oltre  tna^.  gU fmifurato  omore.G.S.s.p.fmifuratamente  accenderfì.G.  i.N.7. 

Smemorato  uale  fenza  memoria,  cr  pazzo,  cr  /memorare  dire  pazzia. 
razza  ,reau  Benfopete,che  ionon/onofì  \finemorata,cbe  io  non  cono/ca,cbe  uoi /ete.G.i. 
■Mcittaru . , o.cominciò  a fmemorare,cr  a dire  /eco.G.q,.  N.  i o.  cr  cominciarono  a di 

re, che  egli  era  un  /memorato,  gli  /memorati  flètè  uoi /e  uoi  non  lo  bauete  inte» 
/o.G.6.ìi.p.fa  dtuenire  fmemorato.G.7-li.6.laguataua,cr  comeper/memo 
rato.G.’f.H.%.iocredo,cbeuoinibabbiateperfmemorato,opertra/ognato. 
G.  7.  N.9. 

S M oderat amente  flgnifica  fenza  modo  , cr  {traboccbeuolmente.  Laquale  non 
di/cretamente , ma  come  s'auiene /moderatamente  il  piu  delle  uolte  dona. 

G.  U.p. 

Sm  o stare  è contrario  a montare,  flgnifica  di/cendere,  cr  impropriamente  alloga 
giare, cr  albergare  con  uno.dicefl /montare  di,cr  in  un  luogo,cr  con  alcuno. 
Dircaadere.  Quanto  maggiore  è Hata  del  /olire , cr  dello  t /montare  la  grauezza.  Di/,  in 

quella  hora,che  noi  a Baffo /montauamo.  G.i.  N.7.  quiui /montati per  rinfre* 
/earfliCr  ripo/arfl  alcun  di.G.^.  N.7.  egli  nella  corte  /montato  cTun  fuopJa» 
freno.G.j. cominciò  a uolere /montare  della  torre,  ma  ella  trouò  non  e/ferui  U 
M^itt  caa  /cola.G.S.ti.j.gli  douef/e  piacere  f andare  a t /montare  con  effo  Ghino  al  ca» 

fteBo.  G.  I o.N.  2.  Alej/éùidro  in  ca/a  di  un'boHeM  quale  é//d /uo  dimeflico  era 
il  fece /montare.  G.z,  N.  3.  doue  qui  uenendo  /montato  effere  dourefti. 
G.  2.  N.  3. 

So  A uilà,cr /oaue  lat./uauitasxT /uauis  fon  nqn  propriamete  piacere, cr  diletto. 
piacere,  diletto  jtfjj'g  pjrrndogli,che  da  quegli  una  t /oauità  fl  moue/fe,  che  tutto  il  riemm 

piejjè  di  piacere. G.  ^ .s.i  ./entendo  un  /oaue  uenticeUo  uenire.  Cominciarono 
foauemenee  una  danza  a fonare.  Di/. 

Sobrio  lat./obrius  uale  non  ebro,  ma /auio,coHumato,  cr  modeflo.  Co/e  piu  at 

CoiiuaMta.  teacurioftbeuitori,che  a1  fobrie^bonefle  donne.  Di/.flcome  coluiuie/o» 

brio , cr  modeflo  huomo  era. 

Ainra.  Soccor/oconiugatodi/occorrereualeaiuto.  Il  quale /uo^/occorfo,cr  ritea 
gno  tra  lungamente  ftato.G.  2 .n.  2 . pen/ando,/e  dentro  entrare  ui  poteffe  qual 
cbe/occotfogli mandarebbe  Iddio.  G.z.  N.i. 

Sodi  sfacimento,cr  fodif adone  coniugati  di  fodis/are  uagliono  impropriamena 
te  premio,  contento,  cr  utilità . Ma  in  f/odisf acimento  di  quella  ti  priego, 
t o^ta.  ebe  tu  m'infegni.  N . p.  ninna  cefa  farà  per  t /odisfacimento  di  te, che  tu  m'ima 

ponghi. 
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ponghi, cbc.G.i,Ì!Ì.S.  uolcreaifoiisfacione  difcmedeflmitroiurrdcutto. 
S.3.  N.j. 

SoJtsf  (re  lat.  fu isf scere  fì^nifica  contentare , compiacere , cr  per  meta,  pagare 
tffaudtre , cr  altri . dicejt  fodisfare  uno , cr  <*d  uno . Penfo,  bauendolo  a eia* 

Jcurt  proneffo  di  uolergli  tutti  cr  tre^  fodisfare.s. } .non  potendo  Ma/etto  fo* 

l disfare  a taiue.G.}.  N.  i . il  fodisfare  (f  ogni  cofa  allo  appetito . Dif.  il  Saladi* 
dina  poi  nueramente  il  t Jodisfice,  N.  5 . Ì4  donna  per  fodis fargli  d^e  di  farlo  > 
cr  fo///Ècf.G.8.N.8.cr  fodisfece  alla  fuadomanda.G.z.H.idauolle  del fuo 
prego  tfodisfare.G.i.  N.^.credendoflalfuo  piacere  fodisfare  mirandola  .G, 
i.H.y.iion  folamente  tjuella  notte,  ma  molte  altre  della  fua  perfona  glit  fodisf 
ce.G.8  N.  I .feco  penfando,  che  niuna  perfona  meglio  di  lei  potrebbe  al  fuo  pia 
cere  fodisfare.G.i.N.8jnale,o  con  fatica  poffono  fodisfare , doue  amene  co* 
uienferuir  noue.G.  j .N.  i .crcofl  alcuna  uolta  le  fodis faceuajna  ft  era  di  rado, 
cbe.G.^  .N  i o.cbe  doueffe fodisfare  alla  compagnia.tìonfodisfacendo  a que» 
fta  donna  molto  il  fuo  marito.G.j.N.óJe  quali  molto  meglio , che  gli  buomi» 
tùpotrebbono  a molti  fodisfare . 

Sodo  lat.  folidus  uale  duro . Trouó  due  poppeline  tonde , cr  t fode , cr  delica» 

te.G.i.N.^. 

Sorbire , crfofferenza  lat.fujferre  uale  patire , comportare , tolerare , patien 
ti*  cr  limili . diceflfofferire  alcuna  cofa , cr  di  fare . Nondimeno  mi  fu  egli 

di  grandifima  fatica  al  fofferire . proe.crgiapiu  auantifoffierir  non  potendo, 
G.io.N.óajuello  non  èda\ fofferire.G.  ^ .N.  i o.laqual  cofa  poi  che  piufoffe» 
tir  non  potè . Andreuccio  partir  uolendofi  ella  dijfe  che  ciò  in  niuna  guifat  fof- 
fmebbe . Non  potendo  la  noia  fofferire  fl  leuarono.G.  che  la  mia  pie» 

tànonfoffeife.G.  t.  N,  6.  conuenne lori fofferir  di paffkr  tanto , che  quelle 
paffatefjJèro.G.^.N.p.grandifiimodifagiobafoffertolungamente.G.z.N.y. 
cr  con  fteramenti  ad  offmnare  , che  egli  prima  fofferrebbe  deffere  fquartato, 
Cofl  quella  ingiuridj'offerfe  come  molte  altre  fokenute  bauea . ver  niuna  ma» 
nera  il  fofferfe.G.i.N.8,  bauendo  lungamente  fofferto.G,j.N..{.ellu  t fojfe» 
riffe , che  egli  a lato  a lei  fl  caricaffe,G.^N.8.dicendo,che  non  le  potrebbe  per 
cofa  del  inondo  t fofferirt animo  di  ciò  fare . G.4.N.  i o.  il  mio  fuperiore  non 
bamai fofferto,cheiolebabbiamoflrate  inflno*tanto,che.G.6,N.io.nemai 
nel  ffofferfe  il  cuore.G.y.N.i.Il  che  poiché  Toftnohebbe  alquanto  1 foffer» 
to  diffe.G.y.N.^,  fare  l’ultima  prona  della  t fofferenzadi  coflei.G. io.n.  i o. 

Soffiare  lat.  fufflare  uale  buffare , trfoff'irare . Non  altrimenti  che  fé  da  dor» 

mirefl  leu^ffe  ,fofflando  incominciò,  G.6.  N.S,altro  non  focena  che  fofflare . 
G.6.N.S, 

Sofficienza  deriua  da  fufflcere  lat.  cr  lignifica  baHanz*  » Cr  per  meta,  dottrina , 
cr  conditione . m a a^fo^cienza  fecondo  gli  appetiti  le  cofeufauano.  Dif, 

fecondo  che  alla  t fofficienz*  di  Primaffo  fi  conueniua  ,ilfi  nobibnente  uedi» 
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Snfficicmeconiugdto  di  fofficienziiiMlcbjjlMCiCr  buono  da.  dictfljofjicie»* 
te  4 . Di  queftd  tinta  prefane , che  a far  dormire  tre  giorni  fofjicientefvfjè. 

G. ? .N.S.no» meno fofiìciente lauaeechcbe Gianntjòffe. G.y.  H.i.cuil^cùr 
potejjèt  [officiente  a nfcuotere  fuoi  crediti.  N . i Mfitreifofficiente  ad  un  po» 
polo.G.è.s.^. 

Socghignare coniugato  digbigfutreualegbigiutre,crfomdere,  QueOaruod 
f altra  guardando  appena  del  ridere  potendafi  aftenere,lfoggbignando  afcolu- 

rono.n.’j.  , rr  r a 

Socgiacere , cr [oggetto  lat.  è fubijcere , crfubte&us . uale  efjerefottopofto^ 
fcruo.  Ad  infima  pericoli  1 foggiacere.N.i  .alla  fua  potenza  effere  ogni  co 

fa  t foggetta.G.  <t  .N.  i oftato  fono  ad  amor  ^foggetto.G. } .N.  io. 

Soc.giungere  , cr aggiugnere , o-feguitareuaglionofeguàando ragionare. 
Ella  diffé  che  uicina  non  hauea,  cr  foggiutfe  , che  benfipeua.G.6.U.  i o.cr  ol 
tre  a qurflo  foggiunfero . cr  Mona  Teffa  che  ha:  poifeguitò , cr  dicoui.G.  8. 
N.  3 .cr  dietro  alla  uiHania  aggiugneuagrauifiime  minacele. G.9.H.  1 .ci 
fare  intendeua,gliragionò,aggiugnendo^  potrai  uedere  qi^o,  cr  quale  JU 
Tamcre.G.^.  N.7.  cr  al  marito  il  dijfe,aggiungendofe  egli  è cofl  tuo  t come  tu 

(fi.G.p.N.io.  j r 

Socnare  coniugato  di  fogno  è lat.  fomniare  aiate  ìnfonniarfl . Veggendo , che 

non  co/l  era  > come  t fognato  baueua.G.q.  n.ó.  buono  buomo  mi  pare  > che  tu 
fogni.G.i.ti.^. 

Sole  è lat.  Sol . li  cui  epitbeti  fono  apprejfe . Ne  ui poteua  i alcuna  parte  il  So 

le . Come  uoi  uedete  il  Sole  è alto , cr  il  caldo  è grande . Che  ilSolefie  declinà^ 
to , cr  il  caldo  mancato.  Df.  per  lo  foprauegnente  Sole.c,  3 .non  facendo  ilSo 
le  già  tiepido  alcuna  noia.G.  3 «N.  i o.ma  ueggendo  il  Rf  > che  il  Sole  comincia 
ua  a far/i  giaUo.G..^N.  i o.effendo/ìgialeuatoilSole.G.i.  N.y.giaera  il  So 
leinchinatoalueffiro,  cr  in  gran  parte  il  caldo  diminuito . Come  il  Sole  fari 
per  andar fotto.N.  1 o.gM  per  tutto  hauea  il  Sole  recato  con  lafua  luce  il  nuo* 
uo  giomo.G.i.infino  a tanto , che  il  Sole  fu  alzato.  G.  ^ . non  che  la  mattina  » 
ma  qual  bora  il\Sole  era  piu  altoyfotto  odorifera , cr  diletteuole  ombra  fenza 
efjère  tocco  da  quello , ut  fi  poteua  per  tutto  andare . G.  3 . leuaua  dal  Solefue. 
reti.G.  3 .N.  2 .effondo  il  Sole  nella  fua  maggior  f ymmiti.G.  ^.infino  a tato  che 
già  piu  alzandoli  il  Sole,CT  cominciandoli  a rifcaldare.G.C.fe  al  Sole  guarda* 
rete , il  quale  anebora  è a mezzo  il  cielo . Era  anebora  il  Sole  molto  alto  .fra 
ffii  poco  Sole  0 niente  alihora,cb'egli  era  alto  entraua , infino  alfuolo  : li  qua* 
le  era  tutto  unprato.  G.6.  s.io.  il  Sole  s’incomincia  a rifcaldar  troppo  .fc  il 
Sole  ti  comincia  a fcaldare , ricordati  del  freddo-,  che  tu  a me  facedi  patire, 
Crfeconcotejlocaidoilmejcolerai,  fenzafoBoilSolefcntirai  temperato. 
G.^.N.’j.uedendo^beilSole eragiaboffo aUaboradiuejfiro .G.  lO.N.  io. 


. . 
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il  Soie,  il  quale  era  frruentiflimo , ejpndo  gu  dmezzo  giorno  [dito,  frriiki 
dU  [coperti , ey  d dritto  [opra  il  tenero  cr  delicato  corpo  di  coftei  con  tanta 
fòrza ^he  no  folmite  le  coffe  le  carni  tanto, quanto  ne  uedeajma  quelle  minuto 
minuto  tutte  aperfe  ,crfula  cottura  tale . Vide  in  parte  il  corpo  tutto  riarfo 
dal  Sole.  A farmi  arrt^lire  d Sole.  Ma  effendogia  il  Sole  baffo  ; acciocbe  qui» 
ui  non  gli  coglile  la  notte.G.H.  K.j.magia  inalzandoli  il  Sole . G.  9.  il  Sole 
già  cominciandoli  ad  intiepidir  e .il  tempo  fen' andana , fagliendo  tutta  uia  il 
€ole  piu  alto.G.S.N.y.  il  Sole  è alto  ey  da  per  lo  Ntugnone  entro,(y  ba  tutte 
te  pietre  rafciutte.G.S.N.  ^.baiddo  il  Sole  già  pajfato  il  cerchio  di  Meriggio . 
C.S. Zephiro  era  leuato  per  lo  Sole,  che  d ponente  t’aMÌcinaua.G.j.N.  loxf» 
fendo  ancbora  il  Sole  alto  a mezzo  ueffro . 

S olennità,ey folenne  lat.folennitas , ey  folenne  fign^cano  cofa , che  fi  foglia  fare 
ogni  anno . il  che  è grande , ey  ottimo . Et  con  grandifiima  ftfia , ey  folen» 
nità  il  recarono  alla  chiefa.U.  i .fatta  prima  con^an  folennitk  la  codefiione. 
G.6.  N.  IO. fenzafaticarfiintroppolungoufpcio,ofoleime.Diffopr’effo 

I fecero  una  grande,  ey  folenne  uigilia.U.i.uago  di  nini  t folenm.H.ó.per  mo» 
do  di  folenne  frfla . Guardia.  G.  i.  N.7.  cr  quiui  da  capo  il  Papa  fece  folenne» 
mente  le fi>onfalitie'celebrare.G.i.ii.^ . 

Solere  è tot.  uale  effereufato.  ConquelutUe,  cbetumi  fuoglipreftare  degli 
dtri.G.S.N.i. 

S alitarlo  lat.  folitarius  ude  cofa  remota , ey  fola . La  qude  in  luogo  affai fo» 

litario  fr4.N.  ^ejfendo  la  contrada , che  Auorio  fi  chiama , molto  folitaria . 
G.7.N.2, 

SoUazzare,foUazzo,  ey foUazztnole uengono  dafolatiumlat.uaglionodarfi 
^afjò,  diletto,  piacerediletteuole , eyfimili  .dicefi  foUazzare  le  corti , ey 
follazzarfl  con  uno . Voi  a foUazzare , ey  a ridere  ,eya  cantare  con  meco 
infieme  uidiffonete . Dif.  infleme  abbracciatili  con  gran  piacere  diciafcuna 
detic  parti  quanto  di  quella  notte  rtfiaua,fi  t follazzarono.  G.  z.  N.  3 . con  lei 
una  gran  pezza  fi  fotiazzò.G.i.  ìi.i.eyripofandofi  Confiantino  con  la  donna 
fifotiazzò.G.i.  U.’j.eycon  quefta  ey  conquetia bora  una  uolta , bora  un’d» 
trafoOazzandofi . Pandore  cantando  a tomo , ey  t fotiazKondo . Dif.  foìlaz» 
Zare  le  corti.N.S.con  Ui  incominciò  amorofamente  a follazzarfl . G.  z.  N.  7. 
dopo  alcune  canzonette,  ey  dtri  t folazzi-  N.  i o.  Fordine  dello  incominciato 
follazzo  feguiffe.  a lor  foBazzo  per  lo  bel  giardino  fi  rimafero.G.  5 .facendogli 
correre,eyfdtarep alcuno fpatiofolazzoprefero.  G.8.  n.io.  ilfolazzo,e'l 
ft^fggiare  moltiplicarono,et  in  piu  giorni  tirarono. G.  i o.N  .9  .^foUazzeuoli 
coft . proe.  la  Rema , la  qude  lui  cr  t fedlazzeuole  huomo , ey  )i^euole  cono» 
fcea.tì.io. 

Sollecitare  ,eyfollecito fi  moue  da folicitus , eyjolicitarelat.trouafi  con  dop» 
(io ,U, nella noftralingua . dicefl follecitare  uno  ad dcuna  cofa.  Giannotto 
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éi  t foUteitarlo  non  finnugimà.  n.z.U  quale  molto  àsJU fud  fante  foUeeita^ 
ta.  G.4.  N.6.  a che  foUecitando  il  Duca . cr  lui  quanto  piu  potè  allo  feendere 
[opra  Osbcch  ffoDecitò.G.  z.s.y. poi  che  tu  della  mia  falute  fe  t foUecito.G.  ^ . 
Ni'j.egUlaba fegretifùuamente conpiuambafciatefollecitattt.  G.3.  n,6.1ì 
quali  moltoaciòtcbe  ragionato  haura  hro  , il foliecitauano.Gup.tì.}  -afuo  po 
ter  t foUecitaua  di  far  lor  torre.  Pafimunda  quanto  poteua  Capprc&Mtnto foi* 
IccitaHa  delle  future  nozze.G.  5 .n.  i .ma  pur  ejfendo  da  lorofoUecitata.Et  tan 
toinunmodo ,eTÌnunoaltrolai foiecitò.G.'j.  N.z.conpiuin/lantia,cb( 
prima  no  faceuala  cominciò  a t foUecitare  a quello,  che  egli  di  lei  diflderauad^ 
aiotma  ueggeoJo/imolio foUccttare.G.j.  n. 3 . non  folamente glielo comincióa 
commendare , ma  artatamente  a t foUecitarlo  a ciò  molto  f^eDò.  G.7.N.4.  co« 
^ui conanéafaate joHecitanàomolto ,ey nonualendogli.o."j.H.6da\ foiU*  : 
citò  nioitt  uolte,CT  con  lettere , cr  con  ambafciate.Q.^.H.'j. cominciò  molto 
a fhtgnar  cr  a foUecitare  Bmw.G.9.N.  3 . cr  come  meglio  feppe  cominciò  4 
foUicitare  Don  Gianni,  che  quejla  cofagli  doueffe  infegnare.G.^.H.  i o.effen» 
do  ella  da  maggiori  huomini  di  Lombardia  domandata,da  frateUircr  da  gli  altri 
fuoi  parenti  fu  cominciata  a foUecitare  di  rimritarJi.G.  i o.  N.9.  a ciò  JpeJJò 
per  fue  ambafeiate  foUicitandola.G.  i o.N.  5 .buona  frmina  tu  feaffaifoOecitau 
quello  tuo  dimandare. G.  i o.N.  3 .quegli  molto  folUcito  diuenuto.G.q.ti.'j.di  i 
fe  mede  firn  alquanto  diuennefollecit  a.  G.z.  H.6.crfetunon  troni, ebeioo 
ciòfta  t foUecito.  G.  i.n.8.  Sicurano  foUecito  a uolere  deUa  fua  innocenza  far  z 
chiaro  Bernabò.G.z.H.^.Q^nto i preti , cr  ogni cherico fieno  t follecitato 
ri  delle  menti  noUre  in  piu  noueUe  dette  mi  ricorda  effere  modrato . ma  t fallita 
'titamente  no  recufando  alcuna  fatica  0 pericolo  a'acquifiarlo  cercarono.  G.  r.  1 
N.y  da  quale  per  rifletto  della  madre  di  lui  foUecitamente  fcruiua.G.  i.n.9.bc 
ne  cr  ^follecitamente facendo  ciò.G.z.lì.^. 

Sollecitudine  lat.  folicitudo  naie  iranno  > cura , diligenza,  trauaglio , fatica,go* 
uemo , crederi  cofi  fatti . La  tua  poca  t follecitudine  del  maritarmi  .0.4. 

N.  I .hanno  ta.nta  follecitudine  dello  bonor  loro.G.  z.n. p.quafi  tutta  la  fualfoi 
lecitudine  baneua  poda  in  guardar  bene  coftei . G.  7.  N.  8.  nelle  foUecitudini 
deUe  leggi  è il  ben  uiuere  d'ogm  morene . Accioche  ciafeun  proni  il  pefo  della 
ifoUecitudine . A lui  la  cura,  cr  lai  follecitudine  di  tuttala  nojha  famiglia 
commetto . Dif.  con  ogni  t follecitudine , cr  con  ogni  ingegno , cr  con  ogni 
arte  mi  pare , che  fi  procaccino  di  riducere  a nulU.U.  z .per  la  qualfoUecitudi* 
ne  per  auentura  gli  uemte  trouato  un  buono  huomo.N.6.con  ogni  follecitudine 
dandofl  a torno , cr  lo  bofle  lor  ritrouato.  G.  z.n.  i . doue  gli  fuoi  compagni'» 
cr  falbergjtoretrouò  tutta  la  notte  flati  ini  follecitudine  de/àtti  fuoi.  G.  z, 
N.^.  ere  lor  maggior  follecitudine , che  et  altro  effercitio.G.  ^.tl.j.fenza  fol 
lecitudine  cr  flcuri  poter  uiuere.fenza  le  infinite  foUecitudini  di  cÌk  piena  I4  . ^ 
uidero.G.  2 .N.  y.eon  non  piccola  follecitudine  cercò  di  bautre.G.  2 .N.  i opo* 

ftaui 


Torte  fecondo,  180 

tutta  Fdlrte , cr tutta  U foUecitudine Ju4.  G.^S.i).eon  ìepungeuti foBe-  *’ 
MÌtuiini  d’amore  da  infettato  animale  ti  recarono  ad  effère  buomo.G. 
dt  ogni  altra  foBecituMne  fuUuppata.G.%.H,-j. ninne  tu  tu  bebbeche  co  piu  at 
tema  foBecituMiie , cbe  a lui  non  apparteneua , non  uotafjè  le  parole  di  quella . 
<ì*8.N.  I o.tutto  occupato  di  grandtfiùiu  t foBetituiim , esr  ialto  affare . G. 
•*0.  N.<S.  er  non  guardalo  ( qualunque fe  l'un  di  quefli  ) ogni  minimo  pericola 
piu  temerebbe  foUecitudine  hauere  di  toruiaig;radi  del  padre  t odelfrueìlo» 
*>delfìgnore.G.io.U.%, 

SoSecitatione  è lat.  folidtatio  :fign^ca  la  noia  del  continuo  data,  Effendo 

alla  donna  grani  le  ifoQecitationi  del  caualiere.G.  i o.  N.  5 . 

SdOeuarelat.ftbleuareualeleuarefuy  cr  per  meta,  aiutare,  onde  foUeuamento 
lignifica  aiuto . Et  con  lor  fèrri  il  coperchio,  cbe  era  grauifiimo , ffoBenaron 
tanto,  quanto  uno  huomo  ni  potfjè  entrare.G.  1 . N . 5 .pur  foUeuandola . G.  4. 
m.8.4  f foUeuamentodeltuoi'caldo.G.S.ti.'j.folleuatoalquaittoilcapo , G.7. 

N.  IO. 


Ncfotio  . 

.1 

AImK»  ^ 
Dimiuaim£to. 


Solo  è lat .folus , il  cui  auerbio  è f ìlamentejia  uarij lignificati . ' No»  era  negare 

to  ne  mangiare  ne  bere  : t foto  cbe  quando  [ Abate  nungiaffe , il  doawtdajfe . 
bA.-j .folo-era conimfuofanteacauaUo.G.i.tì.i.ueggédoflfolorimafo.G,u  . 
K.  5 .crpouera,eTfola,  cr  abbandonata  ueggiendoftjs.2..lì.6.percioche  qui 
mi  tutta  fola  fi  uedeua . effendo  un  giorno  folo.c.i.s.SJa  donna  rimafafolojtt 
fcofolata.  G.i.H.^.quefìa  fola  uia  fenta  piu  effere  opportuaa.G.8.N.y.  com 
mandò  a tutta  la  fua  famigliaahe  f ilo  il  lafc^ero.G.  5 . N.&Jimorando  ilgh 
mane  t uttofolo  nella  corte  del  fuo  palagio.  G.  i o.  n.  3 .in  guifa  cbe  t falò  dt  fe 
netta  mente  mi  ha lafciato  quel  piacere , proe.folo  fi  fedeua.G,8J:3.^.Dioneo 
ifolamente  tutti  gli  altri  tacendo  ^a,dtffe.fi.io.es' molto  pm  per  Mtrm  ca»  i 
f:  facendo,  t folìónente  che  cefe  uifint^ero.Dif, 

SoiMerfi  uiene  dafoluere  lat.  uale  slegare . t Solutofi fubitamente  neVaere  m 

groppo  di  unito . G.  z.  N.4.  non  che  le  ffoluteperfone,na  le  racchmfeaemo*  ' 
na fieri . Dif. 

Somigliare , rafiomiglLtre,cr  afJomigUare  coniugio  di  fimile  ,crfimigliaiitifia 
gnificano  efpre  fimile , cr  parrre . dicefi  fomigliare  uno,  cr  ad  uno.  La  qua 

le,  perche  l’effetto  detta  paffita  t famigli , non  ui  dourà  perciò  effere  men  cara, 
H.8. alcuno  intanto  il fìmigtii^e,  che  fòjfe creduto  lui.Voi rifomigliate piu  ohe 
huomo,chc  mai  noi uedefiimo  nfomigìiare  un  noflro compagno.c.^ . n.'j.dUet- 
tarfldi  uederc  cofa,chr  le  Cornigli, non  è da  bijfimare.G.^domandollo , perche 
lui  alla  fua  mula  bauqfe-tqfomigliM  0 , onero  la  mula  alui  .G.io.H.t.  quette 
^e  t fomiglian  robbe,  di  che  io  già  con  tre  mercatanti , che  a cafa  mia  capita*. 
tono,urflitopefui.G.io,U.^.  . .1  . ^ 

Sommeffa  lat.  fubmijfus  lignifica  cofa  appena  tjfireffa , ■ Con  fommrffa  uoce 
dtiamò  Alejfandro.G.z.JH.1,  ' . . ^ ^ ^ ; 


patebe. 


SoUoKDte. 


Solo. 

l*ur.he. 

Zlcgire. 

MuuiUoi. 


Eflcrc  fimiie. 


Partft. 


Cim. 


Gna4i/siiBo . 

Oltre  modo . 
tlolco . 


BretcìMRtc . 


Si  dice. 

Falli. 

krtonnorw. 


A 


Bidonntre 


Is&niHO. 


'Della  Copia  delle  parole 

Sommiti,fommo,  crfomnumrntt  foHolat.fmmitas » crfummut 

ultczz*  > cinutgrandi^imo,  cr  oltre  modo . In  fu  Uf  fommùd  di  cùfcutut. 
G.6.N.  loùi^no  a tanto  che  deWt  fòffdalfommo  fi peruenid  .fomma  confoU» 
-tiene . Dif.  teftimonijnze  falfe  con  t fommo  diletto  diceu^^.  N.  i . littamente 
rijpofe  ,cbe  t^efid  fera  fomma  gratia fopra  ogni  dtrà  cofuH . 5 .quefte  paro» 
le  t fommmente  piacquero . Dif.  piaciutagli  fomnumente.H.  i ofomrnamenm 
te  f^ucendo  al  giudeo,  n.  z .cojl  dico  io  if ìmmamente  effère  piaceuole,cr  com 
mtniibile  l'ordine  dato  da  moi.N.  i o.eranofommamente  creduti  da  ogni  mera 
cotante. G.  z.N.  i.quefio  fio  quello  tinche  io  fommamente  intendo  iufarU. 
G.  I oN.S. nella  fommtà  de  piu  alti  monti  appariuano.G.8, 

Sommariamente  uiene  da  fummarium . lignifica  breuemente . Et  que&i  ordini 

t fommariamente  dati . Dif. 

Sonare  lat.  è fonare . dicefi  fonare  terzi  ^ Cr  fonare  un  fuono . Con  unafuaum 
Muoia  dolcemente  fono  alcunaftampita , cr  cantò  appreffo  alcune  canzoni . G. 
I o.  N.y.cr  come  terza  fona . Dif.  cr  fonato  diuerfifuoni.G.  1 .N.  i o.ottima* 
mente  fonare xr  cantare . Dif . fòrte  incominciò  le  campanelle  a fonare  • G.  6m 
M.  I o ^ come  chiarifiima  fama  qtiafl per  tutto  tPmondo  I fuona.U.y. 

Sono , cr  fuono  lat.fonus  uale  il  fuono  fatto , cr  la  maniera  del  fuono . Et  fom 

turo  diuerftlfuoniXà.i.ìi.  i ojtó  fenza  diletteuoleifuono  neOa  fonte  ricodeita. 
G.  3 .parendogli,  che  quindi  ueniffe  il  fuono  dello  flranuto.  G.  5 . N.  i o.  10  non 
ui  potrei  mai  diuifare,cbenti,cr  quanto  fieno  i dolci  fuoni  i iifinitifinanenti, 
tr  icantipienidimelodiatcbenis’odono.G.S.N.^Jequaliparole  Kinuccio 
preHamente  intonò  S un  fuono  foaue  cr  pietofo,ficome  la  materia  di  quelle  ri» 
chiedeua.G.io.s.j. 

Sonacebiofo  coniugato  di  fanno  uale  pieno  di Jonno.  In  u0a  tutta  fònaccbiojk, 
G.z.N.^.con  lei  tutta  fonaccbiofafigiacque.  G.i.N.jJtfingendofì,crmo» 
flrandofi  ben  fonacebiofo  al  fine  fi  leuà  da  lato  allo  bofle.G.^.  N.($. 

Sonno  è lat.fomnus . uale  impropriamente  fogno , o infonnio . Il  Re  infino  al» 
thora  flato  tardo  cr  pigro , quaft  dal  t fanno  fi  rifueglit^fe . N.  9.  cr  come  fé 
del  lettOtoda  alto  fanno  fi  ietuffe  isbadigliauaxrflroppicciauaftgli  occhi . G. 
i.N.ì.acoflui  uenneunfonnofubito  ey  fiero  nella  te  fiatale , chefìandoan» 
ebora  in  pie  s'addormentò , cr  addormentato  cadde. G.  3 .N.8./a  feguente  noi 
teinfulprimofimno.G.^U.^.rapparuenelifomtolagiouane  defiatafi,  CT 
dando  fide  alla  uiftone.G.^U.  5 .uedere  norie  cofe  nel  fanno  : le  quali  quantun 
que  a colui , che  dormendo  tutti  paian  uerifiime . io  fentiua  fi  fatto  dolore,  che 
il  mio  fanno  fi  ruppe , cr  defio.  G.4.  N.d.  uenuta  la  notte  effendogia  il  prima 
fonno.G.9.K.iJemendononilfonnoconlafuagioHdneiljopraprendejfe . G. 
^.U.6.diuedere,feeiòfiffeuerocbenelfonnoreraparuto  .G.^^.  H.^.infid 
primo  fonno.G.  5 .N.  3 . 

sogno , cr  fognare , che  di  fopra  ricordammo  uagliono  infonnio , cr  uifione  > cr 
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bifonitiarfl.  Qutfto  tuo  uitio  dì  laurti itifognoxr  di  dire  le  fauole,che  tu  fo 

gni  per  utre.  G.9.  N.6.  ruccontagli  un  t fogno  ueduto , cr  egli  d lei  urfdltro. 
He fempre  fon  uerijie  ogni  uoltd  fd!fi.G./^H.6.eglt  l'apparifce  in  Sfagno.  G. 
4.N.  5 .di  niun  contrario  fogno  a ciò  (idee  temere.  Quantunque  i fogni  a quel 
le  paiano  fauoreuoli , muno  fe  ne  uol  credere , cr  cefi  nel  contrario  a tutti  dar 
piena  fède.  Auenne^he  aUagiouane  una  notte  dormendo  pome  in  fogno  uedere 
feeffer  nel  fuo  giardino.  Granfcioccbezzà  e porre  ne  fogni  alcuna  ^de;  per» 
cioebe  per  fouerebio  di  cibo,o  per  mancamito  di  quello  auenieno,cr  effere  tutti 
Mani  fi  uedeano  ogni  giorno,  fe  io  fofii  uoluto  andar  dietro  a f ogni  per  uno , che 

10  dltrefi  queUa  notte  p:^'ata  feci:  il  qualfu^be  a me  pareua  ejjére.  De  cofi  fat 
tiiCr  de  piu  fpauenteuoli  affai  ne  ho  già  uedutijafciagli  andare.G.^fi.6. 

Soperchiare  diceft,cbe  deriua  da  fuper,cr  <equare.uale fuperare,auanzare.  dice/l 
foperchiare  uno  di  alcuiu  cofa.  Come  la  nuditia  S uno  il  ftnno  1 foperchiafjè 

i uri  altro.  G.9.  N.4.  d’duaritia,cr  di  miferia  ogni  altro  mifero^  auaro,cbe 
al  mondo  f offe  t foperchiaua  oltre  mifura.  N.8. 

Soperchio  è coniugato  di  foperchiare  fignifica  troppo,cr  uano.  QueUa  tua  an 
data  è di ifoperchio.s.z. forfè  da  uino,o  da  Ifopcrckialetitia  rifcaldato.H.6. 
quafidafoperckiatcnerezz<timpeditafòffe,G.z.ti.^.  per  fouerchio  di  noia 
egli  infirmò.  G.  i.N.8.  per  fouerchio  di  cibo,o  per  mancamento  di  quello  aue» 
nieno,G.^.K,6.fouerchÌ9  amore,  G.i.  n.8.  tanto  era altiera,chefe  fiata  fòffe 
de  Reali  di  Francia  farebbe  fiato  fouerchio.G.6.H.%. 

Sopra  è prepofhione,cr trahefiia fupra lat.  kamolti  fìgnificatùproprioèdifo 
pra,non  proprio  aidoffo,oltre,piu  cbe,circaantorno,fufo, dietro,  contra,cr  a 
riua.  mandata  I fopra  i mortali.  Difnon  f jpra  il  petto  di  lei  foli  ana  leifbpra 

11  fuo  petto  pofe.  N.4.  rifi>ofe,che  quefia  Fera  fomma  grafia  t fopra  ogni  altra 
cofa.u.  5 .fopra  fe  ha  fentito  tornare.  N.  i o.  accioebe  eiafeuno  babbia-  fi>atio 
di  poter  peifare  ad  alcuna  bella  nouelia  t fopra  la  data  propo&a.  N.  i o.era  fo» 
pra  quel  legno.G.  z.N.6.  da  parte  menatolo  fopra  ciò  lo  incominciò  ad  effami 
ture. G.z.N.i  .cr  molte  deWaltre  comperate  fopra  quelle.G.  z.ìì.^.cbe  tifa» 
rebbe  caro  fopra  FaUegrezz*  che  tu  bai.G. z.N.6.  Effendo  efii  non  guari  ifo» 
pra  maiolica.  Et  t fopra  quello,piu  tofio  di  fidarft  diffonédo  che  fopra  la  ifdru 
feita  naue,figittarono  i padroni,  fopra  ogni  altro  felice,  era  il  palagio  t fopra 
il mare.molti  fopra  le  letta  ne prefe.G.  z .N.j.per  andare  I fopra  nmici  .G.  z. 
N.8.nu  fopra  tutti gti  altri  piaceri ^be  ui  fono,fi  è quello  delle  belle  donne.  G. 

8.N.9. 

Soprabondare  è nerbo  compofio  di fopra,CT  abondare.uale  andare, cr  crefeerefo 
pra4>er  meta.auanzare,cr  fuperare.  Quella  dico , che  foprabondaua  al  pie 

nodeUa  fónte. G.  j .nf  la  fòprabandante  pietà,cr  allegrezza  materna  le  permife 
rodipotere.G.z.'N.^. 

Sopragiungere  pur  compofio  figniftea  cogliere , Cfgiut^ere  alFimprouifo . 

Nn  Se 


Tarenni*'. 

Vifioae. 


Sapente,  1 
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01(re,p{ucb«i 
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T)i  Copti. 

Suro. 
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• 
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nu 
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Aujnzare,  Tape 
rare. 


Arriuareall’iin 
prouilò,  &co> 
g!icrc. 

Arriuareairim 
pmuifo,  & co- 
gliete. 


Occupare. 


Indugiare,  af. 

pcttarc. 

ìbigonitC. 

Vincete, Cupe  ra 
re. 


Veaire,acca<lt. 

re. 

loipeo  Itilo. 


Venire  atrim- 
ptouifo. 

Venire  addaC- 
ro,dC  cuuiri. 


Oiltrubare. 
Accade,  che. 


Della  Copia  delle  parole 

St  prinu  da  morte  non  jìmo  + fopragiuntt.  T>if.auancundofi  fopragbtnfe  Vadi 
rato  marito.  ARaqual  fclta  uoOc  Domcnedio  f ìpragtiuigere  le  liete  noueUe/o» 
pragiunfe  colui^l  quale  andato  era  in  Cicilia.G. i.H.ó.ey  fopragiutout  il  Du 
cajui  ffrangolarono.G.i.N.'/.fii  da  loro  ifopragiunto,cy>prefo.G.^.N.^* 

Sopranome.  Per  laqual  cofa , cr  meritamente  gli  era  de  Grimaldi  caduto  Ufo* 

pronome.  N.  8. 

So  p R Kprendere  naie  il  medefbno^he  fopragiungere.  Ma  la  notte  ofeura  ilìfo 

praprefe  d:  lungi  dal  cafteÙo  preffo  ad  un  miglio.  G.z.s.i.li  quali  fopraprefo 
lo  haiteuano.G.ó.'N.g.ln  una  notte  da  tre  grani  accidenti  fopraprefo.G.z.N. 

5 .li  quali  fopraprefl  da  quejlojafciato flar  Pietro.  G.  5 . N.  3 . in  ciò  dalla  ma* 
drediRagiouane  prima.o"  appreffo  daCurrado  fopraprefl  furono.  G.i.  N.^. 
fu  ad  un  bora  da  tanta  marauiglia,cr  da  tanta  aJlegrezz<t  t fopraprefo^be.G . 
z.N.i.deUaqiiale  daK  altra  fopraprefUnon  s'erano  accorti.  G.  5 . 

Sopraprendmemo  è il  cogliere  alt improuifo . Li  quali  da  coft  fatto  foprapren 
dimentojlorditi.nonfappicndo  che  farfì  fletterò  firmi. G.^.ti.z. 

SnpR  Affare flgiufica flore fopra  : ma  non  propriamente  indugiare,  afpettare,sbi* 
gottirfi,  uincere,  cr  fupcrare.  dieeji  fopratlare  uno,  cr  foprailare  ad  uno. 
t Sopratlando  ancora  molto  piu,conuenne.N.y.  Il  giudice  quafl  tutto  tlupefat 
to  deU'accidente,nonfjppiédo,che  dirfi  lungamente  ifopraflette:poi  m miglior 
fenno  riuenuto  diffe.G.q^  N . 7.  /<■/ opraflanno  tre, e quattro  anni  di  piu  a mari* 
tarle.G.6.  come  io  fo  altrui  uincere,  co/i/tmilmente  foame  mede/tmo  t fopra* 
flare.G.  i o.S.6.alquanto  prima  fopraflette.G.  i o.n.8. 

So  p R Auenire  è latfuperuenire.uale  uenire  altimprouifo^iccadere,  cr  altri,  dice 
fi  foprauenire  una  cofa  ad  uno , cr  in  uno.  Pt  fe  per  quegli  alcuna  malinco* 

ma  mtjfa  da  foco  fo  difìoifoprauicne  nelle  lor  menti. foprauiene,o  diuéta  la  noia 
minore.  Coft  le  miferie  da  t fioprauegnente  lentia  fono  terminate . altre  nuoue 
in  lor  luogo  ne  foprauennero.  una  maniera  di  beccamortifopraurnne  di  minuta 
gente.  Dif.per  alcuno  accidente  foprauenutogli  bifognandogli  una  buona  quan 
tità  di  danari. N.  j .ueggendo già  foprauenttta  la  notte.  G.z.H.z.  uide  la  notte 
foprauenire.  G.z.  N.6.  poi  foprauenuta  cagione  a Pietro  di partirfi  di  Pater* 
mo.G.z.ti.^.fenza  che  0 marinaio , 0 altri  fé  naccorgeffe  unagalea  di  corfali 
foprauenne.G.z.N.ó.foprauenne  il  tempo  iT ufeire.  Prima  che  s'accorgeljero 
glinimici^Jirefoprauenuti.  Ogni  ingiuria  che  foprauenire  lepoteffe.  G."*. 
N.7.<i  quefle  parole  foprauennero  le  lagrime  in  tanta  abbondanza.  G.z.  N.8. 
fubito  una  galeotta  di  Paganini foprauenne.G.z.N.  lo.fe  noi  uogliam  tor  uia, 
che  gente  nuoua  non  ci  ffoprauenga.G.z.s.  1 o.  temendo  di  queUo,cbe  fopra* 
Henne.  G.4.  N.  i . 1foprauenne,cbe  un  gran  torniamento  fi  bandi  in  Franza.G. 

N.  9.  undi  dolendofene , cr  effendo  a ciò  foprauenuto  un  lor  compagno. 
G.9«  N.  3. 

Sovxidcre  è lat.fubridere  Male  ghignare.  PampiueaaUboracommciòatforri 

dere. 


Qbignarsh 
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èrre.  Dif.  farridfndodiffe.  G.z.  N.  8.  uncotilpocoHnforrìdtndodidi, 
G.i.  N.io.  " 

SoMeèlit.fors.udecdfo.  ToccòperaucntHratrutaltrecoft  in  forte  aduno 
la  balia.  G«z<N.5. 

Sojpettare  uiene  da  fi^eilare  lat.  lignifica  dubitare.  Pur  nondimeno  hUtattia 

^fofpettaua.  N.4. 

Sojpefo  lat  .fufifenfnt.  uale  per  metapbora,  dubbiofo,  cr  attento.  Lequalitut» 

te  temendo  jtauan  \ fofi^efe  adudire.G.’j.U.'j.O'foi^efoattefo  che  quello  uo* 
leffe dire.  G. IO.  H.6.  mapoicbebebbeungrandifiimopezzo  tenuto d frate 
1/afiefo.S.i. 

So  SPETTO, crfoj^ettofoconiugatidi frettare  uog!iondiredubio,gelofla,du 

btofo,crgelofo.  Coloro  di  cui  tu  hai  t fofi>etto.G.S.N.6.  lenza  f^petto.do 
uefenza  generare  fofpetto  poteua  faueUare.G.^  .u.y.che  io  kabbia  men  di  fo» 
Jpetto.G.  j .N.6.  acciocke  Federigo  per  auentura  altro  Ifofpetto  non  prende/» 
fé.  G.y.  N.  i . entrò  in  troppo  maggior  fojpetto,che  eUa  non  ero.  ilgelofo  prefe 
di quejh parole  foJpetto.G.y.N.^. il  fofpetto  di  lui  ufci  a’ /rateili.  G.  j .N.7.  le 
loro  piu  care  cofe  ne’piu  uili  luoghi  delle  lor  cofeifi  come  menoifofpetti)fepelU 
fcono.G.6.N.iM  che  egli  prefe  fo/petto,non  c<^/of]e,comeera.G.7.ti.^fen 
Zatfofpetto.G.  j .s..^.molto  piu  di  lui  difideraua  di  poter  co  lui  e/Jerefenzalfo 
fpetto.G..^.  N.  3 .piu  adagio,cr  con  men  fo/petto  potef/èro  effere  in/ìeme.  G.4. 
N .7.  s’incominciò  a marauigliare,zr  diuenire  mezafo/pettofa.  G.  8.  N.  i o. 

Sofpettione  uale  dubio,paura,gclo/la.  Accioche  egli  ninna  tfofpettioneprendef 
fe.G.i.N.iJafo/pettione  prefa  di  quello  gliela  contò.  G..q.N.6.perciocbela 
fo/pettione  era  mx/iorc  .G.y.N.  3 . cr  fenza  prendere  uana  t fifpettione  ti  fare» 
/baueduto  di  ciò  che  ella  ti  con/^aua.G.  7.N.  3. 

So  SPI NG E R E f uerbo  compero.  fignifica/pingere,mandare  innanzi,  crperme 
ta.perfuadere.  ^Sojptnto  dada/reddura  trottando  fi  drizzò  uerfo  cafiel  Gui 
lielmo.G.i .U.i.da  amore  fofpinta.  G. 2 . N. 8.  ueggendo/ìfifpinto  dal  mare, 
cr  dal  uento  bora  in  quk,a-  bora  in  W.G.  i.N.4.  tfofpinto  da'  con/òrti  dico» 

/oro.G.i.N.j.cr  conmenorattenimentolefa/pigne.G.^.N.i.gliocchi  in/ra 
ilmarefo/pitfe,Cr  uide.G.i.tì.6  la  nauecbe  da  impetuofo  uento  era fo/pinta. 
fofpintiglt  ufci  delle  camere.G.z.H.'j.fofpingerla  indietro.G.  i.Fì.B.alquan 
to  con  piu  fòrza  ilfofpùfe.G..^tì.i  o.prefo  tempo,  me/fe  la  mano  fatto  alTun 
(/c  piedi  del  medico , cr  con  e//a  fofpinto  dad<^,  di  netto  col  capo  innan» 
zi  ilgittò  in  eJJà.G.S.N.p.  ma  pure  il  grande  amore  il  fofpinfe  innanzi  con  or 
gomenti  contrartf.G.^.U.  1 . 

Sofpirare i lat.fufpirare.  comefegno uale bauer  compa/lione.  Sofpirando forte 
diffe.ti.  I .ifofpiratofia  molto  dalle  belle  donne  per  gli  uarij  cafl  della  bella  don 
na  ; ma  cbifa,che  cagione  moueua  que’fofpirii  Forfè  n'eran  di  quelle,cbe fofpi 
rauano.G.i.Fl.2. 


Dubitare. 

Atteata. 

O abiofìi. 

Dubio, paura. 
CclaCa. 

pericolofà. 

Sicuro. 

Pwicolo. 

Dubio,paura . 
Oelofia, 

*fi»gere. 

perruaJert. 


Hauer  compai 
lìonr. 


N n 2 Sofpiro 
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SoSPinoltt.fufpinumcomugatodifofpirjrehttUmcdtfimofìgnificao. 

L4  fimmj  icccft  di  pictofi  fofpin.G,'^.doppopiufolpiri.  Dtf.doppo  un  pietà* 
fofofpiro  incominció.G.^.a.'j.egligittò  un  gran  fo/piro,Cf  difJè.U.  i.gittò 
A iranno  traui-  ungrandifiimofofpiro.G.j.U.j. mille  i fofpiri  piu  cocenti  che  fuoco  gùtaudt 

tiio.  ■ ' di  colui  ricordjnd(^ì,che.G.4.N.7.mi  chi  ftycbe  cagione  moueuaque  jofpm^ 

G.z.H.h.con  un  fofpiro  c^aipietofo.G.ó.ti.i  o.  doppo  molti  caldi  fofpiridif 
Peutimeoto.  fe.doppo  alcun  dolorofo  t fofpiro  delle  ingiurie  fatte  al  ualente  buomo  a torto, 
^.i.H.S.ilquante  Isgrime  dietro  a profòndifùmfof^ri  mandate  per  gli  occhi 
fuori./ion  potè  alcun  fofpiretto  nafconderquello.G.^.N.^. raccogliendo  ifo* 
fpiriyli  quali  ejfa  non  con  tutta  la  fvrzà  loro  del  petto  laf  :iaua  ufcire.ma  gitta* 
to  un  gran  fofpiro  dtffe.  G.f.  N.j.  troppo  maggior  cofa  che  quejìa  non  è fit 
cagione  del  mio  fofpiro.  egli  ne  mandò  fuori  un  troppo  maggiore , che  non  tra 
flato  il  primo.G.j.  N.j.  doppo  i maggiori  fofpiri  del  mondo . 

Sofia  c noce, che  fignifica  affanno,ma  è de  plebei.  In  tanta  fofìa  entrò  dello  fpcjjb 
ueder  coflei,che  non  lauoraua  punto.G.p.N.  5 . 

Aiuto.  Softegno  coniugato  di  foflenere  per  meta.uale  aiuto.  Laquale  auar a fu  di  f fo* 

jlcgno.proe.il  quale  fuo  foflegno,cr  ritegno  era  lungamente (lato.tA . i . 

SosTENEREf  lat  .Ju/linere . ha  /ìgnificati,epitheti,ey  coftruttioni  affai.  Què 

jli  Lombardi  cani  non  fi  uoglion  piuìf ofienere.  N . i .fenza  che  elle  fono  molto 
men  fòrti, che  gli  huomini  a foftenere.proe.fattoajuaji  da  loro  informar  fi  uolef 
fe  delfatto, follenere  una  notte  Fo/co.G.4.  N.  3 . la  cui  malitia  lungo  tempo  fo* 
flenerelapotentia,0'lofiatodÌM.Kufciatto.  N.i.  \ fofleneua  egli  per  non 
fpendere  difètti granJif  imi  nel  mangiare,cr  nel  bcre.H.i.  anzi  infinite  con  ui 
tupereuole  uiltà  ne  folicneua  ; in  tanto  che.  N.9.  tudaU'un  /afo,cr  Stecchi  dal 

taltro,  come  fe  per  me  andare  nonpotefi,mi  uerrete  ^ fojìenendo.  G.z.  N.i. 
piu  fauia,che  non  fofteneuala  cofa,in  chefludiaua  mollrare.G.q.ti.%.  lequali 
fpefe  alquanti  anni  aiuti  loro  t foiltnere  la  moneta.  G.  1 . N.  5 . il  quale  doppo 
quefìo  partire  uolendofìàn  nimuguifà  il  t foftenne.G,z.N.^.nonfolo  patien* 
temente  il  fqfieneuaana  in  feguir  ciò  in  tutti  i fuoi  piaceri  il  confortano.  G.  5 . 

N.i.  credete  uoi,che  io  creda,cbe  Dio  mi  bau^etantoifoflenttto.  N*  pt^ 
giorni  appreffo  di  fe  il  t foftenne,hi.6.foflenendo  patientemente  i difètti  di  co- 
loro.H.z.cr acauaHo aqueUa fi foflenne infno alchiaro giorno.  G.i.N.4.  ef 
fendo  da  hfimto  mare  c5battuti,due  dì  fi  fofiennero.G.  z.ti.J.conforte  animo 
t foflenendo  il  fero  affilio  deUa  fortuna,  ejfa  tanto  piu  impatientemente  ffofte 
neua  quefla  noiaafuanto.G.j.  N.  3 -quafi  fu  per  direbbe  noi  uolcjfe  ,ma  pur  f fi» 
flenutafì afpettó.G.^.H.p.cr  fe  non  fdffe,chc  egli  eragionanetO"  fopraueni* 
uail  caldoeglihaurebbehauuto  troppo  dal  fe^enere.  G.8.  N.7.  non  fenza 
granpena  di  ciafeunoqueflo  amore  un  gran  tempo  foflennero.  G.p.  N.z.  piu 
patientemente  dee  dauci  effere  f folìenuto,cbe  nondourebbe.G.^.N.io.Tito 
Saltra  parte  e^ni  cofa  fentiua , cr  con  gran  noia  t fofteneua.  G.  i o.  N.8.  cofl 

con 


Comporurc. 

Diftcnere,mn- 
tcie  io  prigio- 
ne. 

ptiirr. 


Tenere  in  piedi 

Mantenete. 
Non  uolere. 

Tener  niao. 
Trattenete. 


Sopportare. 
Hiuer  atlann^ 
Allenctli. 

Ellere  infetmo 


Hauer  patìea- 
lia. 

Hauer  affanno. 
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confirmo  uìfofldifpofe  a quettadouerf<^cnm.G.io.  N.io. 

So/lenertiCr  foftcntmtnto  drrùuno  da  fuftéto  lat.uale  ritenerc,mtare,et  aiuto. 
Per  fofttnere  la  mia  uita.N.  i .quantunque  il  mio^follentamentOiO  con/vrto  fìa 
i^ai poco  a bifognofl:  nondimenopamU  quello  douerfi  piu  tofio porgere  doue 
il  bifogno  appartfce  maggiore,  proe. 

Sotto  lat.fubtus.  lA^argliele  fatto  la  mia  guardia.  Sotto  il  gouemo  ikn 

tigone  la  rimandò  al  Soldano.  G.  i.N.y. 

SoT terrore  lignifica fepellire.  Moftrale  doue  fia  ifotterrato.  Sotterrarono  in 
guifa,abe  ninna  per  fona  fé  n'accorfe.  Occultamente  difotterra  la  te^  G.  4. 
N.  5.  flamane  fu  fotterrato  al  luogo  de  frati  minori.G.^.N.  i . 

S o Ttile  è lat.fuhtilis.uaie  non  propriamente  acuto,  minuto , cr  fifo.  Hauendo 

tudir  fottUe.n.  i .facendo  fottilifiime  fpefe.G.  1.  N.  3 .comperò  un  legnetto  fot 
tiledacorfeggiare.G.i.  N.4.  al  fuo  appetito  fornire  con  fottilmalitia  fopra 
quejìo fondò  la fua intentione.  G.z.N.^.crpiu fottilmentegusrdando,cr  ue 
dendo.  G.z.N.4. 

SoT  tomettere  lat.  fubtus  mietere  lignifica  fuperare , cr  fignoreggiare  (daino, ma 
per  confeguenti.  Tutta  la  uniuerfal  moltitudine  delle  fimine  dalla  natura,^" 
da  collumifCr  dalle  leggi  effere  agli  huomini  t fottomeffa,  cr  fecondo  la  difert 
tion  di[quegli  conuenirlì  regert  ,\cr  gouernare.  G.9.N.9. 

Souenire\at.fubuenire.ualeaiutare,preitare^ limili  nonpropriamente.  iicefì  fo 
ueniremo  di  alcuna  cofa.  Mora  che  fouenir  mi  potete  di  ciò  non  u'increfra. 
G.  3 . N.  5 . Di  coli  gran  auantità  di  moneta  incofì fatto  bifogno  liberamente  mi 
ifouieni.  G.8.  lì.io.  fi  di  quello  d" Arrigucciola  t fouenne,  che  ella flchiamò 
per  contenta.G.y.li.SJo  incominciò  ai  fouenire  quando  duna  quantità  di  da 
nari,cr  quando  d un’altra.  G.4.  n.i  o. 

Souentepare,cbederiuadafubinde.  itale  ffieffeuolte.  Adequali  affai  ifouente 
faceua  ingiuria.N.x . 

SvACciare  è tratto  per  alcuni  da  ff>atio,cioè  elf>edire  in  poco  f^atio,ey  uendere. 
Ma  quafl fe  t f^acciar  uode  le  cofe  fue gliele  conuenne gittar  uia.Trouare  mo* 
do  difpacciare  le  fue  pietre.  G.  2.N.4.  bauendo  il  mercatante  ogni  fuo  fatto  in 
pJiodi  i'J^acciato.  G.i  N.y. 

Sp  a ccio  coniugato  di Jpacciare lignifica  ejpeditìone.  Ma  effendo  giu  tardi,  ey 

il  nigr ornante  affettando  lo  iJpaccio,cr  affrettandolo.  G.  io.  N.9. 

Sp  ACciatamente  uale  tqfto.  Andianne  là,ey  lauarenloifpacciamente.G.  2 .N.  ? . 

Spada  èjpatbalat.gliepitbeti  fono.  Tirata  fuori  una' ff>ada  lei  in  uanoaddi* 

mandante  mercè  uccife.  G.^  H.^.la  uirtù  de  nofiri  animi,cr  delle  nofire  de» 
flreauUequab  bauer  ci  conuiene  le  nofire }^ade,cr  farci uia.G.^.N.i.  tirate 
le  jpade  fuori fena^  alcun  contrailo, data  lor  da  tutti  la  uia.  Tratte  le  frode  fuo 
ri  gridarono  tutti.  Ahi  traditori  uoi  flètè  mortUa  cofa  non  andrà  cofì,cbe  for» 
zaèqueflaf  crquefto  detto  gli  incominciarono  a ferire.  Egli  falito  in  furore 
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Sfpellirt, 
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Kre.'i 

prcniare. 

SeruirCiprefia. 

rr.Dtrc. 

Spafla. 


Vendere. 

Xlpediit," 


EipedUioae^ 

Tofta. 
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con  h fl>ada  ignuda  in  mano  fopra  la  figliuola  corfc,cr  diffc.G.  ^ .N.7.  dlciUile 
fvrfc  non  fiaua  meglio  la  ff>ódaalato,chcl  noucOar  nella  lingua.  G.6.  N.  i . /4 
onde  egli  gittata  ma  la  f^ada,laqualgia  per  ^irlo  bauea  tirata  fuori.  G.  1 o. 
N.  3 . g/i  fece  una  Jpada  cignere , il  cui  guernimento  non  fi  feria  di  leggieri  ap» 
Dii  CMC*.  prezznto.G,  i o.N.9.d’ogm  liberalità  nimico  a t Jpada  tratta.G.  lo.N.i. 

Sp ALL Ajff  bomeri flgnijicano  il  medeflmo.  Ma  pur  neUe [palle  nllretto  coji quel 
la  ingiuria  fojferfe.c.z.s.S.leuatofelo  in  fu  le  fpaUe  odia  porta  della  cafa  lui  ne 
portòiCrquiuiilpofe,o'lafaoUoéare.G.^li.S.dalladonnaaiutata)oprale 
JpalJe  fi  pofe  Ruggieri.  G.^S.io.infule  fpaOe  leuatofelo  uerfo  la  cafa  comin 
ciò  ad  andare.G.^.N.  i .recaua  in  fu  le  fpalle  un  paio  di  uangaiuoie.  Haueua  fo 
pra  la  jpada  fhuflra  una  padeUa.G.  1 o.S.6.fenz<i  troppi  tqjàlti  uoUó  le  jpade, 
cr  reniefi  per  uinto.  G.  3 . n.  i o. 

Sp  A Rgne  è tutto  lat.  Per  le  jparte  uide.  Dif. 

SPAjlare  è leuare  la  palla . Spajìando/i  con  le  mani  come  polena  il  meglio» 
G.8.  N.9. 

Sp  Aliare  è lat.  )patiari.uale  andare  a fpaffo,  cr  paffeggiare.  Ampifimo  campo 
piTcggiire.  f queUOfper  loquale  boggi  t fpatùndo  andiamo.G  .i.N.8.ameper  queda  gio* 

Ragioatr*.  ucrà  (f  andare  alquanto  1 jpatiandomi  col  mio  nouedare.  G.  5 .N.5. 

Sp  AT I o lat.jpatium  fi  dice  del  tempo, del  luogo,cr  deda  occajione.  Infra  brie* 

Temp*.  uelfpatio. Dif.cr  doppo  alquanto Jpatio.G.^N.S.fe  io  hauefi fpatio  pur  quin 

dici  di.G.S.N.  I o.es’inbrieue  fpatio  diueniffe  fi  mia  domefiica,G.q.N.6.fpa 
tio  baueffe  dato  di  poter  cacciare.  N.  3 . accioebe  ciafeuno  babbia  fpatio  di  po* 
ter  penfcre.ti.  1 o.non  bauendo  fpatio  di  far  nozze-G.  5 .N.  3 .per  grandijiimo 
fpatio.  G.  3 . N.6.  fenza  potere  alcuna  lor  cofa  ^orrr .G.4.  N.  3 . 1 due  amanti 
fletterò  per  lungo  fpatio  iiyieme.  G .4.  N . i . doppo  non  guari fpatio  pafò  della 
' prefente  uita,G.q..N.6.cr  in  ciò  flette  lungbif  ano  [patto.  G.8.  N.7.  ma  poi 

ebe  in  quedo  tanto  furono  dimorati  quanto  di  fpatiofdada  Reiiu  bauuto  bauea. 
No»  era  di  molto  fpatio  fonata  nona.  Dif. per  lungo  fpatio  con  lei  fi  trafluQò.n. 
4.Ù)  piccolo  fpatio  kebbero  a man  falua.G.z.N.6.nedo  fpatio  cT  una  fola  notte 
adiuennero.G.z.u.  5 .ne  u era  tanto  fpatio  rimafo.G.q.U.ó.crcome  chelun* 
go  fpatio  Hati  giafoffero  infieme , bauendo  il  gran  diletto  fattolo  loro  parer 
molto  brieue,G.z.li.6.ne  fla  poi  gran  fpatioycbe.G.  in  fpatio  di  quat» 

L**ghciM.  treanni.  Per  grande  fpatio  di  notte  laprolungò.  Etprima  peri  ifpatiodipiu 
(f  un  miglio  prolungati  furono.  G.z.s.j.  dimorò  ntda  bcdle  per  buon  fpatio. 
G.  z .S.8. bauendo  noi  Boggi  bauuto  affai  lungo  fpatio  da  difeorrere  ragionane 
Commoditl.  do.G.z.N.  1 ojo  no  baurò  fempreffpatioycome  io  baurò  al  prefente.G.  3 .N.  5. 

SPAVENTARE.cr  fpauentOtCT  fpaiienteuole  fono  coniugati  di  paura,cr  di  im» 
paurire,cr uaglionobaucr  paura, crfpaurofo.  Ueuoglioper  ciò,cheque» 
Tut  pion.  &0  di  piu  auanti  leggere  ui  ifpauenti.  Difcon  una  uifla  borribilt  fpauen  tarmi. 

Dtf.  fpauentato  dada  noce  di  colui , cr  dalla  uijìa.  G.  z.  N.  5 . non  fpauentato 

del 
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del  iteàtte ptce<tto  da  lui  commtjJò.G.  i. N.y.  di  che  la  donna  tdtjuanto  fjpa» 
uentata.  effo  mi  credette fpauentare  col  gittare  non  fo  che  nel  pozzo.  G.y.N. 
4.  la  giouane  per  lo  fuo  fogno  affai  fpauentata , udendo  quefìo  diuenne  troppo 
piu.  G.4.N.6.  Amòrogiuolodaunaparte,cr  altra  fpauentato.  G.i.  N.9.  Io 
non  Horrei,cbe  uoi  credefle,che  il  gran  fia/co  flamane  mi  haueffe  fpauentato.G. 
6.IÌ.1.  alquanto  fi  t fpauentò  Meuccio  ueggendolo  : ma  pur  rafiicurato  diffe. 

G. 7.N.  I o.Con  fi  fatto  fpauento.Difjna  tra  gli  altri,che  piu  dilfpauento  beh 
bevo  fu  la  crudel  giouane . quefia  cofa  ad  un'bora  marauiglia,  cr  fpauentò  gli 
mife  neffammo.G.$.H.S.yna  ueltra  affamata,et  fpauenteuole  molto  neltappa 
renza.  G.4.N.6. 

SPwrirc  pur  è coniugato  dtUi  detti,  fìgnifesf or  paura.  Etinbrieuetantolo 
ifpauritche.  N.6. 

S p A zzare  uale  nettare  la  cafa.  Il  quale  tutto  t fpazzato.  Dif. 

SPEculare,crfpeculatione  lat.  è fpeculari,  cr  fpeculatio . uagliono  contemplare, 
cr  contemplatione . Guido  alcuna  uolta  tfpeculando  molto  aflratto  da  gli 

buomtni  diuemua . /?  diceua  tra  la  gente  uolgare , che  quefie  fue  t fpeculationi 
erano folo  in  cercarefe  trouarft  poteffe.che  Iddio  non fèfJè.G.6.N,p. 

Sp  Edire  è lat. expedire. uale  sbrigarfi,cr  foUecitare.  Al  nigromante  diffe,cbe  fi 
ifpediffe.  G.io.a.^. 

SPElunca  è lat.uale  antro.  Spelunche  diferte.G.^.'N.  i o. 

Spegnere  lat .extinguere  uale  efìinguere.cr  amorzare  : per  meta.an  nuUare,cr  la 
feiare.  tic  paura  bone  a potuto  amore  non  che  ffpegnere,mapur  raffreddare. 
Dif.  tfpento  ogni  lume.G.z.N.j.fauiamente  i’era  da  fpegnere. 

Sp  Branza  coniugata  noce  di  fferare  ba  molti , cr  notabili  epitheti . Efi  il  piu 

0 dafferàza  0 da  pouertà  ritenuti.  Difla  nofira  fperaza  in  lui  ,fì  come  in  cofa 
impermutabile  fifermi.tì.  1 .come  che  molta  fferaza  non  prédcjfero  di  quello. 

H. ixonfòrtati^  fla  a buona  fferanza.G.  5 ,N,  j .darglifferanza.G.  3 .N.tf. 
con  piu  certa fferanza  del  fuo  marito.  G.  3 .N.y.  nellaquate  dolorofi  Hauano  , 
cr  fenzafperanza  mai  d’.alcun  piacere . lafferanza  > laquale  mi  muoue  > che  io 
ut  echio  ami  uoi  amata  da  molti  giouani  è quefia.  N.  io.  nel  quale  ella  poje  tut» 
talafuafferanza , tutto  il  fuo  animo , cr  tutto  il  ben  fuo.G.q.N.  i o.fa  oltre 
aUafua  fferonza  riufeiuto  a lieto  fine.  N.  i o.  bauendo  fempre  la  fperanza  ftr» 
ma  in  Ingbilterra.G.  2.N.3  .gù  tffendofi  ogni fferanza  a lui  di  luifuggita.G. 

5 .N.  I . poicèf  in  piu  anni  ninno  effetto  feguir  e fluide  alla  fperanza  hauuta.gli 
difJè,cheabuonafperanzafleffè:perciocbe.G.z.  tl.^.che dirai fperanzamia 
dolce  < G.S.N.y.wrf  quafimatto  era , cr  di  perduta  fperanza.G.  5 . N.  i . tro» 
uandola  molto  leggiera  effai  mancò  della  fua  fperanza.G.  1 di  ciò 

ìafperanzn  è minore.  Non  mi pafeert  di  uana  fperanza.  Alquanto  in  me  la  mia 
perduta  fperanza  riuocarefle.G.i.N.6.come  feppero  il  meglio  riconfortarono 
cr  di  buonafpaanza  U riempierono . fé  di  quefie  due  cofe  uoi  mi  darete  intera 

N n 4 fperanz4 


Inpiorire, 


Huier  paura, 
paura. 


Par  paura. 

Nmare. 

Contempla  ra 

Contentplaaia 

ne. 


S®Ueeitare. 

Annullare, 

Amorzara, 
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Auguri*. 

IWnr. 


Di^mtOk 


fiierdnz^  fcnzd  niun  dubbio  andrà  confotato . fubita  fptranzd  prendendo  di 
douer  potere  aneboraritornare.  G.i.N.j.pienodibuotufperanza.G.i.H.S, 
fenza  alcuna  fperanza  uiueffe  di  douer  mai  a lei piacere.G,  3 .N.i . ^uato  lafpe 
ronza  è minore  tanto  Pamore  farli  maggiore.nonefjèndoda  alcunafperanz4 
aitato . alcuna  buona  t fperanza  prefe  cr  da  queUaaiutato.  G.  3 .N.  5 . perdo- 
che  fi  uedcua  delL^ua\  fperanza  priuare , nella  quale  portano , che  fe  Hormif* 
daiion  laprendejje fermamente douerlahauere.  G.^.N.i.  quantunq;  dafeioe 
ca  fperanza  un  poco  ricantata  fòfJè.G.2>!!i.’j,crla  morta  fperanza  fufeitò, 
G.^.N.i.bo  firma  fperanza  di  toflo  rendergltìi.G.%.  N.io. fu  fòrte  turbato  « 
cr  quafiogni  fperanza  perde  non  che  di  douerla  mai  ribauere,  ma  pur  ueiere . 
G.  5 . N.d.  prendalo  fperanza  conle  fue  opere  di  douerla  trarre  ad  amar  lui . 
Pareua,  che  quanto  piu  la  fperanza  mancano , tato  piu  moltiplicaffe  il  fuo  amo 
rf.G.5.N.8.  in  cui iogialamiafperanzahaueuapofla.G.^.N.6.perlapaffà» 
tafperanza.G.  i o.  N.  5 .rimafafuor  deBa  fperanza  di  hauere  il  falcone . G.  5 . 
N.9.  cr  fenza  gran  poffefiione  hauere  ridurla  in  fperanza  di  miglior  fortuna- 
G.6.H.  I o.nellequale  offa  gli  daua  grande  fperanza  dedeflderi  fuoi.G-p.N.^ . 
tanto  lieto,  quanto  piu  nera  di  fperanza  lontano. G.  i o,N.4.cono/fo  per  niu* 
na  altra  cofa  ciò  effere  addomandato  daBa  donna,  fe  non  per  torlo  deBa  fua  fpe» 
ranza.G.^.N.  1 .quafi  da  piu  fperanza  accefo.G.  i o.n.  5 .irf  migliorfperanzo 
aiuKtta , in  pochi  giorni  guarita  piu  beBa  diuentò , che  mai  fiffe . G.  i o.  n.  7. 
doue  ti  lafci  trafportare  aB"  inganneuole  amore  ( doue  aBo  luflngbeuole  fperan» 
za  < Quanto  la  lufingbtuole  fperanza  di  queBogli porgeua piacere.  G.  1 o.N. 
S. fuor cCogni ^fperanza  dejhtó.li.^. 

Serrare  è lat.  ualebauer fperanza,  erper  meta,  credere,  eyafpettare.  dicefi 
fperare  che , di , uiu  cofa  di  alcuno , crufeire.  Sperando,  ebefòrfe  Iddio 
indugiando  egli  lo  affogare ,mandaffe  qualche  aiuto  aBo  fcampo  fuo.G.z.  N.4.  • 
tyfperandofi  che  di  giorno  in  giorno  doueffe  ejfer  pace.G.  i . N.  3 .fperando  per 
lui  Domenedio  douere  moflrare.U.  i .accioebe  io  mai  di  bauer  bene  non  fperi  , 
DeBa  quale  mai  fe  non  morto  ufeir  non  ifpero.G.z.N.6.fperi  tu,  chefe  tu  ha* 
utfii  beBa  moglie,  G.j.  N.p.  meno  quefio  fperauaJieto  oltre  a queBo , che  fpe 
raua.G.  r.N.  5 .fperando  cr  nonfappiendo  che , lo  fpero  infra  pochi  di  fatui  di 
ciò  liete  fimine.G.  z . N.6. cominciò  a fperare  fenza  faper  che. G.^.U.z.  del 
quale  non  fapeua,  che  fi  doueffe  t fperare  altro  che  male.G.  $ . N.  3 .fperaua  fir» 
mamente.G.  i o.N.p. 

Svrtidere  deriua  daexpendere,  ualeapprejp)  noi  fare  fpefa.  è ornato  di  molti 
epitbeti.  Difpofio  a fpendere  per  lo  ri  fiotto  di  lei  ogni  quantità  di  denari  .G. 
z.U.io.foJleneuaeglipernonfpenderedifettigrandijiimi.  N.8.  tregiouani 
male  il  lor  hauer  fpendendo  impouerifeono  .fenza  alcun  freno , 0 ritegno  co* 
minciarono  a fpendere . Hauendo  domenticati  a qual  partitogli  baueffe  lo  fion 
do  fpendere  altra  uolta  recati.Piu  che  mai  firaboccbeuobnente  fpendeano . lar 

gamente 
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gautfiUeffptnJedno.G.i.N.  j .m  conuienfi  un  pocofpendere.G.9.  N.3  .per* 
feuarttndoUgiourne  nello  amorcy  cr  nello  /pendere  fnùfuratamente , che  io  potè 
gufine  di  mio  [pendere . G.  5 . N.8.  in  cortefla  [pendendo  ilfitoft  confitnu , cr 
rinungii  un [ol  fdlcone , D onjud  il [uo , cr[enzu  alcun  ritegno [pendeua  [ptn 
dendo  Federigo  oltre  ad  ogni [uo  potere  molto,^  niente  auonzando  ,[e  da  co» 
po  mi  fòffe  dato  da  [pendere,quanto  per  l’ adietro  ho  già [pe[o.G.  5 .N.J  .cowif  [e 
da  [pendere  bau:fjè  hauuti  due  mila  fiorini  f oro.G.^.N.  5 .[atti  dorare  popom 
tini  Sariento,  che  aU'bora  fifipendeuano.G.Ó.H.  5 .io  non  fiot  come  io  la  mi po[» 
[ameglio[pendere.G.io.N.^perlodi[ordinatolor[petulere.G.i,N.^ . Egli 
baueffiefiior  <f ordine  [pe[e  le  [ue  riccbezze.G.  5 .N.p. 

SPB[alat.  expenfi  è coniugato  di  [pendere.  Honb^ando  alle  cominciate  [pe[e 
[olamente  leior  rendite.  G.  1 . n.  3 . perche  uuoi  tu  entrare  in  queUa [atica , o* 
in  cofl  gran  [pe[a,  come  [ari  rondare  di  qui  a Koma.  ti.i.aUe[pe[edi  Liello. 
G.  ; .N.  3 .per  non  tornare  piu  alle  [pe[e  yCralfieJleggiare . G.  5 . H.i.  intende 
di [arui  caualiere  alle  [ue  [pe[e.  G.8.  n.^.fiacendo  [ottilifiime  [pe[e . Le  quali 
[pe[e  alquanti  anni  aiutò  lor[oflenere  la  moneta  da  Aleffandro  loro  mandata . 
in  ninna  co[a  le  lor [pe[e  grandifiùne  limitauano.  G.z.N. ^.talicbe  comportar 
poteffono  acconciamente  le [prfe.  G.6.  m.^.fiiemerebbe  ramare , cr  le [pe[e . 
G.  3 .U.2Mii[ando  quella  non  potere  fi  poco  ualere,cbe  alcun  di  non  gli  [acefr 
[elei  [pe[e.  G.  z.  N.4.'non  poffindo  la  [ua  pcfiibilità  [ofienere  le  [pe[e , che  la 
fiiaghiottomia  riebiedea . G.  9.  N.  8.  bauute  bauea  le [pe[e  delle  nozz<  • <»• 
10.N.9. 

S Pef[o  pare  y che  ti  mona  dafiepelat.uale  moltOy  cr^ai.  Per  uagbtzxa  di 
eofÌ[pej[e  nozze.G.z.N.S./peJJè  uoltegia  auenne.  N.^.[pefjè  uolte  dolendofl 
a [an  Giuliauo.  G.  z.  v.z.queUo  non  una  uolta , ma  molte  > cr  molto  [pejjò  gli 
ricordaua.G.z.  N.6. 

Sp  Etiale  y cr  [peciaìità  uagliono  non  propriamente  [oggetto , proprio  yfingola» 
re  y era  pofia . Quelloy  che  domane  fio  da  dire  non  intendo  rijìrignerui  [ot* 
to alcuna  t [peti<dità.G.9.N.  io[el[petialgratia  di  Dio  fòrzOy  cr  autàmen» 
to  non  ci  preftajfe . Nri  quale  tutti  i cittadini  grandifiima  cr [petial  diuotione 
baueano.N.i  .tjpetiali  Ambjfiiatori.c.z.N.j. 

S P Elie  è lai.  mie  firma  > e [petialmente,mafiimamente , Sotto [pttie  di  confifiio» 
ne.G.  3 .N.  3 .[otto [petit  di [eruire  a Dio.  G.  3 . N.  i o.  cr  j^etùdmente  .G.z. 
N.8.9.  r o.diucrre  maniere  di [petierie . Di[. 

SPincerelat.  di[plicere  naie  di[piacerey  erodiate  .dicefi  [piacereuna  co[àai 
uno . Le  quali  injieme  con  molte  altrty  che  da  tacer  [ano  y[ommamentc\[pia 
cendo  al  giudeo.N.z.[epiu  tu  in  alcuna  coft  le  [piaci . G.  3 . N.  3 . non  ne  pafpi 
per  uia  uno  > che  non  mi  [piaccia  > come  la  mala  uentura.G.ó.N.S. 

Spi  Aceuolezza , cr  [piaceuole  coniugati  di  [piacere  fignificano  [afiidio , [afii* 
dio[oy  cr  non  propriamente  [garbato , Credendo  lui  effere  alcuno^  [piace* 

noie. 


CMifunun. 


I 


Due  da  uiiicre 


A&ii,dt  Balt*. 


S*g(etto. 
I^pria , 

A polla. 


Dirpiacere  , 8t 
odiare. 


FaHidioI*. 


Sfirbit». 


Fiftidio. 


Cercare. 


Narrare,  dire. 


Intelleta. 
Fiato . 


Anima. 

Viu. 


Ingegno. 

Cuore. 

petTona. 

Invidia. 

Debole. 

Santo. 

Luce. 

NobitcL 


Hooorato,  fa- 
Biofo. 

Nobilmente. 
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uole  til  qwde  qutjìc  parole  fingtfji  per  nome  quella  buona  fmùta  •G.i.ft.q, 
feglifpiaceuoli(comediceua)[eranoauedernoioft.  Che  mi  in  quefla  terra 
fòjfero,  buomini  cr  fimine  tanto  ifpiaceuoU  CT  rincrejceuolit  quanto  fono 
boggùA  cui  jìapiu  noiofo  il  uederegU  f^iaceuoU  .fé  coflti  dijpùcciono  ifpùm 
ceuoU , come  tu  di , G.($.N.8.  coftumi  pieni  di  feiede  > C7  IfpiacekOez^ia  • 

G. 8.N.4. 

S p I Arf  dertua  da  explorare . uale  cercare . dicefi  fpiare  di  uno . Afl^i  che ypùr 
fi pi^fa , che  uoi  fiate  qui . G.4.N.2.  cr  fpiatoù,  doue  eUa  Ueffe  a cafa . G.4. 

H. i.cMtamente  da  una  fua  fante  t acuidilci  iacrefceuat  ne  fece  fpiare,  cr 
fro«c5.G.7.N.5. 

SPiccareècontrario  ad  appiccare,cr  ad  impiccare . uale  difpiccare . diceflfpie» 
care  una  cefa  ai  una,  ey  danna  altra.  Spiccata  tunadeHc  cofcieaUa  gru 
gJie  le  diede.G.6.tì.^.tàto  che  la  come  mifièfpiccata  daSunghia.  G.7.N.2. 
Ipiccato  il  porco  uia  a cafa  del  prete  nel  portarono.G.S.s.ó. 

Spi  Egare  pur  è contrario  a piegare . uale  per  meta,  narrare . Nonft  potrebbe 
conparole  fpiegare.G.  z.N.6. 

SPiratione  uale  diuina  udontà . Non  poco  marattigliandofl  qual  fpiratione  pò» 
tejfe  effere  fiata  , che  Currado  bone ffe  a tanta  benignitàrecato.G.z.N.6. 

S P I rito  lai.  fpiritu! , quindi  fpiritale . ha  uarij  lignificati  >;  cr  epitbeti , Tan» 
ta  fu  la  nobiltà  del  fuo  t fpirito.  H.io.abel  agio  poterono  gli  fpirùi  andar  ua* 
gando.G.  1.  tì.6.riflrem  in  fé  gli  tfpiriti  fenza  far  motto  a lato  a lei  fi  mori, 
G.4.  N.  8.non  poteua  raccogline  lo  fpirito  a formar  intna  la  parola  alla  rifj^ 
yfj.G.  8.N.  5 .{limo  che  conueneuole  fia  con  alcuna  cofa  piu  dÙetteuole  ramor» 
bidareglt  inaenbiti  Ifpiriti.G.  8.  N.  8.  riguardando  con  quanta  cauteRaue* 
nuto  fiate pn  dami  il  uoSro  t fpirito , del  quale  io  niuna  ragione  battendo , a 
uoi  medejìmo  difidnofo  molbraimi.  G.  i o.  n.  5 ./c  non  che  anche  nelle  pouere 
caf  : piouono  dal  cielo  de  diuini  1 fpiriti,  come  nelle  reali  di  quegli  che  farien  piu 
degni  di  guardar  porci,che  di  haune  fopra  buomini ftgnoria.G.  lo.N.i  o.  ri- 
confvrtarete gli  t fpiriti  miei , liquali  fpauentati  trieman  nel  uoitro  cofpetto . 
G . 3 . N.  5 .(fi  che  luogo  tragga  gli  t fpiriti  a lui  foggetti , cr  in  quale  gli  condu 
ca  co  raggi  fuoi.G.  5 .N.  i .fuggendo  il  fiero  impeto  di  quefto  rabbtofo + fpiri* 
to.G.q.na  magro , cr  fecco , cr  di  poco  fpirito . G.z.N.  i o.  che  mi  farti  con 
fifiata  daleijU  fpiritalmipareua.G.').ti.io. 

SPLéndore  è lat.fplendor . uale  luce , cr  non  proprUmente  nobiltà.  Vidi  fubi* 
tornente  un  gran  fplendore.G.q..  N.z.piu  chiaro  appaia  il  lor  fplendore . G.  6. 
N.z. 

S p Lendido  coniugato  di  fplendore  uale  per  meta,  bonorato , cr  famofo . Non 

perciò  barrò  cofi  f fplendida  riufeita.  G.  i.  N.4.  cr  t fplendido  per  molte  rie* 
chezze.G,}.N.6.AlejputdroifplendidamenteueJHto.G.z.  N.}.fpltndida* 
mente  di  piu  uiuandeferuiti. 

. Spo» 
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Sp.  oglitré  i Ut.  per  meta,  vale  Ufciare.  Pece  fpcglUr e ignuda  nata  cornar  Geut 
mata.G.^.^.  i o.Qjunio  UgtloflagU  bifognaua  del  tutto  fe  la^fpogliò.G.’j. 
N . 5 .ileuiale  doppo  molte  difdette  ,fpoglutoji , ut  fi  coricò.  G.  : . N.  3 .fubita» 
mente  fi  fpogltó  in  farfetto,cr  traffeji  i panni  di  gamba,  ey  al  capo  del  lettogli 
pofe . tlquale  cofloro  uoleuano  andare  a fpogliare.G.i.  N.  J .fctuia  alcun  rite» 
gno  di  uergogna  in  preferita  dt  luifpogìiataJi.G.z.U.j. 

SPonfalitie  lat.fponfalta  fono  la  promefj'a  delle  future  nozze  • Btquiui  da  capo 
il  Papa  fece  folennememe  le  fponfalitie  celeùrare.G.z,  ìi.^.i  quali  ncQaprc* 
fenza  di  ul.Currado  di  pari  confentimento  contrito  le  fponfàlUtie  fecondo  U 
noflra  ufanza.G.i  .N.6. 

SPofa  lat.  fponfa  è coniugato  di  fpoifalitie . "Elle  fecero  marauigliofafefla  aUa 

nuoua  fpofa . liettf  imamente  nelù  feita  delle  due  noueUe  fpofe , cr  con  gli  no» 
uettifpo/i  mangiarono.  G.z,  ÌJ.6.  il  quale  lei  contra  gli  lor  piaceri  uoleua  ha» 
uer  per  ifpofa.G.  5 . N . i . douer  dare  la  Giannetta  al  fuo  figliuolo  per  ifpofa . di 
pari  confentimento  deliberarono  di  dargliele  per  ifpofa.  N.i.  N.S.hoggiatre 
di  le noueUe fpofe  entreranno  parimente  nelle  cape  de lor  mariti.G.^.  N.i.era 
contenta  effere  fpofa  di  Haflagio.  G.  5 . N.8.(/i  cui  cofìei  è fpofa . effa  è dine» 
nuta  mia  fpofa . G.  i o.  N.8.  /a  bella  fpofa  gentile , cr  amata  da  lui . il  mutUo 
f^ofo. G.io.  N.9. 

Spofare  è lat.  fponfare . uale  pigliare  moglie . Etpoftogliin  mano  uno  anello 

glifi  fece  fpofare.G.  i . N.  3 . non  oftante  che  marito  haueffe  bauuto  di  bi^a  con 
ditione,uolentieri  per  fua  donna  la  fpoferebbe.G.^.N.6.con  fua  licenza  inten» 
deua  fecondo  la  noflra  legge  di  fpoftrla.G.  5 . N.  1 . m prefentia  de  gli  amici  cr 
de  parenti  da  capo  fposò  la  giouane.  G.  5 . N.4.  poflagli  certe  aneUe  in  mano  a 
lui  non  ricufante  di  farlo  fece  fpofare  la  Lift.  G.  i o.  N.7. 

SPRizzare,  crfprizzure  uale  gittando  acqua  bagnare.  Etfprizzandorac» 
qua  pareua  da  lungi  oriento  uiuo,cbe  S alcuna  cofa  premuta  minutamite  fpriz 
zaffe.  G.6.  n.io. 

SPRonijrf^ fproni fono  cofa  manifefla  : ma  per  meta.fpronare  uale  Cpingere,cr 
(ffligere.  f Spronandolo  amore. G.  5 .N.  i .amormi fprona  p (ì  fatta  manie* 

ra,che  niuna  cofa  èjaquale  io  non  face  fi  per  ribauer  colui.G.S.N.y. tenendo* 
gli  gli  fproni  fhrettia'.  corpo.G.  5 . N.  3 . . 

ScìVAKciare  itale  sbranare^ompere,  fpezzare.  Vn  lupo  fquarcia  tutta  Ugola 

e'luifoaUa moglie.  G.9.  N.y.  meffoftlemaidtK’ capegjli,eyrabbuffatigli,cr 

fquarciatigli  tutti. G.  z.N.8. 

STAgione  è Ut.fìatio.wde  appreffo  noi  tempo.  Quale  a fi  fatta  flagione  fi  richie 
dea.DiJ.bauendo  molte  rofe  bianche  cr  uermiglie  colte  ; percioche  la  flagione 
era.G.q,.’tì.6.perUperuerfìtidiqHe{ta1  flagione.  pieni  di  uarij  frutti  freon* 
do  ebe  la  flagione  portaua.G.  i o.  N .6. 

Stalla,  crftallare  uaglionp  il  luogo ^oue  flanno  t cauoRixr  flmili  animali ,cr 

pifeiare. 


Lafeiue. 


Spingere,  afHi> 
gerc. 


ltnmpei«,(j>ea 

ure. 


Tempo,  huomi 
ni. 


f ifcim. 


ScTicore. 

tuicco. 


Dimora, indu- 
gi». 

Hibi  catione. 


urrrt. 

Haurre. 

Dimorare. 

Stanza. 
Appartenere, 
coauenire  • 

Coorcoiire. 


Venire. 

Arpeiutt. 


Vermarfi. 


Vinere. 
Dormire, 
liflèr  enniene* 


Seni  re. 

£fler  dirpofto, 
•rtUuato . 
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fifeùre,  Vl4uenclo nudigli  afìmloro frnzddarlorbereinutuft^ttéyUm 
qjiàle alato  alla  loggittta  traSm  degli aftni,cbe grandifiimafete hauea^at* 
to  il  capo  del  captflro , era  ufeito  della  ftaBa , cr  ogni  cofa  andana  fiutando  fe 
forfè  troiiajfe  deìP  acqua.  G.  j . N.  i o.  w credo,cbejìa  benfatto  che  noi  diamo 
ftaBa  a quefte  beftie.  Et  entrati  inuna&aUa  tutte l altre  fmr  che  la  nudai ftd» 
/jrono.G.io.N.i. 

St  A NfrfTf  ,cr  fianco  deriuano  da  flratuf,participio  di  fternere.uaglionoftracet^ 
rf,cr  ftracco.  Vna  femina  ftancarebbe  molti  huomini  ; doue  molti  buomùd 
non  poffono  una  femina  1 9kncare.G.  5 . N.  i o.  effèndo  i fianco  s ondo  a doma* 
re, cria  donna appreffo.  Tumipareuiftanco.G.y.H.y.effendogiaeannipie* 
no, ne  però  del  cortefeggiare  diuenuto fianco. G.  i o.N . 3 . 

5t  N z A c coniugato  di ftart.uale  dimora , indizio , cr  babittUione.  Temendo 
non  la  troppa  Iftanza  gli  foffe  cagione  di  uolgere.G.  3 . N.  1.  Giacomino,cbe  d 
tra  ttolta  dimorato  u'era,cr  piacendoglila  iftanzadà  con  ogni  fua  cofafitor* 
nò.G.5»N»5’ 

Stare  uiene  dirittamente  dal  lat.ba  molti flgmficati,epitheti,cr  eoftruttioni. 
Come  che  a ciafeuna  per  fona  Iftea  bene. proe. piu  non  Ha  bene  ante  f stendere 
ad  dtro.G.<^ti.S.flando  in  quefti  termini  la  noflracittà.  Mi  fembra  tftarnu 
le.  A noflri  luoghi  in  contado  honeftamente  ce  nandafimo  a t flore . luoghi, 
doue  ftaremo.  in  quefla  maniera  fletterò  tanto.  Qm  è beBo , erfrefeo  f flore. 
ISìf.  il  che  ottimamente  t fta  ingentilbihmo.G.S.lì.j.  andato  aftOre  alquan* 
/O.G.4.N.8.  cr  fopra  quefla  ejfaminatione penfando  lungamente  fttUo.  di  che 
in  ogni guifa  ftiam  male.s.  i .Giannoto  non  t flette  per  queflo,cbe.  doue  io  ri» 
gido,e  duro  flaua  a tuoi  conforti.  N.  1 .per  ciò  ftati  pianamète  fino  atta  mia  tot 
nata.  N,4.  Bergamino  che  bai  tu  ^ tuftaicoftmaUnconiofodncontanentegU 
corfe  nell  animo  un  penflero  cattiuo,  crmaipiunoni  flatoui  .F  Abate  poi  ebe^ 
alquanto  fu  \ftato,cominciò.  N.  7.  molto  meglio  atte  donne  Hanno,  che  a gli 
huomini.  Come  boggi flati ftamo,qui  al  nouettare  torneremo.  N.  i o.  alquanto 
t ftata,cr  tutta  la  fua  compagnia  riguardata  nel  uifo.N.z.  fiondo  la  donna  nel 
bagno.G.t.N.i.  tii faftare.  cominciarono  frafe  a dire,che  la  cofa  ftaua  male. 
G.z.ti.i.trifto,cr  dolente  fìpofè  aflare.  Perche  fiate  uoicofìpenfof^  confor 
tateui,cr  fiate  lietamente. G.  1 *N.  1 . egli  credeua  cofì  bene,come  un  altro  po» 
terfi  iftare  a Firenze.G.^H.^Ja  donna  udito  queBo,alquanto  flette,  tu  puoi, 
fe  tu  uuogli,quiui  t ilare  il  meglio  del  mondo.  G.z.  3 • chi  t ftarebbe  meglio 

dime,fe  queBi  danari  foffermiei.  AlquaiUo  flette  fenzaalcuna  cofa  dire,  tor»  • 
nò  a flore  a Palermo.  Con  naftro  padre  lungamente  in  Palermo,  cr  in  Perugia 
f/lette.  Il  quale  luogo,cometfliffè,uimoilrerò.  G.i.N.5.  queftofleapwa 
uoi.G.S.N.q..fpiatoiàdoueeglifl(j)eaeafa.G.q.t1.S.appo  quelle  flette  it^» 
no  al  giorno  diterminato  die  nozze,  quiui  appesola  donna  di  Currado  M. 
Beritola  in  babito  uedouile  ftette.ftettero  i duegarzonixr  mal  uefliti,cr  peg" 

gio 
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^10  calziti  ad  ogni  uil  feruìgio  adoperati patirntemente  piu  anni  in  caft  di  M. 
Guajpxrino . Come  che  lungo Jputio  flati gufoffero  infleme.G.i.  N.ó.perme 
fiont  Harà  mai  cofa  che  a grado  tifia.G.  5 ,N.^.fenz<t  potere  piu  dal  uento  efr 
fere  mofla  fi  flette,  orgia  le  pareuaflar  bene  .flandoji [opra  la  poppa . tflo  tut 
to  ignudo  fi  flaua  ad  una  fineflra  a riceuere . in  I4ciua  ulta  fenza  alcun  proue» 
dimenio  fi  Haua  in  Cbios . Il  quale  non  i ^ette  guari»  che  trappolò  di  quefla 
Ulta . piu  tempo  infleme  col  mercatante  fi  flette . Bene  non  fla  a lei  di  dirlo.  G. 
2.N.7.  ne  guari  doppo  quefle  parole  flette. che  g^an  pezzi  ci  bauea  fatti  flore 
aS uf  ùo  fenza  aprirci . to  la  mariterò  in  maniera, che  t ftarà  bene.Q.  z.  N.8. 
nu  pur  non  Itando  a queflo  dijfe.G.  5 . k.^.  a te  fla  il  trouar  modo  allo  fcampo 
della  ulta  mia . G.j.N.,^.ftar  preffo  aU'ufcio  della  uia.G,y.  N.5.  leicheuergo 
gnofamente  flaua . mttiàfciandolflar  qflo  al prefente . nò  fi  richiede  lu  fla  bene 
t attendere  ad  amore . col  quale  lungamente  era  flato . efii  uoleano  flore  appref 
foquelprodebuomo.G.z.N.i.ladowiaudendoquefloalquanto  foprafeflet» 
te  cr  cominciò  a penfar  quello,  che  far  doueffe.G.  ’^.H.^.kfciala  flore  in  pace. 
G.  5 .N.  { .continuamente . G.y.  n.  5 . frate  ben  flarebbonofe  alle  s’tndugiajjer 
tanto.G.6.iolafciot  fiore  daU'undelati  tamoreàl  quale.G.z.S.p.cr  monta* 
to  a cauaUo  per  ninna  cagione  fico  rifleJfe.G.y.N.è.cr  certo  io  flarei  bcne,fe 
tu  alla  moglie  di  Hercolano  mi  uolefii  agguagliar  e. G.  5 .n.  i o.bcn  pojjat  flore 
Tatiuolo.G.  i.N.-j.pianmente  aguifa  dipouera  peregrina  fi  flaua.G.^  .N.p. . 
fefono  elle  uenute  parecchie  uolte  a flarfi  meco.  G.^fl  che  io  mi  fono  uenuto  a 
flore  alquanto  con  tffo  uoi.G.j.s.6.i  due  amanti  fletterò  per  lungo  Jpatio  in- 
fieme.G.^N.  i .erpiu  notti  fletterò  in  pofia.G-.^.'ti.z.foura  fe  fleffo  alquan» 
to  flette,  tr  poi  di(fe  uerfo . G.4.  N.  3 . gli  haueagia  il  folfo  fi  il  petto  ferrato  , 
che  poco  u t flore  bauea  > che  nefiranutito , ne  altro  fatto  non  baurebbe  mai . 
G.  5 .N.  I o.tantoflette,che  la  donna  tornò.G.j.S.^Ja  fua  famiglia  acconcia 
in gutfi,che flaua  bene.G.y.  K.y.  Anichino  mio  dolce  t fla  di  buon  cuore. G."]. 
l^.y  .fe  coflfià,  come  uoi  dite  non  può  efjere  al  mondo  migliore.  G.8.N.7.  bar 
benfla,  diffe  Bruno , fe  cotefluifene  fidauaj>en  me  ne  pofio  fidare  (O.G.8.N.9. 
fe  egli  dice  di  uolerlofare , bene  fla  ; doue  dicefie  di  non  uolerlofare  ,fi  gli  di 
da  mia  parte, che  piu  doue  io  fio  non  appari fca.  G.9.  N.  1 . auegna  che  egli  mi 
fieamolto  bene,cbe  io  no ladoueuamailafciarfalir  di fopra.G.^.N. ^.alquan* 
to  inferuigio  di  Calandrino  iuifipofero  a fiare.G.^.H.  3 .a  te  fla  horamoi  qual 
bora  tu  mi  uuoglt  cofi  ben  dare  da  mangiare,comefacefli.G.$.N.S.egli  il  do* 
mandò  da  parte  di  Ghino,come  flar  gli  pareua  dello  flomaco.G.io.H.z.Gifip 
po  a tei  fla  homai  0 il  uolerti  quiappreffq  di  me  dimorare  o)  uolerti  in  Athene 
tornare . G.  i o.N.S.  andaflimo  fenza  flar  piu.  G.8.  U.i.paixndole  affai  bene 
flare.G.z.H.j.crelkdtlfetbenefla.G.S.li.i. 
ìt  ATO  lat. flatus. ualc  conJitione,ricchezz<t,fignoria,dHtorità,fauore  fonare, 
grado,  tòta,  riputatione , cr  étrifìgnifiiati  fecondo  gli  epithtti  aggiunti. 

U 


Ftre. 


pocsdoppoi 


EITcrc  ceMue 
uole. 


Tacciok 


Satotax 


lobrìcuc» 


Allegrati  , 
praincuo. 


EITtre  in  arbt> 
trio» 


Alteriti  , rie 
ckciii. 


Kipuuiioa«< 

fiicru. 


Vita. 


CinJitieDe. 


Signoria. 


CriJo,hon*rc 

Fluorite  di  un 
Signore. 


lo  rlTrre. 


penero. 


Eliade. 


Bifteadeie. 
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L<  cui  mlitid  lungo  ten^o  fojitme  U potentU,  cr  lo  i/lato  di  M.  Mufeiitto» 
N.  1 . UfciocchcTiK*  fpffft  uoltc  trabe  altrui  di  felice  éato,  cr  mette  in  gran* 
difiinu  mferii  .Chela  fcioccbezzu  di  buono  fiato  in  miferia  alcun  conduca . 

N.  j.  appo  il  quale  Ceri  Spina  fu  in grandifiimt  fiato.  G.  6.  n.  2. 

b<ffoitato.  G.  1.  N.  7.  doueGt/ìppo  in pouero  f fiato  orriua.  G.  io. 

N.  8.  cr  in  grande  , crhonoreuote  fiato  apprefjb  di  fe  il  mantenne, 

N.  5.  penfando  al  maluagio  t fiato  , che uoi dila  neffaltra  ulta  douert* 
tebauere.  N.  6.  bora  auenne^ebetrouandofi  egli  una  uolta  a Parigi  in  po* 
Mero  fiato  ,fi  come  egli  il  pili  del  tempo  dimoraua.N.y.ogni fuo  t fiato  libera* 
Miète  aperfe.  G.z.ti.  J ueder  unoJinfima  miferia  a fiato  reale  eleuare.c.  z.N. 
4.in  gride  dato  ricomxno.appo  il  quale  in  gràdifiimo  iato  fu  ungentilhuomo. 

Ut  efiipotrebbonotfeuiuifoffero  nel  perduto  fiato  tornare.  Del  tuo  prefentc 
fiato  niente  dico . Mi  crederei  gran  parte  del  mio  t fiato  ricouerare  in  Cicilia . 

E gli  era  in  grande  cr  buono  fiato.G.  i.N.6.appreffo  al  Signore  haueua  gran* 
defiato.G.i.H.  J . in  quello  f fiato  il  ripogniate , nel  quale  era.G.^.N.  j.fl 
ricordò  lui  in  Aleffandria  ne  ftruigi  del  padre  in  non  Eccolo  t fiato  bauer  ue» 
ditto  .fubita  fperanza  prendendo  di  poter  nello  fiato  reale  ritornare. Se  uedi  di 
potermi  in  alcun  modo  nel  mio  privino  fiato  toriate , priegoti  l’adoperi.  Al 
prefente  è in  pouero  fiato  fenza  mai  hauergli  di  fuol fiato  fatto  alcuna  cofafen 
tire.G.i.a.J.  lor  trotta  in  buonofiato . è nel  primo  fiato  ritomato.cbe  efii  pa 
tientemente  comportaffero  lo\ fiato  pouero,  neiquale  fenza  lor  colpa  la  firtuna 
gli  haueua  recati . il  quale  grande  fiato , cr  molta  famiglia  tenta . Et  cauta* 
mente  domandato  della  donna,  cr  del  fuo  fiato.  Poiché  uiuibauea  ritrouatii 
figliuoli  ,cr  in  buono  dato.  Cbe'l  Conte,  o alcuni  de  fuoi  nel  fuo  fiato  refii* 
tuiti  fuffero . Nc/  primo  flato , cr  in  maggiore  intendeua  di  ritornarlo . G.  2.«^|j 
N.  8.  fommamente  Martuecio  Henne  nella fua  gratia,  erper  confeguentein 
grande , cr  ricco  fiato.G.  5 .n.  2 . 

STAtelat.èaefias.  Andando  uer fola  fiate, le  notti  fi  uadanorinfrefeando.  G. 

5.  N.4.  fanno  di  f fiate  fe  ti  andana  in  Contado  ad  una  fua  poffefiione  .G.  $.  a 
Sinigaliabauejjè  fatta  la  fiate.G.i.iì.q. 

St  A tura  lat.fiatura  è la  mifura  del  corpo  grande , o piccolo . Era  quello  U* 

ghetto  non  piu  profondo , che  fìa  una  Hatura  di  buomo  infino  al  petto  lunga . 
G.6.N.10. 

STAtuto  è lat.  fiatutum . naie  ordine,  cr  leggi  ordinate . Fa  lo  fiatato  rnodift* 

care . Fu  già  uno  fiatato  non  meno  biaflmeuole , che  ajpro , il  quale  ftnz<t  niu* 
nadifiintionfarecommandaua,  che.  Et  durante  quefio  fiatato . Domanda, 
che  io  fecondo , che  uno  fiatato , che  ci  è , uuolefacendoui  morire  di  ciò  ut  pu* 
nifea . Modificarono  il  crudel  fiatato , cr  lafciarono , che  egli  s’intendeffe  fo* 
lamente  per  quelle  donne.G.ó.M.y. 

St  e sdere  Ufi.  è extendere . fignifica  difiendere.  Le  braccia  ffiefefopra  la  caf* 

fa. 


Fartepconda.  288 

yi.G.z.  N.4. 

St  e Ntart  lignifica  putire . In  prigione  t flentare.c.i.'N.6. 

SrBUaUt.Jlelia  non  pròpriamente  fi  prende  per  cielo , Dio,ouolonù  celere. 
He  lucidi  fereni  fono  le  jìeUe  ornamento  del  cielo.S.  i o.ognifleUa  a cader  co 
minciàicbe  [alia.  r„  j .n.  i o.  ogni  t JieUa  era  già  dalle  parti  £ oriente  fuggita  » 
fe  non  queliifola , che  noi  chiamiamo  Lucifero , che  ancora  luceua  nella  bian* 
cheggiante  aurora.G.  y. credendo  dello  innamorato  cuore  trarre  amore,  ilqua» 
le  forfè  ui  baueuanomeffo  le  t fttRe.G■J^.li.i. 

Sti/c,  tr  iMe  lat.^lusuale  qualità  di  parlare,  zr  numera.  Scritteperme 

fono  fenza  titolo  jma  ancora  in  iflilehumilif imo  ó’rimeffo,  quanto  il  piu  fi 
pojp>rjo.G,^.la  R.eina  per  lenire  de  fuoi  predeceffori  lo  fti/r.G.8.N.  i o. 

St  ima  è comugato  di  fi  in  tre  naie  conto.  Facendo  de  fuoi  costumi,  Cf"  delle  fue 

operegrande  I Sina.G.^.bl.j. 

St  imare  è lat.  extjìimare , cr  coniugato  di  eflimare . uale  una eofa  iflejfi,  er  o/« 
tre  aqueilo  efliìnare , cr  prezzare  .dicejl  eflimare  una  cofa  effere,  douere 
effere , cr  da  lodare . Stimando  effere  ottima  cofa . Dif.  <^ai  Àimo  da  loda» 

re  colui.  N.yJei  (limò  douere  effere  nobile,cr  ricca . G.  i . N.  3 • laquale  fu  poi 
di  quà  t flimata  infinito  tbeforo.G.  i o.n.J). 

St  molare  è lat. uale  pungereay  per  meta.trauagliare,pregare,indurre,  perfua» 
dereuentare,cr  fìmiglianti.  Se  £ amore  t flimolati  fòfferoxr  quello  feguiffe 

ro.G.i.rt.8.uoi  mi hauete  lungo  tempo  t flimolato,cbe.G.  3 .N.S.troppo  più, 
cbefepalefatolohaueffe,loflimolaua.G.i.H.8.fieramenteloflimolauano.  G. 
8.ld.j.non  so  quale  Iddio  mit  flimolaXT  infefìa  a douerti  il  mio  peccato  mani 
fiflare.G.  i o.N. 8. pur  t flimolò  tanto  quelle, che  uiue  erano,  che  fu  le  fece  le* 
uare.G.i.N.y.effendo  affai  fouentefflimolata£ambafciate,crda  priegbi  di 
cofloro.  G.9.N.  I . 

St  I M OL I Ut.  flimolus  è coniugato  di  {limolare,  lignifica  metapboricamente  ten 
tatione,  trauaglio,  fallidio,  cr  priego.  Senti  fubitamente  non  meno  cocenti 
gli  t {limoli  della  carne,cbe  fentito  baueffe  il  fuogiouane  monaco.N.^.paren» 
do  quefìo  t {limolo  troppo  graue , cr  troppo  noiòf 3 alla  donna  fi  pensò  di  uo* 
terlofì  leuar  da  doffo.G.8.N.t\.non  potendo  io  a gli  {limoli  della  carne  cantra* 
{lare.G.  i.N.8.credo,cbe  egli  fu  nato  per  mio  grandifiimo  {limolo,  cr  p farmi 
cofa,cbe  io  non  farà  mai  lieta.  G.  3 . N.  3 . Egli  è lo  flimol  di  PbilippcUo.  G.  3 . 
N.6.  loflimolo  delU  carne  {affali  fubitamente.  G.8.  N.y.  impofiibtle  effere  il 
poterfi  fu  gli  fltmoli  della  carne  difender  e.  G.p.N.i.  dagli  ffiimoli  de’ quali 
quantunque  tu  uogli  non  ti  potrai  difèndere.  G.  i o.N.9. 

Stipa  deriua  da  Pipare  Ut. uale  fepe,  ferraglia,  cr  qualunque  cofa  buona  da  fii* 
uare , cr  chiudere.  Fattale  dattorno  una  Hipagrandifitma  quiui  iiifìeme  con 
la  faluia  tarfero.  G.4.N.7.  donanti  agli  occhi  lorofù  U Aipa,e’l  fuoco  appa* 
reccbiato per  donargli  ardere.G.j.N.ó.cr  in  quelle  fliuati^eome  fi  mettono  le 

mercatmvie 


patire. 


FirG  di. 

■r 

Dio. 

Imitate. 


Conto. 


prexTire. 


Trauigtiire. 

pregare. 


Indorre.perfaa 

dere. 

Dimenare.puii> 

ge.e. 

Tentare. 
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trauaglio,  TaAt- 
dio. 


prego. 
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S<]f|io,  ir* . 
Stlegnofo. 

piuii. 

pazzo. 


flupire. 


Vi*. 


Sviluppare. 


Por»  (litro. 
Non  coBorcia* 
co. 

Diucrr*. 


Dioorart. 

Malucftico. 


tormencare,  if> 
fligtre. 

Burlare  voo. 


' * DellaCopia delle  farole 

mmaintic  tulle  tmidfuolo^fuolo.Dìf.  n j-  m 

St  I z z A , cr  ftÌKZofi>  dicoiìOtcbe  fi  muouono  dtfHzXoXr  eoe  per Jinulitudmefl 
gnificdird^irdto.  Et  pietudi  t itizZdgMttolfidimdno.G.i.ìì.i.Um 
qudle  erdtdntopiu  fpidctuole,fUÌeuole^  t ^izzofd.  G.6.K.8. 

Sto  LUtid  Idt.  ftultitid  udie  pdZZÙtCrftolto  Ut.  fttUmflgnificdpdztff- 
Vdnddrf  i del  modo  dolendo , cr  di  lui  è und  tftoltitidfuptrfhu.  G.to.  s.S./l 
t Iloltifono.G.  3 .N.  I xbijmdlo  jloltd^be  tufe.  G.8.  N.y. 

St  ontdco  Ut. è jlomdcbus.  Vergrdue  dngofeid  di  Aomdco.  G.z.s.j. 

STOKcerfl  Ut. è torqueri.  Mdrtellinofiftorfe  inguifd  le  mani^befieu  cofd  p4 

reud d uedere.  G.z.n.i. 

St  c adire  è Ut.ftupereuy  uale  ftupire.  Ld  dowu  udendo  coftui pdrldre,  tutU 

f/tordi,cr  dijJe.G.  3 . n.  i .ordendo  quifteftordi  fòrte,  G.4.  N.9. 

St  r Aboccbeuole , CJ"  fcrahoccheuolmente  per  metd./ignificdnofconflderdto,  CT  • 
fconjUrrdtdmente.  A ftrdhoccheuoli.Cr  non  penfdti  pericoli  gli  dnunti  dU 
fpongono.G.^ .N.ó.piuche nidi ftrdboccbeuolmentefpendeud.  G.z.tt.j. 

STKADAldt.firdtdUdleuU.  Pdffdndocoftoroundiftrdddpereittrdre.G.  i. 
ti.j.come  a tdUoU  il  fentironoycofì  fc  nefeefero  dUdftrddd-XT  dHdlbe^o,do* 
ue  il  frdte  erdfmontdtoyfe  n'dnddrono.  G.6.s.  i o.  per  certe  ftrdde gli  tr^uiò, 
G.  I O.  N.  9. 

STHAi.cidrt  Udir  fuUuppdreyfy  sbrigdre.  Sentendo  egli  ifdttifuot  molto  in* 
trdlcidtiiCr  not^te^  di  leggieri, ne  fubitdmente  t ftrdlcim.  K.  i . 

St KANgoldre è affogdre per U gold,  ètuttduoceldt.  Senzulcunromort  luiU 
feguente  notte  jirdngoUffono.G.q.N.1, 

STn.ASO,&ftTdniero  uengono  dd  rxtrdnrus  Ut.UdgUonofòrefiiero,tTpfrme* 
td.incognitOyCr  diuerfa,  Co/ìufdUdloftrdniero,come.  Dif.duiso  che  gentil 
huontini,^et  ftrdtùeri  foIfèrOteT  dejiderò  di  bonorctrgli.G,  lo.N.^Jl  prende* 
reglifftrdni  non  fdridconueneuole.'Dif.CT'dffdi  altre  cofe  tutte  tftrdne  da  or 
dinoto, et  coftiimdto  buomo.G.i.li.  5 .cr  confumui  nell’dmor  uno  donno /ho 

STKfintUirCiCrfirtittutoucngonodÀltcmucretato  l^oifcntimmo  preffo  di  noi 
Aranutire.Strdnutendo  ancora  U terzu,et  U quarto  uoUd,G.  5 .N.  i o.  di  quin 

ci  ueniffe  il  fuono  dello  Srdnuto,G.^.H. IO. 

St  R Aliare  uale  confumdre,diuorare,dffligere^fprezz^r »Cr fìnulLdicefl ancora 
tacciato  p male  ueflito , Ad  infiniti  ribaldi  co  f occhio  me  lo  ho  uedutotSira 
tiare.N.y.non  mi  uoglUte  ad  initantU  di  que&i  maluagi  huomini  Ihdtidre,  cr 
uccidere.G.i.lì.  i .lei,che  tutta  era  fhrjcciata,if alcuna  fud  robba  riueftirr.G. 

1 .N.6.CT  meffafì  le  mani  ne’  capegli,cr  rabbuffatigli,cr  flraccUtigli  tutti.G. 

1 .N.8.  cr  hammi  ^atiata , quanto  ti  è piaciuto.  G.  3 . N.6.  come  potuto 

fofferire  di  t fhratiarmi  a queka  marnerai  G.8.  N.  "j. piu  per  t i&ratiarlo. 

Sto. Alio pare,cb<  bobbio  origine  daftrages.  ottdt  noie  crudeltò/y  dif^regio,  ma 

non 
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non  proprUmentr.  In  t ijhrdtio  di  noi  àndsr  cantando.  T>if.  tr  <p*i  nefò  lo 

firatio,  cht  uedrai.  Doue  utduto banca  lo  ftratio della  donna.G.^.H.i.  anzi 
fi  dee  crederebbe  efii  ne  uoglian  fare  qualche  1 fcratio. 

STKimo Ut. è extretnut. lignifica  ultimo»  cr permetti  mifero,  eypriuo  . 
ni  famigli  ritnaji  \firemi . Dif.  iiiuna  confolatione  Ufeiata  ti  baU  tua]  ftrema 
/òrtuna.G.<).lì.9. 

St  r Epito  lat.Jirepitus  u de  romore.  Il  qude  lo  ffirepito  de  caricanti  e deOe  be» 
ftie  baueua  defto.G.j, 

St  B.Etto  fot.  èfiridus . L4  quale  ftretta  teneua.G.  4.  N.  i . 

St  r ilo  deriua  da/briderelat. lignifica  grido . La  qual  cofa  fentrnJo  il  prete, 
mife  un  t fhrido  grandifimo.  G.  z . N.^.crquiui  mandato  fuori  uno  altifimo 
fhrido . mife  un  grande  ibrido  temendo  d effèr  fedita.  G.  5 .n.  j . 

St  r I Ngere  è Ut.  uale  legare  fbretto , cr  per  meta,  afienerfi  Jindurre , perfuade» 
fc  > sforzare , ey  ferrare . dicefi  flringere  uno  ad  alcuna  cofa.  Non  f Urin» 

gendofl  nelle  uiuande , quanto!  primi.  Di  f.ftrngendolo  Ubi  fogno.  N.  j.koi 
mi  tflringete  a quello , ebe  io  del  tutto  baueua  dijpoflo  di  non  far  mai  .G.io. 
N.  I o.  nu  nondimeno  f fingendo  la  necefiità  di  configlio  .G.i.  N.7.  prima 
ebe  daduepotentifimi  Signori  fòffe  f fretto  in  mezo.G.i.N.y.grincominciò 
a flringere  agramente  le  mani.G.q.tì.  i o. 

St  momenti  fono  queUibò  ebefl  fuona,fi  coi»-  leuti,crfcritture  dette  inflruméti. 
Comandò  U Keina  ,cbe  gli Ihomeiui  ueniffero . Dif.  quando  uno  de  fuoi  Uro* 
menti  come  ebe  pochi  nefacejfe  .N.  i.  doppoU  quale  cena  fatti  uenir  gli 
ftromenti . n . i o.  chenti  cr  quanto  fieno  i dolci  fuoni  <f  infiniti  fir omenti , cr 
itanti pieni  di  melodU , che  ui  s'odono.G.S.lì.^. 

St  Koppicciare  fi  mone  dafhepere  .lignifica  fregare  nella  nofira  lingua  ; ma  prò 
pnamente  ude  fregando  i piedifarefirepito.  Et  in  una  fluffa  meffolo  , tanto 
lo  tflroppicciò,cbe.G.z.ti..^cr  come  fe  del  letto , odadtofonnofi  leuaffe, 
isbadigliaua , cr  ftroppicciauafigli  occhi.G.z.ìi.  S . 

STKoppiccio  uale  fregamento  di  piedi.  Etparédogli  bauer  fentito  deuno]  firop 
picto  di  piedi  per  lo  dormentorio . N.4. 

SrKozzareuienedaflrozz<ty  cheèilcanale  deUagoU.uale  firangolare onero 
fquarciare  la  gola . Da  loro  atterrato, cr  flrozzato  fu.G.$.N.$. 

St  Kvgere  ude  quanto  Ut.  deflruere , ciò  è disfare, ruinare , cr  per  meta,  mori» 
re , defiderare  molto . dicefi  flrugerfi  di  fare . Tu  Ufd  flrugere,  comegbiac 
do  d Sole.G.sf.H.  ^ .eglifìtftrugeatutto  <T  andarla  ab  abbracciare.  G.  ^ . n.  j . 
d qual  pareua , che  c^ei  tutta  fi  flrugeffe  <f  amore.G.9.N.  r o. 

STvdiare  è lat.fiudere  .uale  dare  opera,  cr  attendere  ad  alcuna  cofa:  quindi  cer 
care  di  fare,  afffettarfi  , CT  foUecitart  .dicefi  fludiare  in  medicina,  cr  fiu» 
diarfl.  Le  cofe  brieuifi  conuengono  molto  meglio  a gli  ftudUnti,lequdi 
imperpaffare,maper  Utilmente  adoperareiltcmpo  faticano . Ob.baueaoltre , 

• Oo  modo 


CrBJtIti, 

Pfiuo. 

Vhiiiia. 

Ro  more . ‘ 

Orlilo, 

AUcnerfi. 

pcrruaJtre,iiii> 

«lurre, 

Sforure. 

Serrare. 
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Fregare, 

Fre^amence, 

J 

^ e 

Defiderare. 


) 


Attendere 

Certaredt 


Accetlerare,a(- 

frittarfi, 

iollcciurc. 


Keientii,  arte. 
Cura, di]  j ghia. 


Ulligentenea- 

tr. 


Marauiglioro. 

Smarrito. 
Cccopatione 
di  reoii. 


Miracolo. 


Im|>cdire. 


Sopir. 
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tnoJo  pUctrr,  v forte  ui  t Huiutut  in  commtUtre.H.  i .ne  loro  pù$  maturi  an 
ni jonvimeiite  buucr  I Jludiato  di  compiacere  alle  donne-G.^hauendo  lunga* 
mente  Jludiato  a Parigi , non  per  uender  poi  la  fua  jcientia  a mitmtojna  per  fa* 
per  la  ragione  delle  cofe  »0’  la  cagione  di  effe  ( il  che  ottimaméte  Ha  in  gentil* 
huomo  ) torìiò  da  Parigi  a Firenze . G.8.  N.7.Jcr  come  che  Bruno  mi bobbia 
detto , che  noi  fludtafie  là  in  medicina,  a me  pare , che  noi  JìudiaHe  in  appara* 
re  a pigliare  huomini . Noncijìamofljàputit  fludiare,  che  noi  nonfiamqui 
pure  a co/t  fatta  bora  giunti.  G.  9.  N.  6.  cr//a  quejlo  fatto  fi  \fludiaua , che 
pur  una  uolta  dalla  prima  inanzi  nò  gli  potè  BiÒdello  dir  una  parola.G.<f.s.i. 
quando  Ghino  era  ptugiouane , eglijìudiòin  medicina  dice,  che  apparò 
ninna  mediana  al  mal  dello  jiomaco  efere  migliore.  G.  1 o.n.  y.con  pari  paf* 
fo  fempre  proceduti  fumo  ftudiando.G.  i o.N.  8. 

St  vdio  coniugato  di  Hudiare  è lat.fludium.uale  diff>ofìtione  f animo  ad  urta  cofa  9 
0~  per  meta,  jlientia , arte , cura , cr  diligentia . Credendofi  con  quelle  me* 
dejime  opere  fodisfare  alla  moglie , che  egli  faceua  agli  fludi.  G.  i.  N.  i o.cr 
s'fgliu'erapiuagradolot  Jìudio  delle  leggi . Aniunaaltracofatanto^fìudio 
ponendo , quanto  in  piacere  Inno  all'altro . Ogni  (Indio  poneuano  infare,cbe. 
G.4.  N.  3 .Jiper  lo  lungo  a cr  continuo  fludio.  G.4.  N.  5 . efi  baueuano  comin* 
ciati glijìudi,cr  parimenti  ciafeuno  d" altijiimo  ingegno  dotato  faliua  alla  glo* 
riofa  altezza  deÙapbilofopbia  con  pari  pafit  cr  con  morauigliofa  laude . G. 
10.N.8. 

St  vdiofamente  uale  diligentemente , (ì  come  coniugato  di jludio . Trouurono 
Parmeno  t fludiofamente  hauer  dato  principio  alfuo  ufficio . Dif 

St  vffa  uale  lat.  tbermx . Lui  come  un  piccioi  fanciullo  ne  portò  nella  terra,  CT 
in  una  Huffa  mejfolo . Et  quando  tempo  le  parue , trattonelo.G.  2 .N.4. 

St  vpe fatto , O"  ftuprf attiene  deriuanoda  ftupejieri  lat.  (ignificano  infcnfatOt 
fenza  fentimento , cT  non  propriamente  sbigottito  ,crf  narrito . E ffo  ma* 

rauigliandofìdi cofi tenere  earezzfìtutto  \ flupefattorijpofe . G.2.  N.y.CT 
(lupe fatti  domandar,  checlac'G.z.N.^ .qua/ì  tutto  t (lupe fatto  deWacciden* 
te  injìeme  con  quanti  ue  n'erano.G..q.t1.y.purgli  rhmafe  nel  cerebro  una  iftu* 
• pef anione,  la  quale  non  f jlamente  quella  notte , ma  poi  parecchi  dì  il  tenne  fior 
dito.G.q.H. IO. 

S T vpore  è lat.  Jìupor  .uedeper  meta,  miracolo . Cbe  uno  t flupore  era  ai  udir 
dire . Dif. 

STVRbare  è coniugato  di  turbare,  uale  impedire , manon  propriamente . S'in* 
gegnaffero  di  t Hurbare  quello  fatto.G.2.ti.p. 

St  vzzieare  uale  toccare  pianamente . Incominciatili  4 ftruzzicare  injkme . 
G.s.N.y. 

S v,cr  fufo  uengono  da  furfum . fignifìca  fopra , er  non  propriamente  alto . diceft 
fu  a cr  fufo  ,eyfuper  queUa  • Non  ejfendoui  t fk  rimafa  altra  pirfona,  cbe. 

Volendo 


Far  te  feconda.  ipo 

Volatelo  fu  ftlire , uide  Meffcr  Lumhtrtuccio  fcenderr.G.j.^.6.fu  per  quella 
^uafimorte giuceuuno.  G.z.  N.y.  montato  sù  trouò  la  donna  fua  in  capo  della 
fcala . fu  le  fece  leuare . G.  2.  N.  7.  un  fuo  luogo  > che  alquanto  piu  t sù  tra . 
G.y.N.i.cr falitofene fufotfe rientrò  nella  camera.G.^H.z,il  Zeppa giun • 
tofufodiffe.G.S.N.S. 

Svbito , fubita  cofa , cr fubìtamente  deriuano  da fubito  auerbio  t O"  da  fubitus  3 
fubito , cr  fubìtamente  fìgnificano  una  cofa  ifleffa , cr  fubito  nome  improuifo . 
Senti  ffubitamente  noumeno  cocenti  gli  (limoli  deUacarne,  che  fentito  ba* 
uefjejlfuo  giouane  monaco . N.  ^fubitamente  in  acconcio  de  fatti  fuoi  diffe 
quefla  noueUa.N.y.  coji  fabitamente  il  prefe  una  uergogna  tale  che.  ti.i.fubi» 
tornente  udito quefto ben  dodici defergenti corftro là, doue .G.  z.n.  i.perle 
quali  a lui fubit amente  caualcar conuemie.G.  i.H.iAa qual  dubitatione  0 per 
prefontione  ,0  per  alcuno  atto , che  Aleffandro  facejfe , lo  Abate  conobbe  fu- 
bitamente.G.z-N.i.diuna  f fubita,crdifufataauarma  in  lui  apparita.  N.7. 
cr  t fubito  feco  diffe  .G.z.n  ^.la  qual  cofa  cofloro  uedendo  da  fubito  paura 
prefi  fenzidtro  dire  lafciarono  la  fuae.fubitoflgittò  fuori  dell’4rcd.G.i.N, 
5 .fubito  fperanza.G.i.N.y. 

Sv  ccedere  è lat.fuccedere . uale  nella  noftra  lingua  uemre  appreffo , cr feguire. 
onde  nel  tempo  chefuccedette  fìgnificaperC auenire.  Forfè  fu  di  minore  ho» 

nefla  nel  tempo  che  t fuccedette  cagione . Dif. 

S sccef  inamente  è coniugato  di  fuceedere  naie  ordinatamente , per  o''dine , di  ma 
no  in  mano , uicendeuolmente  ,crhorruno,crhor(  altro . 1/  Rf  t futeef» 

fiuamente  di  molti  mefi  feruiti,cr  di  nini  ottimi  et  pretiofl.U.  5 .cr  pfr  confe* 
guente  da  lei  fecondo  il  fuo  occulto  giudicio  fenza  alcuna  pofatf  uno  in  altro  et 
rialtro  in  uno  t fuccefiiumente  cr  fenza  alcuno  conofeiuto  ordine  da  noi,effer 
da  lei  permutate.G.t.H.^  .per  la  qual  cofa  con  quelli  fuccefiiuaméte  hor  l'uno 
bor  Coltro  a Firenze  tomandoft.  G.  2.  N.  3 . 

Svccefforelat.fucceffor  fìgntficaappr^o  noiberede.  O quante  memorabili 
febiatte,  quante  ampli f ime  beredità , quante  famofe  ricchezze  fe  uidero  fenza 
ifuccefjor  debito  rimanere . Dif.  crinbrieue  andò  quefto  anello  di  mano  in 
mano  a molti  fucceffori.  N.  5 . 

Svecidume  uale  lordura,fporcitia . Smaltato  di  fuccidume . G.6.U.  1 o. 

Svdare  è lat.  Tutta  fudatajunta , cr  ajfumata.G.ó.N.  i o. 

$ V D dito  lat.  f ibditus . uale  f aggetto . Et  non  uolendo  Cvddito  diuenire  del  ni» 
mico  del  fuo  (ignare . G.  z.  N.6.  uerfo  i fudditi  del  marito  era  tanto  gratiofa  » 
cr  tanto  benigna , che  niun  ue  ne  era,  che  piu,  che  fe,  non  Camajp.G.Ó.N.  i o. 

Svdore  lat.fudor  è coniugato  di  fudare . Di  che  madonna  Horretta  udendo  ue» 

niua  un  fudore,  ey  un  sfinimento  di cuore.G.6.tl.  i . 

5 V ngliarfi ha  origine  da  uigilare  .fignifica  deflarjì . si  fuegliò.  G.4.  FJ.i.ae» 
eiockeftfuegfùffeftl cotmcià  a tentare.  G.4.N.8.  spettando , che  dafe  me» 

Oo  1 deftma 


Alca. 


{■bica. 


Improttifà. 
Sabiuteaenta , 


ftr  Tiseairc. 
Ordiiuumcnlc 


Vincendettol  — 
owntt. 

Hcrtdc. 

Loidura, 


Amaizare. 

Venir  ifTiano. 
Diljratù. 

Infelice. 

DirgritiatimC. 

tc. 

bifgraiuto. 

Sibilare, 


Xoka. 

Certo  filo. 


^ ' Della  Copia  delle  parole 

JrfimftfurgUjjfe.G.^.ÌH.x.ffctuijìddi  fufgìiar/Ì.G.j.^.t. 
svtiurcligmjicdtdgliarrlfuene , O" non ^oprimtntt Ugola tCT 
L n gridante  mercè , cr  aiuto  fuctutrono.G.i^. N . 4. 
s V Emrf  flgnifìca  uenir  meno , cr  per  meta,  uenire  clarino . QMtiio  udì  <jue* 

ilo , tutto  t fuenne , cr  dijfe , come  < G.y.N.  3 . 
SYF.stttrafignifìcadifgratUjO'difauentura.  Cbenontantoil  perduto  Maraw 
to , quanto  Ufuaì  furntura  piangeua.G.z.H.JJna  come  auengono  lefuentu» 
re , la  donna  ingrauidò.G.  3 .N.8, 

svENturatoeconiugatodifuentura»  che  lignifica  di fauentura , pare»chefito* 
glia  da  fine , cr  uentura  . uale  infelice , cr  difgratiato . Mai  rincrefeer  non 
douer  l’afcoltare,cr  a felici , craglH  fuenturati,  inquanto  gli  primi  rende 
auiftti , cr  I fecondi  confola . Che  i dolori  de  fuoi fuenturati  accidenti . G.  1. 
N.6.  mi  piace  di  raccontanti , quanto  fuenturatamente  fuffe  bella  una  foraci* 
na.G.z.H.y.U  donna, che  la fua  ìfuenturata  bellezza piangea . G.  z,  N.y.ia 
fon  la  mi  fera , cr  fùenturata  Gineitra.G.  z .N.p. intendo  di  raccótarui  quello  , 
che  prima  fuenturatamente , cr  poi  fuori  di  tutto’ fuo  penfero  affaflicemente 
ad  un nofiro  cittadino  adueniffe.G.zM.  i . 
s V F.ngognare  lignifica  fare  uergogna . Che  io  ti  poffa  fitergognare , 
svFfòlaremoftra  difarfldifuffiare  lat.ualeftbilare.  Et  andrà  facendo  perla 
piazz'idinanziauoiungran'ffulfolare,  crungranfaltareper  ifi'auentarui. 
G.8.N.9. 

sviluppare  uale efi'edirlì , sbrigarli,  slegare ,faf dare , craltri  coflfatti.di 
cefi fuilupare  uno  da  alcuna  cofa . Ef  fuiluppatofida  loro,fen’andò.G.6.tt.p. 
cr  foauemente  fuiluppando  il  Zendado . G.6.  N.  i o.  cr  quiui  con  fatica  le  ma 
ni  dalla  coffa  fuiluppatogli . G.  i .N.  4. 

svifare  fignificaguallare  il  uifo.  che  alla  croce  d’iddio  io  lifuiferei.G.j.lì.9. 
svo  èlat.fuus . uale  non  propriamente  roba , cr  certo  fuo . Auenne  > che  in 

quefli  tempi , che  coflui  non  fpendendo  il  tfuo  multiplicaua.  N.  S.  io  ui priego 
che  uoi  il  pigliate  fi,  che  io  rihabbia  il  mio,G.  1 .N.  i .egli  forfè  in  fra  uno  anno 
rubò,  erprefe  tanti  legni  di  Turchi,  cherglifltrouònonfolamente  bauere 
rocquidlato  il  fuo,  cheinmcrcantiabauea  perduto,  modi  gran  lunga  quello 
bauereraddoppiato.G.i,N.^perdeailfuo.G.i.tJ.^.donauailfuo.G.  5.  N. 
pfentendola  la  buona  fetnina  effer  ancor  digiunailfuo  pan  duro , cr  alcun  pe* 
fce,cr  acqua  le  apparecchiò.G.  5 .N.i . 

s V ogliato  uale  fenza  uoglia  di  marciare . se  mostrando  quella  fera  t fuoglia* 

to,erla  donna , che  fuogliata  non  era , ne  cominciò  a mangiare . G.4.  n .9. 
svolo  lat.  folum . uale  il  battuto , o fuperficie  d tUa  terra . Nr  iT altra  ripa  era 

chiuf j , che  ddfitolo  del  prato.G.6. 

svora  ha  origine  dal  lat,  forar . uale  monaca  » lami  credo , che  le  fuore  fien 
tutte  adormire  .G.^.H.i. 


Parte  feconda.  api 

typtrhUtUóce  Ut.UiUdtìercZKi.  GlitrcfftrofìU  fuperhU  del  capo»  che 
(gli  fi  Bette  uolétieri  in  pace. a.  j . N.  i o.mu  ritomxtagli  poi  nel  f -guente  tem» 
poxonofeendo  coBei  non  ejfere  in  alcuna  t fuperbU  levata  per  bonor,  che  egli» 
o altro  fatto  le  bauefJe.G.i  o.N.  i o. 

Svperbo  lat.fuperbusflgn^ca  altiero . La  Licifea , che  attempatetta  era , cr 

apzi  t fuperba  ,cbenà.G.6. 

Svperfluità  lat.fuperfluitas  uale^  abondanda  > cr  fouerebio . il  guardarli  da 

ogni  t fuperfiuità . Dif. 

Svpe>fiuo  lat.  è fupcrfluus . vale  fouerebio  > cr  troppo . richiedendo  il  natu* 

ré  ufo  di  dover  dijporre  il  l/uperfluo  pefo  del  ventre  .G.i.N.^.èuna  Béti» 
tia  t fuperflua.G.io.U.S. 

S application:  uée  priego  riverente. è lat.fvpplicatio.  He  ancora  humilUfup» 

plicatiom  non  una  uolta , ma  molte , cr  in  procejUom  ordinate,  cr  in  étre  gui 
fe  a Dio  fatte  dalle  devote  perfone . Dif. 

Svp^icio  lat.fupplicium  uée  pena , eycaBigo . Degno  de  terno  t fuppli* 
cio.G.  I o.N. 6. 

S vpplire  lat.  fupplere . lignifica  dare  f iccorf  j > cr  foccorrere . il  nofiro  Pòrro 

co  fvoi  abbracciamenti  gli  t fupplifca.G.y.s.^, 

Svrgere  è lat,cr  uée  levar fv,cr  difèndere.  Et  t furgendogià  dalla  tempera  co» 
minciata  la  terxanotte.  G.  i.  N.y. bora conuien , che  Ifurgano  in  feruigio  di 
me  aUa diftfa.G.z.N.%.  fvrfe un  tempo fierifiimo , cr  tempefiofo.G. i. N.y. 

Svff  icore  lat.  fufpicari  è lo  ifteffo , che  fiottare . uée  dubitare , cr  temere . di* 
ceflfuf^icare  nonfoffe , fufpicare  alcuna  cofa  di  uno . Ma  effo  niente  di  di 

fappiendo , ne  t fumicando  .G.z.  N.  J . perche  egli  già  frettando , cr  tardi 
dello  inganno  cominciandofiad  accorgere . Di  che  prima  fi  marauigliò,  cr  poi 
fubitamente  di  queQo , che  auuenuto  era  ,fafpettando,  gli  occhi  in  fra  more  fo* 
ffinfe,cr  uide.G.z.N.6.fufpicò , non  cofrui  in  écuno  atto  lo  baueffe  raffigu* 
rato.G.i.  N.9.CT fubitamente fufpicò,giàbauendofentito,cbe.  G.q.  N. 

3 .accioebe  egli  i étro  non  fuf  dct^.G.q.  N.6.cominció  a fumicare  per  quel 
fogno , non  coBui  deffo  foffe . G.  5 . N.y.  accioebe  Gianni  nulla  fufficar  potefre 
di  Ici.G.y.N . I .cr  alcuna gelofla  prefane  per  maftrargli , che  a torto  di  dà  di 
Idfufpicaffe.G.i.N.y. 

Svfpicione  è lat.  f 4fpido  coniugato  di  fufpicare . uée  fofpetto , cr  dubbio . 

Per  fé  fa  t fufpidone  accufato . G.  3 . N.  y . lafdate  adunque  qucBa  fufpicio» 
ne  piu  atta  a cattivi  animi, che  a uofrri , cr  con  la  buona  ventura  penfi  dafev 
na  di  dirla  beDa.G.6.N.  i o. 

Svfiidio  èlat.fubfldium . uée  aiuto,  'ver  la  qué  cofaa  coloro  niuno  étro  ifufU 
diorimafe,cbe.Dif. 

SyBentatione  frgmficamto,  è coniugato  di  frflentare,  EtaUe  golefitafu* 

Bentationi . N.i.  < 

Oo  3 Sufli* 


Alccmbi. 

AIu«nu 

SoBcrcJu#, 

lOBcrchio. 

Troppo, 

prego. 

peno. 

CiAi|o. 

Soccomrf. 

Icntrfi. 

OiftuJtrt. 


Dabiitit. 


Sorpen*. 

Dubio, 


Aiuto. 


BeOS*'** 


Non  rllponde 
te. 

Nircendett. 

liairc. 


Non  dire. 
IiTcio  fiate. 


Nafcofimente. 

Frafe. 

Scgrecaiicnie. 

Taciturno. 

Quieto,  nccuU 
lo. 

Sileoti*. 


Amaziait. 

Alcuna. 

Cofì  fatta  che. 
Inguilà  che. 

Tal« 
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SvJlituireclat.fub&itum.Mlenon  proprimtnte tleggrre . VcrJitprrJU» 
mcnteinlorPrenzrun  frattUodcl  morto Prenzc t fuHituendo , G.  z.N.7. 
in  luogo  di  qutUo , che  morto  era  > il  fufUtui  a cr ficclo  fuo  malifcalco . G.  z* 
N.  8. 

T hetre  i lat.  ude  flart  cheto , non  parlare , cr  per  meta,  non  rifpondere,  nafeon» 
dere, finire,  zr  lafiiare  flore  di.  dicefl  tacere,  ertacerfl.  Sirifpondono, 
fe fono  domandate , che  molto  farebbe  meglio  lo  bauere  t taciuto . n . i o.  refta* 
ua  tacendo  già  Elift  l’ultima  fatica  del  iioueUaraBa  Reina.  N.  i o.  maperebe 
ella  il  fentì  tacere , dijfe . G.  8.  N.7.  la  donna  per  uergogna  il  t tacque  molto . 
G.  I o.N.  ^.erqui  fi  t tacque.N.  i .già  fi  tacea  Pbilomena  dalla  fna  noueUa  ifpe 
dita.a./pcrpofcia,  che  eUa  tacque,  lerifpofe.  G.z.  N.’^.boltibuoM  pezza 
taciuto  per  non  fartene  noia.G.y.N.p.  crflupefatti  domandar,  chi  è la , An* 
dreuccio taceua ,maefii . EtIagrimandofitacque.G.z.  N.6.ilRtuide Philo* 
mena  tacer  fi,  uerfo  HnpbileuoUofidiffe  .G.'j.  tt.S.bauendolailContegiì 
domandata  due  uolte  della  cagione , pertbe  fatto  lo  hauefjè  uenire , cr  ella  ta» 
ciuto.G.  i.’tì.S.fenza  che  egli  ha  alcune  taccoreUe  ,cbeftl  taeciono  per  lo  mi 
gliore . G.6.N.  i o.perlo  migliore  fi  tacque.G.i.lì.  5 .io  mi  1 taccio  per  iter» 
gogna  delle  miericebezze  nella  mente  bauendo , cbe.G.  1 o.  N.8. 

T MÌto,cr  tacitamente  lat.  tacitus , cr  tacite  fono  coniugati  di  tacere . uaglio» 
no  occulto,  occultamente , fegretamente, fra  fe,  taciturno,  cr  quieto  . 

Ad  alcuno  fuo  amico  t tacitamente  il  fece  riceuere.G.z.  N.^.quando  Giannot 
to  intefe  queflo  ,fu  in  fefteffo  oltre  modo  dolente , f f t tacitamente  d^.  N.  z. 
et  in  cafa  di  lei  medeflma  t tacitamente  baueua  fatto  fare  un  bagno.  G.  z . N.  3 . 
efiitcbe  lungamente  erano  uenuti  t taciti , cominciarono  a ragionare . Quanto 
piupoté.G.z.N.y. deliberò  di  quefra  cofa  di paffarfene  tacitamente . G.4.  N. 
5 .et  t tacito  infino  al  tempo  poHo  fi  Hette  in  pregione.G.  5 .n.  i . 

TAciturnità  lat.  taciturnitas  uale  fllentio . Se  non  uiu  tale  t taciturnità  fiata . 

G.5.N.7. 

T Agliate  lat.  è taleari . per  meta,  uale  ammazzare . Mercè  per  Dio  egli  è qua 

un  maluagio  buomo , che  mi  ha  tagliata  la  bar  fa  con  ben  cento  fiorini  d'oro, 
G.  z.N.i.  fe  ella  non  uoleua-,  che  egli  frffe  t tagliato  tutto  a pezzi-  G.9.N . 5 . 

TaU,  et  cotale  fono  lat.  talis , et  quii  talls . uagliono  cofì fatto,  etinguifa . 1/ 
portauano  dietro  a quattro  ,ofei  cberici  con  poco  lume  > et  t tal  fiata  fenza  al» 
cutto.Dif.  adiuien  forfè  tal  uolta,cbe  .G.z.  N.7.  cofìfubitamente  il  prtfe  una 
uergogna  t tale , che.  S.8.  io  gli  darei  t tal  di  queflo  ciottolo  nelle  calcagna  , 
che  egli  fi  ricorderebbe  forfè  un  mefe  di  que&a  beffa.  G.8.  N.  3 . 10  mi  tengo  a 
poco , che  io  non  ti  do  tale  in  fu  la  teHa , che  il  nafo  ti  cafebi  nelle  calcagna  tra» 
ditor,cbe tufe.G.S.N.p.quale tu  labai,t  cotdeladi.G.  j.  n.io,aduien  forfè 
taluolta,cbe.N.i.perciochetMuolta  auiene,cbe.  M.  io.feconlebeffe,et 
tal  uoUa  con  dannv  afe  foto  ii  rkroHoto.G.  z.n.  i . 

Tden^ 


T arte  feconda,  ^ 2^2 

TAÌentop^treditdcimi,  cbcfiauoce  proueuT^e  .fìgnificti  icfìimogrtnic.  ■ 
Prim^ , il  qtulc  b<tuea  t talento  di  mattare.  N.7.  Pieno  Sira , et  di  mal  t4* 
lento.G.^.’s.i.m'é uenuto  in  talento  di dtmoJlram.G.i .N.9. 
tanto  lat.tantus  ba  il  luogo  di nome , cr  di  auerbio . come  auerbio  lignifica  in 
gmfd^ofl  fiotto^  cbe,tanto,CT  fino  a tanto  cbc.  come  nome  moflra  tempo,  cr 
quantità.  Prefe  con  coHui  una  fretta  dime/Hcbezza,ftanto  cbe.G.z.N.p. 
il  quale  tanto  piu  uienelorpiaceuole,quanto.'Dif.crfuron  tante,chefeiouele 
uolefii  tutte  contatelo  non  ne  uerrei  a capo  in  parecchie  miglia  ,mapuruene 
dirò  alquante.G.6.K.  i o.effere  medicina  certifitma  a t tanto  male.Dif.  nel  co 
fi>etto  di  tanto  giudice.H.  i .golofifiimo,cr  beuitorgrande,tanto  che.  N.i.cr 
tantoanJòduna  in  altra,cbe.N.^.tamo  èflatalanoia,cbe.H.ixofÌGiannot* 
to  difoUecitarlo  non  finauagiamai,tanto,cbc  il  Giudeo.  Senza  freno  alcuno  di 
nmordimento.o  di  uergogna , in  t tanto , che  la  potentia  non  era.  Et  piu  auan 
ti  guardando, in  Itanto  tutti  auariyO"  cupidi  di  danari,che  uenieuano.  N;  i . ©• 
alcun  giorno , come  potè  il  megliojl  tenne  t tanto,  che  effo  le  fòrze  ricuperate 
conobbe là,doue  era.  G.z.^.^.fù  queUa,che piu  f amò,  tanto  che pofia giù  la 
paura  del  padre.G.z.lì.  5 .eteromi  tanto  piu  caro  fhauerui  qui  mia  jbrella  tra 
uata, quanto  io  ci fono  piu  folo,cr  meno  queflo  fpcraua.G.z.H.^.ty  dicati  tan 
tebaflonate,quantoiotiueggiamouerc.  G.z.H.^.  tanto Fetà gli baueua 
tr ans formati.  G.z.N.6.  con  tanta  letitia  gli  uidero,cbe  mai  fimHe  non  fu  udi* 

ta.G.z.ti.6.a-fùtanto,crflgranJelafùgadiquelli.G.z.lì.7.crtantopiu 

quanto  piu  uicinafl  uedeua  la  defìderata  cofa,CT piu  negata.G.z.N.y.  che  non 
tanto  il  perduto  Marato.quantolafuafuenturapiangeua.G.z.N.y.o'tanta 

piaceuole , cr  coturnato , quanto  alcun' altro  gentilbuomo  il  piu  effere  potefjè. 
G.z.U.i.foprauennein  tanta  abondanza  le  lagrime,  chepiuauantinon  hebbe 
potere  di  parlare,  non  tanto  per  lo  tuo,quanto  per  uno,cbe  io.G.,^  N.6.  affer 
mando,che  tanto,quato  efiifeiemauanoafar  quelle  croci, poi  ricrefceuano  nel* 
la  caffetta.G.6.  N.  I o. 

T A stojìo  auerbio  lignifica  fubito . Et  conofeiuto  tantofio  coflui  effer  fhnùu. 
G.z.U.  3 .douetume  per  moglie  non  uoglio  t tantofio  diqui  tidiparti.G.z.K. 
$.crfifoguardandolojantofloil  conobbe.  G.z.ti.S.  laqualcòfa  torneo  fu 
fatta.G.z.u.9. 

T Apinare  coniugio  di  tapino  uale  andare  mendicando , cr  errando.  Ahi 

meahepaffatifono  homai  quattordici  anni,  che  io  fono  andato  tapinando  per 
io  mondo.G.z,lì.6.iofon  la  mifera,cr  fuenturata  Gineura  fei  anni  andata  ta» 
pmndo  in  fórma  di  huom  per  lo  mondo.  G.  z .N.p. 

T Apino  deriua  dal  nome  Greco  ’ra.THri e,  uale  infilice,cr  mifero.  Effa  folamen» 
te  le  donne  itapineUe  cofiringe.G.6.H.’j. 

Ta  Kdo  è laUardusMole  pigro,da  poco,crfera.  Il  Ke  infino  althora  ilatoUaf 
do,cr pigro. U.S.ejfendo già tardi.G. i o.N.p.pf r lo  effer  Uardi.N.i o.fìtar 
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OcCJcrio. 

laguiftcbc. 
Coli  («Ma 

Sicbe. 

Tint»a 

Fino  a ta«M 
eh*. 


A 


StbÌM. 

Meodicarc. 

larelic*. 

Da  paco. 
Sera. 


AffutccUarc. 

Firt  patio  o bS 
ckctto. 


Affr. 

Kiacrclccaol*. 

fMra. 

Timorri 

Dubitare. 

Hauer  paura, 
pauror*. 

Aliterò. 
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éiuigiunfr,che.'G.i.U.i.  er  t^dctringannocomincÌMd<^dddeeorgtre, 
G.  i .N.  y .perciocke  troppo  ttrdifì  fuctua  ; tornarono  a afa.  G.6.  N.lo.utu 
frraal  tardi.G,^.ti.6. 

T Ajìareflgnifica  toccare,cr  cercarr,  Taftare  te  botti.  G.8.  N.  i o. 

Tavola  è tot,  tabula . ftgnifica  unaffe  acconcio  per  ufo . onde  dictji  mettere 
le  tauole  per  apparecchiarle , metter  tauola  per  far  pafto^T  banchetto.  Oi» 
dinaffe  che  alquanto  a miglior  hora^he  l'ufatofi  mettejjèro  te  tauole.  G.7.  N, 

I o.le  tauole  mrjfe  alla  rr  j/r.G.S.N.p.non  prima  a tauola  andarono.  Datatae 
qua  alle  mani^utti  fecondo  il  piacer  della  Reina,  gli  mife  il  flnifcalco  a tauola, 
doue  le  uiuande  uenute  aUegri  tutti  mangiarono,  cr  da  quello  leuati  al  caroli» 
a fonare fi  dierono  per  alquanto  /patio.  Pojiifl  adtùique  a tauola  primieri 
mente  bebbero  del  cece,cr  della  forra,  cr  appreffo  del  pefce  i Amo  fritto  feii* 
Zapiù.G.^.H.S./pendo  il  mio  in  mettere  t tauola,  cr  honorare  i miei  cittadi» 
ni.  LtCdomu  per  iftizK<*  da  tauola  Ituataft  brontolando  fé  n’era  andata.  G.  9. 
N.^.con  allegrezza  incomparabile  i fuoi  fòrajìievi  mifc  a tauola,tr  quegli  fi» 
ce  di  piu  uiuande  magnificamente  feruire.  E/fendo  le  tauole  meffe  a lato  al  uiua 
ioM  una  di  quelle  lauato,fl  mife  a federexT  al  Conte  Guido  di  Manfòrte  com» 
wundòycbe  dall'un  de'  lati  di  lui  fedeffe,cr  M.  Neri  dalTaltro.  Data  Facqu^  alle 
mani  ,ey  a tauola  mefii  congrandifiimo  ordine , cr  bello  di  molte  uiuande  ma» 
gmficamentefuron feruiti,m  tanto  che  fe  lo  Imperadore  uenuto  ui  /òffe  non  fi  fa 
rebbepiu  fattodihonore.G.io.N.9.finitoilinanpiare,crle  tauole leuattjba 
tiendo  alquanto  I altre  cofe  parlato , Gli  uenne  per  uentura  pofio  il  pie  /opra 
una  t tauola,  laquale  dalla  contrapofta  parte  era  fiorata  dal  trauicello  > foprd 
il  quale  era.  Per  laqual  cofa  quefta  tauola  con  lui  infUme  fe  n'andò  quindi  giu» 
/o.G.i.N.y. 

Tndiofo  uiene  da  tadium  lat.flgnifica  rincrefceuole,  crfafiidiofo.  Giorni  t te» 
diofi  alle  piu  genti.  G.z.s.io. 

Tela  èlat.  Et  non  alcun’altra  tuttala  tela  doueffe  compitre.G.q.s.j, 

Ttma  coniugato  di  temere  ualepaitra,cr  timore.  Per  t tema  di peggio.G.  1 .n. 

'j.mofii  non  meno  da  tema,che.  Dif.  per  tema  di  uergogna  ogni  fua  cofa  la/cia» 
ta.G.i.ll.6.crperUtmadeUeripren/ionidelpacìre.  c.i.N.7. 

TEmerr  è lat.tmere. lignifica  dubitare,  cr  hauer  paura,  dicefi  temere  non  potere, 
non  poteffejtemere  alcuna  cofa,cr  di  alcuna  cofa.  Perche  t temendo  non  po» 

tere  ad  efjà  peruenke.G.i.N.q.  cr  fempre  di queUo,che  auenuto  tra  temendo. 
G.i.'M.6.poi  che  del  pericolo  mi  ueggio  fuori  jl  quale  io  t temeua.G.i.N.6. 
cr  temendoyfeil  uero  dicefii,non  fifii  da  loro  cacciata.G.z.H.j. 

T 1 mido  è lat.timidus  uale  paurofo.  Tutta  t timida  ftare  nafcofa.G.z.ìi.j.M» 
to  timido  diuenuto.  G.  3 . N.8. 

T E Mpera  uale  modefiia,cr  modo^ma  per  metauiUegro.  Il  Ke,che  in  buonaftem 
ptr4tra.G.6.ti.io. 

Tempefié 


Parte  feconda.  t9S 

'ie.lAptfpi  l<a.ft)9ptftds lignifica  ntUa  noftra  lingua  fvrtuna  di  nart,  Etfurgen 
do  già  dalla  t tmpcfta  cominciata  la  terza  notte,et  quella  non  ceffando^a  ere 
feendo  tutta  fiata,  cr  quelle  tutte  per  la  tempefta  del  mare,cr  per  la  paura  uin» 
te/u  per  qutUa  quajl  morte giaceuano.  Et  alquantola  tempefta  acchetata,  per 
fiera  tempefta  la  noftra  nane fdrufcita.G.i.N.y. 

TBMpeficfo  lat‘  tempeftuofus  uaie  pieno  di  tempefta , JVU  nel  far  della  fera  fi 

mife  un uento  t tempeftcfoM  quale.  G.i.  N.4. 

Tmpio  lat.templm  lignifica  cbieft.  Hiuna  cqfa  fi  conuien  tener  netta^ome  il 
fantoi  tempio.  N.i. 

Tempo  lat.è  tempusJba  molti  lignificati  non  proprif,li  come  è comnodità,occaa 
fione,annoj)ora,di,folazzo>cr/imilialtri.  Uè  ancora  uidit  tempo  dapoter 
ni  quiui  mcnarefe  non  boggi.G.6.U.  i o.prefo  tempo  undhcbe  impoftoglifn 
in  fui  utfpTofe  nandòlafk.  G.7.N.1 . il  tempo fe  riandaua.  Uelpeftilentiofo 
1tempo.pree.ciò,cbe  una  giouinetta  quafi  in  un  momento  di  t tempo  perla  fal^ 
Mezza  di  fe  al  marito  facejjè.G.y.U.  1 . cofi  ne’  moderni  auemUi^come  ne  gli  an 
ticbi.proe.auenga  che  egli  alquanto  di  que'  t tempi  > che  frate  fi  fice  baueffe  da 
Tun  de’  lati  pofto  l'amore.G.y.U.^.fipensó  il  prete,cbe  bora  era  tipo  d'andar 
alla  Belcolore.G.S.U.i-auenne inquefti tempi.che.G.^.U.y. forfè fudimino 
reboneftd  nel  tempo  cbefuccedettecagione.Dif.  Dicoa^be  cofi  inimico  t tem» 
po  correndo  per  queUa.'Dif.il  tempo  è tde,cbe.  G.6.N.1  o.  il  quale  io  {non  ba 
niolto)ionai.G.6.li.  i o.come  prima  t.et  luogo  le  parue  tratto  Firn  da  parte. 
G.7.  N.  9.  perfafcoltate  nel  \ tempo  auuenire . Dif.  a dar  al  loro  amore  com 
pimento  molto  tempo  non  s'interpofe.  G.  7.  N.  2.  quelli  frfta,ty  aUegrtz» 
za  prendendo, ebe  il  tempo  può  porger  e. Hi fo"  quello  cotale  fecondo  il  fuo  or 
bitrio  del  tempo  .che  la  fua  ftgnoria  dee  ba^are,del  luogo,cr  del  modo,nel  qua» 
te  a uiuere  babbiamo  ordini,ey  dfponga.Dif.la  cui  malitia  lungo  tempo  foften 
ne  la  potentia,cr  lo  fiato  di  M.Mufiiatto.U.  i .parendole,cbe  fecondo  il  fuo  de 
fiderio  Domenedio  le  baueffe  tempo  mandato  opportuno  a poter  la  fua  intentio 
Ite  dimoftrare.U.  5 . auenne.cbe  in  quefii  tempi,  che  coftui  non  fpendendo  il  fuo 
multiplicaua.U.S.noné ancoragrantempo.  N.ó.boraétempoolpbigeniadi 
dimofirare.G.^.N.  i .quafi molto  tempo  bautffipeifato.tì.y.effendo  illtempo 
chiarifiimo.G.  ^.U.y.auéne  no  molto  tipo ap^effo  quefie parole.G.  ;.N. 3 . li 
quale  bauendo  t Abate  per  fama  mito  t tempo  dauanti  per  nolente  buomo  co» 
nofeiuto.  U.j.fu  adunque  in  Genoua  buon  tempo  è paffuto  uno.N.8.ef]èndo  un 
bellifiimo  tempo.G.  3 .n.  8.  poi  che  alquanto  di  tempo  bebbe pofto  in  douer  lei 
piagnente  racconfolare.  G.  5.N.  1 . doue a que' tempi  foleua  efier  il  lor  mellie» 
rf.N.S.i  fuoi  tempi  tenuta  delle  piu  beUe.G.  5 .N.9  Jn  dire  cattiuità  s’ingegna 
no  il  lor  tempo  di  confumare.  K.i.le  qualità  del  tempo.  G.6.  U.z.cbe  altro, 
che inGenouafrffè a’ tempi fuoi.a.8.quando tempo bebbe,fe n’andò.  G.7.  N- 
5 .Dico  adunque,che  ne’  tempi  del  primo  Kt  di  Cipri.  N.^.non  è ancora  molto 
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tmpo  palpito.  G.  j.N.io.  éiluero,chec<ficomiuff<dtreeofeJin<lucJlaJ4 
riguardarttCr  il  ttmpo,cr  il  luogo,cr  con  cui  ft  fmcJU  ; prrciocbt  chi  alquan 
to  non  prende  di  tempo  auaati^on  parjcbe  benflpofft  prouedere  per  Tauenire, 
N.  I o.  I tempi  ficomtengono  pur  [offerire  fatti^come  le fiagtotàgU  damo.  G. 
$.N.^.andaUe  4 letto, che  t tempo  n’era.G.  $ .N.  i o.tr44Ltnque  ni  tempo  dei 
hUrebefe  Azzo  da  Ferrara  uno.  G.  2.  N.i.  non  molto  tempo  donanti pqftoui, 
G.  8.  N.  3 .[eco  dcliberaronotcbe  come  prima  tempo  fi  uedejjero  di  rubarlo.  G. 
z. N. z uifpettando luogoxT  tempo  al  maluagio  lor proponimento.  G.i.n.i. 
la  donna  gli  ficetroujre  panni  {lati  del  marito  di  lei  poco  tempo  donanti  mar» 
to.G  .z.N.i  .che  ejfofu  nc'fuot  tempi  ricebifiimo  caualiere.G.  z .N.  3 .Iddio  ba 
màdato  t.a’miei  difìri  fe  io  noi  prendo  per  anentura  fitmle  a pezxA  non  mi  tome 
rà.G.z.H.  3 .ne’ tempi paffati  furono  nella  noftra città.G.6.tf.p.al  tempo,cbe 
il  buon  Rr  la  Cicilia  reggeua.G.  5 .N.7.  lieto  afpettò  il  tempo  po/logli.  G.  i o. 
N.^.di  poco  tempo  auanti  in  porta  fan  Pietro  a marito  uenutane.G.ó.H.^  .0* 
ueggendofl di ricebifiimo buomo  in  breue tempo quafi pouero  diuenuto.  G.  '^i, 
N.4.C7  quando  tempo  le  parue,tratttnelo.  G.z.N.4.  cr  parendogli  tempo  di. 
r..2.ti.6.mafi  come  colui,cbe  in  picciol  tempo  fieramente  era  fiato  baleflrato 
dalla  fòrtuna.c.7  .N.4  Jf  cofe  mal fattexT  di  gran  itempopi:ffate  fono  troppo 
piuageuoliariprendere,cbead  emendare.  Coininciarono  ad  attender  tempo  al 
loro  maggio. c. . z .n.^.ct  cofi  uenuto  il  buon\tempo  montò  [opra  il  lor  legno. 
c . z. N .6. pensò  di  no  palefare  ad  alcuna  perf  ma,cbi  f^ero,fe  tempo  di  ciò  non 
uedeffe.  c.z.  n.6.  pensò  effergli dato luogo,0' tempo  alla fuaintentione.c.8, 
N.  3 .come  prima  bebbe  tempoytutto  quefto  raccontò  a Currado.  Lungo  tempo 
è,cbe  domandato  lo  baurei.  c.z.  n.6.gliftudiantiJiqualinonperpaffare,ma 
per  utilmente  adoperare  il  tempo  faticano.Bt  uoi  donne  aUequali  tanto  del  tem 
po  auanza, quanto  negli  piaceri  amorofi  non  ifpendete.ob.gran  tempo  ba.  gii 
è gran  tempo.c.y.  n.  5 .per  un  certo  tempo.c.  3 ,N.8.quando  tempo  fie.c.  5 .n« 
S.poi  molto  tempojì  crede,cbt  efU  tutti  filicemente  uiuef)iro.  c.z.  n.6.  gii  è 
buon  tempo  pdffato.  c.z.  N.7.  ritornatagli  poi  nelfeguente  Riempo  piu  uolte. 
ebefiued^e  in  que'  tempi  nel  mondo.c.z.tì.'j'.benfarò  boggi  una  cofa,  cb'ia 
non  feci  già  gran  tempo  piu.  I marinai  comeuidero  il  tempo  ben  difpofto.  c.z. 
te.j.quàatdo  tempo  fèjfe.c.  3 .n.  5 Jton  potendone  per  la  contrarietà  del  t tem» 
po  tantireggere  ilpalifcalmo.  c.z.  N.7.  laDncbeffaprefo  tempo,  c.z.  n.j. 
prefe  btogo,crtattpo.c..i.tt.i.conunafaHciuUa  deli  tempo  fuo  fìdimefticò. 
G.4.N  .8.  foprauenne  il  tempo  tPufeire  contro  al  Vrenze.  G.  z . u.y.fopraue» 
gmndo  il  tempo.ln  quedo  tempo  uenne  per  cafo  dUe  Smirre.G.z.S.y.tte  altro 
a/petta,cbe tempo.  G.4.N.4.  doppoalquantotempoaffrontatofi.G.z.H.'/. 
ma  poi  a certo  tempo  diuenuta  queha  cofa  matùfijia.  G.4.  N.  3 . cr  quiui  no» 
guari  di tempo,dimorarono,cbe.G.z.H.y.inquefio  tempo  cbecofioroctfipar 
l4uano.G.^U.6.piu  tempo  infieme  col  mercatante  fifiette.G.z.H.j.cr  doue 

tatuo 
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tjitto  tempo  dtmortUa.G.i.N.y.domnclonoydoue  tantotépojìatofujre.  G.z. 
N.  3 . poi  che  per  alquanto  tipo  con  loro  dimoratafui.G.  i.N.y. in  <^ai  brieue 
fl>atio  di  tempo.  G.^.N.i.era  il  piu  leggiadro, cr  il  piu  dilicato  cau4liere,cbe 
4 quegli  tempi  fi  conofceffe.G.  i ,n.  8.  cr  parendole  tempo  per  lui  mandò.  G.z. 
H.i^ensò  il  tempo  efjer  uenuto  di  poterlo  uccidere,  quando  farà  tempo,  loia 
ntariterò  a quel  tempo, che  conueneuole  farà.  G.z.  N.8.  ne  flette  poi  guari  di 
tempo.lntreuifimo  tempo  di  miglioramento  me^ò  fegm.G.z.H.S.nÓ  è gran 
tanpo  paffato,cbe.G.  5 .N.4.cr  cominciaci  a dare  buon  tempo  con  lei.G.z.N. 
S.pur  prefo  tempo,  cr  ardireje  diffe.  G<  5 . N-4.  ne  guari  di  tempo  p^ò,cbe. 
G.2.N.8.  di  che  ineffai  picciolo  fpatio  di  tempo  s’accorfe . Le  donne  lafciate 
daloro  non  uoleffero  perder  tempo.G.z.N.p. in  breuejpatio  di  tempo.G.z.n. 
f>,acciocbe  il  m^agio  t tempo  non  la  cogliefji  quiui.  G.  5.  N.7.  doppo  alcun 
tempo  fe ne  ritornò  in  Genoua.  qui  a poco  tempo.G.z.N.pM  tempo  maluagio 
eeflò.  G.3.  a.j.auenne iuianongrantempo,che.fenzagrandiCime,a" amare 
punture  d'animo  conofco,cr  fenzapro  iltempo,cbelafciai.G.^.li.io.danon 
troppo  tempo  inqua.G.  J.N.6.U  tempo  non  fi  racconciò  prima,cbe.G.  5 .N.7. 
auernie  in  proceffo  di  tempo,  che.  Douendofl  in  un  certo  tempo  deVanno  fare. 
Infètto , che  tem^glipareffe  a quel  fare , che  di  fare  intendeua.  quando  tempo 
póme  a.  Prefe  tempo  conueneuole  dal  Soldano  impetrò.G.z.N.^.  Con  lei  pi» 
itempo  lietamente  uiffe.  G.  5.  N.8.  poi  a certo  tempo  pervenuto  agli  orec» 
chi.  G.z.n.io.  quanto  tempo  egli  ba,che  tu  nongiacefi  meco.  Et  doppo  non 
molto  tempo  fi  mori . AUequali  troppo  piu  fi  conuiene  i adoperare  il  tempo, 
quando  t hanno, che  a gli  huomini.G.  3 .N.  i o.cr  buon  tempo  fi  diedero.  Ma  fli 
mando  la  Reina  tempo  effere  di  douerji  andare  a.  Effendoogni  cofa  piena  di 
que’fiorUcbe  concedeua  il  Itempo.G . 3 . cr  prendendo  a conueneuoli  bore  tem 
po.G.  3 .N.  1 .per  non  perdere  il  tempo  della  uqflragiouanezza.G.  5 ,N.  i o.in 
uarij  tempi.  In  queflo  poco  di  tempo.G.  3 .Iì.6.al  tempo  impoftogUandò  a co» 
fafleUa  donna.Per  la  lunghezza  del  tempo.G.  5 .N.  3 .in  proceffo  di  tempo.G. 
4.N.  3. ebr  poco  tipo  baflfcero.G.i.ìq.^.ma  bora  ne  viene  quel  tepo,nelqua 
le  ti  potrò. G.  3 .N.  3 .quando  tempo  faràdo  ui  manderò.G.i.U.y.  affettando 
tempo.G. $.H.6.doppo  alcun  di  tempo.G.  3 .H.y.infleme  prefero  piacere  per 
un  buon  Jfatio  di  t tempo.G.j.H.j.fuggendofl  il  tempo  la  bora  della  cena  uen 
ne.G.  3 .N.  I o.dagran  tempo  in  qua  fonoftati.G.  1 o.N.  i . era  una  grotta  ca» 
nata  nel  monte  di  lungbifimo  t tempo  dauanti  fatta.  G.4.  N.  1 . digrandifimo 
tempo  dauanti ufata  non  fera.G.^n.  i .Gulfardo,come  tempo  gli  parue,fe  ne 
andò.G.S.N.  i .riferbandofl  in  piu  commodo  tempo  le  lufìnghe.G.q.ìt.z.hora 
auenne  doppo  certo  fpatio  di  tempo.  G.8.  N.7.  cr  erano  di  t tempo  maggiori, 
che  gli  altri.G.q.^ . $, uenuto  è U tempo,ehe  io  farò  col  tuo  aiuto  portar  pena. 
G.S.N.y.uenendo  il  tempo,cbe  mandar  ne  la  douea.G.i^.ti.^.  ne  guari  di  tem 
pocraad  andare, che  necefità  ti  eonuenia  in  uno  ine<^areK  G.8.  £4-7*  no» 
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pdfiò  gran  tempo,  chr.G.^  N.  egli  è pajfuo  quel  tempo,  che  atUnofiré 
fanciullezza  non  fi  difdiffe  teffer  innamorati.  G.4.N.8.  hauendo  itfleme  affai 
di  buon  tempo , cr  di  piacere.  Guf.  N.  f . tifino  a tanto  che  tempo  ueniffe , nel 
quale.ll  ftempo  infino  alla  bora  della  cena  con'Jgrandifiimo  piacere  trappajfa* 
tono . Egli  nonandràguari  di  ftempo,cbe  giorno  fia,Q..q.ti.6jrifcbiarando/i 
alquanto  il  tempo.G.6.  N.  5 .con  effa  infteme  furfe  un  tempo fierifiimo  cr  tem» 
pejtofo , il  quale  il  cielo  di  nuuoli , e'I  mare  di  pejlilentiofi  uenti  riempie . G.  f . 
N.  I M nino  parue  il  migliore , ebe  efii  baueffergran  t tempo  donanti  beuuto  . 
Et  tacito  infino  ai  tempo  poflo  (l  Sette  in  pregiane . Tu  te'l  uedrai  nel  t tempo 
auenire.G.  1 o.  tì.j. prima  tempo  non  fluide  ( il  quale  quella  medeflma  fera  prc 
flato  le  fu)  ebe  eila.G.^.m.'i.la  qual  ne  [oppia  ne  tempi  opportuni  dire  alcu» 
no  G.6.  N.  I .quando  tempo  gli  parue  ,nonfi  uergognò  di  riebiedermi , che  io 
ioutfli  a [noi  piaceri  acconfentirmi.  G.7.  N.y.  quefio  uceUo  tutto  il  tempo  dé 
douere  ejfcr  preSato  da  gli  buomini  al  piacer  deìk  donne  lungamente  mi  ha  tal 
to.G.j.  li.^.utìtoilrimaneiue di queUamattinaconfumò incercargli.  G,  8. 
K.^.prefo  t tempo, mifelamanoperlorottodeffiqfe.G.S.  lì.  f .cominciò ad 
hauerdi  lui  il  piu  bel  f tempo  del  mondo  confine  nuoue  noueUe . G.8.  N.p.  cr 
perciò  ebetamente  (come  infino  a quello  di  fatto  s'era)  dijfie  che  ciaficunafldefi» 
fe  buon  tempo  quando  potejfie.G.  9.  N.  z.niuna  cofia  è , di  cui  tanto  ft  parli,  che 
fempre  piu  non  piaccia , doue  il  tempo  , cr  il  luogo , ebe  quella  cotal  copi  ri* 
chiede,  fi  [appi  per  colui,  ebe  parlar  neuuole  debitamente  eleggere  .flmo, 
ebe  ogni  cofa,  ebe  fiSa,  cr  piacere  poffia  porgere,  quibabbia  cr  luogo  ,’cT- 
tempo  debito.G.^.lì.  5 .per  non  perder  tempo , uoglio  andata  cominciare.  G. 

I o.  N.7.  dato  mi  ba  Iddio  tempo  di  moflrare  a coflui , quanto  mi  fuffie  agrado 
la fina  cortefla . G.  i o.M.p.  anzi  ebe  i noSri  tempi finifeano . Il farebbe , douC' 
tempo  gli  [offe  preftato.G.  1 0.N.9  .in  ninna  altra  cofia  il  fiuo  tempo  jpendeua  a 
ebe  in  ucellare,cr  eacciare . G.  i o.N.  i o.  po' ptffiar  f tempo  ai  andar  fra  Tifo 
Iafimifie.G.z.lì.6. 

Te  Nofrrr  è lat.flgnifica  diSendere . 1/  Saladino  conobbe  coflui  ottimamente  efi* 

fier  [apulo  uficire  dal  laccio , il  quale  donanti  a piedi  t tefio  gli  baueua.tì . s. 

Tenebre  lat.  tenebra . naie  per  meta,  ignoranza . Et  gli  occhi  della  mente  ha»- 

uendo  di  tenebre  (ffiufeati . 

Te  wrf  è lat.  tenere . naie  per  meta.fioftenere,  mantenere , credere , effiere  deUd 
f anione  di  uno  , aftenerfl , cr  molti  altri . la  coflruttione  è noria . Sempre 
t tenendo  per  lo  braccio  t infermo.  G.i.N.8.t  tenendo  grandifiima  famiglio, 
cr  molti , cr  buoni  cauaUi , cr  cani , cr  uceUi , cr  continuamente  corte.  G.z. 
N.  5 ./èrmamente  f tenendo , che  la  uarietà  delle  cofie.  G.8.  n.  i o.\perla  quale 
tutta  [ifiolafl  diuife , cr  chi  t tenea  con  tuno,cr  chi  con  Coltro . G.  z.N.5  .te» 
nendo  forte  con  amendue  le  mani  gli  orli  deia  caffo  a quella  guifia,  che  far  ueg» 
giamoa  coloro, ebe  per  t^ogarfiono,quandofrendonoalcHnacofia'.G.z.H  , 
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4.Cf  alcun  giorno , eomtpotè  H meglio , il  tenne. G.  i.U.^ìo  mi fon  fòrte  ma 
■ rauigliito^ome  noi  ui  fiele  tanto  t tenuta.G.2.N..^.finza  quiui  tenere  troppo 
lungo  feì  mone  fi  parti.  G.z.  n.  5 .furono  adunque  doppo  cena  i ragionamenti 
molti,  zrlungbi  non  fenza  cagione  tenuti . lononsò,  acbeiomil  tengo, 
ch'io  non  uenga  Ugiù.G.i.H.ycr  fembiante  facendo,  di  cercarne , alquanto 
gli  tenne  in  alpettare.c..  z .n.  5 .(^ferendole  di  rimenarla  a cafa  fua,  0 di  feco  te» 
nerla  in  quello  bonore , che  fua  foreUa.G.i.H.6.fempre  apprefiòdi  fe\  tene* 
ua  un  medico . G.  j . N.9.  i7  quale  lei  eon  fanciulli  injieme  a cafa  fua  ne  mandò 
per  tenergli  aguifa  diferuidore  ne  feruigi  della  cafa.G.z.  U.óJiaUendol  tenu* 
to  cofioro  ben  due  mefi  in  quefta  forma  fanza  piu  hauer fatto.  G.9.  N.  5 .per  la 
qualcofa  efii  troppo  rafiicurati  incominciarono  at  tenere  maniera  men  difere* 

td , che  a cofi fatte  cofe  non  fi  ricbiedea.  G.z.n.6.  il  qual  fempre  feco  tiene  la 
giouanezza  congiunto.G.  z.N. 6. cr  di  grand’animo  iH  tenne.G.z.S.ó.il  qua 
le  in  fórma  di  feruo  lAeffer  Guafparino  ttOria  tiene  in  cafa.  G.z  .U.ó.piu  uol* 
te  per  perduti  fi  tennero.  G.z.  N.7.  tubaueui  quinci  fu  unagiouinetta , che  tit 
teneui  a tua  pofìa,cr  donale  ciò,  che  tu  poteui  ridimire.  G.  8.  n.  7.  quiui  na* 
feofamente  tenendola.  G.z.  N.7.  laquale  nafeofamente  fi  credeua  tenere.  G.z. 
U.y.La  quale  ottimaméte gli  ammaefiramentii Antigono  baueua  tenuti  a men* 

te. G.z.n.’j.mibafattotenereilmioamornafcofo.  G.  z.H.i.  gli  altri  tutti, 
che  alle  tauole  erano  che  ui  baueua  di  Udienti  buominiUutti  tnfieme  dtjfero  fe  te* 
nere.  Il  quale  da  tutti  era  tenuto  unfantifiimo  ey  buonobuomo  .c.z.  n.S.ct 
non  fi  può  t tenere , che  non  conJifcenda.  G.z.  N.  9.  honoratamente  come  fua 
moglie  la  tenea.  G.z.  N.  io.  poiché  alquanto  tenuta  fifit , non  potendo 
piu  tenere , pregò . G.  3 . N.  6.  madonna  t tenete  quefti  danari,  cr  darete* 
gii.G.S.tì.i. 

T £nuto  e fière  uale  effere  obligato-dicefi  effer  tenuto  ad  uno  di  alcuna  cofa.  Se  non 
chefe  io  ui  potefii  piu  effer  t temita , che  io  non  fono , tanto  piu  ui  farei . G.  z. 
N. 6. arda  quello  amore,cr  da  quella  tenerezza,cbe  io  a lui  tenuta  fon  di  por* 
tarejncfft.G.z.  N . j.uoi  f^ete  ben , quanto  io  gli  fon  tenuto  » cr  » come  io  di 
cofa , che  egli  m' imponga , pofio  dire  di  nò.  G.z.  N.9.  non  per  l'amore , che  tu 
mi  porti , il  quale  tu  di  niente  fe  tenuto.G.  5 .N.9. 

TBnerezzaè  coniugato  di  tenero,  uale  non’jirt^riamente  amoreuolezza , cr 
compafiione.  Alquanto  flette  fenza  alcuna  cafa  dire , quafì  da  fopercbialte* 
nerezza  impedita  fòfiè.G.  z.H.^.eyda  quello  amore , cr  da  quella  tenerezza, 
cbio  a lui  tenuta  fon  di  portare, mofia.G.z.U.j.in  lui  t’ingtgnadi  metter!  te* 
nerezza  del  tuo  honore.G.^.H.'j. tanta  fu  la  tenerezza,  che  nel  cuor  gli  uen* 
ne  per  la  innocentia  di  quelli  due,  che  da  comp.fiiion  mofio  uenne  dinanzi  a Var 
ronr.G.io.N.8. 

Ttnero  cr  teneramente  lat.  tener  uagliono  moUe , cr  mollemente  : ma  per  meta, 
amoreuolmente , eompafiioneuolmeiite , giouane , cr  altri . Qttelh  f tene* 
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Tornente  prefe , er  al  petto  gli  ft  pofe.  G.  i.N.6.  cr  ancord  tener dmente  tagri* 
mando , gli  bojciò  lofronte.G.  z . N.  5 .bouendo  fòrte  riguordo  al  groue  pefo  del 
la  fua  dtgnità,cr  alla  t tenera  età  della  giouane.H.  4.  il  quale  come  che  molto 
s’ingegnajjè  di  parere  fanto,  cr  t tenero  amatore  della  ebriftiana fède.H.6.effo 
morautgliondofi  di  cojì  t tenere  carezze  > tutto  flupefatto.G.i . N.  5 .cr  uegu 
genio  le  tenere  lagrime , gli  abbr acciari,  crgli  honefli  bafci.G.  i .N.  < .ma  efm 
fa  t tenera  deU'bonor  mio.G.i. hi.  j. molto  tenere  della  fama  niM.G.4.  i fòrtifr 
funi  buomini , non  che  le  f tenere  donne.G.z.S.Sjiel  mio  bonore  non  intendo 
io , che  per  fona  fia  piu  di  me  t tenera . 1 n ogni  cofa  fempre , cr  iifino  a quejlo 
rftremo  della  tuta  mia  bo  uerfo  me  trouato  ttnerifimo  del  mio  padre  t amore  » 
ma  bora  piu  chemai.G.^.s.  i . 

Te  stare  è lai.  nate  far  prona , erprouare  : per  meta,  dimenare,  domandare, per* 
fuaJere,C!'fimiglianti.dicefìtentaredi,  Ce, come,  che, erano.  Ettutto 
fu  t tentato  di  farfì  aprire.  N.4./0  temo  fòrte,  che  Lidia  con  configlio , cr  uo* 
kr  di  lui  quefìo  faccia  per  douermi  tentare.G.j.S.ff  .per  tentare , fe  modo  al* 
cuna  trouar  poteffe  adouer  bauer  quelli  danari. G.  z.N.  5 .egli  f tentò  piu  uolte 
cr  col  capo  ,crconk  fpaUe  ,fe  alzar  poteffe  il  coperchio , ma  in  uano  fi  offa- 
ticaua . Et  cominciò  a tentare  ,feper  forza  poteffe  Cufeio  aprire.G.j.ti.q^et 
borCuna,crhortétradoppomoltocbiamaTe  t tentando.G.z.H.j.fìdifpofe 
a Moler  tentare,  come  quello  poteffe  ojferuare , che. G.i.  N-S.prefe  configlio  di 
tudere  in  altrui  perfona  tentar  quello , che  il  marito  diceffe  di  farne.  G.4.N.8. 
piu  uolte  fece  itentare  Cipfeo  padre  d"  Ipbigenia , che  lei  per  moglie  gli  douef* 
fe  dare.G.  ^.S.i.pur  feco  propofe  di  uoler  tentare , quantunque  forfè  ne  pio* 
ttfJè.G.io. 

Te  statione  è comugato  di  tentare  .flgnifica  non  propriamente  Itffuria . Non 
prefero  guari  d indugio  le  tentationi  a dar  battaglia  alle  fòrze  di  cofhà.G. 

N.  IO. 

TEìetone  è auerbio  .ftgnifìcaandare  al  buio  cercando  con  le  mani.  Et  a tentone 

dirittamente  a lato , doueil marito dormiua,fe  nandà.  G.p.ìf.6. 

Te  Nfio«f  è coniugato  di  contentione , cr  di  contefa , cr  uale  il  medefimo . Pur 
doppolungaf  tentione, un  prete difJi.G.  z.  N.  ^.doppo lunga  tentione  uet 
pur  mandò. 

T Bruta  coniugato  di  tenere  flgnifica  poffeffo . A douere  entrare  in  t tenuta  ait* 

do.  G.^  N.^. 

T Bpidezza  uale  per  meta,  diffidenza , cr  timidità . Stolto  della  fua  t tiepide^ 

za , cr  diffidentia  riprefolo.G.  i o.n.8. 

Ttpido  lat.  è tepidus . Anzi  non  facendo  il  Sole  già  tiepido  alcuna  noia . 

TERminareèlat.ualefinire,  cr  per  metapbora  morire . Cofìlemiferiedafo* 
prauegnente  letitia  fono  t terminate . Come  infirma  flffe , cr  fòffe  per  t termi* 
nare.ti.^.H.1. 


Termine 
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T E Kmìnc  c Ut.  temiitut . ujìt  coì^tu , cr  improprumente  fiato  ,foggttto,tm* 
po,  O' fine . A niuno  cowttneuoleì  temine  mi  lafcLiua  contento  fiore, 

proe . Ktftringere  dentro  ad  alcun  t temine  quello , di  che  dobbiamo  nouella* 
rr.N.  I o.  Nf  Jòlamente  dentro  a Uemini  à Cicilia  fiette  la  fua  fama  raccbiu» 
fa.  G.4.  N.4. 64  cofieifuor  degli  e firmi  temini  deOa  terra  in  efilio  perpetuo 
relegata.tì.  i o u.i.di  ritrouarmi al  t termine  pofio  in  Pania.  G.  i o,  N.p.  io 
non  ti  rendè  cefi  al  termine  i tuoi  Jwri.G.S.  n.  i o. niuno  temine  è fi  lungo  » 
che  me  bafiajjè  a ^enamente  ringratiarui.G.i . N.  5 fiondo  in  quefii  temini  Ut 
nofira  città . Di  figli  ultimi  t termini  conobbero  d’amore . 

T Esura  è lat.  non  piopriamentefigmfica  città , camello , paefe , territorio , cr  fi* 
mili . dicefi  torre , o leuare  di  terra  per  amazzare . Non  belando  la  terra 
fiera  aHefepolture . Dif.  accioebe  quiui  per  terra  andando . N.  5 . io  fui  <f  una 
medejima  f terra  teco.G.^.ti.S.crauicinandoflalle  terre  delMarcbefe.N.^. 
doppo  il  conquifio  fatto  della  terra  fanta  da  Gottifredi  Buglione,  n.  9.  ma  poi 
che  fu  in  terra  poHo.G.z.N.  1 .due  buonifiime  terre,cr  di  gran  frutto.  G.  1 o. 
N.  y.cr  mejfa  in  terra  parte  della  lor  gente. G.  2 . N.4.  Mefière  una  gentildon» 
tu  di  quefia  terra , quando  ut  piaceffe , ut  parleria  molto  uolentieri.G.z.  N.  . 
quando  il  romor fileno  nella  terra.G.z.lì.6aterfatalaterra.G.q.  n.  ^Jfeia* 
te  le  terre , cr  i palazzi»  in  quefia  terra  ne  rif  ugnano.  G.  2 J>1 . 5 .ueggendo  la 
nane  in  terra  percoJJa.G.z . N.j.fuor  de  gli  eitremi  temini  della  terra.  G.io. 
N.S.non  prima  abbattuto  bebbe  il  gran  cello  in  terra,  che.  G.4.  N.7.  ebegU 
alle  terre  del  Duca  lauicinaua.G.  2 .U.q.uer amente  io  mi  fatico  in  nano  ,fedi 
t terra  no’ l tolgo . Tacitamente  con  la fua  gente  nella  terra  entratojG.  z.ti.j. 
arfa  tutta  la  terra . G.  2.  N.  7.  accioche  una  medeftma  bora  di  terra  togliefje  i 
dueamanti. Per  tuttala\ terraePEgittos'bauefiepercerto.  G.z.H.y.  nella 
terradi  Prato.  G.6.N.7.  douemen  dura  le  ponte  la  terra,  quiui  cattò  .fisfor» 
Zarono  di  pigliar  terra.G.  J .N.  1 .io  non  mi  terrei  mai  ne  contenta , ne  appaga 
ta , fé  io  nonio  leuafii  di  terra.G.y.U.S.CT fopra  la  nuda  terra,  cr  male  in  or» 
nefe  uinto  dal  lungo  pianto  laddomentò.G.  1 o.n.8. 

T B Rribile  è lat.  uale  f^auenteuole . Vedere  ufeire  del  corpo  di  lui  una  cofa  ofeu 

ra,  cr  terribile. G.q.  N.<S. 

T E Rrorf  lat.  terrorfignifica  fpouento],  o- paura . 1/ 1 terrore  della  morte  non 

credo , che  poteffe  fmagare . 

TF.jfere,èlat.fignificafaretela,  cr  per  meta,  fcriuere,  crcomponere , quindi 
appare  tefiitrice . Qjte&ecofe  t tejfenJo , ne  dal  monte  Parnafo , ne  dalle 
mitfe  mi  aUontano.G.q.bor  che  menar  di  calcole,cr  di  tirar  le  caffè  afe  per  far 
il  panno  ferrato  faccian  le  tefiitrici.  G.8.  N.9. 

T ffia  nella  nofira  lingua  flgnipca  capo . Andreuccio  a quella  uoceleuata  la  te» 

fta  uide  uno , il  quale  .G.z.U.^.la  donna , che  quafi  meza  morta  era , alzò  la 
tefta.G.z.H.’j.  piangendo  fopra  il  fieno  del  Conte  con  la  tefta  fi  lafciò  cadere. 
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O.Z.K.8.  io  fon  dif^ofo , che  m fin  tdgìidti  U tcflt,  fe . G.i.K.p.yr  noffcBe 
gli  farà  tagliata  U tefta . Cìuaft  Ugrimart  uolcfjè,  bajiòla  teka.G.  J .N.  j .po* 
{tagli  la  t^a  fopra  uno  origliere.G.^U.6.rgli  mcdeflmo  il  condannò  nella  te 
fta,(yinfua  prefcnzagliclafrcc  tagliare.G.^S.if.con  un  coltello  il  meglioi 
che  potéglt  f^có  dìko  bufo  la  tcfia.G.^N.  J .cr  di  teflafitolfc  la  laurea^ 
cattando  le  donne,  a cui  porre  la  douefji,  piaceuolmrnte  fopra  il  capo  biondi/ 
/imo  della  fiammettalapofe.G.^U.io.e5uerrà,cbetifta  tagliata  la  tefla.G. 
J.N.^.amendui  uergognandofì  forte , Itauano  con  le  tefie  baffi.  G.  5 .N.6.  ma 
leuatijì  fuoi  ueli  di  tejla , mojlró . Lcuatafl  la  corona  di  tefta , fopra  il  capo  la 
pofe aìlaLaurctta.G.’j.ti.  lo.fopralatcfla daniunacofa'coperta . Ledale» 
ua  fi  fòrte  la  tella , che  pareua , che  le  fi  fpezzaffe . G.  8.  N.7.  di  quello  croi» 
Isnio  la  tefta , cr  minacciando , s’ufcì.G.  i o.n.8. 

TEltamento  è lat.  teitamentum  . Fece  teftamento , cr  ^endo  riecbiftimo  in 
quello , lafciò  fuo  berede.G.  5 .N.9. 

Tr.hè  auerbio  fìgniftea  al  prefente,  pocofa,cr  bora , lobo  i tefte  riceuute  let 
tere da  Mc^mj.G.S.N. i o. 

Tf ftificare  è tcftificari  lat. fìgniftea  tedimoniare,  cr  per  meta.  dimoftrare,crpro 
utcre.  Cofe  tutte  t tefìifteanti  uoi  hauere  delf  altrui  gouerno  bifogno.G.q.^. 
^.teltiftcando  per  quello  quanto  fìa  la  fede,  che  egli  ha  in  uoi.G.  10.N.6. 

Tf ftimonianza  è coniugato  di  trdimoniare  .fìgniftea  tefìimonio.frde  del  teflimo» 
monio , proua , cr  f imi  li . con  uerbi  ha  brBt  fignifteati  molto . Se  uoi  non  mi 
erededr , io  ui  poffo  dare  per  itedimonianza  la  Trecca  mia  dal  lato . Teflimo» 
nianze  /alfe  con  fonano  diletto  diceua.s.  i .il  quale  deffei  ttfthnonianzadi  ciót 
che  fatto  baueffero.G.z.n.^.una  delle  fuepiu  care  gioie  in  teftimoniaza  di  ciò 
gli  mjnJó.G  .4.  H.j^liquali  di  effa  ne  deon  dare  cr  con  opere,  cr  con  parole  uè 
rateftimonianza.  N.  ^.crgHuccUi  fupergliuerdirami  cantando  piaceuoU 
tterfi , ne  dauano  a gli  orecchi  telìimonianza.G.  z . della  fua  maluagità  fecero  a 
chiunque  le  uide  tefìimonianza.G.  z .N.9  cui  innocentia  non  pati  la  fortuna 

che  folto  la  tedimonianza  cadeffe  dello  Stramba.  G.q.s.y.  le  penneà  piedi , il 
becco  le  fc  in  t tedimonianza  di  ciò  gittare  auanti  .G.  ‘f.N.^.fe  niuna  il/àf 
o ne  può  rendere  tedimonianza , 10  f tao  una  di  quelle , che  bora.G.  5 .N . i o .b4 
uendoal  fallo  della  donna  prouaree^aiconueneuoletellimottianza.  G.  6.  N.j. 
cr  per  fare  loro  intera  tefhmonianza  di  ciò,  che  fatto  haueffcxi  capelli, che  atta 
moglie tagliatibauerecrcdeua,  lorpofe inmano,  aggiungendo,  cbe.G.j. 
li.  S.  ma  del  non  bauer  uoi  in  alcuna  cofa  t tedimonianza  renduta  alla  mia  uàr 
tu  .G.  IO. 

Tf ftimoniarc  uée  tcdificarc , cr  dimodrare , Et  fecondo  che  le  ftue  parole  tf  e* 
ftimoniauano  di  granìanimo.G.6.n.j. 

Tfftimonio  lat.  è tedis . Io  faròfempre  dinanzi  a Dio , cr  dinanzi  agli  huo» 

minifermiftimo  tejìimnio  della  tua  boneftà.G.  3 .N.  3 .ffl<  » cbf  quirn  uedeua  il 

tedi» 
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tejlìmonio  > no'l  frppt  ncgttrc. G.S.H.i. 

" TUfnu  cMoce  greca.  .Jignijica  appreffo  noi  [oggetto . Non  haueffe  gran  pez* 

za  penato  a trouar  f iberna  da  ragionare  ,G.6.H.io.la  tbem  piacque  a tut 
ta  la  brigata. 

Tneforo  lat.è  tbefmrus.uale  non  propriamente  quantità  di  denari , cr  uirti . 
Hauendoin  dmerfe  guerre , O"  in^aniifiime  fuenugnijicenzt  fpefo  tutto  il 
fuo  tbeforo . N.  5 . /k  lungamente  fecero  colai  ulta , cbe  il  t thè  foro  lafciato  lo 
ro  dal  padre  uenne  meno.G.  i.N.  j .il  che  è fommo , cr  fpetial  Ubeforo  di  eia» 
cuna  fonia . G.  9.  N.  ^.fegretamente  congrandifUma  parte  del  tbeforo  del  Re 
e Inghilterra  imo  padre  mi  mtfl  in  uia.G.  i . N.  3 [otto  uili  arti  grandi  fimo  tbe 
foro  di  uirtu  nafeonde.  G.  6.  N.  3 ,fe  fon  commendati  i tbefori , io  ne  fono  non 
come  cupido,  ma  come  amato  dotta  fortuna  abbondante  .0.10.  tt.S.la  qual  fu 
poi  di  qua  {limata  infinito  tbeforo.G.  1 o.N.9. 

Tirare  perauentura  deriua  da  trabere. ude  impropriamete  fare  che,  cr  condurre. 
A raccontarli  mi  t tira  una  nouetta.  c.  i.  N.z.s’erano  molto  ingegnati  di  f ti» 
rare  Guido  netta  fua  compagnia.G.ó.N.p. 

Titolo  è lat.  titulus . uale la  infcrittione  di  qualunque cofa  : onde fittione , caufa , 
CT  altri  cofi  fatti . Sotto  t titolo  di  uolere.  c.4.  n.  3 . il  quale  titolo  rifiutato 

da  lui  tanto  piu  in  lui  rifplenJeua  quanto  con  maggior  drftderio  da  quetti,  che 
men  fapeuan  di  lui,o  da  fuoi  difcepoli  era  cupidamente  ufurpato.G-  6.  N.  5 .non 
parendo  loro  bauer  alcun  altro  piugi  tjlo  titolo  a fargli.  G.  1.  N.  i . ne  alcuno 
congiujlo  f titolo  me  la  può  addomandare . G.  4.  n.  4.  giuflo  t titolo  paren» 
dogli  bauere  in  dà , cbe  la  traf :ur aggine  d’alcuni  baueua  gittato  uia.G.  10. 
N.  4. 

Toccare  lat.  tangere  uale  impropriamente  appartenere , bauere  ,acquiflare,p» 
ttire,cr  fomiglianti . dicefl  toccare  alcuna  cofa  ad  uno , toccare  di , cr  il  dire. 
Conofeendogia  per  Fordin; cominciato,  cbe  a lui  1 toccaua  il  douer  dire.N.q. 
quejìa  ultima  nouetta  di  quelle  di  boggi , la  quale  a me  tocca  di  douer  dire . n> 
1 o.che  denari  non  ofon  toccare.n.ó.fenza  efferda  alcun  tocca . Aiiifandofì  (Jl 
come  auenne)  cbe  a lei  la  uolta  toccar  doueffe . L’Abate  poftagli  la  mano  [opra 
il  petto,  lo  cominciò  a toccare  non  altrimenti,  che  foglionfarele  ua^egio» 
nane  a i lor  amanti,  o.z.ti.i.fe  acoliùfolo,acui  toccaua. G.  3 . N.  3 -cr  dubi» 
to  non  forfè  t Abate  da  disbonefto  amore  pref j fi  moueffe  a c<^  fattamente  toc 
earlo.G.2.N. 3 .niun  di uoifla  ardito  di  toccarmi.a.q.  N.6.  cominciò  la  fiam» 
metta,  atta  quale  del  nouettar  la  uolta  toccaua.G.z.H  .^.egli  ci  par  efjer  molto 
certi , cbe  in  parte  ti  t toccherà  il  ualore  di  troppo  piu  che  perduto  non  bai . 
G.z. H.^.cracui forfè  una  uolta  ne  toccaua  il  mefe.fanza  alcuna  cofa  tocca» 
re, quindi  deliberò  di  partirli,  c.i.  n.  toccò  perauentura  tra  Coltre  cofi  in 

forte  ad  uno  la  balia.G.z . N.ÓJoccando  tl  trouò , come  ghiaccio  freddo . G .4, 
N.8.CT  toccandolo  conpiu  fòrzAt  etfentendo,cbeegli  non  fi  mouea,  doppo  piu 
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ritoccarlo  conobbe tcb' egli  era  morto. G.^H.6,c5^nfegli la  ntcefUtì  del po 
co  copto  da  toccarli  it^cme.G»  ^.Viq.fenzaìcurialtrdcofa  toccare  de  Rbodié 
ni.G.  5 .N.  I j/  (jiial  toccametofu  cagione  di.G.  5 .U.j.conofciuto^be  afe  piih 
che  ad  altra  perfonayche  ut  fvjfe,(jue/le  cofe  toccauano.G.  5 . N.8 . maluagia  ji» 
mina  io  non  intendo  di  t toccarti  altrimenti  ; ma  io  andrò.G.y.N.S. 

Toccamento  è coniugato  di  toccare . Qm/Ì  tutti  douejfero  dal  toccamento  di 

quello  corpo  diuenire  funi.  G.i.n.i.  nel  toccatore  trajportare.  Dif. 

Tosdo  uiene  dal  lat.rotundus,(y lignifica  rotondo,  Trouò,due  popeUiiu  tonde 

cr  fode,cr  delicate.  G.  i.N.  j . 

T o Rcere  lat.  torquere  naie  uolgere,  cr  uoltare.  Diflderofo  di  uolgerfi  al  nutre 
per  lauarfi  fi  ) torfe  a man  finiibra.G.  i . N.  5 . 

To  Rclìio,  cr  doppiere  uagliono  una  cofa  ifieffa.  Et  fatti  i torchi  accendere,  n. 

I o.bauendofatti molti  doppieri accendere.G. ^.N, io.  col  torchio auanti  eia 
fcuiioallafuacamira  fe  n’andò.  G.i.  n.  10.  in  quella  con  un  gran  doppiere 
accefo  innanzi  fe  n'entrò.G.^.S.6.fece  accendere  due  torchi.G.Ó.Vl.io.pre 
fio  un  : orcUetto  in  mano.cr  mefjhft  innanzi  feguitandoil  Vefcouo , cr  tutti  gli 
altrifldirizzò  uetfolacamera.G.i.H.^. 

To  R M cntare  è coniugato  di  tomenti . uale  trauagliare  cr  brontolare . Infino 
alla  mezza  notte  non  rtfinò la  donnadi  t formrnfur/o.G.S.N.p. 

ToRMcnto  è Lat.tormentum . uale  pena  ,cr  cafìigo.  Il  qual  con  uifo  troppo 
piu  turbato , gli minacciauagrandifiimt\ì  tomenti,  fe  noi dicefii.  G.  z.  N.9. 
tanto , cr  tale  è il  tomento , ch'io  fento.G.S.N.j.  perla  letitia  hauuta  de  miei 
tomenti.  G.S.N.y. 

To  R N A R Ep  auétura  deriua  da  tornare  lat. lignifica  riuenire,CT  ha  p meta.molti 
lignificati.  Et fimilmente le c5tó,doue  tornaffe,cr  perche  uenutofifie.G.i, 
N.  3 . cr  i/  dirquefto , cr  il  tornarli  dentro, cr  chiuder  la  fineibra  fu  una  cofa. 
G.z.N.^.uerfo  quella parte,onde il  di  hauea  lafanticeBa  feguita,fanza faper, 
doues’andaffe,prefela  uia  per  tornarli  aWalbergo.G.z. ti. et  prefa  una  balia 
con  tutti  fopra  un  legnetto  montò  per  tornarli  a Napoli  a' fuoi parenti.  G.  z. 
N.  6.  a tal  bora  t tornando  in  dietro,cbe  egli  fi  credeua  andare  innanzi.  G.  y . 
N.  3.  MadonnaBeritolafinitoil  fuo  diurno  lamento  tornata  al  luogo  per’/ri« 
uedere  i figliuoli . Et  a cafa  lorfene  tornauano.  G.  z.N.6.  incontanente  Mef» 
fer  Ruggieri  tornò  a dietro.  G.  i o.  N.  i . cr  efii  potrebbono,fe  uiui  fèffero,  nel 
perduto  (tato  1 tornare.  G. z.N.6.  parendo  lor  tempo  da  douer  tornar  uerfo 
cafa.  G.  5.  N.  I o.  auenne,che  una  figliuola  di  Currado  rimafa  uedoua,  alla  cafa 
del  padre  tornò.  G.z.N.6.  con  tutti  i Juoi  entrò  in  camino,cr  uerfo  Atbene  fe 
ne  tornò.G.z.N.y.infu  la  nona  perauentura  da  un  fuo  luogo  ^tornando  pafiò 
quindi  ungentilhuomo.G.z.N.j.gli  fuoi  compagni  fe  netomarono.G.z.N.'/. 
erpbauer  cagione  di  tronarfl  ad  Athene.G.z.N.'j.col  quale  tornando p uen* 
tura  unmereatante,  G.  1.JM.7.  cr  in  Cipri  uolendofent  tornare  fopra  una  eoe* 
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cd.G.i.N.^^onaofòjJccofd,cbe  a lui  coiuteniffc  in  cìpri  torture.  G.i.  N.7. 
fe  uedi  di  potermi  in  alcun  modo  nel  mio  priftino  fiato  tomare.G.  z.n.j.  cr  di 
fiderà  di  tomarfi  al  padre. G.  z.n.j.al  tornarli  in  Cipri  il  licentiò.G.  z .N . y.rt 
quanto  piu  tofio  potè  con  quelle  cofe  fi  tornò  a Parigi  auanti  il  termine  prefo . 
G.i  .N.p.Cf  defìierio  di  tornarfl  ricco  a cafa.  G.  j .N.  i . come  più  tofio  potè, 
fi  tornò  al  letto  fuo.G.^.H.z.ma  f tornando  a ciò,che.N.8.tacitamente.G.  j . 
N.S.non  efféndo  ben  tornato  in  fe.  Bt  tornandoli  a dietro  comandò , che  la  ca* 
mera  fiiffe  ferrata.H.-j. quello  roffore,cbe  in  altrui  ha  creduto  gittare,  [opra  fe 
ha'fcntito  t tornare,  tt.  i o.  cr  appreffandofl  la  bora  deUa  cena,uerfo  il  palagio 
tornateli  con  diletto  cenarono,  ft.io.ey  tutto  daUa  caldezza  di  quello  ricon* 
fcrtato  gli  parue  da  morte  a uita  effer  t tornato.G.  i .N . 1 .deliberato  di  tornar» 
fi  in  Italia  tutto  foletto  fi  mife  in  camino.G.  z .N.  3 . accioche  piu  adagio  fi  po» 
tejfero  al  palagio  tornare.  G.  7.  N.  i o.  cr  de' fuoi  zq  ogni  danno  ridora  ^tor» 
nandogli  in  buono  fiato . G . z . N.  3 . per  laqual  cofacon  quelli  fuccefiiuamen» 
te  bor  Punolbort  altro  a firenze  tornandofi.G.  z.n.  3 . Iddio  ha  mandato  tem» 
po  a’  miei  difiri  ,fe  io  noi  prendo , per  auentura limile  a pezza  non  mi  tornerà. 

G.  Z.N.  3 .mi  conofcendo,cbe  indietro  tornare  non  fi  poteaja  uoUe  delfuo  prie 
go  fodisfare.G.  z .N.  3 .cr  prr  ciò  fi  difiofe  di  tornarfl  con  effo  a cafa  fua.G.i. 

H. q.fegretamente.G.  1 0.N.4  compagnia  infino  a cattaBo,doue  del  tut 

to  diceua  di  uoler  tornare, il  rimandarono.Le  pietre pretiofe  mi  hanno  alla  me» 
moria  t tornata  una  nouella.G.z.N.  5 . di  prefente  fi  tornò  Antigono  in  Poma» 
gofia.  G.z.  N.  7.  come  piu  tofio  potè,fe  ne  tornò  alla  camera,  toma  tcfto. 
G.8.  N.  2. 

To  R/jfo , cr  tomiamento  uagliono  una  cofa  ideffa.  He  in  tornei,  ne  ingiofire. 
G.z.H.i.Vngxan  tomeamento  fi  bandi  in  Francia.G-q.s.9. 

T ofio  modra,cbe  uenga  da  fiatim.  fignfiica  fubito,cr  predamente.  Tcfìo  buon 
buomo  entra  in  quel bagno.G.z.  N.  z . 

Tov Agita deriua da tauola.  uale  montile.  ìnunatouagliuólabiancbifiimagli 
portò  due  fitte  di  pane.  G.  i o.N.z. 

tra  bafignificationi  di  prepofitione , cr  di  auerbio  : lequali  leggendo  appaiono 
manififie.  Il  non  faper  tra  le  donne,cr  con  nolenti  huomini  faueUare.H.  i o, 

cr  mafiimamente  tra  giouani  Philofirato.G.  z.N.  i . tra'l  figliuolo,^  il  padre. 
G. Z.N. 3 .tiri con  le  fue predicbe,cr  le  fue  lagrime. G.^.H.z. tra  col  fuo  fin» 
no,cr  ualore,cr  aiuto  del  fuocero.G.  i.N.  3 .baueua  ctfiui  tra  gli  altri  fuoi  fi» 
gliuoU.G.z.H.j.gran  pezza  dette  t tra  pietofo,cr  paurofo.G.'f.H.S.fico» 
me  queUoycbe  tra  per  grane  angof  :ia  di  fiomaco,cr  per  paura  morte  erano.G. 
Z.N.  j.tra  quali  mandati  furono.G.z.N  .7. gli  uennero  uediitetraFaltregio» 
ie  una  borfa.  Astenne  tra  Coltre  uolte,cbe.  G.  z.N  .9.  t trj  buomo,cr  buomo  là 
fe  n’andò.G.  3 .N. 9. tra  gli  altri  molti  giudici,cbe  fico  menò,ne  menò  uno.G.8. 
N .^.tra  quefie  uuacbe  piu  notabile,  che  alcuiu  deH  altre  al  parer  fuo  negli  ui 
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dtfu  un  paio  di  hrache.G.i.H.  ^.traprr  la  fòrza  della  peflifèra  infirmità,  o* 
per  f efjer  molti-  DiJ.  hauieno  già  piu  particolarmentr  tra  fe  cominciato  a trat* 
tare  dei  modo.  Dif,  er  tra.che  egli  s'accorfefi  come  huomo,che  molte  auedute 
cra^  che  egli  ancora  fu  da  alcun  informato,  s.  i.  ^ traf altre  cofe  raccontò 
<f  Arrighetto.G.z.U.ó.traperCunacofaxrperraltraiononui  uo&iflarpiu, 
Cr  fonomene  uenuto.G.  3 .N.  i .traper  quello,cr  ptrqueflo.G.^.tì.l. 

T R /.dimenio  uale  inganno,  cr  tffaf  inamento.  Che  per  hauere  una  cefi  btUa  co 
fafaceffetradimentOyO  altra  dishonefìacofa.G.i.N.j.qual  tradimento  fi  com» 
mifegiamai piu  degno  d" eterno  fupplicio,che  faria  quello.  G.  i o.N.6. 

TRAÒitore  uale  ingannatore  ,cr  affamino.  Si  come  il  piu  disleale,  e’imaggior 
traditor,cheuiua.G.S.ti.9. 

Tr  Affcare  fìgnifica  negotiare , maneggiare , cr  mercatore . I>cue  gran  parte 

della  tua  ricchezza  nedrai,comefi  t tr.:^ca.  G.4-N.8. 

TRAffeo  coniugato  di  trafficare  uale  negotio,cr  facendo.  Il  quale  fu  chiamato 

Giannotto  di  Ciu'gm  lcalifimo,0’  diritto, O"  di  gran  I traffico  if  opera  di  drap 
. peria.N.i. 

Tra  rfigere  deriua  da  tranipgere  lai. uale  ajfligere,dare  affanro,torìnentare,  mor 
dere,ey  biafìmare  tutti  impropriamente . Sentendo  t traff  tgere  la  lor  broda 
iuola  hipocrefìa.  N.ó.Guiglielmo  horfìere  traffìgge  f auariiia  diM.Brmino  de 
Grimaldi  con  leggiadre  parole.  n.S.ilKe  di  Cipri  da  una  donna  di  Guafeogna 
traffitto,di  cattino  ualorofo  diuiene.N.9.  fentendofì  parimente  traffìtti.  G.6. 
N.  3 .cr  fieramente  fòffe  da  amor  t traffìtto.G.  3 .N.y.m/  pare,che  alquanto  tra 
fitto  ui  habbia  la  fenteiUia  deR’offefo  fcolare.  G.8.  N.8.  con  maggior  puntura 
t traffìffe  la  donna.G.  i o.N.  i o. 

TRAinortitol^uale  mezzo  morto.  Tramortita,  il  marito,cr'i figliuoli  chiamando 
cadde  in  fui  lito.  G.  z . N.6.queflo  detto  tramortito  addoffogli  ricadde, cr  dop 
po  alqiuntorifentita.  G.q.N.6. 

Tra  NquiOità  lat.tranquillitas  perjneta.fìgnificapace,ey  quiete.  In  bene,cr  in 
+ tranquillità  con  lui  mi  dimoro.G.q.N.8. 

Tr  Asquillo  è lat.  tranquiUus.  Tattafì  alquanto  per  lo  mare , che  già  era  tran» 

quillo.  G.z.  N.4. 

Tra  nfuedere  fìgnifica  flrauedere,  cr  ingannare  il  fenfo  uifluo.  La  magagna  di 
quello  t tranfuedere  dee  procedere  dal  pero.G.j.  N.9. 

Tr  Api^fare  compoHo  di  pacare  fìgnffica  poffare  dì  un  luogo  ad  altro , cr  non  prò» 
priamente fuperareutuanzare,cr  morire . ha  coUruttioni fecondo  ifignificati. 
Pormi  f ombre  di  coloro,che  fono  t trapaffati,  uedere.  Di/,  ma  affai  n' erano  di 
quelli, che  di  quella  uitafenzateftimoniotrap^auano.  Dif.  quiui  quelle  feflet 
quelle  aUegrezzt>qi>cl  piacere,  che  noi  potemmo  fenza  t trapaffar  in  alcun’at» 
to  il  fegno  della  ragione  prende  fimo. Dif.ma  noueUando  quefta  calda  parte  del 
giorno  trapfffermo.Dif.il  quale  (per  qutUo,cbe  da  tutti  era  creduto)  di  gran» 
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iifìme po^rpom , er  di  denjri  di grdn  lungi  t trapjfjiui  U ricchezX‘i  fogni 
nitro  riccbiflimo cittadino, che aUhoraflfapcfJè  in  ltalia.N.9.  affcnnarono  Ni 
tban  baucr  quella  del  Rr  trapaffata.  G.  i o.  N.4.  cr  cojì  canunanio  duna  eofa 
in  <dtra,come  ne’  ragionainentt  auteneftrapalfanJo  caddero  in  fui  ragionar  del* 
le  orationi.G.z.N.i.cr  poiché  parte  deUi  notte  fu  trapajfata.G.i.u.j.ftra* 
pafò di quehauita.G.z.ti.-j.eypre(limcntctrap*fià in  Inghilterra.  G.i.  s. 
S.cbe  da  caritàJaquale  hauèjfero  a trapaffati.Dif.trapaffota  auerjiti.  G.z.n. 
•j.trapajfatimalt.G.i.N.y. 

Trarre  uiene  da  traherelat.  fignifica  tirare^  impropriamente  andare,uiuere, 
t^omigliare,gtttare,concludere,partirfl,correreàmpedire,crdi(lur$are.dice* 
fitrarre  unacofaaduno.crdauno.  Il  generofo  animo  dalla  fuaòrigine  trai 

to.G. i.N.ó.fi t trt^c iuantifCr  ridendo diffe . G.i.  N.p.  cr  erafìhabitusto 
al  f ruigio  di  Dio,che  malageuolmente  le  eofe  del  mondo  a fe  il  dourebbono  ho* 
mai  poter  t trarre. G.^xhe  me  la  tragga  molto  ageuolmentc.G.  7.  N.  j .cr  /»rr 
che  egli  alla  nobiltà  del  padre,cr  non  alla  mercatantia  (ì  t trahrffe.G.y.  N.7.10 
nede/ima  tei  t trarrò  ottimamente. G. 7. N. 9. fi  t trajfe  congraiioft  pena  uerfo 
il  mezzo  del  battuto.Tu  il  tragga  dello  anello  foauemete,  cr  rechigliele  a afa 
fua.  Dubitando,  cr  gridando  fi  trajfe  in  dietro.  G.z.N.').  la  buona  fimina,che 
d(  mare  lo  hauea  ueduto  tratto.  G.z.  N.q.  fi  come  rozzo, cr  poco  cauto,piu 
uolteinprefenzadicbiandaua,crdichiueniua,  f trajJèfuorqMefta  fuaborfa 
difiorinitche  baueua.G.z.N.^.  fubitamente  fijfogliò  infarfetto,  cr  traffefìi 
panni  di  gàba.G.  i.N.  5 .fommamete  del  trarla  quindi,cr  uia  portamela  prega 
dolo.G.  5 . N.6.fattifi  mèare  là,onde  tratto  lo  hauea.G.z.N.j.it  propoRo  per 
qllauolta  non  potendo  t trarre  daleia!tro,G.i.N..\.facidoladicolà,oueera, 
trarre. G.  z.N. j.accioche  effe  da  cefi  fatto  feruigio  noi  ftrahejfero.  G.4.  ordi 
nato  come  di  quindi  fi  t trabeffero,fe  n’andarono  a Napoli.  G.4.  N.^ . il  quale 
cq»  ungran  bajìone  in  mano  al  romor  t traheua.  G.  ^ .N.  i . gli  hiiomini  tutti  a 
riguardar  la  gioitane  traheuano.G.  5 .N. 6. tratto/}  il  capuccio.G.6,  n.  1 om* 
zi  fu  cagionexhe  quiui  de  uicini  traheffe.  G.^.s.io. 

Tr  A.  r M coniugato  di  trarre  lignifica  tiro,  per  una  tratta  <f arco  uicini  alla  tutue. 
G.  5.  N.  I.  poùola  alla  colla  parecchie  tratte  della  buona  giieiie  fece  dare. 
G.  2.  N.  I. 

Tr ATfo  auerbio  flgnifica  tuttauia  in  quefia  guifa . Pareuagli  t fratto  tratto, 
che  Scannadto  fi  douejfeleuar  ritto  ,cr  qutui  fcannar  lui.G.9.  N.  r . 

TKnfandare  per  meta,  lignifica  errare,  fare  errore,  cr  fallare.  Quantunque  in 

alcune  cofe,  fi  come  i gtouani  amanti  molto  Ifejfo  fanno , I trafandjffe . 

G. 5-  N.  1. 

Tr  a feorrer  è compoflo  di  correre  uale  andare  in  quà,cr  in  là  correiido,cr  per  me 
ta.indurre,eyperfuadere.  SeeUaperauenturafilafcia  t trafeorrere  ad  ama 
rf  .G.  2.N  .8.<<  fecondare  gli  piaceri  f amore,0'  a diuemre  \mumorata  mi  fono 
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Ixfcuu  tr4fcorrcrc.G.i.U.i.c(mcbuomo^be  fuor  dife/òfjèjior  qudtCrbor 
lù  t trafcorrcndo.  G.  ^ . N.9. 

TRAfcurjgginCiCr  trufeutugint  figmficii  iiumcrttnzu.  Acàocbt  noi  per  ifebi 
filli , operi  trufeur Aggine  non  cadefiimo  in  quello- 

T R hfcuuto  coniugato  di  tra  fi  utagine  uale  inaueduto.  fa  rauedere  di  uuUra* 
[culata  domanda.  G.6.  N.i. 

TRAsfigurare  è lat.transfigurare.flgmfica  mutare  in  altra  figura,cr  trasformar 
fi.  dicefi  trasfigurare  uno,cr  trafigurarfi  in  uno.  La  malinconia^  il  lungo 
dolore  mi  ha  t trasfigurato , che  eUa  non  mi  conofee.  Et  conofeendofi  in  tan» 
to  t trasfigurato  di  habito , cr  di  perfotu  da  quello , che  effir  falena , qua»* 
dofi  parti  ^ffe  di  leggieri  non  potrebbe  effer  siato  riconofeiuto.  G.5.  N.7.  in 
agnolo  fi  trasfigurò.  G.4.  N.i. 

Tra  sfirmare  Ut.  è tans firmare . uale  mutare  in  altra  firma  > er  pn  meta,  effere 
brutto . Tanto  feti  [uno , CT  l'altro  da  quello , che  effer  foleano , quando 
ultimamente  fi  uidero,glt  haueua  trasfbrmati.  G.  2 . N.^.  oltre  modo  era  tras» 
firmato  da  quello,che  effer  falena  fi  come  colui, che. G.z.  N.8.  cr  trasfirmata 
tutta  in  firma  (Tun  marinaio.  G.i.n.^.cke  a qualunque  de  baronci  pùr\trasfir 
matololiebbefarebbeftatofazzo.  G.6.  N.5. 

TR  A smutare  è lat.tranfmutare.uale  mutare , cr  non  propriamente  trasfèrmare  » 
cambiare,andare,cr  dare.  Del  tutto  della  forma,  deUaquale  effer  f aleaateg* 
geudoft  t trafmutato.G.i.li.i.quantunquemolto  da  quello,cbe  effer  folea,tra 
[mutato fiffe.G.i.ìì.S.douedifierato a Vinegialìi  trafmutò.  G.4.  N.z.nw 
ad  un’altro  melai  trafmuterò  di  bene  in  meglio.  G.  1 o.N.8.  quafl  in  odio  tra» 
fnutò il firuente amore.  G.8.  N. i . 

Tra  sognare  fignifica  huomo , che  paia  fognare , ’cr  per  meta . pazzO’  Arri* 

guccioflaua,come  itrafognato,cr  uoleua  fur  dire.  G.7.N.8. 

TuASPortare  Lat.  tranff  orlare  fignifica  portate  da  luogo  a luogo , trasferire, 
trafmutare,  cr  non  propriamente  attaccare , andare^ortsreàncttare,  crfpin* 
gere . dicefi  trafiortare  una  cofa  da  un’altra.  Efjrndo  lo  Imperio  di  Roma  da 
ErancefcbineTedefcbhtrafiortato.pareua [eco quella  cotale  infermità  nel 
toccatore  t trafiortare.  Dis. piede  innanzi  pie  fé  medefimo  t ttéffortò  penfan* 
doinfinoneUapigneta.G. ^.N.S.ò  ueggiamo  i corpi  morti, ò infcrmii  tra* 
fiìortarfi  da  torno.  Dis.cr  mentre  che  egli  da  troppa  uolontài  trafiortato. 
K.q.percioche  per  forza  di  uento  il  legno,cbe  a Napoli  andar  doueafiu  f tra* 
ffortarfi  alTlfola  di  Ponzo.c.i.N.ó. 

Tra  STullare  piace  ad  alcuni,chederiua  da  titillo . fignifica  pigliare  cr  dare  pia 
cere , cr  diletto  inqualunque  modo . Per  lungo  Ipatio  con  lei  fi  t trafluUò . 
N.q.doppo  la  cena  al  modo  ufato  cantando , CT  ballando  fi  traftuUarono . Col 
mutolo s’andauaao a traltuUare.G.^.N.iad traftullai e i fanciulli  intendeua. 
G.2.M.8. 


Tuorrc 
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Tvo  Kre , o togliere  (ignificd  leiure, pigliare  per  meta,  tacere , er  elegere.  dieejì 
tuorre  una  cofa  da  alcuno.  ITogliendouiacotefto.G.i.H.'j.Guifcardo  non 

per  accidente  t fo/y?.G.4.N.  i .ogni  affanno  t togliendo  uia.proe.  Te  quejìo  lu 
meJ>uonbuomo.G.y.ìl.z.dunquetoituricordanzadal SereeG.i.  N.i. 
Tvrbarsi  è Ut.ualeadirarfi,fcandalizarlì.marauigliar/hcrbauer  affanno,  dice 
fi  turbarfl  di  alcuna  cofa.  Tutto  fiìturbò.  S.ó.nia  piu  fi  maramgkarono  i due 
cauaiieri,cr  fi  turbarono.G.i.N.i . ma  fatto  fcmbiàte  di  turbarji  fòrte  abbrac 
cùuidolo  diffe.G.T-.a.  5 Ji quali  turbati  molto.G.z.N.S.coflfi  f turbano  > co* 
ne  fe  cantra  natura  ungrandifiimo  cr  federato  male /èffe  fiato  commeJJo.G.^. 
,N.  I .r Abate  mojlrando  di  t turbarfidiquefio  accidente.G.}.N.8.  di  ebe  egli 
di  f ibito  fi  turbò  fieramente, V in  tanta  tra  montò  fenza  dir  alcuna  cofa , ebe  a 
poco  fi  tenne  ebe  quiui  con  un  coltello,  ebe  a lato  bauea,  amendui  non  gli  ucci* 
deffe.  G.^.S.6.priina  fene  cominciò  fòrte  a turbare,  cr  ad  hauerne  col  marito 
di  fronde  parole,cr  quafi  coiuinuo  mala  uita.G.  5 .N.  i o.di  ebe  il  giudice  tur* 
tato  fattole  legare  alla  coflj.G.  i.N.  i .con  uifo  troppo  piu  turbato.  G.  i.N.4. 
fit  fòrte  turbato.G.  f .N.(S.  cr  primieramente  racconf alate  li  caualieri,i  quali 
turbati  conofrea.G.z.bì.i  .oltre  mi  fura. G.  5 .N.  3 ./«  </  piu  turbato  buomo  del 
mondo.  Di  ebe  la  doniu  un  poco  turbata  rimafe.  G.4.N.9.  di  che  il  Rr  Guiliel 
mo  turbato  fòrte.G..^N.q^ueggendo  il  marito  non  effer  turbato  di  queflo  fot* 
to,G.^.N.4-doue  trouati  fòrte  turbati  i parenti  di  Pietro  di  ciò , ebe  fitto  ba* 
ueua.G.^  .N.  3 alquanto  turbato  della  fua  dimora,  quantunque  turbato  il  uedef 
• fe.G.  3 .H.6.la  Kttna  aOhora  un  poco  turbata  diffe.G.  5 .N.  i o. turbato  fòrte  ap 
pena  del  correr  loro  addoffo,cr  Succidergli  fi  ritenne,  (juafi  tutta  turbata  s’era 
Icuata  in  piè  cominciò  a dire.G.y.N.^.  efii  mojlrandofi  alquanto  turbati  anda* 
ron  fttfo.G.8.S.i.di  ebe  Zvffàmacco  fi  moftrò  molto  turbato,  cr  fece  a Bru* 
no  un  gran  romore  in  tefta  dicendo.G.8.ti-9.laqual  cofa  l’Angiolicri  turbatif 
fimo  diffe  al  Fortarrigo  una  grandifiima  uiUania,  cr  fe  piu  <f  altrui , che  di  Dio 
temuto  non  baueffe,gliela  baurebbe  fatta.  Piu  turbata.cbe  configliata  diff  e.  G. 
9.U.6.era  rimafofieramente  turbato,  cr  tutto  infe  medefimofi  rodea  non  po* 
tendo  dalle  parole  dette  del  barattiere  cefa  del  moiulo  trarrc,fe  non  che  Biondel 
lo  ad  inflantia  di  chi  che  fiafi  faceffe  beffe  rfi  iwj.G.p.  N.8 . leuatofì  in  pie  tutto 
nel  uifo  turbato  prefe  Gifippo  per  mano.G.i  o.N.8. 

TvRbatione  lat.  turbalio  uale  traiiaglìo,  cr  torbidanz*.  Nf  alcuna  turbjUione 
nafrendone.G.  6. 

Turtauia  auerbio  fignifica  continuamente  jnondimeno,ey  tuttofata.  Et  alla  cor 
tea  cui  t tuttauia  la  faceua.  N.  i . cr  come  che  il  Giudeo  fòffe  nella  Giudaica 
legge  gran  maeflro,]tuttauia.Fl.t.bauendo  tuttauia  penfiero,come  trarre.  G. 
^M.i.crqueÙanoncelfandomucrefcendotuttafìata.  G.z.  N.7. tuttauia,fe 
dura  ti  fon  paruta,non  uoglio.  G.  3 . N.  3.  ' 

TvT  TO  lat.  è totus  ba  uarif  fignificati  non  proprijfl  come  ogni  imo,ogni  cofajn 

Pp  4 ogni 


ucerc, 

Elegere. 

LeuMte. 

pigliare. 

Irirfi. 


ScindalJurfi. 


MaranigliarlT. 
baucr  ananas. 


torbiilexia. 


Continuamen- 

te. 

Nondimeno. 


lnogmtao«o. 
Ogni  coffa 

Uiiemc  €•«« 


Del  (Ulto. 

5oIj  fblo. 
Ogniiao. 

tocalmeute. 

In  ogni  modo. 

Attendere  ad. 


Irrarc. 


Difeorrerc. 


Bffcre  inoamo 
rato. 

Fare  Ir  aororc. 
Innamorato. 


Amore,  defide* 
rio. 


Della  Copia  delle  parole 

ogni  moJojCr  fìmili.  Che  per  frutto  moriujno.Tiitto  pieno  erj.  Dif.  ueggen 
do  tutto  di  gli  buomini  fjre  le  feonàe  cofe.U.  i .fenzu  che  Cf  per  mxre>CT  per 
terra  ad  un  ricco  huomo,come  tu  (e, ci  è frutto  pien  di  pericoli.  N . i .tutto  delta 
brutlura,delljquale  il  luogo  era  pieno,s'imbrattò,G.  i .N.  ^ .aiidandofi  tutto  fo 

10  [attorno  alla  fua  chiefa.[lì.i\.  Madonna,come  tutti  qnefii  altri  hanno  detto, 
cefi  dico  lo.  N.ìo.  deliberato  di  tornarji  in  Italia  tutto  filetto  fi  mtft  in  carni» 
no  G.  1 . N.  3 .cr  per  gli  capelli  prefolo,coa  t tutta  lacajfa  il  tirò  in  terra-G.  z. 
H..{.dellaqual  cofa  tutti  gli  altri  Jpauentati.G.z.N.^.  tutto  qutjio  raccontò  é 
Currado.G.z.H.6.efiturti.G.z.ti.6.tutticommunnnettte.G,z,ti.i.  fenza 
efjer  da  niuno  tocca  co  tutto  il  corpo  di  Gabriotto  nandò  in  palagio.G.q..N.6, 
che  ijuafl tutta/ì ficcò  nella  rena.  G.i.N.y.  percioche  quiui  tutta joia  fi  uede» 
tia.G.i.N.j  trouòla  gentil  giouane  f tutta  timida  flore  nafcofa.G\  i.N.y.  e f» 
fendo  eUa  riconfortata  tutta.Q.z.H.y. conici  tutta  fonnocchiofa.G.z.n.'j.tut 
ta  ricott]irtata,cr  lieta  diuenuta.G.  z.s.j.il  Duca,cr  Ccflantiuo,cr  gli  altri 
tutti.G.z.s.y.cr  pofteft  con  lei  fopra  un  letto  in  ima  camera  flutti  foli  a fede» 
re  G.1.N.8.CT  a f tutti  diceua,che  dì  ciò  dimandata  rhaurfjèro,ckefuoifigliuo 

11  erano.G.z.N.n.il  quale  da  tutti  eratenuto.C.z.N.S.e^  contò  tutto.  G.  z. 
n.y.hauendo  prima  per  tutto  conflderata  la  diflofìtioue  del  luogo.Tuttitfuoi 
caualhànflno  al  piu  mifero  ronzino.G.  i o.n.  i.cr  fono  interamente  qui  dinan 
ZI  da  noi  tutte.G.  i o.n.  z.Io  fono  per  ritrarmi  del  f tutto  di  quà.s.^ . Delibe 
ratofi  del  tutto  di  prenderlo. G.  z.n.^.crdelf  tutto  faceffe  che.G.z.N.6. 

V Acare  è ucce  lat.  fignifica  dare  opera,  cr  attendere  ad  alcuna  cofa . Etti  due 

dì  fequenti  a quelle  cofe  1 uacando  che  prima  la  Reina  hauca  ragionato.G  .i.s. 

I o . Piu  toflo  ad  or at  ioni  chea  noueUe  naca  fimo. 

V Agabondo  lat.uagabundus  fignifica,  chi  ua  errando.  Quafi  della  fortuna  di^ 

rato  + uagabondo  andando  peruennein  Lunigiana,cr  quiui.G.i.u.6. 

V Agore  lat. uagor  fignifica  andar  quà,er  là  .andar  err ondo, cr  per  metaJifcorrt» 

re,cr  ragionare.  Perche  a befCagio  poterono  gli  fliriti  andar  t uagando  do» 

Me  lor  piacque. G.  i.H.6.fl  come  bifognofi  di  Magare  alquanto.cr  uagando  ri» 
prender  fòrze.G.a.  n.io.  ne  mipare  che  alcuna  cofa  re  fiat  a fla  a noi, che  bob 
biamo  a dire.per  laquale  noucUando  f uagor  pofiiamo.G.  i o*n.4. 

VAgheggiare  fignifica  fare  t amore , cr  effer  innamorato . dieefi  nagheggiare  una 
donna.  Lungamente  era  fiata  t uagheggiata  dal  D«c<t.G.4.n.  3 . Di  diuerfi  fu 
cominciata  a uagheggiare.G.  5 . n.  3 .Quello  con  tutto  ilfuo  defìderio  uagbeg» 
giare.G.q-N.$.  Poi chemolto  uagheggiata  lohaueua . S'innamorò (Tungio» 
uaneàl  quale  lungamente  t uagheggiata  lahaueua.  G.7.  n.8. 

V Agbeggiatore  è colui,che  è innamorato.  Il  quale  effenio  del  corpo  beUifiim, 

cr  UIC  piu  che  gran  uagheggiatore.G.ó.s.^ . 

V nghezza  coniugato  di  uagbeggiare  fignifica  amore,CT  defìderio.  Trouarontu 
cbiperfttagbezu  di  c^ampiahereditàgliuccife.  G.i.  N.7.  PeruaghezZM 

di  cofi 


•'  F arte  feconda."  \ 501 

écojif^efjr  hozxc.Q.i.ìÌ‘S.  QwmtoUttcfiraiktghtzz^pojpiiiecuorgcnti 
per  ingunrure  dtrui^he  per  uagbezz^t  che  egli  nbuHelfr,  pre 
fe  moglie. G.  5.  N . i o . BlU  dee  benfìcunmente  ejfere  cattuu  eoft  <id  bMere  ut 
Zbezz*  di  cofi  belUgiou  come  tufe.  G.9.N.  ^ . 

Vaco  coniugio  di  uighexz^tgidfica  defidervfo^upido,dUetteHole,m4tore,eT 
deflito.dicefl  uago  di  alcuiu  cofi.  Qtmfi  ebe  non  conofeismo  noi  di  che  elle 
■/Un  Mjghe.Crcdendol  uago  di  queUo^ebe  )ono,cd'  deono  effere  uaghi  gli  huomi* 
ni.G.  5 . N.  1 o.Fu  aduncpiefi  uighegiotuni.  H.6.U  quale  era  piu  uago  di  fior 
in  cna/u,cbe.G.6.  N.  i o.  canzoni  luagbette,cr  liete  cominciarono  a catare. 
Dif.Mii  di  lagrime  ne  di  jòjpiri  fòjh  uagaaS.'p.N.y. delie  /emine  era \uagorco 
me  fona  i cani  de'  ba/loni.ti.ì  .cr  igiouanidiquali  U confuetudine  dello  anello 
fapeuiiioficome  uaghi  cufeuno dì effere  il  piu  bonorato  tra'  fuoi.ti.^.  Ligio* 
Mani  fon  uaghi  delle  coje  fhnigliantc  a loro.G.f.N.q,.  Dunque  bai  tu  fatto  cbri 
fo  beuitore,cr  uago  di  uini  folcimi.  H.6.  v uago  di  far  t ammenda  in  molte 
maniere  s ingegnò  di  honorarlo.H.j.Cbe  il  di  precedente  ueduto  non  baueffe  il 
t uagotcr  dilicato  uifo  della  bella  donna.  N.io./i  come  biiomini  naturabnente 
t uaghi  di  pecuniiyZT  rapaci.  G.  i.N-4. 

Valente  lat.ualens  coniugato  di  ualerc lignifica  appr^o  il  Boc.  buonora  be 
tKÀotto^  da  molto,  due  fi  nolente  in  grammatica . t Valente  huomo  fe  tu 
ti contenti.G. i.N.8.crfe  t nolente  fimina farà.G.  1 .N.8.  cr  perdo prococ» 
tiare  di  farmi  uenire  iinfonto,cr  t nolente  fiate.s.  1 ube  ramina  d“ un  cofi  ua* 
lente, cr  fonia  huomo.  cr  appreffo  a gran  ualenti  huomini  lo  fece  compiutamen 
te  ommoejirore  nella  noUra  Jide.S.  1 . Signor  mio  uoi  donde  foperi  che  Primaf 
fofunngran  noli  te  huomo  ingrammatica.H.y  M'induce  a uoler  dire  come  un 
ualeme  huomo  di  corte,  n.  8.  fi  come  buomo  che  fi  dilettaua  di  uedere  i noi  ruti 
buoni  ini  credeua»cbe  f^  unat  nolente  donna.  G.8.  N.  i . Percioche  fit  ualentt 
buomo  f<ffe,aiuora  Iddio  il  porrebbe  là.  G.i.  n.  3 . fatto  bonorare  il  nolente 
buomo.G.i.N.6, 

Valere  élat.  ma  ho  diuerfa  fìg  nificatione:percìocbe  nella  latina  lingua  lignifica 
ejfer  fano,G-  nella  noAra  coJlore,giouare  Attentare,  cr  cq/i  fatti.  Et  donolle 
che  in  gioie, che  in  uafeUamentidìoro,eT  oriento,  etr  che  in  denari  quello,  che 
ualfe  meglio  di  oltre  dieci.  G.i.  N.^.CfinquellonontualendoalcunfennoHe 
human  prouedimento.  Dif.cbe  non  era  fi  pocouhe  oltre  a dieci  miUa  non  uolcf* 
fé.  ne  configlio  di  inedico,ne  uirtù  di  medicina  alcuna  pareua  che  ualeffe.  Dif. 
Nf  dì  ejfer  bmnile  ni  è iioluto.G.  3 . N.  i o.  Kadonnaube  io  ami , quejìo  nqn  dee 
ejjere  morouiglia  od  alcuno fauio,cr  Jpetiolmente  uoi.pcbe  uoi  il]ualete.  N.  i O 
Auifondoquella  no  poter  fi  poco  ualere,che  aldi  di  nò  gli  faceffe  le  fpefe.  G.i. 
ti..^.era  fiato  frpelito  con  ricebifimi  ornométioy  con  un  rubino  il  qual  uateua 
oltre  0 cinquecento  fiorini  <foro.G.  z.n.  5 .cr  ueggendo  che  le  fue  htfinghe  no 
gli  uoleuano.G.  z.H.  j.per  uirtù  ©■  per  meriti  il  uoleua.G.z.hì.Sube  uolcua* 


il 


Dilettcatlck 

AwatftU. 

. t 


Debita. 

Cupiilo. 

Buono 
(U  b«nt 

Dotto. 


Bi Bcho 


Ciouire. 

Mcrion* 


Della  Copia  deìle  parole 


E (Ter  nalorola, 
Eflcr  da  moli* 

Sttuire. 

Co/tnct 

Isbà. 

Ciounik. 


«0  per  duenturd  edtret  tinto, G.  3 . N.  p.Nr  in  qtuiuntpte  diro  dito  fdme  mm 
m>  era  nel  pie fe,  che  quello  t uédeffe  > che  egli.  G.i.  U. 2 Je  donne  quello  > che 
te  mufeuagliono,non  uagliono.  G.q.gli  uéne  neHt  mente  queftd  cofa  douergfi 
molto  poter  uilere.G.^.H.i^eiomiiilcum  cefi  t ualft,perlo  uoftroudom 
re,crper  l'amor , che  partito  ui  ho  auenne.G.  3.  N.9.  laqual  tannofeguente 
gli  t Uilfe  non  meno , che  quelgiorno glifòfferuilutiicarboni.G.ó.H.  i ojim 
poco  per  ciò  gli  uilfe.G.-j.  con  tinti  panni  Ioni  » che  alUfien  di  Salerno 

gli  erano  iUMZitit  cbepoteuan  ualercun  ^00.  fiorini  foro.  Senza  bauer 
potuto  fare  che  ella  da  lui  prendeffe  tanto  che  t ual^e  ungn^o.  G.8.  N.  i o. 
che  Udle  oltre  a duo  milla  fiorini,  G.8.  N.io.egliciparefferemoltocertitcbe 
in  parte  ti  toccherà  il  t udere  di  troppo  piu  > che  perduto  non  bai.G.  i.N.  5 ./è 
le  femine  fijfero  £ariéto,non  uarebbon  danaio.G.i.lì.q. 

VAleuole  con  ugito  di  ualcre  fignificagioueuoli . diceflualcuolead dcuna  cofa* 
Potete  una  fanti  cr  buona  oratione  cr  molto  a ciò  t udeuole  appparare,G.j. 


N.  I. 


fetM. 

pnidcosa. 


Da  Bolo. 


Airta, 


V Alicare  uale  pipare . dicefì  ualicare  il  fiume  , cr  labori  . Auenne  ,che 

effendo  già  tardi , di  là  dal  caHel  Guiglielmo  al  t udicare  un  fiume . Et  ua* 
licito  il  fiume  andarono  uia.G.z.H.z.crpoicbela  notte  fu  pajfàtd , crii  di 
nuouo  uenuto  tcrgiàla  bora  della  terza  udicata.G.t.U.Ó. 

VAUe,  cr  uattone  uengono  dd  lat.  uaUes . In  una  uaOe  ombrofa  da  molti  arbori 
fra  uiue  pietre  cr  uerdi  berbette  con  lento  paffo  se  n’andarono . N.  i o.  iìelU 
piaceuole  ualle.G.y.N.io.  peruennero  in  uno  uaSone  molto  profondo  cr  foli» 
torio  cr  cbiufo  d'dte  grotte  cr  d’dberi.G.  z.N.p.perle projòndifiimc  udii  mi 
fono  ingegnato  d’andare.G.^ 

V Alare  lat.  ualorfignifica  prezzo  > CT  per  meta,  prudenza  ,uirtù,cr  autorità  . 

V/i  caudier  di  piccai  ualore.G.  i o.N.p.il  t udore  del  qudeapenaflpoteualH 
mare.G.  i o.u.p.il  Saladino  il  t udor  del  qude  fu  tanto , che  non  folamente  di 
piccai  huomo  il  fe  di  Babilonia  Saldano,  ma  ancbora  molte  uittorie  fopra  li  Re 
faracinicr  chrifiiani  U fece  bauere.N.^  .dqude per  lo  fuo  udore  crperla  fua 
bellezza  uolendofare  bonore.  n.^. era  il  Marcbefe  di  Monfèrrato,  buomo  d" al 
tol  udore  gonfaloniere  della  cbiefa.  N.^.cr  del  fuo  ualote  ragionandoli  nella 
corte  del  Rr  Philippo  U Bornio,  tt.  5 .ejjèndo  già  fiate  da  tutte  comendato  il  ua». 
lare  cr  il  leggiadro gadigamento  della  Karcbefana  fatto  d Ke  di  Branda.  N. 
6.  Huomo  di  udore  me  filmabile, G.  7.N.6.  Gli  cui  cofiumi , cr  il  cut  t udore 
fon  degni  di  qudunquegran  donna,  G.  i.  N.  j . heqvdi  ueggendo  cr  di  gran 
udore  conofcendole.G.z.H,;\.conofcendo  il  udore  di  Perotto,  G.z.N.B.  dal 
tuo  mede  fimo  rumico  quella  fepoltura  bai , che  il  tuo  udore  ha  meritato . G.  4. 
N.  I. 


Da  molto  di  » difcreto  y eccellente  ,CT  dotto, 

icmT  ' ' Et  bocci  donanti pofii  difcret  igiouani  cr  t udorofi , Dif,  di  cattino  fudorofo 

diuie» 

» 
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éittifnr.  N.p.  Udtorofc  giouMt  come  nc  lucidi fcrcni . N.  i o.jjm  \uaIorofljiimo 
tripbilofo^tmtidiuenne.G.^-'H.i. 

VAtiiù  Ut.  c udnitds . figfdficJ  per  meta.  uUio . Veggendo  i gioudtii  and^ 
dritto  alle  i . haucjfc  dMun  de  iati  pofto  l atuorCi  eX  certe  altre  fue 

umìù,  pure  inproceffo  di  tempo  ft  le  n^efe.G.y.U.i. 

VAntaggio  psre  coniugato  di  auanzuee . ligntjica  auunzo  » Cf  utilità . dicefi  dtt* 
che  di  gran  uantuggio  per  ottimamente  • Letjualt  di  gran  t uantaggio  bene 

gli  riJpondeano.G.z.N/^  .certo  t uantaggio  ne  fu,  che  ella  non  fu  la  primiera. 

G. j.S.9.quelljfegretamentearmaronodtgran  t uantaggto.G..<^N.ì. 
VAstarfl  cr  uanto  coniugato  di  uantaggio  lignificano gloriarfì , laude , cr g/o* 

ria . dicefi  uantarfl  di,  cr  che.  Accioebe  io  di  lai  uamar  mi  poffa , che  uoi  ut 

potete  uatare  di  bauere  la  piu  bella  figliuola.G.z.  H.j.di  che  egli  de^  moglie 
di  ieriubòfiuStaua.G.i.ìi.9.rornitobaueaqueUo,di  ebeuantato  sera.G.z. 
ìt. 9. fecondo  che  egli  auanti  f uantaua . Et  mai  non  potè  uantarfl , ebe . c.  3 • 

H.  6. credendomi  poter  dar  t uanto , che  niuno  altrofta , ebe  ,fl  com  io  ,flpof 
fadi  fuamoglie  contentare.G.io.H.io. 

V Ariate  è lat.ftgnifica  ejfere  differente . dicefi  uariare  in  alcuna  cofa  danno. 

Monflgnor  nò,  ma  le  femine , quantunque  in  ueftimenti  cr  in  bonari  ^quanto 
dadi  altre  t uarijno , tutte  perciò  fon  fatte  qui , come  altroue.N.  5 . 

VArio  Ut.  uarius  naie  diuerfo . Diiuarq  arbufeeUi  cr  piante , tutti  di  uerdi 
fronde  ripieni  piaceuoli  a riguardare . Dif.  belle  gbirUnde  di  uarij  pori  faceti» 
dofl . Dif.  di  quelle  fole  norie  uiuande  diuisò  a fuoi  cuochi  per  lo  conuito  reale. 
N.  3 .cr  <<  quetta  molte  genti  cr  di  uarie  parti  fojfero  uenute . N.  7.  cr  con  fui 
entrò  in  molti  cr  uarij  ragionamenti . N.8.  quello  che  norie  riprenfioni  cr  mot 
te  pene  date  ad  alcuno  non  hanno  potuto  in  lui  adoperare . N.p.  cominciarono 

prendere  uarij  diletti  fra  femedeflme.ti.io. 

V Affilamento  fono  uefì  detta  credenza . 1 bacini  ! gli  orciuoli , pafebi , cr  le 

coppe , cr  Faltro  uaffelUmento  d" oro , cr  inargento , ne  quali  noi  mangiamo  » 
cr  beuiamo.G.i.lì.9. 

V udire, crobedire fono  Ut. effere ubidiente,  erpermeta.  feruire,arrenderfi 
effer  fuddito , cr  altri . dicef  ubidire  uno,  et  ai  uno.  Et  diffoPo  ad  ubidire, 

niunaeofaajf>ettaua,fenon.G.^.ti.i.Acciocbeioal  comandamento  detta  Rei» 
na  ubidifca.G.z.li.i.ognigente  a lui,  fi  come  a uincitore  t ubidiua.G.z.N.j. 
nonfulenta  ad  ubidire  il  marito.G.^.N.y.il  che  ella  uolonterofa  (tubidire  pre 
fiamente  fece.G.q-lì.i.Uquale  it ubidire  deflderofa.'G.^.'H.i.etptr  certo  fé 
cofl  mi  ubidirete , come  uero  Refi  dee  ubidire.G,  6.N.  lo.Uquale  diffofìa  ai 
ubidne.G.’j.U.l.tutto il  mondo  iprrftiflimo  m’ubedifJe.G.^.s.^. 
Veediente,  tiflimo  ècolui,  cbeéferuitiale .dicefi  ubidientipimoaduno.  Per 
laqual  cofa  egli , che  ubidientiflimo  era  incominciò.  G.  1 . N .7.  effendo  io  flato 
ubedienteatutti,G.6.H,io.molto  tubedientedÌMenuta.G.S.ti.8. 
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VccHLiARf  cemugitodi  ucctUofìgmficdpigUtrtucctUijò'ptfmHiJngaiiu 
rcjburlxrc  tmo,o-  brffarlo.  Mntrt  altrui  fi  credono  lucceUtre  doppo  il fot 

to,fe  da  altrui  effcre  jiati  uccellati  coaofcono.  G.  3 .N.  5 . Tornando  egli  da  uc*  . 
ceUare.  G.  5 .N  .7.  Percioche  non  era  tempo  pie  era  flato  a que’  di  ad  ucce  Sare,  • 
G.  3 . N.9.  Per  uccellarlo  alcuna  uoltaguataua  lui , alcun Jofpirettogittando, 
G.9.  N.  ^.Paioti  IO  fanauilo  da  douer  ^ere  uccelUtotG.^.N.i, 

Ve  c E LLo  r lat.auts.  Quiut  t'odono  gU  uccelletti  cantare,  Dif.  Cf’gli  ucceBi 

Ju  per  gli  uerdi  rami  can:ido  piaceuoU  uerfi , ne  dauauo  agli  orecchi  teflimo* 
manza. G.  cr  di  tenere  un  uccello . G.z  .U-p.  Si  diede  a conciare  ueceOi, 
di  che  egli  eragraiùtfliiKO  nuefiro,zx  pft  queUo  a notitia  uenne  dei  Saladino; 
riienédolo  pn  jiutfaicomero.G.  io.H.^.trouatolograjJoairatogli  il  collocai 
una  fua  fanticelta  ilfc  preflamente  pelare , cr  acconcio  mettere  iu  unofebido» 
ne,CT  arrojiire  diiigentcmente.  G.5  .N.9. 

VcciDERE  lata>ccideref^m)icaamazzare,<yfarmorire.  QwHifonuermi 
nitcr  t uccidertbboalo  troppo  benc.G.j.  N.  3 .Non  uolere  (la  notte  effère  ucci 
focofti.  G.1.N.5.IÌ  quale  fermamente  lo  hawrebbeuccifo,fe.  G.i.s.i.  A pc» 
na  Succiderla  fi  rieenne.G.  ^.ti.j.Vccifo  ne  potrai  tu  bene  effère,  fé  colui  feti» 
te, che  tu  mai  ne  facci  furori. G.  i .N.  5 femendo,cbe  il  Rf  Carlo  primo  a Bene 
Mento  uintOtCr  uccifo  Kanfhdi..  che  effa  da  uccidergli  f animo  juo  nuolfc.G, 
Z.N.6.GU uenne  in defldero  S ucciderfi.G.  5 .N.8.  et  uccife leguardie.G.i.K, 

6.  Prima  che  io  ad  uccidermi  uenga.  G.4.  N.5.  Trouarono,  chi  per  uaghezztt 
di  cofi ampia  bereditàgli  ttccife.G.  i.N.y.er  comanda,che  la  moglie  ìnnocen» 
te  fiaucc^a.G.z.N.^.Poi  che  da  Giudei  fu  uccifo.  G.  i.N.y.  Non  dire  di  uo» 
lerti  uccidere,G.jf..N.6.  fenzaniunamifericordia la  doueffe  uccidere.  Mercè 
per  Dio,  anzi  che  tu  mi  uccida , dimmi  di  che  io  ti  ho  offèfo , che  tu  uccider  mi 
dcbbkfe  non  che  egli  comandò,  chefenz'alcuna  mifericordia  bauer  dinoi,io  in 
quello  camino  uuccidefi.G.z.H.9.feco  deliberò  del  tutto  d'ucciderlo.cbe  mal 
MolentieriruccideaJeggicrmentediuennepietofo.G.i.N.^.lofcnz’alcunfal» 
io  m'ucciderò . co  una  ffada  in  mano  hor  queflo  hor  quello  tagliàdo  de  faracini 
trudeìmite  molti  n'uccife  Gerbino.G.rf.ti.^Pensò  il  tipo  ejfer  uenuto  dipo» 
terlo  uccidere. G.i^ti. 9. Da  un  de’  colpi  di  Cimoncfuuccifo.G.^.N.  i .non  fof 
ferendole  il  cuore  di  fé  medefima  conalcuna  uiolenza  ucciJere.G.  5 . n.  1 . L f jm 
tomi  noi  lafciai  uccidere.G.j.s. 6. Turbato  forte  apena  di  corrergli  aido(fo,et 
Succidergli  fi  ritcnne.G.6.s.f  .che  piu  doueuaio  affettar  da  tea)  da  alcun’al» 
tro,fe  io  tutto  il  tuo  parentado  fatto  crudelifiLni  tormenti  hauefi  uccifo.G.S, 
N.7.  Temette  forte  non  la  haurffe  uccifa,CT  à pena  dt  gridare  fi  ritcìuu.  G.  8, 
N.j.con  un  mede/imo  colpo lni,cr  me  uccidi.  G.q.s.1.  Pcruoinon  rimafct 
ibe  egli  non  s'uccideffe  con  le  fiie  mani.  G.  3 . N.7. 

Vccifione.  Il  quale  tutta  una  città  baueffemeffa  ad  ttccifione.G.8.a.-j. 

VDireUt.è  audirt , naie  non  propriamente afcóltare , intendere , cr  udir  dire , 

; dicefl 
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Mccfl udire  uno , udire  che , come  > cr  udire  comrnendjre . V direbbe  noucl» 

U certifiimu  delU  fua  ftlute.  G.  5 . N.  7.  uditi  li  diuini  uffici  in  babito  lugubre . 
Dif.  cr  domindjTono  alcun  finto  cr  fauio  buomo,  tlquale  t ud^e  la  confrfio» 
ne  d" uno . Etafcoltando  leggiermente  udiuano , cr  intendeuano  ciò . come  ha* 
uete  udito.S.  i .Uquale  btuendo  udita  la  rebeUione  di  Ciciha.G.z  ,N.6.udiane 
iobenealcuna.cbe.N.6.cbei  tuoni  nonflfarienopotuti  udire.G.z.N.i  Jìauen 
do  l'udire  fattile,  tì.  i Jaqual  cofa  udendo  molti  de  uicini.G.  z .N.  5 .cr  udita  U 
cagione , perche  ciò  era,difidero/i  diuennero.G.z . N.  i . udiua  ciò  > che  f htfle 
cr  A leffandro  parlauano.G.  i . N.  5 .mrauigliofi  Alefjàndro  udendo  la  moglie 
ejfere  figliuola  del  Re  d'Inghilterra.  G.z.  H.i.bensò, che  pure  aquelUiba* 
uendo  riguardo  con  minor  diligenza  fie  la  mia  udita.G,  z.N.^matu  udirai  to 
fio  cofa,  laqual  piu  ti  farà  forfè  marauigliare  .crfetu  quefìo  mai  piu  non  \udi 
[litio  te'l  uò  dire.  G.z . N.  ^ . defidero  Id'udire  queRo , che  tu  a queflo  dei  dire . 
G..q.S. i.quantunque dtbauerlouditonondijpiacejfèalUdonna.G.  7.  N.  3. 
con  tanta  letitiagli  uidero  > cbemai/imile  non  fu  udtta-G.z.  N.($.cr  bautndo 
udito  in  che  guift  quiui  peruenuta  foffe . cr  hauendo  molte  uoUe  udita  la  donna 
commendare . cr  quiuiudendo  come  Conftantino.G.z.H.j.  marauigliofacoft 
ad  udire.G.^che  molte  uolte  da  me  ba  quefia  mia  fortuna  udita,  c.  z .N.7.nr  ui 
dourà  ejfere  difcaro  di  hauerlo  udito . che  fu  un  faflidio  ad  udire . G.4.  N.  z. 
perche  egli  le  fia  in  piacere  F udire  cantare.  G.  5 . N.4.  /a  comare  uaga  if  udire . 
C.^f.N.z.cr  ella  per  e fiere  meglio  udita,non  ne  fu  punto  fcbiffa . G.4.  N.  i o. 
ilquale  ella  tanto  dejìderaua  tFudire  cantare . G.  5 . N.  4.  ragionandolo  Meffer 
ìiegro  aUa  figliuola  niuna  cofa  ne  uolle  udire . G..^H.6.fubitamentegli  porne 
udire. G.  3 .N.S.corar  uoi forfè  hauete potuto  udire.G.Ó.N . 1 o.il medico  uden 
do  queflo , cr  fenza  faper  che  fi  fòffe, credendolo  ,fi  marauigliò  moifo.G.S.N. 
9.pofcia  che  bebbe  dal  figliuolo  difiefamente  ogni  cofa  udita.G.  1 o.N.4- 

Vd  J fd  coniugato  di  udire  uale  non  propriamente  fama.  Alcuno  per  udita  fipof* 
fa  inamorare . G.4.N.4. 

VEchiezza  coniugato  di  ueccbio  lat.fìgnifica  uetuflas.  Nella  tua  efhrema  uec* 

cfcif^?;4.r..4.N.  i .bora  che  già  fete  alla  ueccbiezz<t  uicino.  g.  i o.  N.  6.  egli 
bonoratamente  crcon  gran  confolatione  Hiffe,cr  fini  la  fua  ueccbiezza.G.  i o. 
N.  I o.  il  qual  ne  iiecckiezZ‘t  dalla  fua  maluagità  lo  hanno  ^potuto  rimouere . 
N.  I .Nf  mi  fece  tanto  la  uecchiezza  del  Rr  di  Scotia  fugire,quanto.G. z.N. } . 
ilquale  già  alì' ultima  uecchiezza  uenuto.G.^.N.  i o.crgù  u'appreffate  molto 
bene  alla  iieccbiezza,et  d'altra  parte  io  non  fonfanciuDa.G.S.  N.,f. uicino  al* 
la  fua  uecchiezza  una  figliuola  nacque. G.  5 .N.i^.laqual  cofa  pofcia  che  la  uec 
cbiezza  noi  porta  uia  > conuien  lenza  alcun  indugio , che  io  faccia  con  le  mie 
mani.G.  i o.N.  j .due  capelli  rtfidaUa  iteccbiezza.G.6.N.  5 . 

VEccbio  lai.  uetus  baglifeguenti  tpitheti.  Già  ueccbio  ueggendofi.G. z.N.S. 

perciocbe  poutro  cr  ueccbio  il  uedeua.G.  z.N.S.quando  io  farò  uecchia.  c.  5 . 

N.io. 
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v.ìo.ptrcioche’l buon  humo , U quale gUera uecchio . n.  i ^Qqu/de efjinht 
già ueecbio di prefj'o a fettàu anni.  H.  io.  crfei uecchifì uolefjho  ricordare 
éeffere  flati  giouani  cr  gli  altrui  difetti  con  gliloro  mifurare , G.  i.  S.6.U 
tjuale  è una  uecebia  piaccbi.q)ettofpigoliflra.G.^  ,N.  i o. 

V Edere  Ut.  è uidere.jigniRca  impropriamente  [opere , intendere , accorgerfl^o» 
HofcereMfltare,comprenderei:^ettare,guar(ùrej3attere,effere^ouare,0’Ji" 
nuli . dieeji  uedere  donde  ,fetjlare , come , uedere  uno  mercatante , cr  uede» 
re,  che,  ha  molti , eygrandi  epitbeti . Mi  ui  porne  in  tanto  grotia  di  tutti 

uedere.H.i.ne  t ueggendo  donde  ctfi  presumente  come  ti  bifognauonohouerli 
poteffe.  cr  fuedtre,[e  feruire  il  uolefJe.H.  3 .cr  t uide  apertifiimométe  f Abate 
fare  adafcoltare.S..-^.crforlorot  uedere ilfuodifetto.N.^s'auisò di uolere 
prima  uedere  che  f([fe,cr  poi  prender  partito.  N..^acciocbe  qtdui  per  terra  oh 
dando , honeSa  cagione  hauefji  di  douere  andare  la  Marcbefana  a t uedere.U. 

3 . Bergamino  dopo  alquanti  di  non  ueggendofì  ne  chiamare , ne  richiedere  a co 
fa.s.j.comeuoibaucte  potuto  \ uedere.  G.  2.  N.  i.  tanto  attefe  che  ella  uide 
Ricciardo.  G.  5.  N.4.  dilpoSo  di  tanto  fiore  a t uedere  quanto  quella  durajfe . 
K.j.a  pena  fi  uedeuano.G.  ^ .N.y./?  come  buomo,cbe  fi  dilettano  di  uedere  i ua 
lenti  buomini  cr  /ignori,  ti.j.crad  infiniti  ribaldi  con  F occhio  me  lobo  uedu 
to firatiare . n.  7.  cr  hauendo  udito  molte  cofe  detia  miferU  cr  deU’auaritia  di 
MefferErminoUuolfe uedere.  n.  9. faprefienù noi infegnarecofa alcuna, che 
mai  piu  non  fòjji  Sata  ueduta.H.  8.cr  hauendo  di  lontano  ueduto  il  mae/ho  Al 
berto  uenire.N.  i o.cr  udita  la  cagione  perche  ciò  era  diftderofo  di  andare  a ue 
dere.  ma  io  per  me  non  ueggio , come  noi  ui  ci  pofiiam  peruenire . Martellino 
alfhora , che  di  uedere  quejia  cofa  de/ideraua,  diffe . Martellino  fi  forfè  ingui 
[ale  mani , che  fiera  cofa  pareua  a ueiere , effendo  tutta  la  gente  attenta  atue» 
dere ,cbedilui  aduenijfe.G.i.  u.i. gli uenne nella finefbraueduta quella gua 
Soda  d'acqua.G,^.N.  1 o.ctfioro  ueggédolo  mercatate,feco  deliberarono,cbc 
come  prima  tempo  fi  t uedeffero , di  rubarlo.G.  z.s.i.  tu  uedi , che  ogni  cofa 
èpiena,etpuoi  uedere  me  cria  mia  famiglia  dormir  sii  per  le  piche. G.  i . n.  3 . 
que/li  non potea  fauelUre,cr  poco  uedea.G.2.ìi.^fl  come  tu  uedrai inconta* 
nente.G.^.N.8.crpiu  fottilmente  guardando,  cruedendo,  conobbe,  g.i.n. 
^Jafeiami  uedere,  che fiafco.G.6.  N.  2 .fanza  uederla  egli paffo  appreffo  lui , 
c.  i.N.  ^.pote  manififtamente  uedere,eome.  G.  3.  N.4.  come  che  io  defideri  di 
uederuittttti.c.z.K.^.  con  defilerò  gettando  di  uedere.  G.6.N.  io.  fi  come 
tu  potrai  ancora  uedere.G.z.  N.  3 .io  farò  fi  che  tu  la  uedrai  «uicor  tanto , che 
ti  rincrefcerà.G.  ^.N.ó.cbeèa  penfare , che  tu  fij  con  una  tua  foreHa  mai  piu 
da  te  non  ueduta.G.z.  N.  3 .come  fpeffo  tra  due  cafe  ueggiamo.G. 2. N.^. [egli 
fpiaceuoli  Ferano  a uedere  noioftc..6.  N.8.m<(  poi  che  in  fefu  ritornato  dirot 
tifiimamente  cominciò  a piangere , ueggendofi  quiui  fanza  dubio  alluno  di  due 
fini  douer ptrutmrt.G.2.JH.^.laqual  uolentieri lui uedea.  G.  5.  N.7.  Andre* 

uccio 
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ttcdo  (jurflo  uedenJo  in  pie  leu<ttojì , prtfe  il  prete.  G.  i.  N.  5 . cr  uiie  U galea 
non  molto  ancbora  dilungata  dietro  tirarfl  il  legno.G.i.  N.6.cr  il  uedrai  to» 
fio.  G.  I . N.  I o.y? comeciafcuna  di  uoi  cr  udito  cr  ueduto  puote  hauere . ma 
poi  che  uide  le  lagrime  niente giouare  3 erfe  effere  ferua  con  loro  infieme  con* 
tinumcnte.  G.i.N.ói  O’'fome  che  rade  iiolte  la  fua  madre  uedeffè.G.  i.N.6. 
quando  ultimamente  (i  uidero.  G.z.H.6.  ne  di  laifciarnegli  alcuna  «fJo-f  .0.4. 
er  fé  uedejfe  nelle  fue  fòrze . G.  2.  N.5. 10  non  fon  da  me  medefima  uedere , che 
piu  in  quello  fi  pecchi . G.6.  ìì.z.ricordandofi  ihauerla  molte  uolte  auanti  in 
quel  cajìeUo  medefimo  ueduta.G.z.N.6.toflo  uedremo,chi  haurà  bierfcra  men 
tifo,  otuo  io . G.6.N.4.CT  egli  leimolto  riuerentemente  uideeyriceuette.G. 
z.ti.6.MejJèrGualf>arino  ueggendogli  detti  della  balia  con  quegli  dello  aiuta 
fciatoreconuenirfl.G.z . N.6.CT  ueggendo,che  da  tiiuna  parte  poteuano  effere 
uedute.G.  j .N.  i . quiui  cr  la  donna,cr  Giuffredi  cr  oltre  aquefli  tutti  gli  al* 
tri  con  tanta  letitiagli  uidero,  che  mai  fìmile  non  fu  udita.G.z.  N.ó.uedendofi 
il  pelaghetto  dauanti  > deliberarono . G.6.N.  io.fi come  affai  uolte  s'è  potuto 
vedere. G.z.ìi.-j. era  la  piu  bella  fcmina  che  fi  1 uedeffe  in  que  tempi  nel  mondo. 

G.  z.H.j. quanto  a me  non  è ancbora  parato  uedere  alcuna  coft  beOa.G.q.per* 

ciocbe  quiui  tutta  fola  fi  t uedeua.G.i.N.'^.fenza  alcun  fofpetto  <f effere  uedu*  Tnwirfi. 

te.G.6.s.io.crgiaera  bora  di  nona  auanti , che  alcuna  perf ma  fu  per  lo  lito, 

0 in  altra  parte  uedeffono.uegendolaeffo  altre  ad  ogni  edimatione  belifima. 

G.z.  N.y. quanto  piu  uicina  fi  vedeva  la  defiderata  cofa,  cr  piu  negata.G.  1 .N. 
•j.ueggendola  molto  da  Morato guardata.G. z.N.j. non  ueggendofi  uia  da po 
terlo  ricouerare.G.z.N.y.la  onde  egli  vederla  uolle.  G.z.  N.7.  laqual  come 
Cimon  uide , non  altrimenti , che  fe  mai  piu  fórma  di  frmina  veduta  non  hauef* 

/r.G.  5.N.  I .vedendola  oltre  alla  bellezza  ornata  di  codumi  reali  .G.z.  N.  7. 

al  Duca  d’Atbene  venne  defìderio  di  vederla . il  compagno  del  Duca  ciò  ueggé* 

do  ejjèr  fatto . Defiierarono  di  uederla,CT  il  Duca  pregarono , che  loro  lamo  ' ’ ' 

draffe  .feco  affermando  mai  fi  bella  cofa  non  hauer  ueduta.G.  z . U.q.dilettarfl 

di  veder  cofa.G.q.fii  fommamente  contento  ueggendola.G.  z.N.y. nella  naue , 

che  qui  dauanti  ne  uedete.  G.z.  n.j.  fi  come  colui,  che  mai  piu  per  ricordanza 

vedute  nò  bauea.G.q.gli  uenne  per  ventura  ad  una  fineflra  della  cafa  di  lei  que* 

fta  donna  veduta . cr  cominciò  fecofieffo  a ricordarli  di  doverla  bavere  altra 

volta  u<duta.cofìfi ricordò  lui  in  Aleffandria  hauer  ueduto.G.z.N.q. piu  uolte 

da  fuoi  uicinifu  ueduta.G.q.ti  .yame  parue  come  ti  uidi , uedere  il  padre  mio. 

G.  1 .N.  5 .effere  tutti  vani  fi  uedeano  ogni  giorno.  G.4.  cr  di  poche  perfone  fa* 
rebbe  potuto  adiuenire  di  hauer  uedute,deBe  quali  io  tanto  contenta  fofi,quan 
tofono  di  hauer  te  imianzi  ad  ogni  altro  ueduto , cr  riconofciuto . che  mai  ad 
alcuna  perfona  non  dichi  di  bauermi  veduta . fecondo  che  le  loro  parole  moltra 
uanOiCr  quello  ancora,cb’io  ne  ho  potuto  ttederr.G.z.H.j,il  che  il  Malifcalco 
alcuna  uoUa  ueggendo , G.x.M,8.  non  è da  dcunaperfona  Heduto-G.S.l!i.i. 
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dKtrdautiert  nurauigliofa  cofd.  G.z.N.S.ti  <f  lidie  una  Molta  tydtra  ut^ 
genio  Idgioiune.  fòrte  di  lei  s innamorò  che  piu  auonti  di  lei  non 

mdeua.G.i,H.i.per  certo  io  il  conuengo  uedere.G.’j.H.'j. (tette  cheto  perite 
dere  quanto  quello  battimento  doueffe  étrare.G.  i.N.SJei  inuitare a uedere  il 
giardino.G.  i o.N.  ^ .defiderofo  di  poterld  uedere  > cominciò  à.G.i.ti.S.da 
mcnonfòuedere,come tuametipotejliuenire .G.^.  come uidero  il 

Conte  mangiare  cofl  tutti  quanti  gli  furono  iTintorno . G.z.  N.8.  contaiuto^ 
Iddio  toAouedrete.G.z.N.8.s'accefe  in  tanto  de/idero  di  douerla  uedere,  cbcm 
c.  7.  N.y,  che  quanto  ho , io  non  mi  ricordo , che  io  ui  uedefiigiamaùG.z, 

■ N.  I o.  doue  cautamente  fece  alla  donna  uedere  che.G.  3 . N.  5 -f^effo  uedendolo. 
C.4.N.  I .affai  bene  potete  mrffer  ueder , ebebierfera  ui  difh  il  uero.G.Ó.U.^ 

10  utdi  fubit amente  nella  mia  cella  un  gran  fplendore , ne  prima  mi  potè  uolgere 
per  uedere,  che  ciòfuffe,  che  io  mi  uidifopra  ungiouane  beUifmo.G..\.H.  z, 

11  che  io  ueggo  in  me  molto  b:ne  effere  auenuto . difìderofo  oltre  modo  di  ueder 

la.G.q..N.q..fe  modo  lueder  poieffe  di  poterla  torre . laquale  come  egliuide  » 
coli  tutto  il  mfo  della  madre  di  lei  gli  parue  uedere.G.  3 5 .laquale  ogni  coft 

dijìintamente  ueduto  bauea  cf  udito . G.  3 .N.8.  moibraua  di  uederlo  effai  uo* 
lentieri  . forfè  non  meno  per  lo  nome  , che  per  altra  diuotione  f uedutoui 
Molentieri . G-  6.  N.  i o.  di  douere  per  quello  tante  uolte guatare , che  ella  uè 
irebbe  il giouane  in  atto  di  potergli  parlare. G."J.  N . 3 aanto  frce.cbe  per  uede 
re  che  ciò  fèffe , il  giouane  uenne  quiui.G.j.ti.^  .bora  ueramente  confèffo,  che 
iofalfamente  t uedefii , mentre  fui  fopra  il  pero.G.y.  N.y.difiderofo  di  uede* 
re  per  opera  ciò , che  la  donna  con  parole  gli  daua  ad  intendere . G.8.  H.y.U 
piu  bella  fante,  che  tu  uedefiigià  è buona  pezzà.  c.8.  N.9.  uedrete  pure  come 
/ opera  andrà,quando  io  ui  farò  flato . G.  8.  N.9.  di  lontano  fi  mi  fero  a uedere 
quello, che  il  medico  impadatofaceffe . alcune  uolte  ci  uenifli,  cr  nonfofti  cofl 
lietamente  t ueduto . G . 8 . H.io.'ìemife  inmano  quefli  dugento  fiorini  et  oro 
t ueggiente  il  compagno.c.8  .S.i.  ma  uoglio  t uedere , quanti  fono  .G.S.if. 
t.  Calandrino femplice  tueggendoMafb dire quefteparole.G.8.N.}. laquale 
affettò  di  uedere  fe  fi  fèffer  pazzi , che  efit  ilfaceflao.  G.9.H.  i . ottimamente 
bauea  ueduto  Rinuccio  con  Alejfandro  drietoaUefl^aUe , cr  fimilmente  haueé 
feorto  Alefftndro  ejfer  ueàito.G.^.  n.  i .prefa  la  culla  come  che  punto  lume  no 
fluedeffe,per  autfo  la  portò  a lato  al  letto  doue  dormiua  la  figliuola.G.9.  N.5. 
non  bene  conofeendo  doue  ellafoffe , cr  ueggendofldauanti  Meffer  Gentile.  G. 

I o.N. q.uolentieri (Ld  R.f  Pietro  ueduto.  c.io.  N.7.  mel uenne  armeggiando 
egli  in  fi  fòrte  punto  ueduto,che  deU’amor  di  lui  mi  s'accefe  un  fuoco  neU’ anima, 
alqualepareua  pienamente  batter  ueduto,  quantunque  defideraua  della  patien» 
zadellafuadottna.G.io.H.io.cbiarauedealafuadtfauentura.c.z.  n.^.ct 
ad  effètto  tei  uédi.G.  5 . n.  i o.fiera  cofa  pareua  a uedere.G  .z.s.i  .con  dura  fòr 
tana  uoglioao  uedere, fe.a.  1 o.H.8.ueduu  di  lontano  una  cafetta.G,i  .N.  i o. 
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Ufcimiti  primi  tuitrc  <t  mio  fermo . G.p.  N.  $ . 

VEDiTOREr  coniugato  di  uedere  lignifica  colui,  che  uedejO’  ffiettatore. 
Etconnuouiatti  contrafacendo  qualunque  altro  huomo  li  \ ueditori  foUazi* 
uano.G.x.N.i. 

Vedvta,  cruifiauaglionoft>effòuttacofamedeflma.  Cuiegliper  iueduta 
nonconofcea.U.j.cJ’coflad  Andreuccio ficerl  ueduto.G.i.N.^ . cr  apreffo 
il  cambiamento  non  iflette guari,che  egli  perde  la  utfta,cr  la  parola.G.^.  n .7, 
Si  come  motte  di  noi , o p^ono  per  ueduta  fapere , 0 poffono  bauere  udito . 
G>  <$.  I • 

Vedova  deriua da uiduus  lat.  Auetme,cheuna  figliuoladi  Curradorimaf» 

uedouaiun  Nicolò  da  Grignano,alia  cafa  del  padre  tornò.  G.z.N.6.  Rimafit 
adunque  uedoua  momu  Giouanna.G.  5 .N.pJaqual  rimafa  del  fuo  marito  uedo 
ua  mai  piu  rimaritar  fi  uoHe.G.S.N.j. 

VEGghiare  uiene  da  uigilare  lat. lignifica  non  dormire,er  fiore  a uegghiare. 
Lequali  ueggbiando  uedejfero.G.^.N.6.una  fera  che  a uegghiare  erano  ella  e'I 
marito  andati  con  loro  uicim.G..^.N.8.li  quali  percioche  molto  ueggbiato  ha 
ueanojormiuano  firte.  G.4.  N.  i o.  Ella  non  ueniua  là  onde  s'auifaua,  ma  da 
uegghiare  con  una  fua  uicina.G.’j.N.^  Ricordandoli  deli  abbracciar  d’ Adria* 
no  fola  feeo  diceua  di  hauer  uegghiato.G.p.N.6. 

Ve  la  lat.  uelum  lignifica  con  alcuni  uerbi  inaiar  fi , cr  firmarfi . Le  eoeche 
uer  ponente  uegnendo , fèr  uela.  G.  2 .N.4.  diedero  le  uele  a’  uenti.  G.  i.  N.7. 
crgia  baueua  coUata  la  urla  per  douerfi  partire.  G.  2.  N.7.  fecero  uela  al  lor 
maggio.  G.i.  N.7.  Andando  un  di  a uela  uelodfiimamente  la  naue.G.i.u.j. 
Calate  le  uele.  G.  5 . N.i.  conia  uela  piena  jòffe  lafciata  percuotere  in  terra, 
G.  5.  N.  2. 

Veleno  lat.èuenenum.  Comefeuelenobaue(feroprefo.T)if.Nefforo\aUemen 
fe  reali  fi  beueua  in  ueleno.  G.  2.  N.7.  cr  non  accorgendoli  guardandola,dello 
amaro  ueleno,cbe  con  gli  occhi  beuea.G.i.N.j.Gran  nu^ra  di  comporre  ue* 
leno.G.q^N.  j .mife  ueleno  in  un  napo  con  uino.G.  5 .K.7. 

Velo  lat.uelum.  Egli  è,che  dianzi  io  imbiancaimieiueli  col  folfo.G.^.N.io, 

VElocelat.èuelox.  Andando  un  dì  a uela  uelocifiimamente  la  nane.  G.i.  N.7. 

V BSD  ERE  è lat.è  ornato  di  belli  epitheti,cr  di  utili.  A danari,cr  uendeuano, 

cr  comprauano.G.i.Gli  confortò  con  lui  infieme  a uédere  quel  poco,  che  rima 
forra  lorojcr  andarfene  uia.G.i . N.  j . Tiaceuolmente  domandò  di  cui  f fiero, 
Crfiuenderefiuoleuano.G.  1.  N.9.  lobouendutoacoftui,che  tuuediquì 
con  meco  il  doglio.Lo  ha  uenduto  fette,dcue  tu  non  me  ne  daui  altro  che  cinq;. 
G.’j.N.i.nonperuenderepoilafuafcienzaaminuto.  G.8.  N.7.  Auenne.che 
egli  uendè  i panni fuoi a contanti,crguad.ignonne  bene.G.S.N.  i o.  fe  io  uor* 
rò  al  prefente  uendere  la  mercatantiajaquale  è qui  (percioche  non  è tempo)ap 
pena  che  io  habbia  deUt  due  derrate  un  denaio.G.S.N.  i o.  a conueneuole  pre* 
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ftio  urnifmlok.  G.i.  N.4. 

Vp  N diu  c-oniugato  è di  ucnderc.iule  utnditiont.  I/i  ucndiUgli  donundò  il fuo 

Vendetta /jf.f  uindklj.  fignifici  non  proprumente penj , <y  caftigo. 

Se  egli  di  queftj  uendettJ,che  io  di  te  preiido,mi  faccU  aUegro.Parendogli  bei* 
nere  ajfui  intera  uendetta.G.i.H.j.Si  diede  a penfare  che  uendetta  di  quefu  co 
fa  douejfe  farebbe  fenza  faper fi  dattorno  F animo  fuo  rimaneffe  contento.  Hora  ■ 
percioebe  io  Famo  ; non  intendo  di  uoler  di  lui  pigliar  uendetta,  fe  non  quale  è 
i’cffefa.  Et  percioebe  io  non  intendo  di  lafciare  quefla  uendetta  impunita  Jo  gli 
farò  giuoco , che  ne  tu,  ne  egli  farete  mai  lieti.  Poi  che  fopra  di  me  dee  cadere 
q'nfla  uendetta,Cf  io  fon  cementa.  G.8.N.8.  cofi  mi  moue  la  rigida  uendetta 
bieri  raccontata  da  Pampinea,  che  fé  lo  fcolare , a douer  dire  cF  una  affai  grane 
a colui,chela  foflenne;  quantunque  non  j^e  per  ciò  tanto  fiera.G.9.N.8.ogni 
hiiomo  naturohnente  appetifee  uendetta  delle  riceuute  offefe  piu  fòcojamente, 
che  gli  altri  buomini  a quella  difeorrono.  G.  io.  N.  2.  fendete  dime  quella 
t uendetta, che  conueneuole  eflimate  al  mio  peccato.G.  i o. N.  j . Non/i  quan* 
to  dolce  cofa  fi  fu  la  uendetta,ne  con  quanto  ardore  fi  deflderi,fe  non  chi  rice» 
ueF offefe.  G.  5 . N.  7.  laqual  cofa  udendo  la  donna  dijferata  della  uendetta.  Si» 
gnor  mio  io  non  uengo  nella  tua  prefenza  per  uendetta , che  io  attenda  della  in» 
giuria, che  m'è  fiata  fatta  ; ma  in  fodisfacimento  di  quella  ti  priego,che  tu  m'in 
fegni,come.ìi.9.(y  lui  alla  uendetta  con  ogni  lor potere  incitarono.G. z.N  7. 
Prr  piccola  uendetta  acquiflargran  uergogna.  G.  2 . N.  1 . Ancora  che  intiera 
vergogna  ne  baueffe  prefa.  Mal  prenderei  uendetta  ttunKe,  che  mi  faceffe  di» 
/petto , fe  d'un  fparuiere  non  bauefii  ardire  di  pigliarla.  G.  7.  N.  9.  Delle» 
quali  niima  uendetta  bene  fiata  fatta  ic  raccontata . Seco  gran  cofe , crua* 
rie  uolgendo  a trouar  modo  alla  uendetta,laquale  bora  molto  piu  defideraua  che 
prima  i^erc  conia  donna  non  baueua  difiato.G.S.K.y.Ti  bafli  per  uendetta 
dell' ingiuria , laquale  io  ti  feci  quello , che  infino  a quello  punto  fatto  bai.  La 
uendetta,laquale  piu  che  altra  cofa  defiderata  bauea.G.8.  S.y.La  uendetta  dee 
trapaffereto^efa,  CT  quefla  non  uaggiugnerà, percioebe  fe  iouendicar  mi 
uolefi. 

Vendicare  coniugato  di  uendetta  è lat.  uindicare . fignifica  impropriamente 
ca/ligare,cr  punire.  Che  non  che  Faltrui  onte  uendic.;^e  ; anzi.  N.9.  Se  in 
un  modo  0 in  un’altro  io  non  mi  ueggo  uendicata  di  ciò, che  fatto  mi  hai.  G.  7. 
N.6.  cominciando  daFF  ingiuria  fatta  a quefla  donna,laquale  agramente  t uen» 
dicò.lì.9.Cofi  è dalla  diuina  giuHitia  rigidamente  la  crudeltà  uendicata.  G.  ^ . 
N.S.fenon  f^fe , ch'io  non  uoglio  mofhare  d'effere  cF ifebiatta  di  can  botolo, 
che  incontanente  fi  uuol  uendicare.G.j.  N.  i o.tieUe  foreUe  non  con  meno  ardo 
re,che  rfi  le  lor  mogli  affaiifeano,  uendiebino  l'ire  /oro.G.8.  N.  2.M4/  sé  fap» 
to  uendicare.  G.8.N.7.  Ni«n4  uiafofje  a te  a poterti  di  me  uendicare,  il  che  tu 
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wo/?r»  con  tdnto  ardore  bauere  diflderato.  Ben  ti  fé  oltre  mifura  uendicato,chf 
G.8.  N.7.1/  quale  con  piu  manfueto  animo  un'ingiuria  riceuette,  cr  quella  con 
piu  moderata  operation  uendicò.  G.8.N.8.  fenza  uolere  foprabondando  oltre 
U conueneuolezzà  della  uendetta  ingiuriare, dotte  fhuomo  fi  mette  alla  riceuu* 
• ta  ingiuria  uendicare.  Biondello  fa  una  beffa  a Ciacco  d un  dejìnare  deUaquole 
Ciacco  cautamente fiuendica  facendo luibattere.  G.9.N.8. 

V£NErabileèlat.uenerabilis./igntficadegno  di  riuerenza,crbuomo  di  autorità. 
Et  molto  uener abile  huomo.  N.  1 . 

V EJ<  I R E r /df.  uale  non  propriamente  diutntart,mfcere,effer,porta.rfì,ff>irare,  a 
cafo,fuccedere,hauere,imaginarji,condurre,tornare,  andare,  falire, giungere, 
cr  altri  cojl fatti,  dicefì  uenirpiaceuole,uenir  trouato,uenir guardando,  cr  ue 
. mre  ad  uno , CT  in  un  luogo,  è molto  copiojò  di  epitbeti . Il  quale  tanto  piu 
uicne  lor  piaceuole.  I n ogni  parte  di  quello  a nafcere,cr  a t uenire.  folamente, 
checofe  ut  fentiffero,cbe  loro  t ueniffero  a grado,o  in  piacere.  Auifando  lafua 
ultima  bora  effere  uenuta . Ogni  bora  che  io  uengo  ben  ragguardando  aOi  no» 
Pri  modi  di  quefa  mattina.  I frati  di  qua  entro,  de'  quali  il  numero  c quajì  ue* 
nuto  al  n enie.  Ma  con  una  uijìa  borribtle  non  fo  donde  in  loro  nuouameute  ue* 
nata.  Leuiuande  dilicatamente  fatte  uennero . comandòJa  Keina  che  gli  {hru* 
memi  t ueniffero.  Dif.fe  di  uenirui  ui  piace.  G.6.  N.j  o.  cr  quiui  fentendo  un 
foaue  uenticeUo  i uenire.  Difcr  douendo  in  Thofeana  uenire.  N.  i .et  fopra  que 
fla  tfaminatione  penfando  lungamente  ftato,li  uenni  a memoria.Venuto  adunq; 
quefloSer  chiapparello  nell'animo  a M.Mufciatto.  N.  t.Glit  uennetrouato 
un  buon'huomo  affai  piu  ricco  di  denari, che  di  fenno.N.6.  cr  credo  mi  farebbe 
t uenutofatto,fe.  n.  i . Gli  poteffe  uenir  fatto,  n.  5 . Si  gran  pietà  mi  iuéne  di 
tqueUa  cattiuella.  Et  al  fuofine  effendo  uenuta.K.  i . A narrarui  quella  uerrò,U 
quale  udita.  N.  j . Aguzzato  lo'ngegno  gli  1 uenne  preftamente  alanti  quello, 
che  dir  doueffe . Cbe  quando  a morte  ueniffe , a lui  quello  anello  lafciaffe.  N j . 
Gli  uenne  ueduta  unagiouane  tfrfai  bella,  n.  4.  Meffer  io  non  potei  flamone  far 
t uenire  tutte  le legne.H..^.DouedifiniJ!imiuini,cr  confètti  fècer  burnire,  n. 

I o.Ma  uenuta  di  quella  la fine.ìd.  5 .cr  poi  te  ne  potrai  ìuenire.  G.4.N.8.  Io 
bo  fommamente  defiderato,che  a capo  fe  ne  «r nijjf  .G.4.  N.  1 o . uenne  adunque 
il  Re  il  giorno  detto.  N.  5 . Mi  pur  uenendo  Fun  meffo  appreffo  F altro.  N.  f . 
Pfr  laquale  foBecitudine  per  uentura  gli  uenne  troia to  un  buon  huomo . A Ua 
bora  di  màgiare  dauàti  allo  inquifitore  uenèdo.N.ó.Honeframcte  morde  unaua 
ritia  nuoua  ueiuita  in  meffer  Cane.  N.7.  Temette,non  per  ifciaguragli  ueniffe 
perduta.  N.  j.cr  uennegltfi  ben  fatto,che.  N.7.  Deb  quefla  che  nouità  c hog* 
gi,che  nell'animo  m’ è uenuta.N.y.  cr  per  qtiefto  incominciò  a continuare  qu.m 
do  a pie,cr  quando  a cauaBo  fecondo  che  piu  in  defhrogli  uenia,  dauanti  aÙa  ca 
fa  di  quefla  donna  pfrfare.N . 1 o.Coft  di  prefente  a quel  uenne.Gi'annole  prefla* 
mente  ucniito  con  due  compagni  andò  dentro.G.'j.ii.  5 .cr  hauendo  di  lomano 
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ucìutoUmicfiro  Alberto  utrfo  loro  umre.  n.  io.  Del  tutto  uoieud^eetU 
trouaffe  modo  di  poter  ttfmVf.G.4.N.7.C/~  in  pericolo  ueniUo  (teffer  impicc4» 
toperUgoh.G- 2.N.  i JR.iihddo  di  E/ie  per  fue  bifogne  fuenuto  a Bologiu.G. 
^,s.z.U  donni  come  prinu  pote>nelli  amen  fé  ne  uenne.G.^.  n.  i.o.  ìJ  bifo» 
gno  ti fie  ueiiu(o^he  fe  fiUito  non  ci  uiene  per  mio  auifo  tu  albergherà  pur  md 
le.  Eterjpurildidwinz.iperduenturjil  Mirchefequiuiuenuto  per  douerfi 
li  notte  giacere  con  ejfo  lei.G.  z.n.i  .fenza  fiUo  io  m'ingegnerei  di  t uenirui; 
quantunque  molto  alto  jia.  G.  5 .N.4.  Haueua  li  donna  nel  t uenire  del  fante  di 
Rinaldo  nel  cafteUo.  G.i.s.z.  quando  effo  meffer  Tebaldo  ricebifìimo  uenne  4 
morte.  Che  il  theforo  lafciato  loro  dal  padre  uenne  meno.  A peiu  fe  riauidero, 
che  quifi  al  niente  uemiti  furono.  Diffe  loro  qual  jòffe  la  borre uolezZd  del  pi» 
dre  jlatiiCx  quanta,!::;-  quale  la  loro  riccbezzt,cr  ebente  la  pouertàyneUaqui» 
le  per  lo  disordinato  loro  fìpeniere  eran  uenuti . son  oftate,cbe  in  famiglia  tut 
ti  uenuti  fòffero.  Il  quale  in  Inghilterra  la  pace  piu  anni  affettata  hauea , ueg» 
gendo , che  ella  non  uenia.  Gli  uenne  nel  camino  preffo  di  fe  ueduto  Alej)anJro. 
Donanti  a tutti  fece  uenire  la  donna  realmente  ueùita . piacque  ad  Alc(faniro, 
crfimilmente  alla  donna  di  Roma  partendofl,di  uenire  a Firenze.G.  r .n.  3 . pri 
miyche  ad  altro  ueniffero , tutta  la  fua  intentiongli  ap:rfe.  G.^.n.6.  laquak 
ueggendo  leialgloriofo  fine  della  fua  nouella  uenuta-G.  i.N.q..cr  perciò  fatto 
fi  fegretamente  Gianotto  uenire.G.i.s.ó.fe  quiui  ti  dì  il  cuore  di  uenire.G.  J. 
N.4.  t uennegli  preffo  che  fatto  di  perder  con  tutta  quella  fefleffo.  G.i.  N.4. 
quiui  con  quella  quantità  medefìma  di  mercantia,cbe  egli  baueua  portato  trouò 
ejfer  piu  altri  legniì  uenuti.  G.z.  N.5.  Da  quefle  parole  luenneroapipliarfi 
per  manOiCr  flrignerfijCr  da  queflo  ad  abbracciarji,cr  pota  bafciarfi.G.  5 .N. 
y.lldi  feguente  mutatofi  il  uento,  le  cocche  uer  ponente  uegnendo  fn  uela , CT 
tutto  quel  dì  profferaméteuennero  alloro  uiaggio.  G.  z.  N.4.ricomrit^/(di 
tri  uenutagli  alle  mani  una  tiUola,a  quella  s’appiccò.  G.  i . N.4.  cr  fempre  che 
pfeDògli  ìuenia,quanto  potea  con  mano  la  lontanaua  dafe.G.z.n.^cr  prò» 
mettendogli  effa  di  uenire  a lui  atCalbergo.  IHefJèr  quando  di  uenir  ui  piaccia, el 
la  u' attende  in  cafa.  H or  uia  metteti  auanti , io  ti  uerrò  appreffo . Andreuceio 
mio  tu  sij  il  ben  luenuto.  G.  z.n.  3 . fentendo  quello  perche  principalmente  fon 
uenuta.G,  5 .N.p.cr  fe  non  fèfli,cbe  piu  honejta  cofa  mi pare,chc  tu  a me  uenif 
fi  in  cafa  tua,che  io  a te  nell  altrui , egli  ha  gran  pezz<t,cbe  io  a te  uenuta  farei. 
Ben  che  tu  fareJH  affai  maggior  cortefìa,  cr  tuo  douere,  mandare  a dire  a tuoi» 
che  qui  ueniffero  a cenare.  G.  z.  n.  5.  fe  ueduto  le  utn^e  un  giouinetto. 
G.  5.  N.  IO.  Gli  uenne  per  auenturapoAo  il  pie  fopra  una  tauola.  lo  non 
fo  a che  io  mi  tengo,  che  io  non  uengalagiù.  Et  afe  mede/imo  diffiacendo 
per  lo  puzzo,  che  a lui  di  lui  ueniua.  G.  z.  n.  5.  Perche  da  graue  dolor 
uinto,  uenendo  meno  cadde  fopra  il  morto  corpo  deU'Arciuefcouo.  G.  z, 
n.  Nr’  quali  mentre  che  eUa  dtmoraiu  lòde  uenire  una  eauriuoU. 
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coji  utnulo  il  buon  tmpo  m ontò  fopra  il  lor  Itgno.G.  i .N,6.non  mfmJoJÌ 
la  madre  di  Ui,cbe  tjuiui  mcfprAmerigo,che  qtuji  mai  ufato  nò  uera^cu  ffe  ut 
nire.G.  J , N.7.  Per  laqual  coft  tgli  fommamente  era  uenuto  nella  gratta  del  Re 
Pietro.G.i.U.6.comandó  che  incontanente  quitti  factjje  uenirc  la  Licifca.G. 
6.  Andana  per  loro  una  faettia  con  alquanti gentilkuominiji  quali  apprrjp)  uè* 
ttieno.  li  quali  per  Madonna  Beritola,cr  per  Giuffredi  uenieno.  G.z.N.6.  er 
come  che  loro  ueniffe  fatto.  G.  2 . N-7*  In  una  grande  fconfittajaquale  haueua 
data  ad  una  grande  moltitudine  <f  Arabi, che  addoffogli  eran  ucnuti.G.  2.  N.7. 
Tanto  t^ettaffe  che  ueniffe.  G.y.ìi.i.  Auifandoji  che  a lungo  andare  0 per 
za  0 per  amore  le  conuerrebbe  \uenire  a doueregli  piaceri  di  Nericane  f are. G. 
i.N.7.  Penfmdo,che  uoi  qui  alla  mia  pouera  cafa  uenutafute,doue  mentre  che 
ricca  fu  uenir  non  degiu/le.G.^.li.9.Al  confòrto  dellaquale  i due  amanti  uen* 
nero,  crmoflrando  di  uenirlo  a ui/itare.  G.  2.S.j.Auenne,che  Gianni  che  uè» 
nir  non  ui  doueua  molto  tardi  ni  uenne.G.y.U.i . cr  tn  aiuto  di  lui  molti fìgno 
ri  uennero,tra'quaIi  màdati  furono.G.  z .N . 7.  ficurameme,eór  ftnz' alcun  fallo 
la  fera  di  notte  fe  ne  ueniffe. G.J.U.  i . la  Ducheffa  prefo  tempo  amenéini  nella 
camera  fe  gli  fece  t ucnire . acciocht  piu  auantt  non  poteffe  il  Prenze  uenire. 
Affai  bene  glt  potrebbe  uenir  fatto  il  fuo  piacerc.G.z.N.j.la  donna  troppo  fi» 
dando/ì  di  ciò,cbe  nò  le  doueua  uenir fatto.G.  : .N.S.difJè  a colui,che  uéuto  era 
pereffo.  G.j.  lì.  i.  con  licenza  del  Prenze  ad  Athenefc  ne  tienne  alla  foreBa. 
uenne  per  cafo  aUe  Smirre.  G.  i.N.7.  Io  fon  prefla  di  uenir  dauanti  alla  fìgno» 
ria.  G.  4.  N.  6.  Baffuto  uittoriofo  cominciò  liberamente  a uenirfcneuerfo  le 
Smirre,  fentendofl  egliuerfolafineuenire.G.2.lì.j.  lei  fice  tienire  dinanzi  da 
lui.G.  j.N.  5 .y?  ne  uennero  pianamente  alTnfcto.G.j.lì.  i . uerrò  incontanente 
ad  aprirti.G.^.N.j.che  a uenne  per  alcuna  fua  bifogna  ungentilhuomo. 

G.2.H.'j.  fi  pensò  leggiermente  douerle  il  fuo  de/lderio  uenir  fatto.G.2.N.S. 
poterle  uenir  fatto  di  hauer.G.^.U.9.fentendo  uenire.  G.7.N.8.  Ma  F ornata 
maniera  del  Conte  per  poter  a quel  1 uenire.  G.2.H.%.  fe  ti  ueniffe  ueduto.G. 
8.  N.  1 .uerrò  a lui  incontanente.G. 9.IÌ.  j . alqnale  ella  uenne  incontanente.  G. 
z.N.8.  A pian paffo  uenendone  infieme  s’accompagnarono.G.C.N.  5 . cr  cono 
feendo  ellafe  uenire  alla  morte.G.  i .N.8. 10  non  ci  farò  hoggi  uenuta  in  nano. 
G.8.  N.7.  padre  mio  uoi  fiate  il  molto  ben  uenuto.  G.z.N.8.  poco  innanzi  a 
uoi  me  nefonuenuto.G.S.N.}.uenne  dauanti  al  Rf.G.z.N.8.  Turni  promet» 
teui  in  queflo  termine  non  uenire  a Genoua.  G.  2.S.9.  Io  kattrei potuto  hauere 
un  gioitane  cofì  da  bene,cf  noi  uolliper  t uenir  a coflui.G.j.s. 2.  Ambrogino» 
lo  quanto  piu  toflo  potè  fe  ne  uenne  a Genoua.  Verfo  Genoua  fe  ne  uenne , cr 
éppreffandofi  a quella , non  uoBe  in  effe  entrare  , ma  fi  nniafe  ben  uenti  mi» 
glia  lontano  ad  una  fua  poffefiione.  G.  2.  n.  9.  Tu  sif  la  mal  ueiiu» 
tapermiUeuolte . G.  7.  n.  7.  Meffere  uoi  fiate  il btn  uenuto.  G.  z. 
N.  IO.  P.tioimfoquandoemifiuengacofibenfattocomehora.G.i.  k.z. 
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che  a lui  dourehbe  poter  uenir  fatto  di  queOo,cbe  egli  deflderaua.G. 
quale  come  il  propollo  uide  cojì  fette  uenne  uerfo  lei.  G.8.  N.4-  Pd  fanto  frate 
non  doppo  molto  fi  come  ufato  cra^enne  il  ualcnte  huomo,  G.  3 .N.  ; . cr  uui» 
fandoji,  che  fatto  non  gli  uerrebbe.  Anzi  che  uenir  fatto  li  potejjè  di.  Anzi  io 
fon  uenuto  a tale,che.  Dallaqitale  fola  ogni  mia  pace,  ogni  mio  bene,  cr  la  mia 
falute  uenir  pote,cr  non  d altronde.  Appreffo  di  me  uenete.  G.  3 . N.8.  accio» 
che  il  gelo  fa  fu  non  poteffe  uenire.  G.7.N.  5.  Per  quello  di  uenire  s' ingegnale . 
G.q,.N.i  .llcheageuolmente  gli  uenne  fatto.  G.S.s.p.acciocbe  uoi  non/ìate 
utnuti  in  «4//0.G.4.N.  z.Comf  ufata  tra, occultamente  fi  fece  uenire  Ruggieri. 
G.4.N.  I o.ma  a meffer  Setto  non  era  mai  potuto  uenir  fatto  di  bauerlo.  G.6. 
N .9  • Pianamente  era  uenuto  in  parte, daUaquale,cr  uederexT  udire  cbe  ui  fi  fa 
ceffe  poteua . cr  per  quefio  non  è ella  potuta  uenire  a te,ma  tofto  uerrà  boggi» 
mai.G.S.ìl.y.Ciafcuna  con  colui,a  cui  indantia  u'è  fatta  uenire,  fe  ne  ua  nella 
fua  camera.G.i.ìi.9.cofi adunque  piede  innanzi  piede  uenendofene  cantando, 
cr  cianciando, O"  motteggiando  peruennero  al palagio.G.9 . 

'Vhsrolat.é  uentusper  meta.fignifica  inuidia.  Et  già  nell’Arcipelago  uenu» 

tofeuandofi  la  fera  un  firocco,  il  quale  non  folamente  era  contrario  al  fuo  carni 
no, ma  ancora  faceuagrofii fimo  il  mare  ; il  quale  il fuo  picciolo  legno  non  ha» 
terebbe  bene  potuto  comportare  ; in  un  feno  di  mare,  il  quale  una  picchia  ifolet 
ta  faceua , da  quel  ucnto  coperto  fi  raccolfe,  quiui  proponendo  <f  affettarlo  mi» 
gliore.II  di feguente  mutateci  il  uento  le  cocche  uer  ponente  uegnendo  ftr  uela. 
Ma  nel  fare  della  fera  fi  mife  un  uento  tempefiofo,  il  quale  facendo  i mari  alti  fi 
ni,  diuifi  le  due  cocche  Fiina  daW altra  : cr  per  fòrza  di  quello  uento  adiuenne, 
cbe.  O piacer  (flddiotO  fòrza  di  uento  che'lfactffe.G,i.H..^^onfactndopun 
to  di  uento.G.i.tJ.’j.ueggendofì  foffinto  dal  mare,cr  dal  uento  bora  in  quà,et 
horainlà.  G.z.  N.4.  AuennechefolutofifubitamenteneWaereun  groppodi 
■ uento  cofi  fòrtemente  percoffe  nel  mare,  cr  in  quella  caffa  diede,  et  la  caffa  nel» 

la  tauola  fopra  laquale  Landolfò  era,cbe  riuerfata per  jòrza.G.  1 .N.4.  Perdo 
cbe  per  firza  di  uento  il  legno . cr  con  buon  uento  tefioinfìno  nella  fice  della 
^ magra  n’andarono,  cr  hauendo  profpero  uento,tofio  in  Cicilia  peruennero.  G. 

z.N.ó.Diederole  uelea'  uenti.  Sileuaron  fubitamente  un  giorno  diuer fi  uen» 
tifi  quali  effondo  ciafcuno  oltre  modo  impetuofo  ,fl  faticarono  la  naue,doue  la 
donna  era,CT  i marinari,cbe  piu  uolte  per  perduti  fi  tennero,  la  nane,  cbe  da  im 
petiwfo  uento  era  foff  inta.fanza  poter  piu  dal  uento  effer  moffa.  Per  douerfi  co 
. . me  buon  uento  fòffe, partire.!  marinai  hauendo  buon  uento,cr  frefeo  fecero  ue» 

la  al  lor  maggio.  Tutto  ignudo  fi flaua  ad  unafinelha  uolta  alla  marina  a rice» 
uere  un  uenticello,che  da  quella  parte  ueniua.G.z  .li.j.lìeper  tutto  ciò  T effe» 
lauiJi^  re  da  rotai  t uento  fieramente  fcrottato  : anzi  preffo  che  diradicato,cr  in  tutto 

da  morfi  della  inuidia  effere  lacerato.  Dando  le  ffaUe  a quefio  «f  irfo,cr  lafcian» 
dolo  foffiare.G.^  .Diuencndo  ogm  bora  il  uento  piu  forte,  G.  5 . N.  i . 1/  uento 
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potitifiùno  pcggÙM  in  còtrmo  in  tunto  che  non  che  ej?t  del  piccolo  fato  ufcir 
poteffcro.nu  o uoleffcro  o nò,gli  fofpinfe  aUt  terra.Ejfenio  quel  uento,cbc  tra* 
beui  tr(tmontana,cr  quefto  joaue  ad  una  piaggia  ne  la  portò.G.  5 . N . ; . r/" 
fendo  ella  uicina  di  Ciciliijfì  leuò  una  tramontana  pericolofa.cbe  nelle  fecche  dt 
Barberia  laperct^fe^be  non  ne  fcampò  tefla.  G.  i o.N.9. 

Ventre  /df.  uenter  lignifica  non  propriamente  cibo,  cr  fi  dice  ilfuperfluopefo 
del  uentre  per  lo  Herco.  Richitdcndo  il  naturai  ufo  di  douer  diporre  il  fu* 

perfluo  pefo  del  f uentre.G.i.N.f.al  1 uentre  f cruenti  a guifa  d animali  bru* 
ti.  Dif. 

Ventvra  deriua  da  ueiiturus  participio  di  uenire  nerbo  lat.  lignifica  neUano» 
ftra  lingua  forte,fòrtuna,bene,cy  altri  fecondo  che  à buoni,o  a’  cattiui  epitheti 
ècongiunto.  Bocca  bafciata  non  perde  I uentura.G.z.N.j.Perlalorobuo* 
na  t uentura  non  bifogna.proe.  Non  parendo  loro  hauer  altro  piugiufto  titolo 
a fargli  dare  la  mala  t uentura.G.  z .N.  i . perche  egli  di  baucrgli  trouatifi  re* 
putaua  mgran  t uentura.G.i.N.z.O  tua  uentura, o miafeiagura  che  fla-G.z. 
N.  5 .perche  atU  buona  jèmina  porne  di  dirg!i,che  homai  procacciajfe  juauentu 
ra.G.z.H.^cÓ quello  anello  in  dito  anlÓdo  alla  uentura,peruenne  alla  marina, 
quindi  é fuo albergo  fi rabattè.G.z.H.  5 .lafciagli flore  con  la  mala  uètura,che 
Dio  dea  loro,  G.2.N.8.  la  mia  donna  alcuna  fua  uentura  procacci.  G.z.N.p. 
Deh  fe  Iddio  ti  dea  buona  uentura  (fe  egli  non  è difdiccuolc)  dicelo  come  tu.G. 
Z.N.9.CT  cofl  fcampa  dalla  mala  t uentura.G.^.ìiì.z.  Ho  male,cr  la  mala  uen 
tura.  G.y.N.  z.  Io  non  fo  qual  mala  uentura  gli  fi faceffe  a fapere,che.  G.  5 .N. 

3 .la  uentura  non  doueita  eff'ere  fua.G.i.N.  3 .poco  contenta  di  tali  uentura.G. 

3 .N.9.I</Jio  ti  mandi  miglior  uentura.G.  5 .N.  z.cr  fc  campa  de^a  molai  uen* 
tura  minacciatagli  da  Currado.  Cbichibio  cefo  la  mala  uentura,  cr  pacificojii 
col  fuo  fìgnore.G.6.H.^.lìaton  la  mala  uentura , fe  tu  mi  hai  per  fi  poco  fenti 
ta.G.y.Ù.^.Uora  era  tempo  d’andare  aUa  Belcolore,  cr  di  prouare fua  uentu* 
rd.G.8.  N.  z .la  uenturajaquale  gli  pareua  hauer  perduta.G.S.N.  3 .mala  uen* 
tura poffa  egli  bauere,cbi hierfera  ci  «rnnf  .G.8.N.7.  cr  quefia  è la  uoftra  uen 
tura,cbe  pur  bieri  mi  uenner  uenduti  i panni  miei.G.i.ti.  i o.Si  mife  in  t auen 
tura  di  uolerlo  feguire.G.S.lì.  i o.Procacciarono  la  loro  uentura.  G.9.  N.  z. 

Vr.'swTKconiugatodiuemrelìgmficaaduentusnellilingua  Latina.  Etloba* 
uer  donanti  lignificato  la  fua  uenuta  alla  doniu.  N.  5 . Accioche  col  prefto  par* 
tirflricoprijfelafuadishoneflauenuta.  N.  5.  cria  donna  niun’ altra  co fa,che 
la  uenuta  del  Marchefe affettando.  G.z.N.z.  laquale  coflumatamente  molto, 
cr  con  lieto  uifo,hauendo  dottanti  fentita  la  lor  uenuta  gli  riceuette.G.z.N.j. 
tfii  della  loro  uenuta  fi  raUegrafJero-G.j. perche  la  uenuta  gli  hauea  il  di  dinan* 
zi  uietata.  G.4.  N.(^.  per  certo  quefìa  uojhra  liberale  uenuta  m'è  troppo  piu  ca 
rd>cbf.  G.  5. N.9. 

’VtB.A.CElatMeraxappreffonoiflgnificauero.  Eacciate,  che ameuenga quel 
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t uerMijìiiHo corpo  di Chriflo.ti.  i .CT  perciò  io  fiprci  uoUnìicri  ditt»(jui>k 
di  Uc  tre  leggi  lu  reputi  U ucracc  ,oUgiuduicu,o  lu  fjtrucùu  t oU  cbritlituu . 

V 1 tede  Ut.  e uiridis . Di  turij  ecrbupclli.cr  piante , tutti  di  uerdi fronde  ripie» 

ni  > pi jcciioli  a riguardare  ,cr  co/t  andarono  in  unpratello , nel  qiultCbcrba 
era  uerde  <y  grande . Dif.  <y  nella primauera  i fiori  ne  uerdi  prati . N.i  o. 

y^n.degguredniuadautridanslat.partUipio . Veggionutjiuerd  ggiare  icol» 
li  > CT  le  pianure . Dif, 

VERgogna  lat.  è ucreatndia  frgnifica  impropriamente  affanno , confeientia , dif* 
bollore , peccato  > errore , fallo , uituperio , biafinio , cr fìmili . penfU» 
nioniunacofadciòcontrafiarefenonuergogna  di  manifrjìargliele  . G.  z. 
N.  8.  che  io  non  uoglio,  che  per  le  raccontate  cofeda  loro,  ebefeguo* 
no,  crperfafcoltatencl  tanpo  aucnire  ah  una  di  loro  pojjd  prendere  uer» 
gogaa . Dif.  egli  rffendo  notaio  hauea  grandifrima  t uergogna , quando  uno . 
K.i.f :nza  freno  alcuno  di  rimordimento  ,odi  uergogna  .N.z.cbeegli  non 
le  uorrebbe  hauer  fatta  quella  uergogna  dibauerla  a tutti  i monaci  fatta  uede* 
rc.N.q.lagiouane  uedendo  uenireP Abate , tutta  fmarrita,  cr  tremando  di  uer 
gogna  cominciò  a piangere.N.j^non  ifeiemata , ma  molto  crefeiuta  ne  haureb» 
bc  lafua  t uergogna.G.i.  it.i.lanouella  da  Dioneo  raccontata  prima  con  un 
poco  di  uergogna  punfei  cuori  deUe  donne  afe  ottanti , tyconhonefìo  roffore 
ne  loro  uifr  apparito  ne  diede  fegno.N.  4.non  fenzagran  uergogna  de  corrotti 
cr  uitupereuoli  cojìumi  di  coloro , liquali,  N.8.  cr  per  uergogna  qua/i  mutolo 
diuenuto.G.z.N.^. Iddio  riguardò  dii  uergogna.  G.  3 .N.  3 .fr  credono  la  loro 
uergogna  feemare , doue  efri  { accrefeono  in  infinito.  G.  3 . N.  i . rimprouerart 
i mali  le  ucugogne,  cr  le  trijìezit  nere , cr  non  nere  Puiio  aO’altro.S.S.gnn 
uergogna , cr  bia/ìmeuolc  del  mondo  prefente . N.  8 . come  Mr(]'er  Ermino  udì 
que/ìa  parola , cofr  fiibitamente  il  prefe  una  uergogna  tale , che  bebbe  fòrza  di 
fargli  mutare  animo  qiiafì  tutto  in  contrario  a queUo,cbe.H.2  .per  piccola  uen 
detta  acquifìaregran  uergogna.G.  z.N.i  .gran  t uergogna  di  noi , cr  di  tutte 
queUcfCbe  uiuono.S,  1 o.Ebilomena  alquanto  per  uergogna  arrofJata,ueggé» 
dofì  coronata  del  regno.N.i  o. per  tema  di  uergogna  ogni  fuacofal  affiata . G. 
z.N.ó.caddeglinel  animo,che  patena  ad  un  bora  unagràde  mifericordia  fare , 
cr  lafua  uergognajcr  quella  della  figliuola  tor  uia.  G.  1 . N.6.  ninna  uergogna 
gli  poteua  tornare  ma  parlandone  fibaurebbe  uituperio  recato.  G.^.S.z.fan 
za  alcun  ritegno  di  uergogna.G.  z.N.y. tutta  di  uergogna  diuenuta  uerinigtia. 
G.z.U.i  fi  fatta  uergogna  gli  fia,cbc.G.  3 . N.6.  caccia  uialauergognacrla 
paura , cr  dinmii.G.z.H.i.eUaglifarebbc  fi  fatta  t uergogna  che  fempre  che 
egli  alcuna  donna  uedrfje.G.  3 .N.6.cr  la  uergogna,e’l  guaftamento  drlTbono» 
re  non  confrfle  fe  non  neUe  coff  pale  fi  .io  uinto  dalla  uergogna,  che  mi  parta 
bauere  riceuut a dalla  mia  donna . poter  auenir  alle  {folte , nellequali  non  è al* 

cuna 
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CKtti  ufrgo^tii.G.  7 .N.p.jo  mata  me  uergogiu  non  re  fiuterò  infino  nello  eflre 
mo  della  mia  iiita  Ji  douer  compiacere  a quelle  cpre,allequali  Dante  Alighieri , 
cr  Cino  da  Pifloia  honorft  tennero , cr  fu  lor  caro  il  piacer  loro.G.q.  temen* 
do  la  donna  di  non  aggiugnere  al  fuo  danno  uergogaa.G.q^N.  i o.  la  mia  beni* 
gnità  uerfo  te  non  hauea  meritato  l'oltraggio , cr  la  uergogna  laquale  nelle  mie 
cofe  fatta  mi  hai.G.ef.s.  i .dubitando  di  uergogna^  non fappiendo  che  farfì . 
G.  5 .N.  i . anzi  che  piu  aniafje  aitanti  ,fì  pot^ero  torre  dal  uifo  queùa  uergo* 
gita.  G.4.  N-  5 . l'altra  molto  della  paura , cr  della  uergogna  cacciando  > che  di 
hauere  era  ufata.G.^.H.ymouejfe  la  fua  rufticità  ad  alcunacofa , che  uergo* 
gna  le  poteffe  tornare.G.  5 .N.  i .ti  farebbono  difpiacere  et  uergogna-o.  5 .n.  3 . 
che  io  pofjà  fanza  mia  uergogna  fare.  G.  5 . N.4.  mu  per  uergogna  laquale  ha* 
uea  dtUa  donna,  lafciaua.G.  3 .N.  ^.generale  uergogna  di  tutte  noi.G.6.  N.  i . 
accioche  tu  tolga  a te  la  morie , era  me  la  uergogna.]G.  5 . U.q.uniuerfal  uer* 
gogna , cr  uitupero  di  tutte  le  donne  di  quefla  terra.G.  5 .N.  i o.cr  che  ella  era 
uergogna  di  tutte  uoi. G.^.N . i o.che  in  maggior  pena  cr  uergogna , che  que* 
(la  non  ti  fia,caduta  non  fòfi.G.B.  N.y.fapefjèro  la  lor  uergogna , la  doue  niun 
la  fapeua.G.j.u.i{.imianzi  ehe  io  uoglia  /offerire  la  uergogna, che  mi  uuolfar 
riceiiere  a torto. ne  gli  ho  uoluto  far  quefla  uergogna  di  ferrarlo  fuor  di  cafa . 
G.  j. ti. .f. egli  con  animo  di  far  cofa , che  mi  (òffe  nergogna,ti  haueffe  quelle  pa 
role  dette . G.7.  N.7.  conofeendo , che  per  farromore , ne  per  altro  la  fua  in* 
giuria  non  diueniua  minore,anzi ne  crefceua  la  uergogna.  G.8.  N.8.  la  donna 
fauiamente  la  fua  t uergogiu,CT  quella  della  figliuola  ricopriua.  G.9.  N.6.  la 
gioitane , che  di  f uergogna  tutta  era  nel  uifo  diuenuta  uermiglia . G.  i o.  N.7. 
tanto  la  debita  ragione  gli  recaua  uergogna.G.  1 o.  N.8.po/  che  la  tua  liberali 
tà  è tanta,che  uiitce  la  mia  debita  uergogna.uinto  da  uergogna  fi  uoUe  pentere, 
cr  recufauaCandata.G.  i o.N.8.mttfltt  fòrza  di  proponimento , 0 di  configlio  * 
0 di  uergogna  euidente  .proe.  ” 

Ve  agognare , cr  uergognsrfi  lat.  è uerecundarì . fignifica  hauere  uergogna . di* 
cefi  uergognarfi  di , che . lo  mi  uergogno  di  dirlo.  H.io.effe  dentro  a deli* 
cati  petti  temendo , cr  uergognando . proe.  ilquale  hauendo  l’Abate  per  fama 
molto  tempo  datanti  per  ualete  huomo  conofeiuto  fi  uergogno.  ti.j.  alquanto 
uergognandofidiffe.S.io.non  miuergogneròdidireunanouella.G.  1.  N.4. 
uergognandofi  fòrte  delle  parole  ufate.G.z.ti.S.uergognàdofi  del  uil  trattami 
to  fatto  del  garzone . G.t.U.6.  di  manifldare  qurflo  non  ti  doueui  uergogna» 
re.G.i.ìì.S.per  farlo  piu  uergognare,glteleprefentaffe.G.i.  N.S.uergognan 
dofifòrte.G.8.N..^moltrandoalquantodtuergognarfi.G.}.N.^.amenduiuer 
gognandofi  forte , Hauano  con  le  tefle  baffe.  G.  3 . N.6.  uergognatofi  alquanto 
del  peccato  della  fortuna.G.  ~ .H.j.efii  no  fi  uergognano,che  altri  fippia.  G.7. 
N.  3 • un  pocchettofi uergogno  'cr  tale  nel  uifo  diuenne  > qmde  in  su  l'auro* 
ra fonie nouellerofe . 
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VnLgognofoUt,  unccundus  coniugato  di  fòpradttùuocabulifigiùficapìeno  ti 
pMa«4«trg*  ucrgogna,  Senzaguardarcrunl’altroucrgognofl,  crtacitijèn’andarono 
fama  piu  quel  giorno  àrt  alcuna  ccfa.G.6.H.  j .di fe  medeftnu  uergognofa  et 
fc^fa  &aua.G.  i o.N.  i o. 

VuumigUauole  rojjò.dicrfldiuenir  uermigliaperuergogna,  crdi  uergogna. 
Keipbile  aSbora  tutta  nel  utfo  diuenuta  per  utrgogna  t uermiglU . J3if.  tutta 
di  uergogna  diuenuta  t uermiglia,G.z.N.S. 

V Brità  lut.  ueritas  uale  non  propriamente  cofa  nera , cr  religione . Racconta* 
re  una  t uerità , che  ha  troppo  pùt,  che  di  quello  > che  eia  fu  > di  menzogna 
fembianza . di  fe  argomento  di  infaUibil  ueritk  ne  dtmoftri.ìì.i.'a  tanto  il  re* 
corono , thè  non  che  la  bugia,  ma  la'uerità  non  era  in  Imola , cheglicredefji . 
G.4.  N.  1 ./i  uerità  conlèlJando.G.6.  N.7.  che  egli  lafci^egli  errori  della  fide 
giudaica, crritomaffe  alla  t ueriticbriiliana.H.zàparentidell'unaparte  o" 
dell’altra  hauendo  la  uerità  del  fatto  fentita.G.^  .N.  ^ .compofe  una  fuafauola 
in  altre  forme  la  uerità  riuolgendo.  G.8.  N.7.  cr  ciafeuno  dee  uolentieri fati* 
carfi  in  fare  che  la  uerità  delle  cofe  fi  conofca.G.  3 quella  fede  ui  daua  che 

dar  fi  può  a qualunque  uerità  è piu  manifefla.G.S.  N.  3 . quantunque  uarij  ua* 
rie  cofe  andaffer  imaginandoaùun  perciò  alla  uerità  del  fatto  peruetme.'^.  8. 
N.  I o.maperciocbe  cr  di  Dio,  cr  della  uerità  deUa  noflra  fide  è affai  bene  jìa» 
to  detto.N.^.piu  credulo  all altrui  falfttà,  che  alla  uerità  da  lui  per  lunga  effe 
rienza  potuta  conofcere.G.z.N.^.feio  dalla  uerità  del  fatto  mi  jòfii fet^ìare 
uoluta , o uolefi,  bauerei  ben  fiputa  feguitare . piu  la  uolgare  openione,  che  U 
uerità  feguitando . G.4.  N.  i . cr  faprei  fatto  altri  nomi  comporla  cr  raccon* 
tarla , ma  il partirfl  dalla  uerità  delle  cofe  &ate.G.9.H.  3 . 

V Bramente auerbio  di  uero fìgnifìca  fenza fallo,  certamente , cr  realmente . Co» 
ntefea  uno  ueramite  fanto  per  mezz<tno  della  fua  gratia  ricorrefimo.s.  1 . t«c 
rumente  in  cafa  lo  Scarabone  buttafuoco  fie  fiato  queào.  G.  z . N.  3 . il  giudeo, 
ilquale utramente  era faiiio  huomo.  N.j.cbenon  baueffe  detto  lut  t ueramente 
ejfcre  tutto  deUa  per  fona  perduto  cr  rattratto-G.z.lì.  i .cr  trouando  per  affai 
mantfelìiinditijlui  ueramente  efferefigliuolo  tF  Arrigbetto.G.z.ti.6, 

Vero  lat.  uerus  uale  cofa  nera , cr  non  propriamente  uerità , cr  conadtre  ucci  ag 
giunto  fìgnifica  certamtnte,  cr  impofibile  è . Per  la  qual  cofa  uero , 0 non  ue 
ro , che  foffe.G.  z . N.  i .liquali  ì^aui  deon  dare , cr  con  F opere , cr  con  le  pa 
rote  uera  tejiimonianza.li.'i  .che  appena  conofceua , quale  fi  foffe  il  uero.  n.  3. 
qual  fòffe  il  uero  berede . n.  3./W  domandò  f e uero  fi^e  ciò.  fignor  mio  io  fon 
preflo  a confr(ftrui  il  uero.  G.z.N.i.efi  mentono  tutti  per  Ugola  : cr  che  io 
dicali  uero.G,  z .N.  i .cr  ricordandofl  ejfere  uero,  che  il  padre  era  flato  in  Pa» 
termo. G.  z . N.  3 . w lungo  penfìerfu  chi  quefli  tre  ^er  poteffiro , ne  mai  al  ue* 
roaggiunfe , ne  s’apprefò.G.  i o.N.^.bebbe  ciò,cbe  ella  diceua,piu  che  per  ue 
ro.G.  z.N.  3 • io  intendo  di  raccontarui  una  nouetU  non  meno  uera  che pietofa . 
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G.i.n.6.  egli  è Itero , che  io  farei,  G.i.li.6.  tjuafl  foOecitiintteJligatori  del 
i uero.G.  temendo  fe  il  nero  dicefi,  non  fofi  da  loro  cacciata.G.i,. 

K.’j. quello , che  dite  non  negherò  effcre  ucro.G.z.N.i.cofì  è il  nero . G.4.  M. 
S.O’  fenrendo  che  cofl  era  il  uero.  G.i.  N.8.  affai  conofco  effcre  nere  le  cofe  le 
quali  ragienate.G.j  .N.7.10  non  dubito  punto,  che  tu  non  fi  creda  dire  il  uero,. 
G.z.  ti,^,adirui  il  uero  ,iomifonmarauigliato  ,crfifatti  ,cr  ttmtiinditij , 
che  tu  medtfìmo  colmar  ai  effer  uero.G.  z.Ny.crcbeaò  fiffe  uero,primiera 
mente  diffegnó.  G.z.  N.p.  cr  che  io  dica  il  uero , niuna  altra  cofa  uel  moflri  fe 
nonio  bauer  riguardo . con  feuerità  da  ambi  fi  trabeffe  il  nero  come  dato  fòfji 
quello , di  che  egli . che  piu  uolte  quello , che  egli  uedeua , cr  udiua , credette 
piu  toflo  effer  fogno , che  uero  .G.z.  N.9.  egli  potè  affai  bene  comprendere  fe 
hauere  il  uero  comprefo  dalle  parole. o . 5 .N.  5 .uedrete  effcre  uero  quello  che  io 
ui  conterò.G.  j . N.6.  d^e  ciò  non  douere  effere  uero , che  ella  non  fapeffe , di 
cui  grauida  fòjfe.G.  ^.N.y.mene  curerò  meno  <t  aprirui  il  uero  fogni  cofa , ma 
il  uero  confrfJando.G.^lì.i . lo  fatico  ueggendo  cbeleggier  cofa  era  a ue* 
dere,  fe  ciò  (èffe  uero.G,^  n.i  o.  confeffato  quello  effcre  uero , che  dicea  Pbi* 
neo.G.  5 . H.y. affai  del  uero  toccarono  della  noflrapoca  uirtù.G. 6. li . 3 .fareb 
becredere,checiònonf>feuero.G.’j.H.9.crcbcio  dicadi  quefìoilutro,po» 
netc  mente  a 'Baronci . G.  6.  n.6.  ditemi  fe  e uero  quello , di  che  uofbro  marito 
uaccufa.G.6.H.j.uolete  udire  fe  io  dico  il  uero.G. S.  N.  3 . il  quale  era  tanto 
cattino , che  egli  non  è t uero , che  mot  Lipotopo  ne  faceffe  alcunc^otanto . cr 
a dirui  il  uero , chi  fapefe.G.Ó.H.  i o.fe  quello,  che  fatto  bauea  tra  fiato  itero, 
o fe  egli  bauea  fognato.G.y  .N.S.tutte  le  cof  r , che  tu  mi  di , Me  conofco  ut* 
re.  G.7.'n  . p.cr  uuoi  utdére  fe  io  dico  il  uero  : io  fui  il  primo  buomo  a cui  egli 
diceffecbe  eglierap  ifpofare  laBergamina.G.S.  U.9.  può  egli  efJèreuero,cbe 
io  ti  tenga  fG.^.H.^.cr  cheto  dica  il  uero , io  il  ui  modrrrò  manifiUamen* 
te.G.  I o.  N.  1 .nel  t uero' egli  mi  difpiacque.G.S.N.j. 

V Ecfore  è lat.fignificariuerfare . Verfatalaterra.G.q.tt.^.cruerfatiglifo* 

praunatauola.G.S.H.i. 

VEBfllat.uerfusfignificaptrmeta.canto.  Sopr  tffaf dritti  uer fi  fignificanti, 

chi foffcr  quegli,  che  dentro  fepulti  u erano,  CT  il  modo,  cr  la  cagione  della 
lormorte.  G.4.  N.9.  cr  gli  uccelli  fu  per  gli  uer  di  rami  cantando  piaceuoli 
ìuerfine  donano  a gli  orecchi  tefiimonianzo,  G.z.  dout  trouarono  le  donne  > 
chefaccuano  una  carola  ad  un  uerfo , che  focena  la  ¥iammetta.G.6.K.  i o. 

VBKfificatore  è lat.uerfificatorfignifica  colui , che  fu  uer  fi , cr  porta . Signor 

mio  noi  douete  ftpere,  che  Primaffo  fu  un  gran  ualrnte  buomo  in  grammatica  , 
cr  fu  oltre  ad  ogn’altro  grande  cr  prefio  uerfificatort  : lequali  cofe  il  renderò* 
no  tanto  ragguardeuol  ter  fi  famcfo.cbe.H.j. 

Ver,  cr  uerfo  prepofitionc  lat.  urrfus  fignifica  impropriamente  contro , a com* 
paratiomxj'  rifletto , dice  fi  uerfo  uno , cr  di  uno . Le  cocche  t uer  ponen* 
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l'cnuertico. 
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tt  uegHtnde,fer  uclU.c . z . ti.^fdlito foprd  un  mwrttto,cbt  quel  chitffolino  Jé 
uni  cift  aie altri  uerfo  liflrida  cbiudeui.G.z.N,  5 .qual  foffe  F animo  fuotuer» 
fo I coJpeuoli.c.i.s.ó.uerfo una  porta.  G.z.  tt  .j.fegli  Re  cbrqliani  folto 
eojì fitti  Rei  uerfo  di  fedente  cofluiéciuaiiere.G.10.^.9. 

V hftouo . Ne  perciò  è maiceffiti^he  Vefcouc  bauuto  non  babbia . G.8.N.4. 

V vAimenri  è Ut.  ueSltmcntum . lignifica  uette.  Egli  non  ue  riè  ninno  fi  cattiuo, 

che  non  ui  parejje  un  I mperadore  ,Ji  flamo  di  art  t uejìimenti  ,0"  di  belle  co» 
fé  orniti . G.  8.  n.  9.  »u  ueiiite  iun  uefiimento  di  Uno  fottilifiimo , er  bianco 
come  neue  in  fu  le  orni , ilquale  dalli  cintura  in  sii  era  flrettifiimo  cr  da  i ndi  in 
già  largo  a gu! fi  <F un  padiglione,  cr  lungo  infino  a piedì.G.io.U.6.di  ricchi 
t uejìimenti  ormta.G.  1 o.N.^.fattifi  tutti  i fuoi  ueìlimenti  in  una  camera  ac» 
conciare , ue'l  menò  dentro . di  reali  ucHimenti  il  fi  ueflire.  G.  i o.N.9.  quan» 
tunqiie  in  uefltmenti,  cr  in  honori  alquanto  dalFaltre  uarijno.ti.  5 .apprefenU» 
to  ne  t ueiiimcnti  ofcuri.G.  j .ì^.n. fattala  di  uefìimcnti  a lei  conueneuoli  riue» 
yi/re.c.  3 .N.9./rel  uefiimento  del  cuoio  impacciato.  G.4.N.  1 .fatti  uenireue» 
Munenti , cr  utuanic  con  la  maggior  fatica  del, mondo  a prendergli,  cr  a man» 
gUre  la  coniufe.  G.z.s.ó.che  ilfaceffe  andare  di ueHimenti , cr  ri ogni  altra 
cofa  ornato , come.G.  5 .N.  i . cr  appréffo  nel  petto  fquarciandofi  i uejìimenti . 
G.  2 . N.  8.  comaniò  che  incontinente  il  Conte  di  uefhmenti , di  famiglia , cr  di 
caualli,  cr  riarnefi  rimeffo  fiffe  in  affètto.  G.z.  n.8.  con  un  uefiimento indeffo 
tanto  fattile , che  qiiaft  niente  delle  candide  carni  nafcondea.G.  5 .n.  1 . crfat» 
fili uenirebonoreuolif imi uefìimenti fèminili.  G.z.  H.^.effo medeflmo  Itrac* 
ciò  gli  uelìimenti  neri  inJoffo  a frateUi , cr  1 bruni  alle  flrocchie , cr  uolle , che 
quiui  àtri  uejìimenti  fi  faceffero  uenire.G.  5 . N.7-cr  trattigli  i fuoi  uefhmen* 
tt , craguifa  di  moiuco  ueUitolo.  G.  j . N.S.cr  cominciofi  a fagliare  quegli 
pochi  uefìimenti , che  haueua , er  rimafe  ignudo.G.  5 .N.  i o.di  nobili  uefìimé* 
ti,v  ricchiicr  ri  altre  gioie,  cr  tutto  ciò  che  ad  una  donna  può  piacere,megUo 
che  altra  della  città  teneua  fomita.G.^.  N.  i OMero  è che  il  fèrro  le  fìr acciò  de 
uefìimenti. G.^.U.^. 

V rjhre  è lat.  cr  coniugato  di  uefiimento . dice/i  ueflire  uno  di  drappo . Hon  o» 

reuolmente  uefìitigli.G.z.ìtl.6Ja  donna  àffrettataft  di  uehirfì.G.  5 .Jn.4.ct  fe 
uefiito  ri  un  cuoio , che  da  pruni  il  difendefp.  G.4-N.  i .fattigli  bonoreuolinéte 
riue f ire. G.  5 . s.ó.pofìo  che  io  fìa  da  te  ben  uedita , cr  ben  calzata'.  G.  5 . N. 

1 OMefliuano  infeme  almeno  una  uolta  F anno.  G.6.  N.9.  cr  feriuefli  cr  rac» 
conciò,come  fc  anebora  a letto  non  fi  fvifè  andata.G.j.  H.i.ueflitarinn  feiami 
to  uerde , cr  ornata  mo/to.  G.  7.  N . 9 . uefHta  di  nero  ,fi  come  le  nofbre  uedoue 
uanno.G.S.  n.7.ct  lei  a nueflire  aiutalfe.G.S.y.q.come  il  meglio  feppe  fi  «e* 
Ili  albuio.G.^.ìì.z.acctocbe  ucfìirfi  poteffe  cr  fornir  di  caualcatura , cr  an» 
dar  horreuole.  G.9.  N .4.  laquale  egli  egregiamente  haueua  fatta  ueflire , cr 
ornare. G.  1 0^.4.  cr/è  ueftua  gli  era  piacciutafoltre  ad  ogni  comparatione 
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’ ignudi  gli  pUc<Jttc.G.i.ìi,y.crperucmtipoHcrmentcinì.ondrd.G.i.li.2. 
tutti  utditi  co  camici , cr  co  piuiali.  ìi.i.cr  apprefj'o  mangiare , fecondo  che 
alla  fofjictenza  di  Vrim^Jo  fi  conueniua,il  fé  nobilmente  ueftire.  N.j.er  lui  no 
bUifiimamente  d'una  fua  robba  uefi ito. bì.y. centra  il  generai  cofiume  de  Geno» 
uefì , che  usi  fono  di  nobilmente  t uejiire.  N.  i.fece  neutre  la  donna  realmente 
uellita.G.zM.i.flmigliantemente  Aleffandro  fplendidamenteuejhto.G.i.lì. 
3 .ella  eraanchora  ajfaigiouane , di  perfonagrande,crconbeUifiimo  uifo  > ne* 
JlitJiCr  ornata  affai  bonoreuolmente.  G.z.  n.  5 .mal  uejliti  arpeggio  calziti  • 

G. Z.N.6.' 

Vbzzì  flgnifìca  carezze . Faglifuezzi.  G.j.N.  t. chiamata  per  uezziCie* 
fca,G.6.a.S.alquale  eHa  tutta  cafeantedi uezzi riJpofe.G.ó.N.i. 

V tzzofa  è coniugato  di  uezzi  naie  gentile  > er  piaceuolejna  non  propriamente . 
JLi  ijUali  le  parr.'oiio  la  piu  dolce  cofa  del  mondo , cr  la  piu  t uezzofa.  G.  z.N. 
<$.  cr  ermo  i ptu  belli  ,vi  piu  uezzofl fanciulli  del  mondo.G.z.N.8. 

V E zzofamente  uale  piaceuolmente,cr  cofiumatamente . La  quale  t uezzofi» 
mente , cr  con  lieto  uifo  lei  riguardando  incominciò.  N.^. 

V fficiali  fi  dicono  coloro , che  bornio  alcun  magiflrato . £><i  ufficiali fopra  ciò 

ordinati . Dif. 

V Eficio.et  officio  lat.  officium  fignifica  non  propriamente  magiflrato , dignitàuar 
te,  debito , negocio , cr  imprefa . Che  ufficio  alcuno  non  poteuan  fare . Dif. 

fenza  faticarflin  troppo  lungo  uffiaio , o folenne . Dif.  quello  gliparue  age» 
noie  pert  riccio , ilquale  baueua  : ma  troppo  piu  dishoneflo  il  reputaua , che 
fe  [ufficio  non  baueffe  bauuto.G.^.  N.i . nàti  li  diuini  uffici , in  babito  lugu» 
bre . alle  debite  bore  cantino  i loro  uffici . truouarono  Parmeno  Jludiofamente 
biuer  dato  principio  alfuo  ufficio . Dif.  accioebe  milenfa  non  pareffe , riprefo 
io  ardire,  primieramente  tutti  gli  t uffici  da  Pampinea  dati  riconfemó.H.  1 o. 
cominciò  con  fenno  cr  con  ordine  f ufficio  commeffo.G.z.H.%.cr  quiui  bene 
cr  foUccitamente  facendo  ciò,cbe  alfuo  t ufficio  apparteneua.G.z.N.9.  ogni 
miof  ufficio  uerfo  te  è fòrnito,ne  piu  altro  mi  reflua  fare  fe  non  di  uenire.G.^ 

H.  I . qnalhoragli  altri  intorno  agli  lor  uffieij  impediti  attender  non  ui potefft 
ro  .fe  di  prenderli  a t qucHo  ufficio  non  fcbifcremo . Dif, 

Venale, cr  igualelat. (Cqualis . Appetito.G.z.N.y, 

V I auerbio  locale  fignifica  quiui . Si  perche  piu  utilità  t uifarà . cr  di  certi 
gentiIbuomini,cbe  u' erano  i attorno.  G.z.H.  i.cr  che  fo  io  madonna  fe  nello 
tltggere  degli  amanti,uoi  uifacefte  il  fimigliante.u.  i o.ma  io  per  me  non  ueg 
gio,come  noi  ui  ci  pofitam  peruenire  .G.z.S.i.  trouarono,  chela  fune  urrà , 
ma  il  fecchione  nera  flato  leuato  . G.  1.  N.  ^ . cr  euui  oltre  a qutfto  [arre 
piu frefeo . Dif 

V I A nella  noRra  lingua  fignifica  uia , cr  ui  latinamente  : ciò  è firada , cr  uiolen» 
temente,  0 per  forza  •fignifica  leppreffo  impropriamente  ordine , modo , com» 
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iimdim(nte,prouiJlon(,crfcuf4.  GittatincIUiuUpublicd.  Dif.  prefero 
adunque  !e  donne  uerfo  un  giardino  lai  uu,  G.i.N.io.  molti  altri feruauano 
tra  quejìi  dui f opradetti  una  mezz^tM  iuia.Difle  donne  con  alquante  delle  lor 
fanti  fi  mifero  in  uia.  Df.  cr  feguir  piu  tcfto  le  iuie  del  mondo^e  quelle  di 
Dio.  N.  I .cr  come  il  uide  andato  uia  cominciò  apetfare. M.4.  fattafl  adunque 
infegnare  la  HÌa,non  trouando  alcun , che  uandafje,  temette  non  per  ifcùgura 
gli  urniffe  fmarr>ta.N.j.vgli  altri  cacciati  t uia.vi.  i o.  cr  pertauanzo  (fe 
piu  prejìa  \ uia  non  trotterò)  impegnerò  tutte  que&e  mie  cofe.G.i.n.  i ojténe 
al  giouane  ueduta  uia  da  potere  alla  fua  monaca  occultifiimaméte  andare.  G.p. 
N.  t. Prefa  la  uia  uerfo  il  caftello.G.i  o.N.  z . nonp  quella  uia,dòde  tu  qui  ueni 
flijma  per  quella-,  che  tu  ut  di  a finiftra  ufeir  fuori  del  bofco,n  andrai.  G.io.n. 
j .non  ui  fu  grane  lo  hauer  alquanto  la  uia  trauerfata-G.i  o.U.9.gran  pezz<t 
di  uia  gli  accompagnò.  lmpofe,cbe  egli  uedeffe  t uia,come  M.Torello  fopra  un 
lettoinunanotte^eportatodPauia.  G.10.N.9.  cbiufaglilauiadapoterfl 
partire.G.z.N.q.ne  ueggendo  alcurialtra  t uia  alla  fua  falute.G.  i o.N.8.  per 
t uia  di  diporto  andato  ad  una  frfta.  G.8.  N.7.  cr  parendo  lor  molto  di  uia  ha* 
uer  gli  altri  auanz^.G.z.N.ó.cr  meffaft  la  uia  tra  piedi  non  ricette  fi  fu  a c* 
fa  di  lei.  G.  8.  n.  1.  col  quale  ho  dato  t uia  al  tuo  defidero  in  potermi  fare, 
G.8.N.7.  non  ufi  bora  la  fortuna  di  nuouo  norie  uie,eT  nuoui  inRrumenti  a re 
care  le  cofe.G.  i o.N.8.coi  biaftmar  il  fallo  altrui  le  pome  doutre  a'fuoi  far  piu 
libera  fuia.  G.  3.N.  1 o. 

V I AGgio  Itale  camino.  Et  tuttoquel  di  pre^eramente  uennero  al  loro  uiag» 
gio.  G.  1.  N.  4.  Cominciarono  ad  attendere  tempo  al  loro  t uiaggio. 
G. 2 .s.6.fècero  urla  al  lor  uiaggio.  G. 2.  N.7.  cr  detto  ad  ogni  buomo  a Dio 
andò  afuo  uiaggio.G.i  o.  N.9.  Il  dimandò , che  uiaggiobauutobauefferoicr 
quando  a Genouafoffero  giunti.  Maluagio  uiaggio  fece  la  galea^fl  come  inCn 
ta  fenttja  doue  io  rimafi.  G.i  o.s.p. 

V icario  è lat.flgnifica  luogotenente.  Accioebe  con  queUaft  come  con  piu  cer* 
tezza  del  piacer  di  colui, del  quale  uoi  flètè  t Vicario.  G.z.n.^. 

Vicenda  lat.uiciflitudo  fignifica  uolta , feambio,  cr  per  uicenda  itale  fcambieuol* 
mente,cr  horf  uno,bor  l'altro.  Benché  yty  le  pinzochere  altrejì  dicono, cr 

anchefannodeUecofettebottaper^uicenda.  ob'. 

Vicinanza  naie  non  propriamente  uicini.  La  iuicinanza  ufeita  fuori  al  romo* 
re.G.^.N.^. 

Vicino  lat.èuicinus.uale  il  contrario  di  lontano,cr  il  Boc. molto  ffeffo  dice  ui 
cino  fu  ad  effere  per  quafì.  dicefl  iiicino  a,CT  di  alcun  luogo.  Era  quello  ba» 

gno  uicino  aU’ufcio.  G.  z . n.  z.  cr  ìuicino  fu  ad  effer  tra  daff uno,cr  dal! altro 
uinto.G.S.N.j.anzi  ui  HeJJè  uicino.  G.8.N.7.  n’andò  ad  una  uiletta  iui  uici* 
na.G.z.a.9.zr  quella  una  fera  ne  mandò  uicina  al  giardino  doue  dimoraua  U 
doiwa.G . z . N.7-cr  affai  uicino  della  camcra.N.  i.cra  moftrarlo  con  romore, 

cr 
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Cr  con  lagrime  fu  ajjùi  uoltc  uicinj.  per  ufanzd  hiued  prefo  di feierfi  fimpre  d 
Cucito  tejlo  iiiciiu.G . 4.  S . 5 .w  paura  di  morte  aUaquale fi  uedea  uietna . N.  i . 
Era  per  auentura  un  Fiorentino  uicino  a quejio  luogo.G.zM.  1 .S'apprefò  al* 
la  cjjfadaqualegli  era  e^ai  uiciiu.G.z.bl.q^uide  uenire  uiu  cauriuola , cr  cn* 
trare  tri  urcino  in  una  cauema.G. z.hì.ó.uicino  efferegli parueaquello.che  de 
fidcraua.G.z.N.jM  quale  conuno  de’  capi  uicino  alla  terra  aggiugnejfe.  G.7. 
H.i.imaginandoli,cbehoracbeil  DucanonTera  uicino.G.z.n-7-cr  tanto  fi 
cf  coJÌ,che  mol  ti  de  circonflanti  uicini  de&i  non  potendo  la  noiafofferire.fi  le* 
uarono.G.z.n.^.corfe aduna uiUa  uicina.G. f .N.  i daqual cofa  udendo  molti 
de’  uicini.G.z.U.  5 -efii  fi  uidero  uicini  ad  uno.  G.  $ .n.  j . nr  ancora  uicino  ebe 
egli  baueffe.G.2.li.z.in  un  cafolareàl  qurde  fi  uide  uicino,  pianamente  ricoue* 
rò  .\Come  Andreuccio  fi  uide  alla  ffonda  del  bozzo  uicino;cofì  lafciata  la  fune, 
con  le  mani  fi  gittòfopra  quetla.G.  z.n.^.fi  uidero  forfè  per  una  tratta  5 arco 
uiciiU  aUa  naue.G.  5 • N.  i . cr  loro  parendo  aUa  fine  del  loro  camino  effer  uici* 
nLG.z.K.y.Affai  uicina  di  Napoli. G.^.n. 6. quafl  tutta  fi  ficcò  neWorena  ut* 
dna  al  lito  jòrfe  una  gittata  di  mano.  G.z.N.j.  quanto  piu  uicina  fi  uedeua  la 
deftderata  cofa,cr  piu  negata.G.  z.N.j.  Molti,che  uicini  al  giardino  bobitaua 
no.G.q.ti.j.Gia  uicini  al  fiume  peruenuti.  G.6.N.4.  Affai  utcfnafuad  uccide 
re  la  mfcofagiouane.G.  5 .N.  5 .trattofi  alquanto  piu  a quelle  uicino.  G.6.  s. 
4.  fattifi  piu  t uicini  alle  panebe/opra  lequali  M.  lo  giudice  ftaua.  G.8.N.  5. 
Amenduni  erano  uicini  a cafa.G.S.N.S.io  truouai  piu  uidno,cbe  bagni  un  ua 
lente  medico.  G.  i o.  N.  i . 

Vi  t auerbio , che  s’aggiugne  il  piu  a’  comparatiui , flgnifica  molto  ,crgià.  di* 
cefi  uie  piu,cr  uie  maggiore  : come,  t Vie  maggtor.G.  j . uie  piu  ebe  conten 
ta.G.^.N.^.ogni  cofa.cbegli  fi  domffe.uie  piu  effere  perduta,cbe  fe  nel  fuoco 
foffe  ^atagittata.N.j.che  io  abbraccierò,  cr  bafeierò  uoi  uie  piu  che  uolentie 
ri.G.  2 .N.  1 .ebe  io  mi  baueua  in  cafa  infin  t uie  Paltrbieri.G.  z.s,6. 

V I tiare  è lat.uetare  fìgntfica  impedtre,ty  per  meta.comandare.  Et  fuietato  lo 

entrarui  dentro  a ciafeuno  infirmo.Dif.che  ufatanon  ne  aa  di  bere  per  la  leg* 
ge,che  il  ^uietaua.  G.z.N.j.  perche  la  uenutagli  baueua  il  di  dinanzi uietata. 
G*4-  N.ó.ueggendolafì  per  honefla  cagione  uietare.G.  5 .N.  5 . 

Vigilia  lat.uigi7i<e.  Et  che  efii  ut  ueni fiero  la  fera  a farla  uigilia  fecondo  Tufan 

za.N.  I .fopra  effo  fecero  unagrande,CT  folenne  uigilia.N.  i .le  uigilie  lunghe, 
r orare, cr  il  difcipltnarfi.G.y.N.  3 .il  uigore  del  quale  ne  la frefehezza  fuaju 
i digiuni,  ne  le  uigiliepoteuano  macerare.  N.  4.  la  uigilia  de  gli  Apofioli. 
G.  z,  N.  IO. 

Vigore  lai.  uigor  flgnifica  gagliardezza,  ty  fierezza,  tielquale  tra  gli  altri 
era  un  monaco  giouane , il  t uigore  delquale  ne  la  fref  tbezza  fua , ne  i digiuni, 
nc  le  uigilie  poteuano  macerare.  N.4. 

Vile  f lat.utlis.uale  cofa  dipoco  prezzo,0'p  metaJgnobile,fcortefe,et  uillano. 
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Della  Copta  delie  parole 

Iftcrmtnti  di  queUtt  tutti  come  t uil  cofa  con  ubomineuoU parole  fcbemlua. 
N.  I . fono  piu  tofìo  di  dire  aflrii  nella  bruttura  di  tutta  la  cattiuità  de’  mlifiinU 
humini  aUeuati,cbe.  N.S.cr  con  falfe  lu/ingbegli  buomini  gentili  alle  coje  ui~ 
/f»cr  fcelerate  ritrarre.N.S.non  nata  cf una  fante,ne  di  1 uil  (mina.  G.  z.n. 

Le  arti  riputate  piu  uili.G.6.N.  t.  ad  ogni  uil  feruigio  adoperati.  G.i.  S.6. 
per  non  parer  1 «;/f.G.4.N.4.  accioihe  amano  di  t uile  buomo  la  gentil  giou4 
ne  non  uenijfe.G.  z.N.i.quanto  piu  laguarderò^i  minor  pretio  farà,  cr però, 
anzji  che  ella  diuenga  piu  uile, prendila  io  te  ne priego.  G.  i o.  N.  3 . ui priego, 
che  difpetialgratia  mi  facciate  di  non  rifiutare,  ne  bauere  a tùie  quel  piccio» 
letto  dono.G.  t o.N.p. 

Villa  élat.  Perle^arteuille.DifAndatofeneCimoneaIlauilU,&qiMÙiiel 
le  cofe  pertinenti  a quella  efercitandofi.  G.  5 .N.  i . 

Vi  LL  A NI  A lignifica  atto  fatto  contri  la  ciuiltà  : onde  ingiuria,  fcortefìa,errorc, 
peccatoaorto,ingiujhtia,offefa,biafimo,cr  riprenfìone.  Voifarclìe  t utUi» 
nia  a uolerlami  torre. G.  z . N.  i o.ficegrantùUania  a fegùtar  perfona,cbe  qui 
entro  fugita  fòffe.G.j.N.ó.er  uoi fate  gran  t uillania.N,  1 . uoi  fate  t uìUmìì 
a non  farmi  ragione.G-i.N- 5 .quefta  è una  gran  ùHania  a uenir  a quefi'bora  a 
cafa  delle  buone  fimine.  G.  z . n.  3 . gran  uiUania  farebbe  la  mia,fe  io  ogni  cofa, 
che  a grado  m fòffi,non  m’ingegnaffe  di  fare.G . z . N.  z .che  fe  in  altra  parte,cbe 
donanti  al  Papa  fiati  fcffao,baurebbono  ad  Aleffandro,tT  forfè  aHadonna  fatta 
t uiOania.G.i.N.  3 .gli  diffe  una  gran  utllania.  G.4.N  .8.  poi  ripenfandofl,ebe 
da  lui  era  la  uiHania  incominciata.  Ma  fe  io  non  ne  uado  io  farò  tutta  fera  affiet 
tato  a cenaX7  farò  uillania.G.  z . n.  5 . io  ho  molto  piu  caro,cbe  egli  riceua  uil» 
lania,cbeiohabbubÌjfmoperlui.G.i.N.^.grandifiima  t uiUaniadifferoalU 
donna.G..^S.z.dice con  un  motto bonefiamente  uiUania  a certi.G.Ó.N.^.al» 
cuno  conftglio  le  deffe,per  loquale  ella  poteffe  fughe, che  uillania  fatta  Òn  le  fòf 
fe.G.  3 .N.  z . egli  ci  ha  honeSamente  cr  co  poche  parole  detto  la  maggior  uiUa 
nia  del  mondo.G.Ó.U.^.  cr  a dirgli  ùUania  di  ciò, che  contra  la  donna  diceua. 
G.y.  N.4.  fempre  dicendole  la  maggior  ùUania,che  mai  a cattiua  fimina  fi  di* 
cfJJe.G.y.N.S.  gli  differo  la  maggior  ùUania,cbe  mai  a niun  cattino  buomo  fi 
dieejfe.  G.7.  n.8.  feniirono  alla  donna  dirgli  la  maggior  uiUania  che  mai  fi  di» 
cefje  a mun  trifioùuendo  la  tua  è fiata  una  gran  uiUania.c  .7.  N . 8. 

Vi  Lf<i  coniugato  di  mie  lignifica  dapocagine,cr  uiUania.  Quefiafuiltà  uincen 
do  ilfuo  animo  altiero.c  .4.  N.  i .anzi  infinite  con  ùtupereuole  mità  a lui  fatte 
ne  fofieneua.iì.^.fdegnando  la  mltà  della  fermi  conditione.c.i.H.6.  tanto  ti 
dico,cbegran  t uiltà  è ad  un  caualier  armato  uoler  uccidere,  c.  3.N.8  jnd  tol» 
ga  Iddio  uiaqueBo,  che  in  Romano  fiirito  tatua  ùltà  albergar poffagtomai , 
c.  io.n.8. 

V I Nccrc  è latfignifica  non  propriamente  efjir  Itffo , cr  debile,  cr  perfuadere. 
Tante  quefiioni  maluagiamentt  uincta.  N.  i . fentendo,  che  U Re  Carlo  primo 

baueua 
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hiutui  d ’Bmu^tUo  uintotcr  ucctfo  Mdnfi-edL  G.  i . N.  ^ . pfr  piurd,cr  per 

10  lungo  digiuno  erdfiì  uinto,cbc  piu  Minti  non  poteuj.G.  5 . N.  3 . io  fono  dc 
concio  d uoler  uincere  queiìd  cend.G.6.U.6.fenzd  troppi  djfilti  uoltó  le  f^dl* 
le,cr  rendevi  per  w/ifo.G.5  .N.  i o.  t utnto  dalU  bcUezzd  del  luogo.  G.  3 . 

ViNcitoreècolui,  cbeuiiue.  Ognigente  d lui  jicome  d uincitore  ubidiud. 
G.  1.  N.  7. 

Vino  ldt.è  uinum.bdgli  fcguenti  epitbeti.  Che  dUi  donni  pidceud  il  nino, fi  co 

me  d coleitcbe  ufatu  non  era  di  bere  per  li  fui  legge, ebe  il  uietMi.G.  i.N.j.et 
non  parendogli  il  uino  troppo  buono.G.  3 . N.8.  Kinfrefcdre  dlqiunto  con  fre* 
fcbtjiimi  uini.  Ef  i uini  ui  furono  ottimi  cr  pretioJl.G.  i o.N  6. liquide  piu  cil 

■ di  di  uinojcbe  di  bonetti  temperdtd.G,  i.hi.j.biuendo  tri  f altre  fue  buone  co 

fé  fempre  i migliori  uini  biancbi,cr  uermiglhcbe  in  Firaize  fi  trouiffero/>  nel 
confido.  S'duisò,  ebe  gran  cortefla  farebbe  il  dar  lor  bere  del  fuo  buon  uin  bian 
co.  Vn  picciolo  orcioletto  Holognefe  nuouo  del  fuo  buon  uin  bianco . Egli  è 
buon,che  noi  affiggiamo  del  uino  di  queflo  ualcitte  buomo,fòrfe  ebe  egli  è tale* 
ebe  noi  non  ce  nepentiremo.G.6.  N.  1 . AUi  quali  il  uino  parue  il  migliore,  che 
efi  biuefferognn  tempo  dMonti  beuuto . Che  per  un  fiifeo  andaffe  del  uino  di 
Cifli,cr  di  quello  un  mezzo  bicebiero  per  buomo  deffe  alle  prime  menfe,  fatto 

11  botticeUo  riempiere  ctun  jìmil  uino,fattolo  foMtemente  portare  a afa  di  M. 
Geri.G.6.  N.  1 .1/  uinojl  quale  egli  difouerebio  ha  beiiuto,fi fvffe  ben  inacqua» 
to.G.j.ìi.q..doHe  con  frefebifimi  uini,cr  con  confètti  la  fatica  del  picciol  ca» 
mino  cacciata  uia.G.j.U.  i o.effendogli  il  uino  ufeito  di  capo.G.S.N.ó.cr  co 
me  fieno  pretiofì  i uini,che  ui  fi  beono.G.S.N.9.  cr  ottimi  nini  temperatifima 
mente  ufando.  cr  con  uolte  piene  di  pretiofì  uini.  cr  finitimi  uini  fur  pretti. 
Dif.  in  un  bicchier  di  uino  non  ben  chiaro  ancora.  G-  3 . N.8. 1/  Rr  fuccefiua» 
mente  di  molti  melU feruitoxr  di  uini  ottimi, cr  pretiofì.  N.  5 . forfè  da  uinoro 
di  foperebia  letitia  rifcaldato.S.ó.era  uenuto  detto  un  dì  ad  una  fua  brigata,fe 
biuere  un  uino  fi  buono,che  ne  berrebbe  Cbriflo.fi. 6.  Dunque  bai  tu  fatto  Cbri 
fio  beuitore,cr  uago  di  uini folentiii'N.  6.  doue  fnifimi  uini  fectr  uenire.  NT. 
1 o.  con  alquanto  di  buon  uino,  cr  di  confetto  il  riconfortò.  G.  N.4.  effendo 
flati  i ragionamenti  lunghi,cr  il  caldo  grandeaUafé  uenire  greco,  cr  confètti, 
cr  fé  dare  bere  ad  Andreiiccio.G.  i.H.q.cbedi  uarij  uini  mefcolati  le  deffe  be» 
re.o.z.N.y  .lietamente  glielo  empi  di  bottacci  dimaluagia,  cr  digreco,CT  (fai 
tri  uini  pretiofifiimi  traboccanti . 

V I olenza  lat.uiolentia  ufa  il  Eoe.  per  fòrza  ufata  contra  le  donne.  Le  t uio* 

lenze  fatte  alle  donne  da  Manfredi.  G.  i o.  N.  3 . 

V I Rginità  lat.uirginitas  naie  caflità.  E preflo  di  tor  colei  per  moglie  Jaqual  fi 
dice, che  della  fua\  uirginità  bapriuata.G.  5 .N.7.«o  non  uenni  come  r attore  a 
torlelauirginiti,  ne  come  nimico  la  uollimen  , che  boneflameme  bMcre. 
G. IO.  N. 8. 


Lafo, debite, 
perruidert. 


Sforto. 
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Cura, diligenza 


G.  N. 

V I Rf  « lat.uirtus  è ^ueUd,chc  s'opfonc  al  uitio,cr  noti  proprixmmtt  qualitiyrffì» 
cacU,mcrito,fòrzA,uJort, proprietà,  cr  altri  cojl  fatti,  hafeio  ìiart  de’  co» 

fiumi  laudeuoli,cr  delle  fuirtùfwgoUri,ch'in  uoi fono,le<jualt  haurehbò  fòrztt^ 
Nf  uirtù  di  medicina  alcuna pareua,che  iialejJé,o  faceffe  projitto.Dif.Peròche 
quanto  tra  caualteri  era  S ogni  tàrtk  il  Marchefe  famofo,tanto.U.  5 .il  Rf  udì* 
te  quefie  parole,raccolfe  bene  la  cagione  del  conuito  delle  galline,eT  la  uirtù  ni 
feofa  nelle  parole- N . 5 .per  la  uirtù  che  poco  era  gradita  da  coloro,che  pojfono 
afJai.H.j.  Bergamino  affai  acconciamente  hai mojìrato  i danni  tuoi,la  tua  uirtù 
cr  la  mia  auaritia.N.j.  Argomento  ujjài  euidente,che  la  uirtù  di  qui  giù  dtpar 
titeft,  hanno  nella  feccia  de’  Hitij  i mferi  uiuenti  abbandonate.  N.  8.  Dj  tanta 
t uirtù  fu  la  parola  di  Guiglielmo  detta.  ti.%.percioche  quella  itirtù,che  già  fa 
neH'anime  delle  pajjktejianno  le  moderne  riuolta  in  ornamenti  dtl  corpo,  ti.  i o 
Quantunque  Vampinea  perfua  cortefia,piu  che  per  mia  I uirtù  mi  h abbia  di  uoi 
tutte  fatta  reina.ti.  10.  che  fono  fecondo  una  mia  auola  mi  folea  dire,  di  gran» 
difima  uirtù.  G.  i.n.  i.cr  da  occulta  uirtù  dtfta  in  lei  alcuna  ratnemorationc. 
G.i.S  .6. anzi  fi  ogni  t uirtù  fenfitiita  le  chiufcro,che  quafl  morta  cadde.  G.  z . 
n.6.  per  t uirtù,cr  per  meriti  il  ualeua.G.i.N.i.quafi  da  occulta  t uirtù  mof 
flhaueffero  fentitocofluilorauoloeffcre.  G.i.N.S.  una  donna  per  moglie  la 
piu  compiuta  di  tutte  quelle  t uirtù,che  donna,o  ancora  caualiere,  in  gran  par 
te,o  donzello  dee  hauere,che  forfè  in  Ittdia  nefoffe  un’altra.G.z.ti.^.crJrm» 
pre  di  gran  uirtù,CT  da  molto  fu  reputata. G.  x.ti. 9. pietre  di  troppo  gran  itir» 
tù.  eglièper  fouerebia  letitia  fi  ogni  mia  uirtù  occupata.  G.  j . N.  5 . poluere  di 
marauigliofa  uirtù.G.  3 .N.S.  facendo  la  uofira  uirtù  piu  lucente  col  mio  dtfit 
^o.G.9.N.  I o.mentre la fua  uirtù  duraua.  G.  3 .N.8.  Pampinea,cr  Philomena 
affai  dtl  nero  toccarono  della  noflra  poca  uirtù,  et  della  bellezzo  àe  mottt.G.6. 
N.  3 .fentendo  la  uirtù  della  luce  de  gli  occhi  uoflri.G.q.cr  certo  in  quello  po 
fi  ogni  mia  t uirtù  di  non  uolere.G.q.  S.i.  la  uirtù  primieramente  noi  che  na* 
fcemmo,cr  nafeiamo  iguali,  ne  diftinfe , cr  quelli,  che  di  lei  maggior  parte  ha» 
ueuano,zr  adoperauano.  G.4.  N.  i . poi  che  noifappiamo  la  uirtù  della  pietra.. 
G.8.N.  3 .ftnza  il  quale  niun  mortai  può  alcuna  uirtù  o bene  in  fe  hauere.G.q^ 
N-  4.  r alte  uirtù  dal  cielo  infufe  nella  ualorofa  anima  fofiino  da  inuidiofa  fortu 
na  in  picciolifiima  parte  del  fuo  cuore  con  legami  forti  fiimi  legate,cr  racebiu^ 
fe.G.  5 . N.  I jf  femine  fanno  perdere  la  uirtù  ad  ogni  cofa.G.i.^.  3 .egli  auie» 
ne fffffo  > fortuna fotto  uili  arti  alcuna  uoltagrandifitmi  tefori  di 

uirtù  nafconde.G.ó.N.  5 .la  tua  uirtù  è molta,cr  c conofeiuta  per  tutto.  G.  r o. 
N.9*f Df  hanno grandifiima  uirtit  a cofi  fatte  cofe. G.y.N.i .Già  hauea  digefto 
ilbeueraggio,cr  la  uirtù  di  quel  confumata.  G.^S. 1 o.frruentementeaccefo 
itUa  fua  uaga  bcUezzaiCr  detta  uirtù  di  lei.G,  i o.N.8.cr  con  piupartieolan 

uirtù. 
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MÌrtk.G.f.  ìJ.t. 

V I Rtuofo  è coniugio  di  uirtù./ìgnificii  qualificato, ty  da  btnt.  I!  quale  hauea 

tre  figliuoli  beUhcr  luirtuo/i.  N.  3 . ùqualc  untione  fi  come  molto  t uirtuofa. 
N.6.  pietre  uhrtuofe. 

V ìflbilmente flgnifica  di  uifla.  Affai  uolte  uiftbilmente  fece.  Dif. 

V iflone  flgnifica  uero.  L<t  giouane  dedatafl,  dando  fède  alla  uifione,  G.4.  N.  y . 
Mamfeflamente  conobbe  efjer  &ata  uera  la  fita  utflone.  G.4.  N.  y . 

Visir  ARE  è lat.  nella  noflra  flgnifica  andare  a uedere,riiierirefl}onorare,  pratti 
care,gusrdare,eT  altri  flmilt.  1 parenti  infleme  rade  uolte,o  non  mai  fi  t nifi 
taffero.Diflandauano  at  uifltareilfepolcro.G.i.  K.y.crcofl  in  contrario  le 
tauerne,zrgli  altri  dishonefli  luoghi  t uifltaua  uolentieri.cr  u fanale.  N.i.cbe 
un  cofi  fatto  Rf  ,*.'5  ejfendoui  il  marito  di  lei,la  ueniffe  a uifttare.hl.  y .bene  auen 
turofamente  uifitò  la  bella  donna.G.  3 .N.8.  ma  piacquemi  fornire  il  mio  c.mi» 
noyfl  per  uijitare  gli  fanti  luocbi,cr  reuerendi,  cr  la  ucftrafantità.  G.  i . N.  3. 
Cr  moflrando  di  uenirlo  a uifìtare.G.  i . N.7.  cominciò  a utfltare  molto  ffeffo  la 
comare.G.j.  N.  3 . t uifltando  la  fèffura  jpeffo.  G.7.  N.  y . il  quale  infleme  con 
Vieuccio  uifltando  alcuna  uolta  quejla  fua  comare.  G .7.N.  1 o.  non  una  uolta, 
ma  molte  con  gran  piacere  di  citfcuno  la  uifitò.  G.9.  N.  i . affermando,che  co» 
me  Ghino  piu  toflo  poteffe  il  uifltarebbe.  G.  i o.N.  2 . cr  affai  fouente  il  fuo  bel 
giardinouifitaiiaperuederelaGineura.G.i  0.11.6.  fenza  fallo  quel  giorno  in 
fui  ueffro  la  uerrebbe  a uifìtare.G. 1 o.N.7. 

Viso  deriua  da  uifus  lat.ma  appreffo  noi  tuie  faccia, cr  uolto,cr  per  meta,  bellez 
za,carezzr>ciera,effgie,  cr  flmiglianti.  aggiunto  con  epitheti  flgnifica  piace 
itolmente,irato,ridendouUegroJ>rutto,conflante,cr  altri  fecondo  la  qualità  de 
gli  epitheti.  Et  con  lieto  t uifo  falutatigli.  Hifcr  fattofelo  chianure  grani f 

fimamente,cr  con  mal  1 uifo  il  riprefe.  H.q.laquale  uezzo  fornente, cr  con  He* 
to  uifo  lei  riguardando,incominciò.N.^.cr  con  lieto  t uifo  rauoltofl  uerfolei, 
diffe.  N.  y.  cr  con  quefle,  cr  altre  parole  affai  ,col  t uifo  deW arme  gli  parlaua. 
N.6.  cheti  dì  precedente  iieduto  non  haueffe  il  uago,cr  dilicato  uifo  della  bella 
donna-N.  io.il  maeilro  fentendofl  affai  cortefemente  pugnere,fèce  lieto  t uifo, 
cr  riffofe.N.  i o fiata  alquanto,cr  tutta  la  fiu  compagnia  riguardata  nel  lui» 
foeglieragrandedeUaperfona,crbeUo,crpiaceu<>le  nel  uifo.G.  z .N.  z. 
il  quale  era  giouane  affai  di  perfona,CT  di  uifo  bello.  G.i.N.  3 . nw  baffato  il  id 
fo,quafiuinta.  G.z.  N.8.  crnel  iuifo  piu  che  altra piaceuole,crridente.G. 
z. ti  ■$. ma  pur  fermo  uifofacendo,diffe.G.z.H.9.erafl  contrafatto, cr  di  fi  di» 
uifato  t uifo,che  chi  conofciuto  non  lo  haueffe,  uedendol  da  prima , ne  kaurtb* 
he  haunto  paiira.G.^.N.  i .cr  tutto  nel  t uifo  cambiato. G.z.K.9.leuato  ilìui 
fo  uerfo  il  famigliar  diffe.  G..^ìi.i.  conrigido  uifo.  G.z.  N.9.  il  quale  con 
t uifo  troppo  piu  turbatogli  minaccioMa  grandiflimi  tormtnti.  G.  y • N.7.  con 
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un  nul  uifo  diffe.G.y.l^.z.cr  il  uifo  con  U f'cfca  acqua  rinjrrfcato  fìhebbrro. 
6.5.64/0  il  uifo  piagnendo  fi  fcrtc.G.qM.  i Acuato  il  chiaro  uifo  incominciò. 
G,^  .H.e>.tutio  il  uifo  l'ammaccò.G.-j.ti.H,  il  uifo  fuo  con  marauigliofa  fvrzd 
firmò,  con  afciuito  uifo,cr  aperto,  cr  da  ninna  parte  turbato,  cofiaì  padre  dif 
fe.  con  fine  t uifo  la  coppa  prefe.  con  uifo  piatto , cr  rincagnato , che  a qua» 
dunque  de'  Baroncipiu  trasfmmatolo  hebbe , farebbe  fiato  foxK°-  G.6.  N.5. 
con  uifo  da  niuna  cofafiauentato.  No/j  fi  uergognano  (F apparire  grafi,  cr  co 
loriti  nel  uifo.  G.  5.  N.  7.  alquale  ellacon  unmal  uifortfioje.  ladonna  fatto 
buon  tiifo,cr  uenuta  infino  in  capo  delia  fcala.G.j.H.6.  quafl  da  profondo  pen 
per  tolto  alzò  // w/b.G.4.N.4.cq/?  cagnazzo  uifo  hauea.G.S.N..^.  egli  s'in* 
cominciò  nel  uifo  a c ambiare, cr  appreffo  il  cambiamento  non  ifiette  guari,che. 
G.ij.  N .7.  il  uifo  ritondetto  con  un  colore  di  bianchi gigliay  di  uermiglie  ro» 
Jr,tuttolflettdido.G  4.  n.  i o.  doue  tutti  gli  altri  uedrete  co’  nifi  ben  compofti, 
cr  dcbit.\mente  proportionati  : potrete  uedere  i Baronci , qual  con  uifò  molto 
lungo,  crfiretto,  cr  quale  hauerlo  oltre  ad  ogni  conuencuolezza  largo.  G.6, 
N .6.  ancora  che  bella  perf  via  baueffè,CT  uifo  non  però  di  quegli  angelici,  che 
già  molte  uolte  uedemmo-  G.ó.Ji.è.  cr  uide  bene  nel  uifo  il  martto,che  ella  gli 
haueua  data  la  mala  Pafqtia.G.j.H.  5 . et  con  mal  uifo,ey  tutto  turbato  ue  nan 
drelegiu  perle  fcale.G.j.bi.6.tutto  infocato  nel  uifo.G.'].H.6.fenztaltun4 
uiHa  nel  uifo  d'effere  fiata  battuta.  G.  7.  N .8.  /r  uoi  gli  porrete  ^n  mente  nel 
uifo,egli è ancora  mezzo  ebro.G.j.ti.H.hor  che  hauefii,che  frn  cotal  uifoCG. 
7.  N.y . la  Belcolore  leuò alto  il uifo,cr  diffe.  6.8.  s.i.la  donna  fcapigliata, 
firacciata,tutta  liuida,cr  rotta  nel  «//ò.G  .8.N.  5 .uerfo  lui  riguardando,  gli  fi 
ce  lieto  uifo.G.S.n.^.ella  hauea  il  piu  brutto  uifo,cr  il  piu  contrafatto , che  fi 
uedeffe  mai  : percioche  haueua  il  nafo  fchiacciato  fòrte,cr  la  bocca  torta,CT  le 
labbra  graffe.  G.8.  N.4.  togliendo  uta  cotefio  tuopocchettodi  t uifo,  il  quale 
pochi  anni guafìeràno,riempiédolo  di  cr efp e. G.i. li.  j.  Meffofif  unghie  nel  ui- 
}o  cominciò  a piagnere  fopra  di  lei  non  altrimenti  che  fi  morta  fòffi.  G.8.  N.7. 
cr  ha  un  uifo,ehe  pare  una  rofa.  G.i.H-^.fe  non  che  la  mafihera  hauea  t uife» 
di  diauolo.G.%.  N.9.  ne  quel  t uifo,ne  quelle  carezze,ne  quelle  fifie  piu  gli  era 
no  fatte , che  prima.  Cht  è in  ceffi  fatta  difi<ofìtione,  non  gli  può  fare  cofi  buon 
t utfojie  attendere  tuttauia  a /«/.G.8.N.  i oAl  uifo  fuo  con  marauigliofa  firz4 
firmò.  6.4.  N.i. 

Vi  STA  comugato  di  uedere  naie  uifus  lat.cr  metaphoricamente  fegno,  uifo,fac* 
cia,ciera,cr  affetto . dicefi  far  uifia  per  parere , cr  mofirare,cr  fimili. 

Ma  finza  altra  uifiafare,dimandò.  G.i.  N.6.  Nf  altra  t uifia  d'alcun  finti» 
mento  fece,che  haurebbe  fatto  un  corpo  morto.  G.4.  N.  i o.  del  miracolo  della 
uifia,checofifìcambiaua.  G.j.  N.9.  iffai  nella  \ uiHa  malinconiofo.  N.  7. 
VerfoUchiejfafi  dirizzarono  in  uifia  tutti  pieni  di  pietà.  G.  i.  N.  i.  4- 
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noncon^uciuifl,  chciofacud,  m con  una  t ui/IdborriBile . Dif.anchora 
che  per  uifld  in  ogni  parte  conofeiuto  non  fòffe.  N.  j.ilqiule  marauigliofmen* 
te  nella  prima  f uiSia  gli  piacque.G.  i.N.^Ja  onde  Auireuccio  j^auentato  del* 
la  noce  di  colui,ey  della  uiJìa.G.  i.  U.^.ne  potendolo  per  ejìimation  marina* 
refea comprenderei  per  utùa.G.i.ìi.7.era  Nericane  buono  di fiera  uifta,  et 
robufto  uolto.G.  z . U.yfiaceuangran  iuiUa  di  douer.G.  j . 

Vita  è lat.  flgnifica  anima,  uirtù,  cibo,  crconepitbetida  bene  , fcelerato, 
dilettOfparadtfojHondo,  coflume,  dato  et  altri  offaiana  tutti  impropriamente . 
h\a  affai  n' erano  di  quelli,  cbediqueftauita  fenza  teflimonio  trapaffauano. 
Dif.  oltre  a cento  mia  creature  bumojie  fi  crede  effere  fiati  di  uita  tolti . Dif. 
predi  a mordere  ogni  laudeuole  \ uita . Dif.  per  conferuare  la  uita  . G.  6. 
N.  IO.  la  fitta  uita  quanto  può  aiutare  , et  confieruare  , et  difèndere  . 
Difi.  ogni  altra  cofia  a uita  di  modefio  frate  appartenente.  G.  7.  N.  3. 
crediamo  la  nofira  t uita  con  piu  fòrte  catena  effere  legata  al  uofiro  corpo,  che 
quella  de  gliakri  fìa , ZT  cofidi  niuna  cofia  curar  dobbiamo , laquale  babbU 
fòrza  i offendere.  Difi.  cr  di  quelle  cofie , ebe  alla  luita  bifiogiuno  in  quefii  tem 
pi , u’è  la  copia  maggiore . Difi.  cr  bene  ifiuoi  piaceri , mentre  furon  in  uita  , 
fieguendo . crfu  loro  dato  un  frate  antico  difanta  cr  buona  t uita.l1.  i .in  que 
fiamaniera  trapfffiandolafiuamaluagia  uita.  G.y.  fila  mia  uita  t'è  cara. 
G.7.N.9.CT  poi  per  fiodentare  la  uita  mia.N.  1 .percioebe  come  chela  fiualui* 
ta  fòffe  ficelerata  cr  maluagia.S.  i .piu  uolte  con  lui  buon  tempo  cr  lieta  f uita 
fi  diede . G.y , N.  3.  cr  uede  la  uita  ficelerata  cr  lorda.ti.z.la  tua  uita  non  mi 
badarebbe  togliendolati,  ne  cento  altre  alla  tua  flmigliante:percioche  io  uccide 
rei  una  uilefèminetta.G.%.H.y.munafiantitàmma  diuotioiK,niuna  buona  op4 
q effempio  di  uita  ueder  mi  parue.  N.  1 .uoi  riceuerete  p ogniun  céto,crpcffede* 
retela\uita  eterna.s.ó.penfiando  al  maluagiojìato,che  uoi  di  là  neUtaltraluitA 
Ìourrete  bautre.li.6.la  uitiofia  crlorda  uita  in  molte  cofie,quafi di  cattiuità  frr 
tno  fiegnofienza  troppo  difficultà  dà  da  dire,da  parlare, da  mordere  cr  da  ripré 
dere  a ciaficuno , ebe  ciò  defidcra  di fiare.rt.y. percioebe  egli  era  di  firimeffatui 
ta,cr  da  fi  poco  bene,cbe.  N.'j.  di  quello,  ebe  c auenirefiecondo  ilfiuogiudicio 
ta fina  uita  cr  la  nofira  ad  bonedo  diletto  diffonga. N . i o.cr  con  quefio , buo* 
mo  di  fiantifiima  uita  cr  di  buona  era  tenuto  da  tutti.  G.z.N.i.ne  lungamente 
fecero  cotal  t uita , che  il  tbefioro  laficiato  loro  dal  padre.G.z . N. 3 .piu  non fiap 
piendo  ebe  affettare  fi  doueffono  ,fie  non  mificra  uita  fiempre,  G.i.N.  3 . paren* 
dogli  non  meno  in  dubio  della  uita  fiua , ebe  inuano  dimorare.  G.  i.  N.  3 . pian* 
gcndoauarijpenfieri  della  fiua  futura  uita  fi  diede,  cr  tante  uolte  piagnendo, 
quante  del  marito,cr  de  figliuoli, O"  deHa  fiua  pre  terital  uita  fi  ricordaua.G.  z . 
lì.6.la  uita  fiua  era  pefiima.G.y.iì.  5 .quale  la  uita  loro  in  cattiuità, cr  in  con 
time  lagrime,cr  in  piu  lunghi  digiuni , che  loro  non  fiarien  bifiognati,fì fioffe  , 
ciffcunofiel  può  penfiarc . dando  adunque  Giànotto  cr  la  ffina  in  uita  cofì  do* 
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ltnte.G.i.'tJ.6.partitmcme  Ì ogni  fud  paffttj  uiu  Ij  tffminò.  G.i.  k.6,  ti» 
qudli  Manti  che  arricchiti  fulcro,  amMan  la  ulta  loro,  (juctle  cofe  loro  di  mor 
u cffcrc  0 di  dolorofa  uita  cagione . f altro  in  molte  parti  fedito , rimafe  in  uita. 
come  Confi antmo  in  lafciua  uita  con  una  fua  donna  fì flaua  in  Cbios . io  itorrei 
bene , che  cojì fòjfe flato  piu  toflo  che  Iwiere  bauuta  la  t uita , laquale  bauuta 
bo.chefìa falute  cr [campo  della  uita  mia.G.  3 . U.S.narratemi i uoftri  acciden 
ti tCrcbei  uita fia (lata la uofha.G.i.N.y.dicelJero delTboneRa  uitajaquale 
con  le  religiofe  donne  baueua  tenuta.c.i.N.y.fe  carahMeuano  la  uita  G.2.N. 

1. huomo  di  fcelerataiiitao'dicorrotta.G.Ji.li.i.felafua  uita  u’ècara.G.i. 
H.2.doppo  mifera  uita  fi  crede,che  egli  moriffe.  G.4.N.2.  ilateflcura , chela 
mia  t uita  fé  brieue.G.z.U.i.quanto  la  uita  mi  durerà.G.i.U.S,in  quefla  ni» 
ta  molti  anni  il  tenne.G..^.bauendo  in  affai  mifera  uita  molte  cofe  patite . G.  2. 
N.S.prr  poter  la  fua  uita  difindere.  G.io.U.ialicbe  tutto  il  tempo  della  fua 
uita  era  ufato.G.i.N.i.di  quefla  t uita  paffata  fu  honoreuolmente  fepelita.  G. 

2. N.8.W  defìderio  bMejfe  di  mettere  in  Mentura  la  t uita fua.G.i.N.p.ne piu 
lafua  uita  in  fi  fatto  atto  commiffe  olla  fortuna.G.^.  U.i. quanto  lat  uitalo* 
ro  durò.G.  3 . U.j.di  fantiflima  uita  era.G.  5 . N.  3 .alle  quale  in  un  mede  fimo  di 
auenne  il  feruente  amore , cr  la  naturai  t uita  terminare.G.^s.y.  cr  feguen» 
do  quefla  fua  uita  flirituale.G.  3 .N.  ^.ricordandoti  tu  della  tua  preterita  uita  » 
cr  della  mia  honelià.G.  3 . H.p. mentre  la  mia  mifera  uita  foflerrà  quefli  mem» 
bri  laquale  fenza  alcun  fallo  uerrk  meno  ,crmorromi , cr  potrete  effere  detto 
di  me  micidiale . cofl  per  quella  bauer  la  uita.G.  3 .N.  3 .a  tefla  il  trouar  modo 
allo  fcampodellauitamia.G.^.U.S.d’entrarnelcaminOiChemenaaltrui 

ta  eterna.G.  ^.N.8. alcuno  non  baurebbe  mai  detto  colui  infe  bauer  t uita.G, 
3 .tJ. 8. cominciò  a fare  la  piu  bella  uita,cr  la  piu  magnifca,che  maifìfaceffe. 
poi  che  tu  di  queflauitapaffefli . di  purgatorio  ruiocare  a uita . cr  tornato  in 
uita.G.  3 . N.8  .drconrt  i fuoi  fatti  ordinatamente  paflò  di  quefla  uita . G.4.  N. 
8.  anzi  intendeua  di  corfumare  il  rimanente  della fua  uita  in  peregrinaggi . G. 
3 .N.p.cr  infìeme  in  ripofata  t uitafiflMano.G.^.cr  in  cotal  uita  perfeueran 
do  ben  tre  anni . in  molte  parti  della  perfona  ferito  rimafe  in  uita . G.  2 . N.7. 
bora  auenne  ( come  di  tutti  auiene)  che  la  buona  donna  paflò  di  que&a  uita , ne 
altro  di fe  a Philippo  lafciò.G..^.doppo  non  guari ffatio  paflò  della  prefente  ui» 
ta.  G.  4.  H.6.che  io  mai  a me  uergogna  non  riputerò  infino  ineU' eflremo  della 
mia  uita.G.^me  nel  mio  quefla  brieue  uita  eh' è pefla^ne  lafcino  flore. G.^.  per 
foflentar  la  uita  fua.G.p.n.  \ o.ilquale  in  tutto  lo  fpatio  della  fua  uita  non  beb* 
be  piujche  una  figliuola.G.^  N.  i .in  quello  poco  rimanente  di  uita,che  la  mia 
uecebiezza  mi  ferba . di  piu  non  flore  in  uita  difpofe.  G.4.N.  i . 10  non  intendo 
di  piu  dar  in  iiita.G.^.N.6.  infino  a queflo  e fremo  della  uita  mia . effh  potefle 
fomentare  lafua  aita.  G.8.n.io.ct  in  eotale  habito  cominciò  a fare  per  fem* 
bianti  un  offra  uita.G. .che  per  f amor  d’iddio  gli  fcampaffe  la  uita.G. jf. 
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N.  i .flimò  che  con  coflei  douefie  potere  hauer  t uiu  confoUti.  G.  i o.  N. 

I o.  filando  luna , la  fua  ulta  ngeffe.G./p.ti.jJÙta  cauaUerefea  tenendo . G.6. 
N.4./4  donna  gli  cominciò  a bia/imarc  la  fiuapaffata  uita.G..^  N.  1 o.acciocbe 
io  per  quefto  dono  pe^a  dire  dihauere  ritenuto  in  uita  il  mio  figliuolo.  G.  5.  N. 
5>.  la  cui  perduta  utta  il  padre  con grauifiima  noia portaua.G . ^ . N.  i u Cimo» 
ne  fu  per  la  libertà  donata  la  uita,  laqual  Pafiimunda  a fuo  potere  foUecitaua  di 
far lor torre.  G.  ^.n.  i.benuipriegoio(,feefierepuò)cbeuoihabbiatedelU 
mia  uita  mercè , cr  ch'io  non  muoia.G.  $.N.4.feefii  furono  dolenti, cr  temei» 
tiro  della  loro  uita.G.  5 .H.ó.fe  uitagli  dwrafie.  G.  t o.  N.9.  CT  efio  con  Parte 
fua , che  era  muratore , et  eUa  filando  guadagnando  afiai  fottifmente  la  lor  uita 
regeuano , come  poteuano  il  meglio.C.j.  H.z.ilquaii  generalmente  fono  huo» 
mini  dipouero  cuore , et  di  t uita  tanto  {brema , et  tanto  mifera , che  altro  non 
pare  ogni  lor  fatto , che  una  pidocchieria.  G.8.N.  5 ./<t  uita  noflra , che  altro  * 
che  brteue  effere  non  può  nel  mortai  corpo  ,jì  perpetuarà  nella  laudeuole  fama. 
G.9.N.  1 o.  molte  cofe  della  loro  futura  uita  infìeme  parlando , cr  dicendo,  cr 
riffondendo.G.  i o.qual  fòffe  la  fua  uita  Hata  narrò  loro.G.  i o.N.  z .tolga  Id» 
dio,che  cofi  cara  cofa  come  la  uoHra  uita  è, no  che  loda  uoi  diuidédo  la  laptcda» 
ma  pur  la  defìderi , come  poco  auantifaceua.  G.io.tJ.i.cbein  lei  fpenfe  ogni 
fegno  di  uita,  cr  perciò  etiandio  da  alcun  medico  morta  giudicata  fù . trouò  co 
ftei  per  certo  non  effere  morta,  quantunque  poca  cr  debole  efiimaffe  la  uita. 
chetamente  con  grandifiimi  fuochi,  cr  con  alcun  bagno  in  coflei  riuocò  la  fintar 
rita  1 uita , laquale  come  riuenne , cofi  la  donnagittò  un  gran  fiojpiro  . poi  che 
Iddio  mi  ha  quella  gratia  conceduta , che  da  morte  a uita  mini  ha  renduta . G. 
1 o.  N.4.  cr  per  efijere  in  fiolitario  luogo , cr  quiui  finire  in  ripofola  uita  fitta, 
G.  I o.tì.6.neUa  fine  de  quali  (flcome  di  tutte  le  cofe  adiuiene)auenne,cbe  Cre 
mete  già  uecebio  di  quella  uita  pafiò.G.  i o.  'm.%.come  foflu  fi  fòlle , che  fienz<* 
pena alcunafientire tu confieffiafiii quello,  chenonfacefli  giamai  andandonela 
uita.  G.  I o.  N.8.  ne  mi  fece  mai  alla  tua  uita  > ne  alle  tue  cofe  infidie  come  tra» 
ditorparre.G.i.lì.6.pongala propria  uita,cr  lafama,cr  l’bonore  in  mille pe 
ricoli  perpotere.G.  i o.N.4. 

V I fio  lat.  uitium  uale  non  propriamente  difètto,  abufio,  0 ufianz^  cattiua . Ar» 
gomento  affai  elùdente , che  le  uirtù  di  qua  giu  dipartitefl,  hanno  nella  fèccia  di 
uitif  i mifieri  uiuenti  abandonati.  N.  8.  in  mordere  negli  altri  gli  loro  medeflmi 
uitij  • finza  hauer  perciò  i predetti  uitij  abbandonati , quando  naficofiamentegli 
baueffe  potuti  mettere  in  opera.G  .4.  N.  2 .10  non  sò , s’io  mi  dica , che  fila  acci» 
dentali  uitiofcrpermaluagitàdiccflumi  ne  mortali  fioprauenuto  il  ridere. 
G.  5 >N.  I o.ogni  mio  può  in  grauifiima  noia  tornare  di  colui , chetufia . G.4. 
N.  3 . queflo  tuo  f uitio  del  leuarti  in  fogno  ti  darà  una  uolta  la  mala  iientura . 
G.'^.N.t'.  \ 

yuiofio  lat.  uitiofusflgnificapitn  di  uitij , cr  infìeme  ficelerato . 'Lai  uitiofiaet 
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lorda  ttitj.lì.j. 

Vittoria  cr  uittoriofo  fono  Ut.  uiéloria , cr  uilìeriofus . Il  SaUdino,  il tulo* 
re  del  quale  fu  tanto,  chenonfolamente  di  picciolo  buomoilfèdi  Babilonid 
Saldano,  ma  anebora  molte  uittorie  fopraliRe  Sor  acini  O"  CbriSHanili^fèce 
hauere.ti.  j .Bafjano  uittoriofo  tornando . G.  i . N.7.  quando  alcuna  lieta  no» 
lutia  di  uittoria  0 d’altro  fòffe  uenuta  netta  città.G.Ó.N.^.conpoco  lieta  uitto 
ria  de  fuoi  auerfari  hauere  acquiftata.G.q.  N.4.  per  la  cui  magnifica  imprefa , 
cr  poi  per  la  glonofa  uittoria  battuta  del  Re  Manfredi  furon  di  Firenze  i Ghi» 
bellini  cacciati,cr  ritornaronui  i Guelpbi.G.  i o.N.6.  detta  qual  uittoria  io  no 
curoycbe  in  parte  mi  uenga,fe  non  una  donna.G.  5 ,N.  i . 

Vituperare  Ut.  lignifica  incolpare  di  alcun  uitio , crnon  propriamente  fuergo» 
gnor  e , ey  biajvnjre . D4  queilo  traditore  falfamente  cr  reamente  fuitupe» 

rata.G.z.N.p.acciocbe  da  Mafetto  non  fòffe  il  moniflero  uituperato . G.  5 .N- 
I .fozzo  con  uituperato.G.p.N.  ^ Jequali  molti  fenza  faper  che  fi  dicano  dan» 
nano  cr  t uituperano  a gran  torto.  G.  5 . N.  i . per  un’altro  huomo  non  t’é  uer» 
gognata  di  uituperare  cr  fe  medefìma  infleme  con  lui.G.  <f.lì.io.lamandòmi 
nacciando  di  uituperarla  ,fe  non  faceffe  il  piacer  fuo.G.j.N.6. 

Vitupereuole  lat.  mtuperabihs  uale  biafìmeuole . Non  fenza  gran  uergogna 

de  corrotti  ey  uitupereuoli  coflwni  di  coloro.  s.S.  anzi  iifinite  con  uitupere» 
noie  uiltà  a lui  fatte  ne  fofleneua.  N.9. 

Vitupero  lat.  uituperium  coniugato  di  uituperare  flgmfica  uergogna,  tybiafì» 
mo.  Congran  fuitupero  dite  medefima  ti  caccierà  uia.G.i.  N.io.fìba» 
urebbe  f uitupero  recato.  G.  3.  N.z.  uituperto  ielguajlomonio.G.j.N, 
3 .per  lo  uitupero,  che  hauergli  pareua.G.S.N.^. 

V I tuperofamentefìgnifica  uergogmfamente . Dif^oflo  di  fargli  t uituprrofa» 

mente  morire.G.  i.N.6. 

Viuaioftgnifica luogo,  nel <mle fi conferuano  uiuiipefci,  dettop  febiera . 
Nelmezo  del  quale  a nojtro  modo,  hauendoi acqua  uiua  copia  fece  un  bel 
Ìuiuaio,crcbiaro,crquettodimoltopefce  riempie  leggiermente . G.  io. 
N.  6. 

V I uande  coniugata  uoce  di  uiuere  flgnifica  cibo . Ft  poi  dopo  molti  altri  ra» 

gionamenti  poflifì  a cena , ey  fplendidamente  di  piu  t uiuande  feruiti , afiuta» 
mente  quetta  menò  per  lunga  iifino  atta  notte  ofcura.G.  z . N.  3 .cr  c onuitati  le 
donne  eygli  buomini  atte  tauole anebora  atta  prima  uiuanda.G.i.N.6.ty  qui» 
ut  con  uiuande,et  con  ripofo  riconfortate  le  donne . G.i.N.y.  effendo  adunque 
già  uenuta  t ultima  uiuanda.G.j.s.^.di  buone  et  delicate  uiuande  diuenuti  piu 
lieti.G.  3 .la  zappa,  et  la  uanga  > et  le  graffe  uiuande, et  i difagi  tolgano  del  tut 
fo.G.  3.  N.  I . prenderai  quel  cuore  ,etfa  che  tu  ne  facci  una  uiuanJetta  la  mi» 
gliore,et  la  piu  diletteuole  a mangiare,cbe  tu  fai,  et  quando  a tauola  farò  me  la 
mandi  in  una  feudetta  d argento,  donna  ebentt  u’e  paruta  quella  uiuanda.  Mon» 
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figner  in  buotu  fe  elU  m'èpùuciutd  molto.G^  N.9.ptnsòlui  tfjtrt  dcgm  ui 
uanJd  di  cotdl  doniu.  G.  5 . N.  9.  fopra  cofl  nobile  uiuanda . con  piu  cara 
uanda  fecondo  la  mia  pofiibilità  io  ui  douefii  honorare^be  con  quelle,cbe  gene» 
ralmcnte  per  [altre  perfone  s’ufano.G.  5 . N.p-poi  ebe  uenuta  fu  Infine  del  de» 
fìnare , et  le  uiuande,  et  le  tauole  fwron  rimoffe.G.  jJe  uiuande groffe  et  poche . 
G.7.  N.  3 .le  molte  et  uarie  uiuàde  fecondo  ebe  ciafeun  defìdera.G.%.  N.9  .doue 
le  uiuande  uenute  allegri  mangiarono.  G.i.le  uiuande  ui  uennero  diticate , et  i 
uini  ui  furono  ottimi  et  pretiojì , et  ( ordine  bello  et  laudeuole  molto  fenza  al» 
cun  fentore  etfenZ't  noia.G.  i o.N. 6. ilquate  piu  per  uno  intermettere,cbe  per 
molto  cara  et  diletteuole  uiuanda  bauendo  Meffer  Neri  ordinato , fù  mejfo  da» 
vanti  al  Ke.G.  io.  n.6.fatti  uenire  ueftimenti  et  uiuande.  G.  i.  N.5.  nonjbi» 
gnendofl  nelle  uiuande,  quanto  i pruni . et  quelle  uiuande  diligentemente  appo» 
recebiate , che  per  Parmeno  loro  faranno  impone . le  uiuande  dilicatamentt 
fatte  uennero.Dif.  ma  il  conuitocrle  uiuande  ella  fola  uoHe  ordinare . crfat» 
tofenza  indugio  quante  galline  nella  contrada  erano  ragunare , di  quelle  fole 
uarie  uiuande  diuisà  a fuoi  cuochi  per  lo  conuito  reale . conofeendo  quiui , cbc 
quantunque  le  uiuande  diuerfe fòffero , nonpertanto.H.  3 .[abate , crglialtri 
ordinatamente  cr  di  buone  uiuande,  cr  buoni  uini  feruttifurono.G.  i o.N.  z • , 
Viuere  è lat.fìgmficafarela  uita , cr  non  propriamente  ufare  cibi , ufare  carnai» 
mente , cr  brkuemente  ba  tanti  flgnificati , quanti  fono  gli  epitbeti . Etera 

no  alcuni  Jiquali  auifauano,  che  il  f uiuere  moderatamente.cr  a uiuere  meglio 
nelle  foUecitudini.  dellequali  è il  ben  uiuere  f opù  mortide . la  doue  io  bonejla» 
mente  uiua  .fèfleuolmente uiuere Huuote . neiquale  ognipenflero  dea  di douer 
ci  a lietamente  uiuere  difi>orre . Dif  H quale  già  era  uecebio , cr  dfordinata» 
mente  fuiuuto.s.i.cr  forfè  anebora  luiue.  cr  però  a raterenza  di  colui,  a cui 
tutte  le  cofe  uiuono.  non  fono  io  perciò  dijfiodawUa  forma  delnodro  uiuere 
doueref  ìlamente  il  mio  giudicio  feguire,  N.  10.  fi  come  colui , ebe  mi  uiuo  al» 
fantica.G.i.N.z.madonnapenfando , che  ioperuoipojfabomai fempre  dire, 
ebe  iofla  uiuo.  G.  z.  N.  z . ciafeuno  che  bene  » cr  bonejlamcnte  uol  uiuere , dee 
inquanto  puo,fugire  ogni  cagione,  laquale  ad  altrimenti  fare  il  poteffe  condu» 
cere  .il  che  accioebe  io , che  boneflamente  uiuere  defldero.  G.  z .n.  5 . cr  quiui 
era  uiuer  cr  a morire  s’era  diffiojìa.G.z.ìi.6.acciocbecon  quella  noi  pofiia» 
mo  infleme  aUo  bonore  ilddio  cr  del  noftro  uiuae , cr  ultimamente  morire . 
G.  z.  H.^.c(d’qualedilimoflne,indigiuni,'crinorationiuiuendo.G.^il 
Conte  poi  con  la  fua  donna  gloriofamente  uiffe.  G.  z . N.  5 . cr  bonoreuolmente 
uffe  ififino  alla  fine.G.z  .N..^.perciocbe  fe  caduto  non fòfi  1 uiui ficuro,cbe  co» 
me  prima  adormentato  ti  fòfi , farefli  dato  amazzato.G. z.tì.  j .quanto  io  ui» 
uerò(cbe  farà  poco)[amerò.G.q..s.  i .pur  mi  ricorda,che  nel  uidt /ignare  t ui* 
vendo  il  Re  Manfredi . egli  fu  chiamato,  ere  anebora,  fel  uiue  Arri  ghetto 
Capace,  che  i dolori  [habbian  tanto  lafciata  uiuere  .poi  molto  tempo  fi  crede , 
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di  /orda  cr  di  mutola  era  comenuta  uium  per  lo  non  hauerperfoiu  intefa . G. 
i.N.y.cr  honeiìamente  poi  in  quello  per  molto  tempo  KÌfJero.G.q.  N.  6.  per» 
eiocbe  di  uiuere  nud  non  mi giouòtcome  horfaceua . uolle  il  Saldano fapere  co 
me  fòffetche  uiua  fòjfe.G.  i.N.  j, deliberò  di  piu  non  uiuere.G.^N.8.^  effo in 
fino  allamorteuifie  piu gloriofamente , che  mai-G.i- N.8.  non  potendo  cofl* 
pieno  in  quel  di  f ordine  da  noi  prefo  nel  uiuere  feguitare.G.  i.N.  i la  Rei  • 

nu  poi  conlui  lietamente  piu  tempo  uiffc . G.i.  cominciò  a uiuere  piu 

lietamente  nel  mondo  con  Paganino.  G.  i . K.  i o.  delquale  ella  in  tMi  gel  ofU 
uiuea.G.  j . N.<S.t  nini  fìcuro,che  ella  uiuerà  poco.G.'^.N.p.  cr  d'andare  a ui» 
nere  in  lieta  uìta  con  quelle.  G.4.  N.  3 . cr  quejlo  uiene  il  noftro  uiuer lieto» 
che  noi  tiedete.  G.8.  N.9.  giudico,  che  nel  uirtuofamente  uiuere , O'  operare . k 
c.^.S.ó.cijfc  un  lietamente  con  lafua  uijje  lungamente  contento  neliajM  tei^ 
ra.G.  S-N‘  t.  effo  con  molto  ripofo  cr  piacere  con  lafua  Agnoleda  vifmo  alla 
loro  ueccbiezzufi  uife.G.S-N.  3 .con  lei  in  pace  cr  in  bene  pofeia  piu  anni  uif» 
fe.G.  y.N.  5 Jungamente  in  piacere  cr  in  gioia  poi  uijfero  injieme . G.5 . N.o. 
delle  rendite  del  quale  Brettifiimamente  uiuea.G.  S .S.9.fplcdidij^ima.nente  ta 
uea.G.6.  N.i.cr  quitti  konorato  molto  fi  per  lafua  nobiltà , cr  ft  P" 

fiienzacittadinefcamenteuiueafi.G.8.i^.7.^lendidamenteuiurndo.G.io.ii. 

I .fe  uoi  con  alcuna  cofadandoH , donde  egli  poffa  fecondo  lo  fiato  fuo 
G.  I o.H.i.ella  mai  0 col  padre  0 con  la  madre  0 con  teco  piu  honefianmte  M 
uifjè,che  cUa  appreffò  di  mia  madre  ha  fatto  nella  mia  cafa.  G.  i o.N.4Jf  uiuaio 
de  graffi  cr  poche,  crii  uiuere  fobriamente  faccia . G.7.  egli  cil  nero» 
cbe'l  mio  compagno  cr  io  uiaiamo  cofi  lietamente  » cr  cofi  bene  come  ut  pare  » 
cr  piu. G. 8. ti. 9. piu  anni  con  la  fua  nolente  donna  uifiè . G.  r o.N.p*  P^ 
guifa  co  quefii  miei  uiuere  fon  potuto 'G.  i o.  N.  i o.ccnGrifelda,  bonoran  0* 
la  fempre  quanto  piu  fi  poteadungmente,cr  confidato  uiffi.G.  io.  N.  i o,  ^ 
me  la  fallite  di fendon  di  coloro»  che  pacificamente  di  uiuere  dtfiderano.o 
Viuentilat.uiuentes  participio  di  uiuere  fignifica  coloro , cbcuiuimo  , cr  non 
propriamente  buomo.  Innumerabile  quantità  di  uiuenti.  Dif.argomen  0 
i^ai  elùdente  che  le  uirtu  di  qua  giù  dipartiteli,  hanno  nella  fiecta  de  uitq  t mi* 
feri  t uiuenti  abbandonati . N.  8.  che  da  uiuenti  ft  poffa  eleggere . G.x.  n-7* 
Vino  Idt.  uiuus  uale  cofa  uiua . In  una  uaUe  ombrofa  da  molti  arbori  fià  uut 
pietre , cr  uerdt  berbette , con  lento  fe  riandarono,  ti. io.  et  efii  potreb  ono  ) 
uiui  fòffiro,  nel  perduto  fiato  tornare.  G.z.  s.6.et  bauendofentito  "P^^ 

luieJfireancboruiuo.G.z.s.ó.etfentendoArrigbettoejJèreuiuo.G  z.  • • 

che  uiui drieto  a lei  rimafifìamo.  G-4.  N.7.  fi  egli  auiene , che  tu  di  qui  uitu 
partì.G.8.s.7.queUe  ,cbeuiue  erano.  G.ZHtì-7-<ilquanti pochi « 
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rimfi  .c.i.  ■s.S.poichcuiitibiueiuritrouatiifigUuoli,etìnbuonollato. 
G.i.N.8. 

Vuiino  c Idt.ultimus.  dicefi  idtinu  bora  per  morte,  lo  dirò  prima  la  mia,  cr  ef 
fò,cbe  di  grafia  il  chief ed’ ultimo  fit  ebe  dirà.G.z.s.S.cr  la  fua  t ultima  bora 
tffere uemtta.Dif,crappre(fo la fanta,cr ultima untione.  N.i.ad Elifià  refta* 
Ma  [ultimo  comandamento  della  B,eina.ii,^ànfiiio  ad  bora  fon  contento  i effère 
[ultimo  ebe  ragioni.  N.io. 

V LT  imamente  auerbio  di  ultimo  flgnifica  finalmente, cr  ultima  uolta.  Et  ulti» 

inamente  cominciò  a folpirare.N.  i . t ultimamente  non  uenendo  t Abate.  N.  7. 
Qiundo  t ultimameme  fluidero.G.i.ìi.ó.ultimamentereftituita  al  padre.  G. 
r.U.'j. ultimamente  partitifl  tutti  ic5uitati.G.x.s.j.2.ultimaméte  continuati 
do  coSloroauenne-una  notte ,che  dormendo.  G.j.  N.8. 

Viiiuerfale,cr  un:uerfalmentelat.uniuerfalis  uale  generalejCT  pertinente  d tutti. 
Lai  uniuerfde  moltitudine  delle  fintine,  t uniuerfal  uergogna , cr  uitupero  di 
tutte  le  donne  di  ejuetia  terra.G.  J .N.  1 o.  cr  oltre  a que^o  t uniuerfidmente ge 
Icfi.S.z. 

Tno  lat.unus  ual  un  folo,un  certo,dafcuno,et  medefimo.dicefi  uno  deUafamiglU. 
Et  per  diuerfe  cagioni  piu  in  una,cbe  in  un’altra.  G.i . N.S./ó/o  uno  cbiamatq 
Bergaminoyoltre  il  credere  di  chi  non  Fudì.N.y.dallequali  parole  fòrfì  afiicu» 
rato  unoicbe  dentro  dalla  cafa  era,ruffiano  della  buona  fimina.  Vide  uno,  il  qua 
le  per  quel  poco  ebe  comprender  pote.molhraua  di  G.i.tl.^.  erfuno  all'altro 
bebbe  ogni  fuo  accidente  narrato.G.  z.N.6.cr  comandò  ad  uno  de’  famigli.G. 
Ì.N.7.CT  il  dire  leparole,cr  l'aprirfi,e’l  dar  del  ciottolo  nel  calcagno  fu  tutto 
t uno.G.iUafcLindo  ogni  ragione, cr  ognigiuHitia  deU’una  delle  parti.  G.  2. 
N.7.  t una  cofa  contentifiimo  muoio:  perciocbe.G.i.H.j.cbe  le  mie  cofe,et, 
ella  ti  fieno  raccoinandate,cr  quello  del[una,cr  del[<dtrafaccia.G,i.tì.’j.chi 
qua  con  una,cr  cbi  là  con  Faltra.G.z.ll.j. Madonna  Vrancefea  amata  dal  uno 
Kinuccio,et  da  uno  AlejJandro.G.^.H.  i .fenza  bauer  quattro  cappe  peri  uno. 
G.j.N. 5 .fuorché uno.  un folamente,il quale baueua nontr.G.i.N.p. 

V Ntione  lat.r  unlìio.dicefì  ultima,cr  finta  untione  per  folio  finto.  Io  intendo 

con  la  uofira  licetuia  di  prenderlo , cr  appreffo  la  fama , cr  ultima  t untione. 
cr  peggiorando  fanza  modo  bebbe  l'ultima  unti»ne.ti..i  .laquale  untione, fi  co 
me  molte  uolte,aucgna  che  Galteno  non  ne  parli  in  alcuna  parte  delle  fue  medici 
ne;  fi  cr  tanto  adoperò,cbe.N.6. 

V ocabolo  è lat.uocabulum.figuifica  appreffo  noi  parola.  Delle  cui  cofe  con  ani 
mi,crcon  t uocaboU  honejUfimamente  fi conuien  dire.ob.uocaboli  in  e(ft  s’ufa 
no,chc  uoi  (f  ufar  iti  uergogiute.G.i.H.  5 . lafciamo  fiore  il  fignificato  de’  uo» 
caboli.a.z.Hon  intendeua  i uocabolidi co/foro.G.S.N.j. munafiduhontfia 
ri  c,cbe  con  bonefii  uocabóli  dicendola  fi  difdica  ad  alcuno.ob. 

Toc  E lat.è  uox  uale  nonpropriamentefaueUa,fuono,uolontà, parere, cr  parola. 
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uoct.G.  I O.N.7.  qujflai  una  t ucce  tutti  fi  confifftrono  prigioni.  G.5.  N.i. 
Uqual  uoce  Piftro  udendo  fubitmente  leuó  il  capo.  G.  5 i o.  domando  con 

firmo  uifo,cr  con  falda  uoce  queUo^hc.G.6.H.7.con  t uoce  affa  piaceuoltn 

fbofe.  quÀadum  uocetuttigridaronoUdonnabauerragione.G.6.N.7.eu 
fi/auZedaIpiantorotta,chcdifcerncrnonpoteuapiuquelUejpre^^ 

frminaAcdclU  moglie.  G.y.N.S.  non  potendo  piu  U uoce 
k palmcycominció  a gridare,  laquale  con  uoce  cbtarayCr  lieta  a^ptaceuolmen 

tf,crfrnzaindugioincominciò.G.9.li-io.perconofcertmeglioleuocifac* 

coftó.li.^faucUareinguifa,cbejfc(nrgerfipoteffeUiuo,^^ 

VojiTf  i dare  de  remi  in  acqua , crnauigare  oppilo . U quali  non  uogandoy 

ma  notando  peruennero.G.z.N.7.  . 

Voc.LiAconirgatodiuolereftgnificauolontaydefidm^^^ 

odio.  Efli  mi  fla  contro  a mia  t uoglia  tolta  dalla  natura.G.  i 
fua uoglia MataU.G.  3 . N.p-w 

iei!Zalc^aoUafigranuogIudiridere.li.i.fetubai^^^^ 

W.G.I.N.9.  M'éuenutafiaferafòrfe  cento 
K.i.iofonfminacomeraltreyO’bouogludiquelycb^ 

ho  piu  uoltebauuto  uoglia  di  farad , cheto  bora  bo  fatto , IcUcco 

ha  di  ciò  ritenutale  non.G.7.lì.9-^ionicUoycbeconofcta^^^  G 

rglipoteuapiuhaueremalaUogliadeo^a.C.9.li.h.uenne  « 

iM.S.eVafe  ne  potrà  ben  prima  morire  di  uoglia.G.9.n.^.Bru  fi 

me  piu  uolonterofoauantùG.S.N. } .uolonterofo  u andaua.ìJ. 
rofi f ubbidire. G.q..l^.z.  . 

Volentieri  auerbio  itale  di  buona  uoglia.  Et  cofi  in  contrario  > 

altri dishonefti  luochi  uifltaua uolentien\cr  ufauali.U. i . ..  . 

VoLFRS  lat.ueUe  aletta  nofhralingua  hafìgnificatione  di 

do  f nome  ; fìgnifica  uolontà.parere , cr  piacere  : cr  quando^  i barn  no» 
gluydouerejhauer  bifognoxr  coflfatti.dicefi  uolere  ma  cofay^CyCr  • 

Guarda  che  di cofaytbeuogUamaiyCr  dico  feuolefje  Fafino  n^o  non 

mnglifiadettodinò.G.^.li.z.coinpagniquandouoiuogliate^^^ 

pefiiamo diuenirericchi.G.S.'N. 3 .la  Keina ad  Emilia  uoltatafile mofiro 
■ cbeettaappreffolElifalafuaraccontoffe.  ”oiuoglimOycbeutpiacc^^ 
ler  uedaunacofetta,  che  noi  ui  uogliam  mc^are.G.SJH.4. 
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#f  ,p«r  cht  rhuom  t uoglix,ii  tutto  il  mondo  ut  fon  rteitt.  d cui  io  1 uoglio  tut* 
to  il  bene . togli  ho  ragionato  di  uoixT  uolui  U meglio  del  mondo.  G.8.  N.9. 
Mi  dif^ofì  di  far  fempre  del  uoùro  t uoler  mio.G.  i o.U.j.per  fòrza  ti  conuer 
rà  compiacer  al  uoler  loro.G.  i o.N.9.  uolendo  che  quello  che  cominciato  era 
baueffe  effetto.G.i.n.j.il  quale  uoglio,cbe  mi  fìa  confènnato  per  infino  a tan» 
to,che.  N.io.  Afe  medefimo  dimolhó  quello, che  haueuafanza  uoler  piu, do* 
tiergli  baflare.G.i.lì.^.feco  eleggendo  di  uolerla  piu  tofìo,che  di  tornare  a ca 
fafùapouero.G.z.N.q.oue  uoi  ui  uogliate  accordare.G.^.U.i.Giannole  dif» 
fe,che  piu  non  t uoleua  : ey  in  quefla  concordia  rimafe.G.  ? .N.  5 . doue  del  tut 
todiceua  di  uoler  tornare. G.i.N.q.  Andreuccio  rifpo/é,che  de'  fuoi  compagni 
non  uoleua  oueBa  fera.G.  z.H.^xhe gli  me^affe,fe  egli  f uoleffe  nulla.  G.  z. 
N.  ^ .bora  che  uorri  dire  quefìoCdomine  aiutaci.G.j.N.S.ma  di  ciò,non  le  mie 
parole ,>na  gli  occhi  tuoi  uoglio  ti  faccian  fide,  io  uorrei  bene,che  coftfòjfe  fìa* 
to  piu  toflo,che.  G.  z.ta.y.  Se’  uoltuo  uenire.  G.7.  N.  5 . diffe  alla  Stmonaahe 
del  tutto  egli  t uoleuaabe  ella  trouafje  mododi.G.q.lì.j.cr  credo  che  mio pa 
ire  uorrebbe  ilfìmigliante.  a cui  le  finùne  di  quel  paefe  uoglion  molto  bene.  G. 
z.N.j. come  ella  uoUe,con  lei  fopra  un  letto.G.  z.n, 2. come  ella  uoUeaon  lei  fi 
f^ogliò.G.y.s.y.  feruarfl  t uogliono  i patti  a Dioneo.G.  z.N.p.quello  che  io 
uoglio  niun  altra  cofa  èfe  non  che.  G.  j .N.7.  cr  a cui  la  donna  uoleuagran  be 
ne.  faceua  il  lor  uolere.  G.  3 .N.  i . rin^atiato  Federigo  dcltbonore  fati  ole, ey 
delfuo  buon  uolere.  G.  ^ . N.9.  quegli  uuole,che  io  tiperdoni,CT  quefli  uuole, 
che.G.q,.N.  i .ma  pure  il  fuo  uolere  uolendo.G.q.N.^.il  dimandarono  intorno 
a quefla  cofa  delfuo  t uolere.  mandofli  aUagiouane  a fentire  del fuo  uolere.  G. 
5 .N.7.y?  come  quegli,cbe  tutto  il  fuo  bene  uoleua  a.  C.7.N.4.  fi  conduffe  a fa 
re  il  t uoler  tuo.c.j.Fì.6.  perche  io  quella  uoglia,uoi  il  uedrete  aUbora. 
^.N.S.di  cofì  fatte f emme  non  fi  uorrebbe  bauer  mifericordiaaHefluorrebbon 
uccidere ,eUe  jl  uorrebbon  uiue  uiue  mettere  nel  fuoco.c.  ^.H.io.fe  uoi  mi  uo 
lete cotanto  bene.c,.S.lì.z.li  quali  uoglio,cbe  tu  mi preài.c.S.N.  i . 

Volo  are  lat.uulgaris . nella  noflra  lingua  flgnifìca  uolgo,plebei,ey  linguaggio 
ufato  dal uolgo.  Lequali  i uolgari nominauanogauoccioli.DiffuolJi  tra  uol 
garifpeffe  uolte  dire  un  cotal  prouerbio.c.  i.N.S-cr  quella  cofa  cbiamiam  noi 
i uolgarmente Pandore,  c.  8.  N.p.  inFiorentinuolgarefcrittepamefo* 
no.  N.  4. 

Volgere  lat.  uoluere  flgnifìca  uoltare , cr  impropriamente  cambiare,  mutare, 
concludere,  penfare,  andare , c fìmiglianti.  Et  da  queflo  1 uolgendofl  a ri» 

prendere  il  popolo.H.  i .non  la  tropM  flanza  fòffe  cagione  di  t ttclgere  lo  hauu 
to  diletto  in  triflezza.N.q..  p ognifufceUo  di  paglia, che  uifll  uolge  tra  piedi. 
N.  1 .ma  pur  oflinato  in  fu  la  fua  credenza  uolgere  non  fi  lafciaua.H.z . alquale 
nuoue  cofeft  t uolgeano  per  lo  petto  del ueduto  Aleffandro.G.z.S. } .dcfidero 
fo  di  t uolgerfi  al  mare  per  Imarfifi  torfe  a man  finif^a.ei . 1 .N.  5 .uolfe  il  capo 
' in 


Hautr  lOglu. 
Amare. 


Valonit, 

..i 


Defiikraic. 
Haurr  bir*gao 


Birponerfii 


Doacre. 

^crc. 

piiccrCk 


Voli*. 

Cenerai  mena. 


Concludert. 

Mutare,  canf 
biare. 

Inuiluppart. 

penfare. 

Andare. 

.a» 


Della  Copia  delle  parole 
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in  fuori. -crttnteudfirtt  non  fopriUitird  fi  MÌgtfJe  de' parenti.  G.i.  N.7J 

* Tuttoignudoflftaudddunafinelhra  iuoltddUdmdrind.G.z.ìi.’j.feco  granco 
feiCumeuolgendojìd  trouar  modod&duendettd.  G.8.N.7. 
Vnlontaridmente  deriud  dduohntdriusldtflgnificd^ontanedméte.  Honoftdn 

la  te  quelle,che  t uolontarumente  bdueun  dette  piu  di  /oro.G.S.N.  i o. 

Vo  LT  A coniugdto  di  uoltare  flgnificd fidtd,giro.dicefl  molte  uolte,<^  volte  per 
fpeffo.  volte  poi  cbutmdtifì  le  cdneue  de  vini . Et  le  volte  piene  <T ottimi  vini, 
G.}.crunduoltd,crdltrdmirdndold,crpiucidfcundcommenddndoU.  G.  z. 
N.y.cr  doppolungbi  fermoni,cr  una  cr  dltra  volta  con  lei  ufatùG.z.ti.y.cr 
conuolte pune  di pretit^  vini. Hif. facendole + volte  del /ronr.G.8 
ra  auenne,cbe  trouandojì  egli  una  uolta.lì.y.  Auifando  (fi  come  auenne)  che  4 
lei  Id  volta  doueffe  toccare.  G.  1 . N.  3 . cr  come  che  rade  volte  la  fua  madre  ve» 
deffè,niuna  volta  la  conobbe, ne  eUa  lui.G.  ricordandofl  d'bauerla  molte 

volte  auanti veduta.  G.z.U.6.j. partitoli  dal  Zeppa  data  una  volta fit  in  0^4 
con  la  moglie  di  /«/.G.  8.N.8<>r  cominciò  feco  Uefjo  a ricordarli  di  doverla  ba 
vere  dltra^  uoltaueduta.G.z.^.yJbdnnogiamolte  volte  uinti.G.z.N.8.  per 
ogniuoltd,cbepalfarui  foletycredopofciauiftapaffato  fette.G.$.H.}.crpm 
volte  con  pietofì  pieghi  il  domandavano.  G.  i.n.8.  per  quella  volta.  G.  3 . N. 

1 o.  auenne  tra  t altre  uolte,cbe.G.z.'H.9.donna  non  vi fembro  io  buomo  da  pa 
lerci  altra  volta  effer  ibtìoxr  ancora  apprejjò  quejla  tornarcitG.  3 . n.  z.per  là 
prima  volta  fentì  un  poco  di  noÌ4.G.  3 .n.  i o.poche  uolte,o  maixbe  io  mi  lievi 
la  notte.G.S.S.p.che  fapeua,che  a lui  toccava  la  uolta,dif}è.G.8.li.  i .fi come 
altra  volta  era  ufato  dt  /irf  .G.9.N.4.  Prefa  una  lor  volta  [opra  il  pian  di  MU" 
gnone  cavalcando,  data  la  uolta,uerfo  la  cafa  fe  ne  vennero.  G.9.  N.6.  cr  tra 
f altre  volte  una  le  difie.  G.9.N.  1 o.  data  una  volta  alfà  lut^a , cominciando  il 
fole  già  troppo  a rifcaldare,al  palagio  fe  ne  ritornarono.  G.io.  non  lafciarete 
voi  per  credenza  a me  quella  uolta.G.i  o.s.p.  quante  volte  io  raggiungo,tan 
te.G.<f.N.8. 

VoUare  mofira  di  venire  da  uolutare  lat.flgrùfica  volgere.  VoJtatofl  in  dietro» 

O"  davanti me(Jofi il  Conte.  G.i.  N.8. 

Vo  LTO  lat.uultus lignifica  faccia,cr  vifo.  Et  con  un  buon  t volto  d^e.tt.^ 

Volontà lat.uoluntas lignifica uoglia,il volere appreffo  defiderio,et  oflinatione. 

Et  di  pari  uolontà,di  ciafeuno.  G.  3 .N.6.  ringratioUa  della  fuahuona  uolontàl 
ferrò  dentro  al  petto  fio  ciò,  ebe  la  non  temperata  fua  volontà  {'ingegnava  di 
mandar fuori.G.z.H.8.fì  per  volontà, che  hanno  di rubarci.iì.  i JiMojhrapro 
pria  volontà  il  faceUe.G.^  .v.’j.er  mentre  che  egli  da  troppa  volontà  traffior 
tato^nen  cautamente  con  leifcberzaua.  N.4.  cr  come  ebe  a gli  antichi  huomi» 
ni fieno  naturalmente  tolte  le  fòrze , lequali  agli  amoroft  ejfercitij  fi  richieggo» 
no  ; non  è per  ciò  lor  tolta  la  buona  uolontà.N.  i o.hauere  della  tua  donnafat» 
tamiat  volontà,  o.z.tt.^.  fua  di  uoitra  jfiontanea  volontà  eravate  divenuta. 

, ' ’ G.z.  ’ 
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G.i.u.j.ijfaicon  dolci  pjroU  in  t<aitafuolonti  di  queflo  fitto  U mijc^chc  non 
non  crcJeujita  tanto  uiucrctchc  a ciò  pcrucniffcro.  Chi  adunque  lafciataflar  U 
fuolontà,  cr  con  ragion  riguardìdo  i uojhri  confìgli,commcnderà.G.  i o.N.8. 

V otare  è Ut.  ruac  uare . Erano  per  quella  contrada /òffè , nellequali  i lauorato» 
ri  di  que  campifaceuano  notare  la  Contefpt  da  CiuilUri.G.S.tt.9.  un  faccene  » 
abe’ fatto  haueua  il  di  uotare.G.  J.N.  i o. 

V oto  Ut.  uacuus  è coniugato  di  notare . O quanti  gran  p<dagi,quante  belle  c«t» 
fe  , quanti  nobili  habitatori  di  famiglie  pieni  rimafero  noti . Dif. 

V SAuza  coniugato  di  uftre lignifica  ufo  > cofiume , non  propriamente  prattica  > 
cr  conuerfatione . Cominciò  a continuare  piu  con  lui  fufanza,  crbauerlo 
da  fera  orda  mattina  a mangiar feco,  cr  a nudargli  finifurato  amore',  cr  era 
fi  grande  cr  fi  continua  queUa  loro  ufanzdy  chenonpareuay  cbefenzaBruno 
il  maeftro potefje,  ne  fap^e  uiuere.G.i.U.^Mciocbe  Pufanza  di  lui  compief» 
fe.G.  I o.  K.9.  falena  efjere , cr  forfè  che  ancbora  boggi  è una  t ufanza  in  tutte 
le  terre  marine , che  hanno  porto , cofifatta.G.%.ìi.  i o.i  coftumi,cr  f ufanzd 
degli  buonùni grofiigli  eranpiu  agrado , che  le  cittadi.G.  J.  N.  i .bencbe  con 
trarU  ufanza  babbiaqucda  legge  nafcofa.G.^N.  i . 

VSAre  Ut.  è uti  fignifica  bauere  tufo  di  alcuna  cofa , cr  impropriamente  falere  » 
feruirftypratticare , cr  fimili . dicefi  ufare  una  cofa,  di  fare , cr  con  un . Che 
egli  è t ufatS.di  porgere  [,  proe.  cr  d uiuere  meglio  delicatifiimi  eibi,  CT 
ottimi  nini  temperatifiimamente  ufando.  Dif.  cr  cefi  tfufaua  lo  ^ardere . ma 
a fofficienzd  fecondagli  appetiti , le  cofe  ufauano . anzi  in  luogo  di  quelle  s’ufa 
uano  per  le  piu,  rifa,  cr  motti , cr  fifieggiar  compagneuole . a ninna  perfona 
fa  ingiuria , chi  honefiamente  ufa  la  fua  ragione.  Dif.  a Cbiefa  non  t ufintagU* 
mai . uifltaud  uolentieri,  cr  ufauali.N.  i .poiché  io  ufai  qui.  N.  6.  effendoft acm 
corta , che  coHui  t ufaua  molto  con  uno  religiofo.  G.  3 . n.  3 . bene  è nero , che 
io  ufo  in  luogo  di  quello  .G.i.s.i.  pero  eUa , poiché  il  Marchefe  beffata  tha» 
uea , ufaffe  quel  bene  che  innanzi  le  hauea  la  fòrtunamandato.G.i.U.i.toma» 
td  al  luogo  per  riuedere  i figliuoli , come  ufata  era  di fare.c.  i.v.6.  fi  come  co 
lui , che  f andar  a piedi  non  era  ufo.  c.i.N.i  .in  quella  cauema  doue  di  pian» 
gor ,cr  di  dolerfi  era  ufa , fi  ritornò.G.  i.N.(S.cbe  ufata  non  ne  era  di  bere.  G. 
i.N.y.chefonoufidiuedere.G.z.N.i.comeufateerataluoltadifare.G.z.n. 
7 da  leggiadria  cr  tornata  maniera  del  Conte  per  poter  a quel  uenire,efjere  fia 
tadaluilungamenteufata.G.z.U.S.ufandocongiouoniualorofi.G.  5.N.  i. 
laqual molto  nella  cafa  ufaua.  G.z.H.  9.  ilquale  di  Procida  ad  ufare  ad  Ifchia 
per  uederlaueniffe.G.^.N.6.tra  tanti,  che  neUa  mia  corte  ufano.G..^.  N.i. 
cr  men  diferetamente  ufando.  G.4.  N.p.  noi  fiamo  molto  ufati  di  far  cena . G. 
5 . N.  I o.uftndo  molto  infieme  il  Vefcouo  e'I  Mali/calco.  G.6.  N.  3 . «fé  lungo 
tempo  J andare , di  cui ff  effe  uoltefra  Cipolla  era  ufato  di  mottegiare.  G.6.S. 
IO./ xondo  che  alcuna  uolta  era  ufata  di  fare.  G.y.  come  ufaua  fpeffe 
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Molte  di ftre.G.y.  H.^'^duendo  tu  ad  uftre  congentUbuomni . ([uafi  mai  non 
i^auano  fenon  l'un  con  Vidtro,(y  per  quello , che  pareffe,  s'amauan  molto.G.  7, 
N.  I O.U piu  del  tempo  con  dui  altri  dipintori  ufaua.G.S.s.  j .infieme  continua 
mente  ufando , come  è detto.G.y.  N.  i o.noifl/iamo  ufi  delle  tue  beffe , cr  co* 
nofcianle,  tu  non  ce  ne  potrefti  far  piu.G.SM.6.queJH  duegiouani  fempre  ufa 
Mono  in/ìeme  :cr  per  quello , che  mofir^ono,  coft  sanmano  0 piu  come  fe  fio* 
tififfèr/ratelli.G.S.N.S.due  ufano  in/ìeme.  ufando  molto  in  cafa  del  zeppai 
efjendoui  il  zeppa,cr  non  ejfendoui.  G.8.  N.8.  uennefene  là , doue  ufauanogU 
altri  mercatanti . cr  ufando  una  uolta  cr  altra  con  co/iei pinza  colargli  coft 
del  mondo.c.S.  N.  i o.  ricominciò  Salabaetto  uitiatamente  ad  ufar  con  lei , cr 
elLtafargliimag^iorpiaceri,etimaggioribonori  del  mondo . G.  8.  N.io* 
/pejjo  ufauano  iiijieme . G.  9.N.4.  Uguale  molto  uftua  per  la  contrada.G.p.N, 
6. fi  diede  ad  effere  non  del  tutto  buomo  di  cortei  morditore^  ad  uftre  con 
coloro,cbericchierano.G.9.N.8.comefeioconleiulàta  non/òfi.  G.6. inol- 
tro tempOfcbe  io  in  quefle  uojlre  contrade  ufxto  fono.G.  $ .N.  i .era  ufata foué* 
te  dt  andare. c..  quando  lo  buomo  ufa  con  la  fmina.G.  5 .N.  i . 

V s Afo  coniugato  di  uftre  uale  folito . Il  polfo  cominciò  piu  forte  a battergli  , 

che  t tufato.G.i.Ìi.8.di  cbe  tutto  il  tempo  della fua  ulta  era  ufato.  G.2.N.8. 
era  il  Soldano  fempre  ufato  di  mandami  gente.  G.  z . N.9.  piu  cbe  t ufato  jfefk 
Molte  il  riguardaua  nel  uoUo.G.q.tl.6. 

V SCIO  è coniugato  di  ufcire.  AU’ufcio  deUacafaperuenutiladomiat  cbear* 
rabiauajatoui  delle  mani  il  mandò  oltre,  cr  entrata  dentro . cbiufo  Fufcio.  G. 
9.N.  ^ .ode  di  notte  toccare  Fufcio  fio,  cr  il  picchiar  frimane  .fe  non  troue^e 
Fufcio  aperto  pianamente  piccbiafje  tre  uolte  ty  ella  gli  aprirebbe  . toccò  unti 
uolta  pianamente  la  porta.G.y.N.  i . trouato  Fufcio  ferrerò  dentro  piccbiò,ct 
doppoil  pichiare  cominciò  a dire. G.n.  u.z,  egli  non  è in  cafa  ufciofì  ferrato  » 
die  come  egli  il  tocca , non  s’apra,  prefso  èSFufcio  della  ma.  ferrerai  bene 
Fufcio  da  uia,cr  quello  da  mezza  fcala,  cr  quello  della  corner a.G.q.U.  J .io  la 
fcierò  Fufcio  apeno.G.j.  U.y.  Fufcio  riferrato  dentro  .credendojìbauerfer* 
rato  Fufcio , il  lafciòaperto.G.8.N.6.ciò  cbe  udiua , credeua , cbe  ufciofeffe, 
che  per  lui  dalla  donna  s’apriffe  : ma  inuano  fferauu.G.8.  N.7.  que/lo  ufcio  fa 
/i  gran  rumore,  quando  s'apre,  cbe  leggiermente  farei  pentita  dap-atelmo  . piu 
uolte  tentò  F ufcio  fi  aprir  lo  poteffe  , et  riguardò  fe  altronde  ne  poteffe  ufcire . 
G.S.N.j.ejfendo  già  a pie  deUufcio  della  gentildomta.G.9.  n.  1 .et  picchiando 
Fufcio,  a lei , che  già  rijfondeua  differo.troppo  uolonterofo,tanto  F ufcio  foffi* 
gnejjèro , cbe  egl  i s’apriffe.  G.p.N.z.  et  ufei  fuoriM  preflamente  F ufcio  fi  ri* 
ferrò  dietro,  giunfe  alt  ufcio  della  ceUa,et  quello  dall’altro  aiutata  fl>infe  in  ter* 
r4.G.9.N.  lÀaun  fòrtifimo  ufcio  ferrata  fuffe.G.^ti.i  .giunti  a pie  deU’ufcÌ0 
di  lui . G.8.N.  5 chetamente  mdatofene  dia  cella , quella  apri  et  entrò  dentro, 
et  Fufcio  rUbitfe,H.^trouato  un  ufcio  ( come  cbe  ferrato  /òffe  ) a pie  di  quella 

raunato. 


2 .iltjujle  neir uno  de  eòi  deUu  cmeru  gli  moftrò  un  ufeio^  diife.  G . 2 . N.  5 . 
piu  di  lui  non  curandoli , preftainente  andj  a chiuder  l'ufcio , del  quale  egli  era 
ufeito  quando  cade.G.z.N.  5 .chetamente  Fufeio  aprendo . G.  5.  N.4,  cr  dopo 
molte  altre  parole , da  capo  cominciò  a battere  Cufeio , cr  a gridare . alTufcio 
della  cafa,ilquale  egli  molto  ben  riconobbe  fe  nandò.G.  i.N.  J.gran pezzu  ci 
hauea  fatto  tiare  aU' ufeio  frnza  aprirci.G.  5 .N,  i o.Jolpinti  gli  ufei  delle  carne, 
re  .eyecco  dietro  chiamò  aliufeiotche  aperto  gli  jè^e.G.^,^.io.trouareba 

be  l’ufcio  aperto.G.i.a.  f . 

Vscirr  lat.  è exire . uale  per  meta-  ragionare  d’altra  cofa  > nafeere , liberarfl, 
feantpare  > CT  jlmili , dicejì  itfcire  di  alcun  luogo  • Come  piu  tojìo  potè  > del» 

la  camera , cr  del  palagio  s'ufcì , cr  fugifi  a caft  fua.  G.i.  N.Z.alquontoèda 
t ufeire  della  nojlra  città.G.  3 .N.6.^n<  firzafi  metteffe  ad  ufeir  quindi.G.  5. 
U.i.tBdperlo  dolore  del  fubito  accidente, che  il fuo  amante  tolto  hauea,  quaji 
dife  ufcita.G.-^.H.j.fenzi  altro  dire  cautamente  di  Mefiina  ufcitifì.Q.^H.^, 
efcifuori/ìcurameiue.G.J.  N.^,nfcendoif  Antiochia.G.9.^.9.nonjòffe  uedu 
ta  di  cafa  fua  cofi  pouer amente , cr  cofi  uituperofamente  ufetre . G.  1 o.  N.  i o. 
cr  per  quella  uia  onde  era  uenutp,  fe  ne  ufei  della  cbicfa.G.  2 . n.  5 .doue  a chiun 
queufciuailfanguedelnafo.  Dif.  io  fono  cofi  uergine,  come  io -f  ufei  deleor» 
po  della  mamma  mia . N.  i . il  Saladino  conobbe  ct^ui  ottimamente  efferfapu* 
to  t ufeir  del  laccio , il  quale  dauanti  a piedi  tefogli  hauea.ti.  3 .affettò , che  il 
monaco  fuori  ufciffe.H..f.tT  fenz4  oleum  indugio  ufeitifuor  deW albergo.  G. 

1 . N.  I .oltre  alla  jperanzd  di  tutti  e tre  di  cofi gra  pericolo  t ufciti.G. 2 . . i . 
cr  per  auentura  di  Brugia  ufeendo , indi  uide  ufeire  fìmilmente  uno  Abate  bian 
co.G.  z.H.^.uide  entrare  iui  uicino  in  una  cauerna,  cr  dopo  alquanto  ufeirne» 
G.  Z.H.6. mentre , che  io  penerò  ad  ufeire  delTarea.G.  x.  n.  5 .perche  ella  lena», 
tafi  la  entro , donde  ufeita  era  la  cauriuola . delLquale  mai  fe  non  morto  ufeir  \ 
ne  (fero.G.  z.U.ófoprauenne  il  tempo  S ufeir  contro  al  Prenze  .G.z.  H.y, 
i Athene  ufciti.G.i.N.-j.unaporta,  che  fopra  il  mare  ufciua.G.z.tt.j.ne  ere 
do,  che  mai  tal  feruigio  di  mente  al  Soldano  ufcilJe.  G.  1 o.  n .9.  uno  aguato  di 
ben  uinticinque  fanti  fubitamente  ufei  addtffo  a cofioro.G.  5 • n.  3 . 

Vs  c 1 ^4  lat.  exitus  coniugata  parola  di  ufeire  uale  lo  ufeire  ,CTper  meta,  il  fine . 
Lafeiò  alla portaV accioche alcwidentro  non  glipoteffèrincchiudere,  oloro 
T uf ita  uiet^fe . G.  5 . i . baueua  con  lieta  t ufeita  tratta  de  morfì  delle  inni* 

diofì  compagrte.C.^.tt.  3 . 

Vso  lat.  ufus  coniugo  di  ufare  lignifica  ufanza . Difeorfe  un  t ufo'quafì  dauan 
ti  mai  non  ueduto,  Dif  cr  riànpìendo  il  naturai  ufo  di  douer  diporre  il  fuper* 
fluo pefo  del  ueutre . G.z.'ìiy.q.ér  tanto  ciò  prefe  per  ufo,  che  quaji  ogni  uol» 
ta,  che  a gràdo  fera,  in/ino  dio  inebriarli  beuendo  il  conduceua.G.y.s. 4. 
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2.  N.  ?.  liqu4lipre}laMnoadufura,a'uo!ontcrofidigu4:ldgnjre<i}iii,crai 

ff>enderepoco.G.^.N.  i o.md  graffa  ufura  ne  uuole,ck  egli  non  ne  uud  meno 

a ragione  ditreiitapercentinato.  G.S.  N. IO.  . . X.— 

V 9y  vario  ufararius  lat.è  colui, che  prejla  ad  ufura.  Io  ne  riogliero  u) 

lagonneUamia.G.^.^.i.  u 

VSvKpareélat.  uale  attribuirli,  llqual  titolo  rifiutato  da  lui,  tanto  pmm 

lui  rtfidendeua  quanto  con  maggior  defidero  da  quegli , che  menfapeuan  i > 
o da  fuoi  difcepolt  era  cupidamente  t ufurpato.  G.6.  N.  5 . 

Vt  I L E,cr  utilità  lat.  utilis,cr  utUitas,uagliono  gioueuole,gioumento,tT 
dagno.  Et  f utile  configlio  potranno  pigliare,  prce.  iionfclamente/vu  • 

m opportuno.G.8.N.j  o.egli  t util  grande  ueggendofi,ui  dtmorauauolaitit^ 
ri. G.i.l^. 9. ueggendofi  il  Gerbin  poco  utile  fare.G.^.ti.^.  molto  piu  f 

no  ad  altrui, che  a noi.  G. 6.  n.io.  tunonpoteuiape^onadelmondofcopr^ 
r animo  tuo,che  piu  utile  li  (òffe  di  me.G.  5 . N.  i o.cr  tngegnerommt  d^^co]* 

cbeuipoffteffriutilenettaucnire.G.j.U.J.ilchealtrocheutieefi^ 

ui  può.  G.J.H.Z.  affai  mercatanti  haurebbe  trouatiAe  per  piccolo  irtilf  g 
quàtità  di  danari  gli  baurebbero  prefiata.G.S.  U.J.la  cui  uita  potrà  piu  in 
di  effere  utile  al  mondo , che  centomila  tue  pari  non  potranno,  mentre  u mom 
durare  dee.G.S.N.y.chi  utilità, cr  flutto  ne  uorrà,eUe  noi . 

ràmai,chealtro,che  utile,  tyboneflefiandette,o  tenute,  ob. 

t utilità.G.  3 .nonfenzdgrandifiima  utilità.  G.6.  N.  i o.  poco  dell  altrui^i 
che curandofì,doue la  loro  utilità  uedefjero  feguitare.  G.6.  tì.io.neq 
pare  grandifiima  parte  di  piacere, er  di  utilità  confìfiere.lJ.i  o.  . 

ta  propria  utilità  riguardando. G.  i o.U. 8. de  fiderio  meno,cheuti  e.  .4- 
potete  ad  unborafaregrandifiimo  honore,cr  a me  grande 
come  uile,cr  piu  non  utile  in  mezzo  deUaftradagittata.G.  1 0.N.4.P 

Zotico  lignifica  rufiicoiCr  di  grojlJi  pafia.  alcuno  fi  duro , ofi  zotico , eie 

non ammorbidifca  bene. G.^.H. IO.  , ^ ,0 

ZvjfaualerijJa,^quiftione.  Percioebe  una  gran 
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